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DI 


MELCHIORRE  GIOITA 


Melduorre  Gio)a  nacque  a  Piacensa  ai  90  setlenbre  dell'anno  4767.  Ebbe  a  geni- 
lori  Gaspm  Gic^a  e  Maddalena  Cappellotti,  e  fu  il  penultimo  dei  dnqne  figli  venuti 
alla  loce  da  qùéll'  affettuosa  coppia ,  più  ricca  di  domestiche  Tirtà,  the  di  fastosa  opu- 
lenza. Attendeva  sno  padre  alla  professione  d' argentiere ,  e  8*avea  qu«ilche  Cinia  in 
qoesta  diffidle  arte  per  la  rara  valentia  con  cui  vi  si  adoperava,  e  ciò  ete  più  im- 
IwHa,  per  la  specchiata  probità  con  cui  era  da  esso  nobilmente  esercitata.  La  di  lui 
■ogiie,  di  dvOe  casato ,  era  donna  a  tutti  cara  per  le  sue  eletfe  qualità  di  jEaMniglia,  e 
Vn  certi  modi  briosi  die  dinotavano  svegliatissimo  ingegno.  Trasse  quindi  n  nostro 
Melchiorre  i  primi  vagiti  dell' infanzia  frammezzo  a'pareiffti  di  una  esemplare  bontà, 
ed  appasùonatl  promovitori  del  migliore  erudimento  della  loro  figliudanza:  ma  ben 
prrslo  questi  amorosi  sussidi  gli  doveano  mancare:  ben  presto  il  pungolo  della  sven- 
tala doveva  inivarlo  alle  acerbità  della  vita.  Mentre  appena  ei  toccava  Tetà  della  pue- 
rizia gii  moriva  il  padre  a  cinquantasette  anni:  raggiugneva appena  la  pubertà,  ed 
eia  astretto  a  raccogliere  l'ultimo  sospiro  della  madre,  sopravvissuta  al  marito  otto 
anoi,  e  in  questo  intervallo  divenuta  V  unica  attrice  dell'orfana  famiglia.  Alla  sua  mor- 
te, un  di  lei  fratello  accolse  i  figli  di  Gaspare  Gioja ,  fu  ad  essi  tutore,  e  governò  loro 
gli  scarsi  averi  patemi.  Melchiorre  aveva  intanto  passato  h  sua  fanciullezza  studiando 
latioo  e  umane  lettere,  e  appena  ebbe  compiuto  i  diecisette  anni  fu  collocato  nef  cele- 
bre collegio  Alberoniano  di  S.  Lazzaro  a  Piacenaa,  Egli  entrava  inquel  convitto  men- 
tre BD  giovane  di  kii  concittadino,  Gian  Domenico  Bomagnosi ,  più  maturo  di  sapere 
che  di  età  osava  a'raccogliere  palme  negli  scabfoii  uffici  del  pubblico  regime  :  per  tal 
modo  un  gran  vuoto  era  empiuto  da  un  giovinetto  che  presto  dovca  pur  divenire  un 
Crand'uomo.  Studiò  quivi  il  Gio^i  in  divinità,  ed  apparò  le  metafisiche  discipline 
b  an  professore  Gio.  Antonio  Comi^  uomo  d'una  soavissima  indole,  juà  amico  che 
filato  istruttore  della  gioventù,  più  affezionato  al  nuovo  rigencramento  de'  filoso- 
fici studi,  che  caparbio  mantenitore  delle  scolasticbe  s<tfsterie.  A  quest'ottima  fonte. 
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egli  attinse  le  prime  Indicazioni  de' metodi  sperimentali;  e  tanto  in  essi  compiacquesi, 
che  in  vece  di  occuparsi  esclusivamente  negli  studi  teologici,  attese  di  preferenza  alla 
filosofia  razionale,  alle  niatematltbe  e  soprattutto  alla  scienza  dell'uomo  e  della  Da- 
tura tal  quale  era  proclamata  dai  cultori  dell'andato  secolo.  Si  licenziava  dopo  nove 
anni  di  dimora  da  quel  collegio,  e  ritraevasi  in  casa  di  suo  fratello  Lodovico.  L'edu- 
cazione impartita  da' maestri  era  per  lui  già  compiuta,  ma  la  potenza  della  sua  mente 
gli  facea  provare  quel  forte  bisogno  che  è  iodivisibile  a  tutti  gli  stragrandi  ingegni» 
quel  bisogno  cioè  di  ritornare  da  soli  sulla  via  dell'intellettuale  erudimento  per  ridurre 
a  sperienza  le  verità ,  che  dapprima  non  erano  state  da  essi  apprese  che  a  guisa  di  de- 
posito di  fiducia.  Inteso  à  questo  scopo  egli  cominciò  a  trarre  una  vita  ritirata,  fru^ 
gale,  e  tutti  quanta  consacrata  allo  studio.  Passava  le  intiere  notti  fra  la  lettura,  lo 
scrivere,  il  meditare;  e  perchè  il  sonno  non  lo  impigliasse  usava  starsene  ritto  in  piedi 
collo  abbagliante  riverbero  agli  occhi  di  una  pensile  lucerna.  Tre  anni  consumati  in 
3Ì  gravose  occupazioni  a  lui  valsero  più  che  molli  lustri  scorsi  fra  gli  svariati  casi  del 
mondo,  e  fra  il  conversare  co'  più  illuminati  viventi:  gli  valsero,  se  non  foss'iiltro,  ad 
assecurarlo  che  la  saptenu  de'  snoiitfii^pt  era  jpiè  inposcntt ,  cke  seda,  più  inclinata 
alle  astrattezze,  che  socialmente  proficua.  Egli  apprese  a  non  curare  i  sogni  dei  dotti 
e  ad  attenersi  invece  al  risultamento  d' «analitiche  sperienze;  a  queste  prestar  credenza, 
da  queste  sole  ritrarre  utili  deduzioni.  La  sua  mente  però  s' era  troppo  di  fresco  avvez- 
zata a  scuotere  degli  autorevoli  gioghi  :  erasi  aperta  ad  ogni  indagine,  e  scorrea  spesse 
fiate  sfrenata  :  essa  insomma  s'avea  tutto  il  fare  irrompcfnte  dell'età  giovanile,  che  per 
voler  córre  presto  nel  segno  non  sempre  bada  ai  mezzi.  Noi  non  terremo  parola  dei 
di  lui  primi  scritti:  dettati  essi  da  un  troppo  ardito  concepimento,  assentane!  solo  allo 
spirito  che  correva  ne' tempi,  furono  Ietti,  e  avidamente  letti  fra  le  civili  tarbaziooi 
ehe  chiusero  con  tanto  strepito  il  secolo  decknotfcavo. 

Corone  cosi  caduche  non  si  affacevano  al  capo  del  nosln»  Gioja  :  egli  doveva  essere 
salilato  da*  suoi  connasiraali  qaallc  rigenevaiore  di  un  ramo  di  studi  lutto^italitino, 
perchè  qwì  nato  e  cresduto,  quanlunque  da  adtun  tempo  fosse  stalo  abbandonato 
alle  speciihizioni  di  pochi  valenti  stranieri  :  era  ^sesto  lo  studio  della  polttiu  ecoaonb. 

Spuntava  appena  il  secolo  decimonono,  e  ud  grande  mutamento  era  avvenuto  i» 
Italia  nell'^ordine  sociale  ddlr  ritche^e;  nn  otto  di  persone  pfoprietarie  qnasr  di  un 
fuiato  dell' italico  suolo  era  scomparso;  un' altra  dasse  di  pritilegìati,  Peserrizio  dei 
cui  dirillt  astringeva  alla  gkba  mtgHaia  di  coloor  avea  spontaneamente,  o  per  morale 
necessità:  rittnndato  a  soprusi*  Un  nuovo  gremib  sociale  era  sorto  con  iscavse  ricchez- 
ze ,  ma  a^eduto ,  ma^  attivo  :  esso  univa*  coU'  inAistria  e  co'  reciproci  cambi  i  due  anriii 
pia  disparati  della  catena  sociale ,  Topulenza',  e  la  povertà,  vi  si  frammetteva  a  modo 
di  mediatore,  ed  insegnava  ai  posseditori  di  tutto,  come  il  rispetto,  più  che  una  deca 
pietà  usar  si  dovesse  verso  gli  aventi^  milla.  Ogni  capodt  feipiglia  non  amava  più- pre- 
sentarsi a' consociati  che  con  un  carato* dvile;  Questo  amore  che  eccita  alFutiA»  ope- 
rosità, che  spesso  reggesi  a  smisurate  aspetlativc,  non  vagheggiava  cJie  lucri ,  non  si 
pasceva  che  di  indefinite  sperane.  La  conwne  teDd)i!nBa  a  soUevarsi  a  migli(»r  fortuna 
avea  recalo- il  pn^poiente  suo  infltiBSO  persino  sul  celo  indigente  :  punlò  daHa  sua 
stessa  BuHità  civUte,  non  chìedeapin  limosine,  ma  lavoro:  ogni  sorta  di  produzioni 
venute  perciò  più  in  istima  col  crescere  delle  ricerche  amnentaronsi  anche  di  prezzo. 
Si  avverà"  allora  un  fatto  di  naturale  proeedenva,  ma  che  riusd'allà  universalità  im- 
prevedtfto:  ogni  manieradi  oggetti  inservienti' al  vitto  sali,  di  conserto  ad* ogni  altro 
prodotto^  a  una  carezza  dapprima  non  manifesftatasi  che  in  epoche  calamitose:  la 
dasse  de'  proletaq,  sebbtne  fatta  pia*  agtaia  essendo  divenuta  pra  operosa,  pure  gri- 
dò>  come  al  solito,  aUacarcsIia,  al'disaigio,  perchè  mentre  indinavat  ad  arricchirsi  le 
pacK  %nm  che  un'infesta  nefHÌnai,  cogfi  aocrosduti  prezzi; aUé  derrate,  mozzar  le 
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toksttOgiBl  Tia  allo  star  infoio.  Questo  grido  ripetuto  anche  da  più  saputi  fé*  nascere 
una  bruna  vivissima  di  indagarne  le  vere  cause  assegnabili.  Melchiorre  Gioja  che  a 
quell'epoca  s'era  già  da  alceni  anni  trasferito  a  Milano»  ove  s'aveva  la  carica  Aslo- 
riografo  ddlo  Stato  si  prodasse  tosto  con  un'opera  colla  quale  aperse  la  sua  carriera 
di  pnbblioo  ecanoiiista  (4).  Egli  si  pose  ad  analizzare  le  cagioni  die  aveano  promosso 
Dd  commercào  de'  coomestibili  questo  subitaneo  alzamento  di  prezzi,  ed  a  dò  fare, 
additò  anzi  tutto  la  misera  tela  con  cui  i  nostri  vecchi  aveano  creduto  impaniare  i  so- 
puali  raggiri  de'  traflcanti  di  cereali,  annichilando  in  vece  quel  ramo  di  produzione 
al  suo  nascere.  Passò  a  disamina  niente  meno  die  otto  e  più  mila  gride  promulgate 
dal  pìin  influente  mnnidpio  di  Lombardia ,  e  ne  mostrò  1*  incongruenza ,  le  incompor- 
tabilÌL  gravezze,  da  ultimo  l' inefficacia.  Acquetò  le  paure  de'  curatori  ddl'annona ,  at«- 
lelaodD  al  loro  sgnafdo  la  vera  origine  del  caro  awernito  ne'  viveri  :  dipinse  con  vivad 
colori  la  cnoaea  distribizione  delle  sociali  ricchezze  ne' tempi  andati,  e  il  novello,  e 
più  eqvabfle  liparthoento  degli  agi  del  nostro  secolo.  Provò  co'faUi,  che  il  valor  so- 
ciale pn  rettamente  diffuso  non  avea  &tto  crescer  di  presso  le  sole  derrate,  ma  ogni 
mamoa  di  produzioni,  si  materiali  che  dvili.  Insegnò  quindi  a  levare  quasi  tutti  gli 
stateli  anoonan  pia  dannosi  che  utili;  e  senza  avvalersene,  scoverae  qud  fomite  mi* 
slerioso  che  anima  la  protriti  economica  di  una  ben  ordinata  società,  il  prindpio, 
vQ^a  dire,  ddla  Ubera  concorrenza.  La  compilazione  di  quest'oliera  addimandò  asr 
sidoe  veglie  odio  sciferare  vecchie  carte  d'archivio,  e  pose  il  suo  autore  in  forte  peri- 
colo  di  smarrire  la  luce  degli  occhi:  essa  però  osa  pronta  al  bisogno,  e  valsea  segnare 
«n'epoca  di  migtiorameato  nelle  ordinanze  da  municipio. 

Un  nano  dopo  la  pubblicazione  di  coaiflatlo  lavoro,  Mdchiorre  Giofa  passò  dal- 
rincarioo  di  storiografo  a  quello  di  Direttore  del  nuovo  nfllcio  delle  statistiche.  Gli 
specdii  dd  modi  di  essere  degli  uomiiìi  e  ddle  cose,  e  delle  produzioni  interessanti 
del  Doa&o  paese,  non  costituivano  per  anco  la  parte  positiva  e  riscbiaratrice  ddla  pub- 
blica amministrazione.  Il  sapere,  per  ben  potere  e  volere,  era  tale  raffinatezza  nd- 
r  arte  rc^S^l'i^  ^^^  Statiche  al  darvi  consistenza  ed  effetto  non  voleasi  che  un'epoca 
di  sodale  outnriti ,  e  questa  4 la  perline  parca  giunta.  Il  Gioja  trovatosi  quindi  a  di- 
rigere la  compifazioiie  de'  quadri  indicanti  la  potenza ,  o  la  debolezza  civile  dei  dipar- 
tiaeiiti  ilaKd,  si  vide  posto  in  mi  campo  in  cui  non  lo  avea  preceduto  alcuno,  e  fu 
ebUigato  a  percorrerlo  da  solo,  siccome  un  viaggiatore  di  disc<q>erte.  Allora  egli  trasse 
dair  acota  jwrspicada  ddla  sua  mente  tutto  qud  fondodl  metodi  sperimentali  appresi 
nella  prima  sua  giovinezza  e  che  si  rendevano  necessari  ad  una  delle  scienze  morali 
àut  veste  il  carattere  pio  positivo.  Tracciò  alcune  grandi  linee  entro  cui  aunicchiare  i 
dati  slatistid  raccolti,  ed  ordinarli  a  facile  attintura  :  divisa  in  sette  rubriche  magistrali 
k notizie  statistiche  più  interessanti:  nella  prima  segnò  il  campo  delle  produzioni,  e 
dhoorse  intomo  alla  topografia  terracquea,  idraulica,  e  atmosferica:  nella  seconda 
parlò  dd  movente  generale  delle  pubbliche  ricchezze,  o  sia  della  popolazione:  nella 
Wna  dd  fendi  e  mezzi  ddle  produzioni ,  o  a  dir  meglio  dd  capitali  agrarj ,  minerali, 
di  caccia,  e  pesca:  nella  quarta,  ddle  modfficazioni  praticate  sulle  produzioni  prime^ 
^rvero  ddle  arti  e  mestieri  :  nella  quinta,  ddle  operazioni  del  cambio,  tanto  semplice 
che  Beciproco,  o  sia  dd  commercio  e  ddla  mercatura;  e  nelle  due  ultime  fece  aperto 
r  ordinamento, ^e  le  dvilj  influenze  delle  pubbliche  magistrature,  e  il  risultamento  di 
lutti i  voleri  sociali  coi  loro  movimenti  ed  aberrazioni,  numiftstati  dagli  usi,  abitu* 
dini ,  e  costumi  Queste  generiche  classificazioni ,  se  non  erano  le  migliori ,  si  offrivano 
fero  fàdli  e  perspicue,  e  ne  die  prova  ¥  autore  pubblicando  le  due  Discussiom  eco- 
nomie su  i  Dipartimenti  dell'Olona  e  del  Lario,  In  esse  non  limitossi  al  nudo  e 
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(i)  Ai/caimiwmo  dei  commeslibili  e  coìv  prezzo  del  vilio,  Miiano  i8o4*  Due  vohim  in  13.^. 
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gretto  ufBcio  di  statista ,  ma  ?i  frammise  le  sne  ossenrazioiii  e  proposte;  fra  le  quali  » 
molte  forse  parvero  avventate,  ma  moli' altre  vennero  giudicale  di  un'assennatezza 
preziosa.  £  noi  notiamo  fra  queste  quel  canone  di-dvile  filosofia:  doversi»  cioè,  pos- 
sibilmente guarentire  T interesse  pubUico  mercè  i  pungoli  dell'  interesse  privato;  che 
in  altri  temùai  soona  lo  stesso  di^queli solenne  principio,  doversi  in  tal  modo  ordi- 
nale i  poteri  e  i  voleri  sociali  che  i  privati  abbiano  il  maximum  delle  faccende,  e  ì 
magistrati  il  minimum  delle  pubbliche  cure. 

Le  statistiche  dipartimentali  delincate  dal  Gioja,  e  di  cui  pi^reccbie  rimasero  ine 
dite  (4),  porgevano  delle  risultanze  non  prevedute:  esse  scoprivano  delle  ricchezze  an- 
cora intatte,  ed  altre  esauste,  od  in  islato  di  inanizione:  in  tutte  però  addita  vasi  quel 
celere  ed  avvicendato  progresso  negli  economici  miglioramenti»  i  cui  benefici  fratti 
attualmente  gustiamo.  Esse  insomma, fiicevaoo  conoscere  noi  stessi». e  le  nostre  forze 
produttive:  né  miglior  servigio  potevasi  rendere  alla  scienza  della  cosa  pubblica. 

Mentre  il  6io)a  occupavasi  in  qneste  cure  amministrative ,  pubblicava  pure  altri 
lavori,  ora  voluti  daUe  circostanze,  ora^suggeritigli  dall'amore  di  spargere  lumi  ììO' 
vdli  snUe  morali  discipline.  I  loro  titoli  possono  leggersi  nel  catalogo  di  alcune  sue 
opere,  posto  in  fine  di  queste  nostre  notizie.  Qui  soltanto  dedurremo  dalia  loro  moN 
tiplicita,  e  dalla  varietà  di  argomenti  in  esse  trattati,  quanta  fosse  stata  la  di  lai 
straordinaria  operosità,  anche  firammezzo  all'esercizio  di  pubblici  impieghi»  Egli  pe* 
id,  pia  che  qualsiasi  altro  studio,  avea  sempre  a  cuore  la  sua  scienza  statìstica:  ad 
essa  assiduamente  adopeiravasi,  e  mosso  più  dalla  brama  di  esporre  il  frutto  delle  sue 
analitiche  indagini  a  lume  altrui,  che  dalla  gelosa  custodia  di  esse  per  suo  uso  escla« 
ftlvo,  fece  stampare  nel  marzo  del  4806,  sotto  l'intitolazione  di  Tatfote  statistiche^ 
tutte  le  norme  e  tabelle  atte  a  descrivere,  classificare  e  calcolare  i  varii  oggetti  più 
interessanti  d'amministrazione  si  privata^che  pubblica.  In  questo  suo  pazientissimo 
lavoro  egli  prese  a  notomizzare  l'intiero  corpo  sociale ,  ed  a  snudarue  buona  parte 
de'suoi  vitali  elementi  :  scese  dall'aula  del  magistrato  all'officina  dell'artiere,  dal  banco 
de' trafficanti  al  casolare  del  colono:  non  neglesse  le  minute  particolarità,  perchè  il 
vero  non  istà  solo  nelle  astrattezze;  ed  ordinò  tutti  que'  fili  agli  scopi  assorbenti  del 
migliore  perfezionamento  economico,  morale  e  politico  degli  Stati.  Questa  sua  opera 
non  essendo  stata  preceduta  da  apposito  ragionamento  sul  modo  di  fare  un  uso  pro- 
fittevole dei  dati  statistici,  e  de'  quali  egli  esponeva  la  sola  tela,  fece  parere  a  molti 
intralciata,  e  spesso  inutile»  la  indefinita^uddivislone  e  classificazione  di  questi  dati, 
immaginata  dall'autore  a  fine  di  rilevare  e  saper  tutto  che  possa  interessare  la  civile 
convivenza.  Si  pubblicarono  critiche  intorno  alle  sue  tavole  statistiche,  e  vi.  si  nota- 
rono parecchie  inesattezze.  Allora  l'autore  di'esseaprile  sue  nozioni  teoretiche  intor- 
no all'indole,  estensione  e  vantaggi  della  statistica  con  un  piccolo  libro,  ove  mostrò 
l'utile  che  da  tale  scienza  deriva  all'agricoltore,  all'artista ,  al  commerciante,  a  tuttii 
cittadini,  ai  governi,  agli  esteri  ed  ai  posteri.  GionuUameno  e' non  badò  gran  fatto  io 
queste  sue  dilucidazioni  al^nodo  precipuo  da  cui  si  dipartono  i  veri  vantaggi  delle 
statbtiche  magistrali  :  egli  non  avverti  che  le  risultanze  statistiche  doveano  ordioarsìi 
con  un  sistema  di  successivo  conceptramento:  i  dati  locali  più  circostanziati ,  presi  in 
tutta  la  loro  latitudine^  doversi  rimanere  ad  uso,  per  cosi  dire,  municipale  :  le  loro 
deduzioni,  ristrette  in  uno  specchio  compendioso,  ma  più  coQiplessivo,  bastare  peii 
norma  del  regime  dipartimentale  o  di  provincia;  e  le  loro  somme  ognor  più  accentra^ 
te,  valere  di  lume  ai  supremi  regolatori  dello  Slato.  Questa  ordinata  semplificazione 
era  quella  che  render  dovéa  la  statistica,  non  un  ammasso  macdiinoso  di  materiali  j 

{\)Sono  esse  te  sUUistìche  dei  dipardmmti  del  Mincio,  del  Mella,  dell'  Alto*Po ,  delU 
Bnnta,  del  Bncctiiglione ,  dell'Adriatico,  dell'Adda,  dell'Agogna  e  dell'Adige. 
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m  «Hi  «rie  prcsioM  di  6tti  nkfuiti,  presto  verificabili  «ao  alb  prtou  km  sor- 
gf ntf ,  e  ad  un  tempo  ioserrieotl  siccome  di  cardini  Mcessari  a'proTfcdimeoU  congroi 
fd sMibiL  La  i|iiislioiie  cke  allora iosofse  sul  miglioriiso delle  statistiche mo  fti 
cbbrita io  tatti  i  suoi  punii,  e  soltMio  fe'Bascere  aaa  vira  ed  agitata  polemica,  da 
coi  Bai  li  potè  dedurre  a  chi  spettasse  la  Tittoria»  Giovi  perà  fare  q^ertoclie  lo  stesso 
Gioia,  vf^  ultimi  anni  del  viver  suo,  soleva  diroe  che  ia  qae'  suoi  lavori  statistici 
rgli  slcsso  Doo  aveva  ancor  bene  compfcsa  tutta  la  latitudine  delta  sdenia  e  il  genio 
parlicoiare  <ke  dee  scrtirle  di  guida.  Questo  avvertiamo  perchè  sia  una  volta  chiarito 
che  rimiitwii  da  lui  mostrata  nel  dissidio  allora  naloMHe  sue  Tapoie  staUsHcke 
non  era  stala  causata  da  protervia  mal  coostf^ta,  m  sibbene  da  uaa  ferma  fiducia 
che  qnanlo  d  sosteneva  parevagK  vero. 

SoppRssoid480»l'ufficiodeIlestatistichedel  regno  d'Italia,  U  nostro  Melchiorre 
attese  a  aufarare  i  due  suoi  più  grandi  bvori  che  da  lunga  pesza  meditava ,  il  Nmavo 
PraspOio  ielle  scUfue  economiche y  e  il  TraUaHk  dd merito  e  dette  ricompense: 
csa  Aneano  coslitoirgU  il  maggior  titolo  aH'ammiratione  de*  posteri. 

Alia  studio  della  scienaa  dell'ordioe  sociale  delle  ricchesze,  era  stata  data  nel  no* 
sto  secolo  una  ferie  spinta  dal  barone  Pktao  Custodi,  colla  sua  Raccotla  dtf  classici 
EamfmisHilaHanù  Questo  venerando  deposito  del  sapere  de'  nostri  padri,  fii  per  il 
Gioja  a  primo  capitale  sdenlifico  a  cui  attinse  i  priacipii  teoretid ,  e  alcune  preaiose 
risttltaoze  di  fatto;  egli  estese  queste  sue  investigazioBi  anche  a  tutte  le  opere  di  so- 
dale economia  pubblicale  all'estero;  e  dopo  sei  anni  di  serie  mcditaiioni  sovra  tutta 
h  sonna  delle  cognizioni  pubUkate  àa  tal  ramo  di  morali  discipline»  sentissi  atto  a 
reggere  da  solo  tutta  reredilà  di  questo  raBK>  dd  sapere  per  ordinarlo  a  novelle  forme. 

M  4815  pubblicò  infatti  il  primo  volume  del  suo  Nuoifo  Prospeih  delle  scienze 
tcommdche^  che  condusse  sino  a  sei  grossi  tomi  in  4.^  per  k  sole  teorìe.  Nel  prelimi- 
Barc  discorso  apposto  a  qoesf  opery  notò  lo  stato  in  cai  area  trovala  la  sciensa  eco- 
Bomica  an£ichè  A  accignesse  a  riprdiiurla;  e  di  certo  nulb  vi  era  di  più  soooforlevole. 
Le  teorìe  più  comuni  basavano  su  fatti  imagioari:  i  fatti  veri  erano  paraialBMnte 
nccdU  e  sguardati  :  le  classiAcasionl  scientifiche  succedevano  più  per  fantastiche  ana* 
logie, che  per  ordioe  ben  dedotto:  Toacurilà  era  presa  per  acume:  le  amplificaaioni 
per  £M»Bdia  di  Tenta:  ingenerale  poi  si  era  còlto  il  grande  abbaglio  di  spiegare  colle 
BOiche  vedute  dd  banchiere  e  del  mercante  le  riposte  leggi  che  reggono  la  civile 
ilorideiu:  scambìavansi  insomma  i  principj  che  dirigono  l'economia  di  poche  fiimi- 
fjk  nelle  complete  teorie  dell'  economia  veramente  sociale  o  politica.  Il  Gtoja  assegnò 
quisdi  a  scopo  precipuo  del  suo  lavoro,  quello  di  presentare  con  metodo  scientifico, 
topt  ciaacua  argomento  degli  studi  economici ,  i  pensieri  dcHe  geoerasioni  passate 
e deBe generazioni  viventi,  coU' aggiunta  delle  proprie  vedute  e  deduzioni.  Perlai 
guisa  schierò  all'altrui  sguardo  la  condizione  di  fatto  della  scienza  che  imprendeva  a 
tnltare,e  additò  con  franche  sentenze  il  di  lei  ulteriore  procedimento.  Egli  pose  a 
triplice  cardine  ddla  sociale  economia  que'  tre  sommi  priocipii  che  e'  iosegn.ino  a  con- 
sitare  nell'ttomo  e  ne'  suoi  aUi  il  sapere^  A  potere  e  il  ¥olere.  Mostrò  come  dalh 
nóone  di  quesAi  noi  siamo  tratti  a  far  cessare  dei  dolori ,  a  risparmiarci  disagio  nel 
s«ddiitaFc  a'  bisogni,  e  ad  aocaàtarai  dei  dileUL  D^l'attitudine  degli  oggetti  a  corri- 
Sfooderea  qaakuna  di  queste  tre  inclinaaioni  dedusse  la  nodone  dell'si^ini/d.  Definì 
qaiiila  ricdkezta^  l'abbondanza  dfg^i  oggetti  utili.  Mdla  serie  degli  sforzi  diretti 
^piDcarana  na  oggr^  utile,  o  a  liberarci  da  un  nocivo,  pose  V idea  del  travaglio 
«broro:  nrl  risultato  asseguito  di  Uli  sforzi,  l'idea  ìMm  produzione  ;  e  ne'  mezzi 
tefaid  che  morali  impirgati  ad  ottenere^  produzioni,  lanozionedd  copiiaB. 

Alle  produzioni  assegnò  tre  condizioni  necessarie:  quella  di  scemare  durante  la 
frazione,  la  fotica ,  il  tempo  ^  la  materia  e  lo  spazio  :  di  accrescere  ne'  prodotti  la 
FU.  della  Stai.  *  2 
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msMà  i  la  perfezione  t  la  dorata  :  e  di  eseguire  con  mezzi  addizionali  ciò  che  sarebbe 
impossibile  all'uomo  privo  dicessi. 

Nella  categorìa  de'^m  ecoBomici  pose  gli  agenti  naturali ,  le  macchine ,  Tassocia^ 
lione  e  divisione  dei  lavori,  gli  ammassi,  il  danaro  e  il  credito.  Alla  cognizione  attri- 
buì un'azione  negativa  nel  distruggere  ostacoli  morali,  o  siano  i  pregiudizi;  ed  una 
zìAOùtposiiim  nel  promuovere  l'asseguimento  de'  lucri.  Alla  volontà  concedette  due 
e£Bcaci  motori,  Y interesse  volgarmente  preso,  e  V opinione. 

Con  queste  semplici  definizioni  egli  riformò  il  dizionario  scientifico  della  pubblica 
economia,  e  portò  questo  studio  sopra  un  campo  finito  e  certo.  Prese  inoltre  a  discn- 
teee  tutte  le  più  rilevanti  opiniosi  dei  più  celebrati  economisti^  e  ne'  due  tìhÌBii  volumi 
della  sua  opera  le  pose  al  vaglio,  mediante  una  serie  di  tavole  sinnotiche  mirabil- 
mente congegnate.  Noi  lasciamo  cbé  alcuni  pochi  scienziali^stranieri  chiamino  a  loro 
senno  il  Nuovo  Prospetto  delle  scienze  economiche  una  greve  compilazione  dei  deUi 
altrui:  ninno,  a  sentir  nostro,  può  accingersi  di  presente  a  coltivare  tali  discipline 
senza  previamente  studiare  in  quell'opera  del  Gioja:  e  presupposto  ancora  ch'egli 
non  aves!5e  svolto  in  essa  alcun  nuovo  teorema,  avrebbe  pur  sempre  sradicato  invete- 
rati errori,  e  tolto  ogni  prestigio  aggiunto'  a'  grandi  nomi.  Egli  dissodò  lin  terrigno 
fatto  arido  e  spinoso ,  e  vi  sparse  semi  di  migliori  dottrine. 

L'eguale  possanza  d'ingegno,  acutezza  di  vedute,  ed  erudizione  di  idee,  non  di 
parole-,  seppe  trasfondere  il  Gioja  neiraltro  grandioso  lavoro  intorno  al  Merito  edalìe 
BicompensCy  pubblicato  in  due  volumi  in  4.^  negli  anni  1818-49.  Questo  argomento 
non  era  stato  toccato  che  di  volo  dall' italiano  Dragonetti  nel  1765,  da  Diderot  in 
Francia,  e  nel  1811  dal  britannico  Bentham.  Melchiorre  Gioja,  su  fondamenta  ap- 
pena gittate,  valse  ad  innalzare  un  maestoso  edificio.  £gli  tracciò  quel  gran  codice  che 
in  epoche  di  civQtà  più  matura  potrà  forse  succedere  a  quello  dei  Delitti  e  delle  pene. 
U  solo  titolo  di  mento  e  di  ricompense  d  trasporta  pur  troppo  ad  un'  età  più  assen- 
nata che  non  la  nostra.  Mal  potrd)bero  le  nostre  parole  ripetere  i  succosi  aforismi  Je 
massime  più  rilevanti  che  ad  ogni  tratto  rinvengousi  in  queir  opera  grandiosa.  Bastici 
dire  che  Gioja ,  pari  a  Canova,  che  appellava  la  sua  più  bella  statua  (1)  la  di  lui/£^^ 
ài  predilezione^  usava  egli  pure  quasi  sempre  intitolarsi  in  ogni  sua  posteriore  pro- 
duzione siccome  autore  del  Trattato  delmerito  e  delle  ricompense.  Egli  avrebbe  po- 
tuto aggiungere,  giusta  il  costume,  ne'  frontespizi  de'  propri  libri  i  titoli  delie  tante 
accademie  acni  era  ascritto:  ma  quell'alto  intelletto  sapeva  pur  troppo  che  l'aggre- 
gazione a'  corpi .  scienziati  non  costituisce.un  merito,  e  che  in  vece  lo  danno  le  sole 
opere  dell' uomo. 

Nel  luglio  ddl-anno  1810,  ritornò  il  Gioja  a  far  parola  di  pubblica  economia, con 
un  discorso  popolare  sulle  momfotiure  nazionali  e  tariffe  daziarie.  Forse  in  que- 
st'opera ^li  esagerò  alcun  poco  un  principio  di  filantropia:  trattavasi  di  indicare i 
modi  più  efficaci  onde  eccitare  ad  un  maggiore  sviluppo  la  patria  industria  :  egli 
presuppose  troppo  letargico  il  nazionale  lavorìo  in  fatto  di  manifattore,  e  soverchiò 
nella  proposta  de' triplici  modi  con  cui  il  pubblico  regime  deve  alcune  volte  fram- 
mettersi nell'ordinamento  economico,  scemando,  cambiando,  od  accrescendo  le  vie 
di  produzione.  Questo  quesito  però  è  tuttora  vivamente  agitato:  le  ragioni  dei  due 
opposti  partiti,  quello  della  inviolata  libertà  economica,  e  della  direzione  di  questa 
con  misure  coattive,  non  furono  chiarite  che  da  poco  tempo  con  tutta  la  dovuta  loro 
estensione:  il  Gioja  quantunque  abbb  preso  il  secondo  di  questi  due  partiti,  seppe 
però  inostrarvisi  da  valoroso  campione. 
Dalle  severe  speculazioni  di  ragion  civUe,  passò  il  nostro  Melchiorre  ad  erudire  i 
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gioTaneUi.  E^isi  era  accorto  dw  gli  era  cresciaU  intomo  «na  generatione  educala 
più  alle  cose  del  mondo;  che  a  fantasticberieMa  soUatto:  la  vide  bisognosa  di  sapien- 
za, e  in  allD  di  chiedere  i  sossidU  di  un  sommo  che  ìe  valesse  d*  interprete  nel  solvere 
le  inlficate  venture  della  vita  :  le  valesse  di  padre  nell'ardua  scienza  di  conoscere  gli 
uomini,  e  le  loro  benefiche  e  male  qualità.  Rispose  tosto  a  queste  care  inchieste  la 
voce  dd  nostro  Gioja.  Egli  rifuse  due  sue  brevi  operette,  una  delle  quali  avea  pub- 
blicato nel  1908  col  titolo  di  Logica  staHsHca^  e  Y  altra  nel  4808  con  quello  di  Nuwo 
6a&i/^o:  le  ripubblicò  entrambe,  portandole  ciascuna  a  due  volumi  ed  alla  prima 
trasmotando  il  nome,  coll'appdlarìa  Elementi  di  filosofiaAxì  t\nts\\  trasferì  il  giovi*» 
netto  dalle  sottigliezze  cattedratiche,  air  esame  degli  oggetti  che  lo  circondano,  e  gli 
parlò  cdla  eloquenza  dei  fntiL  Gli  fece  notare  gli  errori  dei  sensi  e  del  raziocinio,  i 
modi  piò  alti  a  raggiugnere  il  vero,  l'arte  di  sceverar  questo  dalle  illusioni  e  da  so- 
fismi, e  chiose  il  suo  libro  non  con  aridi  precetti,  ma  con  prove  tangibili  indicanti  la 
morale  Deccssità  di  adoperare  virtuosamente  per  trovarci  bene  con  noi  stessi,  e  cogli 
altri  Sparse  dovunque  nella  sua  opera  esempi  e  sperienze,  e  cercò  di  iniziare  Tap-. 
prfodfDtea  quel  metodo  di  analisi  e  di  sintesi  combinate,  che  tanto  Bacone  racco- 
nuodava  e  che  per  gli  adepti  può^dirsi  un  vero  esercizio  ginnastico  della  mente. 

Nei  Nuovo  Galateo^  di  cui  ne  vennero  latte  cinque  edizioni,  egli  ci  rilevò  un  vero 
rlie  non  era  stato  per  anco  presentito ,  quello  cioè  che  le  arti  di  cortesia  e  di  genti* 
Inza  formavano  la  parte  più  esquisita  della  morale.  Noi  apprendevamo  in  Monsignor 
della  Casa  gli  aggraziati  modi,  e  le  leggiadrie  della  vita,  siccome  importanti  oon- 
DiiDa  volali  dalla  società ,  oppure  siccome  vezzi  di  adornamento  a  cui  T abitudine,  e 
$pes$o  il  capriccio  tì  d  astringeva.  Il  Giofa  die  invece  alle  cure  éeìh  puHfezza  un 
laratlere  tutto  filosofico.  Egli  la  defini  l'arte  di  modellare  la  persona  e  le  azioni,  i 
smtimenti  e  il  discorso  in  modo  di  rendere  gli  altri  coutenti  di  noi  e  di  loro  stessi, 
rd acquistarci  l'altrui  stima  ed  affezione  entro  i  limili  della  cosi  della  ragion  sociale. 
Provò  che  la  pulitezza  non^era  altrimenti  un  cerimoniale  di  convenzione,  ma  che 
i'3fva  la  sua  origine  dai  sentimenti  invariabili  del  cuoro umano,  quantunque  fosse 
B^ttlieri  che  nella  scelta  dei  modi  onde  esprìmerla  si  accomodasse  agli  usi  sociali  delle 
diverse  età.  Gli  attilbli  aprirono  desiderosi  le  pagine  del  Nuovo  Gala/eoxTtitnio 
alliogfni  le  inezie  del  bel  mondo,  e  senza  avvedersi  vi  libarono  la  più  schietta  mo- 
r:ilf .  Questo  libro  sia  detto  pel  vero  è  il  più  diffuso  a'  di  nostri  in  tutta  Italia  ;  e  quan* 
(uoque  non  sia  stato  scritto  colle  più  affinate  fragranze  di  stile,  ha  avuto  il  buon  viso 
i\  (^ni  gentile  persona.  Senza  quest'opera  il  nome  di  Gioja  sarebbe  forse  rimasto 
h  le  labbra  de'  pochi  savj  :  per  essa  egli  accattos&i  una  fama  che  si  può  dire  vera- 
^mk  italiana.  Pur  troppo  la  questo  nostro  paese  l'amore  alle  utili  mcditazioui  non 
^escf,  né  vuole  estendersi  che  in  ragione  della  novità  e  del  (ìilctto:  i  cultori  de' buoni 
^iudi  se  amano  d'aver  leggitori,  è  uopo  depongano  una  volta  il  magistrale  cipiglio , 
e  sctndano  fra  le  povere  nullità  popolari. 

M  novero  dei  libri  scritti  dal  Gioia,  per  uso  della  gioventù,  è  mestieri  che  ripo- 
niamo eziandio  Vldeo/offia^  che  stampò  nel  novembre  deU822induevolumi,acuifece 
MBSfguirc  ou  terzo  volume  nel  quale  offerse  un  Esercizio  logico  intorno  a*  varj  ac- 
^^itali  errori  in  fatto  di  ideologia  e  di  zoologia.  In  cosiiFalti  lavori  egli  nou  pensò 
^'^di  slendere  tratti  elementari ,  ma  si  limitò  solamente  a  indicare  le  false  vie  in  cui 
)>raao messi  alcuni  ideologi  di  Francia,  e  specialmente  la  nuova  scuola  de'fisiolo- 
^^iAt  recando  troppo  innanzi  le  induzioni  cavale  dalle  spiegazioni  de' fenomeni 
"^Qìci,  scambiò  questi  ne' fenomeni  meramente  mentali,  e  si  scordò  che  l'essere 
^^ù,  è  siccome  appellavab  Bonnet,  un  essere  misto.  Gio|a  non  aspirò  punto  alla 
"^  di  rigenerare  fra  noi  l'ideologia  :  (  che  a  tatrto  dovca  pervenire  il  più  profondo 
ftosalore  dell'età  nostra,  il  ^omagnosi  );  egli  andò  pago  di  additare  come  persino 
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dalla  filosofia  dei  ftttt  ti  aveteé  potuto  trarre  desobnH  trorlft,  ccH  dedàm  da  dati 

parziali,  consegueose  troppo  generali,  e  avventale. 

La  saa  Ideologia  operò  miglior  effetto  in  Italia,  che  noi  fecero  in  Trancia  gli  scritti 
e  le  lezioni  di  que'due  valenti  ingegni  drConsin  e  Royer  Gollard,  i  quali  trapianta- 
rono le  larvate  astrattezze  di  Kant  e  di  Fichle  frammezzo  alla  acnola  sperimentale  di 
Bacone,  di  Locke,  di  Gondillac,  e  di  Tncy.  L*  ideologia  era  nna  sdenza  ancora  ne'saoi 
priniordj:  dovea  essere  nndrita  e  crescttila  a  filiti,  e  a  sperìenee,  siccome  lo  stesso 
Gioja  ebbe  avvertito:  ma  l'impazienza  dello  spirito  umano  non  volle  alzare  gradua- 
tamente quell'edificio:  amò  si  tosto  trasvolare  ail.e  più  elevate  teorie^  e  noti  si  accorse 
che  co»ì  adoperando  ataccavasi  dal  vero  oggetto  delle  indagini  protologicke  per  ina- 
bissarsi in  vacui  pericolosi. 

Il  nostro  Melchiorre  nel  4831  scese  nell'  arringo  legrie  pubblicando  il  auo  libro 
AiSX  Ingiuria^  dei  danni  ^  del  soddisfacimento  ^  e  rekdipe  basi  df  stima  innondai 
friòu^aH  citna.  Ivi  tentò  di  aprirsi  una  nuova  via,  e  come  nell'opera  del  Merito  i 
dette  ricompense  avea  saputo  accennare  i  sintomi  dld  vero  merito  civile,  cosi  in  qo^ 
sta  notò  le  più  mitaute  influenze  d'ogni  sorta  d'ingiurie,  e  i  più  sottili  modi  per  cal- 
colarne il  danno.  Tutta  questa  parte  di  lavoro  si  trovò  condotta  con  fino  magistero: 
solo  giudicossi  manciievole  nella  parte  ove  si  teneva  discorso  delle  basi  del  soddisfa- 
cimento, di  cui  spesso  ne  parve  soverchia  la  misura,  ed  estesi  di  troppo  i  casi  delle 
indennità  pecuniarie.  Ma  erano  da  perdonarsi  al  Gioja  queste  mende:  egli  avea  già 
introdotto  nelle  scienze  morali  quel  salutevole  rivolgimento  che  da  tanti  anni  ago- 
gnava, né  per  poche  fallite  deduzioni  si  vogliono  tacciare  d'erronei  i  di  lui  principi. 
È  qui  è  appunto  tempo  che  facciamo  alcuna  parola  dei  di  lui  metodi:  sta  in  essi  il 
segreto  della  celebrità  che  si  è  acquistala  un  tani'uomo. 

Sino  dall'età  sua  giovanile  egli  s'ebbe  il  i)ensiero  di  trasportare  nelle  speculazioni 
filosofiche  la  chiarezza  delle  scienze  esatte  e  naturali,  ed  a  ciò  fare  elesse  a  prima 
giunta  i  metodi  delle  scienze  matematiche.  Nelle  prime  opere  infatti  che  pubblicò, 
usò  foggiare  le  sue  massime  generali  a  modo  d'equazione,  e  qualche  vòlta  prese  per- 
sino a  discutere  delle  questioni  di  ragion  civile  usando  le  cifre  algebraidie.  Questa 
sua  maniera  d'indagini  lo  avvezzò  a  dare  alle  defiBizioni>cienti(ìche  tntto  il  nerbo 
della  precisione  e  della  perspicuità,  ed  a  ridurre  per  lo  più  ai  minimi  termini  i  suoi 
teoremi,  e  le  deduzioni  da  questi  derivate.  Egli  conosceva  l'importanza  di  connde- 
rare  ne' fenomeni  morali,  siccome  ne'fenomeni  fisici,  il  più  ed  il  meno  di  intensità  e 
di  influenza  :  prestò  quindi  alla  dinamica  sociale  le  formole  aritmetiche,  e  le  diede 
dei  misuratori.  Egli  avea  appreso  questo  primo  suo  metodo,  in  molte  parti  erroneo, 
dalle  opere  di  Bentham  nelle  quali  assiduamente  studiò.  Cadde  quhidi  in  quegli  stessi 
errori  in  cui  erasl  impaniato  il  britannico  ingegno  ch'egli  prese  ad  imitare.  Sì  l'uno 
che  l'altro  non  avevano  avvertito  che  nelle  scienze  morati  prima  di  portare  un'ana- 
lisi minuta  nelle  singole  particolarità  di  fatto,  occorre  far  precedere  le  così  dette  for- 
mole direttive  di  ragione:  entrambi  si  posero  a  notomizzare  l'uomo  senza  conside- 
rarlo dapprima  in  tutto  il  suo  complesso:  ne  valutarono  i  piaceri  e  i  dolori  come 
quantità  materiali,  non  curandosi  più  delle  origini  prime  da  cui  questi  interni  mo- 
venti sogliono  derivare:  essi  in  somma  s'accinsero  a  scomporre  senza  previamente 
sgoardàfe  con  maturità  dMndagini  l'intiero  soggetto  su  cui  recavano  l'analisi,  e 
senza  ricomporlo  di  nuovo  in  seguito  alle  disquisizioni  sovr' esso  fatte  Jl  Gioja  sveld 
tròppo  apertamente  l'artificio  di  tali  metodi,  e  gravò  per  conseguenza  i  leggitori  di 
buona  parte  della  fatica  da  lui  spesa  a  trovare  delle  utili  verità  :  atfaslellò  troppi  falli: 
sminuzzò  sino  al  midollo  de' principi  non  sempre  di  tutta  rilevanza;  e  snudò  indefi- 
nite particolarità  sino  nelle  loro  ultime  fila  a  nocumento  delle  vedote  generali.  Que- 
sto difetto  si  poteva  in  certo  modo  attribuire  ad  una  ridondanu  dì  sapere.  11  Gioja 
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Yolro,  pocké  polcfa»  cnsrir  tutto  m'  miraU  aifoaaitt  die  yepotvari  à  trattare, 
iif  poum  gran  dito  che  la  mente  limitala  degli  stodiosi  mal  poteva  leguirlo  ne'ava» 
riali  Tiloppr  in  cai  egli  enlraTa  qoasl  eempre  con  certeata  di  snccesso.  Chi  legge  nei 

siioi  scritti  pud  quindi  aMomigliarti  ad  uno  clie  scorra  per  un  ignoto  paese  ove  si 

abbitta  ad  ogni  imito  in  incantevoli  vedute  :  mentr'esso  è  allettato  a  quel  prestigio 
BOB  sa  pie  discemcre  k  vie  per  cui  vi  pervenne  né  da  cui  uscire. 

A  qocsia  menda  di  metodo  seppe  però  il  Gio)a  supplire  con  una  feconditi  di  teo* 
rie  talte  sae  proprie»  con  una  prniosa  congerie  di  fatti  recantt  sempre  neir  animo 
BBa  consolante  cerlcssa,  coU'oso  toflne  di  tavole  sinotticlie  mirabilmente  ideate  e 
coBgcgBak.  Gli  scienaiati  aleaunnl  conoscevano  appunto  quest'ottimo  metodo  sotto 
il  Dome  di  Astons  iabellarh;  ma  ninno  fra  essi  avea  saputo  usarne  con  queUa  per- 
spkacu  e  rilevama  di  rafironti  come  fece  il  nostro  Mdcliiorre.  Egli  voleva  clic  le  ve- 
rità Bwafi  si  HMcfciaasero  per  cosi  dire  le  uue  colle  altre  andie  con  messi  meccanici 
AliMtkè  Irflieva  die  la  mente  de' suoi  leggitori  s'avesse  a  svagare  fra  i  viln|^i  di 
rontrtrie  opaioni,  egli  acchiudeva  tosto  le  sue  riceitlie  in  una  tavola  comparativa, 
siede  diri^do  rocchio  per  una  serie  di  nibricbc  costringeva  pure  Y  intelktlo  a  sof- 
fcnnrsi  entro  uA  campo  limitato  e  certo. 

Ite  por  f ffdianio  possa  rtusdre  discaro  il  &re  in  questa  oocauone  i^erta  la  maniera 
roB  cBt  rgit  condnccva  praticamente  i  suoi  lavori:  le  vie  per  coi  un  grand'uomo  met* 
ffsi  neUa  ricerca  del  vero  formano  il  quadro  più  istruttivo  che  possa  porgere  una  bio* 
gnfia.  Qaaado  il  Gio)a  s'aveva  il  pensiero  di  concitare  qualche  nuovo  suo  libro» 
sbozzava  rannodatnra  generale  di  tutto  il  lavoro:  indi  acdngevasi  a  raccogliere  dallo 
opere  piò  accreditate  tutti  que'  fatti  che  valer  potevano  a  provare  l'argomento  in  tnitt 
i  SDoi  particolari:  stendeva  questo  suo  spoglio  di  libri  in  tante  cartoline  die  ordinava 
eaouicrhiava  per  fame  uso  al  bisogno.  Consultava  in  pari  tempo  tutte  le  opinioni 
degli  scrittori  che  h>  aveano  preceduto,  e  se  gli  errori  in  cui  erano  caduti  meritavano 
roofctazmne  ne  tenea  nota,  e  se  peccavano  d'inesattessa  le  rettificava.  Ccm  que$te  ri* 
cerche  di  preparasione  egli  mdlevasi  in  grado  di  sapere  tutto  quanto  s' era  pensalo 
prìna  di  Ini  sovra  un  dato  argomento:  con  questo  addentellato  egli  incominciava  a 
Hcostraire,  od  a  continuare  quello  die  era  rimasto  incompiuto  ;  e  sonrelto  da  una 
basda  coi  iatti,  sovvenuto  dall'altra  con  canoni  di  ragione  si  poneva  a  percorrere  il 
ranpo  che  aveasi  tracciato  sino  alle  sue  più  riposte  viscere.  Colla  mente  si  (attamente 
anicchita  di  idee  già  ordinate,  egli  compilava  tosto  i  suoi  libri,  e  appena  ne  compieva 
alcuni  fogli  erano  da  lui  tosto  inviati  alle  stampe ,  per  cui  con  una  celerità  che  sorpas- 
sava spesso  quella  dei  suo  tipografo  egli  conduceva  a  buon  termine  in  pochi  mesi,  e 
q^ttso  ia  pochi  giorni  opere  d'atlantica  fatica.  In  prova  di  questa  sua  straordinaria 
pfestezaa  basterà  il  riprodurre  l'aneddoto  seguente  che  ticnsi  dal  valentissimo  Ghe- 
nrdiniy  intimo  amico  del  nostro  Melchiorre.  Mentre  alleudeva  il  Gio)a  a  correggere 
Icbszxe  di  slampa  d'una  sua  opera  s'accorse  che  mancavagli  parie  dell'originale. 
PnsD  da  forte  malincuore  per  questa  perdita  ne  fé'  rimbrotto  co)  fattorino  dello  slam* 
latore  che  gli  aveva  recato  i  fogli,  ma  per  quante  indagini  costai  fece  non  mai  gli  fu 
dito  £  rinvenire  l'originale  mancante.  Postosi  allora  il  Gioja  a  frugare  nella  propria 
casatfo^  a  lesto  mancante  non  già  scritto  sulla  carta  ma  inavvedutamente  vergato 
Mi iaioliao.  Increscioso  d'avere  a  torto  inveito  col  garzoncello  di  stamperia,  trasse 
^  tasca  ima  moneta ,  e  gli  disse:  perdanomi^  e  to'  questa  monda  da  me  destinata 
P^pnmzo.  n  giovinetto  cogli  occhi  gonfi  di  lagrime  rifiutò  la  mancia,  e  consolato 
^^^laino  rìtoilid  alla  stamperia  ove  narrò  l'equivoco  accaduto. 

la  lata  pressa  di  lavorio  non  curavasi  dunque  U  Gi()}a  di  rifondere  il  già  fatto  per 
i^ionrio,  ne  di  annodare  le  sne  investigazioni  a  sommi  capi:  era  però  questo  un 
^i^  Beo  a  rafironlo  dei  sommi  pregi  di  cui  sempre  s'ornavano  le  sue  produzioni.  Uno 
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fra  questi,  e  forse  il  precipuo ,  era  qaeHo  che  ogni  suo  soitto  portava  sempre  Pim- 
pronta  dell'opportunità.  Egli  dettava  i  suoi  pensamenti  pei^ntemporaaei,  e  amava 
toccar  solo  que'  soggdli  che  più  gli  avessero  ad  interessare:  cosi  egli  voleva  rendersi 
socialmente  utile.  Siffatto  amore  pel  secolo  in  cui  viveva  si  trasformava  quasi  in  ud 
culto,  allorché  aveva  a  sostenere  V  onore  de'  suoi  concittadini  contra  le  soperchierie 
di  forastieri  scrittori.  Allora  la  sua  voce  acremente  tuonava  :  pareva  la  folgore  della 
sapienza  indignala  che  si  eleggesse  a  rappresentare  i  voti  di  tutto  un  popolo.  Spesse 
fiate  però,  e  lo  diciamo  con  rammarico ,  egli  passò  nelle  sue  contestazioni  polemiche 
i  limiti  della  moderazione  :  ma  forse  era  in  parte  scusabile  quest'ira  in  un  uomo,  la 
cui  vita  passava  fra  i  pungenti  disagi  di  uno  studio  assiduissimo,  e  la  coi  professioDC 
di  sccittore  era  per  cosi  dire,  una  missione,  una  specie  di  ministerio  che  lo  muoveva 
a  non  guardare  che  a  quanto  alla  sua  mente  pareva  il  vero,  ed  a  bandirlo  con  qaella 
franchezza  che  annichila  qualsiasi  ostacolo.  Queste  sue  pugne  per  l'onoranza  degli 
studi  che<:oltivava  erano  per  lo  più  consegnate  alle.opere  periodiche  d' Italia ,  tra  le 
quali  predilesse  la  Bìblioleca  Italiana^  e  gli  Annali  UmversaU  di&atisKca.  La  in- 
sistenza con  cui  il  Gioja  rivendicava  il  sapere  italiano  dal  morso  di  esteri  scienziall, 
parve  a  taluni  che  fosse  preferibilmente  diretta  a*  difendere  il  patrimonio  delle  sne 
idee.  Ma  sappiasi  all'opposto  che  egli  non  fu  mai  si  geloso  delle  proprie  cognizioni 
da  patire  che  alcuno  se  ne  ammantasse:  ansi  egli  stesso  comunicava  i  suoi  lumi  a  chi 
ne  tenesse  bisogno,  e  il  più  delle  fiate  con  permetteva  lo  si  nominasse.  V  estensore  di 
queste  AoUzie  n'ebbe  prove  di  fatto,  allorché  negli  Annali  Universali  di  StaHsiica 
ebbe  a  notare  akune  sue  osservazioni  sul  modo  di  stendere  libri  elementari  di  qnesla 
scienza  :  egli  dovette  al  Gioja  la  miglior  parte  di  quelle  sue  idee,  né  chi  gliele  offerse  pi 
concesse  giammai  che  accennasse  il  di  lui  nome.  Questo  vogliasi  qui  dette,  e  per  de- 
bito di  giustizia  e  di.  gratitudine,  e  perchè  intorno  a  quel  lavoro  essendo  caduto  al- 
cun discorso  ne'  giornali  stranieri,  sia  ora  fatta  manifesta  la  fonte  a  cui  fu  attinto. 
Ilannovi  de'  beneficii,  che  non  si  possono  svelare  che  dopo  la  morte  di  dii  gli  h^  ^^' 
parliti;  e  di. questi  ve  ne  sarebbero  assaissìmi  da  fare  aperti  del  nostro  Melcliiorrc 
Gioja. 

L' ultima  e  pio  importante  produzione  di  questo  insigne  fu  la  Filosofia  dello  Sia- 
iisiica^  che  stampò  in  due  tomi  in  4^  nel  4826.  Noi  ci  dispensiamo  dal  muoverne  pa- 
rola ,  riservandoci  a  farlo  allorché  esporremo  un'analisi  ragionata  di  tal  libro  io  ^r 
giuuta  a  questa  nostra  edizjone.  Il  Giofa  dava  compimento  a  quel  suo  lavoro,  mentre 
era  punto  daglisiraziidiun  dolorosissimo  male,  che. in  età  non  senile  dovea  portarlo 
al  sepolcro.  Eppure  egli  nulla  aveva  voluto  smettere  della  sua  antica  operosità:  atten- 
deva a' suoi  libri,  e  alle  sue  ardue  lucnbrazioni  per  sedici  e  più  ore  al  giorno:  lenoU| 
erano  da  lui  passate  vegliando:  non  conversava  che  di  rado  con. pochi  amici,  e  più  d| 
rado  appariva  in  pubblico:  ad  altro  ci  non  badava  che  a  vivere  co' suoi  pensieri.  Già 
flivisava  ridurre  a  compendio  il  suo  prospetto  delle  scienze  economiche,  e  soggi^'' 
gervL  la  parte  pratica  :  divisava  pure  narrare  la  storia  della  civiltà  in  altrettante  tavole 
sinottiche:  compiere  una  sua  voluminosa  storia  ecclesiastica:  mandare  ad  effetto  una 
statistica  ad  uso  delle  dame  :  stendere  de'  nuovi  elemcoLi  di  geografia  filosofica  :  quando 
altrimenti  era  segnato  di  lui  da  €Iii  dà  il  soffio  della  vita  e  lo  toglie.  Il  male  che  scor- 
reva latente  ne' visceri  di  Melchiorre  Gioja  dovca  manifestarsi  con  sintomi  pericolosi 
al  calare  dell'anno  J823:  quella  infermila  che  accelerò  la  vita  al  Ginevrino  filosofo 
dovea  pur  rapirci  il  nostro  illustre  pensatore.  Dopo  varie  vicende  di  peggioramento, 
(!  di  miglioramenti,  cadde  nel  dicembi-e  dell'anno  4828  in  uno  stato  di  consunzioni') 
dalla  quale  passò  al  perpetuo  sonno  di  pace,  nel  giorno  2  di  gennajo  dell'anno  1829. 
Egli  spirò,  nel  bario  del  Signore,  alle  ore  sette  di  detl^ji  mattina  nell'età  di  anni  ^^' 
sant'uno  e  tre  mesi  e  mezzo  incirca.  Durante  la  sua  niortaie*inalattia  non  ismarrì  vx^^ 
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r  escrcìào  dellf  menUdi  sue  focdtà,  e  sofferì  ogni  dogtia  più  acerba  con  una  rasse* 
gnazioDe  esemplare  (I). 

Le  esequie  di  Melchiorre  Gloja  furono  senza  pompa  eseguite  nel  giorno  tre  di  gen- 
naio. Ftt  recalo  il  fetelro  alla  terra  degli  estinti ,  accompagnato  da  una  breve  schiera, 
composta  ia  parte  da  alcuni  collaboratori  degli  Annalidi  Statistica ,  uno  de'  quali  disse 
nel  Campo  Santo  queste  brevi  parole.  «<  Tristo  ufficio  e  doloroso  è  il  nostro  di  calare 
questa  bara  nell* ultimo  asilo  de' mortali,  ed  al  nostro  vorrebbesi  qui  associato  il  com- 
pianto d'intera  Italia,  per  dare  l' estremo  vale  alla  spoglia  onorala  di  Melchiorre 
Gioia.  Da  esso  ci  divide  necessità  di  fitto,  ma  non  fia  nulla  mai  ci  tolga  dalla  cara  me- 
moria £  quanto  ei  fu  ^  non  mai  cadrà  dagli  animi  it^ani  la  gloria  che  per  lui  si  ac- 
crebbe alla  patria.» 

«  fi,  come  già  l' Amalfitano  Gioja ,  the  insegnò  a  dirigersi  fra  le  procelle  dell'  im- 
menso mare,  mostrò  a' cultori  delle  scienze  economiche  come  ritirarle  dalle  burrascose 
specaiaaooi  razionali,  e  renderle  giovevnli  all'intera  società:  ei  tutte  corse  colla  su- 
blime lagioBe  le  discipline  intellettuali,  e  in  tutte  svolse 4a  prima  e  diretta  fltilità  dei 
suoi  simili:  ei  come  Socrate  desideroso  che  la  filosofia  fosse  di  vantaggio  a' mortali, 
sempre  consacrò  U  sue  meditazi({ni  alle  occasioni ,  agU  eventi ,  ai  tempi,  e  diresse  l'o- 
pinione degli  nomini:  ei  fu  utile  a  tutte  le  classi  della  società,  e  la  società  intera  gli 
fa,  e  sarà  sempre  grata.  Melchiorre  CAo^  no» è  più,  ma  ne  lascia  in  retaggb  la  sua 
rinomanza,  ma  starà  il  suo  nome  finché  gli  uomini  avranno  un  intelletto  ed  un  cuore  ». 

A  questi  detti  non  rispose  che  la  profonda  mestizia  de'  pochi  astanti,  dal  viso  dei 
quali  trapelava  quella  prostrazione ,  che  il  rammarico  induce  in  chLsi  vede  orbato  per 
sempre  d'un  gran  luminare,  di  un  vero  sapiente,  di  uno  di  quc'rari  spiritiche  ornai 
ranno  spegnendosi  in  tutta  Italia.  La  perdita  di  tani'uomo  sarà  maggiormente  sen- 
tila, quanto  più  i  giorni  ci  separeranno  da  quell'  epoca  in  cui  la  sna  voce  era  udita 
come  una  voce  di  assennatezza.. 

Fa  Melchiorre  Gioja  di  breve  statura,  snello  della  persona,  e  di  tutta  alacrità  di 
modi.  D  suo  sguardo  era  espressivo,  e  d' una  perspicua  vivezza  :  il  suo  sembiante  pal- 
lido ed  attristito,  non  spirava  che  il  patimento  di  assidui  travagli,  e  le  gravezze  di 
studi  £»ticosissimi.  Cogli  ignoti  era  parco  di  parole:  cpgli  amici,  cordiale,  senza  af- 
fettature, d'umore  lietissimo.  Celere,  spiritoso,  quasi  sempre  epigmmmatico  era  il 
suo  dire:  delle  sue  occupazioni  non  ragionava  mai:  sfuggiva  ogni  blandizie  di  osse- 
qui; ma  non  rifiutava  di  impartire  cousigli  a  chi  gliene  muoveva  l'inchiesta.  Predi- 
lesse la  gioventù ,  e  venerò  i  pochi  grandi  suoi  pari.  Come  nomo  non  mancò  di  difetti , 
come  scienziato  non  fu  cultore  che  del  vero  e  dell'  utile.- 

(i)  Uauiapsia  praiicala  sul  tU  lui  cadavere  féce  swfrireTuW  kittmo  ddla  vescica  uh  vO' 
^"Bdnoso  fungo ,  aiiaccato  cen  largo  peduncolo  alla  parie  destra.  La  sosiama  stessa  del  vi* 
^ere,  gli  uteUri,  e  principalmente  i  reni  aveano  sofferto  gravi  alterazioni* 
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CATALOGO  DELLE  PRINCIPALI  OPERE 

DI 

BIELCHIORRE  GIOJA 

estratto  dalla  Biblioteca  ItàUana  al  fascicolo  CLVl^  mese  di  dicemire  J888. 

L  Sul  conmerdo  dc'coraneslibili  e  car»  preuo  del  vitlo.  Opefa  storico-teorico- 

popolare.  Milano,  anoo  X,  IflOS,  dae  woImiì  in  4S.^,  presso  Pirotta  e  Maspero. 

IL  n  nuovo  Galateo.  Milano*,  aprile  4803,  un  volumetto  in  4i.^ 

ni.  Logica  statistica.  Milano ,  4S0$ ,  on  roteine  io  8.® 

ÌV.  Discussione  economica  sul  dipartimento  d'Olooa.  Milano,  4808,  un  toI.  ib  8.^ 

V.  Discussione  economica  sol  dipartimento  del  Lario.  Milano,  4804,  un  voi.  in  8.^ 

VL  Teorìa  civile  e  penale  del  divorzio ,  ossia  necessita ,  cause ,  nuova  maniera  d'or- 

ganiuarla.  Milano,  4808,  un  volume  in  8.^ 
YIL  Cenni  «orali  e  politici  suir  lufiiilterra,  estratti  dagli  scrittori  inglesi.  Mila- 
no ,  4806 ,  un  volume  in  8.^ 
▼in.  Tavole  statistiche,  ossia  Norme  per  definire,  calcolare,  dassiJlcare  tntti  gli 
oggetti  d'amministrazione  privata  e  pobbllca.  Milano^  mano  4808,  un  grosso 
volume  in  8.^  con  favola  sinotltea. 
IX.  Indole,  estensione  t  vantaggi  della  statistica.  Milano,  marzo  4809,  un  vo- 
lume ia  %!^ 
X.  Nuovo  prospetto  delle  scienze  economiche,  ossia  Somma  totale  delle  idee  sto- 
riche e  pratiche  in  ogni  ramo  d'amministrazione  privata  e  pubblica.  Serie 
prima.  Teorìe.  Milano,  4845-4849.  Sei  volumi  in  4.* 
XI.  Df]  merito  e  delle  ricompense.  Milano,  4848-4849,  due  volumi  in  4.^,  con  ta- 
vole siiiottiche. 
Xn.  SuHe  manifatture  nazionali  e  tariffe  damrie.  Discorso  popolare.  Milano,  lo- 
glio 4849,  un  volume  in  8.^ 
XnL  Problema:  quali  sono  i  mezzi  più  spediti ,  piò  efficiici ,  piiì  economici  per  alle- 
viare fattuale  miseria  in  Europa.  Milano,  4847,  per  Gio.  Silvestri,  nn  vo- 
lume in  8.^  (  Due  edizioni.  ) 
XTV.  Elementi  di  filosofia  ad  uso  ddljè  scuole.  Milano,  4848,  due  volumi  ia  8.^,  con 

tavole  sinottiche. 
XV.  Gli  stessi  Elementi  con  correzioni  ed  aggiunte.  Nuova  edizione. 
XVI.  Deir ingiuria,  dei  danni,  del  soddMicmiento  e  relative  basi  di  stima.  Blila- 

no,  4884 ,  due  volumi  in  8.^ 
XVIL  Nuovo  Galateo  con  aggiunte  e  correzioni.  Mihino,  4880,  due  vcilumi  in  42.^, 

seconda  edbdune. 
XVHL  Lo  slesso,  terza  edizione,  con  altre  aggiunte.  Milano,  4833,  due  volumi  in  43.^ 
XIX.  Lo  stesso,  quarta  edizione,  con  nuove  aggiunte.  Milano,  4837,  un  grosso  vo- 
lume in  43.^ 
XX.  Ideologia.  Milano,  novembre  4833,  due  volumi  in  8.^  grande. 
XXI.  Esercizio  logicò  sugli  errori  d'ideologia  e  zoologia.  Milano»  4833,  un  volume 

io  8/^  grande. 
XXIL  Filosofia  della  statistica.  Milano,  4836,  due  volumi  in  iP^  con  tavole  sinotticlie. 
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DISCORSO  EliEMEMTARE 

SULL'INDOLE,  SULL'ESTENSIONE.  SUI  VANTAGGI 
DELLA  STATISTICA 


% L Defimximti.  /^^.^VOr    '        ' 

icr  alloutaiiare  le  idee  vaghe  che  nigoaibniio  la  teoria  dellaftatialica,  comindaaio 
prr  brcene  an'  idea  esatta. 

Rd  linguaggio  comnoe  corrono  le  seguenti  espressioni:  siato  del  cielo,  stato  del- 
ragrìooUura,  staio  delle  arti»  stato  del  commercio,  stato  dell' aoimo,  stato  dell'ani 
■ahto,  siato  delle  cose,  tct. 

La  pan^  siato  deve  dunqae  indicare  un'idea  comune  a  tutti  questi  oggetti  dispa»' 
ntissimi;  essa  non  può  dunque  significar  altro  che  la  soimma  delle  qualità  che  ca^ 
ratterizzano  tata  cosa  neU* istante  in  cuiinene  osservaia,  ossia  la  somma  delle  ap* 
paratze  sotto  cui  d  si  presenta,  o  finalmente,  il  che  è  lo  stesso^  la  somma  delle  sen- 
uzioni  che  in  noi  eccita. 

Fermandoci  sopra  quest'idea  geaeralissima,  io  non  so  vedere  nella  paroLi  stati* 
stka^  Tarte  di  descrivere  tutti  gli  oggetti  in  ragione  delle  loro  qualità;  ella  è  in 
lotto  il  rigor  del  tennioe  una  logica  descrittiva. 

La  parola  siato  nel  linguaggio  comune  subi^  una  riArizione  particolare,  e  si« 
gnifia  V  unione  d'uomini  menti  sotto  la  stesso  tnncolo  sociale. 

Io  questo  senso  la  parola  statistica  si  limita  a  significare  la  descrizione  delle  qn> 
filàche  caratterizzano  o  degli  elementi  che  compongono  uno  Stato. 

do  die  interessa  in  un'unione  d'uomini  o  in  una  popolazione»  sono  i  mezzi  con 
€BÌ sussiste,  ì  beni  di  cui  fruisce,  i  danni  cui  va  soggetta;  così  l'idea  primaria  che 
affiggere  si  deb^  alla  parola  statistica  si  è  la  descrizione  economica  delle  nazioni 
io  un'epoca  determinata:  essa  addita  k  fi)nti  delle  loro  ricchezze,  i  metodi  con  cui  le 
&tribuìscono ,  gli  usi  che  ne  fanno. 

Per  darci  queste  noUsic,  la  statistica  esamina  i  luoghi  e  le  cose,  gli  uomini  e  le 
auoni,  k  leggi  e  le  autorità,  le  opinioni  e  i  pubblici  slabiliineuti 

lo  questo  esame  X  idea  primaria  {Descrizione  economica  delle  nazimn)  s'associa 
aDc  idee  secondarie  degli  oggetti  che  le  sono  afliui;  quindi  l' idea  delia  stitistica  s'al- 
brga,  e  per  così  dire  s'impingua.  Unendo  ali'  idea  primaria  le  secoudark,  che  con 
istrcUa  rincdo  le  vanno  unite,  diremo  che  la  statistica  addila 
4.^  La  ricchezza  o  la  povertà; 
2.^  La  scienza  o  Y  ignoranz;i  ;  ^ 

Bf"  La  felicità  o  i'  infelicità; 
4.^  La  monlità  o  la  corruzione^ 
5."  L'incivilimento  o  la  barbark; 
6.°  La  potenza  0  k  debokzza  delk  nazionL 
FUos.  della  Stai.  8 
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La  statistica  comprende  dunque  quelìasomma  A  cogmzioni  rélaiwe  adunpaese^ 
che  nel  corso  giornaliero  degli  affari  possono  essere  ufili  a  ciascuno  o  alla  mag- 
gior parte  dei' suoi  m^màrij  od  al  governo,  che  ne  è  l'agiente,  il  procuratore  o  il  rap- 
presentante. 

Le  cognizioni  locali  che  servono  di  norma  nelle  faccende  ordinarie ,  sono  il  frutto 
delle  osservazioni  fatte  dalle  generazioni  antecedenti,  arricchito  da  qaellf  della  gene- 
razione attuale»  ridotto  a  quantità  medie  in  mezzo  alle  (variazioni  cui  soggiaciono 
gli  oggetti  che  compongono  un  paese. 

Ella  è  questa,  s'io  ben  discerno,  l'estensione,  sono  questi  i  confini  della  statistica. 
Siccome r astronomia  riceve  dall'ottica  grinstnimenti,  dall'algebra  i  calcoli,  dalla 
fisica  più  spiegazioni,  senza  discutere  particolarmente  le  basi  delle  spiegazioni ,  dei 
calcoU ,-.degrinétf AQ^ptl,  così  la  statistica  attinge  alle  scienze  che  le  sono  affini,  i 
lumi  clie  le  àbbis'o|nan'ò ,  senza  comporre  trattati  particolari  sopra  di  esse.  Io  porto 
du£)q!!tè  ópìiibQf  ìchQ  là.stoHa  deWvmione  delle  parti  d'uno  Stato  in  un  tutto  poU- 
//(;&^'ed  ogni' altra  notizia  storica  sia  fuori  di  proposito  in  una  statistica ,  se  non  pre- 
senta/w»//  di  confronti  economici ^  intelletiuali^  morali j  o  non  serve  a  spiegarne  Io 
stato  attuale. 

La  filosofia  della  statistica  è  la  cognizione  ragionata  delle  norme  generali  per  ri- 
cercare, delle  fonti  a  cui  attingere,  de'  Sintomi  per  riconoscere,  de'  principi  per  giu- 
dicare, degli  usi  a  cui  servono  gli  elementi  relativi  allo  stato  delle  nazioni. 

Munito  di  queste  cognizioni,  il  filosofo  descrive  un  paese  con  quell'esattezza  che  si 
usa  da  un  pittore  nel  fare  il  ritratto  d'una  persona;  !ò  giudica  con  queir  imparzialità 
che  si  pratica  dai  tribunali  Terso  gli  accusati;  ricerca  le  cause  delle  malattie  e  i  modi 
di  guarirle. 

La  filosofia  della  statistica  esamina  l'influsso,  si  in  più  che  in  meno,  delle  cause 
fisiche  e  morali,  inteme  ed  esteme,  sulle  fonti  di  produzione,  sulla  popolazione,  sui 
lavori,  sulle  abitudini. 

La  cognizione  de'  segni  e  de'  valori  nelle  ricerche  statistiche  risparmia  le  tante  di- 
mande  che  più  guastamestieri,  detti  segretari,  mandano  dalla  capitale  alle  proviucie, 
dimande  ùst  non  produslero  giammai  altro  che  i  tre  seguenti  effetti  : 

4.^  Timore  che  il  governo  cerchi  la  base  di  qualche  aggravio;  quindi  risposte  false 
per  interesse; 

2.^  Ridicolo  rbultante  dalla  sciocchezza,  incongruenza,  inesattezza  delle  dimande, 
quindi  risposte  false  per  disprezzo; 

8.^  Monti  di  carte  che  ingombrano  inutilmente  gli  archivi  se  il  governo  ne  diffida, 
errori  gravissimi  se  ne  fa  uso,  senza  parlare  del  tempo  che  rubano  agli  amministra* 
tori  provinciali  e  comunali  che  debbono  fare  le  risposte. 

§  3.  Modo  (^esposizione. 

L'imperfezione  del  nostro  intelletto  richiede 

Che  le  cose  più  semplici  precedano  le  più  composte; 

Che  l'esposizione  delle  cause  vada  avanti  a  quella  degli  effetti; 

Che  gli  enti  analoghi  vengano  uniti  in  masse  distinte; 

Che,  ovunque  è  possibile,  si  faccia  uso  di  tabelle ,  le  quali  risparmiano  parole,  fa- 
cilitano i  cotraronti,  additano  all'occhio  le  mancanze; 

Che  una  somiglianza  nell'andamento  generale  leghi  tutto  il  corpo  dell'opera. 

Queste  regole  triviali  risparmiano  fatica  all'iutellelto,  accrescono  forza  alla  memo- 
ria, rendono  agevoli  le  applicazioni:  ciò  posto: 

L  Ogni  statìstica  defve  cominciare  dalla  topogr^^  ossia  dalla  descrizione  del  luo- 
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go,giatdw, prima  di  tatto,  fa  d'uopo  farmàre  il  peii$iero  sullo  spazio  entro  cui  vive  la 
popolazioDe,  s'esegaiscono  i  lavori,  si  cambiano  i  prodotti,  ec.  Infatti  la  posizione 
geografica,  F  indole  dd  saolo,  rabl>ondanza  o  scarsezza  delle  acque ,  i  gradi  di  calore 
0  dì  freddo,  d^nmidità  o  siccità,  i  moti  più  o  meno  violenti  dell'atmosfera ,  ecc. ,  agì-< 
xoao ora  in  pia,  ora  in  meno  sulla  produzione,  sul  riparto,  sul  consumo  delle  ric- 
chezze, DOtt  che  sopra  tutte  le  operazioni  degli  uomini ,  e  sono  cause  per  cui  qui  fio* 
rìsre  un  ramo  d'agricoltura,  li  decade  uA'arte,  altrove  s'apre  un  ramo  di  commer-' 
do,  ecc.)  come  vedremo  a  suo  luogo. 

Siccome  la  statistica  non  s'alza  al  sublime  scopo  delle  scienze  fisiche  e  matematiche,* 
perciò  parim  che,  nella  esposizione  degli  elementi  topografici,  essa  non  debba  oltre- 
passare il  ponto  in  cni  le  ricerche,  divenendo  inutil!  per  la  spiegazione  de'  fenomeni 
economici,  iotellettoali  e  morali,  rimangono  oggetti  di  sola,  benché  lodevole  curio- 
sità. NoB  vorrei  per  altro  movere  guerra  a  chi,  delineando  la  topografia  d' un  paese, 
deirispczione  dello  stato  attuale  corresse  coli' immaginazione  ai  tempi  scorsi,  e  spie- 
gasse 0  nodo  con  cui  s'apri  una  valle,  sorse  un-monte,  sbucò  un  torrente,  sparve 
uoa  piaDHra,  inondò  il  mare,  ecc.  Siccome  però  le  indagini  statistiche  tendono  prin-' 
dpalmente  ad  esporre  lo  stato  della  ricchezza  o  povertà  delle  nazioni,  le  cause ,  gli 
ostacoK  e  i  rimed),  i>ercid  è  da  desiderarsi  che  lo  scrittore,  dopo  d'avere  errato  pei 
campi  sdentìfici ,  pieghi  il  pensiero  verso  la  pratica  e  venga  a  presentare  all'amroini*^ 
slratore  la  base  di  qualche  pubblico  lavoro,  o  a"*  suoi  concittadini  la  fonte  trascurata 
di  qualche  ricchezza  o  i  modi  pia  faciU  per  ottenerla. 

II,  Dopo  d'avere  tracciata  l'area  de' lavori  sociali,  fa  duopo  condurre  in  iscena  rat- 
iere che  li  esegukce  e  li  dirige;  quindi  parmi  che  dopo  la  topografia  si  debba  parlare 
drlla  popolazione,  e  riguardarla  come  una  fprza  generale  che,  associata  all'azione  de- 
gli elementi  topografici,  concorre  allo  sviluppo  di  qualunque  produzione,  profittan- 
done si  moltiplica,  soggiace  al  loro  influsso  ora  favorevole,  ora  ftineslo,  e  dopo  certa 
dorata  soccombe.  Le  leggi  delle  nascite  e  delle  morti,  l'andamento  de' matrimoni,  le 
mode  della  salate  e  delle  malattie,  le  emigrazioni  e  immigrazioni,  ecc.,  sono  l'oggetto^ 
di  questa  parie. 

Gli  usi,  i  costami,  le  abitudini  intellettuali,  economiche  e  morali  restano  esclusi^ 
da  questa  parte,  perchè  essendo  il  risultato  anche  delle  leggi  e  delle  opinioni,  non 
potrebbero  essere  spiegati  colla  sola  azione  degli  elementi  topografici,  e  sarebbe  ne-^ 
cessarlo  alludere  a  cose  di  cui  non  si  è  ancora  fatto  discorso. 

UI.  Le  prime  operazioni  di  qualunque  popolazione  hanno  per  iscopo  di  procurarsi 
eli  alimenti  con  che  sussistere,  e  di  ripararsi  dalle  intemperie  delle  stagioni.  Sembra 
dunque  che  dopo  la  descrizione  della  popolazione  si  debbano  additare  le  fonti  delle 
produzioni ,  o  per  dir  meglio  i  mezzi  con  coi  la  popolazione  se  le  procaccia.  Questi 
waola  pesca,  la  caccia,  la  mineralogia,  Fagricoltura,  espressioni  abbreviate  le  quali 
nd linguaggio  volgare  indicano  il  lavoro  applicato  alle  acque,  agli  animali,  ai  mi-' 
aerali,  ai  terreni,  soccorso  da  qualche  istrumento  o  capitale. 

iV.  1  prodotti  grezzi  della  caccia,  della  pesca,  della  mineralogia,  dell'agricoltura 
diveugono  oggetti  di  nuove  operazioni,  le  quali  li  modificano  in  modo  da  renderlif 
atti  a  soddisfare  nuovi  bisogni ,  procurarci  de*  comodi  ed  anco  de'  piaceri  diversi  da 
quelli  che  risultano  dal  sodubfacimento  immediato  de' bisogni  primitivi.  A  queste  se- 
mde  operazioni  è  stato  dato  il  nome  di  arit  o  mesHerì,  L'abitudiae  ha  reso  queste  pa- 
role sufiidentemente  esatte,  benché  nissuno  ignori  che  la  caccia  è  un'arte,  l'agricola 
hva  un'arte,  ecc.  Sostitnendo  alle  antecedenti  le  parole  d'tndusiria  agricola^  d'in- 
''^tfMa  mmufaàhice^  tome  ha  fatto  Say ,  da  una  parte  non  si  aggiungono  nuove 
idee  alle  scienze  economicbe,  dall'altra  non  si  procura  maggior  esattezza  al  linguag« 
00,  giacché  ciascano  sa  die  l'agricoltore  adopera-k  maid  come  il  &bbfo,  il  £ikgua« 
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BM,  l'OTiADt,  cccL  La  MMtftuitofie  di  queste  mioTt  parole  ha  daiique  lo  eraataggio 
d'alterare  le  abf  ladini  senza  produrre  alcun  utile. 

.  V.  Seguendo  il  corso  naturale  delie  cose,  si  scorge  che  Kabbondanea  d'alcuni  pro- 
dotti primitivi  0  secondar)  da  una  banda ,  e  la  mancanza  di  altri  dall'altra,  tianno 
eccitato  il  desiderio  di  cambj  e  gli  hanno  presentato  occasione  d'esercitarsi.  L'inchna- 
sione  al  baratto  non  è  dunque  un' inclinazione  primitiva,  come  suppone  Smith:  essa 
è  un  effetto  dell'intelligenza  principalmente  dell'uomo ,  la  quale  gli  mostra  nel  cam- 
bio il  reciproco  vantaggio  de'  contraenti.  La  descrizione  del  commercio  si  colloca  da 
sé  stessa  a  fianco  delia  descrizione  delle  arti. 

VI.  Siccome  poi,  invece  dell' inclinazione  ai  baratti,  prevale  nell'  uomo  rozzo  l'io- 
cUnazioue,  o  sia  il  desiderio  d'impossessarsi  dell'aUnd  proprietà  senza  lavoro,  com 
lo  prova  la  storia  deKe  piraterie  antiche  e  moderne,  quindi,  per  far  argine  a  quel  d^ 
slderio  è  necessaria  una  forza  maggiore  che  lo  raffreni,  e  dagli  intemi  nemici  difenda 
la  popolazione  e  dagli  esteri.  È  questo  il  luogo  di  parlare  del  governo,  cioè  di  quella 
forza  pùbblica  che  reprime  U  forze  perturbatrici ^  soccorre  le  deficienti ^  dirìge  k 
utili  con  leggi  uniformi  e  che  Canno  d'una  popolazione  una  sola  famiglia.  Siccome 
poi  le  operazioni  di  direzione^  soccorso  e  repressione  non  possono  essere  eseguite 
senza  capitali,  quindi,  dopo  d'avere  dato  un'idea  dell'  autorità  che  organizza  le  leg- 
gi, de'  tribunali  che  giudicano  le  azioni ,  degli  stabilimenti  che  soccorrono  i  bisognosi, 
dell'armata  che  difende  il  corpo  sociale,  ragion  vuole  che  si  pxrìidtllt  finanze joà^ 
de'  mezzi  con  cui  il  goi^emo  raccoglie  i  capitali  che  gU  abbisognano  a  pubblico 
vantaggio. 

YoIere«  dopo  d' avere  esposta  la  topografia  e  la  popolazione,  parlare  tosto  delgo- 
TcmO)  della  monarchia  ereditaria  od  elettiva,  della  successione  maschile  o  femm'uii)^ 
delle  cariche  di  corte,  delle  leggi  di  famiglia,  della  reggenza,  dei  titoli, de' cavalieri» 
degli  stemmi,  ecc.,  come  praticano  per  lo  più  gli  statisti  tedeschi,  è  voler  troncare  il 
corso  delle  idee  economiche  che  dimandano  l'esame  delle  azioni  produttrici,  è  allon- 
tanare forzatamente  gli  oggetti  che  l'analogia  unisce,  è  proentare  enti  compostissl* 
mi,  di  cui  il  lettore  non  sente  ancora  la  necessità,  e  parte  de'  quali  sono  inutili  alla 
descrizione  economica. 

Se  non  che^  per  tenere  uniti  gli  oggetti  che  hanno  un'  azione  diretta  gli  "àxìx  so* 
gli  altri,  sembrami  che,  parlando  della  topografia,  della  popolazione,  delle  arti  edtl 
commercio,  convenga  additare  le  leggi  particolari  a  ciascuno  di  questi  articoli,  mo" 
strare  come  influiscano  sopra  ognuno  di  essi  in  più  o  in  meno,  lasciando  maggioi^^ 
minore  esercizio  alle  forze  individuali. 

VII.  Se  i'  uomo  agisce  sugli  esseri  che  lo  circondano,  gli  esseri  che  lo  circondano 
agiscono  sopra  di  lui.  Il  carattere  del  popolo  risente  l'influsso  degli  elementi  topo* 
grafici  in  mezzo  a'  quali  vive,  de'  lavori  che  eseguisce,  delle  leggi  che  lo  dirigoQOi 
delle  opinioni  che  dominano,  del  Governo  che  lo  sorveglia  :  egli  è,  per  lo  più ,  neces- 
sario ricorrere  all'azione  combinata  di  queste  forze  per  rendere  ragione  degli  usi ,  dei 
QOstumi,.d^lle  abitudini  qualunque.  La  discussione  relativa  al  carattere  del  popolo 
doveva  dunque  essere  l'oggetto  dell'ultima  part(. 

Questa  parte  tratta 

4."  Delle  abitudini  intellettuali;  / 
S.""  Delle  abitudini  economiche; 
Z?  Delle  abitudini  morali. 
L'esame  delle  abitudini  morali  inchiude  la  discnssione  sulle  leggi  di  polizia,  ^ 
•otto  i  governi  tirannici  inspirando  abituali  timori,  avviliscono  il  carattare,  e  sulb 
religiime,  che  presenUndo  speranze^nell'aflUzione,  minaccie  nel  delitto,  pr^a^l  ^ 
vìitù^  influiKe  potentemente  ftuUe  monli  abitndinL 
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IseiogpttfiBom  aeMiwti  coDc  loro  reUtift  nodAcaiiiNii  cottitiìsooiio,  a  i 
credere, 3 corpo  della  sblistica.  Ciascmia  parte  però,  sia  per  intrioseca  indde,  aia 
per  b  MUflìcità  de'  contatti  colle  altre  »  non  pemette  che  le  si  traai  un  circobcon 
raatcoalia  predsioiie;  qaindi  l'idea  della  statistica  ondeggia  tuttora  incerta  nella 
mie  degli  scrittori»  e  dascono  ne  ristrìnge  a  soa  broglia  o  ne  allargai  confini.  Io  ho 
esposto  la  mia  opinione  senta  pretendere  di  far  legge  agii  altri. 

D  primo  quadro  sinottico  mostra  io  iscorcio  tutti  gli  oggetti  che»  s'io  ben  discemo^ 
eosliloiscono  oaa  statistica  e  l' ordine  della  loro  successione.  Ho  ritotxaio  questo  qoa» 
dro  che  compatte  nd  marzo  dd  4808  alla  fine  delle  mie  Ta$^oie  Statìstickej  non  so 
se  sia  rioflcits  a  migliorarla  U  secondo  quadro  sinottico  mostra  ali'oochio  T  influenza 
ddle  cause  fisiche  e  morali  in  più  e  in  meno  sulla  popolazione,  sulle  produzioni,  sulle 
arti,  sai  conaerdo,  solle  abitudini  intellettuali^  economiche  e  morali:  questo  quadro 
mancala  a  qadle  TiwoU. 

%Ì.Ceimo  sui  vantaggi  della  StaHsHcm 

\.  Topografia. 
PiTcittaSni.  Pt'gwenukniL 

La  topografia  terracquea ,  che  rende  fa^  La  costruzione  delle  strade,  lo  scatodd 
dli  0  difficili  le  comunicazioiii  tra  le  parti  canali,  la  direzione  de'  fiumi  »  l' asciuga- 
dello  Slato  ecoU'  estero;  la  topografia  i-  mento  delle  paludi,  la  conservazione  dd 
draolica,  da  cui  dipende  la  navigazione;  boschi,  \ erezione  t,  rinnovazione  dei  ci- 
ta topografia  atmosferica ,  che  agisce  sulla  roiteri,  i  lavori  oet  porli  e  udle  fortezze,  I 
salule  dì  tutti  gli  abitanti,  presentano  og«  movimenti  delle  armate  di  terra  e  di  ma- 
getti  d' atililà  generale ,  ed  ora  per  gli  uni  re ,  ec ,  rendono  necessario  al  governo  e 
ora  per  gii  altri  giornaliera.  continuo  X  uso  ddle  notizie  topografiche* 

n.  Popolazione. 
L'epoca  in  cui  le  forze  sono  suscettibili  Le  fortezze,  i  collegi,  gli  ospitali ,  le  car« 
£lavori,le  alterazioni  cui  vanno  soggette  ceri,  ecc.,  contengono  rami  di  popolazio- 
ne'diversi  territor},  la  legge  che  segue  la  ne,afiidatiprincipaImeuteaUecuredel,go- 
nortalità,  l'abbondanza  o  la  sc:irsezzadi  verno.  La  legge  sulla  coscrizione  gli  im- 
ciUadini,  il  vario  riparto  di  essi  nelle  prò-  pone  l'obbligo  di  conoscere  1  difetti  fisid 
liscie,  sono  basi  a  piò  contraili,  motiri  di  ddlepopolazioni  e  le  cause  onde  scemarlL 
scelta  ndr  erezione  degli  stabilimenti  di  Ndla  mortalità  e  ndl' emigrazione  cresciu* 
Danifaltare,  occaMoni  di  maggiori  o  mi-  ta  o  scemata  il  governo  legge  la  sua  con- 
Dori  consumi,  e  quindi  norme  alle  speco*  danna  o  il  suo  dogio;  nella  massa  de'  dt- 
laàoni  commercialL  tadini,  la  parte  che  può  destinare  alle  ar* 

male,  ecc. 
IIL  Produzioni. 
Le  produzioni  che  servono  o  come  ali-       Il  governo  è  consumatore  d' ogni  spedo 
Bealo  alla  popolazione,  o  come  materie    di  prodotti  ne'  porti,  negli  arsenali,  ndle 

fortezze,  nei  pubblici  dicasteri;  dovendo 
farne  larghe  provviste  ha  interesse  di  co- 
noscerne le  qualità  e  i  prezzi.  Queste  co- 
gnizioni lo  autorizzano  a  giudicare  gli  am- 
^  prtgi  e  difetti  è  titiie  a  tutti  i  consu-  ministratori ,  i  fornitori ,  i  magazzinie* 
Wori,  rifece 

IV.  Arti  e  commercio. 
Gascanovnokesecdtarela  soa  indù-       Il  governo  è  artbla  negli  arsenali  di 
^»  eseguire  intraprese  in  ragione  dd   lena  e  di  mare^  ndla  fabbrica  delle  poi- 


prime  Delle  arti»  o  come  oggetti  di  com- 
nercio  estero,  interessano  gli  agricoltori, 
^  artisti ,  i  commercianti,  cioè  la. massi- 
ma parte  de'  cittadini.  La  cognizione  dei 
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veri  e  dd  nitro,  ndla  manifiittara  del  ta- 
bacco e  del  sale,  ecc.  :  gli  è  dunque  neces- 
ftaria  la  cognizione  delle  migliori  materie, 
macchine  e  processi,  ecc. 

La  cognisione  dello  stelo  ddk  arti  ser- 
ve al  governo  per  proponionare  i  prcmj 
air  importanza  delle  invenzioni,  senza  par- 
lare qui  detrattati  di  commercio. 


suoi  capitali ,  abbandonarsi  alle  specula* 
sioni  che  più  gli  aggradano  ;  gli  è  dunque 
necessario  di  conoscere  da  una  parte  le 
specie  d'industria  e  le  località  in  cui  tro- 
verà minori  concorrenti,  dall'  altra  la  la- 
titudine che  le  leggi  lasciano  alla  sua  li- 
bertà ,  gli  incoraggiamenti  che  le  promet- 
tdkìo  0  gli  ostacoli  che  le  oppongono. 

V.  Sicurezza, 
La  Scurezza  della  vita ,  deUa  proprietà.  La  cognizione  delle  località  montarne, 

dell'onore,  è  T  oggetto  de' voti  di  tutti  i  boschive,  insulari  in  coi  s'annidano  gii 

dttadini;  fa  d' uopo'dunque  conoscere  i  aggressori  e  i  pirati,  in  cni  è  beile  l'iova- 

tribunali  che  vi  guarentiscono  questi  beni,  sione  de'  nemici  esteri  nello  Stato,  ecc., 

e  che  talvolta ,  facendovi  pagare  gravis-  serve  al  governo  per  dirigervi  forze  di  r^ 

sime  tasse,  ve  li  rubano.  pressione  o  difesa ,  ecc. 

VI.  Imposte. 

Le  imposte  che  si  distribuiscono  in  ra-  La  perequazione  delle  imposte  suH'a- 

gione  dei  prodotti  nell'agricoltura  e  nelle  gricoltura  e  sulle  arti  richiede  cognizioni 

arti,  de'consumi  di  cose  e  di  servigi,  d'atti  d' ogni  specie  sulle  qualità  de'  terreni,  sol 

civili,  commerciali  od  altri,  ecc. ,  vogliono  valore  de' prodotti  sulla  quantità  delle 

essere  esaminate  dai  produttori  e  dai  con-  spese,  sogli  infortuni  terrestri  e  celesti, 

sumatori,  o  sia  da  tulli  i  membri  del  corpo  soli'  estensione  dello  sniercio ,  ecc. ,  accio 

sociale.  1*  imposta  non  colpisca  il  capitale  necessa* 

rio  alla  produzione. 
Vn.  Abiiudim. 

Le  abitudini  economiche,  rappresentate  Le  abitudini  economiche  servono  di 
dalle  quantità  e  dalle  specie  dei  consumi,  norma  ai  governi  nello  stabilimento  delle 
aervono  di  guida  e  fanno  la  legge  ai  prò-  imposte  sui  consumi  :  essi  non  possono  tra- 
duttori: essi  sono  costretti  a  produrre  in  scurare  quelli  che  sono  più  comuni,  per' 
ragione  delle  dimande  di  chi  può  e  vuole  che  più  produttori  benché  più  leggieri.  In 
comprare.  La  cognizione  depregindizj  pò-  queste  imposte  i  governi  si  propongono 
polari  è  preziosa  per  chiunque  conosce  la  talvolta  anche  un  fine  morale;  così  Ti*"' 


posta  sui  liquori  e  sulle  carte  da  giuoco 
previene  crapole  e  litigi,  e  conserva  alle  ti* 
miglie  i  guadagni  del  loro  capo,  ecc. 


storia  di  Socrate  e  di  Anassagora.  La  co- 
gnizione della  morale  del  volgo  è  necessa- 
ria a  chi  deve  contrattare  con  esso;  quindi 
alla  China  non  vi  condurrete  ugualmente 
che  in  Ispagna,  ecc.  ' 

In  somma  le  rendite  del  proprietario ,  il  salario  dell'artista,  i  profitti  dell' intra- 
prenditore, gli  interessi  del  capitalista,  le  spese  de' cittadini,  la  produzione,  la  distri- 
buzione, il  consumo  delle  ricchezze,  tutto  è  calcolato  sulla  natura  del  clima,  sulle 
qualità  del  suolo,  sulla  quantità  della  popolazione,  sulle  abitudini  de'  consumatori, 
sulle  leggi  civili  e  commerciali,  sai  bisogni  della  società,  sulle  relazioni  cogli  Stati 
stranieri.  Pare  dunque  che  ciascuno  sia  interessato  a  conoscere  tutti  questi  oggetti,  in 
mezzo  di  cui  vive  continuamente,  a  cui  è  unito  con  tanti  vincoli,  su  cui  agisce  in  tante 
maniere,  e  che  reagiscono  sopra  di  lui  si  intensamente  e  si  spesso ,  che  la  di  lui  libertà, 
sicurezza,  indipendenza,  comodi  e  piaceri  da  essi  dipendono. 

Ai  vantaggi  generali  uniremo  i  particolari  che  non  sono  meno  importanti.  La  stati* 
slica  addita  ali'armalore  gli  scogli  che  deve  evitare  e  le  coste  di  più  facile  o  più  sicuro 
sbarco;  al  capitano  le  risorse  che  ritroverà  o  non  ritroverà  ne' paesi  dove  progetta  di 
condurre  le  sue  armate;  agli  artisti  le  località  dovf  si  colgono  i  più  dìfeUost  o  pi«ì 
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prfgewliittlernli  dictti  s'occapa  la  loro  indiistm;  al  giudica  gli  uri,  i' costami,  le 
abitudini,  fonti  dì  tante  liti  e  delitti;  agli  esteri  i  nostri  bisogni  e  le  nostre  risorse  onde 
agevobie  le  speculazioni  commerciali  ;  ai  filosofi  di  tutte  le  nazioni  de'fatti  per  arric* 
diire  le  scienze  morali  ed  economiche,  o  distruggere  qualche  pregiudizio  nocivo;  alU 
posterità  ddle  basi  di  coufirwio  per  determinare  la  decadenza  o  t  progressi  d'ogni 
ramo  sodale,  de' motivi  per  ammettere  o  rigettare  un  regolamento,  delle  ragioni  di 
gratitodioe  e  d'ammirazione  verso  i  predecessori,  o  l'opposto. 

Riflettendo  sui  vantaggi  di  coi  è  sjuscetibile  la  statistica  o  la  descrizione  economica 
delle  naùoni,  risulta  che  invece  di  delineare  l'agricoltura,  le  arti,  il  commercio  io 
iscoieio  ed  a  grandi  tratti,  come  si  dice,  fa  d'uopo  scendere  a  tutti  i  particolari  inte- 
ressanti, aedo  siano  confermali  e  'diffusi  i  buoni  metodi,  scoperti  e  screditati  i  nocivi, 
svdaU  i  pKgiodiq  che  s'oppongono  alle  migliori  pratishe,  conosciute  le  risorse  ora 
neglette,  additati  i  mezzi  meno  dispendiosi  che  sostituir  si  possono  agli  attuali,  di 
nodo  €&e  $i  scorgano  tutte  le  cause  removibili  o  irremovibili  che  accrescano  le  spese^ 
tuttì  gli  ostacoli  che  s'oppongono  alla  perfezione  d'alcuni  prodotti,  tutte  le  circostanze 
cheiDfloiscone  sulla  buona  riuscita  di  altri,  tutta  la  serie  de' miglioramenti  ammissi* 
bili, cognizioni  utilissime  che  facilitano  i  paragoni  colle  diverse  provincie  d' uno  Stalo, 
colle  Provincie  di  Stati  diversi,  col  passato  e  col  presente,  e  sono  ai  governi  ed  a^li 
individni  sicura  nonna  per  decidere  sui  tanti  progetti  che  si  vanno  facendo  o  colle 
pubblidie  stampe,  o  con  privati  scritti,  o  nelle  private  conversazioni,  de' quali  e  i  go- 
Terni  e  gli  individui  furono  soventi  le  vittime.  Tra  i  vantaggi  infatti  de' dati  statistici 
aonoìerar  si  debbe  l*  esclusione  di  più  false  misure  tngatmahici  di  quelli  che  non 
U conoscono.  È  noto,  per  es.,  che  il  governo  spagnuolo  trasportò  le  vigogne  dalle  frrd- 
diisime  cime  ddle  GordeJiere,  e  si  lusingò  di  vederie  prosperare  nella  caldissima  An- 
dalusia I  !  !  Non  il  piccolo  numero  dunque,  ma  l'esattezza  cercar  si  debbe  ne'&tti; 
quanto  più  questi  saranno  esatti  e  nuròerosi,tanto  maggiori  progressi  fera  la  scienza* 

La  statistica  infetti,  simile  a  tutte  le  altre  scienze,  non  può  perfezionarsi  che  gra- 
duatamente: rinunciare  all'intrapresa,  perchè  non  è  possibile  eseguiria  in  un  istante, 
artbbc  dannosa  pazzia.  Le  prime  descrizioni  del  cielo  furono  imperfettissime,  le  se* 
f«»de,  le  terze  lo  furono  ugualmente;  gli  astronomi  non  si  stancarono  d'osservare  e 
flidcscrifcre;  i  fatti  s'accrebbero;  le  imperfezioni  scemarono,  la  scienza  cominciò  a 
nascere,  e  mettendo  a  profitto  gli  errori  antecedenti,  divenne  più  circospetta  e  più 


§  4.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 

IDn  celebre  scrittore  d'economia,  Giovanni  Battista  Say ,  dopo  avere  accennato  le 

aimcolU  die  si  oppongono  aUa  raccolte  di  nqtizie  statistiche  esatte,  aggiunge:  et 

pormi'on  à  les  a^oir,  eUes  ne  seroient  i^aies  qu'un  isiant  (  Traité  d' economie 

mhque,  1. 1,  discours préliminaire,  pag.  XX,  2.*  édiUon  ).  Questo  errore  gravis- 

*w»o  SI  trova  ripetuto  nella  Reime  Encyclopédique  del  marzo  1823 ,  pag.  824.  Dopo 

«i avere  dato  l'analisi  ddl' opera  di  Lowe  (  Thepresent  state  ofEngland)  aggiun- 

teU  ♦  T^  ^  '^  '*^"*  '  Tavantagc  qu'a  un  auteur  qui  sait  l'economie  politique ,  en 

^aat  de  stalisUque;  c'est-à-dire  qui  sait  d'où  proviennent  les  r«ultats  qu'il  enré- 

^^yi  qudles  conséqueuces  on  cu  peul  Urer.  Qu'est  ce,  sans  cela,queces  énormes 

uj  iqaes  qui,  en  les  supposant  excellentes,  (fesià-dire  iraies  au  moment  oà  elles 

w  ùressees^  ne  le  sontplus  au  mot&ent  où  on  Ics  consulte ...  Ce  qu'il  y  auroit 

/L^OOgle 
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de  plB8  otite  en  statistiqn^,  co  ^ralent  de  smples  onnmÉre$  dressés  dwn$  chnqte 
dcpartemcnt  sur  un  patron  uniforine;  on  y  trouTeroit  des  données  précieuses  sor 
beaocoap  d'objets  désignés  d'avance  par  Tasage  méme  qu'on  en  fait  dans  les  bonnes 
ouvrages  d*  economie  polilique. 

Era  difficile  il  dire  un  errore  più  grate  e  confondere  più  stranamente  le  idee.  U 
confutazione  di  questo  errore  d  presenta  l'occasione  di  mostrare  viemmaggionnente 
i  vantaggi  della  statistica.  Dico  adunque: 

ifi  Tra  gK  elementi  statistici  ve  n'ha  moltissimi  e  di  somma  importanza,  i  quali 
A  possono  dire  eterni  ed  immutabili; 

S.»  Altri,  ugualmente  importanti,  non  vanno  soggetti  a  cambiamenti  che  nel  Inngo 
corso  de' secoli: 

8.0  Altri  cambiano  ogni  anno  senza  die  i  foro  cambiamenti  dbtroggano  la  l<»o 
utilità; 

.  4  «  Altri  cambiano  mensilmente,  giornalmente,  e  se  volete  anco  da  on  istante  at 
r altro,  senza  cessare  d'essere  utili. 

L'autore  ha  confuso  tutti  questi  elementi  insieme  ed  ha  ridotta  latslali^ca  ad  un 
semplice  Awnvahre. 

Sari  iacile  il  provare  le  antecedenti  proposizioni  in  dascun  ramo  statistico. 

I.  Topografia. 
A)  Topografia  terracquea. 

(  Posizione  )  La  situazione  astronomica  e  fisica,  terrestre  o  marittima,  che  influisce 
sì  potentemente  e  in  tante  maniere  sulle  produzioni,  sulle  arti,  sul  commercio,  sulle 
operazioni  militari,  è  un  elemento  statistico,  per  cosi  dire,  eterno.  Lione  non  ^ssa 
d'esistere  sul  Rodano  da  un  anno  all'altro:  Marsiglia  giace  tuttora  sulle  sponde  del , 
Mediterraneo  come  al  tempo  di  Pitia ^  e  Londra  sul  Tamigi  come  nel  primo  secolo , 
dell'era  cristiana. 

Restando  istessa  la  distanza  delle  città  dai  monti ,  continua  l' influsso  di  questi  sulla , 
temperatura  di  quelle;  finche  il  €airo  rimarrà  al  posto  in  cui  si  trova,  la  montuosa  e  , 
sterile  montagna  del  Makattam  che  lo  circonda,  gli  rifletterà  sopra  un  calóre  soffo- 1 
cante  ;  finché  il  dipartimento  del  Gers  giacerà  ai  piedi  de'  Pirenei  Francesi ,  andrà  sog- 
getto più  frequentemente  alla  grandine  che  i  dipartimenti  distanti ,  ecc.* ecc. 

{Elevazione  svi  livello  del  mare)  Le  Alpi  innalzano  al  ciclo  le  loro  cime  agghia^ 
ciate  e  nevose  come  al  tempo  d'Annibale.  Madrid  continuerà  per  molto  tempo  ad  es- 
sere dieci  volte  più  alto  che  Parigi  e  forse  più ,  come  al  momento  deUa  sua  fondazione 
Siccome  poi  il  calore,  sotto  pari  latitudine,  va  scemando  in  ragione  delle  altezze  lo- 
cali, come  vedremo;  perciò  l'altezza  eserdla  costante  influenza  sulla  vegetazione, 
quindi,  p.  e.,  sugli  alti  piani  della  Castiglia  non  prosperano  nell'aperta  campagna  i 
melangoli]  benché  sotto  la  latitudine  di  40  gradi,  come  Taranto,  una  parte  della  Ca- 
labria, ddla  Tessaglia,  dell'Asia  minore,  dove  que' frutti  non  abbisognano  d'essere 
riparati. 

(Esposizione)  Siccome  la  terra  non  si  scosta  daireclittica  da  nn  anno  all'altro,  e  le 
montagne  non  camminano,  perciò  le  esposizioni  coi  loro  danni  e  vantaggi  restano 
eternamente  le  stesse.  I  còlli  della  Borgogna,  volli  al  sud-est,  si  rivolgono  forse  da 
nn  istante  all'altro  al  nord  od  all'ouest  come  le  banderuole  de' campanili? 

[Forma  del  suolo)  Il  Rossiglione,  la  Lioguadoc^,  l'Auvergnc,  il  Delfina  to,  la  Pro- 
venza saranno  eternamente  le  provincie  più  montuose  della  Francia.  Luigi  XIV,  per 
indicare  che  era  cessata  ogni  nimistà  tra  la  Francia  e  la  Spagna,  potè  ben  ixrciilny 
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0  piana  bflflttce  cosliiiteiiiente  sui  prodotti  e  sulle  spese  dell' agricolinra,  sulla  c^ 
itrozioue drlle  slradee  dei  canali,  sulla  civiliszaKtone  e  salute  degli  abitanti.  L'agro 
KonMiodie,  invere  d'essere  una  pianura  uguade  ed  uniforme,  è  sparso  di  divi,  di 
tomoli,  di  gibbosità,  tra  le  quali  rtnangono  aTrallamenti  che  di  leggieri  divengono 
in  tempo'd'inTemo  altrettante  poszanghere,  questa  forma  di  sudo  è  roriglne  delle 
pdodi  pontine,  dette  quali  è  nota  l'esistenza  sino  dal  443  di  Roma ,  epoca  della  co- 
itrasione  Arila  via  Appia,  ed  è  pur  1*  origine  o  la^causa  costante  della  cattiva  aria  che 
ivi  regna  e  ddle  mabtlie  die  da  tanti  sccoH  vi  si  osservano.  Ne  somministrano  la  prova 
kentneue  di  Albano,  dd  Tnscolo,  e  le  altre  circonvicine.  Infatti  laddove  la  sotto- 
posta ptannra  unii* altro  palesa  allo  sguardo  se  non  che  squallore  e  tetra  solitudine, 
tfggiamo  colti  vigneti,  ubertosi  pasc^U,  rigogliose  orinile,  boschetti  di  olivi  e  di  al^ 
tre  frttttiftrp  piante  vestire  le  Calde  di  qudle  colline.  Sedid  paesi  sono  ivi  situati  entro 
il  circuito  air  incirca  di  60  miglia,  ed  alcuni  si  fregiano  del  fftdo  di  cittA ,  quali  sono 
Tflletrì,  AlbMo,  Frascati  Queste  colline  da  secoli  e  secoli  godono  del  benefizio  di 
tto'ariapflrissioa,  mentre  quella  delle  pianure  fu  sempre  pestifera,  ed  i  suoi  scarsi 
sbilaoti,  maliieBati  dalla  febbre,  una  vita  infermiccia  miseramente  strascinano. 

(Indob  dei  suolo)  Gli  strali  interni  del  suolo  per  cui  sono  buone  o  cattive  le  acque 
de' poni,  esistono  questi  o  mancano ,  facili  riescono  o  difficili  ^li  scavi  per  la  costru* 
n»e  de*  canali,  per  l'aschiganfento  delle  paludi ,  pe*  lavori  intomo  alle  fortezze,  ecc. , 
non  siomUano  da  nn  anno  all'altro.  Gli  strati  argillosi  sopra  cui  sono  fondati ,  per 
la  massima  parte,  gli  edifizj  di  Boston,  impediranno  per  lungo  tempo  la  filtrazione 
Mk  acque  marittime  e  guarentiranno  a  quella  città  la  facoltà  di  procurarsi  acqua 
dolce  a  poca  disianza  dalla  baja  anche  sotto  il  livello  dd  mare.  Che  P  acqiia  della  fon* 
tma  dei  Berrò ^  no  quarto  di  lega  fuori  di  JMbdrid ,  atteso  gli  strati  dd  suolo  per  cui 
ptt»,  sia  «latore  di  quella  ddle  altre  fontane  ivi  edstenti,  e  perdo  ne  faccia  uso  la 
bnigHa  reale,  è  nn  fatto  che  non  cessa  d'essere  vero  da  un  istante  all'altro,  eoe 

Gli  stessi  strali  esleni  dd  suolo  rimangono  per  così  dire  etemi.  La  celebre  pia- 
ìmtkdelaCrau  in  Provenza,  vidno  a  Macon,  è  tuttora  coperta  da  sassi  e  inutlk  alla 
come  lo  èra  al  tempo  d'Aristotile  e  Possidonio.  I  dintorni  di  Siviglia 
\  atlnalamte  diptetre  come  al  tempo  de'  Romani»  i  quali,  per  tee  nn  riparo 
aqielladltà,  fnionoco^retti  d'unire  terra  a  calce.  Questa  mancanza inllniràetequh 
noie  snUe  opcnoioni  militari  e  snlla  spesa  delle  fiiU>rìcbe,  eoe 

(Esiensime)  Si  pod  dividere  gli  Stati,  cambiare  i  nomi  alle  pravinde,  diiamare  per 
tteapio  Jrdómes  e  jittie  la  Sciampagna,  ecc. ,  ma  le  estensioni  territoriali,  salve 
k  oQRouoni  àtf  ikimi,  rimangono;  e  queste  estensioni  moltiplicate  pd  relativo  grado 
Aiecoiid&à  danno  8  prodotto  di  cui  sono  suscetta>iU.  Lione  die  trovavasi  fanno 
Nono  alla  distanza  di  88,936  miriametri  da  Parigi,  non  ha  veduto  aUtangatsl  od  ac- 
csicimi  ndl'  anno  attuale  qoesla  distanza.  Y'è  un  senso  in  cui  si  pud  dire  che  le  dttil 
s'avridnano,  ed  è  quando  vengono  reodute  più  rette  le  strade  per  cut  si  passa  dal- 
roDa  all' altra. 

(Confini)  Le  montagne,  le  riviere,  i  mari  che  formano  quasi  dappertutto  i  confini  e 
b  àfeuÈ  mdurale  ddle  popolazioni ,  non  spariscono  da  un  anno  all'altro.  Non  è  tm- 
poadiile  di  dividere  la  Spagna  in  più  regni  come  lo  fu  altre  vdte,  ma  ella  sarà  eter- 
MNate  bagnata  dai  due  pia  .gran  golfi  ddP  universo,  collocata  alio  stretto  in  cui 
rOcraoo  si  sforza  d'entrare  i|^  Mediterraneo,  qmndt  chiamata  a  comunicare  con  tutte 
^qùgpeddia  terra,  ecc. 

B)  Topografia  idraulica. 

La tiRsioae,  h  Cdcrità^  lo  sbocco  de'  fiumi,  sì  interessanti  pd  commercio,  non  si 
^^iano,  almmo  senstbUmentei  da  nn  istante  all'altro.  Dacché  esistono  memorie 
Faos.  della  Stai.  4 
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siìoncht  11  Ticioo  disceso  ààL  sav  Gottardo  nelle  Alpi  Penite»  fera»  il  hgo  maggk^ 
xe,  come  l|Addà  discesa  dalle  Alpi  {Letichc  forma  quello  di  Como,  ed  uscendo  da  quei 
Jaghi  conservano  il  corso  e  il  nome»  presentando  V  uno  e  l' altra  grandiosi  volumi 
d'acqna  che  dal  Xlil  secolo  sino  al  presente  servono  alla  navigazione  ed  all'irriga- 
zione del  pian  Lombardo. 

'  La  Saona  a  Macon  conserva  tuttora  quella  franqullUtà  e  lentezza  nel  corso  che  vi 
ammirava  Cesare:  fiumén  est  arar^  quodper  fmes  Eduortan  et  Sequanarumin 
Rhodanum  iufluittncrediìriti  lenitale  ^  ita  ut  ocuUs  in  utra$n  partem  ftuat  judicari 
non  possiti 

.  A  Canne  voi  passate  il. torrente  d'Ofanto,  YJufidus  degli  anticht:  alla  primavera 
egli  decresce  a  vista  d'occhio,  e  nella  stale  non  è  che  un  ruscello  che  traversa  un  va- 
sto letto  di  sassi;  ma  nfiraoUmno  e  durante  ìlpverao  e^  è  no  torrente  rapido  degno 
dell'epiteto  longe  sonans  che  gli  diede  Orai^io,  e  die  inonda  soveuli)  come  al  tempo 
di  qnd  poeta,  i  campi  circostanti. 

I  fiumi  della  Siberia  continueranno  eternamente  a  scaricarli  nel  aiar  glaciale,  e 
qnindi  saranno  poco  o  nulla  utili  al  commercio,  ecc.. 

II  flusso  e  riflusso  del  mare  ne'  var}  pnnti  del  globo  continuano  con  leggi  costanti 
e  tali  che  in  ciascuno  si  determinano  le  ore  e  l'altezza  della  marea,  fenomeni  che  hanno 
tanta  influenza  sull'arrivo  e  partenza  de' vascelli,  ^ui  lavori  ne' porti  ed  arsenali,  sulla 
pesca  giornaliera  e  raccolta  del  sale,  ecc.  Se  Bonaparte  fosse  sbarcato  in  lugbillerra, 
vi  avrebbe  trovato  il  flusso  e  riflusso  che  vi  trovò  Cesare;  se  non  che  i  suoi  navigli 
non  avrebbero  sofferto  x  danni ,  uè  sarebbero  stati  esposti  ai  pericoli  cui  soggiacquero 
i  Romani  che  non  conoscevano  gran  fatto  que'  fenomeni. 

.  Colle  quali  asserzioni  io  non  intendo  di  negare  uè  llanmento  d' impetuosiUì  in  pia 
torrenti,  né  il  decremento  di  navigazione  in  alcuni  fiumi,  né  il  prolungamento  delle 
(bci,.nè  rinualzameulo  degli  alvei,  uè  l'avanzamento  delledune  nelle  terre,  ecc.  Que- 
sti cambiamenti  sono  verissimi,  ma  non  sono  quelli  che  suppone  il  dollissimo  scrit- 
toi, all'opinione  del  quale  mi  oppongo,  e  che  lo  inducono  a  ridurre  la  statistica  ad 
«n  simple  Armuaire.  Il  tratto  della  Manica  Ira  Calais  eDouvres  è  da  più  secoli  il  pas- 
saggio piÙL  corto  e  più  sicuro  tra  la  Francia  e  F Inghilterra;  questa  distanza  di  óra 
sette  h'ghe  non  si  cambia  da  un  anno  all'altro  almeno  in  modo  sensibile,  e  tale  da  io- 
durre  i  conduttori  àt* packebotti  a  preferire  altra.strada  nelle  loro  gite. settimanali  . 

Lunga  esperienza.ha  fatte  palesi  k  epoche  dell'anno  in  cui  i  mari  sono  navigabili; 
ne  risultarono  quindi  sicure  massime  di  coudotla;  i  marinari  che  vanno,  per  es.,  allo 
Spilzberg  per  la  pesca  della  balena,  sanno  che  devono  giungervi  nel  mese  di  luglio  e 
partirne  pria  della  metà  d'agosto,  gbcchè  pria  del  luglio  i  ghiacci  negherebbero  loro 
l'entrata,  e  dopo  l'agosto  l' uscita,  ecx.  Quindi,  in  onta  delle  variazioni  cui  vanno  sog- 
getti i  mari  per  venti,  procelle,  temperatura,  ecc.,  le  compagnie  d'assicurazione  hanno 
stabilito  basi  di  calcoli  e  metodi  d' iiidennizzazione  vantaggiosi  agli  assicurali  ed  agli, 
assicuranti 

C)  Topografìa  atmosferica. 
.  La  latitudine  d'un  paese,  la  sua  posizione  insulare  o  terrestre,  la  sua  altezza  sul 
livello  del  mare,  le  sue  montagne  circostanti,  le  qualità,  del  suo  suolo,  la  sua  esposi- 
zione, cose  tutte  che  rimangono  costanti,. gli  danno  una  temperatura  media  annuale 
che  difierisce  assai  poco  da  un  anno  all'altro.  A  Milano  nel  giro  di  54  anni  la  massima 
differenza  è  stata  di  gradi  2,  78  sul  termometro  di  Reaumur.     , 

Pochissima  diflierenza  si  osserva  pur  anco  nelle  annuali  quantità  d'acque  che  cadono 
in  ciascun  paese,  del  che  darÒ.le  prove  in  questo  volume. 

Ora  il  calore  e  l'acqua  essendo  i  due  elementi  primarj  della  vegetazione,  determi- 
nano per  ciascun  luogo  le  specie  vegetabili  che  vi  si  possono  coltivare. 
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I  tciiK  lifsri  tar  eiositiin  pae»é  scrbniio  una  certa  regolarità  e  cosUnsx  II  vento  di 
rad-ovest,  proveniente  dal  monte  Vnlhar^  cui  furono  esposti  nella  celebre  battaglia.. 
di  Canoe  i  Romatti,  regna  tuttora  in  quelle  pianure;  vi  si  veggono  anco  ledane  a  cui 
Annibale  appoggiò  la  soa  ala  destra.  I  venti  giornalieri  che  dominano  sui  laghi  della 
Sviuera,  sdkwcbè  non  è  irregolare  la  stagione,  e  che  in  determinate  ore  favoriscono^ 
UarrifoÌB  altre  la  partensi  delle, barche,  si  succedono,  da  che  esiste  memoria  d'uo^ 
■uni,  con  «Ita  costanza  che  serve  di  norma  giornaliera  ai  navicellai. 

L'csperiema  ha  dimostrato  agli  Olandesi  che  la  mobilila  della  loro  atmosfera  ha-  ' 
sia  per  msovcre  nàulioi  a  veoto,  come  ha  ;dimostrato  ai  Lionesi  che  T impetuosità* 
della  loro  li  spalerebbe  ;quuDdi. fanno  uso  di  quelle  macchine  i  primi,  non  possono  ^ 
adoperarle  i  scandi  L'Olandese  innalsa  un  mulino  a  vento,  gli  confida  una  tromba 
aspirante  e  prteente,  gli  ordina  d^ascìugare  una  palude,  e  il  mulino  obbedisce.  Ecco . 
mia  BOtÌEia  statistica  che  non  cessa  d' essere  vera  da  un  istante  all'altro ,  ecc. 

II.  Popolazione. 
Le  maggiori  o  minori  masse  di  popolazione,  le  mortalità  eie  malattie  dipendono 
princfobieiUe  dalle  cause  fisiche  esistenti  in  ciascun  paese.  La  mancanea  d'acqua , 
l'eccesso  dd  calore,  le  qualità  del  suolo  »  i  venti  impetuosi  che  sommuovono  le  sab« 
bie,reiideramo  eternamente  rare  le  tribù  che  vivono  ne' deserti  dell' Egitto  e  dell'Ara- 
bia. All'opposto  dove  v'ha  abbondanza  di  prodotti  agrarj ,  è  costantemente  copiosa  la 
popebàone,  come,  per  es.  nel  regno  di  Napoli,  in  Lombardia,  e  simili.  Sono  questi 
i  motivi  per  coi  la  popolazione  delle  campagne  resta  la  stessa  o  quasi  ia  stessa  nei 
paesi  inciviliti,  qui  scarsa,  là^fobondante,  mentre  quella  delle  cittì  soggiace  a  più- 
variazioni,  perchè  esposta  alle  vicende  delle  arti  e  del  commèrcio.  Infatti  le  cause  fisi- 
die  generali  non  vanno  soggette  a  cambiamenU  sensibili  se  non  dopo  lungo  corso 
tarm/qaméì  la  mortalità  ddl' Olanda,  attesa  la  costante  umidità,  continua  a supen 
nreqoella  della  maggior  parte  d'Buropa.  Le  tavole  necrologiche  di  Tieiinfi  dimostrane 
che  le  malattie  polmonari  prevalgono  in  quella  città  nel  secolo  attuale  come  nel  pas< 
iato,  perchè  conttnoa  la  mobilità  di  queiratmosfera ,  ecc. 

La  peste  aflEUggeva  anticamente  l'Egitto  come  attualmente^  Mosè  ed  Erodoto,  gli 
Horid  e  i  poeti  della  più  remota  antichità  ne  pariano.  Le  leggi  di  questo  paese  che 
raccomandavano  tante  precauzioni  e  minuta'pnlitezza,  ne  somministrano  nuovo  ar-* 
fomento,*  7ifé:itt^ fa  venire  dalF  Egitto  la  peste  d^Atene;/Voc<7j9»»queUa  che  deva- 
stò la  terra  nel  543;  Fretnd  quella  del  4.*  secolo ,  ecc. 

fl  cavaDereBmoe  attesta,  dopo  la  trista  e^rienza  da  lui  fatta,  che  il  mar  rossoele 
acque  de' pozzi  del  deserto  abbondano  de' semi  di  que'  vermi  ((:&ww«/riflr)che  entrane 
ndle  carni  dxxtt  acquistano  lunghezza  sorprendente,  come  riferiva  Plotarco  dopo 
Agataitide;  e  sono  ospiti  incomodi  ai  navigatori  sopra  tutta  ìa  costa  ddhi  Gmnea.  • 
D  territorio  di  Kouba  (  parte  orientale  del  Caucaso)  detto  dai  Permani  a  paradise 
deUe  roséy  queste  belle  contrade  provano  un  eccesso  d' umidità:  esse  sono,  in  moUi 
laoghi,  infestate  da  animali  nocivi;  le  tarantole  e  gli  scorpioni  vi  fauna  tuttora  stia^ 

come  al  tempo  di  Strabone     ^    ..... 

Duetto  delle  piccole  variazioni  annaali  nella  mortalità  è  stato  corretto  colf  uso 
delle  quantità  medie»  e  ne  sono  risultate  delle  tabelle  che  servono  di  norma  agli  steiai 
Wbanaii. 

ilL  Produzioni. 
(Cacdù^pesMjpasfùnziah  Al  dì  là  del  settantesimo  giado  di  latitndine,  ì  po- 
poli resteranno  eternamente  cacciatori  o  pescatori,  od  al  pia  pastori  di  renni  ;  non 
bastando  la  temperatura  di  que'  paesi  alla  vegetazione  de'  grani. 

(AgricoUura).  La  diversa  faidolc  del  sudo  (in  circostanze  pari)  è  costante  cagione 
*  spese  e  prodotti  diversi  :  le  terre  argillose  del  Mantovano  e  dd  Vicentino  richiede- 
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ratJtio  elernamente  tre,  quattro  e  pio  pa}a  di  baoi  tolto  l'antro,  mentre  )iailcrl  tu 

pi]o  nell'Olona ,  dove  il  terreno  è  meno  tenace ,  ecc. 

Dalle  prime  epoche  della  storia  sino  al  presente,  le  acque  del  NSo  escono  dal  loco 
letto,  e,  mancando  ivi  le  pioggie,  sono  la  causa  fecondatrice  di  qorila  vallala,  dder- 
minano  le  epoche  dell' agrtcoiiura,  la  qualità  de' lavori,  il  genere  de' prodotti,  eoe 
.  li  Perù,  si  ricco  di  metalli,  è  condannato  ad  una  etema  «leriliti  relativametite  agli 
altri  doni  della  natura.  Nella  storia  degli  Incassi  trova  questo  passo  degno  d'o8se^ 
vasione.  Non  v'ha  al  Perà  che  pochi  buoni  terreni  :  nel  lerritoriodi  Callao  che  ha  il  dr* 
culto  di  almeno  100  leghe  francesi ,  il  grano  torco  non  potrebbe  crescere  a  mottve  del 
freddo.  Nelle  vallate,  la  roancinza  d*  arqua^opponeostacolo  invineibile  i^  vegetaxi<^ 
ne:  e  hmgo  nna  costa  di  400  leghe,  Pocchb  non  scorge  che  un  paese  arido  non  mai 
ristorato  dalla  pioggia,  né  traversalo  da  akona  riviera.  La  giostetaa  di  questa  osser- 
vazione è.stata  confermata  dal  tempo,  supremo  arbitro  di  tutte  le  specttlailbni  e  di 
tutte  le  possibiKla;  giacché,  durante  il  corso  A  900  anni,  il  Perà  si  è  mostrato  mea- 
pace  di  alcun  aumento  nella  massa  delle'  sue  produzioni. 

Tutte  le  pianure  dell'Italia  potranno  ottenere  due  raccolte  alTonno,  mentre  nella 
massima  parte  di  qudte  della  Francia  non  se  ne  coglierà  mai  che  una  sola. 

Possono  succedere  cambiamenti  ne'  metodi  d^  agricoltura ,  pud  variare  h  quantità 
del  prodotto  da  un  anno  airaltro;  ma  i  tre  dieraenti  sopraccitati,  UMmdinedel  luo- 
go^ wdoie  delswotù^  attizza  sul  Umetto  del  mare,  favoriranno  od  esdoderanno  eter* 
namente  certi  prodotti*  La  Germania  diradando  i  boschi ,  ascio^uido  p^ndi ,  lia  acqui- 
stato alcuni  gradi  di  calore,  ma  ella  non  otterrà  mai  né  Tnlivo,  né  il  gelso,  uè H  riso, 
né  il  grano  turco,  e  continuerà  a  coltivare  segale  invece  da  fromentOi 

(Miniere).  Il  marmo  di  Carrara  era  cdebre  nelk  più  remota  antichità  come  lo  é  al 
presente;  possono  crescere  o  decrescere  annualmente  le  dimande  di  quel  marmo,  ma 
isooi  pregi  «ono  etemii  e  resteusione  di  quelle  cave  potrà  soddisfare  alle  dtmsmde 
per  pia  migliaja  di  secolL 

U  ferro  della  SUria  sorpassa  in  quanti^  e  bi  qualità  tutti  gii  altri  metalli  di  qud 
drcolo.  Da  4000  àniu  si  «avano  le  miniere  d*  Eisenerts  e  (H  Yorderberg,  sema  che  sia 
scemato  il  km  valore.  Plinio  ed  altri  scrittori  anttcld  vmiUno  le  qualità  di  quel  ferro 
eoo  coi  i  Eomani  fabbricavano  le  loro  spade. 

I  Romani  e  i  Greci  dimandavMio  alle  coste  del  Baltico  il  sncdnoeome  lo  dhowidano 
i  popoli  moderni  e  vi  trovano  le  stesse  qualità. 

Le  foBlone  salate  di  Salina  nelle  FrancarContca  esistono»  sonoeohivsleeAMHnepnK 
éotH  dal  serto  secolo  in  poL 

I  bagni  caMi  di  Baden  sono  i  pia  aniicbi  rbe  vi  abbia  m^Ua  Svinerà  ;  al  tfni|Mi  M 
ftomani  erano  noti  sotto  fl  nome  di  tìkermm  héhetica^  Tacito  dice  che  Badeo  era  un 
luogo  frequentatissimo,  a  motivo  dei  snoi  bagni  inacevoli  e  salubri.  Quc^bagni  con- 
Mnnann  tnttoia  nd  essere  caldi,  piacevoli,  salubri»  il  che  basta  a  quelli  die  vog;Iiono 
fnrne  uso,  ecc« 

VT.  ArH  e  mestieri. 

In  dascnn'arte  reqMfSema  dd  passato  ricorda,  neHa  scdta  delle  materie,  più  no- 
tifeie  statistiche  che  mm  cessano  stessere  vere  da  un  mmnesOo  alt  altra,  per  es.,  la 
soda  d'Alicante,  la  canapa  della  Uvonia,  i  legnami  della  Svezia,  il  carbon  fossile  di 
Nevrcastle,  ecc. ,  sono  stimati  superiori  die  Ile  altre  simili  materie  prime. 

Ma  se  v'ha  una  certa  eostania  ndr«tf  o  delle  materie  prime  fa  d^uopo  eonvevire  che 
lidie  arti  le  forme  vanno  soggette  a  massima  variazione  ne*  paesi  iodviiili  ddle  zone 
temperate:  a  mbura  perd  che  d  scostiamo  da  queste  ione,  i  canAlamenil  scennno» 
cosicché  gtmigf  odo  alle  zone  freddissime  e  caldissime  si  trova  che  lo  slato  ddlenrtt  ri* 
mane  lo  stesso  secoli  e  secoli,  il  che  si  osserva  anco  ne* paesi  mimaàéU  io  qualun- 
que zona  si  trovino^ 
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y^tl4»|iiK.W,  din:*  Voi  amie  idHo 

»  pariaff  dipott  di  nottolina  di  SO  e  pia  braccia,  le  qaali  potevano  raodwidcrd  io 
»  Bsa  Miocpe  laliMddcn  e  imi  pÉMait  a  trameno  OB  ai^ 

•  ia^  fe  prascntaU  ina  BOSMliBa  ai  Ihu  e  lotlilf ,  che,  al^ 

•  laniafcfdva. 

*  UnaatoacriUor  «Moavo»  die  fone  aveva  vcdoU  la  mnaoiiaa  indiaiia  tnNpor» 

•  tata  «no  a  ^'tenpi  a  Roaui  »  driaaa  dihile  Ide  Mi<tep  texHlm  et  meèmiam  A- 

•  maa.UpNdttiom  degli  arlnti  iodlasi  io  questo  gcncve  furono  ricercate  aei  pie 

•  Tcvnii  teup,  e  caoiiBaano  ad  esserlo  og^giomo  da  latte  le  naiiooi  che  ooà  lad- 
»  Unente  csaiwao  eaaer  quelli  i  pia  sottili  tesMtori  ddT  uoiversoi 

»LeslBAns;dkeLastcyrie,Q'oDt  ricBlckaogé  dans  leur  «umière  de  procèdei 
»  depab  don  oo  troia  waSSk  aas.  Bs  enployent  cncoie  aajord'lMi  Ics  néaes  novena 
»  et  Its  misies  iastnimeiis  doQt  Os  se  servoient  i  cette  fpoqoe  reculée  ;  et  ila  otitien* 

•  Qoil,  am  kais  iastmtiiciis  reaarqiiabies  par  leor  sinplicit^  des  tissos  d'asefioessc 
»ìiicnyékm {Dm eotommer  ei de sacMure.. .  pag.  49410). 

ifciriotcrao  ddr  Asia  minore»  le  donne  de'Tnrcomani  (  pop<4i  pastori  )  filano  la 
laoar  Cibbrìcaoo  tappeti»  Toso  de' qnali  è  ioamenioiabae  In  quelle  contrade. 

»  Gli  bdiaDi  dell'America  sette ntrionale,  come^  gli  orsi  e  i  lupi  delle  loro  foifste» 
»  BOB  haano  btlo  nu  solo  paslo  verao  la  cirilinasioBe.  È  cosa  sorprendente ,  e  quasi 

•  dimittslcriosa  che  noa  raisa  d'uomini  sia  rimasta,  durante  il  cono  de'secoli,  sta* 
•smaria  ndla  pia  roasa  barharie.  Le  gcneraiioni  si  succedono  presso  di  essi  coma 
»  altrove,  e  rnsanna  isinovatione  salutare  non  dbtingnel'  ultinw  di  quelle  che  le  pre* 
»  cfdettffo.  Tot  traTcraate  da  un'  estremiti  all'altra  gU  irasMnsi  deserti  che  essi  fire* 

•  qocataao,  senza  che  v*  incootriale  una  traccia  ddla  nmno  degli  uomini  (  JattnuU 
«  db  ^ii^«  L  XYI ,  pag,  SQS-S  X 

•    T.  c^MnaiirìCni* 
Rachè  sari  veM  B  peisMJpio  non  onmiEf/M  nnnfaMte 
podisMArri^/raMdaunpaeseatt'adtro;USviaKndlnmndcràgrano,  e  darà  in 
qnbia vaache  e  fwmiMJfl  ;  <*  Lombardia  venderi  aeta^  risa»  ginno,  temaggio,  e 
Mperà coione» lana, Bocchoo»  ca£EK.  ecc  L'India  continua  a  sommmistnire  gK 
4an  arliesli  al  connnmìo  oome  al  tempo  di  Plinio  »  e  ricevere  denaro  dai  paesi  cott 

caÌ€OB|merda»coc 

Oi  latenti  topografici  conliiiueramao  ad  agjro  sui  moirimenttddoomm^^ 
chèaoB  sacceda  qoadche  diluvio  od  altra  stnmrdinariaalteraiisnt  al  ^bo  terracqueo; 
tnaft  il  c^mcfcioddk  Indie  Orieniatt  è  tuttora  siggelto,  come  ndla  più  remota 
«tidiili,  aDe  Ich^  delle  eiesie  o  de' venti  d'est  che  in  sei  mesi  ddl'anno  laypi:isconn 
ranivo»  negli  altri  la  partcmm  de' vaaodli,  cosacche  dunnnandoi  primi  non  si  pud 
Mire  da  qae' porti,  dominando  i  aecondBi  non  al  pud  entrarvi 

/lofc  OrcoéL  «»  La  pelile  ile  de  S^amay  ne  contieni  que  S4  habilans.  Antrefiris  ka 
•pOotes  n'oooient  pas  approcber  de  celle  He,  parce  qn'ou  prétendait  qu'dle  éloii 
•cBisiréd'oeui^  et  de  gonA«s.  Mais  depuisqu'on  a  puUiésdescartesmarlnesde» 

•  Orcades  et  dn  pnss^  Iwt  rédjoulé  de  Pentland,  la  frayeor  a  cesse ,  et  les  paquer 

•  boispanent,  depats  1744,  quatre  foia  par  semagie  entre-  Caithness  et  iea  Orcades» 

•  MS  qpe  lamniaancur  7  ailp^i  »  <  ^«nfi/«r  Ay  ii«rrvi^ 
lUaUtfialicadaenon  ha  cessalo  d'essere  utile  appenaè  siaU  pubblicala. 

VL  Goifemo^  U^igi^  stéMUmemMfmòUki. 
Smsrari  I  paesi  in  cui  i  governi,  le  leggi,  gli  stabilimenti  pubblici  vadano  sog* 
ematurie  variauotti  come  in  Francia;  trarrò  l' esempio  d^' Inghilterra» 
Ufaypitsentanaa  nel  parlamento  higlese  èia  cosa  più  gotica  che  si  possa  tmagi- 
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narc.  Conserrano  si  diritto'  d' dcgeie  4c'  borgbi  cht  oop  aono  ifmi  pii  nnila,  e  dob 
r  hanno  quelli  cbe  sono  floridissimi  e  popolatis^imi. 

La  maggior  parie  delle  leggi  moaic^iiali  vigenti  sono  qnellc  stesse  che  fimaio  iu- 
ventate  da  Alfreda  il  Grande* 

n  rispetto  pel  passato,  il  timore  di  nuove  leggi  è  si  grande,  die  l'«sa  barbavo ,  il 
quale  permette  al  marito  di  porte  una  corda  al  eolia  alla  moglie,  condurla  al  mercato 
e  venderla,  sns^ste  tuttora  legalmente. 

Nella  stessa  Londra,  il  quartiere  chiamato  la  eiftò  conserva  i  suoi  diritti,  isuoipri* 
vìlegi  che  non  divide  col  quartiere  chiamato  IFestminsier^  e  la  ragione  ne  è  rhe  que^ 
sto  è  nnovo  e  quello  antico.  Voi  sarete  abitante  del  quartiere  di  Westminstcr,  ma  uoa 
sarete  cittadino  di  Londra>  né  membro,  del  comune,  se  .non  iate  parte  della  ci/Zò. 
Quindi  i  ghindi  personaggi  deUo  Stato  <he  abitano  il  quartiere  di  Westminsler,  si 
fanno  ammettere  in  qualche  corporazione  della  citta,  corporazione  de"  sarti,  ealzob), 
pescatori,  ecc,  giacché  ivi  le  corporarioni  sono  alla  città  ciò  cbe  i  comuni  sono  allo 
Stato.  Quindi,  quand%inche  il  re,  t  ministri  eie  due  «imere  s^unissero  per  tdrre  sd  m 
comune  il  minimo  de^suoi  privilegi,  non  vi  riuscirebbero;  meno  poi  riuscirebbero  a 
privare  i  comuni  dei  loro  beni,  mentre  ia.Franeia  furono  tolti,  venduti,  dissipati  i  beni 
de' comuni,  degli  ospisj,  degli  stabilimenti  privati,  dalia  rivoluzione,  da  Napokonei 
dai  ministri  del  re. 

Qnesf  unione  di  cose  che  dura  da  ihù  seeoK,  è  eiò  che  il  popolo  inglese  chiama  co- 
sHiuziome.  Il  potere  del  tempo  e  degli  eventi  v'ha  introdotto  de' cambiamenti;  na  le 
leggi  fondamentale  i  diritti  acquisiti,  le  forme,  le  denominazioni  stesse  legalmente  sns- 
sistono,  e  fomentano  una  lotta  tra  la  l^gge  e  la;;fagionf ,  tra-  T  antico  e  1  presente,  tra 
la  memoria  e  le  sensaiioni 

m.  AbitudmiiniellettuaU. 

Tutte  le  stoffe  dimostrano  che  miglila  tfidee  ftlse  esercitano  la  loro  influenza  sulle 
nazioni  per  lungo  eorso  di  secoli,  e  passano  d'età  in  età  quasi  senna  allnauone:  cilo 
qui  alcum  fotti:  vedremo  nd  seeoodo  volume  le  cause. 

L' antichissimo  pregiudizio  che  lo  sguardo  maleico  dT  un  ìwUHoso  possa  agire  sulla 
Salute  de'ragazzi  e  degli  animali  e  deteriorarla,  è  tuttora  generale  e  radicalo  in  Tor- 
chia. Tale  si  è  ne'  Turchi  la  previenzione  contro  ogni  idea  od  uso  atianiero,  che  l'a* 
gricoltura,  le  arti,  le  scienze,  la  legislazione,  le  opinioni,  tutto  ritrovasi  come  al  tempo 
in  cui  invasero  T  impero  greco.  Quindi  riuscirono  inutili  i  tentativi  che  ftcero  i  più 
illuminati  sultani  per  introdurre  nel  loro  paese  piA  instituaioni  eunspee. 

Nelle  Indie  il  pregiudizio  che  dichiara  delitto  Tiiccisione  d^un  aninude,  è  tuttora 
Vigente  come  al  tempo  d'Alessandro. 

I  montanari  delia  Scozia  sono  i  discendenti  del  popolo  il  pia  antico,  il  mono  ft*aiD- 
misto  agli  altri,  il  più  originale  d'Europa,  d'un  popolo  che  in  metto  agli  stranieri 
che  lo  circondano,  ha  conservato,  durante  una  serie  di  secoli  cbe  si  perde  neiroscuriti 
de' tempi,  il  suo  carattere,  il  suo  linguaggio,  i  suoi  costumi,  la  sua  poesia  nazionale, 
t  soprattutto  la  sua  maniera  di  pensare  e  di  esprimere  i  suoi  pensieri,  e,  ctò  che  è  an- 
cora piò  ,  le  sue  tradizioni  locali  e  la  genealogia  delle  sue  famiglie  senza  la  minima 
interruzione. 

Presso  la  stessa  nazione,  a  cui  i  suoi  scrittori  danno  la  taccia  d'incostante;  in  Fran- 
cia, nelle  campagne  distanti  dalle  capitali  de' dipartimenti,  l'esistenza  delle  streghe i 
tuttora  creduta  come  al  secolo  n<ma    - 
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Yin,  Alituiirii  ecoìfotmche. 

k)j4lnH. 

'  ÒTim(|iie  h  natnni  è  i^  polente  deirindustiti  si  in  brné  cbé  in  mak» Tnomo  ri- 
ttyt  dalie  cause  fisicolocali  un  impalso  in^riabile  e  irresbUbile.  Il  pastore  delle  Alpi, 
il  pescatore  dell' Arcipelago,  il  nomadò  lappoiie,  ragrìcoltor  siciliano  »  ban  essi  cam- 
.  Malo  modo  di  vivere? 

(  DaiuarHa  odia  Svezia  )  Qi  abitanti  portano,  abiti  corti ,  neri  o  biancbi  »  e  non 
adottano  giamniai  altro  costume  né  anche  qaando  escono  dal  loro  paese  (  Catteau , 

(/5o/ai&'7<err/ndl'OtM4a)  Un  piccolo  nomerò  di  pastori  battuti  da  perpetue 
tempeste  altendoiKyad  attevare  innomerabili  greggie,  in  un  costume  o  foggia  d'abito» 
ehe  da  moki  teroK  non  ha  subito  il  minimo  cambiamento  (  JNomelles  armaies  des 
pojrve$jf€P.49U^p^.aa»). 

ChifÉte.  Le  mode  cambiano  assai  poco  in  Oriente:  il  costume  d'Ester,  della  Sula* 
nitide  e  d'altri  personaggi  del  vecchio  testamento  rappresenta  l'abito  d' una  donna 
araba  moderna. 

Gli  abiti  degli  Albanesi,  dice  Yilloison,  mi  sembrano  gli  stessi  che  quelli  degli 
antichi  popoli  dell'  Epiro  (  Annales  dès  oqyagts^  li,  475  \ 

NniitL  I  ragas^i  vanno  nndi  sino  all'età  di  43  anni;  si  osserva  quest'uso  nelle 
antiche  pitture  egiziane. 

Dove  è  massima  T  incbsianza  delle  mode  (  e  dite  proporzionatamente  lo  stessa  dei 
gradi  intermed)  ),  la  notizia  ne  riesce  utile  al  fabbricatore,  giacrJiè  gli  consiglia  a 
fsd)bricare  soltanto  qudla  quantità  che  potrà  smerciare  nel  giro  di  poche  settimane. 

B)  Case. 

Le  case  a  Copenaghen  continuarono  ad  essere  di  legno  dal  48.^  secolo  sino  alla 
metà  dd  48.«  La  frequènza  degli  incend)  e  la  volontà  delle  leggi  hanno  finalmente 
ridotto  gli  abHaati  a  far  uso  di  pietre  e  mattoni  (  Catteau,  Tableau  des  Etats  Danois): 

C)  Fitto. 

La  Scritluva  Santa  rimprovera  ai  Giudei  il  gusto  per  le  carni  crude  strappate  ad 
animali  viventi  (  Lep.  e  49,  v:  96  —  Gen.^  e.  9,  v.  8, 4  —  Deut.^  e.  43,  v.  SS  —  Sa- 
mue/,  1. 1,  e  44,  T.  83  —  Etech.^  e.  38,  v.  48,  ecc.  Bnice  ha  ritrovato  questa  stessa 
pttHone  per  la  carne  de^^  ammali  vivi  in  Abissinia,  ed  ha  anche  assistito  a  questi 
orriiiKbanchcttL 

Sogliono  le  orde  degli  Arabi  Beduini  mangiare  del  montone  bollito  nel  latte.  Que- 
sf  «so  riooidala  proibizione  fatta  dalla:legge  di  Mosè  di  cuoche  il  capretto  nel  latte 
disua madre  (J&cM/o^  XXni,  49)  ecc. 

IX.  AbituMm  morali. 

Anche  nelle  abitudini  morali  scorgiamo  una  certa  costanza  in  piii  combinazioni 
locali  che  indicheremo  altrove;  basti  qui  citare  qualche  fatto. 

L'oqNtalità,  virtù  comune  nel  nord  dell'Europa,  osservasi  pure  nel  Seterland  (can- 
tone del  dipartimento  dell'Ems  Superiore):  quegli  che  riceve  in  sua  casa  un  forestie- 
ro>lo  tratta  a  pranzo  alla  meglio  che  pud;  e  quando  non  trovasi  in  situazione  di  ri- 
rrverlo  degnamente,  lo  conduce  presso  qualcuno  de' suoi  vicini,  e  diviene  egli  stesso 
^commensale  ;  il  che  è  una  imitazione  di  quanto  usavasi  dagli  antichi  Germani t 
dmich'bus  et  hospitns  non  ulta  gens  effusius  indulget.  Quemcumque  mortalium 
^ttt  iecto^  nefas  habeturs  prò  fortuna  quisque  apparatis  epuUs  excipit;  cum  de- 
ficere^  qui  modo  AospesfiieratmonstratorAospittt  et  Comes  jproxtfìUMidomum  non 
^^iadeunt:  ner.  interest:  pari  Aumanifate  accipiuntur  (Tacilo,  De  mar,  Ger- 
•^•1  cap.  21  ).  —  (Depping,  Foyage  dans  le  Seterland). 
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I^  nasone  francese  dà  tttlton  ac^  dÙ  garil*  iiu^ 
antichi  Galli,  e  che  lo  induceva  a  richiedere  oataggl  daOe  popdazkndl  «oggiogate  onde 
|>revenirla  e  frenarla. 

I  Grrd  attnali,  durante  la  aettinau  di  Pasqoa,  tnspendana  gli  effetti  delle  loro 
inimidsie,  come  dagli  antichi  Greci  osserravasi  una  sospemiotte  d'umi  dorante  h 
celebrasione  de'ginocbi  olimpici,  nemei  ed  istmkt,  ecc. 

I  sovrani  che  non  vollero  supporre  una  certa  costanza  nelle  abitudini,  talora  crea- 
rono reazioni  di  coi  foirono  vittima:  per  lo  pia  screditarono  i  loro  progetti  di  miglio* 
lamento. 

Convenendo  dunque  che  il  mondo  fisico»  intelletta^,  morde,  soggiace  a  varia- 
sioni,  riconosciamo  che,  in  mezzo  a  queste  variazioni,  più  dementi  statistici  riman- 
gono costanti;  che  altri  non  si  cambiano  se  non  dbt  dopo  molti  secoli,  e  soprailutlo 
che  le  variazioni  ncf  dimi  freddissimi  e  caldisnmi  sono  iafiiutamente  minori  di  qudle 
Che  succedono  nelle  zone  temperale.  Dalle  quali  cose  coochiuderemo  che,  siccome  le 
case  sono  utili  e  necessarie,  benché  convenga  rifidibricarle  dopo  tre  o  quattro  secoli, 
pia  o  meno  secondo  le  drcòstanze ,  e  ripararie  in  alcune  pmrti  annualmente,  cosi  non 
cessa  r  utilità  ddle  statistiche,  boichè  alcuni  de'  loro  dementi  sog^^aciano  a  varia- 
zioni annuali 

MoRo  meno  poi  si  pud  ammettere  l' idea  dd  "sallodato  scrittore ,  il  quale  sembra 
die  indini  a  ristringere  l'utilità  ddle  notìzie  statistiche  all'uso  che  ne  ianno  ^scrii- 
tori  d'economia  politica.  Le  statistiche  presentano  moltissimi  fritti  che  colle  teorie  ge- 
nerali dell'economia  polilica  non  hanno  dirètto  rapporto.  Infiitti ,  qualunque  siano  le 
vostre  idee  sull'origine,  sulla  distribuzione»  sul  consumo  ddle  ricchezze,  sarà  utile 
al  medico  e  ai  viaggiatori  il  sapere  che  vi  sono  de'  dimi  innocui  ai  nazionali ,  fatali 
agli  esteri  (vedi  il  libro  secondo  della  pmle  prima,  art  U,  cap.  xiii):  che  b  peste  fa 
strage  in  tale  stagione  e  ixasa  miai  altra;  che  ndl'Orienle  giunge  sino  a  Koinée  e 
non  compariace  mai- alla  Mecca,  ttìc  Mentre  ^sputale  sulla  teoria  ddl'economia  po- 
litica, sarà  utile  all'artista  la  notizia,  p.  e.,  che  un  tusckeléi  carbone  di  Newcastle, 
il  quale  pesa  S/4  di  quintale,  di  tanto  cdore  qdanto  un  quintale  di  qudlo  di  Glas* 
govr ,  ecc.  Quella  immensa  serie  di  fitti  che  dimostra  l'azione  degli  dementi  topogra- 
fici sui  sistemi  vegetabili,  appartiene  direttamente  alle  teorie  agrarie  e  solo  Indiretta* 
mente  alle  teorìe  generati  dell'economia  politica;  cod  l'agrieoltare  partioalannente  è 
interessato  a  conoscere  il  grado  di  temperatura  e  le  qudità  dd  snolo  in  coi  i  grani 
riescono  più  copiosi  e  p^fetti  ed  all'  opposto,  ecc.  Quindi  sembraniidie  il  campo 
ddla  statistica  sia  pi&  esteso  di  quello  dell'economia  propriamente  detta;  la  qoak 
verità  comparirà  più  evidente  alla  luce  de' fatti  che  andrft  svitappmidoin«near<^psra. 
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O    SIA    TOPOG&AFIA. 

UBRO  PRIMO 

TOPOGRAFIA    t  E  RMACqU  E  A, 

CAPO  PRIMO 
%  L  Posizione  astronomica. 

La  posizione  astronomica  d'un  paese  sol  globo  è  delmnioala  da  quattro  demenli: 

L^  Laiiiudine  o  disianza  daWeqtuxtore;  

2.°  Longiiudmc  o  disianza  da  un  meridiano  arUtrario; 
%P  Elei^azianc  sul  liifcUo  del  mare; 
A.^  Esposizione  relaiii^a  ai  qu£dlro  punii  cardinali. 
I  tre  primi  eleinettli,  combioati  col  noto  della  terra  nell'eclittica  5  serrono  a  fissare 
in  generale  i  due  istanti  del  nasca-e  e. tramontare  del  sole^  e-qaindi  la  durata  de'  la* 
n>ri  campestri  oeUe  varie  stagioni  ddl'anno. 

Crescendo  la  latitudine  (salve  le  eccezioni  che  addurremo  a  suo  luogo)  decresce  in 
generale  F  intensità  del  calore  e  la  durata  della  luce,  due  forze  che  agiscono  potente* 
BCDle  sopra  talli  i  sistemi  viventi;  akronde  la  loro  diminuzione  accresce  due  rami  dì 
spesa  giornaliera ,  fiioco  e  luce  ^rUfwiate.  Sotto  la  zona  torrida ,  per  esempio  alle  isole 
AntiUe,  dove  il  giorno  più  lungo^  ore  4S  minuti  66 
»  più  cotto  »  a  »  44 
non  v'ha  che  nna  differenza  di  4&  miiinti  tra  i  giorni  del  mese  di  gennaio  e  quelli  di 
agosto.  Qnesto  ritorno,  quasi  ugnale  della  luce  e  del  calore  in  tutto  il  corso  dell'an- 
no, rende  nniforme  Teserctzio  delle  funzioni  della  vita  vegetabile  ed  animale;  i  biso- 
gni, i  lavori,  i  piaceri,  tutto  ritorna  costantemente  ai  medesimi  istanti,  e  le  ore  con- 
secrate  al  sonno  non  cambiano  né  nelle  lord  epoche  né  nella  loro  durata.  All'opposto, 
qnell'nnifonnttà  decresce  se  ci  scostiamo  dall'equatore.  In  Milano,  per  modo  d'esem- 
pio, situato  solto  la  latitudine  46^  37^,  dove  il  giorno- più  lungo  è  ore  15  minuti  24 

*>     più  corto      *»      8      »      42 

UdiffereiiMdi >t 6      e      42 

Bilroduce  una  grande  varietà  nelle  abitudmi  mensili,  cambia  Icore  de* lavori  giorna- 
le si  nella  città  che  nelle  campagne;  gli  abiti  di  nna  stagione  fa  succedere  a  quelli 
AuD'altra ,  per  cinque  mesi  si  rende  molesto  il  freddo,  per  tre  il  calore,  ecc.  L'accen- 
Filos.  della  Stai.  6 
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naia  differenza ,  a  misara  che  procediamo  alteriormente  verso  il  polo,  va  cresceDdo; 
per  esempio  a  Bergen  (btitudioe  64^  30') 
il  giorno  più  lungo  è  ore  49  (1) 
«»       più  corto    '•6(3) 

la  differenza 43  è  qaasi  doppia  di, quella  che  si  osserva  a  Milano,  ecc. 

I  due  suddetti  elementi  della  latitudine  e  longitudine,  combinati  coi  moti  astrono- 
mici, determinano  gli  istanti  del  nascere  e  tramontare  della  luna ,  il  che,  dove  T illu- 
minazione notturna  nella  città  non  è  costante,  serve  a  stabilirne  il  principio  e  la  fine. 
Altronde  la  diversa  permanenza  della  luna  sull'orizzonte  produce  variazioni  nell'an- 
damento del  flusso  e  riflusso  marittimo ,  fenomeni  de'  quali  vedremo  altrove  la  mas- 
sima importanza. 

S  S.  Continuazione  detto  stesso  argomento. 

Vedremo  nel  libro  terzo  le  variazioni  cui  la  latitudine  e  le  altre  circostanze  topo- 
grafiche assoggettano  la  durata  e  l'intensità  del  calore;  qui  accenneremo  le  variazioni 
che  le  stesse  cause  producono  nella  dorata  e  intensità  della  luce. 

L  Latitudine.  La  diminuzione  della  luce,  rappresentata  dalla  massima  durata  della 
notte,  crescente  in  ragione  della  latitudine  al  solstizio  d'invémo^dall'equatorc  sino 
ai  punti  più  settentrionali  cui  si  potè  giungere,  ai  vede  nella  seguente.tabdla: 

grò.  min.  gra.  min.  .  ore  mm. 

Quito 0  48  84    5  O  43    0 

Cajenna 4  66  64  35  O  42  46 

Pondichery 44  66  11  Zi  E  43  43 

Capo-Francese. . .  49  46  74  SS  O  43  46 

Picco  di  Tenerìfiè  SS  47  4»    0  O  43  47 

Ispahan 32  34  49  SO  iP  44  44 

Smirne SS  3S  84  46  £  44  45 

Carcassona -43  43  0   OO  45  46 

Digione 47  49  3  43  £*  45  46 

Parigi 4S60  00»  45  60 

Arras 60  47  0  26  £  46  46 

Dublino 6384  8390  46  46 

Copenaghen 65  .44  40  44  i:  47  46 

Nain 67    8  63  40  O  47  46 

Stockolm 69  30  46  40  £  48  45 

Abo 60  37  496SJE'  48  44 

Drontlieim 68  34  %   i  E  300 

Umeo 63  60  47  56  jE"  30  45 

Archangel...,..64  33  36  39  £  30  47 

Uleo 66  03  33  06  £  34  45 

Tomeo 66  60  34  63  J£  SS  44 

Enontekies 68  SO  48  37  £'  46  giorni 

Wardhuus 70  SS  38  46  £  66  giorni 

Capo-Nord 74    0  ^  90  E  74  giorni 

Isola  MelviUe....  76    0  440   0  £  403  giorni 

(i)  Il  sole  s'aita  aUe.ore  a  ip  «  tramonta  alle  i6  ìp. 
(a)  li  sole  s' alia  alle  ore  g.  e  tramonta  alle  3. 
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Finmailum  setteatrionale  (Lapponia),  latitudine  74 1/3;  il  sole  è  continaamente  vi- 
sìbile durante  sette  settimane,  e  durante  sette  altre  non  comparisce  sull'orizzonte. 

Niiova-Zenbla»  latitudine  73^  al  77^;  il  sole  noa  apparisce  per  tre  mesi,  cioè  dal- 
1*8  di  novembre  in  poi ,  e  rimane  costantemente  viiibile  dal  9  di  maggio  al  44  d'ago- 
sto; l'invemo  dura  air  incirca  dieci  mési,  dalla  fine  di  settembre  alla  metà  di  luglio. 

Parte  settentrionale  dello  Spitzberg,  latitadine  78^;  il  sole  resta  costantemente  al 
dì  sotto  dell'orizzonte  dal  SS  dì  ottobre  al  SS  circa  di  febbraio,  ecc. 

If.  Forma  del  paese.  La  forma  d'un  paese  può  influire  sulla  durata  della  luce ,  es- 
sendo eridente  che  l'altezza  delle  montagne  circostanti  pnò  tdrre,  per  più  ore  ed  an- 
che per  piò  giorni,  la  rista  del  s(Ae{esisfenfe  sull'orizzonte) 2Lé  una  popolazione  situata 
in  una  valle  ocdlina ,  come  è  chiaro  dai  fatti  citati  nella  nota  (4). 

in.  Bifrazùme  solare,  È  noto  che,  in  forza  della  rifrazione,  il  sole  al  mattino 
comparisce  sali' orizzonte  pria  che  realmente  vi  esista;  ed  è  ancora  risibile  alla  sera , 
quando  è  già  di  sotto  :  H  tempo  della  presenza  del  sole  è  dunque  prolungato  per  un 
beneficio  della  natara.  Ora  la  rifrazione  variabile  de*  diversi  paesi  è  causa  per  cui  il 
sole  apparisce  e  sparisce  in  momenti  che  non  coincidono  coi  gradi  della  latitudine  ; 
quindi,  per  esempio,  a  Tomeo  (latitudine  65^  460  ^^  rifrazione  è  minuti  69  primi  e 
8  secondi,  mentre  a  Parigi  (latitudine  68^  40^  44")  dia  non  oltrepassa  i  93  minuti 
primi 

IV.  OfpÈiSColL  La  stessa  causa  prodncendo  i  crepuscoli  del  mattino  e  della  sera , 
accresce  la  durata  della  luce.  I  raggi  solari  piegati  dall'  atmosfera  passano  sulla  nostra 
testa  prima  di  giungere  al  nostro  occhio;  riflessi  dalle  particole  più  grosse  dell'aria, 
formano  dapprima  una  luce  debole  che  va  continuamente  crescendo,  annuncia  il  gior- 
no, e  chiamasi  aurora.  La  luce  scomposta  pinge  le  nubi  a  più  colori  e  forma  quel 
brillante  corteggio  che  precede  la  levata  del  sole. 

D  crepuscolo  non  comincia  se  non  quando  il  sole  trovasi  al  disotto  dell'orizzonte 

(i)  Bosco,  iB  Val  Maggia;  non  si  vede  il  sole  per  ire  mesi  dell'anno     •    •         mesi        3 

Craneoaga ,  comune  elei  Lana  •...-. •     .  «•  4 

Pendìo  met-idiouale  diCentovaUi  {vallata  nel  cantone  del  Ticino  situata  sulle 

frontiei-e  del  Piemonte) •••••••  «#  3 

Maggior  parte  della  vallata  d'Eogfaelbergh;  restali  sole  invisibile      •    .     .     settimane    6 
Elm,  ultimo  villaggio  della  vallala  KleinUtal,  cantone. di  Glaris,  nel  verno  >•  6 

//  jHuse  di  Samen  comprende  |3  vallate  nel  cantone  di  Berna  e  di  Vaud.  * 

Una  parte  della  vallata  principale  rimane  priva  dei  raggi  del  sole  .     .    •     •  n         1 1 

mtntrt  quella  che  è  esposta  alla  loro  influenza,  si  copre  già  di  verdura  e  di  fiori, 
Leok,  ultimo  villaggio  del  Simmental,  cantone  di  Berna.  La  strada  segue , 

ìuuL  buona  mevta  lega,  il  corso  dello  Simma  nella  pianura  di  ^bervieden, 

r'$a  di  capanne  e  di  case,  le  ultime  delle  quali  rimangono  prive  dell'aspetto  . 
sole  nel  verno n      ^a8 

Né*  mesi  di  luglio  e  agosto  gli  abitanti  dei  bagni  di  Pfefiers  (paese  di  Sargans,  cantone 
A  S.  Gallo)  veggono  levarsi  il  sole  alle  ore  1 1  del  mattino,  e  le  roccie  ne  tolgono  loro  la  vi* 
Uà  aUe  ore  tre  dopo  mezzo  giorno  (*). 

Vallata  di  Laozo  nel  Piemonte.  La  parrocchia  di  Bonzo ,  situata  nel  luogo  più  stretto  della 
M^e,  rimane  inforza  della  sua  posizione,  ciascun  anno  6q  giorni,  cioè  dal  in  di  novembre 
el:ódi  gennaio ,  priva  della  vista  del  sole,  Vi  può  essere  la  differenza  di  un  giorno  ed  an^ 
che  di  due  in  pia  o  in  meno  da  un  anno  all'altro  secondo  che  e  maggiore  o  minore  la  neve 
ac//a  montagna,  all'ombra  della  quale  ella  ritrovasi  durante  questo  tempo* 

L'wvocaio  Naivario,  vecchio  di  90  e  pia  anni  molto  Versato  nella  stona  della  valle  diNer» 
<ù  {wdle  Jlpi marittime)^  accertò  Fodere  che  Isola  buona  sua  patria,  aveva  guadagnato  da 
3o  anni  due  ore  di  sole  al  giorno  per  l'abbassamento  della  montagna  detta  Carme,  la  quat^ 
^t  al  sud  di  quel  villaggio;  la  sommità  in  fatti  di  quella  montagna,  altre  volte  coperta  di 
^ii  presentemente  è  nuda  e  affatto  degradata  (Foaerè,  Voyage  aux  Alpes  raarkàmes,  1. 1, 

0  Vdk  boi*  AntiOe  l' aliata  a  la  posiaiont  de*  picchi  a  ddle  montagne  sono  tali ,  cke  ona  Inet^  degli  ebiUnft  mn 
^  f>"MMÌ  la  lavala  del  lob,  «  1* altea  aatU  aoa  na  vada  il  ttamooto  ;  tuacada  lo  tteaso  na*  valboi  dalla  Auaria, 

Digitized  by  V^jOOQlC 


iO 

48  gradi  misaratl  ani  ciro^  verttcak,  che  gi  suppone  passare  pd  zenit  dd  luogo  in 

coi  esiste  l'osservatore. 

£  siccome  ne' paesi  sotto  gona  latitodine  maggiore  di  gradi  48  l/S,  il  sole,  terso  il 
solstizio  di  estate,  è  meno  di  48  gcadi  sotto  l'orizzonte  a  mezza  notte,  perdo  il  crepo* 
scolo  vi  è  continuo:  quando  qudlo  della  sera  finisce,  quello  dd  mattino  incomincia; 
csservasi  questo  fenomeno  a  Parigi  sulla  fine  di  giugno. 

'  Quantunque  questo  limite  di  48  gradi  sia  generale  per  tutti  i  paesi  della  terra,  il 
crepuscolo  non  ha  realmente  per  tutti  la  stessa  durata;  egli  è  tanto  più  lungo  quanto 
più  obbliquo  è  il  circolo  desaitto  dal  sole,  o  quanto  pio  d  avviciniamo  ai  poli,  il  che 
è  la  stessa  cosa. 

Pe' paesi  che  si  trovano  fra  i  tropid,  il  beneficio  del  crepuscolo  non  oltrepassa 
un'ora  e  dodici  minuti,  ndle  stagioni  in  cui  ilsde  è  verticale  a  mezzogiorno  e  taglia 
l'orizzonte  ad  angoli  retti  salendo  o  distendendo,  il  che  succede ^1  solstizio  d'estate 
pe'  paesi  situati  sotto  il  tropico  dd  Cancro,  ai  due  equinozj  per  quelli  che  si  trovano 
sotto  l'equatore,  e  al  nostro  Solstizio  d'inverno  per  quelli  che  sono  sotto  il  tropico 
del  Capricorno. 

Inlomo  ai  polì,  il  crepuscolo  dora  quasi  due  mesi  prima  del  principio  e  dopo  il  fine 
del  giorno,  il  quale  continua  sei  mesi,  e  ciascnn  anno  illumina  allemativamente  le  due 
estremità  del  globo  terrestre. 

Nelle  contrade  di  mezzo  il  crepuscolo  è,  durante  la  state,  tanto  più  corto,  quanto 
più  si  è  vicini  al  polo.  A  Pietroburgo,  per  esempio,  benché  questa  capitale  non  si  trovi 
che  a  gradi  69o  56'  23"  di  latitudine,  e  che  al  solstizio  d'estate  il  sole  resti  qoattr'ore 
sotto  l'orizzonte,  il  crepuscolo  è  tale,  die  alla  sola  sua  luce  si  può  scrivere  di  mezza 
notte,  e  ciò  dura  15  giorni  circa. 

La  diversa  altezza  de'  luoghi  deve  rendere  variabile  la  dqrata  del  crepuscolo,  quindi 
su  gli  alti  monti  è  maggiore  che  sulle  pianure,  giacche  quelli  ricevono  i  primi  e  gli 
ultimi  raggi  del  sole.  I  monti  de* giganti  sono  tuttora  illuminati,  quando  la  notte  ha 
diggià  steso  il  suo  velo  sulla  Boemia  e  sulla  Slesia;  e  di  vivissima  luce  risplendono  il 
mattino,  quando  queste  sono  tuttora  ndle  tenebre:  quindi  nelle  dnque  settimane  che 
precedono  e  nelle  cinque  che  seguono  il  solstizio  d'estate,  il  crepuscolo  vi  dora  quat- 
tro ore  prima  della  levata  dd  sole  ed  altrettante  dopo  il  suo  tramonto:  perdo  nel 
decorso  di  quelle  dieci  settimana  è  quasi  ignota  la  notte  in  quelle  altissime  regioni 
Parimenti  nel  verno  il  crepuscolo  vi  dura  due  ore  e  un  quarto  per  cinque  settimane 
avanti  e  cinque  settimane  dopo  il  solstizio;  al  tempo  degli  equinozj  la  durata  è  minore. 
y.  Aurore  boreali  e  simili.  Le  lunghe  notti  di  più  giorni  e  più  inesi  nel  nord  non 
sono  né  si  oscure,  né  si  tristi,  come  l'assenza  continuala  dd  sole  c'induce  à  crederle. 
Al  sopracitato  Spitzberg,  oltre  il  crepuscolo  che  dura  6  ore  sopra  24  nella  più  grande 
dedinazione  meridionale  del  sole,  concorrono  ad  accrescere  la  luce  l'aurora  boreale, 
il  cui  splendore  rassomiglia  talvolta  queUo  d' un  gran  fuoco  in  ària,  le  stelle  che  bril- 
lano  d' una  luce  poco  comune,  e  la  luna  la  quale  nella  sua  declinazione  settentrionale 
12  a  44  giorni  di  seguito,  comparisce.  In  conseguenza  di  questi  eiFetU,  renduti  più  po- 
tenti dalla  risplendente  bianchezza  delle  nevi,  ivi  si  gode  d'ona  luce  sofBdente  per 
vedere,  dirigersi  ed  operare;  ma  di  rado  è  possibile  la  lettura  quando  la  luna  è  sotto 
l'orizzonte,  in  onta  della  gran  luce  proveniente  dal  cielo. 

YL  Ltice  delle  stelle.  Nella  parte  centrale  della  Siria  la  «erenita  delle  notti  da  mag- 
gio a  settembre  permette  di  leggere  un  libro  ed  anche  una  lettera  alla  sola  luce  delle 
stelle. 

Diminuiscono  il  beneficio  della  luce  naturale  le  folte  nebbie.  Le  montagne  ddla 
Scozia,  oltre  le  abbondanti  pioggie,  sono  ingombrate  da  densissime  nebbie  la  maggior 
parte  dell'anno;  venti  volte  al  giorno  potete  essere  inviluppali  da  dò  che  appdlasi 
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ntòbia  scozzese.  La  quale  oscurità ,  oltre  di  rendere  impossibile  V  aso  del  telegrafo, 
rende  nccrssan  de'.supplimeBti  airistilus^tone  de' fari.  Infatti  a  Bell-Roek  (  Scozia 
Orientale),  allorché  il  tempo  troppo  nebbioso  impedirebbe  ai  naviganti  di  scorgere 
da  laogì  il  faro  e  i  snoi  fanali,  due  grosse  caropane,  pesanti  ciascuna  600  kilogrammi, 
vengono  giomalmente  suonate  collo  stesso  meccanismo  che  muove  circolarmente  i  ri- 
verberi Siccome  il  suono  di  queste  campane  pud  esser  udito  al  di  là  degli  scogli  e 
delle  roccie  ivi  esistenti,  perciò,  durante  la  nebbia,  diviene  avvbo  ai  naviganti  d'al- 
lontanarsene, quando  non  possono  ancora  vedere  la  luce  del  faro.  Le  dense  nebbie  che 
coprono  soventi  la  superficie  delle  acque  del  golfo  di  Finlandia,  furono  uno  de' motivi 
che  indussero  a  creare  la  con^pagnia  ^e'  palombari  che  porgono  soccorso  ai  naufra^ 
ganti  e  servono  a  pescare  le  merci  naufragate. 

La  notizia  della  maggiore  o  minore  durata  della  luce  naturale,  qualunque  ne  sia  la 
causa,  è  utile: 

4 .•  A  chiunque  deve  far  uso  di  luce  artificiale  principalmente  nelle  arti  e  mestieri, 
0  vuole  calcdare  l'estensione  di  questo  bisogno  presso  le  diverse  nazioni; 

S.«  Al  viaggiatore,  in  cui  viaggiando  di  notte  (  come,  p.  e.,  nella  state  in  Norvegia 
continua  il  sentimento  della  sicurezza  finché  continua  la  luce; 

8.«  Alla  polizia  che  deve  vegliargli  al  fianco  colle  sue  scorte,  onde  difenderb  dagli 
aggressori  allorché  le  tenebre  lo  circondano; 

4.*  Al  pubblico  amministratore  che  deve  illuminare  le  contrade  delle  città  e  le  coste 
del  mare  durante  l'assenza. della  luce.  Siccome  le  nebbie  che  coprono  Londra  quasi 
abiloalmente,  e  V  oscurità  che  diffondono,  anticipano  V  arrivo  e  prolungano  la  durala 
ddla  notte,  perciò  la  polizia  ivi  prescrive  che  le  pubbliche  lampade  vengano  accese 
un'ora  prima  dd  tramonto  del  sole,  e  non  si  estinguano  se  non  dopo  la  sua  levata. 

6.*  Le  neblHe,  come  ostacolo  alla  luce,  sogliono  fermare  l'attenzione  de' capitani 
delle  annate,  perchè  possono  impedire  la  vista  d'un  nemico  che  s'avvicina  ad  una 
fortezza,  o  s'inoltra  fra  isole  che  servono  di  barriera  ad  un  porto,  ecc. 

?.•  I  tribunali  scorgono  più  volte,  nella  presenza  o  nell'assenza  della  luce,  la  pro- 
babilità 0  l'improbabilità  d' un  delitto,  la  veracità  o  la  falsità  d' un  testimonio.  È  noto 
altronde  che  le  leggi  distinguono  i  delitti  che  si  commettono  di  giorno  da  quelli  che 
A  eseguiscono  di  notte,  e  a  questi  maggior  pena  minacciano.  Ora  la  durata  del  giorno 
Be' diversi  punti  d'uno  Stato  può  essere  diversa,  e  qui  essere  notte  mentre  altrove  é 
giorno.  In  filiti  quale  estensione  danno  le  leggi  a  ciò  che  chiamasi  giorno?  Antica- 
mente la  durala  del  giorno  era  determinata  dal  tempo  in  cui  il  sole  illumina  l'oriz- 
xoDle,  e  il  giorno  cominciava  colla  levata  del  sole  e  finiva  col  suo  tramonto;  attuai» 
«ente  si  dà  al  giorno  maggior  estensione;  e  dicesi  giorno  finché  dura  il  crepuscdo; 
di  modo  che  e  giorno  quando  si  può  dislmguere  i  tratti  del  volto  d'una  persona.  Le 
leggi  non  applicano  la  parola  giorno  alla  luce  che  diffonde  la  luna.  La  durata  del 
gioroo  essendo  pia  lunga  sulle  montagne  che  alla  pianura,  é  cosa  evidente  che  lo  stesso 
delitto,  commesso  nel  medesimo  istante  fisico,  può  andare  soggetti^  a  pene  diverse  se- 
condo clie  fu  commesso  al  piano  o  al  monte. 

§  3.  Posizione  terrestre, 

A)  Posizione  saniloria. 
La  situazione  d'una  città  sul  pendio  d'una  collina,  come  p.  e.  Algeri,  agevolando 
b  scolo  delle  acque,  a  minori  immondezze  soggiace,  quindi,  in  pari  circostanze,  é  più 
bvorevole  alla  salute.  In  generale  i  gradi  d'elevazione  rappresentano  i  gradi  di  salu- 
titi d'un  paese.  Berna,  la  cui  altezza  sul  livello  del  mare  è  4708  piedi,  gode  d' un'a- 
ria sahibre,  e  ne  é  prova  il  trovarsi  tra  quattro  nati  uno  che  giunge  all'età  di  70 
«mi,  e  tra  400  morii  contarsi  20  a  26  vecchi  di  70  anni  a  400.  Humboldt  ci  fa  sapere 
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che  la  febbre  gialla  nella  regione  centrale  del  Messico  non  va  pia  in  su  di  4S00  a  4300 
metri  sul  livello  del  mare.  Alle  Antille,  dove  il  dima  caldo  ed  umido  è  sì  fatale  agli 
Europei,  ì  Francesi  e  gli  Inglesi  riuscirono  a  diminuire  la  mortalità  delle  guarnigioni, 
erigendo  solide  baracche  di  legno  nelle  posizioni  più  elevate.  La  situazione  delle  città 
e  de' villaggi  alla  metà  e  sulla  cima  de' colli,  come  per  es.  nella  Guascogna,  è  comu- 
nissima  e  necessaria  ne' paesi  caldi  dell'Europa  meridionale,  giacché  i  luoghi  bassi 
producono  in  que' climi  molte  malattie  epidemiche.  I  Portoghesi  e  gli  Spagnuoli  nelle 
due  Indie,  allorché  furono  padroni  di  scerre,  non  dimenticarono  quella  precauzione 
ogni  volta  che  dovettero  erigere  una  città;  all'opposto  gli  Olandesi  ed  altri  coloni 
del  Nord,  imitando  servilmente  V  uso  de'  loro  paesi,  collocarono  le  loro  in  bassi  fondi. 

Crescono  gì'  inconvenienti  delle  situazioni  basse,  allorché  sorgono  intomo  più  osta- 
coli alla  libera  circolazione  dell'aria.  L'antica  Tibèriade,  attualmente  Tabariajh 
quale  confina  col  lago  Genesareth,  giace  in  piccola  pianura  circondata  da  montagne. 
Questa  situazione  la  rende  estremamente  calda  e  malsana  :  le  montagne  impedendo  il 
libero  corso  de'  venti  d' ouest,  che  dominano  durante  la  state  m  tutta  la  Siria, le  febbri 
intermitteoti  largamente  si  diffondono  e  soprattutto  le  quartane. 

Dovunque  si  trovano  acque  stagnanti,  si  trovano  pure  quasi  abituali  le  febbri  sud- 
dette. Negli  stessi  deserti  dell'Arabia,  allorché  alcune  circostanze  locati  aumentano 
l'umidità  di  que' rarissimi  spazj  fertili,  chiamati  Oasis^aX  punto  di  renderli  panta- 
nosi, essi  divengono  insalubri;  tale  si  è  TOasis  di  Zabrin,  di  cui  Abulfeda  ci  ha  la- 
sciato la  descrizione  :  quelli,  dice  egli,  che  vi  mangiano  dei  dattili,  vi  bevono  dell'acqua 
o  vi  dormono  all'ombra,  sono  sicuri  d'essere  sorpresi  dalle  febbri. 

Una  città  che  giace  in  fondo  paludoso,  come  per  esempio  Amsterdam,  oltre  di  recare 
danno  alla  salute  de' suoi  abitanti,  rende  necessarie  più  spese  private  e  pubbliche; 
prif^aiej  giacché,  senza  ricordar  quelle  che  accenneremo  parlando  dello  stato  igro- 
metrico, non  é  da  ommettere  che  queste  posizioni  vogliono  metodi  dispendiosi  nella 
costruzione  delle  case,  le  quali  devono  essere  inalzate  sopra  ^7L\2&i{t', pubbliche^  e  sono 
richieste  dalle  incessanti  precauzioni  di  polizia  medica.  Infatti  e  per  es.,  sebbene  i 
canali,  da  cui  é  intersecato  Amsterdam,  mantengano  la  nettezza  delle  strade,  e  il  com- 
mercio singolarmente  promovano,  pure  il  gran  puzzo  che  tramandano  allorché  l'aria 
è  riscaldata  e  tranquilla,  non  lascia  d'essere  incomodo  e  insalubre.  Ora  più  perniciose 
ne  sarebbero  le  conseguenze  se  le  acque,  da  tre  molini  a  vento  a  bella  posta  costrutti, 
non  venissero  incessantemente  agitate,  il  che  é  un  ramo  di  pubblica  spesa,  oltre  tante 
altre.  In  onta  di  questa  insalubrità,  Amsterdam,  atteso  la  sua  posizione  nel  centro 
delle  Provincie-unite,  tutte  tagliate  da  canali,  é,  dopo  Londra,  la  città  più  commer- 
dante  d'Europa,  e  la  sua  popolazione,  in  tempo  di  commercio  florido,  si  sostiene  e 
prospera  pel  motivo  per  cui  prosperano  le  lotterie  nella  concorrenza  di  giocatori 
perdenti. 

Parlando  della  topografia  atmosferica  accenneremo  con  maggior  estensione  le  cause 
che  alterano  i  sistemi  viventi. 

La  cognizione  delle  situazioni  salubri  ed  insalubri  dirige  i  governi  nella  scelta  dei 
luoghi  dove  collocare  collegi,  carceri,  ospitali,  stazioni  militari,  ecc.  Nei  paesi  più  sa- 
lubri vanno  a  ricercare  i  pubblici  amministratori  le  balie  pe' trovatelli.  Gli  Inglesi, 
possessori  delle  Indie  Orientali,  mandano  al  Capo  di  Buona  Speranza  gli  ufiGiciali  am- 
malati, dove,  ricuperata  in  poco  tempo  la  salute,  possono  presto  raggiungere  i  loro 
corpi. 

L'insalubrità  d' un  paese  è  motivo  per  accrescere  l' onorario  de' parrochi,  de' giu- 
dici, de' funzionar)  pubblici  qualunque;  giacché  queste  situazioni  richieggono  mag- 
giori spese  per  conservare  le  forze  necessarie  all'esercizio  de' pubblici  doveri.  Stabilire 
per  tutti  i  cantoni  e  tutte  le  provincie  d' uno  Stato  gli  stessi  onorar},  senza  riguardo 
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alle  ciTcoslaiizie  topografiche,  è  stabilire  un'eguaglianza  di  nome  ed  una  inegua- 
glianza di  falto. 

B)  Posizione  pericolosa  o  sicura. 
Le  cause  più  generali  che  minacciano  la  sicurezza  fisica  d' una  città  o  d*  un  paese , 
SODO  i  ferremotì  e  le  inondazioni. 

Tra  tetti  i  Inoghi  della  terra  ferma  nissuno  è  tanto  esposto  a  frequenti  e  violenti 
terremoti,  quanto  le  regioni  montuose  poco  distanti  dal  mare.  La  penisola  montuosa 
d' Italia,  le  coste  ripide  e  sassose  del  Portogallo  e  della  Spagna,  la  parte  dell'alto 
Perù  siinata  verso  il  mare ,  soggiacciono  a'più  frequenti  terremoti  ed  incendi  intemi 
del  suolo.  Nella  Prussia  non  si  conoscono  affatto  simili  fenomeni.  Neil'  Olanda  sono 
stati  solamente  r  eco,  ovvero  l' ultima  convulsione  di  eruzioni  remote.  Nella  Germa- 
nia e  nella  Svizzera  se  ne  sentono  Ipochissimi,  benché  quivi  esistano  montagne  di  mi- 
niere. Si  fanno  però  sentire  a^^Genova  e*sulle  coste  di  Barbaria.  La  regione  da  Co- 
blenza  sino  a  Gothinga,  Burg,Tonna,  ecc.  essendo  situata  più  vicina  al  mare,  ed 
avendo  avnto  vulcani,  avrà  senza  dubbio  sofferto  per  lo  passato  terremoti  ed  eruzio* 
dL  —  Oli, esponendo  la  statistica  di  Lisbona,  non  indicasse  il  vulcano  sottomarino, 
poco  lungi  dal  quale  s' innalza  quella  città,  non  darebbe  tutta  la  somma  degli  ele- 
menti fisici  che  pe'  calcoli  economici  si  richieggono. 

Le  città  vicine  ai  fiumi,  ai  laghi,  ai  golfi,  ecc.  vanno  soggette  alle  inondazioni  prin- 
cipalmente pel  rapido  aumento  delle  acque  allorché  si  sciolgono  i  diacci»  o  per  l' a- 
ziooe  de'  venti  che  ne  sommovono  le  masse,  o  per  l' una  e  l' altra  cagione.  Nel  primo 
caso  si  trova  Riga ,  capitale  della  Livonia  (latit.  56^  53*  ) ,  situata  sulla  Duna ,  le  acque 
della  quale  consolidale  dal  ghiaccio  sulla  fine  di  novembre,  sciogliendosi  nell'aprile, 
sorgono  talvolta  a  tale  altezza  che  soverchiano  le  mura  della  città  con  infinito  danno 
dei  commercio,  mentre  nella  state  le  semplici  barche  non  passano  quel  fiume  che  a 
stento.  Il  Tebro,  spinto  e  compresso  dal  vento  sud-ouest,  e  gonfio  per  le  disdolte  nevi 
deir  Appennino,  esce  dal  letto  e  diyiene  flagello  della  campagna  di  Roma. 

L' esame  della  situazione  di  Pietroburgo ,  dove  le  inondazioni  straordinarie  pro- 
vengalo principalmente  dalla  seconda  cagione,  ci  presenta  i  seguenti  risultati. 

4.^  Questa  grande  città  situata  nel  fondo  del  golfo  della  Finlandia,  qgasi  presso 
alla  foce  della  Neva,  giace  in  vasta  palude.  Pochi  piedi  al  di  sótto  del  suolo  si  trova 
r  acqua:  per  costruir  la  chiesa  d' Isacco  fu  forza  spinare  le  palafitte  sino  alla  pro- 
fondità di  60  piedL  Tutti  ì  giardini  che  si  veggono  in  que'  contorni,  sono  stati  for- 
mati con  terra  trasportata  da  lungi;  e  dalla  parte  di  settentrione  non  si  vede  che  uno 
sterilissimo  e  spaventoso  deserto. 

V^  H  suolo  non  era  atto  a  ricevereun  porto,  giacché  il  banco  che  trovasi  alla  foce 
deUa  Neva,  non  vi  lascia  per  lo  più  che  otto  o  nove  piedi  d'acqua  ;  quindi  que'basti- 
menti  a' quali  è  necessaria  quantità  maggiore,  sono  costretti  a  rimanere  a  Cronstadt, 
di  dove,  col  mezzo  di  battelli,  vengono  le  merci  a  Pietroburgo. 

3.^  Atteso  r  alto  prezzo  de'  viveri,  conseguenza  della  circostante  sterilità,  e  quindi 
dd  doverveli  trasportare  da  lungi ,  pochi  navigli  esteri,  30  a  60  circa ,  e  solo  costretti 
daUa  necessità,  vi  passano  il  verno. 

L^  La  situazione  di  Pietroburgo  in  terreno  basso,  tagliato  dai  bracci  della  Neva , 
l'eqMMie  naturalmente  a  quelle  inondazioni  che  delle  escrescenze  ordinarie  de'  fiumi 
SODO  necessarie  conseguenze.  Ma  una  ben  altra  cagione  l'assoggetta  a  disastri  straor- 
«iinatj  dei  quali  fu  testimonio  anche  la  generazione  attuale,  ed  è  la  sua  posizione  al 
fondo  d'un  golfo  lungo  e  stretto,  il  quale,  sotto  l'azione  d'un  vento  impetuoso 
tfoMst-sud-ooest,  deve  ricevere  immenso  aumento  d'acqua  preveniente  dal  Baltico, 
cqnodi  alzarsi  verso  la  sua  punta  orientale  a  straordinario  livello,  nel  tempo  stesso 
die  la  massa  delle  sue  acqu^ ,  spinta  nella  Neva ,  impedisce  il  decorso  di  questo  fiume, 
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che  in  larghezza  e  rapidità  non  la  cede  al  Reno,  e  che  in  sostanza  non  è  che  uno  sca- 
ricatore del  gran  lago  Ladoga.  la  questa  combinazione  di  cose,  l'imboccatura  della 
Neva  non  è  più  che  uno  stretto  in  cui  due  masse  d'acqua  si  urlano,  s'inalzano ,  s'ac- 
caTsUano,  e  quindi  inondano  il  basso  terreno  circostante.  Nissuna  diga ,  nissun  canale 
di  scolo  non  potrà  mai  preservare  la  nuova  capitale  della  Russia  da  questo  flagello, 
il  quale  tosto  o  tardi  può  cagionarne  la  distruzione.  Sarebbe  stato  necessario  creare 
nn  terreno  alto  20  piedi  sopra  il  livello  attuale  delle  strade  e  delle  spiaggie;  1*  espe* 
rienza  infatti  ha  dimostrato  che  T inalzamento  delle  sponde  della  Neva  non  ha  corri- 
sposto all'aspettativa. — Allorché  le  acque  del  fiume  passano  cerio  segno,  la  fortezza, 
con  alcuni  colpi  di  cannone,  annuncia  agli  abitanti  F  altezza  a  cui  sono  giunte.  Le 
inondazioni  più  rimarchevoli  a  cui  soggiacque  Pietroburgo,  dopo  la  sua  fondazione 
nel  4709,  successero  negli  anni  4721,  4726,  4736,  4752,  4777,  4824.  Nel  4777  le 
acque  salirono  44  piedi  sopra  l'ordinario  livello  della  Neva,  e  ne  rimasero  vittime 
SOOO  persone:  nel  49  novembre  4824  le  acque  salirono  a  piedi  46  4/2:  i  morti  furono 
44000,  e  molto  maggiore  il  numerò  delle  persone  smarrite.  Cosi  un  falso  calcolo  stati- 
stico di  Pietro  il  Grande  divenne  fatale  alle  seguenti  generazioni. 

C)  Posizione  cqmnercictle. 

La  posizione  commerciale  d'un  paese  è  determinata  da  due  elementi  generali; 

4.**  Facilità  dipartire  e  ritornare  in  qualunque  stagione: 

2.®  Numero  di  paesi  ricchi  a  cui  si  può  giungere  in  poco  tempo.  . 

Ora  la  facilità  dipartire  e  ritornare  einragtone  della  facilità  dinavìgore:  quindi 
dalle  pripie  epòche  della  storia  sino  al  presente ,  si  vede  il  commercio  seguire  le  sponde 
de'fiuroi,  de'laghi,de'mari.  ' 

La  città  che  ne'  tempi  antichi  uni  in  sommo  grado  i  due  principali  elementi  della 
situazione  commerciale,  fu  Alessandria.  La  magnifica  situazione  diqnesta  città,  a 
piedi  della  quale  si  univano  i  tre  continenti,  l'annunciava  da  lungi  cdme  il  mercato 
comune  deirOriente  e  dell'Occidente.  Il  mar  Rosso  stendeva  uno  de'  suoi  bracci  avanti 
di  essa  per  agevolarle  la  comunicazione  con  tutta  l'Asia,  ed  anco  con  tutti  i  paesi  il- 
luminati dal  sol  levante;  coU'altro  braccio  le  additava  le  strade  tlelle  ricche  e  vaste  con- 
trade deirEtiofHa.  Il  Mediterraneo  non  aspettava  che  i  suoi  ordini  per  condurre  le  sue 
flotte  in  Europa  e  in  Africa;  dietro  di  essa  giungeva  il  Nilo,  per  portarle,  col  tributo 
delle  sue  acque,  le  chiavi  di  latte  le  piazze  dell' Egitto.  Strade  si  maestose  ed  eterne 
mvitavano  ad  Alessandria  le  caravane  da  tutti  gli  .angoli  del  mondo ,  onde  unirvi  i 
prodotti  della  terra  a  quelli  del  mare ,  e  frammischiare  il  loro  vivente  corteggio  alle 
foreste  mobili  che  il  più  vasto  porto  dell'universo  chiamava  e  riuniva  nel  suo  seno. 

Tra  gli  Stati  moderni  in  cui  si  veggono  uniti  i  due  suddetti  elementi,  primeggia 
r  Irlanda.  Quest'isola  è  aperta  alle  quattro  parti  del  mondo;  i  suoi  mari  s(^o  naviga- 
bili in  tutte  le  stagioni;  si  pud  avvicinarsi  con  sicurezza  alle  sue  coste  ne' tempi  più 
procellosi;  la  sua  forma  esteriore  o  la  sua  linea  di  confine  mostra  dappertutto  de'porti 
scevri  di  pericoli,  non  contandosene  meno  di  76  nel  suo  con  tomo  di  miglia  750.  Da 
fatte  le  parti  è  tagliata  da  grandi  fiumi,  tutti  navigabili  o  capaci  di  divenìrio,  e  su- 
scettibili d'essere  riuniti  da  canali  in  tutte  le  direzioni,  senza  che  le  acque  necessarie 
ad  altri  usi  vengano  esauste,  come  in  lìltri  paesi  suole  avvenire.  Questi  vantaggi  com- 
merciali, probabilmente,  sono  la  causa  segreta  dell'animosità  degl'Inglesi  contro  gli 
Irlandesi,  e  forse  il  timor  del  papismo  ne  è  solamente  il  pretesto,  come  lo  provano  le 
leggi  colle  quali  vincolarono  il  commercio  di  quell'  isola ,  e  che  poscia  a  poco  a  poco, 
cedendo  al  grido  pubblico  il  quale  tosto  o  tardi  vuol  essere  ubbidito,  deveUero  an- 
nullare. Se  la  situazione  dell'Irlanda  fosse  meno  commerciale,  forse  quell'isola  sa- 
rebbe meno  oppressa. 

Dopo  le  situaiioni  direttamente  commerciali  vengono  quelleche  concorrono  ad  age- 
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Totare  i  norinifnU  del  commercio,  e^no  t  luoghi  in  cui  si  pud  raddoU)are  i  bastir 
menti» conprare  Tiveri,  ritrovare  acqua  dolce,  riUrar$i  in  caso  di  pericolo  e  simili; 
tale  si  eh  siloatioiie  ad  Capo  di  Buona  Speranza  pe*  vascelli  inglesi  che  vanno  a 
coiDBicraare  nelle  Indie  o  s'occupano  della  pesca  della  balena.  Certi  di  ritrovare  li 
quella  cotooia  acqua,  carne,  farina,  biscotto  e  qoahinqne  altra  munisione  da  bocca 
e  da  gnerra»  ne  pongono  minor  quanUti  sui  bastimenti,  ed  accrescono  proponuoaa*» 
UmenU  la  massa  delle  mercanzie.  Ora ,  se  si  ef^celtua  V  isola  di  Sant' Elena ,  gl'Inglesi 
mm  avevano  in  qoeila  vasta  estensione  di  mari,  che  devono  traversare  >er  andare 
dall' Europa  alle  Indie ,  nn  so}o  porto  per  riceverlL  Aggiungi  che  Sant' Elena  non  pnò 
sonuMDistxaie  che  ana  piccola  quantità  di  viveri  e  di  acqua.  Altronde  i  vascdli  non 
s*awkÌBa]io  a  quell'isola  se  non  che  durante  »A  mesi  all'anno  e  quando  ritornano  in 
Europa.  Negli  altri  sei  mesi,  Sant'  Elena  è  battuta  da  venti  contrari.  RioJaneux>  serve 
benà  di  rilìro  per  qoe'  vascelli  inglesi  che  vanno  alle  Indie;  ma  oltre  il  luogo  circoito 
che  SCHIO  obbligati  di  &re,  l'entrata  in  quel  porto  poteva  essere  chiusa  dal  Porto- 
gallo. Il  bisogno  di  possedere  il  solo  porto  marittimo  che  si  trova  sulla  strada  che 
cooduce  dall'Europa  alle  Indie,  e  cbe  col  roeuo  delle  sue  rade  presenta  no  ricovero 
sicm  a  tutti  i  vascelli,  qualunque  ne  sia  il  numero  e  in  tutte  le  sbgioni  dell'anno, 
questo  bisogno  indusse  l' loghiltcìra  ad  occupare  quel  Capo  Cimoso  con  sommo  van- 
taggio del  suo  commercio. 

S'applicano  gli  slessi  riflessi  all'isola  dd  Principe  di  Galles  o  isola  di  Penang,  pos- 
sedala  dag^  Ii^Iesl.  Essa  è  ben^  un  magazzinodi  deposito  pel  commercio  d'India 
in  India,  ma  ha  maggiore  importanza  dal  lato  dell'  influsso  che  esercita  sui  mercati  vi- 
cini Essa  asQcnra  a^' Inglesi  il  monopolio  dell'oppio  in  tutte  le  contrade  Malesi; 
essa  non  è  loro  meno  utile  pel  commercio  della  China.  Essa  procura  loro  il  mezzo  di 
portare  men  danaro  dall'Europa  in  quel  paese,  e  pia  mercanzie  che  i  loro  vascelli  spe- 
diti dall'Inghilterra  trovano  pronte  all'imbarco  in  quell'isola.  Essa  presenta  loroop* 
portQoissimo  luogo  per  ancorarsi  e  racconciare  i  loro  bastimenti  destinati  per  Canton, 
e  che  per  l' addietro  erano  costretti  a  svernare  a  Malaca  o  a  Batavia  col  sacrifizio  di 
somme  esorbitanti,  senza  parlare  della  salute  de' marinai  cbe  soccombevano  sotto  l'a- 
tkme  insalubre  di  qoe'  climi  Jn  tempo  di  guerra,  essi  possono  preparare  nei  porti  di 
Peoaog  tutte  le  munizioni  per  assalire  i  possessi  olandesi.  Essi  vi  trovano  sicure  rade 
^dim  porto  eccellente,  il  che  loro  manca  sulla  eosta  di  Coromandd,  e  cbe  oostrin- 
em  i  loro  armatori  e  tloro  Tascelli  da  guerra  ad  andare  a  ristanrarsi  a  Bombay. 
Finalmente  l'isola  di  Penang  è  il  gran  deposito  degli  ammalati  d^  loro  stabilimenti 
iodiani,  i  quali  proi^amente  vi  ricuperano  la  salute,  che  anco  più  prontamente  si 
perde  in  quelle  contrade  dell'Asia.  In  una  panda,  l'isola  del  Principe  di  Galles  è  per 
{f  Inglesi  un  altro  Capo  di  Buona  Speranza  al  di  li  del  Gange. 

Questa  somma  di  vantaggi  diversi  prova  che  non  ragionerebbe  esattamente  chi  vo-^ 
lesse  apprezzare  1*  utilità  di  qualche  porzione  d^un  Impero  dal  solo  confronto  delle 
inposle  colle  pubbliche  spese. 

Gli  altri  dementi  più  minuti  dèh  situazione -commerciale  saranno  sviluppati  nel 
libro  seguente,  dove  tratteremo  della  topografia  idraulica.  Basterà  qui  ricordare  che 
la  notizia  delle  situazioni  più  o  meno  commerciali  serve  di  norma  nella  scelta  e  dire- 
te delle  strade ,  e  che  più  Toltei  prefetti  francesi  dovettero  lottare  contro  la  crassa 
igBoraaza  degl'impiegati  mmisteriali,  i  quali  da  Parigi  volevano  regolare  le  opc- 
^^  de' Comuni,  spesso  opponendosi  a  pubblici  lavori  riclamati  dalla  generale 

^ioDe,  ed  opponendo»  col  pretesto  di  tutelare  l'interesse  pubblico^  che  non  co- 

■«etano.  . 

^  D)  Posizione  militare. . 

Imposizione  militare  è  determinala  da  due  elementi; 

tUos.  della  StaL  6 
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Pofere  di  far  male  al  nemico;  ^ 

Potere  di  renstered  suoi  sfarzi.  * 

Partecipano  dell'uDO  e  ddl'altro  vantaggio  le  altare  scoscese  sopra  le  qnali  sorgono  ^ 
fortexsc  dominatrici  del  piano  circostante;  ne  presenta  rimarchetole  esempio  Baylan,  ^ 
pocxTdistante  da  Alessandretta,  fiibbricato  sopra  due  roccle  separate  da  un  burrone,  i 
B  loro  pen^o  è  si  rìpido,  die  le  strade  potrebbero  essere  chiamate  scale;  é  le  case  > 
sono  &bbricate,  per  cosi  dire,  le  une  sulle  allte»  giacché  il  tetto  dell'una  forma  h  i 
corte  di  quella  che  le  sta  sopra.  La  posizióne  di  Baylan  è  si  foMe,  che^  a  giudizio  delle  i 
persone  esperte,  i  suoi  10,000  abitanti  potrebbero  bravate  nelle  loro  montagne  nn'  a^  \ 
mata  di  100,000  uomini,  e  interrompere  ugualmente  la  comunicazione  tra  b  Stria  e  \ 
la  Natdìa  ;  perciò  la  Porta  ottomana  non  confida  il  governo  di  Baylan  foordiè  a  per-  j 
sone  delle  quali  ha  sperimentato  la  feddti. 

Per  la  ragione  opposta,  i  ^kie  suddetti  poteri  scemano,  quando  le  óXfk  o  i  castelli  i 
sono  signoreggiati  da  alleine  superiori  e  non  trc^po  distanti:  il  castello  del  Cairo, 
dominato  dalla  vicina  montagna ,  non  sosterrebbe  per  due  ore  il  fuoco  d' un'artiglie-  i 
ria  che  vi  si  fosse  stabilita.  Il  terreno  de'  dintorni  d'Àleppo  presenta  più  emittenze, 
le  quali ,  in  caso  d'assedio ,  renderebbero  fiicilissimi  gli  approcd.  \ 

Non  esiste  il  potere  di  difenderai  dal  nemico,  quando  ^i  pad  impedire  fintroda^  \ 
zione  delle  sussistenze  nella  città  assi^diata.  Copenaghen  non  pud  essere  considerata  j 
come  piazza  militare  propriamente  delta,  giacdiè  manca  d'opere  esteriori  abbastanza  ; 
eslese  per  impedire  a^  asaedianti  di  tdrre  la  comunicazione  coi  laghi  che  sonmfaii- 
strano  Tacqlia  agii  assediati 

I  due  soddelti  poteri  si  riducono  quasi  a  zero  qnando  m  tratta  d' un'  isola.  Già  più  \ 
volte,  «cott  ragione,  è  stata -paragonata  nn'isola  ad  un  vasto  castrilo  rovinato,  di  cui 
no  è  deb(rfissima  torre  la  cittadella,  e  che  presenta  mille  punti  accessibili  contro  un   i 
solo  suscettibile  di  diftsa«  Infiitti  la  sna  drconferenza,  troppo  estesa ,  non  può  essere  \ 
suffldenlemente  guarnita  di  truppe  contro  un  nemico  che  ha  la  facoltà  di  dividersi,  di  ^ 
sbarcare  parzialmente  Senza  ostacolo  e  devastare  il  paese  prima  di  offrire  o  riccTeie  la  < 
battaglia.  Se  questo  nemico  viene  di  primo*  abbordo  ad  assalire  le  truppe  che  difcn-  . 
dono  il  punto  principale,  le  sue  forze  navali  interrompono  tosto  le  oomnnicazioni,  e 
la  pronta  sommissione  degli  abitane  lo  mette  in  possesso  del  paese.  Non  resta  al-  i 
lora  a' suoi  difensori  che  qualche  forte  eretto'dappitectpio  contro  1  deboli  nemici  in- 
temi, meno  capace  di  provvedere  alb  salute  dell'  is<da,  che  a  proteggere  una  squadra 
di  soccorso,  e  nel  quale  non  potrebbero  lungamente  aspettaria.  È  stato  dunque  detto 
con  ragione  che  b  vera  difesa  delle  cdoue,  la  sob  ndla  quale  possano  confidare, 
sono  le  squadre.  Senza  di  e$se,  cosa  sarebbe  la  superba  Albiottet  Ed  anche  in  onta 
delle  sue  squadre,  non  Tabbiam  noi  veduta  impallidire  e  tremare  alla  sola  minaccia 
d' uno  sbarco,  che  le  foceva J(ap<rieone? 

Arrestandoci  ancora  in  un'isola,  vedreoK)  crescere  o  decrescere  il  pericolo  deUaca^ 
pitale  in  ragione  della  sua  prossimità  o  distanza  dal  lido;  quindi  Londra  ,Tbc  dista 
dal  mare  60  miglia  inc^esi,  non  soggiace  all'  eventualità  d' essere  tosto  sorpresa  dalle 
flotte  nemiche. 

Giova  qui  osservare  che  le  flotte,  unica  difesa  arUfioale  ddk  isole,  richieggono 
abitudini,  metodi  e  materiali  diversi  da  quelli  che  vogliono  le  truppe  terrestri.  E  sio 
come  le  forze  navali  non  possono  in  massa  prendere  parte  nelle  discordie  civili ,  quindi 
non  allarmano  V  intema  libertà  t  è  questa  una  ddle  ragioni  per  cui  gli  loglio  sono 
più  liberi  o  meno  schiavi  dei  Francesi. 

Talvolta  le  isole  e  i  continenti  marittimi  sono  circondati  da  roccie,  da  banchi,  da 
scogli,  i  quali,  se  rendono  difBdli  i  movimenti  del  commercio,  sono  una  difesa  natu- 
ra/e, 11  Messico,  situato  in  modo  da  poter  comunicare  in  cinque  settimane  coli'  Eu- 
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ropa»  in  sci  coIfABb,  non  ha  porti  sicari  e  profondi  fuorché  dal  lalo  dai  mar  Pacifi- 
co; dd  lato  dd  gdfb  Messkano  il  noccliiero  non  trova  che  piaggie  pericolose  dove 
noa  piiaKorani,  dove  a  dascon  istante  fariosi  venti  minacciano  di  spezzare  i  suoi 
vascdli  contro  locde,  o  brìi  dare  in  secco  sopra  banchi  di  sabbia.  Osservate  le  carte 
topognikfce  deDa  Svezia  e  detta  Finlandia ,  e  vedrete  tale  labirinto  d"  isolette  e  di  sco- 
gli, che  m  eiistt  simile neU'naivcrso  o  almeno  in  Europa:  vi  sono  luoghi  dove  Adlo 
spazio  d'un  mi|^  quadralo  si  contano  trecento  pnnte  che  sorgono  fuori  dell' acqua; 
il  ■«  rindimao  e  taglialo  tra  ndUe  picodi  stetti  e  badni,  seminalo  di  banchi  e  di 
rDTck,  qui  agiModa  venti  furiosi  »  M  in  una  calma  che  rende  inutili  le  vek,  non  Lv 
scia  liberi  i  moli  ai  grandi  vascelli  che  pescano  mdta  acqua,  e  richiede  infinita  de- 
strezza nd  maieggio  delle  flolliglie. 

E)  Posidane  amminis/raHm. 

La  posizione  aoiflùnislrativa  è  costituita  dai  luoghi  e  daUe  distanze  in  cui  si  Umano 
i  cestri; 

GcMnuUM,  da  cui  provengimo  le  leggi,  i  regolamenti,  i  decreti  e  gli  ordini  di 
opere  puhblicbe; 

Giudidarl^  dove  si  riconoscono  i  diritti  o,  per  dir  meglio,  dovrebbero  riomascersi 
e  dofc  si  poniscoDoi  dditti; 

Fimmtieri^  che  accolgono  le  fanposte  dirette  e  indirette ,  e  proteggono  le  regalle; 

MUUari  e  di  gendarmeria  per  la  difesa  delle  persone  ed  arresto  de'  delhiquenti; 

Mi^m,  dove  trova  pascolo  quel  sentimento  che  la  specie  umana  eminèntemente 
disUogne  da  ^idia  de'brati,  e  che  nelle  montagne  sogliono  essere  di  toverchio  distanti, 
sodie  pressaqudle  nazioni,  i  sovrani  delle  quali  si  menano  spesso  per  bocca  hi  pa- 
nda rcHgùme,  a  patto  di  non  fiiroe  la  spesa  (  p.  39  ). 

L'epoca  in  cui  la  legge  comincia  a  divenire  obbligatoria  in  un  luogo,  dipende  dalia 
sm  distanza  dalla  capitale  in  cui  venne  emanata.  Il  codice  del  cessato  Regno  d'Italia 
(titolo  preliminare,  articolo  primo)  dice;  •«  La  promulgazione  fatta  dal  re  dovrà  rite- 
"  orni  riconosciata  nel  dipartimento  in  cui  risiederà  il  governo ,  un  giorno  dopo 
«quello  della  promulgazione  della  legge:  ed  in  ciascuno  degli  altri,  dopo  lo  stesso 
«  temine,  coir  aggiunta  d'altrettanti  giorni,  quante  decine  di  miriametri  (circa  60 
n  ffli^  comuni)  sarà  distante  il  capo-luogo  di  ciascun  dipartimento  dalla  città  dove 
»  sari  stata  £ata  la  promulgazione  «».  Ora  m  un  vasto  Stato  essendo  i  dipartimenti  di- 
versamente distanti  dalla  capitale,  diverse  pure  devono  essere  le  epoche  in  cui  comin- 
cia l'obbligo  d'osservare  la  legge.  U  corriere  che  porta  gli  ordini  del  governo  di  Bo- 
gota,  capitale  della  Colombia ,  a  Caracas,  rimane  in  viaggio  40  giorni;  dunque  prima 
di  qudl'  epoca  non  è  delitto  ciò  che  la  legge  condanna,  né  è  dovere  Tatto  che  essa 
prescriie. 

L'ignoranza  deDa  topografia  amminbtrativa  giunse  talvolta,  nella  mente  deg^  stessi 
l^alori,  ad  no  segno  che  si  credereUif  impossibile,  e  fu  fonte  di  misure  che  Tau- 
loriti esecutrice  più  volte  incepparono.  Nel  XIV  secolo,  e  precisamente  nell'anno  46 
dd  legno  d'Odoardo  UI,  il  Parlamento  inglese  votò  un  sussidio  di  SS  scellini  e  tre 
dnariper parrocchia,  nella  supposizione  che  Tlnghilterra  contenesse  parrocriiie  45,000 
•mire  oc  conteneva  appena  9,000,  cioè  il  quinto.  Questo  strano  errore  non  fu  scoperto 
^noa  dopoché  fu  sciato  il  Parlamento.  Il  re  convocò  tosto  un  gran  consin^al  quale 
col  acno  dd  cancelliere,  espose  il  deficit  dell'  ultimo  sussidio ,  provando,  col  certifi- 
cato di  tutti  i  vescovi  dell'Inghilterra,  che  il  Pariamento  era  mcorso  in  grave  errore 

^  soo  calcolo  delie  parrocchie.  Giusta  queste  rappresentanze  il  consiglio  aumentò  il 

<^<">lrìlHilo  di  ciascuna  parrocchia,  e  b  fissò  a  cento  sedici  scellini  (i\ 

• 
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CAPO  SECONDO 

VORIU,  BSTIiniOllBy  ISDOLB  DEL  SUOLO. 

I L  Forma. 

Valtonta  bperions  del  corso  delle  arqne  presenta  «n'idea  chiara  della  configura- 
zione d' an  paese  :  essa  procura  allo  spirilo  la  facilità  di  concepirne  lo  insieme»  fissando 
l'attenzione  solle  difierenti  masse  dai  mscelli  indicate  e  dalle  riviere.  Le  acque  essendo 
sottomesse  a  prìncipe  iOTariabilt,  i  quali  sono  la  gravità  e  la  mobilità  delle  parli  in 
ogni  senso,  dovettero  in  origine  seguire  le  «trade  che  la  declività  del  terreno  loro  of* 
feriva,  0  vincere  gH  ostacoli  che  si  opponevano  al  loro  decorso  verso  i  recipienti priQr 
cipali  e  verso  il  mare,  dalle  pendenze  generali  e  particolari  agevolato  e  promosso. 

La  forma  del  suolo  influisce  sulle  seguenti  operazioni: 

L  Operazioni  idrauliche.  Un  paese  ingombro  di  moptagne ,  tagliato  da  torrenti, 
non  è  suscettibile  di  quelle  operazioni  idrauliche  che,  a  vantaggio  del  commercio, 
scavano  canali  o  costringooo  riviere,  dapprima  non  navigabili,  a  portare  de' battelli 
Quindi  dove  è  massimo  il  pendio,  e  per  conseguenza  massima  la  rapidità  delle  acque 
non  si  pud  introdurre  navigazione.  In  tutta  la  parte  equinoziale  del  Messico  non  si 
trovano  che  pochissime  riviere  con  larghissima  foce:  la  forma  stretta  di  quel  conti- 
nente non  permette  la  riunione  di  grandi  masse  d'acqua,  il  pendio  delle  montagne 
(Cordelliere)  è  origine  di  torrenti  piuttosto  che  di  fi^umi.  Questa  irregolarità  di  suolo 
rende  difficilissima  la  comunicazione  tra  la  città  di  Messico  e  il  porto  di  Yeracruz;  e 
questa  difficoltà  è  la  causa  per  cui  le  farine  messicane  non  possono  venire  sui  mercati 
d'Europa  a  gareggiar  con  quelle  di  Filadelfia. 

Chi  si  accinge  ad  asciugare  una  palude,  deve  conoscere  le  posizioni,  le  forme,  Is 
dimensioni  si  del  bacino  generale  che  de' bacini  particolari  che  lo  compongono,  i  loro 
rilievi,  1^  loro  differenti  altezze  relativamente  al  livello  del  mare,  le  pendenze,  i  df- 
divii ,  le  direzioni  delle  diverse  correnti  che  li  traversano  e  li  circondano,  non  che  la 
misura  delle  acque  si  pluviali  che  sotterranee,  onde  procurar  loro  sfogo  tale  che  non 
riescano  nocive.  Senza  il  corredo  di  queste  cognizioni  statistiche  si  intraprendono 
operazioni  dispendiose  e  inutili,  o  si  omettono  quelle  che  potevano  essere  coronale  da 
felice  successo.  La  comunicazione  diretta  del  mar  Rosso  col  Mediterraneo  attraverso 
all'istmo  di  Suez,  era  impraticabile,  atteso  le  alte  dune  che  si  trovano  all'orienle  di 
Pelosa,  ma  potevasi  aprirla  sul  rovescio  di  queste  dune  dal  Iato  del  lago  Menzaldi, 
essendo  attualmente  noto  che  il  mar  Rosso  s'alza  9  metri  9i^2  millimetrisul  Mediterraneo. 

La  notizia  delle  maggiori  o  minori  altezze  ci  addita  quali  sono,  in  raso  d'inonda- 
zione, le  contrade  prima  delle  altre  inondate,  e  aquaUje  popolazioni  possoho  rivol- 
gersi per  porsi  in  sicuro.  Allorché  a  Parigi  le  acque  della  Senna  giungono  a  cinque 
metri  sopra  lo  zero  al  ponte  de  la  Tornelle^  il  Pori-au-òledei  campi  elis)  sono  inon- 
dati. La  cognizione  della  pendenza  de'  terreni,  e  quindi  della  direzione  delle  acque, 
è  utile  scoria  nella  costruzione  delle  case,  si  per  regolare  la  solidità  de'  fondamenti, 
si  per  inalzare  il  suolo  del  pian-terreno.  Se  si  fosse  osservato  il  luogo  e  l'altezza  a  cui 
giunsero  in  Parigi  le  acque  nel  4741 ,  dice  l'abate ,  la  corte  e  gU  uffic)  del  pa- 
lazzo Bourbon  non  sarebbero  stati  inondali  nel  4744  (4). 

(i)  /  giornali  di  Londi^  del  luglio  i895  dicono  :  Notizie  qui  pervenute  da  sorgente  degna 
4ifede  danno  i  vaggut^li  d' uno  slfarìpamenlo  del  Gange  ^  che  ha  ayulo  i  più  disastrosi  ri" 
suìtali*  Queste  notizie  Jurono  trasmesse  da  un  missionario  di  Serampose,  il  quale  aggiunge 
che  alcune  case  furono  inghiottite  dalle  acque,  ed  anche  parecchie  migliata  d' abitanti  ne 
Jurono  vittime,  Jl  vasto  convento  delle  missioni  in  cui  erano  le  stamperie,  veaesi quasi  intera» 
mente  distrutto.  Si  sono  per  altro  potuti  salvare  molti  manoscritti.  Nulla  si  dice  di  Calcutta, 
situata  sull'altra  parte  del  Gange  e  sopra  una  liuea  un  po'  più  alta  di  Seranifiose:  è  intanto 
probabile  òhe  la  ^nrte  bassa  di  quella  titU  abbia  ptvvato  i  medesimi  danni. 
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OperaàMt  scadali.  OMono  agevotaiCDtt  «NBpraidedie,  te  lo  ptamna  poasMo 
le  strade  scgotre  la^  linea  n^  eoo  minina  s|wsa  di  costrotione  e  aumoteationey  eoa 
minina  p  rrdita  di  lenpo  pd  coataicrctaatr  :  alTopposto  in  aiontagna  è  fona  ooiidnria 
per  lince  qiìrali  con  aumento  di  spese  e  perdita  di  tempo;  acciò  la  proluagatione  del 
caiBiiihio  dimioìiìsca  la  dìttcolti  di  salirle. 

Cperaziom  dijmiòHcasicureaikl^fonaaLddfat^ 
h  liberta  nella  scelta  della  raiUna  necessaria  a  difenderlo.  Il  territorio  delf  Attica  es- 
sendo monlnoso  e  scarso  di  fieno  »  non  permise  giammai  ad  Atene  di  mantenere  un 
corpo  ra^nardcvolc  di  trofie  a  cataHa  U  nomerò  ne  gtongeira  s^Mna  a  900  dopo 
la  disblla  de'  Medi  e  de* Persiani;  in  segnilo  mq  oltrepassò  i  1900. 

Biparto  ddle  parrocckk  e  simH.  La  slessa  p(^azione  polendo  essere  sparsa  uh 
pra  uno  spazio  pia  o  meno  esteso,  e  lo  stesso  spatio  potendo  essere  occupato  da  monM 
o  da  acque  the  rendono  dittdii  le  comomcasioni,  è  ebbro  che  il  nomerò  delle  par^ 
rocdiìe,  ddle  gioAcatnre  di  pace»  de' centri  municipali,  eoe,  non  debb' essere  calco» 
hlo  ne  in  ragione  di  spauo,  né  in  ragione  di  popolaxione,  ma  in  ragione  della  faci- 
lita e  difBarftà  da  parte  dd  popolo  di  ottenere  i  scnrigi  ecdeiiastici,  giodiciari,  com»> 
naC,  ecc.  Il  Governo  portoghese,  affine  di  promucyere  l'agricoltura,  ottenne  dal 
Sommo  Pontefice  h  permissione  de'  lavori  in  certi  giorui  festivi;  ma  la  condizione 
d*  as  collare  la  messa  la  rende  inutile  in  più  parrocchie  di  campagna  dove  le  diiese  sono 
volto  distanti  (S). 

%  3.  CatUinuazìane  deìlo  stesso  argomento. 

L'influenza  delle  forme  d'un  paese  sulla  temperatura  atmosferica,  snllo  sviluppo 
de'  vegetabili,  snlla  salute  degli  ahibnti ,  sulla  formazione  della  grandine,  ecc.,  verri 
discussa  allroYe:  qui  ci  rìstringfremo  a  dare  nn'occbi^ta  rapida  solle  montagne. 

Le  montagne  sono  un  vasto  serbatoio  dove  la  natura  unisce  le  acque  e  le  economizza 
prr  dispensarle  secondo  0  bisogno.  Senza  le  montagne  il  nostro  pbneta  sarebbe  ora 
an'  arìda  pianura  senza  vegetazione  e  senza  vita ,  ora  un  vasto  lago  od  un  oceano 
senza  sponde.  Col  mezzo  delle  montagne  è  alimentato  il  corso  delle  acque  vive  che  fc^ 
condano  1  colK  e  le  pianure,  nel  modo  slesso  che  il  sangue  circolando  per  le  vene  ali- 
menta l'economia  animale.  La  fusione  dei  gbiacci  e  delle  nevi,  la  lenta  infiltrazione 
dflle  acque  nelle  viscere  della  terra,  formano  le  fonti,  1  ruscelli,  i  torrenti  che  si  uni« 
«cono  in  fiumi,  e  nelle  stagioni  in  cui  H  cielo,  sciolto  da  nubi,  minaccia  siccità  ed 
fsaiirìmento,  presentano  acque  pe' bisogni  della  vita,  delle  arti  e  del  commercio. 

Delle  montagne  fa  d'uopo  esaminare  i  seguenti  elementi: 

1."  Elementi  astronomici  e  terrestri.  Situazione ,  grandezza  ddla  base,  elevazione 
sai  livello  del  mare,  direzione  delle  vallate,  sommità  coperte  costantemente  o  no  di 
t:hbccio,  esbtenza  di  frane  e  valanghe,  apparenze  di  buono  o  cattivo  tempo,  ecc.  Alle 
quali  notizie  fa  d'uopo  aggiungere  quelle  di  vulcani  ardenti,  l'altezza  e  larghezza  del 
cratere,  l'estensione  della  base,  le  epoche  deireruzione;  le  circostanze  che  le  annun- 
liano,  le  seguono;  i  paesi  soggetti  all'inondazione  della  lava,  il  rapporto  tra  il  nu- 
mero delle  eruzioni  attuali  e  quello  degli  scorsi  secoli,  d'onde  risulta  se  più  frequeuti 
sono  o  [uà  rare. 

1^  Elementi  agrarf.  Altezza  a  cui  giungono  le  diverse  coltivazioni  degli  ulivi,  dei 
grani,  de' boschi,  de' pascoli,  della  linea  della  neve,  delia  quale  parleremo  nella  topo* 
grafia  atmosferica.  Non  si  ommetta  d'accennare  le  specie  delle  piante  officinali,  né 
l'r^teasionc  degli  spaz}  non  suscettibili  d'alcun  prodotto.  La  montuosità  de' paesi  è 
*Ba  circostanza  che  accresce  le  spese  della  coltivazione,  giacché,  se  nelle  pianure  i 

(i)M^\  Essai  statitflk|iM  sur  k royanme  de  Pohagat,  d^.,  U  i.  er.,  p.  i45. 
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campi  anmiettoiio  V  aratfo,  e  i  trasporti  si  esegoisconó  eoi  carri  »  le  nMtagae  rkinfg- 
gono  r  uso  faticoso  della  marra ,  e  i  trasporti  vi  saccedono  i^  sciiiena  d' uomo.  Altronde 
nelle  montagne  i  prodotti  agraii  soggiaciono  a  maggiori  ii^NTton}  edesti,  elemento 
essentlale  per  la  stima  dei  fondi,  come  vedremo. 

S.""  Elementi  militari.  Ignorai^e  le  altnze  accessibili  e  inaccessibili,  i  messi  di  vnlir 
carie  e  le  relative  epoche  deiPanno,  le  direuoni  e  gli  sbocchi  delle  valli,  la  sitoazioiie 
de'  boschi  e  de'  torrenti ,  ecc. ,  fu  spesso  cagione  di  gravi  sconfitte  o  inutili  perdite.  I 
Romani  passarono  sotto  il  giogo  alle  Forche  Caudine,  non  tanto  per  astuzia  de'  ne- 
mici, quanto  per  non  conoscere  il  paese.  Gli  Spagnuoli  nella  guerra  del  176S  col  Por- 
togallo conoscevano  A  poco  la  posizione  ddle  sue  deferenti  montagne,  le  loro  catene, 
i  loro  stretti,  il  corso  delle  riviere,  che  vollero  penetrare  ndla  provincia  di Beira  e  at- 
traversare queib  di  Tra-las-montes  per  andare  ad  assediar  Porto,  doè  essi  pretende- 
vano di  far  passare  nn'  armata  per  viottoli  sì  dirupati  e  scoscesi ,  che  appena  delle  per- 
aone  dd  paese,  coll'afoto  di  mulLawezzi  a'  qite'  perì^^osi  trafitti,  si  possono  supe- 
rare, e  s'impegnarono  in  gole  si  inaccessibili  e  A  anguste,  die  dappertutto  eoa  doe 
cannoni  e  nna  ventina  d'uomini  si  può  fiur  fronte  a  qualunque  annata. 

%Z.  Qmtinuazime  dello  stesso  argomento. 

Osserviamo  la  cosa  sott' altro  appetto.  Per  conoscere  quanto  solla  scnrte  de|^i  Stati 
Influisca  la  loro  configurazione,  geltia<no  un  colpo  d'occhio  sull'  Italia, 

Parma  pud  essere  considerata  come  il  centro  del  semicircolo  che  passa  per  le  Alpi, 
gbcchè  tutti  i  ponti  delle  Alpi  disUno  da  Parma  60  a  60  leghe.  Dal  San  Gottardo  a 
Reggio  in  Calabria  si  contano  leghe  SIK)  circa.  Le  60  leghe  dd  Nord  possono  essere 
considerate  come  continentali;  le  900  altre  formano  la  penisola,  la  quale  comincia  al- 
l'altezza di  Parma,  e  ne'  diversi  punti  della  sua  estensione  non  conta  che  40  a  60  le- 
ghe di  brghezza. 

Queste  900  leghe  in  lunghezza,  40  a  60  in  larghezza  sono  circondate  da  tutti  lati 
dal  Mediterraneo  e  dall'Adriatico. 

Una  configurazione  A  buEzarr^,  simile  ad  uno  stivale,  influì  inteipolatamente  nei 
dentini  di  questo  bel  paese.  Se  la  penisola,  invece  di  40  a  60  leghe  in  larghezza,  uè 
avesse  avolo  90  a  100,  ed  alla  metà  fosse  stata  ridotta  la  sua  lunghezza,  il  punto  cen* 
Irale  si  sarebbe  trovato  più  vidno  a  tutti  i  punti  estremi  ;  gli  interessi  sarebbero  sta  li 
più  comuni  o  meno  divergenti;  la  nazione  sparsa  s<q>ra  più  piccola  distanza  avrebt>e 
agito  eoo  maggiore  uniformiti  :  essa  avrebbe  lottato  con  miglior  successo  contro  gli 
atti  che  tendevano  a  spezzaria,  e  la  forza  d'adesione  che  ritenne  in  un  sol  corpo  la 
Francia,  la  Spagna  e  l'Inghilterra,  avrebbe  operato  ugualmtnle  sull'Italia.  Misuria- 
mone il  littorale^ 

.  Le  coste  ddla  riviera  di  Genova  giungono  a    ...    *    leghe       50 
Ciascun  lato  ddla  penisola  a  960,  totale  .    ......       500 

Da  Reggio  in  Calabria  a  Taranto  e  al  di  là «       100 

Totale  dd  littorale  della  Penisola    . »  650 

Le  coste  dello  Stato  di  Venezia  sino  a  Fiume     ....  »         90 

Qudle  della  Sicilia v »  950 

A&m  ddla  Sardegna h  900 

Totale  senza  la  Corsn:a •   .       »>      1130 

L' Italia  ha  dunque  lin  littoralc  di  1  lOOa  19Ù0  leghe  doè  uguale  a  quello  ddle  isole 
Britanniche ,  che  è  di  leghe  1900  circa,  e  quasi  doppio  di  qudio  della  Francia  che  uoa 
supera  le  leghe  700.  Paragonando  le  vicende  di  queste  nazioni  non  si  pud  allontanare 
r  idea  che  la  configurazione  dell'Italia  non  abbia  influito  nella  diversità  de' risultati. 
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n  (mNìì5  ddla  fiDroKi  ddP  Iiighnierra  con  qoelb  ^gll  SUIi-Untti  tf  America  di. 
Bosin  ad  evidenza  la  soperioritìi  deDa  prima.  Infiliti  qnand*  anche  T  America  avesse 
epopoiaBBM  e  ftmfitf  bastanti  per  ibrmare  nna  marina  mOitare,  e  porti  capad  di 
coDloaia  e  diienderia ,  U  cke  nmi  è  (4),  pure  la  grande  loagbexca  le  impedireiibe 
sospiedi  apre  con  qneÓa  rapidità  die  si  ammira  in  Ingliilterra.  In  caso  di  pressante 
bìsogoo,  pnd  la  Gran  Brettagna  mir  tnlta  la  popoiaiione  marittima  in  nn  sol  pnnto^ 
e,  se  è  necessario,  eqaipaggiarela  più  gran  flotta  possibile  nel  giro  di  set  od  otto 
gionri.  Ora  SBppomendo  che  l'America  possedesse  nna  flotta  ngnale  ne*  soli  porti  ca» 
paddi  fkcvola,  abbisognerAbe  d'un  tempo  si  Inagn  per  radunare  la  soa  popola» 
donemaiillima,  qnand'andie  usasse  il  metodo fMiesodcirioghaierra»  die  tatti! 
vascfOi potrAbero  essere  compdamente  disfrotti dal  nemico,  prima  che  i  marinari 
fiissero  pronti  ad  inbarcarsL  Aggiungi  che  in  IngMHerra  il  sentimento  die  domina 
snlle  eosie,  doodna  pare  ndP  interno;  giacché  lotti  qoegH  isolani  alla  sorte  delle  co» 
sle  pvtaipsDo.  Al  contrario  in  America  (^  ìnleicssi  degtt  SUti  continentaU  difl^ 
scmm  savenle  da  qo^i  dd  littorale. 

Kìcsfdiamo  donqae  il  principio  generale:  mparicircastmUe,  a  mdsmra  cke  ere* 
sce  la  imfiezza  e  si  rWrmgt  la  larghezza  t  sm  paeu ,  cresce  la  HfpcoBà  di  di* 
fèmdtrleela/uciBfàdi  seggiefforiojsidicaraf^^  dei 

paese  si  accosta  aUa  càrHare. 

$  4.  Estensione. 

L  n  rapporto  Ira  la  popolazione  d*  nn  paese  e  la  soa  estensione ,  coasiderato  in  se 
stesso  e  disgtÉOi/adaaffnialfrana/ieia  statistica^  tamt  sogliono  presentarlo  più 
scrittori,  ècognisiooe  insignificante,  da  cui  né  teoridie  consegaense  si  può  dedurre 
né  pralidie.  Infatti  dire  che  H  paese  j/  conta  SOO  abitanti  per  miglio  quadrato ,  e  che 
il  paese  B  ne  conta  400,  non  e  dire  che  il  primo  sia  più  fòrte  dd  secondo,  potendo 
qMsti  trovare  fona  nelle  sue  drcostanze  lopograflche;  non  é  dire  se  la  popolazione 
m  nnila  o  dispersa  sopra  grande  estensione ,  il  che  nd  4.^  caso  é  segno  di  forza ,  nel 
1^  di  debolcxxa;  non  é  dire  se  la  maggior  popobdoue  relativa  provenga  dalle  arti  o 
dd  coamaeicin;  non  è  dire  se  la  ndnor  pi^aaione  itlativa  dalb  sierililà  dd  suolo  di^ 
penda  o  da  altra  cagione  qnaliuiqney  essendo  nolo,  come  lo  prova  l' esempio  dell'  A* 
merica  «eridkmale,  die  la  popolazione  poà  essere  inferiore  ai  prodotti  agricoli  di  cai 
mi  paese  è  suscettibile.  Aggiungete  al  paese  jÌ  un'estensione  montuosa  sui  confini  » 
ed  ugnale  all'  cstendoneprimitiva;  il  suo  rapporto  di  popolazione  si  abbasserà  e  di- 
verri  ngnale  a  quello  di  ^,  ma  in  reaiti  sarà  cresduta  la  sua  forza  difeodva.  Infiliti 
ladiAoolli  de^ passaggi  e  de' trasporti,  la  scarsesia  de^viveri  Ira  rocde  e  terreni  ste- 
rili, dimìnniscono  i  perìcoli  della  guerra  e  la  probabilità  d' un'  invasione  da  quel  lato. 
Tog^ielc  ad'ImpefO  Rosso  quattro  quinte  parti  o  interamente  deserte  o  talmente  spo- 
pobte,  die  ii  loro  possesso  non  frulla  alcun  vantaggio  al  governo:  e,  invece  di  sce- 
nsre  b^ona  di  qudl'  Impero,  prob^ihnente  ¥  accrescerete. 

IL  L'estensione  d'un  paese  unita  al  grado  di  feconditi  d  dice  qude  massa  di  prò- , 
dotti  pnd  raccorre. 

HL  n  rapporto  tra  ta  popolazionee  il  territorio  e  b  sua  fecondità  d  indocono  a  ricer- 
cne,  se  b  popolazione  scarseggi  per  intolleranza  od  altra  azione  del  governo,  come 

(i)  Dmì  Capi  della  Firginia  sino  alt  estremità  pia  meridionale  dell*  unione  americana,  non 
^  Ita  nn  soi  porto  m  cui  un  vascello  di  linea  e  né  anche  una  gravide  fregata  possa  entrare, 
paediè  U  risriurt  di  Ckasitetown  e  di  Savannah  sono  cAiuse  da  banchi.  It  C/ieasapeak  e  U 
Mflwflrt  possono  rie€0€r€  Brandi  bastimenti,  ma  aUuna  muresM  non  offrono  cotiùo  una 
fi^amvaU  considerabile.  Jfew -York,  New-Pori  nel  Rhode^lsland  e  Boston  sono  porti  suf" 
fiàmtemenU  buoni  ^  ma  possono  facilmente  essere  bloccali,  e  mentre  una  fiotta  vi  sarebbe  ri» 
t,  poiiMe  tuta  piecotm  squadra  scappare,  per  cod  dire,  tutti  tpomelerMeredelsad. 
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successe  ntlla  Spagna,  ovtfit>  per  indolenza  degli  Sibilanti,  cotne  neirAinérica  me- 
rìdHinale. 

IV.  L' estensione  del  territorio  conflrontata  colla  liif^a  della  na vigazione  e  colle  lun- 
ghezze stradali,  può  servire  (  bencM  non  esaftiraentc,  corfoe.  vedremo  )  a  spiegare  b 
•earsesza  o  V  abbondanza  del  tìDmmercto»  e  quindi  i  aversi  gradi  di  rkcfaezza  sopra 
ugnali  estensioni  di  terreno  ed  ugAalmeofe  feconde.  ' 

Y.  RifleUeudo  che  la  divmità  delle  circostanze  topografiche  cresoe  generalmeoU 
in  ragione  dell'  estensione  territoriale,  alveno  fuori  degf  immensi  deserti  delF  Africd,t 
e  simili  regioni  ;  rifletlendo  che  ^na  fiazifMie  \Ì5reiite  sopra  vasto  territorio ,  come  per 
ès.  la  Svedese,  la  qoale  A  estende  dal  66  al  70  grado  di  latitudine ,  deve  ritrovarsi  in 
posizioni  assai  differeoti  e  talvolta  coatrarie  di  piatHire  e  montagne,  di  fecondità  e 
aterilita ,  di  moderata  e  rigidissima  tamperatura ,  ecc. ,' valiamo  a  concbiadere  che  Tu- 
niformìtà  ddle  leggi  e  de'  regolamenti,  principio  fecondo  di  tanti  vantaggi  pe'  privati 
dltadiiii  e  pel  pubblico  amministratole,  deve  subire  eccezioni  e  cessare  in  pi«^  casi  ìxk 
cui  gli  inconvenienti  sarebbero  maggiorL  Non  si  jnicfaiode  mólto  intelletto-  per  capire 
che  più  regioni  della  Russia,  laqoak  comprese  la  settima  pa.rte  circa  delie  terre 
cognite  del  glòbo,  per  indviiitsieprosperare  vogliono  leggi  diverse.  Se  non  che  quelli 
massima  generale ,  dai  uumetùsi  &tli  che  di  mano  in  mano  addurrò  in  questo  scritto, 
verrà  opportunamente  lumeggiata.  Siccome  peròèpiù  fircile  ordinare  la  pubblicazione 
d'una  legge  già  fatta  a  tutto  un  territorio,  per  quanto  vasto  egli  sia,  di  quello  che 
esaminarne  scrupolosamente  le  circostanze  onde  ri&rla ,  perciò  nelle  legislazioni  ap- 
plicate ai  popoli  0  nuovamente  aggiunti  ad  uno  Stato,  o  situati  io  posizioni  topogra-  ' 
iicbe  diverse,  o  differenti  ne' (gradi  btellettuali  e  morali,  si  rinnova  frequeutemcule 
quanto  raccontasi  dd  letto  di  Procnsle. 

Dalle  quali  cose  potrebbesi  conchiudere  che  la  fi>rza  degli  Stati,  in  circostanze  al-  ' 
tronde  pari,  decresce  a  misura  che  cresce  la  differenza  ne' costumi,  ne' linguaggi,  negli 
interessi  e  nelle  religioni  de'popoli  che  gli  compongono. 

^  6.  Indole  del  suolo* 

In  questo  argomento,  come  in  molti  altri,  le  ricerche  dello  statista  sono  più  ristrette 
di  quelle  del  geologo.  Lo  statista  unisce  ed  esamina  prmdpahmf^e  que^fiitti  che  \ 
servono  a  spiegare  la  povertà  o  la  ricdiezza  d'una  nazione,  ed  abbandona  ^li  altri 
alle  indagini  del  geologo  o  del  naturalista;  mi  spiego  :  i 

Gli  scrittori  che  descrìssero  il  terreno  delle  Floride  orientali,  additarono  qnattro 
strati  di  terra  : 

Il  4.»  è  composto  d'nn  terriccio  che  ha  mólti  pollici  di  spesiseiÈza;  . 

Il  S>  consiste  in  sabbia  ed  è  alto  un  piede  e  mezzo  ; 

113.^  in  argilla  bianca  compatta^  similealla  marna  d'Ioghilt6rra,aUp  quattro  piedi; 

Il  4.»  è  uno  strato  di  roccia  formato  di  conchiglie  pefriiicate. 

Questi  ultimi  due  strati  contribuiscono  assai  a  rendere  amida  la  sabbia  intomo  alle 
radici  degli  alberi  e  delle  piante,  per  conseguenza  sono  ona^delle  principali  cause 
della  ricchezza  di  quel  paese  {{). 

Queeie  notizie  di  fallo  appartengono  alla  statistica;  dire  come  abbiano  potuto  for- 
marsi quegli  strati,  appartiene  alla  geologia.  i 

Anche  entro  questi  limiti,  la  cognizione  della  natura  del  suolo  influisce  immensa- 
mente sulla  pubblica  e  privata  economia.  Senza  conoscere  la  natura  dei  suòlo  non 
può,  a  modo  d'esempio,  un  ingegnere  formare  il  quadro  delle  spese  necessarie  per 
costruire  una  strada,  aprire  iiircanale,scavare  un  porto,  ecc.;  giacché,  giusta  le  qualità 

(i)  Wardcn,  Descrìptiau  dea  ÉUts-Uiiis»  tom.  IF,  pigr.  637-688. 
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M  màOy  bcBI  riescono  6  diOkfli  i  lavori,  e  minore  o  maggiora  spesa  ricfateggono. 
È  anche  noto  che  il  sistema  delle  operazioni  da  eseguirsi  per  le  suddette  costruzioni 
debb'essat  diverso^  secondo  che  il  suolo  è  calcare,  sabbioso,  argilloso  o  misto.  Se  non 
che,  per  porre  qualche  ordine  in  questo  argomento,  possiamo  dividere  la  superficie 
d'un  paese  in  sterile  e  produttrice;  e  siccome  deUa  superficie  produttrice  parleremo 
allrore,  per  dò  d  ristringcrema  in  questo  paragrafo  ad  esaminare  la  sterile  ;  comin- 
damo  dalle  montagne. 

I.  Estensione  di  midi  macigni  montani. 
Per  dare  risalto  a  questo  elemento  economico,  fa  d'uopo  ricordare  che  le  acque 
pluviali  che  cadono  sopra  un  paese,  si  dividono  in  tre  parti  : 
La  1.^  ritorna  nell'atmosfera  per  mezzo  dell'evaporazione; 
La  2.*  decorre  e  si  unisce  in  ruscelli,  torrenti  e  fiumi;     ^ 
La  3.^  s'insinua  e  discende  nd  suolo  finché  trovi  un  fondo  imperme(AÌle. 
Ora  la  i.'  e  la  3.*  parte  delF acqua  caduta  sui  nudi  macigni ,  sono  quasi  nulle,  la 
S.^  è  massima.  Queste  acque  che  decorrono  con  precipizio  dalla  nude  montagne,  sono 
cagiooe  della  violenza  de' torrenti,  delle  innondazioni  in  una  stagione,  della  sicdt) 
in  altre,  della  sospensione  della  navigazione,  dell'innalzamento  dell'alveo  de' fiumi» 
della  necessità  d' alzare  gli  argini,  della  formazione  ed  estensione  di  più  paludi,  delle 
perdite  a  cui  soggiace  T  agricoltura ,  costretta  ogni  anno  a  cedere  una  parte  dd  ter- 
reno che  coltiva. 
Fhadippiù:  '        \,  ' 

Per  restituire  nn  terreno  paludoso  all'  agricoltura ,  (a  d' uopo  o  innalzare  il  suolo, 
0  abbassare  le  acque,  o  adoperare  l'uno  e  l'altro  mezzo.  Ora,  tra  i  modi  d'innal* 
ure  il  suolo  v'è  quello  delle  colmate,  il  quale  consiste  nel  costringere  le  acque 
discese  dai  monti  a  rimanere  per  certo  tempo  sul  suolo  paludoso,  acciò  vi  depongano 
il  limo  che  portano  seco,  quindi  lasciarle  decorrere  per  introdurveoe  altre  le  quali 
aggiungono  un  nuovo  strato,  ecp.  Ora  quando  le  montagne  sono  nudi  scogli,  e  per 
cosi  dire  prive  d'ogni  carne,  i  torrenti  trag:gon  seéo  bensì  ciottoli,  pietre,  pezzi  di 
rorcie,  ma  non  adducono  se  non  che  p^ca  quantità  di  materia  atta  a  foìrmare  un  utile 
sedimento.  £  questo  il  motivo  per  cui,  a  giudizio  di  Prony,  il  metodo  delle  colmate, 
beuchè  utilissimo,  non  sarebbe  sufficiente  per  asdugare  le  paludi  pontine. 
YL  Estensione  coperta  di  ciottoli. 
Sono  numerose  le  pianure  coperte  di  dottoli,  sull'orìgine  de' quali  disputano  inu- 
tilmente i  geologi;  tale  si  é,  a  modo  d'esempio,  la  Crau  nel  mezzodì  della  Francia, 
presso  Aries  in  Provepza,  vasta  pianura  disabitata,  coperta  nell'estensióne  di  20  le- 
ghe quadrate,  di  sassi  rotolati  di  nìediocre  grossezza;  lisci,  pregni  la  maggior  parte 
di  rame  e  di  ferro^  sassi  che  qualche  naturalista,  non  sapendone  dir  altro,  farebbe 
cadere  dalla  luna,  mentre  lo  statista  si  limita  ad  accennare  a  che  sentono  (4).  Tra  i 
loro  interstizi  cresce  un'erba  fina  e  saporosa  che  a  300,000  pecore  serve  d'alimento. 
Nel  mese  di  maggio  vengono  condotte  nelle  montagne  della  Provenza  e  del  Delfinato, 
erìcoDdotte  in  autunno  nella  suddetta  pianura,  dove  il  giorno  e  la  notte  all'aria  aperta 
si  stanno.  Ai  pastori  stessi,  per  ripararsi  dalla  pioggia  e  dal. terribile  vento  mistrals 
altro  ricovero  non  resta  che  capannuccie  con  semplici  pietre  costrutte.  Non  abbando- 
naodo  mai  quella  solitudine,  ricevendo  da  Salon,  ogni  settimana,  la  provvisione  di 
scarso  alimento,  privi  d'ogni  commercio  co' loro  simili,  sono  ridotti  alla  società  dei 
^ cani  e  delle  loro  greggie.  —  Il  lettore  s'accorge  che  questa  descrizione;  è  inesat- 
ti) G/i  antiM  thiamatHuió  la  Gran ,  ora  campus  lapideus  ed  ora  campus  herculeus.  La  prU 
—  '       -  -  -  .  ..       .        ^  seconda  era 


**li^tatwio  di  tornire  a  ^nuaH. 
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la,  giacche  le  mancano  le  nolaie  salla  quantità  e  le  qaalidi  della  lana ,  e  deve  incol- 
parne i  viaggiatori  che  l'hanno  dimenlicafa  (4). 

Se  dal  mezzodì  della  Francia  ci  prende  vaghezza  di  saltare  a  piedi  gianti  in  Lom- 
bardia, e,  Invece  della  superficie,  vogliamo  esaminare  rinlcmo  del  snolo,  ritrovére- 
mo,  alla  profosdità  d'un  braccio  dréa,  dove  più,  dóve  meno,  alti  strali  di  ciottoli, 
opportunissimi  a  selciare  le  vicine  strade,  mentre  in  Austria  e  altrove  è  forza  spezzare 
|c  pietre  e  ridurle  a  piccoli  frantumi,  onde  coprirne  il  suolo  :  circostanze  topografiche 
che  fanno  variare  la  spesa  di  costruzione  e  manutenzione  stradale. 
Ili  Estensione  di  profondi  banchi  sabbiosi, 

Una  città  che  sorge  in  mezzo  alla  sabbia,  come  p.  e.  Brandeburgo,  si  vede,  ne'anoi 
dintorni,  priva  d'alberi  e  quuidi  d'ombra  si  cara  ne' passaggi  estivi;  di  foraggi,  in 
conseguenza  il  bestiame  sarà  piccolo,  debole,  senza  apparenza;  di  buòne  strade,  e  vi 
vedrete  i  cavalli  sprofondarsi  in  rotaje  senza  fonilo  e  udrete  le  beslemmie  de' posti- 
glioni e  de' viaggiatori  (S). 

Decrescono  questi  inconvenienti  dove  è  minore  la  profondità  della  sabbia  ed  è  mag- 
giore il  calore.  Il  basso  paese  delle  due  Caroline,  che  dalle  sponde  marittime  per  135 
a  460  miglia  si  estende  verso  il  sud,  presenta  un  snolo  unito  e  regolare,  formato  d'una 
sabbia  nerastra  poco  profonda /^o^tt  non  si  trovano  nò  ciottoli,  né  pietre,  il  che  è 
motivo  per  cui  non  si  guarniscono  di  ferri  i  piedi  de' cavalli  in  tutta  Questa  parte 
degli  Stati-Uniti  (8). 

La  costruzione  di  canali  in  suoli  sabbiosi  presenta  numerose  difificoltS,  giacché  ta- 
lora fa  d'uopo  abbassare  di  molto  il  fondo  dell'alveo, il  che  accresce  la  spesa,  talora 
diminuire  il  pendìo,. acciò  sia  minima  la  corrosione  delle  sponde,  il  che  rallenta  la 
irelerità  delle  acque,  talora  a  sponde  perpendicolari  sostituire  sponde  oblique,  il  che 
rende  necessaria  una  maggióre  quantità  d'acqua,  della  quale  non  si  pud  sempre  di- 
sporre ,  ollf e  la  perdita  di  maggior  estensione  di  terreno. 

t  dintorni  di  Federisks^rerk  (  Danimarca  )  erano,  none  gran  tempo,  coperti  di  sab- 
bio mobili,  che,  investite  dal  vento,  invadevano  i  campi  ed  avevano  anche  otturato  Io 
scaricatore  del  vicin  lago.  Fu  cominciato  un  canale  nel  4747  per  ordme  di  Federico  IV, 
onde  prevenire  le  inondazioni  del  bgo,  e  fu  finito  nel  4720;  ma  le  sponde  caddero 
ben  tosto  e  riempirono  il  canale  per  lo  spazio  di  500  piedi.  Il  costruttore  non  avendo 
osservato  che  il  fondo  era  sabbioso  e  senta  consistenza,  tagliò  le  sponde  a  perpendi- 
colo invece  di  piegarle  obbliquamente.  Il  generale  Cassen  vide  la  necessità  di  rico- 
minciare r  opera,  esegui  scavi  profondi  70  piedi ,  inchinò  le  sponde,  le  coprì  di  terra 
ed  in  alcuni  luoghi  di  piante  marine;  poscia ie  assicurò  con  rami  d'abete,  onde  pre- 
venire con  questo  mezzo  lo  scoscendimento  della  sabbia;  vi  piantò  quindi  e  salici,  e 
olmi,  e  ontani,  e  quercie,  die  tulli  i  giorni,  durante  un  anno,  fu  costretto  d'irrigare 
Le  piante  sono  cresciute  e  formano  altualmcnte  dense  siepi  lungo  le  sponde  del  ca- 
nale (4).  —  Ecco  una  serie  di  operazioni  volule  da  un  terreno  sabbioso,  che  non  sa- 
rebbero state  Ui^cessarìe  in  terreno  argilloso  e  consistente.  Così,  ripetiamolo,  la  sola 
diversità  de' terreni  è  un  elemento  che  fa  variare  le  spese  pubbliche  come  le  private, 
quindi  è  dimostrata  la  necessità  di  conoscerne  l'indole. 

Se  sugli  spazj  sabbiosi,  come  p.  e.,  ne' deserti  dell'Egitto  durante  l'aprile  e  il  mar- 
zo^ regnano  venti  gagliardi  che  li  sommovano  come  le  acque  del  mare,  vedremo  per- 

(i)  Voyage  eu  Savoie,  pag,  ooS-Soy. 

[p)  Nei  hram/eburghese  si  veggono  di  tratto  in  tratto,  sopra  l'estensione  di  mofte  leghe, 
alami  alberi  i  quali  colla  loro  meschina  taglia  e  eolle  tristi  loro  foglie,  fanno  fede  della  ste^ 
iiliià  del  terreno. 
.  (h)  Afichaux,  .Vovage  à  i'Oueit  des  moiits  AHegbanys,  pag,  ^29^. 

(4)  iN'ouveUes  «mìiiies  des  voyn^es,  L  XX  II ,  pag,  12.  . 


Digitized  by 


Google 


95 
dersi  in  vorlici  inmeiisi  di  sabbia  e  rimanere  sepolto  lunghe  caravane  ed  anco  tiikre 
afmate,  come  probabilmente  successe  a  quella  che  Cambyse  spedì  conico  gli  abitami 
delT  Oaàs  d'Ammon.  Si  attribuisce  alle  sabbie  ^  ai  venti  l'otturamenro  del  canale 
che  anticaiiiettte  univa  il  mar  rosso  al  Nilo,  e  del  quale  rimangono  tuttora  alcune  tracciet 
IV.  Estensione  di  fondi  paludosi. 

Alia  sabbia  uniremo  le  paludi ,  non  per  dimostrare  il  loro  funesto  effetto  sulla  sa<^ 
lotceidanni  che  ne  soffre  ragricoltoi^,  ma  per  ricordare  che  T  agevolezza  degli 
scafi  nfgli  strati  superiori  non  è  sempre  argomento  d'agevolezza  uguale  negli  strati 
inferiori»  potendosi  cambiare  e  cambiandosi  per  lo  più  l'indole  del  suolo  di  strato  iii 
strato,  ù  quale  possibilità,  non  sottomessa  allo  sperimento,  spesso  fu  fonte  di  errori 
gravissimi  e  di  q)eranze  chimeriche.  È  noto  che  il  suolo  Pontino  occupa  la  punta  mo 
fidiomde  deg^  Stati  Romani  tra  i  gradi  di  latitudine  41  e  43,  attraversa  la  strada  die 
da  Roma  conduce  a  Napoli,  è  bagnato  all'ouest  ed  al  sud  dal  mar  Tirreno,  si  estende 
da  Cisterna  a  Tcrracina  metri  43,000,  allargandosi  -dai  47  ai  18,000,  e  distando  da 
Roma  90  Uometri  (  25  leghe  di  posta  ).  Ora ,  allorché  nel  1778,  per  asciugare  questo 
suolo  paludoso  fu  intrapreso  il  canale  Pio,  cosi  depominato  dai  sommo  Pontéfice  che 
i'ordiod,  grandi  speranze  d'ecoi^omia  si  concepirono  e  di  pronta  riuscita.  L'ardore 
dd  dcsidciìo  ammise  sfenza  esame  l'idea,  che  bastava  scavare  il  canate  sopra  una  parte 
soUmente  della  sua  profondità,  giaahè  il  restante  verrebbe  eseguito  dalla  corrosione-, 
alloitbè  il  gran  corpo  d' acqua  che  doveva  scorrere  per  questo  canale,  vi  sarebbe  in^^ 
trodotto.  In&tti  la  superficie  del  suolo  da  scavarsi  non  presentava!  che*  una  torba  » 
bnona  m  certi  luoghi,  e  che  in  altri  non  è  che  un  miscuglio  di  diverse  sostanze  vege* 
tabili  impcrfcttainente  decomposte  e  a  piccolissima  dose  di  terra  frammiste.  Ma  questa  ' 
materia  molle,  cedente  alla  compressione  e  divisibile  dalla  zappa,  non  si  estendeva 
che  a  9, 8  ed  anche  7  decimetri  solamente;  al  di  sotto  fu  trovalo  uno  stratto  duris- 
simo che  non  fu  possibile  di  scalfire  se  non  con  improba^fatica;  si  dovette.allora  rì- 
mmciare.  alla  speranza  di  vedere  ultimato  dalle  acque  Taffondamento  del  canale,  e, 
invece  di  limitarsi  a  scavare  una  parte  soltanto  in  materia  molle,  fu  forza  discendere 
ad  una  profondita  occupata  in  gran  parte  da  materia  resistente  e  durissima;  quindi 
amento  di  spesa  e  ritardo  nell'esecuzione  de'lavorì  (1). 

Un'altra  drcostanza  si  osserva  nelle  accennate  e  consimili  paludi,  e  si  è  che  tra  le 
cause  che  le  producono,  vi  sono  le  combustioni  de' terreni;  del  che  si  narrano  casi 
lOQ  pochi  Ora  le  combustioni  sono  per  lo  più  la  consegoenzadella  trascuratezza  de^ 
fjà  d)itanti,  alloTchè  accendono  il  fuoco  ne'  loro  campi,  e  ne  abbruciano  lo  strame, 
onde  porre  a  nudo  la  superficie  sulla  quale  propongonsi  di  spargere  nuove  sementi; 
talvolta  sono  risultati  dcirodio  e  della  vendetta,  e  citansi  anco  alcune  combustioni 
prodotte  da  colpi  di  fulmine.  Queste  eventualità  sogliono  succedere  nelle  epoche  di 
grandittcdtà,  ne' suoli  torbosi  coperti  d'uno  strato  di  rimasugli  vegetabili,  de' quali 
BOD  è  anco  finita  la  decomposizione.  Questo  strato  va  consumandosi  con  fumo  den- 
ùssimo,  e  l'incendio  si  estende  fin  dove  incontra  un  canale  od  un  fosso  pieno  d'a- 
cqua, il  cui  fondo  sia  presso  a  poco  al  livello  di  quello  che  arde.  La  profondità  di  que- 
sto strato  combusto  può  giungere  sino  ad  un  metro^  e  la  cavità  in  siffatto  modo  pro- 
dotta, poscia  riempiendosi  d'acqua,  non  è  pio  suscettibile  né  di  coltivazione  né  di 
pascdo,  almeno  per  molti  annt  £  chiaro  dalle  cose  dette  che  la  tfascuratezza  nel  non 
cstÌDgaere  il  fuoco  e  Fatto  che  lo  suscita  per  maliziai  combinati  colla  combustibilità 

.  (i)  £tfa  i  é  reale  la  iSversità  degli  strali  inUrni  del  iuolo ,  e^i  utile  l' esaminatali  eoa  pro^ 
fi^  leni'  e  ricoofiscerné  V  indole,  che  riusci  taliH>Ìla  d*  asciugare  paludi ,  scassando  smaiti' 
^^  sciando  il  letto  di  terra  che  sosteneva  le  acque  superiori,  giacche  trovandosi  ni  di 
^Inopportuni  haneki  di  sabina  o  di  pietre ,  esse  discesero ,  e  mentre  andarono  ad  inafiare 
^'^^torgenli  feconde,  abbandonarono  ali* agrieohura  il  suolo  che  ingambravano* 
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dol  suolo  torboso  (e  dicasi  lo  stesso  delle  miniere  di  carbon  fossfle),  vestono  un  carata 
tere  di  riprensibilità  e  di  reità  che  in  altra  combinazione  di  cose  non  potrcbbesi  rin^ 
venire.  Sono  dunque  qui  necessarie  e  precauzioni  di  polizia  e  minacce  di  pene  che  al* 
trove  sarebbero  affatto  inutilL 

La  situazione,  l'estensione,  T insalubrità  delle  paludi  non  solo  sono  motivi  ai  go» 
verni  per  ordinare  ai  possessori  di  asciugarle  o  cederle,  come  prescrive,  a  modo  d'e- 
sempio, la  legge  20  novembre  4810  del  cessato  regno  d'Italia,  ma  «impongono  ai 
governi  stessi  l'obbligo  di  stabilirvi  mezzi  di  comunicazione  tra  i  paesi  che  esse  dis- 
giungono. La  pos(ta  che  va  da  Bordeaux  a  Bajona,  traversa  vastissime  lande  paludose, 
e  in  questa  estensione,  in  cui  si  contano  27  poste,  non  s'incontrano  sulla  strada  che 
pochissimi  villaggi.  Il  governo  francese  è  stato  costretto  ad  erigere  di  distanza  in  di- 
stanza degli  alberghi  in  cui  si  trovano  cavalli  di  cambio  e  quanto  pud  abbisognare 
ad  un  viaggiatore  per  vivere. 

La  cognizione  de'  paesi  limacciosi  e  tenaci  per  fitto  fiuago,  o  per  correnti  acque  pe^ 
ricoloso,  è  sommamente  ntik  e  necessaria  ai  capitani,  sia  per  non  impegnarvisi  coi 
bagagli  delle  armate  e  rendere  impossibile  al  soldato  la  difeù,  come  successe  ai  Ro» 
mani  capitanati  da  Cecina  contro  Amdnio  ai  Punti bmgMj  sia  per  trarvi  destramente 
il  nemico,  come  fece  Alfonso  II  re  di  Leon  e  delle  Asturie,  fl  quale,  allettati  i  Mori 
in  paese  paludoso ,  e  renduta  cosi  impotente  a  combattere  la  loro  cavalleria,  ne  gettò 
60,000  sul  campo  di  battaglia  nel  7M. 

CAPO  TERZO 

COHFWI. 

.  La  formola  che  usar  si  debbe  per  Mdicare  i  conftai  d*uno  Stato  èia  seguente: 


Confine 


Paesi  per  oui  passa  la  linea  di  confine 


KstensioDC  delia  linea  di  confìne 
per  terra 
piana       montuosa 


per  acqua 


al  Nord 
airOuest 
aliSud 
all'Est 

L'esazione  de'das)  alle  frontiere,  la  sorveglianza  contro  gli  sfrosl,  i  movimenti  mi- 
iitari  per  difendersi  od  assalire,  le  incursioni  possibili  di  nemici  esteri,  vogliono  che 
nella  linea  del  confine  vengano  distinti  i  tratti  per  terra  e  per  acqua,  per  pianura  e 
per  montagna. 

Dal  corso  della  linea  del  confine  risulta  la  figura  del  paese,  la  lunghezza  e  la  lar^ 
ghezza  massima  e  minima ,  non  che  le  relative  direzioni 

I  varj  elementi  di  quella  lìnea  dimostrano  se  sia  possibile  lo  stabilire  i  daz^  alle 
frontiere  mantenendovi  un  cordone  di  guardie,  ovvero  convenga  limitarli  alle  porte 
de* comuni  murati,  come  si  usa  dalla  Svizzera,  e  come  vuole  il  di  lei  lerriforio. 

La  linea  del  confine  richiede  diversi  mezzi  di  difesa ,  secondo  che  corre  per  terra  o 
per  acqua.  Ad  un'isola  è  necessario  nn  sistema  difensivo  che  non  è  necessario  ed  è 
impossibile  ad  uno  Stato  circondato  da  monti.  Un'isola  giacente  in  acque  soggette 
ad  agghiacciarsi  nel  verno,  abbisogna  di  maggiori  cautele  e  precauzioni  che  un'altra 
situala  in  dima  men  rigido.  Ne' distretti  marittimi  d'Inghilterra  è  prescritto  all'assi- 
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sMeddfpartla  nastro  gnicnl«  di  procttrml  «lui  cognisloiM  profonda  dd  ponti 

^   di  sbarco ^ikabili ,  ddle  niigliori  posizioni  di  dtfe$a  ne'  luoghi  vicini,  dei  venti  par- 

*  ticobri  e  ddle  epoche  in  coi  le  maree  presentano  al  nemico  maggior  fKìlità  d'avvi» 

cinarsi  aDe  cosle^  ecc. 
'      Le  fiiec  ik  confine  stabilite  ne^  finmi  non  presentano  sicuro  meno  di  difesa  contro 
le  intraprese  ostili:  un  nemico  audace  li  passa  quando  vuole;  ne  abbiamo  veduto  pia 
prove  sul  Reno  al  tempo  di  Napoleone;  quindi  le  potenze  coninanti  hanno  eretto  • 
ìanoo  erìgendo  fortezze ,  immense  spese  di  cui  non  abbisogna  la  Svizzera. 

U  migliore  confine  per  gli  Stati  continentali  sono  i  monti,  e  per  le  isole  gli  scogli 
che  ne  impedbcono  gli  approcci. 

La  cima  delle  pia  alte  catene  montane,  o  i  ponti  in  cui  si  dividono  le  acque  che. 
scorrono  dalle  somoiità  più  elevate,  e  quindi  inaccessibili,  sono  ottimo  confine  per  It 
seguenti  ragiooi: 

4.^  Pferdièsono  soscettibili  di  sufficiente  predsione  e  lasdaoo  meno  campo  a' litigi 
edobbkne; 
S.^  PefAè  sono  difiSdli  le  comunicazioni  dal  pendio  d'nna  montagna  all'opposto; 
&^  Perchè  in  generale  le  relazioni  sociali  e  commerciali  si  stabiliscono  giusta  il 
corso  delle  acque; 

4.^  Perchè  la  difesa  riesce  più  facile ,  giacché,  per  eseguirla, basta  appostare  truf^ 
pa  alle  gole  delle  principali  roccie  avanzate  che  partono  dalla  gran  catena. 

La  natura  ha  eretto  intorno  a  più  continenti  marittimi  e  più  isole  degli  scogli  e 
banchi  sotto-marini  che  ne  rendono  impossibili  gli  approcci.  Tutta  la  costa  orientale 
della  Nuova  Spagna,  dal  48  al  26  grado  di  latitudine,  è  guarnita  di  simili  banchi  I 
vascelli  che  pescano  più  di  32  centimetri  d'acqua,  non  possono  passare  sopra  questi 
scogli  senza  pericolo  di  toccarli  e  quindi  spezzarsi.  Questi  banchi,  questi  scogli,  si 
contrarii  allo  sviluppo  del  commercio,  rendono  agevole  la  difesa  del  paese  contro  i 
pogetli  ambiziosi  d'un  tonquistatore  europeo.  Le  isole  circondate  da  scogli,  difeo» 
dcadosi  da  sé  stesse  in  tempo  di  guerra,  permettono  di  postare  le  forze  sopra  altio 
posizioni 

Quanto  naturalmente  è  più  forte  la  linea  dd  confine,  tanto  è  più  facile  ad  uno  Stato 
fi  conservarsi  indipendente  in  mezzo  alle  contese  degli  altri.  Partecipano  di  questo 
Tantalo  in  Europa  la  Svizzera  e  la  Svezia.  I  monli,  gli  scogli,  gli  stretti,  le  isolette» 
igolfi,  i  mari  che  costituiscono  la  linea  del  confine  della  Svezia,  unitamente  alla  sua 
fanna  e  sterilità  interna,  le  danno  il  potere  di  rimaner  neutrale  nelle  grandi  crisi  a 
cai  vanno  soletti  gli  altri  Stati,  e  questa  neutralità  a' suoi  interessi  conviene.  Da* 
lanlc  la  guerra  deirAmerica,  gli  Svedesi,  che  potevano  frequentare  tutti  i  porti,  ese^ 
goiiooo  co'  loro  navigli  i  cambj  tra  molti  popoli,  e  guadagnarono  somme  straordina^ 
rie,  le  quali,  versate  nell'interno  dello  Stalo,  servirono  a  sviluppare  T industria agrl^ 
cob,  accrescere  gli  scavi  delle  miniere  e  moltiplicare  i  lavori  nelle  officine. 

n  celebre  Destutt-Tracy,  parlando  de'  confini  degli  Slati,  dice:  La  mer  est  k»  olk 
iiackpaur  toute  espèce  de  malj  et  une  facilité pour  tonte  espèce  de  bien  (1), 

Per  cmioscere  le  eccezioni  a  cui  può  soggiacere  questa  proposizione  spacciata  in 
nodo  assoluto  ed  assiomatico,  ovvero  i  casi  in  cui  è  fadsa,  4.^  basterà  osservare  che 
la  linea  di  confine,  considerata  come  fonte  d'ogni  bene,  inchiude  quegli  elementi  che 
procurano  la  massima  facilità  commerciale.  Ora  la  massima  facilità  commerciale  porta 
vasi  sempre  seco  la  massima  facilità  d'essere  conquistati.  Le  conquiste  in  mare  rìe^ 
s<nK>|Hn  facili  che  le  conquiste  per  terra,  perchè  sono  più  facili  i  trasporti. 
^^ht  isole  ti  eoniinenti  qiarittimi  circondati  da  scogli  perdono  i  loro  vantaggi 

(r)  Cdnmenteire  mir  F  esprit  dea  lois^  pag,  ift8. 
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nella  difesa  quando  il  mare  si  consolida  in  ghiaccio.  Questa  evéntualilii  al  rr altzzd  per 
la  Svezia  nel  1808  al  4809.  Tutti  i  bracci  del  mare  tra  la  Finlandia,  le  isole  d*A.land 
e  la  Svezia  erano  talmente  solidi,  che  un'armata  co' suoi  attrezzi  poteva  passarli  senza 
pericx>lo.  Il  piccolo  corpo  lasciato  nelle  isole  era  troppo  debole  e  troppo  esinanito  dalle 
privazioni  per  potere  £ar  fronte  al  nemico.  Il  paesaggio  alla  capitale  della  Svezia  era 
aperto  aUe  truppe  della  Russia. 

Più  sgraziato  fu  il  caso  dell'Olanda  nel  1794  al  1796 ,  conquistata  dall'armata  fran- 
cese sotto  gli  ordini  del  generale  Pichegru,  non  già  a  malgrado  »  ma  col  soccorso  della 
rigida  stagione^  il  9  e  10  di  goinaio  l'armata  francese  passò  sul  ghiaccio  il  Yahal,  ge- 
lato verso  Nimega ,  dove  il  suo  corso  è  più  rapido.  Ella  s'avanzò  quindi  nel  paese  semr 
pre  favorita  dai  ghiacci,  e  di  vittoria  in  vittoria  giùnse  a  conquistare  l'Olanda.  Piche- 
gru  fece  la  sua  entrata  in  .Amsterdam  il  90  di  gennaio.  Egli  aveva  spedito  nel  Nord- 
Holand  de'  distaccamenti  di  cavalleria  e  d'infanteria  leggiere, con  ordine  alla  cavallerìa 
di  traversare  il  Texel  ed  avvicinarsi  ai  vascelU  olandesi  di  guerra»  ch'egli  sapeva  es- 
servi all'ancora,  e  d' impadronirsene.  Fu  questa  la  prima  volta  che  si  parlò  di  pren^ 
dere  una  flotta  colla  cavalleria.  La  manovra  riusd  come  tutte  le  altre  ch'egli  a^ va  or- 
dinate. I  Francesi  passarono  a  galoppo  sopra  pianij^re  di  ghiaccio,  giunsero  Ticino  ai 
vascelli,  intimarono  loro  di  rendersi,  se  ne  impadronirono  smza  combattimento  e  fe- 
cero prigioniera  rannata  navale.  Questa  volta  toa  si  potè  dire  che  s  /Ss  mer  est  un 
ohsiacle  à  touie  espèce  de  mal{i\ 

I  confini  dettati  dalla  politica  non  sonosemprequelli  che  vorrebbe  l'interesse  degli 
Stati.  Le  Provincie  russe  situate  sul  bacino  del  mir  Nero,  a  misura  Ghe4iveogono  più 
popolate,  più  industri,  e  per  conseguenza  più  ricche  di  derrate  esportabili,  a  misura 
che  si  estendono  e  si  diversificano  i  loro  bisogni  di  merci  estere,  le  provincie  meridio- 
nali della  Russia  vogliono  libera  navigazione  del  Bosforo  ^dominato  ora  dal  Turca 
con  ordini  arbitrar) ,  inetti  e  capricciosi ,  giusta  lo  spirilo  ddla  sua  legisla»one,  e  che 
sono  causa  di  tanti  dissapori  e  note  diplomatiche* 

LIBRO  SECONDO     ^ 

TOPOORAFIA    It)ÈJULICj. 

Lia  topografia  idraulica  si  occupa 
,  A)  DelU  acquei  sotterranee  ' 

che  alimentano  ipozzi^  sorgono  dal  suolo  in  pìApalucUj  inondano  in  certe  stagioni 
e  luoghi  le  cantine j  escono  dai  così  àa\x  fìmtqmU  j 

V)  Delle  acque  superficiali 
che  promuovono  V  agricoltura  coir  irrigazione  ^  agevolano  i  lavori  delle  arti  come 
motori  degli  opificf^  sono  ideali  di  commercio  colla  napigazione^  ed  aprendo  la 
comunicazione  tra  ipopoGpiù  distantij  diffondono  Tincitnlimenta  e  Cmiuo  sparire 
più  avanzi  di  barbarie. 

(i)  Un  secolo  prima  dell'era  eristiana,  ali* imboeealura  della  palude  Meofide^  i  ghineei 
furono  sì  forti,  che  uno  d^' generali  di  Mitridate  riuscì  a  distruggere  nel  verno  la  canHM.1  feria 
de' barbati  ,  precisamente  nel  luogo  dove  nella  stale  trono  stati  vinti  in  un  combatiimcnta 
navale.  (Strabone^  /.  li,) 


Digitized  by 


Google 


ARTICOLO  PRIMO 
CAPO  PRIMO 

POSSI. 

§  1,  Esùienza  de* pozzi. 

t  ChiiiDquf  ha  fior  di  sfnno  riconoKcrà  facilmente,  quanto  sia  atile»  doè  quanta 
tifica  risami  nella  ricerca  delle  acque  sotterranee,  la  cogntàone  degli  strati  estcmi 
ed  inlmii  dd  soolo.  Infatti  : 

A  •  Non  Ve  speranza  d'ottenere  acque  sotterranee  dai  terreni  primitivi,  i  quali  non 
hanno  che  podie  e  poco  profonde  fenditure;  quindi  prova  T esperienza,  die  le  acque 
racrhinse  io  questi  terreni  da  tutti  i  lati  zampillano,  e  decorrono  a  poca  distanza  dalla 
parte  superiore,  dove  s'iniltrano:  Ella  è  probabilmente  questa  la  ragione  per  cui  nei 
Messico  Je  sorgenti  perenni  sono  assai  rare,  giacche  le  acque  pluviali  cadono  dapper- 
tutto soIJe  fessure  dd  porfido  e  sui  pori  della  roccia  amigdaloida. 

2.»  Sì  cercano  ravano  acque. sane  e  leggiere  ne' terreni  schistosi,  giacché  le  parti 
fèrrugiDOse  che  essi  racchiudono»  facilmente  decomponendosi,  comunicano  all'acqua 
che  Ti  si  incontra,  l'odore  e  il  sapore  del  gas  idrogeno  solforato. 

&•  Finché  Io  scandaglio* inoltrato  nelle  viscere  della  terra  trae  alla  luce  argilla,  non 
cresce  la  probabilità  d'ottenere  acqua,  giacché  l'argilla  assai  di£Bcilmente  si  lascia 
4all' acqua  penetrare.  Se  l'accennala  probabilità  non  cresce»  non  è  però  da  dirsi  che 
scemi,  giacché  i  bvori  eseguiti  a  Shecrness  (  Inghilterra  ),  dove  congiungonsiil  Med- 
ynry  ed  il  Tamigi,  dimostrarono  che  alla  pi-ofouditfi  di  850  piedi  sotto  banchi  argil- 
losi esìsteTa  un  calcare  cretoso  ridondante  d'acque  purissime  e  limpidissime. 

i.^  Pion  si  pud  sperare  di  rinvenire  acque  sotterranee  se  non  che  sotto  terreni  cal- 
cari, le  fioiditnre  de' quali  a  grande  distanza  estendendosi  sì  in  larghezza  che  in  pro- 
fondita,  lasciano  alle  acque  ampia  libertà  di  drcolare  e  spandersi  sotto  le  valli,  il  fondo 
delle  quali  é  sempre  coperto  di  strati  d'argilla,  di  sabbia  e  di  sassi  rotolati. 

&•  Siccome  le  acque  sotterranee  s'incontrano  quasi  sempre  nd  piano,  in  cui  ter* 
imi  differenti  sono  soprapposti  gli  uni  agli  altri,  quindi  ogni  volta  si  troverà  terreno 
calcare  cretoso,  sarà  necessario  inoltrare  lo  scandaglio,  finché  qualche  Yariazione  negli 
strati  del  suolo  si  manifesti. 

6o  Dalle  cose  dette  risulta,  che  le  cbcoslanze  topografici^  d'un  paese  possono  far 
variare  b  profondità  de' pozzi,  quindi  le  spese  necessarie  per  costruirli.  Talora  la 
profondità  delle  sorgenti  serba  qualche  rapporto  colla  ptindcnza  de' terreni,  cosicché 
quelle  sono  meno  profonde,  dove  questo  e  meno  devato.  La  pendenza  generale,  a 
modo  d' esempio,  della  provincia  milanese  si  é  dal  nord  al  sud  ;  ora  i  pozzi  ndla  parte 
setlentrìonale  é  più  alta  di  Milano  hanno  la  profondità  all'  incirca  di  piedi  8;  andando 
da  Milano  Terso  il  Po  o  verso  il  sud,  la  profondità  diviene  generalmente  minore;  al- 
l'opposto cresce  la  profondila ,  se  si  va  verso  il  nord  :  ne'  contomi  di  Gallarale  al  N.  0. 
di  Milano,  fa  d'uopo  cercare  le  sorgenti  a  460  e  170  piedi  sotto  il  snolo. 

7»  Chi  si  lasciasse  dirigere  dal  bisogno  dì  generalizzare,  trasformerebbe  toslo 
qaeslo  risultato  in  massima  assiomatica:  chi  conosce  le  indefinite  variazioni  della 
ttlnra,  va  piò  adagio  e  ricerca  le  eccezioni:  l'osservazione  ne  presenta  alcune.  Infatti, 
K  io  Desio,  iO  miglia  distante  al  nord  di  Milano ,  la  profondila  de'  pozzi  si  e  piedi  90, 
^iaSmgno,  paese  più  settentriMiale,  tS2,  a  Faina,  paese  ancx)ra  più  settentrionale 
*  Soigno,  ed  alto  sopra  di  esso  piedi  60  4/2,  si  trova  l'acqua  alla  profondità  di 
J*tf  139,  mentre  dovrebbe  trovarsi  a  profondila  maggiore ,  e  il  cavaliere  Amoatti 
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osservò  cfa«  nd  oontigao  casolare  di  Brugaecio  T  acqua  del  pozzo  pubblico  non  era 
più  bassa  di  piedi  22.  Inoltrandosi  più  al  nord  si  trovano  anomalìe  ancora  maggiori. 
In  CremnagOy  nel  territorio  della  casa  Perego»  vi  sono  due  sorgenti  alla  profondità 
di  7  in  8  piedi;  due  altre  se  ne  incontrano  vicino  alla  chiesa  d' Arosio  alla  superficie 
del  suolo,  e  presso  Giussano,  alla  distanza  di  17  miglia  al  nord  di  Milano,  in  uu  ter- 
ritorio dove  i  pozzi  sono  molto  alti,  si  trovano  a  piccola  profondità  le  sorgenti  che 
formano  il  fontanile  di  casa  Borromeo ,  dal  quale  viene  tratto  un  canale  lungo  sci  in 
sette  miglia,  che  conduce  l'acqua  a  Cesano  ed  a  Bovisio. 

II.  Non  è  possibile  di  rfdurre  ad  una  legge  costante  ii  corso  delle  acque  sotterranee, 
atteso  le  grandi  rivoluzioni  cui  soggiacquero  gli  strati  interni  del  suolo.  Le  circo-* 
stanze  che  influiscono  generalmente  sulfa  maggiore  o  minore  profondità  delle  sor- 
genti sono: 

L^  La  direzione  delle  comunicazioni  sotterranee; 

S.*  Il  luogo  e  la  situazione  di  prima  orìgine; 

8.<»  La  configurazione  generale  del  suòlo,  come  abbiamo  detto  della  provincia  mi- 
lanese; 

A.^  Le  irregolarità  accidentali  della  superficie,  come  sarebbepo  colline  e  valli,  che 
ad  un  luogo  possono  dare  una  posizione  più  alta  o  più  bassa  di  quella  che  richiede- 
rebbe runiformita  della  pendenza  generale  della  superficie;  così  in  Lcsmo  si  dovette 
continuare  T escavazione  d' un  pozzo  sino  a  210  piedi; 

5«  La  natura  delle  sostanze  che  s'incontrano  sotterra;  per  esempio,  un  stratto 
d'argilla  pud  impedire  il  passaggio  ad  una  sorgente,  in  modo  che  Inacqua  sia  co- 
stretta .1  rifluire  indietro  e  sollevarsi  a  quelle  altezze,  alle  quali  non  giugnerebbe  se 
avesse  libero  corso, 

III.  Le  circostanze  topografiche  possono  fctr  portare  nella  stessa  stagione  l'ai- 
tezza  delle  sorgenti^  abbassandole  in  un  luogo  ed  inalzandole  in  altro.  Mentre  nella 
Spagna  le  sorgenti  sono  basse  in  estate  ed  alte  nel  verno,  iq  Lombardia,  o  almeno 
nella  provincia  milanese,  sono  basse  nel  verno  ed  alte  nella  state;  la  minima  altezza 
suole  osservarsi  in  primavera;  quindi  abbiamo  il  vantaggio  d'abbondare  d'acqua 
nella  state,  quando  il  bisogno  è  maggiore,  del  quale  effetto  è  chiarissima  la  cagione: 
Talimento  delle  sorgenti  diminubce  nel  verpo,  perchè  nella  vicina  catena  delio  alpi 
non  cade  pioggia,  ma  bensì  neve  che  vi  si  accumula;  al  contrario  è  più  copioso  nella 
stale,  perchè  le  nevi  si  sciolgono;  ed  è  questa  la  ragione  per  cui  il  livello  de' nostri 
laghi  è  più  alto  nella  state  che  nel  verno,  il  che  deve  produrre  innabuimento  nelle 
acque  sotterranee. 

Dimenticava  di  dire  che  in  qualche  luogo,  per  esempio,  nel  porto  della  Spezia,  una 
Tena  d'acqua  dolce  zampilla  in  mezzo  alle  acque  salse  del  mare.  Neil' isola  di  Bahrain, 
nella  parte  orìfntale  del  golfo  Persico,  tutta  l'acqua  è  portata  in  pelli  da  palombari, 
i  quali  vanno  a  cercarla  al  fondo  del  mare,  dove  aOa  profondità  di  tre  braccia  una 
bella  sorgente  d'acqga  dolce  e  chiara  ritrovasi.  Alla  parte  superiore  della  sorgente  è 
stata  applicata  una  giara,  attraverso  alla  quale  l'acqua  zampilla,  metodo  che  deve 
renderla  salmastra.  Siccome  però  riesce  assai  costoso  il  prezzo  di  quell'acqua,  i  ba- 
stimenti che  s'avvicinano  a  quell'isola  non  possono  fame  larga  provvista  (1). 

§  2.  Mancanza  di  pozzi* 

Dove  non  esistono  pozzi,  fa  d'uopo  esaminare  i  mezzi  con  che  gii  abitanti  si  pro- 
veggono d'acqua,  e  sogliono  essere  tre: 
!.•  Talora  si  conduce  l'acqua  nelle  città  col  mezzo  di  canali ^a  maggiore  o  minore 

(t)  Atioales  dcs  VoyageA^  lom.  XV t,  png.  4r4  e  4i5. 
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$^1^  dftAfilli;  su  di  die  oflforlvaiio  grandiod  staUtiinenti  Cartagine  e  Roma;  ma 

\  'i^XiS^ts^t,  &  questa  dbtaoza  cresce  la  facilità  di  restare  assetati  in  caso  d'assedio, 

\   €ss»À^  agevole  a'  uémki  il  divergere  in  più  punti  Tacqua  necessaria  o  rompere  gli 

acquedotti. 

1«  Talora  col  mezzo  di  trombe  a  vapore  si  estrae  l' acqoa  da  sottoposto  finme,  come 
a  Pzrig^  e  a  Londra,  e  in  questo  modo  la  difficolti  di  rimanere  assetati  è  minore. 

Sia  che  l' acqua  entrata  ne'  magazzini  della  città  venga  distribuita  col  mezzo  di  tubi 

destramente  disposti  per  le  case,  come  a  Londra;  sia  che  una  classe  speciale  d'uomini 

la  trasporti  nelle  abitazioni  de*  cittadini,  come  a  Parigi,  Io  statista  deve  esaminarne  il 

costo  giornaliero  per  una  famiglia ,  le  qualità  particolari  o  l' influenza  sulla  salute  e 

sui  meslicrL 

3.«  Me' paesi  in  cui  sono  lontani  i  fiumi  e  non  vi  sono  pozzi,  si  radunano  tutte  le 
acq[iie  che  cadono  dal  cielo,  e  quindi  dai  tetti  e  dai  terrazzi,  in  cisterne  più  o  meno 
Taste.  Là  esse  si  spogliano  del  limo  che  traggono  seco  dai  tetti,  e  dei  corpi  estranei  a 
cui  s' unirono  traversando  gli  infimi  strati  dell*  atmosfera.  Ma  siccome  esse  sono  il  pro- 
dotto delle  meteore  acquee  di  tutte  le  stagioni,  siccome  stanno  racchiuse  e  non  possono 
ricevere  quei  continuo  movimento,  che  tutte  le  parli  d'un' acqua  corrente  pone  suc^* 
cessivamente  in  contratta  co]l'aria,''e,  giusta  Tespressione  d'un  antico,  sono  morte, 
perdo  non  si  può  tra  le  più  salubri  annoverarle.  A  Cadice,  dove  ciascuna  abitazione 
ha  una  cisterna,  il  condotto,  pel'qliale  l'acqua  entra  in  quel  serbatoio,  ha  una  chiave 
col  mezzo  della  quale  si  sforza  la  prima  acqua  che  cade  ad  uscir  fuori,  e  dopo  che 
P  atmosfera,  i  tetti  e  i  canali  sono  stati  puliti  con  questa  specie  di  lavatura,  si  chiude 
la  chbve  per  fàv  giugnere  nella  dstema  l' acqoa  che  continua  a  cadere.  In  tutti  i  casi 
è  ottimo  consiglio,  pria  di  far  uso  delle  acque  di  cisterne,  esporle  all'aria  ed  agitarle. 
Le  dstemc  delf  Egitto  non  vogliono  essere  confuse  colle  antecedenti:  sono  queste 
immensi  depositi  d'acqua  del  Nilo,  formati  durante  le  escrescenze  di  quel  fiume, 
a'qoali  si  attinge,  quando  questi  è  basso.  L'acqua  che  le  egizie  cisterne  contengono, 
acqabta  una  perfetta  limpidezza,  senza  perdere  alcuna  di  quelle  qualità  che  l'acqua 
recentemente  tratta  dal  Nilo  distinguono. 

CAPO  SECONDO 

FONTANILI. 

La  pccola  profondità  delle  sorgenti  in  certe  situazioni,  e  la  pendenza  generale  dei 
soolo  milanese  dal  nord  al  sud^  sono  l'origine  de* fontanili. 

Per  fontanile  s'intende  un  luogo  scavato  più  o  meno  profondamente,  secondo  che 
il  bisogno  lo  richiede,  nel  quale  si  raccoglie  T  acqua  che  zampillando  sorge  dal  suolo. 

Nel  teireno  scavato,  là  dove  soige  l'acqua,  si  introducono  perpendicolarmente  al* 
coni  grossi  tini,  proporzionati  al  numero  delle  vene,  privi  di  fondo,  larghi  a  basso , 
alqoaiito  pio  stretti  in  cima,  alti  cinque  in  sei  piedi,  cerchiati  di  ferro,  cnde  impedire 
alia  sabbia  e  alla  ghiaja  d'otturare  le  sorgenti  in  essi  racchiuse. 

Qascoii  tino  divenuto  a  cosi  dire  un  pozzo,  la  loro  unione  forma  a  livdlo  del  loro 
orlo  mi  laghetto,  del  quale  per  agevolare  il  decorso,  si  fa  un  piccolo  davo  nella  parte 
^tioì  rìvdta  al  canale,  che  deve  condurre  l'acqua  al  terreno  che  ne  abbisogna.  Que- 
Blf  unione  de'tmi  si  chiama  testa  del  fontanile* 

Onde  aasìcorare  la  stabilità  del  piccolo  lago  si  cinge  sovente  con  muro,  che  ha  la 
farm  di  «A  circolo,  d' un  poligono^  d' un  trapezio  od  altro^  secondo  che  le  circostanze  • 
Tidneggono. 

Scalando  il  canale,  talora  s'incontrano  n^ove  vene  d'acqua,  e  viene  loro  applicalo 
Fi/os.  della  Stai.  8 
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mi  tino;  talora  la  velia  eomparisee  a  qualche  distanza,  e  ((oesta  si  conduce  al  canale 
primifiTO. 

Allorché  si  Camno  fucm  per  le  teste  dc^  fontanili,  e  A  gionge  al  piano  in  coi  lepoHe 
d' acqua  cominciano  a  scaturire,  sovente  si  veggono  de' fili  dd  flaido  scorrere  bteral- 
nente  dalle  pareti  dello  scavo,  e  talvolta  si  osservano  solo  qocsti  fili,  senza  che  sol 
fondo  dello  scavo  alcuna  polla  d'acqna  apparisca,  n  fluido  adunque  che  scorre  sotto 
terra,  seguendo  la  pendenza  della  superficie,  e  tra  le  materie  terrose  inoltrandosi,  o 
dalle  pareti  dell'  escavazione  decorre,  o  dal  di  Id  fondo  zampilb,  secondo  le  drcostan- 
ze  dd  luogo,  noè  il  livello  dd  terreno  e  la  natura  ddle  sostanze  che  permettono  al- 
l'acqua 0  negano  il  passaggio.  In  questi  casi  è  forza  modificare  la  costruzione  ddle 
teste:  nd  riparo  che  si  forma  per  sostenere  la  terra  intomo  air  escavazione ,  sia  questo 
riparo  di  muro  o  di  grosso  legname,  si  tasdano  alcune  aperture  ne'  luoghi  dove  »  vede 
«colare  l'acqua  :  e  se  mai  nel  fondo  non  comparissero  polle,  allora  si  risparmia  la  posi- 
zione de' tini,  e  ndT estensione  della  testa  si  raccoglie  solo  l'acqua  che  lateralmente 
decorre. 

L' acqua  di  fbntanile  che  sorge  dalla  terra  non  è  soggetta  ad  agghiacciarsi  ne' freddi 
ordniar}  del  nostro  dima,  ed  allo  scopo  dell'irrigazione  de'  prati  detti  di  marcita  è 
pio  ntfle  di  quella  che,  derivata  da  canali  o  da  fiumi  sconenU  al'aperta,  ha  nei  mesi 
d' Inverno  una  temperatura  più  fredda. 

Ma  se  ndle  irrigazioni  invernali,  ossia  nelle  cosi  dette  marcite^  si  trova  più  utile 
l'acqua  che  procede  dalle  sorgenti  de'fontanili,  nelle  irrigazioni  estive  si  preferisce 
quella  che,  estratla  da  canali  e  da  fiumi ,  è  stata  molto  tempo  in  contatto  coli' atmo- 
sfera ,  ed  ha  perdo  una  temperatura  più  calda  dell'altra ,  che,  sorgendo  dalla  terra, 
nella  state  è  pio  fredda  (4). 

Lo  statuto  mOanese  lascia  a  ciascuno  la  fiicollà  di  costruire  fontanili  nel  proprio 
fondo,  purché  le  teste  di  questi  dtstino  900  braccia  dalla  testa  di  altri,  aedo  la  molti- 
plicazione di  esse  fonti  non  distrugga  ruliiità.  II  quale  statuto  dimostra  che  nei  XIU 
secolo  riconoscevasi  che  ildùiito  di  proprietà  ha  per  limite  f  interesse  comune j  li- 
mite che  più  scrittori  tentarono  di  distruggere,  predicando  in  generale  t  senza  ecce- 
zionCj  che  il  diritto  di  proprietà  porta  seco  il  diritto  d'usare  e  d'abusare. 

CAPO  TERZO 

SALUBRlTà'  E  IAìALUBBITa'dELLE  ACQUE*  . 

Le  diverse  drcostanze  topografiche  sono  cause  di  diversi  gradi  di  salubrità  e  d' iih 
salubrità  nelle  acque;  quindi  i  pozzi  d' un  paese  possono  essere  abbondanti  e  poco 
profondi,  e  nd  tempo  stesso  insalubri  Le  acque  provenienti  da  pozzi  stabiliti  in  ter* 
reni  rannosi,  son  cariche  di  solfato  di  calce;  qudle  che  estraggonsi  da  pozzi ,  il  cai 
fondo  é  creta ,  racchiudono  del  carbonato  e  talvolta  del  muriato  di  calce,  de' solfati  di 
magnesia  e  della  silice.  Queste  due  specie  d'acque,  benché  contengano  costanze  sa- 
line, sono  insipide,  pesanti,  poco  proprie  a  cuocere  i  legumi  e  la  carne,  e  poco  con- 
venienti agli  altri  bisogni  della  vita.  Le  acque  de'  pozzi  di  Parigi  abbondano  di  sol- 
fiiti,  moriati,  carbonati  terrosi  ed  alcalini  e  di  altre  sostanze,  per  cui  é  necessario 
filtrarle  pria  di  fame  uso,  e  sogliono  incomodare  il  ventre  degli  stranieri  che  per  la 
prima  volta  le  adoprano.  Una  parte  dell'Oudipire  (nord-ovest  dell' Indostan)  éun 
soggiorno  assai  malsano,  perché  le  acque  de' pozzi  sono  pregne  di  sostanze  mmerali, 
provenienti  dalle  circostanti  montagne,  principalmente  nella  stagione  piovosa.  AU'op- 

(i)  Breislak ,  Detcrhiane  geologica  della  provincia  di  Milano^ 
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43 
posto  »  DdÌL  Al^mgna  si  traggono  dai  possi  scqoe  si  pure  come  l'acqua  distUlata ,  pro- 
babUmente  perchè  non  passano  che  attraverso  a  lave  incapaci  di  comunicar  loro  alcuna 
affesione. 

Le  acque  attinte  alla  loro  sorgente,  e  che  per  conseguenza  non  viaggiarono,  sono 
per  io  più  fredde,  dure,  poco  convenioiti,  come  bevande,  agli  animali,  se  non  ven- 
gono agitale  ed  esposte  sdì"  aria.  Gascuno  sa  die,  per  farne  uso  ne' giardini,  si  suole 
lasciarle  soggiornare  in  vasche  aperte,  onde  vengano  riscaldate  per  più  giorni  dai 
raggi  dd  sole. 

Le  acque  de' ruscelli  presentano  le  slesse  qualità,  ed  abbisognano  d'uguali  cautele, 
aedo  innocuo  ne  riesca  l'uso. 

Le  acque  delle  piccole  riviere  sono  eccellenti,  allorché  discendono  da  alte  monta- 
gne, allorché  è  rapido  il  loro  corso  ed  il  letto  guarnito  di  ciottoli  o  di  sabbia,  e  al- 
lorchè  non  ricevono  alcun  ruscello  apportatore  di  principii  nocivi,  che  esse  non  pos- 
sono decomporre  «  distruggere.  i 

All'opposto,  esse  riescono  cattive  per  gli  usi  comuni ,  se  le  loro  sorgenti  sono  mi- 
aerali;  se  passano  sopra  terreni  schistosi,  o  per  luoghi  abbondanti  di  miniere;  se  è 
lento  il  loro  corso ,  e  più , ^  ritardato  da  molini ,  da  pescaie ,  da  chiuse  od  altri  edificj; 
se  decorrono  vicino  a  s^lhie;  se  alimentano  molte  erbe  nel  loro  letto;  se  inondano 
maremme;  se  ricevono  le  acque  limacciose  degli  stagni;  se  sono  ombreggiate  da  alberi 
che  de' salutari  influssi  del  sole  le  privano  ;  se  le  foglie  de'  boschi  vi  si  accumulano  e 
vi  si  decompongono,  aoerescendo  la  massa  del  loro  limo;  se  traggono  seco  tutti  i  cor- 
puscoli organici  ed  inorganici,  che  i  venti  e  le  pioggie,  scopando  le  terre,  nel  loro 
alveo  trasportano. 

Esse  sono  nocive  agli  animali  come  bevande ,  quando  diminuite,  concentrale  in  tepi- 
po  di  siccità,  non  presentano  più  che  un  fango  liquido  in  istato  di  stagnazione  che  ne 
facilita  la  pntreseenza,  promuove  la  vegetazione  delle  erbe  palustri,  invita  i  rettili, 
gli  insetti,  i  vermi,  i  quali  dopo  la  loro  morte  ne  accrescono  il  putridume;  finalmente 
quando,  in  questo  stato  d'impoverimento,  servono  ne'  villaggi  a  macerare  il  lino  e  la 
canapa,  o  ricevono  nelle  città  ^i  scoM  e  le  immondesze  delle  beccherie,  delle  concie 
ddle  pelli,  delle  tintorie,  de'  bucati,  ecc. 

Le  acque  de' grandi  fiumi  devono  la  loro  superiorità  solle  altre  acque  alle  seguenti 
circostanze: 

1.®  L'avere  le  loro  sorgenti  nelle  alte  montagne; 

S.^  L'essere  passate  attraverso  a  rocde  di  granito  e  di  quarzo,  incapaci  di  comuni- 
care qualità  nocive; 

8.^  Provare  nel  loro  corso,  atteso  il  pendìo  del  loro  letto  e  degli  oslacoK  che  incon- 
trano, nn  moto  che  s'oppone  alla  fermentazione; 

4.^  Poter  disperdere  nell'immensità  delle  loro  masse  tutti  i  prindp)  di  corruzione 
che  loro  apportano  le  acque  de'  rivoli  e  delle  piccole.riviere,  in  modo  da-  neutraliz- 
urìi,  perchè  non  avevano  azione  che  in  forza  della  loro  unione; 

S.®  Scorrere  sopra  sassi  o  arene,  che  non  producono  vegetabili  e  non  ritengono 
£uigo; 

6.^  Tórre  e  rendere  alternativamente  arm  all'atmosfera  colla  quale  la  loro  superfi- 
de,  continuamente  rinnovata,  è  sempre  in  contatto,  e  perciò  godere  de'  vantaggi  d' u- 
na  spcde  di  respirazione  modificata  dalle  differenti  stagioni; 

7  *  Essere  penetrate  dàlia  luce  e  da'  raggi  benefici  del  sole ,  e  ciò  non  osUmte  non 
aaicatide. 

Sono  mdiz)  d'acqua  salubre  : 

4.^  Essere  chiara,  limpida,  non  contenere  alcun  corpo  o  sostania  che  ne  intorbidì 
la  trasparenza; 
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2.^  Essere  senza  colore ,  senza  odore ,  avere  un  sapor  vivo ,  fresco ,  piccante ,  ed  una 
certa  dolcezza  al  tocco  delle  dita; 

3.^  Bollire  facilmente  senza  intorbidarsi,  né  deporre  corpi  stranieri; 

4.^  Gnocere  prontamente  i  legami,  gli  erbaggi,  la  carne; 

5.^  Riscaldarsi,  raffreddarsi,  congelarsi  rapidamente; 

6.^  Disciorre  il  sapone  in  modo  che  non  restino  né  grumi  né  fiocchi;  imbianchire 
perfettamente  le  biancherie; 

7.^  Non  guastare  i  denti,  né  defaticare  Io  stomaco,  ne  molestare  il  ventre; 

8.^  Emettere  molte  polle  d'aria,  venendo  vivamente  agitata  in  una  bottiglia  o  posta 
sotto  il  recipiente  della  macchina  pneumatica  ; 

9.^  Estrarre  facilmente  T aroma,  il  sapore  de*  vegetabQi,  trattati  alla  maniera  delle 
bevande  theiformi. 

Dalla  natura  delle  sostanze  che  le  acque  depongono,  si  pud  arguire  T  indole  degli 
strati  impermeaòià' saprai  cui  riposano,  o  degli  strati  sopra  cui  passarono.  Il  miglior 
mezzo  per  riconoscere  queste  sostanze,  si  é  di  porre  l'acqua  in  quantità  sufficiente  in 
vasi  di  metallo ,  farla  evaporare  al  fuoco  senza  precipitoso  bollimento:  se  dopo  Tevs^ 
frazione  non  rimane  residuo  sensibile,  é  fuor  di  dubbio  che  l'acqua  e  pura^ 

ARTICOLO  SECONDO 

ACQUB  SUPERFICIALT. 

CAPO     PRIMO 

TORrnsirri. 
S  *•  Cause  de* danni  recati  dai  torrenti. 

Diconsi  torrenti  quelle  acque  che,  discese  rapidamente  dai  monti  o  nate  dal  traboc- 
camento di  qualche  canale,  si  gonfiano  in  un  tempo,  cessano  affatto  o  quasi  affatto 
negli  altri.  Esse  passano  in  poche  ore  dalla  massima  altezza  all'infima  bassezza,  e  si 
asciugano.  Portano  il  nome  di  torrente  anche  quelle  riviere  che  hanno  una  pendenza 
di  quasi  tre  milimetri  per  metro. 

Sono  infiniti  i  danni,  che  nelle  loro  imizioni  cagionano  i  torrenti:  vastissimi  cam- 
pi, fertili  colline,  ameni  vigneti,  pubbliche  strade,  case,  molini,  opificj,.  interi  paesi 
sono  rovinati  annualmente  o  minacciati  di  rovina  dalle  inondazioni;  quindi  minimo 
diviene  il  valore  de'  fondi  vicini,  benché  ottima  ne  sia  la  qualità  e  felicissima  Y  espo- 
sizione. 

Tanti  danni  cagionati  dalle  irruzioni  de'  torrenti  spmsero  il  pensiero  de' legislatori 
a  ricercarne  le  cause,  e  ne  scorsero  una  ne' metodi  di  coltivazione  usati  ne'  terreni  su^ 
prriori  e  pendenti,  metodi  che  agevolano  il  corso  precipitoso  delle  acque. 

Per  rendere  facile  ai  giovani  ^'intelligenza  di  questa  causa,  sopra  la  quale  parlano 
a  lungo  tutti  gli  idraulici  italiani ,  conviene  ricordare  che  lo  strato  erboso  di  cui  la  na- 
tura veste  il  dorso  de'  monti,  tende  alla  loro  conservazione.  Le  radici  di  tante  piccole 
pianticelle  formano  col  loro  intralciamento  una  specie  di  tessuto,  i  cui  intervalli  sodo 
occupati  dalla  terra  vegetale;  egli  e  una  vera  crosta  spugnosa,  che  si  imbeve  delle 
acque  pluviali,  e  le  trasmette  lentamente  a  goccia  a  goccia  alle  fonti  da  cui  escono  i 
ruscelli.  Sopra  questo  strato  di  radici  sorgono  e  gambi,  e  foglie,  e  ramoscelli,  e  p^ 
tali,  e  calici,  e  fiori,  e  barbe,  i  quali  tutti,  appropriandosi  una  parte  delle  acque,  ne 
rallentano  il  corso,  allorché  queste  o  per  tempi  procellosi,  o  per  la  fusione  delle  nevi 
sopi^abbondano.  Avviene  quindi,  che  le  acque  ritenute  in  ogni  punto  delta  superficie 
montuosa,  impoverite  ad  ogni  istante,  decorrono  a  stento  e  portano  seco  soltanto  gli 
avanzi  de'  vegetabili  corrotti  e  i  cadaveri  degli  insetti  ;  e,  ricche  di  queste  spoglie,  vanno 
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i{ti\]ì)m»r«k  pianure;  percid,  dovànqoe  é  stato  rispettato  il  latoro  della  natane 
essa  somministra  all'  abitatore  delle  montagne  i  mezzi  di  alimentare  numerose  greg- 
^e,iicl  tempo  stesso  che  feconda  1  prati  e  i  campi  dell'abitatore  delle  pianure. 

All'opposto,  dQmmqne  Taomo  colla  zappa,  colla  vanga,  col  badile,  coIT aratro  la* 
cera  3  fianco  ai  monti ,  la  terra  di  fresco  smossa  ed  investita  dalle  acque  decorrenti  so* 
pra  ripido  pendìo,  viene  strascinata  all'ingiù,  aprendosi  ad  ogni  ktante  nuovi  cavi  e 
i^gnoli,  e  spaccature,  e  rovine.  Gli  stessi  agricoltori ,  dopo  d' avere  ridotte  le  loro 
ferre  a  cultura  di  seminati  e  di  viti,  dirigono  le  cadenti  pioggie  con  man^tti  scava- 
menti ncff  alveo  più  prossimo  di  dascun  torrente;  e  così  il  gonfiamento,  la  velocità , 
h  forza  ddle  scendenti  acque  diviene  maggiore,  e  pia  in  largo  vanno  estendendosi  le 
inondazionL  Quelle  acque,  che  dapprima  giugnevano  alla  pianura  non  troppo  grosse 
in  due  o  tre  giorni,  ora  vi  compariscono  io^tuose  e  soverchianti  in  pochissime  ore; 
quindi  le  piene  riescono  tanto  più  frequenti  e  pia  grandi,  quanto  è  pù  corto  il  tempo 
dello  scorrimento  di  tutte  le  loro  acque.  Non  deve  perciò  sorprendere  se,  in  alcuni  loo- 
g:hi,  dallo  scoppio  d'un  temporale  estivo  sul  monte^  allo  straripamento  d'un  torrente 
nella  valle,  non  passi  che  un'  ora  o  mezz'ora  secondo  le  varie  distanze. 

Le  acque  dunque,  scendendo  precipitose»  rapiscono  continuamente  quella  terra  ve- 
getale, che  proteggeva  la  roccia ,  e  questa ,  rimasta  nuda  ed  esposta  all'azione  di  tutte 
le  meteore ,  si  sfoglia  nelle  vicende  del  caldo  e  del  freddo ,  deU'  umido  e  del  secco ,  si 
divide  per  la  dilatazione  del  ghiaccio,  è  minata  dalKa  fusione  delle  nevi  e  precipitata 
dalle  valanghe.  Invece  d' un  ricco  pascolo,  rimane  un  suolo  arido  e  scamato^  da  cui 
ai  allontana  il  pastore ,  e  che  l' agricoltore  imprudente  non  pud  considerare  senza  ram* 
manco.  Intanto  le  terre  della  valle,  faivece  d'essere  fecondate  dalle  acque  grasse,  che 
dolcemente  dalla  montagna  scendevano,  sono  sommerse  da  torrenti  unpetoosi  e  ii>- 
^ombrate  da  immensa  mole  di  terre  inutili,  ghiaie,  ciottoli,  sassi  e  grossi  macigni;  ed 
I  proprìetaii  di  queste  terre  soffrono  i  danni  d' un'azione,  a  cui  non  ebbero  la  benché 
minima  parte. 

n  male  cresce ,  se  il  pastore ,  privo  del  primitivo  pascolo ,  atterra  I  vidni  boschi  Que- 
sti difendevano  dai  primi  raggi  del  sole  nevi  accumulate  durante  il  verno,  e  la  loro 
fusione  insensibile  alimentava  successivamente i ruscelli,  le  riviere  e  i  fiumi:  attual- 
mente il  snolo  spogliato  d'alberi  abbandona  ai  primi  calori  la  massa  agghiacciata  che 
lo  copre;  la  sua  subita  fusione  cagiona  in  primavera  spaventose  frane  desolatrid  di 
monti  e  di  valli  ;  quindi  sono  tolte  alle  seguenti  stagioni  le  risorse ,  che  la  natura  aveva 
posto  in  serbo  per  rattemprare  il  calore,  irrigare  i  campi  e  mantenere  la  navigazione. 
In  Italia  questi  disordini  non  cominciarono,  ma  crAbero  a  dismisura,  quando  co* 
minrid  a  decadere  il  suo  commercio.  Allora  i  popoli  Italiani,  sempre  industriosi  e  sa» 
gad,  si  applicarono  alla  coltura  dei  monti  e  delle  valli;  e  l'Italia  divenne  in  realti 
tanto  più  povera,  quanto  più  colta  comparve  ne' luoghi  montuosi,  riserbati  dalla  nai- 
torà  aDa  sussistenza  de'  boschi  necessar}  a  tutte  le  arti.  Così  la  scoperta  del  Capo  di 
Buona  Speranza  divenne  occasione  di  inondazioni  e  di  rovine  alla  nostra  penisola. 

Le  accennate  cause  dtmmuiscono  il  tempo  della  discesa  delle  acque,  e  quindi  ne 
accrescono  l' impeto  ;  aumentano  le  materie  trasportate^  quindi  ne  inalzano  l' alvea 
A  queste  cause  esaminerà  lo  statista,  se  si  uniscono  le  altre  che  impediscono  il  dcr 
corso  ddle  materie  e  delle  acque ,  e  sono  le  seguenti  : 

\P  In  alcuni  luòghi  si  suole  artificialmente  ritenere  le  acque  sui  monti,  e  poscia  la* 
sdarìe  libere,  acciò  gonfie  e  precipitose  trasportino  nel  loro  corso  i  legnami. 

i.^  I  fronteggianti  alle  rive  de'  torrenti,  per  avanzare  la  fronte  de'Ioro  terreni  con 
atqnblo  di  poche  braccia,  prolungano  i  piantamenti  nell'alveo  medesimo,  restrìn- 
gendolo  in  modo  che  le  solite  escrescenze  non  hanno  più  il  loro  naturale  e  veloce 
scarico,  quindi  le  pesanti  materie  trasportate  già  dai  pendii,  si  depongono  con  con- 
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turno  dsàfnefito  dd  fimdo»  d  per  rangnttia  del  canaki  come  p«  Il  rigurgito  delk 
aeqae,  aino  alle  partì  saperiori  più  lontaoe. 

8.^  I  coItiTatori  de'viciai  monti»  per  condurre  pia  preatameate  le  acque  d'un  tor- 
rente sui  loro  i^ni,  ricorrono  ad  un  fauniliare  partilo  di  attraversarne  V alveo,  di 
sotto  alle  bocche  aperte  suUa  riva,  con  chiuse  manifatte,  altre  di  semplici  piantoni 
eonficcati  nel  fondo,  i  quaH  sostengono  le  ghiaje  a  tal  fine  ivi  ammassate ,  altre  di  fa- 
scine ed  altre  formate  con  rialzo  di  terra  rassodata  con  buona  selciatura  nella  forma 
di  sàUacQ»alUL 

Questi  interramenti  ed  inaltamentl  sono  nuove  occasioni  al  traboccamento  di  quelle 
acque,  le  quali  erano  contenute  ne' loro  alvei,  e  si  consumavano  nei  boschi.  Produ- 
cono gli  stessi  effetti  le  pescaje,  i  molini,  e  tanti  argini  e  penndli,  ed  altri  dispen- 
diosissimi ripari,  prodotti  dalla  discordia  tra  i  confinanti;  ripari  i  quali, ^nùchè  im- 
pedire, sogliono  spesso  accelerare  la  rovina  ddle  sponde,  senza  ricordare  i  ponti 
troppo  stretti  che  angustiano  e  quasi  soffocano  le  acque,  e  le  fanno  retroced^e  e  tra- 
boccare. 

$  3.  Metodi  di  ripar aliene. 

Qualunque  siano  i  metodi  con  cui  tentano  i  popoli  di  reprimere  F  orgoglio  de*  tor- 
renti e  d'imbrigliarne  la  possa,  giova  raccorli,  per  non  imitarli  allorché  dannosi ,  o 
per  seguirli  se  si  conoscono  utili. 

Le  opere  che  alla  riparazione  de' torrenti  e  dei  piccoli  fiumi  destjnansi,  si  riducono 
aJla  sistemazione  dell'alveo.  Gli  Svizzeri  giungono  a  questa  meta,  con  due  opposti 
metodi  ;  il  primo  viene  messo  in  pratica  nella  parte  dell'  alveo ,  che  si  estende  sul  mon- 
te; il  secoi^o  è  adoperato  in  pianura. 

4.^  Oltre  la  piantagione  degli  alberi  sulle  sponde  nel  Ghiavennasco  (  ora  Regno 
.Lombardo-Veneto)  si  costruiscono  piccole  cateratte  attraverso  al  letto,  cosicché  que- 
sto rimane  tagliato  da  varj  strati  formanti  un  piano  inclinato  dall'origine  dd  torrente 
sino  alla  foce.  Le  due  creste  delle  cateratte,  alte  verso  le  sponde  e  basse  nd  mezzo 
ddl'  aheo,  si  uniscono  .ad  angolo  più  o  meno  ottuso,  opposto  alla  direzione  delle  acque, 
onde  scemarne  la  forza  progressivamente  accelerata:  questo  metodo  si  chiama  imbcoh 
care  la  traile. 

S.^  Il  secondo  metodo,  usato  in  pianura  nd  cantone  di  Glaris,  consiste  nello  smuo- 
vere le  materie,  che  ingombrano  il  letto  àA  torrente,  aedo  le  piene  facilmente  le  cac- 
cino avanti ,  e  ne  rendano  libero  l' alveo.  Si  eseguisce  questa  faccenda  col  mezzo  d' una 
zappa  lunga  48  piedi,  paante  60  a  70  libbre,  guarnita  alla  sua  estremità  d' on  co- 
nio di  ferro,  largo  un  piede,  di  buona  tempra  e  tagliente.  Un  uomo  collocato  in  un 
battello  smuove  il  fondo  dell'alveo  con  questo  strumento,  e  ne  stacca  la  terra  argil- 
losa che  il  torrente  trae  seco,  e  che,  non  smossa,  s'indura  e  forma  dorsi,  isolette  e 
banchi  Un  altro  strumento  simile,  ma  men  lungo  e  meno  tagliente,  serve  a  scavare 
ne'monticeUi  di  rena,  e  strappare  le  grosse  pietre  che  vi  si  arrestano  (1). 

8.^  Nel  piano  lombardo ,  per  evitare  ogni  siadmento  delle  sponde ,  si  regola  lo  scolo 
ddle  acque,  lateralmente  scendenti  nel  torrente,  con  opportuni  canaletti,  cosicché  re- 
sta impedita  qualunque  filtrazione  a  danno  delle  sponde  e  de' fondi  vicini,  come  si 
può  vedere ,  per  esempio,  a  Milano  lungo  il  Redefosso fuori  di  porta  Romana. 

%  8.  Regolamenti. 

Le  leggi  che  furono  pubblicate  contro  un  abuso  qualunque,  e  l'effetto  che  conse- 
guirono, debbono  essere  una  delle  prindpali  ricerche  dello  statista. 

(i)  BtUiothèque  utuTerseUe»  Cahier  du/mn  1817,  pag.  tt3. 

Digitized  by  VjOOQlC 


47 

U  lece^  tciiete»  «ino  ddb  nrti  del  ZY  secolo»  liitri^^ 
zione  e  distruzione  de' boschi 

Altre  TietaroDo  la  coltinueioiìe  sopra  ferrali  pendenti  più  di  45  gradi 

In  Lonbardia  nel  XYIII  secolo  fii  vietato  di  tOrre  l'erica  (^olg^ente  àniffo)  eoi 
badOe,  imrece  di  tagliarla  colla  &ke. 

Nd  J784  fu  proibito  di  estirpare  le  radia  rimaste  dopo  il  taglio  de'boscbi  comunali 

La  Irgge  SO  aprile  1804,  mirando  a  contenere  i  torrenti,  formò  im  circondario  di 
jGrootisti  per  ciascun  torrente,  e  riparti  le  spese  in  ragione  deU'  interesse»  amto  riguardo 
alla  natura  del  luogo  ed  al  complesso  delle  drcostanae. 

Tutte  le  antecedenti  leggi  non  ottennero  lo  scopo»  che  vagheggiavano.  Pare  che  si 
potrebbe  conseguirlo  col  seguente  piano  : 

I.®  Bidone  tatti  i  boschi  a  proprieti  privata,  sia  assòluta,  sia  livdlaria  ; 

9.*  StabOire  i  circondar) ,  ne*  quali  sarebbe  viefìita  la  coltivaaione  de^  grani ,  come  Io 
h^  stabiliscono  i  drcondaij  in  cni  è  vietata  la  coltivazione  del  riso. 

S.°  TAùàmìstproprUtà  del  primo  occupante  i  cereali  coltivati  ne' luoghi  proibiti, 
^cdficaiido  che  ivi  la  legge  non  protegge  che  gli  alberi  e  i  prati,  od  al  più  le  viti 

h?  Bipartire  i  danni  cagionati  ai  boschi  sull'ésUmo  personale  della  comunità  in 
cui  snccedono. 

5.^  Dividere  una  parte  de'  danni  che  i  torrenU  cagionano  alle  comunità  inferiori» 
sull'estimo  reale  delle  comunità  superiori  da  cui  provengono. 

fi.^  Tatti  gli  ostacoli  eretti  nett'dveo  de' torrenti  onde  procurarsi  irrigazione,  ren* 
dono  proprietà  del  primo  occupante  i  prodotti  cereali  crcsdoti  ne' relativi  terreni  iiri* 
gatl  Si  dica  lo  stesso  degli  alberi  piantati  nel  seno  dd  torrente. 

Organizzata  cod  la  CaMxenda ,  non  vi  sarebbe  bisogno  di  leggi  penali  ;  e  all'  interesse 
privato  resterebbe  affidata  la  sorveglianza  dell'interesse  pubblica 

Tra  gli  errori  gravi  che  si  trovano  nell'opera  di  Say  sulFEconomia  politica,  e  che 
Taatore  spaccia  in  modo  assoluto  e  senza  eccezioni,  Ve  il  seguente: 

»  Ainsi  e' est  violer  la  propriété  territoriale,  que  de  prescrire  à  un  propriéUire  ce 
*  qa'ii  doit  se'mer  ou  planter;  que  de  lui  interdire  teìle  culture^  ou  tei  mode  de  cui* 
"fter^-.  (T.  n,  pag.  187,  a.  édilion). 

Siccome  l'uso  del  diritto  di  proprietà  ha  per  Umite  l'interesse  pubblico;  siccome  la 
cdtivazioDe  dei  grani  ne'  terreni  che  lianno  una  certa  pendenza ,  riesce  dannosa  si  al 
terreoi  sottoposti  in  particolare,  che  a  tutto  il  publrfico  in  generale,  come  è  stato  di« 
BKMtrato;  perdo  non  si  possono  condannare  le  leggi ,  che  vollero  a  bosco  o  a  prato  i 
termi  suddetti ,  e  vietarono  qualunque  modo  di  coltivazione  odia  zappa ,  colla  vanga, 
CDlbadaccon'aratra 

Se  si  volesse  abbracciare  la  massima  di  Say,  converrebbe  riguardare  come  riolatrici 
d^  proprietà  quelle  leggi,  che  interdicono  la  coltivazione  de'  risi  nd  circondario  di 
tre  nj^  o  quattro  intorno  alle  città. 

CAPO  SECONDO 

FTDMI. 

lln  corpo  d'acqua  perenne  che  sopra  letto  alquanto  esteso  naturalmente  decorre, 
^^  3  nome  iì  fiume,  sia  che  vada  a  gettarsi  immediatamente  in  mare,  sia  che  pria 
^  diro  corpo  d' acqua  s' unisca. 

8 1.  Allutnont  e  corrosioni. 

^statista  che  voglia  esaminare  I*  andamento  e  le  vicende  de'  fiumi ,  non  dimenti- 
^^  ine  verità  feconde  di  conseguenze,  e  sono  l' inalzamento  progressivo  dell'alved 
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de'  fiumi  e  la  prolangazUme  delle  foti.  Tra  gli  argomenti  ebe  adducoDsi  a  prova  di 
queste  Yerità,  yi  sono  i  seguenti  : 

L^  All'isola  Eie£3mtina  (nel  Nilo)  l'inondatione  soperchia  attualmente  di  7  piedi  le 
più  grandi  altezze,  cui  giungeva  sotto  Settimio  Severo  al  principio  del  III  secolo.  Al 
Cairo ,  acciò  V  inondazione  sia  sufficiente  alle  irrigazioni ,  debbe  alzarsi  3  piedi  e  mezzo 
sul  punto  che  era  necessario  al  IX  secolo.  I  monumenti  antichi  dell'Egitto  sono  più  o 
meno  sepolti  alla  loro  base.  Il  limo  condotto  dal  fiume  sorge  molti  piedi  sui  monticoli 
fattiz) ,  sotto  cui  giaciono  le  rovine  delle  antiche  città. 

S.^  Il  Po,  dall'epoca  in  cui  è  stato  inchiuso  tra  dighe,  ha  inalzato  in  modo  il  suo  al- 
veo, che  là  superficie  delle  sue  acque  è  attualmente  più  altaxhe  i  tetti  delle  case  di  Fer 
rara.  Nel  tempo  stesso  le  sue  alluvioni,  o  gli  immensi  depositi  da  una  parte  e  dall'al- 
tra della  corrente,  hanno  prolungata  la  sua  imboccatura  nell'Adriatico,  e  si  sono  avan- 
sate  con  tanta  rapidità,  che,  per  termine  medio  dedotto  dall'  avanzamento  osservalo 
al  principio  del  XYII  secdo,  il  Po  ha  guadagnato  sul  mare  ne'  secoli  XVII  e  XVIII, 
70  metri  all'anno,  invece  di  35,  lunghezza  media  dell'interramento  annuale  tra  i  s^ 
coU  XVI  e  XVII  (4). 

3.^  Si  osserva  lo  stesso  fenomeno  lungo  i  rami  del  Beno  e  della  Mosa;  quindi  i  can- 
toni più  ricchi  ddl'OIanda  hanno  continuamente  il  terribile  spettacolo  di  fiumi  sospesi 
a  20  e  30  piedi  sopra  il  loro  suob. 

4.^  Le  alluvioni,  lungo  le  coste  del  mare  del  Nord,  non  hanno  un  andamento  meno 
ppido  che  in  Italia.  Sì  può  agevolmente  seguirle  neUa  Frisia  e  nel  paese  di  Groninga, 
dove  è  nota  l'epoca  delle  prime  dighe  costrutte  dal  governatore  spagnuolo  Gaspare 
Roblès  nel  4570.  Cento  anni  dopo,  erasi  di  già  guadagnato  in  alcuni  luoghi  on' esten- 
sione uguale  a  tre  quarti  di  lega  al  di  là  delle  dighe;  e  la  stessa  città  di  Groninga, 
fabbricata  in  parte  sull'antico  suolo  sopra  terreno  calcare,  che  non  appartiene  al  mare 
attuale,  Groniga  dista  sei  leghe  dal  mare.  Si  potrebbe  osservare  lo  stesso  fenomeno, 
e  colla  stessa  precisione,  lungo  tutte  le  coste  dell'Ost-Frisia,  del  paese  di  Brema  e  deK 
l'Holstein,  giacché  sono  note  le  epoche,  in  coi  i  nuovi  terreni  furono  cinti  la  prima 
volta,  e  si  può  misurare  l'estensione  che  in  appresso  guadagnarono. 

Queste  liste  di  terreno,  ammirabilmente  fertili,  formate  dai  fiumi  e  dal  mare,  sono 
per  que'  paesi  un  dono  tanto  più  prezioso,  quanto  che  l'antico  suolo,  coperto  di  mac- 
chie e  di  torba,  quasi  dappertutto  alla  coltivazione  rifiutasi:  le  alluvioni  sole  sommine 
strano  la  sussistenza  alle  città  costruite  lungo  quelle  coste,  dall'età  di  mezzo  in  poli 
e  che  probabilmente  non  sarebbero  giunte  a  quel  grado  di  splendore  senza  i  ricchi  ter- 
reni, che  i  fiumi  hanno  loro  preparati,  e  che  vanno  continuamene  crescendo* 

6.^  Molte  città  che,  ad  epoche  note  nella  storia,  erano  floridi  porti  marittimi,  si  tro- 
vano attualmente  distanti  molte  leghe  dal  mare;  molte  anche  divennero  povere  in  con- 
seguenza di  cambiamenti  sopravvenuti  nella  loro  posizione.  Venezia  dura  fatica  a  con- 
servare le  lagune,  che  la  separano  dal  continente,  e  in  onta  di  tutti  i  suoi  sforzi,  sarà 
infallibUmente  unita  un  giorno  alla  terra  ferma. 

È  noto,  dalla  testimonianza  di  Strabone,  che  Bavenna,  al  tempo  d'Augusto,  trova- 
vasi  nelle  lagune  dell'Adriatico,  come  attualmente  Venezia ,  e  Bavenna  dista  ora  una 
lega  dalla  riva.  Spina»  che  era  stata  fondata  sulle  sponde  del  mare  dai  Greci,  ne  era 
distante»  al  tempo  di  Strabone,  90  stadj;  attualmente  ella  è  distrutta.  Adria  in  Lom- 
bardia ,  che  aveva  dato  il  suo  nome  al  suddetto  mare,  di  cui  era ,  sono  già  20  e  più  se- 
coli, il  porto  principale,  ne  dista  attualmente  sci  le^he. 

6.^  Il  generale  Andreossi  accerta  che  l'ingrandimento  annuale  della  costa  del  golfo 
di  Lione  (atteso  i  depositi  che  vi  conducono  i  fiumi)  è  circa  due  metri.  Questa  asscr- 

(i)  prony ,  Dcs  marais  Poulins» 
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zione  è  fondata  saDe  testimonianze  della  storia  e  solle  osservazioni  recenti.  La  stona 
dice,  che  Lnìgi  IX  s'imbarcò  al  porto  di  Crosette,  allorché  parli  per  la  Palestifia;  e 
rossenazioDe  £i  conoscere  che,  da  quell'epoca  in  poi,  si  è  formata  una  nuota  spiag- 
gia disUDte  quattro  in  cinque  mila  metri  da  quella  che  esisteva  al  tempo  di  S.  LuigL 
Giusta  le  misure  prese  aIl'iml)occatura  dell' Herault  dall'ingegnere  Groignard,  la 
batterìa  che  fu  stabQita  nel  4746  alla  distanza  di  SO  metri  dalle  sponde  del  mare,  ne 
era  lontana  420  nel  1783;  ed  il  ridotto  rotondo  eretto  in  que'  dintorni,  il  quale  non 
distaya  dal  liltorale  che  SOO  metri  nel  4609,  epoca  della  sua  costruzione,  si  trovava  nel 
suddetto  anno  4783  alla  distanza  di  650  metri  dalla  linea  delle  acque. 

11  porto  di  Frejns,  lungo  30O  tese,  largo  480,.  atteso  i  banchi  di  rena  formati  dalla 
miera  d'Argeos,  non  è  più  che  una  spiaggia  paludosa.  Il  mare  si  è  ritirato,  o  per  dir 
lùcglio  il  terreno  si  è  avanzato  quasi  mezza  lega,  e  col  mare  scomparve  il  commercio^ 
l'abbondanza  e  la  popolazione.  Acque  stagnanti  riempiono  una  gran  parte  dello  spa^ 
zio  che  il  mare  occupava,  e  spargono  d'intorno  germi  di  febbre  e  di  morte. 

Le  antecedenti  idee  forse  ci  autorizzano  a  sciorre  là  quistìone  frequentemente  agi- 
tata sol  cambiamento  del  livello  dell'Adriatico  e  di  altri  mari.  Negli  elementi  dì  que- 
sta qoistioBe  si  annoverano  le  differenze  osservate  tra  le  situazioni  attuali  e  U  situa- 
zioni antiche  delle  coste.  Queste  differenze  non  presentano  conclusioni  certe  nò  a  fa- 
vore dcll'inalzamento,  ne  a  favore  dell'abbassamento,  giacché  si  vede  lo  stesso  mare 
perdere  sopra  certa  parte  del  littorale  e  guadagnare  su  di  un'altra.  Dunque  per  ispìe- 
gare  qacsli  fenomeni,  è  necessario  ricorrere  da  un  lato  alle  alluvioni,  che  formano  le 
acque  provenienti  dalle  terre,  e  dall'altro  alla  corrosione  delle  sponde,  dovuta  all'a- 
zione delle  acque  marittime.  Supponendo,  come  è  certo,  che  la  prolungazione  delle 
foci  de' fiumi  sia  in  ragione  dell'atterramento  de' boschi  e  della  coltivazione  de' monti, 
si  pud  dallo  stato  della  vegetazione  d' un  bacino  che  alimenta  un  fiume,  giudicare  dello 
stato  del  littorale  alla  sua  foce.  Così  mentre  l'Adciatico  cede  una  superficie  immensi 
aDe  bocche  del  Po,  che  gli  porta  la  polpa  delle  montagne  da  cui  cadono  i  suoi  influen- 
ti, egli  guadagna  terreno  a  poca  distanza  da  queste  bocche,  tra  il  Volano  e  porlo  di 
Hagna-Yacca,  giacché  in  questa  estensione  il  Yobno  e  il  lago  di  Comaccbio  non  gli 
trasmettono  che  acque  o  pluviali  o  limpide,  il. bacino  delle  quali  non  ha  che  un  insen- 
sibile pendio.  Col  mezzo  dello  scandaglio  si  riconoscono,  dirimpetto  all'imboccatura 
dei  Volano,  le  fondamenta  di  edifiz)  attualmente  sotto  marini ,  i  quali  trovavansi  fuori 
dell'acqua  mezzo  secolo  fa  all' incirca. 

n  littorale  del  Mediterraneo,  dalla  Toscana  sino  al  regno  di  Napoli,  presenta  esempj 
rimarchevolissimi  degli  accennati  rapporti  ed  influenze.  I  pendii,  donde  le  acque  di- 
scendono, sono  In  generale  poco  lontani  dalle  coste;  e  chi  progredisce  lungo  queste 
coste  dal  nord  al  mezzodì,  può  giudicare  all'aspetto  de'  terreni  inclinati  che  ha  alla  sua 
s'mbtra,  se  passeggia  sopra  un  ìerreno  d'alluvione  o  sopra\in  terreno  soggetto  a  cor* 
rosione.  Cosi  osservando,  da  Cività^-Teccbia  sino  a  Torre-Flavia,  i  pendii  montani  ve- 
stili d'alberi,  di  piante  selvaggie,  di  boscaglie  e  d'erbe,  tutte  proprie  a  ritenere  le 
acqne,  si  deduce  che  il  nure  guadagna  terreno  sopra  questo  liltorale.  Si  sa  difatti  che 
una  parte  dell'antica  via  Aurelia  si  trova  ora  sotto  le  acque,  e  i  suoi  vestigi  sono  indi- 
cati da  avanzi  di  ponti  che  scorgonsi  sulla  strada  che  le  venne  sostituita,  e  che  Fta 
Aurelio  Noi^a  si  chiama.  Dirimpetto  a  Torre  Flavia ,  cessa  il  suolo  di  corrosione  e  co- 
ccia quello  d' alluvione,  U  quale  continua  sino  all'  imboccatura  del  Tebro  e  racchiude 
fc  maremme  di  Macarese. 
U  costa  compresa  tra  l' imboccatura  del  Tebro  e  il  Capo  Circeo  offre  materia  ad 
^^azioni  analoghe:  il  Tebro,  fiume  estremamente  carico  di  limo,  e  le  cui  acque  non 
Àttosirano  trasparenti  neanche  io  tempo  di  siccità,  il  che  gli  fece  dare  dai  poeti  le* 
pilctodi  Flavum  ffumcn^  depone  alla  sua  imboccatura  alluvioni ,  che  vanno  sempre 
Fihs.  della  Slot.  9 
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crescendo,  e  i  progressi  delle  qnali,  da  Trajano  in  poi,  sono  attestati  dalla  posizione 
del  porto  che  quest'imperatore  fece  scavare,  e  da  quella  delle  differenti  torri,  ciascuna 
delle  quali  fu  ùbbricata  sopra  uno  de'  ponti  che  occupava  le  sponde,  all'epoca  della 
sua  costruzione.  Alla  sinbtra  del  promontorio,  formato  Ò2SÌ' Insula  sacra ^  si  scorge 
la  maremma  chiamata  Stagno  di  Levante.  Un  po'  più  lungi  trovasi  il  sito  della  casa  di 
Plinio,  fabbricata  sulla  sponda  del  mare,  dal  quale  dista  attualmente  un  miglio;  po- 
scia l'antico  Laurentum^  ecc.,  e  procedendo  sino  al  capo  d'Anzo  (l'antico  AntiunC^ù 
passeggia  sopra  un  suolo  d'alluvione,  e  Io  accennano  le  scarne  e  poco  lontane  som- 
mità del  monte  Albano,  donde  rapidamente  discendono  le  acque  traversando  un  suolo 
coltivato  e  mobile.  La  scena  cambia  tra  Anzo  ed  Astura  :  molle  costruzioni  antiche  scor- 
gonsi  nel  mare;  ma  si  vede  parimente  dal  Iato  della  torre  una  grande  estensione  di 
boschi ,  che  coprono  un  terreno  poco  inclinato.  Finalmente  incontrasi  un  suolo  d'allu- 
vione e  le  paludi  Pontine  (I). 

Y'  ha  dunque  nn  rapporto  tra  l'avanzamento  delle  fod  e  la  coltivazione  de'  monti, 
tra  la  corrosione  dei  littorali  e  la  sussistenza  de'  boschi  (2). 

§  i.  Dune. 

I  fenomeni  delle  alluvioni  e  delle  corrosioni  ci  conducono  natnralmentea  quelli  delle 
dune,  ossia  di  que'monticoli  di  sabbia,  che  il  mare  getta  sulle  basse  coste,  quando  il 
suo  fondo  è  sabbioso.  Dovunque  l'industria  dell'  uomo  non  sa  0  non  pud  arrestarle, 
queste  dune  s'avanzano  nelle  terre  cosi  irresistibilmente,  conre  le  alluvioni  de' fiumi 
s'avanzano  nel  mare:  esse  si  cacciano  avanti  più  stagni  Armati  dalle  acque  pluviali 
sul  terreno  confinante,  e  di  cui  impediscono  la  comunicazione  col  mare;  il  loro  avan- 
zamento in  più  luoghi  ha  una  rapidità  spaventevole:  boschi,  abitazioni,  campi  colti- 
vati, tutto  esse  invadono.  Quelle  del  golfo  di  Guascogna  hanno  digià  occupato  molti 
villaggi,  menzionati  ne' documenti  del  medio  evo,  e  attualmente  minacciano  distru- 
zione inevitabile  ad  altri  dieci  tuttora  esistenti.  Uno  di  questi,  quello  di  Mismao,  lotta 
da  SO  anni  contro  di  esse,  e  nna  duna  alta  più  di  60  piedi  s' avanza,  per  cosi  dire,  a 
vista  d'occhio. 

Bremontier,  già  ispettore  de'  ponti  ed  argini  in  Francia ,  il  quale  aveva  fatto  molte 
osservazioni  sullt  dune,  stimava  60  e  in  certi  luoghi  73  piedi  il  loro  progresso  annuale. 
Giusta  questi  calcoli,  le  dune  dovrebbero  invadere  Bordò  in  due  mila  anni,  e  pren- 
dendo per  base  la  loro  estensione  attuale,  si  dovrebbe  portarne  la  prima  origine  a  più 
di  4000  anni  addietro  Deus  aliquis  viderit 

CAPO  TERZO 

VÀRIÀZIOHI  NELLA.  NAVIGAZIONE  De'  FIUMI  PISA  ELEMENTI  TOPOGEAPICI  (a)« 

In  pia  In  meno 

r     1.^  (America  settentrionale  ).       4.^  Sul  Mississìpi  la  pruden- 
i  «  Varii  o  1»    I    ^"^  *"™*  ^^^^  *'  P"^  ^'^^   **  consiglia  di  fermarsi  di  not- 
'giorSiera       {^^^^  *^*^  pericolo  si  di  gior-    te,  dall'imboccatura  dell' Otiio 
1  no  che  di  notte.  sinoaNatchez,esten8Ì0nedi75O 

(  miglia. 

{i\  Prony,  Maraia  Fontina. 

\pL\  Atlribuendo  l'aumento  de'liUorali  alle  materie  portate  dai  fiumi  9  sarà  bene  non  di* 
menticare,[cAe  spesso  il  mare  agitato  dai  venti  solleva  moli  immense  di  arena,  trasportandole 
col  fiosso  e  coli  impeto  delle  onde,  nelle  lagune^  Nel  golfo  di  Lione,  a  giudizio  di  AndreoS' 
si,  il  vento  d'est  le  innalza  nel  momento  di  tempesta  a  più  di  otto  metri. 

La  costa  orientale  del  golfo  Messicano  considerare  si  debbe  come  una  pianura  dolcemente 
inchinata  sotto  le  acque,  contro  cui  le  etesie  (venti  d'est)  e  i  movimenti  delle  onde  dall'est 
ali'  ouest  gettano  sabbia,  che  l' Oceano  agitato  tiene  sospesa.  Queste  sabbie,  accumulate  dal 
continuo  mareggiare  delle  onde^  ristringono  insensibilmente  il  bacino  del  golfo  Messicano, 
cioè  dilatano  il  continente.  I  fiumi  che  scendono  dalla  Sierra  Madre,  per  isboccare  nel  mare 
delle  Antille ,  contribuiscono  pure  d^  assai  ad  aumentare  le  terre  basse  :  auindi  tutta  la  costa 
orientale  delia  Nuos^a  Spaienti  dal  i^  al  36  gr.  di  LnUutànè  e  sparsa  d'attissimi  banchi. 
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a.^  Yariaskme 
mensile. 


S.""  Yariazione 

Ddb  velocità 

nella  diessa 

dire»OBc 


in  direzioni 
opposte 


6.^  Yariaùone 

nel  peso 

nella  slessa 

dkezicHie. 


%PIdein 

in  direzioni 

opposte. 


7.^  Yarìazioni 
ndle  merd 
trasportate. 


8.^  Yariazione 

nelle  spese 

di  trasporto. 


9.**  Yariazioni 
nelle  foci. 


1"*  La  velocità  dell'Ohio  è 
massima  in  primavera,  quindi 
in  questa  stagione  non  è  neces- 
sario di  remigare. 

In  Italia,  Q  Po,  Q  Ticino,  r  Ad- 
da,  ecc.,  sono  navigabili  in  tutte 
le  stagioni;  durata  della  navi- 


gazione, mesi 


43. 


a<»  Nel  Ticino  dalla  sua  im* 
beccatura  a  Sesto  Galende,  dove 
esce  dal  lago  Maggiore,  sino 
all'imboccatura  del  Naviglio 
Grande,  atteso  la  pendenza  del- 
l'alveo,  la  velocità  delle  barche 
è  in  ragione  di  20  miglia  all'ora 
in  acqua  mezzana. 

4.^  Dal  Po  presso  Pavia  scQn- 
dendo  al  ponte  di  Lagoscaro , 
^i  impiegano  giorni.    .    6  a  6. 


S.""  n  Tamigi  al  dilà  dal  pon- 
I  te  di  Londra  porta  soltanto  bat- 
jtelli  di  riviera  per  l'estensione 
^dikilometri    .    .    .    8361/3. 

6.^  Nel  Po,  discendendo. 

Una  nave  grande  porla  mog- 
(giadirìso    .    .    1000  a  4400 

Una  nave  minore  detta  Ru- 
{scona 600 

1!^  In  Francia,  i  battelli  della 
\  Gironda  e  della  Garonna  tra- 
c  sportano  e  merci  e  viaggiatorL 


8.^  Giusta  il  calcolo  d'An- 
Idreossi,  il  trasporto  di  cinque 
1  miriagrammi  da  Tolosa  ad  Agde 
I  cxA  mezzo  del  canale  di  Lingua- 
I  doca,  costa  4  fr.  44  a  45  cent. 

a""  I  fiumi  dell'Italiai  della 

Spagna,  della  Francia,  dell'In- 

gtnl terra,  ecc.,  scaricandosi  in 

mari  navigabili  in  tutti  i  tempi^ 

{ sono  occasioni  di  continuo  cam- 

jbio,  per  cui  quelle  nazioni  pos- 

Isono  vendere  ciò  che  abbonda, 

le  comprare  ciò  che  loro  manca. 


5! 
V  Nel  Canada,  benché  si- 
tuato sotto  una  latitudine  non 
maggiore  di  qodla  della  Fran- 
cia, pure,  atteso  il  gran  freddo 
di  quel  clima,  le  acq^e  non  so- 
no navigabili  nd  verno;  durata 
della  navigazione,  mesi  6  a  7. 

S.""  Nel  Ticino  dall'imbocca- 
tura del  Naviglio  Grande  sino 
allo  sbocco  di  quel  fiume  in  Po 
presso  Pavia ,  la  velocità  delle 
barche  non  oltrepassa  i  quat- 
tro miglia  all'ora  in  acqua  mez- 
zana. 

4.^  Dal  ponte  di  Lagoscuro 
salendo  il  Po  fin  presso  Pavia, 
si  impiegano  giorni .    90  a  S5. 

Solo  in  viaggi  felicissimi  d'e* 
state  48  (b). 

6.^  n  Tamigi  dopo  il  p<mte 
di  Londra  porta  grossi  vascelli 
marittimi  per  l'estensione  di 
kilometri     .    .    .    96  4/S(c). 

6.'' Nel  Po,  salendo, 

900a40Òo.     •••••• 

400. 

7.®  La  Senna  trasporta  merci, 
non  viaggiatori,  giacché  la  tor- 
tuosità di  quel  fiume  rende  trop- 
po lento  questo  messo  di  comu- 
nicazione. 

8.^  Il  trasporto  di  cinque  mi- 
riagrammi col  mezzo  del  cana- 
le della  Garonna  da  Tolosa  a 
Bordò,  estensione  quasi  eguale 
all'antecedente,  costa  S  fr.,  qua- 
si il  doppio. 

9/^  I  fiumi  della  Siberia  cor- 
rendo dal  sud  al  nord,  e  scari* 
candosi  nel  mar  Glaciale  che 
tronca  il  corso  alla  navigazio- 
ne, quella  regione  resterà  sem- 
pre povera ,  quand'  anche  aves- 
se una  popolazione  molto  mag^ 
giore  e  copia  di  prodotti  da 
esportare  (d). 
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NOTE  E  OSSERVAZIONI. 

(a)  La  cognizione  di  questi  elementi  pia  che  al  commerciante  è  utile  e  necessaria  ai  generali 
di  eserciti,  che  cLevono  spedire  prontamente  viveri,  truppe,  munizioni,  per  assalire  o  difcn- 
dere  o  provvedere ,  ed  a'  quali  la  celerità  spesso  è  pegno  di  vittoria. 

(b)  Nel  fiume  della  Maddalena  (America  meridionale  )  la  navigazione  discendente  da 
ffondu  a  Santa  Marta  impiega    .  .  .  giorni  g 

ascendente  da  Santa  Marta  ad  Hondou  .  .  5o 

La  differenza  tra  la  velocità  discendente  ed  ascendente  prova,  che  l'uscita  d'una  merce 
da  uno  stalo  può  essere  molto  pia  facile  che  il  suo  reingresso,  ed  all'opposto:  e  questo  eie» 
mento  può  meritare  i  riflessi  del  legislatore:  mi  spiego.  Il  Rodano,  scenaendo  dal  monte  Giù- 
ra ,  passa  pel  lago  di  Ginevra,  ed  atlraiversa  colla  massima  rapidità  il  Delfinato,  la  Lingua» 
doca  e  la  Provenza  ;  in  tre  giorni  si  può  passare  da  Lione  al  mare ,  ma  è  necessario  un  mese 
o  sei  settimane  per  salire  dal  mare  a  Lione,  U  Istro ,  la  J)roma,  la  Duranza  raggiungono 
presto  il  Rodano ,  ed  hanno  un  pendio  ugualmente  rapido  ;  quindi  non  si  può  se  non  con 
molta  difficoltà  risalirti.  Supponete  che  i  grani  delia  Borgogna  e  della  Franca-Contea  escano 
dalla  Francia  pel  Rodano  f  la  cosa  saràjacilissima,  masi  troverà  forse  facilità  eguale  a 
farli  entrare?  —  Unico  scopo  di  questo  riflesso  si  è  d'accennare  la  falsità  del  raziocinio  di 
più  scrittori,  i  quali  a  ragione  o  a  torto  predicano  la  libertà  indefinita  del  commercio  dei 
grani,  tacitamente  suppongono  che  in  qualunque  situazione  topografica  la  facilità  d*  entrare 
sia  uguale  allafacitilà  d'uscire,  ed  all'opposto. 

(e)  //  diverso  peso  che  può  portare  un  fiume  nei  suoi  (Uversi  tronchi,  costringe,  quando 
si  sale,  a  scaricare  le  grosse  barche,  dividerne  il  peso  sopra  pia  piccole,  e  quando  si  scen^ 
fle,  a  scaricare  le  barche  piccole  e  riunirne  il  peso  sopra  le  grosse,  il  che  accresce  le  spese  e 
te  avarie,  oltre  la  perdita  del  tempo,  sempre  prezioso  pel  commerciante^ 

(d)  Siccome  da  una  parte  non  tutti  i  fiumi  e  molto  meno  in  tutto  il  loro  corso  sono  nainga- 
bili ,  dall'altra  nascono  ad  ogni  istante  progetti  ili  navigazione-,  perciò  sarà  ottimo  consiglio 
l'indicare  la  copia  o  la  scarsezza  delle  acque,  la  possibilità  o  l' impossibilità  di  ingiossarie 
coli' unione  di  altre,  la  pendenza  e  la  qualità  del  terreno  sopra  cui  passano,  la  configura» 
zione  del  paese  lungo  il  loro  corso  (monti,  valli,  colline,  pianura  e  loro  accidenti),  cose 
fatte  che  ai  calcoli  idraulici  ed  economici  sogliono  essere  norma  e  base. 

A  scanso  di  ripetizioni  mi  riserbo  di  accennare  in  altro  capo  gli  ostacoli,  che  alla  naviga^ 
zione  in  qualunque  specie  di  acque  si  oppongono. 

Parlerò  pure  altrove  della  pesca ,  una  delle  fonti  di  produzione. 

Finalmente  nel  libro  consacrato  all'  agricoltura  ricorderò  le  inondazioni  de'  fiumi  ii  utili 
che  dannose. 

CAPO  QUARTO 

PONTI. 

Gli  elementi  statistici  de' ponti  e  I^  loro  applicazione  a  tre  casi  si  veggono  nel  se« 
guente  prospetto;  Gli  Inglesi  hanno  menato  tantp  rumore  pel  loro  ponte  di  Yaterloo, 
costruito  a  spese  del  governo,  che  è  venuto  in  mente  ad  un  Francese  "di  confrontarlo 
con  quello  di  Bordò,  costrutto  da  privati  intraprenditori.  A  questi  ponti  ho  unito 
quello  sul  Ticino  a  Boffalora,  incominciato  dal  cessato  governo ,  e  proseguito  attual- 
mente a  spese  del  governo  lombardo-veneto  e  di  quello  del  Piemonte. 


ElEHENTX  DI  CONFRONTO 


'Avchi..'..: lN/> 

Luoghezza  totale  dei  ponte metri 

Volo  totale  degli  archi  doq  compresa  la  grossezza  delle  pile  »• 
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Molli  àcf  sXìàdetU  elementi  mancano  alla  seguente  descrizione,  che  Dione  ci  ha  la* 
sdalo  dd  ponle  che  Trajano  fece  costruire  sul  Danubio. 

Lan^iezza  totale  del  ponte un  miglio 

P3e  di  pietra n  .•  SO 

Allena  delle  pile  misurata  dalle  loro  fondamenta     .    .    piedi  450 

Grossezza  delle  pile *»     60 

Distanza  delle  pile »    470 

CAPO  QUINTO. 

CAMiLLI  ARTIPIZIILI  l^ER  lARIGAZIOIIB. 

Verso  la  fine  del  XU  secolo  comparvero  in  Italia  i  primi  canali  artifiziali,  de'quali 
tre  soglioDO  essere  gli  scopi ,  irrigazime^  nap^aziont  ^  movimenH  (topificf.  Nel  se- 
colo seguente  queste  operazioni  idrauliche  furono  imitate  ne'Paesi-Bassi,  dove  i  ca- 
nali fecero  nascere  strette  relazioni  tra  le  città  di  Bruges,  Gand ,  Anversa ,  Amsterda* 
mo.  Nel  XVI  secolo  la  Francia  diretta  dal  buon  Enrico,  intraprese  di  unir  la  Senna 
alla  Loira ,  e  nel  secolo  seguente  Y  Oceano  al  Mediterraneo  col  canale  di  Lìnguadoca. 
L'Inghilterra,  che  attualmente  primeggia  sulle  altre  nazioni  per  quantità  di  canali, 
fu  rnliimaad  adottarli:  nel  4756  ella  non  possedeva  una  sola  linea  di  navigazione 
artificiale;  ma  nel  giro  di  mezzo  secolo  l'Inghilterra  è  giunta  a  possedere,  tra  la 
grande  e  la  piccola  navigazione,  mille  leghe  di  lunghezza  sopra  un*  estensione  di  ter- 
Tìtorio  che  non  è  uguale  al  quarto  della  Francia. 

$  4.  Vocrìaziom  nelt  irr^azioneptr  dementi  topografici. 

JL' acqua  è  uno  de' principi!  necessarii  alla  nutrizione  ed  allo  sviluppo  delle  piante. 
Ora  in  quelle  situazioni  in  cui 

Lepioggie  sono  incerte  o  mille  ^ 

I  terreni  poco  riientori  delt  umidità  j 

JJ  atmosfera  motto  agitata  da' trenti  che  accrescono  1^  e^aporaxione  ^ 
in  queste  circostanze,  si  disse,  non  si  otterrebbero  se  non  che  scarsisàmi  raccolti,  se 
r  industria  degli  abitanti  non  fosse  giunta  a  rimediare  a  n  fatti  inconvenienti  locali 
L' irrigazione  è  il  mezzo  con  cui  si  tolgono  i  terreni  alla  sterilità ,  o  se  ne  accrescono 
i  prodotti.  L'irrigazione  serve  principalmente  a  migliorare  le  terre  ne' paesi  roontuosit 
giacché  la  loro  situazione  le  rende  quasi  inaccess3)ili  agli  altri  ingrassi 

Se  il  bisogno  et  irrigazione  cresce  e  decresce  secondo  la  varietà  delle  circostanze 
topografiche,  la  facilità  e  difficoltà  di  praticarla  dipendono  da^i  stessi  elementi  di 
variazione. 

Per  un  canale  d'irrigazione  è  necessaria  nna  quantità  d'acqua  sufficiente,  i  mezzi 
£  rìnniria,  quelli  di  diffonderla  sui  terreni  che  si  vuole  irrigare. 

Dove  le  acqne  delle  riviere  sono  profondamente  incassate,  o  il  pelo  ne  è  molto 
%asso,  dove  rimangono  asciutte  in  primavera  ed  in  estate,  quando  il  bisogno  è  mag- 
giore, la  risorsa  dell'irrigazione  è  nulla  o  quasi  nulla. 

I fiumi  di  corso  lentissimo  non  riescono  a  muovere  quelle  grandi  ruote  d'irriga- 
zione stabilite  in  essi,  ruote  che,  munite  di  cassette,  pescano  acqua  nel  fiume,  e  sa* 
knda  la  versano  in  un  recipiente  situato  ad  altezza  convenevole.  Questo  vantaggio  si 
può  ottenere ,  per  es. ,  dal  Rodano  non  dalla  Saona ,  la  quale  lentissimamente  e  quasi 
impercettibilmente  decorre. 

£  agevole  il  comprendere,  che  il  terreno  cui  vuoisi  procurare  il  beneficio  dell' ini* 
e^ooiie,  non  debb' essere  né  troppo  pendente,  né  troppo  concavo:  nel  !.•  caso  con* 
HHKRbbe  troppa  acqua,  questa  non  vi  farebbe  sopra  sufficiente  dimora ,  e  il  campo 
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si  cambierebbe  presto  in  un  boirone;  nel  S .•  caso  l'acqua  vi  si  arreslertbbe  troppo 

langamente,  e  produrrebbe  i  pessimi  effetti  delle  acque  stagnaotL 

L' irrigazione  richiede  adunque: 

Copia  di  acque. 

Pendenza  generale  del  suolo. 

Forma  com^enet^ole  ne' terreni  da  irrigarsi. 

$  S.  Elementi  da  esaminarsi  ne*  tonati  i  irrigazione. 

I  canali  d'un  paese  possono  essere  accennati  !n  modo  apparentemente  esatto,  ed  in 
realti  più  o  meno  inconcludente.  Si  dice,  per  es.,  che  v'erano  nell'antico  Egitto  6000 
canali  tra  grandi  e  piccoli:  è  ben  evidente,  che  in  questa  notizia,  benché  preziosa, 
viene  presentato,  come  norma  al  giudizio,  un  elemento  poco  concludente  cioè  il  nu- 
merOf  e  dimenticato  l'elemento  concludentissimo,  voglio  dire  la  lunghezza.  Infatti 
un  canale  lungo  90  miglia  è  ben  più  utile,  in  pari  circosta'iìze,  di  quattordici  canali 
lunghi  due  miglia  ciascuno.  Ciò  che  dico  delia  lunghezza  de'cauali,  debbe  dirsi  delle 
masse  d' acqua ,  che  conducono  e  distribuiscono. 

Per  isvolgere  gli  elementi  che  esaminare  si  debbono  in  un  canale  d'irrigazione,  ed 
unire  la  teoria  aUa  pratica,  prenderò  per  esempio  il  canale  della  Muzza. 

I.  Epoca  della  costruzione.  Benché  questa  notizia  appartenga  meno  alla  statistica 
che  aUa  storia,  pure  l'accennarla  brevemente  in  una  descrizione  statistica  non  può  ai 
certo  meritare  rimprovero,  quando  non  si  ommettano  gli  altri  elementi  essenziali  Pia 
notizie  simili  stabiliscono  i  diritti  di  priorità  tra  le  varie  nazioni,  come  ho  accennato 
al  principio  di  questo  capo,  servono  a  confrontare  le  opere  col  potere  che  avevano  i 
governi  all'epoca  in  cui  le  eseguirono,  incoraggiano  ad  intraprendere  opere  simili  in 
epoche  di  poter  maggiore,  sono  norma  a  chi  vuol  calcolare  la  quantità  de'  beni ,  che 
nel  corso  de' secoli  produssero,  ecc.  Il  canale  della  Muzza,  uno  de' più  utili  lavori 
idraulici  faitti  in  Lombardia,  fu  cominciato  l'anno  1220,  cioè  in  tempi  ne' quali  pareva, 
che  il  solo  mestiere  delle  armi  tenesse  occupati  gli  animi  degli  Italiani. 

U.  Princ^o  del  canale  e  fine.  La  Muzza  che  nella  forma  d' un  iiume  bello  e  rego- 
lare parte  dall' Adda  a  Gassano,  ritorna  in  seno  alla  sua  madre,  poco  prima  che  que- 
sta giunga  a  Pizzighettone,  ma  vi  ritorna  in  forma  di  piccolo  ruscello,  essendosi  con- 
sumata in  beneficio  delle  terre  che  ha  irrigato. 

in.  Quantità  delle  sue  acque.  La  massa  d' acqua  che  dall' Adda  si  scarica  nella 
Muzza,  è  di  onde  4463,  ossia  97,289  piedi  cubici  per  minuto. 

lY.  Ijungkezza  del  canale.  La  lunghezza  della  Muzza  è  di  80  miglia. 

V.  Superficie  irrigala.  La  Muzza,  che  fai  la  ricchezza  del  Lodigiano,  irriga  circa 
600,000  pertiche  milanesi:  la  pertica  (  muura  di  superficie  )  è  uguale  a  metri  quadrati 
65,452,  ossia  piedi  quadrati  6208. 

VL  Falere  éC un' oncia  d^ acqua.  Gli  utenti  del  canale  della  Muzza  b  comprarono 
in  origine,  e  non  pagano  attualmente  più  nulla.  Il  prezzo  medio  di  un'oncia  d'acqua 
in  Lombardia  sale  a  lire  italiane  20,000  circa. 

VII.  Come  si  misura  l'oncia  (t  acqua.  Per  oncia  d'acqua  si  intende  in  Lombardia 
quella  quantità  di  fluido,  che  compressa  da  uno  strato  d'acqua  alto  due  once  lineari 
(  strato  che  dicesi  battente) ^  esce  da  un  canale  per  mezzo  d'un  foro  laterale,  detto 
bocca  modellata  od  anche  modello y  di  forma  rettangolare,  la  cui  altezza  è  di  4  once 
lineari  e  la  base  di  8;  se,  rimanendo  la  stessa  altezza,  la  base  sia  di  sei,  di  nòve  o  di 
dodici,  ecc,  once  lineari,  si  avranno  due,  tre,  quattro,  ecc.  once  di  fluido. 

L' oncia  lineare  è  la  dodicesiina  parte  del  braccio:  e  siccome  il  braccio  milanese  sfa 
al  piede  parigino  prossimamente  come  6  a  14^  cosi  l' oncia  lineare  è  uguale  ^uasi  a  2 
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piedi  pauìg^iil  Sì  calcola  dagli  ingegneri,  cbe  un'oncia  d'acqua  in  nn  minuto  primo 
oorrìspcmda  ad  una  massa  di  fluido  di  66  4/2  piedi  parigini  cubici  (4). 

Yni.  JmmndstraziafU  del  canale. 

4.*  In  vicinanza  di  Cassano  fii  eretto  nell'alveo  della  Mazza»  presso  la  rìva^  un  vivo 
sasso  sulla  altezza  del  quale  si  misura  T  altezza,  alla  quale  deve  salire  1}  canale,  acciò 
la  quantità  dell'acqua  sia  sufficiente  a  tutte  le  bocche  d'irrigazione.  Allorché  a  questo 
segoale,  che  chiamasi  il  Gattello  di  S.  Bernardino^  mancano  solo  due  once  o  tre,  si 
è  certi  die  le  ultime  bocche  d' irrigazione  nel  Lodigiano  rimangono  asciutte  ed  altre 
scarseggiano  d'acqua,  e  di  qui  prende  norma  il  custode  o  comparo  a  Cassano  d'in- 
trodurre nd  canale  maggior  corpo  d' acqua,  ed  all'  opposto  diminuisce  l' introduzione, 
allorchèrAdda  alzandosi  di  troppo  manda  nella  Muzza  acqua  maggiore  della  necessaria. 

2.®  Espurgo  annuo  della  Muzza  a  spesa  del  governo,  il  quale  lo  ùl  eseguire  col 
mozzo  di  appaltatori,  previo  esperimento  d'asta. 

3.^  Le  roggie  che  ricevono  acqua  dal  canale  della  Muzza,  devono  essere  mantenute 
a  spese  degli  utenti  :  (  Statuto  Lodigiano,  capo  376  ). 

§  3.  Leggi  veglianKsuW  irrigazione. 

Le  leggi  ddl'ei-IiOmbardia  e  dello  Stato  ei-Yeneto  hanno  posto  un  altro  limile  alla 
pro|»rieta  de'terreni,  dando  a  ciascuno  la  facoltà  di  condurre  le  proprie  acque  attra- 
verso alk  terre  altrui,  purché  questi  paghi  il  doppio  del  talore  del  terreno  occupato: 
(Statuto  Milanese,  capo  S47.  —  Statuto  Veronese,  t.  II,  pagina  46.  —  Statuto  Lodi- 
giano,  capo  677  ). 

In  Pen^vania  la  legge  ordina,  che  il  diritto  sull'acqua  appartenga  a  quello  che  ne 
possiede  la  sorgente,  o  a  chi  ne  é  pia  vicino.  Egli  può  consumarne  la  quantità  che 
vuole;  ma  deve  far  entrare  il  restante  nd  suo  antico  letto,  e  non  può  stornare  un  ru- 
scello o  disperderne  le  acque  a  danno  de' torrenti  inferiori. 

CA.PO  SESTO 

INFLUSSO  DBLL'iIUIIGAZIOSB. 

i?  Sul  prodotto. 

k?  (  Egiilo  )  È  noto  che  la  lunga  vai-       4.^  Là  dove  npn  giungono  le  acque  del 

lata  dell'Egitto,  non  mai  bagnata  dalla  Nilo,  il  suolo  é  condannato  ad  un'eterna 

pioggia,  deve  la  sua  fecondità  alle  acque  sterilità,  a  meno  che  per  mezzi  artificiali 

dd  NUo:  l'agricoltore  ottiene  prodotti,  e  quindi  dispendiosi,  l'agricoltore  non 

qoaado  l'inondazione  del  Nilo  giunge  giunga  ad  inalzare  qualche  quantità  di 

Nell'alto  Egitto  a  piedi       85  acqua;  ma  i  suoi  sforzi  non  possono  esten- 

Prcsso  il  Cairo  20  a  36  dersi  che  a  porzioni  di  terreno  assai  limi-  ' 

Verso  rimboccatura  del  fiume     2  a  3  tate  (2). 

i^  (  Bagdad)  I  campi  irrigati  per  l'ad-       %^  Gli  stessi  camgi,  attualmente  che  è 

dietro  (  Antica  Babilonia  )  rendevano  in  tra5Curatarirrigazione,danno20sementL 

frumcDto  e  riso  sementi 200 

\fSìirtì$\àkt  Descrizione  geologica  della  proviocìa  di  Milano. 

^  Plinio,  parlando  dei  NUonutro  di  Memfi,  dice  che  si  otsenHwaito  i  seguenti  rapporU 
fr«  k  raccoiu  e  V  ailexza  dell'  inondazione  : 

Fami,  quando  V  acqua  giungala  a  la  cubili 

Cattiva  messe '  .  •  »•  i3 

Messe  migliore  ma  mediocre  •  •  *«  i5 

Buon  raccolto  ed  abbondante»  •  »•  ]6 

Sopra  i6  /'  inondazione  era  più,  nociva  che  utile. 


Digitized  by  VjOOQIC 


66 

S.^  <  Nuoi^a  Spagna  )  Presso  Ldaye  i  8.^  I  terreni  non  irrigati  danno  15  a  20 
terreni  irrigati  danno  40  a  50  sementi  per  sementi  (  Humboldt,  Nowelle  Espagne, 
nna.  tn,pag,386. 

2.^  Sul  valore  de  fondi. 
4.^  (  Arragma  )  Pria  della  costruzione       4.^  Dopo  il  1792  i  terreni  irrigali  colle 
del  canale  d'Àrragonai  terreni  vendevansi    acque  di  quel  canale  vendonsi  400  a  500 
100  a  150  reali  ^ìjoumal,  reali  tlI  journal  (  Bourgoing,  Tableau  de 

t Espagne ^  t.  Ili ,  pagina  50  ). 

5.^  (  Fronda  dipartmenio  de' Pirenei       5.®  Nella  slessa  valle  il  prezzo  de'ler- 

orieniali\  Nella  vallata  di  Pie  il  prezzo    reni  4'lJguale  qualità  e  non  irrigati,  si  è 

dei  terreni  irrigati  è  come  1  2/3  come  1  ;  idem  a  Campan  (  Andreossi,  HU 

Ibid.  a  Campan  come  1 1/2  a  2    stoire  du  canal  du  Midij  1. 1.  pag.  385). 

3.®  Sulla  rendita  ingenerale. 
6.^  {Piemonte)  Rendita  delie  proprietà       6."^  Rendita  delle  stesse  proprietà  pria 
nazionali  attualmente  irrigate  come  1.        di  essere  irrigale,  come  1/3  al  più  1/2  (An- 
dreossi ,  ibid.  pagina  286  ). 
4.**  Sulla  popolazione. 
7.®  (  Jntica  Grecia  )  La  Beozia,  mercè       7.^  {Egitto)  La  popolazione  cessa,  dove 
la  fertilità  del  suo  suolo  irrigato  senza  io*    cessa  V  irrigazione. 
:terruzione,  possedeva  vantaggi  di  cui  l'At-       L' irrigazione  non  può  accrescere  la  po- 
etica era  priva;  vi  si  vedevano  più  ricchez-    polazione,  dove  è  impiegata  a  fecondare  i 
ze,  più  città,  più  popolazione.  prati  come  in  più  parti  della  provincia  mi- 

lanese. 

CAPO  SETTIMO 

CANILI  ARTIFICIALI  PER  HAVIGAZIOZIE. 

§  1.  Variazioni  nella  naungazione  artificiale  per  elementi  topografici. 

La  navigazione  ne' canali  artificiali  riesce  più  agevole,  più  libera,  più  indipendente 
dagli  accidenti,  che  la  navigazione  naturale  sui  fiumi,  sui  laghi,  sui  mari. 

Il  bisogno  di  navigazione  e  i  mezzi  di  praticarla  crescono  e  scemano  secondo  la 
varietà  delle  circostanze  topografiche. 

Un  paese  agrìcola  distante  da' fiumi,  come  per  esempio  Milano,  abbisogna  di  navi- 
gazione artificiale  pel  trasporto  delle  sue  pesanti  derrate.  Questo  bisogno  è  molto 
minore  per  Lodi  suli'Adda,  Pavia  sul  Ticino,  Cremona  sul  Po. 

La  poca  distanza  de' grandi  laghi  Maggiore  e  di  Como  da  Milano,  la  loro  altezza 
sulla  provincia  milanese,  la  forma  piana  e  pendente  della  spazio  che  divide  que' laghi 
dalla  capitale  della  Lombardia,  la  temperatura  del  clima  che  manliene  in  istato  di  flui- 
dità le  loro  acque  tutto  l'anno,  questi  quattro  elementi  costituiscono  la  i>ossibilità  fi- 
sica di  quella  nazione.  AUnngate  di  molto  quelle  distanze,  annientate  quell'altezza, 
cambiate  la  forma  piana  dello  spazio  intermedio  in  montuosa,  fate  che  le  acque  siano 
agghiacciate  gran  parte  dell'anno,  e  la  navigazione  non  sarà  né  proficua,  né  possi- 
bile. In  queste  supposte  circostanze  si  trovano  più  città  della  Svizzera. 

L'influsso  della  forma  e  dell'indole  del  suolo  sulla  navigazione  é  già  stato  accen- 
nato alle  pagine  86  e  seguenti. 

%  2.  Elementi  da  esaminarsi  ne*  canali  di  natngazione. 

La  ricerca  della  massima  parte  di  questi  elementi  non  ammette  difficoltà,  sia  perchè 
sono  noti  ai  conduttori  delle  barche  che  frequentano  quc' canali,  sia  perchè  esistono 
negli  archivj  de' Governi,  che  li  c4)strassero  e  li  mantengono;  altronde  possono  essere 
facilmente  verificati  dall'osservatore.  Questi  elementi  sono: 
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I    mia  fsalUiBfnte  U  grado  di  lervìgio  che  rendono  in  diversi  dipartfanenli;  n^  si  pud 

]    dire»  rlie  se  il  dipartimento  ^  possiede  una  linea  di  navigazione  di  metri  100,000^ 

^    e  il  dìparliracnlo  B  ana  linea  di  metri  tOjXXK  U  servìgio  io  ^  sia  di^ipio  di  qoeilo  iu 

By  benriiè  sia  già  nna  prcsnntione  generale  e  Civorevole  la  maggior  Innghfcaa  sopra 

ngiiale  rsiensionc.  L'accennato  servigio  è  nn  prodotto,  cbe  risulta  dalla  moltiplicazione 

di  due  eiraienti»  cioè  è  ugnale  alla  lunghezza  della  linea  navigabile,  moltiplicata  pel 

peso  che  le  barche  trasportano.  Generalmente  il  peso  che  iu  Frauda  traspoitano  i  bat- 

(elli  ne*  canati  di  navigazione,  è  SS  tonneliate;  quello  che  trasportano  i  ballelli  nel  di-^ 

partimenlo  del  Nord,  è  più  di  100  tonnellate;  dnnqoe  per  avere  de'  rapporti  esatti  Ira 

il  a<ervìgio  della  navigazione  nel  Nord  e  quello  degli  altri  dipartimenti,  converrebbe 

(|iiadmplicare  la  linea  navigabile  nel  Nord,  e  si  avrebbe  il  servigio  totale,  cb*dla  rende 

con  pari  onmcro  di  barche. 

n  servigio  d'nn  canale  rappresentalo  dal  prodotto  della  linea  navig:Mle  nd  peso 
trasportato,  segue  la  ragione  inversa  del  tempo  impiegato  nella  navigazione;  egli  è 
questo  uno  de' motivi,  per  cui  lo  stesso  peso  trasportato  alla  stessa  distanza  dtve  pa- 
gare di  pia  salendo  che  discendendo. 

Vi  sono  viaggiatori  (e  dicasi  lo  stesso  delle  merci),  coi  il  tempo  è  nn  elemento  in- 
ififlhrrnte,  acuire  per  alti'i  ha  sommo  prezzo.  Per  questo  motivo  alcuni  riescono  a  pa- 
gare meno,  contenti  d'una  navigazione  lentissima,  ed  altri  p;igano  volentieri  di  più 
in  Olia  navigazione  accelerata.  Nella  navigazione  sulla  bassa  Senna  salendo  da  Rooen 
a  Parigi,  i  prezzi  per  tonnellata  e  la  durata  della  navigazione  sono  come  segue: 

Mezzi  a  nartgazione   Prezzo  per  kmneOala    Tempt^-per  caricare  e  nav^are 


Grandi  baltdll 

Fr.  kO 

glonii  82  a  8B 

Batlrlli  accrleratf 

•  15 

"  '40alS 

BalldB  a  vapore 

n   30 

•      Sa  4 

Ridocendo  a  IO  mesi  la  duratta  della  navigasioBe,  si  sooi^  che  un  battello  a  vapore 
b  ifl  au  mese  tanti  viaggi  quanto  nn  grosso  battello  m  nn  anno. 

Nella  scelta  d'ano  di  ifnesti  mezzi  ciascuno  si  regda,  secondo  che  apprezza  pin  o 
meno  il  suo  tempo.  A  rendere  più  agevole  l' intelligenza  degli  aulccedeutl  rapporti, 
giova  ricordare  che  un  grosso  batteUo  deve  coosttmarè  molto  tempo,  pria  che  riesca 
ad  unire  tatto  il  carico  che  può  trasportare. 

Dopo  ^i  antecedenti  riflessi  è  dunque  necessaria  la  notizia  del 

IL  Tempo  in^cgaio  nella  navigazione  ascendente  e  discendente ^  come  abbiamo 
dello  de' trami. 

UL  IHtRmsioni  delle  barche.  Ogni  canale  navigabile  dovendo  avere  nna  larghcitza 
die  permetta  il  simultaneo  e  comodo  passaggio  di  due  barche,  ^  rbiaro  che  la  lar» 
ghezza  di  queste  è  limitata  dalla  larghezza  di  quello.  I  caBaU  mihneBi  non  sono  lar^ 
ghi  a  segno  da  poter  contenere  due  grandi  barche  dei  Po,  la  larghetsa  delle  quali 
giunge  a  metri  6. 60  e  7.  SO;  risulta  da  dò  la  uecessiLi  di  scaricare  e  ricaricare  pas- 
sando dal  tinme  ai  canali  e  da  questi  a  quello.  La  larghezza  pii  comune  del  canate  di 
Pavia  al  fondo  è  metri  40. 74  ^quindi  le  maggiori  barche  che  lo  frequentano,  non  ol- 
tirpiasano  in  larghezza  metri  4.  76. 

1  battdli  che  si  usano  ne'  canali  delle  paludi  Pontine ,  presentano  le  seguenti  di* 
i  e  rapporti  : 

FUqs.  della  Slot.  IO 
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Sodo  tirati  ardinarianente  dagli  nomini,  mentre  in  Lombardia  si  adoprano  cavalli. 

La  notizia  4eUe  dimenstoni  delle  barche  pnd  essere  ntile  al  commerciante,  giacché 

più  nierd  sotto  lo  slesso  peso  lianno  grandissimo  Tolnme,  come  per  es.  b  legna  e  i 

fieni;  air  architetto  costruttore  di  ponti  e  simili  opere  ne'  canali,  sd  fibbricatore  dei 

navigli  da  usarsi  in  canali  di  dimensioni  diverse,  ecc. 

Vi.  Corpo  d'acqua  del  canale,  ^bbbmo  già  accennato,  che  la  possibilità  fisica  di 
ottenere  nn  corpo  d'acqua  sufiidente  e  derivarne  canali  a  maggiore  o  minore  dtetan* 
za,  dipende  dalle  circostanze  topografiche  (pag.  66  ).  In  generale  il  corpo  d' acqna  di 
un  canale  debb'  essere  proporzionato  all'immersione  delle  maggiori  barche,  cariche 
del  massimo  peso,  ed  jMnmdare  piuttosto  che  scarseggiare,  onde  riesca  comoda  e  con- 
tinua la  navigazione  anche  ne'  mesi  di  acque  magre.  Al  canale  da  Milano  a  Pavia  sono 
state  assegnate  oncie  magistrali  150,  equivalenti  a  metri  cubici  S60  chta,  aedo  il  peto 
del  canale  riesca  alto  metri  1. 188. 

y.  Pendenza  del  canah  relaiwamente  alla  bmgkezza^  per  esempio  2  metri  per 
miglio.  La  maggior  pendenza  dell'  alveo  e  la  scarsezza  di  acqua  disponibile  rendono 
in  generale  necessario  un  maggior  numero  di  sostegni ,  'per  tener  alto  ed  ngnale  il 
pelo  dell'acqua.  Ella  è  questa  una  maggiore  spea^  imposta  dalle  circostanze  topo* 
grafiche. 

VI.  Numero  de'  sostegni  ò  delle  concie.  Le  conche,  die  sono  necessarie  per  soste* 
nere  le  acque  e  quindi  mantenere  la  navigazione, 
4.°  Vogliono  una  spesa  gravissima  (4); 

a."  Impediscono  il  libero  trascorrimento  delle  materie,  che  trae  seco  l'acqua,  rilar- 
dano la  vdodtà  di  qnesta,  quindi  Je  diminniscooo  la  fiicoltàdì  tenere  le  dette  materie 
e  di  tdrre  la  mdma  dall'  alveo,  dal  che  provengono  i  deporti  e  la  necesdtà  di  firequenti 
espurghi; 

3.°  n  loro  passaggio  fa  perdere  nn  tempo  prezioso  al  commerdo,  e  qnesta  perdita 
è  in  ragione  del  loro  numero.  Il  canale  di  Unguadoca  lungo  Ulometri  36S  ^9  con- 
tiene conche  63;  il  passaggio  di  ciascuna  consumando  40  minuti  drca,  si  ridiieggono 
ore  10 1/3  per  passarle  tutte* 
Questi  tre  inconvenienti  consigliano  di  diminuire  il  numero  ddle  suddette  fabbriche. 
Potrete  dunque  misurare  la  destrezza  degli  ingegneri  costrutim  di  due  diversi  ca- 
nali ,  dotati  d' uguale  pendenza ,  paragonando  le  lunghezze  ddk  linee  navigabili  e  il 
rispettivo  nomerò  delle  conche. 

Data  la  stessa  pendenza ,  non  è  possibile  diminuire  il  nnmero  delle  conche  senza  ac- 
crescerne il  salto  o  la  caduta.  Nd  canale  di  Linguadoca  la  caduta  mrdia  delle  conche 
è  metri  2.  S74  (4);  nd  canale  di  Pavia,  che  è  variabile  ne'  diversi  tronchi,  giunge  dai 
metri  3  ai  metri  4. 753  all'  incirca.  Io  non  voglie  con  dò  dire,  che  la  destrezza  idrau- 
llca  sia  in  Francia  come  3  e  in  Italia  come  4* 

(ì)Le  dodici  tanche  del  nuovo  canale  da  MiìcnoaPaina  cosiarono  lirt  iitU^  %  177*817.  67. 
{1)  Jndreosii,  Uisloìre  da  canal  du  midi«  i.  1 ,  pag,  i&8. 
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Cìvst^^jfiscmm  iidl«  codcIm»  m  U  loro  mbort  lipio  capid  di  contenere  nd  tempo 
Ab^  ^ffiibsca  dcUe  pio  grandi  ed  un'  altra  mezzana,  come  si  usa  ne'  canali  del  Mi- 
Vvv^cM^.do^^  quelle  barche  si  veggono  ordinariamente  ne'  loro  viaggi  accoppiate,  mi- 
rare  mlote  anco  dlal  riflesso  che,  altrimenti  &cendo^  sard)be  mestieri  ad  ogni  passag- 
gio di  barche  rimuovere  a  ciascuna  d'esse  dal  centro  d'apiioggio  il  lungo  albero  che 
parU  la  pala  ossia  il  timone,  più  adattato  alla  nariganione  dell'Adda  e  del  Tirino 
donde  discendono. 

VIL  Lopori  ùbrauUci  ^fedalLe  d^kolià  irinle:  mùmtmenU  di  progressi  neltar" 
cMethera^  iw^ero  errori  che  riescono  hicùmoéiaicondidioridibarcke. 

Vili.  Epoche  e  durata  della  sospensione  della  naungatione^  spedficandooe  le  cau- 
se, se  ve  n'ha,  oltre  i  giorni  festivi  e  il  ritorno  annuale  degli  espurghi. 

IX.  Vd relaliin  alla  noffigazione^  À  tendenti  a  prevenire  gii  accidenli  ftinestl ,  die 
dislribtttori  dd  danno  in  caso  che  soccedana  In  Lombardia,  p.  e.,  non  mai  prima  di 
mezzogionio  si  muovono  le  barche,  che  dai  canali  entrano  ne'  fiumi,  uodA  su  questi 
nei  passaggi  difficili  non  segua  incontro  di  barche  in  direzione  oppcttla.  Nel  caso  che 
▼ada  a  fimdo  o  perisca  una  o  più  bacche,  il  conduttore  dimanda  aOa  più  vicina  auto^ 
rllà  locale  an  attesUto  provante  l'avvenuto  infortunio,  e  rimane  co^  esonerato  da 
qualunque  Indenniizazione. 

X.  Jnumnistrazione  del  canale^  la  quale  pud  essere  ridotta  a  tre  capT: 

r    Custodi  che  acCTescooo  o  diminuiacono  l'acqua  onde  mantenerla 
lallo  stesso  Uyello  nelle  vicende  dd  Aume,  od  altio  da  cui  è  deri- 
4.*»  Spesa  pet     \  vaio  il  canale  ; 

1    Espurghi ,  riparazioni ,  opere  nuove  e  simili; 

l    Ingegneri  che  1^  dirigono  e  guardie  di  sorveglianza, 

JPedae^  che  pagano  le  banàe  in  ragione  di  peso  e  di  spazio» 
giusta  le  pubbliche  tarifie;  somme  a  che  sono  stati  appaltati  m 
diversi  anni,  il  che  può  indicare  aumento  o  diminuzione  di  com* 
mercio« 
i    Tendenti  ad  assicurare 
tto  n^.^,....^»:  J    La  conservazione  delle  opere; 
&  HegolamenU  J    La  perpetuili  de'diriUi; 

(    La  libertà  ddla  navigazione  e  del  commerdo. 
Afla  seguente  notizia^  che  de'  canali  esistenti  nelle  isole  britanniche  ci  ha  dato  la 
nam^encfclopédique  (L  XVlil,  pag.  432),  mancano  più  elementi.  Non  sonocontali 
nd  seguente  conto  i  canali ,  la  cui  lunghezza  è  minore  di  5  miglia  inglesi. 

Lunghezza, 
miglia  inglesi  leghe  framceH  €Otto 

Uli  •»» 

449  8/4  63 

6»4/3  97 


fHUd 

tu' dt'<muiU. 

Ii«liUlcin 

97 

Scosta 

5 

Manda 

1 

Totale  108  à6d0 1/4  1068         Fr.  750,000,000 

In  questi  diversi  canali  vi  sono  48  passaggi  soUerrand ,  40  dei  quali  si  suppone  che 
comprendano  qp' estensione  di  33  miglia  inglesi  (  13  leghe  francesi  ). 

Di  tntti  questi  importantissimi  bvori  nissnno  era  stato  incominciato,  nissono  era 
stalo  ne  anche  progettato  pria  dd  1765.  Allo  zdo  palriotico  del  celebre  duca  di  Brid- 
enrater  e  al  talento  ddl' ingegnere  Bruidle  deve  l'Inghilterra  il  primo  canale  termi- 
nato nel  1759.  Questo  saggio  evidente  dell'utilità  de' canali  trovò  molti  oppositori: 
attndnente  non  v'ha  luogo,  alcun  poco  importante,  che  non  possa  comunicare  per 
acqua  col  resto  del  paese. 
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CAPO^OTTAVO 

Un  lago  i  una  fossa  d'acqua  drrondnta  da  sponde  più  o  meno  alte. 
'  La  situazione  e  la  distansa,  l'altezza  sul  livello  del  mare  e  1* ordinaria  masi»  di 
acqua,  ci  dicono  se  dai  laghi  estrar  si  possa  canali  d'irrigazione  e  navigazione  »  ed  a 
beneficio  di  quali  paesi  (1). 

La  £icilità  di  trarre  acqua  sottdente  e  coBtinua  da  un  Iago  per  irrigazione  o  navi- 
gazione ,  non  basta  per  intraprendere  lo  scavo  dei  canali  :  bisogna  esaminare  dapprima 
se  il  vantaggio  supererà  la  spesa  di  costruzione  e  manotrnzione. 

n  commerciante  ha  bisogno  di  conoscere  in  quali  epoche  i  laghi  sono  naTigabill, 
essendo  certo  che  il  gelo  li  sorprende  più^rcsto  die  i  fiuìni. 

La  facilità  o  la  difiicolta  d'avvicinarsi  aite  sponde  per  caricare  e  scaricare,  non  è  no- 
tizia utile  ai  commerciante  solamente,  ma  anche  al  conduttore  di  eserciti,  ed  esige  da 
itti  maggiori  o  minori  precauzioni  di  difesa. 

Più  laghi so^iacciono ad  escrescenze^  fatali  agli  abitatori  delle  sponde;  quindi  giova 
osservarne  le  ^Hfcke  e  I  htùgM^  cercarne  le  cause  e  i  rimed^. 

Epoche,  Le  ordinarie  escrescenze,  p.  e.,  dei  lago  di  Como,  succedono  nelle  stagioni 
di  primavera  e  d'autunno:  le  sue  acque  giungono  alla  massima  bassezza  nei  verno. 
Talora  si  è  veduto  il  lago  gonfiarsi  repentinamente  senza  rapporto  colle  stagioni. 

Jjuùghi.  Le  maggiori  e  più  lunghe  escrescenze  del  suddetto  lago  succedono  nd  ra- 
mo, che  si  estende  da  Bellaggio  a  Como. 

Cause.  Per  determinare  le  cause  e  quindi  i  rimed)  delle  escrescenze,  fa  d'uopo  esa- 
minare : 

I  .^  GHinfluenH  che  si  scaricano  fu^  lagU; 

S.^  Le  meteore  che  succedono  ne^incM  monti j  ed  hi  Ispede  lo  scio|^lmetto  dei 
ghiacd  e  delle  nevi; 

8.*  La  mancanza  iS  scaricatori  o  ifemissarf;  è  questa  una  caosa  delle  escrescenze 
dd  Lario  verso  Como,  giacché  le  acque  correnti  dal  nord  al  sud  non  trovando  uno  sfo- 
go, sono  costrette  ad  ascendere  talvolta  shio  a  45  braccia  ed  inondare  quella  cilli  t 
il  liltorale. 

4.^  La  ristrettezza  degli  endssarf.  E  questa  è  la  seconda  cagione  delle  accennale 
escrescenze,  giacché  le  angustie  ddl'  unico  emissario  a  Lecco  fanno  retroceder  le  ac- 
que, le  quali,  in  questa  retrocessione,  sono  infilzate  dalla  mlissa  proveniente  dalla 
parte  superiore  di  qud  lago.  Concorrono  ad  accrescere  questo  rigurgito  le  materie 
trasportate  dai  torrenti,  depositate  presso  il  ponte  di  Lecco  ed  anche  inferiormente  nd 
letto  ddl'Adda. 

5,^  Vazione  de'oenU.  La  terza  cagione  dèQe  suddette  escrescenze  si  riconosce  nd 

Ìi)  Sì  danno  laghi,  o  grandistind  màgatum  d'acqua,  in  posizioni  elevatitsinun 
'n  una  vallata  del  (jiura  ti  irova  il  lago  di  Jous^  all'aliata  sul  /ivello  del  ma- 
redi  •    •    •    •    • piedS^o^ 

II  lago  del  Monteceuitio    -• • •••     n    6ooo 

Ne'Pireuei  i  laghi  di  Ciens»  Las-Cougous  ed  Oncet,  nelle  montagne  che  stanno 

eofraBarrège      .:•..•..•... •    .     n    jooo 

Sul  monU  San  Gottardo  ti  trovano  cinque  lagfu  aU'altetta  di  ,. .  .     •    .    ...     •    6964 
Sul  monte  Rotondo  dell'isola  di  Corsica  v'c  un  lago  lu^go  160  tese,  largo  100 

all'altezza  di n    9794 

JU'oppotto  alcuni  laghi  sono  soiUrrattei,  come  lo  aUettano  le  profonde  cadute  di  terreni, 
la  disparizione  di  pia  fiumi,  il  ritirarti  il  lago  di  CirktnU  (nella  Carniola  inferiore)  in  alca* 
ni  anni,  e  l'uscirne  poscia  e  sussistere  per  pia  altri.  Nella  Podesteria  di  Schickausen,  neU*Osi» 
/risia,  v'i  il  lago  Jordan  di  tu  fedente  grondaia,  coperto  m  vegetabili  ed  altri  oggetti ,  e  so- 
pra  cui  pattano  oirri,  carichi  ecc. 
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iCB&)^Màiè l\  nord  acconob  k  acqat  iert0  Como  ed  D  tod  iaipcdiace  loto  di  por« 
UTÀ^tsso  Lecco ,  onde  a  Cono  rUlubcoDa.  £  pokhè  le  acque  di  Como  àmno  pur 
Vmiixt idAueIro  per  IWellar^,  perciò  v^  ha  in  quel  ranio due  coneali  fteusibili,  rooci- 
dcnlak  cioè,  che  tende  a  Como,  e  rorienialè  che  da  Como  tomaa  BcUaggio  dote 
pi^  ffTso  Lecco. 

Ai  danni  delle  inondazioni  fa  d'uopo  unire  i  pericoli  della  navigazione ,  ed  osser« 
varp,  se  dalia  fonna  delle  barche  e  delle  vele  dipendano,  se  da  repentini  ven'U  soiler* 
nane!  o  montani,  se  dall*avidiià  de*  navicellai  che  caricano  di  Iroppo  le  barche,  ovvero 

dalla  loro  ubbrbcheua. . 

Yl  aono  de'laghi  che  si  mostrano  agitati,  mentre  è  tranquilla  l'atmosfera,  e  calmi 
danmle  le  burrasche.  Il  lago  di  Lomond  nella  ScMift  diviene  talvolta  si  inquieto,  ao* 
tiìft  in  temilo  di  perfeltissima  calma ,  che  i  nocchieri  più  coraggiosi  non  osano  dmcn> 
tarvìsL  H  lago  di  Krestin  nel  circolo  di  Zauch  ndh  Marca,  lungo  circa  un  miglio 
geografico  e  largo  un  quarto,  bolle  spes^  in  tempo  serenissimo ,  talmeotechè  i  pesca- 
tori devono  affrettarsi  verso  le  sponde,  onde  non  essere  inghiottii i  dai  gorghi  del  lago. 
I  qisali  e siflttli  fenomeni,  i  fisici  sogliono  attribuire  a  venti  sotterranei  ed  alto  sviloppo 
di  aria  fissa  nel  fondo  lacuale.  V  è  un  buco  presso  Boleslavr  nella  Boemia,  dal  quate 
escono  venti  violentissimi ,  che  innalzano  peni  di  ghiaccio  del  peso  d'alcuni  quinLilL 
Sfrotre  il  fisico  s'affatica  a  spiegare  i  diversi  movimenti  dette  onde  lacuali,  lo  statista 
si  limita  ad  osservarli  dai  Iati  drirotUe  e  del  danno. 

Quelli  die  non  conoscono  quanti  atti  d'imprudenza  si  commettono  dagli  uomini, 

priocipalneote  perche  la  speranza  prevale  nel  loro  ànimo  sol  timore;  quelli  che  non 

sanno  che  le  persone  irriflessive  spesso  s' espongono  a  pericoli  solamente  per  otleuert 

vanto  di  cora^ose,  ed  altre  vi  sì  cimenlano  per  mancanza  di  siifiicieute  esperienza^ 

condanneranno  que'savj  regolamenti  che  frenano  la  temerità  de' barcaiuoli.  Nel  lago 

di  VaHcttstadt  (S visiera)  una  severa  polizia  orduia  ai  baa*a|noii  di  tenersi  sempre 

tidni  alla  riva  meridionale,  allorché  il  tempo  è  dubbioso,  di  non  partire  mai  dnranla 

gli  acquazzoni»  di  non  servirsi  d' un  battello  più  di  tre  anni  (1) 

CAPONOiNO 

aD3.iisao  OICUJl  havioazicmb. 

I.  ÓW  va/ore  de^  fondi. 
I.  Pria  della  costruzione  del  canale  na*       4.  Nel  giro  di  16  anni  dopo  la  costru- 
v(gabfle(nii  vaanitoun  beli' argine  j,  die    zione  dell' accennalo  canale,  il  valore  dd 
pone  in  romuuicazioue  Malines  con  Lova*    fondi  fu  come  2. 
aio,  fi  valére de^fbttdi  et^  come  4.  {GéogriffUecùwmert.  t.  V,p.440)  (▲). 

S.  Su^  industria 
1  n  vfliaggio  di  Lockport  nella  contea       2.  AI  principio  del  4623 ,  dopo  che  fu  fi- 
di Niagara  (  New-York  j  era  composto  nel    nito  il  canale,  sulle  sponde  dei  quale  ritro- 
hglio  del  kfSA  di  cinque  famiglie.  vasi  Lockporl,  vi  si  contavano  6  taverne^ 

(Repuc  encfclopédiquc ^  aatU  4825^  60  case,  337  abitanti,  9  farmacie,  4  ma* 
pqji.4aO).  gazzini  9  una  gazzetta  settimanale  per  que- 

sto villaggio  e  suoi  dintorni* 
8.  Sulle  spese  commerciali. 
S.  In  vettura,  una  persona  passando  da       8.1ubarca,unap€rsonapassandodaMi- 
INaoo  a  Pavia ,  paga  lire  milanesi  quattro    lano  a  Pavia ,  p.iga  soldi  milanesi  16  1/2, 
a  QBqoCy  ed  impiega  ore  tre,  ed  impiega  ore  cinque.  (  Altronde  vedi  la 

pag.64aln.  8)(b), 

(i) Ehel,  Haiiiiel  òa  vcm^gcnr  en  Snisse,  pag.  697,  dm/uièmc  édWom. 
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4.  Sulla  p0folaMici9^* 
4.IoManche8ter(/i^M/m-a)ndl768^       4.IoliiaiKbetterdaI1768aU8aÌ,dopo 
pria  della  costruzioae  delle  strade  di  ferro    la  costruzione  delle  strade  di  ferro  e  dcVa- 
e  de'  ranali  navigabili,  erano  gli  abUanH   nali ,  gli  abitanti  giunsero  a  45(^000(  Dit- 
37,000.  pin ,  Voyage  en  Anghierre  ). 


Territoria 


Saperfide  ••••••  i 4 

Popolazione  .«.j. ••• 

Popolasione  per  miriametro  quadrato 
Longhezza  dei  canali  per  minam.  jjpadrato  ^ 


fnghilterra 
^Francia 
IngUltent 
Frauda 
I  Inghiiteora 
Francia 
Inghikerra 


Totale       Con  canali 


mirianieli'i 

ISOT 

535o 

ia,ii8,5oo 

5o4oj,907 

8.107 

5,680 


mmainetn 
801 

8,662^900 

7/>4o,6oo 

10.814 

7,MI 

meL  4.^83 
i,t«7 


Senza  canali 


muiainetri 


<.3. 

5,556,300 

a3,362,3o7 

5,o37 

W37 


NOTE. 


eanoH  navigaMi  in  9nghiU 
e  90  volu  il  valore  primiUifO 


terra 

{^^^^ 
(b)  //  trasporto  delle  merci  che  passano  pei  canale  di  lÀnguadoca  costerebbe 

per  terra «.•••• .    .    •  fr,    6,000,000 

Costa  per  acqua  ••«••••••••,*• •     1,518,674 

Risparmio *****    /T:    4>68i,3i6 

(Andreossi,  ilistoira  do  canal  du  Midi  cu  canal  de  Laogaedoc^  noiiveUa  dditioa  fom.  /, 
patf.  317,  3a8;» 

(e)  ji  quitnte  rlJUssionl  non  da  iuogo  quésto  prospettai 

In  Inghilterra  d  territorio  tagliato  da  canali  supera  la  metà  del  territorio  Male ,  In 
Francia  e^i  non  supera  U  quinto  del  territorio. 

Nella  parie  tagliata  da  canali^  sulla  medesima  estat^one  di  paese,  la  loro  hsnffheiaa 
i  quattro  volte  minore  in  Francia  che  in  Inghilterra  f  di  modo  che  paragonando  tutta  la 
Francia  e  l' Inghilterra,  si  scorge  che  la  prima  non  ha  ne  anche,  in  proporzione  deU'estett' 
sione  de* due  regni,  la  ventesima  parte  dei  eanali  posseduti  dalla  seconda. 

In  Inghilterra,  con  un  cielo  mena  paro,  un  clima  meno  caldo,  i^n  5110/0  meno  fertile,  la 
terra  nutre,  per  termine  medio,  8,107  abitanti  per  miriametro  quadrato;  e  sulla  stessa  su* 
perfide  la  Francia  non  ne  nutre  che  5,68o^ 

Nella  parte  sì  abilmente  coperta  di  canali  in  Inghilterra,  il  numero  degli  abitanti  giunge 
a  10,814  per  miriametro  quadrato;  in  Francia  nella  parte  tagliata  da  canali  esso  è  sola» 
mente  di 'j, Hit, 

Si  in  Inghilterra,  che  in  Franala  la  popolazione  sulla  parte  provvista  di  banali'  è  nw^to 
maggiore  per  miriametro  quadrato,  che  suUa  parte  che  ne  manca;  u  non  che  questo  rapporto 

In  Inghilterra  ^  10,814  «  5,o37 

In  Francia      è    7,^00  a  5,337  molto  minore. 

L'aumento  della  popolazione  in  ragione  delle  acque  navigabili  si  ravvisa  principalmente 
nell'America  settentrionale,  dove  sulle  sponde  dell  Ohio  si  eontano  di  già  pia  di  lòS  città  e 
villaggi,  e  dove  si  veggono  riuniti  qui  i5,ooo  abitanti  come  a  Pittsbourg,  là  10,000  come  a 
Cincinnali  ecc. 

IjU  moltiplieità  de'eanali  da  una  parte  aeeetera  la  circolazione  de'granl  (merce  pesante), 
quindi  diminuisce  i  casi  d'insurrezione  popolare;  dairaltra  scemando  il  presisò  de' trasporti, 
rende  il  prezzo  de'grani  poco  diverso  su  tutti  i  punti  d'uno  Stato* 

CAPO  DECIMO 

OSTACOLI  TOPOOmnCI  ALLA  HATIOAZIOBS  la  QUALUUQUB  SPECIX  DI  ACQQB. 

Indicazione 
generale  degli 
ostacoli. 


L  Freddo 


Applicazione. 

I.  In  Russia  i  trasporti  per  acqua  si  eseguiscono  tntt'al  più  in 
luna  mela  dell' anno  9  restando  nell'altra  agghiacciati  i  fiumi:  que- 
jsta  circostanza  fa  sentire  alla  Russia  il  bisoguo  di  una  navigazione 
[rapida,  e  quindi  rutilila  d'impiegare  t  vascelli  a  vapore  (a). 
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In,  Le  acqM  sog^iUBO  j^lo|>tft  scarMggiare  fai  estate.  Il  Cam- 
beriand,  fiume  del  KeDtuchyneirAflierica  settentrionale,  lungo 
450  miglia,  è  navigabile  nel  verno  e  nella  primavera  per  miglia 
850  dalla  sua  imboccatura  ali*  insù ,  nella  state  solo  50. 
Le  grandi  barche  non  possono  servire  nelle  aa{tte  magre  del 
Nilo. 

III.  Da  Polegio  a  Bellinzona,  il  Ticino  non  è  navigabile,  non 
[solo  per  la  soverchia  caduta  che  è  di  50  tese  in  43  miglia,  ma  anco 
Ipe'  grandi  macigni  che  vi  sono  in  mezzo.  Gò  non  ostante  vi  pas» 
IH  Efcrssiva  rapi  Jsano  le  zattere  col  legname. 

dita  ddle  acque  |  Il  Tago  è  navigabile  da  b^irche  piatte  sino  ad  Abrantes ,  e  nel 
Ivemo  anche  sino  all' imboccatura  del  Rodeo  ;^  al  di  là  non  è  più 
Inavigabile»  atteso  b  sua  rapidità  ed  i.macìgnì  di  cui  è  sparso  il 
Uno  letto. 

lY.  I  mari  della  China  sono  pericolosi  in  sommo  grado ,  non 

[tanto  per  le  numerose  piccole  isole  e  roccie  sotto-marine  ch^essi 

f  V  r       t*  '     I  ^^^^^^^^^  9  quanto  per  la  violenza  delle  correnti ,  le  quali  sono 

.  torrcntL     \^y^  d'errori  gravissimi  nella  computazione  d^Ua  strada,  eirori 

[per  cui  i  bastimenti  urtano  talvolta  in  {scogli,  mentre  il  pilota  li 

[crede  ancora  molto  lontani  (b). 

ÌV.  Nella  parte  australe  delle  isole  Shetland  le  marèe  dell'Atlan- 
tico lottando  con  quelle  che  vengono  dal  mare  della  Norvegia, 
sollevano  continuamente  le  onde,  eson  causa  d'un'  etema  tempe- 
sta. La  marea  entrando  ne' grandi  fiumi  dell'  India^  li  costringe 
talvolta  a  retrocedere  con  rapidità  e  violenza; allora  la  montagna 
d'acqua  che  corre  indietro,  mette  in  pericolo  i  vascdlL 

NOTS  B  OSSERrAZlONI. 

(a)  //  eanaìe  di  Briare«  ekt  mantiene  la  comumeoMone  jtra  la  Senna  è  la  Loìrà^  è  thiusa. 
■lui  parie  dell'anno,  nel  mezzo  dell' estate  pe'lavori  di  riparatone,  nel  verno  pe'dia^,  4fuin* 
^  sopra  II  mesi  non  si  può  ialiwlta  contarne  sei,  in  cui  sia  mercantile  e  navigabile. 

Seona  :  nella  stale  le  aeque  basse,  nell'autunno  le  piene  straordinarie,  nel  verno  i  diacci 
s'oppongono  successivamesite  alla  sua  navigazione  asctndenie;  solamente  in  quattro  a  cinque 
mesi  tfeìranno  la  Senna  è  comodamente  navigabile^ 

1  grandi  fiumi  della  Siberia,  l'Obi,  il  Jenissei,  la  Lena  e  i  loro  influenti  s'avvicinano  e  si 
ellontanano  taimente  a  proposito,  che  le  mercanzìe  possono  essere  trasportate  quasi  intiera» 
mente  per  acqua  dm  Kiachta  sino  alla  Jtussia  d'Europa,  Questo  tragitto  richiede  tre  anni, 
cioè  tre  estati  di  corta  durala,  essendo  que' fiumi  agghiacciati  nelyeslante  dell'anno.  La  slra» 
da  per  terra  esige  un  anno  intiero.  Nel  1790  le  spese  ili  trasporlo  da  Kiachta  sino  a  Pietro^ 
hitrgo  eramo,  per  Im  strada  di  terra,  sei  rouòli  per  poud,  e  per  acqua  quattro  solamente  :  si 
risparmia  nella  spesa  ma  si  perdfi  nel  l^mpo. 

Baja  d'HoiLkMi  :  (iat.  67°  j.  Il  mare  non  è  libero,  se  non  dèe  dal  principio  di  luglio  sino  alla 
fine  di  settembre,  ed  anctte  in  questi  ire  mesi  si  incontrano  monti  di  ghiaccio,  che  pongono  in 
grande  imbarazzo  i  naviganti. 
Barriere  insormontabili  di  ghiaecio,  ostacolo  eterno  alla  nmngasiome,  siiniPomtrano 

ffel  gruppo  della  isole  dello  Spit^rg  tra  i •    •  gr.  80^  e  89 

Ndta  penisola  di  Taimura  sulla  costa  della  Siberia  é    ..    «    •    •    4    •    •    •     n  ffi^     iS 
Presso  Svmtoé'Noss,  all'est  della  Lena  verso  il   •••••••••«     m  75^ 

dll'imboceatssra  della  riviera  del  Rame  al  »     ••••••.•.••«    •*>7i^5( 

Dentro  lo  stretto  di  Beering  alla  punta  nordovest  d'America  al  *  .  •  .  *•  70®  4S 
(b)  Nella  geografia  commerciale  i  famoso  il  Cattegat,  estensione  d'acqua  che,  al  nord  dei 
^àléco,  tra  te  caste  della  Danimarca  e  della  Svezia  prolungasi,  ed  al  f  Oceano  si  unisce  nella 
fsru  pia  settentrionale.  Il  Cattegat  presenta  mille  ostacoli  alla  navigazione,  perchè  pieno  ìH 
rapide  torrenti  e  di  banchi  che  cambiando  di  luogo  ingannano  la  vigilanza  del  nocchiero , 
*^^  sosso  le  sue  tempeste  e  nell*ultima  stagione  principalmente  vi  s'incontrano  Imaggiori 

T^  (e  correnti  che  si  formano  ne'mari  della  Norvegia  fra  le  cotte  e  le  isole  adiacènti,  è 
^Mrt  U  llebtnwai  o  MoMuiettraeai.  //  Mdstracm  corre  con  una  yelo^tà  straordinaria  sei 

Digitized  by  V^jOOQIC 


64 

OTB  i&  fisguUo  ìM  àard  àt  md^  e  sei  altre  détl  oid  al  nord,  semjnieonirùta  marèa.  Due  voiU 
ai  giorno,  net  iempo  Mia  piU  alta  e  pia  batsa  marea,  egli  è  tranquilla  e  W  può  navigarlo, 
jtlforchè  è  agitato,  i  vaxeeìti  sono  cofti-e'ti  a  tenersi  alla  distanza  di  due  o  ire  miglia  per  $ol» 
trarsi  ai  pericolo  fi*esser€  inghiottiti, 

OSTACOLI  XOPOO«AFICl  4IXà  MAVIftiZlOflB  IV  QUALUNQUE  IPBCIB  d'aCQUA. 

Intùcazione 

generale  degU  AppUcatione. 

ùstacoH. 

r  TI.  n  laf;o  di  Maracaibo  (diti  ncll' America  meridionale,  pro- 
Ivincta  di  VenexiieLi  )  da  un  Iato  si  scarica  nel  mare,  dall' allro  eo- 
VI  R  '  f  lidi  V^  "^^''^  ^^'^^  00  teglie:  un  banco  di  sabbia  rende  l'imboccatura 
Mssi  wna  fjj  q^^  j^g^  difBcilc  e  pericolosa.  Per  prevenire  i  naufragi  è  pa- 
Igato  un  dèstro  pilota,  il  quale  dirige  i  navigli  nell'entrata  e  iid- 
[l'usrita  (a). 

/  VII.  L'arie  del  navigatore  consistendo  principalmente  neUVvi- 
Uare  gli  scogli,  è  necessario  che  gli  sia  noti  la  posizione  di  quelli 
jche  sono  nascosti ,  ed  anco  la  figura  e  la  larghezza  di  qncllì  che 
VII.  Scogli  \sono  in  parte  visibili.  È  necessario  soprattiilti»  ch'egli  conosca  le 
I  variazioni  del  livello  delle  acque,  giacché  gif  scogli  che  alle  epe- 
f  che  di  acque  basse  sorgono  sulla  sua  superficie  talvolta  otio  o  dieci 
Spiedi,  si  trovano  uno  o  più  piedi  di  spilo  nelle  escresi*enze (b). 

Svili.  La  maggior  parie  delle  riviere  della  Norvcjgb  hanno  ca- 
dute più  o  meno  alte,  e  non  si  prestano  ad  una  navigazione  re- 
golare: le  cateratte  i  bassi  fondi,  di  cui  ridondano  le  riviere  della 
Finlandia,  riducono  a  poco  i  vantaggi  della  navigazione  (ìc). 
[    IX.  Dal  capo  Comorin  sino  alla  costa  del  Bengala  non  v'ha  che 
I nn  solo  porto,  e  i  vascelli  noiv  trovano  ricovero  che  nelle  rade  delle 
Ipìazze  di  commercio;  ed  anco  i  vascelli  mercantili  sono  obbligali 
*  idi  tenersi  alla  distanza  d'un  mlgKo  e  mezzo,  i  vascelli  di  guerra 

5     <Slc  SDOudc  r "*^  "^¥"  ^"^  ^^^'  ^  ^"^^"^  ^*^^'^"''*  *'  ■"^'"^  "^»  ^^  «"^^^  ^^^^ 
^^  '^       ja  dodici  braccia.  Questa  costa  è  generalmente  sì  inclinala,  che  non 

f  trovansi  60  braccb  d'acqua  se  non  che  alla  distanza  di  20  miglia, 

I  n  gran  numero  de'  bassi  fondi  reude  necessaria  per  abbordare 

[  particolari  naviglj  inventali  dagli  indigeni  (d). 

!X.  Atteso  la  tortuositik  del  Po ,  il  vento,  da  qualunque  lata  spi- 
ri, sia  egli  favorevole  o  contrario,  prolunga  sempre  la  durata  della 
Davigaziooe. 
Altronde  vedi  la  pag.  M  al  n.*  7. 

NOTE  E  OSSERFAZiOSL 

{k)  ÌM  Dwima,  benché  e&peria.di  diacci  una  parie  dell'anno,  è  utilissima  alle  parti  seiien» 
trinali  della  Russia,  alle  quali  apre  una  siraaa  verso  Arcangelo,  Ma  si  come  mia  è  spnrsn 
di  bassifondi,,  pa^cib  non  vi  si  fanno  passare  le  barche  che  in  primavera,  ailorehè  lajktione 
delle  ne%n  e  dc'glùacci  ha  dato  la  mastima  altezza  alle  ette  acque, 

Lunfio  la  casta.  setUntrionale del  mare  d'Atof(naxngnhile  dal  i.^  aprile  al  i.^  noneneòt-ej 
non  esiste  un  luogo  abbastanza  profondo  o  abbasianza  lontano  di  banchi  di  sabbia,  a  cui  fUi' 
^rtgert  battimenti  di  commercio  che  peschino  pia  di  ii  piedi  d'acqua,  e  che  sentir  possn  gii 
aorta  con  agande  entrata  ed  uscita.  Questo  mare  essendo  circondato  e  ridondante  di  òetssi 
fondi  ^  è  forza  far  trasportare  le  mercanzie  da  Obitochaef  a  Tngaurok  e  a  Kosoiow  sapra, 
piccole  barche,  il  che  prilla  tutta  quella  casta  dei  vantaggi  che  potrebbe  ottenere  dal  comsner^ 
aio,  se  W  si  trovassero  buoni  fonai,  e  fosse  agevole  lo  sbarco  alla  marina  mercantile, 

(B^  L'I  navigazione  della  Piata,  dal  capo  Santa- Maria  sino  alla  siui  foce  a  lìuenos^^ynex, 
estensione  di  aoo  miglia,  riesce  penosa  e  pericolosa  per  te  roccie  e  bassifondi.  I  grossi  sue%*i^ 
gU^  in  vistsi  de'perieoli  cui  sasso  esposti  salendo,  gettano  ordinariamene  Vaneora  di  natie,  « 
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ivl^hau  è  meeesBtuia  éH  giorm>,  MesoÌ9O0Himp€hu>9Ì  di  pernio  chgvemgomoimproi^ 
vismnenie  dalla  terrtu 

(5)  Il  Dnieffer  che  si  scarica  nel  mar  Nero;  è  fuu»ignbiU  da  Smoiensk  sino  a  Kief;  ma, 
dopo  questa  ckià,  tredici  coieraite  obbligano  a  scaricare  i  vascelli,  i  quali  non  possono  pas* 
sare  vuoti,  the  quando  le  acque  sono  aite,  cioè  dai  mano  ai  maggio^ 

Htlfultma  cateraUa  dei  Nilo  il  passaggio  è  chiuso  per  no^  mesi  dell'anno  a  tuiii  i  bai* 
téli  carichi,  e  per  mesi  sei  ad  ogni  specie  di  barche, 

I  selvaggi  deW America  che  navigano  sui  fiume  San^Lorento,  taglialo  da  frequenti  oerico* 
lese  cateratte,  amdnanù  ad  esse,  per  quanto  possono,  i  loro  battelli,  là  scaricano  le  mer» 
eamie,  e  mentre  gli  uni  trasportano  queste,  altri  portano  i  battelli  sommamente  leggieri,  co* 
me  li  richiede  l'alveo  irregolare  di  quel  fiume, 

0j  Qatsta  costa  altronde  è  tormentata  da  ondate  vioietUissime  ed  aite,  che  ropesàerebbero 
ùspetùrdAeroun  vascello  di  forma  europea. 

OSTACOLI  TOPOGAATIU  AULA  R ATI«*Z10«B  ÌM  QOALWQinB  IPBCU  DI  ACQUA. 

tndkozme 


gentrakdtgU 
osiacoH 


AppUcazioM. 


XLEriieprinatrii 


Xin.  limo  e 
maremme 


XI.  Le  erbe  palostri  che  crescono  sai  fimdo  de*  canali  e  de'fln* 

1  mi,  s'alzano  talvolta  sino  alla  superficie  delle  acque,  e  rallentando 

[il  movimento  delle  barche  cariche,  costringono  i  navicellai  ad  ac- 

I  il  namero  de'  cavalli  die  le  tirano.  La  velocità  del  Missis* 

I,  la  cni  pcndenu  è  tre  poUfci  per  miglio,  è  calcolata  mi« 

;lia     . \%fi 

lall'ora,  dairimboccatara  della  riviera  del  Cigno;  più  in 
f  so,  dove  sono  molli  ginnchi,  altissime  erbe  e  vena  salva* 
^tica  solamente 1     (a) 

ÌXIL  Gli  alberi  che  vengono  trasportati  dalFOrenoco,  non  sono 
il  minore  ostacolo  che  alla  soa  na  vigauone  s' opponga  ;  un  basti- 
mento ,  se  non  vuole  esseme  vittima ,  deve  ancorarsi  di  notte  lon- 
tano dalla  corrente. 
Xni.  I  letti  de'  fiomi  americani  sono  ingombrati 
ti)  Da  molti  alberi  sommersi  che  hanno  di  gii  accompagnato  la 
[perdita  di  molti  battelli  a  vapore; 

b)  Da  profondo  limo  lango  le  sponde»  che  rende  inaccessilHle 
|gran  parte  della  loro  estensione  ; 

r)  Da  maremme  che  s'oppongono  alla  costrurione  di  sentieri, 
Lsn  cui  devono  camminare  i  cavagli  che  tirano  le  barche  (b). 

XIY.  Ti  sono  più  spiaggie,  come,  per  esempio,  ne' mari  della 
iSdnia,  nel  golfo  della  Finlandia ,  su  cui  regnano  dense  nebbie 
[principalmente  nell'aotunno  e  nel  verno:  le  coste  allora  spari- 
Iscono,  e  i  vascelli  non  le  sentono,  se  non  quando  non  èpiii  tempo 
[d'evitarle  (e). 

XY.  1  terremoti  di  terra,  frequenti  e  terribili  nelle  isole  IMog- 
iche,  ne  rendono  la  navigazione  pericolosa,  atteso  che  tutti  |^i 
Ianni  fiinno  sparire  de'  banchi  di  sabbia ,  e  tutti  gli  anni  ne  for- 
.mano  de'nnovi;  quindi  l'esperienza  del  passato  riesce  inutile. 
XYL  La  navigazionie  del  Missouri  presenta  più  ostacoli  uniti; 
Sponde  che  dirupano; 
Alveo  ingombrato  da  alberi  d  fondo; 
Numerosi  banchi  di  sabbia  ; 
Una  corrente  rapidissima  (i>). 
NOTE  E  OSSERrJZiONL 
{^Ì^San,  Annalet  des  vojages.  tom.  I,  pag,  179- 175.  —  //  Wardea  dà  al  Jtfississipì  una 
^^^^ótkmggiifre.  La  prodigiosa  attivila  delle  piante  acquaticlu  si  scorge  nelle  paludi  Pon* 
fi^vs.  della  S/al. 
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line.  Nd  patiilore  di  Bawimo,  unico  canale  emissario  ver  cui  $i  semica  nel  mare  tfaoqsuM,  dt 

quelle  paludi,  il  taglio  delle  evie  palustri  fa  abbassare  l'acqua  un  mezzo  metro,  ma  beJzU>slo 
il  canate  si  trnoa  ingombrato  quasi  uguabtuttite  che  prima,  l'impiego  della  falce  non  facendo 
che  rendere  piti  attiva  la  causa  del  male.  È  qmndi  eifidenU  guanto  la  vegetazione  abbnnda* 
nata  a  sé  stessa,  debba  divenire  eausa  d'inondazioni  sopra  un  terreno  che  ha  poco  pendila^ 

(b)  Benché  l'istmo  che  separa  il  mar  Ro^so  dal  Mediterraneo,  non  sia  più  lungo  di  iB  a 
19  lff>he  comuni,  pure  al  progetto  di  tagliarlo  si  oppongono  pia  ostacoli: 

i,^  In  tulio  il  tmttp  in  cui  il  Mediterraneo  e  il  mar  Mosso  si  corrispondono,  la  rivn  da 
una  parte  e  dairaltra  è  un  suolo  basso  e  sabbioso,  dove  laghi  si  formano  e  maremme,  di  mo^ 
do  che  I  vascelli  non  possono  avvicinarsi  alle  coste  se  non  die  a  grande  distanza.  Ora  cjorse, 
agevole  impresa  il  costruire  un  canale  durevole  in  meno  a  sabbie  mobili? 

a.**  La  spiaggia  manca  di  porli^  e  sarebbe  necessario  scavarli  inlieramenle* 

5.^  //  terreno  non  presentando  una  goccia  d'acqua  dolce,  converrebbe  farla  venire  da  iteogo 
molto  distante ,  cioè  dal  Nilo,  ed  in  Copia  tale  da  bastare  ai  bisogni  di  numerosa  popolazione. 

4.<>  Non  conviene  dimenticare,  che  in  Egitto  f  vénti  sollevano  monti  di  sabbia,  i  quali  pò» 
irebbero  agei*olmente  e  frequentemente  riempire  il  canale» 

(C)  L'imboccatura  del  fiume  Èan  Lorenzo,  e  soprattutto  la  baja  acuì  questo  fiume  dh  il 
nome,  perchè  molto  settentrionali,  sono  talmente  soggette  a  cattivi  tempi  e  a  dense  nebbie, 
che  è  piena  di  pencoli  la  navigazione,  e  non  si  osa  giammai  tentarla  fuorché  nelia  siale. 
Questa  haja  altronde  è  sparsa  di  bandii  di  sabbia  e  di  scogli  ^fidr  d*  acqua,  li  canale  dei 
fiume  non  presenta  maggior  sicurezza,  trovando\'i  gli  Stessi  pericoli*  Per  quanto  favoret^c 
sia  il  vento,  per  quanto  bello  il  tempo,  i  marinai  ^non  si  arrischiano  giammai  a  viaggiasse  da» 
rante  fa  notte, 

ip)  BuerkiS'Jyrès ,  sulla  sponda  meridionale  del  Rio  delia  Piata.  I  grossi  vascelli  non  pos- 
smto  giungenn ,  e  i  minori  corrono  grandi  petieoii  in  un  fiume  die  manca  di  pri^ondiih,  che 


è  seminato  d' ìsole,  di' scogli,  di  roccie,  e  dove  le  tempeste  sono  pia  terribili  che  nell*  Oceano. 
Essi  sono  obbligali  d  gettare  l' ancora  tutte  le  sere  nel  luogo  ih  cui  si  trovano  ;  e  ne'  giorni 
pia  calmi  é  irecessano  che  destri  piloti  li  precedano  in  scialuppe ,  collo  scandaglio  ailh  nta* 
no,  per  indicare  loro  la  strada  che  debbono  seguire,  l  pericoli  non  c^ano  neanche  nei  por* 
p,  disiarne  tre  leghe  dalla  ciith.  La  precauzione  che  usano  i  marinai  di  gettanti  tutte  le  loro 
ancore  e  di  assicuvftve  le  lóro  gomene  con  grosse  catene  di  ferro ,  non  li  preserva  dal  pericolo 
tT  essére  sommersi  da  un  vento  furioso ,  il  quale ,  partito  dalle  frontiere  del  Chili,  nonlr-o^^a, 
in  un' estensiene  di  ireeento  leghe,  un  solo  ostacolo  che  ne  moderi  f  impeto,  e  la  eia  /uria 
cresce  imboccando  dii^lamenle  d  canale  di  quel  fiume* 

CAPO  UNDECJMO 

INFLUSSO  db'  venti  SULLA  NAVIGAZIONE. 

Unzione  de' venti  è  periodica  e  regolare,  ovvero  estemporanea  e  irregolare. 
Il  periodo  regolare^  in  alcane  situazioni,  si  riproduce  in  determinate  oredelgior- 
ffOjin  altre  in  determinali  mesi  deW anno, 

5  *•  Vcnii  periodici  giornalieri, 

A)  Nelle  isole. 

{Isoladella  Giammaka).  Durante  la  notte  s'alza  un  vento  di  terra  che  sembra  par- 
tire nello  stesso  tempo  da  tutti  i  Inti  dell'isola,  talmeotechè  nisson  vascello  può  en- 
trarvi di  notte,  e  nissuno  può  uscire  di  giorno  se  non  che  di  buon  mattino,  pria  che 
s'alzino  i  venti  di  mare,  i  quali  ordinariamente  comintìano  a  aofiìare  alle  8  o  9  del 
mattino,  e  non  cessano  che  alle  cinque  od  alle  sei  ddla  sera,  per  lasciare  il  campo  ai 
venti  della  notte. 

{Isola  Sandwich),  Sobmonte  di  mattino  e  pria  che  il  vento,  abilualtnentc  contra- 
rio, abbia  acquistato  troppa  forza,  si  può  entrare  nel  porto  à'Honorora,  il  cui  co- 
mandaulc  spedisce  grandi  barche  per  salutare  e  introdurre  i  vascelli. 

B)NeUagh\ 

(Loffo  di  Como).  Quando  regolare  è  la  stagione,  regolare  è  il  vento,  che  segue  in 
certo  modo  le  impressioni  del  sole,  giacché  alla  notte  spira  la  tramontana  detta  il  TV- 
i^anOj  vento  favorevole  alle  barche  che  s'avanzano  verso  Como;  cessa  all'alzarsi  del 
sole ,  e  tranquillo  rimane  il  lago  sino  al  mezzodì;  poscia  sofjQa  il  sud-ouest  detto  /a 
Brevà^  venlo  favorevole  alle  barche  che  partono  da  Como. 
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C}7 
^Lagil  deOà-S^f^era).  Sol  l.igo  di  Vallmsladl,  come  sopra  tuUi  qudli  die  Iro- 
vansi  DclIe  tallì  traversali  siluatc  al  nord  e  al  sud  delle  Alpi,  i  vonli  osservano  una 
regolarità  di  cai  possono  profittare  i  viaggiatori;  giacché,  durante  la  bella  stagione 
aUordiè  le  tempeste  e  inventi  dd  Nord  non  alterano  l'andamento  ordinario,  soffiano/ 
pria  e  dopo  la  levata  dd  sole,  de' venti  che  discendono  dalla  cima  delle  montagne,  e- 
formano  un  vento  d'est  sai  Iago  di  Yallenstadt.  Dalle  9  ore  sino  al  mezzogiorno  il  tem- 
po è  calmo.  Dopo  mezzodì  s'alza  un  lieve  vento  d'ovest;  analmente  pria  e  dopo  il 
tramonto  dd  sole  ritorna  il  vento  d'est  come  il  mattino  e  per  le  stesse  cagioni.  Ordi- 
nariamaite  le  tempeste  sopraggiungono  dopo  il  mezzogiorno,  e,  per  lo  più ,  dal  Iato 
ddi'onest  Qohidi,  pria  di  partire  da^Wesen,  fa  d'oopo  osservare  l'aspetto  del  cido 
sopra  le  moDtagne  dd  cantone  di  Glaris,  e  decidere  se  si  voglia  imbarcarsi  all'istan- 
te o  diffinìr  la  partenza.  Cosi  adoperando^ non  si  sarà  esposti  ad  essere  turbati  nel 
piacere,  che  aa  vbggio  sopra  quel  magnifico  Iago  pud  procnrare. 

sa.  FadipeméicimemaL 

I  mari  deD'Asia  sono  donrinati  da  venti  periodid  diiamati  monsoiiL. 

Ogni  narigaziòne  ne' mari  dell'Asia  è  ristretta  al  periodo  della  dnrala  de'mrainri: 
é  necessario  essere  giunti  ad  un'epoca  determinata  dell'anno,  o  si  resta  esposti  alni-  ' 
rione  de' venti  periodid  contrar) ,  die  non  permette  d'effettuare  h  spedizione  pro- 
gettala. 

I  noosoni  che  si  dividono  l'anno  ne'  mari  ddl'Asia,  aprono  e  chiudono  attemati- 
vamente  la  comunicazione  tra  il  mar  Rosso  e  la  penisola  dcir  India  :  l'uno  è  quello  di  ' 
sod^aestydie  comincia  alla  metà  d'aprile  e  finisce  verso  la  mela  d'ottobre;  l'altro 
quello  di  nord-est,  che  comincia  a  qnesf  ultima  epoca  e  finisce  colla  prima.  Col  primo 
vento  si  pud  uscire  dal  mar  Rosso  e  giungere  sulla  costa  dd  Malabar,  ma  non  si  po- 
trebbe entrarvi  durante  il  suo  dominio.  Quello  del  nord-est  produce  effelli  assoluta- 
mente contrar) ,  egli  favorisce  l'entrata  del  mar  Rosso ,  ma  si  oppone  all'uscita.  Il  mon-  ' 
sooe  dd  sod-ouest  caccia  le  onde  con  tanta  forza  sulle  coste  del  Malabar,  che  mentre  ' 
egli  domina»  nissun  bastimento  pud  salvarsi  in  quelle  rade;  il  solo  porto  deirisola  di 
Bombay  presentava  sicuro  asilo  prima  della  scoperta  deH' isola  di  Penahg.  Quindi 
ogni  vascdlo  cbc  esce  dal  mar  Rosso  per  andare  a  for  traffico  solla  costa  dd  Malabar,* 
deve  rifuggir»  a  Bombay  per  aspettarvi  il  rilorno  del  monsone  nord-est,  col  soccorso 
dd  quale  solaotente  egli  pud  frequentare  le  diverse  rade  di  quella  eosta.  Egli  deve 
accelerare  le  sue  operazioni  in  modo  da  porsi  in  viaggio  per  rientrare  nd  mar  Rosso 
verso  i  primi  giorni  d'aprile:  ciS  non  Scendo,  il  monsone  sud-ouest  lo  costringerebbe 
a  ritirarsi  di  nuovo  a  Bombay  per  aspettarvi  il  monsone  seguente,  il  che  gli  ùrebbe 
perdae  più  di  sci  mesL 

Venfipm  ù  meno  dommanK, 

Simond  nd  suo  viaggio  d'Inghilterra  dice; Tenendo  dairAmerica  (Settentrionale) 
io  Earopa,  fummo  costantemente  favoriti  dai  vènti  dell' ouest  :  al  nostro  ritomo,  di 
noovo  venti  d'ouest,  doè  contrar)..  II  primo  tragitto  occupd  giorni  2t,  il  secondo  57 
^più:  questa'differenza  è  costante,  soffiando  il  vento,  trequarti  dell'anno,  dall'ouest 
tra  i  30  e  55  gradi  di  latitudine.  Durante  la  prima  meli  del  secondo  viaggio,  le  tem- 
ide ik  succedettero  con  d  poca  interruzione,  che,  perdendo  un  giorno  ciò  che  ave- 
^VK)  guadagnato  l'altro  ne)  giro  di  cinque  settnAane,  avremmo  potuto  ritornare  in 

J^a  in  cinque  giorni. 
^sUlo  supposto  che  nell'Oceano  equatoriale,  il  quale  le  due  Americhe  divide  dal- 

fEaropa^  regnino,  costantemente  4c' venti  colla  stessa  forza  e  nella  stessa  direzione; 

s<A<)  qiiesti  i  venti  d'est,  delti  etesiC:,  e  dai  Francesi  venis  alisés;  ma  questa  supposi- 

2^  sembra  dettata  piuttosto  dal  bisogno  di  generaleggiare^  che  da  esalte  osserva- 
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7Joiil.  I  venti  d'est  sono  beasi  dominanli  e  faTorevoli  a  chi  dallTaropa  va  airAmerica 
MerìdioDsde,  ma  non  regnano  in  modo  né  esclusivo  né  regolare  (1).  I  venti  d'est  li- 
mitano il  loro  dominio  nel  mare  delle  AntiUe  ne'  mesi  di  marto,  aprile,  maggio  e  giu- 
gno. Bernardino  di  San  Pietro  riferisce  che  un  abik  viaggiatore ,  il  quale  aveva  para- 
gpnato  più  di  S60  Giornali  di  viaggi,  accertava  che  le  etesie  cessano 
In  gennaio  tra  il  6^  e  il  4""  di  latitudine  nord 
Febbraio  tra  il  S""  e  il  S"" 
Marzo  e  aprile  tra  il  ò""  e  il  S"" 
Maggio  tra  il  6""  e  il  4"" 
Giugno  al  W 
Luglio  al  43^ 

Agosto  e  settembre  tra  il  48^  e  il  U^. 
Senza  voler gua^ntire  Tesai tezza  diquesQ  limiti  di  fcn^o  e  &ì spazio jtl  pud  dedurre 
che  il  navigatore  è  costretto  a  porsi  in  viaggio  in  certi  mesi  dell'anno,  e  seguire  certe 
vie  sulle  acque ,  se  vnole  giungere  più  presto  alla  sua  meta.  La  flotta  che  dalla  Spo^gna 
portava  al  Messico  k  mercaazie  d'Europa,  partiva «d  mese  di  luglio  od  al  più  tardi 
ne"  primi  giorni  d'agosto,  onde  evitare  la  violenza  de'  venti  del  nord  in  pieno  mare, 
apprattutto  ancorandosi,  venti  che  avrebbe  incontrato  in  tutf  altra  stagione. 

I  venti  d'est  fanno  comunemente  percorrere  ai  vascelli  che  vanno  verso  l'America 
meridionale,  sette  ad  otto  kilometri,  o  circa  due  leghe  all'ora;  il  che  induce  a  sup- 
porre che  la  velocita  di  que' venti  sia  in  tempo  bello  di  S4  kilometri  o  più  di  sei  leghe, 
giacché  ano  svelto  naviglio  non  riceve  più  del  terzo  della  velocità  dd  venta 

§  4.  f^enii  irregolari. 
I  venti  che  non  serbano  limite  né  di  spazio,  né  di  tempo,  sono  eventualità  che  la 
prudenza  del  navigatore  non  pud  prevedere,  che  ora  accelerano  il  suo  corso,  ora  il 
rallentano,  senza  che  egli  ne  abbia  merito  o  colpa.  Egli  sarebbe  però  riprensibile  se, 
conoscendo  queste  possibili  eventualità,  partisse  da  un  porto  senza  bastante  provvi- 
sta in  caso  di  vento  contrario.  H  grano,  che  sopra  piccole  barche  é  trasportalo  dal 
porto  di  Kerson  a  quello  d'Odessa,  impiega  più  o  men  tempo,  secondo  che  gli  sono 
favorevoli  o  nemici  i  venti;  nel  primo  caso  passa  da  un  porto  all'altro  dalla  sera  al* 
l'indimani;  nel  secondo  impiega  dieci,  quindici  ed  anche  venti  giorni,  benché  la  di- 
stanza non  oltrepassi  le  45  leghe.  Per  andare  da  Smirne  a  Costantinopoli,  si  pud  im- 
piegare tre  giorni  o  tre  mesi,  secondo  che  dura  la  calma  o  i  venti  contrarj. 

S  6.  Elementi  da  esaminarsi  nella  descrizione  de*  venti  costaniemenie  funesti 

alla  nai^igazione. 
Per  unire  la  teoria  alla  pratica,  prenderò  per  norma  la  navigazione  del  Gange» 

ÌL  n  Gange,  entrato  nella  pianura  dell' Indostan,  è  navigabUe 
sino  al  mare  per  lo  spazio  di  iSBO  miglia. 
La  sua  larghezza  minima  é  mezzo  miglio,  massima,  miglia  Ire. 
La  minima  bassezza  delle  acque  é  piedi . . .,  la  massima  altena 
piedi  81. 
Nel  tempo  di  siccità  pereofve  8  miglia  all'ora;  nella  stagkme 
piovosa  (  dal  giugno  al  settembre  )  miglia  S  a  & 
n  Provenienza    V    ^  '^  maggior  pericolo  cui  sia  esposta  la  navigazione  sul  Gan- 
de'  venti.        ]  S^*  ^^^  ^^^  '  violentissimi  sof&i  dd  vento  proveniente  ordina- 
(  riamen  te  dal  nord-ouest. 
III.  Epoca  deDa  (    UL  Questi  venti  cominciano  verso  la  metà  di  marzo  nella  parte 
loro  apparizione,  {orientale  del  Bengala,  e  un  po'più  tardi  nella  parte  ocddeatale. 

(i)  Amislei  mariUmes  el  ookMÙalet^ jfui/to  iftj^» 
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Tir  n»^^       5    I^*  Durano  dalla  mea  di  mano  ainoaUa  sta^ooedeUe  piog- 
IV.  Barala.      i^,,^,,^^ 

V.IUtonopcriodkof    Y.  Nel  Middetlo  intetvallo  ritoniaiio  ogni  ire  o  quattro  giorni 
TI.MmorfreqneiitaS    VL  QiKSli  Mffii  TioleBtisrimi  SODO  pili  frequenti  Qdle  parti 
m  qSe  regione?  f  orientali  cbe  ndle  ocddeolali  del  Bengala. 
VIL  In  ^ale  ora  (    VII.  Succedono  più  spesso  al  cadere  del^giomo  che  in  ogni  at 
detgiomof      juo  istante. 
VIlLlaquit  pvte  deK    VIIL  Solamente  nelle  parti  o  ne'  tronchi  più  larghi  d4  ^nwt 
ftmiepih  violenti?  ^riescono  Teramcntie  terribilL 

!    IX  Sebbene  non  durino  molto  ciascnna  volta,  producono  spesso 
funestissimi  erenti,  se  non  si  è  preparati  a  schermirsene.  Intere 
flotte  di  vascelli  mercantili  fiu^no  abbissate  in  un  istante  da  quei 
^  terribili  colpi  di  vento. 
X.  Segni         (    X.  Siccome  essi  sono  annunciati  alcune  ore  prima  daUa  singo- 
dri  loro  vrìve,   }  larissima  apparenza  delle  nubi,  quindi  per  lo  pia  resta  tempo  di 
le  ve  a' ha.      |  ricercare  un  luogo  di  sicurezza. 

CÀPODCODECISIO. 

▼AUASlOm  Hb' POETI  PER  XLEMBHTI  TOPOOBlFICI» 

I.  FastUà. 

in  pia.  in  meno. 

Simisura  la  castità  de*  porti  dal  numero  Veracruz,  unico  porto  deDa  Nuova-Spà- 

de'  vascelli  mercantili  o  da  guerra  che  pos*  gna,  aperto  al  commercio ,  non  è  capace 

sono  contenere.  di  più  di  80  a  36  vascdli,  esposti  talvolta 

Il  Porlo  d'Amsterdamo  è  capace  di  con-  a  terribili  accidenti  pel  fiirorc  de' venti 

tenere  4000  navìgli  mercantili  tra  grandi  del  nord, 

e  piccoli  (k).  n  porto  dd  Pireo,  uno  de' tre  porti  di 

Melia  lada  di  Brest  possono  stare  corno-  Atene,  poteva  contenere,  giusta  il  rappor» 

dameale  600  vascelli  da  guerra,  ma  Ten*  to  di  Strabone»  400  galere. 
Irata  è  si  difficile  e  stretta,  che  i  Francesi 
le  hanno  dato  il  nome  di  GouUt  (b). 

II.  Prùfmd&à. 

Si  mdìca  la  profon^Mà  accennando  o  U  porto  di  Nizza,  stretto,  poco  profon* 

r altezza  dell'acqua  ordinaria  alK  epoca  do»  esposto  ai  terribili  colpi  del  vento  del 

del  flusso  montanie  se  vi  ha,  o  i  piedi  d'a-  sud ,  sprowblo  di  cantieri  e  di  lazzeretto, 

equa  che  pescano  i  bastimenti  che  vi  cn*  nou  potendo  ricevere  che  bastimenti  di 

tnoo,  ovvero  il  loro  peso  in  tonnellate.  100  a  150  tonnellate,  non  s^vira  giam- 

Ckerbourg  :  la  sua  rada  è  uqa  delle  mi-  mai  che  al  cabotaggio, 
(fiori  ddla  Maoica;  il  suo  porto  pud  rice-  Il  portodi  Boulogne ,  oltre  d^essere  pie- 
vere  navigli  da  6  a  600  tonnellate.  colo,  ed  avere  un*  imboccatura  difficile, 

La  profonitJl  dd  porto  d'Alessandria  non  ha  che  sette  piedi  d'acqua  nella  più 

era  si  grande,  clie  i  più  grossi  v»cclli  si  alta  marèa,  quindi  non  possono  entrarvi 

>wicbavano  sino  al  piede  de*  gradini  co-  che  piccole  barche^  cui  non  sia  necessaria 

Attili  per  slalire  sulle  sponde ,  il  che  pre-  maggior  acqua  di  sette  piedi  (d)l 
Mta  vantaggi  inc^colabfli  per  caricate  e 
•Qiicare{c). 

IIL  Sicurezza. 

p  porto  di  Lbinma  è  uno  de'  pia  belli ,  I  venti ,  gli  oragani ,  le  ondate  di  mare 

^'và  vasti ,  de' piò  profondi  porti  d' Eu-  sono  si  violenii  nelle  isole  AnliUe,  durante 

^ì  i  vasccUi  che  vi  sono  entrali  »  non  la  stagione  piovosa ,  che  i  governi  eurcpci 
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possono  essere,  come  qatéVi  cbe  si  tro^a-  e  coloniali  si  videro  costretti  d'cscladere 
no  nella  rada  di  Cadice,  molestali  dai  ven-  i  navigli  da  certe  rade,  e  ordinare  loro  di 
ti,  perchè  ne  sono  preservati  da  un  lato  ritirarsi  in  adtre  durante  cefle  epoche  dei- 
dalie  colline  sopra  le  quali  sorge  Lisbona,  Tanno:  cosi  UD  editto  del  re  di  Francia 
dall'altro,  dalle  sponde  opposte  del  Tago,  nel  1765 preterisse  ai  vascelli  d«IIa  Tcrra- 
le  quali  sfono  altissime.  Bassa  (  nella  Guadalupa)  di  ricoverarsi 
Danzicai  eccelenté  porto  sulla  Vistola  nella  rada  delle  isole  de'  Santi  nella  sta- 
die non'  va  soggetto  alle  tempeste  del  gìooe  invernale  o piovosa  (f)  V.  aucbe  la 
nord-ouest ,  frequenti  sd  Baltico  (e).  pagina  66  nota  (d). 

NOTE  E  OSSERrJZfONL 

eotuio  i 

ma:  I  ifoseelli  de'popoH  del  nord,  meno'  iiicoviodatidtd freddo,  oe€uptmo 

iemperalura  è  pia  ineguale  (Voyage  eu  Sa^oie^  pag,  a5i). 

(b)'  //  porto  di  Copenaghen  è  capace  di  5oo  vatedli  di  linM,  ma  non  pub  enlran^ene  tfke 
un  iolo  alla  volla:  queH'enirata  altronde  è  difesa  da  molte  batUrie,  non  che  da  tre  forti. 

(e)  Si  fa  lo  stesso  elogio  del  porto  di  Sydney,  capitale  della  Nuovd'Galles  meridionale: 
l'acaua  vi  è  sì  profonda,  che  i  bastimenti  della  massima  dimensione  possono  awieinarsi  in 
modo  di  toccare  le  sponde, 

(d)  Helsingnoer,  ricca  città  sulle  rive  del  Sund  al  luogo  dove  è  pia  stretto:  t  vasceUi  che 
pescano  otto  piedi  d'acqua,  possono  appena  entrarvi,  i  pia  grossi  rimangono  all'ingresso 
della  rada,  aove  il  verno  gli  espone  a  grandi  perìcoV  risultanti  dalla  forza  delle  correnti, 
dalla  violenza  delle  tempeste  e  dalVurto  de'ghiacci,  È  una  disgrazia  per  questa  città  il  non 
possedere  un  miglior  porto,  giacché  moltissimi  vmteeUi  tlim  anderelheroya  svernarvi,  tono  #o« 
StretJti  a  portarsi  a  Copenaghen  o  in  Norvegia,  . 

Esaminando  la  profondità  de'po§Ui  non  comnene  dimenticare  le  cause,  eke  tendono  conti-' 
nuamente  a  scemarla, 

Queste  eause  difendono  dall'azione  deUn  natura  e  daU' tosone  degli  uomini  :  finta  e  Val* 
Èra  rendono  variabili  le.  spese  degli  ^spurghi» 

Azione  delfo  natura.  L'inakamento  progressivo  del  Tamigi  a  Wod'wich  H  à  straordinario ,^ 
il  fango  vi  si  accumula  con  tale  rapidità,  cfte  chiuderebbe  l'entrata  delle  darsene,  se  si  la^ 
sciasse  passare  ideane  settimane  solamente  senza  levarlo,  lì  ìhtpin  riferisce;  éAe  déd  1807^ 
«8171/  levare  quel  fango  costò  quaiSro  miliami  difra/^eki,  bemehè  coi  metodi  pia  economici  e 
pia  potenti  sia  stato  eseguito. 

Azioni  degli  uomini.  //  porto  ili  Frederichshell',  ricca  città  della  Norvegia  sulla  sponda 
dello  Swinasund,  era  in  addietro  molto  migliore  che  attualmente:  i'più  grossi  sfavigli  pote^ 
vano  allora  avvicinarsi  sino  ai  ponti,  ora  sono  costretti  di  fermarsi  di  sotto  della  città.  La 
grande  quantità  di  segatura  die  viene  gettata  nel  fiume  dalle  seghe  de'  legnami-,  è  la  caiésa 
ehe  diminuisce  giornalmente  la  profondità  di  quel  porta:  essejormano  qua  e  là  de'basù  fondi ^ 
e  de'banchi  che  angustiano  e  rallentano  la  navigazione  Invano  è  staio  raecomandaCo  rti  non 
gettarti  quegli  avanzi  t^iacehi  le  seghe  si  tn^vano  m  ay^zzo  a  scogli,  e  il  trasporlo  sopra  carri 
sarebbe  troppo  dispendioso. 

'    (e)  Concorrono  ad  estendere  la  popolazione  e  il  commercio  di  Filadeljia  (  seguenti  elementi 
topografici  :  '  • 

i,^  La  tituazione  tra  due  riviesm  maiftgatili^  la  Delawart  f  la  SchaylkiU; 
.  9.^  La  bo0à  delle  sue  acque; 

3.^  Jxi  sicurezza  del  suo  portOf 

4.*^  La  profondità  di  esso,  potendo  i  vascelli  dtòo^ionneHateandara  a  sbarcare  sMa  bel* 
lissimn  sponda  chef ro$UeggÌA  la  città.  ' 

(f)  La  navigazione  tra  i  porti  della  Norvegia  è  piena  di  pericoli,  dovendosi  lottare  con  «a 
mare  estremammte  tempestoso  durante  L'autunno,  e  eolle  innumepotnli  roccìe  schierate  avanti 
le  coste,  per  cui  l'avvicinarsi  a  que'porti  riesce  dljfitilisgimo. 

VARIAZIONI  NE*  PORTI  PER  «LEMCNTl  TOPOORAFICK 

IV.  Facililà  (f  entrare  e  d'uscire. 
In  pia  In  mena 

Cnsttcrnsundi^ovvegia),  fa/^nu  (Francia). 

I  vascelli  entrano  ed  escono,  qualunque  L' entrata  del  porto  è  stretta ,  poco  co- 
sia  il  vesto.  Le  tre  isole  e  la  terra  ferma    moda;  sovente  al  più  picccdosofiio  di  vento 
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fomunio  UB  porlo  die  podcontenere  le  piò   fresco  il  mare  si  nostra  talmente  agitato, 
grandi  floUe  ;  i  vascelli  vi  trovano  dapper-    che  non  si  pnò  passare  la  barra, 
tnlto  buon  fondo  dove  ancorarsi,  e  pos-       Il  porto  d'Aveyro  nel  Portogallo  è  van» 
sono  avvicinarsi  a  tatti  i  quartieri  della   taggiosamente  situato,  ma  pericoloso;  la 


cilla,  vantaggio  immenso  che  risparmi^ 
tempo,  fatica,  avarìe,  come  abbiamo  già 
pio  volte  osservato  (a). 

Roierdam  (Olanda). 

La  Mosa  forma  nn  porto  abbastanza 
profondo,  cosicché  i  grossi  vascelli  pos- 
sono andare  a  ricevere  i  carichi  nel  seno  te  del  Ziiiderzéci  chiamata  Pampus^  e  dove 
della  città^  motivo  per  coi  bì  fanno  a  &o-  non  v'ha  sovente  più  di  sei  piedi  d'acqna. 
terd.im  più  carichi  che  ad  Amsterdam.  Le-  Per  rimediare  a  questo  inconveniente  e  far 
vando  l'ancora  a  IU)terdam ,  si  può  tosto  giungere  i  grossi  baslimenti  sino  alla  cit- 
dare  alle  vde  come  in  pieno  mare,  il  quale  tà ,  fu  inventila  una  macchina ,  la  quale 
dnque  le^ie  solamente  ne  dista,  per  cui  non  può  sempre  agire,  e  spesso  è  forza 


sua  entrata  è  composta  di  difTerenti  ban- 
chi di  sabbia,  che  cambiano  ad  ogni  istan- 
te, fl  che  cagiona  la  perdita  di  moltissimi 
bastimenti. 

Amsterdam  (Olanda). 

Non  si  pud  giungere  al  porto  se  non 
che  passando  sopra  basso  fondo  dalla  par- 


i  vascelli  possono  giungervi  in  una  marèa. 
Landra:  magnifico  porto  sul  Tamigi, 
in  cui  entrano  agevolmente  i  più  grossi 
vascelli  mercantili  y  e  giungono  sino  alla 
spiaggia  della  dogana  vicino  al  primo 
ponte. 


V.  Faciliià  di  caricare  e  scaricare. 


caricare  e  scaricare  i  vascelli  nclPisola  del 
Texel ,  distante  circa  4000  passi ,  e  quindi 
trasportare  le  mercamie  sopra  battelli.  I 
vascelli  che  partono  da  Amsterdam ,  de- 
vono &r  il  giro  della  suddetta  isola,,  pria 
di  trovarsi  in  pieno  mare  (b). 


Le  acque  di  Nicomedia  sono  sì  basie , 
che  i  bastimenti  non  possono  avvicinarsi 
alla  citta:  i  carichi  e  gli  scarichi  si  esegui-' 
.  scono  stentatamente  col  mezzo  di  nume- 
rose scale,  che  scendono  e  si  estendono' 
sul  mare,  alcune  delle  quali  sono  lunghe 
150  passi. 


A  Danzica  i  grana}  hanno  comunemente 
sette  e  talvolta  otto  piani.  A  ciascun  piano 
è  adattato  un  imbnto^  pel  quale  si  fa  scor- 
rere il  grano  dall'  nno  all'altro,  il  che  ri- 
spam^  la  fiitica  di  trasportarlo.  Questi 
grana}  sono  circondati  dall'acqua,  e  i  va- 
scdli  possono  avvicinarsi  loro  in  modo  di 
ricevere  immediatamente  il  grano. 

W.  Stagioni  in  ctd  rimangono  aperti. 
In  più.        '  Jn  meno. 

Seguendo  la  legge  della  temperatura*  Dove  il  freddo  s'abbassa  a  5  gr.  sotto  Io 
atmosferica ,  i  p0rii  dell'Italia ,  della  Spa-  zero  sul  termometro  di  Reaumur,  l'acqua 
gna ,  deU' Inghilterra ,  ecc.  »  rimangono  marina  generalmente  si  congela  e  i  porti 
comaaemeQte  aperti  in  tulle  le  stagioni  restano  cklosi;  p.  e.  a  Cristiania,  dal  no- 
delTannOu  vembre  all'aprile,  in  Arcangelo,  dal  no- 

vembre al  maggio,  ecc. 
Disianza  da  cui  traisi  l'acqua  d(dce. 
Decrescendo  la  distanza  cui  giunge  la       II  mare,  nd  tempo  del  flusso  inoltran- 


maréa ,  decresce  la  iatica-d'andar  acercare 
acqna  dolce  e  trasportarla  per  provveder- 
ne i  vascelli 

NeirOst-Frisia  (jproNliicia  bagnata  dal- 
FEms)  ii  flosto  e  riflusso  si  Jb  sentire  alla 
distanza  di  trt  buone  miglia,  e  le  acque 
soao  salale  ià  tutta  quella  estensione  (e). 


dosi  nell'alveo  de' fiumi,  fa  retrocedere  le 
loro  acque ,  s' immischia  ad  tsst  e  ne  dimi- 
nuisce la  dolcezza  in  tratti  più  o  meno 
estesi. 

Ndl'IndoU flusso  è  visibile  alla  distan- 
za di  miglia ,60aé5 

.    Nel  Gange 240 

Nella  riviera  delle  Amazzoni.  .  600 (d). 
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NOTE  E  OSSERFAZiONU 

(a)  Dfcan  Vonpoàù  d€Ì  porlo  dk*  BerfCA  (Norvegia)  la  sua  bdleua,  wutìtk,  profindUà, 
VoUimoJóndo,  la  sua  spiaggia  guarnita  di  gran/di  magaxsmi  invitano  ad  entrarvi;  ma  l'en* 
irarvi  è  un  imbaraito.  Il  golfo,  che  è  forza  tras^ersare  per  giungervi  è  ingombrato,  dal  lato 
del  mare,  da  innumerabiU  roccie  che  arreslanaà  navigli,  ed  è  necessaiio  aspettare  ora  un 
vento  ed  ora  un  altro  per  superarle. 

(b)  //  porto  di  Jkanan  (  òtta  asiatica  tsdU  Indie  )  è  formato  dal  fiume  che  vorta  il  di  Id 
nome,  ma  nissuna  barca  né  grande  né  piccola  può  entrarvi  se  non  al  tempo  che  sale  la  ma- 
rèa,  come  ad  Ostenda,  Calais  ed  altri  porta  dall'Oceano,  La  omrrente  è  sì  rapida  alle  ore  del 
riflusso,  che  non  si  può  in  alcun  modo  vincerla  coi  remi ,  ed  è  forza  gettar  l'ancorò.  Se  il 
vento  non  è  fortissimo  e  pia  che  favorèsfoUrfa  dwopo  aspettace  che  H  mare  risalga,  ed  anche 
ciò  non  è  concesso  se  non  alle  harche,  giacché  l gtvssì  vascelli  noa  poisono  né  entrare,  ni 
uscire,  fuorché  due  volte  al  mese,  cioè  mei  plenilunio  e  novilunio, 

(e)  La  marèa  si  fa  sentire  nell'Elba  a  pia  di  sei  leghe  sopra- Jmburgo,  -cioè  Olla  distanaa 
di  3o  leghe  dal  mare.  Allorché  all'imboccatura  dei  fiume  sogiai^n  asUunno^tn  vento  violenta 
d'ovest,  le  acque  si  gonfiano  al  segno  che  i  canali  della  città  escono  dnLletto,  empiono  le  con* 
tine,  i  maffuzini  e  inondano  talvolta  le  strade.  Queste  escrescenze  non  mno  sì  subile,  che  non 
si  poua  giungete  a  salvare  le  mercanzie.  Il  vento  d^ est  predace  un  effktto  contrario;  egli 
caccia  le  acque  dell'Elba  verso  H  mare  con  tanta  forza,  che  i  carnali  reetano  secchi,  e  vi  d 
passa  a  piedi, 

(d)  L'entrata  subita  del  flusso  nell'imboccatura  dell'Indo,  imprimendo  un  moto  retrogrado 
alle  di  lui  acque,  e  queste  facendo  sforzi  per  avanzarsi,  le  onde  sorgono  ffrontamente  ad  «/• 
tetta  straordtnaria,  e  si  rovesciano  indietro  con  tanto  impeto,  che  la  nmigaUone  éj^ena  di 
perkoU.  A  questtk  cauM  tUtrìbuir  si  dekbe  Vacùdemta  che  sojffiì  la  flotta  d^Aleseamdn^ 

CAPO  DEGIMOTERZO 

WtmOKBKl  SD  USI  PKKXl  UkJskk. 

La  in«iréa  consiste  in  un  moto  alteraativo,  ia  forza  del  qaale  le  aojue  de'  mari  due 
Tolte  s'alzano  e  due  volte  s-abba3sano  nel  giro  di  24  ore,  48  minuti  primi  e  45  se- 
condi. Le  acque  salgono  durante  sei  ore  e  alenai  minuti;  egli  è  questo  il  fiussOj  il 
quaie^  giunto  alla  sua  maggiore  altezza  »  rimane  circa  15  minuti  stazionario,  poscia 
s'abbassa  durante  altre  sei  ore,  e  la  sua  velocità  è  tale»  che  appena  si  ha  tempo  di 
trarre  le  barche  sulla  spiaggia,  aedo  non  vengano  rovesciate.  Questo  moto  retrogrado 
8i  chiama  riflusso:  giunta  roadaal  punto  più  basso,  s'arresta  un  quarto  d'ora  circa, 
poscia  risale  di  nuovo  e  dì  nuovo  discende. 

I  lavori  e  i  movimenti  che  si  eseguiscono  ne'  porti,  richieggono  la  cognizione  delle 
vicende  della  marèa,  onde  prevenire  le  inondazioni  che  essa  cagiona,  e  profittare  delle 
,  forze  che  essa  presenta,  tanto  più  che  quelle  vicende  soggiacciono  a  diverse  anomalie 
secondo  la  localitàf  come  vedremo.  D  non  sapere  i  Romani  che  nel  plenilunio  la  ma* 
rea  è  altissima,  fu  causa  di  molti  dan^i  ai  navigli  di  Cesare  approdati  in  In^ilterra, 
giacché  le  galere  che  avevano  trasportato  )' armata,  tratte  in  secco,  furono  inondate, 
e  i  vascelli  carichi  di  munizioni  e  di  vettovaglie  rimasero  assai  malconci. 

La  marèa  è  il  prodotto  dell'azione  combinata  dellji  luna  e  del  sole,  peidiè  è  pro- 
porzionata: 

1.^  alla  loro  distanza  dalla  terra; 

2.^  alla  posizione  relativamente  ad  essa; 

8.^  alla  direzione  che  seguono  nel  loix)  corso. 

S 1.  Fonazioni  nella  Tnaréa  per  eiemenU  tojHìgrafici, 

(    l.  L'alta  marèa  giunge  dascan  giorno  24  minuti  più  tardi  il 
I  Variazione     i  mattino  e  la  séra  ;  succede  lo  stesso  alla  marèa  bassa:  quindi  nello 
giomabera      \ stesso  porto  le  maree  ritardano  quattro  ore  ogni  cinque  giorni, 
/ogui  quindici  tornano  a  venire  alla  stessa  ora. 
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78 
II.  I  fenonif  ni  della  marèa  dipendendo  dalle  attraiioni  della 
luna  e  del  sole,  è  chiaro  che  nelle  s^ffiziej  ossia  ne' pleniluni  e 
novilun],  debbono  essere  maggiori  che  nelle  quadraiure^  cioè 
nel  primo  ed  ultimo  quarto  »  giacché  nel  primo  caso  sono  uguali 
alla  somma  delle  forze  lunari  e  solari;  e  nel  secondo  sono  uguali 
alla  loro  diflerenza. 

AUeso  la  legge  dell'  inerzia»  le  grandi  maree  non  giungono  pre* 
òsamente  il  giorno  della  nuova  e  piena  luna,  ma  un  giorno  e 
mezzo  0  due  dopo;  succede  lo  stesso  alle  basse  maree  nelle  qua- 
drature. 

m.  Al  di  qua  de' tropici,  la  durata  del  giorno  essendo  più  lun- 
ga nella  slate  che  nel  verno,  e  quindi  la  luna  e  il  sole  facendo 
più  lunga  dimora  sull'orizzonte,  non  è  maraviglia  che  ne'novi- 
lun)  e  pleniluni  la  marea  della  sera  sia  più  alta  che  quella  del 
mattino  nella  prima  stagione ,  e  succeda  1  opposto  nella  seconda. 

IV.  Le  azioni  della  luna  e  del  sole  sulla  marea  crescendo  a  mi- 
|sura  che  decresce  la  loro  distanza  dalla  terra,  è  chiaro  che  nel 

corso  delle  rivoluzioni  sideree  devono  accadere  de'  casi  in  cui  il 
^sole  e  la  luna  si  trovino  nel  tempo  stesso  verso  il  punto  più  vi- 
cino al  nostro  pianeta;  allord  l'altezza  della  marèa  debb'essere  la 
massima  possibile,  come  si  osserva  poco  prima  dell'equinozio  di 
primavera,  e  poco  dopo  di  quello  dell' autunno ,  motivo  per  cui 
sono  dette  marèe  equinoziali. 

V.  Sulle  coste  dell'Arcipelago  Americano  v'ha  flusso  e  rifluss-ì 
in  24  ore  come  nelle  zone  temperate,  ma  questo  spazio  di  tempo 
non  vi  è  ugualmente  diviso.  Quindici  giorni  avanti  e  quindici 
dopo  i  due  equinozi,  la  marea 

S'abbassa  dalla  mezzanotte  alle  nove  del  mattino; 

S'alza  dalle  nove  del  mattino  sino  a  mezzodì; 

S'abbassa  da  mezzodì  alle  nove  della  sera; 

S'alza  alle  nove  della  sera  sino  a  mezzanotte; 

Talmentechè  s'abbassa Kò  ore  in  24 ^  e  non  s'alza  die  durante 
ore  6.  Pare  che  questa  ineguaglianza  di  divisione  sussista  anche 
negli  altri  tempi  dell'anno  {Mémoires  de  VAaxdémiedes  scten-^ 
ces^  an.  1724,  pag.  17). 

VI.  U  tempo  che  scorre  tra  la  culminazione  della  luna^  ossia 
passaggio  pel  meridiano,  e  l'epoca  della  marea,  non  è  lo  stesso 
in  tatti  i  porti:  nella  stessa  zona  torrida,  la  marèa  ritarda  ore 
1 1/2  a  2,  come  a  San t' Elena;  al  di  là  de' Tropici,  come  al  Capo 
Buona  Speranza,  ore  2  1/2,  in  Ispagna,  3.  Più  le  coste  sono  cir- 
condate, e  chiuse  da  promontori  e  da  isole,  più  tardo  riesce  il 
flusso;  all'imboccatura  della  Garonna  e  della  Loira,  ritarda  ore 
S;  presso  Brest,  3  e  20  minuti;  Rochefort,  4  1/2;  San  Malo  e 
Plymoot,  6;  Calais  e  Douvres,  11 1/2;  Dunkerque,  Ostenda,  im- 
boccat  ura  del  Tamigi  ,12. 

VII.  Siccome  generalmente  il  calore  va  decrescendo  a  misura 
che  i  paesi  si  trovano  a  maggior  distanza  dall'equatore,  così  si . 
può  dire  che  per  consimile  ragione  decrescano  le  marèe,  ed  es- 
sendo massime  entro  i  tropici,  riei^cano  quasi  nulla  nelle  zone 
fredde,  cioè  oltre  i  gradi  66, 32'  di  latitudine,  limite  della  zona 
temperata, 

Fihs,  della  Sia!,  d^oncrìo 
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VI.  Variazioni 
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Vm.  Idem 
per  esposizione 


/  Vili.  I  mari  interni  sitaati  tra  i  tropici  hanno  marèe  altissime , 
e  tanto  più  qaanto  clic  sono  aperii  air  est ^  come  il  golfo  Arabico 
dove  il  flusso  sale  soventi  a  30  piedi  ;  e  questa  è  la  causa ,  per  cui 
le  acque  vi  si  accumulano  e  vi  si  tengono  sempre  a  più  alto  li- 
vello che  nel  Mediterraneo.  La  stessa  cosa  succede  al  golfo  del 
Messico  e  in  molti  altri  che  hanno  una  posizione  analoga.  È  pa- 
rimente questa  la  causa  per  cui  le  ba)e  di  Baflin  e  d'Hudson,  la 
cui  entrata  comune  è  rivolta  all'est j  hanno  un  flusso  e  riflusso 
sensibile,  mentre  egli  è  presso  a  poco  nullo  nel  Baltico  e  nel  Me- 
diterraneo, che  s'aprono  all'ouesL  È  per  altro  fuori  di  dubbio 
che  il  flusso  si  fa  sentire  sulle  coste  della  Sicilia,  di  Malta,  dell' A- 
drialico  e  della  Grecia;  né  si  può  ammettere  l'opinione  di  chi  pre- 
tende che  XLt'ìXìmpoco  estesi  non  può  esistere  marèa;  giacché 
essa  si  osserva  in  golfi  ben  più  stretti,  come  p.  e.  ne'  golfi  Per- 
sico,  di  Siam,  di  Peking,  ecc.,  poco  distanti  dai  tropici  e  aperti 
all'est. 


Fariazi(mi 
particolari 

IX.  Variazioni 
per  libero 

0  ristretto  corso 
delle  acque 


IX.  In  alto  mare  e  sulle  coste  libere  la  maggior  marca  non  è 
mai  si  alta  come  ne'  mari  rinchiusi  e  confinati  A  Sant' Elena,  al 
Capo  di  Buona  Speranza,  alle  Filippine,  alle  isole  de'  Ladroni, 
alle  Caroline,  alle  Molucche  il  maggior  flusso  non  sorpassa 

i piedi    3 

ATaiti n       K 

All'opposto  presso  Maraga,  nello  stretto  della  Sun- 

da,  tra  Sumatra  e  Giava,  giunge  a »     15 

Mar  Rosso »     48  a  80 

Foci  dell'Indo »     30 

Presso  Bristol »     40 

atteso  il  canale  di  San  Giorgio  che  si  trova  nella  parte 
settentrionale  della  costa  Òx  Cornwallis,  la  quale  si 
avanza  molto  in  fuori. 
Presso  San  Malo,  dove  l'acqua  tra  Douvres  e  Calais 

non  può  scorrere  si  presto,  giunge  a ^     50 

,  e  influendo  il  vento  sull'acqua ,  sino  a «*   100 


X  Variazioni  nello 
stesso  mare 


X.  È  cosa  degna  d'osservazione  che  l'altezza  della  marea,  lungo 
i  la  costa  del  Brasile,  cresca  gradualmente  dal  sud  al  nord;  quindi 
I  a  Rio-Janeiro  l'altezza  del  flusso  è  quasi  insensibile; 
I  a  Fernambuco  giunge  a     ........    piedi  5  a  6 

Itumarco »    8 

Maranham »*  i8 


r    XL  È  facile  il  comprendere  che  il  vento  concorra  a  far  variare 

Xl.Varìazionineglill'^lc^^^  ^^^  marea  negli  stessi  luoghi.  Ad  Ilelgoland,  isola  da- 

stessi  luoghi  per  (nese,  le  alte  n^ree  non  oltrepassano  ordinariamente  i  piedi  9  ;  ma 

venti  di  mare     1  quandrf*i  venti  di  nord-ouest  spingono  violentemente  le  acque  del 

vmare  tra  l'isola  e  le  dune,  la  marca  sale  a  piedi  18  e  talvolta  27. 
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Xn.  Se  Q  flusso  investito  da  forte  vento  marino  pud  crescere , 
respinto  da  forte  vento  di  terra  può  scemare.  Brunet  racconta,  che 
nel  4672  il  duca  di  Yorck  era  comparso  davanti  Schevalingen  con 
una  flotta  imponente  per  fare  uno  sbarco  a  favore  de' Francesi 
contro  gli  Olandesi.  Egli  fece  vela  verso  terra,  e  gli  Olandesi  tre- 
marono; ma  il  riflusso  Io  sopraggiunsc  troppo  presto  e  gF  impedi 
d'approdare.  Si  lusingò  egli  di  poter  effettuare  lo  sbarco  col  primo 
flusso.  Gli  Stati  mandarono  pel  principe  d'  Orange,  acciò  spe- 
Xn.Yanazioni  I  disse  loro  alcuni  reggimenti  onde  opporsi  allo  sbarco,  al  che  egli 
negli  stessi  looghi  \  non  potè  condiscendere  avendo  vicino  i  Francesi.  In  questa  situa- 
zione di  cose  prevedendo  gli  abitanti  che  sarebbero  assaliti  da 
due  Iati,  si  credettero  perduti,  giacche  non  v* era  apparenza  che 
l'ammiraglio  olandese  Ruyter  potesse  giugnere  a  tempo  colla  sua 
flotta.  La  marea  cominciò  a  salire,  e  gli  Olandesi  s'aspettavano 
l'ultima  rovina:  ma,  con  sorpresa  di  tutti,  non  salì  la  merea  né 
anche  tre  ore,  e  subito  si  abbassò  lùolte  ore  di  seguito,  strasci* 
Dando  con  sé  la  flotta  inglese  in  allo  mare;  Ruyter  la  raggiunse, 
e  il  paese  dovette  la  sua  salvezza  prindpalxneute  ad  un  vento  di 
terra. 


per  venti  di  terra 


Irregolarità 
dell  Euripo 


Yi  è  un  fatto  estremamente  singolare ,  le  cause  del  quale  sem- 
brano talmente  complicate,  che  sino  ad  ora  non  sono  abbastanza 
noie.  Egli  è  il  fenomeno  che  presenta  l'Euripo.  È  questi  uno  stretto 
del  mare  della  Grecia,  lungo  dieci  a  dodici  leghe,  che  separa  l'I- 
sola Eubea  dalla  Beozia ,  o ,  come  si  dice  al  presente ,  V  isola  di  Ne- 
groponle  dalla  Livadia:  egli  è  famoso  dalla  più  remota  antichità^ 
pe'  numerosi  moti  di  flusso  e  riflusso  cui  va  soggetto  ciascun  gioc^ 
no.  Il  P.  Babin,  gesuita  molto  istrutto,  che,  durante  il  soggiorno 
di  due  anni  sulle  sue  sponde,  sovente  ha  avuto  occasione  di  os* 
servarlo,  ci  dice  che,  per  48  o  19  giorni  di  ciascuna  luna,  i  suoi 
moti  sono  regolari  come  quelli  dell'Oceano  e  del  golfo  di  Yene- 
zia:  durante  gli  altri  giorni,  i  suoi  moti  non  seguono  alcuna,  re. 
gola  stabile.  Questi  differenti  giorni  sono  regolali  nel  modo  se- 
guente :  dal  ventisettesimo  giorno  della  luna,  sino  all'ottavo  della 
luna  seguente  egli  è  regolare.  Dal  9  al  13  egli  è  irregolare.  Dai 
14  al  19  egli  è  regolare.  Dal  20  al  26,  irregolare. 

Ne'  giorni  dello  sregolamento  si  osservano  da  undici  sino  a  quat- 
tordici flussi  ed  altrettanti  riflussi,  i  quali  duranb  circa  mezz'ora 
\  ciascuno.  La  sua  maggior  elevazione  non  è  che  di  circa  due  piedi 


%  %  Usi  cui  serve  la  marèa. 


Indkazicne  gene- 
rale degli  usi 

1  Passaggio  sopra 
buidti  di  sabbia 


I  vantaggi  che  pu^  procurare  la  marèa ,  dimostreranno  viem- 
maggiormente  la  necessità  di  osservare  le  anomalie  locali. 
Applicazionù 
I.  Allorché  le  acque  s'alzano^  i  vascelli  possono  passare  sopra 
j  banchi  e  bassi  fondi,  od  entrare  in  certi  porli,  dove  le  acque  sono 
'  scarse  in  altro  tempo  ;  solamente  col  mezzo  della  marea  ascendente 
si  entrale'  porti  di  Calais»  Ostenda,  ecc. 
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II.  Navigazione 
sopra  più  fiumi 


III.  Passaggi  in 
mare 


IV.Racconciamenlo) 
de' vascelli       ] 


V.  Idm 


VI.  Movimenlo  dei, 
mulini 


YIL  RaccolU  del 
sale 


Vili.  Raccolta  del 
fucus  vesiculosus 
(quercia  marina) 


IL  I  vascelli  che  salgono  il  Gange,  sono  costretti  di  gettar  l'an- 
cora e  fermarsi,  allorché  il  flusso  cessa^  ed  aspettare  il  suo  ritoroo 
per  proseguire  il  loro  viaggio,  giacche ,  i  movimenti  del  flusso  e 
del  riflusso  ài  estendono  sopra  quel  fiume,  e  si  fanno  sentire  a 
grandissima  distanza,  come  è  stato  detto. 

Si  va  a  Comporta  (città  del  Portogallo,  vicino  al  mare)  passando 
per  un  piccolo  ramo  del  Gado^  il  quale  è  navigabile  al  tempo  del 
riflusso. 

III.  Le  maree  e  i  venti  che  regnano  comunemente,  procurano 
a  Boulogne  la  facilità  di  spedire /7a(r^^3o//i  dalla  Francia  all'In- 
ghilterra ,  facilita  che  ha  Douvres  per  riceverli.  Il  passaggio  ordi- 
nariamente dura  ore  3  4/4  a  3  4/2.  Altronde,  quando  si  viene  dal- 
l'interno della  Francia,  si  risparmiano,  andando  a  Boulogne  in- 
vece di  Calais,  8  leghe  di  posta. 

Londra  ha  il  prezioso  vantaggio,  che  i  bastimenti  provenienti 
dalla  Scozia  e  dalla  Francia  possono  nel  tempo  stesso  entrare  col 
flusso  ed  uscirne  col  riflusso,  giacché  la  marea  ascendente  si  inol- 
tra da  ambedue  i  mari  nel  canale  della  Manica. 

IV.  Ne'  porti  delFOceano  la  costruzione  e  l'uso  de' bacini  per 
racconciare  le  navi,  non  presentano  alcuna  difficolta;  col  mezzo 
del  flusso  e  del  riflusso  essi  si  empiono  e  si  vuotano  due  volte  al 
giorno;  ma  nel  Mediterraneo,  dove  questo  fenomeno  é  pochissimo 
sensibile,  fa  duopo  che  l'arte  con  fatica  e  spesa  supplisca  alla  natura. 

V.  I  vascelli,  avvicinatisi  alle  coste  più  opportune,  vi  sono  tra- 
sportati dalla  marea  ascendente,  dove,  ritirandosi  essa,  rimangono 
in  secco.  Profittano  di  questo  intervallo  i  marinari  per  dare  il  se- 
gno ai  vascelli  (4). 

VI  Nel  secolo  XVIII  si  è  trovalo  l'arte  d' impiegare  il  flusso  e 
il  riflusso  per  far  girare  i  mulini;  se  ne  deve  l'invenzione  ad  un 
legnaiuolo  di  Dunkerque,  nominato  Perso. 

VII.  Il  flusso  conduce  l'acqua  salata  ne' predisposti  canaletti  e 
ne'  fossi,  dove  investita  dal  calore,  e  quindi  svaporando  depone 
il  sale;  dove  il  flusso  non  esiste,  è  necessario  trasportarla,  e  dove 
é  minimo  il  calore  atmosferico,  fa  d'uopo  ricorrere  a  calore  arti- 
ficiale. 

VIII.  Gli  abitanti  delle  isole  Sorlinghe,  all'ingresso  dei  mare 
d'Irlanda ,  guadagnano  il  vitto  estraendo  la  soda  dalle  piante  ma- 
rine, e  raccogliendola  nel  mese  di  giugno  e  di  luglio,  più  presto 
0  più  tardi,  secondo  che  il  vento  è  più  o  meno  favorevole,  cioè 
secco.  Siccome  le  roccie  presso  le  rive  non  danno  bastante  fiicus 
t^esiculasuSj  essi  vanno  in  pieno  mare.  Quando  il  tempo  è  belio 
si  collocano  co'loro  vascelli  tra  le  p»nte  delle  roccie.  Allorché  la 
marea  si  ritira  e  i  vascelli  rimangono  in  asciutto,  que' marinai  ne 
escono,  e  mietono  l'erba  sulle  alture,  che  il  mare  ha  lasciato  sco-» 
perle,  ne  caricano  i  battelli,  e  quando  la  marèa  ritorna  e  li  soUe- 

^  va,  ciascuno  v'entra  e  porta  la  sua  raccolta  nella  sua  isola. 


(i)  Dans  mes  courses,  dice  Dampier,  fai  pris  (onjours  connaitsance  dt  la  hauteur  des  mam 
réti,  pour  connoiire  les  meilleurs  endroUi  de  ia  cole,  et  les  plusjproprcs  pourdonner  le  suif 
auxìMìsseaux.Qequi  est  d'un  grande  usagtàtous  les  armateum(Tn\iéAe9\wai5,p.i^,  toS). 
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IX.RacfolLidi 
Icgiu  e  legnami 


X.  rcsra 

giornaliera 


XI.  Rarcolta  di 
prixioltimiuerali 


XII.  Precauzioni. 


77 
IX.  II  Groenlond  non  prodace  un  solo  arboscello:  marOceano 
getta  sulle  sue  coste  un'immensa  quantità  di  legnami.  Con  que- 
sti legnami  che  il  mare  depone,  per  cosi  dire,  nelle  mani  dc'Groen- 
landesi,  essi  fabbricano  le  loro  capanne,  costruiscono  i  loro  bat- 
telli ,  £inno  le  loro  freccie  e  i  loro  ramponi  per  la  pesca,  alimen- 
tano il  loro  fiiocp,  si  procurano  luce  artificiale,  e  gli  impiegano  a 
soddisfare  cento  altri  bisogni  pressanti  della  vita  domestica.  Que- 
sta provvista  di  legna  è  copiosa  e  nel  tempo  stesso  diversa ,  giac- 
ché il  mare  presenta  al  Groenlandese  salici,  betulle,  ontani,  piop- 
pi, pini,  abeti,  ecc.  Lo  statista  si  contenta  di  questi  fatti  e  lascia 
i  al  naturalista  T  incarico  di  dire  donde  provengano  quegli  alberi. 
C    X.  Allorché  la  marca  si  ritira,  escono  dalle  loro  capanne  turbe 
Idi  donne,  di  vecchi,  di  ragazzi  per  raccorre  il  pesce  rimasto  in 
j secco,  o  preso  dagli  ordigni  antecedentemente  disposti  lungo  il 
'  pendio  delle  coste  marittime. 

XI.  Senza  la  marèa  ignoreremmo  molti  prodotti  del  fondo  ma. 

riltimo,  e  difficilmente  potremmo  procurarci  copia  di  altri;  còsi 

il  flusso  sulle  coste  dell'Elba  getta  le  conchiglie  e  le  ostriche,  sulle 

coste  occidentali  dell'Irlanda  l'ambra  grigia,  su  quelle  della  Po^ 

merania  e  ad  Mekiembourg  gli  elettri,  sulle  coste  delle  Indie  le 

noci  di  cocco,  ecc. 

r     XII.  Se  le  acque  d' una  palude  si  scaricatio  in  mare  soggetto 

\  alla  marea,  e  necessaria  all'  imboccatura  di  ciascun  canale  emis- 

1  sario,  una  chiusa  od  una  cateratta  per  arrestare  l'azione  del  flus- 

Ìso,  che  farebbe  retrocere  l'acqua  di  cui  si  vagheggia  lo  scolo;  la 
stessa  precauzione  é  necessaria  in  tutti  i  laghi,  stagni,  riviere,  e 
(  dovunque  si  può  temere  escrescenza  di  acque. 


CAPO  DECIMOQUINTO. 


TARiAZIOMl  «ELLA  DUAATÀ  DE  VASCELLI  PER  ELEMENTI  TOPOGRAFICI 


Paesi 
Russia 

Norvegia 
Francia 


Stiti^Untti 
d'America 


Isola  di  Santa 
Caterina, 
(ortoSanFra 
(BrasUe) 


Ficende  de*  vascelli. 

Nella  costruzione  de' vascelli  si  ha  in  vista  principalmente  la 
forza  e  la  bellezza  ;  ciò  non  ostante ,  sia  vizio  de'  material  i ,  sia  ef- 
fetto del  clima,  i  vascelli  non  durano  al  di  là  di  10  a  i5  anni  (a). 

Da  Cristiansand  e  da  Acudel  si  trae  la  quercia  per  costruire  i 
navigli,  riputala  giustamente  la  migliore  di  tutto  il  Nord;  essa  è 
riservata  per  la  flotta  reale  e  per  la  flotta  mercantile. 

La  marina  non  approva  l'uso  degli  abeti  de' Pirenei  Francesi, 
perchè  non  hanno  bastante  gravità  specifica  (b). 

L'opinione  comune  crede,  che  i  legnami  Americani  non  siano 
della  migliore  qualità,  e  che  i  bastimenti  ivi  costrutti  non  durino  ' 
più  di  8, 9,  o  10  anni  (e). 

Le  costruzioni  navali  sono  la  principale  industria  degli  ahi-* 
tanti.  I  vascelli  che  vi  si  gettano  in  mare ,  sono  preferiti  dagli  Spa** 
gnuoli  e  dai  Portoghesi  a  quelli  de' cantieri  d'Europa.  Il  legno 
ha  soprattutto  il  vantaggio  di  tenere  fortemente  i  chiodi  e  di  noq 
rodere  la  guarnitura  di  ferro  come  fa  la  nostra  quercia.  È  fornito 
della  stessa  qualità  il  legno  di  Bahia  (o). 
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Bombay, 
Isola  d'Asia 

suIL'ì  costa 
del  Malabar 


Mari  deU'Asia 


Mar  Nero 


Persia 


«  Si  Tcaidette  nel  4783  a  Bombay  un  naviglio  Francese  costruito 
»  a  Nantes  di  70Q  tonnellate,  per  roupies  SO^OOO.  Pochi  giorni 
<(dopo  ne  fu  venduto  un  altro  di  tonnellate  500,  per  roupies 
»  75,000.  Il  sensale  rendette  ragione  di  questa  differenza  dicendo: 
*t  il  naviglio  Francese  ha  44  anni;  egli  è  vecchio,  atteso  la  qualità 
c'  del  suo  legname;  quello  che  fu  costrutto  qui  (Bombay  )  non  ha 
»  che  22  anni;  egli  è  quasi  nuovo,  e  servirà  ancora  30  a  40  anoi, 
«  perchè  il  suo  legname  è  di  teck  (e)  »». 

I  vermi  di  cui  formicolano  questi  mari,  hanno  costretto  Tar- 
chiteltura  navale  a  vestire  di  rame  i  vascelli,  giacché  essi  divorano 
in  poco  tempo  la  fodera  di  legno,  attaccano  quindi  l'orlo  della 
carena,  ed  aprono  strade  all'acqua.  Essi  sono  tanto  più  nocivi, 
quanto  che  crescono  rapidamente,  ed  è  impossibile  porvi  rimedio 
finché  si  sta  in  mare  (f). 

Il  mar  Nero  nutre  nelle  sue  acque,  dice  Porter,  un  verme  più 
dannoso  per  le  flotte  che  vi  navigano,  di  quel  che  possano  essere 
le  batterie  del  nemico  più  formidabile.  II  procedimento  di  questo 
verme  è  si  sicuro  e  sì  pronto,  come  quello  d'un  grano  di  sabbia 
in  un  orologio.  Egli  divora  il  fondo  de' bastimenti,  e  quando  una 
volta  vi  si  è  stabilito,  nulla  può  arrestare  i  guasti  ch'egli  cagiona. 
Gli  stessi  vascelli  foderati  di  rame  finiscono  per  cedere  a'  suoi 
sforzi,  quando  la  più  piccola  fessura  permette  a  questo  anima- 
luccio  di  forare  il  legno  (g). 

La  mancanza  di  legìiami  da  costruzione  e  0  calore  del  clima 
'  sembrano  le  cause  per  cui  i  Persiani  non  hanno  stabiiito  ana 


C 


marina  ne' porti  che  posseggono  sul  golfo  Persico. 


NOTE  E  OSSERFAZIONL 

(a)  Journal  des  Vojages,  tom.  Il,  pag,  376.  Parlando  de' vascelli  di  linea  cotlruUi  a  Cron» 
stadt.  Catteau  dice,  che  sono  durevoli,  perchè  le  acque  vi  sono  poco  salate  (Tableau  de  la 
mer  Ballique,  L  II,  pag.  òSi). 

Si  suppone  che  il  sale  contenuto  nelle  acque  marine  sia  come  segue  : 

Mari  polari 1/64. 

Mari  della  tona  temperata  \fbi  a  i;i6« 

Mari  equinoziali 1112  «  pia. 

La  durala  e  il  valore  d'un  bastimento  da  guerra  si  calcola  come  segue  in  Ingkilterrcu 
Il  valore  può  giungere  sino  afr.  2,000,000. 

I>^crern.nto  annuale  In  Umj.lf.^r/:-^'^ 

Dunque  quand' anche  si  spendesse  la  somma  enorme  dijr.  100,000  per  prolungar  d^ un 
anno  la  sua  durata,  l'economia  sarebbe  in  tempo  di  guerra  fr,  iSo.ooo,  di  pace  40,ooo* 

(b)  Memoires  d'Agriculture  publiées  par  la  Société  d'Agriculture  de  la  Seine,  U  Ut,  p.  ia3. 
(C)  È  questo  il  motivo  per  cui  que'  legnami  non  s'impiegano  che  per  costruire  balandre, 

brigantini  ed  altri  navigli  dello  stesso  ordine  (  Peuchet,  Dlctìonoaire  universel  de  la  Géogra- 
phie  commerciDte,  t.  IF,  pag,  18).  ^^  In  Malte^Brun  si  legge;  Un  vaisseau  de  guerre  an- 
--lois ,  coastruit  récemment  en  chine  du  Canada ,  est  tombe  en  poarriture  en  peu  d' annccs 

Précis  de  la  Géographie  universelle ,  f.  ^,  p.  5oi  ). 

(d\  Malte-Brun,  ibid. ,  pag.  688. 

(e)  Blancard,  Manuel  du  commerce  des  Indes  Ortentales  et  de  la  Chìnd ,  p.  160.  jiltro 
viaggiatore  che  scorse  l'arcipelago  indiano  dice  ;  l*  articolo  che  merita  maggior  alttmione,  si 
è  il  legno  di  teck,  che  da  qualche  tempo  si  trasporta  a  Calcutta,  do\^e  vale  3oo  per  100  del 
suo  prezzo  di  compra.  Questo  legno  preziosa,  che  serve  alle  costruzioni  navali,  è  tratto  esclu* 
siuamenie  da  Giava,  e  non  cresce  che  nelle  contrade  più  fertili,  ma  è  sì  abbondante,  e  si  pO' 
irebbe  esportarlo  in  tal  copia  da  costruirne  molte  flotte  inglesi  (  Jouroal  des  Yoyages,  t.Xir, 
pag.  293. 

/  navigli  d'Europa  non  durano  pia  di  cinque  anni  ne'  mari  dell'India,  ma  quelli  nella 
ra%trtizione  dei  quali  è  stato  impiegato  il  fef^no  dnl  paese,  serpono  pìii  di  io  anni  (Uoufe  Ho 
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r Inde,  oa  descnptìon  g^grapbiqne  de  TEgjpte»  la  Syrie,  T  Arabie,  la  Perse  et  l'Inde,  etc» 
par  P.  F,  Henry ,  pag.  SSg). 

(f)  Bender'Ahassi,  dita  marìtlìma  nella  provincia  del  Kerman  in  Persia:  in  mancanza  di 
porto  9ièuna  rada  grande ,  buona,  sicura;  ma  v'ha  un  grandissimo  inconveniente,  e  si  è 
che  i  vascelli,  i  optali  vi  passano  la  state,  vengono  guastati  da  vermi,  che  li  pertugiano  da 
tutte  le  parti  (Peuchet,  Dìctionnaire  oniversel  de  la  Géograpfaie  commercante ,  U  II,  p.  776 j. 

(g)  NoaveUes  annales  des  Yoyages,  /.  X,  pag.  i54* 

LIBRO  TERZO 

TOPOGRAFIA   ATMOSFERICA. 

Ogfi^elti  della  topografia  atmosferica  sono  : 

lì  calore  e  il  freddo  ; 

La,  sicdià  e  tumìéUià; 

Le  vicende  nel  peso  e  m^moH  deW  atmosfera: 

La  stAsbrità  e  t  insaluànià  delFaria, 
Nel  decorso  di  questo  libro  svolgendo  gli  elBetti  generali  della  topografia  atmosfe- 
rica SDÌ  sistemi  organici  ed  inorganici,  vedremo  l'importanza  di  queste  ricerche,  la 
quale  riuscirà  più  evidente  e  laminosa,  allorché  ne  faremo  Tapplicazione  particolare 
AX  agricoltura^  alle  arii^  al  commercio  e  alle  ahitudini  economiche.  Basterà  qui  dire, 
che  il  calore  e  timidiià  di  un  paese  e  i  loro  gradi  d'elevazione  e  d'abbassamento, 
SODO  causa  dell'esistenza  dei  sistemi  organici,  delle  loro  modificazioni  e  delle  loro  fasi; 
quindi,  esaminando  le  vicende  del  calore  e  dell'umidità,  lo  statista  vi  dirà  se  la  terra 
pud  dare  a  qudli  che  la  coltivano,  vino  0  birra,  frumento  od  orzo,  cotone  0  lana;  e  se 
gii  nomini  possono  vivervi  un  anno  col  solo  lavoro  di  quindici  giorni,  ovvero  siano 
costretti  d'andare  perigliosamente  a  chiedere  ai  flutti  dell'Oceano  l'alimento,  che  un 
ingrato  snolo  alle  loro  fatiche  ricusa.  Se  le  grandi  vicende  della  temperatura,  i  pas- 
saggi subiti  dal  caldo  al  freddo,  dal  freddo  al  caldo,  le  frequenti  intemperie  dell'aria 
e  i  suoi  flagelli»  come  le  grandini,  le  brine  di  primavera  e  d'autunno,  e  le  umide  neb- 
bie non  venissero  sovente  e  più  che  in  altro  paese  a  distruggere  le  speranze  dell'agri- 
coltore, non  51  troverebbe  la  Svizzera  nella  necessità  di  chiedere  a' suoi  vicini  il  pane  e 
U  vino,  né  manderebbe  i  suoi  figli  a  spargere  il  loro  sangue  a  prò  di  potenze  straniere. 

ARTICOLO  PRIMO 

STATO  TISBMOMETRICO. 

All'intenaità  ed  alle  vicende  del  calore  e  del  freddo  cui  va  soggetto  un  paese,  è 
slato  dato  il  nome  di  temperatura. 

Si  distingnono  tre  temperature: 

iP  U annuale^  che  è  un  termine  medio  desunto  dai  gradi  di  fireddo  e  di  calore 
osservati  in  tutti  i  giorni  dell'anno; 

S.^  VesHi^a^  termine  medio  dessunto  dai  gradi  di  calore  che  regnarono  ne' mesi 
d'estate; 

3.^  La  iemale^  termine  medio  risultante  dai  gradi  di  freddo  e  di  calore,  che  si  suc- 
cessero ne' mesi  d'inverno. 


CUBI  DKULA  TUPSRATURA  HAPPBESENTÀli  DAI  FEMOMEEII  DB  CORPI  UIOKGANICI. 

CAPO  PRIMO 

TE&MOMETIII. 

Trai  corpi  inorganici  che  la  fisica  ci  preseifta  per  misurare  il^  calore  e  il  freddo, 
^è il  termometro,  istrumento  a  tutti  noto,  che  si  impiega  giornalmente  per  regolare 
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il  calore  delle  stufe  ad  uso  degli  uomini,  delle  stanze  in  cui  si  allevano  i  bachi  da  sein, 
delle  serre  per  la  vegetazione  delle  piante  indigene  e  la  conservazione  delle  esotiche, 
de'bagni»  delle  sale  degli  ospitali,  per  non  parlare  di  tanti  altri  usi  nella  farmacia  e 
nelle  arti. 

Acciò  eseguir  si  possa  esatti  confronti  tra  le  osservazioni  sulle  vicende  del  calore 
in  paesi  diversi,  fa  duopo  indicare. 

i!"  La  qìialiià  dei  termometri^  cioè  se  di  Reaunur  diviso  in  80  gradi,  se  di  Celsias 
in  400,  se  di  Farhcntieit  in  242. 

Il  termometro  costrutto  col  mercurio  diviene  inutile,  quando  il  freddo  giugne 
a  —  39,  5  (4)  sul  termometro  centigrado;  giacché  a  quel  grado  congelandosi  il  mer- 
curio, non  può  più  indicare  gli  ulteriori  gradi  del  freddo. 

In  questi  casi,  ignoti  nelle  nostre  contrade,  è  forza  ricorrere  al  termometro  costrutlo 
collo  spirito  di  vino:  ma  questo  ìstrumento  ha  l' inconveniente,  che  le  dilatazioni  pro- 
gressive ^el  liquore  denolano  gradi  sensibilmente  ineguali  in  variazioni  uguali  del- 
l' atmosfera,  e  presentano  un'elevazione  esagerata,  quando  corrono  verso  il  loro  grado 
massimo. 

2.^  Vara  delV osservazione  Tutti  sanno  che  il  calore  non  è  ugnale  ndle  diverse 
ore  del  giorno; 

Che  il  minimo  grado  di  calore  si  fa  senlire  alt  incirca  un' ora  pria  dellevardel 
sole^  il  quale  fenomeno  probabilmente  dipende  dall'evaporazione  che  subisce  la  ni- 
giada,  investita  dai  primi  raggi  solari ,  rifratti  dall'atmosfera; 

Che  il  massimo  grado  di  calore  ha  luogo  alle  ore  due^  alle  due  e  mezzo  ed  alle 
tre  dopo  mezzodì j  secondo  che  il  sole  si  trova  al  tropico  di  Capricorno,  all'Equatore 
o  al  tropico  del  Cancro.  Ora,  siccome  dopo  mezzogiorno  il  sole  va  declinando,  perciò 
è  chiaro  che  questo  aumento  di  calore  non  dipende  dall'immediata  azione  de' raggi 
solari,  ma  bensì  dall'accumulamento  del  Calore  ne' corpi  che  vi  sono  sottoposti  (2). 

La  differenza  tra  il  minimo  e  massimo  grado  di  calore  è  diversa  secondo  i  luoghi  e 
le  stagioni:  sotto  la  zona  torrida,  alle  isole  Antille,  è  come  segue: 

Ore  del  giorno  calore  in  gennctfo  in  settembre 

Mattino gr.  centesimali       24  a  22  26 

Dopo  mezzogiorno »>  26  a  27         33  a  S5 

il  termine  medio  delle  variazioni  giornaliere  nelle  dette  isole  è  .    gr.    6 

In  Francia  questa  variazione  ha  minor  estensione  ne' tempi  umidi, 
e  maggiore  ne' più  sereni,  ne' quali  giunge  comunemente  a  .    .    .    >»  40 

Sulle  coste  di  Barbarla  lo  stato  del  termometro  alle  cinque  ore  del 

mattino  è  * gr.    5; 

alla  sera  ed  all'ombra     .    »  20;  differenza »  45 

Durante  il  nostro  soggiorno  nella  zona  glaciale,  dice  Mauperluis, 
il  freddo  era  ancora  si  intenso,  che  il  7  aprile,  alle  ore  cinque  del  mat- 
tino, il  termometro  discendeva  sotto  lo  zero  a  .    •    gr.  —  25, 
quantunque  tutti  i  giorni  salisse  dopo  mezzodì  a    .    >'  -i-  2,50  e  3,75 

differenza »  27,50  a  28, 75. 

Egli  percorreva,  dalla  mattina  alla  sera,  un  intervallo  quasi  cosi  gran* 

^i)  //  segno  —  vuel  dire  meno,  come  l'altro  segno  +  vuol  dir  pia, 
(a)  «  Nel  mese  d*  agosto,  avvicinandosi  al  monte  Ararai  {in  Persia)  ed  anco  a  grandissima 
»»  aistanza,  dice  un  viaggiatore,  si  sente  lo  scoppio  de'g/iiacci  durante  la  parte  del  giorno  pia 
n  calda,  cioè  dalie  ore  due  sino  alle  quattro  *•  (  Journal  des  Voyages»  t,  I,  pag,  271  )• 

L'accennata  regola  generale  soggiace  ad  una  eccezione  ne'  mari  della  zona  torrida, 
dove  il  massimo  calore  si  fa  sentire  tra  le  oreg,  io  ed  11  del  mattino,  cioè  nell'intervallo 
in  cui  cessano  i  venti  di  terra  e  di  mare.  In  gutste  ore,  allorché  it  tempo  è  calmo ,  la  respi' 
razione  incontra  la  massima  difficoltà  {  Dampier,  Tratte  dcs  Venia,  pag,  60). 
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de  come  a  Parigi,  dai  più  grandi  trùdàl  ai  piò  grandi  calori.  In  43  ore 
ai  provavano  fante  vicissitodìni,  quante  gli  abitanti  delle  zone  tempe- 
rate ne  piofano  in  nn  anno  intero. 

La  raassiBia  differenza  tra  il  maggiore  o  minor  calore  giornaliero,  si 
osserva,  s'io  non  erro,  ndla  Nnbia.  Un  viaggiatore  dice:  le  notti  sono 
fredde rehtivanente  ai  gionù;  quantunque  corra  il  mese  d'aprile,  il 
icnnomeiro  bob  infica  che  18,  SO;  ma  a  nezzogionio,  e  quando  non 

soflia  vento,  Il  calor  sale  a  fisi,  60;  differenza gr.40 

e  allorché  aoffia  con  forza  il  vento  del  nord,  discende  a  84. 

I  rapidi  passaggi  dal  caldo  al  freddo  ed  air  opposto,  si  nello  stesso  giorno  che  in 
porm.vimi,  essendo  fatali  principalmente  da  costituzione  umana,  h  evidente  T uti- 
lità di  osservarne  le  epoche,  onde  schermirsene  per  quanto  è  possibile.  Negli  Stiti- 
Unili  di  Anerlca  l'atmosfera  è  si  capricciosa,  che  passa  rapidamente  dai  ghiacci  della 
Norv^  ai  calori  dell'Africa,  dall'umidità  dell'Olanda  alla  siccità  della  Castiglia: 
appena  è  credS>ae  il  segtiente  fatto:  nel  Neyr-Hamsphire  (  lat  43^  4tt',  40»  IS')  il  18 
genoajo  a  mezzogiorno  il  termometro  segnò  gr.  —  4S 
nd  49  alla  stessa  ora "—43 

Id  24  ore  la  temperatura  scorse  l'estensione  di  gr.  80  (4). 

8.^  La  posizione  del  ierniomefro  in  camera  chhisa  o  all'aria  aperta^  air  ombra 
od  al  sole.  La  differenza  tra  il  calore  all'ombra  ed  il  calor  al  sole  ba  un'estensione 
di  40  e  più  gradi  nella  scala  termometrica. 

Isole  AidilU  Temperatura  media  dd giorno 

anni 4806  4807  4808 

all'ombra  gr.  centesimali 26<»  83        S8<'  33         S?^'  28 

alsole 84  86  86(2) 

Nel  Basso  Yalese  il  termometro  di  Reanmur  in  estate  esposto  all'ombra  s'alza 

a  gradi 24  4/3,  uguali  a  centesiro.  30 ,  61 4/3 

sulle  rocde  ed  al  sole  .    .    88 

( centesim.  47,  60  )  ed  anche  48  (  cent.  60  )  (8). 

4.®  V  esposizione  dd  termometro.  Le  direzioni  de' venti  producono  alterazioni  su 
tmnoraetri  esposti  alla  loro  azione.  La  temperatura  è  ordinariamente  piò  alta  ue'Iuo- 
{^,  die,  in  circostanze  altronde  pari,  non  soggiacdono  alle  influenze  boreali.  V'ha 
una  differenza  di  qnasi  due  gradi  centesimali,  dice  il  sullodato  Moreau  de  Jonnés,  tra 
k  osservazioni  fritte  solla  costa  orientale  delle  Antille  che  riceve  immediatamente  le 
efesie,  e  quelle  fttte  sulla  costa  occidentale,  dove  le  etesie  non  giungono  che  dopo 
d'avere  soverchiato  le  montagne  e  percorso  la  sinuosità  delle  valli.  Quindi  la  soia 
(sposiuone  pad  produrre  sensibili  differente  termometriche  in  luoghi  identici  o  poco 
&laDtL  L'autore  cita  9  seguente  fatto:  dal  4797  al  4800  La  Chentde^ùkt  faceva  os- 
servazioni a  Santa  Rosa;  al  nord  deUa  Guadalupa,  ottenne  gì' infrascritti  risultati  da 
dae  tcmonaetri,  l' uno  de' quali  era  esposto  sopra  una  superficie  riguardante  il  nord, 
e  l'altro  sospeso  in  modo  da  essere  esposto  nel  tempo  stesso  al  nord  e  al  sud. 
Esposizione      klVI      4798      4799      1900  termine  medio 
AlDordesadS6»97    S7<'44    37''87    38^88        37»54 
AlNofA         34''77    35''40    a4''43    37^46        S6''44 


Difierentt     .  3^30     3^4        3^94     4'' 73        3^7(4). 

(i)  ITonrffft»  Description  statistique,  historìqoe  et  polìlique  ò^s  Ètato-Unis  de  Y  Amerìqtie 
tqicntnoiMle^  t  /.  pag*  378. 
())  Mortau  dt  Jonnis,  iiìstoìre  phjrsìque  des  Anlilles  Fran^aises ,  U  I,  i8x' 
(3)  Ebe/,  naonel  du  TOjageur  en  Suisse,  pag,  672. 
ilSl Opera  citata,  iom  i,pa£,iio* 

Filos.  della  Sfa/.  43 
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Se  non  che  vedremo  altroTe  con  maggior  evidenza  i  diversi  effetti,  che  le  diverse 
esposizioni  producono. 

òP  II  modo  di  calcolare  ipaloriviedii.  Sotto  la  zona  torrida  le  perturbazioni  31010- 
sferiche  sono  si  deboli  e  sì  rare,  che  basta  sovente  una  settimana  non  solo  per  pre- 
senlire,  ma  anco  per  misurare  gli  effetti  delle  cause  costanti.  Ne' nostri  climi  all'op- 
posto non  si  può  giungere  a  qoalche  risultato  generale  soli'  unione  de*  fenomeni 
meteorologici,  se  non  che  colla  scorta  di  più  quantità  medie,  convenevolmente  com- 
binate e  da  lunga  serie  d'osservazioni  dedotte.  Con  questo  metodo  solamente  si  può 
sperare,  che  gli  ef&lti  fortuiti  delle  cause  accidentali  mutaamente  compensandosi, 
lascino  riconoscere  l'azione  delle  cause  permanenti  e  costanti. 

A  prova  della  poca  differenza  tra  gli  estremi  termometrici  sotto  l'equatore,  e  della 
maggiore  nelle  zone  tempefate,  adduco  il  seguente  prospetto. 

Armo  1817  Antille  Milano  Parigi 
„J  Agosto  29,42  17,  8  16,  4 
^''^^^  j  Dicembre  26,   6       1,    9       2,    6 


Città 

Latiludine 

Mosra 

55"  46 

Londra 

51°  80 

Parigi 

48°  50 

Milano 

45°  28 

AiillUe 

40°-19 

Calore 

Estensione 

massimo 

iermomeirica 

68°  60 

90 

85  66 

66  42 

38  88 

64°  43 

26    7 

48  16 

Estensione  termom.  3,37      15,99     13,98 

Questa  differenza  risulterà  ancora  maggiore,  se  si  osservano  gli  estremi  slrnordi- 
narj  del  cahio  e  del  freddo  che  successero  in  diversi  anni,  come  si  vede  nel  seguente 
prospello. 

Freddo 
massimo 

—  SI**  26 

—  20^66 

—  28*>    6 

—  ir  8 

+  20  55^    ai  sole  35 

Ecco  ora  i  metodi  per  ritrovare  le  quantità  medie:  « 

L  La  somma  di  più  osservazioni  termometriche  diurne,  divisa  per  loro  numero,  co* 
stituisce  la  temperatura  media  del  giorno. 

La  somma  delle  temperature  medie  di  30  giorni,  divisa  per  SO,  rappresenta  la  tem- 
peratura media  del  mese. 

La  somma  delle  temperature  medie  di  tutti  i  mesi,  divisa  per  dodici,  ci  dà  la  tem- 
peratura media  dell'anno. 

Alcuni  prendono  per  temperatura  media  d' un  giorno,  il  mezzo  aritmetico  tra  la  mas- 
sima e  la  miìiiuia,  con  che  vengono  a  supporre,  che  i  cambiamenti  dei  calore  nel  corso 
d'una  giornata,  siano  uuifonui,  il  che  in  molli  paesi  non  è,  per  esempio,  negli  Stati- 
Uniti  d'America.  Altri  s'accostano  più  al  vero  preudendo  il  mezzo  di  tre  osservazioni 
fatte  poco  pria  del  levare  del  sole,  alle  due  dopo  mezzo  giorno  ed  alla  sera  verso  le 
ore  nove  0  le  dieci. 

Questi  due  melodi,  che  bastano  ne' nostri  dirai,  sono  tanto  più  inesatti ,  quanto  è 
maggiore  restensione  termometrica  tra  i  due-estremi  e  le  irregolarità  che  vi  si  osservano. 

II.  Discutendo  un  gran  numero  d'osservazioni  fatte  tra  i  gradi  46  e  48^  di  latitudine 
l'Humboldt  ha  trovato,  che  la  sola  epoca  del  tramonto  del  sole  dà  una  temperatura 
media,  che  differisce  appena  di  qualche  decimo  di  grado  cenlesinale,  da  qucUa  che  si 
deduce  dalle  osservazioni  combinate  del  levar  del  sole,  e  di  2  ore  dopo  niezzodl. 

III.  L'Arago  dà  la  seguente  tabella  per  provare  che  si  pud  con  snrficicnte  esattezz:! 
trovare  la  media  temperatura  dell'anno  dopo  le  sole  osservazioni  del  mattino  tra  le  8 
e  le  9  ore  antimerediane. 
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Geooaù 

Marzo 
Aprite 

Gii 

Agosto 
Scltanbre 
Ottobre    . 

Bicetnbre 

9    3  1     9    6 

Siccome  è  cosa  rara  che  i  ¥Ìa^;ìalori  abbiano  i  mexzi  di  ritraile,  in  ciascun  luogo, 
osservaziooi  abbastanza  numerose  per  calcolare  con  esatteua  la  ftemperalura  media 
dell'anno,  era  cosa  curiosa  ed  anche  ulile  il  ricercare  quali  sono  i  mesi  che  possono 
dada  immediaiameule.  La  tabella  dimostra  che^  sino  a  latitudini  devaiissime,  il  mese 
d'ottobre  gode  di  quesU  proprietà. 


iMCgU 


Temperatura  media 
deltwmo    dCoUobre 


Curo     .    .    . 

Algeri SI  4  23  3 

Natches 18  a  SO  3 

Roma 45  8  16  7 

CincioDati  ....  12  1  12  7 

Kaova-York    .    .    .  IS  1  IS  5 

Pechino 12  7  18  0 

Londra  ......  10  2  41  8 

Parigi 10  6  11  8 

Ginevra 9  6  9  6 


Luoghi 

Dublino . 

£diniburgo 

Gottinga 

Stocolma 

Quebec  . 

Abo   .    . 

Uméo 

Capo-Nord 

Eoontekies 

Nain  .    . 


Temperatura  media 
deWatmo  d'ofiobre 
.95         98 


.      8  8 

.     8  8 

.      6  7 

.      5  6 

.      4  6 

.      0  7 

.      0  0 

.  —  2  8 

—  8  1 


9  0 

8  4 

5  8 

6  0 
6  0 
8  0 
0  0 

—  2  5 

+  0  6 


CAPO.  SECONPQ 

POZU. 

Le  numerose  variazioni  lermomeiriche,  dalle  quali  dcdncesi  la  cognMone  della  tem- 
peratura media,  e  la  difficoltà  di  riunire  osservasioni  che  ad  «ft  periodo  di  molti  auBi 
si  estendano,  hanno  indotto  i  tisici  a  ricercare  qualche  altra  via  per  giugnere  alla 
sUssameta. 

£  noto  che  Ifairan  avendo  formato  un  prospetto  de'  più  grandi  calori  e  de'  più  in- 
tensi freddi  osservati  a  Parigi,  dusante  46  anni,  ritrovò  che  il  termine  medio  della 
iemperatura  di  quella  città  era  gradi  iQP  10*  del  termometro  di  Reanmur.  Ora  questo 
stesso  termine  e«eodo  presso  a  poco  quello  della  temperatura  deMe  cantine  dell' Os- 
teniatorio  di  Parigi  a  27  metri  ciica,  o  piedi  84  Mito  il  suolo,  il  Mairan  conchiuse,  che 
hcogoiuoue  ddla  temperatura  annuale  d'nn  paese  poteva  essere  dedotta  daU'osser- 
^^óone  della  temperatura  ad  una  profondità  abbastanza  grande  sotto  la  superticiedd 
'^  per  impedire  le  variazioni  giornaliere  o  non  presentirne  che  la  somma  totale. 
^  skcome  in  più  paesi  sarebbe  difiicile  di  ritrovare  escavazioni,  che  potessero  per- 
Mlert  d'osservare  la  temperatura  interna<lella  terra,  perciò  i  lisici  si  servono  comu- 
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lìcnientc  per  oUenere  Io  slesso  scopo  dell'  acqua  delle  sorgenti  e  de' pozzi  profondi,  fl 

calore  de'  quali  fa  conoscere  approssimativamenteHioello  degli  sirati  inferiori  del  saolo. 

Siccome  però  le  acque  delle  sorgenti  si  raffreddano  come  l'atmosfera,  a  misura  dbt 
8'  alzano  sul  livello  del  mare,  perciò,  volendo  far  uso  del  primo  elemento,  noo  &  d'uopo 
dimenticare  il  secondo. 

Nel  settembre  4807  la  temperatura  de'  pozzi  a  Fort-Boyal  (nella  Martinica,  una  delle 
isole  An lille)  s'alzò  a  centesimali .    gr.    i8    75 

Le  ossservazkmi  atmosferiche  diedero  per  temperatura  media     ^    S8    67 

Differenza - i    08 

Selterobre  1808,  temperatura  de'  pozzi .    •    S7    85 

Temperatura  atmosferica ...<..*a784 

Differenza     .    .    •    ♦ 09 

Da  queste  e  simili  osservazioni  risulta ,  che  la  temperatura  de'  pozzi  nelle  dlU  delle 
Autille,  che  giacciono  quasi  al  livello  del  mare,  eie  acque  de' quali  talvolta  s:ilmastre, 
zampillano  da  mia  profondità  minore  di  SO  piedi,  rappresenta  molto  approssimativa- 
mente il  termine  medio  della  temperatura  annuale  dell'  atmosfera. 
Introduciamo  ova  in  questi  calcoli  U  variazioni  prodotte  dall'  altezza. 
Martinica  1807  :  temperatura  delle  sorgenti  al  livello  del  mare  gr.  ceutes.  »  S8, 75 
Temperatura  del  Picrx)  Baiato,  alto  sul  livello  del  mare  8S6  metri    .    »S5,  OS 

Differenza  dovuta  all'altezza *»   S,  12 

Martinica  1808;  temperatura  de' pozzi  al  livello  del  mare .    .    ...    »  37,  25 
Temperatura  d' una  sorgente  che  esce  da  una  roccia  di  cave  p(ttfiriticlic, 
all'altezza  di  metri  867 ^ «•88,88 

Differenza  come  sopra .    .    >»    S,  87 

Al  livello  dell'Atlantico  la  temperatura  de' pozzi  di  Basse-Terre  (Gna- 

dalupa,  una  delle  Antille) •87,  85 

1808.  Temperatura  d' una  caverna  esistente  150  metri  nell'interno  dell'iso- 
la, ed  alU  metri  1867 •  14,  88 

«  . 

Differenza  come  sopra »  18,  87 

A  Kingston,  nella  Giammaica,  la  temperatura  de' pozzi  al  livello  del 

mare  Adaatico »»  87,  78 

La  temperatura  della  sorgente  Cold-^ring,  nelle  montagne  azzurre,  le 

acque  della  quale  acatmriscono  all'altezza  di  1858  metri  sul  livellodel  mare»  15,  86 

Differenza  come  sopra »  18,  83 

In  ciascuno  di  questi  esempi  il  raffreddamento  della  temperatura  delle  acque  sot- 
terranee è  prcMo  a  poco  d'un  grado  centesimale  per  ogni  100  metri  d'elcvazioiie 
del  sudo. 

La  somma  delle  differenze  tra  le  temperature  superiori  ed  inferiori  delleacquegiunge 
a  gr.  38, 8.  La  somma  delle  differenze  di  livello  giunge  a  metri  .    .    .    >»    3^33, 
il  che  presenta  una  corrispondenza  esatta  riduceiidosi  la  differenza  a  14  centesimi  di 
grado  (1). 


(i)  Moreau  dt  Jonnt$,  Hìstoire  physìqae  des  Antilles  Frau^oyes,  U  imt,  p.  189-195. 
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YcdraBO  Bdla  Mgaeiite  SczioDe  terza  di  questo  Aittcolo  che  la  temperatura  deirat- 
viosfiera  à  raffredda  in  ragione  dell'altezza. 

Il  cdd^  Homboldt  ammette  che  la  temperatura  dell'Oceano,  dovunque  non  vi  sono 
correnti  o  bassi46ndt ,  indidù  la  temperatura  media  della  corrispondente  latitudine. 
Le  soe  ossorazioni  danno: 

Ne'oari  ddla  zona  torrida  nna  temperatura  di gr.SS 

ai  S6  gradi  di  latiladine  nord »  17 

versoi 46 ^im .....«,.»  431/3 

SuDa  quale  opinione,  mancando  &tti  bastanti  per  dbcuterla,  mi  ristringo  ad  osser- 
vare  istmcamente,  che  la  temperatura  annuale  atmosferica,  sotto  la  zona  torrida^  è 
maggiore  di  quella  che  viene  indicata  dalle  acque  marittime,  giacché,  giusta  le  oS'- 
servazioni  di  Moreau  de  Jonnés ,  giunge  a  gradi  37, 34. 

CAPO  TERZO 

PBROÌIDfl  db' CORPI  IflORGAHICI  DIDICANTI  UASSOO  GRADI  DI  FREDDO. 

ln£catkm€  gener. 
di^  fenomeni  Applicazione. 

I.  Nel  484  di  Roma,  ossia  374  avanti  Tera  cristiana,  il  verno 
fii  si  rigoroso,  che  la  neve  si  conservò  sulla  piazza  di  Roma  (la- 
ti!. 44^  630  quaranta  giorni  all'altezza  di  molti  piedi 

I.  Altezza  Nel  4384  cadde  in  si  gran  copia  la  neve  in  Austria,  che  molte 

e  permanenza    \case  rimasero  iotierameote  sepolte  nell'aperta  campagna. 
dcUa  neve  Nel  4358,  se  prestasi  fede  a  Matteo  Villani,  la  neve  a  Bologna 

sali  a  braccia  IO. 

Nel  4434  nevico  ne'  Paesi-Bassi  e  a  Parigi  quasi  40  giorni  di 
.seguito. 

II.  n  ghiaccio  durò  a  Parigi  dal  6  dicembre  4663  sino  agli  8 
n.  Dorala       )  marzo  4668. 

del  ghiaccio      ]Si  contarono  a  Parigi  negli  anni  4676  4776  4783  4795  4798 
(  giorni  di  ghiaccio  85    36     69    43     83(4). 

^    in.  Gelano 

n  porto  di  Venezia,  fl  Po  e  U  Rodano,  a  gr.  cent  —  30,      —  48, 

il  Varo,  la  Senna 
—  43,      —  0 
n  Po  gelò  nell'833,  4433, 4346,  4334,  4845,  4823, 4834. 
n  porto  di  Venezia  gelò  nell'SeO,  4594 ,  4634 ,  4709. 
n  Rodano  gelò  neir833,  860,  4433,  4316, 4334,  4303,  4806, 
4833,  4334,  4364,  4460,  4565,  4568, 4570 al 4574,  4603. 

IV.  Il  Tamigi  gelò  a  Londra  nel  4684  sino  alla  spessezza  di  un- 
dici pollici:  le  vetture  cariche  lo  traversavano. 
IV.  Grossezza    }    Nel  4746  il  Tamigi  gelò  di  nuovo,  e  si  stabilvono  molte  bot- 
dd  ghiaccio      \  teghe  sul  ghiaccio. 

Vetture  cariche  traversarono  l'Adriatico  in  faccia  a  Venezia  nel 
4384. 

(i)  Nd  granfrtddo  del  1785  al  1784,  iMgi  XFl  tmndofaUù  aeeendere  de'Jiioeki  puh^ 
ma.  me*  differiate  quartieri  di  Pangi,  e  diitribuire  copiosi  soceorsi,  la  plebe  innaltò  allm 
hariera  dei  Sergens  wia  statua  di  neve  rappresentanU  Sua  Maestà.,  e  scrisu  sul  piedestallo 
i  ttfuemti  versi  : 


IIL  GoDfirlamento 
dc'fiomi  e  de'porti 


l^iis,  les  indigeiia  que  ta  bodté  protège  Mais  il  plaira  bieo  plus  a  ton  coeur  générenx 

A« poivent  i'élvver qu  un  monument de neìge;    Que le moibre arrosé des pleurs des niailusureux. 
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f    V.  Il  congelame&to  ileir  acqua  nei  possi  indica  tanto  maggior 

ureddo,  quanto  ne  e  maggiore  la  profondità  sotto  la  slessa  lali- 

T.  Googclazione  j  ttidiue.  Nel  5  gennaio  1768  gelarono  i  pozzi  a  Parigi  alla  profon* 

dell'acqua  ne'pozzijdità  di  30, 50  e  55  piedi  S'agghiacciano  i  posuui  neUa  MoldaTia 
[frequentemente. 


YI.  Congelandosi  il  vino»  scoppiano  le  botti,  atteso  il  maggior 
.volume  che  acquista  l'acqua  passando  allo  stato  di  ghiaccio. 

Nel  1468  io  Fiandra  le  razioni  di  vino  distribuite  ai  soldati  fu- 
rono spezzate  colia  scure.  Nel  1544  gelò  pure  il  vino  a  Parigi,  e 
si  vendeva  in  pezzi  alla  labbra;  nella  stessa  città  gelò  di  nuovo 
nel  1776;  il  termometro  di  Reaumur  segnò  per  24  giorni  dal  9 
gennaio  al  2  febbraio  gradi  —  17  1/2. 

Non  è  cosa  straordinaria  in  Lapponia  che  nel  vernala  bevanda 
contenuti  nel  bicchiere  geli  sulle  labbra  di  chi  sta  bevendola. 

Nelli  baia  d'Hudson  (lat.  57^  20^  gda  l'acquavite  ndle  stanze 
V  ben  riscaldate. 


VI.  Congelazione 

del  vino 

nelle  cantine 


VII.  Rapida 
congelazione 

deiracqua 
anche  boOcnte 


Vn.  Nel  29  gennaio  1776,  Messìer  a  Parigi  lasciò  cadere  una 
pinti  d'acqua  dall'altezza  di  54  piedi,  la  quale  fu  riconosciuta 
gelata  al  suo  giungere  sul  pavimento.  A  Pietroburgo  è  stato  più 
volle  ripetuto  lo  sperimento  di  gettar  in  aria  acftèa  bottenfr.tàx 
vederla  cadere  giù  in  pezzi  di  durissima  grandine. 

1  registri  del  Parlamento  di  Parigi  dicono  che  il  verno  del  1408 
fu  sì  rigoroso,  che  non  era  possibile  registrare  i  decreti ,  e  die 
l'inchiostro  gelava  nella  penna  di  tre  in  tre  parole,  benché  si  fa> 
cesse  gran  fuoco  nelle  stanze. 


Vili.  Le  lagrime  cagionate  dal  freddo  rimangono  sospese  come 
ghiacciuoli  nella  Lapponia. 

L'interno  delle  stanze,  benché  riscaldate,  ed  i  letti  si  coprono 
d'una  crosta  di  denso  ghiaccio  come  i  vetri  delle  nostre  finestre, 
ghiaccio  che  e  necessario  levar  via  tutti  i  giorni 
.  Maupertuis,  andato  a  Torneo  cogli  altri  accademici  parigini 

Vili.  Congelazione jpgf  i^  misura  d'un  arco  terrestre,  racconta  che  quan(V>  aprivasi 
ae  vapori  umani    J^  stanza  in  cui  stavano  rinchiusi  questi  astronomi,  l'aria  esterna 
entrando, convertiva  all'istante  in  neve  i  vapori  galleggianti  nel- 
l'aria interna,  e  formava  grossi  vortici. 

Parry  dice,  che  nella  sua  spedizione  del  1820  al  polo,  sotto  la 
lai  di  gr.  80,  quando  soffiava  vento,  non  si  poteva  uscire  all'a- 
ria, e  il  freddo  era  sì  vivo,  che  l'alito  di  ciascun  marinaro  £or- 
^  ma  va  di  notte  una  volta  agghiacciati  sopra  la  sua  testa. 


-    IX.  Sui  confini  dell'Oceano  artico,  in  Siberia  come  in  America 

[  il  suolo  non  sgela  nel  cuor  della  state ,  fuor  che  alla  profonditi  di 

IX.  Gongelasione   idue  o  tre  piedi,  sovente  solamente  di  alami  pollici.  In  Siberia  il 

della  terra  ajgrande^gelo  s'inoltra  nel  suolo  sino  alla  profondità  «di  100  piedi,  e  non 

profondita       1^  possibile  trovarvi  acqua  per  costruire  un  pozzo;  l  quali  feuo- 

/  meni  sembrano  accusare  di  falsila  l'ipotesi  che  attribuisce  alla 

V  terra  un  fuoco  centrale. 
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X.  Crescendo  il  fl^eddo,  diviene  solido  io  stesso  mercurio,  ben- 
ché sia  assai  poco  malleabile  in  questo  stalo:  il  mercurio  comin- 
cia a  congelarsi  ai  gradi  ccnte$im:ili  —  99,  5.  Neirisola  Melville 
(lat.74  3/4)  il  mercurio,  esposto  all'aria  libera,  gela  naturalmen- 
te cinque  mesi  dell'anno.  Lo  stesso  metallo  rimase  gelato  nell'i- 
Isola  d'Ingloolik(lat  G9, 4/3)  nel  dicembre,  gennajo,  fcbbrajo , 
marzo  del  4822. 

Nel  Temo  rigorosissimo  del  4776  più  campane  a  Parigi  si  spez- 
zavano allorché  venivano  soooate. 

Tutti  gli  orologi  s'arrestarono,  eccettuato  il  cronometro  tenuto 
in  tasca,  come  successe  a  Parry  nell'isola  Melville,  lat.  74, 3/4 , 
[  nella  suddetta  spedizione. 

XL  Allabaja  d'Hudson, nel  Labrador,  Groenlandia,  Islanda 
Spitzberg,  il  freddo  fa  scoppiare  le  roccie  con  fracasso  orribile, 
uguale  a  quello  deUa  grossa  artiglieria;  i  pezzi  volano  a  distanza 
sorprendente. 


CAPO  QUARTO 
nnoMBNi  dk'cobpi  jhokgàjsici  indichiti  màssimi  oaadi  ih  CALoae. 

Indicazione  gene- 

rate  de*  fenomeni  AppRcazkme. 

IL  Costante  liquidità  dell'acqua  in  tutte  le  stagioni,  e  costante 
assenza  di  neve  e  di  ghiaccio ,  talmentechè  i  possibile  la  na$4- 
ff  azione  in  tuili  i  mesi  dell*  anno. 
IU.  Prouta  decomposizione  dell'acqua,  per  cui  i  vascelli  che 
passano  sotto  la  linea,  sono  costretti  a  cambiarla  più  frequeule- 
mente,  che  quelli  che  vanno  ai  poli. 
.     Ili.  La  forza  del  sole  a  promuovere  l' evaporazione  sotto  Y  e- 
III  r     d         Do-;^^^'^^'  ^^  ^  quella  che  si  osserva  neiriughilterra  meridionale, 
razioD^eU'  aai^\*^°*^  45  ad  4  ;  quindi  nelle  zone  fredde  è  necessario  fuoco  arti- 
^     / lidale  per  tórre  il  sale  all'acqua  marina ,  ed  è  inutile  nelle  zone 
^calde. 

/  IV.  Liquidila  perpetua  de' fluidi  che,  come,  per  es.,  gliolj 
IV.  Costante  liqui-/^"^  concrescibili  ad  una  temperatura  poco  elevata  ;  il  quale  ef- 
diii  d'altri  fluidi  Uetto  scioglie  dall' obbligo  di  alimentare  stufe  ne'  fari  per  tenere 
f  liquido  l' olio,  il  che  é  necessario  nei  paesi  freddi* 
1  V.  Liquidità  del  burro,  la  cui  fusione  succede  al  grado  S6, 4/3 
I  centesimale,  ossia  21"*  33'  Reaumur;  il  che  porla  una  diversità 
lucila  vendita ,  cioè  si  vende  a  misura  di  capacità  non  a  peso  come 
lira  noi. 

SVI.  Impossibilità  di  far  uso  ed  anche  di  ottenere*  il  fermento, 
noto  sotto  il  nome  di  licvilo  di  birra  di  cui  si  la  uso  nella  £ifau 
bricazioue  del  pane  e  dell'acquavite. 

VII.  Fusione  parziale  della  cera ,  la  quale  succede  al  gr.  60 
^centesimale  o  48  dfi  Reaumur. 

VUI.  Fusione  totale  de'  spermaceti  o  bianco  di  balena  al  gr.  46 
M  Spermaceti  ì  centesimale  o  36  Reaumur,  o  stato  molle  di  questa  sostanza  àa^ 
\  ranie  la  stagione  più  calda. 

ÌIX.  Induramento  straordinario  de' cuoi  e  delle  pelli:  ristringi- 
mento  de' panni  e  di  tutti  i  tessuti  formati  di  materie  anioiali. 


V.  Burro 


Vn.  Cera 


K.  Cuoi  e  simili 
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SX.  Minor  tenacità  della  pece  «  fasìonc  di  qsesta  sostanza ,  al- 
lorché le  superficie  che  ne  sono  intonacate,  rimangono  esposte  al 
sole;  quindi  piìì  freqaenti  riparazioni  ai  vascelli  sotto  la  linea, 
che  sotto  i  poli. 

1X1.  Lo  zucchero  s'indora  come  nna  pietra;  è  questa  nna  pic- 
cola particolarità,  di  cni  fa  menzione  i!  Le  Taillant  nel  sno  viag- 
gio al  Capo  Buona  Speranza. 
.    XII.  La  sabbia  concepisce  un  calore  tale  da  poter  caocirre  le 
XIL  Sabbia      Jnova,  del  che  fecero  più  vdlc  sperimento  i  soldati  francesi  in 
(Egitto. 

ÌXin.  n  calore  del  suolo  diviene  incomodo  ai  cani:  a  Roma 
questi  animali  passando  per  le  strade  più  battute  dal  sole,  gri- 
dano in  segno  che  si  sentono  srx)ttare  nel  cuor  della  state. 
Min-     \    X*V.  Aumento  nelle  dimensioni  dei  metalli,  per  cui  restano 
XlY.  Metani     l^y^^i^  i^  indicazioni  degli  strumenti  fisici  ed  astronomici. 

sanoiiB  seoouda 

GEini  taaJLk  TBUPBRiTinii  rapprbsbutati  dai  feetoicezii  nz' corpi  orgahici. 

Qascnn  {strumento  che  ci  presenta  la  fisica,  non  indica  che  un  elemento  atmosfe- 
rico, e  i  suoi  gradi  d'aumento  o  diminuzione;  il  termometro  denota  solamente  le  vi- 
cende del  calore,  l'igrometro  quelle  dell'umiditi,  il  barometro  le  variazioni  del  peso 
dell'atmosfera. 

Ora  da  una  parte  questi  elementi  agiscono  sempre  uniti,  dall'altra  i  sistemi  viventi 
sì  vegetabili  che  animali,  non  che  le  operazioni  degli  uommi,  alla  loro  simultanea  azione 
soggiacciono  ;  quindi  il  mezzo  più  sicuro  per  determinare  la  topografia  atmosferica  d'un 
paese,  consiste  nell' osservare  le  fasi  de'  vegetabili  e  degli  animali ,  le  loro  qualità  e  le 
specie  che  in  esso  prosperano,  soffrono  o  mancano.  Riflettendo,  per  es.,  che  nell'In 
ghillerra  non  prosperano  né  il  grano  turco,  né  il  riso,  né  il  gelso,  né  la  vite,  ne  l'ulivo 
né  tanti  altri  frutti  dilicati  di  cui  gode  l'Italia,  concludiamo  con  ragione,  che  la  tem- 
peratura inglese  è  più  bassa  che  l'Italiana. 

CAPO  PRIMO 

OlADI  DELLA  TtUPBRlTIVRÀ  DESUNTI  DALLE  FASI  DB*  VEGETABILI. 

SI.  Epoche  della  fioritura. 

Tra  le  fasi  de'  vegetabili  v*  è  la  fioritura ,  la  quale ,  secondo  che  è  più  o  meno  pre- 
coce, accenna  un  grado  maggiore  o  minor  di  calore.  Quest'  epoca  è  più  importante  di 
quel  che  possa  apparire  alle  persone  inesperte.  Infatti  ìì  dove,  per  es. ,  gli  inverni  sono 
lunghi,  gli  alberi  fruttiferi  non  fioriscono  pria  delle  brine  di  primavera ,  sempre  e  dap- 
pertutto funeste  ai  verzieri.  Questo,  ritardo  rende  più  sicuro  e  più  abbondante  il  rac- 
colto, uno  degli  elementi  necessari  al  calcolo  ddl' imposta  sui  terreni;  ed  è  questa  la 
ragione  per  cui  i  pomi  e  i  peri  in  tanta  copia  prodncousl  nel  Rossiglione  e  nell'Ariège 
annualmente. 

Si  prende  dunque  per  termine  dì  paragone  uno  o  più  vegetabili,  e  si  osservano  le 
epoche  in  cui  fioriscono  in  paesi  diversi;  queste  epoche,  secondo<hc  sono  più  o  meno 
precoci,  divengono  iodizj  di  maggiore  o  minor  calore:  eccone  tre  esempi. 
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L  Prospetto  della  fioritura  del  pesco  (amigdalus  persica)  w  dit^ersi punti  del  mtcpo 
e  dell'antico  tontinente. 

Antico  continente 
(Europa) 


Nuoi^o  continente 
(Siali' Uniti  éC  America) 
Città       Latitudine  Epoca  della 
fioritura 
Sl^'aO  4aU2inarzo 
32''44  6aU2  idem 
S?""  40  23  al  6  aprile 
38^    6  6  al  i5  idem 
89*^24  9  idem 

39'' 56  46  idem 

4(^4221  alS6  idem 
42""  23  9  maggio 
43^3942  idem 

43^53  46  idem 

4j<>35  42  idem{l) 


Fort  Claibonie 
Charles-Town 
Rirhmood 

LflilIgtOQ 

Baltimora 

Filadellia 

New-Yorrk 

BostOD 

Àlbaay 

BninswiA 

Montreal 


Villanova  de 
Porliméo 
Lisbona 
Yaleuza 
Coimbra 
Porlo 

Milano 


Latitudine  Epoca  della 
fioritura 

ST  47  4*  seltim.*  di  febb.* 
88''45  2^  selUm.'' di  febb."" 
39'' 30  49  marzo. 
40^^  42  primipio  di  marzo. 
44^  9  Terso  la  metà  di  feb- 
braio (2). 
45^^28    pria  della  fine  di 
marzo. 


Da  questo  prospelto  risulta 

4.^  Che  la  differeuza  delle  stagioùi  tra  la  estremità  settentrionale  e  meridionale  de** 
gli  Stati-Uniti  giange  quasi  a  due  mesi  e  mezzo. 

i^  La  primavera  nel  nuovo  continente  è  più  tarda  di  due  mesi  che  in  Europa  sotto 
gli  stessi  gradi  di  latitudine. 

II.  Prospetto  camparatiifo  della  fioritura  delle  piante  degli^  arboscelli  ed  dbeti 
in  Inghilterra^  Svezia^  Prussia  e  Stati-Uniti  (f  America. 

Ura  spina  {RUtes  uva  crìspa)    .    .    •  Inghilterra ,  Norfolk  (latiU  Si^  44'  )  i3  aprile 

Idem «    •  America,  Boston  (latit.4a''Q5'}     •      5  maggio 

idem •    .    .     .  Sve»ia,Upsai(latit.  59«5i')      .    .      7  P"g"® 

Uva  spina  in  foglie Inghilterra      ......••  ii  marzo 


Idem 

Pomi  in  fiore.    •«.»•. 

Idem 

Idem 

MngbeUo  (ConvuUaria  majalis). 

Idem 

Ribes  Tolgare  (Ribes  rvbrum)    . 

idem  .    .    ,     .     • America ,  Boston 

Albicocco  (Phinus  armeniaca)  .    .    .    Inghilterra 


America ao  aprilo 

Inghilterra aS  aprile 

America^  Boston «omaggio 

Svezia »  6'"g«> 

America  «  Boston 1 6  giugno 

Svezia 3o  giugno 

Inghilterra 3  aprile 

.     .     .    •     .  9  maggio 

.    •    .    •     •  I  aprile 


idem Boston '  n»gg*^ 

Lauroceraso  (Prunus  laurocei-asus)    .  Inghilterra ;    .    .  i6  aprile 

Idem Berlino  (latit  Su?  3i'  17**)   .    .    .  la  maggio 

Paco  (Jmfgdatus  persica)  .    .    •    .  Inghilterra -  6  «pril« 

idem Boston t    .    .  B  ma^'o 

Clìie^to  (Prunus  cerasus) Inghilterra 1 8  aprile 

Idem Boston 6  m*gg>o  l^) 

Da  questo  prospetto  risulta,  dire  Warden ,  che  il  dima  inglese  è  <fi  18  a  88  giorni 
più  precoce  dell' americano.  La  maggior  differensa  stfa  sentire  al  principio  della  sta- 
gione, e  diminuisce  iosensibilmente  sino  alla  fioritura  del  trifoglio,  la  quale  ne'  due 
P^i  succede  nel  tempo  stesso.  Dopo  quest'  epoca  U  clima  americano  va  avanti,  e  i 
'accolti  vi  succedono  più  presto  che  in  It^ghilterra. 

l»ì  Garden,  Description  statistique^  etc.  des  Èuts-Unis,  L  i ,  pag.  a37, 
W  &I/&Ì.  Essai  statistiqoe  sur  le  royauroe  de  Portngal,  t  i ,  pag.  109. 
P)  Agricaltural  repository,  ldi6. 

FHos.  della  Stai.  14 
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lU.  Prospetto  comparativo  della  fioritura  e  dello  sfogliarsi  di  più  fruttici  ed  alberi 
a  Cotignac  in  Provenza  {lai.  44.®),  ed  a  Parigi  {lai.  48*!  50") 

Cotignac         Parigi 
Fioritura  dell'orzo  .    .    20  maggio       i  giugno 
dfl  frumento    .    .    29  maggio       8  giugno 
delle  viti  ....      8  giugno      90  giugno 
Sfogliarsi  del  noce    .    .    25  ottobre      15  ottobre 
del  marrone  ...    SO  ottobre      20  ottobre 
del  pioppo    .    .    .      6  novembre  25  ottobre 
delia  vite  ....    20  novembre  40  novembre 
dell'  olmo     ...     4  dicembre  45  novem.  (1). 
Questo  prospetto,  oltre  la  precocità  o  il  ritardo  delle  stagioni  in  luoghi  diversi,  di- 
mostra che  l'intervallo  tra  il  fiorire  e  lo  sfogliarsi  dello  stesso  vegetabile,  è  più  lungo 
sotto  un  dima  dolce  che  sotto  un  clima  rigido,  come  la  vita  degli  uomini  è  più  lunga 
sotto  i  governi  umani,  e  più  corta  sotto  i  tirannici. 

%,  2.  Epoche  della  seminagione  e  della  messe. 
Di  inaggiori  e  più  importanti  conseguenze  è  fecondo  il  conoscere  le  epoche  deUe 
seminagioni  e  de' raccolti,  giacché  quanto  è  più  lungo  l'intervallo  che  Tuna  di  que- 
ste epoche  separa  dall'altra,  tanto  è  maggiore  il  numero  delle  sinbtre  eventualità  che 
possono  defraudare  le  speranze  dell'agricoltore;  all'opposto  quanto  è  più  corto  quel- 
r  intervallo,  v'è  luogo  entro  l'anno  a  più  raccolti,  ecc.  Mentre  in  tutto  il  littorale  delle 
.  Alpi  marittime  il  frumento,  seminato  verso  la  fine  di  settembre,  si  raccoglie  alla  fine 
di  maggio,  e  lascia  luogo  ad  altri  grani  di  giungere  a  maturità  sullo  stesso  campo; 
all'opposto  nelle  poco  distanti  montagne  di  Sanic^iefano  e  San  Dalma  il  Selvag- 
gio^ la  segale  seminata  verso  la  metà  di  luglio,  si  raccoglie  verso  la  metà  di  settembre, 
restando  in  terra  14  mesi.  Crescendo  la  permanenza  delle  stesse  biade  sul  campo, 
cresce  la  miseria  del  paese,  e  gli  abitanti  sentono  il  bisogno  ed  hanno  tempo  d' emi- 
grare e  ritornare  annualmente. 

CAPO  SECONDO 

GAÀDI  DELLA  TEMPERATURA ,  DESUNTI  DALLA  PERFEZIONE,  IMPERFEZIOKE 
O  MANCANZA  DE'pBODOTTI  VIlGETABILI. 

Tutti  i  vegetabili  in  generale  abbisognano  di  calore,  e  ciascuno  in  particolare  ne 
abbisogna  in  determinata  dose.  Allorché  la  temperatura  s'abbassa  a  gr.  —  4,  4/2 
centesim.,  le  piante  più  robuste  rimangono  istupidite,  e  da  questo  stato  non  escono 
finché  non  cresca  la  temperatura. 

Un  determinato  grado  di  calore  è  si  necessario  a  ciascun  vegetabile,  che  quando 
questi  viene  a  mancare,  le  sue  qualità  se  ne  risentono,  ed  ora  scema  il  suo  sapore,  ora 
le  sue  dimensioni  si  impiccoliscono,  ora  i  suoi  frutti  non  giungono  a  maturità,  ed  ora 
si  annienta  la  sua  esistenza. 

Le  perfezioni  d'uno  o  più  vegetabili  assunti  come  pietra  di  paragone,  le  loro  de- 
gradazioni, il  loro  annientamento  in  paesi  diversi,  possono,  in  pari  circostanze,  rap- 
presentarne la  temperatura.  Le  melarancie,  per  modo  d'esempio,  nelle  provincie  set- 
tentrionali della  Francia,  oltre  di  voler  essere  riparate  nel  verno  e  tenute  in  serre  calde, 
non  producono  frutti,  ma  fiori  solamente,  i  quali  per  altro  somministrano  ricca  messe, 
perché  servono  a  far  conserve,  pastiglie,  melate,  confetti,  liquori,  sorbetti,  ecc.  Ne' paesi 
meridionali  dello  stesso  regno,  Hières,  Grasse,  Toulon  ed  altri  cantoni  vicini  al  mare, 
le  melarancie  crescono  in  aperta  campagna,  e  possono  tollerare^  senza  perire,  uu  fred- 

(i)  Mouvelles  Aon^es  dea  voyages^  L  XXI F,  pag*  isa 
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91 
do  di  tre  gradi  ;'ina  i  loro  fralti  nella  Lingoadoca  o  nella  Provenza  sodo  assai  medio- 
cri nel  volume,  od  colore  e  nel  sapore.  Le  melarancie  acquistano  la  loro  perfezione  a 
Nizza,  nel  Portogallo,  in  Sicilia,  il  che  denota  maggiori  gradi  di  calore. 

n  freddo  eccessivo  impiccolisce  le  forme  de' vegetabili,  quindi  le  misure  di  questi 
servono  in  qualche  modo  ad  indicare  i  gradi  di  quello.  La  betulla  è  l'albero  che  re- 
siste di  più  al  freddo,  e  s'inoltra  nelle  regioni  più  settentrionali,  quando  gli  altri  al- 
beri rimangono  indietro;  ora  la  betulla  nelle  nostre  montagne  giunge  all'altezza 

di piedi  60  ad  80 

nell'interno  dell'Isola  d'Islanda  a  .    .    «20 
sulle  coste  della  stessa  isola  a    ...»  IO 

sulle  sponde  del  mare  Glaciale  si  presenta  sotto  una  forma  quasi  erbacea. 
I  pomi  di  terra  diminuiscono  di  grossezza  nella  Siberia,  in  modo  che  verso  il  60  gr. 
di  latitudine  non  sono  più  grossi  de' piselli. 
I  cavoli  riescono  nella  Groenlandia ,  al    .    »  gr.  64 
In  Siberia  si  riducono  a  fusti  senza  cesto,  al  »  60 

Dimensioni  diverse  negli  stessi  vegetabili,  in  parità  di  circostanze,  autorizzano  a 
supporre  diversi  gradi  di  calore. 

Pud  condurre  alla  stessa  conclusione  l'esistenza  o  l' inesistenza  d'uno  o  più  vege- 
tabili in  paesi  diversi.  Dovunque  prospera  la  quercia,  v'  è  certezza  che  la  temperatura 
conviene  ai  grani,  e  si  può  coltivarli  nella  pianura,  senza  temere  i  freddi  precoci  che 
sovente  distraggono  in  nna  sola  notte  le  speranze  dell'agricoltura;  dicasi  l'opposto 
de' paesi  dove  essa  non  prospera.  La  quercia 

in  Siberia  non  va  al  di  là  de' gr.  67  60< 

la  Russia  prospera  male  presso  Pietroburgo  a  "  09  56' 

in  Svezia  giunge  a »  60  40' 

in  Norvegia  va  fino  a *    »  63 

Gli  abeti,  in  Siberia  come  nell'America  set- 
tentrionale, spariscono  a  ..»»&] 

in  Norvegia  giungono  sino  a »  70 

I  grani  non  prosperano 

nella  Siberia  occidentale  suII'Obi  al  di  là  di    »  60 
nella  parte  orientale  non  riescono 

né  ad  Oudskoi  al »  66 

né  nel  Kamtchatka  al *>  51 

II  cotone  che  riesce  benissimo  a  Cincinnati  e 

al  Forte  S.  Vincenzo  (America  settentrionale) al»  39 
non  prospera  alla  Carolina  al  di  là  del    .    .    »  35  a  36 
Questi  numeri  indicano  con  sufficiente  esattezza  i  rispettivi  gradi  di  temperatura 
di  quelle  contrade. 

In  circostanze  pari,  i  gradi  della  latitudine  in  cui  prosperano  i  diversi  vegetabili, 
rappresentano  la  loro  relativa  capacità  a  resistere  al  freddo.  Nella  Svezia  per  es. 
U  sorbo  salvatico  e  Io  spin  tordellino  non  passano  i    gr.  68 

Il  frassino • ...»  62 

L'olmo  e  il  tiglio ''61 

n  faggio »  60 

Il  noce  cresce  ma  non  dà  frutto  al  .    .    »  62-63 

I  pomi  giungono  sino  al »  59 

I  peri  un  poco  più  indietro,  ecc. 

1»)  Siccome  gii  scrittori  svedesi  disputano  orti  sull'uno  ora  sulVallro  di  questi  lìmiti ,  i 

Digitized  by  VjOOQIC 


92 


CAPO  TERZO 


FEROHENI  db' CORPI  OROiHlCl  INDICllfTI  GRADI  MÀSIIMI  DI  FREDDO. 


IL  Scoppio 
degli  alberi 


I.  Soffrono  e  muoiono  per  freddo  gli  alberi  frutUferi  dai  più 
i  delicati  ai  più  resistenti  nella  seguente  progressione: 

4.®  Leinelarancie,2.^  i  limoni,  8.^  gli  olivi,  4.**  le  pesche, 
|6.^  le  viti ,  6.**  le  noci,  7.^  i  pomi,  ecc. 

La  morie  degli  olivi  nel  verno  indire  un  grado  di  ìTreddo  sotto 
L  Mortalità  d'alberi Jlo  zero  dal  6  al  6  secondo  alcdni  scrittori ,  dal  9  al  10  sul  termo, 
fruttiferi         \ metro  di  Reaumur,  giusta  il  parere  di  altri. 

La  mortalità  delle  vili  indica  un  grado  maggiore  di  15,  giac- 
ché a  questo  grado  resistono  anuualmeute  sul  Reno. 

Morirono  viti  ed  altri  alberi  fruttiferi  in  Francia  ne*  seguenti 
anni,  893,  991,  1044,  1067, 1124  al  1125,  1408, 1430,  1570 
Ul  1571, 1709, 1776. 

IL  Siccome  l'acqua ,  nell'atto  che  si  congela,  acquista  maggior 
[volume,  quiudi,  allorché  il  freddo  giunge  a  congelare  il  succo 
) degli  alberi,  questi  scoppiano  con  gran  rumore:  a  Strasburgo 
Lpiù  alberi  fruttiferi  scoppiano  al  freddo  di  — 16  R.  Scoppiarono 
[in  gran  copia  alberi  in  Francia  nel  verno  del  1133, 1392,  1683 
\al  1684, 1776. 

UL  Le  parti  scoperte  del  volto,  e  principalmente  il  naso  e  le 
orecchie  divengono  livide,  si  congelano,  perdono  afTatto  o  in 
parte  la  vitalità,  senza  che  Y  individuo  se  ne  accorga.  I  succen- 
nati  Accademici  videro  a  Torneo  uomini  che  aveano  perduto  chi 
un  braccio  chi  una  gamba  pel  freddo.  Tacito  per  caratterizzare 
il  freddo  che  l'anno  58  di  Cristo  provò  l'esercito  romano  in  Ar- 
ili. Congelazione  J  tncDÌ^>  di<*£  '  "  Fu  tutto  l'esercito  ritenuto  sotto  le  tende,  benché 
delle  membra  \»  il  verno  fosse  si  rigido,  che  per  piantarle  convenne  zappare  il 
*»  terreno  ricoperto  tutto  di  ghiaccio.  La  forza  del  freddo  seccò  a 
»  molti  le  membra,  e  alcuni  perirono  nel  fare  la  scolta.  E  fu  no- 
»  tato  che  ad  un  soldato,  il  quale  portava  un  fascio  di  legna,  s'io- 
stirizzirono  talmente  le  mani,  che  spiccatesi  dalle  braccia  gli 
M  caddero  attaccate  al  fascio  (  Annal.  Xlll,  35)  ».  Ne' freddi  del 
1600  a  Lione,  1608  e  1609  a  Parigi,  molti  individui  perdettero 
più  membra. 

IV.  Allorché  il  freddo  giunge  a  certo  grado  d'intensità,  si  rì- 
IV.  Sonno  letargico)  ^^^^  sorpresi  da  sonno  letargico ,  al  quale  se  l'individuo  cede, 

e  mortale        )  rimane  colpito  d'apoplessia  e  muore,  come  successe  a  tanti  soldati 
francesi  ed  italiani  nella  fatale  spedizione  di  Mosca  nel  1812. 

V.  Il  Calvisio  dice  :  Nel  717  nella  Tracia  e  dal  lato  di  Costanti- 
nopoli il  verno  fu  si  violento,  che  i  cavalli  ed  i  cammelli  dell' e- 

i  sercito  de'  Saraceni  perirono  per  la  massima  parte.  Gli  storici 
francesi  citano  mortalità  di  animali  per  freddo,  sotto  gli  anni 
1179, 1210, 1608, 1783  al  1784.  Nel  1434  furono  ritrovati  in  un 
solo  albero  140  uccelli  morti  di  freddo.  Nelle  acque  della  Finlan- 
dia, che  sogliono  rimanere  agghiacciate  da  sei  in  sette  mesi,  il 
freddo  penetra  sino  al  fondo  de'  laghi  e  delle  riviere,  e  talvolta  fa 

^  perire  i  pesci. 

guali  realmente  sono  variabili,  secondo  che  si  riguarda  la  vegetazione  in  pianura  o  in  man^ 
Uigna,  quindi  in  questo  paragrafo  è  stalo  mio  scopo  di  dare  piuttosto  un'  idea  del  metodo 
che  di  guarentire  te  quantità  che  sentono  di  esempio. 


V.Mortalità 
d'animali 
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I.  Sistemi  vegetabili 


n  Sistemi  anlmnll 
a)  Sonno  letargico 


i)  Corporature 
scarne 


r)  Disordini 
nel/e  funzioni  intali 


d)  Mortalità 
d'uomini 
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CAPO  QUARTO 

OK*  CORPI  ORG.UCICI  INDICANTI  GRADI  MÀSSIMI  DI  CALORI. 

I.  L'eccessivo  calore,  allargando  i  pori  de'  sistemi  orinici ,  e 
promuovendo  straordinaria  evaporazione,  gli  spoglia  da  quell'u- 
midita che  generalmente  è  loro  sì  necessaria,  quindi  li  discama 
e  li  dissecca;  perciò  si  veggono  languenti  gli  alberi,  ed  anche 
privi  di  foglie  nella  state  come  nel  verno. 

Maturità  precqce  de' frutti; 

Dimensioni  minori  delle  ordinarie  (ne' climi  temperati); 

Sapore  più  aromatico,  qualità  più  zuccherine; 

Predominio  del  color  rosso  ne' fióri; 

Gialleggiano  i  prati  invece  di  verdeggiare,  dove  ncxi  vengono 
irrigati; 

L'erba  si  ridnce  in  polve:  quindi  s'abbassa  il  prezzo  de'besUa- 
mi ,  che  porJii  possono  mantenere  e  molti  vogliono  vendere; 

Le  sementi  del  secondo  raccolto  muoiono  nella  terra,  se  conti- 
nua il  calore  asciutto. 

n.  a)  I  coccodrilli  sotto  la  zona  torrida  si  cacciano  ne'  terreni 
paludosi ,  e  vi  si  assopiscono  in  sonno  letargico  come  le  marmotte 
nelle  loro  stanze  iemali,  e  vi  rimangono  senza  alimentarsi  finché 
non  venga  la  pioggia  a  risvegliarli. 

b)  Gli  Arabi,  che  vivono  in  aridissimi  deserti  sotto  la  sferza 
di cocenlissimo  sole,  non  mai  irrorati  dalla  pioggia,  presentano 
corpi  scarnati,  fisouomia  abbronzila,  colori  olivastri; 

e)  Sete  frequente  e  quasi  insaziabile; 

Appetito  quasi  nullo  e  sovente  depravalo^  digestione  lenta  e 
penosa; 

Traspirazione  eccessiva; 

ludebolimento  delle  forze  muscolari. 

d)  Il  calore,  giunto  a  certo  grado,  benché  Inefficace  a  dsorgsh 
uizzare  la  pelle,  pud  cagionare  la  morte. 

Nel  giugno  i7S8,  secondo  che  riferisce  Liniogs  {JPkiL  Trans. 
4748,  pag.  306),  due  uomini  caddero  morti  nelle  strade  di  Char- 
Ics-Town  (  America  setieulriouale)  per  solo  eileltodel  calore.  In 
quel  giorno  il  termometro  alV ombra  salì  a  gr.  29  1/3  sul  termo* 
metro  di  Reaumur  (equivalenti  a  gr.  ceiitigr.  36, 66  S^3).  Nello 
stesso  giorno  molti  schiavi  morirono  nelle  campagne  dove  lavo- 
ravano, n  Franklm  in  una  lettera  al  suddetto  Luiings  [Journal 
de  Physique^  tom.  II,  pag.  453)  dice  non  essere  cosa  rara  in  Pen- 
silvauia  il  vedere  nelle  calde  giornate  estive  i  mietitori  cadere 
morti  sulla  messe  che  stanno  tagìinndo.  Se  prestasi  fede  al  mis- 
sionario Gaubil  (Joumcdde  Pkjrsique^  tom.  IV,  pag.  82),  più  di 
6400  persone  morirono  subitamente  a  Pekino  il  i743  per  effetto 
d'un  calore ,  che  fu  risguardato  come  straordinario,  benché  il  ter- 
mometro di  Reaumur  non  avesse  segnato  in  quel  giorno  che  gr.  34 
(centigr.  42,60). 

I  giornali  sotto  la  data  di  Brussellrs  (23  luglio  4825)  dicono: 
Il  caldo  è  si  eccessivo,  che  abbiamo  già  l'esempio  di  due  uomini 
e  d'una  donna  morti  in  campagna  mentre  stavano  mietendo  il 
grano. 
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SBEfmtB  TBUA 

CÀUSE  DELLE  VARIAZIONI  DELLA  TEMPERATURA. 

CAPO  PRIMO 

▼ÀRIAZIONI  PER  LATITUDINE. 

§  I.  Decremento  generale  della  temperatura  in  ragione  della  latUudine. 

II  calore  che  investe  tutta  la  natara,  dipendendo  dall'  azione  de' raggi  solari,  è  cosa 
naturale  il  supporre  ch'egli  debba  essere  massimo  là  dove  i  raggi  solari  cadono  per- 
pendicolarmente, e  andare  scemando  in  ragione  delia  loro  obbliquità.  Provano  questa 
supposizione  generale  i  seguenti  fatti:  la  temperatura  è  qui  indicata  in  gradi  cente- 
simali. 

I.  Luoghi  d' osi,  Latiiudine  Temperatura  media 

deiranno     del  verno     della  staU 


CumuM 

10    27 

27»  7 

26»  8 

28»  7 

Avana 

23    10 

25  6 

21  8 

28  5 

Algeri 

36    48 

211 

16  4 

26  8 

Roma 

Ai    53 

15  8 

7  7 

24  0 

Maniglta 

45    17 

15  0 

7  6 

-  22  5 

Bordò 

44    50 

13  6 

5  6 

21  6 

Clermont 

45    46 

10  0  • 

1  4 

18  0 

Zurigo 

47    22 

88 

—  1  3 

17  8 

Crìslianìa 

59   55 

60 

—  1  8 

17 

Pietroburgo 

59   56 

38 

—  8  3 

16  7 

Uméo 

63    50 

.07 

—10  6 

12  7 

Enontddes 

68    30 

—  28 

—17  6 

12  7 

:  Io  scorgere  che 

in  questi  paesi  crescendo  la  latitudine 

:,  va  dect 

l'anno,  del  verno  e  della  state. 

II.  Luoghi  ìT  otserv. 

tiatilttdlne 

Temperatura 

gradi 

media  annuale 

Cnmberland-Honw 

54» 

8"  5 

Nain 

57  1/7 

'■^ 

3  0 

Fort-EntreprÌM 

t 

64  1/2 

r 

92 

Winter<Island 

66  1/3 

>- 

12  & 

iDgloolik.hland 

i 

69  1,2 

— 

13  9 

Melville-Island 

75 

*  ^a» 

18  5 

L'andamento  de' numeri  di  questo  quadro  (  lasciando  una  piccola  parte  agli  errori 
delle  temperature  medie  che  vi  si  trovanp  inscritte  )  è  sufficientemente  regolare.  Am- 
mettendo che  la  stessa  legge  si  osservi  tra  i  75  e  90  gradi  di  latitudine,  si  scorgerà 
che  la  temperatura  media  del  im)1o  debb' essere  a  —  32  centesimali,  mentre  70  anni  fa, 
Mayer  la  supponeva  al  gr.  0.  E  il  celebre  navigatore  Scoresby ,  che  pd  primo  ha  se- 
gnalato l'errore  della  determinazione  dell'astronomo  di  Gottinga. 

IIL  Vedremo  in  breve,  che  la  temperatura  dell'aria  s'abbassa,  a  misura  che  ci  al- 
ziamo sul  livello  del  mare;  si  giunge  quindi  ad  un  punto  in  cui  la  neve  e  il  ghiaccio 
non  si  sciolgono  in  nissuna  stagione  dell'anno.  Per  linea  delia  neve  si  inleudouo 
quelle  altezze ,  in  cui  la  neve  %i  conserva  tutto  l'anno  sotto  le  varie  latitudini.  Ora  i 
punti  di  questa  linea,  altissimi  sotto  l'equatore,  vanno  generalmente  abbassandosi  in 
ragione  della  latitudine. 
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Luogfù  iP  osservaùont  LaUiudùu  Jlieita  della  Iùua 

della  neve  in  tese 

AndediQiiito    . I^"  SII  2460 

ToJcano  de' Paraci  presMPopajio.    2^18^  2420 

Tolima A''46«  2580 

Nemdos  di  Mesiieo 18^  59*.19<»  12\  2350 

BìweÌMjm W  40«1«  A\ 

Paocfio  merìdioiiale  1950 

ftettentrionale  2603 

Sierra  Nerada  di  Granata,  alla  CimaJS?^  10^  1 780 

Etna  (macchia  di  nere  solamente}.  37^  30(  1500 

Caucaso  .    .    ^ 42«  431  1850 

Pirenei 42<^  1;243<^  1400 

Alpi  della  Svìzzera 45^  3/4-46^  1370 

Monti  Carpazj .    ......    49^  101  1220 

Monte  de' GiganU(^Sleaia).    .    •    51<»  825 

Norvegia 61«.62S  850 

67«  600 

70<^  550 

711/2 

ma  sotto  r  influenza  delle  estatinebbiose  delle  coste  366  (1). 

É  dunque  evidente  razione  della  latitudine  sui  gradi  del  freddo,  né  è  necessario 
aggioDgere,  che  sotto  l'equatore  la  vegetazione  sorge  ad  un'altezza  di  4600 metri  so- 
pra quella  de' Pirenei  distanti  da  esso  43  gradi  circa;  e  che  mentre  ne' Pirenei  si  tro- 
vano i  boschi  a  ^3  della  linea  della  neve^  in  Norvegia,  molto  più  settentrionale,  ginii- 
goDo  a  4/S  solamente. 

sa./  decrementi  delia  temperahara  non  corrispondono  sempre  agii  otimenH 

della  laiitudine. 

In  onta  della  legge  generale  dedotta  dalla  diversa  obbliquità  de' raggi  solari,  in  onta 
ddle  osservazioni  sopraccitate,  fa  duopo  convenire  che  le  temperature  locaU  non  se- 
guono sempre  i  gradi  della  latitudine:  addurrò  da  prima  i  ùtti,  accennerò  poscia  nei 
seguenti  capi  le  cause  da  cui  sono  spiegati. 

L  J  latUudmi  vguaUo  quasi  uguali  non  si  osservano  sempre  ugualitemperature. 

a)  Luoghi  ttoss.  Latitudine  Temperaiura  media 

deltamo    del  verno    della  state 

Dublino  61  25  9  5  4  0  15  8 

Londra  51  30  iO  3  4  3  18  8 

Gottinga  51  33  8  3  -0  9  18  3 

Upsal  59  51  6  6  -3  9  15  7 

Cristiania  69  55  6  0  -10  17  0 

Pietroburgo  59  56  8  8  -8  3  17  7 

In  questo  quadro  si  vede,  per  esempio,  che  il  calore  della  state  a  Pietroburgo  è 
v^aggiore  di  quello  di  Dublino,. benché  sia  maggiore  la  latitudine,  ecc. 

^  Gli  estremi  del  caldo  e  del  freddo  sono  più  grandi  a  Pekìno  che  a  Madrid,  beib- 
^  le  latitudini  differiscano  di  poco,  il  primo  trovandosi  al  gr.  89  54,  il  secondo 

(i)  jQQnud  des  vojages^  tom.  VIH,  pag.  Ijo. 
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America  settenirUmale. 

Paesi 

LaHhtdtne 

Tèmperaiura 

Qnebec 

4fl*>  47^ 

t     5  6 

Cambridge 

i^  25* 

40  2 

Ncw-Jork 

40o  41' 

43  1 

al  40^  80*:  a  Pekino  vi  gda  tutti  i  giorni  in  diceoibre,  gennaio,  febbrajo,  e  spessis- 
simo in  marzo  e  novembre,  il  che  non  succede  a  Madrid.  Questo  freddo  è  prontar 
menti*  seguito  da  un  calore  eccessivo. 

e)  Tibet:  sotto  la  latitnpine  di gr.    S6 

si  prova  nel  verno  un  freddo  secco  e  pungente  cbe  non  la  cede  a  quello 

delle  Alpi  sotto  la  btitudine  di gr.     46     (4). 

d)  La  costa  occidentale  d'Europa  gode  d' una  temperatura  più  devata ,  che  la  costa 
orientale  degli  Stati  Uniti  d' America  sotto  uguali  latitudini. 

Europa 
Paesi     LaHtudine  Temperaiuramedia 
Nantes        47^  43'        f  *2  6 
Perpignano  42^  43'  45  3 

NapoU         40«>  60"  17  4 

Quindi  nel  Canada,  benché  situato  sotto  la  stessa  latitudine  cbe  il  centro  della 
Francia  e  le  contee  più  meridionali  d'Inghilterra,  si  prova  il  freddo  più  rigido;  la 
terra  vi  è  coperta  di  folle  nevi  e  durevoli,  e  il  fhime  di  S.  Lorenzo  è  regolarmente 
agghiacciato  in  una  stagione  in  cui  le  acque  della  Senna  e  del  Tamigi  corrono  libe- 
ramente (3). 

Confermano  T antecedente  ineguaglianza  di  temperatura  i  seguenti  (atti: 

Neil*  antico    Nel  tmoi^o 
Continente      Continente 

I  ghiacci  ondeggianti  ne'  mari  si  incontrano  alla  latitu- 
dine di gr,         70  48 

I  campi  stabili  di  ghiaccio  si  incontrano  a  .    .    .    .    »*        75    a    80      70 
La  martora,  nemica  del  caldo,  si  trova  in  Europa  al  di 

là  di •  66 

In  Asia  .    .    «»  64  60 

II  rangifero,  esso  pure  nemicissimo  del  caldo,  non  può 

vivere  nella  Scandinavia  al  sud  a «^  65 

In  Russia,  paese  più  freddo,  viene  sino  al     .    .    .    .    «•  63 

Presso  i  Tangusi ,  al *»        50  45    (3) 

U  Warden  accerta,  che  il  clima  della  costa  Atlantica,  situato  tra  il  41  e  45.gr.  di 

latitudine,  è  più  freddo  durante  il  verno,  e  più  caldo  nella  state,  di  gr.  10  circa ,  cbe 

i  paesi  d'Europa  sotto  le  suddette  latitudini  (4). 
Non  è  però  vero  che  V  antico  mondo  sia  più  caldo  del  nuovo  anco  fra  i  tropici» 

come  è  stato  detto  da  più  scrittori  :  in  fatti  ecco  le  rispettive  temperature  annuali. 

(i)  Vedremo  nel  capo  seguente  che  la  temperatura  decresce^  sotto  la  stessa  latitudine,  in 
ragione  dell'altezza  sul  livello  del  mare.  Ora  sono  le  maggiori  altezze  come  segue:  - 

Nel  Tibet  (Picchi  dell' Ilimalaya)  Monte  Bianco  (Alpi).    •     .     .      mei.    injS 

Il  %i^ metri  n^ii         Monte  Rosa  (Alpi) "     ^7^ 

Il  i*x^ ;     •     «       7088         Fisierahorn  (Svizzera)  ....*•     4^^ 

Il   V^ n      6969        Jung*Frau  (Si^izzera)     ..«.'•     ìi^ 

(vl)  A  Quebec  laUe/^  ÌT  nel  l'jii  fu  U freddo gr.  ^  i\  '^ 

A  Parigi    n    48   So  Ite/  1700 »    —  20. 

(3)  Nel  Canada. 

(4)  Descrìptìon  statistì(]ue«  historìque  et  polltique  des  États-Uni3  de  fAmérique  septenlrìo* 
Date,  I.  i*er,  pag,  aai. 
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Antico  Mondo 
Paesi  Laiitudine     Temperatura 

annuale 
Scncgambb      J4^  4*  36  6 

Mndnu  IS"*  6*  S6  9 


97 
Nuovo  Mondo 
Paesi  Latitudine     Temperatura 

annuale 
Aniille  le"»  27  6 

Ciimana  40<>  S8*  S7  5 


il  J  minori  latitudim  non  corrispondono  sempre  maggiori  gradi  di  calore^ 
rome  lo  prova  il  segueiile  coDfronto  tra  la  temperatura  éi  Qoebec  e  quella  di  Buila» 
Yieooa,  Praga,  Varsavia. 


Cillà 
Quebec 

Laittudint 
46"  47' 

Buda 

47»  29' 

YicDDa 

48»  42' 

Praga 

60°    5» 

Varsam 

61»  44' 

Temperatura  media 
del  perno 

—  9  9 

—  0  6 
t04 

—  0  6 
-4  8 


deUa  siale 
900 
21  7 
90  7 
SO  6 
90  6 


delf  amu» 

6  6 
40  6 
40  8 

9  7 

9  3 

È  chiaro  che  a  Quebec  è  maggiore  il  freddo  ed  è  miaor  il  calore  sì  annuale  die 
estivo,  a  fronte  del  freddo  e  del  calore  delle  altre  quattro  citliì. 

Srmbra,  dice  iin  illustre  scrittore,  che  la  geografia  vegetale  dell'Islanda  tra  U(ì3. 
e  66  paralello  corrisponda  presso  a  poco  a  quella  del  Fiuumark  o'  della  Lapponia- 
Korrrgiana  Ira  il  67  e  72  (4). 

IIL  A  maggiori  laliludim  non  corrispondòna  sempre  maggiori  gradi  di  freddo. 

Cillà  Laiiludine  Fenomeni 

BiTgen (Norvègia)     61»  45  II  portoèchiusounavoltaairannodaightarcL 

Anislerdamo  520  22'  47"  J    -.  '    .      ..      .        ...    •  j-    •     t,    ip    ^ 

1   Questi  porti  restano  cbiasi  dica  volte  air  anno 

<j0n  (dai  ghiacci  .  . 

'freddo  nel  4787  —  82  50 
»  —  21  26 

IV.  /  massimi  gradi  del  calore  non  seguono  esailamenU  la  ragione  inversa 

delle  laiitudiid.  

Luoghi  d' osservtuio-  Massimo     Nome  degli 

ne  riparali           Laiiludine  calore       osservalori 
dai  raggi  solari 

Equatore 0°0*  t38«*4    Humboldt 

Surinam 888iV:  t82S 

PoDdicheri     ....  14  85  JV.  f  44  7   GcntB 

Madras 4813M  t40  0    Roxbnrgh 

Beit  el-Faklh  ....  14  81  if.  f  88  4    Nicbahr 

lOartintca 44  35  iV.  1 85  0    Chanvalon 

Manilla      44  36iV:  t43  7    Gentil 

Antongil  (Madagascar)    46  27  J?.  t46  0    Idem 

Guadainpa     ....  46  59  iV;  f  38  4    Gaux 

Vcracruz 49  42  iV:  +  35  6    Orla 

Isola  di  Francia  ...  90  9  .R  fS^  6    Cossigny 

Philac  (Egitto)    .    .    .   24  OiV:  t43  4    Coulelle 

Il  Curo 30  2  iV.  1 40  2    Idem 

Bassora 3045 A.  t453    Bcauchamp 


Lubrcca 
Amburgo 

KinziiL^k  (Siberia) 
Pietroburgo 


520  22. 
63»  67' 
63»  34' 
67»  30 
59»  56 


(')  Nouvetles  annales  dfs  Toyages  i8a5, yflnwV,  pay. gg-ioo. 
Filos.  della  Slot, 
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Paramafta  (  Nuova 

Oinuda)  ....  3349  J. 
Capo  di  Buona  Speranza  33  55  0^. 
Vienna  (Ausilia)  .  .  48iaiV: 
Strasburgo  ....  4885  iV; 
Parigi   ......   48  60  N. 

Varsavia 68  44  iV. 

Frauecker  (Olanda)  .  .  52  86  iV. 
Copen:iglien  .  .  .  .  65  4<  JVl 
Nain  (Labrador)  .    .    .  §7   OiV. 

Slokolnia 6QÌ^N. 

Pielrobnrgo    .    .    .    .  59  66  iT. 

Abo 60  27ÌV: 

Islanda  (Eyafiord)  .  .  66S0ÌV: 
llindoen  (Norwegia)  .  68  30i\^. 
Isola  Melville  ....  74  45 


t41 
t43 
t85 
t35 
t88 
t33 
t34 
t83 
t» 
t34 

tso 

t84 
+  20  9 
+  25  0 
+  15  6 


Brisbane 
Laraille 
Brequin 
Herrenschneidcr 

Ddsue 

Van-Swinden 

Buggc 

De  la  Torbe 

Ronnow 

Eulero 

Lecite 

Van-Srheels 

Schylle 

Parry 


V.  La  dura/a  del  verno  non  corrisponde  sempre  ai  gradi  della  laiiludine. 


Paesi 

Man-igha,  cillà  Persiana 

Pirenei 

Barèges  (ne*  Pirenei) 

New-Hanispliire  (Annarita  Sci  Imi  rionali) 

Sclle-Connini  nel  Virenlino 

Sainl-Élienne  (Diparliin.  del  Rodano)  . 

Varese  (Prov.  di  Alilauo) 

(Iran  S.  Bernardo . 

Scnipioue 

Svizzera 

Berlino      ..,..•.•. 

Cristiaòia  (capitale  della  Norvegia ) .  .   . 

OslroboUiìa     

Silìeria      

Baja  d'Hudson .  .   . 

Lnbrador      • 

Kauilsclialka,  prov.  d'Okolsknelb  Siberia 


Latitudine 

i/ì  .  48^ 

42^  -   45^  13* 

20' 

22' 

48' 


84« 
4I« 

32« 

45" 

45** 

45" 

45*> 

46" 

45^  -  48^ 

52»  31 

55«  55' 

63^  -  66^ 

49*^  .  68*> 

58<>  .  63 

62<> 

59<>  20^ 


Dvrata  del 
verno  ^  mesi 


V2 


9 

40 
8 
7 
Ò 
8 
6 
8 
8 
6 
7 
6 
7 
9 
9 
9 
40 


a  9 
a  9 

a  40 


(e) 

(") 

I"! 

(o 

(0 

(•) 
(") 

(N) 
(P) 


NOTE  JS  OSSERVAZIONI. 

(a)  Non  è  ben  nota  la  latitudine  di  questa  città,  si  superò,  che  è  fabbricata  ira  scoscese 
montagne;  quindimon  deve  sorprendere  la  lunga  durata  de' suoi  inverni  (pag.  ioaj. 

(B)  /  laghi  diati  alla  pag.  Co  noia  (i),  gelano  nel  mese  d'agosto,  e  non  sgelano  che  i*erso 
ti  mese  di  giugno^  x  ^    o   .  q 

(c)  9''^!^^  /lio^'o  di  bagni  rinomati,  alto  sul  livello  del  mare  lago  metri,  composta  di  8o 
^***»  ^J^bandonalo  durante  il  verno  dai  proprietarj ,  i  quali  si  ritirano  a  Imz,  alto  sola- 
mente 760  metri,  e  vi  ritornano  nella  bella  stagione,  per  affinare  le  loto  case  agli  amfnalati 
che  vanno  a  que^  bagni.  r       w 

(d)  I  fiumi  sono  per  lo  pia  gelati  dal  noihtmbre  e  tàlvoltàdHl  ieUemhe  al  maggio;  il  Ur^ 
mometro  discende  a 'io  cenlesim. 

(E)  La  neve  comincia  a  cadere  in  settembre,  resta  sulla  terra  sino  a  maggio  e  qualc/ie  volta 
smo  a  giugno, 

(f)  Gli  abitanti  s'occupano  otto  mesi  a  fabbricare  nastri,  gli  altri  quattro  a  tagliare  òo^ 
sebi:  osservate  quale  diversità  d'abitudini  nàsce  ilalU  circostanze  topografiche, 

jG)  Le  vacche  rimangono  nelle  stalle  dal  \b  novmnbi^  al  i5  apriU-  . 

{V)  Nevica  non  di  rado  nel  luglio. 

(?)  La  strada  non  è  mai  tanto  frequentata  come  in  questi  mesi,  duranti  1  quali  vi  passano 
700  cavalli  ogni  settimana. 
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(j)  Per  es.  a  Mmxihd  ( CtuUome de' GHgwmi)  Vim^emo  Aira  q  meiA;  l'erba  comincia  ap* 
pena  a  spuniart  alla  fine  di  giugno  »  e,  pria  del  principio  di  seUembre,  i  fieni  debbono  eu 
Mere  raceoNi. 

Ursem  (Fai  foia  d*  Uri),  Ndla  parie  pia  baem  defla  valle  V  inverno  dora  mesi  8 ,  e  mei  fa 
metà  degli  altri  quaitro  è  necessario  riscaldare  le  stufe.  Tulio  il  paese,  coperto  d'eccellenti 
pascoli  alpini,  dà  i  pia  grassi  e  i  migliori  formaggi  della  Sviitera. 

(k\  Dalla  mela  d'oUobre  alla  metà  di  maggio  aìl^  incirca. 

{'.)  Dal  novembre  al  ii  aprila  retia  sospesa  la  nmrìgaiione ,  come  ko  accennato  altrove, 

(m)  /  geli  cominciano  in  ottobre  e  conlinnamo  smo  all' aprile  ;  la  priauvera  vie,  per  coA 
£re,  if^nota. 

(:c)  Aa  neve  comincia  sovente  al  cedere  del  settembre,  e  non  è  iosa  rara  di  vederla  alla/ine 
di  maggio. 

(o)  //  mare  non  è  libero  u  non  è  che  dal  psénàpio  di  luglio  alla  fine  di  $etUmbre$  negli 
altri  mesi  il  ghiaccio  suijiumi  giunge  alla  grosMezMa  di  8  piedi, 

(v)  Il  bestiame,  se  vi  fosse  introdotto,  non  potrMt  abbandonare  le  stalle  nelle  parti  meri* 
dhnali ,  fuorché  tre  mesi  dell'anno. 

(q)  L'inverno  comincia  nel  luglio  e  dura  sino  al  maggio:  ma  le  nebbie  del  mare  mante* 
nendo  una  tempertUu-a  umida,  djreddo  non  è  eccessivo,  L*  agricoltura  non  vi  lui  oUenuio 
alcun  successo  né  anche  nella  parte  meridionafa  l'orto  e  l'avena  rendono  al  ptà  due  le- 
menti  o  tre  in  aieuni  Urretd  scelti  ;  l'umidità  impedisce  alle  spiche  di  maturare. 

Per  conoscere  V  importane  di  qaeste  ricerche»  basterà  osservare  che ,  mentre  le  terre 
e  le  acqae  sono  comprese  dal  ghiaccio , 

La  pesca  e  la  navigazione  (1); 

Gli  opifici  mossi  dall'acqua,  molini, cartiere, falchiere,  filatoi, 
magli,  fucine  grosse,  seghe  e  mille  altre  macchine  ad  uso  delle 
arti,  senza  parlare  della  costruzione  degli  edifici,  giacché  il  ghiac- 
cio impedisce  alla  calce  di  fare  presa. 

È  sospeso  r  impiego  de'  buoi  e  de'  cavalli  nella  coltura  de'campi 
(  l'epoca  in  cui  cessano  i  diacci ^  è  quella  in  cui  è  permesso  al- 
V agricoltore  dt entrare  nelle  terre  co"  suoi  strumenti  e  colle  stte 
bestie  da  tiro), 
f     Consumo  di  foraggi  secchi  per  le  pecore,  vacche,  cavalli,  ecc. , 
I  la  quantità  de' quali  foraggi  richiede  proporzionati  edificj  per  cqn- 
j servarli,  quindi  maggiori  dove  è  più  lungo  il  verno. 
(     Consumo  di  combustibile  nelle  fiimiglie. 
I    Hampshire  (Inghilterra  ).  Una  donna  filando  lana  guadagna 
al  giorno  soldi  6  nella  state^  4  nel  pema 

Dalla  conira  d'Essex,  Jouug  ottenne  il  scgurnte  prospetto: 
Filatura  della  lana  bel  tempo  caitiiH>  tempo 

Uua  donna  guadagna  al  giorno  soldi       40  6 

Una  donna  vecchia  »         5  8 

Una  ragazza  di  9  anni  «        8  2 

£  cosi  si  dica  di  altri  lucri  o  lavori  che  il  freddo  rende  pia  dif- 
ficili e  più  costosi. 

%  8.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 
Dagli  addotti  e  simili  fatti  si  deducono  alcune  regole  pratidie,  attissune  a  sventare 
le  emwee  cooclasioni ,  che  l' intelletto  umano  e  l' inclinazione  a  geoeralkzare  sogliono 
«ingerire:  eccone  ou  saggio. 


Cessano  i  seguenti  | 
lavori 


Crescono  \t 
seguenti  spese 


Scemano  i  seguenti 
lucri 


(i\  la  Bttssia  il  remo  dura  giorni  a3o  circa,  cioè  da  principia  d'oUobre  al  principh  di 
»»«io:  il  forte  ghiaccio  giorni  i6o.  Fortunatamente  in  quesU  tempi  i  trasporti  si  esegui- 
"~  9  sulla  neve  iol  mezzo  delle  sUtte, 
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i.  DidFeccedente  calore  eslh>o  non  si  può  sempre  conchiudere,  che  scarso  debba 
essere  U  freddo  iemale y  e  daiV  eccedente  freddo  iemale  non  si  può  sempre  dedurre^ 
che  scarso  debba  essere  il  calore  estii^o. 

Luoghi 
é^  osservazione, 
I.    Giappoiio 


Latiludint, 


fenomeni  della  siale. 
Calore  insopportabile 


IT.  PekÌDO 
UU  Kew-Jork 

IT.  Caoadà 


39«34T 
4o^  4o' 


44M4'- 
4»N7' 


V.  RaluNikia  Rusia  45'' —  48'' 


VI.  Astrakan      46^  ai'  i^ 


VII.  Irkulik 

vSiberia) 

Vili.  Mosca 


5a«  i6' 


55^45' 


IX.  Groen- 
landia 


64^10'. 71^  3oÌ 


Termine  medio  de'più  gran- 
di calon  +  38,  'jS. 

Calor  medio  estivo  a6,  a;  nel- 
I  r  Agosto  superi  i  28 ,  uguale  e 
I  quello  delie  Antille  nella  zona 
torrida. 
Nel  luglio  e  agosto  il  termo* 
I  metro  (li  Fahrenheit  salea  gra- 
di 195  equivalenti  a  gr.  cen* 
tes.90. 


Allorché  cessano  interpola- 
tameute  di  soffiare  i  venti  rin- 
fi  escanti,  il  termometro  ceiiL 

I  sale  a  gradi  5o;  allora  tutta  la 
natura  langue»  lo  spirito  e  il 

'  corpo  dell'uomo  perdono  il  loro 
elaterio;  i  cavalli,  le  vacche, 
gli  altri  aninMli  s'  avvicinano 
per  prestarsi  scambievolmente 
un  po'  d'ombra,  che  ricusa  loro 
quella  r^ioue  interameute  soo< 
perta. 

lì  termometro  sale  talvolta  a 
gr.  centesiin.  58, 76. 

Non  è  cosa  rara  di  vedere  il 
termoin.  alzarsi  a  gr.  3a  e  35. 

Calor  medio  della  state  f  19, 
5,  maggiore  di  quello  di  Pari- 
gi, che  h  18,  1  »  mentre  la  lati- 
tudine h  molto  minore,  cioè 
48*»  5o'. 

Il  calore  è  talvolta  si  forte  nei 
bei  giorni  d'estate,  che  il  ratra« 
me  si  scioglie  e  scorre  giù  pei 
bastimenti,  il  che  Qon succede 
sotto  le  minori  latitudini  dell' 1- 


Fenomeni  del  itmtu 

Il  freddo  giunge  sovente  a 
—  1 8,  75  oente>imali. 

Tenniue  medio  de'  maggior^ 
freddi  — 10,  i5. 

Freddo  medio  iemale  —  f , 
a,  maggior  di  quello  di  Milano 
che  è  fa,  4#  mentile  né  è  ma^ 
giore  la  latitudine,  cioè  45^  a8'. 

Gela  il  mercurio ,  il  che  in« 
dica  per  lo  meno  gradi  —  09, 5. 
Un  Europeo  non  può  fermarsi 
alcuni  minuti  air  aria  aperta 
senza  provarne  funeste  conse- 
guense. 

Talvolta  il  termometro  sceik 
dis  a  gr.  —  a5  nelle  pianure  che 
froutr^ano  il  Kouina,  dove  i 
Kalmuochi  sogliono  prendere  i 
quartieri  d' iu verno.  Tutto  il 
deserto  è  allora  coperto  di  aita 
neve,  la  quale,  allorché  i  venti 
impetuosi  l'agitano,  rassomi- 
glia a  un  mare  di  polve  bian- 
olìfgglante.  Sovente  in  dicem- 
bre e  in  gennaio  vi  si  godono  i 
più  bei  giorni  di  primavera. 

Il  Volga  geki  sì  foHe,  ohe  si 
può  passarlo  con  ti*ain  i  caricbi. 

Il  termometro  esposto  al  ven- 
to discende  a  gr.  —  5o. 

Freddo  medio  nel  verno  ,1^ 
11,8,  maggiorali  quello  di  Sto- 
coltna,  ti  quale  è  —  3,  6.  men- 
tre la  latitudine  é  molto  nag» 
giore,  cioè  69^  ao'. 

I  mari  che  circondano  la 
Groenlandia,  rimangono  gelati 
ne'  sei  mesi  del  verno  ;  e  il  fred- 
do' inoltrandosi  nelle  stanze  ri- 
scaldate fio  sulle  coperte  da  let- 
to stende  uno  strato  di  gliiaccìo . 


talia  e  della  Spagna. 

<  Al  di  là  dd  60^  grado  sino  al  78^  (che  sembra  essere  il  termine  delle  terre  abitabili 
ncir emisfero  boreale)  uou  si  (X>noscono  in  generale* che  due  stagioni:  si  prova  un 
lungo  e  rigoroso  inverno,  al  quale  succedono  snbìtamenle  calori  quasi  insopportabili. 
L'azione  pe'  raggi  solari,  debole  in  ragione  della  loro  obbliqaita,  s'accumula  durante 
i  giorni  estremamente  lunghi  della  state,  e  produce  effetti,  che  non  si  aspetterebbero 
fuorché  nella  zona  torrida.  Si  cilano  esempi  di  foreste  incendiate  dal  calore  atmosferi- 
co, olire  il  già  ricordato  fenomeno  della  fusione  del  catrame.  AiFopposlo  nel  vctuo  5t 
congelano  nelle  stanze  riscaldale  i  liquori  più  spiritosi.  Io  parlo  qui  degli  estremi  e 
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della  Tòoa  la  generale.  Li  «ona  freddi  gode'  d'ntia  calma  ntm'osfcfìc^  ^  cJììjì  Ignota, 
nelle  regtoui  temperate:  non  acqitazsoni,  non  brine,  di  rado  le1llpc^*:^fo:spfeodor«. 
delle  aurore  boreali,  riflesso  dalia  tieyc,  dissipa  le  tenebria  della.uolle  poihirc^igiorQi. 
Intigiii  pìn  mesi,  benché  magnificamente  monotoni^  accelerano  in-mòdo^'sofi^réiidetiie' 
Vxiìnne  della  vegetazione;  in  72  ore  la  neve  e  fusa  e  i  fiori  comparincoDo. 

S.^  La  posizione  (tun  paese  sotto  la  zona  torrida  non  esclude  sempre  una  tempe^ 
ra/ura moderata.  Fa  d'uopo  ricordare  quest'idea  ai  giovani ,  perche  gli  antichi,  sup- 
ponendo che  sotto  la  zona  torrida  fosse  sempre  massimo  il  calore»  la  dichiararono  ina- 
bitabile. Vedremo  iu  breve,  che  molte  cause  si  iwisceuo  a  scemare  il  calore  anche  in 
qaeileregioniy  canse  a  cui  gli  antichi  non  facendo  riflessione,  e  ponendo  per  norma 
ai  l4yro  raxioctn)  il  solo  rapporto  tra  il  calore  e  la  latitudine,  giiinsero  ad  una  conelu- 
ftione  erronea;  basti  qui  dire  che  a  Monte ^  fiarxAo  paese  dell' Africa  sulla  costa  di  Siera 
Leena  (lat  5^  43'  ),  l'aria  è  sommanienfe  temperata,  perchè  il  paese  è  figliato  da  in- 
lìuili  ruscelli  e  continuamente  rinfrescato  dai  venti  del  nord,  nord-est  ed  est»  i  quali 
giorno  e  nolte  gli  uni  agli  altri  regolarmente  succedonst 

S.^  La  tempercdura  dolce  e  regolare  non  corrisponde  sempre  alle  latitudini  lem- 
perate^  ossia  alla  disianza  inedia  tra  le  temperature  estreme.  La  Pensi!  vania ,  che  a 
nissuno  degli  Stati-Uniti  la  cede  per  la  ricchezza  dei  snolo ,  V  abbondanza  e  ia  variel'i 
de'  prodotti ,  si  può  dire  il  punto  di  transizione  tra  la  zona  frc*dda  e  la  zona  calda  del- 
l'America settentrionale  :  ma  si  courhiuderebbe  a  torto  ch'ella  fruisse  d' un  clima  len»- 
perato:  voi  vi  trovate  l'umidità  dell'  Inghilterra  in  primavera  e  l'aridità  dell' Affrica 
iu  estate;  alcuni  giorni  d'autunno  ricordano  il  dolce  clima  dell'Italia;  ma  gli  inverni 
vi  presentano  t  ducei  della  Siberia.  Le  sole  costituzioni  robuste  possono  resistere  a  que» 
sii  cambiamenti  di  temperatura. 

4.^  La  massima  altezza  cui  giunge  laji^e,  non  è  sicuro  indizio  di  tnassimo  e  co- 
stiui/e  freddo.  Sul  monte  S.  Gotardo  la  neve  si  accumula  dai  20  ai  40  piedi;  ciò  noli 
ostante,  allorché  i  venti  sofiiano  alcuni  giorni,  piove  anche  nel  genuajo ,  ed  è  cosa 
rar.i  di  vedere  il  termometro  di  Reaumur  discendere  a  gr.  —  49 
A  Zontz  (Alta  Eugadioa)  la  neve  non  s'alza  più  di  4  a  6  piedi,  e  il  termome- 
tro discende  sino  a   .    . »  -^  24 

e  il  ghiaccio  sui  laghi  dura  dal  novembre  al  maggio. 

5.**  Il  gelo  in  un'acqua  non  è  sicuro  argomentoper  conchiudere ^  che  debbano  es- 
sere gelate  tutte  le  altre  nello  stesso  paese ^  giacclic  alla  congelazione,  e  la  rapidità 
delle  acque  può  opporsi,  la  loro  qualità;  quindi  le  acque  tranquille  e  stagnanti  gelano 
pria  rhe  le  acque  correnti.  Nel  Salzburghese,  come  in  tanti  altri  paesi,  troverete  gelati 
e  per  lungo  teuipo  i  laghi,  ma  non  i  fiumi,  il  corso  rapidissimo  d£' quali  non  soffre  i 
vìncoli  del  ghiaccio. 

Il  Maupertiiis,  nel  suo  viaggio  in  Lapponia,  dove  venne  spedito  per  misurare  un 
arco  del  iheriiibiio,  dice:  «  Fello  est  un  village  habilé  par  quHques  Finois,  auprèsdu- 
»  quel  esl  Kiltis,  la  moius  etevée  de  toutesnosmontagnes:  c'e'toit  là  qii'étoit  notresi- 
>*  gnaL  Eli  j  montani,  on  trouve  une  grosse  source  de  l'eau  la  plus  pure,  qui  sort  d'un 
»  sable  très^fin,  et  qui,  pendant  les  plus  grands  froids  de  l'hiver,  conserve  sa  liquidi- 
«  le:  lorsque  nous  retournames  à  Fello  sur  la  fin  de  l'hiver,  pendant  que  la  mer  da 
»  food  du  golfe  et  tons  les  flenves  étoieot  anssi  dars  que  le  marbré,  cette  eau  couloit 
"  comme  pendant  Tété  (1).  «> 

Amìeo^  gode  del  vantaggio  di  concorrere  a  provvedere  di  derrate  Parigi  e  i  diparti- 
BcDti  della  Senna,  e  della  Senna  ed  Oise  pariicolarmente  nel  verno,  perchè  la  Senna 
gebado  più  facilmente  che  la  Somma^  i  mcrcftli  di  Parigi  traggono  da  Aniiens  quelle 
dnrale,  che  sogliono  in  altre  stagioni  condurre  per  le  acque  della  Ss^iuia. 

l^)  OEuvres^  tom.  3  ,  /w^.  114.  •  / 
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•  ®**-/f  ^^9^  durala  del  Perno  non  esclude  una  rapida  pegetaziane  nella  corii^ 
sima  èstàf^^é^éhè  sia  laogo  e  rigido  V inverao  in  Livoaia  e  nell'Eslonfa,  la  siale, 
I.HMirhè|Gorla5  riesce- calda,  e  i  grani  sì  iemali  che  estivi  giungono  a  maturiLì.  Nell'alla 

^  vai  finta  dèlia  Klosterlhal  (  nel  Vorarlberg)  la  neve  copre  la  terra  nove  mesi  dell'  anno  ; 
ma  in  nove  o  dicd  settimane  il  calore  del  sole  e  la  bontà  del  snolo  vi  fanno  germo- 
gliare l'erba  due  volle,  e  somminbtrano  ciascana  volta  abbondante  messe  di  fieno. 

CAPO  SECONDO 

VARIAZIONI  NELLA  TElCPERATIfRA  PBB  ALTEZZA  SUL  LIVELLO  DEL  MARE. 

La  graduale  elevasione  sul  livello  del  mare  prodace  graduale  abbassameolo  nella 
frmpcratura  atmosferica. 

I.  Milano 4.  Gran  S.  Bernanio 

Lnlilndine 4S^a»    iS'^Si' 

Elevazione  sul  livello  del  mare , 

metri IS8    2494 

(annuale    .    .    13  S 
Temperatura  media  (iemale      .    .     S  4    —  20  e  —  22 

(estiva      .    .    22  8    Nella  state  gela  ogni  mailina. 
8.  Senegal  all'imboccatura  del  Nigcr.         2.  Quito,  cillà  del  Perù,  capitale  della  pro- 
vincia. 

Latitudine 46^    0  43 

A llezza  sul  livello  del  mare,  metri      .    0    2908. 
C'iior  medio  sul  termometro  di 

Falirenlieit gr.  408  4/2    48  al  più  50. 

8  xMcssico,  porlo  di  Cruz    .    (lat.  49''  44)    3.  Messico,  città  situata  all'allezza  di  2277 

Allezzasullivcllodel mare, metri    .    .    0 

Temperatura  annuale      ....    24,4    47  circa  centesimi. 

4.  S.  Domenico  (laL  45^  48')  ;  alla  pianura  4.  S.  Domenico;  sulle  montagne  alle  piedi 
il  termometro  di  Fahrenheit  segna  gr.  96       600,  il  termometro  segna  gradi  72  (a). 

5.  Charabery,  latitudine    .    .    .    45^  85    6.  Sommità  del  Nivolet,  montagna  vicina 

;i  Chambery,  alta  metri    ,    .    .    4364 
Appariscono  i  fiori  in  marzo.  Non  appariscono  ancora  iGorì  in  giugno. 

6.  La  coltivazione  de' grani  ne*  dintorni  di    6.  Al  di  là  de' metri  975  la  fusione  delle 

•  Valzbourg  (lat.  47®  48')  giunge  sino       nevi  è  troppo  tarda,  i  calori  troppo  cor- 
ali'altezza  di  metri ....    780  a  976       ti,  perchè  si  possa  conSdare  alla  terra 

qualche  grano  con  speranza  di  successo. 

7.  Auch  (ai  piedi  de'  Pirenei  francesi)  alto  7.  Gavarnie ,  ultimo  villaggio  presso  le  ct- 
metri 220       me  de'  Pirenei,  alto  metri    .    .    4444 

Raccolta  dell'orzo  verso  il  45  di  luglio.  L'orzo  è  tuttora  verde  ai  45  d'agosto. 

8  Domo  (nel  Novarese)  alto  metri      305  8.  Sempione,  allo  metri  .    .    .    .    4479 

Vili  lussureggianti  e  fertili  broli    ...  Non  giungono  a  malurilà  i  pomi  di  lerra. 

9.  Savona,  altezza  sul  livello  del  mare  0;  9.  Montagne  d'abeti  e  di  larici  vicino  a  Sa- 
la pesca  fragrante  e  il  poppone  saporoso  vona  ;  all'  altezza  di  metri  4000  a  4  500  ; 
adomano  le  mense  degli  abitanti  in  lu-  la  fragola  comincia  appena  a  maturare 
glio.  in  luglio. 

Nciia  stessa  regione  la  vite  all'altezza  di  Nella  stessa  regione  all'altezza  di  metri  700 

metri  500  in  buona  esposizione  dà  aa-  il  frutto  della  vite  non  giunge  a  nrìatu- 

Cora  un  vino,  che  ha  del  liquore.  rità;  il  castagno  domestico  non  matura 

L'ulivo  matura  sino  a  metri  .    .    .    200  più  a  metri  600. 

40.  Sul  piano  di  Colico  (all'estremità  supe-  40.  Sul  viciuo  monte  Lrgnone  alto  metri 
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note  dd  lago  di  ComoX  alto  metri  SIS 
si  fanno  due  messi  all'anno  .  ^.  .  . 
44.  L'abilaolc  di  TripoU ( lai.  32^  53)  vede 
soUo  le  sae  fiiieslre  cariche  di  fiori  e  di 
frolti  le  melaraDcìe»  e  sorgere  sulla  sua 
ìesìA  il  monte  Libano  allo  metri  2906, 
caperlo  di  gbiacci  e  di  neve. 


2569 ,  non  si  colgono  che  pochissime 
erbe. 
44.  Nel  centro  delPAsia  sulle  roste  del  pae- 
se dei  Maulchoux  (lai.  49)  trovò  il  de  la 
Perouse  la  neve  in  agosto,  altri  nella 
Kalmukia  la  terra  gelata  alla  profondila 
di  S  pollici;  i  quali  fenomeni  provano  la 
grande  altezu  di  quella  regione  (bX 


NOTE  E  OSSERFJZIONL 

(a)  Dccrtmenio  particolare  dei  calore  a  diverse  altezze  delle  montagne  del  globo. 
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Idem 
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Paragonando  la  temperatura  inferiore  colla  superiore,  si  scorge  che  questa  è  costantemente 
minore  ;  osservando  la  penultima  eoionna  si  vede  :  1  .^  c/ie  ad  ogni  grado  ceniesimaie  di  raj* 
freddamtnlo  corrispondono  altezze  diverse,  i7  che  è  contrario  ali* opinione  comune;  a.^  che 
in  una  colonna  d*  aria  aita  metri  1066  a  6979  si  contano ,  per  termio*  niedio,  176  metti  per 
ógni  grado  centesimale  di  rajffreddamento. 

Le  persone  che  frequentano  le  montagne,  ostentano  giornalmente  in  autunno  e  al  pnnci" 
pio  delia  primavera ,  che  la  sUssa  nube ,  la  quaU  si  risolve  in  pioggia  nelle  vallate ,  copre  éi 
^eve  i  moaii  die  sono  loro  vicini. 

La  Corea,  benché  giaccia  sotto  la  latitudine  dell'Italia,  ha  una  temoeraiura  freddissima  , 
e  sene  incolpano  le  montagne  ch'essa  racchiude:  si  accerta  che  nella  parie  settentrionale 
coiUta  neve  in  sì  gran  copia,  che  è  necessario  scavare  sotto  di  essa.delte  sUade,  onde  pas* 
sere  da  una  casa  all'altra. 

(b)  Le  piante  delle  pianure  hanno  perduto  1  loro  petaii,  quando  neile  loro  simili  sulle  mon» 
t9gne  moa  si  veggono  ancora  apparire  U  prime  gemme,  Taiora  nel  fondo  delie  valli  si  taglia 
*i  guaùfie ,  tonando  suiie  alte  montagne  non  si  miete  ancora  il  primo  fieno. 

Un  semplice  colpo  it occhio,  dice  Dralés,  basta  talvolta  per  osservare  la  tardanza  della 
vegeta^ìoae  in  ragione  dell*  altezza.  Seguendo  ta  strada  di  Lourdes  a  Pierre  fitte,  si  vede,  la 
dove  scopre  la  %^alie  d'Argeiez,  una. montagna  coltivala  dalla  sua  base  sino  alla  sua  estrema 
lommità ,  la  quale' h  aliisunia.  Verso  la  fiiie  di  luglio  le  spiche  del  frumento  sono  perfetta» 
nuiite  maUiie  a/1%  tose  di  questa  montagna;  un  po' -pia  alto  esse  cominciano  a  biondeggiare, 
procedeodio  pia  in  su,  si  trovano  appena  sbucciale.  Finalmente  esse  verdeggiano  tuttora,  e  il 
loro  colore  s' inilebolisce  insensìbilmente,  sino  al  punto  in  cui  le  nubi  tolgono  al  guardo  deU 
r^tservalore  i  pomi  di  terra  cìie  coronano  quesm  scala  della  vegetatone  (  Descrìption  det 
P>ràkces,  /.  i.«/%  pag.  2^6,  ^^fj). 

'Quasi  tatti  i  saggiatori  visitando  i  monti,  hanno  la  precauzione  di  munirsi d^ abiti  caldi, 
t  spetto  fanno  uso  del  fuoco  nella  state. 
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CAPO  TERZO 

COttrmUAKIONB  DELLO  STBSfiO  JlftGOlfEttTO. 

I  diversi  vrgf  tnbili  amano  diversi  gradi  di  calore,  rome  abbiamo  già  dello. 

Ora  in  generale  il  calore  scema  in  ragione  degli  aumenti  della  latitudine  e  dell'al- 
tezza» 

Quindi  si  veggono  allign^ire  diverse  piante  in  zone  pMiicolarì. 

Queste  zone  sono  tanto  più  alte,  quanto  è  minore  la  latitudine,  e  tanto  più  basse, 
quanto  la  latitudine  è  maggiore. 

Ne' seguenti  esempi  si  veggono  unite  insieme  e  la  latiladine  e  l'altezza  : 

I.  Messico^  lai.  49  al  32. 

Lo  zucchero,  il  coione  e  sopratlutlo  il  cacao  e  l'indaco  non  prò-     principio  fine 
sperano  abbondantemente  cfae  all'altezza  sul  livelto  del  mare  di  metri  6  ad  860  4200 

II  frumento  d'Europa «  1400  3000 

Il  fico  d'Adamo,  pianta  benefica  che  costituisce  l'alimento  princi- 
pale degli  abitanti  de' tropici    .    ; n  14550 

Le  qnercie  del  Messico ..../,.,......»»  800  3000 

I  pini  non  discendono  verso  le  coste  di  vera  Cruz,  e  non  prospc- 
rano  che  a ...    i    ... »  4858  4000 

II.  Pirenei^  laL  42  4/2  aUZ, 

Quercie »  4  700 

Y;ì^^\o  ifagus  silvaiica) »  700^000 

khiiii{pinus abies) »  10001700 

ed  anche  a  moiri «  1800 

Alcuni  frullici,  tra  i  quali  il  rododendro,  osano  sorgere  sopra  quell'altezza,  edav- 
vicinarsi  ai  deserti  dove  finisce  la  vegetazione.  Il  limite  del  loro  impero,  secondo  che 
opina  Ramond,  si  trova  ne' Pirenei,  come  nella  Svìzzera,  all'altezza  di  metri  2200.  Il 
ginepro  è  il  solo  arbusto  che,  affrontando  l'aridità  del  suolo  e  il  rigore  del  clima,  osi 
ollrepassare  quei  limite  fissato  dalla  natura.  Le  piante  erbacee  vanno  più  in  allo  ;  la 
silcneacualis  abbella  la  fosca  fisonomia  delle  roccic  più  alle;  e  negli  intervalli  che 
lasciano  Ira  loro  i  ghiacci  e  le  nevi,  si  vede  ì^geniiana^  il  renuncultis pamesifolius, 
X^poteniilla  nii^aliSs  V arenaria  cerasi oides^  la  tnola  biflora^  il  renunculus  alpe- 
siris y  la  r esteta  sesamoide^  e  più  saxifragae  ed  allre  piante  alpine  e  boreali.  Quindi, 
se  ai  piedi  de'  Pirenei  si  respira  l'aria  profumala  dal  timo,  dal  rosmarino,  dalla  la- 
vanda, dalla  melissa,  dal  serpillo,  dalla  salvia,  dalla  menta,  ecc.,  piante  meridiona* 
li,  si  trovano  sulle  cime  de' suddetti  monti  le  piante  polari.  Quindi  nella  Flora  della 
Groelanda  ed  in  quella  della  Provenza  fa  dnopo  ricercare  la  descrizione  dell' immensa 
copia  di  piante  che  coprono  le  montagne  de'  Pirenei. 

III.  Fimtmarky  latiludine  IQP 

Abcli metri  166  —266 

Pilli •>266  —400 

Betulaobeola \    ...    «400  —500 

Beolanana «600  —600 

Linea  delle  nevi »  llOO 

Giusta  la  teoria  di  Ramond,  la  scala  della  vegetazione  non  debb' essere  determinala 

ad  un'altezza  assoluta  sul  livello  del  mare,  ma  ad  un'altezza  relativa  solto  la  linea 

della  neve,  cosicché  ahandosi  od  abb.ilsandosi  quella  linea,  s'alzano  relaliTamenlc 

e  s' abbassano  le  zone  occupale  dalle  varie  piante, 

A  queste  idee  ingegnose, confermata  in  gran  parte  dall'osservazione,  sono  stale 
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nppostr  ^o  obbictìoiùy  che  certamente  non  le  distraggono,  ma  ne  modificano,  quasi 
direi ,  V  espressione. 

Dapprima  M.  Schow  insiste,  arriA  si  faccia  distinzione  tra  la  linea  perpetna  delle 
nevi  e  la  linea  del  ghiaccio,  giacche  masse  di  ghiaccio  discendono  e  si  consenrano 
sovente  in  sitnazloni  più  basse  di  quelle  delle  foreste,  od  anche  a  livello  deVampI 
colfivali.  Io  le  ho  vedute,  dice  questo  scrittore,  solamente  all'altezza  di  4000  piedi 
nrifa  Norvegia  tra  il  60  e  61  giado  di  latitudine  nella  vallata  di  Boiidhtsns  e  di  Jvsle^ 
diocesi  di  Bergen,  mentre  gli  alberi  si  trovano  air  altezza  di  piedi  3200  sotto  la  sud- 
detta laliliidinv. 

AJ  quale  riflesso  aggiungerò  i  seguenti  fatti.  In  Valmacugnaga, oltre  Pecelto,  Irò* 
Tasi  il  ghiacciaio  del  Monte  Rosa:  ora  non  solo  appiedi  del  ghiacciajo  sbocca  di  sot- 
terra un  gran  getto  d'acqua  detto  il  Fontanone,  ma  quasi  in  mezzo  al  ghiacciajo  me- 
desimo sorgono  roagnilici  boschi  di  larici,  che  consumansi  nella  valle  stessa,  atteso 
la  difficoltà  de'  trasporti. 

Nella  Svizzera  l'immenso  colle  di  Bakne  che  termina  ki  vallata  di  Chamouny  al 
nord-est,  alto  2400  metri  all' incirca,  è  coperto  dt  verdura  in  tutta  la  sua  estensione- 
Molto  più  sotto  si  trova  la  vallata  di  Trieul:  nulla  di  piò  selvaggio  di  questa  gola; 
montagne  di  gliiaccio  o  di  nere  foreste  la  chiudono  in  modo,  che  non  si  vede  luogo 
d'uscita.  All'  estremità  meridionale  si  estende  per  un  gran  tratto  un  ghiacciajo  d'onde 
esce  un  torrente:  si  veggono  qua  e  là  alcune  ujiscrahili  capanne  di  legno,  circondale 
da  prati  pei  bestiami,  e  da  piccoli  campetti  d'orzo,  avena  e  pomi  di  terra  per  gli  uo- 
mini. Qui  troviamo  dunque  la  vegetazione  alla  stessa  altezza  de' ghiaccia)  e  sopra  i 
g1ii:icciaj. 

Più  fatti  inducono  anco  a  dubitare,  se  la  linea  delle  nevi  perpetue  debba  essere  ri- 
guardata come  il  limile  della  vegetazione.  Finche  i  fluidi  vegetabili  si  mantengono  io 
istato  di  liquidità,  la  vegetazione  è  possibile.  Molti  muschi  terrestri  o  licopodi!  cre^ 
scono  nri  nord  sotto  la  neve,  e  vi  crescono  pure  i  licheni  che  servono  d'alimento  ai 
rangiferi.  Non  è  cosa  rara  di  vedere  il  nocciolo  in  fiore  nel  gennajo  o  £ebbra)o  a  (P 
di  freddo,  come  l'osservò  Llie'rilier.  \\ galanfkus nti^alis ^  il  teolbus europaeus  e  dl- 
virsc  piante  alpine,  sollevano  e  bucano  la  neve  per  aprire  i  loro  fiori.  Cn  viaggialort 
parlando  dcile  Alpi  Sc^indinave  soggiunge:  io  non  ho  mai  trovato  una  posizione,  per 
qtianlo  alta  si  fosse,  dove  non  abbia  scoperto  il  licopodio,  a  meno  die  non  fosse  inte- 
ramente coperta  dalla  lìeve,  e  sovente  anco  si  scorgono  questi  vegetabili  sotto  di  essa. 
Io  porto  dunque  opinione  che  si  darebbe  prova  di  maggior  esattezza  dicendo;  la  nt^ 
nasconde  la  vegetazione  od  impedisce  il  viaggiatore  di  scoprirla,  piuttosto  che  dire: 
la  vegetazione  cessa  a  tale  altezza;  e  sicconìc  si  trovano  piante  nelle  caverne  e  nelle 
miniere  più  profonde,  dove  il  raggio  del  soie  non  penetra  giammai,  ngnalmente  che 
nel  fondo  dei  mare,  perciò  io  non  veggo  il  motivo  per  cui  i  vegetabili  dovrebbero  ri- 
manere  privi  di  vita,  aliordiè  un  invihip|)o  di  neve  dall'asprezza  del  freddo  li  difende. 
Lo  «tesso  scrittore,  pariando  delie  Alpi  Norvegie,  dice:  la  riviera  che  discende  dai 
Trottfìeld  (  Monte  del  trono),  e  che  traversa  il  Tydal,  non  tardò  a  farci  prevedere  ciò 
che  no  botanico  poteva  sperare  di  ritrovare  sulle  alture.  Infatti,  simili  agli  spioni,  le 
riviere  discendono  dalle  montagne  portando  seco  i  grani  delle  piante  delle  alte  regioni, 
e  lì  depongono  sopra  regioni  più  basse ,  dove  questi  vegetabili  giungono  sovente  ad 
una  pofndone  maggiore  che  nei  loro  Inogo  natio.  Se  le  riviere  discoprono  cosi  ai  bo- 
taaki  le  rìccliezze  delle  montagne,  t$%t  gli  inducono  in  errore,  allorché,  sull'esempio 
^t  Humboldt^  essi  vogliono  determinare  i  gradi  d'altezza  tra' quali  sono  circoscritti  i 
limili  di  certe  piante,  e  quando  all'opposto  si  calcola  con  Ramond  l'altezza,  d'un 
loop  4iHg  piemie  che  vi  crescono  (1). 

(«)  Aimales  de»  voyages,  L  XXII,  pag.  i^i-iSS. 

nios.  della  Stai.  16 
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Le  qoali  cose  ho  io  voluto  ricordare  di  giovaìii,  non  già  collo  scopo  d'accasare  di 
falsità  le  idee  d'Humboldt  e  di  Ramond,  ma  affine  d'indurii  ad  esaminarle  eoa  altcn« 
Eione  e  confrontarle  col  paese  che  prendono  ad  osservare. 

Intanto  sembrano  fuori  di  dnbbio  le  seguenti  massime: 

4.^  Dall' equatore  sino  ai  poli  U  calore  decresce  in  ragione  dell'alteita  sul  livello 
del  mare; 

à.^  Non  si  trovano  alberi  sopra  la  linea  delle  nevi  perpetue; 

3.^  La  vegetazione  è  possibile  al  di  là  della  Ihiea  delle  nevi;  cosi  nelfe  AIih  della 
Lipponia  st  trova  il  renu$iculus glatìaUs  a  600  jriedf,  e  i  licheni  ombilkali  t  àOtt^iedi 
sopra  la  linea  suddetta  (4). 

CAPO  QUARTO 

TAhlAklom  nBtXÀ  TXMPBKÀTIJBA  VBH  XSPOSniOlfB. 

Per  conoscere  gli  effetti  che  l'esposiuone  può  produrre  sulla  temptr^ura  d'un 
paese»  bisogna  ricordare  che  questa»  iu  pari  drcoStaniCi  dipende: 
4  .^  Dall'  azione  del  sole  ; 
S.""  Dall' azione  de' venlL 

L'asioue  dd  sole  riesce  laiilo  pia  intensa: 
4.^  Quanto  èpiu^iìrella; 
S.^  Quanto  è  più  durevole. 

L  Ciascuno  sa»  che  il  calore  è  massimo,  quando  i  ngg^  solari  cadone  perpendice-» 
larnieiìte,  e  va  scemnndo  in  ragione  della  loro  obliquità  Xhi  colle «ndiiiato  Sgradì 
verso  mezzodì,  supposto  il  sole  alto  gradi  45,  riceve  i  raggi  solari  perpendicolarmen- 
te, mentre  una  pianura  ricevendoli  sotto  l'angolo  obliquo  di  gradi  46»  rimane  colpita 
con  energia  molto  minore  ;  ed  un  colle  inclinato  al  nord  gradi  45  solamente,  sarà  tocco 
dai  raggi  solari  sotto  angolo  ancora  più  obliquo,  cosicché  questi  sdruccioleranno  sulla 
sua  superficie  invece  di  percuoterlo^^Se  il  terreno  è  ancora  più  inclinalo  al  nord»  egli 
non  riceverà  alcun  raggio,  e  rimarrà  cobtanlemeole  nell'ombra.  Queste  difleitnze,  di 
già  sensibili  ne' paesi  di  colline,  divengono  molto  maggiori  nelle  regioni  coperte 
d'alte  montagne. 

V'ba  un'altra  circostanza  che  merita  d'essere  osservata.  L'angolo  d'incidenza  dei 
'  raggi  solari  è  benà  determinalo  dall' esposizione  del  terreno  per  un  dato  istante  del 
giorno,  ma  4rgli  cambia  coli' andamento  diurno  del  sole.  Il  colle  che  la  mattina  rice- 
veva i  raggi  solari  sotto  un  angoto  retto,  li  riceve  di  già  obliquamente  a  mezzodì,  e 
forse  dopo  mezzodì  non  li  riceverà  più  che  superficialmente  ed  alla  sfuggila.  Suae* 
derà  precisamente  il  contrario  ai  colli  esposti  a  tramontana.  Questa  circostanza  trae 
seco  conseguenze  rimarchevolissime:  eccone  qualcuna. 

Ogni  esposizione  occidentale  (dal  sud-ofiest  al  nord-ooest)  dd)b' essere,  in  pari 
circostanze,  più  calda,  che  l'esposizione  orientale  corrispondente.  Infatti  i  raggi  del 
nuttino,  che  direttamentc|colpiscono  i  colli  esposti  a  levante,  debbono  combattere  il 
freddo,  che  durante  la  notte  \i  si  è  accumulato.  Allorché  l' atmosfera,  dopo  mezzodì , 
è  giunta  al  sno  più  alto  grado  di  riscaldamento,  il  raggio  solare  non  viene  a  concen- 
trare questa  massa  di  calore  sui  terreni  orientalmente  situati,  giacche  egli  non  vi  cade 
sopra  che  in  modo  obliquo.  Ali'  opposto  i  colli  che  guaidano  i'ocddenle,  hanno  di 
già  atto  peowista  di  calore  durante  il  mattino,  e  allorché  il  raggio  solare  viene  a  per- 
cuoterli direttamente,  unendovi  tutto  il  calorico  dell' atmosfera,  lungi  di  dover  vincere 
qualche  ostacolo,  tutto  favorisce  la  sua  azione. 

(i)  Anoalei  de»  voyngcs.^om  JUX,  pag.  2ji'u56* 
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Sema  dìmiidert  a  piq  minate  4>tegadoiil,  osatmrd  solamente,  die  In  ft>ru  del- 
l'accennslto  principio  le  esposiiiooi  sod-sud-ouest  debbono  essere,  in  pari  circostanie, 
le  più  calde  di  latte,  munire  all'opposto  quelle  del  nord-estdebbonoessereleinà  fredde. 
n.  Non  m' arresterà  qui  a  sviluppare  l' azione  de'  venti ,  giacché  ne  parlerò  in  uà  ca< 
pitolo  a  parte:  ciascano  però  comprende  che  i  venti  avendo  diverse  direzioni,  e  conda- 
cendo  ora  freddo  ed  ora  calore,  secondo  i  paesi  da  cui  pervengono,  la  loro  azione  deb- 
b' essere  divena  in  ragione  della  diverta  esposizione  e  forma  de' paesi,  che  essi  vanno  a 
pefciiotcre« 

viauzK»  amxk  TSHPEZànas  vbz  bsposiziomb 


l.""  Btgkrni montuose  delle  afyi Mara- 
Urne  rifiolU  al  sud  ed  alt  est 

Accarezzate  dal  sotto  tiepido  e  molle 
del  sod  e  ddTest,  sorgono  rigogliose  le 
viti  e  gli  olivi  alla  base  e  sui  fianchi. 

%?  Alpi  Greche  dal  lato  ddPiemomlt. 

Terreni  caldi  e  fertilissimi. 

%?  Pirenei  spagnuoli  esposti  alP  in- 
flusso delmezeodi. 

lievi  né  molto  estese ,  né  molto  durevo- 
li; vi  si  godono  tatti  i  |daceri  della  prìom- 
vera. 

Gebi  ed  olivi 

4.^  Pendìo  meridionale  della  catena 
d^mmMddTibetedelKaskgar. 

L'occhio  scorre  sulle  sottoposte  pianure 
ddflodo,  ridondanti  di  vegelabili  di  ogni 
specie  e  rigogliosi 

6.^  Mcfnie  Rosa.  L'esposizione  al  sud 
vale  ad  inlerteneie  la  vc^tazione  in  siti 
varie  ceDtinaja  di  piedi  piò  alticbeal  nord. 

6.®  Sul  penAo  degli  Appennini  dal  lato 
della  Liguria,  il  Termometro  sulle  sponde 
del  Biare  non  discende  al  di  sotto  <U  gra- 
di—Si/SL 

7.^  X^iMnfo^eccellentementeesposto  al 
sud-est,  difeso  dal  nord,  gode,  a  malgrado 
ódb  soa  bUtndine  di  Lt^  10',  d'una  dol- 
cissima temperatura;  e  gli  agrumi  stessi 
■ci  verno  non  maggiori  cautele  richieg* 
gOBO  che  a  Roma,  la  cui  latitudine  é  di  soli 
41*  58'. 

Pad  Inflnire  su  questi  temperatura  la 
pftwmi^  di  Locamo,  situalo  all^estremiti 

sopcriore  del  Verbaao  o  lago  Maggiore. 
S.^  Atene  fruisce  d*uu  ciclo  senza  nuU 

f  d*  «uà  primavera  perpetua. 
9*^  AUa  distanza  d' uua  giornata  da  Tri^ 


tn  meno, 

1.^  Bedani  montuose  delle  alpi  Marita 
Urne  rivolte  al  nord  ed  altouest 

Soffiano  gli  aquilrai. 

I  terreni  producono  a  stento  segale  ed 
orzo. 

i."*  Alpi  Greche  dallato  della  Sa»qfa. 

Terreni  freddi  e  sterili  (a). 

S.^  Pirenei  francesi  esposti  a  setten» 
trione. 

Immensa  quantità  di  neve  e  di  ghiaccio: 
in  mezzo  di  essi  passa  il  montanaro  fran* 
cese  la  primavera. 

Pomi  e  peri  piccioli,  ma  ri>piosi. 

V  Pendìo  settentrionale  della  catena 
dé'monH  del  Tibet  e  del  Kashgar. 

L'osservatore  vede  le  sterili  e  selvagge 
steppe  0  deserti  della  gran  Tartaria. 

6.^  Faltellina.  La  sponda  sinistra  del- 
l'Adda, perchè  più  fredda,  é  coperta  di  ca- 
stagni, mentre  sulla  destra  lussureggiano 
le  viti  (b). 

6.^  Sul  pendio  degli  Appennini,  dal  lato 
dei  Piemonte,  il  termometro  discende  taK 
volta  sino  a  gradi — IS  e  48. 

7.^  Paragonando  le  fasi  della  vegeta*- 
zione  della  costa  Europea  del  Bosforo  con 
quelle  della  costa  Asiatica  si  sccNrge,  che  il 
calore  debb' essere  minore  nella  prima, 
giacché  lo  sviluppo  de' fiori,  delle  fo^iee 
de'  frutti  ritarda  di  più  mesi»  ed  i  prodotti 
meo  vigorosi  si  mostrano,  maggior  tempo 
richieggono  per  isvilupparsi  e  per  giun- 
gere al  perfetto  gradua  maturità. 

&^  CbnMSo  soggiace  a  vento  freddo  e  ai 
mostra  coperto  di  ghiacci, 
9."*  TripoUzza. 
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polizza,  il  $oU  brilla  e  la  violetta  fiorisce       CIim:i  piò  freddo  e  pia  nebbioso  che 

sulle  pianure  d'Argo.  quello  d'Inghilterra  (e). 

NOTE  E  OSSERVA ZIONL 

(k)  La  Svizzera,  più  che  qualunque  altro  paese ,  di  mostra, -  quanto  influir  possa  sulla  tem» 
peralura  in  pili  e  in  meno  l' exposizione ,  giacche  nel  suo  stretto  ricinto  il  suolo  e  le  produ' 
%ì0ni  racchiudonsi  nel  nord  e  nel  sud:  nel  giro  di  sette  od  otto  ore  vi  si  percorrono  i  diversi 
climi  ripartili  altróve  tra  i  gradi  80  e  4o  di  latitudine ,  un*  escursione  a* una  sola  giornata 
può  condurre  il  viaggiatore  nelle  regioni  agghiacciate  dello  Spit.berg  e  fargli  pro\*are  i  ca* 
lori  ardenti  del  Senegal;  porlo  in  istato  di  raccorre  qui  1  licheni  dell'  Islanda  e  la  /'opuiitia 
ileW America  meridionale ,  di  sentire  ora  il  tuono  delle  valanghe  distruttriei  nel  silenzio  spa» 
ventoso  d'una  natura  morta,  ed  ora  il  canto  della  cicala  siciliana. 

(b)  Si  direbbe  che  la  it  atura  si  compiacqtie  di  formare  quella  bella  catena  di  colline,  che 
attraversa  la  Borgogna.  Esse  si  uniscono  le  une  alle  altre  col  mezzo  di  valli  di  sì  dolce  pen» 
dio,  che  append  l* osservatore  lo  scorge.  Rivolte  al  sud-est  presentano  nella  loro  unione  la 
forma  d*  un  arco  disteso ,  sul  quale  t  vigneti  che  esse  rar chiudono ,  si  trovano ,  da  una  par» 
ie,  riparati  dai  freddi  piccanti  del  nord,  dai  venti  procellosi  del  nord-ouest,  e  dalle  pioggie 
fr.  dde  e  frequenti  dell  ouest  ;  dall'altra,  esse  godono,  più  a  lungo  che  in  ogni  altra  espo^ 
sizione,  degli  sguardi  del  sole,  circostanza  tanto  più  felice,  che  una  gran  massa  di  luce  e 
di  calore  durevole  sono  1  primi  agenti  che  la  natura  impiega  per  condurre  il  sugo  a  perfe^ 
zione,  quindi  vi  ri  colgono  i  vini  più  rinomati.  Le  autli  cose  debbonù  ricordare,  perchè  aJ^ 
cani  proprietari  concepirono  speranza  di  corre  ne  loro  poderi  vino  di  Borgogna  ^  facendo 
trasportare  dalla  Borgogna  le  terre  e  le  viti  che  vi  si  coltivano,  contando  per  nulla  l*  influsso 
deir  esposizione  e  degli  stratti  interni  del  suolo. 

(e)  Tra  gli  elementi  dell'  esposizione  annoverare  si  debbe  la  vicinanza  di  regioni  umide  o 
Mecche ,  calde  o  fredde ,  terrestri  o  marittime ,  essendoché  sui  paesi  circostanti  più  o  meno  di* 
rettamente  influiscono;  e  certamente  darebbe  pro\'a  d'essere  straniero  ai  fenomeni  del  nostro 
globo,  chi  i  confini  politici  degli  Stati  riguardasse  come  confini  della  natura,  e  rendendo 
ragione,  p.. e,  della  temperatura  d'un  paese,  non  osasse  cercarne  le  cause  fuori  della  sua 
circonferenza, 

V  enorme  diminuzione  di  calore  che  nella  parte  settentrionale  dell'  antico  continente  si  os» 
serva  dirigendosi  verso  l' est  sotto  le  stesse  latitudini ,  si  debbe  in  gran  parte  attribuire  alla 
posizione  di  questa  massa  di  terra..  La  parte  occidentale  è  riscaldata  dalla  vicina  Affrica  , 
la  quale,  simile  ad  immensa  Jornace,  distribuisce  il  stw  calore  ali* Arabia,  alla  Turchia, 
ali  Europa,  All'opposto  l'Asia  nelle  sue  estremità  di  nord-est  da  freddi  estremi  è  compresa; 
e  ne  è  la  maggior  cagione  il  non  avere  essa  terre  ,  da  questo  lato ,  che  si  estendano  verso  V  e» 
quatore»  Se  la  Groenlanda  sotto  il  6qP  gr.  di  latitudine ,  a  malgrado  della  sua  esnosiziona 
meridionale  e  vicinanza  di  mari ,  ha  un  clima  più  rigoroso  che  la  Lapponia  sotto  il  ^a^  in 
esposizione  settentrionale ,  qual  altra  cagione  puossi  assegnare  a  questo  fenomeno  fuorché 
la  separazione  della  Lapponia  dalle  terre  artiche  per  mezzo  d*  un  vasto  mare ,  mentre  la 
(rroenlanda  si  estende  probabilmente,  allargandosi ,  verso  il  polo  o  almeno  il  g''»  8^^  di 
latitudine  ?  L' A n» erica  settentrionale  ha  poche  terre  situate  nella  zona  torrida ,  ha  poche 
comunicazioni  coli' America  meridionale  ;  finalmente  essa  si  estende  probabilmente  all'  ouest 
della  baja  di  Bqffin  verso  la  Groenlanda  ;  e  questa  parte  del  nuovo  mondo  nqn  presenta  gran 
differenztL  di  clima  relativamente  all'  Europa. 

CAPO  QUINTO 

VARIAZIOMI  R£LLA  TEMPERATURA  PER  FORME  SUPERFICIALI. 

in  più.  in  meno. 

I.^Ke' terreni  pendenti,  scendendoage-       é.^  Sui  tcrreui  piani,  e  più  se  concavi» 

volmente  le  acque,  non  succede  molta  èva-  stagnando  le  acque ,  V  evaporazione  è  cu- 

porazione,  quiudi  resta  all'atmosfera  il  suo  stante ,  quindi  minore  la  temperatura, 
calore. 

2.^  La  temperatura  si  alza  nelle  città,  sì       2.^  La  temperatura  si  abbassa  nelle  cam- 

perchè  al  calore  diretto  s' unisce  il  calore  p^gne,  sì  perchè  in  terre  soflìci  e  in  tulli  i 

riflesso  de'  raggi  solari  ripercossi  dalle  mu-  puuli  bucate  v'  ha  più  concentrazione  che 

raglie,  dai  pavimenti,  dai  gazgalleggiauli  riflessione  di  raggi ,  si  perchè  le  erbe  e  te 

neir.  aria ,  sì  pel  concorso  della  popolazio-  piante  verdeggianti  ne  assorbono  una  gra» 

ne(A,  b).  parte. 
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3.^  Li  montaoii  e  sterile  cateaia  del  Ah* 
k.ilUm,  cbe  circonda  il  Cairo  dal  Iato  del- 
l'oriente,  riflette  sopra  questa  città  un  ca« 
lore  soffocante;  allorché  non  soffia  il  vento 
del  Dord,  tì  si  respira  un'aria  infocata,  ed 
è  forza  aspettire  la  notte  per  godere  di 
qjuilfhe  freschezza  {v\ 

l^  Le  alpi  arrestando  i  venti  del  nord, 
^lareotiscoDO  air  Italia  il  suo  felice  clima 
e  la  doppia  prodazione  delle  5tt«  messi. 

K.^  n  riparo  che  prestano  le  montagne 
contro  i  Tenti,  può  riuscire  nocivo  per  ec- 
cesso; e  dò  succede  quando  formando  es- 
se, quasi  direi,  degli  imbuti,  da  un  lato 
accrescono  immeosamenle  la  riflessione, 
d.iir  altro  cbiodono  il  passo  a  venti ,  die 
potrebbero  rattemprame  V  effetto.  Nelle 
«trelle  vallate  del  basso  Vallese,  da  Sion 
sino  a  Foalj,  i  raggi  solari  sono  talmente 
chiosi  e  riflessi ,  che  ivi  si  sperimenta  l'ec- 
cesso del  calore  che  ho  accennato  alla  pa- 
poaU.  Questa  parte  del  Vallese  è  affatto 
innccessibile  ai  venti  del  nord,  e  soli  quelli 
dell'est,  del  sud  e  dell' ouest  vi  si  fauno 
Knlire  (e). 


40» 

8.^  Benché  Vienna  si  trovi  quasi  sotto  la 
latitudine  d*Orlcans,  pure  il  freddo  vi  è 
più  vivo  nel  verno,  e  solo  eoiro  il  giro  di 
due  mesi ,  vi  si  provano  nella  stale  forti 
calori.  QuesLi  temperatura  si  attribuisce 
non  solo  all'elevazione  di  Vienna,  alla  480 
piedi  sul  livello  del  mare,  ma  anco  alla  co- 
rona di  monti  e  d'alti  colli  che  da  tutti  i 
lati  la  circondano,  e  sui  quali  le  nevi  e  i 
diacci  si  ammassano  e  si  conservano  lungo 
tempo  (nX 

5.^  Se  le  contrade  centrali  e  meridionali 
della  Russia  sono  soggette  a  freddi  spro- 
porzionati alla  loro  latitudine  ed  esposi- 
zione, tra  le  altre  cause  debbesi  citare  la 
mancanza  d*  una  catena  montana,  che  in- 
det>olisca  Fazione  de*  venti  gbciali,  pro- 
venienti dal  mar  Bianco  e  dai  monti  Ura- 
IL  La  Siberia  si  trova  io  caso  differente , 
ancora  pia  sfavorevole»  essa  è  inclinata  al 
nord,  per  conseguenza  aperta  ai  venti  del 
mar  Glaciale:  nel  tempo  stesso  il  suo  im- 
menso pendio  è  coronato  dai  monti  Aitai 
che  impediscono  ai  venti  freddi  d'andar- 
sene, e  arrestano  quelli  dell'Asia  meridio* 
nale(F). 


NOTE  E  OSSÉRFJZloyL 

[k)  Le  contrade  di  Bennres  motto  strette,  le  sue  case  altissime,  molte  delle  qtiali  hanno  thu 
qut  piani,  te  pietre  di  cui  cui  sono  costrutte  le  sue  muraglie,  quindi  le  doppie  e  triple  rifies* 
ftoai  de*  raggi  solari,  concorrono,  colla  sua  posatone  geografica,  a  rendervi  insoppoHabile  il 
fdiort  dal  marzo  al  giugno,  epoca  in  cui  cominciano  le  pioggie  (Route  de  l'Inde,  p,  35o,  55 1). 

(b)  Oxteivazìoni  Jnite  a  Londra  dimostrano ,  che  la  temperatura  media  è  di^'ersa  he*  diffe* 
^fnii  quartieri  di  quella  capitale  pel  solo  effetto  del  maggiore  o  minore  numero  d*  individui 
«^  VI  abitano.  Il  limite  del  calore  nella  parte  più  abitata  è  gr.  io,5o 

nella  parte  meno  abitata  m    8.89 

Differenza  1,61 

l'i  generale  /'  uomo  influisce  lentamente,  ma  poienirmente  sulla  temperatura  dell'aria,  r§* 
iolttndo  il  corso  de' fiumi^  asciugando  paludi,  diradando  bosclù.fertilittando  terre,  aprendo 
f'pportune  comunicazioni  a  venti  disperdi  tori  di  miasmi ,  chiudendole  ad  altri  apportatori  di 
f^^itiiv  freddo,  ecc, 

\^)  Una  catena  di  montagne  che  attrista  per  la  monotonia  delle  sue  sommità  higiecie,  prem. 
^rva  Tolone,  durante  il  verno ,  dal  soffio  agghiacciato  del  nord,  ma  vi  cagiona  in  estate  un 
^'^ore  insopffOifòile  colla  liverber azione  tu  raggi  del  mmodi  Fabrìcius  attesta  che  nella 
*^^^yi  Norvegia  il  sole  ribattuto  dalle  roccie  è  cagione  di  incomodo  ed  insoffribile  calore,  ben» 
^»té\hte\*e  durata  (Voyage  eu  Norwège,  pag,  i49)* 

(D)  Guadia. ,  ciuà  della  Spagna ,  net  regno  di  Granata ,  lai»  37^  b\'  la  vicinanui  difrtd^ 
^i^ùme montagne  è  causa  per  cui  l'aria  non  vi  è  #1  calda  come  nel  restante  del  regno;  da 
*»  proi>iene  che  non  vi  crescano  né  melaranci ,  né  olivi, 

\^]  Tutto  il  cantone  d'Uri  rinchiuso  tra  alte  montagne,  benché  più  che  1  suoi  vicini  si  ino!* 
^  ffd cuore  delle  jilpi,  pure  èj'ettile  più  di  essi,  e  la  campagna  vi  è  generalmente  di  i5 
i^^i  più  precoce  che  a  LucrrnUy  il  che  si  attribuisce  in  parte  al  vento  caldo  del  sud,  cui  la 
^;^^  phnci pai  e  lascia  Ubero  il  passo,  in  parte  alla  riflessione  de'  raggi  che,  concentrati 
"»  ((adlt  ttreue  vallate,  triplicano  nella  state  l' ejffetto  del  calore. 

U)  Ia  vite  potrebbe  tollerare  la  temperatura  di  Kiffe  d*  Soratof  ( nella  Russia)  benché  la 
F»*a cjia  ^uccia  sotto  il  5o^  17' ,  e  la  seconda  ài*' 45*  di  lalitudtne  sHtentiionaic  ;  tna  tutti 
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gli  spepimentl  provano,  cA^  una  grandi  ^sUnnone  di  viii  non  vi  riuscirebbe  giammai^  o  fum 
itarebbe  che  vino  ài  pessima  quafilL  I  paesi  che  proda 


ducono  i  rinomati  vini  del  Reno,  della 
Mosella  e  il  vino  di  Stein,  si' trovano,  a  vero  dire,  sotto  la  stessa  latitudine  che  le  suddette 
città ,  ma  la  situazione  del  paese  e  la  direzione  delle  montagne  spiegano  la  differenza  nelle 
produzioni.  Una  catena  di  montagne  e  le  foreste  dello  Spessari  riparano  le  sponde  del  Reno 
fini  venti  del  nord:  le  montagne  della  Turingia  e  della  Boemia  procurano  ai  paesi  di  Barn* 
b^r^a  e  mXrtzburBO  la  stessa  temperatura  di  cui  gode  l'alta  Italia.  Per  la  stenda  ragione  il 
palatinato  di  Senuin  in  Ungaria  dove  cresce  il  Tokay,  è  preservato  dai  monti  Carpatj  dal 
rigore  del  verno  ;  mentre  all'oppoHo  niuna  catena  Ji  rdontafpie/a  riparo  alla  Russia  contro 
i  venti  d'est,  del  nord  e  nord-ouesL  Ella  è  questa  la  cagione  dell'  immensa  differenza  nella 
temperatura  delU  accennato  regioni  :  essa  è  nociva  a  tutte  U  piante  diiieale  e  soprattutto  alla 
vite» 

CAPO  SESTO 

VÀRIASIOm  NELLA  TEMl^SllÀTimi  V»  ItoOLS  DSL  StGlO  B  600  STATO  SOPCMncIALS. 


Varkudom  ns  più. 

i.^  Nè^  terreni  calcari  bianditcci,  nelle 
pomici,  ne'  tufi»  sovente  spogli  di  vegeta* 
bili ,  e  di  yegelabili  rigogliosi ,  V  ba  rifles- 
sione di  luce  e  di  calorico,  qnindi  arnnen^* 
to  di  temperatura. 

S.®  I  terreni  pietrosi»  sabbiosi»  calcari» 
leggieri  lasciando  libero  eorso  alle  acquea 
non  conservano  umidità»  quindi  scarsa  è 
l'evaporazione»  per  conseguenza  è  minimo 
r.issorbimento  del  calore.  Molte  Provincie 
della  Francia  debbono  in  parte  la  loro  tem- 
peratura secca  e  salubre  al  loro  suolo  sab- 
bioso calcare  generalmente  leggiero.  I  ter- 
reni sassosi  non  somminbtranogran  copia 
di  vapori* 

8.^  Sulla  costa  orientale  della  penisola 
Indiana,  detta  costa  del  Goromandel»  il 
massimo  calore  giunge  a  87  e  SS;  il  calor 
medio  a  27  e  28.  Dal  principio  di  maggio 
sino  alla  fine  d'ottobre,  un  calore  eccessivo 
comincia  alle  ore  9  del  mattino  e  non  fini- 
sce che  alle  9  della  sera.  Concorre  a  pro- 
durre questo  caloreeccessivo,  la  sabbia  ari- 
dissima che  copre  quella  immensa  spiag- 
gia »  e  la  copre  nella  larghezza  di  due  mi* 
glia»  talvolta  d'  «  n  solo. 

La  sabbia  sulle  sponde  de'  fiumi  e  del 
mare  giunge  spesso  in  estate  alla  tempe- 
ratura di  gr.  65  e  70  centesimali 

I  deserti  dell'Arabia  Petrea,  il  Biledar- 
gerid»  il  Sahara  non  sono  inabitabili  s« 
non  a  motivo  della  vasta  loro  nudezza, 
doè  ddla  sabbia  ardente  e  sterile  che  ri- 
percuote tutti  i  raggi  del  sole. 

4.^  Paragonando  nelle  Indie  la  tempe- 
ratura de' piani  erbosi,  de'  campi  coperti 


Fariasiamin  meno. 
1.^  Ne*  terreni  argillosi  nericci  o  pia  o 
meno  foschi»  quasi  sempre  ricchi  di  vege- 
tazione» v'ha  assorbimento  di  raggi  sola- 
ri» quindi  decremento  di  temperatura. 

t.^  I  terreni  argillosi  non  lasciandosi  fa- 
cilmente penetrare  dalle  acque  piovane, 
queste  rimangono  piti  a  lungo  sul  suolo» 
quindi  assorbimento  di  calorico»  quindi 
decremento  di  temperatura*  Il  gran  freddo 
e  l'aria  malsana  che  regnano  ne'  governi 
d'Astrakban  e  d'Orenburgo  (Russia),  vo- 
gliono essere  in  parte  ascritti  alla  natura 
del  suolo. 

S.^  Sulla  costa  del  Brasile,  della  Guyana 
e  d'una  parie  di  Venezuela,  il  massimo  ca- 
lore non  eccede  li  gr.  34  e  il  medio  li  26, 
benché  giacciano  sotto  le  latitudini  della 
costa  del  Goromandel.  A  Cayenna,  a  Su- 
rinam  (lat.  4  e  5),  a  Veracniz  nel  Messico 
(lat.  19)  le  osservazioni  racrolte  da  Hum- 
boldt portano  il  calor  medio  a  26, 5,  e  28, 4« 
Questo  minor  calore  deirAmcrìca  equato- 
riale, a  fronte  di  quello  della  siiccennata  co- 
sta Indiana  »  viene  con  ragione  attribuito 
a^le  immense  foreste  che  cmgono  le  rive 
delle  regioni  equatoriali»  foreste,  le  quali 
pel  loro  colore  tirante  al  bruno  e  molto 
più  per  la  loro  immensa  evaporazione,  ab- 
bassano la  temperatura  dell'atmosfera,  ol- 
tre di  attrarre  i  vapori  sospesi  nell'aria  e 
condensarli  in  nebbie  e  nubi  (a)w 

4.^  I  terreni  paludosi  ed  anche  sabbiosi 
ma  pregni  d'umidità  »perconsrguenza  pro- 
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di  caffi  »  etc  »  con  quella  che  si  £i  sentire  daltori  di  nebbie  moleste  e  insalubri»  sono 
nelle  campagaedove  furono  tagliate  le  can-  la  ragione  per  cui  Y  inverno  nell'  Olanda  » 
ne  dello  succherò,  si  scorge  in  questa  una  sotto  63  gradi  di  latitudine ,  riesce  sovente 
supeiiorilà  di  SO  gr.  centesimali.  più  spiacevole  che  quellodellelsoleDanesi 

sotto  il  56  (b> 

NOTE  E  OSSBRFJZIONL 

(i)  Peniò  U  dlmmuzióne  delle  foreste ,  per  sé  stessa ,  addolcisce  il  rigore  del  clima,  ed  è 
oaesto,  o  si  sappone  U  motivo  per  cui  la  Germania  attuale  è  meoù fredda  che  a'  tempi  di 
TadUK 

il  doUort  19^iiamsom  ed  altri  hanno  otservato,  the  il  freddo  è  dUninuito  di  molto  ndTA^ 
metiea  mtriSonale^daeehi  $ono  Stali  abbattati  i  bòschi,  e  la  smperfide  della  terra  i  stata  soU 
fcaia  dait  aratro;  essi  osservano  pure,  che  i  venti  d'est  sono  ptù  frequenti  ed  a  maggiore  di» 
stoma  s*m>euiuuM>  che  altre  voile;  attualmente  i  vascelli  vanno  dalV Europa  in  America  nel 
ferto  del  tempo  vhe  impiegavano  cinquanta  anni  fa ,  i/uamdo  alla  vista  Jet  porto  venivano 
dalle  coste  respinti  indietro  dai  forti  venti  di  nord-ouest.  Giusta  Vopiniotse  di  questi  scritto* 
ri,  la gsosessa  annuale  nella  neve  è  diminuita  tF assai,  e  il  Delaware,  il  quale  gela  attuaU 
mente  tk  rado  pria  dt  natale,  gelava  pria  della  metà  di  novembre,  ti  sullodato  WilUamson, 
che  ha  esaminato  con  molta  aUenùone  questo  argomento,  porta  opinione  che,  quando  gli 
Stati  d^V Atlantico  avranno  conseguito  tutta  la  popolatioi^  di  cui  sono  suscettibili,  e  l'agri* 
coltura  sarà  inttodotla  nelle  parti  fertili  delie  montagne,^  il  cotone  verrà  coltivato  in  PensiU 
vanta,  e  le  melarancie  nel  Maryiand  (Warden,  DescrìpUon  stattstique^  eie»  des  ÉUts-Unii» 
tomu  /,  pag.  !i5o). 

Lm  tEmismùone  delle  foreste  può  per  altro  difmdre  indirettamente  occasione  dijreddo , 
qumméo  eesta  tteuert  ostacolo  ai  venti  del  nord.  È  la  diminuzione  delle /preste,  non  un  pre* 
ma  niffreddamento  del  globo,  che  ha  rendalo  la  parte  meridionale  delf  Islanda  pia  aeces* 
abile  ai  freddo  estremo  che  le  apportano  i  ghiaeci  ondeggianti,  arrestandosi  su  quelle  coste 
eetteeUrtommlim 

(b)  Se  non  che  neW  indole  del  suolo  si  pah  rinvenire  altra  cagione  di  freddo^  Infatti  ha  di* 
wu^MtMrato  V esperienza ,  che  se  si  uniscono  sali  a  diaccio  pestato,  a  neve  ed  anco  ad  acqua,  si 
produce  freddo.  Ora  v*  ha  molti  terreni  che  contengono  sostante  saline,  è  principalmente  ni* 
irò,  sai  marino,  solfato  di  magnesia ,  ecc.  Questi  sali  unendosi  alla  neve  o  al  ghiaccio  allora 
cU  ji  tàglie,  devono  accrescere  prodigiosamente  il  freddo.  Questa  causa  concorre  probabil* 
mmie  ad  accrescere  il  freddo  dèlia  Si^ria  ridondante  di  pia  specie  di  sali,  e  soprattutto  ^ 
taf  mearino  e  soìfuto  di  magnesia;  Jreddo  che  è  maggiore  di  quel  che  richiegga  la  latitudine: 
infetti  Tobolsk.  Jeniseick  s'avanzano  meno  verso  U  nord  che  Siocokna  e  Pietroburgo,  eppure 
soggmàono  u  freddi  pia  rigorod. 

CàPO  SETTIMO 

VASlAtlORI  nOJil  TniPBRATVIUL  FBR  UMIDITÀ*  B  STCCITA'v 

Ciascoiio  sa  che  dopo  una  pioggia  estiva»  la  temperatura  delFaria  s'abbassa»  o» ai- 
seno  momeiilaiieamente»  la  state  riesce  meno  incomoda,  quindi  l'isola  di  Cayenna»Ia 
quale,  atteso  la  sua  latitudine  (  4^  66'  65"  )  dovrebbe  godere  dello  stesso  grado  di  ca* 
fere  tutto  l'anno,  conta  nella  stagione  secca  gradi  38  Reaumur. 
nella  stagione  piovosa    «34       » 
La  Palestina  è  più  calda  della  Florida ,  perchè  più  arìda  o  meno  visitata  dalle  piog- 
gia La  vkinanKa  del  mare,  de'  grandi  laghi  o  vasti  fiumi  rende  il  freddo  men  rigido 
e  il  calore  men  soffocante.  li  freddo  domina  bensì  nella  Svezia,  ma  la  temperatura  non 
hi  ti  grado  di  rigore,  che  si  osserva  solto  le  slesse  latitudini  verso  Test  a  Pietroburgo 
e  lidi'  interno  della  Russia.  La  Svezia  va  debitrice  di  questo  vantaggio  alle  acque  ma- 
riliinf ,  che  la  cingono  in  gran  parte,  e  alle  montagne  che  le  fanno  riparo. 

La  presenza  d'una  grande  estensione  d'acqua  tende  dunque  ad  avvicinare  i  due 
estremi  della  scala  termometrica  per  due  cffelli  contrari ,  giacché  essa  raffredda  Varia 
«ffordr  è  caldissima;  e  questo  eifelto  è  dovuto  all'  evaporazione  prodotta  dall'appi!- 
catione  de'  raggi  solari  alla  superficie  dell'acqua;  ed  all'opposto  ella  riscalda  torta 
tdbrciè  è  mallo  fredda^  il  che  è  dovuto  alla  ripercussione  ed  calorico  solare,  non  ee- 
'  f  f  acqua  buon  condultor  del  calore. 
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L'unione  di  questi fenom^ùi  €0litiluistéiciò  che  i  fisici  moderni  chiamano  clima déUe 
isole.  V  umidità  di  cui  è  carica  l'almosfera,  che  pesa  sulla  superficie  de' mari,  produce 
la  differenza  nella  temperatura  massima  e  minima ,  che  sotto  la  zona  torrida  si  osserva 
tra  luoghi  situati  sotto  la  stessa  latitudine,  ma  appartenenti  gli  uni  a  contrade  cotUi" 
nentali^  gli  altri  a  contrade  kisulari. 

VAK1AZ10KI  NfXLA  TEMPfcKATURA  PER  POSIZIONE 

Maritthna.  Ttrresìre. 

i.^  Tripoli.  Siele  voi  incomodato  dai  iP  N<'na  Carolina  si  osserva  che  la  ve- 

diacci  di  dicembre?  Una  giornata  di  Cam-  gelazione  nelle  contrade  inleme  è  sempre 

mino  vi  conduce  alla  spiaggia  del  mare  tra  di  due  o  tre  settimane  piti  tarda  che  sulle 

i  fiori  di  maggioX/Fo/n^).  sponde  del  m^t{fFardtn\ 

.    ^'^  Londra.  ^?  Parigi. 

'   Latitudine .......    61*^  80'  .,..    v    ..    ...    .      48*^  50* 

Trmperalura  media 

S?"*!'!'    •    • *2'7    (       Il  frfddo  è  minore  a  Londra, 

■  SSv?  it,l:  :  :  :  :  :  :  :  :  &l  ì  edén.iuorucaiore. 

S.  Edimburgo.  8.^  Mosca. 

Latitudine  .......    fitf^  5?'        6&.<*  45» 

Temperatura  media 

annuale   8,8 4,6       ^     li  freddo  iemale  ed  il  calore 

iemate      3,  7  .    .    . —  41,8  7 estivo  sono  molto  maggiori;  il 

estiva     44, 6  .    .    . 19,5      'minor  calore  annuale  aebb' es- 
sere attribuito  alla  ranggior  elevazione  di 
Mosca  sul  livello  del  mare,  che  è  di  m.  800. 
A.PlymouL  A.""  Parigi. 

Il  freddo  non  è  mai  disceso  sotto  il— 46  11  freddo  a  Parigi  dal  4665  al  482S  è  dì- 
benché  quel  porto  marittimo  sia  più  selten-  sceso  47  volte  sotto  —  45 ,  ed  è  giunto  3 
trionafe  di  Parigi,  e  il  calore  estivo  non  ol-  volle  a  —  22, 25,  benché  il  Calore  estivo 
trepassi  il  42,  2  cenles.  ginnga  a  48,  4  cenles. 

5.^  Le  coste  della  Norvegia  godono  d^un  5.^  Nelle  montaguedella  Norvegia  nn'nr* 
dima  dolcissimo,  e  il  porlo  di  Bergen  (lai.  mata  Svedese  perì  di  freddo  nel  febbrajo 
60**  41')  gela  meno  sovente  che  la  Senna  del  4749;  si  trovarono  i/adavcri  tuttora 
(lat.  48^  50')l  disposti  nelle  loro  file,  altri  seduti,  altri 

in  ginocchio  in  atto  d'accendere  il  fuoco 

con  rotti  fucili. 

Sulla  costa  deUa  Norvegia  passano  so-       Nelle  terre  interne  della  Norvegia  ed  in 

Tenie  48  settimane  tra  la  seminagione  e'I  pianura^  passano  per  lo  più  9  settimane 

raccolto.  solamente  tra  la  seminagione  e'I  raccolto; 

il  che  é  prova  di  mnggior  calore  eslivo. 
6.^  Foulepovni  (neir isola  del  Madaga-       6.*^  S.  Lugi{uQÌ  Senegal,  costa  occiden- 
scar).  t'ile^dell'Africa). 

Latìtudine 47 47' 

Minor  calore     49 .    23    |      EsscndougualilelaUtudiniep.iri 

Maggior  calore  84 42    J  le  ni  tre  circostanze,  la  differenza  nel 

calore  vuol  essere  attribuita  alla  posiziolH^ 
7.^  Sfocolmaj  sul  lago  Melmer,  presso       7.^  Pietroburgo^  all' imboccatura  drUa 
il  mar  Baltico.                                           ^eva,  nel  golfo  della  Finlandia. 
Latitudine 59M0' 69^  5G' 
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Tcmperatora  media 

annuale  6,7. S,  8        (     I!  freddo  a  Pietroburgo  è  più 

'iemale  -3,6 — 8,3    <  che  doppio  di  quello  che  si  prò- 

estìta   16,6 46»  7       ^  ira  a  Slocolma. 

8.^6eochèreIeva£ÌoneseUentrìonaledel  8.^  Se  nel  circondario  di  Carlestown 
territorio  di  Michigan  (Slati-Uniti  dell'A-    sulle  sponde  dcirAtlantico  e  nelle  isoleche 

merìca)  annunci  un  alto  grado  di  freddo ,  gli  sorgono  di  fronte ,  i  melaranci  passano 

pare  qaesti  viene  talmente  mitigato  dalle  il  verno  in  aperte  campagne,  e  di  rado  ri- 

acqoe  de'laghi,  che  rinvemo  vi  èpiù  dolce  mangono  danneggiati  dal  freddo,  nel!'  in, 

cheadanalatitudioepiù  merìdioitale(War-  temo  del  paese,  alla  distanza  di  10  miglia^ 

den,  Descry?h'on.. .  des  ÉfaiS'UniSj  i  lY,  essi  gelano  tutti  gli  anni  sino  a  terra,  ben» 

pag.  338).  che  queste  contrade  sieno  situate  ad  una 

I  lauri,  1  fichi,  i  mirti,  i  melagrani  che  latitudine  più  merìdionalecheTunisieMaL 

non  possono  sussistere  in  aperta  campa-  ta.  I  melaranci  che  si  colgono  nella  Caro* 

goa  nel  centro  della  Francia,  crescono  na-  lina ,  non  si  possono  mangiare  (  Micbaux  ^ 

taralmente,  e  benissimo,  a  Brest  (  lat.  gradi  f^oyage  à  fouest  des  monts  AUéghanys^ 

48.22»).  pag.  805). 

9?MaHimca  9."^  Senegambia. 

LaUlndinc gr.  14 14»  .    . gr.  14  40" 

Massimo  calore 35.    .  44,  differenza  9;  questa  differenza  dipende 

Atteso  l'evaporazione,  Fatmosfera  è  sem-  dalla  sabbia  del  deserto,  che  riflette  i  rag* 

pre  satara  dì  umidita.  gi  solari. 

MPDamUtia.  lOS"  Cbiro. 

Latitudine  .    .    SI gr.SOa' 

Calore   .    .    .    18,75ai80centesim.  27, 50  al  46. 

Damietta,  faibbricata  a  foggia  di  luna  II  Cairo,  benché  giaccia  esso  pure  sul 

sulle  sponde  del  Nilo,  e  la  cui  ba>a  è  un  Nilo,nonècircoDdatodatanlaKquaqiian- 

poco  piò  larga  cbfc  questo  fiume,  deve  la  to  Damietta;  altronde  vedi  la  pag.  109  ai 

soa  felice  temperatura  all'  immensa  quan-  n.^  8. 
tità  di  acqua  da  cui  è  circondata. 

IL'' Sm^ana.  41."  Tarino, 

Latitudine gr,  44  19* gr.44  50 

Sulle  sponde  dei  mare  i  rosa)  e  i  limoni  Ne  rose,  né  limoni  in  fiore  nel  verno, 
fioriscono  tutto  Fanno. 

42.^  Genova  (agos.  1802),  calore  29.  12.^  Torino  (agosto  1802)    ...    SI 

Savona     .    .    .    .    ^    calore  28  (QX\;A>vo\,  SlalisHque  de  F ancien  de- 

partement  de  Montenoite^  t.  l.er,  p.  88). 

Ki?Como.  iZ!"  Milano. 

Latitudine gr.  46  46' gr.46  27; 

0  cavolo-fiore  riesce  facilmente  ne'  din-  Il  cavolo-flore  non  riesce  ne'  dintorni  di 

tai  del  lago.  Milano. 

^t'^Le  acque  d'unfiume,  perpoco  che  14.®  Rouen,  situata  sulla  riva  destra  della 

oc  sia  considerabile  la  profondità ,  conce-  Senna  ; 

P»ODo  difficilmente  eccessivo  calore.  Nel  Latitudine gr.  49  26 

^8  agosto  1800  il  calore  delle  acque  deUa  Nel  18  agosto  1800  la  temperatura  del- 

S««ttaioucnfu    ......     23  l'aria  fu  a  Rouen 38 


FUos,  della  Stai. 
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CAÌ>0  SETTIMO 

VARIAZIONI  HEiXA  TEMPERATUKA  PER  l'àZIOHE  DB*  VEHTI. 

Le  direzioni  de'  venti  e  le  loro  velocità  sono  cause  delle  maggiori  e  più  rapide  va- 
riazioni termometriche. 

In  pari  circostanze  l'effetto  de*  venti  è  aumentato  dalla  loro  velocità;  e  quantunque 
sia  piccola  la  differenza  tra  la  temperatura  del  vento  e  quella  della  superficie  sopra  cui 
passa,  la  perdita  di  calorico  cui  soggiacciono  i  sistemi  viventi,  è  ragguardevole,  giac- 
cliè  il  calore  che  toglie  loro  il  vento,  è  rapidamente  disperso  nello  spazio,  e  le  parti- 
cole d'un' aria  più  fredda  sottentrano  a  quelle  che  si  sono  riscaldate,  e  tosto  fuggono 
per  lasciar  luogo  ad  altre  ugualmente  bisognose  di  calore. 

Tutte  le  variazioni  de'  venti  avendo  origine  nel  disquilibrio  dell'  atmosfera,  ne  segue 
the  il  calore  di  un  clima  e  il  freddo  d' un  altro  esercitano  un'  influenza  reciproca  e  con- 
tinua. Le  parli  settentrionali  d'un  gran  continente  spediranno  talvolta  le  loro  arie 
fredde  verso  le  parti  meridionali ,  ed  alle  volte  riceveranno  in  cambio  soffi  soffocanti 
Attesa  la  grande  mobilità  dell'atmosfera ,  la  massa  del  calore  e  del  freddo  che  circonda 
il  globo,  fluisce  e  rifluisce  in  modo  universale  e  non  interrotto.  D  calore  della  zona 
torrida  e  il  freddo  polare  si  bilanciano  mutuamente,  e  dalle  loro  fluttuazioni  general- 
mente dipendono  le  variazioni  del  caldo  e  del  freddo,  che  si  prova  nellezone  temperate 

Un  vento  riesce  più  o  men  freddo,  secondo  i  luoghi  da  cui  proviene,  e  quelli  pd 
gmli  è  passato.  Un  vento  che  passa  sopra  paese  caldo,  acquista  gradi  di  calore  ed 
all'opposto.  Ogni  vento  nella  zona  temperala,  proveniente  dal  vicln  polo,  è  freddo 
come  ogni  vento  equatoriale  è  caldo,  salvo  le  eccezioni  dovute  alle  circostanze  che  nei 
dicembre  e  gennajo  rendono  in  Egitto  i  venti  del  sud  più  freddi  che  quelli  del  nord. 
H  sole  nel  tropico  del  Capricorno  non  riscalda  allora  cotanto  il  nord  deU'Afrira,  e  qnei 
venti  passano  sulle  montagne  dell' Abissin la ,  tutte,  in  quel  giro  di  tempo,  coperte  di 
ghiacci  e  dineve.  La  stessa  cosa  succede  all'isola  di  Cipro,  dove  i  venti  del  sud  riescono 
fr«»chi  dopo  avere  traversato  il  Mediterraneo:  e  i  venti  del  nord,  al  contrario,  riscal- 
dati  dal  sole  cocente  dell'Anatolia  sopra  cui  passano,  apportano  calori  Insopportabili 

Un  vento  di  terra,  se  passa  sopra  pianure  altissime  ed  aperte ,  èqnasi  sempre  freddò 
e  secco  neUe  zone  temperate;  ma  tra  i  tropici,  se  passa  sopra  piani  alti,  copertì  di  sab- 
Die  infuocate,  egli  debb' essere  secco  e  caldo. 

I  venti  che  nascono  sulle  montagne,  ricusano  essi  pure  il  freno  d'una  legge  genera^ 
le;  giacche  v'ha  montagne  ingombrate  da  eterni  ghiacci ,  mentre  sopra  altre  domina 
un  umidita  parUcolare;  i  venti  devono  dunque  acquistarvi  caratteri  differenti 

1  venti  marmi  sono,  quasi  senza  eccezione,  umidi,  carichi  di  nebbie  e  di  vapori  sa. 
mi  ;  e  siccome  i  aria  che  essi  conducono,  è  quasi  sempre  o  più  calda  o  più  fredda  del- 
1  aria  di  terra,  perciò  cagionano  costantemente  quella  decomposizione  di  vapori  aUno^ 
sferici  che  ci  procura  la  pioggia. 

Segue  dalle  cose  sopraccennato,  che  ógni  paese  delle  zone  temperale,  il  quale  dal. 
1  equatore  non  è  separalo  che  da  grande  estensione  di  terre  contigue,  debba  godere 
«na  temperatura  più  abitualmente  calda  che  altro  paese,  il  quale  dalU  zona  torrida 
sia  disgiunto  da  vasti  mari.  All'opposto  i  paesi  delle  zone  temperate,  che  veggono  tra 

SlvJ'?  ^}\^^ir  ^^'\  '  ^"'"  """■'  **P'"'='"«  dall'equatore,  avranno  il  clima 
abitualmente  più  freddo  che  altri  paesi  sotto  le  stesse  latitudini,  ma  in  opposta  com- 
binazione di  arcostanze  locali  situali.  «pia«>«-  "*«• 

«H  rf^ln""!!"''"^  '".?-'  "'«'""^"'«d'ficano  in  modo  particolare  l' azione  di  lutti 
t^Tc      "^  ^'«'•^'?'«^«««  'a  fisica  temperatura.  Ma  la  natura,  la  direzione,  la 

l^l'^JT'x  i'"!!'  ,^'P".°.^«»«  «^'^  ?«"•«  <la  quegli  elementi,  cioè  dall'esposi- 
«lOM  generale  e  locale,  dalla  vicinanza  di  mari  o  di  laghi ,  dalle  vallate  ora  aperte  ed 
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ora  chiose  ed  altre  dmlli  clrcostinze;  qalodi  le  caase  delle  temperature  fredde  o  calde 
umide  o  secche,  sainbri  o  insalubri,  costituiscono ,  per  cosi  dire,  un  circolo ,  del  quale 
riesce  difficile  il  precisare  il  primo  anello  e  rultimo. 

Le  qoali  teorie  riceveranno  maggior  luce  dal  seguente  prospetto. 

TARUZIOm  mSLLk  TEMPEAITUIIA  PfiR  AZIONE  DE*  TENTI. 


in  Tìitno 

4.^  Nuota:  allorché  soffia  con  fbnsa  il 
tento  del  nord,il  calore  scende  a  43, 75  cent. 

S.^  Illinois  :  il  vento  del  nord  fa  discen- 
dere il  termometro  di  Fahrenheit  a  gr.  7  ed 
8  sotto  lo  zero. 

S.*"  n  vento  del  nord-est,  che  traversa  una 
grande  estensione  di  mare,  portali  freddo 
e  l'umidità  sopra  tutta  la  costa  Atlantica; 
ma  i  suoi  effetti  sono  minori  a  misura  che 
s'avanza  verso  il  sud-ouesi;  la  sua  direzio- 
ne segue  in  qualche  modo  quella  delle  mon- 
tagne, e  lo  spazio  sul  quale  egli  soffia,  è 
indicato  talvolta  dalla  Usta  della  neve  die 
egli  vi  depone. 

4.^  La  Moldavia  è  esposta  a  tutta  lafb^ 
ria  del  vento  di  nord-est,  reso  più  fòrte  dal 
suo  passaggio  sopra  immenso  paese  coper* 
to  di  neve  e  non  interrotto  da  alcun  colle; 
quindi  l'acqua  agghiacciasi frequenteme]> 
te  ne'  pozzi  più  profondK 

5.^  I  venti  meridionali  in  Africa  sono 
sempre  freddiesempre  secchi,  perchè  ven» 
gono  dal  monte  Atlante  sempre  coperto  di 
neve. 

Adducono  freddo  i  venti  del  sod  a  Pa*^ 
rìgi>  perchè  vi  giungono  carichi  della  fred* 
da  temperatura  delle  montagneddl'Alver^ 
gna.  Questi  stessi  venti  riescono  freddisi 
simi  in  Svevia  e  Baviera ,  perchè  passano 
per  le  Alpi. 

6.^  I  venti  d'est  sono  freddi  sulle  coste 
del  Brasile,  perchè  vi  giungono  dopod'a^ 
vere  scorso  tutto  l'Oceano  Atlantico;  quin- 
di qud  clima  è  assai  temperato  a  fronte  di 
quello  dell'Africa,  bruche  si  estenda  dal 
1.^  al  35  gr.  di  latitudine. 
7.^  Littorale  di  Savona.  7.^  Littorale  di  Savona. 

(i)  //  clima  della  costa  Jtlantica  tra  141.  45  di  latitudine  è  pia  freddo  duranU  il  verno 
€  Mù  caldo  nella  stale  di  10  gr,  diva  che  1  paesi  d' Europa  situati  sotto  le  sUsse  latitudini , 
eia  eambiamenU  pia  subiti  e  più  violenti  soggiace,  il  che  debbesi  attribuire  principalmenU 
aU*'mcostania  de' venti  »  i  quali  venendo  dati' oceano  Atlantico,  cambiano  spesso  direùone 
in  wi  istante,  e  traverscvido  una  contrada  alla  e  tuttora  incolta,  producono  un  freddo  éi 
grande,  che  le  terre  e  le  acque  gelano  fotiemente  in  poche  ore,  C  Wardoo ,  ibid.) 


inpa 
1.^  Ntiiia:  n  calore  a  mezzogiorno,  al- 
lorché non  soffia  alcim  vento  sale  a  52, 60 
S.^  IlHnois:  non  è  cosa  rara  che  il  vento 
del  sud  in  90  ore  o  40  feccia  scorgere  al 
tennometro  di  Fahrenhdt      .    .    gr.  50 
S.*"  SI  accerta  che  Q  vento  sud-ouest,  che 
soffia  nel  bacino  del  Mississipì  tutto  l'an- 
no,  eccettuato  il  solstizio  d'inverno,  sia  la 
caosaper  cui  la  temperatura  di  questa  con- 
trada è  dì  3  gradi  più  calda  che  quella  della 
costa  Atlantica,  dalla  quale  non  è  separata 
che  dai  monti  Alleghanys. 

(  Warden,  Descripiion  des  Bais-Unis^ 
tI,pag.2M,222)(4). 

4.^  Maderagoie  d'una  primavera  quasi 
perpetua:  nella  stagione  fredda  il  termo* 
metro  di  Fahrenheit  indica  regolarmente 
gr.  65  a  60;  è  cosa  rara  di  vederlo  cadere 
a  65;  ndla  state  egli  si  tiene  tra  i  66  e  76; 
I  venti  infuocati  provenienti  dall'Africa  lo 
fanno  salire  a  90  e  95. 

5.^  I  venti  meridionaliconducono  in  Per« 
ria  la  stagione  dette  pioggte  e  calori  insop-> 
portabili.  Straboneriferisce,  che  a  Susanon 
osavanogli'abitanti  uscire  di  casa  nel  mez- 
zogiorno, certi  che  esponendosi  alla  vio* 
lenza  del  calore  morirebbero  sulle  strade. 
A  Bassora,  dice  Otter,  il  vento  del  mez- 
zogiorno paralizza  tutte  le  forze  del  corpo 
ornano. 

6.^  I  venti  d'est  sulla  cosU  del  Senegal 
sono  soffocanti,  perchè  hanno  traversato 
tutta  l'Africa,  e  prindpalmente  le  immense 
e  ardenti  vallate  per  cui  scorre  qud  fiume 
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Allorché  soffiano  i  venti  del  nord,  caldi 
in  estate>  la  temperatura  è  gr.  20  a  SI. 

8.^  11  vento  d'est  riesce  sempre  umido 
ed  un  po'  caldo  nella  Liguri?;  egli  porta 
sempre  con  seco  una  quantità  di  vapori  che 
coprono  l'atmosfera  esi  cambiano,  secondo 
le  stagioni,  in  pioggia  o  in  qeve. 

9.^  Sud-est  caldissimo  ed  oppressivo  in 
Sicilia. 

10.^  Nard'Ouesf:  nel  verno  porta  fred- 
do e  siccità,  nella  state  siccità  e  calore  sul 
littorale  Ligure:  egli  distrugge  SQvente  il 
fiore  degli  ulivi,  li  disecca  e  gli  abbrucia. 

li.®  Benché  la  provincia  di  Guipuscoa 
(Spagna)  sia  più  settentrionale  che  quella 
d'Alava ,  pure  è  men  fredda  nel  verno,  e  i 
calori  estivi  vi  sono  più  tollerabili.  Si  debbe 
questa  temperatura  ai  venti  marini,  che  rat- 
temprano  l'atmosfera  nella  state  e  la  riscal- 
dano nel  verno.  Le  pioggie  sono  frequen^p 
tissime  e  gli  oragani  violenti.  L'umidità  e 
il  calor  dolce  dell'atmosfera  mantengono 
nella  Guipuscoa  un'eterna  verdura;  le  valli 
e  i  colli  ricordano  i  giardini  d'Alcinoo. 

4S.^  Nel  golfa  Persico,  ne'  mesi  di  giu- 
gno, luglio,  agosto,  soffia  un  vento  di  terra 
caldissimo;  i  mercanti  Europei  che.  si  tro- 
vano ne'  porti  del  re  di  Persia,  abbando^ 
nano  le  loro  abitazioni,  sospendono  i  loro 
affari,  se  ne  vanno  a  Ispahan  finché  quel 
calore  sia  cessato.  Ma  i  loro  servi,  ugual* 
mente  che  i  marina)  dei  vascelli,  riman- 
gono al  loro  posto.  Si  dice  che  gli  ufSciali 
si  servano  di  tini  pieni  di  acqua  per  dor- 
mirvi dentro,  e  vi  si  immergano  per  pre- 
venire le  nocive  impressioni  di  quel  vento. 

Brydone,  parlando  di  uno  scirocco  cal- 
dissimo che  soffiò  rs  di  luglio  a  Palermo, 
dice  che  tentò  di  uscire  di  casa,  ma  che 
non  potè  resistere  a  quella  fornace. 

CAPO  NONO 

VARIAZIONI  SELLA  TEMPERATURA  PER  Plu'  CAUSE  UNITE. 

Analizzando  separatamente  ad  una  ad  una  le  principali  cause  che  alterano  in  più  o 
in  meno  la  temperatura,  non  é  stato  mio  scopo  di  dar  ad  intendere,  che  non  agiscano 
riunite,  ovvero  che  l'una  talvolta  all'altra  non  »  opponga.  Quella  semplicità  che  l'in- 
telletto umano  costantemente  vagheggia,  e  che  vorrebbe  pur  riconoscere  in  tutte  le 
operazioni  della  natura,  si  trova  per  lo  più  smentita  dallo  stalcf  concreto  e  reale  delle 


Allorché  soffiano  i  venti  d'-est,  U  temp^ 
ratura  non  supera  il  gr.  15  centesim. 

8.^  Kiòw  e  Multava  sono  più  fredde  che 
Lilla  e  Parigi,  benché  sotto  le  stesse  lati- 
tudini ,  perché  esposte  al  vento  d'est.  -Si 
dica  lo  stesso  d'Astrakan  a  fronte  di  Lione. 

9.^  Sudest  meno  caldo  nella  Liguria  ed 
umido,  essendosi  caricato  dei  vapori  del 
mare.  ^ 

iO.^  Boston:  nel  verno,  se  il  tempo  è 
bello,  il  vento  nord-ouest  é  di  16  gradi  più 
freddo  che  quello  d'est  e  del  sud-est 

11.^  Quantunque  Costantinopoli,  dice 
un  viaggiatore,  sia  di  tre  gradi  circa  più 
al  sud  che  Tolone,  pure  la  stagione  mi 
parve  assai  più  indietro;  parecchie  piante 
che  un  mese  prima  io  aveva  digia  osservate 
in  pieno  fiore  nella  Provenza,  non  erano 
sviluppate  di  più  {Journal des  Foyoges, 
t.  IX,  pagina  S79J.  Del  quale  fenomeno 
sono  probabilmente  causa  i  venti  del  nord^ 
i  quali,  due  terzi  dell' anno,  dominano  nel 
Bosforo  e  contribuiscono  a  rattemprame 
il  calore. 

43.0  Giamaica.  Benché  la  latitudine  di 
quest'  isola  (gr.  17  40)  le  porti  un  calore  di 
26  gr.  circa,  pure  i  venti  d'est  cominciando 
a  soffiare  a  9  ore  del  mattino,  e  divenendo 
più  forti,  a  misura  che  il  sole  procede  verso 
il  meriggio,  ciascuno  pud  viaggiare  e  la- 
vorare ne'  campi  ad  ogni  ora  del  giorno. 

A  Surinam  nella  Gujrana  (latitud.gr.  6) 
i  venti  del  nord  nella  stagione  piovosa,  e 
dell'  est,  nella  stagione  secca,  passando 
sopra  vaste  estensioni.di  mare  raffreddano 
la  temperatura  in  modo  che,  neirinterno 
di  quella  colonia,  il  freddo  del  mattino  ot>* 
bliga  l' Europeo  a  riscaldarsi. 
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COSI.  S€  non  che,  i  fenMieDi  emergenti  dall'  adone  combinata  di  più  canse ,  confer- 
mano Feflkada  che  la  filosofia  attribaisce  a  ciascuna.  Riflettendo ,  per  es. ,  che  la  città 
di  S.  Domenico  giace  sotto  la  zona  torrida  al  gr.  48  60\  sembra  che  la  temperatara 
media  di  gr.  S4  sul  termometro  di  Beaumur  sia  troppo  scarsa;  ma  questa  scarsezza 
corrkpoodendo  all'azione  delle  cause  che  tendono  ad  abba^re  la  temperatura,  di- 
vieoe prova  di  quella  intensità  che  loro  comunemente  si  ascrive.  Queste  cause  sono: 
4.®  La  posizione  della  ciltà  in  un'isola; 
i^La  posizione  speciale  sulle  sponde  del  finme  Ozama; 
3.^  n  mare  che  circonda  la  massima  parte  della  città  ; 
V I  venti  del  nord  che  vi  dominano  tutta  la  notte; 
5.^  I  venticelli  d'est  ed  est-sud-est  che  vi  scoiano  ordinariamente  tutti  i  giorni; 
6.^  U  salnitro  di  cui  abbondano  le  sue  terre. 

n  caso  particolare  di  S.  Domenico  ci  fa  strada  a  riconoscere  le  cause,  per  le  quali  in 
tutta  la  zona  torrida  il  calore  non  giunge  a  quel  grado  eccedente,  per  cui  gli  antichi 
la  credevano  inabitabife.  Le  stesse  cause  generali,  combinate  con  akune  particolari, 
basleranno  a  spiegare  il  maggior  freddo  che  nd  nuovo  Continente  si  osserva  a  fronte 
ddrantieo  sotto  uguali  latitudini.  Ecco  le  cause  generali  : 
4.°  Immensa  evaporazione  proporzionata  al  calore; 
V  Densissime  nubi  che  veLuio  soventi  la  fiiccia  del  sole; 
3.^  Copiosissime  piogge  che  durano  più  mesi; 

4.?  Vastissimi  mari,  la  temperatura  de'  quali  é  sempre  più  bassa  di  quella  dek 
l'atmosfera; 

5.^  Grandissimi  fiumi,  soggetti  a  inondazioni  periodiche,  e  che  per  tortuosi  giri 
bagnano  grandi  estensioni  di  suolo,  e  vanno  a  ricercare  i  luoghi  più  distanti; 

6.^  Torrenti  precipitosi  che  straripando  coprono  le  valli,  e  si  estendcmo  sulle  pia- 
nure d'alinvìone; 

7.^  Immense  foreste  che  rispingono  indietro  i  raggi  del  sole,  e  proteggono  colle  loro 
ombre  le  terre; 
8.^  Nebbie  che  s'alzano  da' vastissimi  terreni  paludosi  ; 
9.^  Altissime  montagne  coperte  di  nevi  eteme; 

40.^  Notti  generalmente  fresche,  perchè  la  loro  durata  è  uguale  a  quella  del  gionMX 
Alle  quali  cause  si  uniscono  nell'America  meridionale  le  seguenti: 
41.^  Poca  larghezza  del  continente  e  sua  prolungazione  verso  il  polo  antartico; 
i±^  Deserti  non  sabbiosi  e  per  conseguenza  meno  suscettibili  di  calore; 
43.^  Tenti  d'est  predominanti  e  sempre  freschi  ; 

44.^  Correnti  d'aria  fredda  che  vanno  dallo  stretto  di  Magellano  sino  al  Peni; 
15.^  Foreste  impenetrabili  che  coprono  le  pianure  dell'equatore  ridondanti  di  fili- 
ni, e  che  nelle  parti  più  lontane  dell'oceano  e  dalle  montagne,  emettono  continua 
vussa  d'acqua  che  aspirarono,  o  che  si  forma  per  l'atto  della  vegetazione.  Queste  cause 
particolari  all'America  meridionale,  formano  un  clima  che  contrasta  in  modo  singo- 
lare, per  la  sua  freschezza  e  per  la  sua  umidità,  con  quello  dell'Africa;  ad  esse  fa  d'uopo 
altribaire  quella  vegetazione  si  rigogliosa,  si  abbondante,  si  ricca  di  succhi,  e  quel- 
Hmmeoso  fogliame -che  costituiscono  il  carattere  particolare  di  quel  conliucnte. 
£cco  le  ragioni  j)er  cui  sotto  la  zona  torrida  si  incontrano  tutti  i  climi  e  le  loro  gra- 
dazioni. Le  pianure  sono  per  lo  più  arse  dal  sole  ;  tutte  le  coste  orientali  dei  grandi 
^tiBenti,  battuti  daUe  etesie,  godono  d'una  dolce  temperatura.  Le  regioni  più  alte 
v^tscono  anco  fredde:  nella  vallata  di  Quito  regna  etema  primavera,  e  forse  l'interno 
^'ifrìca  racchiude  più  contrade  che  delio  stesso  vantaggio  fruiscono. 

L'America  settentrionale,  oltre  cinque  vastissimi  laghi  ed  otto  minori,  oltre  dieci 
I^ùsimi  e  lunghissimi  fiumi  ed  un'  infinità  di  riviere  tributarie,  olire  immense  par 
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ludi,  e  terre  incolte  e  sterminati  boschi  e  montagne  sempre  aggblacdate»  ed  elevatis- 
sime pianure,  quel  continente ,  da  una  parte  non  inoltrasi  nella  zona  torrida »dall*alr 
tra  probabilmente  prolungasi  dal  fiume  S.  Lorenzo  sino  al  polo  artico;  quindi  la  co- 
lonna d'aria  glaciale  che  pesa  su  di  esso,  non  è  contrabbilanciata  da  una  colonna  di 
aria  equatoriale;  da  ciò  risulta  un'estensione  di  clima  polare  sino  ai  confini  de' tropi- 
ci; r  inverno  e  la  state  lottano  a  vicenda,  e  le  stagioni  con  una  rapita  sorprendente  si 
cambiano.  Una  felice  eccezione  ritrovasi  nella  Nuova-Albione  e  nella  Nuova-Califor- 
nia ,  le  quali ,  essendo  riparateidai  venti  glaciali ,  fruiscono  d' una  temperatura  propor- 
zionata alla  loro  latitudine. 

ARTICOLO  SECONDO 

STATO   IGROMETRICO. 

n  secondo  elemento,  necessario  agli  esseri  viventi,  è  l'umidità  ;  essa  modifica  l'azione 
della  temperatura  ed  anco  ne  cambia  interamente  gli  effetti  :  è  dessa  che  rende  diverse 
sotto  tanti  aspetti  la  Luigiana  dalla  Persiane  i  deserti  dell'America  meridionale  ridon- 
danti d'erbe ,  dai  deserti  dell'Africa  privi  d'ogni  vegetazione.  Le^differenze  nella  quan- 
tità della  pioggia  influiscono  sulla  fertilità  delle  terre,  sulle  qualità  dei  suoi  prodotti, 
sul  numero  delle  famiglie  vegetabili,  sulle  malattie  degli  uonùnL 

8BSIOVIB  iillMA 

OftÀDI  n'milDlTÀ'  RAPPRESBIffTÀTI  DAI  FEHOMBNI  DB*  CORPI  lilOROAiriCI. 

CAPO  PRIMO 

IGROMBTKO. 

Siccome  più  corpi  allungandosi  ed  accorciandosi,  crescendo  e  scemando  di  peso,  si 
mostrano  sensibili  all'umidità;  perciò,  come  tutti  sanno,  furono  proposti  dai  fisici 
più  strumenti  onde  misurarne  le  variazioni  e  i  gradi.  Egli  è  parimente  noto,  che  l'igro- 
metro a  capello,  inventato  da  Saussure,  è  il  meno  imperfetto  tra  questi  strumenti.  In 
tutti  i  casi,  allorché  si  voglia  accennare  lo  stato  umido  e  secco  d'un  paese,  è  necessa- 
rio indicare  di  quale  strumento  si  faccia  uso,  se  sia  stato  rinnovato  ogni  anno,  se  col- 
locato in  luogo  aperto,  arioso,  riparato  daU' acqua  piovana,  esente  da  influenze  loca- 
li, a  quale  altezza  sul  livello  del  mare  collocato,  giacché  tutte  queste  circostanze  pos- 
sono alterare  i  risultati  di  questo  instrumento. 

Ricorderemo  pure  che  aU'  esattezza  de'  confronti  é  necessario  unire  le  indicazioni 
dell'igrometro  a  quelle  del  termometro,  giacché  il  calore  esercita  sul  capello  (od  altra 
sostanza  sostituita  in  sua  vece)  un'influenza  che  modifica  quella  dell'umidità  e  siccità. 
Infatti  se  il  calore  dell'aria  che  circonda  l'igrometro,  cresce  di  qualche  grado,  cresce 
pure  la  sua  forza  dissolvente  relativamente  all'aria;  egli  toglie  dunque  al  capello  una 
porzione  dell'acqua  che  lo  penetra,  e  in  ragione  di  questa  sottrazione,  il  capello  s'ac- 
corcia; dall'altro  lato  il  calore  comunicandosi  al  capello  tende  ad  allungarlo,  benché 
in  modo  assai  più  debole;  si  scorge  quindi  che  l'effetto  totale  é.il  risultato  di  due  forze 
parziali  e  contrarie;  e  dunque  necessario  nelle  esperienze  dilicate  di  seguire  nel  tempo 
stesso  l'andamento  dell'  uno  e  dell'altro  strumento,  affine  di  poter  distinguere  l'effetto 
principale  o  il  grado  dell'umidità  dell'aria,  dall'effetto  che  é  dovuto  al  calore;  perciò 
il  suo  inventore  costrusse,  dopo  molti  esperimenti,  una  tabella  di  correzione,  la  quale 
serve  a  riconoscere  separatamente  i  due  effetti  accennati. 

Giova  finalmente  ricordare  che  l'igrometro  non  indica  la  quantità  dell'acqua  con- 
tenuta nell'aria,  ma  solamente  l'acqua  che  si  discioglie,  e  l'acqua  che  si  precipita  nel- 
l'atlo  che  la  dissoluzione  e  precipitazione  succede.  Infatti,  durante  il  maggior  calore 
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estivo;  aUoichè  il  ciclo  ésenia  nubi,  l'igronirtro  non  dà  flcgno  d'umidità,  bendiè 
gran  quantità  d'acqua  galleggi  discioUa  ndr  aria,  come  è  agevole  il  oinvincereene 
prendendo  una  boccia  di  quest'aria  ed  immergendola  nel  ghiaccio.  Questa  immersione 
è  accompagnata  da  pio  goccie  d'acqua,  e  allora  rigrometrone  annuncia  la  presenza^ 
Siccome  i  gradi  del  calore  sono  diversi  ne' diversi  istanti  della  giornata,  cosi  sono 
pure  diversi  i  gradi  dell'  umidità;  essa  è  massima  al  sorgere  dell'aurora,  minore  alla 
sera,  minima  dalle  due  alle  tre  dopo  il  mezzodì,  salve  le  combinazioni  straordinarie > 
la  quale  cosa  si  comprende  agevolmente  anco  da  chi  non  sa,  che  la  forza  dissolvente 
che  l'aria  esercita  sull'acqua,  cresce  e  decresce  in  ragione  del  calore. 

Siccome  l'equatore  presenta  una  linea  determinata  da  cui  disiano  ugualmente  i  punti 
delle  opposte  latitudini  nord  e  sud,  perciò,  come  abbiamo  fatto  del  calore,  ricorderemo 
i  gradi  dell'  umidità  osservati  nei  dintorni  di  quella  linea ,  quali  termini  di  confronto 
per  que'  che  si  osservano  negli  altri  climi. 

Termini  medH  delVumidità  giomàHercL 
Ore  del  giorno       alla  MarHnica       alla  Gvadalupa 
Mattino    ....    94**  90^ 

Mezzodì    ....    SO'^a  8^3 

Sera 89«  86®  4 

I  risultati  medii  di  più  osservazioni  fatte  nelle  isole  accennate  e  circostanti  stabili- 
scono nelTArcipelago  delle  Antille  l'umidità  giornaliera: 

Al  mattino  a  gr.  93  dell'igrometro  di  Saussure; 
A  mezzodì  .  ««84 
Alla  sera  .  .  »»  87  6; 
U  che  fissa  l'umidità  media  di  ciascun  giorno  tra  i  gr.  86  e  87  (1). 

Le  variazioni^fonto/i^r^  del  termometro,  dell'igrometro,  del  barometro  sonoop 
getti  di  rimarco  per  chi  custodisce  i  magazzini  militari,  dirige  gli  ospitali,  esamina 
l'andamento  delle  malattie  ecc.,  e  dimostrano  la  ragionevolezza  o  l' irragionevolezza 
di  più  regolamenti  relativi  ai  diversi  esercizii  della  gioventù  nei  collegi  nelle  diverse 
stagioni  dell'anno,  regolamenti  che  avendo  per  iscopo  la  conservazione  di  macchine 
tuttora  dflicate,  debbono  custodirle  con  maggiore  attenzione  negli  istanti  in  cui  l'azione 
degli  elementi  topografici  riesce  nociva,  e  lasciar  loro  maggiore  libertà,  allorché  è  di* 
vennta  benefica.  Lo  stesso  agricoltore  regola  la  sua  condotta  secondo  le  accennate  va*- 
riazioni,  e  per  esempio,  non  condnce  al  pascolo  le  pecore  sull'aurora,  quando  cioè  le 
campagne  sono  coperte  di  rugiada ,  e  non  coglie  le  uve  se  non  dopo  che  il  sole  l'ha 
dissipata. 

Non  meno  della  giornaliera  giova  conoscere  principalmente  l'umidiLì,  che  domina 
in  quella  parte  dell'anno,  che  si  estende  dalla  fioritura  al  raccolto,  giacché  la  sua  azione 
in  più  o  in  meno  riesce  più  sensibile  sullo  sviluppo  e  sulle  perfezioni  de' vegetabQi. 
Infatti  si  è  l'incostanza  del  calore  nel  mese  di  maggio  e  l'umidità  della  state, che  tol- 
gono airiughilterra  la  speranza  di  produrre  vini  potabili  in  quantità  che  meriti  rimarco. 
Paragonando  l'equatore  coli' Europa  si  trova  che  sono: 

epoche  di  minore  vmidità  di  maggiore  umdlìà 

pef  requaiore  gennajo,  febbrajo,  marzo,  aprile,       agosto,  settembre,  ottobre, 
per  r Europa  maggio,  giugno,  luglio,  agosto,        dal  novembre  al  marzo. 
L'umidita  media  dell'anno  è  rappresentata  dai  seguenti  numeri: 

i.*«ci.uE.™p«  \^^-  ;  ;  ;  ;  :  ;  :  :  :  :  :  :  55 

^   (i)Hìito'ire  plijsique  des  Antilles  Frftn^aises ,  par  3fonau  de  Jonncs,  t,  /. 
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n  confronto  tra  le  variazioni  annuali  dell' nmidilà  nelle  suddette  isole  e  di  quelle 
delle  sopraifcennate  citta  Europee,  presenta  un  risultato  rimarchevole ,  simile  a  quello 
che  abbiamo  accennato  alla  pag.  82,  e  come  si  vede  nel  seguente  prospetto. 
Variazioni  igrometriche  annuali. 

Luoghi  LaiiiucRne    Esiremi  dell'umidità    Estensione  igrometrica 

Isole     |K"&.**^3^'«1  -^«>  89 

equatoriali  )  Guadalupa    ^go  ggi  61-  1  -  97  5  36  4 

(  òanta-Iiosa 
Città     J  Parigi  48^  50' 39  —100  61 

Europee  ^Londra         5r30'51  —  95  64 

11  confronto  di  questi  numeri  dimostra  : 

i.^  Che  Testensione  delle  variazioni  igrometriche  differisce  come  le  latitudini»  e  sem- 
bra crescere  come  esse;  dico  sembra^  giacche  da  quattro  casi  non  si  può  dedurre  una 
legge  generale,  altronde  il  caso  della  Guadalupa  la  smente,  giacché  essendo  la  latitu- 
dine della  Guadalupa  maggiore  di  quella  della  Martinica^  dovrebbe  essere  anco  mag- 
giore T  umidità,  il  che  non  è. 

S.^  È  fuori  di  dubbio  che,  come  le  variazioni  termometriche,  sono  pure  le  variazioni 
igrometriche  meno  considerabili  nelle  isole  equatoriali  che  in  alcune  città  d'Europa, 
cioè  queste  soggiacciono  a  maggiori  vicende  di  umido  e  di  secco,  del  qual  risultalo 
faremo  uso  altrove. 

CAPO  SECONDO 

PIOGGIA* 

S  L  Quantità  della  pioggia. 

Nelle  pianure  di  più  paesi  caldi,  scarsissima  suole  essere  la  pioggia;  vi  sono  anco 
regioni  dove  non  piove  mai,  come,  p.  e. ,  neirEgitto  superiore,  nelle  valli  del  Perù,  ecc. 
Rare  volte  piove  nell'Arabia  deserta ,  quindi  vi  si  veggono  mura  dipinte  da  mille  anni 
senza  che  abbiano  perduto  il  colore. 

All'opposto  a  Popayan  piove,  o  dicesi  che  piova,  dieci  mesi  dell'anno,  otto  a  Terra- 
Ferma,  a  Quito  quasi  ogni  giorno,  cosicché  riescono  molto  incomode  le* strade.  Yen. 
gono  quindi  i  paesi  in  cui  la  stagione  piovosa  dura  sei  mesi,  come,  p.  e.,  a  Caracas 
dal  novembre  all'aprile,  a  Fernambuco  dal  febbrajo,  o  marzo,  all'agosto;  il  quale  pe- 
rìodo piovoso  va  ristringendosi  ora  a  quattro  mesi,  come  nella  Senegambia  dal  prin- 
cipio di  giugno  alla  metà  d'ottobre,  ora  a  tre,  come  nella Nubia  e  nel  Tibet  dal  giu- 
gno al  settembre,  ora  a  due,  come  in  Tunquin,  in  giugno  e  luglio,  ecc. 

Se  prestiamo  fede  a  Warden,  la  quantità  d'acqua  che  cade  annualmente  negli  Stati- 
Uniti  d'America,  è  maggiore  d' un  terzo  di  quella  che  cade  in  Europa. 

L'acqua  che  cade  di  giorno  è  generalmente  maggiore  di  quella  che  cade  di  notte s 
sono  anco  rarissimi  di  notte  i  temporali.  Siccome  é  di  giorno  principalmente,  che  si 
eseguiscono  i  lavori  e  i  trasporti ,  perciò  la  ricerca  del  rapporto  tra  quelle  due  quan- 
tità non  sarebbe  inutile.  Nella  Florida,  all'epoca  degli  equinoz)  e  soprattutto  in  autun- 
no, le  pioggie  cadono  abbondantemente  dalle  undici  ore  del  mattino  alle  quattro  dopo 
mezzodì,  duranti  più  settimane  senza  interruzione.  Se  questo  periodo  piovoso  succe- 
desse di  notte,  riuscirebbe  meno  nocivo  e  forse  egualmente  utile. 

La  distribuzione  della  pioggia  ne'  diversi  mesi  dell'anno  influisce  sulle  epoche  dei 
lavori  agrari,  sui  periodi  della  vegetazione ,  sulle  fasi  cui  va  soggetta  la  salute  degli 
uomini,  principalmente  ne'  paesi  dove  l'anno  è  diviso  in  due  stagioni,  secca  ed.umida. 
Nelle  regioni  in  coi  si  coltivano  le  viti,  riescono  di  sommo  nocumento  le  pioggie  che 
sopragghingono  o  nell'epoca  della  fioritura,  o  nel  tempo  della  vendemmia,  o  poco 
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prima;  la  qoaDtità  e  11  valore^dfl  tfoo  pad  decadere  dal  cento  all'ano.  Ne*  paesi  e  ne- 
gli anni  in  coi  è  mollissiaia  o  ineguale  la  distribuzione  della  pioggia  ne*  Yar}  mesi , 
riescono  piò  difficOi  e  più  dispendiosi  i  lavori  idraolici  che  hanno  per  iscopo  rasciu- 
gamento delie  paludi,  ecc. 

Nellezone  temperate  le  differenze  mensili  nel  riparto  della  pioggia  sono  meno  grandi 
che  sotto  la  zona  torrida  :  a  provare  questa  proposizione  addurrò  il  seguente  confironto  : 

Gfladalapa  nella  zona  torrida  giugno  4799,  pioggia  S34  millim.  differenza 

marzo   1793  .    .    »    15    .    .    . 

519 

Edimboigonella  zona  temperata  Inglio(comanemente)»  47    .    .    . 

marzo     .    .    .    .    »  S3    .    .    . 

24 

Dosqae  in  Edimbnrgo  al  45  gr.  di  latitudine,  la  massima  quantità  di  pioggia  men- 
sile noo  è  che  il  doppio  della  minima,  mentre  nella  Guadalupa  sotto  il  gr.  15,  ella  è 
35  volte  maggiore.  Il  rapporto  del  doppio  tra  la  massima  pioggia  mensile  e  la  mìnima» 
si  osserva  prossinaamente  anche  in  Milano,  come  risulta  dal  prospetto  che  il  lettore  ri- 
troveii  nella  sezione  III,  cap.  L 

0  confronto  delle  quantità  annuali  presenta  gli  aumenti  o  i  decrementi,  e  questi  in- 
vitano lo  statista  a  ricercarne  le  cause  o  negli  elementi  topografici  o  nei  lavori  degli 
nomini  :  ecco  il  solito  confronto  : 

Goadalopa  e Itfartinica  (z(ma  torrida)  anni  secchi  pioggia  71  pollici,  differenza 

anni  piovosi 94 

ao 

84,3,8 


Milano,  ama  iemperoia  4844  massima  pioggia  68,  40, 54 

4847  minima   pioggia  24,  8,  43 


La  differenza  è  maggiore  nella  zona  temperata,  come  alla  pag.  88. 
Dal  4764  al  4790  fu  in  Milano  la  pioggia  media  pollici  SS  6 

l)aU794al4847 87  2 

Differenza 8,8 

n  dottissimo  astronomo  abate  Cesaris,  facendo  osservare  questo  aumento  nella  piog- 
gia, aggiunge:  parlando  io  (altrove)  di  questo  fatto,  ho  creduto  d'assegnarne  una  ra- 
gione Dciraumentata  evaporazione  per  l'aumentala  irrigazione  e  coltivazione  delle  no- 
stre campagne. 

La  cognizione  delle  leggi  che  segue  la  pioggia  nei  riparti  mensili  o  nelle  quantità 
annoali,  unita  alla  cognizione  degli  strati  intemi  del  suolo,  serve  a  far  riconoscere  le 
▼ere  cause  di  più  incomodi  pubblici,  per  es-,  inondazioni  sotterranee  in  certi  anni  ed 
in  certi  luoghi  delle  città ,  incomodi  che ,  se  vengono  attribuiti  alle  false  cause  procla- 
mate dall'opinione  volgare,  danno  luogo  ad  inutili  e  nocive  misure  di  polizia  sanita- 
ria, come  successe  più  volte. 

I^  quantità  d'acqua  che  esce  dal  canale  emissario  di  vaste  paludi,  confrontata  colla 
quantità  di  pioggia  annuale  che  ricevono,  serve,  se  la  prima  è  maggiore  della  seconda, 
a  dimostrare  l'esistenza  di  cause  inteme  e  sotterranee,  od  esterne  e  più  o  meno  di- 
stanti, cognizione  che  diviene  norma  ai  lavori  da  eseguirsi,  ecc. 

S  2.  Numero  de* giorni  pioifosù 

*«i  Vha  rapporto  costante  tra  la  quantità  annuale  della  pioggia  e  il  numero  del 

6Wii piovosi;  la  cognizione  dell'uno  di  questi  elementi  non  conduce  a  quella  dell'al- 

^^  In  akuni  anni  alla  massima  quantità  di  pioggia  corrbponde  il  minimo  numero  di 

gwnii piotosi  e  picci^ersa. Méntre  U  Warden  allcsla ,  (he  negli SUti-Uniti  d'America 

FUos.  de/la  Sfai.  ** 
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la  pioggia  die  vi  rade,  supera  d'un  tento  quella  rhc  si  osserva  in  Europa»  nota  che  il 
numero  de'  giorni  piovosi  vi  è  minore:  in&Ui;  egli  dice,  furono 
In  20  ciUà  d'Europa,  dopo  l'osservazione  di  più  anni,  i  giorni  di  pioggia  iSSt 

all'opposto  nello  stato  di  Massachusset  furono  a  Cambridge 88 

a  Salem 95(4) 

In  questo  articolo  presenta  opposto  risultato  il  seguente  confronto  tra  i  paesi  equa- 
toriali e  gli  europei. 

Luoghi  d' osservaziofie  Numero  de*  giorni  di  pioggia 

massitno    vmitmo    medio 
Isole  equatoriali 

Martinica 258  223         230 

Gnadalupa 223  179 

Paesi  europei 

Parigi 134 

Salzburgo 438  147         420 

Nissuno  porrà  in  dubbio  l'importanza  di  queste  ricerche,  se  riflelta  che  la  pioggia 
fa  cessare  : 
L^  I  lavori  estemi  nelle  miniere, 
2.^  I  lavori  idraulici  nelle  paludi, 
3.°  I  lavori  agrarj  nelle  campagne, 

4.^  I  lavori  delle  arti  che  si  eseguiscono  all'aria  aperta ,  per  es. ,  fabbriche  di  matto- 
ni, costruzione  di  edificii,  costruzione  di  strade  e  di  canah,  ecc.; 

5.^  I  lavori  che  abbisognano  d'acqua  limpida  (la  quale  per  lo  più  viene  turbata  dalla 
pioggia  ) ,  per  es. ,  le  cartiere. 

Il  numero  de' giorni  di  pioggia  può  servire  di  lume  ai  tribunali  per  riconoscere  la 
firode  in  più  contratti:  eccone  nn  esempio:  un  truffatore  per  vendere  ad  alto  prezzo  la 
sua  miniera,  accertò  il  compratore,  che  il  prodotto  annuo  montò  a  quintali  A  negli 
anni  addietro.  Essendo  noto  il  numero  degli  scavatori  che  impiegava,  e  notala  quan- 
tità del  minerale  che  scava  ciascuno  giornalmente,  è  nota  pure  la  quantità  B  scavata 
ogni  giorno:  moltiplicando  la  quantità  B  pel  numero  de'  giorni  in  cui  la  pioggia  per- 
mette i  lavori,  risulta  la  quantità  C  che  è  minore  della  metà  di  Jj  è  quindi  evidente 
la  frode.  Lo  stesso  raziocinio  si  può  applicare  a  quei  contratti,  in  cui  si  vendono  opi* 
ficj  che  rimangono  sospesi  per  cagione  del  ghiaccio.  Il  numero  de' giorni  in  cui  dura  il 
ghiaccio,  può  presentare  ai  tribunali  lastessa  norma.  In  generale  ogni  asserzione  con- 
traria alle  leggi  topografiche,  è  falsa. 

S  3.  Rv giada. 

La  rugiada  è  una  precipitazione  di  acqua ,  che  si  depone  in  piccolissime  goccie  so- 
pra tutti  i  corpi  esposti  all'aspetto  libero  del  cielo,  nelle  notti  calme,  e  quando  il  tempo 
è  sereno. 

Consultando  le  teoriche  fisiche  e  l'esperienza,  si  giunge  all'idea,  che  la  nigiada 
debba  essere  massima  ne'  paesi,  dove  suole  essere  massima  la  pioggia  diuma,  e  vicitio 
a  grandi  acque;  ed  all'opposto  minore,  ecc.;  quindi  la  rugiada  cade  in  gran  copia 
sulle  sponde  del  Mississipi,  e  cresce  a  misura  che  il  fiume,  allargandosi,  s'avvicina 
alla  sua  foce.  È  anco  comune  opinione  essere  cosa  insalubre  l'esporvisi,  ed  è  riguar- 
dato come  una  delle  cause  che  predispongono  alla  febbre  maligna.  Tutte  le  cose  ca- 
paci d' imbeversi  d' umidità ,  che  di  notte  rimangono  esposte  all'  aria ,  si  trovano  il  mat- 
tino cosi  bagnate  come  se  Cossero  state  immerse  nell'acqua  (2). 

(i)lDe8criptìoti  slatistique  des  Èlats-Unis  de  l'Amérique  septentiìonale^  U  I,  fag,  a33. 
(a)  Annales  des  voyagcs,  i.  XI,  pag.  i88. 
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Acciò  i  giotani,  consullaBdo  gli  ìndfe)  generali  che  vengono  additati  dalla  teorica 

f  dair  osservazione,  non  dimentichino  le  eccezioni ,  e  quindi  non  esaminino  le  cose  alla 

sfuggita,  adduco  i  seguenti  fatti: 


4.  L'Ulloa  attesti  che  nelle  Talli  del  Perù 
non  piove  mai,  ciò  non  ostante  la  rngiada 
vi  è  si  copiosa  ^  che  le  strade  di  Lima  sono 
spesso  ingombrale  dal  fango. 


i  Al  Cairo,  sitnafo  sul  Nilo,  benché  sia 
as5:)i  rnra  la  plog<dn,  le  rugiade  sono  sì 
abbondanti,  che  si  veggono  molli  le  strade 
anche  dopoché  si  è  levato  il  sole. 

3.  NeirArabia  deserta,  dove  piove  pò- 
cbissjjno,  dopo  caldissime  giornate  si  pro- 
vano pungentissimi  freddi:  Icrugiade  sono 
di  qaando  in  quando  sì  copiose,  che  riesce 
difikile  l'accendere  il  fuoco,  e  le  tende  si 
trovano  al  mattino  si  ammollate  come  se 
fossero  slate  in  nn  secchio  d'acqua  {Jour- 
nal des  pqyages^  t.  Ili,  p.  163). 


4 .  Nelle  isole  Marquesas  (NB.  posizione 
X7i/7ri//i77iae  caldissima)la  temperatura  del- 
Tarla  è  sì  secca ,  che  un  pannolino  lasciato 
sulla  terra  non  si  trova  né  anche  umido  al 
mattino  (Desbrosses,  HisL  desnavigationSy 
t.  4.er) 

2.  NeirAlto-Missourì,  fecondato  da  piog- 
gie  abbondanti,  la  rugiada  vi  è  rarissima 
anco  ne' luoghi  vicini  ad  un  vastissimo  fiu- 
me quale  è  il  Missouri. 

3.  Nella  Nubia,  dove  la  pioggia  dura  tre 
mesi,  come  ho  detto  di  sopra,  non  si  scorge 
traccia  di  rugiada  almeno  nel  paese  di  Wa- 
di  Malfa  ne' cinque  mesi  in  cui  vi  dimorò 
nn  viaggiatore,  cioè  dal  febbrajo  alla  fine 
di  giugno  (Journal  des  voyages^  t.  XX, 
pag.  373).  Siccome  questi  mesi  corrispon- 
dono alla  stagione  secca,  perciò  questo  fa  tto 
si  trova  in  opposizione  con  quanto  si  os- 
serva nella  Senegambia,  dove  nella  sta. 
gione  secca  sono  copiose  le  rugiade. 

Osservando  la  copia  delle  rugiade,  sarebbe  facile  il  condannare  que' regolamenti 
militari,  che  vietano  l' uso  delle  mutande  anco  alle  sentinelle  notturne,  ed  approvare 
quelli  che  in  certe  stagioni  ordinano  l' uso  del  cappotto^  ecc. 

CAPO  TERZO 

FEflOMEllf  db'  corpi  IMORGARICI  INDICANTI  MASSIMI  GRADI  d'uMIDITa'. 

I.  Le  molecole  metalliche  poco  aderenti, dove  è  forte  e  costante 
Fazione  del  calore  atmosferico^  si  combinano  presto  coll'ossigeno 
dell'aria  e  dell'acqua,  il  che  fa  loro  perdere  il  lustro,  la  durezza 
ed  altre  qualità  metalliche;  quindi  a  Marocco,  nella  Guinea,  nelle 
isole  Antille  le  armi  irrugginiscono  dalla  mattina  alla  sera;  le 
chiavi,  le  forbici,  gli  strumenti  chirurgici,  anche  portati  in  tasca, 
non  sono  sottratti  alla  ruggine  ;  essa  si  introduce  nell'  intemo  de- 
gli orologi,  benché  con  somma  cura  custoditi;  quindi  le  armi  bian- 
che, destinate  per  la  Guinea,  si  guarniscono  di  rame,  ecc. 

La  poca  durata  dello  stagno  degli  specchi  diviene  nuovo  argo- 
mento dell'umidità  d'un  paese. 

La  pronta  ossidazione  de'  metalli  non  permette  che  di  rado  l'im- 
piego degli  utensili  di  rame ,  e  rende  necessaria  la  rinnovaxioue 
frequente  di  quelli  di  ferro. 

II.  La  decomposizione  delle  sostanze  litologiche  non  è  prodotta 
solamente  dalla  penetrazione  profonda  dell'umidità,  che  tende  a 

II.  i^ccomposizionel  disgregare  i  loro  elementi,  ma  anco  dall'ossidazione  delle  loro 
dflic  loccic  ed  altreC  parti  ferruginose ,  per  cui  perdono  i  loro  colori  e  le  loro  proprietà 
^'^«l^wcUlologichej  magnetiche,  e  sono  presto  ridotte  aUo  stato  terroso  ed  arenaceo. 
Il  Catteau  osserva,  che  la  statua  di  marmo  di  Federico  a  Sletlino 
dimostra  di  sentire  l'azione  de'  venti  umidi  del  Baltico. 


I.  Rapida 

f  pcofunda 

ossidazione  dei 

metalli 
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ili.  Tulli  sanno  che  il  tale  marino  o  il  sale  coniane  è  avidissimo 

^  degli  umori  che  nuotano  nell'  aria,  e  quindi  si  mostra  umidissimo 

]  in  tempo  di  pioggia,  e  secco  quando  l'aria  scarseggia  d'umiditi 

IH.  Dcliauesccnza  |  Questa  deliquescenza  del  sale,  che  è  indizio  dell'  umidità  d'un 

de  sali  ed  in      /  p^^^g^  rende  necessaria  maggiore  destrezza  nella  salatura  delle 

ispeac ^^  e^         1  ^^^^^  >  ^^^^^  ^^  richiedere  maggior  quantità  di  sale.  Cresce  la  dif: 

1  ficoUà  d'oUenere  il  sale  col  mezzo  dell'evapprazione  naturale  ne* 

paesi  dove,  come,  p.  e.,  in  Inghilterra,  il  sole  ha  poca  forza,  e 

l' aria  conserva  più  gradi  d' umidità. 

(lY.  L' umidita  decompone  prontamente  la  polve  nitrica,  il  che 
rende  necessarie  molte  precauzioni  per  conservarla  ne'  magazzini 
militali,  onde  non  trovarsi  con  ischioppi  voti  in  caso  di  pressante 
dceomposizione  J  bisogno. 


della  polve  nitrica 
e  simili 


Si  pud  citare  qui  la  mancanza  di  tenacità  nelle  sostanze  impie- 
gate per  incollare;  la  poca  durata  de'  colori ,  principalmente  dei 
colori  teneri  e  misti,  i'  abbassamento  degli  strumenti  musicali  a 
corde,  e  soprattutto  dell'arpa  e  piano-forte. 

y.  L'Ellicot  per  dimostrare  l'umidità  del  clima  delle  Caroline, 
ricorda  che  gli  astucci  in  cui  racchiudeva  1  suoi  strumenti  astro- 
V.  Ingrossamento  .  uq^ìcì^  risentivano  talmente  l'azione  dell'umido,  che  l'avorio  e 
de  egnami esimi  i.|  ^^  j^^^^  ^^  sestante  gonfiatisi  in  modo  straordinario  sorgevano 
sul  metallo. 

SBSIONE    flEOOIfOA 

GRADI  d'umidita'  RAPPRESENTATI  DAI  FENOMENI  DE*  CORPI  ORGANICI. 

CAPO  PRIMO 

GRADI  d'  umidita'  DESUNTI  DALLA  PERFEZIONE,  IMPERFEZIONE 
O  MANCANZA  DE'  PRODOTTI  VEGETABILI. 

I.  L'Humboldt  parlando  della  costa  settentrionale  dd  golfo  di  Carìaco(]at.  40^  Sl\ 
e  dichiarandola  nuda,  arida,  scoscesa,  osserva  che,  in  onta  di  questa  aridità  e  man- 
canza di  pioggia,  la  quale  talvolta  si  fa  desiderare  15  mesi, /pure  la  penisola  d'Araja 
(simile  al  deserto ^  Canound  nell'  India)  produce  àtipa/tl/asj  o  melloni  d'acqua,  i 
quali  pesano  60  a  70  libbre.  Dal  quale  ed  altri  simili  fatti  si  ha  ragione  di  conchiudere 
che,  in  que'  paesi,  i  vapori  che  l'aria  contiene,  sono  circa  9/10  della  quantità  necessa- 
ria alla  sua  saturazione;  e  i  vegetabili  si  sostengono  per  l'ammirabile  proprietà,  che 
hanno  le  foglie  di  succhiare  l'acqua  disciolta  nell'atmosfera.  Ora ,  siccome  questi  feno- 
meni della  vegetazione  non  si  scorgono  nei  deserti  caldissimi  ed  aridissimi  dell'Africa, 
quindi  si  ha  diritto  di  negare  loro  queir  umidità,  di  cui  si  hanno  tante  prove  neir Ame- 
rica meridionale,  sotto  corrispondenti  latitudini  ed  ugualmente  sferzate  dal  sole. 

II.  Perchè  vi  lagnate  voi  della  frequenza  delle  pioggie  d'aprile  e  maggio  ?  diss'  io  ad 
una  villanella.  Perchè  mi  costringe ,  ella  rispose ,  ad  andare  più  volle  ne'  frumenti  onde 
estirpare  le  cattive  erbe  che  li  danneggiano.  —  Dunque  la  frequenza  di  que'  lavori 
agrarj  diviene  indizio  della  frequenza  delle  pioggie  ne' mesi  accennati. 

III.  La  manna  che  raccolgono  gli  Arabi,  comparisce  negli  anni  in  cui  le  pioggie  sono 
copiose.  Dunque  all'epoca  del  raccolto  che  dura  sei  settimane,  e  comincia  nel  giugno 
e  talvolta  nel  maggio,  potrete  conchiudere  se  la  pioggia  fu  scarsa  o  copiosa  dalla  quan- 
tità della  manna  raccolta.  —  La  bella  riuscita  del  lino  nelle  Fiandre  e  nell'Irlanda  an- 
nuncia uguale  umidità  atmosferica. 
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IV.  Air  opposto  doTUiiqne  vedrete  copiosi  asini  •  moli,  ma  non  buoi,  non  vacche, 
non  cavalli,  come  ne'  Pirenei  Spagnnoli,  concliiiiderete,  che  le  pioggie  sono  scarsis- 
sime, ed  arida  è  l'atmosfera  anziché  no;  e  la  ragione  si  è  che  i  primi  animali  si  con- 
tentano di  scarse  ert>e  e  meschine;  all'  opposto  i  secondi  amano  abbondanti  e  ricchi 
pascoli,  quindi  prosperano  salle  montagne  della  Svizzera  meno  calde,  ma  più  umide 
che  i  Pirenei  Spagnuoli;  infitti  i  ricchi  pascoli  richieggono  copiosa  umidita,  perciò 
sono  bellissimi  i  prati  ndl'  Inghilterra  e  nell'  Olanda.  L' eccessiva  evaporazione  cui 
vanno  soggetti  i  Pirenei  Spagnuoli,  èia  causa  ddl'acrennata  aridità.  Volete  riconoscere 
qualche  altro  effetto  di  questo  elemento  topografico?  Sappiate  che  in  forza  di  esso,  le 
provinde  settentrionali  della  Spagna ,  e  particolarmente  la  Catalogna  e  la  Biscaja ,  sono 
costrette  a  chiedere  ai  Francesi  gli  animali,  che  vengono  uccisi  nelle  loro  beccherìe,  la 
sola  città  di  Barcellona  compra  da  fornitori  Francesi  ciascun  giorno  600  montoni,  900 
pecore,  90  buoj,  50  becchi  castrati,  e  riceve  inoltre  6000  porci. 

Al  quale  argomento  pongo  fine,  per  non  ripetere  qui  ciò  che  il  lettore  troverà  svi- 
luppato altrove  sull'ioflueaza  degli  elementi  topograficisulfagricolturaesul  commercio. 

CAPO  SECONDO 

FBHOMEZn  db'  COBPI  OKOASICl  mDICJUITl  MASSIMI  OKADl  d'  UMIDITA*. 

I.  Nelle  Asturie,  paese  umidissimo,  s'incontrano  sopra  tutte  le 


piante  acquatiche  Nl>oi^òano  Vosmunda  regalis^  la  pulmonaria,  il  fior  cappuccino; 

jscarseggiano  all'opposto  il  ramerino ,  la  salvia,  il  fien  greco,  la 

[  scabbiosa  a  stelle,  la  scorzonera  e  la  cicoria  amara  a  fiori  azzurri 

f    IL  La  muffa  prontamente  si  estende  e  fiorisce  sulle  scarpe ,  su- 

n  ILiDidit^  ddl     '^'^  ^^^^  rimasti  in  disparte  e  non  usati;  il  pane  vuole  essere  ri- 

muflk       ^  \  dotto  a  biscotto  se  non  si  vuole  mangiarlo  ammuffato. 

)    Rapida  alterazione  ne*  tessuti  delle  stoffe  di  coi  non  si  fi  uso; 
[le  tele  principalmente  e  le  seterìe  presentano  macchie  indelebili. 
IIL  Musco      )    UL  Io  Inghilterra,  paese  alquanto  umido,  non  v'ha  albero  senza 
terrestre        | musco;  i  più  piccoli  rami  ne  sono  coperti. 

C    IV.  Pronto  sviluppo  de'  funghi  sui  legnami  impiegati  nelle  Cab- 
IV.  fnn^i      jbriche  nuovamente  costrutte. 
V  Flessibilità  dei  S    ^'  ^^^  Asturie  i  rami  delle  querele  sono  sì  flessibili,  che, 

'-«:  A  11        •.:-.  {come  altrove  de'  vetrid,  se  ne  servono  gli  abitanti  per  fare  delle 
rami  aeiie  querue  /      ,  «?  *r 

^         \  corde. 

VI.  Benché  in  quella  provincia  le  grandi  famiglie  e  i  conventi 
consumino  moltissima  legna  come  combustibile,  di  rado  trovasi 
cenere  bastante  per  coprire  il  fuoco  durante  la  notte. 

Si  osserva  lo  stesso  fenomeno  nelle  foglie  :  35  libbre,  per  esem- 
pio,  di  rhìis  coriaria  vengono  ridotte  a  tre  dalla  disseccazione, 
e  quasi  a  nulla  dalla  combustione.  Le  piante  che  altrove  sommi- 
nistrano molti  sali  fissi,  come  l'assenzio,  il  cardo  santo,  la  cen* 
laurea  bulbosa,  ecc ,  sono  sì  abbondanti  nelle  Asturie,  che  si  po- 
trebbe somministrare  a  tutta  la  Spagna;  ciò  non  ostante  per  la 
suddetta  causa,  i  farmacisti  di  quella  provincia  sono  costretti  a 
trarre  tutti  gli  anni  dalla  Castiglia  le  ceneri  di  questi  vegetabili, 
,  onde  procurarsi  i  sali  fissi  necessari  :>Ua  medicina. 
VII  r    "        f      \    ^^''  All'opposto  il  fumo  e  b  caligine  sono  ivi  si  densi  e  copio- 
c^Uglnc        1^*»  che,  se  i  cammini  non  venissero  scopati  ogni  quindici  giorni, 
/  rimarrebbero  otturati. 


VI.  Scarsa  cenere 

aoBiiimiistrata  dalla^ 

legna 
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Vili 


-,  ,      f     VUL  Le  violette,  bellissime  nel  suddetto  paese,  non  framan- 

.  icone  oaorci^^jj^  da  un  ammasso  di  20  a  SO  libbre  tanto  odore  quanto  un 
®"  (  solo  gambo  colto  nella  provincia  di  Medina-Cali. 

IX.  I  frutti  hanno  evidentemente  nelle  Asturie  meno  sapore  che 
altrove.  Posti  a  cuocere  sul  fuoco  si  sciolgono  in  tanti  vapori,  che 
il  resto  è  pochissima  cosa  ;  altronde  si  conservano  difficilmente 
(altro  segno  ed  effetto  dell'umidita).  Appena  le  ciliege  sono  ma- 
ture che  cominciano  a  marcire  sugli  alberi,  mentre  sull'ai to  piano 
di  Medina-Cceli  e  ne'  dintorni  di  Soria  e  d'Osma,  rimangono  su- 
gli alberi^  giusta  l'uso  del  paese,  dal  principio  di  luglio,  epoca 
della  loro  maturiti,  sino  all'ottobre  ed  al  novembre, 

I  vini  ordinariamente  inacidiscono  in  brevissimo  tempo,  e  ri- 
chieggono particolari  precauzioni  ond'  essere  conservati. 

Consimili  precauzioni  richiede  la  conservazione  delle  sementi 
che  verranno  affidate  alle  terre  nell'anno  seguente. 

I  grani  durano  di  rado  due  anni;  le  farine,  dopo  due  o  tre  mesi, 
degenerano  in  pasta  muiOrala,  corrotta,  fetente;  quindi  la  neces- 
sità di  tenerle  in  barili  ermeticamente  chiusi. 

Rapida  distruzione  de'  legnami  dolci  e  porosi  esposti  all'aria; 
in  un  anno  sono  putrefatti. 


IX.  Rapida 
'  corruzione  delle 
sostanze  vegetabili 


X.  Abbondanza  di 
lumache 


XI.  Piccolezza  e 

scarso  sapore  di 

alcuni  pesci 


:X  II.  Copiadi  rettili 


XIII.  Rapida 
corruzione  delle 
sostanze  animali 


XIV.  Aspello  degli) 
abitauti         / 


XV.  Alterazione  di 

alcune  funzioni 

animali 


X.  Sono  si  comuni  nelle  Astnrìe  questi  anfibj,  che  dappertutto 
si  raccolgono  a  piene  mani,  ed  è  staio  detto  che  sono  una  piaga 
di  quella  regione. 

XI.  Le  trote  e  le  anguille,  delle  quali  è  eccessiva  la  quantità  in 
tanti  torrenti  e  riviere  che  precipitano  nel  mare,  non  sono  né  si 
grosse  né  si  nutritive  nelle  Asturie ,  come  quelle  che  abitano  le 
acque  scendenti  dalle  stesse  montagne  verso  mezzodì.' 

'  Xn.  Copia  straordinaria  di  rettili  incomodi,  come,  per  esem- 
I  pio,  in  Olanda,  per  cui  sono  rispettate  le  cicogne  che  ne  liberano 
[il  paese. 

XIII.  A  Porto-Ricco  (una  delle  grandi  Antille)  i  venti  del  sud  o 
dell' ouest  traggono  seco  pioggie  si  abbondanti ,  che  ne  riman- 
gono inondate  le  campagne,  e  nell'atmosfera  diffondesi  un'umi- 
dità sovente  endemica.  Le  carni  s'alterano  rapidissimamente:  in 
quattro  giorni  il  cadavere  d'un  bue  o  d'un  cavallo,  esposto  al- 
l'aria, è  corrotto,  sbranato,  divorato  da  migliaja  di  vermi  e  d' in- 
setti che  vi  si  producono  con  prodigiosa  fecondità. 

Le  carni  non  si  conservano  al  di  là  di  24  ore. 

Necessità  di  seppellire  i  morti  poco  dopo  che  sono  spirati. 

XIV.  Il  volto  degli  abitanti  è  tinto  di  pallore  febbrile,  come, 
per  esempio,  si  vede  sulle  coste  del  mar  Caspio,  si  nella  stagione 
estiva  che  nella  iemale. 

XV.  Al  Congo  ne'  tempi  neUkìosi,  che  non  sono  rari ,  l'umidità 
è  si  forte  che  rilassa  le  libre,  incomoda  la  respirazione,  e  ad  ogni 

I  men  lEaticoso  esercizio  provoca  forti  sudori  che  minano  la  salute 
I  degli  stranieri  non  abituati  a  quel  clima»  e  gli  obbliga  ad  asciu- 
jgarsi  al  fuoco  o  cambiare  di  abiti. 

Tutti  sanno  che  le  febbri  intermittenti  regnano  ne'  paesi  dove 
^  si  coltiva  il  riso. 
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XVI.  La  straordinaria  morlalitA  degli  Europei  che  gioligono 
alle  coste  caldissime  ed  umidissime  del  Messico  »  è  up  latto  acccr- 
XVL  Mortalità.    {  tato  dalla  testimonianza  unanime  de'  viaggiatori;  e  ciò  che  forse 
potrebbe  sorprendere  si  e,  che  rinsalubrità  deiraria  è  quasi  sem- 
pre sicuro  indizio  di  straordinaria  fertilità  del  suolo. 

SBSlOIfE  TBBZA 

CAUSE  D£LLB  VÀAUZIQHI  DELL'UMIDITA*  E  SICCJTA'. 

CAPO  PRIMO 

TAEIÀZIOm  VBLL'mnuiTA'  E  siccità'  PEE  LATITUDUIE. 

L' evaporazione  delle  acque  del  globo,  donde  risnìtanole  pioggie,  essendo  propor. 
zionala  alla  temperatura  locale,  pare  che  ad  essa  dovrebbe  corrispondere  la  relativa 
quantità  di  pioggia  annuale.  Ora  la  temperatura,  generalmente  parlando,  è  in  ragione 
della  minor  distanza  dall'equatore;  sembra  dunque  che  lo  stesso  dir  si  debba  della 
pioggia.  Questa  presunzione  generale  è  provata  dal  seguente  prospetto. 
LuoffAi  d*  osservazione    Laiitudine    Pioggia  aimuale 


Isole  AntiUe 

.    40Oal2S» 

.    216  ceotimelri 

Calcata    .    . 

.    2yS4«    . 

.    205 

Chariestown 

.    8a»60'    . 

.    180 

Roma  .    .    . 

.    41«68»    . 

.    106 

Milano     .    . 

.    46»  27'    . 

.      98,5 

Parisi     .    . 
Lonchra    .    . 

.    48*60*1 
.    51«30'5  • 

.     66 

Pietroburgo . 

.    59°66'    . 

.     46 

Upsal.    .    . 

.    69*61'    . 

.      43 

Ciascuno  vede  in  questo  prospetto,  che  le  quantità  della  terza  colonna  vanno  decre- 
scendo, a  misura  che  crescono  quelle  della  seconda. 

Questa  legge  generale  soggiace  a  più  alterazioni ,  come  si  vede  nel  seguente  pro- 
spetto. 


Luoghi  et  osservazione    Latitudine 

Pioggia  annua/e 

Kendal    .    . 

.    64«17'    . 

.    156  centimetri 

Genova   .    . 

.    46"  42'    . 

.    440 

Rio- Janeiro  , 

,    .    23«46'    . 

.    129 

Pisa     .    .    . 

.    .    43»  42'    . 

.    124 

Napoli     .    , 

.    .    40»60'    . 

.      96 

Doavres  . 

.    .    61»   7»    . 

.     96 

Lione  .    .    . 

.    .    45»  45'    . 

.     89 

Liverpool 

.    62»28'    . 

.      86 

Manchester 

..    63*29'    . 

.      84 

Venezia    . 

.    .    46»  25'    . 

.     84 

LiUa    .    .    . 

.    60"37'    . 

.      76 

Algeri .    .    . 

.    86«30'    . 

.      74 

Utrecht    .    . 

.    62«   7'    . 

.      73 

Bologna  .    . 

,    .    44'»  27*    . 

.      65 

Abo     .    .    . 

.    60«»27'    . 

.      65 

Cairo  .    .    . 

.    .    80^    2'    . 

.  zero  0  quasi  zero 

In  qaesto  prospetto  i  decrementi  della  3"  colonna  non  seguono  le  variaùoni  della 

9^; eoa,  per  esempio,  vediamo  s 

\  Kendal  156  centimetri  di  pioggia,  mentre  a  Mandic- 

^>  sotto  una  latitudine  poco  diversa ,  non  ne  troviamo  che  84  «  ecc. 
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ParimcDte  dou  è  sempre  vero,  cbe  la  pioggia  sia  in  vagirne  delia  ìemperaìwra  ^ 
c#iiic  apparisce  dal  seguente  confronto. 

Città       Latitudine       Temperatura  anrtuale       Pioggia  annuale 

Marsiglia       43^171  16,  S  47     cent 

Milano  ib'^i»  48,2  95,5 

Dal  che  risolta  che ,  sebbene  Milano  abbia  una  temperatura  minore  di  quella  di  Mar- 
siglia, ciò  non  ostante  la  pioggia  annua  è  molto  maggiore. 

È  parimente  &lso,  almeno  in  Italia,  che  Y  epoca  mensile  della  maggior  quantità 
delle  pioggie  corrisponda  alla  minore  obliquila  del  sole,  come  si  scorge  nel  seguente 
prospetto. 


MtH 

Milano 

Pioggia  mensiig 

Giorni  sereni 

num.  cenies. 

Gennaio  centimetri  0  7, 9 

44.06 

Febbraio.    . 

.    06,4 

42.06 

Marzo     .    . 

.    05,6 

46.08 

Aprile     .    .    . 

.    07,8 

44.00 

Maggio  .    .    . 

.    09,6 

44.  OS 

Giugno  .    .    . 

.    08,4 

46.08 

Luglio    .    . 

.    .    07,1 

49.08 

Agosto    .    .    . 

.    07,6 

20.00 

Settembre    .    . 

.    08,4 

46.00 

Ottobre  .    . 

.40,6 

43.66 

Novembre    . 

.    .    4  4.4 

40.06 

Dicembre    . 

.    .    97,8 

44.84 

95^6 

471. 01 

Mesi 

Roma 

Piogi 

jia  mensile 

Giorni  piovosi 
num.  cenies. 

Gennaio  ccntìi 

netri  07, 4 

14.56 

Febbraio .    . 

.    .    07,4 

40.45 

Marzo     .    .    . 

.    07.9 

43.40 

Aprile     .    .    . 

.    07,4 

41.76 

Maggio  .    . 

.    .    05,6 

9.70 

Giugno  .    . 

.    03,8 

7.05 

Luglio    .    . 

.    04,4 

4.00 

Agosto    .    . 

.    02,7 

4.30 

Settembre    . 

.    04,7 

7.46 

Ottobre  .    . 

.    44,8 

42.50 

Novembre    . 

.    .    41,2 

42.85 

Dicembre    . 

.    40,6 

15.  CO 

80,5 


420.00 


Si  vede  qui  che  i  mesi  di  maggior  pioggia,  si  in  Milano  che  a  Roma,  sono  ottobre 
e  novembre,  non  i  mesi  estivi. 

Le  cause  che  alterano  l'azione  solare  suir evaporazione,  e  quindi  sull'andamento 
della  pioggia,  vengono  accennate  ne'  Capi  seguenti. 
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CAPO  SECONDO 

TAUlSiOm  MBLI^'uMIDITA'  B  siccità'  PSR  BLETACIOIIB  IUL  LIYBLLO  del  MJUIB. 

Id  pari  circostanze  »  piote  più  sulle  nooUgne  che  solla  pianaro  ;  eccooe  alcone  prove. 

San  Domenico  {sulle  montagne) 

iMogki  ^  AUezjM  meiri         Acqua  antuM  cenHmetrì 

Mannelada  . 600 270 

Tivoli 463 870 

Montagna  dì  Borgnc 500 919 

Limbé     .    .    .    ^ 670 

Home  Edonard  (nella  Martinica)    .849 856 

IP  MoDUgDC  dei  Friuli,  Feltre ,  Tolmezzo,  Garfagnanà     ...  849 

ed  anche 870 

San  Domenico  (alHvelle  dtlmare) 

Laogìtà^  Nwd  delFùola  Acqua  annka  ceniimelri 

FortDaophin i    .     451 

BoargduTrou     . ^ 447 

Sud  delf  isola,  ma  tn  posizione  uguahaeide  boreale. 

Leogana . 4% 

Port  aa  Prince  (8  leghe  air onesl  di  questa  dita) 89(4) 

9.^  Lungo  il  golfo  del  mare  Adriatico 70 

Bologna  . .    /   .    .      6ii 

La  Dia^iìor  pioggia  solle  montagne,  relativamente  a  quella  della  pianura ,  si  debb^ 
ascrivere: 

4.^  Allo  stato  superficiale  delle  alte  regioni,  coperte  di  boschi  t  vegetabili  d*ogni 
specie; 

8.^  Al  maggior  fréddo  che  regna  sopra  di  tsst ,  e  per  cui  i  vapori  che  restano  di- 
sciolti nell'aria  in  pianura,  giungendo  alle  montagne,  devono  unirsi  e  precipitare 
sotto  b  forma  di  pioggia. 

È  questo  il  motivo,  per  cui  si  veggono  spesso  ingombrate  da  nebbie  e  da  nubi  le 
montagne  prima  che  piova  in  pianura. 

8.^  Molle  grandi  catene  montane,  come  le  Ande,  i  Gali,  FEymalaya  ed  anco  i  vu% 
cani  delle  isole  della  Sonda  intercettano  interamente  le  nubi  piovose,  formate  dall'e- 
vaporazione dcli'OceaM,  ed,  arrestandole  colle  loro  masse,  le  costringono  ad  accu- 
mularsi e  Tersale  torrenti  d'acqua  sopra  l'uno  de' loro  pendii,  mentre  l'altro  rimane 
privo  di  pioggia  e  di  fiumi,  come  si  osserva  al  Perù  ed  al  Chili:  le  Aubi  venendo  dal- 
l'Atlantica, spinte  dai  venti  d'est  verso  le  Cordilliere ,  si  fissano  al  di  sotto  di  questi 
picdii  agghiacciati,  non  ne  passano  le  cime,  o  si  portano  sul  litlorale  bagnato  dal 
grande  Oceano.  Efte  si'risolvono  in  pioggie ,  che  alimentano  i  vasti  fiufii  delle  pianufe 
della  Piata,  mentre  sull'opposto  pendio,  dove  non  compariscono  giammai,  non  si  tro- 
vano che  riviere  poco  numerose  e  poco  considerabili  /  e  b  pioggia  vi  è  un  fenomeno 
straordinario. 

le  nubi  accumulatesi  sulle  montagne  deirAbissìnìa  si  risòlvono  in  pioggie  abbon- 
danfi,  e,  durando  molti  giorni,  cagionano  le  inondazioni  del  Nilo,  ecc. 

(i}Bisfoire  des  AntiUes  Fran^nisjes,  iom,  I,  pag,  ag^,  099, 

Filos,  della  StaL   .  49 
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CAPO  TERZO 

vÀJiuzioiii  hell'omidita'  e  siccità'  per  l'azione  de'  venti  e  prossimità' di  masi. 

L'ana  e  l'allra  di  queste  dne  canse  ccmcorroiio  allo  svilnppo  dello  stesso  eflfirtto  :  sono 
ì  venti,  che  trasportano  a  distanze  più  o  meno  lontane  i  prodotti  dell'  evaporazione 
marittima  »  e  cambiano  cosi  la  quantità  della  piof^gìa ,  che  le  contradie  da  essi  percorse 
dovrebbero  ricevere  dalla  sola  condensazione  de'  vapori  che  si  sollevano  sai  loro  ter- 

rilorio. 

Sembra  qnesta  l'origine  delle  pioggie  periodiche  :  esse  risaltano  dal  dominio  dei 
venti  che  si  sono  satnrati  di  vapori  marini,  e  il  ritorno  annuo  de'  qaali  sembra  deter- 
minato da  grandi  cause  astronomiche  e  geologiche. 

Snlla  costa  del  Coromandcl  è  il  vento  di  nord-est  che  caccia  i  vapori  del  mare  Indiano 
verso  le  alle  montagne  de'  Gali ^  e  dalla  condensazione  di  questi  vapori,  che  non  pos- 
sono soverchiare  quell'ostacolo,  nasce  la  stagione  della  pioggia  per  questa  parte  della 
penisola:  quella  situata  sul  Iato  opposto  della  montagna ,  gode  durante  questo  perìo- 
do, d'na  tempo  sereno,  non  turbato  che  quando  i  venti  giungono  da  punti  opposti 
deir  orizzonte,  carichi  dei  vapori  marini  che  l'azione  solare  innalza  nel  golfo  immenso 
dove  s'aprono  gli  stretti  di  BabcJmandel  e  d' Ormus. 

Al  Bengida,  tra  i  31  e  87  gradi  di  latitudine  boreale,  i  prodotti  dell' evaporazione 
•  dell'Oceano  sono  parimente  portati  dai  venti ,  che,  dal  maggio  all'  agosto ,  soffiano  dal 
sud  e  dal  sud-oucst  attraverso  alla  pianura  dell'India.  La  catena  montana  dell'Hynia- 
laya  (vedi  la  nota  {A)  alla  pag.  96),  che  corre  dall'est  all'  ouest,  arresta  i  vapori  e  li 
costringe  a  condensarsi  soccessivamente  nell'ordine  in  cui  fungono»  È  questa  la  causa 
che  rende  più  precoce  la  stagione  delle  pioggie  sulle  montagne,  ed  è  parimente  la  causa 
per  la  quale  l'epoca  in  cui  i  venti  tra3portano  i  vapori  del  mare,  è  immediatamente 
seguita  dalla  pioggia ,  e  questa  dalle  periodiche  escrescenze  de' fiumi.  All'opposto  i 
venti  del  nord,  che,  avendo  scorsa  l'alta- Asia,  si  sono  spogliali  d'ogoinmidità ,  pas- 
sando sopra  i  suoi  immensi  deserti  o  steppi,  portano  la  siccità  nelle  contrade  del  lit- 
torale  dell'  India,  e  assorbono  le  acque  che  le  avevano  inondate. 

Effetti  analoghi  sono  prodotti  dai  venti  d'est  dell'Atlantico  meridionale,  tqualiacr 
cumulano  nubi  piovose  sul  pendìo  orientale  delle  Ande,  del  Chili  e  del  Petrì ,  e  forni- 
scono acque  a  tutti  i  fiumi  che  bagnano  le  immense  contrade  del  Brasile  e  del  Paraguai, 

Finalmente,  nel  modo  stesso,  ma  con  effetti  meno  grandiosi  e  meno  rimarchevoli,  ì 
venti  dell' ouest,  che  hanno  traversato  l'Atlantico  settentrionale,  adducono,  in  Europa 
le  pioggie  d'autunno,  e  stabiliscono  una  costituzione  umida  che  occupa  più  d'un  terzo 
dell' anno  comune. 

Le  isole  come  i  cpntinenti  risentono  l'accennata  influenza  generale  de'  venti  domi- 
nanti ,  ma  essendo  da  tutti  i  lati  circondate  dalle  acque  marittime,  ne  ricevono  da  tutù 
i  lati  i  vapori;  ed  è  questo  il  motivo  per  cui  vi  piove ,  qualunque  sia  la  direzione  dei 
venti,  mentre  nelle  regioni  continentali  la  pioggia  non  cade  quasi  roni^  almeno  con 
perseveranza,  se  non  quando  soffiano  i  venti  da  certi  punii  dell' orizzonte. 

VARIiZIONI  MKLl'uMIDITA'  E  SICCITa'  PER  l'aZIONE  DI  VENTI 

E  prossimità'  o  distanza  di  mari  * 

in  più  in  meno 

L  Giova:  {hi.  tra  i  gradi  6  e  9),  le  forti       4.  Giova:  il  cielo  è  quasi  sempre  chiaro 

pioggie  e  i  grandi  acquazzoni  sono  portati  e  sereno,  durante  il  monsone  formato  dal 

dai  venti  d'ouest,  i  quali,  dal  mese  d'ol-  predominio  dc'vcnli  d'est,  rumidità  dei 

tobre  sino  a  quello  d' aprile ,  dominano  quali  si  d,epose  sulle  terre  insulari  che  Irò- 

li!  11  Oceano  Indiano.  yarono  nel  loro  corso. 
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1  Isole  Aniìlk:  vailo  del  sud: 
oo  gnido  d' uflùditi. 

9.  Stanata:  vcDto  nord-onést,  pioro- 
so:  comiada  la  pioggia  in  dicembre  e  fini- 
sce in  mana 

4.  Isola  Tmor:  Tento  nord-onest:  tor- 
renti di  pioggia  ^  novembre  al  mano. 


i.  Is4fl4  AfJille:  vento  del  nord:  ous- 
simo  grado  di  siccità. 

5.  Sumaira:  vento  sod-esl,  secco:  cc- 
raincia  b  siccilà  in  maggio  e  finisce  in  set- 
tembre. 

4.  Isola  Timor  :  calore  e  siccità  da  mag- 
gio a  novembre:  nissun  vento  predomi- 
narne rimarchevole. 

6.  Mariiniomo  al  Capo  dìBìumaSpe* 
ronza:  venti  del  sud-est  nel  restante  del- 
l'anno provenienti  dalle  terre»  meno  forti 
e  meno  piovosi. 

6.  Arcangelo  e  Danaca  :  i  venti  del 
nord  portano  la  siccità  e  sano  meno  freddi 
che  quelli  del  sod. 


b,MariiniomoalQgH>,  di  Buona  Spe- 
ranza: dominio  del  vento  nord-onest,  dat- 
Taprìle  all'ottobre  :  grosse  pioggie,  nebbie 
e  grandini  tempestose. 

6.  Asharù,  esposte  al  noni  :  il  dima  è 
freddo,  ma  oel  tempo  stesso  estremamente 
umidoy  del  che  ho  addotte  più  prove  alla 
pag.  i2d. 

7.  Coste  del  Mediterraneo  :  il  vento  del 
mexzodi  è  generalmente  umido  ^  caldo  e 
malsano;  lo  stesso  vento  conduce  sulle  co- 
ste del  golfo  Persico  la  stagione  piovosa  e 
calori  soffoanti. 

8.  Ingkilierrai  i  venti  d'oaest,  predo- 
minanti la  maggior  parte  dell'anno,  addu- 
cono le  piccole  e  frequenti  pioggie  sì  £ito- 
revoli  ai  prati,  larga  fonte  di  Incri  per  gli 
Inglesi. 

9.  Liguria: 
Pioggia  annna  *  cent  ISI 

La  principale  causa  delle  pioggie  abbon* 
danti  dipende  dall'urto  de' venti  del  nord 
e  del  sud:  ne  nasce  quasi  sempre  una  pre- 
cipitaiione  di  vapori ,  che  comincia  qual- 
che volta  in  mare  o  sul  pendio  della  Ligu- 
ria, altre  volte  al  di  là  degli  Appennini,  ma^ 
die  finisce  sempre  per  estendersi  sui  due 
pendii. 

•  ARTICOLO  TERZO 

STATO  BAROMETRICO  ED  ANElfOMETEICO« 

CAPO  PRIMO 

STATO  BAR(MCETR1C0. 

le  Tariazioni  barometrìebe  indicano,  come  a  tutti  è  noto,  i  diversi  gradi  di  pressio- 
iM^i  che  l'atmosfera  esercita  sopra  tutti*!  corpi. 

Siccome  il  barometro  serve  a  misurare  le  altezze,  o  sìa  i  livelli  de' diversi  luoghi,  e 
SKcnoe  questa  cognizione  è  necessaria  principalmente  per  le  operazioni  idrauliche, 
eptodi  e  evidente  l' utilità  di  seguire  le  variazioni  barometriche,  onde  correggere  gli 
^^^  die  ne'  calcoli  relativi  alla  livellazione  possono  introdursi. 

U barometro,  reso  a  forma  portatile,  è  utile  al  viaggiatore  per  conoscere  l'altezza 
^^  qule  esistono  le  piante ,  gli  animali  e  i  minerali  che  osserva  ;  giacche  gli  animali , 


7.  Afiica. 

I  venti  meridionali  vi  sono  sempre  fred* 
di  e  secchi,  il  che  non  deve  sorprendere, 
giacche  vi  vengonodal  monte  Aliante,  come 
ho  già  detto  alla  pag.  445. 

8.  È  cosa  rarissima  che  i  venti  nord-est, 
sud  e  sud-est  conducano  la  pioggia  in  In- 
ghilterra. 


9.  Piemonte. 
67 

I  venti  di  mare  hanno  di  già  perduta, 
passando  sugli  Appennini,  una  parte  dei 
vapori  di  cui  erano  saturi. 
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«)iDe  abWamo  detto  delle  pialito>.|Hrediligouo  certe  xone,  io  cui  trovano  la  tempera- 
tura e  r  aria  che  piò  loro  conviene  ;  e  quanto  ai  minerali  là  cognizione  deiraltezza  as- 
soluta in  cui  esistono,  è  il  mezzo  più  sicuro  per  determinare  l'ordine  del  soprapponi- 
mento  de'  loro  strali ,  e  di  salire  così  air  ordine  nel  quale  soccessivamente  si  formarona 

I.  Fariazioni  giornaliere. 
Le  variazioni  giornaliere  sono  regolari  e  irregolari. 

A)  Fariaeioni regolari. 

Osservando  costantemente  le  altezze  barometriche  in  un  medesimo  loogo,  si  viene 
a  conoscere  che,  attraverso  a  tutte  le  irregolarità  accidentali  del  loro  andamento,  esse 
hanno  ciò  non  ostante  una  tendenza  generale,  che  li  fa  periodicamente  salire  odiscen* 
dcre  in  determinate  ore  del  giorno.  Questo  andamento  è]  spesso  alterato  ne' nostri  cli- 
mi, dove  lo  stato  dell'atmosfera  è  si  variabile;  ma  fra  i  tropici ,  dove  le  cause  che  agi- 
scono sull'atmosfera  sono  più  costanti,  lo  è  pure  il  periodo  delle  ascese  e  discese  ba- 
rometriche, e  ad  un  tale  grado  che,  a  detta  d'Humboldt,  si  giungerebbe  quasi  a  pre- 
dire le  ore  del  giorno  e  della  notte  dopo  la  sob  osservazione  deir  altezza  barometrica. 
Ecco  ora  le  variazioni  giornaliere: 

Nel  mezzodì      (Ascensione  alla  mattina  sino  a  mezzogiorno;  abbassamento  da 
d'Europa ,  a  detta  \    mezzogiorno  alla  sera  ;  ascensione  alla  sera  sino  a  mezzanotte» 
di  Toaldo       (    abbassamento  sino  all'aurora  (I). 

Nelle  isole  equa-V Altezza  massima  al  mattino,  verso  le  6  ore; 
loriali ,  a  delta  dij      »     minima  verso  le  2  dopo  mezzodì; 
Moreau  de  Jonnés.  C      »     media  alla  sera. 

B)  Fariazioni  irregolari. 

I*(elle  zone  temperate  queste  variazioni  non  sono  giammai  molto  considerabili  nei 
tempi  calmi;  ma  per  lo  più,  e  quasi  sempre  il  barometro,  discende  rapidamente  pria 
della  grossa  pioggia  e  della  tempesta,  e  prova  grandi  oscillazioni  durante  alcupe  ore 
quand^  esse  suaedono,  il  che  ne  &  nn  istrumento  utilissimo  in  mare  pe' marina}  istrut« 
ti,  9  se  ne  servono  anco  con  vantaggio  gli  agricoltori. 

II.  Fariazioni  mensili. 

Isola  equatoriale     Città  europea 

Martinica  Milano 

764  millimelri      760,  90 

764         749, 98 

764  749, 89 

762  749, 69 

765  2»       749,  66 

763  7»  751,09 
762  760, 93 
760  60  751,  69 
762         752, 42 

764  761, 96 

764  760,70 

765  749,82(2) 
alla  Martinica  a  Milano 

dicembre  settembre 

settembre,  luglio,    aprile 
aprile,  marzo. 

(i)  /#t  Francia,  a,  del^a  di  RamoDil,  si  osserva  il  seguente  periodo  ; 
Massima  altezza  alle  ore  g  del  mattino  : 
Discesa  sino  alte  4  della  sera,  dove  l'alletta  è  minima  ; 
Salita  sino  alle  1 1  della  sera,  e  di  nuovo  altetta  massima; 
Discesa  sino  alle  4  del  mattino,  quindi  risalita  sino  alle  g. 
{i)  La  minor  altezza  della  terza  colonna,  a  fronte  della  seconda,  è  dovuta  alt  alletta  di 
Milano  sul  livello  del  mare. 


Mesi 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

insultati 
Altezza  massima 
Altezza  minima 
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I.  Fartatiani  anumaH, 
Le  TailazloDi  annnali  terobrano  dionostrare  che,  il  barometro»  come  11  termometro 
e  r  igrometro,  segue  sovente  la  ragione  inversa  della  latitudine  »  cioè  le  sue  variazioni 
sono  folio  minori^  quanto  più  ci  accosHamo  iJtequaiore:  infatti  furono  come  segue» 
nel  giro  di  più  anni,  le  variazioni  barometriche  ne* seguenti 

Luoghi  d osservazione       Laiitudint    Estensione  delle  variazioni  annuali 

S  Pietroburgo  69^66'         ^  86  millimetri 

Parigi  4y60*         *  SS 

Milano  45'' S7'  80 

.Guadalupa    «e^'SQ*  IS 

Isole  equatoriali  )  Hartinica      ii!"  S9>  43 

/  Barbada        i2P  6 

La  legge  inversa  ddle  latitudini  nelle  variazioni  dd  barometro  viene  alterata  dalle 
circostanze  locali ,  come  abbiamo  detto  del  termometro  e  dell'igrometro;  quindi 

L^  L'accrescimento  sembra  subito  e  molto  sensibile  immediatamente  al  di  là  del  tro- 
pico; infatti  alla  Nuova  Orieans  (lat  89^  57^  )  il  barometro  nel  4819  passò  dai  milli- 
metri 774  ai  741;  quindi  l'estensione  delle  variazioni  giunse  a  miiUmetri  68»  quasi 
doppia  di  quello  di  Parigi,  benché  la  latitudine  di  questa  città  sia  molto  maggiore. 

S.®  Le  variazioni  sembrano  diminuire  in  ragione  dell'  altezza  del  suolo  sul  livello  del 
mare,  quindi  esse  sono  quasi  nulle  sulle  alte  montagne. 

S.^  Siccome  quello  stesso  calore  che  fa  salire  la  colonna  del  termometro,  deve  prò* 
durre  il  medesimo  effetto  sopra  quella  del  barometro,  perciò  si  usa,  ed  è  necessario, 
di  unire  l'osservazione  dell'altezza  barometrica  a  quella  della  termometrica.  La  prima 
al  livello  dell'oceano  si  trova  a  0»  76S9  (28  poi.  S*,  3),  essendo  la  seconda  a43'  8  del 
tcrmoifictro  centigrado. 

CAPO  SECOMDO 

STATO  AmnfOXBTRlCO. 

La  forza  e  la  direzione  de' venti,  dopo  il  calore  e  l'umidita,  sono  gli  dementi  che 
pio  sensibihntnte  influiscono  sui  sbtemi  viventi  e  sulle  operazioni  degli  uominL 
Si  determina  la  forza  del  vento  dalla  sua  velocità  come  segue: 
Velociiàper  ogninànuio  secondo       Velocità  allora      Qualità  del  vento 
Metri   ^" 


0^ 

4800 

Vento  appena  solubile 

4,0 

8600 

Sensibile 

1,0 

7200 

Vento  moderalo 

6fi 

49,800 

Vento  un  po'  forte 

10,0 

86/X)0 

Vento  forte 

ao,o 

72,000 

Vento  fortìMimo 

22,6 

81,000 

Tempesta  • 

27,0 

97,200 

Gran  tempesta 

86 

404,400 

Oragano 

46 

462,000 

Oragano  che  spezza  gli 

alberi  de^  bastimenti  ed  i  bastUhenti  stessi,  sradica  gli  alberi,  atterra  selve,  leva  i  tetti 
dalle  case  trasportandoli  in  alto  ;  rovescia  le  mura,  scuote  le  fabbriche  più  forti,  e  riesce 
ad  atterrarle  ;  precipita  le  sommità  de'  monti ,  spezza  le  roccie ,  gonfia  i  fiumi ,  ecc. 

Si  detennioa  la  velocita  del  vento  paragonando  i  tempi  in  cui  soffiò  iu  più  luoghi 
fisbnii;  b  difièrenza  de' tempi  e  la  distanza  de'  luoghi  danno  lo  spazio  scorso  per  ogui. 
on,doè  la  velocità. 

lucuti  un  \^  forti  hanno  alle  volte  la  loro  origine  ne'  punti  vierso  de'  quali  ff^Si« 
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no;  così  nel  1740,  Franklin  provò  a  Filadelfia,  verso  le  sette  ore  della  sera,  una  tem- 
pesta violenta  di  nord-est,  la  quale  non  si  fece  sentire  a  Boston  che  qiialtro  ore  più 
tardila  quantunque  questa  citti  sia  al^oord-esl  della  precedente;  paragonando  insieme 
molti  rapporti,  tanto  più  esalti,  quanto  che  nella  slessa  sera  erasi  osservato  «a  édissi 
della  luna  in  più  stazioni,  si  riconobbe  che  l' oragano,  il  quale  dappertulto  sofliava 
dal  nord-est,  progrediva  dal  sud-ouest  verso  il  nord-est  con  una  velocità  di  16  niiria- 
metri  all'ora.  Dal  che  Franklin  conchiose  che  questa  tempesta  fu  prodottada  una  grande 
rarefazione  aerea  successa  nel  golfo  del  Messico. 

Una  tempesta  simile  di  nord-est  fu  osservala  di  nuovo  sopra  questa  costa  dell'Ame- 
rica nel  1802;  essa  cominciò  a  Charlestown ,  a  2  ore  dopo  mezzodì,  e  non  si  fece  sen- 
tire a  Washington  che  a  5  ore;  a  New-York,  più  settentrionale  che  queste  doe  prime 
città,  essa  cominciò  a  10  ore  della  sera,  e  non  giunse  ad  Albani  die  all' aurora  dell'iu- 
domane.  In  tatto  questo  intervallo  la  velocità  per  ora  fu ,  come  nel  caso  antecedente, 
di  circa  16  mirìametri. 

Le  variazioni  de'  venti  non  seguono  la  ragione  inversa  delle  latitudini  come  la  (esi- 
peratura  e  l'umidità:  infatti: 

4.^  Più  si  avanza  verso  il  polo,  più  i  venti  sono  frequenti  e  gagliardi;  in  Danimarca 
81  contano  9  giorni  ventosi  per  un  giorno  di  calma.  Avendo  dimandato  ad  un  Isknde" 
se,  dice  Bonstetten,  quale  differenza  trovava  ira  il  elima  dell'  Islanda  e  quello  di  Co- 
penaghen, égli  mi  rispose:  non  v'ha  vento  a  Copenaghen  (1). 

3.^  In  più  ragioni  temperate  si  D'ovatto  venti  uguali  a  quelli  che  dominano  nelle  alte 
latitudini:  per  es.,  in  Italia,  nel  paese  che  circonda  Ostia,  si  scorge  un  vento  che,  quale 
secondo  oceano,  domina  dappertutto  quando  non  trova  ostacolo. 

S.^Glioragani  della  zona  torrida  sono  quasi  ignoti  nella  zona  temperata:  tra  il  cipo 
Verga  e  quello  di  Palmas  (nella  Senegambia  lat.  14^  40^  )  gli  oragani  chiamati  ior^ 
nado's^  da  una  parola  portoghese  che  significa  vortice,  sono  frequentissimi  durante 
la  state  e  l'autunno:  gli  annuncia  una  piccola  nube  bianca,  perfettamente  immobile, 
e  che  ha  un  diametro  di  cinque  a  sei  piedi;  bentosto  essa  si  estende  e  copre  una  gran 
parte  dell'orizzonte;  un  vento  vorticoso  si  sviluppa  con  impeto  terribile;  egli  non  dura 
che  un  quarto  d'ora;  ma  in  questo  corto  intervallo,  enormi  alberi  sono  sradicali,  case 
rovesciate,  interi  villaggi  distrutti,  de' vascelli  aucorati  ridotti  a  pezzi,  ecc. 

La  forma  del  paese  influisce  sulla  forza  e  direzione  de'  venti;  ed  è  noto  da  una  parte 
che  nelfondo  delle  valli  generalmente  la  forza  de'  venti  è  minore  che  sulle  cime  de'mou* 
ti;  tutti  sanno  dall'  altra  che  l  monti  opponendosi  al  corso  de'  venti,  li  costringono  a 
retrocedere. 

Osserverò  finalmente,  che  se  nel  calore  l' intensità  notturna  è  costantemente  più  bassa 
che  la  diurna 9  all'opposto  il  vento  non  sembra  subire  diminuzione  d' intensità  dalla 
notte,  ma  cambiamento  di  direzione,  almeno  in  più  paesi  marittimi  e  lacuali.  Infatti 
quasi  sopra  tutte  le  coste  delle  isole  del  Mediterraneo,  soffia  di  giorno  il  vento  dal  mare 
verso  la  terra,  e  di  notte  dalla  terra  verso  il  mare;  e  questi  venti  sono  più  forti  presso 
le  coste  alle  e  piò  deboli  sulle  basse. 

Ciascun  vede  che  questo  elemento,  conosciuto  dal  pilota ,  gli  dà  il  mezzo  di  correre 
in  salvo  di  giorno  e  star  sicuro  di  notte  contro  le  soprese  del  nemico^  e  se  non  è  cono* 
scinto,  può  essere  occasione  della  distruzione  d' una  flotta  :  ecco  a  che  serve  la  cogai- 
tione  degli  elementi  statistici. 

A  confermare  l'importanza  di  queste  cognizioni,  ricorderò  un  fatto  che  i  giovani 
avranno  letto  in  Plutarco.  Questo  scrittore ,  nella  vita  di  Sertorio,  parla  di  certi  monta* 
nari  conosciuti  sotto  il  nome  di  Caraciìani^  i  quali  non  avendo  né  città,  ne  borghi»  abi- 

(i)  Voyage  sur  la  scèoe  dcs'six  demìei-s  livrea  de  i'  Eneide^  pa^.  7;. 
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\x«Mio  ai  nord  del  Taf^,  una  coHina  seffidcnìanciite  atesa,  e  vivevano  io  raveroe  espo- 
ste al  nord.  La  caropargna  ai  piedi  del  monte  era  sterile,  e  il  territorio  non  presentava  che 
una  terra  friabile  »  1;^  quale  risolvendosi  facilmente  in  polvere,  sì  sparpagliava  come  la 
cenere.  I  montanari  srersmo  resi  terribili  per  le  loro  eacursioni  nel  vicinato:  Seriorio  si 
propose  di  snidarli  ;  egli  osservò  la  qualità  di  quella  terra ,  ed  ordinò  alle  sue  truppe 
d'aBmonticchtarla  dirimpetto  all'  ingresso  deUa  caverna.  1  barbari  immaginandosi  che 
qiiislo  lavoro  tendesse  ad  innalzare  un  terrasxo  per  assalili,  sorridevano  tra  loro  e  ne 
fìrevano  le  beffe;  ma  Y  indomanc  un  vento  del  nord  che  si  alzò  ed  sole,  soffiò  ne'Ioro 
antri  qaeila  polvere  che  gli  accecava  e  soffocava.  Essi  tennero  femno<due  giorni,  ma  si 
arresero  41  terzo. 

La  cognizione  di  que^i  elementi  statistici  fruttò ,  come  tant'  altre  volte,  una  vitloriap 
e  questo  fu ,  per  cosi  dire ,  un  vantaggio  momentaneo ,  e  rjie  al  più  si  estese  ad  una  ge- 
nerazione. Più  durevole  fu  l' effetto  che  si  ottenne  nella  costruzione  dell'antica  Alessan- 
dria ,  la  quale  venne  tagl  lata  nella  sua  lungliezza  da  strade  parallele  procedenti  dai  nord 
al  sod ,  acciò  i  venti  provenienti  dal  nord,  i  soli  che  portino  la  freschezza  e  la  salubrità 
in  Egitto,  procurassero  freschezza  e  salute  agli  abitanti. 

Mancando  le  osservazioni  relative  alla  forza  e  direzione  de*  venti  in  ciascun  mese 
dell'anno  nelle  isole  equatoriali,  mi  limito  ad  esporre  i  risultati ,  che  costanti  osserva, 
zioni  presentarono  in  Milano  nel  corso  d'anni  64,  quali  le  ha  pubblicate  il  dottissimo 
astronomo  abate  De  Cesaris  (I). 

«Numero  de' giorni  in  età  i  diversi  venti  hanno  soffiaio 
dair anno  1763  aliH%  compito. 


Mesi 

Nord 

Nord- 
Est 

Ett 

Snd- 

E.t 

Sud 

Sud. 
Otteat 

Guest 

Notd- 

Uuest 

Direzione 
del  vento 
composto  II 

o  o 
III 

"5Ì 

Gennaio 

Fabbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggb 

Gnusno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

I/fcembre 

111,0 

112,0 

136.5 

107,0 

87,5 

82,5 

87,5 

105,5 

126,5 

135,0 

123,5 

100.5 

ài7.Ò 
227,5 
255,0 
2M.5 
220,5 
180,5 
201,0 
225,0 
218,0 
211,0 
223,5 
237,5 

159.5 
327.0 
553.5 
527,0 
482,5 
435,0 
468,0 
540,5 
549,0 
511,0 
400.5 
261.0 

89.5 
112.0 
175,0 
199.0 
188.0 
196.0 
213.5 
209,0 
191.5 
132.0 
96.5 
86,5 

41,5 
44.5 
49,0 
67,0 
78.5 
77.5 
88,5 
90,5 
75.0 
68,0 
57.0 
37.5 

226.6 
158.5 
161,5 
182.5 
244,0 
284,0 
250,0 
185,5 
127,0 
174,0 
194.5 
221.0 

497.5 
455,0 
505,0 
256.0 
294.5 

•294,5 
274. 5 
225,5 
217,  0' 
277,0 
592.0 

•501.0 

Ó969.  5 

175,5 
1«2,0 
142,5 
147,0 
126,0 
126,0 
121,0 
108,0 
116,5 
135.5 
147.5 
194,5 

295»  23' 

328"»  2' 

68»  51' 

82"  12* 

103»  18' 

155»  12' 

114»  15' 

93»  56' 

82»   2' 

69»  29* 

356»  42* 

296»  21' 

322.  f 
178.  d 
362.0 
354,8 
221,1 
165,7 
245,9 
415,2 
453,6 
274,9 
123.3 
333.6 

Somma 
manoi  54 

1515,  5 

1681,0  5517,5 

1888,  5 

774,  0 

SÌ408.5 

lOy»,  0 

70"  i8' 

i77y 
20052 

«  Per  rÌGonoscere  quale  sia  il  dominante  fra  i  venti  che  in  un  dato  periodo  di  tempo 
soffiano  in  una  data  regione,  dice  il  sullodato  astronomo»  giova  immaginare  le  azioni 
di  tatti  insieme  riunite  nel  medesimo  istante  in  ordine  a  spingere  un  opposto  ostacolo. 
L'aooDe  di  ciascuno  sarebbe  proporzionale  alta  durazione  del  tempo,  in  cui  il  vento  nel 
sopposto  periodo  avrebbe  soffiato:  e  la  forza  di  ciascuno,  ossia  reiSetto  da  essa  pro- 
dotto, potrebbe  simOmenle  rappresentarsi  in  funzione  di  tempo.  Tale  sarebbe  il  caso 
di  una  nave  ciré,  spinta  dal  vento  con  forza ,  come  uno,  facesse  cento  tese  di  cammino 
in  due  minuti  di  tempo,  il  qiial  cammino  prossimamente  farebbe  in  un  roiquto  spinta 
da  torza  come  due.  Prescin^enda  pertanto  dalla  quantità  del  moto  e  dell' impeto  con* 

(i)  Iftl  clima  della  Lombardia. 
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seguente ,  e  dalla  diversità  di  resistenza  a  diterse  Telocità ,  fuori  de'  casi  procellosi ,  nel- 
r  abituale  ondalasione  dell' atmosfera  si  potrà  benissimo  sostituire  un  grado  maggiore 
di  durazione  per  rappresentare  l'efiètlo  di  una  maggiore  intensità  del  vento. 

<*  Si  supponga  ora ,  per  esempio ,  una  nave  nel  centro  ddr  orizzonte  diviso  nd  soliti 
otto  punti  principali  nord,  nord-est,  est,  sud,  sudest,  sùd-onest,  ouest,  nord-ouest,  ed 
in  essi  raccolti  i  venti  con  forze  espresse  pel  numero  dei  giorni  in  cui  iianno  soffiano. 
Tirata  la  linea  meridiana  NS^  e^d  essa  normale  la  linea  £0,  l'effetto  dei  venti  insieme 
spiranti  contro  la  nave  e  la  traslocazione  della  medesima  potrà  determinarsi  rispetto 
a  queste  due  linee  coordinate.  Si  considerino  da  prima  le  azioni  dei  soli  quattro  venti 
N,  S,  E,  0.  La  nave  verrà  spinta  fuori  delia  meridiana  dalla  quantità  £—0,  e  fuori 
della  normale  dalla  quantità  N— S  :  quantità  corrispondenti  alle  differenze  delle  azioni 
opposte  dei  Tenti.  Introducendo  il  semplice  principio  della  composizione  delle  forze» 
quelle  stesse  quantità  diventeranno  i  cateti  del  triangolo  ahc^  in  cui  l'ipotenusa  rap- 
presenterà la  traslocazione  della  nave,  l' angolo  f  dell'ipotenusa  colla  meridiana  esprit- 

mera  la  direzione  del  vento  medio  prevalente;  sarà  tang.  v  = ,  ed  il  valore  del* 

N-S 
E— 0 

ripotennsa,  0  sia  l'effetto  del  vento  = ^ 

sin.  ? 
•^  Passando  poi  ad  aggiungere  l'effetto  degli  nitri  quattro  venti  intermedi  NE,  SE» 
SO,  NO,  si  osservi  che  l'azione  dei  medesimi  nasce  obliqua  alle  due  coordinate,  e  che 
collo  stesso  principio  della  risoluzione  delle  forze  la  porzione  influente  viene  rappre. 
sentata  dal  coseno  dell'obliquità  :  ciò  che  nel  caso  presente  richiede  che  l' intiera  azione 
loro  si  abbia  a  moltiplicare  nel  coseno  di  46^  eguale  ^V^^  Quindi  a  spingere  la  nave 

fuori  della  meridiana  agirà  la  somma  delle  forze  (E— O  f  SE— NO  f  NE— SO  )  K  ^  ed  a 
spingerla  fuori  dèlia  normale  agirà  similmente  la  somma  delle  forze  N— Sf  (NO — 
SE t NE— SO)  ^-j  d'onde  la  tangente  dell'angolo  della  direzione  del  vento  medio 
composto, 

E-0 1  (SE— NO  t  NE-SO)  V\  (*) 

sarà  f  =5- ^ 

N-S  t  (NO-SE  t  NE— SO  )  ^^-J 

E— Ot(SE-NOtNE-SO)  y\ 


e  la  sua  forza  : 


sm.  r 
«  Per  dare  il  valore  numerico  a  queste  formole  e  per  riconoscere  la  relazione  del 
vento  alle  stagioni,  ho  raccolto  dal  registro  meteorologico^  ed  ho  distinto  il  numero  dei 
giorni  nei  quali  ciascuno  degli  otto  venti  ha  soffiato  in  ciascuno  dei  dodici  mesi  dell'an- 
no, cominciando  dal  i77S  fino  al  i846  compito,  aggiungendo  un  giorno,  o  vero  due 
Ogni  volta  che  il  vento  era  indicato  più  forte  o  fortissimo.  Coi  numeri  così  classificati  ho 
determinato  la  direzione  e  la  forza  del  vento  medio  composto  che  ha  prevaluto  nell'  in- 
tif  ro  periodo  degli  anni  64 


_(0  ••  <?««fa  elegante  fonna  di  rappresentare  la  direzione  e  ìaforza'del  vsnto  medio  pre^ 
t.  ._  j.  .....  fii  già  indicata  dal  sig.  Lant'^ 

U  illustre  mio  collega  signor 
\filano  del  1795,  ed  io  ne  ha 
riferite,  e  ad  alirt  continuai^ 

/Google 


vaiente,  che  io  ho  cercalo  di  esporre  in  modofacde  e  popolare,  Ju  già  indicata  dal  sig.  tiun^ 
beri  nelle  Memorie  dell'Accademia  di  Berlino  per  l'anno  1771. L'illustre  mio  collega  signor 
conte  Orianine  ha  folto  uso  nelle  Effemeridi  astronomiche  dì  Milano  del  1796,  ed  io  ne  ho 
qui  imitata  Vapplieaùonc  alle  medesime  osservazioni  da  esso  iVi  riferite,  e  ad  al(rt  canlii 
successivamente  ». 
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«  Dlttso  l'oirtemite  ne' soliti  S6D  gradi,  efatt#  pfiiid[Ho  della  numerazione  dal 
pnnto  nord,  conliniinndòla  verso  edt  ecc.,  la  dirèKÌótie  del  vento  composto  risulta  a 
gradi  70^  18»  1/2  cioè  asaai  vicino  afIlVst-nord-est  La  forza  prevalrtitedel  vento  mede- 
simo ,  riftrfta  alle  fmrze  di  tatti  i  Tenti  insieme,  risulta  come  4779  a  S0052,  e  la  mede- 
sima forza, ridotta  per  adequalo  ad  un  anno,  risolta  come'83  a  365,  prossimamente: 
onde  apparisce  quanta  porzione  se  ne  distrugge  per  le  opposte  direzioni  con  cui  i  venti 
sofiiaDo. 

«  Le  direzioni  e  le  fdrze  menstràe  del  vento  composto  presentano  alcuni  rapporti  che 
meritano  di  essere  osservati,  e  clie  si  riscontrano  nella  tavola  prima.  Nei  mesi  equidi- 
stanti dal  solstizio  di  estate  le  direziooi  del  vento  assai  prossimamente  si  corrispondono 
paragonando  il  gennaio  col  dicembre,  il  marzo  coli' ottobre,  l'aprile  col  settembre. 
Verso  i  due  solstiz)  coi  quali  coincidono  a  un  di  presso  i  punti  dell'afelio  e  del  perie^ 
Ho  della  terra,  le  direzioni  si  oppohgono  quasi  diametralmente,  e  quasi  esattamentcì 
formano  i  limiti  dell'arco  orizzontale  che  il  vento  percorre  nel  decorso  dell'anno.  Nel 
solstizio  estivo  il  vento  soffia  dal  sud-est  a  gradi  135,  ove  rimane  stazionario,  e  d'onde 
retrocede  ne'  seguenti  sei  mesi  fin  verso  il  punto  ouest  nord-ouest  a  gradi  296:  Colà  ar* 
riva  alla  stagione  del  solstizio  d' inverno,  e  non  oltrepassa ,  ritornando  pei  medesimi 
gradi  ed  b  pari  decorso  di  tempo  fino  aHa  prima  direzione.  Quindi  si  scorge  che  il 
vento  composto  percorre  solo  la  metà  e  poco  più  dell'  orizzonte,  o  sia  200  gradi,  dei 
quali  65  appartengono  al  quadrante  occidentale  nord-oaest,  e  485  all'  emisfero  orien- 
tale NES.  Può  avvertirsi  ancora  che  nel  marzo  e  nell'  ottobre  qoando  la  terra  è  alla  di- 
stanza media  dal  sole,  e  la  temperatura  è  prossimamente  eguale  alla  temperatura  me^ 
dia  dell'  anno,  la  direzione  del  veuto  è  eguale  similmente  alla  direzione  media  risul- 
taote  da  tutte  le  osservazioni  dell'anno. 

«  La  misura  della  forza^spressa  dalla  formola  non  ne  mostra  propriamente  la  quan- 
tità assoluta,  la  quale  in  ciascun  ventò  particolare  pud  essere  assai  maggiore  che  nel 
veuto  composto,  ma  rappresenta  il  rapporto  che  ha  questo  vento  alla  somlma  ài  tutti 
gli  attri  esprèsso  in  unità  di  giorni.  Valutato  pertanto  cotesta  somma  per  ogni  mese  dd 
periodo  eguale  al  numero  di  80 giorni  moltiplicato  pel  numero  di  54  anni  =  4620,  la 

322  478 

forza  del  vento  composto  sarà  io  gennaio  =  —  in  febbraio > —  ecc.,  e  quindi 

4620  4620 

«correndo  a  tatti  i  mesi  si  vede  che  la  forza  medesima  è  del  doppio  maggiore  nel  sol- 
stizio invernale  che  nel  solstizio  estivo ,  più  grande  negli  equinozj  e  massima  nell'equi-^ 
nozio  di  autunno  >'. 

ARTICOLO  QUARTO 

AZIONE  PARTICOLARE  DEGLI  B|.BirENTI  TOPOGRÀFICI  SOLLA  MACCHWA  tMANA. 

Per  clima  intendo  la  somma  delle  circostanze  topografiche  che  agiscono  sui  sistemi 
tiventi  e  sulle  operazioni  degli  Uomini. 

Nell'idea  del  clima  entrano  l'indole  dd  suolo,  la  natura  delle  acque,  le  qualità  del- 
l'aria, l'umidiU  e  la  siccità,  il  freddo  e  il  calore,  l'elettricità  e  il  magnetismo,  i  venti 
e i miasmi,  e  simili. 

Si  dà  un'idea  troppo  ristretta  del  clima ,  allon:hè  per  questa  parola  si  intende  sol- 
tanto il  grado  di  latitudine  e  l'intensità  del  freddo  e  del  calore. 

Collo  scopo  di  dare  risalto  aFazione  degli  elementi  topografici,  e  quindi  dimostrare  • 
lanrcessità  d*  osservarli,  accenno  di  volo  in  questo  articolo  alcune  alterazioni  che  essi 
pnrforono  sulLi  macchina  umana,  e  sono  occasione  alloro  sviluppo^  ritenendomi  nei 
limiti  del  fatto.fisico  o  delle  combinazioni  concrete,  quali  all'occhio  di  qualunque  os- 
Filos,  della  Sfai.  20 
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.  serralorc  si  presentnio.  Senui  Tolcr  invadere  ìt  fansàoni  dd  medica,  può  «no  stalida 
ottemare,  per  esempio»  che  la  peste  s'anresta  alle  caleratte  del  Nilo,  ricusa  d'esten- 
dersi neDa  Nubia  e  neirAbissinia,  ed  ha  i  suoi  centri  principali  a  Smirne,  Aleppo,  Co- 
stantinopoli, centri  di  gran  commercio.  Non  è  necessario  essere  medico,  per  vèkrt  che 
in  Egitto  r  inoculazione  del  vainolo  riesce  inefiBcace  dorante  il  dominio  del  vento  nord- 
est chiamato  Harmatkanj  il  qnale  essendo  passalo  snlle  sabbie  dell'Africa  è  estrema- 
mente secco,  ecc. 

Per  non  essere  tacciato  d'esagerale  l'adone  degli  elementi  topografici,  prodoco  a 
bella  posta  fi  prospetto  dell'  affezione  gottnrale  chbmata  gozzo ^  la  qnale  sembra  svi- 
lupparsi senza  soggiacere  all'azione  di  qudle  apparenti  cause  fisiche,  alle  quali  si  suole 
generalmente  attribuirla. 

CAPO  PRIMO 

CKITNO  SULLE  ILTEKAZIONI  SANITARIE  PRODOTTS  DAGLI  BLEICENTI  TOPOGRAriCI 
O  CHE  SI  SVILUPPANO  Uf  OCCirSIOllE  DI  ES6L 

Luce  eccessiva  ed  oflaMia, 

Groenlanda,  Le  malattie  pia  comuni  sono  i  reumi,  lo  scorbuto,  i  mali  di  petto,  le 
oftalmie.  Queste  vengono  attribuite  alla  bianchissima  lace«  riflessa  dai  monti  di  neve, 
che  abbaglia  ed  offende  in  modo  particolare  la  vista. 

Kombchatka{ììéÌ2i  Siberia).  Frequenti  infiammazioni  d'occhi  attribuite  alla  sud- 
detta riverberazione  della  luce. 

Rugiada  eccejssii^a  ed  oftalmia. 

Alessandria,  Appena  è  tramontato  il  sole,  scende  copiosissima  rugiada  che  ammolla 
sensibilmente  gli  abiti  e  costringe  gli  indigeni  a  ritirarsi  nelle  loro  abitazioni;  e,  nel 
caso  che  debbano  uscire ,  sì  coprono  la  tesla  e  gli  occhi  con  gròsse  stoffe  di  lana ,  giac- 
ché suppongono  che  la  rugiada  concorra  ad  aggravare  le  oftalmie,  si  frequenti  in  Egit. 
te ,  principalmente  neli'  epoca  delle  escrescenze  del  Nilo,  ed  in  quelli  che  dormono  al- 
l'aria aperta.  -^  Qui  vedete  che  un  sdo  elemento  topografico,  non  molto  osservato, 
produce  effetti  diversi  e  rimarchevoli: 

4.  Limita  la  libertà  de'  passeggi  notturni; 

5.  Cagiona  la  spesa  di  stoffe  di  lana  in  un  paese  caldo,  quindi  ne  fomenta  la  ma-, 
nifattura; 

a  Cagiona  od  aggrava  l'oftalmia. 

Particole  saline  ed  oftahma. 

Si  suppone  che  le  particole  saline  di  cui  è  pregna  l'aria  in  Persia ,  concorrano  a  ren- 
dere i  Persiani  soggetti  in  modo  particolare  ai  mali  degli  ocdii.  Si  attribuisce  la  stessa 
influenza  m  Egitto  alle  esalazioni  del  it^ron  (sale  aliali  che  si  trova  sulla  superficie 
della  terra  ne' paesi  caldi). 

Umiltà  e  pesshna  dentatura. 

America  settentrionale^  Olanda^  Venezia.  Volney  parlando  de^i  Stali  marittimi 
dell'America  settentrionale  accerta,  che  sopra  400  individui  non  ve  n'ha  60  che  ab- 
biano i  denti  sani.  Si  prova  una^  sensazione  spiacevcde,  egli  dice,  vedendo  de' giovani 
e  delle  belle  giovani,  all'età  di  Ifra  30  anni,  avere  de'  denti  macchiati  e  sovente  di- 
strutti in  gran  parte. —Pessima  dentatura  si  vede  nell'Olanda  ed  a  Venezia.  A  Nemours, 
piccola  città  nel  Gatinese,  i  mali  de'  denti,  attesa  l'umidità,  sono  si  frequenti  ed  osti- 
nati, che  è  quasi  impossibile  di  guarentirsene  e  conservarli  sani  e  puliti. 

Umidità  e  scorbuto. 

Coste  orientali  ed  occidentali  della  Siberia.  Queste  regioni  sono  afflitte  dallo  scor- 
buto, e  tra  le  altre  cagioni  si  citano  le  eterne  nebbie  che  le  copnwo.  In  generale  le  neb- 
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irie,  die  per  b  maggior  parte  MPanno  dominano  sopra  una  popobsioBe,  non  sono 
éi  troppo  tdke  angurìo  per  la  sua  salute. 

Norvegia,  AD' occidente  e  sulle  sponde  del  mare,  il  ciclo  è  dolce;»  T  inferno  tempe- 
rato,  ma  afl'aria  pesante  ed  umida  yì  rende  lo  scorbuto  comune. 
Rugiada  ^  pìoggie  e  malaitie, 

Swaera.  Gli  abitanti  di  certe  regioni  pantanose  della  Srittcra  sanno  che  il  lavo^ 
rare  le  campagne  nelle  ore  della  rugiada  »  è  quasi  un'  in&Uibile  causa  di  febbri 

Feracmz,  Le  continue  ploggie  rendono  l'aria  moho  insalubre  dall'aprile  al  novem* 
bre;  essa  lo  diviene  meno  nel  restante  dell'  anno  »  giaccbè  il  vento  e  il  sole  si  raltem- 
prano  a  vicenda. 

Pioggie  e  mmiaìUà. 

ImptrodiBomùu{neWJfrtca).  Sono  copiosissime  le  pioggie,  e  gli  uomini  muojono 
solente  per  freddo  umido. 

Sapide  tfariazionineUa  ten^^eratura  e  lisichezza. 

NuoQa-GaUes  del sud(coloma  inglese).  Ne' giovani  d'ambi  i  sessi  le  affezioni  pol- 
nooari  sono  le  malattie  più  ordinarie. 

Nuwa-Yarck.  In  questa  città ,  se  prestasi  fede  a  Godwin,  la  tisichezza  occupa  un 
quarto  delle  malattie  che  regnarono  nel  4802,  e  forma  all'indica  un  quinto  delle  ma- 
lattie del  1803,  4804, 1805. 

Porlmouih  nel  Nuovo-Hampshut:  un  quinto  dei  morti  nel  480!  furono  vittime 
dell'accennata  malattia. 

Rapide  variazUm  nella  iemperaiura^  umidiià  e  i^ceUezza  preeoee, 

Carolhia  del  sud.  Dominano  le  febbri  intcrmilleDli,  le  terzane  e  le  quartane:  l'uomo 

f  vecchio  agli  anni    ^ 50 

come  Jo  è  in  Europa  a 65o70 

Ho  odilo  dire  da  tutti  gli  Inglesi  che  conobbi  negli  Stati-Uniti,  dice  Godwin,  che 
i  loro  amici  stabiliti  da  pochi  anni  nella  parte  meridionale  ed  anclie  media,  sembra- 
vano loro  vecchi  del  doppio  di  quel  che  sarebbero  stati  nell'Inghilterra  e  nella  Scozia 
(Recherches  sur  lapopulation^  l.  II,  pag.  493). 

jizione  topografica  insalubre  ed  ignota. 

L'aria  d'Aleppo  è  molto  secca,  mollo  viva»  nel  tempo  stesso  mollo  salubre  per  cbion- 
qne  oon  ha  il  petto  infermo;  ciò  non  ostante  gli  abitanti  di  questa  dtlàe  saot  dintorni 
sono  soggetti  ad  una  malattia  particolare  che  si  chiama  serpigine  o  ògltone  dAleppo. 
lufalli  egli  e  questi  un  bottone  che,  dapprima  infiammatorio,  diviene  in  appresso  un'ul- 
cera, larga  un'  unghia.  La  durab  stabile  di  quest'  ulcera  si  è  un  anno.  Essa  si  col- 
loca ordinariamenle  sul  volto,  e  lascia  una  cicatrice  che  sfigura  la  maggior  parte  de- 
gli abitanti  d'Àleppo.  Egli  è  si  vero  che  quell' ulcera  è  un  risaltato  di  quel  clima,  che 
ogni  straniero  il  quale  vi  riseda  tre  mesi,  ne  va  soggetto.  N^n  si  conoscono  rimed)  per 
questo  male,  come  ne  è  (u^cra  ignota  la  causa. 

Azione  topografica  salubre  ed^gf^oia. 

HelfOrienle  vi  sono  località  in  cui  la  peste  è  sconosciuta;  essa  arriva  sino  a  Kcnnée 
presso  Tentyra,  luogo  d'unione  de'  pellegrini  che s^ portano  alla  Mecca,  e  non  va  più 
lungi.  Alla  Mecca  si  potrebbe  portare  l'abito  d' un  ^pestato  in  qualunque  tempo  senza 
pericolo.  U  confronto  de' luoghi  e  de'  tempi  in  c«t  un  morbo  è  massimo  con  quelli  nei 
V>aUc  nullo,  combinato  coi  relativi  elementi  fc>pografici ,  conduce  il  medico  a  ricono- 

*^c  se  il  morbo  sia  un  risultato  immediatodi  essi ,  o  vero  se  gli  elementi  topografici 

^  solamente  una  condizione  necessari!  al  di  lui  sviluppo,  od  anco  se  il  loro  inter- 

^losia  nullo  o  finora  ignoto,  del  rJbe  il  lettore  può  vedere  un  esempio  nel  seguente! 

prospetto  relati  vo  all' i^orgamenlo  delle  glandttle  guttarali ,  cui  si  dà  il  nome  di  yozzo- 
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• 

Qualità 

Stato 

Stato 

Stato 

Acfffte 
di  cui  si  fa  uso 

Paesi 

Mia 
vegetazione 

ter/nome' 
trìco 

ìgromC' 
trìco 

anemomc' 
trico 

f   Corso  inferiore  del 

dense  foreste  tra  i  ^i  e  55 

massiiua 

aria 

Non  acqua  di 

Rio  Maddalena  (da 

centigrado 

umidità 

stagnante 

neve    ma    acque 

Honda  sino  al  con- 

scaturieutidaroc- 

•-• 

fluente  del  Canea) 

. 

de granitiche,  da 

1 

Corso     superiore 
del  Rio  Maddalena 
(tra  Neiva  e  Honda) 

suolo  privo 

tra  i  ai  e  a3 

estrema 

venfi 

pietre  bigie  ,  ter- 
reni calcari  a  Mik« 
riquiXa,  a  Honda , 
a  Santa*Fè  di  Bo- 

«5 

di 
vegetazione 

oeutigr. 

siccità 

jrapeiaosi 

Pianura  di  Bogota 

suolo  privo 

tra  ì  4  e  7 

mdssiina 

venti 

gota. 

1 

alta  6ooo  piedi 'sul 

di 

Ceutigr. 

umidità 

impetuosi 

letto  della  detU  ri- 

vegetazìoue 

viera. 

Alpi  Svizzere,  vai- 

vegetazione 
abbondante 

gran  calore 

molta 

aria 

Acqua  di  neve 

^  lata  streiie 

nella  stata 

umidità 

stagnante 

dove  sì  e  dove  no. 

s-»l 

1    Sulle  rive  dell' 0 

vegetazione 

eccessivo  . 

eccessiva 

nissun 

Acqua  comune. 

^1 

[renoco,  del  Cassi- 

abbon- 

calore annuo 

umidità 

soUio 

1  quiare  ,  e  del  Rio 
1  «egro  (al  sud  delle 

dantissima 

di  vento 

.  cateratte  d'Atures) 

OSSERFAZIONL 

(Confronti  tra  i  gradi  del  male) 

I  gozù  tono  pUi  orridi  a  Maraauita,  dove  le  sorgenti  che  scorrono  sul  granilo ,  sono  ehi» 
micamente  pia  pure  che  quelle  d  Honda  e  di  Bogota,  e  dove  il  clima  è  molto  meno  ardente 
ehe  sulle  rive  della  Maddalena. 

Non  raffreddamenti  subiU ,  non  gran  dijferema  tra  la  temperatura  notturna  e  la  diurna 
nella  vallata  delh  Maddalena,  dove  regna  la  costanza  delle  ba^sse  regioni  de'  tropici,  e  dove 
l  estensione  delh.  scala  termometrica  in  tutto  l' anno  non  comprende  die  pochissimi  gradL 
(Epoche  dello  sviluppo  del  male). 

Solamente  daZoa'b'x  anni  cominciarono  a  comparire  i  gozzi  a  Sani- Fé  di  Bogota,-  vi  sono 
meno  numerosi  che  ad  Honda  e  nella  vallata  della  Maddalena,  ma  vanno  crescendo  senza 
che  stesservi  alcun  cambiamento  negli  elementi  terracquei,  idraulici,  atmosferici.  Questo  male 
estende  giornalmente  il  suo  impero  nella  Nuova-Granata,  e  non  regna  solamente  nelle  vaili 
calde  e  temperate,  ma  assale  anche  gli  abitanti  delle  sommità  agghiacciate  della  CordillUra; 
la  malaUta  va  salendo  a  poco  a  poco  sulle  montagne. 

Gli  individui  ne' ifuali  s'è  mostrato  il  gozzo  perla  prima  volta  alla  fine  dello  scorso  secolo 
a  Bogota,  non  discendono  da  famiglie  d' Honda  o  di  Mot  aquila,-  molti  di  essi  non  visitarono 
mai  qae  luoghi,  iS  che  impedisce  d'attribuire  alla  generazione  ta  diffusione  del  maU. 

CAPO  SECONDO  * 

CONTUfUAZIQNB  DELLO  ST£S.sÓ  ARGOUBNTO. 

S.  4 .  Fmit  incomodi  e  insalubri. 


Elementi 

'ài  confronto. 

I.  Luoghi  do-r 

ve  domina  ^ 


Vento  detto  Rtiamsyn. 
Egitto  princlprtmente  e  suoi  deserti. 


^    ,.  ,  i      ^  Khmnsyn  è  un  tero  vento,  cioè  è 
Quabtà  )  sensibile  ,  forte  ,  duiwole  movimento 
ì  d*aria. 

(       Soffia  dal  principio  di  kiarzo  alla  fine 
HI.  Epoche  J  di  maggio  ed  anco  ai  prÌKji  giorni  di 
(  giugno. 

Benché  il  cielo  sia  serenissimo  in  E* 
gitto,  pure,  durante  il  Khamsy^,  l'a- 
ria s' olfusca ,  sembra  piena  di  poKe  fi- 
nn quasi  insensibile  cne  vela  la  facda 
del  sole  anche  di  oienodi. 


H 


•  IV.  Appa. 
renze  che 
r  accompa- 
gnano 


Vento  dello  Semoum  (\). 

Deserti  dall' Arabia,  Siria,  AIeso[>o- 
tamia. 

11  Semoum  &  piuttosto  una  semplice 
esalazione  atmosferica  che  un  vento. 

Si  fa  sentire  ne' mesi  di  luglio,  ago- 
sto, settembre. 

L' offuscamento  delF  aria ,  ma  in  mi- 
nor c[rado ,  e  piuttosto  vicino  all'  oriz- 
zonte, è  comune  anche  al  Semoun>: 
sembra  che  questo  vento  tra^ft  seco  o 
sviluppi  il  gas  nitrooo. 
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Io  Egitto  àti  fo^-fiid-est 


•       l      II  KhamrjndìfTonde  un  calore  similt 

VI.  Terope«|  a  quello  che  esce  dalla  bocca  diunafor- 

ratura      i  nace,  e  la  temperatura  passa  subita - 

^  meote  dai  gr.  iD^  1 8,  20  ai  5o,  36«  38. 

ÌTre  giorni^  qualche  Tolta  un  solo,  tal- 
volta quattro  ;  se  pe:'siste  di  più  riesce 
insopportabile  >  in  ciascun  giorno  dura 
5  a  4  ore  di  seguilo. 
C      Ne'  deserti  dell'Egitto,  benché  non 
Vili.  Forzai  frequentemente,  solleva  immensi  vortici 
^  di  sabbia. 

Questi  vortici  di  sabbia  sono  meno 
frequenti  nel  deserto  «U'est  deli'  BgiU 
to  y  che  in  quelli  all'  ouest ,  dove  il  ter- 
reno è  più  mobile. 

]  viaggiatori  non  indicano  pronostici, 
e  dicono  solo  che  il  vento,  tenue  sul 
principio,  diTieoe  poscia  violento* 


IX.  Maggio- 
re in  quali  < 
luoghi? 

deil  amro . 
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NeirArAbìu  deserta  dal  nord. 

Il  Semoum  non  altera  gran  fatto  k 
temperatura ,  almeno  in  modo  si  senaj« 
bile  come  il  khamsjn^ 

I  colpì  istantanei  del  Semoum  non 
durano  più  di  a  a  5  minuti  :  questi  si 
fanno  sentire  sólamente  dal  mezzogior- 
no alla  sera. 

Non  dà  prova  d'alcuna  forza;  l'arift 
sembra  avere  perduto  la  sua  elasticità» 

n  Semoum  giunge  di  rado  sino  ad  A- 
leppo^lasua  malignità  scema  pastan:lo, 
pelgran  lago  che  e  all'ut  di  quella  città 
e  s'annienta  sul  l'igri  e  suirEufrate. 

Sono  tre  i  segni  dell'  arrivo  :  odor  di 
zolfo  sottilissimo;  calma  straordinaria 
dell'  aria ,  oRuscamento  dell'  atmosfera 
principalmente  vicino  all'  orizzonte. 

Come  soffio  d' aria  subito  e  locale  si 
rìslrioge  a  piccolo  spazio. 


XII.  Danni  J 
cl;e  cagiona] 


XIII.  Pre- 
cauzioni 
onde  gua- 
Sr»l  irmene 


allorché  questa  esakzìoee  serpraodo 

una  carovana  all'  improvviso ,  e  non  si 
presero  le  consuete  precauzioni,  pochis- 
sime persone  sfUggono  alia  morte;  la 
sua  respirazione  è  mortale  non  pel  solo 
uomo  ma  per  o^ni  essere  vivente^  salve 
alcune  ecct  zioni  locali. 

L'Arabo,  appena  presente  l'arrivo  di 
quel  sofBo  mortale,  non  scende  ma  pre- 
cipita di  sella,  stoma  il  capo  dalla  di- 
rezione del  vcaito ,  avvicina  la  faccia  al 
suolo  e  Htiene  la  respirazione, 

1  cammelli  si  prosternano  e  cacciano 
il  muso  nella  sabbia  (b). 


XI.  Esten-  C      Come  vento  regolare .  prevalente  sul 

sione  del   c  quarto  di  circolo  meridionale ,  domina 

dominio.   (  sopra  grande  estensione  di  paese. 

La  respirazione  diviene  difficile  e  pò* 
uosa  ;  la  pelle  si  dissecca  ,  e  T  uomo  è 
consumato  da  un  fuoco  interno  ;  guai  al 
viaggiatore  che  il  Khamsjn  sorprende 
sulle  strade  lanei  da  oeni  asilo  I  egli  ne 
risente  tutto  il  da  duo  che  talvolta  giun- 
ge fino  alla  morte. 

Gli  abiUuli  dMIe  città  e  de'  villaggi 
si  chiudono  nelle  loro  case^  quei  del 
deserto  nelle  loro  tende  o  in  pozzi,  do- 
ve aspettano  la  /ine  di  questa  specie  di 
temporale.  È  cosa  un  po' umiliante  il 
vedere  il  preteso  re  della  natura  ran- 
nicchiato m  un  pozzo,  per  salvare  la 
vita  da  un  colpo  di  vento. 

NOTE  E  OSSERFJZtONL 

(k\  Pongo  a/ronie  questi  due  venti  »  perchè  Volney  ìi  ha  confusi  insieme. 

Khainsjn  e  una  parola  araba  che  vuol  dire  ciiiquauta,  giacché  quel  vento  tifa  sentire  pia 
frequentemente  ne'  cinquanta  giorni  lùcìni  alP  equinozio  di  primavera, 

oemoun  è  una  parola  ai'nba  che  vuol  dire  veleno, 

(b)  Le  qudlitk  morbifiche  del  Khamsyn  sono  attribuite  da  Larrey  alle  esaìationi  putride 
delle  sostanze  animali  e  vegetali  che  quel  vento  porta  seco  ,  esalazioni  sviluppate  dal  calore 
ne'  laghi,  che  le  acque  del  Nilo  colle  loro  escrescenze  formarono ,  e  ne'  cimiteri  che  esu  in^ 
Staserò,  e  poscia  abbandonarono.  Oltre  la  stagione,  egli  attribuisce  quel  calore  straordinario 
alia  proveniema  di  qae*  venti,  i  quali  attravet  sarono  gii  immensi  deserti  che  circondano  tutto 
l'Egitto  a  mezzodì. 

L'origine  dette  qualità  mortali  del  Semoum,  detto  anche  Samiel,  à  tuttora  ignota  :  è  per^ 
eota  naturale  il  supporre,  che  queste  qualità  scemino  o  crescano  di  intensità  secondo  i  luo^ 
gài.  Un  viaggiatore  ne  dà  la  seguente  descrizione: 

m  trac- Arabi  (città  persiana).  Nel  corso  di  io  giorni  tm  il  luglio  e  l' agosto  viene  dal  de» 
«  serto  un  vento,  i  cui  effetti  sono  sovente  distruttori.  Egli  è  chiamato  baude  Semoum  o  Samiel 

•  (vento  pestilenziale).  Egli  è  un  soffio  d* alcuni  minuti,  che  passa  colla  rapidità  del  lampo* 
«>  Nissan  osa  uscire  di  casa,  mentre  questa  specie  di  fiamma  invisibife  rade  la  superficie  della 
»  terra.  Un'atmosfera  densa,  principalmente  vicino  all'orktonte,  annuncia  l'arrivo  di  questo 
»  flagella'.  Nemico  dell'  uomo,  egli  non  lo  è  de'  vegetabili,  giacché  la  sua  continuazione  flc- 

•  celerà  la  maturità  de* frutti,  E  coia  rara  che  il  bestiame  ne  resti  offeso,  ed  io  mi  meraviglio, 
^ehei  suoi  polmoni  non  risentano,  alcun  effetto  da  questo  principio  distruttore;  ciò  non  ostante 
»  U  fiuto  è  vero.  Le  bestie  vanno  a  bere  ne'  momenti  della  maggiore  intensità  del  Samiel -: 
'  quelli  che  li  conducono ^  s'applicano  una  specie  di  l'uno  sul  vojto,  e  su  le  altre  parti  del 
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M  corpo,  abltuàbnetiU  espotU  ali* aria;  queUapreeamioéu  rUiCé  generalmmu  a  garantire. 
«•  Dovunque  è  passalo  questo  vento,  il  quale  soffia  dal  mezzodì  sino  al  tramonto  dei  sole  e  cessa 
n  di  notte,  un  odore  eulfureo,  ma  nel  tempo  stesso  disgustoso  e  putrido,  tifa  sentire  per  lun- 
M  go  tempo:  il  veleno  che  porta  seco ,  debb' esure  mortale,  giacché  se  uno  sgraziaio  viaggia* 
m  tare  lungi  da  ogni  asilo  incontra  il  Samiel,  cade  all' istante;  bastano  alcuni  minuti,  petHihi 
m  le  sue  carni  divengano  nere  e  contraggano,  ugualmente  che  le  ossa,  una  tale  torruzionc 
n  che  il  minimo  moto  del  corpo  le  separerebbe  te  une  dalle  altre  ••  (Journal  des  voyaees  j 
i.XFin.pag.gT,^). 

Il  Soiaao  che,  proveniente  dalla  vicina  costa  d'Africa,  si  fa  sentire  in  Ispagna,  e  princi* 
palmente  a  Cadice,  somiglia  pia  il  Semoum  che  il  Khamsyn,  ma  in  un  grada  molto  minore  ; 
egli  si  riduce  a  soffi  di  calore  o  a  passeggiere  vampe ,  mentre  l'aria  è  tranquilla  e  il  mare  è 
calmo  come  un  lago  della  Svizzera.  Bencìiè  irriti  lutto  il  sistema  nervoso,  egli  non  è  morti/èro, 
A  Cadice,  durante  il  Solano,  i  pesci  vengono  alla  superficie  dell'  acqua  e  sembrano  indebo* 
liti;  gii  uccelli  volano  in  regioni  pia  basse;  i  cani  si  nascondono;  i  gatti  sono  invasi  da  fu* 
rare;  i  muli  aspirano  avidtimenle  l'aria  e  non  mangiano  che  la  metà  del  loro  foraggio  ;  i 
porci  tentano  col  grugno  di  nascondersi  sotterra»  Si  attribuiscono  tUl*  irritazione  nervosa  prom 
dotta  dal  Solano  eccessi  di  passioni  e  delitti. 

S  2.  reTilt  incomodi  e  salubri. 

Tra  questi  venti  ne  citerò  due,  11  Misircdtìbit  domina  nella  Provenza,  e  VHarmat" 
fan  sopra  una  parte  delle  coste  dell'Amica. 

4.^  Benché  il  clima  d'Avignone  ^ia  assai  caldo  in  estale  e  dolcissimo  nel  verno,  pure 
in  tutte  le  stagioni  soflla  di  tempo  in  tempo  un  vento  di  nord^ouest,  che  cambia  in  uo 
istante  la  temperatura  ddr  aria  e  dura  3,6,9  giorni  con  maggiore  o  minor  impelo: 
alle  volte  la  sua  violenza  è  tale  che  rovescia  i  cammini,  scuote  i  tetti  e  minaccia  totali! 
distruzione  alia  città.  Egli  è  pungentissimo  nella  stessa  slate;  nel  verno  vi  penetra,  vi 
agghiaccia  sino  nella  midolla  delle  ossa.  Nulla  può  sottrarvi  alla  sua  azione;  gli  abili 
più  caldi ,  piò  fittameole  tessuti  non  gH  resistono;  egli  si  insinua  attraverso  alle  porte 
e  alle  finestre  ;  voi  gelate  vicino  al  fuoco;  ma  egli  depura  l'aria  e  dissipa  i  germi  delle 
malattie  che  vi  sono  sparsi,  e,  finché  egli  domina,  nissuno  si  lagna  della  sua  salute. 
Avento  ventosa,  sint  ventoso  venosa,  cum  vento  fastidiosa. 

2.*^  Sopra  una  parte  della  costa  d'Africa  tra  il  Capo  Verde  e  il  Capo  Lopez  prevale, 
durante  i  mesi  di  dicembre,  gennajo  e  febbrajo,  un  vento  che  i  Fiaii/^>^^  nazione  ch€ 
abita  sulla  Costa  d'Oro,  chiamano  Uarmaitan.  11  Capo  Verde  trovasi  ài  45  gr.  di  la- 
titudine boreale,  e  il  Ca^o  I^opez  al  K  di  latitudine  australe.  La  costa  tra  questi  due 
Capi  corre  in  una  direzinte  obliqua  presso  a  poco  dall'O-S-O  all*E-S-E  sopra  un'esten- 
sione di  2100  miglia  e  piò.  Alle  isole  di  Los,  che  sono  al  nord  di  Sierra-Leone  e  al 
sud  del  Capo  Verde,  il  vento  soffia  dall' E-S-E,  sulla  Costa  d'Oro  dal  S-E,  al  Capo  Lo- 
pez e  sul  fiume  Gvbon  dal  N-N-E. 

Questo  vento  s'alza  indistintamente  ad  ogni  ora  del  giorno,  in  ogni  istante  della 
marea  e  ad  ogni  fase  della  lana.  Egli  continua  uno  o  due  giorni ,  qualche  volta  cinque 
a  sei,  e  non  è  senza  esempio  ch'egli  abbia  coutinuato  quindici  giorni.  Ordinariamente 
esso  ritorna  tre  o  quattro  volle  io  ci;iscuua  stagione,  ^li  soffia  con  una  forza  mode- 
rata, non  cosi  forte  come  il  vento  di  mare,  il  quale  nella  bella  stagione  spira  tutti  i 
giorni  dalI'O-S-0  o  dal  S-O,  ma  più  forte  che  il  vento  di  terra^  il  quale  tulle  le  notti 
viene  dal  nord  e  dal  N-N-0. 

Tre  sono  le  qualità  di  questo  vento. 

4.^  Una  spessa  nebbia  o  un  denso  vapore  :  l'oscurità  che  ne  è  prodotta  è  si  grande, 
che  sovente  non  si  distinguono  gli  oggetti  più  vicini.  Il  sole  coperta  dunmte  tutto  il 
giorno,  non  apparisce  che  un  poco  verso  il  mezzodì;  4' occhio  pad  impunemente  fis- 
sarsi sul  suo  disco  che  presenta  un  rosso  chiaro. 

2.''  Una  siccità  estrema.  La  rugbda  non  cade  giù,  allorché  soffia  VHarmaitan;  la 
menoma  traccia  d'umidità  non  si  scorge  nell'aria;  quindi  ne  soffrono  senstbÙmente  i 
vegetabili;  le  piante  diiicatc  e  soprattutto  i  legumi  dc'giai^diuì  periscono.  V  erba  si 
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disseca  cose  Scbo;  lo  stfsio  vigoroto  semprepiiH>  {semper  ^n^ens)  risente  la  ma  ma- 
ligna inflaenza.  I  tronchi ,  i  rami  deUe  melarancie,  de'  cedri ,  de'  limoni  si  sformano, 
le  foglie  appassiscono;  ese  l' Harmattan  contiooa  died  a  dodici  giorni,  divengono  setp 
che  alsigao  che  ai  poò  ridnrie  in  polvere  fregandole  coi  diU.  I  frutti  di  qoesti  alberi , 
il  socco  de*  quali  non  circola  che  a  stento,  ingiallano,  si  disseccano,  e  non  giungono 
né  alla  perfetta  matorìlà,  né  alla  loro  naturale  grossesza.  Gli  abitanti  del  paese  pro- 
fittano dì  questa  estrema  sicdtà  per  dar  fuoco  air  erba ,  ai  cespugli ,  ai  giovani  alberi  » 
pnildpaloienle  vicino  alle  strade,  non  solo  per  tenerle  aperte  ai  viaggiatori,  ma  anco 
per  distruggere  i  nascondigli  in  cui  si  appiattano  i  loro  nemici,  per  sorprenderli,  al- 
Jofcbé  l'erba  è  rodio  alta  e  i  bussi  troppo  folti  Questo  fuoco  si  propaga  e  vola  con 
tale  rapidità,  che  spesso  pone  in  perìcolo  i  viaggiatori.  Per  evitarlo,  allorché  lo  veg« 
gooo  giaugere ,  essi  appiccano  il  itioco  all'  eri»  neUa  direaione  del  vento,  e  seguono 
il  fuoco  da  essi  acceso. 

Le  qoalila  disseccanti  dell'  Ilarmattan  si  fanno  sentire  anco  sul  corpo  umano.  Gli 
octhi,  le  narici^  le  labbra  e  il  palato  divengono  aridi  e  irritabili;  egli  è  necessario  bere 
soveute,  non  tanto  per  estinguer  la  sete,  ma  per  inumidire  il  gozzo,  tormentato  da 
penosa  sicdtà.  Le  labbra  screpolano,  il  naso  si  scoria ,  e  benché  l'aria  uà  fresca  (altro 
de' caratteri  che  distingue  l' Hannattan  dal  Khymsyn),  si  sente  ciò  non  ostante  sulla 
pelle  QQ  calore  pungente  ed  incomodo.  Se  raarmattan  dura  quattro  o  cinque  giorni 
di  seguito,  l'epidcrme  screpola ,  le  mani  e  il  volto  si  pdano,  come  pure  le  altre  parti 
dei  corpo,  se  il  vento  continua.  U  sudore  provocato  dall'esercizio  è  sommamente  acre 
nelle  parti  coperte  dagli  abiti;  se  si  applica  la  lingua  sulle  braccia,  si  provai  sapore 
dello  spirito  di  corno  di  cervo  sciolto  bell'acqua. 

S.*"  Vkasaùtinià  senza  esento.  Quelli  che  sono  travagliati  dal  flusso  di  ventre» 
dalle  febbri  inlenuitlenli,  guariscono  al  soffio  deli' Hannattan.  Quelli  che  le  febbri 
indebolirono,  e  le  forze  de'  quali  furono  esauste  da  copiose  e  frequenti  evacuazioni, 
soprattutto  da  frequenti  cavate  di  sangue,  si  ristabiliscono  e  rìoiperano  le  loro  forze, 
a  dispetto  e  con  grande  sorpresa  del  medico.  Questo  vento  discaccia  tutte  le  epidemie; 
le  febbri  iolermittenti  e  il  vaiuolo  spariscono  affatto;  non  si  riesce  a  comunicarne  il 
contagio  né  anche  col  soccorso  dell' arte  (1);  tamto  è  vero  che  ciò  che  nuoce  alla  vita 
vegetativa  è  spesso  utilissimo  alla  vita  animale  ed  all'i^pposto. 

CAPO  TERZO 

ELEMENTI  TOPOGRAFICI  Piu'  O  MErtO  INNOCUI  M  NAZIONALI 
B  Piu'  O  MENO   FATALI  AGLI  ESTEEI. 

I.  Aleppo. 
Gli  Europei  giungendo  in  Aleppo  sono  assaliti  da  una  febbre  che  dura  S4  ore,  ed 
acni  si  dà  U  nome  dìgquse  {Journal  des  poyages^  t  XVI,  pog.  61). 

H.SalenL 
Gli  stranieri  principalmente  vanno  spesso  soggetti  ad  mia  febbre  che  si  chiama  . 
fMre  di  Sa/em:  essa  non  é  forte  e  non  ha  che  due  o  tre  accessi;  ma  ciò  che  la  ra- 
ntteriaa  si  e  che  ^i  accessi  ritornano  ciascun  mese,  e  che  dif&cilmente  si  riesce  a  ti- 
farsi da'snoi  Blomi  periodici  anche  abbandonando  il  paese  {Journal des  voyages^ 
tXVin,pag.809). 

ni.  «$f>rr/»-/>mr  (in  Africa). 
Vamidità  e  il  fredd|  delle  notti ,  seguiti  dal  cocente  calore  del  sole  perpendicolare, 
i^cadmio questo  elima  sommamente  dannoso  agli  Europei.  La  rugiada  è  sì  forte,  che 

(0 ^«Kttil  des  voyjget »  Um%  V^»  P^S*  ^^  >* ^ 
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gli  uccelli,  per  loro  bevanda  abituale,  sono  soddisfatti  dell'acqua  che  resta  sulle  fo- 
glie {NouQelles  Atmalts  des  voyages^  f.  XI,  p.  868). 

IV.  Oasi  di  Syoncd  (Stalo  Barbaresco). 

Yi  si  trova  in  abbondanza  acqua  dolce  ed  acqua  salata  ;  ma  le  sorgenti  che  somnìi- 
nistrano  la  prima  sono  per  lo  più  calde  e  cagionano  agli  stranieri  febbri  pericolose 
{Foyages  de  Bromte^  1. 1 ,  pag.  34). 

V.  Monréal  (Canada). 
.  L'acqua  del  fiume  S.  Lorenzo,  estremamente  pura  è  trasparente,  invita  natural- 
mente a  berne;  ciò  non  ostante  essa  cagiona  nausee,  dolori  di  stomaco  e  la  diarrea 
alle  persone  cbenon  vi  sono  abituate.  I  navicellai  non  ne  risentono  alcun  incomodo 
{Afincdes  des  i^yages^  t.  XVI,  pag.  166). 

VI.  Isola  Formosa. 

É  una  circostanza  ben  dolorosa  per  quest'isola  si  grande  e  s)  fertile,  di  non  avere 
acqua  buona  a  bersi,  almeno  dagli  stranieri,  giacché  l'acqua  che  essa  possiede  pro- 
duce suUe  loro  macchine  effetti  nocivi  ed  anche  mortali.  Solamente  nella  capitale  tro- 
vansi  sorgenti  che  riescono  innocue  alla  salute  (Notwelles  Annales  des  voyages^ 
t  XX,  pag.  201). 

yi\.  Isola  di  Cos. 

Sarebbe  stato  desiderabile,  dice  Clarke,  che  la  marina  ingl^,  m'entre  ritrova  vasi 
sotto  il  clima  d'Oriente,  avesse  seguito  i  precetti  dietetici  lasciatici  da  Ippocrate:  egli 
proibiva  l'uso  delle  uova:  son  esse  difatlì  il  veleno  degl'  Inglesi  che  visitano  le  coste 
orìenlali  del  Mediterraneo.  Allorché  m'accingeva  a  fare  il  viaggio  delle  isole  della 
Grecia,  Pallas  mi  scrisse  dalla  Crimea:  Guardatevi  da  tre  veleni,  dalle  uova,  dal  bur- 
ro e  dal  latte.  Io  fui  poscia  testimonio  della  morte  d'un  officiale  inglese,  il  quale  perì 
in  delirio  per  avere  continuato  a  far  colezione  con  uova.  Uu  capitano  ed  altri  militari 
ebbero  la  slessa  sorte  {Annales de  voyages^  t.  XXII,  p.  226). 

VIII.  Crimea. 

Se  sì  eccettua  il  distretto  tra  Koutchoukoi  e  Soudak ,  regnano  nella  Crimea  molte 
malattie  e  specialmente  febbri  endemiche,  alle  quali  sfuggono  di  rado  gli  stranieri. 
Esse  cominciano  colla  primavera;  é  quasi  impossìbile  preservarsene  durante  la  state , 
e  non  finislcono  che  nclfautunno.  Se  vi  bevete  dell'acqua  dopo  d'avere  mangiato  dei 
frutti,  se  volete  godere  del  fresco,  ne* più  forti  calori  vi  spogliale  d'una  parte  de'  yo- 
Blri  abiti ,  una  febbre,  e  per  lo  più  una  febbre  terzana ,  ne  è  il  risultato  inevitabile;  per- 
ciò questo  paese  viene  riguardato  come  il  cimitero  delle  truppe  che  la  Russia  vi  spe- 
disce per  mantenersene  in  possesso  {Nouvelles  Ani^ales  des  i^oyages^  tom.  XXIV, 
pag.  13). 

IX.  Calcùila 

La  temperatura  di  Calcutta  è  eccessivamente  calda;  la  bella  stagione  viene  col  ver- 
no, cioè  dal  novembre  al  marzo:  dal  marzo  al  giugno,  calori  insopportabili  per  un 
Europeo,  dal  giugno  al  settembre,  grandi  pioggìe  ancora  più  fatali.  Si  calcola  che 
tra  i  mohi  giovani  avventurieri  che  passano  ciascun  anno  al  servizio  della  compagnia 
inglese,  utìo  solamente  sopra  40  resiste  al  dim^ {Simondj  Voyageen  Angleterre^ 
1.  II,  pag.  277).  Nell'aprile  d^l  4803,  i  soldati  inglesi  combattendo  contro  i  Pindarici , 
dovendo  soffrire  un  calore  di  gr.  43Reaumur  ed  i  venti  soffiDcanti  d'aprile,  motivano 
^ir  istante  come  mosche  {Journal  des  voyages^  t.  II,  p.  201-204).  . 

X,  Isola  di  PFalcheren. 

Più  regioni  deirAmerica  e  dell'Africa,  che  presentano  un  aèpelto  seducente,  diven- 
gono la  tomba  delle  gcucrazioni  nuove  che  vanno  a  stabilirvisi.  Ma  f. cr  quale  motivo 
lo  stesso  disastro,  0  sia  febbri  mortali,  assalgono  gli  stranieri  che  giungono  nel!' isola 
di  Walchcren,dovc  il  clima  non  si  risente  né  del  calore  umido^dcU' America,  ne  del 
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caloc  secco  ddl' Africa  »  e  dove  qaAle  febbri  riescono  poco  nodvf  a^'  indigeni  ¥  Il  pro^ 
blema  sembra  tanto  più  difficile  »  quanto  che  se  quelle  malattie  si  sviluppano  Ira  i  c^ 
nali  ddrOlanda  e  di  Batavia,  compariscono  anche  nel  terreno  secco  di  più  parti  del- 
r Arabia,  ecc. 

XI.  Minna  (citta  persiana^ 
n  forestiero ,  il  cui  alloggio  non  è  stato  ben  pulito  »  purificato ,  rinfrescato ,  corre  a 
Afiana  pericolo  della  vita ,  essendo  questa  citta  e  i  villaggi  adiacenti  aggravati  da  una 
infezione  che  finora  è  riuscito  impossibile  d'estirpare.  Quest'infedone  consbte  in  cimi- 
d,  nella  forma  e  nella  grossezza  simili  a  quelle  d' Europa  »  ma  un  po' pia  piatte ,  e  che 
bentosto  véggonsi  coprire  tutte  le  muraglie  d'un  colore  rosso  brillante.  Esse  sono  ai 
velenose,  die  la  loro  morsicatura  produce  la  morte  alla  fine  di  otto  o  nove  mesL  Non 
solo  i  forestieri,  ma  anco  le  persone  che  non  risiedono  abitualmente  a  Miana  o  nel 
sao  circondario ,  corrono  lo  stesso  peritolo ,  mentre  il  popolo  della  città  e  i  paesani  del 
dintorni  o  non  ne  sono  giammai  roorsi,-o  da  questa  morsicatura  più  serie  conseguenze 
non  provano,  che  da  quella  del  meno  noccnte  insetto  {Journai  ics  90!fQges^  t  XVil, 
pag.  24S).  .  •  . 

LIBRO  QUARTO 

rJRl  AZIONI  SELLE  SPESE  E  LAVORI  PUBBLICI  ^  NEI  BEGOLAUBSTi  E  If ELLE  LECÙt 
•    PEB  ELEMENTI  TOPOGRAFICI, 

Più  persone  si  danno  a  credere  che  i  materiali  di  cui  va  in  traccia  la  statistica  non 
aleno  die  basi  alle  speculazioni  della  finanza.  Benché  dalle  cose  già  dette  si  possa  tra- 
vedere quanto  questa  pazza  idea  vada  lungi  dal  vero,  dò  non  ostante,  collo  scopo  di 
distruggerla  aflTalto,  farò  qui  un  cenno  delle  varia^zioni  che  /subir  debbono  le  spese  e  i 
lavori  pubblici,  le  leggi  e  i  regolamenti  per  drcostanze  topografidie,  riserbandomi  di 
indicare  le  altre  variazioni  che  sono  volute  dagli  altri  dementi  statistid,  che  andremo 
di  mano  in  mano  sviluppando. 

8BB101VB  URICA 

CAPO  PRIMO 

VAAIAZIOAI  IfELLB  St>ESB  B  LAVOM  PUBBLICI  PER  SLBMENTI  TOPOGBAFICI. 

PIÙ  spese  e  lavori  pubblici  seguono  le  variazioni, 

4.^ Del  termometro,  dell'igrometro,  dell'anemometro; 

2.°  Delle  qualità  fisiche  e  chimiche  del  suolo; 

8.**  Della  forma  e  direzione  de'  terreni  ; 

4.*  Delle  combinazioni  binarie,  ternarie,  ecc.  di  tutti  gli  antecedenti  elementi. 

%  1.  Spese  pubbliche  pariabiliper  etementi  topografici. 

I.  Spese  pubbliche  polule  dallo  stato  termometrico.  A  misura  die  cresce  la  dorata 
e  l'intensità  del  freddo  cresce  la  spesa  del  combustibile  necessario, 

4.^  Per  riscaldare  i  pubblid  dicasteri  civili  e  militarj^^  nazionali  e  comunali; 

3.^  Per  tener  liquido  l'olio  ne'&ri  sulle  coste  marittime; 

S.""  Per  promovere  l'evaporazione  del  sale  ne'  relativi  stabilimenti  pubblici,  ecc. 
Queste  spese  sono,  a  modo  d'esempio,  in  alcuni  comuni  della  Svizzera  come  iO;  nel- 
la Scozia  meridionile  8;  nel  regno  Lombardo-Yenetp  5;  nella  Romagna  3;  nel  Por- 
togallo 0. 

L'imperatore  Alessandro  fece  costruire  nel  1817  a  Mosca,  sopra  un'  eddinenza  al 
nord-ovest  dd  Kremlin,  la  più  vasta  sala  che  esista  ndl' universo,  e  che  deve  servire 
alla  parata  ed  esercizio  delle  truppe  durante  il  freddo  iri  eccessivo. 

Filos.  della  Stai.  21 
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Lima,  die  nou  vedo  mai  la  nere ,  qon  deye  spendere  38,000  lire  annualmente,  come 
fa  Milano,  onde  sgombrarne  le  sae  contrade,  ecc. 

II.  Spese  pubbliche  i^ahàe  dallo  stalo  igrometrico.  L'amidita  ola  caosa  principale 
della  degradazione  delle  fabbriche;  in  ragione  di  essa  cresce  la  necessità  di  ristau- 
rarle  e  costruirle  di  nuovo.  Questa  necessità  ,è  minima  in  Egitto,  media  in  Italia ,  mas- 
sima nell'Olanda,  nella  Scozia,  nelle  Antille,  ecc. 

In  più  paesi  del  Nord  sono  necessarie  le  maggiori  precaozioni  per  impedire  all'umi- 
dità d'insinoarsi  nelle  volte  delle  caserme,  acciò  non  nnoca  alla  salnte  delle  troppe  e 
non  guasti  i  viveri  ne'  magazzini.  Infatti  eUa  è  la  causa  principale  delle  alterazioni  cui 
vanno  soggetti  i  sistemi  organici. 

L' umidità  è  tale  nelle  isole  Antille ,  che  le  scritture  restando  in  breve  tempo  alterate 
e  guaste,  deperiscono  i  documenti  degli  atti  civili  e  criminali,  n  governo  francese,  al- 
lorché possedeva  quelle  isole,  vedendo  che  ^  archivi  di  una  generazione  non  con- 
servavansi  intatd  per  la  seguente ,  ordinò ,  coir  editto  dd  giugno  4776-,  che  ibsse  stabi- 
lito ^  Versailles  un  deposito,  ead  esso  venissero  trasmesse  le  copie  legaKzzate  di  tutte 
le  carte  pubbliche  delle  sue  eolDnie  d'America,  ^'Africa  e  d'Asia.  Si  spedivano  a  quel- 
Tarcluvio  gli  atti  autentici  delle  nascite,  delle  nlorti,  def'matr|fnon),  degli  atti  giudi- 
daij  e  Btragiudiciar)  relativi  alle  persone  ed  alle  proprietà,  delie  leggi  e  degli  ordini 
de'govenuitori  e  de' consigli  coloniali  (4). 

III.  Spese pMUche  volute  dallo  stalo  idraulico.  Si  ricordano  qui  le  spese  che  do- 
Tette  subire  Cartagine  allorché,* per  procurare  a" suoi  cittadini  acqua  abbondante  e 
potabile,  costrusse  un  acquedotto  lungo  circa  70  miglia,  conducendolo  per  monti  e 
per  valli,  sostenendolo  con  archi  di  100  piedi  d'altezza,  attingendo  l'acqua  nel  monte 
Zuan  che  trovai  al  snd-eal  di  quella  città  ;  monumento  che  non  ha  l'eguale  nell'archi- 
tettùra  antica  o  moderna  d'Asia  o  d'Europa.  Queste  o  simili  spese  non  si  £tnno  ne'paesi 
dove  1  pozzi  abbondano. 

Ne^  conti  preventivi  della  Svizzera  non  si  trovamf  le  spese  «he  fa  l'Olanda  per  di- 
fendere le  sue  città  e  le  sue  terre  dai  fiumi  e  dal  mare. 

lY.  Spese  pubbliche  volute  dallo  stato  anemometrico.  Le  città  soggette  a  frequenti 
e  gagliardi  colpi  di  vento,  come  per  es.  Vienna ,  sono  costrette  a  far  adacquare  le  stra- 
de due  volte  al  giorno,  onde  preservare  i  suoi  abitanti  dalla  molestia  della  polvere,  e 
diminuire  il  numero  delle  malattie  polmonari.  Questa  spesa  è  tuttora  grande,  benché 
un  po'  minore ,  a  Londisa ,  Parigi ,  Ispahan ,  ecc. 

Parleremo  altrove  degli  elementi  topografici  che  rendono  variabili  le  spese  per  la 
costruzione  e  manutenzione  delle  strade. 

%i.  Lavori  pubblici. 
Elementi  topografici  da  esaminarsi  e  richiedenti  variaztont, 

I.  PonH  ed  argini. 
La  possibilità  fisica  di  eseguire  ponti  ed  argini  t  limitata. 
4.^,  Dalla  durata  del  ghiaccio; 
2.^  Dalla  fcequeoza  della  pioggia  (2); 

3.^  Dai  venti  funesti  de' quali  ho  detto  un  cen^o  allepag.  440  e  444. 
4.^  Dall'eccesso  dd  calore  come  in  Etiopia; 

(i)  Lea  AntiUes  Fran^aìses ,  parlkulièremeDi  k  Guadeloupe  eoe,  par%  colonel  Boyèr-Pcy. 
releau^  1. 1,  pag.  18-19. 

(a)  L*  inverno  o  la  stagione  piovosa  nell'Àbissinia  comincia  nel  giugno  e  dura  sino  al  prin- 
cipio  di  settembre.  La  pioggia,  sovente  accompagnata  da  tuoni  e  da  oragani  spaventevoli,  co» 
Siringe  gli  abitanti  a  sòspendert4ulU  i  lavori  e  far  cessare  qualùnque  ofienuione  mUiiare 
(  Malt€»Brun ,  Vvéó»  de  géographie»  t.  IF»  p.  5aO). 
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5.^  Dalla  qualità  paludosa ,  dalla  forma  montana  dd  paese  ctrcostaate,  per  cui  sodo 
più  difKdli  i  trasporti  ; 
6.^  Dalla  distanza  e  scarsessa  de' materiali 

Dove  qaesti  elementi 5ono  eguali  a  zero,  la  possibilità  di  lavorare  si  estende  a  43 
mesi,  negli  altri  è  più  o  meno  limitata,  e  in  alcuni  si  restringe  a  due  e  meno;  e  quindi 
crescono  le  spese  e  la  durata  dfir  esecuzione. 

IL  Asciugamento  di  paludi. 
Questi  lavori  richieggono  la  cognizione  de' seguenti  elementi  topogCjAci  : 
4.®  Pendensa  generale  e  particolare  de' terreni; 
2.^  indole  del  suolo  (vedi  le  pag.  32  e  33); 
3.^  Acque  che  decorrono  da  luoghi  superiori; 
4.^  Acque  che  sorgono  dal  fondo  paludoso;) 
5.^  Acque  che  scendono  dal  cielo.   ' 

La  distinzione  dell' origine  delle  acqse  è  indispensabile  per  organizsare  stabilmente 
i  fanali  e  procurare  lo  scolo^ià  fattile  e  pia  spedito. 

In  alcune  località,  come^  per  ts^  nelle  paludi  Pontine,  i  grandi  lavori  idraulici 
non. sono  ^possibili  fiiprchè  nelle  stagioni  fredde,  doè4iuando  i  lavori  riescono  più 
dispendiosi ,  giacché  la  caOii^a  aria  che  esse  tramandano  nelle  stagioni  calde,  allon- 
tana i  distanti  giornalieri,  e  T  esibizione  di  qualunque  mercede  non  riescirebbe  a  con- 
durli sul  luogo;  mancano  quindi  le  braccia ,  ed  è  forza  sospendere  i  lavori  nellp  sta- 
gioni in  cui  altrove  si  eseguiscono  con  maggiore  facilità  e  minore  spesa;  ecco  Tin- 
èaenza  d^li  riunenti  topografici. 

ni.  Lavori  intòmo  alle  fortezze. 
Dove  il  teireno  è  composto  di  grossa  sabbia  e  sassi  rotondi,  incapaci  di  ritenere 
l'acqua,  è  quasi  impossibile  di  circondare  di  fosse  una  fortezza.  IUuscir(mo  inutili  gli 
sforzi  c^  fecero  i  Veneziani  per  ritenere  l'acqua  intorno  alla  fortezza  di  Palma-Nova» 
situata  in  ana  pianura  coiQpost^  delle  grosse  materie  che  i  torrenti  del  Friuli,  il  corso 
de' quali  è  rapido  e  corto,  vi  deposero  appena  usciti  dalle  montagne;  le  acqu^  che  i 
Veneziani  radunavano,  vedevansi  gemere  e  zampillare  da  lutti  i  lati  nelle  non  molto 
distanti  campagne.  Se  una -dose  di  limo  argilloso  unisse  quella  sabbia  e  que'  sassi,  la 
costruzione  delle  bramate  fosse  riuscirebbe  meno  dtfiìcile  e  meno  dispendiosa. 

IV.  Lavori  ne* por/i. 
Rendono  variabile  la  spesa  per  questi  lavorii 
1.^  La  direzione  e  la  forza  de'  venti  ; 
a.^  La  direzione  e  la  forza  delle  acque  ; 
3.^  La  qualità  del  fondo  marittimo  ; 
4.^  Le  raalerie  che  vi  decorrono  dai  luoghi  circostanti. 

Le  sabbie  che  i  venti  cacciano  incessantemente  verso  le  coste  della  Pomerafiia , 
chiudono  sovente  l' ingresso  de'  porti ,  il  mantenimento  de'  quali  richiede  lavori  di- 
spendiosissimi. Il  moto  del  mare  è  si  violento  in  quelle  piaggie,  che  le  dighe  più  forti, 
i  moli  più  solidi  ^ono  scossi,  levati,  distrutti  nel  giro  di  poche  ore;  e  gli  sforzi  £itti 
nel  corso  di  20  anni  per  salvare  di  quelle  rovine  il  porto  di  Surinemonda ,  non  riusci- 
rono che  in  parte  (Gatteau,  Tableau  de  lamerBaltique^X.  l.er,  pag:60-61)w 

%^.  \Continuazione  dello  stesso  argomento. 

ElemetH  topografici  ricìdedenti  variazioni  neUa  costruzione 
e  rinnovazione  de*  cimiteri. 
Disperdere  le  spoglie  de^morti  col  minimo  danno  de'  viventi,  tale  si  è  il  problema 
di  cai  presentar  dovrebbero  la  soluzione  i  cimiteri.  %  dunque  necessario  coosultape 
gli  dementi  topografici.  Infatti  : 
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L  Dirtzime  de'  i^enti. 

Nello  slabilire  i  dmitert  fii  duopo  esaminare  la  direzione  del  vento  dominante,  e 
quindi  collocarli  in  modo  che  il  vento  passi  sulle  abitazioni  pria  di  giungere  ai  se- 
polcri; nel  caso  opposto  gli  effluì  mefitici  verrebbero  a  ledere  la  salute  degli  abitanti. 
II.  Acque  soriumose  e  situazione  del  suolo. 

Dove  a  poca  profondità  s'incontra  T acqua  sotterranea ,  non  è  possibile  di  fare  le 
fosse  debitamente  profonde ,  giacché  quest'  acqua  ricevendo  il  putridamc  de'  cadaveri, 
lo  trasporterebbe  nelle  sorgenti,  ne'  pozzi ,  neUe  cantine  in  tempo  d' eccedente  pioggia 
con  danno  della  popolazione.  Questa  circostanza  impedisce  di  dare  alle  fosse  de' ci- 
miteri di  Milano  più  di  tre  braccia.  Quindi  i  cimiteri  situati  in  luoghi  troppo  bassi  o 
sulle  rive  de' ruscelli,  fiumi,  laghi  si  oppongono  alla  necessaria  profondila  delle  se- 
polture. 

III.  Mancanza  di  profondità  nel  suolo. 

Dove  è  nulla  la  profondità  del  suolo,  cioè  9oy(  non  v'ha  che  macigno  coperto  di 
qualche  pollice  di  terra,  riesce  impossibile  il  sotterrare  i  morti;  quindi  nel  Gran 
S.  Bernardo  i  cadaveri  de'  viasgiatori  e  degli  abitanti  de^*  ospizio  sono  riuniti  in  una 
stanza ,  coperti  con  un  lenzuolo ,  giacche  ivi  la  terra  ingrata  e  maledetta,  non  contenta 
di  negare  all'uomo  gli  alimenti  mentre  vive ,  ricusa  anco  d' aprirgli  il  suo  seno,  al- 
lorché ha  cessato  di  vivere.  A  questa  circostanza  debbesi  attribuire  l' uso  barbaro  che 
era  in  vigore  nelle  isole  Baleari ,  dove  le  membra  del  cadavere  venivano  spezzate  a 
colpi  di  mazza,  quindi  inchiuse  in  un'urna  che  si  copriva  con  un  mucchio  di  pietre. 
La  quale  durissima  roccia  sussistendo  tuttora,  gli  abitanti  depongono  i  morti  nelle 
chiese;  altrove  si  abbruciano. 

tv.  Qualità  chimiche  del  suolo. 

IP  L'argilla  formando  sulla  superficie  de' cadaveri  uno  strato  tenace,  li  preserva 
dal  contatto  dell'aria,  e  cosi  ritardandone  lo  scioglimento,  ritarda  l'epoca  della  rin- 
novazione de' cimiteri.  Un  altro  inconveniente  di  questa  terra  si  è,  che  sotto  l'azione 
del  c^ore  si  fende,  e  quando  le  fessure  si  estendono  profondamente,  l'aria  ne  estrae 
'  vapori  avvelenati 

3.^  La  rena  sottile  lasciandosi  penetrare  dall'aria  e  dall'acqua,  non  si  oppone  al- 
l'imputridimento,  ma  non  si  oppine  né  anche  alla  continua  evaporazione  delle  par^ 
ticole  animali  de'  corpi  in  essa  sepolti.  Questa  circostanza  rende  necessaria  maggior 
distanza  tra  le  fosse,  e  quindi  maggiore  vastità  ne' cimiteri,  accio,  mentre  s'apre  una 
nuova  fossa,  non  escano  mortali  efiSuv)  dall'antica  che  le  è  vicina.  Quindi  la  legge 
francese  del  SS  pratile,  anno  XII,  lasciò  una  latitudine  nelle  dimensioni  delle  fosse, 
ed  ordinò  che  queste  disiassero  3  a  4  centimetri,  ed  all'estremità  superiora  ed  infe- 
riore 8  a  6. 

8.®  La  terra  calcare  esercita  un'azione  più  efficace  sui  cadaveri,  assorbendo  l' umi- 
dità ed  i  gaz  mefitici  che  si  sviluppano  dai  corpi  putre&ttL  Questa  circostanza  per- 
mette di  rinnovare  più  presto  i  cimiteri,  è  quindi  d'impiegarvi  minor  estensione  di 
terreno, 

V.  Stàio  termometrico. 
E  prouta  la  decomposizione  de'  cadaveri  nella  zona  torrida,  meno  pronta  nelle  tem«' 
perate,  lentissima  nelle  fredde;  da  dò  risulta  la  necessità  di  tosto  seppeUire  i  morti 
o  la  possibilità  di  minore  o  maggior  dilazioue.  Se  uè'  paesi  caldi  i  cadaveri  giungono 
al  totale  diseccamento  io  due  anni o  tre,  molto  maggior  tempo  richieggono  ne'  freddi. 
Ora  non  dovendosi  rinnovare  i  cimiteri  se  non  dopo  che  i  cadaveri  sono  affatto  disec- 
cati, è  chiaro  che  la  lentezza  di  questo  processo  rende  necessaria  maggior  vastità  nei 
cimiteri  ed  all'opposto;  quindi,  ie,  per  es.,  si  possono  rinnovare  1  sepolcri  in  Milano 
ogni  45  anni ,  saranno  neressari  35  o  80  in  Germania,  SO  o  100^  e  forse  più  in  Si- 
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Ma;  cosi  i moti  annuali  del  termomefro  in  due  paesi  senrono  a  misurare  la  vastità 
de'  sepolcri ,  supposte  uguali  le  popolazioni. 

CAPO  SECONDO 

IIISUIUK  COJOCERCULrS  MILITARI  VARIABILI  t»BR  ELEXBKTI  TOPOGRAFICI; 

I.  Freddo  in  generale. 
n  regno  Lombardo-Veneto  stipendia  piìi  persone  sui  monti,  alloggiate  in  case  del 
gO¥erno,  acciò  vadano  in  soccorso  de'  viaggiatori  o  intirizziti  dal  freddo,  o  privi  di 
sussistenza,  o  clie  avessero  smarrita  la  via.  Rendono  lo  stesso  servigio  gli  ottimi  re- 
ligiosi abitanti  nell'ospizio  del  Gran  San  Bernardo. 

In  Francia ,  quando  il  freddo  giunge  a  10  gfadi  sotto  lo  zero,  si  cambiano  le  sen* 
tineUe  <^i  ora  :  -  in  Russia  HelIa  sgraziata  campagna  del  4843  era  necessario  cam- 
biarle ogni  mezz'ora. 

n.  Neve, 
Dopo  un  ordine  dell' imperatore  Alessandro»  toltele  grandi  strade  imperiali  dovranno^ 
essere  fiancbeggiate  da  file  d'alberi,  misura  tanto  più  Necessaria  in  Russia ,  quanto  clie 
la  neve,  la  quale  dura  sei  mesi,  fa  sovente  perdere  ai  viaggiatori  la  traccia  delle  strade- 
Servooo  allo  stesso  fine  gli  alti  pali ,  che  di  distanza  in  distanza  si  suole  piantare  sulle 
montagne  della  Svizzera. 

ni.  Boschi 
Nelle  cofifrade  selvose  è  liecessario  stabilire  qua  e  là  delle  guide,  le  quali  possano 
consigliare  in  tempo  gli  infdici  che,  smarrito  il  cammino,  morirebbero  di  fame,  di  sete 
0  dìspenzionè.  Questa  precauzione  è  più  che  altrove  necessaria  ne' grandi  boschi  della 
Boiigogna,  della  Lorena ,  ecc. ,  dove  si  trovano  ancora  di  molti  lupi. 

W.  Nebbie, 
Tedi  la  precaimone  citata  alla  pagina  24. 

In  generale  la  necessità  di  far  uso  del  suono  d' una  grossa  campana ,  là  dove  le  neb- 
bie rendono  Inutile  la  luce  de' fari,  cresce  in  ragione  degli  scogli  che  circondano  le 
sponde  marittime,  fluviali,  lacuali,  e  della  distanza  a  cui  si  estendono;  perciò  a  Vidin- 
gen  nel  Cattegat  si  suona  una  grossissim»campana  quattro  volte  ognimezz^ora^  ac- 
ciò i  naviganti  che  trovansi  in  mare,  abbiano  nn  siciiro  segnale  di  giorno  e  di  notte,  die- 
tro coi  dirigersi  in  tempo  di  dense  nebbie. 

y.VenU. 
Sì  fa  uso  dello  stesso  espediente  so}  Monte  Spinga ,  allorché  il  gagliardissimo  vento 
che  i  Francesi  chiamano  la  tourmenie^  agitando  la  neve ,  impedisce  di  vedere  i  seguali* 

VI.  Fenii  e  deserti. 
Strada  tra  Aiessandrìa  e  Rosetta.  Dopo  sei  ore  di  cammino  si  giunge  a  la  Madie ^ 
r  antico  Conopei  quindi  incontrasi  un  Caravanserai ^  vasto  locale  murato,  sfornilo 
di  Inllto,  unico  asilo  contro  i  raggi  d' un  sole  ardente ,  durante  un  viaggio  di  44  leghc- 
Al  di  là  si  stende  una  pianura  sterile  dove  non  si  scorge  uè  albero,  né  cespugli ,  né 
^erdara.  Gli  occhi  vi  sono  tormentati  da  un  torrente  di  luce,  e  la  pelle  arsa  dall'aadore 
ddsole.  Undici  colonne  collocate  di  distanza  in  distanza  servono  a  dirigere  il  viaggia- 
^  attraverso  a  qud  deserto,  dove  i  venti  sommovono  i  monticelli  di  sabbia  come  le 
onde  ddr  Oceano.  . 

VII.  Òragani, 
Vedi  il  regolamento  svizzero  citato  alla  pag.  64. 

VIIL  Scogli j  correnti j  banchi  di  sajbbia  e  stnuli, 
I  onneroàssimi  s^cogli,  i  banchi  di  sabbia,  le  isolette,  i  bassi-fondi  sparsi  in  tutto 
il  Baltico,  e  specialmente  nel  goUb  di  Finlandia ,  uniti  alla  irregolarità  delle  correnti. 
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essendo  occasioni  d'incessanti  perìcoli  più  che  in  qualunque  altro  mare,  rendettero 

necess«irì  cinque  stabilimenti: 

iP  Li  moltiplicità  de' fari,  principalmente  durante  le  lunghe  notti  d'inverno,  allor- 
ché la  navigazione  è  possibile; 

S.^  I  piloti  costieri  che  guidano  ne'  porti  o  prestano  soccorsi  in  caso  di  naufragio; 

S.^  Gli  alberghi  a  spese  del  governo  in  alcune  isole  deserte  ^  ma  solo  asilo  nelle  tem^ 
pestc; 

4.^  I  segnali  o  le  banderuole  erette  sugli  scogli  stessi; 

5.^  Gli  aspitali  pe'  marinai,  sotto  gli  auspicj  de' consoli  delle  nazioni  estere. 

Gli  elementi  topografici  vogliono  misure  diverse  pel  buon  successo  delle  guerre.  In 
qoal  modo  potrà  un  governo  determinarsi  a  spedire  contro  una  nazione  marittima  del 
vascelli  di  linea ,  ovvero  delle  fregate  «  flottiglie,  se  non  conosce  distintamente  gU  eie" 
menti  che  compongono  la  situazione  topografica  del  nemico,  cioè^li  stretti,  i  golfi 
gli  scogli,  i  bassi-fondi»  le  isole,  le  correnti,  i  venti  e  le  loro  epoche,  e  simili  circostanze 
fìivorevoli  o  contrarie  alle  manovre  marittime? 

IX.  Progressiontgraduàlc  dd  freddo  dal  monte  al  piano, 
e  quindi  alle  sponde  mariiiime. 

Carlo  XII  entrò  nelle  terre  della  Norvegia  al  nord  sul  principio  di  novembre,  allor- 
qnando  cominciavano  i  diacci  sui  monti,  lusingandosi  d'avere  tempo  sufficiente,  pria 
che  il  verno  scendesse  alle  coste  marittime  di  prendere  Frederischal  e  Frederisksladt, 
indi  pì-ofittare  delle  nevi  per  internarsi  col  suo  esercito,  e  porsi  in  comunicazione  con 
Armfeldt  che  comandava  l'esercito  meridionale.  U  piano  era  ben  calcolato  e  conforme 
alle  circostanze  topografiche  del  paese  ed  alle  abitudini  deS  suoi  soldati  :  se  l' effetto  non 
corrispose  alla  ragionevole  aspettazione ,  se  ne  debbono  incolpare  le  vicende  della 
guerra ,  non  l' ignoranza  degli  elementi  topografici,  come  successe  nella  guerra  di  Ras* 
sìa  nel  4813. 

Quando  sul  principio  del  4822  i  giornalisti  annunciavano  come  certa  la  guerra  della 
Russia  contro  la  Turchia ,  aggiungevano  che  non  si  aspettava  per  incominciare  le  osti» 
•lità,  che  i  ghiacci  assolutamente  necessarj  pel  trasporto  delle  sussistenzci  in  vista  dello 
stato  di  devastazione  delle  provincie  Turche  al  di  qua  del  Danubio (4). 
X.  Copia  delle  piogge  e  (oro  epoche. 

Non  senza  ragione  le  truppe  d'Aless;vidfo  riciyarono  d'andare  più  avanti  nell'  In- 
dia, giacché  avevano  di  già  sofferto  settanta  giorni  di  pioggia.  Pare  chequelre  igno- 
rasse le  pioggie  periodiche,  che  cadono  in  quelle  contrade,  durante,  in  gran  parte,  il 
monsone  del  sud-ouesf^  o  almeno  ne'  mesi  di  luglio  e  agosto  ed  una  porzione  di  set- 
tembre ;  giacché  egli  entrò  neir  lodia  in  primavera ,  quando  le  pioggie  erano  di  già  co- 
minciate sulle  montagne,  e  passò  V  Idaspe  verso  la  metà  della  state,  cioè  all'epoca  delle 
più  forti  pioggie.  L'ignoranza  di  questo  elemento  topografico  probàbilmente  fu  la  ca- 
gione per  cui  Alessandro  non  potè  finire  la  conquista  delle  Indie.  Ebbero  più  felice  suc- 
cesso Tamerlauo  e  Nadir  Shah,  i  quali  eseguirono  le  loro  operazioni  militari  nelh  sta- 
gione secca. 

Ili  occasione  de' preparativi  degli  Inglesi  contro  i  Birmani,  i  giornalisti  d'Inghil- 
terra nell'agosto  4824  dicevano:  ci  ha  unacircostanza.spiacevole  pel  governo  inglese. 
Prima  che  il  nostro  esercito  e  i  nostri  bastimenti  da  trasporto  possano  unirsi  per  essere 
inviati  sulle  coste  dei  Birmani,  giungerà  per  quel  paese  la  stagione  piovosa  ;  le  nostre 

(i)  Diodoro  Siculo  ci  dice  che  i  grandi  fiumi  che  scorrevano  per  le  provincie  Romane,  il 
Reno,  e  il  Danubio,  erano  sovente  rappresi  dal  ghiaccio  in  tutta  la  projondilà  delle  loro  acque, 
e  capaci  di  sopportare  i  pesi  pia  enormi:  egli  aggiunge,  che  i  hai^bari  coglievano  questi  istanti 
per  eseguire  le  loro  invasioni,  condtu:endo  senza  timore  e  senza  pericolo  le  loro  numerose  «r. 
mate,  la  loro  cavalleria  e  i  loiv  pesanti  cariaggi  sopra  que' grandi  e  solidi  ponti  di  ghiaccio* 
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truppe  non  potranno  allora  fare  un  passo,  e  Q  solo  dimorare  su  quelle  spiaggie  sarà 
pericoloso. 

XL  Epòcke  della  pegeiazione. 
Leggendo  le  cainjpagne  di  Cesare  nelle  Gallie  si  scorge,  che  la  cognizione  del  clima 
gli  era  scorta  a  combinare  i  movimenti  delle  sue  armale:  egli  differì  più  volte  lamar- 
cia  nelle  provincie  settentrionali  >  riflettendo  die  il  freddo  ritardando  ivi  la  vegetaaio- 
ne,  la  sua  cavallerk  mancherebbe  di  foraggi;  cosi  la  cognizione  degli  elementi  topo- 
grafici previene  errori,  che  riescono  micidiali  a  piò  miglia ja  di  soldati,  cagionano  la 
perdita  degli  attrezzi  militari,  costringono  ad  una  pace  umiliante  e  gravosa. 

r 

.  OAPO  TERZO 

VARIAZIONI  DELLB  LEGGI  CIVILI  E  CRIMIITALI 
m'ftEGOLAMBHTI  Di  SICUREZZA  E  POLIZIA  SANITARIA  PER  ELEM^jNTI  TOPOGRAFICI. 

%L  Codice  ernie. 

I.  Mairrmoni. 
VgffWA  della  pùberU  è  diversa  in  più  regioni  del  globò,^ia  che  la  causa  risieda  nel 
dimt Duella  specie  (Y.  la  pag.  45B|;  è  dunque  necessario  che  l'anno  legale  dei  matrir 
monio  sia  stabilito  in  età  differenti. 

II.  Mot». 
Yoi  potrete  pretendere,  per  es. ,  a  Vienna,  che  il  corpo  d'i|p  defunto  sia  trasportato 
al  cimitero  entro  48  ore,  ma  non  lo  potrete  pretendere  sui  monti  dei  Giganti  (già  ci- 
tati più  volte),  doveia  neve  togliendo  ogni  comunicazione  tra  gli  abitanti  dal  novem- 
bre a  tutto  febbrajo,  è  forza  consegnare  ad  essa  i  cadaveri,  finché  si  rattempri  la  stagione. 
•  Jir,  BaHèsmi. 

Dite  Io  stesso  de'  battesimi  de'  neonati ,  che  si  soglioho  eseguire  nelle  chiese  nel  giorno 
della  nascita  o  nd  seguente;  idem^  della  presentazione  dd  neonato  alia  municipalità 
per  la  verificazione  del*  sesso  e  la  iscrizione  nel  registro  civico. 

ly.  Efmgr4izi(m, 
Se  in  generale  non  si  pud  approvare  la  regge  che  vincola  la  libertà  d'emigrare,  molto 
meno  puossi  approvarla  in  que'  piHi  montiosi,  dove  l'abitanfte  non  avendo  mezzi  di 
sussistenza,  è  costretto  ad  asìsentarsi  annualmente  dal  paese  per  procurarsene. 

V.  Edifizj. 
Nelle  città  dove  il  freddo  del  dima  esige  che  le  case  siano  nnite,  o  il  caro  prezzo  del 
terreno  induce  a  fabbricare  molti  piani,  il  perìcolo  delle  cadute  esige  precauzioni  le- 
gali non  necessarie  nelle  regioni  calde,  dqve  una  casa  non  è  ordisiàriamente  die  un 
parasole. 

yi.  Obblighi  ciinU.  ^ 
Una  legge  d'Bambourg,  in  caso  d'inondazione,  ordina  a  quelli  che  abitano  i  piani 
superiori  delle  case  ^  di  tìceyere  le  persone  ammalate  che  abitano  il  pian  terreno,  e  che 
le  acque  costringono  ad  abbandonare  subitamente  le  loro  case.  Questa  legge  che  po- 
trebbe applicarsi  a  Pietroburgo,  soggetta  alle  inondazioii  della  Neva,  sarebbe  ridi- 
cola dove  le  inondazioni  sono  impossibili. 

yU.Debiiu 
Tra  i  tropid  i  debiti  si  perpetuano  e  s'accrescono  per  infiniti  acddenti  che  non  di- 
pendono né  dalla  volontà,  ne  dalla  previsione  de' coloni:  terribili  pragani  distruggono 
da  un  momento  all'  altro  le  speranze  dd  debitore  e  i  mezzi  di  sdebitarsi.  La  legge  è 
Wi  costretta  a  concedere  dilazioni  ai  pagamenti ,  che  sarebbero  nocive  in  altri  paesi ,  ecc 
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\IU.  Giurati. 

ì^  legge  inglese  che  obbliga  i  giurati  a  restare  chiusi  inona  stanza  senza  sAimento 
e  senza  fuoco,  finché  non  sono  concordi,  non  si  potrebbe  eseguire  la  maggior  parte 
dell'anno  in  Siberia  e  simili  paesi  freddissimi,  senza  porre  a  pericolo  la  loro  vita:  i 
giurati  trovandosi  tra  il  sentimento  della  giustizia  e  quello  della  propria  esistenza, 
sacrificherebbero  il  primo  al  secondo. 

lìL  Modi  di' punire  fisici  o  morali. 

In  qualche  isola  della  Grecia  i  ladri  vengono  leggati  ad  una  colonna,  nudi  sino  alla 
cintura,  ed  esposti  ai  morsi  delle  mosche  ed  agli  ardori  del  sole.  Questo  modo  di  pu- 
nire esporrebbe  un  uomo  alla  morte  in  più  parti  della  Russia.  Da  questo  e  simili  fatti 
con  chiuderete,  che  il  dima  freddo  ristrìngendo  la  possibilità  di  far  uso  di  pene  mo- 
rali ,  il  legislatore  è  costretto  a  ricorrere  alle  pene  fisiche,  e  trovate  nel  clima  una.deUe 
ragioni  per  cui  ivi  tra  le  pene  prevale  il  bastone. 

X.  Punizione  a  pane  ed  acqua. 

In  Isvezia  la  condanna  ad  acqua  e  pane  nella  quantità  consueta,  protratta  al  di  là 
d'un  mese,  equivale  alla  morte,  giacché  i-grani  del  nord  contenendo  poco  glutine,  il 
pane  che  ne  risulta  non  può'bastare  al  nutrimento  e  alla  natura  dell'uomo^  non  suc- 
cederebbe lo  stesso  in  Italia.  Questo  solo  latto  potrebbe  dimostrare  Fimpcfrtanza  delle 
notizie  statistiche,  e  la  necessità  di  esaminarle  nella  formazione  de' codici. 

XI.  Frmldo. 

Diamo  ora  un  saggici  di  atti,  che  vestono  il  carattere  di  ma^iore  o  minore  delitto» 
in  vista  degli  elementi  topografici. 

Esporre  nuda  di  notte  una  persona  nell'lndostan,  non  é  cagionarle  lo  stesso  male 
che  col  medesimo  atto  le  si  cagionerebbe  nell'isola  Melville  ne' cinque  mesi  in  cui  gela 
il  mercurio;  nel  primo  caso  non  sarebbe  che  un  giuoco,  nal  secondo  é  un  omicidio. 

XII.  Calore. 

Più  centinaia  di  soldati  Inglesi  rinchiusi ,  una  sola  notte,  in  islretto  carcere  a  Cal- 
cutta, dopo  d'avere  sofferto  infinite  angoscie,  nìorìrono  soflCocati  dal  calore:  lo  stesso 
numero  di  persone  ristrette  in  ugual  carcere  nel  Labrador  avrebbe  potuto  resistere 
senza  wconvènienié.  ^ 

Xtll.  Freddo  e  calore. 

In  tutte  le  piaghe,  nelle  ulceri  e  lesioni  organiche  esterne^  il  freddo  é  contrario  e  le 
impedisce  di  guarire,  mentre  queste  piaghe  e  ferite  si  cicatrizzano  prontamente  in  paesi 
e  tempi  caldi  che  promovono  il  moto  vitale. 

XIV.  UbbriackezzCL 

Ne'dimi  del  Nord  l'eccesso  del  vino  rende  gli  nomini  stopidi,  in  quelli  del  mezzodì 
li  rende  furiosi  ;  nel  primo  caso  il  legislatore  potrà  considerare  l' ubbriache^za  come 
un  atto  quasi  indifferente;  nel  secondo  dovrà  contenerla  con  modi  severi,  perché  c;^usa 
(;d  occasione  di  delitti  o  disordini  gravissimi. 

XV.  Acquapoiabìle. 

Chiudere  una  sorgente  d' acqua  in  Arabia  é  esporre  miglta)a  di  persone  a  morir  di 
sete,  e  fors' anche  rendere  impossibile  la  comunicazione  tra  paesi  distanti;  la  stessa 
azione  potrebbe  essere  un  beneficio  in  un  paese  paludoso. 

XVI.  Inondazioni  e &n  acque  dii>erse. 

Allorché  le  inondazioni  vengono  eseguite  con  acque  dolci,  la  perdita  si  ridùce  ad  un 
ricolto;  ma  se  si  sr;Tè  della  marèa,  le  acque  salmastre  depongono  uno  strato  di  sale 
che  sembra  i^hiudere  i  pori  della  terra,  e  distruggendo  i  principi  vegetabili,  reudona 
il  suolo  sterile  per  sette  anni ,  e  fanno  perire  gli  alberi. 


Digitized  by 


Google 


499 

Nflle  iMk  ddrinllMd  e  di  Srìwé  (Danimarca)  s!  troTjino  4q84  «iMR(mA,1  qiHiii, 
ifitfstìti  dal  vento,  vengono  portati  a  grandi  distante,  affliggono  le  Tjcioe  contrade  é 
ttopròno  i  campi  coUitati  con  grave  danno  dell' agricoltofa.  Si  rassodano  <|ii«stif  sab^ 
bie  CQlh  pbniaglonè  &  aloani  arbusti  e  seminagione  d'm*  erba  diiamata'^fpm^  ore* 
naia,  k  cai  radld  intralcbodosi  fermano  le  sabbie  >  e  le  foglie  estendendosi  in  largo^ 
tolgono' Ibrza  al  TcntOw  Severe  pene  sono  minacdMe  dal  codice  d^ese  contro  quelli 
che  le  estirpano  (Oatteau ,  Tableau  dei  Étais  éUmoìsi  1 1 ,  pag.  ttM4).  Queste  pene 
iuéibno  riprensibiU  in  circostanze  opposte. 

•    XnU.  Disfruttótle  di  stffnaff. 

ibbiimo  accennato  ttHrmé  le  bandemole  a  'ditersi  colori  cfie  iar  Rnssia  tuanliene 
sugli  scogli  dd  golfo  di  Finlandia,  onde  avvertire  i  marinari  a  tenèrvisl  lontani;  tji 
distmuone  di  quelle  banderuole  è  delitto  gravissimo  iti  quelle  circostanze  t  lo  sarebbe 
assai  neoo  In  altre»  ecc. 


S  8.  B^oUaaaUi  di  sicurezza. 

XDL  Posizione  e  bassezza  del  paese. 

N eHe  prottode  ddla  Fhindra  e  ddVOhmda ,  l^strema  vigifamta  ^  necessaria  per  goa^ 
rmtirBi  dalle  incursioni  maritltnie,  vuole  molti  regolamenti,  di  eui  non  si  avrebbe  bi* 
sogno  ifr  usa  popone  pia  elevata» 

}DCv  Posizione  dei  boschi. 

La  sicnrfzsa  Altea  dd  paesi  non  permette  in  Valtellina  di  fagliare  i  boècbi  difamall 

ieMj  sparsi  6ÉHe  oeoscese^toiitagne  snperiori  alle-borgatè»  e  che  essi  soslengonO'eolle 

loro  radici;  all'opposto  la  sicurezza  personale  richiede  che  vengano  tagliati  i  bosclu 

esistenti  in  pianure  vicine  a  strade  frequentate,  perchè  servono  d'asilo  ai  ladri,  ecr* 

XXL  Metodi  nel  r accorr  e  P erica  al  piano  o  al  monte. 

Tagliate  V  erica  o  il  cosi  detto  brugo  con  zappa  e  badile  In  pianura ,  e  nissuno  p<K 
tra  fiirvi  rimprovero;  ma  se  cogli  slessi  strumenti  eseguite  la  stessa  operazione  in  ter- 
reni molto  pendenti,  sarete  condannato  e  punito  con  ragione,  giacché  quel  metodo 
agevola  il  corso  ddle  acque  scendenti ,  con  danno  dei  sottoposti  terreni,  della  pubblica 
sicarczza  e  ddla  navigazione  (  Tedi  pag.  45-47  \ 

XXIL  renio  forte. 

Nel  arnione  d'Uri  un  vento  del  sud ,  che  viene  dal  San  Gottardo  e  che  cresce  di 
fona  scendendo,  contribuisce  a  diffondere  il  calore  nella  parte  bassa  della  vallata  (della 
Reuss);  egli  2  il  fiivoiiio,  vento  utile  nel  tempo  stesso  e  terribile;  esso  addolcisce  la 
temperatura,  ma  sradica  gli  alberi,  rovescia  i  casolari  e  propaga  gli  incendji  il  suo 
funesto  intervento  ha  spesso  ridotto  in  cenere  Altorf ^  capo  luogo  del  cantone,  e  co- 
stretto i  magistrati  locali  d'ordinare  agli  abitanti  di  estinguere  il  loro  fuoco,  quando 
il  bvooio  cominda  a  soffiare  (Aunales  des  pqyageSj  t  XKllI,  pag.  S64-965).  Questo 
ordine  sard>be  ridicolo  in  Milano. 

XXIII.  Inondazione  delle  cantine. 

Le  inondazioni  della  Senna  non  sono  infrequenti»  e  molte  cantine  di  Parigi  si  tro- 
vano aHora  piene  di  acqua.  La  polizia  conoscendo  che  il  limo  lentamente  diseccando 
si  corrompe,  e  manda  ne' mesi  estivi  vapori  fetidi  e  perniciosi,  ordina  a  tutti  i  pro- 
prietari d'asdogaric  e  di  levarne  il  fango,  £a  eseguire  l'operazione  a  spese  di  quelli 
die  si  mostrano  renitenti.  Quest'ordine  non  sarebbe  a&tto  inopportuno  a  Milano,  ma 
lo  sard»be  a  Berna.. 

XXIV.  B^to  dell'acqua  potabile. 

la  Lombardia,  dove  l'acqua  abbonda  ne'  mesi  estivi,  si  legge  con  sorpresa  nelle 
gaiette  h  seguente  data  di  Madrid  (33  giugno  48S5):  «<  Fu  pubblicata  una  ordi- 
Filos.  della  Sat.  2S 
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^  luinza  intorno  alla  poKaia  ddiefiiiilaaec  all'  ordint  cte  si4ebbe  otscrvarf  per  pren- 
»  dere  B  meno  d' acqua  poistbUe  ali-  awkfnarsi  del  gran  caldo  »» 
XXV.jérlieproflfssiaminsaiuèH. 

Ingenerale  ìà  vigiViDsa  della  polizia  saoitarla  deve  crescere  inragtone  delV  onii« 
dita  e  del  calore  promotori  deHa  corrniione;  /"(f^ouMtCra  e  Ulermomelro  serpono 
dunipLC  a  misurare  i  doveri  della peb'eia.  Dove  la  tempetatnm  esHtHi  non  anpera  li 
4^  gradi  centigradi^  si  può  tollerare  resialenaa  delle  beocherie  ntU* intemo  deUe  di» 
tà,  nìa  dove  giunge  a  S4  e  pià^M  pcilisia  è  riprco^bile  m  non  le  ^ikmtaiuu 
XXVI.  Coniazioni  lecite  o  iUeciie  m  rogiomd  delfadisiimta* 

La  distanza  dai  centri  abitali  àltocgf^  o  ristringe  il  diritto  di  proprietà,  giacché  è 
Vcita  la  coliivamone  de'  rM  alla  distai9i(a  di  tr«  migtia  o  4iiiailtrO|  è  proibita  a  disianza 
minore  in  Lon^rdia, 

Si  renderebbe  ridicolo  il  goyemo  inglese»  «e  vdesse  pubUicare  in  Inghiltcm  le  no- 
stre leggi  relative  alle  risaje ,  non  lo  sarebbe  se  le  pubblicasse  a  Calcutta  »  giacché  la 
coltivazione  del  riso,  possibile  nd  dima  indiano,  non  Io  é  in  Inghilterra. 
XXYII.  Fermi  che  molesìanoprinc^aimente  la  specie  umana. 

Gli  antichi  re  del  Messico  e  gli  imperalori.deI  Perà  altro  mezzo  non  avevano  ritro* 
.?ato  per  liberare  i^  loro  sodditi  dai  pidocchi,  dalle  ùmkà  e  dalie  pulci,  prodotti  rlna- 
adenti  in  clima  umido  e  caldo,  fuorché  qudki  d'knpomi  loro  l' obbligo  di  presentare 
una  certa  quantità  di  questi  insetti  al  governo.  Ferdtnandq  Corjten  trovd  de'  aacchi 
))ieoi  di  questa  bella  merce  nd  palazzo  di  Mottlnu|p.a>  Garcilasso  dice,  che  i  Peru- 
jviani  erano  essi  pure  obbligati  di  4ame  anoualmenie  un  corM  pieno  agU  locas. 

QuesU  kggesard>beopporlnaaa|Mridy  BovaMilMO^atlasftbdifm 
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PARTE   SECONDA 

POPOLAZIOIIX; 

Tra  le  nottue  fhe  nnir  si  possmio  tallo  stato  d'on'^paese,  le  più  importanti  sono 
qorlle  che  alla  popolatone  si  riferiscono,  essendoché  da  esse  maggior  numero  pud 
trarsi  di  conclusioni ^i^lati ve  al  ben  essere  e  mal  essere  degli  uomini,  e  questo  è  il  fine 
a  cai  tutte  le  sciente  debbono  teddere:  se ,  per  es, ,  la  durata  media  della  vita  s' al- 
lunga f  si  pnò  con  certezta  conchtudere  che  il  diluvio  dulie  malattie  scema ,  che  di  mi* 
gliori  abiti  si  fa  uso  e  di  più  nutritivi  alimenti*»  che  la  puliletza  si  è  introdotta  nellt 
case  privale  e  ne' luoghi  pubblici,  che  T infanzia  e  la  vecchiezza  ottengono  maggiori 
cure,  che  in  nna  parola  si  è  più  felici.  Il  confronto  de*  morti  con  quello  de' nati  serve 
al  governò  d' avviso ,  di  rimprovero  o  di  elogio,  ed  incoraggiamento.  Le  morti,  divise 
per  malattie  colle  loro  relative  epoche  mensili,  presentano  istruzioni  al  medico,  al  fi« 
siologo  ed  al  filosofo.  La  legge  della  mortaliU  è  guida  ne'  calcoli  d* assicurazione,  nei 
contratti  vibliz),  e  a  più  Istituzioni  di  beneficenza.  Alla  coscrizione  militare  è  neces- 
'  sario  r  esame  delle  qualità  fisiche  degli  abitanti,  delle  loro  dimensioni  e  de'  loro  di- 
fetti, ecr^ 

Avendo  discnsso  a  lungo  V  argomento  della  popolazione  nel  U  vdume  del  Nuqpo 
prospeitù  deÙe  scienze  econmiche,  mi  ristringo  9d  accennare  qui  le  idee  più  de- 
miliari, 

LlSaO  PRIMO 

INFJdJBNZA  DBOLÌ  SLEMÉirTJ  rOPOCMJFiei  SULLA  FOPOLAZIOKE. 

Gli  dementi  topografici  influiscono  sopra  tutte  le  specie  vivesti ,  e  quiadi  anco 
salta  sperie  anana;  Egli  è  però  vcro'che  questa ,  più  che  le  ^Itre,  si  sottrae  alla  loro 
azione.  La  prova  ne  è  che  l' uomo  spio  si  abitua  al  massimo  numero  di  regioni^^dt 
loGiiità,  di  regimi:  e  ne  è  causa  T estensione  delle  sue  £icolla  iuicUeltaali,  le  quali  da 
«aa  parie  dandogli  altri  bisogni,  lo  rendono  meno  dipendente  dai  bisogni  parameota 
fisiri,  dall' altra  gli  suggeriscono  maggiori  mezzi  per  soddisfarli;  quanto  quindi  più 
le  facoltà  intellettuali  sono  praticamente  sviiappate^  il  che  vuol  dire  più  l'iudustr^  e 
le  arti  sono  estese  ^  perfezionale,  tanto  più  i'  uomo  riesce  a  sottrarsi  all'azione  del 
dima;  essa  però  non  cessa  mai,  come  non  cessa  la  tendenza  dei)' acqua  a  scendere  al 
basso,  quando  le  trombe  riescono  a  cacciarla  in  allo. 


CAPO  PRIMO 

OmUEIIZA  DEGLI  BLEMB5TI  TOPOQRAFiei  SCLL^ZSISTEirZA» 
rOaiU  S  DUZATA  nsLLB  POPOLAZIONI. 

La  mancanza  di  notizie  esatte  non  mi  permette  di  presentare  in  questo  capo  de'  prò- 
qirlti  regolari,  come  sarebbe  stato  mio  desiderio, 

SI.  GH  elementi  topo^c^a  considerati  come  UmiH  all' esistenza  delle  fopolazkmé, 

L  Rarefazione  delt  aria. 

La  rarefazione  dell'aria  sulle  montngnc ,  alte  6000  metri  sopra  il  livello  de!  mare, 

toglie  agli  uomini  la  facoltà  fisica  d'abiUrlc,  I  fenomeni  che  prova  V  uomo  su  quella 

aliene,  sono:  testo  pesante,  emorragie,  vomito,  stanchezza  dopo  pochi  Pi»?*]>«^ 

»posziofflc  a  sonno  letargico.  Humboldt  saU  sul  vulcano  d' AnUsane  atto  metri  4101  ; 
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a  poca  denskà  del|' atmosfera  gli  fece  gelUre  sangae  dalle  hbbra»  dalle  gengive  ed 
anche  dagli  occhi;  uguali  fenomeni  egli  provò  sul  Chimborazo  (alto  m.  6S30)«  dove 
Qon  scorse  traccia  d'anitoali  viveàti:  egli  riferisce  iaoHre  che  ivi  regna  continuamente 
una  si  densa  nebbia,  che  lascia  appena  distinguere  gli  oggetti  circostanti  (i). 

n.  fyccs$o  di  freddo. 

Ho  gii  ricordato  alla  p.  93  che  il  freddo  a  Mosca  (lat.  65^  45^)  riesce  fatale  a  più 
Individui  ;  dal  che  possiamo  conchiudere  che  U  freddo  crescendo  di  più^debb'  esser* 
latalc  generalmente:  a  provare  questa  proposiziope  citerò \  seguenti  £itli: 

1.''  Neil'  klauda  ( lai.  m.""  44*  )  morirono  per  freddo  nel  4784  al  4785. 

Uomini  9,000,  cioè  un  quinto  della  popolazione  : 

Cavalli  28,000,  bestie  bovine  41,491,  bestie  lanute  194,488. 

2.®  Nelb  già  citata  spedizione  al  polo  tentata  dair.ammiraglio  Parry  verso  la  la* 
titudine  09  51*  si  incontrò,  nel  gennajo  del  1823,  un  freddo  di  42, 8  cenligradL  Ora 
r ammiraglio  osserva,  che  con  quelb  temperatura  un  uomo  ben  vestito  poteva  pas- 
seggiare air  aria  lìbera ,  purché  V  atmosfera  fosse  perfettamente  tranquilla  ;  ma  non 
andava  così  la  faccenda ,  allorché  spirava,  il  più  piccolo  vento ,  giacché  allora  si  pro- 
imva  sulla  faccia  un  dolore  cocente,  seguito  tòsto  da  mal  di  lesta  insopportabile;  al- 
tronde ricorda  lo  stesso  ammiraglio ^che  i  marina)  che  vegliavano  sui  ponti,  avevano 
doppia  maschera  calda  sul  volto.  È  dunque  naturale  V  arguire  che  verso  T  80^  la 
specie  umana  verrebbe  generalmente  estinta  dal  freddo. 

VI,  Eccesso  di  calore^ 

Riesce  più  difficile  il  determinare  il  grado  di  calore,  a  cuiJa  specie  umana  non  po- 
trebbe abituarsi  ;  sappiamo  però  che  la  provincia  d' Erivan ,  quella  parte  dell*  Ar- 
Uienia  che  appartiene  alla  Persia,  soggiacendo  ad  eccessivi  calori ,  costringe  gli  abir 
tanti  a  ritirarsi  sulle  montagne ,  ftnchè  dura  P  insopportabile  stagione  estiva  (2). 

IV.  Euesso  di  ifenti. 

II  maggior  flagello  d*  una  parte  della  Croazia  si  é  il  vento  del  nord,  che  con  noma 
greco  chiamati  Bmrre^  e  die  all' eccessivo  freddo  unisce  là  veemenza  dririmprto^ 
.sollevando  cgU  grosse  pietre  che  vanno  a  cadere  a  distanze  considerali  II  cantone 

(i)//  Pathk  di  Bagatld  volle  valicart  il  monte  Araratf  egli  oc^e^i  slabiliio  ire  slationi  sulla 
wcarpa  della  montagna.  La  ierta  toccava  il  limite  dèlia  ne%*e.  Egli  non  provò  ostacoli  m  tra-' 
ptr^are  qmtta  regiona,  ma  giuMo  ai  piedi  degli  immensi  monti  di  ghiaccio,  che  coprono  la 
eommità  del  cono ,  non  potè  andare  al  di  là ,  perchè  U  rare/azione  deW^aria  impedwa  la  re- 
^irazione  alle  sue  genti. 

i  ksaghi  abitati  e  pia  aiti  del  globo,  sono  : 

La  eittk di  Micuipampa  md  Perù,  aita,  mutri  36iS 

,  Laxittà  di  Quito  •••««•••.    2908 

ta  città  di  Cascamarca  nel  Perà  •    .    •    •    a($6o 

Santa  Fé  di'Bbgota  •    •    • a66i 

dfessico  •••••••..,..    2177 

Ospizio  di  S,  Goliardo 30n3 

Palazzo  di  Sant'Idel/onso  in  Isoogna  ..    .     ijbS 
Tra  f  re  d^ Europa,  auello  di  Spagna  è  l* unico  che  abili  nelle  regioni  delle  nubi,  giacche 
appunto  all'  altezza  di  6.  Idel/ònso  si  trovane  te  ftroise  nubi  nelle  nostre  contrade  in  estate^ 
A  misura  che  ci  alziamo  sulle  montagne  le  cHth  divengono  pia  piccole  e  meno  frequenti  ^  t 
%orghi  pia  rari ,  i  vHlstggi  pia  dhianti ,  le  case  non  si  rUf^gruppano  pia  ;  è  se  nella  pianura 
Vuomo  vive  in  mezzo  all'affUunza  de'  suoi  simili,  sedie  altissime  moniagme  iton  è  pia  circom 
dato  che  da  vacche,  pecore,  capre,  ecc.,  il  tfuale  decremento  d'incivilimento  può  essere  mi- 
WmiUo  suUa  scala  termometrica,  giacché  a  misura  che  coWaltevta  d$creue  il  calore,  decresca 
ia  massa  delle  sussistenze,  non  st  trova  pia  il  frumento,  scomparisce  anche  l'orzo,  si  svilup^ 
pano  a  stento  1  pomi  di  terra,  rpsta  solo  Verba,  alimento  de' quadrupedi  ;  e  1  teatri  con  tutto 
ti  eeunréd^  dgdta  arti  pia  biillanU,  si  cambiano  in  istalle  affumicaU  e  de»srtc  la  maggior  psirU 
dell'anno. 

(9)  La  specie  umana  vhe  traOoeZx  gradi  di  calore  sul  termometro  di  Reanmut  còme  ni 
Seaegai,  ed  ai  ^^  saHé  iò  uro ,  comcfià  vùlu  in  Siberia,  il  ehejormé  uaa  èeaia  lenttoMc- 
tribadi»  gm^,  ^  / 
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nominalo  Eidaku  i  reso  InaMUbik  e  quasi  JnsceessUiBe  da  fimlo  vmlo.  I  cau* 
toni  di  LiQvia  €  di  Gorbairia  sono  abitali  solameBle  da  popoli  scmi-sdvaggi  (0- 

Y.Sferitaà  del  suolo  tafora  unita  a  fheddo^ 
talora  a  mànamza  éP  acqua  ed  euesso  di  calore. 

Lf  pard  Interne  dei  grandi  conttnenti  presentano  vaste  piaggie ,  k  «ne  coperto  di 
sabbie,  le  altre  di  efiBorescenze  saline ,  e  quindi  incapaci  di  ve  gelazione»  cioè  di  som* 
Dtiiislrare  sostanze  alte  a  riparare  le  perdite  giornaliere  della  macchina  animale.  Soo 
noti  i  deserti  di  Sahara  e  di  Barce  In  Africa ,  quelli  i!  Arabia,  qnello  die  separa 
]'£lgitto  dalla  Siria,  e  cbe  gli  eserciti  francesi  hanno  renduto  À  cdebre. 

Neil'  Asia  si  trova  il  gran  deserto  di  Kobio  di  Khamo  che  separa  la  China  dalla  Si- 
berta.  Qaesl'  ultiroa  racchiude  essa  pure  de' vasti  deserti  detti  Sleppe  s  il  V^  rimar- 
chevole de'  qoali  è  qnello  che  è  chbmato  Baraia.  Egli  occupa  tutto  lo  spazio  com- 
preso tra  r  Obi  e  V  Irtisch ,  cioè  400  leghe  in  Inoghesaa  sopra  S60  in  larghezza.  Co- 
presi  egli  tutti  gli  anni  di  efflorescenze  del  sale  d' Epsomi  il  quale  in  molti  luoghi 
forma  uno  strato  alio  quattro  dita.  Disciolte  e  disperse  dalle  pioggie  d*  autunno ,  si 
riproducono  nella  slessa  quantità  1*  estate  seguente. 

Ne'  dtscriì  et  Africa  e  in  quelli  dell'  Asia  meridionale,  le  efflorescenze  saline  non 
SODO  meao  abbondanti ,  ma  d' indole  differente  ;  son  esse  il  natron,  o  acbooato  «)l 
loda,  base  del  sai  marino  (2).  ' 

$  S,  Influenza  degli  elemenH  topografici  suUe  fbrme. 

4.^ L'esemplo  de'  Lapponi  e  degli  UngaresI ,  la  lingua  dei'  quali  annuncia  un^ori- 
^oe  comune,  e  che  dififeriscono  estremamente  nella  taglia  e  nella  fisionomia  »  dimo» 
sira  sofficientemente,  che  la  bellez^  della  slessa  razza  risente  T influsso  del  clima,  o 
sia  degli  elementi  topografici  de' paesi  1  Germani  di  Tacito,  questi  Patagoni  del- 
l'Europa,  noD  si  trovano  più  udì'  Aiemagna  incivilita,  mentre  T  Olandese  nell'  in- 
temo del  Capo  di  Buona  Speranza  è  divenuto  un  gigante.  Quanti  contrasti  non  si  io* 
contrano  m  una  sola  nazione  ed  a  piccole  distanze!  Le  paesane  della  Westrogozia 
sono  Teneri^  nnentre  quelle  della  Dalecdriia  presentano  generalmente  forme  laide, 
benché  P  una  e  l' altra  provincia  si  trovino  al  centro  della  vera  patria  de'  Goti  (3). 

J^)  1 9Ìamaiori  che  vogiiono  pasÈort  k  4im€  édU  CordUliire,  dMomo  porsi  im  Mmmmimi 
l  alba  dei  fiorito y  onde  eseguire  quel  tragiUo  pria  c/ie  s'aiti  il  vento.  A  quelV  immensa  mi' 
^<s<a  tgU  soffia  con  gntir  violenza  dalle  ore  no\^  del  mollino  sino  alia  sera  Le  burraiche  ju- 
bue,  eoe  soìèo  tfrtqamU  e  impetuóse,  pongono  a  penarlo  la  vita  dst  viaggiatore  e  de*  €or* 
fìtri  nel  passaggio  delle  Ando. 

\^)  Gli  incomodi  che  si  provano  traversafuh  qa^ti  iMtilt  deserti,  sono  diversi  secondo  i 
^isA:  in  qneHi  de' paesi  caldi'  si  è  tormentati  da  venti  ardenti,  e  m  corre  pericolo  d'essere  * 
^^pM  in  nm  WÈUre  di  sabbia»  im  tfnelli  delia  Siberia  si  è  assaliti  da  miriadi  d' insetti,  che  non 
^^'óeno  riposo  ne  di  giorno,  né  di  natie  :  son  essi  diverse  specie  di  Mttnsare  e  di  tafani  tt  {MM- 
(plo  acutissima  ,  che  riempiono  l*^ria  co'  loro  innumerabih  sciami,  A  quoti  incomodi  si  ag" 
P'f^ff  ana  polve  ù  nera  e  sì  leggiera  come  il  nero  di  fumo ,  tutta  composta  di  particole  vi^ 
^'^o^Sdke,  Questa  polve  Jfatale,  oltre  d*  Introdursi  nelle  pia  fitte  maglie  e  mischiarsi  egli  ali" 
("^  mera  i  polmoni  e  emende  gU  occhia 
P)  MolU'Brun,  Prcds  de  géogr»pliie>  t  11,  pag.  S45. 
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%^.  Influenza  suUedinte^iiom. 

Dimensioni 
Popolazioni      Siato  ttrmameIriCQ    degli  uomini  delie  donne 

piedi       poi.  piedi    poi. 

Samojedi.    .    .- .(Eccessivo freddo.    .    4a5      ...  4 

Lappoui.         •    •]  ^^^^        ...    4      ...  SI/3 

Esquimaui  .    .    A  idem       ...6      5a0  4        6a7 

Patagoni.    .    .    •  Freddo  ma  non  eccessivo 

(Ipiàgraodi) 7       11/4 

iMcdii)    . ,    .6         1/3 

(Straordinarii) i    .  8 

Giovani  di  45  anni 6      8(1) 

Arabi  .....  Eccessivo  calore  ...  6 

Indicando  cokne  cosa  probabile  che  i  diversi  gradi  della  temperatura  possono  in- 
fittire sulle  dimensioni  umane,  non  intendo  Si  dire  che  lo  stesso  efrcllo  non  possa  <*&* 
sere  prodotto  dalla  specie ;toi\^^ts.^  resistenza  di  nani  in  Milano  non  pud  essere 
attribuita  alla  temperatura;  nascono  uomini  grandi  e  piccoli,  come  nascono  luliglie 
e  corte  formiclie. 

%ì.  Influenza  sulFepoca  della  pubertà. 

Alcuni  fatti  sembrano  provare  che  nelle  regioni  calde  e  meridionali  aia  prercoe  l'e- 
poca della  pubertà ,  e  che  ne'  paesi  freddi  e  settentrionali  sia  più  tarda.  Infai^  la  meo- 
tttruazioue  ordinariamente  comincia  in 

Francia  verso  gli  anni  43  a  14  Slati  barbareschi    .    14 

Italia    .    •    .    .    .    12  a  13  Senegal.    .    .    .    .     9  a  10 

Miiiorica  ....    14  Costa  del  Malabar  .     8  a  9 

Le  donne  barbaresche  sono  comunemente  madri  ad  11  anni,  e  cessai^ò  d'avere  figli 
ai80. 
'    Nel  regno  del  Decan,  i  giovani  si  maritano  agii  anni  10,  le  giovani  agli  8. 

Se  prestasi  fede  a  Jackson,  il  clima  dì  Tombucto  (cittì  situata  nel  centro  dell'Afri- 
ca), rinomalo  per  la  sua  estrema  salubrità,  stimolagli  iiomiai  all'amore  con  tale  prn- 
rtto  e  forza,  che  è  impossibile  di  oonservarli  celibi  al  di  là  di  18  anni;  quindi  è  raro 
tin  uomo  che  a  quell'età  qon  possegga  molte  mogli  o  molle  schiave  concubine,  giusta 
la  legge  di  Maometto  ivi  dominante.  Godrebbe  poca  atima  chi  giungesse  agFi  anni  SO 
senza  essere  maritato. 

L'efRcada  che  il  Buffon  attribuisca  al  calore  sui  fenòmeni  della  pubertà  t  deiramo- 
re ,  è  messa  in  dubbio  dai  seguenti  fatti  :        ' 

1.^  Si  attribuisce  agli  Ottentotti  freddissimo  temperamento ,  benché  abitino  in  paese 
ciMisaimO;  è  forse  senza  esempio  che  un  padre  abbia  conlato  sci  figli  (Le  Vaillant, 
Viaggio  al  Capo  di  Buona  Speranza^  t.  Il,  pag.  147,  trad.  ilal.). 
'  2.^  La  maggior  parte  delle  donne  Samojede  possono  divenire  madri  all'  eli  d' anni 
41  e  13  (Malte-Brun,  Précisde géograpkie ,  t.  Il,  pag.  877). 

8.^  Tutti  i  viaggiatori  russi  e  danesi  che  hanno  scritto  sulla  Lapponia  e  le  altre  con- 
trade vicine  al  mar  Polare,  s'accordano  a  dire  che  le  donne  di  questi  popeH  non  solo 
danno  prove  d'eccedente  lascivia,  ma  che  diven^^jno  nubili  nella  prima  giovinezza. 

4.^  Un  Francese  giudizioso  assicura  che  le  Svedesi  sacrificano  all' amore  all'età  di 


iccetsivo 


{%)  La  maggior  ailtzza  sembra  comune  a  iuUì  i  paesi  do.e  ifjft-eddo  è  pungente,  manom 
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mi  aiFiiy^d^d^Ffmfaù^XU,  pag.  481).  li  lyaib  i  pisani  ai  mariUno 
soTcnte  a  qoclf  eia. 

b,^  Nel  Ytfareie»  conirada  monbiOM  e  fredda,  le  giovaat  aoM  tùà  pmìù  niMIi 
come  Delie  aiira  iNTOYyicie  deUa  Fiwctt  (JHtMH^ 
478i,|KiilII,pag.  190). 

6.'' I selvaggi d'Averica  che  ^taMaalto  l'eqMtOie,  gUMignao  co»!  lardi  alla  pu- 
bertà come  quelli  cke  rifono  presso  il  polo.  Gli  noariai  non  si  narilaiio  pria  de^ 
aooi  90,  né  le  doane  pria  dei  90. 

7.^  Talte  le  relaaio&i  che  abbiado  coasoUato,  dice  Malte-Bmn  »  sembrano  indicare 
che  ia  pubertà  presso  i  N^ri  non  è  molto  pia  precoce  che  presso  i  popoli  meridionali 
iTEiiropa  (Op.  ciL^  1 II,  pag.  569^570). 

Sembra  danqne  che  anche  sotto  la  iosa  loirida  ifenoaimi  di  cai  parliamo,  dipen- 
daao  pittUosto  dalla  dtffereon  ddk  raiae  che  esdttsifamenle  dalla  forza  dd  clima, 
senza  calcobre  T  inflhisso  delle  circostanae  morali,  diverse  presso  i  differenti  popoli. 

Meno  dubbiosa  si  è  Finfloenaa  degli  etementi  topografici  sulla  durata  della  bel- 
Iezza.In&Ui: 

4.^Se  prestasi  fede  a  miss  WrigI,  la  bdleaca  declina  dagli  anni  SO  ai  35  a  New* 

^  Al  Capo  di  Buona  Speraaaa  una  bella  giovine  si  marita  ai  46  anni;  giunta  ai 
30,  dia  ba  di  gii  acquetato  una  fprassctaa  eccessiva ,  e  cinque  anni  piti  tardi,  età  nel» 
la  quale  la  bellexaa  delle  donne  firma  ancora  ^  sguardi  in  Europa,  essa  ha  Taspetto 
della  veccbiezsa.  Pria  di  quest'epoca  le  donne  sono  già  disformi  per  la  loro  grassetta; 
vi  sono  ec6eiioiii  a  qhesle  regole  (iVonMflkr  Jbmaiu  dts  Wfogts^  juillet  48S5, 
pag.78). 

8.^  Lo  storica  di  Sumatra  ripete  lo  stesso  fililo  dicendo:  le  donne  portano  i  segni  * 
della  vecchiezaa  in  un^età  in  tui  le  donne  emrapee  non  hanno  ancora  passata  ia  loro 
primavera.  Forae  Toso  precoce  de'  piaceri  ddl'amore  contribuisce  ad  accorciare  la  lo- 
ro vitaela  loro  atatuca.  Esse  sOBfO  cooh  i  frutti  dal  paese;  presto  fiaturi  e  presto  ap* 
pasùli;  madri  pria  dei  16  anni,  prive  di  bellena  ai  80,  rugose  e  con  capelli  grigi  ai 
40 (Marsden ,  Histoire  de  Sumatra,  t  II,  p.  93). 

ù  pronta  decadeiua  della  belletsa  è  causa  di  usi  e  costumi,  de'  quali parlereiiio 
altrove. 

%  5.  Infiuenta  neHa  durata  detta  (nta. 

L^llsuIIodato  atorico  aggingne:  per^qoanto  si  pud  giudicare  dall'  osservaaionc, 
pare  che  pochi  abitanti  giungano  ai  60  anni»  e  che  l'aono  sessantesimo  Sia  il  termine 
più  lungo  delia,  loro  vita^. 

V  la  una  lettera  scritta  da  GeotgesrTown  (colonia  di  Demerary)  del  SO  loglio  1890 

si  legge:  «  Questo  paese  è  uno  de'  pio  strani  che  io  m'abbia  veduto.  Gli  abitanti  vi 

»  muoiono  dalla  febbre  gialla  a  centinaia;  ciò  non  ostante  i  sopravviventi  fanno  par- 

" lite  di  piacere,  bevono,  cantano,  danzano  con  Si  poca  apparenza  d'inquietudine, 

"  come  se  lo  stato  sanitario  del  paese  inspirasse  lai  maggior  sicurezza.  Io  non  ho  giam* 

"■ai  veduto  i  segni  dell' angosda  per  la  perdita  d'un  individuo,  fuorché  in  duegio- 

»nm  i  quali  ritornavano  dal  cimitero,  dove  avevano  seppellito  l'undecimo  dei  tredici 

''omimeosali  che  componevano^  la  loro  famiglia.  Un  medico,  versatissimo  nell'arte  di 

"fiaarìfe,  per  quanto  èposs&ile,  le  malattie  particolari  a  questo  dima,  m'ha  assicn- 

"i^che  tra  75  shranieri  un  solò  aveva  la  sorte  di  vivere  tre  anni  ».  (Jaumaì  des 

^Vfly«,iXi,p.iM), 

3-*  Kitenendoci  ne' limili  delle  cause  fisiche,  si  pud  dire  che  V igrometro  è  lamisu- 
rapiù  esaita  detta  mortalità j  cioè  che  la  mortalità  è  maggiore  dove  è  maggiore  Tu- 
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nidlli;  peftid  h  morbrtiti  nelT  Olanda,  getieraliiMiite  parlaffdo,  è  aaperkm  a  qodla 
che  si  osserva  negli  altri  paesi  d'Europa;  nella  Mingrelia,  paese  umidissimo,  è  cos» 
rara  che  gli  abitanti  vivano  pifc  di  60  anni  (jétmàks  des  pojrages^  tom.  XII ,  pag.  9>; 
e  negli  Stati-Uniti  d'America  la  mortalità  nelie  regioni  marittime  aopera  quda  che  A 
osserva  nelle  regioni  più  elevate  e  distanti. 

A?  Benché  Tuomo  re^ta  pia  al  freddo  che  al  calore,  ciò  non  ostante  i  viaggiatori 
accertano  che  non  trovarono  nomini  di  70  anni  neBa  Lapponla,  ecc. 

CAPO  SECONDO 

MOVIJaaTt  DELUS  ?0MLA2l03n  Dt^ENDBIfTI  DALL'aziONB  DEGLI  BLCUBim  TOt>ÒdRÀPlCr. 

I  movimenti  giornalieri,  mensili,  amoali  ddle  popolaxioni,  cioè  1  loro  passaggi  da 
un  luogo  in  altro  in  epoche  determinate ,  dipendono  dall'azione  e  dal  corso  degli  eie* 
menti  topografia,  e  come  essi  sono  reziari  e  hregolarl  :  le  popolationi  compariscono 
in  tal  tempo  sopra  tale  pnnto  della  tetra,  come  i  pianeti  a  tal  ora  compariscono  in 
tale  ponto  del  cielo.  Allorché  la  marea  comincia  a  discendere,  escono ,  come  già  dissi, 
dalle  loro  capanne  torme  di  donne,  di  vecchi,  di  ragazzi,  percorre  il  pesce  rimasto 
sulle  sponde  marittime,  e  si  ritirano  a  misura  che  la  marèa  risale,  per  uscire  di  nncK 
vo  quando  di  nuovo  essa  comincerà  a  ritirarsi  (1).  Quando  le  pianure  deVa  Calabria , 
vicitoe  al  mare ,  diseccate  da  tm  sole  ardente,  vengono  fertilinale  dalle  pioggie,  gli 
abitanti  ne  partono  per  sottrarsi  al  flagello  delie  febbri  intermittenti,  e  vi  ritornano 
per  corre  la  messe  allorché  quel  flagello  é  cessata 

Quindi  in  epoche  determinate  siete  sicuri  eli  vedere  le  strade  coperte  di  muli  cari- 
chi, di  donne  e  ragazzi  sui  carri,  d'uomini  a  piedi  od  a  cavallo,  diretti  verso  una  re» 
*gioneo  retrocedenti,  e  qui  aprirsi  o  chiudersi  porte  (e  finestre, là  entrare  od  uscire 
bagagli,  con  quella  regolarità  che  si  osserva  ne' mòti  e  nelle  £isl  de^oorpi  celesti. 

Cedere  alTazione  degli  elementi  topografici  per  non  esserne  vittima,  unirsi  alla  loro 
:itione  per  trame  vantaggio,  tali  sono  le  cause  de'ptà  estesi  e  più  comuni  movimenti 
delle  popolazioni  sul  globo;  il  die  sarà  più  evidente  didresposlziooe  de'primi  e  dalle 
rdali ve  vicende  de' secondi 

§  1.  MorimaiiideUepopoladom^T  sottrarsi  all'azione  d^U  elementi  topografia^ 
MoQùnentirelatiiH  nette  p€pela€ionL 

r.  Nei^e. 

T.  Mmahj  città  ne* monti  delPIndostan,  solfe  sponde  del  Gange.  Nel  verno  questa 
città  rimanendo  interamente  sepolta  nella  neve,  gli  abitanti  sono  costretti  di  abban^ 
donarla  e  ritirarsi  a  D)osimalh,  Pankhlesov  e  dintorni  ne'  quattro  mesi  che  dura  la 
rigida  stagione.  Al  primo  apparire  della  neve  partono  co'  loro  bagagli,  non  lascian- 
dovi che  1  grani  collocati  in  piccole  fosse,  l'apertura  delle  quali  viene  coperta  con 
pietre;  succede  lo  stesso  a  Bhadrinath  e  dintorni  (NoiweUes  Atmales  des  voyoges, 
t.  I.er,  pag.  190  e  191). 

n.  Tnondazionf. 

n.  Le  annuali  inondazioni  dd  Gange,  dèi  Senegal ,  de  la  Piatti ,  ecc. ,  costringono 
gli  abitanti  ad  abbandonare  le  loro  capanne  e  ritirarsi  sui  vicini  monti  o  ne^  loro  ca* 

• 
(i)  ffetle  tsi^e  di  Shttìnnd,  allorché  nd  verno  là  terra  è  coperta  di  neve,  te  pecore  d  pa* 
uomo  di  piante  mamne  eke  le  onde  geUamo  tuMe  ri9e,  e  i'eeperàtnaa  ka  infegnata  hro  a  prom 
fittame:  infatti^  qttando  il  mare  comincia  ad  abbassarsi,  tulle. ie  greggia^  fossero  anche  oc* 
enoate  in  pascoli  distanti  molle  miglia ,  si  dirìgono  verso  il  mare  e  restano  sulle  spiaggie,  fin" 
c/fé  la  marea  ascendente  le  caccia  :  allora  esst  ritornano  al  primo  pascolo  CNoaelles  Aniuiies 
dss  voyages ,  tom.  Xr,  pag.  33g  ). 
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ikoè  sidU  acque,  e  talvolla  angli  alberi  per  mi  mese  e  piò.  Nel  regao  d{  Camboge  (Cbi- 
Ba)le  acque  dopo  il  solstizio  d'estate  s'alzano  sopra  le  cime  de' più  alti  alberi 

Gtgromi.  Le  ìBoadaziooi  della  Guyana  (ne'  nostri  mesi  d'inverno)  presentano  al 
viaggiatore  uno  spettacolo  curioso.  Ingrossati  dalle  continue  pioggie  tutti  i  fiumi  esco- 
no dal  loro  letto;  tutte  le  foreste  co'loro  immensi  tronchi, co' loro  labirinti  d'arbusti, 
GoUe  loro  ghirlande  di  sermenti  o  ndeggiano  nell'acque.  Il  mare  frammischia  i  suoi 
flutti  amari  alle  acque  correnti,  e  vi  porta  un  limo  giallastro.  L'Indiano,  che  nel  suo 
battello  scorre  sopra  questo  nuovo  caos,  non  trova  un  angolo  di  terra  dove  riposarsi  ; 
egli  sospende  e  lega  la  sua  coperta  ai  più  alti  rami  di  due  alberi,  e  dorme  in  questo 
Ietto  acreo  che,  mosso  dai  venti,  ondeggia  sopra  i  flutti  (1). 

III.  Insetti. 

m.  Costa  delle  mosche  (Messico).  Questi  insetti  assalgono  Tuomo  in  si  gran  nu- 
mero e  con  tale  furore ,  che  lo  stesso  robusto  e  duro  Indiano  non  potrebbe  in  certe  sta 
gioni  resistere  ai  loro  morsi;  egli  è  quindi  costretto  a  fuggire  dalla  sua  casa  e  passare 
almeno  la  notte  sopra  battelli  nelle  riviere. 

Costa  meridionale  deWAsia  minore.  Gli  abitanti  durante  la  state,  si  riUrano  sulle 
montagne ,  onde  evitare  \  eccessivo  calore  e  gli  innumerabili  sciami  di  zenzare  che  in- 
festano le  sponde  del  mare  ;  all'apparire  del  verno  ritornano  alle  loro  capanne  sulle  coste. 

Abissinia.  L'insetto  che  merita  maggior  riflessione,  h.  una  mosca  della  quale  Io  stesso 
tiene  teme  il  pungolo,  e  che  costringe  intere  tribù  ad  emigrare,  come  Agatarchide  lo 
aveva  osservato  pria  di  Brace.  {Agaih.  in  Géogr.  Min.  Hudso^^  I,  43.  ) 

lY.  Insaluhriià  deltaria. 

VI.  L'insalubrità  bell'aria  solle  sponde  del  Golfo  Persico  è  una  delle  cause  perei! 
il  commercio  non  trasformò  que'  porti  in  città  doviziose.  Anche  al  presente  gli  abitanti 
si  ritirano  nell'interno  del  paese,  durante  la  stagione  più  malsana  dell'anno  (Reynicr, 
De  Cecanomie ..,,.des  PerseSj  pag.  216). 

Scanderon^  ossia  Alessandretta.  Benché  abbondante  d' ogni  specie  di  commestibili 
e  di  ottima  qualità ,  benché  il  suo  porto  sia  frequentato  da  gran  numero  di  navigli  pro- 
venienti dall'Europa ,  dall'Egitto,  da  Cipro  ed  altre  contrade,  non  che  dalle  numerose 
caravane  d'AIeppo,  Scanderon  é  poco  abitata,  atteso!' aria  pestilenziale  che  vi  regna 
dal  maggio  all'  ottobre.  Durante  questa  fatale  stagione  la  maggior  parte  degli  abitanti 
si  ricovrano  a  Bailan  nelle  montagne. 

V.  Pressione  incomoda  dell'aria. 

Y.  Interno  delT Africa  tra  Angola  e  Mozambice.  Immediatamente  al  di  sotto  di 
S,  Fflippo  v'ha  un  grande  stagno  salato,  vicino  a)  mare  e  poco  lontano  dalle  miniere 
di  zolfo.  Ad  epoche  irregolari  questo  lago  diviene  agitatissimo,  come  sedi  sotto  vi  fos^ 
sero  sorgenti  in  istato  d' ebullizione;  T  acqua  acquista  ragguardevole  grado  di  calore, 
e  la  temperatura  dell'aria  sulle  sponde  dì  gaesto  lago  diviene  si  oppressiva,  che  gli 
abitanti  de' villaggi  si  veggono  forzali  ad  abbandonare  le  loro  case  e  ritirarsi  altrove 
{Rélaiion  desdécoui^ertesdesPùrtyguais  dans  fintérieurdetA/riqueparBo^dich). 

^  VI.  Eccessit^o  calore. 

TI.  Fezzan^  Dantico  paese  de*  Garamanti^  giusta  l'opinione  di  Renel  e  Larcher. 
Durante  i  grandi  calori  alcune  popolazioni  stanno  rinchiuse  nelle  loro  caverne,  come 
in  Savoja  durante  il  freddo  le  marmotte. 

(i)  Isola  del  Kebir-beur  nel  fiume  Neibodda  (Indostan).  All'epoca  della  escrescenza  di 
qatsiofinnu,  cioè  alla  fine  della  stagione  pioi»osa,  V  isola  è  inondata:  allora  i  suol  pochi  abi^ 
iasUi  tono  costretti  a  seguire  l' esempio  delle  scimmie  colle  quali  vivono  in  società  ;  essi  si  ri" 
covrano  tra  i  rami  dell'albero  detto  Kebir-beur,  e  vi  rimangono  molti  giorni,  finché  le  acque 
si  siam>  ritirate,  non  permetiendo  la  loro  rapidità  di  far  uso  d'un  battello  (iowùsl  àts 
vojag«,/,  X,  p.  170). 

F/los.  della  S/at.  23 
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Per  floltrani  all'eccessivo  calore  ed  alle  malattie  che,  damitela  state,  regnano  a 
Cartagena  deUe  Indie,  gli  Europei  non  abitnatl  a  qnel  dima  si  ritirano  nelP Interno 
delle  terre ,  al  villaggio  di  TurbaCQ^  fabbricato  sopra  una  collina,  all'ingresso  di  mae- 
stosa foresta,  che  si  estende  sino  al  fiume  della  Maddalena. 

In  generale  ne' paesi  pia  caldi  delf  Aralna  e  dell'Egitto  le  raravane  viaggiano  di 
notte  e  dormono  dalle  ore  9  del  mattino  sino  alle  cinque  pomeridiane. 

VU.  Fcntì. 

VII.  ^uoi^a  Zt9èòÙL  L'inverno  vi  è  di  rado  beHo:  venti  fariosi  accompagnati  da 
densi  vortici  di  neve  continuano  talvolta  a  soffiare  due  settimane  ed  anche  più.  Allora 
r  atmosfera  è  interamente  piena  di  fiocchi  agghiacdati,  quasi  fumo  vaporoso,  di  mòdo 
che  qnegli  che  perdette  di  vista  la  sua  abitazione,  non  potrebbe  rinvenirla,  e  deve 
immancabilmente  perire  di  fame  e  di  fireddo.  Quindi ,  finché  continua  questa  furia  di 
venti ,  i  cacciatori  si  tengono  rincbiosi  ndle  loro  capanne,  e  non  le  abbandonano  che 
al  ritorno  del  bel  tempo. 

yiIL  SfenOfà  del  snolo. 

▼Hf.  In  più  paesi  montuosi,  il  suolo  non  somministrando  sussistenza  bastante  per 
la  popolazione,  e  non  potendovisi  introdurre  rami  d'industria  e  di  commercio,  una 
parte  degli  abitanti  è  costretta  a  portarsi  annualmente  in  regioni  più  o  meno  lontane, 
onde  procurarsi  mezzi  di  sussistenza,  dalle  quali  posda  ritorna  allettata  dall'amor  pa- 
trio. La  Savo)a  è,  in  ragione  della  sua  estensione,  quello  di  tutti  i  paesi  da  cui  si  espa- 
tria un  maggior  numero  di  persone.  Durante  sette  mesi  dell'anno  i  calzolai  sparsi  su 
quelle  montagne  sono  sepolti  nella  neve,  e  questa  obbliga  gli  abitanti  d'andar  a  ricer- 
care sotto  roiglier  clima  una  sussistenza  che  loro  ricusano  i  ghiacci,  le  roccie  e  le  va- 
langhe. Per  misurare  la  forza  di  questa  causa  basterà  il  dire,  che  il  popolo  più  affezio* 
nato  al  suolo  che  lo  vide  nascexe,  e  che  è  inseguito  dalla  noja  nelle  pianure  allorché  è 
obbligato  a  scorrerle,  si  è  ciononostante  quello  che  più  frequentemente  abbandona  i 
suoi  focolari  :  vi  sono  certi  cantoni  ne*  Pirenei  francesi,  da  cui  un  terzo  e  più  ddla  po- 
polazione va  a  portare  annualmente  la  sua  industria  nelle  contrade  vicine  alle  monta- 
gne; per  es.,  gli  abitanti  del  Capsir  e  del  Donezan  vanno  a  vendemmiare,  corre  gli 
ulivi,  e  premere  Folio  ntl  Rossiglione;  qudli  deHa  contea  di  Foix  vanno  ad  abbattere 
ì  boschi,  fabbricare  il  carbone  e  lavorare  nelle  fucine  dell'Andorre  e  d*  una  parte  della 
Catalogna,  ecc.  (1). 

Morimenii  deUe  popolazioni  per  pro&Ktare  delPazione  degli  elementi  topografica 
L  Stalo  termometrico  edigrometrico. 

I.  Senza  parlare  della  caccia  che  lia  le  sue  epoche  regolari  diurne  e  notturne,  men- 
sili od  annuali,  dipendenti  dal  genio  e  dalla  njjura ,  dall'arrivo  e  dalla  partenza  delle 
bestie  selvaggie ,  è  fuori  di  dubbio  che  i  movimene  della  popolazione  pastorale  che  dai 
monti  discende  alla  pianura,  e  dalla  pianura  ascende  al  monte  per  profittare  de' pa- 
scoli nelle  diverse  stagioni,  dipendono  princVpalment^  dallo  slato  termometrico  ed  igro- 
metrico; quindi,  se  nella  Spagna  i  conduttori  di  pecore  scendono  al  piano  alla  fine  dì 
settembre  o  al  principio  di  ottobre,  e  tornano  al  monte  alla  fine  d'aprile  o  prindpio 
di  maggio,  i  conduttori  di  vacche  nelle  Leghe  Grigie  vanno  alle  Alpi  ai  W  di  luglio 
e  ritornano  ai  40  di  settembre.  La  quale  estensione  e  durala  dì  movimenti  è  accresciuta 
0  diminuita  dalle  altre  circostanze  locali,  sempre  subordinate  alle  due  antecedenti; 
perciò  le  Tribù  Mogolle  levano  le  teojde  e  passano  altrove  dalle  40  alle  45  volte  all'an- 


(i)  Quuit  emigrazioni  e  ritomi,  talvoiih  Bemestraii,  iatiH>ka  annuali  ed  anche  biennali , 
froducono  al  paese  oleum  capiiali ,  frulli  dell'attività  e  de'rispann/  degli  emigt*anU;  faci» 
é  liana  anco  la  diffusione  d'alcune  industrie  da  un  paese  all' altro ,  e  diminuiscono  alcun, 
poco  i  pregiudizi  locali.  Si  trovano  nell'isola  di  Bomfiolm  pia  persone  che  parlano,  bene  a 
male,  l'inglese,  lo  spagnuolo,  l'italiano  ed  anco  altre  lingue  d*  Europa^ 
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DO,  e  i  Nomadi,  che  vivoij^o  soUe  sponde  del  mar  Caspio,  dove  V  erba  è  rara,  non  re- 
stano sullo  stesso  luogo  più  di  due  o  tre  jgiomi,  e  i  Kalmucchi  non  più  d'una  setti- 
inana;  in  sonma  le  vicende  del  caldo  e  del  freddo,  dell' umidità  e  della  siccità,  del- 
l'esbtenza  e  inesistenza  de'  tafani  od  altri  insetti  molesti  al  bestiame,  dirigono  i  viag- 
gi, regolano  e  determinano  le  permanense  de' popditomadi  in  tutte  le  parti  del  mondo. 

.IL  Arriifo  e  partenza  de' pesci. 

ni.  L'arrivo  e  la  partenza  de' pesci  e  de'  cetacei  regolano  i  movimenti  delle  popola- 
zioni pescareccie,  e  le  dirigono  entro  determinato  periodo  di  tempo  sulle  sponde  dei 
fiaoii ,  de'  laghi ,  de'  mari ,  o ,  salite  sopra  bastimenti ,  in  lontani  paesi.  All'epoca  della 
pesca  delle  aringhe  sparisce  il  flemmatico  olandese,  tutti  gli  abitanti  s'agitano  e  pre- 
sentano snl  volto  l'interna  inquietudine;  si  direbbe  che  in  tutte  le  teste  guizza  un'arin- 
ga: i  progetti,  i  concerti,  le  navi,  il  danaro,  tutto  è  regolato  da  questo  piccolo  pesce. 
Verso  n  giorno  di  san  Giovanni  escono  a  migliaia  i  navigli  pescarecci  dai  porti  olan- 
desi di  Dort,  Roterdamo,  Delf,  Ylaendinghen,  la  Brille ,  Enckhuysen.  Il  movimento 
si  diffonde  per  tutte  le  coste  della  Francia,  dell'  Inghilterra^  Danimarca ,  Svezia ,  Rus- 
sia, Groenlanda,  Lapponia  nel  luglio  e  agosto,  e  poscia  in  novembre  e  dicembre  se- 
condo le  località. 

Il  pescatore  che  vuole  ricca  messe  di  merluzzo,  deve  portarsi  sogli  immensi  banchi 
di  sabbia  al  sud-est  di  Terra  Nuova.  Le  tartarughe  che  si  pascono  delle  alghe  che  ve* 
gelano  sul  fondo  marittimo,  non  spargono  le  loro  uova  che  sulle  sabbie  delle  regioni 
equatoriali. 

1  marinari  che  vanno  allo  Spitzbefg  )>er  la  pesca  della  balena^  devono  giungervi 
nel  mese  di  luglio  e  partirne  pria  della  metà  d'agosto:  pria  del  luglio  i ghiacci  neghe- 
rebbero loro  l'entrata,  e  dopo  l'agosto  l' uicita,  ecc.  All'opposto  i  vascelli  àdle  isole 
Antille,  che  vanno  in  traccia  delle  balene,  escono  dai  porti  nel  gennajo,  stanno  sul 
mare  a  tutto  marzo  e  rientrano  neiraprile,  giacche  verso  la  metà  di  quel  mese  que'ce* 
tacci  spariscono  interamente. 

QL  Inwidaxiùni  e  colon. 

IlL  Le  escrescenze  del  Nilo  e  il  calore  del  clima  determinano  T  epoca  de' lavóri  cam- 
pestri neir Egitto.  Appena  le  acque  si  sono  ritirate,  la  terra  sembra  un  fango  disciolr 
to;  ma  questa  umidita  della  superficie  non  tarda  a  sparire  sotto  la  sferza  d' un  sole 
ardente;  quindi  la  durata  d^Ue  seminagioni  è  corta:  ecco  dunque  tutta  la  popolazione 
in  mezzo  ai  campi  affrettarsi  ad  eseguire  molto  lavoro  in  poco  tempo,  onde  poter  eoo* 
fidare  al  suolo  le  sementi  pria  cbe/iuel  fango  sia  diseccato. 

rV.  Venti  regolari. 

lY.  Abbiamo  già  parlato  de' venti  di  terra  e  di  marci  che  agevolando  l'arrivo  o  la 
partenza  de'  vascelli,  sono  il  motivo  per  cui  si  veggonocerte  piaggie  coperte  di  nari^ 
in  certe  stagioni  e  affatto  sgombre  in  altre.  Questi  arrivile  partenze  regolari  eccitano  ' 
relativi  movimenti  nelle  popolazioni  circostanti,  per  esempio,  allorché  il  monsone  che 
conduce  i  vascelli  stranieri,  comincia  a  dominare  ne'  man  deUa  China ,  vengono  da 
Canton  a  Macao  molte  persone  che  eseguiscono  le  funzioni  dji  provveditori  di  navigli, 
e  vanno  a  bordo  ad  esibire  i  loro  servigi  ai  piloti ,  ecc. 
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LIBRO  SECONDO 

^TATO  DELLA  POPOLAtlOìfR 

8B101f  B  VBXmà, 

F4SI  DELLA  POPOLAZIONE 

CAPO  PRIMO 

NUMERO    DEGLI    ABITANTf. 

%  i.  Usi  cui  serve  la  cognizione  del  numero  degli  abitcaitL 

•  La  cognizione  del  nuniero  totale  degli  abitanti  serve  ai  seguenti  usi  : 

ì.  Ella  dà  il  numero  de*  soldati  di  cui  e  suscettibile  un  paese  :  dividendo  la  popola- 
zione, a  modo  d'esempio,  per  400,  si  ha  approssimativamente  la  massa  degli indivi- 
vidni  che  uno  stito  pud  disporre  per  la  guerra. 

Se  da  questo  numero  vorreste  argomentare  la  forza  relativa  degli  Stati»  la  conse* 
gucnz;a  non  sarebbe  rigorosa,  come  vedremo  nel  seguente  paragrafo^ 

U.  La  somma  totale  delle  imposte,  divisa  pel  numero  degli  abitanti,  rappresenta 
l'aggravio  medio  che  sopporta  ciascuno;  per  esempio  l'aggravio  medio  per  testa  fii 
Nel  cessato  regno  d'Italia  (1811  )       fr.    21    15 

In  Francia  (1814) ,    m    22 

Olapda peri' addietro    ......»»    80 

Inghilterra  (1814) »  180,  ecc. 

Confrontando  due  Stali  andreste  lungi  dal  vero,  se  v'induceste  a  credere  chc/ó  ne- 
chezza  disponibile  rimasta  a  ciascun  indiinduo  fosse  in  ragiqne  immersa  deiraggra- 
ino  medio ^t  ciò  per  due  ragioni: 

L  Perchè  in  questo  calcolo  fa  d'uopo  introdurre  il  valore  della  giornata;  chi  gua- 
dagna di  più  può  pagare  di  più  e  me^ersa;  pagando  lo  stesso  aggravio  in  anni  dif- 
ferenti, si  può  essere  alleggeriti  od  aggravati,  secondo  che  il  valore  della  giornata 
crebbe  o  scemò;  altronde  fa  d' uopo  avere  riguardo  al^pre^^u)  de'  generi  necessarj  al 
vitto,  ed  è  noto  che  colla  stessa  quantità  di  denaro  si  può  comprarne  porzioni  diverse 
secondo  i  luoghi  e  i  tempi. 

IL  L*uso  che  si  fa  dell'imposta,  può  ritornare  per  altre  vie  nelle  mani  de' cittidinio 
Bo;  impiegata  in  strade»  canali  e  simili,  diviene  nuova  fonie  di  ricchezza;  l' affare  è 
diverso,  se  sia  impiegata  a  mantenere  concubine, «buffoni  di  corte,  soldati  non  neces- 
sarj ,  ecc. 

IIX  La  massa  degli  oggetti  consumati  divisa  per  la  popolazione  rappresepta  la  parte 
media  che  tocca  a  ciascuno:  quest'elemento  è  pr^iosìssimo,  come  vedremo  parlando 
delle  abitudini  economiche. 

IV.  La  somma  de'  morti  divisa  per  la  popolazione  dà  la  mortalità  di  ciascun  paese, 
elemento  del  quale  fra  poco  apnrezzeremo  meglio  IMmportanza  e  le  suddivisioni. 

V.  Dalla  somma  degli  individui  divisi  per  la  somma  delle  famiglie  risulta  il  numero 
medio  che  si  trova  in  ciascuna,  per  es.  3  1/2, 4,  6,  o  più,  e  questa  cognizione  è  utile, 
perchè  crescendo  questo  numero;  da  una  p^te  è  certo  che  la  popolazione  vive  con 
maggior  economia,  dall'altra  si  ha  un  indizio  .dell'intensità  de' sentimenti  domestici, 
il  che  non  è  cosa  indifferente  alla  pubblica  morale.  In  più  case  della  Croazia  si  veggono 
60  a  60  persone,  di  quattro  generazioni,  vivere  insieme  senza  che  la  discordia  venga 
giammai  a  turbare  la  loro  unione.  Il  più  vecchio  è  il  capo  assoluto  della  famiglia;  gli 
ù  dà  il  name  di  Gospodar^  egli  ordina  e  dirige  i  lavori^  e  tutti  gli  altri  obbediscono. 
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La  popolatkme  censita  di  Parigi  nel  1^  fa  669,473,  fl  nninero  delle  £aniìglie  824,922  : 
donquemcno  di  3  individui  per  j^i  famiglia,  pessimo  sintomo.  E  siccome  decrescendo 
i  sentimenti  domestici  cresce  iljiumero  degli  esposti,  perciò  la  statistica  presenta  qui 
UD  dato  per  dimostrare  l'influenza  della  morale  sulla  pubblica  economia. 

YI.  n  numero  de'  membri  d' una  professione  diviso  per  la  popolazione  dà  il  rapporto 
di  ciaccona  classe  sociale  al  restante  de'  cittadini.  Nella  Galizia  si  conta  un  medico  so- 
pra 493,944  individui,  ed  un  ecclesiastico  sopra  392. 1  nobili  sono  in  si  gran  numero, 
die  la  maggior  parte  hanno  V  onore  di  servire  sé  stessi;  quindi  V  ha  gran  copia  di  d(h 
mestici  nobiH.  mentre  si  trova  appena  un  buon  c^Izolajo  (  AnncUes  dts  voyages^ 
\.  XVH,  pag.  353-354).  All'opposto  la  Gran  Bretagna  nel  4810 sopra  una  popolazione 
di  44,345,800  abitanti  contava  448,638  marinari,  non  compresi  gli  equipaggi  delle 
navi  (Béime  Européerme  nP  2).  Questi  rapporti  accennano  la  mostruosità  o  la  rego- 
larità, la  debolezza  o  la  forza  del  corpo  sociale,  e  giova  ricercarne  le  cause. 

YIL  II  numero  de' delinquenti  diviso  per  la  popolazione  pud  rappresentare  T  im- 
moralità de'  diversi  Stati 

VID.  Alla  pag.  64  ho  accennato  il  rapporto  tra  la  popolazione  e  i  canali  navigabilL 

IX.  Rapporto  tra  la  popolazione  e  le  età.  Siccome  i  mestieri  suppongono  lo  sviluppo 
delle  forze  fisiche,  e  le  professioni  quello  delle  intellettuali ,  e  le  une  e  le  altre,  gene- 
ralmente parlando,  alla  loro  perfezione  non  giungono  fuorché  a  certa  età ,  perciò  è 
chiaro  che,  supposto  eguale  numero  d' individui  in  due  popolazioni ,  quella  sarà  fisi- 
camente e  intellettualmente  più  forte,  nella  quale  abbonderanno  di  più  gli  uomini  a 
fronte  dei  ragazzi;  quindi  l'aggravio  del  testatico  non  comincia  che  ai  44  anni,  quello 
della  coscrizione  ai  20,  l'abilità  a  certe  cariche  ai  25,  e  talvolta  ai  30  o  40,  ecc.  (4).  In 
Francia  si  ritiene  come  più  generalmente  vero  il  seguente  rapporto  tra  le  età  e  la  po- 
polazione: 

Da  4  anno  a   40  come  4  a      4  Da  54  anno  a   60  come  4  a     43 

44         a  20  4a     24   .  61  a   70         4  a     20 

24  a30  2a43  74  a80  4a55 

34  a40  4a7  84  a90  4a480 

44  a   60  4a       8  94  a  400  4  a  4600 

È  ben  evidente  che  le  circostanze  locali  devono  introdurre  variazioni  in  questi  rap- 
porti, come  risulterà  meglio  da  quanto  dirrmo  in  appresso. 

X.  Rapporto'tra  la  popolazione  e  le  sussistenze. 

In  tutte  le  specie  vegetabili  ed  animali  si  osserva  una  tendenza  a  crescere  al  di  là 
de'  mezzi  di  sussistenza.  Se  non  che,  si  le  guerre  che  si  fanno  tra  loro  le  specie  ani- 
mali, che  l'azione  degli  elementi  mondani ,  talora  contraria  ad  entrambe ,  le  contiene 
entro  certi  lioiili  ;  quindi  i  frutti  che  si  colgono  nella  state  o  nell'autunno ,  sono  molto 
minoride' fiori  che  compariscono  in  primavera  :  succede  Io  stesso  nella  specie  umana  » 
e  la  grande  mortalità  de'  ragazzi  non  può  sorprendere  che  quelli  coi  sono  ignote  le 
leggi  generali  delle  specie  viventi.  Le  popolazioni  presentano  quindi  tre  casi  speciali: 

4.^  Si  danno  paesi  in  coi  le  sostanze  alimentarie  locali  non  bastano  alla  sussistenza 
della  popolazione;  in  questi,  se  non  v'ha  industria  da  cambiarsi  con  generi  esteri, 
SQCoede  emigrazione,  come  nella  Svizzera,  nella  Corsica,  ecc^,  o  aggressione  abitua- 
le, come  neU' Arabia;  se  v'ha  industria  manifattrice  o  commerciale,  non  succede  né 
Tonane  l'altra,  come,  per  es.,  nell'Olanda. 

2.^  Si  danno  paesi  in  cui  le  sostanze  alimentatrici  possibili  sono  maggiori  della 
popolazione,  ed  è  il  caso,  per  es. ,  dell'America  meridionale,  dove  è  tale  l'indolenza, 

41  )  Anche  presso  le  naùoni  selvaggie  si  distingue  l'eia  roiooreoDe  dal/a  maggloremie,  e  si 
po/a  la  forza  delle  irihà  dal  numero,  degli  uomini  che  possono  dirigerle  col  coo«ig!to  •  ói% 
faiderle  coU'  armi. 
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che  il  semirselTaggio  paesano  non  semina  che  il  paro  bisognevok;  quindi  nel  caso 

non  infrequente  di  carestia ,  la  popolazione  viene  decjniata  (4). 

3.^  La  popolazione  può  crescere  al  punto  da  essere^  per  la  massima  parte  degli  in^ 
dividni,  minima  la  porzione  delle  sostanze  alimentatrici,  come  si  osserva ,  per  es.,  nel- 
la China,  dove,  oltre  di  essere  abituale  l'esposizione  de' ragazzi  ne'canaU  e  ne' fiumi, 
il  popolo  non  isdegna  pascersi  di  carogne. 

X.  GtOTa  finalmente  conoscere  i  rapporti  della  popolazione  coi  diversi  generi  di 
coltura,  per  es.,  a  viti,  a  i^so,  a  prati,  a  grani,  ecc.,  si  perchè  soggiacendo  a  mag- 
giori o  minori  intemperie ,  sono  causa  di  maggiore  o  minore  poveraglia ,  si  perchè  in* 
fluiscono  più  o  meno  sulla  Salute  degli  abitanti,  si  perchè  danno  diverse  quantità  di 
sostanze alimentatrici;  quindi  in  pari  ed  anco  in  peggiori  circostanze,  la  popolazione 
è  maggiore  dove  è  intro<fotta  la  coltivazione  aUema^  ed  è  questa  una  causa  per  cui, 
in  onta  delle  tante  coscrizioni,  è  andata  crescendo  la  popolazione  della  Francia,  ed 
ha  potuto  reggere  allo  sborso  di  si  gravose  imposte.  Giova  anco  ricordare  che ,  giusta 
l'opinione  di  Cadet-de-Vaux,  un  jugero  di  terreno  seminato  a  frumento  non  basta 
sempre  per  alimentare  un  coltivatore,  mentre  seminato  a  pomi  di  terra  può  aumen- 
tarne 100;  ecco  una  causa  dell'eccedente  popolazione  d'Irlanda»  che  in  gran  parte 
Tive  di  pomi  di  terra. 

Sul  rapporto  tra  la  popolazione  e  le  sussistenze  sono  stati  fatti  più  sragionamenti 
dagli  scrittori;  basterà  citarne  uno  di  Godwin.  Egli  si  propone  di  provare  (a  ragione 
o  a  torto,  poco  importa)  che  la  popolazione  dell' Inghilterra  e  del  paese  di  Galles  non 
è  eccedente  relativamente  alla  loro  superficie  produttiva,  e  ragiona  così  colla  scorta  di 
BCddletOD  :  «  In  Inghilterra  e  paese  di  Galles  sono  i 

«  Terreni  coltivati acri  89,100,000 

M  Terreni  comunali  e  terreni  incolti     .    .    ^>  7,816,000 

Totale  46,946,000 
»  n  bisogno  degli  abitanti,  uomini,  donne,  ragazzi,  è  come  segue: 

^  Pane,  il  prodotto  di acri  —  ifì 

»»  Bevande «  —  4/8 

M  Alimento  animale »  2    — 

»  Radici,  erbaggi,  frutti »  —  i/2 

Totale  2  ^i 
{\\  Oltre  l'inerzia  w  dei*ono  essere  altre  cause,  come  lo  provano  i  seguenti  fatti  : 


1,"  *«  Sensibile  alla  miserici  de'  Gorali  (abitanti  delle  montagne  presso  le  frontiere  dell'  Un* 
»*gheria),  dice  un  viaggiatore,  voi  mi  dimanderete,  perchè  pia  pianure  fertili  nell*  Onghe 
»ria  e  nella  Bochovina  rimangono  incolte  a  fianco  d'un  popolo  attivo  a  cui  manca  U  terrC' 


!tf- 


*no?  Egli  è  questo  un  fenomeno  politico  eh  io  non  saprei  spiegare.  Forse  ne  è  causa  un  al 
M  taccamento  ostinato  al  suol  natio ,  a  questo  suolo  che  ricusa  d*  alimentare  i  suoi  abitanti  ; 
»  forse  è  mancanza  di  speculazione  dalla  parte  de' ricchi  proprietarj,  che  potrebbero  faciU 
n  mente  conciliarsi  un  popolo  A  povero  e  sì  laborioso  (Anpales  des  ▼oyages,  L  XF',  pag,  5(4. 
^^  »  La  costa  orientale  della  Mantchourìe  è  sembrata  quasi  deserta  al  sig.  de  la  Perouse  .- 
M  superba  vegetazione  e  nissuna  traccia  di  coltura,  né  d' abitazione  umana^  È  coìa  singolare 
n  il  ritrovar  un  deserto  assoluto  ma  coltivabile,  alle  porte  della  China,  dove  la  soprabbon* 
9*  danza  della  popolazione  perpetua  l'infanticidio  m.  (Malte*Brun,  Précis  de  géograplùe» 

i.///,p.  443-444).  .      . 

3.**  Paesi  Estensione  Abitanti 

Ducalo  di  Berg  54  miglia  quadrate  ^ao^ooo 

JVestmania  ga  miglia  quadrate  1 10|000 

La  Westmania  non  la  cede  infertilità  ed  ducato  di  Berg,  eppure  essa  è  quasi  quatiro  volte 
meno  popolata.  Gli  Svedesi  ugualmente  che  i  Norvegi  hanno  il  torto  di  non  aver  saputo  sla^ 
biiire  le  fabbriche  propiie  a  trance  il  maggior  parlilo  possibile  dal  loro  ferro  e  dal  loro  rame^ 
Quindi  nella  Westmania  le  sole  opere  di  ferro  che  si  possano  citare  come  prodotto  dell' or* 
te,  sono  le  latte  inverniciale  d'Arboga:  le  altre  fabbriche  non  somministrano  che  filo  di  ol» 
ione,  scuri,  seghe,  pentole  ed  altri  semplici  utensili.  L' allo  prezzo  della  mano  d'ooera  è 
l'ostacolo  principale  ai  progressi  di  quelle  fabbriche ,  e  se  ne  incolpa  la  scarsa  popolazione 
disseminata  sopra  vasto  territorio  (  Annales  des  vo^ages,  L  XI,  pag,  agi  ). 

4.^'  J^edi  ttn  olirò  fatto  in  Ebel  (Manuel  di}  voyageur  en  SuÌ5«e ,  pag,  5^,  5*^  édition  y 
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»  Sthnando  la  popoIauoQfi  deir  IngbilteiTa  e  del  paese  di  Galles  a  40,000,600  di 
abitanti,  il  consumo  totale  di  Ttveri  sarà ,  ciascun  anno,  in 

ff  Pane  il  prodotto  di acri    5,000,000 

»  BeYande -.    4,250j000 

»  Alimento  animale      ..:....»  SO,00O,00O 

^Radici,  erbaggi  e  frutti »*    4,250,000 

M  A  qaeste  quantità  fa  d'uopo  aggiungere  il  foraggio  con- 
'*  somato  da  4,200,000  cavalli  impiegali  nell'agricoltura  ;  eia- 
«•  scnn  de'  quali  richiedendo  il  prodotto  di  4  acri ,  risultano  »»    4,800,000 
M  Terreni  diversi ,  de'  quali  l'impiego  non  è 
«determinato ^    6,800,000 

Totale  3»,4O0,000 
«Ora,  dividendo  l'ultimo  articolo  di  6,800,000  acri  per  2  3/4,  noi  vedremo  che 
>'qnes(a  estensione  di  terreno  dovrebbe  somministrare  aKfflento  a  2,054,340  creature 
"limane,  il  che  aggiunto  ai  40  milioni  sopraccititi  forma  un  totale  di  42,054,380,  cioè 
»dae  milioni  all'  incirca  al  ^li  là  della  popolazione  totale,  risultante  dai  prospetti  riu- 
«•fliti  dopo  Tatto  del  parlamento  del  4810.  Fa  d'uopo  far  attenzione  che  in  questo  cal- 
''colo  io  non  ho  tenuto  conto  alcuno  dei  7,816,000  acri  incolti,  e  che  in  parte  sono 
«snscettibili  di  produrre  alimenti  (1)  »>. 
Tutto  questo  bellissimo  raziocinio  lè  un  edifizio  di  sabbia  senza  base;  e  per  verità: 
4.^  Ciascuno  sa  che  alla  sussistenza  dell'uomo  non  bastano  gli  alimenti,  ma  sono 
par  necessan  ^  ▼estiti,  le  mobiglie  e  le  case.  Ora  le  materie  per  queste  tre  maniere  di 
costami  non  scendono  dal  cielo:  una  camicia  richiede  Uno,  e  questo  occupa  campi;  e 
tavoli  suppoBgono  alberi,  e  questi  vogliono  il  loro  spazio,  ecc.  Siccome  i  castori,  ol- 
tre le  corteccie  di  cui  si  pascono,  e  di  cui  fanno  conserva  per  la  stagione  iemale,  ab- 
bisognano di  palafitte  per  costruire  dighe  sui  fiumi  dove  stabiKscono  le  loro  tane; 
cosi  di  eccessiva  generosità  non  saremo  accusati,  se  dimanderemo  legnami  e  argille 
pell'uomo ond«: erigergli  una  casuccia,  un  magazzino,  un  forno,  ecc.,  giacché  egli 
non  mangia  il  grano  alla  maniera  degli  uccelli,  quale  lo  ritrova  sul  campo,  ma  lo 
trasforma  in  pane,  quindi  innalza  molini  per  macinarlo,  e  non  pud  cuocerlo  senza 
combustibile,  e  di  questo  pure  abbisogna  per  riscaldarsi  ne' climi  umidi  e  freddi,  ecc., 
f  tatto  ciò  non  si  può  ottenere  senza  ingrandire  un  pocolino  quegli  acri  2  3/4  che  il 
baon  Godwin  concede  a  ciascun  uomo  pel  solo  suo  alimento.  Siccome  poi  gli  uomini 
non  viaggiano  e  meno  commerciano  in  aria,  ma  sulla  terra,  quindi  qualche  spazio  fa 
d*uopo  pur  ritrovare  per  istrade  e  canali,  onde  eseguire  i  trasporti,  e  questi  suppon- 
gono l'impiego  di  cavalli,  diversi  da  quelli  che  abbiamo  concessi  all'agricoltore,  ecc. 
Si  potrebbe  aggiungere  che  le  società  umane,  non  troppo  pacifiche,  vengono  presto 
a  contesa,  e  le  une  minacciano  distruzione  alle  altre;  quindi  siamo  autorizzati  a  chie- 
dere nuovo  spazio  e  nuovi  materiali  per  organizzare  i  sistemi  di  difesa  sulla  terra  e 
Bolle  acque,  ecc.,  senza  parlare  di  quegli  spazj  e  di  que'  materiali  che  sono  necessari 
all'esercizio  de' sentimenti  religiosi  di  cui  l'uomo  ha  dato  prova  in  tutti  i  tempi. 

2.^  Se  noli  che  tutti  questi  spazj  e  materiali  si  possono  dire  un  bel  nulla  a  fronte  di 
quanto  richiede  lo  stato  reale  della  società,  molto  diverso  daHo  stato  immaginario  che 
tacitamente  suppone  il  Godwin.  Infatti  in  tutte  le  nazioni  incivilite  che  ammettono 
qoal  base  essenziale  la  proprietà,  arcipochissimi  sor  quelli  che  del  solo  necessario 
fruiscano.  Anche  la  stessa  plebe,  invece  d'una  camicia  ne  ha  tre  o  quattro,  invece  d'un 
^ito  due,  invece  d'un  fiasco  di  birra  ne  trangugia  talvolta  dieci,  e  sulle  sue  donne  si 

* 
(i)iycherches  sur  la  population,  L  II,  pag»  226  siaS. 
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veggono  nei  di  festiTf  ysetzi  d'oro  o  serici  veli,  e  non  di  rado  esse  compariscono  nei 
teatri  in  compagnia  de'  loro  amici  o  mariti.  Uscendo  di  questa  classe ,  che  è  la  più  nu- 
merosa, troviamo  nella  media  fondi  di  riserva  in  suppeUettili,  in  merci,  in  denaro,  in 
valori  d'ogni  specie,  e  l'alloggio  non  è  misacato  dalla  necessità,  e  i  comodi  non  sodo 
esclusi;  quiodi  veggiamo  nelle  stanze  i  prodotti  delle  manifatture  pia  brillanti,  sulle 
persone  i  tessuti  più  fini,  sulle  mense  le  vivande  più  dilicate ,  non  essendo  necessario 
parlare  delle  classi  superiori  che  abitano  iihmensi  palazzi ,  sono  tratte  in  cocch)  fasto- 
si, e  tra  i  cristalli  fan  pompa  di  gemme  e  d'oro. 

In  questo  stato  dLcose,  risultato  necessario  de' progressi  dell' incivilimento  e  del 
diritto  di  proprietà,  si  scorge  che  il  prodotto  di  acri  2  3/4  non  pud  rappresentare  la 
somma  de' valori  consumati  da  ciascuno;  quindi  va  a  terra  l'edificio  che  sopra  questa 
erronea  base  si  volle  erigere. 

S  2,  Idee  erronee  sulla  potenza  relaiwa  delle  nazioni,' 

Più  scrittori  vogliono  che  la  potenza  delle  nazioni  sia  ugnale  all'estensione  delle 
terre  fertili  moltiplicata  per  la  popolazione  (A), 

Questa  equazione  può  essere  falsa  iu  mille  casi,  atteso  l'omissione  de* seguenti  ele- 
menti statistici: 

I.  Elementi  topografici. 

Supposte  uguali  le  due  quantità  di  suolo  e  di  popolazione ,  cresce  il  potere  di  resi- 
stere, se  la  nazione  è  circondata  da  scoscesi  monti,  e  decresce,  se  giace  iu  mezzo  alle 
acque;  quindi  è  più  facile  soggio^re  V  Italia  che  la  Svizzera. 

Può  anco  succedere  che  una  popolazione,  essendo  dispersa  sopra  grande  estensione 
di  territorio,  sia  men  forte,  men  produttrice,  perchè  meno  commerciante ,  più  dispen- 
diosa nella  difesa  pubblica  atteso  le  distanze ,  che  un'altra,  riunita  sopra  men  vasto 
territorio,  e  quindi  più  pronta  a  soccorersi,  e  più  attiva  nella  difesa,  perchè  mossa 
da  interessi  più  analoghi.  La  prima  situazione  si  scorge  negli  Stati-Uniti  d'Amerira» 
i  quali  possono  bensì  divenire  ricchi^  ma  non  potenti;  la  seconda  è  il  caso  dell'Inghil- 
terra, la  quale  è  ricca  al  tempo  stesso  e  potentissima  (Vedi  pag.  30).  , 
II.  Qìialità  fisiche  della  popolazione. 

Senza  ricordare  che  è  più  difficile  soggiogare  robusti  moutanari  che  ammolliti  cit- 
tadini, bisogna  riflettere  che  una  nazione  sobria  la  più  facilmente  la  guerra  che  una 
nazione  voluttuosa:  sotto  questo  aspetto  un'armata  ^pagnuola  è  più  potente  che 
un'armata  francese,  giacche  il  mantenimento  della  prima  richiede  assai  meno  di  quel- 
lo che  esiga  la  seconda;  si  può  dire  lo  stesso  delle  armate  turche  a  fronte  delle  altre 
armate  europee. 

IH.  Qualità  intellettuali  della  popolazione. 

Gli  Europei  poterono  vincere  facilmente  gli  Americani,  perchè,  oltre  d'essere  de- 
stri nelle  evoluzioni  militari,  si  presentarono  muniti  d' instrumenti  formidabili,  e  com- 
batterono contro  popolazioni  nude  e  armate  di  sole  freccie. 

La  cognizione  di  tutti,  1  modi  di  vincere  e  soggiogare  è  una  delle  principali  cause 
per  cui  l'Inghilterra,  composta  di  circa  15  milioni  d'abitanti  sopra  suolo  alquanto 
sterile,  domina  sopra  80  e  più  milioni  d'Indiani,  viventi  in  suolo  fertilissimo. 
IV.  Qualità  morali  della  popolazione. 

i.^  Jffezione  o  indifferenza  alla  sorte  del  paese.  Un  popolo.  aflFezionati^  al  suo 
paese  ne  fa  pagar  caro  la  conquista,  mentre  un  popolo  scontento  non  oppone  resi- 
stenza, 0  va  incontro  al  primo  conquistatore  che  si  presenta;  perciò  4000  Francesi 
riuscirono  a  soggiogare  più  milioni  d'Egiziani. 

(i)  Delle  Scienze  sUtisticho,  U  I»  pag^  27 ,  i35 4 136. 

Digitized  by  VjOOQIC 


Ito 

t.^  Bdmiasmo  per  la  Hberià^  la  reSffione,  laglonae  snmH^  wn^frof  oppòsto: 
cbscvao  sa  che  pochi  Ateniesi  resisteUcro  alle  fiiiangi  di  Serse,  pochi  Macedoni  ro- 
yesdaroQo  il  trono  di  Dario,  pochi  Svizzeri  vinsero  le  armale  dell* Austria,  pochi  Olan- 
desi qneik  di  Filippo  II;  i  cavalieri  di  Malia  sconfissero  le  flotte  ottomane,  gli  Amc- 
ricami  quelle  dell' Inghillena,  e  menlre  quasi  tolla  TEnropa  tremavi  al  nome  di  Na^ 
poleone,  la  Spagna  fece  mordere  pin  volte  la  polve  alle  sue  armate. 
Y.  Qualità  della  pubòHca  ammimstradone. 

Dove  nn'amminislraziooe  vigorosa,  forte,  nnita  si  estende  so|>ra  tutta  la  superflcfe 
d'Olio  Sialo,  e  £i  esegnire  con  metodi  simili  la  legge  della  coscrizione,  il  reclutament» 
ddle  tmppe  riesce  fiidlc  e  pronto;  succede  l'opposto  in  opposte  circostanze;  è  questa 
una  delle  cause  che  fruttarono  tante  vittorie  a  Napoleone. 

Tra  k  qualità  deUa  pubblica  amministrazione  ia  d'uopo  annoverare  ilcredUo  di 
età  gode  Ug^emos  e  per  cui  pud  ritrovare  prontamente  i  capitali  necessari  per  la 
compra  dd  materiale  delle  armate;  e  questa  la  causa  per  la  quale  il  governo  ioglc^. 
usci  vincitore  dalla  lunga  e  terribile  lotta  contra  Bonaparte»  ecc. 

CAPO  SECONDO 

HASaTB. 

I.£pocke  mensili. 

La  cognizione  dell'epoca  delle  maggiori  nascite  autorizza  gli  stabilimenti  di  pub- 
blia  beneficenza  a  riserbare  maggiori  fondi  di  soccorso  da  distribuirsi  nell'epoca  cor- 
rispondente. 

L'epoca  delle  maggiori  e  minori  nascite  debb' essere  confit>ntala  coU'epoca  della 
maggiore  e  minore  affluenza  di  esposti  e  trovatelli  Se  quelle  epoche  corrispóndono,  si- 
paò  riconoscere  nell'affluenza  degli  esposti  l'effetto  del  bisogno;  se  non  corrispoiH 
dono,  couTerrà  riconoscervi  fl  concorso  dell'immoralità. 

L'epoca  delle  maggiori  nascite  fa  conoscere  l'epoca  delle  maggiori  concezioni  re- 
trocedendo 9  mesL  Questa  coscnizione  pud  ella  essere  utile  al  pubblico  amministra* 
tore?  Mi  pare  di  si  :  ecco  un  fatto  riferito  dal  duca  di  Ghntelet  nel  suo  Fofoge  en* 
Pùrhtgal^  tono.  4 ,  pag.  85-86.  »  Les  processions  de  la  Féte-Dieu  et  celles  de  la  semaine  ' 
«saiote  soot  le  véribblccarneval  des  Portugais  et  sur-tout  de  celui  de  Lisbonne.  Pen- 
»daot  cette  dernière  epoque,  le  pre'texte  de  visiter  les  églises  favorise  d'autant  plus 
•Ics  aventures  galantes,  que  ces  pìeuses  risites  se  font  denuU.  Aussi  a*t-on  cafculé 
»qae  c'était  l'epoque  de  l'anné,  dans  laquelle  on  ponvoit  compier  sur  plus  de  bapté-' 
«mes».  La  statistica  giustifica  dunque  le  nostre  autorità  ecdesiastiche  e  secolari  cbe, 
dalla  metii  del  secolo  passato  in  poi ,  hanno  distrutto  le  feste  notturne. 

Il  filosofo  che  Torrà  spiegare  le  differenze  tra  le  concezioni  ne'  varj  mesi,  dovrà  con-  * 
trontarle, 

4.^  Col  corrispondente  stato  termometrico  ed  igrometrico,  salubre  ed  insalubre; 

1^  Coir  epoca  di  maggiori  e  minori  lavori  alla  campagna; 

S.^  Coll'epoc^  41  maggiori  e  mioori  fondi  di  riserva; 

4.®  Idem  di  maggiori  e  minori  divertimenti  ; 

5.^  Colle  epoche  delle  emigrazioni  e  de'  ritorni  annuali  (1).  ^ 

Ik  Età  della  madre. 

Sap|;onele  che  4000naU  fossero  distribuiti  in  tante  masse  corrispondenti  atte  tA  delle 
f^fe  madri,  e  che  si  notasse  la  durata  detta  vita  di  quelli:  da. questo  confronto  ri* 

(^)  In  Itveùa,  giusta  VosMtrvaùone  di  Wargentìn ,  il  mese  pia  fecondo  di  nascite  si  è  set" 
*""«».  U  che  non  reca  meraviglia  allorché  si  rifieite,  che  presso  i  popoli  dèi  nord,  e  princi*^ 
f^^^snu  meiU  campagna^  l*  epoca  del  nataia  e  del  nuofH^  anno  è  Usegnale- delle  feste,  delie 
*«*«ii,  dei  piaceri,  *i 

filosa  della  Slot.  34     • 
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sanerebbe  a  quali  <ti  ddle  madri  corrispondono  le  più  Inn^hf  e  le-pin  corte  ^te  dei 
figli;  si  avrebbe  cosi  aa  coeffidentt  per  modificare  laformola  grneraie  che  nppre^ 
senta  la  lita  probabile  di  dascano.  Dovunque  le  donne  sodo  presto  nubili,  cessanor 
finche  più  presto  d'essere  feconde:  alle  Indie  die  son  vecchie  a  90 anni:  in  questi pa<\4 
\  ragaaii  sono  più  deboli  e  soggetti  a  maggiore  mortalità. 

IIL  Aborti  e  naii  morti. 

Più  fipnomeni  simili ,  riuniti  e  confrontati  colle  epoche  mensili ,  collo  stato  termome- 
trico ed  igremetrico  del  paese»  cdla  qualità  de'  lavori  eseguiti  dalle  madri,  colla  fre- 
quenza delle  danse,  ecc.,  presentano  oggetti  di  riflessione  al  chirurgo  e  al  pubblico 
amministratore. 

IV.  Sessi. 

Paragailàhdo  le  nascite  masdnli  alle  femminili  si  trova  generalmente  in  Europa,  che 
le  prime  soperano  te  seconde  nel  rapporto  di  92  a  SI  circa.  Perciò  inclino  a  credere* 
cbr  s'ingannò  Yilloison  allorché»  parlando  delle  isole  greche:  disse,  Vi  sono  più  ra- 
gazze che  ragazzi  in  qneste  ìsde,  comunemente  come  quattro  o  cinque  ad  uno  {An- 
nales  des  Foyoges^  t.  II,  pag.  446 ). 

V.  Nati  e  nuUrimonf. 

Qncslo  rapporto  non  può  essere  determinato  con  gran  precisione,  giacché  tra  i  nati 
ve  n'ha  molti  che  non  sono  frutti  del  matrimonio,  e  tra  gli  esposti  ve  n'ha  molti  che 
sono  frutti  di  esso. 

ytNatiUgmmeillegHtimi. 

Questo  rapporto  pud  dare  qualche  indizio  sulla  immoralità  rispettiva  delle  nazioni, 
de* diversi  tetriton 9  delle  citt^  relativamente  alle  campagne,  d'una  pftrfessiooe  alle 
altre,  ecc.;  non  dimenticherò  questo  elemento,  allorché  svolgerò  le  abitudini  morali.. 

VII.  Nasdtù  e  popolazione. 

La  forza  fisica  della  popolazione,  osiarattitudineaireserdzìodella  guerra  edei  mestie- 
ri, e  rappresentata  con  maggior  esattezza  d;il  rapporto  tra  i  nati  e  la  popolazione,  di 
quello  che  dalla  semplice  popolazione.  Se  S50  nascite  annuali  mantengono  in  un  paes<^ 
qualunque  una  popolasioue  di  iO,000  abitanti,  eche  in  un  altro  siano  necessarie  300,  è 
chiaro  4^  che  un  gran  numero  di  ragazzi  muore  in  tenera  età ,  e  che  un  minpr  numero 
arriva  all'età  della  forza,  la  quale  sola  costituisce  la  popolaztmie  attiva  ;  V  che  gli  abitanti 
sono  più  esposti  al  diversi  mali  cagionati  dai  bisogni  eda  quegli  elementi  topografici  che 
accordano  la  vita.  Dunque,  supposte  uguali  le  popolazioni  in  due  nazioni  diverse,  quella 
dhrete  più  forte  che  ha  niiuori  nascite  :  è  questo  un  nuovo  argomentocontro  la  falsa  teorìa 
che  ho  confutato  alla  pag.  (68.  Giusta  l'asserzione  de*  Redattori  della  SloHstìque ge- 
nerale el parHculière  della  France^  9/9a  della  popolazione  si  trovano  in  Francia  al 
di  sotto  dejgli  anni  20,  mentre  in  Inghilterra  si  trovano  7/3o  solamente;  dunque  sopra 
una  popolazione  di  10,000,000  d'abiUuti  v'ha  iu  Inghilterra  1,000,000 di  individui  al 
di  sopra  di  SO  anni  di  più  che  in  Francia,  il  ohe  vuol  dire  quattro  a  cinque  mila  iudi- 
vidui  di  più  in  istato  alla  guerra  ed  ai  mestieri.  Il  gran  numero  di  matrimoni  senza 
mezzi  di  sussistenza,  cagionato. dalla  coscrizione,  ha  ben  potuto  aumentare  il  numero 
delle  nascite,  ms  non  ne  é  risultata  una  popolazione  utile,  attiva.  Composta  di  indivi- 
dui fuori  delle  basse  età. 

L'Inghilterra  mantiene  820,000  soldati,  redulati  annualmente  con  22,000  uomini 
(Dikocao  di  lord'Castkieagb  al  parlamento,  marzo  1820) e  480^000  marinai  per Ja  sola 
marina  reale  ;  egli  é  qneslio  quasi  un  mezao  milione  d'uomini  somministralo  allaguem 
da  una  popolazione  di  circa  16  mUioni  (l'Inghilierra,  la  Scozia,!' li  landa).  In  questa 
proporzione  la  Francia  sola,  indipendentemente  da'  suoi  alleati,  dovrebbe  mantenere 
più  d' un  milione  d' uomifii  «ùiièarL  Allorché  si  riflette  al.nnnicro  grandioso  di  indi- 
vidui che  in  Inghilterra  sono  impiegali  nelle  mauifallure,  nel  lusso,  nel  Commercio, 
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«  scfVTf^  cV  cUa  possiede  ium  pi^obsiMe  di  laforatori  supcriore  a  quanto  iudka  la 
nu  popobflùoM  ttomiaak  (4). 

CAPO  TERZO 


.  I.  Mar R  e  popolazione. 

n  rapporto  tra  le  morti  r  In  popolazione ,  come  tutti  santio,  rappresenta  la  mortalità 
delle  diverse  nazioni ,  de*  dÌTersi  territorj ,  de'  diversi  stabilimenti  pubblici ,  e  quindi, 
in  pari  circostanze,  fa  la  satira  o  l'elogio  degli  amministratori  che  li  dirigono.  La  mor> 
Ialiti  nelle  Isole  Antillc,  giusta  i  rapporti  ufficiali  citati  da  Morean  de  Joniiés,  è  come 
segue; 

JEurcpii  nati  m  America 

Creoli  bianchi  e  di  colore  aflranchiti 4  per  100. 

Creoli  neri  schiavi 9 

Europei  giunti  m  America 

Troppe  inglesi SI 

Troppe  francesi ! W 

.  Neri  reclutali  x^  Africa  dagli  Inglesi  e  trasportati  alle  Antille  .    .    .    8  l;S 

Neri  irasporkiii  alle  Anitlle  col  mezzo  iella  tratta    « 47  (9). 

Quanta  eloquenza  io  questi  numeri  1  Essi  dimostrano  tre  proposizioni: 

I.®  Il  dima  è  meno  fatale  ai  natixH  che  agli  esteri  (V,  pag«  143  e  444); 

S.^  Il  agirne  driiè  troppe  inglesi  è  migliore  di  quello  ddle  francesi; 

S.^  La  schiavitù  forzala  accresce  la  mortalità. 

IL  Morti  e  territorj^ 

I  diversi  gradi  di  mortalità  ne' diversi  tcrrttorj  inducono  a  supporre  diversi  gradi  di 
salabrìlà  o  insalubrità  locale»  quindi  giova  conoscerne  le  cause,  lu  generale,  la  cogni- 
zione degU  dementi  topografici  non  è  un  acqi^islo  solamente  per  la  storia  fisica  dd 
globo  y  ma  lo  è  anco  per  le  scienze  mediche  ed  ammiuistrattve,  giaccliè  per  combattere 
eoo  successo,  e  meglio  ancora  prevenire  i  mali  che  nascono  dall'azione  di  questi  eie- 
«enti,  fai  d' uopo  conoscere  ugualmente  dò  c*e  è  nocivo,  e  dò  che  potrebbe  essere  sa- 
lutare,  e  non  ignorare  né  i  tempi ,  ne  i  luoghi,  uè  le  circostanze  che  fti  d'nopo  temere 
e  da  coi  si  può  trarre  qualche  vaolaggio. 

Se  r  esame  dello  stato  fisico  de'  territori  smente  quella  prima  supposizione»  conviene 
esaminare  i  lavori ,  quindi  i  consumi ,  finalmente  le  abitudini  morali. 

Per  distinguere  meglio  l'azione  ddle  cause  fisiche  e  morali,  si  suole  porre  la  mor^ 
talilà  delle  citta  in  una  colonna  e  quella  dcUe  c^mpague  ia  un*  altra;  si  usa  1*  stessa 
prctaoiio&e  per  le  nascite  e  pe'  matrimon). 

Ul.  Motti  ect  epoche  mensili. 

Ddla  morUlità  mensile  per  lo  più  si  trova  facile  spiegazione  negli  sUtl  (ermome. 
trico,  igromdrico,  anemometrico.  È  anco  verisimile  che,  durante  U  corso  del  verno, 
le  dificrenti  cause  concorrono  a  rendere  difficili  e  penose  le  condizioni  della  viU  ad  un 
gran  namero  d' abiUoti,  preparino  malattie  mortali  die  si  svUuppano  e  fiuisconocol- 

Dd  icsto  accia  i  coirti  meiuili>  sicno  esatU,  h  cT  uopo  toier  conto  della  diversa 

li]  L'utlimo  empimento  ha  dolo  i344.000;frmi>/f«,  étttt  f/ueU 
8q6aX)o  appaHen^ono  ali  agncoUura; 
i,iQa,OQO  alle  arti ,  mestieri,  commtrch  :  .  „     .    , 

5tZ^M3Ocomp<mgon0  gli  esilimi  delUp0^^ là  €  della  ncehe^ 

*  (Simotìd,  VoyHgc  en  Aoglelcrre,  I.  /,  pag^ Ili,  a*  ^». h 

(i)NouvclIcs  anosdes  des  voyages,  Ut,  p^g-  499- 
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durala  de'  mesi.  Dopo  d'nvere  oolalQ  il  nonirro  delk  morti  realmente  successe  »  fa 
d' uopo  scriTere  un  secondo  ninnerò,  il  qnale  dica  quante  morti  8ard>bero  accadute  se 
il  mese  fosse  stato  composto  di  giorni  31  :  col  mezzo  di  questa  correzione»  la  quale  si 
applica  a  cinque  mesi  deiraimo,  e  che  varia  un  poco  negli  anni  Insestili,  si  determina 
con  precisione  la  quantità  della  mortalità  in  uguale  nùmero  di  giorni  per  ciascun  mese* 

Vf.  Morti  ed  efà. 
II  sìg.  d'Ivemoi  osserva  in  uno  de' suoi  scritti,  cjbe  se  tutti  gli  Stati  presentassero 
annualmente  un  conto  esatto  della  loro  popolazione,  ponendo  esattamente,  in  una  co- 
lonna particolare,  Tetà  precisa  nella  quale  mnojono  t  r>'gazz1,  una  seconda  colonna 
dimostrerebbe  il  merito  relativo  dè^  governi  e  la  felicità  relativa  dei  loro  sudditi.  Que- 
sto semplice  prospetto  aritmetico,  aggiunge  egli,  sarebbe  forse  più  concludeote  che 
tutti  gli  argomenti  d'altra  specie. 

A  me  pare  che  questa  norma  assoluta  di  giudizio  sta  troppo  severa  »  giacché  vi  sono 
dementi  topografici  che  nissunà  fona  governativa  può  vincere ,  e  che  inlBuiscono  prin- 
cipalmente sulle  prime  età  della  vita* 

La  mortalità  relativa  a  ciascuna  età  è  necessaria  per  costruire  le  tavole  che  indicano 
la  probabilità  della  vita  di  ciascuno,  o  sta  il  mimerò  degli  anni  eh* egli  pud  Insin*- 
garsi  di  vivere,  tavole  che  servono  a  si  utili  e  sì  nuni,en)si  usi  privati  e  pubblici,  come 
tutti  sanno. 

Gli  scrittori  ci  hanno  dato  i  metodi  di  calcolare- quelle  tavole  quando  si  hanno  le 
masse  relative  de'  vivi  e  de*  morii  in  ciascuna  età;  non  d  hanno  dato  i  metodi  spediti 
per  ritrovare  quelle  masse.  / 

Infatti  r  età  di  ciascun  morto  sì  trova  scritta  unitamente  al  suo  nome  è  cognome, 
professione,  genere  di  malattie,  ne' fogli  che  si  stampano  mensilmente  presso  pi& na- 
zioni incivilite^  Se  questi  fogli  contengono  i  mqrli  d^  una  grandiosa  pqN)lazione,  ne 
risultano  grossi  e  numerosi  volumi,  principalmente  se  abbracciano  una  lunga  seriedi 
anni;  si  vede  quindi  che  ritrovare  quanti  morti  conti  ciascuna  età  nel  giro,  per  esem- 
pio, di  ìQ  anni,  non  è  una  faccenda  cosi  presto  finita.  Dirò  qui  il  metodo  di  cui  io  mi 
servii  per  trovare  quanti  viventi  contava  ciascuna  età  in  Milano  nel  4803>si  pud  ese- 
guire lo  stesso  metodo  per  spogliare  1  registri  de'^morti^  Mi  furono  consegnati  SO  grossi 
volumi  in  foglio  che  comprendevano  tutta  la  popolazione  milanese, il  nome,  l'età,  Q 
sesso  di  ciascun  individuo,  ecc.  Presi  sei  giovani  ed  a  ciascuno  consegna)  un  volume 
collocata  sovra  comodo  tavolo;  ad  altri  sei  giovani ,, posti  a  destra  di  ciascuno  degli 
antecedenti ,  diedi  42Q  cassettine  disposte  sul  relativo  tavolo  e  nnm^ri^ate  dali^l  sino 
al  iSQ:  sopra  ciascuno  de' tavoli  posi  un  muccbietto  di  faginoli.  AUorchè  un  giovine 
che  aveva  un  volume  scorreva  coli' occhio  la  colonna  delle  età,  ne  diceva  il  numero  al 
suo  compagno,  per  esempio,  40,  SO,  40,  ecc. ,  ed  il  compagno  poneva  un  fagiii^o  nelle 
relative  cassette  10,  SO,  40,  ecc«,  rappresentanti  le  età,  e  cosi  dalla  prima  pagina  sino 
all'  ultima,  dal  prima  volume  sino  9X  trentesimo.  Furono  riuniti  i  fagiuoli  delle  relative 
cassettine,  e  risultarono  altrettanti  mucchj  rappresentanti  i  viventi  in  ciascun^ ctà,|  e 
de'  quali  fa  verificalo  il  numero  ad  uno  ad  uno  (I). 

V.  Marti  e  sessi. 
La  mortalità  delle  donne  suole  essere  mihore  di  quella  degli  uomini  nel  rapporto  di 
S5  a  26,  come  vogliono  alcuni  scrittori,  ovvero  20  a  21 ,  come  pretendono  altri,  ilciie 
si  attribuisce  alU costituzione  più  molle  e  vita  più  ritirata  delle  donne.  Qualunque  pcrd 
ne  sia  la  cagione,  quel  rapporto  diviene  oggetlo  di  considerazione  ne' contratti  vita^ 
liz) ,  d' assicurazione  e  similL 

(i^  Persuaso  ohe  le  eia  iraecoUe  dalla  Polizia  non  eramo  esatte^  n&n  ka fatto  tdmm  uso  dei 
risultali  :  qui  Ito  voluto  solametUe  aecennare  il  metodo,. 
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TI.  Morii  e  professioni. 

Le  diverse  profcssiom  esigono  diversi  gnidi  di  fatica  fisica  e  intdlellaale,  soggiace 
dono  a  diverse  infezioni ^  ed  anco  a  diversi  pericoli.  L'azione  di  queste  cause  si  estende 
sulla  durata  della  vita;  ella  è  co^a  utilissima  l'osservarle  si  per  istruzione  del  medica 
che  del  pubblico  amministratore.  Finora  queste  cause  non  sono  ben  note:  esse  lo  sa- 
ranno probabilmente  in  avvenire:  si  conoscerà  allora  quali  sacrifizi  esiga  ciascuna  pro- 
fessione» e  si  profitterà  di  queste  cognizioni  per  allontanare  i  pericoli 

Sommando  il  numero  degli  anni  che  vissero ,  per  esempio,  4000  tessitori,  e  divi- 
dendo  questa  somma  per  4000,  si  ba  la  durata  media  della  vita  in  quell'arte.  Instituendo 
lo  slesso  calcolo  sopra  le  altre  arti  si  ottengono  relativi  quozienti.  Il  confronto  di  que- 
sti quozienti  dimostra  dove  sono  maggiori  e  dove  miuori  i  sacriflzj. 

VII.  Mara  e  consumi^ 

L'esame  della  qualità  di  liquori  e  vini  spiritosi  nazionali  od  esteri  che  ai  consumano 
in  una  nazione,  forse  può  indicare  una  delle  cause  lateuti  della  sua  mortalità;  si  pud 
dire  lo  stesso  dell* oppio  presso  le  nazioni  orientali,  ecc. 

YHl.  Morti  e  tnàiaffie. 

n  confronto  delle  morti  prodotte  da  ciascuna  malattia  dimostri  quale  di  queste  pre- 
domini U  predominio  d'una  malattia  è  dovuto  per  Io  più  alFlaizione  degli  elementi  U>-' 
pografici  e  al  modo  abituale  di  vivere.  L'esperienza  ba  dimostrato  che  l'azione  di  que- 
gli clementi  può  essere  in  pia  casi  preveduta  e  distrutta;  cosi  gli  stati  inciviliti  d' Eu* 
ropa  non  sono  più  molestati  dsJla  peste  come  lo  erano  ne'  secoli  addietro,  e  Io  è  tu!» 
torà  l'Oriente. 

Dopo  che  r  esperienza  ha  dimostrata  che  la  durata  media  della  vita  ha  ricevuto  al- 
meno 3  anni  d'aumento  dalla  vaccinazione;  dopo  che  ì  governi  più  sav]  usano  tutti  i 
mezzi  per  difibnderta,  i  morti  per  vcguoto  indicano  la  resistenza  a  quel  metodo  su* 
licore.  Un  arcivescovo  in  Italia  ha  creduto  di  dar  prove  di  zelo  religioso  proscrivendo  ' 
la  vaccinazione  con  pubblica  circolare.  Unite  questo  caso  ai  mille  altri  ne'  quali  la  filo* 
sofia  fu  tacciata  d^iireligione  promovendo  il  bene  ddl'umanilà. 

XJ-  Distintone,  essenfiale^ 

Nel  calcolo  delle  morti  d'una  città  si  può  commettere  errore  gravissimo,  se  non  si 
dislingue  la  parte  ebe  è  dovuta  alla  città  da  quella  che  è  propria  degli  ospitali  ;  si  dicat 
la  stesso  delle  nascite  relativamente  all'ospìzio  deMrovatelli.  Infatti  negli  ospitali  delle 
città  muojono  molti  ammalati  provenienti  dalia  campagna  e  molti  mtiilari.  Le  campa- 
gne piò  distanti  mandano  i  loro  esposti  alle  città;  quindi  v'ha  un  dippiù  sì  nelle  na- 
scite che  nelle  morti.  Non  dimenticherò  per  altro  che  molti  ragazzi  spediti  alla  cam- 
(ogua  per  esservi  allattati ,  ivi  finiscono  di  vivere. 

CAPOQUA&TO 

MATRIMOHJ. 

Ne^pami  da  Isngo  tempo  abitati  e  inciviliti,  l'aumento  de'  matrimonj  noh  è  sintomo 
di  prosperità,  giacché  questi  non  succedono  che  in  ragione  de'  morti,  cioè  il  numeio 
de'matrimoQ)  contratti  è  approssimativamente  misurato  dal  numero  de'  nutrimonj  di«, 
sciolti,  qaasi  direi  come  in  iin  teatro  pieno  di  gente,  le  persoae  ch^  cutraoo  per  mia 
porla  sono  egu^  a  quelle  che  escono  da  un'altra^  quindi  ne' paesi  iusalubrì  si  ossero 
^^0  i seguenti  fenomeni: 

4*^  D  rapporto  de'  matrimon)  colla  popolazione  è  maggiore  che  altiovc  ; 

V  Igiovani  si  maritano  più  presto; 

8-^  £  più  frequente  il  caso  d'uomini  che  sposarono  più  donne»  e  di  donne  che  s' u- 
uinwQapiùmariU; 
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4.''  Le  TedoTanze  dorano  poco; 

6.^  È  corta  la  durata  della  vita  ; 

6.^  Nuovi  foreslieri  vanno  a  domiciliarsi  nel  paese. 

Addurrò  per  prova  ìa  Brenne j  piccola  parte  del  dipartiiacDto  dell'Indro,  coperta 
di  slagni  senza  scolo»  e  dove  le  acque  ridondano,  in  ogni  tempo,  di  materie  animali 
e  vegetabili  in  istato  di  putrefazione:  ecco  la  descrizione  che  ne  fanno  gli  scrittori 
francesi: 

L'abitante  di  questi  tristi  luoghi  soffre  dalla  sua  nascita,  e  mostra ,  ftn  da'  primi 
giorni  della  vita,  la  profonda  impressione  dell'  insalubrità  locale*  Appena  ha  abban^ 
donato  la  mammella,  bngne  e  dimagra;  nn  colore  giallo  tinge  la  sìia  pelle  e  i  suoi 
occhi,  i  suoi  visceri  s'ingorgano;  egli  muore  soventi  prima  d'essere  giunto  al  settimo 
anno.  Ha  egli  passato  questo  termine,  si  pud  dire  che  non  viva,  ma  vegeti;  egli  rimane 
cachettico,  gonfio,  idropico,  soggetto  a  febbri  putride  maligne,  a  (ebbri  d'autunno 
interminabili,  ad  emoragie  passiva,  ad  ulceri  alle  gambe  che  guariscono  difficilmen- 
te: lottando  a  stento  contro  queste  malattie  che  spesso  l'assediano  unitamente  e  fanno 
della  sua  esistenza  una  Innga  agonia ,  l'abitante  giunge  al  ventesimo  e  al  trentesimo , 
anno,  ma  la  natura  retrocede  diggià ,  le  ^ue  forze  s'infievoiiscono,  e  l'età  di  60  anni 
è  l'ultimo  termine  de' suoi  giorni.  In  questa  maniera  passano  rapidamente  molte  ge- 
nerazioni. Ciò  non  ostante  la  popolazione  si  conserva  presso  a  poco  allo  stesso  livello; 
vi  si  marita  per  tempo,  e  la  vedovanza  non  ^  lunga.  Non  è  cosa  rara  di  vedere  degli 
nomini  e  deUe  donne  di  trenta  o  qaarant'anni  maritati  la  terza  o  la  quarta  volta.  Tre 
fratelli  maritati  Dupont,  uno  de' quali  è  vedovo,  hanno  sposato  quindici  donne.  La 
certezza  di  ritrovare  posti  vacanti  e  poderi  da  coltivare,  atirae  in  queste  miserabili 
contrade  più  famiglie  straniere;  dei  giornalieri ,  de' domestici  vi  si  trasferiscono,  vi  si 
maritano,  vi  si  stabiliscono,  e  cosi  si  risolve  il  problema:  in  quaì  maniera  una  terra 
cosi  inospita  none  spopolala? 

AIl'om>osto,  ne' paesi  dove  è  possibile  estendere  o  wiglicstare  T agricoltura,  infaro* 
durre  arti,  aprire  comunicazioni  al  commercio,  i  roatrimoo)  crescono  senza  seguire  la 
Iep:ge  della' mortalità. 

Le  antecedenti  idee  dimostrano  l'utilità  di  ricercare  i  rapporterà  \  matrimoni  e  la 
popolazione,  tra  i  matrimoni  e  la  mortalità ,  tra  i  malrimonj  e  le  nascite,  l'età  comune 
in  cui  si  contraggono,  i  forestieri  che  vengono  a  stabilirsi  nel  paese,  ecc. 

Nel  seguente  prospetto  de'  mairimm^  successi  in  Parigi  nel  18St ,  si  veggono  le 
distinzioni  che  i  Francesi  hanno  introdotto  ne'  registri  civici  relativamente  alle  persone 
contraenti. 

Giovani  e  giovani    .    .6,984    n    Vedovi  e  giovani    .    .    .  704 
Giovani  e  vedove.    .    .   396    ]    Vedovi  e  vedove.    .    .    .  SSl 

Qneste  distinzioni,  oltre  di  poter  somministrare  qualche  indizio  intorno  alla  salu- 
brità e  insalubrità  del  paese,  possono  anche  presentare  qualche  Ince  alla  teoria  del- 
l' ingiurìa  e  del  soddisfacimenlQ. 

Nelle  Provincie  soggette  al  governo  di  Milano  (provincie  di  Milano,  Brescia,  Cre- 
mona, Mantova, B(Tg:imo,  Como,  Pavia,  Lodi,  Sondrio,  la  popolazione  deite  qnali 
nel  issa  fu  di  abiUuti  9,aai,S(»)  si  ebbero  i  seguenU  rapporti  nel     483»      4«88 

Trainati  r 1  a  Ì8    4  a  9ft 

Trai  morti  ^  e  la  popolazione  .    .    ^    .    .    :    .    .    .    .  4  a  Ì8    4d  84 

Tra  i  matrimoni     ( 4a488    4a48d 

Tra  i  nati  e  i  matrimon} 40  a  68  40  a  66 

Tra  i  matrimon)  del  4823  ed  i  nati  del  4823 40  a   64 

I  movimenti  annuali  delle  popolazioni  che  pubblicano  i  governi  riuscirebbero  più 
ìilili ,  se  fossero  accompagnati  dai  mopimenfi  mensili^  giacché  in  ka^  Córso  d'anni 
porrebbero  in  evidenza  l'azione  degli  clemeuli  topograUci. 
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qVkLirk'  FlSICHR  DKLLA  POratAXIOME. 

CoMidbniido  die  le  rkcbesze,  in  pari  circastOMze^  sodo  propondoiule  agli  utili 
lavori; 

Che  i  tavoli  aofio  io  ragioBe  della  quaalità,  delle  fané  e  del  tempo  in  cui  riman- 
gooo  impiegate; 

Considerando  che  le  persone  o  difettose  ne' sensi  o  nella  mente,  o  mancanti  di  forzi; 
muscoiari  o  soggette  a  malattie»  sono  una  passività  per  lo  Stato; 

Considerando  che  l'esame  d^li  accennali  difètti  ci  guida  soventi  alla  cognizione 
delle  canse  che  li  producono,  e  queste  possono  talvolta  essere,  se  non  distrutte  «  al- 
meno neutralizzate  o  diminuite  dalla  forza  del  pubblico  amministratore; 

Si  riooBosccri  l'atilita  d'occuparci  delie  qualità  fisiche  della  popolazione. 

CAPO  PRIMO 

PBBGI  PISCI  DisLLA  VOPOLSZIORB. 

§  I»  Indizi  e  misura  delle  forze. 

n  conte  di  Stolbeig  nel  suo  viaggio  io  Italia  dice:  Dallo  stato  del  bestiame  in  un 
paese  si  può  in  generale  dedurre  quello  degli  abitanti  delle  campagne. 

Pare  che  questa  regola  vada  soggetta  a  rndle  eccezioni,  giacché  le  vacche  del  Va- 
lese  non  hanno  alcun  rapporto  col  gozzo  de'  Valesaui,  né  le  pecore  del  Vicentino  o 
del  Veronese  coi  pelbgrosL  Nel  Mcdoc,  lingua  di  terra  tra  il  mare  e  la  Garonna ,  paese 
talora  inondato  dalla  pioggia,  talora  j^itto  dalla  siccità,  e  ranpre  insalubre,  i  buoi 
sono  grandi  e  forti,  la  specie  umana  piccola  e  miserabile  (1). 

Sodo  migliori  indizj  le  forme  robuste  e  l'aspetto  florido  degli  abitaunti,  le  fatiche 
gravose  che  con  fiidlità  eseguiscono^  l'abbondanza  di  vecchi  ottuagenari ,  la  vecchiezza 
senza  rughe,  b  scarsezza  di  malattie ,  la  loro  corta  durata ,  la  mortalità  assai  minore 
delle  Basate,  i  £ictli  partii  gli  scarsi  aborti,  la  lunga  attitudine  delle  donne  a  parto- 
rire, degli  uomini  a  generare  ,.ecc.  (3). 

Dopo  l'esame  di  qèesti  indiz)  positivi  conviene  osservare  1  negativi,  cioè  la  man- 
canza di  Afelli  fiski;  perciò  Humboldt  fa  l'elogio  de' Messicani  in4igeBÌ  del  color  dì 
rame,  osservando  che  ìUa  forza  mnscolare  uniscono  il  vantaggio  di  essere  soevri  quasi 
di  egni deformili.  EgU  accerta  di  non  avere  mai  veduto  un  Indiano  gobbo;  è  cosa  ra« 
rissima  S  ÙMonfMre  de'  loschi,  soppi  o  monchL  Ne'  paesi  gli  abitanti  de'  quali  se- 
no soggetli  al  gozzo,  quest'  affezione  della  glandda  thyroide  non  si  osserva  giam* 
mai.tra  gl'Indiani,  di  radotcaimeiiccLG'iBdiaii  della  Nuova  Spagna, e  soprattutto 
le  doofM*,  giungono  generalmente  ad  un'età  avanzata  senza  che  il  loro  capo  s'imbiaiH 
ehi,  e  conservano  tutte  le  loro  forze  sito  alla  morte 

Pia  ncfjtlori  avendo  decantato  le  forze  delle  popolazioni  de'  paesi  freddi,  te  credtilo 
ooQvelileBledi  poiie  a  confroole  con  quelle  de'pacii caldi,  onde ricnnoscerrdi quanti 
gra^tt  quest'opinione  1BÌ  sonati  dal  vero. 
Fnrzefisicke  n^paesifMkUéhmpetaK.       .    Forte  fisiche  $u^  paesi  cMi. 

4.«  {Canime4k  Berma).»  trovano  in  lfi(^ioyip9tsMìt^Ì9ài{Fellaks) 
questo  caoloiie  nomhn  die  possono  soUe-  tollerano  fatiche  sorprendeoti,  passando 
vare  e  portar  pesi  di  setlie  quontalL  interi  gìonii  a  Iftire  acqua  d^  Nilo  espo-^ 

sti  ad  un  sole  che  ci  ttcciderebbei 

(i)  Aimalsf  dat  voy#g«B,  L  Xf^tlM,  ptig^  ^i5. 
{t)  Néfie  Jìpi  muitUme»  ^dttiti,  4H  Fodere 

Cessano  1  mtmstrui  nelle  donne  <t  43  annù 

Gli  uomini  continuano  ad  estere  padri  a  75* 

Dtwn  tmUmtammU9  ^  tmni  m  3. 
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S  ^  (Airr^).  I  fkcbioi  dr  b  ifa//tf  por- 
tino abitualmente  sacchi  di  fariiu  che  pe- 
sano 350  lib,  d'oncie  16.  Per  essere  rìce- 
Tnti  nella  loro  corporazione,  è  necessario 
poter  portare ,  durante  26  minati  »  un 
peso  di  850  libbre 

{Vorarlherg\  Gli  abitanti,  dalla  pio  te* 
nera  f^toTinezza,  sono  abituati  a  cammi- 
nare piedi  nudi  nella  neve,  e  il  primo 
giuoco  della  loro  infanzia  consiste  a  sdruc- 
ciolare dairdto  delle  montagne  in  picdoli 
traini, esercizio  estremamente  pericoloso. 
La  loro  costruzione  fisica  corrisponde  al 
genere  di  rita  che  conducono;  quelli  del* 
le  rive  del  lago  di  Costanza  sono  meno 
robusti:  Ira  gli  stessi  montanari,  gli  abi- 
tanti di  Dombim  si  fanno  distinguere  per 
taglia  e  forme  gigantesche;  un  solo  ragaz- 
zo di  SO  anni,  di  questo  TiIIaggio,  pos- 
siede più  forze  che  il  più  robusto  uomo  di 
80,  d'altro  cantone  (Atmales  dtSQOfar 
geSs  1 10,  pag.  189). 

8.**  {America  settentrionaU).  La  forza 
e  la  leggerezza  degli  Osaginel  corso  sono 
tali,  che  sovente  percorrono  in  un  giorno 
un'estensione  di  60  miglia  che  separa  il 
loro  villaggio  dallo  stabilimento  di  Vert-- 
ie-qris  (Nauvelles  atmales  des  pqyagess 
t.XIX,pag.81). 

4.^  (Hailigenblut  netta  Corinzia).  Le 
giovani  ^'annodi  passo  fermo  sull'orlo  dei 
precipiz)  portando  sul  loro  capo  pesanli 
fardelli. 

'  (Oroenlanda).  Le  donne  sono  talvolta 
ai  forti,  che,  durante  4  ore  senza  riposare, 
portano  un  rangifero,  specie  di  cervo,  uo 
dso  alla  caccia. 

6.^  {Scozia).  Scorrendo  le  montagne, 
dke  Knox;  ebbi  occasione  d'osservare  la 
ibnu  e  l'agilità  degl'indigeni;  io^ra^o- 
Tenie  obbligato  di  riposare  e  mi  mancava 
il  fiato,  quando  i  miei  compagni  appena 
davano  segno  di  fatica.  La  natura  sembra 
averli  formati  per  camminare,  e  si  dice  che  * 
tra  reggimento  d'in&nteria  di  montanari 
stancheri^bbein  una  lunga  corsa  un  reg-. 
gimenlo  di  cavalleria,  ma  ne' climi  caldi 
soventi  soccombono  e  muoiono  (^(t^/is^^ 
en  Écosstj  1 1 ,  pag^  SS9). 

6.®  {Canada).  I  marinari  di  Montreal, 


iJ"  {JYuom  (franata).  I  Meticci  e  gli 
Indiani  impiegati  a  trasportare  il  mine- 
rale fuori  delle  miniere,  chiamati  Tena- 
teres^  rimangono  abiludmenle  carichi  di 
S35  e  S80  libbre  durante  sei  ore,  esposti 
ad  una  temperatura  di  SS  a  S5  gr.  centes., 
salendo  oito  o  died  volte  di  seguito,  senza 
riposare ,  delle  scale  di  1800  gradini.  Il 
mestiere  di  Tenateros  è  riputato  malsano 
se  entrano  nelk  miniere  più  di  tre  v«rfte 
alla  settimana; 

Nelle  stesse  miniere  si  veggono  ragazzi 
d'anni  17  che  portano  diggià  de' pesi  di 
100  libbre  (Humboldt,  Nowelle  Espagne ^ 
1. 1,  pag.  74. 

{Anfioquia.  NuoQa  6mRa/a).I  facchini 
carìrhi  di  cinque  arrobes{i^  lib.)  o  por- 
tanti sul  dosso  un  viaggiatore,  percorrono 
la  strada  di  Junias  in  quattro  giornate, 
cioè  15  leghe  circa  {Noupeìks  Annaks 
des  voyages^  t.  XXI,  p.  88S). 

8.^  {Asia.  —  Isola  di  Jesso).  All'età  di 
10  anni  i  ragazzi  imparano  a  tuffarsi  nel 
mare  e  saltare  una  corda  tesa.  Gli  AmoSs 
eccellenti  in  questi  esercizi ,  (anno  salii 
di  6  a  7  piedi,  e  seguono  i  cervi  al  corso 
(Krusenstern ,  Foyage  auiour  du  numde^ 
t.II,p.74). 

4.^  {Bisci^a),  Le  donne  ajntano  gli  uo* 
mini  nelle  più  gravosefaticbe;  e  si  veggono 
fliequentemeote  delle  dame,  dd  più  alto 
rango  salire  prontamente  rocce  soosccae 
che  spaventerebbero  Toomo  più  iutrepi- 
do ,  educato  ne'  paesi  di  pianura  {jAnnales 
des  vqyages^  t.  U,  pag.  389). 

S.^  {Spagna  e  Pori^allo\  ««Non  si  pò- 
»  trd>be  immaginare  sino  a  qual  ponto  gli 
n  Spagnnoli  e  i  Portoghesi  sopportano  la 
««fatica,'  e  quanto  esai  siano  induriti  al 
«I  freddo  ed  al  calore.  Si  crede  geoeraUnen- 
«»  te  che  gli  abitanti  del  meziodi  d'Europa 
w  siano  molli  ed  effiemminati;  ma  essi  sono 
"forse  più  pazienti,  e  sard>bcro  più  intra- 
«* prendenti  che  quelli  del  nord,  se  i  go- 
»*  venti  non  ri  si  opponessero  >*  (Linck, 
poyoge  en  Portugalj  1. 1,  pag«  166). 

6.^  {C^o  di  Buona  Speranza).  I  Cafri 
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dic«  MfgaDUe,  dopo  d*  avere  trasportato  e  i  Negri ,  dotati  di  sorprendenta  forza 
le  otto  balle  di  obbligo»  se  rimangono  tut^  corponle ,  tollerano  le  fatiche  fkh  gravose 
torà  mercanzie  da  trasportare ,  ricevono  e  portano  i  fardelli  pia  pesanti.  Incaricati 
una  piastra  per  balla.  Questa  ricompensa  di  far  legna  alla  campagna ,  vanno  talvol* 
gli  eccita  al  punto,  che  io  ne  ho  veduto  ta  alla  distanza  di  40  miglia  a  tagliare  bo** 
alcuni  partire  con  due  balle  di  90  libbre  scioni,  strappare  ceppi»  raccorre  sterco  di 
ciascuna,  e  ritornare  aliatine  di  sei  ore  vacca  per  farn^  combustibile.  Quando  ne 
carichi  dì  due  altre  balle  dello  stesso  peso,  hanno  la  quantità  richiesta»  la  separano 
Eppure  essi  debbono  fare  18  miglia  per  io  due  parti ,  ciascuna  delle  quali  sarebbe 
andare  e  tornare  tra  montagne  dove  il  la  carica  (tun  faccAhio  in  lu^h\ÌUtr3i.ìit 
cammino  è  Axi&cXt  (Commerce  des pelle*  attaccano  una  a  ciascuna  estremità  di  nu 
ries^  pag.  iii\  iambou  piatto,  lungo  circa  4  piedi ,  e  che 

Furono  veduti  soventi  uomini  carichi  di  collocano  sopra  una  spalla.  Sotto  si  pesan- 
balle  fare  mezza  lega  senza  arrestarsi  una  te  fardello  fani^o  cinque  miglia  all'ora,  cioè 
soia  volta  per  istrada  {Ibid.j,  pag.  I53X       più  d'una  lega  e  mezzo  (Perei vai,  Fqyage 

au  Cap  de  Botme^EsperancCj  pag.  807- 
S08). 
Un'altra  opinione  volgare,  proclamata  principalmente  da  Rousseau,  esagera  le  forze 
fisiche  de' popoli  selvaggi,  e  dà  loro  la  preferenza  su  quella  delle  nazioni  incivilite. 
Questa  opinione  non  è  stata  conii^rmata  dalle  esperienze  eseguite  da  Pérou  col  mezzo 
d'un  Instrumenlo  ingegnoso,  inventato  da  Rcguier,  chiamato  Dyanomeiro.  Sembra 
al  contrario  che  in  generale  i  selvaggi  posseggano  meno  di  forza  che  gli  Europei,  aia 
che  convenga  ricercarne  la  causa  nella  cattiva  qualità  e  penuria  degli  alimenti,  sia  che 
8i  voglia  riconoscervi  un  effetto  della  loro  apatia  e  inerzia  morale.  Che  che  ne  sia,  il 
seguente  prospetto  dà  il  risultato  delle  esperienze  desaitte  a  lungo  nella  relazione  di 
Pcron. 

Forza 
Popoli  delk  mani       delle  reni 

kìlogramnd   miriagrammi 
1.^  Abitanti  della  terra  di  Van  Damicn  .    ....    60    ...    6    00    ...    0 

S.""  Abitanti  della  Nuova  Olanda 54    .    .    8    14    .    .    8 

3.^  Insulari  di  Timor 68    .    .    7    16    .    .    S 

4.**  Francesi ,    .    69    .    .    2    22    .    .    I 

5.^  Inglesi 74    .    .    4    2à    .    .    8 

{Voyoge  de  dicouveries  avx  Terres  Auslrales,  ecc.) 

Fa  d'uopo  osservare  che  gli  insulari  dcU'OceatiQ  furono  sottomessi  all' espeiieoza 
nella  loro  patria,  mentre  gi  Europei  si  trovavano  sotto  un  clima  molto  diverso  da  quello 
del  loro  paese  nativo. 

La  differenza  nel  vitto  potrebbe  forse  spiegare  la  differenza  nelle  forze  de'Francesi 
e  degli  Inglesi,  essendo  che  il  cibo  carneo  prevale  di  più  tra  i  secondi  che  tra  i  primi* 
Joong  accerto  che  il  lavoro  d'un  Irlandese,  no4rito  di  pomi  di  terra,  equivale  ad  u^ 
terzo  dd  lavoro  d' un  inglese ,  nodrito  di  carne. 

.  Del  resto  non  fa  d' uopo  dimenticare  che  all'  aumento  delle  forze  conljribtf  isce  Tabi- 
ladine  non  eccedente  del  lavoro,  e  progressiva  in  ragione  dell' età.  »  Il  giovine  Otten- 
»  totto,  dice  Le  Yailbmt ,  viene  caricato  di  leggieri  fardèlli,  come  pelli ,  ^tuoje  >  ecc  Per 
'>  tal  modo  creacaido.il  carico  per. gradi,  si  giunge  a  fargli  portare  ed  a  legargli  in- 
»  dosso  fino  300  libbre  di  peso  e  più,  che  non  lo  incomodano  per  nulla  quando  si  mette 
»  in  cammino  »>,  ' 

%  2.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 
Volgendo  il  pensiero  verso  la  pratica,  lo  statista  riuTchorà  approssimativamente 
Filos.  della  Slat-  25 
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r  epoca ,  in  cui  le  forze  de'  figli  coroiDciano  e  qadlc  de*  padri  cessano  d' essere  prodot- 
tricf.  Sngli  elementi  somminislrali  da  Fodere  nel  suo  viaggio  alle  Alpi  Biarittime,  bo 
costrutto  il  seguente  prospelte. 

/  j4lpi  mariliimé 

Stnluppo  delle  forze  fisiche  erelaiive  abìludìni.  parti  meridionali  parli  più  fredde 

I .^  Età  in  cui  i  ragazzi  cominciano  generalmen- 
te a  camminare .ai  mesi  ID  ai  mesi  12  e  15 

2.^  Eia  in  cui  cominriano  ad  essere  utili  ni  loro 
prtreuti,  custodendo  le  greggio,  strappando  le 
cattive  erbe»  cogliendo  olive,  ecc dagli  anni  7  od  8        ai  40,  42,  45 

3.^  Età  in  cui  cominciano  ad  essere  iniziati  ai 
grossi  lavori .    :    .    .  agli  anni  44  ai  45       dai45ai46e48 

4.*'  Età  in  cui  i  vecchi  continuano  a  lavorare 
cornei  giovani .ai  70  anni  Si  diviene  incapa- 

ce ai  lavori  agrarj 
ai  60  ed  anche  55. 

^>  Un  calore  moderalo,  unito  a  bastante  alimento,  è  un  principio  polente  per  iasi- 
>»  liippare  e  mantenere  lungo  tempo  nella  loro  integriìà  le  forze  della  vita;  mentre  il 
9f  freddo,  le  eccessive  fatiche,  il  cattivo  alimento  e  la  privazione  del  vino ,  sono  forze 
»  debilitanti  che  ritardano,  minano,  abbreviano  le  divèrse  funzioni  vitali  ». 

»  Il  sistema  d'educazione  contribuisce  egli  pure  potentemente  allo  sviluppo  de'  ra* 
«  gazzi  si  nel  parlare  che  nel  camminare;  nelle  parti  meridionali  e  sul  litlorale,  essi 
"  sono  trattati  con  maggior  attenzione,  più  amati ,  più  riscaldati  dal  sentimento  ma* 
M  terno;  i  foro  genitori  scherzano  e  conversano  più  sovente  con  essi.  All'opposto,  nelle 
"  montagne  io  li  ho  veduti  abbandonati  nelle  sozzure  durante  i  lavori  del  giorno,  e 
>>  trascurati  dai  parenti  che,  ritornando  dai  campi,  sono  oppressi  dalla  fatica,  o  natu- 
3>  ralmente  indifferenti  e  poco  comunicativi.  Così,  seguendo  l'andamento  de' sentimenti 
»*  umani  ne'  diversi  gradi  della  vita  selvaggia  e  della  vita  incivUita,  si  scorge  che  quello 
»  della  paternità  cresce  in  ragione  dell' incivilimedto,  e  che  i  progressi  della  vita  sono 
»  accelerali  dà  questo  sentimento  (4)  ». 

CAPO  SECONDO 

IMPERFEZIONI,  DIFETTI,  MALATTIE  E  LOJlO  CAUSE,  REALI  O  PRESUNTE  O  TUTTORA  IGNOTE. 

§4.  Imperfezioni^  difeiii^  malaiiie  naturali. 

Tra  le  imperfezioni  accenneremo  dapprima  quelle  che  rendono  inabili  al  servìzio  mi* 
litare,  atteso  ta  mancanza  nelle  dimensioni,  o  l'eccesso  nel  peso.  Sono  inabili  al  ser- 
vizio militare  sì  l'Olandese  al  Capo  di  Buona  Speranza ,  òui  l'eccedente  corpulenza  non 
permette  di  sopportare  la  fatica  (2),  come  i  nani  di  Milano  che  non  hanno  due  terzi 
della  statura  richiesta  dalla  milizia. 

Dopo  le  imperfezioni  nelle  dimensioni  vengono  i  difetti  De' sensi  e  ne'  membri,  che 
rendono  incapaci  o  di  conoscere  gli  ordini  delle  autorità  o  di  eseguirli  colla  dovuta 
speditezza  ;  sono  annoverati  in  questa  classe ,  come  tutti  sanno,  i  ciechi,  i  sordi,  i  muli« 
gli  zop^^  i  monchi,  gli  erniosi  e  simili. 

Si  presenta  finalmente  l' indefioita  schiera  delle  malattie  si  esterne  che  inteme,  esdu^ 
sive  di  quella  forza  costantemente  necessaria  si  per  le  rapide  evoluzioni  militari»  che 
ai  doveri  di'  sentinelle  nptlarne,  ecc. 

Ora,  a  misura  che  cresce  la  somma  delle  imperfezioni,  difetti  e  malattie  io  una  parte 

(0  Voyape  aiix  Alpès  roarìtìmcs,  t  II,  p.  iq7-ig9, 
(i)  Peràval,  Vojage  «u  Cap ,  ecc.,  p/rg.  530. 
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della  popolaxioiic,  5' Aggrava  il  peso  deHa  coscrizione  sull'  altra ,  e  minore  è  il  nuocerò 
de"  soldati  che,  in  caso  di  bisogno,  pud  unire  il  governo.  L'applicazione  renderà  la 
cosa  ancora  più  evidente,  seppure  si  può  desiderare  evidenza  maggiore.  Nd  diparti- 
mento dell' Alto  Reno  il  numero  de*  giovani  che,  ciascun  anno,  giungono  all' età  della 
coscrizione,  forma  la  centododicesima  parte  della  popolazione  totale:  cosi  una  popo- 
lazione di  428,750  individui  d.i  presso  a  poco  3,828  coscrilti  di  20  anni.  Di  questo  nu- 
mero i/iì  air  incirca  non  ha  la  taglia  richiesta  di  I  m.,  643  millimelri;  4/50  è  affdio 
da  deformità  evidenti;  e  i/9  è  riformato  per  malattie.  Conviene  dunq4ie  sottrarre  presso 
a  poco  4/4  dal  numero  de' coscritti  chiamati  dall'età  ;  dimodo  che  il  numero  de'  coscridt 
propri  al  servizio  effettivo  si  riduce,  ciascun  anno,  ad  4/150  circa  della  popolazione 
totale  (I). 

La  giostizia  che  il  governo  deve  a  ciascun  suddito,  e  il  suo  interesse  parlicolarc(o 
per  dir  meglio  quello  della  nazione)  nella  buona  scelta  delle  milizie,  gli  rendono  utile 
e  necessaria  la  cognizione  delle  imperfezioni,  malattie  e  difetti  die  rendono  inabili  al 
^servizio  militare,  e  quindi  la  cognizione  delle  cause  che  li  producono,  onde  scemarne 
.sino al  punto  possibile  l'azione. 

Se  la  cognizione  delle  accennale  cause  è  necessaria  per  la  loro  conservazione,  ed  ìm- 
.pone  al  governo  doveri  particolari.  Gravissime  febbri  infestano  regolarmente,  ciascun 
anno,  molte  stazioni  militari  dell'  isola  di  Corsica,  e  tra  le  altre,  il  piccolo  porto  di 
S.  Fiorenzo ,  vicino  ad  una  maremma  di  73  arptns.  Sulla  fine  della  state  e  nelle  sei 
prime  settimane  d'autunno,  tsst  acquistano  un  carattere  putrido  e  maligno,  in  ragio- 
ne, dice  Volney,  dell'  intensità  de'  calori  e  delle  esalazioni.  È  necessario  allora  rinno- 
vare ogni  45  giorni  o  30,  in  tutto  0  in  parte,  le  guarnigioni  francesi,  sotto  pena  di 
vedere  i  soldati  colpiti  da  malattìe  gravi  e  sovente  mortali.  Due  posti  in  tutta  l'isola 
5i  possono  dire,  sotto  questo  aspetto,  privilegiati:  nissuna  lebbre  in  nissuu  tempo  osa 
avvicinarsi  a  Yivario  e  a  Vizzavano.  Non  solo  si  trovan  essi  loiiLmi  da  ogni  palude, 
.da  ogni  acqua  stagnante,  ma  inoltre  sono  collocati, come  due  oidid'aquila ,  sulla  cima 
de'  monti  che  dividono  Y  isola  nella  loro  lunghezza.  Vengono  spedili  a  quelle  stazioni 
i  soldati  febbrosi,. lo  siato  de' quali  è  disperato,  e  non  è  necessario  allj'o  rimedio;  la 
malattia  non  ha  giammai  lesistilo  più  di  undici  giorni:  ecco  come  gli  elementi  topo- 
grafici regolano  0  devono  regolare  le  operazioni  de'  governi,  e  quindi  la  necessità  di 
conoscerli. 

Le  precauzioni  che  usa  il  governo  per  la  conservazione  ddla  salute  de' soldati,  in- 
fluiscono sul  valore  de'  cosi  delti  cambj ,  o  sia  delle  persone  che  eseguiscono  i  duveii 
della  coscrizione  invece  di  altre.  In  generale  le  circostanze  che  influiscono  sul  valore 
dei  cambi  sono  le  seguenti: 

i.^  Disposizione  0  indisposizione  generale  d<'lla  nazione  al  servizio  militare; 

a.^  Affezione  maggiore  0  minore  al  governo  dominanle; 

3.^  Miseria  o  ricchezza  della  nazione; 

4.^  laiprevisione  o  previsione  delle  persone  abili  al  servizio,  del  che  vedremo  palpa- 
bili prove  p^trlando  delle  abitudini  economiche; 

5.*^  Dnrata  più  0  meno  lunga  del  servizio; 

6.^  Qualità  più  o  meno  dura ,^  più  0  meno  pericolosa  del  servizio; 

7.®  Facilità  0  difficoltà  negli  avanzamenti  di  grado  o  d'onore. 

La  riceaa  del  valore  de' cambj  non  è  dunque  una  ricerca  inutile.  Se  non  che  i  doveri 
del  governo,  relativi  alla  popolazione,  non  si  ristringono  alla  scelta  e  conservazione 
delle  milizie,  ma  si  estendono  a  tutta  la  nazione.  Infatti,  a  misnrn  che  crescono  i  di- 
fetti, le  imperfezioni ,  le  malallie ,  e  quindi  le  inabilità  ai  mestieri,  da  una  parie  crescono 

(i)  Aonales  de»  voyagcs,  f.  XXII ,  ^.tg.  ^2. 
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i  Don-Talort,  daH'aUra  s'accumobno  aggrav)  $ni  pubblici  stabiViBrnti.  e  st  vede  oò 
movimento  continuo  di  persone  che  dalie  officine  passano  agli  ospitali ,  .dagli  ospitali 
^lle  officine  con  danno  degli  altri  e  di  sé  stesse.  Il  riparto  di  qneste  persone  per  sosso, 
per  età ,  per  professione,  per  territorj,  p^r quartieri  delle  cìl ti,  ecc.,  indica  in  più  rasi 
Torìgine  del  male  e  relativi  rimed).  L'afiQueuza  dei  ragazzi  cliachettici  vd  infermicci 
9gti  ospitali  ed  altri  stabilimenti  pe'  poveri,  indusse  il  parlamento  inglese  ad  ordinare 
ai  filatori  di  cotone  di  non  assoggettare  i  ragazzi  ad  un  lavoro  giornaliero  più  lungo 
di  dodici  ore;  e  maggior  lode  si  sarebbe  egli  meritato,  se  avesse  stabilito  il  rapporto 
generale  tra  la  capacità  de' locati  e  il  numero  degli  ariisHcht  vi  lavorano  uniti,  giac- 
ché, a  misura  che  questo  numero  cresce,  minor  porzione  d'aria  respirabile  tocca  a  cia- 
scuno, e  quindi  ne  risente  danno  nel  lungo  corso  della  giornata. 

E  sebbene  si  debba  ammettere  in  generale  che  l'intpresse  de'  privati  cittadini  è  piii 
perspicace  del  pubblico  amministratore,  ciò  non  ostante  è  fuori  di  dubbio  che  in  mol- 
tissimi r^si  il  bisogno,  l'ignoranza,  il  desiderio,  la  speranza,  la  confidenza ,  la  pre- 
sunzione, creano  illusioni  che  accecano  l'interesse  privato  e  rendono  necessarie  misure 
governa  live  onde  dissiparle  o  impedir  loro  di  realizzarsi.  Attingerò  un  esempio  nell'am- 
ministrazione  del  Perà.  Gli  Europei  che  venivano  trasportati  in  America  sui  galeoni^ 
erano  quasi  tulli  seppelliti  al  cimiero  spùgnuolo:  è  questo  il  nome  che  si  dà  a  Porto- 
Bello,  a  motivo  delle  qualità  malefiche  dell'  aria  che  vi  si  respira.  Nel  corto  spazio  di 
una  settimana  vi  si  videro  perire  600  di  quei  nuovi  sbarcati ,  e  la  mortalità  vi  divenne 
A  grande,  che  finalmente  fu  vietato  agli  Europei  d'andarvi. 

Vediamo  qui  quanto  vada  lungi  dal  vero  la  teoria  di  Smith  e  della  sua  scuola,  la 
quale  ristrìnge  le  funzioni  del  pubblico  amministratore  alle  tre  seguenti: 
I.  Difendere  la  popolazione  dai  nemici  esteri; 
8.^  Creare  tribunali  che  guarentiscano  i  suoi  diritti; 
8.^  Costruire  strade  e  canali. 

Allorché  l'azione  del  governo  non  può  vincere  le  cause  de' difelli ,  delle  imperfezio- 
ni, delle  malattie,  ragion  vuole  che  vi  provegga  con  pubblici  stnbilimenli  di  soccorso» 
e  questi  debbono  essere  proporzionati  alla  quautiLì  e  qualitn  dr' difetti,  nuovo  motivo 
per  conoscerli  distintamente.  A  Copenaghen  si  contano  circa  500  ciechi  che  dimandano 
la  limosina  alle  porte  delle  case,  il  che  forma,  unitamente  ai  loro  conduttori,  un  mi- 
gliaio di  persone;  il  cantone  di  Berna  racchiude  quasi  iOOO  sordi  e  muti  d'ambedue  i 
«essi  ;  il  regno  Lombardo-Veneto  è  afflitto  da  gran  copia  di  pellagrosi,  ecc.  Questi  gc* 
neri  d'imperfezioni  e  cento  allri  simili  richieggono  stabilimenti  e  modi  di  soccorso  che 
sarebbero  inutili  dove  quelle  imperfezioni  non  esistessero.  Sei  settimi  de* poveri  d'Ham* 
bourg  essendo  composti  di  donne  e  di  ragazzi,  convenne,  onde  occuptirli,  preferire 
la  filatura  del  lino,  ecc. 

L' esame  dell'  origine  de' mail  fisici  richiede  che  ne'  registri  delle  persone  che  ne  sono 
affètte,  non  si  dimentichi  la  distinzione  di  nazionali  e  di  estere;  giacche,  se  l'umanità 
ordina  di  soccorrerle  tutte  indistintamente,  la  medicina  ha  bisogno  di  riconoscere  la 
loro  provenienza  (i).  Questa  distinzione  è  feconda  di  cento  altre  conseguenze:  basterà 

(i)  Tàl\*oìla  V economia  non  permeile  cih  che  desidera  l*nmanUh:  sono  quindi  neeesuarie 
nuove  cognizioni  di  fallo  per  concifinrle.  Gli  nmminislraiori  dello  slabilimenlo  de'  poveri  di 
Hamhourg  dicono  :  «  Nous  avont,  dcja  dii  que  la  ville  de  Hambourg  a  t' inconvenir  ni  de  ser- 
H  vir  de  rffuge  à  une  mullilude  de  pauvres  de%  pnys  environnas.  Celle  cìrconslance  necessita 
»  le  règUmenl,  qu'on  ne  pourroti  prclendre  à'  T  assista nce  de  Vélnbl'issement  de  charilc 
»i  qn'après  un  sejour  de  troit  ans  danf  la  ville,  Cependant  onfaisait  des  justes  exceptions  à 
M  celle  règie  en  cus  de  ma  ladies  dUccouchement  on  d'accìdent  quel  con  que,  On  eìablit  dans  la 
«  maison  de  eorrection  et  de  Inwaii  un  hospice  pour  des  pauvres  elrangers  ;  ìls  pruvenl  y  rc- 
»»  ster  trois  jours ,  h  l'expiralion  desquels  on  leur  donne  quelqti'  argent  ponr  continuer  lettr 
»  route,  En  mime  lemps  il  fui  défendu  aux  parliculiers  de  la  ville  de  rc'ce\'OÌr  citez  eux  attrum 
m  (Urangei*  sans  en  prevenir  le  magislrat  ou  le  commissaire ,  sous  pine  de  payer  lesjrait 
m  d'enlrelien  de  IVlran^er,  s*  il  ai*oit  hesoin  de  secours  avanl  tiois  a««  révolus  «  (l'ableau 
hisloriqiie  de  V  ìnstitut  pour  le<  pauvfes  de;IÌMnb(mi*g ,  pag,  45*46  ). 
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arcfnnanie  qnì  ana.  L'antòrc  dell'opera  intitolata:  Dette  sdenti  siatisHcii^p^  200, 
vrde  ne-  grandi  poderi  dell'Inghilterra  la  causa  principale  della  poveraglia  inglese: 
ora,  esaminando  la  massa  di  questa  poveraglia ,  ginsta  T accennata  distinzione,  si 
scorge  che  la  suddetta  idea  pnó  andare  lungi  dal  vero.  Infatti  la  società  stabilita  a  Lon- 
dra per  la  soppressione  della  mendicità  pubtrficò  nel  1824  il  seguente  prospelta 

Persone  soccorse negli  anni  1822  4823 

Non  appartcuculi  al  regno  britannico    .    .      488    446 

Inglesi 4234    943 

Irlandesi 813   834 

2235  4893 

Donqne  nel  1822  più  d' nn  terao  delle  persone  soccorse  furono  irlandesi ,  e  nel  4823 
nn  po'  meno  d'un  t^rzo.  L'origine  dì  questa  massa  irlandese  non  pud  essere  attribnita 
alla  grande  estensione  de*  poderi  dell'  Inghilterra ,  ecc. 

Lo  statista  che  vorrà  riconoscere  gli  sforzi  che  fanno  i  governi  saggi  per  liberare  la 
loro  popolazione  dalle  imperfezioni ,  dai  difetti,  dalle  malattie,  esaminerà  le  seguenti 
operazioni  e  disposizioni. 

Repressione. 
4.0  Operazioni  idràuliche  che,  distruggendo  le  fonti  'dell' infezione  atmosferica , 
acquistano  terréni  all'agricoltura; 

2.^  Colture  ed  arti  insalubri  allontanate  dai  centri  popolosi; 

8.®  Opportuna  situaziooe'de' cimiteri; 

4.^  Idem  degli  ospitali  e  de'  eoilegt; 

5.^  Idem  deUe  stazioni  militari; 

6.^  Espulsione  giornaliera  de'  letama)  dalle  città; 

IP  Ordini  per  l'asciugamento  delie  cantine  in  caso  d' inondazioni;  distanza  de'  pozzi 
neri  dai  pozzi  d'acqna  potabile; 

8.^  Adacquamenti  giornalieri,  tendenti  a  reprimei'ela  polve»  fonte  di  malattìe  pol- 
monari; 

9.^  Vigilanza  sul  commercio  meretricio  onde  escluderne  l'infezione; 

40.^  Precauzioni  sanitarie  ne' grandi  stabilimenti  d'arti  e  mestieri,  dove  l'interesse 
profitta  del  bisogno  con  danno  della  salute  de'  lavoranti. 

41.**  Quarantene  ne' porti  e  lazzaretti,  e  simili  precauzioni  contro  la  peste  orientale; 

42.^  Sequestro  degli  ammalali  contagiosi,  e  deposizioni  in  !o<*ali  separati; 

48.^  Sorveglianza  sulle  droghe  alterate,  vendila  dei  frutti  immaturi ,  ecc. 

Direzione. 

UP  Condotte  mediche,  pagate  in  ragiono taversa  della  mortalità  in  tutti  i  comuni; 

ibP  Esame  alle  ostetrici; 

46.^  Islrnsioni  sanitarie  opportunamente  diffuse; 

KIP  Problemi  proposti  alle  società  accademiche,  relativi  alle  infezioni  accidentali  o 
endemiche; 

i%P  Precanzionì  contro  l'ignoranza  e  l'imprudenza  in  casi  di  pericoli  maniresti; 

i9P  Sviluppo  di  migliori  forme,  promosso  d^ill'aun^uto  ne'  mezzi  di  sussistenza. 

Soccorso* 

Allo  spirilo  pe'  pazzi  ed  imbecilli. 

(Esposti, 
Mancanza     \^^,,Xy\, 

di  forze      J  ,,    .    .'    ,. 
(  ParlonenlK 

al  corpo         (  Alterazioiie  S  Oipìlali  per  ogni  specie  d'ammalali,  nazionali  ed 
delle  forze    (  esleri. 

Mancanza  di  mezzi  di  sussistenza,  ó  soccorsi  al  domicilio,  in  ra- 
gione della  figliuolanza,  vedovanza,  interruzione,  lavori , ecc. 
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Privilegi  d'interesse  concessi  o  no  alle  finniglie  atenli  dodici  %n. 

Diritti  de'  genitori  *^ui  figli ,  in  caso  di  soluzione  di  niatrimouio  o  separazione  di  do- 
micilio. 

IV.  Morti, 

Elementi  della  tnbella  dt'  OMnli  :  esaminare  se  siano  specificale  l'epoca,  l'età,  la  pro- 
fessione ,  le  malattie. 

•  Autorità  che  Terifica  se  U  morte  sia  successa  per  effetto  di  malattia  naturale  o  per 
azione  di  delitto  qualunque. 

Tempo  che  deve  decorrere  tra  la  morte  e  la  sepoltura.^ 

Pagamento  per  essere  seppellilL 

Stato  de'  cimiterj. 

Usi  e  soccorsi  per  gli  annegati  e  incendiati. 

V.  Obblighi  generali. 

Età  in  cui  comincia  e  in  cui  finisce  l'obbligo  del  servizio  militare,  per  esempio, 
in  Atene  cominciava  agli  anni  18,  finiva  ai  40. 

inlsparta 2Ò    .    .    .    60. 

Casi  £  esenzione^  oltre  la  malattie  e  i  difetti. 

Età  in  cui  comincia  e  in  cui  finisce  l' obbligo  della  tassa  personale  o  testatico^  nel 
regno  Lombardo-Veneto,  per  esempio,  comincia  ai  44  anni  e  finisce  ai  60. 
VI>  Movimenti  della  popolazione. 

Emigrazioni  ed  immigrazioni:  questi  due  movimenti  alterano  i  rapporti  naturali  tra 
la  p<^olazióne  e  le  nascite,  le  morti,  i  matrimoni:  è  cosa  utilissima  il  riconoscerne  le 
quantità ,  le  epoche  e  le  cause:  alcuni  emigrano  per  ritornane ,  altri  per  stabilirsi  al- 
trove; alcAini  giungono  ^x  domiciliarsi,  altri  per  partire. 

Leggi  od  nsi  che  lasciano  maggiore  o  minore  libertà  all'emigrazione. 

Leggi  «sulla  cittadinanza;  condizioni  imposte  agli  esteri  per  conseguirla. 

L'esame  delle  cause  delle  emigrazioni  presenta  risultati  utilissimi  alla  scienza  della 
pubblica  economia ,  e  dimostra  per  lo  più  la  miseria  de'  paesi ,  talora  T  intolleranza  dei 
governi ,  talora  la  pazzia  de'popoU.  Gli  Spagnuoli,  affascinati  dalle  masse  d'oro  che 
venivano  trasportate  tutti  ^i  anni  in  Ispagba,  abbandonarono  la  carriera  dell'indu- 
stria in  cut  si  erano  distinti,  e  si  portarono  avidamente  nelle  regioni  donde  quelle  ric- 
chezze provenivano,  anmentando  la  potenza  delle  colonie,  ed  indebolendo  nel  tempo 
stesso  quella  della  madre  patria. 

S  2.  Leggi  ed  usi  religiosi.     . 

Nelle  principali  regioni  del  globo  ci  si  presentano  luoghi  venerati  a  cui  concorrono 
i  popoli  dai  più  lontani  paesi,  talora  per  dovere  imposto  dalle  loro  religioni.  Kiow  è 
una'  città  santa  a  cui  si  portano  i  Russi,  come  lo  èia  Mecca  pe*  Maomettani,  il  Monte 
Sinai  pe' Greci  e  Copti,  Koum  pe'  Persiani,  Amberssir  per  gli  Indiani  Seiks,  il  monte 
5.  Tommaso  pe'  popoli  di  Ceylan,  del  Pegù,  di  Siam,  di  Malaca,  ecc.  Ciascun  Ebreo 
era  obbligato  di  portarsi  tre  volte  all'anno  a  Gerusalemme  nelle  epoche  delle  prioci- 
pali  feste  religiose  ;  egli  doveva  andarvi  ioUa  sua  £anniglia  per  consumar  ivi  in  festini 
il  prodotto  della  seconda  decima ,  ed  offrirvi  le  primizie  de' frutti  de' suoi  alberi;  final- 
mente egli  doveva  porlarvisi  tutte  le  volte  che  per  qualche  colpa  o  sozzura  aveva  bi- 
sogno d'espiazione.  Queste  numerose  traslocazioni  procuravano  un  moto  vitale  a  Ge- 
rusalemme, e  ne  accrescevano  lo  splendore;  ma  era  impossibile  che  le  campagne  non 
ne  risentissero  danno,  giacché  quelle  emigrazioni  assorbivano  una  parte  delle  risorse 
degli  agricoltori,  senza  che  le  terre  ricevessero  per  altro  mezzo  T  equivalente.  Sole 
grandi  capitali,  residenze  ordinarie  de'principitnodcrm,  attraggono  molle  ricchezze, 
ne  restituiscono  però  una  parte  più  o  meno  ragguardevole  agli  agricoltori,  mandando 
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ld  fssi  o  denaro  o  tianifiiltare  in  compenso  delle  derrate  che  Hcerono.  Gerasalemmo 
al  contrario  era  popolata  non  di  artisti  ma  di  leviti  die  ricevevano  in  decime  ed  in  of- 
fèrte gran  copia  di  derrate,  e  potcvasi  dire  nn  golfo  che  assorbiva  senza  corrispon- 
dente prodotto.  Per  diminuire  questo  inconveniente,  furono  moltiplicate  presso  gli 
Ebrei  le  citta  sante,  e  0  Talmud  ne  nomina  quattro  invece  d'una,  cioè  Tiberiade,' 
Szaffad,  Gerusalemme  ed  Hebron  JS  ben  chiaro  che  questo  aumento  di  centri  religiosi 
doveva  diminuire  la  concorrenza  a  ciascuno.  Ragionerebbe  dunque  male  chi,  suppo- 
nendo che  il  nomerò  de'  pellegrini  rappresenti  l'estensione  del  sentimento  religioso» 
dicesse:  nel  corso  dell'anno  4300  v'ebbero  costantemente  a  Roma  5K)0,000  pellegrini; 
in  tutto  il  primo  semestre  del  4825  non  ve  n'ebbero  che 97,000 circa;  dunque l'esten* 
sione  de'  sentimenti  religiosi  è  scemata.  Questo  ragionamento  sarebbe  inconcludente, 
giacché  i  vantaggi,  che  per  l' addietro  erano  riserbati  alle  chiese  di  Roma,  sono  posdì 
di  mano  in  mano  divenuti  comuni  alle  varie  chiese  della  cristianità. 

n  seotimenio  religioso  non  solo  è  causa  di  periodiche  traslocazioni  de*  popdi,  ma 
influisce  anco  ora  in  più ,  ora  in  meno  sulla  generazione.  È  noto,  per  esempio,  che 
presso  gli  Ebrei,  atteso  la  speranza  che  ciascuno  nutriva  di  veder  nascere  dalla  prò* 
pria  schiatta  il  Messia ,  era  quasi  un  delitto  religioso  lo  stito  celibe.  Negli  otto  doveri 
proclamati  dalla  reilgione  di  Maometto  Ve  0  seguente:  maritarsi  alT  età  d'anni  SS. 
All'opposto, in  altre  religioni  lo  stato  celibe  è  riguardato  come  nna  perfezione  speciale. 
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S I.  Influenza  dcgìi  elementHopograflci  stUla  eùccta. 

.  Geiif  ralmarte  parlando^  f^  stati  teniHmetrico  ed  igrometrico  determinano  i  lao^t 
preferiti  dagli  animdiii  la  copia  degli  uni ,  la  scarsezza  degli  altri,  le  epoche  della  gc- 
iier»ioi|e,  delle  partense»  de'ritpraiy  ecc.  Il  cacciatore  deve  cercare  le  lontre  vicino 
aiftuni,  Sfgoin  il  camoscio  saUe  cime  de' monti,  sorprendere  Torso  bianco  «alle 
iponde.del  mar  Glaciale,  ecc«  L'^Vi!^  oTanitra  dalla  lanugine  comparisce  nelle  isole 
delia  Banimarca  in  primavera,  vi  rimane  tutta  la  state  e  parte  deU'autiuino.  IJlcaccia- 
tor  msso  alla  Nuo^a  Ztmbla  vi  cercherebbe  invano  nel  verno  T aquila,  il  cigno,  l'o- 
ca, la  gallina  d'acqua,  che  vi  abbondano  nelle  altre  stagioni.  Allorché  comincia  a  ca- 
dere la  neve,  compariscono  a  torme  gli  uccelli  selvatici  nella  provincia  d'Helsingia 
(Svesia),  dove  presi,  vendono  portati,  durante  il  verno,  sopra  traini  si  a  Stokolnia 
che  in  diverse  altre  città.  £  necessario  aspettare  la  notte  per  andare  alla  caccia  del- 
l'ttr^te^  loiùTi  giacché  il  giorno  egli  esce  assai  di  rado .  Il  vajo  vuol  essere  preso  du- 
rante il  verno,  giacché  ndla  state  la  sua  pelle  é  bruna,  ecc.  In  somma  il  freddo  e  il 
calore,  l'umidità  e  la  siccità,  l'abbondanza  e  la  scarsezza  de'  pascoli,  la  fucilila  e  la 
difiicoltl  di  nascondersi,  la  frequenza  e  l'infrequenza  di  nemici,  scemano  od  accre- 
scono la  concorrenza  del  selvaggiume,  e  quindi  i  prodotti  della  caccia. 

S  3.  Stato  della  caccia. 

a)  Prodotto 

I  cacciatori  per  fard  comprendere  Y  estrema  abbondanza  degli  uccelli^  citano  il 
numero  che  si  può  prenderne  con  m  colpo  difficile.  Il  signor  Audubon  dice  che  le 
rondinelle  sono  si  numerose  alla  Nuova  Orleans,  che  con  un  colpo  di  fucile  si  pud 
ucciderne  14  (Réime  encyclopédique»  am/i825,  pag.  420). 

Long*Poini  nel  Canada:  il  selvaggiume  vi  e  comui^e;  truppe  innumerabili  di  pip- 
pioui  selvatici  vi  passauo  in  primavera  e  in  autunno;  vengono  uccisi  col  fucile  o  prcn- 
donsi  colle  reti  a  miglia)a;  essi  volano  a  torme  si  strette  e  numerose,  che  si  pud  am- 
mazzarne sino  a  SO  con  una  fucilata;  ma  questo  é  nulla  in  confronto  della  quantità 
prodigiosa  di  questi  uccelli  che  incontransi  negli  Stati-Uniti,  dove,  dietro  la  lestimo- 
nianza  di  Wilson ,  dotto  ornitologista,  devastano  talvolta  un'estensione  di  paese  lun- 
ga cinquanta  miglia^  larga  sei.  Trovandosi  nello  Slato  d'Ohio,  egli  vide  una  truppa 
di  questi  uccelli  che  occupava  più  d' un  miglio  di  larghezza,  e  continuò  a  passare 
AuUa  sua  testa  quattr'ore  di  seguito ,  percorrendo  un  miglio  ad  ogni  minuto  ;  quindi 
la  loro  lunghezza  totale  era  240  miglia:  egli  stima  quindi  che  il  loro  numero  giun- 
geva a  3,230,370,000  pippioni,  valutazione  che  sembrerebbe  incredibile,  se  altre  au- 
torità, scevre  d'ogni  eccezione,  non  dimostrassero  che  questo  calcolo  non  é  esagerato 
{Ntnwelles  annales  dts  ifoyages^  t  XVI,  p.  320  221). 

Omettendo  questi  casi  estremi,  per  determinare  il  prodotto  della  caccia  si  può  pren- 
dere per  norma  la  qualità  che  suole  raccorre  uq  uomo  in  un  anno.  È  noto,  per  esera- 


Digitized  by 


Google 


pio,  che  ipoiMlidel  Nord  fanno  a  prendere  la  calugìue  dàVanas  inolllsskna  ne!  nidi  » 
dove  ella  strappandosela  di  dosso,  oe  fece  deposito  onde  difendere  d^  freddo  le  aoe 
uova  e  i  suoi  figliuoletti  :  ora  Fabricius  dice  elie  un  solo  uomo  io  Norvegia  ,  toprit- 
tolto  wtikiu  casa  troTsisi  sopra  ^te  rocce  lontane  dalie  terre,  pnò  nnire  in  un  anno 
da  &0  siao  a  400  libbre  di  caliigine»  ciascana  deOe  qnaK  gli  frutto  dica  10  risdaM 
(Vofogc  e»  Narice,  pag.  883). 
Sono  norma  a  determinare  l'estensione  della  caccia  presso  le  naaiOBÌ  inctvitte: 
t^  La  quantità  di  polve  nitrica  smerdala  d^dla  finaosar 
1?  Le  Kcense  da  caccia  smerdate  dalb  polizia  ; 
9.^  L'alto  o  tMiSiO  prcMO  dd  selvagginine  nelle  capitali,  ice. 

\x)  Metodi. 
Gie^  conoscere  i  oMlodi  chetagli  abitanti  si  adunino  per  dare  la  caccia  agK 
animali 
Pm uHSfer  caroe^  grascia» crini,  pelli,  peli,  penne^ coma, ossa,  denti,  M^ne^ 
PAdamiosi^i  lerreoi,  ai  vegetabili,  agli  anioKiU,  agli  uomuM,  per  esL,  Inpi,  vtt 
pi,  lontre,  sorti ,  bruchi,  cavalette,  ecc. 

Aclla  caccia,  non  la  divisirae  de'  lavori,  ma  rassocianiane  della  fonr.o  deik  pc^ 
ioae  prodnce  piò  pronto  e  maggiore  e&tto  :  e  par  verità: 

L^  Alcune  cacete  moHsarMeropassiUU  senza  tassodaamieéMef^ 
d'esempio  la  caccia  dello  stniùo.  A  prendere  questo  volatile  si  uniscono  venti  Araba 
a  cavallo,  vanno  contro  il  vento  ia  cerca  di  esso ,  e,  quando  ne  banoo  riconosdola  la 
tracce,  le  seguono  c<^  maggiore  rapidità,  tenendosi  alla  distanza  d'un  metso  miglio 
l'ano  daU^altro.  Lo  stniizo  stanco  di  correre  contro  il  vento  che  ingotfiisi  ncile  sm 
ale ,  (ambia  diredonc,  e  volto  il  passo  contro  i  caccialnri ,  tenia  di  passare  perbloM 
iioca;  dlora  essi  lo  circondano  e  sparano  i  loro  focili  sniruccdlo  fioche  cada  HMN*la 
Senza  qaeai'  asoodaziome  di  forze  essi  non  rìesdrebbero  giammai  a  preaderio,  giae« 
che,  sebbene  maiicante  ddla  £sicolta  di  volare  in  aria,  lo  stnuM  anpera  auUa  tetra  1^ 
vdodtà  de'  più  rapidi  corsicfL 

i^  Alcune  cacde  riuscireèbero  per  lo  pia  fatali  ai  caccutfon  senza  F associa- 
none  delle  forze:  d  serva  d'esempio  la  cacda  dell' defante.  Alla  Cochiadiina  dna 
cacciatori,  annali  di  facili  di  grosso  calibro,  si  avvicinano  all'animale  per  istrade  opi> 
poste,  alla  distaosa  di  80  passi  circa,  e  si  danno  allora,  il  segu^  dell'assalto;  l'uno 
dei  due  manda  on  grido;  Telefante,  senza  esseme  molto  spaventoto,  alza  la  testo  e 
guarda  fissamente  il  gridatore,  il  quale  in  quest'istonte  gli  scarica  contro  na  colpo 
per  quanto  è  poAibile  nella  fronte.  Se  l'elefimte  non  cade  o  non  è  ferito,  corre  sul 
cacciatore,  il  quale* prende  la  foga  ;  aHora  il  compagno  che  si  è  avventato  all'animale, 
b  s<^ira  dii  lui  una  nuova  scarica  ;  l'animale  s'amato  tosto  e  rivolged  contro  questuili* 
tim,  ma  il  primo  che  ha  già  ricaricato  il  fucile,  spara  b  seconda  volto,  e  l'dcfimte 
rivdgesi  di  nuovo  per  insegmrio;  contìBua  questo  facsenda  finche  l'aniikiale  non  sia 
ierito  mortamente;  il  che  per  lo  jmu  succede  dopo  le  due  prime  scaridte,  essendo  as- 
sai destri  que'  cacdatori  nell'assestore  il  colpo. 

8.^  Il  prodotto  di  piti  cacde  sarebbe  minore  senza  Vassociazioneddle  forze ^  Kd 
SeaUidiy  gli  sco)attoIi  affluiscono  in  si  gran  copia,  che  gli  abitonti  sono  costretti 
f  nnirsi  per  ia>erarsene.  Questo  caccia  diviene  la) volto  per  essi  una  partito  di  piacere. 
A&sodanidon  due  a  due,  possono  i  cacdatori  uccidere  in  una  mattina  trenta  o  quaranta 
scoiattoli,  mentre  un  solo  riuscirebbe  appena  ad  ucciderne  qualcmio,  giacché  lo  sco^ 
l^U^ stendendosi  lungo  l'albero  sul  quale  è  salito,  ha  l'avvedutezza  di  girare  sue- 
<<»ivanente ,  onde  porsi  in  opposiuone  al  cacciatore  (Hichaui,  Foyage  à  fomesidesr 
Monts  ABéffhofiySs  pag.  189490)  (*). 
(>}  Mim  FinUndia^  é  prtcitammU  nella  prescinda  ttVltabourg,  dove  UfortsU  bruKemn^ 
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e)  Pericoli. 
I  peiicoU  cui  8i  espongono  i  caccialori,  e  i  mezzi  che  impiegano  per  uschne,  sei^ 
vono  a  misurarne  0  coraggio  e  la  destrezza. 

La  caccia  più  peilcoloia  si  è  quella  die  praticasi  in  Norvegia»  Scozia ,  bole  Orcadi , 
onde  prendere  le  oche  selvatìctie.  Nell'isola  di  San  Kilde  si  fa  uso  di  una  corda ,  lunga 
80  anne ,  fiilta  con  pelle  di  montoni ,  acciò  non  si  laceri  fregandosi  contro  le  punte  del* 
le  roccie.  Una  siffatta  corda  costituisce  la  parte  più  essenziale  della  dote  d'una  giovine, 
ed  equivale  a  due  delle  migliori  vacche  dell'isola.  Due  uccellatori  si  cingono  U  corpo 
delle  due  estremità  di  questa  corda  ;  uno  collocasi  sulla  punta  saliente  d' una  roccia, 
mentre  l'altro  discende  tra  gli  scogli  e  vi  rimane  sospeso  suirabisao  del  mare.  S'egli 
non  ha  grande  abitudine  in  questa  manovra,  cade  e  perisce.  Il  più  destro  corre  anche 
rìschio  d'essere  schiacciato  da  enormi  pezzi  di  roccia  che  di  quando  tn  quando  improv- 
visamente si  staccano.  Se  egli  non  trova  nidi  dal  lato  in  cui  è  disceso ,  dando  un  calcio 
nella  roccia  si  slancia  in  aria,  e  se,  durante  quesl'blaote ,  gli  vien  fatto  di  vedere  un 
nido  a  qualche  disianza,  tosto  vi  si  dirige.  Soventi  egli  s'arresta  sopra  aleone  punte  di 
scogli  e  insegue  gli  uccelli  sino  nelle  cavità  oscure  dove  talvolta  s'annidano.  Se  riesce 
a  prenderli,  gli  attacca  alla  sua  cintura ,  e  pone  le  uova  nel  suo  seno,  quindi  riprende 
la  corda.  Se  li  vede  volteggiare  intorno  al  nido,  senza  potere  raggiungerli,  attacca 
un  filo  all'estremità  d'una  pertica  che  porta  seco,  e  riesce  sovente  in  questa  maniera 
ad  acaflappiarU.  Quando  ha  raccolto  uova  ed  uccelli  a  sufficienza,  dà  un  seguo  al 
compagno,  il  quale  lo  tira  su  e  divide  con  lui  la  precb  acquistata  con  tanto  pericolo  (i). 
Possiamo  misurare  l'immensa  differenza  che  passa  tra  le  abitudini  degli  uomini, 
osservando  che  queste  e  simili  caccie  pericolosissime,  il  cui  racconto  ci  fa  rabbrividi- 
re, sono  un  giuoco,  e  divengono  una  specie  di  bisogno  pe'  cacciatori  che  vi  si  avvez* 
larono.  La  caccia dd  camoscio  nella  Svizzera,  nel  Ddfinato,  ne'Pirenei,  benché  pienai 
di  pericoli ,  ha  tale  attrattiva  per  gli  uomini  che  vi  si  addestrano  sin  daU^  in£aiiiia .  che 
più  figli  continuano  a  praticarla  là  dove  videro  perire  i  loro  genitori 

d)  Leggi relaiive  alla  caccia 
I  legislatori  conoscendo  per  esperienza  che  l'interesse  particolare^  abbandonato  a 
sé  stesso,  sovente  si  esercita  a  danno  pubblico,  o  ne  rimane  spettatore  indifferente, 
da  nn  lato  posero  de'  limiti  alla  £icolta  di  dare  la  caccia  agli  animali  utili,  aedo  non 
fosse  tolta  la  fonte  «^la  produzione  alle  generazioni  seguenti,  talora  ordinarono  cac* 
eie  contro  gli  animali  uodvi,  acciò  più  forze  riunite  preservassero  dai  danni  la  gene» 
razione  attuale. 

Intenti  al  primo  scopo  i  legislatori  generalmente  vietarono  l' uccisione  degli  animali 
utili  nel  tempo  delia  generazione;  altre  volle ,  e  perjMH-te  spede  di  salvaggiume,  ne 
proibirono  l'uccisione  in  qualunque  tempo;  cosi,  per  esemjiio,  le  leggi  danesi  vo- 
lendo conservare  le  oche  selvatiche  produttrici  ddla  si  ricercata  pdurìa ,  rainaaiano 
la  pena  di  iO  risdaleri  a  chi  ne  ucdde  una.  in  onta  però  della  legge  si  ucddono  tutti 
gli  anni  molle  oche  a  colpi  di  fudle,o  si  tolgono  dai  nidi  le  uova  (Vabridus,  Voyogg 
en  Non>ègej  pag.  383).  Conviene  dunque  che  lo  statista  esamini 
.  4.^  Gli  oggetti  contemplati  dal  legblatore; 
2.^  Le  pene  minacciate  ai  contravventori; 

S.""  li  modo  cou  cui  è  organizzata  l'esecuzione  ddla  legge,  doè  le  persone  che  ve- 
gliano contro  le  cuulravveuzioui,  glisUpendje  i  lucri  eventuali,  e  le  tbrmalità  ri- 
chieste per  contestare  il  delitto. 

</ì  BcojaUoli,  i  paesani  vanno  henii  isolatanunh  ad  ucciderli,  ma  n  assodano  ad  un  cane 
addestrato  a  questa  specie  di  caccia.  Un  cane  Mie  in  questa  faccenda  è  considerata  nella 
(Hvisione'delle  eredità,  come  uguale  in  valore  ad  una  vacca  da  laUc  (Aimales  de»  vojMigeft. 
/.  //.,  pag.  a 79, 

(i)Annales  dev  vo^-ages,  tùm,  ÌF,  pag,  8a>S5.  ^  Catteau  (Tabkau  dos  EtiAs^Daneis* 
tome  ÀI,  pag,  !to5-30b. 
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A  questo  proposito  noQ  saii  cosa  priva  d'utilità  resamuiarc  i'c$t«nsiont  delle  caG* 
eie  riservate,  i  dauni  che  ne  risentono  le  vicine  campagne,  eie  pene  talvolta  feroci 
«manate  a  guarentizie  della  riserva. 

Più  metodi  furono  immaginati  dai  legislatori  per  dare  la  caccia  agli  animali  nocivi, 
i  quali  si  riducono  a  due  : 

4.^  Pagare  chi  uccide; 

±^  Obbligare  ad  uccidere. 

Io  Francia,  più  nomini  per  ciascuna  foresta  erano  pagati  per  dare  la  caccia  ai lupL 
Essi  ricevevano  due  denari  parisis  per  ciascun  lupo ,  e  quattro  per  ciascuna  lupa ,  pa- 
gamento che  si  eseguiva  a  conio  d'ogni  ^miglia  esistente  nel  circondario  di  due  leghe. 

Vennero  poscia  stabilite  delle  caccie  generali  da  eseguirsi  dagli  abitanti.  L'ordinan-* 
za  dei  4588  volle  die  ciascun  fuoco  o  famiglia  sommiuislrasse  un  uomo  per  queste 
operazioni ,  e  il  diritto  di  unirli ,  concedo  ora  ai  feudatarj ,  ora  ai  direttori  delle  acque 
e  foreste,  ora  agli  ufficiali  destinati  alla  caccia  del  lupo,  produsse  inconvenienti  ii- 
versi,  ftc 

€i  Usi  e  costumi. 

I  popoli  cacciatori  sono  io  continua  guerra  tra  loro;  avendo  bisogno  di  molto  ter- 
reno  per  vìvere,  appena  si  può  contare  ona  testa  per  ogni  due  leghe  quadrate,  se 
prestasi  fede  a  Volney  (4). 

Agitati  dal  timore  del  nemico  e  da  quello  di  morir  di  fame,  si  mostrano  poco  sen- 
sibili all'amore;  quindi  da  un  lato  le-  donne  sono  oppresse,  dall'altro  è  rara  la  vec* 
chiezza. 

Più  una  nazione  è  vicina  allo  stato  selvaggio,  più  è  intenso  ed  esteso  il  gusto  per 
la  caccia. 

Quando  dunque  leggiamo  che  dal  XYII  secolo  indietro  la  passione  per  la  caccia 
era  fortissima  in  Europa ,  ed  estesa  a  segno  che  nort  solo  i  conti ,  i  marchesi ,  i  ducili^ 
ì  principi^  ma  gli  stessi  sacerdoti  e  vescovi,  e  fin  il  sesso  debole  erano  appassionali 
per  la  caccia,  abbiamo  motivo  di  credere  che  era  estesa  e  profonda  la  barbarie. 

I  nobili  si  riserbarono  la  caccia  di  certi  animali  e  le  armi  con  cui  si  affrontano,  e  U 
dichiararono  nobUis  credendoli  più  pericolosi;  gli  altri  animali,  perchè  più  facile  ne 
è  l'uccisione,  furono  abbandonati  ai  inlianL  In  ogni  tempo  in  Francia  la  caccia  del 
lupo  fn  riguardata  come  ^(nobile;  e  la  nobiltà  che  la  disprezzava ,  l'abbandonò  inte- 
ramente; quindi  i  lupi  crebbero  e  fecero  guasti  si  contro  il  bestiame  die  contro  gli 
uomini  (S).  Ma  un  nobile  avrebbe  creduto  degradarsi  dirigendo  contro  i  lupi  que'  colpi 
che  erano  rìserbati  agli  orsi ,  ai  cervi,  ai  cignali. — £  utile  osservare  come  i  sentimenti 
ddk  varie  classi  sociali  si  scostino  dall'  idea  centrale  dell'  interesse  pubblico. 

CAPO  SECONDO 

9ZSCA. 

Per  conoscere  l'utilità  della  pesca  (a  d'uopo  considerarla  sotto  quattro  aspetti,  doc 
come 
1.®  Mezzo  di  sussistenza  quasi  inesauribile; 
2.^  Occasione  di  esercizio  a  più  arti; 
;).^  Ramo  di  commerdo  estero; 

(i)  Tableau  du  dimat  et  du  sol  des  États^Unis  d'Amérìque^  f.  li,  pag.  4^^ 
(3)  Per  coiuepére  a  guai  ptuUo  poUt-ano  cruccre  per  i'adduUv,  baturà  U  dire  CM  tuiiM 
Leonia  i  lupi  nel  ioloiÙ2Ìdivorwtmo 
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4.^  Tiva)o  di  marinari  oeeeasar)  alla  difeaa  dello  Slato. 

Facciamo  qualdie  rifles^  sopra  dascano  di  qiiesti  articoli. 

I.  La  pesca  può  procurare  iu  pochi  mesi  un  meizo  di  sflssistenzji  per  tatto  Kanao: 
ecco,  a  modo  di  esempio^  do  che  si  racooMa  del  Narikìande^  parte  ddla  Norvegia. 
Migliaia  di  paesani  d'ogni  età  e  sesso,  dal  prihdpio  di  febbraio  alla  fine  di  marto» 
vanno  iu  mare  alla  pesca  dd  merluzzo.  Alla  sera  si  ritirano  in  piccole  isole  di  cui  é 
sparsa  la  costa,  ed  ove  hanno  eretto  delle  capanne.  Le  loro  donne  e  ragaui  salano  il 
pesce,  ed  ammassano,  durante  questo  tempo,  di  che  snssistere  tatto  Tanno.  Si  con* 
tano  drca  3000  battdli  impiegali  in  questa  pesca,  filmiti  ciascuno  di  8  ad  ft  uomini» 
di  modo  che  ella  occupa  IO  a  43,000  marinari'. 

IL  La  pesca  presenta  occasioni  di  lavoro  ed  esercisio  a  più  arti  pe'segaenti  oggetti  : 

'  Esecuzione  della  pesca. 
1.^  Navigli  d'ogni  spede  più  o  meno  grandi  in  ragione  dell»  distanaa  coi  vanno  i 
piscatori. 

S.^  Dogi)  per  contenere  il  lardo  o  l'olio  della  balena  od  altri  cetacei  e  pasd. 

8.^  Idem  per  incassare  il  pesce  salato. 

A.^  Cerch)  pc^'  dogi} ,  e  loro  riparadoni. 

6.^  Cordami,  reti,  ami  e  simili, 

6.^  Lastre,  chioderie ,  ancore. 

7.^  Carbon  fossile  od  altro  combustibiiei 

SussàstentadegUequìpagf^. 

8.®  Batterìa  di  cucina ,  cioè  vad  di  rame  e  di  terra. 
9.®  Dogi)  per  acqua  dotcc 

40.^  Carni  salale  e  lardo* 

11.^  Biscotto  e  pan  raffermo. 

43.^  Formaggio,  legumi»  pesce  salata 

IS.""  Birra. 

44.^"  Acquavite. 

45.^  Vasi  per  birra  ed  acquavite» 

46.""  Abiti  ad  uso  de'  marinarL 

La  sabtura  del  pesce  e  tt  trasporto  dd  pesce  fresca  e  salato ,  d  neir  intcrao  ddl» 
Stato  che  all'estero^  sono  altre  oocadom  di  guadagno  per  più  persone. 

III.  Il  pesce,  ma  8(q[Mratlutlo  il  pesce  salato,  divien  dunque  un  ramo  di  esleso  com*^ 
mcrcio  tra  i  popoli^  marittimi  ed  i  mediterranei.  Prendiamo  per  esempio  la  provincia  di 
Bobus  (nella  Sveaia),  dtnata  luogo  la  costa  dd  mare  del  nord,  montuosa, stcrìle,sir 
lenziosa.  Allori^  le  grosse  colonne  delle  aringhe  compariscono  ne' golfi  si  diffonde  so 
qudla  costa  il  moto  e  la  vita.  Trenta  mila  persone  sono  occupate,  più  settimane,  a  pe- 
scarle, salarle,  incassarle,  trasportarle  aDa  dttà  di  Marstrand,  Uddewalla  e  Gotben- 
bourg.  La  maggior  parte  viene  esportata,  e  ne  passano  sovente  900,000  ioimesìnhJir 
lemagna,  Prussia ,  Russia  (  Catteau »  Foyage  en  AUemcgnes  t  U,  pag«  S99). 

IV.  Il  mestiere  penoso  del  pescatore  forma  i  buoni  marinari;  i  pescatori  s'accostu* 
mano  a  tollerare  le  fatiche  e  a  superare  iperigli  che  presenta  T  demento  sul  ^ude  pas^ 
sano  la  maggior  parte  della  loro  vita.  Essi  divengono  arditi  sino  alla  temerità  ed  al 
punto  di  affrontare  i  flutti,  i  venti  e  le  tempeste.  Una  persona  adulta  pud,  dopo  alcune 
campagne,  divenire  buon  soldato;  ma  per  essere  un  vero  marinaro,  è  necessario  avere 
frequentato  il  mare  sino  ddl'inCinzia  onde  abituare  la  costituzione  umana  ad  un  de* 
mento  cbe  non  leènaturak;  è  necessario  acquistare  nni' agilità  che  in  alcune  circostanze 
è  superiore  a  qudla  che  si  osserva  ne'  giuochi  acrobatid;  cosi  un  marinaio  non  pnò 
lusingarsi  di  saper  bene  il  suo  mestiere  se  non  dopo  cbe  l' ha  esercitato  la  metà  d^lU 
vita.  Ecco  la  cagione  per  cui  i  Franced  sotto  Napoleone  poterono  con3egttire  Unte  vi^ 
forìe  in  terra,  e  furono  quasi  sempre  succumbenti  in  mare  battendod  cogl' Inglesi.. 

Digitized  by  V^jOOQlC 


«I 

Per  ccMÌOMere  rmliiti  drih  ptatA,  ìmìtrh  il  dire  cbe  ad  essa  dorelle  l'Olanda  la 
ana  liberti  e  la'saafkiria.  Un  paese  poittx)  e  paludoso  giunse  a  resistere  al  piò  pofente 
inmiarca  deii'Earopa,  al  demonio  del  mezzodì  ^  e,  dopo  40  anni  di  ^erra;  divenne 
Stato  indipendente.  La  pesca  fh  rondine  di  quella  marina  formidabile  che  ne'  gabi- 
neCli  Enroipri  pi^ocnrò  tanto  credito  air  Olanda  nel  XVII  secolo,  e  di  qael  commercio 
e  di  quella  ricchezza  che  consegui  nel  secolo  XVIII  fino  al  momento  in  cui,  rovinata 
per  la  perdita  défle  ave  colonie  e  della  soa  marina,  divenne  parte  del  territorio  francese. 

§  Unico.  —  Influsso  degli  elementi  tipografici  sulla  pesca. 

I.  Posizione  idraulica. 

Sotto  nn  cielo  poco  favorevole  aU' agricoltura  e  in  luoghi  abbondanti  d'acque  la  pe- 
ata deve  necessariamente  occupare  molti  abitanti,  come,  p.  e.,  in  Danimarca,  Norve- 
gia ,  Svezb  5  Finlandia,  ecc. 

Rissuna  regione,  rdativamente  alla  pesca,  trovasi  meglio  situata  deiringhiltcrra; 
le  aringhe  e  il  merluzzo  si  pescano  principalmente  sulle  sue  coste  e  sopra  quelle  delle 
sne  cotonie.  Più  che  alle  altre  nazioni  le  è  agevole  la  pesca  della  baléna.  In  tutti  i  mesi 
dell'anno  si  presenta  agli  Inglesi  occasione  di  pescare  ;  non  cessa  la  pesca  d' un  pesce 
che  Bon  si  presenti  tosto  quella  d' un  altro,  senza  contare  la  pesca  continua  dd  pesce 
fresco  che  provvede  i  mercati  delle  città  pio  popolate,  come  Londra  ed  altre. 

\\.Cùrrenh\ 

Nelle  isole  Orcadi,  dipeadAti  dilla  Scozia,  vi  sono  troppe  correnti  per  potersi  ese^ 
guire  la  pesca ,  o  almeno  ì  pescatori  vi  sono  esposti  a  rinascenti  pericoli  e  danni;  pei^ 
ciò  gli  abitanti  di  quelle  isole  o  servono  per  conto  altmi  in  vascelli  esteri,  o  vanno  in 
ìàìxt  plaggie  a  pescare  per  conto  proprio* 

VL  Stato  del  cielo  e  delle  acque* 

SI  nd  mare  che  m^  fiomi  la  pesca  è  di  rado  abbondante  quando  il  cielo  è  chiaro  e 
sereno;  la  pesca  delle  arin|^  in  bcocia  si  £i  di  notte;  ^n  il  tempo  è  procelloso  \Aà 
dia  riesce  abbondante;  eUa  è  questa  la  migliore  scuola  possibile  per  fare  de'  buoni 
marina}. 

Allorché  le  acque  sone  chiare  epore,  hpcKa  non  è  quasi  mai  si  copiosa  come  quando 
8M0  torbide.  AUordiè  il  tempo  minaccia  tempesta  pe'  venti  del  sud-est,  o  dopo  pic- 
cola burrasca,  i  pesci  che  san»  agitati,  incontrano  pia  facUmcnte  gli  ami  e  pia  fecO^ 
meste  li  amrdona  Quindi  i  tempi  torbidi  e  la  piccole  pioggie  sono  fivorevoli  alla  pe^ 
aca  priatipalmente  lo  mare  (4). 

'   La  peaca  pcrò*dd  toaiio  non  snooade  quando  il  mare  é  agitalo;  un'altra  eccezioni^ 
trovasi  indicata  al  n.^  IX. 

IT.  Fi^edio. 

11  freddo  stiRMia  i  {HodoK  peici  ad  abbandonare  le  sponde  marittime  dóve  trovano 
abbondante  pascolo,  ed  inoltrare  di  pia  nelle  acque  e  discendervi  in  cerca  di  men  ri- 
gida temperatala,  il  che. costringe  i  pesci  grossi  a  segufare  le  ste^e  vie  per  non  mani- 
care d'alimento;  quindi,  allorché  fa  freddo,  i  pescatori  costieri  sono  costretti  a  sco^ 
starai  dalle  ptac^e  e  preodere  più  grosU  baattmcnti  onde  potersi  tenere  al  largo  e  pe- 
scare ne' grandi  fondL 

V.  Calore. 

Il  calore  e  T  umidità  promovendo  la  corruzione  delle  sostanze  animali,  limitano  il 

.-  (i)  Wé «bCit  prìaeipaha«ita'ad  in  rame,  gimethè  viimwpk  tcttùóni.  U  àet/ue* Kmpide  e 
fresche  MUk  Bevera  S9no  licereaié  dalle  troU  e  dalle  angmiile  ckévim  p^seerté  durtuUc  U 
a^lte  alta  luce  di  iorei'e  di  legno  resinoso.  • 

Il  ìàwmni  dèi  Ugo  di  Cbtlama  si  pesca  rn  tempo  calmo  e  di  notte  dal  gennaio  ali  aprile 
oe'dUtÉormi  di  Mr^hmH,  Umdntk  t  Bomàshmn* 
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trasporlo  del  pesce  fresco  ;  H  raggio  del  circolo  cui  pad  ghiiigeie,  i  misurato  dalla  scala 
termoinetrica  ed  igromelrica.  Quindi  in  Egitto  il  pesce  fresco  è  consuoiato  interamente 
Qflle  città  marittime  dove  si  pesca;  ed  al  Cairo,  i  cai  abilantison  ricebi,  ugoalnente 
che  neiralto  Egitto,  si  può  dire  ignoto  il  pesce  di  mare. 
Dove  sono  frequenti  le  siccità  nelle  riviere ,  ivi  è  scarso  il  prodotto  ddla  pescagione. 

yi,  Fenfo  e  soU. 
I  Mori  che  errano  sulla  costa  di  Barbaria,  disseccano  e^  incassano  i  loro  pesci  senza 
,  sale  e  seoza  altro  processo  che  quello  d'esporlo  ai  raggi  solari:  il  vento  del  nord  pr^ 
viene  la  corruzione,  purché  0  pesce,  dopò  d'essere  stalo  aperto,  sia  ben  lavato,  e  lo  si 
facda  seccare  al  sole. 

VII.  Afia  fredda  e  secca. 
Nel  Norihland ,  parte  della  Norvegia ,  l'aria  essendo  fredda ,  pongente ,  secca ,  si  può 
disseccare  U  merluzzo  colla  sola  azione  del  vento  del  nord;  all'opposto  nelle  altre  parti 
della  Norvegia  al  sud  del  Northland ,  e  specialmente  nella  provincia  di  Berghen ,  i  venti 
d'onest  che  soffiano  continuamente  durante  il  verno,  rendono  quella  stagione^  pio- 
vosa, che  il  pesce  vi  si  corrompe  invece  d'asseccarsi;  ne  fecero  l'esperienza  era  loro 
danno  gli  abitanti  di  Berghen  ;  quindi  un  grado  maggiore  d' umidità  rende  necessaria 
là  spesa  del  sale. 

ym.  Ghiacci. 
I  vascelli  che  vanno  alla  pesca  delle  balene  ndl' isola  di  Disco  (lat.  70  nord),  si  tro- 
vano talvolu  circondati  da  ghiacci  che  rendendo  il  loit>  ritorno  impossibile,  li  costrin- 
gono a  soggiornare  in  queHe  freddissime  ed  inospiti  regioni  otto  o  nove  mesi. 
•  Vi.  Jg&axiane  deHe  acque. 
Nelle  situazioni  in  cui  il  flusso  sale  dolcemente,  si  pnò  pMl^^rre  Mi  e  reti  svila 
sabbia ,  e  prendervi  il  pesce  che  non  discende  col  riflusso;  ella  è  questa  una  pesca  per 
cosi  dire  sedentaria;  dove  non  esiste  flusso  sentile  come  «el  lueditertanco',  non  si 
può  far  uso  di  questo  metodo  ;  all'opposto  è  poasibile^lendere  reti  raccomandate  a  pa- 
licciuoli  nel  mare  stesso,  il  che  non  può  tmi  nell'oceano»  le  coi  acque  sono  troppo 
agitate,  tanto  più  che  la  marea  non  lascia  posa  alle  onde. 

X.  Qualiià  delle  acf9$e.  - 
Le  pcrie  del  mar  rosso  sono  sempre  più  beUe  in  quelle  parti  di  questo  mare  che  ri* 
cevono  maggiori  tributi  di  acSque  pure;  quindi  le  più  sttnateaono  quelle  die  vengono 
pescate  a  Suakem  procedendo  dal  lato  del  sud,  cioè  in  quella  parte  che  corrisponde 
al  paese  anticamente  chiamato  Barbcria  e  Azemiaj  vengono  poscia  quelle  the  sono 
prese  sulle  corte  d'Arabia  presso  l'isola  CftmoNm,  dove  v*ba  molta  acqaa  pura,  t 
quelle  dell'  ìsola  di  Fooshi. 

XI.£fem. 
.  Ntir  isola  di  Joule  (  Oceania  )  è  fonte  di  rìcchena  la  pesca  delle  perie,  che  sncc^ 
alla  fine  dri  monsoni  d'ouest  Regna  allora  per  quaddie  tempo  una  perfetta  calma  ;  il 
mare  è  sì  tranquillo,  che  lo  sguardo  penetra  sino  alla  profondità  di  40 a  fiO  piedi.  Gli 
indigeni  di  Jonlo  profittando  di  questa  limpidezza  delle  acque,  sonodivenntl  eccellenti 
narangoni ,  e  nulla  l<«o  sfogge  di  quanto  può  essere  raggiunto  dal  loro  sguardo.  Que- 
ste perle  di  Joolo  però  si  offuscano  in  pochi  anni,  nuovo  argomento  dell' inflnsso  de- 
gli elementi  topograficL  Le  ostriche  e  perle^non  duino  ricchi  e  perfetti  prodotti  fopr- 
chi  ne*  mari  equalorialL. 

XII.  Epoche  delle  em^aemd  dii^etse  ne*  diversi  paesi. 

È  cosa  probabile  che  la  temperatura  ddle  acqne  infloMea  sulle  emigrazioni  de*  pcip 

sd ,  e  quindi  sulle  epoche  e  sulla  copia  della  pescagione.  Ne'  paesi  temperati  d'^Europa, 

l'emigrazione  de'  salamoni  succede  ne'  mesi  di  febbraio  e  marzo,  mentre  nel  nord,  per 

esempio  in  bvezia ,  vìeijtc  ritardata  sino  al  mese  di  Ingliir.  Qasrtnnqne  però  ne  sia  k 
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causa,  e  fuori  di  dubbio  che  gli  arrivi  de' pesci  sono  diversi  nelle  diverse  situazioni 
mariuime;  perciò  in  ciascun  paese  sono  delemiinati  i  mesi  defla  pesca  per  ciascana 
specie  di  pesce,  e  quindi  la  partenza  e  l'arrivo  de'  vascelli  che  si  impiegano  per  ese- 
guirla. Si  dica  lo  stesso  de*  cetacei  e  degli  anfibj.  Gli  abitanti  dell'  isola  dèli'  Ascensio- 
ne, per  esempio,  durante  sci  mesi  dell'anno,  si  nutrono  principalmente  di  tartarughe, 
di  cui  qoell' isola  abbonda ,  e  che  sono  più  belle  e  più  grandi  che  altrove  ;  ma  esse  non 
compariscono  sulle  spiaggie  che  dalla  metà  di  gennaio  alla  fine  d'agosto;  durante  gli 
altri  sei  mesi,  gli  abitanti  traggono  la  loro  sussistenza  dalla  caccia,  giacche  il  loro 
suolo  aridissimo,  composto  di  rocce  calcinate,  di  la^e,  di  scorie,  di  cenere,  tutti  indizj 
d'un  vulcano  estinto,  non  è  suscettibile  d'agricoltura.  Cosi  in  forza  degli  elementi  to- 
pografici qaegli  bolani  sono  a  vicenda  cacciatori  e  pescatone 

XIIL  Ptu  cause  itnife. 

Banchi  di  Terra  Nnova  (  Canada).  La  tranquillità,  la  dolce  temperatura,  e  la  gravità 
minore  dell'acqua  vi  attraggono  si  copiosa  quantità  di  merluzzo,  che  la  pesca  di  esso 
basta  al  consumo  della  maggior  parte  d'Europa.  Egli  non  abbandona  quelle  acque  che 
verso  la  fine  di  luglio  e  durante  il  mese  d' agosto.  La  pescagione  che  colnincia  col  mese 
di  maggio,  non  termina  che  alla  fine  di  settembre.  Non  è  però  cosa  rara  che  quell'isola, 
si  trovi  nel  maìggio  circondata  da  ghiacci,  i  quali  si  estendono  anche  sul  gran  banco 
e  rendono  difficilissima  la  pesca  del  merluzzo;  cosicché  dappertutto  ritroviamo  Fazione 
degli  elementi  topografici  ora  agevolare  ed  ora  inceppare  le  operazioni  degli  uomini 
e  la  ricchezza  delle  nazioni. 

Cùntinuazione  dello  stesso  argomento. 

L'influenza  degli  elementi  topografici  si  estende  sulle  epoche  della  generazione  dei 
pesci,  riflesso  importantissimo,  giacche  svela  un  grave  errore  che  da  più  secoli  regni 
nella  legislazione  relativa  alla  pesca.  Infatti ,  i  legislatori  supponendo  che  l'epoca  della 
frega  sia  dappertutto  la  stessa,  fissarwo  il  principio  e  la  fine  della  proibizione  di  pe- 
scare ad  epoche  e  tempi  uguali  per  tutti  i  punti  de'  loro  Stati,  il  che  è  errore  gravis- 
simo. Per  porre  in  evidenza  questo  eirore ,  ricorderò  dapprima  che  si  osserva  ne*  pesci 
ciò  che  succede  ne'  quadrupedi,  cioè  che  le  diverse  specie,  nell'uno  e nell'aitro di  que- 
sti generi  d'animali ,  non  risentono  nel  tempo  stesso  il  bisogno  di  rigenerarsi.  Siccome 
i  cavriidi  si  ricercano  nel  verno,  mentre  i  cavaHi  non  si  avvicinano  che  nella  state,  cosi 
il  tempo  della  frega  giunge  col  verno  per  le  trote,  e  col  calore  pe*  carpioni  e  molle  al- 
tre specie  di  pesci.  Ma  non  è  già ,  come  si  credette  finora ,  che  ad  epoche  fisse  di  ciascun 
anno  giunga  nelle  acque  il  momento  della  riproduzione;  egli  è  determinato  dallo  stato 
della  temperatura,  il  quale  è  variabile  secondo  ia  latitudine  e  rattezza  deMooghi  per 
cui  le  acque  decorrono.  Quest'ultima  proposizione  vuol  essere  sviluppata  e  giustificata 
coi  fatti.  Consultiamo  quelli  che  si  riferiscono  alla  trota,  la  quale,  sotto  molti  aspetti, 
può  essere  rignardita  come  il  i»à  prezioso  tra  ì  pesci  d'acqua  dolce.  Alcuni  naturalisti 
la  fanno  andare  in  frega  nel  setten^re,  altri  nell'ottobre  o  novembre,  ed  altri  final- 
mente nel  febbraio.  Allorché  si  riflette  sopra  qtiesta  differenza  d'opinioni,  si  inclina  a 
credere  che  il  fatto,  che  ne  è  l'ogigetto,  dipende  dalle  circostanze  locali;  che  l'epoca 
indiata  da  ciascun  naturalista  è  certamente  quella'della  frega  nel  luogo  in  cni  fu  fatta 
l'osservazione,  ma  che  in  questa  materia  come  in  tante  altre  l'errore  nasce  dall'avere 
cbscun  osservatore  dedotto  una  conseguenza  generale  da  un  fatto  particolare  e  locale. 

La  frega  della  trota  comincia  coi  primi  freddi:  l'epoca  ne  é  pia  o  meno  precoce,  se- 
condo l'altezza  de'  luoghi  e  la  distanza  dall'equatore;  perciò  la  frega  succede  più  pre- 
sto alla  sorgente  d'una  riviera  che  alla  sua  foce,  e  ne'  laghi  distanti  l' uno  dall'altro, 
ixlpiù  settentrionale  comincia  più  presto.  Non  è  questa  una  congettura, diceDralet, 
dia  è  il  risultato  delle  osservazioni  che  ho  fatto  in  diversi  tempi  ed  in  diversi  luoghi. 
Per  esempio  presso  le  sorgenti  della  Garonna  la  trota  va  in  frega  nel  settembre,  men- 
Fifos.  della  Stat.  S7 
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Ire  a  S.  Beai,  allo  sul  livello  del  mare  603  metri ,  la  frega  non  si  fa  osservare  in  quel 
Ihinie  die  nell' ottobre  o  principio  di  novembre,  e  circa  un  mese  più  tardi  a  Fou/mse^ 
allo  solo  432  metri. 

Parlando  ora  degli  altri  pesci,  siccome  il  ritorno  della  bella  stagione,  ed  un  calore 
moderato,  li  dispongono  all'atto  della  frega,  perciò  fa  d'uopo  dire  che  sulla  di  lei 
epoca  influisca  la  temperatura  locale,  ma  in  un  senso  contrario  a  ciò  che  succede  alla 
trota  cioè  che  ne'  luoghi  dove  il  verno  è  più  corto,  questi  pesci  devono  ricercarsi  più 
presto  che  in  quelli  ne'  quali  il  freddo  si  prolunga  sino  alla  primavera;  è  questa  la 
causa  per  cui  i  barbj  nella  parte  della  Garonna  che  bagna  le  parti  meridionali  della 
Francia*,  si  ricercano  più  presto  che  all'imboccatura  della  Senna. 

Succede  lo  stesso  agli  altri  pesci  ed  anco  a  quelli  che  popolano  i  mari.  Il  tempo  della 
fréga  non  è  Io  stesso  sulle  sponde  del  Mediterraneo  e  su  quelle  della  Manica;  ed  egli 
varia  nell'uno  e  nell'altro  di  questi  mari,  secondo  che  il  ritorno  del  calore  è  più  o 
meno  precoce 

L'epoca  della  frega  dello  stesso  pesce  essendo  diversa  secondo  le  località,  è  neces- 
sario che  la  legge  si  pieghi  ad  esse  nel  fissare  il  tempo  in  cui  ne  proU)ìsce  la  pesca. 

Nel  i809  fui  condannato  a  confutare  i  sogni  di  taluno  il  quale,  per  diminuire  la  ne- 
cessità di  esaminare  l'influenza  degli  elementi  topograiici,  invocava  k  leggi  mifon'a- 
bili  della  nofuraìt 

CAPO  TERZO 

CONTINUAZIONE  DELLO  STESSO  àRGOMEVTO. 
STATO  DKLLA  PESCA. 

.%Ki  Tempi  e  luog/d  più  propizf  alla  pesca  delle  varie  specie  di  pesci. 

Lo  statista,  occupato  principalmente  a  raccorre  quegli  elementi  che  direttamente  o 
indirettamente  si  riferiscono  alla  ricchezsa  e  povertà  delle  nazioni,  abbandona ,  in  que- 
sto argomepto  come  in  tanti  altri,  più  notizie  al  naturalista:  mi  spiego. 

Le  aringhe  che  popolano  i  mari  d'Irlanda  e  della  Gran  Bretagna,  sono  composte 
di  dde  specie: 

4.*  Di  aringhe  indigene  che  non  si  allonboano  dalle  coste  delflnghilf erra  e  che  vi 
ai  trovano  in  iulti  i  tempi j 

2.*  Di  aringhe  passeggiere  che  giungono  dai  mari  del  nord  in  grandissima  quanti-, 
tà ,  quasi  per  supplire  al  difetto  delle  prime. 

Lot statista  lascia  al  naturalista  il  ricercare  se  queste  due  specie  d'aringhe,  le  iodi- 
gene  e  le  straniere,  si  tengano  separate,  ovvero  s' immischino  tra  loro  nella  generazio- 
ne. Ciò  che  ÌQ4eressa  la  pubblica  economia  si  è,  che  le  grandi  emigrazioni  del  nord  si 
trovano  sulle  coste  delle  isole  Shetland  verso  il  24  digiugno,  dove/:cntinaja  di  vascelli 
stranieri  e  migliaja  di  braccia  sono  occupate  a  pescarle.  Altra  cognizione  utile  alla  pub- 
t)lica  economia  si  è,  che  quegli*  sciami  di  aringhe  rimangono  sopra  una  parte  delle  co- 
ste della  Scozia  sino  al  principio  di  primavera,  nel  qual  tempo  una  nuova  emigrazione 
s'avanza  dall'  oceano  settentrionale  Verso  la  stessa  costa  per  eccitarvi  l' industria  é  sup- 
plire ai  bisogni  locali.  La  Scozia  dunque,  io  forza  della  sua  situazione  al  nord  e  del- 
l'arrivo  periodico  delle  aringhe»  gode  o  può  godere,  otto  mesi  dell' anno  d'una  pesca 
quasi  certa,  vantaggio  incognito  a  tutti  gli  altri  paesi,  e  che  dà  alla  Scozia  una  supe- 
riorità decisa  sopra  tutte  le  nazioni  d'£uropa  relativamente  a  questa  fonte  di  ricchez- 
za, benché  gli  abitiinti  non  sappiano  trarne  tutto  il  partito  possibile. 

£  dunque  cognizione  utilissima  il  sapere 

i,^  La  durata  annuale  della  pesca; 

2.^  I  luoglii  in  cui  succede. 
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lufalli  »  generalmente  parlando,  sospensione  di  liwori  è  uguale  a  miseria;  dunque 
dov'è  minore  la  durata  della  pescagione,  dove  soci  essere  interrotta  da  piò  accidenti , 
minori  sono  i  guadagni  della  popolazione  pescatrice.  £  siccome  quella  durata  e  que- 
gli accidenti  sono  variabili  nelle  diverse  località  dello  stesso  Stato»  perciò  si  deve  avervi 
riguardo  uell' applicazione  dell'imposta  sulle  professioni,  e  non  credere  che  alla  stessa 
parola  -pescatore  -  corrisponda  Io  slesso  grado  di  ricchezza;  si  dica  lo  stesso  di  tutte 
le  altre  professioni,  e  non  si  imitino  que'  distributori  d'imposte^he,  per  dare  prova 
di  zelo  al  Sovrano,  assassinano  le  famiglie. 

Ugualmente  ntiloal  pubblico  amministratore  si  è  la  cognizione  de'  luoghi  in  cui  si 
eseguisce  la  pesca ,  e  ciò  per  due  ragioni  : 

L^  Perchè  quanto  più  i  luoghi  della  pesca  sono  distanti,  tanto  è  maggiore  la  spesa 
per  eseguirla ,  dovendosi  far  uso  di  navigli  più  grandi,  munirli  di  maggior  equipag- 
gio, restar  in  mare  più  lungo  tempo  ed  esposti  a  maggiori  eventualità  sinistre.  Ora 
dove  è  maggiore  la  spesa,  debb' essere  minore  l'imposta.  Dove  sono  necessari  più 
grossi  capitali  per  le  intrapresa,  minor  pdrte  della  popolazione  vi  partecipa,  ed  al- 
l'opposto. 

2.""  Crescendo  la  distanza  in  cui  succede  la  pesca,  crescono  le  eventualità  d' essere 
interrotti  dai  nemici.  Gli  Olandesi,  seguendo  gli  andamenti  delle  aringhe,  le  pescano 
come  segue: 

Da  S.  Giovanni  sino  a  S.  Giacomo,  ne'  dintorni  d*Hitland  e. di  Tairhill; 

Dal  2d  luglio  al  19  settembre,  al  di  sopra  della  Scozia,  presso  di  Bokenay  e  di  Se- 
reniat; 

Dal  17  settembre  al  25  novembre,  in  pieno  mare  al  ponente  di  Yarmout; 

Dal  25  novembre  al  primo  genuajo,  sulle  coste  di  Yarmouth  e  di  Norfolh. 

Ora  glLOiandesi  in  questi  loro  movimenti  furono  le  mille  volte  disturbati  dagli  In- 
glesi, e  soffrirono  danni  d'ogni  specie.  Nel  dipartimento  di  Montenotle,  oltre  la  pesca 
de' pesci,  si  può  fare  con  successo  quella  del  corallo,  trovandosene  ne' dintorni  di  Noli; 
ma  il  banco  più  favorevole  dista  dicci  leghe  dal  capo  che  porta  quel  nome,  sulla  linea 
del  sud.  Da  loogo  tempo  questa  pesca  era  abbandonata;  si  volle  riprenderla  nel  1814  : 
dieci  battelli  vi  erano  perciò  giunti  dai  dintorni  di  Genova;  ma  la  vicinanza  de'  basti- 
menti inglesi  fece  andare  a  vuoto  l'intrapresj. 

S  2.  Abbondanza  o  scarsezza  dei/apesca. 

Le  nonne  con  cui  si  suole  indicare  l' abbondanza  della  pescagione  reale  o  possibile, 
sono  le  seguenti: 

i.^  JLa  qtumiità  di  pesce  che  si  può  prendere  hi  un  sol  colpo  di  reie^  come  nella 
caccia  la  quantità  del  salvaggiume  con  un  solo  colpo  di  fucile;  quindi,  a  modo  d'esem* 
pio,  ci  si  dice  che  nel  lago  di  Brieniz  il  pesce  chiamato  BrientzUnp  abbonda  a  segno 
che  con  un  colpo  di  rete  se  ne  prendono  talvolta  1000  ed  anche  I2OO,  e  sulle  piaggie 
della  Bretagna,  40  tonnellate  di  sardelle. 

2.®  La  quaniiià  nsibile  ali* occhio.  Intorno  all'  Islaiida  arriva  il  merluzzo  a  teme 
si  folte»  che  le  ali  dorsali  sorgono  sulla  soperlicte  delle  acque. 

%^  La  quaniiià  pescata  da  un  solo  indMduo  in  determinato  tempo.  Con  nn  amo 
ordinario,  dice  Kant,  può  un  pescatore,  presso  l'Islanda  e  la  Norvegia,  prendere  io 
mezz'ora  50  a  60  merluzzi. 

4.*^  La  quantità  consumala  da  altri  ammali  A  Lincoln  (contea  jtlnghilterra)  si 
prendono  all'anno  20,000  oche  di  Scozia ,  e  più  di  80,000  fuggono  in  Stri  paesi.  Ora , 
s«xome  durante  il  loro  soggiorno ,  che  è  di  sette  mesi,  questi  volatili  non  mangiano 
quasi  altro  che  aringhe,  delle  quali  ciascun' oca  ne  divora  almeno  cinque  al  giorno 
perdo  si  può  ammettere  che  in  qt!e8ta  maniera  si  fa  un  consumo  di  100  milioni  d'arip  » 
glie  all'anno,  il  che  può  dare  un'idea  dell' immensa  copia  di  quel  pesce. 
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5°  li  numer<ìme£o(k'nQi^gli  impiegati  netta  pesca  j  e  il  rocchio  medio  di  cia- 
scuno. Uno  scrittQre  inglese  accerLi  che  nella  stagione  della  pesca  Viia  in  Inghilterra 
6  a  700  vascelli  impiegali  in  questo  ramo  di  produzione;  che  ciascun  vascello  prende 
air  incirca  tanto  pesce  pel  valore  dì  3,000  lire  sterline;  quindi,  giurala  sua  opinione, 
il  prodotto  grezzo  ascenderebbe  a  2,000,000  di  lire  sterline  procurato  coli' impiego  di 
5  a  6,000  marinari  (1). 

Knoi,  parlando  del  lago  di  Broom  nella  Scozia,  dice:  L'arpit'o  delle  aringhe  è  più 
certo  in  questo  luogo  che  in  qualunque  altra  parie  del  regno,  e  senza  esagerare,  si 
può  dire  che  ne*  cinque  ultimi  anni  (dal  1786  indietro)  nn'esteusir^e  d'acqua  non  più 
lunga  di  sette  miglia ,  e  la  cui  maggior  larghezza  non  giunge  ad  un  miglio,  frutto  un 
milione  di  lire  slerliue  (2). 

6.^  Dove  i  laghi  o  gli  stagni  sono  affittati ,  il  fitto  che  pagano  i  pescatori,  combinalo 
coi  prezzi  correnti  de' pesci,  può  dare  un'  idea  approssimativa  della  quantità  pescata. 

7.^  Nella  pesca ,  come  diremo  delle  arti ,  ^  danno  rapporti  pia  o  meno  costanti  tra 
certe  guaniitàs  cosiochè  quando  se  ne  coriosce  tma^  si  giunge  colla  regola  del  tre  a 
conoscerne  altre;  così,  per  esempio,  dalla  quanlitì  del  sale  impiegata  nel  salare  il 
pesce  si  può  dedurre  la  quantità  del  pesce  salato  (3);  accrescerà  la  probabilità  di  que- 
sta conclusione  la  quantità  dei  bariti  che  annualmente  si-  costruiscono.  Duecento  mer-> 
luzzi,  dice  Calteau,  danno  un  doglio  di  fegati,  e  sono  necessarj  due  dogi)  di  questi 
per  produrne  uno  d'olio;  dunque  dalla  quantità  dell'olio  potrete  dedurre  la  qtiantità 
de' merluzzi  :  confermeranno  b  vostra  conclusione  i  dogi}  di  uova,  giacche  a  produrne 
un  doglio  si  richieggono  presso  a  poco  200  merluzzi  (4). 

Ne'  quali  calcoli  vi  contenterete  di  rado  d'un  solo  elemento,  se  non  vorrete  esporvi 
a  gravi  errori.  Le  aringhe  del  sopraccennato  lago  Broom ,  dice  Kaox ,  si  erano  distinte 
finora  per  la  loro  grossezza ,  la  loro  quantità,  il  loro  sapore  ;  vi  si  osserva  tuttora  l'ab- 
bondoflza  primitiva,  ma  da  qualche  tempo  la  loro  grossezza  è  talmente  scemata,  che, 
invece  di  500,  sono  necessarie  8  a  900  per  empirne  un  barile  (5). 

A,  diminuire  quegli  errori  gioi>a  conoscere  gli  estremi  entro  cui  si  arresta  la  pro- 
duzione; per  esempio,  il  corpo  d* un;)  balena  può  dare  da  20  a  50  barili  d'olio.  Dalla 
testa  e  dalle  cavità  dello  Spermaceti-iyale  si  possono  trarre  dai  SO  agli  80,  di  rado 
100  di  sostanzi  adiposa ,  ecc. 

Si  vede  qui  che  le  produzioni  dell'acqua  hanno  la  stessa  latitudine  che  quelle  jdella 
terra ;hi  quale  verità  trivialissima  ci  conduce  alla  seguente  conclusione:  Siccome  nel 
calcolo  dell'imposta  sui  terreni  si  ha  riguardo  alle  variazioni  de'  prodotti  ed  alle  spp< 
^6, 2kxid  l'aggravio  cada  sul  solo  prodotto  netto,  cosi  le  stesse  regole  scgair  si  deb-; 
bcmo  nel  calcolo' delle  imposte  sulle  produzioni  delle  acque. 

8  3.  Spesu^odotto  e  riparto  della  pesca. 

Paragonando  le  descrizioni  che  alcuni  scrittori  moderni  danno  della  pesca,  con  quel-» 
le  che  ci  lanciarono  gli  antichi ,  si  può  misurare  i  progressi  che  ha  fatto  la  statistica. 

»  {  pescatori ,  dice  Chabrol  n^Ha  sua  3talislica  dei  dipartimento  di  Montenoitc,  for-^ 
mano  una  classe  di  marinari  che  in  allra  profi*sslone  non  si  esercitano  fuorché  in  quella 
della  pea^ea;  ma  questo  stato  ha  il  vantaggio  d'impiegare  gli  uomini,  le  donne,  i 
\ecchi  ed  i  ragazzi,  È  questo  il  motivo  che  stringe  le  famiglie  ad  una  professione  si 

(i)  'Peuduh,  Géographìe  commerciale,  iom,  li ,  pag,  i64. 

(i)  Voyage  eu  Écosse,  (om.'II,  pag.  i34. 

(3)  Per  esempio  nella  conciatura  delie  acciup^he  e  delle  sardelle  si  impiegano  3o  libbre  (  di 
9ncà  i6)  di  sale  per  ogni  quintale  di  pfisce,  AUorehè  si  fa  bollire  il  pesce  nell'acqua  salata, 
sono,  necessarie  48i  libbre  di  sale  per  i5o  di  pesce  d'ogni  specie,  ecc. 

(4)  Tableau  des  Élats  Danois,  t.  II,  pag»  120. 
5)  Op,  cit.,  I,  II,  pag.  i34-i35.* 
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peii4>&a:  la  jNSca  si  fìi  di  notte  e  di  giorno  dorante  tolta  la  bflla  stagione:  i  pescatori 
DOD  riposano  che  dalle  otto  ore  o  dieci  del  mattino  sino  alle  cinque  della  sera.  Nel 
tempo  del  passaggio  de'  pesci,  essi  non  consacrano  che  alcuni  istanti  al  sonno  sulla 
spiaggia;  le  loro  case  non  sono  abitate  che  quando  il  mare  è  tempestoso  e  durante  il 
verno.  Il  loro  alimento  consiste  in  pane  grossolano ,  legume  e  talvolta  pesce.  Essi  spen- 
dono molto,  e  non  ammassano  nulla  per  la  Tecchiesza;  i  loro  abiti  si  consumano  pre- 
sto» e  i  loro  profitti,  che  dipendono  dall'azzardo ,  si  dissipano  prontamente  nelle  loro 
mani. 

-  »In  generale  i  battelli  e  le  reti  appartengono  ad  alcuni  proprietaij ,  che  li  danno  ai 
pescatori  mediante  una  porzione  del  prodotto.  Non  si  fa  regolare  istnimento  d'aflltto 
per  un  tempo  determinato.  Il  proprietario  riprende  b  suo  battello  allorché  è  scontento 
de' pescatori  :  restano  a  suo  aggravio  le  spese  di  riparazione.  Il  pescatore  a  cui  i  con- 
fidato il  battello,  si  chiama  padrone,  o,  in  termine  lombardo, /mtoa^:  egli  ottiene 
una  parte  e  mezzo  nel  prodotto  della  pesca;  ciascun  marinaro  ha  una  parte,  le  donne 
e  i  ragazzi  due  terzi  di  parte,  i  vecchi  una  parte. 

"  Si  fanno  in  generale  S7  ovvero  90  parti  nel  prodotto  di  ciascun  colpo  di  reti ,  otto 
delle  quali  ai  marinari,  quattro  circa  ai  vecchi,  sette  alle  donne  ed  ai  ragazzi,  e  nove 
al  proprietario;  questi  riceve  entro  la  giornata  tutto  il  pesce  preso,  il  quale  viene  di* 
viso  in  sua  presenza;  egli  ne  prende  il  terzo  per  sua  parte,  e,  a  titolo  di  gratificazione, 
ne  dà  una  mezza  parie  al  parone:  si  danno  indie  ai  pescatori  Ire  o  quattro  libbre  di 
pesce  in  ciascuna  pesca ,  e  70  franchi  ai  parone  all'anno. 

"Il  prodotto  medio  d'un  battello  a  vantaggio  del  proprieUrio  è  francali  4600;  il 
prodotto  totafe  è  dunqne  4500  a  6000  franchi. 

"Tatti  gli  anni  si  cambia  una  delle  reti;  i  battelli  si  rinnovano  ogni  sei  anni.  Essi 
costano  500  franchi.  La  spesa  del  proprietario  in  tre  anni  sale  a  1850  franchi,  e  al- 
l'anno 617:  il  beneficio  netto  si  riduce  dunque  air.  887.  Ma  fa  d'uopo  anco  dedurre 
le  spese  annue  di  riparazioni  alle  reti  ed  al  battello,  che  possono  giungere  a  100  fir,; 
il  prodotto  netto  si  riduce  dunque  a  fr.  783;  si  debbe  però  riiktterc  che,iielle  stagiou» 
sfavorevoli,  gli  accidenti  impreveduti  diminuiscono  anco  questo  guadagno,  che  per- 
ciò rappresenta  Tyiteresse  d'un  capitak  di  400  fr.  ». 

Supposta  l'antecedente  proporzione  nel  riparlo  drf  prodotto,  è  chiaro  che,  se  si  co- 
noscesse solamente  la  parte  conseguita  o  dai  parone^ o  dai  marinari,  o  dai  vecchi,  o 
dalie  donnee  ragazzi,  si  avrebbe  mezzo  di  giungere  alia  cognizione  del  prodotto  totale. 

Si  potrebbe  conseguire  la  Stessa  notizia  anche  nella  intrapresa  relativa  alla  pesca 
delie  balene ,  benché  richiegga  bastimenti  da  i80  a  300  tonnellate ,  ed  impieghi  uomini 
da  i6  a  24,  ed  il  bastimento  più  piccolo.,,  cioè  da  tonnellate  480,  renda  necessaria  la 
$pcsa  di  lire  sterline  760a  Infatti  il  prodotto  totale  della  pesca  viene  diviso  come  sega«  : 

li  capitano  riceve  1/16,  U  mastro  dell'equipaggio  4/36. 

Il  secondo  mastro  4/85,  il  contro-mastro  1/60. 

I  semplici  marinari  4/85  per  testa. 

Si  riguarda  la  pesca  come  vantaggiosa  allorché  un  bastimento  di  SOQ  tonnellate  fin 
toma  in  porto  carico  di  800  barili  di  bianco  di  balena: 

I  Baschi  usavano  ripartire  il  prodotto  dì  qucUa  pesca  con  un  metodo  che,  non  am-i. 
mettendo  rapporlo  tra  i  partecipanti,  rendeva,  da  questo  lato,  impossibile  ogni  de* 
duzione.  Randelet,  pariando  della  pesca  che  da  que'  popoli  eseguivasi  al  suo  teinpo 
(1554),  dice  :  «  Uno  di  essi  sia  in  sentinella  sopra  luogo  eminente.  Se  per  avventura 
«egli  scorge  una  balena,  b4ltc  H  tamburo, -e  tosto  i  suoi  compagni  mettono  in  moto 
''le  loro  navi.  Ciascuna  nave  porta  dieci  uomini  per  remigare  ed  alcuni  altri  armati  ii 
«arponi  per  colpire  l'animale.  Tulli  simullaneamentn  avanzandosi  verso  di  lui,  loasn 
"Salgono ,  e ,  dopo  d' averlo  morto. ,  lo  traggono  a  terra ,  dove  lo  dividono  in  ra^ion^ 
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nde'coljri  che  ricevette  da  ciascuno^  giacché  ogni  fiociaiere  ha  la  sua  marca  ond'es- 

n  sere  ricooosciuto  (1)  n. 

%  4.  Strumenti^  metodi^  usi  relatitn  alla  pesca. 

Come  in  qualunque  altro  ramo  d'industria,  è  utile  nella  descrizione  della  pesca 
Taccennare  quegli  strumenti,  metodi  ed  usi  che  risparmiano  spesa,  tempo  e  fatica,  e 
dò  si  per  assicurare  la  dovuta  lode  alla  nazione  inventrice ,  che  per  procurarne  la  no- 
tizia alle  altre  e  diffonderne  l'utilità,  giacché,  quando  si  tratta  di  metodi  o  di  cose, 
l'uso  de'  quali  é  giornaliero,  il  minimo  risparmio  di  tempo  o  di  spesa  frutta  sensibi* 
lissimo  guadagno  alla  fine  dell'anno;  perciò  ne  darò  rapidissimamente  un  cenno. 

4.^  Strumenti.  Possono  servire  d'esempio  i  cordami  di  cui  abbisogna  la  pesca*:  a 
Steep-^ill  (Inghilterra)  le  corde  di  cui  £inno  uso  i  pescatori,  sono  di  vetrici  intrecciati 
in  modo  semplicissimo  ed  ingegnoso:  la  loro  durata  è  di  due  anni.  Una  corda  di  ca- 
nape senza  catrame,  bagnata  continuamente  ed  asciugata,  non  durerebbe  si  lungo 
tempo,  costerebbe  dieci  volte  più,  e  sarebbe  molto  più  pesante.  —  Altre  volte  le  reti 
olandesi  si  costruivano  con  filo  ritorto ,  e  duravano  appena  un  anno  :  ai  fiio  è  stata  so- 
stituita la  seta,  e  le  reti  sono  tuttora  buone  al  terzo  anno.  La  maggior  durata  della  ma- 
nì&ttura  ha  più  che  compensato  il  maggior  valore  della  materia. 

2.^  Metodi  di  pescare.  Nel  Mediterraneo  la  pesca  delle  acciughe,  che  succede  in  pri- 
mavera, ed  al  principio  della  state  in  notti  oscure,  viene  agevolata  dall'uso  de' fuochi, 
che ,  alla  distanza  di  due  leghe  dalla  sponda ,  s' accendono  in  mare  con  tozzi  di  pini ,  i 
quali  diffondono  luce  vivissima  e  chiara.  Mentre  le  acciughe  si  avvicinano  a  que'  centri 
di  luce,  i  pescatori  le  circondano  chetamente,  quindi,  estinto  il  fuoco,  battono  le  on- 
de, e  que' poveri  pesciolini  spaventiti,  tentando  di  fuggire,  incappano  nelle  reti.  — 
Sulle  coste  della  Dalmazia  i  pescatori  si  servono  di  lanterne  accese  per  ingannai^e  le 
sarddlc,  di  cui  fanno  pesca  abbondante. 

3.^  Modi  di  salare  e  conciare  il  pesce,  E  noto  che  le  aringhe  e  molto  più  le  sardelle 
e  acciughe  si  ct>rrompono  in  poche  ore  dopo  che  sono  slate  estratte  dall'acqua;  e  que* 
sta  corruzione  é  tanto  più  pronta  quanto  é  maggiore  il  calor  della  stagione.  È  dunque 
forza  o  applicare  al  pesce  immediatamente  il  saie,  o  farlo  bollire  in  acqua  salata,  a 
frigerlo  in  olio  d'olivo,  od  in  altro  modo  conciarlo.  Nell'esame  di  questi  metodi  lo  sta- 
tista osserverà  se  i  pescatori  riescano  a  procurare  al  pesce  maggior  sapore  e  maggior 
durata.  Ne'paesi  marittimidel  Nord  si  poneono  le  sardelle  in  una  salamoia  composta  di 
sale,  d'aceto,  di  spezie,  foglie  di  salvia,  di  timo,  ecc.  Cosi  conciate  acquistano  mag- 
gior sapore,  ma  non  si  conservano  si  lungo  tempa 

4.^-  Modi  it educazione  relatiin  alla  pesca.  Per  le  ragioni  sopraccennate  s' indiche- 
ranno que'modi  d'educazione  fisica  equegli  stimoli  morali  che  procurano  all'  industria 
pronto  sviluppo  e  maggior  estensione^&erva  d'esempio  l'uso  che  praticasi  a  Samo.  Gli 
abitanti  di  quest'  isola  sono  accostumati  dall'infanzia  ad  una  dieta  molto  severa  che 
li  dimagra  assai,  onde  renderli  propr)  alla  pesca  delle  spugne.  Essi  afferrano  co' denti 
una  spugna  imbevuta  d'olio,  parte  della  quale  entra  in  bocca  e  parte  rimane  in  fuori, 
e  s'immergono  co^  nell'acqua,  nella  quale  da  principio  non  possono  restare  che  po- 
chi minuti,  ma  in  cut  i  più  scarni  giungono  gradatamente  per  abitudine  a  rimanere 
sino  a  mezz'ora.  Non  si  permette  che  un  abitante  si  mariti  pria  d'avere  acquistata  que- 
st'abiUti. 

Dopo  d'aven;  esaminato  i  lati  più  utili  della  pesca,  non  &  d'uopo  dimcalicarue  i 
più  dannosi,  e  possono  essere  ridotti  ai  seguenti  qualtio  capi  : 

4.^  Reti,  0  troppo  fitte  che  prendono  i  pesci  non  anco  giunti  alla  lo^  naturale  gros- 

(i)  De  piscibuf,  ann,  i554* 
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sfTza ,  o  \roppo  cariche  di  piombo,  per  cui  radendo  il  soolo  maritlimo  distrnggooo 
il  fregolo  e  le  uova  ; 

S.^  L'uso  di  sostanze  velenose  che,  ammatundo  ogni  specie  di  pesce,  distruggono 
le  generazioni  che  verrebbero  a  popolare  le  acque; 

9.^  L'estensione  degli  stagni  che  infettano  l'aria  con  infinito  danno  della  popola* 
zione  circostante  ; 

4.^  Gli  edifici  pescherecci  che,  inoltrandosi  nel  letto  de'fiomi,  costringono  le  acque 
a  retrocedere ,  uscire  dalle  sponde  e  impaludare. 

S  5.  Leggi  relaihe  alla  pesca. 

Per  cogliere  lo  spirito  delle  leggi  relativamente  alla  pesca,  lo  statista  ricorderà  che 
esse  si  proposero  tre  scopi  : 

4.^  Conservare  la  generazione  de'  pesci,  quindi  vietarono  la  pescagione  all'epoca 
della  frega. 

2.^  Cogliere  ciascuna  sprcie  di  pesce  all'età  della  maggior  perfezione,  quindi  da  un 
lato  proibirono  le  reti  a  maglie  troppo  fitte  e  meno  larghe  d'un  pollice  quadrato;  dal* 
l'altro  vietarono  l'uso  delle  sostanze  velenose. 

3/  Conservare  presso  l'estero  il  credito  del  pesce  conciato  nello  Stato  :  a  questo  sco- 
po tende  la  costante  bpezione  che  il  governo  olandese  ha  sempre  esercitato  sulla  sa- 
latura e  incassamento  delle  aringhe;  quindi  le  aringhe  dell'Olanda  sono  più  famige- 
rate che  quelle  dell'Inghilterra. 

CAPO  QUARTO 

MUHERK. 

Per  conoscere  l'utilità  delle  ricerche  relative  alle  miniere,  basta  ricordare  la  somma 
degli  usi  cui  servono  i  minerali,  qnindi 

i.^  L'agricoltura  e  le  varie  specie  d'industria  abbisognano  di  qualche  instrumenta 
di  ferro; 

3.^  La  caccia  e  la  pesca  vogliono  il  sale  per  conservare  i  loro  prodotti  •  e  l'econi^ 
mia  domestica  per  conservare  gli  alimenti; 

S.^  La  medicina  trae  dalle  sostanze  minerali  potentissimi  rìmedj; 

4.^  Il  commercio  riceve  i  metalli  nobili  che,  ridotti  a  moneta,  agevolano  tutte  le 
contrattazioni,  e  ne  rendono  possibile  gran  parte; 

5.^  La  marina,  l'artiglieria,  l'infanteria,  la  cavalleria  abbisognano  di  ferro,  rame, 
accia jo,  piombo,  zolfo,  pietre  da  fucile,  ecc.; 

6.^  Gran  parte  delle  arti  ottengono  dalle  miniere  le  materie  prime  sopra  cui  eserci- 
tano i  loro  lavori;  è  dunque  utile  conoscere  le  situazioni  in  cui  giacciono,  e  le  qualità 
di  cui  sono  fomite  le  seguenti  materie; 

a)  Le  argille  per  tegolaie  mattoni,  le  altre  terre  più  fine  per  maiolica  e  terraglia; 

b)  La  sabbia  comune  per  ogni  maniera  di  fabbriche; 

e)  Le  pietre  calcari ,  il  gesso ,  i  marmi  per  la  costruzione  delle  case ,  de'  temp) ,  ecc.  ;  • 

d)  I  tufi  per  la  costruzione  delle  volle  esigenti  leggerezza  senza  pregiudizio,  della 
solidità; 

e)  Le  pozzolane  pe' lavori  idraulici  ne'  porti,  e  le  materie  che  alle  pozzolane  si  pos- 
sono sostituire; 

/)  I  banchi  di  ciottoli  per  la  costruzione  e  manutenzione  delle  strade;  , 

g)  L'arena  quarzosa  e  la  soda  per  la  composizione  del  vetro; 
k)  1  combustibili  fossili  per  tutte  le  arti  richiedenti  calore ,  ed  in  ispede  pe'  lavori  ne- 
gli arsenali; 
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i)  Le  pietre  brillanti,  k  gemme,  il  succino  ad  ornamento  delle  persone,  delle  stanze 
e  mobiglie; 
^I  cdori  per  la  tintura  e  la  pittura; 

/e)  Lo  smerìglio  sì  necessario  per  levigare  e  pulire  i  cristalli ,  i  metalli  e  gli  altri  corpi 
più  duri,  non  che  per  tagliare  e  segare  i  rubini,  i  zaffiri  e  tutte  le  altre  pietre  prezio- 
se, eccettuato  il  diamante.  ' 

In  somma  dai  vasi  grossolani  di  terra  sino  alle  finissime  tazze  di  porcellana,  dal 
rozzo  martello  sino  agli  instrumenti  astronomici ,  dalie  capanne  di  fango  sino  ai  tempi 
di  marmo,  ecc.  le  arti  abbisognano  delle  miniere  per  trarne  materie,  agenti  chimici  o 
meccanici,  e  costruire  i  loro  instrumenti. 

S 1.  Inflìienza  degli  elementi  topografici  sulla  copia  e  qualità  de' prodotti  minerali. 

In  più.  In  mena. 

L  Miniere  d*  argento,  Oncie  di  metallo  per  ogni  quintale  di  minerale. 
Europa,  Americameridionale, 

Himmelsfurst  oncie  6  a  7  Pachuca  oncie  8/40  a  7/10, 4/10  a  S/KT- 

Obergebirge      ^    40  e  talvolta  15.  Tasco  oncie  2  a  S  5/liO 

In  Europa  il  minerale  è  più  ricco  ma  m^       Guanaxaato  onde  4. 
no  copioso. 

II.  Miniere  di  mercurio  in  Idria  nella  Camiola. 
In  una  parte  il  mercurio  già  tutto  pre-  In  altra  parte  della  miniera  il  mercnrio 
parato  dalla  natura  si  trova  nella  miniera  trov«isi  unito  allo  zolfo,  cosicché  è  forza 
separato  io  piccoli  globi,  e  scorre  dalle  fes-  separarlo  col  mezzo  del  fuoco ,  e  si  otten- 
sure  della  montagna  come  il  laUe  dalle  tet-  gono  2/3  in  metallo,  mentre  basta  lavare 
tole  della  vacca,  di  modo  che  per  lo  più  un    l'altro. 

notte  solo  pnò  riuiiirne.in  sei  ore  più  di  86       La  ricchezza  non  è  dunque  proporzio- 
libbre.  nata  solamente  alla  fatica,  ma  anco  alla 

qualiià  del  fondo  produttore. 
III.  Miniere  di  ferro  in  I Svezia,  Rapporto  tra  il  nutallo  e  ilmineralt. 
.    Le  miniere  più  ricche  danno  60, 60,  70,       Le  più  povere  danno  IO,  20, 30, 40  per 
80  ed  anche  90  per  cento.  cento. 

Qualità  del  metallo. 
Svezia.  Prussia. 

A  spezzare  una  barra  di  ferro  diS4/100       A  spezzare  nna  barra  di  ferro  dello  stes- 
quadratiyènecessario  il  peso  di  quintali  22.    so  peso  e  volume  basta  ilpesodiquintali  20- 
IV.  Miniere  di  ferro  nella  Stiria. 
La  prima  qualità,  nerastra,  dà  25  a  27 
per  400.  La  terza ,  grigio-nerastra ,  4  8  a  22. 

La  seconda,  rossigna,  22  a  24. 

V.  Miniere  di  rame  nel  Tirolo^ 
Le  miniere  di  rame  piritoso  danno  le  più 
ricche  24  a  22  per  400  Le  più  povere  9  a  40  per  400. 

Le  miniere  di  rame  grigio  le  più  ricche 
danno  46  a  47  Le  più  povere  40  a  44 . 

Argento  tratto  dal  rame  grigio  8/400.  46/100  (Marcel  de  Serres ,  Essai  sur  les 

arts  de  l'empire  de  VAutricke,  1. 1,  pag. 
443,252). 
VI.  Miniere  di  sale  o  sorgenti  salate  in  Francia. 
Dleuze,  per  400  libbre  d'acqua  dà  Itb-       La  Fontana  di  Chaux  3  a  4. 
bre  di  sale  42  a  43. 
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Chiìifaa-Salins  4A  a  45<  Roùères  5  a  6. 

VII.  Miniere  di  marmo. 
Grazie  alla  solidità  del  «tanno  di  Paros       Le  opere  in  namo  paotelico,  preferito 
DoipossiamoaDcoraaninirarcrApoUodd    dagli  Ateniesi,  sono  per  la  maggior  parte 
Belvedere,  la  Venere  de'  Medici,  e  rAlciooo.    da  lungo  tempo  ridotte  in  polvere. 

yilì.  Mlmère  d'Ardesia. 
Pirenei  francesi.   '  Montagne  srizzere. 

Eccellenti  ed  abbondanti  ardesie/  Scarse  ardesie  e  di  cattiva  qualità. 

IX.  Miniere  diearbmi  fossile. 
InghiUerra.  Boulogne. 

Questi  cartxmi  hanno  J[a  proprietà  di       Questi  carboni  in  8  giorni  scemano  dì 
conservarsi  senia  decomporsi  all'aria.         qualità ,  e  i  pezzi  grossi  si  riducono  a  mez- 
zani: essi  contengono  mollo  allume  che  si 
sfiora  all'aria  (4). 

S  2.  Influenza  speciale  degli  elementi  topografici  sulla  produzione  del  sale  comune. 

InpiiL  i  Inmeno. 

I.  Stato  termometrico. 

i.^  Le  acque  de*  mari  della  Spagna  con»       4  .^  i  mari  del  nord  aono  in  generale  pò- 

tengono  4/46  del  loro  peso  in  sa^.  co  salali ,  e  il  Baltico  k>  è  meno  degli  altri. 

L'oceano  equinoziale  è  talmente  carico    atteso  il  suo  isolamento  e  la  gran  quantità 

di  sale,  che  le  sue  acque  ne  danno  1/43  ed    d' acque  fluviali  che  vi  decorrono.  Le  sue 

anche  4/8  del  loro  peso.  acque  danno  1/40  od  al  pfià  4/80  di  sale  (à). 

II.  Staio  igrometrico. 
S.""  Nelle  sorgenti  saline  del  Tirolo,  al-  a.""  La  salina  di  Precos  (  ndla  Crimea  ) 
lorchè  le  pioggie  sobq  state  abbondanti,  la  è  alimcntaU  da  eslesinssimi  laghi  che  non 
raccolta  del  sale  riesce  più  copiosa;  all'c^  ^'asciugaoogiaromai;  il  sale  si  forma  come 
posto  il  raccolto  è  più  scarso,  ma  talvolta  una  crostagrassadùc^poUici  tra  due  acque; 
più  salato ,  allorché  fu  arida  la  stagione,      egli  comincia  a  coagularsi  io  maggio,  e,da 

che  ha  acquistalo  una  certa  consistenza,  la 

pioggia  lo  ingrassa  invece  di  sciorlo;  ma 

se  le  pioggie  furono  abbondanti  in  marzo 

ed  in  aprile ,  il  sale  non  si  congela ,  né  v'ha 

speranza  di  raccolta  in  qudl'anno  (S). 

Ili.  Staio  termometrico  ed  igrometrico, 

ZP  Le  saline  spagnuole  (d'Àndalosia,       3.^  La  frequenza  delle  pioggie  e  la  de- 

Valenza ,  Catalogna }  si  coUivano  con  più    bolezza  del  sole  sulle  coste  della  Gran  Bre- 

(i)  Questi  carboni  decomponendosi  e  sfogliandosi,  si  riscaldano  gradatamente  ed  a  segno 
che  alla  fine  dì  U^e  mesi  s'infiammerebbero  se  non  si  avesse  la  precauzione  di  porli  in  piccoli 
mucchjnonpiùaltidiSa6piidi;/a€ftu)no  anche  rinnovarne  :di  tempo  in  tempo  la  superficie, 
aggiungeremo  ette  gli  strati  terrosi  che  coprono  il  carbone  in  un  territorio ,  non  si  ineon' 
trono  sempre  in  un  altro,  die  gli  è  vicino.  Questa  dissomiglianza  si  trova  nella  superficie  delle 
miniere  ilei  Nortfiumberland  e  nella  contea  di  Strajford,  che  è  dì/ferentissima  da  quella 
delle  miniere  di  Sommerset  e  nella  contea  di  Glocester ,  benché  i  carboni  di  queste  due  prO' 
vineie  non  presentino  differenze  nella  specie.  , 

{ì)  In  alcune  baje  la  salsezza  del  Baltico  si  riduce  a^  un  sapore  leggiermente  salmastro, 
^sicché  si  puòjar  uso  di  quell'acqua  nella  preparazione  degli  alimenti,  come  lo  fui  dimo* 
tirato  V  esperienza  ne' dintorni  di  Copenaghen ,  Cronstadt  e  altrove, 

1  bagni  stabiliti  in  più  luoghi  del  Baltico ,  comjS  a  Doberan  nel  Meklenbourg ,  a  Trave ' 
ottunda  presso  Lubecca ,  non  producono  ejfetii  si  sensibili  come  quelli  di  Nordemey  ed  altri 
^tUi  sul  mare  d'Alemagnn  { Catleau,  Tabh;au  de  la  m«r  Baltique ,  <.  /,  pag,  iia*i44)* 

Q)  i  due  stagni  salati,  deUi  l'ano  la  MaiU,  l'altro  Torre  Vecchia  tra  AlicanU  e  Carta* 
gena,  si  coprono  d*  una  schiuma  che  si  raccoglie  in  agosto  e  in  tempo  secco  :  le  pioggie  tioppo 
precoci  rendono  ttdvolta  nullo  il  raccolto  che  suole  essere  ao  a  4o  milioni  di  libbre. 

Filos.  della  Siaf, 
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vantaggio  e  minóre  fatica  che  la  maggior 
parte  di  quelle  di  Francia;  il  calore  e  l'a- 
zione del  sole  sappliscono  ivi  al  fuoco^  che 
è  forza  impiegare  in  Normandia  e  in  altre 
Provincie  più  al  Nord. 


tagna ,  non  permettono  agli  Inglesi  di  rac- 
eorre  il  sale  colla  semplice  evaporazione 
come  in  Ispagna  e  sopra  alcune  coste  della 
Francia.  Le  loro  maremme  salate  servono 
però  ad  avanzare  V  evaporazione  e  dimi- 
nuire le  spese  della  cristallizzazione  col 
mezzo  del  fuoco. 
IV.  Staio  anemomctrico. 
4.^  I  venti  del  sud  e  del  sud<-ouest  au^       4.*^  I  venti  del  nord  e  del  nord-est  dimi- 
mentano  la  salsfczza  generale  del  Baltico    uniscono  la  salsedine  in  più  tratti  meridio- 
introdoceadovi  le  acque  dell'oceano.  nali,introducepdovileacque de' tratti nor* 

dici  abitualmente  meno  salate. 
V.  Staio  idraulico  e  termometrico. 
5.^  Nel  golfo  di  Botnia  bastano  nel  sol-       5.^  Nel  solstizio  d' estale  sono  necessarj 
stizio  d'inverno  50  tonnes  d'acqua  per  dare    SOO  totmes  d'acqua  per  produrre  ìin  tonne 


un  tonne  di  sale,  atteso  che  nel  verno  giun- 
ge nel  bacino  del  gcdfo  meno  d'acqua  flu- 
viale. 

6.^  Béa^eu  (an.  4561)  racconta  che 

presso  Arles  v'era  uno  stagno  ih  cui  tutti 

gli  anni  raccoglievasi  sale  fatto  dalla  sola 

natura,  e  senza  alcun  lavoro  umano.  Du- 

.  rante  il  vernò,  e  soprattutto  in  occasione    d'una  caldaja  (giacché  l'evaporazione  fa- 


di  sale,  e  ciò  per  la  maggior  quantità  di 
acqua  dolce  che  vi  decorre. 

6.**  All'opposto  /^tftojy  che  aveva  ve- 
dutole saline  dellaLorena^  ene  ha  dato  la 
descrizione  nel  suo  Traitédessels'differs 
(an.  1580) ,  pretende  che  pel  mantenimento 


di  tempesta,  il  mare  cui  era  vicino,  lo  riem- 
piva d'acqua  salata.  Quest'acqua  che  non 
aveva  altro  s^olo,  svaporava  durante  la  sta- 
te. Ella  deponeva  un  sale  bianchissimo  e 
in  si  grande  quantità  che  il  re  ne  ritraeva 
annualmente  40m.  scudi. 


cevasi  a  fuoco  nudo)  erano  necessarj  ^OOO 
arpens  di  legna  all'anno.  Da  ciò,  dic'egli, 
è  risultato  nella  provincia  una  tale  carestia 
di  questo  combustibile,  eh'  egli  costa  tre 
volte  più  che  nel  restante  della  Francia, 
benché  la  Lorena  possedesse  molte  foreste. 


%  3.  Influenza  degli  elementi  topografici  sulla  raccolta  de' minerali^ 
direzione^  difficoltà  o  facilità  de'  lavori. 

I.  Posizione, 
La  situazione  d'una  miniera  ne  rende  facile  o  difficile  l'accesso,  quindi  meno  o più 
dispendiosi  i  lavori  e  itrasporti.  Le  miniere  d'argento  si  trovano  nel  Messico  all'altezza 
di  4700  a  2000  metri  sui  livello  del  mare,  mentre  nel  Perù  sorgono  all'altezza  di  me- 
tri 4000,  e  dove  l'acqua  gela  tutto  Tanno. 

IL  Profondità. 

Crescendo  la  profondità  cui  fa  d'uopo  scendere  per  corre  il  minerale,  cresce: 

4.**  La  lunghezza  de'  pozzi,  delle  gallerie,  degli  scavi; 

2.®  n  lavoro  per  trasportare  il  minerale  fuori  della  miniera; 

3.^  L'eventualità  di  acque  concorrenti  a  disturbare  i  lavori,  come  diremo. 

III.  Indole  della^occia. 

L'operazione  con  cui  si  strappa  il  minerale  dalle  viscere  della  terra,  si  eseguisce  con 
utensili  di  ferro,  o  col  mezzo  della  polve,  o  coU' azione  del  fuoco.  In  generale  più  la 
roccia  è  solida,  dura  e  refrattaria,  più  cresce  la  somma  delle  fatiche  e  delle  spese.  Si 
avrà  un'idea  di  questa^ variazione  se  si  riflette  che,  secondo  che  la  roccia  è  meno  o  più 
resistente y  si  impiega  un'oncia  e  mezzo ^  sino  a  due  libbre  di  polve  per  ciascun  colpo 
o  buca 
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IV,  Idem. 
La  soliditi  de'  pozzi,  delk  gallerie,  degli  spazi  scavati  nella  dimiMe  del  minera- 
le, è  talvolta  bastantemente  sicura ,  atteso  la  consistenza  del  terreno  e  delle  sostanze 
nelle  quali  le  mie  e  gli  altri  sono  scavati:  si  pud  allora  dispensarsi  da  ogni  sostegno 
artificiale  per  le  pareti  :  ma  per  lo  pia  è  forza  prevenire  gli  scoscendimenti  col  mezzo 
di  pilastri  costrutti  o  con  grossi  legnami,  o  con  muraglie  o  ghiajate,  o  di  minerale. 

V.  Inondazioni  sotterranee. 
Le  acqne  che  sMnfilirano  ne'  lavori  delle  miniere,  e  qualche  volta  con  molta  abbon- 
danza, sono  uno  dei  maggiori  ostacoli  che  la  natura  opponga  agli  scavi  del  minerale. 
Allorché  questi  scavi  succedono  nel  seno  di  montagne  superiori  al  livello  delle  valli, 
si  può  agevolmente  procurare  scolo  alle  acque  col  mezzo  di  gallerie.  Non  va  cosi  la 
faccenda,  allorché  il  livello  degli  scavi  è  inferiore  a  quello  delle  valli.  È  necessario  al- 
lora unire  le  acque  al  fondo  d' uno  de'  pozzi  ed  estrarle  col  mezzo  di  trombe.  È  ben 
chiaro  che  questa  serie  di  lavori  deve  variare,  secondo  la  profondità  de'  pozzi  e  Tab^ 
bondanza  ddle  acque. 

VI.  Infezione  deWaria  intema. 
L'aria  dell'interno  delle  miniere  èssendo  contìnuamente  viziata  dalla  respirazione 
de'  minatori,  dalla  combustione  delle  làmpade,  dall'esplosione  della  polve,  dallo  svi- 
luppo di  gaz  mefitici,  come,  peres.,  di  ^z  idrogeno  in  piò  miniere  di  carbone,  dal- 
l'assorbimento dell'ossigeno  attratto  dalle  t)hriti  efflorescenti,  ecc.,  è  necessario  rin- 
novarla, e  questa  rinnovazione  che  ora  richiede  ventilatori  o  mantici  introduttori  di 
aria  nuova  nella  miniera,  ed  ora  fuochi  che  dilatando  l'aria  fanno  uscire  l'infetta,  è 
più  0  meno  necessaria  secondo  che  l'aria  intema  ed  esterna  sono  o  non  sono  in  equi- 
libro, e  quindi  secondo  le  stagioni  e  le  intemperie. 

VII.  Calore  eccessivo. 
S^zia;  miniere  di  rame ^  oroy  argento ^  piombo ^  vitriolo  a  Fatkunjnéiz  famosa 
miniera  di  Koppaberg  i  minatori,  atteso  il  gran  calore,  lavorano  in  camicia;  si  veg- 
gonO'tra  essi  de'  begli  uomini,  ma  un  pallor  mortale  copre  i  loro  volti,  e  di  rado  la 
loro  vita  si  prolunga  al  di  là  dei  50  anni. 

Norvegia:  le  principali  miniere  si  trovano  a  Krisewig  e  ad  Husawig;  il  calore  in 
quest'ultima  è  si  forte  che  i  paesani  non  possono  lavorarvi  fuorché  di  notte. 

y\\L  Pioggie  distanti. 
Costa  foro.  I  Negri  raccolgono  Toro  nella  sabbia  de' ruscelli  e  de' torrenti,  ed  é 
quello  che  si  tSmm^pohe  foro.  Questa  raccolta  è  più  o  meno  abbondante,  secondo 
che  piove  piò  o  meno  ndle  montagne  da  cui  que'  ruscelli  e  que'  torrenti  discendono* 
Questa  speck  d'oro  é  la  migliore. 

IX.  Pioggie  locali. 
Miniera  di  corallina  ne*  dintorni  di  Baroatch  (La  Sorgala  degli  antichi  ed  il 
Sbrigo  Kkcheio  degl'Indiani).  Le  glandi  pioggie  degradano  talmente  il  suolo  circo- 
stante, che  le  sponde  de'  pozzi  scoscendono ,  ed  é  forza  ogni  anno  aprire  pozzi  nuovi 
al  principio  della  bella  stagione.  — <•  Il  gaz  mefitico  non  essendo  raro  in  quella  minie- 
ra, gli  opera)  non  vi  discendono  se  non  dopo  che  il  calore  del  sole  ha  dissipato  i  vapori, 

X.  Inondazioni  esteme. 

Allorché  gli  scavi  superficiali  si  trovano  a  poca  distanza  da  qualche  torrente,  que- 
sto traboccando  per  acquazzoni  estivi,  riempie  di  ghiaja  in  un'ora  le  fosse  che  costa- 
rono quindici  giorni  di  lavoro. 

XI.  Direzione  de'  venti. 

La  raccolta  del  succino  dipende  dalla  direzione  de' veoti.  Allorché  a  Danzica  il  vento 
soffia  dal  nord-est,  il  succino  si  diffonde  sulla  spiaggia  dairimboccalura  della  Vistola, 
procedendo  verso  il  forte  di  fFaickselmunde^  sino  ai  villaggi  d'Oslhcide  e. di  Passe- 
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wark;  se  riPopposto  il  tcdIo  èoffia  dall'oaest  e  dal  nord-oiiest,  il  sacciiio  si  difFonde 

lungo  la  riva,. da  Slullbof  sino  a  Kalberg. 

L'iofluenu  degli  elementi  topografici  si  riconosce  nella  produzione  piiì  o  meno  co* 
piosa  della  torba»  e  nelb  qualità  più  o  meno  buona  della  sabbia. 

L  Torba,  Quando  i  vegetabili  uniti  in  masse  si  decony>ongono  all'aria  libera,  i 
principii  dai  quali  risulta  la  loro  parte  oleosa  si  disperdono,  o  non  rimane  altro  che 
un  terriccio;  ma  allorché  tale  decomposizione  ha  luogo  nell'acqua,  essendo  impedita 
la  disptfsione  de'  principi  medesimi,  la  parte  oleosa  si  conserva,  e  rimane  unita  al- 
la parte  terrosa ,  colla  quale  forma  una  sostanza  combustibile,  capace  d'infiammarsi 
e  di  ardere  con  maggiore  o  minore  intensità  o  rapidità,  secondo  la  proporzione  rela- 
tiva del  principio  oleoso  che  promove  la  combustione,  o  de' principi  terrosi  cbe  la  ri- 
tardano: ecco  la  lorba. 

Quindi  si  producono  giornalmente  fondi  torbosi  in  tutti  i  siti,  nei  quali  le  acque 
sempre  stagnanti  nutrbcono  quelle  piante,  che  sono  destinate  dalla  natura  a  svilup- 
parsi ed  a  vegetare  nell'acqua.  Una  straordinaria  alluvione  potrà  trasportare  una 
quantità  grande  di  Vegetabili  ed  anche  intere  selve,  e  deporle  in  un  luogo  dove,  im- 
pedendosi sotto  la  compressione  di  ammassi  di  terra  la  dissipazione  de'  toro  princip  j 
oleosi,  venga  a  formarsi  un  deposito  considerabile  di  Ugnite;  ma  per  produrre  gli 
strati  torbosi  sono  necessarie  quelle  piante  le  quali,  coperte  sempre  dall'acqua,  e  do- 
tate d'una  particolare  organizzazione,  non  risentono  giammai  T  influenza  lìbera  del- 
l'atmosfera; perciò  le  torbe  non  si  formano  io  quei  luoghi  paludosi  che  nell'estate  ri- 
mangono asciutti,  benché  sia  fiequente  il  caso  che  il  loro  fondo  sia  composto  intera- 
mente di  torba  prodotta  anticamente,  quando  il  soggiorno  delle  acque  vi  era  perma- 
nente. 

La  produzione  della  torba  nei  paesi  settentrionali  è  molto  più  copiosa  che  nei  me- 
ridionali; un'atmosfera  calda  pare  che  pregiudichi  alla  formazione  di  questo  combu- 
stibile. Quindi,  benché  ia Italia  vi  siano  sempre  stati,  e  vi  siano  molti  ed  estesi  fondi 
paludosi  permanenti,  ciò  non  ostante  i  nostri  depositi  torbosi  non  possono  parago- 
narsi con  quelli  dei  paesi  del  Nord,  e  nella  stessa  Italia  i  più  frequenti  sono  nella 
parte  settentrionalexhe  è  la  più  fredda  (Breyslak,  Descrizione  geologica  della  pro- 
vincia di  Milano), 

labbia.  Uua  costante  esperienza  ha  dimostrato  che  la  sabbia  ricavata  da  quello 
strato  interno  del  suolo  in  coi  comincia  a  comparire  l'acqua,  è  una  qualità  molto  mi- 
gliore dell'altra  asciutta  che  si  estrae  da  strali  superiori.  I  nostri  arcbitetti  sono  tal- 
mente persuasi  di  ciò,  che  ne' contratti  che  si  fanno  in  occasione  di  fabbriche,  espri* 
mono  la  quantità  di  sabbia  riifa  che  si  dee  impiegare,  intendendosi  con  quella  deno- 
minazione la  sabbia  estratta  fuori  dell'acqua. 

ÌA  principale  ragione  della  maggior  bontà  della  sabbia  bagnata  dalle  sorgenti  sot- 
terranee si  è  perchè  la  sabbia  di  quello  strato  nel  quale  l'acqua  s'infiltra,  deve  conte- 
nere una  minor  quantità  di  parti  argillose  e  calcarle,  molte  ddle  quali  sono  state  di* 
sciolte  e  trasportate  altrove  dal  fluido,  come  si  può  riconoscere  osservandoche  le  sabbie 
asciutte  degli  strati  superficiali  sono  più  polverose.  Lo  stesso  grado  di  bontà  si  i  tro- 
vato nelle  sabbie  deposte  dai  fiumi  e  dai  torrenti,  le  qu^li  ancora  sono  comprese  nella 
denominazione  delie  sabbie  intfe^  poiché  le  acque  córrenti  le  hanno  sposiate  in  gran 
parte  della  materia  argillosa  e  calcarea. 
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CAPO  QUINTO 

COHTUraAZIOCrS  dello  stesso  argomento.  —  STATO  DELLE  MUllERE. 

S  l.  Operazione 

Esporre  Io  slato  delle  miniere  è  iodtcare 

La  qualità  e  la  qaantità  delle  spese  e  del  prodotto; 

Le  circostaoEe  che  accrescono  o  scemano  le  une  e  l'altro. 

Questo  metodo  si  estende  a  tutti  i  rami  della  produzione. 

Per  conoscere  T influsso  delle  accennate  circostanze,  fa  d' uopo  ricordarsi  che  le 
operazioni  generali  del  mineralogista  si  possono  ridurre  a  tre. 

i.^  Strappare  il  minerale  dalle  viscere  della  terra; 

2.^  Separarlo  dalle  materie  pietrose  cui  è  frammisto,  onde  ottenerne  il  metallo; 

3.^  Depurare  il  metallo  in  modo  di  presentarlo  perfetto  o  quasi  perfetto  alle  arti  che 
ne  fanno  usa 

Queste  tre  operazioni  generali  si  risolvono  in  più  serie  di  operazioni  secondarie  > 
comincìaffio  dalla  prima. 

Per  istrappare  il  minerale  dalle  viscere  della  terra,  è  necessario 

L^  Eseguire  scavi ,  pozzi,  gallerie; 

2.^  Talvolta  attaccare 'la  miniera  col  fuoco  onde  diminuirne  la  durezza ,  talvolta 
colia  polve  nitrica  onde  spezzarle  i  fianchi; 

3.^  Sostenere  le  gallerie  e  i  pozzi  con  muri  o  legnami; 

4.^  Liberare  gli  scavi  dalle  acque  che  stillano  da  tutte  le  bande; 

5.^  Estrarre  il  minerale  dalla  miniera  o  a  dosso  d^omini,  o  a  schiena  di  cavalli,  o 
con  carretti  od  altre  macchine. 

Rende  queste  operazioni  più  o  meno  difficili  la  somma  degli  elementi  topografici 
sopraccitati , posizione  della  miniera,  temperatura  locale,  profondità  e  direzione  dei 
filoni,  indale  refrattaria  del  snolo,  copia  delle  acque  scendenti,  ecc. 

La  seconda  operazione,  che  consiste  nel  separare  il  minerale  daHe  sostanze  pietrose 
cui  è  frammisto,  si  eseguisce  ne'  tre  seguenti  modi: 

L^  Tritare  il  minerale; 

2.®  Lavarlo; 

3,^  Arrostirlo,  ossia  col  mezzo  del  fuoco  renderlo  proprio  alle  operazioni  seguenti, 
sia  scemandone  semplicemente  la  forza  di  coesione  e  la  durezza,  come  si  pratica  per 
esempio,  co'  minerali  del  ferro,  sia  spogliandolo  di  certi  principii  estranei,  come, 
per  cs.,  zolfo,  arsenico,  ecc.;  perciò  si  arrostiscono  i  minerali  dell'argento,  del  piom- 
bo, del  rame,  del  cobalto,  ecc.  L'arrostimento  vuol  essere  ripetuto  più  volte  allorché 
i  minerali  contengono  molto  zolfo. 

Per  la  terza  operazione,  che  ha  per  iscopo  di  depurare  il  metallo,  il  primo  mezzo 
che  si  presenta  è  la  fissione.  Questa  operazione  riduce  in  iscorie  più  o  meno  vitrose 
le  sostanze  frammiste  al  metallo,  nell'atto  che  per  l'azione  reciproca  della  loro  affinità 
si  separano  da  esso,  e  atteso  la  loro  leggerezza  galleggiano  sul  metallo  fuso. 

Per  conseguire  questo  scopo,  per  lo  più  è  necessario  unire  al  minerale  altre  sostan. 
te,  sì  per  aumentare  la  fusibilità  di  quello,  che  per  impossessarsi,  durante  la  fusione, 
il  alcuni  principi  che  si  vuol  separare  da  esso;  così,  a  modo  d'esempio,  nella  fusione 
del  mmerale  del  ferro,  gli  si  frammischiano  pietre  calcari  quando  il  minerale  è  argil- 
loso, e  terra  argillosa  quando  il  minerale  è  calcare,  perchè  la  mischianza  di  queste 
differenti  terre  in  una  proporzione  convenevole  si  fonde  facilmente  in  velro  che  si 
separa  allora  dalla  sostanza  metalh'ca. 

Qaando  i  metalli  non  contengono  che  poche  sosLinze  estranee  e  cedono  far  ilmente 
all'azione  del  fiioco,  si  ottiene  talvolta  il  metallo  puro  con  una  sola  fusione:  ciò  sue- 
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cede,  per  es.>  allorché  si  fondono  i  minerali  dello  slagno;  ma  per  lo  più  V  unico  scopo 
o  r  unico  risullaio  della  prima  fusione,  si  è  di  torre  una  parte  soltanto  delle  materie 
estranee  ai  metalli  utili,  ostinandosi  le  altre  a  rimanervi  unite,  il  che  costringe  a  tor* 
mentarle  con  nuove  operazioni  onde  disgiungerle;  cosi  la  fusione  de'  minerali  del  ferro 
dà  per  prodotto  un  ferro  combinato  con  un  poMi  carbonio  e  d'ossigeno,  e  che  rac- 
chiude tuttora  molte  parti  terrose,  cognito  sotto  il  nome  iìffAisa^  sostanza  che  po- 
scia è  convertita  in  ferro  e  renduta  malleabile  da  nuova  azione  del  fuòco  edotto  i  colpi 
de' magli. 

La  raffinazione  è  una  nuova  fusione  che  si  fa  subire  ai  prodotti  delle  operazioni 
precedenti,  provocando  di  nuovo  l'azione  delle  affinità  delle  diverse  sostanze  tra  di 
esse  e  coli' ossigeno,  onde  purificare  qne' prodotti  e  separare  i  metalli  che  ienevansi 
tra  essi  uniti  per  es.,  l'argento  e  '1  piombo. 

Vamalgamazione  è  impiegata  ne'  mintfali  dell'oro  e  dell'argento  al  Messico  ed  al 
Perù ,  in  Sassonia  e  in  Ungheria.  Si  polverizzano  i  minerali ,  si  tritano  in  diversi  modi 
col  mercurio  che  discioglie  Toro  e  l'argento  nello  stato  nìetaUco  coi  quali  si  trova  in 
contatto,  poscia  distillando  il  mercurio  i  due  altri  metalli  rimangono  quasi  puri.  Fa 
duopo  dunque,  per  far  u^o  di  Questo  processo,  che  i  due  metaHi  siano  in  istato natio 
ne' loro  minerali,  il  che  avviene  sempre  nell'oro,  o  che  alcune  operazioni  chimiche 
fiducendo  l'argento  allo  stato  metallico,  permettano  al  mercurio  d' impadronirsene. 
.  La  distillazione  è  adoperata  per  ottenere  i  metalli  facilmente  fusibili  e  volatili,  e 
più  che  gli  altri  il  mercurio.  Il  minerale  del  mercurio  viene  posto  in  istorie  frammi- 
sto a  calce  ed  espostò  ad  un  fuoco  moderato.  La  calce  si  impadronisce  dello  zolfo,  del 
cinabro»  e  il  mercorio  si  distilla  (h  istato  metallico. 

Si  fa  uso  della  dissoluzione  e  della  cristallizzazione  per  ottenere  il  sale  comune, 
l'allume,  i  solfati  di  ferro,  di  rame,  di  zinco,  dai  minerali  che  li  racchiudono.  Que- 
sti minerali,  convenevolmente  preparali,  sono  sottoposti  a  più  liscive.  Le  acque  ca- 
fiche  di  parti  saline  svaporano  in  larghe  caldaje  sotto  l'azione  di  fuoco  ivoderato;  e 
quando  sono  giunte  ad  un  punto  convenevole  di  saturazione,  si  Canno  discendere  in 
bacini  detti  crbUllizzatori ,  dove  i  sali  si  cristallizzano.  Siccome  questo  primo  depo<* 
sito  contiene  molte  parti  straniere,  quindi  è  necessaria  nuova  dissoluzione,  e  il  sale 
allora  si  cristallizza  per  la  seconda  volta  e  si  presenta  puro. 

§  2.  Operc^. 

La  professione  di  minatore  o  canopio  era  presso  gli  antichi  il  risultato  di  condanne 
infamanti:  tra  i  moderni  ha  ottenuto  onori  e  privilegi.  Almeno  in  questo  argomento 
gli  ammiratori  degli  antichi  converranno  che  il  giudizio  de'  moderni  è  migliore,  giac^ 
che  si  tratta  d'una  professione  che  unisce  in  somiao  grado  i  primi  elementi  del  me- 
rito ,  l' uHlità  e  la  difficoltà. 

La  giornata  de'  minatori  non  dura  al  più  che  sette  ore;  essi  sanno  con  bastante  pre-^ 
cisione  calcolarla  nella  profondità  di  quelle  spelonche  dalla  quantità  d'olio  che  con- 
sumano nelle  lucerne.  Abbandonando  il  loro  posto,  sono  rimpiazzati  da  altri  minatori, 
e  i  lavori  continuano  giorno  e  notte  senza  interruzione. 

I  minatori  hanno  un  costume  particolare,  conveniente  alia  circostanza  della  loro 
professione ,  e  che  è  simile  in  tutti  i  pacii.  Una  delle  parti  più  generali  e  più  essen- 
ziali di  questo  costume,  si  è  un  grembiale  di  cuojo  che  portano  di  dietro  per  non  es- 
sere incomodati  sedendosi  nell'  umidità  o  sopra  pietre  acute. 

Le  notizie  più  utili  che  in  questo  argomento  debbonsi  ricercare,  sono  le  seguenti; 

1.**  La  mercede  o  il  guadagno  giornaliero  degli  operc^^  acciò,  fattone  confronta 
co' prezzi  de' generi  componenti  il  vitto,  si  venga  a  conoscere  la  loro  sorte;  altronde 
k  mercedi  sono  elementi  della  spesa,  Tra  tutti  1  minatori,  il  Messicano  k,  quello  che 
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riceve  di  piti;  egli  guadagna  almeno  5^5  a  SO  franchi  per  seitunana  lavorando  6  ore 
al  giomo.  Nei  Larìo  gli  scavatori,  pagali  in  r;)gioue  di  lavoro,  guadagnano  35  a  40 
soldi  di  Milano  al  giorno. 

2.^  La  duraia  della  rifa  e  le  maloHie  cui  vanno  soggeilL  Nelle  miniere  del  Perà , 
in  alcune  delle  quali  la  neve  dura  sei  mesi,  e  Tallra  metà  dell'anno  soggiace  a  geli 
continui,  è  stato  osservato  che  i  lavori  de'  minatori  non  convengono  ai  Negri  :  la  prima 
impressione  del  rìgido  clima  di  que' paesi  montuosi  rende  i  Negri  incapaci  persino  dei 
lavori  domestici.  Dopo  un  corto  soggiorno  la  loro  tinta  s'altera  e  presenta  un  pallore 
cenerino,  quindi  vengono  colpiti  da  malattie  gravi  e  muojono.  In  tutte  le  miniere,  ed 
anco  nella  miniera  d'oro  della  provincia  de  la  Paz,  dove  la  temperatura  è  sì  dolce 
e  si  benefica,  si  è  le  mille  volte  tentato  d'impiegare  i-Negri  invece  degl'Indiani,  ma 
lo  sperimento  è  sempre  stato  funesto,  e  la  morte  di  qnesit  sgraziati  ne  è  sempre  stata 
la  conseguenza.  Sia  dunque  .che  le  molecole  dell'antimonio  nuotanti  in  queir atmo-~ 
sfera  agiscano  più  fortemente  e  in  un  modo  più  pernicioso  sul  fisico  degli  Africani, 
che  sopra  quello  degli  altri  uomini,  sia  che  le  gite  e  i  ritomi  delle  miniere,  dove  por- 
tano pesi  gravosi,  distruggano  la  loro  salute  contrariandone  la  natia  vivacitii,  ed  im- 
mergendoli in  profonda  melanconia,  è  sempre  fuori  di  duU>io  che  non  si  può  spe* 
rare  da  questa  classe  d'uomini  un  soccorso  ne' lavori  delle  miniere. 

8.®  Le  precauzioni  di  sicurezza  contro  i pericoli  eie  minacciano  la  tnta  degli 
operc^.  Al  Messico  ciascuno  estrae  come  gli  piace  senza  pensare  all'avvenire.  Non  si 
fa  alcun  piano  delle  opere  sotterranee  da  eseguirsi.  Duecentocinqnanta  minatori  pe* 
rirono  nel  1780  a  Guaoaxuato,  perchè  si  avanzarono  imprudentemente  verso  scavi 
inondali  da  cui  credevano  di  essere  lontani.   . 

K?  Le  precauzioni  che  si  sogliono  usare  per. prevenire  le  frodi.  Nelle  miniere 
d'argento  del  Messico  gli  operaj  lavorano  nudi,  e  sono  generalmente  perquisiti, 
giacché  nascondono  de' pezzi  d'argento  natio  ne' capelli  «  in  bocca,  sotto  le  ascelle  e 
fin  nell'ano.  Il  furto  nella  miniera  di  Valenciana  e  Guauaxunto  giunse,  dal  1774  al 
1787,  alla  somma  di  900,000  franchi  (  Humboldt,  Nouvelle  Espagne ^  t.  II,.p.  555  ). 

5.^  Precauzioni  contro  l'inerzia  e  i  consumi.  Queste  si  riducono  ad  associare 
r interesse  dell' operafo  al  successo  delle  operazioni^  cosicché  egli  perda  crescendo 
il  consumo  del  carbone  o  del  mercurio,  e  guadagni  crescendo  la  quantità  del  metallo. 
Il  ferro  crudo  esposto  al  fuoco  della  fucina  per  essere  purificato,  perde,  per  es.,  6/26 
o  3/13  del  suo  peso,  cioè  quando  si  pongono  nella  fucina  36  libbre  di  ferro  crudo  si 
ottengono  libbre  20  di  ferro  purificato:  in  Isvezia  Tuso  vuple  che  l'operajo  guada* 
gni  se  il  prodotto  supera  le  20  libbre,  e  perda  se  è  minore,  salve  le  eccezioni  di  ferro 
mal  digerito  e  troppo  crudo.  Nello  stesso  paese  si  danno  all'operago247o»^^.f  di 
carbone  per  ricuocere  e  battere  400  libbre  di  ferro:  se  egli  ne  consuma  meno,  ottiene 
nn  vantaggio,  e  se  ne  consuma  di  più,  soggiace  alla  corrispondente  perdita. 

6.^  Abilità  o  imperizia  degli  operctf.  Questo  elemento  pud  essere  calcolato  sulle 
due  basi  antecedenti;  cioè  in  pari  ch-costanze  l'abilita  cresce  in  ragione  inversa  della 
spesa  e  diretta  del  prodotto.  Le  miniere  del  Potosi,  per  es.,  giusta  i  risultati  di  300 
sperimenti,  contengono  per  caxon  ( 60  quintali  )  marchi  d' argento  6  ad  8. 1  processi 
spagDuoli  sono  si  cattivi,  che  quegli  opehij  non  riescono  a  trarne  6.  Il  minerale  ri-* 
grttato  dagli  Spagnuoli  dà  ad  un  solo  in  traprenditore ,  munito  di  cattivi  instrumenti, 
500  piastre  alla  settimana  (Annales  des  voyages^  t.  III,  p.  8-9).  Al  Messico  le  spese 
d'amalgamazione  dell'arguto  salgono  a  34  per  100,  mentre  al  Perù  giungono  a  SO 
e  38  (  Humboldt,  Nouvelle  Espagne^  t.  II,  pagine  609-610 ). 

7.^  NumerQ  d^gU  o/i^^.* L'importanza  sociale  di  uno  stabilimento  può  essere 
rappresentala,  in  pari  circostanze ,  dal  numero  degli  operai  cui  sommiaistra^ occa* 
sione  di  lavorare. 
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Gli  operai  che  servono  le  miniere,  i  forni  di  fusione  e  le  factnc  grosse,  non  si  ri- 
ducono a  quelli  che  lavorano  in  esse;  fa  d'uopo  aggiungervi  i  carbonari  che  fabbri- 
cano il  carbone  e  il  minerale;  si  ha  allora  un  numero  di  persone  che  s'avvicina  al 
quadruplo  delle  residenti  nelle  officine.  Nella  Discussione  economica  sul dipariimenfo 
del  Lario  ho  stabilito  il  seguente  calcolo  : 

Operqfpel  seroizzo  d^un  forno  da  ferro  e  relaiipe  fucine. 
Ad  un  forno  da  ferro,  acceso  costantemente  per  mesi  sei,  abbisognano  circa  cenlo 
mila  pesi  di  minerale;  per  iscavarlo  si  impiegano  giornalmente  canopi     ...    20 

Trasportare  il  minerale  fuori  delle  cave  e  scemerlo     .   ^ 40 

Arrostirlo  nelk  fornaci 3 

Lavarlo 4 

Scavare 4a  mistura  con  cui  agevolare  la  fusione  per  mesi  sei 2 

Direttore  del  forno  e  lavoranti 8 

Separare  le  scorie      S 

Preparare  45000  moggia  di  carbone  necessario  alla  fusione,  richiedesi  il  lavoro 

per  otto  mesi  d' uomini      . 60 

Trasportare  il  carbone  alle  fabbriche 80 

Assistenti 8 


Totale  178 
Per  ridurre  in  ferro  ladino  quaranta  mila  pesi  di  ghisa  (prodotto  medio  dei 
cento  mila  di  minerale)  sono  necessarie  cinque  fucine  grosse  con  altrettante  mi- 
nori delle  soUiladorCj  e  persone 80 

Assistenti 5 

Per  moggia  435  al  giorno,  contando  250  giorni  all'anno,  sono  necessar)  car- 
bonari e  facchini  pel  trasporto :...*. 460 

Totale  368 
Operctf  per  una  fornace  da  vefro. 
Ad  una  fornace  da  vetro  munita  di  otto  padelle,  durante  sei  mesi,  è  nccessa- 

i^io  per  tagliare  i  boschi  e  condurre  la  legna ,  il  lavoro,  per  otto  mesi  d' uomini  .  40 

Fendere  la  legna 46 

Scavare  arena  quarzosa ^    .  2 

Trasportarla  alla  fabbrica 6 

Maestri  al  lavoro 8 

Garzoni * 8 

Assistenti  alta  fornace 2 

Falegname  e  fabbro 2 

Tagliatori  di  lastre 3 

Magazziniere 4 

Inservienti  per  operazioni  diverse * 6 

Totale  98 

8.^  Duratura  annua  de^  lavori.  La  durata  degli  scavi  nelle  miniere  Qietalliche  è  su- 
bordinata alla  durata  della  fusione  ne'  forni. 

La  durata  della  fusione  dipende  dalla  quantità  del  combustibile  che  gli  intrapren- 
ditori  possono  procurarsi. 

La  quantità  del  combustibile  è  limitata  dallo  stato  de'  boschi  circostanti  e  dal  prezzo 
del  carbone  estero  recato  sul  luogo. 

Quindi  la  durata  d'alcuni  forni  si  estende  a  mesi  sette  e  più;  '\.  '»^iri  a  cinque,  al- 
trove a  due,  secondo  l'abbondanza  o  la  scarsezza  M  combustibile. 
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Arrestandosi  quindi  il  lavoro  ne'  forni  e  relative  fucine ,  è  forea  che  s' arrestino  gli 
scavi  nelle  miniere. 

Lo  scavo  delle  miniere  d'oro  e  d'argento  è  snbordinato  alla  quantità  dbponibile 
del  mercurio  nece5sario  all'amalgamazione.  Lo  scavo  delle  miniere  del  Perù  e  del  Mes- 
sico dipende  dal  mercurio  d'Idria  (Friuli  tedesco),  giacché  quello  di  Humata-Fe-' 
licaxìA  Perà  non  è  finora  gran  cosa. 

S  3.  Spese. 
L  Spese  primiNpe. 
L  Spese  per  iicoprire  la  miniera. 
Queste  spese  si  dividono  in  due  rami. 

n  primo  comprende  le  spese  che  furono  necessarie  per  ricercare,  riconoscere,  speri- 
mentare la  miniera. 
La  ricerca  si  eseguisce  con  tre  mezzi  meno  o  più  dispendiosi. 

a)  Con  fosse  più  o  meno  profonde  scavate  nel  saolo;  questo  metodo  è  il  meno  di* 
spendioso,  ma  somministra  minori  indiz}; 

b)  Collo  scandaglio,  specie  di  grosso  e  forte  succhiello  che  internandosi  nelle  viscere 
delia  terra,  talora  sino  alla  profondità  di  400  e  200  metri,  fa  conoscere  l'indole  e  la 
grossezza  de'  suoi  differenti  strati; 

e)  Con  strade  sotterranee  tendenti  a  raggiungere  i  filoni  de'  quali  sospettasi  l'esi- 
stenza,  strade  che  se  orizzontali,  o  quasi,  si  dicono  gallerie;  se  molto  inclinale  over* 
tirali,  si  chiamano  pozzi  ;  questo  metodo  è  il  più  dispendioso,  ma  somministra  indiz} 
maggiori  e  più  skuri. 

IL  Spese  per  hertziane  dello  sàtàitmientc^ 
Il  secondo  ramo  di  spesa  comprende 
a)  Le  fabbriche  e  gli  edifizj  pei  seguenti  usi  : 
Fusione  de' minerali;  ~  , 

Raffinamento  de' metalli; 

Custodia  de' metalli,  de' combustibili,  degli  instrumenti; 
Amministrazione  dello  stabilimento. 
6)  Macchine  a  vapore  e  simili,  e  qualunqoe  altra  che  abbia  una  certa  durata. 
e)  Cavalli  per  tirare ,  trasportare  o  muovere. 

I.  Mercecb\ 
IL  Spese  annua/i. 
Le  mercedi  si  distribuiscono  sui  seguenti  lavoranti  : 
1.^  Minatori  o  canopj^ 
S.^  Opera)  per  preparazioni  meccaniche; 
3.^  Idem  pel  trasporto  del  minerale  ; 
4.** /&WI  pel  servizio  delle  trombe; 
6,® /(tfciii  per  opere  varie; 
6.^  Fonditori  ed  assistenti;    * 
7."  Falegnami  e  muratori; 
8.^Fabbri-ferraj;  !         . 

9.^  Guardiani. 

H.  RtparazionL 
Gli  strumenti  per  rompere,  spezzare,  scavare,  e  macchine  per  trasportare,  le  scale 
per  discendere  e  salire,  i  mori  che  crollano,  le  gallerie  che  si  sfranano,  vogliono  in* 
tessanli  riparazioni. 

in.  Cordami. 
Nella  celebre  miniera  di  rame  nominata  Dolcooihs  nel  ducato  di  Coraonailies,  la 
spesa  mensile  per  cordami  ascende  a  trecento  lire  sterline. 

FUos.  della  Sfai.  29 
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IT,  Legnami. 
I  IfgiiMiii  per  sostenere  le  tolte,  mnnire  i  pozzi  e  le  gallerìe,  costruire  ponti  ed  Ar- 
gini, costano  mensilmente  nella  saddetta  miniera  come  i  cordami.  La  durala  de'  le- 
gnami è  looghissinia  nelle  miniere  di  sale,  assai  pia  corta  neUe  altre. 

V.  Ferro. 

La  spesa  mensile  rome  sopra  per  chioderia,  spranghe,  lastre,  ecc.  sale  a  lire  ster- 
line 460. 

VI.  Ta/i^e. 

La  spesa  mensile  come  sopra  per  polve  nitrica  onde  spezzare  i  minerali  refrattari!, 
giunge  a  lire  sterline  4S0. 

VII.  Lum\ 

Sia  che  si  eseguiscano  i  livori  di  giorno  0  di  notte,  sono  sempre  necessan  de' lami 
per  illuminare  lo  spnzio  deMavori,  le  gallerie  per  cai  si  trasportano  i  minerali; spesa 
mensile  come  sopra  lire  steriine  200. 

VIII.  Combustibile. 
La  maggiore  spesa  straordinaria  che  occorre  nelle  mfaiere,  consiste  nelle  operazioni 
necessarie  per  pn*senrarle  dati*  inondazione  dell'«c(pie,  che  trapelano  per  le  montagne. 
Dopo  d'averle  dirette  nel  fondo  più  basso  della  phiiera»  si  estraggono  attualmente  col 
mezzo  delle  macchine  a  vapore.  Il  combnstibiM  consumato  mensilmente  dalle  macchine 
a  vapore  nella  suddetta  miniera  costa  700  lire  sterline» 

IX.  Cai^aUi. 
Qoesto  ramo  di  spesa  si  divide  in  due  : 
Mantenimento  giornaliero  de'  cavalli,  attrezzi  e  ferri  ai  piedi; 
Deperimento  annuale. 

^.  Ammittisirazione. 
Ogni  azienda  vuol  essere  diretta  e  sorvegliata;  si  richieggono  quindi  persone  che 
dieno  norme  ai  lavoratori,  e  disegnino  i  piani  de' lavori,  altre  che  registrino  le  spese 
e  il  prodotto,  I  debili  e  i  crediti,  tengano  il  carteggio  per  lo  smercio,  ecc. 

XI.  Canone. 
Le  miniere  essendo  proprietà  demaniali,  i  governi  sogliono  imporre  canoni  in  ra- 
gione del  prodotto  presunto. 

XII.  Tassa  forti  e  commercio. 
Questa  imposta ,  diversa  dal  canone  governativo,  é  comnne  a  tutte  le  arti  e  a  tutti 
i  rami  commerciali  attualmente  in  Europa. 

Xni.  Indennizzazione  aiproprietarf  de* terreni. 
Per  lo  più  gli  intraprenditori  di  miniere  scavano  ne' terreni  altrui;  quindi  le  leggi 
stabiliscono  un  compenso  al  proprietario  a  giudizio  di  periti,  con  un  aumento,  per  es., 
del  sesto  sulla  stima,  trattandosi  di  spropriazione  forzata;  si  dica  lo  stesso  de' terreni 
^occnpati  dai  portici  od  altre  Cabbriche. 

Spesso  sono  necessarie  acque  per  muovere  maccbint  od  altri  edifizj,  e  &  d*  uopo  pa- 
garle a  quelli  cui  appartengono. 

XIV.  Eoentualità  sinistre. 

Ogni  azienda  va  soggetta  ad  accidenti  funesti,, e  forse  più  dolFe  altre,  le  miniere. 
Infatti  esse  sono  esposte  alle  inondazioni  sotterranee,  alla  rigidezza  delle  stagioni,  a 
dirupamenti  interni,  interruzione  di  tìloni,  scoppj  di  macchine  a  vapore,  pericoli  de- 
gli operai,  cattiva  qualità  de'combnstibili,  inavvertenze  nelle  fdsioni,  furti  ne' ma- 
gazzini» incagli  nelle  vendile,  crediti  non  esatti,  ecc. 

XV.  Interesse  de*  capita/i. 
Questi  mteressi  si  dividono  in  due  : 

1.^  Interessi  de' espilali  delle  spese  prìmKfvf  ; 
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3.*  iDlcrcssi  dd  capitale  circoliute  aaaiialmeDle;  e  si  sogliono  calcuian  in  raftiuoc 
dfUOp«r400.  ^ 

Biduzion^  dcUe  spese  primUùfe  e  spese  annuali. 
Le  spese  primitive  in  edifi&j»  macchine ,  cavalli,  ecc.  possono  essere  ridotte  a  spese 
aonnalt.  Infatti  un  edilìzio  sussiste  più  o  meno  lungo  tempo,  e  dopo  on  certo  numero 
d'anni  deperisce;  egli  ci  priva  dunque  degli  interessi  annui  dei  capitale  che  costò,  e 
d  ragiona  la  perdita  annuale  d'una  frazione  di  esso.  Si  supponga  che  un  edi&uo  sia 
costato  800^000  lire ,  e  che  cessi  dopo  900  anni  ; 

L'interesse  annuo  sarà    .......     lin  45,000 

La  perdita  annua »   1,000 

Totale  della  spesa  primitiva  ridotta  a  spesa  annuale  16.000 

Lo  stesso  rasiodnio  vale  per  le  macchine  ai  inanimate  che  animale.  Un  carro  e  nn 
bue,  una  macchina  a  vapore  ejm  cavallo  ecr«,  richieggono  on  certo  capitale  che  dopo 
QB  certo  ttonftero  d'anid  s' annienta. 

La  spesa  prinuiiva  ridotta  a  spesa  annnale  si  compone  dunque: 

L^  Dfir  interesse  dd  capitale  primitivo; 

1<>  D'una  fraiione  di  questo  capitale,  cioè  del  capitale  diviso  per  la  duraU. 

S  4.  Predofio. 

Per  conoscere  an^rossiroativamente  il  prodotto  conviene  seguire  le  seguenti  uorme^ 
consimili  a  quelle  che  abbiamo  accennato  per  la  pesca. 

1.^  In  daseuna  miniera  if*ka  vn  rapporto  ira  il  minerale  e  tì  metallo  risnttasde 
dalla  prima  fusione:  nelle  miniere  di  ferro  del  dipartimento  del  Làrio,  per  es.,  da 
400  pesi  di  minerale  sì  traggono  dni  90  ai  64  pesi  di  ghisa. 

2,^  F'Aa  un  rapporto  tra  il  metallo  ol tenuto  nella  prima  fusione  ed  il  metallo 
purificalo  dalle  operazioni  susseguenti;  nelle  suddette  miniere  da  40 pesi  di  ghito  si 
ottengono  circa  99  di  ferro  ladino^  come  ho  detto  di  sopra» 

9.^  F'kaun  rapporto  tra  il  minerale  che  sif^de  e  il  carbone  che  ser9e  alla  fin 
sione.  Un  forno  in  Val-Trompia  produie  in  S4  ore  pesi  di  ferro  170  e  consona  990 
pesi  di  carbone;  il  rapporta  è  dunque  come  47  a  99. . 

Questi  rappprU  soggiacciono  a  grandi  yariazioni  per  le  qualità  del  minerale  e  del 
combustibile.  In  Isvezia,  per  es. ,  per  ottenere  400  libbre  di  gUsa  richieggousi  dalle  450 
alle  958  libbre  di  carbone;  per  trarre  dalla  ghisa  40ft libbre  di  farro  a(»o  necessari 
950  alle  699  libbre  di  carbone.  ^ 

Ne*  forni  alla  Catalana  de'  Pirenei ,  dove  non  si  fai  che  una  festone ,  si  conlMio  400 
libbre  di  ferro  per  900  di  carbone;  cosi  H  carbone  consumato  indica  il  ferro  prodotto 
e  viceversa. 

4..^  F^ha  un  rapporto  tra  la  capùcità  de'fomieilmetalbyfiao:  ne^soddttli  pic- 
coli forni  de'  Pirenei  ogni  fusione  dà  tre  quintali  di  ferro. 

Ora  siccome  ogni  fusione  durarvi  sei  ore,  quindi  si  hanno  qnattro  fusioni  ogni  14 
OTf.  Contando  i  mesi  in  coi  sta  acceso  uà  forno,  si  ha  la  produzione  annna^ 

È  inutile  l'osservare  che  crescendo  la  capacità  dei  forni  de¥e  crescere  il  prodotta 
ddla  fusione,  e  questo  deve  soggiacere  a  variazioni  secondala  ricchezza  o  povertà  dd 
minerale  :  il  massimo  prodotto  de'  grandi  forni  svezzesi  in  34  ore  si  è  40^000  Hbbre  di 
Shisa,  il  minimo  2000. 

5.^  F'ka  un  rapporto  tra  il  ferro  battuto  e  il  numero  de*  magli  ^  lo  batUma: 
nella  Biscaja  si  contano  4000  quintali  di  ferro  per  ogni  maglio  all'  anno;  il  numero  dei 
libagli  ri  dà  dunque  ai^rossimalivame nte  la  quantità  del  ferro  battuto. 

6."^  F'ha  un  rapporto  tra  la  ^aniità  dell' argento  e  il  mercurio  consumato  nel- 
famalgamazi'onej  per  cs.,  il  24  per  400. 
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1.^  Ciò  che  ho  dello  de'  metalli  5i  estende  ai  prodotti  fossili.  È  noto  per  es, ,  che  chi 
vuole  accrescere  la  forza  del  carbon  fossile ,  lo  carbonizza  come  si  carbonizza  la  legna; 
in  questo  stato  si  chiama  coaks.  I  carboni  di  terra  della  miniera  di  Rivede^er,  ridotti 
a  coaks  a  Sainbel ,  perdono  il  35  t>er  400,  cioè  400  libbre  di  carboni  crudi  sono  ridotte 
a  libbre  65  di  coaks. 

8.^  V'ha  rapporto  tra  il  numero  degli  opera)  e  la  quantità  del  prodotto,  come  ri- 
salta dal  prospetto  delle  seguenti  miniere  di  carbon  fossile. 

Località    Numero  delle  miniere       Opercff       Prodotto  in  quMoU  metriei 
Dipart  del  nord     .    .       6  4,500  8  milioni 

Mons  e  Charleroy  ,    .    426  48,000  »... 

Liegi 246  6,800  4    .    .    , 

Newcasfle 60,000  86    .    .    . 

Tre  opera)  avendo  un  locale  abbasianza  grande  possono  preparare  m  una  settimana 
360  a  400  quintali  di  coaks. 

9.^  Allorché  i  lavori  nelle  miniere  o  nelle  cave  si  f;)nno  a  cielo  scoperto,  il  prodotto 
dello  stesso  numero  d' opera)  deve  subire  le  variazioni  del  termometro.  Nelle  cavi!  di 
pietre  calcari,  allorché  la  cava  é  discoperta,  cinque  uomini  in  un  gioriio d'estate  sca- 
veranno una  tesa  cubica  e  mezzo  di  queste  pietre,  e  tiel  verno  una  tesa  soltanto^ 

40.^  Il  canone  che  gli  in trapreuditori  pagano  al  governo,  può  dare  qualche  indizio 
in  queste  ricerche.  Presso  la  città  di  Droitwich  (contea  di  Worcester)  vi  sono  molte 
sorgenti  d'acque  salate  che  danno  copiosa  quantità  di  sale,  come  lo  indica  la  tassa  che 
il  re  ne  trae  annualmente,  e  che  suppòuesi  salga  a  50,000  lire  sterline.  L'imposta  è 
calcolata  a  cinque  soldi  è  sei  .denari  il  hushet 

Humboldt  ci  tia  dato  il  seguente  prospetto  che  può  servuredirias&antò  alle  cose  finìora 
discorse. 

Elementi  di  confronto.  ^      America^  Europa. 

(anno  comune  Miniera  di  Falenciana^  Miniera  di  Himmelsfitrst,  /^ 

aÙa  fine  del  secolo  XVII l),  la  pia  ricca  miniera  del  Messico,      più  ricca  miniera  della  Sas* 

Sonia* 

Altezza  sul  livello  del  mare  metri  3,3!K>  metrì  4^ux 

Pro&ndità  della  miniera  •  .      *•        5«4  *•     33o. 

Filoni  .1 *  .  un  filone  sovente  divìso  in  tre 

rami  cinque  filoni  principale 

Potenza  o  sia  grosesza  de*  fi- 
loni. ..•..• metri  4o  a  5o  metri  2  a  3. 

Acqua  ••*... ndnun' acqua  8  piedi  cubici  ai  minuto;  due 

Atioerale  dato  alla  fusione,,  o  ruote  idrauliche  per  estrarlii. 

amalgamazione quintali  720^000  quintali  149000% 

Rapporta  tra  un  quintale  di 
mmerale  e  V  argento ...'...  4  oncie  d' argento  6^7  oncìe  d' argento^ 

Prodotto  metallico mardii  5€q,oqo  *    marchi  10^000. 

Opera)  n.^  5ioo  Indiani  e  Meticci»  d^quali  700,  de' quali  55o  neiriutemo^ 
1 800  neirinteiiio  della  miniera      della  miniera^ 

Prezzo  della  giornato  del  mi- 
natore  5a6  lire  tomesì  18  soldi  torbesì. 

Spesa  in  polvere j quantità,  quintali  i,6oo  circa     a70.quinlali  circa. 

*^  .  .  .  ^  .  '^y^iore,  lire  toruesi  4oo,òoa       27,000  lire  tornesi. 

Spesa  totale  annua  ,  .  •  .  .  5,ooo,ooo  di  lire  toraesi  940,000  lire  tomesì. 

Profitto  netto  degli  azionisti  3,ooo,ooo  go,ooo. 

Sarebbe  piò  perfetto  quésto  confronto  se  in  partite  distinte  comparissero  le  quan* 
tità  e  i  valori  del  mercurio. 
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§6.  Legislazione  sulle  mniere. 

DoYC  le  leggi  non  vcgliaoo  sulla  conservazione  delle  miniere,  queste  fonti  di  ric- 
chezze si  riducono  a  uno  stato  di  deperimento  e  sterilità  come  i  beni  comunali;  in&tti: 

i.^  Si  fanno  lavori  a  fior  di  terra  per  raccorre  molto  con  poca  spesa,  e  si  occupa 
nno  spazio  immenso  senza  corrispondente  profitto; 

2.^  Non  si  fanno  le  necessarie  riparazioni  per  liberare  le  miniere  dalle  acque,  cosic* 
che  rimangono  spesso  inondati  i  filoni  più  ricebi; 

3.^  Si  intraprendono  lavori  imprudenti  e  si  espone  a  pericolo  la  vita  degli  opera); 

A?  I  filoni  passando  sotto  gli  altrui  terreni ,  divengono  occasioni  di  contese,  discor- 
die e  liti,  e  si  perdono  ricchezze  che  dipendono  dall'  unione  di  molte  forze  e  concordia 
di  più  volontà. 

Nelle  operazioni  delle  miniere  fa  duopo  lavorare  non  solamente  pel  presente,  ni 
anche  per  l'avvenire,  e  per  un  avvenire  lontano;  fa  duopo  portare  nella  direzione  di 
questi  lavori  nna  saggezza  estrema  ed  una  previsione  che  eccede  sovente  la  durata 
della  vita  uoiana.  Perciò  veggonsi  di  rado  prosperare  delle  grandi  intraprese,  allor- 
ché appartengono  ad  un  solo  o  a  piccolo  numero  di  individui:  per  lo  più  in  questi 
casi  gii  intraprenditoti.si  rovinano,  e  i  filoni  dei  mmerali  sono  distrutti  senza  alcun 
vantaggio  per  la  società.  Acciò  succeda  l'opposto,  è  necessario  o  che  la  fortuna  degli 
individui  sia  sommamente  grande,  come  Io  è  lo  molte  intraprese  inglesi,  o  che  i  fi- 
loni sieoo  sommamente  fecondi,  come  lo  sono  nelle  miniere  del  Messico  e  del  Perù« 

Le  leggi  relative  ^le  miniere  vogliono  essere  esammate  sotto  i  seguenti  aspetti. 

I.  U  autorità  che  concede  ilprt(nlegio. 

L'art.  6  del  regolamento  9  agosto  4808  del  cessato  regno  d'Italia  dice:  »•  Le  mi- 
«  niere  che  esistono  nel  regno,  sia  metalliche,  o  saline,  o  bituminose,  non  possono 
>'  essere  scavate,  né  si  può  in  alcun  modo  usarne  o-disporne  senza  l'autorizzazione 
«  del  governo  e  sotto  la  sua  sorveglianza  ».  . 

»  A  quest'  oggetto  sono  accordate  delle  licenze  e  delle  invostiCure  ». 

Nell'investitura  viene  specificata  la  durata  del  privilegio  che  non  può  eccedere  i  90 
anni,  e  l'area  in  cui  sono  permessi  gli  scavi,  che  n^n  deve  oltrepassare  le  sei  miglia 
quadrate  (  art,  44.  e  42  ). 

Siccome  le  miniere  non  sono  un  campo  ^  un  prato  j  un  pezzo  determinatodi  terra^ 
ma  sono  ammassi  di  minerali  sparsi  sotto  gli  altrui  terreni,  e  quindi  il  diritto  di 
scavarle  ^  la  facoltà  di  molestare  più  ceutinaja  o  migliaia  di  proprietarj,  e  di  sospen- 
dere e  vincolare  l' oso  delle  loro  proprietà,  perciò  il  sovrano  si  risecba  con  ragione  il 
diritto  di  concedere  quel  privilegio. 

Giusta  il  succitato  regolamento  un  investito  può  bensì  contrattare  il  suo  privilegio, 
ma  hproprtetàj  ma  ìlpossessOj  ma  Vrnpesh'tura  si  concede  dal  solo  Sovrano;  e  la 
contrattazione  di  vendita  è  nulla  se  il  sovrano  ricusa  l'investitura  al  compratore. 

Giova  ricordare  questa  verità  semplicissima,  giacché  ne'^Tt^^^Wdipiù  sentenze al»- 
biamo  veduto  giiingere  a  segno  l'ignoranza  de' giudici  da  supporre,  che  un  investito, 
eseguiti  gli  atti  e  tutte  le  formahtà  della  vendita,  dà  U proprietà  della  miniera  al 
compratore. 

IL  Quali  pene  guarentiscane  il  diritto  del  sovrano? 

L'art,  44  del  citato  regolamento  dice;  »  Chi  non  autorizzato  a  termini  del  presente 
'^  regolamento  fa  eseguire  de' lavori  in  uua  miniera,  incorre  nella  multa  non  minore 
'-  dì  40Q  lire,  né  maggiore  di  400,  se  le  escavazioni  si  fanno  in  fondo  proprio ,  ed  in 
»  una  non  minore  di  400,  né  maggiore  di  800,  se  le  ricerche  e  le  escavazioui  vengono 
*"  rsegoite  in  fondo  allrni  »*.  - 

\Au  Cosa  rickieggaU  sovrano  per  concedere  Vinvesiituraì 
li  Governo  veneto,  soddisfatto  d'una  tassa,  concedeva  l' uivestilura  a  cliiunque  la 
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diinand;iva,  r  la  concedeva  senza  resLrizioue  di  lenipo,  estendendola  anco  agli  eredi 

del  pelizioDaule. 

La  quale  impri^dentissima  misura  vediamo  con  sorpresa  approvata  dal  dottissima^ 
sig.  Brocchi  (  Traiiaio  mineralogico  e  chimico  delle  miniere  di  ferro  deldipar^ 
mento  del  Mella^  1. 1,  pag.  54  ).  »  Pagando  di  falli,  egli  dice»  i  discendenti  deHo  sco- 
»  prilore  la  lassa  stabilita  »  come  avrebbe  potuto  fare  qualunque  altro  nuòvo  acquiren- 
*y  le,  niente  perdeva  il  principe  perpetuando  in  essi  il  possesso  detta  miniera  mentce 
»  questo  favore  niirabil mente  serviva  a  incoraggiare  gli  intraprendenti^ che  vedevausi 
M  cosi  assicurala  una  proprietà  n. 

Abbiamo  dichiaralo  imprudente  quella  misura  per  tre  ragioni: 

1.^  Perchè  la  coltivazione  delle  miniere  richiede  speciali  cognizioni  meocanicbe  e 
ebimirhe; 

2.^  Richiede  particolare  probità,  accio»  più  del  bisogno»  non  sia  recata  molestia  ai 
proprictirj  sotto  i  cui  terreni  si  eseguiscono  i  lavori; 

S.^  Richiede  capilali  pia  o  meno  con^derevoli,  mentre  T  utile  non  è  sempre  imme- 
diato e  presente. 

Il  regolamento  9  agosto  180S  sopraccitato  Toolie  che  il  petente  si  dimostri  fornito 
di  requisiti  necessari y  ma  in  nissun  articolo  spiega  in  die  questi,  requisiti  consista^ 
no.  Se  la  legge  della  coscrizione  si  ristringesse  a  dire  che  il  coscrìtto  deve  avere  la 
statura  necessaria ^  senza  determinarla  in  piedi  e  pollici,  potrebbe  mai  nn  giovine 
dimostrare  di  possedere  o  non  possedere  la  statura  suddetta?  Profittano  di  questa  iu- 
«erlrzza  i  litiganti  di  mala  fede.  Così  le  leggi  vaghe  se^ono  a  moltiplicare  le  liti,« 
«iivengono  occasioni  di  sentenze  erronee,  gìacrbè  se  tutti  possono  ripetere  le  parole 
<r  una  legge  »  non  tulli  si  assumono  l' incarico  di  esaminarne  il  valore.  . 

Benché  insufficiente,  meno  inesatta  era  l'idea  del  regolaiiteuto  i8  ottobre  1786»  3 
quale  vietava  la  concessione  dell'investitura,  se  non  era  dimostrata  la  probabilità  del 
successo  relativamebti^alla  miniera  e  alla  forza  peCtiniiiria  dell' intraprenditore. 

I  regolamenti  lombardi  anteriori  al  4808  vogliono  che  il  concessionario,  ne' siti  di 
miniera  già  incamminata,  incominci  i  lavori  entro  tre  mesi  dopo  la  concessione,  ed 
entro  sei  negli  altri»  intèndendo  per  tempo  o  mesi  uHH  qaelli  in  cui  è  permessa  di 
lavorare. 

II  regolamento  7  luglio  1787,  al  $.  XI»  aggiunge: 

M  Se  interverrà  qualche  vagione  per  cui  il  concessionario  si  creda  escnsalo  dall'in- 
9y  cominciare  il  bvoro  nel  prefisso  tempo,  o  dall' avanzare  Topera  uelb  maniera  pre-^ 
>»  scritta ,  egli  dovrà  ottenere  dall'I.  R.  consiglio  di  governo  l' approvazione  della  sua 
«^  scosa  ;  e  mancando  alle  poste  condizioni  seniUk  legittima  ed  app'ocaia  ragione^ 
»  s^iìiienderà  decaduto  dalla  concessione  *'• 

»'  Al  caso  che  intervenga  qualche  lite  sulla  ragione  di  qualche  miniera»  l'escava- 
.M  zione  di  questa  non  dovrà  perciò  rimanere  inoperosa»  ma  si  continuerà  dal /irósa 
»  che  Vha  intrapresa  «. 

Alla  quale  decisione  è  conforme  il  regolamento 9 agosto  4808  negli  articoli 60, 54»&1. 

ly.  Quale  compenso  e  garanzia  presenti  la  legge  al  propiieiario  del  terreno^ 
nel  quale  si  fanno  gli  scavi? 

I  rcgolaroeuti  lombardi  di(X)no:  n  Se  il  terreno  è  privato,  l'inlmprendilore  deve 
'*  dar.cauzioue  pel  cx)mpeoso  de' danni  che  rechtH^à  all'altrui  fondo.  Questo  compenso 
»»  si  riduce  o  alla  compra  del  fondo,  o  alla  bonificazione  del  danno,  come  più  piace 
"  A  proprietario.  Resta  però  all'  mlraprendilore  Ja  Jbcollà  di  compensarlo  con  ima 
n  quota  nell'azienda  della  miniera,  nel  che,  se  le  parli  non  convengono,  il  governo 
»>  decide.  Ogni  litigio  relativo  al  compenso  non  può  né  sospendere»  ne  riUrdare  Tef- 
»>  iciXo  della  concessione  o  l'eseguimento  deli' intrapresa  ». 
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T.  Quaii  nonne  stabilisca  la  legge  ne*  rapporti  reciproci  tra  le  miniere  indne  e 
tamministraa'ane  di  essi? 

I  regobmenti  lombardi  dicono: 

»  Se  un  intraprenditore  per  mezzo  d'una  gallerìa  procura  un  vantaggio  ad  un* al- 
M  tra  miniera  vicina,  procurando  a  questa  Io  scolo  delle  acque,  o  il  corso  deiraria>  o 
»  la  scoperta  di  qualche  filone,  o  un  più  facile  scavo  delle  materie,  partecipa  del  mi- 
»  nerale  scoperto,  od  ottiene  un  compenso  proporzionato  ai  vantaggi  recati,  nel  che 
»  il  governo  giudica  dopo  Tesarne  delle  circostanze  locali  ». 

Nelle  mmiere  di  proprietà  promiscua,  nelle  quali  i  proprietari  fanno  lavorare  cia- 
scuno a  proprie  spese,  si  debbono  osservare  le  seguenti  regole  sotto  pena  di  caducità 
al  refrattario. 

i.°  Si  divide  r  amministrazione  di  ciascuna  cava  ne' diversi  comproprietarj; 

3.^  L'amministrazione  di  ciascuno  dura  on  numero  d'anni  proporzionato  a' suoi 
caratti,  di  modo  che  se  due  sono  i  comproprietari,  uno  de'quali  abbia  la  ragione, 
per  es.,  di  7/10,  e  Faltro  di  3/10,  il  primo  ottiene  l'ammiubtrazione  per  anni  sette, 
l'altro  per  tre:  possono  però  di  comune  consenso  semplificarla  e  concentrarla  in  un 
solo. 

9.^  Acciò  la  brevità  dell'amministrazione  non  si  opponga  alla  facilità  dell'intra- 
presa, si  fa  la  stima  de' caratti  dividendo  il  totale  almeno  in  otto  parti  uguali,  o  in 
qnel  numero  di  parti  più  vicino  ad  8 ,  il  quale  possa  rappresentare  la  quota  di  ciascuno. 

4.^  Quando  il  numero  de'  caratti,  ne'  quali  è  divisa  una  miniera,  eccede  il  numetb 
13,  allora  essendovi  due  o  pia  interessati  in  uq  solo  caratto,  devono  concorrere  nel- 
reiezione  di  ano  tra  di  loro,  il  quale  ottiene  l'amministrazione  per  tanti  anni  corri- 
spondenii  alla  somma  di  tutti  i  singoli  caraìti. 

5.^  L'amministrazione  di  ciascuna  cava  comincia  in  quello  che  ha  maggior  numero 
di  caratti,  prosegue  gradatamente,  e  collo  stesso  ordine  si  riproduce. 

6.^  Nel  caso  d'eguaglianza  di  caratti  la  sorte  decide  a  chi  spetti  la  precedenza. 

Per  agevolare  i  lavori  di  fusione,  il  regolamento  9  agosto  sopraccitato  concede  agli 
intraprenditori  di  forni  e  fucine  il  diritto  di  prelazione  nella  vendita  o  allilto  de'bo-  ' 
schi  demaniali,  comunali,  di  culto  o  di  beuefìceuza,  purché  aggiungano  il  sesto  al 
valore  della  stima,  e  la  legna  sia  esclusivamente  Impiegata  nella  costruzione  e  riparn- 
zione  de'  ponti,  scale,  pozzi,  gallerie  e  simili  edifiz)  attinenti  alla  miniera,  o  nell'ali- 
mentare i  forni  é  le  fucine  degli  acquirenti,  privilegiati. 

YL  In  guai  modo  sia  organizzata  f  esecuzione  della  legge? 

II  regolamento  9  agosto  1808  dice: 

»  if"  È  stabilito  presso  ilministero  dell' interno  on  consiglio  di  miniere; 

»  3.^  11  consiglio  è  composto  di  tre  membri ,  uno  de'  quaK  è  professore  di  docimasia  ; 

»  3.^  Il  consiglio  invigila  sulle  scuole  metallurgiche,  raccoglie  le  notizie  precise  di 
»  tutte  le  miniere  del  regno,  tenendone  esatto  registro;  ha  presso  di  sé  dei  saggi  delle 
»  miniere;  riconosce,  a  richiesta  del  ministro  deU' intemo,  i  diritti  e  i  doveri  di  chi  le 
»  lavora,  ed  in  che  modo  vengono  eseguili:  esamina  le  petizioni,  somministra  le  di- 
»  rezioni  opportune  ond«  trarre  dalle  miniere  ii  maggior  profitto  p08sil>ile,  prestan- 
»  dosi  altresì  a  dare  al  ministro  tutti  quei  lumi  che  gli  saranno  richiesti  (1). 

(i)  Giù  a  bella  poUa  guest'  artieoh  per  ricordare  che  i  decreti  governativi  suppon^ooocen* 
tri  particolari  di  cognìzioDÌ  teoriche  e  KicmH,  centri  in  cui  vensoDO  preparali,  depurati»  model- 
lati, eoiiechè  non  restando  al  sef^retario  che  li  propone  al  ministro  od  al  consiglio,  altra  fa» 
fÌM  «Ae  quella  di  legfferti,  egli  inclina  a  credere  che  la  sutistica  ad  uso  del  governo  j^ssìk 
«Mere  ridona  a  poche  pugiiie.  Se  il  lav'^ro  dell' inlelletto  che  combina  tutte  te  parti  d*  un  e«U- 
fiiio  regolare  è  infinitamente  maggiore  di  quello  dell*  occhio  che  ne  scorge  le  bel  lette  ^  è  chiaro 
che  un  ingegnere  od  un  giuveconsiUto  che  pronoti  e  un  decreto  od  un  f  egolaruenlo ,  ha  di  i  il  io 
'  '"^'ggif^'i  gradi  di  stima  che  un  3eg-*etario  il  quale  riesce  a  leggerlo. 
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»  4.^  Dipendenti  dal  consiglio  ?i  sono  nn  segretario,  due  ìspellori  e  daeing^;néri 
»  delle  miniere.  » 

Quindi  il  regolamento  obbliga  i  concessionarj  a  presentare  amaalmente  ai  rispet- 
tivi prefetti  dipartimentali  lo  stato  attivo  e  passivo  delle  miniere ,  sotto  b  mnlta  dì  100 
lire  italiane,  ed  a  prestarsi  alle  vbite  officiali  degli  ispettori,  e  seguirne  le  direzioni 
sotto  pena  di  cadnciti. 

Il  governo  riserba  esclusivamente  a  sé  stesso  il  diritto  di  giudicare  le  contese  riguar- 
danti l'esistenza,  la  legittimila  e  V  intelligenza  delle  investiture,  e  qualunque  oggetto 
dipendente  da  esse,  e  quindi  l'esecuzione  de' doveri  degl' investiti,  lasciando  ai  tribu- 
nali la  derisione  spile  indennizzazioni  pe' danni  risultati  dall'inadempimento  de*  do- 
veri suddetti. 

CAPO  QUINTO 

ACQUE  MIMERALI. 

Ricordo  queste  acque  come  causa  d'un  movimento  di  popolazione  in  certe  stagioni. 

Si  dicono  acque  minerali  quelle  che  escono  dal  seno  della  terra  sature  d'una  quan- 
tità sensibile  di  elementi  aciduli^  o  solforosi,  o  salini^  o  ferruginosi. 

Le  acque  minerali  procurano  agli  abitanti  de'  luoghi  in  cui  esistono  tre  occasioni 
di  lucro,  e  sono: 

Servigi  che  essi  prestano  agli  ammalati; 

Fitto  delle  stanze  in  cui  li  alloggiano; 

Vendita  di  più  oggetti  di  consumo. 

Quindi  ad  istruzione  di  quelli  che  vogliono  profittarne,  giova  dire  cosa  si  paghi 

Per  nna  stanza  al  giorno,  per  esempio,  2  a  4  fr. 

-   Per  colazione  e  pranzo 3 

'    Per  un  cavallo  al  giorno  .....  2 

Volendosi  calcolare  il  guadagno  degli  abitanti,  si  combinano  i  seguenti  elementi  : 

1.^  Numero  medio  degli  ammalati  concorrenti,  per  esempio,  ^15,000; 
^      2."  Durata  media  diella  dimora  di  ciascuno,  per  esempio,  tre  settimane; 

8.^  Spesa  media  di  ciascuno,  per  es. ,  6  fr. 

Giusra  queste  supposizioni,  il  prodotto  annuo  sarebbe  fr.  4,890,000. 

Non  farei  rimprovero  allo  stalisla ,  se  sotto  questo  capo  accennasse  gli  elementi  chi- 
mici di  quelle  acque.  Non  dovrebbe  per  altro  trascurane  di  dire  le  malattie,,  alla  gua- 
rigione delle  quali  più  generalmente  concorrono,  e  i  modi  con  cui  se  ne  fa  uso  in  ba- 
gni, in  doccie,  in  bevande,  ecc. 

LIBRO  SECONDO 

AGRICOLTURA. 

Le  notizie  relative  ai  varii  rami  e  prodotti  agrarj  servono 

4.^  al  governo  pe' seguenti  oggetti  : 

/i)  Calcolo  dell'  imposta  sui  fondi,  il  quale  suppone  la  notizia  della  loro  suscettibi- 
lità, delle  spese  e  del  prodotto,  e  delle  vicende  cui  vanno  soggetti  in  lungo  perìodo 
d'anni  ; 

b)  Riduzione  de' fondi  comunali  a  proprietà  private  o  livellarie; 

e)  Leggi  sulla  riproduzione  de'  boschi  ; 

d)  Coltivazioni  nocive  per  impedirle  o  limitarle; 

e)  Scelta  de' legnami  per  la  marina,  de' cavalli  per  le  armate,  de' grani,  vini,  forine 
per  la  provvista  delle  fortezze  e  delle  flotle. 

2P  Al  capitano  cui  spetta  di  ricouoscere  le  risorse  locali  per  la  sussistènza  de' sol- 
dati e  de' cavalli: 


Digitized  by 


Google 


\ 


847 

3!^  All'amniiDistnitore  di  pnbUid  ospis) ,  il  qiinle  dovendo  fare  larghe  pronisle  di 
grani,  vini,  coinbaslibiii,  lini,  lane,  canape,  ecc.,  ha  interesse  di  conoscere  le  località 
dove  riescono  migliori; 

4.^  Al  giudice  cni  incunìbe  di  decìdere  le  rinascenti  contese  per  servitù  di  fondi , 
movinieoti  d'acque,  limiti  de'  terreni ,  diritti  e  doveri  tra  i  proprietarj  e  gli  agricoltori; 

6.^  Al  proprietario  cni  giova  conoscere  i  migliori  metodi  di  coltivazione  giusta  la 
qualità  de' fondi  9  e  qnelli  che,  in  apparenza  ottimi,  danno  minori  prodotti; 

6.^  AI  negoziante  di  bestiami,  grani,  farine,  ecc.,  oggetti  tutti  che  nelle  loro  qua- 
lità e  annuale  produzione  risentono  l'hifluenza  delle  circostanae  locali; 

7.^  Agli  artisti  che  esercitino  la  loro  industria  sopra  le  varie  e  indelinitc  specie  di 
legnami,  come  vedremo  meglio  parlando  delfe  arti. 

INFLUENZA  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI  «ULL'AGEICOLTURA. 

CAPO  PRIMO 

IDEE    PRBLnUNARt. 

A  maggiore  intelligenza  di  quanto  esporrò  ne'  capi  seguenti,  giova  ricordare  una  « 
massima  già  accennata  altrove,  ed  è  che  ciascuna  specie  vegebbile  amando  un  deter- 
minato grado  di  calore  ed  umidità,  la  sua  coltivazione  si  ristrìnge  ad  un  determinato 
spazio  sulla  superficie  del  globo. 

Il  minimo  grado  di  temperatura  media  richiesto  in  Europa  da  aiu  buona  coltiva** 
zionesiè 

Per  la  canna  dello  zucchero 49  a  90  gr.  centig.; 

Pd  caffè 48; 

Pel  melarancio .    .47; 

Per  l'olio 43,  5  a  44; 

Per  la  vite  produttrice  di  vino  potabile  .  44  a  42. 
Questa  scala  termomeirica  è  sufficienlemente  esatta,  quando  non  si  considerano  i 
f<-Domeiii  che  nella  loro  massima  generalità.  Ma  eccezioni  numerose  si  presentano,  se 
si  prendono  ad  esame  paesi  de*  quali  il  calore  medio  annuale  è  lo  stesso,  mentre  le 
temperature  medie  de'  mesi  le  une  dalle  altre  nolabilmente  differiscono.  Il  Decandolle 
ha  provato  che  la  ripartizione  ineguale  del  calore  tra  ìe  differenti  stagioni  dell'anno 
influisce  principalmente  sul  genere  di  coltivazione  che  a  questa  o  a  quella  latitudine 
conviene.  Parecchie  piante  annuali,  soprattutto  le  graminacee  e  sementi  farinose,  sono 
indifferenti  a  più  gradi  di  freddo  iemale,  ma,  simili  agli  alberi  fruttiferi  ed  alla  vile, 
abbisognano  d'un  calor  ragguardevole  durante  la  stagione  estiva.  In  una  parte  del 
Maryland,  e  soprattutto  inyirgiuìa,la  temperatura  media  dell'anno  è  ugualee  fors'an- 
che  superiore  a  quella  della  Lombardia,  e  ciò  non  ostante  i  ghiacci  del  verno  non  per^ 
iDcltono  qitasidi  coltivarvi  que' vegetabili  di  cui  le  pianure  del  Milanese  si  veggono 
adorne.  Nella  regione  equinoziale  del  Perù  e  del  Messico  la  segale  ed  ancora  meno  il 
fnimento  non  giungono  a  maturità  nelle  {Hanojce  alte  8500  o  4000  metri ,  benché  il 
caler  medio  di  queste  regioni  alpine  ;»ia  superiore  a  quello  delle  regioni  della  Norve- 
gia e  della  Siberia ,  nelle  quali  que'cereali  vengono  coltivati  con  successo.  Ma  durante 
"Da  trentina  di  giorni,  l'obUliquità  della  sfera  e  la  corta  durata  delle  noyi  rinforzano 
i  calori  estivi  ne'  paesi  piò  vicini  al  polo,  mentre  tra  i  tropici  suir  altissime  pianure 
delle  Ck)rdilliere,  il  termometro  non  si  sostiene  giammai  un  giorno  intero  sopra  40 
0 12  gradi  centigradi.  Quindi  il  fermine  medio  del  calore  annuale  non  è  fecondo  di 
laniirisuliali^  quanto  la  sua  durata  e  la  sua  costanza  nella  stagione  in  cui  il  grano 
ffitaiffe  a  maturità, 

rHos.  della  Stai.  80 

Digitized  by  VjOOQIC 


218 

I  grani  tntrìì  dToropa  (framenio  segale,  orzo^  arena)  si  veggono  edtivatì  dall'e- 
quatore Sina  alla  Lapponia  sotto  il  69  grado  di  latUadine  in  regioni  il  cui  calor  me- 
dio ai  estende  dai  +  S2  ai  —  S,  purché  la  temperatura  d'estate  superi  i  9  a  10  gradi. 

Se  è  noto  ilnioiRìO  grado  a  cui  i  grani  europei  poaisono  giungere  a  maturila,  non 
è  noto  il  grado  massimo  che  questi  graminacei,  altronde  si  flessibili,  possono  tolle- 
rare. Nel  Messico,  le  belle  colti?azioni  di  frumento  vogliono  essere  alte  sul  livello  del 
mare  per  riuscire,  e  si  trovano  tra  le  €00  alle  420Ò  lese,  ed  è  cesa  rara  di  vederle  di- 
scendere a  tese  400.  Reca  sorpresa  Io  scorgere  a  Vittoria  (lat.  40"  13'  55")  il  frumento 
frammisto  alle  piantagioni  dello  zucchero  a  S73  tese  o  300  soltanto  sul  livello  del  ma- 
ne. Fuori  dell'interno  dell' boia  di  Cuba  non  si  trovano  quasi  altrove  nella  regione 
equinoziale  delle  colonie  ^agnuole,  i  grani.europei  coltivati  in  grande  in  una  regione 
sì  poco  elevata. 

Ecco  ora  i  limiti  in  latitudine,  al  di  là  de'  quali  non  riesce  in  aperta  campagna  la 
coltivazione  de'segnenti  vegetabili: 


Specie  Laiihidine 

Ananas S4 

Datteri 86 

Zucchero 8S 

eocene S9 

Ficod'Ad:mio  .    .    .40 

Indaco 40 

Granoturco.    .    .    .  46 


Specie  LalUudine 

Riso 48 

Vite 36a48{l) 

Pomi  e  peri  .    .    .    .49 

aiiegle 66 

Frumento 65 

Segale,    .....  67 
Orzo 69(3). 


CAPO  SECONDO 

INPLUEIfZA  DEGLI  EtBMEim  TOPOGRÀFICI  SDÌ  SISTEMI  VEGETABILI. 

§  1.  fnfiuenza  generale  sui  prodotti  e  sui  labori, 

Inpa.  In  meno. 

L  Forma  del  suolo, 

1  .^  In  pian ura  pud  l'agricoltore  eseguire       1,^  Dai  terreni  molto  penden li ,  come  è 

lavori  che  crede  più  convenienti ,  arare  in    stato  detto  altrove ,  da  un  lato  sono  esclusi 

tutte  le  direzioni y  zappare,  vangare  se-    prodotti  cereali  che  si  ottengono  coi  lavori 

condo  la  specie  de'prodotti  che  vagheggia,    dell'  aratro ,  della  zappa ,  della  vanga ,  e 

In  pianura,  sia  essa  alta  o  bassa,  può    non  si  pud  coltivarvi  che  boschi,  fieni  o 

stendere  i  tralci  delle  vili  sopra  il  campo,    viti;  dair altro  fa  d'uopo  sostenere  le  viti 

e  tenerli  tanto  alti  da  terra  da  potervi  se-    con  pietre  e  muricciuoli,  e  trasportare  an- 

miJQar  sotto  e  racco^iervi  grani  e  legumi,    nualmcnle  la  terra  dalla  valle  al  monte 

con  aumento  di  spesa  e  di  fatica  (3). 

*  {ì)  La  tona  Urrestre ,  riguardata  come  piùfm^ret*olè  alh  viti  nelf  antico  eontìntnte  ,  si 
estende  dai  56  ni  48  gradi  di  lalifudme.  La  temperatura  media  -amnmale  di  questa  tona  si  è 
di  gradi  8  a  i5  <tt/  termometro  di  Reaumur  :  la  temperatura  media  dei  iberno  non  va  al  di 
sotto  di  ^  ^, 

È  verissimo  che  si  coltiva  ta  vite  al  di  qua  e.  ai  di  Ih  de*  àut  accennati  estremi,  ma  o  la  eoi" 
titmiom  richiede  troppe  cure ^  come,  per  e«.,  in  Persia  dope 'i  necessario  irrigarla,  ovvero 
a  prodotto  ^  di  cattiva  qualità. 

Tale  si  è  l' opinione  de' pia  accreditati  xcritt ori ,  sema  eh'  io  pretenda  dissimulare  le  oh' 
hiezìoni  che  le  si  possono  opporre;  giacche  nella  Bassa  Lnsatia,  situata  sotto  il  grado  bi,  si 
volava  con  moceno  iuviu,  e  ii  vino  decisola -di  Cippo  situato  sotto  il  54  grado,  è  tuttora 
rinomato, 

1  questo  grano  che,  per  giungere  a  mntuintà, 
richiede  in  Italia  i5  a  iB^  settimane,  compie  il  ciclo  delta  sua  vegetazione  nella  Lapponia  in 
wt^itmane* — •• 


(a)  E  sorprendente  la  JlessibiUth  dell'orto*,  ^ 
Ichtede  in  ItoTia  i5  a  iÌ settimane,  compie  il  i 

(5)  Allorché  i  terreni  non  sono  molto  pendenti,  né  molto  alti,  possono  oiUnere  la  prefe^ 
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IL  Profondità  àel  suolo. 

a.^  Le  terre  della  vallata  d'Ereslum  e       3."^  Siccome  in  gran  parte  delle  pianare 

quelle  della  vallaU  di  Glocester  (Inghil-  della  Vecchia  CastigUa  trovasi  Tacqu  a 

terra)  permetlono  che  l'aratro  si  affondi  poca  profondità  sotto  il  soolo,  quindi  i 

tre  0  quattro  piedi ,  e  quindi  annualmente  lavori  devono  essere  superficiali,  e  Taralro 

porti  alla  superficie  terra  nuova  (Marsali,  affondandosi  di  più ,  recherebbe  danno  ai 

AgrkuUurepraiifue^  1 1,  pag.  S98-S99).  raccollo  invece  di  promoverlo  (Lri>orde, 

Itméraire  en  Espagne ^  t  IH,  pag.  47, 

.  !.  IV,  pag.  96). 
ni.  Tenacità  del  svokK 

9,?  La  diversa  tenacità  de'  terreni  richie-       S.^  Per  tirare  Y  aratro  richleg- 

de,  per  essere  vinta  dall'aratro,  forze  di-  gonsi  nella  Gfarassia  buoi .    .    .  6  od  8 

verse;  quindi  Sul  Mincio S 

Ne'dintornidlIedemoniODalecarlianei-  Sul  Vicentino IO 

la  Svezia)  un  solo  bue  od  una  vacca  basta  A  Costantinopoli .    .    .    .  4S  a  14 

a  tirare  l'aratro;  con  quattro  nomini. 

Ne' villaggidi  Vibaudan,Mo7,ecc.  (Pro-  In  più  terre  al  Capo  di  BnonaSpe- 

veosa)  due  asini  di  taglia  media  ;  ranza •  90 

Nella  Luniellina  un  asino  ed  una  vacca  ;  Nel  dipartimento  dela  Meurthe  (in 

In  Lombardia  due  buoi ,  ecc.                     Francia)  e  nella  Foresta  nera,  ca- 
valli     8(1) 

IV.  Qualità  del  suolo  e  stato  igrometrico. 

4.^  Un  suolo  delia  stessa  specie,  non  ri-  4.^ Un  dima  umido  bagrandissimisvan- 
tentore  dell'  arqua,  è  più  produttore  sotto  taggipelcollivatore,soprattuttoseèacoooi- 
uo  clima  umido  che  sotto  un  clima  secco;  pagnato  da  un  snolo  che  ritenga  l'acqua.  È 
perciò  sulla  costa  occidentale  d'Inghilter-  stato  calcolato  che  nel  cantone  piò  ricco 
ra,  come  mi  Lancasìdre^  dove  cadono an-  della  Scoiala,  il  Corse  de  Gamie,  non  vi 
nualmente  40  a  60  pollici  d'acqua ,  un  suo-  ha  che  SO  settimane  circa  in  cui  sia  possi- 
lo sabbioso  è  molto  più  produttivo  che  la  bile  di  lavorare,  mentre  in  più  parti  dei- 
stessa  specie  di  suolo  nelle  parti  orientali ,  l' Inghilterra  quest'  operazione  può  essere 
dove  cadono  di  rado  più  di  25  a  35  pollici  eseguita  durante  90  settimane  e  più  ;  quindi 
é'diCX[n2ii[Vznrìù';  dunque  per  conoscere  i  favori  sono  più  dispendiosi  nel  primo 
ihalorede' fondi^fad'uopounirelequa'  caso  che  nel  secondo,  elemento  essenziale 
litàdelsuolo4Mll'infiienzadeiratmosfera.  pel  calcolo  dell'imposta  diretta. 
V.  Qualità,  del  suolo  e  stato  termometrico, 

5.^  Sotto  un  dima  £fv<mvole  e  caldo,  il       5.^  Dove  è  scarso  il  calore,  i  migliori 

suolo  più  sterile,  che,  in  contrade  fredde,  terreninou  riescono  a  produrre  quella  spe- 

resterebbe  incolto,  può  essere  reso  produt-  de  di  cui  si  coprirebbero  sotto  un  grado  di 

tivo;cosi,  allorché  il  clima  conviene  alla  calor  maggiore.  Nella  Groenlandaprospe- 

coUivazione  ddle  viti,  più  roccie,  che,  nel-  rano  alcuni  legumi ,  ma  il  grano  non  giun* 

l'ioghiiterra  e  in  altre  contrade  fredde,  gè  a  maturità:  dopo  avercacciato  un  gambo 

noD  avrebbero  alcun  valore,  possono,  nelle  sufficientemente  alto  si  disseca  e  muore.  A 

parti  merid.  della  Franda ,  presentare  un  Roeraas,  situato  nella  più  alta  regione  della 

prodotto  cosi  prezioso,  come  i  migliori  ter-  Norvegia,  gli  stessi  pomi  di  terra  giungono 

reui  poco  distanti^  coltivati  a  grana  appenaaUagrossezzaordinariad'unanoce. 

rtma  fulie  pianure:  così  sui  colli  Mia  B riluta  (in  Lombardia)  non  solo  vialignano  igeisi, 
"u  grandissimo  e  superiore  a  quello  delle  pianure  è  sempre  il  vrodoUo  de*  bozzoli  e  migliore 
iAstia.  L'indaco  che  ama  una  terra  leggiera ,  ben  lavorala  ea  asciutta,  vuol  essere  coltivato 
*«*  colli ,  perette  questa  posizione  preseiva  i  campi  dalle  acque  permanenti  ette  ojfendereb* 
Itero  l'albero ,  e  italle  inondazioni  che  lo  coprirebbero  d*^un  limo  nocivo, 

(i)  ^ndi  in  mólti  luoghi  un  uomo  con  aue  buoi  latfora  in  un  giorno  5o  Mri  di  terreno, 
'"taire  alu^hfc  ton  sei  buoi  appena  giunge  a  lM*oranu  ai. 
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VI.  Staio  idraulico. 


6.^  Doumbera  (una delle  Provincie  di 
Ceylan):  l'abbondanza  di  acqua  necessa- 
ria air  irrigazione  rende  l'agricoltore  indi- 
peodenle  dalle  eyentualità  delle  stagioni; 
si  semina  VLpadtfyj  qnando  ne  viene  il  de- 
siderio; perciò  si  vede  il  grano  maturo  in 
alcuni  campi,  e  in  altri  ancora  verde;  in 
questo  si  semina,  in  quello  si  raccoglie. 

1,^  In  Europa,  per  irrigare  i  terreni,  si 
ricorre  ai  torrenti,  ai  fiumi,  ai  fontani- 
li, ecc. ,  i  quali  somministrano  larga  vena 
d'acqua  quasi  senza  lavoro  dell'uomo. 


8.^  Nella  Guascogna  i  terreni  spogli  di 
ogni  terra  vegetale,  inondati  dall'Adour, 
si  coprono  Tanno,  seguente  di  brillante 
verdura.    , 

È  nota  la  feconditi  che  il  Nilo  colle  sue 
regolari  e  prevedute  inondazioni  procura 
all'Egitto;  producono  lo  stesso  effetto  il 
Rio  de  la  Nata ,  l' lodo,  il  Gange;  il.Po  di- 
viene utile  all'agricoltura  traPavia  e  Fer- 
rara lasciando  sulla  terra  fertile  limo. 

9.?  Le  circostanze  fisiche  delT Egitto  vi 
separano,. più  che  altrove,  l'agricoltura 
dsdl'edncazione  del  bestiame  bovino  ;  il  loro 
concime  è  inutile  come  ingrasso,  giacché 
r inondazione  dd  Nilo  ne  fa  le  veci;  e  il 


6.®  Gli  abitanti  dell'  intemo  del  Senrpl 
non  potendo  coltivare  che  durante  la  st.i^ 
gione  delle  pioggia ,  rimangono  quasi  nove 
mesi  dell'anno  senza  lavoro.  Se  il  ricollo 
non  è  stato  abbondante,  la  loro  penuria  è 
estrema;  e  se  abbondante,  appena  hanno 
prodotto  sufficiente  per  vivere. 

1?  In  alcuni  luoghi  deirindoslan  è  ne- 
cessario trarre  l'acqua  d' irrigazione  dai 
pozzi  col  mezzo  di  buoi,  e  la  profondità 
de' pozzi  e  diversa  secondo  le  località;  per 
es.,  a  P^liala  IO  a  15  coudées^  a  Lahor, 
85  a  40,  ^^x, 

8.^  Nelle  Alpi  Svizzere  i  fiumi,  colle  loro 
straordinarie  escrescenze,  depongono  un 
limo  malefico  che  degrada  e  rende  sterili  i 
prati  ed  i  maggesi. 

Ramond  inclina  a  credere  che  la  caus.i 
di  queslo  effetto,  il  quale  osservasi  ai  piedi 
delle  Alpi,  debba  rinvenirsi  nella  natura 
degli scfaisli,  che  abboudanoin  quelle  mon- 
tagne. 

.  9.®  Generalmente  in  Europa  è  necessa- 
rio che  un  quarto  del  podere  ^a  ridotto  a 
prato,  onde  alimentare  le  bestie  che  ser- 
vono a  lavorarlo  ed  ingrassarlo;  quindi 
sono  maggiori  che  in  Egitto  le  perdile  per 


terreno,  reso  docile  dall'acqua,  abbisogna    istalle  efentli , spese  di  custodia,  mortalità 
di  pochi  buoi  per  la  seminagione.  del  bestiame ,  degradazioue,  foraggi ,  ecc. 

VII.  Stato  igromeindnt^ 


10.^  Il  clima  generalmente  umido  del- 
l' Inghilterra  è  favorevole  ad  ogni  specie  di 
prati,  quindi  alla  copiosa  produzione  del 
bestiame. 

ìL^  I  campi  egiziani,  quasi  mai  irrorali 
dalla  piojggia^  scarseggiano  di  cattiva  er- 
be, quindi  non  è  necessario  svellerle;  la 
moltiplicazione  di  quelle  succede  soltanto 
negli  anni  in  cui  cade  qualche  pioggia  tem- 
pestosa ;  perciò  i  grani  del  Delta^  dove 
piove  meno  di  rado,  sono  più  frammisti  di 
altri  grani  che  quelli  dell'alto  Egitto,  dove 
piove  appena  una  volta  in  molti  anni. 


40.®  Noi  mezzodì  della  Francia ,  se  si  ec- 
ceiluano  alcune  vallate,  i  trifoglj,  lan- 
guenti per  siccità;  sono  di  debolissima  ri- 
sorsa. 

4i.®  Nelle  Asturie,  dove  il  suolo  è  ge- 
neralmente magro  e  il  clima  umidissimo, 
è  necessario  ingrassare  ogni  anno  la  terra 
da  frumento,  sarchiare  nel  gennaio  e  feb- 
brajo,  strappare  le  cattive  erbe  nell'aprile 
e  nel  maggio,  perchè  senza  questa  opera- 
zione solfocherebbero  il  grano.  In  generale 
più  il  clima  è  piovoso,  più  le  cattive  erbe 
si  molliplicauo,  e  quindi  la  ncc^sità  di 


strapparle  (i). 

(i)  V  uso  di  riunire  in  aptrla  campagna  grandiosi  monti  di  gr^o  t  coprirli  con  stuoje, 
non  è  pralicabiU  che  in  paese  asciuilissimo  come  in  tgiUo,  dove  si  custodisce  in  tfuestu  niudo 
il  grano  molti  anni, di  seguito  ;  corrotta  la  prima  superficie^  l'aria  e  il  sole  la  indurano,  e 
questa  crosta  preserva  il  resto;  non  and(mdo  così  la/acenda  ne'  paesi  umidi  e  pio\'osi ,  tono 
accessai'j  molti  edi/i»f. 
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S  3.  Influenza  degli  elemenH  topografici  sulla  produzione  de' grani. 
In  più.  In  meno. 

L  Slaio  termometrico. 
A)  Ciclo  della  pegetazione. 
1.®  Vittoria  (lat  IO"  K9  65"):  nel  vi-       1.^  Francia:  si  semina  in  settembre  e 
cino  villagf^  di  S.  Malteo  si  seroina  il  fru-    si  raccoglie  in  agosto  ;  durata  della  vege* 
mento  in  dicembre,  e  dopo 70  a  75  giorni    tazione  mesi  Hi  quindi  generalmente  è 
si  fa  il  raccolto.  impossibile  nn  secondo  raccolto  (i). 

ì!)  Rapporto  tra  la  semcìiie  e  il  prodotto. 
2.^  FUtoria  :  sementi  46  per  una.  2.^  Francia  :  sementi  6  a  6  giusta  i  cal- 

coli di  Lavoisier. 
C)  Numero  delle  raccolte  dell'anno. 
8.^  Congo:  due  raccolte  di  frumeutoy     '3.^  Europa:  un  solo  raccolto  di  firn* 
la  1  .^  in  aprile ,  la  2.^  in  dicembre.  mento. 

D)  Durata  della  conservazione. 
4.^  Ne'  grana}  di  Londra  conservaci  il       4.^  Il  frumento  al  Messico  si  conserva 
frumento  33  anni,  a  Zurigo,  anche  80,  a    difficilmente  al  di  là  di  2  anni  o  3,  dove 
drtta  del  dolt.  Peli.  la  temperatura  supera  i  44  gr.  crntigr. 

E)  Quantità  di  glutine  o  materia  nuiritiifa  sopra  iOOO  p^n-ti  difhtmetìto. 
fj.""  Sicilia  un  grano  grosso     .    .    330       6.^  Frumento  di  Mìdiessex(Inghit 

gentile    .    .    239  terrn) 490 

Polonia 300 

F)  Perdita  nella  macina^ 
6.^  In  alcune  prcyincie  della  Spagna  la       6.^  I  fruroenlidel  nord  perdono  sotto  la 
macina  fa  perdere  al  frumento  i|  5  per  iOO.    macina  il  46  per  400.  , 

G)  Quantità  d acqua  assorbita  nella  pcmizzazione^ 
7.^  Le  farine  de*  climi  caldi  bevono  più  7.**  Le  farine  àtW Isola  di  Fronda^  una 
acqua  nella  panizzazione  che  le  altre;  le  delle  provincie  interne  dell' inaddietro  ge^ 
farine  della  Spagna  ^  dell'  Italia ,  delle  prò-  neralilA  di  Parigi  (  lat.  48^  50^  )  non  rice- 
vincie  meridionali  della  Francia  ricevono  vono  che  oncie  40  d'acqua  sopra  46  di  fa- 
43  oBcie  d'acqua  sopra  46  di  faj-uia.  rina,  perdita  sensibile  neHa  panizzazione. 

H)  Prezzo  de' grani. 
8.^  Il  prezzo  de'  grani  dell' Andalusia  a       S.''  Il  prezzo  de'  grani  del  Nord  a  Cadi- 

Siviglia  come 4    ce,  come  4/3. 

9.^  L' orzo  inglese ,  a  peso  uguale ,  vale  9.°  Nelle  fabbriche  di*  birra  l'orco  scoz- 
più  che  l'orzo  della  Scozia.  zese  rende  meno  di  4/5  di  materia  suscet- 

tibile di  fermentazione  (3). 
•  •  • 

(i)  19 e*  paesi  pia  seUenlMonali ,  atteso  la  lunga  presema  del  sole  suW  orizzonte  nelle  corte 
e$taH,  le  piante  cereali  perconono  rapidamente 'tutti  i  periodi  della  vegetazione  ;  la  luce 
delle  noni  le  rin/ona  pria  che  abbiano  avuto  tempo  di  giungere  a  soverchia  altezza.  Il  loro 
aumento  è  pronto,  ma  di  breve  durata;  esse  sono  ixfbuste  ma  di  corta  taglia.  Ne'  dintorni 
d*  Uleaborg  ( Ostrobotnia  nella  Finlandia)  l'orzo  è  seminato  e  raccolto  nello  spazio  di  sei 
settimane. 

(a)  Questi  fatti  dimostrano ,  che  il  calore  essendo  necessario  per  condurre  alla  loro  mata* 
ritù  e  perfezione  tutte  le  piante,  i  fatti  ed  ogni  specie  di  grani,  l*  aumento  della  tempera» 
tura  quando  non  è  eccedente,  accresce  la  quantilà  della  materia  nutritiva ,  e  miglioritela  qua^ 
liià  de' frutti  che  crescono  sotto  la  sua  influenza.  Quindi  il  raccolto  del  frumento  cresce  a 
misura  ette  ci  accostiamo  all'  equatore  i  in  nissun.  lìto^o  al  di  là  dei  45  gradi  di  latitudine ,  il 
frumento  produce  tanto  quan{o  sulle  coste  settentrionali  dell'africa ,  le  alte  pianure  della 
NuoK*a^G ramata ,  del  Perà  e  del  Messico.  Paragonando  la  temperatura  media  non  di  tutto 
l'anno,  ma  la  temperatura  media  della  stagione  che  abbraccia  il  ciclo  della  vegetazione,  si 
trova  die  pc'  tre  mesi  d*  estate 

A  et  Nord  dell'Europa  essa  è  gr.  centigradi  i5  a  19' 

Jn  Batberia  e  nell'Egitto.  «  « »«  a7  «i  lu' 

Tra  i  Tropici  all'  altezza  di  i4oo  a  5oo  tese  n  i4  a  iV, 
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IL  Stato  termometrico  ed  igrometrico. 


'\b?  Avridnaiidosi  la  messe,  il  frumen- 
to matura  bene  quando  &  bel  tempo,  e  l'a- 
ria e  serena  senza  essere  troppo  calda>il 
grano  riesce  allora  coosblente  e  secco  in- 
ternamente; egli  acquista  una  specie  di 
trasparenza ,  e  la  sua  superficie  si  tinge  di 
un  giallo  grigio. 

Una  leggiera  pioggia  che  ciida  qualche 
tempo  pria  del  raccolto, contribuisce  a  far- 
gli produrre  una  iarina  pia  bella  e  più  fina. 


40.®  Le  pioggie  violenti ,  allorché  il  fru- 
mento è  in  fiore,  lavando  il  polline  o  la 
polve  fecondatrice,  impediscono  che  il  pi- 
stillo sia  fecondato. 

Improvvbi  e  forti  calori  dopo  grande 
umidita  unno  maturare  troppo  presto  la 
paglia  e  il  grano,  e  pria  che  questi  abbia 
potuto  riempirsi  di  farina. 

La  continuazione  della  pioggia  eia  bas- 
sa temperalnra  nella  slate,  come  in  Nor* 
vegia,  impediscono  la  maturità,  la  conser- 
vazione, e  fanno  rigermogliare  il  grano 
sulcaiipok 

41.®  fiegli^inni  secchi  la  paglia  riesce 
più  scarsa  che  negli  umidi 


41.^  Ne'  paesi  caldi  Ja  paf;Ha  rìescendo 
pia  dura,  è  forza  spezzarla  se  si  vuole  ur- 
ne alimento  al  bestiame. 

III.  Qualità  de' terreni. 

42.?  I  migliori  grani  crescono  in  fondi  4S.®  Ne'  fondi  bassi  e  in  tutti  i  suoi  si- 
buoni  e  sostanziali,  benché  secchi  e  pie-  mili  a  quello  de'  giardini, il  grano  é gros- 
trosi;  il  grano  é  di  una  grossezza  media,  so  ed  in  apparenza  pieno  e  ben  nodrito, 
ma  duro  e  consistente;  d' un  bel  colore,  ma  egli  non  é  secco  nel  cuore,  ed  ha  meno 
si  conserva  lungo  tempo ,  e  quindi  é  buo-  di  corpo.  In  generale  i  grani  che  vengono 
no  per  essere  esportato,  ed  eccellente  per  da  luoghi  umidi  e  dn  Jerre  grasse  che  ri- 


farne pane. 

Le  terre  forti  ed  argillose  de'  colli  e  delle 
pianure  danno  un  grano  di  8.*^  qualità, 
d'un  giallo  pallido,  meno  cousbtente  e  più 
leggiero  del  precedente. 

Suolo  troppo  rigoroso y  come,  p.es., 


tengono  l'acqua,  non  valgono  quelli  delle 
alte  pianure  e  de'  collL  ' 

Terreni  sabbiosi;  gambi  magri,  debo- 
li, spiche  sotliii,  raccrhiudenti  grani  an- 
nebbiati e  rugosi  :  succede  lo  stesso  in  ter- 
reno argilloso  suscettibile  d'inlumescen- 


neir  isola  del  principe  di  Galles ,  o  Pe«  za,  e  che  si  ristringe  dopo  lo  scolo  delle 
nang  (lat.  6® -25');  ivi  il  grano  sorge  con  acque. Le  terre  asciugandosi  tirano  in  ogni 
tale  lusso  di  vegetazione  che  la  spica  stra-  direzione,  e  comprimono  la  radice  della 
scinata  dal  proprio  peso  cade  e  marcisce  pianta  la  qu:ile  non  produce  ch^  tubi  di- 
pria d'essere  matura.  seccati  (1). 

In  onta  di  ciò  la  pr-oponzione  generale  di  de  Prodi  i  toutes  les  graìns  du  Nord  se  booifient 
en  passaD(  au  Midi  (ì)e  in  culture  eu  Franoe,  t.  J,  p.  167),  senwt^  troppo  genemle,  o  al* 
menp  non  può  applicarsi  olla  segale.  Questo  grano  riesce  ai  migliore  qualUa  ne' paesi  mode» 
ratamente Jreddi ,  di  quello  che  ne'  caldi;  autndi  la  segale  pre\*aU  in  una  parte  dell'Europa 
temperata  e  settentrionale ,  e  specialmente-  in  una  parte  della  Gran  Bretagna ,  nella  Dani" 
marca,  nel  Mezzodì  della  penisola  Scandinava,  nel  Nord  dell' Alemagna,  in  tutti  i  paesi 
del  Sud  ed  all'  Est  del  Mar  Baltico  »  ed  in  una  parte  delia  Siberia.  È  staio  otservalo  che  in 
Francia  negli  anni/t^ddi,  come  nel  1755 ,  la  segale  riesce  benissimo;  ed  all'appgsto  questo 
grano  è  pia  magro,  mtn  farinoso,  e  dà  maggior  quantità  di  crusca,  alloixhè  è  sorpreso  dai 
calore. 

(1)  Il  frumento  si  colti\fa  esclusi\»amenie  in  gran  patie  della  Francia,  nei  Mezzodì  dell'In-' 
ghilieri^,  parte  dell' Alemagna,  Ungheria,  Crimea,  paesi  Caucasiatù,  e  nelle  paitidel" 
l'Aiia  media  ove  v*  ha  agricoltura. 

Questa  tona  è  seguila  da  un' altra -in  cut  continua  la  colti\*azione  del  frumento,  ma  non  vi 
è  esclusiva  :  il  riso  e  il  grano  turco  cominciano  a  divenirvi  cotnani.  Si  trovano  in  questa  zona 
il  Portogallo ,  ia  Sfpogna ,  le  parti  della  Francia  che  fronteggiano  il  Mediterraneo  ,  l' Italia 
e  la  Grecia,  il  Levante,  la  Persia,  il  Noi d  dell'  India,  l'Arabia,  V Egitto,  la  Nubia,  l'A» 
bissinia,  la  Barberia  e  le  is'jle  Canarie, 

Se  non  che  nelle  parti  pia  tneriiliomUi  di  queste  cotUradt  ia  coltura  del  riso  e  del  grano 
turco  dii'iene  dominante. 
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S  8.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 

Influenza  degli  elementi  topografici  sulla  produzione  delriso. 
In  pia.  In  meno. 

I.  Condizioni  essenziali  {calore  e  irrigazione), 
i.^  Italia,  Spagna.  Non  si  ottiene  rìso       1.^  America  meridionale.  La  grande 
se  noD  dove  si  oniscono  dae  drcostanse    siccità  sembra  opporsi  alla  collivatione 
esseocìali  :  del  riso ,  giusta  Topinione  d'Hambold t. 

Estali  calde  al  di  là  di  90  gr.  cenlig.  ;  America  settentrionale.  Non  si  trova 

Suolo  susceltibiledìrrigaùooe  natorale    riso  selvaggio  al  di  là  di  60  gr.  di  latitu- 
0  artificiale.  dine. 

In  Europa  il  riso  non  oltre^ssa  la  lati- 


tudine di  48  gr. 

2.^  Dar-Fur  (Nigrizia  orientale). 

II  riso  nasce  in  sì  gran  copia  »  che  se  ne 
fa  poco  caso,  benché  sia  d'ollima  qualità; 
lepioggie  che  lo  fecondano,  cominciano 
alla  metà  di  giugno  e  durano  sino  alla  me* 
tà  di  settembre. 


3.  Europa.  Siccome  le  pioggie  non  cor- 
rispondono ni  bisogni  del  ri50,  perciò  è 
necessaria  T  irrigatone  artificiale;  eccet- 
tuali quei  terreni  che  sono  quasi  sempre 
e  naturalmente  inondati,  come  per  es^Ie 
valli  mantovane  e  veronesi. 


n.  Qualità  delle  acque. 


8  .^  La  stessa  semente  nella  stessa  esten- 
sione;^i  terreno  dà  staja  12  a  20  nelle  terre 
superiori  al  Naviglio  gpude ,  irrigate  con 
acqua  di  fontanile. 


8.^  Uno  stajo  di  risone  che  si  suole  se- 
nioare  in  una  pertica  di  terreno,  dà  staja 
20  a  40  in  Lombardia  nelle  terre  inferiori 
al  Naviglio  grande,  irrigate  coH'aeqna  di 
quel  canale.  —  Si  dice  che  più  l'acqua  è 
pura ,  più  il  riso  è  buono. 

in.  Forma  del  terreno  (ndl'isola  di  Sumatra)! 

4.*  n  riso  delle  terre  basse  dà  in  gene-  I.®  II  riso  nelle  parti  montuose  dà  co- 
rale 100  sementi  per  una,  ed  in  alcune  munemente  60  ad  80  sementi  e  meno 
parti  del  nord  (dell'  isola)  anche  430.  (Marsden,  Hist.  de  Sumatra^  1. 1 ,  p.  434  ; 

U,486). 
IV.  Raccolte  arnme, 

5.^  Nelle  isole  di  Likao  (Giappone)  racp  .  6.^  Italia  .  .  '  .  -4 
colte  annuali  di  riso    .  .;.S       Spagna 4 

Indos^in^  provincia  di  riso      .       .  S 

V.  Rapporto  tra  la  semente  e  ilprod^o. 

6.^  Dàmietta^  irrigata  da  numerosi  ru-  6.^  Italia.  Il  rapporto  medio  tra  la  se- 
scelli,  la  parte  più  feconda  dcirEgiito:  vi  mente  e  il  prodotto  non  oltrepassa  l'uno 
st  colgonii  80  sementi  per  una.  al  25.  Altronde  vedi  ìt  num.  4L^ 

Isola  Balanùangan,  al  nord  di  quella  Laborde  e  Bourgouing,  che  .hanno  detto 
di  Boroeo;  il  dlstretlo  del  nord  è  dapper-  tante  cose  inutili  ed  estremamente  vaghe 
ti\tto  una  mvemma  di  acqua  dolce;il  suo*    sulla  Spagna,  noli  ci  hanno  dato  alcun  eie* 


ili  q^tsU  due  zone  del  frumento  (Tana  etclusha,  V  altra  comune  cf^  riso  e  eoi  grano 
tmvo)  la  segale  non  -prospera  €he  ad  un' aliena  raggua/dex^ole  sul  livello  del  mare  :  l'avena 
diviene  rara  e  finisce  per  scomparire;  l'orio  le  tottentra  come  alimento  elei  eax'olloedel  mulo. 

Nella  parie  orientale  della  tona  temperala  dell'  antico  cqp Unente ,  cioè  nella  China  e  nel 
Oiappone,  queste  specie  di  grani  tono,  rare^  e  il  riso  diviene  il  cereale  dànùnante» 

Dove  riesce  il  frumento,  comincia  la  coltivavione  della  viU,'e  il  vino  prende  il  posto  della 
^irra;  doifecessa  il  frumento,  prevale  l' orzo,  e  la  birra  sottentra  al  tino.  L'orzo  e  l' aveita 
preMilgono  nella  Siitrìa,  finUmdia,  Nord  della  Svezia  e  della  Norvegia,  non  ette  nella  Scozia. 
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Io  cooTiene  perfettemente  alla  coUivazIo-    meoto  preciso  sulla  cdttvazioiie  de' grani, 
ne  del  tìso^  e  quando  è  seminato  in  a)uo- 
le,  rende  320  e  S30  sémentL 

YlQua/i/d  del  riso. 
7.^  È  stato  osservato  che  il  riso  càoce       7.^  Il  riso  del  Piemonte  ha  fema  d'essere 
tanto  più  presto, quanto  è  più  meridionale    più  dilicato^  ma  è  meno  pesante  di  quello 
il  paese  in  cui  crebbe  ;  è  questo  il  motivo    deirOrieote  e  contiene  meno  di  farina;  da 
per  cui  il  riso  d'Egilto  ollieoe  la  preferen*    ciò  il  minor  prezio  «el  commercio  (i). 
7A  sopra  quello  dell'  Italia. 

S  4.  Influenza  degU  elemenii  topografici  sm  frulli,  frtOtìci  td  alberi  hoschiin. 

Inpiù,                   *     *  In  meno. 
A.  Staio  termometrico  ed  igrometrico, 

IP  Alta  Turgoina.\iù  bosco  di  perì  e  di  1.^  hghàllerra.  Il  clima  dì  qneslo  paese 

pomi,  il  più  magnifico  che  v'abbia  in  tutta  nou  è  mollo  favorevole  ai  frulli;  gli  slessi 

la  Svizzera,  copre  questo  bel  paese  in  mol-  pomi  nou  superano  in  volume  una  noce  ; 

te  leghe  d'esleosioue.  Vi  si  veggono  alberi,  è  però  eccellente  il  sidro  che  se  uc  cava,  tu 

ciascuno  de'  quali  produce  60  a  100  bois-  questa  scarsezza  di  Cnitti  gl'Inglesi  colli- 
• 

(i)  Sì  cohiiHi  rìso  secco  alla  Cochinchina ,  ma  viene  seoùnaio  stille  montagne  dove  piove 
tulli  i  giorni  nel  corso  della  siale»  La  migliore  specie  di  questo  riso  prospera  a  Mangabor 
sulU  coile  del  Malabar,  in  monlagnt,  la  temperatura  delle  quali  non  e  che  di  ^  a  ò  gradi 
inferiore  a.  quella  delle  pianure,  ove  crescono  i  melangoli  e  i  cedrali. 

N èli* america  settentrìonàle  U  migliori  risaje  «*'  trovano  ne*  grandi  Swamps  o  piccole  mam 
remme  di  riviere  che  somministrano  acqua  d* irrigazione  qnando  si  vuote*  Le  raccolte  vi  sono 
pia  abbondanti,  e  il  rìso  che  ne  proviene,  spogliato  della  sua  pula,  è  più  grosso,  pia  tra* 
sparente  ;  e  si  vende  a  maggior  prezzo  di  quello  che  cresce  nelle  terre  meno  umide ,  dove  i 
mezzi  e  V  opportunità  dell*  irrigazione  sono  minori  La  coltivazione  del  rìso ,  nella  parte  me» 
ridionale  e  marìtlima  degli  SlAli'Unfli ,  è  diminuita  di  mollo  da  alcuni  anni;  le  si  è  sostituita 
in  gran  parte  quella  del  cotone  che  dà  maggiori  benefizj  all'  agricoltore  ;  giacché  si  suppone 
che  una  buona  raccolta  di  cotone  equivalga  a  due  di  rìso.  (Mìchaux ,  Yojage  k  Touest  des 
monts  Alldganjs ,  pag.  5oa  ).   . 

In  altri  paesi ,  come  all' Isola^di'Francia  e  in  quella  di  Borbone^  la  oolthazioni  del  riso  è 
ondata  scemando,  e  gli  si  preferisce  il  grano  turco,  il  manioca  e  le  patate,  perchè  a  queste 
piante  è  necessaria  minore  quantità  d*  acqua  e  ne  è  più  sicuro  il  racrollo. 

In  onta  di  queste  variazioni  non  ^isle  pianta  che  a  tante  popolazioni  somminittrì  alimento 
guanto  il  riso ,  e  di  cui  per  conseguenza  sia  più.  eslesa  la  coltivazione.  Non  solo,  questo  gra- 
minaceo è  la  base  del  vitto  della  maggior  parte  de' popoli  esistenti  tra  i  tropici  nell'Asia,  nel* 
V Affrica,  nell'America,  ma  viene  in  gran  copia  disumato  ancl{f  in  Europa  ed  altre  parti 
dei  mondo. 

Non  è  però  vero  che  i  popoli  che  vivono  diviso,  non  possano  temere  ne  la  f finte ,  nèH  mo» 
nopolio,  come  pretesero  pf^  scrìttori.  A' nostri  tempi.  Muto  il  Bengala,  che  non  conosce 
quasi  altro  alimento,  perdette  un  terto  de* suoi  abitanti  ffcr  queste  dm  cause  unite. 

Nell'India  e  nell'America  si  fa  col  riso  una  bevanda  fermentata  simile  alla  birra.  Questa 
Stessa  bci'anda ,  distillata,  somministra  un*  acquavite  di  cui  è  generale  l'uso  ne'  suddetti pae* 
si,  e  che  viene  trasportata  anc/^e  in  Europa. 

In  tutte  le  regiani  in  «nj  è  ignoto  il  pane,  il  rito  ne  fa  le  veci;  i  popoli  si  limitano  a  ram» 
morbidire  e  gonfiare  questo  gcano  coli*  esporlo  air  azione  dell'acqua  bollente^  ed  a  man'" 
giarlo  sotto  questa  forma  unilnmente  ad  altre  vivande  che  compongono  il  pranzo  giornaliero! 

E  siccome ,  ver  ottenere  tosto  questo  cibo ,  basta  un  poco  di  combustibile,  quuuU  senAra 
poco  sensato  il  progetto  di  macinare  il  riso  e  farne  pane  indigesto. 

Il  rìso  confrontato  col  frumento  presenta 
j  f     1°  Resiste  ai  lunghi  viaggi  fnarittimi  senta  €tvaria ,  purché  sia  presentato 

vantanti    W'*''*""'^''^  *  ^^Hf'""**'^»' 

^^     (    a.®  Jtichiede  minori  operazioni  per  essere  tr^fornvUo  in  commestibile. 

due        (     1  .^  Racchiude  minor  nuUeria  nuirìtiva  sotto  lo  stèsso  peso  e  volume  ; 
inconvenienti {    q.^  La  sua  coltivazione  nuoce  alla  salale  degli  abitanti. 
*  Quindi  in  tutte  le  ragioni  delP  Europa  in  cai  il  riso  prospera  (  Italia ,  Spagna ,  PortogaU 
lo ,  ecc.),  è  siato  necessario  di  rìstritigeme  la  colti\*azione  con  leggi  s€\*ere. 
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seaux  di  frutti  airaitno,  e  il  sidro  die  u    Tano  l'uva  ^ioa»  e  sono  giuoli  a  darie 

De  trae ,  pud  valere  dai  S  ai  6  luigi.  grosseua  e  sapore  pregevole  ;  qualcuna  ha 

(Ebel,  Manuel du  QOfageur  en  Smssé^    una  circonferenza  di  tre  pollici  e  un  quarto. 

(  Simond ,  Vofogc  m  Angleltrrc  ). 
H.  Mem  con  t^ariooom  meno  e  più  rapide, 
2.^  n  noce ,  originario  della  ^rsia ,  sì  è       f  .^  II  noce  d' Inghilterra  non  resiste ,  o 
natoralittato  ne*  nostri  clmii,  e  le  sue  no-    soffre  ^nsibilnen te  alle  rapide  vìcefidedd 


sierose  varietà  sono  colpivate  in  quasi  tut* 
ta  r  Europa. 

S.^  Egiìto,  Oltre  l'abbondanza  di  quasi 
ogni  specie  di  frutti  che  crescono  a  per- 
fezione» vi  sono  de'ikhi  durante  tutto 
l'anno;  le  lóro  differenti  specie  si  succe- 
dono le  une  alle  altre. 

Sulle  sponde  dell'Ohio  (America  setten« 
trìoDaIe)iI  pesco(unico  frutto  ivi  coltivato 
sino  al  4806)  si  sviluppa  con  tanto  vigore, 
che  produce  copiod  firutti  senza  bisogno 
d'essere  innestato. 

(Michaux,  Fqfoge  à  Touest  ies  monts 
AUéghaafs^  pag.  448,  a(MX 


caldo  e  del  freddo  che  caratterizzano  la 
primavera  del  Canada. 

8.^  Bassa  Carolina  e  Georgia  (Ameri- 
ca settentrionale):  il  i:Iima  è  troppo  caldo 
in  estate  per  essere  favorevole  agli  alberi 
fimttiferi  d'Europa,  troppo  freddo  nel  ver» 
no  per  convenire  a  quelli  della  zona  tor* 
rida,  n  fico  è  il  solo  albero  fruttifero  die 
vi  prosperi  assai  bene;  se  non  che  i  frutti 
inaddisootto  pochi  giorni  dopo  d'avere  ac^ 
qulstato  l'ultimo  grado  di  maturità ,  U  die 
senza  dubbio  debbesi  attribuire  iU^midh 
tà  costante  dell'atmosfera. 


(/&»,pag.805)(4). 
m.  Indole  del  suolo. 
4.^  Egmo,  Ti  sono  palme  e  datteri  dap-       4.®  I  datteri  che  sono  colti  sopra  terreno 
pertutto;  quelli  però  che  nascono  nel  de-    grasso  e  viduo  allo*acque,  sono  meno 
snio  e  nelle  saUiie^iMu  arse  dal  sole,  sono    buoni ,  meno  dolci ,  meno  stomMjfct  (9). 
i  più  perfètti  -v'  j 

IV.  Esposizipni  e  stato  fèrmomeirieo.  v 

6.^11  noce  ^India^  in  terreno  basso,       6.^  Nr' terreni  argflldki  p  noce  t India 


sabbioso»  vicino  al  mare,  prospera  benis- 
simo e  dà  frnttt  in  quattro  o  ^  anni  :  un 
Ta«;azzo  può  raggiungere  colla  mano  i  suoi 
primi  frutti. 

6.^  n  rocou  [fiixa  Orellana\  daiirutti 
del  quale  traesi  la  terrai  Oriana  che  si  ado» 
pera  dai  tintori  per  tingere  in  sussi,  il  ro- 
cou, alla  costa  del  Remiro,  nell'teola  di 
Cayenoa,  si  raccoglie  tutto  fanno,  e  dora 
diecianni. 

IP  La  cannella  di  Ceylan^  la  migliore, 
che  sì  conosca  in  tutta  l'Asia.  Tra  le  can- 
nelle di  quest'isola,  la  migliore  raccogliesi 
^  Regombo  sino  a  Gall^les,  il  checom- 


«otte 


di  rado  dà  frutti  pria  del  sette  o  dieci  an« 
ni  j  più  si  allontana  dalla  costa  marittima 
a  Sumatra ,  più  è  lenta  la  sui  vegetazione, 
il  che  devesi  attcibuire  al  grado(di  fireddo 
piò  ragguardevole  nelle  altezze. 

6.*  Ilroi:;!^  nelle  terre  interne  a  Gayen*  , 
na  non  si  raccoglie  che  due  voke  all'anoo^ 
la  4.*  in  gennaio,  febbraio,  marzo;  la  S.*  ' 
dal  maggio  alla  fine  di  luglio;  Tarboscello 
non  dura  che  due  anni,  al  più  tr^,  U  che 
costringe  gli  abitanti  ad  abbattere  e  riono* 
vare  più  frequentemente  le  piantagioui. 

7.^  La  cannella»  comunissima  nelle  isole 
Filippine,  benché  nella  sua  prima  freschez- 
za sembri  ugnalmente'piccante  che  quella 
di  Ceytan,  perde  in  poco  tempo  la  sua 


<<rto  che  un  prodotto  non  ha  valor  Penale  se  non  può  essere  trasportata  ed  esposto  sul  mercato, 


(o)  È  staio  generaitmenU  osservato  che  it  castagno  non  acquista  le  sue  prodigiose  dimensioni 
fioickè  ù-a  le  ceneri  de'  vulcani.  Il  castagno  ù  rinonùùo  che  si  ftmmiiYi  nella  mèdia  regione 
dell'Etna,  è  rìputato  il  pia  beli'  albero  che  si  conosca  in  Europa. 
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prende  mui  partf  delk  coste  occidentali  e 
meridioiiali  4f  ir  isola. 


8.**  Hamil^  prorincìa  ddh  Kabnoukia: 
dina  baatantcmente  caldo  nella,  state; 
^uolo  produttore  quasi  di  aoli  melloni  ed 
ove  :  i  primi  principalmente  sonò  eccellen- 
ti :  essi  si  conservano  duranieilffema. 


fona ,  e  alla  fine  di  due  o  tre  anni  non  stur- 
ba più  alcun  «apore;  quindi  più  basso 
pre%xo  (4). 
V.  eonserifoziom  de*fruHL 


%?  Marocco:  i  itielloni  sono  di  ndo 
mangiabili  in  una  parte  di  questo  impero 
verso  il  sud;  la  loro  maturiti  non  dora 
che  un  istante,  e  passa  si  rapidamente  alla 
cornizione»  che  ;ipj)ena  si  riesce  a  còglier* 

yh  jilberi  boscMtn. 


.  9,^  La  seninagione  de'granì  boschivi  è 
coronata  da  sempre  felice  successo  sulle 
montagne,  il  che  si  attribuisce  soprattutto 
«Ila  copia  e  frequenza  della  rugiada. 
*  10.^  V  Acacia j  altiero  che  somministra 
eccellente  légno  dà  costruzione,  riesce  as* 
•ai  presto  in  Inghillerra,  benché  gli  In^ 
glesi  non  la  piantino  che  per  ornamento. 

41.^  Gli  abeti  de^Bassi  Pirenei  sono  sen* 
za  rami  sino  ad  una  grande  altezza ,  il  che 
è  sommo  vantaggio  nelle  costruzióni  della 
marina  (Dralés,  DescripHon  des  Pyré- 
nhs\  '        '  ■ 

^i,^  diabeti  de*  Pirenei  spagnuoli,  at* 
leso  la  loro  esposizione  meridionale,  han- 
Àéh  fibre  secche,  ben  unite  e  strette;  il 
loro  succo,  poco  iabbondanle,  non  soggiace 
a  molla  evaporazione  e  corruzióne;  si  di^ 
seccano  senza  saepolature,  e  riescono  ot- 
timi alberi  da  navi,  senza  abblsoguare  di 
antecedenti  preparazioni^ 

43.^  La  quercia  ( quercus  roàur)  cresce 
lentamente  nelle  terre  forti,  ma  il  suo  le- 
gno acquista  maggior  durezza  e  solidità. 
la  quercia  è  l'albero  de'  paesi  del  nord;  ivi 
giunge  ad  un'altezza  di  cui  nou  si  ha  esem- 
pio nel  mezzodì  d'£uropa. 

(i)  Laamma  ddlo.^ucehen^  in  jisia  conitene  maggior  qvnntilh  di  sticco  dólce  che  quelUi 
d  America ,  il  che  probahilmente  dehbesi  fUiribuirt  cdln  nukggior  quqniilà  di  calore. 

{p)Se  il  calore  accelera  iacorrtnione,  ilfreddó  rilarda  e  rende  anclteimpossibile  la  malurilk, 
■  yerMO  iliòat^  gradi  di  latiiaulime  gh  alberi  J'ruili/eri  della  Si'ezia  meridionale  mm  prò* 
sperano  piuf  Ig  $it^so  ciliegio  si  presenta  sotto  le  ttiste/orme  d'un  pigmeo;  ma  la  natura  ha 
dato  a  quelle  regioni,  e  sopraiuuio  alla  yesirobòtnia,  gran  copia  d' arboscelli  a  bacche  che 
le  indeniztano  della  privazione  d*  altri  frutti  Oltre  le  diverse  specie  di  vucciooin  (uva  orsina) 
(S  di  rubusY roffo  dimqcchia,  rogo  del  Canada)  note  nel  resto  dell* Europa,  si  colgono  ivi 
due /ini  ti  deliziasi  che  appartengono  escluùvamente  alle  partì  piii  fredde  aèlla  Senndinmna. 
Il  rubus  areticu^  dà  la  bacca  la  pia  rinfrescante,  la  pia  a/omaticà,  la  più  dilfcala  che  xi 
conosca;  essa  tiene  il  mezzo  tra  i  lamponi  e  le  fragole:  lutti  i  tentativi  prancati  per  farla  pro- 
sperare ì^el  meztodi  delia  Svezia,  sotio  riusciti  ihuti/i.  Il  luhus  dunn^eoms  ,éSpecie  più  dtffu" 
sa,  e  che  giunge  sino  al  6Ó  grado  di  latitudine ,  somministra  agli  Svedesi  una  limonata  S'iìu" 
bre  e  piacevole.  Egli  è  impossibile  di  farsi  un'idea  dell' aìdumdanta  di  queste  bacche  e  degli 
usi  varii  i;he  ne  fanno  quelle  popolazioni  (  Aunèiesdés  Voyages»  /.  XI,  p.  33a. 


9.^LasemÌBagionèdegUstesst  grani  bo- 
schivi riesce difftcilmen te  nelle  pianure  mc^ 
rìdionali. 

>  40.^  \] Acacia  è  più  lenta  ed  è  attaccata 
e  distrutta  da'  vermi  nell'America  Sellru* 
trionale.  (Simond,  Voyoge  cn  Angle- 
terre). 

44.^  In  certe  montagne  degli  Alti  Pire- 
nei,come  in  quelle  dell'Ariège  e  nella  val- 
lata di  Campan,  gli  abeti  presentano  rami 
a  piccola  altezza  e  numerosi  nodi. 

4S.^  La  maggior  p^rte  degli  abeti  dei 
Pirenei,  atteso  la  loro  esposizione  sette:i- 
hrionale,  hanno  le  fibre  molli,  il  succo  flui- 
do e  copioso,  screpolano  bcilmente  e  non 
potrebbero  servire  come  alberi  da  nave,  se 
con  molle  precauzioni  nou  venissero  pr4> 
Servati  dalla  corruzione ,  e  conservata  la 
loro  elasticità. 

)S.^  Nelle  terre  grasse  prospera  suffi- 
cientemente la  quercia,  ma  ti  suo  legno  riu- 
scendo troppo  tenero  e  fragile,  non  è  buo- 
no per  la  costrutionc  degli  edifizj. 
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WnMBtaA  DAGLI  KLKIUMTI  TOPOORÀTIU  BVLLk  VIT»  ft  i9L  TWO. 

S  5.  Continuazione  detto  siesso  argomento, 

inpUk  Inmeno^ 

l  Tempo  infruiiifero  della  inie. 


iP  La  TcgetazioB^  si  rapida  nella  Crì- 
mf  a  9  che  non  abbiiognano  alla  Tite  più  di 
Ire  anni  per  carìcain  di  froUL 

{NoM^eUes  Aunalès  des  pa)r^es^ 
t  XXIT,  p.  86. 

n.  PrecoHzicni  di  eonsefvaziotte. 


4.?  lo  Francia  la  vice  non  comincia  a  dare 
fratti  che  dopo  quattro  anni  o  cinque. 

Ndk  Alpi  marittisM  la  vile  non  dà  che 
nn  frutto  mediocre  ai  duque  aouL 


S.^  Generalmente  il  dima  dolce  del  Por- 
togallo^ della  Spagna,  della  maasina  parie 
dell'Italia  permette  di  lasciare  scoperte  ed 
esposte  a  tutte  le  vicende  atmosferiche  le 
viti  (minore  spesa). 


^^  Lungo  il  Don,  giungendo  il  freddo  a 


—  90  e — Siy  é  necessario  copr irr  le  viti  di 
terra  e  di  fieno»  spesa  sensibile.  Nrlla  stale 
il  calore  salendo  a  f  t7  e  1 38»  l'uva  può 
giungere  a  maturità, 
in.  Durata  della  infe. 
9P  Ne*  dipartimenti  del  Lot  e  Garonne,       S.^  Nelle  Alpi  marittime  è  fiiraa  rinno- 
LoireCher,  la  vite  dora  almi  MK  vare  la  vite  qui  dopo  85  anni,  U  dopo  46. 

(Fodere,  Fùfoge  awt  Alpes  mania' 

m^5,  II,  66;  69). 

iy«  Grossezza  deWaHero  e  de'fruUt. 

4.^  Gkilanj  la  piùbeilae  piuftrtiiepro-       k?  AmericasettentrioMU.  Dalcrescere 

viocia  della  Persia  :  non  é  cosa  rara  di  ve*    spontatieamente  la  vke  iu  tutte  le  pirlkdel- 

dere  in  qtiesto  paese  un  ceppo  di  vile  gfos*    TAmerica  setknlrionale»  couchiuderebbesi 

so  quanto  può  esserlo  nel  mezno  del  corpo    a  torto  che  quel  paese  convenga  alla  sua 

un  uomo  di  taglia  ordinaria^  coltivazione,  come  l'Italia,  la  Spagna,  la 

jAmte  Ubano  (nella  Siria  :  la  vite  prò-    Francia,  situale  sollo  le  slesse  i.itnudini. 

duce  qui  de'  grappoli  enormi,  ciascun  gra-    Le  subite  vicende  del  caldo  e  del  freddo  di- 

nello  de'quaU  ha  la  grossezza  d'una    struggononelia Carolina i giovani germo* 


prugna. 

Nelb  Galilea  un  solo  grappolo  d*  uva, 
Inngo  due  o  tre  piedi,  basta  con  pane  ed 
acgua,  alla  cena  d^ mi' infera  famiglia. 


gli,  eccitano  ed  arrestano  il  surxo  in  prn 
mavera.  Altronde  Tumidità  regnante  all'e- 
poca in  cui  maturano  le  uve,  ia  trepare  la 
pellicola  de' grani  e  marcire. 


V.  Suolo,  calore j^  posizione  preferita  dalla  vite. 
5.^  La  vite  ama  i  colli  aperti ,  prospera    ,    5.^  La  vite  non  diede  mai  né  uve,  né  vini 
ne'suolileggiieri,  ciottolosi,  magri,  men    squisiti  neMuogbi  bassi,  paludosi  »  non 
alti  alla  produzione  de' grani.  ventilati. 

I  vini  di  Borgogna  e  di  Bordeaut  snpe*  La  i^te  vegeta ,  è  vero,  ma  non  produce 
rane  tutti  gli  altri  vioi^della  Francia  :  i  vini  vino  tollerabile  sulla  lunga  e  fredda  costa 
di  Cipro  e  di  Madera ,  ove  è  maggior  il  ca«  marittima  che  sì  estende  da  Caiais  a  Nan- 
ktre,  sono  ancora  più  generosi.  .  tes  :  non  però  sempre  cresce  la  bontà  del 

vino  in  ragione  del  calore. 
TI.  Metodi  Acolhpazione. 
6.«  In  più  luoghi  della  Provenza  si  pud,       6Ì^  Ovnnque  regnano  nebbie  e  venti  un 
Mia  nocumento,  lasciar.che  serpeggi  sul    po' gagliardi ,  è  necessaria  sostenere  in 


molo  la  vite  senza  vincolo  di  legnami ,  e 
risparmiarsi  una  spesa  che  cresce  in  ragio< 
M  ddla  loro  scarsezza. 


aria  la  vite ,  acciò  l'umidità  non  guasti  e  le 
contusioni  non  spezzino  i  suoi  frutti  dili- 
cati:  molto  più  poi  se  è  scarso  il  calore. 
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VII.  EfèHi  del  trasporlo  sul  imo. 

7.^  Bassa  Austria.  Il  vino  che  si  coglie  7.^Aslrakaii,]at.  46^  81MS.^'1  vini  sono 

al  sad  di  Vienna,  e  che  chiamasi  vino  della  eccellenti  sai  Ino^o,  ma  non  si  potrebbe 

montagna 9  guadagna  ad  esser  conservato  trasporlarli  senza  renderli  torbidi;  senza 

e  trasportata,  mentre  V  altro ,  noto  sotto  0  questa  circostanza,  la  Russia potrehbeson- 

nome  di  vino  del  Danubio,  e  che  cresce  sulle  minbtrare  vino  al  resto  dell'  Europa, 
montagne  dirimpetto  a  Vienna  al  nord, 

non  soffre  Q  trasporto.  ^ 

S.*"  I  vini  di  Bordeaui  migliorano-eolla  8.*'  I  vini  di  Bor^gna  non  hanno  ba- 

navigazione.  alaate  consistenza  per  resislere  alla  navi* 

gnzìone.. 
yai.Ditratade*pinù 

0.^  H  vino  de'  Dardandli  dopo  SO  o  80  9.^  Dopo  44  anni  o  16  il  vino  dell'  isola 

anni  perde  il  suo  colore  senza  perdere  la  di  Tenedo  perde  il  suo  colore  rosso,  divie. 

sua  forza.  ne  bianco  e  scema  di  forza. 

Il  vino  del  cantone  di  Zurigo  pud  ess^ 
conservato  90  anni  senza  che  ai  guasti,  e  più 
iu  vecchia  prà  s'addolcisce. 

40.^  Il  prezzo  del  vino  di  Cipro  cresce  in  40.""  fl  mio  del  capo  di  Buona  Speranza 

ragione  dell'età  :  dopo  40  anniè  riguardato  è  prezioso  bevuto  sul  luogo,  ma  perde  mol* 

come  un  balsamo  che  serbasi  per  gli  am-  tocollanavìgazione;dopocinqoeanui  uon 

ammalati.  vale  più  nulla. 

IX.  Mofiporto  tra  tirino  e  tacqumnU* 

44.^  Ungvadoca:  da^  i^elies  di  vino  si  44.^  Angomese:  da  90  Peltes  di  vino  si 

traggono  pinte  d' acquavite  prima    .    40  tiaggono  piate  d'acquavite  prima  S4  a  36 

....    seconda  .60  ...    seconda  90  a  40 

NOTE  E  OSSERFAZIONL 

La  ricerca  delle  eause  topografiche  che  influiscono  sulle  qualità  d^  wni ,  è  pia  difficile  di 
quel  che  ne  pensano  le  persone  inesperte,  e  /o  è  per  le  seguenti  ragionL 

t.^  Lm  Sciampagna  produce  nel  tempo  stesso  i  vini  pia  deboli  e  ima  spiritosi  in  località  i4^ 
dnissime  le  une  alle  altre,  ed  iu  terreni  perfettamente  simili  a  giuoizio  ae' sensi  : 

Tutte  le  i»iU  delia  Sciampagna  sorgono  sopra  colli.  Le  ban  ai  questi  colli  sono  quasi  tutta 
una  creta  bianca  untuosa,  che  regna  in  tutte  quelle  regioni.  • 

La  terra  vegetale  de*  vigneti  è  generalmente  cretosa;  e  là,  come  in  tante  altre  regioni^  i  mi» 
gliori  poderi  si  tro\»ano  a  fiama  di  fondi  meiUocri  od  infimi,  senta  che  si  possa  scorgere  al* 
cuna  differenza  nella  natura  ds^  loro  terileni  che  pt^sentano  tutti  uniformemente  il  colore  e  i 
caratteri  della  terra  calcare  in  tui  domina  la  creta. 

I  vigneti  sì  preziosi  d'Aj,  MareuH,  Epenwy  ed  AdtiIò  sulla  Marna  si  trovano  come  isolati 
e  ci^ti  da  grandi  Uerruù  coltivati. a  gràdo^  i  quali  hanno  le  stesse  esposizioni,  le  sflesse  pen» 
denze,  e  la  terra  vegetale  de*  quali,  poggiata  immediatamente. sali  a  cret^,  non  presenta  alla 
vista  la  minima  differenza,  se  confrontasi  colla  tèrra  di  que'  vigneti  che  danno  uno  de' prò* 
dotti  pia  preziosi  della  Francia. 

'Se  i  propri^tarj  non  hanno  ceduto  alla  tentazione  di  eambiare  qu^e  terre  coìtive  invìgneti, 
si  può  quasi  con  certezza  conchiudere,  che  l'esperienza  né  ha  loro  dimostrato  t impossibilità» 

Jl  piccolo  vigneto  di  Morachet,  dice  Chaptal,  situato  vicino  nPafignjr,'  è  distinto  in  tre 
parti,  sotto  i  nomi  di  Morachet»  cavaliere  Motuchet ,  terso  Morachet:  un  solo  sentiero  separa 
questi  tre  pezzi:  l' esposizione^  è  la  stessaj  stessa  è  la  natura  dello  strato  superiore  del  tert^no; 
metodi  di  coltivazione,  epoche  della  vendemmia ,  processo  nella  Jiiòbricazione  del  vino,  tutto 
è  lo  stesso;  eppure  quando  il  vino  del  primo  podere  si  vende  ìiìoofianchi ,  il  secondo  vale 
8oo,  i7  terzo  4ooj  il  che  dimostra  che  tra  le  cause  topografiche  fa  dàopo  annoverare  l'azione 
degli  strati  intef-ni  del  suolo ,  senza  che  qui  ci  sia  possibile  di  dire  in  che  ^onsista^ 

Q.^  L'elemento  delle  esposizioni  presenta  pur  esso  gravissime  difficoltà.  Noi  sappiamo  che 
•  gli  ammirabili  vigneti  dell' Erem'itBg^o  e  della  Costa- Arrostita ,  isul  Rodano,  sono  esposti  a 
mezzodì  in  una  contrada  meridionale;  ina  si  ifnpnra  ad  enere  guardinghi  nel  generaleggiare 
i  fatti  particolari t  allorché  si. ossèn'ano  i  vigneti  ugualmente  prodigiosi^  di  EpernaT,  sulla 
Marna,  e  di  Versenay^  nelle  montagne  di  Reims,  esposti  affatto  al  nord,  in  una  regione  tal* 
inente  settentrionale  pe*  vini,  che  appunto  in  que'  luoghi  stessi  cessa  il  regno  della  %nte  sotto 
quel  meridiano. 
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Tra  U  Miisc  iopOfprafUkt  eke  agitctutp  sm  wm,  mom  éUmmikèerò  i  vamroli  o  ctoUi^  Mr» 
ghe  fessure  ne'momii,  dalle  quali  esce  aen  vento  freddo,  e  dove  siUtati  i  vini  migliorano-,,  come 
si  osserva  a  Chiavenna  ed  a  lAtga'to,  Godono  detto  siesxo  vantaggio  le  cantine  del  centro  ilei 
Pii-enei francesi z  i  vini  che  vi  n  trasportano,  si  bonificano  in  poco  tempo  a  icgno  che  non  n 
riconoscono  più.  Il  vino  del  Rossiglione  »  che  netta  san  giovineua  è  mollo  grosso,  dà  al  capo 
e  presenta  un  colore  rosso  assai  fosco,  se  ne  spoglia,  acquista  un  colore  di  paglia  e  matura 
dopo  tre  o  quattro  anni  di  soggiorno  in  una  cantina  della  montagna ,  mentre  sarebbero  ne» 
eessarf  io  anni  nella  pianura  pria  di  conseguire  simile  risultato.  Il  quale  effetto  sémbtn  che 
si  deòòa  attribuire  aWinfiuema  della  temperatura  mllafermaUaùone  insensibile.  ProbabiU 
mente  questa  fermentazione  è  nulla  in  una  cantina  dove  regna  continuamente  gran  freddo,  e 
le  parti  mucose  tt  resinose  del  vino ,  abbandonate  al  loro  proprio  peso ,  si  sàiofgono  con  pia 
facilità,  e  pia  prontamente  precipitano  al  fondo  del  vaso  (Dralès,  DetcrìpUon  des  Pji^oés, 
I.  /,  Mg.  »9-^). 

Jlla  rigidessa  del  loro  verno  debbono  i  rkchi  proprietarj  Moldavi  e  Bussi  la  seguente  prò» 
tica  ton  cui  accrescono  Inforza  e  le  qualità  spiritose  decloro  vini.  Jwicinamdosi  un  freddo 
gagliardo  espongono  all'  aria  aperta  delle  botti  piene  di  vino.  In  poche  notti  trovasi  egli  invi* 
tappato  da  interna  erosta  di  ghiaccio,  la  quale-hueata  da  ferro  rovente ,.  permette  che  esca  U 
vino,  spoglio  delle  sue  parti  acquose,  chiaro,  forte  e  suscettìbile  d'essere  lungamente  conser* 
voto  (Thorton,  Eut  actuel  de  la  TttFcpue,  ì.  II,  pag.  457).  Questo  metodo  non  sarebbe  prò» 
tìesdàle  in  paesi  meno  freddi, 

CAPO  TERZO 

nrXVBHYA  DEOLI  BUDCBHTl  TOPOCRÀFia  SVI  8IST£llt  AKUCILI. 

ìnptìL  In  meno. 

I.  Ejpf/U  dello  sfato  termometrico  sulla  produzione  della  lana. 


Ne* paesi  freddii  peli  degli aRimali sono 
più  fini,  più  lunghi,  piò  diritti,  più  folti 
che  altrove. 

Noi  cerchiamo  al  Nord  le  pellicci^  dd« 
l'armellino,  della  martora,  dello  zibellino, 
del  glatone,  dd  tasso,  dell'orso,  della  le- 
pre, ecc. 

Nel  paese  degli  Esquimaux  (lat.  69)  i 
cani  SODO  coperti  4'una  specie  di  lana  folta 
e  sommamente  dolce  al  tatto  {Journal  des 
^oges^  t  XX,  p.  404). 

Isole  diSÀelland{}2i.  60).  I  gatti,  i  co- 
nigli e  le  lontre  hanno  un  pdo  più  fino  :  i 
cavalli  e  le  vacche  sono  più  guarniti  ài  peli 
che  nella  Scozia. 

Néllesti^sse  isole  si  coglie  la  lana  più  fina 
che  si  conosca;  b  sua  finezza  sta  a  quella 
delle  lane  s^gnoole ,  come  7  a  4  (Lastey- 
rìe.  Traile' sur  les  beles-à-bme  d^EspOr 
y«f,pag.l42){l). 

Quella  lana  è  si  fina,  che  si  fanno  calce 
che  possono  passare  attraverso  d'un  anel- 
^(Nom^eUesAnnalesdespqjragéSjX  XV, 
pag.339). 

Le  più  belle  l^e  della  Gran  Bretagna, 
diceUsuUodatoLasteyrie,  sono  quelle  del* 
risola  di  Shetland,  sitnaU  al  di  là  del  60 


Ne' paesi  caldi  i  capelli  ei  peli  nella  mas* 
sima  parte  degli  animali,  sono  più  crespi» 
più  corti,  più  rari  che  altrove.  Ho  detto 
nella  massima  parte,  giacché  tra  g;li  ani- 
mali che  vivono  in  paesi  caldissimi,  ve  ne 
ha  alcuni  che  hanno  il  pelo  fino  e  setoso, 
come  per  es.,  il  cammello,  il  coniglio,  la 
bina.  Queste  poche  eccezioni  non  distrug- 
gono  la  generalità  deirantecedente  prind* 
](>io,  U  quale  relativamente  alle  pecore  è 
confermato  dai  seguenti  fatti. 

Nubta  meridionale.  Presso  l'antica  Me- 
ree  le  pecore,  a  detta  di  Strabone,  aveva- 
no peli  invece  di  lana  (Strab.^  lib.  XYII, 
^.^.Cosauby 

Congo,  La  taglia  delle  pecora  portatevi 
dall'Europa,  si  è  impicciolita,  e  la  loro 
lana  si  è  cambiata  in  cortissimo  pdo. 

(Z;fl*tì/^t.I,p.170). 

Coste  orientali  del  Capo  di  Buona  Spe* 
ronza.  Il  montone  d'Adel  ha  un  pelo  cosi 
ruvido  come  le  setole  del  porco.  Si  osserva 
Io  stesso  fenomeno  nella  Guinea  e  nella 
Barbarla  (Skaw  Travels^  p.  241 .  Adauson, 
Hist.  Nat.  du  Sénégal^p:^^  57).  La  no- 
stra razza  europea,  allorché  è  stata  traspor- 
tata nell'America  Meridional^  ha  cambia- 


li) Gto  tanto  pia  volofUiiri  questo  scrittore^  quanta  che  egli  è  contrario  aW opinione,  che 
concede  al  clima  un*  inJluenMa  sulle  lane* 
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grado  di  latftodliir ,  moilrt  le  pia  grostt 

e  le  più  cattive  di  tutto  qud  paese  proTen- 
goiio  dai  nioDtoDi  di  Corowall  al  50  grado 
di  latitudine  {f)p.  cii.,  pag.  461  ). 

Sulle  freddissime  montagne  del  piccolo 
Tibet  la  lana  delle  pecore'è  densa  e  folta; 
i  lunghi  peli  delle  capre  sono  »  alla  loro  ra» 
dice,  frammisti  a  finissima  peluria:  levac- 
ehe  hanno  una  specie  di  caluggme  egual- 
mente calda  e  dolce  al  tatto,  che  potrebbe 
essere  sostituita  al  pelo  del  castoro  :  si  dica 
Io  slesso  del  iiaraL  II  pelo  della  lepre  è  i^   gesj  L  XI  »  p.  60  ). 


lo  la  Mta  lana  io  ^  (Catesby.tVii/.  ItisL 
af  Carolina^  preface j  Brown,  Noi.  HisL 
ofJamaica^  p.  488;SIoane,  NaI.HisL  i^ 
Jamaica,  t.  II,  p.  ISB;  Bancroft^  Nat. 
Hisl  ofGtiyana,  p.  181. 

L'Africa  ed  anco  le  regioni  situate  sai 
Mediterraneo  non  producono  che  lana 
grossolana  (Lasteyrie,  HisL  de  Vtntro^ 
duclion  des  moutons^  pag.  104). 

Madagascar i  il  montone  mancali  te  di 
lana  è  coperto  di  peli.  {Annales  des  voya- 


WmaKhevole  per  la  sua  lungheata  e  fol- 
tezza; il  cane  ha  pur  esso  la  sua  pelliccia 
iudipeudentemeote  dai  peli  di  cui  è  coper^ 
lo  nei  nostri  climi  {Nowelles  annales  des 
pojr^gesj  1 1,  pag.  880). 

Le  capre  d'Angora ,  il  pelo  delle  quali  è 
finissimo  e  lungo  8  a  10  pollici,  e  con  cui 
si  fabbricano  i  bei  dambellotti  del  Levan- 
te, soggiornano  snlle  altissime,  e  quindi 
fl-eddissime  montagne  deirAnatoìia. 

Tarlarla  chinese,  A  Chipké,  somma  è 
la  finezza  della  lana  delle  capre,  e  quasi 


Pecore  scelte  da  ottimi  conoscitori  in 
Ispagna  furono  trovate  inferiori  nella  qua- 
lità delle  lane  a  qnelle  che  si  allevano  nella 
provincia  d'UpIand:  la  stessa  osservazione 
è  stata  fatta  in  Francia  nel  celebre  stabili- 
meulQ  di  Banibouiilet(Lastcyrie,  Op.ciL 
p.  14  e  16). 

Crimea.  Mentre  i  montoni  delle  monta- 
gne sono  piccioli  ed  hanno  una  lana  lunga 
e  setosa,  quelli  delle  pianure  sono  più  gran, 
di ,  ma  la  loro  lana  è  grossiera  e  ridondante 
di  pennacchini  (  Cours  dCagricvlture  art- 


ugnale  a  quella  che  si  impiega  tiella  fab-   gloise^  t.  'VII,  p.  469).  Ora  nella  pianura 
bricazione  degli  sciala.  Sembra  che  la  bella    il  calore  è  maggiore,  in  pari  circostanze. 


che  suUe  montagne. 

Avvertite  che  dirf  che  la  laha  soggiace 
Sili* azione  del  clima,  non  è  dire  che  altre 
cause  siano  impotenti  a  modificarla  :  l'azio- 
tìe  del  clima  può  essere  certattiente  vinta 
in  più  casi,  ma  la  vittoria  non  Suppone 
sempre  mancanza  di  resistenza. 


qualità  di  queste  lane  dipenda  interamente 
dall'elevazione  del  paese  e  dal  freddo  deità 
temperatura.  A  Soubéthou,  4^  piedi  so- 
pra  il  livello  del  mare,  la  lana  è  un  pò*  ini^ 
gliore  che  nelle  pianure  dell'  Indóstàn  ; 
essa  diviene  più  fina,  a  misura  che  ;si  va 
più  in  su ,  e ,  nel  Kouna vor,  dove  i  villaggi 
si  trovano  all'altezza  di  piedi  8000,  con 
quella  lana  ^i  può  f;Ére  degli  sciais  (  Jfoìi^ 
pellesannaiesdes  PoyQgeSjXJi^j^.  1^^)(^)* 

n.  Effetti  de*pascoli  sulla  lana  e  sulla  corporatura. 
In  più.  In  meno. 

1.^  Abbondiino  i  montoni  nelle  terre  L^Samo:ì\cotìVtxii6Penagid^Toupà' 
alte  dell'Holslcìn  :  ma  nelle  terre  basse ,  e  rouia^  dove  vivono  dodici  monaci,  trovasi 
particolarmente  nel  cantone  d'Eyderstad,  un  quarto  di  lega  distante  dal  villaggio 
si  trova  Ja  razza  più  preziosa.  Essa  si  di*'  Èourliote.  Alla  primavera  l'erba  nei  campi 
sliiigue  per  la  lunghezza,  finezza,  bian-  vicini  a  qud  monastero  è  si  perniciosa 
itiezza  delle  lane.  I  pascoli  d'Eyderstad  agli  animali,  che  quando  un  cavallo»  ve- 
hanuo  tale  efficacia ,  che  il  bestiame  bo-  nutovi  da  altro  luogo,  la  mangia,  non  lar- 
vino di  Jutland,  trasportato  in  questo  can-    da  a  gonfiarsi  ed  a  crcpare.  Al  contrario  i 

(i)  Le  peàore  deità  Castigflei  che  vanno  a  pasùólttn  nei  t*éiirp  imttè  rmmtAgHti  6i  Leon  vi 
tirquistano  unti  finezza  nella  lana  superiore  a  quella  delle  gréggie  rimaste  in  Casiiglia.  Quem 
Mie  si  i*enrfano  iio  a  i5o  ;t^r  loo  ì^aii  meno  deiie  prime.  M  fwM  é^tcUo,  9M€0rretà  $  olite 
il  freddo ,  la  qualità  delftoscoio. 
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ravàlM  nati  nel  convoilo  o  ne*  villaggi  vi- 
cini non  ne  provano  alcun  danno  (Nott' 
pelUs  qpnales  dss  vcyqgeSs  fìvrier  48S&; 

IKib.496)(4). 


Imie,  ha  ffiggifi  alla  lena  ^eraKime  te 
qorilila  ddllndigena  I  buoi  deHe  terre  al* 
Ir ,  destinali  ad  essere  ingrassati  »  cMdottl 
nelle  terre  basse,  vi  acqnislaoo  ittiaj.igiia 
imponente  (CaUean,  TMeou  des  Eitàs 
danois^  t.  II,  pag.  46!^467). 

%^  È  una  regola  generale  che  le  lane 
delle  montagne  sorpassano  nella  qnaliU 
quelle  delle  pianure  e  delle  valli,  se  non 
vi  si  oppongono  i  pascoli.  Le  montagne 
sprovviste  di  boschi,  le  pianure  sabbiose 
sono  la  vera  patria  delle  pecore.  Esse  riesco- 
no ben  meno  ne^  terreni  grassi  e  fertili,  nei 
luoghi  molto  boschivi,  e  soprattutto  nelle 
maremme.  Linneo  ha  osservato  che  v'ha 
In  Isvezia  448  specie  di  erbe  riflntate  dalle 
pecore,  e  sono  quasi  tiitle  erbf  di  marem- 
me. Le  erbe  che  tè  pecoi'e  preferiscono,  si 
trovano  sulle  montagne  secche  e  pelate. 

ID.  Effetti  del  freddo  e  del  odore  sulla  produtime  delUMe. 


fi.^  Se  Bierlino,  in  meno  alle  sabbie  del- 
le sue  Marche,  è  il  centro  della  più  bella 
lana  che  si  conosca  in  Alemagna,  questa 
belleisa  va  degradando  al  di  là  di  Postdaìn 
dirigendosi  verso  Brandeburgo,  passando 
al  di  sotto  di  Stettino,  ed  ancora  pia  dal 
lato  della  Lnsaiia.  QaSvt  non  hanno  irià 
quel  grado  di  fineesa  è  dolcezsa  che  unito 
alla  forza,  lunghezza  e  mollezza  danno  un 
filo  ngnale,  liscio^  unito,  qualit.)  le  più 
proprie  per  dare  alle  stoffe  MoUerxa,  lu<> 
atro  e  finezza  in  sommo  grado. 


8.*^  Altezza  delle  montagne      Peso 
svizzere  dove  abitano  le  vac-  d'una  vacca 
che  4000  a  5000  piedi . . .  quint.  4 

SOOOaSàOO    «    ...    »      6 n 64/2 

Le  prime,  dice  Ebel ,  sono  buone  v:icche 
da  latte.  Le  seconde  quando  sono  ne'  pa- 
scoli alpini  daniio^il  giorno  6  boccali  o 
libbre  20  di  latte:  alcune,  boccali  7  ad  ft^, 
0  sia  80  o  40  libbre  d'oncie  4&  o  47. 1  buoi 
che  vi  si  ingrassano ,  pesano  alle  volte  44, 
S2, 25  ed  anche  30  quintali  (Mcmutl  du 
^oyagtur  enSuisse^  6.*  ediz.,  pag.  442). 

Non  è  necessario  di  ricordare  che  è  lun- 
go e  rigoroso  il  verno  sulle  liioubgne  f  vi^ 
zere. 


9.^  In  tutta  la  Barbarla,  paese  caldissl* 
mo,  il  bestiame  è  piccolo  e  magro:  le  Tac<- 
che  non  vi  danno  che  poco  latte  e  di  cat- 
tiva qualità.' 

Sembra  ohe  i  latticini,  dolce  presente 
ddla naiora,  dice  Le  Vatllant,  divengano 
pio  rari  e  cessino  quasi  del  tutto  quanto 
più  si  va  verso  i  paesi  caldi.  Mi  sovvleu^ 
che  a  Surtnam,  a  poca  distanza  dalla  linea» 
tenevasi  quasi  vacca  maravigliosa  quella 
che  somministrava  uno  o  due  boccali  di 
latte  al  giorno.  Ciò  che  conferma  la  mia 
osservazione  si  è  che  al  Capo  slesso  (Capo 
Buona  Speranza),  nella  stagione  della  piog* 
già,  tempo  in  cui  l'alitiosfera  è  pia  fre.sca, 
se  ne  ottiene  di  più ,  ed  il  coutrado  ha  luo- 
go quando  ricomincia  la  calda  (Fiaggia 
al  Capo  di  Buona  Speranza^  t.  II,  p.  209), 

4.^  Isole  Antille.  La  razzai  de' buoi  Iras- 

(lì  E  già  siato  pia  volte  dimontifito  che  gH  eHremi  del  ealdo  e  del  freddo  s*  oppongono  u^ 
^lùilmenfe  alto  sviluppo  degli  animali  che  si  può  tigtiardare  come  indìgeni  delia  zona  iempé^ 
««te.  L*ecee9sivo  enfore  produce  in  essi  rìfasnamento ,  mentre  nìf*  opposto  un  freddo  trnpp9 
^fforoso  ristringa  il  principio  vitale  e  arr^'nta  Votunento  del  corpo.  Quegli  animali,  cheson0 
tmsmi  aiia  Gran^Brétagna.e  alle  isole  Sheltand,  presentano  in  queste  ultime  una  diminuì' 
*ione  rimarchevole  nella  taglia,  I  cavafli  vi  sono  numerosissimi ,  ma  non  f tanno  che  tre  piedi 
<  ^  piedi  e  mrzto  it alletta^  il  loro  pelo  è  lunghissimo ,  fortissimo,  sono  vivaci  d'un'inchio» 
^Wura  sufficientemente  piacevole: 

Le  vacche  del ^  Shetland  sona  piccolissime  e  non  danno  che  poco  latte,  e  ne  è  la  causa  la 
^sanezta  de*fr>raggi:  sono  tenute  nelle  stalle  s)  l'estate  che  i7  verno  :  il  loiH>  letto  consiste  in 
Sfitti  o  terra  toibout. 

I  porci,  che  soA/t  ugualmente  piccoli  e  tarchiati ,  i^engono  alimentati  agevolmente.  I  mon* 
to«i,  npetie  che  fruita  il  nut^grnr  profitto  a  quelle  isole,  sono  piccoìi  essi  pure  \iNouveIle»  ou- 
^i^ànyojs^H,LÌLf'.pag'uòg). 


4.^  n  bue,  dice  Malte-Brun,  vive  sino  al 
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portala  in  qnMfe  isole  non  toròn  ad  inde- 
bolirsi e  tralignare  al  puntò  che  è  necessa- 
rio aahcnet|iiattro  ed  anche  sei  per  linre 
de' pesi  a  coi  basterebbero  dne  baoi  euro» 
pei  (Bojrer-Pcyrelcau,  X«  AnHUesfrm- 
foisesj  t.  4 ,  pag.  100). 
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64  grado  di  lalitndiney*  ed  anche  in  lap^ 
poiiia  al  74.  Sembra  che  qaeslo  animale 
sia  nativo  della  parte  più  calda  de^a.zo&a 
temperata  dell'antico  continente;  là  egli 
giunge  al  piò  alto  grado  di  forza  e  di  co- 
raggio. Ma  ne' climi  umidi  e  freddi,  come 
nella  Galizia^  nell'Holstein,. nell'Irlanda 
egli  acquista  il  maggior  volume ,  e  le  vac- 
che vi  danno  più  latte.  Neil'  Islanda,  il  be>  « 
stiame  prospera  principalmente  nelle  val- 
late esposte  al  nord  e  sotto  il  grado  65  di 
latitudine^  Le  vacche  vi  mancano  di  coma, 
ma  abbondano  di  latte  (Précis  de  lagéth  . 
graphie  univer selle  ^  t.  II ,  pag.  654)  (4  ). 

IV.  Effetti  de' pascoli  sulla  qualità^  sul  sapore  delle  comi, 
5.^  Corniola,  Ove  la  catena  montuosa       5.^  Isole  Orcadi.  La  carne  delle  pècore 
calcare ,  quasi  affatto  spoglia  di  vegetaxio-    che  pascolano  lungo  le  rive  di  quelle  isole» 
ne,  detta  il  Karsf;  produce  un  poco  d'erba    e  si  nutrono  <!^i  piante  marine ,  ha  un  sapo- 


che  suole  essere  molto  aromatica ,  la  carne 
de'  montoni  e  delle  capre  che  la  mangiano, 
acquista  un  sapore. squisito,  per  cui  è  ri« 
cercala  a  Trieste  ed  a  Venezia, 

{Annales  des  wxfagesgK.  XVII^p.SIS). 

6.^  Transilvania.  Le  truppe  più  nuknè- 
rose  dei  buoi  d' Ungheria  si  pascolano 
nelle  grandi  pianure  tra  Debreiti&i  Gyula, 
Temesvrar  e  Pesth:  ma  i  buoi  che  nutre 
la  Transilvania  sulle  sue  coUine  verdeg- 
gUutì ,  hanno  la  carne  più  dilicata  {Anàa^ 
tes  des  voyages,  t.  VII ,  pag.  835). 


re  insipido  e  quasi  spiacevole. 
{Avnales  des  ^qyagesy  t  III ,  p.  7S)  (S). 


6.^  n  freddo  non  rende  ia  carne  degli 
animali  cosi  saporita  e  sostanziale  come  il 
calore,  benché  la  renda  più  grassa.  È  stalo 
osservato  che  il  bue  di  Haraburgo  dà  me- 
no di  gelatina  che  il  bue  di  Cadice^  nodri- 
to  de' pascoli  succoleoti  dell'Andalusia  (S)< 


[S)È  siaUyossetvalo  che  qttfindo  le  vacche  »i  nuii'onó  del  musco  lerreflre,  che  è  l'alimento 
de'  rangtffiri  il  che  succede Jrequentemente  in  Lapponia  e  in  Isi>ezia,  dove  qursio  \*eg^tnhtle  k 
enmunixxìmo,  il  lofo  latte  dà  fior  di  latte  m  maggior  ^copii^  che  ne*  paesi  che  ne  producono  di 
piò  (Nouvelies  aonate^def  yovagea»  LXIII,  pag»  3p).^ 

(a)  Bahia  do$  Snntes  (nel  Brasile)»  Copioso  è  il  bestiame  in  questo  paese.  Le'vacehf  danno 
più  latte  nella  state  che  nel  verno  ;  ma  la  quantità  di  formaggio  che  se  ne  trae ,  è  maggiore 
del  doppio  in  quest'ultima  stagione.  Altra  osservasione  curiosa  è  stata  fatta  in  questa  provine 
eia,  ed  è  che  i  montoni  languono  e  muojono  quando  si  pascolarono  dièci  anni  àreaneìfo  stesso 
cantone:  ma  se,  tostoehè  i  sintomi  della  malattia  si  manifestano»  vengono  condotti  in  altro 
luogo,  quand'anche  non  fosse  che  poche  miglia  distante,  si  risUdfiliscono,  (NouvelUjs  anoales 
'    "  '  .  1Ì5  «4  )• 

*  coprono  la  Cafìreria^  dice  Le  Faillent,  ad  onta  di  que' magni* 
la,,  che  cela  allo  sguardò  gli  armenti  sparai  per  U  Campagna ,  e 
sii  que'  fiumi  ttn'  quali  distinguonsi  il  Màgurhanni ,  il  Beegkakam^  il  RliiM*KomaU ,  e  di  quei 
numerosi  ruscelli  che  l'intersecano  in  iutie  le  direzioni  per  rendere  ameno  e  fertile  quii  bei 
paese,  i  buoi,  le  vacche ,- e  qua^  tutti  gli  animali, sono  colà  pia  piccoli  che  presso  gli  Otten* 
tota.  Tale  diversità  prointne  al  certo  della,  qualità  dei  sughi  e  dell'  addo  sapore  che  predo* 
mina  in  ogni  specie  a  erba,  Hojatto  questa  osservasione,  non  solamente  sugli  animali  dome* 
siici  de'  cantoni  che  mi  sono  noti;  ma  sui  selvatici  ancora  ^  e  gli  ho  trovati  reaìmenie  pia  picm 
eoli  di  quelli  eh'. io  m*eva  precedentemente  \*eduti  ne'  paesi  aridi  'e  ascititti.  Ho  osservato ,  nel 
mio  viaggio  presso  i  Namacbesi  che  aiutano  tra  i  sassi  e  .sul,  suolo  forse  pia  ingrato  di  tutta 
l'Africa,  che  oÀ^evano  i  più  bei  buoi  ch'io  mi  abbia  incontrali,  e  elèe  tino  gli  elefanti  e  gl'ip* 
popolami  erano  pia  grandi-ehe  altrove,  edjnfatti  il  poco  Oaseolo  che  trovasi  in  que*  luoghi 
di  maledizione  '  —      -  .  .... 

a%*fva  un  mezio  i 


t  assai  grato,  e  som^.  Una  tale  qualità  di  piante  distinguesi  fàcilmente,  lo 
I  infallibile  all'  uope  t  quando  giungeva  in  un  nuo^  distretto,  su  ritornare  dei 
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INFLVBSXA  DEGLI  ELBIUNTI  TUPOCIUriCI  SULLA  PAODUSIOSB  DKL  MlCLK  B  UBLLA  CBAA. 

In  più.  In  meno* 

I.  Miele. 

A)  Siaio  termometrico. 


iPht  Api  de'  paesi  dd  Nord,  quali  sono 
quelle  della  PoIonLi,  Mosco  via,  Svezia,  ecc«, 
prosperano  vigorosamente,  rimanendo, 
durante  la  stagione  iemale,  costantemente 
intorpidite  dal  freddo  eccessivo,  cosicché 
vivono  senza  cibarsi.  Allorché  U  freddo 
cessa ,  escono  esse,  per  cosi  dire,  in  com* 
pagnia  della  primavera,  ed  hanno  tuttora 
iulatla  la  loro  provvisione,  e  quindi  pos- 
sono alimentare  sé  stesse  e  la  loro  prole 
abboDdantemeutc. 

2.^  Il  miele  che  esce  dall'alveare  in  pri- 
mavera è  il  migliore  e  più  stimato. 


4.^  ProIìGcano  meno  le  api  ne' paesi  in 
cni  il  verno  é  interpolalo  da  belle  giorna- 
le, da  sole  tiepido,  poi  da  freddo  ed  umi- 
do, e  cosi  a  vicenda,  giacché  in  questi  cli- 
mi si  svegliano  tsst^  consultano  la  prov- 
visione, ed  in  parte  vengono  anco  sorprese 
fuori  dell'alveare  da' venti  freddi  che  le 
fanno  perire;  perciò  é  massima  generale  di 
tenere  le  api  in  luogo  asciutto,  fireddo  e  1 
oscura 


S.^  Il  miele  che  si  coglie  in  eslate  non  é 
ugualmente  buono,  ma  é  migliore  di  quelb 
d'autunno. 
B)  Qualità  de* pascoli  e  staio  igrometrico  ed  anemometrico. 


3.^  Sulle  montagne  e  sui  colli  dove  ab* 
bondano  le  piante  aromatiche,  nei  luoghi 
secchi  ed  aridi  si  coglie  il  miglior  miele; 
tal  era  ed  è  nelle  isole  greche  quello  del 
monte  Imetto,  del  monte  Ida  in  Creta, 
quindi  quello  di  Caiimno,  Policandro, 
Stampalia,  Nanfi,  Santorlno,  ecc.,  e  quello 
delle  isole  Baleari,  di  Narbona,  ecc.,  nei 
quali  luoghi  abbonda  il  ramerino,  e  quello 
di  Provenza,  dove  é  copiosa  la  lavanda. 

4.^  Ne'  paesi  abbondanti  di  fiori  autun- 
nali^ come  le  pianure  seminate  a  grano  sa- 
raceno, le  montagne  coperte  d' erica,  le  fo- 
reste cedue,  si  può  sperare  copioso  miele, 
benché  non  di  prima  qualità ,  perché  in 
quella  slagioive  dell'anno  la  popolazione 
delle  api  si  rallenta,  le  loro  larve  consu- 
mano meno  di  miele  e  di  polline,  e  quegli 
insetti  possono  con  minor  distrazione  at- 
tendere alla  raccolta  del  miele. 


S.^  Ne'  boschi  abbondanti  di  castagne  il 
miele  raccolto  non  é  11  migliore. 

In  Fiandra  il  miele  è  di  cattiva  qualità, 
perché  i  fiori  del  colza  gli  danno  un  colore 
rosso  ed  un  sapore  spiacevole ,  quindi  non 
viene  impiegato  che  nelle  farmacie. 

Il  miele  é  pessimo  dove  abbondano  i  ro- 
dodendri, i  bossi,  i  dissnrbj,  le  scrofola- 
rie,  i  tabacchi,  ecc. 

4.''  I  ricolti  del  miele  sono  tanto  meno 
copiosi,  quanto  la  siccità,  o  l'umidità,  o 
il  freddo  sono  stati  pjù  intensi  durante  la 
state  e  l'autunno,  giacché  in  queste  com^ 
binazioni  atmosìeriche  la  produzione  dei 
fiori  é  minore. 

Ove  i  venti  sono  molto  forti,  non  riesce 
la  coltivazioife  delle  api. 

L'umidità  e  la  nebbia  sono  distruttrici 
di  questi  insetti  (I). 


mio  bestiame  dal  pascolo  ifonoscwa  quanta  ne  fosse  aspra  l'erba  dall'ansietà  con  cui  si  spar* 
gevano  nel  campo  :  cercandoti  per  ogni  dove  le  ossa  già  rose  da'  miei  cani ,  davano  ristoro 
ai  loro  denti  fortemente  allegati  cori  quell'  ossa  che  per  la  natura  loro  calcarla  dovevano  m* 
Jtttti  alleviare  e  sopire  l'allegamento  e  l'acidità  che  li  molestava.  Non  si  gettavano  quindi  mai 
le  ossa  stdjuoco,  ma  quando  non  ve  n'era,  delle  legne  secche  od  anche  dei  sassi  supplivano, 
ed  in  caso  di  bisogno  si  rodevano  le  coma  a  vicenda.  Quando  il  pascolo  era  buono  tale  ceri^ 
monta  non  aveva  mai  luogo  (Le  VaiLlaat ,  /.  ///,  i48-i5o). 

(i)  La  dijfferenza  nelle  epoche  delle  stagioni  tra  l'alio  e  il  basso  Egitto  ha  suggerito  agli 
Egiùani  un  metodo  ingegnoso  per  ali/pentare  le  loro  api,  Ver  io  la  fine  d'ottobre ,  allorché  il- 
Mo,  abbassandosi  t  ha  lasciato  agli  agricoltori  il  tempo  di  seminare  le  loro  terre,  il  grano 
della  lupinella  è  il  primo  grano  che  si  semina  e  dà  pia  prodotto.  Ora  siccome  l' alto  Egitto  è 
pia  caldo  che  il  basso,  eoe  il  primo  ad  essere  liberato  dalle  inondazioni,  la  lupinella  vi  cre- 
sce più  presto,  il  elle  induce  gli  agricoltori  a  spedirvi  i  loro  alveari,  onde  profittare  di  quel* 

Ftlos.  della  Stai.  32     , 
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IL  Cera. 
C  )  Qualità  de*  pascoli  e  stato  termometrico, 

5.°  Le  montagne  in  cui  cresce  il  bosso,  5.®  La  cera  che  somministrano  le  api 
somministrano  una  cera  più  bianca  che  della  foresta  di Fontainebleau,  non  acqui- 
quella  della  pianura;  tal  era  la  cera  di  Cor-  ala  giammai  nn  perfetto  grado  di  bian- 
Bica,  tanto  stimata  dai  Romani.  diezza,  qualunque  ibetodo  e  cura  si  ado- 

peri. 
'  6.*  I  paesi  dell'oriente,  più  ricchi  d'ogni       6.°  Le  cere  de'  paesi  freddi  oppongono 
specie  di  fiori  e  più  arsi  dal  sole,  sommi-    maggior  resistenza  allo  imbiancamento  che 
nistrano  alle  *apì  una  cera  più  secca,  più    quelle  dei  paesi  caldi, 
consistente  ;  quindi  le  candele  durano  di       Sono  poco  stimate  le  cere  provenienti 
più:  tale  è,  per  esempio,  la  cera  di  Smime,    da  regioni  coperte  di  vigneti  e  da  paesi 

Più  i  mieli  sono  coloriti,  come  quelli    grassi  e  ben  coltivati, 
dell' ei-Bretagna,  raccolti  in  gran  parte       II  miele  bianchissimo,  come  quello  di 
^ui  grani  Saraceni,  più  agevolmente  im-    Narbona,  è  contenuto  in  una  cera  con  cui 
biancasi  la  cera.  non  si  può  fare  buone  candele. 

CAPO  QUARTO 

INFORTUN J  CELESTI  E  TERRESTHI. 

Tra  gli  effetti  risultanti  dall'  azione  degli  elementi  topografici,  fa  d' uopo  annove- 
rare i  cosi  detti  inforttmf  celesti  e  terrestri ^  o  sia  l'azione  di  quelle  cause  inanimate 
ed  animate,  che  talora  s'oppongono  allo  sviluppo  della  produzione,  talora  ne  dete- 
riorano le  qualità,  per  lo  più  ne  distruggono  il  risultato. 

Gli  effetti  di  queste  cause  Crescono  in  ragione: 

1.^  Della  delicatezza  del  prodotto; 

2.^  Del  tempo  in  cui  rimane  sul  campo; 

8.^  Dell'epoca  in  cui  succede  il  flagello,  e  per  cui  viene  colpito  un  maggiore  o  mi- 
nor numero  di  prodotti; 

^^  Del  luogo  in  cui  più  o  meno  frequentemente  succede. 

Affine  di  far  osservare  uno  sbaglio  nel  cen^mento  milanese  m'arresto  un  istante  sul 
S.^  elementa  Tutti  sanno  che  que'  vegetabili ,  che  rimangono  più  lungo  tìempo  sui 
campi,  vanno  soggetti  ad  infortuo)  maggiori:  tale  si  è  la  sorte  de'  vigneti  e  loro  pro- 
dotti: infatti  esercitano  sopra  di  essi  la  loro  fòrza  distruttrice  le  seguenti  cause: 

i  .^  Intensità  e  durata  Cel  freddo  iemale; 

S.^  Tarde  brine  di  primavera; 

8.^  Pioggie  equinoziali  all'epoca  della  fioritura; 

4.^  Grandini  nella  state,  gli  effetti  delle  quali  si  fanno  sentire  al  aecondo  ed  anche 
al  terzo  anno; 

bP  Pioggie  all'epoca  delle  vendemmie; 

6.®  Geli  precoci  dell'autunno; 

7.^  Forti  venti  che  tormentano  i  tralci; 

$.^  Nebbie  che  impediscono  la  necessaria  evaporazione  e  fanno  marcire  le  uve. 

L'influenza  delle  stagioni  nocive  è  talmente  nota  ne'  paesi  in  cui  si  coltivano  in  gran 
copia  le  viti,  che,  pria  della  vendemmia,  si  predice  la  qualità  poco  spiritosa  del  vino» 

l'immensa  copia  dimori.  Questi  alveari,  giunti  ali* estremità  dell' EgiUo,  vengono  uniti  in 
piramidi  sopra  batleui  preparati  a  riceverli ,  e  dopo  essere  stati  numeriztati.  Le  api  si  spar» 
gono  nelle  circostanti  campagne,  e  quando  si  crede  che  la  loro  messe  sia  finita,  scendono  i 
vascelli  due  o  tre  leghe  pel  Nilo  e  sì  procura  alle  api  nuovo* ricolto ,  e  così  successivamente, 
di  modo  che  verso  la  metà  difebbrajo,  dopo  d'avere  scorso  tutta  la  vallata  del  Nilo,  ritor» 
nano  gli  alveari  al  loro  primitivo  domicilio. 
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la  difficoltà  di  consenrario,  la  Decessila  di  convertirlo  io  acquavite  (almeùo  nel  mez- 
lodì  della  Francia).  .r 

I  grani,  i  fieni ,  i  boschi  stessi  devono  talvolta  lottare ,  e  con  isvantaggio,  coatro  le 
tempeste,  le  innondasioni ,  le  intemperie  deiraria,  ma  è  cosa  rara  che  questi  flagelli 
li  colpiscano  in  più  anni  consecutivi.  Ora ,  se  i  ingneii  soggiacctcno  (df azione  di  più 
cause  dtstmiirtci  che  i  terreni  araiorii^  è  cosa  naturale  il  conchiodere  ^  che  nel  cal- 
colo dell'imposta  sui  terreni,  maggior  deduzione  debbesi  fare  a  £ivore  de'  primi  che 
de' secondi.  Il  censimento  milanese  ha  confuso  gli  uni  cogli  altri,  ed  ha  fissato  le  se- 
guenti deduzioni: 

{?  kx  terreni  or aìorn  ed  ai  vigneti  in  pianura  si  deduce  il  nono  del  prodotto  grezzo; 

S.^  Ai  lini  il  settimo; 

8.^  Ai  prati  il  decimoqninto; 

1^  Ai  boschi  il  decimottavo; 

h?  Nelle  parti  montuose  alle  sehe^  ai  terreni  araiorii  ed  ai  vigneti  il  settimo. 

Senza  osservare  the  trattandosi  di  deduzioni  per  infortuni  celesti,  è  sbaglio  grave ^ 
di  porre  in  eguaglianza  le  selve  e  i  vigneti,  scendo  ad  accennare  le  principali  cause 
de'  suddetti  infortunj ,  giacché  lo  sviluppo  di  queste  porrà  in  luce  qualcb' altro  errore 
iocoso  nel  censimento  suddetto. 

%i.  Grandine.. 

Io  onta  del  grande  interesse  che  dovrebbe  stimolare  gli  nomini  ad  osservare  l'anda- 
mento ddla  grandine  relativamente  ai  luoghi^  ai  ten^ìn  cui  succede,  appena  si 
hanno  i  seguenti  troppo  vaghi  risultati  : 

(  Tenqn)  1.^  La  grandine,  eccettuati  pochissimi  casi, -cade  di  giorno  e  non  di  notte; 

8.^  il  dominio  della  grandine  comincia  tra  noi  nel  maggio  e  cess|  col  settembre;  co- 
sicché essa  occupa  un'  estensione  di  circa  quattro  mesi; 

S.^  Essa  è  più  frequente  ne'  tre  mesi  estivi. 

Questi  tre  fotti  dimostrano  che  la  grandine,  oltre  l' elettricità,  ha  qualche  vincolo  di 
unione  col  calore. 

(Luoghi)  i.^  La  graiidine  cade  di  rado  al  di  là  del  60  grado  di  latitudine.  I  tempo- 
rali sono  più  deboli  nella  Norvegia  che  ne'  paesi  meridionali.  Nella  Groenlandia  sen- 
iesi  romoreggiare  il  tuono  in  lontananza ,  ma  non-  vi  cade  tempesta  :  al  contrario  nelle 
regioni  montuose  del  mezzogiorno  i  temporali  sono  frequentissimi; 

%P  Nel  nostro  continente  sono  più  frequenti  le  grandini  che  in  Inghilterra  ;  é  un  fatto 
che  viene  attestato  da  Sinclair: 

S.^  In  f  rancia ,  nel  dipartimento  del  Nord,  secondo  che  riferisce  Ck>rdier ,  i  villaggi 
sparsi  sopra  una  lista  di  terreno  che  gira  intomo  alle  foreste,  sono  frequentemente 
devastati  dalla  grandine,  mentre  quelli  che  ne  sono  distanti,  vi  soggiacciono  più  di 
rado.  Sembra  che  le  grandi  masse  di  alberi  boschivi  attraggano  le  nubi  e  il  fulmine, 
e  promovano  la  formazione  della  grandine  (4). 

La  stessa  osservazione  era  stata  fatta  in  Lombardia.  L'Autore  del  Nuovo  Prospetto 
delle  scienze  economiche^  t.  TI,  pag.  MS,  diceva  nel  4817:  »»  La  pianura  del  Lodi- 
•giano  non  conta  un  ventesimo  delle  teneste  che  affliggono  il  circondario  dei 
»  monti  comaschi.  In  Francia  si  calcola  generalmente  un  decimo  del  prodotto  qualìn- 
»  denniZEasione  dovuta  per  le  intemperie  celesti:  vi  sono  alcuni  colli  nell'Olona  e  nel 
»  Lario,  a'  quali  non  sarebbe  sproporzionato  il  quinto  ^n 

D  dmtissiaio  Breialak  parlando  nel  4834  della  Brìanza  diceva. 

»  n  dosso  di  questi  monlt ,  coive  ancora  le  valli  che  ti  dividono,  presentano  l'aspetto 

(i)  Ménoìr«  sur  1'  «gncuiuire  de  k  Fhmdre  frangaisa ,  i8a3. 
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»  ridente  d' una  ricca  vegetazione,  la  quale  dimostra  U  fecondità  della  terra»  non  meno 
f»  che  r industria  di  quelli  cbe  la  coltivano;  ma  disgraziatamente  questa  parte  del  no- 
j»  Siro  territorio,  che  sarebbe  la  più  ricca  nei  prodotti  delle  viti ,  dei  gelsi,  degli  alberi 
»  fruttiferi  e  de'  cereali,  è  soggetta  a  quei  temporali  estivi,  che  accompagnati  dalla 
M  grandine,  in  pachi  minuti  distruggono  il  frutto  delle  fatiche  e  delle  spese;  e  negli 
»  organi  delicati  d'alcune  piante  lasciano  un'impressione  lungamente  dannosa:  tali 
«»  grandini  sovente  ripetendosi  nel  corso  della  state  ora  in  un  luogo  ed  ora  in  nn  altro, 
»  recano  danni  gravissimi  all'intera  provincia.  Rimetto  a' fisici  la  spiegazione  di  que- 
M  sto  fenomeno,  nel  quale  debbono  influire  l' elettricità  atmosferica  e  la  jt/i^o^/oh^ 
»  deHa  Brianza  nel  principio  della  grande  pianitra  lombarda  t^icina  ad  alte  mon- 
»  lagne j  intorno  alle  quali  si  raccolgono  sempre  i  vapori,  che  di  poi  sono  condensati 
M  dal  freddo  prodotto  dalle  nevi  e  dai  ghiacci  permanenti  sulla  cima  delle  Alpi, negli 
n  Strati  dell'  atmosfera  a  Loro  più  vicini  »*  (Descrizione geologica  della prarinàa  di 
Milano j  ^2%.  474). 

Ora  se  le  pianure  vicine  ai  boschi  e  ai  monti  sono  afflìtte  da  più  frequenti  tempe- 
ste cbe  le  distanti  y  è  grave  errore  lo  stabilire  per  tutte  la  stessa  quantità  di  deduzioni 
per  infortuni  celesti,  come  ha  fatto  il  censimento  milanese.  A  Melegnano  non  cade 
una  tempesta  ogni  50  anni;  a  Sarlassina  è  raro  l'anno  che  non  giunga  la  tempesta, 
senza  dire  che  nello  stesso  anno  si  contano  talvolta  due  tempeste  o  tre.  Il  dipartimento 
di  Gers^  situato  ai  piedi  de'  Pirenei  francesi,  è  talmente  soggetto  alla  grandine,  che 
è  stato  necessario  sostitnure  al  finimento  il  grano  tnrco,  il  quale  resiste  di  pià^  quel 
flagello;  ma  siccome  questo  grano  esaurisce  di  più  il  terreno  e  non  può  essere  colti- 
vato più  anni  consecutivamente  nello  stesso  campo ,  perciò  è  chiaro  che  quella  forzata 
sostituzione  non  uguaglia,  sotto  questo  aspetto,  la  aorte  del  Gers  a  quella  de' dipar- 
timenti più  distaici. 

5  *.  FenK  e  oragani. 

Sia  che  la  forza  de'  venti  agisca  isolatamente,  sia  che  si  unisca  alla  mobilità  della 
sabbia,  è  fuori  di  dubbio  che  può  giungere  al  punto  d'alterare  le  qualità  d'alcuni  prOi* 
dotti,  rendere  irepossibili  altri, distruggerli  tutti. 

Siccome  uno  degli  scopi  di  questo  scritto  si  è  di  mostrare  i  vincoli  che  uniscono  i 
fatti  fisici  all'economia,  perciò  ne  addurrò  alcuni,  a  schiarimento  de' tre  suddetti  modi 
d'azione. 

4.''  Deteriorare  la  qualità  dei  prodotti.  Al  Capo  Buona  Speranza  si  è  tentato  di 
coltivare  il  cotone,  ma  i  venti  di  sud-est  facendo  penetrare  la  sabbia  ne' baccelli  di 
quell'arbusto,  tolgono  la  bianchezza  al  cotone  nascente  e  lo  rendono  gialla 

2.^  Rendere  impossibili  alcuni  prodotti.  Tutti  gli  ^brzi  fatti  in  quel  paese  per  rac- 
corre  avena,  sono  riusciti  inutiti ,  giacché  la  violenza  de' suddetti  venti  spoglia  le  spi- 
che allorché  giungono  a  maturità,  e  se  sfuggono  al  furore  de*  venti,  la  natura  del 
terreno  fa  degenerare  il  grano  in  avena  selvaggia. 

3.^  Distruggere  tuitii prodotti.  «Quasi  tutti  i  nostri  erbaggi,  dice  Le  Vaillant, 
a>  possono  prosperare  al  Capo  Buona  Speranza,  e  si  potrebbe  anche  goderne  tutto 
•l'anno,  se  il  vento  da  sirocco,  cbe  domina  per  tre  mesi,  non  inaridisse  il  terreno  in 

•  modo  da  renderlo  inetto  a  qualunque  coltivazione:  spira  con  tanto  impeto  che,  af- 

•  fine  di  preservare  le  piante,  è  necesaario  fare  ad  ogni  ajuola  di  giardino  una  ónta 

•  di  piccol  carpino.  La  stessa  precauzione  s'usa  con  parecchi  alberi,  i  quali,  ad  onta 
^  di  ciò,  non  cacciano  mai  dalla  parte  diel  vento Fui  sovente  testimonio  de'  guasti 

•  d'un  tal  vento,  che  da  gennaio  in  aprile  domina  so  tutta  la  punta  d'Africa  e  bene 
^addentro:  in  meno  di  24  ore  le  più  floride  ortaglie  sono  rase  e  distrutte.  M'avvenne 

•  ne-  miei  viaggi  che  mi  rovesciasse  i  carri,  né  mi  restava  sovente  altro  partito  che 

•  d'attaccarli  a  grossi  arbusti  onde  non  venissero  smossi  •. 
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I  venti  tti  cut  8Ì  lagna  Le  Vaillaot,  non  avrvano  la  fona  di  quelli  che,  atterraDdo 
gli  alberi /ricevono  il  nome  di  orqffani.VilMosst  accerta  che  nel  4800»  4801 ,  4803 
gli  oragaui  rovesciarono  io  Harlz  circa  776,842  alberi  nella  sola  parie  Annoveriana. 
Questa  quantità  di  danno  e  il  ritorno  della  causa  che  lo  produce,  sono  ben  diversi  da 
quanto  si  osserva^  per  es.,  in  Lombardia.  Si  contano,  per  termine  medio,  44  oragani 
air  anno  a  Parigi,  88  tf  le  bole  Antille,  ecc.  Nissun  principio  generale  potendoci  ser- 
vire di  scorta  nella  ricerca  di  questi  fenomeni,  risulta  di  nuovo  la  necessità  di  molti- 
plicare le  osservacioni  locali. 

La  quale  serie  di  f;iitti  dimostra  che,  per  determinare  il  prodotto  susceiiibile  da 
prendersi  per  norma  nella  stima  di  fondi,  non  basta  dire  la  qualità  fisica  del  suolo  o 
la  sua  gravità  specifica,  come  si  legge  in  qualche  scritto  relativo  al  censimento,  ma 
fa  duqpo  combinare  le  qualità  del  suolo  colfe  incende  delV atmosfera^  e  le  altre  cir- 
costanze esteriori^  come  diremo  più  sotto;  senza  questa  combinazione  il  prodotto 
suscettibile  riroane  cosa  indeterminata.  Ora,  se  le  qualità  fisiche  del  suolo  possono  • 
essere  facilmente  determinate  mediante  1! ispezione  e  gli  sperimenti,  le  vicende  più 
frequenti  dell'aimosfcra  non  possono  essere  conosciute  se  non  dopo  lunga  serie  d'o$^ 
servaziimi. 

%  8.  Geli  improntisi  e  fuor  di  stagione. 

Questo  elemento  pud  rendere  inalili  le  migliori  qualità  del  suolo  e  le  più  felici 
esposizioni;  preudiamo,  per  es.,  la  Siberia  al  di  là  del  lago  di  Baykal.  Questo  paese 
è  coperto  di  alte  montagne,  note  sotto  il  nome  di  Monti  de* Pand,  Le  loro  cime  sono 
i  punti  più  elevati  della  Siberia.  Benché  questa  regione  abbracci  la  parte  più  meridio- 
nale delta  Siberia ,  benché  sb  buona  la  qualità  del  suo  suolo,  benché  non  ne  sia  lungo 
il  verno,  ci5  non  ostante  i  frequènti  ed  improvvisi  geli  distruggendo  i  grani  nel  corso 
delia  vegetazione,  cagionano  immensi  danni  all' agricoltura  ;  e  questo  paese  che  per 
felice  esposizione,  boptà  del  suolo,  brevità  del  verno  potrebbe  somministrare  grani 
ai  paesi  circostanti,  dipende  nell'articolo  delle  sussistenze  dalle  regioni  situate  all'oc- 
cidente del  lago  di  Bajkal. 

8  4.  InselH, 

A)  Formiche, 

Questi  insetti,  ne' paesi  caldi,  fanno  immensi  guasti  ne' terreni  coltivi,  e  che  appena 
possono  essere  renduti  credibili  da  autorità  superiori  ad  ogni  eccezione.  Le  formiche 
alle  isole  Antille  si  moltiplicano  con  tale  eccesso  di  fecondità,  che  dalle  campagne 
passano  alle  case,  s' introducono  in  tutti  gli  appartanicnti,  penetrano  ne'  luoghi  più 
chiusi:  incessanti  precauzioni  e  somma  pulitezza  riescono  sole  a  guarentirne.  La  parte 
che  rubano  ai  raccolti,  non  può  essere  calcolata ,  e  supera  ogni  idea  che  se  ne  potreb- 
be concepire  :  le  acque  stesse  non  pongono  freno  alle  loro  escursioni;  t^^t  si  attacca- 
no le  une  alle  altre,  fanno  una  specie  di  ponte  e  vi  passano  sopra  a  squadre;  t&^t  as- 
salgono gli  stessi  serpenti,  i  quali,  non  avendo  armi  contro  si  piccolo  avversario» 
finiscono  per  succnmbere  sotto  il  numero,  l  ragazzi  nella  culla  corrono  rìschio  d'es- 
sere divorati  da  esse,  se  le  donne  negre  li  abbandonano  lungo  tempo  nelle  loro  case. 
Finora  nissun  mezzo  e  stato  sufficiente  per  Impedire  quella  esterminata  riproduzione, 
e  la  specie  amana  che,  munita  di  tanti  instrumenti,  imbriglia  i  fiumi,  arresta  l'im- 
peto del  mare,  lotta  con  poco  successo  nel  Brasile  e  nelle  isole  Antille  contro  le 
formiche. 

B)  Dermestus  iypograpkus^ 

»  N!ssun  flagello  è  stato  sì  fatale  alle  foreste  di  H.irlz ,  dice  Villefosse,  quanto  X  in- 
"  setto  descritto  da  Linneo  sotto  il  n  me  di  Defmestus  typographus.  Quest'ìosetta 
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«deirordiae  dei  deopteri,  ha  cominciato  le  sue  devastazioni  in  Harts  nel  1695.  L'arte 
»$i  è  armata  invano  contro  di  lui.  Dal  476i  al  4786  egli  ha  distrutto  2^9,622  alberi 
^resinosi,  e  per  conseguenza  devastata  un'estensione  di  45,496  07^71/^  dell' Harlx 
M  Annoverìana,  cioè  un  dodicesimo  circa  di  quella  superficie  ». 

Si  sono  contate  80,000  ninfe  di  derinesti  tipografi  nell'alburno  d'un  $olo  piede  d'a- 
bete. Quest'insetto  assale  solo  gli  alberi  forti  di  questa  specie.  L'albero  assalito  perde 
tosto  la  sua  verdezza  e  la  sua  resina,  inaridisce,  diviene  rosso  successivamente  dalla 
cima  sino  al  piede;  il  suo  legno  non  è  più  proprio  che  a  somministrare  un  carbone 
mediocre,  lungi  di  poter  essere  impiegato  nelle  costruzioni  (4). 

G)  Locuste, 
I  paesi  orientali  sono  esposti  più  frequentemente  che  gli  altri  alla  devastazione  che 
le  locuste  sogliono  cagionare  ne* paesi  per  cui  passano.  Esse  giungono  a  sciami  si  folti, 
che  sono  stati  paragonati  ad  oscura  ed  estesissima  nube.  Le  locuste  abbandonano 
'  di  tempo  in  tempo  la  Tartaria,  TArabia,  luoghi  della  loro  culla,  s'uniscono  a  torme 
immense,  emigrano,  e  vengono  a  portare  la  desolazione  e  la  miseria  sino  in  Europa. 
Un  vento  d'est  favorisce  ordinariamente  il  volo  di  queste  armate  composte  d'innume* 
rabili  individui.  Guai  alle  contrade  in  cut  si  riposano  dalle  fatiche  del  loro  viaggio, 
stimato  dieci  leghe  al  giorno  I  L'agitazione  delle  loroale  produce  un  rumor  sordcTche 
si  fa  sentire  da  lungi,  e  annuncia  l'arrivo  di  questo  flagello;  il  sole  ne  è  oscurato.  Al 
suo  tramonto  questi  insetti  discendono  come  dirotta  pioggia.  Bentosto,  nell'estensione 
di  più  leghe,  sparisce  dagli  alberi  ogni  foglia ,  dalla  terra  ogni  filo  d'erba  :  le  più  beUe 
campagne  sono  cambiate  in  deserti:  la  faime  e  la  peste  ne  sogliono  essere  le  conse- 
guenze. Se  questi  insetti  vengono  a  perire  improvvisamente,  l'aria  è  tosto  infetta  dai 
loro  cadaveri,  e  succedono  malattie  epidemiche.  La  Russia  e  la  Polonia  risentono  fre- 
quentemente i  danni  di  questi  insetti  distruttori;  il  nord  dell'America  lo  risente  finora 
ogni  sette  anni  (2).  Le  più  deliziose  regioni,  la  Moldavia  e  la  Valacchia,  vi  sono  forse 
ancora  più  soggette.  Le  locuste  passano  sulle  più  alte  cime  de' monti  Carpazj,  e  giun- 
gono fino  in  Transilvania,  dove  il  governo  austriaco  è  costretto  a  tenere  appostati  dei 
reggimenti,  che  le  disperdono  e  le  distruggono  col  rumore  del  cannone  e  col  fumo 
della  polvere:  ecco  un  ramo  di  pubblica  spesa  necessaria  in  Transilvania,  e  che  sareb** 
be  inutile  in  Italia  e  altrove  (Y.  la  pag.  447). 

Yisono  de'  paesi  in  cui  l'agricoltore,  non  potendo  sottrarre  i  prodotti  agrarj  alla 
voracità  delle  locuste,  è  costretto  a  preferire  un  ramo  d'agricoltura  men  lucroso  ad 
un  altro  che  lo  sarebbe  di  più;  per  es.,  nel  paese  de'  Sedavi  (isola  di  Madagascar)  si 
coltivano  più  patate  che  riso,  perchè  le  prime  sfuggono  facilmente  al  dente  distrut- 
tore di  quegl' insetti;  ecco  un  altro  caso  in  viUlprodoiiosuscetiilnle  non  può  essere 
Funicanormanellà  stima  de'fondi^  e  che  condurrebbe  in  gravi  errori  se  non  venisse 
combinato  con  quella  circostanza  esteriore  (3). 

%  5,  Sorcio 

Questi  piccioli  quadrupedi,  de* quali  non  v'ha  traccia  al  di  là  del  sessantesimoprimo 

/i)  Rie  minerale  ,Ul,  pag.  66. 

(1)  Tocca  ai  naturalisti  il  decidere^  se  le  locuste  dèi  nord  dell* America  appartengano  alla 
specie  delle  locuste  orientali,  una  delle  piaghe  pia  antiche  dell'Egitto,  Lo  statista  si  contenta 
ai  verificare  la  quaptiià  del  daqno  e  il  perimiico  ritorno^  e«  se  ve  n'ha,  i  noezsì  di  liberarsene, 

(3)  Nel  Connecticut  (America  settentrionale}  è  stata  4pMsi  abàamdomatA  la  coltivazione  del 
frumento,  perchè  una  mosca,  men  grossa  de  tafani,  vi  fa  immensi  guasti ,  ed  è  una  vera 
perdita  per  quel  paese,. dove  il  frumento  prospera  benissimo.  L'agricoltore  sarà  costretto  di 
rinunciarvi  affatto,  giacché  tutte  le  volte  che  si. semina  frumento,  (fucila mosca  perniciosa  si 
riproduce  tosto,  e  diviene  in  pocfii  anni  si  numerosa,  che  distrugge  interamente  i  ricolti  :  cita 
.  stende  le  sue  incursioni  in  un  raggio  dj  iQ  miglia  all'  anno  (Viaggio  qeila  Nuova  Inghilterra 
e  Nuova*York  ). 
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fjado  di  lalitadine  in  Siberia,  né  nel  Groenland,  né  nella  Lapponia  settenlrionale, 
(fiiesli  quadrupedi  arrecano  sommi  danni  m  ricolti  sotto  l'equatore.  Le  bole  Antille 
5ono  infestate  da  sciami  di  sorci ,  i  quali,  in  onta  dei  molti  gatti»  guastano  tutti  i  frutti» 
devastano  intieri  campi  di  canne  di  succherò,  rodendone  la  radice  e  facendole  perire 
prima  della  maturità.  La  voracità  e  la  copia  di  questi  animali  costringono  i  proprie- 
tari di  quegli  stabilimenti  a  stipendiare  uno  o  più  Negri,  acciò  facciano  la  guerra  ai 
sorci  col  mezzo  di  cani  addestrati  a  questa  caccia.  Incumbe  loro  l'obbligo  di  portare 
tutte  le  sere  un  certo  numero  di  teste  di  sorci,  e  viene  loro  pagato  un  soldo  e  mezzo 
per  ogni  testa  depositata  ai  piedi  del  padrone  (Boyer-Peyreleau,  Les  AnUUes  franfoi'^ 
seSj  1. 1,  pag.  453).  Nel  regno  Lombardo-Veneto  i  sorci,  neUerrem  tncini alle  acque , 
sono  più  fatali  al  grano  turco  che  le  tempeste  e  i  decimatori  :  iv>n  solo  essi  si  nutrono 
di  grani  prima  e  al  tempo  della  messe,  ma  formapo  anche  grossi  e  numerosi  magaz- 
zini pel  verno. 

§  6.  Uccelli. 

Non  intendo  qui  di  parlare  del  danno  che  ne'  climi  temperati  gli  uccelli  cagionano 
ai  campi  ed  ai  verzieri ,  danno  che,  dopo  un  calcolo  approssimativo,  autorizzò  Rougier 
de  la  Bergierie  a  dire  che  i  soli  passeri  costavano  40  milioni  di  lire  alla  Francia.  Que- 
sti danni  ordinar)  sono  quasi  un  nulla  a  fronte  di  quanto  si  osserva  nel  Senegal»  che 
ivi  souo  tanto  maggiori  quanto  è  più  ristretto  il  tempo  che  rimane  alla  coltivazione 
(pag.  220,  D.  6.^).  Appena  il  grosso  miglio  s'avvicina  alla  maturità,  viene  assalito  da 
prodigioso  numero  d'uccelli  i  quali ,  unitamente  ai  piccoli  pappagalli  ed  alle  scimmie, 
divorerebbero  tosto  tutto  il  ricolto  se  non  vi  si  ponesse  ostacolo.  È  allora  che  i  poveri 
Negri  non  possono  essere  accusali  d' indolenza  e  dappocaggine.  Uomini,  donne,  fan- 
ciulli passano  il  giorno.e  la  notte  ne' campi,  pascendosi  ivi  di  scarso  cibo,  cedendo  a 
lieve  e  corto  sonno,  sempre  in  guardia  contro  quelle  falangi  di  volatili  e  di  scimmie,  - 
che,  senza  aver  lavorato,  vengono  a  mietere.  Nell'estensione  di  più  leghe  non  si  sen- 
tono che  grìéi  mandali  di  tempo  in  tempo  e  che  si  diffondono  da  tutte  le  bande.  I  ra- 
gazzi vanno  in  giro  schiamazzando,  battendo  i  cespugli  e  correndo  tosto  che  sentono 
la  voce  d'un  uccello.  Ne'  luoghi  più  esposti  alla  devastazione  s'inviluppano  le  spiche 
con  paglie,  come  si  pratica  in  alcuni  cantoni  della  Francia  per  preservare  il  grano 
torco  (Ifowelles  amales  des  i^oyageSy  t.  XIII ,  pag.  402-408). 

Uccidendo  un  uccello  e  contando  i  grani  che  gli  si  trovano  nello  stomaco,  si  pud 
formarsi  un'idea  della  devastazione  che  cagionano  alcune  specie  di  volatili»  avuto 
riguardo  al  loro  numero. 

%  7.  Più  cause  unite. 

I  prodotti  àgrarj,  si  vegetabili  che  animali,  vanno  soggetti  durante  il  periodo  della 
loro  esistenza  »  all'azione  unita  di  piò  cause  che  tendono  a  distruggerli ,  e  che,  quan- 
do è  possibile  di  sottrarsi  alla  loro  azione,  accrescono  sempre  la  spesa  di  produzione 
0 conservazione:  trarrò  l'esempio  dalla  Finlandia;  la  natura  di  quel  suolo  dà  luogo 
a' seguenti  danni  e  spese: 

4.°  I  geli  improvvisi  distruggono  sovente  i  grani  nascenti; 

2.^  Al  momento  in  cui  l'agricoltore  sta  per  corre  la  messe»  una  specie  di  verme,  ivi 
nominato  turila^  la  divora.  Nelle  litanie  finlandesi  v'er>a  una  preghiera  contro  questo 
^erroe  distruttore; 

S.^  L'umidità  dell'aria  costringe  Tagricoltore  ad  asciugare  tutti  i  grani  in  forni»  si- 
mili a  quelli  che  s'impiegano  in  Russia; 

i^  Atteso  Fumidità  del  suolo»  è  forza  incendiare  le  foreste  e  seminare  il  grano  nella 
cenere  (Anaales  des  poyages^  t  II»  pag.  2Ò3-203). 
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Ho.  creduto  di  dover  accennare  le  principali  specie  d'ihfortan)  cai  va  aoggella  Ta* 
gricoltura,  giacché  le  espressioni  usate  dal  censimento  milanese  «  infortur^  celesH  n 
inducono  le  persone  ìoespcrte  a  formarsi  un'idea  Calsa  ed  a  ristringerla  alla  grandine, 
alla  siccità,  all'eccedente  pioggia,  ecc.,  mentre  tra  gi'infortun)  devonsi  annoverare 
altre  c^use  cui  l'epiteto  di  celesti  non  può  essere  applicato. 

Dalle  cose  finora  discorse  risulta  che,  per  formare  un  calcolo  d^approssimaraone 
sul  valore  delle  deduzioni  da  bonificarsi  ai  proprietari  per  inforlanj  celesti  o  terrestri 
nella  stima  de'  fondi ,  fa  d'uopo  conoscere  due  elementi  : 

4.®  II  rapporto  approssimativo  tra  la  quantità  distrutta  dall'  infortunio  e  la  giuntiti 
prodotta,  e  sarà  per  cs.  4/2,  4/3,  4/4,  o  generalmente  1/»; 

S.^  U  ritorno  dell'  inffrtunio  in  determinato  periodo  d'anui ,  per  es. ,  ogni  due  anni , 
ogni  3,4,5,0  generalmente  anni  n. 

Quel  rapporto  vuol  essere  diviso  per  gli  anni  di  ritorno;  cosi  supposto  che  il  fla- 
gello ritomi  ogni  due  anni,  le  frazioni  4/2,  4/3,  4/4 4/».  si  cambiano  in  4/4 , 

4/6,  4/8.....  4/271.' 

Ora  la  quantità  del  danno  e  il  periodo  in  cui  si  riproduce,  non  possono  essere  au- 
tenticamente noti,  se  in  ciascuna  comune  non  vengono  regolarmente  registrati;  rx)sl 
le  notizie  statistiche  divengono  utili  ai  sudditi  onde  non  essere  aggravati  più  del  do« 
vere,  al  sovrano  per  non  aggravare  inegualmente. 

SEZIONE  SECONDA 

STATO     DEL  l' AGRICOLTURA. 

ARTICOLO  PRIMO 

OS-SBRVÀZIOiri    GENERALI. 

CAPO  PRIMO 
A  quali  usi  (mmnisfràtiin  serva  la  cognizione  dello  staio  agrario. 

La  cognizione  dello  stato  agrario,  forse  più  che  quella  di  qualunque  altro  ramo  sta- 
tistico, è  norma  sì  ai  privati  cittadini  che  al  pubblico  amministratore  ndle  loro  ope- 
razioni più  rilevanti.  Infatti,  sopra  tutta  la  superficie  incivilita  del  glol)o,  salve  poche 
eccezioni,  la  sorte  del  maggior  numero  degli  abitanti  è  associala  alt' agrici)] tura:  il 
loro  privato  interesse  vuole  che  conoscano  le  qualità  delle  terre,  la  produzione  suscet- 
tibile, le  spese  necessarie,  il  valore  delle  mercedi,  i  modi  di  coltivazione,  il  prezzo  dei 
diversi  fondi,  le  servitù  prediali,  gli  usi  relativi  ai  pascoli,  le  convenzioni  tra  i  pa- 
droni e  gli  agricoltori,  le  moltiformi  imposte  che  aggravano  le  terre,  ecc.,  e  ciò  prin- 
cipalmente ne'  casi  giornalmente  rinascenti  di  compre,  vendite,  afQlti, livelli,  permu- 
te, ipoteche,  divisioni  di  eredità,  ecc.,  seppur  non  amano  lasciarsi  ingannare  da  tanti 
faccendieri,  sempre  pronti  ad  abusare  dell'altrui  buona  fede. 

La  stessa  cognizione  è  necessaria  ai  pubblico  amministratore,  non  già  per  immi- 
schiarsi nelle  operazioni  private,  ma  per  avere  motivi  e  basi  al  calcolo  detr  imposta 
diretta,  alla  costruzione  de'panali,  conservazione  de'boschi,  repressione  di  disordini, 
applicazione  di  prem),  distribuzione  di  migliori  razze ,  stazioni  della  cavalleria,  mo- 
vimenti delle  armate,  ecc. ,  senza  ricordare  che  nello  staio  florido  o  languente  dell'agri- 
coltura n  pubblico  amministratore  può  leggere  il  suo  elogio  scevro  di  adulazione,  o  la 
sua  satira  non  dettata  dalla  malevolenza,  le  quali  cose  appariranno  più  evidenti  nel 
seguente  prospetto  di  dati  agrarj  e  relativi  usi  nella  pubblica  azienda. 
I.  Spesa  e  prodotto  in  ogni  maniera  di  coltivazione. 

Questi  elementi  servono  a  riconoscere  la  rendita,  unica  base  all'imposla  sui  fondi» 
b  quale  deve  avere  le  seguenti  qualità  : 

^7)  Colpire  solamente  la  rendila; 
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A)RÌinTttrsliimgt(n)ediessa;  ^     - 

e)  Non  premiare  l' indolenza  o punire  f  industria,  dd  che  neH^articnìo  s^uenfe  {i\ 

IL  Epoche  delle  seminagioni  e  de*ricolii. 
Le  deduzioni  per  io  fortunj  celesti  e  terrestri  nel  calcolo  ddb  suddetta  imposta,  come 
si  è  gii  accennato^  devono  crescere  in  ragione  della  durata  del  ciciodeila  vegetaaiUf . 
Decrrscendo  la  suddetta  durata  può  restare  tempo  ^  córre  3a)lQ  slesso  campo  uuo^o 
prodotto»  e  incei^p'sùj  altra  norma  allo  stabiUmento  deir  imposta  sui  fondi  (3)« 
IIL  Epoche  di  meno  frequenti  labori. 
Profitta  spesso  di  queste  epoche  il  pubblicò  amministratore  nell'esecuzione  di  pub- 
bliche intraprese,  onde  ottenere  lavori  a  basso  prezzo  e  diniouire  l'ozio;  altrimenti 
Scendo,  si  alterano  talvolta  le  mercedi  a  danno  de'  proprietari^ 

Vi.  Prezzi.de^ prodotti  in  addietro  e  presenti. 
I  prezzi  de'  prodotti,  per  esempio,  in  40Q  anni  addietro , jridotli  a  quantità  medie 
danno  il  valore  sul  quale  si  calcola  la  rendita.  I  prezzi  correnti,  essendo  bassi,  sod) 
motivo  a  diminuire  i  pubblici  aggrav);  perciò  appunto  V  ora  defunto  sommo  ponte- 
fice, Leone  XII^  diminuì  di  4/4 1' imposta  sul  terreni,  e  S.  Mt.  il  re  dti  Sardegna  dji  1/12^ 
V.  Somma  di  iaiH)ri  in  ciascun  ramOi  agr^oi 
Ommeltendo  di  ricordare  che  senza  questo  elenicnto  non  si  pot^bbé  determinare  la 
spesa,  osservo  che  questa  notizia  serve  talvolta  a  distruggere  delle  prevenzioni  e  dfr* 
gH  errori  che  indocono  i  governi  a  false  misure  (8). 

YL  Paesi  di  abbondanti  o  scatsi  foraggi  e  grani,  j 
Opportuna  distribuzione  de'  corpi  di  cavalleria  in  tempo  di  pace,  ^nde  alimeatatli 
colla  minore  spesa  e  nei  tempo  stésso  con  vantaggio  degli  abitanti. 

(i)  La  distrìbuziont  dell*  imposta  prediale  eM  facile Jn  Egitlo,  giacché  la  qualith  del  ter. 
reno  essendo  dappertutto  la  stessa,  e  quindi  uguale  la  spesa  della  colCwatione,  ed  essetuh 
quasi  nulle  te  tante  intemperie  die  nùnacdana  aO/oue  i  prodotti  0grarj,  gli  elementi  di  v^ 
riaùone  si  riducevano  ai  gradi  d*  inondazione  (prodotta  dalle  escrescenze  del  Nilo  );  V  impo^ 
sta  non  era  determinata  ni  dalla  quantilà  del  terreno  né  dalla  sua  qualità^  ma  //a// 'estensione 
del  foDda  inpodato.  Ciascun  anno,  allorché  il  massimo  grado  d' inondazione  era  noto ,  il  go* 
verno  fissdiHi  la  mumtUà  deti^iptpqsta  in. ragione  dell* ^tensione  delle.  Urte  càe  dot^eoano 
at^eme  sentilo  Hieneficio^Una  lunga  esperienza' aveva JaOo  conoscere  i  rapporti  MI* eleva» 
tione  delle  acqui  del  fiume  coli' estensione  dell'inondazione  ch*^Ua  poteva  cagionare  f  quindi 
furono  stMiiti  nilometri,  té  gradaeioni  de*  quali  facevano  conoscere,  ciascun  ^mp^  il  su» 
auresdmento  e  la  speranza  che  si  doveva  concepirne,  jàHarchèsopPa  alcuni  terreni -era  stata 
imperféUa  l'inondazione  (gkKchè  inilometri  che  ne  indicano  la  possibilii^  non  potevano  de* 
terminare  ^estensione  del  male),  il  governo  spediva  commissarj  sul  luògo  onde  valutare  l*e^ 
stendone  de'  danni,  e  a  norma  del  loro  rapporto  veniva  ridotta  l'imposta*  Altro  caso  d'ispe^ 
eione  locate  presentatasi  allorché  la  rottura' accidentale  di  qualche  diga  aveva  facilitato  lo 
Scolo  delle  acque ,  prima  che  esse  avessero  avuto  tempo  di  fertilizzare  il  suolo  ;  casi  rari  nei 
primitivi  tempi  in  cui  gli  interessi  de*  proprietarj  erano  talmente -combinati f  che  essendo,  per 
coik  dire ,  muiai-itorveglianti ,  le  negligenze  erdko  difficili  \^eynier.  De  i'économi^  pubUque 
et  rurale  des  E^yptìens,  poges  ooi^tòò),  / 

(i)  Dove  è  lunghissimo^  il  ciclo,  della  vegetazione,  senza  ricbieikre  intermedio  lavoro,  come 
per  esempio ,  sulle  montagne  /  la  eos^miooe  riesce  roebo  nociva  alt'  agricoltura  ;  perciò  gli  6V»» 
ieri  vanno  ndturahnente  ttd  arruolarsi  nelle  truppe  eie' governi  fur^fpei» 

Le  divene  epoche  in  cui  succedono  i  rioolti ,  spiegano  il  passaf^gio  delle  popolazioni  moi^ 
Urne  alle  frianure  dove  eseguiscono  molti  lavori ,  e  il  loro  tilomo  alle  inontagne ,  it  che  raeoo« 
ntnda  tennitÀnellarCODcessione  de' passaporti.  « 

Un  decreto  del  governo  francese  (a  marea  1 7^5  )  promise  una  gratificazione  di  due  franchi 
^e  Mie. campestri  ne' mksi di  ]u^^,ugò9tó,éicernhre,  genuajo  e  febbrajo,  avendo  dimo* 
strato  l'^spenenza  cAe  fepoea  della  messe  e  la  stagione  piit  rìgida  sona  i  tempi  inpuipiàdif''* 
ficUmenìesi  determinano  te  nutrici  ad  abèandonarc'il  loro  domicilio  per- portarsi  a  Parigi 
^lo  stabilimento  denominato  dìrmiótm  delie  hsAie*  .     ^ 

(5)  Parecchi  scrittori,  e  tra  questi  l'illustre  Pietro  F'et^ri,  sapposero  die  la  coltivazione def 
Wso  richieda  minori  braccia'che  quella  del  frumento,  e  addassero  questo  motivo  pèrproscri* 
verta*  Quest*  errore  fu  distrutto,  non  con  ragionamenti  a  priorìe  vaghe  analogie  ^ma  con  esatti 
dati  statistici  raccolti  sui  tttoghi  e  addotti  nel  Noofo  prospetto  delle  acieftze  economiche  f.  Fì, 
p'3S5-c89.  ♦  .  ~ 

FihìS,  delta  Stai.  ^  ^  83 
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Movimenti  delle  armate  per  istrade  diverse,  acciò  ritrovi  dascnna  conveniente  vet- 
tovagllaycome  dovettero  fare,  per  esempio,  i  16,000  Svizzeri  che  discesero  in  Loml>ar* 
dia  nel  4513. 

TH.  Luoghi  di  dtiime  e  pessime  razze. 

Riparare  le  perdite  annuali  della  cavalleria;  e,  per  non  dipendere  dagli  esteri  nella 
difesa  nazionale,  migliorare  le  razze  se  cattive. 

L' introduzione  di  migliori  razze  estere  nello  stato  non  si  pnòjwmgFe  eseg)|ire  senza 
l' intervento'  del  governo,  come  lo  prova  la  storia  de'  merini. 

YIIL  MalatOe  dette  biade  e  de^  bestiami. 

Diffusione  di  opportune  istruzioni-onde  prevenire  i  danni  o  scemarli  :  istruzioni  che 
il  pubblico  amministratore  ricerca  ai  corpi  scientifici,  e  che  suppongmo  l'esame  di 
molte  notizie  locali. 

Precauzioni  sanitarie  onde  impedire  la  propagazione  delle  epizoozie;  distruzione 
degli  animali  infetti  nelle  relative  località,  al  che  spesso  s'oppone  l'interesse  privato  (1). 

,YS^  Metodi  e  prodotti  usuali, 
.  Senza  questa  cognizione  non  potrebbe  il  pubblico  amministratore  distribuire  prem) 
per  invenzioni  e  migliorie,  giacché  non  è  possibile  il  dire  se  un  metodo  è  nuovo  se 
non  sono  noti  gli  esistenti ,  né  se  una  cosa  è  migliore  d' un'  altra ,  se  non  si  conoscono 
entrambe  (S).  . 

X.  Jbbondanza  di  cattive  erbe  facilmente  diffusibiU. 

Tutte  le  piante  che  crescono  naturalmente  tra  le  biade,  debbono  essere  riguardate 
come  nocive,  o,  in  altri  termini,  opposte  alio  scopo  vagheggiato  dall'agricoltore.  Sic- 
come i  semi  di  queste  piante  trasportati  dai  venti  si  sviluppano  prontamente  anche  nei 
terreni  della  migliore  qualità-,  e  la  trascuratezza  d'un  solo  proprietario  a  distruggerli 
pud  riuscire  innesta  a  tutta  una  comunità^ed  alle  circostanti,  e  diminuire  di  un  quarto 
ed  anche  d' un  terzo  il  ricolto,  perciò  furono  emanate  più  leggi  contro  la  negligenza 
dove  quelle  piante  abbondano  (S). 

'  (i)  In  onta  della  perspicacia  e  dell' aUitnlà  dell'interesse  privato ,  sono  talmente  predando 
nanii  nelle  campagne  eerte  abitudini  e. modi  di  medicare^che  i  governi  pia  saggi  si  videro  co^ 
stretti  di  moltipticare  gli  stabilimenti  velerinarj,  e  spedire  fisici  sui  luogld  onde  troncare  il 
eorso  ai  contagi  bovini  e  simili.  L'illustre  Gilbert,,  inviato  pia  volte  per  siffatto  motivo  nelle 
provimeie  della  Francia,  ritrovò  pia  paesani  che  contro  U.epUooùe  non  volevano  ammettere 
edirù  rimedio  che  acqua  santa ,  ed  opponendosi  alla  distnaione  degli  animali  infetti  riclama^ 
vano  il  diritto  di  proprietà  o  il  potere  d'usarne  e  d' abusarne! i 

(a)  Se  Enrico  IV  non  avesse  conosciuto  lo  stato  miserabile  deW  agricoltura  al  suo  tempo  ^ 
non  avrebbe  introdótto  in  Francia  la  coltivazione  de*  prati  artificiali,  da' gelsi  e  de'  baciti  da 
seta*  Egli  riuscì  in  queste  gloriose  intraprese  coli' azione  delle  ricompense  e  dell' esempio» 
Olivier  de  Seires  piantò,  per  suo  ordine,  H gelso  ne' giardini  delle  Tmllerie,  di  Rosny  e  di 
•Mantes»  Sally,  suo  ministro,  introdusse  in  Francia  molte  ratze  preziose,  spedi  de' grani  e 
de* pomi  di  terra  nelle  provincie  per  moltiplicarli,  ec, 

(5) /a  Francia  esiste  un  regolamento,  injorza  del  quale  il  coltivatore  può  costringere  il 
suo  vicino  a  distruggere  nel  tempo  convenevole  gli  scardaccioni  salvatici  esistenti  nelle  sue 
terre,  ofar  eseguire  questa  operazione^  a  sue  spese,  (Maison  rostiqùe,  t,  I^p,  64o  )• 

Jn  Danimarca  v*  ha  Una  legge  che  obbliga  gli  agricoltóri  a.  strappare  il  chmanthemum 
segetum.  Si  accerta  che  ira  tutte  le  piante  nocive,  ilcbrjasaxietnaaì  sia  pia  difficile  a  distrug^ 
gersi;  il  seme  di  questa  piànta  può  passare  pe'  corpi  degli  animali  senta  perdere  lajacoltà 
di  riprodursi*  in  Germania,  ne'  luoghi  in  cui  si  sa  esistere  simili  piante  nel  vicinato ,  le  più 
assidue  diligenze  si  adoprano  per  esseme  preservata  Se  da  luoghi  ii^fetti  da  esse  vengono  ico* 
valli,  buoi  o  bestiame  d* altra  specie^  si  abbicano  tosto  gli  escreménti  che  lasciano  ridere 
passando,  e  non  si  trae  nk  fieno ,  né  paglia  da'  luoghi  suddetti.  Affine  d' impedire  la  nudti^ 
plictaione  di  quella  pianta  si  fanno  visite  nei  campi  e' si  impone  l*  ammenda  di  uno  sino  a  due 
grossi  per  ciascun  «^hrysaDthenoum  che  vi  si  trova.  ■ 

Il  pia  antico  regolamento  relativo  a  questo  oggetto  Si  è  probabitmente  quello  che  fu  fatto 
in  Iscozia:  una  legge  di  Alessandro  II  del  laao  ebbe  per  iscopo  la  distruzione  della  soprac* 
citata  pianta,  la  quale  era  considemta  come  nociva  principalmenle  al  ricolta  del  grano.  Que* 
^Itt  legge  è  cortissima,  e  ^  esprime  con  molta  energia.  Essa  denuncia  il  coltivatore  negligente 
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XI.  Scarsità  é&pivdoHiper  iniote  del  smah. 
I  canali  d'irrigazione  riescono  a  moltiplicare  i  prodotti  aopra  Tasttsane  estensioDi 
di  terreni  dapprima  sterili^  come  tntU  sanno:  Si  suole  diridere  la  spesa  necessaria  per 
la  costruzione  e  mantenimento  di  questi  canali  in  ragione  delle  qualità  de'  terreni  bo- 
nificati ;  è  dunque  necessario  conoscerle.  La  spesa  pel  canale  d'Aragona  fu  divisa  come 
segue: 

I  terreni  già  coltivati  pagheranno    .    .    l/5ddrìcolfo; 
I  terreni  nnoYamente  coltivati     ...    4/6    ...    . 
Le  riti^gliuliri,  ivenderì     .    .    .    .    1/8  o  1/9(1). 
XIL  Situazume  delle  risile. 
Motiri  di  pubblica  salute  richieggono  die  questa  coltivasione  disti  da'  centri  più  po- 
polosi ovunque  è  possibile;  dico  ovunque  è  possibile»  giacché  è  noto  che  più  terreni 
paludosi,  come,  per  esempio,  le  valli  mantovane  e  veronesi ,  non  sono  ausoettUNli 
d'altro  mòdo  di  coltivazione;  ne  è  dunque  necessaria  la  cognisione  locale. 

ISIU.  Forme  de' poderi. 
Le  irregolarità  neUà  forma  de' poderi ,  visibili  sulle  mappe  topografiche,  cagionando 
perdile  di  tempo  nell'esecuzione  de' lavori,  rendendo  necessar}  più  viottoli  e  servitù 
prediali,  essendo  frequenti  occasioni  di  furti ,  contese  e  risse,  procurarono  i  gtiverii 
più  saggi  d' agevolare  i  camb) ,  acciò  venissero  a  formarsi  de'  pezzi  regolari  (S). 

XIV.  Estensione  de* poderi. 
Bove  i  poderi  sono  estesissimi»  le  case  canq>estri  si  trovano  a  molta  dislansa.  Pro- 
fittano Hk  queste  località  gli  oziosi  ed  infingardi,  e  minacciando  d'abbruciare  i  fienfli 
ed  assassinare  le  persone,  riescono  a  farsi  mantenere  dagli  a|Btta}uoli;  è  nolo  essere 
questa  l'origine  de'  così  detti  balossi  della  Lombardia.'!  quali  disordini  rendono  ne* 
cessarle  più  stazioni  di  gendarmeria. 

XV.  Boschi, 
I  bisogni  rinascenti  della  marina  militare  vogliono  che  il  pubblico  amminlstraton 
conosca  le  località  in  cui  prosperano  i  migliori  legnami. 

XVL  Ammtnistraxione  delle  terre. 
I  giudici  di  pace  e  i  tribunali  superiori  devono  deddere  giornalmente  sopra  animose 

wnu  KM  traditore  che  evrelena  le^  terre  del  re  e  vi  introduce  une  truppe  nemica.  /  a^vi,  tuUe 
case  dei  quali  trovavad  questa  pianta ,  erano  condanmnli  a  dare  un  montone  per  ciascun 
gambo  di  essa. 

Còlla  scorta  di  auesta  legge  t  sir  Ì91lliàm  Griersom,  barone  scottese  sole^  tenere  de' con* 
vocali  generali,  diretti  a  condannare  que' coitivaiori,  nelle  messi  de'  qUali  tiwmnuui  tre  teste 
0  più  £  chrysanthemum. 

Una  legge  simile,  aggiunge  Sinclair  sarebbe  un  gran  beneficio,  e  doppiamente  necessario 
in  Irlanda,  L'uso  di  tagliare  le  erbe  nocive  lungo  Le  strade,  è  talmente  raro  tra  i  coUmUòtì 
di  questo  paese,  che  chi  aspira  a  mantenere  nette  le  sue  terre .  deve  distruggere  non  solo  te 
nianle  nocive  naturali  al  suo  podere,  ma  anco  quelle  che  si  propagano  per  negligenza  de'  tuoi 
mini  {Sinclair  ;  Agriculture  pruttque ,  t,  l ,  p.  53i-53a). 

(i)  Bourgoing,  Tableau  de  l'Espagne  moderne. 

(i)  //  governo  del  cantone  di  Berna  Ael  1717 ,  affine  di  promoven  le  uniom  regolati  dei 
^ondi,  rinunciò  ai  dintti  che  aggravavano  i  ccunbj ,  le  vendite,  le  permute  de' terreni,  allora 
che  erano  dirette  allo  scopo  sopraccennato. 

Una  legge  della  Svezia  del  l'jQò  dichiara  che  tutte  le  volte  che  una  porzione  di  tirreno  » 
cppartenente  a  Giacomo ,  si  trova$se  inchiusa  nel  podere  di  Giovanni,  l  uno  o  l'altro  avrebbe 
ifirittù  di  chiedere  una  divisione,  la  quatte  verrebbe  Jattn  dall'Agrimensore  locale  stipendiato 
Mgoven^,  ed  in  forza  della  quale  ciascuno  otterrebbe  la  stasa  quantità  di  terreno  e  lo 


oppom 
-ftate, 
Qmesta  Ugge,  che  in  pia  casi  d'affezione  può  sembrare  troppo  severa,  ritraila  scusa  nella 
loniuosità  della  Si^ezia  dtì^fe  V  irregolarilh  de' fondi  riesce  piìs  nociva. 
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rontese  tra  propriefat)  e  fltb)uon,  tra  pndront  €  gtornallert,  tra  possessori  di  terreni 
ròntigui,  talora  pel  ^imeoto  delle  acqne»  talora  per  danai,  passaggi ,  od  altre  ser- 
vitù, ecc.  In  queste  coatte  sono  frammisti  gli  usi  locali  relativi  agli  obblighi  de' pa- 
droni e  fitla^isoli»  alla  suscettibilità  de^fondi»  alle  consuete  scorie»  ai  prodotti,  alle 
spese ,  alle  epoche  di  libero  pascolo,  ecc.  È  beo  chiaro  che  la  cognizione  di  questi  ele- 
menti schiarirà  la  mente  del  giudice  e  talvolta  gli  farà  scorgere  difetti ,  ommìssioni  od 
alterazioni  ndle  stessè  perisiie  giudiciarie  (4). 

XXII.  Estensione  e  qualità  de*  fondi  comunalt 

Dove  esistono  beni  comunali  si  osservano  i  seguenti  disordini  : 

4.°  Tutti  vogliono  godere  e  nessuno  riparare  o  piantare; 

S.®  I  bestiami  sogKonò  essere  meschinis^mì; 

8.^  L'idea  della  proprietà  vacilla  nella  mente  degli  abitanti;<|uindi  dall' oso  de*  beni 
oornuni  passafW)  facilmente  al  forti  ndle  proprietA  private; 
I     4.^  Si  svolgono  s^imoiti  chimerici  d' indipendenza  che  rendono  gli  abitanti  poco 
proprj  ad  adempire  i  doveri  del  loro  stato; 
'     6.^  Ifi  case  vicine  aHe  foreste  comunali  divengono  vivai  di  viz)  ed  occasioni  d'ozia. 

Quin^  i  governi  fecero  sforzi  per  ridurre  que'  fondi  a  proprietà  private  od  a  livel- 
lo ,  aflorcbè  li  credettero  suscettibili  di  migliorie  (2);  conveniva  dunque  conoscerli  di- 
stintamente. 

XVIIL  Possessi  deUe  ntani-morfe. 

La  cognizione  iMla  quantità  de'  beni  posseduti  dalle  màni-morte  serve  a  porre  freno 
alle  doìrazioni  che  si  fanno  dai  moribondi  a  danno  de'  parenti,  ed  anco  a  distinguere 
lo  zelo  che  parla  per  sentimento  di  religione,  da  quello  che  nasce  da  tutt'  altra  sor- 
gente tenendo  lo  stesso  linguaggio. 

XIX.  Qualità  delle  terre  e  del  clima  ed  abitudini  economiche  delle  popolazioni. 

Questa  notizia  indica  al  pubblico  amminbtratore  quali  popolazioni  convenga  far 
passare  dallo  stato  nomado  allo  stato  agrario,  e  quali  no.  La  Russia  fece  un'opera- 
zione ss^gissima,  allorché  costrinse  i  Tàtars-Nogats  ad  adottare  la  vita  sedentaria  e 
stabilirsi  nelle  fertili  piantire  che  si  estendono  sulle  sponde  del  mare  d'Azoff  e  il  fiume 
Oubitcfanei,  A{a  se  ella  volasse  cambiare  la  vita  nomada  dei  Calìnoucks  e  dei  TWor^^ 
che  vanno  errando  sulle  terre  sabbiose  deQ' laik  e  del  Volga,  ella  perderebbe  quelle 
terre  di  tenuissimoptodòlto,  $n  aii  pascoLino  alternativamente  le  immense  greggie 
di  quelle  due  popolazioni  {Nous?elles  annàles  dés  poyageSj  t.  II,  pag.  147-448). 
XX.  Metodi  di  coitipazime  distruttori^ 

In  più  Provincie  della  Russia ,  tome  altrove,  si  vsa  appiccare  il  fuoco  ai  boschi  che 
si  ha  in  vista  di  seminare,  e  più  volte  succede  che  l'incendio  oltrepassi  il  limite  vagheg- 
giata, e  distrugga  là  dove  farebbe  duopo  conservare:  quindi  scacsezza  di  legna  e  di 
legnami,  e  se  nelia  Tesempip  in  Piehroburgo,  dove  è  altissimo  il  prezzo  del  combu- 
stibile, mentre  poco  Iqngi  àa  creila  capitale  si  veggono  immense  foreste  devastate  da- 
gli incendj  e  che  non  producono  grani. 

per  Impedire  la  distruzione  de' boschi  col  f^rctle  mezzo  degli  incendj,  l'antico  go- 


"igttardi  doimti  alltt  prò» 
m  prièih;  ed  in  tutti  i  casi  devono  essere  osservati  i  regolamenti  pariirolarì  e  locali  sul  eorso  ed 
^u^o  deUe  hcqiie  **,  .  '  » 

(a)  1^1  parlando  della  -ùnlìata  di  Rhinthal  dice:  **  Rien  «'ri  plus  eontrìhué  àia  prosperile 
^  dótti  jómss^nt  ttcluellentent  les  ftbìtans  de  ce  pHys,  qne  le  pnvtageda  lìauried  on  ttmaenried 
^ffuiapoit  piasi eurs  lieues  d*élendite.  Au  mnyen  da  partnge  ae  ees  -grande  commtinaux ,  /«• 
vqu^l  eut  liea  en  1770  et  «77»,  l*homme  le  plus  pauPre  reqoit,  dès  qu'il  est  marie,  une  prò* 
ttpriété  aui  augmente  pru  a  peu'jusqii'à  la  concurrence  de  7  À  8  arpens  de  cliamps  et  de  prai* 
»rties  h  (Manuel  du  voyageur  cn  Sulssd,  pag,  4B9 ,  5.*  édition). 
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▼erno  franme  con  decrett^el  BO  ^ugno  I798|  Sé  agoetolTSt  ^.^aprile  e  43  giugno 
4744 ,  vietò  di  condiiire  i  IxstUini  per  cinqne  anni ,  da  coniarsi  dal  giorno  dell'  ÌDceù- 
dio,  in  tulli  i  tetreiu  pe'  quali  il  fuoco  foMe  passato  (Dralets»  Descripiion  des  Pyré- 
néeSy  t.  n,  p.  6). 

Giust^cazkmi  delt  autore.  * 

Le  sublimi  goffaggini  che  furono  stampate  in  Milano  nel  4806  e  4809  cernirò  Vuso 
delle  più  comani  notizie  siaiistìcke  nella  pubblica  azienda^  m'hanno  consigliato  a 
svilupparle  distesamente. 

Siccome  ogt^i  imbecille  pcò  menarsi  péir  bocca  la  parola  Kbertà^  non  ogni  imbecille 
conosce  i  Kmiti  in  cui  la  lìb^ertà  degenera  in  pubblico  danno;  perciò  si  udirono  e 
s' odono  tante  declamazione  contro  ogni  specie  di  regolamenti^  senza  distingui 
quelli  nei  quali  11  freno  posto  nOa  libertà  degli  uni  diinene  difria  stia  libertà  de- 
gli  altri.  D  pastore  che  abbisogna  di  pascere  la  sua  greggia ,  ha  sempre  riclamato  il 
diritto  dì  libero  pascolo ,  ed  oppòhendosi  aHa  legge  che  antorteza  a  chiudere  i  terreni, 
ha  ripetuto  in  tutte  le  età  il  detto  di  ftotfsseau:  il  primo  che  chiuse  un  terreno  fu  un 
usurpatore.  Qael^iftitimetitb  Vago  di  libertà  indetenninata  venne  lahnente  esagerato 
dagli  Bcftltori  do^o  la  metà  iMlo  Scorso  secolo,  che  lo  stesso  Beccaria ,  il  quale  prese 
si  alto  volo  nelle  scienze  mor^K  ird  economiche,  e  lasciò  dietro  di  sé  la  bassa  ciurma 
de' declamatori 9  lo  stesso  Beccaria,  dissi,  giunse  a  porre  hi  forse  il  diritto  di  proprie- 
tà, perno  principale  della crrfltzza%rone,della  ricdiftea  t  dell'ordine  sociale.  Lo  Smith, 
accertando  che  le  passioni pricale  abbandonale  à  sé  stesse  -tendano  versoi! pubblico 
bene^  distrusse  la  base  d'ogni  legge,  Regolamento  e  governo,  che  con  manifesta  con- 
traddizione è  poi  costretto  ad  invocare. 

Se  non  che  gli  apologisti  della  libertà  indWeftninala  possono  meritare  qualdie  «cu- 
sa ,  giacché  il  desiderio  di  dominare  o  ^spotizzarCj  copertosi  col  velo  dell'  interesse 
pubbliro,  e  forse  ancora  la  diffideMa,  naturale  aigoverm  ignoranti,  avevano  talmente 
moltiplicato  i  vincoli ,  le  dilazioni ,  le  formatila ,  e  posto  tanti  ostacoli  allo  sviluppo  ed 
air  uso' delle  ricchezze,  <che  k  stesse  comunità  non  potevano  riparare  il  pozzo  o  la 
fossa  pubblica  senza  l'autorizzazione  del  sovrano,  e  dopo  un  tattegsib  d^  due  o  tre 
anni 

Il  primo  sistema,  lasciando  Ubere lutte  le  volontà,  ci  confondeva  cogli  animali j  il 
secondo,  paralizzando  tutte  k  volontà, <:!  confondeva  coi  morti. 

Partendo  dalla  massima  che  l' interesse  pubblico  è  il  principio  ed  il  Umile  di  tutti 
i  dirilti,  ho  tentato  penosamente  di  segnare  i  confini  tra  la  libertà  e  la  licenza  iu  ogqi 
ramo  della  produzioBe  nel  t  IV  del  Nuovo  Prospètto  delle  scienze  economiche^ 
pag.  342-308. 

CAPO  SECONDO 

SDITOMI  DELLO  sWatO  AGRiia). 

Siccóme  il  medico  nel  giudicare  lo'slalo  d'un  ammalato  raccoglie  pia  sintomi,  li 
confronta  tra  essi,  e  k  conseguenze  che  gli  sembrano  scalarime  sottomette  all'osser- 
vazione, cosi  lo  statista. esamina  più  fatti,  non  si  lascia  illudere  dalle  apparenze,  e 
vuole  più  volte  vedere  e  toccane  prima  di  dare  giudizio.  L' ignorante ,  incapace  di  co- 
noscere i  confini  e  le  differenze  delle  còse,  dogmatizza  facamenle,  e  i  casi  accidentaU 
e  particolari  cambia  tosto  iu  princip]  assoluti  e  generali;  k  persone  esperie^  cui  sono 
note  le  indefinite  variazioni  della  nattira  e  le  contraddizioni  degli  nomini,  vanno  più 
a  rilento  ,^ raccolgono  pia  sintomi  e  li  tonfrontano,  e  perciò  colpiscono  più  feciimcntc 
e  più  spesso  nel  segno.  Se,  per  giudicare  lo  stato  deir;igricoItura ,  prendctt»  per  norma 
la  sob  estensioiie  dd'terreni  incolti,  soggetti  a  Ubero  pascolo,  conchiuderete  cbe.ra- 
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gricoltara  ingtese  è  inferiore  a  tutte  k  altre»  giacche  nissan  paese ,  id  pari  estensione 

e  popolazione,  contiene  tanti  terreni  incolti  quanto  V  Inghilterra:  eppure  ragricoltura 

inglese,  in  onta  di  più  difetti,  primeggia  su  quella  delle  altre  nazioni,  eccettuata  la 

Fiandra. 

SINTOMI  PRINCIPALI  D  AORIGOLTUEl     , 

Più  0  meno  caitwa.  Pia  o  meno  bu&na, 

%L  Primo  siniamOjBesXìaLml 

A)  Bapporto  tra  il  bestiame  e  r estensione  de'  terreni  (1). 

1.^  Circondario  d'Avesne  si  conta  1.^  Circondario  di  Lilla  si  conia 

nn  bue  sopra    .    .    :    .  etari  3  un  bue  sopra    ....  etari  4  e  60  acri 

Idem  di  Dunkerque  .    »    4  Idem  di  Donai  .    .    .    «»  '  3  (2). 

Ndb  Francia  in  generale   »>    8 

2.^  Ne'  Pirenei  francesi  si  contano  circa  S.^  Ne'  poderi  ben  coltivati  dell'  interno 
due  bestie  lanute  per  ogni  S  etari  d'ogni  della  Francia,  benché  non  abbiano  a  loro 
specie  di  terreno, oduetesteper ogni  elaro  disposizione  immensi  pascoli  come  quelli 
coltivo  e  prativo.  de'  Pirenei ,  si  contano  8  bestie  lanute  per 

.ogni  etaro  coltivo  (3). 
V)  LiMe  giornaliero  d^una  i^acca, 

8.^  Pirenei  francesi    .    .  pinte2  a  3       3.^  Fiandra  e  Normandia  pinte  8  a  12(4) 
Genovesato  .    .....    »6ad8       Sosaelvrea.  .    .    .    .    «^   I0al2(5) 

C)  Formaggio  e  Imrro. 
4.^  Portogallo.  4.^  Svizzera  e  Lombardia. 

Una  prova  particolare  deir  ignoranza       Sono  rinomati  nel  commercio  esterno  i 

•• 

Si)  L'abbondanza  e  U  belle  specie  de*  hesUami  di  una  provincia  servono  a  wùsurare  Vit^ 
igenza  degli  agricoltori  che  l'abitano.  Infatti: 

jibbondanza  di  bestiame  è  uguale  ad  abbondanza  di  concime  : 

abbondante  concime  è  ugueue  a  migliore  e.  più  copioso  raccolto  : 

Migliore  e  più  copioso  raccolto  è  uguale  a  più  lucrosi  prò  fitti, 

(a)  Il  cif'conthrio  di  lAlla  mantiene  dunque  proporzionatamente  cinque  volte  più  buoi  o  vac" 
che  che  il  restante  della  Francia ,  considerato  nella  sua  t/otalUh.  Ciò  non  ostante  la  coltiva' 
tione  nel  dipartimento  del  Nord  in  cui  giace  Lilla,  si  eseguisce  coi  caundli,  mentre  nella  magm 
ghr  parie  degli  altri  dipartimenti  francesi  si  fa  coi  buoi ,  U  che  dovrebbe  aumentai^  proporr 
zonatamente  il  numero  de'  loro  buoi  e  delle  loro  vacche  »  e  renderlo  superiore  a  quello  dei 
buoi  e  delle  vacche  del  dipartimento  del  Nord  (Cordier^  Mémòire  sur  l'agricolture  de  la  Flaa* 
dre  Fmncaise ,  pag.  94*96). 

(5)  Per  riconoscere  tutto  il  difetto  dell'agricoltura  de'  Pirenei  Francési  éM  lato  ddla  àear^ 
tessa  del  bestiame,  conviene  ricordare  le  tre  seguenti  circostanze  ; 

i.^  La  leggierezza  delle  terre  dì  quelle  monUtgne  che  aòbisognano  di  copioso  concime; 

a.^  La  durata  e  l'intensità  del  freddo  che  costringe  gli  abitanti  a  fare  largo  consumo  di 
lane  ne'  loro  vestiti;  ,     ^     , 

3.^  La  certezza  di  smerciare  la  lana  e  la  cfUTie  n^' Pirenei  SpagnuolL 

Ora ,  se  si  cerca  qual  è  la  causa  della  scàrsetui  del  bestiame ,  la  ài  ritrova  nella  scarsezza 
del  foraggio  necessario  ne'  lungfii  inverni;  e  la  scarsezza  del  foraggio  dipende  dall'eccessiva 
estensione  de'  campi  relativamente  ai  prati.  Siccome  il  Francese  è  animale  panivoro  più  che 
gli  altri  popoli,  perciò  nel  suo  sistema  agrario  esagera  la  coìtìvt^ùone  de* grani  :  "ristringendo 
un  poco  i  campi  e  dando  maggior  estensione  ai  prati,  potrebbe  alimentare  greggie  più  nume* 
rose  e  di  migliòre  qualità.  Un  abbondante  concime  sparso  sai  maggesi  che  gli  resterebbero , 
gli  procurerebbe  maggior  copia  di  grani,  e  scemerebbe  la  fatica  della  coltivazione,  mentre  in 
vendita  della  lana  e  della  carne  dffonderebhe  su  quelle  montagne  un'agiatezza  tuttora  ignota 
{Dralets,  Dtserìption  des  Pyrénées,  1. 1,  pag,  a34-a3S). 

jil  paesano  de*  Pirenei  Francesi  si  pub  opporre  quello  di  Dorehester  (  Ingldkerra  ),  Netto 
spazio  di  sei  migUa  intorno  a  quella  città,  gli  ahUanU  non  alimentano  meno  di  600,000  mon» 
toni:  le  colline  abbondano  di  tinu>  e  d'altre  erbe  aromdtic/èe;  quei  paesani  nutrono  .$\  bene 
le  loro  greggie  che  generalmente  ottengono  4ue  aguelli  per  parto. 

(4)  Dralets,  Op.  cit.,  1 1,  pag.  049  * 

(5)  0^6ro/,  Sutiaque  de  l'aqcieD  dépu^temeni  d»  Jtf ontenotte ,  t.  Il,  pag.  a^S, 
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de'  Portoghesi  si  è  cfae  non  sapendo  essi  formaggi  ddla  Svizzera ,  come  Io  é  il  bar- 
conv^rtire  il  latte  in  barro  e  in  formaggio,  ro  delia  Lombardia  e  il  sao  formaggio,  il 
sono  costretti  a  comprare  V  uno  e  V  altro  quale  resistendo  ai  viaggi  marittimi,  è  ri- 
dagr  Inglesi  e  dagH  Olandesi  (i).  cercato  nei  porti  di  mare. 

U)  Peso  medio  del  bestiame  per  testii.  ^ 

5.^  Francia.  6.^  Inghilterra. 

Buoi  e  vacdie ,  peso  medio  libbre  (d'on* 

ce  16).    •    .    .  400  Libi) 600 

Pecore.    .    .    86  «     .    .    .    ,  80(2). 

E)  Quanfiià  della  lana  per  testa. 
6.^  Pecore  del  Beam  e  de'  paesi  Baschi,       6.®  Pecore  del  Rossiglione , 
Lana  grossa  e  pri v^  di  uerto  ;  Lana  fina  e  setosa  kilogr.  4  4/3  (3) 

Prodotto  medio  per  testa  kilogr.  3  4/S. 

F)  Perdita  della  lana  nella  la^ahtra. 
7.^ La  lana  di  Narbona,  benché  favorita       7.^  La  perdita  ordinaria  della  lavatora 
dal  clima,  perde  il  70  o  76  per  400  ed  an-    si  è  di  3/5 ,  ossia  il 60  per  400 (4). 
chersO.  • 

G)  Prezto^della  lana, 
{fndizio  di  perfezione  in  circostanze  pari), 
8.^  Lana  ddb  Catalogna  ^Navarra.  8.<^  Lana  d'Aragona  60  a  72 .   ..(5). 

Prezzo  medio  alla  libbra  d'once  46, 
soldi  SO  a  86. 

.  H)  Opinione  generale  sulle  specie. 
9.«»  Francia.  9.^  Inghilterra. 

T'ha  uguaglianza  dei  prezzi  tra  gli  ani-  Un  toro  che  possiede  le  qualità  pi&  plro^ 
mali  di  una  data  razza,  della  stessa  taglia  prie  a  produrre  buone  vacche  da  latte  e 
è  dello  stesso  peso,  senza  riguardo  alle  generar  buoi  che  prontamente  e  facilroen^ 
qualità  che  possono  trasmettere  ai  loro  di-  te  s' ingrassino ,  ottiene  un  prezzo  decuplo 
scéndenti.  '  di  quel  di  una  bestia  della  stessa  taglia  e 

dello  stesso  peso,  ma  di  forma  meno  per- 
fetta (6). 

(i>  BaUn,  Essai  statistìque  sur  le  royaume  de  Portugal^  C  /,  pag^  167. 

5 a)  Marivault,  De  la  situation  agricole  de  la  France. 
t  teiiore  accorto  avrà  già  outn^Uo ,  che  quando  si  iraiim  di  bestie  eke  servògto  di  alimen* 
io,  il  numero  é  un  siniomo  insufficienU,  fiacche  ioO'Amoì;  pesanti  ciascuno  4oo  libbre,  non 
sono  ceriamenie  uguali  a  100  buoi  pesanti  libbre  600;  verejò  al  Duméro  fa  duopo  uxùre  il  peso 
medio  de^riodividoi.  ^ 

f3)  Draleie,  Op.  cit.,  L  t,  pag.  iSg-^sja 

(4)  Benché  la  tana  di  Sorbona  sia  giustamente  rimomnta,  dò  non  ostante  queU' eccedente  per^ 
dita  nella  lavatura  indica  trascurmtezta  neU'édueaxione  deiiepeeore;  sueidume  nelle  staUe,ece^  * 

(5)  Drale(s,  ibid. 

(6)  Cento  scrittoci  ripetono,  che  sovente  in  tnghUUrra  sono  stolte  pagaie  aS  ghinee (Soofn) 
per  ottenere  l*  accompagnamento  d*una  pecora  con  un  montone  dès^Uo:  si  sono  date  1000 
ghinee  per  l* affìtto  d'un  ariete ,  durante  la  stagione  della  monta. 

Le  teste  de'  mumtoni essendo  senta  valore,  gli  Inglesi  hanno  scelto  quelli  che  l'hanno  pia 
scarna,  onde  giungere  progressUvnmente  aduna  rasut  dotata  di  questa  qualità.  Essi  sono  riu* 
sciti  ad  ottenere  delle  specie  che  hanno  coscie  fortissime^  perchè  è  la  parte  pia  stimata,  ed 
ossi  piccoli,  perchè  segni  caratteristid  delta  facilità  ad  ingrassare*  Essi  si  propongono  questo 
problema:  con  un  dato  volume  d'aHnukti  produrre  il  massimo  peso  di  carne  e  di  grascia. 

Le  razze  di,  porci  sono  state  ugualmente  migliorate  col  meno  della  et^pula  di  quelli  che  si 
awicmavano  di  pia  alle  forme  ricercate.  Gli  inglesi  sono  giunti  ad  una  specie  che  ha  cortis* 
sime  gambe,  corpo  vasto  e  lungo  ed  ossi  picooli/e  ita  prodotti  almeno  doppi  di  quelli  delle 
y««e  pia  comuni. 

Ài  sùpraceennati' sintomi  conterrà  unire  la  mortcHlà  delle  iiestie;  ma  a  me.  mancano  dati 
esatti  per  fare  da'  confronti:  perciò  nU  ristringo  a  ricordare  la  durata^  ed  osservo  che  neU 
l'Ungheria  da  quasi  nn  eccolo  l*epizoowia  non  e  ancora  interamente  cessata,  pessimo  sintomo. 
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I)  Educaxione  delie  api. 
40.^  Pirenei  firancc$i:  abbondanza  di  vi-       40.^  Grecia  :  si  fanno  viaggiare  gli  al- 
sciole,  susini,  ginestre,  guado  salivatico,    veari  e  si  trasportano  nelle  situazioni  più 
e  somma  scarsezza  d'api;  abbondanti  di  fiori  »  <]0me  abbiamo  detto 

Amie  mal  costrutte  ;  l>arb»ra  uccisione    dell'  Egitio. 
delle  api  col  mezzo  del  fumo,  onde  rac-       Lusazia:  alveari  a  pia  compartimenti  o 
come  la  cera  e  il  miele.  divisioni,  onde  visitarli,  puliriii  trarne  il 

miele  senza  uccidere  k  apv 

8IAIT01CI  PllfMGCPÀtl  d'aORICOLTURA 

Ptit  0  menù  caiNiHk.  .    .  Pni^omenoimmuL 

%  ±  Seconiù  smlamoj  Strumenti  agran  (*)• 

h)  Aratri, 
i.^  Francia  in  generale  :  iS^  Fiandra  francese  : 

Un  solo  aratro  per  qualunque  specie  di  Tre  aratri,  de'quali  si  fa  uso  secondo  la 
terreno  e  qualunque  tempo  faccia.  diversità  de' terréni  e  delle  stagioni  (2). 

S.^  Dipartimenti  francesi  in  generale:  2.^  Cantone  di  Lilla  (dipartimento  del 
animali  attaccati  ad  un  aratro  *  Kord)  : 

cavalli ,..31  cavallo 

obuoi 4 

Lavorò  giornaliero  di  un  aratro: 
profonditi  ....•,    poli.  4  a  6    poli.  6  a  8 
estensione    .  piedri  quadrati  48^000    piedi  47^415 
<  ChambraiedAve8iies(dipartdelNoFd). 
Aratro  pesante  •    ,    •    .    .    cavalli? 
Spazio  arato  giornalménte  piedi  47,445 
Norfolkdngbil.)  laViQro  ugnale  cavalli  3 

Un  cavallo  nel  caatoae  di  Lill^i  lavora  dunque  tre  volle  tanto  terreno  quanto  un 
eavallo  BeU<i  maggior  partp  tlegli  altri  dipartimenti;  e  siccome  il  lavoro  è  di  una  meli 
più  profondo,  perciò  un  cavallo  nel  cantone  di  Lilla  fa  sei  volte  tanto  lavoro  quanto 
due  cavalli  o  quattro  buoi  in  molti  dipartimenti  della  Francia  (S). 

(0  Ciascun  mesiie^  possedè  stnmmd  hmió  ftià  perfetti,  ^ttmiUa  è  mtio- il  poifo  ch'egli oc^ 
eupa  nella  set^a  delF induUria,  e  tpuinto  mof^Mr  tHruziane 4$ig€  e  pia  l tingo  noviziato; 
èfuindi  gli  strumenti  éUWonuoiaio  sono  più  wuj  e  pik  fini  di  qtàttUi  dtl. fabbro  »  e  gli  scoi" 
pelli  dello  statuario  pia  dilicati  di  (fardello  scalpellino.  Simile  gradazione  si  osserva  nel  nu* 
mero  e  perfezione  degli  strumenti  di  cui  si  servono  gH  operai  più  o  meno  abili,  dellp  stesso 
^  mestiere,  e  partieoltumenU  in  quelli impiegfliinaJll' agricoltura  ohe  ne rius^isce  molti, Pia  que* 
m*  arie  fa  progressi^  pik  i  suoi  strumenti  si  peffeziondno  ;  e  ù  pub  formare  qnfdche  giudizio 
sullo  staio  d'agricoltura  in  eiasèun  paese  dall  esame  degli  strumenti  usualL 

Bo  detto  qualche  giuditio ,  giacché  la  manpanut  d'urna  strumenió  perfetto ,  ma  molto  co* 
siOiO ,  non  sarebbe  motivo  f^agionevole  di  censura,  quando  si  ottenesse  lo  stesso  risultato  col 
lavoro  degli  uomini.  Quindi  i*uso  degli  strumenti  pia  pafetti  ma  costosi  pub  convenire  al» 
t Inghilterra,  dove  il  presso  deUc  giomaiB  è  altissimo ,  e  ewcà  triplo  di  quello  che  si  assenna 
fn  Francia ,  ma  non  si  potrebbe  rimproverami  la  mancdnta  alla  Francia  che  consegue  lo 
stesso  scopo  con  uguale  economia;  meno  poi  converrebbe  il  rimprovero  dove  sono  piccoli  i  poderi. 

Dalle  esperienze  fatte  in^Ftanda  ed  in  Inghilterra  risulta  che,  dato  lostesso  temeno,  lo 
Stesso  numero  di  cavafli  attaccati  all' aratro,  uno  di  questi  sàrtmenti,  per  le  sue  diverse  f or* 
me ,  può  eseguire  un  lat>oro  sestuplo  di  quel  che  si  eseguisce  da  altri  meno  perfetti. 

{7)  ^  chiaro  che  fa  d'uopo  servirsi  d' aratri  diversi ,  secondo  la  diversa  tenacità  del  suolo, 
per  lo  stesso  motivo  per  cui  s'adopera  la  scare  per  abbattere  un  (dbero,  e  la  roncola  per  ta* 
gliare  de' rand  flessibili, 

(5)  Questo  straordinario  risultato  spiega  i  prodigi  ddl'  agricoltura  fiamminga.  Egli  ci  fa 
comprendere  come  l'agricoltore  può  eseguire  molti  larori  in  ciascuna  stagione  nelle  sue  ter» 
re ,  e  trarre  ciascun  anno  uno  0  pia  ricolti.  Siccome  egli  non  è  giammai  incalzato  dai  lavori. 


Digitized  by 


Google 


8.^  Frauda. 

Degli  erpici  francesi  dice  BoinI>aIse  : 
«  Ordioairemect  on  coDstru  it  des  he  Aes  de 
«manière  que  les  ImonSj  dans  lesquels 
«sont  implantés  les  dents,  ne  sont  pas 
»placés  parallèlement  entr^eux.  On  sem- 
f*  ble  avoir  voulu  laisser  au  hasard  le  soin 
«dedislribaer  Ics  dents  sur  la  surface  da 
»  terrain  ,.et  on  à  entièrement  manqué  Je 
»but  '*  (Annales  agricoles  de  Rouillé ^ 
K7^  livrcdson^  pag.  176). 

C)  SirumenKpar  battere  i  grani. 


U9 
V)  Erpice. 

8.^  Fiandra  francese. 
Gli  agricoltori  adoperano  erpici  di  for- 
me differenti,  i  denti  de' quali  sono  più  o 
meno  fitti,  più  o  meno  luoghi,  secondo  il 
genere  di  coltura.  Il  punto  di  perfezione 
nel  lavoro  dell'erpice  si  aggiunge,  quando 
ciascun  dente  scava  un  solco  particolare, 
e  quando  tutti  i  solchi  si  trovano  a  dsstan 
ze  uguali  gli  uni  dagli  altri. 


M"  Oriente. 

Si  fa  calpestare  le  spighe  da'buoi;que-' 
sto  metodo 

a)  Cagiona  perdite,  giacché  il  grano 
non  si  estrae  totalmente  dalle  spighe; 

b)  Insudicia  il  grano  collo  sterco  e  col- 
r urina  delle  bestie,  per  cui  e  necessario 
lavarlo  ed  asciugarlo,  il  che  è  cagione  di 
nuove  perdite. 

Questo  metodo  è  tuttora  praticato  in 
più  dipartimenti  francesi. 


b,^  Francia,  Italia,  ecc. 

Generalmente  si  conserva  la  paglia  nel- 
lo stato  in  cai  fa  raccolta  sul  campò,  e  nello 
stesso  stato  si  distribuisce  al  bestiame. 

Questo  stato  della  paglia,  atteso  i  grani 
che  racchiude,  invita  i  sorci  a  percorrerla, 


4.^  Inghilterra,  Fiandra,  ecc. 

Si  fa  uso  di  una  macchina  particolace» 
la  quale  accresce  il  prodotto  di  1/46; 

*  Rbparmia  la  metà  della  spesa  della  bat** 
titura  eseguita  colle  verghe,  il  che  è  il  gua- 
dagno di  i/aó. 

Sinclair  dice  che  quando  questa  maodiif- 
na  è  mossa  da  an  cavallo,  siffatto  metodo^ 
paragonato  con  quello  ddle  verghe,  pro- 
duce il  guadagno  di  fr.  1 ,  90  ad  1, 76  per 
ogni  ettolitro  (^^Vrf«^e  raàsatméts 
tu,  pag.  142). 
D)  Strumento  per  tagliare  lapaglia. 


6.^  Inghilterra,  Fiandra,  ecc. 

Si  usa  tagliare  la  paglia»  si  perchè  k 
bestie  la  preferiscono  alfieno  e  ne  traggo», 
no  più  proGtto  che  dai  migliori  foraggi» 
si  perchè  la  paglia  tagliata  presentando 
moltissime  ed  acute  panie,  e  nel  tempo 


perciò  può  sempre  eseguirne  ciascuno  nella  stagione  opportuna.  Un  altro  vantaggio  della 
fncilità  e  moltìplìdik  de'  lavori,  si  è  che  la  terra  è  sempre  mantenuta  Jriabile ,  agevole  ad 
arare,  e  in  ogni  tempo  sminuzzolata. 

Egli  è  questo  piuttosto  un  risultato  dell'industria  dell'uomo  che  un  beneficio  della  natura, 
giacché  sono  pochi  i  paesi  in  cui  il  terreno  sia  in  generale  tanto  tenace  quanto  lo  è  in  Fian» 
ara.  Infatti  lo  strato  superficiale  può  servire  e  serve  in  tutte  le  località  a  fare  de*  mattoni  ; 
quindi  egli  si  indura  a  tal  segno  m  tempo  di  siccità,  che  il  solco,  da  un'  estremità  del  campo 
all'olirà,  presenta,  per  così  dire,  un  solo  pezzo,  e  la  terra  somiglia  una  lama  dirocciamMa 
il  clima  essendo  umidissimo  e  tutte  le  parti  del  terreno  ben  frammiste  dal  lavoro ,  la  prima 
pioggia  stempra  il  suolo  e  lo  rende  friabilissimo.  La  terra  della  Fiandra  è  dunque  docile  alla 
coUivaùone,  principalmente  perche  i  tormentata  dai  lm*ori,  bonificata  e  divisa  dagli  ingrassi 
e  dalle  radici  de*  ricolli. 

Dopo  le  osservazioni  da  me  fatte,  dice  Cordier,  un  etaro,  nel  cantone  di  Lilla,  da  unpro» 
dotto  triplo  di  quello  che  si  raccoglie  nel  cantone  d'Avesnes ,  e  per  termine  medio,  nel  resto 
della  Francia;  risultato  che  fa  duopo  attribuire  principalmente  alla  perfezione  degli  t»tru- 
menti  aratoi^  del  cantone  di  Lilla,  o  all'imperfezione  di  quelli  della  maggior  parte  de*  dipetr'^ 
tjmenti francesi.  Si  può  da  ciò  conchiudere,  che  il  progresso  dell* agricoltura  in  Francia,  o 
H  solo  perfezionamento  dell'aratro,  aumenterebbe  la  pubblica  rendila  e  la  ricchezza  nazionale 
di  una  somma  appena  credibile, 

l 

tale 

lioni (Cordier,  Op.  cW'pag,  i4</i5o  e'i66| 
Filos.  della  Staf. 
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insudiciarla ,  farne  guasto,  mentre  tanno 

in  traccia  de' semi  rimasti. 


slesso  essendo  mobili  t  grani,  i  sokì  sono 
piuttosto  rispinti,  cbe  allettati  a  percor- 
i£rla(l). 


SlllTOMl  PniRCIPALl  D  AGRICOLTURA. 

Più  0  meno  caitipa^  Più  o  meno  buona. 

%  9.  Terzo  sintomo^  lavori 

A)  Labori  anieriori  alla  vegetazione. 


\ .  La  durùia  del  riposo  che  si  concede 
alle  ier^re^può  servire  a  mistarare  P  im- 
perfezione delfagricoUura:  eccone  qual- 
che esempio. 

Anni 
Nazioni  o  luoghi  di  cottura    di  riposo 
Maddrburgò.    ...    4    ...    4 
«Portogallo    ....    a    ...    4 
Dipartimento  del  Gers    k    •    .    .    4   ' 
Sierra-Leonà  in  Africa    4  -♦    .    .    6 


B)  Logori  durante  la  vegetazione. 


4.^  In  Fiandra  le  terre  non  riposano  mai; 
nn  ricollo  succede  ad  un  altro  quasi  senza 
inlerrur/ione.  Il  giorno  stesso  in  cui  fo  se- 
gata la  messe^  l'agricoltore  s' introduce  nel 
campo  coll'erpire,  onde  estirpare  le  callive 
erbe,  quindi  coli' aratro  e  l'erpice  di  nuo- 
vo. Ivi  è  massima ,  cbe  fa  d' uopo  affaticare 
l'erpice  per  ollenere  buone  raccolte.  La 
terra  è  si  ben  preparata,  che  alcuni  giorni 
dopo  una  messe  si  pud  seminare  di  nuovo. 


S.^  In  onta  degli  elogi  che  si  danno  e 
sono  dovuti  all'agricoltura  inglese,  Mar- 
sali partaodo  del  Glocestersbire  dice  r 

>»  On  pent  dire  en  termes  gténéraux,  que 
>  dans  vne  grande  partie  dcs  autres  dt~ 
>»  strìcts,  les  re'coltes  sont  négligées  depuis 
M  le  tems  de  leur  scmaille  jusqu^à  celui  de 
M  la  moisscm  ;  tatidis  qu'ici  le  travail  n'est 
*>  régardé  eom«  réeHcment  entreprìs,  que 
m  lor9qiielesfprainssoatsortìsdeterre(3)». 


In  Lombardia  si  zappa  o  si  sarchia 
il  frumento  e  si  estirpano  le  cattive  erbe 
in  ragione  della  stagione,  essendo  nolo  che 
la  stagione  piovosa  le  moltiplica. 

L'estirpazione  delie  cattive  erbe  essendo 
facile,  viene  eseguila  anche  dai  ragazzi  e 
dalle  ragazze,  quindi  presenta  loro  un'oc- 
casione di  qualcl>e  guadagno;  altronde  es- 
sendo essi  meno  pesanti  comprimono  meno 
il  suoto. 


C)  Avvicendamenio  delle  sementi. 


8.^  Si  può  misurare  Timperfezione  del* 
tagricùlfura'  dal  numero  delle  volte  itt 
cui  la  stessa  pianiacompariscesullctstes- 
so  campo  in  breve  giro  d'anni. 


È  si  lenta  la  diffusione  de' buoni  meto- 
di, che  in  più  luoghi  della  stessa  Inghil- 
terra, dove  esistono  tante  società  agrarie, 
si  trovano  tante  instituzipni  dirette  allo 
slesso  fine,  v'ha  un  numero m  ragguarde- 
vole d'agricoltori  abilissimi,  e  dove  la  cir- 
colazione delle  cognizioni  è  più  rapida  che 
altrove,  in  più  luoghi,  dissi»  dell' Inghil- 
terra sussistono  tuttora  barbare  rotazioni 
agrarie.  Nel  fTest-More-Landj  per  csem- 


8.^  I  Fiamminghi  hanno  risoluto  il  se« 
guente  problema  :  con  quale  corso  di  ri- 
cotti si  può ^  in  una  serie  d'anni^  trarre 
da  una  data  estensione  cB terreno lamas- 
sima  quantità  possibile  di  prodotti  utià 
col  minor  rischio  e  spesa. 

Sapendo  essi  che  una  biada  coltivati  più 
anni  di  seguito  nello  stesso  campo  finisce 
per  non  dare  più  prodotti,  fanno  prece- 
dere una  pianta  di  certa  famiglia  da  un'al- 
tra di  CamigUa  differente;  e  nel  ritomo 
delle  famiglie  hanno  l'avvertenza  di  va- 
riarne le  specie  in  modo  di  estendere  il  pe- 
riodo della  rotazione  e  di  non  far  ritornare 
che  tardi  la  stessa  pianta  sul  campo  stesso. 
Fanno  succèdere  a  ciascujia  pianta  quella 


{\)L  uso  dèlia  paglia  tagliata  è  sì  generale  ne!  €Ìrcondano  di  Lilla,  che  parec^fii  uomini. 
Ila  campagna,  fanno  il  mestiere  di  tagliarla,  e  ordinariamente  sono  pagati  a  lavoro.  It 
'€tzo  è  modico,  ma  tale  è  la  loro  destrezza,  ctìe  ne  tiaggono  vistoso  luero  giornaHero. 


nei 
prezzo 

(a)  Agrìculture  pratique,  ti,  p.  4i2. 
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pio,  si  semina  avena  dapprima,  poscia  or-  che  ne  differisce  di  più,  le  oleacee  alle  ce- 
to, poi  treauoi  d'avena,  quindi  orzo,  poi  reali,  queste  alle  leguminose,  ecc.  Alle  pian-^ 
avena  di*  nuovo,  dopo  di  che  si  abbandona  te  che  devono  matnrare  tardi  o  esaurire  e 
la  terra  a  sèstessaper  molti  anni.  Nei  Ctan-  infettare  il  suolo  con  cattive  erbe,  fanno 
herlani%\  seminano  per  nove  a  dodici  an-  succedere  le  piante  verdi ,  tagliate  ad  uso 
ni  de' grani  bianchi  senza  interruzione,  di  foraggio,  cheingrassano  e  puliscono  il 
posai  si  lascia ,  come  ivi  si  dice,  riposare  suolo,  ai  grani  di  radici  che  obliquamente 
la  terra ^  sette  anni  od  otto.  Nel  Carmar-  diramano,  grani  di  radici  perpendicolari, 
tien  si  semina  orzo  e  avena,  finché  il  suolo  ad  una  coltura  mdto  sarchiata  una  coltura 
non  produce  più  nulla  e  si  cambia  in  un  non  sarchiata  o  poco,  ecc.  ;  cosi  adope- 
caitivo  pascolo  {i).  rando  la  terra  è  meglio  preparata,  il  lavoro 

più  regolarmente  distribuito,  i  ricolti  più 
sicuri  (2). 

(i)  Charles  Pichei,  Tratte  dts  ftssolemens,  ob  de  Fart  d'établir  les  rotations  de  récolres. 

Sinclair  diet  dell  InghUierra  :  •<  Si  può  valutare  la  perdita  «  eagionata  dall'  insttfficienui 
M  de* lavori,  sui  prodotti  delle  terre  arabili  di  tutto  il  re^no  in  geneinde,  al  quarto  o  edmeno 
*•  al  sesto  della  massa  de* raccolti:  Marsali  uguaglia  questa  perdila  ad  un  terzo  o  almeno  ad 
un  quinto  della  n^esse  n  (Agriculture  praHque  et  raisoonée,  L  II,  pag.  5. 

(a)  Cordier,  Méiiioire  sur  l'a^ricuiiure  de  la  Fiandre  fraocaise,  pag,  458. 

Si  può  dunque  in  generale  riBuardart  come  sintomi  di  destrezza  agraria  : 

1.^  Le  variazioni  ne' corsi  de  ricolti; 

2.^  La  loro  lunga  {iurata; 

3.^  Le  modificationi  di  essi  secando  le  stagioni  e  i  ten*eni; 

4.^  La  prontezza  a  sostituire  una  Iriada  ad  un'altra ,  distrutta  dal  verno  0  ila  intemperie, 

Jcciò  questi  sintomi  generali  non  inducano  la  gioventù  a  giudizj  precipitati  ncll*  applica» 
sione,  i  necessario  soggiungere  ì  seguenti  riflessi: 

1.®  Convenendo  che  la  coltivazione  d^  campi  è  tanto  più  perfetta  quanto  pia  si  avvicina  alla 
coltivazione  degli  orti,  dove  appena  eseguito  un  ricolto,  si  dà  al  terreno  nuova  semente,  senza 
mai  lasciargli  un  momento  di  riposo;  Ja  duopo  convenire  anco,  che  gli  ortolani  posseggono 
due  forze,  di  cui  spesso  gli  agricoltori  scarseggiano,  cioè  la  copia  del  concime  che  trafugano 
dalie  vicine  città  e  la  copia  delie  acque  che  vengono  somministrate  dai  fiumi  o  dai  canali  sulle 
sponde  de*  quali  le  città  sono  erette, 

a.^  Lo  scarso  smercio  d'un  prodotto  in  un  paese  ritiene  con  ragione  l'agricoltore  dall'in» 
trodurlo  nel  corso  delle  sue  raccolte,  mentre  circostanze  diverse  Io  autorizzano  ajare  l'op» 
posto  in  altro:  gli  olj  vegetabili,  per  es»,  avendo  poco  valore  in  Inghilterra,  atteso  l'abbon» 
danza  dell'olio  di  balena,  cachalot  e  di  aliti  cetacei  e  pesci,  ed  essendo  generale  l'uso  del 
vapore  nell*  illuminazione ,  non  converrelbe  all'agricoltore  inglese  lacoltivaziqne  delle  piante 
oleacee^  come  conviene  alla  Fiandra. 

In  Inghilterra,  dove  il  coAsnmo  della  carne  è  quasi  decuplo  di  quello  efte  succede  in  Fran» 
eia,  può  l'agricoltore  coltivare  molti  foraggi  e  farli  mangiare  dal  suo  bestiame,  del  quale  è 
pronto  lo  smercio;  non  potrà  fare  lo  slesso  l'agricoltore  francese  finché  non  succeda  un  cam» 
biamenlo  nelle  abitudini  economiche» 

Gli  antichi  agricoltori  romani  potevano  coltivare  eampi  di  rose  e  di  viole;  vasti  come  quelli 
del  frumento,  giacché  allora  Jàcevasi  grandissimo  consumo  di  questi  fiori  ne' profumi,  negli 
unguenti,  nel  condimento  di  varie  litandt  e  soprattutto  ne'  vini  ed  oli  issati.  Non  potrebbe 
attualmente  fare  lo  stesso  l*  agricoltore  romano  ^  giacché  ai  moderni  aoitatori  l'odore  d'una 
giunchiglia  bajta  ad  alterare  la  salute  (a). 

5.*^  La,  spesa  è  un  altro  vincolo  che  ristringe  le  variazioni  ne'  corsi  agrarj;  la  coltivaiione 
niellino,  per  es.,  richiedendo  molte  giornale  d'opera j  e  inolia  legna,  il  valore  delle  quali  é 
oiio  in  Inghilterra ,  non  conviene  al^  agricoltore  inglese  l' introdurre  il  lino  nel  corso  delle 
sue  raccolte  cosi  estesamente  come  all'  agricoltore  fiammingo, 

iJ*  La  finanza  stessa  pone  fin  limite  alla  coltivazione:  l  agricoltore  inglese  potrebbe  colti* 
vare  il  tabacco  come  il  fiammingo ,  se  la  privativa  della  finanza  non  s' opponesse» 

Ritenete  dunque  i  sopraccitati  principi  generali ,  ma  nell'applicazione  abbiate  /  i guarda  alle 
circostanze  infinitamente  variabili  de' paesi,  ed  imitate  il  medico  che  nel  giudizio  delle  molai» 
tiee  nell'applicazione  de'  rimedj  non  dimentica  la  diversità  de'  temperamenti  e  delle  forze  de» 
gU  ammalati. 

(a)  •  L'avTCTsioot  agli  odori ,  dice  il  doUÌMhno  Brucehi ,  è  qui  (  in  Roma)  di  tal  ttiB{irt ,  «ho  indiatintaiBeBta  ti 
"  dwwaaiiu  col  nome  di  ptusm ,  ulchè  ooo  si  auiiDettuuo  fiuri  o^gli  appartaincoti  m  uob  sioao  dal  Uitlo  iaodoras.'.  Pu- 

•  c^i  |iMm  £1  ài  poaMMon  di  oa  giardina ,  uve  et^uo  4Ìcub«  piarne  d*  arancio  9  Tu  citato  iaaa«ai  al  magÌAtrato  auUa  «a- 

•  aiti  dai  «noi  tìcìoi,  acciocché  fu*M  utVcKo  Ji  klerpare  quegli  alberi,  addnceadusi  che  le  famiglie  amnalavano  per  la 
«  pttaadi  én  d*af«ocio.  Sfoa  ^graa  {90*110  t^io  un  po' di  aiuchio  feca  fuggire  V  udiefiaa  del  teatro  Fi4oo  ,  ed  il  pru* 
«  tmmt  di  hamui»,  «olndo  Itvera  quella  druga  V  ha  eottfioata»  per  alloBlaiurla  dai  otai ,  tolto  h  ctt[ida  della  chieda 

•  deU'uaWemià  ..  (  DtUo  iUio fisico  ilei sujìo  di  Roimt,  pag.  25).  Digitized  by  LjOOQIC 
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siN'toftti  MiuiciPÀU  d'agricoltora 

Più  0  meno  caiiwa^  Pm  o  meno  buona. 

%  4.  Quarto smiomOjVvoAoVCi d' orti  e  giardini. 

I.  Spalliere. 

ifi  Pria  del  regno  di  Francesco  I,  in       4.°  Dopo  il  regno  di  Francesco  I  nacque 

Francia 9  gli  alberi  fruttiferi,  piantati  nei    l'idea  che  applicando  i  rami  de' frutti  ai 

.  campi  aperti  »  erano  abt>andonati  alla  sol-    muri ,  si  poteva  preservarli  dai  venti,  voir 

leciludiue  della  natura,  e  si  credeva  che  .gliorare  le  loro  qualità  colle  spalliere  e  ac- 

non  fosse  possibile  di  &r  meglio  di  essa,     celerarne  la  maturità. 

IL  Fafietà  nelle  stesse  specie. 
à.^  XIII  secolo;  Arnaldo  di  VUIanuova       2.^  XIa  secolo;  si  coltivano  in  Francia 

(milanese)  non  riconosceva  cbe  3  specie  di   specie  di  cavoli 50 

cavoli.  Lattughe  più  di     .    .    50 

XVL  Cario  Stefano  ne  contava     .      6  Melloni  più  di  .    .  •.    40(4). 

XVII.  Bonnefonds 42       In  generale  la  somma  de' frutti,  legumi, 

XYI.Liebaut  (1574)  non  contava  in  erbaggi  coltivati  in  un  paese  pud  dare  una 

Francia  che 4    idea  della  sua  industria  agraria  ;quest'in- 

specie  di  lattughe.  dustria  però  è  meglio  rappresentata  dalla 

XVII.  Bonnefonds,  solamente  .    .      7    somma  dellp  varietà  delle  stesse  specie  che 

dal  numero  delle  stesse  (2). 
IH.  Pregi  de^  frutti^  durata  degli  alberi  fruttiferi. 
8.^  n  pesco,  per  modo  d'esempio,  è  qua-       8.^  Il  pesco  nelle  mani  degli  abitanti  di 
si,  dissi,  liii  arbusto  nelle  mani  de'  giar-    Montreuil  è  un  albero  vigoroso  e  durevo- 
dinieri  ordinar)  ;  le;  sulle  loro  spalliere  occupa  otto  a  nove 

Egli  è  debolissimo  ;  tese  dì  muraglia.  L'abate  Roger  accertava 

Muore  nel  giro  di  40  a  45  anni;  nel  4770  d' avere  veduto  a  Montreuil  molli 

Produce  pochi  frutti;  il  celebre  gìardi-    peschi  che  avevano  anni  60,  e  davano an- 
niere  francese  La  Quintinye  non  accordava    nualmente  600  a  600  frutti  (8). 
ad  uno  di  questi  alberi  chQ  4.^0  frutti. 

IV.  Epoche  della  maturità  delle  primizie. 
A!"  Sulla  piazza  di  Milano  (lat.  45<'  28')       4.^  Il  sullodato  La  Quintinye  gloriavasi 
compariscono  a  Parigi  (lat.  48^  50'ì  d'avere  presentato  a 

gli  sparagi  sul  principio  d'aprile;.  liUigi  XIV  degli  sparagi  in  dicembre  e 

le  fragole  dopo  la  metà  d' aprile  ;  gennaio  ; 

i  piselli in  maggio;       delie  fragole  alla  fine  di  marzo; 

1  fioroni »  luglio;        de' piccoli  piselli  in  aprile; 

1  melloni m  agosto.        de' fichi  in  giugno; 

Londra  (lat.  61^  30^)  melloni  in  mag- 
gio(4). 

{i\  Le  Grand  d^Jussy,  Vie  prlvée  des  Francois,  tom.  t,  pag.  qo8  e  seg. 

(2)  Gli  Inglesi  sono  giunti  con  una  perseveranza  illuminala  a  creare  delle  varietà  preziose 
di  pomi  di  terra ,  di  carole ,  di  navoni ,  eco, ,  le  une  delle  quali  sono  mollo  precoci  e  resistenti 
al  gelo,  le  altre  molto  tardive ,  tutte  estremamente  produttrici.  L'accademia  di  Marsiglia  ri" 
oeyetic  da  Londra^  alcuni  anni  sono,  una  specie  di  pomi  di  terra,  della  quale  una  sola  pianta 
diede  il  secondo  anno  ^\6o  Itb,  d'onde  16  di  tubercoli  d'wia  qualità  eccellente. 

(3)  Le  Grand  d^Aussy,  op.  cìk,  tom.  I,  p.  a35. 
(i)  Servono  dunque  a  misurare  l'industria  agraria 

In    J  prègi  de' frutti  (sugo,  tenet^eeza,  sapore,  fragranza): 

a.*^  La  loro  precocità; 

3.®  //  numero  delle  varietà^ 

4.^  La  durata  dell'albero. 

Gli  agricoltori  inglesi  coltivano  pochi  alberi  boschivi,  ma  usano  la  massima  diligenza  nella^ 
attivazione  degli  alberi  fruttiferi:  essi  /tanno,  per  esempio,  ottenuto  de*  pomi  per  fare  il  51 -' 
dro,  i  quali  maturano  più  presto,  danno  un  liquore  più  spiritoso,  tmatUort,  t  due  volte  iwV 
nbhondante  elle  gli  altri  ^         f      f  '6         '  r 
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V.  Piante  esotiche  naturoUzzate. 

fi.®NelXVIIsecoIoedancheversoiI1740  6.^  Altaalmente  in  Francia  e  altrotf  i 

TopinioDe  del  volgo  e  degli  scrittori  era  giardinieri  non  seminano  altro  grano  che 

che  i  broccoli,  pianta  originaria  di  Cipro,  quello  da  essi  raccolto,  e  più  paesi  esteri 

degeneravano  in  Francia,  e  che  era  neces-  traggoooorala  semente  del  broccolo  dalla 

sano,  per  procurarsi  questo  prodotto,  xxdl^  Francia;  è  accaduto  lo  stesso  al  cavolo  cap- 

novame  annualmente  il  seme  e  trarlo  da  puccio,  il  quale,  a  detta  di  OUirier  de  Ser^ 

Cipro;  opinava  cosi  il  sopraccitato  La  re$^  degenerava  nella  Provenza,  ed  era 

Qumtinye.  necessario  trarlo  da  Savona. 

ffOTE  E  OSSERFJZIONL 

Lostalisia  ricorderà  ì  modi  di  eolti^foziont  i.^  pia  ingegnosi,  a.^  pia  pericolosi,  3,^  pia 
economici,  4*^  f^on  che  le  eccezioni  alle  regote  generali»-  eccone  degli  esempi, 

i.^  Metodi  ÌDgegDosì.  Allorché  sul  principio  ilei  XI F  secolo  i  Messicani  furono  vinti  dai 
popoli  di  Colhaun  e  di  Tepenecan»  altro  spazio  libero  non  poterono  conservare  che  la  loro 
città  e  il  lago  nel  quale  è  situata.  Essi  concepirono  la  felice  idea  di  crearsi  de*  terreni  artifi* 
ciati  e  destinarli  alia  produzione  di  alcune  piante  nutritive.  Essi  intrecciarono  de*  salici  e  ddle 
radici  di  piante  acquatiche  in  modo  di  farne  delle  zattere,  le  fortificarono  con  leggieri  cespu* 
gli,  e  finatmenle  le  coprirono  di  terra  nera.  Seminati  di  grano  turco,  vepe,  legumi,  questi 
campi  artificiali  ondeggiavano  sul  lago  e  somministravano  alla  città  quaìcne  tenue  provvisione. 

i  Messicani,  divenuti  potenti  e  ricchi,  eambiarono  i  campi  ondeggianti,  inventati  dal  biso* 
gno,  in  luoghi  di  piacere  e  di  delizia;  gli  Uni  sono  parterri  ornati  al  splendidi  ed  odorosi  fiO' 
ri,  e  ondeggiano  mollemente  agitati  dai  flutti  e  dai  venti;  gli  altri  sono  veri  giardini,  in  mezzo 
di^  quali  s'alza  un  albero  o  piccolo  padiglione  che  serve  di  rifugio  nei  cattivo  tempo;  essi  ven* 
gono  tratU  da  un  luogo  ali* altro  da  uno  o  pia  rematori;  ve  n  ha  molti  che  si  pos^onq  dire  orti, 
giacche  somministrano  pia  legumi  atta  citta  (Aonales  des  voyages,  t,  IH,  pag.  Q85-a84)t 

a.^  Metodi  pericolosi.  Gli  abitanti  della  Cui puscoa  (nella  òpagna)  non  traggono  dalla  terra 
un  ienuissimo  ricolto  se  non  se  a  forza  di  travagli  inauditi.  Il  suolo  è  sì  montuoso ,  che  è  ne» 
cessarlo  seminare  non  solo  la  scarsa  pianura  e  le  valli  di  quella  provincia,  ma  anco  altissimi 
colli,  scoscesi,  ripidissimi  e  quasi  perpendicolari.  Gli  uomini  sono  attaccati  a  corde  quando 
vanno  ad  arrampicarsi  sopra  quelle  inaccessibili  roccie ,  onde  ritrovarvi  un  palmo  di  terra  e 
lavorarla  sema  alcun  soccorso  d'animali  che  non  vi  si  potrebbero  sostenere» 

3.^  Metodi  ecouoiiùci.  Roeraas  (Norvegia),  durata  del  verno  9  mesi.  La  scarsezza  dt*  fo» 
^^%g^  necessari  al  mantenimento  de'  cavalli  che  trasportano  i  minerali  di  quelle  miniere ,  ha 
suggerito  a  quegli  abitanti  la  strana  idea  di  trarre  dai  cavalli  smessi  l*  alimento  per  le  loro 
vacche',  solo  a  Roeraas  e  in  alcune  vicine  vallate  di  Drontheim  si  osserva  l'uso  di  raccorre 
con  somma  diligenza  lo  sterco  de*  cavalli  e  darlo  alle  vacche  che  lo  mangiano  avidamente;  si 
suole  anco  farlo  bollire  in  caldaje  con  poca  farina:  preparato  in  questa  maniera,  serve  ad 
ingraisare  le  vacche,  le  pecore,  i  porci,  le  oche  ed  altri  volatili  domestici  (Buch,  Vojageén 
Norrège  et  en  Laponie^  t,  I,  p,  minili). 


4*'  Eccezioni  alle  leggi  geaerali.  Chaptat  dice:  w  L'industrie  est  fitte  du  besoin,  et  c'estesa* 
«  près  cet  axiome,  doni  la  vérité  est  consacrée  par  l'experienee  de  tous  les  pajrs  et  de  tous  les 
"  ^^s,  qu'oa  ne  doit  rechercher  et  trouver  aes  prodiges  ea  agriculture  que  daos  ces  lieux 
•  QQe  la  nature  paroit  avoir  voués  à  une  sterilite  presque  absolue  »<  (Mémoires  d'agricultureetc.. 
paoUés  par  la  société  d'agriculture  du  départemeut  de  la  Seine,  t,  I,  p,  407). 

La  Fiandra  presenta  un'  eccezione  a  questa  legge  generale  :  quantunque  il  suo  suolo  sia^ 
ricco  e  fertile,  ciò  non  ostante  da  sei  o  sette  secoli  egli  è  coltivato  in  un  grado  di  perfezione 
ignoto  al  restante  dell'Europa.  Non  si  conoscono  ivi  i  riposi  che  altrove  si  suole  concedere  alle 
terre,  ed  ogni  campo  dà  annualmente  vistoso  prodotto.  Benché  la  Fiandra ,  da  tre  secoli  cir* 
ea,  sia  il  teatro  delle  guerie  che  quasi  senza  interruzione  si  succedettero,  ciò  non  ostante  le 
devastazioni  delle  armate,  sì  fatali  alt*  agricoltura ,  non  diminuirono  quella  de' Paesi  Bassi* 
Quest'  esempio  della  stabilità  d'una  buona  agricoltura  è  forse  il  pia  rimarchevole  che  si  trovi 
negli  annali  della  storia. 

All'opposto  Fodere  nei  suo  Vojage  aux  Alpes  maritimes  descrivendo  il  corso  della  Tinca 
dice:  Questa  parte  delle  Alpi  marittime  è  la  più  selvaggia  e  la  meno  incivilita;  la  maggior 
parte  de'  viUaggi  sitaati  sopra  atte  eminenze  potrebbero  irrigare  le  loro  campagne  se  stornasi 
sero  l'acqua  cu  torrenti;  eppure  amano  meglio  mancare  d'acqua  e  vivere  nella  miseria  (An« 
mles  de  Vojrages^  ^  II,  p.  sGg^aTo). 
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SINTOMI  PRiaciVÀLl  D'iCRICOLTtiRA 

Pik  o  menq  caitwa^  Più  o  incito  buona* 

%  5.  Quialo  siotomo,  concimi. 


\.^  Fraftcia. 

Il  metodo  pia  connine  e  meno  econo, 
mico  consiste  net  diTidere  iNetame  in  pM> 
coli  mocch)  e  lasciarlo  così  esposto  alTsH 
Kionc  di  tutti  gli  elementi.  Durante  questo 


4.^  Fiandra. 

Ciascun  proprietario  costruiscecon  mal- 
toni  una  cantina  sotterranea,  lungo  la  pub- 
blica strada ,  e  vi  racchiude  gì'  ingrassi.  Si 
fa  ivi  uso  principalmente  degli  ingrassi 


intervallo,  il  vento  e  il  soie  diomiuiscono  umidi  o  delle  orine  che  hanno  la  proprietà 
il  volume  del  concime.  Io  privano  dell'  u-  di  riscaldare  la  terra ,  far  perire  i  licopodj 
tnidità  che  gli  è  necessaria  per  insinuarsi  ed  i  licheni ,  produce  una  vegetazione  ra- 
nelle terre,  lo  diseccano  e  non  lasciano  più  pida  e  quasi  istantanea.  L'uso  degli  lu- 
che un  ^^/Ttf/morAMon  pochissimo  efficace,    grassi  umidi  è  una  delle  cause  della  fecon^ 

dita  delle  terre  fiamminghe  (i). 

S  6.  Sesto  sintomo,  rapporti  ira  i  compi  e  i prati. 

f  .^  Dovunque  non  si  dà  al  bestiame  che  1.^  I  varj  prodotti  dei  prati  artificiali , 

fieno  0  paglia,  Tagricoltura  non  è  perfet-  veccia,  erba  medica,  lupinella,  trifoglio, 

ta:  l'alto  presso  de'  prati  naturali  è  pes-  navoni,  pomi  di  terra,  rape,  carote,  ecc., 

Simo  sintomo,  perchè  dimostra  essere  que-  con  cui  viene  alimentato  il  bestiame,  sono 

sti  assai  pochi  relativamente  ai  campi.  In  giuste  robure  d'industria  agraria, 

più  dipartimenti  francesi  i  campi  occu-  Ne' poderi  meglio  coltivati  i  prati  ne  oc- 

pano 49/30  cupano  4/4  circa. 

del  podere,  i  prati,  solo     .    .    .      3/30 

%  7.  Settimo  sin  tomo ,  ricinii  e  siepi 


4.®Francia, 

La  maggior  parte  dei  terreni  sono  aper- 
ti, quindi  nessun  ostacolo 
alle  incursioni  degli  animali, 
ai  furti  de'  viandanti  e  de'  vicini, 
alla  furia  de' venti, 
alle  inondazioni,  ecc. 


4.^  Lombardia. 

In  più  luoghi  servono  di  siepe  bassi  gel- 
si, che  somministrano  foglia  ai  bachi  da 
seta  (2). 

SL°  Fiandra  :  Lirghl  fossi  che  si  estendo- 
no alle  terre  di  più  proprietar):  è  ignoto  il 
vano  pascolo  ;  le  bestie  sono  alimentate 
nelle  stalle  (3). 

§  8.  Ottavo  sintomo,  capitali. 

1.^  Sonò -cintomi  di  scarsi  capitali,  e  4.°  In  Inghilterra  è  comune  opinione 
quindi  d'agricoltura  imperfetta  che  non  è  possibile  introdurre,  principal- 

*  (i)  Assumendo  i  concimi  come  misura  delV  industria  d'un  paese,  fa  d'uopo  dire  : 

I  .^  Le  diverse  specie  non  coìnuni  di  cui  si  fa  uso; 

2.*  Le  spese  necessarie  per  ottenerli; 

5.°  1  metodi  che  si  adoprano  per  renderli  pia  attitfi; 

i^  La  loro  efficàcia  e  durata,  secondo  le  qualità  delle  terree  de' prodotti. 

Meriterebbe  quindi  rimprovero  ehi,  per  es,,  facendo  la  statistica  dell'  Inghd terra,  non  di- 
cesse  che  in  pia  città  marittime  esistono  numerosi  molini  ne*  quali  si  frantumano  gli  ossi  che 
sopra  bastimenti  giungono  dalle  pia  distinti  patiti  d* Europa,  e  die,  tidotU  a  quello  stato ^ 
tengono  adoperati  come  concimi  con  felicissimo  successo» 

(i)  Nell'isola  di  S»  Domenico  si  veggono  »iepi  ifive d'aranci,  le  quali  coUe  loro  spine  difen* 
dono  le  piantagioni  delle  canne  a  zucchero  dall'  insfosione  degli  animali, 

(5)  /  ricintì  in  Inghilterra  non  sono  formati  con  siepi  vix^,  ma  con  piantoni  perpendicolo* 
ri,  grossi  sei  pollici,  alti  cinque  pieeii,  uniti  con  sbarre  messe  a  tra\ferso,  lunghe  piedi  i5. 
In  que'rieinti  gli  animali  sono  abbandonati  a  loro  stessi  senza  bisogno  di  custode. 
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Brsliami  scarni ,  mente  ne'  terreni  arator} ,  una  coltiTasione 

Slr amenti  sdmsriti,  attiva  e  diligente,  se  il  fittaiuolo  non  ri 

Cnsoìai  cadenti ,  i mpiega  un  capitale  uguale  a  cinque  od  ot- 

Abili  cenciosi  anche  nei  di  feslÌTÌ»  to  volle  la  rendita  della  terra ,  ossia  a  cin< 

Biade  vendute  pria  della  mtsst ,  que  od  otto  afiUii  eh'  egli  paga  al  proprie» 

Slrnde  coninnali  impraticabili»  Uno. 
Nissima  scorta  contro  le  eventualità  si« 
nislre. 

S  9.  Nono  sintomo,  metodi  J^ammnislr azione. 
Salve  alcune  eccezioni  eventuali ,  T  agri*       L' agricol  tura  è  migliore ,  allorché  i  pò- 
roltnra ,  in  pari  circostanze,  è  imperfetta,  deri  sono  diretti  da'fittajuoli  cbe,pagand# , 
allorché  il  proprietario  divide  per  metà  al  proprietario  delerminiita  somma  di  de- 
lutti  i  prodotti  col  paesano.  Infatti ,  gene-  naro  o  quantità  di  biade,  soffrono  tutti  i 
Talmente  parlando,  T  industria  é  in  ragio-  danni  dell' indolenza  e  colgono  tutti  i  van- 
ne del  guadagno,  e  della  perdita  proba-  taggi  dell'attività.  Il  quale  principio  ge- 
bile:  ora  quando  il  paesano  divide  per  metà  nerale  vuole  essere  modificato  secondo  la 
il  racco!  to  col  padrone,  T  industria  non  gli  durata  e  le  condizioni  dell'  affitto,  giacché 
porta  che  la  metà  del  guadagno,  l'indo-  decresce  la  durata  dell' afGtto,  e  crescono 
lenza  che  la  mela  della  perdita;  dunque  i  vincoli  cui  spesso  l'ignoranza  e  la  diffi- 
l'attività  debb' essere  minore;  il  paesano  denza  l'assoggettano  senza  necessità  e  sen- 
ba  tutti  gli  stimoli  per  rubare  con  destrez-  za  vantaggio  de'  poderi  (i). 
za  non  per  lavorar  meglio. 

(i)  Se  net  l'esame  dell' amministrazione  agraria  prendiamo  ner  misura  l*ttiiiiià  privala  e 
pubblica,  scorgeremo  che  il  sistema  degli  affitti  è  preferibile  all' amministrazione  par  ecooo* 
mia ,  cioè  è  meglio  che  i  poderi  vengano  diretti  da  fittajuoli  che  dai  proprietarj. 

Partendo  injaiti  dal  primo  estremo ,  cioè  da  quei  poderi  che  richieggono  un  solo  pojo  di 
buoi  o  meno,  vedremo  che  l'attività  dell' agricoltore  proprietario  è  probabilmente  uguale  a 
quella  del f agricoltore  fittajuolo;  ma,  a  misura  che  ci  scostiamo  da  questo  estremo,  l'attività 
del  primo  decresce,  mentre  resta  costante  quella  del  secondo.  Crescendo  il  numero  dei  buoi  ò 
V estensione  de' poderi,  il  proprietario  è  tentato  di  vivere  da  siguoie:  quelle  piccole  attentioni 
giornaliere  che  alla  fine  aell' anno  fruttano  lucroso  profitto,  nm  gli  convengono  piti;  quindi 
si  sgrava  del  peso  dell'amministrazione  sopra  un  commesso,  il  quale  non  ha  interesse  nella 
buona  riuscOa  de*  poderi ,  non  risente  i  danni  delle  perdite,  seppure  non  cerca  il  suo  privato 
vantaggio  a  spese  del  proprietario  e  de'  lavoratori. 

jéiP opposto  un  fittajuolo ,  la  cui  professione  è  di  dirigere  la  coltivazione  delle  terre,  non 
ha  in  vista  che  un  solo  oggetto;  è  quindi  probabile  che  condurrà  meglio  le  faccende  che  um 
proprietario,  la  cui  attenzione  è  soventi  distrutta  da  altre  cure. 

Non  solo  il  fittajuolo  è  pia  attento  alle  sue  operazioni,  ma  le  eseguisce  con  minore  spesa; 
»-  le  sue  bestie  ei  suoi  domestici  fanno  pia  lavoro;  —  ì  prodotti  sono  pia  diligentemente  sor^ 
vegliati  ;  —  non  si  fa  alcuna  spesa  per  fasto ,  ma  solo  in  vista  di  corrispondente  lucro;  —  le 
pioggie  e  il  sole  non  impediscono  di  andare  ai  mercati  e  di  osservare  sul  campo  i  lavoratori  : 
—  l'economia  domestica,  la  cucina,  la  cantina,  il  grnnajo  sono  diretti  dalla  moglie  e  dalle 
figlie  le  quaìi'non  perdono  il  loro  tempo  alla  toletta,  ecc. 

Quindi,  a  mi^ra  che  progredisce  la  società,  la  classe  de'  coltivatori'proprietarj  al  di  qua 
del  citato  estremo,  sparisce  gradatamente  e  sottentrano  i  fittajuoli. 

Il  quale  cambiamento  reca  sensibilissimo  vantaggio  al  pubblico,  giacché  l'obbligò  di  sbor» 
sare  una  determinata  somma  al  proprietario  ogni  semestre,  costringe  il  fittajuolo  a  comparire 
regolarmente  sul  mercato  colle  sue  biade  onde  porsi  in  situazione  di  pagarla.  All'opposto  il 
ptoprietario  che  none  punto  da  questo  stimolo,  è  quasi  sempre  disposto  a  ritenere  il  grano 
sul  splajo,  acciò  se  ne  alzi  iV pretto  sul  mercato.  , 

Ripetiamo  però  di  nuovo  che  i  poderi  diretti  dai  fittajuoli  non  migliorano  fuorché  nel  caso 
di  lunghi  affitti ,  cioè  solamente  quando  il  fittajuolo  può  raccorre  il  frutto  aelle  sue  spese  an^ 
ticipate,  e  questo  rifiesso  s' applica  vrincipalmente  ai  poderi  in  cui  si  coltivano  con  qualche 
estensione  le  piante  fruttifere  e  quinai  specialmente  ai  vigneti. 
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ARTICOLO  SECONDO 

.  SINTOMI  DELLA  FfiRTILlTA*  DELLE  TERSE. 

Avendo  discusso  a  luDgo  questo  argomento  nella  prima  parte  del  Nuove  prospetto 
delle  scienze  economiche^  sarò  qui  breve  a  scanso  di  ripetizioni,  citerò  i  principali 
risultali,  e  aggiungerò  quei  fatti  e  riflessi  che  ivi  non  addussi. 

La  fertilità  delle  terre ,  prescindendo  dai  lavori  deir  nomo,  dipende 

IP  Dalle  qualità  fisiche  e  chimiche  del  snolo; 

2.^  Dalle  influenze  atmosferiche; 

S.^  Dall'azione  d'altri  elementi  naturali,  per  es.,  irrigazione. 

Le  medesime  qualità  del  suolo  danno  prodotti  diversi  sotto  la  diversa  azione  del- 
l'atmosfera. 

Si  può  dunque  determinare  i  gradi  di  fertilità  con  duemetodi,  l'uno  apriori^  esame 
delle  qualità  del  suolo  e  delle  meteore  atmosferiche,  l'allro  a  posteriori^  esame  delle 
qualità  e  quantità  de'  prodotti. 

CAPO  PRIMO 

SINTOMI  DEDOTTI  DILLE  QUALITÀ*  DEL  SUOLÒ  E  DALLE  INFLUENZE  AIUOSFERICUE. 

S  L  Qualità  fisiche  e  chimiche  del  suolo. 

• 

La  ricerca  delle  qualità  che  caratterizzano  un  suolo  fertile,  è  sempre  riescila  diffi- 
cile, perche  si  tratta  di  ritrovare  apparenze  che  siano  facilmente  verificabili  dalle  per- 
sone più  idiote  e  senza  alcun  apparalo  scientifico. 

Gli  antichi  partirono  dalle  sensazioni  che  una  terra  fertile  produce  sui  sensi  della 
vista,  del  gusto,  dell'odorato;  i  moderni  ammettendo  alcuni  di  que' sintomi,  ve  ne 
hanno  aggiunto  altri  che  vengono  somministrati  dagli  strumenti  fisici  che  gli  antichi 
non  conoscevano  (4). 

Adduco  qui  gli  uni  e  gli  altri  per  risparmiare  al  lettore  la  pena  di  ricercarii  altrove 

UNTOMI  DELLA  FERTILITÀ'  DELLE  TERhE  DEDOTTI  DALLE  LORO  QUALITa'  FISICHE  O  CHIlllcnB. 

L  Color  nero. 

I  principali  colori  del  suolo  sono  il  bianco ,  il  rosso,  il  nero.  L'uniformità  nel  colore, 
dice  Sinclair,  è  sempre  un  sintomo  più  favorevole  di  fertilità  che  la  mischianza  di  più 
colori  (  Agricìdture  pratiquCj  t .  I ,  p.  66  ). 

Siccome  la  luce  influisce  potentemente  sulla  vegetazione,  perciò  sembra  che  il  color 
nero  del  suolo,  il  quale  assorbe  tutti  i  raggi  solari,  debb' essere  un  sintomo  di  ferti- 
lità in  opposizione  al  bianco  che  li  riflette  tutti;  quindi  un  proverbio  volgare  addita 
la  terra  nera  come  produttrice  di  buon  grano.  Dimostra  altronde  l'esperienza  che  le 
terre  nere  esposte  al  sole  acquistano  maggiori  gradi  di  calore  che  le  bianche  (2). 

(i)  Plinio  additava  come  ségno  dlftcondilh  l'odore  soave, che  le  terre  gtkisse  tramandano 
dopo  una  pioggia  preceduta  da  siccità,  odore  simile  a  quello  cfie  ciascuno  respira  con  piace- 
re ,  allorché  viene  atterrato  un  antico  bosco  Jecondo  di  terriccio,  È  ben  chiaro  che  questo  sin* 
(omo,  oltre  di  richiedere  molla  abitudine  in  chi  volesse  Jame  uso ,  non  è  suscettibile  di  rap- 
presentare  i  diversi  gradi  {Ti  fertilità. 

Ugualmente  e  forse  pia  incerto  era  il  sàpor  salso  e  amaro,  che  provasi  gustando  l'acqua 
scaturiente  da  terra  sterile  inumidita.  Infatti  se  una  terra  contenga  della  magnesia,  riuscirà 
amara  al  palato,  e  se  le  siano  frammisti  sali  diversi,  farà  provare  al  palata  neìisazioni  piào 
meno  ingrate  ed  anche  piacevoli.  Ma  non  potrà  dal  sapore  ùrgomer^tarsi  la  bontà  d'una  terra* 

(a)  M  lì  colore  e  la  profondità  del  suolo  (neW America  settentrionale )  ci  seziono,  dice 
M  W'arden,  a  conoscere  le  qualità  delle  terre:  il  nero,  posto  sopra  argilla  sabbiosa,  è  il  mi» 
n  gliore;  quei'o  che  si  estende  sopra  un  suolo  di  sola  argilla  è  ugualmente  buono i  ma  il  ter* 
N  t^no  interamente  sabbioso  è  generalmente  coltivo,  a  meno  tìie  non  sia  umido  e  di  color  ca* 
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n.  Coìar  rosì(h 

I  Finlandesi  che  posseggono  terre  nmidissime,  espongono  airasiont  del  fiioeo  un 
pezzo  di  terra  paludosa  per  determinare  la  fertilità;  se  essa  presenta  cenere  rossa^  de^ 
ducono  cbe  U  suolo  può  essere  coltivato  lungo  tempo  con  vantaggio;  ma  quando  la 
cenere  è  bianca,  couriiiodono  che  la  terra  è  cattiva  (ArmaUs  des  voyogts^  t  II» 
pag.  904);  conclusione  particolare  che  nonpUb  essert  gentraleggiaia. 

II  color  rosso  della  terra  è  dovuto  al  ferro ,  il  quale  è  favorevole  o  contrario  alla  re» 
gelazione,  secondo  lo  stato  della  combinazione  nel  quale  egli  si  trova:  Alcuni  riguar* 
dano  come  più  favorevole  quello  che  s'avvicina  di  più  allo  stato  metallico  (Sinclair^ 
ibidL\ 

III.  Ontuosità. 

Chiunque  misticando  co' diti  un  po' di  terra  inumidita,  sente  aspfei&fca  se  la  terrai 
sabbiosa,  quindi  per  $è  stessa  sterile,  ovvero  ontuosità  che  la  ia  supporre  più  o  meno 
feconda.  Una  terra  che  non  abbia  ne  la  mobilità  della  sabbia,  né  la  tenacità  dell' ar» 
gilla,  cbe  non  lasci  passare  TaÉqua  come  la  prima,  ne  ricusi,  quando  è  secca  di  rice- 
verla come  la  seconda ,  accenna  gradi  di  fcrtiliLi  La  terra  del  circondario  di  Crotona» 
detto  A  granfio  della  Calabria^  è  un  composto  di  molta  argilla  e  di  sabbia,  che  si 
polverizza  dopo  gran  pioggia;  indieto  di  fertilità  in  Italia. 

IV.  Porosità. 

Si  assicura  di  questa  qualità  scavando  una  fossa ,  e  dopo  dile  o  tre  giorni  riempien» 
dola  colla  terra  estratta:  se  la  terra  sopravanza  la  fossa,  è  segno  che  si  è  riempita  d'a*> 
ria  e  di  gas  a  guisa  di  spugna,  e  quindi  la  si  crede  buona  ;  se  la  pareggia,  è  mediocre; 
se  ne  manca,  è  magra.  Il  quale  metodo  riesce  falbce  se  la  terra  è  sassosa,  perchè  i 
sassi  che  prima  erano  ristretti  ed  amalgamati,  direm  cosi»  colla  terra»  sollevansi  in 
fuori,  e  non  per  questo  la  terra  dovrà  ùìrsì  buona. 

V.  Leggierezza. 

La  leggierezza  è  unà.consegucnza  della  porosità,  e  si  riconosce  col  mezzo  della  ft^ 
lancia  idrostatica.  Da  replicale  esperienze  risulta ,  che  la  terra  renosa  sterile  è  più  pe- 
dante delb  terra  feconda,  il  cbe  si  attribuisce  ai  tritumi  dei  vegetabili  che  frammisti  a 
questa  sono  più  leggieri  delle  terre  pure.  Si  prenda  a  tale  effetto  un  piede  cubo  di  terra 
dal  luogo  che  dee  «limarsi,  e  più  d' uno  a  diverse  distanze,  se  si  vede  che  non  conservi 
per  tutto  la  stessa  natura.  Da  questo  ammassò  prendasene  una  porzione  costante,  per 
esempio,  di  iO  libbre,  ma  prima  lavata  e  perfettamente  asciutta,  e  questa  posta  in  una 
scatola  di  metallo  di  conosciuta  gravità  specifica,  e' con  qusdche  foro,  per  dare  uscita 
all'aria,  si  ripesi  immersa  nell' acqua ;11  peso  assoluto  che  avea  nell'aria  essendo  di*- 
viso  per  la  quan^tà  di  peso  perduto  nell'acqua,  darà  per  risultato  la  gravità  specifica 
del  terreno  da  valutarsi  (Faòroni). 

VI.  Facilità  ad  imbeversi  delTtmidità. 

Dawy  paragonando  l'energia  colla  quale  diversi  suoli  assorbono  l'umidità  atmo* 

m  vico,  e  non  produca  naturalmente  buéni  alberi  ;  in  questi  casi  egli  può  essere  eccellente, 
m  giaectiè  le  sabbie  differiscono  ira  loro  come  i  terricci  :  sgraziatamente  in  America  le  sabbie 
*<  sono  generalmente  bianche  e  secche,  e  non  producono  che  pini  *••  (DescrìpUon  des  Etats<* 
Ums,  ecc.  t  IF,  pag,  \ii,  nota'b),  , 

Giusia  le  teorie  esposte  nelle  pagine  108-1  io,  la  temperatura  d*uH  terreno  è  in  ragione  dì* 
rtUa  del  suo  colore  nero  ed  in  ragione  immersa  della  sua  umidità. 

Quelli,  in  generate,  ilice  Dawy^  che  constano  d'argilla  bianca  compatta,  si  riscaldano 
difficìlmenU,  ed  essendo  comunemente  umidissimi,  ritengono  il  loro  calore  solamente  per 
breve  tempo. I  terreni  calcdrìr>  perchè  bianchi,  si  riscaldano  a  stento,  e  perchè  secchi,  riten» 
gono  il  laro  cahrt  pia  ìun go  tempo ,  essendone  consumaio  niend  neW  evaporazione  del  foro 
umido* 

Un  terreno  pia  oscuramente  colorito  e  secco ,  quonilo  è  riscaldato  allo  stesso  grado,  pur- 
eia  dò  sia  dentro  i  comuni  limiti  del  color  solare,  si  rajffredda  più  adagio  che  un  terremo 
umido  scolarità  (Elementi  di  chimica  agraria,  1. 1,  pag,  91 8*319,  trad.  \taU\ 

Pilùs.  della  Stai  3^ 
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sferica  «  ba  costantemente  ritrovato  che  le  più  fertili  sono  quelle  che  godono  di  questa 
bcsÀìi  al  più  alto  grado»  cosicché  si  può  stimare  e  classificare  la  fertilità  del  suolo  in 
ragione  dì  questa  proprietà. 

I  mez&i  che  si  debbono  impiegare»  sono  praticabili  da  tutti  gli  agricoltori;  non  si 
tratta  che  di  diseccare  lo  stesso  peso  di  ciascuna  specie  di  terra  ugualmente  divisa,  e 
di  pesarla  sera  e  mattina,  durante  alcAni  giorni,  onde  apprezzare  il  peso  che  assorbi- 
rono nell'umidità  della  notte.  Egli  è  necessario»  per  ottenere  risultati  sicuri,  di  dare 
a  ciascun  saggio  lo  stesso  peso ,  la  stessa  divisione,  lo  stesso  grado  di  diseccato  ed  una 
spessez^^i  uguale  ^  ciascqno  strato. 

Vn.  Alliwione. 

I  terreni  d'alluvione,  ossia  formati  dai  depositi  di  torrenti,  di  fiumi  o  di  mari ,  so- 
glipi^9  fsser^  fertilissimi,  essendo  ammassi  di  materie  vegetabili  decomposte,  frammi- 
i^ti  di  ftais&ima  argilla,  talvolta  d'un  po^o  di  calce,  quindi  presentano  nell'analisi  tutti 
i  princip)  del  terriccio  {i\ 

{\\Per  conoscere  meglio  il  valore  degli  accennati  siniorfii,  ricorderò  che  la  Urrà  sì  può 
quasi  assomigliate  ad  un  recipiente  in  culla  natura  eseguisce  l'operatione  della  vegetazione 
col  mezso  dell'umidità,  del  calore,  della  luce,  dell'ossigeno  e  dell'azoto. 

Le  qualità  del  terreno  non  influiscono  sulla  vegetazione,  se  non  in  guanto  aitrofindo  l'a^ 
equa  troppo  fortemente ,  o  lasciandola  troppo  spesso  evaporare,  ne  privano  le  ràdici  delle 
piante,  ovvero  colla  loro  durezza  s'oppongono  al  loro  sviluppamento ,  o  colla  loro  mobilità 
non  permettono  loro  d'  abbarbiear$i.  Ciò  che  dico  dell' i^me  de'  terreni  sull'  acqua ,  dicasi 
4s' concimi;  quindi  i  terreni  calcari  li  rapiscono,  e  ^li  arenosi  li  lasciano  evaporare.  Questa 
teoria,  quasi  comunemente  ammessa,  è  schiarita  dai  seguenti  fatti  e  pratiche  applicazioni. 

1,^  Le  terre  nelle  quali  predomina  in  eccesso  la  sabbia,  ossia  la  silice,  hanno  una  debole 
attrazione  coli' acqua  :  allorché  ne  hanno  assorbita  quella  quantità  che  esige  la  loro  naturala), 
4  che  svapora  presto ,  lasciano  passare  liberamente  agli  sbratti  it\feriori  quelli^  die  segue  a 
cadere  dall'  atmosfera,  perciò  sono  sempre  aride  e  per  bh  sXesze  poco/avore{H?li  alla  vegetazione» 

II  suolo  delle  nostre  brughiere  {dalla  parola  brugo^  brujère  in  francese')  è  composto  d'una 
ghiaja  mista  con  sabbia  in  gran  parte  quarzosa,  e  coperta  da  uno  strato  piccolissimo  e  so- 
vente interrotto  di  terra  veg^h  >  f ^<4  non  p<rmct^e  4l  germogliare  faorchc  alle  eriche  (erica 
Vulg9ris)  »  le  quali  vi  ^rescoi^o  in  maggiore  o  minor  copia  ^  secondo  le  diverse  situazioni  e  se- 
condo le  diverse  circostanze  per  le  quali  ti  terreno  può  conservare  qualche  poco  di  ^npo  l' u- 
midtfà  delki  pioggia  {^Breisleuc,  Descrizione  eeologìca  della  provincia  di  Milano,  pag,  57). 

a.^  JPgH  è  sì  vero  che  l^  man^ivizii  d* i^muiità^l' unica  causa  della  sterilità  delle  sabbie, 
che  da,  una  banda  esse  vengono  migliorate  se  sijr^unmischianp  a  terre  argillose  che  ritengono 
f  umidità ,  dall'  altra,  allorché  sotto  di  esse  giace  uno  strato  d*  argilla  che  si  oppone  al  de^ 
corrimento  àeìle  acque,  le  terre  sabbiose  si  cambiano  in  terre  fertili:  egli  è  questo  U  caso  delle 
Fhride. 

Pa  questo  folto  nasfi^  ^na  conseguenza  importantissima,  ed  è;  che  se  lo  sHma,tor^,  trovati 
due  terreni  ugualmente  sabbiosi  e  sperìmenlatl  umialmente  pesanti  sulla  bilancia  idrostatica, 
eonchiudesse  che  sono  ugualmente  sterili,  potrebbe  ingannarsi  a  partito,  giacché  può  esistere 
sotto  dell'uno  amilo  strato  (vgUloso  che  m4tnc^  i^l'^fy-Q. 

Passiamo  alle  terre  argillose.  L'argilla  quanto  è  più  pu,ra ,  più  fortemente  s'imbeve  de/' 
l'acqua ,  e  pia  fortemente  s' indurne,  ali  azione  del  gaiore  :  sono  qi^esti  i  motivi  principali  della 
sua  sterilità, 

Bftvei 
abbiamo 
tiene 

dita  e  Ut  freschezza  dello  strato  superiore  di  terrai  ma  non  é  coA  quando  l'argilla  si  presenta 
quasi  sicope^ta  alla  superficie  del  suolo.  Tra  U  brughiere  che  sono  alla  sinistra  dell'Olona, 
ve  ne  ha  una  detta  la  Groana,  la  cui  costituzione  fisica  é  diversa  dalle  aUre^. .  •  Nel  suolo  di 
tale  bmghiira  predomina  l'argilla ,  e  perciò  in  diì^ersi  luoghi  le  acqm  delle  pioggie  vi  si  ar» 
restano  in  modo  che  vi  formano  moUc  pozzanghere  e  piccole  paludi  (ll^id. ,  pag.  &4)>  ^n  essa 
come -nelle  altre  brughiere  non  germogliano  che  pache  piante  d'eriout  La  sterilità  di  questa 
terra  dipruile  dunque  dall' tccessUns  umidità.  Ora  in  qual  modo  gli  Irlandesi  rendono  fertili 
le  loro  t^re  argillose  ?  yi  spwgono  sopra  sabbia  marina,  in  reggiane  di  3oo  barili  per  acre  (b) 
(ii^ng;  li«  cultivatevr  aoglois^  (.  FU,  pag.  ili,  i58).  Questa  sabbia  frammista  all' argilla 

(a)  La  •ilk«  può  attorbin  il  quarto  del  suo  peto  sauaa  cfaa  scoli  uof  sola  goccia  d'àequa;  014  quasi*  acqua  sra  pora 
co*  sooMM  prfitaasa,^a  la  stlice  rilona  ad  asatie  aiti«tM  CTlioaMon ,  Srsièmé  de  ekimie,  t.  il ,  pag.  404.  edit.  di 

(b;  V  aera  è  egu«!«  ad  eUari  9,4044. 
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%  2.  Influenze  atmosferiche. 

Se  si  riguardassero  come  norme  assolute  ed  applioabili  a  qualunque  caso  i  soprac- 
citati siiitoiDi,  senza  riguardo  alle  influense  atmosferiche,  e  principalmente  all'umi- 
dità ed  al  calore,  si  correrebbe  rischio  di  ingannarsi  replicatameste.  Infatti  parago- 

nt  dòmmnMct  la  Unadtà,  permei^  all'abita  di  evapòinì'e,  eàVaria,  ^là  iitee,  ed  agli  altri 
elementi  di  insinuarsi  neW  interno  del  suolo,  alle  radici  di  tstmukni ,  «cv. ,  vM  facSita  l*  o« 
j^ra  della  vegetazione» 

Dopo  tfuesti  principi  si  intende  come  una  terra  fertile,  d^fba  eeHre  poro§a ,  e  come  ia  pò* 
rosila  considerata  in  se  slessa  sia  segno  di  fertilità» 

S'intende  V  utilità  de'  lavori  che  seff arano,  staccano,  diuidhno;  effètto  prod&tto  McAe  eUd 
concvni,  e  principalmente  dai  concimi  umidi,  e  quindi  dall*  itUgauoiU» 

S'inUnde  finalmente  la  ragione  per  cui  debbono  crescete  i  Untóri  Helk  terrà  àrgilfose,  e 
decrescere  nei  terreni  sabbiosi ,  ecc. 

Gò  che  ho  dello  dell'eccesso  della  sabbia  e  dell'argilla,  dir  si  debbe  della  calce,  della  ere- 
ta,  della  magnesia,  giacché  tutti  questi  eccessi  vengono  corretti  dulìa  mischian\a  di  altre  ìna^ 
terie  terrone  (dove  si  può  e  conviene  eseguirle,  come  in  Inghilterra)^  mischiantu  per  cui  il 
suolo  più  facilmente  si  presta  alle  operazioni  che  la  natura  entro  il  suo  seno  eseguisce* 

Esaminiamo  ora  le  basi  del  metoao  di  Vawy, 

Se  V  umidità  è  necessaria  alla  vegetazione,  è  cosa  naturale  il  tohchiùdehe  che  la  facoltà  di 
assorbire  V  umido  aereo  può  accrescere  la  fecondità,  compensando,  coli*  umido  assorbiio  di 
notte ,  f  evaporazione  successa  di  giorni» ,  e  ciò  principalmente  nelle  stagioni  asàutte*  infatti 
ì  terreni  riconosciuti  per  più  fertili  abbondano  di  terriccio  (humus)  il  quale  proviene  dalla 
decomposizione  delle  radici  delle  erbe  nelle  praterie,  delle  stoppie  e  radici  de* gitani  ttélle 
terre  aratorie,  Allorché  a  queste  sostanze  vegetabili  vengono  Jrammiste  sostante  animtdi  dcm 
composte,  il  suolo  gode  del  più  alto  grado  di  fertilità,-  è  questo  un  fatto.  Ora  sembra  che  la 
facoltà  d'assorbire  P umido  aereo  sia  massima  tulle  sostanze  vegetabili,  minore  nelle  animali, 
minima  nelle  arene  e  nelle  argille,  Infalli  le  (trulle  compalle,  dice  Dawy-,  che  il  actvstano 
alle  terre  da  pipe  nella  loto  natura,  le  quali  prendono  la  maggior  quantità  d'acqua,  qttahdó 
vi  è  versata  sopra  in  forma  fluida ,  non  sono  quei  terreni  che  assoroono  più  umidità  dall'ut" 
mosfera  nel  tempo  asciutto.  Essi  si  ristringono  e  presentano  solamente  una  piccola  superficie 
oli  aria.  Ora  le  at-ene  e  le  argille  che  mancano  della  facoltà  di  assorbire  l'umido  aereo,  sono 
anche,  nello  etato  di  purézza,  e  per  se  slesse,  sterili. 

La  calce  che  si  lascia  penetrare  dall'^aria  e  dai  raggi  solati,  assorbe  l'ufnido  aereo  più  che 
l'argilla  e  l'arena. 

Dunque  i  terreni  che  sono  più  capaci  di  somministrare  umidità  alle  piante,  mediante  t  as» 
sorbitnenta  dttlV  atmosfera,  saranno  quelli  ne'  quali  v'è  una  giusta  fikescolanzà  di  ttrehn ,  dì 
argilla  sottilmente  divisa,  e  di  qualche  dose  di  calce  unita  a  sostanze  vegetabili  ed  animali,  e 
che  sono  sciolti  e  leggieri,  e  facilmente  permeabili  all'  atmosfera.  Gli  antichi  hanno  indicato 
questi  elementi  accennando  la  porosità,  e  misurandola  col  rozzo  metodo  esposto  alla  pU" 
gina  a57,  «.  IK 

Dopo  avere  stabilito  il  principio  generale,  osserviamo  le  ecceziotù. 

Supponiamo  che  giusta  il  metodo  di  Da-wy  siatio  stale  esaminate  due  terre  differenti,  e  che 
entrambe  abbiano  assorbito  uguali  gradi  di  umidita,  durante  le  notti  destinate  allo  sperimene 
lo:  dedurremo  noi  che  i  suoli  da  cui  furono  traiti  stano  itòttiti  difef*tilità  Uguale?  Là  coàólu* 
sione  sarebbe  étY^tnea  in  più  casi^ 

1.^  /  terreni  pèndenti,  per  avere  uguale  grado  di  fecondità,  debbono  essere  dotati  di  thag* 
gior facoltà  d'assorbire  Vumido  aereo  che  i  terreni  piani  e  i  fondi  delle  vallate, 

1.  Lo  strato  internò  sottopósto  allo  strato  della  vegetazione  ìà  fluisce  itdìdfèrtitità  ài  que- 
tHo,  còme  ho  già  detto  di  sopra;  quindi  uno  strato  arenoso,  o  gfua/óSOi  speisó  l^rì^ge  tè  im» 
feifezioni  d'un  grado  troppo  grande  di  volere  assorbente  nel  terreno  soprapposto, 

li  e' paesi  calcarei,  dove  la  superficie  e  una  specie  di  marna,  spesso  si  è  trovato  il  terreno 
solarmente  pochi  pollici  sopra  là  pietra  da  caìcina ;  e  là  sua  fertilità  àcn  é  diminuita  dalla 
vìdnaHMi  ili  èssa,  mentre  in  un  tertenó  Metto  assorbente  questa  siluatidne  bì^durTèbbe  ste» 
rilith. 

Dunque  sia  che  si  prenda  per  misura  della  fertilità  la  gravità  specifica,  come  viene  comu- 
nemente proposto,  sia  che  si  consulti  la  facoltà  d'assorbire  Vumicio,  il  giudìzio  sull'indole  ili 
terreni  jdiversi  sarà  fallace  se  non  si  ha  riguardo: 

u^  J  Ila  forma  oetuiente  o  piana  de' paesi; 

2.^  All'  in  Jole  dello  strato  interno  relativamente  al  terreno  superiore; 

3."  jiW influenza  della  temperatura  e  delle  meteore  atmosferiche,  comesi  vede  nel  se^ 
iuente  paragrafo,  « 
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nando  paert  distanti  tro^iaoio  uguaHgrodi  di  fecondità,  benché  le  terre  siano  in  £- 

i^er si  gradi  arenose y  come  risulta  dal  seguente  prospetto. 

Proporziom  delle  di(^erse  terre  costituenti  la  fertilità  o  sterilità  de'  fondi, 
combinate  eolla  quantità  adacqua  annuale. 
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lungi  dal  vero  clie  i  sopraccennati  sintomi  siano  assoluti  »  che  b  fertilità 
delle  sabbie  o  de'  suoli  silicei  è  proporzionata  alla  quantità  della  pioggia  che  cade, 
combinata  colla  frequenza  de' suoi  ritorni.  Infatti,  sotto  il  cielo  piovoso  di  Torino ,  il 
suolo  più  fertile  contiene  75  a  79  per  400  di  terra  silicea,  mentre  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi la  proporzione  delle  parti  silicee  ne'  terreni  fertili  non  è  che  di  25  per  400,  o  sia 
S/8,  come  si  vede  nell'antecedente  tabella. 

L'Irlanda  ribocca  di  rene  e  di  pietre;  non  v'ha  terreno  che  non  sia  pieno  di  sassi; 
insomma  ella  è  uno  scoglio  ridondante  di  rottami  misti  a  poca  terra;  eppure  l'Irlanda 
è  paese  fecondissimo,  perchè  sommamente  umido,  atteso  la  sua  vicinanza  ai  gran 
mare  Atlantico,  e  soggetta,  pé' venti  d'ouest,  a  lunghe  pioggie  sì  benefiche  alle  terre 
fenose. 

Ciò  che  ho  detto  della  pioggia  debbe  dirsi  deirirrigazione  naturale;  ella  è  una 
puova  avvertenza  a  non  riguardare  i  sopraccennati  sintomi  come  veri  in  tutti  i  casi, 
lufatli  «r Africa  è  fertile,  benché  quasi  tutte  le  sue  coste  siano  sabbiose.  Ma  quelle 
«parli  che  sono  fertili.  Io  sono  per  la  quantità  de* fiumi,  che,  inaffiandole,  portano 
«»seco,  nelle  sostanze  che  tengono  in  seno  le  acque,  i  principi  di  nutrizione  pe'vege- 
»  tabili.  L'Egitto  e  la  Ntgrizia  sono  circondati  da  deserti,  ove  non  v'ha  orn:vi  di  vegeti 
stazione,  perchè  le  acque <lel  Nilo  e  del  Negro,  non  potendovi  pervenire,  non  li fe- 
Mcondano.  Il  luogo  in  cui passav2( l'antico  Ietto  del  Nilo,  non  è  adesso  che  un  piano 
«arido  e  deserto,  perchè  abbandonalo  da  questo  fiume.  Le  sabbie  le  più  sterili,  e  quelle 
"perfipQ  che  ricusano  i  palmeti,  i  più  sobr)  tra  i  vegetabili,  si  cambiano  in  terreno 
«fecondo  che  la  natura  ricolma^  di  sue  ricchezze  qualora  vengono  umettate  dalle  acque 
»  benefiche  <}i  questi  fiumi  (Carradori)». 

Se  dalle  vicende  dell'umidità  passiamo  a  quelle  della  temperatura ,  avremo  gli  stessi 
risultati,  cioè  troveremo  diversi  gradi  di  fertilità  in  luoghi  alquanto  distanti:  0  vicini, 
Qia  diversamente  esposti,  beucbè  sia  istessa  l'indole  del  tenreno.  È  cosa  dimostrata, 
per  es.,  che  le  parti  montuose  della  Scozia,  esposte  al  nord,  sono  più  fertili  di  quelle 
c|ie  guardano  a  mezzodì.  Si  attribuisce  questo  fatto  alle  alternative  de' geli  e  degli 
s^«'Ii  di^rante  la  primavera,  i  quali  sono  più  frequenti  nelV esposizione  a  mezzodì  che 
\fx  quella  del  nord.  Perciò,  mentre  il  suolo  de'  pendii  esposti  al  nord  rimane  indurito 
e  preservato  dai  guasti  delle  acque  scendenti,  gli  altri  sono  ammolliti  dal  sole  e  tra- 
scinati dalle  pioggie  precipitose  che  accompagnano  ordinariamente  gli  sgeli.  I  suoli 
esposti  a  mezzodì  sogliono  anche  essere  danneggiati  dalle  grandi  pioggie,  perchè 
queste  vengono  ordinariamente  spinte  dal  vento  del  sud  o  del  sud-ouest  (4). 

\i)  Sinclair,  Oj.  cit.,  /.  /,  pag,  67. 
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L'argilla  preaettta  an  estremo  opposto  a  qaello  ddla  reaa ,  giacché  se  questa  è  dk^ 
bilissima,  qudla  dà  prova  di  grande  tenacità;  quindi  un  terreno  soinniamei(te  argil« 
leso,  per  eonaeguenza  durissimo ,  è  sterile,  perchè  non  si  lascia  penetrare  dalle  tenere 
radici  de'  vegetabili,  o,  fendendosi  largamente  »  le  spezia;  eppure  questa  qualità  di 
terreno,  modificata  da  Avorevole  vicenda  e  proporzione  d'umidità  e  calore,  pud  di* 
venire  feconda:  un  viaggiatore  osserva  che,  sebbene  nelle  valiate  di  Kboi  (nella  Per» 
sia)  ti  suolo  sia  argOloso  e  duro  in  modo  che  talvolta  è  necessario  attaccare  SO  bufoli 
ad  un  aratro,  ciò  non  ostante  è  sommamente  fecondo  (1). 

Se  la  somma  degli  elementi  esteriori  alla  superficie  del  suolo  non  ci  permette  dige- 
neraleggiare  i  sbitoroi  di  fertilità  o  sterilità  che  essa  presenta  »  la  stessa  circospesioiie 
ci  f  raccomandala  talvolta  dagli  elementi  situati  a  grande  profondità  nel  su<do  stesso, 
de'  quali  è  impossibile  negare  l'esistenza,  benché  ne  sia  ignota  l'indole:  ricordi  qui 
il  lettore  quanto  ho  detto  aila  pag.  S2&,  dove  ho  citato  la  Sciampagna ,  in  cui  si  col- 
gono vini  ottimi  e  vini  infimi  in  terreni  ugualmente  esposti  o  forniti,  a  giudizio  dei 
sensi,  delle  stesse  identiche  qualità.  Allorché  Arturo  Joung  scorreva  1  vigneti  della 
Sciampagna,  agginngeChaptal,  alcuni  proprietarj  gli  mostrarono  de' terreni  vitati 
che  non  valevano  600  franchi  all'ettaro,  ed  altri  vicinissimi  a  questi,  e  che  si  vende- 
vano ad  un  prezzo  cinque  o  sei  volte  maggiore,  benché  non  fosse  diversa  l'esposi- 
zione, e  sembrasse  essere  perfettamente  identica  la  natura  del  suolo  negli  uni  e  negli 
altri  (2). 

Ai  sintomi  dedotti  dalle  qualità  del  suolo  ed  influenze  atmosferiche,  fa  duopo  unire 
quelli  che  risaltano  dalle  qualità  e  quantità  de'prodotti,  il  che  faremo  nel  capo  seguente. 

CAtO  SECONDO 

SlffTOMI  DBSnilTI  DALLE  QVALITA'b  QUAHTITA'  De' PRODOTTL 

Acciò  un  paese  possa  dirsi  fertile  o  fecondo,  fa  duopo  che  produca  in  gran  copia  e 
perfezione  le  cose  necessarie  alla  vita  degli  uomini  e  degli  animali  domestici  che  gli 
sono  utili. 

Allorché  vogliamo  applicare  questa  norma  generale  di  fertilità  ai  var)  paesi,  d  tro-* 
viaroo  spesso  in  forse,  giacché  i  viaggiatori  che  sogliono  impiegare  cinque  o  sei  pa- 
gine nel  descrivere  una  cascata,  sono  talvolta  avari  di  parole  nel  descrivere  lo  stato 
dell'agrieoltara  del  paese  da  essi  visitato ,  o  fanno  uso  di  parole  si  vaghe  che  non  per- 
mettono i  confronti:  non  di  rado  si  contentano  di  dire  die  l'agricoltura  e  buona  o 
cattiva,  che  i  prodotti  sono  molti  o  pochi,  che  gli  alberi  sono  grandi  o  piccoli,  ecc., 
senza  darci  gli  clementi  particolari  o  le  quantità  rispettive  sopra  cui  formarono  il  loro 
giudizio.  Ross  parla  di  certi  montanari  artici ,  i  quali  non  sapendo  contare  al  di  là  di 
cinque,  indicano  tutti  gli  altri  numeri  colla  parola  collettiva  e  indeterminata  moltis 
90  viaggbtori  sopra  400  non  danno  prove  di  maggiore  esattezza;  e  chi  è  costretto  a 
br  uso  delle  loro  opere  (giacché  i  fatti  non  s'inventano),  o  deve  imitarli  bestemmian- 
do, 0  leggere  SO  volumi  pria  di  poter  unire  gli  clementi  d'una  tabella. 

S  4.  Sintomi  desunti  dagli  ^beri  boschitn^ 

I  prodotti  naturali  del  suolo  sembrano  promettere  sintomi  sicuri  della  fertilità  o 
sterilità  de' paesi ,  giacché  essi  sono  il  risultato  della  qualità  delie  terre  e  dell'influenza 
dell'atmosfera  ;  quindi  nell'America  settentrionale  servono  a  qualificare  le  terre  i  varii 
alberi  boschivi  e  le  loro  dimensioni.  Allorché  annunciasi  la  vendita  d'uno  o  più  lotti 
di  terreni,  si  ha  l'avvertenza  d'indicare  gli  alberi  da  cima  che  crescono  in  questa  a 
qndla  parte,  il  che  é  indizio  suffidente pel  compratore. 

(tì  Jouroal  dea  voyages^  U  I,  pag.  367. 

(i)  IrMJté  de  k  euluire  de  la  vigne ,  t  / ,  pa^f.  336. 
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««  Stiilfe  sponde  dèirOhio  6  al  trote  si  ritiene  per  buona  la  terra  in  cni  t'ha  abbon- 
99 dàb%a  di  noci  tossi  e  neri ,  castagni  bianchi ,  querce  rosse ,  tnlipiferi ,  robinie  e  gelsi  ; 
«le  il  ioro  valore  è  ordibàriameote  proporzionato  alia  grossetza  e  regolarità  di  questi 
«»  alberi,  ed  alia  scarsa  quantità  di  alberi  cedaì. 

»  Si  credono  iodiz)  di  terre  cattive  i  pini,  le  querce  verdi,  le  qaerce  acquatiche,  gli 
i» allori,  il  ìiqmdMièar  styraciflua. 

h  U  valóre  d'una  maremma  dipende  didla  -riccheExa  del  suolo  e  dalla  fiicilità  d':>sciu- 
»garla.  Si  giudica  la  prima  dalle  sue  produzioni:  i  cedri  sono  buoni  indiz);  benché 
»  rari,  vi  si  trovano  com'unerhente  de' cipressi;  la  grossezza  e  la  bontà  de' loro  tronchi 
^  guarentiscono  la  budna  qualità  del  suolo  (i)  ». 

Nel  Kehtuchy  e  parte  del  Tennesée,  dice  Michaux,  le  terre  più  fertili  sono  quelle , 
ne' boschi  dellfe  quali  abbondano  i  ciliegi  di  Yirgikiia,  1  noci  bianchi,  i  frassini  bianchi, 
Béri  e  bleu ,  la  gnilandina  Aoita^  la  jfltdiisià  triacanfhoSj  Vannona  trtloòaj  le  tre 
dltimé  specie  principalmente  annunciailo  le  migliori  terfe.  Iv)  le  ghiande  delia  quer- 
OttSiBéKrocarpa  giungono  alla  gross^zad'on  Uovo  di  gallina;  alcuni  platani  misu- 
rati quattro  piedi  sopra  il  suolo,  presentano  una  circonferenta ili  47  piedi,  ecc. 

Nelle  parti  basse  della  Carolina,  della  Georgia,  lungo  le  sponde  del  mare,  e  nella 
brghttàa  di  IS5  a  160  miglia,  i  sette  decimi  di  que* paesi  sono  coperti  di  pini  della 
atessa  s^ftcit  ^  pifmi  palusiìiSj  i  quali  sono  tanto  pia  alti  e  meno  ramosi  quanto  il 
suolo  è  più  secco  e  più  leggiero.  La  loro  circonferenza  è  di  27  a  43  piedi,  l'altezza 
S8Ó,  de'  quali  l  primi  cento  non  hanno  rami. 

Queste  terre  da  pini  sono  traversate  da  piccole  maremme,  dette  stpampSj  in  mezzo 
alle  quali  scorre  ordinariamente  un  ruscello.  Questi  swamps  hanno  differenti  gradi 
di  fertilità  indicati  dagli  alberi  che  vi  crescono  esclusivamente ,  e  che  non  si  trovano 
nel  paese  più  allo.  Il  ^uerèuì prinus paltistris^  la  ikagholiagràiìtSflora^  la  magno- 
lia tripetala^  la  njrssa  biflara^  ecc;,  non  prosperano  che  negli  swamps  di  riviere,  il 
suolo  delle  quali  è  di  buona  qualità  e  costantemente  fresco ,  umido,  ombreggiato. 

Ne' cantoni  dove  non  sono  pini,  il  snolo  è  meno  arido,  più  profondo,  più  produt- 
tivo. Vi  si  trovano  i  seguenti  ftlbéri:  qutrcus  alha^  quercuÈ  aquatica^  quercus  prU 
nus  palustris  e  molte  specie  di  titxx.  Tutti  questi  alberi  sono  ivi  indizj  della  maggiore 
fertilità,  il  che  però  non  si  verifica  nelle  contrade  dell' ouest  (2). 

Nel  %  8  addurrò  alcuni  fotti  non  del  tutto  fevórevoli  al  sintomo  desunto  dagli  al* 
beri;  qui  basti  il  dire  òhetielle  immense  praterie  (i?am^j)  del  Kenlncky,  il  suolo 
delle  quali  è  sufficientemente  fertile  ^  si  trovano  qua  e  là  delle  querce  nere  (quercus 
ntgfà)  e  noci  nere  {Juglans  nigra)^  le  qdali  nelle  foreste  indicano  il  suolo  più  cattivo  (3). 

S  2.  Strtlòmi  d&sùnff  ddgR  alberi  frutfi feri. 

Assumendo  gli  alberi  fruttiferi  come  rappresentanti  la  fecondità  de'  terreni,  diremo 
che  questa  cresce ,  crescendo 

4.^  La  rapidità  della  produzione  (ossia  decrescendo  il  tempo  infruttifero); 

2.^  La  grossezza  degli  alberi; 

S.^  La  grossezza  o  il  peso  dfe'  A'utti  ; 

4.^  n  prodotto  d'un  albero; 

5.^  La  durata  della  sua  vila^ 

Adduco^  a  modo  d'esempio^  le  quoHfà  estreme  che  si  osservano  in  akune  specie 
ìvl  paesi  ferHlissinUj  le  qualità  minori  rappresenteranno  minori  gradi  di  fecondità , 
nel  caso  che  esse  ne  siano  sicuro  indizio,  del  che  nel  §  8. 

(i)  ìFarden,  Descrìption  des  Élals-Unìs,  etc,  t.  IF,  p.  i4a  noia  (5^. 
{i)  Voyage  4  TOuest  des  Moots  ÀlléghaDjs ,  pag.  299*5 12, 
(3)lbid,pagr.  179, 
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a)  lUgridità  della pradui^ioné),  A  Pqli,  circondario  di  Rom^,  l'olivo ,  all'otà  di  d|ic 
anni,  comiocia  a  dare  fratti,  a  sei  diviene  sorgente  di  riccheua  (I);  pud  durare  ire  se- 
coli e  più. 

In  generale,  nel  Brasile»  gli  alberi  fruttiferi  giungono  allo  stato  di  piena  produzio- 
ne a  due  anni  (9). 

È  cosa  evidente  che  la  ricchezza  d'un  paese  decresce  a  misura  che  cresce  il  tempo 
iiifruitifero  de'  suoi  alt)£rì. 

b)  Grossezza  dell*  (Ubero).  Nelle  foreste  del  G|iilì  gli  o)ivi  ingr99fiaPQ  \  ^gilQ  di 
presentare  una  circouferenza  di  piedi  91. 

e)  Prodotto  d'un  albero).  Madama  Graham  parla  d'un  olivo  iu  apparen^^a  decrepita 
a  Gerecomia,  circondario  di  Roma,  il  quale  aveva  dato  240  pinte  d'i^lio  in  no  apno  (3). 

IL  File. 

£i)  Rapidità  della  produzione  e  durata  dall'albero).  Anche  ne'  pae#i  pia  facop^i  la 
vite  non  da  frutti  che  al  sei:ondo  anno. 

Nissan  viaggiatore,  per  quanto  io  sappia ,  avepdo  acceou^to  la  dorata  naturale  della 
vite ,  ne'  paesi  dove  è  fecondissima ,  mi  ristringo  a  dire  che  ^muiiemfnte  la  si|a  dorala 
è  rinchiusa  negli  estremi  d'anni  45  e  60  (4). 

b)  Grossezza  delValbero).  A  della  di  Strabone,  le  vili  sul  monte  Atlante  (Africa) 
avevano  un  tronco  sì  grosso ,  che  due  uomini  potevano  appena  abbracciarlo.  È  nolo 
che  le  porte  grandi  della  cattedrale  di  Ravenna  sono  costrutte  con  legno  di  vite, 

f)  Grossezza  e  peso  de' frutti).  Le  pergole  ne' regni  di  Siviglia,  Granata,  Valenza 
danno  uve  eccellenti,  i  grani  delle  quali  hanno  la  grossezza  delle  noci  moscate,  e  \ 
grappoli  pesano  libbre  (dionee  16)  sei,  otto,  dieci,  e  talvolta  aneo  quattordici (5). 

d)  Numero  di  raecoUi).  Nel  giardino  del  governatore  di  Cumana  (latit.  Uf)y  diee 
Boyer-Peyreleau,  ho  veduto  nel  4803  una  rigogliosa  vite ,  disposta  a  pergolato,  la 
quale  dava  findti  sette  polte  in  due  anni;  essa  era  costantemente  carica  di  uve  mature, 
di  uVe  ^erdi  e  di  fiori. 

Alle  isole  AntiUe,  aggiunge  lo  stesso  scrittore,  la  vite  produce  ìm  if^eoU^mmOj, 
e  talvolta  tre  in  quattordici  mesi  (6). 

Strabone,  per  indicare  l'abbondanza  del  vino  che  fabbrica  vasi  in  quella  parte  del 
Lazio  atloalincnte  chiamata  Lombardia,  dice,  certamente  esagerando,  die  i  tini  della 
vendemmia  erano  più  grandi  delle  case. 

III.  Aranci, 
a)  Rapidità  della produMi&ne).  A  Nizza  ^arancio  di  frutti  alla  fine  di  sette  iBni  (7) , 
e  dura  due  secoli. 

6)  AUezza  (giacche  gli  scrittori  hanno  dimenticato  le  gradaziopi  della  grossezza): 
un  arancio  s'alza: 

Nell'isola  di  San  Michele,  una  delle  Azzorre,  a  piedi  30 

Nelle  isole  FiJippinf; »    90 

Al  Capo  Buona  Sperane »    (tó 

Nello  stato  selvaggio *»    60 


(i)  Journal  des  voyages,  ionu  X,  pag,  70»  71* 
(•2)  Idem,  tom.  Ili,  pàg,  Sgi. 
(3)  Ibidem,  iom.  X,  pae.  no,  71, 

Mr  ■    •   ■    ■  ■'  ■ 


Cepedant,  dans  le  mode  de  culther  la  vigne  en  Bourg9gne,  c*esi»a^dir€,en  la  oou^tumi 
dumène  cole  tous  Us  trois  ans,  on  peui  lafaire  durer  plusieurs  siècUs,  ainsi  la  panie  sttp^ 
rìeare  du  clos  de  Vougeot ,  avant  la  revolution ,  n'offroit  que  des  ceps  de  plus  de  4oe  OMt 
^dge,  et  leur  via  n'avoit  point  de  prkc ,  ear  il  éloH  riservi  par  les  moinet  de  dUaux  pour 
leur  boisMon  et  pour  etre  donne  en  cadeaux  (Dtct.  d*bist.  nat. ,  tom.  XXX f^,  pag,  564  )• 
(5j  Laborde,  Itìnéraire  descriptif  de  l'Espagne,  tom.  ly,  pag.  89. 

(6)  Les  Antilles  francaises,  t.ì,  p.  ^i. 

(7)  Fodere,  Voyagc  anx  Alpes  maritimes. 
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e)  Prodotto  d'un  albero).  De'  giovaoi  alberi  d'anni  10  danno  al  Capo  Buona  Spc* 

ranzafralU N.M5,000 

senza  contare  qnelli  che  il  vento  fa  cadere.  / 

Nell'isola  San  Michele,  talvolta. \.    -S9,O0O(4). 

VI.  Pomiy  pesche^  melloni ^  gelsi^  ecc. 

a)  Grossezza  opeso  de' frutti).  Nelle  foreste  del  Gtiilì  si  colgono  pomi  della  gros- 
sezza d'una  lesta,  e  pesche  che  pesano  once  16. 

Nel  freddo  cantone  d'AkIat  (Alta  Armenia)  st  colgono  pomi  che  pesano  100  dramme 

*)  Prodotto  d'un  albero),  (Vedi  pag.  323 ,  o.  1.) 

I melloni,  estremamente  succulenti  e  salubri  in  Persia,  giungono  a  tale  grossezza 
che  un  uomo  non  pud  portarne  che  due  o  al  più  tre. 

Ne'  dintorni  di  Diarbekir  (M esopotamia)  si  colgcmo  melloni  ed  angurie  che  pesano 
100  libbre  di  once  16. 

A  Bengala  il  gelso  dà  tre  prodotti,  il  1.^  in  noyrembrei  il  3.""  in  marzo,  il  8.^  in  lu- 
glio ,  e  si  fanno  tre  raccolte  di  seta  (3). 

Nell'Olona  due  prodotti  di  foglia  ed  una  sola  raccolta  di  gaiette;  forse  verrà  un  tem- 
po in  CUI  se  ne  faranno  due. 

%Z.Se  la  floridezza  degli  àlberi  possa  sentire  a  misurare  la  fecondità  delle  terre 
reloHi^amente  alle  piante  cereali. 

Rigorosamente  parlando,  e  quando  l'esperienza  non  dimostri  il  contrario,  non  si 
può  ammettere  necessario  rapporto  tra  la  floridezza  degli  alberi  e  la  floridezza  delle 
piante  cereali ,  e  ciò  per  le  seguenti  ragioni  : 

1.^  Le  terre  leggiere,  assise  sopra  strati  pietrosi,  sono  i  fondi  più  favorevoli  alla 
vite,  allorché  più  la  qualità  del  vino  si  vagheggia  che  la  quantità  :  ogni  suolo  che  non 
conviene  né  alla  coltivazione  de'  grani  né  a  quella  de'  prati ,  può  coprirsi  de' doni  di 
Bacco,  purché  sia  sufficiente  la  temperatura. 

Le  mandorle  prosperano  in  terreni  secchi  e  pietrosi,  il  pesco  in  terreni  leggieri  e 
sabbiosi,  il  castano  meglio  altrove  che  in  buon  terreno:  pare  che  il  fico  ambisca  sten- 
dere le  radici  tra  le  muraglie,  in  terreni  renosi  e  pieni  di  rottami 

3.^  In  più  brughiere^  poste  alla  sinistra  dell'Olona ,  una  sagace  industria  fa  nascere 
de'  begli  alberi  boschivi,  dove  per  l'addielro  non  coglievasi  che  In^go  {erica  vulga- 
ris)j  e  dove  non  potrebbe  crescervi  attualmente  una  spica  (3). 

8.^  A  Norfolk,  secondo  che  asserisce  Sinclair,  de'  suoli  poveri  e  sabbiosi  che  non 
convengono  alla  coltivazione  de' grani,  e  che  producono  solo  erbe  di  cattiva  qualità , 
presentano  ciò  non  ostante  de'  begli  alberi,  allorché  gli  strati  intemi  sono  misti  di 
sabbia  e  di  argifla.  In  alcune  parti  della  Francia ,  a  detta  di  Arturo  Joung,  si  veggono 
alberi  rigogliosi  in  terreni  incapaci  di  un  raccolto  di  grani. 

4.^  Michaux  osserva  che  nel  Kentuchy  e  nel  Gumberland  (America  settentrionale), 
prescindendo  da  alcuni  alberi  che  sono  naturali  a  quelle  regioni,  la  massa  delle  fore- 
ste, nelle  terre  di  prima  classe,  é  composta  di  quelle  specie  che  solo  di  rado  si  trovano 
all'  est  delle  montagne  ne'  terreni  più  fertili  (4). 

(i)  Aimales  des  voyages,  tom.  XF'IIi,  p,  4^6. 


11)  Journal  des  yoyagés,  L  XX,  p,  183Ì 
3)-        


Dico  attualmente,  giacché  col  corso  degli  anni  il  terriccio  formalo  sul  suolo  dalle  foglie 
degli  alberi,  e  il  limo  di  alcuni  torrenti  che  l'industria  dirige  verso  quelle  brughiere,  giunge^- 
ranno  a /ormare  uno  strato  di  terra  sfcgelale ,  atta  alla  produzione  dei  grani.  Più  lento  sa* 
réfbe  il  risultato  se  si  confidasse  ne'  soli  deposili  del  brugo  lasciato  sulla  terra,,  invece  di  la' 
gUarlo  ogni  tre  o  quattro  anni,  come  si  suole ,  dico  pik  lento  »  giacche  il  deposilo  delle  erbe 
Ht^  prati  non  innalza  lo  strato  vegetale  che  di  un  pollice  in  un  secolo.  Intanto  resta  cerio  clic 
w  possono  essere  alberi  rigogliosi,  dove  il  suolo  è  inetto  alla  vegetaùone  de^ gmni. 
(4)  Voyage  à  TOuest  des  Monts  All^hanjs^  pag>  179,  183. 


Digitized  by 


Google 


fi.^  Sni^poMI  gli  aoeniwll  t  ahnOI  ftttl»  mm  è  eosa  difBcOe  lo  spiegarli.  Infiitti  il 
boon  Micccsso  degli  alberi  dipende  più  dalla  natura  degli  strati  interni  tra*  quali  si 
estendono  le  radici,  che  dallo  strato  soperflctale  del  suolo.  Questo  non  serre  agli  al- 
beri che  ne* primi  momenti  della  loro  esistenza;  i  loro  progressi  ulteriori  dipendmo 
in  gran  parte  dalla  profondità,. siccità,  umidità,  qualità  degli  strati  intemi;  dico  iù 
gran  parte,  giacché  non  ignora  che  le  piante  si  nutrono  col  meteo  delle  radici,  ugnai» 
mente  che  con  quello  delle  foglie.  Ma ,  se  le  radici  de*  trifogli,  dell'erba  medica,  delle 
fave,  del  frumento,  della  segale  e  dello  stesso  grano  turco,  non  giungono  alla  pro^ 
Ibndila  di  sette  pollici  od  otto,  quelle  degli  alberi^schivi  e  fruttiferi  a  molte  braccia 
si  affondano:  gli  strati  in  cut  si  sviluppano  le  piante-boschive,  essendo  diversi  da  quelli 
in  cui  si  nutrono  le  cereali,  sembra  che  non  si  possa  arguire  la  prosperità  ddle  une  da 
quella  delle  altre.  .    . 

Quindi  sarà  sempre  sano  coniglio,  qualora  dalU  prosperità  degli  alberi  si  voglia 
trarre  argomento  favorevole  alla  sushettibilità  del  terreno  relativamente  alle  biade,  sarni 
dissi,  sano  consiglio  1* esaminare  quali  specie  di  terreno  e  di  temperatura  amano  gli 
alberi  che  si  veggono  là  istato  florido ,  e  Quindi  se  siano  quelli  che  prediligono  le  pianta 
ccrealL 

%  4.  Sinlomi  desunti  dalle  erbe.      ' 

Assumendo  V  erba  come  siqton^o  di  fertilità,  corriamo  meno  pericolo  d' ingannarci  » 
giacché  le  erbe  non  dlrcp^ssano  quello  strato  supericiale  del  terreno  in  cyi  vegetano 

il 


A)  IndL^  di  speciale  fecondità. 

I.  BiapidUà  nella  produzione. 
Sui  coHì  ddla  Bassa  Lnlgiana ,  l'erba  giunge  airaltauad'un  ginocchio;  ne*  fondi 
che  separano  i  colli ,  s*al2a  quanto  un  uomo  più  alio;  verso  la  fine  di  settembre  si  ap- 
picca il  fuoco  alle  une  e  alle  altre  soccessivamente:  dopo  sette  adotto  giorni  l'erba 
nuova  è  già  alta  mezzo  piede  {i). 
A rim^£i(lat 40^37')tralaseminagioneeilrìcoltodeltabaccopassano;mesi  6 
A  Jlf{i2t0io(lat.  46^  380»  questa  faccenda  richiede .    .    •    ^    .    v    %    ^    •*   9 

II.  Altezza  ali* epoca  della  maturità^ 
A  j9r^/^/(  in  Francia )1* erba  medica  s'alza  a '  .....;.    piedi  t 
Nella  Tartaria  indipendente j  sulle  sponde  de*  fiumi ,  1*  erba  naturale 

giunge  a : «»   6 1/3 

Nuova  Olanda:  Ycrh^ ài GmttSLat ;    .    ^    ....**  40 

«SWf^^om^iVi:  la  stessa  specie,  alta  . »  40  a  13 

forma  immense  foreste  erbacce,  dove  intere  greggie  di  elefanti  e  cignali  errano 
senza  essere  osservate. 

III.  Numero  dentagli  al  fanno. 
Ne'  prati  marcitoi  dell'Olona  in  sette  mesi  i  tagli  giungono  a  .    ...»   5  e  6 
Io  alcuni  stabilimenti  del  Capo  Bona  Speranza  ne' prati  irrigati  giuiir 

gono  ad ,..........*►* 

ValeDza,in  tutta  b  parte  dell'est  e  snd-ouest »  9alO 

(Laborde^  Itinéraire  descripiifde  t Espagne ^  1. 1,  p.  194). 

lY.  Rapporto  tra  r estensione  edilprodoUB^ 
Si  suole  fare  il  calcolo  in  quattro  diversi  modi: 

(i)  //  ì^ambh ,  che  è  ìapih  grande  tra  taUe  le  cumie ,  cresce  con  tanta  faciìith  nelle  Isola 
ADtilie,  cAe  sarebbe  difficile  impresa  il  distruggerlo;  il  più  piccolo  pollone  può  aliarsi  nel 
giro  d'un  anno  all'altezza  di  io  a  5o  piedi,  e  dèi^enire  grosso  come  una  gamba» 

Ftlos.' dilla  Slot.  36 
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A  denotò)  Da  arpmt  (ettari  061)»  d' aba  nedka  produce  anmialaiaitc 

nel  contado  Venosiiio fr.     SS 

aLiancourt »    460 

Ad  erba  perde).  A  Lieorsaiol  un  arpent  dà    •    .     lib.  7000 

A  fieno).KVìigaasìimarpefdiàL i»6000(4)u 

A  constano).  A  Bodogne ,  idem  alimeiito  di  5  cavalli  in  6  aicat  (S)* 
L'avvocato  Berrà,  in  una  giudiziosa  nemoria  ani  prati  mardlm^  ci  ha  dato  ti  se- 
gfiente  calcolo  che  mostra  b  legge  dell' attmento  e  decremento  ne'  var)  ausi  dall'  an- 
no,  ed  il  prodotto  totale  in  nna  pehica  milanese  ( ettari  0,0761  X- 

In  febbraio,  erba  verde    *    .    ,    .   Quìnt.  met  8.       fascilo       lib.  49 
Da  mano  ad  aprile  *       «ISL  »I6  "73 

Da  aprile  a  maggio *»       '»1S.60       »ld  »M 

Dà  maggio  al  principio  di  loglio  .         »       »   7.  i»  0  «>1S 

Da  loglio  alla  meli  di  settembre   .        »    •  »  6.  »  7  ««M 

qiMntmet4&60   .  fasci  67       Ub.  66 
È  cosa  evidente  che .  in  qualunque  modo  si  feccia  il  calcolo,  le  quantità  assunte  rap- 
presentano i  gradi  della  fertilità  con  precisiope,  io  tignali drcosUaué  dUrrigoàme 
esistenti  o  mancante. 

6)  Indb^  generali  detta  quaHià  dtf  terreni. 

Produzioni  spùntanee^numerose  e  floride. 
Nome  italinio^  Nome  botanico. 

Sabbioso. 

Canapacda Artendsiasil^estrisetA.campesMs 

Viola  detta  suocera,  o  nuora  .    .    .    Fiala  tricolor 

Serpillo  .    ; TJfywus  serpiUnm 

Erba  gialla *    *    Reseda  hdeola 

Erba  ctpressina Enpkorhia  cyparissias 

Erba  de'  porri Heliotropium  enrepoBwm 

Ghi^oso,  ciottoloso» 

Onosma  ecUoides 

Cinoglossa .    Cynqglossum  officinale 

Tassobarbasso Ferbascmnìh^sus 

Argilloso. 
Piantaggine  media    ......    Plantago  media 

Tossillaggine Tussilago  farfara  (Z). 

Radiccliio  selvatico Gchcrium  infyhus 

Saponaria Scg^onaria  offìdnalis 

Occhio  di  bue,  o  fior  di  grano    .    .    Chrysanthemumsegeium 

Ebbio,  od  ebulo Sambncus  ebulus 

Calcare. 

Querciuola Tencrinm  chamadris 

Verbena,  od  erba  S.  Giovanni    .    .    Verbena officinalis,    . 

Cardo  di  capo  tondo Echinops  spkaerocepkalus 

Lupinella Hedysarvm  onobrickis 

Acqua  sotto  lo  strato  vegetale. 
Coda  di  cavallo Equisetum 

(\\  L'erba  ridoiln  a  fieno  perde  circa  trequarti  del  suo  peso. 

yì)  Peuctiet,  Dictionnaire  universe!  de  la  géogrMphie  eommercante,  L  W,  p*  i48,  149. 

(5)  \Questa  pianta  indica  anco  presenta  d'acqua. 
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Torba. 

Erhpèorum 

Ottimo  tereno  per  fruoieDUL 

Florallso Centaurea  Cfonus 

Fior  cappaccio Delphinium  consolida  {\) 

PièdigaUo.    ........   HelMorusfyemalis(^) 

TerrcBD  fertile  (3). 

Ebbio i    .    Samhtcus  ihilus 

Malva  sdvaliu     .    % Malva  sflptsltris 

Mercorella ^    Mércur^Us  attwa 

Papavero  selvatico,  o  rotolacelo  »    .    P^pat^er  BAaas 

OlUmo  terreuo  per  le  lave  e  per  gli  orli. 
Favagello,  ó  cbeiidonia  k    ....    Ranuncuius  fkaria 

Spilellooe .    Scandix  pecien 

Laile  di  galina Omithogalum  umbeUaium, 

Bao»  terréno  per  prati. 

Aikga  «    . *  .    LaUipits  aphaca 

CicercUa  pelotaro  veccia giatta  .    .    Fidaluka 

Malva Malva  rotunUf olia 

CmelUoagiaHa    .......    FiUaniia cruciala 

Baoo  terreno  per  b  spella,  poco  pel  frameuto. 

Vedovina  lehraitka SaMosa  an^ensis 

Terreno  freddo. 

LkheneislaiiAeo Cetraria  istanéUca 

Terriccio  addo. 

Carici. Carex 

Teireno  paludoso. 

Ginnchi  .....' Seirpu^lacu$fris 

Codóne Typka  tali  folta 

Erba  saetta Sagillaria  sagitHfolia 

Terreno  magro  e  pesrimo  (4). 

Perico Hypericum  perfìfratum 

PnpastrelU    ...-.../..    RapJwnus  rapharnslruvi 
Pimpinella   .    .    .    ^    «    .    <    <    .    Sanguisorba  minor 

Erba  vetnrina  .    .* Meliloius  officinaHs 

.    ; Lotus  Ursuius 

Cardo  vulgare  •. Carlina  wdgaris . 

Erba  S.  Jacopo Senecio  Jacobaa 

Ceppita  selvatica SoUdàgo  acris 

Erba  puzza Solidago  mcosa 

Cardo  stellalo  .    .    v Calcitrapa  solstUialis 

(i)  ^  Se  il  colore  delta  corólla  è  d*nn  iurcfiiiio  cupo,  e  lef^glU  vigorose,  è  cerio  ette  da 
^quel  terreno  potrà  sperarsi  il  migliore  possibile  raccolto^  Ma  in  proporzione  die  dal  iur» 
echino  passa  fradalamente  al  celeste,  al  rossicio  ed  ai  Uetuo,  dovtrk  congetturarsi  male  della 
"raccolta.  Già  s*  intende  ctàe  l'osservazione  sia  fatta  in  grande,  ed  abbracci  tutti  i  fiori,  e  non 
'*già  s'arresti  su'  podd  sparsi  qua  e  là  pia  a  meno  cowrili  <t  (Filippo  Re,  Eleiueiili  d'udii* 
coiinn ,  1. 1). 

i%)  Doi^e  il  frumento  tton  vegeia  rigoglio^,  è  Mearsa,  t  ima  si  rsede  ne'  ksog/ù  non  opporr 
tiuii  alle  biade. 

(5)  //  melo,  il  pero,  la  quèrcia,  che  prosperano  sin  dulia  prima  eia,  p  i  germogli  bianchi  del 
licbru  huiiiOÀUS ,  indicano  un  terreno  ottimo  per  le  biade* 

\k)  Le  miniere  metalliche  detwtano  un  suolo  generalmente  magio. 
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Làppola 2l!dtitkiim  stnmaHim 

Caéómera  aataina Cucumis  ^ù^esiris 

Grano  selvatico    .......  jEgjrlaps  opota 

%i.  Sintomi  desunti  dalle  piante  cereaS. 
hRc^iiditànellaprqduame. 
Il  finimeofe  od  drcoDdario  di  Vittoria  (lat.  40^)  si  semina  In  Alcembre  e  ai  raccoglie 
dopo  70  giorni  0  76;  durata  della  vegetazione  mesi  3  4/2 

In  Lombardia .    .    .»    84/9  . 

Ne'Grigioni .    .    ., .  •»  -ISt* 

n.  Numero  di  raccolte  alt  anno. 
hX  Capo  Buona  Speranza  si  ottengono  raccdte  di  grano  turco  .    •    i    i  .^    S  a  S 

Nelle  ìsole  degli  Stati^Untli  d'America  .    .    «    . Il; 

la  4.*  in  maggio ,  la  3.^  in  settembre  y  mentre  sul  continente  americano  solamente  4. 

III.  Rapporto  ira  la  semente  e  U prodotto. 
Questo  sintomo»  l^ndiè  cofiunemente  adoperato ,  e  Tbo  adoppiato  e  Tadoprerd  io 
pure,  in  mancanza  di  più  esatte  notizie,  pud  essere  fallace  in  più  oasi.  Infatti,  Vha 
tal  agricoltore  che  senlna  uq  decalitro  di  grano  in  quella  stessa  estensione  di  terra 
nella  quale  il  suo  tìcìbo  ne  impiega  due;  entrambi  raccolgono,  per  es. ,  quattro  deca- 
litri; cosi  il  primo  arra  ottenuto  quattro  sementi,  il  secondo  due  soltanto.  Dedurrete 
voi  che  la  fertilità  relativa  de'  loro,  terreni  sia  come  quattro  a  due?  V'ingannereste: 
dunque  il  giudizio  sulla  fertilità  delle  terre  desunto  dall'accennalo  rapporto,  può  es- 
sere fallace,  se  non  si  conosce  la  quantità  della  semente  che  in  ciascun  paese  si  suole 
seminare  in  ispazio  determinato.  Non  dimenticando  questo  riflesso,  la  ferlilità  de' se- 
guenti paesi  relativamente  al  frumento,  può  essere  rappres^tata dal  stativo  numero 
delle  sementi, raccolte  per  una  seminata,  come  segne: 

Grovemi  tra  Mosca  e  Kiovia    .    .    •    .  seip.  8 
i  Governi  sul  basso  Volga     ......    84/4 

P     .    JLitnania  e  Russia  Bianca     ..,...»    8  9y^8 
^^     \  Governi  intorno  a  Kiovia  ......    4 

|LivoniaeGttrlandia «    6 

Ppitolia 74/9 

Francia . r    5  a  6 

Inghilterra \    laUfi 

Italia  nella  parte  piana    .....    ^    ...»    8 

Barbaria .«.#8a49 

Holstem  (nelle  terre  basse) i   9»  12 

Penisola  di  WUtow  (Danimarca) .    ...    ».    946  a  SO 

Caliromia •47 

Napoli,  Iena  di  lavwo »  20 

Messico M  25  a  90 

Diarbekir  (Mesopotamia)    . <»  80 

Rio  de  la  Piata  (benché  ne  sia  cattiva  la  coltivazione)  »  SO  a  40 
Nuova  Galles  del  Sud  (  sulla  rìviei^a  Hawkasbury  )    »  60 

Marocco »•  60 

<La  raccolta  è  mediflere  quando  n«i  rende  che ...  80)» 

Chili  (provincia  della  Concezione) »  60 

Ibidenij  Acoucagua    ...........  60  ad  80 

Costa  del  Nord  dell'Africa,  benché  mal  colUvata .    ^^  400 
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Se,  tntece  dd  frumento,  preadìamo  per  Dorma  della  fertDiei  il  grano  tiureo»  avremo 
la  seguente  dattiQcasione: 

Cartagena eementi    400 

Circondari  di  Cavi  e  d'Acqui     .    ...»    120 

Messico  w    150 

/MdCrmj  ndla  provincia  di  Giiatimala    .    ¥    SOO 

Brasile »    fiOO  a  eoo 

Golfo  Tristo ;    ...    I»    880 

Indie  Orieo  (ali i»    700 

IV.  Rapporto  tra  Pf stensione  e  il  prodotto. 
Questo  sintomo  sembra  migliore  deiranleccdente,  e  gli  scrittori  lo  riguardano 
come  più  sicuro.  Dralet  dice:  Le  mofren  le  plus  sur  de  connoilre  la  bpnte' (tune 
terre  s  est  de  sa^oir  comòien^  dans  une  etencèie  donne  e ^  elleproduit  de  mesures  de 
jfrain{i). 

S'io  non  vado  errato^  a|»cbc  questo  sintomo^  seguito  isoI.atamente  e  sens'altra  os- 
servazione, può  dar  luogo  ad  errori  gr;ivis$imi;  giacché  è  fuori  di  dubbio  che  i  diversi 
metodi  di  coltivazione  rendono  diverso  il  prodotto;  la  sola  sollecitudine  nel  fare  la 
guerra  alle  cattive  erbe  può  accrescere  d'uu  quarto  o  d'uu  terzo  il  raccolto.  Se  gl'iiigc- 
gnerì  che  ricercano  la  rendita  per  farla  base  all'imposta  prediale,  dimenticano  questi 
triviali  riflessi  e  seguono  ciecamente  la  norma  comune,  puniranno  più  volte  l'indù* 
stria  e  compenseranno  T  indolenza. 

Supposta  uguale  coltivazione,  il  suddetto  rapporto  $erve  benissimo  a  misurare  i 
gradi  di  fertilità:  perciò  diremo  che  il  suolo  del  Capo  Buona  Sperauza  ha  una  fertilità 
doppia  di  quella  del  suolo  di  Teuncsée  (America  setteulrionalc) ,  giacche 
II 1  .^  dà  per  acre  (ettari  0,4044) ,  moggia  di  grano  turco  iOO; 

n  2.°  solamente »  60. 

Unendo  più  sintomi  insieme,  determineremo  la  fertilità  del  suddellp  Capo  come 
segue,  prendendo  per  norma  il  grano  turco. 

Altezza  della  piauta  .    .    .    piedi  10  a  43 
Raccolte  all'anno  •    .....     Sa  3 

Sementi  per  una 700 

Prodotto  per  acre,  moggia    .    .    .    400(2) 
Stendendoli  calcolo. agli  altri  prodotti  cereali  e  pratensi,  diviene  sempre  più  sicuro 
fl  giudizio. 

YJ  Rapporto  tra  il  lavoro  egli  alhnenii  necessarj  alV agricoltore. 
Nel  circondario  di  Quanamato  (nel  Messico)  vi  sono  vaste  pianure  dove,  dopo  una 
sola  aratura  senza  concime,  ma  con  qualche  irrigazione,  facile  ad  eseg^iirsi  nella  sta- 
gione piovosa ,  il  frumento  dà  di  rado  meno  di  20  e  spesso  90  sementi  p(T  una;  il  gra- 
no turco,  alimento  principale  in  quel  paeseì  dà  400  e  sino  800  sementi,  di  modo  che 
il  ricolto  d'un  anno  basta  per  lo  più  ai  bisogui  di  due.  Nei  siti  più  caldi' del  Messico, 
dalle  falde  delle  più  alte  pianure  sino  al  mare,  tanta  è  la  fertilità,  che  quelle  famiglie 
le  quali  si  aUmenlano  di  solo  grano  turcoj  provifedono  ai  loro  bisogni  per  tutto 
Fanno  col  lavoro  della  terra  in  un  giorno.  Cessata  la  pioggia,  i  grani  si  piantano  in 
terra  con  un  pinolo,  e  dopo  90  giorni  si  raccoglie  il  200  e  300  per  uno.  Quc^sla  ope- 
razione può  essere  fatta  due  o  tre  volte  all'anno,  quindi  gli  agricoltori  non  possono 
temere  carestia.  Chi  tuole  di  più,  coltiva  il  fico  d'Adamo  (Musa paradisiaca).  Hum- 

(i)  Bldmoircs  d' àgrìcuitura ,  d' é<*0D0iiììe  rurale  et  domestique,  pubblìécs  par  la  socicU  d'a- 
gricullure  du  déparUment  de  la  Selne  .1.11,  p.  327. 

(3)  Quei  moggio  o  Imsseau  pesa  lilbte  inglesi  191  124  (Jouinul  de  Vuyages,  i.  VII,  p«34o)« 
La  iiUna  inglese  è  uguale  a  Mograinmi  0,07^9. 
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boldt  accerta  die  odo  epsalto  dt  40D  metri  dì  aonaalmente  ptà  di  9000  ktlogvammi  di 

sostanza  nutriliva.  Uà  arperU  legale  o  mezzo  ettaro,  coltivato  a  fiihi  d'Adamo  dcUi 
specie  maggiore  (Ptaianaartan)^  può  alimentare  più  di  50  individui,  menlre  in  Eu- 
ropa la  stessa  estensione  di  terreno,  coltivata  a  grano,  e  supposto  che  il  raccolto  dia 
otto  sementi  per  una,  non  darebbe  che 576  kilogrammidi  farina  di  frumento,  quan- 
tità che  non  è  sufticiente  alla  sussistenza  di  due  individui  (4).  Il  rapporto  dunque  tra 
la  fertilità  del  terreno  della  Nuova  Spagna  «  quello  dell'  Europa  sarebbe  come  25  ad  4. 

Sulle  sponde  della  Kouma  il  frumento  è  si  copioso,  che  i  paesani  non  mangiano  che 
pane  bianco  (2). 
VI.  Rapporto  tra  l'estensione  del  terreno  e ^U  alimenti  necessari  airagrìcoUore, 

Barre,  prendendo  per  misura  della  fertilità  il  solo /9*i^^/i/0a  dice  die  sotto  la  zona 
torrida  il  raccolto  in  un  terzo  à'arpenl  basta  ad  alimentare  un  uomo  tutto  l'anno, 
mentre  in  Europa  è  necessario  il  prodotto  di  sei  arpenij  dunqae  la  terra  sotto  la  zona 
torrida  è  48  volte  più  produttrice  che  in  Europa  (3). 

S  6.  Sintomi  desunti  dalle  specie  poìattlù 

Mentre  i  passeri  non  si  curano  di  stabilirsi  in  paesi  poco  fertili ,  affluiscono  hi  quelli 
che  producono  ricche  messi.  Si  può  con  certezza  giudicare  della  feriilità  d'un  paese ^ 
dice  Sennini,  dalla  copia  di  passeri  che  vi  si  troifono.  Compariscono  essi  ne'  luoghi 
men  frequentati  e  solitar),  allorché  una  casa  campestre,  circondata  di  campi  coltivali , 
munita  di  cortile  e  colombaja,  presenta  loro  occasione  di  copioso  e  facile  alimento. 

Questi  uccelli,  dotati  di  robusta  costituzione,  sopportano  i  calori  de' climi  ardenti 
'  ugualmente  che  i  freddi  delle  regioni  iperboree:  essi  sono  sparsi  nella  Grècia,  in  Bar- 
barL'i,  ecc.,  e  si  trovano  sino  in  Siberia.  Benché  comuni  in  una  parte  dell'Africa,  non 
si  veggono  lungo  la  costa  occidentale  di  questo  continente.  Non  si  può  attribuirne  la 
causa  al  calore  del  clima,  giacché  essi  tollerano  quello  dell'  Egitto  :  la  ragione  di  que- 
sta particolarità  si  trova  nella  differenza  delle  piante  alimentatrici  che  vi  si  colgono. 
Il  frumento  e  i  granì  analoghi  ad  esso  sono  coltivati  in  Egitto  ugualmente  che  nella 
Siria  e  in  Barbarla;  ma  essi  cessano  ne' dintorni  del  Capo  Bianco:  i  Negri  coltivano 
altre  piante,  e  i  grani  di  queste  non  sono  un  alimento  che  convenga  ai  passeri;  di 
modo  che,  se  questi  uccelli  noù  frequentano  tutti  i  paesi  da  frumento,  egli  é  almeno 
certo  che  non  compariscono  giammai  in  quelli  in  cui  questa  specie  di  grano  e  quelle 
che  le  si  avvicinano,  non  sono  coltivate.  Uu  fallo  recentemente  conosciuto  conferma 
queste  osservazioni  e  toglie  tutti  i  dnbbj ,  se  per  avventura  ne  restassero.  Si  legge  nella 
i*cIazione  del  Viaggio  del  comodoro  Blllings,  al  nord  della  Russia  asiatica  e  al  mar 
Glaciale^  ecc,  che  le  sponde  del  Pellidoui,  fiume  della  Siberia  che  si  getta  nella  Le- 
na sono  famose ,  sì  a  motivo  degli  animali  che  vi  si  trovano ,  si  perché  è  rultimo  luogo 
in  cui  si  raccolga  frumento.  I passeri  non  panno  più  aitanti  nel  Nord:  solamente  da 
cinque  anni  pi  sono  comparsi^  cioè  da  che  sic  cominciato  a  coltivarsi  quel  greno{i). 

(t)  Nouvelle  Eapagoe,  I. //./».  366. 

hS  Nouvelles  auuales  di:s  vojages^  L  Xil,  p.  30i«  ^ 

(3)  Colonies  modenres ,  pa^;.  iS. 

Urna  delle  piante  pia  conumementé  eoUifMUe  nella  Nuoìhi  Spagma  è  una  specie  éii  eaUo  {cu* 
cius),  la  quale  dà  naéurainutUó  un  Uqmda  da  cui,  dopo  la  prima  fermetUaziotU ,  risulta 
una  bevanda  in  quei  paesi  assai  usitala,  ileUa  pulque,  e  da  essa  si  estrac  col  tnezzo  della  di'* 
stillazione,  un* acquaxnle  pìacesH>lissima»  Quando  la  cima  della  pianta  ha  gettalo  un  matto  di 
figlie  centrali,  si  taglian  queste,  e  si  fa  nel  t/vnco  una  caiifUà  che  si  eopre  colle  sUsse  foglie. 
È  questa  ana  fontana  vegetale ,  che  continua  a  scorrere  due  o  tre  mesi  dell*  auno .  e  die  può 
essere  vuotata  due  o  tre  volte  al  giorno.  Nello  spailo  d'un  mezzo  ettaro,  si  puì)  coltivare  quasi 
due  mila  di  queste  piante ,  ciascuna  delle  quali  dà  ogni  anno  ^  3o  a  4o  piate  di  liquorcm  La 
coltivazione  di  siffatte  piante  è,  una  vera  sorgente  di  ricchezza  per  una  funiglia  che  possa 
aspettare  con  pazienza  {poco  comune  agli  Indiani)  i^  a  ì5  amd  ncccssarj  a  questa  pianta 
per  giungere  alla  sua  maturità  (  flumlwldt  ),  ' 

(4)  Dici,  d' Usi,  Nai. ,  t,  XU ,  pag^  igv 
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n  lettore  •"acmvge  che  svolgendo  i  sinloroi  della  fertflila ,  io  non  intendo  d'arrest^ir- 
mi  ne*  limili  àtWtngegnere  destinato  a  fare  le  sime pel  censo  d^  terreni;  lo  ricordo 
qui  per  non  doverlo  ripetere  nrgli  articoli  seguenti. 

CAPO  SECONDO 

8B^I.I  ànrm  possono  BSSESB  SlCVlà  SrOUUPBl  MKTBRMmAllB  LA  BEHOTTi  SUSCCTTIBILE» 

Le  istrazioni  che  dalla  Gianta  del  ceosimento  furono  dirette  ai  periti  stimatori  in- 
caricati di  riconoscere  la  rendita  netta  delle  terre^  unica  base  all'imposta  prediale, 
ordinarono  loro 

4.^  V  ispezione  de'  fon^i  ed  il  calcolò  delle  spese  e  del  prodotto; 

2.^  La  raccolta  di  relative  notizie  da  chiedersi  alle  persone  esperte  e  probe  del  paese; 

3.^  L'esame  degli  instromenti  d'affitto,  di  compre,  vendite,  permute  e  simili» 

Siccome  il  determinare  la  qualità  delle  terre,  le  spese  ed  il  prodotto  va  soggetto  a 
più  difficolta,  quindi  è  caduto  in  mente  a  qualcuno  di  erigere  in  massima  che  ilrag- 
guagUalo  polore  degli  affìtti  di  un  lungo  periodo  d'annipuò  ritenersi  per  Vadeguaio 
della  parte  disponibile  del  prodotto  (1). 

L'autore  di  questa  regola  si  sforza  di  provarla,  osservando  che  gli  afi&tti  non  pos- 
sono essere  minori  dell'equo,  giacché  vi  si  opporrebbe  l'interesse  de'proprictar)»  non 
maggiori,  e  ce  ne  accerta  l'interesse  de' fitta jaoli. 

Questa  regola,  eretta  in  massima  generale»  presenta  i  seguenti  difetti: 

4.^  In  moltissimi  casi  è  inapplicabile» 

S.^  In  moltissimi  casi  é  ingiusta, 

3.^  In  moltissimi  casi  è  falsa» 

Proviamo  ciascuna  di  queste  proposizioni  con  quella  severa  logica  che  rìdiiedc 
rimportanzsi  dellVgomento»  e  di  cui  Tantore  c'invita  a  tir  oso. 

l 

1.^  SI  in  Italia  che  altrove,  si  al  piano  che  al  monte,  e  principalmente  al  monte , 
esistono  indefiniti  poderi  che  non  sono  affittati nh  a  danaro  né  a  grani,  e  si  C4>ltrvano 
dallo  stesso  proprietario  unito  alla  sua  famiglia,  quando  i  poderi  non  bastano  o  ba- 
stano appena  a  mantenere  nn  pajo  di  buoi,  o  se  più  grandi ,  sono  coltivati  da  giorna- 
lieri eventuali  stipendiati  dal  proprietario,  o  rimangono  sotto  la  direzione  di  fattori, 
i  qoali  fanno  le  spese  a  conto  de'  proprietarj.  Questi  ultimi  due  metodi,  frequentissimi 
per  l'addietro,  ìFsnno  attualmente  scemando. 

3.^  Più  poderi  appartenenti  o  aUe  estinte  corporazioni  religiose  o  a  grandi  famiglie 
decadale,  furono  per  certo  tempo  affittati  uniti,  o,  come  si  dice,  in  corpo,  di  modo 
che  il  fitto  A  risultava  dalle  buone  qualit^i  d'alcuni  pezzi  combinate  colle  cattive  de- 
sili altri,  poscia  vennero  venduti  in  frazioni  o  pezzi  eterogenei  e  diversi*  È  chiaro  che 
ciHiimeUerebbe  errore  gravissimo  chi,  volendo  stimare  questi  pezzi,  dividesse  il  Al- 
to ^  in  ragione  delle  rispettive  estensioni.  ' 

In  generale  v'é  un  movimento  giornaliero  nelle  proprietà  prediali,  per  cui  ora  ven- 
gono aggrandite,  ora  divise,  ora  cambiate ,  cosicché  la  supposizione  che  esistano  do- 
cumenti di  relativi  affitti  e  erronea. 

3.^  Io  più  paesi,  dopo  la  metà  dello  scorso  secolo,  ifoeni  comonalt  furono  divìsi  e 
ridotti  a  proprietà  private,  talora  senza  prezzo  ed  a  titolo  gratuito,  talora  a  prezzi 
moderatissimi  ed  infimi 

4.^  ffoo  conviene  dimenticare  che  ne' monti  e  dove  non  trovavasi  per  l'addietro  ona 
persona  s<^a  600  che  sapesse  leggere  e  scrivere,  successero  e  succedono  tuttora  de*- 

0)  Delle  stime  pel  censo  sulla  rendita  netta  ile'  terreni,* delle  case  e  degli  ^dificj  slabiU...  • 
Jlfiiam>  dalla  società  Tipografica  d^  Classici  italiani  iSai ,  p.  aa. 
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^li  afiilli  puramente  Verbali,  cosicché  sarebbe  {ntp<»sibile  ranirt  memorie  aktire  ebe 
ìnrhiiidcssnro  due  o  tre  novennj. 

5.^  Nel  giro  di  27  anni,  tre  fit tiraoli,  pagindo  il  fitto  A,  sono  falliti  sopra  il  po- 
dere B,  Da  qnesti  fallimenti  noi  dedurremo  (benché  la  deduzione  non  ^a  logicamente 
rigorosa)  che  la  parte  disponibile  del  prodotto  debb' essere  minore  di  A;  ma  sarà  ella 
A — 1|  A—%  A-S...,,  A-"^?  Noi  non  lo  sappiamo.  Pria  dei  37  anni,  il  fondo  if  era 
diretto  dal  proprietario  stesso:  ebbene,  consultate  i  registri  del  proprietario,  rispon^ 
ìde  Tantore.  Ma  dapprima  qnesti  registri  non  esistono,  o  ì  registri  confondono  insieme 
le  spese  e  i  prodotti  del  podere  B  con  quelli  del  podere  C^  D:  in  secondo  luogo,  sé 
diffondete  la  voce  che  questi  registri  debbano  senrire  di  norma  agi' ingegneri  stima* 
lori,  pud  darsi  il  caso  che  qualcuno  li  fabbrichi  giusta  le  sue  viste- personali:  altroa-- 
de  non  è  impossibile  che  i  suddetti  registri  abbiano  sofferto  V  influenza  de'  fattori. 

Ne' casi  di  mancanza  di  affitti  e  di  registri,  l'autore  ci  consiglia  di  prendere  pe? 
Iiòrma  gli  affitti  de' terreni  simili;  nel  n.  U,^  esamineremo  questa  idea;  Intanto  resti 
certo  che  la  sopraccennata  massima  non  si  può  applicare  a  moltissimi  casL 

n. 

6.^  In  Francia,  i  prati  naturali  sono  stati  finora  afifitlati  ad  alti  prezzi  e  pagano 
maggior  imposta  che  i  vigneti.  Ora,  secondo  che,  giusta  le  migliori  teorie  e  pratiche 
agràrie /andranno  crescendo  i  prati  artificiali,  il  prezzo  de'  prati  naturali,  in  pari  cin* 
costanze,  dovrà  decadere.  Quegli  affitti  non  sarebbero  dunque  giusta  misura  del  valor 
disponibile  negli  anni  futuri. 

7.^  I  piccoli  poderi,  in  pari  circostanze,  vengono  affittali  a  maggior  prezzo  che  i 
.grandi:  vediamo  non  di  rado  de' poveri  paesani  sottomessi  a  fitti  gravosi  condurre 
una  vita  stentata  e  miserabile,  mentre  i  grossi  fittajuoli  presentano  le  a^arenze  dd 
comodi  e  talvolta  del  lusso. 

Pio  anni  di  guerra  ed  altre  circostanze  avevano  accresciuto  il  prezzo  de*  prodotti 
agrarj,  poscia  qnesti  prezzi  scemarono:  da  ciò  è  risi|ltalo  negli  affliti  rurali  ciò  che 
osserviamo  in  quelli  delle  case:  gli  aìffitti  de' grandi  poderi  sono  decaduti,  gli  affitti 
de'  piccoli  si  sono  aumentati;  giacché  il  povero  paesano  non  può  far  la  legge  al  pos- 
sessore. 

Ora,  se  ne' comuni  in  mi  esistono  grandi  poderi  e  in  quelli  in  cui  predominano  i 
piccoli  seguiamo  la  norma  degli  affitti  ne' casi  1, 3, 3,4,6,  è  infallibile  che  la  base 
d<4l' imposta  sarà  proporzionatamente  ineguale. 

8.^  Dove  v'ha  concorrenza  di  popolazione,  sia  per  esistere  in  un  comune  stabili- 
menti d'industria,  sia  per  essere  il  comune  dotato  d'ospitale  gratuito,  o  presentare 
altre  eventualità  di  beneficenza,  o  per  altre  cagióni  qualunque,  gli  aflStli  sogliono 
essere  più  alti  che  ne' comuni  vicini,  in  circostanze  altronde  pari.  Laborde  ci  accerta 
che  nel  regno  di  Valenza  gli  affittaiuoU  sono  poco  agiati  ed  anche  sovenle  poi^e^ 
riy  del  che  sono  causa  gli  altissimi  prezzi  degli  affìtti^  atteso  il  gran  numero 
de* concorrenti,  effetto  quasi  indispensabile  (Tuna  popolazione  forse  troppo  nume- 
rosa  (I).  Osserviamo  Io  stesso  in  Valtellina ,  dove  sono  comuni  gli  affitti  perpetui  :  quei 
meschini  livellar}  presentano  tutto  Io  squallore  della  miseria.  Se  dunque  gli  affitti  sono 
alti  in  un  comune  e  bassi  in  altro,  è  chiaro  che  la  norma  degli  affitti  produrrà  inegua- 
glianze ne*  r^isi  de'  numeri  4,2,8,4,6. 

9!°  Nella  Fiandra  francese,  o  sia  nel  dipartimento  del  Nord ,  il  prezzo  medio  degli 
affitti  è  pili  che  triplo  di  quello  che  si  osserva  negli  altri  dipartimenti  della  Francia , 
e  l'imposta  media  per  ettaro  è  q'nsi  tripla,  cioè  2  1;2  (2).  Giusta  i  principi  dell'au- 
tore, questa  impasta  che  segue  la  proporzione  degli  afrìtti,  sarebbe  giusta;  eppure  è 

(i>  IrinérAÌre  d-'SCTÌr>lif  de  TE^p^fj  »e,  /.  /,  pn^f,  5o5. 

(i)  Cordier,  Mémoire  sur  THgnculture  de  la  F^nUrc  Fran^tÌM ,  eec.,  pag.  99. 
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ingtiistissiiiia»  Moondo  che  io  ne  giudico»  perchè imnisce  rindiutria  e  premia  l' indo- 
lenza. Nel  diparUmento  del  Nord  sono  alti  gli  affitti  per  l'estrema  attiviti  e  perspica^ 
eia  dì  que*  cdtivatorì,  per  le  loro  iaticbe  incessanti;  negli  altri  dipartimenti  gli  affitti 
sono  bassi  per  ignoranza  e  trascuratezza. 

La  rendita  delle  terre  della  contea  di  Norfolk»  dice  Marshall^  è  sensibilmente  più 
alta  che  quella  delle  terre  di  simile  qualità  nd  restante  dell'Inghilterra  >  ed  anco  nelle 
Vicinanze  dì  Londra.  La  quale  cosa  ad  altro  non  può  essere  attribuii^  fuorché  alla  su- 
periorftà  de*  metodi  di  coUivaziope,  e  soprattutto  al  risparmio  di  tempo  in  tutti  i  rami 
deireoonomia  rurale  (4).  Supponiamo  dunque  che  gli  affitti  siano  16  scellini  per  acre 
(40 ari)  nella  contea  di  Norfolk  e  12  nelle  altre,  ed  applichiamo  questi  ^  nelle  reta* 
tive  contee  ai  casi  accennati  ne'numeri  1, 2,  S,  4, 6;  è  cosa  evidente  che  puniremo  la 
perspicacia  e  Tattivita  degli  uni,  e  premieremo  T ignoranza  e  l'indolenza  degli  altri. 

È  dunque  erronea  la  massima  del  censimento  milanese  di  calcolare  la  rendita  ff^sU 
i  metodi  di  coltivazione  usati  nel  paese  che  si  debbe  censire.  . 

40.^  Un,  terreno,  ricco  di  gelsi,  avrà  pagato  per  luogo  temno  il  fitta  ^  por  ettaro; 
un  altro  terreno  d'uguale  indole,  situato  nelle  stesseVircostanze  topografiche,  e  su- 

scettibile  di  gelsi,  ma  sprotvisto,  non  avrà  pagato  che  —  ;  è  ben  ^iaro  che  —  non 

3  \3 

rappresenta  la  parte  disponibile  di  cui  è  suscettivo  il  secondo  terreiio,  essendo  che 
nel  giro  di  pochi  anni,  mediante  la  piantagione  de'gelsi,  pud  eaiere  ridotto  al  valore 
del  primo. 

Qui  si  scorge  un  altro  errore  del  censimento  milanese,  Q  quale  calcolò  la  rendita  in  ^ 
ragione  de' gelsi  di  una  certa  entità  esistenti  sul  godere  ,e  punì  ^i  nuovo  rindustria 
e  ricompensò  r  indolenza. 

44.^  Pria  della  rivoluzione  e  dopo  sono  stati  atterrati  molti  boschi  ^nche  in  terreni 
pendenti  e  ridotti  a  coltura, quindi  afBttati  ad  alti  prezzi,  perchè  il  terreno  era,  per 
cosi  dire,  vergine  ed  in  tutto  il  suo  vigore.  Se  ci  snerviamo  di  quegli  affitti  per  deter- 
minare la  parte  disponibile,  e  quindi  la  base  d^lla  futura  imposta,  corriamo  pericolo 
d'ingannarci,  giacché  fra  non  molto  que'  terreni  saranno  ridotti  a  nudo  scoglio. 

42.^  Un  terreno  è  stato  affituto  per  un  secolo  ai  seguenti  fitti , 

cioè per  anni  ;r^   fitto   ^ 

m      »      B 

^  n  C 

fiAfniBioC  \ 

Il  fitto  ragguagliato  sarà  ■     ■  z=2p.  Se  noi  ef  diamo  a  creiete  che  p  rappre- 

yaiSÒL  la  parie  disponS>Qe,  e  debba  servire  di  base  all^  imposta ,  senza  altro  riflesso^ 
c'inganneremo  a  partito.  Infatti,  pria  che  scadesse  l'ultimo  a^tto,  è  stata  costrutta 
una  strada  nuova,  la  quale  agevola  il  trasporto  de'  prodotii:  questa  circostanza  può 
alterare  il  valore  della  parte  disponibile  ne' seguenti  anni  in  modo  di  portarli  dall'uno 
al  sei  e  talvolta  più.  IL  suUodato  Dralet  parlando  de'  vantaggi  prodotti  dalle  nuove 
strade  nel  dipartimento  del  Gers ,  e  della  loro  influenza  sulla  rendita^  dice  :  Se  ne  farà 
un'idea,  se  si  riflette  che  le  rendite  dell'arcivescovato  d' Auch  non  erano  affittate  che 
60,000  Granchi  pria  della  costruzione  delle  strade,  e  che  poscia  il  prezzo  di  queste  ren- 
dite è  salito  a  180,000  franchi  (2).  Ciò  che  dico  delle  strade,  dir  si  debbe  e  con  inag- 
gior  ragione  de' canali,  non  che  delle  nuove  leggi  che  ristringono  i  liberi  pascoli,  li- 
mitano la  caccia ,  confinano  le  capre  in  luoghi  inospiti ,  impongono  attiva  sorveglianza 

(i)  Cours  d'aipricuUnre  anslftlse,  U  /,  j>af,  Sq, 

(q)  Mémoires  publiées  p»r  la  sixàeté  d'agnculture  du  déptrtcment  de  la  Seìne,  U  II,  pag*  5o5. 
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.1  diftsa  de'bdschi,  ecc.  Nella  Xlll  Canserpozione  dell' impero  francese,  dice  il  snllo- 
dato  scrìttore»  t  boschi  imperiali  produssero  neiranno  X  il  fitto  di  43,000;  dopo  Tor- 
ganizsasione delle  guardie  boschive  e  della  relativa  autorità,  diedero fr.  407,000(4). 

III. 

Egli  è  poi  ftilso  in  moltissimi  casi  che  il  fitto  rappresenti  la  suscettibilità  Be' fondi ^ 
ossia  il  prodotto  disponìbile  di  cui  i  fondi  sono  capaci,  e  ciò  per  le  scienti  ragioni: 

4.^  È  impossiMle  che.it  fittajvolo  eseguisca  quelle  migliorie  delle  quali  la  piccola 
durata  degli  affitti  non  gli  permette  di  raccorre  il  frutto.  La  migliorazione  delle  terre 
còl  mezza  della  marna,  dice  Mirshall,  è  la  più  nsitata  nella  contea  di  Norfolk;  ma 
qual  è  il  fittaftiolo  die  pud  adoperare  questo  modo  d'ingrasso  durante  un  affitto  di 
eette  anni?  Quattordieianni  sono  appena  sufficienti  per  compensarne  la  spesa  (2). 

Ne'  Paesi-Hssi,  aggiunga  $indair,  si  costuma  dare  alle  terre  20  carri  di  marna  per 
rttato,  ogtii  45  Anni,  iiocome  qOesto  ingrasso  ha  un  effetto  lunghissimo,  e  ne  è  costo- 
sissima la  spesa,  quindi  agevolmente  s'intende  che,  per  adoperarlo,  fa  duopo  essere 
o  proprietario  o  fittajuob  con  \pxì%o  affitto;  perciò  nei  circondar)  di  Dunkerquc  e  di 
Hazebronck ,  dove  ^i  dà  la  marna  alle  terre ,  se  gli  affitti  hanno  la  durata  di  nove  anni, 
si  rinnovano  pero  generalmente,  e  restio  più  secoli  nelle  stesse  famiglie (3). 

Nell'Andalusia  U  din*ata  degli  affitti  è  di  3, 4',  al  più  6  anni;  quindi  osserva  La- 
Imrde  che^  in  ogta  del  felidssimo  clima,  è  ivi  trascurata  la  piantagione  degli  alberi 
fruttiferi,  raffitta)uolo  si  ristringe  aduna  rotazione  di  sementi  poco  ragionevole,  per- 
chè, allriitteBti  {aicenio,  non  raccorrebbe  il  frutto  de'  siioi  sudori  (4). 

Un  fittajuoloche  non  ha  la  sicurezza  di  restare  sul  fondo  che  occupa,  dice  Sindair, 
.  si  trova,  per  la  natura  delle  cose,  quasi  nell'impossibilità  di  fiirgli  alcuna  miglioria, 
mentre  ba  il  jfolUft  di  deteriorario.  Jisbte  Una  tale  di%renza  tra  un  affitto  precario  ed 
un  affitto  di  certa  durata,  che  è'opinione  generale  che  un  terreno  il  quale  non  varreb- 
be che  20  scellini  ali'aore  nel  primo  caso,  ne  valga  40  se  l'affitto  è  di  anni  SI  (5).  Ora 
chi  pud  negare  che  non  abbiano  eystito  enon  esistano  tuttora  degli  affiti  precari  o 
di  cortissima  durata?  In  questo  sistema  di  cose,  il  fitta)uolo  è  costretto  di  rinunciare 
ai  prati  aftiiriali  pia  vantaggiosi,  perchè  non  può  in  corto  spazio  di  tempo  ne  dispor- 
re cokivenevblmente  le  terre  per  questi  foraggi,  né  raccorre  il  frutto  totale  ddla  loro 
produzione:  è  questo  il  principale  itfistivo  per  cui  i  prati  di  trifoglio  non  durano  in 
Francia  che  tre^  quattro,  dnque  al  più*,  e  solo  talvolta  sei  anni,  mentre  durano  anni 
quindid  in  Inghilterra  (6). 

L'autore,  all'opinione  dd  quale  m'appongo,  ragiona  dunque  contro  il  fatto  allor- 
ché dice:  «  La  parte  disponibile  del  prodotto  {dtterminata  colla  scorta  degli  affitti)^ 
««essendo  il  riluttato  <!Klle  esperienze  fatte  in  tutti  i  tempi  e  dal  proprietario  e  dal  col- 
»  tivatore  del  terreno,  comj^rende  gli  effetti  di  tutte  le  forze  della  natura,  sì  favore- 
•>  voli  che  contrarie  alla-  produzione,  le  quali  sono  rdative  e  non  assolate:  egli  è  un 
«'dato  insomma  die  ci'somministra  la  natura  stessa  *>. 

Paragonando  l  dipartimenti  dell'ovest  della  Francia,  ed  in  ispede  T ex-Brettagna, 
con  più  contee  ingles^,  si  trovalo  stesso  sm^lo  e  lo  stesso  clima,  ma  rendite  infinita- 
mente divers^.  Qual  ne  è  la  causa?  t  migliori  metodi  praticati  in  Inghilterra,  e  ignoti 
o  non  messi  in  pratica  in  Francia. 

Volete  voi  sapere,  dice  Meiners,  a  proposito  del  prezzo  de' vigneti  della  Franconia, 
per  quale  motivo  cinquanta  acri  si  vendono  500  fiorini  a  Weitzhoecheiro,  mentre  vi- 

(i|  Descriptìon  des  Pyrébées ,  t  //,  pag,  8a. 

(a)  Gours  d'agri  ruhure  tngloìse ,  <.  i ,  /?«/?•.  38 

(5Ì  Àgriculture  pratiquc  et  raitonoéci,  i.  II,  pag,  aSg. 

(4)  itinéraire  descriptif  de  l'Espagne  yU  li ,  pag»  1 37. 

^5)  Agricullure  pratique  et  raisouuée ,t.  Il,  p.  609. 

(6)  Piaciuti  Dictionnaire  de  géograpfaie  commerciale,  U  IF ,  p.  i5o. 
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eoo  a  Wafixboarg  la  medesima  estentfloiie  non  ne  ?ale  che  lOOt  Sappiale  che  a  vigneti 
vicini  a  Weilzhoecbeim  sono  sotto  l'ispezione  e  V  immediata  sorveglianza  de'proprier 
tar),  e  die  la  maggior  parte  de'  vigneti  di  Wurtzbourg  sono  affittati  o  abbandonati  a 
YÌgna)aoli  ipteressati  e  negligenti;  i  proprietaiì  non  li  visitano  quasi  mai.  Molle  fA« 
miglie  di  Wurtzbourg  sono  stale  rovinate  dai  loro  vigneti,  perchè  questa  coltivazione 
richiede  anticipazioni  e  cure  continue  (4). 

Se  nella  Franconia  si  prendessero  per  base  dell' imposta  fborini  500  a  Weitshoe- 
cheim,  e  400  a  Wurtzbourg  »  sareUx  di  nuovo  punita  l'attìvitì  e  premiata  l'hidolcaya. 

Ciò  che  succede  in  Franconia  si  osserva  anche  in  Francia:  Chaptal  die^.  ^  Cbam* 
»pier  osservava,  sono  gii  due  secoli^  ch6  i  vini  d'Orfeans  erano  delHU»  della  ripu- 
»  tazione  di  coi  godevano,  alla  vigilanza  ed  all'estrema  %{>Uipcitu<|ioe  eSk  cIk  i  pror 
19  prietar)  dirigevano  U  coltivazione  delie  vili  e  h  fabbricazione  de'vìui.  Ifbu  si  fidando 
«che  ad  essi,  facevano  di  questo  affare  l' unica. lorf^pplicazìoo^,  e  portavano  sino 
»  nelle  più  piccole  minutezze  rocchio  vigilante  del  padroiie.  Air<^l|^to  i  Liooesi  e  | 
«Parigini,  distratti  dal  commercio  e  da^i  affari,  compnivauo  i(b  vigneto  piuttosto 
«come  un'occasione  di  piacere  che  come  una  fonie  d' uUIjà;  e  Vp^^^one  nyrcen^ 
«  ne  abbandonavano  interamente  la  direzione.  Doilde-vie^n^ ,  dke  lièbaut,  che  di  rado 
«voi  udirete  nelb  conversazione  un  Orleane^e  o  un  Sopgbtgnoof  movei^  lagniiize 
«contro  i  suoi  vigneti,  mentre  un  Parigino  non  cessa  m  laneotar^i  de'saoi%La  ra« 
«gione  si  è  che  l'uno  vi  attende  egli  stesso  e  se  ne  oc^j^,  ra^tre*l^aI|Ap4Ì  fida  d'un 
«  vignaiuolo  ignoranjle  o  briccone  «.  r      ^ 

Se  nella  stima  del  prodotto  netto  da  porsi  per  base  all'impóse  si  eseguile  l'accen- 
nata massima  del  censimento  miiaoese,  convivrebbe  aggravare  gli  Ocleanesi  e  i  Bor« 
ghignoni,  ed  alleviare  i  Lionesi  e  i  Parigini  I  '  ^      « 

Consultiamo  dunque  gì'  insU'umeAti  d'affitto;  coma  ordinò  la  Ghinta  censuaria, 
senza  erigerli  in  norme,  sicure  e  ^generali  qeU^  stima  pel  censo  de'1erreni« 

Non  solamente  i  corti  affitti  sono  ostacoli  allo  sviluppo  di  tutle  le  forze  o  di  tutti  i 
prodotti  di' cui  un  fondo  è  suscettUrile^  ma  lo  sono  anco  i  metodi  di  coltivare ,  che  cer- 
tamente noD  furono  sempre  i  migliori  per  l'addietro,  né  Io  sono  attoàlmeàte  e  meno 
dappertutto:  ecco  alcuni  fatti:  ''     * 

K?  De  Pradt  pretende  che  la  Piccardia,  lahqualeè  nn,£cana)Q^  firnmenlà^  non  prò* 
duca  che  il  quarto  di  quanto  ella  sarebbe  suscetWMe^  coltivata  con  metodo  più  ra- 
gionevole {2).  '  •     .      •! 

2.^  La  Bresse,  dice  Io  stesso  scrittore,  è  una  provincia  poco  estesa,  ma  'biAarra* 
mente  coltivata,  atteso  la  consuetudine  degli '^Mtanl^di  convertire,  ogni  tre  anni,  le 
terre  aratorie  in  istagni ,  metodo  ugualmente  contrario  alla  bnona  coltivazióne  che 
alla  salubrità  del  paese  (3).  *      ** 

3.^  Se  prestasi  fede  al  sullodato  scrittore ,  in  gran  p«rte  della  Francia  essendo  ignoto 
l'uso  de' prati  artificiali  e  delle  piante  leguminose,  il  frumento  od  altro  grano  di  mi- 
nor qualità  occupa  il  terreno  il  primo  anno;  nel  secondo  la  terra  riposa  e  non  dà  al- 
cun prodotto:  ^  De  manière  qu'mi  bail,  nonénaiemmi  de  sii  an]|;i  lì'equÌTftut  qu'à 
>»  trois  récolies  et  à  trois  années  de  produiL  Peut-on  imaginer  ryen  de  plus  defiedaeux  ìf 
»et  cependant  celle  métbode  est  cdle  de  pias  dedeià  Uer»  de  la  Francel<4)  « 

4.**  Uerrington  nel  suo  Viaggio  in  Iss?ezia^  parlando  della  Westmania  dice:  «  Quelli 
che  seguono  il  corso  ofdinario  de'  ricolti ,  Siano  oomparire  Ml^mpo  stesso  b  mede- 
sima biada  quasi  tutti  gli  anni  e  non  raccoglie  che  datufue  semenUj  quelli  che  distri- 
ci) NoUce  hìsioriqge  sur  les  vins  de  la  FrancoDie  et  la  culture  de  la  vigne  cIrds  cescoatrces* 

(1)  De  r  éUt  de  la  collure  eo  Fi  ance  «  M,,  f .  i&3. 

('5)  Ibid. ,  pag,  2a6.  » 

(4)lbid.,  pagiTOu 
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balsamo  In  ordine  ioccesslvo  le  biade  hi  modo  che  bslessa  non  cnmpartoca  te  non 

che  dopo  sei  anni  o  sette,  raccolgono  sementi  dodici  o  tredici H)  «. 

fi.^  Qadicando  dopo  i  risaltati,  mi  sembra  evidente,  dice  Marshall,  che  le  attore 
di  Gostwdd  (nella  contea  di  Glocester)  non  sono  un  paese  da  frumento ,  e  che  mal  a 
proposito  l'agricoltore  s'ostina  a  seminarne  quantità  eccedente;  egli  è  questo  un  di- 
fetto comune  ai  cdtivatori  di  molti  comuni  simili,  e  non  Vha  error  più  filiale  all'a- 
gricoltura di  questo.  Le  terre  di  Costwold  convengono  perfettamente  all'orzo;  arcipo- 
chìssime  sono  atte  al  frumento;  ciò  non  ostante  si  seminano  questi  due  grani  in  quan« 
tilà  ugoaH'(fi). 

6.^  Tra  gU  erronei  metodi  di  coltivare,  citar  si  debbono  quelli  che  cagionano  false 
spese  inutilmente.  L'uso  jcoatante  del  nostro  paese ,  dice  Pictet  di  C^nevra ,  si  è  di  dare 
un  ajutante  all'agricoltore  nell'atto  cfae  tra.  Questo  ajutante  non  gli  è  utile  che  per 
tire  la  conversazione;  giaoriiè  ella  è  cosa  facilissima  l'istruire  i  cavalU  a  fame  senza, 
n  mantenimento  e  il  salario  di  questo  ajutante  salgono  a  400  fr.  o  500;  e  il  suo  inter- 
vento nel  lavoro  camita  in  istrade  tortuose  i  solchi  dell'aratro,  i  quali  sarebbero  rigo- 
rosamenle  diritti»  comedo  sono  dovunque  l'agricoltore  guida  da  sé  stesso  i  suoi  ca- 
valli (8).  • 

Sembra  dunque  fuori  di  dubbio  che  fdft  abitudini  erronee  diminuiscono  il  prodotto 
ed  accilescono  la  spesa  della  coltivazione,  di  modo  che,  volendo  prendere  per  norma 
i  metodi  comMi ,  per  giudicare  della  suscettibilità  de'  fondi ,  si  corre  perìcolo  di  ricom- 
pensare in  un  comu^t l'ignoranza  e  l'indolenza,  e  punire  in  un  altro  la  perspicacia 
e  r  industria. 

ARTI90L0  TERZO 

SPSSE  B  PRODOTTI. 

CAPO  PRIMO 

SPESE. 

Acciò  un  terreno  divenjga  suscettibile  di  dare  rinascente  prodotto,  è  necessario  libe- 
rarlo dagli  sterpi,  uguagliarne  la  superficie,  cingerlo  di  canali,  munirlo  4i  alberi, 
provvederla  di  struniepti,  fabbricare  in  es^  o  poco  lungi  l'abitazione  per  gli  agricol- 
tori, le  stalle  pei' le  bestie,  ifenilipe' foraggi,  igranaj  per  le  piante  cereali  ecc.,  e  tal- 
volta anco  costiuire.argihi,  onde  preservare  il  suolo  dàlie  inondazioni  di  qualche  vi- 
cino torcente,  e  ciò  principalmente  ne'  terreni  montani. 

Queste  e  simili  spese  che  preq^dpno  le  altre ,  e  che  durano  più  anni  >  si  dicono  spese 
frimiiive  o  d'erezione,  mentre  quelle  che  si  rjinnovano  ogni  anno  o  quasi,  si  chia- 
mano spese  di  coUivoMione  od  annuali. 

PRIMA  PARTITA 

SPESA  PRIMITIVA. 

Per  conoscere  la^  necessità  di  porre  a  calcolo  la  ^esa  primitiva ,  basti  ricordare  che, 
qualunque  sia, 

1.^  EUa  è  un  capitale,  che  iippiegsto  in  altro  modOi  o  ceduto  a  mutuo ,  darebbe 
un  frutto; 

S.^  Le  opere  in  cui  quel  capitale  è  impiegato,  si  consumano  giornalmente,  e,  dopo 
eerto  tempo,  il  loro  valore  si  riduce  a  zero  o  a  poca  cosa;  in  conseguenza  è  necessa- 
rio rinnovarle. 


(lì  Annales  dea  voyagfs,  U  XI,  pag*  agS* 

(tk)  Cours  d' agricuitur«  angUite^  t,  il,  pag,  164. 

I3)  ConjparftifoD  de  troia  cban-ues,  pag»  7. 
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Fa  dnopo  dunque  die  tt  prodotto  dcHo  •tabilineiito  In  col  è  Inpiegatb  il  capttale, 
oltre  di  compensare  le  spese  di  coltivanone,  delle  qnaU  nella  partita  seguente  » 

4.^  Fratti  gli  interessi  del  capitale  suddetto  ; 

2.^  Compensi  T  annua  deterioratone  di  esso,  cosicché  all'istante  in  cut  sarà  neces- 
sario rinnovarlo,  si  abbia  una  somma,  la  quale,  dopo  le  accennate  detrazioni  annue» 
sia  per  Io  meno  uguale  al  capitale  primitivo,  più  la  somma  degli  interessi  decorsi  nd 
tempo  intermedio. 

Supponiamo,  a  modo  d'esempio,  che  il  valore  delle  opere  primitive  d'uno  stabili» 
mento  agrario  salga  a  400,000  lire,  e  che  esse  rimangano  annullate  in  400  anni. 

Dopo  questa  ipolesi  è  chiaro ,  che  siccome  le  400,000  lire  si  consumano  in  400  anni, 
perciò  questo  consumo  debb'  essere  consideFaito  come  un  danno  od  una  spesa  annua 
dilire400O. 

L'interesse  annuo  delle  400,000 lire  al  6  per  40Q  sarebbe  lire  6000 
La  perdita  annua «*4000 


Totale  della  spesa  primitiva  ridotta  a  spesa  annuale  .  .  »  6000 
Ho  creduto  di  dovermi  attenere  a  questa  regola  negli  stabilimenti  mineralogia  (pag. 
209  e  seg.)  soggetti  a  tante  eventualità  sinistre;  e  cl^e  |>erdò  si  chiamano  stabUimenti  o 
contraiti  di  sorte.  Rigorosamente  parlando  però,  quel  modo  di  calcolare  non  è  gene- 
ralmente esatto^ Infatti,  siccome  da  una  ba}ida  quel  capitale ^cema  annu^meote  di 
4000  lire,  e  dall'altra  si  pone  a  calcolo  quel!'  annua  diminuzione,  perciò  T interesse 
del  capitale  primitivo  non  può  equivalere  alla  quantità  costante  di  lir.  4000,  ma  deve 
equivalere  ad  una  quantità  che  annualmente  decresca  di  lire  50 ,  frutto  ddle  4000; 
quindi,  se  l'interesse  alla  fine  dei  4.^  anno  è  5000,  alla  fine  del  2.°  debb' essere  49SQ, 
alla  fine  del  Zfi  4900,  alla  fine  del  4.^  4850,  e  cosi  progressivamente;  cosicché  l'inte- 
resse annuo  non  sarà  5000  ma  2500,  ridotto  a  guautilà  media. 

In  pratica  non  si  ha  sempre  riguardo  a  questo  rigore  di  calcolo  né  anche  negli  sta- 
bilimenti agrar),  la  produzione  de'  quali  e  più  costante  che  quella  degli  stabilimenti 
mineralogici,  e  gli  interessi  della  spesa primtii>aj  uniti  atta  sua  annua  distruzione^ 
sifamio  uguali  ad  tma  parte  del  prodotto  lordo  ^  per  es«,  4/20,  4/15,  i/40,  e  si  uni- 
sce questa  alla  spesa  annuale. 

SECONDA  PARTITA 

SPE£^  AHNP^tl. 

S4.  Sementi. 

La  semente  de'  grani  od  altro  vegetabile,  che  si  sparge  sopra  determinata  estensione 
di  terreno,  é  un  elemento  essenziale  nel  calcolo  delle  spese;  quindi  lo  statista  non  può 
trascurarlo,  se  ama  distinguersi  da  quella  turba  che  yiaggia  come  i  bauli^ 

Lo  stimatore,  nel  determinare  questa  quantità,  non  deve,  s'io  mal  non  m'appon» 
go,  seguire  strettamente  la  massima  del  censimento  milanese,  il  quale  prescrive  di  , 
prendere  per  norma  gli  usi  locali.  Infatti  prevale  in  molti  l'opinione,  che  più  un  ter- 
reno è  buono,  maggior  semente  gli  si  debba  concedere:  in  qualche  paese  della  stessa 
Inghilterra,  si  istrutta  nelle  cose  agrarie,  la  pazzia  giuìige  al  punto  che  si  semmano 
sette  ettolitri  per  ettaro  !  !  i  (4).  Dall'  esame  di  questa  opinipne  risulta  che  si  può  rispar- 
miare un  terzo  della  semente ,  sf  nza  diminuire  la  quantità  del  ricolto  :  l' esperienza  del- 
l'anno,  scorso.  (1825)  lo  ha  dimostrato  in  Lombardia:  il  gelo  avendo  distrutto  in  più 
campi  una  parte  della  semente,  temette  il  paesano  una  trista  raccolta:  é  successo  tutto 
l'opposto,  e  negli  accennati  campi  la  raccolta  fu  abbondantissima,  e  perché?  perché 

{\)  Sinclair,  Agriculture  pratique  et  raisonnée,  U  ÌI,  p,  63. 
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le  piante  che  si  consemronò  nella  terra,  ereditarono  i  sacdbi  divenuti  inutili  alle 
piante  morte.  Infatti»  i  grani  non.  troppo  fitti  in  buon  suolo,  d<^  il  primo  sviluppo, 
cominciano  a  cestire  o  produrre  più  gambi ,  i  quali  in  seguito  cambiandosi  in  robuste 
«pictie  colmano  i  %éi\  dell'agricoltore;  all'opposto  i  grani  troppo  fitti ,  costretti  a  fram- 
mischiare le  loro  radici,  e  disputandosi  gli  umori  e  l'influenza  dell'atmosfera  e  della 
luce,  finbcono  per  dare  epiche  rare  e^ani  poco  nodrlti.  In  Francia  prevale  il  prover- 
bio: Qui  séme  clair  récolte  épais.  Sgraziatamente  non  esistono  ancora*  per  quanto 
io  mi  sappia,  esatte  esperienze  sopra  questo  argomento.  Esaminerò  dunque  in  gene- 
rale le  cause  che  rendono  necessaria  diversa  semente  in  eguale  estensione  di  terreno» 
poscia  addurrò  le  quantità  medie  usuali,  acciò  siano  aÙo  statista  ed  allo  stimatore 
norma  generale  à»  consultarsi  e  non  ciecamente  seguirsi. 

A)  Cause  rickiedentiifarimzioni  nella  quantità  delle  sementi. 
4.^  Forma  del  paese.  La  montagna  richiede  maggior  semente  <Jie  la  inanura,  si 
perchè  ivi  il  freddo  è  maggiore  (  v.  il  seg.  n.  3.),  si  perchè  più  grani,  strascinali  dalla 
gravità  e  dalle  pioggie,  non  rimangono  al  loro  pQSto.  ÀSalzbourgsi  concede  alla  mon- 
tagna 4/5  di  più  che  alla  pianura  (4). 

2.^  ìf atura  del  suolo.  Ne'  terreni  tenaci,  argillosi,  umidi,  dove  1  grani  cestiscono 
meno  che  altrove,  è  necessaria  tKiggio^r  quantità  di  demente. 

8.^  Temperatura  locale  e  stagione.  Ne'  climi  freddi  maggior  semente  richiedesi  che 
ne^  climi  .caldi;  la  quantità  che  sopra  determinata  estensione  di  terreno  si  semina  in 
Egitto,  è  air  incirca  la  metà  di  quetta  cke  si  adopera  in  Danimarca;  al  Chili,  meno 
della  metà  di  quella  che  è  necessaria  io  Inghilterra.  Nel  clima  inglese  due  o  tre  ettoli- 
tri, seminati  in  agosto  o  settembre,  equivalgono  a  quattro  ed  anche  più,  seminati  sulla 
fine  di  novembre  o  in  primavera  (2). 

4.^  Vicende  atmosferiche.  In  un  paese,  in  cui  è  probabile  che  il  grano  confidato 
al  suolo  incontrerà  stagioni  favorevoli,  si  può  impiegare  una  quantità  di  semente  mi- 
nore, che  dove  il^grano  sarà  esposto  ad  una  successione  di  tempi  variabili,  a  cadute 
di  grossa  pioggia  o  di  neve^  o  a  forti  ghiacci.  Ovunque  il  clima  è  incerto,  la  prudenza 
consiglia  a  largheggiare  un  po'  più,  onde  premunirsi  contro  gli  accidenti. 

Forse  alle  antecedenti  cause  fisiche,  sole  od  unite,  ed  all'opinione  attribuir  si  deb- 
bono le  differenze  nelle  quantiL\  delle  sementi,  che  si  osservano  ne'  seguenti  paesi. 
Specie  di  grani.         Quantità  di  semente  per  ettaro. 
Francia.  Inghilterra.       Scozia. 

Dìp.*' del  Gers.    Dip.*^  del  Nord, 
Frumento,  ettolitri    4^50    4,80       2,20  4,76 

Orzo  ....>»  4,  40  4,  60  2,  20  a  8, 52  ... 
Avena  ...«»  4,20  4,70  2, 82 a 5,  4  .... 
Fav€  .    .    .    .    -    ,4,30    2,70(4)3,52  4,40(6) 

Trifogli  .    .    litri   70(8)    .  .  .       litri 90 (6) 
6.^  Vohane  del  grano.  Più  un  grano  è  piccolo,  più  sarà  grande  il  ninnerò  di  pianti^ 

(i)  Annales  des  voyages,  U  XX,  pag.  (fi. 
(a^  Sinclair,  ^riculture  pratique  et  ràiflOBné,  I*  //,  pa^.  65. 

(5)  Mémoit  es  d  i^rìculture  •  •  •  puhlUs  par  la  societé  d'agrictdiuré  da  dcparUment\  de  Ja 
Scine,  U  II,  pag.  di4-S4^* 

(4)  Mémoire  sur  ra^riculture  de  la  Fiandre  Frao^iso ,  pag.  47^. 

(5)  Sinclair,  Op.  cit,  i.  li,  pag.  6S-71. 

(6)  Qmtsla  ecoedtnle  guamliiàsi  attribuisce  in  parte  al  clima,  giaeclih.  le  fave  venendo  se* 
minate  presto,  rimangono  esposte  ad  una  stagione  rigorosa.  Inoltre,  accertasi  in  I scozia , 
che  se  le  linee  delle  fave  non  coprono  interamente  il  suolo ,  le  cattive  erbe  crescono  presto  « 
fioriscono  dopo  gli  ultimi  laxfori;  quindi  la  iewr^  restandone  infestata,  non  si  consegue  lo 
scopo  principale  della  coltivatone:  il  ricolta  diminuisce  per  la  sottrazione  d' una' parte  del 
suo  alimento ,  e  il  suolo  rimane  in  istatp  f^sai  inferiore  a  qaello  in  cui  dovrebbe  essere  (  Sin* 
clair,  ibid.). 
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cbf  vefranno  prodotte  da  un  peso  determinato»  per  esempio,  da  oti  ettolitro.  Allor- 
ché i  grani  sono  rotondi  e  ben  nudrìti,  non  sono  meno  propr)  alla  vegetazione,  ben- 
ché d'una  grossezza  mediocre.  lu  Francia  si  distinguono  le  segueti  specie  in  ragione 
di  numero  sotto  lo  stesso  peso  : 
Per  fare  un  grosso  si  richieggono  grani  di  frumento  comune    .    .    100 

Godelle   .    .     72 
duro  d'Africa      69 
TousdUfin^   130  a  440(1). 
6.^  Metodi.  Facendo  uso  del  seminatore,  come  si  pratica  in  Inghilterra,  Scozia, 
Fiandra ,  ecc. ,  si  consuma  meno  seme n  te  che  gettandola  a  braccio.  Nel  caso  particolare 
della  slima  pel  censo,  questo  risparmio  non  dovrebbe  essere  addebitato  al  paese  che 
se  lo  procaccia,  per  non  ricompensare  l'indolenza  di  chi  lotrascura. 
B)  QuanHià  media  delle  sementi  nel  piano  lombardo. 

im  urna  pertica 
Spede  milamesti^    imtmeUarm 

Frumento  in  terreno  forte,  staja  8/4  (3)  ettolitri  3,088 
Idem.     .    .    .      leggiero    •     9(^4  <•      4,889 

Segale,  come  il  frumento 

AveBa *»     6/8  •»      4,736 

Orso *     (^/8  >B      4,736 

Granoturco 4/4  <•     0,694 

Grano  torco  cinquantino  .    »     4/4  »     0,694 

Miglio 4/8  »      0,347 

Panico #4/8  -      0,347 

Fava* »      4  -      8,778 

Fagiuoli »      4  ♦•      2,778 

Linosa »      4  »»      2,778 

Ravizzone «>     4/8  »      0,347 

C)  Quantità  media  delle  sementi  boschive  in  un  ettaro. 

Querce,  ghiande decalitri    420(4) 

Olmi n  SO 

Frassini m  40 

Faggio H  20 

Ontano h  40 

Carpine «  60(5) 

Acerp  M  40      ^ 

Beola    » »»  30 

Pini  selvaggi  con  coni  interi.    .        ettolitri      ^ 
M         con  semi  sciolti   .     kilogramroi   45 

Abeti «  34 

Abeti  rossi  (semi  sbucciati)  .    .  »  45(6) 

Larici  (grani  puri) "  5a6.       ' 

(lì  Mtooìres  d' agrìcuhure,  etc:  (.  /,  pag.  958. 

(a)  La  pertica  milanese  è  uguale  ad, ettari  o,<yj5u 

(5S  Uno  stajo  è  un  ottavo  del  moggio;  il  moggio  è  uguale  a  decalitri  i4>o53. 

(4)  È  necessaria  questa  quantità ,  allorché  si  tratta  di  convertire  in  bosco  di  querele  un  ter» 
reno ,  che  era  antecedentemente  coltivalo  con  altra  specie  di  alberi.  Allorché  il  terreno  era 
antecedeniemetUe  occupato  dalle  guercie ,  si  richiede  la  metà  circa  della  suddetta  semente , 
giacchi  le  ghiande  naturalmente  servono  alla  riproduzione^ 

(5)  Basta  il  terzo ,  allorché  la  semente  è  sbucciata  e  scelta, 

(6)  Cinque  decalitri  di  coni  danno  presso  a  poco  q*k  decagrammi  di  grano  puro. 
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Specie 

Quaniità  per  ettaro 

Pecore: 

0  parco  di  2500  in  una  notte  (4). 

Cavalli: 

cani S0a4Sdi sterco  di  liOOkilogrammi  ciascuno. 

Pippioni: 

ettolitri  35  di  stmo  (2). 

CmctnA 

Sterco  umano: 

9250  ad  11,000  kUogiammi. 

animali  ^ 

Ossi  frantumati: 

ettolitri  58. 

Stracci  di  lana: 

kilogrammi700al680. 

Avanzi  di  cuoi  e 

pelli: 

ettolitri  26. 

Concimi 
pegetab. 


Panelli  di  ravizzone  : 


SGO  uniti  a  460  di  camdina,  come  si  costuma  nella 
Fiandra. 


Calce: 


Concimi  {(^^'^ 
minerali  j  Cenere  di  legna  : 


ettolitri  215  a  270  nelle  terre  argillose. 
.  .  .  .130  a  170  nelle  terre  leggiere, 
ettolitri  4  a  6  ne' prati  artiiiciaU. 
ettolitri  35. 


Alle  antecedenti  quantità  poste  a  modo  d'esempio^  lo  statista  aggiungerà  il  prezzo 
di  ciascuna  specie  di  concime  e  il  perìodo  della  concimazione,  dicendo  se  annuale, 
triennale,  sesennale,  novennale,  ecc. 

S  8.  Irrigazione 

L'acqua  proroove  la  fertilità  de' prati  in  più  maniere: 

1.^  Conserva  al  suolo  un  grado  di  temperatura  favorevole; 

2.^  Depone  sul  suolo  più  sostanze  fertilizzanti  che  trae  seco; 

S.^  Distrugge  il  brugo  (erica  ifulgaris)  ed  altre  erbe  ca^iv^  che  prosperano  solamen- 
te nelle  terre  aride; 

4.^  È  vantaggiosa  come  semplice  elemoito  umido,  prindpalmente  nella  stagion 
secca: 

5."  distrugge  più  vermi,  ed  anch%  le  lumachelle,  benché  queste  amino  ua'um^jdi^ 
moderata ,  quindi  feconda  il  suolo  coi  loro  cadaveri; 

6.^  Produce  erba  fresca  quando  non  è  ancora  cessato  il  verno,  prodotto  doppia- 
mente prezioso  in  quella  stagione;  ^ 

7.^  Diminuisce  il  bisogno  di  concime,  quindi  permette  che  vengano  ferljlizzate  le 
terre  che  non  ricevono  il  beneficio  dell'irrigazione.  . 

L'acqua,  considerata  come  semplice  veicolo,  apporta  al  suolo  più  materie  che  l'ar- 
ricchiscono, come,  per  esempio,  quando  tiene  disciolta  della  marna  od  ^Itre  sostanze 
calcari,  e  soprattutto  animali;  quiodi  il  beneficio  che  produce  l'acqua,  dipende  dalla 
qualità  de' suoli  o  de'  paesi  per  cui  passa.  L'acqua  che  esce  di  Milano  è  ben  più  ferti- 
lizzante di  quella  che  entra;  da  ciò,  in  pari  circostanze,  la  diversità  de* prezzi  negli 
afiBitti  delle  terre  che  la  ricevonp. 

(i)  //  pastore  che  lascia  dormire  le  sue  pecore  in  un  campo  una  o  pia  notti,  rfceve  died, 
cento,  0  più  franchi  per  notte,  secondo  il  numero  di  esse» 

Questo  modo  di  concimare  risparmia  la  spesa  del  trasporto  e  ddladUtrìhuwione  dei  con* 
cime  sui  campi,  spesa  che  riesce  gravosa  ne'  paesi  montani,  dovei  trasportisi  eseguiscono  da' 
gli  uomini  e  dalle  donne,  od  al  pia  da  piccoli  somarelli,  spesa  diversa  da  quella  che  si  ri" 
chiede  nelle  pianure  dove  i  trasporti  si  eseguiscono  coi  cam,  come  a  tutti  è  noto. 

L'uso  prescrive,  quando  si  tratta  di  concime  pecorino,  che  se  ne  diffonda  un  quarto  meno 
in  peto  sopra  la  stessa  estensione  di  terreno,  perchè  il  suo  effetto  è  pia  grande,  più  pronto, 
ma  però  anche  meno  durevole, 

(a)  Ne'  dinlorni  di  Lilla  lo  sterco  d'una  colombnja  di  5oo  pippioni  si  affitta  ^fr. aWan* 
no,  e  pesa  circa  6oo  kilogrammi* 


Digitized  by 


Google 


>  983 
S«  Don  che  tutto  do  che  debb'essere  soggetto  della  statistica  nel!'  irrigatione,  si  tro- 
va sviluppato  dalla  pag.  53  e  seguenti. 

%  4.  Sinanenii. 

Lo  statista  esamina  e  descrive  quegli  strumenti  cbe ,  diversi  dagli  ordinar}  volgar- 
mente noti ,  si  fìinno  rimarcare  per  pregi  e  difetti  particolari ,  per  esempio ,  dimiouen- 
do  0  tempo  delle  operazioni,  risparmiando  perdite  di  prodotti,  alleviando  la  fatica 
de' la  voratori,  0  producendo  effetti  opposti.  Nella  gran  Russia,  per  esempio,  si  fa  uso 
deUa  falciuola  nel  mietere;  i  popoli  delfUkrania  adoperano  la  gran  falce  alemanna; 
i  Lettoni  tagliano  tutti  i  grani  colla  falce  munita  di  cortissimo  manico,  cb'essi  ma- 
neggiano colla  destra,  tenendo  nella  sinistra  un  rampino,  il  quale  serve  ad  unire  le 
spighe  che  vogliono  mietere.  Ora  è  dimostrato  dall' esperiensa: 

4.^  Che  un  mietitore,  adoperando  questa  £ilce,  taglia  tanto  grano  quanto  tre  altri 
muniti  della  falciuola; 

S.°  Ch'egli  non  i  costretto  à  curvarsi  gran  fatto  ;  quindi  è  meno  gravoso  il  lavoro; 

8.^  Che  le  stoppie  riescono  più  corte,  per  conseguenza  si  perde  meno  paglia; 

4^  Che  il  grano  maturo  riceve  meno  scosse,  di  modo  che  se  ne  perde  meno  che 
quando  si  fa  uso  della  falce  alemanna  (1). 

Gli  strumenti  devono  essere  semplici  nella  loro  costruzione ,  affinchè  ne  sia  agevok 
l'uso,  e  possano  essere  riparati  da  opera)  ordinar) ,  allorché  il  caso  l'esige. 

Le  materie  con  che  sono  costrutti  vogliono  essere  durevoli,  onde*evitare,  peHquanto 
è  possibile,  l'interruzione  de'lavori,  resa  necessaria  dalle  riparazioni 

Nel  caso  di  pari  lavoro  nello  stesso  tempo,  di  durata  e  tefhue  spesa ,  è  un  pregiudi- 
zio favorevole  ad  uno  strumento  agrario  la  leggerezza  £he  ne  rende  facile  il  maneggio 
anco  alle  persone  meno  robuste  :  e  questo  è  il  motivo  per  cui  più  scrittori,  descrivendo 
gli  strumenti  dell'agricoltura,  non  ne  dimenticano  il  peso.  Altronde  nelle  maccUtne 
voluminose  la  leggerezza  componibile  colla  solidità  è  favorevole  alla  durata:  un  carro 
pesante,  ugualmente  cJbe  un  grosso  cavallo,  è  consumato  dal  proprio  peso,  come  da 
qnello  della  derrata  di  cui  è  carico. 

L'ultimo  riflesso  nell'esame  degli  strumenti  si  è  se  convengano  alla  natura  del  suo- 
lo, sia  montuosa,  sia  piana  del  paese,  e  soprattutto  alla  qualità  del  suolo.  Quelli  che 
convengono  a  terre  leggieri  non  renderebbero  gli  stessi  servigi  in  un  suolo  tenace. 

Trattandosi  di  stima  pel  censo,  facilita  il  calcolo  l'ombsione  della  spesa  degli  stru* 
menti,  dovendosi  supporre  che  l'agricoltore  comperì  tutti  i  servigi  e  i  lavori,  e  che  que- 
sti vengano  eseguiti  dai  giornalieri  coi  loro  strumenti. 

%  6.  Lavori. 

Ne'Iavorì  esaminar  si  debbe: 
1.^  Il  valore  di  ciascuno; 
S.^  La  durata  giornaliera; 
3.^  La  gravità  o  l'asprezza: 
4.^  La  quantità  al  giorno. 
L  II  valore  de'  lavori  (ossia  la  mercede  o  il  guadagno  giornaliero  neiragricoltura), 
confrontato  coi  prezzo  corrente  de'  grani, 

4.^  Indica,  come  ho  detto  altrove,  quale  sorte  tocchi  al  coltivatore.  Un  uomo,  una 
donna,  due  o  tre  ragazzi  consumano  alla  settimana  44  litri  di  grano:  come  è  mai  pos- 
sibile ad  un  giomaltero  il  mantenere  sè-stesso  e  la  sua  famiglia,  allorché  la suk  mer- 
cede settimanale  essendo  fr.  7.  20  a  40.  80,  il  frumento  é  37  a  40  fir.  l'ettolitrot 

(i)  Tableau  historique  el  statìstique  de  l'empire  de  Russie,  ecc.  par  Slorcfa,  t.  II,  p.  9i5, 3i6« 
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a.0  Addita  nelle  sue  variazioai  in  differenti  epoche  se  la  dimanda  de'  lavori  cresce 
o  ficema,  supponendo  uguale  la  popolazione  o  crescente.  In  onta  delle  tante  macchine 
che  suppliscono  alle  braccia  e  che  si  moltiplicano  sino  nell'azienda  agraria,  il  prezzo 
della  mano  d'opera  in  Iscozia  è  proporzionatamente  cresciuto  più  che  quello  deUe  der- 
rate ,  a  detta  di  Smclair  (4). 

S.^  Il  confronto  de' valori  d'una  giornata  agraria  in  divessi  paesi  dirìge  le  specula» 
Eioni  del  fittajuolo  e  di  chi  vuole  diventare  proprietario ,  e  li  induce  ad  esaminare  le 
cause  della  differenza  ed  apprezzarle.  Il  prezzo  della  giornata  al  Messico  è  cinque  volte 
più  grande  che  al  Bengala,  ossia,  colla  stessa  somma  di  denaro  nelle  Indie  si  ottiene 
dnque  volte  più  lavoro  che  nell'America  meridionale  ;  della  quale  differenza  sono  cause: 

L^  L'abbondanza  di  denaro  al  Messico; 

a.^  La  vanità  spagnnola  che  ricusa  di  lavorare; 

S.^  Le  carità  imprudenti  che  fomentano  l'ozio; 

4.^  La  scarsa  popolazione  relativamente  alla  fertUità  del  siiolo. 

Influiscono  generalmente  sul  valore  delle  giornate: 

4.^  La  vicinanza  dellecittà  {Nuoifo  Prospetto  delle  Scienzeecanomiche^t  HI^p.  <I6}. 

8.^  La  qualità  de'  lavori  (cioè  più  o  meno  gravosi,  pericolosi ,  interrotti)(/(Mt£4  p.  64). 

8.^  Gli  obblighi  tra  il  padrone  e  il  fittajuolo:  in  Lombardia  gli  agricoltori  che  pa^ 
gatto  il  fitto  in  grani,  sono  obbligati  a  lavorare  pel  padrone, 

Nella  state,  senza  vitto,  a  soldi  16  di  MUano. 

Mei  verno       idem  m     43        «• 

Lo  statista  procaccerà  di  riunire  i  prezzi  de' seguenti  servigi  e  lavori: 
Salario  d'un  domestico  unito  all'azienda  d'un  podere  •    .     per  esempio  fr.  4S0  r* 

Idemj  d'un  famiglio  minore  di  sedici  anni «    80  -^ 

Mercede  d'un  lavoratore  impiegato  ne' campi,  senza  somministrazion  d'ali* 

menti % »    -^76 

/&77ij  durante  il  ricolto ....«»      435 

Mercede  d' un  lavoratore  cui  viene  somministrato  V  alimento «•    -i-  60 

Idem^  d' una  donna,  senza  alimento,  ed  impiegata  a  sarchiare  ....»*«  50 

ììilfTii^  d'un  aratro  con  due  cavalli  ed  un  uomo    • »      6— - 

/f&m^  con  due  buoi ...»      6^* 

Identj  d'un  aratro  con  un  cavallo • »     460 

Prezzo  dell'  aratura  d' un  ettaro  con  araitro  a  3  cavalli i#    48  -^ 

ad 4  cavallo (S).    ..«..»     9— • 

Prezzo  dell'erpicare  un  ettaro  con  erpice  a  2  cavalli ^     i  60 

ad  4  cavallo •     4  46 

Prezzo  dell'uguagliare  un  ettaro  con  cilindro  a  3  cavalli »     4  ^^ 

ad  4  cavallo »    —  75 

Prezzo  del  fare  i  buchi  per  la  piantagione  del  colza  ....  in  un  ettaro  >*  8  50 
Idemj  dello  strappare  le  cattive  erbe  .  .  •  .  4  .  .  .  • .  .  idem  »  SO  — 
Idemj  della  sarchiatura  del  frumento,  orzo ,  colza ,  eseguita  a  mano  tdem     »    SO  -^ 

(i)  Bupporto  tra  il  prezzo  dell'avena  e  quello  del  lavoro  pria  del  1792        nel  1810 

Prezzo  medio  d*uìi  peck  (g  litri)  d'avena  macinata      •     .    ^r.  1,  3o  Jr,  i,  67 

Prezzo  medio  d' una  giornata  di  lavoro  in  estate  .    .     •   '•     ^    i,  5i  m    a,  as 

te  mereedi  de*  giornalieri  maritali  sono  cresciute  molto  di  pia.  Nel  1 791  non  si  datHi  lóro 
che  i3  bolis  di  grani;  poscia  l'aumento  è  giùnto  sino  a  bolls  17^  cioè  al  Do  per  100  (  Agrìcul* 
ture  praiique  et  raisonnée ,  iom*  I,  pag.  i64*  i65  ). 

Aìropposto,  dove  scemano  le  mercedi,  restando  la  stessa  popolazione,  è  segno  evidente  che 
fa  dinijanda  de*  lavori  decresce^ 

(t)  Comincia  il  lavoro  alle  sei  ore  del  mattino  e  finisce  alle  sei  della  sera;  da  queste  la  ore 
H  deducono  per  la  colazione    •    .    ore        1/2 
pel  pranzo  ...     *       »«     i 
per  la  merenda     4    •      ^     i 
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Prezzi  del  rqUmre  g  trasportare  la  messe  ^ 
Framento  per  ettaro.    .    .    .  per es.fr. StO  — 

Orzo  d'iu'verno  idem »  SI  — 

Segale  idem .    .  ^    .    .    .    .  »  23  — 

Orzo  di  mano   idem »  26  — 

Avena  idem »  26  — 

Colza  idem ••.22  — 

Lino  di  grani     idem . »  26  — 

Pomi  di  terra     idem .    .    .    .  , .    .    .  »  23  — 

Fava  idem •  »  22  — 

Trifoglio  per  ciascun  taglio  e  all'  ettaro  .  -  18  — 
n.  Durata  del Uworo giornaliero:  è  qaesto  un  altro  sintomo  della  sqrte  del  col- 
tivatore. 
Generalmente  in  Inghilterra  il  lavoro  agrario  dura  ore  al  giorno    ....  40 

loFrancia. 12(1) 

Nella  contea  d'Hereford  i  giornalieri  impièghi  a  mietere  lavorano  ore .    •    .16  (2) 
IIL  Gr ernia  od  asprezza  del  lavoro.  Nella  contea  di  Hobenembs  (Voralberg),  gli 
abitanti  mancando  di  bestie  da  tiro,  si  attaccano  all'aratro  in  4  a  6. 

In  più  Provincie  della  Francia  una  donna  ed  un  asino  tirano  l'aratro,  d'agricoltore 
percuote  con  uguale  indiflerenza  Tuna  e  l'altro. 

Paragonate  queste  fatiche  con  quelle  dell'agricoltore  messicano  e  quelle  dell'agri- 
coltore rosso  meridionale. 
lY.  Quantiiàdelloi^oro  al  giorno.  Dividerò  quest'articolo  in  ragione  degli  strumentii 
Aratro.  Un  aratro  a  due  cavalli  lavora  nella  Fiandra  un  mezzo  ettaro  ugualmente 
che  nn  aratro  ad  un  solo  cavallo»  ma  nel  primo  caso  il  lavoro  è  più  profondo. 

In  Inghilterra  gli  aratri,  a  della  di  Sinclair,  fanno  di  rado  più  d'un  miglio  all'ora, 
mentre  in  un  suolo  leggiero  e  sabbioso  dovrebbero  camminare  in  ragione  di  miglia 
81/2(3).       .    ' 

(i)  Hdla  torena  il  lavoro  comincia  alle  ore  5  del  mattino  e  finisce  alle  7  della  tmra,  dalie 
quali  i4  ore  sì  deducono  a  pe' molivi  addoUi  nella  noia  antecederne» 
(1)  S'melair,  Agiìculture  praiiquc  et  raisoonée,  tom.  I,  fag.  160-169. 
Tahoilà  l'operazione  dJ  batUre  il  frumento  è  pagata  in  ragione  del  grano  baiiuto:  U 
baiiilore  ric€9e,  per' esempio ,  i;i4.  1/16,  1/18.  Talvolta  si  uniscono  insieme  U  operaùoni 
del  mietere  e  del  battere,  e  il  lavoratore  riceve  i;i  i,  ipa,  i;i5  dei  ricolto  (  Thaer,  Prmapcs 
d'uerìculture,  tom,  I,  pag.  i33j.  .  .       ,     , 

(0)  Ciascuno  agevolmente  comprende  che  la  durena  maggiore  o  minore  del  suolo,  la  mag^ 
giore  o  minore  profondità  de*  lavori,  devono  farne  variare  la  quantità  giornaliera  e  la  spesa* 
L'aratura  d'un  ettaro  costa  nelle  seguenti  contee  d'Inghilterra  coihe  segue  : 
Norfolk  (1  cavalli  sotto  V  aratro)    fr.ni 
Oxfordshire  (  4  cavalli)  •    .    •     •    »  4^ 
Ptrbysiiire  (i  cavalli)     ....>•  36  a  ^5 
Kent  (i  cavalli  e  talvolta  6)»    .    .     »•  5i 
Middlessex  f  4  cavalli)     ....«•  63 


comnnU , 
mezzo  d* 

la  sorte  degli -      „ 

•il'  «ralro  che  due  «avalli  (Sinclair,  Op.  cit, /*.  //,  pag.  ^3  ).  ,„     .  ,         .  , 

//  quale  fatto,  oltre  cento  altri,  voleva  essere  ricordato,  perchè  V  autore,  all'opinione  da 
quale  mi  sono  opposto  nell'articolo  antecedente,  capo  II,  ci  accerta  non  essere  secondo  l'or, 
dine  naturale  delle  cose  che  il  proprietario  non  conosca  tutto  il  profitto  che  può  trarre  dai 
suo  fondo  (Delie  stime  dAcenao,  pag.  ì%  dò).  .,.,  , 

La  lunghezza  d^  solchi  è  un  altro  elemento  the  ha  molta  tnfluenta  sulla  quanUtd  del  la* 
varo,  che  può  eseguire  un  aratro  in  una  giornata.  Risulta  dalle  esperienze  faUe  in  InghU^ 
terra,  che  quando  i  solchi  non  sono  lunghi  che  tese  36  i;a,  le  girate,  alla  fine  dei  solchi, 
fanno  perdere  4  ore  39  minuti  in  una  giornata  di  8  ore  5  minuti  i  allorché  i  solchi  hanno  una 
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Arturo  Joang  guadagnò  io  loghilterra  il  premio  destinato  al  fnigliore  aratro:  col 
sno  aratro  perfezionalo  e  tratto  da  due  buoi  egli  lavorò  in  ciuqne  ore  e  55  minuti  un 
acre  di  terreno  (ari  40)  alla  profondila  di  cinque  a  sette  pollici.  Gli  aratri  degli  altri 
concorrenti,  tratti  da  quattro  buoi ,  non  lavorarono  nello  stesso  tempo  una  superficie 
cosi  eslesa,  né  ad  uguale  profondità  (1). 

Erpice,  Sì  due  cavalli  che  uno  erpicano  in  Fiandra  quattro  ettari;  ma  nel  primo 
caso  r  erpice  ha  denti  più  lunghi. 

Cilindro,  Si  due  cavalli  che  un  cavallo  nel  detto  paese  sminuzzano  ed  uguagliano 
sei  ettari  di  terreno;  nel  primo  caso  il  cilindro  è  più  pesante. 

Zappa.  Un  buon  operajo  può  zappare  cinque  ari  o  il  ventesimo  d' un  ettaro  (f%V£r7n). 

Piuolo,  Nella  piantagione  del  colza  un  buon  operajo  fa  buche  sopra  la  superficie  di 
S5arì(f3fdbR)(2). 

Forbici  per  la  ìosaiicra.  Un  buon  tosatore  spoglia  4  a  5  pecore  all'  ora  o- 40  al 
giorno  (3). 

Lavori  misH,  Allorché  il  baccello  dd  cotorfe  s' apre ,  un  Negro  può  raccorre  60  a  70 
1  ìbbre  di  grano. 

Un  lavoratore  nell'America  sctlentrionalc  può  raccorre  in  un  étnno  tanto  cotone  da 
farne  1500  aune  di  stoffe  comuni  sufficienti  a  vestire  450  persone. 

Un  uomo  con  un  ajutante  può  alimentare,  strigliare  e  pulire  24  a M  buoi 

Un  uomo  basta  a  somegliare  60  a  60  vacche  non  solamente  al  pascolo  (dove,  in 
tutti  i  casi,  coll'ajnto  d'un  cane,  egli  potrebbe  custodirne  200),  ma  anco  nella  stalla , 
se  nel  verno  viene  soccorso  nel  tagliare  la  paglia,  e  nella  stale  gli  si  taglia  e  gli  si  con- 
duce il  foraggio  verde  (4).  ' 

Tre  donne  bastano  a  nn]gnei:e  60  vacche,  e  fare  il  burro  e  formaggio:  ne' grandi 
stabilimenti  del  Mecklembourg  e  dell' Holslein  si  conta  una  donna  per  S^  vacche  (5). 

E  cosi  di  mano  in  mano  andrà  lo  statista  scorrendo  per  le  serie  d^'  lavori  e  de'  ser- 
vigi agrari,  onde  conoscere  i  valorikdi  ciascuno  e  i  rapporti  colla  forar  degli  indivi- 
dui,  ricordandosi  che  le  quantità  accennate  finora  a  foggia  d'esempio,  seno  variabili 
in  ciascun  paese. 

S  6.  Coniinuazione  dello  stesso  argomento. 

Acciò  succeda  la  produzione  agraria,  non  bastano  1  lavori  materiali^  corpo,  sono 
necessarj,  come  in  ogui  altra  azienda,  l'intervento  e  le  combinazioni  dello  spirito.  In- 
fatti le  sementi  non  vanno  a  collocarsi  da  loro  stesse  ne'  campi  che  convengono  loro 
di  più;  né  i  buoi,  né  gli  instrumeuti  eseguiscono  da  lord  stessi  i  lavori  a  teiApi  debi- 
ti; né  i  prodotti  si  portano  al  mercato,  allorché  é  più  propizia  l'occasione;  né  i  mi- 
gliori animali  si  scelgono  da' più  cattivi  per  venire  alle  stalle  del  proprietario,  ecc.  In 
somma  estinguete  il  i^nsieronelt'ahimodellHigricoUore,  e  vedrete  la  gramigna  prendere 
il  posto  de'  grani,  il  fieno  divenire  preda  delle  acque  che  si  potevano  prevedere  e  pre- 

luaghezza  di  i4o  tese,  le  girate  non  fanno  perdere  che  un'ora  e  19  minuti  (Sinclair,  Op. 
cit.,  t,  li,  pag,  ao  «  ai  J.  Benché  questo  risultato  possa  sembrare  esagerato,  dimostra  però 
la  gran  perdita  di  tempo  che  succede  ne'  lauori,di  piccoli  poderi,  principalmente  allorché  un 
aratro  è  trailo  da  8  buoi  come  sul  Mincio,  o  da  11  e  i{  bufoli,  diretti  da  4  uomini,  come 
ne* dintorni  di  Costantinopoli  {Consi9iaùno]^]e  aocieone  et  moderne,  t.  II ,  pag,  198) . 

^1)  5féfnoires  d'agricuUure  . . .  publiés  par  ia^societé  d*agriduUure  du  département  de  la 
Seme ,  /.  ///,  pag,  3o4. 

M  Cordier,  Mémoire  sur  l'agrìculuire  de  la  Fiandre  fran^aise. 

(3)  Simond,  Voyage  en  Aogleierre,  t.  Il,  pag.  295. 

Ì4)  Thaer,  Principes  faisonnés  d'agricullure,  L  I,  pag.  129. 
5)  Idem,  ibid. 
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te&ire;  e  la  messe  soccmiibere  alle  tempeste,  perchè  la  falce  non  Tatlerrd  a  tempo  op* 
portano.  In  poche  parole ,  le  combinazioni  intellcltaali,  le  ^reglie  e  le  sollecitudini  delr 
agricoltore  sono  cosi  necessarie  per  ottenere  i  ricolti»  come  sono  necessarie  le  acque 
irrigatrìci  ai  prati  sitibondi,  i  concimi  alle  terre  sterilitale  sementi  in  ogni  genere  di 
produzione. 

Questa  verità,  nota  in  pratica  dachè  esistono  uomini,  fu  negata  in  teoria,  dopo  la 
metà  dello  scorso  secolo,  dagli  economisti,  i  quali  ricusarono  al  pensiero  il  titolo  di 
forza  produttrice,  perchè  non  si  presentava  ai  loro  ocdii  sotto  la  forma  della  vanga  o 
del  badile. 

Quindi,  sia  che  il  padrone  diriga  egli  stesso  il  suo  podere,  sia  che  ne  commetta  la 
direuone  ad  altri,  la  sorveglianza  ha  un  valore. 

Allorché  i  padroni  vogliono  sciogliersi  parzialmente  dal  peso  di  questa  sorveglianza^ 
stipendiano  un  fattore;  e  allorché  se  ne  vogliono  sciorretobàmeo  te,  abbandonano  i  loro 
beni  ad  un  fittavolo:  nell'uno  e  nell'altro  caso  un  sagrilizio  del  proprietario  com- 
pensa le  veglie  del  direttore. 

Dunqne,  ^dlorchè  si  pongono  a  calcolo  le  spese  per  confrontarle  col  prodotto,  onde 
conoscere  il  residuo  netto,  unica  base  all'imposta  prediale,  non  basta  specificare  le 
spese  visibili  e  materiali ,  ma  fa  duopo  aggiungervi  la  spesa  di  direzione,  cioè  il  valore 
del  pensiero  e  delle  sollecitudini. 

La  spesa  ^elia  direzione  agraria  debb' essere  per  lo  meno  tripla  del  salario  che  si  dà 
ad  un  fattore  per  le  seguenti  ragioni. 

1.^  Perchè  i  fattori  essendo  non  di  r^do  persone  ignoranti  e  per  lo  più  mancanti 
delle  necessarie  cognizioni  agrarie,  la  concorrenza  abbassa  il  loro  salario; 

S.°  Perchè  nella4>rofessione  di  fattore  sperando  alcuni  de' guadagni  illeciti,  si  con- 
tentano di  salario  meschino  ; 

9u^  Perchè  anche  coU'aiuto  d*un  fattore  il  proprietario  non  è  sciolto  da  ogni  solle* 
dtndine  e^rveglianza. 

*  8  7.  Imposte  nazionali  e  comunali. 

L'uomo  naturale,  non  represso  dalle  leggi  civili,  non  modificato  dall'  opinione  e 
religione,  invece  di  essere  inclinaio  ai  baratiij  come  dice  Smith ,  è  inclinato  al  furto  * 
e  alla  rapina,  il  «he  sarà  dimostrato  all^chè  parleremo  delle  abitudini  morali.  Egli 
ama  meglio  esporsi  a'  pericoli  rapinando,  di  quello  che  arricchirsi  con  tranquilla  e 
lenta  fatica.  Si  può  dire  dell'  uomo  naturale  ciò  che  Tacito  ha  detto  de'.Germani:  Nec 
arare  ierram^  nec  expeciare  annum^  tam /baie  persuaseriSj  quam  vocare  hosfes 
et  imbiera  mererejpigrum  quin  immo  et  iners  indetur^  sudore  acquirere^  quodpos- 
sis  sangume  parare  (i). 

È  dunque  necessaria  una  forza  pubblica,  la  quale  reprimendo  le  forze  particolari 
perturbatrici,  guarentisca  a  ciascuno  il  frutto  de'  propr}  sudori. 

Questa  sicurezza,  unita  allo  stimolo  de'  bisogni,  induce  al  lavoro  e  ne  allevia  il  peso. 

La  sorveglianza  pubblica  influisce  dunque  cosi  nella  produzione,  come  Talimento 
influisce  a  mantenere  1^  forze,  le  medicine  a  ristabilirle,  k  macchine  ad  agevolarne 
l'esercizio. 

Altronde,  i  prodotti  restano  senza  valor  commerciale  se  non  possono  passare  dal 
produttore  al  consumatore;  e  questo  passaggio  non  succede  nelle  regioni  della  fanta- 
sia, ma  sulle  strade  epe' canali  ^ 

Ora  la  sorveglianza  pubblica  sui  lavori  e  la  facilità  disila  circolazione  non  possono 
essere  eseguite  e  mantenute  senza  il  concorso  di  più  agenti,  e  questi  non  prestano  U 

;    (i)De  Morib.  Germanorum,  c.lC/f^ 
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loro  servigio  senza  onorar) ,  e  il  pagamento  degli  onorar)  vaok  delle  risorse .  cioè  delle 

imposte. 

Queste  Imposte,  stano  comunali  o  nazionali,  sempre  giustificabili  nel  principio  teo- 
rico, non  sempre  neirestensione  e  proporzione  pratica ,  si  rinno'vano  ogni  anno;  il  loro 
pagamento  debb'  essere  collocato  nelle  spese  annuali. 

Un  fittajuolo  inglese,  il  quale  paghi  annualmente  una  rendita  di  13,000 fr.,  va  sog* 
getto  ai  seguenti  aggraTj. 

La  decima fr.3400 

La  tassa  pe'  poveri ,  ascendente  a  6  scellini  per  lira  »  3000 

La  tassa  per  la  chiesa »   150 

le  strade «   S34 

case  e  finestre ......*•   340 

i  éavam  e  cani »»   480 

Carta  bollata  per  le  qnitanze  di  queste  tasse  ....  »    43 


(986(4) 
S  8.  Interesse  delle  spese  annuali. 

Siccome  da  un  lato  le  spese  precedono  ì  prodotti,  dall'altro  T agricoltore  deve  con- 
servare il  potere  di  differire  le  vendite ,  se  V  occasione  non  è  favorevole ,  e  un  fondo  di 
riserva  contro  le  eventualità  sinistre,  perciò  ha  diritto  ad  un  compenso  pel  tempo  in 
cui  il  suo  capitale  annuo  resta  giacente. 

Btassimfo  delle  spese  annuali  e  djf  dotniii  compensi. 

IP  Interessi  del  capitale  primtwo  e  sua  sttccessii^a  distruzione  (capitale  impie- 
gato ini  edifiz),  canali,  chiaviche,  ponti,  strade,  strumenfi,  sacchi,  battelli  nelle  rìsaje 
pallwe^  ecc.)  e  riparaziotri;  questa  somma  di  valori  pud  essere  uguagliata 
negli  olit^etisui  monti^  dove  è  massima ,  ad  1/10  del  prodotto  lordo; 
ut* prati  ascmtti  in  pianura^  dove  è  minima ,  ad  1/10&  del  prodotto  loido; 

I  compensi  per  questo  titolo  negli  altri  poderi  devono  ritenersi  tra  questi  due  estremi 

3.^  Sementi.  L'uso  del  paese  debb'  essere  modificalo,  giusta  le  regole  delta  teoria 
agraria. 

3.**  Concini.  Più  terreni  non  vengono  concimati  che  ogni  tre  o  quslltro  anni;  in  que- 
sti casi  la  spesa  annuale  sarà  1/3  o  1/4.  In  altri  T irrigazione  è  bastante  concime,  at- 
teso le  sostanze  che  le  acque  portano  seco,  come  si  verifica  ne'  prati  chei  ricévono  le  acque 
scendenti  dal  fossato  di  Milano. 

4.^  Irriff azione.  Allorché  l'acqua  esiste  nel  fondo,  l' irrigazione  non  è  una  spesa  se 
non  per  le  opere  primitite  e  riparazioni  ai  canali;  in  questi  casiè  inchiusa  neirarticoiol. 

6.*  Labori.  Per  facilitare  il  calcolo  si  deve  supporre ,  che  Tagrìcoltore  compri  tutte  le 
giornate  sì  degli  uomini  che  degli  animali;  così  facendo,  nel  caso  delle  stime  pel  censo, 
non  si  deve  pensare  né  alle  bestie  da  lavoro,  ne  ai  foraggi,  né  alla  paglia,  ne  alio 
strame,  come  titoli  di  spesa. 

6.^  Pali  per  le  ritij  è  piantagioni  di  gelsi  e  simili. 

7.^  Direziofie  de'  lavori.  Si  può  stabilire  il  compenso  dovuto  per  questo  articolo , 
nelle  ris(ff'e  ad  1/20  del  prodotto  lordo,  ne'  tngnetidA  1/26,  ne'  Campi  a  biade  cereali 
ad  1/30,  ecc.  Questo  compenso  non  sarà  riguardato  come  eccessivo,  se  si  riflette,  tra 
le  altre  cose,  che  l'agricoltore  è  costretto  a  dormire  nei  campi  all'epoca  della  maturità 
de' frutti  e  de' grani,  onde  impedire  i furti,  cioè  quasi  quattro  mesi  dell'anno. 

8.^  Impoite  nazionali^  dipartimentali^  concimali.  Le  incessanti  questue  de'mendi* 

(i)  Sinclair,  Agricuhure  prutique  et  raijionDée,  f.  /,  pag.  lai 
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canti  erano  per  r  addietio  un'  imposta  sui  Urreni.  Le  esigpMe  de* cori  detti  iatossiin 
Lombardia  sono  an  aggravio  quasi  gloroàliero,  essendo  costretto  il  fittajaolo  ad  ili* 
mentame  giornalmente  due  o  tre,  talvolta  dieci  e  più ,  per  non  essere  assassinato,  e 
non  vedere  abbruciati  i  Mtyi  fenili.  Questa  imposta  deve  decrescere  a  misura  che  si 
estenderà  e  diverrà  più  attiva  la  sorvegHanza  ddla  gendarmeria. 

9.^  Interesse  dèBe  speib  am/hialt  al  5  per  100. 

<0.*  Infortìtnii  celesH  e  terrestri.  V.  pag.  SS4  e  seg. 

CAPOJSCCONDO 

PRODOTl'I. 

S  L  QmU prodotti  ser^  debbano  et  base  alla  stima  pel  censo. 

In  un  opuscolo  relativo  alla  stima  pel  censo  si  legge:  «  Fra  le  piante  annuali  quelli* 
^  che  formano  la  base  del  sostentamento  ornano,  sono  le  jEarinacee,  e  fra  qoeste,  rife- 
»  rendosi  all'Italia,  *i\frumtntóha  ilprimopostOj  e  su  d*csso  deesi  basare  il  calcolo 
n  estimatorio,  come  queDo  che  dal  consenso  generale  è  ripotato  il  più  necessario,  e  dal 
»  quale  dipende  la  stima  degli  ritri.  Tutto  dò  che  è  sforzo  dMAdustria  e  di  una  colti- 
n  Tazione  variata ,  non  pud  aver  Inogo  ad  esser  censito.  Le  risa)e ,  i  prati  artiftciali ,  i^ 
»  rigatoni,  marcitorii  ecc. ,  dipendono  da  ardite  speculazioni  che  tendendo  ad  incorag- 
M  giare  Tagricoltura  ed  il  commercio,  non  devono  essere  punite ,  ma  d'aljlfonde  pre- 
»*  miate  ndrabbondana  dd  loro  prodotto.  La  segale  dm  è  ddl'ttso  invsrìsdHie  dei 
m  frumento,  cperdò  deve  essere  a  quello  posposta. 

»  Il  sorgo-turco,  benché  in  questi  ultimi  anni  sia  asceso  ad  un  grado  di  slnna  che 
n  fa  stoinre,  si  ha  ciò  da  rignardare  |Huttosto  come  V  effetto  di  una  guerra  che  da  venti 
n  anni  spazia  per  le  nostre  contrade,  piuttosto  che  dd  suo  valore  reale,  quale  in  tempi 
m  di  pace  ad  entrate  medie  noq  ha  mai  consegaito.  Tutto  ccmvince  in  somma»  che  il  fruf- 
n  mento  è  l'antepODibik  peh la  qualità  e quantUi  dd  f^rodotto,  per  l'uso  geùtlraiedie 
m  di  esso  fa  Puomo,  divenuto  indiqieiwal^  omni  alla  sua  esistenza. 

»  Deesidunque  nel  nostro  caso  estrarre  dai  terreni  coltivabili  qualunque  circcfstanza 
n  e  d'industria  tA\  speculazione:  e  riguardarli  soltanto  come  otH  a  produrre  fhè- 
9»  mento,  '• 

s»  Per  tutto  dd  che  si  è  detto  fin  qui,  è  chiaro  che  sotto  quattro  aspetti  pud  questo 
n  prodotto  cadere  xs  legna/a  frumento^  a  canne  o  giunchi.  I  due  primi  e  quesf  ultth 
M  mo,  bendiè  non  somminbtrino  immediato  nutrimento  all'uomo,  concorrono  per  al- 
»  tro  col  Foro  uso  a  procacciamelo,  e  la  loro  stima  dipende  appunto  dall'essere  stati 
»  richiesti  dall'uonio ....  La  legna  somministra  il  combustibfle  e  materia  da  opera*, 
'v  il  foraggio  il  nudrimentoal  be^iame  necessario  all'agricoltura,  le  canne  alcuni  utcn- 
n  sOi  e  (Toperti  a'  casolari,  1  giunchi  il  letto  per  gli  animali  »  (1). 

Questo  testo  apre  il  campo  a  più  riflessi: 

4.^  Nel  regno  Lombardo-Veneto  e  generalmente  in  Italia,  la  base  ddl' alimento 
umano  non  è  il  frumento  ma  il  grano  turco,  il  quale  serve  principalmente  alla  popo- 
lazione deMe  campagne,  che  è  per  lo  meno  quintupla  di  quella  delle  città.  Il  motivo 
per  cui,  andie  aprezzo  uguale,  il  paesano  preferisce  il  grano  turco  al  frumento,  si  è 
che  il  pane  di  grano  turco  essendo  più  pesante  e  più  difficilmente  digeribile,  rimane 
più  lungo  tempo  ndlo  stomaco,  proprietà  che  il  paesmo  ha  ragione  d'apprezzare,  es- 
sendo noto  che  la  diminuzione  delle  forze  e  la  dd>olezza  si  fanno  sentire  tosto  che  lo 
stomaco  comincia  ad  essere  vuoto. 
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3.  Abbiano  ^  veduto  cbe  vi  sono  siliiasiotoi  montale)  in  cut  la  cotiivazioiie  del- 
l'orzo è  pia  lacroBa  di  quefla  del  frameoto:  in  questi  e  «imili  casi  la  base  dd  calcolo 
'  non  debb' essere  né  il  frumento,  né  il  foraggio,  ma  Torzo. 

8.^  Nella  contea  4>  I^orfolk  «  di  SuflPolck ,  dice  Sinclair ,  ba  dimostrato  V  esperienza  » 
cbe  de' suoli  sabbiosi,  poveri,  i  quali  coltivati  a  grano  non  darebbero  15  fr.  per  etta- 
ro, producono ,  coltivali  a  jE?r/2/o  arfi/ìda/e  di  lupinella,  6080  Vdogrammi  di  eccellente 
fieno,  oltre  un  guaime  estremamente  prezioso  per  slattare  e  mantenere  gli  agnelli. 
Quanto  si  fatto  raccolto  non  supera  quello  di  qualunque  altra  coltivazione  a  grano ,  cui 
potrebbesi  sottomettere  un  simile  suolo  1 

In  generale  è  certo,  che  i  terreni  sabbio^  restano  spesso  esausti  dalla  coltivaziotte 
de' grani;  quindi  è  miglior  consiglio  il  coltivarli  a  prati  artificiali  e  destinarli  al  pascolo 
per  più  anni. 

4.^  I  suoli  ciottolosi,  iiijcllma  umido,  producono  <H'dioariamente  abbondanti  ricolti 
d'orzo,-di  segale,  d' avena ,  di  veccic,  di  piselli  ed  assai  meno  di  frumento. 
.  6.^  Vi  sono  terreni  sterilissimi,  i  quali  potreblHiiro.  appena  somministrare  due  se- 
menti di  piante  farinacee,  mentre  danno  copioso  prodotto  di  uva.  È  ben  chiaro  cbe 
4>ffenderebbe  la  giustìzia  distributiva,  chi  ricusasse  di  censire  questi  terreni,  ovvero 
■volesse,  lasciata  l'uva  da  banda,  censirli  in  ragioiie  di  piante  farinacee  o  di  pascoli 
naturali. 

6  ^  La  ^oltivazione  delle  rìsaje  non  suppone  maggior  ardimento  di  quella  de'  grani , 
ed  è  più  lucrosa.  È  irragionevole  il  timore  che  il  censo  poss»  scoraggiarle,  giacché, 
sebbene  siano  censite  nel  regno  Lombardo-Veneto,  lungi  di  scemate,  €  necessaria  la 
sorveglianza  per  ristridgerne  la  coltivazione. 

V'ha  altronde  più  terreni  paludosi,  i  quali,  benché  non  siano  suscettibili  ne  di  fru- 
mento, né  di  segale ,  né  di  avena ,  né  di  orzo,  pnre  ai  coiNrono  annualmente  di  rìso,  come 
i  terreni  arator)  di  grano  turco  0  di  frumento. 

'  IP  Se  le  piante  èirinacte  »  la  legna  ;  k  canne  e  i  giundiiaono  le  sole  norme  che  dob- 
biamo seguire  nel  censo,  non  porremmo  distinzione  tra  due  fondi,  uno  dei  quali  é  su- 
sceMéile  digelsi^  l'altro,  atteso  la  sua  minor  temperatura,  non  potrebbe  ammetterli; 
il  che  sarebbe  errore.  ^  - 

8.^  Nel  censirei  prati  irrigati  non^aremo  per  base  al  calcoloiprodottiételle  cosi  dette 
Bergamme^  destinate  alla  fabbrica  de',  formaggi ,  alhneot^e  dai  capitali  e  da  specula- 
siònl  cbe  non  sono  essenziali  alT  indole  del  prato,  ina  sarebbe  pazzia  il  fiire  ugnali  nella 
rendita  i  prati  0M{rr«toi  ai  pi^  asduttì  (4). 

n  consisto  di  misurare  il  censo  in  ragione  dell'  attitudine  a  produrre  frumento ,  può 
essere  ingiusto  in  tutte  quelle  situazioni,  in  cui,  atteso  la  mancanza  di  strade  e  di  cana- 
li, non  convenga  spedire  al  mercato  una  merce  cosi  pesante  qual  è  il  frumento,  e  torni 
più  conto  sostituirgli  T  educazione  del  bestiame  che  va  al  mercato  da  sé  stesso,  ovvero 
la  fabbricazione  del  formaggio,  il  quale,  sotto  lo  stesso  peso,  racchiude  maggior  va- 
lore. In  questi  casi ,  si  dovrebbe  lasciar  da  banda  l'attitucène  a  produrre  piante  farina- 
cee, e  prendere  per  norma  principale  la  produzione  del  fieno. 

Dalle  cose  dette  risulta,  che  siccome  nelle  imposte  l'esenzione  concessa  agli  uni  di- 
viene aggravio  per  gli  altri ,  perciò  debb'  essere  oggetto  di  censimento  qualunque  suolo 
che,  dopo  la  deduzione  delle  spese,  presenta  un  prodotto  netto.  La  Fiandra Trancese, 
in  proporzione  di  suolo,  paga  allo  Stato  maggior  imposta  che  gli  altri  dipartimenti  più 
feraci  di  piante  farinacee,  benché  nell'agricoltura  fiamminga  il  frumento,  lungi  di  pri- 
meggiare, non  occupi  cbe  il  quinto  o  il  sesto  posto  nella  scala  de'prodottl 

(i)  Vtdi  l'Operetta  dtlV  avvocata  Berrà  intUolata:  Dei  prati  dd  Basso  Mliaoese  detii  a 
marcita ,  pag,  z  5 1  •  1 55. 
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%  i.  Quanto  sia  U  prodotto  censUfik. 

k^  Lo  ilatista  non  ommetterà  di  ricercare ,  quali  siano  i  paesi  pln  rinomati  per  firn- 
mento,  segale ,  riso,  lane,  gaiette  »  buoi ,  cavalli ,  ecc. ,  giacché  qaeste  notizie ,  oltre  di  es- 
sere ntUi  al  commerciante ,  ed  in  parte  anche  al  pubblico  amministratore,  possono,  con- 
frontate con  altre,  dimostrare  se  quelle  migliori  qualità  souoeffetti  de^  elementi  topo- 
grafici (pag.  S46  e  seg.  ),  il  the  pud  essere  oggetto  di  considerinone  anche  per  Io  stima- 
tore, oTTcro  d'industria  speciale  che,  pubblicata  e  benché 'estranea  allo  stimatore, 
di  vieoe  sorgente  d' istrusione. 

S.^  Avendo  T  esperienza  dimostrato  che  scema  il  prodotto  d' una  biada,  a  misura  die 
ella  comparìsc»  più  frequentemente  sul  campo  stesso,  si  fii  comunemente  succedere 
d'anno  in  anno  una  bisMa  ad  un'altra ,  e  questa  successione^  corso  agrario  dura  due, 
tre,  cinque,  talvolta  sette,  nove  o  pii^  anni;  quindi,  per  determinare  il  prodotto  annuo 
d'un.terreno,  fa  dnopo  dividere  per  due,  tre ,  cin<|ue  od  altro  numero  la  somma  totale 
de'  prodotti  che  si  succedono  nel  cono  agrario. 

8.®  Risulta  dai  fatti  già  «sposti  che  questi  corsi  agrarf,  qui  otthni,  là  mediocri,  altrove 
pessimi,  danno  diversa  quantità  di  prodotti,  in  circostanze  pari,  quindi  diversissima 
rendita.  Ripetiamo  dunque  che  gli  usi  de' paesi  diversi  rappresentano  lo  stato  intellet- 
tuale degli  agrirx)ltori  ,Hion  la  suscettibilità  dei  loro  toreni.  «<  Se  prestasi  fede  a  Marshal, 
»  in  molti  terreni  del  Devonshire  si  triplicò  e  quadrupUcò  la  rendita  nel  giro  di  SO  anni 
»  o  SO,  solo  perché  nd  corso  agrario  forono  introdotti  i  navoni  Tutte  le  terre  alte  non 
»  potevano  alimentarci  ioro  bestiami  durante  il  verno,  e  faceva  d'uopo  mandarli  in 
*»  pensione  presso  i  coltivatori  delle  terre  basse:  era  questa  una  grave  perdita  per  quella 
M  specie  di  terreni.  Dopo  T  introduzione  de'  navoni,  ciascuno  nutre  le  sue  bestie,«e  tutta 
«»  la  provincia  ne  possiede  una  quantità  maggiore.  La  rendita  di  quelle  terre,  che  per 
M l' addietro  giungeva  appena  a  8  e  4  scelbni.airacre  (4Ó  ari),  si  é  alzata  a  10  e  43  y*.  Se 
dunque,  nella  determinazione  de'  prodotti,  e  giusto  di  consultare  gli  uii  de'  paesi,  fa 
d'uopo  anche  esaminarli  sHa  Ince  delle  teorie  agrarie,  confrontarli  con  quanto  si  pra^* 
fica  in  paesi  consimili  od'altri,  vedere  le  risórse  ignote  all'ignoranza  o  trascurate  dal- 
l'indolenza,  e  tutto  ciò  per  non  punire  l'attività  e  la  perspicacia  che  lescoperseante- 
riormente  e  seppe  profittarne. 

4.^  In  pari  circostanze,  la  quantità  del  prodotto  ^diversa,  secondo  la  specie  di  cui  si 
fa  uso ,  come  consta  dal  seguente  prospetto  de'  frumenti  coltivati  in  Francia. 

Specie  Peso  in  uguale       Pregi  particolari  a  fronte  del  frumento 

di  frumento.      misura  di  capacità,  comune.    , 

.Comune come  60  (a)  4/7  di  pane  di  più,  inferiore  però  nella  qua- 

GodeUe  ......    ^62 (a)         Illa; 

di  Polonia *69«         (3)maggiorfiirinae4/45dipanedipi(idangua- 

Tousellefin     ....    '^^{b)         le  farina; 

duro  d'Affrica (e)      (f)  4/10  di  farina  di  più  e  4/10  di  pane  di  più 

da  uguale  farina  (4). 

5.^  In  pari  circostanze ,  il  prodotto  della  montagna  é  inferiore  a.quello  della  pianura. 
A  Salzbourg  nelle  pianure  alte         nella  montagna 
L'orzo  dà  sementi  4  3         * 

L'avena     .    .    «6  4  4/2(2). 

(i)  Mémoires  d'agrìcuhure  ....  publiées  par  la  soclété  d' agriculture  du  département  de  la 
Seme ,  «.  J,  pag.  aD8-a4o. 

IjU  canna  dello  zucchero  dì  OlaHi,  sopra  uguale  estensione  di  terreno,  dà  un  terzo  di  pia 
che  ia  canna  creola  delle  Isole  Antille,  Altronde  i  suoi  tubi  presentano  un  legno  pia  denso, 
pia  duro,  il  che  è  un  vantaggio  prezioso  nelle  Isole  Americane,  dove  la  legna  è  sì  rara  che, 
per  es.,  nell'isola  di  Cuba  e  forza  abbruciare  il  legno  d'arancio  sotto  le  caldaie  dello  zac- 
chero.  Finalmente  la  canna  ertola  esige  i4  a  i5  mesi  pria  di  giugnere  a  maturità,  mentre  a 
guella  d'Otàiti  bastano  ii  a  la  (Bojrtr  Pejrreleau,  L?8  Anlilles  fran^aìses,  (.  I,  pag^  25«a8). 

(a)  Annales  dea  vdyagts,  f.  2UC,  pag.  9Ó. 
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6.^  Le  piante  cereali  danno  due  dtsUaU  prodotti,  la  paglia  e  il  grano,  come  tatù 
sanno  (I).  V  ha  un  rapporto  tra  la  paglia  e  il  grano,  cosicché ,  essendo  nota  la  quan- 
tità del  grano ,  si  \iene  in  cognizione  della  paglia ,  e  conoscendosi  la  paglia  si  scopre  la 
quantità  del  grano,  regola  utilissima  in  pratica  per  la^ettificaùone  de' calcoli  relativi 
al  prodotto.  ^ 

Uappotlo  tra  lapaglia  e  i  grani  m  Fiandra. 

Specie       Pqglia  in  un  eiiaro       Rapporto  tra  il  peso  delgranù  e  della  paglia 
di  grani       quantità  '  valore  (4  ettolitro). 

Segale    .  .  kU.  4600  tu  250  kil  84  Ul.  168 

Frumento  ..*>  3450    ^«7,60  ^784/2         ,     -*>  196 

Avena    .  ,  .  1*3450    >^   93,75  ^63  '^  98 

Orzo  .  •  .  .  n4725    «   46,87(2)  -.474/2  *  78(3) 

Grano  turco.  Nel  dipartimento  di  Montenolle,  gli  esperti  del  paese,  dice  Cbabrol, 
stimano  che  le  foglie  staccate  dal  gambo  pesino  presso  a  poco  il  sesto  del  girano  (4). 

7.^  Calcolando  la  quantità  del  prodotto  d*  un  podere  quaUinque,  non  conviene  di- 
menticare i  seguenti  riflessi: 

a)  I  ricolti  diminniscooo  giornalmente  di  voluaiie  e  di  peso;  ^  insetti  e  i  geli  ne  di- 
struggono una  parte;  questi  cali  giungono  sofenlfiad  4/40,  Ugnila  ad  4/6; 

b)  Fa  d'  U€)M>  dedurre  dal  preuo  de'  geiieri  la  spesa  necessaria  per  trasportarli  al 
mercato^  la  quale  talvolta  è  maggiore,  di  rado  minore  di  4/20  del  valore; 

e)  I  prezzi  de'  grani  e  de'  foraggi  vanno  soggetti  a  molte  vaoasioni,  e  generalmente 
sono  più  bassi  all'  epoca  del  ricolto  che  otto  o  dieci  mesi  dopo;  i  piccoli  filtaìuoli  e  i 
piccoli  proprietari  sono  costietti  a  vendere  in  questi  momenti  sfovovevòli;  quindi  non 
possono  trarre  dalle  loro  terre  che  il  prezzo  più  basso; 

d)  11  dima  costringe  in  più  paesi  ad  asciugare  il  grano  col  mezzo  dell^  siufie,  o  por- 
tarlo più  volte  sull'aia,  il  che  è  cagione  di  spese  e  di  perdite; 

e)  In  un  paese  molto  popolalo ,  tutto  ciò  che  è  comprato  dal  fittajuolo ,  ha  prezzo  al- 
tissimo. Quindi  non  gli  bastano  quelle  tenjii  rendite,  che  sarebbero  sufficienti  in  co- 
muni isolati  e  poveri. 

8.^  Relativamente  ai  foraggi,  ricordo  che  400  libbre  d'erba  divengono  400,  allorché, 
ridotte  a  fieno ,  si  pongono  sul  fenile. 

Alla  ìine  d'un  mese  circa,  il  calore  prodotto  dalla  fermentazione  abbassa  le  400  Uh* 
brea95^    •      ^ 

Durante  il  verno,  le 95  si  riducono  a  90. 

Dalla  metà  di  marzo  sino  al  settembre,  le  operazioni  di  ridurre  il  fieno  in  bscetli, 
caricarlo  sui  carri,  trasportarlo  al  mercato,  l'espongono  di  nuovo  all'azione  del  vento 
e  del  sole,  di  modo  che  egli  non  pesa  più  di  80  Iibbr£  allorché  è  consegnato  al  com- 
pratore: è  quindi  evidente  che  la  stessa  quantità  di  fieno  che  si  sarebbe  venduta  per 
libbre  90  nel  verno,  non  ne  darà  più  di  80  nella  state,  s&  le  circostanze  costringono 
a  difierirc  la  vendita. , 

(x)  Le  cause  càe  producono^  variazióni  nella  paglia ,  sono  le  seguenti  : 

u^  La  specie  del  grano  che  si  coltiva;  così  la  segale  ila  maggior  paglia  che  il  frumento; 

9,^  La  varietà  in  ciascuna  specie  :  l'avena  rossa  produce  meno  paglia  che  le  altre; 

3,^  La  temperaiura  delle  stagioni  :  negli  anni  secchi  la  quantità  di  paglia  è  minore  che  nelle 
stagioni  umide;  .     . 

4.^  //  suolo:  un  terreno  fertile  produce  pia  paglia  che  un  terreno  povero; 

5.*  La  stagione  della  seminagione  ;  il  frumento  seminato  in  primavera  produce  meno  pa- 
glia di  quello  che  fu  seminato  in  autunno  ; 

6.  Il  modo  di  tagliare  il  ricolto  :  un  pollice  di  paglia  in  lunghezza,  vicino  a  terra,  è  pia 


pesante  che  due  pollici  verso  la  cima  del  gambo, 
(q)  Sinclair,  Agrìpulture  pralique  .  .*. .  L  II,  , 
[ò)  Crarf,  Economie  de  Tagrìculture ,  pag.  384- 


pag.  194-195. 
(4)  btatistique  de  Tanciea  Bcpartement  die  Mouleuolte,  (.  II,  pag»  304. 
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P.""  Da  moHo  tempo  gH  scrittori  e  i  governi  (tanno  bramato  di  conoscere  quanto  gra- 
no veniva  prodotto  in  ciascun  paese  o  Slato.  Le  basi  da  cui  sogliono  partile  sono  le 
seguenti: 

a)  L'imposta  ierrUoriale  che  il  clero  esigem  in  più  paesi  sotto  il  nome  di  decima. 
n  confronto  di  queste  imposte  in  epoche  alquanto  distanti ,  e  nelle  quali  i  prcsii  dei 

g^ni  non  siano  molto  diversi,  può  indicare  i  progressi  ddKindustria  agraria. 

b)  Il  numero  degli  ettari  ridotti  a  coltura  moltiplicato  pel  prodotto  medio  (Scia- 
seun  etfaro. 

Per  far  uso  di  questa  base»  •  naccsaario  conoscere  la  mota  agraria,  cioè  le  biade 
che  si  snccedoB^e  gli  anni  ia  où  la  lervaTiposa  :  nella  Puglia,  yer  esempio ,  dove, 
benché  il  terreno  sia  leggiero»  secco»,  sabbioso,  una  semente  ne  produce  IO»  43,  e  tal- 
volta 48»  un  terso  de' poderi  è  destinato  al  fnuneoto»  un  terso  agli  erbaggi»  e  l'altro 
terso rìpo8a;||nindi  in  tre  anni  avelè  nfrsolorioollodigranl»ecotidatedeglialtrì  corsi. 

e)  Il cotisumomedio  degli  aòitantéper  testa.  Si  conoedono ,  per  es.  »  cinque  quintali 
di  grano  a  ciascun  campagnuolo;  un  quinto  meno  a  ciascnn  cittadino;  e  colla  scorta 
del  consuma  si  determina  la  produzione* 

Siccome  questa  base  indurrebbe  frequentemente  in  errore,  perciò  si  consultano  le 
esportasioni  e  le  importadoni  del  grano:  se  queste  due  quantità  sono  uguali»  il  con- 
sumo è  uguale  alla  prodazione;  negli  altri  casi  la  differenza  tra  le  due  prime«.quantrUI 
rappresenta  la  differenza  tra  le  due  seconde;  cioè  la  produzione  è  minore  del  bisogne» 
vole  quando  rimp<vtazione  è  maggiore  dell'esportazione»  ed  all'opposta 

4  0.^  I  prezzi  de'  prodotti  agrarj  non  potrebbero  essere  trascurati  dallo  statista  senza 
taccia  di  gravìssìna  ommissiooe»  si  perchè  quei  prezzi»  oome  dissi  i»tt  volte»  vogliono 
essere  confronlati  ool^ valore  delle  giornate»  si  perchè  il  prezno  de'  piodotti  che  hanno 
più  costante  smercio»  serve  a  determinare  il  valore  de' fondi. 

CAPOTEUZO 
VAauziom  ma.  valorb  iw'foiidi. 

Dopo  dCavece  esaminato  le  qualità  inteme  de' fondi  che  rendono  variabili  la  spesa 
e  il  prodotto»  è  cosa  non  curiosa  u»a  utile  il  ricercare  i  valori  commerciali  de'  fondi 
stessi»  secondo  la  loro  specie»  campi»  prati,  vigneti»  ecc.»  e  i  loro  relativi  ajffitti»  giac- 
ché» oltreché  i  risHttati  possono  servire  di  guida  ai  compratori  e  venditori»  presentano, 
al  giovine  statista  roceasiene  d'esaminare  l'influenza  delle  ciroosfante  esteriori  sui 
valori  de' prodotti  e  della  spesa»  non  che  sulla  sorte  del  produttore»  Queste  circostanze 
sono  le  seguenti:  ^ 

L^  Dimandamaggiore  della  produzione.  U  valore  de'fondi  in  Inghilterra  è  molto 
maggiore  che  in  Francia»  benché  la  coltivazione,  atteso  il  valore  delle  giornate»  sia 
più  costosa;  e  la  ragiume  si  è  che  tutti  i  prodotti  si  vendono  ad  alti  prezzi;  giacché» 
non  bastando  il  ricolto  al  consiuno,  è  necessario  trarre  grani  dall'eatero. 

U  prodotto  grezzo  d'un  ettaro  in  Francia  è  fr.  414;  in  Inghiltena  370; 

Il  prodotto  netto  »  in  Francia  32  a  $3»  in  Inghilterra  434  (4).     . 

Da  ciò  segue  che  si  possono  coltivare  in  loghiUerra  terre  mediocri  edanche  cattive;^ 
impiegarvi  grossi  capitali»  tàt  uso  di  stramenti  costosi  ed  eseguire  bonificazioni  agra- 
rie» che  non  si  crederebbero  possibili  altrove. 

£  quasi  inutile  l'aggiungere  che»  per  opposta  ragione»  deve  esser  basso  il  valore 
de' fondi  in  America  »  dove  essendo  tuttora  scarsa  la  popolazione»  da  un  lato,  sono  alte 
le  mercedi ,  quindi  costosa  la  coltivazione  »  dall'altro ,  è  tenue  la  domanda  di  prodotti  » 
quindi  basso  il  loro  valore. 

(i)  Moreau  de  Jonnés,  Le  commerce  au  dix*Detivièrae  siede,  f.  I,  jMg»  95- 'i 7. 
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3.^  Ficinanza  dette  tìttà.  Qaesta  drcostaroza  accresce  ti  valore  de'fondl  per  le  se- 
gueDti  ragioni: 

a)  La  vendita  dei  fieao  ad  alto  prezzo»  atteso  la  copia  di  cavalli  richiesti  dal  com- 
merdo  e  dal  lussò  ; 

b)  II  trasporto  d*ogQÌ  merce  al  mercato  con  poca  spesa  ; 

e)  L'abbondanza  di  artisti  consomatori  d'ogni  specie  (fi  fratti  e  d'erbaggi ,  e  che  pa- 
gano a  pronti  contanti; 

d)  La  dimanda  di  fondi ,  proveniente  da  più  persione  che  ri>bondano  di  capitali  e  che 
acquistano  pia  per  piacere  e  vaniti  che  per  trame  ntQè; 

e)  La  concorrenzi  di  piò  indivìAii  che,  non  potendo  ottenere  posto  ne'pnbbliei  di- 
casieri  o  ne'banchi  dei  commercio,  si  cambiano  in  littajiioli; 

f)  Fors'anche  i  ^adagni  eventoaii  che  presentano  le  dttà  ai  raccoglitori  di  mondi- 
glia e  simili  paesani/ U  indncono  a  pagare  gratvì  affitti  pe^non  distantigKKieri  atti- 
vati dalle  loro  famiglie,  affitti  che  non  potreUMro  pagare  in  altre  circostanze. 

Si  conosce  V  influsso  d' od' immensa  dttà  sul  valore  de'  fondi  nd  segocole  prospetto 
del  prodotto  annuale  all'ettaro  in  Francia  : 

SUuaxiMi  I  RendUa  de"  terreni 

Montagne  e  lande fr.  6 

Centro »  12  a  16 

Mezzodì i*  25  a  40 

Nord .,....•  40a7O 

Dipartimento  della  Senna  (liei  quale  ^ce  Parigi) '«216(1). 

8.^  Mezzi  di  comunicazione.  Il  prezzo  de'  fondi  cresce  in  ragione  della  fociiità  di 
portarne  i  prodotti  al  mercato ,  e  quindi  in  ragione  delle  buone  stlade{vedi  pag.  97S  e 
S74)  e  de'canali  Davigabili(v.  pag.  61  ).  In  un'  isola  come  l'Inghilterra,  le  provincie  della 
quale  sono  quasi  tutte  marittime  ed  uniteda  canali  navigabili,  i  prezzi  de'  grani  dif- 
feriscono pochissimo  tra  di  loro  in  luoghi  distanti;  il  prezzo  del  mercato  di  Windsor 
regola  quello  della  piazza  di  Londra,  da  cui  dista  26  miglia,  come  quello  dei  mercato 
di  Winchester  è  norma  a  quello  della  provinda  di  Sussei  ;  1  prezzi  di  Windsor  e  di 
Winchester  non  di£Perìscono,  per  lo  più,  del  2  per  100.  All'opposto  questa  differenza 
giunge  in  Francia  al  20  per  100  e  va  molto  più  in  là.  Allorché  si  paga  il  grano  20 
franchi  ne'  porti  di  Nantes  e  di  Rouen,  spesso  ai  paga  fr.  80  a  Moulins  e  ad«Auxer- 
re  (2).  Nd  1810  un  ettolitro  di  grano  valeva 

Nelle  Alte  e  Basse  Alpi fr.  89  a  41 

Ndle  due  Sevres  e  nella  Vandea .    .    .    •    «»  11  a  12  (3). 

Ora,  in  parità  di  circostanze,  il  valore  de' fondi  segue  il  valore  delle  derrate  che  essi 
producono. 

La  mancanza  di  strade  fu  una  delle  cause  j^er  cui  per  l'addietro  erano  ù  numerose 
le  greggie  m  Europa  e  lo  sono  tuttora  in  Ispagna,  giacché  gli  animali  vanno  al  mer- 
cato da  loro  stessi,  mentre  il  grano  vuol  esservi  trasportato. 

4.^  Facilità  di  ottenere  ingrassi  A  questa  circostanza ,  accennata  di  sopra,  aggiun- 
go che  in  Inghilterra  un  fitta)uoIo  il  quale,  atteso  la  situazione  dd  suo  podere,  può 
procurarèi  erba  marittima  per  &me  ingrasso,  pud  pagare  16  a  20  per  100  di  più  che 
gli  altri  fittajuoli  situati  in  circostanze  opposte  (4). 

b!"  Facilità  o  difficoltà  a  procurarsi  comòustiòHe.  NeUe  parti  fredde  ed  umide  del- 
l'Europa, la  vicinanza  dd  combustibile  ugualmente  che  le  sue  qualità  influiscono  sul 

(i)  Mari^atdl,  De  la  siUution  agrioole  de  la  Frsooo .  pag*  7. 
(1)  BtguUUi,  Traile  des  subiìsUnoeSi  L  lll\ 

(3)  Candolte'Boisier ,  Examen  de  quelques  questiona  d'economie  po1ìtìque« 

(4)  Sindair,  Op*  ÓU,  1.1,  p.  7S. 
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▼alore  de' fondi.  «  Io  Inghilterra  e  soisa  «acife  dalb  «tesso  cantone  ^  la  differenza  del 
»  costo  giange  talvolta  ^  25  per  400.  Nelle  (ìsole)  Ebridi,  atteso  l'umidità  del  clima» 
»  la  spesa  del  combustibile  costituisce  il  terzo  delle  rendite  delle  terre;  ed  i  coltiva- 
»  tori  che  pagano  annoalmente  3600  franchi  di  fitto»  ne  pagherd>bero  volontieri  4800, 
»  se  il  proprietario  volesse  somministrare  loro  il  combustibile  necessario  per  essi  e  i 
»  loro  inservienti.  Allorché  l'agricoltore  è  costretto  a  far  uso  della  torba,  deve  impie- 
»»  gare  i  saoi  cavalli  e  i  suoi  domestici  più  settioiaBe  in  estrarla,  farla  asciugare  e  tras- 
»  portare  a  qualche  distanza,  tempo  prezioso  riclamato  dalla  coltura  delle  soe  terre, 
«y  E  stato  osservato  con  ragione  che  molti  fittajuoli,  per  rispariniare  cinque  ghinee  in 
»»  carbone  di  terra,  ne  perdono  sovente  20  impiegai  nel  suddetto  modo  i  loro  ca- 
M  valli.  Là  dove  s'impiega  la  l^na  come  combustibile,  essa  occupa  molto  terreno  die 
»  sovente  potrebbe  essere  coltivato  con  vantaggio,  e  somministra  un  combustibile  di 
»  poca  durata.  Per  l'uso  ordinario,  il  cart>one  di  terra  ha  là  preferenza  sopra  ogni  al- 
»  tro  combustibile;  e,  indipendentemente  dalla  sua  applicazione  agli  usi  domestici, 
»  la  sua  superiorità  ftcr  calcinare  la  calce,  questa^feconda^orgentedi  fertilità,  è  un 
»  oggetto  di  grande  ì^portapza.  Quindi  il  fittajuolo  die  risiede  vicino  alle  miniere  di 
»  carbon  fossile,  principalmente  se  le  {Metreda  calce  ole  materie  calcati  non  sono  mol- 
»  to  distanti,  coltiva  con  minore  spesa,  pud  pagare  maggior  fitto  e  trarre  più  lucro 
»  dalle  sue  terre,  di  quello  che  se  si  trovasse  in  altra  posizione (I)  ». 

6.^  Pericoli  o dai^^  merttiHàUa  situazione.  Diminuiste  il  valore  de'  fondila  vici- 
nanza a  fiumi  ed  a  torrenti  che  ^liono  straripare,  alle  fortezze  ed  alle  stazioni  mi- 
litari: in  queste  ultime  situazioni,  i  guasti  cui  vanno  soggette  le  campagne  uneudosi 
all'aggravio  4i  fonfiministinre  carri  e  buoi  pel  trasporto  de' bagagli  militari,  diminui- 
scono il  potere  ^coltivare,  (Atre  di  cagionare  rinascenti  disturbi  al  eolti^isilore.  In 
questa  classe^nviene  annoverare  i  poderi^molto  distanti  dai  borghi^  e  ebe  è  quasi 
impossibile  di  preservare  dai  vagabondi  e  d^i  ladri.  *  ^    ^ 

7.^  Insalubrità  locale.  Qrcostanza  che  non  abbisogna  di  commento,  essendo  noto 
che  diminnisce  la  concorrenza  di  compratori 

Dalle  cause  fisiche  passando  alle  morali,  accennerò  le  tre  seguenti,  riserbandomi 
di  far  parola  delle  altre  quando  riaorderd  le  instituztoni  che  influiscono  in  generale 
sullo  stato  agrario.  » 

8.^  Affezione  di  famiglia.  Ne'paesi  montuosi  chenbn  producono  granisufficienti  che 
per  àlcuid  mesi  dell'anno,  ciascuno  impiega  tutti  i  mezzi  possibili  per  procurarsi  un 
piccolo  campo,oqde  assicurare  una  parte  della  sussistenza  alla  sua  famif^a.  Quindi, 
allorché  qualche  eredità  viene  esposta  in  vendita»  si  presentano  venti  compratori,  la 
concorrenza  de'  quali  rende  per  cori  dive  il  venditore  padrone  di  fissarne  il  i»ezzo;  e 
non  è  rara ,  ne'  Pirenei,  la  vendita  di  un  ettaro  di  buona  terra  a  S  e  400  fr.  ;  quindi  la 
maggior  parte  de'poderi  dà  appena  il  S'I/S  per  100 (S).         '  » 

9.^  Int^enzioni.  Le  combinazioni  intellettuali  che  diminuiscono  la  spesa  od  accre- 
scono il  prodotto,  concorrono  ad  aumentare  la  rendita.  Questo  aumento^ a  detta  di 
Sinclair,  si  mostra  palesemente  in  Iscozia,  dacché  l'aratro  tratto  da  due  cavalli  è  stato 
sostituito  da  quello  che  era  tirato  da  quattro,  e  si  é  propagato  l'uso  della  maahina 
con  cui  si  batte  il  grano. 

40.^  Opinione  politica.  Prima  del  4812  non  essendo  ancora  cessato  il  timore  che  i 
beni  nazionali  fossero  pf^r  essere  tolti  ai  compratori,  i  prezzi  delle  terre  serbavano  il 
seguente  rapporto  in  Francia: 

Beni  degli  emigrati 46  a  20. 

Beni  della  Chiesa  . 20  a  25. 

Beni  patrimoni^ S5  a  40. 

(i)  Sinclair,  Op.  dt.«  pag.  71 ,  71. 
(1)  Dralet,  Op.  cit.^  tom,  I,  pag^  207, 
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ARTICOLO  'QVAÈTO 

APPLICAZIONI  8PECU|.i 

Tuffo  quesfo  articolo  può  essere  ammesso  didle  persone  ch^  non  sono  fomite  di  ba- 
stante  pazienza  per  seguire  lo  sriluppo  de' cakoU  economia  ùppUcoH  agli  oggetti 
più  utili. 

CAPO  PRIMO 

FORMOLA  GENERALE  Pfi&  LE  SPESE  ED  I  PRODOTTI  DB*  VIGNETI. 

-  I  i.  Spese primitwe. 

lir.  cenL 

L  Fosse  a  in  un  ettaro,  a  soldi  ^  per  fossa »      » 

2.  Gambi  d  di  tIU  eoo  radici  per  ciascuna  fossa ,  a  centesimi  e  per  400; 
d  moltiplicato  per  a  rappresenta  il  numero  delle  viti.  Se  400  viti  costano  e, 
i/a  costeranno ,. *»      »• 

5.  Concime  per  foss^  a^  il  cbe  si  pratica  da  akuni  »  da  altri  no    .    .    .     "      ** 
4.  Zappare  e  rincalzare  i  gambi  delle  viti  per  quattro  o  cinque  anni« 

durante  i  quali  la  vite  non  dà  frutM;  spesa  per  ogni  fossa/;  moltipIicaBdo 

/per  a  (N.  1) ,  quindi  per  4,  si  ha  la  spesa  totale  .  .  •    .    • *»     .^^ 

6.  Pali^  per  ogni  vite  h  al  400;  moltiplicando^  per  Ja  (N.  3),  si  ha 

g  ^  a  numero  de' pali;  se  400  pali  costano  A^^^4ijG06tetanno   .    •    .     >*  » 

6.  Strumenti  per  corre  Tuva  e  fabbricare  il  vino »  *> 

7.  Edifido  per  la  fabbrica  del  vino •.,.*• 

8.  Casa  del  direttore  dello  stabilimento »*  " 

9.  Muraglie  per  sostenere  i  terreni  nel^e  montagne  • «    •     «»  >» 

'        ,  •  A 

Quesf  ultima  spesa ,  non  necessaria  io  pianura  «  cresce  in  ragione  della  pcndena 
òxl  terreni,  delle  pioggie  precipitose,  della  rapidità  nelle  vicende  del  gelo  e  dello  sgelo 
(Il  lettore  ricorderà  qui  la  differenza  nella  quantità  della  pioggia  annuale  Ira  la  pl^ 
nura  e  la  montagna,  pag  429). 

S  2*  Spese  annuali. 

Kr.  ^ent. 

40.  Pali  da  rinnovarsi  dAmalmenie.  I^alf  sonore/ a  (N.  6);  questa  du- 
rano fi,  3, 4. ..  i.  n  aMi;  dividendo^  da  per  ftj  atremo  i  pali  che  abbì^ 
sognano  annualmente,  e  quindi  (N.  6)it  }ott>  valore ........'»      «• 

(Se  i  pali  sono  80,000  e  durano,  per  es.,  4  anni^  i  pali  etie  abbisogno^ 
ranno  annualmente  saranno  7dO(Q. 

44.  Viti  da  rtnnotarai  ogni  anno.  Sia  la  dorata  d«lla  vite  90, 40 n 

anni,  secondo  la  qualità  de'  ceppi,  la  natura  del  suolo,  TesposiEione  e  il 
clima .  Dividendo  d  a  (N.  2)  per  n^  avremo  il  numero  delle  viti  annue  da  rìn«  • 
novarsielarelativaspesa0!^.4,fi,à,  4) »      » 

43.  Zappare  le  viti,  in  alcuni  paesi  arare,  a  lire  /*per  ettaro  ....     »      *» 
48.  Stendere  le  viti,  fissarle  ai  pali,  a  lire  ^  per  ettaro *.      i. 

44.  Vimini  per  stringere  le  viti  ai  pali,  a  lire  / al  4000 »      » 

Questo  elemento  dipende  dai  varii  metodi  di  coltivazione. 

45.  Vendemmiare  e  fabbricare  il  vino;  il  valore  ddle  giornate  può  essere 
più  0  meno  caro  in  ragione  della  stagione  corrente,  e  la  vendemmia  può 
riuscire  più  o  meno  difficile  secondo  i  metodi  di  coltivazione;  se,  per  es., 

la  vite  sale  sugli  alberi,  la  raccolta  è  più  dispendiosa »      » 
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46.  Leme  i  pali  e  polare;  il  valore  deUe  giornale  imfieg^  lidia  S * 
opeiwione  è  per  lo  meM  doppio  dd  valore  ddla  priMa Hr.ceni. 

47.  Salario  del  direHore  dello  stabiljiiienlo,  4/35  dei  prodotto  lordo    .     f»      » 

48.  Imposte  nazionali,  dipartimentali,  «somuaali »      » 

49.  n  5  per  400  delle  anlecedeiiti  apese  aBDuali.    . »      j» 

90.  Il  decimo  dd  prodotto  lordo^oade  oonpensafe  con  ra  solo  oAgAù 

a)  Gli  interessi  e  la  siicoessiva  distruiÌMe  ddla  ^leaa  primitiva  J: 

b)  Le  riparaiioDi  agii  edifizj  ed  alle  maodiine  : 
e)  Idem  alle  strade  ed  ai  canali  : 

1^  I  non-valori  dei  quattro  0  cinqM  pritti  ansi  inlnittìfieri »      » 

24.  DedoaBione,  per  es.,  del  settimo  del  prodotto  lordo  per  infortm)  ce- 
lesti e  teerrstri.  Questo  demento  è  variatùk  secondo  kfiilHaxiom{pag.S8l^    n      n 

B 

%Z.  Prodotto. 

SSL  Uva,  miriagrammi  per  ettaro (!) 

23.  Vino  di  4'  qualità»  kilolitri  q  a  lire  r  al  kilolitro,  giusta  i 

prexd  ddl' antecedente  decennio LC^  ^ 

24.yinodi2"qaalia,iilolitrÌ5alire/alkiloUtro     .    .  n  n\  '^ 

25.  Prodotto  netto /> 

CAPO  SSGONDO 

FORMOLI  OBHSaiLE  PEB  LE  SPBSB  ED  1  FRODOTTI  DCOLI  0UV9XI. 

{  4.  Spese  pnmUif^.  tir,  cent. 

4.  Formare  450  fosse  quadrate  e  profonde  per  eHaro,  eddle  qualità  terra 

sia  stata  convenientemente  smossa »  » 

2.  Valore  di  450  rimessiticci  per  ettaro *»  » 

8.*  Piantagione  degli  stessi «^  «• 

4.  Irrigarli  sovente  se  il  snolo  e  la  situazione  lo  esigono "  *• 

5.  Conservare  i  germogli  del  primo  anno>  coprendoli  con  paglia  e  pula  .  *»  *» 

6.  Innestarli ♦»  «• 

7.  Erigere  un  edifizio  arioso  e  asdutto,  nel  quale  deporre  le  olive  in  strati 
sottili  e  conservarvele  così,  finché  comincino  ad  aggrinzarsi^  acciò  vengano 
ridotte  più  facilmente  in  pasta  sotto  la  macina »  «• 

8.  Casa  pel  direttore  dello  stabilimento  .........'..«•'» 

9.  Muraglie  e  terrazzi  nelle  monta|;ne  onde  sostenere  il  suolo    ....  «  « 
(Spesa  non  necessaria  nelle  pianure). 


8  2.  S^ese 

L  Concimazione. 

a)  Quedità  del  concime.  Gli  olivi  amano  il  condme  animale;  quindi  spesso  si  fa  uso 
di  stracci  di  lana,  talvolta  del  parco  deUe  pecore. 

b)  Quantità  del  concime.  La  quantità  4el  oondme  che  si  da  a  ciascun  olivo,  è  uguale 
al  quarto  del  prodotto  che  si  può  sperare  dall'albero,  prodotto  considerato  nel  peso; 
quindi  un  albero  che,  per  modo  d' esempio,  producesse  48  kilogrammi d'olio,  sarebbe 
ingrassato  da  42  a  4S  lilogrammi  di  stracd. 

(i)  Nette  $tìm£  pel  censo  i  migiior  consiglio  porre  a  ctdcolo  H  vtdore  àM  uva  ed  ommet* 
terc  quello  del  vino ,  giacché  qu€$U  può  essere  effelio  d'i/adutUùa  fMrii^eiasie» 

Filos,  della  Stai.  40 
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e)  littomo  delia  conchnaziont.  Gli  oliti  si  concinnano  ogni  quattro  anni. 

d)  Falere  della  concimazione.  Alla  produzione  d' un  barile  d'olio  (41  litri)  è  neces- 
sario un  quintale  e  un  quarto  di  stracci;  il  che  costa  14  fr.;  quin<b  all'  anno  fir.  S  60. 

II.  Laipori, 

a)  Sui  rami).  Tutti  i  rami  degli  olivi  sono  o  vigorosi,  o  ammalati,  o  morti:  è  ne- 
cessario abbattere  i  due  ultimi,  potare  i  primi ,  e  costringere  l'albero  a  dame  de' nuovi. 

La  potatura  si  eseguisce  una  volta  ogni  due  anni  nell'autunno  e  nel  verno.  I  buoni 
agricoltori  accertano  che  un  oliveto,  benché  concimato  e  lavorato,  non  dà  ordinaria- 
mente che  la  metà  del  consueto  ricolto,  se  non  è  potato  o  lo  è  male. 

b)  Sull^ albero).  Raschiare  la  corteccia  aggrinzata  del  tronco ,  a  misura  che  si  forma , 
giacché  essa  diviene  ordinariamente  un  covacciolo  d'insetti  durante  il  verno,  ritiene 
l'umidità  e  rende  l'albero  più  sensibile  al  freddo. 

e)  Sul  terreno).  Trasportare  nuova  terra ,  acciò  il  pedale  dell'  albero  e  i  grossi  tron- 
chi delle  radici  non  rimangano  scoperti. 

Arare,  vangare  o  zappare  il  suolo  ne'  mesi  di  febbraio,  marzo  o  aprile  ;  il  lavoro 
debbe  essere  profondo,  e  tagliare  le  barbe  e  piccole  radici  che  vanno  troppo  lungi 
verso  la  superficie  del  suolo. 

La  somma  di  questi  lavori  richiede  per  ogni  barile  d'olio  sei  giornate  a  1  fr.  SO  cen- 
tesimi :  totale  fr.  9. 

Soccorre.  Le  olive  vogliono  essere  raccolte  a  mano  come  le  ciriegie  e  le  prugne  :  du- 
rante tutto  il  giorno,  esse  rimangono  stese  sopra  lenzuoli;  alla  sera  vengono  portate  a 
casa,  disposte  sul  suolo  in  istrati  sottUi,  separate  dalle  foglie;  ed  è  necessario  smoverle 
sovente  acciò  si  aggrinzino,  e  finché  se  ne  abbia  una  quantità  sufficiente  a  produrre 
^0  a  46  kilogrammi  d' olio,  e  allora  si  spediscono  al  molino.  Questi  lavori  richieggono 
10  giornate  per  ogni  barile,  le  quali,  a  1  fr.  SO  e.  Tuna  fanno  lire  .....  12 
Biassunto  delle  spese  annue  per  ogni  barile  étoUo. 

Concimazione fr.      3  50 

Coltivazione  degli  alberi  e  del  terreno »      9 

Raccolta  e  fabbrica  dell'olio »    1:3 

Al  mognajo »      6 

Salario  del  direttore  dello  stabilimento,  1/25  del  prodotto  lordo  .    .    .    »     3 
Imposte  nazionali,  dipartimentali,  comunali *»    .  .  . 

fr.    33  60 

Interesse  delle  lir.  33  50  al  5  por  100 »      1  67 

Deduzione  di  1/10  del  prodótto  lordo  per  gli  interessi  e  la  successiva  di- 
struzione della  spesa  primitiva m      7  — 

Deduzione  del  sesto  del  prodotto  lordo  per  infortuni  celesti  e  terrestri  : 
questi  infortuni  essendo  maggiori  negli  oli  veti  che  ne' vigneti,  ragion  vuole 
che  si  deduca  il  sesto  invece  del  settimo >»    13  60 

Spesa  per  un  barile fr.    54  77 

Spesa  totale  per  barili  9  1/2,  prodotto  d' un  ettaro fr!  618  81 

S  3.  Prodotto. 

I.  Prodotto  d'un  albero.  Gli  olivi  provenienti  da  semente  danno  di  rado  la  metà 
del  prodotto  ordinario  pria  di  So  anni;  dai  rimessiticci  si  ottiene  lo  stesso  vantaggio 
dopo  20  anni  a  36  :  alla  fine  di  sei  anni  si  principia  a  raccorre  qualche  frutto. 

Gli  alberi  più  grossi  danno  mezzo  barile  d' olio;  di  rado  un  barile. 
^    Un  barile  d' olio  é  litri  41 000. 
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Ud  barile  d'olio  é  quasi  uguale  a  quello  che  rUuIU  da  tre  sU)a  d' olive. 
Uno  sta jo  d' olive  è  litri  68  280. 

Riparto  del  prodotto  fnno  stqjo. 

Olio J/4 

Fcccie 2/4 

Acqua 4/4 

Allorcbè  le  olive  sono  punzecchiate  dagli  insetti,  non  danno  che  4/6  o  4/7  dell'olio 
ordinario. 

Le  fecde  risaltanti  da  400  libbre  d' olio,  danno  libbre  26  di  nuovo  olio  sotto  una  se- 
conda pressione. 

II.  Prodotto  d*un  ettaro:  barili  9  4/2  d'olio  come  è  stato  detto. 

A  Nizza  gli  olivi  non  danno  abbondante  prodotto  che  ogni  due  anni,  e,  Tanno  di 
riposo,  producono  solamente  4/5  od  4/8  della  loro  carica  ordinaria,  benché  esìgano  le 
stesse  spese  di  coltura  (4). 

Nel  Genovesato  il  sig.  Cbabrol  distingue  quattro  ricolti  relativamente  alla  quantità  : 
ncoMo  pieno ^  mediocre^  caitiifo^  nullo. 

Il  ricolto  pieno  non  ritoma  che  ogni  40anni  ed  anche  pia  tardi. 

Quindi ,  per  conoscere  il  ricolto  medio,  si  sommano  i  ricolti  di  40 anni,  e  si  divide  la 
somma  per  40. 

Il  ricolto  medio  si  suppone  uguale  a  2/7  del  ricolto  pieno. 

L'olivo  resiste  nel  suo  tronco  e  nelle  sue  radici  ad  un  freddo  di  6  a  6  gradi;  ma  i 
suoi  rami  sono  sensibilissimi.  Una  piccola  pioggia,  un  vento  freddo,  un  nebbione 
inopportuno  distruggono  sovente  l'intero  ricolto:  un' ora  di  freddo  rigoroso,  dopo  la 
neve  o  la  pioggia ,  basta  ordinariamente  per  congelare  i  frutti  e  i  giovani  germogli.  In 
somma  l'olivo  non  è  fatto  per  la  neve  ;  egli  si  spezza  facilmente  sotto  il  suo  peso,  e  si  ha 
ragione  di  predire  la  perdita  di  tutto  il  ricolto,  allorché  un  gran  vento  non  succede  ad 
un  tempo  nevoso,  e  non  scioglie  l'olivo  da  un  vestitosi  opposto  alla  sua  verdura  abi- 
tuale. Una  rendita  di  fr.  40,000  può  essere  distrutta  dal  freddo  in  una  sola  notte  ;  quindi 
a  Nizza  é  proverbio  tririale,  che  chi  non  possiede  che  olivi,  é  sempre  povero  (2). 

In  molli  luoghi  l' olivo  é  unito  alla  vite  e  agli  alberi  fruttiferi  ;  quindi ,  in  caso  di  ven- 
dila, non  prendesi  perbase  l'estensione  del  terreno,  ma  il  numero  degli  olivi,  oltre  la 
loro  bellezza,  il  loro  vigore,  il  prodotto  presunto,  l'estensione  delle  muraglie  che  so- 
stengono i  terrazzi  nelle  montagne. 

Il  prezzo  dell'  olio  é  molto  variabile. 

Nel  4789  fu  nel  Genovesato fr.    60  al  barile; 

4790 *    70; 

4807,  atteso  le  circostanze  della  guerra  »  440. 

Questo  prezzo  è  decaduto ,  daché  la  Sicilia ,  Napoli,  la  Toscana  ed  altri  porti  del  Me- 
diterraneo poterono  spedire  i  loro  ol)  a  Marsiglia. 

(i)  Statìstiqae  de  l'aocieD  d^partement  de  Montenotte,  U  II,  p.  i56. 

(a)  Fodere,  Vojage  auz  Alpes  mariti mes»  /.  II,  p,  gS-gj^^ 

Oltre  le  vicende  delle  stagioni,  la  quanLiih  del  prodotto  è  variabile  pe* seguenti  motivi  : 

1.*  Specie  d'olivi.  Alcuni  producono  tutti  gli  anni,  altri,  ogni  due  anni  solamente; 

3.^  Qualità  del  terreno:  i7  miglior  frutto ,  il  miglior  olio  si  ottiene  da  terreni  secchi,  leg" 
gieri,  sabbiosi,  ciottolosi  e  simili; 

5.^. Modo  di  coltivare ,  come  si  è  detto  nel  testo  alla  pac,  67  e  seg,  ;^ 

4.^  Epoca  del  rìcolto.  Le  olive  colte  prima  deW  epoca  della  maturità  danng  miglior  olio» 
Quello  che  si  trae  dalle  olive  raccolte  nell'autunno,  conserva  meglio  il  gusto  del  frutto ,  è 
anco  più  verde,  diviene  più  chiaro,  e  gialleggia  invecchiando  ;  queste  qualità  decrescono 
quando  le  olive  vengono  colte  in  febbraio  e  marzo. 
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Prendenda  per  bdse  il  presso  |Mà  costante,  cioè  fr.  76  al  barile,  il  prodotto  d' un 
ettaro  cioè  di  barili  9  4/3 ,  sarebbe ir.  719.  50. 

Deduzione  della  spesa  annua »  688. 31. 


Prodotto  netto  d'nn  etUro   fr.  4M.  19. 

Dalle  cose  finora  discorse  risultano  tre  riflessi: 

1.^  Osservando  che  gli  affitti  seguono  la  ragione  de'  prodotti  e  delle  spese  annuali, 
non  quella  delle  spese  primitìTe;  osservando  che  i  vigneti  ed  olivett, «parsi  sopra  ter- 
reni alquanto  pendenti,  esigono  la  gravosa  spesa  delle  muraglie,  inutili  nelle  pianure» 
si  scorge  chegli affitti  non  rappresentano  in  tutti i  casi  il  prodotto  netto ,  quindi ,  sop- 
posti uguali  due  affitti ,  non  si  potrebbe  imporre  ugnale  imposta ,  come  far  si  dovrebbe 
se  si  seguissero  le  idee  confutate  nel  capo  II  dell'arlicolo  antecedente.  Infatti  ai  proprie- 
tari de"  terreni  pendenti  incusnbe  spesso  l'aggravio  di  rialsare  le  mnnsglie  rovesciate 
o  dallo  sforzo  de'  terreni,  o  dall'impetuosità  de'  torrenti;  le  quali  spese  ripartite  sul 
fitlo  annuale  lo  diminuiscono  pio  o  meno,  il  che  non  succede  nella  pianura. 

S.^  liiflettendo  che  dalla  feccia  rimasta  dopo  l'estrazione  di  400 libbre  <r  cflio,  risul- 
tano altre  25  libbre  di  secondo  olio  sotto  nuova  pressione,  si  scorge  che  dada  quantità 
di  quelle  feccie  portate  ai  raolìni ,  o  dalla  quantità  del  secondo  olio  estratto  si  può  giun- 
gere alla  cognizione  dell'olio  primo. 

8.^  Il  prodotto  dell'  olio  essendo  molto  ineguale  da  un  anno  all'  altro  »  ed  in  pia  anni 
nullo,  mentre  l'imposta  prediale  rimane  la  stessa,  quindi  dovendosi  pagare  anche  ne- 
gli anni  in  cui  non  si  raccoglie,  è  chiaro  che  questo  modo  d'esazione  deve  riuscire  ai 
proprietar)  degli  oliveti  più  gravoso  della  decima ,  la  qnale  si  riduceva  a  zero,  quando 
era  nullo  il  ricolto;  quindi,  giusta  il  riflesso  di  Fodere,  gli  abitanti  delle  Alpi  marit- 
time, allorché  erano  soggetti  a?  regime  francese,  si  lagnavano  dell'imposta  prediale, 
benché  in  realtà  fosse  minore  di  quanto  per  l' addietro  pagavano  al  clero  ed  ai  signori 
sotto  il  nome  di  decioia  (ì). 

CAPO  TERZO 

rOKMOLA  GEBEIALE  PER  LE  SPESE  EU  1  PRODOTTI  D*  UH  TERREMO  OOLTIVaTQ  AO  ARANU. 

8  4.  Spese  frhmlwe. 

4.®  Muraglia ,  alta  due  a  tre  metri  che  cinge  il  giardino,  e  difende  i  frutti  d^ii  ladri  e 
dai  venti; 

a.^  Pozzo  e  tromba  per  eslrarre  acqua  onde  Irrigare  11  giardino; 

8.^  Mulo  che  muove  la  tromba; 

4.^  Gran  serbatojo  o  vasca  dove  l'acqua  rimane  qualche  giorno  esposta  all'aria  ed  al 
sole,  prima  che  se  ne  faccia  uso; 

6.®  Canali  che  attraversano  il  giardino  In  tutti  i  setìsl,  onde  rendere  l'irrigazione  co- 
mune a  tutti  gli  alberi  ; 

6.^  Seminare  Io  stabilimento  nel  marzo;  alla  fine  di  cinque  anni  innestare  gli  arbo- 
scelli cresciuti; 

1!*  Dopo  anni  sei  trapiantarli  alla  fine  di  febbrajo;  a  quell'eia  e  in  quello  stalo  val- 
gono S  franchi  al  ceppo; 

8.^  La  piantagione  richiede  una  fossa  profonda  almeno  un  mezzo  metro  e  un  poco  di 
concime; 

9.®  Arare  o  zappare  il  terreno  tre  o  quattro  volle  pria  delie  pianiagione. 

(t)  Voyage  aoz  Aipea  ma)  itimes  »  tom.  lì,  pag,  ìo^, 
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Il  terreno  vaole  essere  grasso  {i)tA  amido,  cioè  l'opposto  di  qoeHo  die  coofmoe 
alle  vili  ed  agli  olivi,  i  quali  possono  prosperare  dove  non  prospecerebbe  ti  grano. 

Nel  terreno  in  cui  fruttificano  gli  aranci,  non  si  può  introdurre  altra  specie  di  col- 
livauone,  perchè  essi  comunicano  un'amarezza  speciale  a  tutti  gli  erbaggi  che  si  col- 
tivano air  intomo ,  quindi  il  terreno  è  condannato  ad  una  assoluta  nollita  ;  altro  carat- 
tere die  distingue  gli  arand  dalle  viti  e  dagli  olivi. 

40.""  Ediflzìo  pel  direttore  ddlo  stabOimento  e  deposito  de^  fratti. 

S  9.  Sfose  mmuaH. 

iP  Potare.  Gli  aranci  vogliono  essere  potati  due  volte  all' anno,  ne' mesi  di  marzo 
e  d'ottobre,  e  spogliati  de'  rami  parassiti  ; 

a.^  Zappare  il  terreno  e  concimarlo  due  volte  ali'  anno  con  amdme  di  natora  ani> 
male,  come  più  favorevole  alla  prosperità  dell'  albera 

3.^  Irrigare.  Se  il  concime  serve  a  dare  vigore  agli  alberi  e  farli  ingrossare ,  l'acqua 
è  il  prindpale  alimento  dell'arancio.  In  un  terreno  ben  Irrigato  egli  cresce  prodigiosa- 
mente anche  senza  concime,  ma  perisce  nel  terreno  grasso  se  soggetto  a  sicdtii. 

L' irrigazione  è  riguardata  come  un  rimedio  contro  il  gelo ,  flagello  il  più  disastroso 
per  questa  specie  di  frutti.  Infatti  la  pianta ,  irrigata  abbondantemente  nella  state,  si 
sviluppa  piò  rapidamente,  e  con  istraordinaria  vegetazione  si  copre  di  molti  rami  vigo* 
rosi ,  e  il  succo  non  si  trova  quasi  più  in  moto  al  sopraggiungere  del  verno,  e  la  pianta 
soggiace  meno  al  gelo. 

La  seconda  operazione  che  preserva  l' arancio  dal  gdo ,  consiste  nello  spogliarlo  dei 
suoi  frutti  prima  che  il  verno  sopraggiuiiga,  il  che  concorre  ad  abbassarne  il  presso  in 
quell'epoca.  Molti  aranci  spogliali  a  bella  posta  della  metà  de'  loro  frutti,  si  conserva- 
tono  inlatti  nella  parte  spogliala,. e  soggiacquero  al  gdo  nell' altra. 

4.^  Raccorli,  involgerli  in  carta  particolare  ed  incassarti; 

6.^  Salario  del  direttore  4/30  dd  prodotto  lordo; 

6.^  Imposte  nazionali,  dipartimentali,  comunali;  • 

7.^  Interesse  al  5  per  400  delle  antecedenti  spese  annuali , 

B.""  4/10  dd  prodotto  lordo  per  interessi  e  distruzione  deUa  spesa  primitiva  (pagina 
a97,n«.20). 

9.^  4/5  per  infortuni  celesti  e  terrestri. 

%%.  Prodotto. 

I.  Prodotto  tun  albero.  L'arancio  non  suole  dar  fruiti  che  dopo  l'età  di  20  anni; 
dopoi  50,  il  prodotto  medio  d'un  albero  è  fruiti  2000  nell'Italia  e  nel  Portogallo;  il 
prodotto  straordinario  può  giungere  ad  8000  (Link,  Foyage  tn  Portugalj  1. 1 ,  p.  244  ). 
Kdle  isole  Azzorre  qualche  albero  ha  dato  36  e  sino  29m.  frutti  {Journal des  Foyoges, 
t.  XX,  pag.  640X 

L'albero  giunge  all'altezza  di  9  metri  ;  l'estensione  de' suoi  rami  presenta  una  circon- 
ferenza di  20  a  30  metri;  quella  dd  tronco  è  sovente  4  metro  e  50  centimetri. 

I  fiori  dell'  arando  essendo  si  copiosi  che  superano  il  triplo  di  quanto  abbisogna  alla 
fruttificazione,  se  ne  profitta  senza  nuocere  al  ricolto;  perciò,  o  si  sottopongono  alla 
distillazione,  e  da  tre  misure  di  fiori  se  ne  trae  una  d'acqua  distillata ,  oltre  un  olio  vo- 
latile, ovvero  si  salano  e  si  spediscono  nelle  regioni  più  rìmote  dd  Nord  al  prezzo  di 
circa  25  franchi  il  quintale. 

(i)  Questa  ffualilà  richiesta  nel  terreno  dell'  arancio  fDicl.  d'Hiat  nat. ,  tom,  XXIII,  f,  57y) 
è  negata  da  Fodere  (  Vojage  mux  Alpes  mBritimes,  tom,  II,  pag.  1 16/ 
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I  prezti  de'  mehngoli  differiscono  secondo  le  epoche  della  vendita. 

Al  principio  di  dicembre  non  si  vendono  ciie  14  a  45  fr.  al  4000 

gennaio 46    —  » 

marzo SSaSS** 

Neil' aprile  e  maggio 84  a  43  » 

Da  queste  gradazioni^  figlie  del  timordel  gelo  e  quindi  dell'abbondanza, poscia  della 
scarsezza  de*  frutti ,  risulta  un  prezzo  medio  che  si  può  fissare  a  46  fr.  al  4000. 

II.  Prodotìo  d'un  ettaro.  Riflettendo  die  la  raccolta  degli  aranci  è  alternativa,  e 
piuttosto  biennale  che  annuale ,  che  gli  alberi  sono  sensibilissimi  al  freddo  ;  che  i  frutti 
sono  ancora  più  dilicati,  bastando  per  farli  perire  una  brina,  come  successe  nel  4799 
nella  contea  di  Nizza  ;  che  i  frutti  variano  non  nel  numero  solo,  ma  anche  nella  grossez- 
za ;  in  forza,  dissi,  di  questi  riflessi,  non  si  calcolano  che  90,000 frutti  sopra  400 alberi, 
i  quali  al  prezzo  di  46  fr.  al  4000  danno  fr.  580.  In  un  ettaro  si  possono  coltivare  4000 
alberi ,  i  frutti  de'  quali ,  giusta  l' antecedente  base ,  sarebbero  300,000,  e  il  prezzo  4800 
franchi. 

Per  confrontare  il  valore  de' frutti  e  degli  altri  prodotti  colla  spesa ,  addurrò  il  cai- 
*  colo  che  istituisce  Foderi^  sopra  alberi  94/)00  ch'eli  soppon  e  nel  circondario  di  Niz- 
za :  egli  dice  adunque  : 

^  94,000  alberi  danno  circa  20,000,000  di  frutti:  il  loro  valore  in  com- 
mercio è fr.820,000 

»  Al  quale  fa  duopo  aggiungere  l'acqua  distillata  dai  fiori *•  35,000 

rifiorì  salati -  40,000 

M  L'olio  volatile  che  si  raccoglie  durante  la  distillazione ,  e  che  si  stima  60 
a  70  franchi  la  lB)bra «•     4,200 


i. Prodotto  totale -369,200 

M Spese  annuali  (accennate  complessivamente,  non  particolarizzate nelle 
loro  partite  dal  sullodato  scrittore) * »  92,200 

«Prodotto  netto  (4) u^lSUOO 

Da  questa  somma,  giusta  i  principi  sopra  esposti ,  deduco  4/10  del  pro- 
dotto lordo,  a  titola  di  spesa  primitiva  ....    36,920 
4/30  dello  stesso  per  direzione  dello  stabilimento .    42,306    ....*.'»   49,226 

Prodotto  netto ' *.  227,774 

Ora,  se  94,000  alberi  producono  227,774  franchi,  4000  alberi,  contenuti  io  un  et- 
taro, produrranno  franciii  2613  circa. 

CAPO  QUARTO 

FORMOLA  GENERALA.  PER  LE  SPESE  ED  I  PRODOTTI  DELLE  RISUE. 

Si  distinguono  in  Italia  due  specie  di  risaje: 

Le  prime  si  dicono  coltive  od  a  vicenda^  perchè  il  4.^  anno  si  coltivano  a  riso,  il 
2.**  a  frumento,  il  3®  a  trifoglio. 

Le  seconde  si  dicono  vallile  t  perpetue j  perchè  trovandosi  in  bassi  fondi  o  valli 
esposte  a  straripamenli  di  fiumi,  sono  quasi  sempre  in  istato  paludoso,  ed  ogni  anno 
si  coltivano  a  riso. 

(i)  Voyage  auz  Alpes  maiilimes,  t  ti,  pag,  ia3« 

Digitized  by  VjOOQIC 


SOS 
Le  prime  ammettono  l'oso  dell' aratro;  le  seconde  vogliono  la  vanga:  i  prodotti 

delle  prime  si  trasportano  sopra  carri;  quelli  delle  seconde,  sopra  piccoli  battelli  ed 

in  istretti  canali  che  circondano  o  tagliano  le  risaje. 
Questa  diversa  indole  del  suolo  rende  variabili  alcuni  rami  della  spesa  primitiva  ed 

annuale. 

%  i.  Spese primitii>e. 

i.^  Uguagliare  uno  spazio  di  terreno  e  circondarlo  d'una  diga  bastantemente  solida 
onde  possa  sostenere  uno  o  due  piedi  d'acqua; 

2.-^  Dividere  questo  spazio  in  aiuole  munite  d'arginelli; 

3.^  Scavare  rigagnoli  che  ricevana l'acqua,  la  distribuiscano  rapidamente  in  quan- 
tità bastante,  e  le  permettano  pronta  uscita»  giusta  il  bisogno;  colla  terra  scavata  si 
formano  gli  arginelli  ; 

4.^  Per  eseguire  questa  irrigazione  fa  duopo  derivare  l'acqua  da  un  fiume,  torren- 
te, naviglio  od  altro,  quindi  costruire 

Una  chiavica  di  derivazione  ed  un  canale  conduttore; 

Degli  emissar)  di  pietra; 

Tromboni  diversi,  compresi  i  sotterranei; 

5.^  Àia  di  pietra,  sopra  cui  tibiare  o  estrarre  il  riso  dalla  spica; 

6.^  Edifizio  con  portico ,  abitazione  del  risarolo  o  dii-eltore  dello  stabilimento ,  poz- 
zo, cantine,  ecc.; 

7.''  Macchine  o  battelli  nelle  risaje  vallive,  e  cordami; 

8.^  Strumenti  o  rastrelli,  barelle,  pale,  granate,  stuoie  e.sacchi, ecc. 

S  2-  Spese  annuaU. 

Prenderò  per  norma  le  risaje  vallive,  perchè  in  «se  la  spesa  è  maggiore. 

Fine  d'ottobre.  Estirpare  le  ninfee  o  cappellacci  che  si  radicano  xat*  solcali  o  csùZ" 
letti:  operazione  che  si  paga  in  ragione  di  circa  S5  centesimi  al  cento. 

Febìnrc^o.  Otturare  i  vecchi  solcali  e  aprime  dei  nuovi:  operazione  che  si  eseguisce 
come  la  seguente  dal  risarolo  e  suo  ajutante,  che  sono  pagati  a  parte. 

Rialzare  e  ristorare  gli  argini  con  cicta  ben  calcata,  onde  renderli  impenetrabili  al- 
l'acqua. 

Aprile.  Vangare  con  uno  strumento  più  acuto  e  più  tagliente  della  vanga  comu* 
ne:  questa  operazione  si  chiama  scìtare. 

Tritolare  le  zolle,  appianare  ed  uguagliare  il  terreno  con  strumento  simile  alla  zap- 
pa ^  munito  di  manico  pia  lungo,  più  piccolo  e  più  tagliente  nella  testa.  Questa  ope- 
razione si  chiama  sborinare. 

Bagnare  il  risone,  trasportarlo  e  seminarlo,  in  ragione  di  60  centesimi  per  7  decalitri. 

Maggio  e  giugno.  Estirpare  le  cattive  eii>e  :  operazione  che  si  ripete  tre  volte  all'an- 
no ,  si  eseguisce  dalle  villanelle. 

Aprile^  viaggio^  giugno ^  luglio^  agosto^  settembre.  Irrigazione:  prezzo  dell'acqua 
in  ragione  dell'estensione  della  risa)a. 

L'operazione  del  dare  e  torre  l'acqua  alle  risaje  si  eseguisce  dal  direttore  dello  sta- 
bilimento detto  risarolo.  Si  toglie  l'acqua  principalmente  per  liberare  il  riso  dalle  cat- 
tive erbe,  operazione  che,  come  si  disse,  si  ripete  tre  volte;  si  toglie  l'acqua  nel  set« 
tembre  per  promuovere  la  maturità  del  grano. 

Fine  di  settembre  o principio  d^ ottobre:  mietere; 

Trasportare  i  covoni  saU'aja; 
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Formare  la  tibia;  assktere  alla  tibiatora ,  Intiere,  costodire  e  riporre  B  risone  sul 
granaio; 

La  battitura  si  eseguisce  col  mezzo  di  cavalli;  quindi  è  necessario  pascere  questi 
animali,  e  pagare  il  cavallaro  in  ragione  dei  grano  battuto; 

Le  operazioni  del  mietere  sino  al  porre  sul  granajo  richieggono  mollo  consumo  di 
vino. 

Spesai  direzione.  In  forza  degli  nst  vigenti ,  il  risarolo,  oltre  la  casa,  riceve  fni- 
mento,  grano  turco,  vino,  combustibile  per  la  sua  famiglia.  Riduco  la  spesa  di 

Dùretione ad  1/20  dd  prodotto  lordo. 

Imposte  nazionali,  dipartimentali ,  comunali. 

Interesse  AA\t  ^nXtctàtìOì  spese  OMUioli   ....    al  6  per  400. 

BidMztmtéeUa  spesa primUi^aji  spesa  annuale .    .    .  1/ào  del  prodotto  lordo. 

lafertiio)  celesti  e  tovestri ifèùiem. 

%9.Prodoiio, 

Ricolto:  ao  a  40  sementi  per  una,  aecoodo  la  qualità  delle  acque  (Vedi  pag.  323 
alN.^S). 

Spigolatura:  uno  per  cento  del  prodotto  lordo  ;  la  metà  al  proprietario; 

Paglia:  strame,  erba  degli  arginelli; 

Pesca  ne' canali  per  cui  passano  le  piccole  barche  da  trasporlo. 

Nella  seguente  tabella ,  estratta  da  un'operetta  relativa  alla  coltivazione deRe  risa}e 
i^alHt^y  il  lettore  vedrà  l'applicazione  degli  elementi  suf^tferiti<4). 
A  questa  tabella  mancano  le  seguenti  partite: 

4.^  La  spesa  primitiva  d'uguagliare  il  suolo  e  cingerlo  di  dighe  capaci  di  sostenere 
uno  0  due  piedi  d' acqua  ; 

2.^  Il  valore  dell'acqua  d' irrigazione  ; 

3.^  L'interesse  della  apesa  aonaale  al  fi  per  100, 

4.^  La  dcdnzione  ^  infertun)  celesti; 

6.^  La  spesa  della  oonctmazione,  la  quale  per  altro  é  minore  che  nelle  riaaje  ùoUive. 

6.^  Le  tmpaste  naooiiaK,  dipartimenfali  e  comunali. 

^i)  fi  fM9  éeH*9penBUn  è  ii  segnente  :  Onsenttg^ì  mA  discorso  pulihiiealo  per  le  stampe 
Marsigli  di  Bologna  col  titolo  delle  risaie  e  de' pessimi  loro  effetti.  Forii,  Tipografia  Casati, 
UDCCCXF. 
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SiUA  OmDmABU,  B  HLOMITTO  AHNOO  D*infA  RitABA  DI 


SeanaagS^Cui 
9pe$é  di  fUatmu  • 
diff$nditap&rogtU 
corba  di  ri$on$. 


Spesa  ordinaria  (i). 


Prodotlo. 


loteresse  del  capitale  di  lir.  12,971  (2) 
per  la  coslrazione  della  risarà  la  ra- 
gione del  5  per  cento Lir.    640. 11 

Delertoramentoe  manuteozione  annua 
della  chlaTÌca  di  derÌTazione,  e  degli 
emissaijftomboni  dÌTersi,aja  e  fabbri- 
cato, ascendenti»  neUa  4|^fa  di  costrih 
zìone,  a  lir.  7,575  (V.  la  nota  1)  yalu- 
UU  al  3  per  cento «     ^7. 

Consumo  e  numatensioneilellé  sei  bar- 
che (Y.  la  noU  1),  a  lir.  10  r  una.  .  •      60.00 

Simile  deali  attrezzi  dlTerai,  cioè: 

Din.  100 sacchi Lir.  24.  00 

40  stuoie 40. 00 


Rastrelli. garello,  pale  gra- 
nate e  cordami  per  le  barene  •  40.00 


•     104. 00 


'  Ifanotenz.  del  conduttore  di  perL  100 

a  biùocchi  10  (3)  la  perL •       50. 00 

Vangatura  di  tornature200,  alir.14.8 

la  tomatura •  2980. 00 

'  LaToro  della  terracol  badile,  detto  toI- 
garmente  sdovinafura»  a  Vr.  1. 10  per 
tomatnra •     300. 00 

Per  bagnare  il  risone  della  semina;  tra- 
sportarlo e  seminarlo,  a  bajoccbJ  10 

lacorba(4) 7 SaOO 

Mondature,  dette  Tolgarmente  ronco- 

ftirs,  della  risarà,  a  lir.  8  per  torn^L  ?  1600. 00 


Risone  corbe  200,  in  ra- 
gione di  corbe  10^  per 
ogni  tomatura,  ossiano 
corbe  20  per  una  semen- 
terai 10.10  la  corba  Lir.  2100a00 

Rìsone  raccolto  nella  spi- 
golatura, che  si  conside- 
ra uno  per  cento,  divisi- 
bile col  proprietario,  cui 
neperTengono  corbe  10, 
A  lir.  10. 10  la  corba  .  • 

Paglia  rendibile,  carra  10, 
a  lir  10 

Strame  ed  erba  degli  ar- 
gini   .  . 

Pesca * 

Da  tacchini  e  anitre  man- 
tenute nella  risi^ja  e  da 
pollina :....• 

Da  m^all  a  metà  col  ri- 
sarò   • 


105.00 

100.00 

100.00 
75.00 


Facchinag- 
gio, a  soL  1 
persacoo  di 
corbe  2  •  L.  0.0.6 

Pilatura,  a 
baiocchi  20 
per  corba  »  1.0.0 

Senserie 
delle  yendi- 
te  del  riso- 
iiidi  del 
risò,ralcola- 
to  al  mezzo  . 
per  cento  ri- 
speltiTam.  «0.2.6 


75.00 


In  tutto  per 
ogni  corba 
di  risona.  «1.3  f 


25.00 


Prodotto  totale  grezzo  L.  21480.00 
Contrapposizione  deU*an- 
nua  spesa  ordinaria. .  »  10420.  6 


RendiU  netU  annuale  L.  11050.14 

Corrispondente  a  lir.  55. 5.  11  per 

tornatura. 


ano,  e  cioè  corbe  2000  .........     100. 00 

'  Spesa  d'opere  per  formare  la  tibi^  a** 
iistere  alia  tlbiatura,  battere,  custo- 
dire e  riporre  il  risone  In  grwi^o,  a 

lir.  40  per  ogni  100  corbe «     800. 00 

Al  caTallaro  per  battere  il  riso,  a  lir  25 

per  100,  come  sopra 9    500. 00 

^ascoloper  n.6caTallÌ,  che  senrono 


per 
Fase 


per  battere  . 

'Vino  che  si  consuma  in  occasione  di 
tutte  le  opere  suindicate,  corbe  117, 

a  lir  6  per  eorba . .  « •  .  • 

PfWfiffion€  alri$an>» 
Non  si  consideraTabitazione,  essendo- 
si yalotato  di  sopra  H  firutto  sulla  spe- 
sa del  fabbricato. 

uva  corbe  4  ,  a  Ur.  5.  .  Lir.  20.  Oa 
Fromento  corbe  3,  atir.  15  •    45. 00 
Frumentone  corbe 2,aL8  »    16.00 
Combustibili  diy«rsi,  cap- 
ra 2,  a  lo-.  10 •   20.00 

Proyento  sul  raccolto  del 
risonein  ragione  deiri  e  1]2 
perl00,corbe30,atl0.10  •  315.00 


20.00 


702.00 


li)L$$p$$$prtmUka$ouoeùmé9igm: 
Chiavica  di  derivazione  nel  torrenU    .    JAr,     800.06 

Smiiiar)  di  Pietra »      150.00 

TYomboni  dtverti,  compreH  i  eùUerranei .    *      500.  00 
Aia  di  pietre  9  di  tomamre  una  e  un  quarto  9 

wUutata  tir,  2M0  per  tornatura  .    .    .    •    8125.00 
JMfhriea  con  portico,  abitazione  del  riearo, 

cantina,  pozzo,  eu •    3000.00 


'  n  numero  deDe  opere  in  ijuto  al  risa- 
rò pei  minuti  iayori  giornalieri,  segna- 
tuàente  per  U  condotta  regolare  dtelle 
MQoe  per  soprassogliare  gli  argini, 
chfQdere  e  far  bucehette,8i  consmera 
di  50,  a  lir.  1«  6  compreso  il  yino  .  • 
Trasporto  del  visone  della  Hsara  a  Ro- 
Iogna,a  b^oecài  10  per  corba . .  .  • 


«    416.00 


Sei  harehe,  a  Ur.  150  funa 

émeei  ed  uteneiH  diverti,  botti,  eee.    .   .    • 

ijoitruzione  deìte  (bue  tanto  drcondarie,  che 
interne,  coneiderata  in  tutto  dciteeteniione 
dipertiehe  1056,  a  Ur.  1.  bla  pertica,  rite- 
nuto che  eóUaterra  deXt  eeeavo  delie  mede- 
eime  si  petiono  ibnnafe  aUreti  éH  argine 
lateraur:, 2445. 0(M 

Costruzióne  degli  argini  traversali,  per  la  for- 
mazione de'  quadri*  consideranào  la  laro     ^ 
estensione  dipert.  1170,  a  baj,  6  .    .    .    •      351.  00 

Simile  del  conduttore,  ritenuto  Iti  Jfosa  op- 
jm>MlmallMi,«|Mr(tcAsl0O,abm'.5O  •      250.00 

intons  tmr  ssmenfè  corda  100  (vedi  la  nota  4^, 


62.10 
1000.00 


Spesa  totale  (5)  Lir.  10420.   6 


La  suddetta  spesa  risultaci  lir.  52.  2  per  oia- 
scana  delle  200  tomalure;  riassumendo  poi  sol- 
tanto le  partite  segnate  con  %  relatiye  at  iayori 
pei  quali  yiene  impiegata  T opera  di  giornalieri, 
la  speiM  d'ogni  tomiMra  è  di  lir.  36. 19. 5.  * 

Ft/os.  della  Slot. 


7525.  00 
900.  00 
800.00 


oonslilarala  mssxa  corèa  per  loriMittro,  sei 
a  Ur.  10. 10  la  corba 


1050.  00 


Toiale  epesa  primMoa . 
(8)  La  Ura  òoloonsse  èuguaJleaUre 

itaUane •  1,07,5. 

CSSItbajoeco 0,05,4. 

(4)  Xa  corba  è  uguale  a 

deeaUiri   ....    7,557. 
il  moggio  milanese  •  14,053. 


Lir.  12971.  00 


f 5)  A  fuuta  spesa  consmrd  aggiungere  le  aeemuMOe 


ipay.  30#. 
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CAPO  QUINTO 

FORMOLA  GBflJmALE  PER  LA  SPESI  ED  IL  PBODOTTO  DE*  PRATI  IRRIGATI. 

S  i.  Spese  primitive. 

Le  spese  generali  e  primitiTe  per  un  prato  irrigato  sono  le  seguenti: 

K.^  Uguagliare  la  superficie,  perchè  in  prato  di  superficie  ineguale  le  parti  basse 
restano  sommerse,  le  alte  muojono  di  sete;  altronde  in  un  prato  di  superficie  ineguale 
la  segatura  è  più  difficile  e  quindi  più  dispendiosa; 

2.^  Dare  alla  superficie  qualche  pendenza  generale,  aedo  le  acque  condotte  sulle 
parti  più  alte,  scendano  dolcemente  alle  più  basse,  e  decorrano  sen^a  arrestarsi  di 
troppo; 

3.^  MuiUrlo  di  canali,  oltre  il  primario  conduttore  delle  acque; 

4.^  Costruire  chiaviche,  tomboni  per  la  derivazione  delle  acque; 

6.^  Edificio  pel  direttore  dello  stabilimento  e  custodia  del  fieno. 

§  3.  Spese  annuali. 
Assumo ,  per  esempio ,  un  prato  di  20  pertiche  milanesi. 

I.  Fieno  maggengo;  segare:  giornate  da  uomo  8.  4/2,  a  lir.  4.  46  di 

Milano *  626 

Smovere  il  fieno,  farlo  asciugare  sul  prato,  trasportarlo  e  porlo  sul  fe- 
nile, giornate  40,  ^  lir.  4.  40 45 

II.  Fieno  agostano;  segare  come  sopra ,  giornate  3 ,  a  lir.  2.  6 .  .  .  .  6  45  — 
Smoverlo  come  sopra,  giornale  8,  a  lir.  2  ....,...,.    46 

III.  Fieno  ierzolo;  segare,  giornale  8  4/4,  a  lir.  4.  42   .....    .     6  42  — 

Smoverlo  come  sopra,  gioivate  40,  a  lir.  4. 7  .••...•..  48  40 — 
Trasportare  i  tre  antecedenti  fieni  al  fenile ,  giornate  3  d'un  pajo  di  buoi 

con  carro  e  bifolco,  a  lir.  8 24 

Levare  le  pietre  nel  verno,  giornata  4  da  donna  ^ 4  46  — 

Espurgare  gli  acquedotti  e  le  bucchette,  giornate  2,  a  lir.  4.  7. 6  .  .  2  45  — 
Spargere  il  concime  giornate  2  d'un  cavallo  con  slitta,  detta  lessia^  a 

due  uomini,  a  lir.  5.  47,  6 «...  44  46  — 

Stritolare  e  schiacciare  il  concime,  mezza  giornata  di  cavallo  Q)n  larga 

scopa  di  vimini  detta  ^/rM5iZ3  e  d'un  uomo 26  — 

Custodia  delle  acque  d'irrigazione  giornata  4  da  camparo,  considerate 

sette  irrigazioni  in  un  anno,  a  lir  2.  40.    .    . ■   .  S  40  — 

Acqua  d'irrigazione,  a  lir.  3. 40  per  pertica .70 

Letame,  stagionato  e  atto  ad  essere  sparso,  quadretti  cubici  420,  a 

Ih".  4.  46  al  quadretto i    .  240 

Direzione  dello  stabilimento  Kflò  del  ptodotto  lordo» 8  48    4 

Imposte  nazionali,  dipartimentali,  cpmunali 2  40  — 

899    7  40 
Interesse  delle  lir.  8d9.  7.  40  al  6  per  400   ..........    49  49    4 

Riduzione  della  spesa  primitiva  a  spesa  afinuale,  4/40  del  prodottò  tordo    44  42  — 

Spesa  toUle  480  48    8 
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$  8.  Prodotto. 

Fieno  di  tre  tagli,  fasci  96,  al  prezzo  raggaagliato  di  lir.  6. 10  al 

fasdo :............    .lir.6S4 

Quartirola^  assia  pascolo  del  quarto  fieno  y  a  Ur.  S.  6  per  pert.  »     45 

669 

Prodotto  netto  188    6    4 

Yokndo  detenninare  le  4pe$e  de'praiti  non  irrigati  onde  confrontarle  col  prodotto, 

si  pnò  servire  dell'antecedente  jGmuioU,  fiicendo  ogoale  a  zero  la  spesa  d' irrigazione, 

di  sorve^^ianz^  sulle  acqae,  d'espurgo  degli  acquedotti,  e  diminuire  d'un  terzo  ra&> 

Qua  riprodttzioike,  più  o  meno  secondo  ebe  il  clima  è  pia  o  meno  umido. 

S  4.  Continuazione  detto  stesso  argomento, 

I  prati  irrigati,  di  cnfho  partato  negli  antecedenti  paragrafi,  si  chiamano  frrigati 
asciutti,  perchè  dal  settembre  al  marzo  non  ricevono  acqua  irrigatrice,  e  si  distinguono 
dai  prati  0iarc2/o^ che  vengono  irrigati  quasi  tutto  l'anno. 

La  spesa  e  il  prodotto  di  questi  prati  sono  stati  calcolati  dal  sig.  avvocato  Berrà  nel 
modo  seguente  sopra  l' estensione  di  185  pertiche  mUanesL 

»»  Per  far  conoscere ,  egli  dice ,  il  valore  preciso  che  Tagricoltore  può  ricavare  da  una 
-  determinata  superficie  di  un  prato  a  marcila  destinato  all'alimento  delle  vacche,  senza 
^  entrare  ne'  complicati  calcoli  della  produzione  del  latte  o  ò€  formaggi^  assegno  alla 
•»  quantità  dell'alimento  di  ciascuna  vacca  quel  valore  medesimo  che  all'  incirca  pagano 
"  da  noi  i  bergamini  (i  quali  sono  certi  contadini  padroni  di  mandre  di  vacche  che 
m  dalle  montagne  vicine  scendono  verso  la  fine  di  settembre ,  e  si  fermano  nella  nostra 
9»  pianura  infino  al  principio  di  maggio). 

»  Suppongo  dunque  che  un  proprietario  di  una  mandra  di  50  vacche  abbia  185  per- 
»»  tiche  di  buona  TnarcitOj  e  che  verso  la  metà  di  febbrajo  prìncipii  a  falciare  le  erbe  per 
M  alimentare  il  suo  bestiame,  e  che  termini  verso  la  metà  di  settembre,  facendole  poi 
"  sortire  a  pascere  Y  erba  cresciuta  dopo  l' ultima  segatura .... 

*»  Appare  dalle  mie  annotazioni  che  quando  in  febbraio  le  vacche  si  alimentano  con 
»  fieno  e  con  erba  5  ne  consumano  di  questa  d'intorno  a  trenta  libbre  per  ciascheduna 
j»  ogni  giorno.  Se  in  questo  mese  s'avesse  a  somministrare  a  questi  animali  tanta  quan- 
n  tità  d'erba,  quanta. ne.possono  mangiare,  tengo  per  certo  che  centalibbre  grosse  non 
»  sarebbero  bastanti  per  ogni  vacca.  Calcolando  poi  la  quantità  media  d'erba  consu- 
M  mata  dalla  mandra,  in  quanto  sia  dal  princìpio  di  marzo  infino  alla  metà  di  settem- 
n  bre,  mi  risulta  che  per  alimentare  una  vacca  mezzana  non  si  richieggono  meno  di  ot- 
»  tanta  libbre  grosse  al  giorno ... 

M  Yaluto  le  30  libbre  d' erba  consumata  in  febbrajo  soldi  7. 6,  e  soldi  15  le  80  libbre 
«>  che  parimente  suppongo. che  ogni  vacca  abbia  consumato  ne'  successivi  mesi.  Ecco  il 
»  riassunto  del  conto,'  ^ 

Spese, 

»  Mondatura  de' fossi,  arginatura ,  agguagljatura  del  prato,  giornate  1 1/S  per  ogni 
»»  pertica ,  calcolate  a  soldi  20,  per  pertiche  135 lir.       202. 10 

>»  Concime  o  sia  cenew ,  carra  1  per  ogni  pertica ,  a  lir.  15  al  carro     .    «     2025.  — 

'>  Lavori  ptr  ispargere  detto  cq(icime>  condotta  ed  altro »        75.  — 

«>  Faldatura  per  mey  sette  econdottadeU'erba  aUaMalla 
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Prod0tio. 

»  Alimento  in  fcbbrajo  per  50  animali ,  a  soldi  7. 6  per  testa ,  per  giorni 
»  quindici lir.       281.   5 

»  Detto  dal  marzo  alla  metà  di  settembre,  giorni  i95a  soldi 
»45  per  lesta n    7^13.10 

»>  Erba  quartirola^  pertiche  43S  a  lir.  2  per  ogni  pertica  »       S70.  — 

^ *     7863.  45 

Prodotto  netto lir.     4984.    5 

M  Da  qaesto  appare,  che  il  prodotto  netto  di  ona  pertica  di  marcita  è  di  lir.  86. 40. 6 
«•milanesi  all'anno,  sensa  calcolare  il  valore  di  duecento  carra  di  letame,  per  lo  meno» 
»  che  50  animali  debbono  prodarre  durante  il  tempo  che  mangiano  Terba;  il  quale  tela- 
»  me  valutandolo  soltanto  lir.  8  milanesi  al  carro  netto,  cioè  dedotta  la  spesa  della  paglia 
»  od  altro ,.darebbe  altre  lir.  44. 47  da  aggiungere  alle  lir.  36. 40. 6 ,  di  modo  che  si  po- 
N  trebbe  dire  che  da  una  pertica  si  ricavano  da  chi  natre  vacche  aanualsiente  lir.  48. 7. 6 
M  milanesi. 

«'  Chi  coltiva  questi  prati  e  non  maatiene  una  maudra  snl  di  Ini  podere,  o  perchè  noti 
H  è  fornito  di  capitali  bastevoli  per  £ame^a  compra ,  o  perchè  nelle  cascine  non  ^i  sono 
M  fiibbricati  convenienti ,  o  in  forza  di  altri  titoli,  dee  allora  fare  altri  calcai. 

»  Alcuni  vendono  l' erba  della  prima  segatura  durante  tntto  il  mese  di  marzoo  ai  no- 
n  miuati  bergamini  odx  fittajuoli  vicini,  ricavando  poi  del  fieno  dalle  altre  tre  segatore. 

M  Altri  non  avendo  dimanda  per  Terba  trovansi  obbligati  a  ricavarne  fieno  da  tutto 
n  il  prodotto  delle  quattro  falciature. 

»  Per  maggior  facilità  del  confronto  suppongo  anche  in  questi  due  casi  che  il  pralo 
'«sia  d'ugual  perticato.  Nel  primo  caso  il  valore  di  uua  perjtieadi0tar(^ii  sarebbe  di 
»>  sole  lire  89.  ^  5  tutto  compreso. 

Spese. 

»  Mondatura  de'fossi,agguagliatura,  ecc.  come  sopra    .    •    .    .Ur^  S03. 40.— 

n  Ingrasso    .    idevi     .    ,    .    . ,...**  3035.  — .  — 

M  Lavoro  per  ispargere  letame,  ecc i»  75. — .-■» 

»  Fattura  del  fieno  calcolato  in  ragione  di  soldi  48  e  denari  6  al  fascio , 

-fasci4447  4/2 .    ^  747.   8.   9 

»  Condotta  del  fieno  al  conipratore ,  carra  SO  a  lir.  5,  prezzo  medio   i»  460.  — .  — 

lir.    8469.43.   0 
Prodotto^ 

»»  Vendita  dell'  erba  pertiche  435  a  2  lir.  48  la  pertica  .  lir,  3480.  --- 
>>  Fieno  raccòlto  nelltf  tre  segature,  in  ragione  di  fasci  8  4/2 

»  la  pertica,  fasci  4 447  4/2  a  lir.  5 »  5737.40 

»£rba$rtM£r/i>*o/aalir.2  .,,......,»    270* 

r       8487.40.— 

«Prodotto netto  ^    . lir.  ,6267.46.    9 

»  Noi*secondb  caso  dovendo  tutta^l'erba  della  marcita  essere  ridotta  jo  fieno ,  calcolo 
»  che  se  ne  possa  ottenere  dodici  fasci,  come  ho  sopra  avvertilo.  Si  deduca  qui  pure  la 
»  spesa  dal  ptofitto ,  e  si  vedrà  che  il  valore  di  ciascuna  pertica  sarà  di  lire  35. 44. 


Digitized  by 


Google 


809 

19  Mondatura  de*fossi,  ecc., come  sopra lir.    S03. 10 

»  Ingrasso *•  90S5,  — 

»  Lavoro  per  ispargcrlo »     76. — 

»  Fatlara  del  fieno  calcolato  in  fasci  4620,  a  soldi  42. 6  al  fascio  .    .    .    »  4012. 10 
»  Cartatura  del  fieno  alla  casa  del  compratore,  carra  w.^  47  a  Hr.  B  ,    ,    »    SS5.  — 

.>Spesa totale lir.  3660.-* 

Prodotto. 
^Pertiche  135  a  fasci  12  la  pertica,  fiisci  1620  in  ragione  di 

«lir.  6  al  fascio lir.    8100 

M  Quartìrola     .  / »      270 

I»    8370.  — 

»  Prodotto  netto lir.    4820.— 

«  Hawi  un'altra  produzione,  che  può  ricavarsi  da  questi  nostri  prati,  ed  èli  valore 
»  de' salici  che  si  piantano  lungo  le  fossatelle  maestre  o  adacqualrid,  che  si  tengono  a 
'«capitozza  poco  alti,  e  di  cui  si  tagliano  ogni  anno  i  virgulti.  Il  salce  essendo  una  di 
*>  quelle  piante  che  allignano  specialmente  nei  terreni  bagnati,  è  naturale  che  non  può 
»>  esservi  luogo  più  conveniente  alla  sua  vegetazione  quanto  i  nostri  prati ,  e  particolare 
^  mente  le  nostre  marcite  »« 

L'autore  fa  salire  la  produzione  annua  di*questi  salici  per  lo  meno  a  31ire  la  per- 
tica (1). 

Beucbè  non  ^  possa  concedere  che  il  prodotto  netto  de'  prati  mardtoi  salga  alla 
somma  precisata  dal  sullodato  scrittore,  giacché  ne' suoi  conti  si  trovano  ommesse  le 
seguenti  partite  : 

'4.^  La  spesa  d' irrigazione,  la  quale  forse  ascende  a  lire  675; 

%^  La  spesa  di  direzione,  1/60  del  prodotto  lordo; 

8.^  L' injeresse  della  spesa  annuale  al  6  per  100« 

4.^  L' interesse  della  spesa  primitiva  e  sua  successiva  distruzione;  1/35  del  pro- 
dotto lordo  I 

5.^  Infortuni  celesti  e  terrestri,  4/20  del  prodotto  lordo:  prendo  1/20  invece  d'1/16 
come  prescrive  in  generale  pe'  prati  il  censimento  milanese ,  giacche  la  produzione  dei 
prati  fpardtoi  è  quasi  indipendente  dalle  eventualità  sinistre; 

In  oula ,  dissi,  delle  accennate  ommissioni,  quel  prodotto  è  sempre  straordinario;  ed 
un  felice  risultato'  delle  sedenti  circostanze  topografiche  : 

iP  Copia  d'acqua  irrigatrice  tutto  l'anno; 

2.^  Dolcezza  del  cHma  che  permette  IHrrigazione  anche  nel  verno; 

3.^  Impotenza  delle  circostanti  montagne  a  mantenere  le  loro  vacche  nella  stagione 
iemale,  quindi  bisogno  di  mandarle  alla  pianura  e  consumarne  i  foraggi; 

4^  Ottima  qualità  del  burro  e  del  formaggio  risultante  da  que' foraggi; 

5.^  Vicinanza  d'una  città  popolosa  qual  è  Milano,  oltre  tanti  grossi  borghi,  consu* 
matrice  di  foraggi  verdi  e  secchi ,  di  latte ,  di  burro  e  di  formaggio.  , 

Ho  citato  a  bella  posta  le  spese  e  i  prodotti  dei  prati  marcitoi  colle  stesse  parole  del 
sullodato  scrittore,  acciò  si  conosca  che  a  questa  coltivazione  non  si  può  applicare 
la  denominazione  di  i/^^i^a;Sf mi  ar(6y^^  in  forza  delle  ì\\ì2Ìì  parol(  vopre^be  taluno 
csiuierle  dal  censoi 

■  '.  .   .  ;>.  .      • . 

(i)  Dei  prati  del  basso  miìoMse  dftti  amArdla^  dì  Dom,  Berr/i,  Anfana-,. ^^2%  f;*«54-i5o. 
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CAPO  SESTO 

FORMOLI  GENERALE  PER  LE  SPESE  ED  I  PRODOTTI  VBtì-k  COLTIVi^IQ^B  DE*  GRANI* 

S  L  Spese  jnimlioe. 
i.^  EóÈàz)  per  alloggiare  »  custodire ,  cooservare  come  segue  : 
a)  Il  direttore  de'  lavori  ; 
ò)  Gli  aniolali  necessarj  ai  lavori; 
e)  Gli  strumenti  per  T esecuzione  de' lavori; 
^11  risultato  de' lavori  o  il  ricollo; 
S.^  Strade  pel  passaggio  de'  ricolti  dal  campo  all'  a  ja  ; 
S.^  Canali  pel  decorso  delle  acque  naturali  ; 

4.^  Siepi  per  difendere  le  biade  dagli  animali  girovaghi^  dai  ladri ,  dai  venti ,  dalle 
inondazioni,  ecc. 

,%%.  Spese  (mnuab\ 

Queste  spese  possono  essere  ridotte  ad  otto  capi. 

L^  Lavori. 

9.**  Sementi, 

8.®  Concimi. 

4.^  Direzione  de'  lavori  e  delle  vendite^  1/30  del  prodotto  lordo. 

6.^  Imposte  sui  terreni. 

6.^  Interesse  al  5  per  400  delle  cinque  antecedenti  partite. 

7.^  Interesse  e  successiva  distruzione  della  spesa  primitiva,  1/50  del  prodotto  lordo. 

8.^  Deduzione  per  iofortun)  celesti  e  terrestri,  quantità  variabile ,  e  Che  non  dipende 
dalla  sola  forma  del  paese  (pianura  e  montagna),  come  ha  supposto  il  censimento  mi- 
lanese. 

A  maggiore  schiarimento  de' suddetti  elementi  ne  farò  L'applicazione  ad  una  pertica 
di  terreno  di  qualità  media  nel  dipartimento  d'Olona,  supponendo,  come  è  costume,- 
che  in  due  anni  si  ottengano  tre  prodotti,  come  segue  : 

L^  Anno ,  frumento ,  quindi  miglio ,  o  panico  o  gran  turco  quarantino  ; 

3.^  Anno,  grano  turco, 
ovvero 

L^  Anno,  frumento; 

fi.^  Anno,  ravizzone,  quindi  grano  turco. 

1.  Spesa  e  prodotto  tn  mia  pertica  di  terreno  {ettari  0,0751}  di  buona  quaUià^senza 
essere  ottima^  in  Seregno^  dipartvmenio  d'Olona. 

Frumento^  quindi  miglia  nello  stesso  anno» 
I.  Spese  pel /rumente. 

Fa/ori 
in  lire  di  Milano 
Parziali     Totali 
I  Lavori  L.S.D.  L.SD. 

.    Dalla  metà  di  settembre  a  tutto  ottobre 

4.^  Arare  con  due  buoi      .    ., 1 

2.®  Concimare  con  lupini   .    \ ' 

Il  valore  del,  concime  si  trpva  più  sotto.  .        . 

8.^  Arare  come  sopra ^ ) 

4.®  Seminare  a  mano '.    .^/I6 

5.^£rploarecou  due  buoi*.    .* » 

(  Alcuni  inoljre  s'miiHizzoIaBO  il  terreno  eoo  graticci  strascinati 
sul  su<rit»  da  un  cavallo). 

Digitized  by  VjOOQIC 


841 

Falori 

in  lire  di  Milano. 

Parziali    Totali 

L.S.D.  L.S.D. 

Dalla  fine  di  f ebbra  jo  a  tolto  mano 

6.^  Zappare  ma  voHa l 

Venticinque  giorni  dopo  all'  incirca 

7.**  Mondare  ostrappare  le  cattiw  erbe    ^ 4 —  —  — 

Fine  di  giugno  o  principio  di  luglio 

a^Mietere ^ 4 

9.^  Battere,  fiir  seccare,  porre  in  i^najo 4 

Spesa  totale  pe' lavori  materia • 65  — 

n.  Concime S 

IH.  Sementi:  473  d'uno.  sta)o;  8  5taja  fanno  un  moggio,  valore  al  moggio 
lir.  aa,qninlli 476 

40  4S  6 
IL  Spese  pel  migliò. 

lY.  Lavori 

Tra  loglio  e  agosto 


4.^  Arare  con  due  bòoi \ 

2.^  Seminare  a  nano 14    & •—  — 

8.^  Erpicare  con  due  buoi ) 

Anche  in  qaesta  coltivazione  si  fii  oso  da  alcuni  de'  aoddetti 
graticci. 
Dalla  metà  alla  fine  d'agosto 

4.^  Zappare  due  volte    . 8— — 

Fine  di  settembre  o  principio  d'ottobre 

6.**  Mietere 4— 

6.^  Battere,  far  seccare,  porre  ingranalo.    .    •    ..    .    .- — 46 

Spesa  totale  pe'bvoriiiuzfena£ 5 

▼.Concime:  nulla. 

yLSemente:4/4d'anasta)oalir.44almoggio  .:.••.   ^6  9 

^^  5  6  9 

46  49  8 
ni.  Spese  comuni  off  uno  e  àffaUroprodotlo. 

VIL  Lavoro  itteUeltoale  o  direzione  de'lavori  materiali,  4/30  de'  due  prodotti  4—6 
VIIL  Imposte 2  40  — 

49   9   9 

IX.  Interesse  al  6  per  400  delle  antecedenti  nr.  49. 49. 9.    .    • —  49   5 

X.  Interesse  e  successiva  distroeione  dellespese primitive  4/60de'dn€  prodotti  —  43   8 
XLDedozione  per  inforlon}  celesti  e  terrestri  ,4;8  de' due  prodotti  •    .    ^    .846  40 

Spesa  totale  e  deduzioni S4  48  8 

Vf.  Prodotti. 
l.'^Pnimento 

Grano,  ata^a  6  a  Un  SS  al  moggio  .    ,    ^       •    *    46  40 
«    Paglia, pesi400alir. Sai  100   .    .    .    .    ^  *.    .      8 

49  40 

S.<^  Miglio 

Grano,8ta)a6aIi1r.44  6  5 

Paglia,  pesi 400 a lir.  8 ;    .     8  . 

.11    6-—  30  48  — 

Prodotto  netto    .......,/    646   9 
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IL  Spesa  e  prodotto  étvna 
Grano  tur 

I.  Spese. 


IL  Spesa  e  prodotto  t una  pertica  di  terreno^  ecc.  come  sopra. 
Grano  turco ^  solo  in  un  armo. 


h'— 


Valori 

in  lire  di  Milano. 

Parziali     Totali 

L.S.D.   L.S\D. 

i  LatTori  ..,..» 

S.  Martino 

i.^  Arare  con  duebaoi  ....    .%.....    ..    ..    4-^-^ 

Durante  il  Tfnio  •  À 

2.^  Concimare. Tediai  n.  11  il  valore  del4X)Bcime» 

Dalla  metà  di  marzo  a  tutto  aprile 

3.^  Arare  con  due  buoi ^ 

A.^  Seminare  ammano     .    .    .    .  ■ 

5.^  Erpicare  con  due  buoi 

Maggio ,  giugno,  luglio 

6.^Zappare  (lavori  da  donna) 1- — '• 

?.•      *•  « 1 

8.*      *  * .      1 

Agosto 
9.^  Cimarlo,  levargli  le  foglie  onde  accelerare  b  maturità    .  )      j  y^ 

lO-^Coglierlo )""*" 

Settembre  .        .  ' 

11.^  Spogliare  la  pannocchia,  battere,  £ir  seccare  .    .    .    .      i 

12.^  Strappare  i  fusti,  sbatterli,  per  liberare  la  radice  dalla  ter- 
ra, unirli  con  paglia  in  jfascetli    — 16 — 

Spesa  totale  pe' lavori  9R^m<2/i 710  — 

n. Concime ........ 6 

111.  Semente,  due  mèta,  1/64  del  moggioaiir.  16 al  moggio; quindi    .    .    . —  5  — 


1815  — 

IV.  Lavoro  intellettuale  o  direzione  de' lavori  e  delle  vendite,  l/60del  prodot- 
to, perchè  invece  di  coltivare  e  vendere  due  prodotti ,  se  ne  raccoglie  e  vende 

un  solo —  5  U 

V.  Imposte 2  lo- 

ie 10 11 

VL  Interesse  al  6  per  100  delle  antecedenti  lir.  16. 10.11 —  l(i   6 

VII.  Interesse  e  successiva  distruzione  dèlie  spese  primitive,  I/SO  del  prodotto  —   9   6 
Vili.  Deduzione  per  infottun)  Celesti:  e  terrestri  1/9'  .    .....    .    .    .2129 

Spesa  totale  e  deduzioni  ......  20   8  10 

H.  Prodotto.  ^ 
1.^  Grano,  staia  12a  lir.  12  al  moggio .    .    .  '.    .    .    .  lir.  IS  — 

2.'' Cime  e  foglie,  pesi  90  a  lire  Sai  100 ^^   215 

3.^  Fusti,  mezzo  carro »3  — 


2315  — 


Prodotto  nello  . ..86 

III.  Spesa  e  prodotto  d'una  pertica^  ecc.  come  sopra. 
RatnzzonCj  quindi  grano  turco  quarantino  nello  stesso  anno. 
I.  Spese  pel  rainzzoM. 
I.  Lavori 
Al  principio  d'agosto 

1  .^  Arare  ftpr  rompere  la  stoppia  del  fruirtento  con  due  buoi       1 

Tra  agosto  e  settembre 


2.^  Arare  di  nuovo  come  sopra    .  •  .    . 

3.^  Seminare  a  qaano     ...*...,..- Ijk 

4.''  EffMcare  con  due  buoi j-io 
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Falori 
\  in  lire  di  Milano. 

Parziali    Toifili 
LSD.   L.S.D. 
b.^  Concimare  con  cenere.  Vedine  al  n."  41  il  prezzo. 
Marzo  e  aprile 

6.®  Zappare  (lavori  da  donna) 1 . 

7  «      *»  ^  ,1 

Maggio 

8,<>  Segare —40 

9.®  Battere  e  far  seccare —10— 

Spesa  totale  peMavori  ffM2/m^i/f     ..^ 55  — 

II.  Concime,  un  sacco  di  cenere • 4 ;, 

III.  Semente,  una  quartina ,  4/400  d' un  moggio  a  lir.  40  al  moggio  —   2 ^ 

9   7  — 

II.  Spese  pel  grano  turco  quaranUno. 

IV.  Lavori 
Maggio 

4.^Arare  con  due  buoi 

2.*»  Concimare  (Vedi  il  n.^V) /16— ^ 

S.°  Seminare  a  mano \ 

Giugno  e  luglio 
4.^  Zappare,  diradare;  operazioni  che  si  eseguiscono  due  volte, 

da  alcuni  anche  Ire 2 '- 

Agosto  e  settembre 
5.^  Cimarlo,  levargli  le  foglie,  coglierlo,  trasportarlo,  farlo 
seccare    .    .    .    .  ' 4 

Spesa  totale  pe' lavori  97i^z/^rm/i 45 --  — 

V.  Concime    ...^ »      3 •" 

VI.  Semente,  una  metà,  1/128  del  moggio  a  lir,  ISal  moggio,  quindi—   2  3 

■  ilo 

.46  44    3 
in.  Spese  comuni  alfuno  e  alP altro  prodoUù. 

VII.  Lavorointellettuale,odireztonede'lavoriedelleveudite4/40de'prodatti  —  17   3 
Vili.  Imposte 210  — 

20   4  6 

IX.    Interesse  al  5  per  400  delle  antecedenti  lir  20. 4. 6.    ......    .  —  49  6 

X.*"    Interesse  e  successiva  distruzione  della  $|>esa  primitiva  1/50  de'  prodotti  —  43  9 

XI.    Deduzione  per  infortuni  celesti  e  terrestri  1/8  de*  prodotti 4   6  3 

Spesa  totale  e  deduzioni  ...,,.  26   1 — 
IV.  Prodotti, 

I.  Ravizzone. 

4.^  Semi,  élaja  4  a  lir.  40  al  moggio^    ....  lir.    20  — 

2.^Fusli I.      4  — 

34 

II.  Grano  turco  quaranUno 

4.^  Grano,  sta}a6  a  lir.  12  al  moegio  ....  lir.  9  — 
2.^  Cime  e  foglie  pesi  50  a  Hr.  3  ai  100  .  .  .  .  *f  '  4  40 
S.^  fusti,  mezzo  carro  .    .,...'...»      3_    ^3  10—8410 — 

Prodotto  netto 8  9  — 

Riassunto  de'  cinque  prodotti  raccolti  in  tre  anni, 

4.^  Anno,  frumento  e  miglio lir.   516  7(pa|310 

S.^     »     grano  turco  solo  .«...*..*>   3   6   2     »    312 
8.^     «     ravizzone  e  grano  turco  quarantino    »   8  9—     *>     ivi). 

Totale    4711    9 
.     Filos.  della  Stai.  4^ 
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Queste  lire  d7. 41. 9  divise  per  tre  danno  il  valore  d'una  pertica,  cioè  lire  5. 47. 8. 

Nelle  stime  ordinarie  si  suole  ommeUere  le  seguenti  partite: 

iP  L'interesse  della  spesa  primitiva; 

2.®  L' interesse  della  spesa  annuale  ; 

SP  II  valore  del  lavoro  intellettuale  (4); 

Questo  lavoro  si  eseguisce  in  tre  modi  : 

fl)  Dirigendo  le  forze  meccaniche  ; 

b)  Conservando  i  prodotti  ; 

e)  Eseguendo  le  compre  e  le  vendite. 

La  coltivazione  delle  diverse  biade  richiedendo  diversi  gradi  di  lavoro  intellettuale, 
ragion  voleva  che  a  questa  partita  si  assegnassero  valori  diversi,  il  che  non  sarà  sfug- 
gito al  lettore  nelle  pagine  antecedenti. 

Ella  è  un'idea  poco  sensata  il  non  riconoscere  nell'agricoltura  che  \t  forze  fisico- 
meccaniche  applicate  alle  chimiche  del  suolo  (2).  La  pensava  meglio  V  agricoltore  ro- 
mano, il  quale,  accusato  di  magìa  davanti  il  popplo  da' suoi  vicini,  perchè  coglieva 
maggiori  prodotti ,  dopo  avere  mostrato  i  suoi  aratri ,  i  suoi  buoi ,  la  sua  figlia  robusta , 
aggiunse  :  non  posso  porvi  sottocchio  le  mie  veglie,  le  nrìie  sollecitudini ,  i  miei  pensieri. 

ARTICOLO  QUINTO 

BOSCHI. 

CAPO    PRIMO 

RAPPORTI  TRA  1  BOSCHI  E  LA  PUBBLICA  ECONOMIA. 

Lo  ^atista  esamina  i  boschi  sotto  i  seguenti  aspetti: 

4.°  Marina  militare  e  commerciale, 

2.°  Artiglieria, 

3.^  Architettura, 

4.°  Agricoltura, 

5.^  Miniere, 

6."  Arti  e  mestieri, 

IP  Usi  domestici,  .  ' 

I.  Marina,  Per  conoscere  l'importanza  de' boschi  da  questo  lato,  basterà  il  dire: 

4.^  Che  i  pini  del  Nord  trasportati  nell'arsenale  di  Brest  nel  4790  costavano  fran- 
chi 4800  ciascuno; 

2.^  Che  quasi  150,000  piedi  cubici  di  legname  concorrono  a  formare  un  vascello  di 
74  cannoni,  e  pel  quale  si  richieggono  2000  grossi  alberi; 

8.*^  Che  la  natura  impiega  più  secoli  per  produrre  quelle  masse  legnose  che  un  col- 
po di  vento  o  di  cannone,  ed  anche  una  semplice  scintilla  elettrica  fa  scoppiare  e  pre- 
cipita nel  mare  in  un  istante.  Prescindendo  da  questi  casi,  benché  frequentissimi  e 
quasi,  dissi,  giornalieri,  basterà  ricordare  che  i  bastimenti,  divenuti  sì  neccssarii  a 
tutte  le  nazioni  nello  stato  attuale  del  commercio,  costrutti  coi  legnami  d'Europa ,  du- 
rano di  rado  più  di  44  anni,  mentre  sono  necessari  forse  più  di  200  alla  produzione 
del  legno  che  li  compone.  Uu  larice  impiegato,  non  nella  qualità  di  tavole  formanti 
il  corpo  de' vascelli,  ma  come  semplice  albero  da  nave,  dura,  dicesi,  sul  lago  dì  Gine- 
vra, cinquant'anni,  mentre  gliene  abbisognano  forse  80  prima  di  poter  rendere  que- 
sto servigio. 

(i)  Si  vede  questa  àimetiiìcomn  ne*  prospetti  delie  spese  e  de' prodotti  ap^rarj  pubblicali 
dagli  scrittori  pia  celebri  (  C/iabrol,  Slaiislitjue  de  l'aucien  departcmeut  de  MonUnoUe,  t,  li, 
'  png.  247-^53.  ' —  Crud,  Economie  de  l'agnculture,  pag.  ia3,  3o5J. 
(2)  Analisi  dcir assoluto  valore  delle  terre»  pag.  5,  4»  ^cc. 
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Alla  Biarioa  militare  e  commerciale  altronde  sono  necessarie  la  pece,  11  catrame  e 
simili  sostanze  resinose,  che  i  relativi  alberi  non  producono  pria  dell'eia  di  20  anni, 
mentre  la  durata  della  prodaztoue  non  oltrepassa  i  25  per  la  resina  e  i  50  per  la  te- 
rebentina (I). 

Convenendo  in  generale  che  la  potenza  d'una  nazione  si  misura  più  dal  numero 
delle  braccia  che  dal  numero  degli  alberi,  fa  duopo  anche  convenire  che,  nello  stalo 
attuale  delle  cose,  la  nazione  che  possiede  maggier  marina  è  più  potente:  l'ultima 
lolla  ira  l'Inghilterra  e  la  Francia  ne  ha  dato  più  prove,  benché  ringhilterra  non  conti 
che  16  milioni  d'uomini  circa,  e  la  Francia  ne  vanii  almeno  30(2). 

II.  Artiglieria,  Per  conservare  la  pace  opinano  i  sovrani  che  il  mezzo  più  efficace 
sLi  di  mostrarsi  pronti  alla  guerra:  da  ciò  l'immensa  artiglieria  volante  che  colla  sua 
relerilà  mollipllca  il  numero  delle  bocche  da  fuoco.  Le  carrette  che  trasportano  Tar- 
liglieria,  vogliono  essere  costrutte  con  olmi,  frassini,  querele.  Ora  l'olmo  non  è  su- 
scettibile di  questo  impiego  se  non  che  tra  i  70  e  gli  80  anni  della  sua  vegetazione,  e 
non  pnò  essere  impiegato  che  6  anni  dopo  che  è  stalo  tagliato,  e  non  prospera  né  in 
tutte  le  situazioni  né  in  tutti  i  terreni.  I  numerosi  carri  necessnrj  al  commercio  ed  al- 
ragricoltur.1  sono  per  Io  più  costrutti  del  legname  di  quest'albero.  La  quercia  è  ancora 
più  lenti  ne' suoi  incrementi. 

ni.  Architettura,  I  tanti  legnami  richiesti  dall' architellura  idraulica  e  civile  per 
ponli,  pozzi,  argini,  edifizj  di  qualunque  specie,  cominciando  dai  rustici  telli  sino  ai 
palazzi  dorati,  dalle  stalle  per  gli  animali  sino  ai  tempj  destinali  al  ^xA\^, non  possono 
aspirare  ad  ima  durata  maggiore  di  quella  che  e  necessaria  alla  loro  Hproduzione^ 
allorché  appartengono  alla  classe  de' legni  duri,  e  sono  riparali  dalle  intemperie  del- 
l'aria, dell'umidità  e  del  calore.  Negli  altri  casi  la  produzione  è  più  lenta  del  consumo. 

IV.  Agricoltura,  Quest'arte  richiede  pali  per  le  vili  e  foglia  pel  bestiame,  tutti  gli 
anni.  Ora  la  produzione  de' pali  richiede,  per  lo  meno,  nelle  circostanze  più  favore- 
voli, tinque  anni,  per  lo  più  selle,  comunemente  nove.  Le  foglie,  se  oltre  di  servire 
di  letto  agli  animali,  servono  anche  d'alimento,  come  in  più  parti  della  Svezia,  Nor- 
vegia, Lapponia,  ed  anco  in  Italia,  richieggono  il  prodotto  di  forse  50  alberi  per 
ogni  bue  o  cavallo.  Ho  già  osservato  alla  pag.  250  e  seg.  che  l'Inghilterra  non  pud, 
sì  frequentemente  come  la  Fiandra ,  ammettere  certe  biade  ne' suoi  corsi  agrarj ,  atteso 
la  scarsezza  de'legni  necessari  per  sostenerle. 

E  noto  altronde  che  gli  alberi  sono  uno  de'  migliori  mezzi  per  .bonificare  le  terre 
sterili,  giacche  le  loro  foglie  formano  un  terriccio  che  le  ingrassa,  cosicché,  dopo  un 
certo  numero  di  anni,  possono  essere  cambiate  in  terre  aratorie.  In  Fiandra,  nelle  terre 
più  infeconde,  si  piantano  comunemente  pini  di  Scozia  colla  mira  principale  di  ren- 
derle in  seguito  proprie  alla  coltivazione.  L'esperienza  ha  dimostrato  che  nello  spa- 
zio di  35  anni  risulta  dalle  foglie  cadute  sul  suolo  un  terriccio  alto  cinque  o  sei  pollici 
ed  atto  a  ricevere  l'aratro  (3).  Si  tagliano  allora  gli  alberi  e  se  ne  piantano  de'  giovani , 
i  quali  producono  maggior  foglia  che  i  vecchi.  Si  ottiene  cosi  un  suolo  allo  un  piede, 
il  quale  viene  sottomesso -al  corso  agrario,  e  dà  gli  stessi  ricolti  che  i  terreni  vicini. 


(\)  Sì  deve  eccettuare  la  peccin,  la  quale  sommin\$tra  pece  finc/iè  esiste,  mentre  gli  altri 
alberi  resinosi  non  ne  tianno  né  nella  loro  primitiva  giovinezza ,  né  nella  loro  vetustà, 

(a)  Un  ingegnere  francese  diceva  al  tempo  di  Bonaparte  :  «  Souvent  les  'ttcsastres  de  notre 
»  marine,  la  perle  de  nos  cofonies  et  les  traités  les  plus  humiliants,  n*onl  eu  potir  cause  qne 
»  la  dijjfrculte'  de  ramener  des  pays  du  Nord  ces  matières  indi^pensables  (les  iérebentines,  les 
«  poiXf  les  résines,  les  mdtnres)  que  les  ennemis  nous  enlevaient,  pour  augmenter  leur  force 
n  par  notre  Jaiblesse  >*.(  Rauth,  tlRrmonic  liydro-végclnle,  /.  /,  pag,  169). 

(5)  Paragonate  il  tempo  della  produzione  e  l'altezza  di  questo  terriccio  risultante'dallejo' 
glie  con  quello  che  pia  lentamente  e  con  fninore  quantità  è  formato  dalle  erbe. 
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Questo  processo  è  nn  po'  lento,  ma  uitanto  si  ha  la  produzioue  degli  alberi  e  la  pro- 
spettiva della  futura  coltivazione. 

Esaminiamo  la  cosa  sotl' altro  aspetto.  Ciascuna  pianta  assorbe  ogni  giorno  una 
quantità  d'acqua  »  uguale  alla  metà  del  suo  peso,  più  o  meno  secondo  la  sua  spede» 
come  da'  fisici  s' insegna.  Gli  alberi  devono  dunque  essere  considerati,  ne'  paesi  umidi, 
come  mezzi  potenti  impiegati  dalla  natura  per  diseccare  le  maremme;  quindi  le  parti 
))asse  della  Fiandra  sarebbero  naturalmente  insalubri,  senza  il  gran  numero  d'alberi 
boschivi  e  fruttiferi  che  ornbreggiàno  le  case,  circondano  i  Campi  e  li  difendono  dalle 
intemperie.  Infatti  gli  alberi,  oltre  d'assorbire  colle  loro  foglie  i  gaz  mefitici,  e  diffon- 
dere un'aria  vitale,  preservano  il  suolo  dai  calori  troppo  intensi ,  dai  venti  impetuosi^ 
dai  ghiacci  troppo  forti,  e  formano  un  riparo  salutare  e  necessario  alla  veeetazione 
delle  piante  dilicate.  Egli  è  questo  un  vantaggio  che  cresce  o  decresce  in  ragione  delle 
circostanze  locali. 

V.  Minière,  Sono  necessar]  i  boschi  alle  miniere; 

4.®  Per  le  operazioni  dello  scai^o  (cioè  legnami  d'ogni  specie  che  suppongono  70 
a  100  anni  di  vegetazione  anteriore); 

2.^  Per  le  opercu^ioni  della  fusione  (cioè  carbone  che  non  pud  essere  prodotto  pria 
dei  45  e  talvolta  dei  20  anni). 

I  legnami  sono  necessari!  a  quelle  stesse  miniere  che  somministrano  combustibile. 
Nel  Sommetsetskire  i  boschi  che  danno  puntelli  e  pertiche  di  frassino  alle  miniere  di 
quella  specie  di  carbone  di  terra  che  i  Francesi  chiamano  kouille^  fruttano  maggior 
rendita  che  le  terre  simili  se  fossero  coltivate. 

Rendita  de'boschi  all'ettaro  nel  suddetto  paese.  .  .  fir.  84 

Le  stesse  terre  ridotte  a  coltura  non  darebbero  .  .  .  »  30(1)» 

YL  Arti.  Senza  ricordare  che  la  massima  parte  delle  arti  ricerca  ai  boschi  o  legnar- 
mi come  materia  prima,  od  istrumenti  o  legna  come  combustibile,  senza  citare  le  fu- 
cine, le  fornaci,  le  vetrnje,  ecc.,  immense  divoratrici  di  carbone  e  di  legna  (2),  diro 
che  le  sole  concie  delle  pelli,  delle  quali  è  immenso  l'uso,  dimandano  continua  cor- 
teccia alle  querele,  le  quali,  giusta  l'opinione  dominante  in  Francia  e  Scozia,  non  la 
danno  perfetta  che  all'età  d'anni  20  ai  30,  il  che  ristringe  la  produzione,  non  il  con- 
sumo. Ghaptal  dice  che  i  boschi  cedui,  vicini  alle  fabbriche  in  cui  si  conciano  le  pelli, 
danno  la  rendita  di  150  fr.  all'ettaro  per  la  vendita  della  corteccia  (3).  Sino  dalla  meli 
dello  scorso  secolo  i  conciatori  delle  pelli  dimandarono  in  Francia  che  fosse  vietata  la 
vendita  della  legna  con  corteccia ,  acciò  non  divenisse  eccessivo  il  prezzo  di  questa  (4). 

I  boschi  cedui  d'ontano,  tagliati  a  capitozza,  benché  crescano  vigorosamente  in  al- 
tezza^ e  sorpassino  tosto  tutti  gli  altri,  eccettuati  quelli  di  trèmolo,  hanno  bisogno 
di  sette  od  otto  anni  pria  di  poter  somministrare  belle  pertiche  ai  tintori  ed  alle  lavan- 
daie. I  boschi  di  salice  e  di  vetrici ,  che  danno  fusti  sì  sottili  ai  fabbricatori  di  cesti, 
non  possono  soddisfare  alle  dimande  pria  di  tre  anni,  ecc^ 

In  alcune  località  della  stessa  Inghilterra,  si  ricca  di  combustibili  fossili ),  l'agricol- 
tura,  le  miniere»  le  arti  sentono  gì'  inconvenienti  della  mancanza  de'  boschi.  «  lu  più 
M cantoni  in  cui  i  boschi  sono  stati  distrutti,  dice  Sinclair,  non  è  più  possibile  procu- 
M  rarsi  de'  combustibili  :  è  stato  necessario  abbandonare  le  manifatture  e  le  miniere , 

(i)  Sinclair,  Op.  cit.,  tom,  It^  pag.*ioZ» 

(j)  Càevalier  ricorcLando  nel  i8o6  il  consumò  di  legna  che  succede  nelle  fornaci  da  vetri  e 
H  terraglie  dice:  «  La  seule  manufaciure  defajence  qui  vieni  de  s'ùablir  a  CreìL  sur  Oise, 
».  en^  consomme  à  elle  seule  qaaire  nulle  cordts  par  annét  !  Quatre  mille  cordex  /..••... 
M  c*est  la  dcpouìlle  de  ^o  aiyens  de  fulaic,  et  le  produit  de  i5o  Anaus  de  ces  5o  arpcm  *• 
(Améiiagemeat  des  foréis,  pàg,  a45). 

(3)  De  i' iudusuie  fian^aise,  L  II,  pag,  i88i 

^4)  Lalanrle,  Art  du  tauueur; 
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«ed  aoeo  pia  rami  d'agricoltura» ed  in  particolare  la  coUivazione  de'  luppoli.  Allor- 
»chè  ci  si  dice;  procuratevi  della  legna  dall'estero,  uon  si  fa  troppa  attenzione  atte 
»  spese  che  rendono  impraticabile  il  trasporto  d'una  derrata  sì  pesante.  Le  persone 
«sole  che  vissero  in  paesi  in  cui  i  bosclii  sono  rarissimi,  possono  formarsi  un'  idea 
M della  situazione  del  popolo,  allorché  egli  non  pud  procurarsi  un  sì  essenziale  com* 
"buslibile.  Per  esempio,  gli  abitanti  delle  (isole) Ebridi  sono  costretti  ad  intrapren^ 
»  dere  un  periglioso  viaggio  di  30  a  60  miglia  pria  di  poter  costruire  una  capanna, 
"  fabbricare  un  aratro  anche  il  più  grossolano,  procurarsi  una  verga  o  fare  il  manico 
«^ad  una  zappa  (4)». 

VII.  Usi  domestici.  Le  mobilie  domestiche  necessarie  sì  al  ricco  che  al  povero,  il 
combustibile  con  cui  si  cuocono  gli  alimenti  e  ci  schermiamo  dal  freddo  ne'  mesi  iema- 
li, sono  l'ultimo  lato  che  unisce  i  boschi  alia  pubblica  economia.  Il  consumo  della 
legna,  come  combustibile,  non  è  molto  maggiore  né  molto  minore  di  steri  2  4/3  per 
famiglia;  e  ciascuna  distrugge  iu  un  anno  quanto  la  natura  non  produce  che  in  ven- 
tìcinque 0  trenta. 

Siccome  gli  usi  cui  servono  i  boschi,  combinati  coi  prezzi  delle  loro  prodiizioni, 
sono  una  delle  norme  per  determinarne  Io  stato,  perciò  gli  ho  ricordati  in  questo  ca- 
po onde  siano  luce  al  seguente 

CAPO  SECONDO 

Stato  DB'uoscar. 

«  Chi  crederà  che  i  direttori  della  Compagnia  olandese,  dice  Le  Vaillant ,  facessero 
M partire  nello  scorso  secolo  per  servizio  della  stessa,  tulli  gli  anni,  da  Amsterdam, 
"delle  navi  cariche  d'assi  di  legno  segalo,  dì  tutte  le  qualilà,  per  mandarlo  più  di 
»  duemila  leghe  distante  (al  Capo  Buona  Speranza)  in  un  paese  ove  crescono  i  più  be- 
*•  gli  alberi  del  mondo ,  entro  immense  foreste  ?  (2)  >» 

Questo  fatto,  tra  mille  altri  che  si  potrebbero  addurre,  dimostra  che  i  governi  ed 
1  particolari  non  conoscono  sempre  le  ricchezze  che  posseggono. 

Le  ricerche  dello  statista  sullo  stato  de' boschi  si  possono  ridurre  alle  seguenti: 

ì,^  Situazione; 

2.<*  Qualità; 

8.^  Quanlilà; 

4.^  Modi  di  cxdlivazione  e  consumo! 

8  1.  Situazioni. 

La  situazione  de' boschi,  riguardata  dal  Iato  fisico,  incbiude  la  somma  delle  cause 
che  influbcono  ^nWdi produzione;  dal  lato  economico,  iuchiude  le  cause  che  influisco- 
no sullo  smercio. 

{Lato fisico).  La  latitudine,  l'altezza  sul  livello  del  mare,  l'esposizione  al  mezzodì 
0  al  nord,  la  direzione  e  la  forza  de' venlì,  la  durata  e  l'iulensilà  del  verno ,  la  copia 
delie  nevi ,  la  frequenza  delle  brine ,  la  rapidità  de'  cambiamenti  atmosferici ,  la  qualilà 
del  suolo  umido  o  secco,  sabbioso  od  argilloso,  cretoso  o  sassoso,  profondo  o  man- 
cante di  fondo,  ecc.,  agiscono  sulle  produzioni  boschive  come  sulle  cereali,  ed  ora  ne 
accelerano,  ora  ne  ritardano  la  maturità,  ora  le  fanno  prosperare  ed  ora  languire. 

(£a/o  economico).  La  situazione  de' boschi  io  pianura,  collina  o  montagna ,  che 
scema  od  accresce  la  difficoltà  de'  trasporti,  e  talora  li  rende  impossibili;  la  distanza 
dalle  strade  carreggiabili,  dai  canali  di  navigazione,  dai  porli  di  mare,  che  accresce 

(i)  Op.  cit,  /.  /I,  pag.  406*407. 

(a)  Viaggio  ai  Capo  Buona  Speransa ,  I.  /•  p.  i43  trad^  iiaii/tnn^ 
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la  spesa  de'  trasporti  ;  il  ritrovarsi  im  bosco  circondato  da  altri  o  essere  isolato  ;  l'avere 
vicine  cave  di  torba  o  di  carbon  fossile»  che  diminuiscono  il  prezzo  del  combustibile; 
campagne  in  cui  si  coltivano  vigneti  e  luppoli  richiedenti  pali  e  bronconi;  miniere 
metalliclie  e  fabbriche  di  vetri  e  terraglie ,  consumatrici  d'ogni  specie  di  combustibile  ; 
centri  popolosi  che,  oltre  il  combustibile,  vogliono  legnami  per  le  fabbriche  ed  ogni 
genere  di  prodotti  boschivi  per  le  manifatture,  ecc.  :  tutte  queste  circostanze,  dissi, 
rendono  variabile  il  prodotto  netto  de'  boschi ,  e  quindi  non  si  debbono  dimenticare 
nelle  stime;  vogliono  la  coltivazione  di  alcune  specie  d'alberi,  ad  esclusione  di  altre; 
richieggono  epoche  più  o  meno  distanti  ne' tagli,  ecc. 

Si  conosce  quindi  Tirragionevolezza  di  più  legislatori,  che  vollero  sottoporre  a  leggi 
generali  ed  uniformi  i  tagli  di  tutti  i  boschi,  e  l'irragioncvolezza  di  più  fisici  che  die- 
dero in  modo  assoluto  la  preferenza  ora  ai  boschi  cedui (4),  ora  a  quelli  d'alto  fusto, 
e  consigliarono  i  prcprìrtar}  di  seguire  l'uno  o  l'altro  metodo  di  coltivazione,  senza 
riguardo  alle  circostanze  fìsiche  e  commerciali.  I  legislatori  commisero  l'errore  di  chi 
pretendesse  che  si  debba  mietere  nello  stesso  mese  si  nel  nord  che  nel  mezzodì,  si  alla 
montagna  che  alla  pianura,  si  il  grano  turco  che  il  frumento.  La  quercia ,  per  es.,  nel 
più  cattivo  terreno  non  vive  che  50  a  iOO  anni;  400  e  200  in  suolo  di  bontà  media,  e 
si  accerta  che  possa  conservarsi  cinque  secoli  ne' migliori  fondi,  mentre  il  faggio  non 
oltrepassa  gli  anni  480.  È  dunque  evidente  che  le  epoche  periodiche  de'  tagli  debbono 
essere  subordinate  alla  qualità  del  suolo  ed  alla  specie  delle  piante.  L'errore  de' fisici 
non  è  meno  manifesto;  infatti  un  bosco  che  si  trovi  in  paese  ridondante  di  combusti- 
l)ile,  non  vuol  essere  destinalo  alla  produzione  della  legna  o  del  carbone;  ed  un  altro 
situato  vicino  ad  una  città,  darà  maggior  profitto  producendo  salici ,  vetrici,  piante 
<vistanili  per  cerchi  e  simili,  di  quello  che  alimentando  larici  od  abeli.  Altronde  un 
bosco  che  vegeti  sopra  cattivo  fondo  non  darà  mai  vigorosi  alberi  da  cima,  come  si 
«corge  in  più  dipartimenti  meridionali  della  Francia,  secondo  che  accertano  più  scrit- 
tori di  quella  nazione:  aggiungi  che  la  situazione  del  bosco  può  rendere  impossibile 
Il  trasporto  de* grossi  alberi  agli  arsenali  e  altrove.  Nell'antica  Paflagonia  sì  trovavano 
posizioni  in  mi  le  foreste  essendo,  per  così  dire,  sospese  sul  mare,  si  poteva  con  fa- 
cilità far  discendere  i  pesanti  e  voluminosi  legnami  dalle  cime  de*  monti  sui  bastimenti 
da  trasporto.  In  queste  e  simili  situazioni  la  libertà  di  coltivare  si  può  dire  indefiniti, 
giacche  la  facilità  pel  trasporto  moltiplica  le  dimande  d'ogui  specie  di  produzione  bo- 
schiva. A  misura  che  ci  scostiamo  da  queste  posizioni,  la  spesa  del  trasporto  può 
crescere  in  modo  di  non  lasciare  altra  libertà  che  quella  di  convertire  i  boschi  in  ce- 
nere e  trarne  potassa. 

Ciò  che  ho  dello  delle  specie  da  coltivarsi  e  dei  ritorni  periodici  de'  tagli,  può  ap- 
plicarsi all'epoca  annuale  in  cui  debbono  succedere.  Mi  spiego:  è  noto  che  il  taglio 
de'boschi  in  primavera  nuoce  alla  produzione,  giacché  il  succo  che  circola  allora  ab- 
bondantemente, uscendo  da  tutti  i  canali  aperti  dalla  scure,  non  conserva  né  volume 
né  forza  bastante  per  produrre  polloni  vigorosi  e  nutrirli.  All'opposto ,  quando  il  ta- 
glio succede  nell'autunno  o  nel  verno,  il  ghiaccio,  la  neve,  le  brine  olturanol  sud- 
detti canali,  e  allorché  la  bella  stagione  viene  a  rianimare  la  vegetazione,  il  succo, 
non  potendo  stravasarsi,  forma  sull'orlo  del  ceppo  tagliato  de' rimessiticci  robusti  che 
ripopolano  prontamente  il  terreno  che  fu  spogliato  di  alberi;  quindi  le  ordinanze 

(i)  Gli  scrittori  francesi  chiamano  cedui  (taillis)  ì  boschi  che  vengono  tagliali  pria  degli 
anni  4o,  e  non  ctdui  o  da  cima  (futaies  )  gli  altri 

Gli  scrittori  Italiani  dicono  cedao  quél  bosco ,  il  quale  è  tenuto  e  destinato  unicamente  per 
essere  tagliato ,  e  che ,  sebbene  reciso ,  pullula  di  nuovo  e  n nasce  dal  ceppo  o  dal  tronco 
delle  piante  che  lo  costituiscono  (Galosio,  La  perizia  e  1*  agrimensura  ^  t.  I ,  pag.  i'j6).\ 

La  quale  proprietà,  secondo  che  in  ne  giudico,  conviene  anco  ai  boschi  d'alto  Justo,  i 
quafi ,  tagliali,  possono  riprodursi  sugli  stessi  stipili , 
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francesi  vietarono  il  faglio  de'  boschi  dopo  il  45  d'aprile.  Ora  questa  legge  che  con^ 
viene  al  corso  della  vegetazione  de'  dintorni  di  Parigi  »  non  può  adattarsi  a  tutte  le 
località  della  Francia,  e  prin ripa] mente  alle  alte  montagne,  dove  la  vegetazione  è  più 
tarda  d'un  mese:  quindi  nello  scorso  secolo  i  conciatori  delle  pelli  a  Besanzone  diman- 
darono di  poter  ritardare  i  tagli  sulle  montagne  della  Franca-Contea  sino  al  maggio, 
essendoché ,  atteso  il  maggior  freddo ,  è  ivi  più  tardo  il  moto  del  succo  che  altrove  (4). 

S  2.  Qualità, 

Siccome  le  diverse  specie  di  alberi  sono  susretlibili  di  usi  diversi,  quindi  ragion 
vuole  che  chi  descrive  i  boschi  di  una  nazione  dica: 

Le  specie  dominanti  (per  esempio,  quercie,  faggi,  abeti,  larici,  ecc.);* 

Le  specie  che  danno  segni  di  maggiore  prosperità ,  accennando  le  ^dimensioni  in 
altezza  e  grossezza  cui  giungono; 

Le  specie  che  producono  massimo  e  minimo  lucro  (il  che  risulta  dalla  vendita  dei 
tagli,  0  dal  prezzo  cui  sono  affittati,  o  dal  valore  commerciale  de' fondi  boschivi); 

Le  specie  più  languide. 

Queste  notizie,  unite  alle  circostanze  fisiche  e  commerciali,  spiegano  l'economia 
generale  de'boschi,  rìndustria.o  l'indolenza  delle  nazioni. 

In  alcuni  luoghi  difatti  prevale  la  predilezione  per  una  specie  o  per  un'altra  senza 
essere  sempre  ragionevole.  «L'olmo  è  certamente  un  bell'albero,  dice  Varenue-Feuil- 
'*  le,  e  nissuno  moverà  dubbj  contro  la  sua  estrema  utilità;  si  potrebbe  per  altro  de- 
»  siderare  che  non  si  piantassero  costantemente  degli  olmi,  e  giammai  altroché  olmi, 
»  anche  in  situazioni  in  cui  il  terreno  è  diggià  esausto  da  questa  produzione.  Perchè 
»  non  sostituirgli  Xypréau  ne' terreni  freddi;  la  robinia  ne' sabbiosi;  il  noce,  il  tiglio, 
'>  l'acero  ne' sostanziali;  i  frassini,  i  pioppi  americani  ne'luoghi  freschi;  il  pioppo  d'I- 
»  talia  )  il  platano,  l'ontano,  il  cipresso  della  Luigiana  ne'  terreni  umidi  e  faugosit  » 

%3.Quimiifd. 

La  quantità  de' prodotti  boschivi  lascia  traccie    , 

4.®  ìf e' centri  di  grandioso  consumo  ^ 

2.*  Ne' prezzi  de' combustibili  e  de'  legnami j 

3.**  Negli  stabilimenti  in  cui  sifejidono  i  legnami j 

A,^  Negli  estratti  boschivi  umidi  o  secchi. 

I.  II  combustibile  consumato  ne' forni  di  fusione,  nelle  fucine  per  vetri,  terraglie  e 
simili  dà  un'idea  de'boschi  che  lo  somministrano,  giusta  le  basi  ed  i  rapporti  stabiliti 
antecedentemente.  La  diminuzione  nel  numero  di  que' fuochi,  o  nella  durata  annua 
della  loro  accensione,  restando  le  materie  prime  per  eseguire  i  lavori  dimostra,  in  pari 
circostanze,  crescente  inopia  di  legna  e  di  carbone;  dico  in  pari  circostanze,  giacché 
l'improvvisa  introduzione  di  metallo  estero,  venduto  a  più  basso  prezzo,  può  estin- 
guere più  forni  nazionali,  senza  che  se  ne  possa  accusare  i  boschi.  Quest'eventualità, 
si  realizza  nel  dipartimento  del  Serio,  dacché  è  libera  l'introduzione  del  ferro  della 
Slirìa  nel  regno  Lombardo- Veneto. 

In  generale  la  diminuzione  nel  consumo  del  combustibile ,  merce  necessaria  che  non 
si  può  ottenere  agevolmente  dall'estero,  dimostra  diminuzione  nella  produzione. 
Questo  sintomo  è  confermato  dal  confronto  de* prezzi^  come  segue: 

II.  Allorché  leggiamo  che  sul  principio  dello  scorso  secolo  la  legna  ne'  Pirenei  va- 
leva appena  il  prezzo  del  trasporto,  siamo  certi  che  ne  era  abbondante  la  produzione. 
All'opposto,  allorché  ci  si  dice  che  sulle  alture  di  Costwold  nella  contea  di  Glooester 

(i)  Lalande,  Art  da  tanneur. 
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gli  abitanti  abbniciano  la  paglia  e  sacrificano  cosi  la  fcrtililà  delle  terre  al  quotidiano 

alimento^  riconosciamo  l'inopia  del  combustibile. 

10  pari  circostanze ,  V  alto  o  il  basso  prezzo  de'  prodotti  boschivi  è  indizio  di  boschi 
scarsi  0  copiosi.  Lo  statista  ricercherà  dunque  i  prezzi  che  si  pagarono  pe' seguenti  og- 
getti in  epoche  dwerse^  e  li  troverà  facilmente  ne' giornali  commerciali,  tie' registri  de- 
gli ospitali,  de'municipj,  de' monasteri ,  de' mercanti  ed  anco  di  più  private  fami- 
glie, cioè: 

Legna  allo  stero, 

Carbone  al  quintale  metrico,. 

Legnami  diversi  secondo  le  consuete  dimensioni , 

Pali  per  le  tili  al  100, 

Corteccia  della  quercia  al  quintale, 

Ghiande  all'ettolitro. 

Affluì  de' boschi, 

Valore  de' tagli  periodici  (1). 

n  valore  dello  stesso  salvaggiume  potrà  somministrare  qualche  indizio,  giacché  que- 
sti abbonda  dove  abbondano  i  boschi.  Ottanta  anni  sono  nella  Lorena  Alemanna  vende- 
Tasi  la  carne  di  cignale,  di  cervo,  capra  salvatica  al  prezzo  della  carne  di  bue  (2);  at- 
tualmente il  prezzo  è  molto  maggiore ,  o  la  merce  manca ,  il  che  potrebbe  essere  prova 
il  decremento  ne' boschi. 

Ho  detto  in  circostanze  pari,  giacché  l'aumento  nel  consumo  pud  essere  causa  di 
aumento  ne' prezzi,  senza  che  vi  sia  decremento  nella  produzione.  Perciò  se  100  maz- 
zetti di  bronconi  castanili  si  vendevano  nel  4776  a  fr.  80  o  90,  e  nel  4806  a  fr.  S50, 
benché  meno  grossi  della  metà  ne'boschi  di  Marly,  Versailles,  Bue,  Monmorenci,  ecc. , 
una  delle  ragioni  si  é,  a  detta  di  Chevalier,  l'immensa  quantità  di  vigneti  piantati  in 
que'  dintorni  dopo  la  prima  epoca;  il  che  è  confermato  dal  non  vedersi  uguale  aumento 
nel  prezzo  degli  altri  legnami  (3). 

Al  quale  proposito  osserverete ,  che  il  rapporto  tra  la  produzione  e  il  consumo  è ,  gè- 
neralmente,  meglio  determinato  dai  prezzi  de' legnami  d'opera,  che  dal  prezzo  drl 
combustibile  sotto  uguale  peso;  giacché,  se  da  una  parte  vi  sono  più  mezzi  per  dimi- 
nuire il  consumo  del  combustibile  e  dall'altra  si  può  formare  combustibile  (buono  o 
cattivo)  con  ogni  specie  di  legna  e  d'ogni  età;  all'opposto  i  legnami  destinati  a  certe 
opere  vogliono  essere  di  determinata  specie  e  determinate  dimensioni;  quindi  i  prezzi 
de'  legnami  d'opera,  supposta  uguale  dimanda ,  rappresentano  con  maggior  esattezza 
r abbondanza  o  la  scarsezza  della  produzione  ^  cioè  lo  stato  de'  boschi . 

ni.  n  numero  degli  stabilimenti  destinati  a  segare  i  legnami ,  può  dare  un'idea  delle 
foreste  che  li  somministrano. 

Questi  stabilimenti  si  trovano  perlopiù  sopra  fiumi,  acciò  i  legnami  giungano  ad 
essi  con  minore  spesa.  Ora  nel  passaggio  de'  fiumi ,  talora  i  legnami  pagano  un  dazio , 
il  quale  colle  sue  variazioni  annuali  svela  le  yariazioni  nella  quantità  de'  legnami  passati 

IV.  I  prodotti  estrattivi ,  secchi  ed  umidi,  che  si  colgono  ne'boschi ,  possono  essere 
indizio  della  loro  estensione  ed  una  misura  dell'  industria  degli  abitanti.  Questi  estratti 
sono  resina,  catrame,  trementina,  soda,  potassa,  olio,  zucchero ,  bevande  zuccherine. 

(i)  Prodotto  de' tagli  ordinar j  de' boschi  nationali  in  Francia  pria  dei  i8oo,  diciatto  a 
venti  mitinni  di  franchi,  nel  i8o5,  quaranta  milioni, 

11  quale  aumento,  oltre  d'essere  effetto  di  migliori  leggi  conscrvairiei  è  anco  indizio  di 
scarsa  produzione  relativamente  alla  dimanda, 

(  Pertuis,  Aménagement  des  boii,  p.  i64  ). 

{i)  Rauch,  Op.  cn,,t  I,  p,  164. 

(S)  Reatauratiou  et  amiriiagement  des  foréts ,  pag.  69-70. 
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a«iaiBO  dlVfoesti  pfodotti  arendA  od  rapporto  oogK  alberi  cke  11  prodacono,  il  può 
dalla  qoa<^lili de' primi  «allre  alla  co^idone  de'Mcondi;  eeco  questi  rapporti: 

4.^  Benna).  Ogni  pino,  giunto  air  eia  di  SO  anni  eirca ,  sommtaiiitra  IS  a  16 1 
(d'once  46)  di  resina  all'anno.  La  copbdélla  resina  natkmaie die  conpariace soli 
calo,  iadicfaerà  dunque  ptìr  Io  iieno  il  rehtivo  numero  de' pini  che  Tegetano  ne'boidiL 
S.^"  Calranul  Nella  prefettura  d'Uléaborg( nella  Finlandia)  la  sola  città d'Uléaboi^ 
esporta  27  a  99  iounes  di  catrame  all'anno,  il  che  suppone  3,100,000 abeli (I)l 

ZS"  Trrmtmimay  O^i  larice  può  dare  all' anno  otto  libbre  <  d'once  46  )d'ecedtelo 
tcrebintina. 
,4*^  Soday  Dalla  solsola  satura  A  traggono, 

Inlspagna S6  a  46  per  100  di  aoda. 

In  Sicilia.     .    •    •    .    .    66 

&P  Po/dssa).  Ogni  quintale  di  cenere  di  6,  H,  46 libbre (d'oMe  46)dt  potassa.  B 
rapporto  tra  la  ceoeie  e  gli  alberi  bsuciati  consta  dal  seguente  prospetto  : 

Nom  Peso  del  vtgeìabUe       Cenere  P^assm 

i^Q^abiU.  abhrudaifh  ptòdoNa,  ristdiMte. 

fiosso* 800  lib.   .    .    as       lib.    4  lib.  4S  oiii  6  gr. 

Querda 496    •    .    •    42  »    S    »  6    «»4    # 

Faggio 887    «p   .    ^     6  4/80    »    4     »   4    »6    *» 

Carpino  984    «    ••    44  «    I     i»   8.  «6    «»    - 

Olmo 4038    «»    .    .    84  »    8    «46    -0    «• 

Trèmolo 648   «    •    .     8  «»    0     «>  7    »  6    » 

Abete    ..««..     780    «    .    «     S  »    0    «•   7    #0    »(a)i 

6.^  OKo).  Dal  frutto  del  fiiggio  si  estrae  un  olio  pia  fino  di  qndlo  deit'olifo  sdvatieo, 
ed  in  ispaaio  uguale  una  quantità  quadrupla  di  quello  che  dà  l'olivo  coltivato  {9^ 

7.^  Zucchero).  Dalfacero,  arf  nie«to  ddDMìicisione,  si  ottiene  nel  verno,  un  succo  dal 
qoade  estraesi  ottimo  succherò,  prindpalnienle  nel  Canada  ;  mi  albero  somnMstra  al- 
l' anno  SOO  piote  di  succo  dal  quale  si  traggono  40  di  aocdwro:  una  pinta  è  uguale  a  Is- 
trtO,478(4). 

Tutti  questi  prodotti  boschivi,  de' quali  è  comune  l'uso,  dimostrano  ratensioM del 
boschi ,  come  i  grani  l' estensione  delle  terre  aratorie.     . 

S  4.  Uso  de*  boschi  e  modi  di  collwarli. 

I  pochi  cenni  esposti  nd  paragrafo  antecedente»  a  proposito  deli»  quantità  de'bo^ 
sebi,  non  preéeatando  sodo  tutte  le  forme  l' industria  degli  abitanti  in  questo  ramo  ^ 
agrario^  ragion  vuole  che  ricordile  altre  norme,  se  non  tutte,  almeno  le  priucipalt^cbo 
servono  a  porla  in  evidenza. 

Esanùnerò  dapprima  T industria  boschiva  sopra  un  solo. albero,  la  seguirò  poscia  in 
mezzo  a  molti,  e  le  sue  scelte  mi  saranno  norma  ad  apprcEiarla» 

4.**  Gli  usi  che  i popoli  fanno  di  ciascuna  pòrte  d'un  albero,  sono  la  misura  pia 
sicura  e  più  emden/e  della  loro  mdusiria  boschiva:  mi  serviranno  d' esempio  gli  «si 
che  fanno  della  beola  i  popoli  del  Nord  e  principalmente  quelli  della  Norvegia. 

Ho  già  notato  altrove,  che  la  beola  si  è  tra  .tutti  gli  alberi  quello  «^e  resiste  pia  al 
freddo;  aggiungerò  qui  che  cresce  in  ogni  sotta  di  terreno]  in  bnon  fondo  però  giunge 

(i)  Annaks  cle«  voyages^  /.  //,  p.  aSgi 

//  peto  massimo  di  catrame  the  si  possa  estram  da  un  pino,  n*  Ì  il  oS  per  lOO}  U  medio 
n  è  il  IO  a  i  a  dei  peso  delV  albero. 

(9\  Chaptai,  Ghiinie  anpliqué«  it  ragricalture,  t.  II,  pag.  84* 

(5)  Raueii,  Hannonie  b jdro-végétjile  «  t.  i,  p,  r3i. 

(4)  Dici,  d' Uift.  nuit,  L  X,  pag.  386  -^  Lamarìc,  Botanìqne,  t.  XII,  png.  35.  — -  AttvT; 
Elementi  di  ohimica  agraria,  L  /,  p.  97.  -^  Targiomi ,  Istituzioni  boUniclie ,  l.  ili.  p.  58a. 

Ftlos.  della  Slot.  4S 
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air*llrx»diMa70pMfrrnM  mi»  ''«wriipot^^  gbccftè  Wwb  veg- 

gono pocMBftisiettdianieiror delle  quali  ccc^a  i  pieA  I  4/3,  o  8  (4):  dòpeslOi^  cxcoDe 

fllwi; 
a)  #i:^).  LeiwMlgaM  per  alMHiA 

.  ^  £i>iNir(srAi  €si€nor€\'Ìe  ae servono  per ooprire  Itelli,  pcccké  q«ni  hicomil- 
ttMle(9). 

ir)  Tor/^^  MiirKoV  Ne  Cano  lUi  per  lapcara ,  e  piocdi  <Mti  per  n^^ 
*  Me  teaggeiio  un  olio  o  mki  geiMM  gIiitÌD«8fli|  odorosa  ed  ioiamniaMle  che  impie- 
gano nella  concia  delle  pelli ,  alle  quali  comunica  un  odore  particolare ,  che  rispioge  e^ 
ficacemente  gli  insetti.  Sinclair  osserva,  che  qiiesto  vanlaggioètrascoratoia  logliil- 
terra.  Da  questo  lato  i  Russi  superano  dunque  gli  Inglesi 

Profittano  di  quella  eortecda  i  tintori  per  tingere  in  giallo. 

é^  Staxp).  Facendo  ia  primavera  un'  incisioDe  àW  albero  col  meno  d' ma  Mcrliieno , 
ottengono  un  liquore  acido,  piaoevak  al  gaito,  e  cke  dtnene  vinoso  aUoicliè  è  passato 
allo  stat»di  fermentazione  (S)« 

Il  migKor  momento  per  raocom  il  succo,  si  è  quello  che  precede  immediatamente 
lo  sviioppo  delle  foglie.  . 

Hoffmann  accerta,  che  in  14  giovnl  si  pud  ottenere  tanto  liquore  quanfo  pud  pesare 
l'albero,  comprendendovi  i  ran)!  eie  radici.  €haptal  aggiunge,  che  un  sMo  albero  pud 
somministrare  bevanda  bastante  per  tK  o  quattro  persone  io  una  settinmaa. 

e)  Rami),  Se  ne  servono  a  fare  legacci  e  soope^ 

f)  Trùnco).  Cogli  alberi  tuttora^ giovani  fanno  oerchj  per. bariletti;  co' più  adulti, 
centhf  per  tkii  e  vagelioni;  dagli  aligeri  pio^  grossi  traggono.tavole  per  piccole  barchette. 
,  g)  Legna  mgenerùléii.  Faaao  scarpe.  Abhracìandolo  otieagoao  le  migKort  ceaert 
e  carbone.  Dai  copponi  traggono,  coi  «oli  processi  >  catraaM  e  aero  di  faaio;  anche 
fuesti  due  ultimi  rami  d'iodustria  sono  tniscnrati  in  ìaghUierra* 

..  Panigaaate  l'indystria  de'fiiorvegi  che  proftlttno  di  tutte  le  parti  della  beola,  con 
«pielhi  de' Lapponi  cosiieri  che  la  dislruggonocoH  ìltaMOso  danno  della  geoersaioné 
presente  e  delle  future.  Questi  popoli  nomadi  costruiscono  nella  state,  coi  rami  della 
ÌMvIa,  capanne  sulle ^oade  del  mare  e  attendono  aUa  pesainri  verno  si  rìAiraao  ad- 
rinlerno  delle  baje  e  vi  erigono  nuove  capamse,  cambiano  dìdrpmiciiia  aoehe  ia 
autunno,  onde  procurare  nuovi  pascoli  ai  loro  renni.  Essi  passano  ad  altri  luoghi 
quando  hanno  distrutto  le  beolé  circostanti  ;  e  i  luoghi  da  essi  abbandonati  rimangono 
sterili-  ed  infruttiferi  per  secoU.  krfitti,  siccome  essi/fv^^Mifto  solamente  dei  rami 
*  eke  s'aitano  sopra  la  neve,  le  foreste  da  essi  abbattute  non  si  riproducono;  i  tron- 
ehi  rimasti  in  piedi  marciscono  e  divengono  ostacolo  alla  produaione  di  nnovi  alberi  t 
ecco  la  causa  che  h  sparire  a  poco  a  poco  i  boschi  lungo  quelle  coste,  cioè  in  luoghi 
#ste  gli  alberi  noti  crescono  che  a  stento  e  sono  si  uecessar)  agli  abitanti  df  tante 
isole  aride  e  prive  d'ogni  vegetaaione  {A\  Osservando  da  una  parte  T estensione  e  le 
ronseguenae  di  questi  danni,  riflettendo  dairaitra  che  alcuni  di micf  nomadi,  contenti 
di  stabile'capanmi  salie  coste,  si  sono  arricchili,  non  9k  potrebbe  rar  rimprovero  al  go- 
verno clie  limitarne  quella  libMà  girovaga  e  bestiale  che,  poco  proAcnà  ad  essi,  rie^ 
wt  dsiraosa  agli  altri  in  sommo  grado. 
&^  Siipponakbugaagfetiaa  néUequalilà  de^  terreni  e  dc'dimi,  polnaaericoooesere 

(0  DupUisy,  Des  végéiaux  résineux ,  iom.  II,  pag.  )5i« 

sp)  Sùtlù  I  ciimifrtddis^mi.si  trQ\*ano  sptsì»  nelle  fortxU  delle  beole,  il  Ugno  deilà  qa/iìU 
da  lungo  tempo  morto  di  vetustà,  è  ridotto  in  polvet^,  mentre  la  corteccia,  abb<mdant£  di 
reùnn,  sussiste  intera,  e  cons^vn  alV  aibeti)  la  .figura  eh*  egli  ocA'a^  pria  che  il  tempo  ^^^^ 
distrutto  ta  sua  sostanza  più  solida.  ' 
_       43>  Guteau,  Tableau  des  Étau  dauois,  lom.  II,  pag^  199. 

(4)  Buchf  Voyage  eu  Noivc;i^«ì  «t  pn  Lapuuiii^  /o/it.  //,  pag  96  £^. 
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b  pcrppIndaarigMfMii»,  ratthkà  o  riiidokiiu  degli  aMtantl  ifkHtwi'm  ai 
boftcbi,  «wflHDipido  k  «pecie  bMcbiw  e  b  viridi  deUadteaaaaptcieciit  éuMob  pcèr 
fereiixa.  i    -^ 

1.  untomi  di  perspicacia  nella  scelta  delle  varietà. 

i.^  intorno:  rapidità  nella  vegetazione:  in  Francia  si  coltiva  una  qtiercb,  la  qnale 
Impiega  minor  tempo  a  crescere  cfie  la  quercia  comune,  ossia  nel  rapporto  di  4  a  8. 

±^  Sintomo:  grossezza  del  frutto:  la  quercia  che  si  coltiva  nel  Levante  stende  i 
rami  A  Inngi  e  s'alza  ugualmente  che  la  quercb  eom«ne,  ma  le  sue  ghiande  giun- 
gono quasi  alla  grossezza  d'un  pomo  medio  e  sono  le  pia  grosse  die  si  conoscano. 

SJ^  Sintomo:  sapore  del  frutto:  la  Carolina  e  la  Vii-gfaib  hanno  dàlo  arEui^pa 
vu  qncrcn  prodnttrica  di  ghiande  si  dolci,  che  gli  abilinli  le  racoolgona  per  mani 
gbrk  nel  wno;  esse  danno  altronde  im  olio  si  dilltìàlo  come  qnelkiddBettaÉdbrlé 
dold(4).  . 
% '.    .' •...'.. 

IL  Sìntomi  di  perspicacia  netta  eeellà  deU^speeie. 

4.^  Sintomo:  rendita  nella  produzione:  nn  brice  all'etJi  d*  anni  )0  OOD  4i  «^ 
nelb fona  ad  un  abete  di 60rS). 

%.^ Sintomo: inalar èommércialetmi\)A\ztifXzW mìni if^^é^  .  .  IB^tr.; 
un  pino  alb  stessa  etii  non  ne  vani M  (Sy. 

8.^  Sintomo:  valor  commerciale  è  rapidità  nella  produzione',  il  valor  commer- 
ciale deHa  qnercb  sta  a  quello  dell'olmo  come BaS 

b rapldilà deib vegetazione, come .    •    ,    .     ftaS 

ComMnando  hisieme  queste  due  qualità,  le  accennate  specie  sarebbero  ugnali,  se  b 
prodnsiòne  deBe  ghiande  ed  1  maggiori  usi  delia  querda  non  fbssero  motivo  A  |re* 
ferenza. 

4.^  S^tamò:  dimensioni  combinate  colla  celerità  nella  produzione.  Le  pbnta- 
gioni,  A  diffidi!  snlle  sponde  del  mare,  possono  essere  eseguitela  modo  d'esempio, 
odle  seguenti 

^•''        Sj^eeié  pegadtrili  Altezza       Ami  per  ottenerle 

Salice  d'Hunthigdon      piedi  68      .    •    .    SB 
Tamearix gallica    .    .    .    «>40a4S   ,    .    40a4S(4). 

È  evidnfte  b  preferenza  dovuta  alla  ptima  specie,  ece. 

Cresce  la  difficollà  ad  apprezzare  la  perspicacia  delle  popolazioni  ndb  sodb  ddlé 
specie  boschive,  a  misura  che  crescono 

4.^  Gli  usi  cui  queste  servono  nelle  manibttnie»  come  oombustiMU  o  come  mate* 
rie  prime; 

8.®  I  fruiti  che  producono; 

8.*»  La  durata  deH'età  infrullifera: 

4.^  I  vMoriche  attengono  nel  commerdo,  combinati  col  tempo  necessario  alla 
produzione. 

Lo  sbngito^mmesso  nella  preferenza  data  ad  una  specie  boschiva  a  iWmte  f  nii^l- 
ira,  può  diminuire  la  ricchezza  d'una  e  più  generazioni!  ^  ^  lQng(^  U  tempo  infrut- 
tifero delb  specie  preferita. 

KMmekj  HttinoDia  Hydiwésé'slsi  imn.  I,  pe§.  137 ,  i4f« 
quercia  aceenmUa  n€Ìt€BU>  ihe  $i  thUuna^fÈennu  baUoèmt  irmaàéngrm^mpim  me* ré» 
gm  tl^  jifgeri ,  di  Marocco  e  nella  SpagtH^ 
MUnianceall*€tàd*attni'jfMlSègiàatiopieiUt6a9aé    * 

Un  abeU  prove/uenu  da  seme ,  all' e  A  di  S  m  ò  anni  sJdiiiwmm  àtmema  dmii' €tlm  IDU$, 
d' hist.  Hat.  ,i.XX,  p.  6a ,  XXX.  p.  168  ). 
(?»)  Sinclair,  Op.  cil.  /.  li,  p.  iùi. 
{i)  idem,  iM.,p.iò% Ho. 


Digitized  by 


Google 


Per  tkf  «MMMen  il  lettore  raecmiuta  dlfllcolti,  paragonerd  1  vantaggi  deH«  qner- 
da  t  a  coi  gli  scrillori  concedono  il  primo  po$to  tra  gli  alberi  boschivi ,  con  quelli  del 
castagno»  alla  cnt  ombra  non  furono  né  resi  oracoli  dai  Greci,  né  cantati  inni  dai 
druidi  come  sotto  la  quercia. 

VANTÀGGI  UtDIVIDUALI  DELl'àGIUCOI.TOIUI 
HXLLA  COLTIVÀZIOMB  DELLA  QUERCU  E  D£L  CASTAGNO 

L  Terreno  e  temperatura. 

Quercia.  Casteigno. 

L»  quercia  p«d  prosperare  più  o  meno      n  castagno  riesce  più  o  mcDO  in  tolti  i 

in  tutu  i  terreni  ancbe  più  sterili  »  eccet-    terreni,  eccettuati. ipaludoai  esoprattolio 

Ioati  i  cretosi:  prefierisce  pecò  ui^  marna   se  qdcari,  preferendo  un  suolo  sabbioso 

ricca  e  profonda  (1).  e  un  pò*  profondo. 

L^  quercia  regge  più  al  caldo  che  al       II  castagpp  regge  più  al  freddo  che  al 
freddo ,  amando  una  tempenitm^  mo*   caldo,  non  però  al  freddo  eoceisivo. 
deratai. 

II.  Èiàin/hiitifera. 
La  quercia  non  produce  ghiande  pria       li  castógnoprodoce  frutti  all'eli  d^ni 
dcia0aiS5anni(2).  dieci(S). 

in.  Vaiare  del  fruito  annuale. 

Il  prodotto  annuo  delle  ghiande  in  meit-       In  mezxo  ettaro  prosperano  40  a  50ca- 

so  eljtaro  non  sopera  i  100  franchi ,  essen-    stagni  ;  supponendone  40  solamente  e  va* 

do  che  questo  prodotto  è  molto  incerto  e    lutando  il  prodotto  medio  di  ciascuno  16 

si  potrebbe  dire  quinquennale  (4).  franchi,  il  prodotto  totale  annuo  è  firanclii 

Altri  lo  dicono  biennale  come  U  faggio.    600  (5),  il  che  non  intendo  di  guarentire. 

La  produxiQne  delle  castagne  mapca  di 
rado  (6). 
IV.  Valore/e' tagli  cedui. 
n  principale  proflUo  de'  querceti  cedui       I  boschi   castaniJl  da  oui  si  traggono 
coosistenella  corteccia; allorché  a  16  anni   cerch;  ad  uso  de'  botta),  fruttano  6  a  600 
un  bosco  non  potrebbe  dare  in  carbone    franchi  ogni  9  anni  (7)»  prodotto  superìo- 
860  fr.  airettaro ,  ne  può  dare  900  in  cor-    re  a  quello  de'  querceti ,  avmto  riguardo  al 
tecda  (8X  più  frequente  ritorno  de'  tagli. 

y .  Qualità  del  legname  in  bosco  da  cinuu 
,  Laquercla  supera  tutti  gli  altri  legnami       II  castagno  supera  la  quercia  nell'arma- 
negli  usi  della  marina.  tura  degli  edifiz]  e  nelle  opere  non  esposte 

Il  suo  legno  dura  all'  aria  anni  600         all'aria  e  alle  alternative  deirumidità  e  sic- 

nelle palafitte »  1600(9).    cita.  ^  Ce  boia  dure  ài' infini  lorsqu'ou 

«l'eoduit  de  calfat,  après  l'avoir  imbibe 
«d'huile  bouillante(10)M. 

'  |i)  fili  Olandési  $oho  riàsctU  «  coltituire  la  guercia  a  Sehtdin  presto  VAfa^  netta  fwr^ 
Sfwbia  manUima^  il  c/ie  dimostra  che  l'industria  va/e  più  che  la  natura^ 
(a)  Dralet,  Traile  He  T  Minénageroetit  dea  boìs  et  foréts^  pag.  129. 


I 


^3)  Nouveaa  Dict  d' Hist»  nal. ,  tcm.  FI»  pag.  1Q9. 


Ì4)  Dralei,  OescrìptioD  dee  PTréuées.  —  traile  du  redime  forestier. 
5)  Rendita  maggiore  di  qiaifa  ddte  m^giioHÉeì'ref  Perthuis,  Tiràflè  de  l'tménageroent  si 
de  I»  restauration  .dcs  bois ,  pag.  67.  ^-  Ckwalier ,  Reslaurmiion  des  for^ts,  pag.  76. 

(6)  Nottveau  Dict  d' Uist  nat.  tor^.  VI,  pag.  itfg. 

(7)  Sinclair,  Af^riculture  pratique^t  ratsoutiée ,  Ioni.  //.  pag;  ^ì^.  Il  periodo  però  pia  e(h 
mane  in  Iscona h  è  stanai  ao)  ^ ,  3o  (IdeiA.  ibìd.). 

(8)  Chevalier,  Amf^nagemeot  des  (oréts^pag.  71, 

(9)  Iktntoni,  Dict.  furestier ,  tom.  t ,  pag.  ai6. 
(io)  Idem,  ibid.  pag,  noS. 
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U  cast^^M  BOB  aoggUcc  al  telo  CMK 
la  quercia. 
Yi  Valor  commtrciaU. 

CoBie? Come6;niaqtieitotalore.èacqaUlal» 

Dove  si  fiibbricano  Biotte  botU^  il  presso   ia  miaor  leoipo;  e  sopra  mioore  spaaio  di 
della  quercia  è  iofieriore  a  quello  del  ca-    tereoo  si  oUiene  più  legname  (1 J. 
atagoo.    . 

Trof eremo  il  quinto  sintomo  dell'industria  relaUvamenle  al  boschi  negli  sfarm 
fatti  per  collwarlij,  comUaoH  ùogUastò^olicke  oppone  la  nahtra.  La  fertilissasioBe 
delle  dune  io  Olanda  iDcoBtra  due  ostacoli. potentissimi:  Tuno  si  è  la  materia  di  quel 
BioBtkoltt  dai  qoali  talvolta  la  pura  sabbia  sembra  escludere  ogni  vegelasiooe;  l'altro 
si  è  la  violeosa  de'  venti  marini  che  devastano  le  dune  stesse  e  quanto  si  tenta  di  piao* 
tarvi;  perciò  la  pdmaoperaziQtte  consìste  nel  rendere  stabile  e  consolidare  un  terreno 
la  siqMificie  del  qu^e  viene  cootinuame&te  dissipata*  Per  conseguire  questo  scopo»  il 
comincia  a  piantare  nella  parte  di  cui  si  vagheggia  la  conquista,  una  specie  di  «uioiu^ 
detta  arundo  arenosa^  la  quale  vegeta  nella  sabbia  sjille  sponde  del  mare;  la  si  tra- 
pianta dopo  averla  tagliata  a  mesto  piede  sopra  la  radice,  e  affine  di  preservarla  dai 
vmli,  si  pianta  in  terra  della  paglia  disposta  a^foggia  di  siepi,  distanti  circa  tre  piedir 
e  tra  essi  piantansi  i  gambi  delle  canne.  A  poco  a  poco  il  saolo  si  rassoda,  il  terriccio 
si  forma  sì  co'  rimasugli  di  que'  primi  vegetabili  che  cogli  ingrassi  di  marna  e  buona 
terra  ebevi  si  trasportano  sovente  da  luoghi  distanti:  allora  comincia,  secondo  Io  scopo 
cai  si  destida  il  terreno,  là  seminngione  reale,  sia  a  bosco,  come ,  per  esempio,  pini; 
beole,  ontani,  ecc.;  sia  a  pomi  di  terra ^  quella  tra  tulle  le  piairte  che  vi  prospera  di 
piò.  Si  accerta  che  le  radici  commestibili  che  crescono  in  quelle  sabbie,  superano  di 
gran  lunga  le  loro  simiU' nella  qualità. 

L'ultimo  sintomo  di  perspicacia  o  d'ignoronta,  d'attività  o  dMndoIenìsa  delle  Ba- 
sioni  relativamente  ai  boschi,  si  trova  nel  rapporto  tra  la  qucUità  degK  alberi  eia 
qualità  de"  terreni  cui  sono  affidali^  v'è  ignoransa  quando  quelle  qualità  discordano; 
quando  concordano  v'è  sciensa;  Dacché  venne  approvata  l' idea  di  piantare  alberi  luo- 
go le  strade ,  acriò  la  produzione  del  legname  corrispondesse  ai  bisogni  deHe  popola- 
ziont,^furono  commessi  tre  errori: A 

1.^  Sopra  estensioni  stradali  di  100,  900,  S(k)  leghe  tenne  piantati  hi  stessa  spMe 
d'.ilberi,  quasi  che  la  stessa  specie  di  terreno  conltntfjvsse  da  Parigi  a  Marsiglia ,  o  dai 
ÌParigiaMagonsa(S). 

fi.^  Fu  data  ia  preferenza  principalmente  all'olmo,  specie  che  meno  ddle  dire  cob-^ 
viene  alle  strade;  giacché  kendendo  troppo  lungi  le  sue  radici  ed  in  proporzione  della 
sua  altezza ,  la  quale  può  giungere  a  90  piedi,  vive  a  spese  delle  biade,  delle  viti  ed 
altri  preziosi  prodotti;  e  meBire  da  una  parte  ruba  al  suolo  molto  alimento,  daH'altfO^ 
non  produce  che  bruchi,  i  quali  cadono  sugli  alberi  e  sulle  vki  drcostanti  e  li  da»< 
ncggiano. 

3.**  Allórclié  vennero  ripiantati  nuovi  alberi,  fu  preferita  la  specie  degU  alberi  di- 
strutti, il  che  non  é  confottne  all'indole  delle  piante,  le  quali  come  le  biade  ftoiscopo 
per  rimanere  esauste,  se  ad  una  specie  non  succede  oo'altra  diversa  sullo  smesso  suolot 
questo  movimento  alternativo  nelle  specie  ne  moltiplica  la  produzione. 

Adattandole  piantagioni  all'iudole  del  suolo,  si  ottiene  molto  maggior  prodotto  in 

(i)  Bmiafi,  Hsrinonìa  byclro  vegetale ,  lom.  l,  pag.  i43. 

(a)  Quando  sopra  strade  che  passano  tra  terreni  aridi ,  come,  per  esempio  da  Francon^ 
ville  a  Ponloise,  vedrete  piantate  delle  noci,  le  quali  amano  un  tirreno  fresco  e  sostanziale, 
coneitiuflente  c/i£  l'autorità  nuutiàpott  ignorava  che  la  beota,  il  ìurice,  U  tastfigno,  ktc-,  vi 
sarMeiV  riuseiii  a$$ai  meglio. 
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iDiiiorlnpoMlaniiMmipÌBh»;iettBa  ikordara  che  ti  flagghtoft  lu»  è  aonofato 
dalla  monotona  AeusazioDe  degli  steisi  alberi. 

Osservando  la  distribuzione  di^li- alberi  in  Fiandia»  si  forma  un'alta  Idea  del  suo 
ttodo  di  coltivare.      • 

Le  case  e  i  giandint  sono  efafcoadati  di  piante  fruttifere; 

Sui  limili  de'campi ,  d«*prati  i  delle -stAidesi  wggono  alberi  d^alto  fasto  mollo  di^ 
stanti  gli  uni  dagli  altri,  e  specialmente  dagli  antichi  tronc|ii»  clic  altronde  ym^ono 
tempre  diNgentemeute  stcippatt. 

Ad  ima  pianta  distrolla  succede  un'altra  da  apècie  dhrena  : 

Non  ai  veggono  grandi  masse  bo6chive»  ma  qnu  e  là.  barriere  d'alberi  da.cima,  in 
lagione  de'  venti  marittimi»  dd  gelo  cai  sono  soggette  akune  poskìoiii^  dd  calore 
che  colpirebbe  troppo  fortemente  altre. 

Qnegli  alberi,  crescinti  isoiati,  scalvati  con  diligemu,  Ingraadiscoao  pia  pceslD » 
danno  legnami  di  miglior  qualità ,  e  sopni  ana  delermiaata  auasa  si  trova  an 
>  d' inabili  alle  coslnuioni  navali 


CAPO  TERZO 

iTiMàDaTaotcìu. 

S I.  Andamento  nella  produzione  legnosa* 

Mcotre  le  produùooi  cereali  giungono  a  maturità  in  un  anoo»  le  produzioni  legnose 
richieggono  un  corso  d'anni  più  o  meno  lungo,  seconda  le  specie,!  terreni  e  i  dimL 

.Us^icecepsa  di  crescere  agli anni  SO  circa 

Q pioppo biafico« «1  .   «  ....  •    »     SO 

L'ontano .;   .!    ./•—      60  a  60 

|I  pioppo  comune • ,  ^  . .    •     70 

L'abete ,    ^ »    lOOcìrra 

Il  faggio .    .  \   .    *    .    .    •»     90  a  440 

U  castagno  ; »    SCO  a  250 

L'olmo. ,    ...    i    ......    aOO a 800 

La  quercia \.    ...»    àOO  a  300 

Ora,  da  una  banda,  Taom^  pensando  più  a  sé  stesìso  che  ai  posteri,  vuole  godere 
pfoatameate;idairaltra,  pia  produaioiii,  legnose,  beodié  nou  giunte  all'ultimo  grado 
di  maturità,  servono  a  molti  usi,  quindi  fruttano  lucri:  ecco  la  ragione  generale  per 
aadecrteodDd  e. devono  decrescere  i  boschi  da  cima. 

.  PIÙ  scrittori,  per  opporsi  a  questa  tendcou,  riconoscendo  cbe  le  perorazioni  a  &• 
fort  de' posteri  riuscirebbero  inutili»  si  sono  diretti  all'egoismo  de'  possessori,  ed  hau- 
BO  tentalo  di  provare  cbe  crescendo  cogli  aoai  la  prodoaìai^ delia  materia  legnosa, 
lo  stesso  interesse  privalo  i»asig)ia  a  ritardare  itagU.     \  ^         '• 
Le  loro  ragioni  sono  le  seguenti: 

1.^  La  natiira  ha  slabllito  una  pn^porBione  tra  le  radici,  il  tronco  e  i  rami  d'un  al- 
bero, cosicché  uà  fusto  forte  e  dei  rami  vigorosi  annunciano  radici  dotate  della  stessa 
qualità.  Egli  è  questo  si  vero,  Che  se  sopra  d' un  albero  trovasi  un  ramo  più  debole 
degli  altri,  più  debole  è  pure  la  radice  che  gii  corrisponde^ 
La  frequenza  de*  tagli  deve  dunque  diminuire  il  volume  e  la  forza  delle  radici. 
Le  radici  deboli  s'estendono  solamente  entro  la  terra  vegetale  che  copre  la  superfi- 
cie, e  l'esauriscono  seusibilmente,  mentre  le  radid  forti  s'afloadano  ndle  viscere  dd 
suolo. 

Le  radid  dd>oIi  non  potendo  produrre  che  deboli  e.  piccoli  germogli,  h  chiaro,  io 
generale,  che  la  frequenza  de'  tagli  deve  diminuire  la  produzione  ausseguenic. 
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legno  pcrfefto  creaci. 

E  sktmac  V  alburno  è  hkho  pcMUte  M  legno  perfetto,  quindi  pia  nn  h^sto  cre- 
scente iiivecdiias  pia  il  suo  legname  divieM  pesante. 

Ora  più  cresce  il  peso  M  legno  «magglaie  è  la  qaainilà  M  conbnstlbae  sotto  lo 
stesso  votame,  e  maggióre  è  TattMadine  per  fé  cóstrnrJoni. 

8.^  Le  qnerde  non  cominciano  ordinariamente  a  prodtrrre  glilaade  che  agii  anni 
90  ertici  i  faggi  non  danno  faggiooie  se  non  se  terso  i  SO  anni. 

Non  poò  profittare  di  questi  frutti  ehi  pria  ddle  epoche  accennate  taglia  ^1  alberi 
che  li  prodoGonOi 

4.^  Non  si  possono  intródiirre  senasa  datino  i  besiiatni  ne'bosctii  cedni,  pria  che  qnC'- 
sti  siano  ginn  ti  all'anno  sesto  o  settimo:  dunque  se  il  periodo  del  taglio  è  di  10  anni, 
non  si  potii  profittare  del  pascolo  boschivo  se  non  che  per  6  ad  8  anni  nello  spailo 
di  anni  90;  se  al  contrario  il  periodo  h  di  10,  il  profitto  del  pascolo  s'estenderai  a  13  o  14. 

6.^  Siccome  i  geli  di  primavera  e  le  grandini  cagionano  molti  danni  ai  giovani  ho* 
schi,  questi  danni,  in  pari  circostanze,  saranno  tanto  maggiori  quanto  sari  più  corto 
0  periodo  dentagli 

^  <k^  L'erica  (denonùnata  bntffa  in  Lombardia>cresce  co'  giovavi  boschi  e  disputa  loro 
l'alimento  ebe  ricevono  dalla  terra  e  dall'atmosfera  :  al  contrario  essa  rimane  Soffocata 
Be'bosdii  adulti ,  e  scomponendosi  sul  suolo,  lo  ingrassa. 

7.^  Coavengonoi  naturalisti  cktyfitdi  un  bosco  ceAto  prospera^  cresce  animai'^ 
mefUe  di  drcatmpieds  in  altezza. 

Più  un  bosco  oedoo  ai  fa  adatto ,  più  i  snoi  rami  si  molt^Mcano  ;  e  siccome  ciascano 
di  questi  acquista  ogni  anno  certa  lunghezza,  perciò  l'incremento  è  tanto  più  grande 
quanto  é  maggiore  l'età  detbosca 

8.^  Gli  alberi  si  rivestono  ciascun  amiod'^ono  strato  legnoso,  concentrico,  grosso 
ana  linea,  il  che  equivale  a  due  linee  itoumenlh  sulla  lunghezza  del  diametro. 

Più  an  albero  è  grosso,  più  il  detto  aumento  annnale  ne  accresce  il  voinme:  giac- 
ché se  In  nn  albero  di  40  anni  il  nnovo  strato  legnoso  non  si  estende  che  sopra  uà 
cilindro  di  6  pollici  di  circonferenza,  sopra  un  albero  di  34  anni  egli  abbraccia  una 
drconferenza  di  4S  pollici. 

Da  questa  osservazione  e  dall'antecedente  risolta  che  un  bosco  ceduo, in  buon  fon^ 
4o,  alf  eti  d'anni  S4,  acquista  maggiore  altezza  e  grossezza  in  nn  anno  che  non  ne 
acqnisfa  in  due  all'età  d'anni  43. 

9.^  Spesso  nn  albero  ces^  d'innalzarsi,  mentre  continua  a  crescere  hi  larghezza. 

40.®  ADorcbè  gli  alberi  hanno  cessato  d'innalzarsi  ed  ingrossare,  acquistano,  per' 
qualche  anno  ancora,  e  densità  e  fi>rza. 

44.®  CM  invece  di  tagliare  il  suo  bosco  à  40  anni,  lo  Mglia ,  per  es.,  ogni  40,  deve 
fiure  una  spesa  quadrupla^  oltre  i  susseguenti  disturbi  di  vendita  o  trasporto. 

Più  scrittori,  volendo  aggitignare  forza  alle  antecedenti  ragioni,  ricordano  gli  alti 
prezzi  a  che  si  vendono  i  tagli  de' boschi  da  cima,  a  fronte  di  quelli  de' boschi  cedui: 
addurrò  le  parole  stesse  di  Chevatier: 

»  L'aménagement  en  futaie  procure  du  bois  pìtts  fbrt,  ptos  dur,  et  prodait  le  dou- 
»  Me,  ahtsi  qoe  le  panage  rt  la  glandée  qui  est  de  cinq  à  six  fois  plus  considérable 
»  dans  les  futaies  que  dans  les  taiflis.  Un  hectare  de  bonne  futaie  se  vendjiisqo'a  dix 
'^  mille  fhines,  tahdisqn'un  hectare  de  bon  talllis  de  90  ans  ne  se  vend  que  de  43  à 
y>  45,000  francs,  ce  qrft,  en  cent  àns,  ne  prodùit  que  4500fradcs,  tandisque  un  hectare 
»  d'ime  futaie,  i»'cak*ella  que  cent  aas,  prodait  pina  que  le  doublé  (4).  » 

(i)  Restaura lioD  et  amenagement  (l«s  foréts,  pag,  aog.  « 

BaudriUait  aggùigiie:  rf<ijnè$  lei  iabiemua:  de  compaiaison  qu'il  (M.  Uaiiig)  afovmù^on 
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Ricordandoci  tui  iimllipKd  cai  è  drttkiala  te  inrodòzione  lagMsa,  A  «orge  che 
alcune  delle  anlecedeoti  ragioni  non  sono  valutabili;  giacché  la  legna  da  fuoco  e  il 
oirbone,  la  coltivauonedelle  vili  e  de'  lappoli,  le  concie  delle  pelli  e  ceolo  altre  arti 
richieggono  prodotti  non  più  vecchi  d'aimi  80, 

Aggiungi  che  la  prodoiione  legnosa  segue  bensì  dapprima  ona  progrestiODe  cre- 
scente nelle  dimensioni^  ma  poscia  va  decrescendo  nel  numero.  lu&tti  i  boschi,  nella 
loro  giovinesu,  crescono  condensandosi  sempre  più  e,  quasi  dissi,  giornalmente.  Ma 
allorché  lo  spazio  che  occupavano,  essendo  giovani,  diviene  troppo  piccolo^  atteso  la 
cresciuta  larghezza,  i  pio  deboli  restano  soffocati  dagli  altri  e>miio)ono,  phi  malattie 
assalgono  quelli  che  rimangono  e  li  rendono  inutili  rome  legnami  d'opera;  a  poco  a 
poco  lo  spazio  si  dirada  in  modo,  che  non  rimane  piò  in  un  bosco  da  cima  una bnona 
parte  degli  alberi  che  avevano  un  valore  nel  loro  atato  di  giovinezza. 

L'argomento  dedotto  dal  confronto  de' prezzi  dà  in  false,  giacché  si  omette  di  cal- 
colare gli  interessi  de'  capitali  prodotti  dai  iieplicati  tagli  Infatti  nel  caso  citato  dai 
Chevalier 

lU.^  taglio  a  SO  anni  produce  fr.  4600; 

Ora  questo  capitile,  unito  agli  interessi  composti  in  ragione  deltperlOOf 
éàtranfe  70  oMii^  diviene .    .    .  fr.  45,fiS0 

n  S.^  taglio  a  60  anni,  cioè  SO  anni  dopo,  produce  altri  4600  franchi;  e  que- 
sto capitale  unito  agli  interessi  come  sopra ,  ditiene  in  40  anni   ....    »  4Q^64Ck 

U  8.^  taglio  ai  90  produce  altri  fir.  4500;  e  questo  capitale  unito  agli  interessi 

di  40  anni,  diviene .    •    .    ^    «»  S»4S0 

.  n  prodotto  totale  de'tre  tagli  di  80  in  80 anni,  oonpiiiali  gUintcrcasi  al  k 

per  400,  e  dunque  salito  a fr.68,$0S 

mentre  il  prodotto  del  solo  taglio  centenario  non  è  che  .    .    .  ' .    .    • ,  *    »  40,000 

Se  non  si  consulta  dunque  che  l'interesse  privato,  gli  alberi  d'ogni  specie  devono 
essere  atterrati,  all'istante  in  cui  l'aumento  annuale  del  loro  valore  è  minore  dell'in- 
teresse annuale  della  somma  che  se  ne  pud  trarre,  aggiunto»  a  qu^tainieriease,  il  va* 
lor  annuale  del  suolo  sul  qualecresconp. 

Il  prezzo  degli  alberi  dotati  di  grandi  dimensioni  ed  anco  di  dimensioni  medie,  è  si 
poco  proporzionalo  a  quello  che  dovrebbe  essere ,  che  y  in  Inghilterra,  a  detta  di  Sin- 
clair, é  già  mollo,  anzi  troppo  per  l'interesse  del  proprietario  l'aspettare^  per  tagliare 
la  più  bella  quercia,  ch'ella  abbia  acquistato  il  valore  di  48  fr.,  invece  di  lasdaeia  in 
piedi  finché  sia  atta  alla  costruzioni  navali  Fortun^lamejite  per  la  marina  inglese,  due 
Volenti  molivi  s'oppongono  alla  distruzione  consigliata  dall'interesse  pecuniario»  e 
sono  4.^  rornameuto  che  i  grandi  alberi  aggiungono  alle  casede'proprietar),  i  quali 
passano  gran  parte  dell'  anno  alla  campagna  ;  i.^  il  riparo  che  prestano  i  graódt  alberi 
contro  i  venti  freddi  e  i  raggi  cocenti  del  sole* 

S  2.  Norme  per  la  stima  de"  boschi, 

I.  {^uaniUà  della  materia  legnosa.    . 

Benché  i  prodotti  legnosi  de'boschi  possano  servire  a  più  usi,  do  non  ostante,  in  vi- 
sta della  costante  dimanda  del  combustibile,  si  prende  p^  norma  nella  stima  de'  bo- 
schi il  carbone  a  cui  possono  essere  ridoiii  e  le  fascine. 

Ne'  bosdii  d'alio  fusto  ai  contano  gli  alberi  che  si  vuole  abbattere;  se  ne  misurala 
grossezza ,  se  ne  stima  T  altezza ,  e  si  pone  per  base  alla  stima  la  quarUiià  del  legna- 

voit  que  Mi  un  orfani  de  kautefuUiie  ptui  rapporUr  Sgojloriuf  dami  uri  twpMee  Acmi  «wi/^l 
tuu,  un  attieni  de  laiUis  ne  rappo§ie  que  537  Jlorins.  Cesi  préque  maUic  moins  (Ifouveau 
Maaod  forestier,  fom.  /.  pag,  159. 
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111^^  calcolata  in  ragioof  dì  piedi  cubici,  atla  a  servire  negR  edifizfs  quiadi  il  suo  prezzo 
locale. 

La  squadratura  o  la  riduzione  d'un  albero  spogliato  di  corteccia  e  d'alburno  ad  irn 
paraleilepipedo,  si  fa  uguale  ad  4/5  della  ^circonferenza;  quindi,  se  un  albero  ha  25 
piedi  di  circonferenza  9  ne  avrà  5  di  squadratura. 

La  stima  de' boschi  d' alto  fiislo  non  presenta  grandi  difficoltà,  giacché  ella  è  il  risul- 
tato  d' un  calcolo  in  coi  si  combina  la  grossezza  degli  alberi,  elemento  che  esclude  ogni 
dubbio  dopo  indicazioni  del  compasso  colla  loro  altezza,  al  che  l'occhio  degli  esperti 
facilmente  si  abituai. 

La  stima  d'nn  bosco  ceduo  lascia  luogo  a  maggiori  dabbj,  perchè  sogliono  essere 
più  variabili  le  specie,  le  loro  dimensioni,  le  loro  eia,  l' influenza  del  suolo  nelle  prime 
età,  ecc. 

In  Dtezzo  a  queste  variazioni  possono  servire  di  prima  norma  i  seguenti  risultali  di 
numerose  osservazioni 

1.^  Prospeìlo  delle  dmenstoni  degli  alberi  ne' boschi  cedui 
ridotte  a  quantità  medie  ed  in  ragione  deW  età. 

DìmensioDi  de'  fusti 
Età  del  bosco  o  imi .          in  circonferenza  in  altezza 

40    ...    .    centimetri  i8    .    metri  HfB 
45    ...    .  '•         22    .       »    6 

20    ...    .  »         29    .       -     64/3 

25    ...    .  »         37    .        »     84/2 

80    ...    .  »»         45    .       »  404/3 

40 »         63    .        »  431/8 


Pertfauis  ha  tentato  d'avvicinarsi  più  al  vero  e  dare  norma  più  sicura  nel  seguente 


e  il  suo  calcolo  comprende  si  il  carbone  che  le  fascine.  Egli  considera  cprc^  4  4/2  di  ma- 
teria da  carbone  e  650  fascine  (4)>  come  ngualiaduna  corda  di  legna  da  fuoco:  una 
corda  è  uguale  a  steri  4, 799. 

a.®  Prodotìo  di  materia  legnosa  in  mezzo  ettaro  Sopra  differenti  suoli 
e  relaiwo  aW  epoca  de*  tagli. 


ProdotU  1 

particolari 

. 

Penodo 
dduglio 

nel  terremo 

nel  terreno 

Prodotto 
medio 

Osservauone 

più  cattivo 

pia  buono 

Ck)rde 

Corde 

Corde 

•  IO  anni 

9 

4^4 

\V^  . 

»  Se  sul  suolo  migliore  si  tro* 

i5 

2  a/4 

.1 

5  3/4* 

M^  la  «guercia  fraromìftta  ai  car« 
>tpiae«  il  bosco  dari  latito  mi- 

ao 

3  a/4 

g«/4 
i3i/4 

a5 

6  a/4 

*ii 

M  nore  legna  da  fuoco^  quanto  più 
M  abbondante  sarà  il  cardine  a 

3o 

6  2/4 

8 

16  3/4 

35 

7 

^at 

H  fronte  d^  quercia. 

4o 

i 

k-i 

a4a/4 

>tSi  dica  lo  stesso  del  iWno 
H  che  serve  alle  arti,  giacche  il 

5o 

56 

3i 

6o 

5 

^ 

37  2/4 

Mcarpine  non  ne  è  suscettibile.  . 
n  Farà  d' uopo  fare  simili  de- 

Z 

5 

411/4 

a 

90 

462/4 

M  dusioBÌ»  sei  boschi  fossero  fram- 

90 

I 

96 

48  2/4. 

»  misti  di  piante  dolci  che  comin- 

lOO 

— 

TOl 

5i 

neiano  a  decadere  ai  4o  anni  e 

StlO 

— . 

ii4 

57 

M  spariscono  afiatto  ai  i3o. 

i4o 

— 

1^4 

62 

i5o 

M^ 

iq8 

68 

aoò 

— 

ibS 

67 

«5o 

.^. 

lao 

60 

3oo- 

r- 

110 

W 

(t)  Una  fascina  si  suppone 
ecnlimetri  76. 

Fùos.  della  Stai. 


eguale  in  tunghtua  a  metn  i ,  ctnlìmclrì  20,  in  circonferenza 

44  T 

Digitized  by  CjOOQIC 


3S0 

Risniia  da  qne&lo  prospetto  che  la  produsioiie  della  materia  legnósa  va  crescendo  la 
ragione  dell'  età  degli  alberi,  ed  è  favorevole  all'opinione  di  quelli  che  nettagli  de'  bo- 
schi preferiscono  t  tunght  periodi  ai  più  corti.  Il  sollodato  scrittore  pretende,  come  tanti 
altri ,  che  la  maieria  legnosa  debba  essere  la  sola  mutala  deltifdtresse  délproprie» 
torio j  e  che  gli  aumenti  di  qndla  rappresentino  esattamente  gli  aumenti  di  questo  (4), 
opinione  che  sembraci  erronea  per  le  ragioni  suddette. 

S.^  Tra  gli  alberi  da  cima  quello  che  produce  maggiore  quantità  legnosa  neHo stesso 
spazio,  si  è  il  pino,  e  tra  gli  alberi  cedui  si  è  il  saldo  scalvato  ogni  otto  anni 

A  prova  della  prima  proposizione  un  illustre  coltivatore  inglese,  il  sig.  Davis,  df  Lon-^ 
gleaij  osservava  che  quattro  pini  possono  prosperare  in  quello  spazio  di  terreno  che  è 
necessario  ad  una  quercia  (9).  II  quale  fiitto  avrebbe  posto  in  evidenza  la  suddetta  pro- 
posizione, se  r autore  avesse  prodotto  le  relative  cubature  di  legname,  risultanti  da 
quattro  pini  e  da  una  querc'ia  in  uguale  corso  d*anni,  ma  le  ha  dimenticate.  Schultz 
accertando  che  tra  gli  alberi  da  cima  il  pino  dà  maggiore  quantità  legnosa,  aggiugne 
il  seguente: 

Prodotto  (tvn  ettaro. 

di /Vhi^  in  ottimo  terreno,  in  160  anni, aieri  (>)  1700»  Caiscine    5,O0B 

di  SàHciy  in  terreno  acquatico,  in  100  anni      .....     »  ]3500, .    .    »  84,000 

Un  ettaro  di  salici,  ben  sitnato,  ben  piantato,  contiene  fusti  625,  produce  ogni  otto 
anni  pertiche  lunghe  40, 12, 45  metri  come  segue: 

Oassi       Pertiche       Fascine  per  ciascuna  pertica       Totale  delle  &sdne. 
I  625  7  4375 

n  4000  8  8000 

lU  4625  4  4625 

9000 

Fascine  900O  si  fimno  ugnali  a  sferi  di  legna  100  e  f!aiscine  2726.  Dal  prodotto  di  8 
anni  salendo  a  quello  di  400  si  ottiene  la  quantità  sopra  accennata  (4). 

11  sullodato  Perthuis  che  aveva  fatto  molte  osservazioni  sui  boschi ,  dice  :  Ho  confron- 
tato il  prodotto  d'un  arpent(xM33J^  ettaro)  di  salici  ben  situato»  con  qneUo  i^ix^arpeni 
d'altro  bosco  ceduo  sopra  buon  fondo,  ed  ho  trovalo  che  il  prodotto  del  primo  sta  a 
quello  del  secondo 

in  44  anni  come  8  ad  4 
in    4  anni  come  4  ad  4  (5). 

n  quale  fatto  non  sorprenderà  chi  rifletta ,  che  i  rampolli  di  nissun  altro  albero  cre- 
scono colla  celerilà  e  nella  proporzione  di  quelli  del  salice,  i  quali  in  tre  anni  giungono 
a  42  e  45 piedi  d'altezza,  avendone  uno  di  circonferenza  alla  base, 
n.  Qualità  della  maierta  legnosa. 

Sia  che  si  prenda  per  base  della  sUma  d'un  bosco  il  combustibile,  sia  che  preferir  si 
debba  il  legname  d'opera,  è  fuori  di  dubbio  che,  supposta  uguale  la  quantità  legnosa» 
debb' esseme  diverso  il  prezzo: 

(t)  Ti  aite  de  rainénagemeot  et  de  la  restanratton  dea  boia  et  fcréta  en  Franca  pag.  i64-i65. 

hi)  Simctair,  Op.  ck. ,  L II,  pag.  43l. 

(à>  Siero  vuol  aire  metro  cuoico. 

(4)  QueMio/atio  è  riferito  da  BaudrìUari  nella  traduMiOtuJhuieeiedell^opera  di  Burgutorf: 
Nouveau  Manuel  forestier  etc. ,  L  I,  pag.  i^-igi. 

(5)Op.cit.,0ag.  lap. 

//  ifuaU  risuìuuo  sembra  confermare  quanto  asseriifa  il  sullàdatoagriookore  inglese  M.  Da- 
WS ,  di  Longlftat;  egli  accertava  che  il  salice  ne*  dintorni  d'Eoglin^orth  fruttava  annualmente 
8  //re  sterline  all'ùere,  cioè  48o/r.  aW  ettaro  in  terreni  forti  e  maf^emmani,  i  quali,  in  altro 
modo  coltivati,  non  avrebbero  prodotto  io  scellini  all'acre,  o  sia  3o  /r.  all' ettaro. — Sinclair 
non  osa  chiamare  in  dubbio  questo  folto  benché  sorprendente  (Op.  cit. ,  /.  II,  pag»  435). 
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1.^  Ib  ragione  Mie  specie  vegetabili  che  Io  coaipoogono» 
S.^  Io  ragione  della  loro  età. 
L  Eaaminiavio  dapprima  T  argomento  dal  lato  del  combustibile. 
^  Infi$€n£a  detta  specie  amòustiàUe  s^t prezzo  de*  baschi. 
L'MensUà  e  Ul  durata  del  calore^  pregi  ripartiti  in  diversi  gradi  alle  diverse  ma- 
terie legnose,  rendono  ragione  del  loro  diverso  prerxo;  da  ciò  la  volgare  distinaiooc 
di  legna  forìe^  e  legna  dolce t  e  a  nissuno  oertameote  cadde  in  pensiero  di  confonde- 
re, per  es.,  il  carpbe  che  fonde  i  metalli,  col  salice  che  serve  alla  fabbrica  de* fuochi 
d'artifizia 

La  peccia,  in  volume  uguale  di  Icgoa^  dà  un  terso  meno  di  carbone  che  il  larice  e 
il  pino  selvatico:  e  nella  proporzione  del  peso,  il  carbone  di  peccia  sta  a  quello  del 
larice  come  6  ad  8:  e  a  quello  del  pino  come  5  a  6  (i). 

Artig  ha  portato  in  questo  argomento  una  nuova  luce,  soitomettendo  I  combusti- 
bili boschivi  a  rigorose  esperieoie,  misurandone  i  due  suddetti  pregi  nelle  specie  di- 
Terse,  e  nella  stessa  specie  in  diverse  età;  poscia  partendo  dal  prezzo  del  faggio,  ha 
determinato  il  prezzo  degli  a^tri  alberi,  in  ragione  della  loro  combustibilità  parago- 
nata con  quella  del  faggio:  ecco  il  risaltato  delle  sue  esperienze  : 

Spade       Età  p  apui.  Valore  alla  eorda  {fy        Specia        Eft&  o  anni  Valora  alla  eorda 

Pino  selvatico 
Bagolaro  .  . 
Idem  .  .  . 
Beota  .  .  . 
Idem  .  . 
Carpine  •  » 
Idm  .  .  . 
Pioppo  d^Italia 
Idem^  .  .  • 
Pioppo  nero  . 

Quercia  .  • 
Idem  .  .  • 
Salice  bianco . 
Idem  .  «  . 
Tìglio  •  .  . 
Idem  .  •  • 
Sicomoro  .  . 
Idem    m    •    • 

Expérienccs  pl^sigues  sur  les  rappwts  de  cambusiibiUié  des  bois  enlre  eux. 
Colla  scorta  di  questa  tabella  può  il  compratore  di  boschi  determiuare  il  prezzo  in 
ragione  delle  specie  che  li  compongono  considerate  come  semplice  combustibile. 
B)  Influenza  deltetà  deleombusHUk  sul  prezzo  de*  boschi^ 
L'antecedente  tabella  non  lascia  dubbi  su  questa  influenza,  giacché  vi  si  scorge  che 
rintensitàe  la  durata  del  calore  di  ciascuna  specie  combustibile,  rappresentate  dai 
prezzi,  crescono  in  ragione  dell'età;  quindi  per  es.,  l'abete  comune  a  iOO  anni  vale 
alb  corda  fr>  40. 99,  mentre  ad  anni  89  vale  solamente  ir.  6.  97,  e  cosi  dite  di  tutte  le 
altre  specie. 

Se  non  che  se,  invece  di  considerare  le  specie  boschive  come  combustibili  sotto  la 
forma  di  semplice  legna  da  fuoca^  quali  appariscono  nelle  sperieoze  di  Hartig,  pas- 
siamo a  considerarle  sotto  la  forma  dì  carbone ^  allora  la  quistione  cambia  d'aspetto, 
e  l'età,  dopo  breve  corso  d'anni,  invece  d'influire  sul  prezzo  de'  boschi  iu  più  influi- 
sce io  meno.  Consultando  infatti  resperienza  scorgiamo,  che  per  fabbricare  carbonci 


Abrte  cornine 

400    . 

fr.  40  cent.  99 

Idem    .    .    . 

80    . 

»  6 

»    «7 

Acada  .    .    . 

84    . 

»40 

n     84 

Idem    .    .    . 

8    . 

»  9 

»    76 

AlbareUa  .    . 

60    . 

>»  8 

»    94 

Idem    .    .    . 

ao  . 

»  8 

•    80 

Abete  rouo   . 

400    . 

•  48 

•    83 

Idem    .    .    . 

40    . 

.  7 

»    65 

Faggio.    .    . 
Idem    .    .    . 

420    . 

«45 

H    44 

40    . 

»44 

»    68 

Frassino   .    . 

400    . 

»45 

»    64 

Idem    .    .    . 

80    . 

•  44 

•    70 

Larice  .    .    . 

400    . 

•  48 

»    74 

Idem    .    .    . 

85    . 

-  7 

»     8 

Olmo   .    .    . 

400    . 

>.43 

»    69 

Idem   .    .    . 

80    . 

»    9 

n      65 

OnUno.    .    . 

70    . 

n    8 

»    48 

Idem    .    .    . 

80    . 

•  7 

»    57 

PiooMlTalk* 

486    . 

•  45 

»    67 

60   . 

»I4 

m 

97 

90   . 

»44 

M 

88 

80    . 

»44 

M 

44 

60    . 

»44 

1* 

90 

86    . 

»   8 

» 

89 

90    . 

>.44 

» 

86 

80    . 

•  44 

t0 

44 

90    . 

n     « 

J» 

84 

40    . 

•^   6 

1» 

7 

60    . 

»  7 

9» 

88 

84    . 

0  6 

s» 

76 

490   . 

»4S 

M 

88 

40    . 

..44 

M 

84 

60    . 

»  7 

» 

8 

40    . 

»  7 

» 

47 

80    . 

»  9 

9» 

64 

80    . 

•   7 

M 

84 

400   . 

-47 

M 

67 

40    . 

»48 

» 

48 

(i)  Burgstfarf,  Nouveau  Manuel  fbrostjei*>  f.  I,  p,  {33. 
(a)  F'efii  coia  si  inUnda  per  corda  aita  pag,  òjq. 
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si  scelgono  fasti  sottili  cioè  giovani  »  randelli  o  rottondini  di  16  a  82  centimetri,  pro- 
venienti da  boschi  di  48  a  20  anni.  E  la  ragione  di  questa  pratica  sr  è^  perchè  se  si 
prendessero  de' pezzi  grossi ^  cioè  più  adulti,  la  loro  superficie  resterebbe  consunta 
nella  carbonizzazione  y  pria  che  il  fuoco  fosse  giunto  al  centro;  quindi  ì  carbonari  ;  per 
non  soggiacere  a  questa  perdita ,  sono  costretti  a  spaccare  i  legni,  allorché  la  loro  gros- 
sezza supera  i  32  centimetri.  Quando  dunque  si  tratta  d*an  bosco,  il  combustibile  del 
quale  non  possa  essere  trasportato  che  sotto  la  forma  di  carbone,  il  suo  valore^  invece  di 
crescere,  decrescerà  in  età. 
II.  Consideriamo  o^-a  il  bosco  come  prodottore  di  legnami  d'opera. 
^)  Influenza  della  specie  del  legname  svi  prezzo  di  boschi. 
Scorrendo  per  tutte  le  arti  che  fanno  uso  di  legnami,  si  veggono  comparire  pia 
volte  gli  stessi  alberi  nella  seguente  proporzione: 

{.^Quercia, in  ramr d'industria  e  6.^ Castagno.    . 8 

manifatture .   \ SO       6-^  Tiglio  e  tremolo 8 

e  nel  maggior  numero  occupa  il  primo  7.^  Olmo 8 

rango.  S.^BeoIa 8 

2.^  Faggio 44       9.<>  Ontano    . 6 

8.^  Alberi  resinosi 48       40*  Carpine  .,•:....     4 

4.^  Frassino 44 

Fermando  il  pensiero  unicamente  sopra  qqesto  rapporto  astratto,  ciascuno  agevol- 
mente comprende  che  il  prezzo  de' boschi  deve  crescere  in  ragione  degli  usi  cui  sono 
atti  i  legnami  che  essi  producono,  deve  decrescere,  decrescendo  quella  altitudine,  e 
do  per  lo  stesso  motivo  per  cui  un  piccolo  pezzo  di  panno,  il  quale  non  può  servire 
che  a  pochi  usi ,  vale  proporzionatamente  meno  d' un  pezzo  maggiore  il  quale  di  mag- 
giori usi  è  suscettibile. 

Se  al  sopracceiiato  rapporto  degli  usi  cui  servono  i  legnami,  associamo  i  prodotti 
boschivi  che  sono  alimento  dell'uomo  e  degli  animali  che  lo  nutrono,  vedremo  suc- 
cedere variazione  ne' prezzi  de' relativi  boschi,  e  disporsi  nell'ordme  seguenle: 
4.''  Castagno  perchè  produttore  di  castagne, 

2.°  Querele ghiande, 

8.^  Faggi faggiuole, 

L^  Alberi  resinosi  il  resto  come  sopra. 
B)  Influenza  delVttà  del  legname  sul  prezzo  de*  boschi. 
Il  pregio  degli  alberi  destinati  alle  costruzioni  militari,  civili,  navali  va  crescendo 
r    a  misura  che  cresce  la  loro  età,  quindi  in  generale  i  legni  che  oltrepassano  le  ultime 
dimensioni  addotte  alla  pag.  834  ottengono  un  prezzo  triplo  di  quello  della  legna  da 
fuoco:  dico  in  generale,  giacche  ve  n'ha  alcuni,  i  prezzi  de' quali  crescono  in  propor- 
zione molto  maggiore ,  si  per  la  loro  rarità  che  per  gli  usi  di  cui  sono  suscettibili; cosi 
per  modo  d'esempio  il  noce,  giunto  all'ultimo  periodo  d'acaescimento,  si  vende  non 
^  di  rado  a  prezzo  decuplo  di  quello  di  qualunque  altro  albero  d'altezza  é  grossezza 
uguale. 

Non  si  pud  dire  lo  stesso  di  que' legnami,  i  servigi  de'  quali  suppongono  o  certa 
pieghevolezza  come,  per  esempio,  nelle  manifatture  de'cerchj,  de' cesti,  ecc.;  o  pic- 
cole dimensioni,  come  le  pertiche  pe' tintori,  i  pali  per  le  vili,  i  travicelli  per  le  case,  ecc., 
cosicché  se  quella  pieghevolezza  cessasse  o  quelle  dimensioni  crescessero,  il  servizio 
riescirebbe  più  difficile  od  impossibile,  ovvero  s'accumulerebbe  lavoro  all'artista  senza 
aumento  di  pregio  alla  manifattura  :  in  questi  casi  l' età  agisce  in  ineno  come  abbiamo 
detto  del  carbone.  Benché  l'ontano,  a  modo  d'esempio,  possa  crescere  sino  a  cinque 
piedi  di  circonferenza ,  ciò  non  ostante  giova  tagliarlo  alla  grossezza  di  20  a  38  pollici, 
allorché  se  ne  vuole  fare  zoccoli,  ascelle,  scale  leggieri  resistenti  all' aria  e  allumidità. 
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Se  il  frassino  to&t  atterrato  dopo^ li  anni  70,  non  conserverebbe  pia  qoella  consistenza 
elastica,  che  lo  rende  atto  a  servire  come  stanga,  timone,  asse,  quarto  di  ruota,  ecc. 
Si  dica  lo  stesso  di  que'  legnami  che  servono  per  £ure  setacci,  scatole,  cassette,  travi* 
celli,  ecc.  Colla  corteccia  dentigli  si  formano  corde,  quindi  colle  pertiche  spogliate  si 
costruiscono  scranne  :  questi  vantaggi  e  servigi  riescono  impossibili  o  più  diflClcili  cre^ 
scendo  l'età  dell' albero,  ecc« 

CAPO  QUARTO 

CONTINUAZIONE  DELLO  STESSO  ÀRGOIIBNTO. 

Dopo  avere  esposto  le  cause  più  geoerali  che  influiscono  sul  valore  de' boschi,  m'av- 
iricinerò  di  più  alla  pratica,  adducendo  più  avvertente  particolari  che  servono  a  deter- 
minare il  valore  de' tagli  attuali  e  de'  tagli  futuri. 

S 1.  Norme  relah'pe  al  inalare  i^  tagli  attuàlL 

I.  Boschi  per  legna  e  carbone. 
I.  Gli  alberi  che,  inutili  come  legnami  d'opera,  non  possono  essere  considerati  che 
come  combustibili^  danno  le  seguenti  quantità  di  legna  in  ragione  delle  seguenti  di- 
mensioni: 

Dmensioni  degli  alberi 
Circonferenza  Lunghezza       Legna  risultante 

Decimetri    41/2  Metri    0,18  'Steri  1/4 

8  «*      0,24  «     1/2 

.•12  »      6)6  I»        2 

71/2  «      7,  2  «•        3 

n.  Se  agli  alberi  fu  tolta  la  corteccia,  la  quantità  restante  è  minore  di  1/8  di  quel 
che  dovrebbe  essere  in  ragione  dell'età,  e  giusta  la  tabella  posta  alla  pag.  331.  Qui 
^erè giova  ricordare  (acciò  non  si  confondano  i  valori  colle  quantità)  che  il  carbone 
somministrato  dalla  tortecela  e  terroso  e  cattivo:  perciò  si  ha  Favverten»  di  torla ,  al- 
loTthè  si  propone  d'ottenere  un  carbone  eccellente:  quindi  la  perdita  di  queir otUvo 
in  materia  non  è  uguale  ad  1/8  in  valore; 

III.  La  perdita  che  succede  riducendo  la  legna  allo  stato  d'essere  posta  nellaforna* 
ee,  giùnge  ad  1/6,  cosicché  1000  carira  si  riducono  ad  800. 

IV.  Siccome,  allorché  la  legna  è  troppo  umida,  restano,  dopo  la  carbonizzazione^ 
nolti  fumaiuoli,  cioè  carboni  mal  colti,  c^ perdila  può  salire  ad  1/4,  perciò  l'uso 
prescrìve  che  si  lasci  giacere  la  legna  un  anno  sul  luogo  pria  di  ridurla  a  carbone,  il 
che  vuoi  dire  che  sul  capitale  sborsalo  di  100,000  franchi  se  ne  perdono  6000  d'inte- 
ressi. In  onta  dell'uso,  più  persone  suppojigono  che  pel  diseccamento. 

Della  legna  min\ita  o  de'  rotondlni  bastino  mesi    4 
Della  legna  spaccata     ........«»    6 

Ma  se  corre  la  stagione  iemale *>    7 

E  qui  si  avverta  che  la  legna  UgUaU  in  questa  stagione  dà  il  miglior  carbone,  es- 
sendo pari  le  altre  circostanze. 

V.  Se  la  legna  è  troppo  secca,  la  rapidità  colla  quale  il  fuoco  investe  tutta  la  capa- 
cità del  forno,  cagiona  molto  scapilo  e  dà  un  carbone  troppo  cotto,  vicino  allo  stato 
di  bragia ,  quindi  suscettibile  di  poco  calore. 

VI  1  legni  troppo  vecchi  o  infraciditi  vogliono  essere  ^cariati  nella  carbonizzazio- 
ne, giacché  non  produrrebbero  che  carbone  di  calUva  quaUlà,  e  capace  di  conservare 
il  fuoco,  allorché  si  dovrebbe  suppoilo  estinto. 

VU.  Ne'  tagli  de' boschi ,  sì  cedui  che  da  citoa^  si  destinano  ordinariamente  alla  car- 
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homtzmmt  tutti  ì  rami  ed  anco  i  tronchi  che  non  possono  sonimnistfare  convcsiente 
legna  da  fuoQ>.  Questa  indistinta  destinazione  cagiona  taUoìU  perdite  al  compratore 
del  taglio,  giaa:hè  i  rami  bistorti  producendo  fuoti  netf  niterno  della  carbonaia,  s'op- 
pongono alla  diffusione  regolare  dd  fuoco.  0  quale  altronde  si  conserva,  senza  che  H 
carbonaio  se  ne  accorga ,  o  nelle  caviti  de'  pezzi  o  ne*  nodi  infradiciatL 

VnL  I  gradi  di  bontà  del  carbone,  m  ragione  deHajjD^i;^ boschiva,  possono  essere 
disposti,  dal  massimo  al  minimo,  nell'ordine  seguente; 

l.""  Cari>ioc;  9.0  piaUino; 

a.^  Faggio;  iQo  Alberi  resinosi  ; 

>••  Olmo;  41.0  ^^^-^  eapreaj 

4.^  Quercia;  ll^BcoIa; 

5  •Frassino;  43.«Onlano; 

6  •  Castagno;  14.^  Tremolo; 
7.^  Acero;  16.**  Tiglio. 
a^Nocduolo; 

K.  II  prezzo  del  combustibBe,  come  quello  d'ogni  altra  nierce,  soggiacendo  alla 

legge  dell'  esibizione  e  della  dimanda ,  è  chiaro  che  una  soprabbondante  qoanUti  e^io- 

^  sta  in  commercio  ne  abbasserebbe  il  prezzo,  iarebbe  crescere  la  spesa  del  taglio  e  dei 

trasporti,  e  costringerebbe  a  lasciare  la  mercanzia  nelle  foreste,  ove  scema  di  valore 

invecchiando. 

Tutte  queste  minute  circostanze,  ben  considerale  dal  compratore,  gli  fruttano  vi- 
stoso lucro;  trascurate,  lo  assoggettano  a  gravi  perdite. 

IL  Boschi  per  Ugnami  d* opera. 

L  Allorché  un  mercante  di  legnami  vuole  determinare  il  valore  d'un  bosco  da  cima, 
deve  contare  tutti  gli  alberi ,  je  giusta  le  loro  dimensioni  dividerli  nelle  seguenti  classi. 

4.»  Classe:  tronchi  capaci  di  divenire  alberi  de'torchj,  molhsi,  magli,  ecc.,  e  qudli 
che,  atteso  la  loro  curvatura,  possono  essere  proprj  a  ùre  ruote  da  nuUni,  streltoj, 
grandiosi  tarrì ,  ecc. 

9.*  Qasse:  alberi  suscettibili  d'essere  segati  e  somministrare  tavole; 

8.*  Classe:  alberi  atti  alle  costnisioni  civili,  militari  e  maritRme; 

4.^  Classe:  alberi  difettosi,  proprj  soltanto  ad  essere  convertiti  in  legna  da  fuòco, 
unitamente  ai  rami  di  tutti  gli  altri  alberi. 

I  minuti  rami  co'  quali  non  si  possono  fare  che  fascine,  sono  considerati  come  un 
compenso  delle  false  spese  d'agriudicazione . 

II.  Dalle  quantità  di  dascuna  dasse  n|||FipIicate  pe'rdativi  prctzi,  fa  d'uopo  dedurre 

n)  La  spesa  per  abbattere; 

b)  La  spesa  per  trasportare ,  la  quale  non  è  la  stessa  per  tutte  le  dimensioni; 

e)  L'interesse  del  capitale  giacente. 

Al  quale  proposito  gioverà  ricordare  che,  dopo  che  gli  alberi  sotto  stati  atterrati, 
l'uso  della  sega,  invece  della  scare,  risparmia  U  sesto  circa. 

IIL  Più  il  bosco  è  vecchio,  più  cresce  la  probabOità  che  vi  siano  alberi  internamente 
guasti,  benché  non  si  mostrino  tali  al  guardo  delle  persone  inesperte;  l'età  dd  bosco 
unita  alla  cattiva  qualità  dd  suolo  giustifica  la  deduzione  dd  40^  dd  16  percento,  ed 
anche  più. 

IV.  Quando  si  tratta  di  boschi  intermedi ,  cioè  l'età  de'  quali  é  tra  i  40  anni  ed  i  190, 
si  osserva,  traversandoli  più  volte,-  se  tutti  gli  alberi  presentano  uguali  dimensioni  e 
forza;  e  se  si  rimarcano  degradazioni  e  differenze  sensibili,  si  divide  il  bosco  in  più 
cantoni  0  lotti  ;  in  ciascuno  di  questi  si  misura  un  ettaro ,  nel  quale  si  contano  gli  al* 
beri,  si  mburano,  si  dividono  come  sopra,  e  si  assegna  loro  li  relativo  valore:  il  va- 
lore di  un  ettaro  assunto  come  saggio,  OMrfUplicato  pd  numero  degli  ettari,  dà  il  va- 


Digitized  by 


Google 


sas 

lorr  d' nn  lotto;  e  la  tomma  di  questi  Talori  pandali  da  il  vsdore  totale  dd  tM>8co,  de» 
dotte  le  spese  sopraccennate:  i  mercanti  pratici  fanno  questi  calcoli  colla  sola  scorta 
deirocdiio. 

S  S.  Normg  rdoHvt  tdvakre  d^  tagRfiOuri. 

Se  tutti  i  boschi  presentassero  un  prodotto  annuo  ed  a  presso  a  poco  uguale  in  cfa- 
scuD  anno»  non  si  dovrebbe  rtcercare  altra  base  per  determinarne  il  valore,  giacché 
questo  prodotto»  deputato  dalle  spese  e  dalle  imposte,  dovrebbe  essere  riguardato 
come  il  fratto  del  capitale  che  potrebbesi  ottenere  vendendo  il  .l>osco. 

Ma  il  prodotto  boschivo,  ne'  piccioli  boschi,  suole  essere  nullo  per  molti  anni,  os- 
sia negli  anni  che  dividono  un  taglio  dall'altro;  e  ne'  grandi  boschi,  quel  prodotto  è 
soltanto  paraiale  ogni  anno,  giusta  i  periodi  con  cui  sono  regolati  i  tagli  nelle  varie 
parti  che  Io  compongono. 

II  valore  de'boschi  sta  doaqoe  pfaittoato  ndl'aspettatlone  del  proprietario  che  nella 
realta  della  cosa. 

Ora ,  se  da  una  parte  è  vero ,  che  il  vabre  d*  un  capitale  si  calcda  sogli  interessi  che 
produce,  dall'altra  è  parimente  vero  che  un  capitale,  di  cui  non  si  pud  disporre  se 
non  se  dopo  un  certo  tempo,  perde  a'  nostri  occhi  più  o  meno  del  suo  pregio,  secondo 
che  è  pio  o  meno  lungo  il  tempo  del  sospeso  godimento. 

Un  bosco  che  non  darà  alcuna  rendita  per  40  anni,  non  ha  nell'istante  attuale  Io 
slesso  valore  che  avri  nell'istante  del  taglio,  e  il  prodotto  delb  legna  tagliata  a  quel- 
l'qMxra ,  non  vale  attualmente  per  quello  che  vorrebbe  £irne  acquisto,  se  non  che  una 
somma  di  danaro,  la  quale,  coiraccumulasione  degl'intaessl  composti,  cresce  in  dieci 
anni  al  pimto  di  divenire  uguale  a  qud  prodotto. 

Dimandare  il  valore  del  taglio  futuro  d'un  bosco  è  proporre  il  seguente  problema: 
qual  è  il  capitale  ^  che  si  debbe  sborsare  attaalmente  per  ottenere  il  capitale  B  dopo 
anni  n,  supposto  l'interesse  del  denaro,  per  esempio»  al  daqoe  per  cento,  o  in  gene». 

B 

rale  al  kOfir,  Le  prime  regole  dell'algebra  danno  ^=s n 

(4tr) 

11  valore  d'un  bosco  qualunque  è  dunque  uguale  al  suo  prodotto  calcolato  all'infi- 
nito e  ridotto  al  suo  valore  attuale,  secondo  il  tempo  impiegato  e  la  quota  scelta  per 
base  dell'interesse» 

Un  esempio  serrirà  di  spiegazione. 

Si  vuole  conoscere  il  valore  attuale  d'un  bosco  di  10  ettari,  notato  sul  periodo  di 
90  anni,  diviso  in  due  sesioni,  Tuna  delle  qiali  sarà  tagliata  dopo  cinque  anni  e  l'al- 
tra dopo  40:  ciascuna  di  queste  seaioni  è  stimata  dare  un  prodotto  di  4M0  tire.  Si 
dimanda  qual  è  il  valore  di  questo  bosco? 

Il  valore  d'un  bosco  è  composto  di  due  valori: 

4.^  Il  valore  degli  alberi  esistenti; 

a.®  n  valore  del  terreno. 

Se  ricerchiamo  il  valore  degli  alberi  esistenti  e  supponiapo  l'interesse  al  6  per  400, 
le  due  seguenti  equazioni  (che  sono  casi  particolari  della  generale  sopraesposta)  ri- 
sponderanno alla  nostra  dimanda;  sarà  infatti: 

4.^  n  valore  dd  taglio  dopo  cinque  anni    4600 

= =  lir.  4475.1B 

S.*I1  valore  ddUgUo  dopo  dicci  aau       4600 

V       — ^ 
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II  iralore  attaale  de'  due  prossimi  Cagli  sari  dunqae  tir.  flOM.  15. 
I  prodotti  che  si  preseaUoo  dopo  S5, 30, 45, 50, 65^  70  aoDi,  ecc.,  si  calcolano  col 

soccorso  delia  stessa  forinola,  cambiando  solo  la  potenza  della  frazione  /^-^Y  Ora  la 

riunione  di  latte  queste  rendite,  niuna  delle  quali  debb*  essere  trascnrata,  finché  non 
divenga  piccola  al  segno  da  potérsi  riguardare  come  uguale  a  zero,  ridotte  al  loro  vero 
valore  attuale,  dà  il  valore  del  terreno  al  momento  della  stima:  questa  somma,  ag** 
giunta  a  quella  degli  alberi  esistenti,  rappresenta  il  valore  totale  del  bosco,  dal  quale 
però  debbono  essere  detratte  le  spese,  come  accenneremo  in.breve. 

L'esposto  metodo  generale  deve  soggiacere  a  modificazioni  in  ragione  delle  circo* 
stanze  particolari:  eccone  alcune; 

1.^  Il  prodotto  degli  alberi  esistenti  può  essere  inferiore  aquello  chej  aUeso  Vin^ 
dote  del  terreno^  si  mn-ebbe  diritto  di  sperare  al  prossimo  scadimento; 

a.®  Il  prodotto  degli  alberi  esistenti  può  essere  superiore  a  quello  che  proverrà 
dai  futuri  tallii 

8.^  //  terreno  occupato  dal  bosco  può  essere  suscettibile  et  essere  ridotto  a  colti* 
nazione  agraria  piti  utile.   - 

S'incontrano  spesso  de'  boschi  che  non  si  trovano  in  quello  stato  di  floridezza  che 
l'esame  del  loro  terreno  induce  a  supporre.  Diverse  cause,  che  non  sarebbe  difficile 
d'allontanare,  possono  avere  influito  in  questa  degradazione;  quindi  il  prossimo  pe^ 
riodo  pud  promettere  riproduzione  maggiore. 

Questo  caso  avverte  lo  stimatore  a  non  calcolare  il  valore  de'  prodotti  futuri  sulla 
base  del  passato,  ma  a  modificare  la  sua  stima  sopra  le  specie  che  più  convengono 
alla  natura  del  suolo  che  ha  preso  ad  esaminare,  ed  a  norma  delle  pratiche  cognizioni 
che  deve  avergli  suggerito  l'esperienza. 

La  stessa  osservazione  debb' essere  presente  allo  stimatore,  allorché  si  tratti  d'un 
bosco  che  non  essendo  stato  ben  sistemato,  presenta  maggior  numero  d'alberi  adulti 
o  maggiori  alberi  di  riserba  di  quello  che  si  soglia  permettere  dalla  buona  pratica^ 
l'esperienza  deve  additare  allo  stimatore  quelle  deduzioni  che  più  avvicinano  lo  stato 
del  bosco  da  stimarsi  allo  stato  de' boschi  ben  regolati. 

Se  poi  il  bosco  è  suscettibile  d'essere  ridotto  a  coltivazione  agraria,  e  le  leggi  noi 
Tietano,  lo  stimatore  non  potrà  dedurre  il  valore  del  terreno  dal  valore  degli  alberi 
ftituri,  né  dagli  affitU  esaiti  ne' tempi  scorsi^  giacché,  in  generale,  nn  bosco  in  buon 
terreno  non  vale  la  metà  di  quanto  vale  lo  stesso  terreno  ben  coltivato.  Egli  ne  deter- 
minerà dunque  il  valore  dopo  l'eSame  delle  sue  qualità  fisiche  e  situazione  commer* 
dale;  perciò  non  dimenticherà  di  riflettere  sul  valore  de'terreoi  limitrofi  simili,  giu- 
dicandone i  consueti  modi  di  coltivazione,  onde  conoscere  se  i  loro  prodotti  reali  si 
accostino  ai  prodotti  di  cui  sono  suscettibili  (1). 

Un  punto  essenziale  nella  slima  del  valore  de^ futuri  tagli  si  é  il  calcolo  delle  spese 
di  conservazione  e  delle  imposte  da  cui  sono  aggravati  da  un  taglio  all'altro.  Se  que- 
/Sto  calcolo  si  eseg\^isce  col  metodo  seguito  dagli  scrittori  più  celebri,  e  tra  questi  da 
Perthuis,  si  cade  in  errore  gravissimo;  essi  tengono  conto  delle  spese  e  delH imposte 
annuali,  senza  riguardo  agi' iin/^r^^^i  della  somma  sborsata  e  rimasta  infruttifera  da 

(i)  Corditr  parla  d'un  bosco  nazionale  di  572  ettari ,  situato  in  pianura  nel  dipartimento 
del  Nord,  mezzo  ceduo  e  mezzo  misto,  suscettibile  di  coltivazione,  il  quale  Ju  venduto  al* 
fasta  5oo,CX)0/r.,  ed  aggiunge: 

»•  Nou$  en  avons  tetire,-  en  dix-huit  mois,  i,ioo,QOO frana,.,  et/e  puis  attesterque  la «i- 
H  leur  rcelle  de  ces  Tnihie  biens^  doablera  dans  dix  ans  n  (Mt^moire  sur  rugticuliure  de  k  Fian- 
dre Fi  aoraise,  ecc. ,  pag,  596-397). 
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un  taglio  all'altro.  Sapposto  die  la  «pesa  di  conservazione  sia  un  franco  all'anno  per 
ogni  mcKzo  ettaro,  Pertbnis  calcola  come  segue: 

Epoca  Falere  Alì^  opposto  il  valore  reale 

de" tagli  della  conservazione  della  conservazione  i 

43 fr.  42 fr.  46.74 

46 »    46 »    S4.84 

S5 »    36 «50.44 

86 »    85 -    94.83 

60 <»60 »  349. 81 

.  .(4)  

Lo  sbaglio  è  sì  evidente,  come  è  evidente  la  differenza  tra  SO  e  349.  84  in  un  solo 
mezzo  ettaro.  Se  alle  spese  di  conservazione  aggiungiamo  l'imposta  annuale,  losba» 
glio  si  raddoppierà. 

ARTICOLO  SESTO 

ANllUU  DOMESTICI 

Gli  animali  d  danno  lavori,  carne»  latte,  allievi,  lane,  ooncimi,  pelli,  ecc.,  senza 
parlare  della  cera  e  del  miele;  comincerò  dai  lavori. 

CAPO  PRIMO 

LAVORI  db'  CÀVAiXI  E  VUOI. 

Essendo  contesa  tra  gli  agronomi,  se  cagioni  minore  spesa  e  produca  maggior  lu- 
cro il  bue  od  il  cavallo,  lo  statista  raccorrà  de'  fotti  per  verificare  i  seguenti  clementi 
di  confronto,  specificati  nella  quantità  e  nel  valore  a  foggia  d'esempio. 

L  Ekinenti  della  spesa. 
Elementi  di  confronto*  .  Bue  Cavallo 

I .  Costo  dell'animale  all'epoca  in  cui  è  atto  al  lavcnro,  per  es.  fì*.  288  480 

S.  Alimento  giornaliero  in  fieno  artificiale 

Quantità,  per  es kil.     .    .    80  .    .    .    19 

Valore *•  875  846.  75(2). 

8.  Sapplimento  in  grani,  duranti  due  mesi  di  grandi  lavori 
cbe  succedono  pria  che  il  cavallo  possa  essere  alimentato 
con  foraggio  verde *• 

4.  Spesa  annuale  per  l'atliraglio  (in  un  bue  la  metà)    .    .    >• 

5.  Riparazioni ^ 

6.  Ferratura ** 

7.  Olio  per  la  scuderia • 

8.  Fitto  della  scuderia  e  fenile «• 

9.  Custodia  e  condotta » 

40.  Malattie  e  mortalità • 

778         4010.  76 

(  1  ^  Tniìté  de  ram^nagemeut  et  de  la  restauratìoD  des  boia  et  foiéts  de  la  Franca,  pag.  309-aa  i  • 
(3)  //  catHillo  è  più  £liealo  di  bocca  c/ie  il  bue;  egli  rigetta  molte  erbe  di  cui  il  bue  si  mo* 
sira  soddisfatto.  Linneo  accerta  che  il  cavallo  in  Isvezia  mangia  piante  a6a.  e  ne  rigetta  aia. 
In  generale  è  pik  facile  mantenere  un  bue  che  un  cavallo ,  il  quale  oltre  il  fieno ,  vuole  es* 
sere  di  quando  in  quando  pasciuto  di  grani.  Per  semplificare  il  calcolo,  si  è  suo  posto  chef  a* 
limento  sia  giornalmente  lo  stesso,  il  che  non  suole  essere ^  per  lo  pia  fi  dà  al  bue  i/5  di  pa* 
glia  e  a/5  di  fieno  quando  lavora,  e  quando  non  lavora  a/5  di  paglia  r  i/5  di  fieno, 

Filos.  della  Staf.  45 
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Somma  retro  fr.  778.  4040.76 

H.  Interesse  di  queste  somme  al  5  per  100 »    38. 90  50.  53 

42.  Degradazione  annuale «    40. —  24.  — 

43. Spesa  totale  annua.  i»  826.90    4085.28 

II.  Elemenit  del  prodotto, 
4.  Età  in  cui  si  sottopongono  al  lavoro,  per  es a  48  mesi(i)  a  3  anni 

2.  Giornate  in  cui  possono  lavorare  all'anno  .    .    .    .    n.^      250  300  (2) 

3.  Dividendo  la  spesa  annuale  pel  numero  delle  giornate  di 

lavoro,  si  ha  il  relativo  prezzo fr.      3.30  8.60 

4.  Quantità  di  terreno  arato  al  giorno. ari       30  40   . 

5é  Moltiplicando  il  numero  delle  giornate  pel  numero  degli 

ari,  si  scorge  che  il  lavoro  è  rappresentato  da     .    .  ari      7,500         42,000 

6.  Concime maggiore  migliore 

7.  Durata  fruttifera  dell'animale.    . anni    40  a  42  48  a  20(3) 

8.  Avanzo  dopo  morte fr.  420  a  240  la  pelle. 

CAPO  SECONDO 

CARNE. 

Ingrassare  gli  animali  pria  di. mandarli  al  macello,  è  un  ramo  d' industria  che  vuol 
essere  apprezzato  dai  seguenti  elementi: 

Elementi  anteriori  àiringrassamento. 
Peso  dell'animale; 
Valore  dello  stesso; 
Età  più  propizia  e 
Forme  che  promettono  pronto  ingrassamento  con  minima  spesa. 

(i)  Paragonando  l'età  in  cui  i  buoi  vengono  sottomessi  ai  lavori,  con  gufila  in  cui,  si  man» 
dono  al  macello,  si  può  conoscere  se  la  precocità  de'  lavori  accorci  la  durata  della  %nta, 

(i)  È  sì  nota  la  lentezza  del  bue,  che  è  divenuta  proverbio;  all'opposto  nissuno  pone  indulh 
bio  la  cf  lei  ita  del  cavallo;  quindi  si  dà  la  preferenza  al  servizio  di  questo  animale  i 

1  .^  dell'erpicare,  giacché  un  passo  accelerato  polverizza  meglio  fi  suolo; 

a.*  Nel  trasporto  de' ricolli  dai  eampi  ail'aja  in  tempi  torbidi; 

3.®  Ne'  trasporti  de' grani  alla  città, 

I  cavalli  si  adattano  a  tutti  lavori,  a  tutte  le  strade,  a  tutte  le  temperature:  colla  prontezza 
de' loro  movimenti  e  colla  loro  energia  sormontano  molti  ostacoli,  avanti  i  quali  s'arrestano 
i  buoi:  le  salite  e  le  discese,  i  terreni  sparsi  di  pietre,  tagliati  da  profonde  rotaje,  vogliono 
l' uso  de'  cavalli ,  giacche  lafoi-ma  de  piedi  bovini  e  la  loro  poca  solidità  non  possono  supC' 
rare  le  difficoltà  e  gli  ostacoli  del  cattivo  stato  delle  strade.  Quindi  la  somma  de' momenti  per* 
duti  nella  coltivazione  sì  per  gli  animali  che  pe'  conduttori  è  minima  allorché  si  fa  uso  di  ca* 
valli, 

II  bue  avendo  bisogno  di  ruminare  per  digerire,  è  improprio  a  lunghe  giornale  di  viaggi, 
ad  eseguire  trasporti  a  grandi  distame, 

I  buoi  non  possono  tollerare  fatiche  straordinarie ,  il  che  è  spesso  necessario  neW  agricol- 
tura, giacché  le  stagioni  non  corrono  sempre  propizie,  All'opposto  sì  puh  accrescere  fatica  al 
cavallo  accrescendogli  V alimento,  somministrandogli  qualche  grano,  valore  che  è  compensato 
dall'  importanza  del  serxngio. 

Sembra  quindi  che  V  uso  de'  cavalli  almeno  parzialmente  convenga  : 

T.^  j4i  paesi  di  un  clima  molto  incostante; 

a.^  Ai  poderi  di  grande  estensione  ; 

3.°  j4i  poderi  vicini  alle  grandi  città;  A, 

tre  circostanze  che  richieggono  rapidità  di  movimenti:  aggiungi  che  la  vicinanza  delle  grandi 
città  accresce  il  prezzo  della  paglia  e  degli  erbaggi,  di  cui  è  consumatore  quasi  esclusivo  il  bue* 

All'opposto  il  bue  conviene  di  pia  ai  piccoli  poderi,  ai  luoghi  abbondanti  di  pascoli,  e  dove 
sono  lenti  i  movimenti  commerciali, 

(ò\  La  durata  del  servizio  che  rende  il  bue  essendo  più  corta  che  quella  del  cavallo,  «  "• 
produce  più  frequentemente  la  necessità  di  vendere  t  comprare ,  quindi  i  relativi  disturbi. 
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Elementi  posteriori  alViagrassamento, 

Peso  dell'^oimalf  ;   ^ 

Valore  dello  stesso; 

Qualità  della  carùe  ingrassata; 

Rapporto  tra  il  peso  delle  parti  che  servono  d'alimento  e  il  peso  totale  ddr  animale. 
/  Qualità, 

Alimenti  adoperati  j  Quantità , 
<  Valore. 

Durata  dell' ingrassamento; 

Spesa  di  direzione. 

Si  dice  che  un  bue  è  dotato  di  prontezza  a  crescere ,  allorché  all'età  di  tre  anni  pes.^, 
grasso,  libbre  4049  a  1274  d'once  46: 

Si  dice  lo  stesso  d'un  montone,  allorché  a  due  anni  ed  immediatamente  dopo  la  se- 
conda tosatura  pesa  libbre  25  a  28. 

Quanto  é  più  giovine  l'età  in  cui  un  animale  pud  essere  ingrassato ,  tanto  piò  presto 
l'ingrassatore  riceve  il  pagamento  delle  sue  spese  e  ne  ritrae  maggior  profitto:  di  due 
vitelli  della  stessa  età  ed  allevati  insieme,  dice  Sinclair,  l'uno  di  razza  migliorata, 
l'altro  di  razza  comune,  il  primo  divenne  più  grasso  e  di  migliore  qnatità  per  la  bec- 
cheria, all'età  di  due  anni,  come  l'altro  all'età  di  tre:  si  vede  quindi  l'influenza  del- 
rindustria.  • 

Dalle  osservazioni  £atte  in  Inghilterra  risulta  che  i  bestiami  destinati  alla  becrheria 
possono  ingrassarsi  ad  ogni  età,  e  che  v'ha  guadagno  nell' abbandonarli  al  consumo 
più  presto  che  non  si  fa  comunemente. 

Nell'ultima  esposizione  ^xiXìM7\t  sul  mercato  di  Smithfleld,  il  bue  che  ottenne  il 
primo  premio  di  29  ghinee,  non  aveva  che  due  anni  e  undici  mesi. 

Un  altro  premio  di  20  ghinee  è  stato  accordato  al  propridario  d'un  bue  dell'età  di 
cinque  anni  ed  otto  mesi,  e  che  pesava  libbre  2240  (4),  moslruosità  che  dimostra  di 
nuovo  il  potere  dell'industria. 

Air  età  d' anni  2  4/2  il  porco  può  essere  giunto  al  grado  più  proficuo  per  l' ingras- 
snimento:  se  a  qnest'epoca  egli  dà  libbre.300  tra  carne  e  grascia ,  al  prezzo  di  fr.  Q,  60 
la  libbra,  egli  varrà  allora  fr.  450,  e  questo  prezzo  costerà,  per  termine  medio,  fran- 
chi 0, 444  di  alimento  al  giorno  dalla  nascita  dell'animale  sino  alla  fine,  e  lascerà  il 
conciate  come  compenso  dello  strame  e  delle  sollecitudini. 

Questi  46  centesimi  4/40  al  giorno  sarebbero  certamente  sufficienti,  se  più  rischi  e 
malattie  non  venissero  frequentemente  a  sorprendere  l'animale  in  mezzo  alla  sua  car- 
riera. Se  non  che,  siccome  questi  accidenti  sono  dovuti  principalmente  al  succidume 
ed  a  mancanza  di  precauzioni,  pare  che  un  agricoltore  giudizioso  potrebbe  prevenirli 
in  gran  parte. 

L'allevare  e  l'ingrassare  porci  sono  speculazioni  che  convengono  a  due  sitnazioni 
particolari: 

4.^  Ai  paesi  che  posseggono  grandi  boschi  di  querele  e  di  faggi,  ne' quali  in  autun- 
no, questi  animali  trovano  alimento  abbondante  e  perfettamente  adattato  ai  loro  or- 
gani ,  senza  esigere  grandi  cure  ; 

2.^  Alle  intraprese  rustiche  in  cui  si  ha  abbondanza  di  piccolo  latte,  residuo  della 
fabbricazione  del  formaggio,  e  dove  si  coltivano  molte  radici  per  alimentare  le  bestie 

(i)  MarivtuiU,  De  la  situatton  agrìcole  de  U  Fraoce,  pag,  3i-23. 

La  socUUl  d'agricoilura  d'irlauda  €sige,  per  amtntUcrc  al  coacono  de'premj  eh'  ella  dU 
slribuisce ,  che  un  bue  di  i  anni  pesi  almeno  4ibbre  1 1  ao 
3     .....     .       n     i4oo 

4 »     i6Bo 
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'  datante  U  ▼erao;cid  nonostante  giova  finire  ringrassameolo  di  baon'ora  nel  veroo» 
giacché  il  genere  d'alimeoto  che  si  dà  loro  in  questa  stagione ,  è  sempre  più  costoso 
di  quello  che  si  dà  nella  state. 

GÌ'  ingrassatori  inglesi  accertano  che  un  porco  cresce  in  carne  9  a  40  libbre  per  ogni 
bushel  (decalitri  3, 660)  di  grano,  metà  orzo,  metà  piselli,  che  egli  va  consumando. 
Con  questa  regola  si  può  calcolare  sino  a  qual  punto  l'ingrassare,  con  grani,  pad 
essere  utile ,  giacché  se  le  9  libbre  di  carne  valeranno  meno  della  suddetta  quantità  di 
grani,  questo  modo  d'ingrassare  riuscirà  passivo. 

Cresce  la  perfezione  d'un  animale  ucciso,  a  misura  che  il  peso  delle  parti  che  ser- 
vono d'alimento  s'avvicina  al  peso  dell'animale  vivo.  Nelle  bestie  bovine  il  primo  peso 
giunge  al  più  a  tre  quarti  del  secondo;  nelle  bestie  lanute  gli  è  sempre  inferiore. 

Abbiamo  dunque  cinque  norme  per  misurare  l'abilità  dell'ingrassatore;  infatti  ella 
cresce 

Crescetido 

4.^  n  peso  ddl'animale  ingrassato; 

SL^  n  rapporto  tra  le  parti  utili  come  alimento  e  le  altre. 

Decrescendo 

8.^  La  durata  .deir  ingrassamento; 

4.^  L'età  dell'animale; 

6.^  La  spesa  dell'  ingrassamento*  • 

CAPO  TERZO 

LATTE  B  FORMAGOIO* 

Lo  Statista  che  voJ!lia  seguire  la  produzione  del  latte  e  del  formaggio  e  misurarne 
i  vantaggi,  deve  esaminarla  ne'  seguenti  tre  stali. 

Nel  primo  stato  una  famiglia  possiede  una  vacca  la  quale  si  pasce,  l'estate,  lungo 
le  siepi  0  ne'  beni  comunali,  muore  di  fame  il  verno,  o  passa,  in  quella  stagione,  nelle 
mani  d'altra  famiglia,  la  quale  alimentandola  ne  ottiene  il  latte  e  il  concime.  Anche 
non  supponendo  questo  estremo  bisogno,  il  possessore  di  una  vacca  é  costretto  ad 
accumulare  il  latte  di  più  giorni,  non  potendo  manipolarlo  giornalmente.     . 

Ora,  il  burro  é  tanto  migliore,  quanto  é  più  fresca  la  crema  colla  quale  é  fatto. 

Il  formaggio  non  é  giammai  buono,  quando  nella  sua  composizione  entra  latte 
alterato. 

II  formaggio  ha  poco  valore  quando  é  fabbricato  in  piccole  masse,  perchè  in  poco 
tempo  si  dissecca  e  agevolmente  corrompesi. 

Egli  non  può  perfezionarsi  se  non  é  custodito  in  luogo  idoneo  e  diligentemente  sor- 
vegliato. 

Nel  secondo  stato,  una  famiglia  situata  poco  lungi  da  città  popolosa  ed  in  mezzo  a 
prati  irrigati ,  possiede  più  vacche,  40  per  es.  o  60,  vende  parte  del  latte  ai  cittadini, 
fiibbrica  borro  per  essi,  e  può  spedire  il  formaggio  anche  in  paesi  distanti.  In  questi 
stabilimenti  non  facendosi  generalmente  allievi,  la  greggia  é  rinnovata  con  vacche 
estere  e  quindi  scelte,  abbondantemente  nodrite  con  foraggio  di  prima  qualità. 

Lullin  giudica  che  nel  primo  stato  il  prodotto  d'una  vacca  sia  fr  110,  nel  secondo 
S60  (1)*;  la  quale  proposizione  relativamente  alla  prima  parte  si  riconoscerà  esagerata, 
se  si  esamini  il  prospetto  che  trovasi  qui  sotto. 

Nel  terzo  stato,  più  famiglie  s'associano  per  formare  uno  stabilimento  comune,  do- 
ve portano  sera  e  mattina  il  loro  latte,  e  dove  é  manipolato  da  un  agente  scelto  da 

(i)  Dea  asaociatìons  niralefl  paur  la  fAbrkalìoo  da  lait-,  ftc»  pag>  Sg» 
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esse,  occupato  esclasivamente  di  questa  faccenda ,  e  che  lavora  giornalmente  alla  pre- 
senza e  col  soccorso  d'uno  degli  associati,  ciascuno  de' quali  ottiene  a  vicenda  il  pro- 
dotto giornaliero  ed  in  ragione  del  latte  somministrato.  Con  questo  metodo  si  otten-* 
gono  i  vantaggi  della  divisione  de' lavori»  dell'associazione  de' capitali  e  delle  grandi 
fabbriche;  si  risparmia  cosi  molto  combustibile;  non  succedono  perdite;  gli  utensili 
sono  sempre  puliti,  e  si  ottiene  migliore  e  più  accreditato  formaggio.  Le  madri  di  fa- 
miglia, sciolte  dall'imbarazzo  delle  replicate  manipolazioni,  possono  attendere  alle 
faccende  domestiche  od  ai  lavori  di  campagna;  si  formano  altronde,  tra  gli  abitanti, 
delle  relazioni  d' interesse  comune  si  favorevoli  alla  morale ,  oltre  d' iniziarli  ad  alcune 
nozioni  di  calcolo,  ed  animarli  a  superarsi  a  vicenda  nella  produzione  del  latte. 

Altronde  in  questi  stabilimenti  si  può  cogli  avanzi  delle  caldaie  mantenere  de' porci, 
il  che  non  è  sufficiente  nel  primo  stato. 

Se  questi  stabilimenti  si  utili  sono  comuni  nei  paesi  montuosi  della  Svizzera,  molto 
più  facilmente  instituir  si  potrebbero  e  fiorire  nel  piano  lombardo,  dove  sono,  quasi 
dissi,  ignoti. 
A  scanso  di  ripetizioni,  unisco  sotto  questo  articolo  tutti  gli 

Elementi  della  spesa  e  del  prodotto  d'una  tfocca 
mantenuta  isolatamente  in  unafamigtia. 
Spesa. 
4.^  Fieno  nella  stagione  iemale  carra  3  (200  quadretti)  o  kiiogram- 

mi  4652.  6.  4.5 fr.  56  20 - 

2.^  Panello,  kllogrammi 93(4) »    40  74  6 

8.^  Pascolo  alla  montagna  ne' quattro  mesi  estivi *•    46  86 - 

4.^  Pascolo  al  piano  in  due  mesi  di  primavera  e  autunno   ....    »     920- 

6.^  Affitto  della  stalla  e  fenile »     5 

6.^  Custodia »«>- 

7.^  Spesa  peri' ingravidamento  della  vacca •     * 

8."*  Spesa  per  Ja  fabbrica  del  burro  e  del  formaggio:  questa  spesa  in- 
chiode  il  sale,  il  combustibile,  l'uso  degli  utensili,  il  tempo  consumato 
nella  fabbricazione  del  burro,  nel  trasportarlo  qòasi  giornalmente  al  mer- 
cato, Tolio  per  guarentire  il  formaggio,  eco    »    40--*- 

fr.  447  20  6 

9.^  Interesse  al  5  per  400  delle  lire  447. 20.  6 ^     6  86- 

40.''  Interesse  al  6  per  400  del  primitivo  costo  della  vacca,  che  sup- 
pongo 450  fir '*     9  —  - 

44.^  Degradazione  dell'animale  in  42  anni,  malattie,  mortalità,  suppon- 
go solamente *»     *  —  "" 

42.°  Ommetlo  nella  spesa  lo  strame,  perchè  ommelto  nel  prodotto  il 
concime.  

fr.  438  06  6 
n.  Prodotto. 

4.«>  Burro, kil.  Si.O.  5.  2.  9.   fr.  6146  6 

a.°  Formaggio «  424.  2.  4.  4.  6;    «  402  33  6 

8.^  Vitello »    46.  6.  7.  9.  4. 

fr.  463  50  4 
(i)  Jllorckè  nim  sija  uso  del  fmntUo^  sì  eolcola  meuo  carro  di /Uno  di  più  per  ogni  vacca. 
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Somma  retro  fr  453  60. 1 
Il  valore  del  Titello  è  fr.  80. 70;  ma  questo  prodotto  non  è 
costantemente  annuo  come  il. burro  e  il  formaggio;  quindi 

pongo  solamente  4/5  del  valore ...»    94  56 

-178  06  1 


Prodotto  netto  (1). fr.  89  99  5 

Il  consumo  del  sale  essendo  uguale  al  4  od  al  4  4/2  per  100  del  formaggio ,  è  chia- 
ro che  la  cognizione  del  formaggio  prodotto  può  risultare  daW esame  del  sale  con- 
sunuxto. 

Quelli  ch^  vogliono  trarre  dalie  stalle  una  legione  di  morale  j  osservano  che  le  vac- 
che meno  belle  sono  le  migliori.  Le  vacche  di  Snffolk,  dice  uno  scrittore  inglese ,  ab- 
bondano di  latte  più  che  le  altre  della  Gran  Brettagna:  esse  sono  malìssimo  fatte,  di 
mediocre  grossezza  e  d'aspetto  spiacevole;  ma  il  loro  latte  giornaliero  è  più  che  dop- 
pio di  quello  delle  razze  d'Holderness;  e  siccome  le  seconde  razze  sono  due  volte  più 
pesanti  che  le  prime,  quindi  la  spesa  per  queste  si  riduce  alla  metà  (2). 

Una  vacca  che  consuma  come  8  e  produce  come  42,  è  più  utile  d'un' altra  che  con- 
suma come  42  e  produce  come  45. 

La  principale  dimahda  statìstica  relativamente  alle  vacche  deve  dunque  essere  la 
seguente:  Data  certa  quantità  di  foraggio^  consumata  da  questa  o  quella  razza^ 
quale  di  esse  produce  maggior  burroymaggior  formaggio  j  maggior  carne?  Quindi 
si  passa  ad  esaminare  la  facilita  delle  razze  a  piegarsi  al  clima  locale ,  poscia  il  vigore 
de' vitelli  che  ne  provengono.  Le  precauzioni  degringtesi  in  queste  faccende  sono  in- 
iinite;  ne  citerò  una  sola:  sic4:ome  le  rape  comunicano  sapore  spiacevole  al  latte,  per- 
ciò essi  non  le  danno  alle  vacche  se  non  se  dopo  la  stagione  del  formaggio. 

CAPO  QUARTO 

ALLIEVI.  • 

I.  AlUetn  vaccini. 
Nella  Fiandra  francese  sì  contano  40  vitelli  sopra  42  Tacche;  il  rapporto  tra  i  figli 
e  le  madri  si  è  dunque  come  5  a  6. 

Benché  le  vacche  possano  generare  dai  48  mesi  sino  ai  14  anni,  ciò  non  ostante  il 
signor  Chabrol  non  conta  che  cinque  vitelli  per  ogni  vacca  neir  ex-dipartimento  di 
Montenotle  (3), 

Uno  stabilimento  di  vacche  vuol  essere  rinnovato  ogni  quattro  anni  circa  per  con- 
servarsi nella  sua  integrità;  quindi  se,  per  es.,  le  vacche  sono  40,  converrà  comprar- 
ne 8  a  40  annualmente..  .        .  ... 

II.  AllieiH  cat^cUlini, 
Nella  Fiandra  francese  si  contano  60  puledri  sopra  80  cavalle,  il  rapporto  tra  i  figU 
e  le  madri  è  dunque  come  3  a  4. 

HI.  Allievi  pecorini, 
Pictet  contado  agnelli  sopra  400  pecore;  il  rapporto  è  duìique  come  4  a  5. 

IV.  Allievi  porcini. 
La  scrofa  è  suscettibile  di  tre  parti  in  43  mesi,  giacché  la  durata  della  gravidanza 
si  riduce  a  4  mesi  o  a  48  settimane. 

(i)' Questo  calcolo  è  pia  esalto  di  quello  cfit  esposi  nel  Nuovo  Prospetto  dell'.-  sciense  cco« 
nomiche*  voL  VI,  pa^,  3a6.  ^ 

h.)  Cours  d'agricuìture  anglai.te,  t.  FU,  p,  96. 
(3)  St»ti9tique  de  l'aiiciea  dtìpartement  ii«  Monteiuitte,  /.  //,  p*  198. 
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Ordinariamente  negli  stabilimenti  in  cui  si  attende  a  questo  ramo  d'industria  agra- 
ria, non  si  contano  che  due  parti  all'anno. 

La  suscettibilità  della  scrofa,  relativamente  all'accoppiamento,  comincia 4  a  6  mesi 
dopo  la  nascita.  Comunemente  però  non  le  si  concede  U  verro  che  dopo  Tanno. 

Ella  pnò  generare  sino  agli  sei  anni  e  più. 

Per  ogni  scrofa  saranno  dunque  per  termine  medio  parti  iO. 

n  numero  de' porcini  per  ogni  parto  varia  dal  3  al  15/secondo  le  razze  (4);  altronde 
il  primo  parto  suole  essere  scarso. 

Una  scrofa  adulta  che  dà  meno  di  otto  porcini  per  parto ,  è  poco  stimata  e  si  scarta. 

Avremo  dunque  per  ogni  scrofa  porcini  8.. 

Scrofe  10  producono  all'anno  porcini  450. 

1  primi  75,  nati  nel  dicembre  e  mantenuti  con  siero,  grani,  ferina,  avanzi  di  ca- 
rina   sino  al  maggio,  dopo  il  qual  mese  si  pascolano  nelle  restoppie,  valeranno 

6  in  7  franchi  :  poniamo  per  totale  solamente fr.  450 

I  secondi  75,  nati  nel  giugno  o  luglio,  mantenuti  colle  spazzature  di  grani , 
foglie  di  cavoli  ed  altre  erbe,  venduti  nel  settembre  a  3  fr.  l'uno  daranno    .    »  SS5 

ft».  676 
Per  alimento  delle  scrofe  e  de' porcellini  si  calcolano  40  staja  di  biade,  che 

a  4  fr.  allo  stajo  fanno fr.  460 

Salario  al  pastore .    *•    40 

Affitto  delle  stalle »    20 

Malattie,  mortalità i»    SO 

940 

Interesse  al  6  per  400  delle  lire  240 «    42 

Interesse  al  6  per  400  del  valore  delle  40  scrofe  a  60  fr.  Tana,  in 

tutto  600 -86 

Degradazione  annua  delle  40  scrofe  a  8  fr.  l'una *•    80 

348 

Prodotto  netto.    .    .    '. fr.  367 

Che  divisi  per  40  danno  franchi  35. 70  per  scrofa  (2). 

A  spiegare  la  perfezione  o  l'imperfezione  delle  specie  animali,  la  loro  forza  o  de- 
bolezza, gioverà ,  oltre  l'esame  delle  razze  e  degli  alimenti,  esaminare  il  regime  intor^ 
no  alla  generazione  come  segue:  non  dimenticherà  il  lettore  che  i  numeri  sono  posti 
a  foggia  d'esempio. 

Beffime  Animali 

Età  in  cui  si  destinano  i  maschi  alla  gene-  Tori  Arieti  Porci  Cavalli 

razione 2  anni  2  anni  48  mesi  8  anni 

Femmine  concesse  al  maschio  durante  la 

monta 20  SOaBO  46aa0  20a80 

Durata  del  servizio  prestato  al  maschio  .  9             8  6  a  7  .40  a  42 

(a)  Le  razze  della  Moldavia,  Valacchia,  Bornia]  Polonia  producono  bensì  de' grom  porci 
suscettibili  a' ingrasso ,  ma,  olire  che  richieggono  alimento  in  proporzione  maggiore,  non 
danno  per  parto  che  tre ,  quattro  a  cinque  porcini. 

(!)  Jfnche  qui  ommetto  il prqdotlo  del  concime,  riguardandolo  come  uguale  alla  spesa  della 
paglia  o  dello  strame  che  serve  di  letto. 
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CAPO  QUINTO 

LÀHB. 

Le  basi  del  calcolo  ecooomico  per  la  produzione  delle  lane  o  per  gli  stabilimenli 
pecorini ,  ommesse  in  parte  da  più  scrittori,  esagerate  da  altri,  sono  le  seguenti  : 

4.^  La  costruzione  d'un  ovile. 

E  cosa  evidente  che  questa^spesa  sarà  tanto  pia  agevolmente  compensata ,  quanto 
sarà  maggiore  il  numero  delle  pecore  sopra  cui  verrà  ripartita.  Supponendo  che  il 
tiamero  delle  pecore  debba  essere  300,  il  costo  d'un  ovUe  a  delta  di  Gnid,  salirà  a 
8000  franchi  (4). 

Siccome  un  ovile,  come  qualunque  altro  edifizio,  dopo  certo  giro  d'anni  si  distrug- 
ge, perciò  fa  d'uopo  calcolarne  gl'interessi,  quasi  dissi,  colle  regole  de' vitali^.  In 
generale  T interesse  d'un  capitale  debb'essere  tanto  maggiore,  quanto  è  più  rapida  la 
sua  distruzione  e  Mcc-^ersa.  Un  ovile  potendo  durare  più  di  450  anni  »  si  scorge  che 
fissarne  i'  interesse  vilalizio  aUO  per  400 ,  come  fa  il  Cr ud ,  è  un  uscire  dai  limiti  della 
moderazione.  Il  7  per  400  sembra  un  interesse  più  ragionevole  e  bastante  anco  a  co- 
prire le  spese  d'annua  riparazione.  Ora  l'interesse  di  8000  franchi  al  7  per  400  si  è 
fr.  210,  che  divisi  per  800»  danno  a  ciascuna  pecora  il  debito  annuo  di  fr.  0,  70. 

Il  conte  Dandolo  ha  ommesso  interamente  la  spesa  dell'ovile  nel  suo  bilancio  det- 
rattivo e  del  passivo  (8).  Pictet  non  l'ha  dimenticato,  ma  npn  ne  ha  introdotto  Tinte» 
resse  nella  spesa  annuale  (8). 

S.^  Dopo  l'erezione  dell'ovile  fa  d'uopo  comprare  le  pecore.  Sia  il  valore  di  una  pe- 
cora merina,  per  modo  d'esempio,  40  fr.;  800  pecore  varranno  un  capitale  di  fr.  42,000. 
Siccome  l'impiego  di  questo  capitale  in  pecore  ci  priva  del  lucro  che  lo  stesso  capitale 
frutterebbe  dato  ad  interesse,  perciò  ragion  vuole  che  nelle  spese  annuali  si  ponga  a  de- 
bito di  ciascuua  pecora  l'interesse  de' 40  fr.  U  Pictet  ha  dimenticato  di  porre  questa  par- 
lila nelle  spese  annuali  (4);  si  vede  la  stessa  ommissione  nell'opera  del  conte  Dandolo(5). 
Resta  a  vedersi  quale  interesse  si  debba  attribuire  a  questo  capitale. 

Riflettendo  che  il  valore  delle  pecore  va  degradando;  che  questo  animale  soggiace 
a  più  malattie;  che  non  è  impossibile  il  perderne  qualcuna,  il  Crud  vuole  che  Tinte 
resse  delT  accennato  capitale  sia  calcolato  in  ragione  del  45  per  400;  quindi  per  que- 
sto titolo  dà  debito  alla  pecora  di  6fr.  alTauno.  Questo  calcolo  non  sembra  esageralo, 
giacché  il  valore  della  degradazione  giugne  a  8/5  del  costo,  cioè  24  fr«  Ora  una  pecora 
della  razza  merina  vive  dai  42  ai  45  anni;  è  quindi  evidente  che  il  valore  della  degra- 
dazione si  è  di  2  franchi  circa  all'anno.  Il  debito  della  pecora  per  questo  articolo  sa- 
rebbe dunque  : 

4.^  L'interesse  comune  al  6  per  400  sopra  i  40  fr. fr.    2.  40 

2.^  La  degradazione  annuale n    2.— 

Totale    ...  fr.    4. 40 
Gli  altri  fr.  4.  60  sopra  il  capitale  di  40,  per  mortalità  e  rischi,  suppongono  una 

perdita  minore  del  5  per  400,  il  che  è  conforme  alle  supposizioni  ordinarie. 
8.**  Le  pecore  vogliono  essere  dirette,  alimentate,  difese;  quindi  per  800  pecore  sono 

nccessar}  un  pastore ,  un  a)ulante ,  due  cani  :  si  supponga  che  per  questo  titolo  la  spesa 


(i)  Economìe  de  Tagrìcultare,  pag,  370. 
(ai  Del  governo  delle  pecore,  />.  a54-255. 


(5)  Faits  el  observatioiis  cooceruautes  la  race  des  m^rìnos,  p.  166. 
DombasU  nella  spesa  della  vacca  dimentica  il  fitto  della  stalla  e  il  valore  dello  strame, 
Mentt-r  non  dimenticali  concime  (Aonales  agricoles,  deuxiètne  iivruisou,  |^>.  i45-i46); 
(4)  Op.  cit.,  ibid. 
(D)Op.cil.,  i^iV/. 
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aiioul  sia  900  fir.;  H  debito  di  dasconà  pecora  sarà  a  detta  di  Crud,  8  fr.  all'anno,  il 
cbc  s'io  non  m'inganno,  non  è  esatto,  giacché  le  pecore  non  solo  mi  devono  rrstituir« 
il  capitale  di  900fr.;  àia  anco  gli  interessi.  Calcolamlo  questi  interessi  al  solo  5  per  100, 
avremo  46  franchi,  i  quali  divisi  sopra  800  bestie  si  riducono  a  fr  0.  46  per  ciascuna. 

£  siccome  il  tempo  che  il  pastore  impiega  a  sorvegliare  le  pecore  ne'  pascoli ,  non  de- 
cresce, decrescendo  i}  loro  numero,  quindi,  nel  caso  di  questo  decremento,  restando 
eguale  il  salario  del  pastore ,  s'aggraverebbe  la  spesa  sopra  ciascuna  pecora. 

Dopo  d'avere  il  suUodato  scrittore  fissato f r.  20. — 

a  debito  di  ciascuna  pecora  pe'  tre  antecedenti  articoli,  aggiugne  le  seguenti  spese 
per  alimento. 

4.^  »  Cinque  mesi  d'alimento  a  fieno  secco  o  l'equivalente  in  radici,  aSlib.di 
M  fieno  al  giorno,  vagliono  lib.  804 ,  che  a  fr.  2. 60  il  quintale  »  fanno  fr.  7>  90 

6.^  »  Sette  mesi  al  pascolo  ad  4;3  meno. *»  7, 38 

6.^  »  U  debito  delle  pecore  nel  mantenimento  dell'ariete     .    .    »  0,  50 

.•  46. 78 

Gascuna  pecora  costerà  in  un  anno fir.  25. 78 

Mi  pare  che  vi  siano  qui  più  inesattezze:  l'autore  ommette : 

4.^  L'interesse  del  capitale  impiegato  negli  alimenti,  e  che  per  ciascuna  pecora  giu- 
gne  a  fr.  4S  78. 
quindi  al  6  per  400 fr.    0.  79 

S.^ La  spesa  del  sale  che,  in  ragione  di  8  quintali,  cioè  84  fir.  sopra  800  pe- 
core, equivale  per  testa  a  »    0.24 

8.^  La  tosatura  due  volte  all'anno j»    0.  50 

4.^  La  casa  mobile  del  pastore  ne'  pascoli *»    0.  46 

5.^  Le  senserie,  gite  e  ritorni  per  la  vendita  delle  lane »    0.50 

fr.'   2.49 
L'ommissione  degli  interessi  delle  spese  annuali,  l'ommissione  di  più  partite  mol- 

liplicnle  per  un  gran. numero  di  teste,  prodacono  alla  fine  dell'anno  uno  sbilancio 

considerabile. 
£rco  ora  come  il  sullodato  scrittore  espone  il  prodotto  d' una  pecora 

l.*"  Libbre  6  4y3  di  lana  a  fir.  2. 20  alla  libbra fir.  42. 40 

S.^  Un  agnello,  valutato,  per  termine  medio  tra  i  maschi  e  le  femmine , 

e  all'epoca  dello  slattameAto *•    9.  68 

8.^  Concime  indipendentemente  dallo  strame '*    4.  — 

26.78(4). 

Vi  sono  qui  due  ommissioni: 

4  .^  Siccome  da  una  parte  l'A.  ha  calcolato  la  degradazione  annuale  delle  pecore;  sic- 
conae  dall'altra  è  incontrastabile  che  alla  morte  la  pecora  consegnata  al  beccajo  ha  un' 
valore,  perciò  ragion  vuole  che  questo  valore  diviso  per  42  si  attribuisca  alla  pecora 
annualmente. 

2.®  Siccome  l'A.  pose  giustamente  a  debito  ddla  pecora  talimenfo  dell'ariete ji^x- 
ciò  almeno  sembrami,  si  doveva  darle  credito  nella  di  lui  lana  e  nel  concime. 

Gli  antecedenti  riflessi  tendono  solo  a  precisare  gli  elementi  del  calcolo  economico, 
non  a  rigettare  i  risultati  che  l'esperienza  ha  suggerito  ad  un  agronomo  rinomatissìr 
mo;  perciò  converrò  volontieri  seco  lui,  che,  netto  stabilimento  citato  come  esempio, 

(i)  Non  si  accenna  nelle  spese  io  strame,  perchè  l* autore  tu  compensa  con  patle  del  con» 
cime  nel  prospetto  de*  prodotti» 

Ftlos.  delia  Slot.  46 
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il  prodotto  di  ona  peooia  è  pnsaso  a  poco  a^aie  alla  spesa:  quiodia  ragione  ^i  ag- 

giooRc: 
u  Se  ralimento  della  pecora  sarà  ottimo;  U  quantità  della  lana  ch'essa  prodarra, 

«  potrà  forse  giangere  a  libbre  6  ;  e  se  questa  lana  è  bellissima,  potrà  valere  un  po'  pia. 

»  di  fr.  S  90;  allora  il  proprietario  del  gregge  conseguirà  lucro. 
»  Ma  se ,  invece  di  possedere  pecore  a  lana  fina  ed  abbondante,  questo  proprietario 

»  possiede  una  razza  comune;  se,  invece  di  libbre  6  iJ2  di  lana»  le  sue  bestie,  mal  pa- 

»  sciute ,  non  gliene  danno  che  quattro  a  cinque  ;  se  i  suoi  agnelli ,  mal  riusciti;  sono  ra- 

«  chitici-e  deboli;  se,  finalmente,  il  mantenimento  de*  suoi  pastori  non  può  essere  rìpar- 

M  tito  che  sopra  un  piccolo  numero  di  bestie,  allora  questo  proprietario  non  potrà 

»  aspettarsi  che  perdite  dal  suo  gregge  ».  - 
n  confmnto  tra  la  spesa  e  Vi  prodotto  de'  castrati  della  stessa  razza  destinati  alla 

beccheria,  presenta  migliore  risultato;  eccone  gU  elementi  quali  li  espone  il  snUodato 

scrittore. 

L  Spese. 
4.^  Prezzo  d^un  agnello  castrato  all'epoca  dello  slattamento    :    ...  fr.    6. 60 
&^  Fitto  dell'ovile,  cure  del  pastore^  interessi  e  pericoli  durante  S7  mesi    «»  40. 60 
8.^  Alimento  in  37  mesi  dopo  lo  slattamento  »  SS.  — 

Ciascun  castrato  costerà  agii  anni  3  4/3 :  fr.  46. — 

II,  Prodotto  in  questo  tempo. 
4.'' In  due  tosature  libbre  44  di  lana  a  franchi  3.  S  alla  libbra.    .    .    .  fr.  38.28 
3.^  Concime «    8.— 
3.^  U  corpo  consegnato  al  beccajo    »46.— 

fir.  64. 38 

Benché  anche  in  questo  calcolo  si  scorga  qualcuna  delle  ommissioni  sopraccennate, 
qui  il  beneficio  è  evidentemente  maggiore,  ed  eccone  le  cause: 

4.^  Mentre  il  corpo  della  pecora,  valutalo  40  fir.,  richiede  per  interessi  e  pericoli 
6  fr.  all'anno,  e  quindi  43.  60  in  37  mesi;il  corpo  del  castrato,  valutato  fr.  6. 60,  non 
richiede  un  franco  per  lo  stesso  titolo  e  nello  stesso  spazio  di  tempo. 

.2.^  Allorché  a  questi  animali  non  manca  buon  alimento  dalla  nascita  in  poi,  si  man- 
tengono sevpre  in  uno  stato  di  grassezza  che  ne  assicura  la  vendita  all'istante  in  cui 
presentassero  il  minimo  segno  di  malattia. 

S.^  Nel  4.^  anno  ralimento  di  jin  castrato  non  supera  la  meta  di  quello  che  consuma 
sua^adre. 

CAPO  SESTO 
coNcnis. 
.  Come  norma  alle  speculazioni  agrarie ,  come  mezzo  di  verificarne  i  prodotti,  come 
misura  dell'  industria  degli  abitanti ,  lo  statista  esamina  i  rapporti  : 

4.""  Tra  i  grani  e  le  paglie  (Vedi  la  pag.  392) (4). 

3.^  Tra  la  paglia  e  '1  concime. 

S.^  Tra  il  concime  e  il  bisogno  de' terreni. 

Siccome  la  produzione  del  concime  dipende  dalla  quantità  e  qualità  degli  alimenti, 
dal  regime  che  si  tiene  col  bestiame,  dalla  forma  delle  stalle,  quindi  non  debb'essere 
oggetto  di  sorpresa  la  discrepanza  degli  agronomi  in  argomento  si  semplice. 

»  (i)  Giova  rieortUire,  quai  misura  d'imtmtna;  che  l*u39  delta  calce  come  ingrassa,  acere* 
see  la  quantità  della  paglia,  il  che  permeile  all' agricoltoi^  di  procurarsi  maggior  quantità 
di  concime  ;  altronde  fa  messe  è  meno  soggetta  a  cadere. 
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Più  scrittori  tedeschi  slabiliscono  il  principio,  clic  il^^cso  del  concime  è  uguale  al 
doppio  del  peso  del  foraggio  consumato  come  alimento,  e  dello  strame  impiegato  come 
letto  dell'animale. 

Gli  scrittori  inglesi  inclinano  ad  accrescere  questo  rapporto;  essi  dicono:  la  paglia  è 
preziosissima  »  non  solo  pe'pfincip)  fertilizzanti  die  racchiude  ella  stessa,  ma  anco  per 
la  grande  quantità  di  materia  liquida  che  assorbe.  «^  Da  un'esptTienza  fatta  con  esal  lezza 
n  risulta^  che  la  paglia  del  frumento  guadagnò,  cól  mezzo deirassorbtmento,  un  peso 
>»  che  dai  900  stones  l' innalzò  a  749,  presentando  un  aumeato  di  419  siones  nello  spa- 
»  zio  di  7  mesi.  (Uno  siones  è  uguale  a  1000  kilogrammi). 

»*  Brown,  di  Markle,  stabilisce,  che  se  la  paglia  passasse  allo  stato  di  putrdaeione 
»  per  solo  effetto  della  pioggia ,  il  suo  peso  originario  si  troverebbe  raddoppiato;  ma 
M  allorché  ella  sì  putrefa ,  mista  coir  urina  e  gli  eseremeoti  solidi  del  bestiame  alimen- 
»  tato  con  radici  che  gii  inglesi  chiamano  iumeps^  ciascun  ton  di  paglia  produrrà  qoat- 
»  tro  di  concime,  purché  il  processo  delia  preparazione  sia  stalo  bea  difetto  (4)  *>. 

Non  dalla  paglia  sola  e  dal  modo  di  condurre  alla  putrefazione  dipende  la  quantità 
del  concime ,  ma  anco  dalla  specie  degli  animali;  Pictet,  di  Ginevra,  assicura  che,  data 
la  stessa  quantità  di  foraggio ,  le  pectore  preducono  più  concime  che  le  bestie  bovine  e 
.cavalline.  Egli  conta  un  carro  e  mezzo  per  ogni  pecora ,  comprendendovi  il  parco  e  le 
sabbie  migliorate,  e  fa  salire  il  valore  del  concime  di  100  pecore  ali' anno  (carri  160 a 
*6fr.l*uno)afr.9(K)(2). 

Crud  calcola  il  concime  annuo  d' una  pècora  a  4  fr. ,  detratto  il  compeuso  dovuto  per 
lo  strame  (3).  Il  conte  Dandolo  ai  4  fr.  sostituisce  4  lire  di  Milano  (/l). 
.    Crud  attribuisce  al  cavallo  otto  carri  di  concime  ali'  anuo,  che>  calcolatila  ragione 
di  8  fr.  il  carro,  danno  fr.  64. 

Lo  stesso  scrittore  dà  credito  al  bue,  durante  un  inese  d'ingrassamento,  di  70 lib- 
bre di  concime^  le  quali  a  fr.  0. 35.  danno  fr.  1(X  50i  È  beq  chiaro  che  non  sipólrd)bè 
moltiplicare  questo  valore  per  12,  giacche  il  bue,  durante  l'ingrassamento,. da  una 
parte  riceve  migliori  e  più  copiosi  alimenti,  dall'altra  pon  esce  dalle  stalle. 

Dombasle,  il  direttore  del  celebre  stabilimento  agrario  di  ftooille,  accerta  che  una 
:vacca  produce  trei^ta  vetture  di  concime  (  per  vettura  intende  una  carica  di  190&  libbre 
d' oncie  16,  e  le  calcola  a  fr.  1  SQ^ciascuna  )  quindi  valuta  U  concime  d' una  vacca  a 
fr.45(5). 

Il  senatore  Morel  di  Yindé  vuole  che  una  bestia  bovina  e  cavalHna,  atimenfeata  neth 
stalla ,  produca  dodici  tomberaùx  di  concime  all'anno  ;  egli  intende  per  tumberau  una 
carica  di  3600  a  4000  libbre. 

Egli  vuole  che  una  bestb  cavallina  o  bovina  sia  riguardata,  nella  produzione  del 
concime,  come  uguale  a  12  bestie  cornute  (6). 

È  una  cosa  appena  credibile  la  differenza  che  la  forma  delle  stalle  produce  nella  quan- 
tità del  concime,  che  se  ne  eslrae.  Nel  Belgio  gli  ogricoltori  accertano  che  ciascuDa  vacca 
Bodrita  nelle  loro  stalte  produce  in  un  anno  cinquanta  a  sessanta  vetture  di  concime^ 
condotte  da  un  cavallo.  Questa  quantiLi  è  talmente  superiore  a  quella  che  si  ottiene  co- 
munemente, che  gli  agronomi  francesi  ricusarono  di  crederla  pria  d'averne  fatta  l'espe- 
Tienza.  H  sullodato  Dombasle  accorta  che  piegando  le  sue  stalle  alla  forma  Belgia,  h« 


(i)  Smelair,  Op.  eh.,  iom.  i,  pag^ IgfK 

{i)  Faiu  et  observaftioDS,  etc.  pa^.167. 

(5\  Economie  de  l'agriculture,  pog.  54 1. 

{i)  Del  governo  delle  peeore,  pag.  !iS4-a55. 

(5)  AuimUs  agricole»  de  Ronille»  ii  Iwraison,  pag.  i46. 

^6)  Quelques  ohserviOions  prtttiqu«s.sur  latbéorie  des  «ssolemeat^,  pag.  io*  11. 
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olleniilo  una  quantiU  di  concime  doppia  dell' ordioarta  dalla  stessa  qtianiiià  di  forag- 
gio e  dalla  stessa  specie  di  animali  (1). 

Non  bo  citata  questa  diversità  di  pareri  e  di  prodotti  se  non  che  per  ricordare  viem* 
maggiormente  la  necessita  delle  osservazioni  locali. 

ARTICOLO  SETTIMO 

UIFLDEMZÀ  DELLE  OPINIONI  E  DELLE  LEGGI  SULLO  STATO  DBLL'aGEICOLTUBA, 

S  4.  Influenza  delVopmicme  religiosa. 

In  più.  In  meno. 

1.®  Lacame  del  porco  comparisce  al  pri-  4.®  Siccome  l'Alcorano  vieta  Toso  della 

mo  posto  ne'  pranzi  che  la  religione  d'O-  carne  del  porco,  perciò  questi  animali  sono 

dino  prometteva  ai  guerrieri  morti  per  la  rarissimi  in  Turchia  (2), 

patria;  perciò  essa  era  la  vivanda  favorita  L'osservanza  della  quaresima  e  de*gior- 

de' popoli  del  Nord ,  ed  erano  abbondanti  ni  di  magro,  sì  rigorosa  per  raddiclro,  ab* 

le  greggie  di  porci.  bassava  il  valore  de'  vitelli  e  de'  buoi  a 

danno  deiragricoltura. 

2,^ Persia  antica.  La  religione,  lungi  S.®  Grecia  anfica.  La  divozione  pub- 
di  ordinare  sacrifiz)  d'animali ,  raccoman-  blica  faceva  cadere  sotto  il  coltello  de'sa- 
dava  d'uccidere  il  minor  numero  possibile  cerdóti  numerose  vittime;  si  scieglicvano 
di  animali  domestici.  Ciascuno  de'  peli  di  gK  animali  piò  belli ,  e  nello  stalo  di  mag< 
quelli  che  verranno  uccisi,  dice  il  Sad-der,  gior  vigore,  o  quelli  che,  ancor  giovani, 
sarà  come  una  spada,  durante  l'eternità,  davano  speranza  di  felice  riuscita;  si  pre- 
nell'anima  di  colili  che  l'avrà  fatto  morire;  ferivano  anco  le  femmine  gravide,  cioè 
se  faccia  d' uopo  ucciderne,  essi  dovranno  nello  stato  in  cui  erano  più  preziose  (3). 
avere  l'età  di  sei  anni  (4). 

8.^  Una  delle  azioni  che  più  piacciono  8.^  Presso  1  Persiani  la  terra,  dopo  il 

alla  Divinità;  dice  il  Zend-Avesta,  si  è  quel*  fuoco,  era  uno  degli  elementi  sacri  e  rispet- 

la  di  condurre  delle  acque  sopra  un  terreno  tati  da  essi  :  i  discepoli  di  Zoroastro,  per 

che  ne  manca,  ovvero  d'asciugare  un  suo*  conservare  la  terra  nella  sua  piò  grande 

Io  troppo  umido  (5).  purezza  possibile ,  non  lavoravano  se  non 

(i)  Op.  cit ,  II  livrnhùH ,  pag.  i4o-i4<*  ' 

(i)Maonielto  consigliando  a'  suoi  seguaci  d*  astenersi  dai  liquori  fermentati,  ha  diminuite 
la  coltivazione  delle  viti. 

{5)  Hicche  greggie  sono  una  delle  dimande  più  Jrequen temente  ripetute  nelle formole  opre* 
ghiere  persiane;  il  loro  possesso  vi  è  rappresentalo  come  un  segno  della /elicila,  come  un Ja* 
vore  del  cielo»  ^ 

(4)  Una  legge  di  Solone  impone ù  rinnova  l'obbligo  di  non  presentare  agli  Dei  che  vittime 
Menta  difetti  e  sema  macchie  :  un  animale  ammalato  o  mutilato  non  sarebbe  stato  ricevuto  dai 
sacerdoti.  Non  si  poteva  immolare  un  bue  che  avesse  portato  l' aratro* 

Il  sacrifizio  era  composto  talvolta  di  molti  animali'  è  noto  quello  di  cento  buoi  o  l'ecatombe. 

Le  occasioni  di  sacrificare  animali  si  riproducevano  ad  ogni  istante.  Gli  Atenieà  celebra^ 
vano  con  un  sacrifizio  il  giorno,  in  cui  facevano  inscrivere  i  loro  figli  tra  i  membri  della 
tribà.  Un  sacrifizio  era  ojferto  a  Diana  dalle  giovani  piia  di  maritarsi.  Il  matrimonio  richie* 
deva  altri  duesaerificj:  uno  prima,  per  dimandate  clte  l'unione  fosse  felice;  uno  dopo,  per 
dimandare  eh'  ella  fosse  feconda»  I  parenti  de*  giovani  sposi  offrivano  essi  pure  de*  sacrifizf. 
Gli  Ateniesi  immolavano  vittime  nel  loro  ridato  domestico  per  ottenere  la  salute  e  la  felicita 
di  quelli  da  cui  erano  circondati.  Si  offrivano  sagrifiz]  divenendo  senatore ,  entrando  in  una 
magistratura,  qualunque  ella  fosse,  pria  di  cominciare  una  guerra,  quando  sì  era  ottenuta 
una  vittoria,  ec, 

Lisia  lagnatasi,  che  i  sacrifizj  si  fossero  moltiplicati  a  segno ,  che  le  rendite,  assorbiU  dai 
sacrijizj  nuovi,  non  permettevano  di  celebrare  quelli  che,  pia  antichi  e  trusmessi  d* età  in 
età,  erano  divenuti  un  pio  costume,  conservato  aalla  volontà  deUe  leggi. 

(5)  Questo  libro  comprende  la  coltivazione  delle  Urre  nel  numero  de' precetti  pia  racco» 
mandati  dalla  religione  (Anq.  Zend-Av.,  C  i ,  part.  a,  pag.  ^Òoeseg.  —  Chardin,  Voyaga 
cn  Peiae,  t.  3,  pag.  290,  t.  8,  pag.  Ò5^  ^  Sad-der,  e.  29  ad  Cale-  Ujdede 
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che  dopo  50  anni  qhelb  nella  quale  era 
ilato  racchiuso  un  cadavere  (4). 
S  S.  Influenza  delF opinione  cibile  sullo  siato  agrario. 
In  più.  In  meno. 

1.^  La  classe  degli  agricoltori  era  anti*  1.^  Ne'  secoli  di  barbarie,  che  tante  per- 
camente  si  rispettata  nelle  Indie,  che  essi  sone  hanno  diritto  d'encomiare,  L'agricot 
lavoravano  e  seminavano  alla  presenza  tore  era  disprezzato  ed  avvilito  a  segno , 
delle  armate  nemiche  senza  timor  di  sof-    che  un  nobile  credeva  di  poter  uccidere 


frime  la  più  lieve  vessazione. 

2.^  In  Inghilterra  i  primi  personaggi  del- 
lo Slato  abitano  otto  mesi  dell'anno  pelle 
loro  campagne,  vi  diffondono  l'istruzione 
e  le  pratiche  più  utili,  fanno  ogni  sforzo 
per  acquistarsi  la  pubblica  opinione,  spe- 
rando d'ottenere  la  preferenza  nelle  ele- 
zioni al  parlamento. 


impunemente  un  paesano  o  un  villano,  po- 
nendo uno  scudo  sul  suo  cadavere. 

S.^  In  Francia  ì  grandi  signori  vivono 
costantemente  a  Parigi,  spendono  in  ser- 
vi ,  cocch} ,  cavalli ,  in  un.anno,  quanto  ba- 
sterebbe per  costruire  un  canale  d'irriga^ 
zione,  frequentano  la  corte,  sperandone 
preferenza  nelle  cariche  e  negli  onori. 

Essi  abbandonano  la  direzione  delle  lo- 
I  più  ricchi,  per  acquistarsi  maggiore    ro  terre  ad  agenti ,  che  vivendo  a  spese  del 


celebrità,  fanno  venire  da  lontane  regioni 
alberi  esolici,  intraprendono  più  esperienze 
costose,  ottengono  talvolta  vistosi  lucri, 
iorornggìando  cosi  vìe  maggiormente  lo 
spirito  di  ricerca.  Essi  hanno  introdotto 
l'uso  delle  più  belle  macchine  per  battere 
il  grano,  tagliare  la  paglia,  seminare,  er- 
picare, ecc. 

3.^  Non  si  è  trovato  in  Inghilterra  mez- 
zo più  efGcace  per  estendere  le  cognizioni 


paesano  e  del  proprietario,  allontanano 
questo  da'  suoi  poderi,  accio  non  ne  rico- 
nosca la  decadenza  e  non  scopra  i  loro  fur- 
ti; quindi  continuano  gli  antichi  metodi, 
sono  vigorose  le  prevenzioni  contro  le  no^ 
vita  miglioratrici,  è  estinto  ogni  sentimento 
d' emulazione ,  ecc.  (2). 

3.^  Alle  sfide  degli  anUrij  si  utili  alla 
Gran  Bj^etagna,  si  può  opporre  i  combatr 


pratiche  dell'arte  agraria,  che  le  sfide  de-  tiroenti  del  toro,  si  nocivi  alb  Spagna, 
^//^ira/rf  e  simili  concorsi  pubblici,  i  quali       Diciotto  di  questi  animali,  sei  la  matt{- 

eccitano  vivissima  emulazione  tra  gli  agri-  na,  dodici  dopo  mezzodì  (almeno  a  Ma- 

colton,  atteso  le  ricompense  che  vi  ven-  drid)sono  sacriJScali  in  un  giorno  al  pia- 

gono  distribuite  a  quelli  che  danno  prova  cer  barbaro  degli  astanti* 

La  SQÌIeciludtne  dì  rimuoverle  fn  direzioni  diverte^  cioè  d'incrociare  i  lavori,  è  uno  di  quèlH 
che  sono  particolarmente  ordinati.  V  atto  di  nenànare  buoni  grani ,  dice  quel  libro ,  ha  lo 
stesso  prezzo  agli  occhi  della  divinità  che  la  procreazione  di  numerosi  figli  o  la  recitazione 
di  dieci  mila  preghiere  (Anq.  Zeud-A  vesta ,  /.  i,  part,  a,  pag.  q84.' 

La  religione  maomettana  è  origine  d*  un^  opinione  favorevole  alla  sussistenza  e  propaga* 
zione  degli  alberi',  ella  vieta  ad  un  proprietario  axnro  di  privare  le  città  o  le  campagne 4i 
un'ombra  salutare  e  piacevole,  i  ricchi  si  recano  a  gloria  d'abbellire  i  passeggi  pubblici  sia 
coir  erezione  di  fontane,  sia  con  edifirj,  dove  il  viaggiatore  riposa,  due  oggetti  resi  indispem» 
sabili  dalla  frequenza  delle  abluzioni  e  dalle  preci  Oìxtinate  daUa  religione  maomettana» 

Fu  una  bella  idea  qudla  di  Numa,  che  trasformò  i  termini  de*  poderi  in  altrettante  divi^ 
nità,  e  riuscì  a  ritener  nel  dovere  col  me^zo  dell'opinione  quegli  uomini  ehe  noti  poteva  rite» 
nere  colla  Jorza. 

I  libri  giuiiaid  raccomandano  frequentemente  di  chiudere  i  poderi  onde  preservagli  dalla 
devastazione  e  porre  in  salvo  l  ricolti:  in  efsi  si  legge:  la  coltivazione  deUa  terra  è  preferibile 
a  tutto  ;  il  re  stesso  né  trae  il  Suo  alimento* 

(lì  Vendidad-Sadé^  fargard,  p/r^  "òli. 

(7)  Queste  osservazioni  si  potevano  forse  applicare  una  volta  alla  Francia,  ma  non  al  pre» 
sente  certamente,  giacché  tutto  quello  che  spelta  all'ttgrieoltura  trovasi  in  quella  regione  nella 
massima  prosperità  e  vigore* 
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d'abililil  snperiofie.  Spesso  succede  che  de- 
gli agricoltori,  trattivi  dalla  seropiice  cu- 
riosità, y\  trovano  utili  istruzioni;  i  loro 
pregiudizi  cedono  all'evidenza  del  fatto; 
ripetono  i  processi  che  sentirono  decanta- 
ti ,  sperimentano  i  nuovi  strumenti  agrarj, 
e  la  curiosità  frutta  vantaggio  pubblico. 

'  4.®  Nel  Giappone  è  sì  viva  e  sì  estesa 
r antipatia  contro  le  cattive  erbe,  che,  a 
dctla  de'  botanici,  si  dura  fatica  a  ritrovare 
in  tutto  quell'impero  una  sola  pianta  che 
cresca  naturalmente.  Questa  antipatia  in- 
duce ivi  gli  agricoltori  a  preferire  le  mate- 
rie fecciali  ad  ogni  aitilo  concime,  perchè 
impiegandole  non  corrono  rischio  di  pro- 
pagare le  cattive  erbe. 

5.^  I  Tartari  del  Daghestan,  abituati  a 
condurre  una  vita  nomada,  e  a  ricercare, 
sotto  i  pergolati  della  natura,  tutti  i  loro 
piaceri,  hanno  un'usanza  saggissima,  e 
che,  quasi  legge,  essi  rispettano  religiosa- 
mente: nissuno  di  essi  pud  maritarsi  pria 
d'avere  piantato  in  luogo  prefisso  cento 
alberi  fruttiferi.  Inforza  di  questa  usanza 
rigeneratrìce,  che  sale  all'età  patriarcale, 
le  montagne ,  le  colline,  le  valli  e  le  pia- 
nure di  questa  bella  regione  delj'Asia  si 
trovano  coperte  di  foreste  d^alberi  fruttiferi 


L'Americano  piànta  un  albero  alla  na^ 
scita  di  ciascun  figlio. 

Una  legge  amabile  in  Sassonia  ordina 
a  ciascuna  copia  maritale  di  piantare  due 
alberi  fruttiferi. 

Alla  pag.  828  ho  accennato  le  ragioni 
che  inducono  gli  Ìngle4  a  piantare  alberi 
da  cima  ne' loro  parchi;  regna  altronde  in 
Inghilterra  Tuso  di  coltivare  a  bosco  ce- 
duo 4/25  d'acre  (40  ari)  in  ciascun  podere^ 

È  noto  che  il  celebre  Barone  di  Rosni, 
ministro  d'Enrico  IV,  propagò  in  Francia 
l'uso  di  piantare  olmi  intorno  alle  chiese 
parrocchiali  separate  dalle  abitazioBì. 


Nessuna  istruzione  riceve  il  pubblico  da 
queste  feste,  che  si  ripetono  forse  venti 
volte  all'anno  in  ciascuna  cittàidella  Spa- 
gna ed  anco  ne' borghi. 

Gli  Spagnuoli  consacrano  la  loro  stima 
.ad  un  RomerOj  uccisore  di  tori,  come  gli 
Inglesi  la  consacrano  ad  un  Bakewallùit 
insegnò  loro  a  migliorare  le  razze. 

4.^  In  Irlanda,  allorché  i  filtajuoli  con- 
cedono riposo  alle  terse,  non  si  curano  di 
lasciar  giungere  a  maturità  i  semi  delle  cat- 
tive erbe,  dicendo  che  i  susseguenti  lavori 
li  distruggono.  Ella  è  questa,  dice  Sinclair, 
una  delle  ragióni  per  cui  le  terre  di  quel 
paese  divengono  vie  maggiormente  spor- 
che ed  infeconde.  (Qp.  cit,y  tom.  I,  pag.  512, 
nota  K  ). 

5.®  Ne' Pirenei,  i  pastori  hanno  sempre 
tentato  d'estendere  i  pascoli  a  spese  delle 
foreste  da  cima,  sotto  le  quali  l'erba, rara 
e  cruda,  somministra  scarso  alimento  alle 
greggie.  Abbattere  gli  alberi  ed  estirparli 
h  un  lavoro  lungo  e  penoso;  non  si  può  al- 
tronde eseguirlo  senza  esporsi  al  rigore 
delle  leggi.  Ella  è  cosa  più  agevole  e  nel 
tempo  stesso  meno  pericolosa  l'abbruciar- 
li; i  pastori  altronde  ottengono  un  vautag- 
gio  particolare  adottando  questo  modo  di 
distruzione,  giacche  l'erba  cresce  in  modo 
sorprendente  ne'  terreni  sopra  cui  passò  il 
fuoco.  Le  foreste  sonò  dunque  state  in  quc« 
sta  maniera  sacrificate  all'avidità  de' pa- 
stori (Dralet,  Descriptitm  des  Pjrénées^ 
tom.  II,  pag.  4  e  5). 

Si  i  pastori  de'  Pirenei  che  quelli  del  Da- 
ghestan seguono  l'impulso  naturale  delle 
loro  passioni;  se  non  che,  atteso  ie  diverse 
circostanze  topografiche,  gli  uni  s<:arseg- 
giano  di  erba,  gli  altri  d'omtH'a;  quindi  i 
primi  distruggono  gli  alberi,  i  secondi  li 
piantano  e  li  moltiplicano. 

Non  si  può  dunque  stabilire  per  massi- 
ma generale  che  \t  private  passioni  ten- 
dano altuKle  pubblicoj  come  asserisce  lo 
Smith,  ma  si  deve  dire,  colla  scorta  dell'e- 
sperienza, che  esse  vi  tendono,  secondo  le 
circostanze  topografiche  e  le  combinazioni 
sociali^  .. 
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*  I 

S  3.  Influenza  dette  Uggì  sullo  slato  agrario. 

In  più.  In  meno. 

ColHi^azione  de*  terreni. 

4.^  Le  leggi ddleoazioiM  più  snggle  non       l.^Unalegge  romana  Tietava  di  conTcr- 

conoscoDO  che  quattro  limiti  alla  &Golta  di    tire  io  prati  le  terre  sottomesse  airaratro. 

cdiivare.  La  legge  Licioia  proibiva  di  possedere 

a)  Coltiraziooe  insalobre;  perciò  si  ten-    più  di  SòO  ettari  in  terre  ; 


gono  lontane  le  risaie  daUe  città; 

^)CoittTaùoDe  pericolosa;  perciò  si  pro- 
scrìve la  collivaKione  ^elle  piante  cereali 
sopra  terreni  pendenti  più  di  46  gradi;  ve- 
dine le  ragioni  alla  pag.  44-46; 

e)  Coltivasione  nociva  al  vicinato;  per- 
ciò si  punisce  la  trasoiratezza  nel  distrug* 
gere  nel  proprio  campo  le  cattive  erbe,  i 
semi  delle  quali  sono  trasportati  dai  venti 
ne'  campi  vicini; 

d)  Coltivazione  degli  alberi  entro  certe 
distanze  dai  terreni  limitrofi,  perchè  le 
loro  radici  sMnoltrano  ne'  fi>ndi  altrui,  e 
le  loro  ombre  li  privano  dell'ione  bene- 
fica della  luce. 

U.  Difesa  de'prodolH. 
InpiL 

S.^  Presso  gli  antichi  Romani,  benché 
tutf  altro  che  inciviliti,  la  caccia  era  libe- 
ra; potendo  ciascuno  uccidere  il  salvag- 
giume,  egli  era  scarso,  per  conseguenza 
faceva  poco  guasto  alle  campagne. 


Più  di  100  teste  di  grosso  bestiame; 

Più  di  600  di  bestiame  minuto  (4). 

In  Francia  principalmente,  i  goveilni 
hanno  voluto  regolare  con  leggi  generali 
la  coltivazione  dei  boschi;  limitarne  i  tagli 
ad  epoche  determinate;  sottoporli  alle  vi- 
site di  particolari  ispettori;  obbligare  i 
proprietari  a  chiedere  il  permesso  di  ven- 
dere i  loro  alberi;  riservarsi  quelli  che  pos- 
sono servire  alla  marina  e  pagarli  a  bassi 
prezzi,  ecc.  :  queste  leggi  sono  state  una 
delle  principali  caose  della  dbtruzione  dei 
boschi  m  Francia  (4). 


In-'incno, 
S.^  Allorehè  non  si  pregiava  altro  ta- 
lento che  quello  di  cacciare  e  ubbriacarsi , 
dominarono  e  dovettero  dominare  le  car- 
de riservate;  al  piacere  di  pochi  cfinulili 
baroni  fu  sacrificato  il  bene  di  migliaia  di 
agricoltori  (4). 

(i)  Varr,y  De  re  rast..  Proemio,  L  a. 

(q)  La  maniera  pia  sicura  per  fromuo^ert  la  coUivoMne  iW  boschi  eOnsitU  m^l'aecresce* 
re  il  lucro  della  coltivazione  ;  quindi 

1.^  Diminuzione  deW imposta  in  ragione  dell'età  de'  boschi: 

a.**  Esazione  dell'imposta  solamente  all'epoca  de*  tagli:  infoiti  non  si  puh  sperare  di  veder 
crescere  i  boschi,  quando  l'imposta  è  annuale,  mentre  i  tagli  distano  io,  QO,5o,  loo  e  pia  anni  .• 

5.^  Compra  defli  alberi  che  servono  alla  marina,  ad  citi  pretti;  giacché  la  concorrenza  dei 
legnami  del  nord  scoraggierà  sempre  la  produzione  di  legnami  simili  in  regioni  men  fredde. 

La  libertà  indefinOa  lasciata  alla  coltivazione  degli  alberi  da  cima,  li  ha  moltiplicati  nella 
Fiandra  ne'  modi  delti  alla  pag.  5^5  ed  in  ragione  delle  località  in  cui  servono  a  difendere,^ 
il  paese  dai  venti  maritami,  dal  freddo  e  dal  calore  eccessivo. 

Sembra  che  gli  accennati  mezzi  possano  bastarde ,  quando  resti  fermo  il  divieto  di  coltivare 
piante  cereali  sui  terreni  pendenti  al  di  là  di  45  gradi, 

All'azione  dell'interesse  associando  l'azione  della  vanità  (Nuovo  Prospetto  delle  Scienza 
ecoDomicke,  t6,  pag.  70*71  )  si  otterrà  più  sicuramente  là  scopo  vagheggiato  dalla  legge. 

(3)  /  limiti  alla  facoltà  di  cacciare  possono  essere  giustificati  ne'  paesi  in  cui  il  f recido  op* 
ponendosi  allo  sviluppo  delle  piante  cereali  e  non  a  quello  delle  specie  animali  pregiate ,  la^ 
scia  in  queste  una  fonie  di  pubblica  ricchezza,  la  quale  abbisognando  di  certo  tempo  per  gian» 
gere  a  maturità,  vuole  essere  rispettata  negli  istanti  anteriori;  quindi  allora  la  caccia  è  don*- 
uosa.  Non  va  così  la  faccenda  ne'  climi  pia  temperati ,  dove  le  piante  cereali  primeggiando 
ed  essendo  danneggiate  dal  comune  salvaggiume,  l'interesse  pubblico  vuole  la  distruzione  di 
questo,  il  quale,  anclie  giunto  a  maturità,  non  presenta  un  compenso  proporzionato  al  danno 
che  cagiona.  In  questi  casi  le  leggi  che  vietano  la  caccia  in  certi  mesi  dell'anno ,  sono  rìdi* 
cole  e  dannose,  Ù  limite  alla  facoltà  di  cacciare  elebbe  dùnque  essere  stabili  lo  dalia  tempera^ 
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S.'^  Le  leggi  die  punUcono  con  pena  più 
grave  i  furti  commessi  ne*  poderi  ehiasi 
che  negli  aperti,  e  quindi  ne  garantiscono 
meglio  la  produzione ,  danno  motivo  a 
chiuderli;  SODO  dunque  utilissime  all'agri- 
coltura. Infatti  gli  scrittori  inglesi  accer^: 
tano  che  in  generale ,  nella  Gran  Breta- 
gna, i  poderi  ben  chiuM  si  affittano  dai 
S.ai  10  scellini  all'acre  (40  ari)  di  più  che 
i  poderi  non  chiusi,  benché  non  li  superi- 
ne ne' gradi  di  fertilità. 


m.  Siabilità 
In  più. 
4»^  Siccome  la  certezza  di  g<N]ere  dei- 
frutti  delle  proprie  fatiche  induce  a  pro- 
fonderle, perciò  le  leggi  che  guarentiscono 
l'integrità  del  possesso,  ed  altro  limite 
non  pongono  all'esercizio  della  proprietà 
che  l'interesse  pubblico,  promuovono  le 
migliorìe  agrarie.  Egli  è  questo,  a  modo 
d'esempio,  il  motivo  per  cui  l'Africa,  at- 
tualmente o  incolta  o  mal  coltivata,  per- 
chè oppressa  da  governi  rapaci,  era  ri- 
guardata com^  il  grana)o  dell'universo 
sotto^jP  dominio  de'  Romani,  le  leggi  dei 
quali  guarentivano  a  ciascuno  e  in  tanti, 
modi  i  suoi  possessi. 


8.^  Le  leggi  che  permettono  il  libero  pa- 
scolo sui  prati  altrui  dopo  il  primo  t.iglio 
dal  giugno  al  36  aprile  od  in  limile  più 
ristretto,  tòlgono  all'agricoltore  la  voglia 
di  migliorare  i  suoi  poderi,  lo  privano  dei 
frutti  de'  suoi  sudori,  lo  assoggettano  a 
guasti  d'ogni  specie.  Questa  barb^ira  legge 
era  ignota  ai  Romani:  quand6i:l  proprie- 
tario di  un  prato  aveva  tagliato  la  sua  er- 
ba, non  aveva  greggia,  lo  affittava  a  chi 
voleva  farvi  pascolare  la  tua:  Siprata 
sunt  in  fimdo^  nequiptcus  doménus  ha- 
befj  dando  opera  ut ^  pabulo  andito ^  atte- 
num  pecus  hi  fimdo  pascal  et  stabultt 
(Varr.,  De  rerust.,  I.  Sl)(l). 
del  possesso. 

Inineno. 

4.^  In  Norvegia  ciascuno ,  provandoche 
discende  in  linea  retta  dal  proprietario  di 
un  fondo  penduto  od  altrimenti  ceduto, 
pud  rivendicarlo,  sborsandone  il  prezzp. 
Basta  che  drchiari  avanti  i  tribunali,  ogni 
40  anni,  che  solamente  l'impotenza  pecu- 
niaria gli  impedisce  d'esercitare  il  suo  di- 
ritto. Siccome  questa  legge  s'opponeva  al- 
le migliorie  e  strascinava  i  proprictorj  in 
un> labirinto  di  processi  e  d'imbarazzi, 
perciò  nello  scorso  secolo  fu  stabilito  che 
questo  diritto  cessava  affialto  se  non  veni- 
va esercitato  qel  giro  di  SO  anni  (3). 


iura  loetde:  dovè  la  iempenUura  esiiva  giunge  à  io  gr,  centigradi,  neeessarj  alia  maturila 
dell'  orto ,  ivi  le  accennate  leggi  sono  riprensibili  ;  dove  la  temperatura  estiva  è  minore,  sono 
buone:  il  termometro  è  una  misura  delta  l)oDtÀ  delle  leggi.  Dalla  quale  discussione  risulta^  che 
in  questo  ramo  di  legislasione  gli  Italiani  attuali  sono  più  barbari  che  gli  antichi  Romani, 

{i)  Il  libero  pascolo  cagiona  guasti  d*  ogni  specie,  alcuni  inesntabilì,  altri  volontarj,  quindi 
frequenti  contrasti;  abituai  paesani  alle  soperchierie,  ai  litìgj,  alla  Jrode;  distrugge  i  re* 
cinti  ^  le  siepi,  ijossi;  degrada  le  piantagioni  sì  necessarie  alla  salubrità  dell'aria  e  a  so» 
stenere  i  terreni  ne*  luoghi  montanari;  rende  economioamcnte  impossibile  la  coltivasione  de* 
gli  alberi  fruttìferi  m 

^)  Fabricius ,  Vo^rage  en  Norvège,  p.  LXF^LXVIIL 

Ho  detto  che  l'unico  limite  alla  proprietà  (come  a  qualunque  altra  facoltà  a  jHUere)  deb* 
h' essere  l* interesse  pubblico:  perciò,  benché  violatrice  della  proprietà,  è  ottima  la  legge, 
ohe  vieta  al  proprietario  d' opporsi  al  passaggio  dell'altrui  acqua  sul  proprio  fondo,  ricc" 
vendone  il  dovuto  compenso,  giacche  r  incomodo  che  egli  soffre,  è  infinitamente  minore  del 
vantaggio  che  ne  traggono  gli  altri,  facendo  uso  dell'  acqua  per  irrigare  campi ,  muovere 
opificj,  ecc. 

Non  potea  fiorire  l'agricoltura  sotto  i  Germani,  giacché  le  terre  venivano  divise  ogni  an* 
no,  cosicché  ciascun  terreno  vedeva  comparire  annualmente  un  possessore  (  Tacito,  De  ino* 
rìbus  Gcrman.). 

Se  il  cambiamento,  invece  di  succedere  d'anno  in  anno,  succede  ogni  5o  anni,  e  dopoque* 
sto  periodo  ritornano  al  possessore' primitivo,  gì' inco9u^nienti  saranno  minori,  ma  certa' 
mente  non  cesseranno  ajffatto,  essendoché  la  pransione  di  quel  cambiamento  sarà  rilegno  aU 
l'industria  degli  uni  e  fomento  all'indolema  degli  altri.  E  questo  il  motivò  per  cui  è  stata 
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lY.  BipaHo  dette  terre  e  commercio. 
In  più.  fn  meno. 
5.^  IVdl'Amerìca  settcntrionnle  è  kitc*  '   6.^  In  Inghilterra  la  massima  parte  del- 
rametìte  ttbero  il  (Commercio  e  la  tra^mis^  le  terre  sono  ioalienabiM.  Dal  lord  sioo  al 
sìone  delle  terre;  non  feudi,  non  maggio*  più  oscuro  cittadino  appartengono  al  pri^ 
I  raschi,  non  dotazioni,  non  corporazioni  mogenito  o  al  pia  anziano  tutti  i  beni  im* 
vogliono  i  terreni  in  nno  stata  d' immoU*  mobili  dell'  eredità ,  e  agli  altri  figli  sola* 
lità.  Né  !a  kgge  né  Topinione  prescrive  al  mente  i  beni  mobili.  E  sebbene  realmente 
padre  di  due  figli  di  dichiarare  Tuno  egli»'  la  legge  accordi  ai  parenti  la  facoltà  illimi- 
le ad  un  millesimo  dell' altro,  solanrente  tata  di  disporre  de' loro  beni  come  credo- 
perche  qaestl  é  nato  prima  e  quello  dopol  ho,  ciò  non  ostante  l'opinione  pubblica  è 
I  terreni  passano  liberamente  da  una  ma-  si  favorevole  ai  maggioraschi,  che  la  divi- 
no all'altra  e  ricevono  tulle  le  migliorìe  sione  uguale  delle  eredità  tra  i  membri  di 
cbe  possono  dar  loro  l'industria  e  i  capitali,  una  stessa  famiglia  è  rarissima  (3). 
V.  Commercio  interno  de* prodotti. 
In  piti,  *          .              In  meno. 
6.^  Nell'America  sellcntrionale  ciascun       6.^  Tutti  i  governi  che  hanno  avuto 
agricoltore  vende  le  sue  derrate  quando  paura  della  plebe  cilladìnesca,  o  h^nno 
vuole,  dove  vuole,  al  prezzo  che  vuole  :  voluto  adescarla,  siano  essi  monarchici  o 
nlssun  obbligo  di  notificare  alle  autorità  democratici,  dagli  antichi  Greci  e  Roma- 
locali  il  suo  ricolto:  nissun  obbligo  di  por-  ni  sino  al  presente,  hanno  regolato  il  prez- 
tarlo  al  mercato  delle  città  in  determinali  zo  de'  grani.  La  legge  ateniese  fu  si  ingiu- 
giorni:  nbsnn  obbligo  di  venderlo  a  de-  sta,  che  valutò  il  prezzo  d'una  medinma 
terminato  prezzo;  la  concorrenza  regola  di  frumento,  dramme  5  (fr.  4.  60); . 
tutto:  la  frode  sola  è  sorvegliata.  di  orzo,  . . .  dramme  6  (fr.  5.  40.).    , 

eambiaia  la  ieggt  di  Mosè,  in  fona  della  quale  mW anno  giuhhilcdco,  il  qtAole  rilornokfaogni. 
So  anni,  le  terre  divenivano  di  nuoiHf  proprietà  della  famiglia  Ja  cui  erano  uscite. 

(i)  Gli  Inglesi  difendono  il  loro  sistema  dicendo  i  il  capo  di  ciascuna  famiglia  si  compiace 
ad  abbellire  e  migliorare  qu»*  fondi  agrary,  die  sa  dover  passare  a*  suoi  posteri  pia  Hmoti: 
l' aziono  deit* inéeresse  è  qui  muociala  all'atiéne  della  vanità;  quindi  non  si  veggono  altrove 
campagne  più  seducenti  come  quelle  dell'  Ingìiilterra.  U  occhio  del  padrone  esercita  costane 
temente  la  %tesia  vigilania,  perchè  la  trasmissione  de*  beni  netlft  stessa  fatniglia  fa  che  il  pa» 
drone  non  uwecehia  mai. 

Risposta,  jémmef  tendo  il  fatto,  cioè  l*  ottimo  e  vistoso  stato  delle  campagne  inglesi,  si  può 
dubitare  se  sia  stato  effetto  della  causa  sopraccennata.  Infatti  noi  tf ediamo  in  Italia,  Fran* 
eia ,  Spagna  migliaja  di  fondi  vincolati  da  maggioraschi ,  senza  che  i  loro  padroni  si  pren^ 
dono  il  minimo  pensiero  di  migliorarli  ;  ansi  si  veggono  spesso  vasti  latifondi  deperire  pia 
che  i  vicini,  perchè  i  loro  padroni  consumano  in  ntiserabilifrivplezze  que'  empitali  che  un*  in* 
dustria  pia  avveduta  avrebbe  convertito  a  vantaggio  de*  terreni.  Dunque  lo  si-ito  speciale  delle 
campagne  inglesi  non  debb'  essere  attribuito  ali*  istituzione  de'  maggioraschi ,  ma  alla  tesi* 
denza  de*  proprietarf  nelle  loro  campagne,  ed  al  desiderio  vivissima  di  proeui^rsi  la  stima  e  ' 
V  ammirazione  del  pubblico ,  onde  ottenere  la  preferenza  nella  nomina  alle  varie  earicfie  che 
il  pubblico  distribmisee ,  come  ho  detto  di  sopra. 

Gli  Inglesi  aggiungono:  allorché  un  fondo  ti  divide  tra  molti  figli,  le  parti  divengono  H 
piccole,  aie  riesce  impossibile  di  coltivarle  con  profitto  :  in  questo  stato  di  cose  non  si  può  aseiu* 
gar  paludi,  migliorar  razze,  perfnionart  strismenti,  ecc. 

Risposta.  Questo  discorso  cambia  un  poco  lo  staio  delta  quìstione  :  non  si  parla  pia  de*  van^ 
faggi  prodotti  dalla  concentrazione  de*  beni  tf^n  le  mani  a'  un  primogenito ,  ma  della  sape» 
riorità  d'una  grande  fortuna  sopra  una  piccola;  quindi  noi  osserveremo,  che  siccome  vi  sono 
fonili  grandi  e  piccoli ,  afieiii  da  maggioraschi ,  perciò  la  loro  immobilità  impedisce  ai  pia 
piccoli  di  unirsi  o  di  passare  tra  le  mani  di  persone  miinite  di  grosìi  capitali.  E  siccome  ipic» 
coli  sono  in  molto  maggior  numerv  che  i  grandi,  quella  immobilità,  inforza  del  principio  pro^ 
clamato  neW  obbiatione ,  de%*e  riuscire  pia  fatale  al f  agricoltura  che  utile. 

Del  resto;  la  divisione  delie  proprietà  non  vte  naturalmente  estendendosi  all'infinito  come 
si  suppone:  noi  vediamo  alf*opposio  una  tendenta  alla  concentrazione  principalmente  vicino 
aite  grandi  eSttà,  e  generalmente  in  tutti  ipttnti  in  cui  il  commercio  e  rindustiia  accumulano 
capitati.  '    f 

Filos.  della  Siat.  47 


Digitized  by 


Google 


964 

VI.  Imposie  $  simili. 
In  più.  In  meno. 

7.^  Uoa  legge  persiana,  die  poteva  eacr-  7.^  Siccome  Tavidilà  de'  gowai  oricn- 
citare  nn'inflaenza  diretta  suÙ'agrìcolttt*  tali  cresce  in  ragione  dell*  apparente  rie- 
ra» 3i  (  quella  che  vietava  d'accrescere  le  chezsa»  perciò  l'agricoltore  s'astiene  da 
iinposte  sotto  pretesto  di  migliorìe  che  una  ogni  migliorìa.  Le  requisizioni  militariche 
buona  coltivauone  aveva  introdotte(4).    .    rapiscono  le  sementi  e  le  bestie  da  favoro, 

distruggono  la  voglia  e  il  potere  di  col- 
tivare. 
8.^  L' esenzione  dall'imposta  prediale, 

concessa  non  a  qualche  individuo  beneme- 
rito per  servigi  resi  allo  Stato,  ma  a  tutta 
la  sua  discendenza,  non  per  un  tempo  li- 
milalo,  ma  in  perpetuo,  non  ad  una  sola 
famiglia,  ma  ad  intere  classi  sociali,  rie- 
sce fatale  all'agricoltura,  giacche  le  classi 
esenti  potendo  vendere  a  più  basso  prezzo 
che,  le  paganti ,  escludono  queste  dai  mer- 
cati e  le  costringono  o  a  differire  le  ven- 
dite 0  a  vendere  con  discapito,  mentre,  per 
pagare  l'imposta,  hanno  bisogno  di  vea« 
dere  tosto  e  a  prezzi  discreti. 
S  4.  Influenza  degli  esteri. 

In  meno, 
9P  Al  primo  aprirsi  del  porto  d'Odessa 
videro  le  persone  perspicaci  che  l'immensa 
feracità  della  Russia  meridionale  farebbe 
calare  nel  Mediterraneo  tale  copia  di  gra- 
no da  scoraggiarne  la  seminagione  in  Ita- 
lia; mangeremo  grano  estero,  diceva  l'il- 
lustre Fabroni  nel  1808  ;  diminuiranno 
perciò  le  entrate  e  per  conseguenza  l'o- 
pera dei  iH-acciinti  (8), 


8.^  Il  censimento  milanese  stabilendo 
per  principio  l'uguaglianza  nell'imposta 
prediale,  qualunque  fosse  il  possessore, 
escludendo  ogni  arbitrio  dall'esazione  di 
essa,  introducendo  regolarità  nelle  epoche 
degli  annuali  pagamenti,  il  censimento 
milanese,  in  onta  delle  sue  imperfezioni, 
riosci  utilissimo  all'agricoltura,  e  divenne 
slimolo  al  coltivatore  attivo  e  castigo  al- 
l' inerte,  giacche  esigette  la  stessa  somma, 
qualunque  fosse  l'industria  dell'agricol- 
tore (2)t 


ìnptù. 

9.^  La  scarsezza  d'un  prodotto  necessa- 
rio alla  sussistenza  in  una  popòfazione  ne 
favorisce  lo  sviluppo  presso  la  vicina  che 
lo  produce  in  copia  soprabbondante;  i  bi- 
sogni della  popolazione  svizzera  nel  can- 
tone del  Ticino  sono  incoraggiamento  alla 
produzione  del  frumento  in  Lombardia. 

Ciò  che^ico  del  frumento,  dcbbe  dirsi 
del  riso  e  della  seta,  di  cui  abbisognano 
la  Francia,  la  Germania,  l'Inghilterra,  ecc. 


(i^  Reynier,  De  rcconomie  publìqu«  et  rurale  des  Pcrses  et  dies  Phémcient ,  pug.  a64. 

m  Tra  le  imposte  dannose  aU'agrìcoliura  si  deve  annoverare  quella  del  sale,  dove  v'ha 
aibondama  di  pecore  o  di  vacche;  il  sale  corregge  i  vizj  d'un  foraggio  umido,  fadlUa  la  di» 
gestione  dtgli  alimenti^  li  rende  più  proficui  agli  amimali,  conserva  la  hiv  saùUe,  previene 
le  epiwootie* 

(i)  L' Inghilterra ,  come  isola  marittima,  potendo  essere  agevolmente  ÌB0ndata  da  grano 
estero,  ne  fispingfi  l' introduùone,  quando  il  grano  nazionale  non  sale  a  certo  prenso. Le  ra* 
gioni  di  questa  legislazione  sonde  seguenti  i 

i.^  Le  tene  de' popoli  circostanti  sono  pia  fertili  che  le  terre  inglesi; 

a."  //  loro  clima  è  piùfiuforeivle  ai  grani; 

3.^  Le  mercedi  agrarie  sono  molto  pia  basse; 

4.^  Le  imposte  assai  meno  numerose  e  meno  pesanti  che  in  Inghilterra» 

In  forza  di  queste  quattro  cii-costame  la  produzione  delle  piante  cereali  nella  Gran  Breta-* 
gna  é  tMturalniente  pia  scarsa  e  più  dispendiosa  che  altrove. 

IVel  sistema  attuale  delle  cose  in  cui  presso  tutti  i  popoli  si  perfeziona  il  sistema  stradale* 
si  moltiplicano  i  canali  navigabili,  si  agevolano  tutte  le  comunicazioni  fisiclit ^le  spese  ditm* 
sporto  che  deve  subire  l'agricoltore  estero  per  comparire  sui  mercati  inglesi,  sono  più  che  com* 
pensale  dalle  qqattro  anUcedenti  circostanze;  quindi  l'agricoltore  inglese  lottando  in  casa 
propria  coWagricoUore  estero,  dovrebbe  necessariamente  succombere.  Infatti  nel  1819  il  gra» 
no  estero  pole\a  essere  venduto  in  Inghilterra  a  io//-,  l'eltolitro,  mentte  dalU  imlagini  fatte 
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10.^  n  fitla)uolo  inglese,  certo  di  gode*  10.^  La  Fiandra  essendo  paeae  ricco , 
re  di  longa  pace  interna ,  in  ragione  dei/a  aperto  ed  esposto  atte  estere  t/ipasioru^ 
diffico/tà  di  estera  inpasionejtddhhon''  non  pad  r  agricoltore  fiammingo  tenere 
là  delle  sne  instituzioni,  s'occupa  tran-  preziose  razze  di  cavalli,  che  gli  verreb- 
quillamente  ^  perfezionare  le  razze  ani-  bero  rapite  dal  nemico.  Pia  i  cavalli  riam- 
mali ,  ramo  d'economia  rurale  il  più  Incro-  minghi  sono  pesanti  e  lenti ,  minore  è  la 
so  pel  suo  paese.  Unendo  cavalle  inglesi  a  probabilità  di  perderli  nelle  vicende  guer- 
stalloni  arabi ,  egli  è  riuscito  ad  ottenere,  resche  che  con  tanta  rapidità  si  succedono, 
alla  quarta  generazione,  de' cavalli  che  su-  o  finora  si  successero  in  quel  paese.  La 
perano  la  specie  araba  e  la  specie  indige-  necessità  o  sia  una  perspicace  previsione, 
na»  e  si  è  reso  tributario  il  continente  con  condanna  l'agricoltore  a  non  possedere 
questo  ramo  d'industria.  che  una  razza  comune,  che  poco  costi  a 

comprarla  e  mantenerla  (i  ). 

RIASSUNTO  DBLLe  CAUSE  DEPIlUlENTI  LO  STATO  AGRARIO,  CLASSIFICATE  UT  RAOIOHE 
DELLA  LORO  iflFLUENZA  SULLE  TRE  FORZE  PRODUTTillGI. 

Cause  deprimenti. 

Potere.  ^ 

A  .^  Terreno  naturalmente  sterile ,  per  es.,  sassoso,  paludoso ,  arenoso,  ecc.  ; 

2.^  Clima  contrario  alla  vegetazione  per  eccesso  di  caldo,  freddo,  umidità,  siccità, 
venti,  grandini,  brine,  rapidità  nelle  variazioni  atmosferiche,  insetti,  volatfli,er4:.; 

8.^  Forma  montana,  sempre  dispendiosa  per  lavorare  il  terreno  e  trasportare  i 
prodotti; 

4.^  Scarsezza  di  boschi  somministranti  pali  e  fusti  per  la  coltivazione  delle  viti, 
de' luppoli ,  de' piselli,  ecc.  ; 

5.^  Situazione  soggetta  ad  inondazioni  irregolarij  a  vicende  guerresche; 

6.^  Mancanza  d' irrigazione; 

7.^  Distanza  dai  mercati ,  dalle  strade  carreggiabili ,  dalla  linea  di  naivigazione  na- 
turale o  artificiale; 

8.^  Strade  scarse  o  nulle  ; 

9.^  Navigazione  scarsa  o  nulla; 

40.^  Popolazione  esigua,  cioè  mancanza  di  consumatori  da  una  parte,  alte  mercedi 
dall'altra; 

dal  parlamento  nel  i8i5  rimila,  che  ilfUlajuolo  inglese  non  può  venderlo  a  meno  di  iG^iV 
perciò  la  legge  è  venuta  injàccorso  dell' agrieoltort. 

In  for%a  ai  questa  legge  la  popolaùone  manifatlrice  pag(L  il  pane  alcuni  centesimi  di  pia 
alla  iibhra  di  quel  che  pagherebbe  se  l* importazione  fosse  Ubera,  Resta  a  vedere,  te  questo 
danno  abbia  corrispondente  compenso;  seguiamo  la  projgressione  degli  effetti. 

Libera  importazione  è  uguale  a  diminuzione  di  prezzi; 

Diminuzione  di  prezzi  è  uguale  a  diminuzione  di  capitali  nella  classe  agraria; 

Dimiauzione  di  capitali  nella  classe  agraria  è  uguale  a  diminuzione  di  consumo  di  oggetti 
mani/atturati; 

Diminuzione  dì  oggetti  manifatturati  è  uguale  a  scarsezza  o  mancanza  di  mercedi; 

Scarsezza  o  mancanza  di  mercedi  è  uguale  ad  impotenza  a  comprare  il  pane  a  basso  prez* 
to,  A  che  serve  infatti  che  il  prezzo  del  pane  sia  basso ,  se  manca  il  denaro  per  comprarlo? 

L'accennata  le^ge  cagiona  dunque  all'artista  la  perdita  di  iB  a  Tofr.  per  testa  airanno, 
mentre  la  libera  intivduzione  gliene  farebbe  perdere  pia  di  loo, 

Aggiungi  che  l'agricoltore  inglese  non  potendo  dare  il  grano  a  meno  di  i6  f\  l'ettolitro , 
se  il  grano  estero  fosse  venduto  sui  mercati  inglesi  a  io  fr.,  l'agricoltore  non  potrebbe  pia 
pagare  ^imposta  sulle  rendite.  Ora  l'imposta  sulle  rendite  ha  dato  nel  i%i5  come  segue: 
Commercio  e  manifattura    •     •      7a,5o8,488yr. 
Classi  agrarie    .•..«.     i54»4o\4oo     *f 
•  (i)  Anche  al  presente  il  Fellah  in  Egitto,  o  sia  il  paesano  ».  semina  col  fucile  in  mano  per 
tema  d'tssert  sorpresa  dai  Beduini^ 
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4^.?  Feste  eccessive  die  dimiDuendo  il  lavoro  ne  ianalzano  la  mercedei  oltre  di  fo- 
mentare Tozio,  ^uiodi  ogai  maoicra  di  viz;  e  disordini; 
IS.^  Eccesso  ne' giorni  magri  che  scemano  il  valore  delle  carni; 
48.^  Vincoli  alla  divisione  delle  proprietà; 
14.^  Beni  privilegiali  eseili  dalle  imposte;  latifondi  dentiniali; 
46.^  Imposte  gravose»  irregolari^  arbitrarie  sui  terreni,  sui  bestiami,  sogli  agri- 
coltori ; 

4&^  Obblighi  di  prestare  servigi  personali»  per  es.,  in  lavori  sulle  strade,  o  servigi 
reali,  per  es. ,  carri  e  buoi  pel  trasporto  d'oggetti  n'ditari,  requisizioni  forzale  di  gra- 
ni e  simili; 
47.^  Leggi  vietanti  coltivazioni  innocue,  per  es.,  la  collivaùoce  del  tabacco; 
48.^  Importasùone  di  grani  esleri; 

Cognizione, 
i9P  Turbe  di  oziosi  che  diffondono  pregiudizi  d'ogni  specie  relativamente  alle  vi< 
cende  atmosferiche,  alla  mortaKtA  degli  animali,  alle  malattie  degli  uomini; 
SO.^  Mancanza' di  scuole  per  apprendere  a  leggere,  scrivere,  conteggiare; 
21.^  Idem  di  veterinaria,  di  società  agrarie; 

S2.^  Mancanza  di  comunicazioni;  per  cui  riescono  ignoti  gli  strumenti  inventati 
altrove: 

SS^""  Predominio  di  metodi  erronei  nella  coltivazione;  il  chesi  conosce,  per  es.,  Pa- 
ragonando! prodotti  ottenuti  coi  prodotti  suscettitMii,  Tegetabiii e  animali; 

24.^  Proprietari  viventi  lungi  dalle  loro  terre  ed  estranei  ai  modi  con  che  si  coltivano 
i  loro  campi; 

Folmtà. 
S6P  Sprezzo  della  professione  deiragricoltore  ; 
26.^  Schiavitù  della  popolazione  agraria; 
S7.^  Poca  sicurezza  nelle  campagne  per  truppe  di  vagabondi; 
'  88.^  Corta  durati  degli  affitti; 
29.^  Estese  decime; 

80.^  Vincoli  al  commercio  in  temo  de'  grani  ed  alI'csportazioQes 
84.^  Beni  comunali  che  distruggono  la  voglia  di  lavorare; 
82.^  Diritti  di  libero  pascolo  in  determinate  epoche  dell'anno  che  distr«CK<^^  '^  ^' 
siderìo  di  migliorie; 
83.^  Mancanza  d'amministrazione  comunale  (4). 

(i)  La  diversità  nella  pnbhUca  amministrazione  rende  dit^ersa  la  sorte  de*  vossessori  in  In* 
ghiiterra  ed  in  Francia,  ed  è  causa  per  cui  i  primi  abitano  volontieri  netU  toro  campagne,  i 
secondi  volontieri  se  ne  allontanano,  '' 

In  Inghilterra  gli  affari  de' borghi,  delle  città,  delle  provinek,  atttmmei  all' azione  gover^ 
nativa,  sono  diretti  dai  comunisti.  Il  ricco  possessore ,  nella  qualità  di  commissario  della  sua 
parrocchia  o  della  sua  contea,  assiste  alla  delineazione,  all'esecuzione ,  al  mantemmento  dei 
canali  e  delle  strade,  concilia  le  discordie  tra  gli  intraprenditori  ed  i  privati,  si  riserva  l'onore 
di  fare  i  primi  sacrijitj  a  vantaggio  pubblico.  Gli  affari  della  pubblica  istruzione,  della  bene» 
Jìcenta,  della Jìnanza  presentano  occasioni  al  suo  telo,  a* suoi  talenti,  alla  sua  attività,  egli 
dti'iene  membro  d'ogni  associazione  che  ha  per  iscopo  (gualche  pubblico  vantaggio^  insomma 
*^^'  gode  d'un'esistenza  politica.  .     . 

In  Francia,  col  pretesto  dell'uniformità  (che  è  sopente  il  letto  di  Proeuste) ,  l*  amministra' 
tione  governativa  ha  invaso  tutti  gli  affari  comunali.  Il  possessore ,  quand*  anco  goda  delta 
pubblica  stima,  rimane  esposto  a  mille  vessazioni  e  disturbi:  U  suo  telo  per  gli  interessi  della 
sua  comunità  deve  lottare  contro  l* ignoranza  e  la  presahzione  di  pia  impiegati  subalterni,' 
stranieri  agli  aJ^aH  del  paese,  giunti  agli  impieghi  non  si  sa  bene  per'  quali  vie*  Essi  isnbro^ 
gitano  gli  offari  pia  semplici  per  dare  prova  d'acutezza ,  moltiplicano  i  rapporti  al  governo 
per  ricordare  la  loro  esistenza,  s'oppongono  agli  interessi  localLcol  pretesto  degli  interessi  del 
Sovrano.  Ogni  contesa  contro  un  ispettore,  un  sotto*prefetto,  un  intendente  eo'strinfeil  fn^^ 
prietarioa  lunghi  viaggi,  a  replicate  istante,  a  perdite  di  tempo  e  ik  denari  Egli  neeva  i  ri* 
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EIASSONTO  DELLA  TEOAU  DELL\  STIM4  E  DELLA  RESIDITA  DB*  XERRESf. 

S  4.  EUmcnH  delle  spese primHwe. 

Per  spese  primitiTe  s'iotendon  quelle  clic  sussistono  più  o  meno  Imigameiste ,  oseia 
il  serTiiio  delle  quali  dura  più  anni;  quindi  si  póne  tra  le  spese  primitive  le  sementi 
boschive  e  pratensi,  giacché  i  boschi  sussistano  più  secdi ,  i  prati  plèlastri ,  o  almeno 
più  d'un  anno:  per  opposta  ragione,  non  si  deve  pórre  tra  le  spese  primitive  le  se* 
menti  cereali,  il  concime  pe' campi,  il  foraggio  j^l  bestiame ,  Talimento  deiragricol* 
tore ,  ecc. ,  come  erroneamente  è  stato  fatto  da  qualcun  recente  scrittore ,  giaccfaè  que- 
ste spese  si  rinnovano  annualmente. 

La  disUnzione  tra  le  spese  )>rìmitive  e  k  spese  annuali  é  importante,  giacché  è  ne* 
cessano  calcolarle  con  metodo  diverso:  ecco  ora  i  sopraccennati  elementi.  ' 
L  Conserpoziane  del  laporaiore  e  del  hesiiame. 

k.  Casa  pel  direttore  delio  stabilimento  agrario  di  qualunque  specie,  qiiin(fi  cantina 
e  pozzo; 

5.  Stalle  per  le  bestie  necessarie  al  lavoro  ; 
8.<6ranaj  e  fenili  per  custodire  le  sementi  e  \  ricolti  ; 

4.  Locali  per  le  line,  le  botti,  { carri,  gli  aratri,  gli  slrumenfi  d*ognf  specie; 

6.  Cantine  lunghesso  le  strade  per  porvi  il  concime,  come  si  usa  in  Fiandra  ; 

6.  Casa  mobile  pel  pastore,  quando  si  trova  colla  greggia  ai  pascoli  montani! 

IL  Preparazioni  al  terreno^ 

7.  Asciugamento  di  paludi,  sboscamento  del  terreno,  dissodamento  coll'aralro, 
tr.isporto  di  sassi,  abbruciaroento  di  sterpi,  mischianza  di  terrà  onde  correggerne  le 
relative  imperfezioni  (1); 

8.  Livellazioni  al  terreno  per  isfogo  delle  acque  o  per  procurargli  esposizione  me- 
ridionale; 

9.  Muraglie  per  sostenere  i  terreni  pendenti  coltivati  a  viti  od  olivi; 

40.  Scavi  per  piantagioni  d'ogni  specie  e  relative  concimazioni  nelle  buche. 

in.  Moinmenfo  delle  acque. 
44.  Canali  pel  decorso  naturale  delle  acque  ; 

42.  Canali  per  irrigazione  artiGciale,  cioè  canali  di  derivazione,  riparto  e  smalti- . 
mento  delle  acque; 

43.  Chiavica  al  canale  di  derivatone,  ponti,  argini,  tomhooi,  teste  di  fontanili,  ecc. 

clami  de*  bisognosi  che  impìorano  la  sua  assistenza,  ed  ha  la  mortificazione  di  non  potere  Jhr 
nulla  a  loro  i*antaggìó.  Tanto  peggio  per  lui  s*^egli  riuscì  ad  ottenere  da  un  ministro  un  de* 
creto  che  annulii  la  risoluzione  d  un  prefetto  o  d'un  sotto^prefetló.  Tonio  pia  vendicativi 
guanto  più  deboli,  inclinuti  ad  abusare  della  carica  per  far  cessare  il  sentimento  della  loro 
nullità,  sapranno  presto Jarlo  pentire  del  suo  telo,  opponendosi  alle  più  giuste  dimande  del 
suo  comune,  aggravandone  la  c< scrizione ,  differendo  la  risposta,  agii  affari  pia  pressanti, 
moltiplicando  le  forma  fith  inutili,  richiedendo  garanzie  non  volute  dalla  l^ggc,  ecc.  Se  questi 
smezzi  non  riescono,  ne  rimane  uno  il  cui  successo  i  infallibile:  viene  il  t^mpo  di  lare  il  rap* 
porto  sullo  spinto  pubblico;  t'impiegato  subalterno  lo  coglie,  e  il  galantuomo  che  perorò  la 
amata  del  suo  comune,  ricex'e  i  titoli  di  testa  caldrij  spirito  toibido,  ca:tivo  suddito,  ed  altre  si» 
mUi  qualijicazioni  che  provano  tutto  dove  domina  la  logica  del  sospetto^  Qual  meraviglia-se 
U  iùcco  proprietario,  per  uscire  da  queste  vessazioni,  si  rifugia  nella  capitala,  ultimo  ed stmeo 
etsifo  dell'indipendenza? 

(i)  Giova  qui  osservare  che  lo  sboscamento  del  terreno  eosta  talvolta  la  vita  ai  primi  agri* 
coitori ,  giacché  ora  devono  sostenere  una  guerra  feroce  contro  i  selvaggi ,  come  avtnenefre» 
^entemente  nell'America;  ora  rimangono  vitlime  delle  emlazioni  del  suolo  receniemente  som» 
smosso  e  delle  eccedenti  fatiche» 

Le  quali  eventualità  dimostrano  la  sommJà  convenienza  di  riconoscere  il  diritto  Ji  proprietà 
in  quelli  che,  appropriatosi  un  suolo  selvaggio,  lo  riducono  aduso  degli  uomini  (Vedi  il  $  8 
i<le€t  della  Rendita), 
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44.  Vasche  in  cai  s'arrestano  U  acqac  per  riscaldarmi  »  o  cbe  senrono  per  laTarc  le 
ortaglie. 

IT.  Esecudane  dtf  lopcrt. 
.  16.  Animali  lavoratori  »  buoi  o  cavalli 

f  lavorare  il  terreno, 
trasportare  i  ricolti  e  1  concime, 
mondare,  modificare,  racchiudere; 

17.  Torcb)  per  ispremere  le  uve  e  le  olive  ; 

18.  Aje  per  battere,  vagliare,  far  asciugare; 

19.  Strade  pel  trasporto  de'prodotti  dai  campi  all'aja,  strade  per  gli  uomini  e  pe*carri; 
.  90.  Piantagioni,  ripiantagioni,  innesti  d'alberi  fruttiferi; 

21.  Costo  delle  viti,  de' gelsi,  degli  olivi, e  simili  frutti,  delle  sementi  pratensi  e 
boschive; 

i  S2.  Pali  e  vimini  per  le  viti  e  pe* giovani  gelsi, 

V.  Difesa, 

53.  Cinte  per  giardini  d'aranci  e  simili  frutti;    * 

54.  Siepi  vive  o  morte  per  preservare  i  campi  dal  bestiame  girovago,  dai  ladri,  dai 
▼enti,  dalle  inondazioni,  ecc.; 

55.  Alberi  nelle  siepi,  od  anche  a  sostegno  de'  terreni  pendenti. 

S  S.  Etetnénii  detta  spesa  annuale. 

L  Materie  prime. 

1.  Sementi,  per  ettaro,  la  quantità  delle  quali  non  debb*  essere  calcolata  secondo. 
l'uso  del  paese,  ma  secondo  le  regole  della  buona  agricoltura; 

S.  Concimi,  ne' quali  si  distingue  la  qualità,  la  quantità  per  ettaro,  il  ritomo  an- 
nuale, biennale  o  triennale  della  concimazione,  quindi  il  valore  locale; 

8.  Acque  d' irrigazione,  gli  effetti  delle  quali  (e  quindi  i  valori)  sono  diversi  secondo 
la  loro  origine  e  i  luoghi  per  cui  passano; 

4.  Rinnovazione  di  pali  per  le  viti,  fusti  pe' luppoli  e  piselli; 

5.  Foraggi  verdi  e  secchi  pe' cavalli  e  pe'  buoi;  pascolo  in  pianura  e  alla  monlagaa 
per  le  vacche  e  pe'  buoi;  strame  per  letto; 

6.  Alimenti  per  gli  agricoltori:  sale  per  le  pecore  e  le  vacche 

II.  Labori  maieriaR. 
Prima  della  pegeiazione. 
Arare  con  1 , 2 ,  ecc. ,  paja  di  buoi. 
.  Erpicare. 

Sminuzzolare  il  terreno  con  vimini  strascinati. 
Bagnare  la  semente,  spargerla  o  piantarla. 
Coprire  la  semente. 
Disporre  le  porche. 
Trasportare  il  concime. 
Spargere  il  concime 
Potare  le  viti. 
Mondare  i  fossi. 
Rassodare  le  sponde  de' canali. 
Uccidere,  talpe,  ecc. 

Duranfe  lu  i^egela/itone*    > 
Zappare. 
Sarchiare. 
Diradare  il  grano  turco. 
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Levare  le  cattive  erbe. 

Irrigare  o  dirigere  e  casiodire  le  acque. 

Valore  dell'acqua  aironcia. 

Dopo  ta  matutità. 

Raccorre  la  foglia  de'gebi. 

Tagliare  fieni  e  stagloDarli. 

Mietere  grani. 

Unire  le  spi^  in  covoni. 

Trasportare  dal  campo  all'aja. 
'  Battere»  vagliare,  stagionare. 

Trasportare  al  granajo  e  crivellare. 

Raccorre le  uve,  le  olive»  gli  aranci,  le  castagne»  ecc. 

Lavare  le  orta^ie. 

Trasportare  al  mercato,  pesare,  misurare,  vendere. 

È  noto  che.i  lavori  materiali  sono  generalmente  più  difBdli,  e  quindi  più  costosi, 
nelle  montagne  che  nelle  pianure,  più  nella  state  che  nel  verno. 

Direzione  e  custodia  degli  animali. 

Ili  Lm^oHintelMfmali. 
Per  laproduzioae* 

Scerre  le  sementi; 

Prevedere  il  tempo  più  conveniente  per  seminare  ; 

Chiamare  lavoratori  a  tempo; 

Distribuire  giornalmente  i  lavori  della  zappa,  della  vanga ,  dell'aratro,  de'tratpot^ 
ti,  onde  ridurre  al  minimo  i  giorni  inattivi  de' buoi  e  cavalli; 

Sorvegliare  i  lavoranti  a  giornata  ; 

Osservare  la  rotazione  agraria  e  'I  concime  conveniente  al  proprio  terrena       • 

Ciffiserpodone. 

Vegliare  alla  difesa  de' prodotti  avvteinandosi  la  maturità; 

Combinare  gli  andamenti  del  barometro  con  altri  segni,  onde  prevedere  le  pioggie 
disastrose,  le  tempeste,  e  prevenirle; 

Prevenire  la  fermentazione  de' fieni,  de' grani,. ecc. 

Fendita  de*prodoÌlL 

Tenere  registVo  delle  spese  e  de'.prodolti; 

Esaminare  l'andamento  de' prezzi  onde  accelerare  le  vendite  o  ritardarle; 

Vendere  talora  con  sacrifiz)  prevedendo  guasti  ; 

Agire  presso  i  tribunali  per  Pcsazione  de'  crediti,  ecc. ,  senza  citare  l'esame  partico- 
lare delle  compre  de'  cavalli  e  de' buoi 

Il  lavoro  intellettuale  e  quindi  il  suo  valore  è  ommesso  afflitto  nelle  stime  comuni: 
Ira  gK  elementi  ddfat  spesa  compariscono  i  movimenti  della  zappa ,.della  vanga,  del- 
l'aratro, ecc.,  non  compacisee  l'azione  dell'intelletto  che  li  dirìge  tutti.  Il  celebre 
C.  Furio  eresino  accasato  di  magia  avanti  il  popolo  romano  perrbè  nel  sno  piccolo 
campo  faceva  raccolti  pia  copiosi  che  i  snoi  vicini  ne' loro  vasti  poderi,  dopo  avere 
mostrato  i  suoi  aratri,  i  suoi  buoi,  la  sua  figlia  robusta,  disse:  Feneficia  mea^  qui' 
rites^  iaec  sunt;  necpossum  ifobis  astendere  md  in  fi>rum  adducete  LocoiaATioiiÈs 

MEAS ,  VIGILUSQUE  ET  SUDOEES  (PHu.,  MisL  fiOt.^  XVIII,  6). 

iy,ltìparajciam: 

Il  valore  delle  riparazioni  ai  varii  oggetti  della  ^>esa  primitiva  può  essere  ugua- 
gliato ad  4/10  dell' interesse  annuale  del  capitale  che  costano;  cosi  se  il  capitale  fosse 
30,000  fir.,  r  interesse  al  6  per  100  sarebbe  £r.  1500,  e  il  valore  delle  riparazioni  160. 

V.  Mortalità  d'animali. 
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VI.  JggrQf?f, 

Scnrilù»  per  fs.^  pagamento  per  la  condótta  dell'acqua  d'ìirigaKìoDe  sopra  allrai 
fondo; 

Decime  «  livelli  e  simili  ; 

Imposte  prediali,  nazionali,  dipartimentali,  comanall. 

VII.  Interesse  annoo  al  6  per  400  per  lo  meno  delle  se!  anteeedenti  paritlf. 

Vili.  Valore  delle  spese  primitive  ridottò  a  quantità  annuale. 

IX.  Deduzi«yae  pe'  primi  anni  infruttiferi  ridotta  a  quantità  atmuale. 

X.  Deduzioni  per  infortunj  celestri  e  terrestri. 

S  8.  Valort  iella  spesa prinUtwa  ridaftò  a  quaniiià  annuale. 

I.  Darma  emergente  e  lucro  cessante, 

I.  La  spesa  primitiva. tenendo  occupato  per  più  anni  un  capitale: 
i.^  Ci  priva  annualmente  deH'iMeresse  di  esso; 

,  S.°  Distrii^e  annualmen  te  «na  parte  di  esso ,  giacché  ^  oggetti  compcmenli  quelb 
spesa  dopo  certo  girad'aani  s'annieatanp. 

II.  Valore  annuo  del  dmma. 

Sia,  per  modo  d'esempio,  la. spesa  primitiva  40,000  fr.,  e  soppongasi  che  venga  di- 
strutta in  10  anni  :  il  valore  del  danno  annuale  sarà  1000  fr.  :  aggiungo  dunque  1000 
alla  spesa  annuale,  e  ricordo  il  principio  generale,  che  il  calore  annuo  duna  Hsltt^ 
zione  successila  si  è  il  capitale  pr^tiQb  diviso  per  Iq  ìbtndek     - 

n  principio  è  semplice  e  facile;  la  difficoltà  consiste  oeNT applicazione;  giacché  la 
durata  di  ciasciin  elemento  primitivo  non  può  essere  agevolmente  precisala. 
IH.  Valore  amuo  dell'interesse. 

II.  Stando  all'ipotesi  che  la  spesa  primitiva  sia  10,000  fr.,  l'interesse  al  5  per  100 
saia  alla  fine  del  primo  anno  fr-  500.  Siccome  alla  line  del  primo  anno  mi  sono  slnti 
abbonati  1000  fr.,  quindi  il  capitale  primitivo  si  é  ridotto  a  fr.  9000;  dunque  Tinte- 
resse  alla  fine  del  secondo  anno  dovrà  essere  f^.  460;  e  txm  scemando  annnalnietite 
di  fi*.  100  il  capitale  primitivo,  devono  con  uguale  legge  scemare  i  rispettivi  inleressi. 
Dunque  la  progressiva  distruzione  e-gli  interessi  del  capitale  printiCIvo  eo&tltiiisoxio 
le  seguenti  somme  da  aggiungersi  alla  spesa  annnale. 

IV.  Somma  d^ entrambi* 
Alla  fine  del  1.^  anno  fr.  1500    .    .    e.^'^nno  ft.  1360 
2.^    .   .  -^  1450    .    .    7.*»   .   ,  »  laO». 
Z!^   .   .  ^  1400    .    .    &^   .   •  ^  IldO 
4  «  .  .  *t  ISSO    .    .    ft^  .    .  »  1100 
....      5.^   .   .  »  1300    .    .  10.^  .  .  ^  1050 
V.  Rappresentazione  di  essa  da  tmaparfe  delprodéita. 
IIL  Siccome  la  quantità  della  spesa  primiii  va  debl^'essMv  tn  geoerale  pro|^ionaf a 
l.""  AWestejtsienedf'  poderi  pel  serviiio  de*  qn^i  e  fatta  ; 
'    S.?  ^Ua  relativa  qmalaà  dì  coUivazionr. 

Siccome  il  gran  numero  d'elementi  che  compongono  qocsta  spesa  sarebbe  fonte  di 
molte  disaepanze  nellù  valnlazione  de*^  particolari  poderi,  perciò  sarebbe  savia  con- 
tiguo ToguagUare  gl'interessi  e  la  stccessiva  distrazione  dk  quella  spesa  ad  una  parie 
del  prodotto  lordo. 

VI.  Unione  degl'interessi^  del  depertmenfo  e  deUi  riparazioni  della  spesaprindtis^a. 
'  IV.  Le  rìpafaziani  sono  ristabSimenti  annuali  fatlfr.agU  oggetti  della  spesa  primitiva 
onde  prolrame  la  distruzione  finale;  anche  questa  partita  sarebbe  piò  agevolmente 
calcolata,  se  venisse  unita  agl'interessi  e  dislruzìone  dejià  spesa  primiti\'a,  e  fossero 
compensati  con  una  parte  del  prodotto  lordo  questi  tre  clementi,  che  soggiacciono 
ad  uguale  legge  di  variazione. 


•    •    • 
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Non  v'ha  dubbio  che  gl'interessi,  il  deperimento  e  le  riparazioni  della  spesa  primi- 
tiva siano  agiiali  ad  una  parte  del  prodotto  lordo;  resta  a  vedere  se  sia  vera  o  no 
quella  che  ho  esposta  a  foggia  d'esempio,  e  che  unita  ad  altre  riassumo  nella  seguente 
tabella. 

VII.  Prospetto  di  riduzioni^  onorarf  e  deduzioni. 


FmUr  Munuo  degli  intereni,  de» 

FtUore  annuo  del  lavoro 

Deduzioni  per 

tnforlumj 

Specie 

iiiUUetUuUe  0  direeimf 

M 

di  cùUivaMÌ9tie. 

spesmprimiUm. 

piMnum, 

montngnn 

ViU 

1/5    ad  i/io  del 

prodotto 
lordo 

i/t25    del  prodotto 
lordo 

1/9    ad  1/8 

«77 

Olivetì 

1/5     H   I/IO 

M 

i/a5              m 

i;B     H   1/7 

1/6 

Aranci    •  .  .  •  .  . 

1/5      ■    i/io 

H 

v5o 

1/5     »   1/4 

Prati  asciutti  .  •  • 

1/90   H    i/iOO 

•* 

I/IOO             » 

i/ao  »•   i/i5 

i/i5 

i/4o  H   i/5o 

M 

1/75 

i/i5   »   i/ia 

1/16 

Prati  marritoL  •  • 

1/35   n    i/4o 

H 

i/5o            H 

1/20    n    i/l5 

— 

Frumenti  e  grani 

minuti  •  .  •  .  . 

i/4o  »•   i/5ò 

» 

i;3o            H 

i/io  n   1/9 

»/7 

Grano  turco  solo . 

i/4o  n  i/5o 

n 

1/80              M 

l/ia     n     l/K) 

1/8 

Riso 

i/i5  "  1/10 

n 

i/ao            •• 

1/9     »•   1/8 

§4.  Riflessi  sulla  spesa  annuale, 

L  Valore  del  lavoro  intellettuale. 

Riflettendo  che  non  ttitti  i  poderi  occupano  tutta  l'attenzione  annuale  d'un  uomo, 
e  che  il  lavoro  intellettuale  è  proporzionato 

K?  All'estensione  de' poderi; 

2."*  Alla  varietà  della  coltivazione; 

Si  scorge  ch'egli  pud  essere  ricompensato  con  una  parte  del  prodotto  annuale,  co- 
me si  vede  alle  pagine  S64:  in  tutti  i  casi  pero  questo  lavoro  meriU  per  lo  meno  il 
doppio  del  salario  che  si  suole  dare  ad  un  fattore. 

n.  Interesse  semplice  della  spesa  an/nucde pe^  campi. 

Benché  alla  fine  deH'anno  agrario  il  prodotto  venga  a  compensare  la  spesa  annua- 
le, ciò  non  ostante,  essendo  infallibile  che  il  coltivatore  debbe  tosto  e  successivamente 
impiegare  nella  coltivazione  una  somma  uguale  a  quella  che  impiego  l'anno  antece- 
dente, cosicché  il  capitale  della  spesa  annua  rìtnane  costantemente  a  disposizione  del 
podere,  perciò  sembrami  giusto  che  gli  si  ponga  a  debito  il  relativo  interesse.  Ag- 
giungi che  il  coltivatore  da  una  parte  non  ottiene  tosto  il  valore  de' prodotti,  dall'al- 
tra deve  sempre  avere  un  fondo  di  riserva  contro  le  sinbtre  eventualità.  Anche  questa 
massima  si  vede  frequentemente  dimenticata  in  pratica. 

IIL  Interesse  conq>osto  delle  spese  prindtive  e  amualipé  boschi. 

Siccome  il  prodotto  de' boschi  non  si  coglie  se  non  se  dopo  un  periodo  pia  o  meno 
lungo  d'anni,  e  quindi  per  uguale  tempo  rimane  giacente  la  spesa  primitiva;  siccome 
durante  questo  intervallo,  la  spesa  annnale  di  conservazione  rìntitìvàndosl  ogni  anno 
si  accumula  senza  annuale  compenso,  perciò  ragion  vuole  che  si  Tiina  dhe  l'altra  sid 
valutata  secondo  le  regole  dell'interesse  composto;  avvicinando  i  risultati  voluti'da 
queste  regole  a  quelli  che  presenta  il  metodo  comune,  si  scorgd  a  colpo  d'occhio  l'e- 
norme differenza. 

IV.  Esempio  in  età  la  spesa prhmtiva  è  VM  franchi^  e  la  spesa  annuaUe/h,  I. 

Si  supponga  la  spesa  primitiva  100  franchi,  la  spesa  annuale  ì  franco,  avremo  i 
seguenti  risultati  : 

FUos.  della  Stat  tó 
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Giusta  le  regole  dell'rnieresse  composto 

La  spesa  primitiva  L»  spesa  annuale 
dì  100  trancili         dì  un  franco  Totale 


dirtene 

diviene 

Dopo  anni  40  fr.    162  88 

fr. 

43  20 

fr.  476  08 

aO    »    265  32 

» 

34  74 

»    30003 

80    »    432  49 

» 

69  76 

»    504  95 

40    »    703  99 

M 

426  83 

»    830  82 

50    »  4046  73 

» 

249  84 

»  4266  54 

rr.40    . 

.  fr.  460 

>20    . 

.    »220 

«SO    . 

.    ..280 

»40    . 

.    '.340 

»60    . 

•    -400 

Giusta  le  regole  del  metodo  comune. 

La  spesa  primitiva  La  spesa  annuale 

di  loo  franchi  di  un  franco      Totale 

diviene  diviene 

fr.  450  .  . 

«  200  .  . 

»  S50  .  . 

>»  800  .  . 

»>  350  .  . 

V.  Applicazione  al  calcolo  de* prodotti. 
Si  commetlono  maggiori  sbagli  nel  confrontare  i  valori  de'  tagli  distanti,  se  non  si 
calcola  l'interesse  composto  de'  capitali  esatti  nel  tempo  intermedio.  Sia  un  bosco  ca- 
pace di  prosperare  anni  90,  alla  fine  de' qnali  dia    fr.    800 

Se  invece  d'un  taglio  se  ne  fanno  tre,  cioè  uno  ogni  40  anni,  ciascuno  dei 
quali  dia  fr.  60  netti,  saranno,  giusta  il  metodo  ordinario,    .    .  fr.  180 
somma  minore  dell'antecedente,  ma  che  diviene  maggiore  se  le  si 
unisce 
K,""  l'interesse  composto  di  60  franchi  per  20  anni     .    ...»  159 
2.^  l'interesse  composto  di  60  franchi  per  10  anni    .    ...»   9720 

43620 

VI.  Valore  annuale  de* primi  anni  infruttiferi  delle  viti^  de*  gelsi ^  ecc. 
Sia  il  tempo  infruttifero  anni  ^^  anni  B  la  durala  dell  albero,  6^11  prodotto  an- 
nuale; la  somma  de' prodotti  mancati  sarà  A  Cj  questo  valore  dovendo  essere  dìstri- 

AC 
bailo  sopra  la  durata  dell'albero,  avremo  —j  sia  A  uguale  ad  anni  6,  B  ad  anni  80, 

B 
C  a  fr.  18;  avremo  6  moltiplicato  per  18,  diviso  per  30,  cioè  3  franchi. 
AC 
Questo  valore  —  non  è  un  capitale  che  l'agricoltore  riceva  alla  fin<^ dell'anno,  non 
B 

è  un  capitale  ch'egli  abbia  antecedentemente  sborsato:  quindi  non  si  pud  parlare  di 
interessi. 

VIL  Infortuni  celesti  e  terrestri. 

Lo  stesso  rijflesso  s' applica  agli  infortuni  celesti  ^  eccettuato  il  caso  di  distruzione  di 
alberi  o  corrosioni  di  terreni,  incendio  d'edifizj. 

Il  danno  degli  infortunj  cresce  io  ragione  : 

1.^  Del  tempo  in  cui  il  vegetabile  resta  sul  campo; 

S.^  Della  delicatezza  del  vegetabile  per  cui  si  risente  nell'anno  susseguente; 

3.^  Delle  posizioni,  essendovene  alcune  più  frequentate  dalla  grandine  ed  altre  meno. 

Questi  tre  elementi  non  sono  stali  ben  calcolati  nel  censimento  milanese.  (Vedi  pa- 
gina 234  e  sfg.). 
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8  6*  Quaniifàj  qualità,  calore  del  prodotto, 

I.  Fonti  di  notizie 

L  Valore  venale  e  locaiit^o  de"  terreni. 

È  btlioio  consiglio  Tosservare  i  valori  venale  e  locativojdei  fondi,  ricordandosi  però 

tbe  non  sono  norme  sicure  per  conoscere  la  rendita  di  cui  un  terreno  è  suscettibile: 

Infatti: 

a)  Il  valore  venale  de'  terreni  cresce,  allorché  deperisce  il  commerao,  non  trovando 
impiego  altrove  i  capitali; 

b)  È  sempre  alterato  nel  circondario  di  40  miglia  dalle  città  e  grossi  borghi,  atteso 
l'abbondanza  dei  capitali; 

e)  Ugnale  alterazione  ne'  monti,  atteso  la  scarsezza  di  fondi  eoHlvabiU,  senza  ricor- 
dare che  è  diverso  il  valore  de'  terreni  piccoli  e  grandi. 

Il  valor  locativo  o  i  fitti  de'  terreni,  quali  successero  in  più  novennj  addietro, sono 
pur  essi  norma  poco  sicura  della  rendita  (V.  le  pag.  371-276). 
II.  Rapporto  di  persone  pratiche  e  probe. 

È  fonte  di  certezza,  allorché  queste  persone  esistono  e  con  cognizioni  esatte  relative 
dll'oggclto  ricercato;  ma  sorgono  più  dubbj ,  allorché  corre  voce  che^a  notizia  della 
fertilità  de'  terreni  deve  servire  di  base  all'imposta. 

Le  decime,  dove  esistono,  e  le  carte  de' luoghi  pii  possono  somministrare  qualche 
mezzo  di  verificazione. 

ni.  Ispezione  locale. 

Degli  alberij  sintomo  poco  sicuro,  giacché  gli  strati  da  cui  traggono  alimento  le 
radici  degli  alberi,  sono  diversi  dallo  strato  superficiale  in  cui  vegetano  le  piante  ce- 
reali, come  ho  dimostrato  altrove. 

Delle  erbe;  sintomo  migliore  :  fa  d' uopo  però  avvertire  che  chi  vuol  vendere,  suole 
talvolta  procurare  alle  erbe  bell'apparenza,  con  copiosa  eoncimaàone;  altronde  la  sta- 
gione é  ora  favorevole,  ora  contraria; 

Delle  ierrej  la  vista  osserva  le  gradazioni  de'  colori,  e,  giusta  la  supposizione  co- 
mune, scorge  nel  color  nero  un  buon  sintomo  di  fertilità;  il  tatto  la  ricouosce  neiron- 
tuosità  non  nell'asprezza  delle  terre;  l' uno  e  l' altro  senso  misura  lo  strato  della  terra 
vegetale.  La  vista  basta  per  accertare  quanti  paja  di  buoi  si  pongono  sotto  l'aratro,  ecc. 
Constano  con  uguale  eertezza  la  posizione  del  podere  in  valle  mancante  di  scolo  o  so- 
pra colle  aperto  e  ventoso,  la  vicinanza  alle  falde  de'  monti  che  lo  assoggetta  a  fre- 
quenti tempeste,  mentre  lo  arricchisce  del  terriccio  tratto  giù  dalle  pioggia,  la  [pros- 
simità d'acque  rovinose,  stagnanti  o  sotterranee,  la  temperatura  indicala  si  dall'espo- 
sizione che  dalla  qualità  e  stata  delle  piante,  ecc. 

IV.  Sperimenti^ 

Sperimenti  chimici j  non  somministrano  finora  norme  Csm:ì1ì,  adattate  alla  capacità 
di  persone  poco  istrutte,  e  mancanti  di  strumenti  e  reagenti  chimici; 

Sperimenti  meccanici 

a)  La  leggerezza  delle  terre,  sintomadi  fertilità,  é  indicata  dalla  bilancia  idrostaltca;^ 

b)  La  facilità  ad  assorbire  Tumidità,  altro  sintomo  di  fertilità,  pad  essere  misurata 
con  instrumenti  egualmente  falcili  e  con  metodo  men  rozza  di  quel  che  pratkavasLdai 
Romani  (pag.  259  e  scg.) 

Siccome  però  il  prodotto  suscettibile  é  effetto  della  qualità  delle  terre  e  dell'influenze  > 
atmosferiche,  quindi  si  scorge  che  la  cognizione  della  prima  non  é  sintomo  sicuro 
senza  la  cognizione  delle  seconde. 

li.  Norme  di  classificazione. 
V  Rapidità  della  s^getazione. 
Questo  carattere  serve  a  misurare  la  fertilità  delle  terre  in  ragione  delia  latitudine  e 
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dell'esposizione,  e  sotto  la  stessa  latiludine  distingue  la  pianura  dalla  montagna;  per 
es.  nel  piano  lombardo  il  frumento  giunge  a  maturità  in  8  mesi,  a  Bormio  ne  richiede  13. 

II.  Numero  de*  ricolti. 

Questo  siiitomo  è  conseg|CD2a  dell'antecedente;  più  è  rapida  la  vegetauone  dei  pro- 
dotti, più  resta  tempo  alla  vegetazione  di  altri;  quindi  nell'Ipghiltenra  un  solo  rac- 
colto, in  Italia  due,  nelle  Indie  tre  e  quattro. 

I  prati  possono  essere  classificati  in  ragione  de'  tagli, specificando  in  ciascun  taglio 
il  corrispondente  peso  del  fieno. 

in.  Numero  deHe  sementi  otienuie. 

Questa  norma  può  essere  fallace,  se  non  si  ha  riguardo  alla  quantità  seminata  nello 
stesso  spazio  ;  Pietro  e  Paolo  ottengono  8  staja  di  grano  in  una  pertica  di  terreno;  ma 
il  primo  semina  uno  sta)o,  il  secondo  mezzo,  stajo;  ragionerebbe  male  chi  dicesse,  ch« 
la  fertilità  del  secondo  terreno  è  come  46,  e  quella  del  primo  come  8. 

IV.  {brodetto  in  un  eUaro. 

n  prodotto,  ottenuto  con  metodo  che  non  sìa  rimarchevole  per  eccesso  ne  d'afti?ità 
o  scienza,  né  di  indolenza  o  ignoranza  (pag.  873. 376),  somministra  nelle  sue  grada- 
zioni massima,  media,  minima ,  unica,  il  mezzo  di  classificare i  terreni:  la  spesa  ugual* 
mente  ^lontana  dagli  accennati  estremi,  presqita  b  stessa  norma;  il  prodotto  iu  ra- 
gione diretta,  la  spesa  in  ragione  inversa. 

V.  Misure  e  pesi. 

La  circonferenza  degli  alberi,  nella  stessa  età  e  specie,  misurata  ad  ugnale  altezza, 
può  servire  a  determinare  la  fertilità  de'boschi,  le  dimensioni  e  il  peso  de' fruiti  queUa 
degU  alberi  fruttiferi,  ecc.  (Vedi  le  pag.  361  e  368). 

VI.  Qualità  de* prodotti. 

(Vedi  pag.  321  ai  num.  4  5, 6,  7, 8). 

Yl^Bapporti  ne' prodotti  cereali. 
È  noto  che  le  piante  cereali  danno  due  prodotti,  la  paglia  e  il  grano;  oca  v'ha  rap- 
porlo  tra  i  pesi  di  questi  due  prodotti,  cosicché  essendo  notc^' «no  sì  conosce  appros* 
simalivaroente  l'altro. 

Specie  di  grani       Vn  ettolitro  La  paglia  fié^parto 

di  grano  pesa     corrispondente  pesa  traUgranoelapagRa 
Frumento  ologrammi    84       kilogrammi    168    ...    1  a  2       circa 
Segale     ....    «    78 1/3  »    196    .    .    .    la21/2      - 

Orzo       ....    «    63  «      98    ...    1  a  1 1/2      * 

Avena     .    .    .    .    «    47  IfS  -      78    .    .    .    lall/2      - 

Questa  proporzione  è  stata  calcolata  sopra  piante  perfettamente  mature,  non  affette 
da  malattie  e  scevre  da  callive  erbe. 

Vili.  Rapportine  prodotti  bosckiri. 
La  legge  dell'aumento  nella  grossezza  degli  alberi  pud  essere  determinata  in  tre  modi: 
1.®  Dividendo  la  circonferenza  o  il  diametro  degli  alberi  per  gli  anni  della  loro  età; 
questo  metodo  suppone  cbe  l'età  sia  nota; 

2.®  Mburando  la  circonferenza  d'un  albero  in  due  anni  consecutivi,  alla  stessa  epoca 
dell'anno  ed  aUa  stessa  altezza  da  terra  ;  se  si  sottrae  la  prima  misura  dalla  seconda  si 
ha  l'altezza  annuale. 

8.^  Misurando  sopra  un  albero  recentemente  segato  la  grossezza  di  ciascuno  strato 
che  vi  si  scorge.  Siccome,  ciascun  anno,  si  forma  uno  strato  nuovo,  perciò,  contondo 
il  numero  degli  strati,  si  può  conoscere  l'età  dell'albero,  e  misurando  la  loro  gros- 
sezza apprezzare  Y  aumento  annuo. 
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Specie  di  alberi 

Pioppo  .  .  . 
Ontano  .  .  . 
Platano  d'occidente 
Noce  .... 
Frassino  .  .  . 
Tiglio  .... 
Pino  .... 
Abete  .... 
Ptnus .... 
Cedro  del  Libano 
Cipresso  .  .  . 
Elee  .... 
Carpine  .  .  . 
BeoJa  .... 


Aumento  annuale 
in  altezza    in  circonferenza. 


OSSERYAZIOHI 


centim, 
.  1S5  . 
.  97  . 
.  405  . 
.    80  . 


54 
67 
73 
65 
69 
80 
44 
65 


millim. 
89 
84 
46 
SS 
88 
80 
47 


87- 
27 


Uindole  del  terreno ^  la  sua  espo- 
sizione^ lo  stato  metereologico  del 
luogo y  lo  spazio  che  occupa  r albe- 
ro^ la  sua  posizione  alla  circonfe- 
renza  del  bosco  o  nel  centro  j  atte- 
rano  la  legge  deli  aumento. 

La  cognizione  della  legge  che  os^ 
sentanogli  alberi  nel  loro  aumento 
è  necessaria  anco  per  la  consegna 
e  riconsegna  dei  fondi. 


Quantità  medie  raccolte  da  Has^ 
senfratz.  Traile  de  l'art  du  Gbar- 
peutier,  V^  partie. 


.    27 

IX.  Idem  e  simili. 

Legge  dell'aumento  della  quercia. 

Agliamd   40    Circonftrenza     6%  millimetri 

20  205 

80  445 

40  688 

50  -763 

60  868 

70  943 

80  4016 

i>0  4068 

400  4<4S 

440  4203 

420  4265 

430  4328  / 

440  4394 

450  4458 

460  4549 

470  4580 

480  4643 

490  4703 

200  4763 

Rapporto  ira  il  peso  della  foglia  e  la  grossezza  del  gelso. 
Grosseria  centimelri  46  ai  22,  22  ai  27, 27  ai  33, 83  ai  40 

Foglia  in  libbre  d'oncie  28 
massima       20  80  40  46 

media  20  25  SO  35 

minima         45  20  25  30 

X.  Rapportine*  prodotti  ammali. 
Delle^cebe 


f  al  giorno  6 
1  ali  anno  ^ 


446; 


Latte,  per  termine  medio,  litri 

Borro  al  formaggio  come  4  a  3; 

Sale  al  formaggio,  4  o  4  4/2  per  400;  noto  l'uno  si  conosce  l'altro; 

Vitelli  alle  madri  come  40  a  42,  ossia  come  5  a  6; 

Terreno  necessario  per  alimentare  una  vacca,  pertiche  43  circa; 
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Spesa  e  prodotto  d' una  vacca  (Vedi  la  pag.  341); 

Delle  pecore 
Laiia  merina  per  testa  all'anno  lib.  (d'onde  16)  6  a  6 1/2; 
Agnelli  alle  madri  come  80  a  100,  ossia  4  a  5; 
Spesa  e  prodotto  (Vedi  la  pag.  344); 

Delle  cavalle 
Puledri  alle  madri  come  60  ad 80,  ossia  8  a  4; 
Spesa  e  lavoro  d'uu  bue  e  d'un  cavallo  (Vedi  la  pag.  153); . 
Il  peso  del  concime  sta  al  peso  dell'alimento  e  delio  strame  per  letto  come  2  ad  1; 
U  4u>iicìme  d' uà  cavallo  uguale  a  quello  di  12  pecore  ecc.  (pag.  346-348), 

8  7.  Osserif azioni  sulle  stime  pel  censo. 

I.  Limii  al  calcolo  delle  spese. 

Nelle  stime  pel  censo  fa  d' uopo  ridurre  a  minimi  termini  gli  elementi  del  calcolo, 
acciò  resti  minor  latitudine  agli  arbitr},  e  minor  occasione  ai  reclami;  il  quale  princi- 
pio riuscirà  evidente  a  chi  esamina  la  moltitudine  degli  oggetti ,  die  compongono  le 
spese  primitive  ed  annuali. 

Si  riducono  gli  elementi  ai  minimi  termini,  quando  si  considera  un  podere  come  uno 
stabilimento  di  manifattura,  il  capo  del  quale  compra  tutte  le  materie  prime  e  paga  a 
denaro  tutti  i  labori.  Cosi  operando  non  si  pensa  più  né  ai  foraggi  »  né  al  bestiame, 
uè  alle  stalle,  né  ai  fenili,  né  a  gran  parte  degli  strumenti  agrarj,  ecc.  Tutti  questi 
elementi  di  spesa  si  trovano  confusi  nel  palare  delle  giornate j  che  si  suppongono  pa- 
gate dal  proprietario  per  ciascun  lavoro. 

V  ingegnere  deve  prescindere  dal  sistema  d'amministrazione  con  cui  é  diretto  il  fon- 
do ;  i  mezzadri ,  i  pigionanti^  ì  fitta  juoli ,  ecc. ,  non  hanno  nulla  a  che  fare  colla  suscet- 
tibilità del  terreno  e  coi  lavori  necessarj  per  coltivarlo. 

Servon  alla  semplicità  del  calcolo  le  riduzioni  progettate  alla  pag.  361. 
II.  Limiti  al  calcolo  di' prodotti. 

Nell'esame  del  prodotto,  il  calcolo  dell'ingegnere  stimatore  deve  arrestarsi  alia 
quantità  e  al  valore  delle  materie,  e  kon  inoltrarsi  nelle  operazioni  dell'arte;  così  per 
es., ne' terreni  suscettibili  di  viti,  il  calcolo  s'arresta  all'  uva,  negli  oliveti  alle  olive, 
ne'  prati  al  fieno,  ecc.  La  fabbrica  del  vino,  dell'olio ,  del  formaggio  é  cosa  straniera 
alla  suscettibilità  dei  fondi,  come  la  fabbrica  dei  vascelli  è  straniera  ai  boschi  d*alto 
fusto. 

in.  Applicazione  cdgelsi^  alle  intt^  ai  castagni. 

Introdurre  nel  calcolo  estimatorio  lo  stato  dei  gelsi,  cioè  censire  quelli  che  danno 
più  di  25  libbre  milanesi  di  foglia,  come  prescrive  il  censimento  della  Lombardia,  è 
premiare  l'indolenza  che  li  trascurò,  e  punire  l'industria  che  non  tardò  a  piantarli 

Nel  caso  che  non  si  voglia  commettere  questa  ingiustizia,  converrà  porre  a  credito 
del  proprietario  de'  gelsi  la  spesa  della  piantagione,  il  costo  dell'albero,  la  manuten- 
zione annuale,  gì'  interessi  decorsi  ed  anche  il  danno  ddl' ombra:  quindi  nella  stima 
saranno  introdotte  due  serie  d'operazioni  inutili,  la  prima  relativa  alla  suscettibilità 
di  ciascun  gelso,  la  seconda  rdativa  alla  spesa  che  costò.  All'opposto  attribuendo  a 
ciascun  terreno  che  ne  è  suscettibile  un  piccolo  numero  di  gelsi  per  ogni  ettaro,  si  pu- 
nisce l'indolenza  e  s' incoraggia  l'industria ,  oltre  di  esdudere  dal  calcolo  estimatorio 
le  due  suddette  operazioni. 

Quanto  ho  detto  de'  gelsi,  si  debbe  applicare  alle  viti  ed  ai  castagni;  il  terreno  che 
ne  è  suscettivo,  ne  sìa  egli  fornito  o  mancante,  è  addebitato  d'una  quota  proporzio- 
nata alla  sua  classe  ed  estensione.  Lo  stato  de'  gelsi,  delle  viti,  de'  castagni,  de'  ba- 
schi, ecc. ,  interessante  pe' contratti  di  compra  e  vendita,  non  è  esaminato  nelle  stime 
pel  censo,  se  non  in  quanto  può  indicare  la  susccllibililà  del  suolo. 
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IV.  Modo  di  deiermnare  la  qucmiilà  o  il  valore  de* prodotti. 
Siccome  coltivando  tutti  gli  anni  nello  stesso  campo  Io  stesso  grano ,  Ta  scemando 
e  quindi  cessa  la  produzione,  perciò,  come  è  noto,  è  necessario  far  snccedere  da  un 
anno  all'altro  specie  diverse.  Ora  specie  diverse  danno  diversi  valori.  Dunque,  per  ri- 
trovare il  valore  del  terreno,  fa  d' uopo  sommare  ì  valori  delle  specie  che  si  succedono 
iu  certo  periodo  d'anni ,  e  dividere  la  loro  somma  pel  numero  degli  anni  stessi.  Que- 
sto calcolo  eseguito  sopra  tre  o  quattro  periodi,  esclusi  gli  anni  più  copiosi  e  più  scar- 
si, dà  11  prodotto  medio.  I  valori  mcdii  costano  dai  prezzi  seguili  sul  più  vicino  mer- 
cato nel  secolo  antecedente. 

V,  Falsa  base  data  al  calcolo  esiimaiorio. 
Dire  cbe  dar  si  debbe  per  base  al  calcolo  estimalorio  il  frumento^  perchè  occupa  il 
primo  posto  tra  le  piante  farinacee  alimentatrici  dell'uomo,  come  è  stato  detto  da 
qualche  ingegnere  (V.  la  pag.  289  e  seg.),  è  dire  un  errore  gravissimo  :  la  base  del  cal- 
colo stimatorio  non  è  ne  il  frumento,  né  la  segale,  ne  l'orzo^  né  il  ravizzone,  né  il 
grano  turco,  ma  la  somma  de' prodotti  o  valori  raccolti  nella  rotazione  agraria.  Nella 
Fiandra  Francese  un  ettaro  di  terreno  coltivato 

a  frumento  produce fr.     548.  44 

Orzo «     672.14 

Carote «     766. 70 

Pomi  di  terra .  ^     866.  26 

Lino  grosso »  4,231.81 

Tabacco »  2,268.  — 

È  cosa  evidente  che  si  scosterebbe  dal  segno,  chi  ponesse  per  base  al  calcolo  stima- 
torio  il  frumento,  come  chi  assumesse  il  tabacco. 

VI.  Falso  Umile  al  calcolo  stimatorio. 
Dire  che  nella  determinazione  della  fertiUtà  si  debbe  attenere  alla  coltivazione  or- 
dinaria del  paese j  affine  di  mantenere  animata  l'industria  agricola^  è  ripetere  un 
errore  del  censimento  milanese;  giacché  se  in  alcuni  paesi  l'industria  agricola  è  inerte 
e  poco  avveduta,  in  altri  è  attivissima  e  perspicacissima.  Attenendoci  ai  rispettivi  me- 
todi, si  punisce  la  perspicacia  e  l'attività,  si  ricompensa  l'ignoranza  e  l'indolenza. 

8  8.  Idea  della  rendita. 

Le  astrazioni  di  Ricardo  avendo  oscurato  la  teoria  semplicissima  della  rendita,  ne 
riassumo  qui  l'origine  o  i  titoli ,  la  misura  o  il  prezzo. 

Origine  o  titoli  della  rendita. 
L  Appropriazione  del  terreno. 
1.^  H  terreno  non  avendo  l'estensione  dell'aria  o  de' mari,  non  potendo  come  il 
vento  e  la  Ince  servire  contemporaneamente  ai  bisogni  di  molti,  il  terreno  non  può  ap- 
partenere che  a  pochi.  Si  prende  possesso  d'un  terreno,  sia  per  erìgervi  nna  casa  onde 
abitarla,  sia  per  raccorvi  sostanze  con  cui  nodrirsi.  L'appropriazione  ad  uso  d'abita- 
zione é  determinata  dal  comodo  o  facilità  deW accesso;  e  lo  stabilimento  dell'abita- 
zione consiglia  le  prime  culture  in  ragione  della  vicinanza  non  della  fertilità^  come 
suppone  Ricardo. 

IL  Lavori  e  capitali. 
2.**  Per  rendere  nn  terreno  proprio  all'uno  o  all'altro  uso ,  e  necessaria  nna  serie 
di  lavori ,  sia  per  allontanare  le  materie  inutili  e  nocive ,  sia  per  preparare  e  modificare 
altre,  giusta  lo  scopo  vagheggiato  alla  pag.  368,  n.^  lY;  e  certamente  nessuno  esegui- 
sce questi  lavori  se  non  ha  la  certezza  di  cóme  il  frutto. 

III.  Affezioni  speciali. 
3.°  Particolari  ed  intense  affezioni  s'uniscono  al  possesso  del  snolo,  essendo  che 
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questi  da  nna  parte  procura  un* esistenza  sodale  più  rìmarcberole  agli  occhi  altrui ,  e 
più  bramata  dalle  persone  e  dalle  età  proclivi  all'iodolensa,  dall'altra  può  servire  di 
guarentigia  ne' prestiti,  ed  è  un  titolo  sine  qua  non  per  ottenere  certi  diritti  civili; 
quindi  i  capitali  ne' terreni  danno  interesse  minore  che  nelle  arti  e  nel  commercio,  al- 
tro fatto  contrario  alle  astrazioni  di  Ricardo. 

lY.  muta  pubblica, 
4.^  Dove  il  terreno  è  diviso  in  proprietà  private  è  assicurata  la  sussistenza  a  chi 
é  atto  a  lavorare,  ed  il  prodotto  supera  i  bisogni  primitivi  de'  lavoratori:  dove  il  ter- 
reno è  tuttora  comunale ,  i  prodotti  naturali  non  bastano  a  nissuno,  gli  uomini  si  di- 
sputano il  poco  selvaggiume,  i  vermi,  le  corteccie,  i  bulbi  terrestri,  e  sempre  in  guerra 
tra  loro ,  talvolta  si  mangiano  per  mancanza  d' alimenti. 

V.  Principio  generale. 
n.  Misura  o  prezzo  della  rendita. 
5.^  La  rendita  è  uguale  al  prodotto  meno  la  spesa;  la  spesa  consiste  nella  quan- 
tità de'  lavori  e  negli  interessi  de'  capitali  necessari  alla  coltivazione.  Tutte  le  circo- 
stanze che  alterano  in  più  o  in  meno  il  prodotto  o  la  spesa ,  alterano  la  rendita;  e  il  va- 
lore di  questa  soggiace  alla  legge  generale  dell'esibizione  e  della  dimanda. 

Della  spesa. 
VI.  Cause  alleralrlci. 
Topografia  del  podere. 
4.^  In  terreno  che  richiede  quattro  paja  di  buoi  per  essere  arato,  la  spesaèquadm- 
pla  di  quella  d'altro  cui  basta  un  pajo.  La  coltivazione  che  esclude  l'uso  dell'aratro  e 
vuole  la  zappa,  è  ancora  più  dispendiosa:  il  trasporto  de*  concimi  e  de'  prodotti  tra  i 
monti  costa  più  che  in  pianura;  un  podere  soggetto  a  scoli  d'acque  superiori  od  inon- 
dazioni irregolari  abbisogna  di  lavori,  e  quindi  di  spese  speciali:  tutte  queste  circo- 
stanze minorano  la  rendita. 

Distanza  del  mercato. 
S.®  Lo  scavo  d' un  canale  navigabile  che  abbassa  la  spésa  dei  trasporti  dal  sei  al- 
l'uno, accresce  la  rendita  di  tutte  le  terre  circonvicine,  cosicché  gli  affitti  antecedenti 
non  sono  più  norma  a  determinarla:  si  dica  proporzionatamente  lo  stesso  delle  nuove 
strade  che  permettono  di  sostituire  i  carri  ai  muli  ne'  trasporti.  All'opposto  decresce  la 
rendila  in  ragione  della  distanza  de' mercati  e  delle  difficoltà  di  giungervi.  La  rendita 
de'boschi,  da  cui  non  si  pud  trasportare  né  legna,  né  carbone,  si  riduce  alla  cenere: 
bisogna  distruggere  il  peso  per  conservar  qualche  valore. 

DelprodoUo. 
VII.  Cause  alteralrici. 
Topografia  del  podere. 
8.^  Al  Bengala  due  e  talvolta  tre  raccolte  di  gaiette,  in  Italia  una  sola:  in  Fran- 
cia il  frumento  dà  al  più  cinque  sementi:  al  Messico  26  a  80;  nelle  pianure  italiane 
grano  turco,  che  é  impossibile  sulle  montagne,  ecc.  Non  si  può  dunque  ottener  grano 
cosi  facilmente  come  panno  e  tela,  altra  idea  assurda  di  Ricardo. 

11  prodotto  d'un  vigneto  privilegiato  è  decuplo,  centuplo  di  quello  d'altro  vigneto 
mediocre;  un  terreno  capace  di  riso  dà  maggior  reddito  d'altro  che  sia  atto  solamente 
al  frumento,  non  perché  é  minore  la  spesa ,  come  vaneggia  l'autore  delie  Leilres  sur 
tagriculture  (t Italie^  ma  perchè  è  minore  l'esibizione. 

Ricchezza  del  mercato. 
V*  Dove  é  massimo  l' incivilimento  e  la  ricchezza ,  i  numerosi  bisogni  e  le  loro  in- 
definite gradazioni  danno  valore  a  tutti  i  prodotti  possibili;  quindi  si  coltivano  le  va- 
rietà di  tutte  le  specie;  la  stessa  paglia  e  la  corteccia  del  salice  si  cambia  in  cappelli. 
Dove  l'incivilimento  è  minimo,  non  si  ricercano  che  i  commestibili  più  grossolani; 
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la  rnnncanza  di  arti  lascia  senta  valore  i  marmi,  t  metalli,  ilegnami,  la  pece,  i  fossi- 
li y  ecc.  ;  in  molte  parti  del  nord  d' Europa,  la  corteccia  degli  alberi  è  l'anico  prodotto 
de*  boschi;  il  restante  si  lascia  imputridir  sulla  terra. 

In  somma  la  rendita  è  effetto  del  prrzzo ,  non  b  causa,  come  pretende  lo  Smith.  Ora 
il  prezzo  il  quale  non  può  essere  costantemente  minore  della  spesa,  è  però  costante- 
mente in  ragione  dell'esibizione  e  della  dimanda  ;  e  la  dimanda  cresce  in  ragione  della 
ricchezza:  ed  è  questa  la  seconda  ragione  per  cui  è  massima  la  rendita  de' poderi  vi- 
cini alle  grandi  citta,  minima  ne' più  distanti:  un  ettaro  di  terreno  Ticino  a  Parigi 
frutta  316  fr«.,.  nelle  Alpi  &  20  solamente. 


Faos.dellmSiai.  .  4» 
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PARTE  QUARTA 

ARTI  E  MXSTIEai* 
AUTICOLO  PRIMO 

IKFLUBNZA  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI  SULLE  ARTI  E  SUI  MESTfEBf. 

Quest'inflaeDza  $i  riconosce  neiroomo  che  lavora,  ne' meni  che  adopera,  nelle  ma- 
terie di  cui  fa  oso,  nel  successo  delle  sue  opere.  Io  somma  Tartisla  come  ragricoltorc 
agisce  in  mezzo  ad  elementi  che  gli  sono  ora  6vorevoli,  ora  conlrarj. 

CAPO  PRIMO 

INFLUENZA  GENERALE  SVLL'arTISTA  E  SULLE  EPOCHE  DE*  LAVORI. 

Gli  elementi  topografici  possono  lasciare  intatte  nel  decorso  dell'anno  le  forze  fisi- 
clie  dell'uomo,  ovvero  diminuirle  in  gradi  diversi  e  renderne  anche  impossibile  l'eser- 
cizio, e  ciò  in  maggiore  o  minor  numero  di  mesi.  Produce  questi  effetti  l' eccesso  del 
freddo,  del  calore,  della  pioggia,  del  vento,  ecc.:  ecc.:  ecco  alcuni  fatti. 

1.®  Allonliè  la  temperatura  scende  ai  f  5  gradi  sul  termometro  dijleaumur  (6,25 
centigradi),  e  va  scemando,  tutti  i  lavori  che  richieggono  il  liberoesercizio  delle  dita, 
come,  per  es.,  il  lavoro  del  tipografo,  riescono  vie  più  difficili. 

Ora,  dopo  le  ultime  osservazioni  del  capitano  Parry  al  polo  artico,  la  temperatura 
nell'agosto  del  4821  alla  latitudine  66^-69'  fu  gradi  centigradi  3, 6,  ed  abbassandosi 
costantemente  negli  altri  mesi,  giunse,  per  termine  medio,  nel  febbrajo  del  1823  a 
--  37,  3  (la  temperatura  minima  fu  —  41, 6).  Nell'isola  Melville  (latitudine  H!"  45') 
il  mercurio  esposto  air  aria  rimane  gelato  6  mesi  dell'anno.  Ora  il  mercurio  congela  a 
—  89, 5  centigradi;  quindi  ad  lugloolik  non  si  potè  determinare  la  latitudine  se  non 
che  col  termometro  ad  alcool. 

Il  freddo  oppone  dunque  un  limite  alle  arti  più  dilicate  e  a  quelle  che  fanno  uso  di 
sostanze,  che  congelano  a  pochi  gradi  sotto  lo  zero.  Infatti  nella  suddetta  isola  Mel- 
ville il  termometro  centigrado  nelle  stinze  riscaldate  non  sorse  sopra  i  gradi  —  45; 
quindi,  eccettuato  il  cronometro  tenuto  in  tasca,  come  ho  detto  io  principio,  gli  oro- 
logi e  i  pendoli  si  arrestarono. 

2.®  Nel  1432  tale  si  fu  il  freddo  a  Parigi,  cke  mssuno pofe^^a  lavorare;  i  Parigini 
non  facevano  che  saltare,  ed  eseguire  un  giuoco  che  i  Francesi  chiamano  crosser(i). 

8.®  In  generale  il  ghiaccio  sospende  gli  indefiniti  lavori,  che  abbisognano  dell'acqua 
0  come  motore  di  opific),  per  esempio,  pile,  filatoi,  molini  da  grano,  da  olio,  ecc., o 
come  dissolvente  detersivo,  per  esempio,  le  cartiere,  le  tintorie,  le  concierie  delle  pel- 
li, ecc.  Il  sncidume  de'  popoli  del  nord  dipende  in  parte  dalla  durata  del  ghiaccio,  che 
impedisce  alle  lavandaie  l'esercizio  del  loro  mestiere. 

Si  fabbrica  di  rado  la  calce  nel  verno,  perche  le  contraddizioni  di  questa  stagione 

(i)  M  Grosser:  w  Ce  mot  crosser  indique  unjeu  qui  ùaìt  sans  doute  très-commun  dans  et 
»•  tempS'là,  surtout  en  hwer;  j'en  juge  par  une  petite  gravure,  qui  se  irouve  au  bas  da  mois 
»  jnnvier,  dans  un  vieux  lis^re  //'heures  queje  possedè,  et  qui  a  Ùe  imprimé  par  Simon  Fo* 
»  itre  en  i5o8.  Celie  gradire  réprtsente  lejeu  de  la  crasse;  on  y  voil  sept  à  huit  personnes 
^  aui,  armées  de  hdtons  recourbes  à  l'une  des  exlrémitù,  cherehenl  à  chasstr  des  peliles  boa- 
••  irt  ou  pierres  sur  le  ierrain,  à  coups  de  crasse;  ce  jeu  est  encore  en  usage  pai-mi  les  en* 
7  f^'^f  r  (Es3ai  rhroQologique  sur  les  bivprs  rigottreux  «  pag»  49).  Il  freddo  cambiò  dunque  i 
iaìiori  in  giuochi,  e  gii  uomini  in  ragaxù. 
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impediscono  di  beo  regolare  il  fboco;  restano  pure  sospese  lé  arti,  che  fanno  uso  della 
calce  come  cemento. 

Durante  il  lungo  inverno  nelle  alte  regioni  montane,  gli  uomini  o  abbandonano  le 
loro  abitazioni  e  vanno  ad  esercitare  mestieri  nelle  pianure,  ò  eseguiscono  lavori  mec- 
canici ben  diversi  da  quelli  che  li  occupano  nelle  altre  stagioni;  cosi  per  es. ,  ne'  monti 
de' Giganti  (Boemia),  mentre  le  greggie  non  possono  uscire  dalle  stalle,  gli  abitanti 
maneggiano  la  spola;  pastori  in  quattro  mesi  dell'anno,  divengono  tessitori  negli  al- 
tri otto. 

4.^  L' eccesso  del  calore  produce  sulle  forze  fisiche  dcir  uomo  quasi  lo  stesso  effetto 
che  il  freddo.  A  Senegambia  (lat.  44^  40')  nella  stagione  del  pia  forte  calore  cioè  nel 
corso  di  30  giorni  circa,  una  calma  tranquilla  e  soffocante  snerva  i  corpi  più  robusti 
e  rende  i  lavori  impossibili.  Ciò  che  ho  detto  altrove  dell' Aadalusia,  dove  l'ec- 
cessivo calore  estivo  costringe  la  popolazione  a  dormire  di  giorno  e  lavorare  di  notte» 
si  pud  applicare  a  Napoli,  il  che  accresce  la  spesa  di  luce  artificiale,  e  costringe  la  po- 
lizia a  maggior  sorveglianza. 

5.^  Le  pioggie  impediscono  i  lavori  che  si  eseguiscono  alParia^Hbera.  Le  frequenti 
ploggie  del  maggio  e  del  giugno  arrestano  i  lavori  d'una  delle  arti  piti  necessarie, 
l'arte  del  fabbricatore  di  mattoni,  il  quale  altronde  non  può  lavorare  nel  verno  e  né 
anche  nel  cnor  della  state,  almeno  giusta  il  precetto  di  Vitruvio  (lib.  II,  cap.  8)  (1). 

Le  interruzioni  ne'  lavori  delle  varie  arti  sono  una  delle  cause  non  ben  marcate  della 
miseria  popolare ,  inerente  a  qualunque  società ,  il  che  non  dimenticherò  a  suo  tempo. 

6.°  La  fabbricazione  del  cuojo  d'Ungheria  richiede  nella  state  giorni  45,  nel  verno 
SO  ed  anche  60,  dove  le  nebbie  si  oppongono  al  diseccamento  del  cuo)o. 

7.®  Le  cere  imbianchite  nel  giugno  e  nel  luglio  ricevono  un  bel  bianco  e  resistono, 
mentre  quelle  che  furono  imbianchite  nell'aprile  e  nel  settembre  cominciano  ad  ingial- 
lire nello  spazio  di  tre  a  quattro  mesi,  il  che  forse  dimostra  che  l'imbiancatura  della 
cera  più  dalla  luce  e  dal  calore  dipende  che  dalla  rugiada,  giacché  nelle  prime  epoche 
le  rugiade  sono  meno  copiose  che  nelle  seconde. 

8.°  La  birra  fabbricata  in  marzo  ha  il  vanto  d'essere  eccellente,  e  pia  durevole  di 
<iadla  che  si  fabbrica  negli  altri  mesi  dell'anno. 

In  somma  l'uomo  non  è  indipendente  nell'esercizio  delle  arti:  gran  parte  di  que- 
sìe  ha  i  suoi  luoghi  e  i  suoi  tempi  che  è  forza  rispettare,  se  si  desidera  d'unire  il  buoa 
successo  alla  minore  spesa. 

CAPO  SECONDO 

lAFLUEllZi  PAATICOLIRE  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI  SULLE  MATERIE  PROfE 
E  SUCCESSO  db' LAVORI» 

I.  Forma  del  paese. 

In  più.  In  meno. 

\  .*>  Nelle  pianure ,  abitate  da  stabile  pò-  4 .®  Gli  Svizzeri,  in  mezzo  alle  loro  inon- 

polazione,  l'artista  gode  della  più  ampia  tagne  e  ai  loro  diacci,  sono  costretti  ad 

libertà  d'appigliarsi  a  qualunque  genere  esercitare  manifatture  che  sotto  poco  peso 

di  manifatture  anche  più  pesanti ,  giacche ,  racchiudono  molto  lavoro,  acciò  ì  traspor- 

in  conseguenza  di  strade  comode  e  di  ca-  ti,  sommamente  costosi  nelle  montagne , 


».  un'epoca  favorevole  dell'anDo  per  collocare  questo  intonaco  :  senza  questa  precauzione  U  ter» 
-  razzo  si  fende  facilmenU  duranU  il  vernò  h.  (Jcfuratl  des  voyages,  L  XFl,  pag,  56), , 
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tiali  navigabili,  riescono  poco  costose  le    assorbano  la  minima  parie  della  mercede 


spese  di  trasporto. 

2P I  popoli  vicini  ai  mari>  ai  laghi,  ai 
grandi  fiumi,  saranno  eternamente  pesca- 
tori, poi,  in  ragione  della  temperatura, 
commercianti,  finalmente  artisti,  almeno 
prima  degli  altri,  se  cause  particolari  non 
vi  opporranno  ostacoli. 


dell' artista;  tali  sono  gli  orologi  e  le  chin- 
caglierie (4). 

2.^  11  Tartaro,  l'Arabo,  il  Moro,  v:iganli 
in  deserti  sabbiosi,  non  suscettibili  di  col* 
tivazione,  saranno  eternamente  popoli  no- 
madi, per  lo  più  ladri  fuori  delle  loro  ten- 
de, senza  possedere  arti  al  di  là  delle  ne- 
cessarie.  . 


IL  Siafo  termomeirtco. 


S.^  L'Indiano  sotto  il  più  bel  clima  del- 
Tuniverso,  seduto  all'ombra  di  denso  fo- 
gliame, agita  mollemente  il  suo  telajo, 
fabbrica  le  tele  più  fine  che  si  conoscano, 
e  spesso  cedendo  a  lieve  sonno,  s'addor- 
menta tranquillamente  al  canto  degli  uc- 
celli, che  s'annidano  tra  i  rami  degli  alberi 
che  lo  coprono  (S). 


3.''  Maupertuis  parlando  de' Lapponi  di 
Kengis  dice:  la  loro  foresta,  orribile  nel 
verno,  è  inabitabile  nella  state:  miriadi  di 
mosche  d'ogni  specie  infestano  l'aria  e 
formano  una  nera  atmosfera  intomo  al- 
l'uomo che  si  ferma..  È  forza ,  per  liberar- 
sene ,  cambiar  luogo  e  muoversi  continua- 
mente, ovvero  abbruciare  alberi  verdi,  il 
denso  fumo  de'quali  allontanando  le  mo- 
sche diviene  insopportabile  all'uomo;  o 
finalmente  si  è  costretti  ungersi  la  pelle 
colla  resina  che  cola  dagli  abeti.  Gli  acuti 
aculei  di  queste  mosche,  sempre  crudeli, 
formano  spesso  vere  piaghe  da  cui  scorre 
a  grosse  gocce  il  sangue  (S). 
IH.  Staio  ìermomeìrico  edigromeirico. 
Filatura  e  tessitura  del  coione,  della  seta  e  del  lino. 


V  Nelle  Indie  il  cotone  viene  filato  a 
mano  e  col  soccorso  di  un  piccolo  molinel- 
lo, ma  non  scardassato;  ciò  non  ostante 
la  filatura  presenta  la  massima  finezza. 
Quest'operazione  preliminare,  dalla  quale 
dipende  la  bontà  e  la  bellezza  delle  tele  e 
delle  mussoline,  si  eseguisce  nelle  Indie 


4.""  11  clima  d'Europa  non  avendo  ne  il 
calore  ne  l'umidità  di  quello  dell'India,  la 
filatura  riesce  di  qualità  inferiore  e  il  co- 
tone si  spezza  frequentemente;  per  correg- 
gere questo  difetto,  si  ricorre  allo  scar- 
dasso il  quale  toglie  al  cotone  quel  nervo 
e  quella  elasticità  che  fa  la  sua  forza.  Gli 


con  un  successo  tanto  più  sicuro ,  quanto  Inglesi  si  sforzarono  d' imitare  i  percals 

che  è  in  armonia  col  calore  e  coirumidilà  e  i  fazzolelli  di  Madras,  ma  la  durala  di 

della  zona  torrida.  Le  femmine  indiane  si  queste  manifatture  inglesi  era  sì  inferiore 

contcnUno  di  battere  il  cotone  con  piccole  a  quella  delle  indiane  fabbricate  sulla  co- 

^  WiH  ^^"''^f,^<^f'  P^^  ^«'^«  co/i/M  di  Neuchdiel,  lunga  due  leghe,  trai^ersala 
dal  Bieà,  le  Mque  del  anale  non  tianno  sfogo  che  nelle Jtssure  della  roccia,  l'im^erno  con/i- 
nua  sene  interi  mesi ,  durante  t  quali  la  neve  s'atcumuta  talvolta  sino  all'altezza  di  oo  piedi- 
la  terra  non  si  copre  che  di  erbe  ed  e  fi^rza  trasporUu^n  a  stento  tutte  le  cose  necessaire  alla 
Vita.  In  onta  di  questi  ostacoli.  Lode,  ugualmenU  che  Chaud^de^Fond ,  è  abitato  da  un  po^ 
polo  che  SI  è  arricchito  colle  sue  numerose  fabbriche  d'orologi,  ed  abita  in  case  che  neU'ele. 
ganza  non  la  cedono  a  quelle  delle  città. 

.  M  In  Europa  è  semvre  necessari  all' artista  un  locale  chiuso,  e  per  cinque  a  seUe  mesi 
dell'anno  riscaldato  da  fuoco  arti  fictale,  il  che  da  un  lato  accresce  la  spesa  della  fabbrica^ 
Kone,  dadi  altro  non  e  iix>ppofavore\>ole  alla  Salute  degli  artisti, 

(3)  Durante  il  maggior  furore  di  queste  mosche,  cioè  ne' due  mesi  di  luglio  e  di  agosto  i 
Upponi  fuggono  COI  laro  rangifen  verso  le  coste  dell'Oceano,  dove  non  nf  sono  piùinsegniti 
(Oenvven  tom.III,  pag.  ^o\Ecco  il  re  della  natm^  che  cede  il  campo  di  èattaglia  alle  mo^ 
uht,  tndà  vale/osamente  alle  gambe*  ^     ^€waguf€  mue  mo 
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sta  del  Coromandel,  che  questo  difetto  ca- 
pitale ne  diminuiva  per  Vaddietro  il  va- 
lore comparativo  del  50  per  100(1). 
IV.  Staio  termometrico  e  igrometrico 
Filatura  e  tessitura  del  cotone^  della  seta  e  del  lino. 


Inpiù, 

&^  In  tutte  le  Contrade  dell'  Indie  orien- 
tali non  si  fabbricano  mussoline  che  al 
Bengala ,  dove  trovasi  il  solo  cotone  che  vi 
sia  adattato.  Piantato  alla  fine  d'ottobre, 
viene  raccolto  nel  febbraio,  quindi  prep.i- 
rato  e  filato  per  essere  posto  in  opera  nel 
maggio,  giugno,  luglio.  Ella  è  questa  la 
stagione  della  pioggia^  e  più  favorevole 
alla  fabbrica  delle  mussoline,  perchè  il  co- 
Ione  in  mezzo  a  quella  umidità  si  presta 
di  più  al  lavoro  e  si  spezza  meno. 

6.^  Nel  mezzodì  il  coione  può  diseccarsi 
anche  nel  verno  all'aria  aperta ,  soprattut- 
to allorché  in  modo  convenevole  è  disteso 
e  disposto  nello  stenditoio,  cioè  in  manie- 
ra che  tutte  le  parti  della  sua  superficie 
dicevano  il  sole  durante  lo  stesso  tempo. 
,  7.^  La  seta  vuoi  essere  lavorata  in  atmo- 
sfera asciutta;  quindi  a  Lione,  per  vedere 
a  lavorare  gli  opera}  nel  setificio,  fa  duopo 
salire  ai  piani  superiori  delle  case  (2). 


In  meno. 
5.^  Quelli  che  nel  Bengala  vogliono  fab- 
bricare mussoline  nella  stagione  asciutta^ 
sono  costretti  a  mantenere  un  certo  grado 
d'umidità  artificiale  nell'aria,  il  che  otten- 
gono ponendo  una  vasca  d'acqua  quasi  in 
contatto  colla  catena  della  mussolina;  ed 
è  questo  il  senso  della  frase  che  dice:  la^ 
vorarsi  la  mussolina  nell'acqua. 


6.^  Ne'  paesi  del  Nord ,  in  cui  la  tempe- 
ratura fredda,  costantemente  umida,  sei 
adotto  mesi  dell'anno,  non  permette  al 
cotone  di  seccare  all'aria  aperta,  è  neces- 
sario far  uso  di  stufe  ne'  relativi  stabili- 
menti di  tintura. 

7.**  Il  lino  vuol  essere  lavorato  in  atmo- 
sfera umida;  quindi  a  San  Quintino,  per 
visitare  le  fabbriche  di  linoni,  fa  duopo 
discendere  nelle  cantine  :  i  piò  bei  linoni 
vengono  da  Alengon,  San  Quintino,  Va- 
lenciennes, Cambrai,  Malines  e  diulorni, 
paesi  umidi  (3). 


{^)  Ln  natura  non  ci  ha  tìnto  i  frutti  selvaggi^  ne  le  droghe  che  entrano  nella  composizione 
tii  que* brillanti  e  incancellabili  colori,  che Jormano  il  mento  principale  delle  opere  indiane: 
ella  ci  ha  ricusato  soprattutto  le  acque  che  servono  loro  di  mordente,  e  che ,  buone  a. Pondi» 
€hery,  sono  perfette  a  Madras,  Patiacate,  AìazuUpalan  e  a  Bimelipatan. 

Una  cosa  particolare  alle  Indie  si  è ,  che  le  tele,  di  qualunque  natura  esse  sieno,  non  pos- 
sono  essere  perfettamente  imbianchite  e  preparate  fuorché  nel  luogo  in  cui  si  fabbricano.  Se 
per  avventura,  esse  tengono  danneggiate  nel  colore,  pria  d'essere  imbarcale  per  l'Europa,  fa 
d'uopo  ritornarle  ai  luoghi  da  cui  si  trassero. 

Le  fabbriche  di  tele  piate,  a  detta  di  Chapial,  non  potrebbero  prosperare  nel  mezzodì  della 
Francia,  perchè  l'aria  secca  non  inumidisce  convenevolmente  il  suolo,  e  i  colori  vengono  ab* 
bruciati  dal  sole. 

Le  fabbriche  in  cui  si  imbiancano  le  tele,  dimandano  un  suolo  umido,  un'atmosfera  carica 
di  vapori;  è  questa  una  cagione  che  concorre  ad  accrescere  la  bellezza  delle  tele  d^ Olanda, 
jiitualmente  per  altro  l'arte  è  riuscita  a  sciogliersi  da  questo  vincolo,  e  col  mezzo  dell'  acido 
muriatico  ossigenato  possono  imbiancare  perfettamente  le  tele  sotto  tutti  i  climi  con  sommo 
risparmio  di  tempo  ed  anche  di  spesa.  Quindi,  riconoscendo  l'influenza  degli  elementi  topo» 
grafici,  non  conviene  dimenticare,  che  l'arte  vince  spesso  la  natura. 

(a)  //  duna  di  Nimes  essendo  pia  asciutto  e  l'aria  più  vivace  che  a  Lione,  quindi  la  seta 
soggiacendo  a  maggiori  perdite  mentre  viene  lavorata,  l'uso  permette  all'artista,  acciò  possa 
rendere  al  padrone  peso  per  peso,  di  bagnare  la  catena  con  gomma  stemprata,  il  che  produce 
pessimo  effetto  sulle  stoffe,  e  ne  diminuisce  il  prezzo  di  \o  a  ii  soldi  per  auna.  Nel  citato^ 
clima  di  Nimes  la  minor  perdita  nel  peso  della  materia  succede  neW  autunno ,  ejffetto  che  si 
attribuisce  all'essere  la  primavera  e  la  state  molto  calde,  e  l'inverno  molto  ventoso. 

(5)  //  vento  diseccando  i  fili,  costringe  spesso  il  tessitore  di  tele  ad  abbandonare  il  telajo; 
€  se  egli  mole  osUaarsi  a  lavorare ,  la  sua  tela  presenta  asprezze  che  ne  scemano  il  prezzo. 
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V.  Conlinuatione  dello  slato  iermomelnco  ed  igramelrìco. 
Azione  sulle  sostanze  animali^  minerali ^  ifegetaU. 


8.^  A  Sumatra  si  conservano  le  carni, 
crude  senza  il  soccorso  del  salt^,  perchè  il 
calore  fortissimo  trovasi  unito  ad  un'aria 
secca  (1). 

9.^  L'umidità  del  clima  d'Olanda  dimi- 
nuisce l'amarezza  del  sale,  quindi  le  arin- 
ghe d' Olanda  riescono  meno  salate  che 
quelle  d'Inghilterra. 

10.^  Sulla  costa  del  Brasile,  dalla  noce 
d' India  si  trae  eccellente  burro,  allorché  il 
calore  non  giunge  a  20  gradi  sul  termo- 
metro di  Reaumur  (2). 

VI.  FenU. 
A)  Molini  a  P€nio. 


8.^  Nelle  isole  Antille  il  calore  unito  al- 
l'umidità  atmosferica  conduce  alla  putre- 
fazione qualunque  sostanza  animale  ia 
poche  ore. 

9.^  Il  sale  del  Portogallo,  assai  corro- 
sivo, diminaisce  il  peso  ed  il  sapore  delle 
vivande,  ma  conserva  più  a  lungo  che 
quello  di  Francia  il  pesce  e  la  carne. 

40.^  Sulla  stessa  costa,  se  il  calore  passa 
i  gradi  23  delio  stesso  termometro,  il  burro 
si  cambia  in  olio  liquidissimo. 


44.^  Le  montagne  che  circondano  Lione 
sonò  talmente  battute  dagli  uragani,  che  i 
molini  a  vento ,  ivi  costrutti  per  macinare 
i  grani,  vennero  tutti  spezzati.  Quella  città 
fu  quindi  costretta,  in  mancanr^  d'altre 
acque,  a  stabilire  molini  sui  battelli  per 
macinare  il  grano.  Ma  questi  impediscoau 
a  segno  la  nayigazione  del  Rodano,  cigio- 
nano  tanti  naufragi,  hanno  si  soventi  espo- 
sta la  città  ai  timori  di  fame,  atteso  la  lun- 
ga interruzione  cagionata  dalleacquegros* 
se  e  dai  ghiacci ,  che  nel  1768  il  corpo  mu- 
nicipale  propose,  benché  invano,  un  pre- 
mio a  chi  progettasse  migliore  e  più  efiìcace 
mezzo  per  provvedere  Lione  di  farine. 


14.^  Atteso  l'assenza  d'ogni  elevazione 
montuosa  che  arresti  il  vento,  e  la  vicinan- 
za del  mare  che  agita  continuamente  l'at- 
mosfera i  molini  a  vento  in  Olanda  sono 
sicuri  di  potere,  senza  interruzione  e  senza 
inconvenienti,  segare  legnami,  macinare 
grani,  spremere  olio,  ecc.  Si  servono  gli 
Olandesi  di  questi  molini  anche  per  asciu- 
gare le  loro  paludi.  La  prima  operazione 
consiste  a  cingerle  d'una  diga  o  muraglia 
forte  ed  alta  in  modo  che  l'acqua  non  possa 
ritornarvi;  quindi  sulle  sponde  della  diga 
inalzano  molini  a  vento,  ciascuno  de'quali 
mette  in  moto  una  tromba  aspirante  e  pre- 
mente, e  senza  l'intervento  d'alcuna  per- 
sona, i  molini  eseguiscono  l'operazioue  da 
loro  smessi  (3). 

{\)  Si  tagliano  le  carni  di  bufalo  in  piccole  fette  sottili,  e  si  espongono  nelle  belle  giornate 

•  al  sole,  ordinariamente  sui  tetti ,  finché  divengano  secche  e  dui*e  al  punto  di  resistere  alla 

putrefazione,  senza  il  soccorso  del  sale.  Con*er\'as\  nel  modo  stesso  il  pesce,  e  di  queste  due 

mercanzie  così  diseccate  si  fanno  spedizioni  dalle  dijfferenti  parti  dell' isola  che  ne  abbonda* 

no ,  a  auelle  che  ne  mancano. 

Semora,  a  prima  vista,  cosa  strana  che  il  calore,  il  quale ,  giunto  a  cerio  grado,  sviluppa 
la  putrefazione ,  riesca  a  prevenirla  quando  èjortissimo:  ma  scema  la  sorpresa,  alìorchè  si 
riflette  che  l'umidità,  la  quale  concorre  alla  putrefazione,  investita  dai  raggi  del  sole,  viene 
cacciata  dai  sottili  pezzi  pria  che  abbiano  potuto  svolgersi  de'  vermi  (Marsden ,  Hisloire  de 
JSunnaira,  L  I,  pag,  i  la ,  i  r3J. 

La  stessa  industria  d'asseccare  e  conservare  le  carni  senza  sale  è  possibile,  e  sì  pratica  al 
Chili  (Mouvclles  annales  des  voyst^a ,  Juin  i8a5,  pag,  544)* 

//  lettore  ricorderà  qui  che  il  freddo  unito  ad  aria  secca  permette  di  conservare  i  pesci  senza 
sale  in  alcune  regioni  della  Norvegia  (Pag,  191  n.®  f^I/j. 

(2)  La  rendita  annua  d'uno  di  questi  alberi  è  stimata  da  Tussac  66yr.(DictìoDDaireTeclHio- 
logique,  t.  r,  pag.  594). 

^5)  /  paesi  mancanti  d'acqua,  come,  per  esempio ,  una  parte  dell'Asia;  quelli  ne'  quali  il 

?  ghiaccio  persiste  sei  ad  otto  mesi  come  in  pia  montagne  e  piik  paesi  del  Nord;  quelli  ne'  quali 
'acqua  non  ha  su/Jiciente  pendenza  come  in  Olanda;  le  campagne  lontane  da  grandi  riviere, 
dove  i  molini  ad  acqua  sono  mossi  da  ruscelli ,  asciutti  tre  quarti  dell'anno,  tutte  queste  situa* 
zioni  abbisognano  di  molini  a  vento.  Se  non  che  il  potere  non  corrisponde  sempre  al  bisogno  : 
I  paesi  soggetti  a  lunghe  calme  erigerebbero  inutilmente  questi  stabilimenti:  non  si  trovano 
presso  gli  4rabi  né  molini  a  %'enlo,  né  molini  ad  acqua,  ne  macchine  a  vapore* 
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B)  Imbianchimento  delle  tele, 
IS.^  Dove  non  è  adottalo  il  metodo  di  «iS.^  Sulla  stessa  costa  del  G)roniandeI, 
Beribolet,  rimbianchimcnto  delle  tele  sog^  durante  i  mesi  d'aprile ,  maggio ,  giugno» 
giace  airinfluenza  delle  stagioni  :  sulla  co-  i  venti  di  terra  che  soffiano  talvolta  con  vio> 
sta  del  Coromandel  i  mesi  più  favorevoli  lenza,  riempiono  l'aria  di  copiosa  sabbia 
airimbiaochimeuto  delle  tele,  corrispon-  che  nuoce  airimbiancbimento  delle  tele, 
dono  ai  nostri  mesi  di  novembre,  dicem-  oltre  di  lacerarle  non  di  rado,  perchè  sol- 
bre,  gennaio ,  febbrajo ,  marzo.  tilissime  (i). 

VII.  Acque  (abbondanza  o  scarsezza  di). 
Filatura  del  cotone 
In  più.  In  meno. 

iZP  Dipartimento  della  Senna  inferiore.       À3.^  Dipartimento  della  Sennalnferiore. 

Città Malauny         Dametal 

Abitanti n.^"       iS30  6800 

Opifici *»  7  10 

Cotone  filalo  (in  nn  anno)     lib.  880,000       560,000 

Operai n."         450  900 

Salario  annuo     ....     fr.   900,000       450,000 

La  quaniilà  del  cotone  filato  a  Dametal  non  corrisponde  al  numero  degli  opera}, 
giacché  non  bastando  ivi  le  acque  agli  opifici,  un  terzo  viene  filalo  a  mano,  mentre  a 
Malauny  tutto  è  filato  col  soccorso  dell'acqua. 

Vili.  Quaàtà  delle  acque. 
A)  Loif atura  della  lana  e  delle  tele 
i\.^  La  Spagna  possiede  le  migliori       14.^  La  Scozia  è  costretta  a  mandare 
acque  per  lavare  le  sue  lane  ne'  lavatoi  di    gran  parte  delle  sue  tele  a  Darlington  (città 
Segovb.  inglese  nella  provincia  di  Durham  (per  es- 

MelI'Honan,  provincia  chinese,  trovasi  sere  imbianchite  nelle  acque  della  Shern, 
nn  lago,  le  cui  acque  danno  un  lustro  ini-  il  che  vuol  dire  spese  di  trasporto  per  gite 
mitabile  alla  seta.  e  ritorni  (2). 

(i)  I  venti  un  po'  gagliardi  sogliono  essere  nocivi  a  pia  rami  di  manifatture  diverse,  per  es., 
ai  seguenti: 

i.^  All' imblancluinenta  della  cera. 

Questi  stabilimenti  vogliono  essere  ùtuali  lungi  da  ogni  montagna,  dalle  foreste  e  dai  grandi 
fumi,  onde  non  rimanere  esposti  allajuria  de' venti  che  sogliono  dominarx'i  e  che,  oltre  di 
turbare  le  operazioni,  cagionano  gravi  perdite  alt'  intraprendìtore.  È  pure,  nociva  a  questi  sta. 
bilimenli  la  vicinanza  delle  fornaci  da  vetro,  calce,  tenaglia^  fucine  e  simili,  giacche  il  ventò 
vi  porla  filiggini  che  S' oppongono  all'  imbianchimento. 

2.^  Alle  fornaci  di  calce. 

Quando  un  vento  violento  soffia  sulle  gole  delle  fornaci,  succede  uno  scapito,  un  gunsto 
che  va  sino  a  meua  tesa  cubica  ed  anche  più,  menti  e  la  parte  opposta  non  è  per  anco  ben 
calcinata. 

5.^  Alle  tintorìe  del  co'one. 

Siccome  in  generale  ogni  operazione  che  si  eseguisce  sul  cotone,  termina  colla  lavatura,  e 
non  si  può  passare  dall'una  all'altra  senzajar  asciugare  ijill,  perciò  ogni  stabilimento  di 
tintura  deve  tro\*arsi  in  esposizione  favorevole  al  diseccamento.  Questa  situazione  deve  rice\>ere 
il  sole  di  mezzodì ,  e  nel  tempo  stesso  essere  preservata  in  modo  che  il  vento  non  tormenti  il 
cotone  nello  stenditojo;  fiacche  oltre  l'inconveniente  di  asciugare  troppo  presto  e  inegualmente 
ifili,  si  frammischiano  le  matasse  e  sono  geliate  sui  palicciuoli,  sulla  superficie  ae' quali  si 
aggrappano  e  si  lacerano, 

(a)  Siccome  le  acque  minerali  d'Jix  sono  copiosissime  ed  hanno  un  grado  di  calore  bastante 
per  essere  st.stituile  all'acqua  bollente  ordinaria  ,  perciò  vengono  impiegate  dagli  abitanti  di 
quel  cantone  a  lavare  grandi  masse  di  lane  (  lO.CMO  quintali  circa  annualmente)  che  vi  sono 
spedite  dai  diversi  cantoni  dei  dipartimenti  deirjriege.  Alta  Garonna  e  dei  Pirenei  Orienta» 
ti,  non  che  dall'Aragona  (Dralel,  Deiicription  des  Pyrenées,  t.  Il,  pag.  iSyJ, 
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B)  Fabbrica  della  carta. 
45.^GU stracci  rimanironosotlo l'azione       ìbJ^  Nelle  ^que  dell* Angomcse  . 
dei  magli  nelle  acque  dell' Aiivergne,  ore  24    30 ,  perchè  meno  forti  (4  ). 
C)  Concerie  di  pelli  (Moniotii  e  iitelHj, 


i6.^  Facendo  uso  delie  acque  dure,  cru- 
de, astringenti,  quali  son  qu4*ilecbe  zam- 
pillano dalle  roccie,  o  sono  vicine  alle  loro 
sorgenti,  o  vengono  tratte  dai  pozzi,  $i  ri- 
chieggono 

Operazioni  5  a  6. 
IX.  Materie  prime  {abbondanza  o  scarsezza  di). 


i6.^  Facendo  uso  delle  acque  della  Bie- 
vra  0  dei  Gobelins  a  Parigi,  sempre  cari- 
che di  parti  animali,  sempre  riscaldate  e 
disposte  alla  fermentazione,  bastano 

Operazioni  nel  canale  3 


ilP  L'abbondanza  del  carbon  fossile  e 
del  ferro  è  una  delle  principali  ragioni  per 
cui  gli  Inglesi  nell'indefinita  serie  delle  loro 
arti,  nel  lanificio,  cotonificio,  setificio,  nelle 
manifatture  d'acciajo,  ecc.,  producono  in- 
finiti oggetti  a  più  buon  mercato  che  al- 
trove; quindi  è  una  delle  prìncipali.cause 
della  ricchezza  dell' Inghilterra.  A  prova 
di  quell'abbondanza  basta  ricordare  che 
gli  Inglesi  costruiscono  strade  di  ghisa. 


\  7.^  L'Egitto  non  ha  ferro  sopra  coi  eser- 
citare la  sua  industria,  non  acque  correnti 
con  cui  muovere  ruote  idrauliche,  non  com- 
bustibile onde  alimentare  macchine  a  va- 
pore: chi  cuoce  gli  alimenti  colla  paglia  e 
collo  sterco  di  bue,  non  ha  carbone  per  le 
arti.  Quindi  per  molta  tempo  il  suolo  col- 
tivabile sarà  la  materia  prima  sulla  quale 
l'industria  degli  Egiziani  s'eserciterà  con 
più  vantaggio  (2). 


X.  {Ingredienti{abbondanza  e  scarsezza  di). 


AS.^  Forti  gradi  di  calore  e  di  freddo 
agevolano  l'estrazione  del  sale  ne' paesi 
marittimi,  quindi  la  salatura  delle  carni: 
del  calore  ho  parlato  alla  pag.  201  e  seg.; 
accenno  qui  il  freddo.  I  sali  disciolti  nel- 
l'acqua hanno  la  proprietà  d'abbassare  più 
o  meuo  il  punto  della  sua  congelazione; 
una  parte  soltanto  del  dissolvente  si  con- 
verte in  ghiaccio,  e  l'altra  ritiene  tutta  la 
massa  salati:  in  alcune  contrade  del  Nord 
si  profitta  del  fjjddo  atmosferico  per  con- 
centrare le  acque  marittime  e  quindi  estrar- 


48.®  Il  Brasile,  come  l'Africa  centrale,  il 
Brasile,  questo  regno  dell'oro  e  dei  dia- 
manti, manca  di  sale.  L'alto  prezzo  di  que- 
sta sostanza  necessaria  impedisce  agli  abi- 
tanti di  salare  le  carni  d'immensa  copia  di 
buoi  e  d'altri  animali  che  essi  uccidono  per 
averne  la  pelle,  e  che  divengonopreda delle 
bestie  feroci.  Il  sale  bisognevole  per  la  sa- 
latura costerebbe  tre  vòlte  di  più  che  la 
carne.  La  mancanza  di  un  ingrediente  ren- 
de impossibile  all'arte  l'uso  della  materia 
principale. 


ne  il  sale. 

XI.  Qualità  delle  materie  prime  e  degli  ingredienti, 
MP  La  lana  della  Spagna  è  docile  all'tm-       49.°  Neil'  impero  di  Marocco,  e  princi- 

{;})  Le  acque  pia  chiare  sono  generalmente  le  migliori,  avuto  riguardo  alla  puliiezza ,  sì 
raccomandata  nelle  fabbriche  della  carta;  quindi  sono  improprie  quelle  che  i>nnno  soggetta 
ad  essere  turbate  dalle  pioggie,  o  decorrono  sopra  terreni  Jangon  ;  perciò  non  sono  convene» 
volmente  situate  quelle  cartiere  alle  quali  decorre  l'acqua,  c/te  ricevette  qualche  in/etione  da 
anteriori  opifici. 

Se  le  carte  d'Olanda  si  tagliano  faril mente  e  non  possono  ricevere  V  impressione  come  le 
carte  di  Francia ,  debbesi  in  parte  attribuire  questo  effetto  alla  qualità  salmastra  delle  acque 
di  Serdam,  dove  'sono  situate  le  cartiere  olandesi.  Il  saie  comunica  una  certa  durezza  alle 
parti  degli  stracci,  le  quali  essendo  altronde  pia  triturate  che  in  Francia,  conservano  meno 
di  consistenza  e  più  facilmente  si  lacerano, 

(a)  La  fabbrica  de*  vasi  d'argilla,  le  tele  grossiere  di  Uno,  di  cotone,  di  lana,  l'estrazione 
dell'olio  da  alcune  piante  occupano  ne'  villaggi  dell'Egitto  quegli  abitanti  che  non  sono  <w- 
stantemente  impiegati  ne*  lavori  agrarj,  A  queste  arti  di  prima  necestità  s*  associano ,  in  al^ 
cuni  luoghi,  quéle  di  fabbricare  l'acqua  dì  rose,  il  sale  ammoniaco,  il  salnitro,  f  difarno' 
scere  arti/icialmenle  i  pulcini,  I  mestieri  che  /tanno  per  oggetto  la  costruzione  e  le  mobiglie 
delle  case,  U  selle  e  gli  equipaggi  militari,  ecc.,  sono  esercitati  nelle  città,  dove  trcvansi  anco 
alcuni  orefici  e  lapidar]. 
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prcssioiM  di  qualaoque  colore;  solo  col  palmentendia  provincia  d'Abda  che  porta 

soccorso  dì  questa  lana  le  fabbriche  d'El-  ilnomc  di/?£7^j^ro5^o^  il  terreno  è  talmen- 

boeuf  riescono  a  dare  ai  loro  panni  quella  te  pregno  d'ocra  rossa ,  che  tutti  i  prodotti 

mollezza  setosa  che  li  distingue  dagli allrL  presentano  un  colore  rossastro;  la  cera. 

Nella  fabbrica  di  tappeti  ordinar)  ad  Au*  la  gomma,  la  lana  ne  sono  impregnate: 

bussoBS  si  preferisce  la  lana  che  viene  da  la  lana  lo  è  al  puntò  che  ne  conserva  la 

Maringe,  alta  Aivergna,  e  do  in  insta  della  traccia,  in  onta  di  tutte  le  preparazioni  cui 

sua  forza  e  della  sua  docilità  a  ricevere  la  viene  sottomessa,  pria  d'essere  fabbricata; 

tin  tura  e  incorporarsela.  qui  l'arte  non  riesce  a  vincere  la  natura  {A}. 

90.®  Le  cere  del  Levante  e  della  Corsica  20.^  Le  altre  cere  non  perdono  che  il  6 

perdono  nell'imbianchimento  illOper  100,  per  400,  ma  rimangono  giallastre  e  quindi 

ma  divengono  bianchissime.  hanno  minor  prezzo. 

S4.®  La  canape  della  Livonia  gode  di  S4.®  I  cordoni  fatti  con  canape  d' altri 

molta  slima,  perchè  i  cordami  che  se  ne  paesi,  allorché  sono  bagnati,  divengono 

fabbricano,  divengono  pieghevoli  allorché  rigidi ,  duri ,  inflessibili 
sono  bagnati. 

as.®  L' organziéo  del  Piemonte  si  paga  22.^  La  seta  del  Bengala  come    ifl  (2). 

a  Londra  come i 

(i)  Jouroftl  des  voyttges,  tom.  Xi,  fwg.  55*  . 

(2)  La  seta  del  Bengaia  è  di  molto  inferiore  a  quella  delia  Turchia;  ella  nfln  riceve  un  cosi 
lei  lusiro,  né  rende  la  metà  del  servizio  delie  altre  :  ella  non  vale  nulla  allotxhl  è  torta,  di  modo 
che  gì'  inglesi,  per  la  catena  delle  stòffe  dipela,  son  costretti  a  servirsi  delle  sete  italiane 
(GoDStdératioiis  sur  le  comm'erod  de  la  Grande  BréUigne). 

/^  seta. del  Piemonte  è  più  neìvosa':  ha  pia  corpo  che  la  seta  francese;  la  prova  sii  ch'ella 
è  pia  pesame  ^un'oncia  e  pia  per  libbra,  cioè,  supposta  uguale  grossezza  ne* fili,  quattordici 
once  di  seta  francese  danho  una  catena  cosi  lunga  come  sedici  di  seta  piemontese  ugual» 
mente  torta. 

Il  cotone  del  Brasile  supera  quello  del  Levante;  il  prezzo  ilei  primo  sta  a  quello  del  secondo 
come  ga  2  i;a;  €  la  ragione  si  è  che  il  secondo  è  meno  lungo,  meno  fino,  meno  setoso  e  meno 
molle.  Il  migliore  coione  che  si  conosca,  si  è  quello  che  si  coglie  nelle  isole  Rituale  lungo  le 
coste  della  Georgia  (Àmerita  SetleniHokale);  egli  è  noto  in  Fr^antia  sotto 'il  nome  di  Coton 
de  George ,  iaine  fine ,  e  in  Inghilterra  soUo  U  nottte  di  Sea  Islimd  còtum*  Itetfè^rajo  del  1  8q5 
SI  vendeva  a  Charleston  4 3  soldi  la  libbra,  mentre  quello  che  cresce  sul  continente  georgiano 
non  valeva  che  17  a  18  (Michaux,  Vojage  à  l'ovest  des  rooiits  Àlléghanys,'  pag,  3o5). 

/n  somma,  ciascun  paete  proditeendo  materie  particolari,  ne  risulla  Un  vincolo  d'unióne 
tra  tutti  neW  esercizio  delle  arti  :  è  forza  trarre  dalla' proiincia  di  Córh&uàilles  it  migliore  sta- 
gno  per  la  fabbrica  degli  organi,  come  da  Courtrajr  e  dintorni  il  migliot  lino  per  la  fabbrica 
Tulle  tele,  ecc.  *  ^ 

Ciò  che  ho  detto  delle  materie  prime,  dir  si  debbe  degli  ingrediènti ,  reattivi,  menstrui,  éo* 
lori,  ecc.;  la  pianta  erbacea  che  vegeta  sulle  sponde  del  maree  che  abòhueiata  dà  la  miglior 
soda  per  le  vetraje,  prospera  principalmente  no*  dinto/yii  di  Cariogena  e  d'Alicante;  il  legno 
con  cui  la  tintura  fabbrica  il  falso  scarlatto,  è  tagliato  a  fernambuco,  a  Santa  Marta  e  nel 
Giappone,  ecc. 

Da  quanto  ho  detto  nei  capo  attuale  e  nell'antecedente  risulta,  che  l' industria  hai  suoi 
climi  e  suoli  favorevoli  e  contrarj;  ed  è  errore  il  credere,  che  ciascun  naèse  sia  ugualmente 
proprio  ad  ogni  fabbrica,  come  il  credere  che  ciascuna  terra  sia  suscettibile  d'ogtù  coltivazione^ 

Da  questa  teoria  generale,  l*  ignorante  che  confonae  le  materie  prime  e'ali  ingredienti  colle 
operazioni  dell* arte;  e  non  conosce  l'estensione  di  questa,  dedurrà  che  è'necessario  far  venire 
le  scarpe  da  Parigi,  come  le  aringhe  dall'Olanda///  E  siccome  il  miglior  oro  si  coglie  al  Pe*   . 
rà,  perciò  Milano  non  può  fabbricare  belle  monete!/!  E  così  /t'ite  di  tanti  altri  sublimi  ragio' 
namenti  che  si  ripetono  ad  ogni  istante' da  persone  che  credono  d'avere  il  senso  comune,  Ba» 
sti  il  dire,  che  gli  Inglefi  vartno*a  prendere  alle  Indie,  alla  distanza  di  quattro  mila  leghe, 
il  cotone,  la  lana,  la  seta,  leltMSpottano  in  Inghilterra,  le  pongono  in  opera  col  soccorso  "^ 
delle  macchine,  e  fabbricano  con  tanta  economia,  a  malgrado  dell*  alto  prezzo  della  mano 
d'opera,  che  riportandoa  quallro  mila  leghe  le  stesse  materie  trasformate  in  manifatture  d'una 
perfetta  bellezza,  ne  scendano  attualmeirte*alcuhè  suiniètcàto  delle  Indie  a  pia  basso  prezzò 
che  le  manifatture  dello  stesso  genere ,  eseguite  sul  Itsogo  da  operaf  i  ^att  non  guadagnano   ' 
che  quanto  è  necessario  alla  vita  pia  frugale,  sotto  un  dima  in  em  sono  minimi  i  bisogni    • 
dell'uomo. 
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jtUTI  COLO    SECONDO 

ITATO  PELLE  ABTl  E  1>£*  ItBSTIBEL 

CAPO    PRIMO 
A  QUALI  USI  AKHIHISTIIATIVI  SESTA  LA  COGHIZIOHB  DELLO  STATO  DELLE  ASTI. 

Usi  nella  pubblica  amministrazione, 

I.  Spesa  eprodotio. 

TuUi  i  govenii\i'Eur<^a  hanno  stabilito  un'imposta  soUe  arti»  come  la  stabilirono 
sui  terreni.  Ora  ognuno  sa  che  T  imposta  sui  terreni ,  per  non  distruggere  la  produzio- 
ne e  non  essere  ingiusta  nel  riparto ,  richiede  la  cognizione  del  prodotto  e  della  spesa. 
Uguale  cognizione  richiede  l' imposta  sulle  arti.  Un  molino  che  si  muove  tutti  i  dodici 
mesi  dell'anno,  deve,  in  pari  circostanze,  pagare  di  più  che  on  molino  il  quale  muo- 
vesi  otto  mesi  solamente,  per  la  stessa  ragione  per  cui  un  terreno  suscettibile  di  due 
prodotti  all'anno  paga  di  più  di  quel  che  da  un  prodotto  solo.  In  Norvegia  ciascuno 
stabilimento  in  cui  si  segano  i  legnami,  paga  al  re  da  80  a  40  risdalerì,  secondo  il 
numero  delle  tavole  che  smercia  (Fabricius,  Foyage  en  Non^ege^^dig .  76). 
,  II.  Inpenziam. 

I  governi  usano  talvolta  comprare  le  invenzioni  onde  fiffle  tosto  di  psbUica  ragio- 
ne, per  lo  più,  premiare  gì' inventori  con  premi  d'interesse  o  d'onore.  Ora,  come  è 
possibile  proporzionare  il  premio  all'invenzione  e  decidere  se  una  macchina,  un  me- 
todo, un  ingrediente,  ecc.,  sono  cose  nuove,  se  non  si  conosce  quanto  nel  relativo 
ramo  d'industria  già  si  eseguisce?  Talvolta  de' ciarlatani  tentarono  di  sorprendere  la 
bnona  fede  del  pubblico  amministratore;  per  lo  più  gl'inventori  si  lasciano  illudere 
dai  loro  desiderj;  è  sempre  necess.irla  una  cognizione  pratica  e  teorica  per  decidere. 

III.  Materie  prime. 

Mille  volte  i  governi,  conoscendo  che  un'arte  necessaria  è  costretta  a  trarre  dall'e- 
stero le  materie  prime,  proposero  prem)  a  chi  scoprisse  sorgenti  di  materia  simile 
nellt)  Stato.  Siccome,  per  esempio,  l'argilla  che  si  scava  nelle  colline  della  Stradella, 
perchè  omogenea,  pastosa,  fina ,  è  ricercala  dalle  fabbriche  di  mafoUca  della  Lombar- 
dia, le  quali  non  la  ritrovano  altrove ,  perciò  fu  rinnovata  più  volte  dal  governo  la 
promessa  d'un  premio  a  chi  indicasse  banchi  di  simile  argilla  nel  piano  lombardo.  La 
cognizione  delle  estere  materie  prime ,  necessarie  alle  manifatture  nazionali,  dirige 
ne' trattati  di  commercio  e  induce  a  chiedere  agli  esteri  quelle  facilitazipm  che  essi  ri- 
cercano per  oggetti  nazionali. 

IV.  Melodìe  strumenti. 

I  lavori  d'ogni  specie  che  si  eseguiscono  a  conto  de'  governi  nelle  fabbriche  delle 
armi,  nella  costruzione  de' vascelli,  nelle  manifatture  della  polvere,  de' nitri, del  sale, 
del  tabacco,  le  indefinite  arti  che  si  esercitano  nelle  case  d'industria,  negli  stabili- 
menti di  correzione,  negli  ergastoli  e  nelle  carceri,  vogliono  ne' pubblici  amministra- 
tori la  cognizione  de'  melodi,  delle  materie,  degli  instro menti,  di  quanto  si  pratica 
nello  Stato  e  altrove,  onde  ottenere  i  migliori  prodotti  colla  minima  spesa. 
V.  Prevenzioni  nelì esercizio  delle  arti. 

Regnano  talvolta  anche  negli  stabilimenti  d'industria  erronee  affezioni  a  materie 
estere  e  prevenzione  contro  le  nazionali  ««La  robbia  di  Cipro  e  quella  di  Barbarla, 
"alle  quali  si  vuole  dar  la  preferenza  nelle  operazioni  delle  arti,  mi  sembrano,  dice 
"Chaptal,  presentare  grandi  vantaggi  per  la  tintura  del  cotone.  Quella  di  Barbarla, 
*»  la  quale  si  vende  in  grosse  radici,  m'ha  somministrato  costantemente  de' colori  più 
»  pallidi  che  quella  di  Provenza^  Quella  di  Cipro,  che  è  più  grassa  e  quasi  pastosa, dà 
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«più  corpo  e  più 'vivacità  al  colori;  ma  la  (Bflcrenza  nel  colore  noo  corrisponde  alla 
M proporzione  del  prezzo.  L'esperienza  m'ha  insegnato  che  le  robbie  straniere  non 
«producevano  alcun  colore  ch'io  non  ^potessi  imitare  colla  robbia  d'Avignone  dili- 
»gentemente  scelta  e  preparala  >*.  In  questi  casi  un  dazio  sull'ingrediente  estero  è  fa- 
vorevole al  produttor  nazionale,  senza  nuocere  al  consumatore. 

VI.  CombusHlnle  e  trasporti. 

n  bisogno  di  copioso  combustibile  io  più  arti,  la  necessità  d'agevolare  il  trasporto 
de' loro  pesanti  prodotti,  sono  norma  nella  costruzione  e  direzione  de' canali  II  com- 
pimento  del  canale  di  Piccardia ,  diceva  Depradt  nel  4803,  procurerà  la  facilità  di  far 
entrare  ad  Amiens,  Abeville,  Parigi,  Rouen  e  all'Ha vre  i  carboni  di  Valenciennes,  di 
Charleroi  ed  anche  di  Liegi;  introdotti  nel  ramo  che  unirà  la  Sambra  alla  Schdda. 

VII.  Frodi. 

Dalle  arti  non  sorvegliate  pullulano  frodi,  come  sterpi  e  spine  dai  terreni  abban- 
donati. I governi  non  possono  pensare  ai  mezzi  di  reprimerle,  se  non  le  conoscono. 

I  giornali  di  Londra  del  25  giugno  1825  dicono:  Si  fa  ora  una  guerra  a  morte  ai 
fornaj.  Tutti  i  chimici,  tutti  i  medici  attendono  a  dimostrare  le  perniciose  qualità  del 
pane  che  si  fabbrica ,  nel  quale  la  meno  malefica  sostanza  adoperata  per  aumentare 
il  peso  e  la  bianchezza,  è  una  dose  abbondante  d'allume:  un  medico  dichiarò  in  una 
pubblica  adunanza  che  sopra  50  casi  d'indigestione,  39  possono  essere  radicalfnente 
guariti  coll'uso  del  pane  casareccio  (4). 

Vili.  Insalubrità  e  pericoli. 

Vi  sono  manifatture  insalubri  e  pericolose  in  tutti  i  tempi ,  altre  sono  bsalubri  sol- 
tanto nel  tempo  estivo:  le  prime  devpno  essere  tenute  a  certa  distanza  dalle  abitazioni; 
le  seconde^  volendo  restarvi,  devono  sospendere  il  lavoro  ne' mesi  di  giugno,  luglio, 
agosto:  tale  si  è  il  regolamento  di  Marsiglia  relativamente  alle  fabbriche  di  sapone, 
regolamenlo  che  cesserebbe  d'essere  ragionevole  dove  la  temperatura  estiva  non  ol- 
trepassasse i  gr.  i5;  tanto  è  vero  che  il  termometro  misura  la  bontà  di  più  leggi. 
IX.  Barbarie  degli  iniraprenditori. 

La  barbarie  degl' iniraprenditori  abusa  talvolta  del  bisogno  de' lavoranti,  e  ne  di* 
strugge  la  salute  per  guadagnare  sopra  ciascuna  qualche  centesimo  giornalmente. 
JNegli  stabilimenti  inglesi  in  cui  si  fila  il  cotone,  60,000  ragazzi,  alcuni  de'  quali  non 
oltrepassano  i  sei  anni,  lavorano  da  43  a  14  ore  al  giorno,  in  mezzo  ad  una  tempe- 
ratura di  70  a  90  gradi  sul  termometro  di  Fahrenheit  anche  nella  state.  Questo  eccesso 
di  lavoro,  unito  alla  polve  del  cotone  che  agisce  sui  polmoni ,  avendo  indebolita  la 
costituzione  dimoili  giovanetti,  il  Parlamento  inglese  è  venuto  in  soccorso  della  de- 
bolezza, ed  ha  ordinato  che  il  lavoro  de' ragazzi  non  dovesse  oltrepassare  le  ore  42. 

Lo  stato  delle  arti  finalmente,  come  Io  stato  dell'agricoltura,  è  il  libro  più  fedele  in 
cui  il  pubblico  amministratore  possa  leggere  il  suo  elogio  o  la  sua  condanna.  I  telai 
che  scemano,  gli  artisti  che  emigrano,  le  invenzioni  che  non  si  eseguiscono,  i  capitali 
che  mancano  d'impiego,  le  mercedi  ridotte  ad  un  valore  infimo,  ecc.,  tengono  un 
linguaggio  ben  diverso  da  quel  che  si  tiene  nelle  corti.  Allorché  Luigi  XIV  nel  i685 
rivocò  il  celebre  editto  di  tolleranza  sancito  a  Nantes  da  Enrico  IV  nel  4598,  gli  adu- 
latori innalzavano  Luigi  sopra  Enrico;  uno  statista  avrebbe  potuto  dire  al  re:  dopo 
il  4698  il  lanificio  contava  in  Francia  44,000  telai  aitivi;  dopo  il  4685,  non  ne  conta 

(i)  Si  fabbricano  ora  in  Francia  perle,  le  quali  imitano  sì  bene  If  vere,  che.  è  quasi  impos* 
sìbife  il  non  ingannarsi.  Esse  sono  simili  a  queste  non  solo  per  le  apparenze  esterne,  ma  danno 
anche  assolutamente  i  me flesimi  residui  quando  sono  sottoposti  all' analisi  chimica.  Alcune 
perle  di  questa  specie  essendo  state  vendute  a  certi  gioiellieri  inglesi,  ne  è  seguita  una  lite 
aitanti  i  tribunali;  ma  i  giudici  non  a^esulo  potuto  scoprire  l'inganno,  gli Mcaisati  furono  as^ 
so/li.  Si  dice  che  le  scaglie  di  pesce  che  senono  ajabbricart  queste  perle ^  vengono  doli* la* 
ghil terra  in  Francia  (Giornali  del  i.^  ottobre  i8i5). 
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più ^18,000? Maestà»  questi  Bumeri  rappresenlano  il  merito  d'E&riCQ  IV e  tt  to^ 
Siro.  '^  Uo  re  del  Portogallo  venendo  a  sapete  che  nel  porto  di  Lisbona  sbarcavano 
vascelii  di  scarpe  inglesi,  doveva  concepire  b  più  sinistra  idea  di  sé  stesso  e  de' suoi 
predecessori.  Nel  1806  il  ^prjr  destinato  a  giudicare  le  manifatture  francesi  espo- 
ste al  pubblico  concorso  in  Parigi,  dichiarò  che  non  era  più  necessario  accordare 
incx)raggiamenli  nella  filatura  del  cotone,  che  a  que'fili  che  soperassero  il  n.^  60.  Do- 
po quell'anno,  b  Francia  ha  veduto  formarsi  nel  suo  seno  stabQimenti  di  filatura  ca- 
paci di  somministrare  lini  abbastanza  fini  per  servire  alle  Cabbriche  delle  più  belle 
mussoline.  Nell'esposiùone  del  4819  quegli  stabilimenti  presentarono  de' fili  preparali 
in  tutti  i  gradi  d^l  n.''  420  al  300.  Nel  4823  il  grado  di  finezza  giunse  al  n.^  294.  QuesU 
numeri  crescenti  dovevano  accertare  il  morto  re,  che  la  sua  legislazione  umana  «  ss^* 
già,  generosa,  liberale  estendeva  la  sna  influenza  sulle  arti ,  giacché  gli  altri  rami  d'in- 
dustria presentano  progressi  ug<ualmente  rapidi  ed  importanti. 

CAPO  SECONDO 

ZfOKME  PER  MIS1TRABE  l'àTTIVITA'  E  l'iUDUSTRIÀ  NELLE  ARTI  E  Re'  MESTIERI. 

4.^  Norma:  Opere  eleganti esegtàie  con  strumenti imperfeUi. 
Benché  sia  vera  in  generale  la  massima,  che  l'opera  rappresenta  l' abilità  del  lavo- 
ranle,^  fa  d'uopo  però,  allorché  si  vogliono  confrontare  popolazioni  diverse,  esami- 
nare gli  strumenti  di  cui  fanno  uso.  Con  instriirocDli  e  macchine  perfette  si  possono 
eseguire  belle  manifatture,  quasi  dissi,  da  chiunque.  Ma  queste  opere  fanno  piuttosto 
l'elogio  àdV indiinfhio  c^e  inventò  la  macchina,  che  àt\ì^ popolazione  da  cui  é  ado- 
perata. All'opposto,  le  opere  eleganti  che  escQ.no* dalle  mani  d'una  popolazione  mu- 
nita di  strumenti  grossolani,  sonp  prove  d'industria  e  d'intelligenza  nazionale.  Sotto 
questo  aspetto  il  popolo  inglese  non  può  aspirare  alla  primizia  sopra  tutti  gli  altri 
popoli.  Il  talento  manifatturiero  de' Negri  si  fa  osservare  nella  destrezza  de' loro  fab- 
bri-ferrai e  de' loro  orefici,  i  quali  con  pochi  e  rozzi  instrumenti  fabbricano  spade, 
coltelli  e  chincaglierie  che  sorprendono.  Essi  sanno  dare  all'accbjo  buona  teoipera  e 
ridurre  il  filo  d'oro  ad  estrema  finezza.  Dappertutto,  dice  un  viaggiatore,  si  presenta 
l'occasione  d'ammirare  la  destrezza  e  l'intelligenza  del  paesano  russò:  coi  mezzi  pia 
semplici  egli  eseguisce  i  lavori  più  difficili;  i  suoi  instrumenti  sono  un  chiodo,  la  metà 
d'una  vecchia  forbice,  la  punta  d'un  vecchio  coltello  ficcata  in  un  pezzo  di  legno.  Non 
a  Birmingham  od  a  Manchester  si  riconosce  X  abilità  popolare j  ma  nel  Tirolo  e  nella 
Svizzera.  Il  Tirolese  applica  le  rborse  che  la  meccanica  gli  suggerisce,  alla  prepara- 
i^ione  di  molti  lavori  ingegnosi  che  va  a  smerciare  egli  stesso  presso  gli  esteri:  io  vo- 
glio parlare  di  qnelle  eleganti  bagattelle  di  legno^  scatole,  astucci,  giocolini  pe'  ra- 
gazzi, che  vanno  in  Ispagna,  nel  Portogallo  e  di  là  in  America;  de' guanti  e  simili 
opere  fatte  con  pelli  di  camoscio,  stimatissime  e  ricercate  in  Germania  (principalmente 
quelle  che  sono  fabbricale  nel  Zillerthal);  delle  sculture ,  imagini,  incisioni,  e  di  quella 
indefinita  serie  di  lavori  più  o  meno  perfetti,  più  o  meoo  ingegnosi,  vendati  in  Eu- 
ropa e  altrove  da  quegli  stessi  che  li  fabbricarono.  Rohrer  racconta  che  essendo  en- 
trato nella  capanna  d'un  paesano  tirolese,  non  vi  trovò  alcuno,  eccettuato  un  ragazzo 
in  culla;  che  colpito  dal  vedere  quella  culla  eseguire  un  movimento  uguale  e  costan- 
te, senza  che  alcuno  la  movesse,  voglia  lo  prese  di  riconoscere  la  causa  di  questo  fe- 
nomeno; che  avvicinatosi,  egli  vide  una  corda  la  quale  attraversava  il  muro  della 
rasa,  e  prolungavasi  sino  ad  una  tavola  di  legno,  alla  quale  una  ruota,  mossa  dal- 
l'acqua d'un  vicino  ruscello,  comunicava  un  bilanciamento  uniforme.  —  Il  Lappone 
che,  munito  d'una  specie  di  pattino,  corre  sulla  neve  con  tanta  velocità,  che  raggiu- 
gne  i  lupi  e  gli  orsi  nella  fuga ,  ha  maggiore  attività  personale  di  chi  dirige  un  vascello 
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a  vapore;^  Iflioli&i  che  nadfiaiio  8qIU>  terra  a  Ghaux^derFondt  e  le  etrade  quaci  per- 
pendicolari tagliate  dcI  macigno  nelle  montagne  svizzere»  mi  iiorprendono  di  più  che 
le  strade  di  ghisa  dell' loghilterra. 

a.^  Norma  :  Prodotto  confroìdato  col  tempo. 

Qoesta  norma  non  ha  bisogno  di  conuneoto,  sapendo  ognuno  che  Vattirità cresce 
crescendo  il  lavoro  e  decrescendo  il  tempo.  Ogoi  volta  che  si  vuole  far  uso  di  questa 
norma ^ffa  d'uopo  esporre  con  precisione  i  due  acceonati  estremi,  il  che  non  si  fa 
sempre  dagli  scrittori:  possono  servire  d'esercizio  al  giovine  lettore  i  casi  seguenti: 

4.^  Nelle  montagne  del  Rossiglione  le  donne  del  Caspir  e  della  Cerdagna  fanno  un 
pnjo  di  calze  di  lana  da  uomo  in  un  giorno  (4).  Questa  notizia  sarebbe  più  precisa  se 
l'autore  avesse  accennata  la  grossezza  del  filo  (Vedi  la  3.*^  Norma). 

Un  mattoniero  ordinario  getta  in  forma  ogni  giorno  9  a  10,000  mattoni ,  purché  la 
stagione  gli  permetta  di  lavorare  42  a  43  ore.  Un.  muratore  abile  deve  impiegare  nella 
sua  giornata  1000  a  4100  mattoni,  ed  un  operajo  mediocre  8  a  900(2).  —  Si  aggiun* 
gerebbe  a  queste  notizie  un  grado  d'esattezza,  accennando  le  dimensioni  de'mattoni« 
le  quali  sono  diverse  in  diversi  paesi.  Nel  Belgio,  per  es.,  prevalgono  le  dimensioni 
seguenti; 

Lunghezza 0m22 

Larghezza Ow  14 

Grossezza 0*»  55    . 

Cosi  due  grossezze  facendo  una  larghezza,  e  due  larghezze  una  lunghezza,  le  co* 
struzioìii  riescono  più  facili  t  nel  tempo  stesso  più  solide. 

8.^  I  giornali  di  Par^i  del  1.''  novembre  4824  dissero:  un  mercante  di  Gotlembur- 
go,  chiamato  Umgewitz,  inventò  una  macchina,  per  mezzo  della  quale  si  possono 
fabbricare  40,000  chiodi  ogni  minuto.  A  questa  notizia  mancano  le  dimensioni  o  il 
peso  relativamente  al  numero  de' chiodi,  essendo  noto  che  la  difficoltà  del  lavoro  ere- 
s('e  in  ragione  della  piccolezza.  Pèrdo  chi  vuole  far,  l'elogio  deH' industria  degli  abi- 
tanti di  Weidhofen  in  Austria,  dice  che  fabbricano  amidi  ferro  n  minuti,  che  pin  di 
6000  ^)ezii  non  pesano  che  due  onde,  e  400  libbre  di  ferro  ottengono  il  valore  di 
200,000  franchi. 

4.^  I  giornali  magnificando  con  ragione  gli  effetti  prodotti  dalle  macchine  a  vapore 

applicate  alia  tessitura  de' panni  in  Inghilterra,  dissero:  i  telaj  esigono  ora  poca  ma- 

uo  d'opera;  es.M  fabbricano  in  un  minuto  una  pezza  di  panno  della  lunghezza  di  28 

Jarde^  ed  in  un  giorno  una  lunghezza  di  più  di  45  miglia  inglesi.  A  questa  notizia 

mancano  due  elementi:  4.^  l'altezza  de' panni,  2.^  la  grossezza  ddla  trama. 

5.^  La  seguente  relazione  sui  nuovi  torchi  di  stamperia,  inventati  in  Inghilterrai 
ha  tutta  l'esattezza  desiderabile  entro  i  Imiti  della  sc^accitata  norma:  il  tempo, 
le  braccia,  il  prodotto  vi  sono  indicati  con  precisione;  ella  dice  che  con  uno  di  questi 
torchi!  un  foglio  riceve  l' impressione  nel  tempo  stesso  sulle  due  facete,  e  col  soccorso 
di  tre  opera)  si  stampano  più  di  800  fogli  all'ora.  Un  solo  di  questi  nuovi  torch)  es- 
sendo servito  da  uo  uomo  e  due  ragazzi,  fa  tanto  lavoro  quanto  dodici  torch)  ordi- 
nar), ì  quali  esigono  l'impiego  di  24  uomim  per  essere  messi  in  moto.  L'impressione 
simultanea  sulle  due  facete  del  foglio  riesce  piti  bella  di  quella  che  si  olliene  coi  tor-* 
chj  comuni.  Un  meccanismo  ingegnoso  diffonde  l'inchiostro  sulle  forme  con  molto 
maggior  precisione  ed  ognaglianlEa  di  quel  che  potrebbesi  fare  a  mano,  soprattutto 
lavorando  celeremente.  Ho  detto,  entro  i  Umili  della  citata  norma  j  giacché  a  questi 
dati  manca,  come  ne'  due  casi  antecedenti,  qudlo  della  spesa.  Senza  questo  elemento. 


(f)  Vraltit,  DescrifYfìon  dcs  Pyré>»cc5 ,  t.  IJ,  p.  184. 
(1)  Art  du  briqaetier. . 
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mia  persona  poco  rtfle sslva  conohiude  tosto  die  la  spesa  voluta  dal  naovi  torchi  sia  a 

quella  de'  torchj  ordinar)  come  tre  a  vcntiqoattroii 

8.*  Norma  :  Lunghezza  confrontata  col  peso. 

Si  fa  liso  di  questa  norma  nelle  manifatture,  che  si  servono  di  fili  vegetabili,  ani- 
mali, minerali:  supposto  aguale  peso,  si  misura  T industria  dalla  lunghezza  del  filo. 

Avrei  desideralo  di'  porre  a  confronto  rindustria  di  ciascuna  nazione,  citando  i  re- 
lativi gradi  di  finezza  a  cui  ridu(X)no  la  lana,  il  lino,  il  cotone:  ma  i  viaggiatori  fa- 
cendo uso  talora  di  misure  locali  senza  specificarne  la  lungliezza,  talora  indicando 
misure  identiche  nel  nome,  diverse  in  realtà  in  diversi  paesi,  non  posso  far  oso  di  tulli 
i  loro  dati ,  e  mi  ristringo  ai  seguenti: 

Filatura  del  cotone.  Ne'  dintorni  di  Bragentz  (Tirolo)  una  donna  filando  trae  da 
una  libbra  di  cotone  480  fusi  di  200  aunc  di  Vienna  equivalenti  a  i200  di  Francia, 
faranno  dnnque  aune  francesi 156,000 

Colle  macchine  idrauliche  si  traggono  a  Parigi  da  una  libbra  di  cotone 
filato  al  n.^  200    . 480,000 

La  libbra  di  Vienna  è  kilogrammi  0,56 

La  libbra  di  Parigi   ....>'  0,4895 

Filatura  del  lino.  Ne' dintorni  d'Apenzell,  da  una  libbra  di  lino  da  once  20  trae- 

vansi  peri' addietro aune  i20,000  a  200,000  di  fi!o; 

quindi  da  un'oncia 6,000  a    40,000(1). 

Nell'Angermanland  (Svezia)  da  un'oncia  di  lino  traggonsi  aune  4000  di  filo  (2). 

fiesta  a  decidere  quale  lunghezza  abbia  Fauna  in  questi  due  paesi. 
4.^  Norma:  Leggerezza  relatii^amenie  al  i^oluine, 

Trémécanj  cillà  d'Africa,  35  miglia  circa  distante  dal  Mediterraneo:  vi  sono  molte 
manifatture,  e  soprattutto  stoffe  di  cotone,  di  seta  ecc.  La  finezza' di  queste  opere 
giunge  al  punto,  cbe  vi  si  veggono  dei  mantelli  i  quali  pesano  appena  10  oace  (3). 
5.^  Norma  :  Estensione  superficiale  relcdivamenie  al  ifolume. 

Si  preparava  a  Roma  la  cartapecora  con  somma  finezza,  giacche  Cicerone  dice  di 
aver  veduta  tutta  l'Iliade  d'Omero  scritta  sopra  una  cartapecora  racchiusa  in  una  noce. 
6.*  Norma  :  Diafanità  artificiale. 

Pria  che  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali  s'impossessasse  di  quelle  contrade,  falh 
bricavasi  al  Bengala  una  specie  di  mussolina  chiamala  abroi^èn^  ad  uso  del  serraglio, 
la  quale  costava  400  roupies  o  cinquanta  lire  sterline,  d'un' estrema  leggerezza  e  si 
fina,  cbe  stesa  sull'erba  bagnata  appena  era  visibile.  Uua  giovine  principessa,  figlia 
dell' imperatore  Aureng-zeb,  essendo  stata  sgridata  da  suo  padre,  perchè  lasciava  ve- 
dere la  pelle  attraverso  a'^suoi  abili,  si  scusò  mostrando  che  aveva  sette  abili  l'uno 
aopra  l'altro.  In  altra  occasione.fu  punito  un  domestico  d' un  Nabab,  perchè  avendo 
lasciata  una  di  queste  pezze  di  mussolina  invisibile  stesa  sull'erba,  la  sua  vacca  l'aveva 
inghiottita,  senza  accorgersene,  pascolando  (4). 

7.*  Norma:  Latitudine  ne' prezzi  della  stessa  manifattura. 

I  pregi  di  più  manifatture  non  possono  essere  rappresentati  né  da  pesi,  né  da  mi- 
sure di  lunghezza,  sottigliezza,  capacità,  ecc.;  nissuna  macchina  ci  serve  a  determi- 
nare, per  es.»  la  bianchezza  della  porcellana,  la  sua  trasparenza ,  la  finezza  della  sua 
pasta,  i  colori  vivaci  e  freschi,  le  pitture  eleganti,  le  forme  nobili,  ben  proporzionate 
e  piacevolmente  varie,  le  indorature,  sculture,  incisioni,  ecc.  In  questi  casi  si  può 
dare  qualche  idea  della  perfezione  delle  manifatture  indicandone  i  prezzi  massimo  e 


(0  Picot,  Stalistique  de  Ja  Su>s5e«  pag,  564. 

^2)  Aptiales  des  voyages,  /.  XI,  pag.  5^8. 

3)  Olrliontiiiire  uulversel  de  U  geograpbie  conrimercanle,  /.  K.  pag,  667, 
(i)  Simofuì,  Vuyage  cu  AtiglcleiTe,  /.  //,  png  ffj. 
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ininimo;  gtacrhè,  doTe  la  materia  prima  e  la  5;l«ssa  Ja  dhrersirà  de'prrzzi  ricorda  le 
gradazioni  delle  manifalture;  le  belle  calze  di  lana  che  si  fabbricano  uell'  isola  di  Shet- 
land, dove  la  lana  è  finissima»  costano  da  60  centesimi  al  pajo  sino  ai  60  fr.;  i  prezzi 
più  comuni  s'arrestano  ne' limiti  di  6  fr.  a  45  fr.  e  50  e.  I  più  fini ,  più  stimati  che  quelli 
di  seta,  possono  passare  attraverso  d'un  piccolo  aaeIlo(4);a  Kachemir  uno  snaipwò 
costare  i2  fr.  sino  a  4500  :  a  Costanlinopoli  l'incisione  d'un  anello  si  paga  dalle  quat- 
tro piastre  circa  sino  alle  500  (2). 

Siccome  potrebbe  nascere  dubbio,  se  la  diversità  del  prezzo  dipenda  dal  diverso 
peso  della  materia  prima  impiegata;  perciò  è  utile  consiglio  1*  indicare  i  prezzi  delle 
diverse  gradazioni  manifallurate  aventi  Io  stesso  peso;  per  esempio  ciascuna  libbra  di 
cotone  in  lana  vale  a  Parigi  I  fr.  e  50  cent.;  ora  questo  stesso  peso,  dopo  che  è  stato 
filato,  tessuto,  imbianchito  o  tinto,  vale,  cambiato  in 

Manifatture  di  comune  consumo .    .    .  fr.    8  a  40  la  libbra 

Teiepinle »»14a46       » 

Mussoline  unite,  vergate  o  ricamate     .    '>  25  a  40 
8.*  Norma:  Fartela  nelle  specie. 

Parlando  dell'agricoltura  ho  ricordato  come  un  sintomo  di  perfezione  le  varietà  nelle 
specie  vegetabili  coltivate;  si  pud  servirsi  dello  stesso  sìntomo  nelle  manifatture:  si 
può  accertare,  diceva  Paulet  nel  4773,  che  le  manifatture  di  stoffe  di  seta  sembrano 
giunte  in  questo  secolo  al  più  alto  grado  di  perfezione  cui  possano  giungere  ;  giacché 
si  contano  a' nostri  giorni  più  di  300  sorte  di  stoffe  differenti,  Ira  le  quali  più  di  450 
sono  stale  inventate  dal  4730  in  poi  (3). 

ft.-*  Norma  :  Besislenza  alle  cause  dislruilnci  e  durala. 

Essendo  continue  e  polenti  le  forze  che  tendono  a  distruggere  le  opere  degli  nomi- 
ni, durante  Tuso  che  ne  fanno,  è  chiaro  che  i  gradi  di  resistenza  di  queste  possono 
servire  a  misurarne  la  bontà;  le  applicazioni  di  queste  norme  devono  seguire  l'ordine 
delle  forze  distruttrici. 

4.  Fuoco,  La  prima  qualità  d'una  porcellana  si  è  l'essere  refrattaria  al  punto  di  re- 
sistere al  fuoco  più  volento,  passare  dal  freddo  al  caldo,  dal  caldo  al  freddo  senza 
crepare. 

2.  Acqua,  Le  stoffe  di  cotone  che  si  fabbricano  nella  provincia  d'Ancova,  nell'isola 
del  Madagascar,  sono  sì  fitte  e  serrate,  che  l'acqua  non  riesce  a  traversarle  che  assai 
difficilmente,  il  che  le  fa  chiamar  ioufon  ranouj  tela  che  contiene  l'acqua: 

9.  Ana,  Gli  abiti  fatti  coi  cambellotti  di  Brusselles  sono  superiori  agli  abiti  di  seta 
per  la  pulitezza  e  la  durata.  Essi  hanno  questo  unico  vantaggio  d'abbellirsi  sotto  ra- 
zione dell'uso,  e  i  loro  colori  conservarsi  nella  primitiva  freschezza. 

4.  Ficende  aimosferiche.  Il  formaggio  del  basso  Underval  ha  fama  d' essere  uno 
de'  migliori  della  Svizzera,  e  si  vende  dai  45  ai  46  llfini  al  quintale:  egli  diviene  ec- 
cellente invecchiando,  e  s'indura  non  poco  col  tempo,  il  che  è  causa  per  cui  Si  con- 
serva senza  difficoltà  e  viene  ricercato  pe'  viaggi  mariilimi  di  lungo  corso  (4). 

Assumendo  per  misura  di  perfezione  la  durata,  si  può  agevolmente  paragonare  gli 
antichi  e  i  moderni  in  più  rami  d'industria;  prendiamo,  per  esempio,  una  delle  mani** 
fatture  più  interessanti,  le  bevande  artificiali.  La  birra  di  Parigi  non^i  conserva  più 
di  sei  mesi.  Appena  quelle  che  hanno  il  vanto  d'essere  migliori,  quelle  che  si  fanno 
in  febbraio  o  in  marzo,  possono  a  stento  resistere  un  anno.  Qual  era  dunque  il  pro- 

(i)  AnD&les  des  vojages^  f.  XF,  pag,  34o. 

(a)  Dallavajr,  Constautinople  ancienne  et  iDodeine,  f.  //,  pag,  a55. 

(5)  L*art  du  fabricant  d'^tofiès  de  soie^  Prtface^  pag,  9. 

(4)  Picot^  Stotisti^ue  de  la  Suisstj,  pag.  a6l 
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fesso  iisnlo  dagli  antichi  Galli,  i  qnali ,  benché  non  conoscessero  Y  oso  de'  luppoli  sa- 
pevano ciò  non  ostante,  secondo  che  ne  dire  Plinio,  conservare  la  loro  birra  più  anni? 
Ecco  un  segreto  perduto,  ed  ecco  i  moderni,  a  malgrado  delle  loro  profonde  cogni* 
sioni  in  ogni  maniera  d'industria,  inferiori  ai  barbari. 

All'opposto  il  sidro,  cui  Galeno  rimproverava  di  non  potersi  conservare,  si  conserva 
attualmente  più  anni,  e  se  ne  conosceva  di  già  il  segreto  in  Francia,  sono  quasi  tre  se- 
coli, secondo  che  attesta  Caropicr.  Ciò  che  più  sorprende  si  è,  che  i  Francesi,  i  quali 
avevano  trovato  l'arte  di  conservare  i  loro  sidri,  non  conoscevano  ancora  qnella  di  con- 
servare i  loro  vini.  Lo  stesso  Campier  cita,  come  cosa  degna  di  maraviglia,  che  nel 
4640  i  vini  di' un  certo  cantone  di  Borgogna  erano  rimasti  intatti  sei  anni;  e  questo 
prodigio  egli  l'attribuisce  al  calore  che  dominò  continuo  in  tutta  la  state.  E  noto  che 
attualmente  negli  anni  ordinar)  la  maggior  parte  de' vini  di  Borgogna  e  quelli  delle 
altre  proviucie  francesi,  celebri  per  vigneti,  si  conservano  dm>Uì  anni  di  più. 

CAPO  TERZO 

SINTOMI  d'  1MPERFEZ10I9B  MELLB  ARTI. 

Si  può  fermare  un'  idea  generale  dell'  imperfezione  nelle  arti  d' un  paese  dai  segaenii 
sintomi  : 

4.^  Comune  riunione  dipiùarfi  in  una  sola  persona. 

Siccome  la  divisione  de'  lavori  è  causa  di  perfezione  in  ogni  operazione  umana,  eoa, 
dove  si  veggono  esercitate  più  arti  da  un  solo  individuo,  si  ha  diritto  di  predime  l'im- 
perfezione. Nella  Croazia,  nella  Schiavonia,  Io  stesso  paesano  concia  le  pelli,  fa  le 
scarpe ,  lavora  il  ferro,  quest'oggi  falegname,  dimani  sarto,  e  nel  tempo  stesso  olian- 
dolo, ecc.;  qual  maraviglia  se  eseguisce  il  tutto  pessimamente? 

3.^  Imperfezione  degli  strumenti  più  usuali  fabbricati  nel  paese.  Non  si  può  ve- 
dere cosa  più  goffa  degli  strumenti  sia  di  legno,  sia  di  metallo  fabbricali  dai  Porlo- 
gbesi«  Tolti  qaelli  che  sono  costrutti  con  ferro,  acciajo,  rame,  ferro  bianco»  e  che  pre- 
sentsHO  qualche  eleganza,  vengono  spediti  loro  dall'Inghilterra.  I  Portoghesi  non 
sanno  ancora,  diceva  il  duca  di  Chatelet  verso  la  fine  dello  scorso  secolo,  fabbricarsi 
de' facili  (4). 

8.^  Importazione  di  mamfallure più  comuni  in  tutti  i paesi.  Il  Portoghese,  igno- 
rando l'arte  di  preparare  le  pelli  e  dar  loro  il  ranno,  riceve  dall'Inghilterra  i  cuoi  già 
preparati.  Un  inglese  viaggiando  pel  Portogallo  trova  ovunque  pascolo  al  suo  orgo- 
glio, vedendo  le  donne,  anche  nelle  provincie  più  distanti  dalla  capitale,  vestite  di 
bajette  fabbricate  in  Inghilterra,  e  gli  uomini  di  panni  inglesi,  francesi,  olandesi  (2). 
Quel  miserabile  paese,  all'epoca  di  Chatelet,  non  aveva  chenna  soia  cartiera  e  catti- 
la; l'Olanda  gli  somministra  la  ^ta  più  usuale  (8). 

4.®  Pessima  moneta.  La  moneta  è  una  manifattura  d'oro,  d'argento,  di  rame,  come 
le  altre:  se  non  che  correndo  per  le  mani  di  tutti  somministra  a  chiunque  e  ad  ogni 
istante,  occasione  di  riconoscerne  la  perfezione  o  l'imperfezione.  E  siccome,  affine  di 
prevenire  le  falsificazioni,  si  procura  in  tutti  i  paesi  di  eseguirle  con  quella  esattezza 
che  permetto  lo  stato  delle  arti  metallurgiche,  perciò  la  di  lei  imperfezione  è  argomento 
dell'imperfezione  di  quelle.  L'oro  e  l'argento  monetato  è  purissimo  nel  Portogallo, 
ma  la  moneta  è  pessimamente  incisa,  pessimamente  coniata,  facilissima  ad  essere  con- 
traffalla; quindi  corre  ivi  molta  moneta  falsa,  come  correva  ne'  tempi  bailiari. 

5.^  Incapacità  nelle  arti  relative  alle  vanità.  Le  arti  nel  loro  progressivo  sviluppo 


fO  Voyajje  en  Porlugal,  /,  //,  pag.  iSg. 
i)  Idem  ibidf  pag.  i95-ia8. 
(J)  Idem  ibid,  pag.  i3or 
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non  ledono  l' intenrita  de*  bisogni  fisici;  per  Io  pia,  d(^  Tarle  di  prònredersì  gli 
alimeDti,  si  veggono  comparire  le  arti  relative  alla  vanità,  e.si  sa  aggiungere  orna* 
menti  alla  persona,  senza  che  si-conosca  ancora,  per  modo  d'esempio,  l'arte  del  mu- 
ratore: cid  posto,  benéhè  i  diamanti  siano  pe'  Portoghesi  una  produzione  indigena, 
essi  Don  hanno  fatto  alcun  progresso  neirarte  di  segarli  è  modellarli.  Le  pietre  cl^e 
hanno  qualche  pregio,  vengono  da  essi  spedite  in  Francia  e  in  Olanda,  dì  dove  le  trag- 
gono già  tagliate  e  incastonate;  I  diamanti  d'un  ordine  inferiore, itopaz)  soprattutto, 
sono  tagliati  nel  Portogallo,  ma  in  modo  assai  gofib;  e  questi  pesanti  capolavori  della 
loro  industria  sopraccaricano  più  che  non  omino  le  dita-delie  donne  portoghesi.  Si 
direbbe  che  gli  anelli  non  hanno  pregio  per  esse  se  non  in  ragione  jiélia  loro  gravità- 
Ogni  mediocre  ct^incaglierìa  viene  dall'estero. 

Dir  si  debbe  lo  stesso  de'  lavori  dell'oreficeria,  benché  i  Portoghesi  sene  occupino 
assai  in  ragione  delle  opere  (fi  questo  genere ,  come  croci,  càlici,  ostensorii,  ecc.,  che 
la  lofo  divozione  accumula  nelle  chiese.  La  maggior  parie  di  queste  opere  sono  lavo- 
rate in  modo  tutfallro  che  elegante  e  con  gusto.^ 


CAPO  QUARTQ 

•UITOMI  d'AVMXNTO  O  DECREMENTO*  HELLE  ARTI. 

I  smtomi  d*  cimento  o  decremento  possono  essere  atlinli  priwjjtratmentc  a  sei  sor*i 
genti: 

I.®  Importazione  di  materie  prime; 

8.^  Esportazione  di  manifìrtlure^ 
.  S.<^  Prodotti  dell'imposta  sulle  arti; 
I  4.^  Mercedi  degli  artisti; 

6.^  Brevetti  d'invenzione; 

6.^  Telai  battenti  e  simili  macchine; 

Le  variazioni  in  più  o  in  meno  di  queste  sorgenti  da  u»anno  all'altro  rappresene 
tano  in  generale  le  variazioni  in  più  o  in  meno  delle  manifatture. 

Siccome  però  più  scrittori  fall  i)^  di  queste  sintomi  in. modo  asriomatico  ed  asso- 
luto; siccome  le  condusioni  che  nut  sogliono  trarre,  sono  vere  sinaa  certo  punto,  false 
al  dì  là ,  perciò  m'anre3lo  a  dire  ùiia  paiola  «opra  ciascuno. 

I.  L'importazione  delle  materie  prime  non  rappresenta  le  variazioni  delle  .manif;jt- 
ture  che  le  adoprano,  se  non  quando  le  materie  prime  non  possono  essere  prodotte 
nello  stato;  cosi,  per.es. ,  l'aumeulo  o  il  decremento  ueiriiQportazlone  dello  zucchero 
è  certo  indizio  d'aumentata  o  diminuita  raffinatura  in  Inghilterra  e  in  Francia  che  non 
lo  producono;  la  conclusione  non  sarebbe  ugualmeate  sicura  se  si  trattasse  di  lana, 
giacché  se  cresce  la  lana  nazionale,  potrà  decrescere  l'importazione  dell'estera;  senza 
che  si  possa  attribuire  decremento  al  lanificio.  La  Francia,  per  es.«  avendo  perfezio- 
nato le  sue  lane  e  raddoppiato  il  prodotto  di  ciascuna  pecora  coli'  introduzioiie  di  mi*: 
gliori  razze  (1),  non  dimanda  attaalmeùte  aUa  Spagna  tanta  lana,  quanta  ne  diman-, 
dava  nello  scorso  secolo.  Da  questa  diminuzione  di  domanda  o  d' importazione  non 
si  può  certo  dedurre  che  sia  diminuito  il  lanificio^francese. 

11  celebre  Dopin  presenta  il  seguente  valor  officiale  dell'importazione  di  mat^ié 
prime  in  Inghilterra,  come  prov^  di  aumentò  nelle  relAive*teainifaiiure  inglesi. 

4i)  CAaj9fa/;  Indastric  fl-cuf^ise^ /• /,  p.  177. 

FOas.  Mia  Stai.  U 
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Mulerii  prnhe  imparMe  neffltannUBM  1834  1883 

Lino lir.slcr.    763,478        4,043,447        4^50,000 

Selajrrrau-i   .    .    . «    624,384  935;000       4,000,000 

Spb  filala .    *•    345,475  898^7  606,807. 

Colone  grezzo .    «6,000,000*  un  pò"  meno    un  po' più 

Lana  fin» "    876,494  674,764    sno//opm(i). 

Il  progrfssWo  aunifnfo  neirimportozioiM  ddla  seta  e  del  cotone  è  iafoliibilé  indi- 
y/io  d' anniento  nette  manifatture  rhe  ne  fanno  uso,  giacché  la  seta  e  A  cotone  sono  prò- 
dnlli  stranieri  alVIngfìlllerra,  l^on  è  però  ngnalmente  certa  la  conse^nenza  applicata 
alle  manifatture  die  adoprano  lana  e  lino,  ginccbè  la  lana  e  il  lino  sì  colgono  sol  suolo 
de'  ire  regni  unili.  Chi  ci  accerti  che  la  produzione  del  lino  iion  sia  ^tata  scarsa  in  Ir- 
hnda  nel  4824  e  4822?  Si  potrebbe  forse  dire  rhe  I  forna)  tlaliani  fabbricarono  più 
pane  nel  4816  e  4817 ,  perché  in  questi  anni  crebbe  Timportarione  dd  grano  in  Italia? 
Chi  ci  accerta  the  le  leggi  inglesi,  le  quali  vietano  resportaxione  della  lana ,  non  ne  di. 
minuiscano  la  produzione  in  mezzoalle  grandi  Ticendccui  da  pochi  annivaaogKetlo 
il  commercio? 

IL  Passiamo  ali* esportazione:  Moreau  de  Jonnés  dice:  L'exportation  des  produits 
indigènes  /. .  donne  la  mesnre  de  la  prosperila  agricole  et  industrielie  de  chaquepa;^s  (2). 

Anche  questa  misura,  s'io  non  erro,  va  soggetta  a  più  eccezioni. 

4.^  Mentre  da  un  lato  può  crescere  l'agiatezza  popolare,  e  quindi  il  consumo  di 
mai^failure  nazionali,  dall'altro  può  decrescere  per  cento  ragioni  la  dimanda  degli 
esteri,, e  quindi  T esportazione  non  dinoterebbe  dilninnAioDe  nelle  mani£iltore  nazio- 
nali. Questo  caso  si  è  verificato' in  Francia:  tutte  le  nazioni  d'Europa  hanno  miglio- 
rato il  loro  lanifìcio  ed  aspiralo  all'indipeudenzajnani&tturlera;  quindi  l'esportazione 
dei  panni  francesi  è  scemala,  come  ne  convengono  gli  scrittoli  della  Francia;  ma  il  con- 
sumo interno,  e  principalmente  nelle  campagne,  è  considerabllmente  accresciuto (3), 
ed  il  guadagno  avendo  più  che  compensato  la  perdita ,  il  laniffcio  francese  prospera 
invece  di  decadere.  • 

2.^  Può  decrescere  il  consumo  nazionale  per  variazioni  della  moda  ed  altre  cause, 
e  nel  t^nipo  stesso  rimanere  uguale  la  dimanda  estera.  In  questo  caso  le  manifattnre 
scemano,  benché  il  termometro  dell* esportazione  indichi  uno  stato  di  cose  stasionario. 
Questo  caso  si  verificò  nel  setttlcio  di  Ltene  verso  il  4788,  allorché  le  donne  francesi 
vollero  mussolhia  e  linone,  e  gli  uomini  panni  e  iatni  in  tutte  le  stagioni,  invece  di 
raso  e  velluti:  conlihuò  la  dimanda  estera  al«nni  ^otii  ancora,  mentre  6000  telaj  ave- 
vano gli  cessato  di  lavorare,  di  46m.  essendone  rimasti  attivi  sblamente  due  terzi. 

HI.  Il  prodotto  deir imposta  sulle  arti  e '1  commercio  non  ammette  eccezioni,  giac- 
cbé  ella  cresce  crescendo  gli  esercenti,  decresce  decrescendo  essi.  Del  resto,  questo  sin- 
tomo suppone  che  le  quote  dell'  imposta  ne'  varj  anni  che  si  pongono  a  confronto,  sia 
la  stessa  ;  giacché  può  darsi  facilmente  il  caso  che  l'imposta,  leggierissima  hi  nn  tempo 
e  più  gravosa  in  un  altro,  dia  doppio  prodotto,^nza  diraìpuzione  di  esercenti  e  senza 
che  quel  doppio  prodotto  sia  sintomo  d' aumento. 

tv.  La  mercede  degli  artisti ,  se  aita,  è  certamente  indizio  di  copiosa  dimanda  di  la- 
vori,  come  essendo  bassa  dimostra  che  la  dimanda  é  scarsa.  Ma  diminuzione  di  lavori 
nel  secoIo.attuaIe  non  é  sempre  sinonimo  di  diminuzione  di  manifatture,  giacché  l' in- 
troduzione di  nuove  macchine,  e  pfìHcipalmente  delle  maccWoc*a  vapore,  toglie  il 
lavoro  a  molle  braccia,  senza  {he  da  ciò.si  possa  arguire  decadènza  nelle  arti 


(i)  Système  de  l'actmitustriitiofi  britunnique,  p  55. 

(i)  Le  comuieice  «u  ilix-ii<;uvièi»c  tiècle,  tomo  I,  p,.  t91« 

(3)  C/i0fUal,  De  T industrie  fran^tise,  tomo  II,  p.ii'i'ì. 
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V.  ta'Sdàimi  de'brcvelli  d'^invenùone  e  quella  dello  mnni&lturc  prrsenlalc  al);» pub- 
blica esposizione,  woglioiio  essere  esaminate  pxp  di  dedurne  cnnsegoenxe  generali 

•  Nd  48SSt  fiwoiio  eoiu:essi  brevelii  134  i»  Francia ,  ì  I3-n  iiighillci^a  :  confróf liaiido 
questi  numeri  colle  relative  popolazioui,  30  milioni  in  Francia,  16  in  tngtiUlcnra»  si 
vede  che  la  seconda  ha  la  premioehxa.  , 

Esaminando  la  listà  de'brerettl  si  scerf^: 

1.^  Che  in  Ing^lterra  un  solaarlbra  s'occupò  di  parrurche»  mentre  ip  Francia  si 
contano  4  brevetti  per  oggrfm  di  tolett;i ,  ei8  per  cappeili  di  pa^^lLi > 

S.^  Nella' lista  fi^aocese  aimggoooibretetti  per'iiiTeosiottt  ciarlailaiiesehe ,  per  es.^ 
un  cavallo  meccanica  diotalO'  detts  facoltà  di  ÌKaq)oriurtf  una  ]Krsont  da  un  luogo  ai^ 
Fahrtf;  \ 

3.^  Le  macchine  a  vapore  McufOBiO'  raoitar  po9t9  netta  Idta  de'  biWeill  inglesi ,  as^ 
sai  poco  netta  lista  frmctst. 

Quindi  le  arti  melsillurgicte  gboigoDo  ad  alto  grado  in  lughilkm^  oocitpaa^  po^ 
sto  UD  po' basse  in  Francia. 

4.^  Nella  Usta  francese  st  tvgguno  43  hfrfeìAitmporkÉtìonej  cioè  di  ÉiaccMne 
estere  iotrodolte  mìh  Stato  :  non  ve  n^ha  im  solo  neU;i  lista  iiìglese. 

I  brevetti  éttm/wrUKiem  &&n6:  spesso  rirbiesli  da  clil  rionf  ha^  nitro  meczo  pet  Girii 
nominare,  come  i  titoli  di  nobiltà  sono  talvolta  comprati  dai  pie  ignoranti  ilie  possono 
pagarli.  Nello  stato  attuale  delie  cose,  i  brevetlr  d*  iurportaftiom  scNmi  puilosto  osta- 
colo alla  ^ffqsionedelle  Invenzioni  che  incoraggiamento,  glacebèil  primo  cheottenna 
il  breveito,  ha  diritto  di  farsi  pagare  da  chi  vuole  fac  uso  della  rehliva  invenzicWf. 

La  pubblica  esposizione  de'  prodotti  dell'industria  nazionale Dfe  agevola  la  rogni^ 
zione  in  poco  tempo,  ma  non  di  rado  io  stato  delle  manifatture  vi  è  più  apparente  che 
reale.  Infatti,  quando  in  un  vasto  regno  rome  la  Francia,  l'esposizione  succede  nella 
capitale,  v'è  luogo  a  crederecheaeprofiitifiogliafftislidi  essa  e  non  quelli  de'dipar- 
timenti  distanti;  i  primi  si  presentano  quasi  tutti,  e  mostrano  quanto ^ud  far  onore 
alla  loro  indnstrfa  j  mentre  i  secondi-  dovendo  calcolare  le  perdUè  di  tempo  e  le  spèse 
dilrasporto,  non  presentano  che  una  parte  di  quanto  avrebbero  potuto  porre  sotto  gli* 
occhi  del  pubblico.  .  '  * 

VI.  La  cogulzione  del  numero  de'  tela)  e  simili  mac^biue  dimostra  piuttosto  il  la*- 
\oro  possibile  die  il  lavoro  reale>giaccbé/meutre  alcuni  tela)  lavorano,  altri  riman- 
gono  coperti  di  polve.  * 

II  lavoro  rfe'tel<aj,  ossia  delle  macchine  in  generale,  pud  essere  gnarctitito  dal  ere- 
dito  della  manifattura  ;  il  credito  della  manifattura  è  attestato  dalle  falsificnzionf;  este- 
re: mi  spiego.  Allorché  il  cantone  di  Basilea  nello  scorso  secolo  riusci  a  fabbricare  una 
carta  accreditata,  le  cartiere  francesi  vicine  adottarono  la  marca  di  Basilea,  onde  acqui- 
stare credito  alla  loro  manifairura.  In  generale  sriforchè  sentile  che  si' fabbrica,  per  es., 
in  Italia  brrwa  di  Baméra^  cera  cH  Spagna ^  pokni  (tElboeuf/ttt,^  potete  condtiu- 
dere  che  gli  stabilimenti  esistenti  presso  le  relplìve  città  o  nazioni  sono  stimatf,  equindi 
Ve. presunzione  che  le  loro  macchine  non  giacciano  idatUve. 

Dopo  d'avere  esaminate  le  accennate  sórgenti,  lo  statista  si  renderà  ptn  agevofc  la 
cognizione  dello  stato  delle  arti,  ricordando  i  ^^gueùti  ra^iporti,  per  cui,  noto  uif  ele- 
mento, si  conóscono  altri': 

1.®  i^Aa  rappoviò  fra  le  macchine  e  gli  optrcff  che  le  sentono;  per  es. ,  dOd  leh  j 
per  tele  di  canape  sanò  alimcìitati  ed  alimcniaTio  17  in  ìSfilOO  persona  sì  pefr  h'  lìfa- 
tnra  che  perla  tesatura.  Chi' vorrà  conoscerei  rapporti  tra* le matehiiie  e  i' latorsiiti 
nel  setilicio,  cotonificio,  lanificio,  può  cdu'bulVane'ta  mia  oftìttti^:  i^lle  mattifiitóiy^é 
nazionali^  Del  resto  questi  rapportjl  sussistono  ne' paesi' do v^  uon  furono  ancóra*  ap- 
plicate alla  tessitura  le  macchine  a  vapore; 
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S.^  f^ka  rappcrio  fra  U  maccUne  aififittdUprodoUo;  ofKa  /UitanTérila  seta 
A  omtaiìo  per  ogni  fornello  kilograimiii  di  gaietta  svolta  al  giorM  8  4/3  ai  4.1/3  so 
condo  r  attività  delle  dome  e  la  loro  buona  volontà.  Nelle  cartiere  si  conlana  40  risme 
di  carta  al  giorno  per  ogni  tina. 

'  Cito  a  bella  posta  qne^o  esempio  per  ricordare  che  se  nd  riparto  dell' hnposlft  sulle 
arti  un  intendente  di  finanza  volesse  attenersi  al  solo  numero^ellc  tinc^  ed  esigere 
imposta  ngiiale  da  uguale  numero  di  queste ,  la  sbaglierebbe  a  partito,  giacché  il  aii» 
mero  A€  giorni  di  lavoro  nelle  cartiere  è  diverso,  secondo'le  diverse  località;  in  alcune 
le  giornate  di  lavoro  giungono  a  380,  quindi  si  calcolano  per  ogni  tina  risme  S800: 
in  altre  giungono  solamente  a  330,  quindi  non  si  può  contare  piò  di  3300  risme,  eca 
Questi  riflessi  triviali,  giornalmente  dimenticafi  in  pratica,  dimostrano,  come  ho  già 
detto  più  volte,  che  la  statistica  è  necessaria  alla  finanza. 

3.^  V*ha  rapporto  ira  la  materia  prima  e  la  manifaitura^JìéidL  &latiira.deUa  seta 
44  libb.  di  gaiette  danno,  per  ténnine  medio  di  più  anni,  una  libbra  di  seta.  Nelle  car- 
tiere 4,000,000  di  stracci  in  peso  danno  600,000  di  carta.  Nella  mani^ttuia  dell'olio» 
eUolitri  4  4/3  di  graoidi  ravizzone  danno  un  ettolitro  d'olio,  ecc* 

4.^  F'ha  rapporto  tragU  htgrtditnli  e  le  manifaihire;  il  peso»  per  es,,  ddla  ma« 
toìa  tintoria  è  triplo  di  quello  del  cotone  tinto:  si  contano  34 kilogrammi4li  catrame 
per  ogni  quintale-di  gomene ,  ecc.  •  . 

6.^  F*ka  rapporto  traM  numero  di^kuHjranH  e  ilprodoéto.  Una  donna  può  ese-^ 
guire  quattro  metri  di  tela  di  canape  al  giorno,  o  4300  in  un  anno.  Negli  stabilimenti 
in  cui  si  rafiftna  lo  znccbero  si  cQbtano  47,805i;  66  di  zucchero  raffinalo  per  ogni  ope^^ 
rato  annualmente,  eca 

CAPO  QUINTO 

SPBSB  E  PEODOTTI  BfEIXB  AllTk 

Altrove  parlando  delle  miniere  ho  esposto  gli  eleqienti  della  ipesa  primitiva  e  ao* 
nuale,  ^plicabili  a  tolti  i  rami  d'industria,  pag.  309-340;  perciò  in  questo  capo  ac<> 
cennerò  solamente  alcuni  articoli,  i  quali,. essendo  più  particolari  alle  arti,  ommisi 
avvertitamente  nel  luogo  citato. 

,     S  *•  Forze  motrici. 

.  La  costruzione  d'uno  stabilimento  per  manifattare  debb' essere  diversa,  secondo  la 
forza  motrice  di  cui  si  vuole  far  uso:  quale  forza  convenga  preferire,  è  un  problema 
che  non  ammette  una  soluzione  generale  ed  assoluta;  ella  vuole  casere  determinata 
dalle  circostanze  locali. 
Quelli  che  riguardano  le  macchine  a  vapore  come  applicabili  a  tutti  i  casi,  dicono: 
M  Le  cadute  .dell' acqua  necessaria  per  muovere  gli  ópifiz},  non  esislouqdappertut- 
M  to,  e  sono  altronde  soggette  ad  essere  arrestate  dal  ghiaccio  ed  annientate  dalla  sic* 
M  cita,  senza  citare  gli  altri  inconvenienti  cui  sono  esposte.  Il  vento  è  incostante. e  ir* 
«  regolare;  la  forza  de'  cavalli  e  dispendiosa,  lenta  nelle  sue  operazioni^  oltre  gli  in- 
M  convenienti  di  malattie  ejnortalita.  Non  possiamo  dunque. contare  coq  certezza  so* 
»  pra  nessuno  di  questi  agenti;  all'opposto  il  vapore  si  presenta- a  noi  come  un  servo 
«»  fedele,  pronto  ad  ubbidirci  in  tutti  i  luoghi  ed  in  ogni  stagione.  La  sua  potenza  è 
»  senza  limiti,  e  nissuna  intrapresa  è  si\perìore^alle  sue  forze;  rapiilo  come  il  lampo, 
M  egli  ha  tutta  la  docilità  dell'  ele&nte  ch<  si  conduce  ^n  un  filò  di  seta^  ed  è  pronto 
»  ad  ogni  nostro  cenno  a  spezzare  i  cocpi  più  solidi  e  più  resistenti.  <• 

A  questi  riflessf  generali  fa  d'uopo  aggiungere  che  la  macchina  a  .vapore  richiede 
4.^  un  capitale  primitivo  coAsiderabile,  3.^  il  consumo  giornaliero  di  ):ombustibiIe« 
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Per  4idderf  dampe  neOe  dreotbost  iiratidie ,  ae  conTenga  la  macddiia  a  Tipore, 
oVvero  l'acqua,  o  il  tf  dìo,  o  i  caYalIi,  ecc.;  è  necessario  unire  l^interesse  del  capitale' 
primitiTo  alla  spesa  gionialtcra  del  carbone  e  confrontarlo  col  sno  prodotto. 

Una  macchiiia  a  vapore  la  eui  forza  equivalga ,  per  es. ,  a  quella  di  40  cavalli,  con- 
suma in  84  ore  libbre  ii^OOO  (d'once  16)  di  carbon  fossile.  Ora,  siccome  un  cavallo 
non  resiste  al  lavoro  c^e  otto  ore  in  una  giornata,  perciò  il  numero  de' cavalli  neces- 
sari per  porodiirre  l'effetto  della  matdifaia ,  sarebbe  180.  II  mantenimento  di  480 cavalli 
costa  io  Inghilterra  il  doppio  di  ^oel  che  costa  il  carbone  0  di  pà.  In  ogni  altro  paese 
in  cui  il  carbone  fi>sse  meno  abbondante,,  la  macchina  a  vapore  sarebbe  un  agente 
meno  vantaggioso.  Questo  gran  consumo  è  una  clrcostansa  felicissima  per  V  Inghilter- 
ra, si  ricca  di  carbon  fossile^  giacché  le  assicura  l'uso,  quasi  dissi;  esclusivo  d'un  pò» 
ter  prodigioso  e  sufficiente  per  darle  una  superiorità  decisa  nella  maggior  parte  delle 
arti  meccaniche. 

Si  deve  dunque  dire  in  geniale  che  la  macchina  a  vapore  contieae  principalmente 
ai  paesi  jn  cut  si  trovano  unite  le  tre  seguenti  drcoatanUi 

4.^  Abbondanza  di  capitali; 

8.^  Alto  prezzo  delle  giornate; 

3.^  Basso  prezzo  del  combustibilai 

In  circostanze  opposte  la  macchina  a  vapore  pud  esdere  nn  armile  plft  ttqiadkM 
de' cavalli  ch'eUa^appresenta,  e  quindi  più  dispendioso  dell' acquai  éti^fitesta»- 
6ondi{l\ 

S  2-  LaporanM. 

I.  Durata  del  lavoro  giornaliero.  L'esame  della  ducala  dd  lavoro  giornaliero 

4.^  Dà  l'esatta  misura  della  fatica  cui  presso  ledii^er^e  nazioni  sono  condanfiaif 
gli  artisti  in  mcmfodiure  smilij  p.  e.  a  Lione,  Nimes,  To,urs>  generalmente  in  Fran- 
cia ,  la  durata  del  lavoro  nelle  manifatture  seriche  si  è  15.a  46  ore;  in  Inghilterra  in 
simili  manifatture  i  lavori  cominciano  alle  sei  ore  del  mattino  nel  cuor  della  state,  e 
finiscono  alle  sette  della  sera,  totale  43:  l'artista  francese  è  dunque  più  di  1/6  aggra- 
vato che  l'artista  ioglcise.  Questo  riflesso  non  vuole  essere  dUKieoticato  allorché  si  tratti 
di  determinare  la  mortalità  degli  artbti,  giacche  pud  oonciiiare  osservazioni  in  appa« 
renza  discordi. 

S.^  Spiega  in  parie  la  differenza  delle  mercedi  presso  le  diverse  nazioni^  giacché 
crescendo  il  lavoro  che  si  eseguisce  da  ciascun  laviMrante,  decresce  il  bisogno  che  si  ha 
di  essi,  quindi  é  minore  la  mercede.^ 

In  Francia,  pria  della  rivoluzione,  la  giornata  de' muratori  cominciava  alle  ore  6 
del  mattino  e  finiva  alle  7,  ovvero  cominciava  alle  6  e  finiva  alle  otto.  All'epoca  della 
rivoluzione  i  muratori  di  Parigi  voliera  cominciare  la  giornata  alle  sei  del  mattino,  e 
finirla  alle  sei  della  sera ,  ed  oUeunero  il  loro  intento  :  la  perdita  si  é  di  due  ore  al  gior* 
no,  cioè  per  lo  meno  di  40  centesimi  per  individuo. 

II.  Modo  di pagfire  i  lavori.  Troverà  talvolta  la  causa. dell'imperfezione  d'una^ 
manifattura  nel  9odo  di  pagare  i  lavoranti.  Se  nella  filatura  della  seta  volete,  come 
in  Calabria,  pagare  la  donna  che  «ta  alia  caldaja,  e  l'altra  ohe  mena  l'aspo,  in  ragione 
della  gaietta  filata ,  h  celerità  delle  lavoratrici  nuocerà  aUa  bontà  della  mauifattura,  e 
fors'anco,  come  nel  suddetto  paese,  si  inventeranno  melodi  ingannatori  per  aimieo* 
tare  il  peso  della  seta.  In  gaierale  il  metodo  di  misurare  la  mercede  in  ragione  del- 

(i)  lutila  Fiandra  francese  un  molino  eia  olio ,  costruUo  alla  foggia  inglese  con  macchina 
a  vapore,  costa  il  mùniuplo /i'un  molino  comune  mosso  dall'acqua:  e  sthbene  il  primo  dtmi* 
nuisc^  la  spesa  del  lavoro  e  dia  maggior  prodotto ,  il  Sfcondo  riesce  più  economico,  -^  Dai 
che  l'ignorante  eonthindei-à,  ckUo  son  nemicò  delie  macerine  a  vapore// 


Digitized  by  VjOOQIC 


890 

r  opera  è  oUfano ,  ma  fuori  de'  casi  ii>  cui  la  precipitatiotie  éA  lavoranle  |Mid  degradare 

ia  qualità  del  lavoro. 

III.  Specie  di  loporanti.  Nelle  maaifatture  cbe  nùfingiB^h»  pockiMiine  forze, cone 
p.  e.,  ucUa  iìlalura  del  cotone  eòa  oiaxxhio^  idrai|Iiicti9»<i  Dccupaao  ragfiuÀ  e  ragaz- 
1^,  il  che.fcatU  più  yaalaggi: 

4.°  Si  diiaiuttisce  l'ozio; 

^^  Si  preseuka  uaa  risorsa  aUe  famiglie  povere; 

S.''  Re^ta  aUe  madri  il  teniiio  d' attendere.  aUe  lorc^ùccende  ;, 
.  4.^  Si  associa  iki1  racaaaa  r  idea  del  guadarlo  air  ideai  del  la?om; 

ò.^  Si  può  ^aodere  la  mauiCaitoa  a^buon  menato»  giaccbè  ae  invece  di  ragazsi  e  ra^ 
ga7^.e  sladoprassera  uomini ,  la  mertede  sarebbe  per  lo  menp  tripla. 

Nelle  suddette  maui£ilture  i  rag^ui  cominciaiio^  ad  essere  impiegaii  all'età  d'anai  7, 
e  ricevono  iu  Inghilterra  (agli  anni  8)  scellini  cinque  alla  settimana»  che  equivalgooo 
;^  6  £f,  40  ceut»  e  pòscia  di  più  sino  ad  ai»f^u)éa  (4).Xe  donnemilaucsi»  in  più  me- 
stieri, non  guadagnano  attualmente  (48S6)  alb  settimana  più  di  9  fr.  68  cent ,  il  cbe 
è  poco  più  del  terzo  di  quanto  guadagnano,  i  ragazzi  dl8  aonc  ià  Inghilterra. 

Nelle  fabbriche  di  tappeti  ad  Àubusson  le  ragazze  vanno  al  telajo' all' età  d'anniJ, 
-e  vi  mostrano  particolare  destrezza.  Il  loro  guadagno  giomaltero  non  okrepassava 
so^  fine  ddb  scorsa  secolo  i  dieci  scaldi  tomesi. 

Regli  stabilimenti  (lilUatiira  del  coione  si  QMiceA^  ai  cagaati  per  colazione  e  pranzo 
un'ora  e  un  quarto,  mentre  gli  uomini  in  tutte  le  arti  ottengono  per  lo  meno  due  ore. 

IV.  Mercede  e  guadagno  giornaliero,  LosUtQ  medio  delle  mercedi  ne'segaenU 
punti  del  globo  è  come  segue  : 

Bengala,  ne' dintorni  di  Calcntta»  soldi  tornesi    \ 

Messico m  S6a8S 

Francia n  affa  40 

Stati«lilhi|ii  delPAmerica  ....       n  70  a  80 

Inghilterra     .• »  80  a  90 

Nel  porto  di  Veracruz^  la*  giornata  d' un  operaio  comune  si  è  5  a  &  fraifchi:  un  ma- 
slco*moratore  ed  ognt  uomo  che  esercHa  nn'arte  particolare,  vi  guadagna  45  a  20  fr., 
giusta  l'asserzione' d'Humboldt.  Le  quali  straordiuarie  mercedi  si  attribuiscono  alla 
mancanza  della  popolazione,  come  le  bassbsime  mercedi  indianeiianno  per  causa  la 
popolazione  eccedente. 

Una  donna?  mdtana  filanda  sei  oncie  di  cotone  della  maggiore  finezza  guadagna  al 
giorno  SO  centesimi;  ma  il  riso  vale  ivi  S  fr.  75  cent,  al  sac^o  di  libbre  150  peso  di 
m'arco.  Ora  nel  clima  itodiano  un  uomo  e  inolio  più  una  dotina  si  ftutre  abbastanza  con 
ima  libbra  di  Hso  al  giorno;  dunque  ii  principale  alimento  non  costa  alla  donna  più 
di  3  a  4  centesimi  (S),  cioè  tJMOcirca  del  guadagno  giornalkro.  Una  donna  iu  jMila- 
nos  che  esercita,  il  mestiere  degli  straccali  o  tiranti  pe'  calaoni,  mesliere  più  faii<*oso 
che  la  filatura  del  coione,  guadagna  al  giorno  9S  centesimi  drca.  Ora  con  (/HO di 38 
centesimi  non  può  una  dònna  nutrirsi  in  Milano,  benché  il  prezzo  dd  pane  sia  bassis- 
simo. Crescerebbe  l'argomenta,  se  si  ponessero  a  confronto  gU  altri  bisogni. 

Pria  della  rivoluzione  flrancese  la  giornata  degli  opera)  valeva  in  Francia  8  a  14 
soldi  tornesi,  attualmente  vale  90  a  40;  è  dunque  più  che  tripla,  benché  il  prezzo  del 
frumento  nelle  due  accennate  epodte  sìa- uguale.  H  qual  effetto  debbesi  attribuire  a 
due  cause:  •         ' 

4.^  Alla  dimanda  di  maggiori  lavori; 

(lì  Simona,  Yoyage  d'uu  Fran^uìs  ea  Ajagletei*t*e,  t,  I,  pag,  379.* 

(a)  Blancard,  Manuel  du  comuierce  Tp*  ii  nell'aggiunta  alia  Jine  dtl  volume. 
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fi.^  Alla  distnizhHM  dei  diritti  t  dèi  priYikgi  di  cui  godevano  i  padróni,  i  maestri, 
i  capi  delle  ofifidtie. 

y«  Salute  degli  operaf,  S(4to  VaKimie  oontinaa  dc^le  seguenti  cause  distruttrici,  la 
salute  e  le  forme  europee  degli  artisti  detono  iltrrarsi;  quindi  il  viag^'atore  entrando, 
per  esempio,  in  BìfminglKim  ivsta  colpito  dalla  difierenn  tra  il  popolo  "dì  questa  cittÀ 
e  qodlo  di  Londra;  egU  vi  wde  molle  persone  malftlte,  soprattutto  negli  nomini,  I 
che  si  attribuisce  ai  lavori  nelle  manifatture. 

Cau^  distruttrici  delia  sabite  o  aUenàrià  ikUe  fwriè  cùrporte. 

4.^  Esalaziom  mefiticie;  inspirazione  di  sostante  i^ielenese.  In  Persia  quelli  the 
raccolgono  e  preparano  l'oppio  sono  macilenti,  paridi,  soggetti  a  tremori.  Ndl'arte 
dello  spiUcttaìo,  V  uomo  che  £a  la  punta  alle  spille,  respira  per  la  bocca  e  pel  naso  la 
polve  finissima  di  ottone  che  la  moia,  pressa  e  punta  dalfago,  estrae  da  eése  e  dtffondf 
neiraria;  U.color  nero  tirante  al  verde,  sparso  sulle  gengive  di  qnes(|  operai,  dtmo* 
slrà  resistenza  del  verderame;  quindi  coloro  che  non  sono  molto  robusti,  nyiofono  di 
malattia  polmonare  e  preato;  tutti  abbandonano'  questo  rsmodi  lavori'ail'eti  di  40 
anni  o  50;  e  pochi  tra  quelli  che  la  necessità  cosirìnge  a  seguirlo;  il  Iinno  unpnnei» 
mente.  Ho  accennato  altrove  la  eattiva  aalule  de'  ragataiche  lavorano  negli  stabili- 
menti di  fihtura  (pag.  S79-S80 ,  n.<»  IX). 

3.^  Siiuazùme  incomoda.  Vi  ha  qualche  odialo  nel  qnalele  giovani ,  oltre  d'essere 
macilenti,  sono  in  gran  parte  storte  nel  corpo,  e  gobbe  alcune,  il  che  forse  deUesl 
attribuire  all'arte  del  ricamo. cui  vengono  applicate  fin  da  CÌndulIe,  e  in  cui  continuano 
troppo  a  lungo  giornalmente,  0  in  generale  all'eccesso  del  lavoro  ed  al  disagio  {\\  * 

In  Varese  il  divaricamento  delle  coscie  nel  basso  popolo  è  frequente:  nella  Discus- 
sione economiea  sul  dipartimento  del  Lario  addussi  le  seguenti  cause.  Occupato  (  il 
basso  popolo)  a  scardassare  il  filugello,  in  conseguenia  seduto  molto  basso,  acciò  il 
peso  del.corpo  coadjuvi  lo  sforno  delle  braccia^  ad  ogni  movimento  appoggiasi  sui  fC'* 
mori  che  se  ne  debbono  risentire,  perchè  pressi  in  una  direzione  opposta  all'ordina- 
ria; e  altronde,  atteso  la  suddetta  posizione,  è  fona  che  i  flessori  sugli  estensori  pre- 
Talgano. 

3.^  Umidità,  Nell'arte  del  roattoniero,  gli  individui  che  battono  l'argilla,  stanno 
continuamente  nel  fatngo  sino  al  ginocchio.  Vestiti  altronde  di  semplice  camicia  e  mu<* 
tande,  restano  esposti  a  tutte  le  variazioni  dell'atmosfera* 

4.^  Eccedente  fatica,  A  Londra,  se  presfasi  fede  a  Smith,  è  opinione  comune  che 
un  falegname  non  conservi  più  di  otto  anni  il  suo  pieno  vigore  (2). 

Nell'arte  dello  spillettajo  il  drizzatore  dell'ottone  pud  raddrizzare  tanti  fili'per  fare 
420  migliala  di  spille:  questo  mestiere  è  penoso,  giacché  T opera jo  può  raddrizzare 
600  tese  di  filo  all'ora;  e  siccome  egli  scorre  due  volte  questo  spazio  per  ritornare  al- 
l'argano, quindi  il  Mo  movimento  è  all'incirca  una  mezza  lega  all'ora.  Eppure,  fn 
onta  di  questa  fatica ,  questopera)o  non  guadagnava  al  giorno  nello  scorso  secolo  che 
8  a  40  soldi  tomesi  (8). 

« 

(i)  Pel  povero  em  la  numerota  figliuolanza  è  un.aggrtufio,  il  vanlaggh  ddia  vaeeinénione 
si  riduce  alta  conseivazione  della, bellezza  :  vaccinare  e  quindi  spendere  per  conservare,  la  bel» 
lezza  e  poscia  lasciarla  esposta  ad  un  eccesso  dijatìca  %he  la  distrugge ,  non  è  piwa  di  coni-, 
dotta -conseguente,  ^^  Avete  voi  dimenticu tocche  noi  spendiamo  grossi  capitali  per  potate  ed 
are/ti  oitde  ornare  la  città  ?  — '  No;  ma ,  quand'  anco  vogliate  regalarmi  U  Utoio  di  barbaro , 
io  con  (inaerò  a  preferire  la  bellezza  viva  alla  bellezza  morta, 

(2)  Rechcrches,  trcc. ,  tom.  l ,  pag,  i65. 
.  (5)  Nello  stabilimenttr delta  filatura  del  coione  a  san  Gallo,  nella  Svinerà ,  non  è  l'acqua 
od  il  vapore  die  move  la  gran  ruota,,  ma  un  bue;  j/  povero  animale  ^  rin^ttiuso  in  una  gabbia 
/nobile  ctie  tia  un  diametro  di  53  piedi,  è  costretto  a  camminare  se  non  vuole  cadere;  egli  lo' 
fa  con  bastante  destrezza  passando  sopra  gradini  o  beeearelli  inchiovati  in  quel  pavimento 
mobile.  Tre  di  questi  animali  lavorano 41  vicenda,  ciascuno  due  ore,  ma  in  questo  laborioòo 
esercizio  non  rìroif o  piti  dì  due  nnrti  o  tre  (Sìmond,  Voyage  cn  Suisse,  tom  i,  pag.  108-  log)- 
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^  Ne'  var)  itabilUnentl  di  pubblica  bettefioetitt,  In  col  tengoiKK  ricoTcnti  gR  tndiTh 
dai  impoienii  o  quasi  mpoitnK  al  Icù^oro^  e  ne'  registri  degli  ospitldii  poùrà  ricono- 
scere lo  statista  quali  mestieri  consumano  di  pia  le 'forte  umaae. 

VI.  Ashude  o  frodi  degli  intraprendiiori.  Si  dice  che  Colbert  avendo  chiesto  ai 
commerciantr  cosa  poteva  fare  per  essi,  questir  risposero  :  lasciateci  fare.  —Più  scrit- 
tori d'economia  hanno  ripetuto  e  lodato  indistintamente  questa  risposta.  Se  vogliamo 
prestarla  agH  inlraprenditorì  di  manifatture,  vedremo  che  in  pio  casi  ella  equivale  alla 
seguente:  lasciateci  ingannare  e  assassinare.  Ecco  i  fatti  riferiti  da  Humboldt. 
'  Nelle  manifatture  de'  p^nni  al  Queretaro  nel  Messico,  gli  Indiani  liberi  e  gli  uomini 
di  colore  sono  confusi  coi  condannati,  che  la  giustizia  distribubce  nelle  fabbriche  onde 
làrìi  lavorare  alla  giornata.  Gli  uni  e  gli  altri  sono  mezzo  nudi,  coperti  di  ceuci,  ma- 
gri ^  disfatti.  Ciascuna  officina  rassomiglia  una  prigione  oscura;  le  porte,  che  sono 
doppie,  restanp  costantemente  chiuse,  e  non  s!  permeile  all'operajo  d'uscire  dallo  sta- 
bilimentq;  quelli  che  sono  maritati,  non  possono  vedere  la  loro  famiglia  che  là  doIn^ 
tiica.  Tutti  sono  implacabilmente  frustati,  allorché  commettono  il  minimo  dèliito  con- 
tro l'ordine  stibHito  nelle  officine. 

-  Si  dura  fatica  a  comprendere  come  i  proprietar)  di  quegli  stabilimenti  possano tóiere 
questa  condotta  con  uommi  liberi;  e  come  Toperajo  indiano  possa  soffrire  il  tàlla- 
meulo  d' un  condannato;  perciò  questi  pretesi  diritti  non  s'acqubtano  che  coU'asluzIa. 
I  falfbricatori  di  Qderelaro  impiegano  lo  stesso  stratagemma  di  coi  si  fiat  uso  in  molle 
manifalture  di  drappi  a  Quito  e  negli  stabilimenti  agrarj,  dove  per  mancanza  di  schia- 
vi ,  la  mnno  d'opera  è  eccessivamente  rara.  Si  scelgono  tra  gli  indigeni  quelli  che  sono 
più  miserabili,  ma  che  annunciano  attitudine  al  lavoro,  e  si  aoticipalorouna  piccola 
somma  di  denaro:  l'Indiano  che  ama  ubbriacarsi,  la  spende  in  pochi  giorni;  divenuto 
debitore  dei  padrone,  egli  è  rinehioso  nell'officina,  sotto  pretesto  di  saldare  il  debito 
col  lavoro  delle  sue  mani.  Non  si  calcola  la  sua  giornata  che  un  reale  e  mezzo,  cioi 
SO  soldi  tomesi,  e  invece  di  pagargliela  con  denaro  sonante,  gli  si  somministra  l'ali- 
mento, dell'acquavite^  delle  masserizie,  sul  prezzo  delle  quali  il  fabbricatore  guada- 
gna 50  a  60  per  400;  di  modo  che  l'òperajo  più  laborioso  resta  sempre  indebitato,  e 
si  esercitano  sopra  di  lai  gli  stessi  diritti  che  si  crede  avere  acquistali  sopra  uno  schiavo 
compratoci). 

%  Z.  Materia prima^  cali^guastij  non-valori. 

Se  nelle  miniere  l' intraprenditore  produce  la  materia  prima,  nelle  manifattore  la 
compra',  il  che  più  volte  Io  aggrava  della  spesa  della  senseria  che  si  valuta  ad  un  kfi 
per  400. 

Allorché  la  materia  prima  viene  sottoposta  ai  processi  dell'arie,  soggiace  a  cali  e 
perdile:  nella  filatura  del  cotone  per  es.,  una  libbra  d'once  46 perde  once  4  4/S;  il 
lino  e  la  canapa  passando  tra  i  denti  del  pettine,  per  termina  medio  4/30. 

Talvolta  la  perdila  succede  nella  scelta  delia  materia  propriaai  lavori  Cui  si  destina; 
mi  spiego:  in  una  vallata  del  cantone  di  Schvritz,  e  precisamentenel  villaggio  di  ifo/- 
taihalj  si  segano,  mediante  molino  ad  acqua,  le  tavole  armoniche  d'acero  o  d'abete, 
ad  uso  de'  fabbricatori  di  cembali  ^  violini  e  sir^Ui  slrumeuti  musici.  A  conseguire  qu^ 
sto  scopo  si  scélgouo  unicamente  gli  alberi  che  crebbero  sulle  più  alte  moulagee  dal 
lato  del  Nord,  essendo  il  loro  legno  molto  più  elastico  e  più  sonoro  di  quello  degli 
alberi  che  crebbero  in  altra  esposizione  (nuovo  argomento  dell'influenza  degli  elementi 
lopogr,3lici  sulle  arti).  Sopra  cento  aceri  se  ne  trova  appena  uno  da  cui  si  possa  trarre 
partilo  per  questo  pso  (2).  • 

(i)  Humboldt,  Nouvclle  Espagne ,  £.  II,  p.  667-668. 
(a)  Ebcl,  Manuel  da  voyageur  eu  buisse,  pag.  44 1. 
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È  necessario  saper  valutare  i  guasti ,  i  cali ,  le  perdite ,  i  non-valori .  allorché  si  tratta 
di  stimare  un'opera  finita;  T importanza  dell'argomento  m'invita  a  scendere  a  mag- 
giori particolarità.  Supponete  ette  dobbiate  valutare  un'opera  da  falegname,  nella 
quale,  come  in  tutte  lettre  manifatture,  fa  d'uopo  distinguere  il  valore  della  materia 
prima  da  quello  della  manifattura.  Sevoi  cominciate  a  dire:  il  legno  presso  il  mer- 
cante d|  legnami  sK vende  soldi  iO  al  braccio,  dunque  per  titolo  della  materia  conviene 
porre  nel  conto  dieci  soldi,  riceverete  il  titolo  di  somaro  anche  dai  facchini.  Infatti: 
4.^  Tra  i  legnami  che  si  comprano,  ve  n'ha  molti  i  difetti  de'  quali  non  compari-' 
scono  se  non  dopo  che  sono  stati  comprati  ;  benché  il  falegname  paghi  una  tesa  di  cat- 
tivo legno  come  se  fosse  buono.  Dopo  questo  riflesso  fa  d'uopo  ricordare: 

2.^  La  perdita  cagionata  dall'alburno,  dai  crepacci,  dai  nodi  ed  altri  difetti  de' legni 
che  non  si  può  fere  sparire  senEa.perdeme  nna  buona  quantità ,  principalmente  nelle 
opere  aUa  costruzione  delle  quali  non  si  può  adoperare  che  la  parte  più  sana  di  cia- 
scuna tav(ria,  e  Tarvanzo  delle  quali,  messo  a  parte,  non  potrà  divenir  utile  se  non  che 
lungo  tempo  dopo. 

Si  deve  annoverare  tra  le  perdite  cagionate  dalle  magagne  de'  legnami  quelle  che 
fa  d'uopo  fare  delle  estremità  delle  tavole,  le  quali ,  durante  il  tempo  del  loro  perfetto 
asciugamento,  sono  crepate,  il  che  avviene  soventi  principalmente  nell' abete. 

8.^  Succede  una  perdita  in  conseguenza  della  lunghezza  determinata  delle  tavole 
nell'atto  della  vendita.  Infatti  le  tavole  non  si  vendono,  o  almeno  solò  in  casi  rarissi- 
mi, meno  lunghe  di  sei  piedi,  e  al  di  là  di  questa  dimensione  la  lunghezza  cresce  gra- 
dualmente d'un  piede;  le  tavole  di  8  e  di  40  piedi  sono  rarissime  e  non  ne  esistono  di 
41;  di  modo  che  tutte  le  volte  che  le  misure  dell*  oggetto  da  costruirsi  si  trovano  tra 
due  di  queste  dimensioni  fisse  (i  legni  di  lunghezza  inferiore  non  potendo  servire),  è 
forza  prendere  quello  d'una  lunghezza  superiore  e  ridurlo  alla  misura  determinata» 
il  che  cagiona  perdita.  Questo  genere  di  perdita  si  moltiplica  all'infinito  per  la  diver- 
sità delle  misure  richiedenti  che  l'operajo  si  pieghi  alle  più  piccole  frazioni  di  pollice,  e 
che  quindi  faccia  molti  falsi  tagli,  per  quanto  abile  sia  nel  suo  mestiere. 

4.^  A  questa  perdita  fa  d'uopo  unire  quella  che  inevitabilmente  succede  allorché  i 
legni  vengono  posti  in  opera,  e  che  cresce  in  ragione  della  piccolezza  della  manifat- 
tura che  si  costruisce,  giacché  ciascuna  segatura  ne  consuma  all' incirca  tre  linee,  alle 
quali  aggiungendo  la  perdita  nella  spianatura  delle  due  estremità,  saranno  linee  quat* 
tro  e  talvolta  cinque  perdute  per  dgni  tratto  di  sega. 

Questa  somma  di  perdite,  variabile  secondo  la  qualità  de'  legnami  e  la  natura  delle 
opere,  forse  ha  per  estremo  massimo  4/4  e  per  minimo  4/42  del  valor  commerciale 
del  legno. 

Se  ora,  dopo  d'ayere  aggiunto  al  prezzo  mercantile  del  legno  le  perdile  cui  va  sog- 
getto e  il  valore  della  mercede  de' lavoranti,  credete  che  la  somma  rappresenti  il  valor 
totale  dell'opera,  v'ingannerete  di  nuovo,  giacché  avete  dimenticato  la  somma  delle 
false  spese. 

Si  dicono  false  spese  quelle  delle  quali «on  resta  traccia  dacché  l'opera  è  finita,  e 
SODO  le  seguenti:' 
4.^  L'affitto  del  locale  in  cui  giacciono  i  legnami  e  lavorano  gli  opera)  ; 
2.^  Le  spese  di  trasporto  dal  magazzino  del  mercante  a  quello  dell' in tràprenditore; 
3.^  Il  tempo  perduto  dagli  opera)  nello  scaricare  i  legnami,  ammucchiarli  nef  ma-^ 
gazzino,  smoverli  per  scerre  quelli  che  più  convengono  ad  ogni  bisogno,  quindi  riu- 
nirli di  nuovo,  finalmente  porre  le  'opere  finite  sui  carri  per  farne  il  trasporto  ; 

4.®  Il  consumo  degli  utensili  che  l'in  tràprenditore  è  costretto  a  somministrare  a  cia- 
scun operaio  e  che  si  valuta  4/40  del  valore  primitivo; 

Filos.  della  Stai.  .52 
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6.®  Le  spese  di  lami  che  nel  mesUefe  di  fadegname,  nelle  nostre  latitodini, continua 
circa  rjnqne  mesi 

6.^  V  imposta  sulle  arti  e  mestieri  ; 

7.^  L'assicurazione  contro  gli  iocendj  equivalente  ad  4/S  per  100  del  valore  degli 
immobili. 

Questa  somma  di  false  spese,  in  uno  stabilimento  medio  assunto  come  modello  di 
paragone,  giunge  ad  if6itìk  mercedi  che  Tintraprenditore  paga  annualmenle  ai  la- 
voranti 

Biassunio  delle  spese  per  un'opera  dàfalegmme. 

Materia  prima. 

4.^  Valor  commerciale  del  legname; 

S.^  Perdite  nel  magazzino  e  nel  lavoro  4/42  ad  4/44  del  valor  commerciale; 

3.^  Colla  e  chiodi 
.  Lavori  maieviali.  (mercedi  di)  :  queste  -sono  volgarmente  note»  e  differiscono  poco 
da  uno  stabilimento  all'altro  nella  stessa  citta. 

False  spese,  4/€  delle  mercedi 

Interesse  delle  antecedenti  spese,  giacché  Tintraprenditore,  generalmente  parlando^ 
non  riceve  il  pagamento  se  non  dopo  che  l'opera  è  finita. 

L4woro  intellettuale  i  T  intrsprendìtore  non  esce  dalla  terra  bello  e  fatto  come  un 
fungo.  Egli  dovette  blruirsi  ed  acquistare  le  cognizioni  necessarie  all'esercizio  della 
sua  professione;  tutto  ciò  non  potè  eseguirsi  se  non  che  col  consumo  d' un  capitale  di 
cui  deve  pagare  gli  interessi  chi  compra  i  prodotti  della  sua  abilità.  Egli  consacra  il 
suo  tempo  a  delineare  i  lavori,  scerre  i  legnami,  dirigere  i  lavoranti,  correggerne  le 
opere,  ecc.  ;'è  dunque  giusto  che  nella  manifattura  che  esce  dalla  sua  officina,  gli  venga 
accordato  un  compenso;  4/6  della  spesa  totale  non  sembra  un  compenso  esagerato, 
allorché  si  riflette  che  sono  necessarie  al  falegname  molte  cognizioni  nelle  belle  arti 

S  4.  Prodotti  e  deduzioni. 

In  più  arti  si  possono  dbtinguere  due  prodotti:  il  primo  è  costituito  dallamanifat- 
tura,  gli  avanzi  ne  sono  il  secondo;  nelle  concierie  delle  pelli,  per  modo  d' esempio, i 
cuoi  sono  il  prodotto ,  gli  avanzi  sono  : 

ì.  Gheroni,  kilog.  4. 1/2  per  ogni  pelle  di  bue  o  va^cca    .    a  fr.^  0 10  il  kilog. 

2.  Borre,      kilog.  0.  6  ....    , »"  0  40 

8.  Comi,  8  paja  buoni  sopra  4 "    400alpajo. 

4.  Residuo  del  ranno  e  della  corteccia  di  quercia,  48  carretti  per  ogni  100  pelli  o 
per  2,500  kilog.  di  cuoio  fabbricato  ;  3  fir.  al  carretto  di  1200  libbre  d'onde  16  ciascuna. 

Ho  citato  avvertitamente  questi  rapporti,  acciò  il  lettore  riconosca  che  eolla  scorta 
del  più  piccolo  elemento  si  può  giungere  alla  cognizione  del  prodótto  totale:  la  borra 
ci  dà  il  numero  delle  pelli  messe  in  concia,  come  ce  lo  dà  il  numero  delle  coma  ;  e  la 
cognizione  ottenuta  col  mezzo  della  borra  e  delle  cprna  è  confermata  (dall' esame  dei 
gheroni  o  ritagli  delle  pelli. 

Il  prodotto  va  soggetto  a  cali,  guasti,  scapiti  come  la  materia  prima:  nelle  concie- 
rie delle  pelli,  per  esempio,  v'ha  talvolta  una  perdita  del  40  per  400,  allorché  le  pelli 
vennero  asciugate  al  sole,  essendo  che,  poco  dopo,  più  pelli  si  spezzano  agcvolmenle, 
e  £i  d'uopo  venderle  ai  fabbricatori  di  colla  per  pochi  soldi.  Nelle  migliori  fabbriche 
di  mattoni  si  trova  4/6  di  mattoni  malcotti,  talvolta  1/5  di  mattoni  rotti  che  sono  non 
valori  0  valori  minori. 

La  vendita  delle  manifatture  si  fa  più  volte  col  mezzo  de'  sensali  come  le  compre 
delle  materie  prime.  Il  trasporto  della  seta  dalle  filande  ai  cctitri  dì  smercio  e  Tinlcr- 
vcnlo  de' sensali  si  calcolano  al  2  per  100. 
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I  prodotti  ddle  manifattore  non  hanno  uno  smercio  si  costante  e  sicuro  come  quelli 
dell'agricoltura  e  della  mineralogia;  passa  maggior  tempo  tra  l'epoca  del  prodotto  a 
qudla  della  vendita,  e  maggior  quantità  rimane  invenduta  ne'  magazzini. 

Le  dedozioni  da  farsi  a^i  prodotti  mani&tturati  sono  dunque  quattro  :  1.^  cali,  3.^  Ira- 
sporti,  S.^  senserìe,  4.^  non-valori. 

Per  non  ritornare  un'altra  volta  sopra  questo  argomento,  aggiungerò  che  non  nel- 
l'amministrazioDe  delle  arti  solamente  fò  d'uopo  calcolare  i  cali,  ma  anco  in  quella 
del  commerrio;  quindi,  per  esempio,  si  fanno,  nelle  Indie,  balle  di  cannella  di  85  lib- 
bre le  quali  non  si  contano  che  per  80,  a  motivo  dello  scapito  che  succede  nel  trasporto 
marittimo.  Nei  trasporlo  del  cafie,  eseguito  col  mezzo  di  cammelli,  da  Betelfagui  a 
Moka,  si  diffalcano  sul  peso  quattro  libbre  per  balla,  scapito  che  si  attribuisce  al  ca- 
ler dei  sole  dorante  il  viaggio;  quindi,  se  il  peso  è  minore  dell'accennato  calo,  si  ha 
diritto  d'esserne  indennizzati  dal  conduttore  de' cammelli  cui  venne  consegnato.  In 
somma  in  ogni  ramo  di  commercio  vi  sono  cali,  scapiti,  nou-valori  come  nelle  mani- 
£ittnre. 

Ad  esercizio  de'  giovani  aggiungo  qui  il  prospetto  della  spesa  e  del  prodotto  d'una 
cartiera,  esposto  dal  sig.  de  la  Lande;  ne  rileverò  quindi  le  mancanze. 

Dépense, 
n  n  faut,  pour  entretenir  Touvrage  d'une'papéterie  pendant  l'année,  sans  inter- 
»  mption,  600  quintaux  de  chiffons;  metlons-Ie  à  8  livr.,  quoiqu'on  les  ait  sooventa 

»  6  livr.  et  mème  à  4  livr 4800  livr 

M  Nota.  Les  600  quintaux,  après  avoir  été  trìés  et  pourrb ,  se  rédutroat 
M  aox  deux  tiers,  ou  400  quintaux  qui  foumiront  SOOO^rames  de  papier, 
«»  grand  format,  c'est-à-dirc  400  quintaux  de  papier. 
n  La  colle  élant  à  raison^  d'une  Uvre  parrame,  S00OIivr«i  7  livr. le  quiutal     SI&  » 

^  200  Livres  d'alun  à  20  livr.  le  quintal 40  i» 

»  75  Aunesdedrapà40soosraufle hHA  n 

^  Le  maitre  du  meulin  ftisant  Ics  fonctions  de  Saleran ,  n'a  besoin  que 
»  de  quatre  ouvrieres,  savoir,  un  gouverneur  et  trois  compagnons  de  cu- 
j»  ves,  à  120  livr.  de  gages,  et  12  sous  par  jour  de  nourrìture    ....    1960  >• 
»  Trois  femmes  pour  laver  et  préparer  les  chiffons,  avant  de  les  pourrir, 

«  45  livr.  de  gages  et  6  sous  par  jour «. 463  *» 

»  Bois,  charbon ^    .......    .      160  »» 

»  Entretien  de  l'usine,  graisse  et  savon    , 100  «• 

«  Total  de  la  dépcnse    ....    7269  livr. 
Produìf. 

M  On  suppose  300  jours  ouvrables  dans  l'annee,  puisqu'òn  ne  chomme  dans  ces 
»>  sortes  de  toanufactures  que  les  dimanches  et  feles  principales;  cbaque  jour  on  peut 
»  faire  dix  rames  de  papier,  grand  format  du  poids  de  12  a  14  livr.,  c'&t-à-dire  pen- 
»  dant  l'année  3000  rames. 

»  200  Quintaux  de  matière  font  1419  rames  du  poids  de  14  livr.  première  qualite',  a  5 
»  livres  la  rame 7145  livr. 

>»  153  Quintaux  font  1111  rames  du  poids  de  douze  livr.  seconde  qua- 
glile; a  quatre  livr.  la  rame     •    ^^^  '* 

y>  67  Quintaux  font  1111  rames,  petit  format  du  poids  de  six  livr.,  a 
»  trente  sols  la  rame   .    .    ., 1666  « 

.  »  Total  du  prodttit  de  400  quintaux  de  matière    13,255  livr. 
^  Ainsi  fon  voit  qu'une  cuve  et  un  moulin  peuvent  rendre  environ  six  mille  livres 
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>i  Ae  revenii,  en  sapposant  qu'on  y  traraille  avec  e^actitadc  et  me  sùccès;  Pexpérìence 
*'  prò  uve  a  la  vérìté  qu'il  se  fait  plus  d'un  dixième  de  casse  on  de  papier  défectueux, 
"  méme  dans  une  bonne  papeìerie,  beancoup  plus  dans  les  mauvaiMs:  mab  il  reste 
M  encore  de  quoi  exciler  suffisamment  rémulatioa  des  fabriqiianU  da  papier  (4). 

Nel  prospetto  dèlia  spesa  mancaDO  i  seguenti  elementi  : 

4.^  La  spesa  primitiva  per  l'erezione  della  fabbrica,  e  quindi  il  suo  interesse  annua- 
le, non  che  il  valore  della  successiva  distruzione >  del  che  ho  già  parlala  pia  volte; 

2.^  n  prezzo  dell'  acqua  che  muove  la  prliera; 

3.^  Il  valore  degli  strumenti,  Assia  1/iO  di  esso,  a  tit<do  di  spesa  annuale; 

4.^  Il  salario  della  direzione  per  la  compra  degli  stracci,  sorveglianza  de' lavori, 
vendita  della  carta,  esazione  de' crediti,  ecc.; 

5.^  L'interesse  deUa  spesa  annuale. 

ARTICOLO   TERZO 

INFLUENZA  DELLE  OPINIONI  E  DELLE  LEGGI  SULLO  STATO  DELLE  ARTL 
CAPO  UNICO 

§  I.  Influenza  delF opinione  religiosa. 

Inpiù.  In  meno»  • 

1.^  La  religione  cattolica,  che  ammette  il  4  .^  La  religione  giudaica,  per  allenta- 

cullo  delle  imagini,  ossia  il  sentimento  di  nare  il  popolo  dall'idolatria,  proibì  severa- 

venerazione  pe'yirtuosi  personaggi  che  esse  men  le  ie  statue,  le  imagini ,  le  rappresen- 

rappresentano,  esercita  favorevole  influcn-  tazioiii  dipinte  o  scolpite  di  qualunque  es. 

za  SUI  progressi  della  pitturae  della  scullu-  sere  vivente.  L'odio  de'  Giudei  per  queste 

ra.  E  benché,  severa  ne'  suoi  principi  esclu-  opere  dell'arte  divenne  finalmente  estremo, 

deva  le  idee  ridenti  della  religione  pagana,  Essi  non  vollero  giammai  permettere  che 

non  è  vero  ch'ella  ristringa  le  belle  arti  ne'li-  Ài  portassero  in  Gerusalemme  le  aquile 

miti  della  tortura  e  della  morie ^  come  dice  romane,  non  solo  perchè  erano  insegne  ne- 

Thornton;  le  nozze  a  Canna  di  Galilea ,  la  miche,  ma  perchè  erano  imagini.  Le  pit- 

disputa  coi  dottori,  la  cena,larisurrezio-  ture  e  le  sculture  sono  religiosamente  sbaii- 

ne,  ecc.,  provano  il  contrario.  dite  dalle  moschee  de'  Turchi  come  dalle 

sinagoghe  degli  Ebrei  (2). 

S.^  Siccome  non  v'ha  popolo,  foss'  an-  2.^  La  religione  protestante  volendo  ri- 
che  selvaggio,  che  non  riesca  eccellente  In  durre  il  culto  alla  sua  primitiva  semplici- 
qualche  arte  manuale  di  cui  il  suo  gusto,  tà,  bandi  le  cerimonie  esteriori,  e  quindi 
le  sue  abitudini,  e  soprattutto  il  suo  culto  danneggiò  le  arti  che  le  alimentavano:  non 
gli  fanno  desiderare  la  perfezione,  perciò,  incensieri,  non  pianete,  non  candelabri, 
e  p.  e.,  i  Portoghesi  possono  essere  citati  non  stendardi,  non  addobbi  alle  mura- 
come  modelli  nell'  arte  facile  di  fare  de'ce-  glie,  ecc.;  un  campanello  divenne  la  voce 
ri.  Essendo  questo  il  mobile  di  cui  forse  del  diavolo,  e  fu  proscritto  (S). 

Il)  L'art  de  (Sire  le  papier,  vag.  83-84»  »•*  '^^*       ,  . 

a)  *•  Les  Turci,  en  géntrtà,  considèrent  corame  illégal  de  peindre  autrement  que  par  ledi* 
*•  scours  aucune  partie  du  coqps  humain ,  h  l'exceplion  des  pieds  et  des  mains  de  Mahomet , 
H  le  corps  du  prophèle  éiant  toujours  cache  par  les  eules  des  legions  d^anges,  et  i/*ctoienlfer- 
M  mement  que  les  anges  ne  peuvent  eptrer  dun^  une  maìspn  où  il  y  a  djes  portraits  d'bonitnes.  » 
(T/iornton,  Élat  actuel  de  la  Turqiiie,  t.  Il,  pag.  270-7^1). 

(3)  Tutù  sanno  che  le  crudeltà  esercitate  dal  duca  d'alia  ne' PaesUBassi ,  costrinsero  mi- 
gliaja  di  fabbricatori  in  lana  ad  emigrare  e  procacciarsi  un  asilo  in  Inghilterra.  Questi  fug* 
gitivi  vi  portarono  i  loro  capitali ,  le  loro  -arti ,  la  loro  industria.  1  principali  staSiìimenii  si 
formarono  nelle  città  di  Cantorbery,  Norwich,  Glocester,  Maidstone,  Southampton,  eva<- 
vecchie  altre  rovinate  e  decadute.  Esse  si  videro  improvvisamente  popolate  di  tessitori  fj^MH" 
catorì,  tintori,  ed  altri  utili  artisti,  la  posterità  de'  quali  possiede  attualmente  una  parte  con^ 
Siderabile  delle  terre  situate  nel  principato  di  Kent  e  <fi  Essex,  , 

/  protestanti /rancesì,  rifuggitisi  in  Inghilterra  per  sottrarsialle  persecuzioni  di  Luigi  XIK 
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fanno  il  maggior  nso,  essi  hanno  voluto 
abbellirlo  in  tutti  i  modi  possibili,  e  sono 
riusciti  a  figurare,  intorno  ai  loro  ceri  colla 
cera  stessa  »  de'  fiori  con  somma  arte  lavo- 
rati: si  dura  fatica  a  comprendere,  come 
le  mani  cbe  hanno  potuto  produrre  questi 
capolavori,  siano  si  inabili  in  ogni  altra 
maniera  d'arti  (i). 

Le  arti  del  rìcamatore,  dell'incisore  del* 
l'orefice,  il  setificio,  ecc.,  hanno  qualche 
obbligazione  alla  religione  cattolica,  la 
quale  principalmente  per  |r  addietro,  fa<r 
cendo  largo  consumo  dei  loro  prodotti,  le 
tenne  in  credito,  e  procurò  a  quegli  arti- 
sti mezzi  di  sussistenza. 

S  2.  Influenza  dclVopinìme  civile  sullo  stato  delle  arti. 

In  più.  In  meno. 

3.^  Nelle  repubbliche  del  medio  evo  non  8.^  In  tutte  le  repubbliche  della  Creda, 

si  poteva  salire  alle  cariche  pubbliche  se  e  poscia  in  quella  di  Roma,  l'esercizio  delle 

non  da  chi  era  ascritto  all'arte  della  lana,  arti  fruttava  una  specie  d' ignominia  ed 

della  seta  od  altra.  escludeva  dalle  cariche. 

In  Inghilterra,  quando  il  cancelliere  del  Questo  pregiudizio  era  si  forte  pressogli 

regno  siede  nella  camera  alta  del  Parla-  Ateniesi,  che  l'esercizio  delle  arti  rendette 

mento,  in  mezzo  a  tutti  i  Pari,  egli  è  assi-  ineligibile  agli  impieghi,  anche  dopo  che 

so  sopra  una  semplice  balla  di  lana,  sim«  l'ammissione  di  tutti  i  cittadini  fu  conver- 

bolo  della  ricchezza  inglese,  almeno  pria  tita  in  massima  generale, 

del  cotonificio,  «enza  credere  di  derogare  Nella  Beozia  l'artista  e'I  commerciante 

alla  sua  grandezza  per  questo  atto  plebeo,  rimanevano  esclusi  dalle  cariche  40  anni 

che  nel  i685  m^eva  rhocato  l'editto  di  Nantes,  concorsero  essi  pure  ad  accrescere  le  manifai^ 
ture  in  queW  isola.  Siccome  i  Protestanti  da  lungo  tempo  non  potevano  seguire  in  Francia  Ut 
carriera  delle  professioni  liberali,  l'avvocatura,  la  medicina,  l'istruzione  pubblica ,  ed  erano 
esclusi  dagli  impieghi ,  qmridi  avevano  rivolto  le  loro  viste  al  commercio  ed  alle  manifatture, 
si  contavano  tra  essi  molti  commercianti  ed  abilissimi  artisti:  essi  portarono  ì  loro  capitali  e  i 
lorxf  talenti  nella  nuova  patria,  vi  stabilirono  le  fabbriche  d'ogni  specie  di  stoffe  di  seta,  di 
velluti ,  félpe ,  peluzzi,  rovesci,  cambellotti,  ecc.  DMe  ad  essi  V  Inghilterra  il  perfeziona^ 
mento  aelle  cartiere  le  quali  vi  giunsero  ad  altissimo  grado  di  prosperità  e  tale  ai  poter  gw 
reggiare  con  quelle  dell'Olanda  e  forse  superarle.  Furono  i  rifuggiti  francesi  che  vi  stabili^ 
rono  le  fabbriche  di  cappelli,  che  gli  Inglesi  dimandavano  atta  Francia  pria  del  i688.  La 
rivocatione  dell'editto  di  Nantes  spopolando  di^rtisti  la  Francia,  popolò  anco  la  Prussia  € 
l'Olanda;  pria  di  quell'epoca  erano  ben  poca  <osa  le  fabbriche  dell  Alemagna. 

Dopo  le  persecuzioni  ai  Filippo  II  nel  i6to,  ì  Mori,  ritiratisi  dalla  Spagna,  portarono  a 
Fez  l  arte  di  preparare  il  marrocchino,  molte  manifatture  di  lana,  di  seta,  dipelo  di  capre  ed 
altri  rami  d'industria;  la  rovina  della  Spagna  fece  la  fortuna  di  Fez.  Questi  acquisti  procu^ 
rarono  a  quella  città  un'  importanza  ch'ella  non  aveva  giammai  ottenuto,  ré  dalle  sue  scuole, 
le  sole  in  cui  si  insegnavano  le  scienze  comuni  a  tutte  le  nazioni,  o  particolari  ai  discepoli 
dell'Alcorano,  ne  dalla  sua  moschea  la  pia  magnifica,  la  più  venerata,  la  più  frequentata 
che  alcun* altra  dell'Africa;  ella  divenne  la  città  la  pia  popolata,  la  più  industre,  la  più  il* 
minata,  la  più  ricca ,  la  più  incivilita  dell'  impero. 

(i)  Du  Chateletf  Yoyage  en  Portugal,  t.  II,  p.  laa. 

ji  prov'a  della  proposizione  generale,  che  anco  presso  i  popoli  selvaggi  o  poco  inciviliti,  gli 
oggetti  d'arti  voluti  da  un'affezione  qualunque  presentano  qualche  pregio ,  citerò  gli  abitanti 
di  Cataro:  ivi  le  arti  sono  nelf  infanzia,  ma  la  vendita  fortissima;  un  fucile  e  due  pistole  es» 
sendo  oggetti  necessarj  più  che  la  camicia  e  il  cappello,  gli  armajuoli  danno  prova  d* eccellenza 
nel  loro  mestiere,  a'  quali  fa  duopo  aggiungere  i  tintori  che  tìngono  in  rosso  o  in  bleu  gli  abiti 
delle  belle. 
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jnspirafo  dal  genio  d'ima  pditka  vasta  e 
profonda. 

4.^  I  filosofi  modani  conoscendo  T  uti- 
lità ddristnizione  in  tutte  le  arti,  hanno 
stimolato  i  governi  ad  erigere  scuole  par- 
ticobri  per  gli  artbti. 

Neir  Europa  attuale  si  trovano  mdtipli- 
cate  le  società  patriottiche,  lo  scopo  delle 
quali  si  è  diffondere  le  migliorie  ndle  arti, 
diminuirne  i  pregiudizi,  animare  gli  inven- 
tori ,  ecc. 

6.^  Non  sdo  Salomone  chiamò  daU 'este- 
ro gli  opera)  necessari  a  ùbbricare  il  suo 
tempio,  ma  lo  stesso  architetto,  incaricato 
della  sua  costruzione,  era  straniero,  e  vi 
inseri  più  idee  che  aveva  tratto  dai  tempj 
di  Tiro. 

Odoardo  III  re  d'Inghilterra,  alBSne  di 
accelerare  lo  sviluppo  dell'industria  nella 
sua  patria  chiamò  nel  4331  artisti  tedeschi, 
acciò  vi  insegnassero  i  mestieri  che  essi 
praticavano. 

Nel  4387  il  Parlamento  inglese  autoriz- 
zò gli  opfera)  stranieri  a  stabilirsi  in  Inghil- 
terra, e  accordò  loro  delle  franchigie. 

Più  migliaia  d'artisti  esteri  furono  chia- 

(i)  Gli  Spariani  non  potevano  essere  né  agricoltori  né  artigiani;  essi  si  erano  Jormatoddla 
libertà  un*  idea  incompatibile  col  lanwro  manuale  :  riunendo  nella  pfv/essione  del  soldaio  tutte 
U  idee  del  merito,  tutto  il  sentimento  della  stima,  non  provavano  per  le  altre  che  sprezzo. 

Non  era  permesso  di  tingere  la  lana  d'altro  colore  che  di  quello  di  porpora,  acciò  la  vista 
del  sangue  ne*  combattimenti  non  diminuisse  il  coraggio  de'  soldati;  quindi  non  v*  erano  in 
Isparta  che  pochissimi  tintori. 

Si  i  ricchi  che  i  poveri  dovevano  essere  vestiti  alld  stessa  maniera,  onde  conservare  l'ap» 
parenza  dell'uguaglianza;  quindi  non  si  poteva  alterare  né  le  foggie  ne  le  stoJ[e  degli  abiti; 
quelli  delle  giovani  non  oltrepassavano  il  ginocchio,  • 

Non  era  permesso  tuso  delle  scarpe  che  a  i8  anni,  cioè  la  maggior  parte  della  popolazionB 
ne  era  priva;  non  vi  potevano  dunque  essere  né  molti  calzolai  ne  molte  concierie  di  cuoi. 

Per  bandire  fin  l  ombra  del  superjluo  dalla  città,  l'architettura  delle  case  doveva  essere 
semplicissima,  per  non  dire  rottissima.  La  scure  era  il  solo  strumento  che  si  potesse  impiegare 
pei  tetti,  e  la  sega  il  solo  per  le  porte,  Insomiha,  Sparta  non  voleva  che  ferro  e  soldati.  Lo 
spretto  per  le  arti  nacque  in  epoca  antichissima ,  e  quando  l'uomo,  esposto  a  continue  ostilità, 
non  conosceva  che  l'armi ,  non  stimava  che  esse,  e  rigettava  sul  sesso  pia  debole  e  suf^li  schiavi 
che  la  sotte  dell'armi  poneva  in  suo  potere,  tutte  le  occupazioni  sedentarie  di' egli  nguardava 
come  indegne  di  lui. 

(a)  Solone  tentò  di  distruggere  il  pregiuditio  contro  le  arti,  allorché  privò  un  padre  dd di- 
ritto  ài  domandare  de^  soccorsi  a  suo  figlio,  quando  aveva  trascurato  diJargU  imparar  un 
mestiere  (Plut.  in  Solon.  —  Vilr.  Arcbit.,  lib,  Kl,  pref.) 

Laspretio  delle  arti  e  de*  mestieri  si  riprodusse  all'epoca  del  feudalismo  o  della  cavalleria, 
cioè  quando  la  professione  dell'armi  otteneva  tutta  la  stima  :  questo  disprezzo  si  trasmise  ai 
discendenti  di  que  cavalieri  erranti,  e  caratterizzò  la  nobiltà  nelle  monarchie  moderne.  Era 
nobile  chi  faceva  nulla,  ed  ignobile  chi  lavorava.  Quest'opinione,  fortissima  in  Francia  sino 
all'epoca  della  rivoluzione ,  fu  fatale  alla  prosperità  delle  arti:  il  figlio  del  ricco  fabbricatore 
o  ilei  mercante  sdegnava  di  seguire  la  carriera  di  suo  padre:  aspirando  alle  cariche  brillanti 
ed  agli  onori ,  abbandonava  o  vendeva  ad  operaj  subalterni  gli  stabilimenù  d'industiia  in  cui 
si  erano  arricchiti  i  suoi  maggiori,  e  si  rovinava  con  fasto  insensato  per  aver  l'onore  di  com- 
polire  a  corte*  Questa  nobiltà  neghittosa  che  assediava  il  trono  con  rinascenti  dimande,  Ju 
una  delle  cause  che  indusse  Colhert  a  procurare  credilo  alle  arti",  soccorrere  gli  artisti  e  moU 
tiplicarli,  circostanta  rimarchevolissima  e  trascarata  dai  censori  di  quel  ristauratore  della 
^rancia^ 
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dopo  che  avevanoabiMaidaialo  lahmpro- 
ffssione  (IX 

4.^  La  prevensiooe  contro  le  arti  era  si 
generale  e  A  fòrte,  che  gli  nomini  ^n  dot- 
ti di  que*  tempi  non  riuscirono  a  schermir- 
sene; quindi  Aristotile  parla  degli  artisti 
come  i  una  classe  che  doveva  eccitare  di- 
sprezzo; Platone  li  vuole  sbanditi  dalla  sua 
repubblica  imaginaria;  Sencrfonte  li  dichia- 
ra privi  d'energia  d'animo  e  di  corpo  (fj. 

6.^  Gli  artisti  esteri  che,  in  mancanza 
di  nazionali,  andavano  in  Atene  per  eser- 
citarvi le  loro  arti 

a)  Rimanevano  separati  dai  cittadini  per 
dbtinzioni  umilianti  che  ricordavano  loro 
ad  ogni  istante  che  erano  solamente  tolle- 
rati; 

b)  Per  ottenere  il  permesso  di  stabilirvi- 
si,  dovevano  presentare  b  guarentigia  di 
un  cittadino; 

i:)Non  potevano  possedere  proprietà  im- 
mobili; 

d)  Se  impoteùli  a  pagare  V  imposta  che 
incombeva  loro  come  stranieri»  erano  ven- 
duti come  schiavi; 


mali  io  Inghilterra  da  Odoardo  VI  verso 
la  metà  del  secolo  XVI. 

In  generale  i  Sovrani  de' secoli  seguenti 
promisero  esenzioni,  franchigie  »  cittadi- 
nanza a  quegli  artisti  esteri,  che  per  qual- 
che^ speciale  industria  sì  distinguesssero, 
onde  popolarne  i  loro  Stati  (i). 
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e)  Le  leggi  vietavano  loro  ogni  alleanza 
coi  cittadini;  il  ragazzo  che  fosse  nato  da 
queste  unioni,  sarebbe  stalo  dichiarato  il- 
legittimo; e  se  per  sorpresa  qualcuno  di^ 
essi  giungeva  a  sposare  una  donna  atenie- 
se, era  ridotto  in  iscbiavitù,  e  i  suoi  beni 
confiscati. 


S  8.  Influenza  dille  leggi  sullo  stato  delle  artL 
I.  lÀbertà  di  laporare. 


In  meno. 

6.^  Decisione  opposta  allo  statuto  mila- 
nese fu  quella  d'Eoriro  III  re  di  Francia 
nel  XVI  secolo,  il  quale,  volendo  procu* 
rare  risorse  alla  finanza,  dichiarò  che  la 
permissìon  de  travailler  éioit  un  droii 
royalet  démanial  (8). 

Nelle  Indie,  come  è  volgarmente  nolo» 
la  popolazione  è  divisa,  in  classi  o  caste, 
ciascuna  delle  quali  è  applicata  ad  un'arte 
particolare;  il  figlio  non  può  guadagnarsi 
il  pane  se  non  esercitando  il  mestiere  di 
suo  padre;  se  manca  di  lavoro  nella  sua 
arte,  egli  non  può  prestare  le  braccia  ad 
un'  altra  che  per  avventura  ne  abbisogna. 


In'più. 

QP  La  liberti  di  éisercitare  qualunque 
mestiere  innocuo  al  pubblico,  è  guarentita 
dairantico  statuto  milanese  (2).  Sotto  l'in* 
fiueoza  di  questa  legge  unita  a  smercio 
esiesisamo^  giunse  ad  altissimo  grado  di 
prosperità  U  lanificio  in  Milano,  e  poscia 
decadde  tra  i  ceppi  delle  maestranze  o  dei 
corpi  d'arti  e  meatieri  e  per  decremento  di 
smercio. 

I  corpi  d'arti  e  mestieri  con  tatti  i  loro 
vincoli  furono  disciolti  in  Francia  all'epo^ 
ca  del  i789,  e  lo  furono  pure  in  Italia  non 
molto  dopo.  Molte  arti  fecero  maggiori 
progressi,  in  tutte  migliorala  sorte  de' la- 
voranti, come  consta  dal  confrontò  delle 
loro  inercedi  (4). 

(r)  jtf  Pietroburgo  il  credilo  che  oUengono  gli  artisti  esteri,  è  forse  eccessivo  e  nuoce  ai  no» 
zionali;  un  artista  vi  è  'riputato  solamente  perchè  straniero,  e  disprezzato  perchè  nazionale  :  i 
signori  riguardano  sempre  un  artista  della  loro  nazione  come  uno  schiavo,  benché  realmente 
noi  sia  (Yoyage  de  deux  Francis,  etc»  tom.  IV,  pag.  157). 

(a)  *tQuilibet  civitatis  et  ducalus  Mediolani  et  terrarum  subjectarum  statutis  communis  Me» 
n  diolahi  Tel  atiuiide ,  tam  masculus  quamjemina,  tute  et  impune  inubique  et  in  quolibet  loco 
M  in  civitate  et  ducuta  Mediolani  et  in  auolibet  loco  in  civitate  et  ducuta  Mediolani  et  in  lòde 
M  suppositis  statutis,  ut  supra,  possitjacere  et  exercere  et  operari  quamlibet  artem,  seu  arti» 
»  fieium,  ministerium  et  laborerium  cujuscumque  generis  et  mflUriei  sii,  nisi  in  contrarium, 
tjure  municipali,  reperialur  cautum  »*,  (cap*  4i9>)- 

(5)  Amoìda,  De  la  balaoce  du  commerce,  ecc.  /.  I,  p.  94* 

Servirà  a  misurare  la  durata  degli  errori  il  ricordare  che  l'idea  di  Enrico  III  sussistette 
Quasi  due  secoli  :  ella  venne  distruUa  da  Luigi  XFl  nel  celebre  editto  del  1776,  del  quale  ecco 
te  prime  parole  i 

M  Nous  devons  à  tous  nos  sufets  de  leur  assurer  la  j'ouissante  pleine  et  entière  de  tous  leurs 
H  droits;  nous  devons  sur-tout  cette  protection  à  cette  classe  d'hommes  qui ,  n*ayant  de  prò» 
M  pricìé  que  leur  travati  et  leur  industrie ,  ont  d'autant  plus  besoin  et  ledroitd'emplojrerdans 
w  touie  son  ptendue  la  seule  r^source  qu*ils  aient  pour  subsister.  ' 

M  Dieu,  en  donnant  h  l'homme  des  otsoins,  en  lui  rendant  necessaire  la  ressource  du  tra» 
M  vail,  afait  du  droit  de  traviiJlei*  la  propriété  de  tout  bomme,^«f  cetU  propriAé  est  la  pre» 
w  mière,  la  plus  sacrée  et  la  plus  imprescriptible  de  loutes  h. 

(4)  Erano  infiniti  gli  ostacoli  che  ai  nuovi  ritrovati  opponevano  le  corporazionid'arti  e  me» 
stìeri,  pretendendo  ciascuna  che  l'inventore  violasse  la  di  lei  giurisilizione:  ecco  come  parla 
l'inventore  delle  carte  piate, 

u  Jt  n^avais  pas  songe  aux  traeasseries  de  la  jalousie  et  au  despotisme  des  communautés, 
M  je  ne  tardais  pas  à  en  éprouver  l'animosité  ou  Vhumeur;  plusieurs  corps  prétendirent  tour 
•«  à  tour  que  j'envahissois  leurs  droits,  et  il  se  trouvait  toujours  que',  soit  une  partie  de  ma 
«  manujacture,  soit  une  nutre,  était  une  usurpation;  le  moindre  outil  quefimafilnais,  pu  que 
"  j'einployais  n'étoit  plus  àmoi;  c'etait  Voutil  d*une  manuJacUire;  la  moindre  iiUe  quefezé" 
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n.  IfunotaHHtà  dei  prodotti  del  proprio  loporo. 


IP  I  fabbricatori  di  Lione,  nidti  aoni 
pria  della  rivoluzione,  rifleltendo  chela 
fticnrezza  di  mietere  è  unico  stimolo  a  se- 
minare, fecero  un  regolamento  il  quale  tie^ 
ta  a  chiunque  di  eseguire ,  far  eseguire,  o 
sia  usurpare  i  dbegni  altrui  Bel  setificio, 
sotto  pena  di  scudi  4000,  ed  essere  escluso 
dal  corpo  de'  fabbricatori  in  caso  di  reci- 
diva. 

L'assemblea  costituente  con  legge  del  31 
dicembre  1790  rianimò  l'industria  fran- 
cese proclamando  e  guarentendo  la  pro- 
prietà delle  invenzioni  ai  loro  autori,  leg- 
ge che  poscia  è  divenuta  comune  in  Eu- 
ropa (iy 

m.  Pren^  atte  inpenziont 


7.^  Ne' paesi  m  cui  gli  artisti  riteneodosi 
nei  limiti  fissati  dalle  leggi,  ed  osservando 
le  formalità  che  essi  [Prescrivono,  sono 
esposti  al  pericolo  di  vedersi  rapire  dai  go- 
Terni  il  frutto  de'  loro  sudori,  le  arti  non 
possono  prosperare. 

Pria  della  rivoluzione,  il  governo  fran- 
cese accordava  de'  privilegi  esclusivi  alle 
arti  ed  al  commercio,  de'  quali  fissava  la 
durata  a  45  anni  (dichiarazione  del  24  di- 
cembre 4762);  la  concessione  dipendeva  in- 
teramente dal  sovrano,  quindi  dalle  racco- 
mandazioni, dal  credito,  dalla  fortuna,  ecc. 


8.^  Alla  dogana  di  Lione  si  esigono  due 
soldi  e  sei  denari  per  ogni  libbra  di  seta 
che  vi  entra ,  e  il  prodotto  è  riservato  per 
premiare  le  nuove  invenzioni  che  potessero 
essere  utili  alle  manifatture. 


8.^  Attualmente  i  governi  europei  con- 
cedono brevetti  d^  invenzione  ^  mediante 
una  tassa  proporzionata  alla  durata  dd 
privilegio ,  cosicché  la  loro  affezione  per  le 
arti  è  in  ragione  inversa  della  tassa  ed  al- 


II  decreto  9  settembre  4806  del  cessato  l'opposto;  la tassaèin Franciacoròesegue: 
regno  d'Italia  ordinando  l'esposizione  del- 
le manifatture  nazionali,  e  promettendo 
medaglie  d'oro  e  d'argento  in  onore  degli 
inventori  (il che continuanel Regno  Lomr 
hardO'Veneto\  promosse  moltissime  in- 
venzioni utili  (3). 


300  Fr.  per  un  brevetto  di  6  anni; 

800Fr. *>40; 

450ÒFr >.45; 

Più  60  fr.  per  spese  di  spedizione  (3). 


M  cutaxi  élait  un  vói  fedi  aux  imprimeurSp  aux  graveun,  aux  tapissiers,  etc,  dt$  administra* 
M  ieurs  iclairés  me  aéharrassèrent  de  ees  erUraves  :  fé  tontinuai  à  perftctionncr  mes  ouvrages; 
»  mes  nouveaux  succès  excitèrent  encorela/alousie.  Un  règlémeni  parai,  qui^taitdestructeurde 


Ce  titre  élait  sollécite  et  accordé  camme  un  ahri  cantre  les  iracasxeries  et  les  vexations  de 
tout  genre  auxauelles  élait  exposé  celai  qui  se  Hvrait  à  des  procédés  nouveaux,  et  qui  cher» 
ehait  à  intraduire  dans  sa  patrie  une  industrie  élrangère  (Jouy,  État  de  rbdustrìe  fraocai- 
sei8ii). 

(i)  Fa  duopo  per  altro  conjessare  che  l' insti tuziane  indiana  ha  contribuito  a  perfezionare 
l*  industria  se  non  nella  belletta  del  lavoro,  almeno  nella  celerità  dell'esecuzione.  Una  profeu 
sione  continuamente  esercitata  in  una/amiglia,  diviene,  quasi  dissi,  giornalmente  piit  facile; 
giacché  ciaseuno  de* suoi  membri  aggiunge  qualche  cosa  ai  metti  d'accelerare  l'opera;  quindi^ 
gli  Indiani  danno  prova  d' una^estrezza  che  sorprende,  e  che  si  troica  di  rado  negli  optraf 
europei. 

(a)  In  Inghilterra,  se  non  una  legge,  certamente  l'uso  che  ha  acquistato  Jorza  di  leg^e,  oh* 
hliga,  V  inventore  a  pagare  cento  a  duecento  ghinee  per  ottenere  il  brevetto. 

(5)  Pare  che  V  esposizione  pubblica  delle  manifatture  non  sia  un'  invenzione  interamente  mo* 
derna,  giacchi  uno  scrittore  greco  del  secolo  df' Augusto,  ricordando  con  lode  l'industria  delle 
donne  ibére,  dice  :  ciascun  anno  esse  esponevano  in  comune  le  stojffe  che  avevano  tessute;  de- 
gli  uomini  scelti  per  portarne  giudizio  accordavano  distinzioni  onorifiche  a  quelle  che  avevano 
meglio  lavorato  (Nieol.  Damasc. ,  ediz,  del  Corajr,  pag,  172), 
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Inpiù. 

g.''  Colbert  dava  fiOOO  franchi  ai  fabbri- 
catori di  stoffe  seriche  per  ogni  telaio  bat* 
tenie  che  possedessero;  era  qoesto  un  ca- 
pitale dello  Stàio  che  premòveTa  la  proda- 
rione  nello  Stata  Se  la  Francia  possiede 
le  più  belle  seterie  e  i  più  bei  drappi  che 
si  conoscano,  ne  Ta  debiirìce  in  gran  parte 
aColbert 

Diremo  <piindi  in  generale  essere  meiso 
ef&cacissimo  per  accelerare  la  produzione 
l'accrescere  il  potere  di  produrre. 


In  meno, 

9.^  Allorthè,  ne' secoli  addietro,  erano 
in  vigore  le  corporazioni  d' arti  e  mestieri, 
limitavano  il  potere  di  prodarre 

a)  Le  ^scarse  mercedi  che  ricevevano  i 
lavoranti 9  e  che,  appena  sufficienti  al  loro 
meschino  vitto,  non  permettevano  di  pre* 
parare  fondi  col  meszo  di  risparmj  ; 

b)  La  gravosa  imposta  che  dovevano  pa- 
gare per  essere  ascriili  alla  maestranza,  ed* 
aotorizzati  ad  aprire  bottega  e  dirigere 
operaj. 


V.  Procurare  alle  arti  le  materie  prime  a  basso  prezzo. 


iOi?  Gli  Inglesi  hanno  seguito  costan- 
temente la  massima  di  procurare  ai  fabbri- 
catori le  materie  prime  ai  pia  basso  prezzo 
possibile;  essi  vi  giunsero  con  due  mezzi, 
uno  dei  quali  ottimo,  T altro  più  o  meno 
riprensibile. 

Il  primo  mezzo  si  è  lasciar  entrare  senza 
dazio  le  materie  estere  di  cui  abbisognano 
le  mnuifattnre  nazionali; 

Il  secondo  sì  è  ristringere  Tusclta  delle 
malerie  nazionali  di  cui  abbisogoaiio  le 
arli:  ma  se  questi  è  un  vantaggio  per  gli 
artisti,  è  un  danno  pe'  produllori. 


•10.''  Francesco  I  per  soddisfare  una  pro- 
digalità irragionevole,  pose  no  dazio  saU 
Timportazione  delle  materie  prime  che  ali- 
mentavano le  fabbriche  francesi  (4). 

I  Romani  considerarono  il  movimento 
dille  merci  dal  latofinanziero  non  dal  Iato 
commerciale,  quindi  imposero  l'ottavo  del 
valore  sì  sulle  materie  prime  che  sulle  ma- 
ni&ttnre,  si  suir  importazione  che  sul- 
l'esportazione. Questo  metodo  insensato 
nocque alle  stoffe  fabbricate  in  alcune  citta 
delle  Gallie,  neirEgitto  e  nella  Siria,  per- 
chè accrescendo  il  costo  diminuì  Io  smercio. 


VL  Promuoi^ere  lo  smercio  nelf  intemo. 


ii.^  La  sullodata  nazione  promove  lo 
smercio  ifiterno  con  due  mezzi: 

Col  primo,  profittando  di  particolari  fe- 
ste, balli,  unioni,  non  ne  permette  l'in- 
gresso se  non  a  chi  è  vestilo  di  qualche 
stoffa  eseguita  nel  regno  (2); 


44.^  S'oppongono  allo  smercio  interno: 

a)  La  mancanza  di  comunicazioni  per 
terra  o  per  acqua  da  una  provincia  al- 
l'altra; 

b)  La  moltiplicità  dei  daz}  intemi  che, 
come  per  es.  nella  Spegna,  fa  duopo  pa- 


(i)  La  Ugge  i^fruUiiforo  anno  V  non  si  propose  di  procurare  agli  artisti  la  materia  prima 
a  basso  pretto,  giacché  proibii' importazione  e  la  vendita  del  salnitro nell'internc^^ella  Fran» 
eia,  obbligò  ilfabbricatore  a  rivolgersi  alla  direzione  nazionale  de' nitri  per  ottenere  questo 
sale  necessario  ad  un  gran  numero  di  officine.  La  direzione  nazionale  lo  vendeva  ad  un  prezzo 
quadruplo  di  quello  delle  Indie,  dove  si  provveggono  ijabbricatori  stranieri,  di  modo  che 
quella  legge  rovinava  gli  stabilimenti  francesi,  togliendo  loro  ogni  mezzo  di  venire  in  concor-' 
renza  cogli  esteri  sopra  mercati  terzi.  Infatti,  molte  contrade  dell' J sia,  e  particolarmente  neU 
V  India,  il  salnitro  si  forma  da  se  stesso  naturalmente,  senza  intervento  dell'uomo,  alla  su- 
perfide  della  terra.  Egli  può  servire  di  zavorra  a  tutti  i  bastimenti  provenienti  dall'India,  ed 
essere  venduto  a  bassissimo  prezzo  in  Francia  e  nel  restante  dell'Europa,  Pia  scrittori  perora» 
rono  la  causa  degli  artisti,  e  ottennero  qualche  ribasso. 

La  storia  delle  privative  ricorda  un  altro  fatto  ugualmente  importante. 

Ai  tempi  di  Procopio,  che  viveva  nel  VI  secolo  dell'era  cristiana,  le  stoffe  seriche  a  colori 
ordinar;  costavano  sei  monete  d'oro  per  ciascun*  oncia,  e  sino  a  a4  ^^  stoffe  a  colorejpurpureo 
che  allora  chiamavasi  reale.  L'imperatore  ne  aveva  usurpato  il  monopolio,  il  che  fece  gran- 
dissimo torto  al  traffico  delle  antiche  città  di  Tiro  e  di  Berito,  dtdle  quali  partì  un  gran  nu* 
mero  di  operaj  che  andarono  a  portare  l'industria  loro  n^lla  Persia  (Cesare  Moreau,  Siom 
del  oommercìo  della  seta). 

(a)  Fra  le  leggi  che  tendono  a  promuovere  lo  smercio  interno,  e  che  si  scostano  dai  nostri 

Filos.  della  Slot.  53 
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Col  secondo  Tieta  f  faitfodoiloQe  ddk 
manifatlure  eslere  simili  alle  nazionali;  il 
che  avendo  fatto  particolarmente  a  favore 
delle  seterie  introdotte  dai  protestanti  fran- 
cesi rifugiati  in  logliiltenra ,  Mareauùìct. 
che  da  quell'epoca  in  poi  le  fabbriche  in** 
glesi  si  perfezionarono  io  modo  che  nel 
4700  si  preferivano  anche  in  Italia  le  stof- 
fe di  seta  inglesi  a  tutte  le  altre  (I). 


gve  nd  passaggio  delle  materie  primedal 
proprietario  al  fabbricatore,  dal  fabbrica- 
tore al  commerciante,  dal  commerciante  al 
venditore  al  minuto»  daz)  che  colpiscono 
le  mantfottnre  nelle  botteghe,  alle  porte 
delle  citlJi,  nel  passaggio  d'una  provincia 
all'altra ,  con  incessanti  vessazioni  de' prò- 
prietar),  de' fabbricatori»  ^e'commercian- 
cianti(a). 


VII.  ProtMU^ere  lo  smercio  ndVtstcro. 


i2.^  Gli  Inglesi  non  solo  lasciano  usci- 
re liberamente  dallo  Stato  le  manifatture 
nazionali,  ma,  per  procurare  ai  fabbrica- 
tori il  potere  di  vendere  sui  mercati  esteri 
a  più  basso  prezzo  che  le  nazioni  concor* 
renti,  danno  ad  essi  una  gratificazione  in 
cagione  delle  manifatture  esportate. 


42.^  Filippo  il  Bello  impose  forti  daz) 
sull'asportazione  de' drappi  firancesi,  ed 
ebbe  infiniti  imitatori.  I  ùbbricatori  pa- 
gano il  dazio  pria  di  avere  ottenuto  il  frut- 
to delle  ^>ese  antecedenti,  pagano  mentre 
devono  subire  le  spese  del  trasporto,  pa- 
gano nell'  incertezza  d'avere  a  fronte  &ih 
bricatori  esenti  da  dazj. 

costumi,  9*1  quella  la  quale  prescrive  che  i  morii  iiano  seppdUU  in  un  lenzuolo  di  hma:  qut* 
sta  Ugge  ha  due  scopi  : 

Il  i,^  né  di  favorire  il  lanificio; 

Il  3.^  di  conservare  alle  cartiere  gli  stracci  di  lino. 

Pia  riprensibile  si  è  l'altra  legge,  la  quale,  per  favorire  le  fabbriche  de' bottoni,  vieta  l'uso 
de' bottoni  eli  stoffa  assai  meno  costosi» 

Invece  di  pronmovere  i  consumi  con  leggi  dirette,  coattive,  vincolanti,  conveniva  profittare 
dell'imbecillità  umana,  presentare  alla^ vanità  de'seffni  ili  cui  ella  ama  adornarsi  esciusìM* 
mente,  lasciarle  btera  libertà  di  servirsene  e  uon  8eryttnene,maguarentiHene il  possesso esck' 
sivo,  a  palio  che  fossero  posti  sopra  stoffe  nmionali  (vedi  U  ^/ irò/.  ^/ Nuovo  prospetto  deDe 
Scieivie  economiche»  pag.  760  e  seg.). 

{i)  Lo  stesso  scrittore  dice:  *•  NeliiSS  il  governo  inglese  bramando  d'incoraggiare  questo 
M  ramo  di  industria  (il  setificio),  vietò  per  cinaue  anni  tjualunque  specie  di  stoffe  di  seta,  ec* 
n  cettuate  le  cinture  di  Genova;  nel  lifi^  quella  propilene  fu  rinevata  per  altri  quattro  im« 
t  ni,  merchi  le  seterie  straniere  avevano  rovinato  le  iabbricbe  del  paese  n. 

Il  aaiio  sull'importazione  delle  manifatture  estere  è  ottimo,  finche  le  fabbriche  naùondì, 
nascenti  e  bambine,  devono  lottare  colU  fabbriche  estere  adulte ,  servite  da  operaj  pia  (Sper- 
ti ,  dotate  di  più  grossi  capitali,  favorite  ila  credito  pia  esteso,  Fedi  la  mia  operetta:  bulle 
manifatlure  naaùonali. 

(a)  Laborde,  Itioéraire  descciptif  de  rEspagne»  e.  IF,  pag.  343-344. 
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PARTE  QUINTA 

COMMBEGIO. 
ATICOLO  PRIMO 

mWÌAXKlk  DBOU  Ef.KWWTI  MPOOlUPtCt  SVI.  GOMXBaeiO. 

S 1.  Influenza  sulle  strade  ed  quache  de*  trasparii. 

In  più.  In  meno. 

4.^ Dovunque  la  temperatara  estiva Doa  4.^  Neir Arabia ,  nella  Nubia,  in  gran 

t>llcepa3sa  i  SS  gr.  centesimali,  e  l' iemale  yarte  dei  paesi  orientali,  il  calore  del  sole 

non  scende  sotto  lo  zero,  come  nella  mag-  nella  state  è  si  eccessivo,  che  i  viaggiatori 

gior  parte  dell'Italia,  e  più  jo  Francia,  In-  .sono  costretti  ad  arrestarsi  dalle  ore  9  an- 

gbiiterra.  Scozia  ecc«  si  può  viaggiare  timeridiane  alle  8  pomeridiane,  ed  anco 

senza gra^e  incomodo  in  tutte  le  ore  del  aspettare  il  tramonlo  del  sole^  e  non  viag- 

giorno.  giare  cbe  di  notte  (4). 

S.<>  Le  vicende  della  pioggia,  del  gelo  e  3.^ /Vn/^28^'a. L'abbondanza  delle piog- 


dello  sgelo  in  Italia,  Spagna,  Portogallo, 
Francia,  Inghilterra,  non  impediscono  i 
corrieri  di  volare  da  una  estremità  de'  re- 
gni all'altra  in  tutte  le  stagioni  dell'annoi 


gie  in  settembre  e  lo  sgelo  in  maggio  e 
giagno  rendono  quasi  impossibile  ogni 
viaggio  in  queste  stagioni  dell'anno. 
Norvegia.  AH'  epoca  in  cui  succede  lo 


il  massimo  ritardo  che  oppongono  le  nevi    sgelo ,  la  natura  interrompe  ogni  comuni- 
sul  S.  Gotardo,  dove  si  accumulano  dai  SO    cazione  per  sei  settimane. 


ai  40  piedi»  non  suole  oltrepassare  gli  ot- 
to giorni.  I  carri  e  i  cavalli  del  commercio 
segQona  il  loro  corso  con  uguale  costanza.. 

3.^  Dovunque  il  calore  estivo  superiore 
a  40  gr.  centigradi,  associato  alla  umidità^ 
sviluppa  copiosa  vegetaziiyie,,  e  il  terreno 
presenta  biade  per  gli  uomini  e  foraggi  per 


Chiunque  desidera  di  viaggiare  in  Nor- 
vegia» dice  fiiu:h.,  deve  astenersi,  se  può, 
dal  porsi  in  istrada  nell'aprile  o  nel  mag- 
gio 12). 

9L^  Le  numerose  caravane  che  ordina- 
riamente traversano  il  gran  deserto  di  Sa- 
hara tra  i  mesi  di  aprile  e  settembre,  per 
giungere  a  2Vxo^/o(}>  situata  al  centro 
gli  animali,  si  può  seguire  la  lineapiù  dell'Alrica,  grande  emporio  dltutle  le  mer^ 
incina  alla  retta  per  andare  da  una  città  cauzie  del  Levante,  non  possono  seguire 
all'altra^  e  cosi  giungervi  in  minor  tempo  la  linea  retta,  masono  costrette  a  dirigersi 
econpocaspesaditrasporto,giacchè<iuan^   ofa  aU'ouesI  ed  ora  all'est,  secondo  la  po- 

(i)  Si  viaggim  di  noiU,  ftr  e^,  ita  Meditm  mUa  Mtcca^  da  Suu  4  Cairo,  da  Siene  a  PJ<i' 
lae,  ecc. 

A  Goa  fa  horsa  s'ofré  alie  ere  7  otUimmdiaHe  e  si  chiude  alU  9,  alUsa  U  gran  calore  c/ie 
regna  mei  restani»  del  giornèa 

(a)  I^e' paesi  àiA  Nord,  l'attività  commerciale^  inforza  degli  elemcnli  iop^rafid,  massime 
nel  verno,  ^minore  nelle  altre  stagioni^  influisce  sul^isiema  stradate  e  sui  meni  di  irasporUf. 
Consideriamo  la  Russia:  quest'impero  possiede  assai  poche  strade  grandi  neW interno,  delle 
sue  immense  provincie,  e  ne  costruirebbe  difficilmente,  giacche  l'abbondania  delie  nevi,  il  loro 
lungo  soggiorno  sulle  terre  e  i  guasti  che  cagiona  il  diaccio  sciogliendosi,,  renderebbero  im- 
praticabili  le  strade  pubbliche,  durante  una  gran  parte  dell'anno,  mentre  sarebbero  necessa* 
rie  gravissime  spese  per  goderne  un  piccola  numero  di  mesi. 

Ma  nel  verno  la  neve  stessa  che  copre  i  campi,  U  diaccio  che  wende  solidi  i  fasmi,  ilaghi^  i 
mari,  permettono  o  piuttosto  agevolano  i  trasporti,  col  mezzo  de'tt^aini,  il  traffico  e  i  viaggi 
che  con  estrema  rapidità' si  succedono.  Nella  state  i  grandi  fiumi,  uniti  da  canali,  servono  al 
trasporto  de' prodotti  MV agricoltura  e  deli  industria  delle  regioni,  le  acque  delle  quali  si  uni^ 
scono  a  quelle  dell'Oceano  seUentrionale ,  e  del  Baltico,  alle  regioni,  le  acque  delle  quali 
vanno  a  scaricarsi  in  quelle  del  mar  d'Azofe  del  mar  Nero* 

La  Russia  lut  dunque  il  massimo  interesse  a  far  uso  della  navigazione  a  vapore* 
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do  anche  lo  spazio  intermedio  sii  tagliato 
•da  fiumi,  l' uomo  vi  getta  lopra  de'  ponti, 
e  segue  la  sua  strada  diritta  senza  stor- 
narsene. 

4.^  Nelle  pianure  sono  possibili  volami- 
Dosi  e  pesanti  trasporti  col  mezzo  delle  bar- 
che per  acqua  o  de'  carri  per  terra  io  poco 
tempo  e  con  poca  spesa. 

bP  La  bontà  delle  strade  in  InghUterra 
sidebbe 

a)  Alla  consistenza  del  suolo  sol  quale 
sono  generalmente  stabilite; 

b)  Alla  bontà  de' materiali  che  si  impie- 
gano nella  loro  costruzione; 

e)  All'uniformità  del  clima  meno  sog- 
getto a  que'  frequenti  rovesci  di  pioggie 
che  degradano  le  strade  ne'  paesi  più  me- 
ridionali: 

d)  Al  poco  frequente  passaggio  dal  gelo 
allo  sgelo  (8). 


sizione  delle  oasis  (terre  isolate,  coperte 
di  vegetazione  in  mezzo  a  mari  di  sabbia)» 
dove  s'arrestano  cinque  a  sei  giorni  a  ri- 
poso degli  uomini  e  dei  cammelli  (1). 

4.^  Nelle  scoscese  montagne  della  pro- 
vincia di  Delhi  (nell'India)  non  è  possibile 
trasportare  il  grano  al  Tibet  che  col  mezzo 
di  capre  e  montoni  carichi  di  piccoli  sac- 
chetti (2). 

5.^  Fodere  parlando  delle  strade  delle 
Alpi  marittime  dice: 

Lo  schisto  calcare,  alluminoso,  piritoso, 
messo  a  nudo  dall'azione  del  tempo,  forma 
coir  acqua  della  piog^a  una  pasta  molle 
e  sdrucciolante:  allorché  si  dissecca,  con- 
traesi  e  produce  crepacci  che  sono  causa 
dello  scoscendimento  de' terreni;  lo  sdo- 
glimenfn  poi  de'  ghiacci  produce  precipizi 
e  rovine  incora  più  spaventevoli  {Fofagt 
aux  Alpcs  maritimes^  1 1,  p.  103)  (4). 


(i)  Ne' primi  iìo  giormi  di  viaggio  nel  deserio  di  Sahara  non  si  trova  acqua:  si  è  dunque  co* 
stretti  a  porturnein  otri  di  pelle  di  capre,  giacché  se  ne  cercherehbe  invano  scavando  la  terra, 
Un  terzo  de' cammelli  è  impiegato  al  trasporto  dell'acqua,  e  talvolta  passano  tre  e  quattro 


viaggiatori  e  de'  cammelli.  Gli  Arabi  accertano  che  in  queste  circostanze/a 
talvolta  pagato  un  vaso  d'acqua  3oo  dollari,  e  non  essere  cosa  rara,  quand'anche  l'acqua 
non  sia  interamente  svaporata,  che  la  stessa  quantità  si  paghi  dollari  io  a  ri.  Nel  i8o3  si 
vide  un  esempio  terribile  di  questi  accidenti  cagionati  dal  sliume;  una  «kkabaat^  o  sia  cara" 
pana,  composta  di  sooo  persone  e  i8oo  cammelli,  morì  di  sete,  non  avendo  trovato  acqua  nei 
consueti  luoghi  di  riposo  (Anoales  des  voyages,  t.  XI F,  pag.  #7). 

/  corrieri  che  passano  pei  deserti  che  sevarano  Tripoli  dal^Cairo,  impiegano  a5  a  Sogror- 
ff r.  /  cambiamenti  subiti  e  grandiosi ,  prodotti  nelle  sabbie  dai  venti  che  Uivellano  delle  colline 
in  un  luogo  per  trasportarle  in  un  Miro,  alterano  a  tal  segno  l'aspetto  delle  strade,  che  il 
viaggiatore  incerto  si  vede  a  ciascun  passo  costretto  ad  avei-e  ricorso  agli  astri. 

(2)  5i  spediscono  queste  capre  in  truppe  di  i5o  a  odo  soUù  la  condotta  di  due  o  ire  pastori 
e  loro  C€MÌ  i  ordinariamente  un  vecchio  montone  con  eampanelloalcollo  le  precede,' esse  hanno 
il  jmsso  sì  sicuro  che  salgono  e  scendono  co' loro  carichi,  lungo  dirupati  pendii  e  precipitj  in 
cui  nissuno  potrebbe  seguirle;  ritornando  portano  del  sale*  (Nouveiles  Anoales  oes  vojage, 
t.I,  p.  17). 

(3ì  jÌ  queste  eause  fa  d'uopo  aggiungere  in  primo  luogo  l'obbligo  che  inaimbeadognipar^ 
rocchia,  sotto  pena  d'essere  condannata  inforza  della  legge  comune,  di  mantenere  tutte  le 
strade  che  passano  nel  suo  territorio,  obbligo  dal  quale  risulta  l'esercizio  d'una  severa  sorve» 
glianta  sui  peso  che  trasportano  i  carri,  il  quale  non  può  olirepassart  una  certa  quantìlh, 
sulla  targhetta  delle  ruote,  la  quale  è  determinata  in  ragione  del  peso.  Jltronde  la  moltipli» 
dia  de' canali  riducendo  alle  vetture  di  viaggio,  pubbliche  o  private,  quelle  che  circolano  sulle 
strade,  quéste,  meno  delle  nostre,  sono  esposte  alle  degradazioni  cagionate  dal  movimento 
de' carriaggi' 

(4)  Sarebbe  quasi  impossibile  di  eostruire  strade  neW Islanda:  alla  fine  dell'anno  non  si 
troverebbe  più  ciò  che  si  avrebbe  costrutto  da  principio;  giacché  il  gelo  vi  spezza  alle  volte  le 
roceie  più  dure,  e  i  loro  replicati  scoppj  muovono  estesi  pezzi  di  terreno,  che  oppongono  ai 
viaggiatore  ostacoli  insomfontabili;  altronde  la  fusione  delle  nevi  forma  impetuosi  torrenti,  i 
quali  traggono  seco  ammassi  di  terre  e  di  pietre,  e  si  vede  sorgere  una  collina  o  un  banco 
prodigiosamente  esteso  che  non  molto  dono  sparisce^ 

Riassunto  degli  elementi  topografici  eie  modificano  il  sistema  stradale  con  cui  le  nazioni  si 
propongono  di  eMguire  i  trasporti  iu  tulle  le  ore  del  niomoj  in  tutte  le  stagioni  dell'auso,  ueila 
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6.^  iSl  Sebastiano  in  Ispagna.  Il  terre- 
no sopra  cìii  è  foudnto  S.  Sebastiano,  è  una 
sabbia  mobile,  ed  è  questa  la  ragione  per 
cui  non  si  ha  giammai  fango  nelle  strade 
né  anche  dopo  le  più  forti  pìoggie. 

7.^La  pioggia  che  cadeaParigi  e  a  Lon- 
dra sta  a  quella  della  Gaadalupa  come  1 
a  4,  e  il  calore  come  8  a  9.  Ora  in  Inghil- 
terra e  in  Francia  si  hanno  o  si  possono 
avere  facilmente  buone  strade.  ' 

8.^  Nel  nord  della  Lombardia  scavando 
nn  braccio  circa  sotto  terra  si  trova  ottima 
ghiaja  a  fianco  delle  strade  per  ristanrar- 
hy  come  ho  detto  altrove. 

Unendo  insieme  la  circostanza  delle 
ghìaje  più  o  meno  vicine  e  la  qualità  del 
fondo  stradale  più  o  meno  solida^  si  inten- 
de la  ragione  del  differente  costo  di  manu- 
tenzione di  un  metro  lineare  di  strada ,  e 
per  cui,  a  modo  d'esempio,  il  costo  medio 
ai  è  nella  provincia  di  Como  fr.  0,366 
t  in  quella  di  Mantova  sale  a     *»    0,679 
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6.*  Fiandra  francese:  contrade  umide 
e  terreno  argilloso,  dove  è  impossibile  di 
passeggiare  in  vettura  e  né  anche  a  caval- 
lo otto  mesi  dell'anno.  U  lettore  ricorderà 
che  il  fiingo  tenace  di  quelle  contrade  fd 
più  volte  fatale  alla  cavalleria  romana. 

7.^  Guadalupa.  I  frequenti  rovesci  di 
pioggia  e  la  grande  attività  della  vegeta- 
zione promossa  dal  calore,  degradano  le 
strade  a  segno  che  non  è  possibile  l'uso 
delle  vetture  da  viaggio  ne  de'  cocchi  di 
lusso. 

8.^  Nell'estenstcme  tra  Milano  e  Pavia, 
come  ancora  tra  Milano  t  Lodi,  la  ghiaia 
scarseggia  al  punto  che  per  la  conserva- 
zione deHe  strade  fa  d'uopo  trasportarla 
dal  Ticino  alla  pdma  stazione ,  e  dall'Ad- 
da  alla  seconda. 

In  Austria  è  forza  spezzare  grossi  fran- 
tumi di  roccie,  ridurli  a  minuti  pezzi  in 
mancanza  di  ghiaja,  e  con  questo  metodk) 
costosissimo  coprire  il  suolo  stradale  (1). 


S  4.  Influenza  degli  elementi  topografici  sugli  oggetti  del  commercio. 

I.  Staio  termometrico  (influenza  dello). 
A)  Sul  commercio  del  latte. 


Injrià. 

9!*  Ne'  paesi  settentrionali  dell'Europa, 
81  può  eseguire  il  commercio  del  latte  tra- 
sportandolo di  luogo  in  luogo  senza  alte- 
rarne la  qualità. 


In  meno. 

9.^  Ne'  paesi  caldi,  per  es.,  nel  Levante 
ed  anche  a  Napoli,  si  ccmduce  la  vacca  da 
un  luogo  air  altro  )  perchè  il  moto  unitp 
al  calore  farebbe  presto  inacidire  il  latte^  « 


linea  più  diritta,  cioè  con  minima  perdila  di  tempo  e  minima  speui  sì  pel  commercianle  etit 
pel  pubblico  amministralore  : 

i.^  Indole  pia  o  meno^ consistente  del  smolo: 

a.^  Forma  piana  o  montuosa  del  paestf 

3«^  Pioggie  e  umidità; 

4-*  Fenti  e  calore; 

5.^  Intensità  e  durata  del  freddo; 

6.^  Rapidità  de*  geli  e  degli  sgeli; 

7.*  Vicinanza,  di  torrenti  e  valanghe; 

8.^  Qualità  de'  materiali  impiegati  a  ristaurare; 

9.®  Distanza  o  prossimità  ai  essi; 
ICK^  Metzi  di  trasportarli  per  Serra  a  per  acqua. 

Le  variazioni  di  questi  elementi  in  pia  o  in  meno  producono  variazioni  nella  lunghezza» 
manutemione ,  durala  delle  strade,  ne  rendono  variabile  la  spesa  e  più  0  meno  comodo  efrs" 
quenteVuso. 

Mi  traitengo  voìontieri  in  queste  e  sinnli  discussioni  sulTinJluenza  degli  elementi  topogn^ 
fici,  perchè  pia  persone  che  credono  di  pensare  altamenU,  riducono  tutta  la  statistica  alla 
cognizione  de' nati ,  morti  e  matrimonj/ 

(1)  //  barene  di  Lichtenstmn  ch^  ci  ka  dolo  un  Saggio  di  ^8tati»tica  dell'impero  austriaco  « 
non  fa  cenno  sulla  manutenzione  stradale  neW Austria. 
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*  10.**  Normandia.  Dal  mese  d' ottobre 
'  alla  fine  di  maggio,  i  burri  dINonnandb 
veogono  trasportati  sopracaTaliia  Parigi, 
senza  essere  salaìu 


oltre  di  dare  poca  crtma  e  di  catliTi  qua- 
Hfà  (1). 
B)  StU  commercio  del  burro. 


H.^  l  formaggi  di  Roqutfijrt^  stimati 
in  tutta  l'Europa ,  fatti  col  latte  di  pecore 
nodrite  negli  eccellenti  pascoli  della  mon- 
tagna di  Larsac;  questi  formaggi,  dissi, 
deposti  nelle  grotte  di  Roquefortein  quel- 
le chiamate  Coste  rosse  che  sono  sul  pen- 
dio ddla  montagna  e  separate  dalle  prime 
da  una  valle,  acquistano  in  il  grado  di 
bontà  che  li  fa  ricercare  dal  commercio. 


10.^  Nùtmmdia.  Dal  giugno  all' otto- 
bre ,  ì  barri  vengono  fusi,  salati  e  traspor- 
tati in  vasi  di  terra,  o  bigonciuoli  di  legno 
^  Islgny»  dove  rimangono  a* disposizione 

de'^mèrcanti  di  Parigi,  di  Rouen (S). 

C)  Sul  commercio  del  formaggio. 


41  .^  I  formaggi  HAlherktm^  piccola  ot- 
ta della  Boemia,  fatti  col  latte  di  capr«, 
noti  nel  commercio  sotto  il  nomedi  schap- 
siger^  devono  la  loro  bontà  ai  pascoli  che 
le  capre  trovano  sulle  vicine  montagne  co- 
perte d'ogni  specie  di  buone  erbe;  ma  non 
hanno  né  la  riputazione  di  quelli  di  Roqu^ 
fori ,  né  si  vendono  a  prez&i  ugualmente 
ahi. 


D)  Sul  commercio  deltoliaj  del  pésce j  detcasnaìe. 


49.^  Galliopoli  (nella  Puglia)  non  deve 
fl  suo  importanlis^mo  commercio  d'olio 
al  suo  porto,  giacché  la  rada  ne  é  perico- 
losa, ma  a' suoi  magazzini  scavali  nella 
roccia.  In  questa  roccia  riscaldata  dal  sole, 
l'olio  si  depura  prontamente,  ecco  la  ra- 
gione per  cui  numerosi  dogli  ve  ne  vanno 
dalle  altre  provincie,  e  quella  città  guada- 
gna un  mUione  di  ducati  napoletani  al- 
l'incirca. 

n  freddo  permette  di  spedire  dal  Wolga 
alle  più  lontane  regioni  russe  de' pesci  gè* 
laiij  idem  in  Isvezia  e  Norvegia. 


43.^  Il  caviale  liquido  é  molto  più  dili- 
cató  del  caviale  secco;  ma  egli  inacetisce  e 
si  eorronq>e  prontamente;  é  questa  la  ra- 
gione per  cui  la  Polonia  elisolo  paese  stra- 
niero a  cui  si  possa  trasportarlodal  Casan 
(provincia  russa)  dove  principalmente  si 
fabbrica. 

In  generale,  a  misura  che  la  temperatara 
de'  paesi  sorge  sullo  zero  nel  termometro 
di  Reaumur,  va  ristringendosi  il  circoloen- 
tro  cui  si  pud  fare  commercio  di  pesce  fre- 
sco tra  nazioni  e  nazioni,  o  nella  stessa  na- 
zione in  diverse  stagioni. 


IL  Stato  termometrico  ed  igrometrico  {Influenza  deU^ 
sulVvndipendenza  commerciale 


18.^  Crescendo  il  calore  unito  a  pro- 
porzionata dose  (Tumidiià^cresce  lasom^ 
ma  de' prodotti  i^egeiabili^  atti  a  soi^qc- 
nire  ai  bisogni  dell'uomo j  e  quindi  ere-- 
sce  Tindipendenza  commerciale^  vedete 
l'Asia  ed  in  particolare  l'India;  fertilità 
sorprendente;  prodotti  d'ogni  specie;  bia- 
de che  si  succedono  due,  tre  ed  anco  quat- 
tro volte  all'anno  nello  stesso  campo;  zuc- 
chero, cafic,  cotone,  gelsi,  riso,  aromi, 
gomme,  colori,  oggetti  ricercati  sopra  tutti 
i  punti  del  globo;  quindi  in  tuteli  i  tempi  il 
denaro  dell'Europa  prese  la  via  dell'India, 


43.°  Col  termometrò  alla  mano  k)  stati- 
sta indovina  la  somma  delle  materie  pri- 
me che  compongono  la  lista  delle  impor- 
tazioni presso  le  varie  nazioni  InciviHie,  e 
trova  la  massima  dipendenza  commerciale 
dove  é  minima  la  temperatura.  Questa  li- 
sta é  più  lunga  in  Inghilterra  che  in  Fran- 
cia, più  in  Francia  che  in  Italia,  più  in  Ita- 
lia che  in  Ispagna;  ecc.,  ed  è  nulla  nell'A- 
nierica  meridionale.  Ogni  volta  che  l' In- 
ghilterra vorrà  bere  un  bicchiere  di  vino , 
dovrà  dirigersi  al  Portogallo,  alla  Spagna, 
alla  Francia.  La  Francia  manderà  sem- 


(i)  Altronde  si  è  sicuri  d'avere  lalle  fresco  e  non  misto  d* acqua. 

(a)  Quesà  mercanti  hanno  i  ioro  commessi  a  Isigny,  i  qaali  9C€Ìgona  e  spediscono  burro  in 
ragione  della  dimanda. 
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sfDza  che  ritidia  ricercasse  una  solamer*  pre  de' milioni  all'Italia  per  tTenie  le  se*. 

canzia  all'Europa.  te^ecc.  (1). 

III.  Sfato  Itrmometrico  e  posizione  terracquea.  . 
14.^  La  situazione  dei  popoli,  fin  dal       14.^  Il  Ballico,  questo  mare  che  s'inter- 

princìpio  della  loro  esistenza ,  influisce  sui  na  si  avanti  nelle  terre  e  riceve  si  gran  liu- 

loro  lavori  e  snlle  loro  intraprese.  Nella  mero  £  fiami ,  era  destinato  a  divenire  il 

storia  dell'industria  vediamo  anticamente  centro  di  nna  attività  commerciale  estesa  / 

primeggiare  le  isole  greche  e  la  Sicilia,  servire  di  veicolo  all'industria  de'popolf 

mentre  Roma  era  ancora  barbara.  Ne' se-  del  Nord,  ed  aprire  vaste  comunicazioni; 

coli  di  mezzo  l'industria  dell'Italia  alimen-  Ma  la  storia  di  questi  popoli  dimostra  che 

lava  il  commercio  del  monda  Dopo  l'Italia  l' industria  non  si  sviluppa  con  uguale 

nel  XIII  e  XIV  secolo  piò  città  situate  alle  rapidità  dappertutto.  Ella  non  giunge 

foci  e  longolesponde  de'  grand!  fiumi  del-  alle  contrade  in  cui  il  sole  è  at^aro  del 

l'AlefAagna  formarono  la  faimòsa  lega  an-  suo  calore j  se  non  dopo  d'attere  percor^ 

Sfatica ,  e  divennero  magazzini  delle  merci  se  quelle  regioni  in  cui  i  suoi  raggi  sono  ^ 

del  Mezzodì  e  del  Nord  (2).  Le  provincie  più  copiosi  e  atfiiij  in  cui  la  terra  s'ab- 

batave  profittando  delle  vicinanze  del  ma-  bella  di  più  numerose  e  più  parie  produ^ 

re,  seguivano  una  regolare  navigazione  zioni^  in  culi  fiumi j  i  laghi ^  imaripoS'i 

pria  che  la  rivoluzione  le  staccasse  dalla  sono  coprirsi  di  rende  di  vele  in  tutte  le 

Spagna.  Amsterdam  ed  altre  città  avevano  stagioni^  il  che  la  natura  non  concesse  a: 

relazioni  commerciali  col  Nord  dell'Euro-  que'  paesi;  quindi  la  loro  industria  fu  più 

pa,  partecipavano  alla  pesca  del  Baltico,  lenta,  e  trova  tuttora  ostacoli  non  pochi 

e  mantenevano  agenti  presso  le  corti  di  nellatetnperaturaene'prodottichedaessa 

Danimarca  e  di  Svezia.  Fu  principalmente  dipendono  (3). 

(i)  La  Urge  generale  dell'indipendenza  commerciale  reUUivamenle  alle  sostanze  vegetabili, 
soggiace  aa  un  eccezione  ne* legnami  t  relative  materie  boschive,  p^ce,  catrame,  resine  d'o* 
gni  specie,  oggetti  tU  somma  importanza  per  la  nuvigaùone,  e  auiftdi  pel  commercio.  Siccome 
la  coltivazione  delle  piante  cereali  riesce  pia  proficua  di  quella  de' lagnami,  e  questi  con* 
tìnuano  a  crescere  dove  quelle  non  possono  pia  prosperane,  perciò  i  paesi  caldi  abbisom 

gnano i 

vano  d 
navale  i 
tri  legni  d'Europa  : 

i.^  L'aria,  invece  di  nuocere  loro,  li  indura; 

a.^  Marciscono  pia  difficilmente  nell'acqua; 

3.^  Sono  meno  soggetti  ad  essere  guastai  dai  vermi. 

Gli  Inglesi  riconoscono  s\  bene  queste  qualità ,  che  quantunaue  posseggano  immense  f ore*  * 
ste  n^l  Nuovo  mondo,  traggono  legnami  dalla  Norvegia  pia  che  qualunque  altra  nazione.  Le 
accennate  qualità  rendono  -gli  abeti  della  Norvegia  preziosi  per  r  Olanda,  che  li  adopera  come 
palafitte  nella  eostruzione  delle  case  e  manutenzione  delle  sue  di^h'e. 

L'altro  vincolo  che  unisce  i  paesi  caldi  coi  paesi  freddi,  sono  i  peli  e  le  pelli  degli  animali 
selvatici,  ai  quali  l'umana  industria  deve  permettere  sviluppo  dove  non  possono  prosperare 
i  vegetabili  che  servono  d'alimento, 

(a)  L'esame  della  topografia  di  quelle  città  basta  a  spiegare  i  successi  di  quella  potentis» 
sima  lega:  accennerò  Amburgo  solamente.  Ciò  che  il  Togo  e  per  Lisbona,  il  Tamigi  perLon* 


sotto  Amburgo,  l'Elba  si  getta  nel  mare  ed  apre  la  strada  di  tutte  le  parti  del  mondo  all' in  m 
dusiria»  Situati  sui  limili  del  Mezzodì  e  del  Nord,  gli  Amburghesi  osservano  continuamente 
non  solo  l'Alemagna,  ma  l' Europa  tutta.  Al  primo  segnale  essi  disvongono  avvantaggiosa* 
jnenle  di  tutti  i  prodotti  della  natura  e  dell'arte ,  di  cui  si  trovano  depositar],  o  che  possono 
procurarsi  colle  loro  vaste  corrispondenze.  I  loro  profitti  vengono  impinguati  dalla  circola^ 
ziohe  delle  lettere  di  cambio ,  dai  guadagni  sui  noleggi  e  dalle  assicurazioni  marittime, 

(ò)  La  mancanza  di  comunicazione  e  di  sbocchi  ritarda  i  progressi  dell'  industria  in  tutte 
le  parti  interne  della  Finlandia, 
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h  Irga  anseatica  che  impedì  agli  OTaodetì 
d'acquistare  maggior  ascendente  maritti- 
mo a  quell'epoca. 

S  4*  Caniinuazione  dello  stesso  argomento. 

Dovunque  la  forma  de' paesi  rende  impossibile  l'uso  de'  buoi  o  de'cavaHi  ne' traspor- 
ti, dovunque  l'eccesso  del  caldo  o  del  freddo  nega  il  foraggio  necessario  per  alimen- 
tarli»  è  forza  chiamare  in  soccorso  altri  animalL 
I.  Quadrupedi  particolari  polult  dalla  forma  de^ paesi  per  V esecuzione  de* trasporti. 

Abbiamo  veduto  elle  nelle  dirupate  e  precipitose  montagne  del  Ghervel  intorno  alle 
sorgenti  del  Gange,  si  fa  uso  di  capre  e  montoni  per  trasportare  il  grano  al  Tibet  e 
riportarne  del  sale  (pag.  404 ,  n.^  4). 

II.  Quadrupedi  particolari  i^oluti  dall'eccesso  del  freddo 

per  l'esecuzione  de'  trasporti. 

A)  Cani. 

L^  Caledonia  occidentale  (nell'America  settentrionale).  Due  cani  attaccali  ad  im 
traino  o  slitta  tirano  sulla  neve  un  carico  di  250  libbre  inglesi,  Scendo  20  miglia  in 
cinque  oi'e  {Jourucd  des  i^oyages^  t.  XIV,  pag.  201). 

2.^  Groenlandia.  »  I  cani  hanno  molta  forza  e  étrascinano  un  carico  pesante  con 
«  una  velocità  che  uguaglia  quella  de'  nostri  migliori  cavalli.  In  questo  modo  di  tra* 

//  gfìweeio  dura  ivi  tei  a  teOt  meiig  tponéi  iuUe  U  arti  chefamna  uso  dell* acqua,  come 
Jorza  motrice  e  mezzo  detersivo ,  rimangono  sospese. 

In  generale  le  acque  delia  Finlandia  si  distinguono  per  una  violenza  ed  impetuosità  straor* 
dinaria.  Al  centro  della  provincia  di  Tawastehus  i  torrenU" si  gonfiano  a  segno ^  che  scorrono 
molte  leghe  lungi  dagli  ordinar]  confini. 

Quindi,  benché  i  paesani  abbiano  il  diritto  d'esportare  essi  stessi  i  prodotti  del  loro  suoìo, 
e  posseggano  anche  un  gran  numero  di  battelli  di  trasporto,'  la  natura  de'loro  fiumi  oppone 
molli  ostacoli  all'interna  navigazione,  perchè  sparsi  di  cateratte  e  di  bassi -fondi. 

A  queste  circostanze  poco  incoraggianti  aggiungi  le  distanze  che  separano  gH  abitanti  del* 
r  interno  dalle  città  mercantili  situate  sulla  costa  del  Baltico,  I  Carelj  devono /are  pia  di  4o 
a  5o  l^'ghe  prima  di  giungere  alla  città  più  vicina. 

I  paesani  finlandesi  sono  quindi  costretti  a  fabbricare  essi  stessi  gli  utensili^  i  mobili,  ^d 
in  parte  le  stoffe  di  cui  abbisognano.  Vi  sono  de'  cantoni ,  gli  abitanti  de'  quali  non  vanno 
alle  città  che  per  procurarsi  del  sale  o  qualche  poca  di  denaro  (  Aonales  dei  voyages ,  U  II, 
pag.  ao5«aoO). 

Sarebbe  questo  il  luogo  di  mostrare  l'mflaenta  giornaliera  e  mensile,  che  esercitano  sui 
moti  del  commercio  il  flusso  e  riflusso  del  mare,  le  acque  abbondanti  o  magre  de* fiumi,  la 
forza  e  direzione  de'venti  regolari  e  irregolari;  ma  di  queste  cose  ho  già  fatto  parola  altrove, 
accennando  le  vicende  della  navigazione. 

Basterà  qui  ricordare,  che  siccome  nell'agricoltura,  così  in  più  rami  di  commercio  fa  d'uopo 
ritenersi  in  certi  limiti  di  luogo  e  di  tempo  se  si  vuole  ottenere  i  viù  lucrosi  prodotti.  La  sia- 
gione  piùfavorevole  per  giungere ,  a  modo  d' esempio,  al  Bengala,  si  è  il.  mese  di  novembre; 
perciò  conviene  partire  dai  porti  di  Francia  sul  principio  o  al  piit  lardi  alla  metà  di  giugno, 
e  non  fermarsi  per  istrada,  o  solamente  pochi  istanti.  L'arrivo  al  Bengala  nel  novembre  frutta 
i  seguenti  vantaggi  : 

]  .^  Si  giunge  in  tempo  fas^revole  per  vendere  il  proprio  carico; 

3.^  Si  trovano  in  quell'epoca  a  Calcutta  tutte  le  mercanzie  per  formare  il  carico  di  ritorno.^ 

Si  può ,  tutto  l'anno,  procurarsi  de' zuccheri  e  de'  cotoni;  ma  non  avviene  lo  stesso  degli 
indachi  e  delle  sete.  U  indaco  che.  comparisce  sid  mercato  in  novembre ,  ha  avuto  il  tempo  di 
asseccare,  il  che  allontana  l' eventualità  di  comprare  merce  umida,  che  cagionerebbe  la  per* 
dita  del  i5  o  del  ao  per  loo. 

3.^  Egli  è  quello  il  momento  propizio  per  la  compra  delle  sete  di  migliore  qualità,  cioè  di 
quelle  che  raccolte  in  novembre  vengono  in  dicembre  al  mercato. 

4.^  Quella  stagione  è  la  più  bella  dell'anno  :  le  correnti  dell'  Hooglj  non  sono  allora  vio* 
lente;  esse  permettono  ai  navigli  di  fermarsi  sulle  proprie  ancore,  il  che  risparmia  al  vascello 
la  spesa  di  sette  roupies^  che  costano  giornalmente  i  segnali  di  precauzione  che  presta  la  com» 
png'nia  inglese,  e  di  cui  è  forza  servirsi  a  motivo  della  rapidità  delle  coirtnU  dominanti  in 
altre  stagioni. 
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»  sporto  essi  fanno  45  miglia  d'Alemagoa  al  giorno  ^  {Nù/otre  dtspcches^  des  de- 
couvertes^  eic.^  t.  IH,  pag.  338-839)  (1). 

3.^  Esquhnaux  (paese  degli).  Nelle  loro  emigrazioni  e  traslocaziont  gli  Esquimaux 
traggono  dai  loro  cani  il  più  grande  partito.  Questi  animali  robnsti  e  intrepidi  fanno 
fare  ad  nn  traino  cinque  e  più  miglia  all'ora  con  un  carico  tutt'altro  che  leggiero.  Otto 
di  questi  animali  tirano  agevolmente  tre  o  quattro  persone.  Una  muta  di  quindici  o 
sedici  di  essi  potè  trarre  al  suo  destino  un'ancora  colla  sua  gomena,  il  tutto  pesante 
una  tonnellata.  Generalmente  un  cane  strascina  un  fardello  di  100  libbre  d'onde  4& 
{^Journal  des  vùyageSj  t.  XX,  pag.  202). 

B)  Retini  (specie  di  cervi). 

Lapponia.  Le  slitte,  larghe  48  pollici,  lunghe  cinque  piedi,  entro  cui  siede  il  con- 
duttore, tratte  dai  renni,  volano,  per  cosi  dire,  attraverso  alle  foreste,  alle  montagne, 
alle  valli ,  facendo  circa  37  leghe  di  Francia  al  giorno  (DicL  d^kisL  naL  t.  V,  pag.  525). 

n  renno,  animale  erbivoro,  si  pasce,  durante  il  verno,  di  meschine  erbe,  duri  li- 
cheni e  musco  terrestre,  ch'egli  cerca  sotto  la  neve,  allontanandola  egli  stesso  colle 
coma  e  coi  piedi. 

Il  numero  degli  usi  cui  le  popolazioni  artiche  destinano  i  renni,  serpe  a  misurare 
la  loro  indusiriaj  come  abbiamo  dettò  degli  alberi.  Mentre  i  Groenlandesi  non  cono- 
«x>no  i  renni  che  per  andarne  a  caccia,  mangiarne  la  carne  e  vestirsi  della  loro  pelle, 
i  Lapponi,  più  industri,  hanno  renduto  i  renni  domestici,  ne  alimentano  numerose 
greggie,  ne  bevono  il  latte,  fanno  formaggi,  se  ne  servono  come  di  buoi  per  strascr- 
nare  pesanti  fardelli,  come  di  cavalli  di  posta  per  correre  sulla  neve  agghiacciata.  Ol- 
tre di  mangiarne  la  carne,  la  pelle  di  questi  animali,  vestita  di  peli,  forma  l'abito  dì 
inverno  de' Lapponi,  e  senza  peli  ii  loro  abito  d'estate.  I  tendini  divisi  fanno  le  veci 
di  filo;  interi  o  uniti  e  vestiti  di  peli  servono  come  corde.  Le  corna  sona  offerte  agli 
idoli  di  quella  popolazione  (Dici.  d'HisL  naf.j  ibid.). 

IIL  Quadrupedi  particolari  richiesti  dalV eccesso  del  calure 
neW  esecuzione  d£iraspòriu 

In  tanti  deserti  dell'Africa  e  dell'Asia  in  cui  non  sorge  un  filo  d'erba,  o  dove  non 
V  ha  che  rare  erbe,  irsute  ed  amare,  e  dove  non  si  trova  ona  goccia  d'acqua  te  non  a 
grandissima  distanza,  era  necessario  un  animale  estrèmamente  sobrio»  e  tale  che  po- 
tesse tollerare  la  sete  sette  ed  otto  giorni;  tale  si  è  n  r^immelio  da  ona  gobba,  detto 
propriamente  cammello,  e  l'altro  che  ne  ha  due,  e  si  chiama  dromedariow 

Senza  il  dromedario  non  v'avrebbe  comunicazione  tra  l'Egitto  e  l'Abissinia,  tra  la 
Barbarla  e  le  contrade  situate  al  di  là  del  Sahara,  tra  la  Siria  e  la  Persia;  l'Arabia  fe- 
lice sarebbe. interamente  isolata  dal  restadte  della  terra. 

La  carica  d'un  cammello  ordinario  si  è  750  libbre  di  Francia. 

La  marcia  di  questo  animale  è  lentissima,  giacché  non  fa  che  1700  a  1800  tese  al- 
l'ora; con  questa  lentezza  può  continuare  il  viaggio  15  a  18  ore  al  giorno. 

Con  una  libbra  d' alimento  ed  altrettanta  acqua  al  giorno  si  può  condurlo  intere 
settimane.  Nel  tragitto  dal  Cairo  a  Suez,  che  è  di  40  a  46  ore (compreM  i  riposi),  noik 
mangia  né  beve.  Se  giunge  in  paese  erboso,  raccoglie  in  un'ora  quanto  gli  abbisogna 
iu  24,  e  per  ruminare  tutta  la  notte.  Di  rado  però  si  trova  egli  in  questi  buoni  pasco- 
li, e  fortunatamente  non  gli  sono  necessar).  Sembra  anco  che  preferisca  alle  erbe  dol^ 
ci,  l'assenzio,  il  cardo  spinoso,  l'ortica,  la  ginestra,  l'acacia  ed  altri  vegetabili  irsuti 


(i)  Ammettendo  V  fiso  de*  cani  quale  lo  descrìsse  V  nùtore  citato ,  non  ifiténdò  d*  npprwffire 
la  9ua  equazUme  tra  i  cani  e  i  eai*aUi  ;  giacché  nell'Alto  Canada,  ne' mesi  ài  genuafo  efeb* 
hrajot  duecavalli  strascinano  sui  traini  molte  persone  allaiìisiétìtm  dì  ttttauU  migli»  al  gierno, 
sema  molto  affaticare  (Journal  des  Vojagea,  I,  Xyi,  p,  358). 
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che  crescono  nel  deserto,  f*taIvolU  aridi  a  segno  che  non  p6trebbero  èssere  maDgiali 

dalle  capre. 

Gli  Arabi  del  Tor  hanno  una  specie  particolare  di  cammelli,  che  sichixankhedfine. 
Questo  animale,  più  svelto  ne'  suoi  membri,  più  rapido  ne'  suoi  moti  che  il  cammello 
ordinario,  può  fare  due  leghe  all'ora.  Se  ne  servono  per  mandare  corrieri  o  eseguire 
rapide  e  lunghe  fughe. 

Celerilà  infinitamente  maggiore  si  attribuisce  al  cammello,  che  frequenta  l' immenso 
deserto  del  Sahara, *e  se  ne  contano  maraviglie,  le  quali  né  senza  temerità  si  possono 
negare,  ne  ammettere  senza  straordinaria  credulità.  Farmi  d' avere  detto  ablMStanza 
relativamente  all'argomento  attuale. 

ARTICOLO  SECONDO 

STATO  DSL  COMURCIO. 

CAPO  PRIMO 

A  QUALI  OSI  GOVERNATIVI  SERVA  LA  GOOJSIZIONE  DELLO  STATO  DEL  COMMERCIO. 

Usi  nella  pubblica  amminisirazione^ 
I.  Topografia  commerciale  interna. 

Richieggono  profonda  cognizione  della  topograia  commerciate  interna  ed  estema 
le  seguenti  operazioni  governative: 
*  4.^  Direzione  delie  strade; 

2.^  /ti^mde'canali  di  navigazione; 

8.^  Sgombramento  del  fango  ed  opere  difensive  ne' porti; 

4.^  Erezione  di  fari; 

5.^  Stabilimento  delle  poste; 

6.^  Case  di  rifugio  ne'  siti  inospiti  e  soggetti  a  pericoli; 

7.^  Collocazione  delle  camere  e  dei  tribunali  di  commercio; 
II.  Topografia  commerciale  estema, 

8.^  Stabilimento  di  lazzaretti^  difesa  contro  la  peste; 

9.^  Agenti  consolari  presso  le  Potenze  amiche  colle  quali  è  più  vivo  il  commercio; 

40.°  Stazioni  di  marina  militare  a  difesa  della  marina  mercantile.  (L'Inghilterra 
mantiene,  per  cosi  dire,  sulle  spiaggie  di  tutti  i  continenti,  de'  posti  avanzati,  i  quali 
secondo  che  le  è  favorevole  la  fortuna  o  contraria,  sono  punti  d'appoggio  per  conqui- 
stare piazze  di  smercio,  centri  di  rifugio  per  le  navi  mercantili  e  magazzini  di  mer- 
canzie, fuochi  di  speculazione  per  un  commercio  che  sfida  tutti  i  pericoli  e  non  cono- 
sce riposo); 

IlL  Oggetti  commerciali. 

44.°  ComposÌ9iione  defle  tariffe  daziarie.  Nella  stato  attuale  delle  cose,  io  mezzo  alle 
vicende  della  moda  e  del  commercio»  i  governi  considerano  e  devono  considerare  le 
tariffe  daziarie  ora  come  risorsa  di  finanza,  la  quale  viene  impìngaata  dalie  minime 
quote  esatte  sopra  tante  merci  che  entrano  od  escono  dallo  Stato;  ora  come  mezzo  di 
difesa  dell'industria  nazionale  contro  una  concorrenza  più  potente,  vedi  lapag.40t- 
402.  Le  quali  tariffe  non  possono  essere  compilate  se  non  si  conoscono  gli  oggetti  com- 
merciali e  i  loro  rispettivi  rapporti. 

IV.  Prezzo  degli  oggetti  commerciaU. 

La  cognizione  del  prezzo  de' terreni  non  è  inutile  allo  stabilimento  dell' imposta  di- 
retta. Il  prezzo  dei  trasporti  per  terra  e  per  acqua,  ì  prezzi  delle  pietre,  de'  legnami, 
de'  ferramenti,  ecc.  per  la  costruzione  de' ponti  «  manutenzione  delle  strade,  lavori  nei 
porti,  sono  necessari  per  la  compilazione  del  coQto  preventivo  che  serve  di  norma  al- 
l'asta,  con  cui  si  appaltano  le  dette  operazioni.  In  generale  senza  la  cognizione  dei 
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prfzsì  non  può  il  pubblico  amministralorc  decidere  se  avrà  fondi  sufficienti  per  )e  pub*- 
blicfae  intraprese. 

Senza  la  cognizione  de'  prezzi  delle  sostanze  mediche,  non  si  può  compilare  la  ta« 
riffa  per  gli  speziali ,  norma  necessaria  dove  non  v'ha  od  è  scarsa  la  concorrenza*  Man- 
cando di  questa  cognizione,  il  Governo  spagnnolo  ha  errato  in  America  applicando  a 
Veracraz  i  prezzi  di  Madrid. 

\,  Prezzi  degK  oggetti  commerciali, 

n  prezzo  di  tutti  gli  oggetti  dì  consumo  serve  allo  scrutinio  delle  varie  amministra* 
zioni  nazionali.  I  prezzi  correnti  confrontati  coi  prezzi  ricevuti  dal  celebre  Ouvrard, 
fornitore  generale  dell'armata  francese  in  Ispagna,  svelarono  le  piaghe  della  sua  am- 
ministrazione. 

I  viaggiatori  inglesi  ricordarono  al  loro  governo  che  al  Capo  Buona  Speranza  le  vet* 
tovaglie  d'ogni  specie  sono  si  abbondanti  che,  con  un'amministrazione  ben  ordinata  ^ 
un  corpo  di  truppe  vi  costerebbe  meno  dì  un  terzo  di  quanto  costa  in  qualunque  altra 
parte  dei  domiu)  di  Sua  Maestà  Brittasica. 

VL  BigWitH  hancarj  o  segvi  stnAoStìdé"  ifolori. 

La  cognizione  de'  biglietti  bancar;  che  si  pongono  in  circolazione  dai  banchieri,  è 
necessaria  al  governo;  giacché  quando  il  valore  di  questi  segni  simbolici  è  bassissimOi^ 
cbinnque  potendo  divenire  banchiere  con  piccolissima  somma ,  i  fallimenti  devono  sue** 
cedersi  eoo  facilità ,  e  possono  cagionare  mali  gravissimi  alla  classe  del  pubblico  più 
bisognosa  e  meno  diffid«Bte;.percid  il  Parlamento  inglese  vietò  l' ammissione  dei  bi* 
gltetti  di  10  e  di  6  scellini. 

TU.  Pesi  e  misure. 

In  onta  degli  sforzi  fatti  da  piùlegislalori  per  introdurre  uniformità  nei  pesi  e  nelle 
misure,  la  diversità  sussiste  nelle  varie  Provincie  dello  stesso  Stato.  £  siccome  i  go- 
verni, come  consumatori  d'ogni  specie  d' oggetti  in  tutta  la  superficie  de'  loro  Stati» 
devono  farne  grandiose  compre,  quindi  non  si  può  chiamare  in  dubbio  l' utilità  di  co- 
noscere i  modi  con  cui  i^engono  pesati,  misurati,  apprezzati.  Senza  questa  cognizione 
non  possono  i  tribunali  condannare  le  frodi  che  si  sogliono  commettere  pesando  e  mi- 
surando, tanto  più  ohe  la  stessa  misura  nominale  è  spesso  diversa  in  realtà;  così,  per 
es. ,  la  fanega  in  Ispagna  indica  qui  90  libbre  di  grano,  altrove  100,  più  lungi  105,  ecc. 

Vili.  Intraprese  commerciali. 

La  cognizione  iitWdi  possibilità  topografica  àX  ^xdXiAi  intraprese  commerciali  che 
vengono  tentate  da  private  compagnie  (come,  per  cs.,  la  navigazione  con  vascelli  a 
vapore  da  Londra  a  Calcutta)  è  motivo  ai  governi  per  favorirle  preudendone  azioni 
ovvero  a  trascurarle  nel  caso  opposto. 

IX.  Usi  e  metodi  commtrdali. 

I  tribmali  di  commerdo  non  possono  decidere  con  piena  cognizione  le  cause  rela- 
tive al  commercio,  se  ignorano  gli  usi,  i  metodi,  le  pratiche  vigenti  nelle  varie  Pro- 
vincie d'un  vasto  Stato,  e  che  i  codici  non  sogliono  specificare. 

X.  Luoghi  de*  delitti. 

Le  cognizioni  topografiche  servono  a  conoscere  i  limiti  della  giurisdizione  de'  tri- 
bunali. —  Sulle  coste,  il  limite  de'Iuoghi  sottomessi  all'ammiragliato,  in  Inghilterra, 
si  trova  al  punto  in  cui  il  mare  s'avanza  sulla  riva  all'istante  che  fu  commesso  il  de- 
litto; quindi  4utta  la  zona  del  territorio  compreso  tra  la  più  alta  e  la  più  bassa  marea, 
è  alterna  ti  vameu  le  sotto  la  giurisdizione  de'  tribunali  di  terra  e  di  mare,  secondo  lo 
Malo  della  marea,  U  quale  soggiace  a  più  variazioni  (pag.  72, 75). , 

XI.  Pericoli  per  acqua. 

La  cognizione  de'  perìcoli  cui  va  soggetta  la  navigazione  in  certi  luoghi  e  tempi,  e 
di  cui  resta  vittima  l' inesperienza  e  non  di  rado  la  temerità,  talvolta  dannosa  più  agli 
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altri  che  a  sé  slessa ,  è  necessaria  alla  campilazione  de'  regolameoti  che  li  prevengono. 
Al  Capo  Buona  Speranza  »  tutti  i  bastimenti  abbordano  senza  pericolo,  otto  mesi  del- 
l'anno, nella  ba)a  delia  Tavola;  ma  dal  20  maggio  al  20  settembre  all' incirca,  essendo 
essa  esposta  ai  venti  violenti  che  dominano  nella  parte  del  nord-ovest  e  dell'ovest,  ed 
essendo  saccessi  replicati  naufragi ,  il  Governo  olandese,  allorché  possedeva  quel  Ca- 
po, vietò  ai  vascelli  d'ancorarvisi  durante  ì  suddetti  quattro  mesi.  Essi  devono  rico- 
verarsi alla  Falsa-baja^  dove  trovano  tutto  ciò  che  è  loro  utile  (1). 

XII.  Pericoli  per  terra. 
La  cognizione  de'  luoghi  e  de'  tempi  in  cui  il  commercio  suol  essere  molestato,  del 
carattere  e  delle  forze  degli  assalitori,  delle  persone  che  vi  sono  più  esposte,  è  norma 
alle  misure  di  pubblica  sicurezza.  Mekemed  AH^  viceré  d'Egitto,  incorporando  nelle 
sue  armate  gli  Arabi  Beduini  che  infestavano  il  deserto,  dando  ad  alcuni  di  essi  delle 
terre  da  coltivare  in  Egitto,  organizzando  colonne  armate  e  pronte  a  correre  ad  ogni 
apparenza  di  pericolo,  è  riuscito  a  rendere  cosi  sicura  la  strada  che  conduce  al  Monte 
Sinai,  come  tutte  le  altre  dell'Egitto. 

^TUM,  Ficende  commerciali. 
Da  nna  parte  tutti  i  governi  hanno  interesse  a  conservarsi  la  pubblica  opinione, 
perché  l'opinione  é  più  potente  che  la  forza;  dall'altra  tutti  i  governi  hanno  de'n^ 
Biici  che  screditano  più  o  meno  attivamente  le  loro  misure.  La  migliore  risposta, 
quando  è  possibile,  si.è  di  presentare  lo  stato  dèlie  cose  anteriore  e  posteriore  alla  mi- 
sura censurata.  Serva  d'esempio  il  sistema  liberale,  che  il  governo  inglese  ha  intro- 
dotto nel  commercio  delle  Indie,  sistema  censurato  dai  monopolisti. 
Esportazioni  dalla  Gran  Bretagna  nelle  Indie 
in  yards,  tre  piedi  inglesi. 
Votoni  stampaiL 
1S16  (Commercio  vincolato)      604,800  yards 
1821  (Libera  concorrenza)      7,602,245     *• 

4822 9,979,866  *  « 

Cotoni  uniti. 
4846  (Commercio  vincolato)      213,406.     >• 
4624  (Libera  concorrenza)      6,724,031'     *» 

4822  ....  : 9,940,736     « 

LanificJ, 
4815  (Commercio  vincolato)  1,064,434  lire.  ster. 
4821  (Libera  concorrenza)      1,368,467       « 

4822 4,421,649       *>  (2) 

Siccome  tutte  le  quantità  esportate  crescono  colla  libera  concorrenza,  corsila  mìsnra 
del  Parlamento  é  superiore  ad  ogni  censura.  L'opposto  risultato  avrebbe  cooslgliato 
modificazioni  a  quella  misura.  Applicate  lo  stesso  modo  di  ragionare  a  qualunque  altra. 

CAPO  SECONDO 

siNToui  d'aumento  o  decadenza  del  commercio. 

Questi  sifilomi  vogliono  essere  attinti  alle  seguenti  fonti: 

4.  Stato  delle  strade; 

3.  Slato  della  navigazione; 

3.  Mezzi  di  trasporto  per  terra  e  per  acqua; 

(i)  Jouimal  des  Vojnges^  /.  XI,  pag,  384* 

{%)  Dupin,  Sjstème  de  l'admiiiÌAiraiioii  hn^onique,  pag.  ioo-ioi« 
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4.  Posfc  e  dirilli  postali; 

5.  Tasse  sulle  cambiali  e  simili; 

6.  ProdoUi  delle  dogane; 

7.  Stato  della  popolazione. 

%LSfrade. 

Dapprima  egli  è  focile  il  dimostrare  che  v'ha  un  rapporto  Ira  lo  stato  delle  strade 
e  quello  dell'agricoltura,  delle  arti  e  del  commercio ^  essendoché,  in  pari  circostanze, 
il  secondo  stato  è  proporzionato  al  primo.  Le  spese  agrarie  crescono,  a  nlsara  che  è 
necessario  maggior  numero  di  bestie  per  condurre  i  concimi  sulle  terre  ed  esportare 
dalle  terre  i  ricolti.  It  valore  locativo  de'  poderi  sceina  crescendo  la  spesa  necessaria 
per  trasportare  i  grani  sul  mercato.  Al  Capo  Buona  Speranza  le  terre  destinate  alla 
coltivazione  del  frumento  non  si  scostano  gran  fatto  dal  mare  sulla  costa  oriestaie^ 
perchè  il  prezzo  tenue  di  quella  derrata  non  sarebbe  proporzionato  alla  spesa  e  alla 
difficoltà  dei  trasportò  alla  capitale  (4).  L'Inghilterra  e  la  Scozia  senza  l'Irlanda,  la 
superficie  delle  quali  giunge  appena  a  3/5  di  quella  della  Francia ,  posseggono  ciò  non 
ostante  maggior  numero  di  cavalli,  di  buoi,  di  vacche,  di  pecore;  il  capitale  agrario 
e  la  rendita  netta  sono  molto  maggiori,  benché  il  clima  inglese  e  scozzese  sia  inferiore 
a  quello  della  Francia.  Alla  produzione  di  questo  fenomeno  sembra  concorrere  la  gran 
copia  di  canali  e  di  strade  da  cui  è  traversata  la  gran  Bretagna.  Scorrendo  ringhia 
terra,  la  Francia,  la  Spagna,  l'Italia,  in  generale  gli  Stati  europei,  si  vede  dapper- 
tutto Findustria,  il  commercio,! comodi  estendersi  in  ragione  delle comunicazicmi 
stradali,  per  terra  e  per  acqua,  ed  arrestarsi  con  tsse. 

Volendo  porre  a  confronto  il  sistema  stradale  di  paesi  diversi  e  miltirame  l'influen^ 
za ,  fa  d'uopo  esaminare  i  seguenti  elementi  : 

L  Lunghezza.  Benché  la  maggior  lunghezza  della  linea  stradale  sopra  uguale  su- 
perficie in  due  provincie  o  regni,  sia,  in  generale,  un  sintomo  di  maggiore  circola- 
zione, fa  d'uopo  però  convenire  che  questo  sintomo  é  alquanto  vago.  Infatti  le  strade 
o  mal  selciate  o  pendenti  non  rendono  quel  servigio  che  si  ottiene  da  strade  orizzon- 
tali e  diligentemente  mantenute  (2).  Nel  secondo  qaso,  sei  cavalli  tireranno  un  carro 
col  peso  di  10  tonnellate,  mentre  nel  primo  non  ne  tireranno  che  la  metà  o(«  il  terso, 
impiegando  maggior  tempo  e  maggior  fatica.  Il  lettore  si  ricorderà  che  ho  fatto  simile 
riflesso  relativamente  alla  linea  di  navigazione  (pag.  56-67).  In  generale  le  strade  sui 
monti,  a  fronte  di  quelle  della  pianura,  detono  essere  più  lunghe,  senza  che  da  que- 
sta lunghezza  si  possa  arguire  maggior  circolazione  e  commercio. 

É  dunque  necessaria  esaminare  : 

1.  li  tempo  che  impiegano  i  cavalli  nel  percorrere  determinata  lunghezza; 

2.  Il  costo  del  trasporto  di  determinato  peso  j 

(Queste  due  notizie  si  trovano  talvolta  stampate  negli  avvisi  cke  distribuiscono  gli 
speditori.) 

3. 1  prezzi  de' graniin  proinncie  poco  distanti; 
giacché  dove  le  strade  sono  ottime,  questi  prezzi  sono  poco  diversi,  ed  all^ opposto, 
Noi  crediamo  facilmente  che  debb' essere  cattivo  il  sislenia  stradale  oeHa  Spagna,  al*» 
lorché  ci  si  dice  che  talora  il  frumento  si  vende  nella  Nuova  Castiglia  7  fr.  lafauega, 
mentre  ne  vale  20  nell'Andalósia. 

4.  Il  ritmerò  delle  bestie  da  tiraglio  che  fa  d'uopo  attaccare  ad  un' ordinaria  pet- 

!ì)  Le  Faiìlant,  ViaggÌG^al  Capo  Buoofr  Speranza,  /.  I,  p,  ia3. 
'2)  Quindi ,  per  rendere  ragione  de*  ritardi ,  è  uiUe  l' osservare  a  quanti  pollici  per  tesof 
f»mnge  là  pendenza:  la  strada  del  Semvione,  a  modo  d'esempio,  non  ne  ha  pia  di  ui  pollici 
e  talvolta  molto  meno,  cosicché  discenelendo  non  v'è  mai  bisogno  d* arrestare  le  mott. 
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fura  da  inaggio.  In  Ispagna  li  attaccano  sei  muli ,  in  Italia  bastano  due;  la  lM)iità  delle 
nostre  strade  sta  dunque  a  quella  delle  strade  spagnuole  in  ragione  di  3  ad  1. 

6.  //  numero  delle  bestie  da  soma  con  età  si  eseguiscono  i  trasporti:  qurslo  nu- 
mero dimostra  cbe  le  strade  sono  poco  carreggiabili.  Bourgoing  che  scriveva  il  suo 
viaggio  in  Ispagna  nel  1803,  ricordando  cbe  i  trasporti  sono  ivi  lentissimi  e  dispeu- 
diosi,  dice  cbe  35  anni  fa ,  essendo  stata  trascurata  la  provvista  del  grano  per  Mi^drìd, 
fu  necessario  unire  90,000  bestie  da  soma  per  trasportarvi  2500  faneghe  di  frumento 
al  giórno.  Lo  stesso  scrittore  aggiunge  cbe  il  trasporto  de'  vini,  degli  olj,  delle  lane, 
de'  m^erìali  per  le  fabbricbe,  ecc. ,  si  eseguisce  col  mezzo  d' asini  e  muli.  È  facile  di 
comprendere  lo  stato  deplorabile  del  commercio  in  Turcbia ,  osservando  cbe  il'pessimo 
stato  delle  strade  non  permette  di  viaggiare  che  con  cavalli  di  sella  presi  a  nolo  da  una 
città  air  altra.  Il  padrone  de'  cavalli  e  il  ^uo  servo  gli  accompagnano;  e  se  si  prende 
un  giannizzero  per  sicurezza,  ed  un  interprete  ài  cui  non  si  può  far  senza ,  si  ha  una 
cavalcata  alquanto  costosa  per  ogni  viaggiatore. 

IL  Larghezza  delle  strade.  Da  un  lato  i  bisogni  dei  coomiaBcto  ridiit!ggufio>  che 
le  strade  siano  larghe  in  modo  da  lasciare  libero  il  passo  a  due  carri  e  a:  quelli  cbe  li 
conducono;  dall'  altro  i  diritti  dell'agricoltura  e  la  spe$a  di  maBotenzioBe  vogliono  che 
die  le  strade  non  siaao  troppo  larghe.  Si  presenfano  qamdi  tì  viaggiatore  due  estre- 
wàj  0  strade  troppo  strette  cornea  List>ona,  o  strade  troppo  larghe  come  a  Pietrobur- 
go. Le  strade  troppo  strette  sogliono  essere  per  Io  più  anche  tortuose,  fangose,  piene 
d' immondezza ,  ridondanti  di  cani  come  nel  Portogallo  e  in  Egitto.  Nelle  strade  troppo 
larghe  delle  città  riesce  scarsa  l'illuminazione  notturna.  A  detta  de' viaggiatori,  Tiliu- 
nùnazione  di  Pietroburgo  riuscirebbe  molto  migliore,  se  le  strade  non  avessero  che  il 
quarto  0  al  più  iJi^erzo  della  larghezza  attuale  (1).  Del  resto ,  siccome  l' acqua  e  T  umi- 
dità sono  i  maggiori, nemici  delle  strade,  perciò,  nell'  esame  della  larghezza,  non  & 
d'uopo  dimenticare  la  necessità  della  ventilazione,  principalmente  nelle  situazioni 
molto  popolate  (2). 

IIL  Pericoli.  I  viaggiatori  che  amano  rendere  interessanti  le  loro  persone,  almeno 
col  racconto  de'  pericoli  che  incontrarono,  dimenticano  di  rado  questa  circostanza,  ed 
è  un  vantaggio  pel  pubblico. 

In  più^ituazioni  montane  della  Svizzera  e  del  Tirolp,  il  viaggiatore  deve  astenersi 
da  qualunque  rumore,  giacché  l'esperienza  ha  insegnato  chela  più  piccola  agitazione 
dell'aria  può  concorrere  al  subito  sviluppo  d' una  valanga. 

In  Norvegia  s'incontra  un  pericolo  di  specie  diversa.  Nel  verno/ il  ghiaccio  s'inol- 
tra alla  profondità  di  molli  piedi.  La  primavera,  quando  didiaecia,  passa  qualche  tempo 
pria  che  il  calore  penetri  nell'interno  della  terra.  La  superficie  del  suolo,  già  sciolta 
dal  verno,  è  divenuta  secca  e  consistente,  mentre  la  parte  interna  resta  tuttora  gelata, 
la  parte  media,  che  è  didiacciata  ed  ancora  imbevuta  d' umidità,  forma  una  specie  di 
palude,  da  cui  l'acqua  non  può  decorrere.  Ora,  quando  si  viaggia,  egli  è  assoluta- 
mente impossibile  di  distinguere  questi  luoghi  pericolosi  dal  restante  della  strada,  di 
modo  che  i  cavalli  e  le  carrozze  si  trovano  improvvisamente  nella  situazione  d'un  va- 
scello in  mare.  La  superficie  del  suolo  che  è  unita y  oscilla,  s'abbassa,  si  rialza,  larga- 
mente ondeggiando.  La  carrozza  vacilla  come  in  caso  di  terremoto,  i  cavalli  si  spa* 
ventano,  la  crosta  secca  del  suolo  $i  spezza,  e  Tuna  e  gli  altri  cadono  in  un  abisso  pro- 
fondo molti  piedi.  Questo  pericolo  s' incontra  principalmente  a  Teltegrotd.  Quindi 


.    (i)  Voya^jc  de  deux  Francois,  t  ///,  p/ig.  4*  ... 

<^)  L'umidità  del  clima  eia  ragione  pti^  cui  le  leggi  ingfeù  non  permrUonó  che  alberi  < 
arbusti  vengano  piantali  ad  una  distonia  minore  di  itm,  6  dal  centro  delle  strade. 
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l'aogario  che  si  fa  in  Nonregia  a  quelli  che  viaggiano  in  primavera,  si  è:  Dio  vi  pre- 
servi da  Tellegroed  {i). 

Tra  i  pericoli  fisici  che  s'incontrano  sulle  strade,  e  che  arrestano  i  movimenti  del. 
commercio,  non  dimenticherà  lo  statista  le  inondazioni  che  alla  stagione  delle  piog- 
gie,  all'epoca  in  cui  didiaccia,  sogliono  essere  prodotte  dai  fiumi  e  dai  torrenti 

lY.  Incomodi.  Vi  sono  situazioni  si  sterili  per  freddo  e  sì  inospite,  che  il  viaggia- 
tore non  trova  né  villagi,  ne  osterie,  ne  case  dove  fermarsi,  alimentarsi,  preservarsi 
dalle  intemperie  delle  stagioni  e  dormire  con  sicurezza:  tale  si  è,  a  modo  d'esempio, 
il  regno  di  Boutan  nell'AC.  Zeppo  dì  montagne  altissime,  ha  una  temperatura  fred- 
da, benché  situato  sotto  il  SOgr.  di  latitudine.  Quelle  montagne  sono  si  sterili,  che 
non  si  veggono  abitate  né  da  uomini,  né  da  bestie  selvaggie.  Il  viaggiatore  costretto 
a  traversarle,  deve  portare  con  seco  le  vettovaglie  per^inque  o  sd  giorni,  giacché  non 
si  incontrano  né  case,  né  capanne,  spesso  neanche  legna,  di  modo  che  gli  è  necessa- 
rio dormire  dove  Io  sorprende  la  notte.  £  siccome  é  impossibile  condurvi  cavalli  od  . 
altre  bestie  da  soma ,  fa  d' uopo  portare  sul  dosso  d' uomini  i  viveri ,  le  pignatte,  i  let- 
ti, e  simili  masserizie;  si  concepisce  quindi  quali  fatiche  e  quali  spese  rìchiegga  un  si- 
mile viaggio  di  più  mesi  per  terra:  da  Calcutta  a  Lassa,  capitale  del  Boutan,  si  con- 
tano tre  mesi  di  viaggio  (2). 

V.  Materiali  rimarchevoli  o  per  eccessii^o  dispendio  o  per  speciale  economia, 
itsafineUa  costruzione  delle  strade;  può  servir  il  primo  a  misurare  l'indolenza;  la 
seconda ,  l' industria  delle  nazioni.  % 

a)  Dispendio,  Il  viaggiatore  entrando  nella  città  di  Bucharest  e  di  Tassi  resta  sor- 
preso nel  vedere  il  fondo  stradale  composto  di  grossi  travi  della  più  bella  quercia, 
messi  in  contatto  gli  uni  degli  altri  attravesso  alle  strade,  le  quali  presentano  l'appa- 
renza di  lunghi  ponti  di  legno. 

Questa  costruzione,  oltre  di  consumare  un'immensa  quantità  di  legnami,  giacché 
fa  d'uopo  rinovarli  ogni  cinque  o  sei  anni,  riesce  incomoda  a  quelli  che  viaggiano  in 
cocchio,  e  pericolosa  a  quelli  che  vanno  a  piedi.  Altronde  l'aria  resta  viziata  dai  va- 
póri che  s'alzano  dalle  acque  corrotte  e  stagnanti,  riunite  sotto  il  pavimento  delle 
strade,  e  sono  cause  delle  febbri  intermittenti,  biliose  e  putride  che  afflìggono  gli  abi- 
tanti di  Bucharest  e  Tassi,  e  rendono  queste  città  sì  mal  sane.  Thornton  accerta  non 
potersi  quesfuso  attribuire  che  alla  corta  mia  del  dispotismo  che  sacrifica  il  fis^ 
laro  al  presente j  essendo  certo  della  sua  br$»e  durata  (3).  Si  può  muovere  dubb)  con- 
tro la  spiegazione  di  Thornton,  allorché  si  sa  che  uso  simile  si  trova  in  Norvegia,  dove 
il  governo  é  tutt' altro  che  dispotico,  e  dove  sono  comuni  le  pietre  con  cui  si  potrebbe 
costruire  le  st/ade  e  regolarmente  ripararle  (4). 

b)  Economia,  È  noto  che  in  Inghilterra  si  costruiscono  ^rade  di  ghisa,  vantaggio 
che  l'industria  di  quella  nazione  ha  saputo  trarre  dalle  abbondanti  miniere  di  ferro  e 
di  carbone.  • 

Sopra  queste  strade,  la  pendenza  delle  quali  é  Om,  01  per  metro,  un  cavallo,  sa- 
lendo, tira  tre  carri  a  quattro  ruote^  carichi  ciascuno  di  33  quarters  (il  quarter  pesa 
486  libbre,  quindi  33  quarters,  equivalgono  a  libbre  16,404  d'oncie  46).  Più  sperienze 
hanno  dimostrato  che  lo  stesso  cavallo,  quando  la  strada  é  orizzontale,  può Urare  34 
a  S6m.  libbre,  non  compreso  il  peso  de'  carri  (5). 

('ABueii,  Yojage  en  Norvège  et  en  LapoDie,  U  I,  pag.  a3i-a39. 
(i)  Nouvelìes  AoDales  dea  Voyages,  i.  IK,  p.  305-294. 
(j)  Eut  «ctael  de  la  Turquie,  L  li,  pag.  5o3  Jk>5. 

(4)  Fabrìcius,  Vojage  en  Norvège,  pag.  XLIII,  e  133-176. 

(5)  La  Diligenza ,  stabilita  sulla  costa  meridionale  di  Galles ,  tirala  da  un  cavallo ,  sopra 
strada  di  ferro.  Ita /orma  bislunga,  t/fuittro  baste  ru9H  di  ferro,  porta  16  persone,  in  ra* 
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Si  é  fello  il  calcolo  a  Londra,  per  dimostrare  i  vanlaggi  ddle  strade  di  ferro  ia  con- 
fronto de' canali,  che  per  condarre  da  Londra  a  Liverpool  un  carico  di  3400  libbre  di 
mercanzia  sopra  un  carro  tirato  da  una  macchina  a  vapore,  la  spesa  non  è  che  di  due 
scellini,  laddove  pel  trasporto  della  stessa  mercanzia  per  canale,  la  spesa  ammonte- 
rebbe a  S4. 

SS.  Sictio  della  navigazione.  ' 

Gli  elementi  fisici  che  costituiscono  la  navigazione,  essendo  stati  esposti  nelle  pa- 
gine 60«6S,  55*72,  non  mi  resta  più  che  Tesarne  d'alcune  conseguenze  e  applicazioui. 

La  navigazione  ititema  ha  cambiato  le  paludi  dell'Olanda  in  altrettanti  giardini;  la 
navigazione  esterna  ha  fatto  dell'Inghilterra  il  magazzino  dell'universo. 

La  Itmghetza  de*  iriaggi  eh»  si  eseguiscono  daUe  nazioni ^  è  un  siniomo  generale 
della  floridezza  t/(i;/<;(mm^r/;/ay  altronde  la  lunghezza  de' viaggi  richiedendo  l'appli- 
cazione di  tutte  le  teorie  nautiche,  serve  a  misurarne  l'estensione.  Gli  Arabi  di  Museale 
(nell'India) giungono  smo  alla  parte  più  bassa  della  costa  delMalabarcon  vascelli  di  50 
a  100  tonnellate;  gli  Indoux  del  Guzarate  eseguiscono  le  stesse  corse;  ma  gli  unì  e  gli 
altri  sono  incapaci  di  giungere  sino  alla  costa  del  Goromandel,  ben  meno  poi  alla  China. 
Alcuni  picrx>U  bastimenti  del  nord  di  quella  costa  vanno  annualmente  al  Bengala  con 
carichi  di  sale  che  essi  cambiano  con  riso,  ma  non  è  questa  che  una  navigazione  di 
costa  in  costa.  Si  debbe  dire  lo  stesso  dei  Giapponesi:  la  forma  de' loro  vascelli  non  li 
rende  propr)  a  lunghi  viaggi  in  pieno  Aare,  benchi^  que'  popoli  conoscano  la  bussola; 
quindi  le  loro  relazioni  commerciali  non  vanno  al  di  I.^  della  China  e  della  Corea.  Fi- 
nalmente i  Chinesi,  che  sono  il  popolo  più  istrutto  dell'Asia,  che  abbisognano  di  molte 
materie  prime  per  mantenere  i  loro  numerosi  artisti,  non  sanno  andare  a  cercarle; 
essi  aspettano  che  vengano  loro  portale,  e  danno  un  agio  ragguardevole  all'Europeo 
da  cui  le  ricevono:  essi  frequentano,  è  vero,  i  mari  del  loro  impero,  giungono  a  Ba- 
ia via,  alle  Filippine,  alla  Cocincina,  a  Siam  ed  al  Giappone,  ma  non  oserebbero  an- 
dare a  Surate  per  caricarvi  il  cotone  di  cui  hanno  costante  bisogno.  La  mancanza  di 
cognizioni  nell'architettura  navale  e  nell'arte  della  navigazione  è  cagione  de' frequenti 
naufragi,  a  cui  succombono  i  loro  bastimenti. 

II  secondo  sintomo  di  commercio  crescente o  decrescente,  desunto  dalla  navigaaio- 
ne,  risulta 
-  Dal  numero  de^ascelli  che  una  nazione  possedè, 

Dal  numero  delle  tonnellate  di  cui  sono  capaci. 

Si  riconosce  che  l'unione  della  Scozia  all'Inghilterra  è  stata  favorevole  al  commer- 
cio scozzese,  quando  si  riflette  che  il  porto  di  Leith  possedeva 

Negfianni.   169S       4740       4753       4800   .  4820 
Navigli  i9  47  68         134         2ia 

Tonnellate    4,702      2,628      6,935     13,884     24,874 

Nel  corso  di  128  anni  si  è  accresciuto 

li  numero  de' bastimenti  nel  rapporto  di  1  a  7; 

Il  numero  delle  tonnellate  nel  rapporto  di  1  a  14. 

Inoltre,  atteso  i  progressi  della  navigazione,  la  celerità  meglio  combinata  delle  ope- 
razioni commerciali,  i  naviglj  fanno  in  tempo  dato  pia  viaggi  attualmente  che  lOOanni 
fa,  almeno  nel  rapporto  di  2  a  3.  Così  dall'epoca  in  cui  la  Scozia  è  stata  unita  all'In- 
ghilterra, il  commercio  esteriore  di  Leith  e  di  Edimburgo  è  divenato  lOa  20  volte  più 
considerabile  (1). 

gione  di  cinque  miglia  all'ora,  e  fa  tanto  rumore  quanto  io  martelli  battenti  nel  tempo  stesso 
sopra  incudine, 
(i)  Dupin,  Voyage  en  Angleterre^  de  la  force  commerciale  ^  (.  //,  pag,  lOS-iog. 
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n  noRiero  de'  vascelli  entrati  ed  asciti  dai  porti ,  e  il  rdativo  namero  defle  tonnel- 
late in  diversi  anni  rappresentano  ancora  meglio  l'aamento  o  il  decremento  dell'atti- 
vità commerciale. 

S  3.  Mezzi  di  trasporto. 

È  stalo  détto  che  gli  Americani  fanno  il  commercio»  come  Napoleone  foceva  la  guer- 
ra, vincendo  in  celerità  i  suoi  nemici:  i  loro  vascelli  portano  minor  carico,  ma  fanno 
due  viaggi,  mentre  gli  altri  non  ne  fanno  che  uno. 

Confrontando  il  tempo  che  i  diversi  popoli  impiegano  nello  scorrere  ogoali  spai} 
si  per  terra  che  per  acqua,  si  h^  una  norou  per  apprestare,  in  pari  circostante,  la 
loro  attivila  commerciale. 

A)  Trasporti  per  acqua. 

Il  commercio  riesce  a  risparmiare  tempo  in  tre  modi  : 

i.^  Perfezionando  majxhine  con  coi  si  eseguiscono  i  trasporti  ; 

S.^  Migliorando  le  manovre  e  le  evoluiioni; 

d.^  Accrescendo  la  forza  motrice. 

Confrontando  i  vascelli  chinesi  coi  vascelli  europei  si  comprende  la  ragione  de'  mag- 
giori naufragi  dalla  parte  de' primi.  I  vascelli  chinesi  sono  enormi  e  grosse  macchine: 
alcuni  portano  sino  a  4000  tonnellate.  Le  due  estremità  prodigiosamente  alte  presen- 
tano ai  venti  una  superficie  pericolosa,  e  per  cui ,  piegati  da  un  Iato ,  non  possono  più 
rialzaci,  quindi  ne  perisce  più  della  metà:  le  loro  ancore  sono  di  légno.  Sono  igno^ 
ai  Chinesi  gli  instromenti  co'quali  gli  Europei  riconoscono  le  altecse.  I  loro  piloti  sono  % 
si  ignoranti,  come  potrebbe  essere  tra  noi  l'ultimo  mozzo.  Quelli  che  vanno  al  Giap- 
pone e  alle  Filippine,  prendono  per  unica  guida  gli  astri  alla  foggia  de'pi4  rozzi  sei- 
^^ggl;  quelli  che  Canno  vela  verso  Batavia,  Malaca  o  Queda,  non  perdono  giammài 
di  vista  la  terra.  ' 

In  Europa,  verso  la  fine  dello  scorso  secolo,  la  meccanica  è  riuscita  a  dare  alla  ca«' 
rena  de' vascelli  forme  felici,  tutti  gli  elementi  delle  quali  sono  si  ben  combinati,  che 
procurano  al  naviglio  la  rapidità  del  corso,  la  dolcezza  de'  movimenti,  la  f^idlità  delle 
evoluzioni,  e  questi  doni  preziosi'della  mobilità  non  si  sono  acquistati  a  spesa  della 
stabilità,  qualità  ancora  più  preziosa ,  sopra  l'elemento  della  tempesta  e  dei  naufragi 
Una  direzione  obbliqua  e  ben  coordinata  ndle  grandi  unioni  del  corpo  de' vascelli, 
non  permette  più  alla  carena  di  deformarsi  sotto  l'azione  del  mare.  In  somma  nelle 
forme  scientifiche  de' vascelli ,  nella  leggerezza  e  solidità  degli  strumenti,  ne'  pronti 
melodi  di  riparazione,  in  caso  di  guasti,  troverà  lo  statista  ragioni  della  diversa  ve* 
locità  de'  vascelli  ed  eventualità  di  naufragi. 

Tra  le  invenzioni  che  agevolano  i  trasporti,  fa  d'uopo  dtare  i  fortissimi  strettoi  di 
ferro  con  cui  si  comprìmono  le  balle  di  cotone.  È  noto  che  uno  degli  ostacoli  che 
s'oppongono  al  facile  trasporto  e  al  basso  prezzo  di  questa  merce,  si  è  il  suo  enorme 
volume  che  ingombra  i  vascelli  senza  caricarli.  Per  vincere  questo  ostacolo  sono  stati 
inventati  de'  torcbj  di  ferro  che  riducono  le  balle  di  cotone  ^Ua  metà  del  loro  vo<> 
lume  (4).  

L'aumento  della  forza  motrice  si  è  ottenuto,  come  è  noto,  nell'applicazione  della 
immensa  forza  che  acquista  l'acqua  investita  dalfuoco  e  ridotta  a  vapore  :  i  vantaggi 
di  quest'applicazione  risultano  dai  seguenti  e  simili  fatti: 

4.^  P^r  l'addietro  il  trasporto  dalla  Nuova-Orleans  a  LouisvUle  sull'Ohio^  AstéÉza 
di  570  leghe,  seguendo  il  corso  della  pviera,  non  durava  meno,  di  tre  mesi;  altuul- 


(i)  Manuel  du  commerce  des  Indes  Orientale»,  ptff*  iGS. 
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Diente  •kmai  balleUi  della  Naova-Orlcans^  mossi  dal  vapore,  vamio  lo  14  giorni  a 

Ciiidniiati,54  leghe  al  di  sopra  di  Lotiisvìllc. 

±^  I  bailelli  a  vapore,  eseguili  serundo  il  piano  di  Valt  e  di  FuUon,  fanno  qoaUro 
miglia  all'ora  andando  contro  il  vcnlo  e  la  marea.  Il  baltello  a  vapore  il  Fiilton  giunge 
in  8  ore  da  New-Haven  a  New-Tork,  cittì  distanti  90  miglia  Fona  dalFallra.  Qnesli 
ri^nltflU  dinNMlrano  i  sorprendenti  vantaggi  che  traggono  dal  nuovo  modo  di  navt- 
gaeione  gli  Stati-Uniii  delF America,  ne' quali  è  immensa  la  sopcrficie  delle  acque 
navigabili. 

Sl?  La  navigazione  col  mesco  del  vapore  ha  fatto  tali  progressi,  che  de' pacchebotti 
mossi  da  qoesla  forza  non  hanno  impiegalo  che  quindici  giorni  e  sei  ore  per  venire 
dall'America  in  Europa  (4). 

lì  numero  &'/!iri  accresciuto  sopra  fatte  le  coste,  e  l'invenzione  di  nuovi  riverberi, 
la  luce  de'  quali  è  si  sfavillante  che,  un'ora  prima  del  tramonto  del  sole,  si  può  ve- 
dere alla  distanza  di  molte  leghe,  procurarono  nnova  celerità  al  commercio  marittimo. 

B)  TraspoHiper  hrra. 
La  diversa  celerità  de'  trasporti  per  terra ,  supposto  ugnale  sistema  stradale,  dipende 
dalle  seguenti  cau^e  : 

K  .^  Specie  di  comIU  di  cui  si  fa,  usé;  per  es.  quattro  cavalli  polacchi  atlacalì  ad 
un  cocchio  non  uguagliano  in  celerità  due  cavalli  tedeschi  (8); 
.  3.^  Feiiurepià  o  mena  pesanti; 
3.^  StabitimenìipnvQii^  detti  ditigenze^  ne'  quali  camìriandùsii  cwaUi^  iliriag^- 
0  tbre  canimua  il  suo  faggio ^  mentre  i primi  cavcdìi  riposano. 

L' introduzione  di  cavalli  più  veloci,  la  diminnziooe  dd  peso  delle  vettore,  io  sta- 
bilimento delle  diligenze  hanno  diminuito  la  perdila  dd  tempo ,-  sempre  prezioso  al 
commercio.  Verso  la  metà  del  secolo  passatosi  faceva  in  vettura  il  viaggio  da  Parigi 
a  Lione  (130  leghe)  in  10  giorni;  attualmente  le  pubbliche  vetture  lo  fanno  io  66 ore* 
è.  vero  che  per  l'addietro.si  pagavano  50  fr.,  ed  ora  si  pagano  73,  ma  non  v'ha  con- 
fronto tra  il  maggior  pagamento  e  il  minor  tempo  consumato.  Maggior  y.in(aggio  si 
à  ottenuto SiUa  strada  da  Parigi. a  Ronen,  giacché;  se  per  l' addietro  s'impiegavano 
tfe  giornii  attualmente  basto  uaaa  mezza  giornata,  e-si  pagano  46  franchi  come  per  lo 
passato. 

Un  nuovo  sàotoma  di  cresciuto  comme? do  si  trova  nd  creseinto  anmero  ddle  vet- 
ture, ed  all'opposta  Partivano,  (mt  es. ,  ciascun  giorno  da  Parigi 

Nd  4766  veUnre  37  con  viaggiatori  370; 

Attualmente  partono   »     SOO 800O. 

Quindi  la  tassa  sulle  vetture  che  dal  1776  al  1793  era  appaRala  in  Francia  per  un 
milione  circa  di  frandii^  ne  produce  attualmente  quattro  (8). 
1  giornali  di  Londra  delibi  ottobre  1836  ci  diedero  il  seguente  ]>rospettò: 
Londra^  formio  negli  anni      1766  1836 

Le  cari;o»te  a  quattro  cavalli  43,004       96,791 

Oltre  qodlea  due  mote 46^36 

Stabilimenti  di  carri 86  135 

Uomini  impiegati  in  essi.  .  .  4000      44,0Q0dfca* 
L'uplifmi^ne  ddk  maedrino  a  vaporo  ai  carri  è  invenzione  di  Evans,  ingegnere 
americana  Colla  sua  macchimi  egli  non  impiegava  che  eoe  giorni  nd  trasporto  della 
fima.4l  libAdfia  a  GQiombh^  mentre  i  carri  orduiar)  ne  impiegavano  tre:  MO  ba- 
io Ben»  emsydopédìqna  «  aoùt  1 8a4« 

(a)  Amidm  dd  Voyaget,  U  XF,  pag.H.  ^        . ,. 

(5)  In  gmeralt  la  tassa  sulle  degenze ,  sullt  vetiure,  sui  emralH  >  è  la  gmtU  miMM  edU 
rtlaùóni  eammerciali  da  una  cìuà  ad  uh'  (dira. 
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rìli  di  fiirioa  in  «giost  di  8  miglia  all'ora  sopra  terreno  tmiio ,  di  nn  nriglio  neUe  sjh 
lite  e  discese,  venivano  trasiy>rtati  in  84  ore  alla  distanta  di  40  niglia.  Benché  pro- 
ponendo per  la  prima  volla  nel  1804  le  sue  idee,  egli  ùccsse  osservare  che  la  macchina 
a  vapore  non  consuma  allorché  riposa,  mentre  i  cavalH  vogliono  mangiare,  lavorino 
o  no,  il  sno  progetto  fii  rìgnardalo  come  un  traitto  di  pania;  r cspeitautt  ha  lliiio- 
strato  che  il  supposto  pazzo  aveva  ragione  control  satj^che  lo  ^indlcavana 

%A.PosU. 

V  Poste  deUeMlert.  % 

I  movimenti  commerciali  da  un  paese  all'altro  aono  preceduti  da  lettere  di  f«cipro>- 
che  dimande;  quindi  tt  numero  degli  ufliq  postali,  il  numero  delle  lettere  e  la  tassa 
che  pagano^  possono  colle  loro  variationi  rappresentare  le  vdrtauioni  del  commercio. 
Il  seguente  prospetto  pud  dare  qualche  idea  dei  commercio  della  Francia  in  generale, 
e  di  Parigi  in  particolare.  I  prodotti  delle  poste  deHe  lettere  dal  1814  al  IftSf  giun- 
sero, per  termine  medio,  a  tl,SW,000  fianchi  annualmente;  nel  4tt4  salirono  a 
96,680,000  fr.  drca ,  e  furono  il  preuo  di  trasporto  di  00  miUoni  di  lettere.  Se  si  a|^ 
giungono  a  questo  numero  le  lettere  e  i  pacchetti  esenti  dalla  tassa,  il  totale  aaKrà  a 
440  milioni  drca,  senza  contare  35,000  fogli  di  gtomali  che  Parigi  apedisee  ciaseun 
giorno  ai  dipartimenti,  e  36,000  altri  fogli  che  nascono  e  circolano  ne^dipnrt|menli 
stessi.  Il  servnio  della  S0I9  Parigi  produce  una  rendita  annoale  di  4,910,000  fr.  drca. 
Si  suppone  che  4(M)00  lettere,  ddle  quali  38  a  80,000 tassate,  40  a  IS^OOO esenti, 
partano  tutti  i  giorni  da  Parigi  per  rinlemo  e  per  l'estero;  e  che  ne  giunga  giornal- 
mente 80,000  drca  in  questa  dttà,  48,000  ddle  quali  tassate,  il  che  dà  un  movimento 
reciproco  tra  Parigi,  i  dipartimenti  e  l'estero,  di  36^000.000  di  lettere  all^anna  La 
piccola  posta  di  Parigi  distribuisce  45,000  lettere  orso  al  giono  {K\ 

ÌLPoste4e'cai?4Mi. 

Le  poste  de'  cavalli,  per  lo  più  passive  ne'  var)  Stati,  esigono  soccorrt  che  si  trag- 
gono dalla  cassa  delle  lettere. 

Vaitiirità  del  commercio  sarà  dunque  in  ragtime  immersa  detta  passività  pòOale 
e  del  tempo  duiinaggiaiori  devono  perdere  pria  d'essere  sennti. 

Le  lagnanze  de' viaggiatori  contro  le  poste  del  Nord  provano  il  languore  dd  Cora- 
merdondle stagioni  non  iemali,  ilcbeénna  conseguenza  del  dima  di  qndle  regioni. 
.  Nelle  cittì  della  Norvegia  gli  abitanti  sono  obbligati  di  somministrare  i  cavalli  ai 
viaggiatori;  ne' vQla^i ,  Tobbligo  incurobe  ai  paesani.  I  regolamenti  postali  vogliono 
che  non  si  faccia  perdere  al  viaggiatore  più  d'un' ora,  ma  spesso  passa  mczzp  gior- 
nata  ed  anco  una  giornata  mtiera  pria  d^ essere  §crvUi,  benché  il  viaggiatore  abbia 
diritto  di  scrivere  sopra  apposito  libro  il  tempo  che  gli  si  JBece  perdere  (aX 

Benché  ndla  Germania  il  dima  sia  meno  aspro  chendla  Norvegia^  lo  stalo  delle 
poste  non  e  mollo  migliore.  Un  buon  Tedesco  dice:  •»  Un  Alleroand  qui  aime  son 
».  pays,  nepense  jamals  aux  tìablissemens'des  postes  dans  ks  autrcs  conlrées,  sans 
-  s'indincr  de  notre  bart)arie.  Quelle  idée  ne  doivent  point  avoir  ceux  qui  vicnncut 
«  chcz  nous,  quand  ilsrenconlrent  par^out  dcs  chemins  détestables,  dcs  voilures  non 
>.cottvertes,  a  la  merd  detoulcs  voilures  les  plus  grossières  des  rouliers  dcFrancc; 
«  lorsqu'ils  se  voicnt  exposés  a  chaque  moment  aux  fripponeries  dcs  m^tres  dea  pos^ 
„  tcs,  ainsi  qu'à  la  bmulilé  de  leurs  gens  qui  remporlent,  à  cet  égard  raéme,  sur  ks 
«  Anglois?  En  Allcmagiic  on  allend  desdemi-jourBécs  entiéres  ponr  avoir  les  chcvaox 
«  de  poste;  le  mérac  inconveaicnt  est  plus  rare  cn  Aoglelcrre;  mais  cn  Francc,  grace 


\ 


.)  Revae  piK.yclopc'diqae,  déccinbre  18^4,  p-  85 1 
•2)  Fabi ictus,  Voyage  cu  Korvè^e,  pag.  !i8-!i9, 
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H  n  crs  f  KceDens  rf^lemens,  un  cheval  ne  peot  se  défelef «  que  Idrsque  ceox  qoi  sont 

»  deslioés  à  le  remplacer  soni  prèts  (4)  ». 

%  5.  JSo/lodeUe  cambiali. 

*  Sieconef^ran  parte  del  commercio  si  eseguisce  col  mezzodelle  oambialì»  sopra  carta 
bollata  che  i  governi  vendono  a  prezzi  proporzionati  al  valore  di  es^t^  quindi  i  pro- 
dotti di  queste  tasse  possono  essere  assunti  come  termometri  dei  commercio.  «  Il  bol- 
»  Io  sulle  cambiali  dell'anno  scorso,  diceva  il  giornale  di  Francfort  del  i.^  aprile  1820, 
»  ha  fruttato  alla  nostra  città  100,000  fiorini:  questa  fatto  dimostra  che  hanno  girato 
"  in  quello  spazio  di  tempo  300  milioni  di  fiorini  in  cambiali.  In  .altri  tempi  questa 
'»  tassa  aveva  prodotto  800,000  fiorini,-  di  modo  che  allora  la  <;ircolazione  doveva  es- 
»  sere  di  600  milioni.  Questa  differenza  basta  per  dimostrare  quanto  l'operosità  dd 
>' commerciò  sia  diminuita  anche  tra  noi  M. 

Si  fa  uso  a  Cristiania  (capitale  della  Norvegia)  d'una  specie  di  cambiale,  che  non 
lia>bo1Io,  ma  che  presenta  esattamente  e  pubblicamenee  il  valore  degli  oggetti  com- 
•merciali.  Allorché  i  paesani,  discesi,  nel  verno,  dalle  regioni  montuose,  hanno  con- 
dotto sopra  traini  i  loro  legnami  al  deposito  generale,  giacente  lungo  la  sponda  ma- 
rittima, gl'inspettori.fanno  loro  sulla  schiena  de' segni  e  delle  cifre  con  creta,  che  in- 
dicanp  la  provenienza,  la  quantità,  il  valore  del  legname  consegnato  da  ciascuno.  Il 
paesano,  appena  ricevuta  questa  cambiale,  corre  a  tutte  gambe  al  banco  del  nego- 
ziante per  essere  pagato,  giacché  ogni  dilazione,  ogni  affare,  ogni  azione  potrebbe 
£ire  sparire  il  titolo  del  suo  credito.  Giunto  al  banco,-volge  la  schiena  al  banchiere, 
il  quale  legge,  paga,  e  con  ispazzola  cancella  il  suo  debito  (2),  Quest'  uso  sommini- 
filra  un  mezzo  per  conoscere  i  valori  commerciali,  dimostra  la  cderiià  di  quel  com- 
mercio, e  soprattutto  prova  la  buona  fede  de'  venditori  e  compratori 

%i.  Diritti  dazarìi. 
Siccome  la  massima  parte  de' governi  esigono,  come  tutti  sanno,  un  dazio  sulle 
merci  che  entrano  ne'loro  Stati  e  ne  escono,  cosi  i  prodotti  di  que'daz}  possono  dare 
qualche  idea  dcU'attivita  o  del  languore  del  commercio.  Liverpool  che,  verso  il  prin- 
cipio dello  scorso  secolo,  possedeva  appena  5000  abitanti,  e  non  aveva  chealcani 
battelli  per  la  pesca,  conta  attualmente  118,972  abitanti,  tra  i  quali  10,838  marioaj; 
il  progresso  del  suo  commercio  è  dimostrato  dai  seguenti  numeri: 

Jnni         Navigli  giunti  (3)        ProdoUi  daziarii, 

1760       1,246         2,380 

1?70     .  2,078  .        4,143 

1780       2,271  3,528 

1790       4;223         10,037 

1800       4,746        23,379 

1810       6,729         66,782(4)   • 

S  7.  Stato  deUa  popolazione. 

II  commercio  occupando  pia  braccia  ne'  trasporti  per  terra  e  per  acqua,  richiedendo 

la  costruzione  di  più  macchine  per  eseguirli,  abbisognando  di  cognizioni  d'ogni^pe- 

cie  nell'esecuzione,  diffondendo  agio  tra  i  cittadini,  e  quindi  promovendo  i  consumi 

che  suppongono  antecedenti  lavori,  si  intende  agevolmente,  perché  l'aumento  della 

(0  Link,  Voyage  en  Portugal,  <•  i>  pag>  58- 69. 

{'i)  Buc/i,  Vojage  en  Norvège  et  en  Laponie,  /.  i,  pag.  6CI-70. 

(  3)  Dall'  Irlanda  e  dalV  esUro. 

(4)  Dapin,  Voyage  dans  la  Grande-BréUgoe,   /.  f^I ,  pag,  loe. 
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popolatone  corrkpoiida  all'aumento  del  commercio»  ed  all'opposto.  Odeasa»  io  cui 
non  sorgeva  una  capaooa  nel  1793,  divenuta  porlo  commerciale  per  le  cure  dell'im- 
peratore Alessandro,  coniava  nel  i822  quarantamila  abiUnli  russi,  alemanni,  fran- 
cesi ,  greci  y  americani ,  polacchi. 

U  seguente  prospetto  d'alcuni  Stati  ddrAmerica  settentrionale  conferma  i  sintomi 
antecedènti  e  raltuale. 

Elementi  di  confronto, 

Sintomi  di  commercio^  ^""  • 

1790        1817 

Uffici  postali N.       76        3469 

:Strade  postali «... miglia    1876     67,600 

JProdolti  delle  lettere,  detratte  le  spese  degli  uffic)  e  delle 

strade. dollari 37,000    S94,944 

Conseguenze  del  commercio  opopolaaione.  HegUanni    1789       1818 

«uovarYork abiUnaSO,000   130,000 

Filadelfia n      40,000    180,000 

Ballimoia -      18,000     «0,000 

Boston >•      17,000     41,000 

I  giornali  americani  sotto  la  data  di  Nuova^York  (1.^  settembre  1834)  dicevano: 
«  Immenso  sarà  il  prodotto  del  nuovo  canale  d'occidente,  che  mette  in  comunicatione 
tutti  i  nostri  laghi  coirAtlanticò.  La  sola  dogana  d'Albanj  fruttò  nello  scorso  maggio 
più  di  7000  dollari  alla  settimana  :  una  lancia  sola  ne  pagò  300.  Veggonsi  ogni  di  da 
40  a  $0  legai  montare  la  gran  chiusa,  e  più  di  100  vele  sventolar  del  continuo  dalle 
poppe  inghirlandate  di  quelli  cbe  scendono  dal  gran  canale  coi  ricchi  prodotti  del 
r interno  della  Confederazione.  La  nostra  dita  è  cresciuta  da  un  anno  in  poi  di  3000 
irase,  sette  chiese  e  6000  anime.  Essa  conta  ora  86  chiese  ufficiate,  ed  oltre  a  130,000 
abitanti. 

CAPO  TERZO    • 

SINTOMI  INCERTI  DI  PROSPERITÀ*  COMMERCI JUJL 

r 

%i.  Interesse  del  denaro. 

Pria  di  Hume  si  riguardava  il  basso  interesse  del  denaro  come  sintomo  certo  dello 
stato  florido  d'una  nasione(l). 

L'esperienza  ha  dimostrato  che  questo  sìntomo  è  più  volte  fallace,  giacche  deca- 
dendo il  commercio,  quindi  ristringendosi  il  numero  di  quelli  che  tolgono  capitai!  a 
prestito,  l'interesse  del  denaro  decade.  In  questi  casi  s'alza  il  prezzo  de' terreni,  giac- 
ché i  capitali,  non  trovando  impiego  nel  commercio,  lo  cercano  nell'apicoltura. 

S  3.  Affari  della  borsa. 

L'aumento  de' fondi  pubblici  viene  considerato  come  una  prosperità,  ma,  a  dir  ve- 
ro, egli  non  significa  altro  se  non  che  la  massa  del  denaro,  esposta  sul  mercato,  è 
più  grande  della  possibilità  d'impiegarla  vantaggiosamente.  Allorché  gli  affari  sono 
sospesi ,  i  proprietari  de' fondi  non  hanno  alcun  altro  mezzo  di  ricavarne  gli  interessi. 
Gli  affari  della  borsa  indicano  giuoco  e  Iraslocazione  di*denaro,  e  nulla  ^xò.  La  tra- 
slocazione del  denaro  è  sintomo  di  licckezza^  quando  t^a  ad  unirsi  a  qìiakhe  abi- 
lità che  giaceva  senza  impiego i  si  dica  lo  stesso  di  qualunque  altro  capitale;  quindi 

(i)  C£avrcs^  ionu  FU,  pag:  iiS. 
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si  pud  trarre  qualche  sintomo  dai  r^tri  Ì€*€ùiaratH^  ma' non  dalle  vicrndè  della 
borsa.  Uacqoa  che  straripa  da  mi  canate  qoa  e  là  otturalo,  non  dimoslra  che  siano 
ben  irrigate  e  floride  le  campagne  circoslanti. 

§  3.  Rapporto  ira  tcspoHationi  €  V  mpcrlaziom. 

Si  dice  che  il  commercio  prospera,  quando  Tesporlauone  supera  l'importasione* 

Pare  che  si  dovrebbe  dire  tutto  l'opposto,  giacché,  se  il  mercante,  alle  finedd- 
Tanno,  non  ha  ricevuto  valori  maggiori  degli  emessi,  perde  invece  di  guadagnare. 

Moreau  de  Jones  ricorda  che  la  Spagna  e  il  Portogallo  si  rovinarono,  peithè  im- 
portando di  più  di  quel  che  asportavano,  dovevano  saldare  il  loro  debito  col  denaro 
che  ricevevano  dalle  loro  colonie  (I  )• 

Si  pud  rispondere  che  quelle  due  nazioni  si  rovinavano,  non  perchè  le  esportaùoiii 
erano  minori  delle  imporlasioni,  ma  perchè  trascurando  di  coltivare  Tagricoltura,  le 
arti  e  y  commercio,  consumavano  di  più  di  quel  che  produce  vano. 

Lo  stesso  scrittore  ricorda  die  T  Inghilterra  importa  materie  prime  del  valore  cone 
4 ,  ed  esporta  manifittiire  del  valore  come  6.  —  Ma  T  Inghilterra  regala  forse  le  sue 
vanifatlure  aUe  altre  nazionit  --No.  —  Dunque  la  sua  importacione  deve  superare 
l' esportanone.  —  Ella  importa  del  denaro.  —  Questa  risposta  equivale  a  dire  che  si 
guadagna  ricevendo  argenlo,  non  si  guadagna  ricevendo  oro,  benché  Toro  possa 
essere  speso  al  coth)  dell'argento.  Ma,  che  ii  mercante  riceva  oro  o  ferro,  argeoloo 
cotone,  rame  o  sale,  è  sempre  vero  che  se  egfi  guadagna  deve  ricevere  più  per  mebo. 
Le  nazioni  hanno  bisogno  d'oro  e  d'argento  per  faroè  moneta  e  maniCatture  di  lusso, 
come  hanno  bisogno  di  ferro  e  legnami  per  fame  stramenti  d' agricdtura  o  macchine 
pel  commercio,  ecc.  Nelle  vicende  commerciali  perde  solamente  il  neghittoao,die 
mangia  il  suo  capitale  invece  di  lavMare  (8). 

(i)  Le  Commerce  au  dìz-neuvième  slècle .  tom.  1,  pag,  ia5*i!i8. 

{2)  Giova  anche  rUordare  che  i  registri  delle  dogane  non  presentano  con  certa  esaUetxaU 
quantità  delle  merci  entrate  ed  uscite,  né  il  valore  reale  di  esse ,  ni  sono  sempre  sicari  iitdisj 
di  proporzionati  guadagni;  basterl^un  cenno  sopra  ciascuna  di  queste  proposizioni. 

i.  /  risultati  de' registri  dtaiarj  sono  alterati  dalle  masse  che  entrano  ed  escono  per  coH' 
irabbando.  Al  successo  del  contrabbando  concorrono  elementi  fisici  ed  elementi  moealL 
Gli  elementi  fisici  sono  : 

A^  La  linea  di  confine  per  aequa  e  per  inospiti  punti  montuosi; 

X*  Lo  staio  nebbioso  delF atmosfera,  come  per  es.,  sulle  cosU  della  Scoùa  e  deHa  F»' 
landia; 

5.^  //  piccolo  volume  delle  merci 
Gli  etementi  morali  sono  : 

1.^  La  grovezMU  elei  datio,  che  pretenta  inaggiori  eccHamenii  allo  sfroso  ; 

a*^  //  piccolo  salario  delle  guardie  di  finanza,  che  le  induce  ad  accordatasi  cogli  tfrosaleri; 

5.^  Vodio  contro  il  sistema  politico  dominante,  per  cui  le  guardie,  già  odiose  per  st  slesse, 
non  trovano  soccorso  nell'esecuzione  degli  arreni,  né  testimonj,  neua  contestazione  del  de» 
litio  avanti  i  tribunali. 

U.  //  valore  delle  merci  importate  ed  asportate  i*a  parimente  soggetto  a  dMj,  essendovi 
uno  sforzo  a  deprimere  il  valore  delle  merci  importate  per  pagare  minor  dazio»  e  ad  esage» 
rare  quello  delle  euportate,  per  ottener  maggior  prèmio  dove  l*asportatione  delle  manifrt^rt 
è  premiata  come  in  Inghilterra,  Altronde. queste ,  dopo  essere  uscite,  rientrano,  onde  colise* 
guire  un  secondo  premio  uscendo  di  nuovo.  Dalle  osservatiotd  presentate  al  pnrfamenlo  m- 
elese  nel  1779  risultò,  che  lo  sbaglio  nel  calcolo  djtl  valore  saliva  al  70  per  \oo.  E  chiaro  che 
Terrore  cade  principalmente  sali*  importazione  e  tende  a  diminuirla.  Aggiungi  che  le  stesse 
merci  pagano  talvolta  dazio  tenue  nell'importazione,  e  maggiore  nelV asportazione  ;  nella  ta^ 
riffa  inglese,  per  es.,  che  rimase  in  vigore  dal  1697  al  1798,  il  caffè  pagai'a,  entrando,  7 
lire  sterline  m  quintale,  uscendo  pagava  lire  i4.  \o.  E  siccome  il  va' ore  totale  delle  impot' 
iazioni  ed  asportazioni  è  calcolato  in  ragione  de*  prodotti  daziar j,  quindi  è  etndente  lo  sta» 
glio  ne*  conji'onti. 

IIL  Nelle  merci  che  entrano  ne' porti  d'una  nazione,  per  essere  cambiate  in  manifatlaìt » 
il  guadagno  si  diffonde  sul  negoziante  e  sul  fabbricatore ,  mentre  nelle  merci  che  enti-ano  ed 
escono  per  conto  di  mercanti  esteri,  il  guadagno  della  nazione  si  riduce  al  nolo  de' ma^ai* 
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ARTICOLO  TERZO 

IRPLITBSIZA  dell'opinine,  DELLE  LEGGI,  DEI  GOVERNI  SULLO  STATO  COKKBECIiXE. 

§  1.  Influenza  delt  opinione  religiosa. 
In  più.  In  meno. 
ÌP  II  Divino  Autore  del  Vangelo  1.^  Nella  religione  di  Mosè  il  bommer- 
q  )  Accertando  che  in  tatti  gli  uomini  ciò  cogli  stranieri  non  è  testualmente  con- 
v'è  1.1  stessa  natura;  dannato  »  ma  il  commerciante  è  ritenuto 
b  )  Presentando  la  sua  legge  come  rdi-  dal  timore  di  contrarre  qualche  macchia 
gione  da  predicarsi  a  tutte  le  nazioni;  comunicandoconpopolidicultodifferente, 
e  )  Condannando  il  servo  che»  invece  di  In  Egitto  la  Casta  sacerdotale  si  era  fat- 
porre  a  Iràfico  il  talento,  lo  nascose  per  to  un  dovere  di  non  far  uso  di  alcun  pro- 
timore di  perderlo  ;  dotto  nato  o  fabbricato  air  estero ,  non  già 
d)  Quindi  consigliando  l'impiego  di  per  proteggere  i  prodotti  nazionali»  ma 
qualnuqne  utile  abilità.  perchè  dalla  comunicazione  cogli  esteri  te- 
li Divino  Autore  del  Vangelo,  io  dissi,  meva  potessero  nascere  confronti ,  idee» 
fu  più  favorevole  al  commercio  che  con-  istruzioni,  cognizioni  contrarie  a' suoi  in- 
trnrìo.  teressi  e  sèmpre  nocive  ai  seguaci  dc'falsi 
Maometto  ordinando  ai  suoi  seguaci  il  culti  (  Proph.  de  abstin.  anim.^  l  4, 
pellegrinaggio  della  Mecca,  dove  pria  di  e.  7-8 }  (1). 
hii  concorrevano  i  devoti  con  speculazioni 
commerciali,  ne  ha  moltiplicato  le  occa- 
sioni 

S  S.  Influenza  deV  opinione  ciirile. 

S.'^  Nel  secolo  X ,  quando  il  dUuvio  di  %^  Sul  finire  del  XVI  secolo  il  collegio 
tutti  i  pregiudizi  ingombrava  le  meati  dei  dotti  di  Milaiio  escluse  i  mercanti  dal 
umane,  un  re  d' Inghillerr^  Atelslan,  con*   nudo  de'nobilL  Questa  specie  di  degrada- 

ùfd  e  delle  vetlmrt,  cM  atip,  odi,al pia  q  per  lOO,  mentre  nM' olirò  caso  è  cinque  o 
ed  volte  maggiore.  Quindi  ifwrì  uguaU  o  supposti  uguali  d*  imporiauone  e  tP  aspùrtOMioma 
presso  nazioni  diverse  non  rappresentano  uguali  guadagnL 

(i)  In  Egitto,  oltre  le  due  toste  principali^  sacerdotme  e  militare,  si  distinguevano  tre  Cam 
àie  subalterne,  t  pastori,  i  coltivatori,  gH  ortmanL  Tra  gli  arOfiani,  i  marinari  si  trova/vano 
mll'isufimo  grado  ed  esposti  ad  una  specie  iTobbrobrio ,  perchè  il  lóro  mestiere  Upotuim  im 
comunicazione  cogli  stranieri^  il  contatto  dtféptaU  ora  «jm  mstcc^  par  gli  Insistiti  (Rro* 
doto,  f.i,in,  i64.  —  PInt  ia  Iside \ 

I  Persiani,  il  culto  de' quali  ara  l'adorazione  degli  eleuunti,  avevano  per  l'acqua  un  prò* 
fondo  rispetto.  L'impossibilità  d'eseguire  una  navigazionB  senza  lordare  la  sua  purezza  colle 
sozzure  ttum  ouscello,  gli  induue  a  privarsi  di  questa  maniera  di  viaggiare. 

jiUualmente  il  re  di  Persia  non  ha  un'armata  navale,  benché  non  dipenda  che  da  lui  il 
farsi  padrone  del  golfo  d' Ormus ,  del  mare  d'Jrabia  e  del  mar  Caspio  ;  ma  i  Persiani  non 
aumno  la  navigazione:  essi  danne  il  titolo  di  atei  a  quelli  che  espóngano  la  loro  iuta  sopra 
II»  elemento  sì  perfido  (Boote  de  Ylnée,  pag.  ^17  ). 

Ln  religione  dei  Cmitouz  o  Indiani  non  permette  a'suoi  seguaci  d^aecèndereU  fuoco  §om 
pra  l'acqua,  quindi  non  si  può  preparare  il  abo  in  un  oamllo,  il  che  rende  impossibiU  I 
maggi  per  aequa  un  poco  lunghi. 

tàeoeome,  abbandonata  l'umea  idea  ndturatrice  del  delitto,  U  shtnno  sociale,  e  posti  im 
sua  vece  i  fantasmi  dell'  immaginasfone ,  si  snaturano  le  astoni  pia  innocenU,  si  chiudono  lo 
Jonti  dsUa  ricchezza  alle  nazioni,  e  si  annullano  i  doni  pia  preziori  della  natura. 

Immenso  danno  ricevette  la  società  dalle  false  ithe  rmigiose  in  Europa,  allorché  i  casisti, 
nià  zelaoti  che  istrutti,  condannarono  il  prestito  del  denaro  mediante  htteresse.  Spaventando 
le  coscienze  fUsnorale  privarono  il  eommerde  d^a^sitaii  che  gli  erano  necessarj,  furono  causa 
per  cui  il  prestito  eenne  esercitato  dai  soli  Giudei,  sui  quali  le  loro  declamazioni  accrebbero 
ii  già  traboccante  odio  popolare,  donde  poscia  scaturirono  vessazioni,  estort^oni,  stragi  della 
SMMone  israelitica,  la  quale  a/veva  H  delitto  tP esure  industre  in  mezzo  a  popolazioni  neghiti 
tose ,  reu  otupide  eferoci  daUà  superstèziouoi  creo  le  consegmtttu  d'una  falsa  ideo  animata 
da  falso  ztlo^ 
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ccpì  un'idea  superiore  al  suo  secolo;  egli 
decretò  che  ogni  conimcrdanle  U  quate 
avrebbe  fatto  sul  mare  due  viaggi  dil  wgo 
corso,  sarebbe  posto  nell'ordine  de' nobi- 
li: egli  promise  la  stessa  grazia  al  fitla- 
iuolo  il  quale  possedesse  cinque  hides  di 
terra,  una  cappella ,  una  cucina ,  una  sala 
ed  una  campana  (Hume,  Hist  de  l'An- 

gleterreA.V'  **6)- 

Quegli  scrittori  che  condannarono  l'uso 
degli  stimoli  onorifici  in  economia  sul  sup- 
posto cbei  capitali  prendono  da  loro  stessi 
la  miglior  direzione,  dimenticarono  che 
l'indolenza  annulla  molte  forze,  mentre 
l'onore  le  rende  tutte  attive,  e  talvolta  è 
più  potente  che  l'interesse. 

S  3.  Infiuenta  delle 

S.^  Le  istruzioni  che  guarentiscono  la 
libertà  e  la  sicurezza  del  commercio,  sono 
una  delfe  condizioni  essenziali  alla  sua 
prosperiti;  servirà  d'esempio  l'Inghilterra; 

Un'isola  che, senza  l'Irlanda,  giunge 
appena  a  2/5  della  Francia; 

Un  dima  a  cui  è  negato  Tolivo^  la  vite, 
il  gelso ,  il  riso ,  il  grano  turco  ; 

U9  regno,  la  popolazione  del  quale 
(compresa  l'Irlanda)  non  oltrepassa  i  92 
milioni; 

Questo  regno  ha  steso  il  suo  commercio 
a  tutte  le  parti  del  mondo;  non  v'  ha  an- 
golo della  terra,  fosse  anco  abitato  da  sel- 
vaggi, to  cui  non  si  trovi  qualche  mani- 
fattura di  Manchester  0  di  LiverpooI(2). 


zione  civica  propagò  il  talento  di  far  nulla 
in  un  paese  dove  l'attiviti  non  è  il  pregio 
principale.  I  mercanti  ricchi  abbandona- 
rono il  commercio  per  comprarsi  de' tito- 
li, ed  i  nobili  si  guardarono  dal  commer- 
ciare per  non  perderli,  doppia  affezione 
che  impoverì  di  capitali  il  mercimonio. 


L'opinione  attuale  risente  tuttora  T  in- 
flusso di  quel  decreto,  e  de' sentimenti  do- 
minanti al  tempo  in  cui  venne  emanato; 
forse  sarà  necessaria  ancora  una  genera- 
zione, pria  che  l'idea  dell' ulUilà  pubblica 
riesca  a  dissipare  il  fumo  delle  vanità  pri- 
vate (4). 

leggi  ^  delgwemo. 

3.<^  Al  quadro  dell'Inghilterra  si  può 
opporre  quello  dell'Impero  Ottomano. 
Q  uest'  impero  possiede  : 

Un'estensione  di  34,000 leghe  quadrate; 

Il  Più  bel  clima  della  terra  ;  le  produzio- 
ni dei  tropici  e  quelle  delle  zone  temperate. 

Una  popolazione  che,  in  Europa  sola- 
raentt,  uguaglia  quella  degli  Stati-Uniti, 
e  non  è  inferiore  a  quella  della  Francia,  se 
vi  si  comprendono  gli  abitanti  delle  sue 
altre  Provincie; 

La  situazione  della  sua  metropoli  è  tale, 
dice  Mòreau  de  Jones ^  che  se  Londra  o 
Pietroburgo  ne  occupasse  il  posto,  il  mon- 
do incivilito  dovrebbe  riuunciarc  alla  sua 
indipendenza. 


(i)  Lo  spiriio  mereantiU,  vivissimo  in  InghilUrra,  ha  diffuso  lo  spirito  à^  associazione , 
per  ùui  I  capitali  piùpiccoU  unendosi  prontamente,  si /ormano  tosto  i  grossi  capitali,  neces' 
sarj  a  qualunque  intrapresa;  quindi  nissuna  somma  senza  inUresse,  nissuna  materia  sema 
impiego,  nissun  talento* senza  applicazione.  Appena,  cinque  anni  sono,  fu  dimostrato  da  ap" 
posile  esperienze,  potersi  trarre  maggior  vantaggio  dalle  strade  di  ferro  che  dai  canaii  nn%H» 
gahili,  un*  associamone  fot^mò  un  fendo  di  i,goo,ooo/r.  per  costruire ,  tra  Liverpoòt  e  Man- 
ahester,  una  strada  difirro^  che  sarà  scorsa. dai  cariai  colla  celerità  di  un  miglio  in  cinque 
minuti  e  metto,  o  di  quasi  la  leghe  aW ora,  Basterà'una  macchina  a  vapore  per  nove  carrt 
carichi  di  ii  tonnellate  di  meixantìa,'  Un'  altra  aesoeiazione  è  stata  formata  per  istabilire 
una  simile  comt^nieazione  tra  la  parte  orientale  della  Scozia  e  le  sue  coste  occidentali  ;  e  una 
terza  è  progettata  per  la  costruzione  di  simile  strada  tra  Londra  e  fFolwiph ,  ecc.  In  somma 
si  fa  ascendere  il  capitale  delle  associazioni,  formtUe  per  questo  oggetto ,  nelle  isole  Britan* 
tuche,  M' enorme  soràma  di  55i,8oo,oooyr. 

(a)  In  Europa,  l'impero  britannico  è  contiguo  nel  tempo  stesso,  verso  il  nord,  alla  Dani» 
marca,  aWAlemagna,  aW  Olanda,  alla  Francia i  verso  il  sud,  alla  Spagna,  alla  Sicilia, 
all'Italia,  alla  Turchia  occidentale.  Egli  possiede  le  chiavi  dell'Adriatico  e  del  Mediterraneo: 
domina  l'uscita  del  Mai"  Nero  come  quella  del  Baltico. 

In  America,  egli  limita  la  Russia,  dal  lato  del  polo,  e  gli  Stati-Uniti,  dal  lato  delle  re* 
gioni  temperate.  Sotto  la  zona  torrida,  egli  domina  in  mezzo  alle  Antille,  eiicondu  té  golfo 
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Llnghillérra  dcTeqoest'esteiMionecoin-  Tulli  beni  che  Cmiiio  fiorire  il  cooiiner* 
nerciale  ad  istitazioni  che  sono  alloal-  ciò  e  diffondono  la  ricchezza  e  la  fèlicitì, 
mente  più  o  meno  conmmalla  Francia^  sono  siali  dali  a  questo  impero;  tatti»  ec- 
alla  Germania^  aW Italia,  e  sono  le  se-  cellualo  le  iusliluzioni  prolellrici:  e  per 
gnenti,  senza  citar  qui  gli  abusi  che  gl'In-  ciò  solo ,  lutti  i  beni  ch'egli  ha  riceTuto 
glesi  fecero  della  terza  e  della  nona  a  dalla  natura»  divengono  inulilio funesti* 
danno  ddlif  allre  nazioni  :  La  tranquillità  pubblica  è  spesso  turba- 

1.^  Liberta  nel  commercio  intemo  »  o  &-  ta  dagF  incend  j  »  con  cui  la  plebaglia  ma- 
colla  di  trasportare  le  merci  in  qualunque  nifesla  il  suo  scoulenlo,  e  dalla  insubor- 
punii)  del  regno»  senza  soggiacere,  in  al-  dinazione  de'  Giannizzeri  (1)  a  Costanti- 
cun  officio»  ad  esami»  perquisizioni  o  ri-  nopoli»  che  »  come  i  Pretoriani  a  Roma, 
cerche;  fanno  tremare  il  pubblico  e  il  sovrano. 

3.^  Liberia  di  asportare  tutti  i  prodotli  L'arbilrio  e  il  rigore  non  possono  difen- 
maui&lturali»  talvolta  incoraggiata  Qon  dere  la  sicurezza  personale  e  le  proprietà 
prrmj;  contro  gii  atlenlati  delle  passioni  malcii- 

S.^  Sforzi  costanti  per  far  prevalere  le   che;  la  violenza  e  la  cupidigia  non  sono 
raanifaltnre  nazionali  nell'interno  deUo   represse  da  inslituzionigiudiciarié. 
Sialo;  Il  commercio  é  in  preda  alla  rapacità  di 

4.^  Rispetto  inviolabile  alla  proprietà  di  quelli  che  dovrebbero  (esserne  i  prolettori; 
qualunque  specie,  e  sicurezza  pubblica  so-   e  la  pestepud»  ciascun  anno»  rinnovare  le 

dd  Messico,  e  si  trova  in  presenza  de* nuovi  Siati  ch'egli  sottrasse  dalla  dipendema  della 
madre^patria  per  porli  pia  sicuramente  sotto  la  dipendenza  della  sua  industria  mercantile* 
Nel  tempo  stesso,  affine  di  spaventare,  ne' due  mondi,  ogni  mortale  che  osasse  rapirgli  ìa 
fiaccola  del  suo  genio  e'I  segreto  delle  sue  conquiste,  tiene  sotto  la  sua  custodia,  ira  l'Africa 
e  l'America  sulla  strada  dell'Europa  all'Asia^  la  roccia  in  cui  le  sue  mani  incatenarono  il 
nuovo  Prometeo, 

In  Africa,  dal  seno  dell*  isola  consacrata  per  VadiUetro,  sotto  II  sìmbolo  della  croce,  alla 
sicurezza  di  tutti  gli  stendardi  cristiani,  l'impero  britannico  ordina  agli  Stati  Barbareschi  di 
rispettare  il  suo  potere.  Dal  piede  delle  colonne  d'Ercole  egli  manda  lo  spavento  sino  al  fondo 
delle  nrovincie  del  Mot^.  Sulle  sponde  dell'Atlantico,  egli  ha  inalzato  i  forti  della  Costa  d'Oro 
e  della  montagna  del  Lione  (*);  di  là  egli  vola  sulla  preda  strappata  alfe  razze  nett  dalla 
razze  europee;  là  egliiusoggetta  alla  gleba  i  liberti,  ch'egli  tolse  alla  tratta.  Sullo  stesso  con^ 
tinente,  al  di  là  ile* tropici,  e  n^lla  parte  pia  avanzata  verso  il  polo  australe,  egli  si  è  ùnpa* 
dronito  d'un  ricovero  detto  il  Capo  delle  Tempeste.  Ne' luoghi  a<we  lo  Spagnuolo  e  il  Porto^ 
ghese  non  allevano  ravvisalo  che  stazioni  da  potervi  ancorare,  e  l'Olandese  una piantagiono, 
egli  alleva  un  nuovo  popolo  britannico;  e  unendo  l'attività  dell'Inglese  alla  pazienza  del  Ba^ 
lavo,  attualmente,  intorno  a  Buona  Speranza,  allarga  i  limiti  d\uno  stabilimento  che  ingrata 
dirà  nel  sud  dell'Africa,  al  pari  degli  Stati  ch'egli  fondò  nel  nord  dell'America.  Da  questo 
nuovo  fuoco  d'azione  e  di  conquista,  egli  stende  i  suoi  sguardi  sulla  strada  dell'India:  info» 
ticabile,  egli  va  scoprendo  e  invade  le  stazioni  che  convengono  ai  movimenti  del  suo  commerm 
do;  e  si  rende  co  A  dominatore  esclusivo  delle  scale  tfrieant  del  levante  d'un  altro  emisfero^ 

Finalmente,  così  temuto  sul  golfo  Persico  e  nel  mar  Eritrèo,  come  sull'  Oceano  Pacifico  e 
nell'Arcipelago  dell'India,  l'impero  britannico,  póstessore  delle  pia  belle  contrade  delV  O* 
riente,  vede  regnare  i  suoi  fattori  sopra  6o  milioni  di  sudditi.  Le  conquiste  de' suoi  mercanti 
cominciano,  nell'Asia ,  dove  s'arrestarono  le  conquiste  d'Alessandro,  dove  non  potè  gkm' 
gere  il  Dio  Termine  de* Romani!  Attualmente ,  dalle  sponde  dell'Indo  alle  frontiere  della 
China ,  e  dalle  bocche  dd  Gange  alle  sommità  del  Tibet,  tutto  riconosce  la  legge  tPuna  com* 
pagaia  mercantile ,  confinata  in  una  ristretta  strada  di  Londra, 

Così ,  da  un  centro  unico,  pel  vigore  delle  sue  instituzioni  e  per  lo  stato  avanzato  sUlU  sua 
arti  civili  e  militari,  un'isola  che,  nell'Arcipelago  oceanico,  sarebbe  appena  contata  atterza 
ordine,  fa  sentire  gli  effetti  della  sua  industria  e  il  peso  del  sito  poterle  a  tutte  le  estremità 
delle  quattro  parti  del  mondo;  nel  tempo  stesso  ella  popola  e  civilizza  una  quinta  parìe  che 
seguirà  le  sue  leggi,  pwlerà  la  sua  lingua,  e  riceverà  i  suoi  costnnù  e  '/  suo  commemo, colle 
sue  arfi  e  le  sue  cognizioni  IDupin,  Yoyace  eo  Angleterre,  tom.  V ,  pag.  9  «  io). , 

(1)  E  inutile  osservare,  che  questo  formidabile  corpo  è  ora  distrutto, 

0  SieffrtX«oBt. 

Ft7os.  delia  S/af.  66 


Digitized  by 


Google 


426 

pra  oOime  itradt  €d  Cfttesà  linea  di  nati- 

gazione; 

6.^  Slabiliti  nel  govexQO  e  nelle  leggi: 
le  rivolusiosi,  da  un  lato  distraggono  la 
sicurezza  necessaria  al  commercio,  dal- 
l'altro diminuiscono  le  compre,  rimetten- 
do ciascuno  più  consumi  ad  altri  tempi; 

6.^  Gli  agricoltori)  gli  artisti,  i  mer* 
cauli  più  accreditati^  introdotti  nei  con- 
sigli 0  nelle  congregazioni  di  Stalo; 

7.""  Leggi  severe  contro  i  fallimenti  d(h 
tosi  ; 

SP  Speditezza  nelle  cause  commerciali  ; 

9.*^  Marina  militare  sempre  pronta  alla 
difesa  della  marina  mercantile. 

In  somma,  libertà  neir interno»  prote- 
zione nell'eslero,  giustizia  dappertutto. 

Alle  quali  instituzioni  fa  duopo  aggiun- 
gere lo  spirito  d' associazione  accennato 
nella  pag.  424 ,  nota  I ,  e  la  speditezza  con 
cui  i  giornali  rendono  pubblica  ogni  sco- 
perta, ogni  progetto,  ogni  combinazione 
cpromerciale. 

^ARTICOLO  QUARTO. 

VICKHOE  C01IBf£RaAi.I  PJUI  CÀlfSZ  ESTERE. 

Uno  statista  che  voglia  rendere  ragione  della  situazione  del  commercio  della  na- 
zione che  tolse  a  descrivere;^  non  può  prescindere  dall'esame  dell'azione  e  reazione 
che  esercitano  sopra  di  lei  gli  Stati  circostanti. 

S I.  Vicènde  nel  corso  commtrciak. 


sue  devastazioni,  senza  trovare  ostacolo 
nella  previdenza  e  sollecitudine  dell'auto- 
rità pubblica.  Cadendo  sotto  il  giogo  dei 
Turchi ,  t'impero  di  Costantino  e  la  patria: 
de'  Tolomei  cessarono  di  vaccorre  i  doni 
che  la  natura  con  larga  m.ino  profase  al 
loro  clima  e  alla  loro  situazione. 

L'impero  di  Marocco  presenta  Io  slesso 
spettacolo:  bellissimo  clima ,  fertilissimo 
terreno,  posizionecommercialefelicissimn» 
e  nissnn  commercio,  perchè  le  vessazioni, 
le  ammende,  le  confische  sono  giornaliere, 
secondo  .l'avidità  e  '1  capriccio  del  despota 
dominante  e  de' suoi  satelliti.  Ogni  fortu- 
na, Icgiltimamente  o  illegittimamente  ac- 
quistata, è  un  delitto,  che  fa  d'uopo  tosto 
o  tardi  espiare  colla  perdila  de'  beni ,  della 
libertà  odeDa  vita. 


ìnpiù.  ' 
4.*  I  tesori  dell'Arcipelago  Indiano,  tra- 
sportati in  Europa  per  la  strada  dell'Ara- 
bia e  dell'Egitto,  contribuirono  a  riparare 
le  rovine  dell'Italia  devastata  dai  Barbari, 
procurarono  a  Venezia  ed  a  Firenze  straor^ 
dinarìo  spleikdore,  accesero  la  fiaccola  qua- 
si estinta  dell'  industria,  della  libertà ,  del- 
Tincivilimento.  Condotti  dal  nord  dai  Lom- 
bardi, ed  accolti  dall'attività  de' commer- 
cianti, membri  della  Lega  Anseatica  nel 
XIII  secolo  e  ne*  seguenti,  arricchirono  le 
ottanta  città  principali  che  la  compone- 
vano, e  che  dal  fondo  del  Baltico  si  esten- 
devano siuo  al  Reno  verso  Colonia. 


.  Tnmcno. 

L^  n  passaggio  diretto  dall'Europa  alle 
Indie  Orientali ,  per  la  via  del  Capo  Buona 
Speranza,  effettuato  nel  1486  da  Vasco  di  ^ 
Gama ,  distrusse  a  poco  a  poco  il  commer- 
cio di  Venezia. 

La  lega  Ansealica  andò  decadendo,  a 
misura  che  la  marina  mercantile  e  militare 
degli  Stati  del  Nord,  animata  dalla  sco- 
perta dell'America  (1492),  si  estese  e  si  per- 
fezionò, ed  a  misura  che  sì  estese  il  com- 
mercio dell'Olanda. 

L'aumento  della  navigazione  del  Nord 
fu  pure  la  causa  che  rendette  men  vkqL  e 
meno  celebre  l'Arabia  meridionale. 

Questi  e  simili  fatti  non  possono  essere 
attribuiti  né  all'opinione,  né  alle  leggi,  né 
al  governo. 
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In  pia. 
^Pi^  Franda  che,  pria  dd  1790,  riceveva 
grano  dairestero  per  sci  milioni  di  franchi 
all'incirta»  T  Inghilterra  per  pio  di  31  mi- 
lioni, allualmenle/stante  i  progressi  della 
loro  agricoUnra  ^  presentano  grano  sul 
mercato  europeo.  Esibizione  molto  mag- 
giore è  falta*  dalla  Russia  meridionale»  co- 
me ho  detto  alla  pag.  838. 


In  meno. 
S.^"  Il  commercio  del  grano  che  si  faceva 
dagli  Stati  Barbareschi,  dalla  Sicilia,  dalle 
città  Anseatiche,  dalla  Polonia,  dagli  Sta- 
ti-Uniti deirAmerica,  è  decaduto  e  doveva 
decadere  in  conseguenza  della  cessata  di- 
manda e  della  cresciuta  esibizione  sul  mer- 
cato europeo  (1). 


S  8.  Ficenée  nella  produzione  delle  manifatture. 


InpOi. 
8.^  Gli  Inglesi  applicando  le  macchine 
a  vapore  ai  tela)  del  setificio,  sono  riusciti 
a  ridurre  a  50  centesimi  il  prezzo  del  lavò* 
ro  volnto  da  un'auna  di  tessuto,  il  che  co- 
sta in  Francia  soldi  90  a  S2.  L' Inghilterra 


In  meno. 

8.^  Lo  spaccio  estero  del  setificio  fhiD« 
<ese  è  scemato  nel  1828  di  quattordici  mi- 
lioni e  mézzo  di  franchi  (S). 

I>9po  il  1790,  essendo  sarte  in  BlUano 
fabbriche  di  cappelli,  d'ogni  specie,  che 


può  dunque  dal  Iato  del  prezzo  aspirare  a  gareggiano  nella  bontà,  nella  bellezza,  nel 
maggior  spaccio  che  la  Francia.  prezzo  coi  cappdli  di  Lione ,  quel  ramo  di 

commercio  lionese  si  è  estinto  in  Lom- 
bardia. 

%  4.  Vicende  nella  dimanda  e  nella  concorrenza. 


InpOi. 
4.^  L' Inghilterra ,  che  nelle  sue  combi- 
nazioni politiche  prende  per  norma  il  suo 
commercio,  si  è  affrettata  a  riconoscere 
l'indipendenza  di  fatto  delle  colonie  spa- 
gnnole,  perchè  presentavano  nn  vasto 
mercato  alle  sue  manifatture;  ed  è  una 
fortuna  per  essa  che  le  altre  potenze  se- 
guano la  direzione  di  più  alti  princip)  : 
finché  dureranno  quelle  due  circostanze 
esteriori,  cioè  dimanda  estera  di  manifat- 
ture, mancanza  di  esteri  esibitori,  Fln- 
ghilteEra  continaerà  a  five  il  suo  negozio. 


In  meno. 
4.^  Non  per  interesse^  ma  per  antica  ri- 
valila  contro  V  Inghilterra,  la  Francia  con- 
corse nel  secolo  passato  airemancipazione 
delle  colonie  inglesi,  ma  una  nazione  che 
non  esisteva  60  anni  fa,  e  il  territorio  della 
quale  non  era  che  un  deserto,  non  è  ancora 
un  secolo^  l'America  settentrionale  ha  for- 
mato, nello  spazio  d'una  sola  generazio. 
ne,  la  più  terribile  concorrenza  contro  il 
commercio  .inglese  e  francese,  e  va  restrin- 
gendo il  campo  all'uno  e  all'altro,  a  mU 
aura  che  estende  il  suo  in  Europa,  in  Asb 
e  in  Africa. 


S  b.  Vicende  ne' consumi. 


Inpiù. 
5.^  L'importanza  della  maggior  parte 
de'  prodotti  del  Nord  s'accrebbe  verso  la 


In  meno. 
6.^  Durante  f  li  ultimi  secoli  le  stoffe  di 
cotone  erano  il  principale  articolo  de'mer- 


(i)  J/i  onta  di  queste  vicende,  V tutrìcollprt  ileiliana  continua  a  destinare  la  stessa  esìen* 
sione  di  terreno  alla  coltivazione  du  frumento.  (Memoria  sulla  rendita. rurale,  di  Salvatore 
Seuderì.  Palermo  i8^4)  -  anche  questo  fatto  dimostra  che  l'abitudine  può  accecare  i'inieresse. 
È  ottima  cosa  il  proclamare  la  libertà,  d'esportare  il  forano,, ma  la  difficoltà  non  consiste  nel" 
l'esportare,  ma  nel  trovar  compratori.  Sincere  Vaeeennqta  abitumnt  eoi  metti  indiretti  e 
blandi ,  sarebbe  problema  di  maggior  importanza. 

(a)  Moftau  de  Jotuus,  Le  commerce  aa  diz*QeUvième  siede ^  iem»  I>  pag.  Srft  e  Sso^ 
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metà  del  XVII  secolo  »  a  misura  che  le  pò-  cali  dell'  lodostan  :  lo  spaccio  ha  suUlo  di- 

tenze  straolere  ne  fecero  consumo  ne'Ioro  minazione,  perchè  De  è  dimÌDailo  il  con- 

cantieri ,  e  diedero  maggiore  sviluppo  alla  suroo  in  Europa  ;  la  ragione  dd  minor  con- 

loro  marina.  La  Francia,  la  Spagna,  l'Ita-  sumo  non  si  può  attribuire  a  difettodi quel 

lia  ne  riempirono  i  loro  arsenali  marittimi,  fabbricatori ,  ma  all'invenzione  delle  mac- 

e  gli  Olandesi  ne  ebbero  immensi  deposili  chine  idrauliche  per  U  filatura  del  cotone 

ad  Amsterdam, Rotterdam,  Sardam,  onde  nel  1779  eseguita  in  Inghilterra  da  Arlc- 

adopcrarli  essi  stessi  o  venderli  ne*  paesi  vrright  ^^  e  delle  susseguenti ,  donde  risulto 

cìtt  ne  ferivano  dimanda  (1).  immensa  produzione  europea. 

§  6.  Ficende  m^  capitali. 

In  più.  In  meno. 
6.^  I  capitali  della  lega  Anseatica  anima-  6.^  Sono  tali  i  vincoli  tra  le  piazze  com- 
roRO  U  commercio  della  Danimarca,  dell^^  merciali,  che  il  ùllimento  d'un  merrniite 
Svezia,  dell'Inghilterra.  I  capitali  dell'  In*  di  Londra  ne  fa  fallire  altri  a  Parigi,  Ham- 
ghilterra  animano  attualmente  il  éòmmer-  bourg,  Vienna ,  Mibno ,  ecc. 
do  intemo  della  Russia.  Le  sventure  di  Lione,  durante  la  rivo- 
In  generale  la  vicinanza  di  popoli  ricchi  lozione,  produssero  sventure  a  Ginevra,  il 
e  un'eventualità  favorevole  al  commercio,  commercio  della  quale  colla  Francia  si  fa 
perchè  ad  essi  si  pud  vendere,  da  essi  si  col  mezzo  di  Lione.  Le  sventure  attuali 
può  comprare:  sotto  questo  aspetto,  per  della  Spagna  si  fanno  sentire  alla  Francia, 
esempio,  la  Francia  è  meglio  situata  che  la  quale  non  può  esigere  i  suoi  capitali, 
l'America.  né  spedirvi  le  sue  manifatture. 

S  7.  Continuazione  dello  stesso  argomento. 

V'ha  altre  can^  che  agiscono  sui  movimenti  del  commercio  d'ana  nazione,  e  che 
sono  diverse  dalle  sue  opinioni,  dalle  sue  leggi,  dal  suo  governo. 

1.®  Ficende  negU  etementi  topografici  circostanti.  Le  sabbie  erranti  hanno  invaso 
i  luoghi,  dove  il  commercio  dell'età  di  mezzo  aveva  formato  i  suoi  depositi:  i  porti 
della  Siria  che  ricevevano  tante  flotte,  non  presentano  più  ai  navigli  che  Inoghi  inac- 
cessibili e  pericolosi» 

Diquell'AlessandTia,  gii  si  celebre,  si  popolosa  e  sì  magnifica;  di  quell'Alessandria, 
i  palazzi  della  quale  senza  numero,  i  bagni,  i  teatri  erano  rivestiti  di  marmo  e  di  por- 
fido; di  quell'Alessandria  che,  al  tempo  in  cui  cadde  in  potere  de'  Ronaani,  vedeva 
800,000  abitanti  uniti  entro  le  sue  mura,  che  cosa  resta  attualmente?  Uno  stretto 
banco  di  sabbia  che  unisce  l'antica  isola  di  Pharos  al  continente,  e  questa  lingua  di 
terra  che  divide  il  porto  in  due,  nominati,  Tono  porto  nuovo,  l'altro  porto  vecchio 
ugualmente  poco  sicori;  nel  primo!  navigli  sono  esposti  al  vento  del  N.  E.,  enei  se- 
condo a  quello  del  S.  0. 

V  Indolenza  degli  Orientali  contro  la  peste.  La  peste,  divenuta  endemia  nc'pacsi 
musulmani,  ha  costretto  le  potenze  cristiane  adjacenti  al  Mediterraneo,  a  sollomellcrc 
alla  quarantena  tutti  i  bastimenti  provenienti  dalla  Turchia  e  dalla  Qarberia, regola- 
menti voluti  dalla  salute  pubblica,  benché  ritardino  il  corso  del  commercio. 

S.«^  MoltipUcità  di  dazj  sulle  frontiere  di  piccole  città  mine.  Lo  sUbilimcnto  dei 
daz) ,  r  utOità  de'  quali  decresce  in  ragione  della  piccolezza  degli  Stati,  fiainno  perdere 
moltissimo  tempo  al  commerciante:  possiamo  vederne  un  esempio  nella  navigazione 
sul  Reno.  Un  viaggiatore  parte  da  Heilbronn  per  l'Olanda»  e  impiega  sette  settimane 

(i)  CiUUau,  Tableau  de  la  mer  BalUque,  (om.  II,  pdg.  aiS. 
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]>er  giungere  a  Rotlerdam.  Il  viaggio  che  non  deve^  die' egli ,  dorare  tatt'al  più  che 
4&  giorni >  non  è  si  lungo ,  se  non  perché  si  passa  davanti  36  ciltii ,  dove  si  esigono  di- 
ritti di  pedaggio,  per  la  sicura  esazione  de'  qnali  tolti  i  battelli  sono  vbitati,  e  queste 
visite  dipendendo  dal  capriccio  de' commessi  destinati  all'esazione  de' diritti  daziar} 
ne  segue  frequentemente  che  questi  impiegati,  i  qnali  non  sono  né  civili,  né  compia- 
centi, scelgono  il  loro  tempo  e  il  loro  comodo,  e  quindi  tengono  immobili  i  vascelli 
talvolta  molti  giorni  di  seguito. 
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PARTE  SESTA 

autp^ta'  ó  sia  pubbuca  sorvicglianza. 

jAticolo  primo 

INPLUBlfZA  bBOti  BLEMEUTI  TOPOGRAFICI  SUT.IA  PUBBLICA  AtTTORITA'. 

Sopra  questo  argomento  gli  scrittori  propongono  molti  ragionamenKàìtjìQji  pos- 
sono essere  approvali  da  una  logica  rigorosa,  perciò  mi  ristrìngo  ai  seguenti  fafii: 

^^ Ne* paesi  montuosi,  quindi  più  o  me-  4.^'  Ne' paesi  piani,  costantemente  cai- 
no freddi ,  e  più  o  meno  sterili,  regna  uno  dissimi ,  e  nel  tempo  stesso  ferlUtj  domina 
spirito  di  fierezza ,  d'orgoglio,  d' indipen-  uno  spirito  di  pusillanimità  e  d'abbie zioue 
denza  che  aspira  alla  libertà;  eccone  le  Che  faciiita  l'introduzione  del  dispotismo. 
prove  :  o)  Presso  le  nazioni  dell'Asia  lueridio- 

a)  I  Vasconi  o  Baschi ,  atteso  la  loro  pò*  naie  il  dispotismo  è  antico  come  la  storia; 

sizione  montuosa ,  sfuggirono  sovente  alle  aomma  mollezza  e  somma  ferocia  ;  da  una 

incursioni  delle  armate  romane  :  sembra  parte  scrragliad  usodcl  despota, dall'altra 

che  Roma  non  riusd  a  stabilire  tra  essi  ribelli  scorticali  o  segati  vivi  nel  mezzo  del 

delle  colonie.  corpo:  far  tagliare  le  orecchie,  il  naso,  le 

6)  Il  sistema  feudale  non  si  sviluppò  mani  era  un  giuoco  per  gli  antichi,  come 

nella  Svezia  al  punto  cui  giunse  negli  at  Io  è  pe' sovrani  moderni  di  quc'  paesi.  Gli 

tri  Stati  d'Europa^Era  difficile  di  ridurre  antichi  Persiani  come  gli  attuali,  dopo  di 

alla  servitù  della  gleba  un  popolo  sparso  essere  passati  tra  le  verghe ,  per  ordine  del 

sopra  Immensa  estensione,  le  abitazioni  re,  andavano  a  ringraziarlo  in  ginocchio* 

del  quale  si  trovavano  isolate  tra  monti,  perchè  si  era  degnato  di  ricordarsi  di  essi. 

laghi ,  bracci  di  mare ,  abituato  a  continui  Gli  eunuchi  erano  numerosi  e  potenti jiel- 

movimenti  che  fomentano  il  gusto  dell'in-  l'antica  corte  di  Persepoli,  e  lo  sono  alle 

dipendenza  più  che  i  lavori  della  vita  se-  corti  moderne  d'Ispahan  e  di  Teheran.  ( 

dentiria.  I  grandi  erano  più  terribili  ai  re  titoli  più  fastosi  persuadevano  que'  monar^ 

che  agli  abitanti  delle  campagne,  e  sovente  chi  di  non  essere  mortali,  quindi  davano  a 

ricorrevano  a  questi  per  eseguirei  loro  prò-  tutti  i  loro  sudditi  il  titolo  dì  scAimi.  Se 

getti  ambiziosi  (1).  attualmente  un  cortigiano  si  chiama  il  co- 

e)  È  nota  la  fierezza  e  lo  spirito  d' indi**  ne  del  suo  padrone ^  i  satrapi  alla  corte  dei 

•pendenza  della  Norvegia:  ora  ella  è  spar-  re  Parti  si  coricavano  sotto  la  mensa  reale 

sa  di  scoscese  montagne ,  e  una  schiera  di  e  ricevevano  con  rispetto  gli  avanzi  de'ci- 

roccie  si  estende  lungo  la  costa  e  s'inoltra  bi  che  gettava  loro  il  monarca,  ecc. 
molte  leghe  nell'acqua,  facendo  nascere       b)  Ritenete  i  due  elementi  àipicamrat 

stretti  e  golfi  in  cui  la  navigazione  incon-  calore^  ma  cambiate  la  ferlilUà  in  sterili' 

tra  scogli  pericolosissimi,  ostacoli  alla  con-  (à,  cosicché  la  popolazione  da  sedentaria 

quista  (2)-  divenga  errante,  e  vedrete  il  dispotismo 

d)  Il  gusto  deir indipendenza  è  innato  sparire;  e  ne  è  una  prova  il  fiero  e  bravo 

ne' montanari  della  Dalecarlia,  e  il  loro  Arabocbe  non soffrealcunabusodi potere, 
patriotismo  teme  soprat  tutto  il  giogo  stra- 
niero; ma  questi  sentimenti  non  essendo 
diretti  dall'  istruzione ,  spesso  degli  avven- 
turieri e  de'  faziosi  riuscirono  a  traviarli  (3). 

(i)  Catieau ,  Voysge  en  Àlemagne,  tom.  li,  pag,  1O9-310. 
(a)  Idem,  ibìd.,  L  ///»  pag.  81. 
\3)  Idem,  ibid. ,  f.  U,  pag.  «97. 
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ARTICOLO  SECONDO 

STATO  DEU,'*HTORIT*.*  " 

CAPO  PRIMO 

OBIOINK  DELi'aOTOHITa'. 

I.  Dal  diritto  del  pia  forte  al  diritto  approvato  dalla  giustizia,  dal  potente  osurpa- 
torc  al  Sovrano  legittimo  »  vi  aoqo  gradazioni  indefinite  che  non  possono  sfuggire  al- 
Tesame  dello  statista  ;  Tautorìtà  di  Pisistrato  e  de'  trenta  tiranni  ebbe  per  orìgine  Tin- 
gantio  e  la  forza;  l'autorità  di  Licurgo  e  Solone,  il  rispetto  e  la  riconoscenza;  i  pari 
secolari  dell'Inghilterra  sono  cUaniali  al  parlamento  dalla  nofct/a^  ì  pari  ecclesiastici 
dalla  carica^  i  membri  della  camera  de'  comuni  à\\Yelezione.  Il  dottor  Francia  che  si 
è  impadronito  delParaguai»  non  pud  essere  confuso  coi  Sovrani  che  dominano  in  Eu- 
ropa, ecc. 

Ù.  Dove  r autorità  della  persona  morale  che  coslitniscé  il  governo  è  elettiva,  giova 
esaminare  le  condizioni  per  essere  eletto  ;  queste  condizioni,  oltre  la  cittadinanza,  so« 
gliono  ridursi  a  due,  età  e  proprietà,  per.eseropio: 
IngUlicrraj  per  essere  membro  della  camera  de'  comuni,  si  richiede  l'età  d'anni  SI 
11  pagamento  d'un' imposta  prediale  non  minore  di  43  scellini,  cioè  .  .  fir.  61  SI 
Fnmdaj  per  essere  membro  della  camera  dei  deputati,  si  richiede  l'età  d'anni  40 

11  pagamento  d'un' imposta  qualunque  non  minore  di fr.  4000 

La  condizione  dell'età  è  necessaria  anco  ne' governi  ereditari;  cosi,  per  esempio» 
in  Francia,  Danimarca,  Portogallo,  il  re  è  maggiorenne  all'età  d'anni  44;  in  Isvezia 
ed  in  Inghilterra,  48. 

L'importanza  della  carica  Induce  talvolta  a  richiedere  altre  condizioni,  oltre  l'età  e 
la  propricià;  una  legge  Ateniese,  per  esempio,  non  ammetteva  per  oratori  e  generali 
che  degli  Ateniesi,  avenll  figli  legittimi  e  possessori  di  terre  nel  circondario  dell'At- 
tica. Queste  due  guarentigie  sembrarono  necessarie  per  inspirare  maggior  coufldenza 
in  nomini ,  che  avevano  tanta  mflueiuta  sulla  felicità  della  patria. 

IH.  Dall'esame  delle  condizioni  necessarie  per  e^re  eletti ,  si  passa  a  ricercare  quelle 
degli  elettori  ;  in  Atene  ogni  mascalzone,  giunto  all'età  d'.inni  SO,  dava  il  suo  voto 
nella  scelta  de'  magistrali;  in  Egitto  l'elezione  del  re  era.riscrbata  alle  due  caste  prin- 
cipali, quella  de'  sacerdoti  e  quella  de'  guerrieri;  né  uguale  valore  aveva  io  ciascuna 
il  diritto  di  votare ,  giacché 

Il  voto  d'un  profeta  contava  per .400 

d' un  coroasta  o  prete      .    i    . SO 

d'uno  zoccoro,  ultimo  grado  nella  gerarchia  sacerdotale    40 

d'un  guerriero 4 

Quindi  r  elezione  dfpendeva  interamente  dalla  classe  sacerdotale,  e  l'intervento  del- 
l'altra  era  illusorio,  il  che  mostra  l'origine  delle  tante  leggi  superstiziose  che  vinco- 
larono il  popolo  egiziano;  in  somma  dalla  classe  eUUrice  dìpèndpno  le  qualità  de* 
gli  eleHori  e  Tindole  della  legislazionej  applicate  questo  riflesso  alle  varie  legisla- 
ture (Iella  Francia,  e  spiegherete  in  parte  il  vario  colore  delle  sue  leggi  io  tempi  diversi. 
IV.  Il  modo  con  cui  si  eseguiscono  le  elezioni,  pud  presentare  occasione  d'impor- 
tanti riflessi  allo  statista;  prendiamo  per  esempio  l'Inghilterra:  la  libertà  delle  elezioni 
è  ivi  ridotta  alla  lirenza  de'  facchini;  gli  aspir.inti  si  coprono  di  villanie  alla  presenza 
del  pubblico;  i  partigiani  di  essi  cominciano  a  battagliare  con  fischi  ed  urli,  quindi 
^on  fusti  di  verze ,  cui  succedojio  i  sassi ,  e  finalmente  una  sufla  da  bestie  feroci.  I  voti 
si  \endono  nelle  case  o  ne'  trivii,  come  le  mercanzie  nelle  botteghe  e  sulle  piazze.  I 


Digitized  by  VjOOQ IC 


432 

prezzi  sborsati  e  l'elezione  ottenuta  o  non  ottenuta  possono  dimostrare  il  valore  del- 
l'opmionc;  mi  spiego:  Pietro  spende  nn  milione  di  franchi,  e  non  riesce  ad  essere 
eletto;  Paolo  ne  spende  cento  mila  ed  ottiene  i  voti;  in  pari  circostanze ,  900,000  fr. 
rappresenteranno  la  forza  della  stima  pubblica  che  Io  investe.  In  Francia  i  voti  non  si 
vendono,  o  la  vendita  non  è  cosi  impudente  come  in  InghiHerra;  egli  è  questo  un  sin- 
tomo ,  se  non  di  moralità ,  almeno  di  pubblica  decenza.  Talvolta  vedrete  eletto  un  bac* 
dieltone  che  non  ha  né  attività  né  talenti,  e  dimenticato  Toomo  modesto  e  dotto  che 
ama  il  paese  e  conosce  la  legislazione:  in  somma  confrontate  le  qualità  degli  eletti  e 
degli  scartati,  e  vedrete  piìì  volte  che  il  giudizio  del  popolo  non  è  così  infallibile  come 
pretendeva  Macchiavello.  Non  m'arresto  ulterionnente  sopra  questo  articolo,  perchè 
l'ho  discusso  a  lungo  nei  Trafiaio  del  Merito  e  delle  Ricompense. 

y.  La  mutabilità  degli  elementi  topografici  e  l'immulabililà  dello  Statuto  Inglese 
danno  hiogo  a  contradizioni  rilevanti.  I  vecchi  boi^hi  di  East-Looe  e  di  West-Looe,  i 
quali  non  hanno  in  tutto  che  1200  abitanti,  la  maggior  parte  pescatori,  mandano  quat- 
tro rappresentanti  alla  camera  de' comuni,  mentre  le  nuove  ma  popolose  ricchissime 
ciltA  di  Birmingham  e  Manchester  non  vi  hanno  rappresentanza;  manca  dello  stesso  di- 
ritto la  città  diFalmouth  nel  ducalo  di  Cornovaglia,  la  quale  uguaglia  in  popolazione  e 
ricchezza  una  dozzina  di  borghi  dello  stesso  ducato,  i  quali  hanno  l'onore  d'essere  rap- 
presentati nella  suddetta  camera;  e  forse  alla  mancanza  di  rappresentanti  ascrivere  si 
de'bbe  il  non  ricevere  dal  governo  U  porto  di  Falmouth  le  migliorie  che  gli  sodo  neces- 
sarie. Altre  città  ed  altri  borghi  presentano  le  stesse  condkionL  Delle  quali  cootraddi- 
zioui  è  causa  l'eccessivo  rispetto  all'antico  statuto^  ossia  all'organizzazione  topografica 
de' comuni  esi£ten^  all'epoca  in  cui  venne  sancito,  e  ciò  mentre  il  mare  ha  ridotto  allo 
stato  di  meschine  isole  o  quasi  isole  delle  città  già  celebri,  ed  il  commercio  ha  fecon- 
dato e  popolato  de' luoghi  che  anticamente  erano  deserti. 

Biassunio  (fegH  demenH  da  esaminarsi  nelle  autariià. 

i,^  Origine  (per  es.  usurpazione,  elezione,  compra,  eredità,  ecc«); 

3.^  Requisiti  d' età,  proprietà  od  altro, 

a<>  Doveri; 

4.^  DirilU; 

6.^  Durata; 

6.^  Rapporti  di  dipendenza  delle  une  dalle  alli^; 

7.^  Emolumenti ,  privilegi ,  onori  ; 

8.^  Prevaricazioni; 

9.^  Processo  contro  le  prevaricazioni,  se  ve  n'é  l'uso. 

CAPO  SECONDO 

ANiLlSI  DEL  MODO  COIT  CUI  81  FOMUHO  LE  LEGGI. 

Siccome  nelle  manifatture  fa  d'uopo  seguire  un  processo  fisico  per  ottenere  il  mi- 
glior risultato,  cosi  nella  formazione  deHe  leggi  è  necessario  seguire  un  processo  lo- 
gico, onde  riconoscere  net  minor  tempo  la  misura  più  utile  al  pubblico;  confrontando 
da  questo  lato  T  Inghilterra  e  la  Francia ,  si  riconosce  quanto  la  Sola  diversità  del  pro- 
cesso influisca  ne'  risultati,  benché  sia  quasi  uguiile  l'abilità  de'  legislatori. 

i  .•  Il  ParIam(*nto  inglese  sancisce  quat-  I.®  Le  camere  di  Francia  non  ginogono 
tro  o  cinquecento  leggi  od  atti  in  ogni  Ses-  a  sancire  in  una  sessione  che  15  a  16  leggi- 
sione. 

2.°  Eppure  la  proposizione  d' una  legge  Siccome  il  progetto  d' una  legge  è  sot- 
richiede  tre  letture  in  tempi  diversi,  e i   tomesso  ad  una  sola  discussione,  sempre 
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r^gobititftitllasehtìo  afropposteione  quasi 
ffuindici  .mòdi  #aiTwÌare  ne' suoi  pro- 
grèssi una  propósiiìònè  lè^tslativ.i. 

S.^  Appuntò  perchè  sono  tre  le  lelturc 
in  ìempi  dÌTersl,  gli  spirifi  hantto  tempo 
di  calcarsi,  'e  quindi  dt  eòncèpire  distin^ 
Umente  il>òggèltodèHh  mozione,  claècir' 
no  ha  campo  dì  parlare  iti  uà  giorno  ò  itf 
oa  altro. 

4.^  L^  diknssione  pfocediendo^dh  cai^ 
ma,  non  si  dirnentica  Aè  Ih  gtathà  né  la 
decenzh;  s!  usa  un  tuono  energico,  mi 
tnodèrato.  Non  t*ha  rlihproverò  a  cui  uri 
oratore  sia  più  sensibile,  ^ilafnte  qùclltf 
d'essrt-si  permessa  un'espressione  od  un 
modo  coìirarìo  agli  usi  della  camera;  ' 

5.^  Gì?  oratód  ^aMKim»  ih  piedi  ài  ìdti 
posto;  e  sicéom'e  la  sala  della  camera  dei 
Comuni  è  rhtnetla,  perciò  hoh  V*?  bisognò 
di  schiamazzo,  d'enfasi,  declamaziorie:  un 
tuono  quasi  fhfoiiliare domina  nelladiscus- 
sione;  quindi  poche  parole  bastano  per 
terminarla. 

6.®  Da  CIÒ  i'abitndìrie  di  ritenere  l'esa- 
me delle  quistioni  nelb  sfera  media  deHe 
idee  pratiche,  inimediatamente  applicabili 
agi* interessi  del. paese. 

7.^  Sono  vietati  i  discorsi  scrìtti;  il  thè 
obbliga  gli  ambiziosi  a  procurarsi  il  ta- 
lento di  parlare  improrrisamente.  Il  primo 
segno  a  ^ul  gringlesi  riconoscono  Tuomo 
dì  Stato, si  è  essere  buon  parlatore ,  cioè 
pronto  a  rispondere  agli  argomenti  del 
suoi  avversar) ,  e  produrre  le  sue  idee ,  non 
S(rfo  neironlitté  meditato,  «aneli' ordine 
qualunque  che  potrà  essere  ricbieslO  dal 
dtbatllmeirlo. 

8.*^  Le  sedute  s'aprono  coli* annunciare 
I  risultali  delle  deliberazioni  e  degli  atii 
che  possono  servire  di  norma  alla  giuris- 
prudenza, deliberazioni  ed  alti  della  se- 
duta antecedente. 

I  giornalisti  che  assistono  atU  seduta, 
presentano  al  pubblico  i  dlsi:or^i  degli 
or.Ttorl,  senza  che  la  Camera  ne  sia  ga- 
rante. 

9,^  n  codice  inglese  che  pèrrtietle  le  pe- 
tizioni collettive  provenienti  da  tutto  un 
corpo  0  da  luU.l  una  pro\1ucia,  non  con- 
F/os.  della  Stai. 


m 

interrotta  dalla  dimanda  che  venga  posf:i 
ài  voti,  così  è  natntdle il  titercare  le  canste 
di  ^ì  ^éarsò  prodótto. 

S.^Eì^MMb  DRà  sólA  la  diétns^ibtt^  tntti 
dfhnHndàno  precipitcteaMente  là  parola'» 
Uàsehbo  àssble  o  dffeude  il  soggetto,  ili 
vtezì&ò  àtt'«!ft^e»ciéi)la  degli  spiiiti,  tal- 
volta iseMa  esscTieae  formata  iti  aÉentè 
nh'rdea  di^fìnls^. 

4.^  Si  passa  da  aia  pedanteria  accadd- 
Mcà  ad  óhà  violekita  rtvotuzlodarii^  floc- 
cahd  \^  iH^ilrie  pia  grossolane,  quindi 
Vi  Yiisimt;  e  lunghe  discussioni  sopra  paro^ 
fé ,  perdite  di  tèmpo  in  liarlse  aMìse  e  fkisè 
ÀK*^e.QH  oriatdri  soi^o  interrótti  à  éiascull 
Istatitt  da  vtltanie  bràtali. 

5.*  Gli  Oliatori  andando  à  parlare  alfa 
tribuna,  si  Mentono,  per  cosi  dire,  Invé^ 
ktiti'datiit  sentimento  teatrale;  quitkll  id^ 
piiVbrillanti  che  solide,  declamazioni  ridi'» 
cole,  necessità  di  conliniiare  il  discórso, 
flnchò  SI  presenti  un  modo  brillante  e  so- 
iroro  di  tei'minarlo. 

6.^  Dà  cid  slanci  metafisici,  squarci  df 
èlósofia  fiioifi  di  proposito,  Idee  vaghe  o 
contorte  chi;  si  possono  assomigliare  al 
hióvlmenti  de^saltatori^Alld  corde. 

7.®  Sonò  permessi  1  discorsi  scritti,  co*» 
sicché  l'attenzióde  degli  ascoltanti  si  con- 
centra più  sullo  Stile  che  sulle  Idee  é  sui 
Tatti,  tfn  oratore  che  ha  preparato  uh  di- 
scorso, vorrà  recitarlo  in  qualùnque  modo 
quand'anche  dovesse  ripetere  ciò  che  àllrf 
hanno  È;ià  detto,  rispondere  ad  obbiezioni 
già  còntulale,  proporne  argomenti  già  no- 
ti, quindi,  dopo  an  piccolo  esòrdio,  ana- 
logo all'ordine  della  dlscu9SiOlie>  iiiluoua 
la  sua  0  Vedimi  cantilenai. 

8>  La  seduta  s'apre  calla  lettitrtr  del 
proci^sso  verbale  e  l'analisi  dt^diseor^i  re- 
citati,  lettura  che  pt^cìiissinti  ascoltMó,  t 
diviene  tnlvdlla  occasione  di  lagnanze  aH 
l'amor  proprio  degli  oratori  che  non  Icre- 
Qono  ben  anàlitzattf  II  lòì^ò  dlsiiorso,  quin- 
di contese  e  perdite  inutili  di  tenipò.  La 
Camera  approva  il  processo  verbale. 

$.*  I  regolamenti  francesi  i^ielanoTe  pe- 
tizioni collettive,  ma' chiunque,  in  tutti  i 
punti  della  Francia ,  pud  spedire  'petizioni 
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cede  loro  il  diritto  di  gHÌogcre  z\  paria- 
nenlo,  se  non  quando  sono  presentale  da 
un  roenubro,  il  quale  pud,  secondo  le  cir- 
costansei  o  forare  l'oggetto  d'ana  nu»ione, 
0  depoHe  sul  banco  del  presidente  ^  o  d»* 
mandarne  semplicemente  la  lettura.  Le 
Camere  hanno  cosi  una  guarentigia  con- 
tro le  petizioni  frivolo  ed  intempestiYe, 
mentre  i  legittimi  riclami  sono  certi  di  rir 
trovare  degli  avvocati 

10.9  n  primo  passo  per  presentare  va 
aOs  0  progetto  d'un  atto  in  parlamento, 
si  è  d'ottenerne  l'autorizsaaione  della  ca<> 
mera.  L'oratore  cbeprende  l'iniziativa,  co- 
mincia dunque  per  annunciare  che  in  tal 
giorno  egli  farà  una  mozione,  e  ne  indica 
il  soggetto.  Questa  formalità  è  necessaria, 
acciò  la  camera  non  sia  colta  all'improwi* 
so,  e  acciò  gli  avversar]  del  bill  abbiano 
tempo  di  prepararsi  al  combattimento. 

14.^  Giunto  il  giofno  prefisso^  l'autore 
del  bill  ne  sviluppa  i  motivi,  ed  è  avvalo- 
rato da  qualche  oratore  del  suo  partito.  Il 
presidente  propone  la  questione  se  debba 
£irsi  la  prima  lettura:  allora  è  aperto  il 
campo  alla  lotta,  e  gli  avversar)  al  propo- 
nente possono  o  opporsi  direttamente  a 
questa  lettura,  o  farla  differire  con  una 
mozione  d'aggiornamento. 

Dopo  la  prima  lettura  il  bill  è  stampa- 
to, quindi  noto  a  tutta  la  camera,  ed  è  al- 
lora propriamente  che  comincia  la  batta- 
glia, giacché  si  crede  che  sarebbe  gettar 
parole  il  ventilare  un  argomento  di  cui 
non  si  conoscevano  ancora  tutte  le  parti. 

Per  Io  più  gli  autori  del  bill  indicano 
essi  stessi  i  membri  di  cui  bramano  com- 
posto il  comitato;  e  il  sentimefito  della 
eonveni^za  li  indocea  dimandare  gli  ora- 
tori più  influenti  e  contrar)  alla  loro  opi- 
nione. Ciascuno  dei  membri  ha  diritto  di 
chiedere  che  venga  aggiungo  al  comitato 
tale  0  tal  altro  oratore.  Altronde  l'antece- 
dente discussione  avendo  manifestato  alla 
camera  quali  spno  gli  uomini  meglio  istrut- 
ti sull'oggetto  controverso,  la  scelta  è  quar 
si  sempre  fatta  con  discernimento.  Si  ha 
per  massima  di  non  ammettere  nel  comi- 
tato le  persone  le  quali  opinarono  che 
il  bill   sia  rigettato;)  vi;  si  introducono 


aUc  Camere,  ed  essere  certo  che  la  com- 
missione delle  petizioni  ne  fiiri  rapporto. 
In  ogni  seduta  adunque  comparisce  il  r^ 
latore  di  essa,  dopo  la  leitara del  processo 
verbale,  e  dice:  Pietro  dimanda  un'impo^ 
sta  sui  cani;  Paolo  vorrebbe  sposare  sai 
cognata;  Martino  propone  un  nuovo  pia- 
no di  finanza,  nel  quale  v'è  qualche  cosa 
di  buono,  e  cento  altre  inezie,  la  lettoni 
delle  quali  consuma  il  tempo  ddla  sedata. 

40.^  In  Francia  l'iniziativa  delle  leggi 
appartiene  esclusivamente  al  re,  ma  atteso 
i  di feiii  del  processo  legislativo^  diviene 
occasione  di  calde  battaglie  d'amor-pro- 
prio, credendo  alcuni  che  l'autorità  reale 
sia  in  pericolo,  se  si  cambia  una  parola  ad 
pn  progetto  relativo  a  qualche  ponte  o 
palude,  ed  altri  menando  vanto  per  simile 
cambiamento,  quasi  avessero  salvata  la 
patria  alle  Termopili. 
.  14.^1  ministri  presentano  il  progetto  di 
legge  alla  camera  de' deputati,  preceduto 
dai  motivi  che  Io  giustificano. 
.  (Sarebbe  miglior  consiglio,  dice  il  ba- 
rone di  Stael,  mandare  questo  bel  lavoro 
al  Jlfa^tor^^acciò  ciascun  deputato  potes- 
se leggerlo  a  bell'agio,  e  quindi  ragionaroe 
con  cognizione  di  causa). 

Il  progetto  del  re.é  spedito  ai  relatin 
uffici.  Questi  uffici  sono  composti  della 
totalità  della  camera ,  divisa  dalla  sorìt  in 
nove  sezioni,  ciascuna  delle  quali  elegge 
un  membro  della  commissione  incaricata 
del  progetto  di  legge,  commissione  la  qua- 
le nomina  essa  pure  un  relatore  preso  nel 
suo  seno. 

Se  si  tratta  di  oggetti  locali,  npn  è  im- 
possibile che  tutta  la  commissioDcmanchi 
di  notizie  necessarie  per  combattere  il  pro- 
getto od  approvarlo.  Essa  non  può  esami- 
nare, testimonj,  né  sentire  esperti;  essa 
non  è  stata  istrutta,  da  antccedcotc  dibal- 
tlraento ,  delle  obbiezioni  che  verranno 
messe  in  campo.  Che  cosa  farà  ella  adun- 
que ?  Si  riunirà  più  volte,  resterà  esposta 
all'influenza  de' partiti,  lascerà  passare  più 
settimane  pria  d'essere  d'accordo.  U  rap- 
porto del  suo  relatore  conterrà  molte  ge- 
neralità, e  pochi  0  non  bastanti  fatti  sol- 
Taffare  locale.  . 
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quelle  che  ne  dimandarono  la  corretione. 

Dalle  discussioni  successe  nella  camera 
il  comitato  è  stato  istrutto  dei  punti  pi& 
controversi,  quindi  ha  diggià delle  norme 
per  dirigersi  nell'esame  e  nelle  indagini. 
Il  comitato  interroga  i  testimoni  alla  pre- 
senza delle  parti  interessate  o  de*  loro  av- 
vocati, chiama  degi  esperti  e  sente  il  loro 
giudizio. 

Dopo  queste  operazioni,  il  rapporto  del 
comitato  alla  camera  riesce  ragionato,  e 
l'argomento  è  svolto  in  tutte  le  sue  parti. 
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Ecco  il  relatore  alla  tribuna  che  legge 
un  lungo  rapporto  che  nissuno  ascolta,  e 
che  sarebbe  meglio  stampare  immediata- 
mente. 

Finita  la  lettura,  i  deputati  si  slanciano 
alla  tribuna  per  assicurarsi  il  privilegio 
d'essere  i  primi  a  parlare //okTj  cantre^ 
sur  la  proposizione  ministeriale. 

Comincia  la  discossioue generale,  e  qiìi 
hanno  luogo!  sopraccitati  discorsi  scritti. 

Segue  tosto  la  discussione  sopra  ciascun 
articolo,  e  qui  il  numero  degli  oratori  sce- 
ma, giacché  fa  d'uopo  improvvisare. 

Dopo  avere  consumato  più  giornate  in 
letture  inutili  e  discorsi  ripetuti,  fa  d'uo- 
po, in  seduta  permanente,  tra  il  bollore 
delle  passioni  irritate,  improvvisare  emen- 
de al  progetto;  quindi  la  maggior  parte 
sono  mal  concepite  o  mal  redatte;  e  Io  fos- 
sero anche  benissimo,  non  si  guadagne- 
rebbe gran  cosa,  giacché  la  votazione  sulla 
'  kgge  succedendo  tosto  aHa  discussione 
Àogli  articoli,  non  si  ha  tempo  di  rivederla 
nel  suo  insieme ,  ed  esaminare  se  le  emende 
convengano  collo  scopo  e  colle  viste  di 
èssa. 

CAPO  TERZO 

StSTOVI  «UlSEiLlo'AlfMiniSTRÀZIONE  PUBBLICI  Piu'  O  MERO  BUONI,  Piu'o  MENO  CJLTTIVA 
giUALUNQUK  SU  IX  POHKA  DEL  GOVBB^O  .POMtMANTB. 

Esponendo  le  qualità  die  caratterizzano  il  pubblico  amministratore,  ricorderò  ai 
giovaai  di  non  dimeaticare  nell'applicazione  le  circostanza  in  cui  egli  si  iroi^a^  e  che 
vincolano  talora  il  $uo  potere,  talora  la  sua  volontà.  Liutprando^  re  de' Longobardi, 
bcudiè  conoscesse  la  stoltezza  delle  prove  giudiciarie  dell'acqua,  del  fuoco,  del  duel- 
lo,-ecc.,  ciò  non  ostante,  la  pervicacia  del  suo  popolo  lo  costrinse  ad  ammetterle; 
e  Solone,  benché  potesse  dare  agli  Ateniesi  migliori  leggi,  non  volle,  prevedendo  che 
le  loro  atriludini  le  renderebbero  inutili. 
I  sintomi  generali  d'un  buon  amministratore  sono  i  seguenti  : 

.4.^  Desiderio  di  conoscere  lo  stalo  deUa  nazione; 

a.""  PubbUcità  ddlo  sUto  della  nazione  (4); 

8.^  Buone  qualità'degl'  impiegali; 

4.^  Semplicità  nelle  operazioni;     . 

5.^  Rapidità  nelle  operazióni; 

6.^  Poco  costo  delle  operazioni  ; 

7.^  Esattezza  ne'  pagamenti  ; 

$.^  Solido  Impiego  del  denaro  pubblico; 

9.^  Bbpetto  pratico  alle  leggi; 

(i)  S.  E,  il  conte  di  Saurau,  già  governatore  di  MiUno,  ora  areicancellure  deU\lnipero , 
ftae  pubblicare  la  seguente  operetta  :  Motùie  statistiche  della  proviùciu  di  M  ìlunu  {ti-  rauiiu  1 8 1 8. 
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.  40.^  Mpdera&toiie4e' partili; 
:  M.''Sic^^e?iw  e  fclicilà  pubblica; 
à2.^  ]Vlaucanza  4'uopiiu  ozioii  e  di  terre  iocoUe. 

I.  Sintomo.  Desiderio  dt  conoscere  h  stalo  della  na^ione^ 

In  piti  In  meno 

1.^- Di  Agricola,  mandato  ad  acmmìoi-  l.^Udesii^eriodicoqoscerelòslalodd- 

strare  ripghilterra,  fu  prima  mas3Aiqa  no-  la  nazione,  deve  nascere  nel  pubblica  am- 

scer^proi?mcic^^discereQperitis^  se^iù  ministralore  dal  desiderio  di  migliorarlo. 

^P^j^s,                         ^                    .  Allorché  il  secando  desiderio  è  nullo,  Biil- 

Si  debbe  a  Carlomaguo  risUtuziotue  dei  lo  suole  pur  esseip  il  primo,  e  succedono 

ilfw/db;w>z?i?/.,i  quali  erano  commissari  due  casi: 

imperiali  che  visitavapo  le  provincic  per  a)  Se  il  pubblico  amministratore  si  ere- 

conoscere  il  piodo  con  cuisi  a^mministrava  de  odiato,  intccc  dello  slato  della  nazione, 

1^  giustizia,  le  angarie  cai  erano  ^lomes-<  vuol  conoscere  le  idee,  le  volontà de'grandi 

^  i  sudditi,  lo  stato  de' fiumi  e  d^Jle  stra-  che  godono  la  stima  pubblica,  e  li  fa  og- 

de,  e  farne  rapporto  nel  confesso  dei  no-  getti  del  suo  odio:  tale  era  il  caso  di  Ti- 

l)ili,  de'  vescovi,  de'  guerrieri  alla  presenza  berlo  (2).  In  una  lettera  al  senato  Caracalla 

dell'  imperatore.  diceva  ai  senatori  :  Io  so  che  molte  cose  vi 

Un  editto  dell'imperatore  chineseCbum  spiacciono  in  me,  e  perciò  stipendio  ar- 

permise  a  tutti  i  cittadini  di  scrivere  sopra  mate  onde  potere  sprezzare  le  vostre  vane 

vna  tabella  e^pos^a  in  pubblico,  ciò  che  censure. 

sembrava  loro  biasimevole  nella  con^olU  b)  Se  il  pubblico  ammiobtratore  non  si 

del  sovrano  (1).  crede  odiato,  segue  l'affezione  che  lo  do- 

Sotto  Alfonso  V,  re  di  Portogallo,  nel  X  mina  senza  altro  riflesso.  La  regina  Cri- 

secolo,  le  leggi  toglievano  la  nobiltà  a  sliua,  preferendo  stoltamente  i  suoi  sìudj 

chiunque  instiUava  una  donna ^  rendeva  privati  all'interesse  pubblico,  credeva  dj 

falsa  testimonianza,  mascherala  la  verità  cedere  il  diatfolo  quando  il  ministro  an- 

■^^-  dava  ad  informarla  degli  affari  di  Stato(l). 
II.  Sintomo.  PuMliciià  delio  sfato  della  nazione. 
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S.«  La  cognizione  dello  staio  édla  na- 
zione fratta  i  vantaggi  che  ho  accennato 
in  iscorcio  alla  pag.  6  e  seguenti,  ed  iio 
sviluppato  estesamente  nel  deoocsQdi  que- 
st'opera. 

Le  pubbliche  scuole  di  statistica  non 
sono  dunque  fabbriche  di  finzioni  e  di 
menzogne,  destinate  ad  ingann  are  gli  agri^ 
coltori,  gli  artisti,! commercianti,  i fun- 
zionar) pubblici;  non  sono  scuole  di  idee 
vaghe  0  di  parole  eleganti,  tendenti  a  pa- 


In*mmoi   • 

a.^  Fra  gli  cretti  dM  noo.>sipos8MO 
aiperlare  dal  Giappone ,  si oiMUaoo ie mo- 
nete, 1&  eartt  geografiche^  i  libri  slanq»- 
ti,  e prindpalmente quelli  chesQaMniut^ 
steaBO  notizie  suU'  inlcrna  deli'  impero. 

È  generale  ne' popoli  africani  l'avver-. 
siMie  a  laaciar  vedere  le  sorgenti  ddle 
acque  che  traversano  i  loco  ^pssÀiJUou- 
peUes  annales  des  wyage&^  )uin  1&25, 
pag..865). 

Il  governa  di  Spagna  roinaccid  per  i'ad- 


(i)  Duhalde,  Descriplion  gdographìque  de  la  Chine,  t.  /,  pag.  287.288. 

V^)  Poslea  cognilum  est,  ad  inirospiciendas  tlia  Procerinn  volmiUlei ,  induettm  dubitalìa* 
"^^^Z  ???*  *'^'^*'  *'"''"**  '«  crimen  detorquens ,  rtccndeòtU  {Taciiù,  Aii.«  /.  7). 

(ù)L  imperatore  Michele  ili,  giovine  spensierato  e  dissoltUo  (^ome  Coiw^alla,  amai^dopas- 
SionaUimente  di  condurre  cm^alli  e  far  corse  nel  circo,  disse  un  giorno  al  protonoiario  cì»e 
andò  a  recargli  una  cattiva  notizia:  come  osi  tu,  scellerato,  parlarmi  d'affari,  mentre  sto 
disputando  la  vittoria  al  competitore  che  tenta  rapinneta'^ 
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scolare  rimaginazioQ^  ddla  giaveat&;90- 
no  scuole  di  cose  e  di  fatti,  d'osservazioni 
e  d'esperienze  che  mostrano  U  nauooe 
qiial  è /non  quale  si  vorrebbe  che  fosse  o 
non  fosse;  ricca  o  povera»  forle  q  debole . 
atttva.p  scioperala,  istruita  od  ìgQor^nt&i 
virtuosa  0  cqrroUa,  ella  debb'essere  (ife- 
scntata  ai  ^iovaai  quinte  sifiresenta  agli 
3guardi  di  qualuqq»e  allento  ed  inpvr 
^ale  osservatore.  Si  renderebbe  ridicQlo 
un  profies^re  di  ani^M>naia,  il  quaje  »  per 
falsa  idea  di  dccena^  opernoo  d^gradiìre 
la  nalura  umana,  ricusasse  di  mostrare 
agli  scolari  i  visceri  per  cui  decorrono  le 
piatene  fedali  e  la  vescica  in  cui  si  racco- 
glie l'urina. 

I  viaggiatori  attualmente  indicano  tutti 
1  paesi,  gli  scorrono  in  tutte  le  direzioni, 
gli  esaminano  sotto  tutti  gli  aspetti;  e  sic- 
come l'agricoltura,  le  arti,  il  commercio, 
le  abitudini  intellettuali, economiche,  mo- 
rali hanno  i  loro  sintomi  vbibili  e  palpa- 
bili, quindi  un  professore  di  statistica  die 
volesse  nasconderei  vizj,  i  difetti ,  i  svan- 
taggi della  sua  nazione,  screditerebbe  si 
stesso  e  '1  sovr»o  che  l'ha  detto,  olire  di 
dare  ai  viaggiatori  e  a'  sooi  concittadini 
motivo  di  CTedere  che  i  mali  siano  molto 
maggiori^  Foiele  voi  nascondere  la  maci- 
lenza che  si  osserva  sul  volto  degli  abitanti 
delle  risa}e,i  cenci  che  si  veggono  sui  laz* 
saroni  a  Napoli,  i  fallimenti  di  cui  parla?* 
no  tutte  le  conversazioni  a  Londra,  l'igno- 
ranza dimostrata  dalla*  vendita  esclusiva 
di  apere  superstiziose  a  Lisbona,  ec?  Ma- 
gnificate fioche  v'aggrada  la  ricchezza  del- 
ringhilterra,  ma  le  donne  pubbliche  che, 
uoB  avendo  iin  angolo  in  cui  donnire,  as^ 
salgono  di  notte  a  migliaia  i  passeggierì 
in  tutte  le  contrade  di  Londra,  egli  insul- 
tano impudentemente,  sono  pubblico  do- 
cumento che  a  molta  ricchezza  va  unita 
molta  miseria,  ecc. 

{i)  Le  notuié  statistiche  vogliono  essere  raccolte 

O  da  persone  che  vanno  espi  essamente  sul  luogo  onde  esaminare  lo  stajia  delle  cose  ,• 

0  da  persone  che  trovandosi  sul  luogo,  lo  conoscono  disUnt^unente  e  sono  disposte  a  mani- 
Jes tarlo  con  verità  ed  esattezza»  , . 

'  /^a  duopo  m^andare  persone  sul  luogo 

1  ,*»  Quando  la  raccolta  delle  notizia  richiede  cognizioni  speciali  ,• 
:i.^  Quando  M  t^nu  che  l'interesse  od  altre  ajfezionl  degti  afiit^fi^i,  possalo  ìn,gannnre^ 


m 

dietro  la  pena  di  morte  a  chi  pubblicava 
le  carie  geografiche  di  alcune  colonie  spa- 
g;iuolr. 

Burkl^rdt,  nel  suo  vÌ9gg;ÌQ  in  $nrk|,  rac« 
conta  che  i  Bedouioi  s'^UarmaiK)  quando 
veggono  un  viaggiatore  scrivere  osserva? 
zioni  sulla  loro  nazione.  Il  bedouino  Ayd, 
^uo  compagno  di  viaggio  e  di  pericoli, 
avendolo  i^o  giorno  sorpreso  m^qtre  stav4 
scrivcn4o,  gli  fece  rimprovero  in  tuon  di 
sdegno,  di  stendere  note  suUii^ua  patri»» 
sttUe  SUQ  montagne,  svi  ^uoi  pa|i;oIi.  Al<* 
tri  viagg  latori,  disse  Ayd,  hanno  fatto  lo 
stesso,  ma  io  non  gli  accompagnava,  né 
giammai,  servirò  d'instrumenlo  à  quelli 
che  preparan*  la  rovina  del  mio  paese. 
Burkhard!  avendolo  assideralo  eh*  egli 
amava  i  Bedouini,  e  provato  che  le  sue 
note  erano  slate  ulili  ad  entrambi,  Ayd 
soggiunse  :  Ciò  che  voi  mi  dite  pud  essere 
vero,  ma  noi  sappiamo  che  molli  uomini, 
Dio  §a  quali,  sona  venuti,  alcuni  anni  fa, 
in  questo  paese,  hanno  visitato  le  monta- 
gne; esaminato  le  pietre,  le  piante,  gli 
animali,  fin  i  ragiii  e  i  serpenti;  d'allora 
.  in  poi  è  caduta  poca  pioggia ,  e  il  sahrag*» 
giume  è  considerevolmente  scemato,  ecc- 
Regna  la  stessa  opinione  ne' Bedouini  della 
Nubia.  Essi  credono  che  un  mago  piiò, 
gettando  certi  caratteri  sulla  carta,  far 
cessare  la  pioggia  in  un  paese  e  farla  ca- 
dere in  un  altro  (Journal  des  iwyoges^ 
lom.  XVII,  p3g. 89-90). 

La  difiìdenza  dell'ignoranza  è  dunque 
nn  ostacolo  alia  pubblicazione  delle  noti- 
zie statistiche.  Ad  essa  si  unisce  talvolta 
l'insensata  vanità  che,  nasconde  lo  stato 
periglioso  delle  cose  per  provare  di  non 
aver  bisogno  di  consigli.  Vedi  la  condotta 
di  Vilellio  in  Tacito  (//«/.  ///.  64)  (il 


3.^  Quando  è  necessaria  celerità  speciale  n^f  operazione* 


Digitized  by 


Google 


488 

m.  Sintomo.  Buon€  qvaiHà  degli  itnpiegaii. 

In  più.  In  meno. 

S.^  Si  conosce  il  pubblico  amministra-  8.^  La  vanità  deiramministraloreijnui- 

tore  daUe  qoalità  de' subalterni  ch'egli  ron/^  ordinàriamdite  gli  fa  temere  le  per* 

scéglie,  come  si  conosce  T  inclinazione  del-  sone  che  ne  sanno  più  di  lui;  quindi  lo  in- 

Tnomo' privato  dalle  compagnie  che  fre-  duce  ad  allontanarle  dalle  cariche:  «En 

queuta.  m  Perse,  dice  Malte-Brun,  on  estime  da 

*   L'amministratore  istrutto  e  zelante  sa  »  moins  les  gens  instruits,  on  lenr  accor- 

fche  l'ignoranza,  l'orgoglio,  lo  spirito  di  »  de  les  places  les  plus  importantes;  en 

-partito,  e  soprattutto  la  comizidne,  nuo-  <•  Turquie  un  barbier  peut  devenir  Muftì» 

cono  al  pubblico  e  screditano  il  governo.  »  un  portier  ministre  sans  avoir  appris  i 

Egli  non  ignora  che  l'interesse  o  l'ambi-  ^  lire,  ni  à  écrire  (4)  ». 

<        .           .                            .  ■         - 

.  UimporUmna  ddle  notizie,  la  prohabilità  d^esHre  inf^annali,  il  biiogno  di  partìeolare  spf 
diletta ,  vollero  e  vorranno  sempre ,  per  esempio ,  che  st  mandino  ingegneri  nelle  campagne 
onde  tii'evare  la  qualiià  de*  terreni,  la  quantità  de*  prodotti  e  delle  spese  che  póne  in  evidenza 
fa  rendiia,  unica  base  dell'imposta  direna  :  diU  lo  stesso  della  somma  delle  notma  relativa 
0Ìia  topografia  milUare ,  terrestre  e  mariUima  ,  eoa, 

,    Le  persone  locali  che  sogliono  essere  centri  di  notiùo  ttatiitiche ,  sono  pubbliche  o  private^ 
Tra  le  persone  pubbliche  primeggiano 

m\Iparroehi, 

b)  /  medici  di  condotta  ,        ■ 

e)  I  podestà  od  agenti  comunali , 

d)  Gli  ingegneri  delle  acque  e  strade  « 

c|  /  dirpttori  delta  forstt  cantonale , 

t\I  giudici  di  pace  ^ 

«}  Gli  amministratori  de' luoghi  pii , 
)  I  cancellieri  del  censo ,  ecc. 

John  Sinclair,  per  comporre  la  staiietiea  della  Scoila,  si  diresse  prineipaimente  ai  mini* 
stri  delia  chiesa  Scozzese,  i  oualip  per  l^ estensione  ed  esattezza  delle  loro  cogniaioni,  ugual' 
mente  che  per  la  severità  de'  loro  principf  e  costumi,  godono  d*  una  riputazione  meritatitsinut, 
Gli  elementi  die  compongono  il  prospetto  statistico  dell'Irlanda,  sono  stati  somministrati  a 
Shaw  Biason  dai  ministri  della  chiesa  Anglicana ,  ecc. 

.  Preziose  notizie  raecothre  si  possono  dalle  persone  private ,  avendo  l'avvertenza  di  dirigere 
ie  dimande  a  quelle  clu  di  relative  cogniziorii  sono  fomite ,  cosicché  ciascuno  risponda  gius' 
sta  le  sue  idee  abituati  :  rileverete ,  per  esempio ,  agevolmente  lo  stato  delle  strade  dai  mastri 
di  posta  e  proprietarj  delle  dìUsenze  a' quali  il  tèmpo  dette  gite  e  de'  ritorni,  il  numero  de'ca* 
imili  necessari  ad  un  coec/do ,  la  durata  de'cocokj  e  de' cavalli'  sono  sintomi  infallibili  per 
determinare  lo  stato  stradale ,  «ce. 

La  facilità  d'essere  ingannali  nelle  cose  statistiche  vuole  die,  a  qualunque  persona  locale, 
privata  e  pubblica  si  diriga  la  dimanda,  si  usi  piuttosto  invito  che  comando,  si  adeschi  la  va» 
isità  invece  d*  offendere  con  minaccie ,  e  nom  si  diffonda  V  idea  che  la  risposta  debba  essere 
bau  a  nuovo  aggravio.  Diede  dunque  prova  d* avere  il  talento  di  un'oca  negli  affari  ammi^ 
tsistralivi,  chi  progettò  che  un  volume  di  questi  statistici  fosse  spedito  a  ciascun  podestà,  e  si 
minacciassero  pene  a  chi  non  risoondesse  o  rispondesse  erroneamente, 
'  Siccome  la  composizione  d' un  estesa  ed  esatta-statistica  è  dispendiosa  e  superiore  alle  forze 
private ,  quindi  i  governi  pia  solleciti  dell'  interesse  pubblico  sogliono  concorrervi  in  pia  modii 

i.^  Stipendiando  viaggiatori; 
'  '  ^^JSrigendo  cattedre  di  statistica  ; 

3.^  Instiiuendo  commissioni  statistiche  ; 

i,^  Formando  depositi  di  carte  topografiche  ; 

5.^  Premiando  opere  a  misura  che  compariscono  alla  luce  e  per  speciali  pregi  si  distinguono; 

6.^  Concorrendo  alla  formatone  di  relativi  giornali;  per  esempio,  dai  1790  in  poi  si  pub" 
blicb  tutti  i  mesi  a  Cristiania  un  giornale  topografico  nel  quale  comparvero  te.descriuoni  die 
ciascun  curato  era  invitato  a  spedirle  della  sua  parrocchia,  e  che  ciascun  capitano  faceva  e^e- 
gttire  del  cantone  nel  quale  era  stabilito  colla  sua  compagnia. 

(i)  Préeis  de  la  géograpbte  UDÌverselle^  tom.  III ,pag.  ^76. 

L'ignoranza  è  naturalmente  diffidente;  si  riconosce  la  diffidenza  dalle  misure  oppressione 
e  non  necessarie.  L'uso  di  Teheran  si  è  di  confidare  esclusivamente  ai  principi  del  sangue 
reale  il  governo  delle  provincie  pia  importanti  della  Persia;  all'opposto  a  Costantinopoli ,  i 
principi  della  famiglia  imperiate- rimangono  imprigionati,  durante  la  lóro  vita,  nel  vecchio 
jeiTag/(o(  Journal  des  Voj^agcs,  tom.  Xf^ ,  pag.  ii5),  _ 
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L'aiDiDÌDt9tratore  corrotto  sceglie  or£« 
nariameote  le  persone  che,  non  avendo  ri* 
potazioue  da  perdere,  sono  pronte  a  de- 
guire  tutte  le  sue  voglie,  qualunque  csa# 


tione  SOM  g^i  ordinar}  scogli  acni  vann^ 
a  ronpersf  le  virtù  fittizie,  create  prowi- 
soriainente  dalle  vicende  politiche. 

Traiano  rìcnsava  di  scerre  per  suo  suc- 
cessore Adriano ,  perchè  vi  scorgeva  virtù   sieno  ;  tali  erano  le  scelte  di  VitelÙo  (S). 
forzate  che  offendevano  la  solidità  del  suo 
gindkio(l). 

Vf.Sinlomo.SemplicifàneUecperathni. 
In  più.  In  meno. 

4.^  DitHsime  ne^  lavori.  Generalmente  4.^  Ne'  secoli  di  mezzo  il  podestà  era  am- 
in  Europa  si  è  introdotto  nelFamministra-  ministràtore,  giudice,  capitano  nello  stes* 
zione  degli  affari  quella  divisione  di  lavo»  so^tempo.  I  nostri  buoni  vecchi  s'accorsero 
ri,  di  coi  le  manifatture  avevano  dimostra-  che  questa  accumulazione  di  poteri  dava 
lo  i  vantaggi  Gli  afiEari  di  finanze  sonò  al  podestà  un'autorità  terribile,  quindi  la 
ventilati  in  un  officio,  qneUi  del  colto  in    vincolarono  in  più  modi,  ma  non s'accor* 


nn  altro,  ecc. 

6.^  Pochi  lepori gopemaiipi.  In  Inghil* 
terra  pochi  ministri  e  quasi  ignoti  alla  na- 
zione; 

Un  corpo  legislativo  che  cessa  d'esistere 
gran  parte  dell'anno^  e  i  membri  del  qua- 
le non  si  distinguono  dagli  altri  cittadini; 

Un  corpo  giudiciario  talmente  ridotto, 


s<ro  della  conftisione  degli  affari. 

5.^  Non  v'ha  paese  in  cui  il  governo  si 
mostri  ed  agisca  tanto  quanto  in  Francia*. 
Da  quasi  tre  secoli  quel  regno  presenta 
una  gerarchia  di  autorità ,  dicasteri ,  uffizi 
zeppi  di  funzionar)  che  sempre  colla  penna 
alla  mano  vogliono  tolto  sapere,  tutto  di- 
rigere, tutto  regolare,  e  prescrìvere  alle 


che  dodici  giudici  nel  loro  giro  trimestrale  autorità  inferiori  ogni  movimento  e  quasi 

nelle  contee  ultimano  gli  affari  civili  e  cri-  dissi  ogni  gesto.  Nel  460S  SuUy  diceva  :  Ai 

minali  di  dieci  milioni  d'abitanti  (S);  muUipUcité  effrénée  des  oflices  est  la 

Soldati  si  scarsi  che  appena  si  riesce  a  morgue  assurée  de  la  decadence  pro^ 

distinguerli  in  mezzo  all'affluenza  de'cit*  chainé  é^tm  Élai.  Golbert  nel  4664,  fa* 

ladini  ;  cendo  la  stessa  riflessione ,  conta  va  45,470 

Tutta  r amministrazione  è  nelle  mani  funzionar),  mentre  potevano  bastare  6000 
della  nazione  o  d'alcuni  uomini  scelti  nel  (Thomas,  OEtwreSj  tom.  I,  pag.  SS4); sod- 
ano seno,  i  quali,  unitamente  alle  loro  oc-  no  poscia  andati  crescendo  (4).  Laloro  igno« 
cupazioni  personali,  attendono  agli  affari  raoza  delle  circostanze  locali,  e  quindi  le 

(t)  In  Francia  i/ha  impiegati  che  non  hanno  altro  sentimento  che  il  Umore  di  non  rieepere 
i*  onorario  aita  fine  ilei  mese;  quindi,  in  mancanza  di  qualità  personali,  fahno  grandi  pro^ 
teste  di  telo,  e,  per  provare  il  loro  telo ,  s'appigliano  a  due  metti  t  cioè  aggravano  il  rigore 
della  legge  e  non  si  vergognano  di  farsi  delatori.  Si  ratconta  che  in  una  delle  ultime  udiente 
date  dal  Re  a  varj  prefitti,  ^.M.  ha  detto  ad  uno  di  essi:  **  Non  voglio  delationu  Se  la  mia 
M  autorità  venisse  oltraggiata,  i  tribunali  hanno  ahbastanxa  di  podestà  per  farla  rispettare. 
w  Rassodate  la  quiete  e  la  sicurezza  de' vostri  amministrati,  e  rammentate  loro  che  tutte  le  mie 
M  care  tenderanno  a  conservare  le  institutioni  sutsistentu  Fate  osservare  la  legge  e  Don  fate 
M  di  pih  m,(Fof  li  francesi  del  io  d'ottobre  ]8a4)« 

M  La  venalità  delle  caHche ,  come  negli  scorsi  secoli  in  Francia  e  attualmente  in  Tur- 
Ma,  è  sintomo  di  pessima  amministrazione. 

(5)  Allorché  i  giudici  supremi  giungonv  nelle  provincie ,  trovano  verificati  lutti  i  fatti  dei 
processi  civili  e  criminali  dai  giui-y  locali,  e  si  ristingono  ad  applicare  la  legg^  ai  fatti;  di* 
remo  per  altro  altrove,  che  pi^  giudizj  civili  e  criminali  sono  ìentissimi  e  costosissimi  in  la* 
ghiltòrra. 

(4)  il  celebre  marchese  d*Jrgenson,  creatore  della  vera  polizia  di  Parigi,  udiva  un  giorno 
discutere  avanti  di  lui,  se  la  Francia  era  una  monarchia  assoluta  o  una  monarchia  limitata, 
e  si  può  credere  che  gli  interlocutori  dicevano  bellissime  cose  a  favore  o  contro  a  tate  o  tale 
forma  di  monarchia  ;  egli  è  aheo  probabile  che  nel  calore  degli  ai  gomenti  gì*  interlocutori  non 
s'intendessero  pia.  Signori,  disse  d*  Jirg»nson ,  la  Francia  non  è  una  monarchia,  è  una  bu» 
rocrazìft.     '  • 
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piibMici, Sfn7.a aldin apparato, senza ap-  lord labedeciskhii rendono uccosarie n* 

piintaroentiodortofatj  pagali  dal  governo;  ttiosiranee,  per  conseguenza  sospensioni 

Lf  grandi  tntrapr^se  di  strade ,  canali ,  d'affari  e  perdite  infinite  di  tempo;  p^gltio 

porti,  ecc.,  sono  csegnite  da  compagnie  poi  se  v'entrano  prcvenwonl  è  iMàìafedr. 

private,  le  quali  somministrando  ifbndi ri-  Il  governo  spende  Aiollo,  il  pabbiko  è 

cevono  un  pedaggio  per  conto  loro,  dopo  Scontento,  l'anministrazione  noti  può es^ 

die  il  parlamento  ha  approvato  l' intrapre-  sere  peggiore, 
sa  e  il  pedaggio;  al  pia  U  governo, previa 
sicura  guarentigiat.fii  loro  qualche  sovven* 
zione  (4). 

y.  Sintmno.  Rapidilà  ^tlU  optrazionu 
In  più.  In  meno. 

6.^  Supposta  uguaU  bontà  mlprodol^       6P  la  Francia,  durante  i]  dominio  im- 

to,  ramministrazioBie  è  tanto  migliore  i  periate,  T amministrazione  de' comuni  era 

qrfanto  minore  è  il  tempo  che  passa  tra  b  talmente  inceppata ,  passava  per  tante  tra* 

petizione  e  il  decreto,  il  progetto  e  Tese-  file,  richiedeva  tinte  operaziooty  che  un  af- 

tiizione,  il  delitto  e  la  pena,  la  dimanda  fare  del  valore  di  poche  lire  rimaneva  in 

di  giustizia  e  la  sentenza  perentoria  (3>  giro  per  gli  u(&cj  piìi  e  piti  iqesi  (3\ 

(i)  Tra  gli  oggéUi  che  occupar  dMomo  la  rijlexstone  d'uno  »talisia .  prim^gfriano  f^li  nf^ 
fari  comunali  e  i  metodi  con  cui  sono  amminislmli,  VoUndp  unire  interne  la  dimanda  ieo" 
rica  alla  risposta  pratica,  prenderò  per  norma  V editto  3o  dicembre  l'fiS  relatiw  all*ammi» 
niàtrmtore  dello  Staio  milanese. 

La  prima  dimamda  si  è^  se  l'ammiaisiradone  «ia  la  pia  separila,  osm  unisca  iaiU  gli  eie* 
menti  necessarj  a  decidere  ? 

Risposta.  Il  suddétto  editto  raduna  in  connesso  o  convocato  i  proprietarj  comunisti,  e  con* 
tède  ad  essi  il  diritta  di  proporre  guanto  può  abbisognare  alla  toro  comunità  :  pare  che  tfue* 
sto  metodo  metta  a  profittò  latte  le  cognizioni  locali^ 

La  seconda  dimanda  si  è,  se  V amministratione  sia  la  pia  economica? 

Risposta.  Generalmente  Vamminiitrazione  è  economica,  quando  Vinteresic  pubblico  è  sotto 
la  sorveglianza  MI' interesse  privato.  Ora,  giusta  il  satMuto  editto,  quelli  elle  propongono 
r  affare  riconoscano  la  spesa  e  la  pagano  in  ragione  de*  loro  carata 

F'ha  di  più:  quelli  che  propongono  V affare  e  ne  pagano  la  spesa,  hanno  per  giudice  (m* 
mediato  la  popolazione  in  mezzo  a  cui  vivono ,  almeno  in  gran  parte, 

{  L'injiuenta  di  questa  circostanza  è  massima  dove  la  popolazione  dispensa  cariche,  come 
ia  Inghilterra ,  è  aidla  dove  i  proprietarj  vanno  ad  abitare  fitori  del  paese,  come  in  IHùnday 

La  terza  dimanda  si  è,  se  l'amministrazione  sia  la  pii\  spedita? 

Risposta.  //  suddeito  editto  assoggetta  la  proposta  ^'G>DVocatì  alla  revisione  ttun  tribu' 
naie  tutorio  residente  in  Milano. 

Questa  revisione,  che  può  essere  giustificata  in  uno  Stato  piccolissimo  e  nel  caso  di  pochi 
proprietarj  comunisti  o  nella  combinazione  di  pret(iuditJ,  affezioni  od  interest  oppoUi,  conm 
sum^  ita  certo  tempo.  Quindi ,  se  da  una  parte  ingrandite  io  Stato ,  ed  al  ducato  Milanese 
sostituite,  per  esempio ^  la  Francia,  e  dall'altra  moltiplicale  gli  ufficj  per  cui  le  carte  delle 
i,i  .....  '\  dilazione 

)  privata 
se  ira 


pio,  quello  dell'  exattore  il  quale,  dopo  avere  risconto  il  denaro  delle  comunità,  coglie  tmn* 
faggio  dalla  dilazione  a  pagarne  i  mandati.  In  Inghilterra  non  esiste  vincolo  tutorio  tra  la 
comunità  e  la  capitale,  quindi  te  faccende  comunali  dirette  dall'  interesse  de'  comunisti  kanna 
la  massima  celerità,  e  non  sacche  U  Caso  che  l' ignoranza  de' burocratici  di  Londra  ne  arrC" 
sii  il  corso. 

'a)  Nel  6  gennnjo  i8a{  .ti  diede  a  Parigi  un  esempio  di  celerità  giudiziaria  sorprendente^ 
«<  Xel  momento  in  cui  la  corte  d'assise  attendeva  al  prOcesfo  di  dite  indit*idui  accusati  di  furto, 
^uno  degli  uditori  si  divertis^a  a  scandai^inre  le  tasche  de* suoi  oidni.  Egli  era  riuscita  anche 
^  ad  impossessarsi  d'un  fazzoletto ,  al  forche  il  proprietario  sene  accorse  e  lo  fece  arrestare^ 
M  /  teuimonf  in  numero  di  5  •  furano  immediatamente  uditi j  uno  degli  avvocati  che  stavano 
t?  al  banco  fu  nominato  dall' ilfficio  per  la  difesa  del  prevenuto  :  fa  corte  ^  sulla  requisizione 
M  dell'avvocato  generale,  lo  condannò  a  iS  anni  di  prigionia.  È  assai  raro  che  si  commetia 
-  un  delitto ,  si  giudichi  e  si  condanni  il  delinquente  in  meno  iu  un'ora  *>. 

(3)  Ecco  la  trafila  per  cui  dovcyfono  passare  i  pia  frivoli  pettegolezzi  :  un  paesano  desidera, 
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VI.  Statona  Pq4^  casto  dette  ifperexioni. 

In  più.  Jnmmo. 

7.^  Si  Terifica.  qiieslo  elcne nio  in  du«  7.^  a)  Si  toma  naMdca  delb  pessima 

noDierf  t  amminktrazione  deUe  taaaze  in  Francia 

a)  Ricercando  il  costo  di  ciasctma  ope^  all'  fpoca  in  cui  Sully  ne  assunse  ia  dire- 
razione  particolare,  per  es.  il  costo  per  slòne,  quando  si  riflette  che  il  popolo  pa- 
cento  deir esazione  deH' imposta  sulle  ter-  gava  460  milioni,  e  il  re  non  ne  riceteva 
re  »  sui  consumi ,  solìe  teste,  ecc. ,  il  costo  che  90. 

giornaliero  d'un  soldato»  otfun  amma-  ^)  Paragonando  la  spesa  totale  che  costa 

lato ,  ecc.  (4).  ramministrazione  francese  con  quella  del. 

b)  Confrontando  la  spesa  totale  dei-  PAmerica  settentrionale,  ed  avuto  riguar* 
tamministrazione  cotta  popolazione,  do  alle  relative  popolazioni,  si  scorge  che 

Negli  St^li-Ufiifi  d'America  pria  di  sfac-  la  prima  è  digrau  lunga  superiore;  di  £itto 

carsi  dall'  lughilterra  si  suppone  che 

Spesa  totale  d'amministrazione  fftin*  La  p<^laz. della Frandasia  80,000,000 

chi 4,552,800  La  spesa  totale  delFammini- 

Popolazione 8,000,000  slrazione,  compreso  il  debito 

Nel  4806,  non  compreso  il  dd>ito  pnl>-  pubblico,  giunse  nel  4846  a 

blico  *  circa  franchi 800,000,000 

Spesa  totale  d'amministrazione  fran-  LariduztonedeU'armata  va  diminuendo 

chi S4,000,000  questa  spesa  {ft\ 

Popolazione 48,000,000 

per  eseniph,  ckf  gli  si  eoneeéa  un  peueiUf  di  ttrreno  comunale  incolto,  onde  potervi /abbi  n 
tare  una  capannuccia  :  per  conseguire  questo  scopo  Ja  d'uopo 

1 .  Che  a  paesano  presenti  U  sma  dimanda  in  isetiilo  al  auke;  * 

Q«  Che  il  BMiire  scriva  al^nce^preJtUo »  acciò  gli  oiUusga  dal  prtfettc^il  permesso  d'unire  il 
consiglio  municipale  ; 

3.  Che  il  prefetto  risponda  per  accordare  questo  permesso; 

4«  Che  il  consiglio  municipale  s*  unisca  e  nomini  degli  esperti  per  fare  la  stima; 

5.  Che  tn  stima  smaeeda  e  ne  sia  seriito  il  processo  verbale  ; 

6.  Che  ne  sia  fatto  rapporto  al  consiglio  municipale^  ch'egli  prenda  una  risoluzione,  che 
la  risolutone  sia  spedita  al  viceprefetto,  e  da  questi  al  prefetto; 

n.  Che  il  prefetto  mandi  la  petizione,  i  rfidtivi  doeumenii,  ed  un  etto  rapporta  ai  wòMblré 

li' interno; 

8.  Che  il  ministro  dell'  iutrrno  presenti  il  tutto  al  capo  del  governa  e  dia  il  suo  voto  ragionato  ; 

g.  Che  il  capo  del  governo  vi  scriva  sopra:  rimesso  al  coD0TgIìo  dì.  Stato j  sezione  dell' ìo- 
teri»o  ; 

so..  Che  il  prendente  della  setiane  delV  ùuerno  nomissi  un  relatore  ; 

ti.  Che  U  relatore  sleghi  l't^we  alla  sezione,  e  che  essa  l'approvi; 

19.  Che  questo  affare  sia  posto  sul  prospetto  dell'ordine  del  giorno  tUl  consiglio  di  Stato; 
ohe  sia  riferito,  decretata ,  quindi  Spedito  alla  segreteria,  la  quale  lo  manda  al  ministro  del» 
l'interno,  questi  al  prefetto ,  il  quale  lo  manda  al  vice^pre/etto ,  questi  al  maire.  E  se  manca 
qualche  documento,  o  se  uno  d'ersi  non  è  nella  forma  prescritta ,  fa  d'uopo  cominciare  an- 
cora i7  sfiro  e  rigiro.  Di  che  si  trattaiva?  D'ottenere  una  concessione  mediante  V .imposta  on* 
Mtto/e  ai  35  centesimi  (Fie\>ée,  Correspondence,  ecc.,  t,  II,  pag,  i\  e  i6).m         '  * 

La  città  d  Hambourg ,  per  essere  autoriuata  dal  ministro  dell'  interno  a  tagliare  cinque 
alberi,  doveva  aspettare  otto  mesi  V  Olanda  ne  doveva  aspettoi^e  sei  pria  d'ottenere  l'apprò» 
vaùone  di  riparai^  una  diga  :  la  i-otiura  della  quale  poteva  in  24  ore  sommergere  ao  teghe 
di  paese. 

(1)  Nell'esame  del  costo  di  ciascuna  operazione  particolare  conviene  ricordare  l'influsso 
degli  ^lemMUi  topografici,  come  Ito  altrove  esposto,  ^lla  luce  di  que' principj  st conoscesse  è 
difettosa  0  no  l'amministrazione;  per  esempio ,  il  costo  d'un  vascello  ver  tonnellata  si  è  in 
Inghilterra  i^òfr,,  Prussia  ^^»  Svezia  e  Norvegia  ili.  La  ragione  della  differenza  non  sta 
meU'  indole  dell  amministrazione,  ma  nel  diverso  valojre  de' materiali  e  delle  giornate  in  que* 
iti  diversi  paesi.  ,       , 

(9>  1/ nmministrazion/  è  ottima,  quindi  poco  costosa  quando  l'interesse  degli  esecutori  si 
confonde  loIV  interesse  del  pubblico;  più  o  maio  cattiva  nel  caso  oppvsto;  ci  setvirh  d'esem- 
Filos,  della  fAat.  58 
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vn.  Siotomo.  Esaì/ezza  nei pagamenH. 

In  più.  In  meno. 

8.*  H  U  congresso  americaDO  dc^I  set-  8.^  Vitdlio  credette  che  il  suo  onore  fos- 

»^  iemhre  i8S4  fece  un  decreto,  aandlo  dal-  se  leso  dalla  presenza  de'  saoi  creditori ,  e 

»  la  podestà  esecutiva,  coi  quale  vennerp  li  fere  ammazzare  tutti 

»  riconosciuti  i  debili  del  Messico  coptratti  Gli  Inglesi  che  somministrano  capitali 

M  sotto  il  governo  del  viceré  $ino  alla  dir  .a  tutti  i  governi  europei,  hanno  ricusato 

«>  chiarazione  dell'  indipendenza.  Loslessp  di  somminislrame  al  re  di  Spagna,  perchè 

>»  decreto  riconobbe  anche  i  debiti  fatti  dai  egli  ha  ricusato  di  riconoscere  i  debiti  con- 

*9  ^api  indipendenti  prima  del  regno  d'Itor»  tratti  dalle  cortes  (  Gazzetta  di  Milano  5 

*•  bidè.  «*,  (  Gazzetta  di  MiUmp  8  iMobre  dicembre  1825). 

4824).  La  prima  emissione  degli  assegnati  io 

L'es^attezza  ai  pagamenti  è  dimostrata  Francia  prometteva  che  questi  segnisareb- 

dal  credito.  Il  credito  e  in  ragioneinversa  bero  stati  pagati  a  vista,  e  il  pagamento 

della  perdita  che  subiscano  sulle  piazze  non  successe;  quindi  il  valore  degli  asse- 

^ pagherò  delgwerno.  -I  fondi  impiegati  gnati  decadde  ;  j>oscia  fu  promesso  che  sa- 

al  3  per  100  si  vendevano  in  Inghilterra  rebbero  dati  beni  nazionali  equivalenti,  il 


che  pure  non  avvenne,  quindi  il  valore  de^ 
gli  assegnati  si  ridusse  a  zera 


come  segue: 

Negli  anni  4816  4817  4822 

Cento  per    62      74      81 

Il  credilo  è  dunque  andato  crescendo. 

'  Vili.  Sintomo.  Solido  insego  del  denaro  pubblicò. 
In  pUk  In  meno. 
9.**  È  inntile  il  provare  che  la  nazione  9;'  Giova  ricordare  qui  la  matta  legge 
spende  mollo  o  pcfto,  se  non  consta  in  qua-  degli  Ateniesi,  che  minacciava  la  pcua  di 
Il  oggetti  è  impiegato  il  denaro  pubblico,  morte  a  chi  proponeva  d'imniegare  adi- 
Sotto  Alfredo  il  grande,  la  settima  parte  fesa  della  patria  il  denai'o  destinato  pel 
delle  reudite  delta  corona  era  messa  in  teatro- 
serbo  per  mantenere  gran  copia  di  operay,  SI  riconosce  che,  anco  sotto  gli  ottimi 
i  quali  lavoravano  continuamente  a  rista-  re,  il  denaro  pubblico  pud  essere  speso il- 
Vàitt  le  ciltà^  i  casteUi,  i  palazzi,  le  chie-  iegìttimamente,  allorché  si  ricorda  che  i 
se.  Furono  impiegali  in  queste  costruzioni  cortigiani  ottennero  in  un  sol  giamo  colia 
le  pietre  e  i  mattoni  de^ quali  sino  allora  loro  importunità  dalla  naturale generosilà 


era  ignoto  l'uso.  1  signori  imit4irono  l'esem- 
pio del  re ,  e  gli  ediiiz)  solidi  si  moltipli- 
carono in  poco  tempo; 


di  Enrico  IV  i>eniicinque  <ir7/icheliaulo- 
rìzzavano  ad  esigere  dei  Àritti,  de'  pedag- 
gi, de'  dazi  sul  commercio  e  sulle  arti,edir 
ti  che  il  ministro  SuDy  ricusò  di  sottoscri- 
vere (J). 


ph^una  ingoia  posta  in  pratica  negli  tuffici  militari  deli*  Inghilterra: ^li  impitgeiS,  pagati eou 
onorario  fisso ,  soho  ohbligati'a  restare  negli  uffic]  cinque  ore  le  quali  non  hasUino  ad  uUt* 
mare  tutti  gli  affari ^  perciò  si  dà  laro  una  retribuzione  io  ragione  del  lavoro  eseguilo  nella 
«re  straoixiìiiarie  ;  essi  haiino  dunque  interesse  a  lavorare  poco  nelle  ore  obbligate, 

(3)  Mentre  Sutiy  ondatHi  dal  re  per  dimostrargli  come  i  coHigianiaveintho  sorpresa  la  sua 
buona Jede  «  il  renconira  à  la  porte  de  la  marquise  de  Ftmeuil,  qui  Imi  fit  des  reprocfies,dà 
>»  ce  qu'U  s*opposait  ainsi  à  la  bonne  volontédu  rei,  Toul  ce  quti vous  dltcs,  madame,  fai  dil  Sutf^, 
M  seroitboD^ 5«  sa  majesté prenoit l'argent dans sa boutse ;  mi*ì8  lever cela  de Douveau  surles  imi*- 
**  chands.artisaDSflaboureuretpaiteurs^iln'yaapparence.Ce  soni  euic  qui  nounìssent  leroief 
"  nous  lous.  lls  onl  bien  assez  d'uu  maitre,  sans  avoir  encore  tanl  de  gens  &  eutrelemr.  Cej  f^"^_f^ 
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XSL  ^ìnU^mo.  Rispetto  prùiicoalle  leggi. 
In  più.  In  meno. 

10/  La  sloria  di  Vespasiano  prova  che  *  IO.'  Come  mai  poteva  meritare  il  titolo 
sull'animo  de'  popoli'vale  più  l'esempio  del  di  censore  Cesare  Augasto,  il  quale,  assor- 
pubblico  amministratore  che  le  leggi  dato  dalle  grida  delle  Gailie  contro  l' io- 

li generale  Moreau  fece  fucilare  ancom*   tendente  Licinio  che  vi  aveva  commesso 


missario  di  guerra,  perchè  dava  prove  di 
Sorprendente  abilita  nel  nibafe. 
Il  sommo  Pontéfice  Leone  XII  condan- 


infinite  estorsioni,  ed  invitato  da  costui  a 
pranzo,  s'addolcì  tòsto,  allorché  Licinio, 
mostratigli  i  monti  d'oro  che  aveva  rapito, 


nò  alla  multa  di  scudi  4490  (nel  settembre  protestò  d'avere  ciò  fatto  a  vantaggio  del 

del  4824)  un  fornitole  di  cattivo  pane,  e  li  Sovrano  di  Roma  e  del  popolo  romano?  Le 

fece  distribuire  alla  divisione  militare  che  lagnante  de'  popoli  andarono  a  rompersi 

aveva  sofferto  il  danno  (4).  contro  questi  monti  d'oro,  e  il  pubblico 

*  concussore  fu  sciolto  da  ogni  accusa  (2). 

X.  Sintomo.  Moderazione  in  mezzo  alle  incende  de^parliii. 
Inpiii.  ^  In  meno. 

KK?  «  Parigi  23  ottobre  4824.  •  44.''  <r&Iadrìd  22  ottobre  4824. 

»  Fra  i  tratti  caratteristici  che  i  giornali       II  ministro  della  guerra  diresse  al  capi- 

M  van  pubblicando  sul  conto  del  nostro  re,  tano  generale  della  provincia  di  Madrid 

*>  citasi  il  seguente:  Nella  memorabile  gior-  un  decreto,  |del  <)uale  ecco  l'articolo  che 

y»  nata  del  42  d'aprile  del  4814,  una  vec-  fa  opposizione  col  contraj^posto. 


M  chia  donna,  mezza  pazza  per  la  gioja, 
»  gridava  sul  passaggio  del  principe,  con- 
M  fondendo  gli  oggetti  presenti  e  le  memo- 
«  rie  trascorse:  —  Viva  il  re!  vival'impe- 
>>  ratorel  viva  Monsieurl  vìva  il  re  di  Ro- 
«  ma  !  —  La  folla  stava  per  mallraltarc  co- 
\>  stei  allorquando  Mousicur,  calmando 


M  11. 1  propagatori  di  vóci  allarmanti,  o 
M  che  pronunciassero  parole  sovvertitrici, 
n  come  viva  Riegol  viva  la  costituzione, 
»  morte  ai  servili!  morti  ai  tiranni-  viva  la 
»  libertà  1  sono  soggetti  alla  pena  di  raor- 
»'  te  »K  {Gazzella  di  Milano  6  novembre 
4824). 


r.  de'^jQoollvrespar fin.  Sally,  en  calcuìant,  (rotuin  que  cefìmp^i  annuel  n'eìoil  guère  moin^ 
M  dre  que^de  3oo,ooo  eVus;  e£  il  empecka  Veicéculion  de  VédiL  /.«  comte  de  Soissons,  irrile, 
9*  vottluifeùrt  péiir  le  %unnttndtuU ,  ei  Sulljr  dans  tede  occasioa  eut  la  gioire  d*a\'oir  exposé 
^  ^a  vie  pqur  le  peupfe,  camme  il  yavoii  esposte  pour  Le' voi  ».  (  Thonua,  OEuvres,  ì^  I , 
ftag.  a^i*a3!2).  .  . 

•  (i)  I  giornali  di  Londra  del  \{  fehhrafo*\%*ìS  riferiicono  il  seguente  folto  :  Il  sindaco  di 
Boston  fece  galoppare  il  suo  cavallo  per  le  strade ,  richiedendo  tal  celerità  il  pubblico  servi* 
zio.  Mruno  le  selle  della  maliìna  e  non  correxà  rischio,  contrayvenendo  alla  legge,  di  cagio» 
nare  qualche  disgrazia.  Gonnondimeno  questo  magistrato,  accusato  da  Un  carrettiere,  fu  tra» 
dotto  in  giudizio.  Quivi;  nuovo  Licurgo,  chiese  d'essere  condannato  a  pagare  una  multa. 
Nel  codice  universale  austriaco  si  legge: 

$  19.  Jd  ognuno  che  Si  crede  leso  ne' suoi  diritti,  è  libero.ìii  portare  le  sue  lagnanze  alle 
autorità  stabilite  dalla  legge ....  *         * 

%  30.  jinche- le  cause  che  riguardano  il  Sommo  Imperante^  ma  che  si  riferiscono  alla  sua 
propiietà  privata ,  o  iti  modi  di  acquisizione  fondali  nel  diritto  civile,  saranno  giudicate  dai 
tribunali  secondo  le  leggi. 

Un  *  applicazione  di  questo  principio  sì  vide  ^otto  Giorgio  III  re  d' Inghilterra .  Egli  ordinò  un 
giorno  di  chiudere  nel  suo  proprio  parco  di  Richmond  una  porta  e  una  strada  che.  setvivano 
di  passaggio  ai  pedoni  da  morti  anni.  Un  borghese  di  Richmond  a  cui  era  comodo  questo  pas* 
saggio  forse  pià.frequentemente  ch^  agli  allH  abitanti  della  suapiqcola  cittàt,  s'eresse  in  dì* 
Jensore  de**suoi  vicini,  e  pratese  che  quand'anche  il  passaggio  fosse  stalo  abusivo  nel/a  sua 
origine ,  era  divenuto  col  corso  degli  anni  parte  della  strada  pubblica,  che  si  era  acquistata 
la  prescrizione ,  e  eh*  egli  saprebbe  forzare  il  re^a  riaprire  la  porta  del  suo  parco.  Egli  espose 
le  sue  lagnanze  ai  tribunali  e  vinse  la  causa  (l.eUres  sur  TAngleteiTe  par  A.  de  Stffei«Hoi« 
•  sieÌD,  pag.  170). 

(a)  Divn.  Cassius ,  /.  54-  * 
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»  coD  un  gesto  la  popobrc  efifrvcsrcaut 
n  le  disse»  sorridendo,  le  parole  d'Enti- 
4>  co  IV  :— Si  »  buona  donna  ,l>isopia  che 
«*  vivano  tutti  ».  (  GmuUc  di  JUU^m  M. 
aiiobre  i9M){i\. 

XI.  Sintomo.  Sicwizta  personale. 


In  pia. 

IS.^  Nel  celebre  editto  di  Teodorico,  re 
goto,  che  rc|;nd  in  Italia  nel  YI  secolo,  ai 
legge: 

Art.  XXXV  :  Is^  quasi  sub  specie  uO- 
litaiis  pubUcae,  ut  sic  necessario  fadaij^ 
delaiar  exisHt,  quem  tamen  nos  execrari 
omnino  profiiemur^  quanuns  pel  i^era  di- 
cens  legibusprohibeahdT  aucSrij  (amen  si 
ea,  quae  ad  aures  pubUcas  detulefit^  m- 
ter  acta  cansiituius  non  pòtueril  cu^o- 
iarCj  flammis  debet  adsumi. 


In  meno,  .     • 

43.®  Un  viaggiatore  descrive  l'inpA^ 
di  Marocco  come  segue  : 
«  Daos  attenne  région,dansaacuii  teiD% 

*  on  ne  vii  des  sonverains  aiissi  absolos. 
m  Leurautórité  n'est  Umitée  ni  par  leslois, 
»  ni  par  roptnion,  ni  par  les  raceurs,  ni  par 
»  la  religion,  si  puissante  dans  la  plupart 
»  des  étato  musulmans.  Aussi  noe  terreur 
M  nniverselle  règne-t-elle  autour  du  sou- 
j*  veratn.  Les  plus  confians  craignent  le 
»  despote;  ils  craignent  ses  satellites;  iU 

•  craignent  leurs  concitoyens;  ilsoDt  qocL 
»  quefois  réduits  i  craindre  leurs  finnii* 
i»  les  *»  (  Journal  des  vqyageSj  XV,  pag- 


Art  L.  OccuUù  segretìsque  delaHoni- 

bus  nikU  credi  debet j  sedeum  qtdaUquid  48-49, 

defert;  adjudichm  venire  coniwiitj  ut  si  Nella  loro  qualità  di  Hun-Eiar,  o  totai 

quod  detulitj  non  potueritadprobare^ co-  ri  del  genere  umano,  i  sultani  ebbero,  fio 

pitali  subfaceat  ultioni.  dalla  loro  origine ,  il  diritto  di  far  cadere 

ciascun  giorno  quattordici  teste  senza  reo* 

Art  Vni.SnvBcoM»rrBiiTisjtDici8PBiE*  dere  ragione  a  chicchessia.  Ora,  siccome 

cKFTo,  RULLus  iifO£iiooRtJM  stsTiHEAT  DB-  ciasciin  poterc  (quasi  forza  elastica)  tende 

TSNTioNis  iHJuiiux,  out  odjudiciùm  de-  naturalmente  ad  estendersi,  perciò  attoal* 

ducaiur^  vel  in  privata  kabeatur  cn^W^  mente  il  numero  delle  teste  che  puòiar  a- 


betpraesumpHone  custoSSa. 


43.<'  De'  t^mpi  di  Nerva  e  di  Traiano  di* 
ceva  Tacito: 

iZorii  iemporuim  felicitate ^  ubi  sentine 
quae  qcUs^  et  quae  sentias,  dicere  Ucet 
(Hìst,  /.  4).  Nec  spem  modo  etpotum  sm- 
coaiTàs  rvBLiCàySedipsmsi^'/lduciamj 
oc  robur  adsumpsent  (Vit  Agr.  III). 


dere  il  sultano  non  è  determinato.  Dal  sttl«' 
tano  questo  diritto  è  passato  ai  basai  per 
abuso  0  per  connivenza. 

43.''  De  iempi  di  Domalano  diceva  Ta- 
cito: 

Adempio  per  inqia'sitianem  etloquen" 
di  audiendique  commercio:  memonam 
quoque  ipsam  cum  ^ece  perdìssissemuSs 
si  tam  in  nostra  potestate  essetoU^ci 
quam  tacere  (Vit  Agr.  II)  (2). 


(t)  Dkedt  pnwa  di  maggior  moderaziotu  Mare*  Aurelio ,  aUorcId  la  perfidia  di  À\'id\o 
avendo  compromesso  gli  fibiUmli  dell' A$ia  e  l' infedeltà  di  Caivisio  ^u€lii  deiV EgiUàf  fi^, 
abbruciare  le  lettere  dell'uno  e  deWaìtro,  onde  salvare  V onore  t  la  vita  a  pia  mìgli^f^\ 
famiglie  implicate  in  quelle  congiure.  Anche  Augusto  pose  fine  all' animosUà  degli  iwfuieti 
Jtomani ,  quando,  seguendo  il  consiglio  di  Livia,  perdohò  a  Ciana  e  l'innalzò  al  consolalo, 
liei  resto,  egli  è  difficilissimo  in  pratica  il  distinguere  ciò  vhe  richiede  la  aenerosità  f^^^' 
lare,  da  quanto  è  voluto  dalla  sicurata  pubblica;  e  nissuno  potrebbe  condannare Snrico  Ir 
per  avere  lasciato Jl  corso  alla  giustizia  cantra  Bfwrilre  e  ChdteL 

icx)  De^ tempi  dC  Tiberio  dice  Tacito  :  delatores,  jenus  homìbum  publico  c»lio  repsrtuin ,  e^ 
pteiiifl  quidem  oumquam  latis  coerciuim^  per  prmmia  eliciebantur  (^nn.  Jtf^*  So)> 
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-  XIL  Siuiomo.  Mancanza  d'uàmni  oziosi  e,  di  terre  tncotìe. 
Inpik.  fnineno. 

14.^  Sally  aveva  per  massima  che  la  pub-  14.^  Se  esaminiamo  T  Inghilterra  cm 
blica  amminislrazione  è  tanto  più  cattiva,  questa  norma,  conchhideremo  che  la  sua 
quanto  è  maggiore  il  numero  delle  perso-  amministrazione  generale  è  la  pie  cattiva  ; 
ne  scioperate  e  l'estensione  delle  terre  in-  giacché  quasi  un  dcchno  della  popolaeio^ 
tolte.  L'amministr.iiione  è  buona,  quando  ne  è  oziosa  od  assistita  dalìeTimosiu(,ele 
non  vi  sdbo  né  uomini,  né  terreni  inutili,   terre  incolte,  abbandonate  al  libero  pasco* 

io  j  giungono  sino  alk  porte  di  Londra  (I) 

ARTICOLO  TERZO 

LAVORi  DBX.La(  AUTOIITA'. 

I  lavori  delle  autorità  possono  essere  ridotti  ai  seguenti  : 
4  •  Dirigere 

Direzione  generale^  o  codici  civili  e  criminali; 

Direzime particolare,  o  leggi  relative  alla  topogralBa,  popolazione,  caccia,  pe- 
sca, agricoltura,  mineralogia,  arti,  commercio,  ecc. 
2.^  Reprimere 

Gli  accidenii  funesti  alla  proprietà ,  sanità  e  vita  ; 

I  delitti)  Polizia  che  li  previene; 

quindi  >  Forza  armata  che  arresta  e  difende^ 
.3.®  Soccorrere 

Le  font  fisiche:  ospizi  per  gli  esposti,  pe*  vecchi,  per  gli  ammalali,  ecc.; 

Le  forme  mentali:  /^/n^pe' pazzi,  imbecilli  e  simili; 

Le  font  pecuniarie:  sovvenzioni  in  roba  o  denaro  a  domicilio; 
4.^  Giudicare 

Ne'  tribunali  civili  e  ^i  commercio  ; 

Ne"  tribunali  militari ,  marittimi. 
6.^  Ricompensare  con  moneta 

Simbolica  od  onorifica,  semplice  o  mista  ; 

Reale,  cioè  denaro,  terre  e  simili. 
6.^  Esigere  imposte  onde  avere  fondi  pel  servizio  pubblico.  *  . 
7.^  Pagare  i  pubblici  lavori,  il  debito  pubblico,  le  ricom|^nse. 

CAPq  PRIMO 

PiaiGEBJS. 

Si  può  esaminare  in  generale  nelle  leggi:  * 

4.*  La  moltipliciiàj  ia  quale,  quando  è  eccessiva,  oltre  d^essere  segno  di  corrnzich 
ne  (fiorrupUssima  respuòòUcaplanmae  leges) ,  ne  rende  lo  stu^o  impossibile.  BIat*!- 
Sion  diceva  al  sue  tempo,  che  io  studio  delie  leggi  inglesi  richiedeva  St  anut  ;  attuai* 
mente  si  richiederebbe  doppio  tempo,  aggiunge  Bentham; 

ìL^  V oscurità,  la  quale  para^zza  gli  atti  civili,  e  può  incoraggiare  gK  atti  crimi- 
nali ,  oltre  di  rendere  la  nazione  dipendente  dagli  avvocati  ; 

3.®  Vopposizione  tra  le  leggi  e  le  circolari,  cosicché  talvolta  le  prime  dicono 
bianco,  le  seconde  nero. 

(8)  Leltrea  sar  TAngleterre  par  A,  de  Slnel-ffolstein, 
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Sicome  geiieralineDle  icodki  non  discordano  intorno  .il  cambio  delle  cose^  quindi 
lo  staUsta  esaminerà  principaìmeoie  le  disposizioui  r«laUve  ^\it persone^  o  sia  allo 
Alalo  civile,  cioè: 

4.^  Autorilà  patema;  •       . 

%?  Contratto  toariUle; 

3.^  Saccessioni  ereditarie; 

4.®  Diritti  de*  creditori  ; 

5.^  Esercizio  delle  professioni:  * 

6.^  Traslocasione  del  domicilio; 

7.^  UsciU  dallo  Slato; 

8.®  Forestieri. 
Accennerò  rapidamente  qualche  esempio; 

4.®  e  2.^  A  scanso  di  ripetizioni  redi  pag.  htìlL 

ò?  Nell'isola  Bornbolm  nel  BalticOi  l'eredità  dei  beni  stabili  tocca  airultimo  dei 
maschi:  si  suppone  che  i  pia  anziani  abbiano  avuto  tempo  d'assicurare  la  lorolortiina 
e  formarsi  uno  stato.  Ma  quando  non  restano  maschi  ne' discendenti  di  essi,  le  fem- 
mine succedono  per  ordine  di  primogenitura.  Qu^ta  costituzione  singolare,  che  ac- 
celera e  moltiplica  i  matrimoni,  è  ignota  a  tutte  le  altre  nazioni  gotiche. 

4.^  In  onta  dell'  umanità  raccomandata  dall^  legge  giudaica  verso  i  debitori 
{Dtut  XXIV,  40),  r  impossibilita  di  pagare  il  debito  aatorizzava  i  creditori  a  ridurli 
iu  ischiavitùT,  diritto  che  si  estendeva  sulle  vedove  e  sui  figli  {JRcg,  II,  3,  IV,  I.  — 
Prw.  XXII,  27.   -  Mick.  Il,  9.  —  Jos.  Antiq.  Jud.  IX,  id). 

6.^  La  legge  inglese  minaccia  .la  prigionia  a  chi  vuole  esercitare  ^ina  professione 
in  cut  non  ha  fatto  il  noviziato  sette  anni. 

6.^  Se  un  artista  non  trova  lavoro  nella  sua  parrocchia  o  comune,  non  può  in  la- 
ghilterra  trasferirsi  ad  un'altra ,  acciò  ella  non  debba  mantenerlo  in  caso  di  bisogoo. 

7."  Le  stesse  leggi  vietavano  per  l'addietro  agli  artisti  l'emigrazione  in  paese  estero, 
mentre  ne  lasciavano  ampia  libertà  a  qualunque  altro  individuo.  All'opposto^  nel  di- 
cembre 4824  f»  tenuto  a  Madrid  un  consiglio  di  ministri,  nel  quale  si  trattò  di  co- 
stringere a  rientrare  nel  regno  i  grandi  di  Spagfta,  i  titolati  di  Cistiglia  ed  altri  pos- 
sidenti che  trovavansi  fuori  della  penisola;  e  nel  caso  che  non  volessero  obbedire  al- 
l'ordine ,  fossero  soggetti  ad  una  multa  annuale  proporzionata  ai  loro  averi. 

8.^  Una  legge  giapponese  interdice  ai  forestieri  l'accesso  al  Giappone,  e  ad  ogoi 
nazionale  l'uscita  dallo  Stato.  —  Il  sommo  pontefice  Leone  Xll  diminuendo  di  an  1/4 
l'imposta  diretta,  ha  eccettuato  da  questo  benefizio!  beni  de' forestieri. 

Riconoscerete  la  barbarie  della  legislazione,  quando  troverete  i  delitti  contro  la 
proprietà  puniti  con  maggiore  pena  di  quellf  che  feriscono  la  vita  o  l'onore.  Il  codice 
inglese  pronuncia  la  pena  di  morte  contro  chi  ruba  il  valore  di  cinque  scciliai  (6fr., 
40  cent)  in  una  bottega,  e  quaranta  (48  fi*.,  80  r.)  in  una  casa ,  sopra  una' spiaggia 
od  un  battello.  Al  poco  caso  che  si  fa  in  Inghilterra  della  vita  de'  cittadini ,  si  pud  op- 
porre l'estrema  sollecitudine  con  cui  il  governo  lacedemone  conservava  i  suoi  e  i  loro 
diritti  :  per  ricuperare  alcuni  Spartani  bloccati  in  un'  isola  da  una  flotta  ateniese,  con- 
senti una  volta  quel  governo  a  chiedere  una  pace  vergognosa,  e  sacrificare  la  sua  ma- 
rina alla  sua  rivale. 

CAPO  SECONDO* 

REPRIMERE  GIÀ  AGGtDEMTl  FJDNESTI  E  SCEM.VUNE  IL  DINHO. 

Gli  accidenti  funesti  si  possono  dividere  in  due  classi; 
4.^  Accidenti  funesti  alla  proprietà  e  alla  vita; 
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S.*^  Accidenti  Aiiicfti  alU  salate  degli  moidìiiì  t  del  beAtiame  domeslica. 
Gli  accidenti  della  prima  classe  sogliooo  essere  prodotti  dalle  seguenti  cause: 
1.^  Cadute  di  corpi  gra^n; 
3.^  Inondazioni  di  fiumi^ 
8.*  Scogli  e  correnti  subacquee; 
4.**  Tendeste,  siccità^  brine ^  ecc.; 
5.^  Eccesso  di  netfe  e  di  ffeniij 
.  6.*^  Incendjs  • 

1!^  Bestie  ferodi 
8.^  Affluenza  d!" insetti  nodii. 

L'esame  delle  istituzioni  con  cui  si  prevengono  questi  accidenti  o  se  ne  scema  il 
^nno,  serve  a  misurare  i  gradi  dell'incivilimento:  esse  si  riducono  alle  seguenti: 
4.^  Regolamenti  per  la  demolizione  ed  erezione  degli  edifici; 
S.^  Suono  di  campane  o  sparo.del  cannone  avvicinandosi  il  pericolo  dell' ino|H 
dazione; 
8.^  Fari  e  lanterne  ne'  porti,  sulle  coste,  nelle  isole  marittime; 
4.^  Segnali  ne'  luoghi  pericolosi  per  terra  e  per  acqua; 
5.^  Illuminazione  notturna; 

6.^  Compagnie  di  marinari  costieri  che  accorrono  in  caso  di  naufragio  ; 
7.^  Sbbilimento  di  macchine  fumlgatorie  per  rianimare  la  vita  de' sommersi: 
'  8.^  Distribuzione  regolare  di  prem)  a  chi  salva  sommersi,  od  altre  in&lituzioni  ob 
serbùios  civesi 
9.^  Macchiuc  idrauliche  per  T estinzione  degl' incendi; 
40.^  Depositi  d'acqua  ne' teatri  per  lo  stesso  oggetto; 
44.^  DisUnze  dai  centri  popolati  prescritte  alle  &bbriche  di  polve  nitrica; 
43.^  Prem). per, l'uccisione  de'  lupi  e  relative  cacde; 
48.^  Idem  per  la  distruzione  delle  cavallette; 
44.^  Diminuzione  d'imposta  prediale  in  ragione  de' danni; 
45.^  Compagnie  d'assicurazione,  lo  scopo  delle  quali  si  è  di  ripartire  sul  pubblica 
con  tenuissime  ed  insensibili  quote  quel  danno  che  rovinerebbe  i  danneggi;iti. 
Gli  accidenti  della  seconda  classe  sogliono  essere  prodotti  dalle  seguenti  cause  : 

4  .^  Paludi  e  incinanza  di  risqfej , 

8.®  St/  ade  strette  e  fangose j 

8.®  Inondazione  delle  cantine  ; 

.  4.*^  Latrine  e  letame^;  ,  • 

5.^  Macelli  porcini  e  bopini^ 

6.''  Concia  dellepelUs 

1?  Macerazione  del  canape  e  del  Uno; 

%P  Cimiterf  nelle  chiese  ; 

9.^  Fabbriche  di  sapone j  sego^  acido  solforico^  ammoniaca^  zolfanelli j  ecc. 
JO.^  Uso  del  rame^  piombo^  ottone  neWasi^  lastre,  biloncie per  la  pef^adei 
commestibili  e  del  i>ino.  .        , 

AL""  Pillole  e  segreti  de'cefretanij 
i  J.®  F eleni  propriamente  detti j 
iS.'' Peste j 
44.^^  Fafwloj 
45.®  Febbre  petecchiale; 
16.^.  Epizoozia j  '  «  .  - 

17.'' Idrofobia  de'cam. 
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Le  iBlilttcioiii  con  coi  i  gonroi  reagiscMo  cootr^  k  acitnnilf  9mn ,  e  okc  rappre- 
seotono  i  gradi  deH'inciTilimfiito ,  sooo  le  segueati  : 

1.^  Magistrati  geueralidi  saoiUi: 

S.^  Medici  di  condotta; 

3.^  Scaóla  per  levatrici; 

4.^  Scuole  di  veleriDaria  ; 

6.®  Vaccinazione; 

6.^  Ospitali  speciali  per  le  malattie  costagiose; 

7.^  Lazzaretti  e  quarantene; 

8.^  Obbligo  alle  meretrici  di  presentarsi  settimanahnenle  aHa  wM»  medica,  onde 
ottenerne  attestato  dì  sanità; 

9.^  Ispezione  sul  commercio  d'ogni  specie  di  oommesflbiii; 

40.^  Ispezione  sui  vini  che  in  piò  paesi  vengono  adttllerali  In  moiio  atcaofdioario 
^  dannoso  alla  salute  pnbblica,  rxmie,  per  es. ,  in  Inghifterra; 
^  41.®  Distruzione  delle  bestie  infette,  ed  in  bpecie  de'caui  idrofobi  ; 

42.'^  Situazione  aaiobre  dc^cimiterT : 

13.  Legge  che  ordina  l'aseiagamealo  dette  paludi  eie  distacMe  delle  risaie  dalle  città 
t  borghi; 

44.®  Regolamento  per  l'espurgo  delle  latrme  e  trasporto  dei  letami  fetori  della 
città,  ecc. 

CAPO  TERZO 

BSPniMEMM  I  delitti:  4.^  POLIZIA. 

Le  istituzioni  polgarmcnie  nofe  con  cui  la  polizia  reprime  o  previene  i  delitti  e  che 
servono  a  misurare  i  gradi  deHa  sua  attività  e  perspicacia,  hanno  tre  scopi: 
4.^  Diminuire  il  potere  di  delinquere; 
S.^  Diminuire  la  tentazione  a  delinquere; 
8.^  Agevolare  la  scoperta  de'delnaqnenti. 

Questi  tre  scopi  si  ottengono  con  limitazioni  relative  Mtcùse  e  Mt persone,  ai 
luoghi  e  al  ie/npi  più  fi vorevoH  ai  delitti. 

I.  Diminuire  il  potere  éS  deHnqtiere. 

{Cose).  U  bollo  de'  pesi  e  delle  misure  tende  a  prevenire  frodi  netta  vendila  :  il  bollo 
dell'oro  e  dell'argento  scema  il  potere  di  vendere  metalli  ignobili  per  melallt  nobili. 

La  pubblicazione  de' segni  che  caratterizzano  le  monete  false,  dùninniacc  il  potere 
di  smerciarle.  La  stampa  limila  questo  potere  che  prima  di  essa  era  indefinito. 

Il  divieto  di  possedere  strumenti  con  cui  si  fabbricano  le  monete; 

Il  divieto  di  portare  armi  da  taglio  e  da  fuoco  fiiciUnente  nasceoditMli; 

Il  divieto  di  fabbricare  polve  nitrica  o  possederne  ammassi,  ecc. 

{Persone).  La  facdià  di  vendere  veleni,  tenere  osterie,  alberghi,  locande,  caIR,  ere. 
fiure  preatili  mediante  pegno,  sommiabtrare  carrozze  a  nolo,  ecc.,  si  concede  sola- 
mente a  persone  riconosciute  dall'autorità  politica. 

Là  legge  ateniese  che  vietava  il  concorso  di  pio  di  81  persone  ad  nn  festino,  aveva 
per  iscopo  di«prevenire  i  concerti  turbolenti  e  le  sommosse ,  ecc. 

{Luoghi).  Da  tempo  immenlorabile  gli  oreici,-in  più  città,  rimangono  uniti  ki  una 
particolare  contrada,  onde  più  facilmente  scoprire  le  frodi  nella  vendita  de*  metalli 
nobili,  e  la  compra  di  oggetti  preziosi  derubali. 

{Tempi).  L'ordine  di  tenere  chiuse  le  porte  delle  città  di  notte  impediste  le  sorpirse 
del  nemico,  la  fuga  de' malviventi,  il  trasporto  di  oggetti  derubati,  gli  sfkrosi,  ecc. 
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L'ordine  di  chindere  le  osterìe  a  cerlc  ore  della  sera  impedisce  r  unione  di  persone 
rissose,  allorché  sono  riscaldale  dal  Tino,  e  la  facile  fuga  de' feritori  tra  le  tenebre,  ec«. 
Ingenerale  i  governi  hanno  diminuito  la  possibilità  al  falso,  estendendo  l'istru- 
zione popolare.  Le  false  donazioni,  i  falsi  titoli»  i  falsi  testamenti  erano  infiniti  quan- 
do il  solo  clero  sapeva  leggere  e  scrivere. 

La  diffusione  delle  scienze  chimiche  ha  fatto  sparire  i  ftibbrìcatori  di  prodig}.  che 
vivevano  a  spese  dell'  ignoranza ,  ecc. 

IL  Diminuire  la  tentazione  a  delinquere. 

Divieto  de'  giuochi  d' azzardo  ; 

Annullamento  de' contratti  in  cui  la  lesione  supera  la  metà»del  valor  contrattato; 

Tutti  i  regolamenti  che  limitano  ne' minorenni  la  facoltà  di  contrattare; 

Abolizione  di  processioni  notturne,  credute  per  l'addietre  necessarie  alla  religione; 

Distruzione  di  stampe  e  libri  osceni;  idem  de' teatri; 

Sorvegliauza  sui  bagni  ne'  luoghi  pubblici; 

Segnali  sulle  meretrici; 

Divieto  di  maschere  offensive; 

{Istlii  locali  o  proibizione  a  certe  persone  di  comparire  in  certe  contrade; 

Centri  visibili  e  imponenti  di  forza  pubblica,  pronta  ad  arrestare  e  punire (j)* 

In  generale  il  pronto  castigo  del  delitto  scemala  tentazione  delle  vendette  pri* 
vate ,  ecc« 

IIL  Agevolare  la  scoperta  de"  delinquenti. 

4.^  Nome  delle  contrade  delle  città  popolose;  ' 

S.^  Nuroerizzazione  delle  caàe; 

3.^  Illuminazione  notturna; 

4.^  Numerizzazione  àt'fiacn'j  delle  barche  che  bcilìtano  h  fuga  de*  malviventi  e  '1 
trasporto  degli  oggetti  derubati; 

6.^  Marche  particolari  sulle  proprietà  mobili  appartenenti  al  pubblico  (2); 

6.°  Bollo  del  fabbricatore  sul  pan  venale  e  sulle  manifatture  d'oro; 

7.^  Registro  generale  della  popolazione,  coutcneute  il  sesso,  rabitazione  e  profes- 
sione di  ciascun  cittadino; 

8.^  Registro  particolare  della  servitù,  precauzione  pc' casi  di  furto  domestico,  cor- 
ruzione e  simili; 

9.^  Ispezione  de'  cadaveri  fatta  da  ufficiale  pubblico  pria  della  sepoltura,  precau- 
zione contro  gli  assassini  ; 

40.^  Obbligo  ai  chirurghi  d'annunciare  alrautorità  politica  le  ferite; 

41.^  Diffusione  di  tabelle  stampate  indicatrici  de'  caratteri  fisici  di  malviventi  liberi; 

42.^  Carle  di  sicurezza  e  passaporti  denotanti  i  caratteri  personali  dell'individuo; 

43.®  Obbligo  (a  Pietroburgo  e  a  Riga)  di  far  annunciare  sulle  gazzette  la  propria 
partenz;^,  pria  d'ottenere  passaporti,  precauzione  contro  i  debitori  frodoleuti; 

44.®  Registro  degli  alti  civili,  ufìici  ^elle  ipoteche,  archi vj  notarili,  onde  prevenire 
il  falso,  la  falsificazione  degli  originali,  le  doppie  vendile ,>cc. (3). 

(i)  AUotxhh  nel  XIII  urolo  scoppiò  la  gran  furia  peniiential^  de' Vagellanti,  e  gli  obi* 
tanti  d*una  cillà  a/idayanu  in  processione  a  visitare  quelli  d'un' altra,  portando  gran  tratto 
un  cane  in  isiìolla,  o  la  spada  a  trasfòsso  il  collo ,  o  la  corda  in  segno  di  meritare  que*  casti» 
giti,  ecc.,  I  Torrinni  a  Milano'non^vollero  quelle  visite,  e /ecero  piantare  secenlojorche  ^  a 
minaccia,  che Jii  bastante, 

(i)  In  Inghilterra ,  ciò  che  appartiene  alla  marina  ideale ,  ha  una  marca  dalla  quale  è  vie» 
tato  l' uso  nella  marina  mercantile.-^ 

(5>  Chi  spiega  f^li  elementi  di  geometria  è  costretto  a  ricordare  che  i  tre  angoli  d'un  Irian» 
goìo  sono  uguali  a  due  retti  ed  altre  simili  verità  note  a  chiunque.  Spiegando  la  filosofia  ^lu» 
tistica  sono  costretto^  a  seguire  pia  voile  io  stesso  metodo, 

•  Flos,  della  Slot,  89 
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CAPO  QUARTO 

HEPRfMERE  I  DEUTTI2  2.*^  FORZA  ÀBMÀTM       • 

Fa  d'uopo  esporre  i  regobmenti  e  i  modi  con  cui  la  forzi  pubblica  vie  ne 

1.^  Formala;  7.**  Soccorsa  ; 

2°Nodrila;  S.^' Servita; 

S.^Veslita;  9.®  DireUa; 

4.^  Alloggiata  ;  40.^  Amministrata  ; 

5.®  Pagata;  41.^  Punita; 

6,^  Istrutta;  •  12.^  Ricompensata. 

4.  Formazione. 
Eia  richiesta  dalla  coscrizione  ; 
Altezza  corporea  per  essere  immesso  ne'  varii  corpi; 
Malattie        9 
O  alita  civ  li  S  ^^^  sciolgono  dairoM>ligo  della  coscrizione; 

Durata  prescritta  al  servizio  militare  d'un  coscritto  ; 

Valore  d'un  cambio;  '• 

Valore  del  libero  ingaggio  a  vita  ed  a  tempo. 

La  legge  inglese»  barbara  la  tanti  altri  cast,  è  qui  umana.  Ella  somministra  alla 
sventura  ed  aU'|mprevisione  un  mezzo  di  sciogliersi  dall'arruolamento  contratto  in  un 
momento  d'ubbriachezza  o  disperazione.  Il  MuHny  act^  che  stabilisce  o  spcciiica  la 
forza  annuale  dell'armala,  vuole  che,  ne' primi  quattro  giorni  consecutivi  all'arruola- 
mento  volontario,  si  conduca  la  recluta  avanti  un  giudice  di  pace  od  altro  magistrato 
civile,  il  quale  legge  ad  essa  gli  articoli  contro  la  diserzione  e  la  ribellione,  e  le  di- 
manda il  giuramento  di  fedeltà.  *Se  allora  il  soldato  riclama  contro  il  suo  ingaggio, 
gli  si  rende  la  liberti,  a  patto  però  ch'egli  restituisca  il  prezzo  dell'  ingaggio,  più  venti 
scellini  (fr.  24,  e.  40)  a  titolo  di  spesa. 

2.  Atimenlo, 

Razione  ordinaria  di  pane,  vino,  carne,  legna ,  foraggio  in  dilazione,  in  marcia (4)' 

Che  cosa  si  ritenga  sullo  stipendio  a  titolo  del  vitto? 

Se  crescendo  il  {)rezzo  del  pane  e  della  carne  al  di  là  di  certo  prezzo,  il  governo  sup- 
plisca, come  in  Inghilterra? 

Precauzioni  con  cui  si  assicura  la  bontà  del  pane:  in  Inghilterra,  per  es.,  il  pane 
devVssere  ài  puro  frumento,  e  la  farina  passala  al  setaccio,  del  quale  i  regolamenti 
determinano  la  finezza. 

3.  resfifo. 

Oggetti  che  compongono  il  vestilo  del  soldato,  il  quale  deve  unire  l'economia,  la 
leggerezza ,  la  salubrità  ; 

Ogni  qnanli  mesi  si  rinnovano  le  scarpe ,  le  camicie ,  l'abito ,  il  man tello?  (S)   * 

(i)  H  Lorsque  le  'fofdal  angìois,  en  marche  ou\n  canionnemtnt ,  est  nourri  par  le  pnl-bit» 
«  cain ,  on  doii  lui  fornir  i^n  plot  chaud  de  viande,  doni  le  poids .  awmt  d'Are  appri  et,  «oìf 
f  d'une  livre  un  quart;  une  livre  de  pain,  une  livre  de  pommes  de  Urre  »  ou  l' équwaleni  en, 
M  legume$i  deux  pinies  de  pelile  hière,  le  poivre ,  le  sei  et  le  vinaigre  ntcessaiies  pour  l'as» 
n  sais4mnement  »*(Dupin,  Voyageen  Aogleterie,  t.  l,.pfig'  i6o  ), 

Dei  soldati  portoghesi  d'ice^  Link:  t.  Le  sfidai  est  mal  p^yt;Jl  rrcoit  4o  récs  (a  peuprès  ci/nq 
••  9olds)^  mr  lesquels  on  retiènl  encor^  quelque  chose  pour  son  /uibilUmenl;  e'  est  une  somme 
»  insuflisanie  pn  Portugal;  et  surtoul  à  Lisbonne;  da  pain,  une  sardine,  et  ifu  mauvais  vin, 
fifóni  tonte  la  nourritnre  de  ces  hommes,  qui  n*ont  que  rarement  oujamais  de  la  viande  et 
des  legumes  ....  Peut'On  bldmer  la  nation  portagaise  si  elle  deUsi$  le  scnicc  militaire?  ** 
(V<^iige  en  Portu^al ,  L  I,  p,  l'jSiìi'jg). 

(i)  Veli* iiìf anuria  spagnuola  pria  del  i*]^  dipe  Bourgoing:  «  Chaque  soldat  a%'oit  onz^ 
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Che  cosa  si  rilenga  sulla  paga  dd  soldato  a  titolo  dell'abito? 

Precauzioni  che  si  usano  per  verificare  la  bontà  dell'abito  somministrato  dal  forni- 
tore, la  Inghilterra ,  per  es. ,  %'  immerge  nell'acqua  pura  e  si  lascia  che  si  ritiri  pria  di 
vestirne  il  soldato. 

4.  Alloggio. 
•  Situazione,  salflt>rili ,  capacità  delle  caserme  pe*r  \  infanteria  e  la  catalleria  : 

Esaminare  i  metodi  con  cui  si  acqnistano,  si  somministrano,  si  conservano  gli  og- 
getti di  casermaggio. 

In  Inghilterra,  durante  il  secolo  XVII,  il  Parlamento  fece  sforzi  estremi  per  impe- 
dire al  sovrano  di  ricoverare  i  soldati  nelle  case  de' cittadini:  durante  il  secolo  XVIH 
si  sforzò  d'impedirgli  di  ricoverargli  nelle  caserme.  Nella  prima  epoca  il  Parlamento 
voleva  liberare  i  cittadini  dai  gravosi  obblighi  che  imponeva  loro  la-legge  dell'allog- 
gio militare.  Nella  secónda  epoca  temeva  che  il  sovrano  potesse  abusare  delle  truppe 
unite  a  danno  de" privilegi  nazionali.  Nel  secolo  XIX  dimostrò  l'esperienza  che,  senza 
la  vicinanza  delle  truppe  unite,  non  era  possibile  impedire  la  sovversione  dell'ordine 
sociale  nelle  citta  di  Manchester,  Bhmingham,  Sheffield,  Coventry,  Norwich  e  Not- 
tbingham^  zeppe  di  artisti ,  i  quali  dal  1814  in  poi  mancando  di  lavoro,  erano  sem- 
pre pronti  a  ribellarsi.  (1) 

Gli  scrittori  francesi  accusano  Napoleone  d'aver  dato  ai  comuni  le  caserme ,  il  man- 
tenimento delle  quali  er^  sempre  successo  a  Spese  del  ministero  della  guerra.  In  con- 
seguenza di  questa  concessione  gravosa ^  gli  ufficiali  del  genio  dimanda van  sommiui* 
slrazioni  e  ristauri  ai  maire  in  nome  del  ministero  della  guerra,  e  i  maire  li  ricusa-' 
vano  ia  nome  del  ministro  dell'interno,  il  quale  li  vietava  loro  nel  conto  preventivo 
o  budjet.  Continuò  questa  lotta  anche  dopo  il  ristabilimento  de' Borboni  (2). 

5.  Pagamento. 

Esaminare  se  g)i  stipend)  siano  proporzionati  ai  prezzi  degli  oggelti  ne<:es$arj  al 
vitto.  Lo  scarso  stipendio  è  causa  per  cui  i  soldati  portoghesi  ricercano  alla  ^era  la 
carità  in  Lisbona.  ' 

In  Inghilterra  ia  paga  del  soldato  e  degli  officiali  fissata  da  Guglielmo  Ut  dopo  la 
rivoluzione  del  4688,  rimase  la  stessa  siiro  aU797,  a  malgrado  dell'aumentato  prezzo 
di  moltissimi  oggetti  di  prima  necessità.  |  soldati  sof[rivaiM)  e  tacevano,  i  marinari  si 
ribellarono;  ma  il  fatto  dimostrò  che  la  forza  navale,  formidabile  ai  nemici  esteri,  è 
impotente  a  dettare  leggi  all'autorità  civUe.  Ella  fu  inflessibile  contro  i  rivoltosi ,  e  non^ 
acconsenti  ad  accordare  aumento  di  paga  senno  dopo  che  ebbe  rislabUilo  l'auloritik' 
del  Sovrano  sulla  flotta  dello  Stato.  «       * 

Aumento  di  paga,  dopo  determinali  anni  di  servizio;  per  es.  in  lughilterra  i  sol- 
dati, dopo  10  anni  di  servizio,  ricevono  un  penny  al  giorno  (IO  C4?nt.)  il  doppio  dopo 
47  anni.  Un  luogotenente  dopo  7  anni  riceve  uno  scellino  al  giorno  (fr.  4.  22). 

6.  Istruzione, 

Ndio  stato  attuale  delia  tattica ,  la  vittoria  dipende  meno  dalla  forza  fisica  e  dal  co- 
raggio brutale  del  soldato,  che  dalle  combinazioni  int3ellcltuaii  di  chi  dirige,  e  dalla 
regolarità  dei  movimenti  in  chi  eseguisce;  da  ciò  la  necessilà  delle  scuole  miliiari  e  del- 
l'esercizio nelle  evoluzioni  £  nel  lito.     .  .  ^ 

n  quartos  par  jour  (  emdroa  6  s,  \o  d.  i;a  J  sur  ItiqueU  an  en  reUnoU  deux  pour  Unge  e 
m  chaassurt,  sevi  pour  leur  ordinaire,  et  deux  pour  pouivoìr  à  leurs  autres  bespins.  O.n  le 
n  habiUait  a  neuftous  les  Irenle  mois,  ei  on  leur  donnoil  tous  les  quiiue  mois  un  paire  de 
n  soìUiers,  dmx  paire§  de  bat  ti  deux  càemises»*  ffMbleMU  de  l'Enpague  moderne ,  LU,p»  8'j). 

Il)  Dupin^  Voyage  en  Angleierre ,  1. 1,  p,  166-168/ 

(•2)  Fievé,  CoiTesj[)OuJence  adminisUiitive ,  l.  IK,  pag,  137'!  iB. 
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Nelle  scuole  o  ne'  collegi  militari  gli  denenii  principali  da  esaminarsi  sono: 

i.^  Le  scienze  e  le  lingue  che  vi  si  insegnano; 

2.^  Il  tempo  che  si  jmpi(*ga  per  impararle; 

3.^  Il  costo  annuo  d' un  allievo. 

Nell'esame  delle  evoluzioni  fa  d'uopo  osservare  le  regole  che  si  seguono  per  r<'n- 
derle  rapide  e  regolari.  Una  tra  le  regole  osservate  in  Inghiiierra  si  è,  che  ne' luoghi 
destinali  all'esercizio  delle  reclute  si  marca  diligentemente  sul  terreno  la  lunghezza 
precisa  delle  diverse  specie  di  passi,  afQue  di  abituare  il  soldato  a  percorrere  sempre 
Io  stesso  spazio  facendo  lo  stesso  numero  di  passi. 

Per  comprendere  l'utilità  di  queste  regole,  basterà  porre  a  confronto  i  risultali; 
per  esempio 9  si  è  come  segue: 

Lq  marcia  delle  truppe  Franusi    Inglesi 

3  Lunghezza:  centimetri 66  76 

Passo  ordmario   \  p^ssi,  per  minuto:  numero 76  75 

^      .  )  In  un  minuto:  77i^/ri   .......       49,40        57.. 

Spaztoscorso       hn  un'ora:^/n- 2964..    3420.. 

Passo  accelerato  X^'^^^^^^'^^'^^^^^^^''^    ......  66  76 

/Passi,  per  minuto:  9ti/;7i^ro 400  400 

Spazio  scorso       Un  un  minuto:  i/i/rW 65       82,08 

I  In  un'ora:  «k?/ri ,    3900       4924,80 

Ella  è  evidente  la  superiorità  de'  passi  inglesi  sui  passi  francesi  della  stessa  natura. 

Quindi  le  truppe  inglesi  e  francesi,  allorché  camminano,  durante  lo  stesso  tempoi 
scorrono  spazj  che  sono  tra  essi  ne'  rapporti  seguenti: 

Trvppe Francesi    Inglesi 

Passo  ordinarlo 400  416 

Passo  accelerato '  .    . 400         442 

7.  Soccorsi. 

Ospitali  militari  (gli  elementi  statistici  sono  comuni  agli  ospitali  civili,  de' quali  si 
parlerà  in  breve). 
Quanto  si  ritenga  al  soldato  sulla  sua  paga  negli  ospitali,  venerei,  non  venerei? 

8.  Sertfizio. 

Magazzini  militari;  con  quali  metodi  si  provvedano;  regole  per  la  distribuzione (4); 
precauzioni  contro  le  frodi  (2). 

Fonderie  di  cannoni;  fabbriche  d'armi  per  conto  del  governo,  cioè  molta  spesa  e 
non  ottimo  prodotto. 

Metodi  che  si  usano  nello  sperimentare  le  armi  somministrate  dai  fornitori 

9.  Direzione. 

Quest'articolo  comprende  tutti  i  gradi  militari  dal  caporale  al  generale; 

Il  rapporto  tra  ciascun  grado  e  la  massa  de'  soldati  che  gli  è  soggetta; 

I  doveri,  i  diritti,  gli  onori; 

Le  condizioni  per  ottenerli ,  per  esempio  anni  di  servizio  od  altre  qualità,  ovvero  se 
si  vendano  al  maggior  offerente  come  iu  Inghilterra. 

40.  Amministrazione.        , 

Uifiéi  militari  che  dirigono  il  materiale  e  ù personale  dell'armata;  ministro  della 

• 

(t)  //i  Turcfiia  è  affatto  ignota  l'arte  di  formai^  animassi  di  vheri;  la  truppa  ifV<  alla 
giornata  colle  vettovaglie  che  si  procura  ne' dintorni  del  campo,  operaùonecheinbrcx'iswno 
tempo  riduce  il  paese  alla  miseria. 

(i)  Tra  le  numer  ose  frodi  de^ fornitori  v*è  la  seguente  ntila  distribuzione  deiVan^enai  eoa 
apposita  macchina  si  taglia  minutanunU  la  paglia,  quindi  si  frammisetùa  all'oi^ena  nelle 
rnùoni* 
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gnerra;  dircUori-mfnistrì;  consiglj  d'amminislrazione;  IspcUori  in  capo  aUa  rivista; 
«ollo-ispcllori,  comraissarj  di  guerra,  ecc.;  analizzarne  le  incumbenze. 

Rapporto  tra  la  spesa  d'araminislrazlone  e  la  spesa  lolale  deirarmale. 

Costo  d'un  soldato  in  ciascun  reggimento:  per  esemiflo  in  lughillcrra costai' infan- 
teria di  linea  per  testa  '....•.    761  fr.  90  e. 

Guardie  a  piedi 967  «  46  « 

Dragoni    ,..,......    .1222   ..49«ecc. 

U.  Castighi. 

La  qualità  de*  castighi  che  permette  il  codice  militare,  i  delitti  più  frequenti  che  s" 
commettono,  la  procedura  con  cui  si  verificano,  i  tribunali  ordinar)  e  straordinarj  che 
li  giudicano,  possono  dare  un'idea  dell'umanità  o  della  barbarie  d'uria  nazione,  del- 
l'efficacia 0  inefficacia  delle  leggi,  dcirintegrilà  od  arbitrio  de' giudici,  della  dodlità 
o  Indocilità  dei  soldati.  Più  particolarità,  in  apparenza  minute,  fermano  l'attenzione 
del  filosofo,  e  sono  sprezzate  dal  pedante  che  non  ne  scorge  né  i  rapporti,  né  le  con- 
seguenze: ne  Qlerò  una  sda.  Nell'armata  navale  inglese  non  v'ha  come  nell'arroaU  di 
terra  tribunali  ordinar)  pc' delitti  più  comuni.  Gli  officiali  de' vascelli  sono  investili 
del  potere  d' infliggere  all'  istante  e  senza  altra  procedura  o  giudizio  ai  marinari  ugual- 
mente che  ai  soldati  un  castigo  proporzionato  ai  crimini,  che  non  sono  abbastanza 
gravi  da  essere  giudicati  dalle  grandi  corti  marziali.  Altre  volte  il  capitano  non  po- 
teva fare  dare  sul  dorso  nudo  d'un  marinaro  più  di  dodici  colpi,  con  frusta  di  nove 
rami,  per  una  sola  mancanza.  Ma  i  capitani,  volendo  procurare  maggior  latitudine 
alla  loro  autorità,  facevano  applicare  due  e  tre  dozzine  di  colpi  per  ciascun  delitto  un 
po' grave  che  essi  suddividevano  \xk porzioni  di  deliiii:  così,  per  esempio,  si  puniva 
un  ubbriaco: 

l.°Pe#  avere  violato  la  legge  militare  die  vieta  l'i/^amrA^z^fl   .    .    .    1  dozzina, 

2.®  Per  avere  avuto  querela  con  qualcfùnp  essendo  ubbriaco  .    ,    .    .    1  idem. 

8.®  Per  avere  disobbedito,  essendo  ubbriaco^  a  qualche  superiore .    ,    i  idem. 

Attualmente  è  lasciato  alla  diserezione  del  capitano  il  numero  delle  frustate  da  in- 
fliggersi; egli  non  deve  però  permettere  (dicono  le  nuove  istruzioni)  che  né  gli  ufficiali 
inferiori,  né  i  semplici  marinari  siano  trattati  con  soperchieria  e  crudeltà  dai  loro  su- 
periori. Egli  solo  ha  diritto  di  condannare  ad  un  castigo  corporale,  ma  non  dive 
giammai  ordinarlo  senza  motivo  ragionevole,  né  più  severamente  di  qtìel  che  meriti 
l'offesa.  Tutti  gli  officiali  e  l'equipaggio  devono  essere  presenti  a  ciascun  castigo;  il 
capitano  stesso  deve  esservi  per  giudicare  se  è  convenevolmente  applicalo.  In  onta  di 
que^vte  raccomandazioni  che  fanno  onore  al  governo  da  cui  emanano,  sembra  che  (per 
lo  più),  i  castighi  corporali  siano  stati  sino  al  presente  amministrati  sui  vascelli  ingle- 
si, con  un  rigore  che  s'avvicina  alla  crudeltà,  il  che  si  potrà  riconoscere  dal  passo  se- 
guente, estratto  da  un  trattato  di  Mac  Arthur  sulle  corii  marziali. 

<'  Ni  la  flagellalion,  ni  le  chàtiment  du  gantelet,  n'on  été  jamais  aussisévéres  dans 
M  l'armée  que  daus  la  marine.  Douze  coups  de  fouet  assénés  sur  un  dos  nù,  suivautie 
»  mode  acluel  de  discipline,  par  un  aide-boalsyrain ,  équivalent  au  moins  a  cinquante 
^  coup«  appliqués  par^un  lambour,  avec  un  fouet  mililaire.  Cela  ne  vient  pas  tant  en- 
>/core  deb  deiiérilé  de  l'exécuteur  maritime,  que  de  la  plus  grande  épaisseur^  du- 
»  rete  et  sévérité  de  Tinstrument  du  suplice ,  miployé  par  Ics  marins . . .  On  sé déman- 
«>  dera  sans  doute,  d'où  nait  cette  difi'érence  de  sévérité,  dans  les  chàtimens  infligés 
w  avec  le  fouet  à  neuf  queues.  La  irepionse  s'offre *d'elle-ir»éme,  lorsqu'on  réfléchit  qu'au- 
^  cune  cour  martialé  inférieure,  anriogtie  aux  cours  régimentaires,  u'eiiste  dans  la 
A  marine.  Les  rapitaines  de  vaisseau  sont  obligés,  par  l'usage  immémorial  du  service; 
^  de  ne  pas  infliger,  pour  une  mediocre  offesse,  plus  de  douze  conps  de  fouet  sur  le 
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M  dos  dépouitlé  d'an  inàrin.  Car ,  si  la  faute  roérite  un  plus  graod  chatiment,  on  doU 
>*  cn  rèférer  au  jugement  d'une  cour  marliale.  Voilà  pourquoi  eétail  Tancien  usa^e 
^'  dans  la  marine,  d'employer  des  fonets  à  neufs  queues,  d'un  tei  poids  et  d'une  telle 
>'  contetture,  que  la  force  enìploye'e  poùr  asséner  un  seul  coup  un  de  ces  foucts,  est 
»9  égàit  à  celle  de  quatre  des  fooets  employés  dans  l'armée  de  terre  (4)  », 

42.  Ricompense. 

Oltre  le  ricoopense  onorifiche  che  sono  segni  di  convenzioni  Indicanti  valore  o  fe- 
deltà si  danno  ai  militari  più  specie  di  ricompense  reali  ;  tra  queste  si  possono  contare: 

4.^  Gli  avanzamenti  progressivi  nella  gerarchia  militare; 

S.*"  La  parte  che  tocca  a  ciasòun  ordine  nella  divisione  del  bottino  ; 

S.*"  Le  pensióni  di  ritiro  e  quelle  delle  vedove  e  de'pupilli. 

Relativamente  al  primo  articolo,  la  legge  inglese,  affine  di  menomare  gli  abusi  del 
favore,  determind  il  tempo  che  si  deve  passare  in  ciascun  gradò,  pria  d'essere  pro- 
mosso al  grado  immediatamente  superiore. 

>»  Nissuno,  pria  d'essere  giunto  all'età  di  sedici  anni ,  può  ottenere  comando  nel- 
»  l'armata. 

»  Per  divenire  capitano,  fa  d'uopo  avere  servito  tre  anni  come  snbalterno. 

»*  Per  divenie  maggiore,  è  necessario  il  servizio  di  sette  anni,  uno  de' quali  almeno 
nella  qualità  di  capitano. 

y^  Finalmente  per  salire  al  rango  di  luogotenente  colonnello,  è  necessario  essere  stalo 
»  maggiore  ed  avere  almeno  nove  anni  di  servizio  ». 

Ma  se  qneste  misure  son  saggie»  la  seguente  è  pessima*  fn  Inghilterra,  ogni  uomo 
che  occupa  un  impiego  pubblico,  civile  o  militare^  Io  riguarda  presso  a  poco  come  sua 
proprieta.legittima  e  inalienabile.  In  questo  modo  gli  ufficiali  dell'armata  sono  giunti 
ad  appropriarsi  i  loro  gradi,  cambiarli  p  venderli  come  patrimon)  o  feudi  Mon  solo 
il  governo  inglese  soffre  questa  strana  aliinazione  de' gradi  militari,  ma  l'ha  solen- 
nemente riconosciuta  e  stabilita  con  regolamenti. 

Nella  divisione  del  bottino  la  legge  romana  accordava  quasi  tutto-ai  patrizj  che  erano 
i  capi,  e  quasi  nulla  alla  plebe  de' soldati;  la  legge  inglese  segueado  le  stesse  traccie> 
divide  il  bottino  in  par^  come  segue  : 

Feld-maresciallo 2000 

Generale  in' capo 4200 

Luogotenente  generale  ...  800 

Maggiore  generale     ....  450 

Brigadiere  geoierale   ....  300 

Colonnello 450 

Luogotenente  colonnello    .    .  400 

Maggiore 80 

Capitano 50 

Luogotenente   ......  20 

Quartier-ìmastro  dragone    .    .  43 

Piccolo  stato  maggiore  ...  8 

Sergente  .    .    .  ^ 6 

Caporale.    .    .  ' 4,4/2 

Soldato 4 

È  indagine  di  somma  importanza  l'osservane >  sé  alle  ricompense,  o  per  dir  meglio 
(i)  Mac  Arthur;  tom.  //,  pag.  35o.  —  D^in,  Voyagc  ea  Aoglclc.re,  tom.  IF,  W  ^'' 
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ai  fiivori  che  riceve  la  truppa,  corrisponda  la  tranqaillità  del  Sovrano  e  ddle  Daùoni. 
La  storia  de' giannizzeri  permette  di  dubitarne.  Dacché  i  sultani  confinati  negli  harem 
dagli  intrighi  e  dall' ambizione  de' grandi  funzionar},  non  si  mostrarono  più  alla  le- 
sta degli  eserciti  9  i  giannizzeri ,  colmi  di  benefizj  e  di  privilegi,  divennero  oggetto  d' in- 
vidia per  tutti  i  Musulmani  che  non  tardarono  ad  introdursi  nelle  loro  file.  Da  quel- 
l'epoca la  sfrenatezza,  compagna  della  mollezza  e  dell'ozio,  s'introdusse  nelle  loro 
(m2^  (compagnie):  l' arroganza  d'una  moltitudine  armata  non  conoscendo  ritegno» 
andò  di  giorno  in  giorno  crescendo.  Que' soldati,  per  l'addietro  si  valorosi,  cessarono 
d'essere  il  terrore  de' nemici,  e  lo  divennero  de' cittadini  e  de' principi  a' quali  dell'e- 
sistenza e  delle  prerogative  loro  andavano  debitori.  InsUruroenti  di  tutte  le  turbolenze 
e  ribellióni,  imitando  le  legioni  di  Vitellio  e  di  Ottone,  disposero  a  loro  talento  del- 
l' impero. 

13.  Rapporti  tra  la  forza  armata  e  la  nazione. 

4.^  Rapporti  Ira  l'autorità  militare  e  l'autorità  civile; 

2.^  Rapporti  tra  la  massa  armata  e  la  popolazione; 

3.^  Rapporti  tra  Q  costo  della  massa  armala  e  le  finanze  della  nazione. 

I.  In  alcuni  paesi  l'autorità  militare  riconosce  un  limite  nell' autorità  civile,  nella 
maggior  parte  le  è  superiore  e  affatto  indipendente.  In  Inghilterra,  il  principe  è  il  capo 
supremo  dell'armata  :  ella  non  deve  obbedire  che  a' suoi  ordini,  e  deve  obbedire  a  tulli 
i  suoi  ordini,  a  meno  che  non  violino  le  leggi  fondamentali.  In  quest'  ultimo  caso  l'ob- 
bedienza stessa sarebbedichiarata  ribellione  alla  patria. I colpevoli;  qualunque  fos- 
sero il  loro  grado  e  il  loro  rango,  sarebbero  condotti  avanti!  tribunali,  e  invano  produr- 
rebbero ordini  superiori.  Questi  ordini  non  li  salverebbero  dalla  vendetta  delle  leggi. 
Non  ne  citerò  che  un  solo  esempio.  Un  soldato,  postp  a  sentinella  sopra* de' puntoiii, 
aveva  avuto  ordine  di  far  fuoco  contro  chiunque  tenterebbe  di  passare  il  recinto  con- 
fidato alla  sua  custodia;  e^i  fece  ìì\qù>  ^opra  un  Inglese  il  quale  aveva  disobbedilo 
alla  proibizione  intimatagli ,  e  lo  uccise.  Fu  inseguito  dall'autorità  civile  e  conilanttato 
a  morte,  in  onta  del  suo  ordiDe» 

All'opposto  le  costituzioni  imperiali  stabilirono  in  Francia  il  principio  che  nissun 
processo  legale  potrebbe  essere  Mentalo  contro  un  atto  arbitrario  in  sé  stesso,  ma 
regolarmente  ordinato  dai  superiori.  Cinterò  un  esempio  poco  diverso  dalf  antece- 
dente. Una  sentinella  eseguisce  l'ordine  di  far  fuoco  sopra  i  prigionieri  die  comparis- 
sero ai  cancelli  della  loro  prigione:  altri  soldati,  per  de^ìo  brutale  di  sangue,  s'uni- 
scono a  lei  e  fanno  fuoco  come  essa.  Due  commissioni  militari  sono  incaricale  di  giit-^ 
dicarli.  Tn^i  furono  sciolti  dal  delitto  d'omicidio,  e  gli  ultimi  solamente  vennero  ri- 
messi alla  polizia  .del  consiglio  di  guerra  del  loro  corpo  (4). 

In  Inghilterra  è  vietatoi  sotto  pena  di 500  fr.,  a  qualunque  officiai  militare,  l'tn-- 
trare  per  forza  nell'altrui  domicilio  senza  ordine  in  iscritto,  d'un  giudice  di  pace,  il 
quale  non  pnò  rilasciarlo  se  non  in  casi  espressamente  specificati.  In  /orza  di  queste 
e  slmili  misure,  gli  Inglesi  vanno  ripetendo:  la  fortezza  d'un  inglese  è  la  sua  casa; . 
il  quale  adagio  è  la  traduzione  dell' antica  legge  ruiuaua  ;  Doìnus  tulissrmm  cuti\que 
refuginm  atque  receptaculunksit.  In  Francia  il  militare  che  eulra  per  forza  nell'altrui 
casa  senza  ordine^  )$oggiai:e  all'a(neiida  di  soli  15  fr. 

Le  sopercbierie  che  commettono  i  militari  contro  ì  dltadini,  noi|suao  indiz)  d'ot- 
timo governo  (2).        ^  •  '  . 

(i)  Pupm,  Voyag^  cu  AndeteiTi',  e.  l,  pag»  i-^.        .     • 

(2)  ••  Le  prince  Ifìsilanli  aéwanl  recompenner  la  fideUté d'Uif,  B^ctai*on  ttni  l*avaii  jren*i  en 
•»  qualitc  i(&  jardìnitr ,  téfn  tn  i^oi,  tois  de  sa  nontuiation  à  la  pi  mei  pan  é  de  yalavhie,  une 
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IL  L'eccedente  foru  armata  rdalivamenle  alla  popolastone  m  tempo  di  pace ^  il  co- 
stoso mantenimento  a  fronte  della  scarsa  finanza,  dimostrano  (  ne'piccoli  Stati)  o  an 
timore  chimerico  o  nna  Tanili  ridicola;  tale  si  è  il  caso,  per  es.,  del  cantone  di  Cine. 
Tra.  Confrontando  la  soa  popolazione  di  44,000  abilanli,  e  la  sua  troppa  regolare  di 
384  soldati ,  colla  popolazione  e  la  tmppa  degli  altri  cantoni  svizzeri  e  dei  piccoli  Stat- 
della  Germania ,  si  scorge  che  la  forza  annata  di  quel  cantone  supera  proporzionatai 
mente  quella  de'  paesi  sopraccennati.  D  sacrifizio  o  la  spesa  che  subisce  il  cantone  di 
Ginevra  per  questo  articolo  ha  orìgine 

4.^  In  un  timore  chimerico ,  timore  d' una  sorpresa  attualmente  affiaitto  improbabile  ; 

2.^  In  un'  idea  irragionevole,  cioè  nella  supposizione  che  quella  forza  potesse  ba- 
stare a  prevenire  quella  sorpresa; 

3.  "  Fors' anche  ne'piccoli  Slati  s'immischia  qualche  dose  di  quella  vanità  che  inda- 
ceva  la  rana  a  gonfiarsi  onde  uguagliare  il  bue. 

E  siccome  le  fabbriche  piccole  sono  sempre  più  costose  che  le  grandi,  perdo  il  man- 
tenimento d'un  soldatQ  ripartito  sopra  ciascun  abitante  sale  a  lire  ginevrine 

Nel  cantone  di  Ginevra  18.  3,  in  Francia,  14.  4 . 
Ed  //  mantenimento  di  tutta  la  truppa  as9orl>e 

Nel  cantone  di  Ginevra  3/3,  in  Francia  appena  4/4  ddla  rendita  annuale. 

L'anlore  ginevrino  che  ci  dà  questi  confronti,  osserva,  che  molti  stabilimenti  pub- 
blici di  grande  nliliti  non  possono  essere  eretti  nel  suo  paese,  perchè  il  manlenimeulo 
della  truppa  richiede  i  capitali  che  sarebbero  loro  necessari  (4).  Passando  dal4MCcolo 
al  grande,  lo  stesso  riflesso  potrebbe  essere  applicato  alla*Russia ,  unico  Stato  che  ìa 
Europa,  avulo  riguardo  alla  popolazione ,  sopera  il  cantone  di  Ginevra  in  forza  ar- 
mala anche  In  tempo  di  pace .   . 

Per  diminuire  le  spese  della  forza  armata  si  fa  uso  attualmente  nella  maggior  parie 
delle  amministrazioni  francesi  dì  piantoni  A  [ilfantoni  sono  uomini  armati,  vestili  ed 
armati  militarmente,  che  portano  in  fazione  una  sciabola  invece  d'un  fucile.  L'espe- 
rienza ha  dimostrato  che  un  uomo  in  questo  arnese  può  fare  agevolmente  più  di  do- 
dici ore  di  sentinella  al  giorno. 

III.  Giova  finalmente  esaminare  i  doveri  cui  è  obbligato  la  truppa,  i  quali  si  ridu- 
cono <i;due  principali:'  .  . 

a)  Servizio  ordinario  in  tempo  di  pace,  cioè  obbligo  di  stare  in  sentinella  ogm  gior- 
no,  ogni  due  giorni,  od  ogni  tre ,  più  o  meno,  con  facoltà  di  poter  attendere  a  qual- 
che mestiere  ne' giorni  liberi  fuori  de' quartieri  o  no;  .     m  n 

6)  Servizio  straordinario  in  tempo  di  guertra ,  il  quale  pure  ha  la  sua  latitudine.  Nella 
repubblica  ateniese  il  soldato,  dagli  anni  48  ai  20,  non  era  obbligalo  a  prcslarc  il  suo 
,  'servizio  che  nell'interno  del  paese;  dai  20  ai  40,  poteva  essere  condotto  a  guerreg- 
giare fuori  dell'  attica  ;  dai  40  in  sa  rieiKrava  nel  primo  .limite  l' obbligo  del  suo  ser- 
vizio.  II  consiglio  militare  di  Ginevra  volendo  unire  soldati  nel  4783  dice  loro  in  un 
piibblicS  proclama:  «  Ils  ne  courent  point  Ics  liasards  de. la  guerre,  ni  la  falfguc  dcs 
»>  longms  marches dans les  changeraeas dcs gamisou;  ib  soiil sédenUiires dans la  vUic 

f»  compagnie  d*Escìa\ 
n  Leur  insoUnce  stirpasse 

m  rtventr  en  triemp^e  tU  la  punition  tnjarmmi^  €fu%  /»*  *'*j**fy^^  -  —  — .\-  '"'7//  •  'itoitói/aw 
«  neur  de  ieur  corps.UnJwmme  de  leur  compagnie  ns^U  poursuts^k^e  1^"^  J'T  JJ^Zécor- 
n  la  maison  de  son  maitre,  m^is  il  avait  éléfofxéde  cessen  sa  poarsmU/tt  apres  ^«?^^^^. 
H  rection  qui  méHiait  ^aconduiU,  U  as^ait  élé  mis  à  la  porte  pa^  les  ^'"«'I^^^^^VLTw- 
n  son.  Le  crime  fut  expìé'en  i^rtu^d'un  òrdre  du  princc  ménte ,  par  le  supplice  ik  to  to^'^ 
H  nade  sur  Im  piante  des  pmds^  jgut  te  boyar jubit  puhliquement  dans  kicour  de  samai 
H  en  présence  de  la  populace  -  (  Thornton ,  État  acluel  de  la  lurquie,  L  li,  f  «g-  iw;. 
fi)  t'azy-PfLsUur ,  D<  U  troupe  soldée,  pa^,  ^Q.. 
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«  de  Genève  (1)  «.  In  Inghilterra,  un  cittadino,  qualunque  $ia  la  smèiàtà  il  suo 
rango,  non  può  essere  obbligato  di  prendere  le  armi  che  per  la  difesa  del  territorio, 
lu  Francia»  e  generalmente  nelle  monarchie  europee,  l'obbligo  del  servizio  si  estende 
alla  difesa  ed  all'offesa,  secondo  che  ne  giudica  il  sommo  imperante. 

CAPO  QUINTO 

SOCCORREEB. 

I  diversi  mezzi  con  cui  gli  Stati  suppliscono  alla  mancanza  delle  forze  fisiche,  men- 
tali, pecuniare  de'loro  concittadini,  costituiscono  il  lavoro  più  interessante ,  giacché 
fanno  cessare  il  sentimento  doloroso  che  cagiona  lo  spettacolo  della  miseria,  inerente 
alla  natura  umana  ed  allo  stato  sociale. 

Siccome  la  società  presenta  Timagine  d' una  fabbrica,  nella  quale  i  lavori  di  ciascuno 
sono  necessari  a  tutti,  perchè  dall' unione  di  tutti  i  lavori  risulta  il  prodotto  perfetto 
che  venduto  paga  i  lavoranti,  cosi  l'interesse  generale  della  società  richiede  che  ven- 
gano soccorsi  i  suoi  membri  bisognosi,  acciò  presto  si  ristabiliscano  leforze  languenfi, 
acciò  non  resli  scoraggiata  l'attività  dalla  prospettiva  d' una  miseria  assoluta,  e  quindi 
continui  il  movimenloe  la  vita  in  ti^to  il  corpo  sociale. 

S  Unico.  EUmenlipmgtnef'olicomwìt  agli  siabilimenti  di  pubblica  beneficenza. 

Gli  elementi  che  esaminar  si  debbono  nella  massima  parte  degli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza,  sono  i  seguenti: 
i .®  Edifizj;  '  4.®  Popolazione  soccorfa; 

2.**  Rendita^  5.®  Condizioni  per  essere  soccorsi; 

3-^  Spesa;  «  6.^  Metodi  d' ofmniffisirazione, 

k)£difizj. 
Negli  edifizj  destinati  al  servizio  degli  ammalati,  si  debbe  considerare 
i.  La  posizione*,  S.Lacqpaaiàj 

S.  La  salubrità;  4.  L*  economia; 

lApqsisiane  yiìole  essere  esaminata  ne' suoi  rapporti: 

I.  Co*punti  cardinali,  cioè  se  le  infermerie  godono  della  pia  favorevole  disposizione, 
voglio  direse  si  dirigono  da  levante  a  ponente,  onde  trarre  partito  nel  verno  dal  mezzo 
giorno,  nella  state  del  settentrione; 

5.  AìYaria  più  o  meno  ventilata,  s^  di  che  influisce  la  posizione  sopra  collina  o  in 
una  valle; 

3.  Alle  acfue  correnti  ed  abbondanti,  alle  quali  devono  essere  vicini  gli  ospitali; 

4.  Al  suolo  circostante^  cioè  paludi,  ris#je  e  simili  centri  d'infezione,  dai  quali  de- 
vono distare; 

6.  Alle  abitazionfde^ cittadini j  ai  quali  non  devono  nuocere. 

Osservo  primieramente,  dice  il  dotto,  marchese  Malaspina,  che  mentre  con  tali  sU- 
bilimenti  voglionsi  soccorrere  i  poveri  oppressi  da  malattie,  non  devesi  trascurare  la 
salute  e  il  comodo  del  rimanente  de' cittadini,  onde  conviene  che  tali  fabbriche  tre- 
viusi  collocate  intlti  appartati  e  separati  per  modocheagli  abitanti  non  derivi  danno 
dall'unione  di  tanti  mali  caccolli  in  uno  spazio  liniilalo,  sia  per  la  vicinanza  delle  abi^^ 
taztoai,  che  per  la  comonicazione  delle  acque  e  delie  cose  che  sieno  infette  singolar- 
mente da  morbi  contagiosi.  ..Debbonsi  poi  collocare  nella  parie  inferiore  della  città, 
purché  sana,  aflicliè  gli  scoli  non  vadano  ad  infettare  te  a«que  che  servono  agli  abit 

(i)  FaÉyéPasUur^  De  hr troupe  soklée ,  png,  75. 
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tanti ,  avuto  riguardo  anche  ai  venti  che  doninano ,  cosi  che  da  ((ncsti  non  vengano 
verso  le  abitazioni  tra;sportati  i  miasmi  dì  que' luoghi,  soggiorno  di  tante  infezioni. 
*  La  salubrità  dipende  dai  quattro  primi  elementi  étìh posizione  ^ai  seguenti; 

4.  Capacità  de' locali  divisa  per  la  popolazione  che  l'abita  {dovendo  essere  asse- 
gnale a  ciascun  ammalalo  6  in  7  tese  cubiche  dC  aria  ^  i  numeri  inferiori  ai  6  rap- 
presenteranno^ sotto  questo  aspetto^  i gradi  étinsalubrUà^  cioè  crescerà  questa  de- 
crescendo quelli); 

2.  Malattie  esterne  collocate  in  sale  più  ariose  ; 

3.  Opportune  separauoni,  ostacolo  alla  diffusione  de' contagi; 

4.  Frequenti  aperture  e  tubi  di  comunicazione,  ventilatori ,  trombe,  giri  d'acque  e 
simili; 

5.  Piccolo  numero  di  piani,  giacché,  in  conseguenza  della  leggìerezza  dell'aria  in- 
fetta, il  secondo  piano  resta  ammorbato  dal  primo,  e  cosi  successivamente,  senza  par- 
lare dell'incomodo  né'  trasporti  e  nel  servizio  degli  ammalati; 

6.  Pulitezza  negli  infermi ,  lavati  entrando,  e  vestiti  con  abito  delluo'go  pio;  nelle 
sale,  frequentemente  pulite  con  acqua  di  calce  od  altro;  ne'  letti  a  cielo  aperto  anche 
a  portine  chiuse;  nella  biancheria  ed  altre  supelettili;  nelle  seggette,  cx)n  vasi  di  rame 
e  coperchio  a  battente;  negli  utensili  di  cucina  di  ferro  fuso  e  non  di  rame. 

La  capacità  si  riconosce  dal  numero  de'  letti  proporzionalo  al  numero  degli  am- 
malati, e  convenevolmente  distanti,  daircsistenza  di  locali  per  cucina  e  spezieria,bu- 
.  rato  e  magazzini,  bagni  e  passeggi,  alloggio  degli  inservienti  ed  ufiìz)  d'ammiuistra- 
zìone,  accettazione  degli  infermi  e  deposilo  de' morti.  % 

V  economia  negli  ediiizj  risulta  dalla  regolare  distribuzione  delle  parti,  per  cai  la 
cucina  e  la  spezieria  non  distando  dalle  sale,  essendo  unite  d:»  portici  e  gallerie  le 
diverse  sezioni,  non  essendovi  parti  inutili,  riesce  agevole  il  servizio  e  la  sorveglianza. 

"b)  Rendite 

È  utile  il  conoscere  le  fonti  da  cui  esce  la  rendita  della  pubblica  t)eneficenza,  per  le 
seguenti  ragioni  : 

1.  Se  la  rendita  consiste  in  terre, case,  crediti  e  simili,  giustifica  più  spese  fatte  dal- 
l' amministrazione  per  esigerle  ; 

2.  Se  comprende  molti  oggetti  facilmente  deperibili,  rende  ragione  delle  vendite» 
delle  permute,  dello  scarso  profitto; 

8.  Se  consiste  in  soscrizioni,  serve  a  misurare  le  abitudini  morali  de' cittadini. 

4.  Se  in  collette  successe  nelle  chiese,  indica  l'intensità  e  l'influenza  del  principio 
religioso; 

5.  Se  in  offerte  eventuali,  raccolte  in  modi  diversi,  dimostra  jqiiale  di  questi  è  p'i 
efficace,  quindi  è  norma  9  preferirlo  ad  altri,  ecc.  ; 

6.  Finalmente  la  cognizione  delle  qualità  della  rendita  può,  in  più  casi,  porre  io 
evidenza  la  frode  che  vorrebbe  diminuirla. 

Elenco  delle  rendite  pia  comuni  della  pubblica  beneficento» 
4.  Affitti  di  terreni  1„^^^^3 
2.    »»      di  case      >  ^ 
8.Livem...in        H«°*«^' 

4.  Interesse  di  capitali; 

5.  Doni  e  limosine; 

6.  Soscrizioni  regolari*; 

7.  Collette  nelle  chiese;     ' 

B.  Una  parj/c  del  prodotto  4eUe  cassette  poste  fuori  delle  chiese; 
9.  Legati  in  caso  di  morte; 
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10.  Centesimi  per  ogni  lira  sulle  pubbliche  aggiudicasionl; 
IJ.  Imposte  sui. 4eatri; 
12.       g     sul  lotto; 
i3.       »     sulle  carte  da  giuoco; 
i4.  Parie  dell'imposta  sul  dasio  alle  porte  della  città; 

45.  Parte  nelle  ammende  e  contravvenzioni  ; 

46.  Rendite  de'riTgazzi  qualunque ,  ammessi  nel  pubblico  stabilimento; 

47.  Idem  de'pazzi,  degli  imbecilli  e  simili  ; 

48.  Vendita  degli  effetti  de'  morti  nel  pubblico  stabilimento; 

49.  Prodotto  de'lavori  della  popolazione  soccorsa; 
'  SO.  Pensioni  di  allievi  (p.  e.  ostetrici); 

24.  Pensioni  di  ammalati  non  poveri; 

22.  Prodotto  della  farmacia  appartenente  al  pubblico  stabilimento; 

23.  Vendita  di  avanzi. 

C)  Spese. 
La  divisione  delle  spese  in  rami  disUntt  somminisira  sicuri  mezzi  per  riconoscere 
le  frodi  e  la  negligenza  deiramministralore. 

Elenco  delle  spese  pia  comuni  della  pubblica  bensficc^ua. 


I.  Fiiio. 
Frumento  »  pane,  farina^ 
Vino, 

Carne,  lardo,  burro, 
Olio,  aceto,  sale. 
Frulli. 

II.  Festilo 
Abiti  e  scarpe, 
Biancheria, 
Bucato. 

IIL  Alloggio 
Letti, 
MobiU, 
Lumi, 

Combustibile , 
Costruzioni  e  riparazionL 
IV.  Salute 
Nello  stabilimento 
China, 
Drogherie, 
Ahre  medicine. 

Fuori  dell»  stabilimeto 
China, 

D)  Popolazione  soccorsa. 
I.  n  numero  annuale  delle  persone  soccorse,  confrontato  c<Aa  popolazione,  rap- 
presenta benché  inesattamente,  l'estensione  della  miseria ;dicoinesattamente,  giacché 
tra  le  persone  soccorse  ve  n'ha  alcune  Jte  quali,  entro  l'anno,  partecipano  a  diverse 
specie  di  soccorsi;  s'esporrebbe  dunque  ad  errore  chi  facesse  la  somma  delle  persone 
sovvenute  da  ciascuno  stabilimento  particolare  colla  vista  di  conoscere  il  numero 
totale  di  quelle  che  vissero  a  spese  della  pubblica  beneficenza  ;  in  una  parola ,  il  nu- 
mero dei  soccorsi  è  maggiore  del  numero  delle  persone  che  h  ricevettero. 


Drogherie, 
Altre  medicine. 

V.  Lavoro 
Materie  prime. 
Strumenti, 

Paga  de'  poveri  pe'  loro  lavori. 
VI.  Spese  diiferse  per^ 
Istruzione, 
Culto, 
Sovvenzioni  ad  altri  luoghi  pii. 

VII.  Ammimslrazione 
Manutenzione  de'  poderi  e  delle  case. 
Spese  per  viaggi. 
Imposte, 
Salarj 
Medici  e  chirurghi,  ostetrici,  impiegati 
ed  al  tri  inservienti; 
Pensioni  o  sovvenzioni  agli  usciti, 
Gratificazioni, 
Spese  di  procedura , 
M    di  cancelleria, 
Eventualità  sinistre. 
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Dividendo  la  popolazione  soccorsa  in  ragione  di  mesi,  di  territoroy  di  sesso,  d^eti, 
di  professione,  si  hanno  più  norme  per  conoscere  le  cause  della  miseria* 

III.  La  spesa  totale  divisa  per  la  popolazione  media  giornalmente  socco|^a  da  cia- 
scuno stabilimento,  come,  per  esw,  negli  ospizj  pe^vecchì^  negli  ospitali  per  gli  am- 
malati, ecc.,  indica  il  costo  annuale  e  giornaliero  di  ciasciin  individuo;  per  es.il  cesto 
giornaliero  d' un  individuo  a  Parigi  nel  4822  fu  negM  os];itali  fr.  1  76  e,  negli  ospizi 
fr.0.84. 

IV.  Si  conosce  la  dorata  media  delle  malattìe  o  del  soggiorno  dc^  ammalati  nd- 
r  ospizio,  dividendo  il  numero  delle  giornate  degli  ammalati  pel  numero  degli  asciti 
per  guarigione  o  per  morte. 

y.  Si  trova  la  mortalità  degli  ospitali  unendo  il  numero  degli  ammalati  estinti  nel 
primo  di  gennajo  agli  entrali  nel  decorso  dell'^anno^  e  dividendo  questa  somma  pel 
numero  de'  morti  (4). 

Gli  ammalati  condotti  agcmizsanti  o morti  entro  il  giorno,  non  devono  essere  posti 
a  debito  del  luogo  pio,  ma  deirindolenza  che  trascura  i  rimedi,  della  speranza  cbe 
facilmente  ti  lusinga,  dell'umana  debolezza  che  a  stento  abbandona  i  proprj  lari,  dei 
viaggi  faticosi  d'estate  o  d'inverno  cbe  rendono  gli  ultimi  fili  della  vita ,  dell'  amore 
de'  padri  che  vanno  a  morire  negli  ospitali  per  risparmiare  ai  figli  le  spese  mortuarie. 
Le  età,  le  professioni ,  ì  territori  che  danno  maggior  numero  d'ammalali,  e  le  ma- 
lattie più  dominanti,  somministrano  risultati  infinitamente  utili  alla  medicina  ed  alla 
pubblica  amministrazione. 

La  diversa  mortalità  delle  sale  ed  0  diverso  costo  delle  medicine  consumate  rap- 
presentano,  in  pari  circostanze,  le  diverse  abilità  de'  medici  che  le  dirigono. 
E  )  Cendizioneper  essere  soccorsu 
La  limitazione  delle  rendite,  i  vani  scopi  cui  sono  destinati  i  luoghi  pti,  la  volontà 
stessa  de' testatori,  pongono  de' limiti  alla  somministrazione  de'  soccorsi,  e  richieg- 
gono certe  condizioni  in  chi  li  domanda.  Le  condizioni  più  comuni  sono  le  seguenti: 
4.**  Patria,  .  4.^ Professione, 

2.^  Malattìa,  6.^  Povertà, 

S.''  Età,  Q.^  Costumatezza. 

{Patria),  Sono  pochi  gli  ospitali  de' quali  dir  si  possa  ciò  che  il  conte  Verri  dice 
dell'ospitale  di  Milano:  »  egli  è  aperto  indistintamente  a  sollievo  dell'egra  umanità 
»  senza  riguardo  né  a  patria  né  a  religione.  Il  turco^  l'ebreo,  il  cattolico,  l'accatriico» 
M  purché  siano ammaIaU  e  poveri,  ivi  trovano  ricetto  ed  esistenza. 

{Malattia)  Più  ospitali  non  ricevono  gli  ammalati  cronici,  altri  rigettano  i  vejierei 
se  non  pagano  qualche  somma  giornaliera. 

Affine  d'estendere  la  vaccinazione  fu  prescritto  nelcessato  regno  d'Italia,  cbei  posti  * 
gratuiti  nt'iicei'ConrittOy  ne'  collegi  e  simili,  sarebbero  ricusati  a  quelli  che  non  fos- 
sero statì  vaccinati,  e  quindi  rimanessero  tuttora  esposti  alla  malattia  del  vajuolo. 

{Età).  In  forza  di  questa  condizione  in  alcuni  ospiz)  non  si  comincia  a  soccorrere 
se  non  chi  è  giunto  in  certa  età,  per  es. ,  70  anni  negli  ospizj  pe'  vecchi  :  si  cessa  di 
soccorrere  chi  è  giunto  a  certa  altra,  per  e$^,44  anni  negli  ospizj  degli  esposti  maschi 
(jm  0  ìneno  ne'  diifersi  Stati) 

Le  donne  incinte  non  sono  ricevute  negli  ospiz)  per  le  partorienti  se  non  dopo  il 
settimo  mese,  ecc.  ,     .         . 

(Professione)  Nelle  associazioni  volontarie  che  si  fanno  tra  gli  artisti  per  soccer- 

(i)  «Si  trova  la  morialità  degli  ospizj  ^videndo  per  565  i7  numero  delle  giornale,  e  suM- 
viilendo  il  quot9  pel  numero^  ite'  morii. 
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rrrsi  io  caso  di  malattia,  inabilità  al  lavoro ,  o  mancanza,  il  soccorso  si  ristringe  per 
lo  più  Della  sfera  della  loro  professione. 

{Povertà).  È  questa  la  condizione  pia  generale  esine  qua  non;  quindi  in  pratica 
giova  esaminare  da  chi  siano  rilasciate  le  fedi  di  povertà.  In  alcani  stabilimenti  non 
basta  r  attestato  del  parroco,  è  necessario  quello  del  fabbricatore,  negoziante,  traffi- 
cante od  altro  da  cui  dipende  la  persona  bisognosa.  La  ragione  si  è  che  i  parrocht 
si  trovano  in  situazione  quasi  opposta  a  quella  de*  fabbricatori.  Essi  non  hanno  alcun 
interesse  a  negare  le  fedi  a  chi  le  chiede  con  falso  pretesto,  e  talvolta  per  ragioni  di 
prudenza  si  trovano  costretti  a  signarle  anche  per  chi  non  le  merita.  L'umana  debo* 
lezza  ricusa  di  trarsi  adosso  odii  e  maldrcenze,  e  non  è  insensibile  all'elogio  di  gene- 
rosità che  le  tributa  il  basso  popolo.  Mal  s' addice  altronde  ad  uomini  che  per  loro 
istituto  devono  predicare  ed  esercitare  in  modo  particolare  la  compassione  verso  i  po- 
veri, il  mostrare  severo^dgore ,  che  pur  talvolta  è  necessario  freno  all'  indolenza,  e 
che  conviene  più  ai  fabbncatori  che  ai  parrochi. 

F)  j^mmmisiraeiane. 

Nell'amministrazione  deMuoghi  pii,  come  in  qualunque  altra  azienda,  h  d' Mpo 
.esaminare: 

L^  Il  numero  delle  persone  che  servono  lo  stalMlimento; 

S.^  L'onorario  che  ricevono  e  i  provènti  eventuali; 

3.^  I  metodi  che  si  seguono  per  la  regolarità  del  servizio. 

I.  Le  persone  addette  ai  luoghi  pii  si  dividono  per  lo  pia  in  quattro  classi  in  ragione 
del  servizio  che  prestano: 

L^  Serpizio  generale^  direttori,  ispettori,  scrittori,  ragionieri,  cassieri,  inge- 
gneri, ecc. 

2.^  Set'tnzio  medico;  medici,  chirurghi,  speziali,  praticanti; 

S.^  Sertizio  isiruifii^oj  che  è  civile  e  religioso,  maestri  e  sacerdoti; 

4.^  Servizio  moieriale;  infermieri,  facchini,  cursori. 

Paragonando  stabilimenti  simili,  giova  porre  a  confronta  le  masse  serventi  e  le  masse 
soccorse. 

IL  Negli  onorar)  de'  subalterni,  giacché  in  più  stabilimenti  il  servizio  de'  principali 
"direttori  è  gratuito,  si  debbe  osservare  se  crescano  decrescendo: 

L^  La  mortalitìi  annua  ; 

%P  La  durata  media  delle  malattie; 

S.°  II  costo  giornaliero  degli  ammalati. 

In  questi  casi  Tinteresse  pubblico  dello  stabilimento  si  trova  posto  sotto  la  sorve-  ' 
glianza  dell'interesse  particolare  degli  impiegati:  essi  divengono  mutui  ispettori  senza 
incorrere  odiosità. 

Negli  stabilimenti  simili  presenta  altro  punto  di  confronto  la  spesa  del  servizio  re- 
JaHifomenie  alla  massa  soccorsa. 

lU.  Il  primo  titolo  per  cui  è  dovuto  elogio  ad  un'amministrazione,  si  è  la  regola- 
riià  de' registri j  cosicché  si  può  immediatamente  ritrovare  conto  delle  cose  e  delle 
persone  che  entrano  nella  sfera  dell'azienda,  seguirne  i  movimenti  dall'entrata  all'u- 
scita, dalla  compra  al  consumo,  dalla  prima  malattia  alla  guarigione  od  alla  morte. 
Questa  regolarità  risparmia  tempo  ai  direttori,  spesa  ;:Jlo  stabilimento,  timori  al  go- 
verno, e  svela  nel  tempo  stesso  l'indolenza  e  le  frodi  degli  impiegati. 

Il  secondo  titolo  all'elogio  si  è  lo  scerre  que* soccorsi  che  si  cambiano  in  immC' 
daio  vantaggio  delle  famiglie^  ed  escludono  la  probabilità  di  divenire  fòmiti  alio 
stravizzo; quindi,  in  pari  circostanze,  sono  preferibili  i  soccorsi  iu  natura  a  quelliiii 
danaro;  tengono  il  posto  di  mezzo  1  vaglia  ossìa  boni\  i  soccorsi  in  denaro,  che  per 
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lo  piò  Tanno  a  fioire  non  nd  banco  del  panaltiere  ma  nella  cantina  ddi'oste,  sodo  i 
peggiori  di  tatti.  Veggo  la  saggezza  deirammioistrazionc  de'looghi  pii  di  Parigi,  al- 
lorché leggo  che  i  soccorsi  a  domicilio  consistono  in  oggetti  ii  *nito  (  pane»  carne ,  b- 
rina,  zoppe,  pomi  di  terra,  ecc.),  in  oggetti  di  vestito  (tela  per  camicie,  pannOini  per 
bambini,  scarpe,  letti,  coperte,  ecc.).  H  prefetto  della  Senna,  non  ha  sdegnato  di  dire 
che  nel  4819  forono  distrOiaiti  in  Parigi  6,736  paia  di  zoccoli,  ecc.  (I). 

B  terzo  titolo  all'elogio  si  è  it  seguire  la  persona  hisognosa  che,  incapace  ara- 
gionCy  difende  daltattnà  volontà^  ed  interessare  le  altrui  passioni  alla  di  lei  con- 
seriazione.  Vogliono  essere  citate  sotto  qnesto  articolo  le  precauzioni  con  cni  l'amni- 
nistrazioné  degli  esposti  procura  di  conserrare  loro  la  TÌta  presso  le  balie  di  campa- 
gna, e  promoTere  la  loro  educazione.  Infotti  non  è  la  compassione  ma  l'interesse  che 
induce  le  balie  a  ricercare  un  esposto;  non  è  quindi  meraviglia  se  la  maggior  parte  di 
tsse  sono  indifferenti  a  ritenere  lo  stesso  bambino  lungo  te|p)>o,  ovvero  averne  diversi 
successivamente.  Anzi  la  mercede  del  primo  mese  yenendo,  con  ragione,  pagata  an- 
ticipatamente, e  restando  alla  balia,  benché  il  bambino  non  arrivi  a  compirlo,  ne  S6 
goe  che  tutte  le  sinistre  eventualità  della  negligenza  s'uniscono  contro  di  lui,  senza 
che  alcun  privato  interesse  concorra  ad  allontanarle.  Perciò  la  prima  ricerca  in  questo 
afiare  si  é,  se  la  mercede  delle  balie  cresca  in  ragione  de'  mesi  del  bambino  ne' ire 
primi  semestri  della  vita  ne'  quali  é  maggiore  la  mortalità.  Se  e  fissata  in  questo  modo 
la  mercede,  la  vita  del  ragazzo  é  guarentita  dall'interesse  della  nutrice. 

I  regolamenti  francesi  raccomandano  ai  mmre  ed  ai  parrocbt  di  campagna  la  sor- 
veglianza sopra  questi  bambini,  ma  queste  raccomandazioni  vaghe  non  sogliono  prò* 
durre  grandi  effetti  sopra  la  maggior  parie  degli  uomini.  Conveniva  dire  che,  tra  i  ti- 
toli d'avanzamento  nella  carriera  delle  cariche  e  degli  onori,  si  conterrebbe  la  mioore 
mortalità  de'  bambini  esposti;  cosicché,  in  pari  circostanze-,  quel  maire  o  quel  parroco 
sarebbe  preferito,  nel  comune  del  quale  la  mortalità  de' suddetti  bambini  sarebbe 
minore. 

II  mezzo  più  efficace  per  migliorare  e  ritenere  nel  dovere  l'amministrazione  della 
pubblica  beneficenza,  si  é  la  pubblicità  delle  ^ese  erogate  e  de' risultati  ottenuti. 
L'ignoranza,  che  non  sa  amministrare,  la  mala  fede,  che  vorrebbe  rubare  tranquilla- 
mente, rigettano  la  pubblicità  e  giustificano  la  loro  condotta  con  protca4edizelo(3> 

CAPO  SESTO 

OIODICARE. 

In  mezzo  alle  indefinite  forme  de'  tribunali,  ed  alle  maggiori  qnistioni  che  fanno 
nascere.  Io  statista  si  ristringe  all' esame  di  tre  principali  elementi: 

4.""  Tempo  necessario  per  conseguire  il  diritto  controverso; 

2. ""  Costo  del  processo  in  tutte  le  sue  ramificazioni, cioè  onorario  d'avvocati, spese 
d^  ufficio,  indennizzazione  de'  testiraonj ,  perdite  di  tempo,  ecc. 

S."*  Probabilità  del  successo. 

(i)  Recherches  statisiiques  sur  la  ville  de  Paris  et  le  département  de  la  Seine,  iSa3. 

(9)  Il  falso  zelo  burocratico  mi  costringe  a  citare  l'operetta  intitolata:  Tableau  de  rinstitut 
p0Ui*  les  pauvres  d'IIambourg^  redatta  sui  manoscritti  del  barone  di  Wóg/tt  dal  sig*  De  BìM' 
chi  segretario  di  gabinetto  di  ò.M.  l'imperatore  d'Austria,  e  stampata  per  ordine  della  J/.  •&•' 
alla  p,6i  si  legge:  «  llfaut  regarder  comme  une  des  principales  causes  du  succès de cttùa» 
n  blissement  (d'ffambourg)  la  pul ■Licite  descomptes.  Elle  previeni  toute/raude  ouinjidélilé; 
»  df%  qu'elle  est  établie ,  les  inspecteurs  et  les  administrateurs  ne  sont  plus  indiffe'rens  sur  le 
M  bidme  ou  l'approboMon  publique;  et  l'on  na  pus  à  craindre  que  l'adnùnistration  tombe  en» 
»  tre  Ics  mains  des  subcdternes  livp  souvenì  interesscs  al'embrouiller  ». 
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I.  Tempo.  Ecco  un  cenno  de'  principali  Inerì  cessanti  e  danni  emergenti  che  si  dif- 
fondono per  tutte  le  viscere  della  società,  mentre  le  liti  rimangono  sospese. 

/z)  Interessi  de'  Capitali  che  restano  senza  impiego; 

b)  Mercedi  non  conseguite  dagli  opera]  cui  manca  il  lavoro; 

6)  Abilità  di  più  intraprenditori  rimaste  inattive,  cioè  il  decuplo  della  perdita  subila 
dagli  opera}; 

d)  Famiglie  oneste  cui  è  tolta  la  rendita  ; 

é)  Fallimenti  forzali  di  probi  negozianti  cui  Tinesaziòne  del  credito  impedisce  di  pa- 
gare i  loro  debiti.  —  Fallimenti  secondar]  cagionati  dal  principale; 

f)  Valore  degli  oggetti  che  ristagnano  ne'  magazzini  senza  smercio  in  forza  e  pro- 
porzionatamente al  valore  delle  cause  antecedenti,  quindi  nuovo  arenamento  nella 
produzione  e  ne'  trasporti; 

g)  Danni  che  il  corso  del  tempo  cagiona  alle  terre,  alle  case,  agli  oggetti  mobili, 
danni  che  una  parie  non  può  riparare  e  che  l'altra  ha  interesse  d'accrescere; 

K)  Molte  vite  troncate  dal  dispiacere,  dall' incertezza,  dall'angoscia,  per  cui  la  so- 
cietà viene  smonta  de'  capitali  che  furono  necessari  a  produrre  le  loro  abilità  e  che  è 
necessario  rinnovare. 

Se  il  numero  delle  cause  è  grande  e  lunga  la  sospensione,  la  società  langue  in  tutto 
le  sue  azioni,  come  langue  un  uomo  cui  manca  l'aria  libera  e  salubre. 

Ma,  tra  la  precipitazione  de' Bey,  che  decidono  le  cause  colla  sciabola  alla  mano,  e 
la  lentezza  della  corte  del  lord  cancelliere  d'Inghilterra,  v'è  un  mezzo  desiderabile 
dalle  persone  di  buona  fede.  Arrestiamoci  un  istante  in  questa  corte  per  riconoscere  il 
fatto  e  le  cause. 

yy  Le  lagnanze  sui  ritardi  che  soffrono  i  litiganti  alla  corte  del  lord  cancelliere,  di- 
n  ceva  il  sìg.  William  nel  1824  nella  Camera  de' comuni,  sono  antiche  del  pari  che  gè- 
y>  nerali.  Il  desiderare  un  processo.innanzi'alla  cancelleria  a  chi' si  vorrebbe  colpito  da 
»  grave. disgrazia,  è  una  frase  passata  in  proverbio.  Un  processo  simile  si  trasmette 
«)  per  eredità  .di  generazione  in  generazione,  e  l'enormità  delle  spese  procedenti  la 
"  parte  da  questa  stessa  lentezza  spaventa  molte  persone  lese  ne'  loro  diritti  e  le  ob- 
'<  bliga  a  tollerare  ingiustizie  ». 

Riconosciuto  il  fallo,  ricordiamo  le  cause  principali  : 

KP  Una  delle  cagioni  dell'accennato  disordine  è  l'unione  de'pQteri  politici  e  giudi- 
ciarj  nello  stesso  individuo,  ciò  che  impone  ad  esso  up  carico  da  non  potersi  soppor- 
tare da  alcuna  umana  forza,  senza  contare  l'inconveniente  che  presentano  le  appella- 
zioni dalla  corte  giudiciaria  del  cancelliere  alla  camera  dei  pari ,  presieduta  dallo  stesso 
cancelliere,  e  composta  quasi  esclusivamente  dai  pari  dell'ordine  giudiziario  posti 
sotto  l'influenza  del  loro  capo. 

2.^  La  seconda  causa  si  rifonde  nella  grande  quantità  di  liti,  risultato  d'una  gran 
ricchezza  o  di  una  grande  smania  di  litigare.  Nel  1740  i  capitali  deposti  alla  corte 
ascendevano  a  4,290,000  lire  sterline  (3(T  milioni  di  franchi),  e  nel  4820  questi  capitali 
formavano  l'enorme  somma  di  84  milioni  di  lire  sterline  (850  milioni  di  franchi): 

3.°  Si  adduce  per  terza  causa  la  condotta  degli  avvocali,  e  ciò  può  benissimo  acca- 
dere; ma  le  armi  degli  avvocati  sono  traile  dall'immenso  arsenale  della  legislazione  in- 
glese, dove  sì  trovano  mille  leggi  antiche  e  contraddittorie  non  mai  legalmente  abrogate, 
che  bastano  ad  offuscare  le  più  evidenti  ragioni  e  far  nascere  liti  le  une  dalle  aflre.  Al- 
tronde ,  se  lo  studio  di  queste  leggi  richiedeva  25  anni  sul  principio  del  secolo  pas- 
salo e  dO^attualmente,  come  ho  dello  di  sopra,  è  chiaro  che  la  società  non  può  com- 
prare il  loro  servizio  se  non  che  a  prezzi  allissimi.  La  condolla  degli  avvocali  essendo 
una  conseguenza  dello  staU)  Imperfetto  della  legislazione,  tuli' altro  può  moverne 
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quercia  faotchè  il  mmbteró.  Finché  lasidate  sussistere  le  paludi,  non  avete  diritta  di 

la^^oarvi  chele  zanzare  vi  succhino  il  sangue  (4). 

4.^  Lord  PeeI  (ministro  dell'interno)  svelo  la  quarta  causa  neH' occasione  sopracci- 
tata, allorché,  facendo  l'elogio  dell'attuale  cancelliere,  ricordo  tra  gli  altri  atti  del  suo 
disinteresse  quello  di  compensare  col  proprio  denaro  i  suoi  impiega.li  per  farli  lavo- 
ra rein  giorni  feriali;  é  dunque  evidente  che  il  loro  lavoro  ordinario  non  corrisponde 
alla  somma  delle  cause  che  vengono  ventilate  avanti  quel  tribunale  e  che  sono  cre- 
sciute in  ragione  delle  ricchezze  (2). 

Anche  i  processi  criminali  soggiacciono  ad  una  lentezza  che  non  si  crederebbe  pos- 
sibile se  non  si  ricordasse  che  riughilterra  é  il  paese  delle  contraddizioni:  »  Dans 
M  quelques  comtés,  dice  Howard,  les  prisons  ne  s'ouvrent  qu'i^n^  fois  dans  tene  an^ 
«  née.  Ainsi  des  hommes  innocens  peuvent  étre  emprisonnés  pendant  onze  moLs. 

«  Une  des  causes  qui  obligent  à  laisser  un  si  long  intervalle  entre  les  sessions  en  de 
«  certaines  villcs,  sont  les  frais  de  l'entretien  des  juges  et  de  leur  cortège.  C'éfoit  celte 
«r  crainte  qui  avoit  amene  l'usage  de  ne  tenir  les  assises  a  Hull  que  ious  les  sepians. 
**  Un  criminely  éloit  depuis  trois  ans;  dans  cet  intervalle,  le  principal  témoin  mou- 
«  rut,  et  on  ne  put  condamner  le  coupal>le,  Depuis  ce  temps  les  assises  s'y  tienncnt  tous 
•»  les  frois  ans  (8)  ». 

IL  Cosfo,  Quando  il  costo  delle  piò  piccole  cause  supera  il  valore  del  manlenimenlo 
annuale  d'una  famiglia  comune,  si  pud  dire  che  la  giustizia  é  negata  alla  nazione;  pare 
che  questa  supposizione  si  verifichi  più  volte  ne' tre  regni  uniti  delia-Gran  Brelagoa. 
»  Uno  de' mali,  ossia  una  delle  piaghe  che  infestano  l'Irlanda,  dice  un  viaggiatore, 
M  si  é  la  difilicollà  di  ottenere  giustizia  dai  tribunali^  l'eccessivo  prezzo  che  costa.  Le 

(\)Un  secolo  fa,  lord  Hall,  allora  gran  giudice,  confessava  ingenuamente  che  non  avrebbe 
potuto  dare  una  buona  definizione  del  furto,  giusta  la  giurisprudenza  inglese,  tanto  sono  am* 
oigue  e  contradditorie  le  decisioni  de' tribunali  sopra  un  punto  sì  evidente  (Revue  encyclopé- 
dìque^yèf.  i8a4 .  p»  365).  iSi  pub  quindi  sospettare  quate  sarà  la  confusione  popra  materie  pia 
astruse*  E  da  ciò  dedurremo  essere  cosa  pia  sorprendente  che  i  giudici  facciano  giornalmente 
appiccare  persone  per  titolo  di  furto,  di  quello  che  un  avvocato  tenti  di  provare  che  chi  è  la- 
aro  non  è.  ladro.  * 

Altronde  i  tribunali  inglesi  temendoii  strettamente  al  senso  materiale  della  le^,  presen» 
tono  frequenti  occasioni  di  vittoria  ai  difensori;  basterà  citar  qualche  fatto. 

Un  mercante  di  tabacco  viene  chiamato  in  giudizio  per  avere  mischiato  erbe  straniere  al  suo 
tabacco.  Egli  prova  che  non  v'era  l'ombra  di  tabacco  nella  sua  merce,  e  i  tribunali  lo  as* 
solvono. 

Tre  mercanti  di  buoi  uniti  in  società,  trovandosi  ad  una  fiera,  diedero  il  loro  denétra  da  cu- 
stodire alla  padrona  dell'osteria,  mentre  andavano  pei  loro  affari»  Alcuni  istanU  dopo  l'uno 
d' essi  venne  a  ritrovarla,  ed  accertandola  che  'avevano  bisogno  di  danaro  per  una  compra, 
ridimandò  la  somma  depositata  ^  l'ottenne,  scomparire,  né  s'intese  pia  a  parlare  di  lui.  I  ^ 
altri  tentarono  processo  alla  donna,  perchè  aveva  dato  il  ^enaro  ad  uno  di  essi,  mentre  si  era 
impegnata  a  non  restituirlo  che  ai  tre  mercanti  uniti.  Il  tribunale  condannò  la  donna.  L  a»* 
vacato  Nay ,  che  cominciava  allora  la  sua  carriera  nel  foro ,  la  consigliò  d*  appellare  e  si  ca- 
ricò della  difesa.  Ecco  il  suo  discorso:  la  mia  cliente  ha  ricevuto  il  denaro  dai  tre  mercanU 
uniti,  e  confessa  che  non  deve  restituirlo  che  a  tutti  tre  uniti  La  somma  è  pronta;  compari* 
senno  i  tre  mercanti  e  saranno  pagati  immediatamente.  — -  Questo  discorso  cambiò  interamente 
4' opinione  de'  giudici  ^  e  fu  la  prima  origine  della  riputazione  di  quel  celebre  giureconsulto. 

Gli  Inglesi ,  per  provare  che  nei  loro  paese  si  segue  la  legge  letteralmente,  sogliono  citare 
un  uomo  il  quale  aggiunse  una  terza  ruota  al  suo  cabriolet  ed  una  quinta  alla  sua  carroua, 
per  non  pagare  l'imposta  sulle  vetture  a  due  e  a  quattro  ruote. 

(a)  Ija  rendita  del  lord  cancelliere  si  è  1 2,000  lire  sterline  (5oo,000yr.  ),  ciò  che  non  è  molto, 
'  dice  il  sullodato  lord,  per  uffici  tanto  eminenti,  tanto  importanti,  tanto  complicati.  —  Pf^' 
posizione  che  forse  nessuno  vorrà  negare,  ma  tutti  aggiungeranno:  se  le  cause  si  trasmettono 
da  una  generazione  all'altra,  il  prodotto  di  quella  carica  sì  eminente  non  corrisponde  aita 
spesa  che  fa  il  pultblico  per  mantenerla.  Spinto  da  questa  conseguenza  il  ministero  inglese  tf»*^ 
nunciò  di  voler  unire  una  commissione ,  onde  trovare  il  miglior  metodo  per  toglier  di  meii^  1 
ritardi ,  semplificare  i  processi  e  minorare  le  spese  della  corte  del  cancelliere. 

(5)  État  des  prisons,  des  hopitaiix,  ecc.,  f.  I,  pag.  35-34.   ' 
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»  leggi  che  devono  proteggere  il  povero,  sodo  tutte  a  vantaggio  del  ricèo.  Uii  paesano 
*>  che  deve  ridamare  un  pagamento  di  IO  lire  sterline,  non  ba  probabilità  d'ottenere 
>'  giustiua  se  non  ne  spende  60  (1). 

11  processo  criminale  non  è  menò  costoso,  giusta  T asserzione  di  Bentham:  «  La 
»  ncHodre  dépense  d'une  poursuite  daus  une  cour  ordinaire  de  )ustice,  est  de  28 
»  livres  sterlings,  somme  à  peu  près  ^ale  i  la  subsistance  d'une  (amille  commune 
»  pour  une  année:  comment  peut  on  espe'rér  qu'un  homme  par  esprit  public  s'eiposc 
*»  i  un  sacri&ce  si  considerale,  independemment des embarras  de toute  espèée?  (3)  >«. 

Le  varie  tasse  che  si  debbono  pagare  pe' diversi  atti  giudìdar),  tasse  che  talvolta 
constano  da  pùbbliche  tariffe^  o  sonò  note  a  qfutilunque  leguleio,  divengono  docu- 
menti preuosi  in  questa  indagine  (3). 

IH.  ProbcASiià  del  successo.  Paragonando  k  somma  delle  cause  neHe  quali  i  tri- 
bunali decisero  bianco  colla  somma  di  quelle  nelle  quali  decisero  nero,  si  ha  la  pro- 
babilità oP  improbabilità  di  buon  succèssa  II  bianco  e  '1  nero  riprodhcendosi  fre- 
quentemente, haifno  autorizzato  il  detto  volgare:  kabentsua  sidera  liies. 

I  corpi  morali  acquistano  una  riputazione  pubblica  come  gl'individui:  una  serie 
di  sentenze  costantemente  giuste,  profondamente  pensate,  procura  \avo  la  stima  dei 
nazionali  e  degli  esteri  :  una  serie  di  sentenze  opposte  assicura  loro  lo  sprezzo  di  tutti 
Dodici  secoli  dopo  lo  stabilimento  ddl'Areopago,  Demostene  accortava  che  non  si 
era  giammai  potuto  convincerlo  d'ingiuatizia  {proposizione  che  aicunifaiiis  benché 
assiat pochi j  smentono).  Quindi  l'oratore  osserva  che  l'Areopago  era  il  solo  tribu- 
nale, la  giurisdizione  del  quale  era  stata  rispettatala  tutti  i  governi  che  si  succes- 
sero io  Atene,  monarchia,  aristocrazia,democrazia.  Sotto  gii  Arconti  decennali,! 
Messemj  oftrirono  di  sottomettere  al  suo  giudizio  PoMcarete  che  si  era  rendutp  colpe- 
vole d'omicidio»  dopo  d'avere  implorato  invaio  la  vendetta  delle  leggi  contro  gli 
aaaàssiiii  del  suo  figlia  All'  opposto,  allorché  leggiamo  che  gii  Ateniesi  preferivano 
i comprommessi  proposti  da  Aristide  alle  decisioni  de' tribunali  ordinar),  e  chele 
pubbliche  assemblee  di  questi  erapo  deserte,  riconosciamo  a  quale  grido  era  salito  il 
primo,  in  quale  apiezzo  erano  caduti  i  secondi    • 

Alle  porte  de' tribunali  si  forma  un'opinione  la  quale  annuncia  al  pubblico  che 
cosa  debba  sperare  o  temere.  Allorché  nelle' anticamere  e  nelle  sale  vedrete  la  confi- 
denza e  la  petulanza  sul  volto  del.truffaCore,  Y  incertezza  e  'Hìmore  sopra  quello  del 
galantuomo,  avrete  ua*pessimo  sintomo.  Fafe  miglior  presagio  nel  caso  oj^sto. 

Metftrè  il  giureconsulto  s' imdWa  per  seguire  fati  i  passi  del  processo  ed  esaminare 
le  preciiuzioni  inventate  dal  legislatore  per  rendere  wproiaàiie  terrore  nel  giudice 
e  quelle  che  ne  ta^^edlsCMolacarruxione^  lo  statista  dimanda  ai  segretaq: 

(i)  NouveUesannales  des  Tojages,  U  XXII,  p,  log.  u  Un  ade  bienfaisani,  passi  gous  Geat' 
**  gt  II,  dice  Howard,  ordbnne  que  h  crtaaeter  Jounùste  une  pension  de  4  90Ui  d* Angle» 
"  terre  par  jùur  au  debìteur  qa^Ufait  enjermer;  mais  eei  acte,  observé  encore  dans  les  com» 


parve 
•e  gue 
l'ili  m'onl  pu  p»frer.  »•.  (Op.  eìL  i,  I,  pag,  u 
(a)  Traile  de  l^Urion,  /.  'ili,  pag  1 157 
(3)  Bentham  dopo  d*aver^  presentato  una  Usta  terribilmente  lunga  delle  persone  addeUe  al 
foro  inglese,  aggiunge  :  Non  si  può  offrire  meno  di  cinque  ghinee  a  ciascuno  di  questi  signori, 
f  una  tale  somma  non  li  impegna  a  nulla,  I  pia  moderati,  in  picciolissihto  numeroyesigeranno 
almeno  una  ghinea  per  far  poca  cosa ,  e  una  metta  ghinea  per  far  niente.  Agli  occhi  d*un  le^ 
gista  inglese  la  modicità  de* salar j  sarebbe  una  nota  d'infamJM.  Si  ha  bel  dire,  ma  la  gituli' 
*'a  non  è  resa  se  non  se  a  quelli  che  possono  pagarla,  e  sapra  loo  persone  uè  n'ha  99  clte 
fono  fuori  della  proiezione  della  legge  (R^ue  eneydopédique ,  fev,  i8a4#  P»  ^3). 
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Quale  autorità  elegge  i  giudici  ? 
Quali  li  pud  deporre  ? 
È  necessario  processo  per  la  deposizione? 

I  fatti  SODO  Teriflcati  dal  giwry  eventuale  o  dai  giadici  stabili? 
Si  usa  0  no  il  dibattimento  pubblico? 

II  relatore  ba  diritto  di  votare? 
Quale  [Ruralità  basla  per  la  decisione? 

Quante  cause  sopra  400  gi«dieaie  dalla  prima  iatansa^  v«QgiMi9  fige^^  dall'ap- 
pello? 

Se  l'appello  e  la  cassazione  aooo concordi  «QUtro  la  priiia^  iatawM,  80|giaa4Ill^ 
sta  a  perdite  in  ragione  del  valore  della  causa? 

Dopo  due  senlense  confonnt  della  prima  istanta  e  de)!' appello,  i  permesso  U  ri- 
corso alla  cassatione  per  titolo  di  manifesta  ingtuatiaia  o  violata  proccdurtl 

L'oBorarib  de'gio(Ùci  ha  qualcbe  rappòrto  col  numeri  degli  Mtifiiidicìaij,  col 
prodotto  delle  tasse,  ovrero  colle  mnltel 

A  quale  pena  va  soggetto  un  giudice  coBvkito  di  oorruiiov^t 

Alia  massima  parte  di  queste  quistioni  rispondono  gli  stesai  eodki  di  procedura,! 
quali  attualmente  sono  pubblici  presao  i  governi  ^u  inciviliti 

Confrontando  il  numero  delle  liti  presentate  ai  trOnmali  ne'divtrsiterrttoijck 
circostanze  di  questi,  si  verrà  a  scoprire  a  quali  cause  ai  debba  la  maggtorani» cìm 
se  allo  spirito  litigioso  degli  abitanti,  all'attività  del  cemmencio,  aUaptccmlmadé 
poderi ,  air  estensione  dell'  irrigatone,  od  al  maggior  numero  di  avvocati 

11  numero  de' falliti,  il  iralore  de'&Uimenti,  le  persone  arrestate  per  debiti,  ia  di- 
versi anni,  additano  le  vicende  del  commeKio  da  spiegarsi  colle  cause  accettiate  di 
sopra. 

.  Risultati  più  preziosi ,  percliè  relativi  al  costume,  present^mo  i  praspetli  de'dditli, 
divisi  in  ragione  di  mesi,  età,  sesso,  professione,  territorio.  I  dfiilti,divlstinTagìw 
di  specie,  dimostrfto  quali  prevalgono  e  quali  «ieno  menoftiHinenti,  Ad  ckeftfeno 
qualche  ulteriore  cenno  parlando  delle  abitudini  morali.  Non  dimenticale  d' Ment- 
re, se  v'ha  rapporto  tra  l'aumento  de'furti  e  l'aumento  deUe  osterie, Mtkfoitee 
i  giorni  festivi,  ecc.  (4).  Allorché  trai  delinquenti  veifrete  molti  figli  del  luogo  pio 
degli  esposti,  dedorrete  che  la  loro  prima  educKione  fu  traacuratait  avrete  titoli  di 
lagnanza  contro  gH  amministratori    *  ^  '• 

I  coinfironti  d«lle  masse  de'dditti  e  delle  loro  specie  successe  in  diversi  amii>  Y^ 
sono  svelare  l'inefficacia  delle  leggi  autidie  ,  l'attività  delle  nnov«!,  la aeoessili di 
ulteriori  misnre,  il  miglioramento  dercostome  o  bdegradamcme. 
finalmente  l' umanità  riclama  un'occhiata  sulla  popolazione  delle  carceri. 

Elenco  degli  dementi  da  esaminarsi  nelle  carceri  e  che  serpano  a  misurare 
i  gradi  delia  ciclizzazione. 

^  I.  Saluin/à. 
1.**  Tutti  gli  elementi  accennali  alla  pag.  458  relativi  alla  salubrità  degli  ospttiii 
S.^  Maiicauza  di  febbre  carcerale,  si  cotnune  nelle  prigioni  insalubri,  dalle  qoali 

si  diffonde  nelle  città  :  questa  mancanza  è  indizio  di  attiva  reatioBe  contro  le  cause 

che  sogliono  produrre  quella  febbre  (2). 

(i)  Middieion  parlando  de' furti  che  si  sagtionp  eonOnttUre  nelle  campagne  del  circondati^ 
di  Londra .  suppone  the  alla  maiiina  deUe  dememohe  vengano  rubali  tojoqo  ettoUin  di  (^ 
na^lia  d'off  ti  spème,  e  io,ooo  negli  akri  sei  gioqfti  della  s€tlimana^ 

{q)  in  dii0  casi  avendo  il  senato  R,xondnmnaio  de* rei  di  groMSsimi  deliUÌ{C^  Silano»  '^ 
di  concussione  e  di  ksa-maeslà,  C  Sereno,  fideg  acaistUorc  di  sito  padre,  ox'fndogh  utf^' 
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IL  FHlo. 

3.^  Katione  determinatA  in' natura  (qualità  e  peso)  non  in  denaro,  razione  suf- 
ficiente a  riparare  le  forze  fisiche,  qoindi  ditersa  secondo  il  clima,  età  e  sesso  (i); 

4.^  Somministrazione  eseguita  alh  presenza  di  qualche  membro  deirantorìlà  loca- 
le, civile  ed  ecclesiastica,  onde  prevenire  le  fròdi  de' fornitori;'        * 

5.®  Somministrazione  vietata  al  custode  delle  carceri  e  suoi  ajulanti; 

6.^  Somministrazione  a  spese  del  governo;  è  indizio  di  somma  indolenza  ed  ay^* 
rìzia  da  sua  parte,  quando  la  sussistenza  de' prigionieri  dipende  cUHabeneficenu 
eventuale  de'  privati  cittadini;  *  * 

7.^  Trattamento  dell'imputato  migliore  di  quello  del  reo,  giactbè  il  primo  non  ha 
ancora  perduto  i  diritti  degli  innocenti; 

8.^  Proscrizione  de'  liquori. 

III.  Sicurezza. 

9.®  Ogni  inasprimento  non  necessario  alla  sicurezza  generalmente  vietato;  per- 
messo solo  contro  i  facinorosi  e  rivoltosi.  ' 

Vf.Moraliià. 

40.^  Le  donne^eparate  dagli  nomini  (3); 

J4.<^  Gli  imputati  disgiunti  dai  rei; 

43.^  Le  case  di  correzione  separete  dalle  carceri  de'delinquenti; 

43.^  Piccole  unioni  nelle  sale  cotenui,  essendo  che  la  corruzione  cresce  nflle  gran- 
di; unioni  da  determinarsi  4n  ragione  della  durata  della  prigionia*,  potendosi  sup- 
IK>rre  che  la  maggiore  durata  rappresenti  la  maggiore  malvagità; 

44.^  Istruzione  morale  e  religiosa»  pe' cattolici  dai  loro  sacerdoti, pe' protestanti 
dai  loro  mimslri,  ecc.; 

45.^  Proscritto  ogni  giuoco  d'azzardo  (3). 

iato  trame  eoniroril  principe)  ad  essere  confiruiU  nell'isola  di  Giare»,  Tiberio  volle. che  i  rei 
fossero  Irasportatì  in  altre  isole,  osserwtndo  che  Gtora  era  orrida,  povera  d'acqua,  disahi" 
tata; e  doversi  dar  moHo  di  vivere  a  chi  si  duna  la  viu  (Tacito,  Ann. ///,  69,  i^,  3i  ). 

Questi  due  fatti  sono  fecondi  d' istruzione  ;  da  essi  risulta  .* 

t.^  Che  la  stessa  pena  nominate  (w,  ib,  oo  anni  di  prigionia)  ^uò  essere  sonunamente 
ineguale,  secondo  il  paese  e  la^auolità  della  carcere; 

lìfi'^La  iiimaada  di  carcere  salubre  non  deve  sembrare  eccessiva,  giacche  non  sembrò  Iole 
a//' arnanttà  di  Tiberio. 

3.^  Ne^ sopraccitati  casi  non  si  trattai^  di  ìmpntati,  ma  di  rei,  diehia/^irali  dall'autorità 
competente  ;  pare  che  l'umanità  4U  Tiberio  avrebbe  chiesto  di  pia  se  si  fosse  trattato  de' primi; 

4.^  Osservata  come  una  notizia  statìstica,  la  cognizione  topogrt^a  Ìel  paese,  è  utile  neU 
l'applicazione  della  pena.  • 

Ora,  se  con  Howard  alla  mano  scorrete  le  carceri  dell' Inghilterra,  ritroverete  che  quel 
governò  non  ha  ancora  l'umanità  di  Tiberio.  Basti  il  dire  [oltre  i  tanti  esempi  di  febbre  car* 
cerale  diffusa  per  lo  città  >  che  i  custodi  delle  carceri  essendo  obbligaii  à  pagare  la  tas%a  sulle 
finestre,  per  ischermirsi  da  està,  le* ristringono  e  le  chiudono  privando  così  d'aria  e  di  luce 
i  prigionieri  {Hovmrd,  Étatda*  prìsons,  ecc.,  tom.  I,  png,  iè).  E  sebbene  nell' Inghilterra 
CI  siano  molte  istituzioni  private  a  favore  de'  carcerati,  è  sempif^kMero  che  le  carceri  si  trovano 
tuttora  in  uno  stato  di  barbarie.  .  :^v^ 

{*)  In  Inghilterra  la  legge  assegna  al  prevenuto  di  deliltì  una  ratione  di  pane,  la  quale  era 
sufficiente  attore/tè  fu  fatta  la  legf^e,  e  che  non  l'è  pia  atl^al^cfit/t  ;  giacché  ella  fu  fissata 
non  in  peso  ohe  non  cambia,  ma  in  denaro ,  il  valor  dei  quale  éjìsendo  scemato,  è  pure  sce» 
mata  la  razione.  Il  pane  del  valore  d*  un  soldo  sterlino  non  jpìtsà  più  di  otto  once  attualmente, 
mentre  ne  pesava  io  all'epoca  dèlia  legge.  ' 

{p\  Sovvard dice  delle  carceri  inglesi:  Il y  et  peu  de  pHsons  où  ìes  femmes jsoirnt  separees 
des  nommes;  de  là  naissent  des  désordres  honteux,des  scènes  scandaÌeuses(tom.  I,  pag.  17)^ 

(5)  Continuando  a  parlare  delle  carceri  inglesi,  Howard  aggiunge  :  Le  Jea  s'eU  introduit 
dans  ics  prisons  et  se  montre  sous  diverses  formes , . .  Les  cartes . . .  sont  les  plus  communs . •• 
tes  cortes  U  sont  plus  que  tous  les  autres;  toute  prison  en  est  pourvue  ;  Hm^ses  habitans  s'en 
servessi,  oaaspirent  à  s  en  servir.  A  Londres,  il  n'est  pas  de  jeux  qu'on  n*yadinette  et  qu'on 
n'y  praiique  {iom.  l,  pag,  29), 
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V.  Lavoro, 

46.^  Lavoro  coBTcniente'alle  forze  fisiche  ed  alle  abilità  de' rei  di  qualunque  $p^ 
eie,  rimedio  cootro  i  mj  dell'ozio  e  mezzo  d'economia; 

i7v^  Parte  del  guadagnò  lasciato  al  lavorante  da  consegnarglisi  all'epoa  della  li- 
berazione, se  cosi  gli*piace. 

yi.  Libertà. 

48.^  Diminuzione  di  prigionia  in  ragione  de' guadagni  liberi  accumulati,  essendo 
che  questi  cumuli  sono  prova  d'attività  e  d'economia; 

49.^  Diaiissiolhe  del  prigioniero,  allorché  presenta  sigurtà  in  tutti  i  casi  di  pene 
peconiare  (4); 

30.^  Permesso  di  passeggiare  all'aria  libera  in  determinate  ore  del  giorno; 

S4.^  Permesso  di  vedere  i  parenti  e  gli  amici  dopo  subito  l'esame; 

SS.^  Abito  nuovo  all'epoca  della  liberazv^ne  ed  in  c^so  dì  stretto  bisogno,  unita- 
mente a  qualche  bmo  per  pane,  acciò  la  necessità  non  Io  costringa  a*divenire  ladro 
od  aggressore  (2);     • 

SS.**  Condanna  a  prigionia  in  vita  non  ammessa  (in  Olanda),  onde  prevenire i 
casi  di  disperazione; 

84.^  Valore  della  giornata  d'ingiusto  arresto,  ossia  indennizzazione  che  la  legge 
concede  o  l'uso  ai  detenuti  per  falso  titolo,  avuto  riguardo  solamente  all'arresto  e 
prescindendo  dagli  altri  lucri  cessati  e  danni  emersi; 

S5.^  A  quale  pena  soggiaccia  il  giudice  che  arrestò  per  falso  titolo?  (3) 

VII.  Risuliati. 

36.^  Numero  de' dimessi  per  iitoli  cf  innocenza  j  per  mancanza  di  prove  ^  da  con^ 
frontarsi  col  numero  degli  arrestati; 

S7.^  Numero  annuo  de' carcerati  diviso  in  ragione  d'età,  sesso,  professione,  delillii 
territorio; 

S8.^  Costo  annuo  d' un  detenuta; 

89.*  Mortalità  nelle^carceri. 

CAPO  SETTIMO 

*  IIICOMPENSÀAE. 

Avendo  discusso  a  lungo  quest'argomento  nel  Trattato  del  merito  e  dette  r&mr 
pense  ^  non  credc^di  doverne  far  qui  ulteriori  parole. 

(i)  ìa  Inghilterra,  yuelh  che  è  deUnuio  per  un  processo  con  un  iribunaU  eccUsùutico,  è 
pri%Hito  del  priviUgio  di  dar  cauzione  ( Howard,  toin,  ly 

(a)  È  cosa  facilissima  l'ordinare  ad^  un  uomo  d'applicarsi  a  qualche  mestiere,  mamme 
ugualmente  fiicile  il  ritrovare  l'occasione,  molto  meno  lo  è  per  un  uomo  uscito  reeeatemeaU 
di  carcere;  quindi  riiomarlo  alla  società  sema  qualche  meno  di  sussistenza,  è  cosa  pikvolU 
pericolosa»  • 

(5)  Il  fatto  seguente,  che  prova  nel  tempo  stesso  la  dipendenza  de* tribunali  marittimi  dai 
iribunaU  civili  in  Inghilterra,  può  servire  di  risposta  alla  dimanda.  Nel  1 743  un  luogotenenU 
di  vascello  ricusò  di  condurre  a  bordo  un  prigioniero  se  non  gli  veniva  dato  l'ordine  iaiseriUo 
dal  capitano.  Giudicato  sopra  falso  pretesto  di  disobbedienta ,  il  luogotenente  è  condannalo 
n  quindici  anni  di  pngiowj^  edalla  degradatone:  il  re  gli  fa  grazia.  L'accusato  traduce  lo» 
tto,  davanti  i  giudici  civili,  il  presidente  della  eorU  marùale  che  lo  aveva  condannato  ;  ot- 
tiene  l' indennittazione  di  1000  lire  sterline,  e  il  tribunale  gli  dichiara  che  può  agire  coatra 
tutti  gli  altri  membri  della  stessa  corte.  Egli  li  insegue  giuridicamente.  Due  di  essi  vengono 
arrestati  mentre  uscivano  da  alu-a  corU  marùale  tenuta  a  Deptford;  questa  eorU  Hclama  al' 
i* ammiragliato,  l'ammiragliato  al  re.  Il  lord  capo  della giusUzia  ne  è  informato;  egli  ordina, 
all'istante  di  arrestare  ciascun  de*  membri  della  corte  marziale  di  Deptford,  e  fa  soUnne^sente 
consegnare  negli  archivj  pubblici  quest'atto  del  potere  civile:  per  iosegoare  aU*  clàprcseDle  e 
futura»  dice  questo  fiero  magistrato ,  che  chiunque  si  porri  io  opposiziooe  colle  leggi ,  o  si  cre- 
deri superiore  ad  tsse^  decadevi  della  sua  colpevole  speranza  (  Dupin,  Voyage  en  Aoglelerre, 
tom.  Ili ,  pag.  2(5),  . 
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CAPO  OTTAVO 

.     ESIGERE. 


Siccome  le  finanse,  giusta  il  detto  volgare  «  sono  il  polso  degli  Slati»  o  sia  una  mi- 
sura delle  loro  forze,  co^  non  potrebbe  uno  statista  ommettenie  l'ind^giiie  sensa 
esporai  a  gravissimo  rimpronro.  L'operazione  però  non  è  facilissima, pacche  nuo 
v'ha  cosa,  atto,  non-atto,  diritto  o  facollà  che  non  sia  oggetto  d'imposizione.  lo^ 
Francia  e  in  Inghilterra  è  tassato  Tuso  delibarla  e  della  luce  dall'imposta  sulle  fine- 
stre; a  Roma  non  isdegnd  Vespasiano  di. rendere  tributaria  l'orina.  Vaes  uxarhm 
era  la  tassa  che  pagava ,  chi  rimaneva  troppo  a  lungo  celibe.  L' atsrum  lustrale  e  1 
€kjrsatgyTum  ricordano  l' imposta  sui  bordelli:  i  delitti  stesisi,  puniti  colla  confiaca 
de' beni  a  vantaggio  del  fisco,  divennero  larga  sorgente  di  ricchezza  per  le  finanze 
romane.  «Le  crime  deie'se-majestélut  unesource  inépuisable  pour les  finances  sona 
M  Sylla  et  Marius,  sous  le  Triumvirat,  sous  Caligala,  Héliogabale  et  les  autres  tyrans^. 
»  de  reiiq>ire  • .  .Ce  crime  d^int  extrèmement  comun ,  par  l' abus  des  accusations.  et 
»  la  détestable  profession  de  délateur^  qui  s'introduisit  à  Rome  avec  la  tyrannie  (1)  «*« 

Affine  di  agevolare  ai  giovani  l'accennata  indagine  aggiungo  il  seguente; 
Eieaco  de* principali  articoli  soggetti  adimposta, 
V  Terre. 

{C^nsimenio  std)  terreni:  {reguisiziani  di)  grano,  bestiame,  brdo,  fieno,  paglia,  ecc. 
{JfiHonamilitaris){È); 

Beai  demaniali,  cioè  terre  (8X  mmiere,  fiumi,  mare  (4). 

(i)  Traìté  des  finances  et  de  la  fausse  roonnoìe  derRomaìns»  pag.  70  e  71. 

Tra  I  motti-fiaìi  che  provano  essere  i  deliui  sorgenU  di  finMUL  anoht  m'ieaufi  modenu, 
ciUrò  quanto  dice  Marsden  degli  Siati  Malesi  nell'isola  di  Sumatra,  u  Nel  1761  essendosi 
*•  ritlabilUa  la  Faiéoria  inglese  a  Naial,  il  residente  parlò  con  indignazione  ai  Dattoo  Bussar 
»•  (specie  dijeudatario  )  £' cadaveri  che  si  vedevano  ondeggiare  sulla  riviera,  e  gli  offri  il  suo 
»  appoggio  onde  prevenire  gli  assassinj  che  si  eommetiot^o,  allorché,  scemata  l'autorità  della 
>*  Compagnia,  cadde  quel  paese  in  uno  stato  anarchicik.  — Io  non  posso  consentiri  ad  alcuna 
*•  proposiùone  sopra  questo  articolo,  rispose  il  Dattoo:  da  questi  ^omicida  io  traggo  un  diritto 
-div>  piastre  per  testa  quando  le  famiglie  de' morti  riclamano.  —  //  residente  gli  oJM  un 
*»  compenso  di  5o  piastre  al  mese,  e  solamente  a  stento  s'indusse  il  Dattoo  ad  accettarlo,  fa*  - 
M  cenno  osservare  ch'egli  perdeva  in  auesla  transattone,  giacché  perivano  almeno  tre  uomini 
-  al  mese  continuando  l[anarchia  m.  (Histoire  de  Sumatra^  tom.  II,  pag.  180). 

-(a)  Per  comprendere  a  quale  immensa  quantità  giungevano  le  derrate  che  i  proprietarj  ver^ 
savano  ne' magazzini  degli  imperatori,  basterà  dire  che  Severo  lasciò  a* suoi  figli  grano  òa* 
stante  da  distribuirne  73,000  moggia  al  giorno ,  durante  sette  anni  intori,  edolio  in  tanta 
quantità  da  fornirne  a  tutta  l'IUuia,  durante  lo  stesff>  spazXo  di  tempo.  Il  fisco  imperiale  era* 
come  l'Oceano,  nel  quale  si  gettano  tutti  i  fiumi,  senza  che  possano  ritornare  alla  loro  sor» 
gente.  In  onta  di  questi  ammassi  prodigiosi  di  cose  di  prima  necessità,  non  v'ebbe  verojesoro 
nel  pia  vasto  impero  del  mondo,  giacché  ciò  che  l'uno  de'  Cesari  po^eya  in  serbo,  V altro  lo 
dissipava  per  compiacere  alla  truppa. 

oltre  questa  somministrazione  ai  derrate,  correva  obbligo  ai  proprietari  di  fornire  Mtiai 
soldati.  Questa  imposizione  si  distribuiva  in  modo  che  venti  capi  di  famiglia,  o,  per  dir  me* 
glio ,  venti  aratri  fornivano  un  abito. 

(3)  Degli  itnmensi  beni  demaniali  de*  Romani  furono  principale  sorgente  le  conquiste,  e  ciò 
sotto  il  governo  de' re  e  quello  de' consoli,  sotto  d  governo  popolare  e  quello  degU  imperatori. 
Me  conquiste  s'aggiunsero  le  eredità  vacanti  e  le  confische. 

Augusto  fu  il  primo  che  inchiuse  trai  delitti  di  lesa-maestà  gli  scritti  contro  lo  Stato  e  quelli 
die  lo  govprnsuio  ;  egli  estese  in  questo  modo  il  campo  al/e  confische, 

(4)  Ne  é  un  esempio  il  Sund.  Questo  braccio  marittimo  separa  l'isola  di  Seland,  appartò^ 
nenie  alla  Danimarca,  dalla  Scania,  provincia  svedese;  egli  ha  nella  stia  maggior  larghezza 
uno  spazio  di  cinque  miglia  ;  il  passaggio  pia  stretto  tra  Elseneur  in  Danimarca  ed  Helsinf» 
borg  in  I  Svezia,  é  di  i35i  tese  misurate  sui  ghiaccio.  Là  è  la  principale  chiatte  del  commercio 
dd  BaUico^e  il  re  di  Danimarca  esige  dai  navigli  de' popoli  commercianti  un  diritto,  cht  éuna 
delle  priacipidi  rendile  della  sua  corona. 
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IL  Case. 

Edifizj  di  qualunque  s^cie»  servano  et»  agli-uóntìoioalle  bestie,  al  cultoo  alle  arti; 

Alloggi  militari  o  pagamento  di  relativa  tassa  per  esseme  liberati  (1); 

Porte  e  finestre,  calcolate  in  ragione  di  numerò  e  dimensioni 

in.  RendOe. 
'-  Interessi  de'capitali  dati  allo  Stato  od  ai  particolari  ; 

Tltalitf,  salari,  onoraij,  pensioni  diHdendi  o  parti  aUquole  ne'  proventi  di  negocj 
ctaaTcmque. 

IV.  Persone. 

Capitazione  o  testatico  sopra  entrambi  i  sessi  in  ragione  di  eti  od  a  qualunque  eia; 

Palenli;  brevetti  d' invenzione;  professioni,  atti  e  commercio; 

Passaporti; 

Libertà  o  sia  affrancazione  di  scbìavi  (S); 

Contravvenzioni,  viz),  delitti  (idelitti  erano  lar^  fonte  per  la  finanza,  qoandoquasi 
tutte  le  pene  erano  pecuniarie); 

Corvaféy  o  sia  lavori  o  servigi  personali  per  la  costruzione  delle  strade,  dé'anali 
esimili. 

y.AiHcMH. 

{Caria  boilafaper)  atti  commerciali,  gindlciar),  amoiiniilrativi;  attestati,  fedi  di 
qualunque  specie; 

(/i^/705//i  5t^/^)  successioni;  legati,  testamenti  (9); 

Registro  degli  atti  civili,  ufficio  delle  ipoteche; 

Vendite  air  incanto  (4); 

Esenzione  dall'  obbligo  de'  doveri  civili ,  per  es. .  esenzione  dagli  obUigbi  miliUTi. 

VI.  Mercanzie. 

a  )  {PródMzkmey  Privativa  del  sale,  tabacco,  nitio,  acquavite,  liquori  spiritosi  i& 
generale;  ^ 

\ì)  Passaggio  dal  produttore  al  consumatore. 

Dazi  d'entrata  e  d' uscita  dallo  Stato;  transiti; 

Pedaggf  sulte  strade,  sqi  eanalf,  ne'  porti;  ancoraggio;  visiU  sanitaria  de' vascelli 
e  simili  (5); 

(i)  Non  alle  truppe  sólamente  conveniva  somministrare  alloggio  nell*  impero  romano,  w« 
anche  ai  funzionar]  che  venivano  spediti  nelle  provincie,  il  che  cagionava  straordinaria  spfss, 
principalmente  pe  proconsoli.  Cicerone,  fa  rimprovero  a  Pisone,  cheit  suo  viaggio  in  Moxt* 
ionia  era  coitalo  agli  abitanti  dei  luoghi  pe* quali  era  passato,  più  di  2i5o,000  ures  <  ^^ 
si  servì  di  questo  pretesto  per  eccitare  gli  Olandesi  a  ribellarsi  contro  i  RomanJL 
«  //  cursus  publicus  era  spesa  gravissima,  giacché  ciascuna  provincia  doveva  mantenere  un 
eerto  numero  di  cavalli  di  posta ,  carri  mbestie  da  soma,  ad  uso  de'magisinstt  e  govemalon, 
allorché  andavano  a  prendere  possesso  delle  loro  cariche  e  ne  ritornavano,  NeBe  stiziom  o 
osterie^bbliche  era  necessario  mantenere  grandi  ammassi  di  foraggi  e  rinnovare  tatto  il (^f' 
«US  puDlicus  ogni  quattro  anni,  I  prefetti  del  pretorio  spedivano  il  permetto  di  seMrsi  ai 
questo  cursus  a  tutti  i  funzionar],  magistrati  e  giudici  dell'impero.  Se  questa  istltutione  era 
onerosa  al  pubblico  in  ragione* de f le  persone  che  ne  profittavano,  era  ancora  pia  gravosa  pel 
commercio,  a  motivo  delle  avanie  che  si  facevano  soffrire  ai  mercanti,  costretti  e  servirsi  al 
quelle  pubbliche  vetture,  .       •    •   a    ' 

(aj  Augusto  fu  il  primo  che  esigette  il  cinquantesimo  dèi  valore  di  tutti  gli  schiavi  cm  » 
vendevano.  Da  Augusto  in  poi  l'emancipazione  non  è  mai  stata  gratuita;  il  principe  e  il  clero 
vollero  qualche  tributo  in  questa  occasione. 

Sino  al  i8i5  era  arbitraria  l'imposta  che  si  esigeva  per  l'emancipazione  nelle  cohme  eu- 
ropee; alla  Martinica  e  Gundntupa  la  minima  imposta  era  \ioo  fr,,  la  massima  giunuji 
4ooo  per  ogni  schiavo  emancipalo  (^AntUIe  fraocoises,  tom.  II ,  pag.  un) 

(3)  Augusto  è  l' inventore  ai  questa  tassa,      *  .  .  ■      «a  /• 

\i)  Augusto  mise  un'imposta  dell'uno  per  eenta  sopra  la  vendita  di  tutti  i  beni  inunobdi, 
mobili,  derrate ,  mercanzie  che  si  vendevano  jl  all'ingrosso  che  al  minuto, 

(5)  Nelle  isole  cotoniaVi,  per  esempio  ^  i^è  il  uRrilto  rf*  ìnterpratazione.  Ogni  bastimento, 
sotto  bandiera  straniera,  è  oMigato,  ppr  nqtersi  presentate  aita  dogana,  di  farsi  accompt' 


Digitized  by 


Google 


m 

Nol^Bliatort  éi  cAVaUi  e  vetture  se  non  si  mckiudono  nella  tassa  svUe  prpfcs- 
siom,  arti  commercio; 

Mio  delle  pelli:  ^ 

Pesi  e  Ditsore  ;  pesare  e  misanre  {altra  w^wsia  dii^ersm)  ; 

ilbergbi,  patta  delkkttefe.  «  . 

t)Consum.  * 

Dazj  alle  porte  della  dlU;  veMlita  dd  pane,  del  liao,  della  cvfteW  baight  aperti 
0  non  murali. 

yil.  Comodi. 

Domestici;  ) 

Carroue;     >    la  ragione  del  Bumero. 

Cavalli;.      S  .    . 

Mobili  in  ragiono  ffi  Taloce; . 

lfùi\aiùt'tx99Xh,{fe(gatadaeàiw  »' 

yiìLPiqcpi, 

Caccia,  cani»  carie  da  fijMmttdodi,bi^fdi»tc«|n;a«^^  pnbUki; 

lotterie;  pdveie  ifi  CSpra  *— Tassa  per  la  QMicessioiie  de'  titoli  onorifici.  » 

ULBelv^om. 

Diriifidi Itala  MmaaeiiMi  in  occashMe  di Jiascite,  «Mirti e  «alrimonì  pretto  i 
cattolici. -r-Di^eose  per  impediaMUIi  mariuli  ; 

Diritto  ériUeaB4cki«iG«Ddtt(i4SMetesieMoo|>bl^  un  certo 

numero  di  taairieM^giorBl  di  festa,  pagano  determinato  numero  dì  so)di  per  ogni 
fiamma  nella  Gaiida  o  Folooia  Aufllriaca,  invece  dd  testatico). 

Ottime,  primizie,  oUsoBioal,  pui^gamooi^iece^  presso  i  Giudei»  ifi  4d  raccolto  pe) 
mantapmeato  dd  culto  e  de'  sacerdoti  ; 

Impisle  per  ispese  di  cuko  presso  i  pfDtestantL 

Le  imposte  debbono  «ss^e  consideralè  sotto  i  i^uaitro  seguenti  aspetti  : 

4  «  Prodono  di  tiascona  ;  S.^"  Modi  d' esamoM; 

a.^MkMllél  riparta;  C^.Rflfctti  mih  pÉt>hfaii  «onoaMa. 

«   ^  ■  -  j  -  *»  - 

L  Si  asole  dividere  h  aamaui  tatale  deBe imposte  per  la  popolasione,  onde  conor 
scere  V  aggravio  mèdio  aapì[Mrtato  da  riipimn  ni#rid«^  ó  diversi  Stati ,  o  in  divecfi 
tempi  nello  stesso  Stato. 

.   Questo  calcolo  generale  non  presenta  grande  vtUttà  pratici»  e  pn^  talvolta  essere 
occasioBe  di  £dtt  gi^diE)  per  le  acgumili  ragkmi; 

4 .'  Perchè  V  impiego  dello  slesso  deMro  pohUko,  ora  eone  acqua  irrigatrice  pro- 
nove  la  ricchesza  dello  Slato  cbe  lo  pagò  >  ed  ora  come  fisime  die  ^i  perde  sotterra, 
ii<ln  reca  alcun  vantaggio  ai  ditadini  che  ne  rimasero  smunti.  Sotto  Marc'  Aunlip  il 
denaro  dello  stato  stipendiava  trufive  obbedienti  cbe  difendevano  V  impero  dai  bar- 
bari; sotto  Yilellio  lo  stesso  denaro  sti^kad^a  truppe  rivoltoie  cbe  a^ìsassiuaiano 
i  cittadini;  e  cosi  ditjedi  qualomioe  alti#  ramo  di  spesa. 

a.  Yplcndo  conoscere  raggmwjo  individuale  portalo  da  dascun  individuo  sotto  go- 
verni diversi,  non  basta  divideiFe  le  imposte  gcnersds  per  la  popolazione,  fa  d'  uopo 
aggiungervi  (d  esaminare  anco  le  seguepti  : • 

^  Le  spese  d'ammfaiislrazipoe  locale  k  quali  sono  separale  dal  pubblico  errario,.e 
che  talvolta,  benché  in  piccola  somma,  vengono  attìnte  a  fonti  diverse;  talisono»  per 
esemiNo  gli  appalti  degli  spazj  plateali  p€r  le  vendite  al  minuto; 

b)  I  pedaggi  sui  ponti  e  sulle  strade,  i  quali  in  alcuni  paesi ,  come  p^  es. ,  in  In- 
ghilterra  e  nell'America  settentrionale,  sono  diritti  particolart; 

gnare  da  un  inUrprtie  iòcdU  avfttniUummU  mominmÈo.  Che  U  mmitUro  di  ifunto  imUrpriU 
sia  uiilc  ono,  egli  ngn  lama  d  esigete  uà  dirUto  determinato  da  relativa  tariffa. 
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e)  Gli  emolamenti  de'  giudici  che  wV  America  A  i^(;fmo  dal  giodid  sImiì; 

d)  1  salar)  de'  doganieri  i  quali  nello  stesso  paese  prdevaiio  b  km  parte  diretla* 
niente  sulla  somma  totale  esatta. 

8.  La  notizia  del  prodotto  particolare  di  ciascooa  imposta  o  dd  totale  difsae,  di- 
viene feconda  di  consegaenze ,  quando  è  avvicinata  alla  spesa  die  costò  »  e  ciò  per 
due  ragioni: 

i.  Perdio  là  quota  per  cento  sul  prodotto  a  titolo  di  spesa  rappresenta»  in  pari 
drcQsUnze,  Tabiliti  o  inabiliti  dd^ubUico  amministratore;  per  es.  la  spesa  deir^isa- 
cione  si  è,  o  fu,  come  segue  : 

Ì  Imposta  sulle  rendite  de' capitati    ....       4/3  per  cento 
/^ib»  sui  terreni 84/3 

Generalmente  tutte  le  iii^ste    ....     6 

Francia      J  Pria  della  rivoluzione      .......    88$ 

.         '    I  Dopo  la  rivoluzionerò  sia  attualmente    ».    46  4/3 

Portogallo 88  4/3 

Ex-regno  dltalia,  imposta  sui  terreni,  sulle  aiìi  e  sul  com- 
mercio nd  4810 .ft348 

3.  Solamente  detraendo  la  spesa  dal  prodotto  si  può  venire  in  cognizione  della 
isomma  die  rimane  a  disposizione  de'  goverai,  eche  6Mi  possono  codv^tire  indifesa 
nazionale  o  lavori  pubblici. 

Il  confronto  delle  imposte  pagate  dello  stesso  Stato  o  degM  aggravi  sofflnti  in  soni 
diversi,  dimostra  che  l'estensione  territoriale  e  la  popolaaione  non  sona  misaie  esalle 
ddla  ricchezza  e  ddla  fdrza  degli  Stati.  Infatti  nd  4788  nacque  la  rivolozionefraa- 
eese  da  un  deficit  di  60  milioni;  la  terra  finamieta  d'aHpranon  poteva  somministrare 
questa  somma.  1 36  anni  successivi  costarono,  in  dìsIrtiKioiii,  scinpinio  e  spese  ne- 
cessarie, almeno  quaranta  miliardi,  e  forse  il  dopino,  inchiud^do  nel  conto  gii  a»^ 
guati:  eppure,  cosa  intfavigKosal  nd  4884  noi  v^mo  questo  impero,  in  apparenta 
d  esausto ,  noi  lo  vediamo  camminare  quasi  scherzando  aotto  il  peso  d' un  debile  di 
tre  miliardi.  V  ha  ^  più  ;  l'abbondanza  universale  de'  capitali  costringe  il  governo  a 
ridurre  l'interesse  dd  debito  pubblico.  Qnesto  immenso  aumento  di  forza  è  dovutoa 
cause  diverse  iàVèsimsiùne  ienHanalet  diSiz  papoiaHané^  cause  die  tono  oramai 
comuni  alla  maggior  parte  degli  Stati  Europei,  e  sono  le*segoenti  : 

4  .^  Migliane  agrarie  diffuse  j, 

3."  Poderi  immensi  suddlinsij 

8.^  Arti  antiche  ffiigìioraie^  nuo^e  itUrodoUej  eorpòrazanijti  mestieri  disàoto; 
'  4.^  Quindi  bracfia  oziose  dummUe  produttrici ^ 
'    h^  Aumento  nelle. strade  e  nt^canàU^ 

t.^  Istruzione  popolare  promossa  e  fnendicUà  repressa; 

7.^  Ineguaglianza  mostruosa  nelle  imposte  distrutta  y 

%P  Codice  cipiie  meno  imperfetto  che  gli  antecedenti  j 

9P  Sicurezza  generide  guarentita  da  btmn  sisttmagiudidório  j  quindi 
40.^  Tutte  le  fbrze^tuttiitatentiin^gaH  senza  distinetMeit opinione  reUgiflsa  {i\ 

IL  Modo  di  riparto. 

Ciascuna  imposta  deve  avere  una  base,  la  quale  colle  sue  varìaztoniàn  più  e  in 
meno  denoti  le  rispettive  quantitJi  da  pagarsi.  Questa  regola  si  trova  freqoenienqple 
dimenticata  in  pratica  :  eccone  alcuni  esempi  : 

4.  All'epoca  della  guerra  contro  Antonio'  furono  tassati  i  senatori  romani  in  ragione 


•  • 


.  (i)  Fa  d'uofò  ecceUuart  i'inghilurra:  smw  rieorélare  che  i  caUolki  sono  iW  tsdun  daìU 
carictte  costUiuionali,  dirò  che  gli  stessi  agenti  dell'  imposla  chiamaia  Aocite,  eche  compitndi 
/«  mnitima  parie  ddlt  imposte  indireUe,. devono  apparUnore  alla  nligione  anglicana, 
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di  A  oboli  0  dicci  assi  per  ciascana  legola  delle  loro  ca$e,  ne  fossero  essi  proprie tarj 
olocatar).  Non  è  necessario  di  dire  die  il  numero  delle  tegole  non  corrisponde  alla 
capacità  delle  case,  le  quali,  sullo  stesso  spazio  orizzontale,  possono  essere  più  alte 
0  pia  basse; 

2.  Nel  Portogallo  TimpQsta  sui  terreni  è  calcolata  in  ragione  deircstensione,  non  in 
ragione  dell'estensione  e  àtìhferMHà;  quindi  Jrterre  della  provincia  quasi  sdvag-^ 
già  di  Tra^los^Montes,  pagana  come  quelle  della  fertilissima  Alenilo!! 
.  9^  A  Napoli  il  dazio  sull'importazione  de  libri  non  ha  per  base  il  peso^  mala  forma; 
quiodi  un  libro  in  4.^  di  40000  pagine  non  paga  di  più  d'un  fasdcdo  di  40  pagine 
della  sfessa  formai! 

Allorché  è  ragionevole  la  base  dell'imposta,  ma  ne  è  incerta  l' applicazione  «  resta 
a  vedere  da  chi  e  con  quafi  cautele  si  faccia.  Posto  il  principio  che  l'imposta  sui  ter- 
reni debba  avere  per  base  il  prodotto  netto,  furono  misorati,  quindi  Valutati  in  Lom- 
bardia tulli  i  terreni  da  ingegneri  delegati  dal  governo.  Ma  questi  ingeneri;  senza 
ricordare  qui  gli  errori  involonlar),  potevano  avere  favorito  gli  uni  ed  aggravato  gli 
altri,  ed  anco  esagerato  le  rendite  a  vantaggio  del  fisco.  L'imperatore  Carlo  VI,  cui 
Ja  Lombardia  deve  il  censimento,  capi  la  massima  che  il  mezzo  più  pronto  e  più  sicuro 
per  iscoprire  la  frode  in  queste  faccende  è  la  pubblicità.  Egli  ordinò  dunque  che  le 
mappe  di  tutti  i  poderi  e  i  relativi  valori  fossero  esposti  sulle  porte  delle  chiese,  acciò 
potesse  ciascuno  esaminarli,  e  non  fu  sLibilitoil  censimento  se  non  dopo  che  furono 
sentiti  tutti  i  ilctami:  si  segue  annualmente  Io  stesso  metodo  nel  liparto  delle  im- 
poste in  Inghilterra. 

In  Atene  si  fece  di  più  :  chiunque  riusciva  a  provare  che  un  cittadino,  l'asse  del  quale 
era  maggiore  del  suo,  pagava  minoire  imposta,  poteva  costringerlo  al  Cambio  della 
relativa  proprietà  (i).  V 

.    ni>  Metodi  d'esazione, 

I  metodi  si  riducono  a  due:  o  il  governo  esige  egli  stesso  col  mezzo  de' suoi  agenti 
salariati  le  imposte,  e  dicesi  tàig^rt  per  economia;  or^tro  ne  affida  l'esazione  ad  al- 
tri che,  ritenendo  il  prodotto,  gli  danno  determinata  somma,  e  dicesi  metodo  per 
appalto. 

II  senato  romano  screditò  Tappalto:  in  un  suo  decreto  leggiamo  :  vbi ptMicanus 
est ^  ibi  tiJuspìMiQum^anum  ani  libertascmlis  nulla. 

A  dir  vero  di  que'  disordini  più  il  governo  dovevasi  incolpare  che  il  metodo.  Infatft 
almeno  negli  ultimi  tempi  della  repubblica,  si  tenevano  segreti  i  contratti  d'appalto, 
cioè  segrete  le  clausole,  segrete  le  tariffe,  segreti  i  diritti  degli  appaltatori.  Ora  il  po- 
ter danneggiare  velato  dalsegreto  si  è  sempre  cambiai»  in  danno  pubblico:  l'avidità 
degli  appaltatori  commise  dunque  e  dovette  commettere  avanie  d'ogni  specie.  Assor- 
dato Nerone  dàlie  lagnanze  de^popoli,  dubitò,  sul  principio  del  suo  regno^  se  doveva 
distruggere  tutti  i  daz)  ;  al  che  essendosi  opposto  il  senato,  l'imperatore  (si  dovrebbe 
dir  Sebeca  che  lo  dirigeva)  ordinò  che  le  le^i  di  qualunque  dazio  sino  allora  occulte 
si  pubblicassero;  che  finito  l'anno  le  riscossianb  tralasciate  non  si  riassumessero;  che 
in  Roma  il  pretore,  nelle  provincieil  vice-prefetto  o  il  vice-console  giudicassero  som- 
roariaraente  le  querele  contro  i  pubblicani  ^Tacilo,  Hist.  XIII;  51). 

In  Inghilterra  l'esazione  delle  imposte  non  è  appaltata,  e  costa  pochissimo,  come 
abbiamo  veduto,  e  sarebbe  questa  una  buona  ragione  contro  gli  appalti,  se  non  5i  sa- 
pesse ^he  il  poco  costo  dell'esazióne  ha  la  sua  causa  AcU'amministrazioue  inuoicipale, 

( 

iivi 

vitro „„  ,         .     „  .  „    „  ..... 

e/iin  l'imposta  sulle  terre  pagala  dai  siiddili  mnvdmani  giunge  ad  !;i  della  rendita,  mentre 
ptella  pagala  dai  Crislia/n  sale  ad  i/5.  (  Tltornton,  État  actuel  de  la  Tarquie;  /.  //.  p.  »a8)- 
Filos.  delia  Stai.  ^  «^  , 
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^\i  agenti  ddla  quale  si  mcarfcano  graluiUiDiente  d'esigere  gran  parte  delle  tmpostr, 
coutenti  della  pubblica  aippravàzioue,  la  qoale  ha  t  suoi  vantaggi  reali  In  lughiilerra. 
11  sistema  municipale  fruita  dunque  il  risparmio  di  più  milioni  che  la  Francia  è  co- 
stretta a  pagare  a' suoi  impiegati,  e  ciò  nel  rapporto  df  6  per  400  (  spesa  d'esaiiooe 
in  Inghilterra),  a  16 1/S  per  100  (spesa  d'esazione  in  Francia). 

Volendo  ora  porre  a  confronto  9  sistema  dell'  appalto  col  sistema  per  economia, 
quale  si  usa  attualmente  dove  non  è  in  vìgi^re  ramministrazione  municipale,  vedremo 
the  la  quistion«  si  riduce  a  sapere,  se  l'appaltatore  sia  pia  attivo  a  sorvegliare  il  pro- 
prio interesse,  Che  il  luntionario  a  sorvegliare  V  interesse  pubblico,  cioè  se  100  sia 
realmente  maggiore  di  uno.  L' interesse  d'un  ministro,  considerato  isolatam<Dte,  si  è 
di  moltiplicare  gli  impiegali  per  mollipHcare  le  sne  crealuro;di  dar  loro  grossi  ono- 
rar) per  affezionarli  alla  sua  persona;  egli  non  ha  motivo  di  vegliare  sulla  loro  con- 
dotta, perchè  la  loro  negligenza  non  gli  frutta  perdite.  All'opposto  l'interesse  deU'ap- 
pallalores^è  di  ridurre  al  minor  numero  possibile  i  suoi  agenti,  di  dar  loro  il  più 
basso  salario,  e  di  renderli  laboriosi  ed  esatti,  perchè  la  minore  negligenza  dei  serro 
è  una  perdila  pel  suo  padront.  Un  appaltatore  poò  dunque  esigere  la  stessa  somma 
di  hnposte  con  maggiore  economia  che  un  ministro. 

Qualunque  sistema  prevalga,  fa  d' Uiopo  esaminare  a  quali  pene  soggtaciaoo  i  r^ 
fraltari  airimposta ,  e  quali  frodi  commettano  i  colleltori  nell' esecuzione. 

Peneairefirattarf.  In  Atene,  allorché  si  parlava  moUissiroo  di  libertà,  cbionqtie 
mancava  al  pagamento  dell'imposta,  era  condotto  alI'isRiute  in  carcefe;  quest'uso  fa 
poscia  abolito,  e  gli  venne  sostituita  la  confisca  e  la  vendita  de'  beni  all'incauto  dopo 
certa  dilazione. 

Nel  regno  lombardo-veneto  il  debitore  moroso  soggiace  alla  perdita  di  un  soldo 
per  lira  {caposaldo)  sulla  somma  del  suo  debito, «e l'esattore  investito,  del  privilegio 
fiscale,  ha  la  facoltà  di  pignorare  e  passare  a  tiHli  quegli,  atti  che  competouo  al  fisco 
contro  i  debitori  contundaci.  Qkre  la  multa  del  ventesimo  per  lira,  il  debitore  soggiace 
alla  perdita  di  denari  otto,  o  sia  del  trentesimo,  per  le  spese  di  pignorazione,  e  di  d^ 
ilari  quattro,  cioè  del  sessantesimo  per  la  vendita  all'incanto  degli  oggelli  pignorali. 

Frodi  degli  esattori.  Basterà  qualche  cenno,  giacché  l'argomento  è  indefiaito. 

(Imposta  suiterrtme  sulle  professioni).  Nèllecomuni  di  campagna  nel  reg:noloin' 
bardo-vienelo,  l' esattore  annuncia  con  pubblico  avviso  il  suoai:rivo  hi  dclcrminato 
giorno,  per  esigere  le  imposte.  Un  tocco  di  campana  previene  la  popolazione,  cbel'e- 
satfore  ha  aperto  il  suo  banco;  e  siccome  la  legge  non  ha  determinala  la  durata  di 
questa  seduta,  qualche  esattore  parte  tosto,  acciò  tutti  icootribuenli  non  compariscaDO 
immediatamente,  e  per  coosegaenza  molti  rimangono  soggetti  alla  multa  itXciyO' 
soldo  che  è  premio  dell'  esattore. 

\TesieUico\  Quest'imposta  è  si  indeterminata  in  Turchia,  che  attualmente  nelle  Pro- 
vincie i  figli  maschi  nati  nelle  dita  non  la  pagano  che  all'età  d'anni  8,  mentre  Do'vil- 
(aggi  vi  sono  soggetti  alli  5.  £  quando  un  povero  greco  contista  sull'età  del  suora- 
gazzo,  l'esattore  u;  misura  la  testa  con  una  cordicella  che  gli  serve  di  norma;  esiccome 
la  corda  non  è  bollata  e  l' esattore  può  accoiciarla  a  suo  piacimento,  quindi  il  povero 
greco  ha  sempre  torlo  (1). 

'  (Ttièuto  ingenerale).  Licinio,  dapprima  schiavo,  poscia  liberto,  quindi  creatura 
d' Augusto,  fatto  intendente  delle  Gallio,  venne  accusjito  d'avere  diviso  l'anno  in  quat- 
tordici me^i,  affine  di  esigere  più  contribuzioni,  le  quali  erano  fissate  a  delermiuata 
somma  ai  mese  (2). 


{\)  ThònUAH,  EU*  actiel  de  la  Turquie,  L  II,  p.  i3r. 
\i)  Pieci,  Hist.  des  GauU  m«  iam.  IH,  pag.  uSi. 
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tv.  EffkIH  sulla  puMka  eammma. 

L*2aioiie  delle  eccessive  ed  ineguali  imposte  risolta  dai  segneùtì  .«intorni: 

4.**  PopoloJtìane  emigrante  ;  4 .•  Daif  diconstmo  scemali; 

%?  Agricàlhgra  abbandonala  ;  6.^  MoUipUcHà  d^  cmlranH^entori  y 

8.*  Telai  baUenìi  tnaUm;  6 .•  Insurrezioni. 

I.  Le  insopportabili  imposte  che  esigette  la  corte  di  Spagna  dalla  Lombardia  nel  XVI 
e  XYII  secolo,  cagionarono  la  perdila  d'un  lerto  circa  ilella  popolazione  di  Milano  : 
il  dazio  della  macina  mise  in  evidenza  qnesla  verità,  imperciorcbè 

Nell603  questo  dazio  produsse lir.  mil.    468^460; 

E  neU638  si  ridusse  a n     n      408,400  (4). 

Sotto  questo  articolo  si  pnò  citare  la  dannosa  influenza  che  1*  imposta  sulle  ineaire 
esercita  sopra  la  popolazione  inglese:  Howard  dice:  Un  gran  numero  di  case  di  cam- 
pagna  e  di  edifizi  destinati  alle  manifattore  sono  impenetrabili  ali'  aria  ad  alla  luce; 
da  ciò  viene  che  i  paesani  inglesi  non  sono  pio  ri  robusti  tome  lo  erano  i  loro  padri  (a>. 

IL  n  fertile  territorio  dell'Andalusia  produce  abbondantemente  tutto  ciò  clie  è  ne- 
cessario alla  vita;  per  l' addietro  vi  si  vedevano  numerose  piintagioni  di  cotone;  ma 
enormi  imposte  ne  hanno  fatto  abbandonare  la  coltivazione  (8).  Alla  stessa  cao^  al* 
trìbttisce  il  duca  di  Chalelet  la  rovina  neiragricoitura  portoghese  (4). 

L'imposta  sugli  alti  civili,  estesa  agli  affitti  e  calcolatain  ragirae  ddla  loroi/ifra/a 
dal  ministro  Pootcbartrain  sotto  Luigi  XIV,  divenne  fatale  aU'agricoUura  della  Fran- 
cia, giacché,  per  sottrarsi  alla  tassa  fu  forza  fare  afiitli  di  corta  durata ,  quindi  non 
convenne  aU'afflttuaie  impiegare  ne' terreni  grossi  capitali  de' quali  non  avrebbe  po^ 
tuto  raccorre  gli  interessi. 

La  Francia ,  dice  Boyer-Peyreleau  »  potrebbe  facilmente  somministrare  il  bue  e  il 
porco  salato  alle  sue  colonie,  se  i  diritti  sul  sale  non  ritenessero  l'agricoltura  dali'alle- 
vare  e  moltiplicare  il  suo  bestiame ,  e  permettessero  all'  industria  di  speculare  sulle  in- 
salature è  perfezionarle  (6).  » 

III.  U  conte  Carli,  parlando  delle  sopraccitate  gravezze  chela  corte  di  ^gna  im- 
poneva alia  Lombardia,  dice  :  «  I  mercanti  di  lana  in  Milano  avevano  per  tassa  or- 
»>  dinaria  lir.  3044 ,  e  per  istraordinaru  lir.  2040,  in  tutto  lir.  6054 ;  nta  essendo  insof* 
M  fribile  tale  peso  in  aggiunta  a  tutti  gli  altri  aggrav},  l'arte  si  andò  diminuendo  per 
»>  la  fuga  de'  lavoratori,  onde  si  dovette  ribassare  a  lir.  3000,  indi  a  lir.  2000.  Si|cce- 
»  dnto  poi  l'aumento  dell'olio  (n^essario  alla  fabbrica  de'panni),  fatto  nel  4640,  per 
n  cni  veniva  a  caricarsi  a  più  di  27  per  cento  sopra  il  valore  capitale,  venne  accordato 
i»  che  invece  di  tasse  si  pagassero  lir.  >per  pèzza.  La  decadenza  di  questa  necessaria 
»  ed  importantissima  mant&ittura,  accaduta  peir  le  ragioni  sndde ttie,  è  dimostrata  da 
M  Gio.  Maria  Tridi  nel  4640,  quando  scriveva;  e  da  esso  impariamo  che  nel  4616  si 
M  numeravano  in  Milano  70  Abbrìcbe  di  lana,  che  per  ogni  anno  davano  4  5,000  pezze 
»  di  panno;  ed  a' tempi  suoi  erano  rìdolle  le  fabbriche  al  n.^  di  45,  le  quali  non  da* 
»  vano  più  dì  3,000  pezze.  Ma  poiché,  come  egli  prova ,  ogni  pezza  di  panno  sommi- 
»  Distra  il  mantenimento  a  25  persone  per  un  mese  continuo,  cosi  essendo  sin  alla 
M  metii  del  secolo  p^tssato  dnntnnito  il  laVoro  di  pezze  12,000  è  chiaro  che  mancò  il 
y»  sostentamento  in  Milano  a  35,000  persone.  Il  medesimo  avverte  egli  per  rispetto  al 
»  lavoro  della  seta,  accennando  rhe  neH'anno  4624  si  ritrovarono  in  dalla  città  man- 
»  canti  24,000  fabbricatori  (6) ^ . 


(i)  Pìcot,  W  censimeoto  dì  Milano,  pag,  5f. 
(q)  État  de«  prìsons  etc. ,  tom.  I ,  pag.  i6. 

(3)  Annaks  de*  VoyagM,  lom.  XIX,  png.  35 1. 

(4)  Vojafle  en  Pori  «gal,  iorm  II,  pttg.  44*4^* 
(5Ì  Antflie»  frartcaìHes,  lom.  Il ,  pag.&ì, 

(6)  Op.  cil.»  pag,  5i. 
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IV.  Srf mando  la  popolaùonc  ti  noii  cB  guadagno  pd  Insso  popolo,  wgnc  per 
ner^ssarìa  conseguenza  cbe  devono  scemare  i  coosomi  e  ^indi  i  dai|  csatlì  sopndi 
casi.  Qaesto sintomo  di  pubblica  miseria  divenuto  sensibile  nel  469S,  e  emciolo  Degli 
anni  seguenti  in  Francia»  indusse  Luigi  XIY  a  torre  il  ministero  delle  finanic  a  Pont- 
charlrin  ;  in  questa  occasione  per  altro  aveva  più  torta  il  re  cbe  il  ministro,  giacché 
quella  miseria  non  era  conseguenza  solamente  dell'impòsla  speciale  e  troppo  gravosa 
sui  consumi,  ma  ancbe  ddle  incessanti  guerre  antecedenti. 
Rendono  rigorosa  la  conclusione  che  si  deduce  dall'  accemaia  sinlomo: 
4.^  La  somma  de'consomi. cui  si  estende; 
S.^  n  numerò  degli  anni  in  cui  si  mostra; 

8.^  L'esdosione  dette  cause  eventuali  alteratrici  d'un  ramo  o  d'un  altro. 
Siccome  il  pane,  il  sade,  il  vino,  la  carne ìmwo  glinltimi  oggetti  di  consumo  chesa- 
btscano  diminuzione,  quindi  è  evidente  cbe  può  cominciare  la  miseria  popolare, beo- 
chè  i  daz)  delle  accennate  merci  non  ne  diano  ancora  segno. 

Egli  è  anco  evidente  che  qualcuno  de'  suddetti  rami  può  soggiacere  ad  alterazione 
in  un  anno  od  in  un  altro,  senza  che  si  sia  estesa  o  ristretta  la  miseria  popolare.  Parago- 
nando, per  esempio,  il  consumo  del  vino  successo  neli'ei-regno  d'Italia  nel  4810  con 
quello  del  4809,  si  scorge  diminuzione.  Ma  siccome  questa  diminuzione  noe  va  ac« 
compagnata  da  altre,  perciò'  è  chiaro  che  fa  d'uopo  attribuirla  ad  una  circostanza  e- 
ventuale;  e  questa  fu  l'alto  prezzo  del  vino  prodotto  dalla  scarsa  vendemmia  dell' an- 
no antecedente  (4),  Ho  scelto  a  bella  posta  questo  caso,  perchè  dimostra  il  viacolo  tra 
gli.  elementi  topografici  e  i  sintomi  economici,  e  previene  le  false  conseguenze  cbe  irar 
si  potrebbero  da  questi. 

y.  La  moltiplicità  delle  contravvendoni  prova ,  o  che  vi  è  grosso  incro  a  violare  la 
legge  dell'imposta,  o  che  è  estesa  l'impotenza  ad  osservarla,  o  che  ne  è  mal  organiz- 
zata l'esecuzione.  Questi  tre  casi  ci  dicono  che,  per  trarre  «rigorose  conseguepze  dalle 
quantità  statistiche,  conviene  ««aperte  avvicinare  e  combinare  in  modo  che  il  con- 
fronto ponga  iu  evidenzaìe  cause  che  le  produce:  mi  spiego:  nel  rapporto  semioffi- 
ciale  sullo  Siafo  delt  fnghiUerra  del  48S3  si  legge,  che  i  processi  per  contravveo- 
zìoni  furono  come  segue  : 

Negli  anni  4817  4849  4824 

Processi  464  SSO  486  (2\ 

Egli  è  evidente  che  queste  quantità  decrescenti ,  ^nza  essere  avvicinate  ad  alhf, 
non  isvelano  la  causa  ckl  decremento,  e,  per  esempio,  non  provano  eresiente  agiatezza 
nella  popolazione,  come  sembra  ohe  voglia  far^upporre  l'autore.  Se  poi  si  riiletleche 
ne' suddetti  anni  fu  alleggerito  il  peso  delle  imposte,  e  resa  l'esazione  più  severa,  si  ve- 
drà maggiore  fallacia  nella  conclusione.  • 

VI. Sembra  che  le  insurrezioni  possano  essere  divise  in  tre  classi,  avuto  riguardo 
alla  frequenza  (Ielle  caose  che  le  producono. 

Ambizione  de' grandi  come  «1000; 
Opinioni  del  clero    .    ,    »    400; 
Scontento  del  popolo    .    »       4. 
Lo  scontento  del  popolo,  capace  di  rompere  la  pubblica  quiete,  dipende  quasi  sem- 
pre dall'eccesso  delle  imposte.  Infatti  ncUe^ vicende  politica,  l'annona  è  il  solo  ogg»^!^^ 
che  occupi  i  suoi  pensieri  e  i  suoi  sentimeuti  ;  e  il  suo  contento  o  scontento  è  misurato 
dal  pane,  dal  vino,  dalla  Carne  che  può  procurarsi  col  suo  guadagno  giornaliero;  il 
resto  si  può  dir  nulla  per  lui.  Allorché  crescendo  l'imposta ,  scema  pel  volgo  la  por- 
zione giornaliera  di  pane,  di  vino,  di  carae>  cresce  la  pubblica  scou lentezza.  In  questo 

(i)  Conio  deW amminislrazione  delie  finanze  del  regno  d'Italia  nell'anno  i8i0. 
(i)  Tableau  rie  l'aclininistrntion  dcU  Grande  BrcLigiie,  de,  pag,  iio. 
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stato  la  plebe  cede  agli  impulsi  della  supcrsiissione,  ed  è  tanto  più  superstiziosa  quan- 
to è  più  miserabile  i  cosicdiè  v'ha  rapporto  tra  l'eccesso  della  superstizione  e  l'eccesso 
delle  imposte.  L'ambizione  de' grandi  non  riesce  ad  introdarre  desideri  nazionali  di 
novità,  se  non  quando  il  vino  e  la  birra  è  minore  d'un  bicchiere  per  tèsta  al  giorno. 
AGUe  fatti  dimostrano  che  il  prete  fanatico,  il  grande  ambizioso,  i  ciarlatani  politici 
di  qualunque  specie,  rimangono  isolati  in  mtzzo  alla  naziofte,  e  cadono  sotto  i  loro 
sforzi  impotenti,  quando  nella  pignatta  del  volgo  v'è  un  pezzo  di  carne  alla  domenica. 
Queste  idee  semplicissimedimostrano  talvolta  irragionevole  il  timore-che  concepiscono 
i  governi,  talvolta  imprudente  la  loro  sicurezza.  Non  mi  sono  scostato  che  in  appa- 
renza dall'  argomento  ;  ecco  ora  qualche  fatta 

Neil'  anno  771  di  Roma ,  38  dell'  era  cristisma ,  i  Fris) ,  nazione  oltre  il  Reno ,  mp- 
per  la  pace  più  per  l'avarìzia  de'  Romani  che  per  impazienza  di  soggezione.  Dmso, 
atteso  la  lor  povertà,  impose  ad  essi  un  piccol  tributo  di  cuoja  boi[tn«  per  gli  usi  della 
guerra,  Senza  averne  fissata  la  misura.  Olennio,  lóro  governatore,  volle  che  le  pelli 
avessero  l'estensione  di  quelle  de' buoi  selvatici  poco  minori  degli  elefanti,  scelte  da 
lui  per  norma.  Era  questo  gravoso  anche  ad  altre  nazioni,  ma  più  ai  Germani,  che 
molte  grandi  bestie  avevano  nelle  selve,  tna  in  casa  armenti  minuti.  Diedero ^ma  i 
buoi  stessi ,  dice  Tacito ,  poi  le  campagne,  finalmente  per  ischiavi  i  figli  e  le  moglie 
Quindi  lo  sdegno  e  le  querele;  le  quali  non  attese,  ricorsero  alla  guerra,  strascinando 
ed  affiggendo  al  patibolo  i  soldati'che  riscuotevano  il  tributo.  Questa  insurrezione  fìi 
repressa  a  stento;  l'avarizia  d'un  funzionario  briccone  costò  a  Roma  la  perdita  df  OOO 
soldati,  e  i  ribelli  acquistarono  gran  nome  presso  i  Germani  (Ann.^  lib.  IV,  e.  72-74)  (I). 

Se  dimandate  la  ragione  per  cui  l' entusiasmo  generale' che  echflggiò  in  Francia, 
allorché  Filippo  di  Valois  sali  sul  trono,  si  trovò  cambiato  in  generale  esecrazione  al- 
lorché il  re  discese  nel  sepolcro,  la  troverete  nel  disordine  delle  finanze,  e  principal- 
mente nella  gabella  del  sale  (2).  Le  stesse  gravezze  continuando  sotto  Grovanni  suo 
successore,  rendettero  il  popolo  indifferente  alle  sventure  del  suo  re,  e  furono  nelle 
mani  de'  grandi  una  leva  per  farlo  insorgere  contro  il  trono.  Sotto  Carlo  VI  gli  esat- 
tori delle  imppste  sono  massacrati  in  più  citta  della  Francia  :  che  più!  Luigi  XIV,  che 
era  stato  l'idolo  de' suoi  sudditi,  ne  stancò  la  pazienza  smungendoli  sino  alle  ossa: 
»  Sa  mort,  dice  Enrico  La  Sale,  n'inspire  point  de  regrets  ;  et  la  polìce  crainl  mème 
que  ses  restes  ne  soient  insultés,  quand.  on  les  (porterà  à  Saint-Denis.  »» 

CAPO  NONO   . 

PAGAIE 

Questa  operazione  può  essere  considerata  sotto  tre  aspetti:  4.^  nodi  di  pagameli* 
to  ;  2.^  specie  e  quantità;  3.^  ordine  in  cui  succedono. 

(i)  M  Circa  Hanno  S79  (deWera  cristiana),  dice  Gregorio  Taronénse,  avendo  Cfùlper ice 
n  (uno  de' re  Franchi)  ordinato  nel  suo  regno  un  catasto  nuovo  ed  oneroso ,  molti  abbondo» 
»•  naronò  le  loro  città  ed  i  loro  poderi,  e  rifuggirono  in  qjtri  regni,  anteponenti^ di  vivere. 
n  in  contrade  straniere  amÀchè  soltoporsi  a  cotale  oppressione.  Infatti  veniva  imposta  un'an» 
njoru  di  vino  per  ogni  jugero,  oltre  ad  altre  tasse  sulle  terre  e  sugli  scfùavi,  che  era  impoS'^ 
»>  sibtle  diyoiere  scontare.  I  cittadini  ili  IJmoges,  oppressi  da  cotal  pesp,  unitisi  il  primo  di 
n  mano,  vollero  uccidere  il  procuratore  M.trco,  incaricato  di  distribuire  quella  tassa,-  e  l'a* 
«  vrebbero  fatto ,  se'il  vescovo  Ferreola  non  l'avesse  sottratto  al  furore  del  pofiolo,  il  ifùale 
»•  non  potendo  uccider  lui,  abbruciò  i  libri  tiel  censo.  Il  re,  montato  in  grande  collera,  mandh 
r.  de'  cortigiani  che  arrecarono  a  quella  gente  immensi  danni,  e  spairsero  il  terrore  con  stragi 
«  e  morti.  Dicesi  che  preti  ed  abati  furono  legati  ad  un  palo  e  sottopostila  varie  punizioni  per 
r,  avere  incitalo  il  popolo  alia  sedizione  ed  alt' incencHo  dei  registri  h.  fGregor.  Tmou.,  /i^.  y, 

Cttp.  91)).        .  /  '  ' 

\'\)  Filippo  di  Valois  non  ne  fu  l'inventore,  ma  V  accrebbe  fuor  di  misura. 
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1 1.  Uùdi£ pagamento, 

I.  Pagamenti  reali  ossia  con  moneta  metallica. 

I  inaiti  cbe  etamioa  lo  statista  sono  i  segueoli: 

a)  Le  mooete  TOgUoDO  essere  4appriffla  considerate  (<Htoe  senplke  ottaibUon» 
giaccbè,  cofBe  ho  detto  alfarore,  il  loro^stato  perfetto  od  inperfetto  somministra  in- 
disi sullo  stato  di  pia  arti  ;  qnindi  i  gabinetti  di  mooete  e  di  medaglie  prescnUDO  al- 
l'occhio  un'immagine  dell'industria  vigente  in  tempi  e  luoghi  dtrersL  AUrondé, 
quanto  pia  le  monete  sono  perfette,  tanto  ne  è  più  dif&cUela  falsificaùone;€d è  que- 
sto il  motiTO  per  cui  i  monetari  falsi,  sì  numerosi  ne'secoli  di  mezzo,  sono  assai  poca 
cosa  nel  secolo  attuale,  il  che  eqoiT^e  a  dire  cbe  il  perfezionamento  delle  arli  ha 
scemato  il  campo  all'immoralità,  altro  tra  i  mille  argomenti  contro  le  idee  di  Roos- 
ican.  Finalmente,  la  forma  più  perfetta  deDe  ponete,  cioè  la  ooocaTo-concafa  sce- 
mando le  frizioni  del  conio  diminoisce  la  necessita  dì  rifarle,  doè  b  perfezioDe  in 
questo  caso  risparmia  spese. 

i)  Considerando  le  monete  come  monete, fa  d'uopo  osservare  se  talk  siano  rida- 
fibili  ad  una  base  uniforme,  e  serbino  tra  esse  de' rapporti  decimali,  il  che  agCTOIa  i 
calcoli,  diminuisce  le  piccole  perdite  e  le  frodi  nel  minuto  commercio. 

e)  In  queste  indagini  si  pud  prendere  per  istoria  i  priocip)  di  Beccaria  ed  esa- 
minare: 

l.^<5e  eguale  quantità  di  metallo  corrisponda  ad  ugnale  numero  di  lire  in  ognr  mo- 
neta, giacché  la  trascuranza  di  4ignagliare  la  quanliU  di  metallo  al  numero  delle 
lire,  è  quell'anello  magico  che  fa  subitamente  sparire  ora  V  oro,  ora  l'argento; 

3.^  Se,  siccome  il  totale  d'un  metallo  sta  al  totale  d'un  altro  in  un  certo  rapporto 
(  per  es.  l' oro  all'  argento  come  1  a  14  )  cosi  una  data  parte  d' un  metallo  stia  ad  uo;ì 
eguale  parte  dell'  altro  metallo  in  ogni  moneta  ; 

S.^  Se  finalmente  nello  stabilire  il  valor  legale  delle  monete,  qual  nonna  degli  e^t- 
fori.pubblki,  si  ponga  a  calcolo  la  spes.ì  del  monetaggio,  come  si  usa  corouncmente, 
ovvero  si  ommetta,  come  per  es.,  in  Russia  ed  Inghilterra:  in  generale  indicare  la 
differenza  tra  il  metallo  monetalo  ed  il  roelallo  in  verga  d'uguale  tìtolo  e  peso;  ia 
(rancia,  per  es*,  la  deferenza  si  è  1*4  per  100 a  favore  della  moneta  (1). 

Si  pud  anco  ricercare  il  prodotto  annuale  e  le  spese  delle  aecclie,  indicando  i  peui 
d'oro,  d' argento  e  di  rame  col  relativo  numero  e  valore. 

II.  Pagamenti  simòo/ici*ossia  con  mone/a  di  carta. 

1  quesiti  statistici  sono  i  seguènti  : 

4.^  QnantilA  annualmente  fabbricata ,  essendo  noto  che  la  quantità  eccedente  il  bi- 
sogno della  circolazione  è  per  sé  stessa  una  causa  di  scredito; 

S.^  Valore  massimo  e  minimo  de'biglietli  ; 

S.^  Se  i  creditori  ^iano  obbligali  ad  accettarli  al  pari  della  moneta  reale  ed  in  (laale 
quantità; 

4."*  Se  in  appositi  ufi&ei  siana  convertibili  in  denaro  sonante  od  in  beni  naxionali; 
5.^  jinni  .       Perdita  per  cento 

Nello  Stato.  Fuori  dello  Stato.**  Osservazione 

(  per  es.  )  ^  Mass.  Min.       Mass.  Min.  o  cause  della 

perdUa^pM^ 

4800  *  »       if  «       •»  Fawoni  e  partili; 

4801  »       »    ,         »       w  Invasioni  estere; 

•        '  '       •       .  "       • 

(t)  Itoìk  sarebbe  inullìe  faggmngtre  te  togù'a  U  governo,  riiirando  dnila  etrtoltuiont  U 
moneta  pia  uxttte ,  pagarle  giuMa  il  vahr  nominale,  non, giusta  il  mlor  metallico,  cosicché  U 
perdita  sia  sub\ta  dalia  nanone,  non  dai  particolari. 
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4802.  »       w        »       I»  Rifiuto  del  governo 

4803  »       »        »       »  adactettargli..^!). 

•  •  •  •  .  •  \^f  •  •       • . .      •  • 

6.^  Inflnenza  sulla  circolazlooe  da  determinare  f 

a)  Dal  corso  del  cambio  il  quale  s'abbassa,  giacché  decrescendo  il  valore  delle  mo* 
nete  reali,  queste  escono  dallo  Stato; 
^)  Dal  numero  de' fallimenti;         '  •     , 

r), Dall'  aumento  monetario  delle  manifattore  e  dtcadensa  susseguente; 
d)  Dall'  aumento  o  decremento  di  nuovi  edifiz)»  ecc. 

7.^  Falsificazioni.  Nel  Portogallo,  per  es.,  dal  1801  a  tutto  il  J890  fiirono  ammor- 
tizzati 4,406,493,200  reis  tra  i  quali  se  ne  trovarono  falsi  466,874,000.  In  Inghilterra 
durante  25  anni,  la  felsificazione  della  moneta  di  carta  costò  la  vita  a  più  di  6000  con** 
dannati,  e  cagionò  la  deportazione  d' un  maggior  numero. 

S  2i  Specie  e  quantità  di  pagamenti. 

I  pagamenti  pubblici  come  i  privati  possono  essere  ridotti  a  tre  capi: 

4.**  Iirtcressi  del  debito; 

S.^  Onorar),  pensioni,  gratificazioni;  ^   * 

3.^  Materiali  pel  servizio  pubblico. 

I.  Debito  pubblico. 

La  superiorità  della  spesa  sulla  rendita  è  l'origine  de'  debiti.  La  causa  principale 
de'  debiti  pubblici  si  è  la  guerra.  Dalla  rivoluzione  del  4688  sino  al  4844>  cioè  nello 
spazio  di  426  anni^  l'Inghilterra  conta  65  anni  di  guerra  ossia  50  per  secolo  all'inr 
circa;  qnindi  il  suo  debito  giunge  a  49  miliardi  di  franchi. 

Sul  debito  pubblico  si  faimo  le  seguenti  ricerche  : 
*  4.^  Denominazione,  motivo  del  debito,  epoca  (pace  ò  guerra); 

2.^  Condizione  a  cui  il  governo  ha  accettMo  il  capitale  bisognevole. 

L'esame  di  queste  condizioni  mette  in  evidenza  talvolta  o  l'avvedutezza  o  Y  igno- 
ranza del  ministro  che  contrattò  il  prestito,  quasi  sempre  il  grado  di  bisogno  da  cui 
era  slimolalo. 

(  Non  dava  prova  di  molta  perspicacia,  per  es.,  il  governo  francese,  allorché  nello 
«corso  secolo  riceveva  vilaìiz)  sopra  qualunque  età  al  40  per  400;  essendo  noto  che 
quell'interesse  deve  variare  secondo  le  età.  Né  molto  più  avveduto  mostravasi  il  go- 
iremo  inglese  nel  XYII  secolo,  quando  dava  il  44  sopra  una  sola  vita ,  il  42  sopra 
due ,  il  4Ò  sopra  tre,  senza  distinzione  d' età ,  ecc.  ) 

Per  conoscer^  il  grado  del  bisogno  e  dello  scrédito  basterà  osservare  che,  qqando 
un  governo  dimanda  un  prestito,  esibisce,  per  cs.,  il  5  per  400  sulla  somma  di  cui 
abbisogna,  ma  talvolta,  invece  di  400,  riceve  50, 62  i/2,  83  4/3,  od  altra  somma 
minore  di  400,  cosicché  nel  4."^  caso  l' interesse  é  realmente  i!  40;  nel  2.''  1'  8;  nel  3.^ 
il  6 ,  ecc. ,  casi  che  per  Taddietro  erano  frequenti. 

3.^  Confrontare  gli  interessi  offerti  e  pagati  dal  governo  nelle  diterse  epoche  di 
ciascun  debito  pubblico,  il  che  pud  somministrare  indiz)  e  sulle  vicende  del  credila 
governativo  e  sulla  quantità  de'  capitali  offerti  al  pubblico. 

4.^  Somma  totale  del  debito  perpetuo;  idem  del  debito  vitalizio; 

6.^  Somma  totale  degli  inttressi  ;  '    . 

Confrontando  le  somme  del  N.^  4  col  valore  de' terreni,  e  la  somma  del  N.®  6  colla 

(i)  //  governo  portoghese,  per  es.,  pagava  a/3  in  moneta  iUearta^  il  che  era  eonirario  alla 
i*gg^9  ^  f^n  volevit  riceverne  pia  di  i/3  a tW esazione  delle  imposte  {Balbi ^  Essai  tUtìstique 
sur  le  rojauine  de  Portugal,  /.  /»  f».  aai).        . 

(a)  Im  fronda  si  oagai'ano  per  un  pajo  di  stilili  5oo,000  fn  in  assegnati ,  alhrekè  ginn* 
sero  air  ùltimo  grado  dello  scredilo  sotto  il  Direttorio. 
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rendila  di  essi,  si  pnò  talvolta  naotainrnte  rìcoooscr-f  la  falsità  ddh  massìna  che 

riduce  tiilta  la  rìcrhezza  ai  prodotti  del  suolo  (I); 

6.*  Valore  di  100  lire  di  debito;  per  es. ,  le  rendile  al  5  per  100. 
di  Napoli  VUevano  nel  48S4  lir.    94 

Russia »    96  4/S 

Austria •    96 

Prussia »»    991/8 

Francia »  108 

Slati-Uniti »  110 

7.®  Confrontare  Y  interesse  del  debito  pubblico  coirintercsse  de' capitali  impiegali 
in  terreni;  per  es.  le  terre  in  Francia  non  danno  per  termine  medio  il  4  per  100,  men- 
tre finora  il  prestito  non  ha  fruttato  meno  del  5 1/3.  All'opposto  il  governò  inglese 
spera  di  ridurre  Y  interesse  di  tutto  il  suo  debito  al  3»  benché  le  terre  diano  assai  più  ; 

8.^  Ragionf  per  cui  il  credito  non  corrisponde  alle  risorse  dello  Stilo,  come  p.  e. , 
in  Francia,  almeno  per  l'addietro; 

9.^  La  massima  destrezza  consistendo  nel  trovare  capitali  ad  interesse  minore  di 
quel  che  danno  i  crediti  ipotecar},  fa  d'  uopo  indicare  le  ragioni  per  cui  il  pubblico 
amministratore  riesce  ad  ottenerli ,  se  vi  riesce.  Tutto  il  nodo  consiste  nrU* accrescere 
TafiBucnza  degli  esibilori  di  capitali  ;  si  accresce  Y  affluenza  accrescendo  la  somma  dei 
vantaggi  offerti  ad  essi;  i  vantaggi  offerti  ai  capitalisti ,  per  es.,  in  Fraucia  sono  i 
seguenti  : 

a)  II  credito  non  soggiace  a  confisca,  qualunque  sia  T origine  del  capitale  sommi- 
nistrato al  governo  o  cambiato  colle  relative  carte.  La  Borsa  presenta  un  asilo  sicuro 
a  tutte  le  fortune  di  vergognosa  provenienza ,  e  costrette^,  sotto  pena  di  essere  confi- 
scate, a  rimanere  nascoste.  Perciò  tutte  le  ricchezze  sospette,  illegiltime ,  frodolenle 
si  dirigono  verso  quella  massa  e  contribuiscono  ad  accrescerla  ; 

6)  Il  credito  va  scevro  da  qualunque  imposta,  senza  ricordare  altronde  che  non  e 
colpito  ne  dalle  tempeste,  né  dalla  siccità,  né  dalle  burrasche,  né  dagli  incendj ,  né 
dagli  altri  malanni  cui  restano  soggetti  i  capitali  nell'agricoltura,  nelle  arti,  nel 
commercio; 

e)  Stabile,  regolare  e  pronto  si  é  il  pagamento  degli  interessi;  la  semplice  esibi- 
zione del  titolo  é  r  unica  condizione  per  riceverli; 

d)  Costante  é  la  disponibilità  del  capitale,  potendosi  vendere  da  un  momento  al- 
l' altro  una  parte  ola  totalità  della  sua  fortuna  al  prezzo  generale  degli  effetti  pub- 
blici, senza  strumento  di  notajo,  senza  stima  d'ingegnere,  senza  intervento  di  tri- 
bunali, senza  dover  aspettare  un  compratore,  il  quale  ordinariamente  esibisce  tanto 
meno  quanto  più  conosce  il  vostro  bisogno  di  vendere.  Una  parola  delta  ad  un  agente 
del  cambio  basta  per  vendere  o  comprare  qualunque  effetto  pubblico; 

e  )  Facilissimo  e  non  costoso  si  é  il  trasporto  del  capitale  da  una  testa  all'altra:  in 
Inghilterra  il  desiderio  di  risparmiare  le  perdite  di  tempo  ha  determinato  i  giorni 
della  settimana  e  le  ore  del  giorno  in  cui  si  fanno  i  trasporti  di  ciascuna  specie  del 
debito  pubblico; 

f)  A  questi  motivi  particolari  fa  d' uopo  aggiungere  l'attrattiva  generale  delle  spe- 

Ji)  Lasaìie  insfìtuendo  ffuesti  confronti  per  Vanno  i8o3  presenta  i  seguenti  risultati  sul* 
nghilterra. 

Debito  pubblico  Valor  capitale  de' terreni 

in  lire  sterline,  milioni  56a  milioni  64o. 

Interesse  del  debito  '   Rendita  detìe- terre 

lire  st.  a3,86o,  i86.  lire  st,  ^5» 000,000. 

.    Se  agli  interessi  ilei  debito  si  aggiungono  le  altre  spese,  si  Ita  la  somma  di  68,409,000  pel 
detto  anno;  ed  è  evidente  l' impossibilità  delle  terre  a  sotnministtwla. 
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cnUtioni  auardose  die  è  T origine  de*  giuoeU  d* azzardo,  ossia  la  speranza  di  gua- 
dagnare senza  molto  sforzo ,  speranza  che  parla  si  altamenle  al  cuor  dell'  uomo,  che 
fa  il  successo  delie  lotterie  più  rovinose,  e  che  almeno  una  voltar  nella  loro  vita  tenia 
i  capitalisti  più  saggi,  meno  avidi  e  più  disposti  a  conservare  lo  statu  quo  della  loro 
fortuna; 

40.''  Riduzioni  &tte  subire  all'interesse  del  debito  pubblico;  indicarne  le  epoche,  i^ 
ribasso  e  le  condizioni  offerte  ai  creditori  ; 

44.^  Capitale  della  cassa  d'ammortizzazione  destinato  a  comprare  gli  effetti  pub- 
blici, a  misura  che  ne  decade  il  prezzo; 

43.^  Capitale  annualmente  ammortizzato;  confronto  tra  i  progressi  del  debito  pub- 
blico e  quelli  dell'  ammortizzazione  in  tempo  di  pace  e  di  guerra. 

II.  Onorari  e  pensioni. 

I.  Gli  onorari  vogliono  essere  paragonati  coi  seguenti  oggetti: 

4.  Prezzo  de^ grani  ossia  delle  cose  necessarie  alla  sussistenza  d'una  famiglia,  cioè 
di  cinque  individui  circa.  Quando  l'onorario  è  inferiore  a  questa  spesa,  i  doveri  non 
sono  eseguiti ,  o  al  dovere  sottentra  la  corruzione; 

5.  Capiiale  impiegaio  nelt  acquisto  delle  cognizioni  necessarie  air  esercizio  id- 
t  impiego  s  capitale  che  si  estingue  colla  vita  dell'  impiegato.  Se  l' onorario  oltre  il 
vitto,  non  compensa  largamente  quel  capitale  e^li  interessi,  il  seme  delle  cognizioni 
e  in  generale  delle  abilità  deperisce:  Sublaiis  studionm preiiis ^  etiam  studia peri^ 
/i«rti.(  Tacilo»  ^im.  XI,  7);     ^ 

3.  Tentazioni  e  potere  d*  abusare  dell*  impiego  :  un  mezzo  di  neutralizzare  la  tcn* 
fazione  si  è  di  accrescere  l' onorario;     ' 

4.  Gravità  del  serrizio.  Le  legioni  di  Pannonia  paragonandosi  colle  squadre  pre* 
tonane  osservavano  che,  mentre  queste  vivendo  in  mezzo  agli  agi  della  capitale  rice^ 
vevaoo  46  assi  al  giorno,  esse ,  esposte  a  tutti  i  pericoli  della  guerra,  non  ne  oltene* 
vano  che  40; 

5.  insalubrità  locale  ^  gittsto.moUvo  per  cui  gli  stessi  impieghi  ottengano  maggiori 
onorar) ,  onde  compensare  le  spese  di  più  frequenti  malattie,  e  il  danno  d' una  vita  più 
corta;  è  questo  principalmente  il  caso  degli  impiegati  europei  nella  maggior  parU 
delle  colonie  dove  muoiono  come  le  mosche. 

Siccome  le  cognizioni ,  l'onoratezza  e  lo  zelo  pel  servizio  pubblico  non  sono  mai  ab* 
bastanza  ricompensati,  perciò  resta  a  ricercare: 

6.  Dopo  quanti  anni  di  servizio  cresca  l'onorario  e  in  quale  proporzione? 

7.  Se  la  destituzione  dj^bba  essere  preceduta  da  processo  regolare? 

Gli  onorar)  de'  vary  impieghi  confrontati  coi  gradi  d'abilità  e  fatica  neccsaar)  ad 
eseguirne  i  doveri,  servonq  a  dimostrare  la  sapienza  e  la  giustizia  de*  governanti  o 
l'opposto^  come  i  pezzi  d'una  macchina  Rimostrano  l'abilità  o  inabilità  del  macchi* 
Dista ,  secondo  che  sono  proporzionati  o  no  allo  sforzo  che  devono  fare:  i  pezzi  deboli 
o  inutili  impediscono  sempre  l'azione  regolare  degli  altri.  Sotto  l'imperatore  Costanzo 
erano  mille  i  barbieri  di  corte,  mille  i  cuochi,  il  resto  a  proporzione.  Un  barbiere  di 
corte,  oltre  gli  onorari  e  le  gratificazioni  riceveva  foraggi,  occorrenti  per  mantenere 
Tenti  uomini  e  venti  cavalli,  mentre  mancavano  gli  stipendj  ai  professori  delle  scienze. 

Gli  onorali  e  i  segni  di  stima  crescenti  in  ragione  dell'inutilità  pubblica  degli  liti- 
pieghi  e  dell'inutilità  personale  di  chili  occupa,  del  che  rimangono  tuttora  tantt 
csemp)  nelle  corti  asiatiche,  vogliono  essere  considerati: 

4.  Come  aggrav)  al  pubblico  tesoro; 

5.  Come  forze  nocive  nella  loro  sfera  d'attività,  quaod'  anche  non  ti  trattasse  che  di 
aenditori  di/imo,  come  si  asserisce  di  Yetronio  Turino  sotto  Alessandro  Severo; 

9.  Come  cause  corruttrici  dcUe  abitudiai  ixttdlettuali  e  morali,  direttamente  iielb 
Filos.  della  Stai.  69 
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classe  dir  aspira  a  conscgairli,  iadireltamfiile  nel  pubblico  eb«  a  poco  a  poco  s'abi- 
tua a  sliirìarli. 

ir.  Le  pensioni  danno  luogo  a  due  dimande  principali: 

t.  A  quali  condizioni  si  concedano  totalmente  o  parzialmente? 
.    2.  Come  si  ìorma  il  fondo  che  le  paga  ? 

IH.  Maicriale  pel  servizio  pubblico. 

II  pagamento  più  o  meno  costoso  di  quesli  oggetti  dipende  dal  nodo  d'amministra- 
zione dominante. 

In  Inghilterra  il  governo  procura  che  tutte  le  opere  pubbliche  vengano  eseguite  da 
private  compagnie,  ovunque  è  possibile;  in  Francia  il  governo  snoie  ese^irle  egli 
stesso.  Il  primo  prèsta  al  tre  per  iOO  de' capitali  agli  abitanti,  acciò  costruiscano  t  la- 
vori utili  alla  società.  Il  secondo  foglie  a  prestito  de'  capitali  dagli  abitanti  al  sei,  al 

sette ^  al  sette  e  mezzo ,  onde  costruire  i  lavori  che  crede  utili  *agli  abitanti. 

* 
S  3.  Ordine  ne* pagamenti. 

I.  Volendo  sostenere  il  credito  pubblico,  è  necessario  che  i  capitalisti  che  preslarono 
il  loro  denaro  allo  Slato,  siano  pagbti  pria  dì  qualunque  altro.  Ne' prospelli  delle  spese 
deir Inghilterra,  gli  interessi  del  d(4)ito  pubblico  compariscono  prima  della  listacivi* 
le ,  cioè  que'  creditori  sono  pagati  pria  del  re  e  della  famiglia  reale.  Questa  preferedza 
religiosamente  osservata  colpisce  l'immaginazione  di  chiunque  e  dissipa  le  diffidenze. 
U.  Volendo  diminuire  T influenza  dell'interesse  personale  e  delle  affezioni  private 
ne' commissari  del  tesoro,  è  necessario  stabilire  qualche  ordine  ne'  pagamenti  degli 
onorar}»  giacche  la  cassa  ifon  essendo  sempre  sufficiente  a  tutti  i  suoi  obblighi,  sono 
necessarie  dilazioni,  e  resta  luogo  a  più  arbitr}.  Pria  della  celebre  legge,  di  cui  l'In- 
ghilterra va  debitrice  a  Bnrke,  i  commissari  del  tesoro  erano  incarioati,  come  lo  sono 
atttialmenle,  di  pa<^are  tutti  ^li  impiegati  del  governo.  La  giustizia  voleva  che  tuMì 
fossero  pagati  a  vicenda  nella  stessa  proporzione  e  colla  stessa  prontezza,  a  misura 
ebè  i  fondi  venivano  versati  nella  cassa.  Ma  nissnna  legge  politica  serviva  di  scorta  a 
questo  principio  d'uguaglianza.  I  commissari  si  prendevano  tutti  gli  arbitr),  usavano 
quella  preferenza  che  è  ben  naturale  di  supporre.  Essi  pagavano  dapprima  i  loro  ami- 
ci; e  si  pud  ben  credere  che  non  dimenticavano  sé  stessi.  I  ritardi  ne' pagamenti  erano 
sorgenti  di  continue  lagnanze.  Che  cosa  avrebbe  fatto  nn  legislator  dozzinale?  Egli 
avrebbe  ordinato  che  ciascuno  a  proporzione  della  riscossa,  fosse  pagato  ugualmen- 
te; e,  per  dare  al  suo  regolamento  la  forma  d'una  legge,  avrebbe  minacciato  qualche 
pena  diretta'ai  contravventori,  senza  riflettere  se  non  sarebbe  agévole  la  trasgressio- 
ne, BniiLe  prese  la  cosa  in  altro  modo.  Egli  stese,  per  le  diverse  classi  degli  impiega- 
li, un  prospetto  d'ordine,  nel  quale  k  preferenza  è  dovula  in  ragione  inversa  del  loro 
credito.  I  commissari  stessi  col  primo  ministro  chiudono  questo  prospetto,  e  non  pos- 
•  sono  ricevere  uno  scellino  della  loro  paga ,  se  il  portiere  non  ha  ricevuto  l'ultimo  soldo 
'  della  sua. 

Se  fosse  stato  permesso  ai  commissari  di  pagarsi  i  primi  e  di  seguire  la  scala  pro- 
gressiva per  gli  inferiori,  sotto  pena  di  perdere  essi  stessi  una  parte  de'  loro  onorar}, 
quante  difficoltà ,  quanta  lentezza,  quanti  imbarazzi  non  si  sarebbero  incontrati?  Chi 
avrebbe  voluto  addossarsi  l'odioso  titolo  di  delatore?  Quanti  pretesti  non  avrebbero 
bsi  posti  in  campo  per  giustificarsi?  Nella  combinazione  di  Burke,  finché  essi  non 
hanno  compito  il  loro  dovere,  perdono  il  godimento  del  loro  intero  salario,  e  lo  per- 
dono senza  imbarazzi  e  senza  processo.  Rendulo  costituzionale  in  questo  modo,  il  loro 
onorario  diviene  realmente  per  essi  la  ricompensa  della  loro  prontezza  a  pagare  gli  ali  ri, 
I  ministri,  in  onta  della  legge,  potrebbero  pagare  se  stessi,  senza  avere  pagalo  gli 
alliì  èreditori  della  lista  civile;  non  v'ha  forza  tisica  che  dopo  la  legge  fosse  valevate 
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j  riTcnerli  più  che  prima.  Ma ^  in  conseguenza  Mia  legge,  questa  contravveuzione  si- 
rel)be  un  delilto  palpabile,  una  specie  di  peculato,  al  qualela  pubblica  opinione  op- 
pone un  freno  potentissimo.  Pria  della  legge  la  negligenza  ne' pagamenti  era  frequen- 
tissima; ella  aveva  l'apparenza  d'un  semplice  alto  d'ommissione;  ella  non  poteva  es- 
sere collocala  sotto  alcun  titolo  dei  delitti;  e  di  più ,  era  facilissimo  palliarla  con  pia 
specie  di  pretesti  (4). 

(i)  Binlham,  1héQr\%  des  peiiici  ti  des  rdcompansei,  tom.  U,  pag.  ^5-37. 
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PARTE  SETTIMA    . 

ABITUDINI. 

SEZIONE  PRIMA 
iuflubrza  degli  elementi  topoghafici  sulle  ABITVOmf. 

CAPO  PRIMO 

nrFLUBSZA  8VLLE  ABITin>IMI  UfTBLLETTUALL 

In  più.  In  meno. 

I.  Topografia  terracquea  e  idraulica  {Influenza  della). 
1.^  L'Europa  deve  in  parte  lo  sviluppo       4.^  Quando  un  continente,  come rAfri- 

straordinario  delle  sue  facoltà  intellettuali  ca,  lungo  4890  leghe^Iargo  4660,  non  ptt- 

per  cui  primeggia  sulle  altre  parti  del  glo-  senta  in  un'estensione  di  più  di  1,750,000 

bo,  lo  deve,  dissi,  ai  due  immensi  bracci  leghe  quadrate  che  pochissimi  fiami  di 

del  grande  Oceano,  il  Mediterraneo  e  il  lungo  corso  e  facile  navigazione;  quando 

Baltico  (  e  relativi  golfi  ),  i  quali  inlrruan-  i  suoi  porli  e  le  sue  rade  offrono  di  rado 

dosi  estesamente  nel  continente  quasi  ca-  un  asilo  ai  vascelli;  finalmente,  quando 

nati  scavati  dalla  natura  al  mezzodì  ed  al  nissun  golfo,  bissun  mare  mediterraneo 

nord,  ricevendo  numerosi  e  grandi  iiumi  non  apre  una  strada  Verso  queste  immen- 

navigabili  la  maggior  parte  dell' anno,  a-  se  masse  di  terra;  un  simile  continente, 

prendo  la  strada  alle  più  lontane  spiaggic  dissi ,  privo  di  estesa  comunicazione  col 

del  globo,  promovendo  il  cambio  de'  prò-  restante  del  genere  umano,  sembra  dcsti- 

doltipromovouoil cambiodelle idee;  giac-  nato  a  rimanere  nella  massima  parte  roz> 

che  la  civilizzazione  si  sviluppa  col  com-  zo,  incapace  di  sorgere  a  quel  grado  di 

mercio  sulle  sponde  de'  mari^alla  foc^  dei  civilizzazione»  cui  partecipano  da  più  s^ 
fiumi,  in  mezzo  ad  isole  fertili  e  poco  di-    coli  le  più  rinomate  regioni  del  globo. 

stauti(l). 

• 

(0  CntUmt,  dopo  d'avere  etposj04^rogres$i  del  commercio  sulle  sponde  del  Baltico  nd 
XV II  secolo,  agf(iunge:  n  Danzica  e  Kòenisberg,  ii  viaggiaiore  del  mezzodì  sentii*a panai* 
il  francese,  l'iialmno,  e  scorgeva  edifitj  simili  a  quelli  di  Parigi,  di  Londra,  d'Amsterdam. 
I  progressi  associandoti  gli  uni  agli  altri,  dij^ùnde\»asi  un  gusto  pia  rimaìx/iei*ole  pertistm^, 
zione  e  cottivazione  delle  udente,  delle  lettere,  delle  arti.  Colle  cariche  de'  nawgtj  giunf*^'^^ 
libri  dall' Alemagna ,  Francia ,  Inghilterra ,  giungevano  instrumenti  necessarJ'ogli'OStroaO' 
mi,  ai  geometri,  ai  meccanici^  La  navigazione  age%*olaws  i  viaggi,  le  comunicazioni d o.m 
genere;  e  le  scoperte,  le  invenzioni  tra smettevansi  facilmente  dalle  sponde  della  Senna  tda 
Tamigi  a  quelle  del  Maléar  e  della  Vistola,  Si  può  accordare  questa  influenza  alle  relatm 
commereiali  che  esistevano  allora  ira  il  Nord  e  il  Mezzodì,  con  tanta  maggior  ragione  ifaam^ 
che  le  corrispondenze  librarie  erano  motto  circoscritte,  e  i  giornali,  in  piccolo  numero,  ami 
circolavano  come  iti  presente  f  Tableau  de  la  roer  BaltiqUe,  lom.  li-,  pag.  ai5 > 

Scorrendo  la  Finlandia  si  vede  la  civilizzati one  eitendcrsi  lungo  le  coste,  e  le  citta  ww»' 
plicarsi  pia  che  nell'interno,  Jbo  ne  è  la  capitate;  ella  è  situata  sopra  una  riviera  che  st  getta 
nel  Baltico,  e  che  agevola  le  relationi  e  i  trasporti  commerciali. 

Intorno  al  golfo  iti  Crisiilinia  la  civilizzazione  e  l' indtutria  de'Norvegi  ebbera  'f  «iw  < 
giunsero  a  mngg  ori  gradi  di  f>eifezione.  Là  esistette  negli  scorsi , secoli  Opslo,  prilla  re«* 
denza  dei  re .  primo  centro  de' rapporti  politici  e  religiosi  della  nazióne.  Là  si  sonofornuii^ 
ne' tempi  pia  moderni ,  delle  città  rimarchevoli  yier  la  loro'  popolazione  ed  agiaUzza  ,  com 
Toensberg,  ffolmxtrand,  Drammen,  Friderikstadi,  Moss,  e  Cbiislìanìa,  capitale  delta  ri  or» 
vegia  dopo  la  decadenza  d'  Opsolo,  . 

Vofele  scoprire  i  primi  forzi  itegli  Alemanni  pe' progressi  delle  scienze? dovete  ^"^. 
vostri  sguardi  sul  Reno,  Ùolonia  ebbe ,  fino  dal  XI II  secolo,  un* uni\*ersità  rivale  dt  ^««' 
di  Parigi  e  di  Bologna,  e  che  era  i^^ convegno  generale  non  sqlo  della  gioventù  •'^fj"*  ' 
ma  anco  di  quella  della  Danimarca',  Svezia,  Norvegia,  Ricerche  esfUe  ed  imparziali  non 
assicurata  a  Magonza  la  gloria  d'avere  inventato  l'arte  del  a  stampa.  Le  prime  '^/ ... 
furono  stabilite  a  Strasbourg,  Basilea,  Francoforte,  Heidelberg.  La  biblioteca  di  quest  ui  • 
ma  città  era  la  pia  bella  e  £t  pia  ricca  deU'AltmagnA  nel  XVI  secolo^ 
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1^  Air  antica  civiliuaztone  dell'Editti 
concorse  il  Nilo,  il  quale,  alle  sue  estre- 
mità inferiori  dividendosi  in  differenti  ca- 
nali ,  e  secondato  dall'arte  apriva  una  fa- 
die  comunicazione  tra  le  città  e  i  numerosi 
borghi,  quindi  agevolava  il  commercio, 
promoveva  le  arti,  dirozzava  le  popola- 
zioni {movimento  cke  fu  arenato diqli,  «zione  co' loro  vicini,  ed  anche  attuai- 


186 
IL^  In  generale  le  popolazkmi  isolale^ 
qnaloaque  sia  rostacolo  che  le  tenga  dia-  • 
giunte^  presentano  maggiori  gradi  d'i- 
gjttoranza  e  rozzezza.  «  I  Gounds  (  ub^ 
1»  de' popoli  del  Decan,  penisola  nell'Ili* 
»  die  )  vivendo  in  paese  coperto  di  monta* 
m  goe  e  foreste  avevano  poca  comunica- 


sforzi  delta  svperstizione ,  cioè  da  una 
forza  morale  che  tali^olta  è  pia  potente 
delle  fora  fisiche;  e  cèCj  quando  tiene 
a  scemare^  lascia  alle  fisiche  lapreut- 
lenza  j  il  che  pro^a  che  queste  forze  si 
combat fonoj  non  che  fazione  topogrefi- 
casta  nulla). 

Si  pud  supporre  con  fondamento  che  il 
Gange  e  gli  altri  fiumi  della  costa  orien- 
tale della  penisola  indiana,  i  quali,  come 
il  Nilo,  si  dividono  in  numerosi  canali» 
hanno  avuto  ugual  parte  nella  civilisza- 
zione  di  queste  altre  contrade  dell' 0- 


•  mente  si  trovano  in  uno  stato  di  barbarie 
»  relativa  ».  Egli  è  questo  lo  slato  de'pro- 
prietar)  in  Livonia,  e  di^  coloni  in  pio  luo- 
ghi dell'America,  tuttora  distanti  dalle 
città.  . 

Pochi  abitanti  del  cantone  di  Sdiwits 
sanno  leggere,  scrivere,  conteggiare,  e  ' 
tutti  sono  dominati  da  eccessiva  supersti- 
zione, perchè,  per  andare  alle  scuole,  te* 
ifute  dai  parrochi  solamente  nel  verno,  fa 
d^uopo  fare  ogni  giorno  S  a  S  leghe  eA 
anche  più,  tra  montagne  scoscese,  tra  i 
diacci  e  le  nevi  (1). 


rìente, 

IT.  Stato  termometrico  (  Influenza  dello  ), 


tnpm, 

t?  Nelle  zone  temperate,  e  pmcipat- 
mente  tra  i  40  e  60  gradi  di  latitudine,  si 
succedono  le  vafie  prospellive  della  pri- 
mavera e  dell'  autunno,  i  calori  moderati 
de  Ih  state,  i  rigori  salutari  del  verno.  Que- 
sta successione  delle  quattro  stagisni  è 
ignota  fra  i  tropici  e  verso  i  poli.  Ora  in 
quelle  latitudini  abitano  attualmente  i  po- 


Inmmo, 

%?  Dove  è  eccessivo  il  calore  dilatandoli 
air estremoimetalli, risulta  disordine  né« 
gli  orologi,  nei  pendoli,  negli  strumenti 
astronomici ,  il  pregio  ptincipale  de'qoali 
si  e  la  precisione;  quindi  v'è  discordanza, 
nelle  valutazioni  astronomiche  (S).^ 

Ne'  paesi  io  cui  gela  il  mercariocinque 
mesi  dell'  anno  è  impossibile  fare  esatte 


Fitadeìfia .  fohbricala  in  iituaùone  eommertkdefelicininui,  èdmnutdla  tede  delle  teient^ 
mmerìcant  a*  nostri  tempim 

Citando  questi  e  simili  fatti  non  è  hìia  intensione  di  asurire  che  Vaùone  degli  elemenii  io* 
pogra/ici,  allorché  promovendo  il  cambio  delle  mera  promove  il  campo  delle  idei»  sia  unm 
eausa  unica,  onnipotente ,  esclusiva;  quindi  ragionerebbe  stortamente  ehi  dicesse:  parago* 
nate  la  Cìccia  anticn  e  la  Orecia  moderna:  le dreostante  topografiche  sono  tuttora  le  ste^e; 
eppure  la  Grecia  moderna  è  quasi  barbara  ajrénte  dell'antica.  Questo  argomento,  dissi, 
benché  ripetuto  da  pia  scrittori,  non  prova  nulla,  giacche  a  sopprimere  t  azione  Joivorevole 
delle  cause  fisiche  concorre  talora  l'azione  delle  cause 'morali ,  come  V  ho  provalo  nell'agri* 
oollura ,  nelle  arti  e  nel  commercio^  Mi  pare  ^  aver'  detto  altrove  c/te  quando  una  tromba 
riesce  ad  inaliar  Inacqua,  non  si  può  dedurre  etie  V aequm  per  si  «tessa  non  tenda  a  cadere* 

(i)  Picot,  Statistlf(ue  de  la  Saìsse,  pag.  q55.  .     •  '  • 

li)  Un  viaggiatore  scrive  da  Oongola  (nella  Nuhia):  %,Lis  ekahurs  exeessivei  affectent^ 
**  tmguHèrement  le  sexlant,  L'erreur  de  collimation  ehange  d'un  momeni  h  l'autre  lorxqufi 
*»  je  crois  l'avoir  bien  déterminé;  si  je  répete  l'observation»  te  irotsve  tonte  maire  chose.  Lr. 
«•  vernier,  qui  auparant  embrassait  io  minutes  de  la  diviìston  dn  limbe,  monire  à  pr/seni 
••  IO*  55^K  torsqueje  prends  des  distances  lunaìres,  je  troupe  eoatveni  des  sante  bmsque^  dn 
H  3o,  4o«  ho  seconaes ,  sotivenl  d'une  minute  entière ,  qaefe  ne  peu»  aitribuer  qu'h  t^te  rX"  • 
M  pansion  soudaine  dans  le  limbe  de  l'instrument,  Je  vous  avertisde  cela,  à  fin  qtit  i^onn  ne 
f*  m'imputici  pax  toute  l'erreur ,  en  eoe  quo  vous  trouviez  des  grandes  différences  dnnt  m^A 
m  observationf.  Je  prendi  cependant  toutes  les  précautions  possib^es,  j'éiile  tani  qur  fé  p^ttm 
»  tofilff  eortes  d*erreur,  ecc.  (Journal  àwe  ^ej^^i^^,  C  XfX^  pag,  ^77  578). 
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poli  |»à  Uiralti,  pia  iocWUiU,  e  quelli   as^nratiaiil  baramclrìdic  t  kmonelri- 


che  daoQO  prove  di  maggior  coraggio  in  che. 
terra  e  io  mare.  Sembra  cbe  oei  paesi  dove 
SOD  si  conosce  la  state,  gli  abitanti  man- 
cbino  di  genio,  o  almeno  di  spiriU>  e  di 
gnstOy  mentre  là  dove  non  v'  lia  inverno» 
se  non  l'abitante y.cerlamcnte  T europeo 
panie,  quasi  dissi»  là  iacolta  di  pensare  (4). 


.Ne'  paesi  in  cui  T  incliioslro  resta  gelato 
sette  od  otto  mesi,  non  si  ha  spcdiu  la  f  j- 
colù  di  gettare  i  suoi  pensieri  sulla  carta , 
o  fa'duopo  far  uso  d'incomoda  matita. 

Ne' paesi  freddissimi  Tuomo  consuma. 
di  più  e  consuma  cibi  carnei;  maggior 
tempo  richirdendosi  per  procurarsi  il  vitto 
e  4Ìigerirlo ,  ne  resta  più  poco  per  pensare. 
IIL  Sia/o  fermomeirìco  ed  igromAlrico  (  Influenza  dello  ). 


In  meno, 
i?  Nelle  isole  Autille,  atteso  il  mlore  e 
r  umiditi  del  clima  »  è*cosn  difficilissima, 
per  non  dire  impossibile,  di  guarentirci 
libri  dalla  corruzione,  dai  vermi,  dagli 
insetti;  quindi  reserciùo  della  facoltà  di 
studiare  è  |)iù  dispendioso  (2) 


Inpà, 
4.*  Il  dima  asciutto  dell' alto  Egitto, 
dimostralo  tale  dagli  antichissimi  ^ano- 
acrili  trovati  intatti,  lascia  largo  campo 
'  alla  ùcoltl  di  studiare,  potendo  lo  stesso 
libro  servire  per  molte  generazioni  sue- 
Mstive. 

lY .  AspeUo  del  eielo  (  Influenza  dell'  ). 

In  più.  In  meno. 

b.^  È  innegabile  la  bellezza  del  cielo  6.*  Nel  circolo  polare  le  continae  nrb- 
della  Grecia  e  dell'Italia,  come  è  innega-  bie  tolgono  di  vista  gli  oggetti  ed  impedi- 
bile che  le  belle  arti  ottennero  in  questi  ^cooo  le  osservazioni  astronomiche;  gli 
paesi  la  primazia.  Le  Dazioni  estere  non  accademici  francesi  andati -a  Boroeo  per 
niandano  i  loro  allievi  in  pittura  a  scoi-  mìsumrvi  un  grado  del  meridiano, dovei- 
tura  a  Parigi  o  a  Londra ,  ma  a  Firenze  e  tero  talvolta  arrestarsi  su  d' una  montagna 
a  Roma.  Gli  artbti  del  Nord  hanno  in  tutti  (con  perfcolo  di  restarci  intirizziti  dil 
t  tempi  sentito  il  bisogno  di  un  altro  di-  freddo)  $tto  a  dieci  giorni,  onde  aspettare 
roa;  tutti  quelli  cbe  si  sono  distinti  nella  U  momento  che  il  vento  del  Nord  dis$ipa^ 
carriera  ddle  J)eHe  arti,  si  sono  formati  in  se  le  nebbie  e  permettesse  d' osservare  i 
Italia ,  o'almeno  hanno  sentito»  quasi  dis-  segnali  (3). 
siy  per  istinto  il  bisogno  di  vivervi  (4).  Le  continue  nebbie  impediscono  1  uso 

fi)  Le  noir  conserve  entre  les  tropigues  loutes  les^orees^  phyùqnei .  ^^j^^^^^^J^J^^^ 
le§  tfu'U  a  réeu  du  ^  '  '       '   *  "      '     »     t  _,  i  •  #  ■_- -_.,,  -i^* 

menu ,  si  ardent  ai  ,.       , 

Ì€*JQur,  un,  suppiémemt  de  ekaleur  auprls  ^un  foyer  ^ 

OK  coniraii^,  qui  s'élà^ des  linee  iempérées  vt^s  l'égèoieur,  degenere  dune  maniire  irei 
eensible  :  il  est  comme  anéanU  pendant  dix  heuree  de  la  joumée  ;  lout  exercice  de  corps  « 
mime  d'espni  lui  devieni  impossible;  là,  un  guart  d'iieurc  de  Jccturc  est  uu  véniable  «uppiice. 
Si  quelque  puHùan  de  la  perfeetibilité  inde/mie  de  l' espèce  humaine se  trou^au  enù-e Us utux 
iropiques,  ce  seroitparmi  les  noirs  ei  non  pormi  les  blanes  qu'il  pourrait  recueillir  qudqius 
faits  k  l*appul  de  san  syslème  (  Jottrmt  des  voyages ,  L  Ili ,  pag.  273-276  ).  , 

(a)  u  Uno  de*  più  grandi  flagelli  del  LevanU,  dice  F'dUùson,  sono  i  vermi  che  roihnotU' 
«  bri  e  vi  fimno  infinUamenU  pia  guasii  che  nelU  nostre  contrade  (francesi).  Tutte  le  bibuo- 
m  teche  dei  Gesuiti  a  Salonico,  Scio ,  Santorino,  N ascia  ed  anclu  a  CoskuitmopoU.  codone 
m  in  polvere;  i  manoserUH,  anehé  di  Cartapecora ,  std^iscono  la  stessa  sorte,  benché  pw  ta^- 
^dL  Perciò  nell'Europa  cnstìana,  in  Inghilterra,  a  Parigi,  si  trovano  '»«^<'^^™' /.')'/ 
>*  molto  pia  antichi  che  non  sonò  quelU  del  monte  Athos,  di  Patmos  e  di  tutte  le  altre  bibuo-^ 
H  Uche  del  LévanU  da  me  visitate.  Più  libri  eh'  io  aveva  portaU  meco  dalla  Francia  Jurono 
t^UitUrosidai  vermi  in  àvtemimn.  ^       *     *       1  « 

•  (3)  Egli  è  certo  che  U  cielo  in  àasoun  paese  presenta  un  aspeUo  differente.  La  volta  atiu'  : 
m ,  che,  per  un'illusione  oiiica ,  limila  dappertutto  la  nostra  vUta.  sembra  più  bas$a  in  In- 
ghilterra che  in  Francia.  L'Italiano  cerca  invano, •  sulU  sponde  della  Senna,  questo  ciel  pu- 
ro .  sereno  e  immenso,  quell'atmosfera  d'nn  hleu  chiaro  0  d'wirosso  infuocato  che  eonin- 
htt)  cotanto  ad  inspirare  Correggio  e  Rt^faello. 

{i)  Matipertuis,  OEuvres,  t.  Ili,  pffg  i'>9. 
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<tf'  telegrafi  t  de'  eannoechiaTi  astrono- 
mici (4). 

CAPO  SECONDO 

lirrLUCNSA  DKGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI  SULLE  ABITUDINI  ECONÒMICttE. 

§  4.  Alloggio  (  Influenza  ecc.  suU'  ). 

I.  Materiali, 

tnptù,                      ^  Jnmeno, 

l.^ln  Egitto  il  calore <r)a siccità  dell'aria  ÌP  L'umida  e  sabbiosa  Olanda  è  eò- 

permeltono  di  costruire  le  case  con  sem-  stretta  a  dimandare  roccie  alla  Ronregìa 

plìci  mattoni  cotti  al  sole,  mancando  il  per  costruire  le  sue  diglie,  ed  immensi 

combustibile  per  cuocerli  e  le  pietre  per  marmi  alT  Italia  onde  giiarnirue  le  sue 

fame  le  veci  (2).  case. 

a.^  in  tutti  i  paesi  dove  abbondano  i  le*  ÌK.^  Nelle  montagne  della  Navarra,  ben« 

gnami  da  costniEione,  sia  che  il  freddo  ehè  calcari,  le  case  sono  generalmente  co- 

costringa  tener  chiuse  le  abitazioni,  sia  strutte  con  terra,  è  la  ragione  si  è  che  la 

che  il  calore  richiegga  grandissime  aper-  tessitura  di  quelle  pietre  disposte  a  strali 

ture  non  si  adoprano  nelle  case  né  pietre,  sfogliati,  la  loro  estrema  friabilità  ed  un 

né  mattoni,  né  argilla,  se  la  legge  non  or-  principio  di  decomposizione,  le  rendono 

dina  l'opposto  (3).  improprie  alle  costruzioni. 

S.""  I  tubi  di  terra  cotta  per  la  dbtribu-  8.^  Non  si  pud  far  uso  de'  tubi  di  terra 

(i)  //  dottore  Holland  osserva  che  se  gli  Islandesi  abbondano  di  opere  poetiche,  mancano  di 
0pere  filosofiche. 

Le  docteur  Holland  aliribne  eetié  dernière  cireonsUmce  à  In  eonfusion  as*ee  làquelU  se  prt* 
smUnt  les  pMnomènes  physiquts  du  pays  «  phenomènes  soumis  a  nudane  règie  fixe  H  coit/iv* 
riant  toute  analogie.  Le  désordre  est  l^ien  capablt  de  boules^erser  l'enledemeut  humain  et  de 
rtndre  nuls  V>us  les  calcus  qui  pourroient  élablir  des  principes  généraux,  ll'est  certain  me 
les  Islamhis  sònt*irès»superstitieux ,  ce  qui  pi-ovieni  inattbitabitment  de  Uur  sejoar  au  milieu 
4fun€  nature  Urribit  et  desordonnée,  oà  les  resultati  nt  sa^roienl  se  'coneiler  ensemble  (  Aq« 
nales  des  Vojages,  I.  XFlll,  pag.  qqì), 

(a)  In  alcuni  distretti  dell'  Inghilterra  e  della  Scozia  si  impiega  argilla  mista  a  paglia  co* 
atruendo  i  muri  de' giardini,  le  abitazioni  de' giornalieri  ed  anco  le  case  de' ftttajuoli.  Quest« 
rostruzioDÌ  altraversnao  l' highilterra  seguendo  Je  locaìità  deli'  argilla  blea-,  come  sì  veggono  de^ 
lineate  nella  gran  carta  geologica  di  William  Smith.  Cosi  più  pratiche  locali  o  metodi  d' agri* 
coltura  o  prodotti  delle  terre,  dipendono  d'igli  strati  inider«ii  che  si  trovano  nell'  intei  no  dei  sa«l«. 

(3)  E  la  ragione  si  è  che  queste  case  sono  meno  dispendiose  e  quasi  ugualmente  durevoli. 

Gli  Esquìmaux  costruiscono  le  loro  capanne  con  neve  ed  in  forma  ingegnosa.  Tre  capanne, 
vicine  le  une  alle  altre,  come  le  tre  foglie  d*un  trifoglio,  hanno  un'apertuius  comune  che  è 
una  lunga  galleria.  Ciascuna  apertura  serve  d*  osilo  ad  una  famiglia.  I  cani  restano  nella  gaU 
feria,  la  quale  essendo  basùséima  esclude  l'aria  estetnore.  Se  consideriamo  ora  l'4nterno  di 
questa  capanna,  noi  vediamo  de' quadrati  solidi  di  neve  regolarmente  tagliati  come  pezzi  di 
granito,  posti  gli  uni  sopra  gli  altri  in  modo  di /ormare  una  specie  di  volta  solida.  Mia  base 
di  questa  capanna  circolare,  alla  nove  piedi,  e  larga  otto,  si  vede  girare  un  banco  formato 
ugisalmenfe  di  neve  tagliata;  delle  pelli  d'animali  lo  coprono,  ed  egli  serve  nel  tempo  steseo 
di  scanno  e  di  letto.  Si  riscaldano  auettexapanne  col  fuoco  d'una  lampada,  e  la  luce  vi  pom 
netra  ntlraverw  d'una  piatirà  di  ghiaccio  che  serve  di  finestra.  La  stessa  costruzione^ lo  stesso 
materiale  nel  Labrador  ("Noel  es  Annales  f\es  Yoy^ges,  t.  XXI,  pag,  i4o-i4i  )• 

La  mntcnma  di  legnami  da  costruzione  ha  obbligalo  l'abilanie  </e//' altipiano  centrale  e  dal 
nord  dell'  M sia  ad  alloggiare  sotto  tende  coperte  di  pelli  e  di  stoffe,  provenienti  le  une  e  le  al" 
tre  dalle  sue  gregeie.  Una  neeesfith  simile  ha  prodotto  lo  stesso  risultalo  neWArahia.  Jll'op-* 
posto,  nell'India  ed  altre  contrade  s  milt,  ricche  di  legnami,  e  soprattutto  di' legname  di  dai- 
ieri ,  quest'uso  si  è  trovalo  conforme  all'  indolenza  degli  abitanti,  ugualmente  ohe  alla  dol» 
eezza  del  clima.  L'uno  e  l'altro  genere  di  abitazioni  non  offrono  nulla  di  tttd>ile^  nulla  di  so» 
Udo.  Le  città  dell'  Asia.spariseono  come  gli  imperii  di  e.ti  sono  i  centri  momenìasui. 

Questo  carattere  generale  delle  abitazioni  asiatiche  esclude  necessariamente  il  gustò  de'eso» 
hm  preziosi  t  de' qt^idri ,  delle  statue.*  quindi  le  belle  arti  non  pùssottù  farvi  progressi. 
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Eione  delle  «eque  nenecMe^éon*  preferi*    eoNa  neHa  Siberia,  giarchè  per  quanto 

biliailubi  di  legno  di  cui  si  fa  tuttora  uso    sia  profondo  il  letto  in  cui  Tengono  col- 

a  Copenhaguen.  I  Romani  se  ne  senriva-    locali  »  sono  raggiunti  dal  freddo  e  quindi 

no,  e,  atteso  il  basso  preezo,  sono  prefmti   speuatL 

a  Londra  ed  a  Vienna  ai  tubi  di  ghisa. 

IL  Piam. 
Injm.'  tnmene^ 

4  *  A  Benarè  le  case  sono  di  pietra  s  4.^  Non  si  può  f^r  naodimaienaUpe' 
«olle  hanno  set  piani  ^  e  finiscono  in  ter-  santi  ^  né  costruire  molHpiam  ne'  paesi 
raxzi  invece  di  telli.  Case  4t  pietra  a  sei  'frequeotenientcsoggeltiai/tfrr^aso/^jrper- 
.piani  si  veggono  in  più  città  capitali  del-  ciò  sono  basse  le  case,a  Lima  capitale  del 
r  Italia  da  Venezia  a  Napoli.  Perù,  non  hanno  che  dne  piani  nel  Giap- 

,    Molla, popolazione  accumnlandosi  so-   pone,  e  solamente  il  pian  terreno  a  San 
pra  rislrctlo  spazio,  le  case  assorbono    t'Jago,capUaledel  Chili.  Vogliono  limiti 
minori  cipiuli,  benché  ne  soffra  U  salute,   all'  altezza  de' piani  i  violenti  uragani,  per- 
do S^Giorgio ,  neir  iscda  San  Gioi|{io  tra 
le  Bermudi,  ha  case  poco  alte  (1). 

III.  Forma. 


fnpiù. 

6.*  Le  caie  d*  Alessandria  come  qnelle 
di  tut4i  i  paesi  in  culle  pioggie  sono  rare, 
lanno  un  letto  piano. 

Se  si  esaminano  le  capanne  degli  abi- 
tanti delle  bole  di  Tana,  degli  Amici,  d'O- 
taiti,  d'Anamoka,  situate  in  cliiiia  caU 
dissimo,  le  scorgereiho  tutte  aperte  ed  in 
modo  che  l'erta  vi  circola  con  facilità,  es- 
sendo stale  costruttea  solo  ftne  di  servire 
di  rifugio  in  tempo  di  pioggia. 


In  meno. 

6.^  Le  case  nell'  Abissinia  sono  capanne 
rotonde  coperte  d' un  tetto  conico,  forma 
necessaria  controia  violensadella pioggia. 

Le  case  de'Lapponi,  de'Sìber),  de  Kami- 
chatdali  ed  anco  degli  Svizzeri  sono  chiu- 
se diligentemente:  non  v'  ha  aperture  che 
le  necessarie  per  entrarvi,  ricevere  un  po' 
di  luce  e  lasriare  uscire  il  fump.  I  Lapponi 
hapno  spinto  l' industria  sino  a  costruire 
le  loro  case  sotterra  onde  conservarvi  più 
facilmente  il  calore  (2). 


(i)  Sém^Jdgo,  €&mt  le  aìprt  ttUà  del  Chih ,  è  fabbricata  in  modo  da  einiare  gli  effetti  del 
•^tremolo*  Le  Umde  tono  sì  larghe  che  gii  abitanti  ritirandosi  nel  mezzo  non  possono  temere 
, di  restare  offesi  dalle  case  che  rovinano,  Cottmit*  con  mattoni  seccati  al  soie,  s^no  generaU 
mente  coperte  di  paglia  intonacata  con  argilla*  La  maggior  paMe  Ìdle  comò,  hanno  un  ^iVir- 
dino,  altro  rifugio  in  cui  si  ritira  l' abitante  mentre  la  terra  tt^ma^  E  siccome  gli  alben  che 
vi  ereseono,  sono  pia  alti  ohe  le  case,  ^uiiuii  StuU'Jago,  vista  da  lungi^  presenta  piai' aspetto 
d'una  foresta  che  d'una  città, 

{%)  Qttindit  a  misura  che  c'inoltriamo  ne'  paesi  settentrionali^  l'archilettura  è  costretta  ad 
Impiccolire  le  finestre,  ristrìngere  le  dimensioni  delle  stante,  moltiplicare  i  ripari  contro  U 
freddo  e  i  **enti  aquilonari,  intanfolare  i  pa%^imenti,  tee. 

'  Gli  architetti  della  Galitia  dimostrano  pUt  d' avere  fitto  i  loro  stud/  m  Italia  ohe  di  eonsuU 
tare  V  infiuenta  degli  elementi  topografia ,  quando  fabbricano  sotto  il  54.®  grado  di  latitudine 
oomefahbricherebl^ro  sotto  il  45.^  Le  loro  case,  con  tetti  oriuontali,  erollano  sotto  la  neve; 
le  loro  finestre,  alte  una  testa,  vengono  spetuite  da  colpi  di  vento;  è  necessaria  una  foresta 
per  alimentare  i  loto  cammini,  alti  quindici  piedi,  larghi  dieci i  la  neve  vi  si  precipita,  gli 
ostruisce  e  non  didiaecia  (  Anrales  dét  Vojfges ,  f.  XP^ .  pag,  aga). 

Jlomd  palami  a  Mosca,  costrutti  senza  riguardo  al  clima ,  secondo  U  gusto  italiano ,  non 
mno  obitMli  ;  si  può  diaro  tra  questi  il  palazzo  di  Patebokw,  degno  d*  un  Sovrano  per  la  sua 
frandemm  a  magnificenza,  ma  s\  poco  abitabile  r  che  il  proprietario  i  stato  oMigato  di  farsi 
'tOMtruire  un  aUro  piccolo  alloggio  a  parte  (  ADoales  des  Vo^aget,  L  I,  pag.  55  )• 

V architeltum greca  sembra  poco  conveniente  anche  ai  etimi  caldissimi,  esposti  nel  tempo 
sUsso  a  p'omdi  pioggie,  come,  per  esé,  Calcutta i  giacché  l'altezza  dei  colonnati  e  V apertura 
'ée^  porUd ,  lasciando  troppo  accesso  al  sole ,  conducono  nell'  interno  delle  ause  un  calore  ee' 
tà  ancora  magiare  ueUa  stagione  delle  pioggie;  VaeqmapeneU^ 
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tamenli»  le  finestre  soiio  guarnite  di  Teli, 
4it  graticciale»  d'cstcrae  imposte.   «^ 


•  IV.  Piémi 

7.^  A  Dunkerque  si  abitane  le  caotite, 
alteao  che  le  ca«eo0B  basito  ch^  un  piano 
od  al  più  due.  Si  prelcude  che  questi  so^ 
terranei  ooo  ftiauo  umidi,  perchè  «ooo 
icavaii  nella  sabbia  delle  dune  che  è  ìh>11# 
$rc^af  ia  stessa  sabbia  è  causa  per  cui 
essendo  Óom  pe^i^olosa  l'erigere  fabbri- 
che alte  sul  suulo^  se  ne  accresce  la  prò* 
fondita  al  disotto»  il  che  aufoeula  la  spesa 
giornaliera  di  luce  artiliciale  (1), 
• 

8.^1  tetti,  a  Cachemire,  in  pialCa-forna , 


sono  coperti  da  liewa  strato  di  terra  mo- 
bit,  la  quale  goarmiisce  le  case  dalla 
Mve,  aMKMMknte  nel  Temo,  e  l«  rtndt 
Jilora  oMe,  tI  inimlvce  nella  state  nna 
fl<ahiaaa  piacevole,  mentre kU  imiimit' 
nbili  tòri  ch'ella  prbdoce,  aéescaoo  l'oc^ 
diio  00' toro  colori  e  f  «dosalo  co' loto  priH 


«.!'|)ittitef^li|iM«lbX!e,att»ite4> 
prile  doppie  fiwratre  di  Yetrp  9  PielrotMWft 
go,  e  tra  esse  uno  atralo  di  sab^f  .4^ 
pie  1^'  porle  che  nK'liono  alle  scale  o  al 
corridoi  non  riscaldali;  quasi  tutti  i  pavl» 
menti  ìotavpliiil 

T."*  Le  inopd^ziooi  dell'Elba  rendono 
imposaibile  Y  usa  dc)le  ^olifie  vi  Biam* 
bourg. 

Nella  città  detta  Fro?iuce-Town  nel 
Massacbusseii  {AmwKf^  settentrionale  )| 
siluatasuUa  puuta  d'una  stretta  lingua  di 
terra,  lunga  75  migUa,  in  questa  ciUa>k 
case  sorgono  sopra  pUieri  in  modo  che  M 
aabbie  cacciate  dal  vento  possono  pa«^»r9 
di  sotto  ;  Senna  questa  precauzione  le  casf 
resterebbero  ingombrale  e  coperte  (3). 

8.^  Non  si  può  far  oso  dell' accennata 
piatta-forma,  né  della  terra  mobile  sul 
tutu  doTe  è  foftisiimo  il  vento  e  copiésa 
la  pioggia;  qui  lalorc^  vi  si  pongono  soprt 
grosse  pietffv,  acciò  il  vento  non  trasporti 
fermatura  di  If^gname,  come,  per  ts., 
nMt  moBlagof  di  Poti  nella  Romagna , 
latoffa  ai  cotmma  di  sole  canne,  onde  prò* 


éta  imiti  i  iàH  ntìh^ami  è  U  tmdé  NÌaMaMH  L^mn^iHmmumm^^pémmUdtffU  ìndtànu  * 
i.nmri  sf»9iMi  t  U  pkeoU  i^^nimté  4^1  f9i%9^  furf^^tq^^  Ufim^rr^lHmr^  «em  tmgUo  tAmiiitae 
des  Vovages,  pag*  347)* 

(i)  ^  Bagdad,  ne* giorni  di  luglio  è  d^agùtdo  H  termometro  di  Fahrenheit,  alt* ombra,  sale 
spesso  agr.Mùè  f4^  Oti  MtanU  si  HJkgktno  Mora  in  appnfUmuntè  éhiammU  Zftrd«nb^ 
fommà  uppssmtinnie  irm  i  fondamenti  dello  lora  tnse.  Vfdnmo  Mèo  lo  precomimU  posstUli 
per  accrescerne  lafreschetxa  •  essi  passano  in  guesii  mesti  ritit^i  le  pia  calde  ore  del  giorno^ 
Ciascuna  famiglia  ne  este  al  tramontar  del  sole,  e  sale  sul  tetto,  voglio  dire  sulla  temuta 
della  casa  per  prendervi  il  cibo  detta  sera.  Sì  dorme  anche  Hi^aria  aperta ,  finché  de*  venti» 
celli  freddi  venendo  a  spirétro  ttmpnivoisasngnte  durante  la  notte ,  ^ostHmgono  i  dommonti  a 
ricercare  gli  angoli  pia  calti  delle  loro  abitazioni  ^Joui*iial  desvojages^l.JC^///^  p.  lOpMOi). 

Afriea  !  Da  Sthowejr  a  i^oggomn  pmfaiioiamenio  all9  rMora  ìsòkoff,^^  ama  reghmtfoca 
frequentata ,  coperta  tn  parte  di  maremme,  eP acque  stagnanti  e  di  ogni  sorta  d'insetti  mco^ 
modi,  tra  i  quali  te  %tì%u»èdat  pongalo  amaùNimo,  CU  abitatiti  eli  qaosH  iPÙtt'lnaghi  hanno 
fabiiadino  di  tmurti  molu  oro  dei  pomo  mette  loro  capanne,  composto  di  dnqno  a  sei  oei' 
lette  ÌDchiu»e  U  mie  aUe  nitre ,  e  costrutte  in  modo  oho  H  gamf^mtiseono  qaatt  iatetominie  Ha» 
gli  Incute*  tk  quésit  insetti  (  ftw^dàoo  «liiwlef  4w  vvfOgfÉ ,  oMi  i^sS ,  pag.  tS). 

(a)  Arhéta  {isola  di  Sumaùm)^  Lo  case  in  genormki  mma  fabbnoOté  topra  palafiiU  di  barn* 
l^t ,  éi^  alte  alcuni  piedi  sopra  U  saélo,  aodò  t^neqaa  inaondat^  pona  pattare  df  ooito  •  mrila 
ttngi&ne  dette  piaggio  {Htm*  dagmnairi,  I.  IJ,  p.  ^i*%'3&), 

l  Siamesi,  abitanti  sulla  sponda  del  fiume  Menau,  sono  corrotti  ad  aliare  té  loro  capanno 
énqaè  a  sei  étdmHfi  sai  molo  t  per  frascfvani  dattn  tontinasa  wnidHk  ého  io  HmHpameato 
dette  soé  acque  cagiona.  Tidfmha  la  iotif  -precsmaioac  gìttnge  mi  punttt  et  costruire  te  idra  «••' 
panne  toffU  alberi ,  Mia  oiamtd^qamU  ealgotio  eoi  méssa  di  senio  ohe  ritiràaé  per  tema  S 
sorpresa  mentre  dormono.  /       •  >  . 

Neil'  Oerland^  penìsola  in  Norvegia,  è  màgàs^ini i  ns^qkOH  ti eOitediite^aó  il  ptme,  il/sr* 
maggio ,  il  burro,  i  grani  e  cose  siouli,  ipno  9ep Ardii  dagli  altri  edifief  e  sHudlti  per  la  atag» 
giar  parie,  mei  asetzodeiks  eeHédteiaecana  easa:  Sioecato  i*  toro  pavimento  dui  eaoh  Mrgefìo 
sapra  pilastri,  afjlimed*hapodifisieomidlpeamtavtiiFnbrieias,\^eiaeeolhrthgeip^ 
Fi/OS.  dei/a  Slot.  .  64 
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QfiiHta,  F'isptiUo'd'ttii  tfciaeiiBO  pattme;  per  m.;  al  Capo  MftM4pmMtt<à)L 

rifaMiéBte»malUto(4).                •.•<  -       ■•.■•.    »■    •- •;>'i      • 

J^EÉposMone.  ♦' "  '•'      •' • 

ifipm;  In  mino. 

9.^  È  uso  imineinorabilè  ndle  AlpiMP*  9*^  Seguendo  WUliam  Pelty  nelle  sue 

rittime  di  rivolgere  le  finestre  delle  case  tongettùre,  è  cosa  curiosa  udirlo  predire 

verso  metzod), essendo la<esposRÌone più  che  Londra  s'acrreScerà  principàlmenfn 

Itèsca  nella  state  e  più  caldài  ud  verno,  dal  lato  deFouest,  pèrche,  die' egli;  il 

Inliitli  i  veiii  marini*  che  soffiano  snHa  vento  d*onesr>egnaiido'trcqiiaTfldfffarH» 

còsta ,  producono  un  dolce  tepore  in  que^  -  nò ,  e  cacciandolo  il  fumo  da  questa  pnrèc 

srbltiina  stagione  edunafréscbezuisem-  Sopra  quelli  dell' eift /te  dà  mi  gran  va»- 

pre  cara  nella  state.  Son  essi  che  fanno  faggio  d'atmosfera  in  nna  cHtàin  cui  si 

salire  il  termometro  ndla  stagione  fredda,  consoma  immènsa  quantilà  di  carbon  fea- 

e  rendono  a  Nixza  più  sopportabile  la  state  site,  vantaggio  che  determinerà  1(  persone 

efae  in  molte  altre  città ,  non  esdnse  ?a-'  comode  ad  abitarla  esdusivam^te ,  eqiie- 

1^1^  Sk'àsburgo,  dove  tt  calore  riesce  in-  ste  trarranno  seco  la  serie  degli  artigbni 

llnilamente  più  incomode  (8V  che  esse  impiegano. 

.                     .                      .    .     y}'<^osfq.      .  ...... 

lupa.      .1                »  Jnmatù. , 

rlO.^  La  costmsioned'  mui  apaniia  nm  40i^  La costnttiooed' wa  casa  è  unog- 

«osta  al  peasaoo  di  Giava  più  di  «eia  don  gotto.  estieoia«ie«te.a>stiiso  nella  ciiià  di 

dia  franchi.  I  muri  sono  costrutli  cpn  tank  $4  £if  trtt  e  Paola  nel  K^mtsc(K^ ,  «  M  è 

di  òamàou  stiacci^ ed  iHiltlinsìenK.A:onio  canaa  k  ««ncanzalolale.delkgOMK  dio 

^aticcL  Non  v!ba  finestre;  non  si#icei«  fo^'aq»^  venim  dall' intemo  delKam^ 

la  luce  che  dalla  porta»  il  cheba  pochi  in^  tsdqitfca.  Una  piccola  casa  che  Tagente 

convenienti  io  un  clima  in  cui  tulli  i  la-  della  compagnia  d'America  ha  fatto  co- 

vori  domestici  possono)  faw aU' ^«i»  ap«^  ftniirt.  pel  deposito  4eUe  mercanzie»  gli 

ta»  e  dove  si  a^ira  piuttosto  a  gnarenlh^i  tostò  più  ^i  tOfiOO  roMi.  Una  simile  casi 

dair  ardore  del  sole  che  a  cccgure  m  rifii-  Bon  «^ebbe  q^s^ta  piiì  di  600  ad  800  ru- 
gio  contro  il  cattivo  tempo.                   .  bU  a  Piclsoburgo.  La.Fagione.si  è  che  il 

Le  più  grandi  case  nelle  quali  alloggia^  legname  non  può  essere  trasportato  nella 

no  i  capi  superiori,  e  che  richièggono  cin-  prima  città,  it  non  se  con  mólta  difiBcolti 

quf  0  sei  appartamenti,  non  contano  più  e  pericoli,  e  che  non  sì  cosbuiscono  che 

di  S60  a  800  franchi  (4).     .  case  di  legno  (6)^ 

(j)  Journal  dos  voj^(Qa«  UF»  jMg.^UfiOH.s^t^éikgm,  Ali€S0  laJreiqi*mta.iU*Ur* 
ramati,    ... 

Uaie^  Valleriut  «  ^r^mMùuk  fomdsromo  /«  mnemiogiat  Btrgmaàn  erto  la  eìùmica  e  la  geo* 
grafia  fisica,.  léinuóp^$e  U  btm  della  h^kmwh 

A^on/a  d*  uofM  pm*  aUra  rappre^miaréi  qa€$ia*abitathm  come  mesehme  baracehf ,  jmve 
é'cgnt comodo  ed degama.  Léfondameaia  eoao  porlo  pià^di  pietra,  coMruiU  conmotla  eo* 
IfdUà.  VwrmaUura imteraa è »esiUa€U Un^e.piaie ad oÙog^M rhmpioao  ì vuoti coapeee,  coi^, 
trame,  licopòdio,  onde  impedire  al  oeato  oal^frcddo  di  peaotmrviiCaiteaa,  I^hUan  daa 
iute  àoooÌB,i.  Ili,  pag.^&^).  .      ^ 

i%y Nella  contea  di  Werdenjeh  (Balera)  i  tetti ^eerpaetaaa  di  sei. ad  aito  piedi  H  li»^o. 
delle  maraglie,  e  mmm  ma  presortHUit»  al,pat$agmero  coatro  lepi^glgie  akbondoi^i  che  cadono, 
a  terrena  in  qaelle  alU  regieni  (  FoL  I,  pag.  j&).  JWoppoetomeU'Sgiito  le  case  aon^  àattna. 
me^ùr  l'ombra  delU  grondaie,  perchè  non  vi  piover  .... 

.Ì}ìà  Fodere,  VojtfigtmuLJupeBveàrìtì  . 

<ANottTellaa Affumles dai vo5iffes,|.X/i»^.f 57*139.  >,    ,^    . 

r  {^) Parlando  deUa  spesa  nomeumentickorè  che,  ék  nellgjilpi  come  ne^J%r€nes,i  pastori 
sotto  castra  ad  abitare  in  dm.oaee,  Miut  d'im^no,  tmUe  r^fhmpiàbaeefij^Hakra^d'estate 
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••    ik^pié.—.''  f'--'     »  •      •' •  /#••«».  ^  .'.-«:*   :i 

M.*  L*dtoBiitt»èlaMMradftjtecii  >^  H/^L^faéUènwc—trrtgimirtlt^ 

iiiocoiiltfnihi^MlkU«MyiiMiN)tt|M  M«iMa«l4cbbeaUiib«u^KiMip«iio4iik    . 

dàaUesuepiRalììidllajéml^^  MfBtiAadMJifartiatimait^tMCMitttt 

almcoaln^wItodÉMiValuAiHbiMiri  ti  svHiiiipÉ  mpMawolfr  tia  g^  intentUI 

bfttchè  Uai  rtatte-tla*  «w  MMt«te»  fi  4fr4BtllMMr'k:|ii&  bdleiÉo$dleeMkacii* 

Itforgooe » Hwst Apirticalaii.'ctgttiH  |mrlr.di*tite.«.d*AbotctUi;ien4idiéd 

«>vaQOdiA<ickoa4;a*i9o«|i'4i«rt|0»l  ^pMKriMÌn^aft40èiiimJeifesMiMiio%ikàlw   . 

»  foneptèantlca  delie  piramidi  di^rafii  itala  ^wgiHaiùom-i  upa  ipofei^ogoania^Mt  . 

i^waai^^^MtNwailaiftatirttMiai'lwloil  «eiaariaikirpmMHàa^ekiDatom  Av>^ 

m /dima dftli'EgiUo  è fyanfnq^t  at  1994^  sia  Iffa^A^c» ViiiMflt tt  pnghvUii» cha 

ir  lotuUl  «d  €be  «ar«))be  diftUuttp  4a  aK  ittitiie^jMiK^iiaadat  €a«aBMaDa«iòalia«M  ^ 

*»IkM»»  raUte4|«ù'nt|ariit|aiiieata'di  ,  • .  .-r  ,.:    <.sn,..-    ti-.       :..:>-  t 
«pefodislrttllored'aprmaw.^aimtiff      .  •:  :(»•  q.I  '  •.'  } 

(  Fcy^c  dans  la  basse  et  la  haute  ^jyr^  . 
/r/^,pag.86)(l).  \ /•  • 

4S*^  Da  quelle  inunensemassepasMncb  - 1!^!^  BilPhicKa  passando  air  America 
alle  case,  ai  tngaftì  ritroTiamo  che  ivi  le  meridionale,  tro«la1||ioìe  stesse  forae  di- 
aealev  «li  igtiattci, iSbtni^-i^MknSil, i  ilrallrid;'Mlb:Boènt»«Aittg Tàlmoiifen è 
fontlmeÉili  da'canitra;  tatld%  lotnaild  «a  awalMfinM,  a  la  slam«  eti|tost«  atfoMM , 
fìingo  btlftlo a pà^a fagliata icolio al^MM  «» mnéb stiiipf eie mnragfle ftìaigtlMe^ ciH 
Ir;  e  tutto  dura  aimeoo  ((oanìÒ  «la >MÉ  MiieHe'tt  ««flb.  I  ttUt;  verso  Ib  sirssól . 
ir^aAMmo(/dfì^/AW:^>g.7S^94):'^^f  ^^tii,  a^ti6 ittlU In j(diAkf di cesptt;^! ff 
.   /  .     .     .  ^  .^^d'ari)e4:ke  11  crescono  .sopra,  e  che  <L 

••-"-••  s    .  .  V.      .  ««ftitai-^CBlirparc  A  lemp»  tu  tempo  pe^ 

'  .-     ,  •'    ..       '^        .  -  ..  ,'?,'.  iÌ'**f''P*!?^^  la '^èjgrjldaziòne  delle  casc»»^ 

.  i  v'^  .         :      .  .(vJaKrri^<k<'tfx<^AfstV,.pa(^17S>.  . 

ff>  AUfll«iMknv«nlaM4iBevM,d«-*   4a.^lteNniaiR0tMieé«Hiidisstm^alv 
Vggono  £ase  di  it^goò,  Ié(}uMI  sds&btonò  "  md-otibst^M'Cfalli  accdrcfa  la  diirata  det^^ 
dal  i690  e4«fi0  ( Jp^l^  ifam^d^Ki^^- .  k  case  .cbe'  sonò  dileguo  (  /  viaggiatari 
f0mt  aff«tSi<ùJa>*pag.<M7  y&  Mi^an  \f     >  41011  ci  dam^moUttie^ più  precise  )  ^X    ^^ 

melU  regioni  pih  atte^dói^é  si  tròs^amo  A  pascoli.  Iti  qmella  d'imvenw  sLriUnm»  ooUe  irfl^ 
fineki  durano  le  nevi ,  e  vi  consumano  le  provvisto  oséee.  '   «  .     • 

WuiAaAò  digU  eléiMM  tdjMfi^M^e  liiittfAèonò  salfillogglo. 

%.^  Qùaìilho  mancanza  dì  maUiiàifì  '  2'*  j^^^V^  *  ,  •  .  \.      !    '      » 

^^  Mancanza  di  comhaìltbtU;     '    *  o."*^*/!/!,-        •  .   \    ■  '  •     . 

3  •  Abbondanza  di  teenami;       '  '  *^  "  Q,^\Suofù  saVbmo:         '     *     .  * 

ir  Inondazioni  qualunque i  tc\.^  Terremoti ^  .     .,    . 

S.'' Freddo;    ',  ^       ^     ^  >  .11,0  Sorci;  '\\    \'   \       " 

6,    Calore;'      '•       '•'•*-         '      '.•....'..    ^^ojf^setii.  ;     .*'    •^'    .'      I 

(1)  Se  fosse  possìbile  che  succedesse  un  cambiamento  momentaneo  nelF  ordine  cAft  Ifi  naturi 
ka  stabilito  ìmpeNurbabVmente  in  Egitto;  se  succedesse,  per  es.,  che  de' venti  strtiofdinà^  4tf*t 
restassero  e  disciogtiessem  un  gruppo  di  quelle  nidfì  che  il  vento  del  Nord  caccia  in  estatf  cot^ 
irò  le  montagne  dell*AbisiJnit^  le  città' e  1  vittaggi  dell*  Egitto  sarebbero  stemperati  e  lUfuo^ 
fatti  in  alcune  ore,  e  si  potrebbe  seminare  sullo  spasio  c/ie  occupavano^ 

(a)  Esaminando  i  monumenti  che  esistono  sulle  alte  montagne  di  Giova  »  si  sciorgt  che  fiù\ 
sana  kpecie  dì  muschio  o  Uchcnos'  unisce  ali*  azione  del  tempo  per  corroderli;  in  quelle'alte 
regioni  la  temperatura  non  è  sì  calda  dafay^ovire  la  vegetazione  delle  piante, ,U  radici, delle 
quali  distruggono  si  rapidamente  gli  edifizj  tifile  pianure  (  Journal  des  vojagesj,  U  XV III ^ 
pag.iXì^'Aèy        .      *.  ,         ''•.•*         ^^  -,    ..^< 

^3)  Xcir isola  Pcfittii^  0  isola  de! principt  di  ùaths  esiste  uàa  specie  di^  formica  bianca,  , 
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44.^  Ndle  rotine  di  Pompe ja ,  dblmtts 
da  47SO  anni -circa,  «tiri  mostrarono,  dice 
rin  iripHflatmT,  i  ceppi  d(  legnò  d'un  sol- 
fine ebr  gK-  opera)  scavando  aroprtotfM 
nedoliiJMi  d'noa  pietra.  lÈJMiì»Xkwnn 
IMki  pilieii  di  otfdìM  cofìmio  in  fiumi 
di  ooinmito ,  nkni^  dc^  qpali  anno  «oUb 
lea  cooaervnti)  t  io  d'casinnffgiaQai  i  no* 
vi  de'iOtdntt  di  «riiMia  Ii^gHMfMtH» 
icolpiti'  da  <«al  ateisi.  Noè  lungi dt  li  II 
tMptod'lfcéki  gH  aitart,  di^tleeltrgaull 
c%rfld  ed  aftri  ornamenHd'afrMtftttira 
iiiitono  in  nno  stato  di  con^ervaftkme  fe>> 
I—ente  aorpt»cndciitc ,  e  le  piofMi?  Bteaae 
che  si  veggono  sulle  «ttragUe/MoM^ 
frirono  il  benché  mìnimo  deterioramento 
(Jùurnaldes  pojrages^  t  XI,  p.  10M09). 


SI»  Una  delle  ragionf  della  pocnriw- 
carenza  dei  mobili  ^  Guadalopa,  alla 
Maniolèa,  e  tir  geneinlealItiioMe^daito- 
riali,  «I  è  rimposifbillllidf  piteiervarii 
datr  MionedkinÉltake^M^illM.  Conver- 
ndrilè  MMénrii  H^^^ak  »lre  anm,  e  la 
i;K|idtidigUab{|aati 
iM  Btf^oro  scrigni 
le  otìde  tftMi't  le  piastre,  le  quali  non 
tMNMo  *è  gl^baelli»  né  f  umUMà  i^nd  il 
catoit. 

Testimonio  deAsr  forza  Astrottrice  del^ 
PnmMità  negli  fiUbilimirnli  inglesi  ^ 
Africa,  il  comodoro  Oollier  proponte  che 
negli  ospitali  militari  ai  fWoda  uso  di  eo^ 
tonno  di  gfclaa  (/M^iio/^fai  in^foges^ 
t.lEai,p.lM)(4)L 


S  3.  Cantinuaxione  dello  stesso  argomento. 
Cem^f^Usogno,éififnnbusUiiffi, 


inf»*    •  •  • .! 

4.'*  iMiamo  veduto  .akrovi^  cbe  >k 
npoanieni  meridionnlii  e  b .  vkfinaMi 
del  mare  addoldsccAo  11  climn*  Oe  ento 
Vinfluenta  di  questa  lef^snllQ  abitudini 
nc^jnoaicbe.  A  Becgfae*  (m»ìà^J(0rv^gia) 


ì  .t\^wÈàUùmìù  vednto  alirave  cbe  or»» 
anr.  fai  intaisità  e  In  émata  del  ymmm 
fivcnscndo  l*niieMa  sul  livello  del  mare; 
Qt«cc0  rinflnennadi  questalegge.  A  Ror 
raa#,  sita«U  nelli^  pia  alfa  rcf  ione  delia 

tiftÈèiW  pik  ^glmil^ne  thè  ài  p9ii^  imhfjnkore.  Queste  formiche  si 'introducono  tra  ì  palanm 
mUi.  t  U  nmrmglks  ^  ierrà^ ,  fnnrtUimdùsi  vén^  doli'  intaccare  le  pareti  interne  ed  esterne,  inat* 
ire  ne  distntggono  inUragpemte  U  putuTi  pecciò,  ai  minor  vento  ^  t/nesie  muragiie,  rimaste 
senza  forza  reale ,  cedono  Ìràproyfvi$€unenle\,  la  casa  prepipita,  e  lo  sgraziato  proprietario» 
ingannato  d^  un*  appa^'énìe  sol idiiìk',  rimano  talvolta  vittima  di  questo  non  preveduto  acci' 
densa.  JSf/i«»4ÌfihiffreMe  meàeMàitits^munaiegmsediJbfmskàatmn  shnàsM  éllfirsiMU 
rovine  f  e  non  venisse  ad  acoeis'Utrjfli  i  nemicf  cl^y  OMsahyamQ  ssgretanuisU  (Nauvetles  An» 
Mt%  des  vovàges ,  t,  y^y",  pagi  iSo).  ,  * 

*  tìa  stessi  msem  producono  gli  steM  gttttsH  atht  Vàrtlhha,  affa  Cuàd^hpa,  n  S»n  ihme^ 
mico,  £>9{ sKvertiio  le ormadmM di  legno  d»$H  ediM^  apt^ssUosi  U  «mee  In  nuti i ^tta§ilio9^ 
messo  di  gallerie  o  strade  coperte  che  hanno  la  largnóut  de'  tubi  delle  grosse  penne  (  Let  An« 
tiljksfinie$Mfes»^l.^9§V  :  V 

r9B.  Quasi  tutte  le  case  sono  ivi  di  iognm; 

())  L' suniditàunitst  ai  féUoto  riee^f  w4i^Mt  oenmsloe^m  i  trapìoh  ehoimtmhissimo  tempo 
in  ruggine  si  dij^oiide  sopra  tutti  i  metalli  suscetìibili  di  otsidarsi^  il  legno  pia  duro  dell'Éu^ 
'VfHi,  la  qmtrcta,  non  le  oppohe  che  una  debole  resistènza  s  tutti  i  carretti  de' cannoni  spediti 


di  Fnmeia  alla  Martinica  e  alla  Guadalupa,  ajfatto  nuovi  ;  ben  ferrati^  ben  condisiinsUi^ 
fSidono  in  polvere ,  dopo  ìT essere  n masti  due  anni  al  pia  all'aria  aperta  sulle  btUterie. 

ivi  per  altro  la  natura  prpdue^  abbondanteme$Ue  de* legnami  infinitamente  pia  'duri,  pia 
forti,  pia  compatti  che  quegli  ^  iButx)pa,  ed  atti  a  resistei  e  pià^  lungo  all'azione  disor^O' 
nittatrice  delr  umidità  combinata  coi  Calore. 

.'  Lnnnonta  assidntione  de* metalli  in  querelimi  umidissimi  e  caldissimi  consiglia  ad  esclu» 
lAffe  dalle  eucine  le  caldnje  di  rame,  le  casserole  e  gli  altri  utensili  dello  stesso  metallo,  giac» 
thè,  nuantanque  attèntionè  si  usi,  e  non  si  è  sempre  sicuti  di  ottenerla,  non  basta  a  guarente 
Hme  l'innocuità. 

Non  dimenticherh  dì  accennare  che  la  temperatura  influisce  anche  sulV  uso  dei  letti:  men* 
tte  he' paesi  caldi  ssiAki  si  dorme  per  lo  pia  sopra  tele  fortemente  tese  col  met^o  di  telai  di  Um 
^no .  ne*  patii  fréddi  si  può  far  uso  modertUo  di  Ulti  di  penna  impunemente. 

Osserverò  Pnalmente  che  i  diversi  gtkidi  di  rugiada  permettono  o  vtelano  negli  slessi  paesi 
equatorfalì  ik  dortmP^e  ali'  atia  aperta  nelle  eorU ,  ed  a  misura  che  cresce  la  differtaia  tra  la 
étmpci-sitmradiurmsemaetstrmasijk  sentire  il  biso^mo  di  copet'ied(^tèotéi(f  . 
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Biolli  pjtmtéj  rad  idiacoi  e  klayr.  qwH 
ila  stagtunc  pood  ri^^rosa  ìrcmiemeiiai« 
ria  niDor quotiti  dt  oott^pélilnlt oheik 
Cracovia,  Praga,  Vienna  in  Attrtfia  «otti 
in  iattladtnc  di  W  a  *M  gmdi.' 

S.""  Abbiamo  vedom  dw  te  )^ri  dftd» 
•tanse  durance  11  eatobe  detveieendo  la 
bllMilotf  ir  ecco  ki4nit«Mi  di  qiikìM 
lifgtfi  nel  Port^gaUo,  per  t&,  «m  avete 
bisogno  di  cammini  fuorché  nella  eidnà?! 
quindi,  oltit  ia  dMki«Kioti6  dèli»  sp^sa 
p«r  CMibnililiile)  CMibiat»enfo  wella  m* 
flnisiÉWdeile  «a»e^  dite  eon  maggior  ra^ 
gione  li  itciio  degli  aiirl  pneai  ^  vicini 
«il!  equatore  è  non  elevati  ani  liveltodel 
Miffr.- 

8L'' L'abbondante  del  «òmtMMiUIetn^ 
fiuiaae  onlU  péUlcntn  dejk  siHà,  «eniai 
ricordar  qui  la  snatnAoensnsiàlle  arti  gii 
afiMNMtenUrove*  lA  pottleKta^delie  cillà, 
di^  borghi,  dt'vittaggi  ddl' Olanda  édo* 
nrta  in  givo  pnrtn  nttii  iMtodi  cni  alM 
bnodnn  qui*  paoiif  toriNi  con  cni  cnooonil 
i  mattoni' the  bmìMBOpo  i  mafoiipkedi 
delle  JitfiMfeediì  canali. 


4  .•  Al  M^didia  MaiiYera  per  fad^no* 
tfo  f  abitndine  d^nccàdaif  i  montoni  ivi  co- 
pioit,  asseccarli  al  ante,  e  fame  ammansi 
Si  v«ndt«an  coma  tombnstBrfle  per  rltcal' 
dare  i  fami  de'  maHMl,  due  piastre  esen- 
to al  cento.  8i  aervmo  tutlofnf  il  Indigeni 
di  oiltfie  animili  por  rlicntdare  tolte  ìt 
fornaci ,  pacche  i  combostibili  vegetabili 
e  minerali  looo  ivi  estremamente  rari 
{Nomi^tUBM  jtmMics  des  Pi^ages^  t  IV 
pag.<44'9tf).    . 


thn^a^  è  éeeeMarlo  riidiaMi  j^ap- 
paHamenli  anche  ìq  citate. 

NeTliola  di  SMatra,  bendièsitnafn 
natio  la  £ona  torrida,  gli  abitanti  delle 
meu  alte  montagne  accendono  il  flioto  per 
rin^ldarai  anche  a  giorno  Inoltralo  (Mar* 
eden,  itisi,  de Sumaira,  1 1,  p.  S4. 

3.**  Crescendo  Y  inteositl  e  la  dorata  dèi 
freddo  ne' paesi  settentrionali  »  i  necessa- 
rio molUpIicare  le  stufc  quasi  qnanto  le 
stenaé,  e  tenere  chiusi  gli  appartamenti 
La  mdltiplicHi  delle  stnfe  sótnministm 
lavoro  a  cinque  o  sei  classi  di  artbfi.  Gli 
SppiHameirti  chiusi,  e  quindi  Paria  vi- 
niata,  devono  influire  sensibilminite  sulla 
salute  degli  abitanti.  Fors' anche  qnd  con^ 
tinoo  calore  rende  più  precoce  la  pniièrti; 

t:^  La  Mancanza  di  combnsfibile  pei^ 
cnocere  mattoni  costringe  a  ooslniire  casa 
con  fango  e  paglia. 

Le  oise  costmtte  con  togò  t  paglia 
portano  S6c<>rinsidnbTlli  e  H  pwicolodl 
tncend). 

La  mniiowza  di  cnmbniilbHo  costrtagc 
gli  abitanti  del  paese  d'Annis,  del  Polttt 
e  d*  una  parte  della  bassa  Normandia  ad 
abbruciare  lo  sterco  bovino,  cmè  a  torri 
nna  fona  iall^agrlcottnra, 

4.9  Alla  baja  di  Baflfìn  (77  «r.  di  latitn* 
dfne)  le  eriche,  i  Kcopód),  i  gross^licheni» 
anno  gR  unici  prodotti  della  vegetazione 
Il  licopòdio  the  cresce  abbondantemente 
tir  altezza  di  sei  ad  pilo  pollici»  bagnata 
nell'olio  oneHa  grascia  delle  fcche  o  del 
narvali,  serve  di  stoppino  e  produce  né 
calqf  sufficiente  per  cuoi^ere  1  tibi ,  riscal- 
dare gli  abitanti  e  illomiDare  i  loro  tristi 
tHgurj  {Journal  des  vty^ages^  t.  ìli,  pag. 
180). 


%  4  WWù  [prùduzìant^  conservazione  »  bisogno), 
\,  Influenza  sulla  produzione  e  conservimwe. 


In  più. 
1.^  prodótti  cereali,  in  tfi/r«Si0M,  ginn^ 
gonosioo  al  69^di  latitudine  nord,  in  al- 
tezza ^  sorgono  sino  al  43,000  piedi;  ma 
entro  questi  limiti  Tnomo  pud  proenrar^ 
anche  i  prodotti  animati  ddle  greggi^  bo- 
vioe  e  pecorine.     . 


In  fyiMO^ 
l.^"  Aldilà  del  69*  di  latitudine,  la  na- 
tura qon  presentn^ltra  risorsa  aH'uomo 
che  k  catcia»  in  pesca  e  la  paalorinin  dai 
fehni  ;  quindi  qnèlle  popolaaìpni  sono  li' 
tnltale  ai  cibi  carnei 
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dai  rigore  del  Ijoro  dima»  m  è  quello  d\  icdmpMf ecorroi^^  titttc  ienimdeà)ii 

poter  coacervare  le  pn^vfie  provigioiiL  Le  iirpren^te  rapidità  fià  t  tnipìdi  «a  fa 

brave  Àcceadierc^  appeoa  ViCggon  veiiini  aiigrrf  lalriadi  di  iflrfetli  che  di^ngoiio 

il  geloiversolafiae d'ottobre, aiBnaaaaM  BnmtmQ  flagldlo  peri(tt  Eaiopcihì  do« 

tifttp  il  pollapie  aminucchiaDdolo  ìd  luut  McUiatidV 

fina  à  strati  e. separando  ogni  strato  di  ScenuoitoViMiiidlftèoeieaceDdé beatoli 

Pilli  con  uno  suolo  di  nev^  donde  poscia  si  jn^ò  coumwe  delle  carni  ancbe  tra  i 

cavano  fecondo  il  bisogno, e  co^sìrisi^r-  tropici,  costello  ddtoahrovetflL'  * 

iniano  per  molti  mesi  U  niantenimeAto  dì  L'ipUutiiAdie'  dii^ersi  gradi: dMiidilà 


questi  animali.  I  vitelli  ff4flali  di  Arcaih  nefa dìsnfccartone. de*  pescièalata  i 
gelo ,  che  si  portano  a  Pietroburgo,  sopo  ||iUl^tbrove« 
ripplati  i  migliori  dd  paese,  e  non  si  di^  ,  (artccbi  fatti  dittostrano  4iUKpte  che 
slingtto^odaqudli  che  furono  ammalati  rigroniftr#  e  il  term^mclyo  sotto  esatte 
^i  fresco,  essendo  nguatmcnte  sostanziosi,  n|Wire  di  pio  rami  d'economia  dmmestìca. 
.  3.^  Dal  36  al  4ft  grado  di  latitudine  lus<»  r  d.^Ooyepmperasoiamealela  atgde  ò 
siireggia  la  vite  in  compagnia  del  fruraen-^  l^ono,  ri|bilj^(e  è  costretta  acofUeoiafrsi 
io;  quindi  l' abitante  pud  mangiare  pane  di  pane  men  nutritivo,  e  bere  blrraossi 
<U  frumento,  cerealecbeconticfle  maggior  dro.  Si.  tanta:  in  queste  siilo  igratd^le 
g^utioci.e  bere  vmo,  bevanda  che  contiene  deU^  Aloiftngiia,  laPniisb^  la  Swaia,  la 
maggior  spirito.  ,  Vorviegia;  UlnghiUétrà,  ceo.      /  . 

.  4.^{.asitna«ionediPalmBOapiedi:di  .  4'»Venèlta,Rom9,Pàr^ì^Lilnaraeeen* 
«n  anfikttt trQ  41  n^ontagtt^ ,  le  procora  i^  to  attné  dUisdno  costrette  a  fare  rnggoai^ 
gran  copia  le  acque  più  pure.  Si  tanna  detolì  «peselpor  pfbcararei  Vteqnadi  cai 
salire  alla  dma  delle  e^  col  messo  di  mancane,  tdMiodBttnpreoOtqgitaool^ 
tubi  di  terrea  colta.  Oltre  i|n  gran  Httmerf  Mmis^  per  l'alimento  giordaliéio.  Nulla^  né 
dk  fontane,  v'ha  nel|a  città  di  molti  potai  anche  il  Coliséo  ,.noB  «appreseètolne^o 
de'qtiaU  si  fa  firequer^^i^o  1140 ,  perchè  la  grandezza  e  la  popolazione  dell'  antica 
i'  acqua  ne  è  buol^*  e  la  temlìi^atura  con  Roma,  quanto  quegli  acquedotti  che  atira- 
Sfinir.  versando  valU  etnonU  le  coddiicéiQiDol'a' 

Tripoli  si  procura  l'acqua  pe'  bìsogoi  equa  MvolU  d4  imtfii  distanti 70 miglia, 
giornalieri  racoogUendo  b  pioggia  in  ^i*  Zofcir  (in  Egitto)  ttott.può  avere  cis^*> 
sterne  situate  sotto  ìc  corti,  e  nelle  quali  oe  p^nihè  non  vi  piove  f  né  poaai  pecche 
conservasi  spmmamen  te  pura.  È  ques^  la  npn  trovasi  buondì  ac^ym  iotierfa.  L'acqua 
$(i4a  acqua  che  ^  possa  ottenere  nel  ffi^t^t  ^  <^t  faifoo  uso  le  persole  ricche^  viene 
g^iaccbè. l'acqua  che  trovasi  nelle  ^re  è.  d9  msa  fwtaoa  (Kstmite  8  a  91eghe  dalla 
salmastra  e  spiacevoleal  gttstp.  .  fi^tì.  *      .  ,.      . 

.  6.f  to  Italia  e  simili  latitudini  essendo      6.^  In  alconeparli  della  Norvegia^  Trys^* 
possila i^ la  collivazioocdi  qualunqiK  spe*    si^^  e  nelle  parti  più  montuose  dèli!  Oe- 
^  eie  di  cereali^  si  pud  fabbricare  qualùoqnf    sterdal,  è  forza  far  uso  del  .pane  fililo  coi| 
specie  di  pane.  poc^  jEarìna  d'  orzo  e  corteccia  (  Buch, 

f^ofoffc cn  Norpè^,  lì,  p.  i69). 

6.^  In  Lombardia  la  temperatura  per*  6.^  In  vai  Formazza/alla  648  tese  sul  li- 
mette di  far  pane  ogni  giorno  dell'  anno,     vello  del  mare,  non  si  fa  pancche  una  vol- 

'^  •  •  •  '  ta  iairanoot  il  freddo  n'è  hi  parti;  la  cagione. 

*'  (i)  F/unHMià  ifb  sktUf^  témp^rafurA  pihfàifOtt\*ok  aita  fermentazione  de' grani  ed  alla 
niùiUpikajéDBe  degli  imMeUidi^  ii  dkmrmuoi  tUa  atotlera  U  ferm^niaziùiu  putrù/a  deìU  6«. 
vimde,  ecc.  Questi  e  similifmom'uUdimèétMnoi  ^^aikUiggi  dtiU  0às^r¥aumti  igt^metricisc 

{oi\  Un  calore  atiìmùmo  «  secco  riesce  ad  inaridire  le  carni  ai  ponto  da  poter  essere  riéoUe 
in  polvere  e  consentale  in  tfttetto  staio  pe*  tempi  di  carestia,  come  fanno  i  cacciatori  Òos\emen^ 
trita  affi  icona  ne' dintorni  dei  Capo  Buona  Speranza  (  Jojrnal  dea  voytgiis;  f.  XlF,-p.  74  )'. 
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7.*In  quasi  tntli  l  p^f  si  si  serre  di  cMì- 
l»iistibile  per  far  xmttfé  gli^Iimentk 


•  j|.*NeUa  Lonbar^ia  una  libbra  di  panie 
«ile*«ma<ciieuin  libbra  di  biirró.  ** 
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.  '  V  Nelle  isole  del  golfo  detto  Bredeflord 
'(Islanda)»  vi  sonosotgéiti si  calde  che  gli 
abflanti  se  ne  èervoM  per  far  cuòcere  la 
*€amé(Catleatt,  Elùtsdtmnms,  lom.  II. 
pafe.fltt). 

'  8.^fléilenioHlagne«IvettdieQna.libbra 
Aborro  Tale  meno  die  una  libbra  di  pano. 


Il  Bi80g|»(/fvftiff3ua  d^U  dementi  iùpofftafidstai. 


In  pia. 

'  •.^Ipopeli'deUe  contrade  meridionali 
non  banno  bisogno  >er  snssisftre  che  di 
unacerbqoanUtà  d'alimento  molto  infer 
riore  a  quella  che  è  necessaria  agli  abitanti 
deli' ooeM e  del  nord  deH'Enropa.  lobo 
veduto  a  mann^ire  i  paesani  d*Àlsatia,  dP> 
oe  Fodere^  e  <eho  nno  deMoro  pranzi  ba* 
starebbe  por  treffiortd  all'agricoltore  di 
llarsiglia;  I  soldati  delle  polenic  alleato 
{Riunii  in  Francia)  mangiavano  due  i^Me 
jnùcke  ipaesamd'AtsùxKF\  ed  io  non 
cousìgliord  pumo^  a^i  Alemani  e  ai  Bmssi 
di  fare  UA  liingio  aoggipnia  nella  baosy 
Proventa  e  netle  Ai|^  aiarìllwe,  a  mene 
di  non  mangiarvi  le  loro  scarpe  ei  loro 
cHiiiirj|iV.€omeaoflirii*  ai  primi  nel  1799 
{^oy^lges  ^iitx  dlpé$mmiimss^m:ì% 

f8g.48»^ia^..        ^  .  . 

i  V  nmiditt  M  dima  inglci^  esige  ùk 
rabitanlo  tta.a1Ìmental6eQn  sosUntemtol' 


In  meno. 

9.^L' esperienza  che  insegna  a  eiascanò 
che  nella  state  strema  il  bisognosi  man- 
giare,  rende  credibili  i  seguenti  fatti. 
'  a)  La  qnantitii  ordinaria  di  alimento 
consnmala  dalla  maggior  p:\rte  de*  Bedoui- 
ninonolrrepnrssa  le  sei  once  al  giorno;  sei 
o  sette  dal  iili  bagnali  nel  borro  fuso,  qual- 
che poco  di  latte  liquido òcoaguialo  baso 
ai  bisogni  groitialieri  d' un  uomo  (u/imd-' 
les  des  voya^es^  ì.  XXHI,  p.  82 ). 
-  ò)  Le  VaìUant  nt\  f^iag^io  al  Capo  di 
Buona  Speranza^  parlando  degli  effetti 
del  calore,  dice  :  un  ealor  soffocante  toglie 
|k>i  anèherappetitoela  carne  fresca  o  sa^ 
lata  non  eccita  che  avversione;  quindi  non 
st  fiiceva  più  cuocere  cosa  akuna.  I  micr 
Ottentotti  dormivano  di  giorno,  ed  io  non 
titRera  che  di  biscòtto,  e  lutto  il  rafBna- 
Niento  della  mia  sensibilità  jconsisteva  a 
bagnarlo  nel  latte  di  capra  che  mi  riusciva 


io  pninlìvo,  tavto  pia  eJio  icoroàlt  ingtesl  sempre  aggradevole  (t.  III^  pilg.  848). 

baMO  meno  glutine  che  queUi  delle  con-  '  c)V  indiano,  collocato  in  regioni  prò- 

tradonieridmiali^  lo  stessaponiodi  leiw  digiosamente  fertili,  come  ho  detto  altro- 

I»  abbondammo  difinnla  che  qtidlo'di  ve,  ha  minori  bisogni  cbe  l'abitante  d^Eu- 

araii^  ,  ,^p^^  ^  ^1^  ^^^  minore  spesa.  Un  tessitò* 

*  ^  resi  nutre  con  una  libbra  di  riso  la  quale 

*        .  '  gli  costa  centesimi  «     821    4  ' 

'  "  •  guadagna  giornalmente    .    .'  SO' 


lO.^L'ArMae  raahiaiat  aono  ifjintont 
della  PraooU  pia  procliarall'nbbriAches* 
sa.  Non  solo  gli  uomini  ma  anche  ledoo*» 
ne  si  gloriano  d'essere  potenti  bevitrici. 
Qocsto  vizio  cresce  a  proporaione  cbe  si 
inoltra  nella  Fiandra  Austrinca,  è  va  sce- 
mando amisorà  cbe  si  a^mi^  nelia  Picar- 
dia.  .,,....-.     . 


Cli  restano  per  gli  altri 

bisogni 97  a  S»  • 

40."^  Della  Spagna  e  del  Portogallo  dice 
Linz: Gli  abitanti  non' si  accostumano  ali 
vino,  e  la  quantità  che  un  Tedesco  od  oli 
Inglese  ne  pud  bevere,  dopo  un  corto  sog- 
giorno in  quel  paese,  senza  soffrirne  dan- 
no,  basta  ad  ubbriacarU(/^qy4;(^^  en  Po»i 
%«rf,ti;p.'47«){4).  


{\)VuÌbinkchcM  ehm  più  eomiiM  n^el  N^deUe  n4M€s}»éa,dl^ìkn^iiUni  l! 
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4^  Abbiado  veduta  «Itmre  die  fri  i 
tropici  è  momk  Ja  variaiJMe  ndrigio- 
metro,  nel  teroiomelro ,  nel  baroaelffq. 
/QiMsta  ooetiBte  tempmhifa  lascia  la 
faciriti  di  canbiAre  fre<{iientemeofte  di  a« 
bito  e  segaire  gli  iovili  della  moda  ;  anti 
il  calore  e  romidilà  promovendo  lo  svi* 
lappo  di  inaclU  acbifoai,  é  forsa  camUire 
di  camicia  almeno  tre  volte  il  gioma 


In 


tS"  Ne'p9e9i  caldi  e  ventUaU,  il  corpo 
trovaadoai  in  islalo  di  continua  traspira^ 
ftione,  gli  a^iianli  abbisognano  di  ampi 
jbili,  i  quali  da  un  lato  rendono  meno 
Aosibiie  l' impressione  del  calore  sulla 
pelli;  e  premuniKonoxontrole  variasioni 
atmosferiche;  dall'altro  permettono  al  ca- 
lore del  corpo  d'esalare»  e  all'aria  d'assor- 
birlo drcobndo. 

Quindi  dominano  abiti  larghi  e  ondeg^ 
gianti  nell'India,  Arabia,  Turchia,  Spagna» 
Portogallo,  ecc 

Sb^Ipaesi  umidi  vicini  al  mare,  ai  fiamii 
ai  laghi,  alle  pali)dij  alle  risaje,  voglion» 
che  l'abitante  abbia  coperte  tutte  le  parti 
del  corpo,  ^ctiò  g^  umori  galleggianti   atfeti  di.  qnihdiciMtti  nd  Senoaari  in 


*  4.^ Ne*  climi  molto  variabili,  eome ,  per 
es. ,  nell'America  settentrionale,  dove  nel 
cuor  della  stale  si  danno  giorni  e  notti 
teUe,  e  in  ogni  tempn  iunutoerevoli  vi* 
cissllodtni  beila  temperatura,  èfiona  w^ 
aere  molto  drcoupeUi  nel  cambiare  d'abiti 
se  non  si  vuole  soggiaòere  alle  flussioni 
caurrali,  doknri  mimatiei»  deuinl^e  e  sir 
miii  cooscfoenae  d^la  Iraspf  raaìMC  sopr 
pressa. 

S.^Siccomel  vestimciHieonservnno  tan^ 
to  meglio  il  calore  quanto  più  imusedia^ 
lamente  a':ipplicauo  alla  peUe,  e  le  parti 
che  coprono  le  estremiti:  lasciano -minore 
accesso  all'aria  eslcriore,  pèrdo  ai  popoli 
settentrionali  cmivngoao  abili  stretti  e 
serrati. 

Gli  abìtanHde'paesi  freddi  abbisogna* 
no  41  essere  ravvolti  in  |idi;iqMli  faicep- 
pamdo  Paria  nop  le  permettano  di  eirco- 
Isffe  liberamunceevtthirealcurpoicaiorv/ 

8.«Dovt  èforltiljatonieaaMn  la  v«H 
ttaaione/gli  nomini  non  d  vestono  che 
per  decenca.  I  ragazzi  vanno  lindi  sioa 


udì'  aria  non  s' introducono  pe'pori  delU 
pelle,  sempra  pnmti  a  riceverli* 


tulio  ài  Nife  snperiort,iMirAbissMa,  ecc. 
k  Giava  le  donne  si  contentano  di  attac- 
carsi intorno  alle  reni  «naspede  di  grem- 
biale che  non  oHrepaatu  tt  fioooddo  (4^  ^ 
i."*  AMrsn  l'indole  sabMoua,  secca,  non 
estremanieote  calda  del  suolo,  l'ariigiana 
arabo  viaggia  a  piedi  nudi  con  una  sem- 
plice caihiciuoia.  Uomini  e  donne  vanno 


d.^Ndl'Africa  meridionale  d  trovano- 
frequentemente  ddle  sabbie  sì  riscaldate 
4^1  sole  nel  cuor  ddla  state,  che  gli  indi* 
geni  itesd  non  possono  passeggiare  se 

non  che  con. zoccoli  ai  piedi  (JaunuUdesh  per  la  maggior  parte  a  piedi  nudi  nell'In- 
^o/i^/!£,tXX,pag.  55).     ^  dia. 

A  Parigi  oltre  Y  indole  tenace  di  quel  In  generale  ne'  paesi  caldi  lieve  e  il  cal- 
faifo,  ti  marnerò  delle  giornate  piovoso  xare  e  scarno  in  modo  che  il  piede  è  mrz- 
giuogcndo  a  464,  a  4S5 ,  ed  anche  Sg3 ,  t#scop(rlo,  il  dK,4  aiotivo  dd  fiMdo  e 
deve  accrescere  il consuuu) generaleddle  deli' umidilà ,  imo  è  periMsao  ne' diod 
Marpe(S).  temperali. 

vite  i  il  vtUnù  della  ybn'tgia,  della  lapponia  $  di  tulli  i  popoli  al  di  là  del  Ballilo  (L'bom* 
me  fki  Mi<H  et  rhomme  du  Nord ,  péjf.  p  ). 

(i)  Caiioua  Nella  Vidima  dà  OtUkamimHk  délU  dótme  f<Mf<Hfs  a  itéiUoattmp^Ipmdollt 
gambe,  uso  comandalo  dalla  natura  delle  strade  in  paese  montumo, 

(a)  HermawsUdt  Le  danne  e  gli  uomini  non  escono  di  ca$a  che  stivalati  ^^  giacche  io  strade 
non  essendo  selciate,  né  mtmite  di  ghiafa^  fif/  verno  è  in  tempo  di  piaggia  si  ha  fango  sino 
tt  mfSMa  gAmòa,  e  $hIIm  male  ti  è  mbmmaiì  ndhi  poht  ( Joorniil  dcs  vojages^  t  Xfl,  /y.  1 1 4  )• 
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S  6.  Comodi  e  incomodi. 

I.  Forma  del  suolo  (  Iiìfliienza  della  ). 
i,<>  Le  città  in  pianura,  susrellibili  di 
comode  strade,  permettono  l'uso  delle 
carroizea  chiunque  ha  mezzi  di  adoprarle. 


2  °  In  Inghilterra  v'ha  un  numero  pro- 
digioso di  persone  che  vivono  alla  campa- 


ì.^  Il  ripido  pendio  delle  città  fabbri- 
cate sulle  moulagne  ammettendo  solo  l'u- 
so dc'c^vjilli  o  de' muli,  le  signore  sono 
costrellc  ad  andare  alla  campagna  a  ca- 
vallo ({). 

2.^  Non  possono! signori  scozzesi  cam- 
biare le  loro  montagne  in  soggiorni  di 


ad  immensi  pascoli  non  può  somnlinistra- 
re  agli  abitanti  che  lana  e  montonine  tutti 
gli  altri  oggetti  più  raffinati  dovrebbero 
esservi  condotti  da  grandissime  distanze 
per  istrade  impraticabili,  per  conseguenza 
con  straordinaria  spesa. 


gna  tutto  l'anno,  e  la  residenza  de'  quali    lasso,  giacché  un  paese  situato  in  nriezzo 
contiene  tutti  i  comodi  d'un  soggiorno    ^^  '  '  *'  ^  <«s^*-« 

abituale,  e  tutti  i  raffinamenti  del  lusso 
più  ricercatosi  nell'interno  delle  case  che 
ne'  dintorni  di  esse.  Abbiamo  veduto  al- 
trove che  il  soggiorno  di  questi  signori 
nelle  campagne  esercita  moUis^ma  in- 
iSuenza  sull'agricoltura. 

8.^  Viaggiando  in  Inghilterra  nonsiha 
bisogno  d*  alcuna  previsione»  né  altra  sol- 
lecitudine aver  si  debbe  fuorché  quella  di 
tenere  ben  fornita  la  borsa;  ovunque  v'ar- 
restiate, qualunque  bisogno  vi  sorprenda, 
tutto  ritrovate  ordinato  e  fatto  anticipa- 
tamente per  voi. 


3.^  Nella  Svizzera,  partendo  di  mattino 
per  salire  una  montagna,  è  necessario  mu- 
nirsi di  pane,  di  formaggio,  di  saluroe,  di 
kirsch-vasscr,  giacché,  in  onta  di  abbon- 
dante colazione,  sarete  presto  tormentato 
dalla  fame  in  quell'aria  sottile  ed  elastica^ 
senza  ritrovare  osterie;  non  avendo  al- 
tronde le  osterie  letti  per  più  persone,  non 
si  può  viaggiare,  io  più  di  due  o  tre. 
IL  Sfafo  termometrice  j  isometrico  j  aneinomefrico  (  Influenza  dello  ). 
In  più.  In  meno. 

4.^  L'uomo 9  sensibile  al  caldo  e  al  fred-  4.''  In  Tai-onan ,  città  sulla  costa  occi* 
do,  alla  pioggia  e  al  vento,  costretto  a  dentale  dell'Isola  Formosa  (lat.  26*  20'), 
passare  giornalmente  da  un  luogo  ad  un  le  strade  della  quale  larghe  30  a  40  piedi 
altro  per  motivi  di  culto,  per  esercizio  si  tagliano  ad  angoli  retti,  iti  questa  città, 
delle  arti ,  per  vicende  d' aflEari ,  e  movcn-  dissi,  l'eccessivo  calore  costringe  a  coprirle 
dosi  sopra  terreno  talora  ingombrato  da  con  lunghe  tele,  sette  ad  otto  mesi  del- 
aeve,  talora  smalUto  di  fiori,  d€ve  soffrire  T  anno;  pubblica  spesa  per  scemare  inco- 
rra nissuno,  ora  maggiori  o  misori  inco*  modo  ai  cittadini, 
modi  secondo  che  prevalgono  i  mtdii  o  A  Goupang,  città  sulla  costa  sud-ouest 
gli  estremi  gradi  termometrici,  igrome-  dell'isola  di  Timor,  vasti  alberi  indiani 
trici,  anemometrici;  ed  anche  tra  i  medii  ombreggiano  quasi  tutte  le  contrade  :  il 
e  gli  estremi  incontrar  si  debbono  rimar-  loro  denso  fogliame  diffonde  nell'  aria  una 
chevolì  differenze;  quindi  si  presentano  freschezza  sommamente  necessaria  in  quei 
cinque  comlnnazioni  :  climi  ardenti. 

4.«  Uomo  che  senza  incomodo  può  an-*      Ho  detto  in  principio  di  quest'opera  che 
dare  a  piedi  alla  distanza  di  più  miglia;     gli  abitanti  di  Susa  non  osavano  uscire 
2.^  Uomo  che,  durante  l'eccessivo  ca-    dalle  loro  case  nel  mezzodì  temendo  di 
lorc,  è  costretto  ad  andare  in  calesse,  co-    rimanere  uccisi  dal  calore, 
me,  per  es.,  nel  basso  Canada;  Il  Groenlandese  non  esce  dalla  sua  ca- 

li) Impedisce  l'uso  delle  carrozze  l'eccessiva  rhUeiteiza  delle  strade ,  voluta  dallo  scnrs^ 
Urrewf,  come  nelle  isole  greche,  dóve  k  generale  l'uso  de'mulL  L'isola  di  Lemno  avendo 
glandi  nianure,  è  la  sola  in  cui  Filloiton  abbia  veduto  delle  carrozze. 
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3.**  Uomo  cht  V  eccessivo  calore  e  U  pcs-  panna  se  non  che  dal  maggio  al  settembre 
Simo  sialo  delle  strade  forzano  ad  andare  per  vivere  soUole  tende.  La  terra  non  è 
a  cavallo,  sulla  sella  del  quale  sorge  un  affatto  sciolla  dal  ghiaccio  che  al  mese  di 
ombrella,  come  nel  Brasile;  giugno,  ed  anche  allora  Y  è  solamente  alla 

4.®  Uomo  con  palino  sotto  i  piedi  per  superficie,  e  nevica  conlinuamente  sino  al 
sdrucciolare  sul  ghiaccio  come  d' inverno  solslìzio  d'estate.  Ricomincia  a  nevicare 
nella  Svezia  ;  nell'  agosto,  ma  la  terra  non  è  cx>perta  di 

5.°Uonio  sui  trampoli  còme  nelle  lande  neve  che  al  mese  d' ottobre.  Ella  non  re- 
di Bordo  (4).  sta  a  lungo  ammonticchiata,  giacché  quella 

che  non  è  disciolla  dal  sole,  è  dispersa  dal 
vento;  ma  allora  V  aria  ne  è  talmente  ri- 
piena, che  i  Groenlandesi  non  osano  usci- 
re dalle  loro  abilaziuni  perchè  ne  risenti- 
rebbero straordinario  incomodo  (2). 


(i)  Nelle  lande  di  Bordò  coperte  di  strati  d'acqua  profoàdi  dai  3  alti  9  decimetri,  non  pò* 
tendosi  andare  né  a  piedi  né  a  cavallo,  e  meno  in  cocchio,  1  pastori,  obbligali  a  trasportarsi 
ila  un  luogo  all'altro ,  fanno  uso  di  trampoli  che  li  inaltano  sol  suolo ,  e  permettono  loro  di 
giungere  a  grandi  disianze  in  poco  tempo.  Questo  mezto  altronde  procura  loro  la  facilità  di 
stendere  lo  sguardo  sopra  tutte  le  lande,  e  vegliare  con  maggior  sicurezza  sul  gregge  che  venne 
éoro  affidato. 

(a)  Dal  principio  di  novembre  sino  alla  fine  di  febbraio  le  capanne  delle  pia  alle  regioni 
sui  monti  de' Giganti  (tra  la  Boemia  e  la  Slesia,  lai,  5o^  35',  So**  55*)  restano  talmeiiU  se* 
polle  sotto  la  neve,  che  solamente  il  fumo  che  ne  esce,  indica  la  loro  situazione.  Le  persone 
Of^sì  sepolte  vive  correrebbero  pericolo  di  morir  di  fame,  se  l'esperienza  non  avesse  dimostrato 
loro  la  necessità  di  fare  anticipate  provvisioni.  Essi  passano  in  questo  modo  molti  mesi  senza 
avere  alcuna  comunicazione  cogli  abitanti  delle  valli.  Se  qualcuno  muore ,  è  forza  seppellirlo 
nella  neve,  finché  un  tempo  più  dolce  permetta  di  trasportarlo  al  sepolcro ,  distante  talvolta^ 
molle  leghe.  Quando  questi  solitarj  forzali  vogliono  portarsi  ad  una  vicina  capanna,  sono  co* 
stretti  ad  uscire  dal  letto,  ov\fero  aprirsi  un  passagf^io  abbattendo  le  nevi  a  stralli,  poscia  con* 
tìnuare  il  loro  penoso  viaggio  con  calzari  fatti  espressamente  per  quesl'  uso.  Non  è  necessario 
di  far  osservare,  che  la  neve  coprendo  da  tutte  le  parli  quelle  capanne,  impedisce  la  rinno* 
inazione  dell' aria  ^  la  quale,  guasta  dalla  respirazione  degli  uomini,  de'  cani ,  delle  pecore, 
delle  vacche,  deve,  unitamente  al  cattivo  alimento,  agire  sulla  salute  degli  abitanti. 

Ai^giungi  che  frequentemente  una  densa  nebbia  inviluppa  quelle  regioni ,  e  talvolta  densa  a 
segno  che  rende  invisibili  gli  oggetti ,  distanti  solamente  qualche  passo ,  interrompe  ogni  co» 
munieazione  tra  le  case  situate  nelle  differenti  parti  delle  montagne,  ed  impedisce  di  far  uscire 
^^  gf'^gg'^  (Nouvelles  Atinales  des  voya^es^  t.  IX,  pag.  3ii-35). 

Lo  Slato  iiuemometrìco  produce  altri  incomodi  con  quella  gradazione  che  passa  tra  il  più. 
lieve  movimento  dell'aria  e'I  pia  violento  uragano. 

1.  Comincierò  dai  monti  de'  Giganti  sopraccitati.  I  venti  ivi  dominanti  corrono  sempre  tra 
l'ovest  ed  il  sud,  tra  l'ovest  e  'l  nord.  Ora  l'incomodo  grave  e  continuo  cht  deve  provare  la 
macchina  umana,  è  dimostralo  dai  seguenti  sintomi: 

I  .^  Dal  deperimento  de'  nuiri  di  tutte  le  capanne  dal  lato  esposto  a  quella  corrente  d'aria  ; 
1.^  Dalla  corteccia  degli  alberi  coperta  di  muschio  e  di  licheni  dal  lato  suddetto  ; 
3.**  Dall'abbassamento  di  tutti  i  rami  diretti  al  sud-est  (Idem,  ibid  ,  pag.  38  )• 

IL  Capo  Buonìi  Speranza.  //  vento  dominante  nella  stagione  detta  estiva ,  cioè  tlal  settem» 
bre  alla  fine  di  marzo ,  soffia  dal  sud-est  e  soventi  con  estrema  violenza.  Nulla  può  guaren» 
tire  dalle  sabbie  eh'  egli  trae  seco.  Esse  penetrano  negli  appartamenti  pia  chiusi  e  ne'  bauli 
meglio  serrali.  Allora  non  si  può  uscire  di  casa  se  non  se  premunendo  gli  occhi  contro  il  pe» 
ricolo  con  una  specie  d'occhiali. 

Ili.  Groeniand.  Frequentemente  in  autunno ,  tal  fiata  in  estate  i  venti  provenienti  dal  sud, 
diretti  costantemente  venso  il  nord,  soffiano  con  tanta  impetuosità,  che  le  case  sono  scosse , 
talvolta  rovesciate ,  le  rovine  disperse ,  e  i  navigli  slessi  sollevati  o  trasfìortati.  Basterà  il  dire 
che  quando  i  Groenlandesi,  durante  questa  tempesta,  vogliono  uscire  per  porre  in  salvo  i  loro 
cani,  sono  costretti  a  strascinarsi  col  ventre  a  terra  per  tema  d^ essere  sollevali  in  aria  e  slan^ 
ciati  in  mare,  o  gettati  contro  una  costa  (Uistoire  de  la  péche»  t.  Il,  p.  aiS-aig). 
Influenza  degli  iuseiti. 

Tra  gli  incomodi  gravi  cui  va  soggetta  la  specie  umana  negli  alti  gradi  del  calore  e  del 
freddo,  fa  d*uopo  annoverare  le  punture  degli  insetti  e  principalmente  delle  tentare,  e/te. 
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S  7.  Piaceri. 

V  Stato  Ì€nìtomeMco(lvA\itXiT^àt\\o\ 

In  più.  In  meno, 

ÌP  La  possibilità  di  corre  piaceri  sodali  4.^  Quando  il  freddo  passa  i  —  47  ^. 

€  più  piaceri  mìsU,  è  misurata  da  quella  sai  termometro  di  Rcaumur,  sodo  chiusi 

estensione  termometrica  ciie  riesce  inno-  gii  spettacoli  a  Pietroburgo:  soventi  si 

cua  ai  movimenti  della  macchia  umana;  trovano  allora  sentinelle  agghiacciate  nei 

quindi,  p.  e.,  né  il  massimo  freddo,  ne  il  loro  casotti,  e  più  sovènte  passeggieri  e 

massimo  calore  deU'  Italia  settentrionale  cocchieri  colle  mani  e  '1  naso  gelati, 
impedirebbero  d' andare  al  teatro  tutti  i 

giorni  dell'  anno  e  in  tutte  le  ore  del  1  giornali  francesi  del  43  agosto  4825 

giorno  U).  dicevano  :  il  caldo  i  tanto   insoffribile 

La  scala  temometrìca  misura  p«r  anco  in  Avignone  che  il  teatro  non  agisce  che 

pochissimo  rimarchevoìi  in  ìaUtndini  temperaU ,  tormentano  Vuamo  di  giorno  e  di  notte  noUt 
regioni  suddette,  e  giova  esaminare  i  mezzi  con  cui  egli  riesce  a  liberarsene. 

Pria  di  parlare  delle  zenzare  stenderò  due  righe  sulle  mosche. 

L'estremo  grado  delT incomodo  prodotto  dalle  mosche,  incontrati,  s*io  non  erro,  a  Ben* 
gasi  in  Barbarla,  Una  moltitudine  prodigiosa  di  questi  insetti  petulanti  assedia  l'uomo  nelle 
case,  insegue  il  passeggiero  sulle  strade,  il  quale,  per  liberarsene,  è  obbligato  ad  agitarsi 
continuamente,  Sareobe  impossibile  di  seguire  tuta  lunga  conversazione,  e  meno  ancora  di  prò» 
nunciare  alcuni  periodi  sonori  d'un  discorso  accademii.o,  senza  inghiottire  mosche  a  dozzina. 
Se  siete  occupato  a  scrivere ,  esse  si  riuniscono  sulla  penna ,  ne  seguono  i  movimenti  in  modo 
d' impedirvi  di  vedere  ciò  che  scrivete.  Guai  a  chi  te  turba  /  giacché  nel  loro  dispetto  esse  si 
slanciano  sufi*  assalitore ,  s' attaccano  al  suo  volto,  entrano  nelle  sue  narici,  e  gli  fanno  pro^ 
vare  tormenti  incredibili,  Appena  una  vivanda  comparisce  sulla  mensa,  che  questi  insetti  schif 
Jbsi  vi  si  precipitano  sopra  a  torme,  quaU  nuoi'e  arpie,  e  se  ne  cacciate  dieci,  ne  vengano 
mille  più  accanite  delle  prime.  Altro  partito  non  resta  che  quello  seguito  nel  paese,  cioè  di 
protrarre  il  pranzo  al  mezzo  della  notte,  ed  anche  chiudere  gti  occhi  se  si  ha  il  gusta  un  po' di* 
licato  (Della-Cella ,  Vìnggìo  da  Trìpoli  di  Barbana  alle  frontiere  occidentali  dell'Egitto).  È 
cosa  strana  che  il  re  della  natura  non  possa  pranzare  se  non  quando  le  monche  dormono  / 

Le  zenzare  che  ne  ti'  Asia,  Africa  e  America  sono  chiamate  maringuoins ,  compariscono  a 
sciami  immensi  non  solamente  ne' paesi  caldi,  ma  anco  nelle  campagne  della  Svezia,  e  an- 
Cora  più  netta  Lapponìa  e  altrove;  i  compagni  del  capitano  Parry  ne' paesi  glaciali  degli 
Esquimnux  furono  molestali  più  dalle  zenzare  che  dal  freddo. 

Acciò  ìt  tettore  sì  faccia  un'  idea  della  molestia  che  cagionano  questi  insetti  neff  accennate 
regioni,  ne  ricorderò  i  gradi  estremi: 

(  Ne''paesl  caldi  ),  //  celebre  Humboldt  accerta  dt  aver  veduto-  sulta  sponda  dell*  Orenoco 
dei  missionari,  te  gambe  de*  quali  erano  state  sì  maltrattate  dalle  zenzare- e  da  altre  specie  di 
insetti  ivi  dominanti  che  la  bianchezza  naturale  della  pelle  diseernevasi  appena  fra  re  r'fimi* 
merevoti  trafitture  delle  quali  il  sangue  travasato  indicava  il  posto  (lonmtA  éesTojages,  tXIÌ, 
pag,  i3). 

9.^  ( Ne' paesi  freddi).  Le  donne  che  nelle  campagne  delta  Sifczia  custodiscono  le  greggie, 
invecchio  no  presto  sì  per  l'eccessivo  calore  delta  state,  che  per  la  molestia  delle  zenzare  che 
annuvolano  l'aria  in  quetTe  regioni  (AnnaTes  des  Toyages.,  t,  XI,  pag,  3ì2). 

Alla  molestia  s'unisce  la  spesa  per  liberarsene:  or  ecco  i  mezzi  che  si  adoprano: 

T.**  Cingere  i  tetti  di  veli  abbastanza  densi  per  tenere  indietro  tè  zentare,  abbastanza  rari 
per  /asciare  il  passo  all'aria  che  si  ha  estremo  bisogno  dV rinnovare  ne' paesi  caldi; 

a.**  Formare  con  erbe  e  cespugli  densissimo  fumo  che  soffoca  e  che  tormenta  la  vista , 

?.**  Costruire  stanze  rinchiuse  te  une  nette  altre,  come  ho  indicato  altrove; 

4-**  Stroppieciare  il  votlo  e  tutto  it  corpo 

a)  Con  sitcchi  lattiginosi ,  rossi  o  gialli,  come  si  usa  dai  Ckraibi; 

h)  Con  orto  di  pesce  come  neita  Nuova-Galltes  ecc: 

5.^  Coprirsi  il  i^otlo  con  catrame,  come  videro  gti  accademici  francesi  al  cireotb  polare 
(Maupertuis ,  OEavres,  t,  HI,  pag,  ii3). 

6."  Ritirarsi  sopra  acque  nai*igabiti ,  come  nel  Messico,  provincia  d' Honduras,  at  Cape 
Gratìas  a  Dio. 

(i)  La  Persia  non  avendo  dappertutto  ta  stessa  temperatura ,  i  suoi  atttichi  re  cambiavano 
di  dimora  secondo  le  stagioni.  La  state  risiedex'ano  ad  Ecbatana  ,  il  verno  a  Suza,  la  prima* 
vera  e  l'autunno  a  Per  sepali  e  Babilonia, 
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i  piaceri  del  passeggio,  e  ne  determina  i  una  volta  la  settimana ,  e  la  commedia  qob 

limiti  giornalieri  (i)  e  mensili  (2).  principia  clie  alle  nove  ore  della  sera. 

S.^  Ne' cium  temperati  sono  possibili  2.^  CUnd caldissimi.  Nell'Avana  (città 
tutti  gli  esercizj  fisici  piacevoli  dai  più  fa-  principale  ueir  isola  di  Cuba ,  iat.  23  gr.  ) 
cili  ai  più  faticosi;  qualche  speciale  circo-  si  è  il  mmuetto  che  apre  tutti  i  t>allì,  e 
stanza  topografica  ne  determina  la  scelta  viene  ripetuto  sino  alla  sazietà; e  dd,  a 
e  il  più  frequente  ritorno.  La  caccia ,  per  vero  dire,  è  più  effetto  della  necessità  che 
cs. ,  è  r  occupazione  favorita  degli  abitanti  della  scelta  :  in&tti  nel  mmuetUà  si  pas- 
di  Cosenza  in  Calabria,  ed  il  fucile  si  è  U  seggia  più  che  non  si  danzi,  ed  è  preci- 
loro  più  gradito  fardello.  La  vicinanza  samente  ciò  che  conviene  ad  un  paese  ia 
della  foresta  di  Sila,  ridondante  disalvag-  cui  il  minore  movimento  vi  toglie  la  re- 
glume ,  mantiene  costantemente  questa  in-  spirazione  e  la  forza, 
dinazione. 

8.^  Ne' climi  caldi  Tombra  si  è  il  primo  8.*  Ne' climi  fred£  fl  primo  piacere  è 

piacere,  il  bagno  è  il  secondo  ;  il  calore  ne  una  buona  stufa, 

rende  T  uso  una  delizia,  l'abitudine  ne  fa  Unite  il  calore  al  venta,  e,  invece  di  bar 

un  bisogno,  la  religione  un  dovere;egli  è  gnarsij  vedrete  l'Ottentotto  ungersi  con 

finalmente  richiesto  dalla  pulitezza  (3).  grascia  di  castrato,  onde  restituire  alla 


(i)  liola  dd  Principe  di  Galles  (5°  a5'  lai.  N.,  lOoP  19'  i5"  long.),  situata  al^mgresso 
dello  stretto  eU  Malaca,  detta  isola  Pe  lang.  Jlllo  spuntai^  del  giorno,  e  finche  il  wte  non  si  è 
aitalo  sulle  montagne  di  Quedafi ,  quest*  isola  riualizia  col  favoloso  Eliseo  dell'  antichità»  Le 
rugiade  vi  sono  copiose  e  danno  un  vigor  nuovo  alla  sua  ammirabile  vegetazione  :  è  questi  i7 
momento  del  passeggio  per  gli  Europei  e  gli  Indigeni;  essi  vi  rimangono  sino  alVora  in  cui 
il  sole  sorgendo  sulte  montagfu  Malesi,  obbliga  i  ricchi  a  racchiudersi  nelle  loro  case  di  cam» 
pugna  (Nouvelles  annales  dea  voyages,  tom,  XV ,  pag,  iSo). 

Calcutta.  S'alia  dal  letto  generalmente  a  buon'ora,  onde  godere  delV aria  fresca  del  mai» 
tino  ;  a  mezzodì  si  fa  un  pasto  composto  di  vivande  cadde ,  che  i  coloni  chiamano  liflÌDg  ;  si  co- 
rica  in  seguito  due  o  tre  ore ,  e  si  pranza  alle  sette  o  alle  otto  ;  non  è  cosa  rara  che  si  prolun» 
ghi  il  pranzo  sino  a  mezzanotte ,,  e  le  ore  sì  gradite  della  sera  si  passano  a  mensa  tra  le  tane 
e  le  bottiglie  (Annaies  des  vojages,  t.  XIV,  pag,  049)* 

Pietroburgo.  Nelle  lunghe  sere  d' inverno,  il  giuoco  è  una  risorsa  contro  la  noja  :  ì  Russi 
sono  eccellenti  ne'  giuochi  di  commercio, 

{%)  Le  partite  di  caccia  che  fanno  gli  Inglesi  nel  Bengala ,  e  alle  quali  prendono  parte  le 
donne ,  sono  frequenti  principalmente  ne'  dintorhi  della  presidenza  del  forte  Guillaume  , 
dove  la  campagna  è  più  ridente  e  la  selvaggina  d*  ogni  specie  più  abbondante.  Queste  escurm 
sioni  comincinno  col  mese  di  noveoibre  e  finiscono  con  quello  di  febbraio ,  il  che  comprende 
un  intervallo  di  quattro  mesi ,  durante  i  quali  si  gode  per  lo  più  d'un  aria  pura,  d'un  del 
sereno  e  d*  un  calore  moderalo  (Anoales  des  voyages,  t,  yi ,  pag,  74)* 

Si  è  la  bella  stagione  che  accresce  la  concorrenza  ai  bagni  d'acque  minerali,  che  nelle  al* 
tre  epoche  dell'  anno  rimangono  quasi  deserti* 

A  ho  Canada.  Nel  luglio  e  nell'agosto,  il  calore  diviene  sì  intenso,  che  il  passeggio  e  il  mi» 
nimo  esercizio  riesce  penoso  :  ovunque  vi  sono  boschi,  le  zenzare  sono  estremamente  incorno» 
de.  Soventi  nella  state  il  calore  s' alza  a  3o,  20  sul  termometro  di  Reaumur  all'ombra, 

(3)  Quindi  i  dintorni  di  Gerusalemme  avevano ,  al  tempo  de'  Giudèi ,  molti  giardini  come 
al  presente.  Questi  giardini  erano  ciò  che  sono  attualmente  sotto  lo  stesso  clima,  cioè  boschetti 
dove  alberi  ed  arboscelli  fioriferi  prestano  ombra  gradita,  e  dove  frequenti  irrigazioni ,  ed, 
allorché  è  possibile ,  un  rigagnolo ,  conservano  un'  eterna  verdura.  Nel  quadro  della  felicità 
che  ci  presentano  i  libri  giuanici ,  si  vede  l' uomo  che  mangia  e  beve  assiso  all'  ombra  della 
sua  vite  e  del  suo  fico.  Molti  Giudei,  dopo  d' avere  goduto  del  loro  giardino,  durante  la  loro 
vita,  hanno  voluto  riposarvi  dopo  la  loro  morte ,  e  nissuna  istituzione  civile  o  religiosa  w  si 
è  oppfìstà  :  tanto  è  vero  che  le  rinascenti  sensazioni  comuni  superano  nell'  intensità  le  idee 
astratte  e  generali, 

Neil'  Oriente  l'acqua  serve  ad  apprezzare  il  valore  d'un  luogo,  d' una  situazione  qualun» 
que  ;  è  la  prima  cosa  che  gli  Orientali  lodano  o  criticano.  Allorché  fanno  qualche  passeggio 
alla  campagna,  amano  stendere  il  loro  tappeto  sulla  sponda  d'un  ruscello  che  mormora  o 
d' un  limpido  lago.  Là  rimangono  assisi  o  coricati  colla  pipa  in  bocca  intiere  giornale  finché 
il  sole  tramontando  li  chiama  ai  laro  liaieiu. 
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Il  tenso  piiccre  è  la  pipa,  o  la  mastica^    pelle  qaeHa  flessibilità  che  le  fanno  per- 

siooe  del  beUlntWt  Indie  orientali.  dereT  impeto  dei  venti  e  rardordd  sole  (1). 

IL  Stato  igrometrico  (  Inflaensa  dello  ) 

In  più.  In  meno. 

4.^  Decrescendo  il  numero  de' giorni       4.^  Pochi  giorni  della  settimana  andati- 

piovosi  nei  climi  temperati,  cresce  la  pos-    do  esenti  da  pioggia  nell'estremità  mèri- 

ftibilità  degli  spettacoli  pubblici  che  si    dionale  del  Chili,  non  vi  si  potrebbe  dare 

eseguiscono  all'aria  aprerta.  cj^t  hmedi  lo  spettacolo  della  ca<;cia  dei 

In  questi  climi  la  donna  può  stare  pia    toro,  come  ha  promesso  l'attuale  re  di 

frequente  alia  finestra,  il  che  le  accresce    Spagna  agli  abitanti  ài  quella  penisola. 

ilpiacer  di  vedere  e  d'esser  veduta,  il  che       Le  nebbie  dense  e  continue  rendono 

è  stimolo  all'eleganza ,  alla  pulitezza,  alla    spiacevole  il  soggiorno  in  Danimarca ,  ol« 

moda,  benché  non  vada  scevro  d'incon-    tre  di  scemare  il  piacere  della  caccia,  quln- 

venienti.  di  lo  smercio  della  polve  nitrica ,  che  è  un 

danno  per  la  finanza. 
III.  Posizione  astronomica  (  Influenza  della  ). 
In  più.  In  meno. 

6.^  La  durata  del  crepuscolo  può  roisu-  5.^  II  crepuscolo  essendo  cortissimo  tra 
rare  l' estensione  de'piaceri  serali  che  cor-  i  tropici,  la  notte  succede  prontamente  al 
re  si  possono  all'aria  aperta.  Da  questo  tramonto  del  sole;  quindi  le  partite  di 
lato  la  porzione  concessa  alla  Svezia,  alla  caccia  degli  Inglesi  al  Bengala  cessano  to- 
Jforvegia  ed  altri  paesi  del  Nord,  è  mag-  ^to,  e  al  piacere  della  passeggiala  sotien- 
giore  che  altrove.  trano  i  giuochi  delle  carte  e  de' dadi  peir 

trattenimento  della  sera. 

CAPO  TERZO 

INFLUENZI  DEGLI  ELEMENTI  TOPOGRAFICI  SULLE  ABITUDINI  MORALI. 

Quelli  che  hanpo  trattato  dell'influenza  del  fisico  sol  morale,  si  sono  ristretti  nei 
limili  del  raldo  e  del  freddo,  de' cibi  e  delle  bevande,  degli  aliti  della  terra  e  de' va* 
pori  infetti  deU'aria.  In  questo  capo,  per  dimostrare  T  influenza  degli  elementi  topo- 
grafici sulle  abitudini  morali,  esco  dagli  accennati  limiti  e  dimostro  le  seguenti  com- 
binazioni: 
4.^  Montagne  e  aggressioni.  8.®  Isole  e  aggressioni. 

Montagne  e  indipendenza.  Isole  e  indipendenza. 

2.^  Deserti  e  aggressioni.  4.^  Confini  e  contrabbandi. 

Deserti  e  indipendenza.  Confini  ed  altri  delitti. 

%  K.  Montagne  e  aggressioni. 

In  tutte  le  situazioni  topografiche  in  cui  l'aggressione  è  impunita^  sorgono  ag- 
gressori ^  come  dal  fecciume  sorfc,!.uo  insetti. 

Questa  proposizione  è  vera  sì  sulle  montagne  che  nelle  pianure,  sì  in  terra  che  ia 
mare. 

L'  ;)ggressione  è  una  conseguenza  delle  inclinazioni  naturali  dell'  uomo;  nell'  uomo 

(i)  Quesi'  uso  ette  ha  ia  sua  ragione  nell*  azione  unita  del  calore  e  del  vento,  è  ifoluto  an^ 
che  dal  freddo.  Nulla  difenile  pia  efficacemente  la  pelle  dall' impressone  del  freddo  quando 
i  corpi  grassi.  Perciò  vedesi  il  Lappone  e'I  Samojedo,  unto  di' olio  rancido  di  pesce,  pas* 
seggi >tre  a  petto  nudo  sulle  montagne  di  ghiaccio  senza  sentirne  danno,  quando  il  lermomt» 
tt  o  di  Reaumur  segna  —  3o  ^  -*-  4o.  /  soldati  russi  in  Siberia  si  in>filuppano  le  orecchie  e  il 
naso  con  pezzi  di  carta  pccoia  inlonaculi  di  grascia  d'oca,  la  quale  rimane  Jìuida ,  e  r 
screpola  come  il  sego. 
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non  modifiato  dalla  educaftione^  non  ammansato  dalla  rdigione,  non  alkrrilodalU 
leggi,  si  scorge,  non  rincliuaiione  al  baratto,  come  dice  Smith,  ma rindinaùouc 
alla  rapina. 

Egli  ama  meglio  acquistare  prontamente  con  pericolo,  di  quello  che  con  lungo  e 
penoso  lavoro:  ecco  ora  i  fatti  particolari  alle  montagne: 

4.*"  «  Uscendo  dalle  montagne  dei  Jais^  antica  culla  della  potenza  maratta,  voi 
»  troverete  interi  villaggi,  che  situati  in  messo  a  boschi  e  a  rocde,  altro  non  sono 
n  che  campi  di  briganti,  i  quali,  uscendo  da  questi  ritiri,  vanno  a  ricercare  sovente 
n  il  loro  bottino  sino  in  mezzo  alle  più  ricche  proviocie  (4). 

S.**  <«  La  montagna  di  Sindjar  (  tra  Aleppo  e  Moussel  per  la  via  della  Mesopotamia  ) 
M  è  abitata  dai  famosi  Yéxides^  questa  razza  infame  di  ladri  che  in  ogni  tempo  sono 
M  stati  il  terrore  delle  caravane,  e  de' quali  il  culto  diabolico  e  i  costumi  sanguinar) 
n  sono  stati  gli  oggetti  ddle  ricerche  di  più  viaggiatori  (3). 

S.^  ^  Le  vallate  della  catena  de' monti  Kindertan  sono  abitate  da  piccole  orde  af- 
»  fiitto  selvaggie ,  chiamate  Persiani  àdfest  o  uomini  delle  montagne:  si  crede  che 
M  siano  discendenti  di  quegli  assassini  che  nd  XIII  secolo  sparsero  il  terrore  dall' In- 
»  dia  sino  al  monte  Libano  ed  anche  al  di  là,  per  lo  zdo  col  quale  eseguivano  gli 
«*  ordini  sanguinar]  del  loro  prindpe  o  capo,  noto  sotto  il  nome  del  secchio  della 
99  montagna.  Tutte  le  contrade  montuose  dell'Asia  racrhiudono  tuttora  de' ladri  o 
99  briganti  che  non  conoscono  alcun  freno;  ma  siccome  più  divisi,  son  meno  terribile 
»  che  gli  Ismaeliti  degli  antichi  tempi  che  furono  distrutti  dai  ftlogolli  (3> 

4.^  **  Persia  j  monte  Ararat.  Questi  luoghi  selvaggi  e  deserti  sono  l'asilo  di  tutti 
99  i  briganti  deUe  contrade  vidne,  si  trova,  tra  il  grande  e  piccolo  Ararat,  una  caver- 
n  na  situata  in  una  posizione  sì  forte,  che  un  capo  Kurdo  turbolento,  il  quale  vi  si  è 
99  stabilito,  brava  dal  si^o  ritiro  il  governatore  dd  paese  e  i  suoi  soldati  (4). 

6.^  M  Difesi  da  aspre  montagne  o  da  coste  quasi  inaccessibili,  i  Maniotti  (  da  Maine ^ 
9»  penisola  della  Morea  )  formano  in  qualche  maniera  uno  stato  indipendente  neU'im- 
99  pero  turco:  tutte  le  donne  sanno  maneggiare  le  armi  da  fuoco.  Essi  scusano  o  am- 
99  mantano  le  loro  rapine  e  piraterie  collo  stato  di  guerra  in  cui  \Wono  abitttalmenle(5). 

6.®  Allorché  il  feiidalismo  moltiplicò  i  signori  che  acqoistivano  per  semplici  doveri 
di  vassallaggio,  il  diritto  di  tiranneggiare  ne' limili  del  loro  potere, ciascun  castello, 
posto  e  situato  ordinariamente  su  d'un  monte,  divenne  un  posto  in  cui  il  pericolo 
d'essere  svaligiato  era  proporzionato  al  potere  di  quelli  che  l'abitavano;  quindi  i 
mercanti  d'Europa  andiavano  allora  da  una  fiera  all'altra  in  caravane,  come  vanno 
attualmente  in  Oriente. 

7.**  «*  La  montagna  di  Guadagnola  (  ne'dintomi  di  Roma  )  è  il  convegno  ordinario 
«  de' briganti  dei  vìdni  paesi.  Alte  sommità  e  profonde  valli,  coperte  di  dense  fore- 
9»  ste,  offrono  loro  sicuri  asili  e  rendono  diffìcile, se  non  impossibile  l'inseguirli  Essi 
99  visitano  annualmente  quella  montagna  al  tempo  della  messe  per  fare  delle  scorre- 
99  rìe*sopra  Tivoli,  Paleslrina,  Poli  ed  altre  città.  Da  quelleemincnze  essi  scoprono 
9»  facilmente  e  sfuggono  quelli  che  vanno  sulle  lóro  traccie  per  arrestarli,  mentre  i 
9»  cittadini  della  capitale  si  trovano  in  qualche  maniera  cattivi,  credendo  d'incontrare 
99  in  ciascun  cavo  di  terreno  un  aggressore,  tanto  l'audacia  di  questi  briganti  scm- 

(i)  Journal  des  Vojages ,  l,  FI  *  pag*  ^3. 
(a)  Idem ,  /.  XFl ,  pag.  3iO. 
{ò)  idem,  i.  XF,  p, 'òou 

(4)  Idem,  t,  I,  pag,  27^.173. 

(5)  Idem,  l.  IF,  p.'j^.  *>  Les  Meunotes  ont  organisi  un  sf  stèrne  de  piraterie  generate  et 
n  absolue;  te  nombre  de  leurs  bàlìmens  ou  hate^tix  à  rame  nrméf  est  de  ao  A  3o;  ils  f«W(>n« 
M  nent  en  embuscade  derrière  le$  caps  et  ies  ilots  innombrabtes  de  l'Arcipel ,  conrent  sus  à 
n  lou%  les  ptix*Ulont,  et  n'cpargnent  ia  vie  des  Itommts  qae  lorsqn*  il  leur  convieni  de  ne  pas 
f*  les  cgorger  >»  fNouvelIcs  Anoalc»  cics  v«  yajjes,  t,  FI ,  pag.  56  38). 
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»  bra  molliplicarli!  Cosi  dodici  o  tredici  uomini,  sicuri  sopra  quelle  eminenze,  os- 
»  servano  tranquillamente  la  città  che  fulmina  editti  contro  di  essi,  e  manda  truppe 
»  per  assalirli  (4).  In  tutti  i  tempi  quelle  montagne  e  le  adjacenli  vallate  furono  ricet- 
»  tacolo  di  aggressori.  Ivi  s'annidarono  i  hellicosi  ladri  dell'età  di  mezzo  che  sola- 
M  mente  Rienzi  e  Sisto  V  riuscirono  a  contenere  ». 

A  misura  che  i  governi  moliiplicano  le  strade  sui  montì  rendono  agevoli  le  ope» 
razioni  della  polizia^  o  colla  forza  riunita  dell'educazione  e  della  religione  spuntano 
il  desiderio  di  rapinare,  o  con  misure  economiche  accrescono  i  mezzi  d'onesto  gua- 
dagno, in  ragione,  dissi,  di  queste  operazioni,  scemano  gli  aggressori  come  scemano 
gli  inselli  immondi  in  ragione  della  pulitezza. 

Se  il  desiderio  di  rapinare,  allorché  va  unito  a  coraggio,  si  manifesta  con  aggres- 
sioni, lo  stesso  desiderio  unito  a  timidezza  si  fa  palese  ne' furti  e  nella  indefinita  serie 
delle  frodi,  che  si  commettono  da  tutte  le  classi  venditrici  in  ragione  della  debolezza 
delle  leggi. 

8  2.  Deserti  e  aggressioni, 

4.^^  Mancando  ne' deserti  le  forze  che  lo  reprimono,  il  desiderio  di  rapinare  si  svi- 
luppa liberamente.  Slrabone  cita  le  caravane  che  dovevano  pagare  grossi  tributi  agli 
Arabi,  abitanti  de' deserti,  onde  non  essere  molestate  traversandoli. 

2.^  «  L'amministrazione  del  Monte  Libano  ha  trattato  da  lungo  tempo  colle  tribù 
M  arabe  del  deserto  per  la  sicurezza  de' pellegrini.  Ella  paga  a  quegli  aggressori  147 
»  franchi  per  ogni  pellegrino  che  ricevono  i  monaci  dell'ospizio  del  Cairo  (2). 

8.^  Dei  Timanni,  popolo  dell'Africa  occidentale,  in  poca  distanza  da  Sierra-Leone, 
si  legge:  <«  Il  paese  è  coperto  di  dense  foreste  che  servono  di  ritiro  ai  ladri  e  princi- 
»  palmeuie  ad  una  associazione  nota  sotto  il  nome  di  Pourrah,  Questi  briganti  si 
M  slanciano  dai  loro  ritiri  oscuri  sui  viaggiatori  disarmati  che  strascinano  con  loro, 
M  senza  che  se  ne  intenda  più  a  parlare.  Si  dice  anco  che  faniio,  durante  la  notte, 
M  frequenti  irruzioni  nelle  città  e  ne' villaggi  conducendone  via  gli  abitanti  e  quanta 
M  trovano  nelle  loro  case.  L' esistenza  di  queste  numerose  bande  e  le  abitudini  gene- 
»>  Talmente  dissolute  del  popolo  in  un  paese  situato  a  poca  distanza  da  Sierra-Leone, 
»  cagionano  non  poca  sorpresa  al  viaggiatore  (3). 

4.^  Spagna.  «  A  Meajados  la  contrada  cambia  subitamente  e  diviene  deserta,  so- 
»  prattutto  vicino  ad  un  albero  detto  f^enia  del  Despoblado  ^  situato  in  mezzo  ad 
«>  una  gran  foresta  di  querele  sempre  verdi,  e  quasi  impraticabile,  atteso  l'abbon- 
M  danza  del  ladanum.  Questo  luogo  ha  fama  d'essere  pericolosbsimo  pe' ladri  che 
»  battono  la  strada  da  Madrid  a  Badajoz.  L'isolamento  della  contrada,  la  densità 
»  della  foresta,  la  cattiva  polizia  della  Spagna,  l'inclinazione  degli  abitanti  al  forto 
»  rendono  ragionevole  questo  iimore  (4)  «• 

§  8.  Isole  e  aggressioni. 

Alle  isole  unirò  le  sponde  marittime,  come  richiede  l'analogia  dell'argomento.  ^ 
L'esistenza  della  pirateria  è  antica  come  il  mondo,  comparisce  in  tutti  i  secoli, 
sussiste  attualmente  e  si  riproduce  in  ragione  degli  scogli,  degli  stretti,  de' golfi  e 
della  mancanza  di  forza  repressiva.  É  noto  che  ne' secoli  di  mezzo  i  baroni  uguaglia- 
vano il  diritto  di  naufragio,  cioè  il  diritto  d'impossessarsi  deWascelli  naufragati,  e 
di  ridarre  i  n;iufraghi  in  ischiavitù ,  uguagliavano ,  dissi ,  questo  diritto  al  diritto  della 
pesca.  Un  uomo  balzato  dalle  tempeste  nell'acqua  non  era  diverso  da  uno  storione, 
(i)  Nouvelles  Annales  des  yoyages,  t  XVI ^  pag»  iao»i23. 


(a)  Jouraal  des  voyages»  L  XI,  pag,  34 
(5)  NoUTellf  s  Annaies  des  vovages ,  Juin 
(4)  Link,  Voyage  en  Poitugal,  i»  I ,  p*  iSj, 


(5)  NoUTellf s  Annaies  des  yoyages,  Juin  ìÒ^5,pag»  353*554« 
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La  cmlizsazkme  non  è  ancora  nascila  a  dìslraggfre  né  i  pirati  mariUiiii  né  i  pi- 
rati costieri:  ecco  qualche  fatto: 

4.^  ^  Isola  de* Ladroni  sulla  costa  meridionale  della  Cina^  uncino ^  a  Macao* 
m  Questi  assassini  niarittinii  posseggono  5  a  600  vele;  i  navigli  più  piccoli  sono  di 
M  46  tonnollette,  i  più  grandi  di  200.  È  di  notte  ordinariamente  che  essi  fanno  scx>r- 
M  ferie  sulle  rive  per  saccheggiare  e  devastare  i  villaggi,  che  ricQsaoo  di  pagar  loro 
M  tributo  e  rapirne  gli  abitanti.  Di  giorno  stanno  all'ancora,  onde  non  essere  visti 
n  da  quelli  che  vogliono  assalire.  Se  la  loro  intrapresa  è  slata  coronata  da  felice  sue* 
»  cesso,  discendono  sulla  costa,  salgono  sulle  inontagne  più  alte,  e  quando  scoprono 
»  in  mare  qualche  bastimento  di  cui  sperano  di  potersi  impadronire ,  gli  danno  tosto 
m  la  caccia.  Tutti  i  vascelli  che  frequentano  le  coste  della  Cina  sono  esposti  agli  at- 
»  tacchi  di  questi  pirati;  essi  molestano  principalmente  i  piccoli  bastimenti  impie- 
m  gati  al  cabottaggio  tra  Macao  e  Canton  (4). 

8.^  In  Europa,  tutta  l'immensa  costa  drliaBarbaria  presenta  covili  di  pirati,  a  cui 
più  potenze  europee  pagano  tributo,  acciò  non  siano  molestate  le  loro  bandiere. 

Sulle  sponde  di  più  Stati  marittimi  europei  è  tuttora  vivo  il  desiderio  della  pira- 
terìa, e  il  preteso  diritto  di  naufragio  non  anco  abbominato:  i  tre  seguenti  fatti  ne 
possono  far  prova. 

S.^  «  Per  dirigere  i  naviganti  tra  Domesnes  in  Curlandia  e  Swaverort  all'isola 
»  d'Oesel,  furono  stabiliti  tre  fari,  uno  all'isola  d'Oesel  e  i  due  altri  al  Capo  Dome- 
m  snes.  Essi  rimangono  accesi  la  maggior  parte  dell'anno,  e  sono  collocati  in  modo 
»  che  indicano  distintamente  i  diversi  punti  in  cui  v'ha  perìcolo,  io  onta  di  questa 
M  precauzione  i  naufragi  sono  frequenti,  soprattutto  nell'ultima  stagione.  Una  cu- 
n  pidità  vile  e  barbara  ne  ha  aumentato  il  numero,  facendo  sparire  la  benefica  luce 
M  destinata  a  guidare  i  vascelli  che,  dando  in  secco,  vengono  svaligiati.  Non  ha  gua- 
9»  ri ,  dovettero  le  leggi  incrudelire  contro  simile  delitto,  commesso  da  abitanti  pos- 
«•  sessorì  lungo  le  coste,  e  che  la  loro  fortuna  e  il  loro  rango  dovevano  fomeli  cre- 
»  dere  incapaci  (2). 

4.^  «  I  maggiori  ostacoli  che  incontrò  la  compagnia  de'palombari  formatasi  nd 
»  golfo  del  Baltico  per  salvare  le  merci  e  le  persone  dal  naufragio,  provennero  dagli 
M  abitanti  che  hanno  possessi  lungo  le  sponde,  e  dagli  insulari.  Persuasi  che  tutto 
n  ciò  che  potevano  prendere  in  mare,  era  loro  proprietà ,  questi  uomini  duri  ed  avidi 
»  credettero  lesi  i  loro  diritti,  allorché  si  impecfi  loro  di  saccheggiare  i  vascelli  nau- 
»  fragati  (8). 

6.^  Sussistono  tuttora  gli  stessi  sentimenti  solle  coste  dell' Ihghilterra  (4),  e  giun- 
sero talvolta  ad  un  punto  di  consigliare  l'erezione  di  falsi  fari  o  fuochi,  acciò  ingau- 
uati  gli  inesperti  nocchieri  andassero  a  dare  negli  scogli  (5). 

(i)  Blaneard,  Manuel  da  cominerce  dea  Indes  OrienUleiL 

{iS  Catleau,  Tableau  de  Ja  mer  Baltique,  toni.  I,  pag,  71. 

(3)  Idem ,  ibid.,  t,  //,  p.  aSi. 

(4»  **  La  Manche  de  Bristol  est  dans  cet  endrQÌt  si  embarrassée  de  Òas^fonds  et  de  rochers 
»  cachés  sous  l' eau ,  que  les  accidens  y  sont  très-freguens.  Les  hahitans  de  la  cote  onl  tow' 


t  jHHtr  le  sexe ,  ils  déchirent  les  vàemens  des/emmes  et  des  enfans  mouU/ès  pan" 
fi  mer,  tremblans  et  mourant  de/roid,  ils  ne  se  hornenl  pas  toujours  h  dèpouiller  leur  vidi* 
t*  mes;  souvent  ils  les  egorgenl,  a/in  de  pouvoìrjouir  avec  sarete  du  fruii  de  leur  voi.  Il  y  a 
if  une  teUe  melange  de  cruaulè  monstrueuse  et  de  lochete  rix'ol tante  à  tomher  oinsi  sur  des 
N  Ùres/aibles  ei  souffrans,  que  l'on  croit  di/ficilement  ces  réàts  affreux  ;  Je  craiiu  pourtanl 
M  quils  ne  soient  que  très^vérilables ,  et  quits  ne  le  soient  pour  plusieurs  aulres  parties  de  la 
n  cote  d'Jngleterre  «•  (Nouvelles  Annak»  des  voyages,  f.  XXI f^,  pag*  86).  In  questo  testo  è 
un  Inglese  che  parla  ;  le  sue  espressioni  sono  estratte  dall'opera  intitolata:  A  vojage  round 
great  BritaÌD  undertaken  in  the  Summer  of  the  yeer  i^x'b,  Londres  i8i4>  ecc.,  4  voi*  in  foL 
(5)  Nouvelles  Annales  des  voyages,  tom.  XXly,  pag,  90. 
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i  4.  Confini  e  conirabbamii  olire  aUri  detiUi. 

L'asjMKtarJoiìc  di  confini  t  €onlra1)b.ìndi  non  ha  bisogod  d^i^seie  iiroiatas  ffercM 
fiota  a  tnlti:  Lo  sforzo  del  contrabbando  pnd  «Mere  rappreécntatodiilla  apna  ctefiumo 
t  (governi  pf  r  !mpf  dirlo*  Ho  dovitlo  Ifìirtie  mr nKìoiie  acclA  non  fosse didriamti»  km^illtt 
Il  prospetto  che  st  vede  alla  pag.  SOI  e  seg.  Aggiungerò  qabkbe  fello  teiatt^o  àgli  ^1- 
Irìdfllltl.  .    ^ 

4.  Rinen(  Valacchia).  «La  montagna  che  serve  di  frontiera  tra  i  Tttfriit<^(;;lt  hnpiu 
I»  rialf,  f  ìniHfala  da  ladri  e  da  briganll,  a  malgrado  de^suplAbd  terribili  cui  ¥ebgono 
M  condanuMifl)". 

a.  De  la  Cella  nel  Fit^gio  da  Tripoli  di  Èarb&tfù  òlle  fhìmfièn  ùecidéhkiH  del- 
tFfftVo  dire:  ««Noi  ci  trovammo  sni  limili  di  Tripoli  e  dell'Egitto,  limili  vaghi  «  mal 
**  iletermmatt,  petcM  ne' governi  perft*Nametile  dispotici,  il  poMt  riconcentra  pressò 
»  la  persona  del  sovrano,  e fnori  dt  qnesfasftri,  tntto è  a^ardrfa.  PetHri^^oiieStoler-» 
»  rilorio  limitrofo  ai  due  Stati  continna  ad  essere  coiifé  per  lo  paissaioVttsflo  df  ttttfl 
n  gli  scontenti,  ladri  e  mnlfiittori  di  questi  due  paesf,  s)  ftcondi  di  snddillNMllnÌ^n<» 
»  zlonali.  Essi  hanno  stabilito  le  loro  tende  ne^dfntdmi  del  golfo  di  Bombay  edi  it 
»  partono  per  fkre  incursioni  ne'  territof}  ad{aeenti  e  spogliare  gii  sgraziati  viandanti 
»  che  incontrano  sulla  strada.  Essi  vanno  contionamente  spiando  i  pcSIegriai  e  le  ca» 
»  ravane  che  Iraversailo  questa  contrada  per  andare  olla  Mcòcac  dh  è  dò  non  ostatile 
^  questa  la  sòia  strada  che  segnonò  i  HarocchìUi)  animi  da  wb  iclè  pii  ardente 
**  che  gli  altri  MiDMlnani  per  Ja  legge  dd  profeta  h. 

$  5.  Uoniagne  e  indipendenza^  fierezza^  coraggio^  e  sinuH  affezioni.  ' 

Ilseniimenio  deWàuUpendeuza  è  aUnunlàto  éùUt  loc&Mlà  fm  twipmò  H$pimg0r4 
Vallrui  oppressione  o  sotir4ìars€n€  ^  quindi  si  fMtieate  forliiainio  sttUe  nonlagiie» 
nelle  isole»  ne'  deserti  :  comiofriamo  d^le  montagna 

4.^  India.  «  All'est  dd  deserto  di  sabbia  e  al.  nord  dd  0«itaraikv  fiice  M  Marmar, 
H  paese  dei  il^/m^^^  tribà  guerriera  degli  BtodbUs . . .  Qimsti  oonjtrada  ha  890  mt- 
•*  glia  dair  est  all' ovest,  e  S86  dal  nord  al  siid*  Basa  conaiste  genetalmcnle  in  alle 
f  montagne,  separate  da  strette  vallate,  otveTo  In  pianure  circòndnta  da  alte  monta- 
^  gne^  e  nelle  quali  non  si  può  pendrare  die  per  metno  di  pnMai  aìBgnsii)  quindi  ella 
/>  è  una  delle  posiaioni  le  meglio  fortificate  dalla  natura  ^  e  i  liloi  abitanti  hanpo  sem^ 
«*  pie  mantenuta  la  loro  icdipendenia.  Essi  sono  atntt  più  Ydit  tinti  ma  giammai 
*  soggiogali  «(8). 

S.""  Siria.  «  I  Driisi,  abitanti  dd  Monte  Libano,  repnbblic:lni  per  l'4iàsterità  de'  c»- 
»  stnmi,  sempre  temuti  come  ribelli,  o  rispettati  come  vassalli  liberi  dai  vicini  ba- 
»  scià,  obbediscono  ciò  non  ostante  ad  un  principe  ereditario.  Molte  famiglie  vi  go- 
"  dono  di  particdarì  onori;  ma  una  nobile  sempHdtii  II  avvidnfa  tutti  bella  vita  so- 
li  daié.  invincibili  nelle  loramontagnt ,  ignorano  l'aHe  di  rbmWMteirc  in  pianura  ;  la 
*»  loro  ftddtà  uguaglia  il  lorocoraggio;  essi  non  tndiacono  giàmm^  l' iufdict  cbe 
«  va  ad  implorare  la  loro  protesone  (8). 

S.«  Spiana.  I»  I  costumi  de'  Biseaini  moderni  d  pn»senlMio  cntforli  una  fedde  im- 
»  magine  dello  alato  antion  della  natione  Cantabras  luaensifailf  ai  gMaeci  s  aÌ  ^aIoit  e 
»  alla  fame,  intrepidi  e  bravi  al  di  là  d'ogni  espressione  i  ci  rieiMrdofno  il  c^iuUeredd 
«  loro  antenati»  e  «uno  aoimaU^ome  assi  dalki  «iMio  aaioreililiN^  anni^vag- 
«  già  (4). 

(i)  Journal  dei  Toyaget,  iMit.  109. 

(9)  Rou;e  de  Tln^,  ece.«  pnf^.  375. 

(5)  Annales  des  royages,  U>m.  IF ,  pag.  34i>* 

(4)  Idem,  iom.  Xtii,  pag.  aa^  laS^ 

Filos,  della  Stai.  ^        t 
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4.^  Turchia.  «' Alcane  piccole  popolasioni  dell' Epiro,  della  Morea.di  Csindb»  si 
"  mantennero  io  una  specie  d'indipendenza  selvaggia  per  la  loro  bravnra,IaIoropo- 
n  tarli  e  i'atpretxa  delle  loro  montagne,  cioè  t  Salioiti»  i  Maniolti;  i  SphakUotti  ». 

Le  monlagne  de' dintorni  di  Scanderon  o  AlessandreltasonO  abitate  da.nn  popolo 
Hidipendenle  e  vigoroso ,  che  i  Turchi^banno.  tentato  invano  di  sottomettere  (1). 
.  '  Gli  lUif)  resisteUero  ai  re  di  Macedonia  e  alle  legioni  romane.  Gii  iAmaoulhs  o 
Albanesi,  erranti  su  queste  stesse  montagne,  n<m  obbediscono  ai  Turdii  che  quando 
qaesti  li  pagano.    . 

.  Non  si  scosterebbe  gran  fatto  dal  vero  chi  nell'  andamento  libero ,  fiero ,  audace  dd 
Montenegrino  volesse  scorgere  V  influenza  della  sua  montuosa  situazione. 

Svizzera.  I  montanari  Rez)  opposero  la  più  ostinala  resistenza  alle  armi  romane, 
e  tra  tutte  le  popolazioni  alpine  furono  gli  ultimi  ad  essere  soggiogali  Le  donne  stesse 
conip^rvero  sotto  l'armi  per  difendere  la  loro  liberti:  furono  viste  di  raolie  madri 
gettare  i  loro  figli  contro  1  soldati  e  precipitarsi  tra  le  aste  nemiche  piuttosto  che  ar« 
rendaci  Un  gran  numero  di  quelli  che  sopravvissero,  passato  il  Reno  sotto  gli  or- 
dini d' HB  capitano  alemanno  nominato  MarbodCj  andarono  a  ricercare  ndle  monta- 
gne dell'Ungheria  un  paese  in  cui  i  Romani  non  fossero  penetrali  (8). 

Tutti  conoscono  gU  sforzi  che  fecero  gli  Svószeri  per  ricuperare  la  liberta  nel  deci- 
móquarto  secola 

bP  //a/i^.  Tito  Livio  dke:  «L' altro  eserctlo  con  Papirioper  le  maremme  eragionto 
»>  nelle  terre  degli  Arpini,  luoghi  tutti  pacifici,  ed  amici  più  tosto  per  le  ingiurie  ed 
*»  odio  de'  Sanniti ,  che  per  alcun  beneficio  c'è'  Romani  Imperocché  i  Sanniti  in  quel 
n  tempo  abitando  ne' monti,  nelle  vOle  e  ne' borghi,  ed  essendo  montanari  e  fieri, 
»  spregiavano  i  pianigiani  ed  abitatori  delle  maremme,  còme  di  vita  piti  molle  e  ddi- 
»  cata ,  siccome  quasi  sempre  avviene  che  gli  uomini  siano  somiglianti  alla  qualità  del 
#'  paese ,  e  continuamente  li  predavano  e  saccheggiavano  (S)  «». 

Da  cento  fatti  simili  è  stato  dedotto  il  seguente  carattere  generale  :  ^  Ai  popoli  abi- 
>'  latori  déRe  montagne  natura  inspirò  altezza  d'animo  e  coraggio.  Indomabili  come 
>»  i  loro  torrenti,  saldi  al  pari  delle  loro  rocde ,  quegli  uomini  non  ascoltano  che  il 
M  loro  intemo  senso;  difficilmente  pod  la  politica  assoggettarli;  non  gli  intimorisce 
»>  la  guerra  di  cui  amano  anzi  i  pericoli  Avvezzi  alle  privazioni ,  da  sobria  vita  e  da 
M  rontlnno  esercizio  alla  fatica  indurati,  al  maneggio  delle  armi  avvezzi,  hanno  gran- 
»  dissimi  vantaggi  nel  battersi  a  difésa  del  loro  suolo.  Il  piti  delle  volte  essi  fecero  a 
«•  pie  da'  lor  monti  svanire  i  disegni  d'una  insaziabile  ambmione,  ed  anche  vinti,  non 
»  furono  mai  conquistati.  Solo  pud  la  nobile  fierezza  loro  piegarsi  trovando  piena  e 
^  n  generosa  fiducia ,  e  sol  possono  lealmente  affezionarsi  a  chi  scrupolosamente  porti 
n  rispetto  ai  loro  diritti  »». 

S  6.  Isole  e  indipendenza  ^  fierezza  ^coraggio  e  simili  affezioni. 
Gatleau  accerta  dK  0i  abitanti  delle  piccole  isole  che  ctrcondano quella  diRngm, 
danno  prova  di  qtteUn  indipendehza  di  carattere  che  è  comune  a  tutti  gli  insolari  (4); 
ne  possiamo  vedere  un  esempio  ne' Corsi.  La  Corsica  separata  dal  continrnte  pe'snot 
costumi,  come  lo  é  dal  mare  die  la  drconda,  ha  sempre  conservato  questa  particolare 
fisooomia  che  la  distingue  da^i  altri  paesi ,  e  che  i  secoli  e  le  loro  vicende  non  hanno 
^mmai  potuto  cambiare.  La  verga  di  ferro  de' Cartaginesi,  il  despolisiuo de' Roma- 
ni, la  barbarie  dei^ii  Arabi,  finalmente  la  sanguinosa  tirannia  de' Genovesi,  noo  hau- 

(i)  Annales  dea  voyages,  loffi.  XXII t  pag.  ^Ì7. 
(a)  Mulltr,  Uistoire  des  Suìsses ,L  I,  i^i'iii. 
(5)  Della  prima  Derade,  Ub.  IX 
(4J  Voyage  cu  Atlemague  et  en  Suède,  t.  II ,  pag.  \i% 
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no  potuto  cancellare  questo  carati^  aasiooale  e  originale  che  la  natura  impresse  nei 
suoi  abitanti,  ne  storcere  la  direzione  delle  passioni  ardenti  che  s'accendono  nel  fondo 
de'loro  cuori.  Invano  le  legioni  ronane  difìfondeTansi  sopra  quelle  spiaggie.  Le  loro 
aquile  che  volavano  audaci  sull^ioil verso»  doveltero*faggire  a  fronte  del  valor  indo- 
mabile d' un  pugno  di  Corsi;  e  il  genio  di  Roma  non  potè  stendere  il  suo  impero  su 
le  rocdc  di  questi  feroci  insulari  che  combattevano  per  la  libertà;  la  qual^psa  nou 
recherà  sorpresa  a  chi  riflette  che  nella  Corsica  si  trovano  i  due  stati  insplc?e  e  mon- 
iuoso. 

Gli  Arabi  stabiliti  in  Persia  cooserrano  riodipcndenza,  perchè  hanno  la  facoltà  di 
sfuggire  airopprcssionf ,  allorché  si  veggono  neirimpossibiUtà  di  resisterle.  Il  mare  è 
sempre  aperto  ad  essi  ;1e  isole  del  golfo,  il  territorio  turco  che  glie  vicino',  ugualmente 
che  l'opposta  costa  dell^Arabia,  sono  abitate  dai  loro  fratelli.  Questa  circostanza  unita 
ai  loro  costumi  danno  a  questa  razza  una  libertà  d'opinione  ed  un'espressione  che 
colpiscono  il  viaggiatóre  (1).    *       " 

§  7.  Deserti  e  indipendenza j  fierezza^  coraggio  e  simili  affezioni. 

Dai  confini  della  Siria  e  della  Persia  sino  ai  limiti  del  Tropico,  s^estcndc  un  paes^ 
tagliato  da  pianure  e  da  montagne  scarnate  in  cui  nissona  vegetazione  né  arresta,  uè 
concentra  le  nubi  I1)assi  fondi  conservano  soli  un  po'd*  omidita  che  alimenta  de'dat- 
feri  ed  altri  vegetabili  poco  numerosi:  ella  è  dovuta  alle  alluvioni  d'inverno,  le  acque 
delle  quali  prive  di  scolo  si  sono  infiltrate  ilella  sabbia;  ma  nissuna  pioggia,  nissuua 
rugiada  rinfresca  questi  luoghi  durante  gli  ardori  d'una  lunga  state.  Gli  Arabi,  che 
da  secoli  e  secoli  visi  annidarono,  non  hanno  per  essi  e  pe'loro  bestiami  che  le  ri- 
sorse d'alcuni  pozzi ,  la  proprietà  de' quali  è  una  ricchezza,  e  diviene  una  causa  di 
guerra  se  ite  è^conteso  il  possesso. 

L'abitante  di  queste  regioni. non  può  occuparsi  d'agricoltura,  perchè  un  suolo  cO: 
fttantemente  arìdo  si  ricusa  ad  ogni  produzione.  Alcuni  datterie  il  latte  di  scarse greg- 
gie  costituiscono  il  suo  ordinario  alimento;  la  carne  è  un  lusso  eh'  egli  non  si  per- 
mette che  di  rado.  Questa  necessaria  astinenza  soggiace  a  nuove  restrizioni  ne'  casi 
non  rari  di  carestia;  da  ciò  T  abitudine  de'Bedouinidi  mangiare  della  cavalette,  dei 
sorci,  delle  lucertole,  de'serpenti  arrostiti  sulle  bragie;  da  ciò  le  loro  rapine  ne'campl 
de' popoli  sedentari  cui  giungono  nelle  loro  incursioni;  da  ciò  la  necessità  d'assalire 
le  cara  vane  e  i  pellegrini;  da  ciò  la  guerra  delle  tribù  tra  le  quali  è  diviso  Jl  deserto. 

Il  Bedouino,  nomado  per  necessità,  dovendo  portarsi  sui  luoghi  in  cui  qualche  ve- 
getazione può  somministrare  alimento  aUe  sue  grcggie,  non  può  vivereche  sotto  leg- 
gieri tende.  Potendo  essere  costaulemcnie  assalito,  e  dovendo  per  bisogno  assalire,  il 
coraggio  è  necessario  alla  sua  sussistenza;  egli  ha  le  qualità  del  soldato  e  dell' agres- 
sore.  I  capi  della  tribù  non  avendo  né  castelli,  né  prigioni,  ottengono  obbedienza  fin- 
ché rispettano  gli  altrui  diritti, sono  abbandonati  se  li  offendono,  e  talvolta  provano 
gli  effetti  della  legge  del  taglione.  In  questo  stato  di  cose  la  tenuità  de'  bisogni  lascia 
ai  sentimento  dell'  indipendenza  tutta  la  sua  energia. 

L^abitudioe  d'una  costante  sobriota  può  sola  rendere  qne'desèrti  sopportabili  al  Be- 
douino, e  polendo  egli  solo  viverTÌ,  nissuu  altro  popolo  gliene  disputa  il  possesso.  A 
vicenda  aggressore  ed  aggresso,  egli  si  sottrae  senza  stento  ai  pericoli,  perchè  son  fa- 
cili le  sue  traslocazioui,  e  riprende  poscia  \  offensiva,  quando  non  vede  più  ostacoli. 
Quindi  in  lutti  i  secoli  le  spedizioni  contro  l'Arabia  riuscirono  inutili.  Il  successo  pro- 
gressivo negli  altri  deserti  dipende  dalla  fecondità  del  terreno,  cioè  dai  viveri  che  può 
somutinistrare  ai  soldati  e  dai  foraggi  alla  cavalleria. 


(i)  Joarnal  des  voySge5,  <.  X,  pag.  5o5. 
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CAPO  QUAnro 

oosnimAxiMB  mllo  stìsso  Aftoosuerro 

Influenza  degh  elemenfi  hpòffraflci  sulte  abitudini  morale 

L  Posizione  e  forma  del  paese  (Influenza  ddb,  ihx.) 


Inpiti. 

K.^  Sulla  cima  delle  Alpi,  in  mezzo  alle 
•cene  della  natura,  TuoroO:  sparisce  e  la 
Divinità  sola  si  mostra.  Da  ogni  parie  si 
vede  il  ciclo:  là  Io  spettacolo  del  sole  im- 
pone airoccbiochelocontempla;làlanolte 
eccita  un  principio  di  terrore;  là  il  ritorno 
costante  delle  stagioni  è  marcalo  da  ef- 
fetti grandiosi:  l'uomo  scoprendo  intorno 
di  se  degli  spaz)  senza  limili,  ècolpito  dal- 
l' estensione  dell'  universo  e  dalla  mano , 
die  ne  stese  il  piano.  Il  sentimealo  religio- 
so debb' essere  gagliardo. 

S.^  La  situazione  insulare  e  costiera  in- 
fluisce sul  sentimento  di  stima  coi  hanno 
diritto  i  commercianti;  quindi  la  profes- 
sione commercule  era  onorata  nell'antica 
Grecia,  lo  fu  in  Inghilterra  dal  X  secolo 
in  poi,  e  lo  è  attualmente,  come  lo  èia  0- 
landa,  Amburgo,  ecc. 


In  menOn 

h.^  Tra  le  rislrelle  mura  d'un.l  cillà, 
principalmente  3e  situata  in  pianura  o  in 
una  valle,  l'uomo  solo  si  mostra;  dapper- 
tutto egli  incontra  la  sua  grandezza.  Gli 
oggetti  che  lo  circondano  e  fermano  la  sua 
atteozione,sono  Tarchitettura  di'egli  creò, 
i  metalli  che  trasse  dal  seno  della  terra, 
le  ricchezze  ch'egli  è  andato  a  cercare  al 
di  là  dell'Oceano,  finalmente  il  prospcMo 
brillante  della  società,  delle  arti  e  delle 
.leggi.  U  sentimento  religioso  debbc  dun- 
que essere  proporzionataroenle  roinore(4\ 

3.^  La  professione  commercble  fu  di- 
soQoraLi  nell'antica  Roma ,  al  che  concor- 
se anCo  la  grande  stima  consacrata  all'ar- 
te n^Utare;  lo  fu  a  Milano  principalmente 
dopo  il  decreto  citato  alla  pag.  5(8>  n.^  t\ 
Io  fu  in  Francia  sino  al  principio  del  se> 
colo  attuale,  ecc. 


IL  Forma  del  paese  e  staio  termometrico  (influenza  della ,  ecc.) 


In  più. 

Z.^  Nell'Asia  non  v'ha  zon<^  temperate; 
nissun  mezzo  tra  il  paese  caldissimo  ed  il 
paese  freddo.  Il  paese  freddo  e  montuoso 
è  occupato  da  popoli  bravi,  guerrieri,  con«^ 
qnistatori.  Tali  erano  |(U  Scili  e  tali  I  Tar- 
tari Essi  bravarono  la  polenza  di  Dario^ 
diedero  una  sublime  lezione  ad  Alessan- 
dro, udirono  il  rumore  e  non  provarono 
il  peso  delle  armi  vittoriose  di  Roma.  Più 
di  venti  vplte  essi  hanno  conquistato  l' A^ 
sia  e  l'Europa  orientale.  Essi  hanno  fon* 
dato  degli  Stali  nella  Persia,  nell'India, 
nella  China  e  nella  Russia .  Gli  Inglesi 
hanno  trovato  ne'  montanari  maralti  una 
opposizione  che  fòfSA  non  sarebbe  stata 
maggiore  uelh  Svinerà,  ecc.  (2). 

(i)  Jil'oppQiio  negli  uomiai  che  vivana  hoìaùtmenie,  si  scorge  una  disposizione  a  ricei^ere 
idee  esaliate ,  e  ne  sono  una  proi'a  le  tribh  arabe. 

(i)  //  Caucaso,  questa  gran  catena  di  montagne,  lunga  qua%i  duecento  le^he  dafta  sri*t 
estremila  occidenVtle,  presso  di  Gbackae,  sino  «  Targhu ,  e  delta  ffunie  le  parti  ftià  mite  sono 
sempre  coperte  di  nei-e  e  di  ghiacci .  il  Caucaso ,  da  tempi  immemorabili,  è  sempre  stato  il  ri* 
fngio  de' popoli  pia  bellicosi  della  terra.  Sul  Caucaso,  i  Mongoli,  gli  Arabi,  £  Persiani ,  i 
Tartari  e  i  Ras  fi  incontrarono  barriere  ette  arrestarono  le  loro  spedizioni  militari,  e  popoli 
clit  noa  si  iasiiaiono  spax-tntoi^  dal  rumo'x  delle  loro  immense  conqui^e^ 


In  meno, 

a.^  La  pianura  clilda  e  feconda  drlI'A* 
sia  è  sempre  stala  la  sede  della  mollezza, 
della  voiotlà  e  della  codardia.  Oppressi 
que' popoli  dai  loro  despoti,  non  opposero 
alcun  ostacolo  ai  conquistatori  che  anda* 
Tanna  detronizzarli; e  nissun  paese  più 
che  r  Asia  dimostrò  che  l'oppressione  di- 
viene fatale  agli  oppressi.  I  conquistatori, 
SialiU  sul  trono  de' re  delronir^zali  »  segui- 
rono lo  stesso  sistema  d'oppressione,  e  il 
popolo  continuò  ad  essere  indifierenlcalia 
conquista  del  suo  paese. 

Ho  dello  l'Asia  calda  tftcoetda^  gi.ic- 
chè  ne'  deserti  il  coraggio  sussiste  e  la 
schiavitù  v'  è  ignota. 
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/«  meno. 

4.^  t'Aain  tri$se  mai  srapre  quieta,  cot 
me  £i  aiif:h€  oggidì,  ratto  la  tirannia  di^li 
emuchi  e  Toppre^sboit  degli  agi,  dei  ba** 
scià,  dei  sultani,  err. 

6.^  Nt-U^ripnle,neirArabia,  nelllndia» 
in  tutta  r  Ast.!,  la  religionf ,  i  costumi,  il 
sistema  sociale  passano  inaile rabiii  in  mela- 
to frlfoceanodcl  tempo.  Nell'India  per  c- 
sempio,  la  vedove  l'abbniciam)  sul  corpo 
de'  loro  mariti  defunti  come  al  tempo  dt 
Erodoto.  L'uccisione  d'un  animale  è  tut- 
tora delitto  come  nella  più  remota  auli- 
diltà.  NÌMOno  può  nscire  dalla  casta  in 
cui  nasce»  ne  maritarsi  in  uii'altra,nèeser- 
cilar  prafeaiione  diversa  da  quella  di  «uo 
padre,  ecc.  Le  stesse  fQggie  del.vesiire  ri- 
contino qnella  di  duemila  anni  fa.  Nella 
Arabia  il  Bedovino  del  secolo  XIX  diffe- 
riace  assai  poco  dai  primi  discendenti  di 
Ismade,'ec€. 

i&.  Climi  cùIcU  e  caldissimi 

La  pubertà  si  sviluppa  agli  ansi  i2,.M 
ed  anche  8.  La  durata  della  belleisxa  non 
oltrepassa  comuDe'mcnte  i  25  o  i  30  anni. 

Dalla  4.*  circostama  risoltano  scelte  ir- 
ragionevdl.  Dalla  2.*  nasce  presto  fa5tl- 
dip  nell'uomo.  Dairuoa  e.dairaltra  prou- 
to  disprccxo  ed  iippressione  detta  domia, 
la  quale  è  considerata  più  come  nna  cósu 
cliQ  come  persona. 

Altronde  ne^ citali  climi  i  poehi  bisogni 
e  la  feconditi  del  snolo  permettono all'uo* 
mo  di  mantenere  più  mogli. 

Quindi  la  poligamia  e  1'. affezione  al 
maometlanismo  che  la  permette  (i). 

(i)  Pih  itcriitori^n  un  tato  rìHiinMerò  VidM  iiegH  ùteme/ttr  te^ogra/M  itfla  sofn  iemffem^ 
iftra,  étail'atifH9  é§agerar9nA  r Htione  di  questa,  e,  per  rènecire  meglio  nei  (era  ifUmiù,  àt^ 
terai-pno  i  fatti  :  eeoone  qmtfche  pres^n. 

BenntetÈfn ,  per  earotierittnre  l'injluemtm  del  clima  enfia  eondotfa  rtfigióta,  rhorda  ette  i 
minici  dei  ^m-d  nppenm  ot¥tmo  mft9\^er§è,  mentre  i  Derìehes  {epeeie  di  mMì  indiani)  fanno 
continne  girnroUe  (L'tlofnme  du  Midi  et  Tbomme  du  Nord, ou  1' it>flueM*«  dtt  eliifMt,  p,  5c>). 

Qnexto  dcttiseèmó  eerOtore  si  è  ingannato  nel  riguardare  un/atta  patUcolare  come  nn  fatta 
generale;  e  per  verità  vi  .tono  neir  in  tifa  pìik  Denicties,  i  quali  profeisana  una  perfetta  iin* 
mobilila:  eeca  eotte  ne  parla  fnutot^e  delle  LHtiere  sulle  1n<4ìe  Orit-ntaK* 

M  Qttnnda  i  Saniesi  eono  arriratì  a^l'  intera  dintneeomento  da  tuUe  le  eeeé  ereate ,  e  ean  drtii 
*•  Paramaliànsa ,  non  si  cibano  più  se  altri  non  gli  imbecea ,  nen  si  nettano  pia  in  mlcnn  modo 
••  li  eorffo  $e  nitri  man  li  lak^a;  sinùti  mdun  iranca,  immobili  come  mna  pietra,  in  mna  inerzia 
*»toiar»m{H,p.  i86). 

M  UmtHus  tra  le  altre  una  seita  della  TlMler»  tra  fé  aitre  penitente  eeereiianafe  eeguenii*  Ài* 
••  eunx  menano  la  ti/a  in  tma  gabbia  di  ferro  :  altri  si  caricano  di  pesantiisime  cederne  ;  allibi 


In  piti, 

4.**  L'Europa  si  risenlì  in  tntli  i  secoli 
al  solo  nome  di  srh'iavitn ,  e  la  sua  storia 
presenta  molte  turbolente  eccitate  dal  scn* 
timenlo  di  libertà. 

5.^  In  Europa  gli  usi,  le  abiindinii  i  co- 
stumi si  cambinrono  più  volle;  i  popoli 
passarono  da  un  estremo  airaltrò,  scemò 
il  credilo  d'alcune  classi,  vennero  altre  in 
onore;  lo  utessosisteroa  religioso  snbi va* 
riazioni  ne' ministri ,  nelle  pratiche,  ne' 
dommi.  L'agricoltura  e  principalmente  le 
arti  fecero  progressi  straordinarj.  Le  mode 
si  cambbno  da  un  mese  all'altro:  le  opi- 
nioni, isenlimenti,  l'odio,  l'amore»  la  stilila» 
lo  sprezto  seguono  imovimentidelleban- 
deruole.  I  quali  fenomeni  si  spiegano,  se 
si  riflette  £he  quivi  le  cause  tisiche  essen- 
do  mollo  variabili  e  poco  intense,  oltre  di 
richiedere  abiludini  fisiche  diverse,  lascia* 
no  largo  campo  all'aaieoe  delle  cause  tno^ 
ralt. 

6.''  CMmi  temperali  e  freddi. 

La  pubertà  si  sviluppa  verso  gli  anni 
quattordici  con  qualche  anomalia  in  piA 
0  in  meno.  La  bellezza  dura  o  può  facil- 
mente dnmre  sino  ai  45  e  50. 

In  forza  dèlia  1.*  circostanza  la  donna 
va  al  mairìmonio  con  un  certo  corredo  di 
ragiene.  In  forza  della  8.*  conserra  a  Ina- 
go  un  certo  Imperò  suiruomo.  DalKuna  e 
dall'altra  nascono  vincoli  morali  di  stima 
e  d' ami^^zia. 

Una  8.*  circostanza  rimarchcTole  sì  è 
che  né'suddelli  climi  il  prodotto  del  la- 
voro d'un  uomo  basta  appiena  a  «anteoere 
una  donna  e  la  prole  che  ne  risulta. 
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Queste  Ire  ckCMUozc  «nio  faforefoU  * 
alla  moooganb,  e  quindi  al  cròlianesi- 
010  che  la  predica. 

7.^  Nelle  zone  tenpente  sono  poatìbili       7.*  Ndle  loae  caldìMBe  riuscendo  dtf- 
gli  eterei^  dd€orpo«<|uelli  dellospirito*    ftdli  gli  cicrdii  dd  corpo^ devono  preva- 
lere i  giuochi  scdenlan  e  d*  azurdo. 

ARTICOLO  SECONDO 

STATO  OBLlpB  ABITUOlàl. 

CAPO  PRIMO 
'    a  ^ALi  vai  aiKHuiisTaaTtvi  sEavA  La  ooGUcnous  muLo  stato  bsuji  abrumbi.  ' 

USI  AMMiifiSTBATtri.  (  Y.  la  p.  378  c  seg.  ). 

SFBCIB  DI  AflTUDUit. 

%À.MihtéittàUclUUmaiL 

L  IgnoTMza  generale. 
*   Allorché  T  ignoraoia  è  comune  in  ana  nazione  »  il  legislatore  è  costretto  di  esteo- 

n  chiudotio  i  pmgmi  deUe  marni  ^  e  UtunàùU,  eom&mgmemU  im  taU  sUUo,  U  mmghU  trmfonmo 
n  ioro  Uptdm,  é  pdMtana  étmifaiira  pturi€*  jihri  umtàumB  U  krmctm  md  mggrmppare  ^tud* 
m  tht  rmmo  d' aiterò ,  U  yutUi  UimÉe  tempra  coA  a»fvnMiscomo,  e  perdmU  ogmi  oHicalmxionc . 
n  Hmamgano  rigide  e  simdi  ad  arido  tronco . .  ••  Altri  stanno  continuamenle  in  piedi  per  lungo 
n  -tempo ,  appoggiandoti  soie  alcuna  ore  della  notte  topra  una  corda  tesa,  di  modo  che  ié 
N  gambe  si  gonfiano  siraordinariamenU*  AUri  rwoèftt  la  tetta  a  rigmardart  iopra  una  spalla, 
m  e  tenendola  continuamente  in  tal  poti  tura,  la  rende  finalmente  immobile  ;  altri  tìen  fissi  gli 
n  occhi  sufla  punta  del  nato,  finebi  «ut  dik*engoao  incapaci  di  girarti  ia  altra  dirtiione,  e 
m  4ptuti  pretendono  di  vedere  non  so  qual fuoco  sacro,  effetto  senta  dubbio  della  rista  disot» 
M  dìnaia  m  (Ibid.,  pag,  id^-iSg). 

Bonsteùen  ottervando  che  ne' paesi  freddi  Vuomo  è  obbligato  a  stare  in  casa  pia  che  osi 
paesi  caldi,  conchiude  che  le  af/etioni  domestiche  debbono  essere  maggiori  (Op,  cit.}. 

U  esperien%a  non  conferma  quetta  conclusione.  Il  suUodato  autore  delle  L^ere  sulle  In* 
dia  OnaotftU  parUndo  degli  Indiami  dica  -La  loro  compassione  e  carità  sono  già  state  ri* 
cordate.  La  riverenza  e  pietà  figliale  è  purauna  delle  loro  pia  belle  virià.  Ho  veduto  spesso 
n  de*  figli  terbare  ai  loro  genitori  la  metà  di  quel  poco  nutrimento  che  ad  essi  medesimi  non 
n  battatHt  a  toglier  lajame.  Annuali  offerte  agli  Dei  e  ìimotine  ai  poveri  sono  fatte  tàt  coloro 
M  ohe  pottóno.  in  meoMria  de' loro  genitori  deJuniL  Quando  un  padre  diJonùgUa  muore  ^ 
N  il  maggiorfraUllo  adempie  verso  gli  altri  il  dovere  di  padre,  mi  etti  l'obbediscono  e  lo 
N  rispettano  ugualmente.  Regna  in  somma ,  generalmente  parlando ,  nelle  loro  ftimiglie  una 
f*  affetione,  una  concordia  eduna  reciproca  atiisteaza,  qual  di  rado  ti  vede  fra  le  pia  colte 
M  nathnié  II  pia  grande  intuito  ad  un  Inda  è  il  profferir  parole  di  tcorno  contro  i  suoi  ge^ 
0*  nitori,  specialmente  contro  la  madre:  coloro  che  ton  pnri  di  figli  adottano  spesso  poveri 
m  orfanelli,  tosiume  troppo  inumanamente  e  troppo  vergognosamente  sbandito  fra  noi  n. 
ft//,pagr.  76-77;. 

Ci  resta 'da  ritponderé  adon'obbietione  ddl*  erudititumo  «  dottissimo  Maite-Brun;  egli 
dice:  ^ 

n  Lefameux  systbne  sur  l'influence  des  climats  se  trouife  forlement  compromit  par  le 
nfmi,  que  l'Amerique  màidionale  ojf/re  à  notte  attention.  Un  peuple  doux  etfoible  habitait 
m  vamu  letjroidet  montagnes  du  Petou,  Un  peuple  feroce  et  iniraUable  erraii  sous  le  soleii 
f*  brtUant  du  BresUn  (PrécU  de  la  Geographie  uaiversaUe,  t.  F,  p.  7o3). 

Dapprima  e  in  getteraìe,  le  eccezioni  non  distruggono  un  principio,  che  ha  per  base  mi' 
gUaja  di  folti  provati  dalla  testimoniansa  unanime  della  storia  amica  e  moderna,  e  de' quali 
è  ben  nota  l'etaUetea  e  precitione. 

In  teoondo  luogo,  l'aùoae  degli  elementi  topografici  tulle  affeùoni  umane  non  eselude  l'a» 
mone  di  altix  caute  fisiche,  per  u.,  le  razze  degeneri  (il  che  e  forte  il  caso  de' Peruviani ) , 
e  molto  meno  fazione  delle  caute  morali,  per  cui  sino  dall'infamia  viene  alimentato  il  valore 
e  considerato  oooh  un  obbtobrio  il  oedere  al  nemico,  dei  che  se  ne  tiovano  mille  prove  nella 
stoiia  de'eelvaggi,  e  fa  il  caso  de*  BrasilianL 

Finalnunle  da  un  iato  si  trovano  moltittime  montagne  nel  Bratile,  dall'altro  il  sole  «^ 
dente  non  dittrugge  il  sentimento  del  valore  nelle  tituazioni  in  cui  e  pò  tubile  toltrarsi  all'ai' 
trai  oppressione  o  respingerla  come,  pa-  et*,  ne'deuirtii  He' boschi,  U^Untni  qui  «feintft, 
là  paludoii,  eec» 
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der^rnso  della  prova  icstiiMmialt;e  m  abbiamo  r  esempio  delb  procedara  eivUe  e 
rriminale  de' secoli  di  meuo.  Dove  infaltt  nissnno  o  pochi  sanno  scriTtre,  non  esi- 
stono registri  dello  stato  civile,  non  btramenli  che  provino  diritti»  non  cbiroftaQ  che 
attestino  obblighi,  ecc. 

Altronde  esiste  rapportotra  V  ignoransa  e  i  delitti»  tra  la  scienza-^  i  piodotU,  ed 
ogni  governo  ha  interesse  di  aifnnllare  I  priori  e  accrescere  i  secondi 

In  Irlanda  i signori  emigrano  in  Inghilterra;  qnindi  nelle  campagne  irlandesi  non 
9Ì  trovano  le  persone  islrotte  che  si  trovano  nelle  inglesi.  La  mancansa  di  qoeslo ele- 
mento, cioè  d' nn'  btruzione  particolare,  rende  impossibile  V  istUnione  del  ginry-t 
del  sistema  municipale  neir Irlanda,  inasprita  altronde  dallo  spirito  di  partito. 
IL  Prtt^enziom  parHeolari  e  irragionevoli. 

Analizxando  gli  nsi  e  i  costami  de' popoli  si  trovano  mille  prevcnsioni  irragione- 
voli relative  alla  produzione,  conservazione,,  consnmo;  prevenzioni  che  ogni  governo 
deve  proponi  di  torre:  cito  qualche  esempio. 

Frodìmione.  Neil'  Islanda  gli  stagni  e  le  riviere  formicolano  d' ogni  spedo  d'.an* 
guilie,  ma  gli  Islandesi  si  astengono  dal  fiime  uso  per  una  particolare  avversione. 

Conservazione.  I  morii  per  Ya)uolo  sono  indizi  al  legislatore  che  il  pregiudizio 
contro  la  làccinaiiooe  è  tuttora  forte,  e  le  leggi  non  abbastanza  potenti  per  vìncerlo. 

Consumo.  Era  generale  in  Francia  sul  principio  dello  scorso  secolo  b  prevenzione 
contro  i'  uso  de'  pomi  di  tf  rra.  I  governatori  delle  provincie  e  gli  intendenti  ebbero 
ordine  di  lame  uso  ne'  pranzi  di  invito  ed  estenderne  il  consumo  col  loro  esempio» 
III.  Pratiche  super sNziose  e  pericolose. 

Pud  servire  di  prova  l' uso  di  suonare  le  campane  per  dissipare  le  tempeste,  uso 
die  tante  volte  è  stato  fatale  ai  campanari.  U  governo  austriaco,  non  essendo  rinsrito 
a  far  osservare  nella  Stiria  l' ordinanza  colla  quale  aveva  vietato  quesi'  uso  supersti- 
zioso» incaricò  i  p  arrochì  di  scemarlo  a  poco  a  poco  con  paterne  rimostranze. 

%Sl.  Abitudini  economicke. 
W .  Spensieratezza  o  eccessi  ne*  consumi  aituali  a  danno  del  futuro. 

La  apeuMeratezza,  non  in  qualche  individuo,  ma  in  tutta  nna  nazione  od  in  gran 
parte  dì  essa  pud  giungere  al  punto  che  il  consumo  attuale  estingua  le  risorse  pd 
futuro.  Tale  si  è  la  sbadalagiue  de'  paesani  russi,  che  è  stato  necessario  ordinare  con 
particolare  regolamento,  che  ciascuno  deponesse  nel  pubblico  magazzino  on/wv^cU 
grano,  onde  impedirgli  di  consumarlo  durante  il  verno,  e  quindi  trovarsi  sprovvisto 
di  semente  io  primavera  {Journal  des  voyages^  t.  XI,  pag.  466-167  ) 

Allorcli^  i  missionari  moravi  giunsero  sulle  coste  del  Labrador,  paese  freddissimo, 
/come  tutti  sanno,  gli  Esquimaux  avevano  l'nso  di  uccidere  gli  orfani  ^  le  vedove , 
acciò  non  venissero  a  morire  di  fame:  ecco  gii  espedienti  delia  rozza  witura.  I  mis- 
sionari, dopo  avere  insegnato  loro  molti  metodi  nella  ^pratica  della  pesca,  giacché 
r  agricoltura  non  è  ivi  possibile ,  fabbricarono  un  magazzino,  in  coi  ciascuno  poteva 
deporre  e  conservare  il  suo  superflua,  e  li  indussero  a  porre  in  questa  cassai  di  ri- 
sparmio la  decima  parte  per  gli  orfani  e  le  vedove  (4). 

V.  Matetialiper  le  fabbriche  e  simiti  oggeili  di  generale  consumo. 

Dovunque  abbondano  il  gesso,  la  pietra  calcare,  il  marmo,  il  granilo»  eom^  per 
es.»  nella  Scozia,  può  essere  tollerabile  un  dazio  suH'iulroduziouc  diessi  nelle  atta; 
lo  sarebbe  jis^i  ai^o  dov^  quei  materiali  si^ncggiano»  come» per  es. »  in  In^ih 
terra. 

(i)  Californiii.  Gli  Indiani  hanno  ciascuno  il  loro  campo ,  e  la  propricfà  di  quanto  raccof» 
gono  :  ma  si  scarsa  è  la  toro  previsione ,  che  ditsiperebbéro  in  un  giorno  ii  ricoiio,  so  i  loro 
miMstonarf  non  avessero  cura  di  fame  la  distribuzione  a  proposito  ^Dìct,  utitv.  de  gé<igrà|)hi6 
couiiremale,  <«  ///,  pag.  975)*  * 
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'  In  generait  eHÈmdo^  in  fòrza  dei/è  €ÌrcostaMz$  l^posrtfkhe  .più  o  menùiAhoin 
danti  gfi  oggttti  d*  ordinaHù  consono  j  ià  ghisiieia  puol€  che  me  sia  diceria  il  da- 
zio (t  inlrùduziane  n^  porf  comuni  murafi. 

VI.  Bisogno  di  acqua  giornaliera. 
'  Un  iKMte»  i  cni  abiUQli  aob  abbiano  altro  mezzo  por  procnrarsi  Tacqua  che  le  ci- 
sterne artificiaK,  come»  per  es.  la  Stria,  gran  parte  deir  Arabia  »  ecc.»  richiede  spe* 
dali  inimm  militari^  gbcchè  il  neaiioo  pud  diatruggere  in  un  giorno  il  lavoro  di  molti 
me M  (  le  cbterw  )  e  le  ritorse  d' un  aniio(  V  ac<|ua  bilogoen>Ì4^  >>  giacdiè  ivi  l'acqua 
non  ai  racoog^  che  Belle  aUovioni  del  verno. 

'SU.  Mancanza  doUa. 

II  concilio  d' Ai  s-la-Chapelle  (847)  permiae  ai  caaonìct  regolari  di  far  uso  del  sugo 
del  lardo  ne' giorni  magri,  ecoelluìto  il  venerdì,  allmo  che  la  nussiiha  parte  d^lla 
franoia  mancando  d'olive,  manca  del  relativo  olio:  quia  atemnoU^ana^  Fraitci  no» 
kabenf^  voluenmi  episcopi  ut  (  canonici  r^ulares)  ateo  lurdina  nlaniur. 

La  stessa  mancanza  indusse  i  Sommi  Pontefici  dal  14i4  in  poi  a  permellere  ai 
Fi:aocesi  Toso  del  bafro  come  condimento  ne' giorni  magrL 
(  Vili.  CaiHifO  e  scarso  alimmto. 

Ho  citato  alla  pag.  494,  n.^  6,  il  pane  di  corteccia  di  cai  fti  fa  nso  in  alcune  sttna* 

idoni  più  sterili  della  Dalecarlla.  Ora  gli  abitanti  che  si  cibano  di  questo  pane,  sono 

«deb<dl  e  languidi ,  mentre  gli  altri  Dalecarl}  sono  robusti  t  attivi.  Quesle  e  simili  no- 

•f Me  che  dimostnino  la  debolezza  o  la  forza  fisica  delle  popolaciotti,  non  sono  indif* 

ferenti  nella  leva  de' soldati. 

IX.  JtHpifà  detlaprodnziom. 

I  popoli  che  abitavano  le  sponde  del  Baltico  e  dei  mar«  d*  Àlemagna,  attendevano 
eoii  molto  ardore  sino  daH'XI  setolo  alla  pesca  del  porco  marino  che  offriva  loro  an- 
nualmente la  natura;  e  siccome  eRa  non  diira  che  pochi  mesi  e  finisce  col  passaggio 
di  quel  pesce,  perciò  la  S.  Sede,  per  indennizzarli  della  steriliià  del  loro  terreno^ 
permise  loro  di  pescarcne*  giorni  di  festa  e  di  domenica.  Invano  alcuni  vescovi  più 
zebnli  che  istrutti,  e  dimentichi  de'  bisogni  delle  popolazioni ,  s' opposero  alla  pub- 
Mirazlone  ed  esecnzione  della  bolla;  Alessandro  lìt  tenne  fermo  in  uba  decretale  che 
lia  la  data  del  4460. 

X.  Trascuraiezza  nella  produzione. 

Si  dàntto.  nella  vita  delle  nazioal  molti  gradi  d' indolenza  ebe  facilmente  possono 
essere  tolti  con  qualche  Itimolo  governativo,  e  quindi  vogliono  essere  noli:  Plinio, 
per  cs. ,  d  dice^  che  i  Romani  coltivarono  molto  più  tardi  la  vite  che  non  il  frumento. 
Al  tempo  di  Nuafea  essi  avevano  bensì  alcuni  ceppi,  ma  ne  traseuratano  la  coltiva- 
•zldhe.  Questo  prìntìf^  destro,  affine  d'indurre  i  Romani  a  colli  vari! ,  impose  loro  là 
legge  di  non  oflHre  agli  Dei  che  vino  provenuto  da  ceppo  potato 

m.  Abitudini  domeslicherelaiive  alla  puHlezza. 
'  la  cognizione  delle  abitudini  domestiche  puA  essere  le  miRe  volte  ulHe  alla  medì^ 
fina;  non  si  pud,  per  eft.,  attribuire  la  peste  de' paesi  orientali  al  sudiciume,  quando 
si  sa  che  i  Turchi  si  lavano  il  volto,  i  piedi,  le  mani  cinque  volte  il  giorno,  é  il  corpo 
una  volta  la  settimana.  La  pulitezza  altronde  giunge  al  più  alto  grado  neUe  case;  i 
pavimentivi  sono  coperti  di  tappeti  e  di  stuòie  d'Egitto;  e  sebbene  l'uso  voglia  che 
•  si  lascino  ai  piedi  delle  seale  gli  stivali  e  gli  zoccoli,  cosicché  le  sale  e  le  gallerie  sono 
di  rado  lordale  6  mar ehiate,  ciò  non  ostatK^  i  pavimenti  delle  case  sono  regolarmente 
lavali  una  volta  la  selliinana. 

TiM.  Costruzione  delle  case. 

V  interesse  particolare  e  moinenlaneo  richiede  in  Danimarca,  Svezia,  Norvegia, 
case  di  legno ^  perchè  ne  è  tenue  il  prezzo,  pronta  la  coftlruzioue  sufTicirntvmrule 
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lunga  la  durata;  quindi,  daccli^  eiiMono  memorie  stòriche,  si  costruirono  case  di  le- 
gno. Ora  TesperiinKa  atendo  fallo  conoscere,  che  questa ini^eraia  oMudine  riw- 
sciiHifrtquenicmente  fatale  ai  pubblico^  giaa:hè  il  mìnimo  difetto  di  precauiioM 
basta  per  appiccare  gì'  incendi  ed  in  un  istante  ridurre  in  cenere  una  città,  e  tntte 
quelle  de^  suddetti  regni  ìianno  provato  una  o  molte  volte  questo  disastro,  percid'Ia 
legge  è  intervenuta  ed  H^  proscritto  le  case  di  legno. 

XIII.  Sk»i4^  economico  delle  classi soaalL 

Replicati. pnfroDfi  avendo  dimostrato  all' amministrazióne  generale  degli  esposti 
a  Parigi^ che  la  mortalità  di  questi  ragazzi  era  minore,  allorché  venivano  confidati 
alle  famiglie  de'  proprietar) ,  vigpa}uoli,  coltivatori  della  Borgogna ,  Normandia  e  del 
Mivèmese,  di'qtiiello  che  presso i/f/o/ari ci /^^^i/ort  della  Bicardia,  ne  risultò  una 
norma  per  la  futura  srelta  delle  balie;  oltre  minore  mortalità  si  trov&  docilità  maff- 
giore  (  Benoiston  ^  Considéralions  sur  les  enfans  ìrouvés  ^  pag.  76-77  )• 
XVf .  Ficenàe^e*  consumi m  genere.  "• 

Abbb/no  già  veduto  che  Tanmeoto  o  la  dimimizione  generale  ne'daz}  di  consumo 
diviene  pel  pubblico  amministratore  un  sintomo  di  ricchezza  o  di  povertà  ,  il  che  * 
tra  tante  altre  conseguenze ^.serve  a  giustificare  o  condannare  le  nuov^  antecedento* 
meole  introdotte* 

XV.  Consumi  nocitn  alla  salule. 

Nella  qualità  e  neir  eccesso  di  certi  consumi  trova  la  medicina  la  ragione  di  certe 
malattie  e  rijativa  mortalità,  il  che  diviene  norma  ai  regolamenti  del  governa  Nel 
4769  il  governo  del  Perù  fu  obbligato  dì  proibire  assolutamente  la  vendita  e  la  fab- 
bricazione delie  acque  spiritose,  a  motivo  d' una  febbre  epidemfca  che  proveniva  la 
graa  parte  dall' inclinazioi^  degli  Indiani  all'  uhbriacbezza.  lllloa  accerta  che  tra  le 
cause  che  contribuirono  a  diminuire  la  popolazione  di  quel  regno,  si  deve  cu» tare 
l'abuso  de' liquori  forti. 

XVL  Bisogni  sp^aali. 

Gli  Olandesi  credono  assolutamente  necessario  l' usa  del  tabacco,  atteso  l' umidità 
del  loro  clima:  supponete  che  l'opinione  sia  vera:  non  sarà  questa,  cognizióne  un 
motivo  a  quel  governo  per  vendere  il  tabacco  a  basso  prezto  ?  Nel  caso  che  queir  o- 
piaioflc  fosse-erronea ,  il  preazo  del  tabacco  non  restecd^  più  vincolato  dfc  qutf- 
l' importaiitis^o  riflesso. 

l^yil,  SùbrieJà  maggiore  omnore  nella  soldalts,6au 
.  Lann^sa  delle  sossistenze  che  abbisogna  giornalmente  ad  un'armata,  è  cogni* 
zinne  neorssaria  a  chi  deve  condurla  e  provvederla.  Ora  questa  massa  e  assai  diversa 
presso  i  diversi  popoli:  un'armata  Inglese  non  pild  sussistere  con  que' frugali  e  scarsi 
mezzi  che  bastane  ad  un'  armala  maratla.  In  casi  urgenti  un  cavalier  maraUo  compie 
lunghe  e  rapide  inarcie, e  sopporta  incredibili  &liche  senz'altro  cibo  che  le  frutta  e 
«  crudi  grani,  che  sL.procaccia  per  via  còllo  stropicciarne  le  spighe  fra  le  mani,  a  di 
cui  pur  anche  il  suo  cavallo  si  pasce  a  carpite  boccate  senza  arrestarsi.  La  sobrietà 
degli  SpagBuoli  e  de'  Portoghesi  permette  ai  generali  di  condurli  per  montale  sco- 
scese S4  ore  eoo  un  pezzo  di  pane,,  una  spida  d'aglio  od  un  po' di  tabacco  da  fuma- 
re, t  Frantesi  SODO  infinitamente*  più  esigeutU4). 

(i)  Sumatra.  Nella  ptH)vincia  di  RattaSa  gli  uomiai  nelle  imboscate  guerresche  si  contea* 
tana  d*  una  patata  al  giorno ,  ed  ottengono  vantaggi  sui  Malesi  ^alulanii  d* alira  provincia 
della  stessa  isola\^  i  quali  vogliono  in  tempo  di  guerra  essere  meglio  trattati \Martken^  UkU  . 
de  Sumatra,  t  ki ,  pag.  ao6).  .  •  • 

Jllorchè  si  rifietle ,  dice  Thornton,  eftt ,  dalla  loro  infamia,  i  Turchi  sonè  (Situati  a  pH» 

vàziòni  che  un  soldato  europeo  iro\*srehhe  insopportahilf;  che  il  vino  e  iutH  I  liquori  fermen* 

tati  sono'prùihiii  ne*  loro  campi  ;  che  una  sola  razione  di  pane  o  di  grana  turco  e  alcune  olU*e 

-mere  sono  per  essi  un  pronto  dtlizioso  e  abbondante;  che  un  gran  numerò  di  usi  non  porim 
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XrnL  JSusé  di  liquori  ueUa  SùldaUsea, 
Essendo  risoluto  al  geoeralc  Wdllngton  (  ordine  del  giorno  4  fl^ugno  4$iS,  dt- 
telo  da  Fuente  Guinaldo  )  che  T  armata  inglese  perdeva  molti  soldati  per  eccesso  nd 
'  bere,  prescrisse  con  ordine  dei  primo  agosto  dello  stesso  anno,  datalo  da  Cudier , 
le  segaenli  misure  di  precauzione  agli  ufficiali  delle  rispettive  compagnie  :  I.  di  far 
mischiare  quattro  dosi  d' acqua  ad  una  dose  d' acquavite  ndl'  atto  che  uè  viene  fatta 
la  distribuzione  (  dopo  ridamo  de' soldati,  il  quadruplo  fu  ridotto  al  triplo);  3.  allor- 
die  i  corpi  ottenevano  qualche  arretrato  ragguardevole,  doveva  essere  riparlito  gior- 
no  per  giorno  e  durante  assai  lungo  tempo  la  relativa  somma,  acciò  la  truppa  non 
ricevesse  giornalmente  che  quanto  bastava  per  soddisfare  a' suoi  bisogni  reali,  e  prò» 
turarsi  moderati  piaceri»  e  fossero  cosi  prevenuti  gli  eccessi  che  con  dalino  della  vit« 
soleva  (arai  io  un  solo  giorno. 

S  8.  Abitudini  morali. 
XIX.  Carattere  ffetierale  della  popolazione. 
Cesare  tOnoscendo  la  leggerezza  degli  antichi  Galli ,  sapendo  che  erano  fadlisainii 
a  eambiare  di  consiglio,  avidi  di  novità,  pronti  a  prendere  le  ^rmi»  baldanzosi  ueUa 
prospera  e  vili  nell'avversa  lorluua ,  invece  di  prestar  fede  alle  loro  proteste,  voleva 
ostaggi,  talora  affrettava  una  marcia  per  prevenire  i  loro  concerti,  talora  moltipli- 
cava  le  guarnigioni  per  atterrirli  e  profittare  della  loro  incertezza  e  sorpresa. 
XX.  Corruzione  particolare  e  straordinaria. 
Si  altriboisce  agli  Inglesi  nd  Bengala  una  cupidigia  insaziabile,  la  quale  nutre  ia 
essi  due  inclinazioni,  quasi  dissi  epidemiche;  incliuazioue  a  commettere  ogni  eslor» 
sione  in  pregiudizio  degli  Indiani;  inclinazione  ad  esercitare  ogni  specie  di  peculato 
a  danno  dd  pubblico  tesoro.  Da  ciò  nasce  una  tacita  convenzione  ad  aiutarsi  red* 
procamente  nella  pratica  di  questi  eccessi.  Uagiury,  pr^o  all'azzardo  nella  dasse 
degli  Inglesi,  come  si  usa  in  Inghilterra,  non  troverebbe  giammai  un  colpevole,  per 
quanto  manifesto  fosse  il  delitto;  gli  Asiatid sarebbero  abbandoi^ati  all'oppressione, 
il  pi.bblico  tesoro  alle  ruberie;  dal  che  condudiamo  che  le  diverse  abUudnii morali 
richieggono  diversità  anche  nella  procedura  giudiciaria. 

XXL  Prepenzione  contro  il  s'erpizio  militare. 
La  .nobiltà  russa  eraTenitente  al  servizio  militare.  L'imperatrice  Caterina,  per  di- 
struggere questa  renitenza,  non  chiamò  in  suo  soccorso  le  miaacde;  essa  ordinò  che 
tutte  le  precedenze,  tutti  i  ranghi  fossero  determinati  giusta  i  gradi  militari;  ella 
armò  la  vanità  contro  l^indolenza;  i  nobili  delle  provincie  più  rimote,  per  non  esr 
Sére  cancellati  dai  sobaltemii  si  fecero  premura  d'ottenere  gli  onori  dell'armata. 
XXIL  Aiftzione  ad  una  foggia  di  vestire. 
I  montanari  scozzesi  sono  affezionati  al  loro  abito  nazionale.  Il  Pretendente  com- 
parendo in  smezzo  ili  essi  con  quésto  vestito  si  fece  dei  seguaci.  Il  Parlamento  inglese 
nd  i745  volle  distruggere  quel  costume  alquanto  scandaloso  e  si  fece  dèi  nemici; 
dòpo  inutile  lolla  è  stato  costretto  a  ritirare  la  legge  nel  4784.  Questo  costume  con- 
MSle  nell'andare  senza  calzoni;  quindi,  allorché  la  legge  volle  cheque' barbari  co- 
prissero la  loro  nudila,  furono  visti  alcuni /7or/ar^  i  calzoni  non  dove  li  destinava  lo 
spirito  ddla  legge,  ma  all'estremità  d'un  bastone. 

XXIII.  Affezione  alla  barba  e  mustacchi. 
V estrema  affezione  dc'popoli  orientali  pe'  mustacchi  e  per  la  barba  è  causa  per  cui 

bisaccia  è  non  ne  ha  bisógno;  che  accostumali  a  dormire  aliarla  ap^rta^  inviluppali  ne* laro 
fiappQltì,  s'accorgono  appena  ette  la  maneama  di  tende  è  un  inconventente  ;  quando  si  wi* 
fieùe  a  tuHt  queste  cose,  sembra  evidente  che  la  Porta  può  mettere  in  campagna  un* armala 
iti  i00>6Ò0  uaminì  con  minore  spesa  di  quella  che  ad  un  principe  delta  cristianità  sarMfe  ne^ 
eefsaria  per  mantei^rne  un  terzo.  (£ut  tctucl  do  U  Tuiquie,  L  11,  p.  izi). 
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fin  h  ta^  ad  un  altro,  gii  h  nn  affronta  gratisaioo,  giaccfaf  vn  tollo  ifwa  m«- 
•tacchi  e  Mnsa  I>arba  non  appartiene  die  agli  schiavi  ed  alle  donne.  Questo  delitto 
richiede  dunque  pena  maggiore  in  Oriente  che  altrove.  Pietro  il  grande  coatringejado 
i  Enssi  a  tagliarsi  la  barba,  eccitò,  una  rivoluzione, . 

La  repubblica  Veneta  seppe  profiUare  della  passione  de'Morlacchi  pe'loro  mustac- 
chi,  loiuacciandone  l'abrasione  per  certi  delitli.' 

XXIV.  Affezioni  domestiche, 

I  Maomettani  e  gli  Indiani  che  con  particolare  gelosia  custodiscono  gli  apparta^ 
menti  delle  loro  donne,  non  potrebbero  solFrire  che  un  officiale  di  polizia  vi  facesse 
perquisizioni.  Per  rispettare  la  loro  delicalezza  senza  violarela  legge, dice  Bentham» 
converrebbe  nominare  delle  donne  per  questo  genere  d'incumbenza,  e  tutto  sarebbe 
conciliato. 

XXV.  Istituzioni  ciiili  altamente  rispettate  j  benché  trroneet 

È  noto  che  T India  è  divisa  in  caste;  che  l'associazione  anche  involontaria,  qualun- 
que fosse  stala,  con  persona  d'un  rangd  inferiore  ed  impuro,  trae  seco  U  perdita 
della  casta  alla  quale  si  appartiene.  Ora ,  tra  gli  Indiani,  T  esclusione  dalla  casta  pro- 
duce gli  stessi  effetti  che  la  scomunica  avrebbe  prodotto  tra  noi  nel  suo  primitive 
rigore,  il  che  non  è  niente  meno  dell' estfema  infamia  o  dell' esclusione  totale  dalla 
■octetè.  Questo  slatto  di  cose  richiede  ivi  nelle  prigioni  una  distinzione  che  è  ignòla 
negli  Stati  europei:  1* individuo  d'una  casta  non  pud  ivi  trovarsi  unito  nella  stessa 
atanza  con  un  individuo  d'un' altra,  senza  gli  inconvenienti  sopraccennati* 
ISX^Xp  Usi  riprensibili  antichi. 

L'ignorjinza  e  l'impertinenza  barbara  de' nostri  maggiori  ci  hanno  lasciato  più  usi 
che  meritano  d'essere  distrutti,  e  quifìdi  vogliono  essere  noti  al  legislatore:  eccone 
un  esempio:  «  In  molti  villaggi  ed  anche  in  alcune  città  della  Francia*,  all' aboliziooo 
di  tante  antiche  costumanze  ne  è  sopravvissuta  una  non  men  ridicola  che  riprensibt 
If ,  ed  è  che  quando  un  marifb  si  lascia  battere  da  sua  moglie,  si  piglia,  si  mette  a 
ravallo  ad  un  asino  colla  faccia  rivolta  verso  la  coda ,  e  si  fa  girare  per  le  strade  prin- 
lipali.  Toccò  questa  sorte  ad  un  notajo  d'una  piccola  città  d'un  dipartimento  vicino 
a  Lione  nello  scorso  febbrajo  (  1826  )  ^v. 

ÌOaSlì.  Specie  di  deHttL 

Confrontando  le  tabelle  de' delitti  nel  decorso  di  più  anni,  si  scorge  quali  pift  fre- 
quentemente e  in  maggior  copia  ritornano,  il  che  annuncia  al  Irgislatore  i  lati  deboli 
della  legislazione  o  il  relativo  aumento  delle  morali  abitùdini,,  e  io  indiicc  a  ricrr- 
rame  le  cause  e  i  rimed);  per  esempio,  dal  rapporto  presentato  da  lord  Perl  :;lia  Ca- 
«nera  de' comuni  risulta  che  tra  44,437  delitti  di  vario  genere  commessi  in  Inghilterra 
nel  1835,  ci  ebbe  43,&S0  furti,  cioè  più  di  sei  settimi  della  totalità,  il  che  essendo 
conforme  ai  risultati  degli  anni  antecedenti  e  maggiore  di  quanto  si  osserva  sul  con^ 
tinente,  in  parità  di  popolazione |.si  attribuisce  alla  debolezza  della  polizia,  alia  qnalr 
la  costituzione  inglese  non  permette  di  prevenire  il  delitto.  Questo  aumento  di  furti 
m  ragione  della  debolezza  della  forza preventiffa  e  repressimi  tovtitrmvaixk^xìX^ 
ho  detto  alia  pag.  SOL 

XXNin.  Proféssiotie  de*  rei. 

Nel  Portogallo  un  terzo  de' ladri  sono  soldati  o  marina):  questo  fatto  accerta  il  go- 
Trrno  che  la  ^nga  è  meschina,  la  disciplina  trascurata,  la  professione  avvilita.  Non  è 
a>sa  rara  a  Lisbona  che  un  soldato  dftnandl  la  limosina  col  coUe)lo  in  mano  (  Cbate^ 
Irt ,  Foyage  en  Portugal^  t.  IL  pag.  34  e  35  ). 

XXIX.  Inclinazione  ai  giuochi  d*  azzardo. 

I  tanti  suicidi  che  si  commeltoijo  annualmente  per  perdite  al  giuoco,  la  rovina  di 
tante  famiglie,  il  discredito  e  i  danni  che  ne  soffrono  i  figli  innocenti  $  non  »on*  b§- 
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gnitioni  sterili  nèHa  nenie  de'pnbbliri  ammiiiblnilori,  r  hamo  gii  indotti  parecrM 
a  proscriTcre  dai  loro  Siali  i  giuochi  d'azzardo ,  a  malgrado  del  latro  che  ne  polreb^ 
fecro  percepire. 

XXX.  Topografia  delle  parrocchie. 

Acciò  possa  effettaarsi  Tesercizio  de' doveri  rrllgiosi ,  è  necessario  che  re.<fensione 
delle  parrocchie  sia  si  limitala,  che  nn  uomo  possa  porlarvisi  e  riloruare  almeno  in 
mezza  giornata.  È  quindi  eTldenle,^rhe  la  cognizione  della  fopografia  delie  parror- 
ehie  non  è  ìnulile  al  legislatore.  Nella  Scozia  il  numero  delle  parrocchie  è  sì  ristretto , 
che  spesso  disiano  90  o  40  miglia.  Questo  stalo  di  cose  non  è  il  migliore  elogio  che 
far  si  possa  della  legislazione  inglese. 

XXXI.  Rendita  delie  parrocchie. 

La  cognizione  della  scarsa  rendita  di  pia  parrocchie,  promosse,  nel  cessato  regno 
d* Italia ,  il  supplimento  di  congrua  per  qae'parrochi  la  rendila  de' quali  non  giun- 
geva a  500  fr.  Per  vero  dire,  non  si  può  ammirare  la  generosità  del  legislatore»  gia<^ 
die  in  quell'epoca  un  facchino  in  Milano  guadagnava  di  più;  fa  però  un  passo  vcno 
uno  stato  migliore. 

XXXd.  Numero  de' centri  religiosi  e  de' giorni  festiin, 
'  Talvolta  vi  può  essere  eccesso  nel  numero  de* centri  religiosi  senza  che  vi  goada^ 
gni  la  religione,  e  il  legislatore  deve  saperlo.  Lima  conta  ahilanti  511^627;  ora  oltre 
un  numero  d'oratori,  eremitaggi,  cappelle  ed  altre  case  di  divozione,  si  trovano  in 
Lima  63  grandi  chiese;  il  peggio  si  è  che  sono  convegni  d'intrighi  amordsi.  Nel  Bra- 
sile le  ritti  contengono  quasi  tante  chiese  quante  case  (  Now^Ues  des  pqyageSj  t.  II , 
pag.  2461  ).  Ne' secoli  scorsi  v*eraecce$so  ne' pellegrinaggi,  non  sempre  favorevoli  al 
buon  costume.* Nella  Moldavia  e  Valacchia  ^i  contano  310  feste  all'anno,  delle  quali 
l'osservazione  è  rigorosa,  e4:be  fanno  dimenticare  la  massima:  homo  lèoseihtr  ad 
labqremjttc. 

XXXm.  Impostori  che  ingannano  con  apparenze  religiose. 

Sorgono  frequentemente  impostori  che  ingannano  il  popolo  con  apparense  rdigio- 
se,  lo  distraggono  d^i  lavori,  e  talvolta  con  danno  del  buon  costume,  come  successe 
a  Stockolm  nello  scorso  secolo:  un  artigiano  Vacqiristò  fama  e  seguaci  con  an  am- 
masso bizzarro  d'idee  mistiche  e  di  pratiche  superstiziose;  le  assemblee  si  tenevano 
De' grana)  e  si  prolungavano  a  notte  avanzata.  La  poKzia  le  proibì  e  castigò  i  refirst- 
far);  i  castighi, secondo  il  solilo,  nuimarono  lo  zelo.  Gustavo  III,  informato. della  co- 
sa, ordhiò  la  coniposnione  d'una  commedia,  in  cui  le  buffonerie  di  que'settan  sa- 
rebbero esposte  in  modo  da  colpire  la  plebe,  e  la  fece  rappresentare  sul  lealro  nazio- 
nale. Questo  mezzo  ebbe  tutto  il  successo  ;  il  pubblico  rìse  e  le  assemblee  cessarono  (4). 
Non  è  necessario  il  dire  che  per  poter  porre  in  ridicolo  quelle  buffonerie  fu  necessario 
conoscerle.  *  , 

XXXIV.  Obblighi  e  diritti  civili  voluti  dalla  religione. 

Le  particolari  religioni  impongono  certi  ol>bltghi  talvolta  iunoc4ii  alla  socielà,  e 
che  in  conseguenza  il  legislatore  deve  rispettare,  se  non  vuole  produrre  scontento, 
dbobbediefìza  ed  altri  inconvenienti  maggiori  in  quelli  che  le  seguono.  1.  quacqueri, 
per  esempio,  hanno  in  orrore  il  giuramento:  la  legislazione  inglese  li  scioglie  dall'oli- 
bligo  di  giurare,  ed,  avuto  riguardo  alla  facilità  dello  spergiuro,  si  può  dire  che  lia 
dito  benissimo.  La  religione  ebraica  permette  il  divonio;  il  codice  austriaco  permet- 
te il  divorzio  agli  Ebrei  ecc. 

(t)  Calieau,  Vojage  en  Alleiniigne,  L  II,  p.  aa9  e  339. 
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•17 
CAPO  TERZO 

Lo  sialo  intelteltn.ile  delle  nazioni  presenta  diverse  f:lsl,  qnasi  dissi  simili  a  iftieile  - 
dfHa  luna,  sulla  qnale  vediamo  nntla  T oscurila  e  la  Iure  dal  novilunio  al  plenilunio. 
Non  v*ha  infatti  nazione,  per  quanto  incivilita  si  voglia  snpporla,  la  qnale  non  ab- 
bia i  suoi  pregiudizi,  come  non  v'ha  naclone  selvaggia  in  cui  ria  spento  affatto  il  sen« 
so  comune.  Sepiendo  questa  idea  esaminerà  dapprima  i  sintomi  che  denotano  igiKh 
ranza  [parte  oscura),  -^ioscia  quelli  che  aminnciano  scienza  {parie  ilhtntmaia). 

ARTICOLO  PRIMO 

SINTOMI  d'ignoranza. 

Nell'ignoranza»  considerata  nella  sua  ;massima  latitndioe»  possiamo  di.<lini^nerih 
due  parli:  la  prima  è  rostiluita  dalla  somma  delle  idee  mancanti  relativan)eiile«ill:i 
ci  vilizzazionf  ;  la  seconda  è  costituita  dalla  somma  delle  idee  falle  o  de'  pregiudizi  più 
o  meno  praticamente  nocivi. 

S.  1,  Mancanza  di  idee. , 

I.  Nella  produzione  delle  cose  giornaliere  ^  la  somma  delle  spese  o  delle  faliche. 
non  necessarie  può  rappresentare  i  gradì  dèli' ignoranza  popolare  j  addurrò  due 
falli  a  schtarsmenio  dei  principio  : 

6)  In  un  paese  sì  caldo  e  si  ferare  di  vino  come  il  Portogallo,  si  osserva  con  sor* 
presa  che  mancano  le  cantine,  I  Portoghesi  tengono  il  vino  in  cellieri  sopra  lerra» 
dove  neeessariameote  deve  fermentare.  Affine  di  prevenire  la  fermentazione,  vi  uni* 
scotio  molta  dose  d'acquavite,  spesa  che  potrebbero  risparmiare  facendo  uso  dello 
cauline.  Non  possono  i  Portoghesi  per  b  stessa  ragione  preparare  vini  leggieri  e  finì 
come  quelli  di  Francia  (4). 

b  )  Gli  abitanti  di  Sumatra,  i  quaK  coltivano  abbondantemente  il  riso,  numcano 
di  piUs  quindi  sono  condannali  alla  straordinaria  fatica  di  fregarlo  coi  piedi  onde 
sgranarlo,  operazione  che  essi  procurano  d'agevolarsi,  attaccandosi  colle  mani  nd 
un  legno  collocata  orizzontalmente  sopra  la  loro  testa.  £  sebbene,  atteso  l'abiludiue 
d'audace  scalzi,  i  loro  piedi  sbno  estremamente  callosi,  e  per  consegueuu  propri  a 
questa  operazione,  ciò  non  ostante  il  lavoro  è  si  aspro  che  talvolta  fa  uscir  sangue 
dalla  pianta  de'piedi,  principalmente  se  è  acceleralo  (2). 

II.  Nell'uso  delle  cose  giornaliere  ^  la  differenza  tra  la  somma  dé*i>antaggi  su-- 
scettibili  e  la  somma  dei  vantaggi  realizzali  ^  rappresala  i  gradi  deW ignoranza 
a  inerzia  popolare.  Il  legno  d'ulivo,  per  es.,  il  quale  ha  un  colore  giallo,  é  duriiui- 
roo  e  bellissimo,  può  servire  a  diversi  usi:  ora  i  Porlogliesi  che  posseggono  tanti  uli- 
vi, non  adoprano  questo  legno  che  come  combustibile  (3). 

Vi  sono  dunque  tante  misure  sensibili  e  palpabili  dell' ignoranza,  q-iante  sono  lo 
cose  che  servono  agli  usi  comuni. 

L'ordine  più  regolare  che  seguir  si  possa  in  questa  indagine,  sembrami  indicato 
dai  bisogni  come  segue  : 

L  Sintomi  d'ignoranza  dedotti  da  oggetti  re/atiin  al  ififfo*  * 

Prendiamo  per  norma  il  latte,  e  non  consideriamo  circi  tre  primi  usi  comuni: 
avremo  i  tre  seguenti  gradi  d' ignoranza: 

(i)  Link,  VoTtge  en  PoHugn?,  ecr..  /.  ff .  ;».  5:\^  56. 
i'i)  Marsd^n  *  Ilìst  de  Suina;  :ì^,  I,  i,  p,  i3g  tf*i5o, 
(S)  Unk,  Voyage  eit  PorlugMi,  ecc.,  /.  /,  p.  4o5' 
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ir  I  Cren  ùoii  capiicooo  come  si  paft>a  Ar/r  MU  di  pecore  o  di  TaeUiè; fssi not 
bevono  mai  altro  che  quello  di  capra,  il  quale  nelle  isole  é  eccellente  (i). 

S.^  I  Calabresi  nou  sapendo  fabbricart  il  burro,  preparano  i  loro  alimenti  eoa 
grascia  di  porco,  ed  impiegano  il  latte  a  fare  formaggio,  dei  quale  A  vanta  con  ra- 
gione la  delicatezsa  (2). 

8.^  I  Gvipponesi  si  servono  de' lori  e  delie  vacche*  unicamente  per  ragricollun; 
non  si  conosce  ai  Giappone  né  Vuso  del  latte ^  né  \z  preparazione  del  burro,  oèla 
fabbrica  del  formaggio;  si  osserva  la  stessa  mancanza  nello  Stato  di  Tonkio,  alla 
Cocincina,  nell'isola  di  Giava,  ecc.  (3).  E  sebbene  l'accennala  mancanza  sia  anche  ef- 
fetto di  particolari  avversioni,  sarà  sempre  vero  che  rintelligenza  popolare  non  e 
abbastanza  forte  per  superarle. 

*  IL  Sintomi  éC ignoranza  dedotti  da  oggetti  relntii^i  all'alloggio. 

It)  questo  articolo  le  norme  per  misurare  l'ignoranza  sono  1  materiali,  le  propor- 
tioni,  le  convenienze  col  fine,  senza  pariate  de'varj-eleméntt  che  compongono  la 
bellezza, 

a  )  Materiali.  Sulle  coste  di  Barberta  è  quasi  ignoto  i*nso  della  calce»  benché  il 
suolo  sia  tutto  calcare. 

In  pili  villaggi  turchi,  molti  rispettabili  av.inzi  di  architettura  antica,  non  jpprez- 
teti  dagli  abitanti,  si  vcggon'o  adoprati  negli  usi  più  vili.  Gli  avelli  sepolcrali  sono 
cambiati  in  vasche  per  le  fontane;  i  frammenti  di  colonne  e  le  cornici  mutilale  so- 
•tengono  ie  mura  d'una  stalla,  e  i  capitelli  scavati  e  collocati  n<^]e  strade  servono  a 
agranare  il  riso  ed  il  frumento  come  in  un  mortajo.  Ordinariamenle  i  Greci  e  i  Tur- 
chi coprono  di  calce  gU  antichi  marmi  dandosi  a  credere  d'abbellirli;  e  cx>si  cancel- 
lano la  maggior  parte  delle  iscrizioni. 

b)  Proporzioni.  Gli  edifizj  turchi  sono  copie  grossolane  e  incoerenti  che  non  han- 
no  né  l'uniti,  né  la  semplicità  dell' originala. . .  Le  parli  non  hanno  tra  t%%t  alcuna 
armonia,  non  sono  sottomesse  ad  alcun  principio  regolatore;  i  dettagli  sono  catlivi 
t  peccauti  sì  dal  la  lo  drl  gusto  che  dell'esecuzione.  Le  loro  decorazioni  fanf  astiche 
non  sono  dirette  ne  dalla  ragione,  né  dalla  natura;  esse  mancano  d'utilità,  d'inlen^ 
«ione,  d'armonia  col  disegno  generale,  nulla  insomma  indica  la  creazione  del  genio  (4): 
re)  Contenzione  coi  fini.  Ne' paesi  freddili  principale  problema  che  dcvesciorrc 
l'architetto»  consiste  nel  trovare  i  modi  di  conservare  il  calore ,  problema  più  impor* 
lante  di  quest'altro:  trarre  molto  calore  da  enormi  quantità  di  legna.  Ora,*sep^^ 
ttasi  fede  a  Buck,  nel  Finnmark  o  in  tutta  la  parte  seltenli  innate  degli  Stati  Danesi, 
ai  trovano  case  grandi,  solide,  comode,  ma  il  minor  sóffio  d'aria  vi  penetra  da  tutte 
te  parti  (6). 

in.  Sintomi  d'ignoranza  dedotti  da  tutte  le  arti  in  generale.  • 

Le  fonti  de' sintomi  si  riducono  a  quattro:  ignoranza  di  materici  vedi  i  numeri  I 
'e  II  ),  di  macchine y  di  metodi  (  vedi  il  n.*^  II  ),  di  prodotti;  quindi ,  perdite  indefr 
Tiile:  per  es.  gli  abitanti  di  Sumatra  non  conoscendo  l'uso  dell'argano  e  simili  mac- 
rhine,  sono  costretti  a  tenersi  vicini  alla  superficie  del  suolo  nello  scavo  delle  minie- 
re d'oro  (6).  Di  quale  ignoranza  non  diedero  prova  i  soldati  romani,  allorché  nella 

(f|  Ànnales  des  voyages ,  L  Ti,  paf(.  i6ò. 
(a)  Journal  dea  voyages ,  L  Xll ,  pag.  65. 

(3)  NouvvUes  AnnaLes  dea  vojages,  U  Xll,  par.  iSg-tótx. 

Del  PortogaHo  dice  Linek:  *é  t  cosa  sorpreiuteiUt  c/ie  non  xi  faccia  burro  fretto  nel  per- 
m  togallo:  non  ,f«  ne  troica  quasi  die  in  alcune  casa  di  campagni.  Si  impiega  or/tinarianunU 
••  il  burro  ti*  Irlanda  in  barili  e  pia  di  rado  quello  d*  Olanda ....  Nelle  grandi  cillh  «M  ^ 
••  trOi*a  elle  liOte  di  eapra  «  (  (>p.  cit  /.  f,  pag.  ^34  \ 

(4)  Tttomion,  V^tat  aettiet  do  fa  Turr{uie,  i.  I,  pag.  -195. 
(5>  Voya^o  m  Norrcge  et  en  Laponie ,  L  L,  pag.  St8. 
(«)  ìilit  de  SuTialra,  L  f,  pag,  55» 
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pm:k  di  Corinlo  ft'assisrrt.pfr  gimcareaidadi,soprA'qTiadri  d'infslt<iiabUe  vatorri 
Il  sucidunie  delle  città  pud  essere  prova  d'ignorauta  nell'arte  agraria;  ne  è  i>ii 
tj^empio  CopenaghcD.  Questa  città  ha  giustificalo  in  tutti  i  tempi  la  fama  di  posse- 
drrr  strade  sporche,  I)enchè  il  farle  pulire  le  cagioni  la  spesa  annuale  di  84,845  ri^ 
sd:UIeri.  In  altre  città,  a  Strasburgo,  per  es.,  a  Brusselles,  a  Nirza,  ecc.  si  paga  nnt 
somma  ragguardevole  per  ottenere  11  privilegio  dì  raccorre  le  sozzurre  delle  strade 
otide  impiegarle  come  ingrassi  nelle  campagne.  LMgnoranza  e  i  pregiudizi  dogli  agri» 
coltori  de' dintorni  di  Copenaghen  impediscono  questo  sfogo  alle  immondizie  (I).  .  - 

IV.  Sintomi  dt  ignoranza  dedoiii  dal  crrnmercib. 

Dai  primi  elementi  del  calcoh)  sino  all'uso  degli  fedissi  de' satelliti  di  Giove,  vi 
sono  molle  cognizioni  nell'arte  nautica,  la  mancanza  delle  quali  rappresenta  i  var} 
gradi  d'ignoranza;  ne  citerò  una  sola:  è  noto  che  gli  Europei  dividono  in  trenladuè 
parli  il  cartone  circolare,  sul  quale  si  muove  la  sferetta  della  bustola,  onde  indiraro 
nel  tempo  stesso  la  direzione  del  veuto  e  quella  del  v;iscello.  Orane'baslimeutialg^ 
rini^  invece  di  treutndue,  non  se  ne  veggono  accennate  che  otto. 

V.  Sintonìì  tratti  dai  modi  di  curare  le  malattie. 

Tutti  sanno  che  la  cosa  che  più  interessa  le  nazioni  si  è  la  s;alute;  perciò  si  prati* 
csno  dappertutto  alcune  regole  per  curare  le  malattie  esterne  ed  interne  :  la  frequenza 
delle  guerre  rende  frequenti  principalmente^lc  prime.  Nello  stato  attuale  della  civiliz» 
«azione  la  chirurgia  ha  i  suoi  inslrumenti,  la  medicina  le  sue  ricette  per  le  malattie 
più  comuni.  11  non  uso  di  questi  strumenti  e  di  queste  ricette  sarà  dunque  primo 
sintomo  d'ignoranza;  rilrovcrele  gli  altri  ne'dulori  che  si  fanno  soffrire  agli  amma* 
Iati,  e  nella  mortalità  che  risulta  dal  modo  di  medicare.  Il  fuoco  è  uno  de' principali 
rimedi  de'Tripolitaiii;  t'ssi  Timpicgano  in  quasi  tutte  le  malattie.  Wr  le  ferite  come 
pc' morbi  intemi,  pe' reumi  ed  anche  pe'roali  di  testa  fan  uso  d'un  ferro  «'aldo,  col 
quale  abbruciano  la  parte  ammalata.  Eseguiscono  amputatsloui  in  modo  sicuro,  bui 
grossiero  e  barbaco.  In  tutte  le  altre  nialatlie,  come  per  es.  le  febbri  o  simili,  si  può 
quasi  con  certezza  affermare  che  tre  quarti  almeno  delle  morti  sono  effetti  de'rimcdi  (2). 

•      ^%  Falsità  diidee. 

Pare  che  l'uomo  si  addomestichi  più  facilmente  col  falso  che  col  vero.  Questa  ipstò^ 
posizione  può  essere  matematicamente  dimostrata ,  ponendo  a. confronto  il  numero  di 
quelli  che  vanno  errando  per  le  storte  e  indefinite  vie  dell'errore,  col  numero  di  quelli 
rhe  si  ritengono  nell'unica  linea  retta  della  verità*  Pria  dell'era  cristiana,  in  tutta  \n 
Grecia  il  solo  Socrate  conosce  l'unità  drlla  causa  prima,  tutti  gli  altri  venerano  80,000 
divinità.  Neil' Vili  secolo  dell'era  cristiana,  il  solo  Liutprando,  re  de'Longobardit 
scredila  le  prove  giudiziarie  dell'acqua,  del  fuoco,  del  duello,  ecc.,  il  restante  del  mon-' 
do  cognito  le  rispetta  e  le  vuole.  Nel  XVII  secolo  il  solo  Galileo  e  i  pochi  suoi  disce* 
poli  proclamano  il  moto  della  terra,  mentre  la  voce,  per  cosi  dire ,  del  genere  umano 
proclama  il  moto  del  sole.  L'idea  di  Socrate,  pria  di  divenire  generale  Ih  Europa, sog. 
giaque  alla  lotta  di  cir^  dodici  secoli;  quella  di  Liutprando  rimose  sommersa  per  dte«  j 
secoli  almeno;  l'opinione  di  Galileo  è  tuttora  ristretta  nella  mente  de' dotti  e  proba* 
bilnicnle  non  diverrà  mai  popolare.  Accenno  qui  una  teoria  che  svilupperò  a  luifgo 
in  tiD  traltatOTagiouato  di  storia,  sé  non  mancheranno  le  forze. 

Le  false  combinazioni  idelali  che  esercitano  maggiore  influenzi^  sugli,  oggetti  stati- 
stici, possono  essere  ridotte  alle  seguenti  : 
I.  Preferenza  delle  cose  frivole^  hrillantì ^strane  alle  cose  uliù'^  sfUdej giornaliere^ 

Lo  spirito  umano  nel  suo  progressivo  sviluppo  uoa  se^uc  la  linea.e  la  gradazione 

(i)  Anuale»  des  Toyages,  t«  JCJC/»  iTAf.  a8S-286. 

(?)  Biae^CarUty,  Yoyag«  k  1  ripoli»  utt  Rclatiuo  d'm:  séjour  dctdiz^li^Ct  t;^À&iqt¥*   ; 
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de' bisogni  lUict  (villo,  Tentilo,  alToggio,  coininfrcio^s.ilulc,  comodi,  ecc.),  m.i  appma 
ha  trovalo  i  tucul  più  groisdant  per  appagare  la  fame^  esce  di  carriera  sltmolnto 
dalla' vanità»  e  va  lo  traccia  d^oggelti  che  uè  toaservano,  ne  migliorano  Tesisleiiza  fi- 
sica, ma  procurano  alt* uomo  uo'esialeuta  morale  nella  mente  altrui;  perciò,  anche  tra 
i  popoU  che  vivono  a  siculo  di  caccb  e  di  pesca,  e  sono  costretti  ad  uccidere  le  vedove, 
gli  orfani,  i  vecchi  per  mancanza  di  risorse,  anche  fra  questi  popoli,  (iissl,  si  veggono 
ornamenli  ani  capo,  alle  orecchie,  sul  petto  delle  donne,  e  figure  sulle^oancie, sulle 
rosele,  sui  piisdi  degli  uomini,  e  cose  simili  atte  a  fermare  r^trui  sguardo  sulla  per- 
sona che  si  presenta.  QuesU  iudiuazione  dello  spirilo  umano  esenitò  e  continua  ad 
esercitare  la  sua  iuflucuza  anche  nelle  arti  e  nelle  scienze  de' popoli  che  sono  osi  di- 
cono iuciviiili. 

{Ne//e  arii).  I  giardini  attuali  jie'  quali  si  iMìisce  la  belletza  airulilita,  furono  pre- 
cedttli  delle  più  ridicole  biuarie;  gli  alberi  ^ì  boschivi  die  fruttireri  erano  tagliati  in 
«odo  da  presentare  le  forme  di  uccelli,  di  cavalli,  d'uomini  in  tulle  le  attitudini,  di  va- 
Si'^'lli  con  vele  spiegate,  e<x.  Pria  d'avere  saputo  apprcEcare  le  belleùe  semplici  e  no- 
bili dell'  anhiletlura  greca,  abbiamo  ammiralo  lungo  tempo  le  stravaganti  arditezze 
dcH' archilei ìura  gotica.  Gli  abitanti  di  Friburgo  eressero  una  torre  alta  S86  piedi,  la 
più  alla  die  esista  nella  Svizzera ,  nel  tempo  stesso  che  mancavano  di  strade.  Nel  Mes- 
sico, dice  rilhislre  Humboldt,  non  mancano  ingegneri  che  giudicano  dottamente  delle 
bellezze  d'un  edifizio,  e  sono  rarissime  le  persone  che  sappiano  còslrobe  macchine, 
scavar  canali,  sostener  ponti,  erigere  dighe,  regolare  l'irrigazione  (i). 

{Nelle  Scienze),  Da  più  secoli  V  Europa  ribocca  di  scuole  reltoriche  in  cui  si  inse- 
gnano i  precetti  del  bel  dire;  e  le  scienze  economiche  non  hanno  ottenuto  una  pub- 
blica cattedra  che*  dopo  la  metà  del  secolo  XVUI,  cioè  nel  4769  in  Milano.  L'accade- 
mia di  Lisbona  propose  nel  secolo  passato  un  premio  per  la  migliore  tragedia:  un 
concorrente  fece  osservafe  che  la  nazione  portoghese  ignorava  i  modi  di  liberare  dalla 
ntgine  gli  olivi  sì  utili  al  Portogallo,  e  che  il  secondo  problema  meritava  d'essere  so- 
stitiAo  al  primo  (S).  Nel  4894  il  direttore  della  bibtioleca  reale  di  Parigi,  in  oocisione 
della  vendita  de'libri  di  sir  Mark  Sykes  ,  fece  offrire  4200  luigi  per  la  copia  tmica  in 
carta  velina  della  prima  edizione  di  Tito  Livio,  mentre  in  quella  bibliotecu  si  cercano 
tnttora  invano  tutti  gli  statuti  del  medio  evo,  ecc. 

IL  Faniasm  deiCimmaffinazìone  reaUzzaii. 

Il  bisogno  di  assegnare  ad  ógni  effetto  una  causa  determinati  indusse  sempre  T  in- 
telletto popolare  a  realizzare  il  priiiio  fantasma  che  si  presentò  alla  sua  immagioazlo- 
lie,  e  ciò  con  tanto  maggior  sicurezza ,  quanto  più  vaga  ne  era  e  indeterminata  l 'idra. 
Tutte  le  scienze  hanno  ragione  di  lagnarsi  di  questa  iiKÌiuazioo(*;ma  se  pocx>  importa 
il  supporre  in  tutte  le  fonti  una  Na)ade,  in  tutte  le  piante  mvl  anima  4>egeiaiiifa^  in  tulle 
le  sfere  nn  .mgelo  che  le  muova ,  ecc. ,  la  cosa  non  è  sempre  indifferente  negli  oggetti 
statistici,  giacche  quegli  agenti  ifeolizzatt,  talora  impediseono  di  ricercare  le  cose  vere, 
tal^a  consigfiano  mezii  \ìwìv\  per  liberarsene.  Allorché,  per  es.,  non  si  conosceva 
la  teoria  de' gaz  insalubri  e  i  mezzi  per  guarentirsene,  gli  accidenti  che  succedevano 
nelle  miniere,  fwrono  attrtt)mti  ai  demonj  abUoioride*  luogHInd,^  talvolta  non  si 
osò  scavarle  (S).  A  Sumatra  quando  un  uomo  ha  perduto  la  ragione  per  malattia  od 
altro  accidente,  ovvero  va  soggefld  a  colpi  epitetici,  si  crede  posseduto  da  uno  spirito 
inalignoy  e  il  modo  d'esorcizzarlo  consiste  nel  collocare  queoto  sgraziato  hi  una  ca- 
panna alla  quale  s' appicca  il  fuoco  vicino  alle  sue  orecchie,  e  gli  «i  lascia  b  fiicoltà 
di  scappare,  se  pni,  attraverso  alle  finmme  (4). 

a  Noii¥«U^Eipagne,-<.  If, >ir/f.  585. 
Link,  Vorage  rti  Poi^Ciigal^  <.  /.  pàg,  4o6. 
(5)  Foderi,  Yoyaga  aux  AIpcs  maritimes,  1. 1 ,  png»  t66  167. 
(i)  Mtmdtny  yiiU  de  Snmatra  ,t.I,  pmg  289.3(90.  ^ 
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ni.  AfHinià  ed  efficacia  aitrìbuita  a  cose  inalti»e  edinefficad , 
e  ciò  per  procurarsi  va  bene  o  liberarsi  da  un  male. 

Neinsola  succitata,  Tagricoltore  suppone  che  un  ciarlatano  possa  unire  o  dissipare 
la  pioggia;  quindi  nel  mese  d'aprile,  uno  di  costoro  riceve  da  ciascuna  famiglia  d'uu 
pnese,  una  o  molte  piastre,  onde  procurar  loro  il  tempo  favorevole  ai  lavori.  Egli  co- 
mincia ad  astenersi  o  finge  d'astenersi  molti  giorni  e  molte  notti  dal  cibo  e  dal  sonno, 
eseguisce  molte  cerimonie  bissarre,  restando  sempre  in  messo  alle  campagne.  Se  vede 
formarsi  nna  nube,  accende  tosto  la  pipa,  fuma  con  gran  veemenza  tabacco,  correndo 
celeramente  qua  e  là,  e  gettando  a  tutta  forza  ondate  di  fumo  contro  la  nube,  mezzo 
efficacissimo  per  dissiparla  (4). 

Se  non  che  sarebbe,  quasi  dissi,  desiderabile  che  l'ignoranza  si  restringesse  a  que- 
ste innocenti  sciocchezze;  il  peggio  si  è  ch'ella  diviene  spesso  tributaria  della  malafede 
e  strumento  del  delitto.  Nelle  campagne  di  quella  nazione,  che  si  crede  più  illuminata 
delle  altre,  l'ignoranza  credula  e  non  diffidente  cede  non  di  rado  alle  perfide  insinua- 
zioni di  chi  sa  riscaldare  l'imaginazione  popolare.  Ne' dintorni  di  Margiac,  dice  Dra- 
let  nella  descrizione  del  dipartimento  del  Gers,  fu  eretta,  alcuni  anni  sono,  una  ve* 
traja.  Alcuni  nemici  dell'intraprenditore  diedero  ad  intendere  agli  abitanti  di  quel  co- 
mune, che  la  sabbia  non  poteva  essere  fusa  se  non  veniva  abbruciato  un  ragazzo,  e 
che  questo  assassinio  sovente  ripetuto  era  stato  la  causa  delle  ultime  inondazioni.  Fu 
tosto  formato  il  progetto  d'appiccare  il  fuoco  a  quello  stabilimento  e  distruggerlo,  e 
la  cosa  sarebbe  stata  eseguita,  se  alcune  persone  oneste  ed  autorevoli  non  fossero  riu- 
scite a  trarre  d'inganno  quel  popolaccio  insensato  (S).  L'ignoranza  potendo  divenire 
un'arma  potente  nelle  mani  de' faziosi,  i  sovrani  hanno  interesse  particolare  a  dissi- 
parla. 

IV.  Combinaaom  accidentali  cambiate  in  redole  generali  dall'  azione  del  timore^ 
del  desiderio j  delV canore^  delTodio  e  de'  subalterni  sentimenti  che  ne  emergono. 

A  questa  causa  principalmente  debbesi  l'arte  di  predire  il  futuro  dalle  cose  e  dagli 
eventi  attuali  che  non  hanno  alcun  rapporto  con  esso.  La  somma  di  questi  erronei 
sintomi,  che  presso  gli  antichi  non  era  minore  di  400,  rappresenta  i  gradi  dell'igno- 
ranza. Lo  scredito  in  cui  è  caduta  quest'arte  nelle  citta,  dimostra  che  il  diluvio  dei 
pregiudiz)va  scemando;  restano  per  altro  tuttora  molte  traccie  nelle  campagne. 
Quando  i  paesani  dell' Estoma  vogliono  fabbricare  una  casa,  osservano  alteulamente 
quale  si  è  il  genere  di  formiche  che  si  presenta  pel  primo  o  sembra  essere  domiciliato 
ne'dintorni;  se  e  la  formica  rufa  di  Linneo,  o  la  formica  nera,  fabbricano  senza  dif- 
ficoltà; ma  se  è  la  fbrmica  rubra,  vanno  a  ricercare  un'altra  situazione.  Trasportando 
il  letame  si  guardano  dal  raccorre  quello  che  cade  dalle  carrette,  nella  supposizione 
che  se  il  raccogliessero,  il  loro  grano  sarebbe  assalito  dagli  insetti,  e  andrebbe  sog- 
getto a  malattie.  I  pescatori  che  abitano  sulle  coste  del  Baltico  si  astengono  dall' ac- 
comodare le  loro  reti  dal  giorno  di  tutti  i  Santi  a  quello  di  S.  Martino,  temendo,  altri- 
menti adoperando,  di  non  poter  prender  pesci  in  tutto  l'anno. 

V.  Confusione  delle  cose  sacre  colle  cose  estranee  ad  esse. 

Egli  è  questo  un  effetto  comune  ad  ogni  sentimento,  giacché  ogni  sentimento  tende 
a  traboccare  e  difondersi  Irregolarmente  se  non  trova  argine  nell'intelligenza.  Ho  ci- 
tato iu  altro  scritto  i  Greci  che  nei  V  secolo  dell'era  cristiana  volevano  tre  impera- 
tori, perchè  tre  sono  le  persone  della  Santissima  Trinità.  Fortunatamente  qiiesta  idea, 
che  sarebbe  stata  sorgente  d'infinite  discordie,  rimase  soffocata  dall'ambizione. 
Ugualmente  bizzarra  ma  afiEatto'  innocente  si  è  l' idea  dominante  attuahnente  nella 

(i)  Mnrxiftn,  Ilìst.  de  Sumatra,  f.  /,  pag.  t*»4 

{i)  Mémoìres  pabliées  par  U  aoctéìé  d' agrìculturr  da  département  de  la  Beine»  fom.  f/» 
p,  4i9«4ao. 
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G;ilttia  ptr  callrf  campanili  d'ineguale  graodecza  distingnono  le  chiese  dd  culto 
greco  dalle  chiese  de* cattolici.  Quella  buona  gente  iutcndecon  dò  di  dare  una  pron 
colla  sua  fede  ali*  accennato  mistero,  volendo  col  primo  campanile  onorare  il  Padre, 
col  secondo  il  Figlio  e  eoi  terzo  io  Spirito  Santo.  Tale  si  è  la  spiegazione  che  essi  ne 
danno. 

Dai  tre  innocenti  campanili  ddle  chiese  greche,  sino  alle  guerre  più  feroci  per  mo- 
tivi di  culto,  v*è  una  progressione  crescente  in  ragione  dell'ignoranza,  se  vogl'umo 
escluder  la  mala  fede.  In  questa  progressione  non  occupa  infimo  grado  l'atto  tinn* 
Dico  che  esclude  dalle  cariche  cifili  quelli  che  non  professano  il  culto  dominante,  e 
ne  éi  una  prora  scandalosa  l'Inghiltecra  colla  sua  condotta  Terso  i  cattolici.  Siccone 
il  difoto  assume  per  unica  misura  della  probabilità  la  soa  opinione  religiosa,  pcreiA 
non  pud  credere  né  uomo  onesto,  né  suddito  fedele»  chi  non  interpreta  il  Vaogdo 
^^  foggia  di  Lutero  o  di  Calvino. 

All'accennato  principio  debbesi  attribuire  lo  scandalo  hndàììeKù{scandabtmfU' 
sfUosum)  risultante  dall'erroneo  giudizio  che  cose  estranee  al  culto  ofTftidnno  il 
cullo.  Il  gesuita  Habgrìda  fu  appiccato  e  quindi  abbruciato  in  Lisbona  nel  4761,  per 
afere  scritto  che  la  Beata  Vergine  aveva  parlato  in  latino  nel  f entre  di  Sanl'ADoa. 

In  generale,  e  in  qualunque  argomento,  la  confusione  di  due  o  più  serie  ideali  di 
specie  dif  erse  serve  a  misurare  l' ignoranza.  Un  librajo  francese,  alla  fine  dello  scorso 
secolo,  spedi  in  Alemagna  molti  esemplari  della  Caisriuère  bourgeoise.  La  censon 
di  Monaco  proibì  questo  libro  come  irreligioso:  e  sapete  perchè?  Perchè  vide  oelh  ta- 
vola delle  materie;  receiiepour  appriier  Its  carpes  en  gras.  Probabilmente  il  cn- 
sore  non  aveva  mai  mangiato  carpioni  fuori  del  venerd)  o  dd  sabbato,  e  la  nesdii- 
nilà  della  sua  cucina  servi  di  norma  al  suo  giudizio. 

S  3.  Estensione  dell'ignoranza. 

1.^  Un*  idea  falsai  comune  o  quasi  comune  ad  una  nazione  guando  è  rispiMa 
da' suoi got^emanii.  Allorché  leggiamo  che  Atene  mantenne  indovini  a  spese  pubbli- 
che nel  Pritaneo;  che  gli  astrologhi  furono  accreditati  alla  corte  di  Francia  sin  soUo 
Luigi  XIV  (4);  che  il  capo  degli  astrologhi  è  un  funzionario  eminente  nel  goveraodi 
Costauliui^li  (3),  ecc. ,  abbiamo  motivo  di  credere  che  gli  Ateniesi  e  i  Fraoccsi  cr^ 
devaiio,  come  credono  attualmente  i  Turchi,  all'astrologia; 

S.'^  Un'idea  falsa  i  comune  o  quasi  comune  ad  una  nazione ^  quando  serica 
norma  a' suoi  iribunali.  Sir  Malcolm  diceva  nel  4824  che  negli  ultimi  SO  anoi  non 
meno  di  4000  donne  avevano  subilo,  come  streghe,  l'ultimo  supplizio  Dciriodu 
rfétralr,  e  principalmente  per  opera  de' reggitori  del  paese,  tutti  faociuUesanieDte 
superstiziosi  sopra  questo  articolo  (8); 

3.^  Un'  idea  falsa  è  comune  o  quasi  comune  ad  una  nazione^  quando  è  seguSa 
da"  suoi  personaggi  accredUaii.  Dicendoci  la  storia  rJie  un  chiodo  tolto  da  unsepd- 
ci 0  piantato  nel  listello  della  porla  principale  d' un  ricco  Romano,  d' un  oralore,  d'uD 
edile,  per  es.,  di  Scauro,  stava  là  per  allontanare  da  esso  le  visioni  e  i  terrori  noUar- 
ni,  possiamo  credere  che  i  Romani  speravano  placido  sonno  da  un  chiodo!  (4) 

Sono  sintomi  d'estesa  ignoranza  i  seguenti  fatti  pubblici  : 

(i)  Bailly ,  Hiftoire  de  rattronomìe  moderne,  I.  /,  pag.  4a8. 

(q)  Thomton,  État  «riuel  de  la  Turquìe,  <.  1,  p.  3oi*3oa. 

(5.  Annali  universali  dì  statistica,  f.  //,  pag.  la. 

(4ì  /  pregiuduj  htuMo  dunque  ì  loro  segni  wsibiii,  paipabUi  e  puhbUei,  hanno  la  ìore  scrii» 
Uita  ohe  per  essere  letta  e  interpretata  non  richiede  molta  profondità:  ecco  alcuni  caratun 
visibili  di  questa  scrittura  nell'  Oriente^ 

a)  //  Sultano  a  Costantinopoli  erede  abbastanut  premunita  contro  ogni  pericolo  la  sua  scia' 
lappa  di  parata  da  una  spica  d' aglio. 
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4,*'  L'uso  comune  di  suonare  te  campane  in  occasione  dilemporali:  se  fusa  uou 
rsislc,  De  troverete  sovente  la  traccia  nel  regolamento  clie  l'ha  proscritto; 
•     5.*^  Le  numerose  morii  per  pqfuolo^  indisio  di  resistenza  alla  vaccinazione  (1); 

6.^  V  esleso  e  rapido  smercio  di  opere  ridondami  di prodisif  strani^  dnHsimifan* 
iasiiche^  di  riceiie  insensate^  di  promesse  immaginarie  ^  e  simili;  per  cs.  l'opera 
che  il  medico  Liebaut,  pubblicò  a  Parigi  nel  1665,  intitolata  \  AgrictUiure  ei maison 
rusUque^  il  più  informe  aborto  che  sia  uscito  dall'intelletto  umano,  e  che  attual- 
mente moverebbe  a  riso  le  stesse  donnicciuole,  essendo  stata  ristampata  più  volte  e 
tradotta  in  fiammingo,  in  inglese  ed  uir  tedesco,  dimostra  che  T ignoranza  era  gene- 
rale in  quel  secolo  (3). 

7.^  //  successo  delie  loileriej,  il  che  prova  resbtenza  di  tante  teste  &be,  quanti 
soBoigiuocatori; 

8.*^  Le  ricchezze  speciaX  che  acqmsfano  in  poco  tempo  gli  Ebrei  (  in  Turchia  gli 
Ebrei  sono  immensamente  rirchi;  in  Persia  lo  sono  assai  meno,  essendo  le  ni  Ire  cose 
pari;  il  che  sembra  provare  che  la  nazione  turca  sia  ramo  avveduta  della  persiana); 

9.^  Le  ricchezze  de* ciarlatani.  Il  notissimo  Mesmer  ripetendo  le  due  parole  ma- 
gneiisma  animale ^  predicando  Tinfluenza  degli  astri  sulla  macchina  umana  senza 
provarla,  magnetizzando  gli  ammalati  in  modo  da  scuotere  fortemente  la  loro  ima- . 
ginazione,  tenendo  segreta  la  teoria  de^suoi  processi,  trovò  in  Parigi  degli  ammalati 
che  gli  pagavano  40  luigi  al  mese,  degli  azionisti  che  gli  sborsarono  più  di  340,000 
fr.,  a  patto  che  svelasse  loro  le  sue  dottrine,  finalmente  straordinaria  rinomanza  dal 
4778  al  4784,  epoca  in  cui  Taccademia  delle  scienze  smascherò  il  suo  ciarlatanismo. 
I  successori  di  Mesmer  in  Francia  e  in  Alemagna  provano  l'ignoranza  delle  popola- 
zioni a  quell* epoca  (9); 

AO,^  Le  ricchezze  straordinarie  de* ceniti  superstiziosi.  Nelle  Indie ,  giusta  il  rap- 
porto di  Reeve,  la  rendita  annua  di  più  temp)  giunge  a  20,000  lire  sterline,  cioè  a 
S0,000  luigi  circa  (4);  • 

h)  1  grandi  suppongono  che  un  cavalìo  porti  con  sieuretta  il  suo  padrone  in  metto  et  una 
moiiiiutUne  invidiosa,  u  sul  suo  petiorate  ondeggia  un  oorcfooc  di  correggiuolì  bleii. 

e)  Il  volgo  si  lusinga  di  neutralistare  l' injluenta  nociiHi  degli  altrui  sguardi  malefici,  scri^ 
§^ndo  sulle  muraglie  esteme  della  casa  versetti  dell' Aiooraoo. 

appendendo  al  soffiUo  delle  stante  globi  di  vetro ^ 

Foi  trovate  altronde  nella  corte  del  Gran  Visir  3o  ■  4o>  astrologi  che  predinne  Vorafasfo» 
rtvole  per  eseguire  un  affare,  ed  infausta  per  un  altro,  ecc.  (  Thomton,  Op.  cil.  —  Unlla^ 
^ay,  Cooslantinople  aocienne  et  moderne,,  /•  II,  pag.  ago-agi  y 

(i)  I  fogli  svitteri  dello  scorso  gennajo  (  i8a6  )  dicevano  :  *»  l  rapporti  del  cantone  di  Zug 
••  annunciano  che  nelle  comuni  di  Mentingen ,  Baar,  Walchwyl  e  Acgeri,  iì  vajuolo  fa  erti- 
M  deli  stragi.  Essofo  pure  molte  vittime  nel  cantone  d'Jppesnel;  a  Erisan  solamente  rapì  pia 
mdi  i6o  individui.  A  Tergen  e  a  Rheiobel,  oltre  un  eran  numero  difoncitdli,  sano  morte 
M  ben  anco  persone  attempate,  È  incomprensibile  che  la  cieca  preveniione,  la  quale  respinge 
rt  continuamente  il  vaccino  ^  non  possa  scemare  né  pure  all'aspetto  della  morte  >*. 

(a)  Le  Grand  d'Haus!^,  Histoire  de  la  vie  prìvée  des  Frangola,  f.  I,  pag-  !i3«94*  /^  Ira- 
dazione  d^ un* opera  in  pia  lingue  non  prova  dunque  per  se  stessa  la  ili  lei  bontà,  come  vor- 
rebbe farci  credere  la  vanità  degli  autori,  giacché  può  provar  anco  uo  cattivo  gusto  dominante. 

(3)  Luigi  XFI  foce  esibire  a  Mesmer  una  pensione  viiafitia  di  ao,ooo  fo.,  ed  un  onorario 
di  lOfiOO,  onde  indurlo  a  stabilire  in  Parigi  una  clinica  magnetica,  sotto  la  sola  condizione 
d' istruire  nella  pratica  dei  suoi  processi  tre  persone  scelte  dal  governo  ;  alle  quali  esibhioni 
fo  aggiunta  la  promessa  di  maggiori  grazie,  se  le  tre  persone  scelte  giudicassero  utili  le  sue 
scoperte:  il  ciarlatano  ricusò ,  giacché  il  segreto  è  necessario  ai  ciarlatane 

I  Francesi,  verso  Infine  def  secolo  XFIH  dell'  era  cristiana ,  prodigando  il  hfv  denaro 
a  Mesmer  che  guariva  tutti  i  mali  col  magnetismo  animale,  non  si  mostrarono  più  istrutti  dei 
Romani,  i  quali  pochi  anni  prima  che  cominciasse  Vera  suddetta,  profusero  tesori  a  Carmide, 
il  quale  curatfa  tutte  le  malattie  co//' acqua  fresca.  Così,  dopo  t8  secqU,  trovianuj  lo  stesso 
grado  d'ignoranza  popolare  in  Europa  e  la  stessa  ricchezza  ne*  ciarlatani  ;  la  ricchezza  di 
questi  sembra  dunque  sicuro  sintomo  dell'  ignoranza  di  quelli, 

(4|  Gaiutta  di  Milano,  li  agosto  i8 j(5. 
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41,''  La  mottipHcilà  degli  Dei.  Giasla  la  decisione  del  senso  comune  essendo  nna 
la  causa  prima,  il  numero  degli  Dei  dimostra  di  quanti  falsi  giudis}  sia  feconda  Yv- 
gnoransa:  gli  Ateniesi  conUvano  80,000  divinità  (4),  e  fecero  bere  la  denta  a  Socrate 
perchè  ne  predicava  una  sola.  Gli  Indiani  sono  andati  più  in  li,  giacché  si  accerta 
che  le  loro  divinità  giungano  a  SO  milioni,  e  possono  essere  contate,  giacché  si  ven* 
dono  in  canestri  come  i  ìfrulti  (S).  Si  pnò  riconoscere  Tignoransa  anche  nelle  oliera- 
doni  del  sentimento  religioso  s  dimostraia  dalla  sproporzione  nelle  offerte.  In  dae 
anni  del  secolo  XYI  furono  a  Gautorbery  come  segue: 

Le  offerte  all'altare ^    .    l.^anno       Ì.^anno 

di  nostro  Signore  in  lire  sterline 8.    6. 6 

della  Beata  Yergbe 68.    6. 6        4.  1.  8 

di  S.Tommaso 8SS.1S.3    964.  6.8 

(  Hume ,  Misi.  ttAngleterre^  1 8 ,  p.  884.  ) 

IS.^  V intolleranza j  la  quale  è  sempre  proporzionata  all'ignoranza  popolare; 

48.^  Uuso  della  tortura^  come  criterio  per  distinguere  Ureo  dalTinnocenie  ^  e 
che  é  tuttora  m  pratica  in  più  cantoni  Svizzeri; 

44.^  La  confisca  d^btm  usata  comepena^  il  che  unisce  al  reo  i  figli  innocenti, 
come  prescrissero  quasi  unanimemente  i  codici  sino  alla  metà  del  secolo  XVIII  e  molli 
anche  dopo;  e  prova  non  tanto  l'ignoranza,  quanto  la  ferocia  de'nostri  maggiori; 

45.®  ZÌf  leggi  delle  quali  è  impossilOle  t*  esecuzione.  I  tanti  regolamenti  soatuar} 
inventati  negli  scorsi  secoli,  olire  di  non  potersi  generalmente  approvare  da  una  sa- 
via economia,  dimostrano  che  il  legislatore  non  conosceva  essere  meno  male  lasciare 
impunito  un  dbordine,  di  quello  che  mostrare  l'impotenza  a  reprimerlo;  giacché, 
come  rifletteva  saggiamente  Tiberio,  ^  se  si  vuole  ciò  che  non  é  ancora  vietato,  si 
temerà  il  divieto;  ma  se  il  divieto  si  trasgredisce  impunemente,  non  v'  è  più  né  timor 
ne  vergogna  ».  la  generale  la  somma  degli  ordini  maggiori  del  potere  è  documento 
dell' ignoranza  del  legislatore  j  % 

46.®  La  rinunzia  nazionale  a  beni  innocenti  j  e  che  si  potrebbe  facilmade  conr 
seguire. 

L'Arabo  dà  prova  d'essere  legato  da  una  falsa  idea,  allorché  ricusa  di  maritarsi 
fuori  della  sua  tribù,  giacché  si  priva  de' vantaggi  che  potrebbe  sperare  da  maggior 
Jatitudine  nella  scelta. 

S  4.  Forza  deW  ignoranza. 

La  forza  o  l'intensità  d'un' idea  o  d'un  sentimento  può  praticamente  essere  dm- 
snrata 

o  dai  capitali  che  le  si  sacrificano 

0  dai  danni  che  cagiona  alla  salute  od  alla  vita. 

Ne'Sumatranesi  regna  la  persuasione,  che  le  tigri  sieno  animate  dagli  spirili  degli 
nomini  morti,  e  nissona  considerazione  potrebbe  indurii  ad  uccidere  od  a  ferire  qua- 
lunque di  questi  animali,  eccettuato  il  caso  di  difendersi  o  vendicare  la  morte  di  qual- 
che parente.  Quindi  le  tigri  fanno  stragi  orribili  nelle  popolazioni,  e  rendono  de' vil- 
laggi deserti  (3).  I  coccodrilli  fanno  ivi  quasi  tante  stragi  quanto  le  tigri,  atteso  la 
consuetudine  degli  abitanti  di  bagnarsi  frequentemente  nelle  riviere,  e  rispettare  que- 
sti animali  come  sacri  (4). 

Da  più  fatti  risulta,  che  i  terrori  superstiziosi  prodotti  dall'ignoranza,  possono 

(h  Htiych.,  Httìod,,  Opcr.  et  Dìer„  hh.  1,  v.  aSOw 
(a<  Gaitetta  di  Mihno,  i4  agosto  iSsS. 
(5>  MnrjuUHf  tIùilotr«  de  Sumatra,  L  li,  p.  io5-io6. 
(4j  iUeiu»  ibid. 
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cslioguerc  la  vita  in  quelli  che  li  provano»  come  sttcce^,  per  es.»  a  Selim  II»  a  Mii- 
rad  ili  :  abbiamo  dunque  ragione  di  credere  che  ai  terrori  superstiziosi  anteriori  ai 
grado  massimo,  corrisponda  una  somma  di  sensationi  dolorosissime. 

ARTICOLO  SECONDO 

SIHTOlfl  DI  SCIBRSA. 

I  sintomi  pubblici,  visibili,  palpabili  di  sdenta  pratica,  si  scorgono  nello  stato 
dell'agricoltura,  delle  arti  e  del  commercio.  Ora  questi  sintomi  sono  già  stati  accen- 
nati a  suo  luogo.  Mi  ristringo  dunque  a  dire,  che  Io  scavo  delle  miniere  di  ferro,  il 
pio  utile  tra  i  metali,  ma  il  più  difficile  ad  essere  estratto  e  depurato,  atteso  la  sua 
facile  ossidazione  e  1  calore  eccessivo  necessario  alla  fusione.  Io  scavo,  dissi,  del 
ferro,  è  prova  evidente  d'una  civilizzazione  avanzata.  (4).  Molto  più  poi  lo  è  il  cor- 
redo delie  successive  arti  che  si  fino  e  si  profondo  intendimento  suppongono  in  chi 
le  inventò  e  in  chi  le  portò  agli  ultimi  limiti  della  perfezione.  Un  Sumatranese  ve- 
dendo un  orologio  a  pendolo  in  casa  d' un  Inglese,  non  è  egli  giusto,  disse,  che  no» 
nini  come  noi  siano  schiavi  d'un  popolo  che  ha  il  genio  d'inventare  e  l'abilita  di 
costruire  una  macchina  si  maravigliosa? 

Lasciati  dunque  da  banda  i  sintomi  di  scienza  pratica,  additerò  quelli  che  dir  si 
possono  sintomi  di  scienza  teorica. 

%t.  Scuote primiffife. 

I.  n  numero  delle  persóne  che  frequentano  le  scuole  del  leggere,  scrivere,  conteg- 
giare, può  essere  elemento  indifferente  per  quelli  che  non  conoscono  i  rapporti  tra 
r istruzione  e  la  morale,  tra  l'istruzione  e  l'industria,  tra  l'btruzione  e  la  liberti 
civile. 

I  rapporti  pubblicati  in  Inghilterra  sopra  questo  argomento ,  presentano  i  seguenti 
risultati: 

4.^  Gli  imprigionati  nel  corso  di  10  anni,  confrontati  colla  popolazione,  furono 
come  segue: 

In  tutta  l'Inghilterra    .    .    come  4  a  1400 
Nelle  sei  contee  di  mezzo  <•  1  a  2100 

Nelle  quattro  contee  del  Nord    ««la  4300 

Nelle  carceri  del  Nord  entrò  dunque  minor  numero  di  individui  relativamente  alla 
popolazione. 

Ora  mentre  si  osserva  da  uiia  banda  minor  numero  di  carcerati ,  si  vede  dall'  altra 
maggior  numero  di  scalari;  cosicché  lapopoUudone  delle  carceri i  in  ragione  n^ 
versa  iella  popolazione  delle  scuole. 

2.^  Rapporto  tra  gii  scolari  e  la  popolazione,  e  tra  i  poveri  e  la  popolazione. 

Nella  contea  d' Oxford  come  1  a  17  come  1  a  10 

Nel  Cumberland  .    .    .    »la40  .    «laSOCS). 

Mentre  dunque  nel  Cumberland  sono  maggiori  gli  scolari,  sono  minori  i  poveri 
che  dimandano  assistenza  alle  parrocchie. 

Non  è  necessario  il  dire  che  il  numero  de' maestri  ctie  insegnano  pubblicamente, 
€  degli  scolari  che  frequentano  le  loro  scuole,  è  cosa  noia  a  tutti  gli  ispelturi  di  polizia. 

II.  Le  accennate  abilità  elementari  sono  sucettibili  di  più  gradazioni  Eccrae  alcune: 

(i)  Olì  strumenti  di  ferro  che  si  sono  trovati  presso  alcuni  popoli  selvaggi,  provengono  da 
masse  malleabili  di j erro  naùo  che  giacciono  stMa  superficie  del  suolo,  o  prooabfUmenle  mom 
Sono  altro  che  grossi  aeroliii, 

(a)  Révue  «iicycIo(»édique,  e.  f^Hi,  p^  aoG-^S^. 
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'  a  )  BociiaD«D ,  dopo  aver  dello  che  i  RacEareni  o  Cristiani  siriaci  di  TraTancore , 
nomioi  e  donne ,  sanno  leggere  la  tnbbb ,  aggiange  clic  hanno  pure  V  abiliià  di  porre 
in  tscriito,  scnzaperdere  ima  sala  parola^  quanio  posaiamente  Qiene  pronunctaiù 
dal  predicatore  o  da  altri.  Essi  goardano  di  rado  sulla  loro  caria  (che  consiste  in  fo- 
glie di  palmizi  ),  mentre  scrivono»  e  saxno  scrivere  correttamente  anche  nelle  te- 
nebre (1). 

b)V  autore  delle  Lettere  snlle  Indie  Orientali  dice:  è  poi  notabile  la  prontezza  con 
cni  gli  Indiani  conteggiano:  essi  sciolgono  spesso  l'aritmetico  problema  a  memoria^ 
mentre  V  Europeo  sta  calcolando  colla  penna  in  mano  (  L  II ,  pag.  96  ). 

UL  Si  possono  trarre  sintomi  dMntelligenza  nazionale  dalla  lingua  e  dalla  scrittura. 

A  )  Lingua. 

iP  Siccome  i  selvaggi  abitano  in  capanne  a  pian  terreno ,  e  perciò ,  quando  vedett 
vxì  primo pmto  y  riconoscete  i primi  vestigi  della  citnUzztuionej  e  questi  si  molti- 
plicano sotto  i  vostri  occhi  in  ragione  della  regolarità  degli  edific} ,  per  consimile  ra- 
gione potrete  riconoscere  la  civilizzazione  nell'  abbondanza  de'  termini  astratti  che 
compongono  una  lingua»  e  nella  regolarità  delle  sue  combinazioni. 

S.^  La  ricchezza  d' una  lingua  in  un  ramo  particolare  d*  agricoltura  »  d'arti ,  d' af- 
fiiri  è  indizio  di  relativa  e  proporzionata  somma  di  idee.  La  lingua  belyonana  (popo- 
lo d'Africa  )  è  ricchissima  di  parole  esprimenti  cose  relative  al  bestiame;  ella  prrsenta 
dei  termini  tecnici  per  ciascuna  gradazione  di  peli  e  di  forme  (8),  il  che  è  documento 
d'antica  ed  estesa  pastorizia.  Neil'  India»  il  riso,  si  anticamente  coltivato  ,  ha  di- 
versi nomi  secondo  i  suoi  di  versistali  di  semente»  accrescimento»  preparazione»  ecc.  (3). 

^)  Scrittura. 

È  noto  chela  scrittura  chinese  trovasi  tuttora  in  quello  stato  simbolico  in  cui  tro* 
vavansi  i  geroglifici  egiziani»  de'  quali  i  soli  sacerdoti  avevano  la  chiave.  Ducento 
quattordici  sono  le  idee  fondamentali  o  le  chiavi  della  scrittura  chinese»  e  da  queste 
derivano  80  mila  segni  diversi»  i  quali  tutti  bisognerebbe  sapere  bene  a  memoria  per 
dire  di  ben  sapere  la  scrittura.  Molti  di  questi  segni  non  hanno  neppurenei  linguag- 
gio suoni  che  vi  corrispondano,  onde  i  sapienti  fanno  tra  loro  a  moti  delle  dispute 
che  far  non  potrebbero  a  voce.  Coà  la  scrittura  rimane  tuttora  divisa  dal  linguaggio, 
e  perciò  vien  tollo  uno  dei  mezzi  più  acconci  alla  diffusione  generale  delle  coguiziooi 
nella  massa  del  popolo,  ignaro  dei  tutto  di  una  scrittura  che  non  è  ben  conosciuta 
•  neppure  dal  più  dotto  de'  mandarini. 

S  3.  Stampa  ed  arti  relaH^. 

:  G>1  mezzo  della  stampa  le  ricchezze  scientifiche,  letterarie»  morali  di  ciascun  po- 
polo divengono  a  poco  a  poco  comuni  a  tutti  i  popoli»  e  le  barriere  innalzate  dalla 
natura  e  dagli  od|  nazionali  vanno  successivamente  dissipandosi.  La  stampa  forma 
Ira  le  nazioni  incivilite  una  comunità  di  interessi»  una  forza  d'opinione  che  influisce 
sulle  decisioni  de'  più  grandi  potentati. 

Questa  forza  d' opinione  è  fomentata  dalla  posizione  geografica  delle  capitali  dHIa 
Francia  e  delia  Inghilterra.  Queste  due  grandi  città  fanno  attualmente  il  cambio  delle 
loro  idee  io  48ore;a  ciascuu  istante  i  giornali  partono^  i  corrieri  volaoo,  e  ciò  che  fu 
inventalo,  ciò  che  si  teme,  ciò  che  si  desidera  in  una  di  queste  capitali,  echeggia 
due  giorni  dopo  nell'altra,  e  in  dieci  giorni  al  più  diviene  comune  a  70  od  80  mi- 
lioni d' individui  che  leggono  il  Francese  o  l'Inglese.  Il  pensiero  che  domina  nel  tem- 
po %\itsAO  a  Parigi  e  a  Londra  diviene  in  meno  d'un  mese  il  pensiero  del  mondo  inci- 

(i)  Annales  d«s  voyages,  f.  XIX,  png^  i!27. 

(a)  Idem,  L  y,  pag.  556. 

{b)  \ìì»L  de  bumiitrai  1. 1,  pag.  117-118. 
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vilìto  (1).  Per  vero  dire,  questa  unione  non  è  frequente;  e  fa  d' uopo  prodamare  viy. 
rità  l)cfi  sublimi»  ben  endenti  per  essere  applaudito  nel  tempo  stesso  sulle  sponde 
del  Tamigi  e  della  Senna,  come  fa  d'uopo  commellere  stoliex?^  estremamente  ru- 
morose per  attirarsi  nel  tempo  slesso  il  biasimo  di  Parigi  e  di  Londra.  Quindi,  in 
molti  casi ,  V  opinione  francese  e  V  opinione  inglese  dividono  i  popoli ,  i  gabinetti  e 
i  re ,  ma  quando  queste  due  opinioni  sono  unite»  esse  strascinano  tutto ,  rovesciano 
ogni  altra  forza  morale:  la  ìqto  influenza  non  s' arresta  che  ai  confini  della  civiliz- 
zazione. 

Anche  rìdendosi  de'pregiudizj  francesi  e  inglesi,  ed  ammettendo  che  in  altre  città 
del  mondo  incivilito  vi  sono  teste  ugualmente  e  piiì  profondamente  pensatrici,  b 
d' uopo  convenire  che  Stocolma,  Copenaghen,  Brusselles,  Monaco,  Ginevra,  Ma- 
drid ecc.  non  rinnbcono  bastinti  mezzi  materiali  per  estendere  molto  lungi  la  loroin- 
flueuza  morale.  Esse  non  posseggono  una  massa  abbastanza  grande  di  popolazione, 
di  ricchezze,  d'interessi  politici  per  far  prevalere  la  loro  opinione.  Il  loro  stato  d'  »•: 
solttfnenh  indebolisce  la  loro  azione,  mentre  la  vicinanza  di  due  centri  luminosi  di 
idee  come  Parigi  e  Londra  aumenta  V  intensità  dell'  uno  e  dell'  altro  nello  stato  in 
cui  convergono  i  loro  raggi. 

La  prossimità  di  Parigi  e  di  Londra  esercita  la  sua  influenza  principalmente  sulle, 
grandi  speculazioni  del  commercio  reale  e  nel  giuoco  delle  rendite  pubbliche.  Un 
prezzo  corrente  della  capitale  inglese,  si  è  come  l' oracolo  per  molti  generi  di  con* 
pre  e  di  véndite;  e  Parigi  non  fa  minor  rumore  pe'  subiti  ondeggiamenti  de'  suoi  ef- 
fetti pubblici  L'una  e  l'altra  influiscono  sulle  vicende  dell'Europa;  giacché,  quando 
le  borse  si  ristringono  a  Parigi  e  Londra,  ossia  si  ricusa  credito,  è  fona  che  entrino 
nel  fodero  le  spade  in  più  stati  europei. 

In  nissun  tempo,  anteriore  alla  stampa,  si  osservarono  fenomeni  simili. 

Si  fa  uso  di  metodi  più  o  meno  inesatti  per  indicare  il  rapporto  tra  lo  stato  delle, 
stamperìe  e  lo  stato  dell'  istruzione  pubblica.  Un  giornale  americano  the  moòile  Re* . 
gisier^  dice  che  «  il  numero  delle  persone  impiegate  nelle  stamperìe  negli  Stati-U- 
•>  niti  è  stimato  40,000.  Le  opere  straniere  che  sono  state  pubblicate  in  questo  paese* 
«  da  80  anni  in  qua ,  eccedono  il  valore  di  SO  milioni  di  dollari  (IM^  milioni  di  fran- 
«  chi  ),  e  il  valore  de' libri  che  si  stampano  ciascun  anno,  è  almeno  d' nn  milione  e 
m  mezzo  a  due  milioni  di  dollari  (  IfilbjMO  fr.  a  40,600,000  )  ». 

n  numero  degli  operai  occupati  nelle  stamperie  è  attualmente  e  per  sé  stesso  nn 
sintomo  inconcludente,  giacché  collo  stesso  numero  di  operai  potete  eseguire  nn  la- 
voro come  i ,  0  come  43  e  più,  secondo  che  i  torch)  sono  mossi  dagli  uomini  o  dal 
vapore. 

I  capitali  impiegati  nelle  stamperie  non  presentano  esatte  basi  di  confronto  relati- 
vamente alla  diffusione  delle  idee,  giacché  le  opere  di  lusso  consumano  molti  capi- 
tali, senza  diffondere  proporzionata  istruzione.  Si  suppone  che  le  opere  di  lusso  che 
attualmente  escono  dalle  stamperie  inglesi,  presentino,  sotto  il  rapporto  della  spesa, - 
una  proporzione  di  cinque  ad  uno,  se  si  confrontano  colla  stampa  delle  opere  co- 
muni. Le  biblioteche  de'  particolari  sono  numerosissime  in  Inghilterra:  ma  più  per* 
la  rarità  e'I  costo  de'  libri  si  distinguono  che  pel  numero  de'  volumi.  Questo  gusto 
pel  lusso  tipografico  guarentisce  il  successo  di  quasi  tutte  le  intraprese  che  lo  ade- 

(i)  Fa  duopo  per  olirò  commùrt  che  il  ieUgrnfo  ha  maggiore  etlerUà  Mia  siampa^  ii^faiU 
si  ricevono  noiiùe 

a  Parigi  da  Caì»i$  in  3  minuti:  i  telegrafi  sono  17 

N           Lil/a          a        M    .«••«.  la 

n            Strasburgo  6  ip  m 46 
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scano,  pfr  poco  die  T  opera  pubblicata  sia  drgna  di  questa  dlstinzioof.  SI  contano 
ordinariamfDte  settecento  opere  nuove,  che  nel  decorso  dell'anno  escono  dalle  stam- 
perìe inglesi  sotto  forme  modeste  e  di  valore  proporzionato  alle  finanze  di  tntti.  Q^^ 
ale  opere  cagionano  una  spesa  di  circa  4  milioni  di  frandii,  mentre  iTapitati  impiegati 
nelle  edizioni  di  lusso  salgono  alla  somma  di  48  a  SO.  Succede  Y  opposto  in  Germania, 
dove  le  opere  si  nuove  che  ristampale,  1  quaderni  di  musica  eie  carte  geo^afirlie 
che  escono  annualmente,  giungendo  a  tre  mila  circa,  non  lasciano  bastanti  capitali 
per  dare  loro  un'eleganza  superflua. 

Gli  operai  e  i  capitali  impiegati  nelle  stamperìe  non  servendo  a  consegafrelo  scopo 
sopraccitato,  ragione  vuole  che  si  prenda  per  misura  del  lavoro  tipografico  il  nu* 
mero  delle  risme  stampate. 

Partendo  da  questa  base,  troverete  il  primo  sintomo  et  istruzione pubhUca  nelle 
tasche  delle  donnicciuole.  Infatti  T  alto  o  basso  prezzo  che  esse  ricevono  de*  loro 
atracci,  indica  grandioso  o  scarso  consumo  di  essi  nelle  carìiere.  II  grandioso o scarso 
fonsumo  di  stracci  nelle  cartiere  dinota  grandioso  o  scarso  numero  di  risme  ilDpi^ 
gate  nelle  stamperìe. 

Il  secondo  sintomo  étistruzione  pubblica  si  deve  dunque  ricercare  ne^magazzhd 
di  stracci.  Nello  stato  attuale  delle  cose,  dove  Don  esìstono  magazzini  dì  stracci,  il 
paese  è  barbaro,  ossia  gli  stracci  riuniti  sono  sintomi  di  citnlizzazione  più  sicuri 
che  i  ricami  d'oro  e  et  argento^  i  tempf  delle  ^vinità  e  i palazzi  dei  re ,  giacché 
r  Enropa  possedeva  e  ricami  e  palazzi  e  tempi  quando  era  ancóra  barbara. 

Il  terzo  sintomo  d*  istruzione  si  tropa  né*  registri  del  dazio  di  consumo  j  dove  la 
carta,  come  in  Inghilterra,  suole  pagare  più  soldi  per  rbma  entrando  nei  comani 
murati. 

Il  quarto  sintomo  rf*  istruzione  sf  vede  in  mezzo  al  fumo  de*  ramoscelli  e  Mie 
foglie  del  faggio  ^  delia  beota  j  della  pecda  ^  del  pino  j  ecc.  eie  abbruciati  sotfo  co- 
succia di  carta  ben  chiusa  j  danno  finissima  fidiggine,  la  quale  si  depone  sulle  ps* 
reti  di  qndla  specie  di  rotonda,  fuliggine  che  serve  a  fabbricare  Tinchioslro,  elemento 
necessario  alle  stamperie. 

//  quinto  sintomo  dt  istruzione  pubblica  si  trova  nei  croduoU  in  cui  si  fondono 
insieme  il  piombo  e  taniimùniOs  mistura  necessaria  per  formare  i  caratteri  i 
stamperia,  ovvero  di  solo  piombo  da  cui  risultano  i  calamaj  per  iscrivere.  Allorché 
io  vo  a  vedere  una  fiera  di  campagna,  la  prima  cosa  che  ricerco  sono  i  calama;  dil^ 
gno  o  di  corno;  e  se  noti  trovo  questi  legni  e  questi  corni,  foggiati  in  modo  da  con- 
tenere inchiostro,  conchindo  che  la  popolazione  non  è  gran  fatto  inciviiila,  benché 
vegga  esposte  in  vendita  stoffe  di  seta  e  di  cotone. 

//  sesto  sintomo  d'istruzione  si  scorge  nella  massa  di  carbon  fossile  j  il  cui  got 
serve  ad  illuminare  le  stamperie ^  come  le  altre  ofiicine  e  le  pubbliche  strade.  Qo^ 
al'  use  dimostra  che  la  prevenzione  contro  il  consumo  di  quel  combustibile  va  ces- 
sando. Le  40,000  fiammelle  a  gaz  che  illuminano  90  leghe  di  strade  a  Londra,  sono 
pnbblifo  documento  che  questa  invenzione  trionfa  di  tntti  gli  ostacoli,  mentre  le 
900  fiammelle  a  Parigi  nelF  ospitale  di  S.  Luigi  (  an.  482S  )  provano  che  era  ivi  sU- 
zionaria. 

//  settimo  sintomo,  nella  fabbrica  degli  strumenti  fisici ,  chimicty  matemM- 

U  ottavo  sintomo,  nel  prodotto  della  tassa  sugli  esercenii  professioni  liberali, 
avvocati,  patrocinatori,  notij,  architetti,  ingegneri,  agrimensori,  ragiouieri, medici, 
chirurghi,  speziali,  ecc.,  il  numero  de' quali  diviso  per  la  popolazione  di  i  quoti  io- 
tellettuali  delle  varie  nazioni. 

//  nono  sintomo  d*  istruzione  può  essere  il  prezzo  a  che  i  tipografi  comprano  i 
manoscritti  degli  autori^  esbcudo  c^erto  che  questi  contratti  non  «uccedono  ^  uoa 
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quando  il  prodotto  supera  di  mollo  la  spesa.  Facendo  «o  di  qoestii  sintooM»  trove- 
remo il  Portogallo  al  grado  infimo  e  l'Inghilterra  al  massimo;  giacché»  meatreiiel 
Portogallo  i  manoscritti  scientìfici  non  trovano  prezso,  e  perdo  si  stampano  a  conto 
del  governo  (1),  airi[)pposto  in  Inghilterra  non  si  cita  caso  in  coi  il  governo  abbia  pre- 
stato soccorso  ai  libraj.  Ivi  il  commercio  morale  de41e  scienze  e  i  prodotti  dello  spiriti 
sono  cresciuti  in  proporzione  di  quello  delle  tele  di  cotone  e  delle  stojOTe.  Un  solo  fatto 
può  darcene  nn'idea,  dice  Roussel  ndla  Camera  dei  Comuoi:  vi  è  un  autore  rinoma- 
tissimo che  dalla  vendita  delie  sue  opere  ha  già  ricevuto  la  somma  di  80m.  lire. ster- 
rine (due  milioni  di  franchi);  e  la  Camera  sorpresa  aggiunse:  egli  è  certamente  lord 
Byrou  o  sir  Walter-Scott  (S).  I  giornanti  francesi  dello  scorso  aprile  (1896)  dissero  che 
Chateaubriand  vendette  al  librajo  FAdvocat  tutte  le  sue  opere  edite  e  ineiitci  m  M, 
volumi  per  650,000  franchi. 

Per  non  prendere  abbaglio  nell'uso  di  questo  ^ihUmiio,  noncndo  a  confronto  diverae 
nazioni,  h  d'uopo  ricordarsi  che  la  diversa  estensione  dd  mercato  so^nra  cui  la  leggs 
guarentisce  la  proprietà  agli  autori,  deve  influfar  sul  presso  de'  manoftcrittL  Meatre 
agli  scrittori  francesi,  a  modo  d'esempio,  la  legge  assiourt  un  mercato  di  80mlio«l 
di  abitanti,  in  Italia,  attesa  la  piecolessa  degli  Stali,  la  goarentigaa  è  quasi  nulla,  e 
gii  autori  si  trovano  in  messo  ai  corsari  ;  fan&tti  dò  che  si  stampa  a  Torino  od  a  Dfi« 
lano^ si  ristampa  impnnemenle  a  Firense,  a  Bologna,  a  Pesaro,  dipperlolto,  il  che 
è  tutfaltro  che  indisio  di  civilissasione  nazionale. 

UlHmo  sintomo  distruzione  si  è  il  numero  itegli  autori  aceredOaH  a /r&tUe  della 
popolazione.  '  '     / 

A  questi  sintomi  generali  si  uniscono  talvolta  eventualmente  altri,  seconda  le  leggi 
de' paesi.  Dove,  per  es.,  la  censura  vuole  conoscere  il  numerò  degli  esefnpiafi  d'ogni 
opera  che  viene  pubblicata,  si  ha  un'altra  fonte  per  conoscere  i  proSotti  delle  slarn*^ 
perle. 

$  &  Continuazione  dello  stesso  argomento. 

Conif  fai  tutte  le  altre  fabbriche,  i  prodotti  delle  stamperie  sonÀ  diversi,  cioè  hanno 
diverso  valore  intellettuale,  ed  esercitano  maggiore  o  minore  influensa  sulla  civilis- 
sasione, indicano  altronde  \t  indinasioni  degli  abitanti  e  i  loro  gusti  pia  vivad;  giova 
quindi  esaminare  le  specie  di  que'  prodotti  :  ecco  alcuni  fattL 

Al  Capo  Buona  Speranza,  l'unica  stamperia,  stabilita  nella  capitale,  serviva  solo, 
sul  principio  di  questo  secx)lo,  a  stampare  carte  da  giuoco  di  cui  è  vivissimo  il  biso- 
gno tra  qaei  coloni,  abitanti  in  paese  caldissimo,  e  carta  monetala,  unico  segno  di 
cambio  che  abbia  corso  in  quel  paese  (8). 

La  maggior  parte  degli  scritti  che  si  pubblicano  in  Lid>otta ,  ap|>arteu80DO  alia 
poesia  e  alla  divosione:  ivi  le  donne  amano  i  versi  e  propongono  giuochi  jioetici  ai 
loro  amanti;  sono  altronde  indinatissmie  ed  esatte  nelle  pralkhe  divote  (4).  Alle  quali 
cause  fa  d'uopo  aggiungere  il  rigore  dePlribuoale  dell' inquisisioaa. 

A  Parigi  nel  4828  si  calcolò  che  sopra  100  opere  pubblicate  io  Francia 
68  avevano  per  oggetto  le  belle  lettere,  la  storia  e  la  pcditica; 

90 lesciense  elearti; 

12  .    .  ' la  teologia  e  la.gturisprudensa* 

Questa  gradazione  non  rappresenta  male  il  carattere  leggiero,  sentimentale,  poco 
r:igionatore,  politicastro,  non  troppo  divoto  ddla  popolazione  francese. 

(i)  Link,  Op.  cit.  U  I,  pag.  tigS. 

('>)  Courìtr,  a  maggio  i8i3. 

m  Perdval,  Yoji^e  «u  Cap  de  Bornie  Esfémnce* 

(4)  Link,  Op.  cit,  L  II,  pag.  189,  ao4*  io5. 

'Fì/os,  della  Stai.  .     69 
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Le  opere  biiove  comparse  odia  fiera  di  Lipsia  Del  1833,  furono^  o  si  dice  siano  sble 
come  segue,  in  ordine  decrescente. 

l.<^  Scritti  teologici  ...    484  g.""  Medicina .    .  .455 

i.^  Educazione    ....    298  9.""  Storia 450 

S.^  Poesia  e  letteratura .    .    378  10.^  Scienze  naturali.    .    .   137 

4.**  Politica 246  ll.^GiurisprndenM.    .    .   486 

5.^  Romanzi 190  l^.""  Arie  miliUre.    ...     SS 

e.^"  Belle  lemre    ....    484  la^'FUosofia 30 

7.^  Opere  periodiche.    .    »    464 
Siccome  questo  prospetto  e  gli  altri  de' successivi  anni ,  comparsi  nella  Bipue  eruj' 
clopéiiquey  da  una  parie  non  sono  guarentiti  da  autorità  rispettabile,  dall' altra  non 
preseiiiano  in  tatti  gK  anni  la  stessa  classificazione  o  le  stesse  denominazioni  sdenti- 
fiche,  perciò  non  possono  essere  sicure  basi  a  confronti.  Ho  addotto  l'aatecedente  prò- 
spetto,  afiSne  di  far  osservare  die  lo  sbaglio  nella  classificazione  delle  opere  indiu^ 
rebbe  a  credere  falsa  una  legge  generale,  che  è  la  seguente:  siccome  le  persone  che 
sentono  ed  imagìnano,  sono  di  gran  lunga  maggiori  di  quelle  che  ragionano;  perciò 
la  composizione  e  lo  smercio  maggiore  si  trova  generalmente  nelle  opere  poetiche,  ro- 
manzesche, sentimentali;  quindi  k  opere  de'  poeti  romanzieri  lord  fiyron  e  Walter 
Scott  sono  state  vendnte  ad  un  prezzo  che  non  potranno  mai  conseguire  le  opere 
scientifiche  e  pia  profondamente  pensate.  Ora  giusta  l'antecedente  prospetto,  le  opere 
teologiche  (n.^  4  )  avrebbero  superato  tutte  le  altre  considerate  parzialmente  ;  il  qule 
errore  viene  da  dò,  che  la  poesia  e  la  letteratura  (n.^  3)  sono  state  disgiunte  daik 
belle  lettere  (n.^6)  e  dai  romanzi  (n.®6).  Unendo  insieme  questi  tre  numerisi  vedeche 
le  opere  di  sentimento  prevalgono  nello  smercio  sopra  quelle  di  raziocinio. 

/  smiùtni  et  istruzione  speciale  e  de*  gusti  dominanti  presso  le  fforie  nazim^Q 
nelle  ciUà  e  cattipagne  della  stessei  nazione  ^  si  trovano  ne' registri  de' Ubroj.  Ivi  si 
legge  che  la  città  A  preferisce  i  romanzi,  B  le  opere  divote,  (7 le  opere  pcdilicheecc. 
Dopo  i  registri  de' libra)  scorgerete  traccie  d'istruzione  speciale  nelle  scanzie  de'par- 
rochi,  sui  cammini  degli  affittuali,  tra  gli  strumenti  degli  artisti,  neUe  stante  io  coi 
scrivono  i  ragazzi,  sui  cumò  delle  donnicciuole,  ecc.  Secondo  che  sT  veggono  preva- 
lere in  queste  locsdità  le  opere  sensate  9  frivole»  si  può  formare  favorevole  0  siaistio 
giudizio  dell'intelletto  nazionale. 

§  4.  Giornali  e  simiU  opere  periodiche. 
La  civilizzazione,  i  progressi  nelle  scienze  e  nelle  arti  sono  in  ragione  della  freqoeoza 
e  della  moltiplicità  delle  relazioni  tra  popoli  e  popoli  della  stessa  nazione,  tra  qaesti 
e  quelli  delle  estere;  quindi  non  si  può  porre  in  dubbio  l' utilità  de' giornali  astratta- 
mente considerati  e  scevri  di  que' difetti  di  parzialità,  d'odio,  d'affezione,  e  qoiodi 
talvolta  menzogna,  che  pur  troppo  non  sono  rari.  La  curiosità  comune,  l'interesse 
mercantile,  il  bisogno  d'istruirsi  hanno  accresciuto  lo  spaccio  di  queste  produùooi 
lettesarie  in  modo,  che  al  presente  ciascuna  città  aq>ira  ad  avere  un. giornale,  qua^ 
documento  della  sua  civilizzazione.  Nel  breye  giro  di  40  anni  i  giornali  in  Inghilterra 
si  sono  quasi  quadruplicati  (4);  maggiore  è  sls^  l'aumento  negli  Stati-Uniti  d'Affie- 
(1)  Furono  i  Giornaìi  come  *fgu^  ntl  regno  unito  delia  Gran  Bretagna: 
Paesi  Giornali 

Negli  anni  1782: 
Inghilurra  ........  N. 

Scùùa»    ....*.    m  \    .    M 

Irlanda m 

Londra,  giornali  quotidiani  .  .  n 
Idem,  3  volte  alla  settimana  .  .  m 
Idsm ,  i  volta  alla  settimana  .  .  m 
Isole  appartenenti  ali*  Jngiùherra,    h 
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tiOi  (I);  ìtì  fi  bisogno  di  leggere  giornali  è  sì  forte,  cbe  nel  semi-costratto  tra  i  pa- 
droni e  i  servi,  alcuni  di  qaesti  inseriscono  la  condizione  di- poter  leggere  giomal* 
mente  le  gazzette. 

Glii  volesse  avvicinarsi  all'esattezza  nel  descrìvere  lo  stato  de'giomali,  dovrdi>b€ 
darci  le  seguenti  notizie. 

A.^  Benché  la  moltipliciti  de' giornali  sia  per  sé  stessa  an  indizio  di  esteso  smerdo, 
.51  perché  ciascuna  intrapresa  deve  conseguire  un  lucro,  e  in  conseguenza  avere  ihù  di 
500  attociati  onde  pagare  le  spese  della  carta,  della  stampa,  del  bollo  ed  altre,  si  per- 
ché la  varietà de'gnsti  trova  maggior  pascolo  nella  molti[rfietlé,cid.nonostanteésem- 
pre  vero  che  Testonsione  dello  smercio  non  può  essere  con  qualche  esattezza  detemi- 
nata ,  se  non  si  conosce  il  numero  degli  associati  o  degli  éseinplad  di  ciascun  giomde 
venduti  (3).  Questo  numero  guò  risultare  con  qualche  approssimazione  dall'  officio  del 
bollo  (SX 

Non  conviene  però  dimenticare  che  ad  uguale  numero  di  esemplari  non  corrisponde 
sempre  uguale  numero  di  lettori,  giacché  dove  sono  moltiplicati  i  gabinetti  di  lettura, 
come,  per  esempfo,  in  Inghilterra,  un  esemplare  basta  per  80  persone  o  40  (4). 

S.^  Il  numero  deUe  volte  che  un  giornale  od  altra  opera  periodica  esce  aUa  setti- 
mana ,  al  mese,  all'anno ,.  é  il  secondo* elemento  dell'accennalo  calcolo,  come  tutti 
sanno,  e  deicbesi  vede  un  esempio  alla  nota  (1),  pag.  680.  Il  £StM<r£0rdice  che  escono 
a  Londra. 

Ogifi  giorno  esemplari  n.^  40,000 
Alia  domenica    .    .    .    »60a.60,000 
IntuttalasetUmana  .    »80(H000(5), 

III.  Le  vuUeru  discussene*  gùMrwUicombhuiiec^^ 

spelare  le  inctaiaaom' cht  prevalgono  nel  pubblico,  allorché *nei  giornali  è  intro- 
dotta la  divisione  de' lavori,  come  in  Francia,  dove  le  mode,  il  commercio,  la  giu- 
risprudenza, la  religione,  Tamministazione,  la  .politica,  ecc. ,  hanno  i  loto  aeparuti 
giornali. 

IV.  Resta  da  ricercare  le  cause  dello  smercio  più  o  meno  esteso  di  queste  letterarie 
produzioni,  e  ci  servirà  d'esempio  l'Io^ilterra. 

(i)  I  Giornali  negli  Stati^Uniii  d' Jmeri^a  furono  come  segue: 

Pria  del  1^78 ,  osàa  prima  della  rivoUuione    •    n.^        9 

Al  orineijno  del  \%\o  •    .    ; •    **      ^>  (f) 

Nel  maggio  del  lòi*]  ..    1    .......    »      5oo  (d) 

Nel  1814 ••     1000  circa 

(1)  Se  presiasi  fede  ai  rapporti  pubblicati  m  InghUUrra,  gli  esemplari  de' giornali  smer- 
ciaii  furono  come  segue  : 

Jnni       Esemplari  Anni        Esemplari 

1753       7,4iif757  1801        i6,o84,90!i 

»«M        «4,779'786W 
1736       g,464>790  (d)  18^       3o/)oo,ooo  circa  (e) 

(5)  //  bollo  de'  Giornali  produsse  in  Inghilterra 

(4)  Esistono  in  Inghilterra  pia  ai  1000  gabinetti  di  lettor o ,  e  pia  di  3oo  assodaùoni  per 
comprare  libri  in  comune. 

(5)  Révue  encyclopédique ,  octobre  i8aa,  pag,  198.  —  Courier,  1  maggio  lòvx,  —  Mem, 
aS  novembre  1834.  -^  ^^  lanata  (!)  alla  pag,  SSa- 

(a)  OMOflfitofU N.  ^ 

Ihie  volte  alla  settimana  ...»  lo 

Tre  volte  ideoL »  36 

Una  volta  idem •  248 

(b)  250  eirea  settimanale 

(e;  HéTue  encTclopédique,  tom,  XXiliypag.  382. 

{à)  Idem,  iom,  XV,  pag.  102  (Conrier,  1  ^v^no  1822). 

W  11,000>000 neìla  sola  Londra  (Coariflr ,  14  febttrajo  1825]^  ^ 
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i.^  Io  lagMMem,  dove  è  missimo  lo  spirilo  di  partito,  dascuoa  ddle  Tirie  setlt 
poliliche  e  religiose  domiiianti  ha  li  suo  giornale.  Il  calore  di  esso  non  è  detcmiiiato 
dalla  solidità  delle  idee»  ma  dal  colore  che  porta.  Fa  egli  la  censara  del  Govenio  ?  è 
accolto  dall' opposiùone;  ne  ù  egli  Teloglo?  è  rigetuto.  Lo  spirito  di  partito  peri 
non  giunge  ivi  al  punto  di  alterare  i  fatti.  Giammai  o  quasi  mai  avviene,  che  la  slessa 
sessione  del  parlamentOi  lo  stesso  processo  civile  o  criminale  presenti  un  aapelto  in- 
teramente differente,  secondo  che  si  legge  in  tal  foglio  periodico  o  in  tal  altro.  11 
primo  pensiero  degli  avversaV)  si  è  di  fissare  lealmente  il  terreno  del  combaltinento. 
Questa  lealtà,  in  messo  alle  discordie  de' partiti,  inspira  una  certa  confidensa  al  Ir tr 
tore:  sicuro  de'  £itti,  egli  serba  tutta  la  sua  attensioue  ai  commenti  che  vi  si  fanno 
sopra,  0  alle  conseguense  che  se  ne^ogliono^dedurre. 

S.^  Lo  smercio  de'  giornali  ministeriali  è  quattro  o  cinque  volte  maggiore  di  quello 
dei  giornali  dell'opposizione,  giacché  i  ministri  si  affrettano  a  comunicare  le  notìzie 
a  quelli  prima  che  a  questi,  e  succede  talvolta  che  on  ministro  spedisca  ai  giornalisti 
una  nuova  pria  di  fame  parte  a'sooi  colleghi. 

8.®  I  giornalisti  inglesi  nsaoo  tutti  i  messi  per  dare  al  pubblico  le  notizie  colla 
massima  celerità.  Un  discorso  di  Brougham,  di  liackintosh  o  di  Ganning,  proomi- 
dato  alle  sei  ore  dopo  messodi,  è  letto  da  tutta  Londra  pria  delle  dieci  della  aera. 
Trenta  ore  dopoché  è  stala  chiusa  la  discasaione  nel  parlamento ,  ne  è  reso  pubblico 
conto  nella  città  di  Yorck  che  dista  80  leghe  da  Londra.  All'epoca  del  famoso  pro- 
cesso di  Hont  a  Manchester,  l'analisi  de'  dibattimenti  giudiciar}  compariva  ne'  fogli 
di  Londra,  pria  che  le  lettere  di  Manchester  fossero  distribuite  alla  posta.  De'  tachi- 
grafi assbtenti  alle  sedute,  appena  compito  un  foglio,  lo  consejgnavano  alla  staffetta 
che  partiva  volando:  il  solo  Times  manteneva  tre  staffette  sulla  strada:  lo  stesso  me- 
todo negli  altri  affari!  Se,  dopo  la  distribuslone  d'un  giornale,  succede  qualche  even- 
to o  giunge  qualche  notista  interessante,  è  tosto  stampato  un  supplimento,  il  quale 
viene  seguito  da  un  secondo,  talora. da  un  terso,  da  un  quarto  ed  anche  da  un  quin- 
to nella  slessa  giornata.  L'applicasione  della  ihacchina  a  vapore  ai  torchi  delle  stam- 
perie permette  di  dare  all'  impressione  una  celerilà  che  le  migliori  nostre  officine  non 
possono  raggiungere. 

4.^  I  giornalisti  inglesi,  lasciata  da  banda  la  purgatessa  dello  stile,  preferiscono  i 
modi  popolareschi,  ed  una  famigliarità  energica  che  piace  ai  più,  anche  quando  de- 
genera in  rossessa;  la  loro  maggior  forsa  consistenella  ripetlsione  frequente  di  im- 
magini semplici  e  di  ragionainenti  adattati  alla  capacità  di  tutti. 

6.^  I  giornalisti  inglesi  non  seguono  il  principio  della  divisione  de'  lavorìi  come  i 
giornalisti  francesi,  ma  nello  stesso  foglio  uniscono  tutto  ciò  che  in  modo  più  o  meno 
diretto  può  interessare  l'universalità  de'  cittadini.  Le  discussioni  del  parlamento,  le 
aringhe  degli  avvocati,  le  decisioni  de'  tribunali  vi  sono  fedelmente  riierite,  non  già 
solo  in  qualche  causa  che  pud  pungere  la  curiosità  o  servire  alle  viste  d' un  partilo, 
ma  in  tutti  i  processi  civili  e  criminali.  Le  iostitueioni  giudiciarie,  gli  affari  di  sem- 
plice polisLi,  i  discorsi  pronunciati  nelle  aduiianse  delle  contee,  nelle  unioni  di  qua- 
lunque specie,  religiose,  filantropiche,  politiche  o  commerciali,  le  sedute  della  cuni-^ 
pagnia  delle  Indie,  quelle  del  consiglio  della  città  o  delle  altre  corporazioni  di  qua- 
lunque importansa,  tutto  comparisce  in  quelle  iulermioabili  loro  pagine.  Col  messo 
de' giornali  il  Governo  fa  conoscere  le  cunditioni  dei  suoi  contratti;  il  candidato  al 
parlamento  ricerca  i  voti  degli  elettori  ;  i  suoi  rivali  distruggono  i  titoli  delle  sue  pre- 
tese, r eletto  ringrazia  de'  loro  sforsi  i  suoi  partigiani;  il  progettista  ricerca  sultosail- 
tori  per  una  nuova  intrapresa;  l'offeso  dimanda  soddisfacimento  per  un  insulto;  le 
compagnie  rendono  ragione  della  loro  amministrazione,  de'  loro  successi,  delle  loro 
perdite ,r  d<:'  loro  timori,  eccLa  nascita,  il  matrimonio,  la  morte  delle  persone  di 
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qaalcbe  inporfan7.a,  il  loro  arrifo,  la  loro  ifarirBU»  li  iockii  d»  noivano  urite 
loro  case;  le  ninori  ciroostaoie  della  loro  vita  divengono  materia  da  giornale.  Sem- 
bra che  tutta  la  Gran  Bretagna  sia  la  casa  di  vetro  del  filosofo  romano  (4). 

6.^  Nissun  genere  di  vita ,  dal  più  grave  al  pia  frivolo,  dal  piò  soUtario  al  più  mon- 
dano poò  sottrarvi  all'impero  dell'opinione  e  allo  sguardo  acntissimo  e  irre«}uÌeto  di 
que' giornalisti.  Siete  voinn  proprietario  ritirato  alia  campagna,  in  seno  della  vostra 
femigUaf  Per  qnanto  straniero  vogliate  essere  alla  politica  generale,  non  potrete  ri- 
cusare d'òccoparvi  dell' amministraùone  della  vostra  parrocchia  o  delia  vostra  eoo* 
tea:  voi  sarete  membro  di  qualche  associazione  di  agricoltura  o S'industria;  prende* 
rete  parte  a  qualche  unione  filantropica:  allora  i  vostri  vicini,  i  vostri  collfghi  avranno 
diritto  di  giudicare  la  vostra  condotta,  e  questo  giuditio  sarà  tosto  racsolto  dai  gior- 
nalisti. Siete  voi  un  uomo  alla  moda ,  incettatore  di  frivoli  piaceri?  Sarete  commissa- 
rio d'un  ballo,  arbitro  d' una  scommessa,  giudice  in  una  corsa  di  cavalli,  ecc.  perciò 
solo  sarete  presentato  al  pubblico  che  in  parte  è  stato  testimonio,  e  sempre  vuole  es- 
sere informato  di  questi  divertimenti  In* somma,  non  essendo  possibile  di  sottrarsi 
all'onnipotenza  di  que'^ornalisti,  ciascuno  ha  un  interesse  particolare  di  leggere  i 
loro  fogli,  onde  compiacersi  delle  lodi  che  vengono  tributate  a  lui,  a' suoi  pnreoti, 
a' suol  amici,  ovvero  fare  risposte  alle  censure  che  gli  dirigono  i  suoi  nemici,  ec 

7.^  Per  procurarsi  associati,  le  gassette  e  i  giornali  di  Londra  pubblicano  aned- 
doti particolari  a  danno  delle  persone  oneste ,  più  caricatore  a  scredito  d' uòmini  d' al- 
tissima fama,  il'che  piacerà  sempre  alla  massa  comune  deflettori,  costantemente  rosa 
dal  canchero  dell'invidiai  Talvolta  annunciano  l'arrivo  di  nuove  meretrici,  ne  decan- 
tano le  belletse,  ricordano  le  conquiste,  accennano  per  sino  il  luogo  del  loro  domi«> 
cilio;  talvolta  traggono  dal  segreto  eventualità  amorose,  e  ridono  a  spese  de'  mari- 
ti,  ecc.;  quasi  sempre  calunniano  i  potentati  e  i  paesi  contro  cui  la  loro  nazione  guer- 
.  loggia;  quindi  il  numero  de'  giornali  cresce  ivi  più  che  altrove  in  tempo  di  guerra. 

Queste  cause  unite  hanno  dato  alla  curiosità  del  pubblico  uno  sviluppo  di  cui  non 
v'  ha  esempio  sul  continente,  e  spiegano  l' estensione  dello  smercio  di  que' giornali. 

S  6.  Scuole  scieniificht^  unwersità  e  simili. 
Gli.  elementi  che  esaminar  si  debbono  nelle  università  sono  i  seguenti  : 
iJ^  Le  città  iq  cui  sono  stabilite  e  la  loro  salubrità  o  insalubrità; 
a.^  U  costo  del  vitto  ed  alloggio  annuo  d' uno  scolare; 

3.^  D  numero  delle  cattedre  per  ciascuna  bcoltà ,  medica,  legale,  teologica ,  filoso- 
fica ecc.  (2); 
4.^  Il  numero  degli  scolari  io  ciascuna  facoltà  (8);  nel  qual  numero  sarebbe  utile 

<i >  De  Staè'i^Holsieh,  Lettres  sor  T Anglteterre,  pag;  i  ^  e  seg. 

(a)  L'università  di  Coimbra  era  comuoUa,  sul  principio  del  secolo  aiutale^  come  segue  : 

Teologia  •    •    .    •    •  CaUedre  8        Medicina CaU,  6 

Diritto  canonico, ,   •     •        »        o        Matematica ••     4 

Diritto  civile ....        »        §'       Filosofia »•     4 

Nella  classe  filosofica  non  entra  né  la  logica  che  insegna  a  dirigere  il  senso  comune ,  nk 
l'ideologia  che  ci  procura  la  cognizione  di  noi  stessi»  J  Coimb'a  non  vi  si  pensa  neanche: 
infatti  le  quattro  cattedre  de^  la  facoltà  filosofica  sono  occupate  {lai  professore  di  zoologia  e  di 
mineralogia,  di  fisica  sperimentale,  di  chimica,  di  botanica,  e  finalmente  d' economia^  Link, 
Vo Y«gc  «o  Poring«l ,Ll,pag  585 )• 

(5)  Non  è  ottimo  il  seguente  prospetto  delle  università  prussiane  : 
UiiiversiUi  di  tuiia  ia  PruaSM  oel  i8aa.  Della  «ola  città  di  Berlluo  nel  i8a4« 

Teologia. Studenti  ia56  177 

Medicina »  644  1^^ 

Giurisprudensa   •     .    •     •       m        1069  5^9 

Filologia,  Filosofia,  Fisica      »  464  (a) 8i{ 

(a)  RéTtte  encyclopédiqae»  notembn  1822  »  pig.  395. 
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distiagiiere  i  nailMuli  à^jH  ealcri,  ^i  aoniiii  dalk  donne.  La  coocorreosa  degli 
esteri  pod  essere  stntOBM>  di  celebrila;  la  concorrenxa  delle  donne  è  dociunento  d' c- 
stesa  istruzione  (1); 

6.^  l  libri  che  si  spiegano  in  dascnna  facoltà  ; 

6.^  I  regolamenti  con  cui  si  mantiene  l'ordine,  le  pene  contro  i  refratUr},  Tauto- 
rilàcheligittdica; 

7.^  1  requbiti  scientifici  per  le  lauree;  per  es. ,  se  il  giureconsulto  sia  obbligato  di 
dare  saggio  di  scienza  agraria ,  e  non  l  agrimensore  che  dovrà  misurare  i  terreni  e 
stimarli; 
.  8.^  Gli  sborsi  necessari  per  ottenere  le  lauree  ; 

9.^  Se  Hjfjurjr  che  le  distribuisce,  fruisca  di  questi  sborsi,  e  quindi  abbia  ialfercsse 
a  moltiplicare  i  laureati  ; 

10.^  Se  air  accennato  ^>r^  sieno  esclusi  i  professori  ; 

41.^  Se  i  professori  siano  pagati  dagli  scolari  come  in  Inghilterra,  ovvero  dal  Go- 
verno come  in  Francia ,  Spagna ,  Italia ,  ecc.  ; 

12.  Se  pagano  gli  scolari,  quale  sia  il  valore  del  biglietto;  e  se  il  Governo,  quale 
l'onorario  in  ciascuna  Cncoltà; 

13.^  Se  sia  permesso  a  ciascuno  l'aprire  scuole  come  m  Inghilterra,  dove  il  Go- 
verno considera  le  scuole  come  le  altre  botteghe,  e  lascia  che  i  professori  si  disputino 
gli  scolari  colla  vendita  di  miglior  merce. 

44.^  Nel  caso  che  i  professori  siano  pagati  dal  Governo,  come  vengano  scelti; 

46.  Se,  per  torre  la  cattedra  ad  un  professore,  sia  necessario  un  processo  regolare 
e  da  chi  sia  eseguito; 

46.^  Quali  attestati  distribuiscano  i  professori  ed  a  che  servano; 

47.^  Se  le  qualità  speciali  negli  scolari  fruttino  loro  qualche  j^emio  o  vantaggio  ci- 
^rik ,  per  es.,  l' esenzione  dalla  coscrizione. 

S  6.  Biblioteche  e  simili  centri  Jt  istruzione  thufa. 

Il  console  Mummio  facendo  trasportare  a  Roma  i  quadri  di  Polignotto,  di  Zeusi, 
d'Apelle  e  di  altri  celebri  pittori  greci,  impose  allo  speditore  la  condizione  di  doverne 
restituir  altrettanti  nel  caso  che  si  perdessero.  Egli  li  cakolava  a  numero,  non  a  valore. 

Danno  prova  d'uguale  ignoranza  i  viaggiatori,  allorché  ci  dicono  che  la  tale  bi- 
blioteca contiene  40,000  volumi,  la  tal  altra  60,000,  ea.:  colla  sola  scorta  di  questi 
numeri  è  impossibile  formarsi  un'  idea  di  que'  depositi  intellettuali,  e  dire  a  quale  sia 
dovuta  la  preferenza.  S'io  dicessi  che  Pietro  possiede  40»000  monete  e  Paolo  90,000, 
potreste  voi  eonchiudere  che  Paolo  è  più  ricco  di  Pietro?  Certamente  che  no^  giacché 
si  danno  monete  d' oro^  d' argento,  di  rame ,  ecc. 

(i)  La  metà  almeno  delfudiiorio  del  ctlebralistimo  chimico  Dany,  a  Londra,  è  composia 
di  donne,  ed  è  la  parU  più  alienta  (Simond,  Vojage  d'un  Francois  en  Augletetre,  1. 1,  p.  46. 
47 ,  a.*  edi%.\. 

Lo  sUsiO  fenomeno  a  Ginevra.  Pia  tcriUori  hanno  citato  il  seguente  fatto  che  onora  il  bel 
sesso  di  quella  città.  Il  celebre  professore  di  botanica  De  Candùlle,  ser^ivasi  per  le  sue  ieùoni 
d'una  ragguardevole  raccolta  di  disegni  rappresentanti  le  piante  dell'America  spagnuoU, 
la  quale  gli  era  stata  prestata  dal  dotto  botanico  spagnuolo  Mosino^  Il  professore  di  iima^ra, 
costretto  a  restituirgii  l*  esemplare  inaspettatamenU,  attestò  il  suo  rincrescimento  al  suo  udi» 
torio:  alcune  donne  che  erano  presenti,  si  offersero  di  copiarlo  o  farlo  copiare  dalle  loro 
amiche  quasi  interamente  in  otto  giorni.  Il  la^ro  fu  eseguito  nel  tempo  fissato,  ed  è  conu* 
nato  in  i5  volumi  in  foglio*  La  sollecitudine  fu  generale;  ottocentosessanta  disegni  uscirono 
dal  pennello  di  ni  donne  che  si  recarono  a  gloria  di  contribuire  così  alla  loiv  istruzione  ed 
attestare  la  loro  rìconoscenta  al  dotto  professore,  Ptobabilmente  non  esiste  altra  città,  com* 
posta  di  soli  25,000  abitanti,  in  cui  questa  lavoro  fosse  possibile  {Sùnond,  Voyage  eu  Suiase, 
1. 1,  pag,  552* j5b,  1.  ed.)* 
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T'ha  dippiù  :  voi  siete  sorpreso  leggfDdo  il  seguente  articolo  della  Répue  encyclo- 
pédique:  «  La  Porte  a  fait  vendre  aupoids  tous  les  livres  précieux  qui  composoient 
»  les  belles  bibliothéqnes  de  Coostantinople»  et  particulièreineDt  des  princes  Mouroa- 
**s],qaionttou)Ourséiéperséctttés  par  ce  gooTemement  barbare,  à  caosedelenr 
'>  grande  fbrtuoe ,  de  leur  patriotisnie  et  de  leur  talent  (4)  ». 

La  vostra  sorpresa  nasce  dal  vedere  calcolato  il  valore  ddle  biblioteche  a  peso. 
Ora  calcolare  il  valore  de'libri  in  ragione  del  peso,  benché  metodo  insensatissimo,  è 
meno  inesatto  di  quello  che  calcola  in  ragione  de'  volumi,  giacché  uguali  pesi  pre- 
sentano almeno  uguali  valori  come  carta,  mentre  ugnali  nnmeri  di  volumi,  mfinita- 
roente  diversi  nelle  tre  dimensioni,  non  amm(>ftono  neanche  questo  giudizio,  o  al- 
meno lo  rendono  infinitamente  improbabile.  Volendosi  adunque  dare  qualche  idea 
d' una  biblioteca  pubblica ,  é  necessario  scendere  a  più  particolari,  e  dire  quali  rami 
dell'albero  scientifico  siano  carichi  di  maggiori  jfrutti,  quali  ne  scarseggino  e  quali  ' 
ne  manchino.  Siccome  le  pubbliche  biblioteche  devono  presentare  alimento  intellet- 
tuale a  chiunque  ne  abbisogna,  perciò  é  chiaro,  a  modo  d'esempio,  che  le  edizioai 
molto  costose  sono  un  vero  furto  che  si  fa  al  pubblico ,  giacché  assorbono  il  denaro 
che  impiegar  si  dovrebbe  a  compiere  quelle  serie  fiancanti  da  cui  ^uossi  trarre  più 
frequente  e  più  importante  istruzione.  In  generale  si  pud  asserire  che  le  edizioni  di 
lusso  nelle  biblioteche  annunciano  scarsezza  d'opere  necessarie.  Peggio  poi,  se  l'ab- 
bondanza in  certe  serie  non  corrisponde  al  valore  di  esse  ;  per  es.,  se  la  selva  de'  com- 
mentatori d'Omero,  de' filologi,  dei  teologi  scolastici  occupi  il  posto  de'  naturalisti, 
dei  botanici,  de' matematici,  ecc.  Peggio  ancora,  se  il  fasto  delle  legature  che  serve 
solo  ad  abbagliare  lo  sguardo  delle  donnicciuole,  impedisce  di  comprare  più  esem- 
plari di  opere  frequentemente  ricercate  ecc.  Formerete  opposto  giudizio  se  i  filosofi 
prevalgono  sui  politici,  gli  storicisui  romanzieri,  i  viaggiatori  sui  poeti,  i  legali  e  i 
medici  sui  musici  e  simili. 

Del  resto,  siccome  non  tutti  sanno  che  le  biblioteche  non  possono  essere  giudicate 
che  dall'ispezione  de' loro  cataloghi; siccome  concorrono  a  queste,  re,  prìncipi,  viag- 
giatori, ricchi  signori  per  procurarsi  qualche  nuova  sensazione,  perciò  i  bibliotecarj 
sono  quasi  dissi,  costretti  a  tenere  provvisti  i  loro  magazzini  di  opere  di  lusso, edi- 
zioni rare,  carte  fastose,  ecc. ,  onde  procurare  momentaneo  trattenimento  a  quelli  che 
vanno  a  visitarlì^e  poscia  ne  parleranno  con  elogio. 

II  vantaggio  che  riceve  il  pubblico  da  una  biblioteca,  può  essere,  m  circostanze  pari, 
rappresentato  dal  numero  medio  delle  persone  che  vi  concorrono  giornalmente,  e  dal 
numero  determinato  delle  ore  in  cui  rimangono  aperte. 

I  regolamenti  con  cui,  mentre  si  serve  il  pubblico,  si  prevengono  i  furti  de' libri, 
possono  meritare  l'attenzione  dello  statista. 

Siccome  talvolta  gli  stabilimenti  scientifid  sono  piuttosto  destinati  ad  abballare  il 
volgo  che  a  promuovere  i  buoni  stud;,  come  qualcuno  osò  dire  ingiustamente  di  Fe- 
derico ,  perciò  il  miglior  modo  di  provarcela  sincerità  e  fiire  l'elogio  de' governi  con- 
siste neU' avvicinare  gli  stabilimenti  che  hanno  per  oggetto  le  scienze,  ai  prem)  che 
ottengono  quelli  che  le  coltivano.  Giusta  il  riflesso  di  Spreogel,  non  sarebbe  stato 
possibile  questo  ravvicinamento  al  tempo  di  Domizianc^  il  quale  faceva  copiare  libri 
in  Alessandria  ed  assassinava  quelli  che  li  studiavano  a  Róma  (2). 

Alle  biblioteche  unirete  dunque  i  gabinetti  di  storia  naturale,  i  musei  d*  antichità, 
i  conservatori  delle  arti ,  le  sale  di  pittura  e  di  scultura ,  ecc. ,  luoghi  in  cui  i  governi 
procurano  facile  e  pronta  istruzione,  quasi  dissi,  colla  semplice  sensazione  delia  vista, 
ai  nazionali  e  agli  esteri. 

(i)  Cahier  dèjevr.  \%^fpag.  4i8. 

(a)  Storia  prammaiica  della  medicina,  L  HI,  p.  a68. 
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CAPO  QUARTO 

STATO  DELLE  ABITUDIHI  ECOKOMICIIB. 


Quella  serie  di  alti  dm  coi  si  prodacollo  le  riccbeue,  si  soddisfa  ai  bisogni ,  si  usa 
di!"  comodi  e  si  gastamo  i  piaceri  della  vita,  costitaisce  le  abitudUii  fcooomiche. 

Non  volendo  ricordare  la  cofenisione  o  l'ìgnoraoia ,  poxhè  ne  è  già  stato  discorso 
Df I  capo  anleocdente,  lo  stalo  delle  abitndini  economiche  può  essere  desunto  da  tre 
sorgenti: 

I  .^  Attiviti  0  indoiensa  nel  produrre; 

IP  Preróione  o  imprevisione  nel  consomarr; 

3.^  Bisoltatì,  0  sia  stato  di  povertà  o  di  ricchczia. 

ARTICOLO  PRIMO 

-ATTlVlTà'  O  IHDOLBMZA. 

S  4.  Miswre generoB. 

Dimostrano!  gradi  dell' attivit»o  dell'indolenza: 
4.^  Le  ore  consacrate  al  lavoro; 
S.^  Le  ore  consacrate  ai  bisogni; 
8.^  Gli  effetti  ottenuti  a  fronte  degli  ostacoli. 

L  Ore  censQcraìt  9l  Uwcro. 
Aitiirità. 
d)  L'amore  del  lavoro  i  si  grande  nella 
Fiandra  francese,  che,  a  detta  di  Gordier, 
la  maggior  parte  delle  famiglie  consacra- 
no in  ogni  stagione  quindici  o  sedici  ore 
al  giorno  in  opere  d'agricoltura  e  d'arti 
{Mémoire  sur  l'agriculiure  de  la  Flanr 
dre  fran^aise), 

ò)  La  cit(i  di  Amburgo,  composta  di 
490,000  abitanti,  presenta  Timagine  del 
moto  perpetuo.  Dall'armatore  sino  al  fac- 
chino, dal  mercante  che  va  a  speculare 
alla  borsa  sulle  eventualità  della  fortuna, 
sino  al  merciajuolo  che  vende  aU'auna  per 
le  strade,  tntto  s'agita  per  procurarsi  one- 
sto guadagno;  i  loro  alloggi, i  loro  abiti, 
I  loro  consumi,  le  loro  maniere  dimostra- 
no che  ti  riescono  abbondantemente. 


•  rando. 
II.  Ore  cansecraie  ai  bisogni. 


Indolenza., 

a)  Mackeoaie  parla  di  un  villaggio  si- 
tuato sulla  sponda  del  Lago  Superiore 
del  Canada,  gli  abitanti  del  quale  passano 
la  mela  dell' auno  ad  ubbriacarsi,  Talba 
metà  a  morire  di  fame  {Tableau  du  con- 
merce des pelleteries  dans  le  Canada, 
pag.  95). 

b)  Nel  Brasile  la  fertilità  del  suolo,  il 
basso  prezzo  delle  derrate  ed  anco  l'ositi- 
talità  degli  abitanti,  sono  cause  per  cui 
nella  provincia  di  Utnas-Geraes  il  nu- 
mero di  quelli  che  lavorano  sta  al  numero 
di  quelli  che  uou  fanno  nulla  come  4  a  SD- 
II Brasiliano  ama  meglio  pascersi  di  soli 

fagiuoli  cotti  nella  semplice  acqua,  odi 
grano  turco  o  farina  di  manioco,  di  quel- 
lo che  procurassi  migliori  vivande  lavo- 


Atiàrità. 
e)  Denon  accerta  che  gli  Egiziani  non  im- 
piegano  giammai  più  di  40  mbuti  a  pran- 
zare {Voyage  dans  la  basse  et  la  haute 

1  pranzi  {wFsiani  non  richieggono  pia 
d'uii'ora  (Malte-Brun ,  Précis  degéogrth 
/7^^t.  in,  pagina  374). 


Indolenza. 
e)  Pipare  tutta  la  mattina  e  dormire  il 
dopo  pranzo,  sonni  due  supremi  ed  unici 
piaceri  del  colono  al  Capo  Buona  Speran- 
za. Giunto  a  certa  età  egli  è  tolto  di  vita 
da  una  idropisia  o  qualche  male  cagiona- 
to dall'indolenza  e  ghiottoneria  (Percival 
Voyageau  Cap  de  Ronne  Espérance, 
pag.S87,S39,S74). 
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Iti.  Efflsth  oitenuH  a  frmU  degU  ostacoli. 

JtHi^'tà.  Indolenza. 

4)  V  Olanda  presenta  città  fondale  so-     ♦  d)  Tutli  i  villaggi  a  le  città  dell'  Eeitlo 

pra  terreno  tolto  all'Oceano;  innnmerabì-    sono  circondale  da  montagne  di  immon- 

li  canali  scavati  in  fondo  paludoso,  giar-    dczia  e  rottami  che  li  privano  dell'  aria  e 

dini  creati  sopra  sterili  arene.  li  rendono  insalubri,  oltre  di  alimeutire 

nell'aria  polve  fongosa»  una  delle  num** 
rose  cause  de' mali  d'occhio  che  affliggo- 
no tatto  l'Egitto. 

*  52.  Osservazioni  speciali.  ^ 

Le  cause  che  più  si  oppongono  all'esercizio  delle  abitudini  economiche,  si  manife- 
stano ne'  tre  seguenti  efietti  : 
4."  Perdile  di  tempo; 
S.^  Perdite  di  forza; 

8.^  Perdite  di  materie  o  eventualità  di  guadagni 
L  Perdite  di  iempo^ 

Sono  cause  di  perdite  più  0  meno  inutili  di  tempo 

4.^  Le  foggiepiù  o  meno  difficHi  della  pettinatura.  Allorché  le  donne  alzavano 
sulla  loro  fronte  una  torre  e  Taddornavano  con  perleogemme,  e  ne  facevano  scendere 
banderuole  di  nastri,  come  si  vede  ne' vecchi  quadri,  la  toelelLi  consumava  due  0  tre 
ore.  QuandQ  la  torre  fu  ridotta  alla  metà,  come  dal  principio  del  secolo  passalo  sino 
all'epoca  della  rivoluzione  francese,  la  toelclU  non  richiedeva  più  d'un' ora.  Dopo  la 
rivoluzione,  la  torre  delle  donne  è  scomparsa  come  i  castelli  de'miarchesi:  non  restano 
più  che  pochi  ricci  naturali  0  finti,  e  la  toeletta  si  riduce  a  poca  cosa.  Gli  uomini  ta- 
gliandosi i  ricci  e  la  coda  hanno  guadagnalo  1/8  delle  ore  attiife  della  giornala. 

2.**  Le  distrazioni  cit^iii,  Voluey  spiegando  le  cagioni  della  poca  riuscila  dejpli  sta- 
bilimenti francesi  nell'America  a  fronte  di  quelli  degli  Irlandesi  e  de' Tedeschi,  dice; 
Le  donne  non  sanno  uè  cucire,  né  filare,  né  fare  il  burro;  perdono  il  loro  tempo  a 
tiarlarey  arisitarsi,  a  com^ersare,  mentre  la  casa  resta  sucida  e  iudisordiue.  Gli  uo- 
mini non  mostrano  gusto  che  per  la  caccia,  la  pesca,  i.viaggi,la  vita  dissipala.  iNoa 
•anno  né  salare,  né  atfumicare  a  porco  e  il  daino,  uè  farcia  birra,  né  il  sautcrout,  uè 
distillare  il  grana,  ecc.  Essi  perdono  il  miglior  teny^o  in  progetti  inutili  j  in  ciance 
wcessanHj  in  aniori  con  donne  sehaggte^  ecc. 

a^  U  eccedente  numero  delle  feste  cibili  0  religiose,  I  tarentìni  abusando  della 
fertilità  del  suolo  e  della  dolcezza  del  clima,  s'abbandonavano  a  tale  mollèzza  che 
a  detta  di  Strabone,  celebravano  più  feste  che  non  tontavano  giorni  nell'anno. 

I  tanti  faqpis^  dermhs,  cremiti,  fanatici  insensati,  sparsi  sì  profusamente  nelle  In- 
die, da  una  parte  servendo  di  spettacolo  alla  plebe  con  azioni  strane,  dall'altra,  invece 
d'insegnarle  la  morale  pratica , pascendola  di  visioni,  di  chimere,  di  pazzie,  oltre  di 
rubarle  tempo  infinito  e  riceverne  una  sussistenza  non  meritata ,  alterano  il  giudizio 
popolare,  sviano  i  sentimenti  didima,  ammirazione,  riconoscenza ,  dovuti  agli  autori 
d'operazioni  grandicfee  ed  utili  alla  società,  quindi  infievoliscono  ed  annullano  il  de- 
siderio di  produrle. 

4.^  //  numera  d^ caffi  e  simUi.  Negli  SlaU-Uniti  d'America  enell'Inghilterra,  dpvi 
è  molta  l'attività,  sono  aflEaitto  ignoti  0  rarissimi  i  caffé.  A  Milano,  a  Madrid,  a  Lisbo- 
na, a  Parigi ,  ece. ,  si  trovano,  quasi  dissi,  in  ogni  contrada,  caffè,  bigfiardi,  sale  d^ 
giuoco  e  simili.  I  quali  stabilimenti  io  non  intendo  di  censurare  con  severo  cipiglio 
ed  in  modo  assoluto,  e  li  accenno  come  norme  che  unite  ad  altre  servono  a  misurare 
r  indolenza  nei  diversi  Slati. 
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5.^  Il  folto  serivtdorame  che  neghittisce  nelle  antiramere,  del  quale  ne  darò  un 
cenno  altrove,  I  tanti  segretari ,  sotto-segretari ,  ecc.,  che  da  pia  secoli  popolano ,  per 
es.,  la  burocrazia  francese,  dannosi  all'erario,  e  più  dannosi  al  pubblico  per  la  loro 
inesperienza  negli  affari  amministratiti ,  per  non  dire  nulla  di  più. 

U.  Perdile  di  forze. 

%,^Vahiiudmt  deWuhbriachezza  cbe  distrugge  le  forze  dell'intelletto  e  del  corpo, 
del  cbe  vedremo  altrove  la  misura. 

7.®'  lì  sucidume  (t  ogni  specie  nelle  strade  e  nelle  case^  che  moltiplica  le  malattie 
e  diminuisce  la  durata  media  della  vita ,  Uguale  sucidume  tmol  essere  misurato  dal 
basso  o  nissun  prezzo  del  letame  ne*  dintorni  delle  dtté  (pag.  616^,  il  che  spiega  Ta- 
so egitiano  accennato  alla  pag.  536  (4). 

(Troverete  un  sintomo  d'indolenza  qellc  strade  comunali  non  selciate,  fangose,  pa- 
ludose, dove  i  buoi  e  i  cavalli  s'affondano  sino  al  ginocchio,  allorché  dai  campi  con- 
ducono 1  prodotti  alle  ajea  ai  borghi  vicini,  strade  che  nel  loro  eloquentissimo  lio- 
guaggio  dicono  all'osservatore:  qui  non  esìste  spirito  d'associazione). 

8.®  Le  malattie prefftiteùl lavoro.  Chi  considera  in  astratto  ì  danni  delle  malat- 
tie e  i  vantaggi  del  lavoro,  dura  fatica  a  credere  che  l'uomo  possa  preferire  al  lavoro 
le  malattie:  eppure  la  cosa  si  è  verificata  e  si  verifica  frequentemente.  Volney  fece  agli 
Americani  delle  sponde  marittime  il  seguente  raziocinio  : 

«  La  pianura,  dite  voi>  e  i  bassi  fondi  vi  producono  40  boisseaux  di  grano  turco 
«•  0  20  di  frumento  all'anno:  i  terreni  di  cdlina  o  di  montagna  nel  Kentokeye  io  Yir- 
M  ginia  non  mi  rendono  che  la  me(^:  va  benissimo;  ma  alla  pianura  voi  siete  aroma- 
M  lati  sei  mesi,  ed  in  montagna  lavorate* tutti  i  dodici;  dunque  tutto  è  uguale,  eccet- 
f»  tuato  che  alla  montagna  siete  sani  e  allegri;  ora  allegrezza  vale  più  che  ricchezia, 
M  dice  il  buon  Ricardo;  ed  in  pianura  siete  tristi  e  soffrite  la  mela  dell'anno,  e  passate 
»  l'altra  metà  a  ristabilirvi  e  prepararvi  a  cadere  di  nuovo. — A  meraviglia,  o  signore, 
M  mi  rispose  un  giorno  un  ministro  del  culto,  ma  nella  vostra  equazione  voi  avete  di- 
v*  meoticato  un  termine  potentissimo,  più  potente  forse  qui  che  in  Europa:  il  vaotag- 
»  gìo  di  stare  sei  mesi  senza  far  nulla;  e  questo  ministro  aveva  ragione,  giacche  fre- 
»  quenti  volte  sono  stato  assicurato  in  Virginia,  che  gli  abitanti  della  costa  di  Nor- 
M  folk  preferiscono  il  loro  soggiorno  febbroso,  ma  abbondante  di  pesci  e  d'ostriche 
M  che  non  eostano  quasi  nulla,  alla  vita  salubre  dei  paesi  montuosi  dove  solamente  il 
«•  lavoro  guarnisce  la  mensa  »  (9). 

III.  Perdite  di  materia  ed  eventualità  (ti guadagni. 

9.^  Miniere  trascurafe.  Qual  vergogna  per  un  paese  fornilp  di  tante  e  sì  ricche 
miniere  di  ferro,  di  piombo,  di  stagno,  di  rame,  di  antimonio,  come  il  Portogallo, di 
pagare  annualmente  enormi  capitali  all'industria  straniera,  onde  ottenere  qucstistessi 
metalli  o  grezzi  o lavorati,  invece  di  impiegare  que' capitali  a  somministrare  lavoro 
ad  una  plebaglia  oziosa  che  formicola  nelle  città!  //  confronto  tra  iprodoUidicà 
è  suscettibile  una  nazione  e  i prodotti  analoghi  importati j  somministra  i primi  sift- 
tomi  d'indolenza  nazionale. 

40.^  Pesca.  La  Spagna  riceveva  per  l' addietro  dall'Inghilterra  merluszopertre 
milioni  di  piastre,  merluzzo  salalo  col  sale  spagnuolo  di  Setubal  e  sopratutto  d' Ali- 
to ^«'  governo  di  Tbholsk  (Russia)  suite  sponde  deli' Obi,  delt'Irstish  e  del  TM,  '' 
terreno  fecondissimo  non  esigendo  ingrasn,  né  motti  tavori,  i  paesani,  troppo  pigri  per  ^' 
sportare  a  poco  a  poco  ii  concime  fuori  delle  ttalte,  sono  talvolta  obbligati  di  demolire  lelofo 
case  per  costruirle  altrove,  percftè  i  monti  di  concime  che  Ih  circondano ,  esalano  unfifo'^ 
troppo  forte  ancttt  pe'foro  organi  grossolani  (  HfAite-Brun ,  Précis  dcgéographie,  ^.#^  "'» 

(a)  Tableau  du  dimàt  et  du  sol  dea  Etats-unìa  d' Ainéi ique,  /.  II,  pag.  3i  i. 
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cantc,  merlosEO  pescato  presso  quell'isola  di  Terra  Naova  che  gli  Spagouoli  avevano 
scopertoi  (4) 

U.^  Agricolhara.  Benché  risola  d' Amboine  sia  suscettibile  di  produrre  Aagglori 
viveri  per  gli  abitanti ,  pure  la  loro  avversione  ai  lavori  è  tale ,  che  nove  decimi  di 
quelle  terre  feconde  rimangono  incolte;  da  ciò  la  sua  dipendenza  da  Giava  negli  im- 
portanti articoli  del  grano  e  del  bestiame.  Ma  siccome  gli  abitanti  originar)  del  paese 
vivono  principalmente  di  sagù  {(y^casrei^olula)^  abbondante  prodotto  di  quell'isola» 
cui  si  aggiunge  gran  quantità  di  pesoe,  perciò  i  grani  che  si  traggono  da  Giava  ser* 
vono  per  gli  europei  e  per  Cristiani' iudigeni.  L'indolenza  che  ha  ritenuto  gli  abitanti 
d'Amboine  dall' allevare  del  bestiame  e  coltivare  le  terre,  è  la  causa  della  loro  totale 
ignoranza  nelle  arti  meccaniche;  non  sapendo  costruire  le  stoffe  grossolane  di  cui  si 
vestono,  sono  costretti  a  trarle  da  Giava  e  dal  Bengala. 

Dal  quale  fiitto  e  mille  altri  simili  si  può  conchiudere,  che  dovunque  U  clima  e  il 
suolo  somministrano  abbondanti  viveri  quasi  senza  lavoro  e  industrui,  gli  uomini  in^^ 
dinano  gl'indolenza;  o,  per  dir  meglio,  l'indolenza  naturale  all'uomo  va  crescendo 
dove  non  è  stimolata  dal  bisogno.  Quindi  mentre  vediamo  il  paesano  comasco  portare 
con  grande  stento  la  terra  dalla  valle  al  monte ,  leggiaìno  che  i  Tart^i  della  Crimea 
(paese  fecondissimo),'^''^  deipent  bécker  la  ierrt^  ils  eommencentpar  s^asseoir^  et 
e*  est  dans  celie posUion  comode  qu'ilsfont  vumvoir  ieur  ouHl  {i).  Poco  diverso  il 
paesano  della  Siberia,  batte  il  grano  nel  hiqgo  stesso  dove  la  raccolse,  e  abbrucia  la 
paglia  per  liberarsi  della  pena  di  trasportarla. 

i5t.^  Arti.  Nissuna  nazione  europea  meglio  de'Polaechi  potrebbe  applicarsi  alle  di^ 
verse  fabbriche  di  pelli  e  di  aioi,  sì  perchè  rie- consumano  una  grande  quantità  in 
stivali,  selle,  bardature  de' cavalli,  attiragli  de'carri;  si  perchè  posseggono  le  materie 
necessarie  per  la  preparazione  delle  palli ,  il  taimino,  il  sale ,,  il  sego,  ecc.;  eppure  i 
Polacchi  non  possedono  fabbriche  simili ,  che  pur  sono  comuni  presso  tutte  le  nazioni 
incivilite. 

43.^  Commercio.  Abbiamo  prove  dell'indolenza  dei  Portoghesi,  allordiè  leggiamo 
che  dei  fiOO  carichi  che  il  commercio  spediva  tra  il  Portogallo  e  il  Baltico,  appena 
dieci  0  dodici  veleggiavano  sotto  stendardo  portoghese;  e  che  le  35,000  casse  di  zuo* 
cheroche  partivano  dal  Brasile  per  Amburgo,  erano  trasportate  da  vascelli  strauieri(S)L 
Chatelet  aggiunge  che  mentre  nel  Ì787  quarantasette  navigli  trasportavano  nel 
solo  porto  d'Amburgo  mercanzie  portoghesi  pel  valore  di  cinque  niilioai  e  mezzo  dì 
lire  tornesi,  due  soli  navigli  appartenevano  al  Portogallo  (4).  All'opposto,  dei  628 
bastimenti  entrati  in  Barcellona  nel  suddetto  anno,  317  erano  bastimenti  spagnuoli,  il 
che  dimostra  l'attività  de'Catalani,  e  ne  è  tra  le  altre  una  prova  Cadice,  a  cui  appar- 
tiene un  decimo  solamente  de'  vascelli  che  entrano  in  quel  porto  (5)« 

ARTICOLO  SECONDO 

PftKVISIOBII  O  IMPiUSVlSIOMl  (6)  HBL  COHSUMARB. 

Siccome  la  produzione  delle  cose  necessarie  alla  vita  suppone  una  dilazioiie  più  o 
meno  luDga,  mentre  i  bisognisonogiornalierì,  perciòconvieneeeonomizzarei  prodotti 
in  modo  che  bastino  ai  bisogni  tra  una  produzione  e  un'altra.  Altronde  le  sinistre  even« 
tualilà  non  troppo  rare  vogliono  un  fondo  di  riserva  per  farvi  fronte.  Il  risparmio  nel 

(i)  Bourgoin,  Tableau  de  l'Espagnc  moderne,  t.  ii,  pag.  168-169. 
\i)  Nouvelles  Aooales  des  vojages,  t.  XX,  v.  io4- 
(5)  Balbi,  Essai  statistique  sur  le  royaume  du  Porlogal,  L  I,  pag,  465. 
U)  Voyage  en  Portugàl,  t.  /,  pag.  a48. 
(5)  Bourgoing,  Op.  cit,  t.  li,  pag.  l'jS* 

V6)  Parola  che  non  ha  la  eiitadinanza  italiana,  ma  eht  la  mei-ita  come  tante  altre  simili,  . 
per  es,,  improbabilità^  impodsibìlità,  ecc. 
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cunsumo  predente  onde  avere  risorse  nelfiitpro^  efhtto  ddla  pftTbloae  eeenomb 
e  la  costituisce;  quindi  abbiamo  due  estremi:  nell'immaginaziour  deiravaro  il  futoro 
apparisce  carico  di  tanti  bisogni ,  che  costui  ^ti  sacrifica  il  presente;  ndl'inunapoi- 
ùoue  del  selvaggio  la  previsione  de' bisogni  avvenire  è  nulla ,  quindi  al  presfnte» 
crifica  costui  il  futuro.  Quando  il  Groenlandese  s'asside  a  mensa  coperta  d'alimenti» 
non  l'abbandona  se  non  se  dopo  cbe  ha  tutto  divorato ,  dovesse  egli  starvi  molte  ore 
di  seguito.  Allorché  è  ben  pasciuto,  s'alza  per  danzare  e  gioisce  sperando  che  il  mare 
gli  somministrerà  tutti  i  giorni:  di  che  soddisfare  a' suoi  bisogni  più  pressaoti.  Egli 
paga  però  a  caro  prezzo  questo  eccesso  di  lautezza  o  d'intemperanza.  Avvicinandosi 
la  cattiva  stagione,  allorché,  soprattutto,  le  foche  spariscono  per  due  o  tre  mesi,allor- 
che  l'ariasi  raffredda  al  punto  da  non  permettergli  d'uscire  per  lapescaoperlacacda; 
allorché  finalmente  qualche  accidente  improvviso  adduce  la  carestia, il  Groenlandese; 
tristo  e  pensieroso,  resta  tal  fiata  molti  giorni  di  seguito  senza  roangbre,  e  se  si  so- 
stenta, a  poco  mosco  ogoemeh  trovato  a  caso  deve  la  sua  miserabile  esistenza.  Hot 
tissime  volte  la  sua  miseria  cresce  al  punto  eh' egli  è  costretto  a  mangiare  le  suescarpe 
e  le  pelli  che  gli  servono  a  coprire  le  sue  tende  durante  la  bella  stagione.  Per  rendere 
qnesto  alimento  jgrossolano  un  po' pieghevole,  lo  immerge  nell'olio  che  doveva  nao' 
tenere  accese  le  sue  lucerne,  ed  in  questo  modo  prolunga  una  vita  mesdiina  ch'egli 
è  continuamente  in  pericolo  di  perdere  per  mancanza  di  previsione  (4). 

Ho  citato  la  mancanza  di  previsione  d^l  Groenlandese,  come  alla  pag.  511,  n.°IT, 
ricordai  quella  de' paesani  ruòsi  e  degli  £squimaux,  tutti  abitanti  in  paesi  freddi, 
onde  condiiudere  che  il  Bohstetten  ha  esagerato  alcun  poco  l'azione  degli  eieoieoti 
topografici,  allorché  con  ragionamenii a  prt'on  pvtitst  che  la  previsione  dovesse 
nascere  col  freddo  (3),  mentre  nello  «tato  selvaggio  e  semi-selyaggio ,  ella  maoa  od 
paesi  freddi  ugualmente  die  ne'  caldi,  come  ne  è  prova  la  California,  paese  caldissioio» 
ricordato  alla  nota  alla  pagina  sucdtata. 

Si  potrebbe  aggiungere  che  l'abitudine  di  tesaurizzare  é  quasi  universale  in  tulli 
le  classi  deirindostan,  paese  caldissimo  e  fecondissimo^  come  tutti  sanno.  L'importa- 
zinne  del  denaro  é  sempre  stati  considerabile  in  qudla  regione,  perche  gli  2Ì3\\xoA 
comprano  poco  e  vendono  molto,  quindi  resta  loro  gran  quantità  d'oro  e  d'argcnlA 
grezzo  che,  come  si  crede,  seppelliscono  annualmente,  e  quindi  va  perduto  in  gns 
parte,  giacché  molti  muoiono  senza  svelare. il  segreto  del  loro  tesoro  {9). 

§  i.  Sintomi  ài  premiane  o  imprei^isione. 

Sono  sintomi  di  previsione  o  imprevisione  i  seguenti: 

4.^  L'esistenza  o  inesistenza  delle  casse  di  risparmo^  e  quindi  il  loro  nnoero  ( 
relativi  capitali  a  fronte  delle  popolazioni  (4). 

2.**  /  consumi  moderali  od  eccessiin  che  sogliono  succedere  nelle  principali  fes^^ 
dell'anno.  Consultando  i  registri  de' monti  di  pietà  si  può  cdrre  qualche  indizlOi  ^' 
che  ivi  si  vede  a  quali  epoche  dell'anno  corrisponda  il  maggior  numero  delie  pign^^ 
razioni. 

3.^  V  età  media  in  cui  si  suole  contrarre  matrimonio  ne' paesi  in  cui  ti  mcok 
maritale  è  indissolubile  j  l'età  alquanto  tarda  sarebbe  sintomo  di  previsione ,  t  f^'icf- 

(i)  Uistoire  des  péclu'S,  ecc,  L  II,  p,  589-5yo. 

yi]  L'iiomuie  du  midi  et  i'hoiniii«  du  nora,  pa^f,  4a-4^ 

p)  Juuriuil  des  Yoyages,  L  Xy,  pag,  i45. 

(4)  //  BontleUen,  conseguente  al  suo  principio  ette  manca  la  previsione  ne^  paesi  eM  ^ 
€eti4wa  nel  i8u4  che  non  si  riuscirebbe  giammai  a  stabilire  una  cassa  th  risparmio  in  Itait** 
e  eliceva  ciò  quando  le  casse  di  risparmio  erano  di  già  slabilUe  nel  regno  Lombardo-kM^' 
Ho  conjuiakf  le  idee  erronee  di  questo  scrittore  reiatit'amenic  ali'  Italia  negli  Aiiuali  di  2yUb- 
ttka,  tMidcoIo  del  settembre  i8a5. 
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persa\  Mnmvidole  età  de'coQtraeDtf ,  qitfddi  dividendo  pel  namero  di  essi,  d  ha 
r  età  media  del  contraUo.  . 

Per  raddiciro  poteva  sommif  btrare  uguali  india)  Tetà  media  in  cui  si  EKCvano  i 
voli  niODaslici. 

4.^  L'uso  meno  opm  comune^  di  fabbricare  case  dilegno  nelle  ditàj  soggette  a 
si  frequenti  iocend},  uso  universale  ed  antico  nelli  Danimarca,  Svetta,  Norvegia,  pria 
che  le  leggi  lo  proscrivessero,  e  che  non  dimostra  la  gran  previsione  che  Bonsietten 
regala  ai  p.'iesi  freddi.  •. 

5.^  Il  successo  maggiore  delle  compagnie  ^  assicurasione  contro  gliincentffs  & 
iempesiCs  i  naufragi  e  simili  stfcnture. 

6.^  La  difficoltà  o  la  facilità  con  cui  si  arruola  al  serinzio  militare  a  tnta ,  onde 
ottenere  il  valor  deirirrgaggio.  maggiore  dell'altro  che  è  concesso  pel  servizio  a  tempo. 
In  questo  argomento  la  statistica  può  presentare  dati  precisi  per  apprezzare  i  diversi 
gradi  di  previsione  presso  le  diverse  nazioni.  Trarrò  le  prove  dai  tre  regni-uniti  della 
Gran  Bretagna.  Dapprimarieorderòlecondizioni  dell'arruolamento,  e  sono  come  segues 
Condiùoni  dtW  arruolanunio  a  vita  a  tempo 

Kl*.  M>1.  deo.    lir.  sol.  dt-n* 

UomiDi  di  t,6i6millìm.,  al  disotto  di  aS  «DUI   • 33176       "i8xa6 

Giovani  di  1,600  .    id.     .    •    ìd.  di  18 a3    17    6       i%  la    6* 

Adolesceittrdìi«S75  id.     .     .     id.di  17 16    i4    —        i5    -^    6 

Idem  di  i^^i  .    .    id.     .    •    ia.  di  lO  peVeggimmiideirindla     6166         5i46 
Ora  ecco  un  primo  prospetto  degli  ingaggiati. 
Corpi  Epoc/te  Durata  Numero 

Ìdel  servizio                            def^ii  ingaggiali 
\  «vita 1,795 
tS  giugno  i8i3<  p«r  la  anni ^d8 
(  per.  7  aoui .  ' a      , 

(  a  vita    .    .     .     • i,Q8t 
aS dicembre  1 8 13\  per  i a  anni d45 
(  ptr  7  auDÌ  .........         49 

La  gran  differenza  tra  U  numero  degli  ingaggiati  a  vita  e  quelli  degli  ingaggiati  a 
temj>o,  che  salta  agli  occhi  di  tutti,  è  prodotta  daU' avidità  d'ottenere  tosto  alcuuie 
ghinee  di  più ,  benché  sia  sempre  possibile  e  più  vantaggioso  contrarre  un  secondo 
impegno  dopo  V  estinzione  del  primo. 

Ponendo  a  confronto  gli  arruolati  irlandesi,  inglesi,  scozzesi,  si  Tede  in  quali  sia 
maggiore  Timprevìsione.  Lo  Scozzese,  più  prudente,  più  padrone  di  sé,  s'impegna 
di  rado  senza  limitare  la  durata  del  suo  servizio;  l' Inglese  è,  in  generale,  meno  dif- 
ficile in  questo  contratto,  e  l'Irlandese  s'occupa  sì  poco  dell' avrenire,  che  si  trova 
appena  un  individuo  di  questa  nazione  il  quale  non  si  arrnoli  per  tutta  la  vita,  come 
si  vede  ad  evidenza  nel  seguente  prospetto. 

Nella  seconda  parte  di  questo  prospetto  Tarrolamepto  a  vita  nella  partita  inglese 
è  più  debole  della  proporzione  ordinaria. 

Reclute  per  tarmala  attiifa^  traile  dalle  milizie  obbligaìe  alla  difesa  del  territorio. 

Nazione.  Per  tempo       A^ta.       Rapporto. 

limitato. 

,        ,    i  Scozzesi        27  76  40  a       28 

Jirruolanitnto  Ji„giesi         244  770  10  a       34 

£fc/48l4        hriaudesi        —  457  Oa      467 

V  Scozzesi         67  460  40  a       28 

Arruolamento  \  inglesi        443  900  40  a       20 


ordmano      /irUndesi         1  406  10  a    1080 


772  2,471  10  a       82  U) 

10  I>ui>io,  D*  Inforet  miliUtire  de  la  Grande  Brelagiu,  t,I,  pag.  ii>6'>^ 
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Il  sfgnente  prospetto  ddle  reclote  del  1814,  tratte  dalla  massa  ddle  persone  che 
fino  allora  avevano  seguita  la  vita  civile,  e  quindi  sono  diverse  dalle  addette  alla  mi- 
lizia per  la  difesa  territoriale  ricordata  nel  prospetto  antecedente^  presenta  risoluti 
rimarchevolissimi. 


•  ^^    • 

jirruolamen-^ 

Uomini 

Adotcsccnli 

Mesi 

Arruolamen* 

Rapporto 

Knppom 

io  limitato 

io  n  vita 

io  limitato 

to  a  vita 

Gennaio 

g 

85 1 

ioa  112 

5 

97 

1OÌ1S4 

Febbraio 

858 

IO  a  io3 

9 

117 

roai3o 

Mano 

g 

688 

IO  a    87 

IO 

ioa  90 

Aprile 

84o 

IO  a  lai 

II 

ioaiiS 

Maggio 

§.' 

lòSi 

.  10  a  108 

4 

i&t> 

ioaSgo 

Giugno 
LagGo 

6a4       ' 

IO  a  io4 

IO 

198 

n 

II 

i66 

toa  i5i 

n 

i4  • 

M 

Agosto 

'A 

905 

IO  a  lai 

n 

i5 

m 

Settembre 

a48 

10  a   99 

M 

i3 

H 

Ottobre 

33 

25l 

toa  100 
10  a    65 

N 

3 

» 

Novembre 

S 

3i5 

M 

n 

II 

Dii^mbre 

456 

IO  a  To4 

H  ' 

4 

» 

•Totali» 

6^)3 

6554 

IO  a  io4    1 

49~ 

75< 

ioai53(i) 

4.*  È  chiaro  che  i  parenti  profittano  dell'inesperienza  de' ragazzi  per  indurli  ad  ar- 
ruolarsi a  vita  in  una  proporzione  maggiore  di  quella  che  si  osserva  negli  qoidìdì; 
infatti  la  proporzione  pe'ragafii  è  come  iO  a  i63,  mentre  quella  degli  uomini  «so- 
lamente come  10  a  104. 

S.^  Che  cosa  pensare  delle  dassi  mferiorì  d^un  popolo  il  quale  vanta  libertà,  end 
quale  i  not^e  decHm  delle  reclute  vendono  la  libertà  per  sempre  alla  vista  di  tre  0  ciu- 
que  ghinee  ? 

8."  Mentre,  nella  milizia»  il  numero  degli  ingaggiati  a  vita  è  triplo  del  oumeio 
degli  ingaggiati  a  tempo,  nella  classe  civile  ^decuplo;  infatti  nel  primo  caso  il  rap- 
porto è  conte  40  a  SS;  nel  secondo  è  come  10  a  104;  Timprevisione  è  dunque  mollo 
maggiore. 

S  2.  Normaper  determinare  PesientìofneetiaìensUàde'gusHe  ireloÉMconsm 

Queste  normjs  si  possono  ridurre  ad  otto  : 
iP  Nu$ttero  de*  t^endiiori  ^  b.^  PresenH  comuni^ 

2.®  Numero  de*  compratori,  6.®  Proi^erbf  volgari, 

ZS*  Quoniiià  consumata,  1."*  Effetti  sul  fisico, 

4.^  Hacrifi^ per  ottenerla,  8.^  Mìtmsul  morale. 

L  Numero,  de'  venditori. 
4.^  Il  numero  de' venditori  vuol  essere  confrontato  col  numero  degli  aKlatò- 
Questo  confronto  può  essere  annunciato  in  modo  più  0  meno  esatto.  Allorché  WD' 
liamPetty  dice  che  nel  1672  v'erano  in  IXublino  casse    .    .    .    6000 

tra  le  quali  si  contavano  taverne  1200» 
e  che  ne' villaggi  la  proporzione  era  maggiore,  ci  fa  comprendere  la  passione  degli 
Irlandesi  pel  vino  (2);  ma  siccome  resta  indeterminato  il  numero  degli  abitanti  per 
casa  y  perciò  la  notizia,  benché  preziosa,  non  ha  tutta  l'esattezza  desiderabile. 

É  dunque  preferibile  la  seguente,  a  modo  d'esempio:  nel  4M1  si  contava  in  Co- 
penaghen una  bottega  d'acquavite  per  ogni  60  abitantl(S).  Siccome  lo  smercio  m 

• 

il)  DupÌD,  Dt  la  force  militaire  de  la  Grande  Bretagne,  ti,  pag*  l36*l39. 
(a)  Simonód ,  Voyage  eij  Anglclcrre»  /,  //,  p,  ^q^^ìO,  a.  ed. 
(5)  Auaales  des  voyage«,  t.  XXt ,  pag.  991. 
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'  ogni  bottega  deve  pagare  il  fitto  di  essa ,  il  teropo.del  veDditore  e  l' interesse  dei  suo 
•  colpitale,  perciò  una  bottega  d'acquavite  sopra  40  abitanti  indica  sufficientemente 
I    l'estensione  del  gusto. 

2.9  li  numero  de' ^ènditoriin  un  genere  debb' essere  confrontato  con  quello  dei 
■  tenditori  di  generi  analoghi^  ossia  soddisfacenti  lo  stesso  gusto  j  onde  riconoscere 
w  se  agà' aumenti  dell'uno  corrispondono  i decrementi  in  altri;  ne  darò  l'esempio 
^   nel  numero  UL 

II.  Nutnero  de' consumatori. 

ZP  Si  ha  diritto  di  conckiudere  che  il  numero  de'  consumatori  si  apindnapa  al 

1    numero  degli  abitanti^  allorché  si  vede  traccia  d^  un  consumo  in  tuit^  le  classi^  in 

entrambi  i  sessi ^  in  tutte  le  età.  Nell'isola  di  Cuba,  in  tutte  le  contrade ,  in  tutte  le 

,    case  fuma  la  pipa  ;  ciascuno ,  eccettuato  il  tempo  in  cui  mangia  »  ha  costantemente  1^ 

pipa  alla  bocca,  dalla  mattina  alla  sera;  partecipano  a  ^est'  uso  le  donne  e  sino  i  ra^ 

garosi  di  cinque  anni. 

4.^  L'estensione  e  Fintensità  d^un  gusto  possono  essere  determinate  dairingrata 
sensazione prùnitiva  che  produce^  superata  -dallt  persone  che  (fontano  maggior 
dilicaSezta  ne*  sensL  La  nauseosa,  ributtante,  insopportabile  pipa  fuma  a  Madrid , 
Cadice,  Barcellona  anche  in  bocca  alle  donne  più  gentili.  Me'  teatri  di  queste  citta,  ap- 
pena abbassato  il  sipario  per  gli  intermezzi,  un  mormorio  di  battifuochi  si  fa  sentire 
io  tutti  i  palchi,  e  ciascuna  bocca  anche  la  più  vezzosa  si  mostra  munita  d' una  canna 
di  tabacco  fumante ,  uso  alquanto  incomodo  agli  stranieri  che  non  vi  sono  avrezzL 

5.^  Una  cosa  debb' essere  considerata  come  oggetto  di  comune  consumale  quasi 
necessaria^  quando  è  richiesta  dalla  poi^eragHa  in  nome  della  religione.  Link  dice 
^  d'avere  veduta  in  Lisbona  una  mendicante,  la  quale  gridava;  tabacco  in  poher e  per 
le  anime  del  purgatorio.  Lo  stesso  scrittore  aggiunge  d'averne  vista  un'altra,  la  qua* 
le  cacciava  tabacco  nel  naso  dei  bambino  che  aveva  tra  la  braaia  {i).  Dall'ispezione 
di  fatti  sì  rimarchevoli  corre  facilmenteil pensiero  allasupposizioned'unusogenerale. 

IIL  Quantità  consumata. 
6.^  Il  metodo  che  s'apvzcma  di  più  alt  esattezza  e  rappresenta  meglio  t  intensità 
del  gusto  ^  si  è  la  quantità  consumata  deW  oggetto  che  serve  a  pascerlo  j  cosi  per 
esempio,  si  dice  che  il  .tabacco  consumato  annualmente  per  testa  in  una  popolazione 
si  é  oncie  10,  4S,  45,  ecc. ,  più  o  meno.  Questo  calcolo  non  è  difficile  quando  si  tratta 
di  oggetti  che  sono  regie  privative  o  soggiacciono  a  dazio  (2). 

La  cognizione.delle  quantità  consumate  è  feconda  d'importantissime  conseguenze: 
ne  acceuuerò  tre  solamente. 

a)  Il  consumo  de' liquori  spiritosi  (il  che  s'applica  a  qualunque  altro  consumo), 
avuto  riguardo  al  loro  prezzo,  rappresenta  la  porzione  della  mercede  che  viene  assor- 
bita da  questo  gusto;  cosi,  per  esempio,  l'uso  del  rhum  nell'America  settentrionale^  se 
prestasi  fede  à  Simond,  toglie  all'artista  1/4  della  sua  mercede. 

b)  La  diminuzione  progressiva  osservata  da  sir  John  Sinclair  nel  consumo  della 
birra,  e  l'aumento  corrispondente  in  quello  de'liquori  spiritosi  in  Inghilterra,  annun- 
ciano un  cambiamento  allarmante  pe' costumi  e  per  la  salute  del  popolo. 

La  birra  fabbricata  in  Inghilterra  neri720  fu  .    .    .    .    .    ,    barili  520,473 

»  4784  *.......       •      97,577 


(i)  Voyage  en  Portogal*  U  I,  pag.  ^66-^67. 

(a)  La  vendita  del  tabacco  fu,  dichiarata  regia  privativa  nel  1 664  in  Francia,  e  fruttò  SoQ/XìO 
iire.  jitcum  anni  prima  della  rit^lutione,  il  frutto  giuhse  a  3o,ooo«ooo:  cosi  nello  spazio  di 
I  IO  anni ,  il  prodotto  di  questa  privativa  crebbe  nel  rapporto  di  uno  a  sessanta  f  ed  era  il  con» 
turno  per  testa  oncie  la.  "^ 
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I  liquori  ipMtotlditUlbtliid470B  foralo    .    .    .   galkms    64,000 

••4791     »..,..     -    l,«96,00O(4> 
L'amirDto  iftliqiiorl  Sfrfrttosi  conrispondendo  al  decrmenlo  neUa  birra,  annuncia 
nn  cambbnienlo  nel  consamo,  non  on  aumento  nella  ricchezza;  cosi  le  quantità  ana- 
loghe avvicinate  si  fecondano  a  vicenda  ,  e  divengono  sicura  norma  ai  giudizj. 

e)  Le  variauoni  nd  consumo  degli  alimenti  possono  rappresenlare  le  variazioni 
nelle  opinioni  religiose:  per  esempio,  Tauroento  progressivo  de'buoi  e  de'  vitelli  con- 
sumati in  quaresima,  dimostra  il  progressivo  decremento  dell'opinione  relativa  a  que- 
sta usanza  religiosa.  Fu,  come  segue,  la  quantità  della  carne  bovina  consamata  du- 
i^ute  b  quaresima  a  Parigi. 

Jnni  Buoi  FiiclU 

4629 6 60 

•        4665 aOO 2,000 

4708 600 6,000 

.     •     4760 4,600 40,000 

4782 9,000 60,000 

4846  nguale  numerosi  ih  quaresima  che  nelle  altre  stagioni  delt'anno(2) 
'  Cosi  r  opinione  sulla  osservanza  della  quaresima  è  discesa  dal  grado  massioio  allo 
tero,  inameno  di  due  secoli,  a  Parigi,  mentre  non  ha  subito  che  la  diminuzione  di  4/8 
a  Lisbona  e  a  RIadrid,  Sussiste  intera  nella  Grecia,  è  alquanto  decaduta  in  Milano,  ecr. 
La  ricerca  delle  cause  che  producono  queste  e  simili  differenze  risultanti  dal  confronto 
di  quantità  simili,  presenta  occasioni  d'esercizio  al  giovine  statista. 
IV.  Sacrifij^per  soddisfare  il  gusto. 
n  grado  di  sacrifizio  citì  siamo  disposti  a  sottometterci  per  conseguire  un  oggetto 
dei  nostri  desidfr),  serve  a  misurare  il  pregio  in  che  Io  teniamo.  Il  Groenlandese  ven- 
derà i  suoi  abiti  e  tutto  ciò  che  possiede,  a  rischio  anche  di  morir  di  fame  con  tuttala 
sua  famiglia,  per  procurarsi  dei  tabacco;  il  prezzo  ne  èsialto  presso  questi  selvaggi, 
come  la  polve  dell'oro  presso  gli  Europei  (3). 

V.  Pr esenti  usuali 
Siccome  il  primo  presente  che  si  fa  ad  un  forestiero  nel  Levante,  si  è  la  più  beila 
pipa  e  il  migliore  tabacco,  perciò  a  buon  diritto  si  pud  coochiudere  che  l'uso  del  ta- 
bacco sia  generalmente  gradito. 

De'montanari  di  Scozia  dice  Knox:  un  forestiero  che  non  può  ne  dare,  ne  prendere 
una  presa  di  tabacco,  è  veduto  di  cattivo  occhio  (4) 

Alfonso  IV  re  di  Portogallo  volendo  dare  un  segno  della  sua  riconoscenza  ai  sol- 
dati Inglesi  che  A  erano  battuti  valorosamente  per  lui  ad  Auieiial ,  regalò  a  ciascuno 
due  libbre  dì  tabacco  (6). 

'•  (i)  Simona,  Voyage  eù  Augleterre,  t(m,  l,  pag.  '66%, 

(a)  Le  Grand  d'^Haussi ,  Vie  privée  des  Francois,  /•  //,  pag,  It3-ii5. 

(^i  Hisloìre  dtts  péches,  etc,  t.  II,  png,  Zoi. 
*  L'estensione  e  Vmtensitk  del  gusto  degli  Spngnuoli  pel  combaiUmenio  de*  lóri  consta  dai 
Seguenti  sintomi.   - 

1.^  Distanza  da  cui  si  parte  per  giungere  al  luogo  dello  spettacolo.  //  giorno  d'un,  combat- 
iimenlo  di  tori  è  un  giorno  di  solennità  e  di  mo\nmento  generale  per  lutto  it cantone  in  cui 
succede.  Vi  accorrono  gli  speUatori  dn  luoghi  pia  distanti  dieci  o  dodici  leghe, 

a.^  Vtilore  dpi  posto  compi  ato  dai  più  tne:»chini.  /  minori  posti  sì  p  gnno  dne  o  quattro  reati, 
secondò  che  si  trovano  al  S'de  o  all'ombra.  L' artista  che  vive  a  stento  e  de\*e  giornalmente 
contrastare  coli' olio  e  eoU'aceto ,  ha  sempre  qualche  superfluo  da  consecrare  a  questo  spet* 
incoio, 

3.^  Vendita  della  castità  in  CAfcy  d' impotenza  a  pagare  il  pos!o.  Bourgoing  parlando  di  qne* 
sti  combnttimenli  dice:  Malheur  à  la  cnastetédeta  jeuntjille  que  la  pauvretéen  excluetHÙtf 
Son  premier  sédueteur  sera  celui  qui  fui  en  fraiera  t' entree  (Tableau  de  l'Espagne  moderne, 
i.  Il ,  pag.  iob) 
^^  U)  VoyAge  dans  les  roontagnes  d' Ecosse,  t.  II,  pag.  i65r  /#  p<>g-  3^* 

(5)  Link,  Op,  cit.,  1. 1,  pag.  a66  267. 
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VI,  Proiferbf  polgari, 

I  proverb)  accennano  un'idea  approvata,  un  sentimento^,  un  uso  aggradho  da  tutti; 
I  Borgbignoni  hanno  fama  d'essere  il  popolo  più  ghiottone  della  Francia;  ora,  nella 
Borgogna  principalmente,  prevale  il  proverbio:  fmln/j:  poui  bon  repas  que  bclkabit 

Chi  facesse  la  statistica  dalla  Borgogna  ,  darebbe  prova  di  non  conoscere  il  suo 
mestiere,  se  non  avvicinasse  il  numero  de'trattori  a  quello  de' sarti,  onde  farne  il  con- 
fronto co'  trattori  e  sarti  d'altri  paesi  dove  corre  proverbio  contrario. 

VII.  EfeiH  sul  fisico. 

Per  conoscere  quanto  l'abuso  dell'acquavite  istupidisca  il  gusto,  basterà  osservare 
che  il  paesano  svedese  mangiando  il  burro  e  il  lardo  più  salato,  v'  aggiunge,  ancora 
del  sale,  cioè  l'eccesso  in  un  genere  di  consumo  trae  seco  una  seconda  spesa. 

La  prima  ricerca  in  questi  e  simili  argomenti  consiste  nell' avvicinare  le  quantità 
annusJmente  consumate,  per  es.,  di  acquavite  e  simili  liquori,  alla  durata  media  della 
vita,  ed  osservare  se  crescendo  le  prime  decresca  la  seconda;  deve  poscia  essere  ag- 
giunto il  catalogo  delle  malattie  che  con  apparenza  di  probabilità  vogliono  essere  at- 
tribuite a  quegli  eccessi. 

In  aspettazione.di  fatti  più  precisi,  d  resta  l'osservazione  generale,  e  si  è  che  a  mi- 
sura che  si  moltiplicarono  e  si  diffusero  le  bevande  innocue,  caffè,  birra,  limonata  ecc., 
è  scemata  l' ubbriachezza.  La  diffusione  di  queste  bevande  e  le  misure  sanitarie 
hanno  accresciuta  la  durata  media  della  vita,  su  di  che  si  trovano  calcoli  sufficiente- 
mente probabili  in  più  paesi.  La  durata  media  della  vita  a  Ginevra  è  stata  calcolata 
come  segue: 

XVI  secolo  anni  48  J/2.  Bibliothèque  unii^erselle, . 

XVII  »       »    23  4/2.  Malthus,  J&jai,f/r.t.  II,  pag.  SI. 

XVIII  *•       M    32  4/2.  Lacroii,  Du colevi  dts probaMlUés^  pag.  486. 

Vili.  Effetti  sul  morale. 

È  quasi  un  assioma  comune  che  Vha  rapporto  ira  il  nomerò  delle  taverne  e  il  nu- 
mero de' ladri;  tra  il  numero  delle  taverne  e  il  numero  delle  donne  separate  dai  mariti. 

In  più  paesi  il  fisco  appalta  il  diritto  di- vendere  vino  ai  migliori  offerenti.  Tra  i  mi- 
gliori offerenti  si  trovano  alcuni  che  comprano  qnesto  diritto  colla  disposizione  di 
prestar  mano  ai  ladri,  e  la  prestano  diffaitto.  Quali  ne  sono  le  conseguenze?  Il  fisco  ri- 
ceve maggior  lucro  dagli  appalti,  ma  deve  fare  maggiori  spese  nella  carceri;  cosicché 
alla  fine  de' conti  il  guadagno  è  nullo,  ma  la  morale  vi  ha  perduto. 

ARTICOLOTERZO 

RISULTITI  ,  OSSIA  POVBUTà'  O  RlCCBEZZà. 

§  4.  Sintomi  di  povertà. 

I.  Eccedente  mortalità  ne' ragazzi. 
L'aspetto  macilente  della -popolazione,  e  principalmente  de' ragazzi,  è  il  primo  sin- 
tomo di  miseria  che  si  presenta  agli  occhi  di  chiunque;  dico  principalmente  de'ragazzi 
giacché  trovandosi  essi  in  crescente  stato  di  sviluppo,  e  non  essendo  oppressi  né  dalle 
fatiche,  né  da  cause  morali,  il  loro  cattivo  aspetto  annuncia  che  i  bisogni  della  natura 
non  sono  soddisfatti;  conseguenza  necessàfHa  di  questo  stato  si  é  l'eccedente  mortalità. 
IL  Straordinaria  affluenza  negli  esposti. 
V  affezione  comune  de' genitori  pe'  loro  figli  é  prova  che  generalmente  èssi  non  si 
inducono  a  consegnarli  agli  ospitali,  se  non  vi  sono  spinti  dklla  miseria;  la  miseria 
ha  dunque  un  sintomo  negli  esposti;  a  prova  di  ìquesta  verità  fa  d'uopo  avvicinare  il 
numero  degli  esposti  al  prezzo  de* grani»  come  segue,  prendendo  Milano  per  esempio, 
Filos.  della  Stai.  74 
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Anni 

i8i5 
1816 
1817 


II. 

Biposti 

numero 

adSo 

^2623 

3o83 


m. 

Pretto  delfmnunto 

,  a/  moggio  lir.  sol,  d. 
5q.     I 
75.     5 
6^   18 


IV. 

Num,  medio 

degli  esposti 

in  3o  anni 

addietro 

1700 


V. 

'  Pretto  mèdio 

delfrumento 

nello  scorso  seeofo 

/ir.    sol.    den. 

3i.     16.      6. 


Paragonando  la  II  colonna  cdla  IV,  la  III  colla  V,  si  vede  che  l'auoienlo  slraordi- 
nano  degli  esposti  corrisponde  air  anniento  straordinario  del  prezzo  delfìnrnentoU) 
HI.  Rapporto  fra  i  morti  negK  ospitali  e  i  morii  nel  loro  domicilio. 
È  la  miseria  che  conduce  V  uomo  air  ospitale,  dunque ,  a  misura  che  aescerà  il  rap- 

(1)  //  crescente  aumento  degli  esposti  nel  1817.  mentre  nello  stesso  anno  decrebbe  il  pretto 
delfrumento,  vuol  esSére  aUribuito  alia  mancanza  de* fondi  di  risene,  esausti  nt'dn^  anni 
antecedenti. 

Del  resto  fa  d'uopo  convenire,  che  l'immoralità  può  concorrere  e  concorre  ad  accrescere 
il  numero  degli  esposti;  ma  siccome  nèutre  anni  accennati  non  si  troi'ano  sintomi  di  cresciuta 
immoralità,  perciò  Iforta  attribuire  qaeW aumento  negli  esponi  all'aumento  della  miseria 
dimosirata  didl' altissimo  pretto  cui  sorse  U  frumento,  mentre  le  mercedi  rimasero  staziona» 
rie  0  s*  Mussarono,  La  quale  verità  è  confermata  dal  seguente  prospetto  : 


I. 

U. 

llL 

IV. 

Anói 

Morti 

MortalilA 

Morti 

nel  loro 

niedi« 

^\ 

4|qHif(»l|Ì4^ 

nel 

ospitali 

domicilio 

dal  1810 

•1  l83& 

indafivaiueote 

i8i5 

58ai 

•  a680 

1816 

3966 

<33o5) 

3o85 

1817 

38o6 

r 

4610 

V, 

Mortalità 

inedia 

degli 

osph«n 

dal  1818 

al  i8a5 

inclusi  vamente' 


(ioa8) 


VI, 
Totale 

dei 
morti 


63oi 
7061 
8426 


VIT. 

Mortalità 

totale  media 

dal  1818 

al  1825 

indusivamente 


(5333) 


VIIL 
Prezzo 
medio  del 
frumento 
al  moggio 
d»I  t8i8 
al  i8qS 
indosir. 

/.  s,  d. 


Da  questo  prospetto  risufta: 

1.0  Che  in  ciascuno  de' suddetti  anni  la  mortalità  totale  fu  assai  maggiore  della  media 
(col,  VI  e  FU),  come  fu  assai  maggiore  il  pretto  delfrumento  (Fedi  ijz  principio  eli  qtusta 
pagina  al  n.  III  j. 

x^  Che  nel  i^i'jla  mortalità  fu  massima  (col,  FI)  sì  pe' patimenti  sof[erti  ne*due  anniam* 
éecedenti ,  che  per  trovarsi  esotisti  i  fondi  di  riserva, 

3.^  Che  in  ciascuno  de'middHti  tre  anni  la  mortalità  degli  ospedali  fu  molto  maggiore  del 
tarso  della  mortalità  totale  (col,  IF  e  FI),  enei  1%1'j  fu  maggiore  della  metà!! 

4/*  Che  la  mortalità  degli  ospitali  creboe  in  ciascuno  de' suddetti  anni,  come  crebbe  la  con* 
eorrenza  degli  esposti  (col  tr  ed  in  principio  di  questa  pagina  al  n.  II), 

5.^  Che  la  mortalità  fis  maggiore  della  media  anche  ne'domicilj  (col.  Il  e  III)^  il.che 
prova  clu  rimangono  ne*  domicilj  gradi  di  pOi'crtà  uguali  a  quelli  che  si  estinguono  negli  ospi" 
tali,  cioè  che  la  popolazione  die  muore  per  raziooe  della  povertà  è  maggiore  di  quella  die 
muore  negli  ospitali; 

La  mortalità  straordinaria  M  t8oo  e  1801  corrisponde  M'aito  pretto  delfrumento  in 
quegli  anni;  ma  io  non  posso  far  uso  delle  tavole  necrologiche  pubblicate  allora  dall'  ammi* 
nislrazione  municipale,  perchè  nella  mortalità  degli  ospitali  la  partita  che  tocca  a  Milano,  è 
confusa  con  quella  che  appartiene  alle  comuni  estere;  ed  ecco  come  l'impiegato  rende  inutili 
le  migliori  istituzionL  « 

Del  resto  l*  alto  pretto  delfrumento  non  è  causa  assoluta  di  mortalità,  ed  indipendente  da 
ogni  altra;  la  copia  de* lavori  ne  scema  l'azione,  come  la  scarsezza  l* accresce,  oivio  riflesso 
da  non  dimenticarsi,  allorché  si  pongono  a  confronto  le  tavole  necrologiche  colie  tavole  dei 
pretti frumentarf, onde  riconoscere  l'influenza  di  questi  sul l* andamento  di  quelle.  Se  ne' sud- 
detti tre  anni  \%i5,  16,  17  le  pubbliche  amministrazioni  non  avessero  attivalo  eUverse  specie 
di  lavori  pubblici ,  onde  presentare  occasioni  di  guadagno  alia  poveraglia,  la  mortalità  sa* 
rebbe  stata  infallibilmente  maggiore.  Questa  diminuzione  di  mortalità  è  un  vantaggio  che  non 
si  sarebbe  ottenuto ,  se  il  pubblico  amministratore  dovesse  in  tutti  i  casi  seguire  la  massima  di 
Smith ,  cioè  di  stare  colle  mani  alla  cintola  dopo  d* avere  provveduto  alle  strade  e  alla  giusti^ 
zia.  Se  ne*,suddetti  anni  fossero  sorte  private  compagnie  di  soccorso  nel  regno  Lombardo^ 
Fenato,  ìwrebbero  procurato  mezzi  di  lavoro  e  di  sussistenza  alla  povera  gente.  In  questa  ipO" 
tesi  il  soeoorso  del  pubblico  amministratore  sarebbe  stato  inutile  :  perciò  m  questo  caso  come 
in  mille  altri ^  /'intervento  della  forza  pubblica,  snpplimenio  alla  tnancanza  o  debolezza  delle 
forze  private,  vuol  essere  determinato  dalle  circostante  pratiche  delle  nazioni. 
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porto  tra  1  morti  Dell'ospitale  e  i  nortt  nel  loro  domicilio,  sarà  maggiore  la  miseria. 
Allorché  si  rifletté  che  piò  d'na  itrzo  acUa^^^pQkuimc  di  Parigi  qq  a  morire  ai- 
"f  ospitale^  non  si  lascia  abbagliare  dall'apparente  rkchcua  di  qae^la  capitale. 

Nel  i834  furono  i  morti  a  Parigi n.""  SS^617, 

i  quali  si  dividono  come  segue: 

Morti  nel  proprio  domicilio  43,961 

Militare 678 

Prigionieri 87 

Trovati  uccisi 860 

. .  n  44,880 

Morti  negli  ospitali »   7,797  (J) 

IV.  Rapporto  tra  lapopolauonc  soccorsa  e  la  popolazioni  totale. 

Allorcbè  stabilimaiti  insensati  non  fomentano  Tindolienu,  la  parte  della  popola- 
zione che  abbisogna  di  soccorso,  può  senrire  a  misurare  la  miseria  delle. na^ai.Tive 
di  limosina 

4/S  di  qualche  città  della  Francia,  la  popolazione  djdla  quale  é  di  60,000  abitanti, 
se  prestasi  fede  a  Fievée,  il  quale  aon  somministta  più  particolari  notizie  (Corre- 
spondance  politique  et  admmistratipe)}    . 

4/8  di  Parigi  o  più  esattamente  40  persone  «opra  84  od  83  nel  4833; 

4/40  di  Londra  (  SUS  d' Holstein ,  Letlres  sur  VAngleterrc^  p.  9) ; 

4/860  dell'  interno (  \  ^'  *'  *^*-  *-AVm. 

V.  Emigrazione  che  non  sia  prodotta  da  oppressione  civile  o  religiosa 
I  rapporti  di  famiglia  e  di  società  uniti  all'indolenza  umana,  ritengono  l' uomo  nel 
luogo  in  cui  nacque  ;  egli  non  parte  dal  paese  ili  cui  sta  bene;  perciò  è  stato  detto  che 
r  uomo  è  il  mobile  più  diffidile  da  traslocarsi.  Queste  forze  restano  vinte  dall'estrema 
miseria;  quindi  i  paesi  pia  poveri  della  Svizzera,  dell'Alemagna ,  dell'Irlanda  man- 
dano pia  colonie  in  America.  L' emigrazione  è  dunque  sìntomo  di  miseria  quando  non 
è  prodotta  da  oppressione  civile  o  religiosa. 

VL  Eccesso  di  fatica. 
La  sostituzione  ddle  forze  dell'uomo  a  quelle  degli  animali,  nei  lavori  9grarj  o.nel 
trasporto  delle  merci,  annuncia  eccesso  di  fatica ,  per  es.,  ne' seguenti  paesi: 
Una  donna  e  un  asino  tirano  Taratro  alla  China ,  e  in  alcune  montagne  della  Francia; 
Uomini  quattro  a  sei  tirano  l'aratro  nel  Toralberg  (3;; 

Uomini  sei  ad  otto  strascinano  sovenle  le  barche  sui  fiumi  chinesi;  ed  è  questo  un 
motivo  per  cui  la  navigazione  è  lenta  (3). 

(i)  Gavetta  di  MUano  'jfebbrajo  i  8q6. 

jinefu  in  Milano  nello  sUsso  anno  1826  la  morlaliià  degli  ospitali  Jk,  come  a  Pan  fi,  uguale 
ad  un  Urto  circa  della  mortalità  totale.  Infatti  morirono  ^ 

Nel  loro  domicilio  individui *   «      •..«....    3355 

Negli  ospitali ,  detratta  la  ponione  che  non  appartiene  a  Milano    .......     1645 

Totale    5odo 

{7)  Anoales  des  voyages,  <.  X,  pag.  i84. 

(3)  Tale  si  è  l'eccesso  della  fatica  cui  sono  condannate  le  donne  lifngo  le  sponde  dell'Ore- 
noco .  che  pia  madri  danno  la  morte  allejoro  figlie  per  sottrarle  a  questa  oppressione. 
'     La  fatica  è  misurata  da  due  elementi ,  durata  e  gravezza;  i7  primo  elemento  ci  dà  i  due  se* 
guenti  estremi  : 

Un  giorno  di  lavoro  d' un  uomo  busta  nel  Messico  per  procurare  ad  unaffumgUa  il  grano 
turco  bisognevole  per  mito  un  anno; 

3oo  giorni -e  più  sono  necessarj  all'europeo. 

La  misura  più  esatta  della  gra^^eita  della  fatica  deve  ritrovami  nella  durata  media  della  vita. 


Digitized  by 


Google 


548 

VIL  PessHno  a/imen/o. 
Negli  alimenti  si  può  trovare  gradazibai  corri«pondeott  ai  gradi  della  misma ,  sia 
che  si  prenda  per  nonna  la  qualità  più  o  meno  indigesta,  sia  che  si.  osservi  la  quan-, 
liià  più  0  meno  scarsa, come  segue: 

iJ"  Focaccie  di  terrei. 
4.^  Dopo  la  testimonianza  del  celebre  Humboldt  è  impossibile  di  negare  che  gli  Olo- 
macbi,  popoli  della  Nuova  fiarcellona  e  di  Caraccas,  si  cibino  di  terra  due  o  tre  mesi 
dell'anno,  mangiandone  una  libbra  (d'once  4.6)  od  una  libbra  e  tre  once  al  gioroo. 
Quest'uso  si  osserra  generalmente  tra  i  tropici;  ma  se  si  eccettuano  gli  Otomachi, 
quasi  tutti  i  popoli  geofagi  a  nou  poche  infermili  vanno  soggetti  (4). 

S.^  Pane  di  corteccia. 
Ho  già  citato  questo  pane  alla  pag.  493,  n.^  5.;  egli  è  fatto  colla  corteccia  interna 
dei  giovani  pini ,  e  della  quale  si  fa  uso  abituale  per  nodrire  le  vacche  e  i  porci  nella 
Dalccarlìa(S). 

La  miseria  uguaglia  dunque  l'uomo  agli  onimalineWeuesso  dellafaticaif^.^  FI) 
e  nella  qualità  degU  alimenti {^^tàì  il  n.^  4). 

.     S.""  Pane  di  ghiande. 

I  montanari  lusitani,  a  detta  di  Slrabone,  si  nutrivano  di  ghiande  S|f8  dell'anno: 
dopo  d'avere  fatto  seccare  questo  frutto,  lo  pestavano,  lo  macinavano, *e  ne  impasta- 
vano un  pane  che  si  conservava  lungo  tempo. 

In  più  Provincie  della  Francia  nel  XVI  secolo,  la  miseria  era  tale  che  si  mangiava 
pane  di  ghiande,  come  Ile  fece  testimonianza  a  Francesco  I  nel  4&46  il  pio  Du  Beliay 
vescovo  di  Mans  (3). 

4.*  Pane  d^ avena. 

II  celebre  Johnson  nel  suo  vocabolario  inglese  dice:  L'avena  è  nn  grano  che  serve 
a  nodrire  i  cavalli  in  Inghilterra,  gli  uomini  in  Iscozia;  ed  ecco  di  nuovo  abbassato 
l'uomo  al  rango  degli  animali  dalla  qualità  degli  alimenti  (vedi  i  num.  S  e  8). 

h!*  SoH pomi  di  terra. 
Nell'AasIi  (cantone  di  Berna),  la  maggior  parte  delle  famiglie  gli  anni  addietro  si 
nutrivano  di  soli  pomi  di  terra  senza  sale  (4). 

(i)  Qìittta  terra  è  una  vera  argilla  cretosa,  grassa,  dolce,  e  di  un  color  giallo  grigio,  avendo 
fina  piccola  auantilà  di  ossido  dijferro  sparsovi  dentro.  Gli  Otomachi  ne  vanno  in  cerea  «vi- 
dameate  nei  banchi  situali  sulle  riiw  dell*  Orenoco  e  della  Meta;  ma  distinguono  una  specie 
di  terra  dall'altra  assaggiandola,  né  mangiano  indistintamente  ogni  sorta  d'argilla.  NefooM 
pallottole  di  cinque  o  sei  pollici  di  diametro,  le  bruciano  a  fuoco  lento  finattantochè  non  acqui' 
stino  una  erosta  rossastra,  poi  le  bagnano  nelVtuqua,  e  cosi  finalmente  le  mangiano.  Vu*o 
di  nodrirsi  di  terra,  cui  piuttosto  sembravano  desti¥iarsi  dalla  natura  gli  abitatori  dì  guaUhe 
sterile  contrada  del  settentrione,  si  osserva  in  tutta  la  tona  torrida  presso  alcune  pigre  ita- 
tioni ,  le  quali  occupano  i  più  fertili  paesi  dei  mondo. 

(a)  Anuales  dea  Toyages»  t.  XI,  pag.  3ao. 

M  Quand,  au  grand délriment  aesjoréts^  on  aabattu  lesjeunes  et  vigoureux  pine,  on  en- 
r»  lève  l'écorce  dans  toute  la  loneueur  de  Varbre,puis  fon  ole  soigneusement  la  parile  supè* 
M  rieure  ùu  exterieure,  qui  est  de  couleur  verte.  Il  ne  reste  plus  que  Vinterieur,  qui  esl  blaac 


M  et  mou^  On  suspend,  pendant  plusieurs  jours ,  à  l'air,  cette  portion  de  l'écorce,  pour  que 
•«  Vhumidilé  s'ivapore;  ensuite  on  lafait  séeher  au  four,  on  la  bat  sur  des  blocs  de  bois  nvee 
M  degrossesmasses,\et  on  la  broye  aussi  fin  qu'il  est  possible,  dantdes  vaisseaux  ile  bois.  Aprèr 
M  cela  on  l'envoye  au  moulin ,  oà  elle  est  moulue  grossièrement ,  comme  de  l'orge  ou  de  Va- 
*«  voine.  On  mete  celle  farine  avec  de  la  palile  hacnée  et  des  balles  d'épis,  ou  avec  des  lichens, 
H  et  on  en  pitrìt  des  gaiette s  de  fèpaisseur  du  doigl.  Cet  aliment  anier,  astringenl,  repugn^ 
M  a  la  nature.  Les  paysans  cherchent  à  tromper  le  sens  du  godi,  et  font  passer  ce  prelendu 
M  pain  en  avalant  des  gorgées  d'eau  n  (Bach,  Voyage  en  Norvcge  et  èn  Lapooie,  iom.  I, 
pfltf-.  169-170). 

(3)  Le  Grand  d'Haussi,  Hìst  de  la  vie  privée  des  Francois,  *<.  I,  pag,  af  «  198. 

(4)  Picot,  Statistique  de  la  Suisse,  fag,  149.  Nelle  pia  *aìte  gole  centrali  de' Pirenei,  Vali^ 
mento  consiste  in  pomi  di  terra  intieri  bolliti  con  sale ,  alla  colazione ,  merenda  e  cena,  jil 
pronto,  nuovi  perni  di  terra,  ma  pelati  dopo  la  bollitura ,  pestati  e  misti  con  cavoli  o fagioli 
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6 .•  Castagne  secche. 
Nelle  montagne  delle  GeTenne,  del  Limosino,  dell'Aavergne,  del  Perigord  il  suolò 
è  si  sterile,  che  il  popolo  non  mangia  pane  che  nei  giorni  di  festa  e  la  domenica.  In 
tutti  gli  altri  giorni  ddl'anno  egli  si  nutre  di  castagne  disseccate  al  fumo' del  focola- 
re, facendole  friggere  col  lardo  (1). 

1!"  Panedtmistiira. 
La  febbrica  del  pane  di  grani  presenta  i  due  seguenti  estremi  si  nel  ritomo  deUa 
cottura  che  nella  qualità  de'  componenti:  si  cuoce 
Ogni  giorno  pane  bianco  di  frumento  in  gran  parte  delle  città  europee: 
Ogni  due  o  tre  anni  pane  di  mistura  nel  dipartimento  delle  Alte  Alpi,  e  viene  spez- 
zato a  colpi  di  martello  giornalmente  (3). 

8.^  Carne  di  camallo. 
Sono  stato  assicurato,  dice  Simond,  che  la  carne  di  cavallo  si  vende  sul  mercato  in 
Danimarca  (3). 

9.®  Carogne. 
L'eccesso  della  popolazione  alla  China  è  tale,  che  sebbene  sia  fertile  il  terreno  e 
somma  la  diligenza  nel  coltivarlo,  il  popolo  si  pasce  non  di  xado  di  carogne;  un  ca- 
vallo, un  gatto,  un  cane  putrefatto  sono  una  vivanda  Ricercata  dal  popolo  chinese: 
Smith  che  riferisce  questo  fatto,  decanta  le  ricchezze  di  quella  nazione!  ! 

Vili.  Pessimo  alloggio. 
Si  può  stabilire  la  seguente  gradazione: 
4.  Case  di  ghiaccio.  )     Ne'primi  ^di  la 

2.  Caverne  naturali  come  neirantica  Trogloditica  ;  I  famiglia  e  gii  anima- 

8.  Case  di  pictrt  secche  senza  coperte  di  paglia;  f  *»  abitano  una  sola 

A.  Case  di  argUla  e  ghiaja  e  legnami  coperte  di  paglia;  \     piJ?iecondi  cradl 


5.  Case  di  legno  e  piene  di  crepacci; 

6.  Case  di  mattoni,  e  mancanti  di  tovaglie  sulle  mense; 

7.  Case  mancanti  di  vetri  alle  iinestre; 

8.  Case  illuminate  da  pezzi  di  pino  invece  di  candele,  come  ne' 


qualche  tavola  sepa- 
ra l'uomo  dagli  ani- 
maci. 

Pirenei  (4). 


€ui  si  aggiunge  un  po'  di  grascion  II  lavoratore  serba  il  pan  di  segale  o  di  saraceoo,  qu€llù  di 
Jrumento  misto  con  kiigUo  e  la  capra  salata,  per  la  stagione  in  cui  la  lunghezza  de  giorni  e 
ia  eontinuatione  de*  lavori  esaurirebbero  le  sue  forte,  se  con  aiimeMi  pia  solidi  non  fossero 
ripristinate.  L'ftlìmeDio  inieliora  ,  a  misura  che  il  avolo  s'abiMissa  e  l«  yaili  s' allargÌMio.  Nei 
Rossigliontse ,  cavoU  eccelunii,  paste  di  grano  turco  dii^rsamente  preparate,  laUicinj  di  po- 
cora,  de' quali  è  privo  il  pastore  delle  alte  roccie,  perchè  costretto  a  convertirli  injormaggio 
€  %*enderlo,  Vengano  i  Baschi  coi  loro  pascoli  e  campi  e  boschi  di  guercie  ;  quindi  porci  f  per 
età  ciascun  giorno  comparisce  sul  desco  pane  e  carne  salata ,  ecc^ 

(ì)  Le  Grand  d'Haussi,  Op.  €ÌL,  t.I,  pag.  a58. 

(a)  Statistìque  du  département  dea  Hautes  Alpea,  p.So.  I  paesani  egitiani  fanno  eoi  durra 
(specie  di  saggina)  un  pane  sema  lievito  e  senta  sapore  quando  l freddo.  Questo  pane  con 
acqua  e  eipoUe  crude  forma  il  loro  alimento  tutto  l'anno.  Essi  sono  felici  se  possono  aggiun* 
fenn  di  tempo  in  tempo  un  po' di  miele,  di  formaggio,  latte  acido  o  dei  dattili  (Folnej, 
Voyage  eo  Sirie,  I.  /»  pag.  i6q-i65). 

A  Milano,  a  misura  che  il  pane  di  grano  turco  comparisce  e  va  divenendo  comune  nelle 
botteghe  de' panettieri ,  e  si  fa  vedere  anche  nella  contraila  de'  Servi,  si  è  certi  che  la  miseria 
cresce,;  all'opposto,  a  misura  che  quel  pane  diviene  pia  raro,  si  ritira  dal  centro  e  si  ristringe 
nelle  contrade  di  Porta  Comasina  e  nel  borgo  degli  Ortolani,  la  miseria  scema, 

p)  Voyage  d'un  Francis  en  Aogleterre. 

(4)  jì  questi  gradi  di  miseria  è  sempre  comune  un  estremo  sucidume.  In  Irlanda  si  ìncon^ 
trano  capanne  senza  cammini,  sema  porte,  sema  finestre,  sì  sucide,  sì  affumicate,  sì  fetenti, 
sì  ridondanti  di  vernd,  che  nulla  vi  si  può  conservare,  né  anche  te  uova,  sema  che  contrag' 
gano  un  cattivo  odore;  finalmente  sì  piccole,  che  non  è  possibile  lavoiare  il  lino  ola  lana, In 
alcuni  cantoni  il  combustibile  essendo  estremamente  raro,  il  paesano  impedisce  al  fumo  d*u» 
scire  dalla  sua  capanna  onde  conservatvi  qualche  grado  di  calore  (  Aanalcf  d«a  ▼oyages  to* 
moXXni.pag,  ii5). 

Nella  Liberia,  i  Jakules,  che  abitano  all'ouest  dei  Samoiedi,  ne' dintorni  della  città  di 
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IX.  Pessimo  i^esUto.  ^ 

Mancanza  di  scarpe  e  stivaletti  io  paese  umido  e  freddo; 
Scarpe  fatte  con  ritagli  di  grosso  panno^  In  mancanza  di  cuoi,  come  in  più  mootagne 

dell'Agogna; 
Zoccoli  usati  anche  dagli  uomini  invece  di  scarpe; 
Abiti  cenciosi  negli  stessi  giorni  festivi; 

Ignoto  Fi^o  della  camicia  ;  W     La»  sucidissima  carta  che  si  fabbrica  ia 

Camicie  di  grossissima  stoppa  ;  I  più  regioni  della  Germania ,  mi  sembn  se- 

Cambiamento  di  camicia  una  volta  al  mese;  )  gno  d'estremo  suddume  e  di  miseria. 
Merce  ignota  il  sapone,  e  quindi  nonespo»  \    I  numerosi  venditori  di  stracci  di  pan- 

sto  in  vendita;  ino  accennano  numerosi  compratori,  cioè 

(  miseria. 
Non  gualchiere;  ruvidissimi  pannilani  quali  escono  da  rozzi  telai. 
X.  Basso  prezzo  de'serrigi  e  de"  lavori. 

Siccome  sono  le  donne  più  miserabili  che  cercano,  qual  mezzo  di  guadagno,  di  al- 
lattare gli  altrui  ragazzi;  siccoiqe  l'uomo  si  sottomette  di  mala  voglia  agli  altrui  a- 
pricci  giornalieri;  perci^  il  basso  prezzola  dell'allattamento  de' ragazzi  che  de' senrigi 
domestici  9  è  «intomo  di  miseria. 

In  generale  il  basso  prezzo  de*  servigi  t  de'  labori  di. qualunque  specie  occeim 
povertà  al  di  qua  de'  tropici,  cioè  a  misura  che  cresce  la  spesa  deWaUoggio,  tniio  e 
pestilo. 

XL  Imprigionamenti  per  dediti. 

n  numero  de'  detenuti  per  debiti  e  il  valore  de' debiti  constano  da  pubblici  legista 
yarrone  ci  dice  che  verso  la  fine  della  dinastia  de'ToJomei,  l'Egitto  era  inondato  da 
oberati,  cioè  da  individui  che  avevano  ipotecata  la  loro  libertà  pel  jpagamentodt'loro 
debiti.  A  Roma  le  case  de'  nobili  brulicavano  di  persone  incatenate  per  debiti ,  ed  otuq- 
que  abitava  un  patrizio,  dice  Tito  Livto,  ivi  trovavasi  una  privata  prigione ddlapl^ 
be;  que'  tempi  erano  dunque  miserabili  (4). 

XIL  Rapporto  della  spesa  a  carico  de'  contribuenti  in  mora 
con  l'ammontare  dell' imposta  per  ogni  cento  lire. 

Applicando  questa  regola  all'  esazione  àtW  imposta  sui  terreni^  ecco  in  qual  ordine 
ai  mostrarono  i  dipartimenti  del  cessato  regno  d'Italia  nel  4810:  i  relativi  deaescenti 
numeri  indicano  i  relativi  decrescenti  gradì  di  miseria. 
Tagliamento  .    .    2.  %^Z  Musone.    ...    L  Q%l\Sacckigliane .    .    I.33S 
Brenta  ....    ±tó6  Rubicone    .    .    .    L  079  Mincio.    .    .    .    4  ^^ 


Passariano    .    .    ±  i4i  Trento  ....  4.044 

Jdda      ....    S.  Oli  Panaro.    ...  9.  889 

Jdriaiico  .    .    .    %(m  Seno     ....  4. 648 

Alio  Adige Basso  Po  ...  i.  Mi 

Reno i.ilOMeUa    ....  4.440 

Crostalo     .        .    H0I7  Piave     ....  4. 866 


Agogna  ...  0.865 
i:àrio  ....  0.707 
Adige  ....  0.681 
Allo  Po  ...  0.604 
J^fefauro  .  .  .0.523 
Olona  ....    0.223(2^ 


Jaktttsk  e  sulle  sponde  della  Lena  sino  al  mar  Glaciale ,  non  la  cedono  in  sucidamea  àie* 
tfiessia,  giacché  un  autóre  grave  accerta  ette  i  mortaj  di  cui  si  servono  per  pestare  ilpesee 
secco,  sono  fatti  con  concime  di  vacca  indurito  dal  gfiiaccio  (Busctiing,  iom.  Ut  p^rLl, 

fw/r-473)-  V' 

/  vetri  essendo  troppo  costosi  per  l'Islanda ,  vi  si  fa  frequentemente  uso,  in  loro  vece,  ai 

nna  carta  pecora  sottilissima  e  trasparente:  ordinariamente  si  servono  di  vesciche  di  bue  f re» 

parate  Le  case  sono  di  legno  trasportato  dal  mare  { Hist.  dtrs  péclies»  f.  li,  pag,  Si-S^)* 
(i)  l fogli  di  Londra  del  in  maggio  i8i3  dicono  •  Risulta  dai  conti  rendati  m  parlofsenlo, 

the  i/ passivo  dei  fallimenti  dichiavatisi  nell'ultimo  scorso  triennio  monta  atta  somma  ^if^ 

itteredibile  di  3, 458,38i  sterlini  (  86,4 1 9,55o/r.  )  alF  anno. 
(a)  La  «pesa  a  carico  del  contribuente  che  non  paga  l' imposta  st  è,  giusta  ia  Ugge  dd  tea* 

timento  milanese,  un  ventesimo  per  la  dilazione, 

un  trentesimo  dd  pignoramento , 

Un  sessantesimo  per  la  vendita  alT  incanto  dei  beni  pignorati. 
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Xni.  Scarso  prodotto  del  dazio  sui  consumi. 
II  consamo  essendo  in  ragione  inversa  della  miseria,  è  chiaro  che  Io  scarso  prodotto 
del  dazio  sai  primo,  è  misura  io&Uibile  della  seconda  in  circostanze  pari.  Mentre  la 
popolazione  dell'Irlanda  è  presso  a  poco  ugnale  alla  meli  di  quella  dell'Inghilterra» 
il  consumo  in  Irlanda  di  cose  piacevoli  e  di  lusso  è  minore  del  decimo  di  quello  del- 
l'Inghilterra.  VExcise  nel  4820  produsse  in  Inghilterra  più  di  27  milioni,  mentre  in 
Irlanda  diede  poco  più  di  1,900,000  lire  (sterline)  (1). 

XIV.  Esaltazione  religiosa. 
Più  il  popolo  è  miserabile,  più  è  suscettibile  d'esaltazione  religiosa,  come  Io  pro- 
vano i  successi  di  Maometto  e  de'  Recabiti  nell'Arabia ,  di  Wdsley  e  Witfield  metodi- 

jippUcheròJa  stessa  regola  alle  seguenti  imposie  limitando  il  eaicotoj^  suddetto  mmoiSte* 


Brenta 5.  973 

Tagriamento  ...  5.  Qo4 

Rubicone    •    .    .    •  a.  894 

Adriatico   •    .    .    »  a.  697 

Piave a.  3ao 

J ito  Adige. 

Musone !•  079 

Metauro     .     •    •    .  i.  870 

Brenta  •     .    .    •    •  5.  63a 

Tagtiamento  ...  5.  !io8 

Basso  Po    .    .    •    .  3.  3o6 

Musone 3,  o63 

Adriatico    .    ,    .    •  a.  854 

Alto  Adige 

Piave a.  260 

Passariano.    ...  3.  oia 


Sulle  professioni  liberali* 

Adige '  ^  1, 7^^ 

Mella I 

Serio I. 

Tronto  ...     :     .  I. 

Crostolo,     .     ,     .    •  I.  5( 

Bacchiglione  ...  1.  3o5 

Panaro  •    .    •  ■•    .  1.  941 

Reno*    .    •    •    •    •  I.  i^ 

Sulle  arti  e  commercio. 

Tronto 3. 

Adige 3, 

Mincio  •    «...  3. 

Rubicone    .    •  '  .    •  3. 

Reno 1. 

Adda I. 

Serio I. 

Metauro.    •    .    •    .  i.  836 


Mineh  •  . 
Postar  iano* 

Aito  Po.  . 

Basso  Po  • 

Adda     .  . 

Agogna.  . 

Lario     .  * 

Olona    .  . 


-844 


—  4^8 

—  996 

—  310 

—  OlO 


376 
188 
Ilo 
o3o 
891 
8qi 
8^6 


Mella '*  2^' 

Panaro  •    .     •     .    .  i.  027 

Alto  Po ,    .    .    •     .  1.  610 

Crostolo,    ,  . .    .    •  1-  679 

Agogna !•  4^4 

Bacchiglione  •    .     •  i-  4o4 

ì^rio.    .....  1.  oSj 

Olona —19^ 


Adriatico  .    •     •     •  n.  44o 

Brenta 5.  387 

Tagì lamento  •    .     »  5.  304 

Basso  Po   .    ,    .    ,  ^,  333 

Rubicone    .     .     •    •  3.  933 

Alto  Adige.     , 

Reno 3.  81 

Passariano,    ...  3.  88! 


Adige I.  8o3 

Bacchiglione  .    .    -•    t-  785 

Panaro 1.  ^i 

Agogna f.  t)63 

Atto  Pò.    ..•.!.  55(i 
Metauro.    ••••«.  547 

Lario I.  108 

Olona    .    .    k    é    .    o.  993 


Sulle  persone  o  testatico. 

Mella 3.  81J 

Musone 3.  833 

Pf'ai'e 3.  618 

Adda '3.  549 

Crostolo 3.  440 

Tronto  .....     3.  336' 
Mincio  ....    ;    3.  383 

Serio .3.  300 

^B.  //  testatico  si  pagava»  come  attualmente,  nei  soli  comuni  non^murati. 
Riassunto  de' termini  medii,  il  gitale  dimostra  la  decrescente  spesa  a  carico  dei  contrìbaenti 
in  mora  nelle  varie  classi  sociali,  e  quindi  il  relativo  grado  di  miseria. 

Blassirao:  imposta  sulle  persone,  volgarmente  testatico  .    •    a.  609 
Medii  M       sulle  arti  e  commercio  .    .    .    .'  •    •    •    1*  lag 

M  M       Sulle  pf^/essioni  liberali i»  i44 

M ìdìiiio  t        >•       sui  terreni i.  334 

Questi  rapporti  generali  erano  noti;  qui  hanno  la  preeidone  aritmetica. 
Moltiplicando  in  ciascun  dipartimento  i  quattro  sopraccennati  rami  di  spesa  a  carico  dei 
contribuenti  in  mora,  si  aprMe  il  relativo  grado  d'angustia  dipartimentale  con  esattesza  mttg» 
giare. 

Ho  citato  i  surriferiti  ealcoli,  perchè  non  trombandosene  traccia  nelle  opere  degli  scrittori 
francesi  o  inglesi,  dimostrano  che  In  ftalia  già  da  pia  anni  ti  conosce  pik  che  altro\*e  il  va^^ 
loro  degli  elementi  statistici  e  le  fonti  a  cui  fa  ti*  uopo  attingerli. 

(i)  É  vero  che  Texcise  dei  due  paesi  non  abbraccia  tutti  gli  stessi  articoli^  e  non  esige  in 
eerti  casi  gli  stessi  diritti  ;  ma  vi  ha  presso  a  poco  la  sproportione  di  \  a  io  se  si  paragona 
il  prodotto  degli  stessi  articoli  in  un  paese  e  nell'altro  (État  de  l' Angleterre  en  f8ft3,  p.  171). 
Una  delle  cause  della  miseria  delC  Irlanda  si  è  V  assenza  de' suoi  ptvprietarj:  essi  abitano 
per  la  maggior  parte  in  Inghilterra ,  dacché  {dal  1800)  non  esiste  pia  parlamento  a  Dubli» 
fO.  La  nobiltà  frlandese  va  a  mendicare  a  Ijondra  i  titoli ,  gii  impiaghi ,  gli  onori  e  consu» 
mando  ivi  le  sue  entrate  impingua  i  dazj  inglesi  a  danno  della  ^ua  patria* 
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sti  in  Ingkillerra,  di  nadama  KrudaiDC  nella  Svizzera  e  ndrAIemagna,  de' Crociali 
neirXl,  XII,  XIII  secolo; cosi  i' esaliamone  religiosa  che  passa  I  limiti  delU  carila 
cristiana 9  è  sinlomo  di  miseria  e  d'ignoranza. 

'  S  2.  Sintomi  di  ricchezza  (I) 

I.  Frequenza  di  borghi  e  inllaggi. 

I  borghi  e  i  villaggi  sono  centri  in  cui  si  fabbricano  più  manifatture  ad  uso  de'pae- 
snni)  dove  dimorano  più  proprietarj  >  e  dove  si  consuma  una  massa  di  viveri  non  ne- 
cessasia  a  chi  coltiva  i  campi.  La  frequenza  de' villaggi  (denominazione  un  po' vaga) 
viene  indicala  colla  debita  precisióne,  quando  si  pone  il  loro  numero  a  fronte  della 
rslensione  superficiale  sopra  cui  sono  sparsi.  Restando  gli  stessi  questi  due  elementi, 
la  frequenza  de' villaggi  è  sintomo  di  maggiore  ricchezza  se  il  paese  è  montnoso  (2). 

Non  essendo  sempre  noti  i  due  suddetti  elementi,  i  viaggiatori  accennano  la  fre- 
quenza de'  borghi  o  villaggi,  dicendo  :  si  incontra  un  borgo  ogni  quattro  o  cinque  mi- 
glia ,  una  città  ogni  otto  o  dieci,  ecc.  (3). 

IL  Casini  di  campagna. 

Siccome  all'uomocostantemente  occupato  a  procurarsi  i  mezzi  di  sussistenza,  non 
è  possibile  di  gustare  le  dolcezze  della  cadente  estate  fuori  delle  mura  in  cui  abita, 
perciò  i  casini  di  campagna  dimostrano  che  ir'ha  cittadini  che  possono  vivere  senza 
costante  lavoro  giornaliero,  od  almeno  son  prova  che  esistettero  nel  paese  capitali  non 
necessari  air  andamento  dell' agricoltura,  delle  arti,  del  commercio»  e  con  cui  que' ca- 
sini furono  costrutti  (4). 


(i)  L'abbondanza  Mie  cose  udii,  ossia  aite  a  soddisfare  i  bisogni  e  proagrarà  < 
piaceri ,  costituisce  la  ricchezza, 

Jm  paix>la  abbondanza  essendo  indeterminata,  ciascuno  la  intenda  come  «nio/c  Crasso  pre» 
tendeva  non  potersi  dir  ricco  chi  non  poteva  mantenere  un  esercito;  all'opposto  a  Mounomk 
(nel  Fenan  in  Barbaria)  si  dice  ricco  un  uomo  che  mangia  pane  e  carne  4uiU  i  giormL  Si 
¥ede  quale  distanza  separa  la  prima  idea  alalia  seconda. 

Siete  dichiarato  ricco  ad  Interlaken  (nella  Svizzera)  quando  possedete  un  capitale  ^  iS  a 
^jn  franchi  ;  a  Lauterbrunn,  the  gli  i  vicino ,  basta  U  terzo  di  questa  sómma.  TutSo  ciò  che 
non  e  fabbricato  nel  paese  e  tutto  ciò  che  non  avete  raccolto  voi  stesso,  è  iVi  seffto  dirìeehetza 
€  di  lusso.  XjC  case  q  le  capanne  coperte  di  tegofe  procurano  qualche  consideradone  e  fama 
di  ricchezza  ai  loro  propnetarj ,  soprattutto  se  le  facciate  sono  decorate  di  pitture  e  tTiscri- 
zioni,  e  le  ^estre  hanno  grandi  vetri  (  Simond  ,yoyh^e  en  Suisse,  1. 1,  pag.  oSft-aSgJ. 

Ne* climi  temperati,  almeno  alla  pianura,  i  tetti  di.ps%lia  sono  sintomi  di  povertà;  all'ape 
posto  nel  Nord  al  di  là.  del  69^  grado  di  latitudine,  dove  i  gfani  ehe  la  producono  non  giun^ 
gono  a  maturità,  i  tetti  di  paglia  sono  prova  di  ricchezza,  ecc.  (Fedi  i7 Nuovo  Prospetto ddk 
scienze  eooDoniidìe«  (.  IF^  pag.  b^6ò) 

Accennata  l'estensione  variabile  dell'idea  rappresentata  dalla  parola  ricchezza,  aggiiungo 
non  doversi  assumere  la  ricchezza  dalla  rendita  in  denaro ,  ma  dalla  somma  delle  utilità  d»e 
si  può  procurare  con  esso.  Un  Francese  con  qo,000  lire  di  rendita  è  cosi  ricco  in  casa  sua 
come  un  Inglése  con  ioo,ooib, nella  sua  isola ,  ateso  l'alto  prezzo  delle  cose  in  Inghilterra. 

(1)  Si  concepisce  qualche  idea  dell'  industria  e  della  ricchezza  della  montuosa  provincia  di 
j4lvaia  (nella  Spagna)  allorché  si  riflette  che  non  oltrep€LSsando  la  sua  lunghezza  18  leghe  e 
la  sua  larghezza  \%,vi  si  contano ^iq  villaggi,  72  borghi,  una  città  e  70,000  abitantL 

(3)  Alla  distanza  di  sole  tre  leghe  da  Glasgow  è  sorta  una  nuova  città  nu^nifattrice  che 
conta  4?»  000  (Aitanti;  è  questa  la  città  diPaistey;  e  siccome  mentre  cresceva  Paisiejr  andava 
crescendo  la  popolatone  di  Glasgow,  perciò  la  nuova  esistenza  di  quella  è  sintomo  delta  ric^ 
chezza  di  questa. 

(4)  Tra  tutte  le  provincie  della  Tartaria  indipendente  la  pia  celebre  e  la  più  fertile  si  è 
quella  di  Sogd,  così  denominata  dalla,  riviera  che  l'attraversa^  •«  Si  può  viaggiare,  dice  Ebn* 
M  Huakal,  per  otto  giorni  nel  paese  di  Sogd  senza  uscire  da  un  giardino  delizioso.  FiUaggi 
f*  da  tutti  t  lati,  campi  ricchi  di  messe,  fecondi  verzieri,  case  di  campagna,  giardini,  prati. 
H  ruscelli  che  li  tagliano,  serbatoi  d'acqua,  canali,  tutto  vi  pone  sott* occhio  il  quadro  del^ 
M  l'industria  e  ricchezza  del  paese  n  ( Malte^Brun ,  Précis  de  la  géographìe,  t.  Ili,  p.'òrì']}. 

Nel  paese  di  Galles  i  villaggi  e  le  case  sparse  perle  campagne  fermano  lo  sguardo  del  pus» 
seggiero  per  la  loro  sorprendente  bianchezza  ;  i  cammini^  i  tetti  e  fin  le  pietre  della  maggiore 
strada  che  conduce  alle  case,  vengono  rimbiancali.  Ciascuna  famiglia  ha  le  sne  rose^  le  sue 
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ni.  Ntanero  delle  bestie  presso  i  popoH pastori. 

In  generale  i  popoli  pastori  misurano  la  loro  fortuna  dal  numero  delle  capre,  delle 
pecore,  delle  vacche,  de'  cavalli,  ecc.  Nella  Lapponia ,  una  famiglia  che  possegga  300 
renni,  non  è  né  ricca,  né  povera.  Ella  pud  sussistere,  uccidendo,  senza  che  ne  soffra 
il  suo  gregge,  tanti  animali  quanti  gli  sono  necessari  per  nutrirsi  e  farsi  abiti,  sliv.ili 
e  scarpe.  Ella  pud  anco  procurarsi  un  poco  di  farina,  acquavite  e  tessuti  di  lana,  dando 
in  cambio  corna  e  pelli  di  renni,  grezze  o  preparate.  Una  famiglia  che  possegga  100 
renni  solamente,  non  è  sicura  di  non  morire  di  faime  (1). 
ly.  Numero  degli  sckkun  e  simili  persone  riguardate  come  cx^^^  presso  i  popoli 

barbari j  semibarbari^  o  non  anco  tnciinliti. 

a)  Numero  degli  scAiatn.  ì  Russi  misurano  la  loro  ricchezza  dal  numero  degli 
schiavi  che  coltivano  i  loro  campi;  si  fa  tuttora  uso  della  stessa  base  in  America. 

b)  Nttmero  delle  magli.  In  una  tribù  africana  detta  Betìovana,  allorché  il  greggia 
è  cresciuto  alquanto,  l' uomo  pensa  ad  accrescere  la  sua  Simiglia  col  prendere  una  se- 
conda moglie,'  la  quale  é  obbligata  come  la  prima  ad  erigere  una  casa  ed  una  stalla 
per  le  pecore  e  le  vacche,  e  preparare  un  giardino;  quindi  una  terza  e  cosi  di  seguilo. 
Perciò  il  numerò  delle  mogli,  che  non  suole  oltrepassare  le  quattro,  e  di  rado  giunge 
a  dodici,  ricorda  il  numero  delle  case, 'pecore,  vacche,  nta  che  de' giardini  del  padro- 
ne, cìòé  la  sua  ricchezza. 

e)  Numero  delie  figlie.  Presso  i  popoli  barbari,  il  padre  della  figlia  invece  di  dare 
la  dote,  riceve  un  pagamento,  e  rigorosamente  vende  la  figlia  come  vende  la  vacca; 
quindi  nell'isola  di  Timor,  dovje  il  padre  riceve  denaro  e  bestiame  per  ogni  figlia  data 
iu  moglie»  si  valuta  la  di  lui  ricchezza  in  ragione  delle  sue  ragazze. 

V.  Regolarità^  salubrità^  comodo  negli  eStfitj^  e  strumenti  pel  intto. 
AI  punto  non  ben  definibile  in  cui  comincia  la  ricchezza: 

l.**  Le  case  sorgono  a  più  piani,  dove  i  terremoti  e  le  altre  cause  accennate  alla 
pag.  646  non  si  oppongono; 

3w^  Gli  strumenti  per  l'uso  del  vitto  si  dirozzano;  si  vede  comparire  la  terraglia 
ad  un'  immensa  distanza  dalia  porcellana  ; 

8.^  Le  strade  divengono  men  succide  e  men  tortuose  (S); 

4.^  Le  famigiieoccupano  più  d'una  stanza  (3).  Le  Case  de'  paesani  dell' Helsing 
(Svezia)  non  lasciano  nulla  a  desiderare  dal  lato  della  solidità  e  Comodità iy\  si  veg- 
gono soventi  9  a  i& stanze,  pulite  e  ridondanti  di  mobili,  benché  semplicissimi;  pres* 
so  i  ricchi  si  trova  ordinariamente  una  camera  piena  di  biancherìa  e  d'abiti,  ma  in 
maggiore  copia  di  quel  che  potrebbe  usare  una  famiglia  in  un  secolo  (4).. 

madreselve,  il  suo  ceppo  di  vite,  il  suo  elegante  sentiero  coperto  di  ghiaja  che  conduce  alla 
porta.  Questa  attenzione  generale,  estesa  ad  oggetti  di  semplice  piacere,  se  non  di  lusso,  è 
certamente  un  indizio  di  comodo  e  di  una  situazione  superiore  alla  miseria. 

(i)  Back,  Vojage  en  Morvège  et  euLaponie,  t.  II ,  pag.  i5i. 

Un  Goalas  o  vaccaro  di  Madtiou^Giri ,  tribU  dell' Indostan ,  per  potersi  [dir  ricco ,  deve 
possedete  doo  vacche,  5o  bufoli Jemmipe,  So  pecore,  iìmx capre  ed  un  numero  di  buoi  bastante, 
per  tre  ewatri. 

Un  tal  uomo  guadagna  loo  pagodas  all'anno,  o  sia  33  lire  sterline,  io  scellini  e  dieci  de* 
nari,  senta  contare  H  pagamento  dell*  imposta  e  la  sussistenza  della  sua  famiglia.  Il  suo  ve» 
stilo ,  clu  consiste  in.  una  schiavina,  costa  quasi  nulla.  Egli  impiega  un^  parte  del  suo  guada» 
gno  a  procurare  uno  stabilimento  ai  suoi  figli,  matrimonio  alle  figlie,  ed  in  pratiche  religiose. 
L*  avanzo  viene  ordinariamente  sepolto ,  e  in  questa  maniera  mollo  denas-o  va  perduto ,  giac- 
M  quando  gli  uomini  invecchiano  e  rimbambiscono^  dimenticano  dove  nascosero  i  loro  tesori, 
<  sovente  muo/ono  senza  aiverne  svelato  il  segrejLo  (  Auoales  Hes  voyages^  t.  XIX,  pag.  ao6). 

il)  Le  com/nissioni  per  rettificare  le  strade  delle  città  e  dirigerne  l'ornato,  non  si  scorgono 
^he  in  paesi  avanzali  nella  civilizzazione  e  molto  distanti  dai  confini  della  miseria. 

{?)  Allorché  leggioìno  che  nel  XI y  secolo  il  Potléstk  di  Milano  proibì  ai  Milanesi  d'abi* 
tare  in  pia  di  io  persone  in  una  starna,  aùùiiwto  unapnova  della  miseria  di  que'  tempi, 

(4)  AuDales  des  voyages,  t.  XI,  pag  Zig. 
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VL  Abili  più  che  sufficienti  reiaiiiHuncnie  id  clima  indosso  alla  plebe. 
'  Ne'  climi  temperati  finisce  la  miseria  relativamente  al  vestire,  dove  la  classe  sodate 
che  riceve  la  minima  mercede  giornaliera,  l'agricoltore^  si  prescota,  non  la  dpmemc.a 
solamente,  ma  tutti  i  giorni  dell'anno,  non  quando  viene  alla  città,  ma  quando  lavora 
ne' rampi,  si  presenta,  dissi,  con  scarpe  o  stivali,  cake  e  cappello,  abito o  giubbone. 
E  siccome  nelle  campagne  le  mercedi  sono  ordinariamente  uguali,  quindi  visto  il  ve- 
stito di  pochi  agricoltori,  avete  visto  quello  di  lutti. 

Nelle  città  dove  le  mercedi  sono  più  ineguali,  basta  osservare  l'abito  delle  dassi 
più  basse,  giacché  la  mancanza  di  cend  o  f  abito  di  panno  pi^bevole  j  leggiero  e 
caldg  nel  tempo  stesso^  indosso  alla  plebe ^  in  è  garante  che  dal  lato  del  i^estito  la 
miseria  non  esiste.  Del  resto  i  numerosi  fabbricatori  e  i  venditori  di  stoffe  m^ocrì, 
di  tele  casalinghe,  di  cuoi  comuni,  sono  documento  che  T  uso  ne  è  generale. 
VII.  Idem  nelle  classi  medie  ed  alte  della  società. 

Le  ricchezze  delle  classi  sociali,  medie  ed  alte,  in  due  diversi  Stati ,  possono  essere 
misurate  dai  prezzi  de' panni  più  fini  e  delle  stoffe  più  dilicate  che  si  veggouo  espo- 
ste nelle  botteghe  de'  mercanti,  supponendo  uguale  il  numero  di  questi,  ed  uguale  la 
popolazione.  Nel  Xll  secolo  non  si  sarebbe  scostata  dal  vero  la  seguente  proporzione: 
sta  la  ricchezza  delle  classi  alte  di  Venezia  alla  ricchezza  delle  classi  simili  in  Milano, 
ed  a  quelle  ddle  stesse  in  Firenze,  come  il  valore  del  vdloto  di  cui  comparivano  ve- 
stite le  matrone  veneziane,  al  valore  del  pignokdo  e  lino  bianco  in  cui  'erano  avvolte 
le  signore  milanesi,  al  y^Xoxt.àià  grosso  panno  scarlatto  che  fomuwa  tassai  stretta 
gonella  delle  donne  fiorentine. 

Del  resto  presso  i  diversi  popoli  si  incontrano  diversi  modi  di  misurare  la  ricchezza, 
benché  quasi  tutti  riducono  ad  apparenze  abbaglianti  gli  altrui  sguardi,  ma  ora  sulle 
persone  si  concentrano,  ora  sulle  cose  alle  persone  estranee.  Il  lusso  d'un  turco  si  fa 
vedere  nella  sua  pipa,  e  si  danno  pipe  da  20  a  30,000  piastre,  sulla  sdla  del  suo  ca- 
vallo coperta  di  lastre  d'argento  e  talora  sparsa  di  pietre  preziose  ;  dopo  la  pipa  e  il 
cavallo,  la  ricchezza  si  mostra  nelle  tazze  da  caffè.- 

Non  la  vista  solamente,  ma  si  é  voluto  abbagliare  anche  l'udito,  e  in  Croazia  il  las- 
so degli  uomini  consiste  in  dieci  o  dodici  anelli  d'argento  che  attaccano  al  lato  destro 
d'un  abito  di  scarlatto,  di  modo  che  andando  eccitano  un  rumore  singolare  e  poto 
dissimile  da  quello  de' sonagli  d'un  collare  da  cane;  grandi  bottoni  d'argento  sono 
ivi  ugualmente  segui  d' opulenza  (4). 

'  VIII-  Cibo  carneo. 

Questo  sintomo  di  ricchezzai,  prindpalmente  ne' paesi  agricoli  (2),  presenta  tre  nor- 
me di  gradazione: 

A  DamaSt  la  pia  piccola  toga  Ita  tre  condotti  d'acqua,  l'uHo  per  la  cucina,  l'altro  pd 
giardino,  il  terzo  per  le  immondene,  NelU  case  ricctiissime  si  passeggia  sul  marmo,  si  vede 
ila  tulli  i  lati  brillare  l'alabastro  ecc. 

Ideile  proìfiricu  d'Ancova  neW  isola  del  Madagascar  trovasi  sopra  altissima  montagna  la 
titlà  di  Tanana»AiTÌvou ,  residenza  del  rei  le  caie  aperte  di  paglia  sono  sucidisiime;  i  buoi 
e  le  pecoi^  vi  sono  racchiusi  durante  la  notte  ugualmente  che  gli  altri  animali  domestici;  il 
letto  del  padrone  è  un  ^meschino  canile,  alto  sopra  terra  5  /i  6  piedi;  dissolto  è  la  scuderia. 
A'  ^/***  ^*  ricc/ii  sono  quasi  ugualmente  coslruUe;  se  non  che,  più  un  uomo  è  ricco  e  potente, 
più  il  suo  letto  s'alza  da  terra,  ed  è  necessario  salirvi  con  una  scala  (  Annaies  de  vojages,  to- 
moXIX,pag.^). 

(i)  Annaies  des  voyages ,  t.  FUI,  pag.  SS-Sg. 

Le  gemme  «  l'oro,  l'argento  che  brillauo  sul  capo,  sul  petto,  tra  le  dita  delle  donne,  oltre 
d' essere  generalmente  siiiiomo  di  moralità,  giacché  provano  che  l'affezione  maritala  e  paterna 
prevale  sul  desiderio  di  consumi  personali  (vino,  acquavite,  giuochi  ecc.),  sono  sempre  Jondi 
di  riserva  die,  in  caso  di  bisogno,  si  convertono  in  denaro  al  monte  di  pietà.  Se  non  che  citi 
dimentica  che  la  realtà  è  sempre  minore  dell'apparenza,  può  essere  ingannalo  da  questi  «- 
gni;  quindi  nelle  isole  greche  si  veggono  donne  che  portano  anelli  di  oooo  piastre,  mentre 
non  ne  tianno  i5o  di  rendita  (Annaies  des  voyages,  t  II,  n.  149). 

i'i)  A  Poulo-Nias ,  isola  siliinla  verso  la  costa  occidentale  di  Sumatra  ^  i  piattelli  sono  ap» 
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a)  Qualità  della  carne;  i  diversi  prezzi  delle  carni  di  caslralo,  vitello,  manzo,  ecc., 
sono  esalta  misura  (1). 

b)  Frequenza  del  cmsutnoj  due  o  tre  volle  all'anno,  al  mese,  alle  settimana,  al 
giorno  (2). 

e)  Quanitià  individuale ;%\  suppone  che  il  consumo  giornaliero  della  carne  per 

lesta  sia  in  Francia,  onde 11/2 

Inghilterra*»       S 

America      » 4 

IX.  DoH  {valor  medio  delle)  nelle  varie  classi  sociali, 
Siccome'Ie  doti,  dove  le  leggi  non  vincolano  il  potere  che  deve  darle,  sogliono  es- 
sere proporzionate  alla  qnantilà  del  patrimonio,  perciò  riescono  segno  di  maggiore 
0  minore  ricchezza  ne^diversi  Stati. 

Dove  le  doli  sono  cotizzate  in  ragione  del  loro  valore  dall'imposta  suitonlratli  che 
noi  chiamiamo  registro,  è  facile  conoscerne  il  valore  annuale^  il  quale  dùisopelnu- 
mero  de^matriinov^^  presenta  basi  di  confronto  pe*  diversi  paesi  (3). 
X.  Successioni  ed  altri  atti  a'viff. 
Sintoini  agoalmenle  sicuri  di  maggiore  o  minore  ricchezza  si  possono  dedurre  dal- 
l'imposta sulle' successioni,  vendite,  donazioni,  aflitti,  livelli  ecc.,  dove  sono  soggette 
al  sopraccennato  registro;  del  quale  sintomo  volendo  far  uso,  come  termine  di  con- 
fronto cogli  altri  Stati,  fa  d'uopo  esaminare  il  che  è  comune  al  confronto  di  qualunque 
altra  imposta)  se  le  quote  di  pagamento  siano  uguali.  Il  detto  sintomo  si  è  il  quoto 
che  risulta  dal  prodotto  dell*  impesta  diviso  pel  numero  degli  abitanti. 

perì  alle  travi  in  niee/tie  di  vimmi,  e  se  ne  tentano  pia  centinaja  nelle  case  ;  ad  altne  travi  ti 
'  attaccano  gli  ossi massillari  de* perei  uccisi  ne* giorni  delle  grandi  solennità;  il  numero  dei 
piattelli  e  degli  ossi  serve  ivi  a  misurare  la  ricchezza  (  Nouvelìes  Annales  des  voyages,  t.  XIX, 
p^^.  363). 

(i)  /  tanti  montoni  che  m  mangiano  in  Fronda  unitamente  ai  pomi  di  terra,  sono  cèrta" 
mente  segni  di  riccfieUa,  ma  non  di  grande  ricetiexuu 

^essant'  anni/a  non  si  mangiava  quasi  che  carne  di  vacca  a  Glascow;  attualmente  quasi 
soltanto  carne  di  bue. 

(i)  Sono  milèe  gU  esempi  di  queste  progressioni  ;  indicherò  i  gradi  più  niellanti  : 

1*  i  9/ IO  de' paesani  di  BieMengelùrge  (montagne,  del  la  Boemia)  vivendo  nella  pia  stretta 
indigenza,  su>n  veggono  mai  comparire  carne  sul  toro  desco  (Ànnales  des  voyages»  t.  XF'I, 
pag.  Ita). 

2.^  /  paesani  egiziani  che  amano  passionatatnenie  la  carne  e  la  grascia,  non  giungono  ad 
Ottenerla  fuor  che  n^' giorni  più  solenni^  e  ciò  solamente  i  più  agiati  (  Folnejr,  Vayage  en  Sy 
rie,  /*/*  p,  i6!»-i65)^ 

3.^  Del  dipartimento  del  Gers,  dice  Bralet  che  l* agricoltore  mangia  carne  di  beccheria  o 
pollame  solamente  una  volta  al  mese  (Mcmoires  d'agriculture ,  t.  II,  pag.  497)- 

4.®  Dureau  de  ta  Malie  accerta  che  il  montanaro  francese  nel  Bocage  Percheron  mangia 
carne  di  beccheria  o  porco  salato  tre  Tolte  alla  settimana  (Nouvelìes  Annales  des  vopges,  to^ 
mo  FHy  pag.  40^407);  grado  d'agiatezza  superiore  ai  roti  del  buon  Enrico  ly  che  derìde» 
rava  la  carne  al  paesano  una  volta  atta  settimana,  grado  d*  agiatezza  prodotto  in  parte  dalla 
rivoluzione. 

5.^  UjASppOne  che  abita  sulle  montagne,  pia  ricco  di  quello  che  pesca  sulte  sponde  marti» 
lime,  mangia  ^rue  di  renai  due  volte  al  giorno,  e  circa  una  libbra  (d'once  16  )  per  testa 
(Buch ,  V€>ysìge  en  Norvèee  el  en  Laponie,  /.  //,  pag.  i5i-i5a). 

6.^  L'abitante  della  S  ti  ria,  che  si  può  dire  collocato  al  pia  alto  grado  della  ghiottoneria, 
mangia  carne  cinque  Yjolie  al  giorno  (Annales  des  voyages,  ^  XIX,  pag.'^)* 

(3)  Dicendoci  gli  storici  che  nel  XI li  secolo  la  dote  in  Alitano  era  di  lire  io  comuni,  o  al 
p'ni  100  {ikfuFatori  ,^ev.  llal.  Saipl.,  t.  XII,  p.  io34-io35),  non  possiamo  concepire  altixrì' 
ma  idea  della  ricchezza  dei  nostri  antenati,  anche  avuta  riguardo  al  maggior  vahre  di  quelle 
lire  nel l* accennato  secolo  a  fronte  delV attuale^  La  dote  di  quell'^epoca  non  era  gran  fatto  mago 
giore  di  quella  che  danno  al  presente  te  principali  famiglie  Groenlandesi ,  la  quale  si  riduce 
a  due  abiti,  una  lucerna  ed  un  coltello  (Cattean,  Tableau  des  États  danois,  t.  Ili,  pag,  xia). 
Anche  i  primi  secoli  della  Repubblica  romana  non  presentano  documento  di  gran  ricchezza  , 
se  vogliamo  giudicarne  dalle  doti,  giacche  qnelta  che  ricevette  dal  sennlo  la  figlia  di  Scipione, 
non  oltrepassò  gli  1 1,000  assi  equivalenti  ad  %VJif\  5o  e. 
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XI.  Valore  d^  terreni  e  relative  imposte. 
Dove  esiste  censimento  regolare,  le  estensioni  territoriali  di?ise  pel  rispettivo  valore, 
che  in  Lombardia  si  dice  scutatOy  dal  numero  degli  scudi  che  lo  rappresenta,  dicono 
con  precisione  i  relativi  gradi  di  ricchezza.  Dove  non  esiste  censimento^  i  valori  mas- 
simo«  medio»  minimo  dei  terreni  simili  risultano  dai  contratti  che  giomaimente  si  ese- 
guiscono, corrono  per  la  bocca  de* sensali,  si  sentono  confermati  dalle  persone pra< 
ticbe  del  paese,  ecc.  Sono  sempre  i  prodótti  che  nel  coihmercio  ottengono  maggior 
valore:  servano  o  no  di  alimento  o  di  combustibile  all'uomo  questi  prodotti,  dissi, 
sono  la  norma  per  misurare  la  ricchezza.  Nell'isole  Bermudi ^  per  es»,  i  ginepri  arbo- 
rei, con  cui  si  costruiscono  bastimenti  assai  leggieri  che  servono  al  cabotaggio  tra 
gli  Stati-Uniti,  l'Acadia  e  le  Antille,  essendo  T  unica  ricchezza,  si  misura  quella  degC 
abitanti  dal  numero  de' ginepri  che  posseggono,  ciascuno  de'quali  è  vaiatalo  sol  luo- 
go una  ghinea  (i). 

XII.  Prodotti  delle  imposte  sulle  professioni  Uberali^  sulle  orti  e  commercio. 
1  prodotti  di  queste  ilkiposte  vogliono  essere  divisi,  non  per  la  popolazione, come 
si  usa  dai  scrittop,  ma  pd  numero  di  quelli  che  le  pagano  e  rappresentano  la  riccha- 
ia  media*  deUe  relative  classi  :  cosi,  per  es.,  fu  nel  4S10  la  ricchezza  degli  esercrnS 
professioni  liberali  nel  Tagliamento  a  quella  degli  stessi  dell'Olona  come  13a57. 
Queste  imposter  appresentano  ricchezze  reali,  perchè  ricordano  le  forze  inlellettiiali 
necessarie  per  produrle;  per  es. ,  la  scienza  pratica  degli  ttgegneri  inglesi  è  la  causa 
degli  immensi  progressi  seguiti  nelle  arti  maccaniche,  nelle  macchine  a  vapore,  nella 
costruzione  de'  canali,  dei  vascelli  ecc.  Senza  buoni  ingegneri  non  è  possibile  un  ceo- 
simento  equo  e  regolare  che  ha  tanta  influenza  «ullo  sviluppo  della  ricchezza, cooe 
lo  prova  la  storia  economica  della  Lombardia,  -ecc. 

XIIL  Comodi priifotij  <.*  basttvi2\\u 
I  comodi  possono  essere  generalmente  rappresentati  in  due  maniere: 
Dal  numero  de^avaUi  diriso  per  lapopoUuione;  esaminando  lo  stato  delle  ^ 
nel  1822  si  è  trovato  che  sopra  400  individui  si  contano  in  Inghilterra  46  cavalli,  eio 
Francia  7,  cioè  meno  della  meta.  Dove  esiste  l'imposta  sui  cavalli  e  le  vetture,  qiKsti 
calcoli  sono  facili.  Invece  di  confrontare  i  cavalli  colla  popolazione  si  pud  confroo- 
larli  colf  estensioi^e  territoriale;  così,  per  es. ,  il  professore  Snltcfas  numerò  nella  Ga- 
lizia occidentale  434  cavalli  per  migliò  quadrato  (2). 

4*  base  servi. 
Dal  numero  de'  senn.  Generalmente  parlando,  riti  si  ut  servire  da  altri  é  (hò  ricco 

(i)  Michaux,  Notice  sur  les  iles  Beimudes^  negli  Aooales  du  Museum  d'hìstotre nitQrtiie< 
t.FIIl,pag.òò6es€g. 

(a)  jiceiò  it  gUuiizio  rhui tante  dal  rapporto  tra  i  eavalli  e  la  popolazione  ne' diversi  fB» 
non  riesca  fallace ,  fa  d*  uòpo  ricordare  i  seguenti  riflessi  ; 

i.^  A  misura  cbe  è  più  estesa  la  navigazione  in  un  paese,  niioor^  è  il  bisogno  Ai  cavaUl.  Q*^ 
sta  ciroostanui  dà  un  vantaggio  all'Inghilterra,  net  confronto  colla  Francia,  giacché  sa' 
bene  la  prima  abbia  una  navigazione  pia  estesa,  ciò  non  potante  ti  numero  dei  suoi  catr'mìt 
pia  che  doppio  di  quello  della  Francia,  avuto  riguardo  alla  popolazione» 
'  a.^  A  misura  che  cresce  il  coltivo  staio  delle  strade  cresce  il  bisogno  di  carroue  e  di» 
valli:  in  siffatte  circostanze  la  coppia  di  questi  è  richiesta  non  tadto  dal  comoìlo guanto  tldit 
necessità.  La  popolazione,  per  es.,  di  Tangarog  non  oltrepassa  16000  abitanti,  evisicoft' 
tono  pia  di  400  vetture,  droskis,  calessi,  ecc.  Questi  due  elementi  darebbero  per  sé  stesane 
grande  idea  dei  comodi  di  quella  città;  ma  riflettendo  che  essa,  come  tutte  le  altre  della  Riti' 
sia  meridionale,  non  è  lastricata,  si  scorge  cne  il  bisogno  vuole  la  sua  parte. 

ò"  Lo  stesso  numero  di  cavalli,  essendo  pari  le  altre  circostame,  è  sintomo  di  maggior  ne* 
chezza,  dove  l'uso  ne  jt  colpito  da  maggiore  imposta:  è  il  caso  dell'Inghilterra ajrontedtw 
Francia,  Non  costa  molto  nell*  Alto  Canada  V avere  un  cavallo,  e  si  può  andare  a  atindlo  t 
correre  in  cabriolet ,  senza  essere  obbligati  due  volte  airanno  di  presentarsi  all'esattore,  cotnt 
nella  Gran  Bretagna  {Nonvi'lles  Annales  des  voyages ,  t.  XVl,  png.  346). 

4.''  Sono  sì  comuni  i  cavalli  a  Bnenos^Aires,  che  i  poveri  stessi  chieggono  la  limosina  n  «• 
vallo ,  sema  che  questa  circostanza  distolga  dal  soccorrerti. 
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di  chi  si  wrvc  da  sé  stesso.  Ma  se  per  indicare  la  riccheua  de' diversi  Stati  prendiamo 
€ome  nonna  assoluta  il  nomerò  de* servi,  cadremo  in  errori  enormissimi.  Dove  le  ric- 
chezze sono  accumulate  in  poche  famiglie,  il  numero  de' servi  è  massimo.  Quando  la 
servita  oltrepassa  4/90  della  popolazione,  è  più  sintomo  d'ineguale  riparto  della  ric- 
chezza che  della  ricchezza  reale  (4). 

XIY.  Comodi  pubblici. 
Tra  i  sintomi  di  ricchezza ,  desiniti  dai  eomodi  pubblici,  si  possono  annoverare  I 
seguenti: 

i.^  Ifiacres. 
Le  carrove  d' affitto  che  si  trovano  snlle  piazze,  pronte  a  servirvi  ad  ogni  istante, 
e  che  i  Francesi  chiamano  fiacres. 

ìi.^  Le  barche  cofrière* 
I  mezzi  ài  trasporto  per  acqua  adogni  ora  éeiffiomo.  Dalle  principali  città  del- 
l' Olanda  parte  ogni  ora  una  barca ,  e  il  loro  corso  è  regolato  io  nodo  che  all'istante 
o  poco  dopo  l'arrivo  ognuno  può  rimbarcarsi  è  prosègoirc  il  suo  viaggio  a  piaci- 
mento (8). 

S.""  l portici pubiJici. 
Siccome  in  ogni  paese  v'è  qualche  elemento  incomodo  alla  salute,  vento,  pioggia, 
sol^,  neve,  ecc.,  e  ne' luoghi  più  inciviliti  vi  sono  uomini  che  abbisognano  di  ritro- 
varsi in  luoghi  frequentati  per  parlare  d'affari,  qaindi  i  portici. pubblici  presentano 
un'utilità  assoluta,  cioè  applicabile  a  qualunque  palese,  qualunque  ne  sia  il  clima. 

4.^  Ipubblid passeggi. 
Procurando  riposo  all'animo ,  e  dalle  penose  combinazioni  distraendolo,  i  pubblici 
passeggi  ristabiliscono  neUa  sua  integrità  il  principale  elemento  produttore  della  ric- 
chezza ,  il  pensiero.  I  Francesi  sono  solleciti  di  stabilire  nelle  più  piccole  città  un  corso 
pubblico  per  soddisfare  il  bisogno  di  mostrarvisi  e  conversare,  bisogno  assai  minore 
nella  Spagna,  minimo  nel  Portogallo. 

6.«  I pubblici  bagni. 
Tanto  più  utile,  quanto  più  il  paese  è  caldo,  i  pubblici  bagni,  oltre  d'essere  un 
comodo,  preservano  il  popolo  da  più  malattie,  il  che  vuoi  dire  diminuzione  di  spesa 
e  perdila  di  tempo  ;(S). 

(\)Un  ricco  Inglese  ama  vedersi  circondato  da  un  centinajo  d*artisti,  un  ricco  Spagnttoh 
da  un  centinaio  di  servi  :  quale  di  queste  nazioni  dehh*  essere  pia  ricca,  giudicandone  da  que* 
Sta  circostanza  solamente  e  II  duca  d'Arcos,  che  morì  nel  1780,  manteneva  ^  a  titolo  di  ser* 
vita  y  "hooo  famiglie  :  queste  Jamiglieo  servivano  il  duca ,  o  avevano  servilo  i  suoi  antenati,  ov^ 
vero  i  suoi  parenti  od  altri  da'cm  aveva  ricevuta  etedtth»  Supponete  agno  dì  queste  famiglia 
cambiate  in  famiglie  d^  artigiani  fabbricatori  delle  manifatture  che  il  duca  traeva  dall'estero; 
e  ciò  che  diciamo  del  duca  d'Jrcos  diciamolo  eli  tutti  gli  altri  grandi  di  Spagna  :  in  questa 
supposizione  lanaùone  spagnuola  avrebbe  guadagnato  in  ricchezza  ed  in  moralità. 

Pria  dell'invenzione  de' doppieri  (XF'II  secolo),  i  servi  distribuiti  per  le  sale  tenevano  in 
mano  le  torce,  mentre  i  loro  padroni  cenavano  o  trastullavano.  Uopo  l'invenzione  de* doppieri, 
una  parte  delta  servita  si  è  occupata  a  fabbricarli  :  i  signori  vagano  al f  artista  quel  aenaro^ 
che  pagavano  ni  servo.  Il  numero  dei  senn  è  scemato ,  benché  sia  cresciuta  la  ricchezza  delia 
nazione,  È  dunque  evidente  che  il  numero  de' servi  t  sintomo  di  ricchezza  sino  a  certo  punto, 
iiivienf  sintomo  fallace  al  di  là. 

(a)  Tulle  le  barche  sono  nttmerizzate  e  viaggiano  ^er  torno  ;  non  si  dà  mai  caso  di  ritardo 
per  qualsiaù  ragione»  Mentre  dall'  ji/'a- ad  Amsterdam  non  si  pagano  meno  di  'iO  fiorini  an» 
dando  in  vettura  a  due  cavalli,  basta  la  decima  parte  in  barca»  Questa  proporzione  è  presso 
a  poco  applicabile  a  qualunque  altro  viaggio  che  si  intraprendesse  nell'interno  del  regno  (  Gal» 
di.  Quadro  politico  dell'Olanda,  (.  II,  pag.  !i5o-a5a). 

(3)  Pia  di  800  pidfblici  bagni  si  coniavano  sì  nell'interno  che  nel  circondario  di  Roma  al 
tempo  degli  imperatori;  v* erano  stanze  per  gli  uomini  e  per  le  donne;  tutti  i  cittadini  pO" 
tettano  parteciparne;  si  dava  al  custode  una  tenui ssima  mancia  y  ma  i  ragazzi  non  pagavano 
nulla 
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òS"  U  strade  targhe  e  diritie. 
In  più  dtlà  greche  le  strade  sono  si  slretle,  che  un  cavallo  non  vi  si  può  muovere 
comodamente,  ben  longi  cbe  vi  si  possa  girare  in  cocchio.  Le  strade  tortuose,  oltre 
di  far  perdere  a  tutti  i  cittadini  qnaiche  ora  di  tempo  al  giorno,  facilitano  la  propa- 
gazione degli  incendi  e  la  fuga  de' ladri  (1). 

XV.  Piacen. 
n  consumo  di  merci  non  necessarie  né  al  soddisfacimento  de'faisogni  fisici  »  né  al- 
l'uso de' comodi  privati  o  pubblici,  costituisce  quella  somma  di  piaceri  che  la  stati- 
stica considera  come  sintomi  di  ricdiezsa  (3). 

i.""  Piauri  fisici. 
(  Consumo  di  merci  coloniali  ) 
Sotto  il  rapporto  de'piaceri fisici,  il  oAisumo  ddlo  zucchero,  pari  essendo  le  altre 
drcostanse,  può  dare  un'idea  comparativa  deUe  rìcchesae  de'diversi  Stali.  Si  sop- 
pone che  il  ecmsnmo  dello  zucchero  sia  come  segue,  per  testa: 
'.  Francia ,  lU>b.  (  d' once  la  )   3  l/S 
Inghilterra.    .    *    .    .    .    »^25 
StaU-Untti  d'Ameria     .    /  »  SO 
Altri  sua  d'£nrq[>a     .    .    «»    2a8 
Accid  il  giudizio  rdativo  alla  ricchezza  sia  esatto,  conviene  moltiplicare  la  qoaor 
tità  consumata  col  valore  corrispondente  in  ciascun  paese  (^). 

(i)  Nella  Svizzera  il  viagglatort  pedestre  e  U  danne  che  vanno  al  mera^^  tr^wuio  di  tU* 
stanza  in  distoma^  lungo  le  strade,  de' sedili  per  riposare,  e  sopra  questi  una  trave  orizzoa' 
tale  ad  altezza  convenevole,  onde  deporvi  il  fardello  che  qa^  montanari  portano  sulla  testa; 
talvolta  una  fontana,  per  dissetar  sé  stessa  e  il  proprio  eavailo;  questi  comodi  sono  più  iadaj 
d'umanità  che  di  ricchezza^ 

(d)  Per  es,  gli  appartamenti  degli  Olande»  alla  Guiana,  tutte  le  mattine  vengono  fregati 
con  succo  di  limone:  questa  lavanda  odorosa  diffonde  soave  profumo,  il  quale  per  altro  con' 
traila  coli* odor  di  pipa  che  non  meno  esattamente  si  diffonde  tutte  le  mattine  o  tutto  il  giorno. 

In  ciascuna  casa  di  campagna  i  Romani  costruivano  ordinariamente  una  torre,  e  nel  suo 
piano  superiore  v'era  la  sala  destinata  al  pranzo,  affine  di  procurare  ai  convitati,  mentre 
cibavansi ,  i/  piacere  d' una  bella  vista  (  Plin^  Epist.  11 ,  1 7  )• 

j(3)  Supponete  che  in  due  paesi «.. .A        B 

sia  il  consumo  per  testa,     .,• ^ libb.         5       io 

il  valore  alia  libbra .    ....•.,•,.•.•...•  soldi      3o      i5 

La  ricchezza  desunta  da  questo  sintomo  sarà  uguale  eiol, »•         i5o     i5o 

//  consumo  del  thè  e  dei  caffi  somministra  indizj  ugualmente  sicuri.  Da  3o  anni  in  qua  /'im- 
posta  sul  thè  è  alzata  in  Inghilterra  dal  i^ al  xoo,  e  ciò  non  ostante  il  consumo  non  ha  cessato 
di  crescere  :  se  prestasi  fede  ai  rapporti  officiali ,  egli  giunse  dal  1^2  i 

a/ 1822,  a  .    •     . lir.ster.  '2Tt,i6ì,bg2 

enei  1Ò2Ì  sorpassò  i h        a3,ooo,cx)0 

Warden  dice  della  Ne^'ferseyi  agricoltori  e  artigiam,,  ben  veititl,  ben  nodriii,  bevono 
giornalmente  come  i  ricchi  U  loro  thè  e  caffè  (Description  «tatìstJque  de&  États-Unis  d'Améri- 
que,  1.//,  »«g.a34).  -^   ' 

^  Mentre  ti  consumo  del  thè  e  del  caffè  è  negato  idi' agricoltore  ne' terreni  pia  fertili  dd 
piano  lombardo,  lo  ritroviamo  in  alcune  parti  della  Svizzera,  dove  altronde  si  incontrano  gli 
"^estrepii  gradi  della  miseria. 

•«  Il  popolo  del.yignoble  (cantone  e  principato  di  NeUchéUélì  fa  ordinariamente  qttaUro 
H  pasti  al  giorno,  dice  Picot,  e  ne  fa  cinque  al  tempo  dei  grandi  lavori;  egli  beve  allora  vino 
*•  a  tutti  i  pasti;  la  sua  coUmone  consiste  in  caffi  col  latte;  egli  mangia  carne  a  pranzo,  pane, 
»* formaggio  a  merenda,  zuppa  con  legumi  a  cena;  il  suo  pane  è  un  misto  di  segale  e  difru^ 
*t  mento;  gli  agricoltori  delle  montagne  si  nutrono  più  sobriamente;  ma  il  caffè  col  latte  e  la 
»•  carne  non  sono  loro  giammai  stranieri  II  principato  di  Neuchdiel  deve  questo  grado  di  rie* 
n  chezta  alle  manifatture  n  (Statistique  de  la  Suisse,  pag.  Sag-SSo).  La  quale  asserzione  è  con* 
fermata  dal  seguente  prospetto  : 

In  Inghilterra  la  tassa  de' poveri  nel  181 1  (anso  di  guerra)  1811  (anno  dì  pace) 

In  9  contee  dedite  all'  agricolturafu 
per  testa    . /r.   ag fr.-xi 

In  g  contee  dedite  alle  manifatture  h     la h     io 

In  Londra  la  tassa  pe' poveri  non  giunge  alla  metà  di  quella  che  si  esige  nelle  contee  pia 
agricole  (  Dupin ,  Discours ,  L  II ,  pag.  1 77- 1 78  ). 
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a.^  Piaceri  murali. 
(Teatri)  . 
Vogliono  essere  qui  annoTenti  i  teatri,  de' quali  gli  elementi  economici ,  reiatìTa- 

mente  al  pubblico,  sono: 

a  )  Il  valore  de'biglietti  serali  nella  platea,  ne' palchi,  nelle  loggie; 
3)  Il  numero  medio  de' concorrenti,  risultante  dalla  dispensa  de' biglietti  serali; 
e  )  Il  numero  delle  rappresentazioni  all'anno. 
L'alto  prezzo  che  ricevono  i  cantori  e  i  ballerini,  dimostra  grande  concorrenza, 
giacché  fa  d'uopo  che  l'imprelsario  si  rifaccia  della  spesa;  non  conviene  però  dimen- 
ticare in  questi  calcoli  che  piò  volte  le  casse  pubbliche  fecero  pc' teatri  generosi  sa- 
tù&i]  che  non  fecero  per  gli  ospitali  (i\ 

S.^'Idtm. 
(Danze) 
Meritano  d'essere  dtaii  i  balli  inglesi  ne' quali  si  unisce  il  piacere  aU'ntHitii,  gbc- 
che  ottengono  l'ingresso  soltanto  quelli  che  si  presentano  cestiti  di  stoffe  nazionali: 
l'attestato  del  Cabbricatore  costituisce  il  biglietto  d'ingresso  (2). 
Eie  fico  degli  oggetti  di  comune  consumo^  e  dc'quaUlo  statista  depe  indicare  i prezzi 
massimi  e  minimi^  acciò  dal  confronto  di  essi  coi  satcaj  risulti  il  grado  di  po- 
vertà o  di  ricchezza  popolare. 

Vitto.  . 
Pane  di  frumento ,  segale,  grano  turco  e  mistura. 
Carne  di  bue,  vacca,  vitello,  eastrato,  porco  sala^to,  capretto. 
Pollame.  Pollo ,  cappone ,  gallina ,  uova. 
Pesce  salato.  Aringhe,  acciughe,  sardelle,  merluzzo. 
Latiicif^.  Latte,  burro,  formaggio. 

Frutti.  Uva ,  castagne  verdi  e  secche,  noci,  pesche,  olive,  melangoli,  limoni. 
Minestre.  Riso,  cavoli,  legumi. 
Pomi  di  terra. 

Condimenti.  Sale  grigio  e  bianco,  miele  bianco,  olio  d'nUvo,  zucchera 
Bevande.  Vino ,  birra ,  sidro»  acquavite ,  aceto ,  thè^  caffè. 
Alimenti  pei  cavalli.  Fieno,  paglia,  avepa.  * 

,  .  Alloggio^ 
MabiriaU  minerali  per  le  case.  Sàbbia,  calce,  gesso,  mattoni,  tegole,  tubi  di 
terra,  pietre  dure  e  tenere,  marmi,  piombo,  ferramenti,  vetri. 

Materiali  vegetabili  per.  le  case.  Quercia  per  travi  e  per  asse,  abete  per  travi  e 
per  asse.  ^ 

Cronttz/'^  da  muratore  e  da  garzonfe. 

ComJmsHbili.  Fascine,  legna  dolce  e  forte,  carbon  di  legùa  dolce  e  fiurte,  carbone 
di  terra ,  carbonella. 
Luce  artificiale.  Olio  da  ardere,  candele  di  sego  e  di  cerai 
Fasi  per  la  mensa.  Majolica,  vetri,  terraglia. 
Biancheria  da  mensa  e  da  letto. 


somme L „ -,        „  r-  •     .    .j 

sullo  la  somma  di  5,3oo«4B9  fr. ,  la  quale  divisa  sopra  ^/xx)  abitanti  circa,  si  riduce  ai 
fr.  e  a6  e.  per  testa,  somma  tenuissìma  che  non  basta  a  spiegare  la  causa  per  cui  un  terzo  di 
Pan^  va  a  morire  all'  ospitale. 

Alioretil  Alessandria  fu  presa  dai  Musulmani,  possedeva  bagni  pubblici  4opo,  teatri  e  tuo» 
ghi  di  piacere  4oo.  •  j.  »  i» 

(a)  In  questa  maniera,  mentre  i  ricchi  si  divertono,  crescono  le  occasioni  di  lavoro  per  gh 
artigiani,  e  quindi  scemano  gli  aggra^'  delle  casse  di  pubblica  beneficenza. 
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Salario  o  costo  d'an  mito  o  d'una  serra. 
Affitto  annuo  d' una  stanza. 
Moìriìi.  Un  tayoloy  uno  scanno»  un  comò. 


Prezzo  déir  acqua  ne'paesi  che  mancano  di  poszf  o  cisterne. 

VesHto. 

Materie  grezze  e  vegetalAU.  Lino,  stoppa,  canapa ,  cotone. 

Materie  grezze  anmali\  Lana,  gaiette,  pelli  di  bue,  vacca,  vitello,  pecora,  cavallo. 

Filati.  Lino,  stoppa,  canapa»  cotone,  lana,  seta. 

Tele  A' lino,  stoppa,  canapa,  cotone. 

Calze  di  lino,  stoppa,  canape,  cotone  seta. 

Manifatture  di  tnaterfe  ammali.  Scarpe,  stivali,  cappelli,  panno  di  prima  qoa- 
lìtà ,  e  d' ultima  qualità. 

Fatare  d' una  camicia  comune  da  uomo  e  da  ragazzo,  e  dell' imbbncatQra  e  sop- 
pressatora. 

Sapone 

Cappello  di  paglia  ad  uso  delle  paesane. 
^  Un  pa)o  di  zoccoli  (1). 

CAPO  QUINTO 

STATO  DKLLB  ABIXODUII  ItORALl. 

Avendo  discusso  questo  argomento  nel  Trattato  del  Merito  e  delle  Rkùmpensfj 
sarò  qui  succinto,  e  mi  ristrignerò  ad  accennare  qualche  sintomo  de'sentimfnridi 
ì.  Famìglia^  H.  Amicizia^  HL  Professione,  IV.  PatHa,  V.  Umanità,  VI.  GhtsHm 

Pria  di  tutto  ricorderò  alcune  regole  buìÌ' intensità  ed  estensione àt*$tntìmcù&(A 
abitudini  morali^ 

L  Intensità 

L'intensità  d'un  sentimento  si  riconosce  dai  seguenti  sintomi. 

L  Durata.  Siccome  tutto  ciò  che  ci  circonda  soggiace  a  continue  variazioBÌ|  perdi 
la  dorata  d'un  sentimento  che  non  sia  comandato  né  dai  bisogni  della  natura, n^ 
dall'indole  deirintelletto,  né  dagli  dementi  della  società,  prova  nna  forza supenoR 
a  quella  delle  tante  e  si  potenti  cause  alteratrici.  Nello  stato  attuale  delle  nazioni  ìd- 
dvilite,  i  sentimenti  seguMo,  per  con  dire,  il  corso  del  c«nbio  :  i' interesse  clan- 
nità ,  forze  dominanti ,  e  poco  meno  che  esdusive ,  sono  come  i  mercanti  che  rìcmaDO 
(  boni  er^  di  Colombia,  ora  di  Parigi,  ora  di  Vienna.  La  cosUnza  si  ritrova  dote 
l'agricoltura  e  le  arti  sono  nulle  o  richieggono  pochi  sforzi,  e  dove  la  scala  ddle  va- 
riazioni termometriche,  barometriche,  igrometriefae  si  riduce  a  pochi  gradi; quindi 
le  affezioni  degli  Asiatici  sono  immutabili  come  le  forme  de' loro  abiti  che  passano  di 
secolo  in  secolo  senza  alterazione.  D'Ohsson  accerta  che  tra  i  Turchi  si  sono  trovali 
individui  che  nodrironoi  loro  progetti  di  vendetta,  e  sacrificarono  con  jbarbara co- 
stanza r  oggetto  del  loro  risentimento  dopo  un  intervalle  di  40  anni  (3). 

n.  Continuazione  in  onta  della  l^ge.  Benché  Costantino  avesse  proibito  i  barbari 
jpettacoli  de' gladiatori  (  Cod.  XI,  48  ),  ciò  non  ostante  non  cessarono  questi  iute- 
ramente  se  non  ai  tempo  d' Onorio  (  Prudent.  cantra  Sxfnmach.  2 ,  S,  2i  ). 

IIL  Insazkiòilità:  L'accennata  affezione,  de- Romani  per  gli  spetlacolt  de'gladia- 

tori  si  dhnostrò  insaziabile:  infatti,  dopo  il  trionfo  di  Trajano  sui  Daci,  cootiuna- 

rono  quegli  spettacoli  438  giorni  senza  diminuzione  di  concorso,  duranle  i  quali ^^ 

'    (i)  Siccome  questi  pretti  sono  volgarmente  noti,  perciò  pia  scrittori  R  Uuiscurano,  nó^  ^' 
jUUendo  die  questa  ommissione  priva  gli  esteri  e  i  posteri  delie  necessarie  basi  di  eonjtviuo, 
(a)  Thomton,  Élat  de  la  Tiirquie»  1. 1,  pag.  agi* 
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ftpcero  combattere  10,000  gladiatori,  e  for9iio  uccisi  44,000  animali  di  specie  divcr^Mi 
(/)/(?.  48,  45). 

IV.  Prcnìezza  a  qualunque  sacrifizio  per  conseguire  f  oggetto  dell'affezione. 
La  passione  de' Romani  pe' pantomimi  al  tempo  d'Aiigtisto  e  dopo,  la  passione  pel 
corso  delle  bighe  a  Costantinopoli,  fu  causa  di  frequenti  e  sanguinosi  massacri.  Gli 
abitanti  di  due  capitali,  giunte  ad  allo  grado  d'incivilimento,  si  scannavano  a  mi- 
gliaia per  un  gesto  d'uno  strione,  o  perchè  un  cocchiere  aveva  toccato  la  meta  un 
minuto  prima  d'un  altro. 

II.  Estensione, 

I.  Un  avvocato  francese  (  Taillandier  )  ha  detto:  Le  meilleur  moyen  defhire  ajh 
précier  Fétat  maral  (T  une  nailon  j  est  de  rechercher  à  quelpoint  sa  législatioti  est 
parpenue  (4). 

Questo  sintomo  non  è  sicuro.  Infatti ,  talvolta  la  legge  proclama  massime  che  sono 
strailiere  alla  naxione,  e  ne  è,  a  modo  d'esempio,  una  prova  V ukase  dell'impera* 
tore  Alessandro  del  4823,  il  quale,  per  alleviare  la  sorte  de'rei,  ordina,  tra  le  altre 
cose,  che  non  siano  posti  i  ferri  al  piedi  alle  donne;  che  quando  queste  saranno  tra- 
sportate, si  faccia  uso  di  leggieri  manette^^c.  Se  da  questa  leggie  e  dall'altra  che 
chiama  le  donne  al  trono  della  Russia,  mentre  ne  sono  escluse  in  Francia,  voleste 
conchiudere  che  le  donne  russe  sono  e  più  stimate  e  più  libere  che  le  francesi,  v'In- 
gannereste a  partito.  Talvolta  sussistono  leggi  barbare,  mentre  la  nazione  è  giJi  in- 
civilita, e  se  ne  veggono  più  prove  nel  codice  criminale  dell'Inghilterra.  La  nazione 
russa  non  pud  vantare  più  dilicati  senthnedti  df  umanità  die  la  Svizzera;  eppure! 
giudici  de' tribunali  russi  sono  più  umani  versp  i  loro  servi  che  i  magistrati  di  Zu- 
rigo verso  i  loro  concittadini,  perchè  la  legislazione  vi  è  ancora  barbara. 

II.  JDnlIa  qualità  della  religione  non  si  può  arguire  la  qualità  del  costume: ne' temp} 
de' Romani  sorgevano  statue  al  pudore  »  mentre  gii  appartamenti  nuziali  erano  co- 
perti di  pitture  più  oscene.  Tutti  conoscono  la  proibizione  di  Maometto  a' suoi  se- 
guaci di  far  uso  del  vin'o;  oppure  sono  pochi  i  paesi  in  cui  i  liquori  spiritosi  siano  A 
ricercati  dal  basso  popolo  tome  nell'Arabia  che  professn  il  culto  maomettano. 

III.  I  costumi  delle  rapitali  e  de' porti  di  mare  non  sono  sintomo  de' costumi  delle 
Provincie.  Alle  capitali  sogliono  concx)rrere  più  persone  scaltre,  corrotte,  perfide, 
che  non  possono  ritrovare  onorata  sussistenza  nelle  provincie  o  nell'estero,  e  dove 
sfuggono  all'altrui  sguardo  in  mezzo  alla  moltitudine,  t  porti  di  mare  sono  i  ricet- 
tacoli di  soldati,  di  marinai,  di  viaggiatori  die,  sciolti  dai  vincoli  maritali,  lontani 
dagli  sguardi  de' conoscenti,  vogliono  distrarsi  dalle  fatiche  e  dalie  privazioni  che 
soffrirono  in  mare;  quindi,  abbondanza  di  bordelli,  case  di  giuoco,  cx)nsuroi rapidi, 
guadagni  illeciti,  dissipatori  e  usurai,  ingannatori  ed  oberati,  ecc. 

A  misura  che  crescono  le  differenze  di  posizione  terrestre  o  marittima,  di  tempe- 
ratura calda  o  fredda ,  di  produzioni  d' un  genere  od' un  aItro,.di  linguaggio  e  di 
religione,  di  governo  e  di  leggi,  cresce  la  difiicoltà  di  pingere  il  carattere  delle  nazio- 
ni; quindi  è  più  agevole  ritrarre  l'Inglese  che  l'Italiano,  il  Turco  che  il  Francese,  ecc. 

IV.  Non  si  deve  supporre  che  le  nazioni  siano  conseguenti  alle  loro  massime  ed 
abitudini;  perciò  l'Americano  proclama  la  libertà  nei  teuipo  stesso  che  compra  degli 
schiavi;  il  -Bedovino  vi  tratta  con  generosità  ndla  sua  tenda,  e  vi  spoglia  appena  ne 
6icte  usdto;  il  Portoghese  che  pratica  mille  alti  di  culto,  sorride  all'assassinio  (2),  ecc. 

(i)  Rème  eucyclopédiqoc,  U  XF^  pag,  6o. 

^a)  Xìual  i  l'oggetto  delle  caricature  a  Londra?  Il  mmiitero  e  l'opposizione;  a  Parigi  ?  il 

giuoco.,  le  mode,  i  piaceri  del  giorno,  a  Lisbona?  i  pugnali  e  ì  colpi  di  coltello.  Quasi  tutte 

le  produzioni  di  questo  genere  hanno  per  iscopo  di  eccitare  a  riso  sopra  omicidj,  lo  ne  ho  una 

at^aaii  agU  occhi,  dice  ÌÀn%,  nella  quale  uà  imdi%4duo,  col  pugnale  alla  mano,  abborda  un 

Filos,  della  Stai.  ^       ^o  >   ^^ 


ir 
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$.  4.  Anomalie  del  sentimento  di  famìglia. 

I.  Numero  medio  de*  membri  d'una  famiglia. 
La  popolazione  divisa  pel  njimero  delle  famiglie  dà  il  namero  medio  de' membri 
che  la  compongono.  Nelle  città  questo  numero  non  giunge  al  cinque;  nelle  campa- 
gne e  maggiore.  I  numeri  maggiori  di  cinque  indicano  maggiori  gradi  nel  sentimento 
di  ^miglia»  in  paf^i  grado  di  ricchezza ,  giacché  talvolta  la  miseria  tiene  uniti  de'meni- 
bri  che  volontieri  si  disgiungerebbero.  La  storia  della  repubblica  firentina  ricorda 
delle  famiglie  composte  di  300  membri;  Tito  Livio  parla  di  dodici  famiglie  dei  Poti- 
nii,  le  quali  avevana  90  uomini  dai  ii  anni  in  sa,  il  che  suppone  un  numero  un 
po'maggiorediSOO. 

II.  Soccorsi  negati  opr estedi  dai  ricchi  ai  poderi  della  stessa  famiglia. 
Un  povero  Groenlandese  non  perirà  giammai  di  fame,  né  mancherà  giammai  del 
necessario»  se  può  provare  ad  un  Groenlandese  ricco  che  appartiene  alla  stessa  fami- 
glia ed  è  suo  parente,  benclt^è  noi  fosse  che  al  dmmo  grado,  ed  anche  per  uoraino 
laterale.  Questo  popolq  non  si  vergogna. d'avere  de' parenti  poveri,  e  Ah  un  dovere 
d'assisterli  {Histoire  despScheslj  1.  Ili,  pag.  4i7). 

III.  Separazioni^  domicilio  e  dii^ortf. 
La  frequenza  delle  separazioni  di  domicilio  de'  conjugi  ed  i  divprz.)  provano  rkii 
sentimento  maritale  è  raro.  La  proporzione  de'divorz)  alla  popolazione  é  maggiore 
nel  cantone  di  Zurigo,  dice  Picot,  che  negli  altri  cantoni  svizzeri:  dal  1811  al ^818 

sì  contarono  divorz) 7<6 

Separazioni  di  domicilio •    • ^ 

La  popolazione  del  cantone  era  nel  1810,  abitanti  183,080  (Statisiique  dela&ds- 
51?^  pag.  149^50). 

Plauto  ci  fa^  sapere  che  alcune  donne  romane  abbandonavano  si  spesso  i  loro  mi- 
riti, e  con  sì  poca  vergogna,  che  questo  disordine  fece  dire  a  Seneca  che  esse  conta- 
vano i  loro  anni  non  dal  numero  de'  consoli ,  ma  da  quello  de'  mariti,  cioè  1  all'anao. 
Giovenale  va  più  avanti,  e  pretende  che  contassero  otto  mariti  in  cinque  anni. 
IV.  Pòche  mogli  doue  la  legge  ne  permette  piti. 
Dove  la  legge  permette  di  sposare  più  donne,  e  non  se  ne  fa  uso  potendo,  si  pu^d^ 
durre  che  sia  forte  l'affezione  coniugale;  t^lc,si  é  il  caso.de'Drusi;  benché,  come  tulli 
gli  altri  musulmani,  possano  prendere  più  femmine,  ciò  non  ostante  la  poligamìa  è 
rarissima,  se  si  eccettuano  gli  Emir  e  gli  altri  notabili  (  Volncy,  Fqfage  en  Syrit, 
^  t.I,pag.476).y 

V.  Adozioni, 
Il  sentimento  che  induce  ad  adottare  come  propr)  gli  altrui  figli,  può  essere rigoar* 
dato  come  un'espansione  del  sentimento  di  famiglia.  ««  Nulla  prova  tanto  la  bontà  dd 
»  carattere  degli  Olandesi,  quanto  la  frequente  adozione  de'  figli  che  non  apparten- 
>'  gono^alla  loro  schiatta ,  e  i  parenti  de' quali  morirono  o  furono  vittime  di  sventure* 
(Noui?elles  Annales  des  i^oyogesj  juillei  1826,  pag.  76-77). 

VI.  Delitti  contro  le  famiglie. 
Ne'  tempi  pretesi  purissimi  della  Repubblica  romana  (ap.  di  Roma  433)  dueccoio set- 
tanta donne  furono  punite  di  morte  per  avere  avvel^ato  i  loro  mariti.  Il  quale  delitto 
fu  probabilmente  cagionato  dalla  ferocia  degli  uomini  (T.  L.  Prima  decade,  iib.  Villi 
e.  S).  Notate  bene  che  queste  matrone  seppero  maneggiare  il  veleno  e  amniDiitrarlo 
in  tempo  di  somma  ignoranza. 

altro  per  dimandargli  il  denaro  che  gli  deve;  questi  vuole  rifondere  col  suo  coltello;  "f/*^* 
sorride  dietro  di  essi  e  dice:  acora  accomodu&nel  Eccoli  ctie  si  accomodano!  Senza  dubbio  w 
corruzione  d'una  nazione  debo' essere  ben  grande,  perchè  ella  possa  riguardare quesù  eccessi 
come  oggetti  di  sciieiio  (Vojage  en  Porlugai,  ^  II,  pag,  3ui<a02). 
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(Vedi  b  barbara  condotta  de*  parenti  ncirarrolatnento  de' loro  figli  a  vita  (pag.  54:2), 
e  la  corruzione  maritale  (nota  (4)  a  piedi  di  questa  pagina). 

S  3-  Sintomi  d^ affezione  tferso  i  defunti, 

I  segni  d'affezione  che  si  danno  ai  defunti,  provano  la  persistenza  del  sentimento 
di  famiglia. 

Lasciando  da  banda  la  durata  del  duolo  che  si  fa  «corgere  nel  colore  dell'abito  per- 
chè sintomo  equivoco,  fa  d'uopo  seguire  la  sensibilità  ne* suoi  movimenti  più  segreti 
o  meno  suscettibili  di  finzione:  eccone  qualche  cenno. 

II  più  prezioso  ornamento  delle  donne  nell'isola  di  Taiti,  si  è  una  parrneca  fatta  coi 
capelli  de' loro  parenti  defunti 

Le  donne  delle  isole  Marianne^  allorché  la  morte  rapiva  loro  un  figlio,  portavano 
nel  seno  una  treccia  de'  suoi  capélli  ^  e  vi  facevano  ciascuna  notte  un  nodo,  affine  di 
sapere  quante  ne  erano  trascorse  dopo  la  di  lui  morte. 

Gli  Egiziani,  per  ritrovare  un  suolo  costantemenie  secco  e  conservatore,  portano i 
loro  morti  nel  deserto,  sino  alla  distanza  di  tre  teghe  dalle  loro  abitazioni,  e  io  onta 
di  questa  lontananza  vanno  ciascuna  settimana  a  fare  le  loro  preghiere  sui  sepolcri. 

Gli  loglesi  che  temono  con  ragione  l'umidità  nel  loro  umidissiriio  clima ,  procurano 
scolo  idl'acqua  sotto  la  toraba^  e  vi  praticano  uno  spiraglio  colla  sua  inferriata  onde 
rinnovarvi  l'aria.  -  . 

'   Nel  paese  di  Galles  il  picGoI<iL  monticello  di  terra  ^ht  indica  il  sepolcro,  viene  semi- 
nàto  di  fiori  e  coltivato  diligentemente  dagli  amici  del  defunto,  ecc. 

S  3.  Se  F aumento  degli  esposti  annunci  aumento  et  immoralità 
e  quindi  diminuzione  nel  sentimento  di  famiglia. 

Gli  scrittori  che  parlano  degli  esposti  non  ommettono,  per  ispiegame  Tanmento, 
d'accusare  le  nazioni  di  cresciuta  immoralità.  Questa  spiegazione,  s'io  non  erro,  è  tnt- 
t'altro  che  sicura.  Perdare  maggior  precisione  all'argomento,  prendiamo  per  esem- 
pio Parigi. 

L  Si  conviene  generalmente  chèla  popolazione  di  questa  citfà  è  cresciuta  ;  infatti  nel 
i78»  si  contavano  a  Parigi  abitanti  6  a  600,000;  nel  4819, 780,000; 

Vi  può  dunque  essere  proporzionato  aumento  negli  esposti,  senza  che  vi  sìa  bisogno 
di  chiamare  in  soccorso  maggiore  immoralità . 

II.  Attualmente  gli  esposti  sono  tenuti  con  maggiore  cura  che  per  l'addietro,  e  la  mor- 
talità di  questi  ragazzi  è  assai  minore.  Questo  miglioramento  nella  sorte  degli  esposti 
inducei  parenti  a  portare  all'ospitale  que'  figli  che  per  l'addietro  rimanevano  nelle  case. 
.  III.  Si  sono  agevolati  tutti  i  mezzi  di  trasporto  per  terra  e  per  acqua  ;  quindi  giun- 
gono agli  ospitali  quegli  esposti  che  per  l'addietro  perivano  durante  il  trasporto  otici 
comuai  di  campagna. 

IV.  La  Tnaggior  affluenza  degli  esposti  può  essere  effetto  di  maggiore  moralità. 
Questa  proposizione,  che  sorprenderà  il  volgo  de' lettori,  è  suscettifoile'di  rigorosa  di- 
mostrazione. Infatti,  quando  il  viucolo  maritale  è  nullo,  come  all'epoca  di  Luigi  XV  (i\ 
la  corruzione  si  sfoga  tra  le  domestiche  pareli  ,^  e  nascono  figli  che  rimangono  nelle 
famigli^  come  legittimi ,  benché  adulterini  (2)^  quando  il  viucolo  maritale  è  più  rispet- 
tato, la  corruzione  è  costretta  a  sfogarsi  altrove,  e  compariscono  figli  all'ospitale;  nel 
i.^  caso,  1000  adulteri  e  congiunzioni  libere  400; nel  3.^  caso,  400 adulteri  e  congiun- 
zioni libere  4000.  Dov'è  la  maggior  corruzione? 

(i)  Gli  storici  dicono  che  l'opinione  tra  sì  convita,  cfie  una  donna  s'esponeva  ai  ridicolo, 
se  comparirà  in  pubblico  con  suo  marito  invece  che  col  cavaliere  senenfe, 

(i)  A  Moscou,  le  libertinage  des  habitàns  est  porte  h  tei  poiht,  qùe  les  filles  puhliques  ne 
peuveni  s'y  mamttmv  ^Aiiuak»  deS  vuyages,  L  F,  pag,  c^S). 
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V.  Tale  d  è  attaalnente  b  Yigflaua  ddb  polisia,  ckc  mi  iafiurtiddiodiftdbKiite 
If  sfogge;  succedeva  Topposto  per  l'addietro;  quindi  i  figli  della  comisioiie  vaDDo  at 
rospitaie ,  neatre  per  raddietro  finiTaoo  ne'  cessi  e  altrove.  Accuso  b  gCDcrasiooc  pas- 
sata di  maggior  barl>arìe  non  potendo  tacdar  l'attaale  dì  naggiorc  imiBoraUll 

TL  È  infallibile  che  dopo  il  4818  scemò  in  pio  modi  l'afflnfnza  delle  rkche«  nella 
capiUle  delb  Francia^  e  qnd  regno  dal  1814  in  poi  ha  dovuto  pagare  monti  à'orQ 
alle  potenze  alleate,  quindi  Tanmento  generale  degli  esposti  in  Frauda  trova  bcSc 
spiegazione  nel  decremento  ddle  ricchezze;  b  qnak  consegncnia  é  conidnaU  dat 
Taumento  de* seguenti  sintomi:  . 

l.""  Arresti  per  dd>iti; 

t.^  Pegni  ai  monti  di  pietà  non  disimpegnati; 

8.^  Snìcidj  per  miserb; 

4.^  Nati-morti  sempre  maggiori  dove  b  miseria  è  maggiore. 

Ho  detto  m  Francia^  gbccbè  a  Parigi  l' affluenza  de^  esposti  è  realmente  niao- 
re,  confronbndo  i  90  ultimi  anm  coi  80  antecedenti  (1). 

Aitcenuerd  qui  un  sintomo  che  non  trovo  ricordato  da  nissnn  antere  di  teorìe  siali- 
slirbf*,  e  che  potrri»l>e  misurare,  se  non  b  corruzione,  almeno  b  libertà  del  coslane 
in  diversi  tempieStati,  edèilsegnenle:  amcmaic  le  q^ocke  de'mairimngQlU 
epoche  ddle  prime  nascite s  e  irovereie  che  4/4, 4/5, 4/6,  ecc.  dt' prnmogcmh  ì  nolo 
pia  del  contraito  maritale.  Queste  frazioni  rappresentano  b  maggiore  omiooR  tn- 
sruratfKzia  de*  parenti  Ecco  una  tra  le  mille  risposte  alb  dimanda  :  a  che  serpom  le 
quantità  nelb  sUtbtical  ed  ecco  come  le  quantila  Usicbe  rappresentano  le  qualilà 
uioralL 

S  4.  JnamaUe  nel  sentimento  dell'amicizia, 

L'amidtia  non  presenta  brgo  campo  alb  sUtistica,  né  'btti  rimarchevoli  prr  carat- 
terizzarb  come  virtù  tra  le  nazioni  incivilite.  È  noto  inbtU  che  la /bruì  dettamkt 
zia  è  in  re^fUme  immersa  della  garanzia  sodale;  è  noto  che  la  straordinaria  amiciua 
di  cui  parbno  le  storie  de'  tempi  eroici  e  del  medio  evo,  provano  che  quando  i  go- 
verni non  guarentiscono  la  proprieti  e  la  vita  de' cittadini,  i  cittadini  si  stringoDoio- 
sieme  e  formano  assodaziooi  particolari  per  guarentirsi  tra  loro;  è  noto  che  le  amici- 
zie attuali  debolissime  non  dimostrnno  ùìtdecUua  il  mando,  e  peggiorandoin^eiera; 
ma  sono  argomento  di  migliorata  organizzazione  sociale.  Quindi  leggeudo  i  viaggia- 
turi  non  si  incontrano  sinlouii  che  caraPtteriszino  resistenza  e  Y  intensità  di  questo  sco- 
timento pregievolissimo:  i  tre  seguenti  appartengono  a  nazioni  non  alquanto  iucivilitf. 

4.^  Neirisob  di  Fermern  (nella  Danimarca)  a  fianco  del  vestibolo  di  ciascuna  casa, 
vi  sono  sempre  due  stanze  per  gli  amici  e  viaggiatori  (2). 

8.^  Presso  gli  Araucani,  nazione  indipendente  del  Chili,  é  rimarchevole  b  benefo* 
lenza  colla  quale  si  trattano  tra  loro.  Nella  loro  lingua  essi  hanno  sei  o  sette  parolf, 
l'nna  pio  espressiva  dell'  altra,  per  dire  amico,  tra  le  quali  ve  n'ha  una  che  corri- 
sponde ^Vl alter  ego  de'btini.  Le  relazioni  che  risultano  dalle  loro  sitoazioui  recipro- 
che 0  dai  loro  affari  comuni,  sono  indicate  da  allreltanti  titoli  espressivi  che  canlte- 
riezano  T  obbligazione  d'amarsi.  I  loro  alberi  genealogici  sono  pia  estesi  che  quelli 
delle  altre  nazioni  ;  tutti  i  gradi  immaginabili  dì  parenteb  vi  sono  designati  eoo  pa- 
role particolari  (8). 

8.^  Nelb  Dalmazb  le  giovani  Morbcche  si  giurano  amicizb  avanti  l'alUre,  giura- 


(t>  Résumé  des  oomptes  morauz  des  hòpitanx  et  hospires  de  Pari$«  ojmm  ìSaa,  j?.  sS. 
{!)  CatUnu,  Tableau  de  la  mer  Baitìque,  L  I^  pag,,i^2^ 
(5)  Anaaiei  des  vojages,  <.  XFI,  p^-  i54. 
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meato  che  k  obbliga  a  difendersi  nella  persona  e  nell'onore»  giuramento  diei  indi- 
zio di  poca  sicurezza ,  e  di  debole  garanzia  sociale* 

Ma  siccome  dai  freddi  amici  agli  amici  traditori  vi  è  moita  distanza ,  perciò,  se  il 
seutimenlo  dell' amicizia  non  ci  serve  gran  £itlo  a  caratlerizzare  la  moralità  delle  na- 
zioni incivilite,  i  tradimenti  degli  amici  possono  essere  lume  a  riconoscerne  l'immora- 
lilà,  giusta  l'osservazione  dello  storico  romano  :  ei  quitms  deerat  inimicusper  amicos 
oppressi.  Infatti  y^e  per  esempio,  nelle  vicende  de' governi  che  si  succedettero  in  Fran- 
cia dal  1789  sino  al  presente,  l'immensa  burocrazia  francese  presentò  molti  individui 
che,  per  conservarsi  l'impiego,  divennero  spie,  accusatori,  calunniatori  de'loro  amlci^ 
Afljne  di  provare  la.solidita  dei  sentimenti  de'quali  assumevano  il  linguaggio  ad  ogni 
scena  nuova,  erano  i  primi  a  declamare  contro  quelli,  in  compagnia  de'quali  avevano 
proclamato  sentimenti  opposti  nella  scena  antecedente.  É  questa  una  delle  cause  prin- 
cipali che  rendettero  feroci  gliodii  nella  rivoluzione  francese;  giacche  dal  tradimento 
nacque  l'esecrazióne,  dall'esecrazione  la  vendetta  ad  ogni  cambiamento  di  scena  so- 
pra quel  teatro  mobilissimo.  E  sicix>me  il  bisogno  di  impieghi  è  fortissimo  ed  este- 
sissimo in  Francia ,^perchè  tntte  le  città  brulicano  di  cianciari^Ui  che,  dopo  la  lettura 
di  Voltaire  e  di  Rousseau,  sdegnano  di  lavorare  nelle  officine,  perciò  rinacquero  in- 
cessantemente i  tradimenti,  le  calunnie,  le  Vendette,  meno  dalla  diversità  delle  opinio- 
ni che  dall'urto  degli  interessi  e  delle  vanita ,  tra  persone  che  bisognosie  di  pane  ò  di 
titoli,  straniere  ad  ogni  sentimento  di  probità  e  d'onore,  tanto  più  zelanti  quanto  pia 
false,  per  procurarsi  un  nastro  più  splendido  o  una  pagnotta  più  gravosa  vendefeb- 
bt^ro  l'anima  se  l'avessero.  Nella  stessa  Spagna,  che  per  tanti  secoli  professò  sentimenti 
altissimi  e  nobilissimi,  la  Giunta  ùi purificazione^  per  dare  prove  di  zelo,  ricusò  di 
purificare  de' generali  snoi  amici,  cosicché  il  re  fu  costretto  z purificarli  egli  stesso 
di  propria  autorità. 

L'amicizia  presenta  dunque  de' sintomi  negativi,  cioè  dalnon  i^edersi sulle  scene 
politiche  d^una  nazione  gli  amici  iradifi  dagli  ornici^  si  può  arguire  una  dose  non 
conutne  di  moralità.  Conviene  dunque  dire  che  i  Cremonesi  siano  persone  di  buona 
pasta,  giacché  non  accusarono  il  loro  Bello  che  aveva  degli  amici  dappertutto  e  degli 
ammiratori,  e  li  meritava ,  non  calunniarono  le  sue  intenzioni, -non  gli  fecero  un  de- 
litto d'essere  utile  alloro  paese.  Lode  alla  gioventù  che  accompagnò  le  ceneri  del  suo 
maestro  al  sepolcro,  lode  a  quelli  die  cantarono  le  glorie  del  loro  cittadino'  defunto, 
ma  lode  infinitamente  maggiore  perchè  non  lo  perseguitarono  vivo. 

S  ^*  Anomalia  nel  sentimento  della  professione. 

Ciascuna  professione  ha  un  dovere  particolare,  l'esercizio  del  quale  le  assicura  la 
confidenza  del  pobbiica 

Questo  dovere  soggiace  a  rinascenti  tentazioni  opposte;  da  ciò  i  due  notissimi 
sintomi  di  virtù: 

1.^  Non  cedere  alle  tentazioni  contrarie  al  dovere; 

S.^  Fare  de'  sacrifizi  per  conservare  la  purità. 

Aggiungo  alcune  applicazioni  per  non  essere  tacciato  di  mancanze. 

1.^  Commercianii.  La  frode  ò  la  principale  tentazione  cui  va  soggetto  il  commercio; 
la  fròde  si  eseguisce  principalmente  ne' tre  modi  seguenti: 

a)  False  misure.  I  Ghinesi  lianno  fama  d'avere  due  mbure,  l'ilna  per  comprare,  l'al- 
tra per  vendere;  ' 

V^Alierazioni  delle  merci  ^  delitto  quasicomane,  che  dimostra  Tinclinazionc  na- 
turale e  fortissima  al  furto  nell'uomo  mancante  di  principi  morali  e  non  abituato  sino 
dall'infanzia  ed  esercitarli; 

e)  Fallimenti  dolosi  che  si  conoscono  dalle  sentenze  de'  tribunali. 


Digitized  by 


Google 


066 

II  rfg.  tabofàt  canttfrìna  la  probili  de'  mercaDli  spagnooli  net  nodo  irgnoitr 

«  L'ani?ée  des  flotlrs  a  Porto  Bdlo  j  attìre  on  concoors  consìdérablf  ;  on  y  fait 
»  ìcè  écbanges  dfs  mardiaodiscs  do  coDtincnt  aTfC  Targnit  moonoré  deP Amfrìqor 
^9  on  n'j  ooYTf  lamais  noe  balie  des  pranières,  ni  une  caisse  da  dernicr  on  j  rf^it 
m  font  avfc  onc  noble  coofiance  sur  de  simples  déclarations  Terbales;  daos  leloog 
»  espace  de  deor  siècies,  od  n'y  connatt  qn'uu  seni  exemple  de  firaade:  toat  i'argnit 
m  monnoyé  qui  en  partit  en  4654 ,  se  trouTa  allm  par  le  melange  d*au  cingoièmede 
»  maoTais  mélel  ;  àpeme  la  fronde  ful-elle  camme ,  qu€  les  négodanis  espagnds 
m  s'empressirenf  à  supporier  la  perle  eniière^  el  à  indtmmser  les  étrangers  am 
»  lesqueU  ils  iraiioienl.  Leirésorier  des  finances  dà  Péroa  fut  conTain^  d'ètre  Tao- 
w  teiir  de  i'altéralion:  il  fot  bmle'  pabliquemenL  La  contrebande  de  rAmériqne  foar- 
»  nit  fonsles  |0urs  des  nouTelIes  preuves  de  la  probite  des  marcbands  espagnols;Ies 
»  Francis,  les  Anglats,  les  Hollandais  réprooTent  de  la  pari  des  négociaots  ^ 
m  (rnois  qai  lear  prttent  leors  noms  oa  leor  ministère;  il  n'y  a  presqnepointd'nfai- 
M  pie  qnt  ceux-ci  aient  manine  i  la  fidèlitéet  a  leors  eogagements;  ni  la  wiwkk 
99  danger,  ni  l'attrait  da  gain  ne  peuvent  ks  eogager  a  Irabir  oa  a  tromperlcs  étrao- 
»  gers  qui  leor  donnent  lear  coofiance  (I)  ». 

t?  Professioni  liberali.  Del  sacrifico  fitto  per  mantenere  l'onore  della  proprà 
professione  ne  diedero  nna  prora  i  notai  di  Parigi  nel  1824. 1  fogli  del  13  novembre 
ddlo  stesso  anno  dicono: 

«  Un  notaio  di  Parigi  ba  mancato  afsmi  doveri  pio  sacri  ed  alla  pubblica  fidoda,  e 
•  si  è  sottratto  colla  fuga  al  meritato  castigo.  Tutti  gli  altri  notaj  anilisì  iDsieinehao- 
»  no  preso  spontaneamente  la  penosa  rìsolozione  di  soddisfare  i  creditori  di  lai  "• 

La  falsificazione  o  soppressione  dolosa  delle  carie,  la  falsificazione  de'testancBlii 
la  violazione  de' deposili,  la  collusione  colle  parti  avverse,  l'uso  di  falsi  testiinooj,ec&, 
servono  a  misurare  la  corruzione. 

S.^  Professione  nuà'tate.  Il  numero  de' disertori  può  dimostrare  cheli  giaramcoto 
miltlare  va  perdendo  la  sua  forza. 

I  prigionieri  di  guerra  fatti  da  una  nazione  e  detenuti  presso  di  essa,  e  che  faggo- 
no  p  principalmente  se  diedero  la  loro  parola,  dimostrano  l'iosensibilità  all'ondre  mi- 
litare. Dividendo  il  numero  totale  de' prigionièri  francesi  e  inglesi  dal  4903 allM^ 
pel  numero  de' foggiti,  si  trova  che  sopra  40,000  prigiooierì  d'ogni  ^do  fuggirono 
come  segue: 

r,  .      ..     „          ,                (Francesi  in  Inghilterra    .    .   .  8i 
OttaraUMlli  parola  j|„g|„i  in  Fra'm «« 

B»dc.™«a.uUapa«U       jf^Sf.'ìl'S"".   !  !  i^ 
È  dunque  evidente  che  i  Francesi  sono  più  sensibili  all'onore  che  gli  Inglesi,  ijo*^ 
più  che  i  prigionieri  francesi  erano  trattati  barbaramente  in  Ingiiilterra,égli  iogie^ 
umanamente  in  Francia  (2). 

Professione  ecclesiasfica.  Gli  ecclesiastici  hanno  sempre  e  con  ragione  proclamai 
l'importanza  delle  loro  funzioni  nella  società,  l'influenza  delie  teorie  religiose  sul  co- 
stume, il  modello-che  la  loro  condotta  offre  ai  fedeli,  e^c,  cosicché  dall' ioosservaoii 
de' loro  doveri  possiamo  conchiudere  non  essere  troppo  pura  la  morale  nel  popolo. 
Ora  per  l'osservanza  de* loro  doveri  ecclesiastici,  è  necessaria  o  la  resìdeD2a,aoc 
la  prcseaza  del  pastore  al  suo  gregge,  o  la  sostituzione  di  pastore  uguale  in  assen 
del  primo.  Attenendoci  a  queste  due  sole  scorte  possiamo  giudicare  il  clero  zw^^ 
dai  seguenti  fatti: 

(i)  lliuéraire  descripiif  de  rEspagoe,  t,  IV ,  pag»  3^-597. 

(7j  Vupim,  Voyage  cn  Aogleterre,  Force  militaiie ,  Icwn.  i.  < 
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1.^  Terso  la  fine  del  1807  la  camera  de'comani  d'iaghilterra  dimandò  ai  prelati  di 
renderle  conto  del  numero  degli  ecclesiastici  che  risedevano  nelle  loro  parocchie;  It 
risposte  presentate  dai  prelati  diedero  il  seguente  risultato. 

Ecclesiastici  Ossen^azùmi 

Anni  non  residenti  II  numero  degli  ecdesiastici  anglicani 

4805  n.^  4,506    non  oltrepassando  gli  14,000,  si  vede  che 

4806  ^   4,432    i  lìon-residenU  superavano  di  molto  4/3,  e 
1807  "   6,145    che  nel  1807  superarono  di  mollo  1/2. 

3.^  I  cappellani  de'reggimenti  in  logbilterra  riguardando  il  loro  impiego  come  una 
proprietà,  ricusavano  d'eseguirne  personalmente  le  funzioni,  e  vi  sostituivano  un  de- 
putato col  quale  trattavano  onde  ottenere  il  servizio.al  minimo  prezzo  possibile.  Nel 
1795  nissun  cappellano  .volle  presentarsi  al  quartier  generale  dove  li  cliiamava  il  ge- 
nerale Abercromby. 

Nel  1796  per  cominciare  a  porre  qualche  Umile  a  questo  scandalo  dato  dai  ministri 
della  chiesa  anglicana,  un  ordine  del  re  dichiarò:  1.^  Che  i  cappellani  i  quali,  tre  mesi 
dopo  aVierne  ricevuto  Fordine,  non  raggiungessero  i  loro  corpi,  avrebbero  il  ritiro  in 
ragione  di  4  scellini  al  giorno;  S.^  che  la^differenza  tra  questo  soldo  di  ritiro  e  quello 
d'atlività,  sarebbe  impiegata  a  pagare  de' cappellani  che  consentissero  ad  eseguire 
l'officio  divino:  3.^  d'allora  in  poi  non  fu  più  permesso  di  vendere  o  di  cambiare  ciò 
che,  in  onta  delle  leggi  e  della  loro  coscienza,  pretendevano  essere  una  sine  cìira^ a. 
meno  di  seguire  oe'cambj  e  nelle  venidile  la  tariffa  regolare  stabilita  per  questo  com- 
mercio ,  e  non  imporre  come  prima  tassa  usuraja. 

Per  ultimo,  affine  d'incoraggiare  gli  ecclesiastici  che  prenderebbero  la  risoluzione 
straordinaria  di  adempire  i  doveri  de'loro  stati,  fu  deciso  che  si  darebbero  7  scellini 
al  giorno  ai  cappellani  che  seguirebbero  i  reggimenti  nella  Gran  Bretagna,  e  10  a 
quelli  che  li  seguiterebbero  fuori  della  Gran  Brettagna. 

E  siccome  per  l'addielro  la,nomina  de'cappellani  apparteneva  ai  colonnelli,  i  quali 
vendevano  questi  posti,  il  governo,  seguendo  ciò  ch'egli  chiamava  spirilo  d'equità, 
ebbe  la  ba-^sezza  di  dare  700  lire  sterline  ai  colonnelli  di  cavalleria,  e  600  ai  colonnelli 
d'infanteria,  onde  indennizzarli  della  perdita  di  questo  loro  commercio.  I  colonnelli, 
per  vendere  a- più  alto  prezzo  i  posti  di  cappellani ,  solevano  promettere  ai  candidati 
di  non  esigere  giammai  la  loro  presenza  ne'reggimenti  (1). 

Questi  fatti  dimostrano  che  nel  clero  anglicano  lo  zelo  per  la  religione  e  il  lin^ 
guaggio  dell'interesse  pris^ah  di  chi  imole  onorarf  e  stima  senza  lavorare j  e  che  i 
gridi  contro  i  cattolici  sono  i  gridi  di  fabbricatori  privilegiati  i  quali  s'oppongono  alia 
libera  concorrenza  per  non  essere  costretti  ad  abbassare  i  prezzi. 

%Q.  Anomalie  nel  seniimento  della  patria. 

Essendo  notò  che  l'effetto  è  proporzionato  alla  causa ,  e  che  l'amore  nasce  dal  bene, 
è  chiaro  che  l'amore  della  patria  debb' essere  in  ragione  de' vantaggi  ch'ella  procura 
air  universalità  de'  cittadini  (2);  quindi  : 

I.  In  tutti  i  tempi  l'amor  della  patria  ebbe  p(;r  misura 

a)  Il  numero  degli  eligibili  alle  cariche  e  il  numero  degli  elettori;  perciò  l'amor  pa- 
trio è  piò  forte  in  Inghilterra  che  in  Francia; 

(0  Dupin,  Voyag**»  en  Atigìelerre,  partie  II ,  de  la  Force  militaìre»  /.  /,  pag,  8*9. 

(7)  Da  una  parie  in  Gazzella  di  Madrid  accerta  in  tutte  le  pagine  che  va  crescendo  l'amore 
della  patria,  l'affezione  pel  governo  del  re,  là  riconoscenza  alle  sue  saggissime  misure;  dal" 
l'altra  confessa  che  *•  un  gran  numero  d* operai  d'ogni  sorla  emigra  in  Francia  ed  in  Por* 
»  togallo  per  portarsi  dì  là  in  dit'ersi  punti  d'America;  che  ciò  ha  richiamato  Vaiiemione  del 
"  governo,  il  quale  ordinò  al  consiglio  di  Castiglia  di  fargli  un  rapporto  onde  conoscere  se 
>^  convenga  il  troncare  questa  emigrazione  »  (Gazzetta  di  Milano  6  gennajo  i8a6). 
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d)  La  permisMOiie  di  tutti  gli  atti  d?Oì  ìddocoì  air  interesèe  pubblico; 

e)  La  sicumza  ddle  persone,  delle  proprietà  dell' onore,  guarentita  da'tiibonali 
indipen  denti 

U.  lu  tatti  1  tempi  l'amor  della  patria  si  conobbe  dai  seguenti  smlarni: 
a)  Sacrifizi  d'ogni  specie  per  difenderla; 
6)  Resistenza  alle  tentazioni  di  tradirla  (4); 
e)  Tranquillità  in  assenza  de'  magistrati  (2); 

d)  Duolo  alle  pubbliche  sventure  (3); 

e)  Profonda  riconoscenza  a  chi  la  diresse  e  difese. 

*Se  prestasi  fede  ai  giornali  inglesi  del  S4  agosto  48S4,  negli  Stati-Uniti  d'Amerìn 
contansi  49  luoghi  tra  città,  borghi  e  contee  che  hanno  il  nome  di  WashiDgloo;  £ 
luoghi,  un  fiume  e  48  contee  che  hanno  il  nóme  di  Franklin.  II  nome  di  Adams  fu  dato 
a  6  città,  3  contee  ed  un  fiume;  quello  di  Maddison  a  23  città,  7  contee  ed  unfianc, 
e  quello  di  Jefferson  a  27  città,  un  fiume  e  sette  contee.  —  Del  resto,  siccome  l'appli- 
cazione d'un  nome  ad  un  luogo  non  costa  nulla,  perciò  queste  specie  d'apoteosi  pr^ 
sentano  una  tinta  di  ciarlatanismo,  giacche,  ne*  tempi  moderni,  le  popolazioni  non 
sfuggono  la  censura  quando  vogliono  essere  riconoscenti  con  poca  sp^.  Quindi, i 
provare  la  riconoscenza  degli  Americani  verso  1  loro  difensori,  sarebbero  pia  coocts* 
dente  argomento  i  100,000  esemplari  della  vita  di  Washington  stampati  a  Filadrlfi], 
il  ritratto  di  Franklin  sul  petto  delle  donne,  i  soccorsi  prestati  alla  persona  di  Jeffer- 
son, le  feste  date  al  marchese  La  Fayette,  ecc. 

S  7.  anomalie  nel  senffmerUo  ffunumi/à. 

A)  Siniom  sicuri  fftananHà, 

4.  AboKziùne  della  schioiriiù.  Si  dice  che  i  nostri  padri  erano  molto  religiosi  e  con- 
servarono la  schiavitù;  si  dice  che  la  religione  si  è  perduta  nel  nostro  secolo,  eli 
schiavitù  è  abolita. 

L'abolizione  della  tratta  de'  Negri,  rigettata  dalla  camera  de'  comuni  d'Io^Hl^ 
nel  49  aprile  4791  da  463  voti  contro  88,  fu  sanzionaU  nella  stessa  camera  da  W 
contro  400  nel  40  febbrajo  4807,  e  quindi  unanimemente  nella  camera  de' pari.  Ècos^ 
osservabile  che  l'abolizione  della  schiavitù  fu  proclamata  da  que'  filosoft  €beD0llaf^ 
vano  fama  d'  essere  molto  religiosi:  quegli  stessi  difendono  orai  diritti  de'catlolid 
centro  i  protestanti. 

La  vittoria  che  ottenne  l'unranità  contro  l'interesse  privato,  può  essere  rappresa 
tata  dai  490  bastimenti,  pev  la  massima  parte  uiglesi-,  che,  alla  fine  del  4843,  trof»- 
vansi  condannati  a  Sierra-Leone,  al  Capo  Buona  Speranza,  alla  Giammaica,  ad  Hali- 
fax, alla  Martinica,  alla  Barbada,  alla  Corte  deli' Ammiraglio  d'Inghilterra  e altroi^i 
perchè  in  onta  della  legge  continuavano  nel  commercio  degli  schiavi. 

2.^  Società  di  beneficenza.  Le  società  dì  soccorso,  d'incoraggiamento,  di  beneficeB- 
za,  di  pubblico  bene  qualunque,  sono  l'effetto,  il  mezzo  e  la  misura  della  civilizza 
zione  attuale. 

Ma  se  il  numera^  \  fondi t\t  incombenze  di  queste  associazioni  possono  sonini- 

(i)  J^  ttH  trcUio  onorifico  per  gli  abitanti  della  Carolina,  il  non  awrt  potalo  gli  Ingleà,  »' 
rante  fa  guerra  della  riiwluzionef  procurarsi  un  solo  pilota  su  quelle  coste.  j, 

{o)  È  un  fatto  sorprendente  per  gli  Europei,  dice^'a  un  giornale  francese  nd  fS**^  • 
1789,  che  una  città  di  4o.ooo  abitanti  (Filadelfia)  Mia  potuto  conservarsi  tranquUh^^ 


in  francese  e  in  latino,  in  iMe  sèrto  e  burlesco  sulla  preferenza  dovuta  ai  vini  di  Scia/sp^S 
o  di  Borgogna  (  Le  Gran  d'ffaus<y,  Uisloire  de  la  vie  privée  des  Francais,  r.  ili,  P*  4'"«  r 
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riistrare  nn'idfa  generale  dclfimanllà  d*iino  Sblo,  misk  di  etamiiu^e  la  loro  perspi- 
cacia, doè  ì  metodi  con  coi  distribitiscouo  i  soccorsi ,  acciò  mentre  è  aUeviata  la  mi* 
seria  ^  non  venga  incorraggiata  la  dappocaggine  (1). 

B  )  Sifilomi  dubbf  (t  umaniià* 

Sonodubb)  d'nnianiià  lutti  quelli  ctie  procurano  stima  senza  sacrifizi;  eccao^  qual' 
die  reniio. 

Il  Romano  moribondo,  cbe  non  poteva  più  servirsi  de' suoi  schiavi,  gli  affrancava, 
acciò  il  SHO  feretro  fosse  seguito  da  numerosa  schiera  di  liberti,  ed  ottenesse  fama  di 
generoso  i^  d'.iiifKino  coloi  cbe  era  stato  jl  modello  dell'avarizia  e  della  ferocia. 

I  nostri  maggiori  lasciando  i  loro  beni  ai  monasteri  e  agli  ospitali,  non  diedero 
sempre  prova  né  d'umanità  né  di  religione.  Profondendo  ai  monaci  que' fondi  di  cui 
abbisognavano  gli  eredi,  dando  talvolti  agli  ospitati  quìinto  dovevano  ai  pupilli,  pò* 
aero  in  evidenza  il  de^derio  di  fruire  nell'altra  vita  di  que'  vantaggi  che  non  potevano 
più  godere  neir attuale. 

C  )  Statomi  di  mancwza  d^umattUà. 

4.^  SósHéutione  dell'uomo  agli  animali  ne' labori agroij.  ^  lu  tutto  ilbassopafse 
»>  della  Carolina  e  della  Georgia^  tutti  i  lavori  «gfar)  si  eseguiscooocol  mezzo  di  schiavi 
')  negri,  e  la  maggior  parte  de'coloni  li  impiegano  anco  in  quelli  ne' quali  si  potrebbe 
>»  adoperare  l'aratro;  essi  stimano  che  la  terra  è  neglio  coltivala,  e  calcolano  altronde 
n  che  nel  oofso  dell'  anno  un  cavallo,  si  per  l'aUmenlo  che.p^r  la  conservazione,  costa 
»*  dieci  volte  di  più  cbe  un  negro,  la  spesa  del  quale  non  costa.piu  di  quindici  a  se*  « 
»  dici  piastre  (2)l 

2.^  Crudelià  cogli  animali.  11  boor  olandese  (proprietario  agnooltore  al  Capo  Bui)«. 
na  Speranza) ,  se  i  suoi  buoi  sono  pigfi  sopra  strade  profondamente  sabbiose,  se  ai 
arrestano  esausti  di  fatica,  o  se  incontrano  oslacoll  che  è  diffteiledi  sormontare,  noi^ 
esita  a  ricorrere  ad  un  grosso  coltello,  fare  loro  lai!|^  IncisiÉai  nel  corpo  ed  amiche 
levare  pez^i  A\  viva  ram^  senza  pietà  (3).  .  < . 

Le  cicatrici  de' buoi  che  compariscono  sulla  piazza  ddlacapitale,  attestano  la  bar-: 
barie  delle  drcMtanlrèolonie  da*  cui  giwTgono. 

a.®  Cntdeltàcogli  schiatn.  Il  citato  ioor,.cheper  le  più  lievi  mancanj&e  poteva sot* 
toporre  il  suo  schiavo  alle  frustale,  sedevasi  trànqpBlamente,  poneva^i  la  pipa  in  bocca 
'  '     ,  •  I  f  'f  .        .    .     .  •" 

{\'\ld>tfbTUiaiafi^imrtJltWft9^^ùnd^  difWiirtUo  dai  te- 

guentì  fatti: 

i,°  IfU  società  dì  Ijondra  che  ha  perJxcopo  di  sopprimere,  la  mendidilH,  dice  'net  suo  ran* 
porto  dei  iBl4f  che  sopra  ì9oi^ diniande  di  soccorso  l  iiO  solamente Jiirono  ricànosduie  de* 
gne  di  meritarla  f    "  ..  :      .  «  .  j.  .    . 

a.®  i fogli fteancmL.djtl  ?o diemhre  i8a4  accertano  che  alratlfiale  re  di  Frauda,  appena 
sai  ito  siil  trono,  sono  stale  dirette  pò  »0oo  petizioni  per  ottenere  soccorsi  sulla  lista  civile,  ben* 
c/tè  S,  Mn  alle  !20o  pensioni  già  conferite  nel  suo  giorno  onomastico,  ne  avesse  aggiunto  al^ 
tre  ÒOO;  * 

3.®  Dopo  il  bombardamento  di  Copenaghen  nel  1807,  duemila  e  seieetKio  famiglie  preten* 
devano  d*ai*ere  diritto  ai  soccorsi  pubblici  ;  ina  il  loro  numero  diminuì  consiaerabilmente,  aU 
lorchh  venne  offerto  lavoro  a  quelli  che  ne  erano  enpaci.  L'amministrazione  della  cassa  dei 
poveri  avemló'  dato  pubblico  avviso  che  quelle  madri,  le  quali  si  trovassero  in  istato  di  èUo^ 
gao  e  carichi  fH  pmoU  figli,  verrebbero  occupate,  ec/te  si  avrebbe  cura  de' loro  figli  mentre 
esse  attenderebbero  al  lavoro',  una  sola  si  presentò.  Dopo  un  rapporto  inserito  nel  foglio  in* 
titolato  Penìa,  gli  amministratori  dei  poveri  civili  e  militari  s'unirono  il  a8  ottobre  1009  pe^ 
riconosce^  i  metti  di  pn^oeurare  susàstema  alle  donne  e  ai  ragatti  de' soldati  del  reggimento 
d' infanteria  e  dei  zappatori^della  guarnigione  di  Copenaghen»  Cinquantotto  famiglie  ave^ 
^*ano  implorato  la  carità  ;  ma  dachè  il  lavoro  fu  poitn  per  conditione  sine  aut  dou  ,  sette  so-* 
lamente  accettarono  i  soccorsi  proposti ,  tmissuna  di  queste  sette  famiglie  ebbe  bisogno  di  pia 
di  18  scudi  per  supplimento ,  nello  spatio  iti  sei  mesi,  a  quanto  guadagnarono  col  lavoro  ad 
esse  assegnato  (  Annules  dea  yojages  «  f.  ai ,  p.  am. 

(a)  Miehaux,  Yoyage  &  l'ouest  de«  monta  AlléghaBys,  pag.  3o6« 

(3)  PerctVn/^  Voyageau  Ga[^de  Benne  Gs|)^V«iKfl,fMif.  65.  .     e    . 

FiìoÉ  della  Stat,       '  ^^  T 
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e  vtfdeta  i  colpi  saccedere  ai  colpi  orfla  ptà  grande  Indifl^énEa.  Egli  rnsuropatìca- 
siigo  dalnumero  delle  pipe  che  poteva  esaurire  durante  i*esecu£Ìone;  se  la  colpa 
era  di  poco  momento,  una  sola  pipa  bastava;  ma  le  percorse  non  cessaVaao  mai,  se  U 
pipa  non  era  interamente  vuota  (4). 

4.**  j^ssassrnf  degli  uomini  per  diverfimenfo.  I  suddetti  coloni  vanno  co'loro  cani 
alla  caccia  de'selvaggi  BoscAimani,comt  gì  i  Spartani  andavano  alla  caccia  degli  llofi(S^ 

I  Ghinesi  non  vanno  a  caccia  de'loro  simili,  ma  invece  di  muoverà  a  pietà  sulle 
fsrandi  catastrofi  cui  troppo  soventi  soggiace  la  specie  umana,  come  la  peste»  la  fame, 
la  guerra,  danno  segno  di  desiderarle,  giacché  considerano  la  dbtruzione  di  taati  in* 
dividui  come  un  vantaggio  per  quelli  che  rimangono  (3). 

§  8.  Anomalie  nel, seniimenio  della  giustizia. 

Le  principali  alterazioni  nel  sentimento  della  giustisia  si  riducono  ai  segmenti  capi 
e  si  conoscono  dai  seguenti  sintomi  : 

4.  UH,  2.  delitH,  9.  passióne  del  giuoco ,  4.  intolleranza. 

I.  Liti.  Le  controversie  di  mio  e  tuo ,  dice  il  dottissimo  Romagoosi ,  si  possono  ri* 
guardare  come  il  crogiuolo  del  carattere  morale  e  del  rbpetto  dei  diritti  e  delle  ra- 
gioni altrui. 

Ma  siccome  i  viaggiatori  e  gli  storici  di  rado  avvicinano  1  risultati  de'  tribunali  ci- 
vili che,  in  pari  circostante,  denotano  i  gradi  dello  spirito  litigioso,  ai  risttUati  de  tri- 
bunali criminali  chcidaniio  i  gradi  d'immoralità ,  perciò  si  trovano  più  fotti  verissini, 
senza  che  si  possa  trarne  tutte  le  conseguenze  di  cui  sono  suscettibili.  Gli  storici  ac- 
cennano io  spirito  litigioso  degli  Ateniesi,  e  dicono  che  le  piazze  d'Atene  broIicaviBo 
di  ciarlieri  avidi  di  sentenziare  sopra  tutto,  e  porre  tutto  in  dubbio,  e  di  deoiagogU 
turbolenti,  spalmanti  di  cogliere  la  più  lieve  occasione  di  tradarre  avanti  i  tribunali 
ogni  cittadino  che  godesse  «qualche  credilo,  ma  non  dicono  poscia  i  tutori  condannati 
per  malversazione  de'  beni  de'  pupilli,  i  fallimenti  dolosi,  i  depositi  negati,  i  testamenti 
fiilsd ,  le  risse ,  le  ferite ,  gli  omicid) ,  ecc. 

Viyoison  non  ha  dimenticato  il  suddetto  vincolo  nel  segnente  fatto:  «  INaxiotiso- 
»  no  altamente  diffamati  tra  gli  aUtanti  delle  isole  greche,  e  riguardati  come  i  pia 
»  perfidi.  Non  si  vende  loro  nulla  a  credito;  né  si  permette  loro  di  porre  le  mani  solla 
»  mercanzia  se  non  se  dopo  che  ne  hanno  sborsato  il  prezzo.  Essi  spendono  htiio  il 
»  foro  denaro  in  processi  a  ÙriOj  e  vi  ocaipano  pia  il  Drogvaoo  che  tottc  la  altre 
^  isole  insieme  (4)  ». 

IL  DelitiL  1.^  La  misura  più  certa  dell'immoralità  si  è,  come  ciascun  vede,  il  rap- 
porto tra  il  numero  de' delinquenti  e  il  numero  degli  abitanti;  dico  il  numero  de' de- 
linquenti, ed  è  questo  un  elemento  diverso  dalla  quantità  del  delitto:  mispiego;  dal 
1801  a  tutlQ  il  1830  la  somma  della  carta  monetata  ammortizzata  nel  Portogallo  monto 

a  reis 1406,183,200 

tra  questi  si  trovarono  felsi       ..,.,.:....      4*6,874,600  (6) 

X)ra  è  ben  evidente  che  queste  carte  false  possono  essere  state  prodotte  da  pochi 
ftblyricatori  attivi;  quindi,  senza  altra  notizia,  non  si  potrebbe  estendere  la  taccia  di 
falsarj  ai  Portoghesi.  Più  concludenti  sono  1  segmenti  rapporti  ufBdirit  snila  Francia 
ci' Inghilterra  nel  1817. 

Francia    . abit.  38,996,000  delitti  9326 

Inghilterra  e  paese  di  Galles         >*    10,194,000      ^     9066 

(lì  Pereival,  Vojage  au  Gap  de  Bornie  Espéranee,  pag^  3ii. 

(i)  idem ,  ibid. ,  ffog,  log. 

(3j  Hévue  britanuique^  )auvìer  1626,  pag,  xiQ-iao. 

(4)  Annales  des  vojBfeSt  t.  Il,  pag.  i4i* 

(5)  Balbi,  Es^ai  atali^tique  sor  le  royaume  du  Portugaij  L  ì,  pag.  S^S. 
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Duoqoein  IngUllf rra  il  namero  de'  delttdfa  ^oad^  tre  volte  pia  grande  die  m 
FriMicia  rdativamrnte  alla  popolazione  (4). 

Nello  sìeiso  anno  si  contarooo  in  Corsica  47  delinquenti  s(^ra  4000  abitanti,  il  clic 
non  ha  altri  esempi  in  Europa  (2). 

S.^  La  qualità  de' delitti  rappresenta  più  particolarmente  la  qualità  del  carattere. 
Nella  Corsica  sotto  il  goveroogenovese  erano  gli  abitanti    .    .    •    458,000 

Gli  assassini  all'anno 900  (3) 

111.  Pascione  del  giuoco,  A  determinare  l'intensità  della  passione  del  giuoco  ser* 
vouo  le  seguenti  misure: 

4.^  //  numero  de* contravventori aìle  leggi.  Nel  44  aprile  48S6  il  sig.  Peel»  ministro 
drir  interno,  aonuncté  alla  camera  de' comuni  che  negli  ultimi  sei  anni  furono  impri- 
gionati nella  gran  Bretagna  9000  individui  unicamente  per  contravvensioni  alle  leggi 
sui  giuochi,  ciò  che  fa  4500  all'anno  (4). 

2.^  Il  prodotto  delVimposta  sui  dadi.  Il  gusto  pe'^uochi  d'azzardo  in  Londra  sem- 
bra essere  singolarmente  cresciuto  da  alcuni  anni  in  qua,  se  portare  se  ne  debbe  giu- 
dizio dall'imposta  sui  dadi.  Questa  imposta  produsse. 

nel  4830  lire  sterline 664 

4824    .    •. 830 

4822    .    »    .    . 46fiS  (5) 

8.^  //  numero  dtfmazzi  di  carte  da  giuoco  annualmente  consumato^  facile  calcolo^ 
giacche  in  più  paesi  soggiacciono  al  bollo  o  pagano  dazio  entrando.  Un  viaggiatore 
inglese  accenna  che  nell'isola  di  Cubasi  consumano  piii  di  40,000  mazzi  annualmente  (6). 

4.^  La  quantità  del  denaro  perduto  daigiuocatori:  ecco  il  calcolo  per  Parigi.  La 
rompagoia  che  ha  il  privilegio  esclusivo  dei  ridotti  pel  giuoco,  paga  annualmente  alla 

città  per  l'appalto      6,600,000  fi:. 

non  calcolati  S/4  del  guadagno  che  pur  entrano  nella  cassa  comunale. 

Le  gratificazioni ,  le  mancie,  ecc.,  che  la  compagnia  paga  o  sponta* 
Dramenle  o  in  forza  del  suo  appalto,  montano  annualmente  a     .    .    .    4,600,000  t 

Annua  spesa  d'amministrazione  impiegali,  ecc 4,800,000  i* 

Si  calcola  che  il  guadagno  netto  dell'impresa,  dedotta  qualunque 
spesa ,  scenda  almeno  a  200,000  franchi  al  mese  o  in  un  anno    ...    2,400,000  m 
La  citta  di  Parigi  avendo  3/4  del  guadagno  complessivo,  ha  dunque 

annualmente  tre  volle  tanto  quanto  l'impresa,  e  perciò 7,i00,000  '» 

-  — 

Sommatorie 48,400,000  fr. 

Da  questi  dati,  che  non  sono  esagerati,  risulta  che  i  ridotti  di  Parigi  costano  a  quelli 
che  li  mantengono  cioè  ai  giuocatori,  l'enorme  somma  annuale  di  diciolto  milioni 
quattrocento  mila  fi*ancbi. 

(f  )  La  spinta  criminosa  maggiore  tn  Inghilterra  che  in  Francia  risulla  dal  seguente  faUo 
riferito  dai  giornali  francesi  del  a5  ottobre  i8q4  : 

-  Si  è  formata^  a  Londra  una  masnada  di  donne  che  assaltano  f  viaggiatori  per  strada, 
•»  Oneste  amazzoni  sono  armate  di  pistole  e  pugnali.  Ultimamente  derubarono  ad  un  vian" 
«•  aanle  il  portafoglio  e  un  centinajo  di  ghinee,  quantunque  le  avesse  ben  nascoste  nella  parie. 
•  pia  intema  Jeir  abito  n, 

(a)  Journal  des  Toyages,  /.  IF',  pag.  456. 

(5)  Volney,  Tableau  du  climal  et  du  sol  des  États-tJnTs ,  f*  li,  pag.  46o. 


^ì^Xì  fr.  Irrogai  contravvenzione  riusèiinutìle  (Ku\\\\eB  fran^aises,  t,  I,  pag^  lao).  Se  la 
p^na  minacciata  dalla  legge  inglese  fosse  molto  minore,  U  tante  contrawentToni  non  rtche* 
r ebbero  sorpresa,  e  viceversa, 

(5Ì  Noorelìes  Annales  d^H  voyages,  tom.  XIX,  p.  4i6. 

(6)  Journal  des  voyages ,  t  Xlll ,  pag.  i  io. 
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II  grado  faremo  della  pdssioM  del  gioocó  si  manifesta  tra  i  popoli  ipciYtlHi  con 
suicidfj  Ira  i  popoli  semi-barbari  colla  schiariti^  A  Sumatra  nn  uomo  che  ha  perduto 
di  pili  di  quel  che  possa  pagare^  è  rinchiuso  e  venduto  come  schiavo  (4)^  ugualmente 
che  al  tempo  di  Tacito  presso  i  Germani. 

IV.  InioUeronta.  Siccome  ciascuno  condannerebbe  il  tufco  che  costringesse  il  cri- 
stiano ad  adorare  Maometto,  e  il  protestante  che  forzasse  il  cattolico  ad  ammettere  i 
dogmi  di  Lutero  ;  siccome  tutte  le  voci  si  uniscono  contro  Calvino  che  fece  abbruciare 
'  Serveto  per  diversità  d'opinione  ecc.  ;  perciò  la  tolleranza  religiosa  è  Isisciata  dagli 
stessi  Inglesi  ai  Cattolici,  ai  quali  negano  la  tolleranza  civile. 

V  estensione  de!  sentimento  di' tolleranza  o  intolleranza  si  può  fedlmente  determi- 
nare nei  paesi  dove  sono  pubbliche  le  discussioni  legislative^  ^^accbè  vi  si  contano  i 
voti  favorevoli  e  conlrar);  così  per  es.,  si  vede  che  in  Inghilterra  Topiniohe  intorno 
airemancipazione  de' cattolici  è  tuttora  incerta  nella  slessa  camera  de'comuni;  giacché 

Nel  4815  prevalse  pet voti  43 

lettura        »     U 
.     .     *»     49 


3  a 


4825  allai^'^^*"'^        "     ^ 

4825    .         .      allarga    _     .      „      21    (g). 

L'intensità  del  sentimento  d'intolleranza  presenta  molti  gradi,  e  certamente  dal 
semplice  spregio  dell'altrui  opinione  sino  al  rogo  su  cui  viene  abbruciato  solennemente 
l'opinante,  v'è  una  distanza  immensa.  L'intolleranza  ossia  l'ìmpertinenta  della  setta 
dominante  verso  le  altre  più  deboli,  si  estenua  ne'  seguenti  modi  progresaivamente 
maggiori, 

4.^  Denommazioni  odiose  appHcaie  ai  seguaci  delle  sette  ioUeraie  (3). 

2.^  Segni  spregevoli  QoluH  svlV  abito  degli  stessi  {i)^ 

8.®  Domicilio  esclusiifo  in  un  angolo  deUa  cillà,  e  chiuso  di  natie  (6)v 

4,^  Imposta  particolare  {(i)j 

b,^  Esclusione  delle  professioni  UberaUs 

6.^  Diirieto  di  possedere  beni,  stabili^ 

7.®  Privazione  de'  diritti  politici j 
.  6.^  AffUtioni  personali  dal  semplice  arresto  smo  alt  assassinio  legak^  a  auto- 
da-fe. 

^i)  Mardsen,'Bisìoìre  de  Sumatra,  t  II,  p.  igi. 

(H)  Infatti  furono  i  votifwortvoli,  conlrarj ,  ia  maggiorila 
alia  seconda  lettura  968        afi  an 

alla  terza  ìeltura  a48        337  21 

NeUa  camera  de' Pari,  Una  lettura  iliO        170  4o 

È  cùia  strana  che  mentre  i  filosofi  (nell'aprile  e  nel  maggio  1 8i5  )  si  sforzavano  dì  far  oi» 
Unere  ai  callolici  i  loro  diritU,  alcuni  cattolici  se  ne  mostrassero  indegni  proclamamto  fin» 
tolleranza;  i fogli  del  maggio  i8a5  dicono:  u  Abbiamo  rìsaputo  da  Rio* Janeiro  che  il  co. 
n piloto  di  Monte-^Fideo  essendosi  diretto  all'imperatore  per  impedire  in  quell'isola  i'eser- 
m  azio  di  qualunque  altra  religione  fuori  della  cattolica,  il  ministro  dell'interno  brasUiano 


.  ,    .  ,       /. '  ^®  *"»  cappello  rosso  o  giallo, 

«n  corno  per  le  donne,  ecc. ,  secondo  i  luoghi  e  i  tempi.  ©         » 

{5)tnoto  che  per  r  addietro  gli  Ebrei  erano  confinati  in  una  contrada  della  città  che  di* 
wasì  ghetto,  le  porU  del  quale  venivano  Muse  di  notte,  cosicché  era  vietata  agli  Ebrei 

-  ^?if*  V*f^^'''  /;i>^/#  ifew  paaaré  un' imposta  per  ottenere  il  permesso  di  vitm,  la 
quìianza  della  quale  dice  :  riscatto  pd  taglio  delia  testa.  ' 
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CAPO  SESTO     . 

COHTIllirAZlONB  DELLO  STESSO  ARGOMEUTO. 
SUICIDJ  E  PAZZIE, 

I  suicidi  non  sono  indagine  straniera  allo  stato  dei  costumi,  giacché  la  maggior 
parte  dipendono  da  cause  morali.  Nel  prospetto  de'  suicidj  devono  essere  indicate  le 
seguenti  circostanze: 

à  .**  Siamone  delf  anno;  6.^  Professione; 

2.^  E/àj  l.""  Cause  fisiche; 

8.**  Sesso;  8.**  Cause  morali;    . 

A."^  Siato  celibe}  9P  Numero  dei  sidcidj  a  fronte  della 

5.*  Off  pero  maritale;  popolazione. 

Le  cause  de' suicidj  sono  pubbliche  o  private. 

Cause  pubhliche  di  suici(^. 
4.^  Clima  nebbioso  (causa  più  presunta       5.^  Vicende  politiche; 
che  provata);  6.^  Imposte  eccessive; 

2.*  Bettole  eccessive  ;  7.°  Intolleranza  ; 

8."  Alto  prezzo  de* grani,  o  carestia;         8.^  Tirannia. 
iP  Vicende  commerdali; 

Cause  primate  di  smci<y, 
*4 .®  Dolori  fisici ,  per  esempio,  nevral-        b.^  Avarìzia  ; 
già;  6.^  Amore; 

2.**  Dissolutezza;  7,*  Gelosia; 

3.^  Sazietà  della  vita  ;  8.^  Perdita  d' impiego  ; 

4.^  Perdite  al  giuoco  ;  9.*^  Superstizione. 

Le  stesse  cause  unite  ad  altre  si  fisiche  che  morali  producono  la  pazzia.  Il  prospetto 
de'  pazzi  deve  inchiudere  gli  elementi  sopraccennati  pe'  suicidj. 

Volendo  porre  a  confronto  il  numero  de'  pazzi  attuali  con  quello  delle  età  antece- 
denti,  è  necessario  non  dimenticare  che  le  migliorie  introdotte  ne' relativi  stabilimenti 
sono  causa  per  cui  la  popolazione  pazza  è,  in  apparenza  ^VM^g^xort  attualmente  che 
per  l'addietro.  I  pazzi  poveri,  monomaniaci,  gli  imbecilli,  i  vecchi  dementi  restavano 
per  lo  passalo  nelle  famiglie:  non  si  conducevano  agli  ospizj  che  i  pazzi  furiosi  e  ma- 
lefici. I  pazzi  ricchi  venivano  affidati  ai  monasteri  o  restavano  confinati  nelle  loro 
terre.  Attualmente  l'opinione  pubblica  accuserebbe  le  famiglie  di  barbarie,  se  non 
mandassero  i  loro  pazzi  ai  telativi  ospizj ,  dove  sono  trattati  con  maggiore  umanità 
e  ricuperano  più  frequentemente  la  ragione  che  per  l' addietro.  Del  resto  le  straordi- 
narie vicende  politiche,  militari  e  commerciali  del  4789  in  poi  devono  avere  alterato 
Io  stato  intellettuale  delle  nazioni  europee,  giacché  ogni  passaggio  rapido  un  po' forte 
è  pernicioso  e  alla  salute  e  alla  ragione. 

'  NB*  L'elenco  de'sincomi  delle  abitudini  i&tellettiidi  esposto  nel  capo  antecedente  e  in  oue« 
«to,  è  imperfetto,  non  avendo  io  voluto  ripetere  ciò  che  ho  detto  nel  Trailaio  del  Mwito  e  delU 
Ricompense,  voi;  i,  pag.  376-51 1 ,  che  forse  il  lettore  vorrà  consultare. 

ARTICOLO  TERZO 

INFLUERZÀ  DELLE  OPIBIO?rJ,  DELLE  LEGGI,  DE*  GOVERNI , 
OS8U  DELLE  CAUSE  M09ALI  SULLE  ABlXUDUiL 

CAPO  PRIMO 

INFLUENZA  DELLE  CAUSE  MORALI  SULLE  ABITUDIMt  INTELLETTUALI. 

In  piti.  In  meno. 

K.^  Nelle  università  europee  sono  accol-  .1.^  I  Turchi  riguardano  come  iosa  ver- 
te tutte  le  scienze  e  tutti  i  mezzi  per  ap-    gogposa  l'imparare  la  lingua  d'una  nasio- 
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prendere;  per  esemplo^  vi  sono  cattedra 
dilingue  orientali. 

'  3.^  La  lingua  francese,  perchè  lingua 
europea,  si  insegna  a  tutli  i  ragazzi  in  Ita- 
lia, Inghilterra,  parte  della  Russia,  Ame- 
rica ecc. ,  giacché  basta  il  senso  comune 
per  comprendere  che  lo  strumento  non  ha 
nulla  a  che  fare  colle  opinioni  dell'operajo. 
8.*^  Volete-conoscere  il  genio  de*  diversi 
popoli?  Osservate  la  facoltà  cui  tributano 
maggiore  stima,  o  danno  maggiori  ricom- 
pense. Dagli  antichi  si  ricompensavano  le 
forze  fisiche ,  l'abilità  alla  lotta ,  al  pugila- 
to, al  correre  a  piedi  od  a  cavallo:  ì  mo- 
derni danno  prèmj  agli  autori  d'invenzio- 
ni utili,  cioè  alle  forze  intelleltualL 

A.^  31  di<^  che  ih  Russia  il  popolo  sia 
molto  ignorante,  e  sembra  che  non  se  ne 
possa  dubitare;  ma  in  Russia  non  v'ha  al- 
cuno che  non  sappia  distinguere  tra  le  dif- 
ferenti specie  di  fanghi  quelle  che  si  posso» 
DO  mangiare  impunemente  e  senza  timore. 

6.^  L'utilità  delle  scienze  è  si  universale 
ed  evidente ,  che  nello  stesso  Alcorano  si 
legge  la  seguente  equazione: 

l'  urcniosTRO  del  dotto  ed  il  sangue 


oe  cristiana,  da  ciò  11  mposslbilltidi  cooo- 
sceme  le  scienze  e  le  invenzioni  (1). 

2.^  V  accademia  di  Berlino,  dopo  che 
la  Prussia  ha  sofferto  molti  dannidaiFraD- 
cesi,  ha  risoluto  di  non  scrivere  pia  le  sue 
memorie  in  lingua  francese,  come  faceva 
prima,  ma  in  lingua  tedesca,  finora  poca 
intesa  fuori  dell' Alemagna  (2). 

3.^  Alla  China  due  potenti  ostacoli  sì  op- 
pongono ai  progressi  delle  scienze;  la  di^ 
ficoltà  della  lingua  che  ha  80,000  anilt- 
ri,  ciascuno  de'  quali  significa  molte  cose, 
e  l'educazione  che  proibisce  loro  di  tenta- 
re nuove  scoperte  e  di  prendere  cognlziooe 
di  quelle  degli  altri.  L'uomo  più  stimalo 
tra  essi  é  quello  che  ha  la  migliore  scrit- 
tura (8). 

4."  Dagli  otto  anni  ai  quindici  noi  im- 
pieghiamo otto  ore  al  giorno  in  nove  mesi 
dell'anno  ad  imparare  il  greco  edillaliiu^ 
e  non  sappiamo  ancóra  distinguere  od  fan- 
go dall'altro;  quindi  giornalmente  muojo- 
DO  persone  avvelenate  da  funghi  almeno 
nelle  campagne. 

5.^  Linzdicedel  Portogallo:  ^Maisd'oà 
«  vient  donc  cette  indolence  poor  lesscieo- 
«ces?  et  pourquoi  la  vente  des  livrfsne 
«compense-t-elle  jamais  les  frais  de  rim- 

{i)  Sul  principio  del  XFl  secolo  la  facoltà  teologica  ili  Parigi  protetto  (wan&  il  ftii^» 
memo  che:  C'en  étoitlait  da  la  rélìgion  si  od  perroettoit  Tétude  du  grec  et  de  rhebrea.^  ^i^* 
lers ,  £s9ai  sur  l'esprit  et  Y  influeace  de  b  i  éfòrmalion  .  .  •  ^.de  ed, ,  pag.  68  ). 

òli  Abbeccedarj ,  che  erano  un'ramo  della  nota  setta  Anabatista,  dicevano  che  l'uomo  "^ 
può  essere  abbastanza  ignorante  ;  etrn  per  non  correre  pencolo  di  cadere  nel  barolrù  inf^* 
naie,  è  necessaria  eh'  egli  non  sappia  né  leggere  né  scrivere,  e  né  anche  t  affabeloi  è  qi^ 
il  motivo  per  cui  furono  detti  Abbeccedarj»  (Esprit  des  usages,  ti,  pag.  291). 

$.  Gregorio  Magno  nel  VI  secolo  si  gloriava  di  violare  le  leggi  del  discorso  per  non  san* 
jbrare  di  sottomettere  Cristo  a  Donato;  declamò  con  speciale  risentimento  contro  Denduis 
arcivescovo  di  Vienna  nel  Delfmato,  perc/iè  questo  buon  prelato  non  isdegnava  d'insegH^ 
egli  stesso  gli  elementi  della  grammatica,  (Maimbourg,  Hi»L  du  pOD^  d«S.Gr^*#'' 
pag.  o63.  —  FUury ,  Hist.  eccY. ,  XXXVI .  «.  35 ,  pag,  a63 )• 

»  Chez  les  Indous,  la  rélìgion  a  dàruit  tout  monument  historique,  Crojrant  que  cette  sa 
n  n'est  qu'unn  période  passagère  de  douleur  et  d'epreuve,  ils  règardent  sès  ék*enemens  comm 
'■•  indignes  d'etre  recueillis^  Jbimés  dans  la  contemplation  des  foimules  mysterieuses,  tfsa 
t  leurs  efforts  tendent  à  ramener  l'esprit  par  un  anéantissement  total  des  facultes  mrales, 
H  dans  le  sein  de  Vame  de  V  univers  dont  il  est  émané.  La  pratiqùe  rigoureuse  de  cirémonut 
m  et  d'obbligatìons  minutieuses  imposées  par  la  rélìgion ,  leur  metaphy^que  ob%care,  feiin 
M  dogmes  qui  personnifient  les  innombrables  qualités  de  la  Divinile,  semblent  avoìr  cpuia 
n  toutes  leurs  Jacaltés  intellecluelles ,  de  sorte  que  rien  ne  peut  les  tirer  ile  leur  impuitsssct 
M  mentale ,  ou  le$  rendre  accessibles  à  quelque  chose  qui  concerne  les  événemens  du  ^^^ 
n  humain.  Voilà  pourquoi  les  Anglois  n'ont  eneore  pu,  malgré  des  tentatives  reitérees,  ài* 
M  eouvrir  dans  l'Inde  un  ancien  ouvrage  historique  compose  dans  la  langut  primitiife  ds 
M  pajrs  M.  (NoQveUes  annales  des  voyages,  t  XV,  pag,  ò'ja). 

(a)  Sono  appena  passati  cinque  anni ,  dice\*a  un  viaggiatore  sul  principio  del  secelo  at' 
tuale  »  che  un  padre  fu  scomunicato  al  Chili  per  aver/atto  insegnate  la  linguafransctt  «  *«* 
Jiglia,  (Nouvelles  Annales  des  voyageS,  t,  XV), 

|3).Joiirt]Al  des  voyages,  t  XIII,  pag.  147. 
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DEI.  MIBTIBB  UÌS90  UH  PBBZSO  VOUALI  HEl 
CIELI  (4V 

La  divinazione»  i  sortilegi»  la  magia» 
che  allerano  la  costitnzione  dell' intelletto 
e  impediscono  lo  sTÌloppo  delle  idee  sane 
ed  utili,  sono  condannati  in  maniera  posi- 
tiva e  severamente  dairAlcocano. 

6.^  Sulle  porte  delie  infime  scuole  d'In- 
ghilterra si  vede  inciso  il  seguente  detto  ài 
Giorgio  III»  il  quale  ottenne  il  rispetto 
della  nazione,  anche  durante  la  sua  paz- 
zia ,  perchè  cercò  sempre  il  bei^e  del  suo 
popolo: 

«  Io  sarei  il  piò  felice  dei  re  »  se  tutti  i 


876 
«  pressioni  mecensnre  sevère»  un  tribu^ 
«nal  dei'inquistion»  toujonrs  redootable 
«•ponr  les  écrivains»  suffisent  poor  étein* 
«dre  toute  ardeur  pour  Tétude  (S)  »< 

Quindi  tra  il  popolo  portoghese»  non 
solo  nelle  campagne»  ma  anco  nelle  città ^ 
si  crede  tuttora  alla  divinazione»  ai  sortir 
legi»  alla  magia  (3). 

6.^  V'ha  neU'Indostafi  75  milioni  di  don- 
ne che  non  sanno  ne  leggere  né  scrivere, 
e  siccome  i  legislatori  indiani  hanno  loro 
espressamente  proibito  la  cognizione  dei 
caratteri  dell'alfabeto»  perciò  esse  si  tro; 
vano  in  uno  stato  d'ignoranza  e  di  superr 
stizione  che  non  ha  esempio  nella  storia 


»  miei  sudditi  sapessero  leggere  le  regole    delle  tribù  le  più  selvaggie  e  le  più  barr 


»»  deilorodoveri  nel  libro  che  li  comprende 
"  tutti»  e  l'esteusione  de' loro  diritti  nel  li- 
»  bro  che  comprende  ugualmente  tutti  i  do* 
»  veri  del  sovrano  (4)  ». 

7.^ In  Inghilterra  è  permessoa chiunque 
di  tenere  pubblica  scuola ,  come  qualun- 
qne  altra  bottega.  Persuaso  il  legislatore 
che  gli  errori  nocivi  trovano  pronta  con- 
futazione nelle  classi  cui  nuocono,  permise 
a  ciascuno  d'insegnare  come  gli  dettava  il 


\k^vt)  Journal  dts  i^qyage$^\.  XI»  pag.li5)r 


7.^  I  trenta  tiranni  che  occuparono  Ate* 
ne,  viettfono  d'insegnare  la  filosofia;  forse 
egli  è  questo,  il  più  sicuro  elogio  che  si 
possa  fare  di  questa  scienza. 

L'imperatore  Teodosio  fece  chiudere  le 
scuole  d'Atene  sulla  supposizione  che  la 
capriccio.  £  siccome  i  professori  sono  pa-   filosofia  di  Platone  e  d' Aristotele  potes^ 
gali  non  dal  governo  ma  dal  p^bbiico^   nuocere  alla  religione  cristiana, 
quindi  due  forze  (l'interesse  e  la  vanità)  li  s 

costringono  a  spacciare  le  migliori  dottri- 
ne» onde  assicurarsi  un  maggior  numero 
di  scolari,  giacché  a  qìiesti  è  permesso  di 
abbandonarele  loro  scuole  e  passare  a  quel- 
le di  altri. 

8.^  I  governi  saggi»  anche  ammessa  la  8.^  I  governi  ignoranti»  principalmente 
libera  concorrenza,  nelle  cattedre,  non  tra-  se  superstiziosi,  incapaci  di  distinguere  il 
scurano  di  smascherare  i  ciarlatani»  allor-    ciarlatano  dal  dotto  »  opprimono  il  secon- 

(0  Non  af(i  giusta  l'iHta  di  Haonutto  il  celebrt  Omar^  allorché  fece  abbruciare  la  bi^ 
blioleca  d'Alessandria;  l'idea  di  Maometto  infatti  non  eia  proporzionata  all'ignoranza  dei 
suoi  tempi  ;  trovò  miglior  terréno  nello  spirilo  degli  Arabi  il  fatalismo,  Questa  dottrina,  prO' 
fndamrnte  radicata  neW  animo  del  Musulmano,  lo  rende  ciecamente  stupido  sui  pericoli  chg 
lo  circondano.  Quelli  che  fondano  l*<logio  di  questa  dottrina  sul  coraggio  ch'ella  inspira^ 
non  ne  colgono  bene  lo  spirito ,  il  quale  sembra  essere  piuttosto  di  abbandonarsi  ai  piaceri 
presenti  senza  prendersi  la  pena  di  procedere  al  futuro.  Tale  si  è  il  senso  pratico  che  si  dà 
al  fatalismo  in  Turchia,  edi  senza  dubbio  una  delle  loro  massime  religiose  che  ha  contri' 
buito  di  pia  al  loro  barbarismo.  I  giannizzeri,  dopo  tre  scariche  infruttuose,  si  persuadono 
facilmente  che  combattono  contro  la  Provvidenza ,  e  non  possono  essere  legalmente  foriati  a 
tentare  un  quarto  attacco.  (  Thomton,  Ètat  acUiel  de  k  Turquìe  ,4,  ll,p»  a6i  j. 

<a)  Voyage  en  Portueal,  1. 1 ,  p,  q93*394* 

(3)  Les  httbitans  de  Lescun,  village  de  la  vallèe  d'Aspe  (Pirenei)  voient  d'unaiilinquiH 
toni  Ùranger  qui  va  au  pie  d'Anìe ,  parce  qu'un  diable  solitaire,  qui  a  son  jardin  au  som* 
met  de  ce  pie,  s* irrite  des  visites  inaiscrètes,  et  se  lunge  en  suscitant  des  tempétes.  (Dralel, 
Descript lou  des  Pyréwées,  tom,  l,  p.  i6^). 

(4)  Dupin,  CoDBÌdératioiis  sur  quelques  avautages  de  l'iodustrie  et  ée»  machniev^U* ,  p.  5  e  4* 
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rhè  qiifstf  riescono  a  sorprendere  il  pab- 
blico.  Qoando  il  ciarlabno  Mesmerscroc- 
caTa  il  denaro  ai  Francesi  Tendendo  loro 
una  merce  falsa,  ma  rispetlala  dal  pubbli- 
co, il  goyerno  francese,  benché  un  po'  tar- 
di, la  fece  esaminare  con  tutta  iroparzialili 
dai  migliori  medici  e  filosofi  della  Francia. 
I  loro  rapporti  pubblicati  in  90,000  esem- 
plari  per  ordine  del  governo  si  in  Francia 
che  nell'estero,  rendettero  un  servizio  al- 
l' umanità ,  e  ridussero  a  silenzio  il  ciarla- 
tano. Ecco  una  ira  le  mile  operazioni  lo- 
devotissime  che  lo  Smith  vieta  al  pubblico 
amministratore  (4). 

9.^  La  legge  che  guarentisce  la  proprie- 
tà letteraria  diviene  slimolo  a  coltivare  le 
scienze  in  ragione  dell'estenzione  degli  Sta- 
ti, ossia  de'loro  abitanti;  quindi  è  massi- 
ma in  Francia,  minore  in  Italia,  riflesso 
rhe  l'orgoglio  francese  trascura  di  calco- 
lare quando  pone  a  confronto  gli  scrittori 
delle  altre  nazioni.  A  Parigi  un  volume  di 
poche  pagine  e  poco  ricco  di  idee  ft^utta 
all'autore  la  aussbtenza  per  un  anno,  per 
tre  ragioni: 

4.^  L'estenzione  del  mercato  nazionale 
che  è  di  circa  30,000,000  d'abitanti; 

S.^  Bisogno  di  leggere  molto  intenso  in 
Francia; 

8.^  Universaliti  della  lingua  francese 
in  Europa  ed  in  America. 

In  Italia  il  prodotto  del  più  profondo 
lavoro  scientifico  non  compensa  la  spesa 
della  composizione  e  della  stampa  fuor- 
che  in  r^si  rarissimi. 

40.^  Siccome  la  protezione  alle  arti  è  in 
ragione  inversa  della  tassa  esatta  per  la 
concessione  de'brevetti  d'invenzione,  così 
la  protezione  alle  scienze  è  in  ragione  di- 
retta della  durau  ddia  proprietà  lettera- 
ria. Con  ordine  di  gabinetto  dell' 8  feb- 
brajo  4826  l'attuale  re  di  Prussia  conferi 
agli  eredi  di  Schiller  il  diritto  esclusivo 


do  per  suggestione  del  primo  che  ha  mag- 
giore abilita  nell' ingannare.  Poco  manco 
che  questa  sventura  non  accadesse  al  cele- 
bre Linneo  in  Isvezia.  Fu  rappreaentato 
alla  regina  Urlica  Eleonora ,  allora  assisa 
sul  trono  e  già  avanzata  in  età,  che  il  si- 
stema di  Linneo,  il  quale  ha  per  base  il 
sesso  delle  piante,  era  indecente  e  proprio 
a  guastare  i  costumi  ddb  gioveutn.  La  re- 
gina, straniera  alle  scienze  e  indioata  al 
rigorismo;  andava  ad  ottenere  dal  re  suo 
sposo  un  decreto  contro  Linneo,  se  prr 
raro  acddente  nomini  potenti  non  avesse- 
ro difeso  alla  corte  il  botanico  (2). 

9.*  Pria  della  rivoluzione  francese  non 
esisteva  proprietà  letteraria:  il  campo  delle 
scienze  era  un  fondo  comunale,  dd  quale 
ciascuno  stampatore  poteva  appropriarsi  i 
prodotti.  I  governi  europei  riconosden- 
Do  proprietà  nei  prodotti  delle  forze  fisi- 
che, non  ne'prodotti  ddle  forre  inlelle- 
tuali.  La  legge  guarentiva  al  casolajo  il 
diritto  di  trasmettere  a' suoi  eredi  le  sar- 
pe che  aveva  fabbricato,  non  guarentiva  al 
letterato  lo  stesso  diritto  sui  libri  che  ave- 
va composto,  e  gli  stampatori  s'arrìcrhiva* 
nostampando,  per  esempio,  le  opere  di  Cor- 
nelio e  di  Bacine,  mentre  i  disrendentidi 
questi  scrittori  morivano  di  fame.  Eppure 
i  governi  europei  m  dicevano  lodvilirL 


40.^  La  convenzione  nazionale,  la  quale 
parlò  con  tanto  calore  de'diritti  dell'  uomo 
e  del  dttadino 

Proclamò  ¥  uguaglianza  de'  diritti  in 
tutti; 

Fece  rimprovero  ai  re  d'averla  violata. 

La  Convenzione  nazionale  decise  che  b 
proprietà  degli  autori  sulle  loro  composi- 


(i )  RifleUendo  aW iànùramza  che  higomhrava  V  InghiUeira  nelV ùUam  secolo ,  si  dci/efar 
applauso  ad  Alfredo  il  grande,  il  quale  chiamati  da  tutte  le  parli  dell' ^Europa  gli  uomiui 
wà  dotti  del  suo  tempo,  ed  aperte  scuole  per  la  gioventà^  obbliga  chiunque  possederà  tre 
hydes  di  terra  ^4  nrpens  circa)  a  mandarvi  i  6glL  Giusta  i  principj  di  Smith  è  questa  urna 
violazione  della  liòet^tà  naturale  ed  un' incombenta  che  il  ptMlico  amministratore  non,  de»f€ 
assumersi. 

(i)  Ctttteau,  Voyage  m  All«magne  et  en  Sue  Ir,  L  III,  p.  S. 
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per  36  anni  dt  vendere  k  produstonl  leu  kìodI  cesserebbe  40  anni  dopo  la  ìtìtc  mor* 
terarie  di  questo  scrittore.  te  (4). 

I4.«  La  generosità  di  Lui^  XIV,  diLeo-  41.^  Talvolta  il  ministero  inglese  riusdi 
oe  X,  deir imperatore  Alessandro,  man-  ad  accrescere  l'imposta  sui  giornali  onde 
dando  gratificazioni  ed  onori  anche  agli  scemarne  lo  spàccio  nell'interno  e  ndl'e- 
scrittori  esteri»  estese  la  coltura  dellescien-    stero. 

tt  fuori  de^  limili  de'loro  Stati  L' esclusione  degli  esteri  dalle  univer* 

sita  nazionali,  qualunque  ne  sia  il  motivo, 
è  sempre  un  limite  alla  diffusione  delle 
scienze. 

13.^  I  vascelli  francesi  hanno  esteso  le  4S.^  I  Cartaginesi  facevano  gettar  in  ma- 
ricerche  idrografiche  sopra  tutto  il  litto-  re  ^qualunque  navigatore  straniero  che  si 
rale  del  Mediterraneo^  nel  Mar  Nero,  alle  avvicinasse  alle  coste  della  Sardegna, 
coste  occidentali  dell'Affrica,  a  quelle  del  Hoa  era  permesso  agli  Spartani  di  viag* 
Brasile,  ai  mari  più  lontani.  Il  deposito  giare,  a  meno  che  i  viaggi  non  avessero 
generale  della  marina  francese  riunisce    per  iscopo  gii  affari  dello  Stato. 

{t\Bcco  la  scala  di  gradazione  per  miturart  la  sdenta  de*  legislatori  francesi, 

1.^  Pria  del  1^89  la  proprietà  letteraria  era  uguale  a  zero» 

9.^  Nel  iTg2fu  riconósciuta  la  proprieià  e  fissata  la  durata  a  io  anni  dopo  la  morie  dcU 

V  autore* 

3.^  Nel  1826  una  commissione  creata  dal  re  stabilisce  la  durata  ad  anni  80. 

//  ragionamento  di  questa  commissione  è  un  moddlo  di  scempiaggine  ì  eccolo  quale  è  rijk* 
rito  dai  giornali*. 

M  La  commissione  ha  riconosciuta  la  proprietà  letteraria  come,  un  quasi  contratto  o  dooa* 
#»  KÌone  tra  la  società  e  l* autore;  potehè  per  sentimento  di  giustizia  la  società  e  obbligala  a 
9*  ricompensare  i  lavori  che  contribuiscono  alla  sua  istruzione  e  ai  suoi  piaceri.  Su  questo 
•t  principio ,  fondato  sulla  pia  rigorosa  giustizia,  essa  ha  deciso,  dicesi:  1.^  <U  stabilire  per 
n  la  pubblicazione  d' un'opera  un  diritto  esclusivo  di  proprietà  guarentito  all'autore  e  suoi 
»•  eredi  per  80  anni;  a.**  di  portare  a  ao,  invece  di  10 ,  il  tempo  durante  it  quale  gli  eredi 
M  d'un  autore  drammatico  godranno  dell'intera  retribuzione  de* suoi  diritti ,  e  passati  i  90 
VI  anni  creare  un  mezzo  diritto  a  perpetuità  per  tejamiglie  »  (Gazzetta  di  Milano  ^7  marzo  1 8a6). 

Sul  quale  rapporto  occorrono  i  seguenti  riflessi  : 

I.'*  Dove  ha  tivvato  la  commissione  il  qaasi  contratto  o  la  donazione  t4*a  V  autore  e  la  socie- 
tà?  Tutto  questo  è  un  sogno,  una  finzione,  una  chimera,  un  vaneggiamento.  Allorché  un 
proprietario  dissoda  un  terreno  incolto,  lo  rende  capace  di  prodotti,  li  coglie  e  li  manda  sul 
mercato ,  intende  forse  di  farne  ^no  alla  società?  Faremo  la  stessa  dimanda  pel  letterato  \ 
egli  creò  un  fondo  capace  d'istruire  e  di  piacere.  Per  dargli  Pintenzione  d'una  donazione  è 
necessari  distruggere  la  legge  generale  per  la  quale  ciascuno  lavora  prima  per  sé,  poi  per 
ta  sua  famiglia  ^  quindi  pe'  suoi  artici,  finalmente  per  la  società, 

a.^  Se  un  autore  ha  composto  un'opera  agli  anni  ao  e  muore  ai  100,  i7  suo  diritto  si  estin» 
gue  con  esso  e  non  può  Iq^ciai^e  nulla  alla  sua  famiglia;  in  questo  caso  la  legge  proposta  nel 
t8i6  è  peggiore  di  quella  ilei  fjgi. 

5*^  Quale  la  ragione  per  cui  la  legge  riconosce  l'illimiiaia  proprietà  delle  cose  materiali? 
Perchè. da  un  lato  la  loro  produzione  4  utile  alla  società;  dall'altro  la  certezza  della  prò» 
prietà  è  stimolo  alla  produzione.  Io  ho  eretto  una  casa  in  cui  i  miei  concittadini  trovano  ri" 
paro  :  limitate  voi  la  mia  proprietà  ad  anni  80  ?  7/  poeta  ha  prodotto  un  dramma  che  procura 
piacere  a' suoi  concittadini:  con  quale  ragione  volete  limitare  la  sua  proprietà  ad  80  anni? 
Da  ambe  le  parti  vi  sono  spese,  fatica,  perdita  di  tempo ^  utilità  pubblica.  Anzi,  siccome  i 
prodotti  letterari  sono  generalmente  più  difficili  che  i  prodotti  materiali,  perciò  fa  d'uopo 
accrescere  la  durata  della  loro  proprietà,  onde  accrescere  stimolo  alla  produzione, 

4*^  Allorché  la  commissione  propone  per  gli  eredi  d'un  autore  drammatico  la  metà  del 
prodotto  delle  rappresentazioni  a  perpetuità ,  mentre  nega  lo  stésso  diritto  sulla  stampa  agli    "^ 
eredi  di  opere  scientifiche ,  dà  la  preferenza  alle  cose  frivole  sulle  cose  sòlidamente  utili,  e  in 
questa  decisione  si  vede  a  chiare  note  la  leggieresaa  francese. 

In  Inghilterra  un  autore  gode  del  prodotto  della  sua  opera  i4  anni  che  decorrono  dal* 

V  epoca  della  prima  edizione.  Dopo  questo  tempo  égli  può  far  rinovare  il  suo  privilegio  per 
uguale  numero  d'anni.  S'egli  muore  pria  che  questo  tempo  sia  spiralo,  può  trasmetterlo  ai 
suoi  eredi.  Si  vede  che  questa  legislazione  è  ancora  pik  barbara  di  quei  fa  de'  Francesi;  giao- 
che  la  durata  della  proprietà  letteraria  è  ridotta  a  1%  anni,  mentre  i  Francesi  propongono 
di  estenderla  ad  80. 

Fi/OS.  della  Stai,  75 
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lotti  i  risnltali  di  qaeste  spfdtzimiL  La 
Francia  non  rinoocid  giammai  a  qofslo 
nobile  ed  antico  oso  fondato  da'  sooi  mo* 
narchi  e  migliori  ministri,  quello  di  rat- 
corre  e  pubblicare  con  grande  spesa  le  sco- 
perte marittime,  la  cognizione  delle qaali 
interessa  tutti  i  popoli. 

Nella  guerra  della  Francia  contro  P  In- 
ghilterra per  la  causa  dell'America,  Lui- 
gi XVI  ordinò  che  fosse  rispettato  il  va- 
scello  di  Cook,  Io  scopo  del  quale  tendeva 
ad  accrescere  le  cognizioni  marittime  (I). 


SicfiHne  Ucorgo  avefa  Tolato  dici  la- 
cedemoni fossero  governati  da  Ifg^  eco- 
stumi  propn  e  partlrx»lari  ad  essi,  perdo 
venne  loro  strettamente  vietalo  di  lnlt^ 
nersi  nell'esame  delle'Ieggi  e  de*  cmìm 
degli  altri  popoli  {Demost.  adr.  Leptm.) 

I  re  d'Adra  non  permettono  a  nissao  fo- 
restiero di  viaggiare  di  giorno  nel  loro 
paese ,  ed  è  questa  b  cansa  per  coi  si  han- 
no si  scarse  notizie  sopra  qnd  regno. 


CAPO  SECONDO 

IKrLUBNU  PKLU  CiUSB  MORAU  SULLE  ABITUDOII  BGONOmCHB. 

I.  Produzione. 


In  più. 
4.^  Le  leggi  egiziane,  le  leggi  ateniesi 
condannavano  l'ozio:  Solone  permise  che 
ogni  cittadino  potesse  accusarne  un  altro 
per  solo  titolo  d'oziosità  e  incorreva  nella 
taccia  di  infamia  chi  per  la  terza  volta  ne 
era  convinto.  Quindi  ogni  cittadino  do- 
veva dichiarare  giuridicamente  i  metsi  col 
quali  provedeva  alla  sua  sussistenza. 


S.^  Solone  riguardò  come  indegno  d'es- 
fere  ammesso  a  discutere  gfì  alTari  pub- 
blici colui  che  vergognosamente  avesse  dis* 
sipato  Tasse  paterno  o  i  beni  in  altro  modo 

ereditati. 

8.°  Lo  stesso  legislatore,  come  ho  già 
detto  altrove,  sciolse  il  figlio  dall'obbligo 
di  mantenere  suo  padre  bisognoso  che  non 
gli  avesse  insegnato  un  mestiere  (S). 


In  meno. 

i.""  AlloKhè  Pericle  (altri  dicono  Qro- 
ne)  fece  sancire  la  legge  che  il  popoloate- 
nìese  riceverebbe  tre  oboli  assistendo  alle 
pubbliche  assemblee,  cxeò  degli  okìusL 

Le  largizioni  di  grano,  di  olio,  di  lardo, 
che  si  facevano  al  popolaccio  di  Roma,  di- 
minuivano i  lavori,  quindi  la  produùoo^ 
per  conseguenza  ne  accrescevano  il  |H«- 
zo;  una  parte  della  società  lavorava»  ac- 
ciò l'altra  rimanesse  oziosa. 

2.^  Allorché  si  propone  al  popolo  cane 
modello  di  perfezione  un  uomo  che  visse 
fuori  dei  vincoli  sociali,  alimenUto  dalia 
carità  de' suoi  ammiratori,  come  i  Jlf^^ 
boufs  indiani,  non  si  eccita  l'industria, 
ma  si  fomenta  l' indolenza. 

8.®  Le  limosine  regolari  che  per  ^a4li^ 
tro  si  facevano  a  chiunque  dai  mooasleri} 
distraendo  i  figli  dalla  carriera  delle  arti» 
11  rendevano  impolenti  a  soccorrerci  loro 
padri  (3). 

(i)  Fu  un'  idea  lodevole  quella  di  Luigi  XIF difondwrt  nellq  stessa  Parigi  una  c(UA& 
missione  per  l' èstero ,  éeslin^ta  a  spedire  i  suoi  allievi  sino  alla  tsirtmilà  d^W Oriente,  osit 
di/fondetvi  la  oognitione  del  Vangelo.  La  coiTÌspondenui  con  giusti  pii  viaggiatori  procm 
importaali  notizie  ehej^rano  utili  ai  viaggiatori  che  vennero  dopo* 

(a)  Nel  maru>  del  con  ente  1826  la  reggenza  della  città  di  Bruges ,  modificando  le  le0 
di  Solone,  decise  che  i  poi^eri ,  i  quali  ricevono  sotcorsi  pubblici,  fu  saranno  prisfati  se  se^ 
insegnano  qualche  mestieri  o  lavoro  ai  loro  figli  :  se  sono  maschi,  dalla  età  d*anni  %,  e  ài' 
l* età  d'anni  6  se  femmine. 

(3)  La  poveraglia  questuante  si  sviluppa  naiuralmente  in  ogni  paese  pra^visto  di  suptrJUo, 
4e  non  trova  ostacolo  in  leggi  repressive.  Ella  è  una  conseguenta  necessaria  di  quatù-o  ajfr 
Mioni  inerenti  alla  natura  umana ,  e  sono  le  seguenti: 

/.  Nel  questuante,,  indolenuii  e  perciò  la  poveraglia  si  moltipUca  in  ragione  delle  lii»t^ 
sine,  cioè  a  misura  che  può  otUnere  la  sussistenza  senza  lavoro; 
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4.<>  ìngMIerrax  il  furore  degli  IiigltM 
per  la  caccia  richiede  immeu&i  parchi ,  bo- 
schi,  terre  incolte  più  che  in  qualunque 
altro  paese  incivilito. 

5.^  Presso  gli  Indiani  è  proverbio:  es- 
sere meglio  sedere  che  camminare;  giacer 
che  sedere;  dormir  che  vegliare;  e  la  morte 
migliore  di  tutto. 

1  Turchi,  giusta  un  detto  volgare;  ama- 
no meglio  l'uovo  d'oggi  che  la  gallina  dei- 
l'indomanL  La  fralezza  de'loro  edilizj  mo- 
stra il  desiderio  di  godere  momentanea- 
mente senza  riguardo  al  futuro. 

6.°  In  tutto  il  continente  europeo,  dove 
il  sistema  de' maggioraschi  ostato  iutro- 
dotto,  la  nullità  intellettuale  della  nobiltà 
è  divenuta  per  proverbio;  e  i  grandi  di 
Spagna  dispensano  dal  ricercare  altri  e- 
senipi  di  questo  fatto  incontrastabile.  La 
Gran  Bretagna  presenta  eccezioni  a  que&la 
massima,  e  ne  sono  cause  le  sue  instituzio- 
nì  politiche,  giacché  per  essere  eletti  alle 
carifiie  fa  d'uopo  avere  fama  di  posseder- 
ne 1  talenti  ,'e  quando  se  ne  esercitano  ma- 
le le  funzioni,  si  è  postiin  ridicolo  sui  gior- 
nali (pag.  845^94<)). 

7.^  In  tutta  la  Stiria  non  si  trova  un  so- 
lo telajo  da  tessitore;  le  donne  sannoap- 

t  Còmpasihne ,  pereto  i  poveri  ti  prtseniano  saito  U  apparente  più  do» 

I      ìo^-ose  ed  ajffiigf^rnti; 

UNI    uM'     €  ^^''^»  perciò  si  /anno  in  pmJbblieo  limosina  ehe  si  Heuserebbero  in  «e- 
•     e  p       ICO  €      gf.^10. 

f  Religione  malintesa,  o'sia  lusinga  é^  ricevere  nell'altra  vita  il  cento  per 
\      uno  fomentando- 1*  oziosità  e  t  infingardaggine, 

Alta  popolazione  questuante  fa  d'uopo  unire  quel  ramo  di  popolazione  nobile  che  riuscì  a 
carpire  esenzioni,  prunlegi,  diritti  gra\*o%i  al  pubblico,  e  che  si  può  assomigliare  alia  popO' 
lozione  libera  delle  anticne  repubbliche  che  \'i»eva  a  spese  degli  schiavi. 

Queste  popolazioni  col  numeroso  seguito  che  lo  accompagna,  movano  invaso  un  terzo  della 
società  ,  e  succhiavano  il  sangue  degli  altri  i^e. 

Dalla  metà  dei  XVlt  secolo  tino  al  presente,  i  governi  europei  con  leggi  più  o  meno  sag^ 
eie  hanno  tentato  di  reprimere  gli  accennati  rami  di  popolazione,  e  stabilire  un  ordine  di  cose 
m  cui  prevalesse  il  principio  :  In  sudore  mltus  lai  veseerìs  pane.  Seguendo  le  convulsioni  de* 
gli  Stati  dal  XVI  secolo  .ùoo  al  presente,  vi  si  veggono  gli  sfoni  che  fa  la  popolazione  la- 
voratrice per  sottrarsi  alle  esazioni  della  popolazione  parassitii. 

Sotto  i  governi  orientali,  Vindolema  è  un  prodotto  dal  dispoHsmo,  giacché  cosiroUo  Vuo» 
mo  a  pagare  in  ragione  de' suoi  profitti,  evita  naturalmente  ii  lavoro  da  ad  non  ha  speranza 
di  raecorre  il  frutto^  L'abitante,  per  es,,  della  Moldavia  e  della  Valacchia  non  esercita  al' 
cuti  talento ,  non  s* applica  ad  alcun  ramo  d'industria,  ritenendo  solamente  que* mestieri  che 
olla  sussistenza  della  società  seno  più  necessarf.  Le  arti  meno  rozze  sono  lasciate  ai  forestieri, 
appartenenti  agli  Stati  vicini,,  e  che  Ininfluenza  de'^loro  governi  sottrae  ai  colpi  del  dispotis^ 
no.  Gli  indigeni  divengono  indolenti,  perchè  non  possono  co' loro  sforzi  migliorare  la  loro 
condizione,  divengono  traditori,  perchè  il  tradimento  è  costantemente  impiegato  a  scoprire  ed 
storcere  i  loro  miserabili  risparmj.  Sulle  loro  fisonomie  si  veggono  le  traccie  dell'  angoscia  e 
'^^[''inquietudine;  i  loro  corpi  sono  indeboliti  dall'inerzia  e  dalla  mancanza  di  alimenti;  l'ub» 
briachezza,  conseguenza  dell'ozio  nelle  persone  miserabili,  Jinisce  di  cancellare  le  facoltà  che 
distìnguono  l'uomo  dal  bruto;  toH  sono  gli  effetti  progressivi  del  dispotismo. 


i.^  Giappone :<ì(m  vi  sono  fondi  comu- 
nali: se  qualche  porzione  di  terreno  re- 
stasse incolta,  l'agricoltore  vicino  più  la- 
borioso potrebbe  impadronirsene. 

d."*  Presso  gli  Ebrei  correvano  i  seguenti 
prOVerb}:  «  quegli  a  cui  il  timor  del  fredda 
*»  impedisce  di  lavorare  nel  verno,,  è  ridat* 
M  to  a  mendicare  la  state.  Il  sonno  del  la- 
*•  voratore  è  dolce  e  tranquillo,  ma  quello 
»  dell'ozioso  è  agitato.  Quegli  che  condu- 
M  ce  l'aratro  può  trarne  vanto  e  mostrare 
»»  i  pingui  animali  di  cui  si  serve,  ecc. 

6.^Syma/ra:  Quando  un  padre  muore 
I  suoi  beni  vengono  ordinariamente  divisi 
tra  i  suoi  figli  maschi  in  porzioni  uguali; 
ma  se  qualcuno  d'essi  s'^alza  pe'  suoi  ta- 
lenti sugli  altri,  benché  non  sia  maggiore 
di  età,  ottiene  comunemente  la  maggiore 
porzione,  e  diviene  il  capo  della  famiglia; 
gli  altri  gli  cedono  di  buon  grado  la  su- 
periorità (Marsden,  Hisf,  de  Sumatra,  t  U, 
p.  13).  In  questo  sistema  di  cose,  l'amore 
della  ricchezza  e  del  potere  può  divenire 
stimolo  allo  sviluppo  de^alenti 

7.^  Fra  gli  usi  proprj  della  Dalecarlia 
ve  n'ha  uno  utilissimo  ai  progressi  deU 
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pen  Etre  le  cahff,  ed  aocaBCD  ammooc- 
cnparst  m  si  tenue  mestiere.  ^  Le  nostre 
»  mani,  dicono  esse^  abttmte  ai  faticosi  I^ 
m  vwi  ddla  campagna,  non  sonopndi- 
»  sposte  a  condarre  agevolnente  sottili 
«r  spille.  Se  nQi  accostomianio  le  nostre  ft- 
»  glie  a  simili  occupanoni,  esscdiverran- 
•»  no  pigre  e  non  Tornano  pia  lavorare 
i»  con  noi  la  terra  *>  (Atmales  desmfo- 
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rindostrla.  Una  naOTa  maritala  è  oU>li- 
gala,  il  giorno  delle  soe  nozze»  di  presen- 
tare ciascan  contitato  d'un  pajo  dignanti, 
di  calze»  0  d'altro  lavoro  qaalanqoe»  esé- 
goito  colle  sue  mani.  Risalta  da  quest'oso 
cbe  tolte  le  giovani  sono  sollecite  di  ese- 
goire  molti  lavori  di  questa  specie,  cbe 
soventi  esse  vendono  ai  mercanti  foresfieri 
e  che  accrescono  la  massa  delle  esporta- 
zioni della  provincia  (Atmales  des  voyck-  ges  t  XIX,  p.  400-401).  D  quale  ragiooa- 
geSy  t.  XI,  p.  325).  mento  è  smentito  dai  £aitti  addotti  altrove. 

8.^  Gli  Assiri,  i  Medi,  i  Persiani  si  era-  8:^  Il  Musulmano  col  suo  fatalisnonoa 
no  fatto  un  dovere  religioso  di  condurre  fa  nulla  per  ricercare  la  causa  de' mali  ed 
le  acque  nel  deserto  per  moltiplicarvi,  giù-  opporvi  rimedj:  un'  apatia  quasi  stupìà 
sta  li  precetti  di  Zoroastro,  i principj  del-  chiude  la  porta  ai  dispiaceri  e  alla  pieri- 
la  inla  e  deir abbondanza;  quindi  vi  si  sione.  ChVgli  sia  spogliato,  rovinato, od 
incontrano  grandi  traccie  d'un'antica  pò-  altro,  ripete  tranquillamente:  cosìerascrit- 
polazione.  Sopra  tutta  la  strada  da  Alep-  to:  sic  eroi  in  faiis:  egli  dice  a  snoli^io: 
pò  ad  Rama  si  trovano  ovunque  rovine  di  Rii^oìgindla  testa  Qerso  la  Mecea^ttm 
villaggi,  cisterne  aflondate,  avanzi  di  for-  re  in  pace, 
tezzc  e  di  tempj  (Volney,  Voyage  en  Sy^ 
He,  t  II,  p.  64)l 

n.  Consumi 

A)aòa. 

In  più.  In  meno. 

9.^  ^  Benché  l'acqua  dell'Eufrate  sia  ot«  9.^  La  pqgUa  di  mestarsi  riccUs  ^  ^' 
«»  tima,  gli  abitanti  di  Bir  non  bevono  che  talifolfa  s'unisce  la  generosità^  coslrr^ 
»  quella  d'una  sorgente  cbe  a  poca  distan-  adun  aumenlo  di  spesa  nel  soddisfa 
M  za  dalla  riva  zampilla.  Ad  un  viaggiato-  mento  de^àisogni giornalieri  o  nelle  e/o- 
M  re  sorpreso  di  quest'  uso  risposero  inge-  càe  di  particolare  allegrezza.  Per  es.,  a 
»  nnamente  che  per  economia  la  preferi-  Manilla  (capitale  degli  stabitimenli  sfy 
I»  vano  air  acqua  dell'  Eufrate ,  atteso  che  gnuoli  alle  Filippine,  lat.  44^  94'  UV^ 
n  quest'ultima  ecdiandolia  mangiare  più  cbè  paese  caldissimo,  siete  accusato  d'ata- 
»  del  consueto  j  cagionava  loro  un  aumen-  rizia  e  pidocchieria,  se  fate  comparire  a 
>'todì  speseonerose:  checchèuesia,gliabi-  pranzo  meno  di  dodici  piatti (/(M^nui/^ 
m  tanti  di  Bir  sono  realmente  molto  sobr)  voyages^  t.  VI,  p.  60).  Nelle  isole  greche 
«»  ed  avvezzi  a  privarsi  di  tutto  ciò  che  non  le  cerimonie  od  atti  d' allegrezza  per  no 
'*  sarebbe  altronde  cbe  un  supplimento  di  matrimonio  durano  generalmente  8  gior* 
h  bisogni  o  di  piaceri  »  (Journal  des  po-   ni,  a  Stampaglia  45.  In  quest'ultima  isola 


yages,  tom.  XVI,  p.  S83> 


Ho  creduto  di  dover  citare  questo  fatto 
anche  perchè  è  un  nuovo  argomento  del- 
l'influenza  degli  elementi  topografici  sul- 
rìntensità  de' bisogni. 


e  neir accennata  occasione,  si  dàanufl- 
giare  dalla  mattina  alla  sera  a  tuttii  co- 
noscenti gli  otto  primi  giorni,  e  negli  altri 
ai  parenti  pio  prossimi  soltanto  (^ffff^ 
des  i^oyageSj  i.  Il,  p.  476). 

I  consumi  straodinarj  nelle  epoche  di 
Natale,  Carnevale,  Pasqua,  ecc.,  sono  piai- 
tosto  segni  di  abituale  astinenza  fonai' 
cbe  di  ricchezza,  altro  argomento  i^ 
miseria  de' nostri  maggiori. 
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Inpià. 
iO?  A  Milano,  atteso  il  non  eccedente 
prezzo  del  sale,  si  ùibbrìca  pane  con  sale» 
come  fiibbricavasi  per  Taddietro  nelle  Pro- 
vincie marittime  della  Francia  e  nelle  in- 
terne cbe  per  la  vicinanza  delle  saline  ot- 
tenevano il  sale  a  basso  prezzo. 

B)  Bevmde. 


661 
III.  Contìnniozioné  da'  consumi. 
A>Cibo. 

In  meno. 
40.^  L'alto  prezzo  dd  sàie,  cagionato 
dalla  R.  privativa,  è  causa  per  cai  in  Pa- 
rigi, nel  centro  delle  ricchezze  della  Fran- 
cia, nella  sede  pia  brillante  del  lasso,  si 
fiibbrica  pane  senza  sale. 


44.®  Si  attribaisce  in  gran  parte  la  tem- 
peranza de' Tartari  alla  loro  religione. 
L'Alcorano  vietando  l'uso  del  vino  e  del- 
l'acquavite tende  a  gaarentirli  dalle  con- 
seguenze dell'  ubbrìachezza  russa.  Il  co- 
mando cbe  prescrive  loro  astinenza ,  è  m(v 
no  favorevole  alla  salute.  I  Tartari  conta- 
no ^innnalmente  206  giorni  di  digiuno  (4). 

In  Italia,  non  la  sola  religione  ma  anco       

la  civile  opinione  condanna  al  pobblico       (8). 

sprezzo  le  persone  dedite  airubbriache&> 
za.  Allo  stesso  grado  non  è  ancora  giunta 
l'opinione  in  Inghilterra. 

C)  FesUio. 


iiP  1  Greci  moderni  bevono  insieme 
alla  salate  di  ciascun  convitato;  e  quando 
vogliono  far  omaggio  a  qualcuno,  bevono 
tre  0  quattro  bicchieri  in  suo  onore  (2). 


^iP  (Ceny).  Non  si  veggonoln  questa 
provincia  che  zoccoli  ai  piedi  anche  delle 
persone  più  agiate,  e  soprattutto  delle 
donne,  ma  sono  piò  eleganti  che  i  zoccoli 
grossolani  d'alcune  Provincie  alemanne; 
hanno  nna  forma  piacevole,  e  sono  ornati 
di  piccole  liste  di  pelli  (4). 

43.^  L'opinione  religiosa  ha  sempre  ri- 
stretto lo  sfairzo  negli  abiti.  VjiddiSj  uno 
de' libri  che  contiene  la  fede  musulmana, 
proibisce  espressamente  l'oro,  l'argento  ed 
anche  la  seta  negli  abiti.  I  Yekabiti  che  vi 


42.®  (Jlf/z££riVf).LepersonedeI  volgo  por^ 
tano  scarpe  di  cùòjo,  giacché  de' zoccoli  i 
affatto  ignoto  l' uso  in  Ispagna  (5). 

Il  paesano  valtellino,  benché  estrema- 
mefite  miserabile,  ricusa  di  portare  zoccoli. 


48.^  L'opinione  civile  cerca  la  bellezza 
negli  abili,  non  il  risparmio,  e  talvolta 
vede  la  bellezza  nell'eccesso  del  consumo. 
V'ha  a  Mycone,  dice  Yilloison,  delle  donne 
che  portano  dodici  gonne  le  une  sopra  le 

(i)  Malte^Brun,  Précis  de  géographie»  ecc,  t  III,  pag.  379.  -*  Presso  gli  Armeni  l'uso 
vuole  che  si  digiuni  dippià  in  ragione  delle  cariche  ecclesiastiche  di  cui  si  è  investiti  (Idem, 
^^'j  P^g*  245ì. 

fa)  Annales  àts  TOjages*  I.  II,  pag,  173. 

Di^  Germani  9crive  Tacito.  Consumar  notte  e  giorno  bevendo,non  è  vergogna  ;  e  le  frequenti 
risse,  sotite  tra  ubbriachi,  di  rado  finiscono  in  villanie,  pia  spesso  in  omicida  e  ferite...  Se 
li  lascerai  far  quanto.  ToglioDo,  più  facilmente  potrai  Tiocerli  coli' ubbrìachezza  che  coli' armi 
(De  mor.  Germ.  aa-a3).  Si  vede  qui  Vìnjlasso  delle  abitudini  sugli  eventi  militari. 

(3)  Chardin,  p.  191.  —  Thornton,  Élat  actuel  de  la  Turqiiie,  L  II,  pag.  ai5-ai6. 

ilo  incontrato  de*  Russi ,  aggiunge  fo  stesso  scrittore,  ai  quali  l' ubbrìachezza  sembra  essere 
un  precetto  di  religione,  ma  che  sojffrirebbero  il  martirio  piuttosto  che  pipare,  perchè  la  Scrii* 
tura  santa  dichiara  che  ciò  che  entra  nella  bocca  dell'uomo  noi  può  macchiare,  ma  solamente 
ciò  che  ne  esce.  Son  questi  i  seguaci  d'antica  setta  incorrotta,  i  quali  amano  meglio  guastare 
la  regolarità  d' una  strada  che  adempire  1  doveri  religiosi  in  un  tempio  che  non  Josse  esatta» 
mente  costruito  nella  direzione  d'Oriente  in  Occidente;  consavono  la  loro  barba  a  dispetto 
di  Pietro  il  grande,  e  come  esso  a  pro^a  della  loro  divozione  si  inebbriano. 

{i\  Link,  Voyagc  lii  PorlHjjal,  t.  l ,  png.  52. 

(5)  Idtm,  ibid.,  pag.  ia3. 
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si  uniformano,  fanno  alto  rimprovero  a! 
Torchi  perchè  adottano  un  lusso  riprovato 
da  Maometto.  Infatti,  sebbene  egli  abbia 
proibito  di  portare  stoffe  rosse  e  gialle  ri- 
camate d'oro  e  d'argento ,  questi  dne  co- 
lor! sono  generalmente  ricercati  dai  Tur- 
chi; e  debb'  essere  molto  povero  colui  che 
non  ha  alcun  ricamo  sui  suoi  abili  (4). 


alare,  oltre  le  mmlande;  io  parlo  £  qoelle 
che  vestono  alla  Tiniolta.  Si  osserva  lo  stes- 
so ad  Andros ...  ve  n'ha  anco  di  quelif  die 
portano  cinque  a  seijHga  di  calze  (% 

À  Lima ,  capitale  del  Perù,  si  veggoBO 
sovente  delle  donne  borghifciane,  rMo 
delle  quali  costa  più  di  30,000  scuà:  le 
sole  scarpe  ricamate  d'oro  e  d'argento  val- 
gono non  di  rado  40  piastre  (3). 

44.®  A  Cattaro,  le  vedove  sono  obbligale 
di  portare  iF lutto  due  anni;  io  abiti 
luoghi  esse  lo  portano  lutto  il  resto  delia 
vita,  e  non  possono  più  maritarsi. 

Siccome  gli  abiti  di  lutto  da  un  lato  ri- 
svegliano nel  pubblico  seniimenli  di  m- 


44.^  Io  Turchia  il  lutto  e  qualunque  al* 
tro  segno  esteriore  d'angoscia  $  è  conside- 
rato come  iioa  bgnanaa  contro  i  decreti 
della  Provvidenza,  e  condannato  dalla  leg- 
ge e  dal  costume.  Si  permeltesolo alla  ma- 
dre di  piangere  la  morte  del  suo  figlio  e 

portare  il  duolo  tre  giorni  (Thornton»   stizla,dall*altrOy  dopo  certo  tempo, di- 
Élat  de  la  Turquie,  t.  II.  p.  352).  vengono  inutili,  perciò  è  più  confonueal- 

r  economia  l' uso  turchesco  che  il  nostro. 
D)  Case. 
In  pia.  '  ,  In  meno. 

46.^  In  Italia ,  Francia ,  Spagna  ^  Porto-  45.^  AI  Cairo  ed  altri  luogU  della  Tor- 
gallo,  Inghilterra,  generalmente  tutti  i  chia, la  gelosia  ha  influito  sulla  ri^trii- 
paesi  della  terra,  le  case  hanno  finestre 
verso  strada,  dove  si  procura  il  piacer  di 
vedere  ed  essere  veduti»  si  rii:eve  luce  ed 
aria  dalla  parte  verso  strada  ugualmente 
che  verso  corte,  e, in  caso  d'incendiò,  si 
hanno  più  mezzi  per  fuggire  ed  oUeoere  sia  ha  voluto  molle  strette  le  porte  delle 
soccorsi.  case  (4). 

(i)  Journal  des  vojsges,  1 IX,  pag,  3iQ-a30. 

(a)  Annales  desvoyaees,  UII,  pag,  i4o. 

(5)  Le  donne  arabe  dtW  Tmen  perUmo  dieci  a  quìndici  berretlint  jpH  um  sopra  gU^^^ 
ieia  4i,  lino. e  di  co/one .  piqué.  Quello  ofitli  copre  tutti  è  sovente  ricamato  d'oro^e         " 


sìone  degli  edifiz),  ha  chiuso  le  finestre 
verso  strada,  acciò  le  donne  non  possano 
comunicare  coi  passeggieri,  e  non  ha  per. 
messo  l'entrata  all'aria  edallalnccche 
verso  corte.  Lo  stesso  sentimenlo  di  gelo* 


-         ,  ^  ,,         r  „ , ►(Hi»toirèd«  péchrL,      . 

pag.  Si  ).  L*  acconciatura  dette  donne  arabe  essendo  simile  a  quelle  delle  islandesi,  si  ^ 
eòe  l'opinione  ha  vinto  il  clima,  ordinando  nel  paese  caldissimo  deU*  Arabia  quella  JhÌ* 
d' aìAigliamentù  che  guarentisce  dal  freddo  neW  Islanda. 

L'Jrabii^  presenta  un'altra  singolarità  nel  vestito,  che/a  contrasto  coi  costumi  europei,  t 
si  è  che  I  vecchi  sono  più  studiati  nel  loro  abbigliamento  che  non  i  giovani;  le  stoffe  meno  gfo^ 
solane  sono  riservate  orincipalmente  per  essi:  riflettendo  altronde  che  ivi  il  costume  nonu- 
ria  giammai,  ch'egli  è  attualmenle  ciò  che  era  he' tempi  più  rimoti,  si  persuade  chequàl*^ 
ha  per  iscopo  di  procurare  riverenza  alta  vecchietta^  In  Europa  all'opposto  le  modecamhisso 
Slitti  i  giorni,  ma  giunge  un'età  in  cui  l'abitudine  prevale  sul  gusto  £  nuo<^foggie(Uves6rt, 
si  arresta  ad  un  costume  che  non  si  cambia  durante  gli  ultimi  anni  della  vita,  e  che  diane 
ridicolo,  allorché  la  gioventù,  la  quale  abbellisce  tutto  colle  sue  grazie,  cessa  di  servirsese. 
La  moda  altronde  in  Eurona  nanfa  variare  solamente  il  costume;  ella  stende  anco  il  suom» 
pero  sopra  tutti  gli  usi  della  vita,  dal  che  risulta  troppo  sovente  un'oppositioru penose trsls 
gioventù  e  la  vecchietta.  I  costumi  de'  padri  sembrano  ridicoli  ai  figli;  i  padri  criticalo  « 
tempo  presente  desiderando  Vantìco,  quindi  mutuamente  s'inasprano.  Non  succede  lo  sUst* 
presso  la  maggior  oarte  delle  nazioni  orientali,  pei  che  eli  usi  vi  sono  imtmsiabUL 

(4)  Ganjam ,  città  dell'India  sulla  costa  d'Orisca,  molto  oommerciante:  questi  popoli,  ba- 
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E)  Comodi. 
In  più.  In  meno. 

46.^  Iti  Europa,  almeno  nelle  dassi  me-  16.^  Nelle  Indie  le  pin  basse  caste  hanno 
die  della  socielà,  un  servo  eseguisce  gior-  certe  ridicole  distinzioni  tra  lóro,  sulle 
nai mente  tutte  le  faccende  domestiche;  quali  insistono  spesso  colla  più  grande 
compra  il  bisognevole  sul  mercato,  porta  importanza  e  calore.  Il  facchino,  per  es.» 
le  lettere  alla  posta;  rassetta  i  letti  nelle  il  quale  porta  un  carico  sulla  testa,  ricusa 
stanze,  attende  alle  vivande  nella  cucina,ec.,  di  levarlo  sulle  spalle;  il  venditore  di  sa- 
e  talvolta  anche  sale  in  cocchio  e  gol-  le  non* pud  vendere  aceto,  ecc.  Questa  dt-^ 
da  i  cavalli;  in  una  parola,  egli  eseguisce  insione  di  caste  cagiona  grandi  spese  in 
tutto  ciò  che  è  capace  d'eseguire;  la  som-  serin\  ninno  d'essi  volendo  fare  la  minima 
ma  de' suoi  servigi  è  limitata  dalle  sue  cosa  di  ciò  che  non  è  proprio  ufSzio  della 
forze,  non  da  opinione  qualunque  civile  o  sua  casta,  quindi  molte  mani  e  poco  ser- 
re! igiosa.  vizio. 

Y)  Piaceri. 
17.*  In  Iscozia  potete  viaggiare  a  piedi  17.®  In  Inghilterra  siete  esposto  alle  ri- 
senza  altra  difesa  che  un'ombrella.  Gli  sale  del  popolo  e  all'insolenza  de'locan- 
st  udenti  dell'  università  di  Glascow  e  di  dieri,  se  viaggiate  a  piedi,  oltre  il  maggior 
Edimburgo  vanno  a  ^entinaja  a  visitare  a  perìcolo  d'essere  derubato  ed  assas3Ìiiato. 
piedi  quel  paese. 

18.®  In  Europa  ciiscnno  può  comparire  48.**  A  Batavia  non  si  incontra  un  solo 
sili  corsi  pubblici  a  piedi;  quindi  il  pia*  Europeo  a  piedi,  giacché  egli  perderebbe 
cere  del  passeggio  non  è  limitato  dalla  im-  la  stima  degli  indigeni  e  de'Chinesì  se  non 
possibilità  di  mantenere  dei  cavalli,  il  che  andasse  in  cocchio;  quindi  ciascuno  fa 
tra  noi  escluderebbe  dai  passeggi  più  di  acqubto  d'un  cabriolet  e  di  due  cavalli 
99/100  della  popolazione.  almeno  (Journal  des  voyoges^  tom,  XX, 

pag.  447). 
Q)  Impiego  del  tempo. 

19.0 19.^  «Le  orazioni  e  adorazioni  che  gli 

.   ,    . i    .    .    ir  Indous  fanno  ne'loro  paesi  ai  loro  tanti 

u  idoli  (SO  milioni)  è  cosa  di  molta  noja  e 
«  fatica,  poiché  gli  stessi  re\  occttpati  in 
«  tanti  altri  negoz)  gravi  che  non  si  ban- 
«  no  a  tralasciare,  non  pos&ono  non  di  me- 
«  no  far  dì  manco  di  consumare  in  queste 
ti  ^ioTZzioiììseite  odottooreognigiomo, 
m  con  tanti  inchini,  con  tanti  prostramenti 
«  e  siffatte  faticose  cerimonie ,  che  è  cosa 
«<  da  direnare  ogni  robusto  galantuomo. 
^{Lettere sulle  Indie  Orientali^  tom.H 
«p.  230)». 

^BUSSUmO  DfU/lNFhVESZk  DBIXB  FALSE  iBlTCDIW  IHTBLLBTTUAU  8ULLA.PR0DUZI0KE, 
GIUCOLAZIOMB  B  CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE. 

Dalle  cose  discorse  ne' libri  antecedenti  ed  in  questo  risulU,  che  più  idee  false  si 

che  soggetU  ai  Mogolli,  s'imaginano  di  conservata  la  lor&likeHà,  perchè  $onoin  pou^iodi 

non  essere  govemaU  da  un  inoro  neOa^loro  città.  Ciò  n^n  ostanU  perautton^^  m  mon  di  abi^ 

torvi,  ma  non  si  fidando  di  essi  e  meno  degli  Europei,  non  P«''«'^<^^«^ ,f^';_^„^'^ *f '^  '^^'^ 

muraglii 

grande  ] 

costrutte  i 

chi,  echi  ^  ^ 

la  géographie  oommer^ante»  r.  ÌF ,  pag^  {òg). 
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sviluppano  naturalroenle  neUo  spirito  umano^  acquistano  fona  talvolta  lndomb3e, 
riescono  ad  acciecare  il  privato  interesse,  cagionano  perdite  di  Cone,  di  tempo,  di 
materia  eoo  immenso  danno  della  pubblica  economia: 

I.  Popolazione. 
iP  Molarne  fisicke. 

In  tempo  di  peste  le  strade  e  i  mercati  rimangono  aperti  in  Tarcbia,  qatndi  il  con- 
tagio si  diffonde.  Un  Turco  si  crederebbe  colpevole  di  opporsi  alla  volontà  di  Dio,  se 
abbandonasse  la  sua  bottega,  allorché  la  morte  lo  circonda  da  tutti  i  lalL 
l""  Idem.  Malattie  inielleUuaU. 

I  Turchi  non  intraprendono  di  guarire  i  pazzi,  perchè  opinano  che  la  follia  erimbe 
cililà  sono  favori  particolari  del  cielo  per  quelli  che  ne  sono  affetti. 

I  Cretini^  ora  furono  riguardati  come  oggetti  deUa  divina  vendetta,  indegni  della 
confidenza  degli  uomini,  perciò  nel  Beam  si  richiedevano  sette  Cretini  per  fare  om 
testimonianza;  indegni  ddle  cerimonie  ecclesiastiche  alla  loro  morte,  perciò  il  Par- 
lamento di  Rennes  fu  costretto  ad  mtervenire  onde  far  accordare  loro  b  sepoltura; 
ora  furono  riguardati  come  eletti  dd  Signore;  e  dopo  la  loro  morte  si  conservanno 
con  rispetto  i  loro  vestimenti  In  entrambi  i  casi  non  si  fece  nulla  per  la  loro  edoa- 
Eione  e  guarigionei 

n.  Fonti  dì  produzione. 
8.**  Miniere. 

I  popoli  di  Bonschwanas  (trìbà  africana  )  sono  attaccati  ad  osi  superstiziosi  oltre 
ogni  credere;  per  es. ,  essi  amano  il  sale,  ne  comprano  in  gran  quantità,  ma  antico 
costume  vieta  loro  di  trarre  sale  dai  laghi  e  dalle  maremme  salate  vicine  alla  loro 
città,  e  lo  rispettano  (  Nowelles  Atmales  des  voyages,  t  XX,  p.  415). 

Nella  penisola  di  Malaca,  Pera,  paese  ricco  di  stagno,  è  governato  da  principi  na* 
sulroani,  la  superstizione  de' quali  ha  sempre  proibito  lo  scavo  delle  miniere  per 
tema  di  offendere  i  genj  delle  montagne  (Malte*Bran,  Préds  de  géogrof^tA^ 
t.  IV,  pag.  223). 

if"  Pesca. 

Gli  abitanti  di  Formosa  hanno  avversione  al  mare,  cosa  stranissima  negli  abitaDti 
d* un' isola  ;  ed  è  questo  il  motivo  per  cui  non  esercitano  la  pesca  che  nei  imt^ 
ruscelli  (Nonvelles  Annales  des  ^oyages^  t  XX,  pag ,  314). 

Oltre  i  gamberi.e  differenti  specie  di  pesci,  abbondano  nelle  riviere  dei  Kalnncciii 
le  testugini  che  dal  mar  Nero  e  dal  mar  Caspio  salgono  pel  Don  e'I  Volga.  iKalooc- 
ehi  sentono  si  forte  avversione  per  questi  amfib),  che  lungi  dal  pescarne  e  farne  loro 
alimento,  non  osano  ne  anche  di  toccarli  colla  mano  (  Nowelles  Jnnales  des  pof^ 
4^^  t.  XII,  pag.  366). 

6.^  Apicoltura. 

Sulla  costa  di  Barbaria,  da  Labiar,  antica  Cirene,  sino  alla  tomba  di  Sidy  Haho- 
mede  Emeri,  Tolivg  cresce  spontaneamente,  e  in  tanta  copia  vi  si  propaga  cbeoccopa 
spazj  grandiosi.  I  Bedovini  che  non.  conoscono  altro  condimento  che  il  barro,  noi 
fiinno  alcun  caso  di  questo  albero,  e  per  una  superstiibione  particolare  ad  essi  mtf&' 
scono  di  come  il  frutto  e  farne  olio;  eppure  trasportato  m  Europa  per  la  via  di  Beo* 
gasi  basteKbbe  ad  arricchire  tutto  il  paese  (Della  Cella,  Viaggio  di  Tfip(M&^' 
boria  aUe  frontiere  occidentali  dell  Egitto. 

Nelle  isole  Caroline,  per  qualche  superstizione  non  ben  nota ,  ricusano  gli  abit^ 
d' allevare  porci  e  volatili  (  Annales  des  poyagesj  t  XVII,  p.  367-358). 

Ne'Grigioni,  e  principalmente  a  Prettìgao,  si  cdtiva  in  grande  il  zafferano  febj 
{Rumex  Alpinus)  altamente  abborrito  nel  restante  della  Svizzera,  benché  serva  a 
ingrassare  i  porci,  allorché  i  suol  getti  vengono  frammischiati  a  pomi  di  terra, carota 
e  latte  (Ebel ,  Manuel  des  pqyageur  en  Suisse^  p.  476). 
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^.^  Arti  e  mesH^. 

L'autore  delle  Lettere  sulle  Indie  Orientali  dice:  t  Parsi  non  estinguono  mai  il 
Ihoco,  né  meno  una  lampada.  Un  mio  servitore  Par^  andava  a  cercare  un  altro  Indoa 
quando  una  candela  doveva  spegnersi.  Procurano  di  arrestare  un  incendio  non  coK 
l'acqua,  ma  coir  abbattere  le  fabbriche  più  vicine  alle  accese»  e  per  questa  riverenza 
loro  verso  il  fuofio  wmno  dt essi  esìfr dia  Varie  del  fabbro  (t  li,  p.  160). 

n  rumore  delle  campane  essendo  odioso  ai  Turchi,  mantengono  sui  loro  minareiii 
o  campanili  dei  gridatori,  i  qpali,  a^e  of  e;  prescritte  dall^  legge,  annunciano  ne'quar- 
fieri  della  città  le  preghiere.  L'arie  -del  fabbricatore  di  campane  è  quindi  proscrìt- 
la,  ecc. 

III.  (^colazione  delle  ricchezze. 

7.^  In  tutte  le  legislazioni  teocratiche  (eccettuata  la  vangelica)  si  è  cercato  d'iso* 
larelenaeioni  e  4'impediine.le  r^Qìproche  comonicazioiii,  il  cheaunuUa  il  commercio 
estero.  Nella  legislazione  indiana  essendo  stata  supposta  imparità  in  una  classe  9jiu 
un' altra,  lo  stesso  commercio  interno  incontra nuroerofle  restrizioni  . 

Alle  idee  religiose  s'uniscono  altri  prodotti  dell' imm9gÌAazione>  cosicché  sor^no 
presso  a  poco  ugnali  ostacoli;  per  es.,  un  Bouschwano  (tribù  d'Africa  sopraccitata) 
ritornando  da  paese  estero  si  fa  radere  i  capelli  e  la  barba ,  affine  di  annullare  gli  in- 
cantesimi che  poterono  esercitare  sopra  di  lui  i  maghi  stranieri.  Questo  timore  noa 
deve  moltiplicare  i  ^^ontatti  delle  nazioni  (Noui^elles  Jnnales  des  poyages^  X  XX, 
|wg.446). 

IV.  Consumdelle ricchezze. 
.  «.^  Cibi  {Cibi  carnei). 

La  carne  di  vacca  e  di  bue  é  rigorosamente  proibita  ad  ogni  casta  Indù»  tranne  le 
due  infime  dei  Paria  e  Pel^à,  \  qiial^,  purché  non  gli  ammazzino  (  il  che  sotto  it  d> 
minio  de' principi  Indù,  é  a  tutti  capitale  delitto),  possono  cibarsene  quaudoli  trpV^no 
morti.  In  generale  la  religione  Indù  consiste  nell' astenersi  da  certi  alimenti ,  ^gli 
abitanti  la  osservano  con  tale  superstizione,  che  la  fame  stessa  non  li  indw^ebbe  a 
cibarsi  d'una  vivanda  proihìia.  Ora  è  noto  che  la  mapcanza  del.  consumo  annulla  U 
produzione  nell'  agricoltura  e  nelle  arti 

11  basso  popolo  nella  Russia  professando  gran  venerazione  ai  pippioni,  perché  ri- 
cordano  l'emblema  dello  Spirito  Santo,  crederebbe  di  commettere  un'empietà  man- 
giandoli {Jovmùl  des  vqxogèsj  t.  XI,  p.  24ft-847>  > 

9.^  Cibi  i>egetabili. 

I  Greci  non  hanno  giammai  legumi  sulle  loro  mense,  e  fanno  anche  un  delitto  ai 
Turchi  di  mangiarne.  La  sola  Atene  é  regolarmente  ft>rnita  di  questi  erbaggi  e  li 
trac  diS|)oIia  oCippIIia,  villaggio  distante  più  d'un  miglio  .(2Ìf^,tXtX,p.60-6ij^ , 

M.^  Bet^anda.  »i.  . 

I  buoni  Musohnani,  dice  nn  viaggiatore,  sono  si  rigidi  osservatori  del  RamàìSAi'; 
che  durante  un  vè^to  di  terra  che  si  è  fatto  sentire  (a  Trìpoli)  tre  giorni  sono,  e  q|ie 
fu  cagioBato  da  uo  calore  eccessivo  simile  a  quello  che  si  prova  vicino  a  una  boccagli 
nn  forno  riscaldato  e  capace  di  soffocare,  non'si  é  veduto  almin  moro  un  pò* distìnto 
rompere  il  digiuno  e  diminuire  le  sue  angoscie  bevendo  dell'acqua.  Molti  sono  caduti 
per  le  strade  oppressi  dalla  sete;  il  popolo  spargeva  allora  dell'acqua  sul  loro  volto 
guardandosi  bene*  d'avvicinarne  una  stilla  alle  labbra  (Journal  des  ^cyages^  tom.  1^ 
pagi  376).  Non  é  tìd  permesso  che  al  tramonto  del  sole. 

In  sommai'. uomo  che  produce»  che  cambia,  qbe  consuma,  si  muove  sopra  tutti  i 
punti  d<Sia  terra  in'  un'atmosferar  più  ofneno  nebbiosa  di  idee  false,  che  ristringe  l'è* 
sercizio  delle  sue  facoltà  ih  li'khiti  più  angusti  di  que' che  r  interesse  pubblico  richiede) 
e  questo  stato  di  cose,  principalmente  ne' paesi  caldi,  continua,  secoli  e  secoli. 
Filos,  della  SiaL  76 
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CAPO  TERZO 

.UTLUBirSÀ  DBIXB  CAUfB  MOIULI  ftllLU  ABITUDIRI  lfOBM.i. 

I.  Ptarentcla. 

In  più.  In  meno. 

1.^  In  conseguenza  dei  loro  preglndicj ,  4.^  Ne'secoli  di  meno» si  moltiplicava- 

i  DrtTzi  (popoli  torchi  della  Siria)  non  ama-  no  gli  inpedimcnli  matrinoniali.  L' tmpe- 

no  contrarre  matrimoni  foori  della  loro  dinentoparticolareddla parentela  fiteste^ 

famiglia.  Essi  preferiscono  sempre  il  loro  m  staio  al  settimo  grado,  cosicché  ne'pae» 

parente,  foss' anche  povero,  ad  un  ricco  piccoli  erano  quasi  impossibili  imatrfmoDj; 

straniero  ;  e  furono  visti  piò  d*  una  tolta  perciò  il  concìlio  lateranes  è  del  434  5  limitò 

dei  semplici  villici  ricosare  le  loro  figlie  T  impedimento  della  parentda  al  quarto 

ih  mercanti  di  Salde  e  di  Bairouc,  che  pos^  0rado,  L^aotoiM  civile  lo  riatrinse  al  se- 

sedavano  4S  a  46m.  piastre.  Essi  con-  coiido. 
servano  sino  a  certo  punt^rnso  degli 
EHM,  il  quale  imponeva  al  fratelli  Toh- 
bH|^  di  sposare  la  vedova  del  fratello 
qinindo  questi  non  avesse  lasciati  figli,  uso 
generalmente  comune  ai  popoli  Arabi  (4).* 

3.^  Generalmente  nelle  legisia£ÌOHÌ  an-  S.^  La  soperslhtone  dbtrosse  in  Egitto 

ticbe  primeggia  il  sentimento  di  Simiglia,  il  sentimento  di  Simiglia  :  se  un  Egiziano 

Tra  i  desideri  più  comuni  A  manifesta  veniva  divorato  da  un  coccodrillo  nelle 

quello  d'una  lunga  posterità;  si  cita  con  province  in  cui  era  adorato  questo  aniiaa- 

piacere  la  terra  de'  suoi  maggiori;  il  no»  le,  il  padre  lungi  dai  piangerne  la  morte, 

me  del  padre  è  assodato  alla  gloria  del  si  gloriava  d'avere  dato  la  vita  ad  un  figlio 

figlio;  le  nascite,  le  morti,  i  matrimoni  che  ebbe  il  merito  di  nodrtre  una  divini- 

soad'cause  per  cui  si  uniscono  i  parenti  là.  Furono  visti  io  tempo  di  carestia  gU 

t>iù  distanti  e  goncovigliano  insieme;  in-  Egiziani  divorarsi  Ira  loro  piuttosto  die 

somfma  il  sentimento  di  famiglia  estendeva  nodrirsi'di  animali  sacri  {Digdoro^  I, 

talvolta  la  sensazione  dei  beni  e  de' mali  54, 68(8^ 
sino  alla  decima  generazione  (2). 

(i)  Volney,  Yojage  en  Syrìe»  U  I,  pag*  4^4*47^*  ^<"^^  Itggt  degli  Jisirj  vieiò  agli  s^à 
di  condurre  le  loro  mogli  lungi  dal  luogo  della  loro  nascita.  Facendo  questa  legge  il  UgisUt- 
tore  pensò,  giusta  Ertolo,  a  prevenire  i  cattivi  trattamenti  che  potetHtno  usare  i  mariti  ver» 
le  loro  mogli  lungi  dalla  casa  patema,  *  ' 

(«)  Merita  d'jssere  citata  una  legge  romana  comefavorevoU  al  sentimiotq  dijamiglia,  ed 
è  la  seguente:  È  nato  che  dopo  fa  morte  d'un  parente,  lafamielia,  durante  nove  giorni,  ri* 
numeva,  (juasì  dissi,  sepolta  nel  duolo  e  nella  tristezza,  ed  andava  al  sepolcro  per  preuieann 
certe  cerimonie  religiose,  tn  questo  intervallo  la  legge  vietava  di  citare  in  giudizio  gii  eredi, 
fiff^ffo  i  parenti  dà  defunto,  od  in  qualunque  altro  modo  molestarli  (HauveL  1 15  >. 

facendo  applauso  tuie  leggi  Javorex'oli  al  sentimento  dijamiglia  non  conviene  dimenUeare 
chi  ogni  aito,  ogni  diritto,  ogni  sentimento  ha  per  limite  l'interesse  pubblico;  perciò  non  si 
^«^  approvare  in  lutti  i  c«9t  il  seguente  uso  de* Greci  attuali:  pràa  di  seppeliire  «n  moria  e 
dopò  le  preci  funtìbrù  H  prete  dice:  Parenti  e  amici,  veniu  a  dare  l'ultima  bacio  ai  nostro 
Jratello  o  alla  nostra  sorella^  È  cosa  evidente  che  quesCuso  è  pericoloso  quando  l'ammalalo 
è  morto  di  peste  o  eli  malattia  contagiosa, 

'  (5)  È  noto  che  in  Siria ,  per  istomare  le  pubbliche  sventure^  i  pad^ì  umiftù»mto  I  proprj 
figli  al  Dio  Molok.  l  Persiani,  vincitori  disirj,  eoneeerarono  iUmeno  la  loro  eiomimnioae 
vietando  d'immolare  degli  uomini.  Il  trattato  celebre  di  Solone,  con  Cartagine  aveva  diggià 
trovato  presso  un  popolo  pia  antico  l'esempio  di  questo  monumento  di  virtù. 

Era  immorale  e  distruttrice  del  sentimento  di  famiglia  la  legge  babilonese,  la  quttie  voleva 
che  eiascuH  anno^  tu  giorno  prescritto^  fossero  condotte  sulla  pubblica  piazza  isUie  le  giooooi 
atte  al  matrimonio ,  ed  esposte  come  ad  un  mercato.  Infatti  colui  che  sborsava  maggior  de- 
naro,  otteneva  in  isposa  quella  che  gli  piaceva  di  pia,  mentre  a  ehi  conlentavasi  ai  minore 
sommasi  dava  la  pia  brutta. 
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II.  Amicizia. 

Inpiù.  In  meno, 

S.^  La  sociabilità  o  il  desiderio  di  rìu-       3.^  L'amicizia  è  un  sentimento  sospetto 

riirsi  e  comunicare  co' suoi  simili,  di  ap-    ai  governi  tirannici,  giacché  ogni  amici- 

propriarsi  le  loro  sensazioni  e  farli  parte^   sia  fa  supporre  unione,  ed  ogni  unione  è 

cipi  delle  nostre,  il  che  si  riduce  ad  una    contraria  al  principio  dii^idé  et  impera. 

estesa  amicizia,  è  il  carattere  che  distin-   Tra  i  mille  fatti  che  presenta  la  storia,  si 


gue  gli  Scozzesi  dagli  Inglesi;  quindi^  seb- 
bene ad  Edimburgo  il  teatro  sia^piccolo  e 
non  proporzionato  alla  popolazione  della 
dita,  le  unioni  amichevoli  non  permetto- 
no di  sentire  il  bisogno  d'ingrandirlo. 


può  citare  quello  da  Tizio  Sabino,  illustre 
cavaliere  romano,  tratto  a  morte  sotto  Ti- 
berio, perchè  frequentava  la  moglie  e  i 
figli  di  Germanico  che  Tiberio  aveva  Catto 
avvelenare  in  Siria  (1). 
III.  Professione. 

4.^  Le  coiporadoni  di  arti  e  mestieri  4.^  La  libertà  che  ottennero  le  arti  e  ì 
avevano  sostituito  lo  s{tàrito  di  corpo  all'ai  mestieri  ha  indebolito  il  sentimento  della 
more  della  patria;  esse  formavano  società  professione;  perchè  in  ciascuna  compari- 
rivali  e  nemiche  le  une  delle  altre,  come  sconogiornalmentepersonenuove,lequali 
lo  provano  le  loro  rinascenti  contese  avan-  abusando  della  buona  fede  del  pubblico 
ti  ai  tribnnali,  e  gli  atti  d'impertinenza  e  più  inesperto,  screditano  il  corpo  in  cui 
di  soperchleria,  cui,  in  occasione  di  prò-  s' introdussero, 
cessioni,  pubblicamente  s'abbandonavano,  Questo  inconveniente  però  trova  largo 
una  vanità  insensata  frammischiando  alle  compensò  nel  pubblico  vantaggio  risul- 
cerimonie  del  culto*  L'orgoglio  e  l'igno-  tante  dallo  sviluppo  delle  industrie  parti- 
ransa  de' loro  capi,  vecchi  e  testardi,  op-  colari  non  più  represse  dall'aristocrazia 
primevano  i  subalterni,  da  un  lato,  dimez-  de' capi,  anzi  animate  dalla  stima  pubbli- 
zandone  le  mercedi,  dall'altro,  opponendo  ca  cui  è  permesso  d' aspirare  ad  ogni  ar- 
ostacoli  insormontabili  ai  progressi  del*  tista  per  la  sua  lodevole  condotta,  e  pria* 
l'iudustria.  L'amor  della  professione  era  cipalroente  dalla  legge  che  gli  guarentisce 
massimo,  ma  funesto  ed  ingiusto  ne' suoi  la  proprietà  delle  sue  invenzioni  (3). 
eccessi.. 

(i)  Ecco  il  fatto  come  lo  racconta  Tacilo.  Quattro  personaggi,  stati  pretori,  Latinio  La* 
tiare.  Pardo  Catone,  Pelizio  Rufo,  M,  Opsio,  per  avidità  del  consolato,  al  quale  non  arri" 
varani  se  non  per  la  gratta  di  Sejano  (ministro  di  Tiberio),  e  questa  non  guadagnavasi  se  nàm 
con  delitti,  concertarono  d'ordire  inganno  a  Sabino  onde  fargli  accusa  di  lesa  maestà.  La* 
tiare,  il  quale  era  alquanto  familiare  di  Sabino,  dopo  discorsi  inlrodotli  coniai  come  a  caso, 
lodò  la  sua  costanza,  perche,  amico  della  casa  di  Germanico  nella  felicità,  non  l'avesse  come 
gli  altri  abbandonata  nella  disgrazia;  parlò  poi  con  molta  stima  di  Germanico,  con  compas' 
sione  della  vedova  Agrippina.  Sabino,  intenerito,  come  nelle  calanuta  accade  àgli  animi  Urna* 
ni,  pianse 9  ed  alle  iaarime  aggiunse  le  querele,  quindi  corsero  parole  contro  Se/ano  e  Tibem 
rio.  Discorsi  tanto  gelosi  strinsero  tra  loro  una  specie  di  confidenza.  Lattare  conduce  in  sua 
casa  Sabino,  rinnova  gli  stessi  disdorsi,  a  cui  applaude  Sabino,  e  fa  nuove  aggiunte,  mentre 
gli  altri  tre  senatori,  nollocatisi  tra  il  tetto  ed  il  soffitto  per  ascoltare,  li  raccolgono  minuta' 
mente.  Ciò  fatto,  affrettan  l'accusa  e  scrivono  a  Cesare^  narrando  essi  stessi  per  ordine  la 
loro  frolle  e  vergogna.  Non  mai  altre  volte  fu  Roma  pia  inquieta,  diffidente  ed  atterrita;  non  . 
si  credesra  ai  congiunti,  si  scansavan  le  visite,  i  colloquii,  le  note,  le  ignote  orecchie;  davan 
sospetto  perfino  i  muti  tetti  e  le  insensate  pareti.  Sabino  tratto  a  morie  per  decreto  del  senato, 
benché  avesse  il  capo  coperto  e  strette  le  fauci,  gridava  quanto  poteva,  Ovanque  rivolgeva  ti 
volto  o  la  voce,  fuga,  somudiiie,  strade  e  piazze  vote;  e  alcuni  tornavano  indietro  a  farsi  f*e-  ' 
dere  di  nuovo,  temendo  d'avere  temuto  (Ann.  IT,  68-70). 

i'x)  Un  sentimento  lodevolissimo  può  creare,  se  viene  esagerato,  ingiusto  sprezzo  contro  pro- 
fessioni utili  e  necessarie;  per  es.  a  Keveck ,  in  Siria,  il  sentimento  dell'ospitalità  è  talmente 
esaltato,  che  ha  fatto  nascere  odio  conirù  i  iimdUori  di  burro,  ed  odio  tale  che  le  loro  figlie  e 
sorelle  non  possono  trovnrè  marito;  e  la  ragione  si  è  che  le  proprietà  consistendo  in  gregge 
di  pecore  e  capre,  gli  abitanti  si  fanno  un  pregio  di  regalare  ai  forestieri  quanto  burro  pos* 
ono  consumare,  benché  il  consumo  sia  ivi  grandioso  e  giunga  talvolta  a  dreeiqttintnlì  per  fa'-- 
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IV.  Pairia. 

tnpiù.  In  meno. 

6.^  L*odio  contro  i  pfrtorbatori  dell'  in-  5.»  I  Cahbrfsi,  ancbe  quelli  cbe  bi  loro 

leresse  pubblico  o  della  patria  ne  è  il  pia  situazione  dorrebbe  rendere  neniid  dd 

«coro  difensore.  Nel  cantone  dd  Tidno,  disordine,  esternano  pe'briganti  un  senti- 

appena  comparisce  un  malnvente,  un  la-  mento  dì  compassione,  dd  quale  non  si 

dro,  un  aggressore,  escono  dalle  casce'  conosce  bene  1* origine :xoff/iop^^i7f,di> 

dalle  stalle  uomini  e  donne  con  forche,  con  essi,  e  li  lascian  fuggire  (1).  Ugnale 

schioppi ,  bastoni ,  gli  danno  la  caccia,  ve-  linguaggio  in  Portogallo,  e  si  usano  tuta 

gliano  di  notte,  si  portano  alle  strette  gole  i  meizi  per  agevolare  loro  la  foga  (S). 

de^  monti,  e  non  sono  quieti  finché  Tab-  Quindi  si  rinnovano  i  dditti,  e  la  compas- 


biano  presa 

0.^  La  patria  ddl'Arabo  consistendo  nel- 
le sue  tende  che  possono  essere  assalite  ad 


sione  verso  di  ano  equivale  »  barbarie 
contro  cento. 

6.^  Dario  volendo  torre  ai  BabOoncsI 
ogni  messo  di  resistere  alle  soe  cqicìccio- 


ogni  istante,  ogni  Arabo  che  ha  passato    se  voglie,  proibì  loro  di  portare  le  anu. 


i  90  anni  deve  avere  un  fucile  proprio. 
Quello  che  non  lo  possiede,  non  goded'al* 
cuna  considerazione,  e  non  è  giammai  am- 
messo al  loro  drcolo  (3).  In  più  cantoni 
svizzeri  si  richiede,  come  condizione  ne- 
cessaria al  matrimonio,  il  possedere  ano 
schioppo  ed  una  giberna,  qual  sintomo  e 
pegno  di  comune  difesa. 

7.^  Presso  i  Birmani  dd  regno  d'Ava, 
dove  la  casta  de' guerrieri  è  prevalsa  sulla 
casta  sacerdotale,  il  popolo  è  addestrato 

a)  A  maneggiare  le  armi  in  difesa  ddla 
patria; 

b)  Cibarsi  d'ogni  commestibile,  il  che  è 
sommamente  utile  nelle  vicende  militari  ; 

€)  Temere  solamente  i  pericoli  reali  che 
possono  oflTendere  la  persona,  e  £ir  pro- 
porzionata resistenza. 

Quindi  è  più  fadle  ottenere  soldati  (5). 

ft.^  Semiramide  diede  il  primo  esempio 
di  consecrare  de*  pubblici  sepolcri  ai  prin- 
cipali ofiiciali  morti  ne' combattimenti; in 


volle  che  imparassero  a  suonare  la  chi- 
tarra  ed  il  flauto,  che  s'abbandonassero  ad 
ogni  spede di  dissolutezza^  e  non  portas- 
sero io  avvenire  che  vesti  brghe  ed  on- 
deggianti, affine  d'agevolarne  l'arresto. 
Facilitare  ogni  mezzo  di  corruzione,  invece 
di  addestrare  i  cittadini  alia  difesa  ddla 
patria,  fu  la  politica  dd  governo  veneto  (4]l 
7.^  Al  Bengala,  dove  la  casta  sacerdo- 
tale è  prevalsa  sulla  casta  guerriera  il  pò» 
polo  è  abituato 

a)  Ad  eseguire  cerimonie  dd  culto  sette 
od  otto  ore  dd  giorno; 

b)  Cibarsi  d' alcuni  commestibili  sda- 
mente,  e  morire  di  fame  piuttosto  cbe  bx 
uso  d'altri; 

e)  Temere  pericoli  immaginari  e  sop- 
porre che  gli  atti  utili  od  innocui  alla  so- 
detà  possano  spiacere  agli  esseri  In  vlsibSL 
Quindi  si  hanno  conigli  e  non  soIdalL 
8.^  Caligola  volle  che  all'amor  ddla 
patria  fosse  sostituito  l' amore  della  sua 
persona ,  e  che  i  Romani  giurassero  d'a- 
generale,  com'è  volgarmente  noto,  gli  ono-  mar  più  lui  e  le  sue  sorelle  che  non  le  loro 
ri  compartiti  ai  difensori  ddla  patria  di-  famiglie:  seguirono  lo  stesso  sistema  la 
vengono  stimolo  ad  azioni  eroiche,  il  che    maggior  parte  de' susseguenti  CesarL  Per 

miglia  al  fanno;  in  conseguenza  di  questa  generosità  essi  disproaano  allamenU  tpuUi  ekc  h 

(i)  Journal  des  voyages,  t,  XII,  pag.  69. 
ia)  Link,  Vovage  eo  Portugal,  1. 1,  pag.  adi 

(3)  Journal  des  voyages,  i.  III,  p.  aa-aS. 

(4)  //  gQ\fetno  veneto  portò  la  pena  della  sua  politica:  assaUio  dai  Francesi,  cadde  perg^ 
gnosamenU,  benché  fornito  di  numerosi  metù  di  difesa;  egli  aveva  distnUto  famùre  delia 
rainac  si  era  degradalo  nelf opinione;  nessuno  volle  prendere  le  anni  per  di  fenderlo. 

.S)  Sysmes  ambass.  d'A?a  passim. 


Digitized  by 


Google 


in  altri  termini  vuol  dire  che  Foaore  cam- 
bia esento  soldati  in  mille»  e  qaindi  la  tot- 
za  morale  ddl' onore  equivale  in  pratica  a 
forza  fisica;  dunque  polendosi  porre  a 
confronto  la  potenza  di  due  nazioni  non 
basta  ricordare  il  numero  rispettiifo  dei 
soldati,  oome  si  suol  fare  comunemente. 


In  pOL 

9.^  Una  delle  leggi  ebraiche  che  sale  ai 
primi  tempi  della  Teocrazia ,  proibiva  il 
taglio  degli  alberi  fruttiferi  sul  territorio 
nenticOj  e  limitava  il  taglio  degli  alberi 
boschivi  a  quei  soli  che  erano  necessari 
alle  operazioni  dell'assedio  {Deuter.  XX, 
i9  e  20.— Jos.,^«/./«rf,J.4.c.8.— Phil. 
De  chariL  et  de  creai,  princ,  —  Seld.,  De 
Juregent^  lib.  6,  e.  15).  Legge  santissima 
che  però  non  fu  sempre  rispettata  dai  Giu- 
dei (/f<f^.  1.  2,  e.  8,  v.  19  e  25). 

Il  perdono  delle  ingiurie,  U  solnon  oc- 
Cidat  super  iracundiam  pestrom^  fu  un 
dogma  della  scuola  pitagorica,  che  influì 
sulla  condotta  de' suoi  seguaci. 

10.^  Pria  di  Maometto,  le  cerimonie  re- 
ligiose che,  alle  epoche  principali  delPan- 
no,  venivano  eseguite  alla  Mecca,  sospen- 
devano tutte  le  ostilità:  il  bisogno  della 
vendetta,  si  attivo  presso  gli  Arabi,  era  in 
qualche  modo  paralizzato;  l'opinione  pub- 
blica aveva  anco  contrassegnato  con  nota 
d'infamia  que' luoghi  dove  il  privilegio 
degli  accennati  giorni  era  stato  violato 
(D'Hcrb.,  A*/.  Orien.^  art  Jschar  al 
haram.  Abulf.  ^nn.  moslem  pag,  18). 


ottenere  gH  onori  al  tempo  della  reppub- 
bllca  si  richiedevano  azioni  coraggiose  e 
intrepide;  per  ottenere  gli  onori  sotto  i 
suddetti  Cesari  bastarono  inchini  e  simili 
atti  d'anticamera  ;  quindi  distrutta  a  poco 
a  poco  la  forza  morale,  i  Romani  rimase- 
ro  vinti  dai  barbari,  benché  avessero  la 
stessa  forza  fisica  o  lo  slesso  numero  di 
soldatì. 
Y.  Umanità. 

In  meno. 
9.^11  massimo  grado  d'inumanità  è  con- 
sigliato dalla  seguente  opmion^  religiosa  : 
Gli  Idaani  o  Mooroot^  selvaggi  che  oc- 
cupano una  parte  dell'isola  di  Bomeo, 
credono  che  la  loro  sorte  nell'altra  vita 
dipenda  dal  numero  delle  creature  umane 
che  avranno  massacrato  ne' combattimenti 
e  nelle  contese  ordinarie,  e  che  il  grado 
di  felicità  pi  sarà  regolato  sul  numero 
de*crani  umani  che  ciascuno  possederà 
{Annales  des  poyages^  t  II,  p.  91).  Cosi 
l'idea  d'un' altra  vita  che  dovrebbe  essere 
stimolo  alle  virtù  sociali,  corrotta  dall'i» 
gnoranza  ne  diviene  il  flagello. 


10.^  All'opinione  religiosa  dell'isola  di 
Bomeo faceva  eco  l'opinione  cipile  nell'i- 
sola d'Amboine.  Era  pratica  degli  abitanti 
di  quest'  isola  di  tagliare  la  testa  ai  loro 
vicini,  di  sangue  freddo,  per  la  più  pie 
cola  contesa,  e,  ciò  che  è  più  orribile  an- 
cora, per  l'opinione  che  questo  delitto 
frutta  onore,  e  quhidi  la  stima  che  godono 
tra  di  essi,  debba  essere  proporzionata 
agli  assassini  che  hanno  commesso  (^«i- 
nales  des  poyages^  t  X,  e  il  Cahier  de  fi^ 


prier  1826,  pag.  180)  (1). 

VI.  Giustizia. 

41  .^  In  Europa  un  giocatore  i  una  per-       11.^  All'Avana ,  ciascuno  pud  giuncare 

sona  diffamata,  ed  ecciterebbe  scandalo    liberamente,  senza  perdere  il  minimo  gra- 

se  occupasse  cariche.  do  di  credito;  quindi  talvolta  si  veggono 

La  legge  di  Maometto  proibì  i  giuochi   assisi  allo  stesso  tavolo  un  magistrato,  un 

(i  )  Sommamente  barbari  si  mostravano  verso  Ialine  del  XV 11  secoh  gli  Americani,  attor» 
che  accordanfono  premio  a  qu^  coloni  che  davano  fa  morte  a  gualche  Indiano.  Nel  1714  ^u^- 
sto  premio  essenao  stato  portato  sino  a  aiSo  lire  tomcsi  per  testa,  John  Lovewel  formò  una 
compagnia  ffuomini  che  l*  uguagliavano  in  feròcia,  per  andare  alia  caccia  di  selvaggi.  Un 
giorno  egli  ne  scoprì  dieci  che  dormivano  tranquiUamente  iniornà  ad  un  granjuoco,  li  mas» 
saettò  tutti,  portò  la  loro  capellatura  a  Boston^  e  ottenne  il  premio  promesso  (Rajrnal,  Hisl. 
philosoph. ,  t  Vili,  pag.  4i5;. 
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ifazzardo:  ad  essa  ù  attribuisce  Ooon  a- 
verne  gli  orie nUU  il  gaslo,  ed  apprezzare 
il  giuoco  degli  scacchi  che  richiede  molle 
combinazioDi  ideali. 

42.^  Gli  alveari  de'LeltOD)  sodo  ordi* 
Darìamente  collocali  sui  più  grandi  alberi 
delle  foreste,  cosicché  per  raccorliciascuo 
abitante  ha  bisogno  deU'ajoto  d' no  com» 
pagno.  Nella  diinsione  della  cera  e  del 
mUle  osservano  la  più  scrupolosa  ugua- 
glianza,  persuasi  che  la  pia  piccola  fro* 
de  nella  dU^isione  farebbe  emigrcre  o 
morire  le  api  (  Noui^eUes  Annales  des 
i^ayogcs,  t  XVIII,  pag.  412). 

43.^  In  pia  parrocchie  del  Rhintale 
(Svizzera),  i  cattolici  e  i  protestanti,  ani- 
Biati  dallo  spirito  di  carità,  e  persuasi  del 
principio ,  quod  libi  pìs  fieri  et  alteri  fé- 
ceris^  celebrano  a  vicenda  le  cerimonie 
del  culto  in  una  sola  e  medesima  chiesa. 
(Ebel,  Manuel  du  ^oyageur  en  SuissCj 
p.  488).  Avevano  dato  lo  stesso  esempio 
di  tolleranza  i  vescovi  cattolici  nel  VI  se- 
colo, al  teiqpo  di  Teodorico  re  d'Italia» 
che  professava  l'Arianesuno. 

Me'  consiglj  e  tribunali  d'Argovia  i  Pro- 
testanti sono  uguali  in  numero  ai  Catto- 
lici. 

44.^  Gli  antichi  Àrabi  non  univano  al- 
l'errore una  intolleranza  Gnatica.  Essi  per- 
mettevano tutti  i  eulti  nella  loro  patria:  i 
Giudei  vi  si  trovavano  in  gran  numero, 
dopo  che  la  severità  di  Tito  e  d'Adriano 
gli  ebbe  forzali  a  ritrovarsi  un  asilo,  dove 
non  fossero  esposti  al  furore  de' Romani; 
e  le  sette  che  turbarono  la  chiesa  nei  pri- 
mi secoli,  indussero  molti  cristiani  a  ri- 
fuggirsi ed  abbandonare  paesi  dove  la  di- 
scordia disonorava  un  culto  amico  della 
pace  (Pastoret,  Zoroasire^  Mahamet^ 
ConfuciuSj  p.  363). 


prete,  m  mplallicrc,  w^^iomco,  va  mi- 
litale; egMivani  delfino  e  dell'altro  sesso 
(Journal  des  voyé^s^  t.  U,  p.37a)  (1) 

43.^  Fodere  osservò  in  pia  cododì  del- 
le Alpi  mariitiiBe»  ùaatismo  per  le  ceri- 
monie esteme  del  culioefreqaenzedi  furti 
nelle  campagne,  disobbedienza  ne'  figli, 
mancanza  d'ogni  buona  fede  negli  uomi- 
dì,  disposizione  crescente  all'abbriachez- 
za;  egli  rammenta  d'avere  udito  il  seguen- 
te proverbio;  cU  ha  Umore delTmfemo 
muor  di  fame  nel  iberno  {f^qjrc^e  aux 
Jlpes  mariliimeSj  t  II,  p.  825). 

43.^  Maometto  dice  ai  suoi  segnaci  nd- 
l'Alcorano:  Non  in  famigliarizzale  coi 
Cristiani,  coi  Giudei,  cogli  infedeli: 
chiunque  li  fa  suoi  amici  finisce  per  so- 
migliare adessL 

Lo  stesso  profeta  fomenta  Torgo^o  di- 
voto  de' suoi  seguaci  e  la  loro  avversione 
contro  quelli  che  non  ammettooo  la  sua 
religione,  dicendo:  le  preci  degli  infedcB 
non  sono  preci,  ma  vaneggiamenti  e  pane 
parole.  Egli  aggiunge:  JUo  ritirato  ilpie- 
de  e  stornato  il  volto  da  una  società^ 
nella  quale  i  fedeli  erano  misti  agli  em- 

44.^  Non  solo  Maometto  condannaci 
supplizj  eterni  tutti  quelli  che  rigettaBO 
l'Alcorano,  ma  vuole  che  siano  puniti  di 
morte,  perchè  non  ammeitono  le  sue  vi- 
sioni; ordina  che  vengano  combattuti  sin 
che  ne  sia  f^ita  una  grande  carneficiiia, 
ella  è  questa  l'espressione  dell'Alcorano. 

Maometto  segui  il  pendio  del  cuore  u- 
mano  e  tenne  la  condotta  generale  de'set- 
tar):  tolleranti  finché  sono  deboli,  intolle- 
ranti allorché  giungono  a  dominare(/cfem 
ibid.,pqg.m,aaO){i). 


trave 


(i)  //  bisogno  di  giuochi  sederUarj ,  pia  comune  nei  paesi  caldissimi  e  freddissimi  che  ai- 
ove,  impedisce  di  formarci  l'opinione  che  lo  condanna  nelle  zone  temperale. 

£)  Questo  sentimento  di  durezza  e  questa  mancanza  di  carità  non  si  estinguono  o  non  s'ii^^ 
liscono  alla  morte  di  quelli  che  ne  sono  l'oggetto  i  Non  pregate  per  quelli  la  morie  dri 
quali  è  etenia ,  e  ooo  macchiate  i  vostri  piedi  passando  $ulla  tomba  di  coloro  che  aouo  aUii  ne- 
mici di  Dio  e  del  suo  profeta. 

(3^  Non  fate  violenza  agli  uomini  a  motivo  della  loro  fede;  la  via  della  salute  h  abbastanza 
distinta  dalla  strada  dell'errore;  tale  si  è  il  consiglio  che  dà  l'apostoìo  de' Musulmaai.S»  deve, 
egli  dice^  procurare  di  convertire  gli  infedeli ,  ma  senza  impiegar?!  la  forza  ;  è  chiaro  che  que- 
sto discorso  non  conviene  ad  un  profeta  che,  più  d'una  volta,  ricorse  Me  armi  per  soggiogare 
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45.®  I  Quacqueri  sono  i  soU  religioDar)  45.^  I  snoditi  giade!  e  cristiani  sono  uu 

che  dopò  d'essere  stati  perseguitati,  non  tesoro  inesaurìbite  non  solo  pel  governo, 

siano  diventili  persecutori.  Portano  all'ec-  ma  anco  per  gli  individui  torchi.  Da  que- 

cesso  la  sctaipliciti  e  la  sttapiyanza  del  sta  miniera  una  folla  di  conenssionar), 

laro  ùuifù:  non  lunghe  prtfci;  non  canti  <fi  falsi  testimon)  o  d'intriganti,  troppo 

d'inni  e  simili  cerimonie;  »on  titoli  né  giu^  pigri  per  vivere  coloro  lavoro  y  troppo 

ramenti;  non  ftmsioni  funebri  ne  istrixio*  orgogliosi  per  mendicare;,  traggono,  senza 

ni  sepolcrali;  non  preti  sé  soldati.  La  ca-*  essere  tassati  d'infamia,  t  loro  mezzi  di 

rità  cristiana  tra  essi,  la  giustizia  e  l'o«  aHssisteoza.  Egli  è  impossibile  di  farsi  una 

manità  con  chiunque  ha  l'apparenza  d'uo-:  idea  dei  falsi  testimoni  che  incoraggia  la 

mo,  qualonqiie  aia  la  sua  opinione,  sono  impunità  ...  I  Turchi  considerano  come 

le  loro  massime.  Non  ^i  è  dato  esempio  di  un  atto  di  religione  una  falsa  testhnoniao* 

Quacqueri  condannati  a  morte  o  a  pene  za  contro  un  cristiailo.  Essi  non  aspetta* 

infamanti.  Le  liUe  le  dispute  smio  raris*  no  già  d'essere  dtati,  ma  si  presentano  da 

sime  tra  essi:  se  le  persone  d'altro  eulto  toro  slèssi,  «s'introducono  m  un  processo 

vengono  a  contesa  txf  Quacqueri,  questi  benché  non  cluamali  dalle  parti  o  dai  tri« 

hanno sempreil  vantaggio,  percbèassne*  bunali  (Ttiomton,  Etat actuel de ia  Tur* 

fatti  a  dominare  il  loro  umore  e  conser^  quie^  t.  II,  pag.  9*11)  (4). 
vare  il  sangue  fredde.  L' cpimione  dipe-^ 
fiuta  nbifuale  puèr- dunque  (Sincere  e  U 
risentimento  e  il  temperamento. 

la  credutila  de' stioi  vicini.  Del  resto.  Maometto  pone  un  limite  alla  tua  fiìUa  tolleranza,  l'in* 
fedele  otlerrà  giustizia  e  sarà  trattato  umanamente  purché  paghi  un  tributo  (Idem  ibid,,  p,  a85). 

Anche  attualmente  se  i  Musulmani  tollerano  i  raj^hs  o  sudditi  cristiani,  due  ne  sono  le  ra» 
gioni:  i.^  il  tributo  particolare  che  questi  pipano  per  essere  tollerati f  a.^-  perchè  coltivano  U 
terre  dei  Turchi ,  occupazione  alla  quale  questi  non  inclinano  gran  fatto. 

Outndi,  in  onta  di  questa  tolleranza  Interessata,  i  Turchi  educati  ne' dogmi  d'un  sistema 
esclusipo;  animatr  dall'  idea  della  supeHoiità  della  loro  religione,  risgum^Jumo  con  dispretto 
ed  anche  con  orrore  i  seguaci  delle  altre*  r     -  ^ 

M  Mahomet ,  disent  les  Musulmans,  a  reca  de  Dieu  l'empire  de  la  terre,  et  quiconque  n'est 
»  pas  san  disciple,  doit  étre  son  esclave»  Quand  les  Turcs  veuUnt  louer  le  roi  de  France,.il 
»  dhent ,  c'est  un  so^ét  souiaìs ,  et  il  nW  a  pas  trois  ans  que  le  styls  de  la  chancelUrie  de  Ma* 
n  roe  ùait:  A  fiufidòl^  qui  gouveme  la  France  p  {Folney,  Voyage  en  Sjrie  et  eo  Egypie» 
pag.  455,.  4f  «^•)- 

Del  resto,  il  sentimento  religioso  de*  Turchi  segue  la  legge  che  si  osserva  in  quello  degli 
altr  i  settarj.  L'orrore  che  provano  pe*  dissidenti  supera  d'assai  l'odio  che  professano  agli  in* 
Me3a,  e  ciò  nel  rapporto  di  i  a  70.  Infatti  i  Persiani  eretici  sono  distinti  dai  8unny,  ossia  or* 
toiiosM,  col  nome  ai  Chi'j,  nome  talmente  odioso  ai  Turchi,  che  si  insegna  loro  a^redere  es» 
sere  cosa  più  meritoria  agli  occhi  di  Dio  t'uccidere  in  guerra  un  solo  persiano  che  70  infedeli 
(  Thornton,  ÉUt  actuel  de  la  Turquie,  1. 1,  p.  iin). 

Gii  eretici  Turchi  rendono  ai  Turchi  ortodossi  la  pariglia,  come  risulta  dai  fatto  seguente» 

M  Mutualis  est  le  nom  qu^on  donne  à  une  nation  répandue  dans  le  pajrs  montueux  etferm 
*•  tilt  qui  s'Ùend  depuis  la  rivière  de  Seyde  jusqu'au  territoire  d'Jcre.  Cesi  un  peuplefa* 
*•  nati^ue,  seetàteur  ou  plutót  adoratur  d'Ali  ainsi  que  des  onte  Imans  de  sa  race  qui  lui  sue» 
n.  cèderent  dans  le  Knlifat.  Il  abhorre  tous  ceux  qui  n'ont  pas  les  mèmes  opinions  que  lui, 
»  mais  mrtont  les  Musulmans  Sunnìtes  ou  orthodoxes ,  qu^il  massacre  impitojrablement  y 
**  iorsqu*H  peut  le  f aire  sans  danger.  Il  se  fait  un  scrupule  de  manger  des  mets  apprelés  par 
H  des  Turcs  et  des  Chrétiens,  et  mime  de  boire  dans  les  vases  doni  ils  se  sontsenns,  Rigoureux 
m  ohsen»ateurs  de  leure  lois,  ics  Mutualis  ne  rompent  lejeùne  da  ramazan  qu'au  lever  de$ 
M  étoiles  U), 

<i)  Jbhiamo  dunque  tfuaHro  sintomi  fer  riconoscere  la  falsità  d^un  sentimento  religioso, 
non  speculativo  ma  pratico  :  e  questi  deaotti  dalla  storia  musulmana, 

1.^  Debole  predica  la  tolleranza,  potente  vuol  dominare  ; 

9.^  Odia  più  i  dissidenti  che  non  gli  infedeli  ; 

3.*'  Osserva  pia  scrupolosamente  i  riti  legali  che  non  i  doveri  fiella  società  (b); 
*    4-*  bredeaziotu  pìé  lafrpdfi,e  l'assassinio  contro  gii  altri  settarj. 

MI^Tisnsèmwàìéweafémeeommm^mtànwn^  . 

(b)  Porto8«llo:«  CelutqidmangeraUdelatiandeuniourdeieiShUpieraiiiregardéeomfMu^ 
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46.^  Ndle  Uok  greche  le  giofuii  sono 
genenliaeiite  riservate,  perchè  iimtmim» 
sospetto  sulla  toro  condotta  lepttPeréb^ 
he  deltevtntuaUlà  di  maritarsi  (4). 

Nd  Yonrlberg,  m  ima  giovmecià  segni 
visibili  di  gravidanza,  è  costretta  dalle  sua 
cioni|>agne  a  non  imo  raccom  i  capdli  in 
nn  nodo  e  fiemurli  con  s|»Uad^oro  e  d'ar- 
gento, ma  a  portare  nn  bertetlino  bianco^ 
indiuo  del  soo  bllo.  Le  CunigHe  accele» 
randol'onionede'dae  giovani  amanti  pre* 
vengono  siflEitto  scaodala 

47.^  La  legge  ateniese  cUndeva  le  porle 
de'teraiv  alle  prostiMe,  alle  q»ose  adid« 
fere;  ciascono  aveva ^iiriAto  di  maltrattare 
b  donna  colpevole  di  questo  dditto,  che 
avesse  osato  presentarsi  in  un  tempio.  Lo 
stesso  interdetto  estendevasi  a  tutti  i  luo- 
ghi sacri  relativamente  agii  uomini  pul>- 
blicamente  infiimati. 

Nella  religione  giudaica  si  ricevevano 
tutte  le  offerte  di  beni  mobili  e  immobili, 
di  cose  e  persone;  i  doni  soli  delb prasti» 
tuzione  erano  rispinti  dagli  altari  (  Deuh 
XXni,48]^ 

Dalla  religione  musulmanaè  vielatorin- 
gresso  nelle  moschee  agli  omicida ,  agli 
uU>riachi,  alle  donne  pubbliche  ed  alle 
concubine. 


?a  Cùshmiimgmeraia. 


4e.''llell'Als»iaiieosarvacke,  ndle 
basse  classi  ddh  aocieli ,  la  I 
preceda  U  matriMuo.  La  ^ 
castità  ed  poco  disoMraate,  che  ic^ta- 
dini  di  StradHnrgo  preBeiiscoiio  aDe  ver- 
ginilegiovaninMdri  senta  marito  per  £it1c 
nndrid  de' loro  figli,  le  franano  come  gii 
altri  membri  della  CunigHa,  e  pagandole 
bfigamenle  ne  moltiplicano  la  faxza  ;  sono 
hi  dunque  cag^onidi  corruzione  gii  allct- 
tamenfi  ddb  natura,  gli  stimoli  ddl'ial^ 
resae,  la  mancanza  di  pubblico  diadoro(S)- 

47.''  Una  legge  babikmese,  detuta  da 
nn  oracolo^  obbligava  tutte  k  donne,  nate 
nd  paese,  a  presentare  una  volta  udla 
loro  vita  al  tempio  di  Venere  ed  abbando- 
narsi agli  amplessi  d'uno  stramen  (bo- 
doSo,  1. 56, 199L --Slrabone,  XTI,  p.  745^ 

Ad  Hdkopoli  le  donne  si  ptostUnirano 
in  onore  di  Venere.  Facevano  Io  stesso  le 
Lidie  pria  del  matrimonio. 

Io  Cipro,  pria  di  celebrare  l'unione  ma- 
ritale, le  promesse  spose  andavano  in  ^or- 
no indicalo  sulle  rive  del  mare  ad  offerire 
il  sacrificio  della  loro  virgtttilà  prosti- 
tuendosL 

Lampsaco  è  celebre  nella  stona  pdsiio 
tempio  dedicato  a  Venere  meretrice t^ 
le  oscenità  praticate  da'  suoi  abitanti  coaif 
cerimonia  d'un  colto  rdigioso  autorizzato 
dalla  pubblicazione  (8). 
4&"  Si  vede  tutta  T  efficacia  ddla  forza  48.^  Nel  Portogatio,  copia  straor^Da- 
morale,  religiosa  e  civile  ne*  primi  tempi   ria  di  persone  addette  al  culto ,  pretf,  fta- 

(i)  Ànnales  des  vojages,  L  IL 

(a)  Fodere ,  Vojage  auz  Alpe»  maritimes  »<•//,  jjMg*  9o4. 

ìfel  Bocage  Percheron  (diparOmenio  dell*  Orne)  la  casUik  nelle  giovani  e  ndle  donne  faih 
somigliarsi  al  ponto  d' onore  di  eui  si  pregiavano  i  gentiluomini.  L'uso  ha  stabilito  delle  leg^ 
Misere  che  conlrifìuiscoti^f  a  mantenerla;  giacche,  se  la  servente  d'un  fittajuolo  ha  un  amanu 
e  diviene  gravida,  i  cacciata  all'istonU  di  casa  e  non  può  pia  ne  ritrovare  coUocaasento  la 
altra,  né  maritarsi:  se  il  seduttore,  il  quale  non  è  sottommesso  àUa  stessa  pena,  ricusa  di 
Sposarla,  ella  è  obbligala  di  alimentare  il  suo  figlio  e  andare  a  ricercare  meni  di  sussistenze 
fuori  del  cantone,  mendicando*  Allorché  l'accidente  accade  ad  una  figlia  del  fittafuoto,  tutu 
la  famiglia  si  risguarda  come  disonorata,  e  porta  il  duolo  due  antU  {Bureau  de  ia  Molle, 
Deacriplion  du  Bocage  Percheron,  ecc). 

In  Croazia  la  perdila  della  castità  è  talmente  infamante  per  una  giovine,  prindpaimentt 
tra  i  cattolici  della  Licca,  che,  se  le  accade  d* essere  sedotta,  ei  esilia  volontariamenU  dalh 
casa  paUma  e  abbandona  il  paese. 

(3)  Pastoret,  Histoire  de  la  légìslatioo,  «.  /,  pag,  170,  e  seg, 

9  ^^raormnair$,ra^entend^,uniour,proposerlaquestk^  deman- 

•  gfrjUtatiandfawdsfftotertesixtèmS^  qm 

•  te  demterp^eké  HM  une  hagoklk  «a  em^araiton,  4u  pnmkr  n  (JUtik,  Toyaga  en  Port«g«l,  ip- 


nu>I,pag.U7). 
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della  chiesa  cristiana,  allorché  si  pratica*  ti»  noBache,  cospagnie  religiose,  setera 
vano  le  penitence  pubbliche:  ogni  grado  Inquisiaione,  tenp)  io  ogni  contrada,  vaai 
dicormaioneescludevadaUecerimoniedel  sacri  d'oro  e  d'argento,  frequenti  cerino- 
cnlto  per  un  determinato  numero  d'anni;  nie,  processioni, pellegrinaggi, osservanza 
la  distaoxa  daUa  sacra  mensa,  l'essere  cod<  rigorosa  de'  giorni  magri,  ecc.  Vediamo  il 
finalo  in  foido  alla  cUesa,  dover  rimanere  costume.  La  dissolutesaa  in  tutte  le  classi 
fuori  della  porta  onde  implorare  le  preci,  della  società  giunge  ad  un  grado  che  sor- 
di chi  entrava ,  e  dò  per  IO,  46^  ilO  o  pia  prende  i  meno  severi  viaggiatori.  H  popolo 
anni,  erana gradi  di  pena  fissali  pa'  varj  passa  dal  bordello  al  confessionale,  dal 
delitti.  Ora  gli  stessi  scrilUnri  gentili  alte^  confessionale  al  bordello,  e  avanti  gli  og-' 
stano  rumanili,,la  giustiaia^la  purità  dei  getti  più  venerati  del  culto  eseguisce  la  ^i;;^ 
costqmi  de'  primi  cristiani ,  benché  i  calici  fa^  danza  sì  lasciva  cbe  il  pudore  non  per- 
fossero  di  legno ,  miserabili  i  tenip)  e  pò-  mette  di  descrivere  (1). 
chi  gli  inservienti 

CONTINVAZIONB  DELLO  STESSO  ARGOXEITTO. 

Tra  le  cause  morali  che  altamente  influiscono  sui  vizj  e  sulle  virtù  sociali,  fa  d'uopo 
annoverare  l'azione  de'governi;  secondo  che  questi  rendono  o  negano  pronta  giusti- 
zia, troncamo  il  corso  agli  odii  privati  o  ne  moltiplicano  le  funeste  conseguenze;  ba- 
sterà citare  la  condotta  della  repubblica  di  Genova  nella  Corsica,  e  quella  dell'Inghil- 
terra in  Irlanda. 

Fu  r  ingiustizia  e  la  prepotenza  della  Repubblica  genovese  die  produsse  ed  ali*. 
Bientò  quello  spirito  di  vendetta  che  è  il  flagello  più  distruttore  della  Corsica.  L' uo- 
mo potente  opprimeva  tranquillamente  il  debole,  perchè,  superiore  alle  leggi,  noa 
aveva  a  temere  alcun  castigo.  Allora  l' offéso  fu  costretto  a  ricorrere  alla  propra  forza 
per  difendersi,  e  il  pugnale  della  vendetta  fu  sostituito  alla  spada  deUa  giustizia., 

(i).««  La mffa,  dame  nationale  qu^on  exAmie  deux  à  deux  au  $on  d'une  guitare  ou  d'im 
M  inslrumemi  guelconque;  danse  Mlement  lascive,  que  la  pudeur  rougit  d'tn  iire  temoin  et 
«»  n'oserail  tnireprendre  de  la  décrire  \yày%e  dn  ci-devant  due  de  Cbatel«t  en  Hortugal,  1. 1, 
»  p,  5*4)*  OtiJa  dante  non  eeulemeni  doni  Us  rue$  ei  ttam  le$  eampagmes,  m^s'eneoresurle 
-  thèàlre  de  la  nalion  oà  elle  est  execulée  avec  autant  de  lubricità  que  parlout  nillears;  et  cet 
t*  grossiers  exets,  Us  Portugais  savent  les  concilier  avec  lem*  prèlendue  déinlion.  Bn  vaici  un 
n  exempUy  entre  plusieurs  autres:  les  nègret,  qui  umt  tt€$*nombreux  en  P^rtugat,  jforiéni 
«•  dee  réUques  on  dts  peiUes  images  de  Jesus  qu'ils  promènent  en  ekerehant  à  Ut  cenare  dans 
M  toule  la  ville;  ils  soni  ordinairementaccompagnés  de  tambours,  de  violons,  de  trornuelles, 
n  et  souvent  Von  voit  Vun  d^eux  danser  la  soflfa  devant  ces  objels  de  la  vòiérations  puhlique; 
n  contraste  révcltani  dont  le  scrupuie  ne  parait  pas  t^ogenser  (Idem  ibid,,  p.  77*7^ 

M  Lei  Fmìrtugmis  aàorenl  Us  staiues  eie  leur  Sainis,  et  vM*fsi  Ut  plus  saìnteiUudelamo» 
••  raU,  les  prèceptes  les  plus  rigoureux  de  har  religione  ils  errent  sans  eesse  du  crime  à  la 
9*  penitence  ei  de  la  piniUnce  au  crime .-  ils  tremblent  au  seul  nom  du  diable  ei  de  Venjer,  et 
M  se  livrent  à  tous  les  excès  de  la  dAaucht  (Idem  ihid, ,  p.S%  Sg), 

»»  Le  pempU  veuriugais,  indoUnt^  par^teux  n*a  d'aeiiinié  que  pour  profeàsreitontommer 
••  rapidemeni  dee  fùrfàits,  et  sajatale  dè\^tion  semble  ne  sentir  qu*à  les  sanctifien  Cesi  en 
M  Portugal  qu'on  voit  des  scelerati ,  avant  de  commettre  )in  crime ,  aìler  à  l'eglise»  approcher 
M  des  sacremens ,  pour  demaner  la  grace  et  le  courage  de  tónsammer  ce  qa'ilt  appeHeni  une 
«  bonueé 
n  ce ,  sortali  t 

I  famosi  i     ^ 

gini  della  Beala  f^ergine'é  del  suo  figlio  Getà  sospese  al  coito,  mediante  nastro  rosso  e/hr» 
maio  da  un  altro  deUo.  si^so  colore  sui  iato  sinhiro.  Afottrando  Vìmagine  deUa  Verpne^ 
essi  dicono:  noi  moriremo  probabilmente  di  morte  violenta,  ma  abbiamo  buone  armi  per  di' 
fenderci,  e  questa  (baciando  l'imagtne)  per  addolcire  i  nostri  ultimi  istanti  (Journal dei  foja* 
ges,  t  X,  pag.  85  86). 

in  somma  U  opinioni  che,  mediante  i  piàficili  aiti  esteriori,  prornHlonodloasuieifarf  tutti 
I  delitti,  divengono  veri  stimoli  ai  drìitii  nella  mmte  del  volgo,  e  s'awidnano  alt  opinimi 
degli  Inda,  presso  i  quali  il  tocco  d*iina  vacca  basta  a  xanare  l'anima  da  qualunque  peeoeUo. 

rilos.  della  Sfai.  ^ii 
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Qacgli^  tt  Aspirilo  4^  qiak  e»  Hata  iannolato  albi  rabbia  di  qaakbt  qfgagttaso 
pakiKio ,  immolò  oostol  allt  ombra  fraterna.  Q  padre  dì  famiglia  sacrificò  al  uio  onore 
oftfto  il  ricca  coixattoK  di  sua  figliai  e  lavò  sei  di  ini  sanguela  macdiia  che  gli  aveva 
apposta.  Queste  vendettf  esemplari  ai  moltiplicarono  colie  ingiastisie  che  le  prroda- 
cevano;  ti&t  si  propagarono  in  modo  di  far  nascere  una  specie  di  punto  d'onore,  i 
bizzarri  prìncipi  del  quale  divennero  leggi  che  non  fa  pia  permesso  d'infraogcre. 
Scaturì  da  questa  sorgente  quella  moltitudine  di  delitti,  frutti  delle  vendette  eredi- 
tarie,  che  la  giustizia  fa  impotente  a  punire,  perché  troppo  grande  eraJl  numero  dei 
colpevoli.  La  rivoluzione  divenne  nuova  causa  db  delitti,  unendo  gliwii  pobbUci 
agli  odii  di  famiglia.  La  caduta  di  Bonaparte  che  aveva  sortito  i  natali  il  Corsica,  e 
gli  eventi  del  4814  e  4815  portarono  i  disordini  al  colmò.  La  Corsica  è  il  diphrtimento 
fileno  popolato  della  Francia,  e  la  lista  de' rei  vi  è  dieci  volte  più  numerosa  che  neMi- 
partimenti  più  popolati.  Yi  si  contavano  nel  48i7  piò  di  700  individui  condannati  alla 
pena  capitale  o  a  pene  infamanti;  900  accusati  si  trovavano  tra  le  mani  della  giusti- 
zia. Il  numero  dei  conl,umaci,  con^^nnati  a,  pqie.corr^ippaIi,  giungeva  a  4800  od  a 
9000;  cosi  ì^  una  popolazione  di  465,000  persone,  la  Corsica  conta  47  detinqucnli 
ibpra  4000  abitanti.  Tutti  questi  condannati  si  conoscono  e  si  prestano  reciproci  soc- 
cofsi,  da  una  estremità  all'altra  dell'isola  che  percorrono  impunemente,  giacché,  da 
una  parte  le  mani  ospitaliere  che  li  soccorrono,  i  vincoli  del  sangue  e  dell' amicizia 
che  procurano  loro  salvaguardie  perpetue  e  iuviolabiU,  il  loro  coraggio  e  la  loro  di- 
sperazione; dall'altra  le  montagne  inaccessibili  e  le  profonde  foreste  dove  la  giustizia 
Aon  s'avanza  che  con  passi  incerti ,  sono  ostacoli  insormontabili  contro  i  quali  si  rom- 
pono gli  sforzi  e  Io  zelo  della  pubblica  autorità  i  Agostini,  De  là  Corse  et  des  memrs 
de  ses  haAifans). 

L'iutolleranza  degli  inglesi  control  cattolici  si  è  come  tutti  sanno,  tma  delle  cause 
dell'insurrezione  d'Irlanda  :  gli  insorgenti  altronde  rinfacciano  ai  proprietar}  l'ecces- 
sivo prezzo  de'  poderi,  al  clero  le  gravose  decime ,  al  governo  le  rovinose  imposte.  Ma 
i^  l'aiitotrità  regia,  secondata  da  tutti  i  pregiudizi  del  clero  anglicano,  ricusa  ai  7/8 
deiririaoda  il  godimento  de' diritti  politici  più  preziosi,  il  ria^uitato  d'un  tale  rifiata 
si  è  che  fa  d*  uopo ,  in  onta  della  penuria  in  cui  è  ridotto  il  tesoro  dello  Stato ,  manle- 
ijere  in  un'isola,  che  non  conta  il  terzo  degli  abitanti  della  Gran-Breta^a,  ^nasi^S 
afilla  tovfÀ  stazicnata  nell'  ìngluUwa  e  nella  Scpzii* 

Dal  quale  fatto  conchiuderemo  che  Podio  de' papoU  equwale  adtmaspesa^  come 
t amore  ad  un  risparmio^  giucchi  nel  primo  caso  è  necessaria  maggior  ^rza  armata, 
per  mantenere  l'ordine  che  nel  secondo. 

in  generale  il  dispotismo  tende  a  cancellare  ogni  sentimento  morale  e  fare  nonna 
^lle  nàiioni  de'  sudditi  i  caprìcci  del  despota.  Della  Persia  leggiamo: 

«  Le  joug  qui  pése  sur  les  Persaos  ne  leur  laisse  ni  la  liberte,  i^i  la  consci|[;i\ce;  cha- 
"  cue  d'eux  est  prét,  s'il  en  refoitl'ordre,  a  empoisonnerv,  égorger,  Yoler,  tcair,  saus 
M  que  sa  consfiepce  lui  reproche  rien.  Il  dit,  pour  sa  justìQcation;  le  maitre  Ta  ainsi 
*f  i)rdwn^  c'e3t  4  lui  ^  en  rcpoucke. 

«  Au  moindre  signe  de  leurs  souveraùn,  ih  (lea  grands>lueroient,  sana  hésitcr,  un 
»  frère  ou  un  ami. 

«  On  ne  pèut»  P^r  la  pcobité  et  la  vectu,  arriver  ni  à  la  CQOsidéjration  ni  au  pouvpir  ». 
{NotwellesAmales  des  poyages^  Cahier  de  novembre  48^,  p.  336, 343). 
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▲TVERTIMENTO  AI  LEGGITORI 


Qui  si  ha  propriamente  fine  il  testo  deV Autore^  e  ai  esso  conseguono  le  sue 
Tavole  sinottiche  della  SUtistica,  colle  quali  si  chiude  tutta  f  Opera.  Si  opoertono 
pjrò  i  leggitori j  che  nella  composizione  di  esse  Ta»6le  si  i  stimato  opportuno  di 
scostarci  dalla  loro  formazione  originale  : 

4.^  Perchè  essendo  esse  state  disposte  in  p)gU  di  massima  estensione,  l'uso  loro 
dipenta  incomodo  egra»oso  a  chiunque  fraglia  comuUarlCi 

i.^  Perchè  per  t ampiezza  loro  dot^endo  rimanere  piegate  entro  al  Volume,  esse 
sono  esposte  anche  col  minimo  uso  a  rapido  deperimento^ 

8.®  Perchè  si  è  ceduto  che  con  questa  riduzione  nessun  nocumento  proifeniQez 
alt  assoluta  loro  integrità,  ordhie  e  cRsposizione,  e  che  grande  vantaggio  ne  deri^ 
vava  anzi  al  leggitore  per  la  chiara  e  facile  intelligenza  loro. 

Si  è  pure  stimato  di  fare  cosa  grata  ed  utile  ai  leggitori  nelTaggiugnere  ad  essa 
Tatuale,  in  ria  t appendice,  /"Esposizione  delle  dottrine  di  Gian  Domenico  Roma* 
gnosi  intorno  airordinaniento  delle  statbticlie. 
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DWXA  STATISTICA 

Dopo  d*  àvew  srUoppato  h  Filosofia  della  Siniistica,  $e  doo  erro,  in  tolte  h  tao  pfiti,  Im 
creduto  pregio  dell'opera  d' esporne  in  tfcorcio  ed  evviciname  le  Uiee fondamentali ,  eociòia 
cognizione  de' rapporti  che  le  uniscono»  n6  agevoli  la  memoria  e  rappltcazìoneu 

Lo  scheletro  della  scienza  statistica»  scevro  d'ogni  colorito,  h  »tato  pubblicalo  dm  akri  in  Francia 
ed  in  Germania.  Presento  i  loro  lavori  nelle  TopoU  I  e  //,  acciò  la  gioventù  conosca  le  diverse 
lorme  date  dagli  scrittori  allo  stesso  argomento»  e  l'ordine  vario  in  cui  ne  disposero  le  parti. 

La  data  di  queste  Tavole,  che  si  vede  alla  cima  di  ciascuna»  serve  a  guarentire  il  diritto  di 
proprietà  ai  loro  autori  ed  alle  nazioni  cui  appartengono. 

La  Filosofia  della  Statistìcà,  può  essere  divisa  in  due  parti: 

La  prima  espone  i  sintomi  dello  stato  delie  nazioni  (  Tavola  IH  ). 

La  seconda  accenna  le  cause  dello  stato  delle  nazioni  (  Tavola  IF  )• 

La  Tavola  IH  che,  affatto  scarna  ed  appena  abbozzata»  pubblicai  nel  1808,  h  stata  da  me 
accresciuta  e  forse  migliorata  nel  tempo  stesso  che  ho  rifuso  in  questo  scritto  la  mia  opera  in- 
titolata: Tavole  slatisiiche,  cui  andava  unita. 

Lo  spettacolo  grandioso  degli  oggetti  compresi  in  questa  Tavola  può  essere  freno  al  ciarla* 
tanismo  di  chi,  misurando  l'estensione  delle  scienze  dalla  picdolezza  delle  proprie  idee,  vor« 
rebbe  ridurre  la  descrizione  economica  delle  nazioni  a  poche  pagine.  Con  questa  profondità  Hi 
criterio  furono  impastocchiate  più  statistiche  in  Francia  ne'  primi  amu  del  secolo  attuale  :  na« 
scite»  morii»  matrimonj,  ripetevano  i  prefetti  e  i  vice-prefetti  «  e  la  statistica  de' loro  diparti* 
menti  era  finita.  Verso  la  stessa  epoca ^  e  quando  la  scienza  era  ancora  bambina  in  Italia^  si 
lusingò  la  presunzione  in  delirio  d'indovinare»  al  barlume  di  qualche  principio  generale»  le  in* 
definite  varietà  locali  delle  nazioni  ^  cioè  dal  contomo  del  coqpo  umano  dedurre  tutti  i  fenomeni 
«Iella  veglia  e  del  sonno»  della  salute  e  delle  malattie»  della  gioventù  e  della  vecchiezza ,  ecc.; 
e  siccome  tutti  gli  nomini  sono  fomiti  di  due  braccia  e  di  due  gambe ,  perciò  tutti  devono  avere 
uguale  bellezza  in  volto»  ugnale  denaro  in  tasca»  e  gli  Ottentotti  possono  essere  sostituiti  éi 
Parigini  senza  alterar  T  equazione  1 1 

La  distribuzione  generale  delle  masse,  la  suddivisione  regolare  delle  parU,  la  collocazione 
di  ciascun  elemento  al  posto  che  gli  conviene ,  mentre  risparmieranno  fatica  a  chi  vorrà  com- 
porre statistiche  »  renderanno  più  agevoli  ai  lettori  i  confronti  de' moltiformi  oggetti  economici. 
L'abitudine  di  vedere  avvicinati  i  rapporti  di  oggetti  distanti,  esaminati  i  risultamenti  d'anni 
e  circostanze  diverse»  ridotte  a  numeri  le  osservazioni  e  i  fatti  ovunque  h  possibile»  riuniti  più 
sintomi  contro  le  apparenze  che  ingombrano  lo  stato  reale  delle  cose*  quest'abitudine,  dissi» 
da  un  lato  reprimerà  i  falsi  giudiz)  che  fioccano  dal  Ubbro  de'  semidotti ,  dall'  altro  procurerà 
all'  intelletto  de' giovani  maggiore  forza  combinatrice.  Se  il  volgo,  per  es.»  dall'  aflluenza  delle 
persone  ai  centri  religiosi  argomenta  castigatezza  nel  costume,  lo  statista  non  s'arresta  là»  e 
vuole  riconoscere  il  numero  de' figli  illegittimi,  degli  sposi  divorziati,  delle  donne  mantenute, 
delle  persone  celibi»  delle  violazioni  ed  attentati  al  pudore,  ecc.  e  fino  nelle  preparazbni  mer- 
curiali che  si  spacciano  nelle  spezierie»  trova  motivi  di  dubb'o. 

Principalmente  le  tre  ultime  colonne  della  suddetta  Tavola  II t  dimostrano,  che  le  affezioni 
morali  possono  essere  rappresentate  da  quantità Jisiche  e  Sottomesse  ni  calcolo»  il  che  si  vede 
negato  da  più  scrittori:  il  numero»  per  es.  de' creditori  delle  casse  di  rispiirmio  e  il  valore  dei 
)oro  crediti  rappresentano  lo  spirito  di  previsione ,  come  il  numero  de'  falliti  dolosi  e  il  valore 
de' loro  fallimenti  rappresentano  i  gradi  e  l' estensione  della  malafede.  Osservando  che  mentre 
cresce  la  popolazione  delle'scoole »  decresce  quella  delle  carceri,  non  abbiamo  due  fatti  sensi- 
bili e  commensurabili  per  provare  che  l' istruzione  diminuisce  l' immoralità?  e  cosi  dite  di  tutti 
gli  altri  oggetti  immateriah. 

La  IF"  Tavola  comparisce  per  la  prima  volta.  Per  porre  sutt'  occhio  l' azione  delle  cause  che 
producono  lo  stato  deUe  nazioni  in  epoca  determinata  »  ho  acceuualo  nella  prima  linee  verticale 
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quegli  oggetti  statistici  cbe  possono  essere  considerati  come  tff^ii,  %  nells  priiat  linei  orit- 
zoniaìe  quelli  che  vof^iobo  èssere  coìffiiéeAti  cdM  tallii 
Gli  oggetti  statistici  considerati  come  effetti  sono: 
1^  La  popolazione; 

a.^  La  caccia; 
3.^  La  pesca  ; 
t<>  Là  nìihgfttlò^*:      ' 
J  mHìi  ònai  jr      5.b  jf  à^Hcòlthra  ; 
raccolgono  le  1    g  o  Le  arti  e  ì  mestieri; 
mate/re  pnme,  i     .  «  „  ., 

cioè  :         J    7'    ^  commercio; 

8.9  Le  «bituditii  inteUétttttUI; 

^oj ■^:lj^  econòmlcfas; 

IO:**  —     ^  •  '  '"^  morali. 
Gli  oggetti  statistici ,  riguardati  cóme  eàuse ,  sòriò  idtiJHH  8d  kktéM  ;  é  gli  bd  è  gli  Uiri  H 
dividono  in  fisici,  e  comprendono  tutti  gli  elementi  tò^rttfifi;  %à  ìù  Uioràli,  è  si  Mddiridaio 
in  due  rami,  il  primo  dei  quali  contiene  l' azione  dèlie  liiggi  là  dé'^iHr^tti,  il  HtìòMb,  fbidbe 
deUe  opinioni  e  degli  usi ,  i  quali  sono  civili  e  religiosi. 

Nuroerizzati  gli  effetti  e  precisate  le  cause,  saltano  agli  licclì!  con  tiiaggWi-  èMlòasa  f  iodé^ 
gli  usi,  j  confini  della  sdenta  statìstica,  quali  li  predica  Fautóre  did  i8o8  ifi  poi. 

Seguendo  la  linea  orizzontale  della  suddetta  labella  (i  vede  Ìó  sk%ss/6  ométto  statistin(ii 
supponga  la  popolazione  )  soggiacere  all'azióne  successiva  delle  diverse  cause  liltMiie ed estcr* 
ne,  e I  per  es.,  frenato  il  corso  delle  generazioni  dall'orgoglio  di  Ikhiiglié  ^  come  dà  mancnii 
d' alimenti,  all'  opposto  seguendo  la  linea  verCicàle  si  vede  la  siéssa  causa  (  ponete  per  ipotes 
gli  elementi  totpografid)  influire  soprai  aiversi  oggetti  statatici  piii  estranei, per és., salii 
produzione  deUe  biade  come  sullo  sviluppo  delle  abitudini.  In  somma  nissùno  degli  oggetti 
compresi  nella  prima  liuea  verticale  si  sottrae  all' azione  delle  càuse  iiidicate  nella  ònzzoDUle; 
la  legge  è  assolutamente  generale  ed  uniforme,  il  che  era  stato  da  più  scrittóri  negato,  dall' 
tri  vagamente  supposto,  da  nessuno  ocularmente  dimostrato. 

Richiamando  l'antica  idea  che  risolve  le  operazióni  dell'uomo  in  tre  forze,  eogfutiom,  po- 
dere e  volontà,  ho  indicato  l'influenza  delle  accennale  càuse  toprll  biasèiaiidl  di  qaeste  fone 
nella  produzione,  distribuzione,  consumò  dèlie  ricchezze.  Il  elle  è  Risibile  agli  occhi  oèlfe  due 
colonne  yerticali  che  hanno  per  titolo:  Leggi  e  governi,  axiòne  IH  piàeUk  ìneno ( TavoUIFÌ- 
La  cognizióne  è  afle  volte  talmente  o^uscata  da  pregiddizj,  la  volontà  dominata  da  t>rereotioBÌ 
che  risulta np  piii  serie  di  fenomeni  contrarie  a  quelle  che  Vorrebbe  Y  interesse  pri^^to  httàit» 
io,  il  che  è  visibile  in  quasi  tutta  la  colonna  verticale  intitolata  :  0/9rilftfiff  ^d  Usi,  adùkèUi^ 
Ilo.  In  questa  colonna  si  ve.Je  una  delle  cause  degli  attriti  cul  vanno  tt>gg«tte  !è  ibacchiiie  p<^' 
'^iche,  e  delle  deviazioni  de' capitali  dà  quella  diritta  lìnea  o  da  Quelle  leggi  d'equilibHd  cbt 
prescrivono  loro  Smith,  Bicardo,  Canard,  ecc.  Queste  devifeiotii  durano  tldfolta  più  e  piii '^ 
coli , anche  in  onta  de' sentimenti  pih  forti  del  ciiòré  umano)  cdsl,  per  es. i  ÌM  ser^lù  persiw*i< 
ne' paesani  russi,  benché  distrutta  dagli  ukases,  Ì  mantenuta  dair  ignoranza  e  dalf  sbitadidei 
A  misura  che  si  estendono  le  comunicazioni  ;  si*  forine  è  sì  emènde  f  àziòUe  è  Iff  n!iÉsì<Miétn 
gli  Stali,  quasi  dissi,  come  tra  le  acque  dell'Oceano.  L'^ocà  de'nióni(o6i  nelle  Indie  I  ^ 
gnale  alla  partenza  de' vascelli  in  Europa  :  l'aumentò  degli  sic^^i  nelle  minière  del  ViettìA  h 
alzare  il  prezzo  del  mercurio  nella  Camióla:  ad  ùn^  iRntonto  di  carestia  fn  Iiigìrittefrà  j  estuo» 
l')astimenti  di  grano  dai  porti  della  Sicilia,  della  Bàrberià,  dei  Biàtìto;  Òeìi' khiérìtà  éènea- 
trionale,  ecc.  Questa  reciproca  influenza  Ì  orìgine  de'  divèrsf  érattaii  pòirticr  è'  cotnineròidH  tu 
le  nazioni ,  talvolta  è  motivo  per  intromettersi  negli  altrui  Stati.  Le  {)k)tètize  MdHiè  èéMfo"^ 
in  Francia  per  sostituire  a  Bonaparie  i  Borboni;  gli  Inglesi  invasero  if  PoitÒgiilto  p^er  iifvtrsi 
una  piazza  di  smercio,  ecc.  Per  lo  piii  l' accennata  reciprociti  è  il  pretesto  dèf  tùpo  cooM 
l'agnello;  quindi  una  turba  d'ambiziosi  die  si  sviluppa  sotto  un  governo  diiilitifè*,  fi  U  sies* 
tura  de' popoli  circostanti,  tra  i  quali  ha  bisogno  di  cogliere  palme,  titoli  é  possessi,  Coct  P' 
Stati  ondeggiano  tra  la  povertà  e  la  licchezza,  la  schiavitù  e  1«  liberta,  f  ignolranzitr  Ì  fìài^ 
tione,  i  vizi  e  le  virtù,  non  solo  per  cause  inleine,  ma  anche  per  sóla  tòni  esimore» 

\ 
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FILOSOFIA.  DELLA  STATISTICA, 
PRIMA  PARTE.  -.  SINTOMI  DELLO  STATO  DELLE  NAZIONL 

I  ■■  I  M  ■  «     ■       I     1.^        ■  Il  I  .  ,      , I     ^ 

Sintomo  I. 

LOCALITÀ'  DELLA  PRODUZIONE, 

DISTRIBUZIONE,  CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE  ossia  TOPOGRAFIA. 

I.  TOPOGRAFIA  TERRACQUEA. 

Relati\fa. 


Latitudine 

Longitudine  ^, 

Altezza  sul  livello  del  mare  ^ 

Situazione  in  terra  ^i 

M      in  mare,  sopra  fiumi 


Capitale  del  l'esito;^ 
Città  provincidJii; 
Fortezze  ; 
Tempi  rinomati / 

Montagne  ; 


'^Wpirdir^s  j  Acq«eWig,bm,. 


punti. 


Confini  / 
(  Capitali  estei'e. 

Assoluta. 


Da  ciò  dipendono  generalmente  i  gradì/ 

di  calore  ; 
La  durata  delia  luce  ; 
Le  vicende  delle  stagioni 
La  specie  di  vegetazione; 
La  facilità  o  (iifficoità  delrcommercio  ; 
1  movimenti  de) le  ai  inate*/ 
La  durala  de'via|{gi  die' corrieri;  ecc. 


Forma  esteriore  del  paese 


£ 


Salubrità  o  insalubrità  y 

Minore  o  maggiore  spesa  pei  trasporti,  • 

priucipalmente  per  la  coltivazione  dei 

campi. 


^"*  (  Da  ciò  la  maggion 

ore  •*  \    1    •        •     •®® .  ' 

'  /    le  invasioni  ester 

'^       ì    la  diversità  della 


maggiore  o  minore  difficoltà  del- 
'  estere  e  degli  sfrosi ,  quindi 
"*  '\ji  spesa  di  sorvegliauza. 


Stato  intemo  del  suolo  il 
quale  influisce  sui  se- 
gueuti  lavori  e  risultati 


3   (  Asciutte, 
§   \  Paludose. 

Sì   I  Coli  me,* 

Montagne. 
Lunghezza  dell'asse 
maggiore  e  minore; 
Confinì  per  terra , 
»        acqua. 
Costruzione  de^li  edifizj,  delle  strade,  de' canali,  porti,  fortifica^ 

sioni ,  cimiteri  ; 
Asciugamento  delle  paludi  ; 

cavo  delle  miniere; 
Stato  de'  buschi  ; 

Lavori  e  prodotti  agrarj ,  almeno  in  parte. 
Frequenza  od  infrequenza  di  terremoti .  per  cui  non  è  od  è  nermesso  innalzare  edifiz]  a  piii 
piani  e  con  solidi  materiali,  il  che  influisce  sulla  spesa  dell'  alloggio  di  tutta  la  p<^lasioue. 

IL  TOPOGRAFIA  IDRAULICA 

Naturale. 

Torrenti 

Denominazione  e  origine  : 

Epoche  de'  traboccamenti^  il  che  ne  accenna  le  cause  e  il  maggiore  o  minore  danno  che  soffrono 
i  campi  dall' inghiajamento,  insabbiamento,  strati  di  fango,  imbrattamento  d'erbe  o  simili; 

Circondario  danneggialo ,  norma  per  determinare  i  terreni  obbligati  a  concorrei'e  alle  spese  di 
riparazione; 

Rapporto  tra  i  traboccamenti  e  lo  stato  boschivo  o  coltivato  de' terreni  superiori  ^all'atterra- 
mento de'  boschi  ed  alla  coltivazione  de' grani  nei  terreni  molto  pendenti,  si  attnbuiaoono  le 
repentine  escrescenze  delle  acque); 

Tempo  che  decorre  tra  ì  temporali  al  monte  e  v traboccamenti  in  pianura; 

Ostacoli  artificiali  rhe  si  oppongono  al  libero  corso  delle  acque; 

Usi  cui  servono  le  acque  ; 

Metodi  praticati  nelle  riparazioni. 

Filimi. 

Denominazione,  origine  «  ossia  acque  che  li  alimentano; 

Paesi  per  cui  passano  ; 

Filos.  della  SM.  78 
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Foci  attuali  e  ne'feeoU  addietro:  dal  eonfroDto  rìnlta  quanto  terrmo  ^ibiaiio  ae^nùUlo  ia 
luDgbezxa  le  foci ,  il  che  può  rappresentare  la  materia  rapita  ai  drcostaoti  momi  e  il  loro 
sialo  coltivato  o  boschivo; 
Distanza  a  cui  si  (a  sentire  il  fiosso  roarittinio  entrando  nelle  foci  e  salendo  il  cono  de'  fiumi , 

frammischiando  nel  tempo  stesso  all'acqua  dolce  la  salata; 
Profondili  deiracc|ua,  il  che  denota  la  portata  delle  barche  o  vascelli  da  cni  può  essere  narigata; 
Altezza  degli  alvei  relativamente  ai  terreni  e  caseggiati  circostanti;  da  ciò  i  pericoli  delle  iooo' 
dazioni  irregolari,  le  spese  degli  argini  per  prevenirle,  i  regolamenti  por  anaimciarle «  gii 
obblighi  degli  abitanti  per  correre  in  soccorso  ;  ecc. 
Inondazioni      (  Epoche  dell'anno  e  durala; 
regolari  f  Altezza  massima  de]rac<|ua; 

come,  per  es.  >    i  Rapporto  tra  l' altezza  e  il  futuro  raorolto; 
Quelle  del  Nilo.    [  Estensione  dello  spazio  iooodato. 

tL«n^h«x.  ddl»l!ne«  n.v%.bile  ;   ì  ^,y  ^,^^,;  ^  ^^^^  ^^^^^^^^ 
Epoche«dLu  deÓ.  ««pen.ione.  5    "»»  •""■  '*""*^  ^'  "'  "" 

Laghi, 
Denominazione,  situazione  «  lunghezza,  larghezza,  profondità; 
Altezza  del  pelo  dell'acqua  sul  livello  del  mare,  e  reUtiva  a  quella  dei  paesi  drcostanti,  il 

che  indica  la  possibilità  o  V  impossibilità  di  trarne  canali  d' irrigazione  e  navigazione  ; 
Navigazione ,  vedi  FiumL 
Venti  favorevoli  o  coritrarj  alla  navigazione; 
Fenomeni  che  annunciano  tempeste; 
StrarìnaittMit*  {  ^P<>^^>  {  l>^e  epoche  può  dipendere  il  maggiore  o  minore  danno,  aecondo 

P^/  Località;  J       le  localiià. 
Epoche  di  maggior  acqua ,  il  che  ne  addita  la  causa  e  la  coincidenza  o  no  col  m^jgior  bisogno; 
Pesca ,  vedi  la  pag.  189  al  n.**  II; 

Paesi  giacenti  sulle  sponde  e  partecipi  della  navigazione  e  della  pesca; 
Vegetazione  sulle  sponde,  di  quanto  tempo  preceda  le  altre  ciroostantL 

Porti. 
Ampiezza ,  profondità,  qualità  del  fondo; 
Sicurezza  o  pericoli,- 
Facilità  o  dil-  1  d'entrare  o  d' uscire  ; 

ficoltà        i  caricare  o  scaricare;  \  Notizie  necesiarìe  per  U  marina  militart  e 

Stagioni  in  cui  sono  chiusi  da'  diacci;  /      mercantile. 

Distanza  da  cui  si  trae  l' acqua  dolce; 
Fenomeni  del  flusso  e  rifltuso; 
Ufi  cui  servono. 

Artificiale. 
Canali^ 

DimeoiioBi  di  dMCO.  canale  in  |  ,,,^^,  _     ^  •>!•  ««"««ti- 

(  lunghezza. 
Corpo  d' acqua  di  ciascun  canale >  ossia  oncie  d' acqua  necessarie  alla  navigazione;  laghi  0 
fiumi  che  lo  alimentano; 

.Ì)S!J'fc'4a'rotllec«nche  \  -l.tW.™.o.,  alU  lunghe»,; 

g>\  Altezza  delle  loro  cadute; 

*^     Tempo  consumato  nel  passaggio  delle  conche  ; 

Epoche  e  durala  della  sospensione  della  navigazione; 

Dimensioni  delle  barche; 

Lunghezza  di  tutta  la  linea  artificiale  navigabile  relativamente  alla  superficie  dello  Stato; 

Amministrazione  de'  canali,  se  per  conto  del  sovrano  o  di  compagnie  private,  e  con  quali 
norme  ; 

Lavori  idraulici  speciali ,  o  difficoltà  vinte  die  possono  essere  sintomi  dello  stato  ddli 
scienza  idraulica. 

Spas'O  irrigato; 

Valore  di  un*  oncia  d' acqua  ; 

Modo  di  misurarla  ; 

Confronto  tra  il  valore  de' fondi  irrigati  e  quello  de' Don*irrigati  ; 

Regolamenti  de'  consorz)  delle  acque  irrigatrici. 
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MoTÌmenti  l  Numero  e  qualilÀ  ; 

di  opificj   I  Epoche  e  durata  in  cui  rimangooo  sospesi. 
Qualità  delle  acque  relativamente  alla  tìutura  e  alle  cartiere» 

Fontanili  ad  uso  d' irrigazione  estiva  e  (  Confronto  tra  i  prodotti  de'  terreni  irrigati  eoa  aequa 
iemale.  (    di  canali  e  con  acqua  di  fontanili. 

Possi 

Profondità  ne' diversi  punti  dello  Stato; 
Qualità  delle  acque  come  bevande  ; 

Epoche  della  maggior  o  minor  accpia  relativamente  al  maggior  bisogno; 
Inondazioni  sotterrane^  delie  canliue  o  no ,  occasioni  d' incomodi  e  d' insalubrità. 
Mezzi  con  cui  si  suppli&ce  alla  mancanza  di  buoni  pozzi; 
Valore  deli'  acqua  per  una  famiglia  al  giorno  dove  mancano  i  pozzi. 

Confronto  de'  valori  deir  assicurazione  contro  gli  inoend)  nelle  città  abbondanti  d' acqua  per 
estinguerli  e  in  quelle  che  ne  mancano. 

111.  TOPOGRAFIA  ATMOSFERICA 

Staio  termometrico  desunto  dai  fenomeni  de*  corpi. 

Inorganici 

Termometro     \  Ciomaliere,  ) 
(  Ficendt  del  )   ì  '^^'*"*>  »  {  ConfronUrle  coi  fenomeni  della  vegetazione. 

*  ^    (  AnnOnli.  )  .     . 

Pozzi  ;  temperatura  combinata  coli'  altezza. 

f  Principio  «      ;  l>é  ciò  la  spesa  maggiore  o  minore  per  fame  sgombrare  le  strade  i  ed 
Neve    )  Fine,  >      il  maggiore  o  minor  ritardo  ai  carri  del  commercio  nel  passaggio 

l  Altezza.         )       de'  monti. 
Brine  .  Se  frequenti  in  primavera  ed  autunno»  quindi  dannose  all'agricoltura, 
o^  Principio  e  fine;  x 

£  1  Profondità  a  cui  si  estende  nella  terra;  ì  Se  il  ghiaccio  arresta  i  movimenti  dei 

>£  j  Se  agghiacciano  o  no  le. acque  navigabili,  i  vini,  la/    vascelli  «  agevola  l' uso  delle  slitte^ 
{^^    birra,  i  liquori,  se  s'arrestano  gii  orologi,  ecc.  ) 

Organici 
Grani  (  Epoche  della  seminagione  e  della  messe* 

S  Specie  che        J  P'-o^perano, 
^  I  uoo  prosperano; 

Epoche  deli.     ^^ì^^ 
Perfezioni  e  imperfezioni. 
Alberi^  i  Specie  che  non  prosperano; 
boschivi  \  Dimensioni  bielle  specie  che  prosperano. 

Stato  igrometrico  desunto  dai  fenomeni  de*  corpi. 
Inorganici 
Idrometro       (  Giornaliere,      ) 
(  Vicende  dell*  )  ì  ^^°'''^  »  €  Coofirontaiie  eolla  quantità  delk  pioggia» 

^  ^  (  Annuali.  / 

(  Quantità    \  M®"*'^^*  f 
Pioggia    #  ^  {  Annualei  \  Sospensione  dei  lavori  allo  scoperto. 

(  N.^  de'  giorni  piovosi.  ) 
Sali;  stato  abituale  di  deliquescenza  o  no;  / 

Metalli;  pronta  o  lenta  ossidazione; 
Sostanze  litologiche  ;  mura  e  sUtue  più  o  meno  degradate  dall'umidità. 

Organici 
Legnami;  pronta  o  lenta  corruzione  di  quelli  che  sono  esposti  all'  «rin;  ' 
Piante  acquatiche  abbondanti  o  scarse; 
Muffa  ;  rapidità  con  cui  si  estende  suUe  sostanze  animali; 
frutti  e  grani;  pronta  o  tarda  corruzione;  -     - 

Sostanze  animali;  idem, 

Stato  Qsallatorio 

Barometro         (  ^^™a^^^>     )  '' 

( Vicende  del)     \  **«"*'''.'  \  Probabilità  o  improbabiUU  de' loro  pronostici. 
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Direzione 
Forza 

Salubrità  od  insalubrità 
Influenza  sullo  stato  termometrico 
ed  igrometrico 
Leggi  relative  alla  topografia. 


Anemometro 
(  Vicende  dell'  ) 


De'  venti  dominanti  ed  accidentali 


Sintomo  IL 

AGENTE  GENERALE  DELLA  PRODUZIONE,  DISTRIBUZIONE. 

CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE 

OSSIA  POPOLAZIONE. 

FISICAMENTE  GONSIDERATJC 

Spaj^  e  luoghi. 

I.  Masse, 
uomini,  donne 


Case 

Carceri    ^    • 

OspiUli  ....••• 
^  .    €  murati     .     .     . 

Comuni   J  ^p^j .     .    .    . 

Individui  per  r  a  frumento, 
lega  quadra-  )  a  riso  •  . 
ta  in  terreno  )  a  viti  .  . 
coltivato        '  a  pascoli     . 


Dagli  anni  o  a  5 
Dai  5  ai  IO  •    . 
Dai  le  ai  i5 
Dai  i5  ai  ao 
Dai  ao  ai  ^5 
Dai  25  ai  3o      * 
Dai  3o  ai  55 
Dai  55  ai  4o 
Dai  4o  ai  45 
Dai  45  ai  5o 
Dai  5o  ai  55 


Età 


.  li  rapporto  tra  la  popolazione  delle  case  • 

quella  delle  carcen  accenna  iDaggion  o 

minori  gradi  d' immoralità. 
Il  rapporto  tra  la  popolazione  delle  esse  t 

quella  de^li  ospitali  addila  maggiori  ona« 

nori  gradi  di  miseria. 
I  diversi  generi  di  coltivazione  ridiiegpno 

più  o  meno  braccia. 


Al  di  sotto  de'  i5  anni  la  popolazione  « 
passiva,  dopo  i  i5  oomincia  a  dìveoire 
attiva;  quindi  uguale  numero  di  indivi' 
dui  non  indica  uguali  forze  fisiche  ed  in* 
teliettuali  nelle  nazioni ,  benchi  general* 
mente  si  stabilisca  che  il  rapporto  tn  ^ 
nomi  Iti  atti  a  portare  le  armi  e  la  popo- 
lazione sia  come  i  a  4* 


Da  questo  prospetto  risulta  il  numero  dalle  persone^  alla  tassa  personale  detta  testatico; 
soggette  {  alla  coscrizione  militare; 

Aumento  o  diminuzione,  del  che  sono 
Prodotti  de*  dazj  sui  consumi  ; 
Numero  delle  case  non  affittate; 
Affitti  delle  case  abitate  ; 
Nascite  confrontate  colle  morti; 
Emigrazioni  ed  immigrazioni. 
Vedi  il  quadro  seguente  all'  articolo  Popolationem 


^ùifomf,  le  variazioni  in  piii  o 
in  meno  dei  seguenti  elementi. 


Cause. 


MORALBIENTE  CONSIDERATE  CIOÈ  IN  RAPPORTO 


Alla  famiglia ,  o  nu< 
mero 


iglia,  onu«  f 

medio  dei  \  Questo  numero  se  ^  maggÌM-e  di  4  i;a  è  sintomo  di  moraKfà  ed 


membri   che    la  V 
compongono;        ( 


Alla  condizione ,  o  stato 
ovile,  cioè  numero  de' 


I,. ed  all'opposto. 

uomini,  donne 
Maritati    ...•.»•»• 
Vedovi      .    •     •    •    4        »•        »• 

Celibi n         X 

{  (  11  numero  de' celibi  coofrontato  colla  popolazione  è 
è  stazionaria,  progressiva  o  retrograda.  ) 
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«05 
I.  STATURA 
a.  Qualità  fisiche  della  popolazione. 
piedi  «      poi. 

Norme  per  le  leve  mìlitaTÌ,  da  con* 
frontarsi  cogli  stati  topografico  ed 
/••••«        f*  »        V     economico. 

II.  FORZA  DA  DESUMERSI  DAL 
Peso  massimo  portato  dai  facchini; 

Etàincuiikvori  (^"»°*''°*»' 
f  cessano; 

Dorata  media  della  vita,  sintomo  infallibile  di  prosperità  o  disagio,  forza  o  debolezza. 

III.  MALATTIE 

Naturali  e  indigene 
Cretinismo,  \ 

Pellaera  f         •  • 

Broncocele  (  -^^'^'"'■''c  cj^rte  imperfezioni  agli  stati  termometrico,  ij^rometHco» 

Scorbuto    '  }    •°?™ometrico ,  qualità  delle  acque,  del  terreno,  della  colUvaziooe,  ed 

Mali  d' occhio  i    ^^^"^^°>  economiche ,  onde  scoprirne  le  caosd. 


Granj  contraffatti 
come  presso  più 
tribù  selva^ie; 

Piedi  impicroliti,  co- 1 
me  alfa  China  ; 

Grassezza  eccessiva,  | 
c<'me  nelle  doune  | 
arabe. 


Tempo, 


maschi. 

femm 

[  c««^    .    .    . 

k    •    ** 

it 

(  L.  P.  degli 

\     esposti     .     .     . 

•    A' 

M 

^SJi^fC  aperti        . 

•      n 

n 

o  \;J  EE  »«urati  . 

•         M 

m 

=  j     «  f  Frumento  , 

•      n 

n 

^ll'i     Rìso      .     , 

•      ** 

w 

ìlz     Viti       ,    , 

•      ** 

n^ 

l^^-of  Pascoli 

t      •      *• 

m 

Imperfezioni      .     . 

1      .      *• 

n 

0  nati-morti  •     . 

•      » 

M 

ArdJiciaU 


Queste  contrafiàzioni  che  rappresentano  lustrane  idee  che  della  bellezza 
siibrmano  i  popoli,  vogliono  essere  accompagnate  dalla  notizia  delle 
cons^;tienze  funeste  che  producono  suHa  salute. 


L  NASCITE 
Fisicamente  considerate 
3.  Movimenti  della  popolazione 
nascite  mensili 

I  mesi  più  carichi  di  nascite  indicano  i  mesi  pili 
fecondi  di  concezioni  retrocedendo  9  mesi. 

II  numero  delle  nascite  è  generalmente  proporzio* 
nato  al  numero  de' matrimon j  ;  ma  se  nel  Porto* 
gallo  si  conUno  per  ogni  matrimonio  ragazzi  4# 

'     14  f  non  se  ne  contano  nella  Svezia  che  3,  62. 
Esaminare  se  la  fecondità  de' matrimon]  corri- 

rda  alla  fecondità  de' terreni, o spensieratezza 
^  i  abitanti. 
Il  rapporto  medio  tra  le  nascite  e  la  popolazione 
rappresenta  la  durata  della  vita. 


Mortalmente  considerate. 
Nascile  ne'  comuni  aperti  ^  murati  ]  Il  rapporto  tra  le  nascite  legittime  e  le  illegittime 
Legittime     .,.••»•        »  1      .     «      .        -1  -'-j-*        :       j.  j»  1..1 . 


al. 


Riconosciute 


S  L  Non  rìooDOSciule 


Tempo, 

(  Case  •  •  . 
^\  OspiUli  .  , 
oJ  Carceri  .  . 
1^  ì  Comuni  aperti 

(  murati 


lorche  è  noto,  può  indicare  i  gradi  d'immoralità;  ma 
è  impossibile  riconoscerlo  negli  esporti.  11  suddetto 
rapporto  yuoI  essere  esaminato  a  fronte  dei  sanaci 
delle  diverse  religioni:  a  Berlino,  per  es.,  il  n.'  delle 
nascite  illegittime  tra  ì  Cristiani  è  quintuplo  di  quello 
che  si  osserva  tra  i  Giudei* 
IL  MORTI 
Fisicamente  considerate 

morti  mensili 
maschi  «  fcmm»    J  Questi  elementi  fanno  conoscere  l'influenza  delle  sta- 
gioni e  delle  località. 

Dai  confronti  delle  rebtive  mortalità  mensili  e  lo* 
cali,  si  conosce  1'  epoca  e  il. luogo  della  massima  • 
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.g  ^  l  Fnmeoto  .    • 

«  il  Riso.    .    •    . 

fej)  Vili.    .    .    . 

H  g(  Pascoli      .    . 
i  Ua^li  atmi  o  ai  5 
I  Dai    5  ai  IO 
1  Dai  IO  ai  i5 

2  Dai  i5  ai  lO 
1  Dai  OD  ai  a5 
I  Dai  35  ai  3o 


*Vsjoolo  • 

IPalmoQia 
^Febbre 


La  qaaKii  parboola<ne  ò*  hwi  aeraci  |iiii  o  neoo  gra- 
vosi debba  ioflitìre  sulla  Botiafiti.  St  d^CM  lo  aUsao 
;    della  ooUÌYaziooe  umida  od  t 


Elementi  necessari  dcaleob  4e'vilaEs),  ed 
de'  Inoghì  di  lons^^  nagguce  o  minofc. 


La  (reqPBMa  ddle  morti  per  dclermiiiaU  nalaitia  h^ 
dica  una  causa  coetante  od  dinsa  ,  nelle  atiìtMidiiìi  eco- 
Domicbe»  nelle  arti  e  ne'mesiierì. 


Aomeoto  o  dimi-  \  Fbiche  f  Paladl  cresdnte  o  scemate  ; 
milione,  del  che  /  per  es.  f  Pestilenze  o  Topposto; 
fkdoopodirele^  MoraU  j^^.^^ 


)  per  es. 


SDove  abbondano  le 
morii,  soglìooo  ab- 
bondare  le  nascite 


Ginlnunte  considtraie. 


Professione  < 

Il  Maritati. 

.tf(  Vedovi. 

)  Celibi 


masdù^femm. 


5 


Tempo,  matrìmomj  mentiU 

"^/'e  'S  fFruroento     n 

111.8  JRiSO.      .        n 

^Ì^%  iviii  .  .    . 

1^8  (Pascoli   .      « 

Età  media  ;  vedi  la  diflsione  VII] 
Aumento 


La  mortalìU  m  ragione  di  professione  indica  quale  è  p'tii  eon- 

traria  alla  costituzione  umana. 
)  La  mortalità  in  ragione  di  professione  e  condixione  sene  a 
modificare  la  le^e  della  mortalità  generale. 

III.  MATRIMONJ 
Fisicamenie  consideraH. 

Il  namero  de'matrìmonj  è  generalmente  proporzionato  al  od- 
mero  delle  morti.  Si  dice  generalmenie,  siaocfaè  nelle  po- 
polazioni che  decadono,  i  mairìmopì  niminuiscono  nel 
tempo  stesso  che  croKono  le  morti. 


dimÌDUzione  | 
del  che  fa 
d'uopo  dire 
le  caute 


Celibi  e  celibi. 
Celibi  e  v^o^i , 
Vedovi  e  celibi , 
Vedovi  e  vedove. 


al  n .•  IL 

Fisiche  i  S*»~  prezw  de'grani; 
\  ^uofi  rami  a  industria. 
P*^  •••(... 

Mora!  i  i  ^^"'^''  ^^^  coscrizione  ; 
.^^  ^.  )  Permesso  di  divorziare. 
per  es.  / 

Cmlmtnie  considerali  ossia  tnairitnoi^  ira 


I  Confrontando  i  prodotti  di  ^esti  roalrimooì  si  potrà  dire  quale  è  pia 
fecondo  e  quale  perdita  cagionano  le  leggi  che  vietano  le  seconde  nozze. 

IV.  EMIGRAZIONI  E  IMMIGRAZIONI 

Annuali  del  che  sono  le  cause 

1  Scendere  dai  monti  alla  pianura  per  eseguire  lavori  o  ritrovare  pascoli,  quindi  rìtoroare 
alla  montagna. 
Ritirarsi  sulle  montagne  per  sottrarsi  alle  inondazioni  od  iniezioni,  o  trovarvi  pascoli  « 
«juiodi  ritornare  alla  pianura. 
:^  I  ^  Visitare  temoli  accreditati,  come,  per  esempio,  i  Maomettani  la  Mecca,  gli  Indiami  certe 
pq  *5o)      sponde  del  Gange, ì  Russi  la  città  di  Kiow ,  ecc. 

Perpetue  del  che  sono  le  cause 
.t     f  Suolo  slerilisfimo,  perciò  gli  Scozzesi  vanno  nell'America  •  gli  Svìuerì  al  Bnaile,  ecc. 
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;i  S  e  Intolleranza  «  perdo  i  protestanti  francesi  uscirono  daUa  Francia  dopo  la  rìvocaaùone  del 

(S  '%t       celebre  editto  dì  Nantes,  ecc. 

4.  Rapporto  ira  la  popolazione  e  le  sussistenze, 

J.  L'abituale  importazione  di  grano  estero  «  rome,  per  es,,  in  Inghilterra,  dimostra  che  la  popò» 
hzione  è  maggiore  delle  sussistente  locali.  In  questo  caso  fa  d*aopo  esaminare  :^ 

1.^  Se  e  quanto  la  necessaria  sussistenza  dipenda  dall' instabilità  del  mare,  dalle  vicende  parti- 
cola  ri  de'  geli ,  come ,  per  es  ,  nel  Baltico ,  dalla  malevolenza  de'  nemici  ? 

a.^  Quali  sieno  le  cause  della  deficenza  nazionale? 

3.^  Che  cosa  si  dia  in  cambio  del  grano  estero? 

11.  L* abituale  esportazione  di  grano,  come ,  per  esempio,  nella  Polonia,  dimostra  che  la  pò* 
pofazione  può  essere  minore  delle  sussistenze  locali.  In  questi  casi  fa  d'uo^  esaminare  princi- 
palmente se  si  ricevano  in  cambio  oggetti  manifattura  ti,  onde  vedere  se  si  possa  eseguirli  nel 
paese,  come,  per  es.,  in  Polonia  (Vedi  la  divisione  Vili  al  n.^  I),  giacché  1  artista  nazionale  a 
fronte  dell'estero  ha  tre  vantaggi  : 

i.*'  È  risorsa  all'erario,  come  partecipe  a  tutte  le  imposte; 

3."  È  mezzo  dì  difesa  alla  nazione; 

3.^  È  occasione  di  pronto  smercio  ai  servigi  e  prodotti  locali. 
Leggìi  relative  alla  popolazione. 

III.  SlNTOHa 

RACCOLTA  DEGLI  ELEMENTI  DELLE  RICCnEZZE  ossri  MJTERIE  PRIME. 

L  CACCIA. 

Luo^ii 
Situazioni  piii  favorevoli  alla  caccia  ; 

Distanza  a  cui  vanno  i  cacciatori  per  eseguirla,  e  per  coi  talvolta  sofirono  due  o  tre  giorni  di 
digiuno. 

Tftnpi 
Epoche  in  cui  comincia  e  finisce  la  caccia  di  ciascuna  specie,  per  lo  più  corrispondenti  alleepo« 

che  della  vegetazione  di  certi  frutti ,  biade ,  bacche,  erbe,  ecc.;  per  esempio  nel  Brasile  alle 

epoche  de'  frutti ,  grande  affluenza  di  pippioni ,  ecc. 
Fenomeni  metereologici  che  annunciano  scarsezza  od  abbondanza. 


Specie  di  animali  quadrupedi,  volatili,  insetti,  ecc.,  più  utili  per  peli^  pelli  #  carne,  grascia  « 

denti ,  peluria,  tee. ,  più  nocivi  ai  terreni ,  ai  vegetabili,  ai  bestiami. 
Melodi       r  Cacciare  i  quadrupedi  e  i  volatili ,  osservando  se  sia  necessaria  V  associazione 

pia  o  metto  e      delle  forze,  nuovo  argomento  contro  le  false  e  antisociali  idee  di  Rousseau; 
ingegnosi  per  (.Trasportare  le  pelli,  prepararle  per  la  vendita,  o  ad  uso  proprio. 

Prodotto  della  caccia  risultante  dai  seguenti  sintomi  presso  ipopoli. 
Prezzo  delle  pelli  de' quadrupedi ,  della  peluria  degli  uccelli,  ecc.,  ne' centri  in  cui  i  cac« 

ciatori  le  vendono; 
Merci,  oltre  i  liquori  forti,  da  essi  consumate,  il  che  indica  mezzi  di  comprare ,  quindi 

antecedente  vendita. 
Prezzo  della  selvaggina  nelle  città,  che  crescente  o  decrescente  è  sintomo  di  decremento 
d'aumento  nella  caccia; 

s  /  ("/  poetì  latini  dicono  che  i  banchi  delle  beccherie  a  Roma  non  erano  meno  coperti  di  seh» 
'^  '       vaggina  che  di  buoi  e  di  montoni) 

Licenze  da  caccia  distribuite  dalla  polizi'a; 
Polve  nitrica  smerciata  dalla  finanza. 

Consumo  del  qucUe  sono  diverse  le  gradazioni, 

consumare  i  prodotti  in  frequenti  unioni,  e  sino  all' ultimo  osso,  senza  pensare  all'indomani  ^ 

[libarsi  come  i  lupi  di  corteccia  d'alberi  o  di  bulbi  terrestri  nel  verno,  od  in  caso  di  caccila 

mancata; 
Talvolta  «conservare  le  carni,  il  che  dimostra  che  la  previsione  si  è  sviluppata  e  ne  misura  1'^^ 
stensione. 

f  Torre  la  vita  ai  ragazzi  deboli; 
Conseguenze  I  Abbandonare  i  vecchi  e  gli  ammalati; 

dello  scarso  prodotto,    )  In  caso  di  morte  della  madre,  seppellire  con  essa  il  barobino  che 
eccessivo  consumo,      \      allattava; 

rinascenti  guerre.        ì  Idem  la  vedova ,  morendo  il  marito ,  se  nissuno  vuole  prenderla 
f       in  moglie. 
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Cause  d'aumento  o  dimìmiiioiie  delk  caccia;  Vedi  3  segooite  prospetto  all'articolo  Goccia. 

Leggi  relative  alla  caccia  per  conservare  le  specie  utili ,  e  distruggere  le  docìtc. 

IT.  PESCA; 

Fiumi,  laghi,  mari  piii  abbondanti  di  pesci  od  anfibj  rinomati; 

Vicende  della  pesca  dipendenti  dalle  vicende  delle  acque;  per  esempio  in  Egitto  la  pesca 

nel  Iago  Moeris,  durante  i  sei  mesi  che  il  Nilo  vi  decorreva,  non  (ruttava  alla  finanza  che 

30  mine  al  giorno,  o  il  terzo  d' un  talento  d'argento,  mentre  rendeva  ciascun  giorno  un 

talento,  quando  l'acqua  del  lago  scendt  va  nel  nume. 

Distanza  cui  vanno  i  vascelli  in  mare  per  eseguire  la  pesca;  quanto  è  maggiore  la  distanza, 

tanto  è  maggiore  la  spesa;  quindi  minore  la  coucorrenza. 
^  Epoche  e  durata  dell'affluenza  delle  specie  di  passaggio,  il  che  denota  le  epoche  de'  mag- 
;      giori  lavori; 

'a.  j  epoche  della  generazione  deUe  specie  indigene,  il  che  serve  di^norma  alla  legge,  che  m 
E  e  quei  tempi  ne  vieta  la  pesca,  epoche  che  sono  diverse  secondo  le  località  e  reiiitiva  tcm- 
H  J      l>eratura  ; 

Se  il  flusso  e  riflusso  giornaliero  presenti  o  no  occasione  di  comoda  pesca  pe' vecchi,  per 
le  donne  e  pe'  ragazzi. 
I  di  p 


Interesse  delle  spese  prìniti* 
ve  ed  annuali* 


Specie  indigene  e  di  passaggio  più  utili  per  carne ,  grascia ,  pelli ,  olio ,  ossa ,  uova ,  ecc. 
Metodi  più  o  meno  ingegnosi,  quindi  sintomi  di  (  rescare,  mondare,  asciugare;  fendei 
forza  intellettuale^  nel  ^      lare,  incassare,  ecc. 

Spese. 
«r  Vascdli  pescherecci;  J  \ 

•£  1  Reti  e  cordami;  f \t  i  «-.      j      .^ 

;e  \  Arponi  ed  utensili  per  fondere;  T  "^^  ^  ^"™**- 
2  f  Vasi  per  la  cucina.  J 

L  Mercedi;  indicarne  la  cpianliti  secondo  le  incambenze; 
«  1  Alimenti  e  bevande;  dirne  la  specie  e  la  quantità: 
1 1  Sale;  se  le  sue  qualità  scemino  quelle  del  pesce  salato; 
^  i  Riparazioni; 

'  Pei  dite  eventuali,  per  es.  numero  de' vascelli  naufraga tL    j 

1  Numero  medio  de' vascelli  impiegali  annualmente; 
Prodotto  medio  di  ciascuno; 
Sale  adoperato  nella  salatura  :  v'è  rapporto  tra  il  sale  consumato  e  il  pesce  sala, 
to;  qumdi  dal  consumo  del  primo  si  deduce  il  prodotto  del  secoodo. 
Numero  medio  de'  doglj  fnbbricati; 
Rapporto  tra  le  quote  che  ciascun  membro  drll'  equipaggio  riceve  sul  prodotto 
aella  pesca,  cosicché  nota  Tuna,  sono  note  tutte  le  altre. 
Professioni  alimentate  dalla  pesca;  in  Olanda  se  ne  contano  3o  per  la  pesca  delle  aringhe; 
Cause  d'aumento  o  decremento:  Vedi  il  seguente  prospetto  all'art.  Pesca; 
Leggi  relative  alla  pesca* 

III,  MINERALOGIA. 

Miniere, 
Specie  metallica,  salina ,  bituminosa  od  altro; 
Uoici^zione  e  distanza  dalle  acque  navigabili  e  strade  carreggiabili; 
Altezta  sul  livello  del  mare; 
Profondità; 

Potenza  o  grossezza  de'  filoni  ; 
Materie  flrammiste  al  minerale. 

Operirf. 
Numero  dentro  della  n^iniera     m     fuori    m 

Mercede »•••*• 

Durata  dei  (  giornaliera,  ore .     .     •     •     m      .    .     m 
lavori      I  annuak,  mesi    .     .     •     .     m       .     .     n 
Precauzioni  usate  onde  prevenire  Je  frodi; 
Malattie  cui  vanno  soggetti;  durata  della  vita. 

Spese. 
^  I  Edifizj  per  fondere»  conservare,  amministrare;  ) 

I<é  I  Strumenti  per  iscavare  e  traspoitare;  I  Interasse  delle  spese  primi- 

.§  \  Macchine  a  vapore  per  l'estrazione  dell'acqua  e  de'minerali;  £      tiveed  annuah. 
fa,  £  Cavalli  per  trasporto  de'  minerali  e  del  combustibile.  I 
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Interesse  deOe  spese  pritnitìre  ed 
MiuiiaK. 


Mercedi; 

Legnuin},  fordìtnt ,  lumi  nelle  gallerie: 

PoWf  nilrìra; 

Combiutìbile  fi  per  arrostire  ohe  per  fondere; 

Biparazioni  e  perdite  eventuali; 

Direzione  dello  stabilimento  od  amnaitiistrazijone; 

Canone  governativo. 

Prodotto. 

Quantità  del  minerale  scavato  annualmente; 
Rapporto  tra  il  mioerale  e  il  oietallo/ 
Valore  del  metallo; 
Idem  de'  prodotti  subalterni; 

!lNumero;  combustibile  per  ciascuno;  | 

Prodotto  medio  per  ogni  fu^ione  e  all'anno;  )  Attualmente,  mezzo  secolo 'fii. 
Durata  della  fusione,  mesi     .    .     •  ] 

Rapporto  tra  il  combustibile  e  il  metallo,  coaiecbè  il  consomo  del  primo  fa  conofcere la  proda* 
zinne  del  secondo.  '< 


Caratteri  dd  terreno^ 

^^C  Argilloso. 
»  .^  J  Calcare, 
SS}  Siliceo, 

^•s' 

Proibnditi  della  tarr»  ve* 

getale; 


InflueitteetUtiiejw  esemplo. 
Bnne  di  primavera , 
Siccità, 
Temneate, 

Inondazioni  irresolari ,  ecc.  V.  la 
Topógrafiamin.  I  e  IL 


Cause  d'aumento  o  diminuzione  :  Vedi  fl  seguente  prospetto,  articolo  Mineraiogiai 
Leggi  relative  alle  miniere. 

IV.  AGRICOLTURA 
Terreni 
Qualiià  delia  coltivatone. 
Frumento  e  simili* 
Riso, 
Viti, 
Prati, 
Pascefi, 
Bocchi. 
Valore  medio  d' on  ettaro  di  terreno  nel  giro  C  locativo , 
di  5o  anni  e  secondo  le  qualità,  valore       <  commerciale. 

AnimaH    * 
Rapporto  tra  gB  ani*  r   i  bue  sopra        d  ettari; 
mali  e  l'estensione  t  3  pecore  sopra  i     » 
del  terreno,  per  es.  /       ..••••,.. 
Peso  medio  d'un  (  i  bue  lib.  d'enee  16    •    •    .600 
animale,  p.  e.  (  l' pecora        n       *•  ^    •    •    80 
Mortalità  d'ogni  specie  di  quadrupede. 

Allievi  sopra  100  pecore,  vacche  o  cavalle;  ^ 

Liitte  giornaliero  a  una  vacca  ; 

Quantità  media  per  pecora; 
Perdita  nella  lavatimi  ; 
^  Valore  della  lana  lavata; 
Cera  e  mièle  ncr  ogni  alveare  all'anno  e  rispettivo  valore  ; 
,  Bossoli  da  un  oncia  di  semente  e  valore  medio  in  5o  anni. 

Strumenti 
Aratro   ^  ^^uoerro  de' buoi  o  cavalli  che  lo  tirano^ 
erpice  , 


\ 


1  grani,  ecc. 


Terreno  lavorato  in  un  giorno; 
,    Valore  della  giornata  d'un  aratro  ed  erpice. 
Altre  macchine  per  battere  il  grano,  Ugliare  la  paglia,  estirpare  b  eri* ,  1 

Metodi 

I^owi;  qualità ,  tìniAerp,  snocassione  per  ciascuna  speoie  di  coltivazione  ; 
'dwicendamento  od  ordine  oon  cui  le  varie  specie  h  euooedono  le  une  aDe  altre  nello  stesso 

campo  io  determinato  numero  di  anni; 
Concimatione,  quanta  in  tm  ettaro  e  quale  relativamente  alle  biade;  rinnevazioiie  ogni  quanti  anni  ; 
^''rìgazione,  estiva  e  iemale  :  vedi  la  Topografia  idraulica,  1."  divisione,  n^^  IL 

Lewor^ori        % 
La  qualità  de' lavori,  sappare,  vangare,  |p«  1 

^*l  l  putti  tr.  l'agrìcolion e  il  proprì.fai'ìo;  j , 

Filos.  della  Sta/.  79 
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Gìorui  di  DOD-Uvoro  per  feste  «  per  p«of;gìa; 

AmmiDÌslrazione  agraria,  ossia  obblighi  e  diritti  tra  ragricoUore  e  i)  proprietario. 

Spese 
Edifizj  pel  direttore  dello  stabiliinento,  custodia  degli  animali,  de' granì,  de' fièni,  delle 

iDaccnioe ,  ecc. 
Muraglie  per  sostenere  i  terreni  pendenti; 
.1  \  Canali  per  iscolo  dellf  acque  ed  irrigazione; 
0u  I  Aje  e  piantMginni ,  |>ali  per  le  viti;  ^ 

Animali  e  strumenti  da  lavoi*o. 
Sementi,  concimi,  valor  dell'acqua  irrìptrìce; 
^  l  Lavori  d'uomini  e  d'animali ,  rinnovazione  parziale  de'  pali  per  le  viti;  riparazioni  agli  edi- 
g  /       fizj ,  mortalità  d'animali, 

^  ]  Direzione  della  produzione ,  conservazione  e  vendita; 
I  Decime,  liv^li ,  imposte  nazionali ,*  provinciali^  comunali; 
l  Interessi  di  tutte  le  antecedenti  spese  primitive  ed  annuali. 

-  ■  PtodoUo 

Le  fonti  a  cui  attingere  la  quantità  e  il  valore  de'  prodotti  sono  le  seguenti  .* 

1  .^  Affitti  combinati  coi  prezzi  correnti  de'  generi; 

a,®  Valor  commerciale  de' terreni; 

3.^  Confronto  di  terreni  simili; 

4.^  Notizie  orali  di  persone  pratiche; 

5.^  Ispezione  oculare  combinata  colle  massime  della  scienza  agraria; 

6.^  Rnpporto  tra  ì  prodotti  ;  cosicché  noto  l'uno  si  conosce  l'altro  ;  per  es. ,  la  quantità  della 
paglif  dà  approftsiroalivamente'  la  quantità  de'  relativi  grani,  il  numero  delle  vacche,  la  quan- 
tità del  latte,  il  concime  è  proporzionato  ai  foraggi,  eoe 

7  ^  Dal  prodotto  fa  d'uopo  dedurre  gli  infortunj  che  sono  diversi  secondo  la  qnalità  delle  bade 
e  delle  situazioni  in  pMi|ura  o  montagna. 

Cause  d'aumento  o  diminuzione  ;  vedi  il  seguente  prospetto  aU'art.  AgrÌ€oUura, 

Leggi  relative  all'agricoltura. 

SmTOMO  rV. 

MODIFICAZIONI  DELLE  MATERIE  PRIME  DELLE  RICCHEZZE  ossiìl  JRTI. 

I.  SITUAZIONE  TOPOGRAFICA  DEGLI  STABILIMENTI 

Gli  elementi  della  situazione  topografica  d' uno  stabilimento  d' industria  inBuiscono  suUa 

Quaniiià  della  spesa. 

1 .  Forma  del  paese  montuosa  o  piana.  La  montuosa  Svizzera  è  costretta  ad  occuparsi  di  ma* 
nifrflture  che  sotto  poco  peso  contengono  molto  lavoro,  orologi,  e  ti  incaglierìe,  mussoline,  ecc. 

a.  ^^ alligazione  del  paese*  La  spesa  dtiJh-trasporto  per  terra  '  stando  alla  spesa  per  acqua  nei 
rapporto  di  sette  o  sei  ad  uno,  è  chiaro  il  vantaggio  che  o^engono  le  fabbriche  dalla  naviga- 
zione; il  dipartimento  del  Nord,  per  e»em^>io,  lavora  più  della  metà  del  cotone  che  si  la* 
vora  in  tutta  la  Francia,  e  più  del  quarto  di  quel  che  impiega  l' lughilterra ,  nierchè  possiede 
2a  canali  navieabili;  cosicché  la  lunghezza  della  linea  di  navigazione  mottiplicaia  per  la 
portala  delle  barche,  divisa  pel  tempo  delle  gite  t  ritorni^  può  rappresentare  laJlorUlezza 
o  la  meschinità  delle  fabbriche  d*  industria^ 

3.  Situazione  dello  stabilimento  in  città  o  campagna:  essendo  sempre  nel  primo  caso  più  alte 
le  mei  cedi  e  più  costoso  il  combustibile  che  nel  secondo. 

In  generale  le  fabbriche  risentono  gli  effetit  dalie  ài^póste  generali  e  locali  ;  in  qualche  città 
aella  Francia  l'imposta  totale  per  testa  giunge  a  65  firanchi,  cioè  è  decupla  di  quella  che 

Elga  negli  Stati-Uniti  d'America:  quindi  è* facile  11  comprendere  come  le  ftbbriche  debbano 
nguire  iiel  pnno  caio  e  pk>ospqràre  nei  secondo. 

Qua/i  fa  del  prodotto. 
L'abbondanza  o  la  scarsezza  delle  acqnie ,  le  loro  buone  o  Ciittive' qualità,  Karìa  secca  od  umida, 
•l^tatd'e  ii'anquilia ,  la  temperatura  calda  od  agghiacciaU  influiscono  sul  successo  di  più  ma- 
nifatture: vedi  il  seguente  prospetto  all'articolo  VI  Arti  e  mestieri.  ' 

IL  QUALITÀ'  DEGLI  STABILIMENTI 

Fis/cAe. 

h' insalubrità  è  cau^ 
la  disi  illazione  < 


'au^a  per  cui  cer/e  fai  bi iche  Pestano  esclude  dai  centri  popolosi^  per  eserapìo, 
I  degli  virii  minerali,'  in  alil^  rhe  vi  sono  lòlleiat^^  è  proibita  il  Uvoro  ne' mesi 
estivi,  per  i'&cmpio,  le  labbiTiofae  di  %  pone.  •  ^ 

Vi  sono  anco  delle  sos^ieusioni  regolari  ne'  lavori  permé' si  in  ogni  luogo  e  tempo;  per  esempio. 
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ì  sarti  scarseggiano  di  lavoro  ne' mesi  d'agosto  e  seltembre/iinuratcìriia tolta  rinvcrnai^ecc.) 
le  quali  JAtcrruzioDÌ  sodo  cause  naturali  di  povertà  «  e  vi  si  vuole  arerà  riguardo  nel  riparto 
de'  sussidj  elenoosinieri. 

Morali, 
La  speciale  moralità  che  ricbi^gono  gli  stabilimenti  in  cui  si  maneg^ano  materie  preziose^  per 
es. ,  oro ,  argento ,  diamanti,  k  causa  per  cui  è  dovuta  ai  lavorami  qiaggior  mercede. 

Commerciali. 
Gli  stabilimenti  che  fahbriciino  oggetti  di  moda ,  risentono  l' influsso  dalla  di  lei  incostansa; 
quindi  ora  nflollamento,  ora  mancanza  di  lavori  «  e  non  di  rado  perdite  per  o|^tti  che  rìman« 
gono  invenduti, 

III.  LAVORANTI  CONSIDERATI  DAL  LATO 

Fisico.  . 

rallore,macilenzache(  j2£2Sr'^''''^^ 
presentano  sui  vol-j  ^1  < eccedente; 

to,malHtiiecuivan«{  »     ^^^  •  '        j  •  »• 

n   sm?    it'   er         j  Lavoro  incomodo  e  pesante;  .       »•  ;  . 

o  sogge  ip  ^  Durata  del  lavoro  giornaliero,  miiggiore  di  ore^  dieci. 

Economico.  i 


Modo  di  pagagli  f  *  8^T***  "*  *"  ^^""^^ 
K  o       (  con  deuato  o  con  roba. 


Mercede  o  guadagnò  I  attualmeuie,  mezzo  secolo  fa,  il  che  dà  a  ooiioscera  te è»iniglioi*aUr 

giornalièiro  in  eia»  r  o  peggiorata  la   sorte  degli  artisti  dopo  la  -  distrazione  delle  mae» 

scun'arte.  (  stianze. 

Rapporto  tralemercil  S'abbassano  in  tempo  di  carestia,  perchè  cresce  il  numero  de'kvo- 

e  il  orezzo  de'eranil      ranti  eia  durata  dellavoro; 

le  mercedi  \^'  «Iwuo  nell'  abbondanza  «  per  la  ragione  opposta^  il  che  è  sintomo  di 

r     indolenza.  ■        .  à 

Rapporto  tra  le  Abitudini  economiche  e  l'attività;  esaminare  se  questa  cretea  in  rhgione  dei 

consumi  e  principalmente  in  ragione  de'  consumi  voluti  dalla  vanità.  .  ' 

IV.  SPESE 
PrinUiive. 
'^^'r  Canali  per  la  condotta  delle^ acque  motrici  degli  edifiz],  o  necessane  ad  essi/    ' 
^  ?  Magazzmi  per  le  materie  prime  e  per  le  maniTalture; 

(2  (  Sale  pe'  lavoranti»-  confronUre  la  capacità  delle  prime  col  numero  de*  sedondi.  --^ 

Fatica, 
Etamidarft.M  lismimMcano  gli  elementi  1  Tempo, 

della  spesa»  |  Materia,  ^  ^ 

F  Spazio. 
(  Peso  o  numero. 
Se  accrescano  gli  elementi  del  prodotto     \  Pei*fe^one>  *    '        ,  ^* 

(  Durata. 
Se  eseguiscano  ciò  che  non  si  potrebbe  sènza  il  loro  intervento. 

Annuali.  /         . . 

Mereedi,       '  -1    '■  è  .'>-•'  ' 

(  omboatible,  I  qualità,  quantità,  valore,-  •  :  r    i    .  ^  '  •. 

Materie  prime,  ( 
Cali  si  nelle  materie  prime  che  nelle  manifàture;  per  esèmpìoV'ìl  Kn^  perde  i/oo  circa  nella 

spinalura,  il  coione  once  i/i  sopra  1 6  nella  filatura,  ecc.}     r     :  ^        ••..-:  ^ 

Riparastoni,  per  esempio ,  i;io  della  spesa  primitiva; 

Sensarie,  per  esempio,  i  per  loo  sulla  materi»  prima  e  sulla  manifaltui*^/        .•  .  i   ' 

Fitto  del  terreno  occupato  dallo  stabiliim Dio/  .      <,     .     , 

Amministrazione  e  crediti  non  esatti;  if     •    .   ;  . 

Imposta  per  arti  e  commercio; 

Asaieurazione  rontro  gli  ipoendj;  «     ...x  :     i  .      .    ' 

Interesse  di  tutte  le  antecedenti  spese  primitive  e  annualL 

V:  PRODOTTO  '         « 

Essendovi  rapporto  tra  il  prodotto  e  i  uguetui  elomenii,  la  Mogniupne  di  quètWàMtadèttr" 

minare  quello  : 
1.^  Quantità  della  materia  prima;  per  esempio,  ettolitri  4  iia  di  ravizzone  danno  i';èttl>IHro 

d'olio ....  il  peso  della  materia  tiuloria  è  quadruplo  di  quello  del  cotone  tivtd,  ecd./ 
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7.*  Numero  delie  mmeUne;  yeit  etenipio^  nello  cartiere  ù  codUoo  per  ogni  Una  io  riBme  di 

carta  in  ogni  giornata  attiva; 
3."  Numero  de  lavoranti;  per  eaempio ,  una  donna  trsse  ijuattro  branda  di  tela  di  canape  al 

giorno;  dunque  fooo  donne  ne  tfiserannt»  4ooo,  dunque  in  un  anno  brarcia  i,aoo,ooo; 
4**'  Capacità  de' magazzini;  il  contenuto  non  potendo  esstrre  maggiore  del  conlincnie,  la  capa* 

cita  di  questo  serYe  a  rettificare  le  esagerazioni  relatite  a  quello;  ^ 
5.^  Quantità  degli  avaiHi;  per  esempio,  nelle  cuncierie  delle  pelliti  contano 
Gheroni  kil.  i   iia  4  •      n    j  i. 

Borra    .    no    '5  }  pcr  ogni  pelle  d.  bue; 

Coma  3  pùa  buone  sopra  quattro; 

Besidiio  del  ranno  e  della  corteccia  di  quercia,  18  carretti  sopra  100  pelli ^  OT?ero  2«5ookfl.di 
cuojo»  ecc. 

VI.  SINTOMO  D'AUMENTO. 
1.^  Importazione  di  muterìe  prime; 

9.^  Asportazione  di  manifatture  combinata  eii  connimo  nazionale; 
5.^  Prodotto  della  tassa  sulle  arti,  supposta  uguale  negli  anni  di  confi  onto; 
4.^  Brevetti  d'invenzione,  de' quali  bisogna  esaminare  la  solidità,  giacché  i  breVetti  per  par^ 

rucche  e  simili  non  sono  gran  cosa; 
5.^  Medaglie  distribuite  in  occasione  delta  pubblica  esposizione 

D'oro        numero  .  ••  )  Questi  numeri,  confrontati  colle irelative  popolazioni  dìpnrtimen- 

D'argento      *        .  «  |      tali,  poasono  rappresentare  i  relatifi  gradi  d'intelligenza edsC- 

Di  bronzo      •        *  **  )      tiviià. 

6.^  Mercede  degli  artisti,  «icnro  indizio  di  domanda  se  alte,  non  sicuro  indizio  di  deperimeula 

se  basse,  giacché  l'inTenzione  di  nuove  macchine  può  abbassarle  momentaneamente,  meotre 

perfeziona  le  aiti. 

TU.  SINTOMI  D'INDUSTRIA  SPEaALE. 

Quantità  e  qualifà  del  loporo, 

i^  Summa  degli  usi  a  cui  i  popoli  destinano  una  produzione  qualunque;  per  esenipio^  i  Kaat« 

^  badali  traggono  prgfitto  da  tutte  le  parti  dell'orso  «  dalla  pelle  sino  alle  budcila/ 
a.^  Opere  eleganti  eseguite  con  istrumenti  imperfetti; 
5.^  Prodotto  relatÌTamenÌe  al  tempo  ;  per  esempio^  le  donne  islandesi  fanno  un  pa|o  di  calze  di 

lana  al  giorno. 
4/  Lunghezza  confrontata  eoi  peso,  il  che  denota  finezza;  da  una  libbra  di  cotone  grezzo,  dJoo<  ie 

16,  si  ottiene,  col  mezzo  delle  m^acchine  idrauliche  in  Inghilterra,  un  filo  lungo  794,000  metri. 
5.*  Leggerezza  relativamente  al  tolume;  p.  es. ,  mantelli  ai  cotone  che  prsan  appcnia  io  onde; 
6»*  Estensione  superficiale  relativamente  al  volume;  Cicerone  dice  d'avere  vedu lo  tutta  l'Ilìade 

d'Omero  scritta  sopra  carta  pecora ,  la  quale  racchiudevasi  in  una  noce  (DifficiUs  nuget)\ 

2*  Tiiafanité  artificiale; 
.^  Resistenza  alle  cause  distruttrici,  o  durata  della  manifattura;  per  esempio ,  k  birra  attuale 
dura  sei  mesi,  al  più  un  anno;  la  birra  degli  antichi  Galli  durava  più  auni. 

Prezzi, 
9.^  Gran  difierenza  ne'  prezzi,  massimo  e  minimo  della  stessa  manifattura,  il  che  denota  molti 

gradi  intermedi;  questi  gradi,  prendendo  per  esempio  la  tessitura,  sono  rappresentati  dal 

numero  delle  stoffe  eseguite,  colla  stessa  materia  ; 
10.^  Prezzo  discreto  delle  manifatture  più  usuali  e  più  perfette;  per  esempio,  ilp'n  I>e1  panno 

di  Sedan  non  costa  attualmemle  più  di  la  lire  all'auna,  mentre  per  l' addietro  costava  60  ; 

la  difierenza  tra  la  e  60,  0  sia  generalmente  tra  l'antico  prezzo  e  l'attuale,  rappresenta  i 

progressi  dell'industria  in  una  manifattura  di  cui  non  i  scemaio  l'uso, 

VJIL  SINTOMI  D'INDUSTRIA  MESCHINA. 

1.^  Più  arti  professate  comunemente  da  una  sola  persona; 

9.^  Importazione  di  manifatture  eseguite  colle  materie  prime  a^rtafe;  il  Rosso  asporta  pelli 

di  castoro  e  importa  cappelli  fatti  con  esso; 
3.^  Imperfezione  nelle  manifatture  eseguibili  in  tutti  i  paesi:  il  Portoghese  riceveva  per  l' ad- 

dieti'o  vascelli  di  scarpe  dall'  Inghilterra; 
4*^  Incapacità  nelle  arti  relative  alla  viniti,  agli  ornamenti  della  persona  rhe  pur  sono  le  prime 

ad  essere  perfezionate:  i  Portoghesi  non  sanno  né  tagliare  né  modellate  i  diamanti  che  per 

essi  sono  una  produzione  indigena; 
5.^  Pessima  moueta^  certo  indizio  dello  stato  imperfetto  della  mrccanica,  della  metallurgia, 

dell'  incisiooe. 

IX.  SINTOMI  D'INDUSTRIA  NULLA. 
Boichì  impenetrabili;  vaste  paludi,  aria  insalubre,  villaggi  devastati  da  epidemie; 
'i  orreuti  e  fiumi  straripanti  senza  fireno^* 
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Mancanza  cfi  punti  che  rencfaoo  possil)Hi  le  comaaicazioni; 

Capanne  dittanti  duci,  venti  e.  piii  ((iornate; 

11  padrone  e  il  servo,  V  uomo  e  V  animale  nella  stessa  capanni  ; 

Fregare  due  pezzi  di  legno  «ecco  per  tr}*roe  fuoco; 

Pane  cotio  sotto  la  cenere  dove  si  trovano,  piante  cei'eali/ 

"Vasi  di  conio  in  cui  heat: 

l^ozzì  utensili  di  legno,  al  ossi*  di  vimini  per  la  caccia,  e  talvolta  peggio  per  keneÌBa.  (L'iiUih 
siJedicui  i  Drusi,  popoli  del  Libano,  si  servono  per  friggere  le  uova,  è  un  piatto  fennalo  con 
sterco  di  vacca  e  fan^o:  più  egli  ha  servito,  piii  e  stimato.  Tra  i  mobili  che  le  spose  porteao 
in  dote  ai  loro  mariti,  v' e  sempre  uno  di  questi  piatii)  ; 

Qualche  rozzissima  concieria  di  pelli  ad  uso  d'abiti  e  tende  ; 

Canoe  od  alberi  scavati  per  passare  le  acque; 

Ipooto  l'uso  d^\/erro,  della  seriUura,  della  moneta; 

I  reccie  avvelenate» 


Cause  d'aumento  o  diminusione;  Vedi  il  seguente  prospetto  aVanicolo  jtHk 
Leggi  relative  alle  arti. 

Sintomo  y.  ^    . 

CAMBIO  DELLE  RICCHEZZE  E  DE*  SERVIGI 

OSSIA  COMMERCIO 

L  VEICOLI  D]&L  COMMERCIO  PER  TERRA  O  STRAD9 

Fisicamente  cùnsideraie. 

Estensione  superGciale  dello  Stato  s 
Lunghezza  stradale,  rappresentatrice  Forma  piana  o  montuosa  di  esso  (estendo  nolo  che 

dell'estenzione  commerciale,  avuto  te  stKade  ne' monti  debbono  essere  più  lunghe  che 

riguardo  ai  s^uepti  elementi.  nella  piimura); 

Rettifilo  o  no  de'  tronchi  che  le  oompougooo; 
Pollici  di  pendenza  per  tesa,  e  se  sia  necessario,  scendendo,  di  arrestare  le  ruote; 
Qualità  più  o  meno  solida  del  fondo  soprC  cui  sono  costrutte; 

l>istaoza,  quaL't^,  scarsezza,  od  abbondanza  e  mezzi  di  trasporto  de'materiati  per  npenirle; 
Vicende  pericolose  cui  vanno  soggette  per  iscioglimento  di  gniacd,  innondÉzioni  valanghe»  va* 

rÌMZióni  ntinosferiche,  ecc.; 
Modi  più  0  meno  difettosi  nella  costrorone  e  riparazione  »  per  esempio  strade  fatte  e  riparate 

ron  tronchi  d' alberi  ; 
Risultato  degli  antecedenti  elementi,  o  costo  dell'  annua  manutenzione  per  Inlotaetro* 

Economicamente  considerate. 
Peso  medio  portato  dai  carri  commerciali  a  due  ruote,  il  che  influisce  sul  più  o  meo  prónto 

sfacimento  delle  strade 
Tempo  impiegato  dadi  stessi  a  percorrere  uii  kilometro  / 
Costo  del  trasporto  (runa  tonnellata  per  kiloftietro; 
rfumero  de' cavalli  che  tirano  i  carri  commerciali  a  due  mote  / 

Numero  delle  bestie  da  soma  nella  provincia,  il  quale,  se  grande,  è  sicuro  indoio  che  le  strada 
con  sono  gran  fatto  carreggiabili,  come,  per  esempio,  in  Ispagna:  il  grandioso  numero  di 
qun'muti  e  igtt' altro  che  un  elo^o  della  pubblica  amministrazione; 
Prezzo  de' grani  in  luoghi  distanti;  la  mìnima  diflferenza  indica  l'ottimo  stato  delle  strade  a 

7uceversa; 
Prezzo  pe'  terreni  d' uguale  qualti,  in  luoghi  distanti,  pari  essendo  le  eltre  cirioostalise  ,  il  che 

può  confermare  l'antecedente  sintomo  : 
Tassa  pagata  alle  bai  riero  in  ragione  del  peso  e  della  distanza  ; 

Modo  di  amministrare  la  riparazione  delle  strade,  cioè  se  per  economia  ed  a  conto  del  governo 
ovvero  per  concessione  ed  a  conto  delle  compagnie  che  l'ottennero.  Lo  stesso  quesito  ai  e- 
stende  ai  porti,  alle  dars*'ne,  ai  canaM  di  navigazione,  ecc.  ; 
Confronto  tra  lo  »tato  stradale  riparate  per  appalto,  e  quello  che  h  riparato  per  conressioni|  il 

quale  oonlronto  è  agevolato  dall'esame  de'seguenii  elementi: 
Numero  de' cavalli  per  una  CSI  r  rozza  di  pò  ^ta  à  •,-  j«,  ,.       'jk^^^ 

DuraU  de' cavalli  addetti  allo  stesso  servizio  |  n***^""®  «  "*«  «"«^  «•*«•• 

II.  VEICOLI  DI  COMMERCIO  PER  ACQUA. 

Economicamente  considerati. 
Fisicamente  considerati:  vedi  la  Topografia  idraulica,  divisione  I,  u**  II. 
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Forma  ^  o  meno  perfetti  o  più  o  meno  dilettosa  de'  navìgli,  vascelli  «  bastiineotì  od  aliro; 

Tempo  impiegato  nelle  gite  e  uè' ritomi,  nelle  saHte  e  nelle  discese; 

Costo  del  trasporlo  d'una  tonnellata  per  kiloroftro  nelle  salite  e  nelle  discese, 

JVB.  Acciò  il  calcolo  sia  esatto  ed  i  relaii?i  confronti  presentino  precisi  risultati,  bd'iupo 

moltiplicare  il  tempo  pel  costo ,  giacche  il  temiH)  ha  un  valore; 
Tariffa  de' pedaggi  per  ciascun  canale  di  navigazione; 
Rinpoiftotia  liMiiwi  della  n,avig>i^'ope  e  1?  popolazione  confrontato  óòl  rapporto  ddls  popola* 

.  KKMie  io  ispaaio  usuale  mancante  di  navigazione; 
LnagbezM  de' vji^i  maritMmL  o  distanza  a  cui  vanno  i  vascelK  mercantili. 

r  Valore  d'un  vascello  di  deterroinato  numero  di  tonnellate:  lunghezza  piedi...;  bffgbo* 
za ...  ;  profonditi^  dell'  immersione . . .  y  durata ,  aniii .... 
Materie  Quantità  Falon, 

Querele    ...............    n.®        ,!,...     fr, 

FeiTO  •    .    .    .    • • libhre';    .   •.'  . 

Tela  per  la  vela  maggiore     . braccia     .    •    . 

Idem  per  tuti^  le  altre  complessivamente    .    T    '.  .  .  n        .    «    < 

Ancor. «.ggiore   [^^^^^  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ;  ^^-  -.,  ; 

iLuoghezza  •  .^  4  •  .  .  .  piedi  .... 
Gomena  principale  ^Grossezza ^  pollici  •    .    •    . 

(Peso libbre.    .    .    . 

Tutto  il  cordame  impeciato  •    •    •    •    '/  ^    .    .     «    libbre.    •     •    . 


fr. 


Spesa  totale' di  costruzione  .    .    .    .'  \ •  •     .     .  \ 

Spesa  mensile •    •     • .  «^  ,  • 

^umero  d^li  uomini  relatiTamente  alla  capacità  del  vascello; 
Vul^re  d^e  M9Ìctirazioni  marittime  secondo  le  stagioni  e  i  luoghi  di  sbarco  io  tempo  di  pace. 

lU.  1ÌEZ2.1  M  CUMMEKaO 
,  Pesij  Misure  e  Monete, 

Esaminare  ae  siano  uniformi  o  diverse  nelle  varie  provincie; 
Se  basate  sul  sistema  metrico  «  o  almeno  sul  sistema  decimale; 

Interesse  del  denaro,  il  eguale,  alto  o  basso,  è  sintomo  dubbio  per  sé  stesso,  potendo  nelprìiK) 
caso  indicare. si^rande  dimanda  che  scarsa  esebizione;  e  nel  secondo,  si  grande  eielwKioue 
che  scarai  dimanda,  e  in  quest'ultimo  caso,  commercio  decadente. 

ÌV.  PREZZI  MGU  OGGETTI  PIÙ*  COJiDNI  E  RELATIVI. 


ÀlMo^ 


Al  VCSlMlO 


Grani,  prezzo  medio  nel  secolo^ 
anteceaente,  esclusi  gli  anni  di , 

ca^T»ii«; 
yino,  sidro,  birra; 
Sale,  olio,  burro  »  carne. 
Lino, 
Lana, 
SeUf 
Cotone, 
Cuoi. 


Legn.J':»':»». 


Questi  prezzi  confrontati  colle  mercfdi  i(«i 
I  sintomi,  ^i,  agiatezza  o  disagio  iiaziuo«le; 
Per   riconoscere   l'influenza  della  caresi» 

sulla  popul^zìone,  fa  duopo  avTÌcio«reu 

prezzo  ae'g-aoi 

>    11  uuraero  degli  esposti, 

%,^  11  numero  degli  ammalati  negli  espi 
X  o  lì j.!» .? 1:  ^-^:»«i;, 


3.^  11  numero  de  morti  ne 
domicili. 


dolce; 

Candele  da  ardere; 
Fi^o  d'una  stanza. 

V.  CENTRI  DI  COMMERCIO  INTERNO 
Fiere  e  MercaiL 
Epoche  settimanali,  mensili  od  annuali; 
(Tiomi  di  durata  ;  ^      ^ 

Specie  di  merci  pid  ordinariamente  oontradtate  ; 
Pagamenti  per  esporle  in  vendita  ; 
(Concorrenza  di  esteri  o  no; 

Affitto  giornaliero  d'una  stanza  alla  locanda  in  tempo  di  fiera; 
Prìvilegi»  per  es.,  sospensione  di  dazj. 

Borse. 
Giorni  ed  ore  in  cui  sono  aperte; 


1  ospii 


liuti, 

iuiiei0 
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Concorreotif  numero  ine<)ìo; 

Comodi:  osservai^e*  p«r  e*.,  se  vi  sono  gallerìe  io  cui  i  mercaoU  pofitano paifeggìare  al  coper- 
to, e  riparati  dalle  ingiurìe  dell'aria. 

Porti. 

Usi  per  caricare  e  scarìeare  ) 

negali  cui  si  è  obblipti,  per  es.»  Terso  il  governatore  «  il  capo^dogaoiere,  l' ufBciale  di  isa* 

nilà,  ecc.  ' 

Vedi  ia  ro^Ofra/Sa  iVrau/ica«  divisione  I,  Q.®  IL 

\L  COMMERCIO  ESTERO 
Paesi 

?c"'sf,^;  t  "^^"^  ^^^  "^^  ^^'"^^^^^- 

Quantità     k  Prodotti  grezsi^     * 
imporiaiaM  (  Prodotti  roaoifiitturati  J Accamame  le  specie,  elemento  importantissimo.  Vedi 
Quimiiià    i  Prodotti  gressi ,  /     la  11  dirisione  al  n.°  IV. 

•  asporiaia  di  \  Prodotti  lnanif«tiurati.  }         ^ 

Precauzioni  p^-r  in>padire  le  frodi  ne' trasporti;  modi  di  salutazione  ne' casi  di  danno  prerato: 
per  ei.,  nel  trasporlo  del  cafi%  da  Betelfatrui  (città  dell'Arabia  FeKce)  a  Moka  si  condonano 
M  capo«cammelliere  quattro  libbre  per  balla,  scapito  cbe  si  suppone  do?ersi  atirìbuire  alca- 
lor  del  sole  durante  il  viaggio  di  ciros  5o  leghe  s  la  ma§gi<M^e  ddicienza  si  ascrive  a  debito  del 
canmiellicre. 

VIL  SINTOMI  DI  COMMERCIO  FLORIDO  CRESCENDO 

I  SEGUENTI  ELEMENTI  E  VICEVERSA 

Posia  dette  lettere. 

Numero  degli  nfficj  postali  relativamente  all'estensione  tcrriioriale; 

1  ^M-...-  .ip*.»^  4  dall' interno, 

^*"*'^***^'""^J  dall'estero;. 

Tas^a  delle  lettere  :  Hir^  come  è  calcolata  ;  t        / 

Prodotto  della  tassa  delle  lettere. 

Posta  de*cavalh\ 

Numero  degli  sUbìli menti  postali  confronUto  coll'csUnsione  territoriale; 
Cavalli  addetti  a  questi  stabilimenti; 
Prezzo  delle  corse  e  lassa  relativa  : 

Gradi  di  passivila:  questi  stabilimenti  essendo  per  lo  più  passivi,  la  minima  passiviti  sar4  sin- 
tomo di  maggior  commercio. 

Bollo  delle  cambiali  :  siccome  la  ^assa  è  proporzionata  ai  valori,  perciò  0  prodotto 

di  quella  è  sintomo  di  questi; 
Tassa  delle  arti  e  commercio  :  per  fare  confronti  tra  diversi  paesi  e  tempi ,  h  ne- 
oessario  conoscere  la  relativa  quota  della  tassw  sopra  e  iMcun  ramò  commerciale. 
.t\»:^ — ..-: —  \  L'importazione;  tnaggjore  dell'asporta- 


Prodotti  l 
finanzieri 


i  D'importazione 
Prodotto  del  dazio}  Asportazione, 

C  Passaggio; 
Vascelli  entratila  uieitìj  costrutti/ 
Numero       n  n  n 

Totmellate  n  n  n 

Prodotto^|";„^«"'JJP^"*^'    „     ...^ 

de' dazi  i     .  imi^ortazone  nelle  atta} 

1  (Sili  pesi  e  le  misure. 

Pel      '("•"lf?«Ì'. 
trasDorto  ^P^diori, 

^      Compagnie  d'assicurszione.  . 

!  Sensali, 
Agenti  del  cambio. 
Mercanti  di  mem|'-*^««' 

Pelpa-  fPignoratarj, 
gameuto  Banchieri. 
Cause  d'aumento  o  diroibuzione:  Vedi  il  seguente  quadro  ali'  art.  Commercio. 
*'<^i  relative  al  commercio. 


Jgenti 

del 

commercio 


zione,  è  sintomo  di  prosperità,  non  Top* 
posto. 
Specificare  i  vascelli  a  vapore*  perchè  sono 
il  mezzo  di  navigazione  piti  attivo,  piti 
costante,  piit  «oonomico. 


Il  confronto  de^  relativi  valori  e  nu-' 
meri  in  diversi  anni  tti  conoscere 
le  varìazior)i  commerciali  ossia  gli 
aumenti  e  le  diminuzioni. 


/ 
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SurrOMO  VL 

SOEVEGUARZA  SULLA  PRODUZIONE,  DISTRIBUZIQRE, 
CONSUMO  DELLE  RICCHEZZE 
OSSIA  AUTORITÀ'. 

I.  OtGAiaZZAZKKCX  DBLLE  AUTOIITA.'. 


< 
Cd* 

o 

<\ 
O 

i, 

o 


specie  tToMUoriik 
Persona  sornma, 
Mmìsierì, 
Contigli  dì  stato, 
Coqpi  legislativi 
TribanaU  di 

sazìooe. 
Prefetto  o 
bissano. 
Congregazione 

provinciale , 
Vice-prefettura , 
Tribunale 

pelio. 
PoHestA, 
Congregazione 

muoiapale. 
Tribunale  di  prì' 


coni- 


d'ap-  2u  % 


■■] 


Eredità, 
Usurpazioaej 

Elezione,         #  E«ieiion, 
Qualità  per  es->  EleeKÌbOi» 


Dirne 
rorìgipe. 

Elettori, 


Proposioiie  della  Icfg^  o  dd 
I      decreto  a  chi  ; 

Discussione  privata  o  pob» 
I     blica; 

Sanzione  finale  a  dù; 


Compensi   pel  iavovt>  legislali* 
Yo,  onorarj,  privilegi ,  pen- 
cec 


Le  perdite  dì  tempo  pria  Sf»h 
nere  il  decreto,  U  sospensione 
de'bvori  pubblici  neceisanJ 
rista^  de'  relatifi  capiuli.  i 
giudizio  risenrato  a  dùmaociè 
cognizioni  locali,  il  Domeroileile 
formalità  inutili,  serrooo  in- 
aurare i  dìfeoi  della  pnbUia  » 


Rapporto  tra  la 
piegati  e  la  popolazione  totait 


J 


Licei 


8 

O 


s.  Operazioni  delle  autorità' 
I.  ISTRUIRE 
Istruzione  parlante 
OnteUo  Scienze,  ojgricoUura ,  belle  arti ,  antie/iiid ,  eee, 

!  Risposte  alle  quistioni  proposte  dal  governo ,  risposte  che  senroso  poi  à 
base  alle  le^  ed  ai  regolamenti,' 
Problemi  posti  al  concorso  pubblico; 
Pancgirìd  d'uomini  illustri^  eoe; 
i/oorar),  onori,  doveri  de' membri; 
Elezione  di  essi  a  chi  appartenga; 

Modi  d'elezione  e  metodi  per  conoscere  la  pluralità  de'  votL 
/  Specie.      N,  delle  caiiedre.      N.  degli  scolari,  ]  Osiervaziom 

HI  I  Filosofia     ....>• m    .    .  I  Confrontare  il  numero  de^iis^- 

^  9  Medica •• •••.I      denti  colla  popolasiooe  òéìc 

i  \  Legale  ..•.••«» •••.f      Suto. 

^  /  Teologica  ••«.!» m.*!  Dividere  gli  studenti  io  n§NiM 

V""     ••••••**     ••••*>*••/      di  culto*      ^ 

NomÌHa  a  chi  appartenga;  o  se  sia  permesso  a  ciascuno  l'aprire  scuola; 
Onorario,  stabile  e  pagato  dal  governo ,  o  variabile  in  ragione  degli  scolari  e  yt^ 

da  essi  ;  iu  questo  caso ,  valore  del  biglietto; 
Proventi  nella  distribuzione  de'  gradi  accademici; 
Diritti,  per  es.  aumento  d'onorario  dopo  determinato  numero  d'anni  di  scuola,  ^ 

aioni  alle  vedove ,  ecc. 
Numero  Me'o««oo.K. 
f  degli  esteri  ; 
Anni  nello  studio  di  ciascuna  facoltà; 
Requisiti  per  ottenere  i  gradi  accademici; 

Costo  del  vitto  e  alloggio  d[uno  scolaro  durante  un  anno  scolastico. 
Cattedre;  indicarne  la  specie;       \ 

Concorreoli  iu  ciascuna;  /    Confrontare  il  numero  de'  giovani  premiati  coli 

Qualità  di  prem)  ai  migliori;         /        relativa  popolazione  dipartimentale. 
.  Libri  di  cui  si  fa  uso.  } 

Anni  impiccati  nello  studio  della  lingua  greca  e  latinfi  ;  oonCrontare  questi  anni  eoo  (p» 

impiegati  nelle  scienze  secondo  il  corso  oomone; 
Numero  delle  lezioni  obbligate  al  giorno  e  se  proporzionato  air  età; 
Se  s'insegna  la  ret lorica  invece  del  senso  comune; 

Parte  della  popolazione  che  concorre  al)e scuole  del  leggere,  iorivere,  conteggiare; 
Se  vi  siano  sruoift  per  le  fanciulle,  se  gratuite^  che  cosa  si  insegna  e  quale  la  concorre» 
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Istruzione  muta. 


H  numero  deìU  morate,  te  ne  h  ignota  il  valore,  non  indica  la  ricchezza  d'  un 
i  uorir«c>  cosi  il  numero  de* volumi hnoiìZìik  ìnconcludcate  |>er  determinare  i  pre^'  rispet- 
,%  1  tìy%  «^^Ue  biblioteche:  invece,  direte  <niali  5cienae  sono  più  copioMmente  prOv\iediite 
^  /  dì  \iV>ri ,  cioè  se  v'  ha  più  filosofi  che  poeti  »  più  naturalisti  che  teologi ,  più  stoiici  che 
^  J  ^^^nsierì ,  più  TÌ^ggi  che  conunentarj  d*Oinai^ ,  più  opere  moderne  accreditate  che 
^  f  ^  •«^^«icKiii  rare  ecc. 
^       L  pS^^^^^renti  giornalieri,  mtmero  medio, 

wonxi  ed  ore  in  cnr  sono  aperte. 
,^        (  5*^*»^  te,  medagh'e,  anticaglie; 

^.j^\  ^^^^^ìne  per  arti  e  mestieri  i  progrettivameDie  disposte  dal  primitivo  grado  di  rozzezza 
%        J  -^•l^* ultimo  di  perfezione; 
^       t  *^^Ur«i,  scultura,  disino,  ecc. 

II.  SOCCORRERE 

Ospiiali 

'      ^^:^tiS  1  untine;  1  -^S-St  ^ 'r^*-  '«  ^^^"^^^^  - 

Idrata  media  delle  malattie,  la  quale,  dove  è  maggiore  dell'ordinarla,  può  indicare  iosa- 

ìtibrìtinelL.  P.; 
MHlattSe  più  frequenti,  il  che  acoenaa  razione  del  clima  o  delle  abitudini  economiche  o 

de'  mestieri. 
;2  /  Generale  dell'ospitale,  e  serve  al  confronto  di  stabilimenti  simili; 
^  \  Particolare  delle  varie  malattie,  ed  iodica  i  gradi  di  malignità. di  esse  oe'vatì 


Ì      paesi; 
Speciale  deWe  sale,  e  misura  T abilità  o  inabilità  de'  medici  che  le  dirigono. 
Crosto  giornaliero  d' un  ammalato; 

R^^'ta  C  ^'^*  c**w«ona  ne' suoi  rami; 

Rapporto  tra  il  numero  degli  inservienti  e  quello  degli  ammalati;     • 

Direzione  amministrativa ,  medica ,  religiosa. 

jiltrilMogaPii 
^       (  Specie.  Maschi.  FemmA  Osservazioni 

g       I  Esposti  n.*  annuo      ••••il  Oltre  il  sesso  dividere  ì  pa^zi; 

'S       l  ^"^    •«..».*•    P    i.^  In  ragione  d'età; 

^        I  Vecchi    .    •    •    •    M    .    ••    I    a.°  Di  professione; 
g*      I  Pazzi  ^   •••••.    N    I    3.^  Di  cause  fisiche  «morali. 

^*        V  Partorienti  ...••.>•)  Guariti  sopra  cento.    • 

A.tiiiiunÌ8trazione,  come  negli  ospitali. 

Soccorso  ai  domicOU 
Indnvidui  annualmente  soccorsi; 
"Valore  del  soccorso  giornaliero  o  settin^anale  per  testa; 
Qualità  d^  i^occorso,  cioè  se  io  roba,  denaro,  vaglia,  per  pan^  e  slmiU;, 
Professiom  più  bisognose  di  soccorso/ 

jForniAlità  per  ottenere  il  soccorso;         _  ^  ^      . 

Se  U  pubblico  conosca  le  persone  che  ottengono  soccorsoi  cireo^taiaà  che  suole  re|»rin^re  le 
indebite  dimande.  .  .< 

Monte  dipUià 

Impegnati,     Disimpegnati,     Venduti 
P^gni  •  riUtaii,  rinnavoH 

X^amero  per  ogni  mese •     ■••.>•..»••     •• 

Valore  totale       •    •    •    .    • ,     .     »    .    .     n    .    .    «t    .    •     n 

Il  valore  toUle  diviso  pel  numero  dà  il  valor  fnedio;  il  confronto  de'  mesi  e  degli  anni  indica  le 
«poche  di  massimo  e  minimo  bisogno. 

Case  (frmbisfria 
Coneorremi.  Maschi  Femmine  ^  n,,.^^i^*.; 

Nuinero  per  ogni  mese    •    n    .    .    «        /  «•     j  m     P^^J^'^^'^^     .  ,.  ,       ._ 

Mercede  giornaliera «        (  Ricordare  oui  le  v«»decommerciah  che  spicgaoo 

E~cbe  mensili  di  maggior  concorrenza.       1      ^*  ^*?«^«  «»*"•  concorrenza  a  quesu  stAdi- 
Profewoni  ed  età  più  coneorrenti.  1      "**"*"♦ 

Fi/os.  della  Sfai,  80 
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lU.  REPRIMERE 
Gii  accidenti  fimesti 

Yaeeìnatf  numero  annuo  e  relativa  mortalità; 

A  oneraci  mmicra  annuo}  te  esìstano  macchine  fumigatorie; 

Regoluroctui  per  la  poKzia  e  adacquamento  delle  strade; 

liim  per  lo  spurgo  de'  pomi  neri  e  trasporto  d«'  letami  fuori  della  città; 

Se  esistano  commifisioni  generali  di  sanità,  condotte  medidie,  e  se  in  generale  glitgeDti 

sanitari  siano  pagati  in  ragione  inversa  della  mortalità»- 
11  basso  prezzo  ael  concime  nelle  città  è  indizio  di  sucidume  io  tàse,  e  di  mescbioa agri- 
coltura ne' dintorni; 

PrìncifÀo  e  6ue; 

Specie ,  se  a  gaz  o  ad  olio  ; 

N  umei  o  delle  fiamme  reUtivameute  alla  lunghezza  e  hu^mi 

dello  S|»azio  illmuìnato  ; 
Costo  annuo. 
Inondazioni;  citare  i  relativi  regoUroemi 

Numero  annuo  confrontato  /  o>  .  i*  •  •  •        •  -     •       . 

^ol  numero  delle  ca.e;     \  *'"?""''  "*  ""Pr«^l?'^"<!  "'  P?^"  circostanze;  norw 
Valore  del  danno.  >      alle  compagnie  di  assicurazione. 

Précaa-  (  Macchine  idrauliche;  amministraxione  di  esse  ;  coinpiigoìe  d'assicurtxìo' 
»:^»:  *  !      >ic  che  risarciscono  il  danneggiato  con  insensibile  riparto  sppra  molti,' 


Illuminazione  notturna  e 
relativi  regolamenti 


ziom 


I 


viloofr  dell'assiciirazione  secoirido  la  specie  dagli  <]|ggetti  assiouraii. 
Le  usurpazioni  e  i  delitti 

12  (La  volontà  di  delinquere, 

Folizii  a  regolamenti  che  S  *^*P""^®  J  II  potere  di  dclinqu,.re; 


II, 


ì  Agevolano  l'arresto  de' delinquenti. 
[  \,^  È  formata.  j/*  " 


Di  terra,- tsporre  i  I  a.*>  Nodrìta. 
regolamenti  con  I  3.^  Vestita, 
cui  la  foiKa  ar-  \  4-^  Allegata. 


mala 


?  Soccorsa, 

^  Servita , 
9.^^  Diretta, 
10.^  Amministrata, 
11.*^  Punita, 


iQ.^  Ricompensata. 


Di  mare    .    •    . 

Costo  giornaliero 


S.^'PagaU, 
6.^  Istrutta, 

Vascelli,  specie.  MMiero,  porut 
Marina) ,  specie ,  numero ,  onorai*!. 
[X'un  soldato   (  in  tempo  di  guerra. 
D'un  marinaio  J  in  tempo  di  pace. 
^  f  Località  de' tribunali;  numero  de'  giudiei  coufipootato  colla  popolaxiope 


9 
'^1 


e 
p 

re 


V 


^1 


Gradi  di  gìurisdizioue  ed  onorai*); 

Discussione  segreta  o  pubblica; 

Numero  delle  sentenze  riformate  sopra  lOO; 

Pene  contro  la  corruzicoe. 

Tempo  deciirribile  tra  la  petizione  e  Ta  presentazione  del  processo  al  trìbuni1e;tn 

la  presrntazione  del  processo  ^  la  prima  sentenza;  tra  ta  prima  è  ta  seconda; 
Numero  auuMo  delle  liti  avanti  ciascun  ti^ibunale;  '^ 

Questi  numeri,  divisi  per  lo- relative  popolation^,  accennano  i  luoghi  ]piiifitigioP: 
Sjpecie  più  frequenti ,  il  che  ne  fa  conoscere  le  Cause; 
lasse  siudiciarie;  specificarle  per  ciascuq  alto. 
Vadi  Tribunali  cfifrli; 
Giury;  spiegarne  l'organizzazione; 
Se  sia  permessa  la  difesa  apiedje  libero  òón  sicurtà  e  in  quali  casi;  se  sia  pobblin 

la  diCesa  e  l'alterco  co'jeiifimonj ,  ecc.; 
Nomerò  di  voti  pecessarìo  per  la  condanna  alla  pena  di  morte.  t. 

IV.  ESIGERE 


Con  cui  si  ripartono  le  imposte 
Sui  terreni  e  sulle  caiie , 
Sui  mobili  e  sui  capitali. 
Le  persone  e  gli  atti  civili > 
1  consumi ,  i  c^modi^  i  piaonri.. 


Esporrei  metodi 


Qsservationi 

'  Confrontare  le  relative  quantità 

;  ih  e^che  dìBfeferili, , 


La  quantità 

Parziale  di  ciascun  ramo,  il  che  fa  conoscere  qual  sia  il  piu.pno6ciNi9à 
Totale,  che  diviso  per  la  popolazione  rapprescbta  il  peso  individuale. 
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61» 
ta  tpesa  {itr  l'esaxìone»  cioè  •  «{uanto  per  cento  taiga  in  dafcuu  ram». 

V.  PAGARE 

Addtiare  i  pagamenii 
Parziali  per  dasnin  ramo  ammin'striitivo,  il  che  dice  se  oorrìspoiidiiio  aU' utilità  ;  e  il  ooMftvso 

che  riceve  ti  pubblico  che  paga  Y  imposta  ; 
Totale;  il  che  fa  conoscere  sa  lo  Stalo  91  indh-bìlì,  o  Topposto. 

Il  debito  pubblico  dicendone 
Il  captfalè  I  S^!!^!- '  ?'  f  Dire  la  perdita  grande,  pìccola  o  Bidla  per  100  svtli  efiillà 

r,li  ioter  J;  ajS        '  I     P»»^T''  P^^  r-PFe^^U  k  diffiJiia  o  k  Sdide». 

il  fondo  à'ammoniizarione.         ^      za  od  governo. 

VI.  Ricompensare:  di*  e  la  qaalità  delle  azioni  ricQmpens.atc  e  quella  delle ncQinpeDflfdMtribaa# 
Leggi  e  regokinenti  relativi  all'organizzazione  ed  operazioni  dell'autorità. 

Sintomo  VII. 

mSUI-TATO  DELL'  AZ40NE  DELLE  ANTECEDENTI  FORZE 

SULLA  POPOLAZIONE  ossa  JBITUDINL 

I.  AbITUDIUI  INTEIXETTVAU. 

L  SlNTOm  D' IGNORANZA 
Particolare 

Ìd€è  mancanti 

L'  ^poranza  agraria  è  in  ragione  tn?ersa  delle  specie  coltivale  fper  es.  in  Inghilterra  fM*ra  di 
Eiirìco  Vili  non  v'erano  ne  carote,  oè  navoni ,  né  cavoli ,  n^  insalata,  e  nel  XVIÌ  secolo  k 
ma^or  parte  de'  nomi  e  delle  cipolle  vi  erano  spedite  dalla  Fiandra^; 

Quindi  il  grado  ititetletluale  agrario  delle  diverse  nazioni  e' della  stessa  naziorre  io  epoche  di* 
verse,  è  rigorosaman'e  rappresentato  dalle  liste  delle  specie  vegetabili  roltivatie  da  esser,  «ttp- 
posla  uguaglianza  nel  terreno,  nel  clima,  nell'esposizione  e  netta  situazione  economica  ; 

Eroe,  parte  inutili,  parte  nocive  al  bestiame ,  Vfgttanti  ne' prati  naturali,  il  die  può  fodtcar^ 
ignoranza  ug'ialinente  che  indolenza  (nell'Olona  giungono  circa  alla  meU  dcH^  esistenti^;. 

Sconosciute  le  diverse  s|>ecie  di  prati  artificiali; 

Innesco  de' frutti  ignoto;  ' 

A vvicendam'enfo  delle  sémeViti  non  dirètto'  da  alòun  principiò  e  sedza  riguardo  alla  specie ,  al 
terreno  ed  alle  vicende  atmosferiche; 

Aratri  pesanti  in  terreni  le^erì  o  Y  opp9fto»  e«  in  generale ,  uso  dello  stesso  aratro  in  qualsi- 
voglia terreno,  e  stagione; 

Carri  con  ruote  piii  quadrate  che  rotonde,  come,  per  esempìp,  in  Dalmazia;  ' 

Mancanza  di  molini  per  ispremece  le  olive,. e  Ji  pile  pei'  isgran^re  il  riso; 

Materie  minerali  ed  auimau  non  impiegate  come  ingrassi,  per  esempfo^ gesso,  P^i^^z  calcinaccf, 
ossi-,.ecc.; 

)mportazion«  di  hun'o  in  p«Qse  agricula,  (y>me  per  es. ,  nel  Ppi  toj^allo  pl^e  lo  trae  dalflilanda', 
il  che  denota  che  non  vi  h  comune  l'arte  di  fabbricarlo; 

Eccedcpie  spesjf  e  scarso  podotto,  supposte  uguali  le  «ifcostan^e  di  9^19(9  .e  di  clima:  qUes;^ 
du  -  fatti  pos,fOiu)  iudicace  igp^ranz«,  oindoteinza,  piarsi  QS|»i(|i[i^ 

ld<fi  fcÀs^ 

Credpnzii  all'  iuflusso  della  luna  nella  veg.jlazÌQ.ne'; 

Rimedj  ^nh  o  ^'oo  nocivi  con'<o  le  pialattie  borine:  f)^  os^inaTiìone  a  f^r  uso  della  sola  acquf 
Siinta  per  guarirle,  iu  onta  del  testo  scntiuraU:  AUixsinuu  creoiHl  de  terra  n^pj((ipamenla, 
el  vir.pruden$  nonabbotysfibtUiUqii 

Agli  ARTfitTi 

Idee  mancanti  ' 

Consuetudine  di  suonare  !r  c;«mpane  per  «llontanare  ì  temporali,-  , 

Supetstiziuni  insensate  e ^tni iiesche  nelle  qi^alj  l' atto  .eseguito  è  fisi^niente  incapace  /di  Pro- 
durre feilctio  vagheggiato.  .  '  .  .  .  ^ 
Goflà  costi u:«ioue  delle  ctse.-  nel  llnniuark,  per  es.,  il  minimo  soffio  di  fina  penetra  da  little 
le  parti,  il  che  tende  necessario  immenso  e  »uhUnio  di  (^mbustibiie  ;  si  iguoi;a  1'  aitc-^i  con- 
reutrarc  il  calpre,  problema  più  impoitau^e  4oli'al|;x)  cl?e  insmia a  Vài'i'«  molto  calore'  d^ 
eiiurmi  qUMiililà  dii-gna; 
linaneuse  diuieusiuui  tu.'  camini,  coiiic  |I  yedeiuìtai'a  uel|.e  vefclue  ^«^e; 
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Materie  comuni  e  suscettibili  di  usi  utilissimi,  spregiate  per  es.»cas«  costrutte  col  frugo  in 

io  paese  ridondante  di  pietre  calcari  ; 
Metodi  che  ricbieggono  tempo  ;  materia ,  fatica  o  spazio  maggiore  di  4|uel  che  s' usa  ne*  paesi 

inciviliti  ;  per  es.,  nella  coltivazione  delle  miniere,  inveoò  di  gallerìe  orizzontali,  scavare  pozzi 

profondi  che  giuncoDo  alia  vena. mioeirale; 
Avanzi  di  minernli  rigettati,  benché  tuttora  fecondi  di  metaHi  preziosi»  come  Humboldt  osservò 

nelle  miniere  del  Perù.  A  Tavai,  provincia  Birmada ,  ^U  indigeui  traggono  dalla  CasioBe  del 

minerale  dello  stagno  il  5o  per.ioo»  mentre  i  Chinesi  riescono  a  trarre  il  6o  e  65; 
Instrumenti  rozzissimi  in  ogni  maniera  di  arti  e  ne'  servizi  domestici; 

Ignoto  il  pt*egio  delle  opera  più  preziose:  per  es.«  nella  presa  di  Corinto  i  soldati  rooiani  ^o* 
.    cavttDo  ai  dadi  sopra  quadri  d'inestimabile  valore. 

Idee  false 
Miniere  non  scavate  per  timore  degfì  spiriti  infernali; 

Sforzi  per  convertire  materie  ignobili  in  oro,  Hpetuti  le  tante  volte  ne'  secoli  passati  ; 
Erronee  e  ridicole  ricette  nella  pratica  della  tioìura»  quali  si  leggono,  per  es.  »  nel  Tiniore  per» 

fello ,  e  neir  altra  opera  intitolata:  Segreti  sopra  le  arli  e  i  mestieri; 
Uso  del  ferro  rovente  qual  rìmediò  chùrurgico  nella  maggior  parte  dei  mali  ie  come  si  pratica 

in  Barbarla. 

••••••■■••*         ••••••••••'■•••■  ■        • 

Al  COMMERCIANTI 

Idee  maneantì 
Ignoranza  de' fenomeni  del  flusso  e  riflusso,  della  quale  ignoranza  portarono  la  pena  i  Romani 

sbarcati  in  Inghilterra  sotto  la  condotta  di  Cesare;* 
Ignoto  l'uso  delta  bussola,  come  per  es.«  in  Turchia  »  ignoti  i  metodi  di  trotare  lalangiiiudine 

in  mare; 
Non  carte  idro{;rafiche,o  fallaci;        .    ^ 
Inesatta  indicazione  de'  venti;  p^  es.,  gli  Algerini  non  confano  che  otto  venti,  mentre  gli  Ea- 

ropei  ne  disiingnouò  tr^utadi^e;  ■]  », 

Pessiina costruzione  0^' vascelli j^iCome  i^Ua  China; 

Frequenza  di  naufragi  ^*  , ,  '     •  .     . 

Corti  viaggi  e  poco  distanti  dalle  sppnde/ 
Commercio  eseguito  cgl  mezzo  delle  carovane; 

t  .  .  Idee  false  \ 

Erronee  nozioni  sulla  geografia  fisica ,  come  si  limono  in  Tacito  ; 
Supposizione  che  il  commercio  degradi  o  sia  incompatib'ile' colla  iiobifti. 

Genera/e  alla  nazione 

Idee  nutnéanti  *  ' 

Popolazione  che  non  sa  né  leggere^  né  scrìvere,  né  conteggiare,  o  minimo  raj^porto  tra  h  parte 

romita  di  queste  abib'tà  e  la  popolazione  totale; 
Linguàgjgio  aspro,  duro,  scabro,  sprovvisto  di  termini  indicanti  idee  astratte  ola  semplioe  pro- 

gressiohe^  de*  iiumeri  ; 
Ignota  la  divisione  io  ore  del  giorno  e  della  notte:  nissuna  misura  del  tempo,  non  oroIc»gi  i» 

lari ,  non  depsidrì  od  altro  (le  leggi  delle  dodici  tavole  non  distinguevano  che  il  nascere  e  il 

tramontare  uel  sole); 
Non  pitture,  non  sculture,  non  gusto  negli  edtfizi  o  nefle  capanne:  non  .poeti,  tion' oratori,  non 

storici  (le  più  famose  epoche  di  Bom^  furono  indicate  con  gròssi  chiodi  piantati  nelle  nrmra 

del  tempio  di  Giove  ottimo  massimo  );  merce  stranieiiay  e  sospetta  ogni  idea  dì  filosofia; 

rìsguardati  come  maghi  i  matematici  ed  astronomi. 
Credenza  all' astrologia  giudiciaria  e  simili  divinazioni  del  fbtpro,  desunte  da  tombinaKioni 

accidentali. 
Terrori  insensali  per  erronei  pronostici,  quali  si  diiSusero,  per  esempio  ,  nel  X  secolo,  salk 

fine  del  mondo  ; 
Uso  generale  degli  amuleti ,  onde  essere  preservati  da  qualunque  accidente  funesto ,  come  io 

Turchia,  mediante  l'applicazione  dì  quatche  versetto  aell'  Alcorano; 
Rapido  ed  esteso  spaccio  di  libri  rìdicoli,  pieni  di  pretesi  segreti,  stràni  prodigi,  pazze  storie. 

combinare  le  replicate  edizioni  col  breve  tempo  in  cui  successero.  (In  generale  la  qualità  e 

la  copia  de'Kbri  che  si  diflbndino,  indicanola  qualità  e  l'estensione  dello  spirilo  dorainanie. 

U  confronto  tra  i  libri  che  si  stampano  a  Lisbona  e  a  Parigi  svela  lo  stato  lutelletluate  delle 

relative  popolazioni  j; 
Imposture  rapidamente  difluse  ,  come  succede  non  di  rado  neìl' ignorantissima  Svizzera; 
Prodotti  del  k>tto,  i  quali  suppongono  una  proporzionata  sene  di  giudiz]  falsi  nei  giuocatorì; 
Opposizione  alle  utili  innovazioni,  per  esempio,  alla  vacinazione,  opposizione  dimostrata  dalla 

inortftliià  per  vajuolo,  del  che  pure  si  cituno  fbttì  nella  Svizzera; 
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Numn^o  àe*  falsi  ogj^etti  del  caUp  o  delle  fkbe  diviniiA/  tMlflDdia,  per  ei. ^  niuigowi' ■  Sa  mi  ^ 

lioui.  Ivi  ciascun  impostare  può  aprir  bottega,  spacciare  le  etoria  dell'idolo  che  he. ereate.ei 
Ti?ere  a  spese  delf  imbecillite  del  volfjo.  La  eoocorreiiM  e  questi  falsi  idoli  rkppreseiitàrigw>? 
ranza  del  popolo  indiano. 

Riccbezze  de'  darìatani  di  attalunqoe  specie^  denomioacione  e  colore.  Mesnier^  divallato  riced 
in  pochi  anni  a  Parigi  nel  1777  al  17B4V  dimostra  la  goffaggine  dei  Parigini  e  quell' epoca.  11 
Paraguai  debb' essere  isnorantissimo,  giacché  il  dottor  Francia  uscendo  tutte  le  sere  dal  suo 
palazzo  per  osservare  le  stelle  e  facendo  alcuni  calcoli  alla  presenza  della  sua  corte  e  del 
volgo,  è  riuscito  e  procurarsi  la  pubblica  ammirazione  e  dominare.  Nella  sola  Inghilterra  il 
dero  protestante  possiede  l'eMiaa  rendiu  di  i«ipO|000  ir.,  mag^ore  della  rendì(^  comnlés- 
siva  di  tutti  i  parrochi  dell'universo;  rioghilterra  non  h  dunque  li  paese  più  illuminato  aella 
lerra,  oome>8i  credei  Le  iesuinowe  wtcfaeMe  del  tempio  .d'Apollo  in  Delfo,  di.Qiove  Àmroooa 
in  Africa,  della  Mecca  nell'Ara bia,  sono  pro?e  dell'ignoranza  di  auelle  popolazioni.  In  Egitto 
dove«  come  su^ipone  Giove»ele»gK  Dei  nasceano  negli  orti,  piii  della  ineU  de'terreni  appaia 
tenevano  ai  eacer^oii  ed  el  re*       ^ 

Un  pregiudizio  è  comune  ad  una  nazione  quando  è  rispettato  da^  Suoi  personaggi  piii  illustri.' 
da\U  sue  autur|t2i<  di' suoi  tribunali.  La  presenza  d*un  astrologo  ella  corte  dì  Costantinopoli 
dimostra  «che  nella.iveoite.del  volgo  è  tuttora  radicata  l'astrologia.  An'ojpposto,  allorché 
S.  AI.  il  re  di  Baviera  nel  a  ottobre  1826  disse  agli  studenti  dell'  università  di  Monaco  ;  ìes 
obseurans  H  ie$  /typocriUs  me  soni  oditux,  q  e.ut^izM  a  .conchiudere  che  f  ignoranza  • 
l'ipoonfie  <oon  pirodomioana  Qi^li  aninù  dei  bavaresi. 

11.  SINTOMI  DI  SCIENZà. 

jiiti  rdoiwe  olV  istruzione  e  risultati  di  esse  .     ,  ' 

Mai^zzinì  di  stracci,  materia  prima  della  carta  ;  un  bel  magazzino  di  straceiilel velerà^  per  os. , 

di  Soiuirr'è  sintomo  pia  sicuro  dì  estesa  ìstruzìeaie,  che  non  i  taòo  luigi  oAerlì  dal  direttore 

'   della  biblioteca  reale  di  Parkiper  la  copia  miìca  i»  carta  velina  ddk  prima  edìaieiM  di  Tito 

Livio»  in  occasione  della  vendita  de' libri  di  Sir  Mark  Sykes  (1824);  •         . 

Volendosi  giddicare  della  scienza  di  due  nazioni  dal  rispettivo  prezzo  degli  st»eei«rCODVÌeiie 
avere  riguardo  da  ona  parte  allo  «ato  delle  arti  che  richieggono  molti  involti  di  carta»  come 
Plnghiliem;  dall' altra  alla  miseria  della  oanoDe  che  son  abbendona  tMppo  presto  i  enoi 
itraeeÌ9<<éomé  la  Germania s  »  ., 

Cartiere  numerose/ 

Fabbriche  di  nero  di  forno  necessario  per  Tincbbstro/ 
Fabbriche  di  caratteri «strumenli  chimici,  fisici,  astronoBÙci»* 

Tipografi  e  UbrM);  '  . 

Gabinetti  di  lettura; 

Prodotto  del  dazio  suU'  tmportaziotie  de'  libri;  col  quale  sintomo -volendosi  confrontare  duena« 
ziooi^  fa  d'uopo  avere  riguardo:  i.^  alla  popolazione;  ft.^  alla  quota  del  dazio;  3.^  al  nomerò 
delle  tipografie. nazionali^  le  quali  diminuiscono  l'importazione  di  libri  esteri. 
Diffusione  dello  spirito  d* associazione,  il  quale  superiore  a  qualunque  pregiudicio  civile  e  reli- 
gioso uni,sce  le  forze  intellettuali  de' cittadini  più  istrutti  alla  forza  pecuniaria  de' capitalisti 
nelle  più  costose  intraprese  Sociali ,  private  e  pubbliche.  * 

Estensione  dell'impiego  delle  macchine  a  vapore  nello  scavo  delle  miniere  «  espurgo  de'canijfli, 
egombramento  de'  bumi,  navigazieoe  delle  riviere  e  delle  coste,  nelle  operazioni  delle  arti  e 
meetierì,ecc. 

Esercizio  éeW  istruzione  .     ^ 

Prodotto  dell»  tas^a  sugli  esercenti  precessioni  liberali  »  medici,  chirurghi ,  avvocati |  notaL.ìo- 
gegoeri^  arahitetli,  agrimensori»  ragionieri,  eoc«  (Dalla  testa  degli  ingegneri  sono  uscite  ie 
macchine  a  vapore,  fonti  di  tante  ricchezze  per  l'Inghilterra  e  Stati*Uniti  d'AsnericaU 

t^rodotto  deUa  tassa  eui  giomali  specificandoae  le  -quote  per  foglio  ; 

Maestri'  e  maestre  di  .liofile ,  di  scaenze,  di  arti  ;  / 

Autori  accreditati  ed  in  quali  sciense; 

Opere  periodiche,  giorni» bere  #  tei liniaeali>  mensili.  ,  '  <        .- 

Vedi,  la  VI  divisione  tra  looperanaai  delle,  autorità  l'art.  Itindre. 

L^gi  rohidi^eidl'istmzìoM. 

9.  ABlTUDUfl  ECOfitmiCHB. 

I.  SINTOMI  D'INDOLENZA 

Perdite  di  tempo 
y amerò  tccessho  difesU  religiose  e  civili.  Siccome  il  riposo  ripristina  le  forze  consuote  dal 
lavoro,  pei  ciò  il  numero  delle  feste  non  può  essere  sintomo  a  iodoleuEa  se  non  quando  to« 
miocia  a  soperare  1/7  dell'attoo,- 
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Tempo  impirgaio  md  sodiU»fa€Ìm4nlo  ék'bÌÉCgnL  Da^  Egottoì  die  ooo  impicgaoo  pamoui 

p^bdi  IO  fmnoH  a  prano»  tino  «gli  anlicbi  Gcrmam  che  pasMTBoo  inlcn  gi«>nii  »  meo». 

T'ha  crescente  perdita  di  tempo  ; 
Le/oggie  d'éMigimHi  f  odo  aioloim  tisibìK  d'  «o  «lattiore  o  mioor  tempo  g^ornaloiente  eoo* 

famato  r  la  pettmaiura  delle  doooe  oeUo  sooras  secolo  nchicdera  almeno  un  oi-a  ai  giorno, 

mcDire  attoalmeiae  bastano  pochi  minati/ 

Perdite  di  forze 
Vbbriachetxa  pia  o  meno  comune ,  il  che  dislnigge  le  forse  delPaoimo  e  del  coqpo  ; 
Sucidume  nelle  case  e  nelle  contrade,  che  molliplira  le  malattie  e  dioiiMMca  h  durata  medn 

della  YÌta; 
Pexsìmo  stalo  dette  strade  vicinali,  rcmna  de  boei  e  de'catiMt;  et  earrì  e  degK  attiragli»  ad 

trasporto  ddle  derrate  dalle  onòpapae  alT  «ia  ; 
Disposizione  irregolare  de* poderi,' e^t  rmde  nrcetsMrìa nepUeate  e  ioatiK  f^ite  e  rHonii ; 
Contrade  irregolari  tortuose  snelle  òtta,  a?«ozi  della  cooinsa  eostrasione  prinaiiiva; 

Perdite  di  gvadagm 
11  confronto  tra  \  prodotti  di  cui  è  suscettibile  un  paese  e  t  prodotti  analoghi  importali,  servai 

misurare  rindolenxa  o  incapacità  nazionale,  b  quale  regoU  vuole  ""essere  applicala  a  ciasora 

ramo  d'mdustria,  per  esempio; 
à^  Miniere  non  scavate.  Il  Portogallo  importa  ferro,  piombo,  rtafgno,  rame,  aotìmonvo,  e  quindi 

impiega  grosso  capitale  a  comprarli ,  invece  di  impiegarlo  a  scavare  le  imititi oae  e  ricche  m- 

niere  di  questi  meulli  ch'egli  possiede. 
b)  Pesca  trascurata.  Il  merluzzo  che  inaddietro  la  Spagna  rìcereja  dair  InghiUerra ,  era  saUto 

col  sale  spagntaolo  di  Setubal  e  pescato  presso  queir  isola'  di  Terra  FitaoTa  che  gli  Spagnooii 

arenane  tòoperia; 
e)  Terreni  moH  toliivmii.  L'esteosiooa  d^  terpeni  meohi  ne' paesi  indtilìti  nim  k  sempre  esart^ 

roisara  ddTiodoleaia  nazionale,  daveadosaae  attribuire  aoa  parte  al  dirìtio  di  proprietà  cbe 

la  destina  alla  caccia  od  aitnv 


é)  Jm  neglette.  Tiiima  nasiaoe  europea  meglio  de'  Polaeèht  notrebbe  appigliarsi  alle  diccrse 
fiibbrk^  di  peNi  e  cuoi ,  sa  perchè  ne  eonSumaao  uoa  grande  quaubti  in  istivab.  selle,  bar- 
dature  ad earaHi ,  attiragli  dei  carri»  si  perdiè  posseggo»  le  malerie  necessarie  per  la  prr- 
parazione  delle  pelli  e  de' cuoi ^  il  concino ,  il  tale,  il  sego,  eca;  eppure  i  PoUorhi  maocaoo 
di  simili  fabbricne  che  sono  ormai  comuni  a  tutte  le  nazioni  incivilite; 

e)  Commercio  inattivo,  il  che  conoscerete'priaeipalmenle  dai  due  »eg«cilti  sitìtoeM: 

I  .^  Canali  suscettibili ,  necessari  e  ooo  esistanti ,  come*  per  es» .  nella  Spagan  ; 

9.^  Numero  de'  vascelli  nazionali  entrati  ne' porti  della  nazione  infìuitamente  picoolo  a  finoiÉU  d  J 
numero  degli  esteri  ivi  pur  giunti ,  come  per  es.,  nel  Portogallo. 

iLsnrroMib'iwpREVjsiowE  ^ 

*  ^  _  Ne*  bisogni primitiin 

Mi|Q<^9i*  (Jì  magazzini  regoUrì  in  cui  provvedersi  le  famiglie  delle  biade  necessarie  tra  im 

raccolto  e  1^  altro ,  come  presso  più  popolazioni  dell'  Ame^  ica  ineridonale; 
Vso  pia  6  meno  comune  di  fabbricare  case  di  legno  nelle  ciuh ,  dove  son«)  si  frequenti  gli  ra- 

cepd^,  i;uo  iintico  e  universale  Jiella  Danimarca ,  Svezia  ^  I^orvegia ,  pria  che  le  leggi  vcri^ 

la  fine  dello  scorso  secolo  Io  vietassero  ; 
Kiimero  degli  incendj  e  simili  accidenti  funesti. 

Negli  affi  ciifili 

Jrrolamenli  militari  a  vita.  Siccome  H  prezzo  delF  incag^o  a  vita  è  maggiore  del  prezzo  del- 
l'ingaggio  temporarìo ,  perciò  molti  vi  si  lasciane  adesrare  senza  riflettere  aHe  conseguenze. 
.  Si  può  misurare  l' imprevisiolie  di  due  nasiooi  diverse  coafraatModo  in  ogoale  numero  dì 
soldati  gli  ing;iggiati  a  viu  e* gli  ingaggiati  temporarUmenies 
Età  media  in  cui  si  suole  contrarre  matrimonio  ne*  pneni  in  cui  il  fnnenlo  ^natitaie  è  indisso' 
tubile^  Questa  età  che  consta  dalia  somnuid«*giianiN  de^eif«traentt4iaisa  pel  nunaora  ài  esai , 
è  sintomo  di  tanto  maggiore  imprevisione  quanto  è  più  preooee;* 
Mancanza  di  fondi  di  riserva,  la  <juale  può  essere  r-ppreSi'ntatai  dalla  somma  prestmtn  dai 
monti  di  pietà  e  dai  pignoraiarf ,  e  per  lo  più  ka  per  i  sosa  legaisoviglie,  la  misara  ddk 
quali  si  trova  nel  numeio  de*  venditori  di -vino  ^liquori, 

IH.  RISULTATI  DELL'  INDOLENZA  E  IMPREVISIONE  O  SINTOMI  W  MISERIA 

Nella  popolazione 

'«5  \  Generale  della  nazione  maggiore  di  i^5o  non  imptUahile  a  cau^e  tnpografìdie;  * 
t,  j  Particolare  degli  0!;pita1i,  e  tale  che  più  di  ùti  ip  della  popoiaziine  muore  ini 

SS  ^     ?""'  .  \ 

Esposti,  affluenza  Airaordinaritt, in  rirrnstanze  pari;  / 

Emigrazione  non  prodotr»  né  da  cause  moi  ali  né  da  cause  iiisa'iibn.  I  s  3  * 

Parte  della  popolazione  rl»c  vive  di  limosine ,  e  vaio."  totale  di  esse.  J  ^5 
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Ne' consumi 

Passo  prexio  del  Kestìame,  d«'TolaUli  ed  ogni  specie  di  sei vagi^iume  relativamente  a  quello  del 

fiumento^  il  che  dimostra  la  grande  abbondanza  de' primi  a  fronte  del  secondo,  e  quindi  lo 

Slato  negletto  e  incolto  dei  terreni,  per  conseguenza  né  popolHZtone  uè  capitali  proporzionati . 

,  La  piccolezza  delle  por«iooi  »  la  cattiva  qualità ,  il  nauseamento  e  T  insalubrità  degli  alimeiitt 

.  fiooQ  altrettante  basi. per  misurare  4i  miseria  ;  il  popolo  chinese  non  isd«gna  dj' pascetti  di 
rarogne:  i  GalroouLs  del  Volga  ingannano  talvolta  la  fame  divorando  lo  sterco  de'  loro  be- 
stiami; .  ^  .  ^' 

Acqua  per  bevanda  invece' di  vino  ò  birra; 

Consumi  eccessivi  in  occasione  di  niistfite,  tnorti ,  matrimonj  e  frequenti  feste, 

Casolai  costrutti  col  fango,  coperti  di  paglia  o  tavole  di  pietre,  esposti  »  tutte  le  vicende  ataso» 
'      sfericlie ,  invece  di  ca.<«e  ; 

Abiti  sdrusciti  ne' giorni  festivi , ed  insqffieenti  a  riparai?» dall' «miditii,  dal  Groddo,  dal  vento. 

Ne' lavori 
Fatica  eccessiva  :  la  macchina  umana  sostitnita  alle  macchine  aóimaK  nell*  arare  «  trasportare  e 
'       strascinare  ; 

Basso  prezzo  de' servigi  e  de' la  veri  y  per  es.«  mercede  d*una  dalia  minore  d''uno  zecchino  al 
mese. 

'  Negli  aiti  Civili 

Vendile  forzate  all'incanto  per  ordine  de'  tribunali.; 

Oppignorazioni  contro  i  morosi  al  piamente  delle  imposte/  i  gradi  di  questo  sìntdino: 

1  r  Massimo  valore  delle  oppignorazioni  pel  testatico  ; 

a  ^  Medio per  la  lassa  sulle  arti  e  commercio/ 

3.^^  Minimo    . .    per  L'imposta /ini  terreni/ 

Esaltamento  religioso  sempre  maggiore  in  pae.si  poveri. 

IV.  SINTOMI  D' ATTIVITÀ' 

Acquisto  di  tempo 

Tempo  impiegato  ne'  ìavori,  V  Olandese  dominliato  al  Gafìo  Bnóntf  Speranita ,  che  trtnpiegii 

la  mattina  a  pipare  e  il  dof>o  pranzo  a  dormire,  e  if  Fiammingo  Fi*ancése  che  in  02dì'  sta- 

gione  consacra  al  lavoro  quindici  o  sedici  ore  al  giorno,  presentano  gli  estremi  dell' indolenza 

e  dell' attività; 
L*  uso  della  pubblica  lettura  ne*  collegi,  durante  il  prdnto,  addita  un  tempo  acqui^ato  a 

vantaggio  dejl' isTrusiede  ; 
La  quantità  dell'opera,  moltiplicale  per  litdffficollh,  divisa  pel  tempo,  èlapiiiesatta  misura 

dell'attività,  pari  essendo  le  forze  e  i  mezzi.  Lo  Stato  di.Coonecticul  (America  Settentrin* 

nale^  io  meno  di  4  anni  diede  a  5o  compagnie  la  concessione  di  5o  strade  «.  59  deUe  ipal'» 

lunghe  770  miglia,  furono  terminate  in  quel  perìodd di  lempou 

Acquisto  di  fotte 

Ssislenza  di  macchine  rhe  agevolando  i  lavori,  li  rendono  possibili  alle  forse  deboU  de' vecchi' 
e  de' ragazzi  \^  questi  uno  de' vantaggi  della  civiliztazione,r  giacché  le  gravonflUiek^  delia 
caccia  essendo  impossibili  ai  ragazzi  ed  ai  vecchi,  e  mancando  i  carri  per  tniSfWlMrU^  Jne 
risulta  una  popolazione  passiva  che  l'attiva  spesso  abbandona). 

Acquistò  di  guadagna    . 

^e  terre  traspoiiate  dalla  valle  alla  oinfia  de^nfontl;* 

ceppi  delle  viti  .p»antitti  sopra  alti  e  nudi  ciglionr,  che  il  paesano  eopre  òoti  poca  terfa  \ 
•e  munerose  varietà  nelle  specie  fruttifere,  e  loro  precocia,  due  sintomi  dell' industriA  dei 

giardinieri; 
più  piccoli  rami  d' aoqoa  dMigentemente  raccolti  e  condotti  ad  irrigare  i  terrenL 

V.  SINTOMI  DI  PREVISIONE 
fas.te  di  rifnarinro.  Moltiplicate  le  popolazione  pe' valori' taiedii  delle  ^ornate,  e  per  questi 

prodotti  aividetr  i  capitali  delle  casse,  i  quoti  rappresenteranno  i  rispettivi  gradi  di  previsione; 
Prodotto  della  tasta  sulle  eredità^  Un  uomo  che  giornalmente  consuma  ounnto  aioroalmente 

guadagna,  nou  ha  previsione;  la  previsione  è  rappresentata  dai  rìsparm);  ore  fé  eredità  ne 

8000  la  somma  ;  la  tassa  sulle  doti  dà  Io  stesso  risultate  / 
uccessi  delle  compagnie  d'assicurazione  contro  gli  ineendj ,  te  tem]^este  .  i  nattfrugi  e  simili 

sventure,  i  ^ali  successi  si  detenmpano.dsl  nnniefo  delle  compagnie  e  d»l  turo  dividendo. 
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VI.  RISULTATI  DELL' ATTIVITÀ'  E  PREVISIONE, 

O  SINTOMI  DI  RICCHEZZA 

Nel  in  Ito 
Sicoome  le  merci  esposte  in  vendita  indicano  eslstema  di  compratori,  e  merci  costose  compn 
tori  ricchi ,  perciò  sono  sintomi  di  ricchezza  i  seguenti  oggetti,  ed  in  rag:ooe  del  loro  m 
*   mero  o  quantità^ 

Burro,  farine,  salum?        |  botteghT         J     »ui  consumi; 
P«ne  di  grano  turco  ignoto  o  quasi; 
Estensione  delle  ortaglie  intorno  ai  centri  abitati; 
Veiidiiori  di  terraglie  e  simili  slniméoti  relativi  al  vittob 

Neiral/offffio 

Freqi^enza  di  borghi  ,^  villaggi ,  citii ,  case  di  campagna  ; 

Regolarità  e  più  piani  delle  case; 

Calce,  gesso,  piatre,  marmi  esposti  in  vendita;  3 

Legna ,  carbone  entrati  nelle  dttà,-  f  Le  relative  quantità  risultano  dai  prodolt 

Vendita  di  candele  di  sego  e  cera,*  1      dei  dazj  sui  consomL 

Idem  di  vetri  e  cristalli  per  le  finestre.  J 

Nd  vestiario 
Paesani  muniti  di  scarpe  e  stivaletti  ne' giorni  di  lavoro  neOe  campagne^ 
Stoffe  d'ogni  specie  più  o  meno  preziose  esposte  in  vendita; 
Fabbriche  di  cappelli  più  o  meno  costosi; 
Concie  di  cuoi  e  j^  pe&i  d'ogni  specie; 
Vendita  di  droghe  per  la  tintura; 

Largo  consumo  di  sapone  risultante  dal  dazio  stri  consumi ,  confermato  dalT  esistenza  delle  li 
vaodaje  e  soppressatrìci. 

ìfe*  comodi 
lllaminazione  notturna  nelle  dttÀ  e  ne' borghi; 
Portici  intorno  alle  piazze,  ottimi  io  qualunaue  dima; 
Strade  ben  selciate ,  sgombrate  dal  fanffo  e  dalla  neve; 
Fiacri  e  barche  corriere,  vetture  e  diligente; 

Numero  de'cavaUi  }  P®""  ^.'  '??.  '"dividui  o 
^     .  ^      i  per  ogni  migho  quadrato; 

Servi  non  maggiori  di  i;5|  né  minori  di  i;ioo  della  popolazione. 

Ne'pfactri 
'^•••^«j  pubblici,  i  quali,  oltre  d'essere  effetti  sono  anche  fonti  di  ricchezze,  giacché  die 

lato  ricreano  le  forze  dell'aumio,  principale  elemento  della  produzione,  dall'altra  procwo" 

una  lodevole  vaniti  e  ingentiliscono  il  costume  ; 
Teatri  \  Nurac'-O'nedio  de' biglietti  serali; 

/  Valore  del  biglietto; 
Caflfè  più  che  oAtarìe; 
Consumo  di  derrate  coloniaK  per  lesta  (Moltiplicate  le  quantità  consumate  pe' valori  locali  e^ 

videie  per  le  nspettir e  popolazioni;  i  quoti  rappresenteranno  i  rispettivi  gradi  ài  riocbetf 

Nelle  miraprese 
11  numero  e  il  costo  delle  intraprese  utili  eseguite  da  private  compagnie:  per  es.  il  solo  età 

n.vigabile  di  Uncastre,  che  eosta  più  di  19  milioni  di  lire  miliinesi,  potrebbe  essere inAi 

delle  ricchezze  immense  dell'Inghilterra,  se  non  si  sa|>esse  che  dal  1758  ai  i8oa  priwteax 

pagnie  spesero  ivi  più  di  4o3,ooo,00o  in  jaa  canali*  oltre  altri  LI  canaU  simili  eseguiti  0 

scuno  da  una  sola  famiglia. 
Le^i  relative  alle  abitudini  economiche,  le  quali  attualmente  si  riduoofio  alle  varie  specie 

imposte  più  o  meno  regolarmente  distribuite.  /        . 

3.  Abitudtki  morali. 
L  SINTOMI  D'IMMORALITÀ'  NELLE  FAMIGLIE 

Mania  pe' giuochi  et  azzardo 
Spaccio  dello  carte  da  giuoco  e  de- dadi  (notizia  non  dilìBdle  per  essere  questi  due  oggeilJ  t 

lora  regi^  privative,  talora  soggetti  ad  imposta)  ;  • 

Prezzo  dell'  appalto  de'  giuochi  d' azzardo  ; 
Somme  giwocaie,  il  che  talvolta  è  nlBdalmcnte  nolo  per  la  quota  tventoale  che  tocca  ai  «»« 
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amie»  per  et.  «  a  Ptngì.  V'ha  a  Londra  piU  di  4o  caie  da  fiiooeo,  ove  il  gtuocano  pìh'S"%)o 

milioni  di  franchi  airaono.  Ultimo  accesso  della  passione  cui  ginooo  presso  t  popoli  semi-bar« 

bari  si  è  il  giuocarsi  persino  la  libertà. 
Concorrenza  generala  alle  pubblicha  banche  da  giuoco:  coooorreosa  particolare  di  fonsiooarì 

pubblici,  a  vili  ed  ecclesiastici  »  il  che  dimostra  non  esistere  opinione  pubblica  reprimente» 

come»  per  es.,  nell'America  meridionale; 
Suicidj  per  perdite  ai  giuochi  d'.azzai'do; 
Confrontare  gli  introiti  del  lotto  con  quelli  delle  casse  di  risparmio,  onde  vedere  sei  primi  soc* 

mano  crescendo  i  secondi  / 
Spaccio  .di  stampe  insensate  che  insegnano  ad  interpretare  i  sogni  e  simili  accidenti  fortuiti, 

onde  trarne  i  numeri  del  lotto. 

Ubbriachezza 

Rapporto  tra  i  venditori  di  vino,  di  liquori  spiritosi  e  la  popolazione:  pessimo  sintoìno  se  quei 
rapporto  è  maggiore  d'uno  a  cinquanta.  Il  massimo  grado  dell'ubbriachecxa  è  rappresentato 
dalle  persone  che  semi*morte  giaciono  giornalmente  per  terra  intomo  alle  osterie,  coroeneUn 
Polonia  Austriaca.  Nella  capitale  del  Messico  la  polizia  fa  girare  delle  carrette  per. raccorrò 
gli  ubbriachi  che  si  trovano  per  le  strade,  trattaodolì,  quasi  dissi,  come  corpi  morti  ; 

Mancando  la  notizia  della  popofazioDe,  confrontare  i  suddetti  venditori  coi  venditori  di  tele, 
panni,  cappelli,  ecc.  Il  rapporto  tra  i  primi  e  t  secondi  può  schiarire  il  rapporto  tra  la  spesa 
m  bevande  e  la  spesa  in  abiti.  L'abito  cencioso  nel  volgo  è  non  di  rado  effetto  d' immoralità 
e  d'indolenza;  dico  immoralità,  ffiaccbè  chi  consuma  il  prodotto  della  giornata  all'osteria, 
non  può  provedere  ai  bisogni  deUa  famiglia  ; 

La  quantità  de' vini  nazionali  e  forestieri  consumati  ne' cornimi  chiosi  Yool  essere  oonfirontata 
colle  tavole  necrologiche. 

Corruzione     > 

Rapporto  tra  i  matrimon]  e  la  popolazione,  cattivo  sintomo  te  minore  di  i  a  loo  non 

carestia  ; 
Donne  mantenute,  numerose  e  non  spregiate; 

Numero  de'  figli  ille^ttimi  (\\  numero  degli  esposti  è  meno  sintomo  di  immoralità  che  di  _ 

Divorzj  e  separazioni  di  domicilio  de'  conjugi  ;  « 

Uso  comune  di  non  allattare  i  propri  figli;  ,  <     • 

Adozioni  rarissime  o  nulle:  *       ' 

Danze  lasdve eseguite  sui  puhbltri  teatri  e  per  le  strade,  come,  .per  es.,  il  FatiMago  nel  Por» 
togallo  che  fa  gran  vanto  di  religione  (in  generale  confrontate  la  raligbce  col  oeslame«  ere» 
^dete  più  alle  opere  che  ai  simboa ,  giusta  la  massima  filosofica  del  Vangelo  :  ex  opcribui  eo* 
rum  cornoscetis  eos); 
Smercio  d'opere  oscene; 

Abbondanza  di  faquirs;  dtrPts,  marahonU,  gosaings,  maghi,  astrologi,  «  simili  oziosi ,  qiundi 
corrotti  e  corruttori.  Trai  Kalmuki  che  non  si  pregiano  d'eccessiva  castigatezza  di  costumi 
il  clero  giunge  ad  ifi  della  popoMione;  * 

La  mancanza  di  donne  pubbliche  può  essere  sintomo  incarto:  a  Mosca  le  donne  pubbliche  non 
possono  sussistere  appunto  perchè  la  corruzione  maritale  è  massima. 

apiie 

(Tenalità  delle  cariche  come  per  Faddietro  in  Francia; 

Dorruxioue  de'  tribunali,  la  quale,  in  parità  di  circostanze,  s'avvicina  al  grado  massimo  o  mi« 
nimo,  secondo  che  la  procedura  è  segreta  o  pubblita;. 

Giudici  Inerenti  in  ragione  de'  delitti,  come  nella  Valtellina,  allorché  era  soggetta  aiGrigioni/ 

ilohiplicità  e  confusione  di  leggi  :  corruptìssima  republita  pluiinuu  Uges; 

)naso  presso  de' teslimon)  falsi  come  a  Londra  ; 

Yeaueuza  di  fallimenti  dolojii  e  assassinj  premeditati; 

Voai  raccontate  con  indifferenza,  o  con  ammirazione,  o  quasi  oggetti  di.  moda;  . 

^roverbj  immorali  ;  <  . 

Cospetto  da'  delitti  diviso  per  specie  »  età  professione ,  religione  $  o^si  ed  anni.  L' immoralità 
cresce  secondo  che  crescono  i  delitti  commessi  in  tenera  ed.avan»ita  età,  secm^  cJie  il  rap** 
porto  tra  il  numero  de' delinquenti  e  la  popolazione  è  maggiore  di  i/5ooo:  i 
In  Francia  si  conta  un  accusato  aopra  44oo  abitauti. 
InlnghilMrra    .    «    •    •    ..,    sopra    58i         n  .  . 

*amgonando  il  numero  de' delitti  in  epoche  o  stati  diversi,  fa  duopo  non  dimenticare  l'attività 
o  1  indolenza  de!  tribunali  nel  far  eseguire  le  leggi;  allorché  l'aitmtà  è  massima,  tutù  i  dém 
linquenli  compariscono  ne* registri  dette  'carceri  e  delle  eondanhe;  se'l'aUivith  è  minare , 
non  in  comoariece  che  una  frazione;  quindi  i  numeri  de'  delinquenti  isoiatamenU  esaminati 
possono  indurre  in  errore.  Nella  provincia  di  Minas-Geraès  (nel  Brasile)  Composta  di  400,000 
abitanti,  vengono  condannali  annualmente  aUa  forca  70  ad  80 delia^;pienti  oalla  depoi-taziona 

FiÌQS.  della  Stat.  81 
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I  cosU  d'Ahiea^  ov«  h  MPCgior  ptile  trorano  b  morte;  nu  b  doopo  ag^kiagere  die lO" 
pr*  IO  RMlfatloi  i  0  sfunono  Monccio  della  giustizia. 
1  prospetti  dr'deliiti  irog^oo  essere  aTvicjiiati  agli  atti  déìe  aoddi  di  pabblica  beneficenza, 
•ociò  il  giodisio  sulla  muralità  sia  esatto. 

Religiosa, 
ProcessioDi  nottunie  A  comnoi  ne'  secoli  passati ,  cioè  pubblica  comizioDe  vestita  colle  appa« 
.    reoze  religiose; 
Eccessivo  Dumeio  di  festp,  aaiudi  ozio  colle  sue  coosegaenze  (V.  la  p^.  Gai ,  al  d.^  I)  ,  a*tro 

artonaento  della  maggior  depruTazione  de' nostri  macgiorì; 
Intollfranza  1»  quale  ha  diversi  gradi ,  cominciaudo  dalla  denegazione  de' diritti  civili  gìui^eodo 

sino  «gli  aulO'dt'ft; 
Feste  oscene ,  come'  oell'  antira  Grecia ,  Roon ,  Babilooìa ,  ecc.; 
Atti  facili  creduti  efficaci  a  cancellare  qualunoue  delitto,  per  es.,  bagnarsi  nel  Gmge,  tenere  k 

coda  d'una  vacca  e  riceverne  Turioa  sul  volto  morendo  »  ecc.  ; 
Morale  corrotta  pubbUcamenU  proclamata  da' professori  accreditati:  vedi  le  Leiiere  prowk- 
'  .^iali  di  Pascal. 

III.  SINTOMI  DI  BABB ARIE  NEIXE  FAMIGLIE 

Patere  UHmitùio  de' 

Padri  sui  figli ,  \ 

Mariti  sulle  moglie        /  Questi  quattro  elementi  bastano  a  deiennioare  i  gradi  di  barbarie  dà 

Padroni  sugli  schiavi,  ;      primi  Romani  tanto  decantati  dalla  pedanteria. 

Crediteli  sui  debitori.  \ 

DegranUizione  della  dorma  riguardala  come  un  animale 
Dai  parenti  rbe  la  maritano  senza  consultare  la  di  lei  volontà,  la  vendono  ricevendone  la  dote 
'   invece  di  abo^srla,  e  la  privano  dcUa  Ugiltìma; 
Dal  mariro  che .  dopo  averla  comprata ,  può  farla  fecondare  da  altri ,  onde  averne  robusta  pn>- 

le ,  e  l'aggrava  di  lavori  come  una  bestia  da  soma; 
Dalla  legge  che  le  nega  il  d^yoi^o  concesso  al  marito  e  la  costringe  a  vedersi  a  fianco  tre  altre 

mogli  -come  presso  i  Maomettani ,  o  di  più  ^  iu  ragione  del  potere  che  ha  il  niarilo  di  niaoio> 

nerle; 
La  quale  degradazione  è  massima  presso  i  popoli  faccia  lori ,  un  poco  minore  presso  i  pescato- 
*  -ri,  ininoro ancora  presso  i pastori  e  gli  agrioollori,  minima  o  nulla  presso  i  popuH  aAi^uoie 
-  ■coassaerciaiiti. 

EffeHi  della  degradazione  delle  danne. 

A  Roma ,  per  es.«  ed  in  tempi  di  supposta  virtù,  più  di  5oo  mogli  furono  convinte  d'avere  ir- 

vclenato  i  loro  mariti; 
tu  America ,  presso  alcune  tribù,  le  madri  uccidono  spesso  le  loro  figlie  bambine  per  lìberaHe 

con  un  solo  Colpo  dalla  futura  oppressione. 

Riparto  ineguale  dell'asse  paterno  tra  i  figli  legìttinfii  non  motivato  da  ineguaglianza  di  merito; 
Odi  trasmessi  di  generdliòne  in  generazione;  .  .  : 

OfiVse  personali  riguardate  come  ofiVse  comuni  a  tu(!ta  la  parentela ,  e  per  cui  ciascun  membro 
dell'una  si  vendica  sopra  i  membri  dell'altra.  AiU  quale  barbarie  succede  l' introduzione dd 
duello,  barbarie  uiinore,  perchè  dalle  famiglie  risli'inge  le  offese  sulle  persone. 

iV.  SINTOMI  DI  BARBARIE  NELLE  NAZIONI 

.  jSis/ema  mililare 

Invasione  dell'altrui  territorio  senza  dicLiaraiione  di  guerra  od  antecedente  discussione  aan- 

chevole;  '         .  i 

Ferocia  verso  }  prigionieri  di  guierri^* 
Misurare  la  vittoria  dal  numero  de'  prepuzj  tagliati  ai  neinici  come  fece  David  ,  dai  sarcbi  (fi 

otte^\6  come  u^anò  i  Tttrcb^V  dai  monti  di  tèstif  c<^it>«'roiSiums>it>no  Z^'s  e  Tìmui-  ; 
Ardm^e  per  la  guerra  o  U  rapina;  e  poltroneria,  come  degli  antichi  Gainalìi  attes.a  Tacilo: 
Tutta  la  stima  e  l'ammirazione  concentrata  sul  piraia  b  bhgatiie  felice/ 
Combattere  senza  paga  regolai^e  e  pel  solo  amor  delibutiino; 
Riguardare  ogni  straniero  come  nemico,  ogui  prdprietÀ  straniera  come  buona  presa. 

/  '   .  /  .  Sistema  pénale    '  / 

Uso  della  tortura  comej(^i;^t^rio  di  veiità  neIJe  cause  crlmiualìj  mso  non  ^cq^  distrutto  nelli 

Svizzera;     .,,...'.'.       ',       ,'■."' 
Atruciià  nelle  pene,  per  es.,  troncare  le  gambe  e, Ip  braccia^  rompere  le  ossa,,  far  combait-re 

Un  yomo  cuutio  yna, tigre,  ecc. ,||  .      , 
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€fnfpwnoo9  tra  ì  delitti  e  le  pene;  per  es ,  ia  Inghilterra  il  fbrto  di  cinque  scellini  o  sei  frauchi 

è  pan  ito  di  morie; 
Coiinsca  de' beni  per  penn  di  delitti,  il  che  danneggi»  cinque  per  colpa  di  uno.  La  legge  Mace« 
donica  ne'  delitti  di  lesa  maestà  condannava  a  morie  il  colpevole^  t  suot  figli  e  tutti  quelli  che 
gli  erano  uniti  di  parentela,  il  che  determina  l'unico  limite  della  barbar  e.  Alla  China  la  pena 
pel  delitto  commesso  da  un  individuo  s'estende  talvolta  a  tutt'i  parenti  sino  al  nono  grado 
dì  parentela,  benché  sia  evidente  U  loro  innocenza. 
In  generale  il  sistema  è  tanto  pìii  barbaro  quanto  piii  avvicina  Y  uomo  allo  stalo  degli  animali 
0  lo  degrada  sotto  di  essi. 

Sistema  ciytle 

Estensione  di  beni  comunali.  Nello  slato  selva^io ,  tutto  è  comune  a  tutti  ;  nello  sta?o  incivi* 
lite,  ciascuno  ha  la  sua  proprietà.  Tra  quesii  due  estremi,  l'estensione  de'  beni  comunali 
dimostra  quanto  una  nazione  all'uno  o  all'altro  s'avvicini.  Sotto  questo- aspetto  ringhili  erra 
k  tuttora  la  piii  barbara  tra  tutte  le  nazioni  europee,  giacché  le  supera  tutte  neli' esiensioue 
de'  beni  comunali  ;  essi  giùngono  sino  alle  porte  di  Londra  ; 

Rissùna  guarentigia  alla  proprietà  letteraria;  la  repubblica  dielle  lettere  lasciata  in  baHa  ikt 
corsari ,  ossia  permesso  iadefinilo  ai  tipografi  di  ristampare  le  altrui  opere  senza  consenso  ' 
dei  rispettivi  autori  nazionali  od  esteri,  pennesso  che  equivalse  •  quello  d'impossessarsi  drgli 
oggetti  naufragati ,  quale  era  in  uso  ne' tempi  piii  barbali.  . 

Ma^ior  rispetto  alla  proprietà  che  alla  libertà  de*  cittadini  ;  si  mostra  scrupolo  a  torvi  un  tra* 
burco  dì  terrenO)  necessario  per  costruire  una  strada;  non  si  mostra  scrupolo  ad  arrestarvi 
per  sospetti  inconcludenti;  ossia  in  generale,  violazione  della  massima  di  Teodorico:  Sm^ 
comptUnlis  judicii  praecepto  nuUus  ingenuorum  siistineai  deUnlionis  injuriain ,  aui  ad 
judicium  dedicatur,  vtl  in  privalae  hahtaUtr  cujuslibet  praesumptione  custodia^ 

Paesano,  servo  della  gleba,  o  sia  attaccato  al  podere  come  una  cosa,  e  che  si  vende  unitamente  , 
ad  esso,  a  guisa  delle  fabbriche  e  degli  animali  ; 

Autorità  civile  quasi  nulla.  Ciascun  individuo  attoa  portare  le  armi,  comparisce  armato  nel 
consiglio  della  nazione  per  decidere  della  pace  e  della  guerra,  si  sente  uguale  agli  altri  e 
mostrasi  insofiferente  d' ogni  freno  ; 

Autorità  sacerdotale  molto  più  potente  che  la  civile,  come  Tacito  attesta  de' Germani:  Nequ% 
animadvertere,  neque  vincere ,  ne  verberare  quidem,  nisi  sacerdoiihus  permisxum,  non 
quasi  in  poenam  ntc  ducis  jufsu,  sed  velai  Dee  imperante  qutm  adesse  beÙanlibus  credunt; 

Isella  barbarie  corrotta,  somma  viltà  ne' sudditi,  quale'si  osserva  nelle  nazioni  asiatiche ,  som* 
mo  orgoglio  ne'  dominanti,  quale  si  manifesta  nei  pazzi  titoli  die  assumono,  per  es.,  figlio  del 
sole,  Catello  della  luna ,  gran  signore  della  terra  e  de' mari  ecc.; 

Spettacoli  atroci,  onorati  da  molta  concorrenza,  come  i  combattimenti  de' gladiatori  a  Roma, 
de' pugnatori  in  Inghilterra,  de' tori  in  Ispagoa,  ecc. 

I  sintomi  opposti  agli  accennati  indicano  morautà  ed  incivilimento, 

Leggi  relative  alle  abitudini  morali. 
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SECONDA  PARTE  ~  CAUSE  INTERNE  ED  ESTERNE»  FISICBE  E  MORALI 
DELLO  STATO  DELLE  NAZIONL 


CAUSE  INTERNE  CHE  LE  MODinCANO. 
FISICHK 

Elementi  ToPOGEAncL 

jÌZIONJS. 

tu  no*.  uf  utax^ 

l.  POPQLAZIONE. 
Generalmente  parhndo  e  prescìndendo  dai        Generalmente  parlando  e  preMindado  b 


numero^  ostaceli  fisici  e  ihorali  che  accenne* 
remo,  la  {K>polaùone,  come  tatte  le  altre  »pe- 
cie  viventi,  cresce  in  ragione  de' mezzi  di  sos- 
stenta^  e  sono  i  ^nenti  : 

I  «^  Abbondanza  di  sehaggina. 

Neir  America  settentrionale  dove  il  clima 
è  piik  rigoroso  e  il  suolo  mcn  fertile,  le  ca- 
panne de  selvaggi  distano  io  a  la  giornate, 
e  divengono  meno  rare  a  misura  che  sono  me- 
nò rari  i  bisoni  o  buoi  sehaticL 

I  vuoti  lasciati  dalle  guerre  e  dalle  epide* 
mie  sono  presto  riempiti  ove  è  abbondante  la 
selvaggina ,  il  che  si  osserva  anco  tra  le  na- 
zioni incivilite. 


^,**  Abbondanza  di  pesci. 
Sì  ne' paesi  semi-selvaggi  cke  n^li  incivi- 
liti si  vecgono  viilacgi  o  masse  d' abitanti  sulle 
sponde  de' fiumi,  ae' laghi,  de' mari,  dove  è 
più  facile,  più  copiosa,  più  costante  la  pesca. 
Nell'America  meridionale  scostandosi  dalt  O- 
renoco  ^  si  percorrono  centinaia  di  miglia  in 
tntte  le  direzioni  senza  ritrovare  traccia  di 
creatura  umana. 


3.^  Abbondanta  diprodoUi  agrarj. 

I  villaggi, i borghi,  le  città  divengono  fre- 
quenti, a  misura  che  abbondano  lepiante  ce- 
reali, come,  p.  es. ,  in  Lombardia.  Gli  Israeli* 
ti,  i  quali  non  crebbero  che  lentamente  finché 
errarono  nel  paese  di  Canaan ,  si  moltiplica- 
rono a  segno  sul  suolo  fertile  dell'  Egitto ,  che 
durante  il  soggiorno  che  vi  fecero,  il  loro  nu- 
mero raddoppiossi  ogni  i5  anni.  ^ 

Gli  immensi  boschi  che  esistevano  ne  se- 
coli antichi ,  e  che  attualmente  sono  conver- 
titi in  campi,  dimostrano  che  il  mondo  era 
per  r  addietro  meno  popolato  che  al  presente. 


drcostanse  particolari  favorevoli  allo  sTÌÌop> 
pò  delle  arti  e  del  commercio ,  la  popolaiiMe 
decresce  in  ragione  della  sterilità  ed  insalu- 
brità: perciò 

1®.  Rigore  del  clima. 

A  misura  che  ci  alziamo  sulla  sebieni  da 
monti  vediamo  decrescere  gli  abitanti,  perdiè 
il  crescente  freddo  altra  produrione  non  per- 
mette che  poche  erbe  pe  pascoli  estÌTÌ:.qBÌB- 
di,  se  a' piedi  delle  montagne  si  trorauo jA- 
polazioni  affollate  ne' teatri,  alla  cima  si  i^ 
contra  appena  qualche  pastore  in  suadissiaa 
sulla. 

Al  di  là  del  69  gr.  di  latitudine  con  av; 
scendo  più  ne  andie  l'orzo,  le  popolnÌMÌ 
divengono  rarissime.  Mauperitiis  non  ooot^n 
che  tre  teste  per  lega  quadrata  nella  Lappo- 
sia,  Volney  una  testa  in  due  leghe  Dell'Aa^ 
rica  incolta  del  Nord. 

Q.^  Jnsaìttbrità  deltaria. 

La  fertilità  del  suolo  è  renduta  iontileire 
lativamente  alla  popolazione,  dall' iosalobniii 
dell'aria;  è  questo  il  motivo  per  cui  le  paiiw> 
pontine  si  coltivano  a  pascoli  non  ap^^^ 
giacche  la  cattiva  aria  vi  mieterebbe  u  po- 
polazione. All'insalubrità  onirmo  le  rapi» 
vicende  atmosferiche  distruttrici  delia  saloiCt 
r  umidità  per  cui  Ja  mortalità  djBll' Olanda 
giunge  a  i/aa  0  i/aS  della  popolazione,  «neo- 
tre  SI  riduce  a  1/48  in  Norvegia;  le  inondjh 
»oni  irregolari,  i  terremoti,  le  carestie,  k 
epidemie,  ecc. 

3.°  Calore  e  siccità. 

Gli  immensi  deserti  dell'Arabia  sono  spopo- 
lati ,  perchè  da  una  parte  l'eccesso  del  calore, 
dall'  altra  la  mancanza  di  pioggia  non  P^' 
tono  lo  sviluppo  di  piante  nutritire  dell  o<^ 
moo  degli  animali  di  cui  egli  si  pasce:  <|i"Oj" 
chi  vi  viaggia  è  costretto  a  portare  seco  gli  ^ 
menti  e  le  nevande. 
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II.  CACCIA. 
LuogJii. 

Gli  sUti  termometrici  ed  igranetrid  deter- 
niaaoo  i  lao^bi  preferiti  dagli  animali, Uè  epo- 
che dell' arriTO  e  della  generazioDe,  la  copia 
legli  aaiy  la  grassezza  degli  altri,  ecc.  Il  cao 
àatore  trova  le  lootre  yicioo  ai  fiumi,  il  ca- 
noscio  sulle  montagne  nevose,  Torso  bianco 
ralle  coste  del  mar  Glaciale,  le  volpi  nere 
nella  Siberia  orientale,  le  martore  zibelli|ie 
nella  Russia  Asiatica ,  ecc. 
TempL 

Nel  Canada  troppe  innomerabili  dipippio- 
ni  selvatici  passano  in  primavera  e  autunno. 
^  Nelle  slesse  stagioni  abbondano  i  sorci  mn- 
tchìati  ne' luoghi  vicini  alla  Samara,  al  Volga, 
illa  Kama ,  al  Don. 

Gli  ortolani  passano  in  gran  copia  sulla  ca- 
tena degli  Appennini  in  primavera  ,  ed  offro- 
no occasione  ai  ricca  caccia  ai  comuni  di  Sao- 
oa,  Loano,  Noli,  al  capo  di  Melo,  ecc. 

Le  Quaglie  passandp  dall' Africa  in  Europa 
ipproQano  a  grandi  tonne  nell'isola  di  Caprea 
lul  principio  di  maggio; e  nel  frattempo  della 
oro  dimora  presentano  À  copiosa  e  ricca  mes- 
te, che  gli  abitanti  ricavano  dal  prodotto  lo 
stipendio  che  pagano  al  vescovo  ad  luogo. 

in.  PESCA 


M  VBllOi 


LuaghL 

Il  castoro,  comunissimo  nel  Nord  delF  an- 
tico e  nuoyo  mondo,  va  decrescendo  a  misura 
che  il  paese  procede  verso  il  mezzodì. 

I  bisonio  buoi  selvatici  non  abitano  che  la 
parie  settentrionale  dell' America. 

L'antilopo  non  vA  al  di  là  dei  55  gradi  di 
latitudine. 

Al  di  là  del  65  non  si  trovano  pia  alci  in 
Siberia. 

Alla  diminuzione  de' boschi  corrisponde  di- 
minuzione negli  uccelli  da  preda,  e  forse  pro- 
porzionato aumento  nelle  specie  pia  piccole* 
Temjri. 

In  Siberia  il  tempo  della  caccia  è  limitato 
principalmente  al  verno,  giacché  le  foreste  e 
le  maremme  sono  ivi  inaccessibili  durante  la 
state. 

Nel  Nord  dell'  America^  dice  Yolney,  il 
salvaggiume  manca  molti  giorni  di  seguito,  e 
allora  i  selvaggi  sono  ridotti  a  vivere,  come  i 
lupi,  di  corteccie  d*  alberi  o  di  bulbi  terrestri. 

Manca  quindi  più  volte  la  sussistenza,  e 
per  conseguenza  è  massima  la  miseria,  non 
per  nuuicaraa  di  lavoro ,  ma  per  taatorale  e 
invincibile  sterilità. 


Luoghi. 

I  vasti  fiumi  dell'America  meridionale,  ab- 
bondanti d' infinita  varietà  di  pesci  i  più  de- 
icati,  non  soggiacendo  giammai  a  ghiaccio, 
presentano  costante  occasione  di  pescare.  I  la- 
;hi  e  le  paludi  formate  dall'  anniale  traboc- 
amento  delle  acque  si  riempiono  di  tutte  le 
ii/Iérenti  specie  che.  vi  rimangono  racchiuse 
ome  in  naturale  conservatorio  ad  uso  degli 
bitanti.  Si  aggruppano  in  tale  quantità  in 
(cuni  luoghi,  e  specialmente  nel  Maragnone, 
be  senza  artifizio  alcuno  si  possono  prendere 
}1le  mani.  Neil'  Orenoco,  oltre  l'infinita  quan- 
ta di  pesci ,  vi  abbondano  le  testogini  come 
!  arene  sulle  rive  del  mare. 

L'immensa  quantità  d'acqna  ne' fiumi,  la- 
bi ,  mari  russi  e  causa  per  cui  durante  la 
letà  dell'anno  il  pesce  e  il  solo  alimento  di 
9  milioni  d' nomini  in  quell'impero* 
Tempi. 

Dove  è  sensibile  il  fiosso  e  riflusso  del  ma-* 
S  si  può  fareduevolteal  giorno  sulla  sponda 
aritlima  agevole  pesca,  il  che  non  succede, 
.  e.,  in  Italia. 

Nel  verno,  Pietroburgo,  Mosca  e  le  altre 

ttà  della  Russia  ricevono  immensa  quantità 
i  pesce  gelato,  vantaggio  che  non  è  possibile 
elle  r^ioni  meno  £r( 


LuoghL 

Nelle  isole  Orcadi,  dipendenti  dalla  Scozia» 
vi  sono  troppe  correnti  per  potersi  eseguire 
la  pesca:  e  i  pescatori  a  rinascenti  pericoli  e 
danni  vi  sono  esposti. 

Le  pioggie  a  Bblcheretsk  nel  Ramtschatka 
nuocono  alla  pesca  cagionando  estese  inonda- 
zioni e  cacciando  il  pesce  ;  perciò  la  fame  af^ 
fligge  più  volte  i  poveri  Kamtschadali,  prin- 
cipalmente nei  villaggi  della  costa  dell' Odest 
di  quella  penisola,  e  talvolta  li  costringe  ad 

emigrare.  ,.,,,,  x 

La  cattiva  qualità  del  sale  rosso  è  causa 
per  cui  le  aringhe  pescate  nel  Mar  Bianco  e 
nell'Oceano  settentrionale  non  potendo  sUrt 
a  fronte  delle  estere,  si  fa  di  quesU  grand* 
importazione  nella  Russia. 

TempL 
Il  freddo  che  copre  di  ghiacci  i  mari,  i  fiu- 
mi, i  Ughi»  ritiene  in  più  luoghi  il  pescatore 
nell'inazione,  sei  e  più  mesi  dell'antan;  e  lo 
popolazioni  aspettano  in  primavera,  con  tutta 
r  impaziebza  della  fame,  che i ghiacci  si  spez- 
zino,  onde  potersi  procurare  P alimento,  es- 
sendo esausta  la  provvisióne  del  pesce  secco; 
ho  detto  in  più  luoghi,  giacche  in  altri,  come, 

Ser  esempio,  sul  Mar  Caspio,  si  pesca  anche 
orante  il  ghiaccio  facendovi  aperture. 
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IV.  MINERALOGIA. 
Facile  laiHjro. 

In  nna  parte  dèlia  miniera  di  mercurio  d'I- 
drìa  nella  Garniola,  il  metallo,  già  tutto  pre» 
parato  dalla  natura,  si  trova  separato  in  pic-> 
toli  glòbi  nella  miniera ,  e  decorre  dalle  fes* 
aure  della  montagna  come  il  latte  dalle  tettole 
d' lina  vacca  ;  di  modo  che  per  lo  più  un  uo- 
mo spio  può  riunirne  in  sei  ore  più  di  36  libbre. 
Tenue  spesa. 

Nelle  miniere  del  ferro  della  Gran  Breta- 
gna, gli  stessi  scavi  producono  il  minerale  e 
il  combustìbile,  il  ferro  e  il  carbone  di  terra, 
éome,  per  es.,  lungo  il  golfo  del  Forth  ih 
I»e|)zia  e  in  tutta  la  costa  dell' Guest. 

La  situaziooedel  minerale  sopra  T  orizzonte, 
la  vicinanza  alle  strade  carreggiabili,  o  alle 
acque  navigabili ,  sono  altre  circostanze  favo- 
revoli riservate  ad  alcune  miniere. 
Abbondante  prodotto, 
,  L' abbondanza  del  sale  nella  Gran  Breta- 
gna e  sue  dipendenze,  il  basso  prezzo  del  car- 
bone necessario  a  cristallizzarlo,  vi  promo* 
vono  la  prosperità  del  commercio ,  giacche  due 
terzi  per  lo  meno  sono  consumati  nel  salare 
le  carni  de'  buoi  in  Irlanda^  le  aringhe  in 
Iscozia,  i  merluzzi  de' bastimenti  pescarecci, 
mentre  l'esportazione  del  sale  greggio  e  raf- 
finato, principalmente  coi  navigli  inglcbi, 
giunge  ad  80,000  tonnellate. 


iJiinDfob 


Difficile  lavoro. 

In  altra  parte  della  stessa  miniera  d*  Mrii 
il  mercurio  trovasi  unito  allo  zollo,  cosicchi 
è  forza  separarlo  col  mezzo  del  fuoco ,  e  &i  o^ 
tengono  due  terzi  in  metallo,  mentre  basta  li- 
Tare  l'altro. 

Se  il  minerale  del  ferro  sì  scava  a  cielo  aper 
to  nell'isola  d'Elba,  altrove  fa  <d*aopo  aggi- 
rarsi tra  sotterranee  gallerie. 
Gnai'e  spesa. 

Sono  elementi  che  accrescono  la  spesa: 

1."  Li  profondità  a  cui  fa  d'uopo  attìo^ 
il  metallo:  a  Glausthal  nell'Hartz  fa  d'uo^* 
scendere  5oo  metri  per  cogliervi  il  miaer^k 
dell'argento; 

2.^  La  qualità  quarzosa  e  quindi  durissm 
della  roccia  che  racchiude  il  metallo,  e  ck 
richiede  da  un'oncia  e  mezzo  sino  a  due  kÌN 
1)re  di  polve  .per  ogni  foro  0  colpo  onde  spes- 
zarla  ; 

3.^  Le  acque  che  s'infiltrano  ne'lavon,  e 
talvolta  in  gran  copia,  cosicché  è  nece^m 
estrarle  continuamente  ^  acciò  la  miniera  bm 
resti  inondata. 

Scarso  prodotto. 

Il  prodotto  può  essere  scarso  sì  nelh  ^> 
tità  che  nella  qualità:  se  un  quintalealUIlB^ 
rale  dà  in  Sassonia  5  a  4  oncie  d' argeuto,  wi 
ne  dà  a  Freybei^  che  oncie  a  i/3. 

il  sale  dell  Inghilterra  è  inferiore  nella  qa^- 
lìtà  ai  sali  de' paesi  meno  settentrioculi,  c^c 

AGRICOLTURA. 


,  Umidità  e  calore. 

n  numero  de' vegetabili  di  cui  è  suscettibile 
il  suolo,  cresce  in  ragione  del  calore  e  dell' u- 
midità,ecrescepUreil  loro  prodotto:  un  mez- 
zo ettaro  di  terreno  fertile  al  Messico ,  coltivato 
a  fichi  d'Adamo  della  maggiore  specie,  può 
alimentare  più  di  5o  uomini,  mentre  coltivato 
a  frumento  in  £uropa  non  ne  nutre  due. 


Ecco  limiti  in  latitu- 
dine al  di  là  de'quali  non 
riesce  in  aperta  campa- 
gna la  coltivazione  dei 
seguenti  vegetabili: 
Specie  Latitudine 

Ananas  .  .  .  .  a4 
Datteri  ....  35 
Zucchero  ...  38 
Cotone  .  .  .  .39 
Fico  d'Adamo  .  4o 
Indaco  .  .  .  .  4<^ 
Grano  turco     .     .     4^ 

Riso 4B 

Vite  .  .  .  '36  a  48 
Pomi  e  peri  .  .  4c) 
Ciliegie ,  ,  .  .  B5 
Fnimento  .  *  .  65 
Segale  ....  67 
Orzo      ....     69 


La  temperatura  me- 
dia in  ^radi  centigra- 
di, ricniesta  da  una 
buona  coltivazione, si 
è  come  segue: 
Specie    Temperatura 
Canna  dello  zuc- 
chero ipa  ao 
Ciffè      .    .     18 
Melarancio      17 
Olivo    .     i3,  5  a  14 
Vite  produttrice 
di  vino ,  pota- 
^bile    .     .     II  a  13 


Siccità. 

Per  quanto  fertili  sieno  i  distrettì  viiàm  à 
Volga, le  siccità  vi  sono  sì  frequenti,  ciie«: 
tre  raccolte  se  ne  conta  di  rado  uoa  baooa. 
Temperatura, 

Le  variazioni  subite  nella  temperatura  dei 
clima  inglese  assoggettano  T  Inghilterra  a  gra- 
di ed  improvvise  variazioni  nelle  sue  moaL 

Il  Nord  della  Germania  deve  conteofirù 
della  segale  invece  del  frumento,  della  bina 
invece  del  vino.  Al  di  là  del  69  mo  grada  i 
latitudine  non  essendo  più  possìbile  la  cnM.- 
yazione  delle  piante  cereali ,  non  rtr&ian«  a: 
abitanti  altre  fonti  di  sussistenza  che  la  OàC 
eia  I  la  pesca  e  la  pastorizia. 
Altezza, 

Sotto  lo  stesso  grado  di  latitudine  soemaMb 
il  calore  in  ragione  dell'altezza,  questa  uen 
influire  sulla  qaairtà  dell' agricoltara  :  mensw 
nel  piano  lombardo  biondeggiano  le  spic^* 
l'uva  si  coglie  e'I  riso,  sul  vicino  SeiBpiv«< 
non  giungono  a  maturità  i  pomi  di  terra. 
Forma, 

La  forma  montuosa  del  paese 

a\  Rende  impossibili  le  estese  irriganooi. 

fc)  Accresce  la  spesa  de*  trasporti  e  de' li- 
vori agrarj , 
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W  PIÙ*.  Lt  lB3r«. 

f'17-..    ir    ''T'«^^'*f^        .     ..   •  •  <?)CoalriBger«giicoaorcai)lor!arc'anDiul. 

Ma  Egitto  è  lecondo  d  of(0r«peeie  di  brade     mente  alla  cima  del  monte  Ja  terra  che  an^ 
fio  dove  giunge  V  irn^axibnet  del  Nilo  ;  aL  di     Dualmente  ra  cadendo  nella  valle. 
là  r agricoltura  cessa,  e  comincia  il  deserto.  .  d)  Rende  più  frecpenti  le  Tariazioni  del- 

li'  aitcwa  de' laghi  Maggiore» e  di  Como,  re-  Taimosfera  e  danneggia  di  sia  i  prodoitL 
lativaroente  al  piano  lombardo,  La  permesso 
dì  trarna  canali  d'irrigazione  e  navigazione, 
e  rendere  coi  primi  fecondo  il  suolo,  co' se- 
condi trasportarne  i  prodotti,.  N^u  è  dunque 
causa  di  ricchezze  il  solo  lavoro^  come  sogna 
Destul-Tracy,  ma  il  lavoro  e.il'ooiìcorso  de-> 
gli  elementi  topografici.  ' 

ti.  ARTI  E  MESTIERI. 


Materie  prime. 
L'abbondanza  del  carbon  fossile  e  del  ferrp 
è  la  causa  principale  della  floridezza  delle  afa* 
:  Difettare  inglesi.        ^ 

s,  È  necessario  trarre  da  Alicante  la  migliore 
.  soda  per  le  vetraje  europee,  come  da  Coni  tra  j 
:  e  dintorni  il  miglior  lino  per  la.  fabbrica  delle 
tele»  ecc.  Insomma  ciasciin  paese  ha  le  spe 
!  materie  proprie  e  migliori  di  (|ueUe  degli  al- 
t  tri,  dal  che  risulta  un  vincolo  reciproco  di 
•  commercio  tr.-)  tutti. 

Quanlilà  delie  acque. 
La  Spagna  posside  le  migliori  acque  per  la- 
vare le  sne  bne,  ne' lavatori  dì  Segovia. 

Neir  Ilonan ,  provincia  chinese,  trovasi  Uil 
Iago,  le  acque  del  quale  comunicano  un  lu- 
stro inimitabile  alle  sete* 
:    Le  acque  d'Avignone  e  di  Lione  hanno  pre» 
^  gì   particolari  per  la  tintura ,  ecc. ,  oltre  la 
^  loro  abbondanza. 

Temperatura  e  umidilà. 
L' estrema  finezza  del.  catone,  filato  in  I 


Materie  prime, 
^  .Non  si  può  fare  aceto  di  vino  in  Isvezia . 
ne.^viar  ip  Italia,  né  costruire  molini  ad 
acqua  nell'Asia  minore,  dove  le  acque  man*» 
canò. 

La  seta  del  Bengala  non  riceve  ìin  così  bel 
lustro,  né  rende  la  metà  del  servizio  che  ren- 
dono le  altre:  essa  non  vale  nulla  allorché  à 
torta ,  di  modo  che  gli  Inglesi  per  la  catenii 
delle  stoffe  seriche  sono  costretti  a  servirsi'  della 
seta  i^liana. 

Qualità  delle  acque. 
'  La  Scozia  e  costretta  a  mandare  gran  parte 
delle  sue  tele  a  Darlington  (città  inglese  nella 
provincia  di  Darham  )  per  essere  imbianchite 
Belle  acque  di  Shern ,  il  che  accenna  spe^e  di 
trasporlo  per  gite  e  ritorni ,  e  talvolta  avarie. 

Fento  e  freddo, 
'  Le  manifatture  di  lino  non  possono  prospe* 
rare  in  uh'  atmosfera  ventosa  che  ne  spezza 
ifìli. 

Il  diaccio  arrestando  il  moto  delle  acque 
correnti  sospende  quello  degli  opifiej  cui  ser- 


n- 

.  ghilt  erra  é  dovuta  in  parte  alla  temperatura  .       .    .       »     .        ^      .       . 

umida  di  quel  clima.  vono  di  motori;  quindi  crescendo  la  durata  del 

Nella  Spagna  e  nel  Portogallo  si  cristallizza  verno,  cresce  il  numero  de' giorni,  ne' quali  è 

'  il  sale  colla  semplice  fòrza  del  caloi-  solare,  impedito  l'esercizio  a  più  arti, 
mentre  in  Norvegia  è  necessario  abbruciare 
;  molto  combustibile  per  ottenere  il  conveniente 

calore,  ecc.  »   -,  , 

•  Vn.  COMMEiRCIO. 

La  posizione  commerciale  d' un  paese  é  de-  Quando  nn  continente  come  1*  Africa ,  Inn- 

tcrminata  da  due  eleraenll:       '  go  18:10  leghe,  larj^o  1660,  non  presenta  m 

1.**  Facililh  di  partire  e  rUomoH  in  qua^  un'estensione  di  più  di  1,750,000 ^eglie  qua- 


ìunque  stagione  _ 

a.**  Numero  di  paesi  ricchi  a  cui  si  può  giun- 
''  gere  in  poco  tèmpo.  ' 

Ora  la  facilità  di  partire  e  ritornale  è  in  raM 
giooe  della  facilità  di  navigare;  ((utndi  dalle 
prime  epoche  della  storia  sino  al"  presente,  si 
Vede  il  commercio  seguire  le  sponde  de'fiumi, 
de* laghi,  de' mari.  ; 

L' isola  deU' Irlanda  può  servired'  esempio: 

ella  é  aperta  alle  quattro  parti  del  mondo;  i 

>-'-'  suoi  mari  souo  navigabili  in  tutte' le  stagioni; 

w  può  avvicinarsi  con  sicufezza  atte  sue  costa 

//  ne  tempi  più  procellosi  *,  fa  sud  fònna  esterio- 


re 0  la  sua  linea  di  confine  mostra  dappertutto 
de' pòrti  sccvi-r  di  f)eWéolò,  taòn^cóiilandosfenc     di 


drate  che  pochissimi  fiumi  di  luogo  corso  e 
facile  uavigaziooe». quando  i  suoi  porti  e  I9 
sue  rade  o&ono  di  rado  un  asilo  ai  vascelli; 
cHMado  nissun  golfo,  nissun  mare  mediterra- 
neo apre  una  strada  verso  queste  immense 
masse  di  terre;  un  simile  continente,  dissi  pri- 
vo di  estesa  comunicazione  col  restante  del  ge- 
nere umano,  sembra  destinato  arim^^nere  nella 
maggior  parte  rozzo,  incapace  di  animato  com- 
mercio, e  di  sorgere  ia  quel^rado  di  civilizza- 
zione cui,  partecipano  da  più  secoli  le  più  rì- 
mote  regioni  del  globo. 

Sono  osUcoli  topografici  al  commercio*. 

Gli  immensi  deserti  scorsi  da  nomadi  la,- 

ODÌ, 
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iir  Mtf*. 
I  di  76  nd  MO  perimetro  di  j5o  mi|[lia. 
Ninan  pooto  interno  dista  più  di  a4  miglia 
dal  mare.  Da  tutte  le  parti  ella  è  tagliata  da 
grandi  fiumi ,  tutti  nayigabili  0  capaci  di  di- 
Tenirli»  e  auscettihili  d'essere  riuniti  da  canali 
in  tutte  le  direzioni,  senza  che  le  acque  neces- 
sarie ad  altri  usi  restino  esauste,  come  in  altri 
paesi  suole  avvenire.  Tanti  vantaggi  fisici  so« 
BO  la  ragione  segreta  delle  tante  leggi  con  cui 
gli  Inglesi  tiranneggiano  l'Irlanda* 

Vili.  ABITUDINI 

Le  situazioni  topograficlie  che  facilitano  il 
cambio  delie  cose,  facilitano  quello  delle  idee; 
quindi  la  civilizzazione  comincia  a  svilupparsi 
sulle  sponde  de'mari,  alle  foci  de'fiumi,  in 
mezzo  ad  isole  fertili  e  poco  distanti.  L'Eu- 
ropa deve  in  parte  lo  sviluppo  straordinario 
delle  sue  facoltà  intellettuali  per  cui  primeg^ 
già  sulle  altre  parti  del  globo,  le  debbe,  dis- 
si, ai  due  immensi  bracci  del  grande  Oceano, 
il  Mediterraneo  e  il  Baltico  (e  relativi  golfi  ), 
squali  internandosi  estesamente  nel  continen- 
te ,  quasi  canali  scavati  dalla  natura  al  mez- 
sodì  ed  al  nord^  ricevendo  numerosi  e  grandi 
fiumi  navigabili  la  maggior  parte  dell'  anno , 
aprendo  la  strada  alle  più  rimote  parti  del  glo- 
bo, promovendo  il  cambio  delle  merci,  pro- 
movono  il  cambio  delle  cognizioni. 

La  configurazione  e  giacitura  dell'Africa  è 
ouasi  opposta  a  quella  dell'Europa;  quindi 
1  Africa  e  profor^damente  ignorante. 

La  costante  serenità  del  ciclo  d' Egitto  può 
essere  stata  la  causa  per  cui  l'astronomia  ebbe 
culla  in  quel  paese,  come  la  forma  dell'Italia 
divisa. dagli  Appennini,  circondata  dal  mare 
e  dall'  Alpi,  solcata  da  tanti  torrenti  e  fiumi ^ 
fu  la  causa  per  cui  vi  nacquela scienza  idrau- 
lica. 

In  un'  isola  (  a  Rodi  )  nacquero  le  prime 
leggi  che  diressero  e  tuttora  dirigono  il  com- 
mercio delle  nazioni. 

IX.  ABITUDINI 

Spesa  minore. 

In  vitto.  L'Indiano,  abitante  in  regioni  prò* 
digiosamente  fertili,  ha  minori  bisogni  che  l'a- 
bitante d' Europa ,  e  vive  con  minore  spesa. 
Un  tessitore  si  nutre  con  uiia  libbra  di  riso  al 
giorno,  la  quale  gli  costa  3  a  4  centesimi)  e 
guadagnandone  giornalmente  3o,  gliene  ns 
stano  26  a  27  per  gli  altri  scarsissimi  bisogni. 

In  alloggio.  Se  esaminiamo  le  capanne  de^ 

fli  abitanti  dell'isola  di  Tana,  degli  Amici, 
'Otaiti,  d'AnamoLa,  situate  in  clima  caldis- 
simo, le  scorgeremo  tutte  aperte  ed  in  moda 
che  l'aria  vi  circola  con  facilità,  essendo  stato 
costrutte  a  solo  fine  di  servire  di  rifugio  in 
tempo  di  pioggia.  ^  j 

Investito.  1  ragazzi  vanno  nudi  sino  all'età 
di  quindici  anni  nel  Sennaar,  in  tutto  il  Nilo 
superiore,  ncU' Abissiuia ,  ecc«  A  Giava  le 


UT 

Le  montagne  di  sabbia  mobUe  che  seppd- 
lisooBO  le  caiovane, 

L' ardentiasimo  sole  e  la  mancania  d' acqua, 

La  fonna  montuosa  de' paesi. 

La  durata  de' ghiacci  ne' porti,  le  nebbie 
sulle  coste, 

L'irregolarità,  forza  e  durata  de' venti. 

La  mol^licità  degli  scogli,  delle  sirti,  delle 
coifentiei     *'* 


INTELLETTUAU- 

La  scienza  e  la  civilizzazione  decrescono,  a 
misura  che  ci  alziamo  sulle  montagne,  perchè 
minori  le  comunicazioni.  Mentre  ai  piecu  delle 
Alpi  ci  troviamo  circondati  dalle  arti  piò  raf- 
finate, dagK  uomini  più  istrutti  in  ogni  ma- 
niera di  lettere  e  scienze,  alla  cima  delle  Alpi 
scorgiamo  appena  nate  e  rozzissime  le  arti, 
senza  alcuna  traccia  di  sapere.  Pochi  abitanti 
del  cantone  di  Schwìtz  sanno  leggere,  scrivere 
e  conteggiare ,  e  tutti  sono  dominati  da  ecces- 
siva superstizione,  perchè,  per  andare  alle 
scuole,  tenute  dai  parrochi  solamente  nel  vei^ 
no,  fa  d'uopo  &re  ogni  giorno  due  o  tre  le- 
ghe ed  anche  pili  tra  montagne  scoscese,  tra 
1  diacci  e  le  nevi. 

Nelle  parti  pia  montuose  della  Scozia  le 
peraone  che  non  sanno  leggere,  saranno  cir- 
ca 70  per  too,  atteso  la  distanza  delle  scuole. 

Non  si  troverà  di  leggieri  nella  Moscovia  e 
nella  Svezia  lo  spirito  e  l'ingegno  degli  Ara- 
bi, de' Greci,  degli  Italiani,  degli  Spagnuoli, 
de'  Francesi. 

Uno  de' più  grandi  flagelli  del  Levante  so- 
no i  vermi,  che,  rodendo  i  libri  e  facendovi 
infinitamente  più  guasti  che  nelle  nostre  con- 
trade, rendono  l'esercizio  della  facoltà  di  stu- 
diare più  dispendioso. 


ECONOMICHE. 

Spesa  maggiore 

In  vitto.  V  umidità  unita  al  calore  accele- 
rando la  putrefazióne  delle  sostanze  animali, 
annienta  più  risorse  domestiche  nelle  isole  An- 
tiUe  e  simili  situazioni. 

Il  clima  freddo  richiede  maggiore  quantità 
di  vitto,  e  vitto  più  sostanziale  o  carneo,  che 
non  il  clima  caldo. 

Inaìlogf^io.  Ne' paesi  soggetti  a  scosse  di 
terremoto,  le  case  non  possono  avere  più  pia- 
ni; il  ohe,  in  pari  circostanze,  triplica  la  spe- 
sa deli' alloggio. 

A  mistura  che  e'  inoltriamo  ne*  paesi  setten- 
trionali, l'architettura  è  costretta  ad  impicco- 
lire le  finestre,  ristringere  le  dimensioni  delle 
stanze,  moltiplicare  i  ripari  contro  il  freddo, 
intavolare  i  pavimenti,  ecc. 

In  vestito.  Gli  abiunti  de' paesi  freddi  ab- 
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donne  si  contentano  d'  aitaccaf«i  intorao  alle 
reni  ona  specie  di  grembiale  che  non  oltre- 
passa il  ginoeeliio ,  ecc. 

jiUìvità  maggiore. 

L'industria  e  T attività  dell* Amba rghese, 
Olandese y  Inglese,  Americano  dei  Nord,  sono 
il  risultato  delle  situazioni  topografiche  emi- 
nentemente commerciali. 

Simile  attiritk  si  osseryaya  a  Venezia ,  Ge- 
nova, Pisa,  Amalfi,  Ancona,  pria  che  la  sco- 
perta del  Capo  di  Buona  Speranza  distraesse 
li  cono  del  commercio  dall  Italia. 

X.  ABITUDINI  MORALI 


n 


bisognano  d'essere  ravvolti  in  peli,  i  quali  in- 
ceppando l'aria  non  le  permettono  di  circolare 
liberamente  e  rubare  al  corpo  il  calore. 

Aitivilh  minore  »'»^ 

In  ninna  parte  della  terra ,  secondò  che  'M 
insegna  la  storia,  un  maggior  numero  d'oziosi 
e  vagabondi  si  vede  quanto  in  aaelle'che  tìi 
Raccostano  alla  lìnea  equinoziaie'e  a' tropici, 
qnal  è  gran  parte  dell'Asia,  quasi  che  intera- 
mente pAOnca  e  buona  parte  deir  America. 


Neir  Asia  i  paesi  montuosi  e  freddi  furono 
sempre  la  sede  di  popoli  bravi,  guerrìeri,  con- 
quistatori. Tali  erano  gli  Sciti  e  tali  i  Tartari. 
Èssi  bravarono  la  potenza  di  Dario,  diedero 
una  sublime  lezione  ad  Alessandro,  udirono 
il  rumore  e  non  portarono  il  peso  delle  armi 
vittoriose  di  Roma.  Più  di  venti  volte  essi  han- 
no conquistato  l'Asia  e  l'Europa  OrìenUle. 
Essi  hanno  fondato  degli  Stati  nella  Persia , 
nell'India,  nella  China,  nella  Russia.  Gli  In- 
glesi hanno  trovato  ne*  montanari  Maratti  una 
opposizione  che  forse  non  sarebbe  stata  mag- 
giore nella  Svizzera. 

Neir  Oriente ,  nell'  Arabia ,  nclF  India ,  in 
tutta  r  Asia ,  la  religione ,  i  costumi ,  gli  usi , 
il  sistema  sociale  passano  inalterabili  in  mezzo 
all'oceano  del  tempo.  Nell'India,  p.  e.,  le 
vedove  si  abbruciano  tuttora  sul  corpo  de'ioro 
mariti  defunti  come  al  tèmpo  d' Erodoto. 

Sotto  tutti  i  climi,  nelle  isole,  ne' deserti, 
nelle  montagne  si  scorge  indipendenza  ,  fie- 
rezza, coraggio  e  simili  afletti,  i  quali  spesso 
si  cambiano  in  aggressioni  contro  ogni  per- 
sona che  ha  l' apparenza  d'essere  forestiera. 

MORALI, 

Leggi  e  GovEBia. 


La  pianura  calda  e  feconda  dell'  Asia  è 
sempre  stata  la  sede  della  inolieEsa,  delia  vo» 
lotta  e  della  codardia  ^  mentre^' Europa  si  li- 
sentì  in  tutti  i  secoli  al  solo  nome  di  scnia^tù. 

L' Asia  visse  mai  sempre  qoieta ,  come  fa 
anche  oggidì ,  sotto  la  tirannia  degli  eunuchi 
e  l'oppressione  degli  Agà,  dei  Bascià  e  dei 
Sultani. 

Ho  detto  l'Asia  calda  e  feconda  ^  giacche 
ne'  deserti  il  coraggio  sussiste  e  la  schiavitù  vi 
è  gnota. 

In  Europa  gli  usi,  le  abituiUni,  i  costami, 
i  governi, le  religioni  si  cambiarono  più  vol- 
te: le  alTezioni  e  i  sentimenti  risentono  le  va» 
riazioni  dell' isometro ,  del  termometro,  del 
barometro,  dell'anemometro.  Quanto  più  sono 
Tariabili  e  meno  intense  le  caiise  fisiche, tanto 
più  largo  campo  rimane  all'azione  delle  cause 
morali  ;  per  es.  in  Europa  il  bisogno  di  giuochi 
sedentar)  none  così  intenso  come  lo  è  ne'paesi 
caldissimi  e  freddissimi. 


Azione. 


m  no*. 


I.  POPOLAZIONE 

Accrescono  la  popolazione  tutte  le  institu- 
lioni  che  accrescono  le  tre  forze  produttrici 
cagni: ione  ^  potere  ^  s^olonth. 
Cognizione, 

I  governi  più  saggi  hanno  sempre  promosso 
la  cognizione  de'  mezzi  che  preservano  le  so- 
stanze alimentatrici  dalla  corruzione ,  la  mac- 
china umana  dalle  malattie.  Al  i.°  capo  ap- 
partengono le  istruzioni  sulla  salatura  de'  pe- 
sci e  delle  carni,  sulle  epizoozie  de' buoi  e  delle 
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pratica 

vaccinazione,  le  quarantene  nei  lazzaretti,  ecc. 
Potere. 
I  governi  accrescono  il  potere  di  vivere  in 
tre  modi  : 

Filos.  della  Slot. 


I.  Diminuiscono  la  popolazione  tutte  le  in- 
stituzioni  che  diminuiscono  le  tre  forze  pro- 
duttrici cognizione  y  potere  e  volontà. 
Cognizione, 

Tra  i  ciarlatani  che  vogliono  vivere  a  spese 
dell' imbecilità  del  volgo,  alcuni  lo  storpiano, 
e  lo  ammazzano  co'  loro  medicamenti  strani , 
altri  gli  vietano  l'uso  de' medicamenti  saluti- 
feri per  vendergli  degli  amuleti.  Tutti  ripe- 
tono al  governo,  laissez  nousfaire.  I  governi 
•che,  giusta  la  massima  di  Smith,  non  li  re- 
primono, lasciano  il  corso  a  pregiudizj  più  fa- 
tali alle  popolazioni  che  non  sono  le  brine  alle 
campagne  m  primavera. 
PoUre, 

Allorché  le  impeste  tolgono  parte  del  capi- 
tale necessario  alia  vita,  crescono  : 
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i.*^  Accrescendo  la  massa  delie  sussUsUnze 
locali^  y^etabili  od  animali  coli' introduzio- 
ne di  migliorie  amrie ,  collo  sboscamento  di 
tMTeniy  canali  d  irrigazione  e  navigazione, 
diviaibne  delle  immense  proprietà ,  facile  giro 
fle'  fondi  di  qnalunqae  specie ,  riduzione  dei 
Leni  comunali  a  proprietà  prìvata; 
.  3.°  Accetscenao  i  metù dicomprare  le  sus- 
sisteme  nanUmali  od  estere  coli'  accrescere 
r  industria  manifattrice  e  commerciale. 

3.°  Togliendo  le  cause  distruttrici^  per  esem- 
pio asciugando  paludi. 

Volontà. 
Accrescono  la  voglia  di  popolare  e  rimanere 
le  istituzioni  che  accrescono 
La  sicurezza  personale  e  reale. 

(  nelle  arti, 
La  libertà  e  nel  commercio, 
C  nelle  opinioni. 


in 


'    I  .^Gli  esposti,  la  mortalità  de*  quali  giongc 
airSo  e  più  per  loo; 

a.°  Gli  ammalati,  ossia  cessano  pia  mer- 
cedi; 

.    3.^  I  morti,  cioè  si  distruggono  pia  capitali 
prima  del  tempo  ; 

4.**  Parte  della  popolazione  emigra  lascian- 
do deserte  V  agricoltura  e  le  arti. 
Volontà. 

All'eccesso  delle  imposte  va  spesso  onita  la 
tirannia  politica  e  la  religiosa: 

La  I  .^  è  causa  per  cui  non  sono  gran  fatto 
popolati  gli  Stati  turcheschi  in  onta  della  loro 
fecondità  ; 

La  2.*  danneggiò  la  popolazione  della  Spa- 
raa  coir  espulsione  de  Mori  e  de' Giudei,  e 
la  popolazione  della  Francia  colla  rivocazione 
dea' editto  dil^antes,  che  costrinse  i  prote- 
stanti ad  emigrare. 


n.  CACCIA. 


Accrescono  l' estensione  della  caccia  tutte 
le  instttuzioni  che  accrescono  le  tre  forze  pro- 
duttrici. 

Cognizione. 

Nelle  scuole  di  storia  naturale  si  sogliono 
dare  istruzioni  sui  costumi  degli  animau,  sui 
tarj  metodi  di  farne  caccia ,  sui  yantacci  che 
si  possono  trarre  dalle  carni,  dalle  pelu,  dai 
peli,  dai  corni,  dalle  ossa,  dalle  peluria,  ecc. 
tFgnali  istruzioni  si  trovano  nelle  statistiche 
dei  paesi  in  cui  la  caccia  è  in  fiore. 
Potere. 

Ne' paesi  freddissimi  dove  una  pelle  in  cui 
avvolgersi  è  cosi  necessaria  come  u  pane ,  do- 
ve P  agricoltura  è  nulla  o  quasi  nulla  ^  dove 
la  pesca  non  è  ne  sempre  possibile  ne  copio- 
sa; in  queste  circostanze  la  popolazione  uma- 
na dipende  dalla  popolazione  del  selvaggtume, 
quinui  è  necessario  che  la  leege  ne  protegga 
la  generazione  bambina ,  accio  siano  copiosi  i 
prodotti  dell'adulta. 

Volontà. 

La  Russia  promove  l'esercizio  della  caccia 
ricevendo  per  tributi  pelli  invece  di  denaro 
dai  popoli  cacciatori. 

In  Francia  j  dal  principio  della  monarchia, 
il  capo-caccia,  uno  dei  quattro  officiali  della 
corte  reale,  godendo  di  speciali  privilegi,  era 
pe*  nobili  acuto  stimolo  ad  imitarlo. 


Scemano  i  prodotti  della  caccia  tutte  le  in- 
stituzioni  che  scemano  le  tre  forze  produttrici. 
Cognizione. 

Siccome  l'uomo  è  naturalmente  dbposto 
alla  vita  libera  ed  errante,  perciò,  dove  le 
leggi  non  pongono  limiti  alla  caccia,  si  intro- 
duce in  questo  mestiere  ogni  sorta  di  persone, 
3uindi  da  una  parte  si  usano  metodi  strani  e 
istruttori  da  persone  non  pratiche; 
Potere. 

Dall' altra  non  si  permette  al  salvaggiurae 
di  crescere  e  giungere  a  certa  grossezza,  quin- 
di si  distrugge  la  fonte  della  produzione.  La 
libertà  indeterminata  proclamata  a  Parigi  in- 
fluì sulla  popolazione  dei  camosci  delle  Alpi  ; 
ciascuno  volle  essere  cacciatore:  perciò  in- 
vece di  vedersi  attualmente  greggi  e  di  So  di 
questi  animali  come  per  l' addietro,  appena 
se  ne  ve«;ono  di  io. 

Volontà. 

Solone,  per  impedire  che  il  popolo  d'Ate- 
ne trascurasse  le  arti  meccaniche  e  il  commer- 
cio, proibì  la  caccia  che  era  divenuta  una  pas- 
sione dominante  per  gli  Ateniesi;  legge  utile 
alia  quiete  pubblica,  perchè  legava  le  mani 
a  pili  ladri  e  accattabrighe  ;  legge  nociva  al- 
l' agricoltura ,  giacché  alla  fiondezza  de'  pro- 
dotti agrarj  è  nociva  la  copia  del  salvaggiu- 
rae, quindi  desiderabile  che  la  libertà  di  cac- 
ciare lo  distrugga. 


IH.  PESCA. 


Cognitione, 
I  governi  accrescono  la  cognizione  relativa 
alla  pesca,  instituendo  scuole  di  storia  natu- 
rale, pubblicando  carte  idrografiche,  viaggi, 
statistiche,  tntto  ciò  insomma  che  si  riferisce 
al  felice  successo  delle  navigazioni,  all'  emi- 
grazione de'  pesci ,  ai  loro  costumi  ed  agli  usi 
die  si  può  fare  di  tutte  le  parti  del  loro  corpo. 


Cognizione. 
I  governi  s' oppongono  indirettamente  allo 
sviluppo  delle  cognizioni  relativamente  alla 
pesca,  tenendo  segreti  i  deposili  della  mari- 
na, 5egreti  i  contratti  cogli  appaltatori  della 
pesca  ne' fiumi  o  ne' laghi,  segreti  i  naufragi 
de' vascelli,  ecc. 


Digitized  by 


Google 


'BSò 


m  wvo\ 

Potere. 

lì  divieto  di  vendere  il  pesce  in  tempo  della 
ìega,  limitala  pescagione  intempestiya,  e 
^eimette  alla  generazione  nascente  di  acqui- 
fere il  conyeuiente  sviluppo.  Questo  svilup- 
po dipende  dalla  temperatura ,  la  quale  è  ai- 
trersa  secondo  i  luoghi;  è  quindi  evidente  che 
\ìn  recolamento,  ottimo  alla  foce  d' un  fiume, 
potreobe  essere  pessimo  alla  sua  sorgente. 
Volontà. 

L' Inghilterra  incorag^a  con  prottj  la  pe- 
sca; per  es.  i  cento  pnmi  bastimenti  che  ritor- 
nano da  Terrà  Nuova  (4oVe  si  fa  la  pesca  del 
merluzaw)  oon  un  determioato  canco  nella 
stessa  stagione,  se  hanno  12  uomini  d'equi* 
paggio»  ottengono  5o  lire  sterline;  i  cento 
altn  che  vengono  dopo  ne  ottengono  35. 
.  Potrebbesi  riguardare  come  i  ncoraggiamen- 
to  alla  pesca  in  Cartagine  robblico  imposto 
agli  sposi  di  mangiare  del  tonno  il  giorno  del 
loro  imeneo,  seppure  il  fatto  è  vero. 

IV.  MINFRALOGIA. 


mwMmk 


Potere. 

I  monopolj  nella  distribotione  de*  luoghi 
della  pesca  limitano  la  facoltà  di  pescare:  que- 
sti monopolj  sono  causa  dell'  alto  prezzo  del 
pesce  fresco  e  salato  nella  Gran  Brettagna. 

L'alto  pi-ezzo  del  sale,  che  è  una  privativa 
presso  tutti  i  eoverni  europei,  è  altro  poten- 
tissimo ostacelo  all'  estensione  della  pesca. 
Volontà. 

Nella  Scozia  i  signori  non.  aoffiwna  (  e 'la 
l^gg®  tace  )  che  si  stabiliscano  pescaeori  mII» 
ooste  del  mare  se  non  col  irravoso  patto  di  di- 
venire loro  servi  addetti  aOa  gleba. 

Le  vecchie  gride  dell' ex-Lombaidia|  oltre* 
di  vietare  di  porre  il  pesce  nel  ghiaccio  onde 
conservarlo,  costringevano  il  pescatore,  ab- 
cbe  nel  cuor  dd  verno,  a  stare  sulmersaté- 
a  piedi  nudi,  acciò  la  sensazione  del  freddo  lo 
costringesse  a  vendeM  a  basso  preuo. 


Cogni'ione, 

Il  recolamento  9  agosto  1808  del  cessato 
regno  d  Italia  eresse  un  consiglio  di  miniere , 
composto  di  tre  membri,  due  ispettori  e  due 
ingegneri,  qual  centro  dì  cognizioni  che  diri- 
gesse il  governo  nella  concessione  delle  inve- 
stiture e  gli  intraprenditorì  nelle  operazioni 
degli  scavi. 

^  Potere. 

Il  cessato  governo  italiano  fece  talvolta, 
benché  non  sempre  prudentemente,  delle  sov- 
venzioni di  capitali  ad  intraprenditori  che 
abusarono  della  sua  buona  fede,  e  furono  per 
più  anni  mantenuti  degli  stabilimenti  constan- 
lemente  passivi. 

In  Atene  le  miniere  non  erano  contate  tra 
i  beni  che  obbligavano  un  cittadino  a  contri- 
buire alle  imposte  straordinarie  dello  Stato. 
Volontà. 
Il  detto  regolamento  9  agosto  1808,  per 
animare  'gli  intraprenditori ,  dà  loro  il  dintto 
terribile  di  sospendere  l'esercizio  dell'altrui 
proprietà  e  scavare  sotto  gli  altrui  fondi,  me- 
diante compenso  de'  danni  da  valutarsi  da 
due  periti ,  più  l' aggiunta  del  sesto  sulla  sti- 
ma; finalmente  concede  agli  intraprenditori 
il  diritto  di  trasmettere  il  loro  privilegio  agli 
eredi  e  di  venderlo  con  approvazione  del  go- 
verno. 


Potere.  Cognizione, 
Durante  il  governo  feudale  i  duchi  e  i  n^ar- 
chesi,  incerti  del  loro  dominio,  non  potevano 
avere  a  cuore  gli  avanzamenti  della  metallur- 
gia, come  di  veruna  altra  arte:  deboli  e  so- 
spettosi, temevano  d'essere  aggrediti  dal  più 
forte  vicino  mettendo  in  palese  nuove  ricchez- 
ze con  rescavazione  delle  miniere:  turbolenti 
ed  in  perpetua  rissa  fra  loro,  bisognosi  sem* 
pre  di  soldo,  non  consideravano  il  commer- 
cio, l'industria,  la  proprietà  de*  sudditi  sotto 
altro  aspetto  che  quello  di  altrettante  perenni 
sorgenti  che  dovevano*  versare  oro  nelr  erario 
ad  ogni  comando:  quindi  tasse  e  gabelle  senza 
fine  che  toglievano  agli  intraprenditori  i  ca- 
pitali necessari  per  lavorare.  -  ^'f'  * 
^  '^Volontà.  ^     !^^'     ^ 

Negli  ultimi  tempi  del  governo 'Vbnìeto  le 
investiture  non  si' accordavano  che  dopo  lun- 
ghe ambagi  che  raffreddavano  i  progetti  dei 
Setenti;'si  affettava  una  gelosìa  malintesa,  si 
ava  accesso  alla  cabala  ed*  al  garbuglio. 
V  Riflette  Plinio,  che  una  legge  degli  antichi 
padri  interdiceva .  lo  scavo  delle  miniere  in 
Italia;  è  anche  certo  che  i  censori  limitarono 
il  numero  degli  scavatori  nelle  miniere  d' oro 
nel  Vercellese. 


V.  AGRICOLTDRA. 


Cognizione. 

Sono  favorevoli  all'  agricoltura  le  seguenti 
istituzioni: 

I^  scuole  d'agricoltura,  meccanica  agraria, 
veterinaria  ; 

Ìjc  accademie  agronomiche; 

La  pnbblicazione  delle  scoperte  agrarie  per 
mezzo  de' giornali,  la  quale  riesce  tanto  più 


Cognisiotie. 
Nelle  Indie,  torbe  t>ziose  di  Dermiche;  Ma- 
rabouts^  Fazirs,  ignoranti,  interessati ,  sop«- 
stiziosi,  sparsi  per  le  caropacnc,  diffondono 
nella  mente  degli  agricoltori  le  più  erronee  e 
pazze  idee  sulle  vicende  atmosferiche,  sull  in- 
stabilità de' ricolti ,  sulle  malattie  del  bestia- 
me, e  le  attribuiscono  'ad  esseri  imaginarj  che 
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estesa  e  pronta,  qaaatottiepoèviacolata  dalla 
finanza  ii  altre  &niialità  aibitranej 

Gli  orti  botanici  «  poderi  di  saggia  e  d' e* 
sperìenza»  ouali  furono  proposti  da  Beccaria 
prima  die  da  Sinclair; 

Potere. 

Le  ottime  strade  e  i  canali  di  navigazione 
che  agevolano  i  trasporti  pesanti  dell' agricol* 
tura; 

la  casi  straordinarj  i  prestiti  governativi 
sema  interesse  ma  con  bastante  guarentigia , 
come  fece  Caterina  II ,  aliorehè  chiamò  in 
Russia  degli  agricoltodi  tedeschi,  e  sostituì  Tat- 
lività  alemanna  air  indolenza  rossa,  il  lavoro 
d' uomini  iibeci  a  qaello  degli  schiavi; 

La.  legge  di  CosUntino  che  vietava  di  torve 
al  debitore  gli  strumenti  aerai). 
F'olorUa. 

La  stabilità  deU|  imposta  che.  non  cresce 
crescendo  le  migliorie  aggiunte  al  suolo; 

La  legge  che  guarentisce  la  sicurezza  dello 
smercio.  La  legge  inglese,  per  es. ,  che  vieta 
J' introduzione  del  grano  estero  finche  il  prez- 
zo del  grano  nazionale  non  ginoge  a  certo  li- 
fiiite,  fu  acntìssimo  stimoflo  a  migliorare  Ta- 
gncollora  in  Inghilterra  ;  pia  d' un  terzo  delle 
terr^  incolte  e  deserte  si  trasformò  in  campi 
fecondi. 

VI.  ARTI  E 

CognìMne, 

Scuole  generali.di  disegno  e  geometria  pra- 
tica; scuole  particolari  d  arti  e  mestieri. 

Conservator)  di  macchine  d^  ogni  specie  e 
relative  a  ciascun  arte,  ove  si  veggono  i  pro- 
eressi  di  esse,  la  rozzezza  primitiva  e  la  per- 
icziooe  attuale. 

Potere. 

U  introduzione  delle  materie  prime  sciolta 
da'  da&j. 

L'esportazione  delle  manifatture,  idem. 

Le  sovvenzioni  in  ragion^  di  telai  od  al|re 
inacchine  attive  agli  intraprenditpri  in  caso  di 
biiti^o,  come  si  usava  da  Coibert.  (  L'affe- 
zione de]  governi  pe'  progressi  delle  arti  è  in 
ragione  inversa  della  tas^a  Vfchiesta  pe' bre- 
vetti d' invenzione  }-  , 

Folontà.,  [ 

La  legge  che  guarentisce  a  ciascuno  il  di- 
ritto esclusivo  di  vendere  le  sue  invenzioni, 
le  ha  moltiplicate. 

La  sicurezza  dello  smercio  interno  è  lo  sli- 
molo più  forte  alle  intraprese  ;  perciò  lutti  i 
governi  europei  vestono  le  loro  trap()e  con 
panni  nazionali ,  e  procurano  di  far  preva- 
lete i  prodotti  delle  loro  arti  ne'  consumi  co- 
laiiai. 


or  man 

essi  dicono  di  poter  cacciare  co' loro  talismani 
che  vendono  al  popolo,  mentre  la  legge  in- 
differente al  di  lui  interesse  li  prolegga  o  tace. 
Potere. 

Diminaiscono  il  potere  le  eccessive  'ed  ar- 
bitrarie imposte  SUI  terreni,  sui  bestiami,  su- 
gli agricoltori,  le  requisizioni  militari  di  gra- 
no, vino,  fieno,  ecc. ,  l'obbligo  a  prestare  ser- 
vigi personali  creali  per  la  restaurazione  delle 
strade,  pel  trasporto  d^li  effetti  militari;  la 
legge  che  frena  il  giro  w  fondi ,  ecc. 
Volontà. 

Tra  gli  osucoli  ai  volere  &  dnopo  oontan. 

Le  instituzioni de' Germani,  le  quali,  per 
impedire  agli  abitanti  d'affnionarsi  alle  ter- 
re ,  le  facevano  passare  ogni  anno  in  naove 
mani; 

'  Il  diritto  di  ricompra  garantito  per  certo 
nameno  d'anni  ai  parenti  del  venditore; 

Le  decime  che  puniscono  l' industria,  e  per 
cui  raccoglie  chi  non  ha  senùnato; 

Il  diritto  comunale  del  pascolo  n^li  altrui 
fondi  ; 

L' obbligo  di  trasportare  in  determinati  me^i 
soora  determinato  mercato  determinata  quan- 
tità di  grano,  e  in  generale  ogni  vincolo  alla 
vendita  interna  ed  estera. 


Scuole  di 


VII. 

Ofgnìz-ione. 
astronomia  e  nautica, 
diritto  commerciale. 


MESTIERI. 

Cognizione. 

Allorché  ne'  secoli  addietro  dominavano  le 
corporazioni  d' arti  e  mestieri,  veniva  limitata 
la  cognizione  ed  il  potere  di  produrre  : 

La  cognizione ,  giacché  i  pochi  capi ,  uniti 
da  comune  interesse,  nascondevano,  ogni  volta 
che  era  loro  possibile,  i  luoghi  di  provenienza 
delle  materie,  i  metodi  d'esecuzione,  le  piazze 
di  smercio  «  i  profitti,  le  spese,  ecc. 
Potere, 

II  Potere,  giacché  le  scarse  mercedi  che  ri- 
cevevano i  lavoranti,  ed  appena  sufficienti  al 
loro  meschino  vitto ,  non  permettevano  loro 
di  preparare  fondi  col  mezzo  di  risparmj  ;  al- 
tronde era  gravosa  l'imposta  che  si  doveva 
pagare  per  essere  ascritti  alle  maestranze,  gra- 
vose le  spese  della  corporazione  per  feste  inu- 
tili e  continui  litigi:  per  es.  le  comunità  di 
Parigi  spendevano  quasi  un  milione  all'  anno 
in  processi.  Diminuiscono  il  potere  nelle  arti 
tutte  le  istituzioni  che  diminuiscono  il  potere 
nel  commercio.  Vedi  Commercio. 
Volontà. 

Il  dispotissimo  che  incote  all'artista  il  ti- 
more d'essere  spogliato  del  frutto  del  proprio 
lavoro,  é  la  causa  principale  per  cui  in  molti 
paesi  orientali  le  arti  e  il  commercio  si  trova* 
no  in  uno  stato  di  languore. 
COMMERCIO. 

Cognizione. 

Tariffe  oscure  e  intralciate;  patti  segreti 
cogli  appaltatori  ;  diversità  ne'  pesi  e  nelle  ini- 
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Camere  di  comiuercio. 

Corrispoadenza  telegrafica. 

Fari  che»  oltre  la  luce»  diffondono  luooL 
nelle  situazioni  «oggette  a  foltissime  nebbie. 
Potere. 

Fortezze  ne'  luoghi  di  traffico  marittimo. 

Marina  militare. 

Compagnie  di  soccorso. 

Comoda  situazione  de' mercati. 

Agenti  commerciali  presso  l'estero. 

Ottimo  sistema  monetario  fondato  sul  siste^ 
ma  metrico. 

Folontà. 

Ufficio  delle  ipoteche  a  guarentigia  de' con- 
tratti. 

Tribunali  di  commercio,  o  giustizia  pronta 
ed  imparziale. 

Trattati  di  commercio  eoJle  potenze  stra- 
niere. 

Tariffe  daziane  ben  calcolate. 

Sospensione  de'  dazj  in  tempo  di  fiera. 

Libertà  interna  ed  esterna  limitata  dal  solo 
interesse  pubblico. 


Vm.  ABITUDINI 
Cognizione. 

Il  senato  romano  per  accrescere  il  fondo 
ideale  del  popolo  nelle  cose  agrarie,  fece  tra- 
durre e  pubblicare  le  opere  d' agricoltura  del 
cartaginese  Magone. 

Il  governo  francese  volendo  smascherare  il 
ciarlatano  Mesmer,  ossia  disingannare  il  pub- 
blico, fece  diffondere  ao,óoo  esemplar)  del 
rapporto  che  sul  suo  modo  di  curare  fecero  i 
membri  dell'  accademia  delle  scienze. 
PoUre. 

Tra  i  snssidj  che  i  governi  prestano  all'  i- 
stmzione,  vogliono  essere  citati  i  tanti  posti 
gratuiti  ne' collegi,  ne' licei-conviti,  ne' semi- 
nar] ,  per  cui  un  giovine  povero  può  scorrere 
la  carriera  delle  scienze  con  poca  o  nissuna 
spesa.  Si  dica  lo  stesso  delle  scuole  gratuite 
del  leggere,  scrivere,  conteggiare,  e  per  le  arti. 
Folontà. 

Dall'ottavo  secolo  in  poi  la  leege  prescrive 
alla  China  che  le  cariche  siano  distribuite  in 
ragione  de' talenti  •  delle  cognizioni,  il  che 
per  altro  non  distrugge  sempre  i  troppo  legit- 
timi diritti  dell'  ignoranza. 

Per  promovere  lo  sviluppo  delle  cognizioni 
ne'  secoli  di  mezzo,  fu  promessa  ai  rei  condan- 
nati a  morte  per  certi  delitti,  la  sostituzione 
della  pena  d'essere  bollati  con  ferro  caldo  al 
pollice  della  sinistra,  se  davano  prova  di  sa- 
per leggere. 


IX.  ABITUDINI 
Cognizione. 
11  costante  impiego  del  denaro  pubblico  in 
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nr  mifo. 
sture  da  un  paese  all'altro:  confusione  del  si- 
stema monetario  e  falsificazione;  mancanza  di 
scuole  d' aritmetica,  idraulica,  ecc. 
Potere. 
Pessimo  stato  delle  strade. 
Scarsa  e  incostante  navigazione  (per  esem- 

fno,  una  legge  visigota  permetteva  ai  partico- 
ari  di  occupare  la  meta  del  letto  de  grandi 
fiumi ,  il  che  poneva  ostacolo  alla  navigazio- 
ne ,  quindi  al  commercio  ). 

Rovinosi  monopolj. 

Difficoltà  ad  ottenere  passaporti. 

Eccessive  gabelle  sull'entrata,  uscita  e  mo- 
vimento interno  delle  merci. 

Eccessiva  tassazione  delle  lettere. 
Volontà^ 

Mancanza  di  sicurezza  nelle  strade  e  nei 
mari. 

Il  eorso  della  giustizia  arrestato  e  attraver- 
sato da  uomini  &narosi  e  potenti  >  o  liti  in- 
terminabili. 

Governo  dispotico  e  concussionario  :  sotto 

§li  agà  e  i  bascià  ogni  apparenza  di  ricchezza 
i viene  stimolo  ad  avanie,  quindi  nissun  com- 
mercio. 
INTEIXETTUALI. 

Comhlone. 

Si  attribuisce  a iP inquisizione  l'ignoranza 
d'immoralità  del  popolo  portoehese,  giac- 
ché togliendogli  di  mano  i  libri  che  lo  avreb- 
bero istrutto  ne' suoi  doveri,  gli  raccomandava 
quelli  che  riempiono  il  cervello  d'idee  false  e 
superstiziose.  È  noto  che  de'  teologhi  zelanti 
proibirono  la  lettura  della  Scrittura  Santa  in 
lingua  volgare. 

Potere. 

I  trenta  tiranni  che  occuparono  Atene,  vie- 
'  tarano  d' insegnare  la  filosofia  ;  in  generale  vi 
è  stretta  lega  tra  la  tirannia  e  l' ignoranza , 
quantunque  la  storia  dimostri  che  l'ignoranza 
non  è  fermo  sostegno  de* troni,  giacché  le  ri- 
Yoluzioni  politiche  non  furono  mai  né  più  fre- 
quenti, né  più  sanguinose  che  ne'  secoli  d' igno- 
ranza. 

Limitano  il  potere  di  studiare  i  gravosi  dazj 
sull'importazione  dei  libri,  il  gravoso  bollo 
sui  giornali,  ecc.,  di  modo  che  la  gravità^  del 
dazio  serve  a  misurare  l' indifferenza,  de'  go- 
verni all'  istruzione. 

Volontà. 

Domiziano  faceva  comprar  libri  in  Alessan- 
dria onde  procnrarsi  il  vanto  di  proteggere  le 
scienze,  e  condannava  a  morte  quelli  che  li 
studiavano  in  Roma;iiefiieì>t  ipsos  modo  aur 
ctoresy  sedin  Ubros  quoque  eorum  saèvitum^ 
delegato  triumviris  ministerio  ut  monimenta 
clarissimorum  mgeniorum  in  conUtio  ne  foro 
urerentur.  (Tacito.) 
ECONOMICHE. 

Cofn^ione. 

Guastano  il  giudizio  economico  le  iogioste 
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opere  realmente ,  estesamente ,  dorevolmente 
utili,  è  la  migliore  scuola  d'economia.  Il  ren- 
diconto che  le  amministrazioni  ranno  pubbli- 
cando, accresce  nei  cittadini  T  abituaine  del 
calcolo  economico  in  ragione  delle  sue  suddi- 
yisioni  ed  esattezze. 

Potere. 

Allorché  si  forma  un  villaggio  negli  Stati- 
Uniti  d' America ,  il  governo  £a  preventiva- 
mente fabbricare  una  chiesa  ed  una  scuola , 
scavare  de' pozzi,  e  delineare  le  strade  che  si 
devono  costruire  onde  impedire  la  confusa  e 
quindi  dispendiosa  collocazione  degli  edifizj. 

I  governi  promovonó  le  abitudini  economi- 
che proteggenclo  le  cas^e  di  risparmio,  to- 
gliendo ai  prodighi 'la  facoltà  di  disporre  dei 
foro  beni  si  in  vita  che  all'  epoca  o'  a  motivo 
della  morte. 

Volontà, 

L' indolenza  prevalendo  spesso  nell'  uomo 
tuir attività,  pLU  legislatori  allo  stimolo  natu-' 
.rale  de' bisogni  associarono  lo  stimolo  artifi- 
ciale delle  leggi,  onde  far  prevalere  l'attività 
5uir  indolenza.  Le  leggi  egizie,  le  leggi  ateniesi 
condannavano  l'ozio.  Solone  permise  che  ogni 
cittadino  potesse  accusare  un  altro  per  titolo 
d'oziosità,  e  incorreva  nella  taccia  d'infamia 
chi  ne  era  convinto  la  terza  volta.  Lo  stesso  le- 
gislatore sciolse  il  figlio  dair  obbligo  di  man- 
tenere il  padre  bisognoso  se  non  gli  aveva 
fatto  imparare  un  mestiere. 


»  ■mo. 
lotterie,  nelle  quali  il  volgo  allettato  dal  desi- 
derio d'un  valore  grandioso  a  fronte  della  te- 
nue posta,  incapace  di  calcolare  l'improbabi- 
lità ai  conseguirlo,  resta  vittima  d' un'illusiooc. 
Onesta  falsa  manièra  di 'giudicare,  divenuta 
abitudine,  estende  la  sua  influenza  sopra  tutte 
le  intraprese  del  volgo. 

Potere. 
Diminuiscono  la  facoltà  di  lavorare 
Le  intricatissime  leggi  che  moltiplicano  le 
Uti, 
La  procedura  giudiciiiria  che  le  rende  eteme, 
I  privilegi  di  certe  classi  che  nissuno  può 
Costringere  a  pagare  i  loro  debiti. 

Le  infinite  e  inutili  formalità  amministra- 
five  che  tengono  giacenti  più  anni  gli  affari, 
e  per  cui  i  relativi  capitali  ed  abilità  riman- 
gono inattive. 

Folonth. 
Allorché  Pericle  fece  sancire  la  legge  che  il 
pppolo  Ateniese  riceverebbe  tre  oboli  assisten- 
do alle  pubbliche  assemblee,  creò  degli  oziosi. 
Le  largizioni  di  grano ,  vino ,  lardo  che  si  fa- 
cevano al  popolaccio  di  Roma,  erano  altra 
esca  air  ozio.  1  governi  che  lasciano  intera  li- 
bertà ai  questuanti, distruggono  l'amore  della 
fatica  e  fomentano  r  infingardaggine. 


X.  ABITUDINI  MORALI. 


Cognizione, 
t»  esempio  del  sovrano  è  come  faro  posto 
in  alto  che  attrae  a  sé  gli  occhi  di  tutti;  i  suoi 
sentimenti  morali  sono  ripetuti  come  da  eco 
in  ogni  parte:  un  governo  eminentemente  giu- 
sto e  virtuoso  è  la  migliore  scuola  di  virtù  ; 
per  es.  raccomandava  altamente  il  rispetto  fi- 
gliale quel  principe  che  la  Bibbia  proclama  il 
più  saggio  tra  i  re,  il  quale,  sebbene  monarca 
assoluto,  faceva  sedere  sua  madi'«  al  suo  fianco 
sopra  trono  uguale  al  suo. 
Potere. 

I  governi  promovono  i  poteit  morali 

1.^  DistruG;gendo  i  monopolj  e  i  privilegi , 
fonti  di  venoette  e  rappresaglie,  d' ingiustizie 
sofferte  ed  esercitate  ; 

a.°  Promovendo  l' amore  del  lavoro  che  an- 
nulla i  vizj  dell'ozio; 

3.°  Estendendo  la  somma  delle  cognizioni 
che  indicano  i  mexMì  d' essere  utili. 
rolontk. 

Usavano  i  primi  cristiani  di  puU>licare  i 
nomi  degli  aspiranti  alle  cariche  pria  d'eleg- 
gerli, onde  sentire  sulla  loro  condotta  il  giu- 
dizio del  pubblico  ;  auindi  il  desiderio  della 
carica  diveniva  stimolo  di  moralità  e  d' istru- 
zione. 

II  tribunale  della  storia  alla  China,  autoriz- 
zato a  dire  la  verità  senza  velo,  influisce  sulla 
morale  come  sulla  letteratura. 


Cognizione, 

Offuscano  le  idee  morali  i  frivoli  prelesti 
con  cui  si  tentadieiustificare  la  violazione  dei 
trattati  più  sacri;  le  false  intenzioni  che  i  go- 
verni SI  attribuiscono  ne*  loro  proclami  dì 
guerra;  le  menzogne  che  fanno  dinondere  nelle 
gazzette  contro  la  condotta  di  personaggi  ri- 
spettabili, come  fece  per  es.  il  governo  inglese 
contro  Franklin,  quando  questi  trattava  la 
causa  dell'  America  a  Londra. 
Potere. 

Allorché,  come  all'  epoca  del  terrore  in  Fran- 
cia o  ai  tempi  di  Domiziano  a  Roma,  è  so- 
spetta ogni  visita,  ogni  colloc[uio,  ogni  con- 
tratto sociale,  tidempto  per  inguisitiones  ati- 
diendi  loijuendique  commercio^  il  potere  di 
beneficare  non  può  avere  esercizio. 
Volontà. 

Distrugge  più  o  meno  le  affezioni  morali 

t.^  V  intolleranza  che  esclude  dalle  cariche, 
dalle  professioni,  dagli  onori  i  non  sanaci 
del  partito  dominante; 

a.^  La  distribuzione  delle  cariche  ai  più  ric- 
chi offerenti  e  per  mezzo  delle  cabale  ed  in- 
trichi de'  serragli,  come  in  Torchia  ;    ,    .    . 

S.^  L'eccesso  delle  cariche  eh  e  cambia  i  cit- 
tadini in  cortigiani,  l'abitudine  del  lavoro 
nell'abitudine  dell'intrigo,  i  capitali  delle 
arti  in  onorar)  de*  sinccuristi. 


Digitized  by 


Google 


639 

Opimioni  SD  Usi  Reugiosi  b  Civili. 

Azione. 

W  PW.  m  MBHO. 

I.  POPOLAZIONE. 

Reìigiosl  Religiosi. 

Neir opinione  de' Giudei  sperando  ciasco-  Neil' opinione  degli  Indiani,  la  redoTa  che 

no  dalla  saa  stirpe  sia  per  nascere  il  Messia ,  non  s'abbrucia  snl  rogo  del  marito,  è  infame- 

non  maritarsi  è  quasi  delitto  religioso.  —  Le  quindi  si  abbruciano  a  migliaia. — Nella  chiesa 

leggi  di  Menou,  legislatore  indiano,  fanno  greca  erano  vietate  le  seconae  nozze,  opinio- 

considerare  un  erede  come  un  acquisto  della  ne   ancora  più  nociva  dell'indiana,  giacché 

più  alta  importanza,  capace  di  liberare  il  pa-  arrestava  i  matrimonj  de' vedovi  sì  Domini  che 

dre  dall'  interno  e  procurargli  l' immortalità,  donne. 

Civili.  A  queste  opinioni  si  può  unire  quella  che 

A  Sparta ,  militarmente  costituita,  sempre  condanna,  come  contrario  alla  religione,  Tin- 

avida  d'accrescere  la  sua  popolazione,  onde  nesto  del  vajuolo  e  la  vaccinazioDe. 

accrescere  i  mezzi  d'assalto  e  di  difesa,  i  celi-  Civili, 

Li  erano  esposti  a  pubblici  insulti.  Ne' popoli  semi-selvaggi,  la  popolazione  tro- 

/  modi  ai  produrre  influiscono  sulla  massa  va  limiti  nell'  indolenza  e  imprevisione;  giac- 

della  popolazione  rendendo  infinitamente  di-  che  non  formando  essi  fondi  di  riserva,  la  po- 

versa  la  massa  de'  viveri  nello  stesso  spazio  di  polazione  viene  mietuta  dalle  carestie  even- 

terreno.  In  tre  uguali  estensioni  di  paese  egual-  tuali  ;  concorrono  allo  stesso  efletto  le  gravose 

mente  fertile ,  se  la  popolazione  che  vive  fatiche  e  i  riposi  automatici ,  i  lunghi  digiuni 

Sulla  caccia  è  come     ......      i  e  gli  eccessi  d' intemperanza. 

Sulla  pastorizia  sarà ao  ^e'  popoli  inciviliti  sono  limiti  alla  popo^ 

Sull'agricoltura      . 6qo  lazione: 

Cresce  la  popolazione  a  misura  che  si  esten-  a)  L'orgoglio  della  genealogia  che  oppo- 

de  V  arte  di  salare  i  pesci.  nendosi  alla  divisione  delle  eredità  s' oppone 

Dove  sono  attivissime  la  arti  e  il  coromer-  alla  moltiplicazione  delle  famiglie; 

ciò  la  popolazione  può  essere  molto  maggiore  ^)  II  diritto  di  proprietà  die  ne  trae  dai 

delle  sussistenze  che  si  colgono  entro  lo  spazio  terreni  tutti  i  grani  possibili,  ne  li  cambia 

in  cui  vive,  come  lo  prova  l'esempio  di  Ve-  sempre  coi  proootti  dell'industria  nazionale; 

nezia,  Ginevra,  Parigi,  Londra,  Pechino,  l'O-  e)  La  prudenza  che  prevede  i  gravi  doveri 

landa,  ecc.,  giacche  i  lucri  conseguiti  nelle  della  paternità  e  le  convenienze  sociali; 

arti  e  nel  commercio  servono  a  comprare  il  <^)  La  corruzione  del  costume  che  preferisce 

grano  che  manca;  all'opposto  è  falso  che  la  una  valdracca  sterile  a  una  moglie  che  porta 

popolazione  si  estende  sino  al  limite  delle  sus-  l'aggravio  della  figliuolanza. 

sistenze  dove  non  esistono  o  sono  meschine  le  Questi  quattro  sentimenti,  oltre  la  mancanza 

arti ,  come  lo  prova  la  Polonia.  d'ogni  industria  agraria,  manifattrice  com- 

—  Essendo  dunque  la  popolazione  frequen-  merciale ,  non  esistendo  negli  animali,  la  loro 

temente  superiore  e  frequentemente  inferiore  popolazione  s'alza  più  costantemente  al  livello 

alle  sussistenze  locali,  si  scorge  che  è  frequen-  delle  sussistenze  locali ,  e  il  sistema  di  Malthus 

temente  falso  il  sistema  di  Malthus,  il  quale  è  più  vero  tra  i  bruti  che  tra  gli  uomini. 
vuole  che  generalmente  la  popolazione  sia 
uguale  alle  sussistenze.  — 

II.  CACCIA. 

Religiosi,  Religiosi, 

La  religione  in  Siberia  vieta  di  sboscare  I  concilj  d' Epaone  (517),  Macon  (SSSUìer- 

nna  selva  per  formarne  un  campo  da  semina-  mania  (senza  indicazione  di  città  )(75a),Tours 

re;  la  caccia  essendo  maggiore  sostegno  dei  (8i3),  Parigi'(i  ai  a),  Montpellier  fia  14)»  Nan« 

Sìbcrìani,  che  la  coltivazione  delle  terre  sog-  tes  f  ia64),  Pont-Audemer  {i^y^y  vietarono 

geite  a  fiere  gelate ,  si  volle  conservare  il  fon*  al  clero  la  caccia  co'  cani  ed  uccelli  da  preda 

do  più  sicuro  e  se  ne  fece  un  articolo  di  reli-  come  occupazione  profana  non  conveniente 

gione^  alla  dignità  ecclesiastica ,  occupazione  che  si 

Civili.  era  introdotta  anche  nel  clero  dopo  l' invasio- 

Un  ardito  ed  abile  cacciatore,  lungo  il  Ma-  ne  de' barbari,  che  erano  popoli  pastori  e  cac- 

rapone  e  l'Orenoco,  va  del  pari  nella  fama  ciatori. 

col  più  segnalato  guerriero,  e  la  parentela  Civili. 

con  esso  e  spesso  ricercata  a  preferenza  di  Ne' secoli  di  mezzo,  almeno  in  Francia,  i 

quella  degli  altri.  In  diverse  tribù  (  america-  nobili  si  riserbarono  la  caccia  di  certi  animali 

ne)  non  era  permesso  ai  giovani  l'ammogliarsi  e  le  armi  con  cui  si  aflrontano,  e  li  dichiara- 
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fincliè  non  avessero  dato  quelle  prove  delia 
loro  abilità  nella  caccia ,  che  li  dichiarassero 
fuor  di  dubbio  capaci  di  provvedere  ai  biso- 
gni d'  una  famiglia. 

I  Franchi  riguardando  i  lavoii  agraq  come 
indegni  della  loro  maenanimità,  altro  eserci- 
zio non  conoscevano  luorchè  la  caccia,  ne  al- 
tro nobile  impiego  che  la  guerra.  Pria  dell'or- 
dinanza del  28  dicembre  i355  i  signori  esten- 
devano i  dintorni  de' loro  castelli  in  cai  pre- 
tendevano il  diritto  di  caccia  riservata. 

Ecco  uno  sforzo  delV  interesse  privato  col- 
tro V  interesse  pubblico^  ed  ecco  uno  tra  i  mille 
4»asi  che  smentono  la  teoria  di  Smith  (  Recherà 
ckes,  ecc.,  liv.  IV,  chap.  VII,  t.  Ili,  p.  435). 


m  MBRO. 

rono  nobili  credendoli  piò  pericolosi  ;  gli  altri 
animali  furono  abbandonati  ai  villani  \  per 
esempio ,  io  ogni  tempo  in  Francia  la  caccia 
de'lnpi  fu  riguardata  come  ignobile,  e  la  no- 
biltà sprezzandoli  non  si  degnò  d' Deciderli  ; 
quindi  i  lupi  crebbero  e  fecero  guasti  ne' be- 
stiami e  negli  nomini.  Un  nobile  avrebbe  cre- 
duto degradarsi  dirigendo  contro  i  lupi  quei 
colpi  che  erano  riservati  ai  cervi,  agli  orsi, 
ai  cignali. 

Ecco  un  altro  sentimento  che  diverge  dal- 
l'interesse  pubblico,  e  che  paralizzava  per 
r addietro  le  forze  d'una  intera  classe  sociale 


che  avrebbe  potuto  promoverlo  ;  furono  cpiiodi 
necessarj  più  regolamenti  e  leggi  per  distrug- 
gere i  lupi. 

ni.  PESCA. 


Religioni, 

L'osservanza  rigorosa  della  quaresima, 

Le  astinenze  volontarie  che  si  imponevano 
per  r  addietro  più  cristiani, 

Le  limosine  religiose  in  aringhe  che  face- 
vansi  ai  poveri,  ^ 

1/  uso  di  far  entrare  il  pesce  nelle  militari 
monizioni  da  bocca,  moltiplicavano  per  1* ad- 
dietro il  bisogno  e  quindi  la  pesca  delle  aringhe. 
dvili. 

La  caccia  del  lupo  marino  esigendo  coraggio 
straordinario  e  particolare  destrezza  ,  il  Kamt- 
schadalo,  che  vi  riesce  talvolta,  acquista  la 
fama  d'un  eroe,  e  gode  il  restante  della  vita 
gran  considerazione  tra  i  suoi  compatrioti. 

I-Francesi  sino  al  principio  del  secolo  XVII 
mangiavano  le  seppie,  benché  la  carne  ne  sia 
coriacea,  di  cattivo  gusto  e  difficile  digestione  ; 
la  carne  della  balena ,  che  ha  le  stesse  quali- 
tà, comparve  ella  pure  sulle  mense  francesi 
sino  all'epoca  sopraccitata;  quindi  e  dell<rscp- 
pie  e  delle  balene  facevasi  larga  pesca  come 
commestibile,  il  che  prova  un  grado  partico- 
lare di  povertà  e  rozzezza  di  gusto. 


Reli^sL 

Giusta  la  religione  de'  Persiani ,  1'  acqua 
era ,  dopo  il  fuoco ,  l' elemento  che  meritava 
il  maggiore  rispetto  ;  essi  temevano  di  lordarìa. 
L' impossibilita  di  fare  una  navigazione  senza 
maccniarela  purezza  dell'acqua  colle  immon- 
dezze del  vascello^  vietava  questo  modo  di 
viaggiare ,  quindi  il  commercio  e  la  pesca. 
CivilL 

La  prevenzione  contro  l' uso  di  più  specie 
di  pesci  non  permette  di  pescarli  :  tale  si  è , 
per  esempio,  in  Russia  il  pesce  d'oro  che,  a 
frotte  prodigiose,  risale  il  Volga  dal  principio 
di  maggio  sino  alla  fine  della  state;  il  popolo 
porta  opinione  che  l'uso  di  questo  pesce  ren- 
da insensato.  Questo  pesce,  che  può  essere  fu- 
micato e  salalo,  presenterebbe  larga  risorsa 
alla  classe  indigente.  Per  la  stessa  ragione  il 
tcheknon  è  ivi  poco  stimato:  la  necessità  sola 
induce  i  più  miserabili  a  farne  uso.  Ha  la 
stessa  disgrazia  la  lampreda ,  frequentissima 
nel  Volga  :  i  campagauoli  mostrano  molta  ri- 
pugnanza pe'  gamberi ,  ecc. 

Gli  loc^iesi  abborrono  le  rane,  mentre  i 
mercati  d'Italia  ne  sono  coperti  jHia  gran 
parte  dell'  anno. 

In  tutti  i  popoli  si  danno  idee  false,  pre- 
venzioni, antipatie  che  quasi  nebbie  accieca- 
no  r  interesse  privato  e  quasi  fantasmi  lo  stor- 
nano dalla  via  più  economica  che  nella  produ- 
zione, distribuzione  e  consumo  delle  ricchezze 
seguir  si  debbe. 

IV.  MINERALOGIA. 


Rel^osL 
Si  può  con  probabilità  supporre  che  il  sen- 
timento religioso  influì  negli  scavi  di  pietre  e 
marmi  per  colonne  ed'altarì,  dell'oro  ed  ar- 
gento per  statue  e  candelabri,  ecc.  Tutte  le 
chiese  di  Bogota  (  capiule  del  Messico  )  bril- 
lano per  ricchezze  metalliche;  la  cattedrale 
sorpassa  da  questo  lato  tutte  le  chiese  del  mon- 
do; la  balaustrata  che  circonda  l'altare  mag- 
giore, è  d'argento  massiccio;  vi  si  vede  una 


Religiosi 

Ne' secoli  d'ignoranza  è  staU  più  o  meno 
generale  l'opinione,  che  i  demonj  si  fossero 
impadroniti  delle  miniere  e  tormentassero 
quelli  che  ne  intraprendevano  gli  scavi;  quindi 
corsero  più  leggende  di  minatori  uccisi,  ba- 
stonati od  altro  per  opera  di  demonj. 

Un'  opinione  si  può  dire  generale  in  un  se- 
colo qua  odo  è  abbracciata  da  quelli  che  in  esso 
ottennero  maggior  fama  di  sapienza.  Ora  il 
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lampada  dello  stesso  mei  alio,  sì  vasta,  che  tre 
nomini  TÌ  entrauo  per  pulirla; ella  è  altronde 
arricchita  di  teste  ai  lioni  ed  altri  ornamenti 
di  oro  puro.  Le  statue  delia  Vergineede*Saati 
sono  o  d'argento  massiccio  o  coperte  d'oro, 
ornate  di  pietre  preziose,  ecc. 
CiifiiL 
Ai  tempo  del  eoverno  veneto  risedeva  in 


UT 


celebre  Olaufntagnus,  arcivescovo  d'Upsal 
nel  XV]  secolo,  credeva  ai  demonj  abitatóri 
de*  luoghi  bili  e  padroni  delle  miniere. 
Civili. 
Ne' tempi  antichi,  cominciando  dagli  £gp* 
siani,  i  lavori  delle  miniere  venivano  eseguiti 
da  persone  condannate  per  gravissimi  delitti, 
quindi  l'opinione  non  poteva  essere  troppo 


Val-Troropia  un  oelegato  o  vicario, che  le  co^     iavorcvole  a  ([utsio  genere  di  produzione. 


munì  avevano  la  facoltà  di  nominare  e  che 
veniva  confermato  dal  principe  che  lo  deco- 
rava del  titolo  di  Njobite.  Ad  esso  incombeva 
invigilare  sull'esecuzione  delle  leggi  minera- 
logiche, visitare  coi  giurati  le  miniere  in  caso 
di  controversia,  e  decidere  le  questioni,  essen- 
do riserbato  alle  parti  l'appellazione  presso 
il  magistrato. 

V.  AGRICOLTURA. 


Presso  {;li  Egiziani  il  lavoro  nelle  miniere 
non  era  sempre  una  pena,  ma  veniva  coman- 
dato dal  re  che  toglieva  gli  uomini  alle  loro 


famiglie,  ai  loro  campi,  alle  loro  oflìcine,  e 
disponeva  dispoticamente  delle  loro  braccia , 
del  loro  tempo,  de'loi-o  bisogni. 


Religiosi. 

La  religione  di  Zoroastro  annovera  tra  i 
precetti  religiosi  la  coltivazione  delle  terre  : 
seminare  scelti  grani,  dice  il  Zend-Avesta,  ha 
più  pregio  agli  occhi  della  Divinità  che  pro- 
creare numerosi  figlie  recitare  dieci  mila  pre- 
ci. La  coltivazione  degli  alberi  e  principal- 
mente^ degli  alberi  fruttiferi  vi  è  caldamente 
raccomandata. 

L' opinione  r 


Religiosi. 

La  relig[ione  ebraica  vietava  a  coltivazione 
de' campi  il  settimo  anno;  non  era  permesso 
in  quell'anno  potare  gli  alberi  e  neanche  la 
vile;  ciò  che  il  suolo  produceva  naturalmente, 
apparteneva  al  primo  occupante;  non  si  po- 
teva porre  l' uva  o  le  ulive  sotto  i  consueti 
torch)  uè  vendere  all'estero. 

La  religione  de'  Greci  richiedendo  ad  ogni 


e  religiosa  a  Roma ,  oltre  di  Cam-  famiglia  indofinili  sacrifizj  di  animali  e  riget- 
biare  T  termini  de  poderi  in  altrettante  divi-  taodo  gì' imperfetti,  si  esercitava  a  danno  delle 
nità ,  minacciava  la  pena  d'essere  immolato     -*«•"'•'•"- 


come  sacrilego  a  chi  ardisse  invaderli. 

Uso  quasi  religioso  induce  i  Turchi  a  pian- 
tare un  cipresso  sulla  tomba  d' ogni  morto , 
cosicché  dappertutto  i  loro  cimiteri  si  cam- 
biano io  foreste  che,  quasi  dissi,  disputano  la 
terra  ai  vivi. 

CìpUL 
Duhalde  accerta  che  l'apicoltore  chinese 
ne' suoi  penosi  lavori  non  e  tanto  sostenuto 
dal  suo  interesse  quanto  dal  rispetto  di  cui  è 
penetrato  per  l'aite  ch'egli  professa,  rispetto 
che  più  imperatori  cercarono  d'inspirargli, 
onorando  essi  stessi  l' agricoltura  e  gli  agri- 
coltori, dando  a  questi  la  precedenza  sugli  ar- 
tisti e  commercianti. 

Nell'antica  Roma  gli  agricoltori  passarono 
ptà  volte  dall'  aratro  al  consolato  e  alla  dit- 
tatura; le  tribù  mstiche  ottennero  più  onori 
che  le  orbane. 

Io  Inghilterra  la  nomina  alle  cariche  legi- 
slative e  amministrative  dipende  anche  dalle 
persone  di  campagna  ;  i  signori  inglesi  vi  fan- 
no lunga  residenza  per  acquistarsi  credito  ed 
eisere  nominati ,  t,  mentre  attendono  ai  loro 
dfiari,  diffondono  cognizioni  miglioratrici. 


campagne. 

dvili. 

L'agricoltura,  dopo  l'invasione  de' barbari 
e  all'epoca  de' signori  feudali  usciti  da  quello 
stipite,  venne  abbandonata  agli  schiavi,  soliti 
a  prestare  mai  sempre  il  peggior  lavoro:  la 
sorte  del  paesano  venne  aggravata  di  fatiche 
e  disprezzo.  I  villani  erano  dichiarati  incapaci 
d'alcun  privilegio;  era  vietato  bro  l'oso  di 
certe  armi  quando  erano  in  vigore  i  duelli  ; 
tra  essi  e  il  loro  padrone  non  v  era  altro  giu- 
dice che  Dio,  e  nelle  carte  e  nelle  leggi  del 
medio  evo  furono  riguardati  come  schiavi  dei 
signori  SI  laici  che  ecclesiastici. 

Pria  del  XVIII  secolo  l'avidità  de'  signori 
moltiplicò  ed  ingrandì  talmente  le  coniglierie 
in  Francia,  che  le  terre  vicine  ne  erano  divo- 
rate e  parecchie  restavano  incolte:  altro  sjor^ 
%o  delV  interesse  privato  contro  V  interesse 
pubblico  e  che  smeote  le  teorie  di  Smith. 

.In  Francia,  almeno  per  l' addietro,  la  no- 
mina a  tutte  le  cariche  dipendeva  dal  re,  quin- 
di i  grandi ,  invece  delle  campagne,  frequen- 
tava no  la  corte  ed  abbandonavano  la  direzione 
de' loro  fondi  ai  fattori. 

Il  clero,  quasi  senza  funzioni  in  Irlanda, 
consuma  le  sue  immense  rendite  in  Inghilter- 
ra, togliendo  i  capitali  all' ajgricoltura ,  al- 
l'industria,  al  commercio  ;  si  dica  lo  stesso  dei 
proprieiai-j. 


FiÌQS.  della  Siat 
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VI.  ARTI  E  MESTIERI. 


Religioii. 

La  relif|;ione  cattolica  che  aroinetle  il  culto 
delle  iiniiia{i;ÌDÌ  o  sia  il  sentimento  di  venera- 
tione  pe'  firluost  persoiiaef^i  che  esse  rappre- 
sentano, è  stata  favorevole  ai  progressi  cicila 
pittura  e  della  scultura.  —  Siccome  Dell' a n* 
tica  Grecia  le  statue  degli  eroi,  de' legislatori, 
de' filosofi,  de' generali,  de' vincitori  ai  giuo- 
chi olimpici  si  vedevano  ne'  tempi  di  Delfo  e 
loro  circondar);  perciò  si  può  dire  che  V  arti- 
sta era  in  qualche  modo  animato  anche  dal 
sentimi*Dto  religioso. 

Civili. 

La  pubblica  esposizione  delle  manifatture 
e  le  medaglie  che  ottengono  gli  inventori, 
hanno  moltiplicato  le  invenzioni;  ogni  anno 
comparisce  qualche  scoperta  che  risparmia  spe- 
sa, o  accresce  il  prodotto,  o  produce  ciò  che 
dapprima  non  producevasi. 

In  generale,  dove  l'opinione  pubblica  ono- 
ra gli  artisti ,  le  arti  divengono  eccellenti  ;  la 
fama  della  toro  eccellenza  eccita  la  brama ,  e 
dilFondc,  nello  Slato  e  fuori,  l'abitudine  di 
farne  uso;  cosi  l'onore  diviene  fonte  di  ric- 
chezze, perchè  stimolo  della  volontà  dal  pri- 
mo grado  della  civilizzazione  sino  all'ultimo. 
Quindi  nelle  repubbliche  del  medio  evo  non 
SI  poteva  salire  alle  cariche  pubbliche  se  non 
da  chi  era  ascrìtto  all'arte  della  lana  o  della 
seta  od  altro. 


Meligiosi. 

La  religione  giudaica,  per  allontanare  il 
popolo  dall'idolatria,  proibì  severamente  le 
statue,  le  immagini,  le  rappresentazioni  di- 
pinte e  scolpite  (li  qualunque  essere  vivente. 
*—  Ncir  ottavo  secolo  il  cieco  furore  degli  Ico- 
noclasti disti  usse  non  solo  le  cattive  statue 
delle  chiese,  ma  tutte  le  statue  antiche  che 
caddero  nelle  loro  mani.  Anche  la  religione 
musulmana  si  mostrò  nemica  della  pittura.  I 
Musulmani,  per  esempio,  opinano  che  gli  a  e* 
geli  non  possano  entrare  in  una  casa  dove  vi 
ha  ritratti  umani.  L'artista  dovette  cessare  di 
produrre  allorché  vide  le  sue  opere  proscritte 
e  riguardate  come  profane  od  antireligiose. 
Civili, 

In  pii!k  repubbliche  della  Grecia  e  poscia  in 
quella  di  Roma ,  V  esercizio  delle  arti  mecca- 
niche fruttava  una  specie  d'ignominia  ed  esclu- 
deva dalle  Ciiriche. 

Questo  pregiudizio  era  sì  forte  presso  gli 
Ateniesi,  che  l'esercizio  delle  arti  rendette 
ineligibiie  agki  impieghi,  anche  dopo  che  ram- 
missione  di  tutti  i  cittadini  fu  convertita  iu 
massima  generale. 

Nella  China  Ja  prevenzione  contro  ogni  in- 
novazione arresta  i  progressi  delle  arti.  L'ec- 
cessivo amoie  della  novità  puòpi-odurre  efielto 
simile ,  proclamando  invenzioni  ridicole  e 
quindi  screditando  le  ottime. 


VII.  COMMERCIO. 


Religiosi. 

La  religione  cristiana  attribnen(^o  agli  uo« 
qaìoì  la  stessa  oricine,  riconoscendo  in  essi  la* 
stessa  natura,  dichiarandoli  figli  dello  stesso 
padre,  chiamati  allo  stesso  destino,  soggetti 
agli  stessi  doveri,  predicando  la  carità  univer- 
sale, proclamando  il  principio  non  est  distin^ 
ctioJudaeietGraeci;  man  idem  Dominusnm^ 
nium_,  dives  in  omnes  qui  invocant  illum  (  San 
Paolo,  £*/!.  ad  Romanos^  X,  lu  );  quia  non 
est  personarum  acceplor  Deus  (  Jet,  X,  34  ), 
la  religione  cristana  è  più  favorevole  ai  com- 
merio  di  qualunque  altra. 
Civili. 

Alestan ,  re  d'Inghilterra  nel  X  secolo ,  di- . 
chiaro  che  Ogni  commerciante,  il  quale  avesse 
fatto  in  mare  due  viaggi  di  lungo  cono,  sa- 
rebbe ascritto  all' ordine  de' nobili;  è  qnesta 
una  delle  ragioni  per  cni  la  mercatnra  ottiene 
ivi  alta  stima  nell'opinione.  Vi  si  veggono 
statue  inalzate  in  onore  de' mercanti  per  or- 
dine del  parlamento,  ed  altri  monumenti  pub- 
blici, come  nel  foro  romano  per  decreto  del. 
senato  si  vedevano  eretti  alla  memoria  degli 
uomini  pili  illustri  nella  toga  e  nelle  armi.. 

Sotto  Luigi  XTII  fu  dichiarato  in  Francia 
che  l&  mercatura  non  derogava  alla  nobiltà. 


Religiosi, 
La  religione  ebraica  tendeva  ad  allontanare 
le  popolazioni  dal  contatto  degli  esteri;  e,  in 
onta  degli  sfoizi  di  Salomone  e  di  Giosafafie, 
la  casta  sacerdotale  riuscì  a  disliuggere  il  com- 
mercio. 

I  preti  egiziani  fomentarono  il  pre|;iudizio 
religioso  che  dichiarava  peccato  il  viaggiare 
fuori  dell'Egitto.  Il  solo  motivo  d'eseguire 
ana  commissione  del  Governo  ne  era  u a' ec- 
cezione. I  marinari,  atteso  i  loro  contatti 
eventuali  cogli  altri  popoli,  erano  talmente 
sprezzati,  che  un  membro  delia  casta  sacerdo- 
tale riguardavasi  come  macchiato  dalia  loro 
presenza. 

Llopinione  che  dichiarava  illecito  l'inte- 
resse oel  danaro,  rovinò  il  commercio  euro- 
peo per  dieci  secoli. 

CivilL 

II  senato  milanese  nel  XVI  secolo  escluse 
i  mercanti  dal  ceto  nobile.  Dipendeva  allora 
Milano  dal  governo  spagnnolo. 

Finché  in  una  nazione  dura  lo  spirito  mi- 
litare non  è  cosa  facile  che  vi  alligni  quello 
del  commercio;  e  questa  una  delle  ragioni  pei 
cni  il  commercio  era  quasi  nullo  finche  doro  il 
governo  feudale. 
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e  che  i  mercanti  potevano  essere  innalzati  alle 
primarie  dignità  dei  regno. 


Vili.  ABITUDINI 

jRelìgiosL 

Nel  libro  de'Proverbi  si  legge:  SapitnUam 
alquc  doctrinam  stuUi  aespiciunt.  ^ ,  Studesa- 
-pientiae,  fili  mi,  et  laetifica  cor  tuum*o»Bea. 
tti^  homo  qui  invtnit  sapientìam  et  qui  i{ffiuit 
prudentia.  àtetior  est  acquisitio  ejut  negotia» 
tifine  argenti  etauri  primi  et  pur  ssimifructus 
rj'iii,  Pretiosior  est  cunctit  opihus  ;  et  omnia 
quae  desiderahtur ,  huicnon  valentcomparari. 
el  r  Alcorano  SI  ieg^e  U  seguente  equazione 
y  inchiostro  del  dotto  e  il  sangue  del  marliie 
hanno  nn  pregio  uguale  ne' cieli. 

Nella  Bonkharia,  stabilire  nuove  scuole  è  un 
alto  di  pietà;  alimentare  dei  poveri  scolari  è 
un  dovere,  e  il  Kan  stesso  diffonde  la  sua  libe- 
ralità sui  maestri  e  sugli  allievi;  ma  il  corpo 
iiKscgnante  è  stupido,  e  le  teorie  che  si  inse- 
gnano sono  go£(e  ;  quindi  la  vera  istruzione 
manca,  e  non  si  rinnovano  i  secoli  di  Samar- 
canda. 

CrVi/i. 
Nel  ciroondarìo  di  Newcastle  si  conserva  con 
Tenerazione  V  ornile  casa  in  cai  nacque  Cook 
che  fece  tre  volte  il  giro  del  mondo,  e  delle  più 
grandi  scoperte  arricchì  la  geografia,  la  storia 
naturale  e  la  navigazione. — All'  epoca  della 
guerra  perla  contesa  dell' America  tra  la  Fran- 
cia e  r  Inghilterra ,  Luigi  XVI  ordinò  che  in 
3naluDque  incontro  fosse  rispettato  il  vascello 
i  Cook,  giacche  il  re  di  Francia  non  faceva 
guerre  alle  scienze. 

IX.  ABITUDINI 

Religiosi, 

Gli  Assiri,  i  Medi,  i  Persiani  si  erano  fatto 
un  dovere  religioso  di  condurre  le  acque  nel 
deserio  per  moltiplicarvi,  giusta  i  precettti  di 
Zoroastro,  i  principj  della  vita  e  dell' abbon- 
danza; quindi  vi  si  incontrano  grandi  traccie 
d'una  antica  popolazione.  Sopra  tutta  la  stra- 
da da  Aieppo  ad  Hama  si  trovano  ovunque 
rovine  di  villaggi,  cisterne  affondate,  avanzi  di 
fortezze  e  di  tempj. 

Ovili. 

Presso  gli  Ebrei  correvano  i  seguenti  pro- 
veri»]:  quegli  che  il  timore  del  freddo  impedi- 
sce ai  lavorare  nel  verno,  è  ridotto  a  mendi- 
care la  state.  Il  sonno  del  lavoratore  è  dolce 
e  tranquillo,  anello  dell'ozioso  è  agitato.  Colui 
che  conduce  1  aratro  può  trarne  vanto  e  mo- 
strare i  pingui  animali  di  cui  si  serve,  eco. 

Nella  China  è  infame  chi,  potendo  vivere 
delle  sue  fatiche,  si  studia  di  vivere  alle  spal- 
le a'irui  facendo  il  vagabondo.  I  mgazzi,  le 
di>»ine,  gli  artisti,  il  ricevono  a  s.issale;  ecco 
perchè  vi  sono  pochissimi  mendici. 
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Dove  sono  pochi  i  bisogni  e  di  poco  mo- 
mento, come  tra  le  nazioni  selvaggie,  non  vi 
può  essere  commercio.  —  La  pubblica  man" 
cauza  di  buona  fede  lo  distrugge. 

INTELLETTUALI. 

Religiosù 

V'ha  neU'Indonstan  75  milioni  di  donne  che 
non  sanno  né  leggere,  né  scrivere:  e  siccome i 
legislatori  indiani  hanno  loro  espressamente 
proibito  la  cognizione  deicaratteri  nell'alfabeto, 
perciò  esse  si  trovano  in  uno  stato  d'ignoranza 
e  superstizione  di  cui» non  v'ha  esempio  nella 
stona  delle  tribii  più  selvaggie  e  più  barbare. 

Socrate  condannato  a  bere  la  cicuta  perchè 
predicò  l'unità  di  Dio,  Gallileo  imprigionato 
perchè  proclamò  il  moto  delia  terra ,  Cartesio 

Perseguitato  perchè  dimostrò  in  nuovo  modo 
esistenza  dell'Ente  Supremo,  e  tanti  altri  uo- 
mini illustri  assassinati  per  essere  usciti  dai 
pregiudizi  volgari ,  non  invitano  a  seguirne  le 
pedate. 

Civili. 

I  Turchi  riffnardano  come  cosa  vergognosa 
l'imparare  la  lingua  d' una  nazione  cristiana  ; 
da  CIÒ  l'impossibilità  di  conoscerne  le  scienze 
e  le  invenzioni. 

La  rozzissima  Sparta  vietava  i  viaggi ,  acciò 
il  confronto  cogli  altri  popoli  non  ponesse  in 
maggior  luce  la  sua  baroarie. 

L'accademia  delle  scienze  di  Berlino  dal  1 8 1 3 
in  poi  ha  tralasciato  l'uso  di  sciìvere  le  sue  me- 
morie in  lingua  francese,  come  aveva  fatto  sino 
a  quell'epoca,  e  ciò  in  odio  de'Francesi  che  de- 
vastarono la  Prussia  ;  il  quale  metodo  tende  a 
diminuire  l'istruzione,  giacche  la  liuguafran- 
cese  è  più  largamente  cUifusa  nel  mondo  che 
la  tedesca,     . 

ECONOMICHE, 

ReUgìosL 

II  Maomettano,  istupidito  dal  suo  fatalismo 
non  fa  nulla  per  conoscere  le  cai^se  de' mali 
ed  opporvi  rimedj.  Ui/insensibiie  apatia  chiu- 
de nel  suo  animo  la  porta  ai  dispiaceri  ed  alla 
previsione,  e  lo  rende  quasi  straniero  alla  sorte 
de'contemporanei  e  de  posteri. 

Le  eccessive  feste,  oltre  d'impedire  i  lavoiì 

feuerano  l'ozio  e  quindi  ogni  specie  di  vizj. 
^l'oducc  lo  stesso  efletto  la  malitucsa  carità 
verso  i  questuanti  validi  e  rcniieuii  ul  lavoro, 
di  qualunque  specie  essi  sieno:  costoro  cerca- 
no in  questo  mondo  quel  paradiso  che  alcune 
tribù  germaniche  destinavano  ai  loro  eroi  e 
che  doveva  consistere  in  una  costante  ed  eter- 
na u  Ubriachezza. 

Ne' secoli  d'ignoranza  l' indolenza  vestendo 
le  apparenze  della  religione  moltiplico  tal- 
mente i  monasteri  che  il  concilio  Lntcranese 
nel  iai5  fu  costretto  a  vietare  l'introduzione 
di  nuovi  ordini. 

Civili. 
Plesso  gli  Indiani  è  proverbio  essere  meglio 
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Nell'isola  di  Somatra  se  qualcuno  tra  i  fi-  sedere  che  carnmlDare,  giacer  cHe  sedere^  e  la 
gii  dello  stesso  padre  s'alza  sugli  altri  pe'suoi  morte  migliore  di  tutto.  1  Turchi,  giusta  un 
talenti,  ottiene  comunemente,  Denchè  non  sia  loro  detto  volgare,  amano  meglio  I'uoto  di 
maggiore  d'età,  la  maggior  porzione  dell'asse  oggi  che  la  gallina  dell'indomani, 
paterno  e  diviene  capo  della  famiglia.  Inque-  Nel  Congo  ottiene  fama  la  rapioa,  e  tanto 
sto  sistema  di  cose  1  amore  deUa  ricchezza  e  più  quanto  è  fatta  con  più  vigore  e  coraggio, 
del  potere  è. stimolo  all'attività.  Di  qui  è  che  pochtssim  fatichino  e  sieno  tutti 

miserabili.  Era  questa  medesima  la  massima 
degli  abitanti  dell'antica  Grecia;  e  perciò  di. 
ce  Tucidide,  non  vi  si  coltivava  che  quanto 
poteva  bastare  giornalmente. 

.       X.  ABITUDINI  MORALI. 
Religiosi,  Religiosi 

Dalla  religione  musulmana  è  vietalo  l'in-  L'odio  intoller.itrie  contro  i  Giudei  in  Eu- 
ropa ha  sempre  animato  il  popolo  alla  crudeltà 
contro  di  es.si« 

1  selvaggi  che  occupano  una  parte  dell'isola 
di  Borneo,  credono  che  la  loro  sorte  nell'altra 
vita  dipenda  dal  numero  delle  creatore  che  a- 
yranno  massacrato  ne' combattimenti,  e  che 
il  grado  di  felicità  vi  sarà  regolato  sul  nume* 
ro  de'crauj  umani  che  ciascuno  possederà. 

Opinione  religiosa  malintesa  vietava  per  lo 
addietro  di  strappare  lo  scellerato  dal  tempio 
per  consegnarlo  ai  tribunali. 
Civili. 

I  Romani  nel  giorno  del  trionfo  facevano 
uccidere  in  carcere  i  re  vinti  e  i  generali  no- 
mici. 

I  Barbari  che  sconfìssero  i  Romani  aveano 
il  costume  di  bere  nel  cranio  de'  nemici. 

In  generale  le  atrocità  contro  i  nemici  è  oso 
ordinario  pe' popoli  non  anco  inciviliti. 

Nel  regno  di  Loango  è  generale  opinione 
che  oissuno  mnoja  se  non  per  incantesimi  e 
fattucchierie,  opinione  che  generando  mutui 
sospetti ,  alimenta  l' odio  e  le  guerre  intestine 


gresso  nelle  moschee  agli  omicidi,  agli  imbrìa- 
chi,  alle  donne  pubbliche  ed  alle  concubine. 

Antichissima  legge  ebraica  proibiva  il  ta- 
glio degli  alberi  fruttiferi  sul  territorio  nemi- 
co, e  limitava  il  taglio  degli  alberi  boschivi  a 
que'  soli  che  erano  necessarii  alle  operazio- 
ni dell'  assedio. 

La  carità  universale,  che  forma  tutta  l'es- 
senza della  religione  dei  Quacqueii«cla  causa 
del  buono  stato  delle  loro  carceri ,  degli  ospi- 
tali, delie  scuole  e  degli  sforzi  fatti  per  inci- 
vilire gli  Indiani. 

Civili. 

Allorché  a  Sparta  un  uomo  diffamato  avea 
un  consiglio  utile  da  proporre  alla  repubbli- 
ca non  gli  si  permetteva  di  farne  la  proposi- 
zione, e  se  ne  dava  l'incarico  ad  un  uomo  dab- 
bene. 

Atene,  che  fu  la  prima  ad  erigere  altari  alla 
Pietà,  che,  per  consiglio  del  filosofo  Demona- 
ce,  ricusò  di  ammettere  i  giuochi  sanguinar) 
dei  gladiatori,  Atene,  il  cui  Areopago  condan- 
nò un  senatore  per  avere  uccisa  un  uccello, 
che»  preso  da  spavento,  s'era  ricoverato  nel 
suo  seno;  Atene  celebrava  con  canti  le  vitto- 
lie  ottenute  sai  barbari,  con  nenie  e  piaogi- 
stei  le  vittorie  sui  Greci,  costume  che  almeno 
aveva  il  merito  della  nazionalità. 


sospetti 

tra  que' popoli  semi-selvaggi 


CAUSE  ESTERNE  CHE  LE  MODIFICANa 

jàziONE. 

IR  pra*.  nr  inno, 

L  POPOLAZIONE. 


La  miseria  dell'  Irlanda,  della  Scozia,  della 
Svizzera ,  del  Wiirtemburghese ,  ecc.  manda 
molta  popolazione  nell'America* 

Allorché,  atteso  l'inondazione  deficiente  del 
Nilo»  regna  carestia  in  Egitto ,  le  città  della 
Siria  vengono  invase  da  poveri  Egiziani. 

U  commercio  sottomette  la  popolazione  di 
Amburgo  ad  una  fluttuazione  perpetua:  vi 
giungono  stranieri  da  tutti  i  paesi.  Alemanni, 
Inglesi,  Francesi  che  sovente  vi  prendono  sta- 
^ile  domicilio^  mentrepiù  ceutinaja  d'Ambur^ 
ghesi  emigrano  per  ailari  di  commercio  o  per 
fare  fortuna. 

Il  bisogno  di  milizia  negli  Suti  europei  fa 


L'odio  reciproco  delle  popolazioni  dedite 
alla  caccia  ed  alla  pastorizia,  avviva  una  con- 
tinua guerra,  che  distrugge  e  uomini  e  sussi- 
stenze. La  ti'adizione  araba  ricorda  1700  bat- 
taglie successe  pria  de' tempi  di  Maometto;  e 
la  tregua  annuale  di  due  mesi  che  gli  Arabi 
osservavano  con  fedeltà  religiosa ,  caratteriz- 
za ancora  più  la  loro  costante  abitudine  d'a- 
narchia e  ai  ostilità.  Vogliono  essere  qui  cita- 
te le  sterminatrici  guerre  d' ambizione. 

A  misura  che  nell'America  settentrionale 
va  estendendosi  la  popolazione  incivilita  ed  oc> 
cupa  nuovi  terreni,  la  popolazione  selva^^a 
é  costretta  a  ristringersi  entropia  angusti  con- 
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iere  nella  Syiziera  una  popolaftlone,.  clie. 
Ita  all'età  di  ao  anni,  esce  dai  paese,  dorè 
potrebbe  più  rivere.  Si  può  dire  lo  stesso 
a  popolazione  Corsa,  ip  della  quale  alla 
rea  Ta  a  senrire  nelle  troppe  straniere. 


)M5 

£iA;  ma  ritirandosi  iulierisce  contro  gli  Amo» 
ricani,  tal?olU  colla  scorU  ddl'Ingbihcrra. 


rli  abitanti  delle  eittà  enropee,  oonsnman* 
:appelii  di  castoro,  alimentano  la  caccia  di 
!»to  ainfìbio  nel  Canada. 
td  China, la  Persia,  la  Tarchia,  aridissime 
le  pelli  di  martore  zibelline»  mandano  co- 
il  A  Kamtschatka. 

«  lo  zerbino  di  Pietroburgo  e  di  Mosca  non 
isse  mostrarsi  ioTolto  in  leggerissima  pel- 
ia  d'orso ,  e  non  la  pagasse  a  caro  preuo , 
rebbero  di  mano  le  anni  al  Kamtschada* 
;he  ne  va  a  caccia:  in  una  parola,  è  neceS" 
\o  che  il  ricco  sia  vano ,  acciò  il  povero 
muoia  di  fame  o  non  poltrisca  neU*  o9io. 


IL  CACCIA. 

La  caccia  «segaendosi  in  diversi  laogU 
nelle  direrse  stagioni  dell'  anno,  nn  popolo 
cacciatore  si  crede  leso,  sia  che  Tenga  assali* 
to  il  luogo  in  coi  caccia  attualmente ,  sia  cho 
Tenga  inraso  qoelio  in  cui  caccierà  in  altra 
stagione}  altronde  il  salTajegiume  soggiace  a 
più  TÌcende,  quindi  sono  frequenti  le  eoerre 
tra  i  popoli  cacciatori,  il  che  sospende  l'eser« 
cizio  della  caccia  e  ne  disperde  i  prodotti.  La 
guerra  accesa  dal  bisogno  di  difendere  la  pro- 
pria sussistenza»  è  alimentata  dal  desiderio  di 
Tcndicarsi,  il  più  riolento  tra  i  sentimenti  che 
proTÌ  l'uonio  selraggio. 

Morir  di  fame  e  distruj^gersi  a  Ticenda ,  è 
un  saggio  di  quella  felicità  die  iJLousseaa  o 
&aynal  regalarono  al  selraggio. 

PESCAé 


III 


Oltre  la  dìmiouzione  della  quaresima  itt 
tutti  gli  Stati  Europei,  ha  scemato  ilocri  delia 

Sesca  olandese  la  concorrenza  degli  Inglesi  e 
ei  Francesi ,  cioè  la  ricchezza  della  Francia 
e  dell' logLiltcrra  è  cresciuta  naturalroenic  * 
spese  deir  Olanda,  il  che  è  una  J»»^^?,"t 
riti  religiosi  della  chiesa  greca  rendcTano     alla  massima  chacun  est  interessa  ^*^  'tota.  1> 
iessaria  1  importazione  di  grande  quantità     rittde  tout  (Saj.  TruUe'  itcconof'^^* 
)esce  secco  e  salato  nelle  scale  del  LcTante^     pag.  586,  5  édition).  ^^  (orma 

lento  alle  pescherie  inglesi  ed  olandesi.  Caramania,  contrada   montbof^  ^^.  vaVe  ^ 


Ina  circostanza  favorcTole  aumentò  per 
go  tempo  in  Olanda  il  commercio  del  pe- 
sul  Reno;  e  fu  il  consumo  che  abitual- 
nte  se  ne  facera  nelle  comunità  religiose 
>ilite  in  gran  copia  lungo  le  sponde  di  quel 
ne. 


le  le  coscienze  divenissero  più  scrupolose 
[ìrecia,  crescerebbero  i  vascelli  pescai  ecci 
l'Inghilterra  e  nell'Olanda,  e  viceversa. 


la  costa  meridionale  dell'  Asia  '***'*  -gcip^^^^® 
è  l'effetto  della  tirannia  e  àeW  J^^^^^^one 

§nerré\icibasciii,  che  sopra  tutta  »        ^^boo^ 
i  quesU  cosU,  bagnata  da  un  ^^^^i  scotft^^ 
dantemeote  provvisto  di  pesce  9  tkoo^ 
un  solo  battello. 


IV.  MINERALOGIA. 

>  manifuttnre  d'acciajo  che  si  eseguiscono 
Inghilterra,  richieggono  il  ferro  di  Rosga* 
nella  Svezia. 

rli  organi  che  si  suonano  nelle  chiese  cri- 
ne, sono  costruiti  collo  stagno  della  contea 
Comouailles  in  Inghilterra, 
palazzi  dell' Oliinda  dimandano  marmi  al* 
alia,  e  le  sue  dighe,  pietre  alla  Norvegia, 
n  somma,  il  bisogno  degli  esteri,  unito  al 
ere  di  comprare ,  concorre  a  promovere  lo 
uppo  delle  ricchezze  nazionali. 


bboi*:. 


La  gran  copia  del  combustibile,,»     j^craU 
danza,  la  ricchezza  e  la  P"^«***t  ,  A --0-O  ^^^^ 


del  fe^l".^ 


rendono  in  Isvezia  la   fabbrica  < 

mente  facile  ed  economica,  <^"^  */ -  _«^sa. 

in  tutu  1  P^^^.^en^ 


^'■'^ 


sto  regno  m  trasportano    m  luiu  »  r  ^^f€ 
mondo  ad  un  jirezzo  si   modico,  ^^^^^r^  l^fi^ 


„w.-^«  ««  «..  prezzo  «. '        .^^ 

tono  una  concorrenta  terrtbtU  a  m^*^ 

cine  situate  presso  il  nusr^"  e**  -;  «■ 

La  concorrenza  del  ferro  d*']*,^*"^? 

nuisce  r  attività  delle    fucine  dei  5ci  1- 


di  mi" 

,  ecc. 


V  altrui  ricdietia,  simile  alla  "^^'^^^^^ 
%etci  nociva  sui  mercaii  icru,  e  ancc^  f 


esser 

sui  mercato  nazionale^ 


V.  AGRICOLTURA. 
iO  scarso  prodotto  di  grani  nella  Svizzera, 
endente  aalla  temperatura  e  dalie  rapide 
snde  atmosferiche  cui  va  soegetta ,  è  una 
le  cause  che  favorisce  V  agricouura  nel  pia u 
kburdo,  a  cui  la  Svizzera  dimanda  grano,     ncani,  oca 


Frai 


L'aumento  dell' agricoltura  jn  "- 
Inghilterra  ha  ridotto  alla  !»«•»*, ^5? 


ia  ad 

iofia 


Aucuiitcì ratta  nuoti o a  11  «  >*-'*' — ,.     ;j_|»  -,. 

del  grano  dagli  Stati  barbaresca".»  °**1^  2w«- 
lia,  ciuàan.ealicl»e,  Polonia,  «*•"-"■"*»  ■»«<^ 
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IN  PlfT, 

Jn  generatela  vicinanza  d'un  paesemancaatc 
di  grano,  vinn,  riso  e  simili,  e  capace  di  pa^ 
galli,  anima  l'agricoltura  che  può  sommini- 
strarli; il  che  è  vero  di  qualunque  altro  ramo 
di  produzione. 

La  coltivazione  de' fiori ,  delle  radici ,  dei 
ranuncoli,  anemoni,  tuberosi,  giacinti  e  giun- 
chiglie ne' giardini  di  Savona,  è  alimentata 
dalla  riockezsa  delle  città  italiane,  spagnoote» 
francesi,  germaniche,  cui  si  spediscono.  la 
generale  T  altrui  riccheiKa  è  uo'  eventoaKtà  fa« 
vorevole  per  noi ,  perchè  ai  riechi  si  può  ven- 
dere ,  dai  ricchi  si  può  oomprare. 

L' eccezione  a  questa  legge  generale  si  vede 
nella  divisioiie  seguente  ai  anmeri  IV.  e  V. 

VI.  ARTI  E 

La  rivocattone  dell'editto  di  Nantes,  fa- 
tale alla  Francia,  procurò  migliaja  d'  artisti 
•ali'  Inghilterra  e  alta  Germania. 

.A  misura  che  va  estendendosi  la  civilizza- 
zione, crescono  le  dimando  d'oeui  maniera 
di  manifatture;  è  questa  una  delie  cause  dei 

I)rogressi  delle  manifatture  inglesi,  e  per  cui 
'Inghilterra  cerca  d'incivilire  tutte  le  popo- 
lazioni, ed  è  stata  la  prima  a  riconoscere  1*  in- 
dipendenza dell'  America  meridionale.  Io  ge- 
nerale il  consumo  e:>tero  f  imenta  le  arti  na- 
zionali: è  utile  all'Inghilterra  che  le  truppe 
regolari  in  Persia  vestano  uniformi  rossi  fatti 
a  Londra. 


If  METTO. 

L'estrema  fertilità  della  Russia  meridionale 
riesce  nociva  all'agricoltura  europea,  perchè 
i  suoi  grani  discesi  pel  mar  Nero  compan- 
scono  ne' nostri  porti,  vi  ahhassano  iprezii 
de' nostri  grani,  mentre  ne  è  più  costosa  la 
coltivazione. 

La  diminuzione  nel  consumo  estero  abbassa 
il  prezzo  de'  prodotti  nazionali.  Nel  i8a6  ram- 
miragliato  inglese  a  vendo  determinato  di  sosti- 
tuire catene  di  ferro  alle  eomene  delle  oaTÌ 
della  marina  reale,  fece  abbassare  di  mollo  il 
prezzo  della  canape  nel  settentrione. 

Nella  Palestina,  esposta  alle incarsiooi (i^ 
gli  Arabi ,  i'  agricoltore  semina  col  fucile  lììi 
mano,  di  rado  miete  il  grano  maturo,  e  lo  oa- 
seonde  in  sotterranei. 

MESTIERL 

Vi  furono  insurrezioni  negli  scorsi  aoni  a 
Manchester,  perchè  crescevano  i  lavori  nelle 
officine  di  Parigi.  In  generale  un  miliooe d'ar- 
tisti surto  sul  continente  ha  tolto  il  panr  ai 
un  milione  d'artisti  in  Inghilterra,  giaccbè 
r  Inghilterra  era  per  i'addietro  abituataaprof- 
vedere  di  manifatture  il  continente. 

Fa  d' uopo  qu i  ricorda  re  le  leggi  barbare  clie 
mietano  agli  artisti  di  passare  m  paesi  esteri, 
i  cambiamenti  di  governo  per  coi  si  camludtio 
i  trattati  commerciali,  i  cambiamenti  ne':; o- 
sti  per  cui  più  consumi  cessano,  e  qaiuoile 
dimande  di  manifatture. 


1  reciproci  bisogni  delle  nazioni  sono  sicuri 
ed  eterni  vincoli  di  commercio.  Il  sette  ut  lio- 


VII.  COMMERCIO. 

Nuocono  al  commercio. 

La  moltiplicità  di  piccoli  Stati  che  arrestano 
ad  ogni  istante  con  dazj,  gabelle,  barriere,  usi 
diversi  per  terra  e  per  acqua; 

Gli  atti  n'itili  che  gli  Stali  esercitano  gli"'" 
sugli  altri  co* loro  regolamenti  coiiiineicul'» 
per  esempio  l'atto  di  navigazione  dell' lngl<i'' 
terra  del  i66o; 

Le  guerre  marittime,  la  peste,  la  mancauu 
di  sicurezza  nelle  strade; 


ne  d'Europa  abbisogna  del  vino,  dell'ubo, 
de'  frutti ,  della  seta ,  ecc. ,  del  mcrzodì  ;  il 
mezzodì  abbisogna  del  rame,  del  ferro,  dello 
st.'igno,  delle  pelli,  pésci,  legnami,  pece,  ecc., 
copiosissimi  nel  settentrione,  cosicché  i  rela- 
tivi paesi  sono  reciprocamente  debitori  e  ere- 
liiiori. 

Sviluppa  le  cognizioni  commerciali  la  pub- 
blicazione delle  tante  carte  marittime  di  qua- 
lunque specie  relative  alla  forma  delle  coste, 
all'esistenza,  direzione,  lunghe/.za  degli  sco- 
gli, de'b.mchi  di  sabbia,  delle  correnti,  ecc. 

FaVi»'  i^cono  il  potei  e  di  commerciare  i  porti 
franchi,  iu  cui  si  può  deporre,  senza  pag.<rc 
dazi,  qua'unqiie mercanzia,  ed  aspettarvi  T  oc- 
casione di  veiuiei e,  l'invenzione  de' vascelli  a 
vapore,  le  poste  legoUri,  le  diligenre,  ecc. 

Vili.  ABITUDINI  INTELLETTUALI. 

Alessandro  ordinando  che  nella  distruzione         Omar,  distruggendo  la  biblioteca  d  A  f^* 
di  Tebe  fosse  salvata  la  rasa  di  Pindaro,  diede     saudria,  recò  immenso  e  irreparabile  w"'"' 
prova  di  Venerazione  per  le  lettere.  tutte  le  nazioni. 

Luigi  XIV  mandava  premj  ai  dotti  d'ogni 
genere ,  benché  non  fossero  suoi  sudditi.  Ha 
fatto  lo  stesso  l'imperatore  Alessandro:  egli 
cuuti'ibuì  quasi  5o,ooo  rubli  per  le  digerenti 


I  pirati  che  infestano  i  mari; 

L  uso  vigente  presso  più  nazioni' barw^, 
e  che  era  comune  per  I'addietro  in  Eui^p-*» 
d'impadronirsi  de  v.^^celli  naufragali, e n^**^^' 
re  gh  equipaggi  iu  servitù. 


Il  governo  spagnuolo  proibì,  sotto  pe"' 
morte,  la  pubblicazione  delle  notizie  reiau^f 
alla  uaviga/.iunc  nclh  baja  diMaiidiugc,5u.u 
riviera  che  vi  si  scarica,  sull'altra  delta  ut 
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DI  pro\ 


doni  delle  opere  d'Humboldt.  L' autore  di     pò,  che 
isto  scritto  coglie  yolontieri  T  occasione  di     te  altre 


Delia  biàjsk 


testare  qui  la  sua  profonda  riconoscenza 
iul lodato  sovrano. 

D  generale  i  governi  illuminali  desiderano 
nvilizzazione  e  la  prosperila  decloro  vicini 
tie  la  propria ,  persuasi  che  coi  soli  popoli 
ujiuati  si  può  avere  relazioni  sicure,  e  coi 
ricchi ,  proficue  ;  perciò  aprono  le  scuole 
s  università  a  chiunque  sì  nazionale  che 
:ro. 


che  si  getta 

nazioni    «aoo    "'^eai&^s,^,, 
passaggio  più  facile  dsì  g€^M£\ 
grande  Oceano  (  ^€f  Marnai  tii 
pag.  J93-  194.  ^ 

Ingenerale   i  governi  su-] 
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;^*^ti2ios/ 


fingono  divozione,   nun  fa vc>«*ì^^ "*""*'»  o  c[,« 


né  in  casa  ne  fuori* 


'  «cjenj 


xe 


La  più  o  meno  rigorosa  qiiaresiroa,  per  l' ad- 
iro, poteva  riguardarsi  come  elietlo  d'e- 
*na  influenza,  giacche  la  qualità  del  vitto, 
'  sei  settimane,  regolavasi  secondo  gli  or- 
li che  venivano  da  Roma. 
[  principi  protestanti  nel  XVI  secolo  si  sot- 
>sero  a  queir  influenza ,  e  i  prìncipi  catio- 
ne! secolo  XVIII  la  modificarono,  non 
mettendo  la  pubblicazione  degli  indulti  se 
I  se  dopo  la  loro  approvazione. 
La  progressiva  diminuzione  della  consue- 
ti ne  quaresimale  può  essere  rappresentata 
progressivo  numero  de'  buoi  che  dal  XV 
010  in  poi  vennero  annualmente  uccisi  nel 


ipo  della  quaresima,  giacche  per  T  addietro 
I  leu  no  solamente  uccidevasi  ad  uso  degli 
maiali. 


IX.  ABITUDINI  ECONOMICHE. 

I  palazzi  di  Roma  dimostra^^^    • 

dietro  vi  si  spediva  ora  da  t^a  ^  ^ /^'}®  P**"  l'ad 
mondo  a  titolo  di  dispense  ,  *^^^^,  **.parti  dj 
zie ,  concessioni ,  a  u  tori^zazio  «^  ^       ''^^oni  ^ 

La  situazione  non  eeonomio^  ^m^^'  *** 

parte  delle  città  Siciliane  5c*^^^ei]a  jna^^. 
ebbe  per  causa  l'iiupotenza  cìj   ij^ttiootao^  '^ 
Saraceni,  Normanni,    ed  a  Itti    ^2^'f«nders,  "1^  • 

L'ambizione  d'un  vicino  pot^^^ri  nemi' •   * 
cessano  un  proporzionato  *'st^^*^^creo(jg  '' 
cioè  fortezze  e  uomini  ,   pcf  «^o^f**^  4*  Af  ^^"^ 
poste,  il  che  equivale  a  ^^^^t^jT^^^gOei,^.  •  ** 
dita  in  tulle  le  classi,  ^p    ot^^^^io»»-.  j.    '*»- 
obbliga  l'America  ad  erigere   ^ 


"^n 


litorale,  a  mantenere    """,^^0^^  '®«^ea^/ 
avere  copiosa  milizia  ed  '''^'*t>j^  ^^ii 


suo 
"^^  ad 


X.  ABITUDINI  MORALI 

[Jna  nazione  nmana  e  incivilita,  conqui- 
odo  una  nazione  rozza  e  semibarbara,  ne 
{olciscc  talvolta  il  costume:  è  celebratissi- 
ii  patto  che  Gelone  di  Siracusa,  impose  alla 
ita  Cartagine,  cioè  che  da  indi  in  poi  vitti- 
umane  non  piiì  macchiassero  del  loro  san- 
;  gli  infami  altari  africani.  —  Tiberio  or- 
ò  la  dissoluzione  del  corpo  de' Druidi  nelle 
liie ,  e  la  cessazione  delle  loro  barbare  ce- 
tonie, nelle  quali  si  sacrificavano  vittime 
.-ine;  ma  il  timor  sospettoso,  e  non  l'amore 
l'umanità,  suggerì  questo  umano  consiglio 
iranno  di  Roma. 


La  pubblica  vendita  delie   ì^^  *  , 
XVI  secolo  per  ordine  di  Uooe  r  °^^  "^' 
vie  maggiormente  la  morale  gf^  eua 't  ^W^  1*** 
nazioni  in  quell*  epoca.  *  *  «eJie 

Ne'  porti  di  mare  dove  affluiscono  molti  stn 
nieri  che  i  lunghi  viaggi  costrinsero  a  lunehj 
diverse  astinenze,  i  costumi  non  sogliono  es- 
sere troppo  castigali  ;  le  donne  e  gli  scrocca^ 
tori  colgono  più  occasioni  di  largo  guadagno 
ne' continui  marinari  che  vi  sbarcano,  e  dopo 
quindici  giorni  od  al  più  un  mese  tornano  ad 
imbarcarsi. 

I  paesi  sitnati  sulle  linee  di  confine  sogliono 
essere  infestati  da  contrabbandieri,  fuorusciti 
e  malviventi  di  più  specie. 


i 


Fine  della  Filosofia  della  Statistica  e  delle  Tavole  Sinottiche. 
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QUESTIONI 

SULL'ORDINAMENTO  DELLE  STATISTICHE 


M 


GIAN1>0MENI€0  ROJMAGNOSI 


Oopra  una  scienza  della  quale  non  la  cosa,  ma  solamente  il  nome  è  moderno,  su  di 
una  scienza  intorno  a  cui  è  stato  scritto  cotanto  senza  che  forse  ne  sia  siala  colta  la 
nozione  direttrice;  su  una  scienza  che  ogni  di  più  provoca  la  curiosila,  e  per  cui  in 
Europa  tutta  si  vanno  ognor  più  cumulando  notizie  positive  ;  su  questa  scienza  dico 
piacque  al  sig.  Giambattista  Say  di  pubblicare  nel  settembre  dell'anno  1827  una  Me- 
moria di  pag.  24  intitolata:  Dell' oggetto  e  della  utilità  della  Statistica.  —  Pare  che 
questa  Memoria  sia  destinata  a  giustificare  la  idea  dell'ufficio  puramente  transitorio 
delle  Statistiche  da  lui  immaginato,  tanto  nel  discorso  suo  preliminare  al  trattato  del- 
l'Economia  politica^  pag.  XX  della  seconda  edizione ,  quanto  in  un  articolo  inserito 
nella  Revista  Enciclopedica  del  marzo  4823,  pag.  324 ,  dove  dir  gli  piacque,  che  suppó- 
f tendo  anche  le  Statistiche  eccellenti ^  cioè  a  dire  iteraci  nel  momento  in  cuifiirono 
distese j  esse  non  sono  più  tali  nel  momento  nel  quale  vengono  consultate. 

Isella  recente  Memoria  si  assunse  di  trattare  di  proposito  dell'oggetto  e  della  uti- 
lità delle  Statistiche.  Quanto  ^\Y  oggetto  egli  pretende  in  sostanza  che  la  Statistica 
debba  comprendere  solamente  le  attualità  non  durevoli,  ossia  la  menzione  delle  sole 
circostanze  transitorie  e  sovente  alterabili  di  un  dato  paese.  —  Quanto  poi  alla  uti- 
lità egli  non  si  spiega  chiaro  perocché  ci  non  dice  positivamente  a  che  servir  debbono 
le  Statistiche.  Invece  egli  spese  molle  pagine  a  dimostrare  gli  errori  commessi  sul  conto 
del  numero  della  popolazione  e  ad  esagerare  le  difficoltà  neir  accertare  questo  punto 
di  Statistica.  —  Egli  inoltre  pretende  che  l'economia  politica,  quale  da  lui  è  intesa , 
sia  il  fondamento  della  Statistica ,  quasi  che  la  teoria  del  tornaconto  privato  dalle  ric- 
chezze dovesse  servir  di  norma  direttrice  per  indovinare  lo  stato  intero  di  un  dato  po- 
polo e  per  darne  ragione. 

Se  l'argomento  non  fosse  sommamente  importante, e  la  celebrità  dell'autore  non 
fosse  grande,  noi  ci  asterremmo  di  buona  voglia  da  qualunque  esame  della  Memoria 
suddetta.  Dall'altra  parte  poi  senza  un'idea  giusta  e  dimostrata  dell'ordinamento  delle 
Statistiche,  il  pubblico  non  potrebbe  avere  un  criterio  onde  giudicare  della  controver- 
sia. Per  la  qual  cosa  crediamo  prezzo  dell'opera  proporre  le  questioni  di  massima  con- 
Filos.  della  Stai.  84 
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ccmcnfi  rordioamciito  delle  Slalislicbe,  (saminando  dappoi  Ir  smlentf  drl  sig.  Sof 

ìnsfrìCf  Dflh  df Ita  MCTDoria.  - 

/.  QùEST/ors.  —  Soffo  il  nome  di  Statistica  in  generale 
che  cosa  si  puoi  comttnemente  significare. 

ft  I  s  p  o  s  T  A. 

'<  L'esposizione  dei  modi  di  essere  e  delle  prodozioni  interessanti  deDe  cose  e  dfgll 
M  tiomhii  presso  di  un  dato  popolo  ». 

Prìmn  di  tutto  abbiamo  domandato  di  conoscere  il  significalo  comune  M  nomf  di 
StaiisHca  nel  concetto  %\\q generale.  Ognuno  sa  che  trattandosi  del  significato  drile 
parole,  Tnso  comune  fa  legge.  Il  filosofo  può  bensì  dai  concepimenti  volgari  e  con- 
fusi far  sortire  le  idee  essenziali  nascoste,  ma  non  può  né  mutilarne  ne  travolgerai  il 
concetto.  Ora  esaminando  il  comune  concetto  annesso  al  nome  di  Statistica  che  cosi 
troviamo  noi? — Che  le  notizie  tulle  interessanti  sulle  cose  e  sugli  uomini  di  ud  dato 
paese  furono  comprese  sotto  il  nome  di  Statistica  considerata  in  generale,  talché  alle 
notizie  separate,  per  esempio  sul  territorio,  sulle  persone,  sul  governo,  non  fu  mai 
attribuito  il  nome  generico  di  Statistica,  ma  bensì  quello  di  Topografia^  di no^ 
dei  costumi  j  del  regime  di  un  dato  paese.  Questo  concetto  è  notorio  per  fino  agli 
fttx>lari ,  ai  quali  vengono  mostrate  le  definizioni  date  dai  diversi  scrittori  europei  ddia 
Sbtisfica. 

Fu  bensì  ricercato  se  siano  stali  convenientemente  avvisati  e  raccolti  i  materiali  tolti 
speltinti  alle  Statistiche,  ma  ninno  pretese  mai  di  separare  gli  elementi  di  fatto  costaDti 
relativi  al  bene  e  al  mal  essere  d'un  popolodai  variabili,  e  di  assegnarci  costanti  alla 
geografia  fisica  comprendendovi  fino  il  governo  (come  vuole  il  sig.  *$l3j^),  eritenmi 
variabili  per  la  Stallatica  propriamente  detta.  Ognuno  comprese  par  troppo  che,  a  ca- 
gion  d'esempio,  un  dato  paese  aperto  o  munito  contro  assalti  estenii,  produttivo  o 
non  produttivo  di  cose  soddisfacenti  ai  bisogni  della  vita,  bagnato  o  mancante  difiumf 
onde  viaggiare,  trasportare,  irrigare,  movere  opifiq  e  servire  ad  altri  usi  umani, «f^ 
presenta  circosLinze  interessanti  agli  nomini  ed  alle  nazioni:  e  però  nel  comuoe  cou- 
cetto  queste  circostanze  stabili  furono  comprese  e  richieste  come  parti  integranti  delle 
Statistiche.  Nel  concetto  comune  adunque  tanto  gli  elementi  costanti  quanto  i  varia- 
bili influenti  sul  bene  o  mal' essere  di  un  dato  popolo,  vengono  abbracciali  come  es- 
senziali alle  Slatislichc  generali  e  nel  senso  il  più  universale. 

Fissalo  r oggetto  complessivo  delle  statistiche  inteso  dal  comnnc  concetto,  resta  a 
vedere  quale  sia  la  farina  materiale  comunemente  richiesta  sotto  delia  quale  si  vuole 
rappresentala  la  Stalislira.  —  Forsechè  un  ammasso  disordinato  di  notizie  siogolari 
e  st;icralte  costituisce  le  Statistiche  comunemente  volute  ed  inlese?  No  certamente.  Ep- 
pure abbiamo  una  raccolta  di  notizie  interessanti.  Che  cosa  ne  risulta?  Che  colla sem- 
iflice  raccolta  delle  notizie  singolari  e  sgranate  voi  non  presentate  le  Statistiche  intese 
e  volute  dal  senso  comune,  ma  solamente  i  primi  materiali -per  costruirle;  nella  stessa 
guisa  che  mostrandomi  i  mattoni,  la  calce,  la  sabbia,  ed  i  legnami  destinati  ad  una 
fabbrica,  non  mi  presentate  la  fabbrica  slessa,  ma  i  materiali  di  lei. 

Ora  quando  si  domanda  di  conoscere  il  modo  di  essere  e  le  produzioni  Ì\  un  dato 
J^opjilo,  si  domanda  di  conoscere  il  prospetto  unito  e  vivente  di  questo  popolo  sentt 
drl  quale  le  Slalìsliche  non  servirebbero  alla  loro  destinazione,  come  si  mostrerà  p'fl 
sotto.  Dunque  non  si  domanda  di  conoscere  solamente  gli  elementi  singolari, ma  cibi:- 
di  )  Kl  loro  costruzione.  Dunque  la  forma  di  cui  si  tratta  non  consiste  in  una  semplice 
collezione  di  apparecchio,  ma  bensì  in  una  coslnizione  finita  e  particolareggiata  delle 
iM)ti<te  raccolte.  Si  potrebbe  quindi  per  una  larga  indulgenza  alle  prime  collezioni  :.t- 
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[ribntre  il  nome  di  SiaiisUcàe  apparecchiate^  ed  alle  notizie  icssule  il  nome  di  Slalù 
ìiicke  cosirutie.  Le  prime  collezioni^  parlando  esatlainenle,  non  meritano  il  nome  di 
aalisliche,  ma  solamente  di  maleriali  onde  formare  le  Statisticlie* 

Gertameuie  questi  materiali  sono  indispensabili,  perocché  senza  di  essi  le  Statistiche 
sarebbero  o  impossibili  o  immaginarie:  ma  dessi  debbono  rimanere  negli  archiv)  come 
testimon)  destinati  a  far  fede  della  veracità  delle  cose  asserite  nelle  Statistiche  costruite 

Per  la  qual  cosa  ogittin  vede  quale  sia  \^  forma  comunemente  iuLcsa  delle  Statisti- 
che e  come  questa  differisca  dalle  prime  e  sgranate  notizie  sia  pre^^eulate  alla  rinfusa 
»a  ordinate  in  tabelle.  Volere  a  si  fatte  collezióni  attribuire  il  nome  di  Slatistìca  è  un 
controsenso  pari  a  quello  in  cui  si  volesse  dare  il  nome  dì  prospeCto  di  una  fabbric 
ad  nn  inventario  di  materiali.  ^ 

Concepita  la  vera  forma  delle  Statistiche  comunemente  intesa,  nmane  a  rive! 
distintamente  il  carattere  proprio  ed  i  UmiH  rispettM,  —  Noi  sappiamo  in  ce  ^^\ 
che  si  traila  di  cognizioni  di  fatto  intorno  un  dato  popolo.  Ma  a  clie   limitare  ^à^ 
bono  queste  cognizioni?  Rispondo  che  secondo  il  senso  comune  non  3i  (r^^L  ai 
scere  i  fatti  particolari  accaduti  prtsso  di  un  dato  popolo,  ma  solamente  di  con  ^^^^ 
le  circostanze  di  fallo  abituali  sia  dell'essere,  sia  delle  produzioni  le  quali  rieiì^d^^^ 
il  bene  o  mal' essere  di  lui.  Modi  di  essere  e  produzioni  vnìeressaT^/^  ecco  ciò  rhe"^ 
domanda  di  conoscere  colle  Statistiche  generali.  Dunque  non  si  dooianda  la  Si    ^^ 
positwa  di  un  dato  popolo,  non  si  cercano  le  sue  gesta ,  i  suoi  acciden  ti  ecc    ma  ^^ 
lamente  la  notizia  della  sua  buona  o  cattiva  situazione  e  delle  sue  produzioni  iuT' 
ressanli. 

Dunque  la  Statistica  appartiene  propriamente  alla  sjloria  dello  stato  positivo  dell'u- 
mano incivilimento»  e  si  pud  rassomigliare  alla  storia  naturale  delle  piante  e  dcffii 
mimali.  Qui  però  convien  notare  che  questa  vista  generalissimapiid  abbracciare  a^* 
:he  la  successione  di  molte  Statistiche,  dalle  quali  sorgere  dovrebbe  questa  storia  dello 
jtato  positivo.  Esallamenle  però  parlando  ogni  Statistica  propriauieme  della,  non  è 
z\ìt\yn^ posizione  temporanea  di  questa  storia  di  Stato  cui  si  dovrebbe  desiderare 
innovata  ogni  trentanni. 

La  Statistica  pertanto  occupa  un  luogo  di  mezzo  fra  la  storia  degli  accidenti  con- 
Teli  del  mondo  delle  nazioni  e  la  storia  filosofica  della  civiltà  di  q^ieste  nazioni.  Ecco 
1  perchè  fu  detto  nella  definizione  che  la  Slalislica  in  generale  coesiste  nella  esposi- 
liane  dei  modi  di  essere^  e  delle  produzióni  interessanti^  e  non  fu  dello  essere  l'e- 
sposizione degli  a^i^'enrmenti  dì  un  dato  popolo.  Sollo  il  nome  di  modi  di  essere  si 
:omprende  appunto  lo  stato  assoluto  e  rclalivo,  astrazione  fatta  tanto  dalle  azioni 
ingohri  e  positive ,  quanto  dalle  loro  cagioni.  Sotto  il  nome  poi  OS  produzioni  si  in- 
licano  le  opere  tanto  naturali  quanto  artifiziali  che  danno  forgia  permanente  alle 
:ose  visibili  ad  utilità  dell'uomo  prescindendo  dall'idea  del  loro  magistero. 

'  n  Questiona:.  —  Quafè  il  genere  di  notizie  alle  quali  si  ^^mIc  in  oggi  per 
antonomasia  applicare  il  nome  di  Statistic€M.  ^ 

B  I  s  p  o  S  T  A. 

*  Quelle  che  si  riferiscono  allo  stato  economico,  morale  e  politico  di  un  dato  por 
»  polo  stabilmente  fissato  su  di  un  dato  territorio  e  convivente  in  civile  colleganza^.. 

Benché  distinguere  si  possano  tante  specie  particolari  di  statistiche  quanU  sono  i 
ami  diversi  di  notizie  interessanti  su  di  un  dalo  paese,  ciò  non  ostante  è  invalso  nel 
riorni  nostri  l'uso  di  appellare  per  antonomasia  col  nome  di  statistica  quel  complesso 
li  notizie  che  esprimono  lo  slato  economico  morale  e  politico  di  una  civile  società  vi- 
cnle  stabilmente  sa  di  nn  d€4erminato  territorio.  Alle  allre  specie  di  stalistica  furono 
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aggiunti  i  rispettivi  predicati  particolari;  e  però  titmamo  le  denominaiimii  di  stali- 
stica  mercanHtSy  di  sanitaria  di  mortuaria^  di  industriate ^  di  militare s  fc  Per  lo 
contrario  quando  si  pronuncia  il  ondo  nome  di  statistica  si  suole  corninemcate  iotrih 
dere  T  esposizione  complessiva  delle  notizie  interessanti  intomo  Io  siato  economico, 
morale  e  politico  di  un  dato  popolo  agrìcola  e  commerciale.  E  siccome  il  caratfemlko 
di  si  fatti  popoli  si  è  T  incivilimento  cementato  dall' agricoltura ,  fecondato  dalla  reli- 
gione, e  sviluppato  dal  governo  (pel  quale  essi  vanno  passo  passo  avvicinandosi  alla 
migliore  e  più  sicura  convivenza),  cosi  alle  notizie  interessanti  i  popoli  agricoli  e 
commerciali  attribuir  si  può  il  nome  di  Statistica  cwile. 

E  qui  conviene  avvertire  ad  una  significazione  nuovamente  attribuita  alla  parola 
Stato ^  la  quale  cangia  di  significato  trattando  appunto  delle  società  agricole  e  con- 
merciali  fissate  su  di  un  dato  territorio  e  per  ciò  stesso  ordinate  a  civiltà.  La  |»rola 
Stato  non  indica  più  allora  una  mera  situazione^  ma  eziandio  la ;D«rjosa  stessa  col- 
lettiva della  data  società  fissata  sopra  di  un  dato  territorio  Tivente  precipuamcate 
coiragricoUura  e  col  commercio* 

A  questo  proposito  cade  in  acconcio  un  passo  di  un  celebre  professore  di  Goltiop: 
«  Ninno,  dice  egli ,  ardirebbe  sostenere  che  i  Calmucchi,  i  Kirgis»  gli  Arabi  bcduioi 
^  formino  uno  Staio  (ciintas).  Questa  parola  nel  suo  significato  storico  non  iodin 
»  fuorché  un  popolo  che  ha  un'abitazione  fissa  e  che  è  proprietario  di  nn  deterni- 
»  nato  territorio;  o  per  dirlo  altrimenti  l'abitazione  permanente  e  la  proprieli  foodia- 
»  ria  formano  il  secondo  e  principale  carattere  di  uno  stato.  La  sicurezza  della  prò 
>y  prielà  costituisce  il  primo  e  forse  il  solo  scopo  della  civile  associazioBC.  La  propridi 
"  estendere  si  può  tanto  agli  oggetti  mobili ,  quanto  agir  immobili»  ma  quelli ck 
»  per  il  loro  carattere  di  perpetuità  danno  a  questo  diritto  tutta  la  sua  importanza, 
»  e  che  fanno  sentire  il  bisogno  di  regolare  le  forme  mediante  le  leggi ,  sono  proprii- 
»  mente  i  beni  immobili.  Si  può  speculativamente  rappresentare  nno  stalo  senza  prò* 
»  priftà  territoriale,  ma  venendo  alla  realtà  l'uno  non  esisterà  giammai  sensadd* 
«  l'altra  (4)^>. 

///.  Questione.  —  Asstmto  il divisamento  di  compilare  una  Statistica  civile, 
quali  sono  le  operazioni  necessarie  per  formarle  a  dovere? 

RISPOSTA. 

A  qmttro  principali  ridursi  possono  queste  operazioni,  cioè 
1.^  11  concepimento. 
2.^  Le  informazioni. 
8.^  L'esposizione. 
4.^  Le  conclusioni. 
Le  due  prime  operazioni  debbono  precedere  alla  fabbricazio9e,  le  due  ultime  deb- 
bon  comporre  l'edificio,  ossia  l'opera  stessa  della  civile  Statistica. 

Nel  Concedimento  conviene  in  vista  di  un  dato  modello  ideale  determinare  gli  «g- 
getti  da  rintracciarsi  nell'esame  di  un  dato  popolo,  e  quindi  stendere  i  quesiti  colie 
relative  instruzioni. 

Nelle  Informazioni  si  deve  per  via  di  processi  verbali  accertati  rispondere  ai  que- 
siti, specificando,  dove  si  può,  qualità,  quantità,  luogo  e  tempo  delle  cose  ossena- 
te,  pensando  che  la  pubblica  autoril.\  e  i  privati  riposare  debbano  su  di  nu  fitiiloii^- 
cerlato,  senza  del  quale  sarebbe  impossibile  fare  un  uso  pratico  delle  raccolte  Dolizir- 

(t)  Sull'origine,  h  Si'ituppani'nfo  e  Vinfiuenza  pratica  deìU  teorie  poli iiehe  neH*  Eurof^ 
fnodtrna,  di  A.  H.  L.  HeereQ  professore  di  Storia  a  Gottinga. 


Digitized  by 


Google 


668 
M\tE^sizioni  conviene  riporUre  è  congegnare  irisultamen ti  delle  informazioni 
le  loro  idee  intermedie  formandone  un  prospetto  informativo  delia  mente  umana; 

ciò  far  si  deve  procedendo  dai  semplice  al  composto  e  dal  generale  al  particolare» 
:bè  l'ordine  dell'  esposizione  sia  inverso  di  quello  delle  singolari  informaùonL 
nque  tessere  si  deve  un  atlante  ossia  una  serie  di  prospetti  diver&i  connessi  e  gra-^ 
ili,  nel  quale  preceda  la  carta  generale,  la  quale  serva  di  prospei lo  compendiato 
uso  dell'alta  politica.  Indi  succedono  le  carte  particolari  gradua tanrienle  più  mi» 
te  ad  uso  delle  diverse  amministrazioni  dello  Stato. 

^elle  Conclusioni  finalmente  conviene  esibire  i  giudizj  definitivi  di  fatto  sullo  stato 
gnomico,  morale  e  politico  di  quel  dato  popolo,  di  modo  che  si  possa  paragonare 
iscontrare  col  modello  ideale  di  ragione  concepito  dalla  teoria,  e  qnindi  si  possa 
lurre  ciò  che  si  dovrebbe  fare  o  almen  desiderare  si  per  conservare ,  si  per  correg- 
re ,  e  si  per  migliorare  la  condizione  di  quel  dato  popolo. 
A^vvicinata  cosi  la  Statistica  alla  politica  ed  al  diritto  essa  ha  compiuto  ì*  ufficio  suo. 

difatti  la  statistica  non  è  destinata  a  pascolare  una  sterile  Curiosità  »  ma  bensì  a 
ovare  all'arte  sociale,  ognuno  sente  di  leggieri  che  le  ricerche  di  ratto  che  si  intra- 
endono,  servir  non  possono  al  loro  scopo  fino  a  tanto  che  non  vengano  intrtfpre* 
,  raccolte,  e  conformate  in  modo  da  paragonare  lo  stato  positivo  collo  stalo  ideale 
muto  come  modello.  Allorché  si  lascia  una  grande  distanza  fra  i  dati  di  fatto  e  le 
luzioni  di  ragione,  si  lascia  un  posto  d'ignoranza  ed  un  campo  d'  arbitrio  a  tutti 
oro  che  prevalersi  vogliono  delle  notizie  statistiche.  Ciò  verrà  meglio  confermato 
r  esame  della  seg  u  en  le 

IK  Qi/jssTJoys.  —  jÌ  che  serrir  debbono  le  Statistiche  ciuUif 

RISPOSTA» 

«  Esse  servir  debbono  immediatamente  di  lume  per  conoscere  con  pienezza,  e  per 
gire  con  sicurezza  in  ogni  parte  della  pubblica  amministrazione  ». 
Datemi  un  uomo  di  affari,  scienziato  e  di  buon  gusto  quanto  volete;  fingetelo  an* 
;  pieno  di  buona  volontà,  ma  ignaro  dello  stato  di  fatto  particolare  e  completo  del 
>  paese.  Quest'uomo  colle  migliori  intenzioni  del  mondo,  o  agirà  ttialeoac^sow 
[iza  di  una  buona  statistica  non  conoscerà  mai  né  i  veri  bisogni,  nei  mezzi  di  sod- 
fazione  del  dato  popolo.  Meno  poi  potrà  accorgersi  dell' introduzione  di  abusi  o  di 
ilori,  ai  quali  sarà  poi  difficile  di  rimediare.  In  breve  questo  uomo  agirà  alla  cieca. 
Ma  se  la  statistica  informa  ed  illumina  l'amminislrazione,  ed  in  ciò  consiste  Tw/: 
io  suo  immediata  ,  questo  ufficio  è  destinato  a  conseguire  il  fine  pel  quale  appunto 
domandano  e  procacciano  le  notizie  statistiche.  Questo  fine  qual  è?  Procurare  alia 
ìversalilà  di  un  dato  popolo  uomini,  che  possano  procacciarsi  e  prestare  una  sod- 
facente  sussUten^^a/  nomini  impegnati  in  una  utile  operosità^  che  prestino  ed  esi- 
no  un  giusto  rispeiio  e  che  si  ricambino  un'affettuosa  cordiali/^^.  uomini  final- 
nte,  che  godano  di  un'  oqua  libertà  e  di  somma  sicurezza  rispetto  alle  cose, 
e  persone  ed  alle  azioni  sì  deniro  che  fuori  dello  slato  (4). 

[l  primo  di  questi  capi ,  cioè  la  sussistenza,  riguarda  il  fine  econormca.  Il  secondoj, 
è  r operosità,  il  rispetto  e  la  cordialità,  riguarda  il  fine  monUe.  11  terzo finahnen- 
cioè  l'equa  liberta  e  la  sicurezza  universale,  riguarda  il  bntpoli/^ca.  Importa  as- 
SSimo  il  ben  conoscere  ed  il  prendere  di  mira  questi  fini  spedali  r  „no  dei  quali 
n  può  stare  senza  l' altro  onde  ottenere  la  scienza  nella  sua  dovuta  estensione  ed  mi- 

1)  Si  suppone  nette  tiaii^tìcrfe  un  governo  gihjtahmto  e  dì  buona  s^olonth.  Z.^ ordinamento 
ndi  dello  staio  forma  s^na  scienza  separata  ed  eminente.  Non  si  nega  p^^  ^^^^  ^^^  Jl^l 
ga  posta  alla  prova  colta  SlaUstiea. 
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litiì.  Purtroppo  alcnnl  pretendono  di  angastiare  la  statistica  alla  sola  sfera  del  matf- 
riali  godimenti,  come  se  una  civile  società  fosse  tutta  ventre.  Altri  poi  si  contentano 
delln  vaga  e  astratta  idea  del  bene  comune,  la  quiie  non  definisce  nisson  mezzo,  e 
nissnna  direzione  alle  operazioni  dell'arte  sociale.  I  primi  mutilano  la  scienza:  i  se- 
condi la  rendono  indefinita  e  quindi  casuale  ed  arbitraria  »  e  però  amendue  deludono 
la  piena  sua  destinazione. 

V.  Questione.  —  Posta  la  deslmazione  ultima  delle  ciinUStaìisHche^  quale  sarà 
l'idea  che  servir  dovrà  di  mezzo  pieno ^  di  criterio  sicuro^  e  di  norma  pratica; 
o  per  dirlo  altrimentiy  di  nozione  direttrice, /^^r  òen  ricercare j  per  ben  esporre j 
e  per  ben  giudicare? 

RISPOSTA. 

«  LMdea  di  uno  Stato  politicamente  forte  atteggiata  con  tutti  i  costitutivi  della  pò- 
-m  tenza  e  tratteggiata  in  tutti  i  periodi  delia  vita  degli  Stati  '>. 

A  che  vale  il  conoscere  le  circostanze  materiali  di  un  popolo  quando  non  iscoprìte 
quello  che  vi  manca  sta  dal  canto  della  natura,  che  dal  canto  delle  istituzioni  code  ef- 
fettuare le  mire  dell'ordine  economico,  morale  e  politico?  Ma  come  accorgervi  dì  quello 
che  manca  allo  Slato  se  vi  manca  uno  specificato  modello  ideale  mediante  il  quale  pos- 
siate nello  stesso  tempo  conoscere  a  quale  grado  di  civili^  sia  posto  il  dato  popolo,  e 
per  quali  mezzi  possa  progredire  ad  essere  migliorato  o  finalmente  essere  conservato? 
Come  valutar  potreste  i  mezzi  che  forse  possedete,  se  non  conoscete  gli  elementi  del- 
l'ordine  sociale  considerato  in  teoria  e  le  istanze  urgenti  della  opportunità?  Questo 
non  è  ancor  tutto.  L' uomo  di  stato  non  pud  essere  soddisfatto  da  vaghe  astrazioni  co- 
munque plausibili,  ma  abbisogna  di  nozioni  certe  ed  assegnabili  tanto  inlorocai  po- 
teri costituenti  la  sanità  e  prosperità  pubblica,  quanto  intorno  l'ordine  delle  auoui 
di  questi  poteri,  di  modo  che  possa  prevedere  gli  effetti  buoni  o  tristi  di  una  data  po- 
sizione 0  di  una  data  provvidenza.  Oltrecciò  abbisogna  di  dati  compendiosi,  pieni  t 
fecondi , per  i  quali  a  colpo  d'occhio  egli  possa  senza  esitazione  prender  norma  per 
giudicare  con  verità  ed  operare  con  effetto.  Un'idea  dunque  centrale  predominante 
ed  esemplare,  la  quale  eminentemente  racchiuda  un  sistema  accertato  e  definito  di  fini 
e  di  mezzi  sarà  la  guida  desiderabile  dell'uomo  di  stato  onde  conseguire  Io  scopo  ul- 
timo delle  statistiche. 

Tale  appunto  è  l'idea  della  potenza  di  uno  Stato  agrìcola  e  commerciale  atteggialo 
con  tutte  le  sue  condizioni  necessarie  e  rappresentato  nei  rispettivi  periodi  delia  fan- 
ciullezza, della  gioventù  e  della  virilità  di  un  dato  popolo.  —  E  siccome  la  forza  degli 
interessi  materiali  eccitati  dai  legittimi  bisogni  della  vita  è  tale  che  dà  vita  ed  associa, 
o  estingue,  o  deprava  anche  gli  interessi  morali,  così  il  primo  oggetto  da  studiarsi 
Bia  per  la  sua  anteriorità  naturale,  sia  per  la  sua  universale  e  decisa  influenza,  si  h  l'or- 
dine della  sussistenza  e  quindi  le  leggi  della  pubblica  economia.  Nel  grande  macchi- 
nismo  della  potenza  degustati  convirue  seguire  il  principio,  il  mezzo  ed  il  fine  del- 
l'ordine economico,  non  in  via  di  particolari  e  minute  ipotesi  di  competenza  meni- 
niente  privata,  ma  in  via  delle  leggi  conosciute  del  tornaconto  comune,  e  ponendo 
mente  ai  fenomini  sociali  che  ne  risultano.  Nella  vita  economica  come  nella  fisica  tutto 
*6Ì  fa  con  complic^izione  misteriosa,  che  alla  mente  umana  non  è  permesso  di  cogliere 
fuorché  le  grandi  cause,  ed  i  grandi  fenomini  complessi. 

Or  qui  impegnati  l'attenzione  a  studiare  le  leggi  della  potenza  di  uno  Stato^  con- 
viene ben  notare  le  condizioni  tutte  della  libera  ed  universale  concorrenza  socìaV, 
considerata  ne' suoi  tre  aspetti  essenziali  ed  inseparabili  e  sempre  cooperanti,  rioe 
ueir aspello  economico,  nel  morale  e  nel  polìtico.  Queste  Condizioni  studiare  sì  deb- 
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boDO,  tanto  ncir  ordinamento  avi  poteri  qnanlo  nell'esercizio  delle  ftinzionl  turie  sa- 
(  iall.  Senza  di  questa  cognizione  è  impossibile  di  preparare  i  punti  di  ricerca  dette  sta* 
tisliche,  e  di  conoscere  se  il  corpo  sociale  si  trovi  in  istato  di  saniti  o  dì  malattìa» 
d' incremento  o  di  decadimento;  perocché  dalla  libera  ed  universale  concorrenza  sud^ 
detta  dipende  principalmente  la  vita  dello  Stato,  come  dalla  libera  circolazione  del 
sangue  dipende  la  sorte  della  vita  fisica. 

Con  queste  notizie  potrete  giudicare  se  il  dato  stato  sia  politicamente  forte  o  na. 
Onde  evitare  ogni  equivoco  conviene  avvertire,  che  altro  è  uno  stalo  corpulento,  ed 
altro  è  uno  ^iàXo poliiicamenie  forte.  Quali  imperì  più  corpulenti  esistettero  di  quelli 
dei  califfi  o  di  Gengtskan  o  di  Tamerlano,  e  quali  imperj  si  tosto  rovinarono?  Quale 
maggiore  corpulenza' e  quale  maggiore  fiacchezza  di  quella  dei  Cinese  impero  cui  al<* 
cune  orde  unite  vicine  hanno  sempre  conquistato  e  signoreggiato?  E  qui  per  lume 
del  presente  argomento  giova  di  ricordare  quanto  disse  Bacone.  »  La  grandezza  de- 
"gli  imperj  quanto  all'ampiezza  del  territorio  viene  rilevata  dalle  misure  superficiali  r 
>*  quanto  alle  sue  rendite  pecuniarie  viene  computata  dai  calcoli.  Il  numero  del  citta— 
"dini  viene  determinato  col  censo;  la  grandezza  ed  il  novero  delle  città  e  delle  ca^ 
''Stella  può  essere  raccolto  colle  tavole  geografiche.  Ciò  non  ostante  fra  le  cose  civili. 
»niuna  ve  n'ha  più  soggetta  ad  errore  quanto  quella  di  verificare  T intrinseco  valore 
"Circa  la  forza  e  le  risorse  di  un  determinato  impero. . .  Si  riscontrano  diffatti,  Regni 
»e  Stati  assai  eslesi  pel  loro  circuito  e  per  l'ampiezza  delle  loro  contrade  i  quali  si 
''trovano  meno  atti  sia  a  dilatarsi,  sia  a  reggersi  convenevolmente.  Per  lo  contraria 
»  altri  Stati  di  una  assai  piccola  dimensione  si  rinvengono,  i  quali  riposano  su  tali  fou^ 
«dameuta  che  possono  preparare  possenti  monarchie  {{)». 

Or  qui  si  domanda  quale  sia  il  ctiierio  mediante  il  quale  si  possa  pronunciare  che 
il  dato  stalo  corpulento  sia  intrinsecamente  debole,  ed  all' opposto  il  dato  stato  di 
piccolo  territorio  e  di  piccola  popolazione  racchiuda  le  basi  di  una  possente  monar*  . 
chia?  La  soluzione  di  questo  problema  appartiene  appunto  alla  filosoHa  civile,  e  pia 
precisamente  parlando,  non  si  pud  ottenere  che  per  mezzo  della  idea  ben  dimostrata , 
e  specificata  della  potenza  di  uno  Stato  ricavata  dalle  leggi  essenziali  della  vita  degli 
Slati  medesimi,  e  dalla  economia  necessafia  del  loro  buon  temperamento.  Questa  idea 
somministra  un  modello  di  ragione  sul  quale  l'uomo  di  stato  può  confidare  tutte  le 
volle  che  esso  non  derivi  da  vane  speculazioni ,  ma  da  ferme  dimostrazioni  avvalorate 
dai  fatti  storici  e  costanti,  dai  quali  risulti  Teiletto  sia  della  possanza,  sia  della  fiac-  « 
clìozza,  sìa  dell'incremento,  sia  della  dissoluzione,  sia  della  durata,  sia  della  perdila 
dogli  Stali  medesimi.  Coli' appoggio  della  teoria  filosofica  da  una  parte  e  colla  scoria 
dei  falli  ripetuti  e  coslnuti  dall'altra,  la  ragione  non  solamente  resta  appagala  ma 
l'arte  sociale  rimane  illuminala  ed  assicurata  di  modo  che  col  modello  di  uno  Slato 
polilicamenle  forte  si  ottiene  una  norma  per  ben  ricercare,  per  ben  giudicare  o  per 
ben  operare.  Fu  nella  risposta  soggiunto  che  l'idea  di  uno  Stato  polilicamenle  forle 
alleggbta  con  tulli  i  suoi  costitutivi  deve  essere  eziandio  tr alleggiata  inìvHii periodi 
della  vita  degli  Stati.  Potentissima  ragione  esige  quest'ultima  condizione  nel  mo- 
dello ideale  della  potenza  di  uno  Stalo.  Tulle  le  nazioni  della  terra  hanno  le  loro  eli 
j»l  pari  dei  particolari  individui  come  annoiò  fin  anche  Cicerone,  Considerando  che 
il  governare  si  riduce  ad  una  grande  lutela  accoppiala  ad  una  grande  educazione  .*;i 
sri.rge  a  primo  tratto  che  il  modello  ultimo  della  maturità  non  potrebbe  essere  ad- 
d:\ll(>  ai  diversi  perìodi  delle  eia  precedenti  ed  anzi  immaturamente  applicato  reche- 
rebbe gravi  disordini  e  d'altronde  rimarrebbe  senza  radici  attesa  la  sua  stessa  iuop- 
t^orlunità.  La  legge  dell' opportunità  altro  non  è  che  iquella  della  necessità  del  tempo 
e  per  il  tempo,  e  per  la  quale  solamente  ogni  opera  umana  nel  mondo  delle  nazioni 

(1)  SenHontnfideìes,  cap,  XXIX.  - 
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pud  avere  insAatcìim  ft  progresso,  t;d(M  imperiosa  ed  assolata  il  è  la  conAltionedi 
£aure  le  cose  quando  ùl  bisogoo,  secoudo  il  bisogno  e  dentro  i  Umili  del  bisogno.  Al- 
lora si  può  vedere  come  il  presente  sia  gravido  del  futnro,  e  come  col  presente  pas- 
sar si  possa  graduatamente  e  fermamente  al  futuro»  e  quindi  edificare  con  profitto  e 
con  solidità. 

Al  lume  di  queste  connessioni  si  vede  la  potenza  di  uno  Stalo  gradualmente  svilup- 
|>arsi  e  progredire;  e  però  la  Statistica  deve  presentare  tutte  le  circostanze,  onde  po- 
ter definire  a  quale  grado  d'incivilimento  si  trovi  un  dato  popolo,  e  quali  disposir 
«ioni  egli  dimostri,  e  quali  mezzi  egli  fornisca  onde  migliorare  il  &uo  sialo  ecoDomìco, 
morale  e  politico,  per  cui  gli  uomini  riescano  quali  furono  definiti  nella  risposta  alla 
questione  antecedente. 

Per  la  qual  cosa  ognun  vede  che  senza  il  sussidio  della  vita  degli  Stati,  e  qaindi 
senza  il  modello  ideale  di  uno  Stalo  polilicameute  forte  tratteggiato  ne' suoi  periodi 
naturali ,  si  avrà  sempre  una  SlatisUca  senza  criterio,  senza  guida,  e  senza  la  virtù  di 
servire  alt'  ultima  sua  destinazione.  Ad  ogni  modo  però  finché  si  giunga  ad  avere  Tot- 
lima  teoria  della  potenza  degli  Slati  sia  assoluta,  sia  relativa,  sarà  utile  cosa  racco- 
gliere le  notizie  materiali;  perocché  esse  faranno  sempre  fede  dello  stato  successifodi 
un  dato  popolo,  e  potranno  servir  un  giorno  a  formare  i  prospetti  statistici  iiluffii- 
pati  e  proficui  per  la  pubblica  amministrazione. 

f^L  QuisTioNB  —  Uid€a  delle  forze  proiuttwe  di  uno  Sfato 
jniò  forse  servire  dinozione  direttrice  delle  cmli  statistifàei 

RISPOSTA. 

«  Quando  le  forze  produttive  siano  giudicate  con  tutte  le  loro  condizioni  cospt* 
^  rauli  air  ultimo  efielto  della  potenza  nazionale  esse  si  possono  assumere  come  iodi- 
»  cali  ve  della  causa  principale  di  questa  potenza  sia  per  affermare  sia  per  negare  o 
»  in  tulio  o  in  parte  l'esistenza  di  questa  causa  ». 

Affine  di  spiegare  i  termini  di  questa  risposta  conviene  sapere,  che  in  un  giornale 
di  Parigi  fu  dato  conto  dell'opera  del  sig.  Carlo  Dupin  inlitolata  Forze produBt 
e  commerciali  della  Francia,  Ivi  si  dice  quanto  segue.  «  Noi  avevamo  materiali  por 
«  una  Stah'siica  della  Francia  disposti  con  qualche  regolarilà  in  poco  luminose  rac- 
«  colle,  e  codesti  materiali  venivano  riputali  come  soddisfacenti  a  comporre  una  com- 
M  pinta  statistica.  II  sig.  Dupin  viene  ora  a  dissipare  questa  illusione  dell'amor  pn> 
j>  prio  e  a  proporci  una  nuova  maniera  di  assumere  ed  esporre  la  statistica. ...  Eg" 
w  che  sopralluUo  sentiva  il  bisogno  delle  applicazioni  avvisò  tutti  i  rnewi  che  pos- 
*y  sono  rendere  le  slalisliche  vieppiù  sicure  e  proficue. ...  Il  sig.  Dupin  chiaramente 
»  dimostra  che  i  modi  fin  qui  usali  per  estimare  la  potenza  delle  nazioni  non  sod- 
*»  disfanno,  e  propone  di  sostituire  a  loro  il  numero  e  la  mbura  delle  forze  produl- 
»9  live  e  commerciali  »».  Noi  non  pretendiamo  di  affermare  {^xdXct)  che  la  possanz^ 
delle  nazioni  sia  esattamente  e  numericamente  proporzionale  ai  risuliof/ienlt  che 
deriifono  da  siffatte  numercLzioni  ;  ma  noi  possiamo  asserire  che  si  avranno  ter- 
filini  di  paragone  molto  meno  inesatti  di  quelli  che  fino  inpresente  si  ottennero  con 
ogni  altra  maniera. 

Prima  di  entrare  in  qualsiasi  particolare  che  cosa  rileviamo  noi  da  codesti  passi' 
In  primo  luogo  che  le  statistiche  sono  destinale  a  valutare  la  potenza  delle  ua«oo'- 
In  secondo  luogo  che  presso  gli  intelligenti  è  finalmente  entrata  la  persuasione  clic 
i  prospetti  statistici  fino  a  qui  usali  non  soddisfanno  allo  scopo  di  valutare  la  poteB|^ 
nazionale.  Lontani  ancora  dalle  applicazioni  essi  possono  bensì  servire  di  materia  i, 
ma  non  cosliluire  l'edificio  statistico  desiderato  dalla  politica.  Grazie  sian  rese  ala- 
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Ifbre  autore  per  «iverci  fatto  senlire  la  insiifi&ccnz.i  dei  melodi  passali,  e  la  neceìsilà 
di  surrogarne  altri  migliori. 

Ora  si  domanda»  se  quanto  fu  possente  nel  mostrare  i  difetti,  sia  stato  altrettanto 
felidB  nei  snggerire  le  cormioni?  Ecco  cièche  il  gran  senso  del  sig.  Dupin  non  os.*! 
assicurare.  «  Io  conosco,  dire  egli,  in  sostanza,  che  il  sussidio  da  me  proposto  non 
*>  soddisfa  pienamente  ai  bisogni  della  sicurezza,  ma  in  confronto  degli  aridi  e  scu- 
»»  citi  prospetti  fino  al  di  d'oggi  elaborali  egli  riuscirà  assai  più  profìcuo. 

»  Fra  le  forze  produttive  di  uuo  Slato  ( prosegue  il  testo)  la  popolazione  occupa 
»  senza  dntbio  il  primo  posto:  ma  non  basta  solamente  il  contare  le  teste  e  le  brnr." 
•»  eia;  ma  si  deve  aggiugnere  l'estimazione  delle  forze  intellettuali  e  fisiche  d'un  in* 
»  dividuo  tnedio  e  quale  egli  sarebbe  se  la  somma  delie  facoltà  fosse  egualmente  ri- 
M  partita  fra  tutti  ».  —  Noi  accordiamo  che  gli  uomini  non  si  debbano  solo  material^ 
mente  computare  quanto  al  numero  o  al  sesso  o  all'età,  ma  che  convenga  por  mente 
eziandio  al  loro  palar  sociale;  mja  Vuamo  medio  del  sig.  Dupin  è  forse  il  termine 
giusto  di  paragone?  Vite  forse  dubbio  che  questo  termine  di  vaintazione  sia  fallace 
o  almeno  insufficiente  per  le  buone  statistiche?  Egli  fu  escogitato  per  supplire  a'  dU 
feto  dei  metodi  correnti;  ma  esaminatò'nel  suo  hitimo  tenore,  è  forse  tale  di  dare  alle 
statisticbe  il  lume  ossia  la  direzione  di  cui  mancano,  e  di  somministrare  i  giudizj  di 
fatto  che  si  desiderano?  Quand'anche  tu  sappia  che  per  tanti  mille  abitanti  esistonnr 
tanti  agricoltori,  tanti  artigiani,  tanti  mercanti  e  tanti  dotti;  che  furono  fatti  e  smer- 
ciati tanti  prodotti  diversi,  ecc.,  conosci  tu  forse  se  il  dato  popolo  stia  bene  o  male, 
se  sia  avanti  o  indietro  rispetto  à  quel  punto,  al  qixsAt pra/icamenf e  può  aspirare? 

Oltraccii)  se  dobbiamo  valutare  le  forze  mfelMtuali  come  dice  il  signor  Dupin, 
qual'idea  formare  si  pup  di  un  uomomedio?  Il  talento  è  forse  tal  cosa  che  si  possa 
ripartire  senza  annientare  la  facoltà  ossia  renderla  inetta  alla  corrispondente  produ- 
zione? £  se  volete  computare  il  numero  degli  uomini  abili,  etòte  forse  una  norma 
imica  per  il  poco  o  per  il  troppo?  Un  Colombo  ed  un  Galileo  valgono  assai  piti  di 
tutte  le  accademie,  ed  essi  bastano  per  piò  nazioni  e  per  più  secoli.  Viceversa  tre  mi- 
lioni di  cittadini,  che  sappiano  leggere ,  scrivere  e  far  conti,  sopra  trenta  milioni  che 
noi  sappiano,  sona  troppo  pochi. 

Certamente  esistono  alcune  condizioni  senza  delle  quali  le  popolazionio  sono  bar- 
bare 0  sono  oppresse;  e  però  tali  condizioni  sono  sempre  indispensabili  alla  possanza 
nazionale.  La  statistica  deve  annoverarle  e  calcolarle  per  quanto  si  può  nella  maniera 
la  più  compiuta.  Ma  queste  condizioni  si  possono  forse  sottoporre  a  numeno  eda  mi- 
sura, ed  esprimere  col  prodotto  proporzionale  di  nn  uomo  msdio?  Noi  sappialo  che 
la  Hbera  ed  universale  concorrenza  è  indispensabile  alla  vita  ed  alla  prosperità  sociale, 
e  conosciamo  le  condizioni  sue  si  rispetto  all'ordinamento  A€k poteri^  che  rispetto 
all'esercizio  delle  funzioni  degli  nomini  con  viventi  (4).  Ora  come,  sottoporre  ad  una 
espressione  numerica  per  esempio  la  sicurezza  reale  e  personale,  la  libertà  deUe  con- 
trattazioni» la  forza  delle  opinioni,  dell' onore«  della  religione,  dell'orgoglio  nazio* 
naie  e  cosi  discorrendo? 

Dall'altra  parte  poi  è  troppo  noto  che  l'azione  detr  antorità  consister  deve  neces*- 
sariamente  più  nel  rimovere  gli  ostacoli  cho  nel  regolare  l'andamento  delle  cose,  li 
crescere,  lo  svilupparsi,  il  dividersi  in  professioni,  in  operazioni  diverse  in  un  dato 
popolo  è  opera  cosf  tutta  della  natura,  come  il  crescere,  il  diramarsi,  il  fruttificare 
delle  piante.  Per  attivare  le  forze  produttive  già  preordinale  basta  l'equità  e  la  sicu- 
rezza. Ciò  posto  quando  la  politica  ha  preparato  la  guarentigia  e  tolto  gli  oslacoli, 
quando  ha  prestato  1'  ^ùstruzione  e  i  sussidi  necessari  sociali  essa  Jia  fallo  ciò  che  deve, 

(i)  Vtéi  gli  Annali  di  SlaiiHica,  voi.  XI T,  pag,  1 1(  «  teg. 
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l.iichc  volendo,  far  di  più  rovinerebbe  ogni  buon  vìvere  civile.  Ma  .«le  T  iifficio  proprio 
ed  essenziale  delle  statistiche  consiste  nei  dare  gli  occhi  alla  politica  per  vedere  lo 
sialo  di  fatto  delie  cose ,  ne  viene  di  uecessilà ,  che  ie  ootis^ie  principali  cader  dovranno 
sopra  cose  che  non  ammettono  ripartimyiti  numerici ^  vm  t>ensi  esigono  dalt  appa* 
recchi  di  mezzi,  e  dati  motori  sociali  sia  stimolanti,  sia  contemperanli. 

Noi  siamo  ben  lontani  dal  volere  sbandilo  dalie  statistiche  l'uso  delie  cifre  nume- 
riche 0  dei  calcoli  di  proporzione.  Noi  crediamo  au^i  che  siccome  lo  spirito  umauo 
vuole  riposare  su  di  un  iinito  eerto,  né  può  agire  con  sicurezza  che  colia  cognizione 
di  questo  iinito^^erto,  cosi  si  debba,  dove  si  può,  riferire  le  cose  con  quantità  finite, 
come  si  debbano  circonscrivere  col  luogo  e  col  tempo.  Ma  altro  è  dire  cbe  gli  oggetti 
concreti  finiti  e  visibili  si  debbono  descrivere  e  computare,  ed  altro  è  dire  che  nel 
computo  consista  la  civile  statistica.  —  Più  ancora:  altra  cosa  è  il  dire  che  le  cose 
godevoli  e  i  loro  agenti  formano  un  ramo  delle  statistiche  ed  altro  è  il  dire  che  co- 
stituiscono tutta  quanta  la  statistica.  Come  il  ventre  considerato  io  aè  stesso  e  negli 
uiBc)  suoi  non  costituisce  ne  tutta  la  persona,  né  tulio  lo  st2^to  dell' «luiniale;  co^i 
l'industria  ed  il  commercio  non  costituiscono  né  tutta  la  person;^,  né  tutto  lo  stato 
di  una  nazione,  uè  finalmente  quella  poleuzn  che  forma  la  sicun^zza  e  la  prosperili 
della  genie.  Certamente  rattività  e  le  funzioni  del  ventre  non  sono  che  un'astrazione 
dell'attività  e  delle  funzioni  dell'organismo  del  tutto,  e  pero  invano  si  potrebbe  pre- 
scindere dallo  studio  del  tutto  volendo  anche  dar  ragione  del  solo  ventre.  Se  dunque 
piacesse  anche  di  restringere  i  prospetti  statistici  alla  sola  politica  economia,  sarebbe 
sempre  necessario  che  la  statistica  possedesse  tutta  la  nozione  dello  slato  civile,  onde 
non  procedere  alla  cieca.  —  E  per  iniziare  io  qualche  modo  quella  nozion  direttrice 
di  cui  parliamo,  giova  considerare  quanto  segue: 

Due  sono  le  relazioni  massime  sotto  delle  quali  esaminar  si  deve  qualunque  na- 
zione. Le  prime  sono  le  esteme;  le  secotkde  le.  interne.  Nelle  pritnedi  assume  come 
scopo  primario  la  simirezza  da  offese  sia  territoriali  sia  personali  dello  stato  e  dei 
riiiadini.  Quarè.il  primo  mezzo?  Procacciare  il  credito  esterno  di  conràiisrarHHi^^ 
e  di  confidenza;  locchè^i  ottiene  col  rispettare  e  farsi  rispettare  mediante  la  pos- 
sauza  politica  eia  lealtà.  Ora,  ai  dire  de' diplomatici,  il  credilo  di  considerazione 
risulta  dalia  possanza  pecuniaria,  dAlla  miitlarc  e  dalla  federativa.  Gonvien  spiegare 
a  dovere  in  che  veramente.ògnuna  r4Misiste,  perocché  enórmi  abbagli  si  poalono  com- 
mettere nel  concepire  ogimna  di  questa  specie  di  potenza. 

Nefle  relazioni  interne  l'oggetto  fo  già  definito,  nua  non  si  conoscono  bene  i  mezzi. 
Avvi  una  possanza  interna  nazionale',  senza  della  quale  non  può  esistere  la  vera  pos- 
sanza esterna.  Dico  la  vera  per  distinguerla  dall'  ammasso  materiale  dei  tesori  e  delle 
armate,  il  quale  si  snoie  sempre  confondere  colla  forza. politica  delio  stato.  La  parte 
fisica  deve  oerlamente  intervenire;  ma  la  corpolenzà  non: si  deve  confondere  col  vi- 
gore e  colla  alacrità  di  nno  stalo.  Per  la  qual  cosa  conviene  prima  di  tutto  rispondere 
al  quesito  fondamentale,  nel  quale  si  tratta  di  sapere  in  che  consista  lapossanza 
ciinle  considerata  nel  senso  suo  il  pììi  generale  e  nella  sua  vera  essenza.  Per  rispon- 
dere adequatamente  a  questo  quesito  occórrerebbe  un  esteso  trattato.  Ma  per' non  la- 
sciar privi  i  nostri  lettori  almeno  di  alcune  nozioni  sulla  proposta  questione  e  sulla 
verità  della  risposta ,  noi  domanderemo ,  q«tale  sia  la  più  generale  idea  che  formar  si 
deve  della  potenza  di  uno  sfato?  Il  stg.  Dupin  confessa ,  che  i  diiti  nella  statis4irà  deb- 
bano servire  a  qualificare  ed  a  misur^are  la  potenza  delie  nazioni.  Ora  al  nomeLdt  po- 
tenza nazionale  quale  concetto  annettere  si  deve? 

In  nattifa  realmente  non  esistono  che  uonrini,  cose,  eprodnsioni,  derivanti  dalle 
azioni  loro.  Queste  rose ,  questi  uomini  e  queste  produzioni  non  esistono  in  uno  stato 
generale  diviso  ed  astratto,  ma  in  uuo  statò  particolare  unito  e  concreto.  Dunque  la 
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poUntà  di  UDO  stata  si  risolverà  in  uUima  analisi  nella  somma  dei  poteri  parlicolari 
e  connessi  delie  cose,  degli  uomini  e  delle  {eduzioni  loro  consociati  in  mi  dato  ter- 
rìtortb.  Ma  benché  ciò  sia  vero,  dir  dovremo  forse  che  la  somma  di  tali  poteri  natu- 
rali si  possa  assamerl!  in  massima  come  equwcUenie  alla  potenza  di  uno  slato? 

È  troppo  noto  che  fra  Tidea  dei  poteri  naturali  di  un  popolo  e  della  potenza  poli- 
tica  di  Otto  stalo  vi  pas^a  una  importante  differenza.  Egli  è  vero  che  per  costituire  la 
potenza  poli(ic;ì  si  ricercano  i  poteri  naturali  delle  cose  e  degli  uomini  che  compon- 
gono ano  stato.  Ma  data  resistenza  dei  poteri  non  ne  risulta  perciò  stesso  la  potenza 
polìtica/ Qtiesia  potenza  deriva  co^i  dallo  svilappamento  dell' elaterio,  e  dell' armonia 
perpetua  di  questi  poteri,  che  senza  di  ciò  non  vi  ha  potenza,  e  la  potenza  diviene 
maggióre  e  miiiorc  pi'eàfso  il  niidésimo  poi)olo  col  crescere,  e  col  venir  meno  dello 
sviluppamenlb  economico,  morale  e  politico;  coli' estendersi  o  col  restringersi  dcl- 
rarmonià;  ctA l'afforzarsi  o  coli' affievolirsi  Venergìa  dei  poteri  medesimi.  I  poteri  ri- 
ìnangOTK),  ma  la  pótetrza  svanisce.  Rkordiamoci  di  Roma. 

Affine  di  comprendere  più'  chiaramente  la  verità  di  qnesta  Osservazione  io  vi  do- 
mando in  che' veramente' cottsistono  i'poteri  oatnrali  di  un  popolo.  La  risposta  e  agen 
vote.  Essi  consistono  nei  poteri  natuiali  d'ogni  indivtdito,  non  dimenticando  le  qua- 
lità fisiche,  e  le  produzioni  naturali  del  suo  territorio.  Ora  siccome  in  ogni  uomo  si 
distingue  il  òonoscere,  il  volere,  ed  il  potere  fisico  di  esegah*e,  cosi  i  poteri  di  un  ag- 
gregato d'uDBiinì  conviventi  in  civile  consorzio  si  ridurranno  (  dopo  la  somma  delle 
«rose  naturali  e  fisiche  diquel  popolo )  alla  cognizione  delle  cose  riguardanti  V intiero 
complesso  della  comunanza;  al  ^H^lere  e  ^\ potere  eseguire  le  cose  riguardanti  la  co- 
munanza. Quando  si  parla  del  potere  di  esecuzione  si  coroprende'la  somma  di  tutte 
le  forze  fisiche,  e  quindi  le  territoriali  e  le  altrimenti  procacciate; 

Ma  se  queste  cognizioni  non  sono  odeguate  al  bisogno  ;  se*  questa  volontà  non  de- 
termina Kesectisiofie  di  quelle  medesime  cose  che  dalia  eognizione  vengono  i^esen- 
fate;  se  l'energia  delia  volontà  dd  singoli;  se  il  complesso  delle  forze  fisiche  non  è 
proporzionato  alla  forza  degli  ostacoli  che  si  debbano  superare,  allora  non  vi  è  più 
potenza  politica.  Essa  danque-  risiede  ntcessarlamente  nella  cospirazione  unanime 
delle  mire,  deirenergia  morale  e  delle  forze  fisiche  della  comunanza  proN'vrdnla  al- 
tronde dalla  natura  di  mezzi  materiali,  il  ìwWo proporzionafo  alla  forza  delle  rirro- 
slanze  giovevoli  o  nocive  alla  sua  sicurezza  e  soddisftzione.  E  qui  si  comprende  la 
potenza  comparativa  fra  stato  e  stalo  onde  guafenlìrne  l'indipendenza. 

S»ipponHe  voi  un.1  grande  popolazione  senza  il  corredo  di  quelle  forze  morali  che 
derivano  dalla  eolinra  e  che  insegnarono  a  moltipllcare  le  forze  fisiche?  Allora  voi  ve- 
dete un  branco  di  Europei. conquistare  un  nuovo  mondo  per  la  sola  superiorità  di 
qurste  forze  morali  e  dei  mezzi  che  queste  forze  somministrarono. 

Accordate  voi  una  superiorità  di  coltura,  nelle  lettere  e  nelle  arti  senza  unirvi  le 
forzi'  fisiche?  Allora  voi  vedete  la  Greci;i  soggiogata  da  Roma. 

Accordate  voi  superiorità  di  coltura ,  e  un  aggregato  di  fòrze  fisiche  senza  di  quella 
evergia  nazionale^  che  deriva  dall'amor  della  patria,  e  da  un  senso  elevato  della 
propria  dignità?  Allora  voi  vedete  trenta  mila  Greci  conqtiislare  l'Asia.  Allora  vedete 
i  barbari  del  medio-evo  conquistare  l'impero  d'Occidente,  pochi  tartari  conquistare 
L'I  China,  pochi  Crociali  conquistare  Costantinopoli. 

Su  che  dunque  si  risolvono  i  veri  elementi  della  potenza  di  uno  stalo?  Nella  col- 
tura ^  ne] pahioflfsmOjiìrìhpopolazfOiìe spìnta  adnn  dato  grado  in  un  paese  adaHo 
alla  buona  sociale  convivenza.  ^vW  unione  simultanea  di  questi  ciemenli,  nel  com- 
plfsso  dei  mezzi  prodotti  da  qnesta  unione  consìste  in  generale  la  potenza  politica 
di  uno  slato. 

Ma  la  considerazione  della  potenza  politica  è  Indivisibile  da  quella  della  sicurezza 
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f  della  soiidisfaziotie  di  un  popolo ,  pffchè  appunlo  l' oggetto  della  poteozasi  è  quello 
di  oiiviìtrt  siciireK7«a  e  soddisfaztoiif.  Dnnqiie  tcnlando  egli,  mn  non  producendo 
reffetto  inteso,  esso  si  trova  im/M?/^;//^  a  produrlo.  Dunque  la  ^xd  di  qucslì  rie- 
meuli,  e  quindi  la  potenza  politica  si  deve  neressariamente  determinare  in  t'on$^ 
guenz:!  dell' effiiviria  a  produrre  nei  rispettivi  aiù  la  comune  sicun*zza  esoddisfar.ioiii*. 

«  Perlorchè  devesi  cx)nrhiudere,  che  la  potenza  politica  di  uno  stato  consiste  io 
*<  quel  grado  di  coltura,  di  patriottismo,  di  popoiasione  in  un  paese  adatto  a  ronfì- 
»*  venza.  e  iu  quella  unione  di  mezzi  derivanti  da  queste  cause,  per  cui  debba  nascere 
»>  naturalmente  la  comune  sicurezza  e  soddisfazione  di  nn  popolo  vivente  in  società 
w  politica  «. 

Qui  la  siairezza,  come  ognun  vede,  si  rorisid<*ra  ne' suoi  rapnorli  tanto  interni, 
quanto  esterni.  £  sebbene  nei  rapporti  esterni  non  si  tenga  conto  che  degli  elementi 
della  forza  rbpetto  ad  un  altro  stato  politico,  ciò  non  ostatile  seguendo  la  conoessiuDC 
nn  essaria  delle  cose  risulta,  die  questa  forza  flou  piiO  derivare  clic  dagii  elcmculi 
jitessi,  che  formaiio  la  sicurezza  e  la  proprietà  interna.  Dunque  in  ultima  analisi  la 
-potenza  esterna  a  fronte  di  pari  forze  mat<;riaii  di  altri  stati,  risulta  dalle  coudiziooi 
cx)stitueuti  la  vera  potenza  interna. 

Considerando  la  nozione  qui  prodotta  della  potenza  di  uiie;»lato  ognun  vedeessm 
ella  un  oggetto,  il  qiiale  se  risulta  dalia  cospirazione  di  molti  mezzi  egli  è  peròim- 
p/ìce  e  indiinsibiley  come  il  corso  di  un  corpo  sospinto  da  piò  forze.  La  potruza dun- 
que si  deve  rx)nsìderare  come  un  prodotto  solidale  ed  unico  di  tulle  le  cagioni  cespi- 
f:;iiti  ed  associate.  Mancandone  una  sola^  la  potenza  non  tsisli^^pià.  A  che  valseci 
successole  di  Gengi>Kan  la  conquista  della  China ,  che  un  secolo  dopo  fa  da  altri 
rapita  ai  Mongolli?  Se  all'opposto  alle  forze  materiali  d^Ua  conquista  avessero  asso- 
ciala la  nazionale»  essi  avi  ebbero  respinto  i  baii>ari  come  nei  ti'mpt  di  Catuillo  edi 
Mario  fecero  i  Romani.  —  Ciò  che  dicesi  rispetto  alla  potenza  militare,  dìrpur  si  defe 
rispetto  alla  pecnniaria  e  alla  territoriale  come  fii  gii  osservato  ndt' antecedente  a^ 
ticolo:  e  però  dobbiamo  aver  sempre  presente' non  potere  rettameate  stabilire  e  con- 
cepire la  nozione  della  potenza  dà  uno  slato  se  non  si  fanno  concorrere  tutte  Ib  cause 
cospiranti  all'unico  effetto  solidale  della  soddisfazione  e  sicurezza  nazionale, fioo a 
quel  segno  che  le  circostante  necessarie  richieggono.  Per  lo  stesso  principio  la  stabi- 
iilà  e  la  conservazione  della  potenza  iieccssariaraente  richiede  la  stabde  conservazione 
ed  azione  di  queste  cagioni,  dimouK)cbè  esse  aumentino  e  si  modUichino  secondo  le 
esigenze  dei  luoghi  e  dei  tempi.  Quando  tutti  sono  fanciulli,  sarà  permesso  di  essere 
fanciullo  robusto  e  perspicace^  Ma  quando  altri  saranno  cresciuti,  che  rosa  si  esiget 

A  conferma  della  verità  della  recata  nozione  della  potenza  degli  stati  si  osservi 
quanto  segue.  Fu  posto  come  aforisrao  dal  celebre  Bacone  da  Verulamio,  che  nelle 
c'mli  società  preifaU  la  forza  regolata  o  la  sregolata.  Ora  si  domanda  quale  sia  la 
forza  prevalente  qui  contemplata?  È  vero  o  no  che  questa  si  èia  forza  di  molli  con- 
tro la  forza  di  un  solo  o  di  pochi?  Dunque  non  pud  esistere  potenza  umana  coUeliiva 
senza  la  eospicazioue  delle  forze  dei  singoli.  Or  qui  si  domanda  se  possa  esistere uua 
cospirazione  di  forze  senza  una  £;o5/?«rfl«ion^rf'i>iferd55f  verso  Tistessooggctlo?  Ma 
come  verificare  una  cospirazione  d' inleressi  senza  una  ferma  cognizione  àtì  i^anlo0 
positivi  e  uegalivi  e  senza  un'equa  soddisfazione  dei  cosUintt  ed  imperiosi  bisogni 
della  natura  sì  fisici  che  morali?  Più  ancora  dopo  un'assai  inoltrata  civiltà  basta  forse 
aver  un  popolo  alimentato  per  .ivere  un'energica^/y/fl/'  Qual  è  l'unico  ed  infaliibik 
mezzo  onde  formare  un  popolo  di  cittadini? 

Queste  condizioni  sono  indispens^tbili,  e  formano  una  lej^c  tanto  certa  ♦tanto  fal- 
pioile ,  tanto  inevitabile  quanto  le  leggi  fisiche.  Qui  vcggiamo la formola generaleca 
iriefragabile  della  legge  fondamentale,  e  dirò  cosi  meccanica,  della  potenza  degli 
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siati  proclamata  dalla  stessa  natnra.  La  potenza  dmqae  deBostkito  àllàpomn  è  che 
la  maggior  potenza  della  stessa  natura  procurata  dall'opera  umaoa  colie  forze  stesse 
della  natura ,  e  secondo  l' impulso  sociale  della  natura.  Ma  posta  questa  idea ,  the  cosa 
ne  emerge  per  la  cognizione  della  nozione  direttrice  delle  statistiche?  Doversi  chia- 
ramente discemere  le  forze  naturali  stimolanti  e  raffrenanti  delle  nazioni,  senza  il 
roncorso  delle  quali  non  esiste  vita  alcuna.  Dopo  ciò  conviene  ordinare  codieste  forze, 
in  un  sistema  unito,  dal  quale  risulti  l'effetto  della  sociale  possanza.  Allora  si  vede- 
ciò  che  appartener  deve  air  arte  umana ,  e  ciò  che  lasciar  si  deve  alla  nàtara»  AUora 
si  apprezzano  i  motori  riagenti  si  della  autorità  politica,  sì  della  religione,  si  del* 
l'onore,  e  si  della  sociale  convivenza  tutti  cospiranti  all'istesso  scopo,  tutti  coinci- 
denti sullo  stesso  soggetto,  tutti  sostenuti  ed  avvalorati  scambievolmente,  e  tutti  pro- 
ducenti l'effetto  vitale  di  quella  moderazione  che  formali  pregio  supremo  d'ogni 
vivere  civile. 

lu  questa  maniera  vengono  raccolti  e  congegnati  i  primi  tratti  fondamentali  dt 
qn(*lla  nozione  diretlrice  die  deve  procedere,  accompagnare,  e  susseguire  le  slatiiti- 
cbe,  e  senza  della  quale  il  concepimeulo,  le  ricerche,  l'esposizione  e  i  giudiz)  sona 
cierhì,  e  quindi  o  falsi  o  mal  sicuri,  sia  che  vogliate  tessereiina  statistica  generale, 
sia  che  ne  tracciate  una  particolare.  —  Tutto  nella  vita  è  cosi  unito,  connesso  e  di** 
pendente  dal  temperamento  solidale  delle' forze  e  dal  principio  centrale  ^dnnicodeK 
l'azione  loro,  che  il  vero  stato  di  qualunque  parte  dd  corpo  sociale,  e  qualunque  • 
ramo  di  industria  non  pud  essere  conoscinto  per  le  sue  vere  cagioni,  se  non  si  cono* 
scono  le  leggi  fondamentali  della  vita  degli  Stati  qui  indicate. 

Per  la  qiial  cosa  la  nòziooe  direttrice  delle  statistiche  deve  mentalmente  incomiiK 
riare  dalla  nozione  di  queste  leggi.  Questi  primi  tratti  riguardano  la  composizione 
mentale  dirò  cosi  organica  delia  potenza  nella  quale  si  radunano,  si  consociano  e  sl\ 
urmouizzano  le  parti  materiali  e  le  forze  vitali  dello  stato  politico. 

Dopo  la  scienza  della  composizione  seghe  tutta  ìà  scienza  del  moviménto.  E  qui 
parlando  di'un  corpo  animato  di  esseri  non  soggetti  ad  un  gretto  istinto,  si  presenta 
la  gran  teoria  dello  sviliqfpamento  economico  morale  e  politico  della  nazione,  pesta 
in  un  dato  luogo  della  terra,  e  con  determinati  sussid}  favorevoli, o  con  dati  Ostacoli 
insuperabili  Persuadiamoci  una  volta  per  sempre,  che  l'arte  di  osservare,  di  studiare 
e  di  tessere  teorie  in  morale  ed  in  politica  non  è  diversa  da  quella  che  si  usa  in  fisica  ed 
in  medicina.  Il  corpo  sociale  è  un  corpo  vivente,  la  di  cui  composizione  e  il  cui  movi- 
mento sono  soggetti  a  leggi  tanto  necessarie,  quanto  la  composizione  ed  li  movimento 
di  qualunque  macchina  animata  o  inanimata.  Assegnare  questa  composizione,  descri- 
vere questo  movimento,  mostrare  gli  efietti  buoni  o  tristi  di  una  tale  o  tal'altra  compo- 
sizione, di  unitale  o  tai  altro  regime  temperante  o  intemperante,  opportuno  od  rooppoT" 
tuno,  ecco  ciò  che  forma  la  prima  scienza  fonda^uentale,  perocché  ne  esiste  un'altra  che 
per  brevità  chiamar  si  potrebbe  dei  luoghi  e  dei  tempi.  Ognun  sa  diffatti,  che  le  nazioni 
soggiaciono  all'azione  costante  delle  località  non  solamente  per  le  risorse  esterne,  ma 
eziandio  per  le  qualità  intellettuali  e  morali.  Or  ecco  il  terzo  oggetto  di  studio  onde 
creare  il  genio  statistico. 

Venendo  ora  all'argomento  delle  forze  produttive  della  possanza  nazionale,  come^ 
potrebbe  assumere  la  norma  del  sìg.  Dupin  per  dedurre  la  potenza  nazionale  non  di 
speculazione,  ma  di  fatto  praticabile  e  computate  le  condizioni  tutte  sociali?  Roma  nei 
primi  secoli  era  tutta  agricola,  concludereste  voi  perciò,  che  non  fosse  potente?  Prima 
di  tutto  per  una  legge  occulta  ed  inarrivabile  delia  natura  in  ogni  periodo  dell'inciviii- 
mento  si  effettua  una  tale  divisione  di  professioni  e  dixMrcnpazioni ,  ed  una  rispettiva  fu- 
sione di  poteri  compatti  individuali  nella  personalità  sociak,  ed  un  tale  rKomo  di  mezzi 
in  ogni  individuo,  che  riesce  impossibile  alla  mente  umana  assegnare  la  somma  delle 
rauòc  dei  fenomeni  concreti  che  avvengono  iu  una  uazioue  iuiiviiiia.  Le  forze  pn»dut<- 
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tiTe  dei  meni  fiipdtiCMa  ^rfsooftadietàtovtà  io  modo»  che  ogni  genera 
tando  dall'anlecedcnte  accresce  il  suo  tal^r  civile,  e  rende  nello  slesso  tenip 
più  agirla  e  polente  e  il  suo  governo  acquisla  una  sempre  maggior  facili 
Ollraccid  in  ogni  nasiione  computarsi  debbono  le  atiitudÌAÌsueingeiiik  i 
nnVi ,  per  cui  le  «pere  e  le  produiieni  acquistano  un  conio  ed  una  fisouon 
pria,  cui  ròcchio  sagace  deirossefvatore  risoonlra  sempre  mai,  e  per  cui  fn 
tra  naeione  nàscono  differenze,  le  quali  non  si  possono  mai  cancellare.  (^ 
dini  sono  deeistve  per  fissare  ili  mi  li  della  potenza.  Volendo  quindi  preparai 
la  nozione  direttrice  delle  statistiche,  che  cosa  risulta? 

l.^Cbe  allo  spirito  nostro  è  sol  permesso  di  rafligurafe  le  grandi  cause  { 
cogliere  i  fenomeiii  complessivi  delia  inia  sociale^  ma  non  mai  il  minuto 
in  molte  parti  invisibile  magistero  di  questa  vita. 

2.°  Che  le  forze  produttive  della  sociale  potenza  re;ilmente  consistono  in 
dicnòtisibili,sianO  invisibili.  :   * 

8:^  Chele  cause  mentalmente  aissegnabili  non  si  possono  assoggettare  a 
rono^pro^rzìonale. 

Come  esprimere  namericam^nte  la  divisione  dei  poteri  compatti  itidivù 
spettiiia  fusione  i^el  corpo  socie^e?  Come  misurare  la  crescente  e  dccresc 
a  soddisfare  ai  bisogni  di  un  dato  paese?  Come  assoggettare  a  computa 
realee  pfìrs<viale  a  certe  produzioni  e  non  a  certe  altre?  Queste  cose  co 
nak  for^é  produMive  della  potenza  sociale  di  uno  stalo?  A  parlare  con  e 
costituiscono  le  cause  stesse  produttrici  della  potenza,  talché  unite  al  te 
popolasione  ed  al  goverao  formano  il  complesso  delle  forze  stesse  prod 
dustria  ed  il  commercio  non  costituiscono  le  forze  ma  bensì  un  àaXo  eserci 
forze.  I  prpdptti  economici  nemmeno  costituiscono  qujesle  forze,  ma  ben 
di  queste  forze. 

Qdi. taluno  domandar  potrebbe,  se  dalla  qualità  e  quantità, delle  prò 
nwiic^e  sì  P09^  dedurre  quella  delle  forze.  Rispondo  distinguendo:  o  i 
viene  ciJcUuala  la  libera  ed  universale  concorrenza  colle  dovule  sue  con 
Kel  primo  caso  le  produzioni  saranno  un  seguale  delle  forze  produttive  i 
economi(?i  della  nazione  costituita  come  deve  e  può  essere*  Nel  seconde 
produzioni  non  potranno  attcstare  fuorché  qn  puro  fatto  materiale  sei 
quel  fondo,  che  migliori  circostanze  potrebbe  rendere  operativo,  o  aji 
incerto  se  questo  fondo  esista  o  uo. 

Gravissimo  errore  poi  in  ogni  caso  si  commetterebbe  se  per  giudicai 
dine  economica  di  un  dato  popolo  si  prendesse  ad  esempio  un  altro  pop< 
dare  alle  diverse  circostanze  territoriali  e  personali.  Tranne  le  circost 
ogni  paese  raflìgurar  deve  la  sua  potenza  civile  in  couseguei^za  delie  vai 
rie  indotte  dalla  natiM'a,  astrazion  fatta  della  mal  opera  degli  uomini.  Q 
formare  la  nozione  direttrice.  Qui  contempliamo  il  modello  ideale,  che  5 
norma  ai  giudizj  statistici,  e  però  deve  servir  di  guida  al  coucepiuuuto, 
od  esposizione  delle  statistiche.  Qui  dunque  prescindere  dobbiamo  dal  i 
derivante  dairigooranza,  dalle  passioni  o  d;i  una  cieca  fortuna,  per  for 
un  modello  ideale  e  strctlamcnte  necessario  col  confronto  del  quale  gi 
stato  positivo  qualunque  siasi  di  un  dato  popolo.  Quando  tu  giudichi  che 
e  bella  0  brutta,  giusta,  o  ingiusta,  btiona  o  nociva,  è  vero  o  no  che  tu  fai 
fra  lo  statoci  fatto  di  quella  tal  cosa  e  un  modello  al  quale  tu  riferisci  1 
sima?  Lo  slesso  avvenir  deve  nelle  statistiche;  se  tu  vuoi  giudicare  con  i 
causa,  se  tu  vuoi  servire  al  fine  delie  statistiche  civili,  lu  non  puoi  p 
questo  metodo  universale  per  ogni  tuo  giudizio,  nel  quale  si  tratti  di 
dcllaf  buona  0  mala  condizione  di  rosa  qualunque. 
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>ra  venendo  airai"ticolo  delle  forze  prodotlive  &i  domanda»  co»*»  possono  servir 
orma  per  Tordiiiainento  delle  statlsliche?— Grave  e  complicala  quesMoiie* qw 6la, 
quale  dopo  le  cose  sopra  discoi'se  possiamo  rispondere  categorica  mente  come  segue. 
Di  mi  parlate  di  tutta  la  civile  statistica,  [o  mi  parlate  solamente  di  quella  4elle 
hezie  materiali  come  appunto  ^i  è  quella  contemplata  dal  signor  Oiipin ,  e  dnll'Ac- 
?mia  delle  Scienze  di  Francia  nel  suo  programma  (4).  Se  mL*partaie  di  tutta  la  ci* 
statistica  allora  V  idea  delle  forze  produttive  abbraccia  tulli  i  tnezzi  fidici  e  ino* 
necessari  a  produrre  la  soddisfasi«ne  e^la  sicurezza  di  unoStato;  'perocché  la  sod* 
izione  e  la  sictiresza  fórmano  appunto  la  produzione  Toluta  da  codesti  mezzi.  Al- 
le forze  produttive  altro  non  sono  che  le  forze  fisiclM  e  inorali  di  un  popolo  aventi 
qualità,  tale  energia  e  tale  composizione  da  produrre  la  potenza  tociarfe  dello  Stato, 
e  poi  mi  parlalo  della  statistica  speciale  delie  riccbe^e ,  allora  occorre  una  dialia- 
)c:  0  me  ne  parlate  all'  oggetto  di  scoprire  e  misurare  la  possanza  »  dirò  cosi  èco* 
iiica  S0Ciaft^  o  me  ae  paiolate  per  sòddisfiire  una  sterile  curiosata.  Se  voi  me  ne 
late  per  determinare  la  sortale  possanza  economica,  voi  perciò  stèsso  contem|dafe 
Fòrze  produttive  tn  qttanto  stmoHi^olte  alia  soddisfazione  dei bisa^jgrnimaiè^ 
^asoticià  tutUA.  Senxa4i  questa  mira  voi  perdete  di  vista  la  possanata  ecenoniiìa 
ialè  per  soslHiiirvI  soltanto  una  materiale  enumerazione. di  prodotti  natnrùli  o  ar- 
ciali  presso  dì^n  dato  popoloo  un  meccanismo  iadasArìatc  a  vantaggio  di  pochi, 
dair  abra  parte  consta.  ladBbitatamente,  che  se  alla  gran  massa  cfella  nazione 
ncail  possesso  eqao  esioorodei  mezzi  di  soddisfiiaìone,  manca*  necessariamente 
>rima  causa  della  potenza  nazionale/ Dunque  a  fine  di  retare  un*  '«^ero  *  giudizio  sta- 
ico  delle  forze  produttive  di  un  popolo  conviene  aver  plreaénti  aBo  spirito  tntle  le 
dizionr  necessarie  a  produrre  k potenza  nazionale  e  specialmente  p^i  quelle,  che 
ducono  la  libera  ed  universale  concorrenza  nell'ordine  sociale  delle  -  ricdielBze  de 
abbramo'già  parlato  altrove.  Quando  si  possegga  una  chiara  e  compiuta  nozione? 
[ueste  condizioni  ^allora  si  potrà  giudicare  deUe  forze  produttive  seeoodo  i  termini 
ia  proóuBziata  nostra  risposta. 

VII.  Questione.  —  Nella scritlo  delsig.  Sayin  cui  si  h^ta  delF^oggetto 
*     e  delV^Uiià  dette  statìstiche ^cbt  cosà  rileviamo'nU? 

■    '    ,    •  Risposta. 

'..  <*  Che  nel  disegnane  V oggetto  delle. statistiobe  egli  si  è  contentato  dellagrossa  e 
onfusa  nozione  volgare  colta  qoaTe  non  si  pud  distinguere  la  Sfatistiea  naturale 
laUa  civile;  e  Tuna  e  L'altra  dalla  Storia  puramente  positiva  di  una  d^t^  ^(»ielj^i^ 

II.  •«•Cile  disceverando  anche  la  aozione  deila  statistica  dalle  nozioni  finiiigiealei 
1  sig*  Say  ha  talmente  dimenticato  i  cazatteri  essenziali  della  civile  at^n^i^^  ^die 
uppone  e  fa  Supporre  potersi  ottenere  T  oggetto  proposto  limitandoaJL  aire^ame  di 
ina  parte  sola  di  uà  paese,  mentre  ottener  non  si  può  che  collo  studio  del  tutto  '» 

III.  ««  Che  parlando  delle  scienze  necessarie  alla  ricerca  ed  alla  scelta  dei  faiti  con^ 
Ponenti  le  civili  statistiche,  egli  lamraeuta  sollanlo  la  sociale  fisiologi^^  tralasciando 
lue  altre  scienze  egualmente  indispensabili,  ia  prima  delle  quali  coiusiste  nella  sto- 
ia  rajsioiiale  delle  umaue  società,  e  la  seconda  nella  scienza  dell*  ordine  naturalr 
nenie  necessario  della  potenza  degli  Stali  if/ 

IV.  «  Che  volendo  spiegare  iu  che  consiste  questa  sodale  fisiologia  »  la  sfigura  e  ia 
nuUla  di  modo  che  ia  riduce  alia  sola  scienza  delle  ricchezae  jw,  .     * 

i  •  •  ■  .         ..    . 

1)  fedi  gli  Ànmnli  di  SmtigUm,  pof.  Xilt,  png.  3a4.  «     . 
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V.  «  Che  aiidie  ridotta  la  sociale  fistolo^  a  questa  angustia,  fgli  ooo 
'*  polUica  econooiia  che  vico  suggerita  dal  fallo  e  dalla  ragiouc,  ma  J 
»  leorÌ€  delle  scuole,  ollraiDonlaiie  odienie  *». 

VI.  «  Gbe  passando  alla  composizione  delle  tavole  statistiche  egif  pos 
»*  quella  delle  statistiche  primitive  e  priocipali,  e  si  nlteune  iufccc  alle 
^  alle  addizionali  predicandole  come  sole  degne  di  attenzione  »•. 

VII.  «f  Che  anche  ristretta  la  statistica  alle  cose  di  stato  spesso  mutab 
n  quelle  di  fatto  permanente  o  non  frequentemente  mutabile )  in  primo  I 
*»  sandò  importantissime  e  dedstve  rubriche  delle  quali  si  deve  tener  coi 
»»  quadri  di  stato  mutabile:  io  secondo  luogo  ne  accolse  altre  punto  no 
n  in  terzo  luogo  finalmente  ne  pHresentò  alcune  sotto  l'aspetto  il  meno 
*»  dvQi  statistiche  coordinate  aUa  vera  vita  delle  società  pditiche  ossia  a 
«»  magistrak  ». 

A  questi  sommi  capi  rìducoosi  le  osservazioni  importanti  sullo  scrìtte 
Battista  Say.  L' interesse  della  sdcoza  e  non  quello  della  censura  pei 
bliga  a  queste  osservazioni;  le  quali  d-ediamo  tanto  ptu  importanti  qua 
dì  costruire  le  statistiche  ci  sembra  meno  conosciuta.  Dover  nostro  si  è  < 
prove  di  ognuno  di  questi  rilievi. 

Prima  però  di  scendere  a  queste  prove  crediamo  rinveniente  di  fai 
complesso  dello  scritto  del  sig.  Say.  Delle  ventiquattro  pagine  occupat 
scorso,  egli  ne  impiega  sette  sole  nel  trattare  T  argomento  principale  pr 
tré  didasette  sono  consacrate  parte  ad  accusare  le  mancanze  e  le  disco 
cunt  celebri  francesi  e  inglesi  espositori  di  statistiche,  e  parte  a  suggerire 
e  ad  indicare  gli  oggetti,  che  a  suo  avviso  contemplare  si  debbono  nel 
ói  fitto  transitorio  ossia  spesso  mutabile. 

Tutto  ciò  che  Y  autore  disse  intomo  V  ordinamento  delle  statistiche, 
apetta  alla  natura,  al  conupémento\  alle  ricerche  ed  alla  composizione 
statistici  sarà  riferito  nell'addurre  le  prove  dei  sei  primi  capi  ora  annui 
poi  piacque  ali*  autore  di  aggiungere  nelle  altre  dieciseltc  pagine  veri 
esaminato  allorché  giustificheremo  il  settimo  capo  ora  proposto. 

Da  tutto  quésto  lavoro  potrà  il  pubblico  comprendere  la  mortificanti 
civile  statistica  è  una  scienza  la  quale  sia  ancora  nel  caos.  Da  ciò  egli  p 
il  motivo  che  ci  spronò  ad  intrattenerci  con  più  articoli  successivi  suir 
di  questa  sdenza,  senza  che  ci  venga  dato  carico  di  avere  avuto  in  mira 
personale  censura,  che  un  tentativo  onde  tracciare  a  dovere  almeno  le  i 
damentali  e  direttive  di  questo  ordinamento.  L'importanza  poi ddsogg 
abbastanza  le  indagini  e  le  cure  da  noi  assunte. 

Molte  e  molte  storie,  molte  e  molle  crònache,  molte  e  molte  biografie 
prima  che  si  conoscesse  r<2r/rd/  scrivere  le  storie.  Cosi  molte  e  moU( 
paesi  j  molte  e  molte  tavole  così  dette  statistiche  già  furono  compiate 
ranno  ancojra  prima  di  conoscere  Varte  dicomporle.  Quando  si  parla  d 
di  uti  ordinamento  dì  cose  tendenti  ad  un  dato  intento,  ossia  ad  un  dato 
storica  e  l'arte  statistica  coincidono  nello  slesso  scopo. 

Fu  detto  e  ripetuto  come  proverbio  che  la  buona  storia  est  magi sb 
cosa  significa  questo  detto?  che  colla  rimembranza  dei  fatti  passali  la  si 
all'età  presente  i  frutti  dispendiosi  e  lenti  di  una  fortuita  esperienza.  G 
sali  servono  di  lezione  sia  per  appigliarci  al  bene,  sia  per  guardarci  dn 
precognizione  dislingue  l' uso  della  ragione  matura  dall'uso  dell' intellij 
lesca;  se  questa  precognizione  inspira  le  speranze  ed  i  timori  e  quindi  < 
aspettative  e  la  sicurezza ,  o  ingerisce  lo  sconTggimenlo^  e  l' ansietà;  quei 
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cognizione  sollevandosi  ad  ana  sfera  piò  alla  tenta  di  cogliere  le  cagioni  prodattrici 
delia  bnona  o  trista  posizione  delle  società. 

Col  trattare  deir<?r^Vtam^/£/o  delle  stalisliche  noi  in  sostanza  ci  occupiamo  del- 
l' arte  di  comporre  le  civili  statistiche  dirò  così  magistrali^  e  non  le  empiriche  o  ca- 
suali. £  siccome  ogni  arte  dipende  necessariamente  da  una  precognizione;  così  prima 
di  tutto  fa  d'uopo  di  sapere  di  quali  cognizioni  debba  essere  dotato  il  compositore 
delle  statistiche  magistrali  per  riuscire  nel  suo  lavoro.  Ecco  il  vero  punto  divista  sotto 
del  quale  bramo  che  vengano  riguardati  i  miei  pensieri. 

Premesse  queste  dichiarazioni  passo  a  spiegare  ed  a  giustificare  i  rilievi  ora  riferiti 
sullo  scritto  del  signor  Say,  lasciando  al  pubblico  illuminalo  di  portare  sentenza 
sulla  ragione  o  il  torto  dell'  una  o  dell'  altra  parte. 

I.  Prova  del  primo  capo. 

Il  sig.  Say  incomincia  col  dire  che  <*  la  statistica  ha  per  oggetto  di  far  conoscere  la 
»  posizione  sociale  di  una  contrada,  di  una  provincia,  di  una  città  in  una  data  epo- 
»  ca  >».  — In  uno  scritto  scientifico  destinato  ai  progressi  della  scienza  forse  che  ba- 
star può  una  volgare  e  confusa  indicazione  delle  cose,  e  non  piuttosto  convengono 
buone  distinte  e  ben  complete  definizioni?  Concedo  che  all'indlgrosso  dir  si  può  che 
colla  statistica  si  espone  lo  stato  sociale  di  un  dato  popolo  in  un  dato  luogo  e  tempo; 
ma  tJòVL  queste  vaghe  indicazioni  si  può  forse  distinguere  la  statistica  materiale  ed 
empirica  dalla  filosofica  e  magistrale?  si  può  forse  distinguere  si  l' una  che  l'altra  da 
un  mero  viaggio  o  dalla  storia  positiva?  Io  me  ne  appello  al  senso  comune  ed  alle 
cose  già  dette. 

Affinchè  poi  distintamente  si  comprenda  quale  sia  il. senso  annesso  alle  denomina- 
zioni di  siaiistica  naturale  e  ciinle^  e  di  storia  positiva,  e  quale  differenza  passi  fra 
tutte  queste  cose,  noi  per  amore  di  brevità  richiamiamo  quanto  fu  esposto  nella  prima 
questione.  Il  lettore  vedrà  che  anche  nell'argomento  delle  ^statistiche  si  deve  aver 
somma  cura  di  ben  distinguere  e  ben  definire  per  potere  indi  benpensare  e  ragio- 
nare. Sono  già  due  mila  anni  che  si  va  predicando  che  conviene  incominciare  col  ben 
definire;  ed  in  capo  a  questi  due  mila  anni  si  sprezza  più  che  mai  questo  precètto,  di 
modo  che  altro  non  si  fa  che  o  racozzare  embrioni  azzardati  di  idee  indigeste,  o  ri- 
frìggere pensieri  già  divulgati,  aggiungendovi  la  pestilenza  delle  met^^fore  improprie» 
e  delle  locuzioni  indeterminate  (I). 

Malgrado  però  che  il  sig.  Say  non  ci  abbia  presentato  né  la  definizione  né  il  pre- 
ciso oggetto  voluto  dalla  scienza,  egli  adotta  una  nozione  di  comune  consenso  in 
forza  della  quale  non  si  può  scambiare  lo  scopo,  ne  smembrare  la  competenza  della 
slalislica.  L'oggetto  della  statistica  ^  egli  dice,5f  è  la  posizione  sodale  diana  data 
popò/azione.  Ha  egli 'ben  ponderato  e  ben  ritenuto  che  cosa  importi  il  concetto  di 
questa  posizione  sociale;  e  però  quel  carattere  individuo  che  non  sioffre  nèsmembra- 
nieuio  né  divisione?  E  vero  o  no  che  questa  posizione  è  un  effetto  solidale  di  tutte  le 
circostanze  fisiche,  morali  e  politiche  di  quel  dato  popolo?  Dunque  questa  posizione 

(i)  Qui  cade  in  acconcio  di  far  osservare  che  l*  Accademia  Reale  di  Francia  nella  sua  sc' 
data  del  giorno  1 1  giugno  1827  propose  un  premio  a  chi  presentasse  lavori  stalislici  con  date 
condizioni.  Il  relativo  programma  incomincia  dicendo:  m  scopo  di  questa  sdenta  si  è  il  riu^ 
»•  nire  e  presentare  con  ordine  i  fatti  ette  concernono  direttamente  la  politica  economia  >••  Ben^ 
che  dottrinalmente  non  dichiari  che  cosa  intenda  di  significare  col  nome  di  economia ,  don' 
nostanle  dalla  enumerazione  che  segue  si  intende  aver  essa  avuto  in  mira  l'ordine  sociale  delU 
ricchezze  nulla  pia. 

Or  qui  si  domanda  con  quale  diritto  l'Accademia  siasi  fatto  lecito  di  rtstriiigere  l'oggetto 
della  Statistica  a  questa  sola  sfera?  Essa  era  bensì  padrona  di  proporun  vremio  per  una  sta» 
tislica  economica ,  per  una  sanitaria,  per  una  giudiziaria,  ma  non  mai  dt  sovvertire  e  di  mu^ 
tilare  il  concetto  annesso  alle  parole.  «  Ceite  jam  menlilur  Capito.  Tu  enim  Csesar  civitatem 
r,  dare  potes  liominibus;  verbis  non  potes  ». 

F/los.  della  Stai.  86 
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considerar  si  deve  come  un  efFetlo  prodotto  dai  concorso  di  tolte  queste 
Dunque  non  possiamo  dividere  questa  posizione  né  quanto  al  suo  aspetU 
quanto  alle  sue  cagioni;  ma  conviene  considerarlo  come  uno  siaio  totale 
dividua  persona.  Dunque  sarà  bensì  permesso  di  annoverarne  le  parti  < 
di  una  pianta  e  di  un  animale;  e  di  distinguerne  i  motori»  e  le  vicissitudii 
slesso  lempo  dovremo  sempre  pensare  che  la  descrizione  non  è  finita,  e  < 
non  è  magblrale  se  non  quando  sia  stato  esposto  l'intiero  complesso.  Q 
ria  e  certa  conseguenza  ci  conduce  a  dar  ragione  del  secondo  capo  dei  i 
proposi!. 

IL  Propa  del  secondo  capo. 

Secondo  Toso  o  l'abuso  invalso  si  suole  appropriare  il  nome  di  statisti 
l'esposizione  dello  stalo  sociale  di  un  dato  popolo  intiero,  quanto  ad  un; 
territorio  e  della  popolazione  del  medesimo.  Il  sig.  Say  adotto  questo  ce 
costituì  come  parte  integrante  della  nozione  sua.  Egli  alla  notizia  di  una 
di  una  città  appropriò  gli  attributi  della  statistica  civile  magistrale.  Ma  ce 
senza  altro  avvertire  non  si  confondono  forse  le  competenze  delle  cose,  e 
bandona  il  vero  merito  delle  civili  statistiche  t 

Sia  pur  vero  Fuso  volgare  invalso  di  appropriare  alla  descrizione  di  t 
eia  0  di  una  città  il  nome  di  statistica;  ma  l' officio  delio  scrittore  che  de 
che  cosa  richiedeva  egli?  —  Di  far  avvertire  che  la  volgare  denominazione 
pud  bensì  applicare  alla  parte  materiale  e  positiva  delle  statistiche,  ma  n< 
parte  razionale  e  veramente  costitutiva  di  lei.  Quando  si  fa  menzione  di  ui 
economica ^à^xmìiSamtcìriajà'xm^ giudiziale j  ecc.,  si  vuole  appunto 
modo  di  essere  materiale  e  positivo  di  un  dato  ordine  di  cose.  Ma  questo  | 
feriale  aspetto,  è  forse  quello  che  costituir  deve  il  merito  e,  dirò  così,  Y 
gica  delle  magistrali  statistiche  civili  ?  Queste  tavole  materiali,  prese  ( 
inchiudono  forse  quel  pieno  complesso  che  possa  dar  ragione  dello  st2 
delle  cose  ?  No  certamente.  Lo  stesso  dicasi  dei  ragguagli  particolari  dell 
e  delle  città. 

Non  fu,  né  sarà  mai  permesso  in  veruna  statistica  estesa,  secondo las 
tt'onje  (  e  però  denominata  magistrale  ) ,  di  assumere  le  parti  di  uno  stati 
tante  aree  di  una  superficie  inerte  ed  uniforme;  ma  per  lo  contrario  le  parti 
dovranno  essere  riguardate  come  altrettante  aggregazioni  viventi,  le  quali 
di  un  dato  centro  politico  agiscono  e  reagiscono  le  une  sulle  altre,  e  però  d 
alla  posizione  effettiva  di  ognuna.  Ora  se  avvenga  che  io  conosca  solamei 
zione  sociale  di  una  provincia,  di  una  città ,  senza  abbracciare  la  sua  re 
suo  centro  e  col  suo  tutto,  io  non  avrò  ottenuto  fuorché  la  cognizione  ( 
meno  isolalo  del  quale  non  potrò  scoprire  la  derivazione  e  gli  effetti.  D 
cognizione  non  basterà  all'  uso  al  quale  servir  debbono  le  civili  statistiche 
una  è  la  vita  ed  una  é  l'azione  finale.  Dunque  queste  particolari  slatistich 
sé  sole,  quand'anche  fossero  ben  fatte ,  riescirauno  per  lo  meno  insufficiei 
oggetto,  e  quindi  non  meriteranno  il  nome  di  civili  statistiche  magistrali.  £ 
no  riguardarsi  come  altrettanti  pezzi  d'uua  sola  macchina,  il  valore  e 
quali  non  può  essere  rivelato  se  non  considerandoli  rispetto  a  tutto  il  o 
cui  appartengono. 

In  massima  generale  dobbiamo  aver  sempre  presente  che  una  statistlc 
uso  della  politica,  cui  denominiamo  magistrale^  si  deve  riguardare  coro 
complessivo  ed  indissolubile,  il  quale  non  può  servire  al  suo  fine  se  non  qu; 
esaminato  nella  sua  totalità.  Se  dunque  si  voglia  attribuire  alla  notizia  < 
viucia,  di  una  città,  il  nome  di  statistica;  ciò  si  potrà  bensì  intendere  in  s 
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t  ed  apparente,  ma  non  in  senso  finale  ed  cffelliva  Una  sola  specie  ^d  "^a  sòJa 
^a  di  stalislica  civile  esister  pud;  e  questa  sì  è  la  complessiva  di  ^tf  ^^'^  ""fi'^' 
la  la  pemnalita  morale  di  un  popolo,  e  che  produce  appunto  i(  sts^  ""O^o  d»«- 
elesuefunzioniinteressanU  disegnate  col  nome  di  posizione  social^  ^^^  ^«-  Say. 
ique  la  buona  logica  esigeva  che  nel  concetto  essenziale  della  sUti^flca  non  In- 
lucesse  quello  di  una  provincia  o  di  una  città. 

III.  JProm  del  terzo  capo. 
opo  qricste  osservazioni  riguardanti  V oggetto  e  Y indole  AA\t  statfert^h^*»  do- 
da  quali ,  a  gindizio  del  sig.  Say,  siano  le  scienze  che  servir  debbono  ^*  *«™^  « 
riterio  per  raccogliere  \  falli  decisivi  e  tralasciare  I  superflui?  «  Chi  d    ^'*'*'  ^^" 
anda  egli,  qnali  siano  i  documenti  essenziali,  e  quali  siano  que^falti  cU^  ^  P^*"  *^ 
per  le  loro  deduzioni  si  debbono  riguardare  come  importanti,  qua»    ^*   ^"*^^ì! 
tti  siano  quelli  che  ci  fanno  prevedere  i  futuri  avvenimenti,  quali  ìaB^^  9"^"* 
e  ci  insegnano  le  cose  che  dobbiamo  desiderare,  e  le  cose  che  dobbiamo    ^^I.^''- 
re  ?  »'  —  Giudiziosa  si  è  questa  domanda.  Ma  che  cosa  essa  suppone?  Il  ^«&-  ^^l 
le  una  guida  che  insegni  a  distinguere  i  documenti  essenziali  dai  non  cs^^n^iali. 
que  qualunque  collezione  non  sarà  confacentc  alla  buona  composizione  dell^  sta- 
die. Dunque  perciò  stesso  è  forza  distinguere  le  statistiche  materiali,  enr^pHriche, 
\  senza  guida  dalle  slalislidie  ragionale,  fatte  con  precognizione,  o  colla  mira  di 
rminare  la  data  posizione  sociale  e  le  cause  di  lei.  Dunque  si  parla  dì  un    lA  voro 
[|iiale  si  descriva  la  posizione  complela  e  si  veggano  pure  i  dati  onde  assegnarne 
gionl.  In  breve  lo  stesso  sig.  Say  sentì  implicitamente  la  distinzione  fra  le  stall- 
ie empiriche  e  le  magistrali.  GA  non  è  ancor  tutto.  Egli  ci  parta  di  fatti  i  q  «ali 
cetano prei^edere^t  futuri  aiHftnifnenti^somì^WmzTk  almeno  delle  buone  stov-ie. 
quali  sono  quelli  che  ci  possono  dare  questa  previdenza  ?  —  Quelli  che  cacf  o«o 
cause  ordinarie  di  questi  avvenimenti.  Cosi  per  esempio  constando  che  in      ^n 
paese  non  esiste  sicurezza  reale  o  personale  io  prcvederd  certamente  la  con  c*i 
degfi  uomini,  del  commercio,  etulte  le  ulteriori  conseguenze.  Finalmente  ìil       • 
Say  ci  parla  di  fatti  che  ci  insejgnano  ciò  che  dobbiamo  desiderare  e  ciò  che  <}     ^'^ 
D  avversare.  Questa  qualifirazione  che  cosa  suppone?  —  Prima  di  tutto  parl^  ^^^* 
posizioni  sociali  (  per  servirmi  delh  frase  del  sig.  Say  )  suppone  che  fra  qti^  ^^ 
)be  procacciar  la  migliore.  Dunque  dobbiamo  prima  conoscere  i  carattere  ^^^^ 
Bione  di  questa  eletta  posizione.  Muniti  di  questa  cognizione  noi  potremo    ^   '^ 
Ite  giudicare  del  buono  o  del  tristo  stato  di  un  paese  e  vedere  ciò  che  deve  ^^^""^ 
;  e  ciò  che  deve  avversare.  Dunque  in  sostanza  il  sig.  Say  convenir  deve  ^^^^" 
me  fonda  mentali  da  noi  spiegate  circa  il  éro«tfif/?ii«wA>  delle  civili  statistiche  ^^^^ 
posto,  ne  viene  la  conseguenza  che  la  statistica  è  opera  di  alla  sfera  ed   ^  "  ^ 
:ure  diverse  dalle  praticate  fin  qui.  Recitar  nomi  e  numeri  di  cose,  di  nou^j^\6^ 
duzioni  naturali  ed  artificiali  non  formerà  giammai  una  statistica  civile  e^^5  * 
va,  ma  un  materiale  inventario  da  magazziniere.  Anche  la  statistica  ha  ìjl       **^^ 
ed  i  suoi  principi  come  qualunque  altra  scienza  delle  cose  naturali.  Coiti^  ^^^ 
ilista  ed  un  medii o  informati  delle  leggi  dei  corpi  animali  rilevano  lo  st^^    ^^ 
o  di  malattia  deli*anima!c^  come  pronunciano  che  prospero  o  stenlato  ^j    ?  ^' 
pamento  della  vita  di  lui  ene  indicanole  cagioni;cosi  lo  statista  instruìi^  J^  ^^ 


iella  potenza  degli  Siali  (  le  quali  inchiudono  necessariamente  quella  dei   f      "^' 
a  e  del  vigore  sociale)  accoppiate  colle  leggi  dei  tempi  e  dei  laogi^  ^^^mi, 
prendono  quelle  delle  diverse  età  dei  popoli  figurati  in  diversi  lu^,^*  (  ^^' 

nerale)  giudica  dalla  posizione  di  folto  sodale  di  un  dato  popolo  vivei^^  V*  '" 


Pmpo  e  luogo.  ^^uù 

a  scorta  di  aiiesli  Itf*"*  ^6'*  <iisrerne  i  punti  di  ricerca  e  trascegUe  que*  r 
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cisivi  che  debbono  determinare  i  giudiz)  stntklici.  NelLi  folla  dei  par 
risiede  lo  stato  pratico  delle  cose,  egli  sa  quali  punti  si  debbano  prt 
sotto  quale  aspetto  debbano  essere  esaminali  ;  e  però  riduce  le  infinti 
indagini  a  certi  rami  principali  dai  quali  dipendono  gli  altri  tatti.  I 
afferrando  questi  rami  egli  traccia  un  lavoro  semplice,  ragionato  e  fé 
quegli  ammassi  senza  capo  e  senza  coda,  i  quali  gettando  il  lettore 
lezioni  fatte  alla  cieca  di  migliaia  di  materiali,  lo  danno  in  preda  ali 
di  una  indagine  non  soddisfatta. 

Dalle  quali  cose  ognun  vede  che  la  filosofia  che  ordina  il  coocepin 
stiche  detta  pur  anche  le  ricerche:  e  quella  stessa  che  ordinò  il  conc 
le  ricerche  presiede  pure  alla  composizione  nella  quale  si  tratta  di  r 
chitettare  i  materiali  raccolti  dalle  ricerche.  In  questo  lavoro  l' illumi 
nosce  il  valore  e  T ufficio  di  ogni  materiale  e  come  vada  usato:  e  pei 
dovuto  luogo  e  lo  unisce  con  que'  vincoli  che  la  civile  filosofia  gli  in 
operazione  sta  la  finezza,  dirò  cosi,  dell'  arte  e  spicca  l'abilità  del  e 
statistiche.  Egli  presenta  le  cose  quali  appunto  de vono -venire  espres 
verbale  destinato  all'  uomo  di  stato.  Egli  ponendosi  in  luogo  dell' os 
giare  le  idee  su  certi  punti  che  servono  di  naturale  richiamo,  e  le  ce 
con  quel  vincolo  segreto  che  passa  fra  le  legioni  ed  i  loro  effetti,  di 
nendosi  da  teorie  speculative  o  esplicite,  la  mente  dello  spettatore  ini 
il. perchè  di  ciò  che  vede  e  molte  altre  cose  che  non  cadono  sotto  d< 
pure  entrano  nella  posizione  di  quella  data  società. 

È  impossibile  che  altri  sprovveduti  di  questi  sussidj  facciano  allr 
al  materiale  compilatore  manca  quel  colpo  d' occhio  il  quale  possa  f 
valore  e  della  naturale  connessione  degli  elementi  del  suo  bvoro.  L 
al  punto  che  trascurerà  perfino  gli  elementi  ed  i  molori  principali  d 
i  modi  di  essere  e  le  produzioni  interessanti  di  quel  dato  popolo  per 
lamente  alle  cose  che  possono  ingrossare  un  minuto  e  materiale  invi 
le  magagne  che  affliggono  la  nazione. 

Ora  per  evitare  questi  sconci,  e  per  esplorare  invece  a  dovere  lo  s 
$ocietà,  e  per  instituire  ricerche  utili  ommettendo  le  inutili;  per  trai 
tizie  importanti  e  trasandar  le  superflue,  è  vero  o  no  esigersi  una  gn 
tamente  insegni  a  distinguere  le  une  delle  altre?  Questa  guida  qual' 
risponde  colle  seguenti  parole.  <<  Pour  signaler  de  tels  faits  il  est  in 
>*  nécessaire  de  connaitre  la  physiologie  de  cet  étre  vivant  et  compii^ 
»  me  la  Sociéfe,  il  faut  connaitre  les  organes  par  le  moyen  des  q 
>»  conserve  w. 

Noi  dobbiamo  applaudire  a  questa  risposta ,  la  quale  sebbene  noi 
ci  sembra  giusta  nella  sua  parzialità.  In  un  libro  stampato  23  anni  s 
scinto  in  Italia  e  di  fuori  (i)  fu  espressamente  e  collo  stesso  nome  < 
scritta  la  scienza  indicata  dal  sig.  Say.  Ciò  che  ivi  fu  detto  servir  pn 
cenno  troppo  gretto  e  compatto  dell'  illustre  scriltor  francese.  Stia 
cosa  utile  il  qui  produrre  questo  schiarimento.  "  Se  lo  studio  dei  risu 
dano  in  generale  l'ordine  morale  degli  uomini  operanti  in  comune  ii 
sociazione  necessaria  al  loro  ben  essere,  ci  spinge  a  queste  ossero 
tiamo  ad  un  tempo  slesso  che  ci  disvela  la  necessità  assoluta  di  stud 
ugello  del  quale  sino  a  qui  ninno  si  è  occupato  mai  di  proposito  e  co 

(i)  Introduzione  allo  studio  del  diritto  pubblico  universale  di  Giandom 
Panna  dalla  stamperia  imperiale  i8o5. 
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e.  Questa  è  la  /eo/ia  dell*  importanza  reale  si  assolala  che  pariiffonaia  degli 
tenti  tulli  delle  società  in  relazione  alla  piiù  felice  consermzt€m   /^^^  accop- 
pa al  più  rapido  e  completo  perfezionamento  ridotto  a  corpo  speciale  ed  individuo 
lottrioa.  Ed  in  vero,  come  si  potrà  mai  da  un  legislatore  e  da  un  m^g*^*''^*^  ^^^    . 
mo  in  vista  del  fine  ultimo  a  cui  debbono  necessariamente  tendere  i\^tl^  '^  opera- 
si pubbliche  sociali,  preferire  un  bene  maggiore  ad  un  minore,  scegH^^^  ™     . 
lore  a  fronte  d' un  maggiore,  assegnare  maggiore  o  minore  considcra««^''^>  distri- 
ire  un  maggiore  o  minor  premio,  come  esigono  le  leggi  della  giustizi;!  coniane,  se 
1  si  conosce  veramente  l'importanza  reale  sia  assoluta,  sia  comparativa  delle 
oni,  delle  persone,  degli  impieghi,  dei  possessi,  dell* influenza,  in  una  parola  delle 
e  tutte  che  operano  in  società,  e  possono  giovare  o  nuocere  all'  inlento  necessario 
Ksse?  Ese  dall'altra  parte  il  loro  effetto  reale  non  deriva  da  una  fallace  opin^o^*^ 
bensì  dal  soli  rapporti  reali  delle  cose ,  egli  è  evidente  che  senza  violare  1^  verità 
1  giustizia  comnne  non  si  potrebbe  valutare  la  loro  importanza  dalla  stima  esclu- 
a  e  smodata,  che  ogni  uomo,  ed  ogni  classe  attribuisce  al  genere  delle  sue   occu- 
zioni;  ma  è  necessario  ricavarla  dallo  staio  reale  delle  cose  in  una  vista  sistcnia- 
a,  in  cui  si  prenda  in  considerazione  tulta  la  macchina  sociale  e  si  abbia  in  va\x^ 
fffelto  finale,  che  è  duopo  produrre.  Egli  è  dunque  manifesto  che  qui  si  tratta  dt 
a  scienza  di  fatto  simile  a  quella  dell'anatomia  e  fisiologia,  si  tratta  di  una  ^^f^ 
ria  naturale  che  serve  di  norma  ali'  opinion  pubblica^  ai  legislatori  ed  ammini^***^" 
i  dei  popoli ,  cioè  a  determinar  la  misura  assoluta  e  paragonata  del  valor  reale  d  elle 
mbra,  delle  fibre,  dei  vasi  di  questi  corpi  morali,  che  appellansi  società  civili  ,  *^ 
izione  allo  sialo  della  loro  prosperità  maggiore.  Ognuno  sente  che  ciò  non  è  pros- 
le  ad  eseguirsi  senza  un'  esatta  anatomia  delle  parti  del  corpo  sociale,  senza  ril^-" 
e  le  funzioni  di  ciascheduna  parte  in  relazione  all'  effetto  finale  da  prodursi,  ed   S^^ 
ion  composta  della  sua  azione  e  reazione  inevitabile  colle  altre  parti  tutte  del  corS>^^ 
rale  delle  società.  Li  sana  logica  pertanto  richiede  un  corso  di  ricerche  in  cai  no^m. 
ddncano  che  fatti  senza  prevenzione  di  alcun  sistema,  non  si  traggano  che  illr^— 
li  entro  la  competenza  rigorosa  di  questi  falli,  e  che  alla  fine  si  ottenga  un  coitc>o 
pria  ed  nniìo  ài  fisioloffia politica  ad  nso  delle  legislazioni  e  dei  governi  »>.  (S  270  y^ 
Nella  teoria  di  fatto  di  cui  parlo,  gravissimo  e  perniciosissimo  fallo  sarebbe  k*&^ 
rdare  le  società  umane  a  guisa  solamente  di  macchine  artificiali,  in  cui  tutto  esi^^^^ 
faccia  sempre  in  un  modo  solo.  Egli  è  mestieri  per  lo  contrario  studiarle  com^    5. 
>i  animati,  nei  quali  al  variar  degli  anni  succede  un  graduale  sviluppamento  ^^|^ 
escimento  accompagnato  da  sempre  nuove  varietà.  la  breve,  questa  specie  di  j^£^ 
ogia  politica  per  essere  conforme  alla  verità,  per  riescirc  di  lume  alle  leggi  ^^j^ 
ai£airi  pubblici,  per  non  violare  i  dettami  della  necessità,  della  giustizia,  del  1>^^^ 
re  deve  intimamente  venire  accoppiata  alla  cognizione  dello  sviluppamento   xi:^^^^ 
delle  nazioni  e  degli  effetti  sociali,  che  ne  procedono.  Ndl'atto  in  cui  cresco^^^ 
opolazìoni ,  i  lumi  e  le  invenzioni  utili;  nell'atto  in  cui  si  moltiplicano  gì*  ii^^^^ 
i,  i  rapporti,  si  dividono  e  suddividono  le  classi,  nel  mentre  che  i  mezzi  di  So^S^« 
Ito  e  di  perfezione  si  estendono,  si  va  alterando  sotto  la  roano  il  sistema  reale  ci^^^H 
nenli  aitivi  dell'organizzazione,  ed  è  quindi  indispensabile  tener  conto  di  t^^l^^^ 
sle  vicende  per  non  traviare  nell' assegnare  alle  cose  il  loro  giusto  valore  e  ^v^^jl^ 
iienza ,  che  ha  su  Io  scopo  della  cosa  pubblica  >».  (  §  272  ). 

>ui  come  ognun  vede  viene  distiuta  ia  politica  fisiologia  dalia  storia  razionale  d^j| 
;nli  società  civili  nelle  quali  non  si  considera  più  ruomo  condannato  nei  J^o^^j^^ 
ascersi  di  ghiande,  uè  a  guisa  degli  uccelli  che  dall'origine  del  mondo  fanii^c^  ^y 
>si  nidi,  uè  dei  castori  che  fabbricano  in  un  sol  modo  le  loro  case,  ma  *^et^^  j^  * 
sa  di  persone  individuali  soggette  ad  un  vario  e  crcsccnle  tenor  di  vita  ^   ^^        f 
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delle  f|iiall  vm^ono  twisiiraìc  dal  secoli,  come  quelle  degìì  Indhidi 
rnte  dagU  aiink  Ublìnrc  la  storia  nalnrale  deJlo  s%i!nppamenLo  del 
tendere  di  ronrepirc  e  di  :iTrhitelfnrf  buone  statistiche,  e^li  sarebbi 
pari  a  quello  di  vol^^r  giudicare  dello  sialo  reale  di  im  ìudividtio  sen; 
sua  età  ed  alle  rircoslnnzc  indotte  dai  luoghi  e  d;ii  iPinpi. 

Ora  il  si^.  Say  non  ha  sof^^iuiito  né  pan  In  uè  poco  questa  rapitale 
veduta ,  5enza  delia  cpiale  tuia  nuda  ed  astraila  fisìoiofria  ad  altro  t 
ad  lina  forinola  aocora  indeterminata  alla  quale  nrancano  tutte  le  * 
inedie  colle  quali  le  cose  esistono  realmente  nel  mondo  delle  nazioni, 
in  ultima  analisi^  lutto  viene  effettuato  colle  le^gi  dei  luoghi  e  dei  t 
della  Osiologia  srienlifica  non  si  debbono  considerare  rhe  piiramei 
nerali  destinale  a  servir  di  guida  agli  studi  pratici  coi  quali  si  vuol 
realitcì  della  natura. 

In  conseguenza  di  questa  considerazione  fu  in  detto  libro  trattato 
scienza  dei  fuìh'  nafurniiA^Ì  §  18  fino  al  30,  e  furono  designate  k 
vedute  di  questa  storia  ramnale.  Venendo  al  positivo  Ai  detto  qn 
>«  quarta  ed  ultima  maniera  della  scienza  dei  fai  ti  naturali  è  del  l 
n  concreta,  perchè  versa  intieramente  sullo  stato  di  fatto  di  un  tale 
»  eststenle  sulla  terra  . . ,  Ivi  la  scien;ia  dei  falli  naturali  e  competei! 
»  notizia  particolare  rhc  appellarsi  potrebbe  la  Siaiisiica  nùturaie 
*>  poli.  Suo  dovere  sarebbe  di  dare  un'esposizione  a^/i^ra/^  e  ragioi 
f*  iarilA  di  fatto  tìsiche  e  morali  inleressanti  ogni  popolo  peradalt 
#1  di  duvere  e  di  utilità  scoperte  antecedeulcmenle  ». 

Equi  con  quesT  ultima  indicazione  si  passa  ad  aeccniiare  Tali 
quale  deve  essere  informatala  mente  di  ogni  autore  di  civile  sia  listici 
dei  fatti  naturali  involge  in  se  medesima  quella  dei  beni  e  dei  m; 
dalla  buona  e  mala  fortuna,  quanto  dalla  buona  o  mal'  opera  degli 
questa  scienza  non  basta  per  se  sola  alla  destinazione  già  da  noi  di 
vili  stafisliche^  perocctiè  si  vuol  conoscere  se  buona  o  trista  sia  la 
dato  popolo  ;  se  si  possa  o  debba  conservare  o  riformare;  se  le  circoi 
o  non  permettano  le  bramate  riforme  o  in  presente  o  in  futuro.  Ora 
queste  ed  altre  simili  cognizioni  fu  dimostrato  essere  ìndispensal 
delle  eondÌ7Joni  costituenti  la  potenza  civile  nelle  sue  relazioni  tan 
esterne;  laiche  senza  di  questa  cognizione  la  statistica  viene  frustr 
Jnlen£Ìoni,  vale  a  dire  non  pud  servire  alla  sua  destiuaatone. 

Tre  sricnze  pertanto,  Tuna  air  altra  collegale,  sono  necessarie  a^ 
statistiche  per  ben  ricercare  »  per  ben  raccogliere,  e  per  bene  ordina 
ponenti  i  prospetti  delle  civili  slatistìctie.  La  prima  di  queste  5t:ienz 
siologia  sopra  dt^scriila  :  la  seconda  si  è  la  sforia  razionale  ddle  a 
h  terza  iìnalmeote  t  ordinamento  necessario  delia  potenza  det^h 
Say  non  accennò  fuorché  grettamente  la  prima  di  queste  scienze  e 
Dunque  è  dimostrato  il  capo  terzo  dei  rilievi  sopra  proposti. 

IV.  Proi^a  dei  quarto  capo. 
La  prova  di  questo  capo  si  rileva  dal  seguente  passo  continuati^ 
prodollo.  M  La  physiologie  de  la  sociélé  cVst  V economie  po/itique, 
>f  comprise  et  culiivee  de  nosjours,  On  sait^  par  la  voie  de  Tanal; 
w  nature  des  differens  or^anes  du  corps  social  ;  Texpérience  moni  re 
»  leur  action;  on  sait  deslors  sur  quels  points  doìvent  por  ter  les  e 
«  il  est  possibie  de  tirer  des  eonseqiieuces.  De  sorte  qu'on  peut  dir 
'*poiitique  est  le  fondement  de  la  statistique  ;  propo^ilion  bicu  di 
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^n  communc  qui  régarde  la  stalUtiqne  cornine  le  fondement  de  l'écononnie  poll- 
ile ". 

n  v'  ha  dubbio  che  le  vere  leggi  economiche  (non  qoali  vengono  ravvisate  da 
mpcrfelta  cognizione  e  da  immature  teorìe ,  ma  quali  realmente  esisior^o  in  na- 
\  entrano  necessariamcnle  a  far  parte  delle  leggi  viLili  degli  stali.  Ma  al  tro  è  con- 
irle  come  parie  delle  cagioni  che  producono  i  modi  di  essere  e  le  prodix^ioni  di 
}polo,  ed  altro  é  farle  valere  come  autrici  assolute  di  questi  modi  di  essere  e 
li  come  le  sole  che  consultare  si  debbano  da  un  autore  di  una  civile  sLsà  t  Àstica, 
ggi  riie  servono  alla  nutrizione  si  possono  forse  disgiungere  da  quelle  cb^  sec- 
ai movimento  ed  alla  vita  intiera  dell'  animale  ?  Viceversa  si  potrebbero  forse 
lere  le  sole  leggi  della  nutrizione  come  cause  uniche  per  dar  ragione  di  ^%jk  i.ta  la 
di  tutti  i  movimenti,  di  tutta  la  generazione  e  riproduzione  di  questi  ess^^v^i?  È 

0  no  che  secondo  il  comune  concetto  stabilito  dallo  stesso  sig.  Say,  tutto  <rio  che 
rda  il  modo  di  essere  di  un  dato  popolo  forma  parte  integrante  della  snsk  sociale 
ione?  In  questo  stato  di  fatto  consiste  o  no  l'oggetto  delle  ricerche  dell^  civili 
tiche  ?  Anima  e  corpo  slam  noi;  e  il  mondo  delle  nazioui  è  opera  di  qaest*  fisima 
[uesto  corpo  operanti  secondo  i  luoghi  ed  i  tempi.  In  qucsl'  operazione  i  ire  or- 
economico,  morale  e  politico  sonò  così  fra  loro  uniti,  collegati  e  ^^^^nfibi^Y^l. 
;  agenti  e  riagentì  gli  uni  sugli  altri  che  o  conviene  annientare  il  corpo  ^ooiale 
viene  ammetterli  come  coagenti  a  formare  lo  stato  solidale  e  realmente  esistente 
civili  società.  Dunque  mai  intiera  sarà  veruna  statistica,  né  mai  potrà  «li^si  ci* 
magistrale,  se  non  sarà  illuminata  e  diretta  dalla  scienza  armonica  e  Solidale 

tsiì  tre  ordini.  Dunque  i  processi  verbali  componenti  le  statistiche  niagistr^ll  ^^^ 
noo  bastare  alle  iuformazioni  desiderate.  Dunque  oltre  l'economia  ^^or^-^^^Q^ 
[decisivi  appartenenti  all'ordine  economico,  morale  e  politico  fra  di  lo^o  con- 
e  solidalmente  operanti.  Dunque  è  falso  che  la  odierna  politica  econom  i^^  ^^ehee- 
dal  sig.  Say  si  possa  assumere  né  come  equii^alenie  alla  fisiologia  poUti^^^^  sonni 
itla,  né  come  sufficiente  ad  illuminare  qual  siasi  autore  di  civili  statistìcrh^ 

1  diversamente  vide  le  cose  il  sig.  Augusto  Fabre  dal  quale  fu  fatto  eco  ^^^j  f^jj. 
dell'anno  48S8  (I)  a  quanta  fu  da  noi  esposto  nel  dicembre  1827  negli  A. o  ^^  ^|.^  j^^^ 
i  di  Statistica  (2).  Egli  parlando  appunto  delle  ricerche  statistiche  disa^  duanto 
:  «*  Queste  ricerche,  non  sono  ristrette  a  quelle  deltecanomistay  ma  ^o»^^^/^^ 
'uelle  del  politico  j  la  quale  cosa  e  ben  differente.  Conviene  senza  dub>l>  j^  cono- 
e  la  popolazione  di  uno  stato,  le  sue  rendite  e  le  produzioni  del  suo  3^^^]^ .  ^^ 
i  là  di  queste  notizie  facili  ad  acquistarsi,  V uomo  di  stato  che  sa  com^  "v-eneono 
late  le  nazioni,  cerca  soprattutto  quali  siano  i  sentimenti  dei  popoli  ^  le  idee 
so  di  loro  predominanti.  Fino  a  che  egli  non  sia  certo  di  valutare  a  dovere  le 
ioni  dei  cittadini,  egli  sospende  sul  rimanente  il  suo  giudizio.  Esso  »ton  v«oU 

ingannatrici,  ma  realità  positive.  Egli  non  ignora  che  un  dato  paese  j>^,a  ^q« 
re  quaranta  milioni  d'abitanti  e  non  pesare  nella  bilancia  che  per  dieei  • 
0  di  ricchezze  e  mancarne  per  la  sua  difesa.  Egli  esamina  in  ogni  naziot^^  j 
luogo  il  patriottismo;  perocché  egli  solo  fa  sì  che  lo  slato  sia  nello  sl^to  •  * 
lo  luogo  il  carattere  nazionale  che  regola  le  forze,  le  quali  debbono  esser    A^' 
le  dal  patriottismo;  inoltre  l'organizzazione  sociale  e  militare,  la  quale  s        a  " 
:irà  più  o  meno  buona,  apporterà  meno  o  più  di  forze  perdute,  e  ftnalnipT  • 
0  deir  uomo  o  degli  uomini  che  debbono  dirigere  quest'orgauiz^axi^^     p   *' 
cerche  del  vero  uomo  di  stato:  le  sole  che  possono  servire  di  base  a  UqIv  ••     ^ 
amenti  ed  alla  vera  statistica  ^n  **wmci  ra- 

\tmt  encyclopéditfu^.  FeMer  i8a8,  Pf^g»  4o5. 

r.  XI r.  p^s*  ^^*  «''«  '^98. 
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Benché  in  qocsto  passo  non  vengano  annotate  ne  qndle  scienze  delle 
sere  istrutto  lo  statista,  ne  quella  norma  sovrana,  la  quale  non  solac 
espressamente  tutti  gli  argomenti  di  ricerca,  ma  vi  somministra  ezian< 
gnbile  criterio  per  giudicare  della  buona  o  cattiva  condizione  di  un  pò 
ostante  in  questo  passo  si  fa  sentire  abbastanza  quanto  sia  falso  che  1 
deve  dirigere  un  autore  delle  statistiche  debba  essere ,  come  pretende  i 
politica  economa j  siccome  fu  da  lui  descritta  e  si  ritrova  nei  libri  suoi, 
eie  di  economia  diremo  in  appresso.  Ora  ci  basti  di  aver  fatto  sentire  ci 
anche  l'economia  politica  entro  la  sua  vera  competenza ,  essa  non  somr 
nozione  direttrice  per  la  quale  siamo  posti  in  grado  di  preparare  tutte 
cessane  a  ben  comporre  una  statistica  magistrale ^  quale  viene  desidera 
civile  filosofia  e  della  sicura  politica.  Certamente  se  la  economia ,  ossia 
l'ordine  sociale  delle  ricchezze,  venisse  riguardata  come  una  provinci; 
tutto  al  quale  appartiene  e  quindi  trattila  esponendo  questo  tutto,  noi  \ 
cedere  che  essa  equivalga  alla  politica  fisiologia.  Ma  il  sig.  Say  è  ben  k 
sto  pensiero,  dopociiè  azzardò  la  proposizione  che  le  ricchezze  sono  d 
V  ordinamento  delle  società. 

V.  Prova  del  quinto  capo. 

In  questo  fu  detto  '^che  anche  ridotta  la  sociale  fisiologia  a  questa 
*>non  indicò  quella  politica  economia  che  vien  suggerita  dal  fatto  e  dal! 
le  mancanti  teorie  delle  scuole  oltramontane  odierne  >». — La  prova  ma 
sto  capo  risulta  della  lettura  stessa  del  passo  recato  nel  capo  antecedi 
punto  il  sig.  Say  propone  come  norma  la  politica  economia  quale  viene 
sta  dai  maestri  da  lui  intesi  e  da  lui  medesimo.  Con  questa  pretesa  ogni 
che  egli  valuta  le  vagheggiate  dottrine  specialmente  sue  come  il  nonp. 
scienze  economiche.  Ma  per  mala  sorte,  né  egli  troverà  che  tutti  consen 
sentenza,  né  che  la  sua  pretesa  si  possa  veramente  sostenere.  In  un  ce 
del  quale  egli  stesso  viene  segnato  come  collaboratore  si  legge  quante 
economia  politica  assumendosi  di  coordinare  le  cose  godevoli  delle  ui 
"di  dirigerle  verso  il  maggior  bene  cui  possono  apportare,  forma  un: 
Mderabile  della  scienza  sociale,  la  quale  può  dirsi  il  complemento  d 
M  scienze,  e  presentare  non  si  può  che  come  l'ultima.  Di  questa  non  ab 
»che  il  primo  abbozzo^  ed  alcune  verità  slegate  e  forse  alterate  da  un 
'>le  sfigura,  e  toglie  loro  una  parte  della  loro  utilità.  In  questo  stato  d< 
agnizioni,  e  trattandosi  d'una  scienza  appena  incominciata,  noi  non  i 
M  ritto  di  pronunciare  la  parola  di  Elementi.  Se  gli  elementi  fossero  ti 
^'principj  generali,  ossia  le  verità  generatrici  di  quelle  che  compongo] 
>> questo  nome  di  elementi  non  avrebbe  verun  senso  rigoroso,  ed  egl 
>»  ben  collocato  nel  dizionario  delle  scienze.  Si  prosegua  pure  a  trattare 
>' economia,  finché  si  giunga  alla  scoperta  de' suoi  elementi,  forse  invc 
'>più  dense  di  quelle  che  ci  tolgono  da  sì  lungo  tempo  la  cognizione 
Mzipne  universale. . . .  Senza  esitazione  conviene  pronunciare  una  sevei 
»  ornai  tempo  di  riconoscere.  Si  suole  generalmente  riguardare  la  poli 
"Come  assai  più  inoltrata  di  quello  che  ella  realmente  é;  ma  le  sue  I 
•>  ferme  e  forse  saranno  esposte  a  forti  commozioni.  Se  soggiacciono  a  q 
»  esse  subiranno  una  crisi  salutare.  Troppo  presto  e  con  azzardati  proce 
"Cominciato  un  edificio  cui  si  dovrà  forse  ricostruire  da  capo  a  fondo  {k 

Con  questo  giudizio  benché  non  motivato  con  prove  speciali  noi  veggi 

(i)  B^evue.  em^'-clopc'dique,  Janvitr  i8a8,  p»»/?".  io8  e  109, 
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al  quesito  $A  mesi  prima  proposto  negli  Annali  di  Statistica  (4).  In  quello  appunto  fu 
presa  di  mira  la  maniera  colla  quale  vengono  traltatc  le  economiche  dottrine  alle  quali 
il  sig.  Say  si  riferisce.  Noi  siamo  ben  lontani  dal  pretendere  che  il  sig.  Say  dovesse 
-0  riformare  o  compiere  le  scienze  economiche.  Un  limpido  ed  ordinato  ripetitore  e  cul- 
tore delle  correnti  dottrine  meriterà  sempre  la  gratitudine  e  la  pronta  celebrità  del 
pubblico.  Dall'altra  parte  poi  se  la  politica  economia  avesse  gradualmente  e  posata* 
mente  progredito  e  non  avesse  subito  la  sorte  consueta  alle  produzioni  dello  spirito 
umano  che  spinto  dallo  stimolo  della  curiosità  vuol  conoscere  tntto  e  presto,  quest'e- 
senzione da  siffatto  peccato  sarebbe  un  prodigio.  Conoscere  colla  minor  fatica  possi- 
bile, ecco  l'ordinario  istinto.  Fabbricare  con  dati  incompetenti,  ecco  il  frutto  di  que- 
sto istinto.  Gessii  mens  (disse  Bacone)  exiUre admagis generalia  ut  acquiesccUs  ^t 
postparvam  moram  fastidii  experientiam.  A  noi  parve  che  le  scienze  economiche  si 
risentano  in  oggi  di  questo  difetto  lino  a  perder  di  vista  il  loro  oggetto;  e  però  di 
buona  fede  avemmo  cura  di  farne  avvertito  il  pubblico.  Quando  le  osservazioni  fatte 
e  le  norme  da  noi  segnate  siano  conformi  alia  natura  delle  cose  e  meritino  l'appro- 
vazione dei  saggi,  ognuno  vedrà  il  perchè  coi  capo  quinto  di  questi  rilftvi  abbiamo 
fatto  carico  al  sig.  Say  di  ricorrere  alle  teorie  economiche  da  lui  vagheggiale,  come  a 
norme  autorevoli  e  come  a  guide  illuminate  onde  servire  alle  ricerche  ed  alla  compo- 
sizione delle  statistiche  civili. 

Certamente  ognuno  vedrà  che  colla  officinale  e  mercantile  economia  di  alcuni  scrit- 
tori oltremontani  e  oltremarini,  non  si  potrà  giungere  giammai  ad  un  luminoso  ed 
utile  concepimento^  a  scelte  e  compiute  ricerche^  o  ad  una  ben  intesa  ed  animata  com- 
posizione delle  civili  statistiche,  e  ciò  quand'anche  limitare  ci  dovessimo  alla  sola  po- 
litica economia  per  concepire  e  per  applicare  le  notizie  sulla  posizione  sociale  di  un 
popolo.  Colla  boria  di  poche  cognizioni  sulF  indefinito  privato  tornaconto  si  giunge 
anzi  ad  annientare  formalmente  il  frutto  di  ogni  statistica  ed  a  sostituire  invece  una 
galleria  puramente  magazzinesca ,  e  quindi  il  filosofo  e  l'uomo  di  stato  vengono  pri- 
vati di  guida  e  di  lume  per  assegnare  le  vere  cause  dei  feuomini  i  più  interessanti  le  ci- 
vili aggregazioni.  Ne  volete  un  esempio  recente,  capitale  e  strepitoso?  Rammentatevi  la 
crisi  mercantile  ed  industriale  dell'Inghilterra  negli  anni  i824,  4825  e  1826.  Questo 
fatto  accadde  sotto  gli  occhi  degli  economisti  Inglesi  e  Francesi.  La  scienza  da  loro  pro- 
fessala li  condusse  forse  ad  assegnarne  la  causa  sufficente  tanto  rapporto  all'origine 
quanto  rapporto  all'influenza  sua?  0  non  piuttosto  fu  trattata  come  un  problema  sog- 
getto a  interminabile  controversia?  Eppure  l'avvenimento  era  stato  preparato,  ed  erasi 
manifestato  sotto  gli  occhi  loro.  Nulla  vi  era  di  impenetrabile,  nulla  veniva  soppresso 
sotto  coinandato  silenzio.  Più  ancora  essa  riguardava  la  provincia  propria  degli  eco- 
nomisti suddetti  e  la  parte  da  essi  la  più  coltivata ,  la  più  illustrata  e  la  più  conosciuta. 
Malgrado  tutto  qneslo  codesti  signori  andarono  fantasticando  per  assegnar  la  causa 
dell'accaduto,  e  coi  loro  proclamati  dispareri  e  colle  seguite  proposte  e  rispóste  (  V.  gli 
Aunali  di  Statistica,  tom.  XI,  p.  48  alla  57,  e  p.  ibi  alla  167)  diedero  a  vedere  che 
cosa  valga  la  loro  vantata  scienza,  quando  si  tratti  di  dar  ragione  dello  stato  reale 
delle  cose  nelle  incivilite  nostre  società.  —  Io  sono  ben  lontano  dall' accusare  la  scienza 
dell'ordine  sociale  delle  ricchezze  della  cecità  da  cui  è  colpita  quella  di  questisignori 
che  si  limitano  ad  un  sol  profilo  della  scienza.  Io  ho  voluto  far  sentire  quanto  grande 
mi  sembri  il  torto  del  sig.  Say  nell' attribuire  a  questo  profilo  una  virtù  che  non  ebbe, 
uè  avrà  mai. 

Il  sig.  Say  soggiunge  potersi  dire  a  che  F economia  politica  è  il  fondamento  della 
»  siafisiica^  proposizione  ben  differente  dall'opinione  comune  che  considera  la  stiti* 

(i)  yedi  il  voìumt  XI li  luglio  i8'i7,  pag^  ab  a  5o. 

Fi7os,  della  Stai.  87 

Digitized  by  V^jOOQlC 


674 

'»  slìca  come  il  fDDdameiito  deireconomla  politica. — Quando  all'ili 

fosse  piaciuto  di  giuocar  sulle  parole  egli  avrebbe  potuto  conciliar 

che  egli  U  insieme  contrastare.  Altra  cosa  sono  i  fatti  ed  altra  cosa 

spiegazione.  In  tutte  le  scienze  la  storia  formerà  sempre  il  primo  fo 

Tranno  riposare  tutte  le  possibili  teorie  riguardanti  le  cose  si  fisici 

questo  senso  l'opinione  di  coloro  che  riguardano  la  statistica  come 

economia  politica  sarà  vera, giusta  e  solida.  La  statistica,  quando  i 

come  una  pura  collezione  di  fatti,  somministra  appunto  il  fondarne 

cessariamente  si  deve  fabbricare  la  scienza  dell'ordine  sociale  delle 

Catti  non  vengono  ristretti  né  da  un  dato  tempo,  né  ad  un  dato  luof 

ticolari  contingenze,  ma  vengono  ricavati  da  tulli  i  luoghi,  da  tutti 

le  posizioni  comnnque  contrastanti.  Da  ciò  acquistano  quella  poten 

loro  procaccia  la  dignità  de'  principj.  Senza  di  questo  fondamento  < 

rebbe  del  tutto  chimerica;  ne  le  leggi  economiche  si  potrebbero  rig 

come  leggi  reali  e  naturali  del  mondo  delle  nazioni.  Tutta  la  que^ 

riduce  alla^arola  statistica.  0  con  questo  nome  si  vuole  significan 

zione  dei  modi  di  essere  delle  cose,  degli  uomini  e  delle  loro  prodi 

significare  nn  lavoro  preparato  e  tessuto  aduso  della  amministn 

privati.  Nel  primo  senso  la  statistica  sarà  sempre  il  fondamento  e 

litica.  Nel  secondo  senso  poi  l'economia  politica  non  costituirà  il/ 

statistiche,  ma  solamenlei/?!  lume  ed  vkXiTk  guida  per  ben  ricercare  < 

volmente  le  notizie  che  formano  il  corpo  stesso  ddle  civili  statistici 

\i:kXoh  fondamento  usala  dall'autore  veste  qui  un  senso  molto  vago  < 

nfficj  della  politica  economica  nelle  statistiche  composizioni.  Forsec 

si  creano  i  fatti?  Forsecchè  la  sostanza  delle  slalistiche  non  consish 

fatti?  Se  il  fabbricatore  illuminato  colle  dottrine  ordina  a  dovere  i 

|)otremo  bensì  dire,  che  il  suo  occhio  e  la  sua  mano  furono  ben  di 

remo  giammai  che  il  fondamento  proprio  del  costruito  lavoro  cònsisl 

Lo  stesso  sig.  Say  non  può  rifiutare  dall'ammettere  la  nostra  di^tinz 

samente  confessa  che  la  statistica  et  insegna  ifaiti^  e  che  sebbene  b 

cause,  pure  ci  assicura  della  scienza  di  queste  cause.  «  En  iaisant  j 

"  yeux  plusieurs  phe'nomènes  successi vement  elle  peut  jetter  qnelq 

«  action  reciproque  :  elle  peut  servir  de  confirmaiion  à  des  verités  d 

»  sulte  de  l'étude  que  nous  faisons  de  la  nature  de  chaque  chose.  »  I 

sta  natura  delle  cose  in  che  consiste?  Nello  scoprire  e  valutare  le  leg 

formazione,  distribuzione  e  consumazione  delle  ricchezze  in  società 

queste  leggi  sono  espressioni  di  fatti  naturali?  È  vero  o  no  che  le  foi 

presentano  formano  la  scienza?  Da  questo  studio  cosa  si  ricava?  L'an 

naconto  determinato  dell'azione  personale  e  sociale  degli  uomini  si 

L'economia  dunque  si  fonda  su  que' fatti  slessi  che  producono  la  ] 

di  un  popolo.  Quando  l'economia  è  nata  che  cosa  fa  ella  nello  studio 

Essa  impiega  la  cognizione  delle  leggi  generali  dedotte  dai  fatti  gen 

gazione  dei  fatti  particolari  concreti  di  un  dato  popolo.  Qual  è  dun( 

che  passa  fra  l'economia  e  la  statìstica  ? — Quella  che  passa  tra  un  ai 

getti  di  fatto  concreti  creati  dalla  natura.  All'economia  dunque  non  i 

sizione  storica,  e  materiale  della  statistica  ma  la  sola  ragione  logica 

ministra  la  parte /?05//rV^2  mala  sola  parte  razionale.  La  statistica 

roglìfico:  l'economia  lo  scifera  in  quella  sola  parte  che  entra  nella  su 

fei  a  allorché  sia  instruila  delle  leggi  del  tutto  sociale. 
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VI.  Proi>à  del  sesia  Capo, 
[n  qntsro  fu  dello  che  passando  alia  compostzione  delle  tavole  st-alisliche  il  sig. 
f  pose  in  non  cale  quella  delie  statistiche  primitive  e  principali,  e  si  attenne  invece 
e  snccessive  ed  alle  addizionali  predicandole  come  sole  degne  di  attenzione.  Eccone 
prova.  L'autore  dopo  di  aver  data  la  volgare  idea  dell'oggetlo  della  statistica  sog- 
m^e  quanto  segue  :  u  Parecchi  autori  vi  comprendono  la  descrizione  flslea  del  paese. 
Iella  sue  montagne,  delle  sue  valli,  degli  accidenti  che  vi  si  trovano  ,  dei  fiumi  che 
1  irrigano,  dei  mari  che  bagnano  le  sue  coste.  E  cosa  evidente  che  coti  tutte  queste 
lotizie  si  uh  Ja  ffet^grafia  fisica  e  non  la  staiisiica.  Inquest'ullima  sc^ir^sza  si  fratta 
^i  far  constìtre  di  quelle  cose^  lo  stato- delle  quali  può  successiva^n^rzie  cangiare 

non  di  esporle"  uno  staio  di  cose  immutabili.  Questo  è  il  punto  di  %^is  fa  nel  quale 
I  statistica  acquista  una  vera  importanza,  perocché  gH  uomini  possono  bensì  ri- 
>rniare  sociali  inslìtazioni  viziose,  xa^  non  si  possono  sottrarre  né  d^  uti  clima  ri- 
oroso,  né  da  un  suolo  sterile;  o  p«r  lo  meno  il  poter  loro  su  questi  ^^g^etti  è  assab 
imitato  >•• 

'  Un'altra  questione  si  presenta.  Lo  stato  della  società  comprende  le  instituzionr 
Mriali;  e  fra  queste  si  tovano  la^ forma  del  governo,  la  legislazione  civile  e  crinìinalfr 
ìstruzioa  pubblica  ecc.  (uodeste  istìtuziioni  subiscono  grandi  cangiain^Miti,eper 
lesta  motivo  sembrano  dover  entraje  in  una  statistica  bene  compost^à.  Ciò  nou> 
tante  siccome  desse  non  sono  tsiposìe  a  j^equenii  i^ariazioni,  cosi  p2ire  che  la 
:o  descriaioue  stia  meglio  collocala  in  uudt geografia poliiicaowtro  uc-^li  scritti 
gli  istorici^  dei  saggiatori  i  (juali  si  propongono  di  far  conoscere  i  cosLumi  gc- 
r3li  di  uu  popolo  iu  uu  tale  o  tal  secolo  piuttosto  che  la.sua^situazioo<£  mi  uà  tal 
ao  particolare  «y^ 

uggendo  questi  passi  che  cosa^risulLK?— Che  il  sig.  Say  vuole  eliminate  dai  pro- 
li statistici  tanto  la  geografia  fisica,  quanto  la  geografia  da  lui  dotta  poi  i  tica  di  un 
^  paese  talché  non  venga  inserito  nei  detti  prospetti  fuorché  il  compi  ^^3^  delle 
costanze  puramente  transitorie  ed  eventuaU  di  un  dato  popolo  in  un  da  io  tempo  e 
>@o. Prima  di  giudicare  della  ragionerolezza o  irragionevolezza  di  questo   pensa- 
eiìVo  sì  domanda  se  la  questione  presentala  dal  sig.  Say  sia  questione  di   ^^^cUne  o 
aire  dimori/a,  di  sostanza  o  V4jro  di  forma.  Io  mi  spiego.  Altro  è  il  porre    in  «q^, 
ione  se  per  comprendere  convenevolmente  la  posizione  sociale  dì  un  poj>^|^ 
^itu  ragione  sia  o  no  necessario  di  conoscere  anche  la  sua  geografia  fisici^  e  noi' 
^a,  ed  altro  è  il  ricercare  se  queste  geografie  si  debbano  farr  o  no  entrar^..  ^^  . 
^^Hì statistici.  lia  prima  questione  è  di  merito;  la  seconda èdi  pura  formai,    j-     *^.' 
^^  rjgiiarda  T  istruzione  della  mente  di  colui  che  vuole  conoscere  lo  stato    j-  fJ^ 

^n  dato  popolo  e  Io  vuole  conoscere  per  le  sue  cagioni  assegnabili.  La  seco  ^J  ? 
^rda  ia  redazione  delle  scritture  ossia  delle  tavole  statistiche,  o  a  dir  ^j*  j.'^  ^'* 
^'fl»a,  il  inodo>  la  forma  di  questa  redazione.  ^&io  la 

^  '^  Peosafliento  del  sig.  Say  su  quale  di  questi  due  oggetti  si  aggira^  «H>i>  v 
^^è  ^obi>|^^^  intendere  che  senza  la  notizia  della  geografia  fisica  e  poll^    ,.     " 
■^P^ese  sj  possa  conoscere  la  sua  posizione  sociale?  Questo  sarebbe  un,  ^^    .  "**' 
^f  **^lìclo  e  troppo  assurdo  per  essere  imputato  al  sig.  Say  (i).  A  che  ^^'^^^^'^ 
^^  ^a  eo^Q?  Essa  si  ridutie  a  dire  che  se  taluno  brama  di  conoscere  nell    "*^^"^.^* 
rafì^  I^esc,  egli  consultar  deve  le  geografie,  i  viaggi  e  le  descrizioni  p<^-r "u  '^^ 

>  ^ejr  viaggialo^i  unilamente  agli  annuarj;  ma  se  per  avventura  sj 
1^^^**^   piH>spetti  slalislici  per  comunicarli  al  pubblico  o  ai  funzionar'^^*^^"^^^^ 

^  ^aX-  riferire  le  notizie  suddelte,  e  limitare  il  suo  prospetto  all^'  A.   ^^^  ^'^^' 

^oie  cose  più 

^«*no5£ra«K>««  «  ''firgrc  olla  pagina^ 2H  lom*  XI r  degli  Anmli  di  si^s- 
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In  ([UPTitrinoiile  tniibbill.  Abblimo  dunque  tra  le  mnxii  una  qur5i!h 
>ol.inrnìfi^  \^  forma  muicnaie  dd  prospetti  stalìsticì  b  quale  piTcio 
Ioni  romposidone^ 

Posto  rosi  l'argomento  del  discorso,  finitasi  che  su  dì  un  d:ìto  \ 
brnsì  maleri.il!  slorirl ,  ma  non  ma  sialo  fatto  rincora  prospHto  alru 
riale  e  ben  unito  delle  antPnorì  virt*nde  sue  lerrilorirtU,  pronomi*  h<* 
che  storìrammlc  accrrUlc  al  quale  siinrda  no  allro  prosprtlo  ^ein 
una  ffdt'Ir  e  disluiia  relazione  sul  iiTrilono,  la  popolazione  e  il  goi 
solfo  ì  loro  a.^prtU  e  rapporli  economici  morali  e  politiri  «^r^nando  Ir  t 
Illa  fin  ile  in  una  da  fa  epoca,  si  domanda  se  noi  contenta  re  si  dovrcn 
del  sigr.  Sayì  Supponiamo  pure  che  esislano  slorìc,  via^^gi,  ra^^iia^ 
luUo  si  domanda  se  dessi  siano  o  no  dislesi  con  quelle  parHcùlan 
neressaiie  per  fondare  i  gtudixj  sulla  posizione  sori^ile  di  un  popolo 
provvidenze  delT  uomo  di  sialo.  Si  noti  bene  che  un  prospetto  gent 
nna  slalislicaj  ma  solamente  una  prima  od  ultima  veduta  della  sLiti 
vera  e  proficua  sblistica  non  può  risii  II  are  fuorché  dal  complesso  < 
dopo  il  generale  vadano  via  via  divenendo  vieppiù  parlicolari  a  prò 
scendono  alle  provinci e^  ai  cantoni,  ai  distrelli.  In  secondo  lungo  pai 
grafie  e  dei  viaggi  e  supponendo  che  potessero  bastare  all'uopo  delle 
manda  se  accogliere  si  dovrebbero  le  loro  notizie  dalTuomo  di  sKi 
con  quella  fìde  che  vien  conciliala  da  processi  vei*bali  tessuti  da  perso 
e  verificabili  in  caso  di  dubbj.  In  terzo  hi0fz;o  quaud\'iuchc  si  fìguras: 
particolarità  conre  ben  raccolte  e  ben  verilicate  si  domanda  se  essen< 
disperse  in  disparati  volumi  e  non  consegnate  in  un  prospetto  unito 
liuto,  si  possa  esigere  che  il  filosofo  e  Tuomo  distilo  rimanga  prii 
spetto,  e  debba  ciò  non  ostante  giudicare  della  sociale  posizione  dì 
Se  qualnnqtie  padre  di  famiglia  fornito  di  un  largo  pnitrimon io;  %i 
goziante  esercente  qualunque  piccolo  commercio  abbisognano  di  bii 
0  annuali  per  conoscere  lo  stato  del  loro  patrimonio;  sp  soprattutto  : 
ce.ssario  un  invefìtario  unifo  nel  quale  a  primo  colpo  d'occhio  si  vej 
le  località  ed  il  valore  dei  rispettivi  beni,  con  quale  coniggio  rifui  tare 
mo  di  stala  ed  al  filosofo  un  prospetto  compiuto  fisico  morale  e  politit 
della  popolazione  e  del  governo  di  un  dato  paese?  Perchè  mai  si  voi 
a  consultare  tanti  volumi  per  eslrarnc  indi  migliaja  di  uotizie  da  nle 
ne  avere  mai  la  farollà  di  consultarle  in  estratti  sommar)  e  di  conf 
volle  che  abbisogna  e  di  farne  uso?  Questa  pretesa  è  troppo  stran; 
peggio. 

Invano  il  sig.  Say  ricorre  alla  topica  comune  alle  sciente  le  quali  a 
vanno  accrescendosi  conviene  dividere  in  classi.  La  partizione  delle  S( 
di  fatto  è  cosa  inapplicabile;  nelle  statistiche  poi  è  antilogica.  Sia 
scienze  e  le  arti  sta  usi  ampliate.  Forsecché  colla  statistica  si  preteud 
una  enciclopedia?  Dall'altra  parte  il  fenomeno  solidale  della  posizio 
paese  è  forse  cosa  the  si  possa  presentare  sotto  di  un  soloprotjto?  Fi] 
dunque  conchinde  dicendo  **  c'est  une  entreprise  folle  de  nos  jours  de  v 
*^  et  sur  tout  de  votUoir  tout  dire  dans  un  seul  ouvrage.  »  Si  esigono  di 
vere  dicci  coinè  sette  cifre  per  scrivere  un  milione.  Se  non  è  permes 
una  parte  di  mondo ommettcndo  le  particolarità  sue  caratteristiche^  no 
permesso  di  descrivere  una  statistica  ouimetleudo  le  particolarità  iutl 
nauti  la  sociale  posizione  di  un  popolo.  D'altronde  poi  se  le  statistich 
nate  a  modo  df^U  atlauli  geografici  come  fu  prupoailada  uoi^  ce^^erà 
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mbra  cotinloU  mente  e  spaventa  flsig.Say,  senza  uè  sopprime  re,  nèdlsgiuu* 

cosa  all'una.  Questo  atlante  ben  rubricato  e  provveduto  d'un  indi^^  ^J^,.      ^  ^^* 
aio  riuscirà  comodo  quanto  qualunque  repertorio  e  dizionario;  ed  ^^ral  immenso 
aggio  di  recare  nel  suo  seno  medianle  le  carte  particolari  la  prov^  delle  generali* 
rova  poi  delle  particolari  si  potrà  trovare  nei  processi  verbali  d«"S^'^  archivj  eh* 
auo  propriamente  i  primi  ed  accertati  materiali  delie  tavole  disle3^« 
r  dunque,  strìngendo  vieppiù  la  questione,  o  il  sig.  Say  pretende  ct^^  si  possa  far 
a  dell'originale  prospetto  plenario  coropiliito  altoeno  una  volta  per    sempre  ed  al 
e  dappoi  si  vadano  aggiungendo  i  suoi  annuarj,  o  veramente  concede  esser  neces* 
I  la  formazione  di  questo  primordiale  prospetto.  Se  la  concede  corno    necessaria, 
il  caso  né  egli  propone  alcuna  cosa  di  nuovo  ^  ne  egli  potrà  ritrovare  verun  uomo 
iizioso  che  a  lai  contradica  il  suo  pensiero.  Tulli  anzi  gli  nonini  sensati  siaccor- 
nno  con  lui  nel  dire  che  fatta  una  volta  una  ben  accertala  e  ben  lessa  ìb.  statistica 
e  completa  a  modo  di  aliante  geografico  e  ben  gradualo  nelle  sue  speri/icazioni, 
si  deve  ogni  anno  riprodurla  per  intiero  per  nnirvi  le  nolizie  transilarie  e  muta- 
degli  annuar)  ;  ma  basterà  allora,  in  vìa  di  appendice  particolare,  soggiuftg'^^^c  Fan* 
rio  medesimo  e  collocare  al  suo  posto  ogni  interessante  novità  che  venisse  verificata, 
[a  se  egli  pretendesse  di  far  senza  del  prospetto  capitale  suddetto,  noi  siriano  cerll 
da  qualsiasi  uomo  di  senso  comune,  egli  si  allircrebbe  il  ridicolo  e  la  di-sappro- 
ione,  ed  accusato  sarebbe  di  non  conoscere  nemmeno  i  primi  elementi  dell*  argo- 
nlo  da  lui  trattato.  Ecco  il  perchè  fu  posto  come  capo  di  censura  quanto  «sposo 
ìg.  Say  a/meno  prr  il  modo  col  quale  si  espresse  e  che  dal  testo  qui  recsàto  ap- 
ìsce  a  qualunque  leggitore. 

)opo  le  cose  fin  qn!  esposte  ci  pervenne  il  Fascicolo  di  maggio  dalla  Rws^ftx  JEnci- 
pedica  dell'anno  i828in  cui  alla  pagina  546  troviamo  una  nota  in  difesa  del  signor 
y  circa  il  preciso  articolo  trattato  fin  ora.  Noi  la  diamo  qui  in  originale  per  quel 
fivi  che  ognuno  deve  second.ire  in  qualunque  polemica  esercitata  con  buoi^.;^     f^j^  . 
'  L*ide'e  fondamentale  de  Tarticle  est  qu'un  statistique  ne  devienl  utile  qii*^^^^  f^j, 
int  connailre  Tinfluence,  bonne  ou  mauvaise,  des  institutions  d'un  pays,  d'u^n  €im* 
m.  D'oà  il  résttlte  que  les  donne'es  statistiques  doivent  étre  publiées  P^^'ìodinue* 
enf,  c'est  à-dire  annnellement,  ou  lout  au  moins,  tous  le  cinq  ou  tous  les  di^^  ^^ 
!  n'esl  qu'ainsi  que  Ton  pcut  connailre  si  l'étal  de  la  population,de  Tagrìcial  t  ure' 
commerce,  eie,  est  progressif,  ou  retrograde.  Mais  il  est  impossible  de  pial>ii*p 
les  époques  rapprochées  des  données  trop  multipliées  qui,  pour  chaque  c^am^^ 
npliralent  un  volume  ln-4*^.  Il  convieni  donc  de  réduire  la  statistique  aux     don- 
s  essentielles,  à  celles  qui  soni  susceptibles  d'ètre  modifie'es  par  Ics  institi^  t,f  ^    ' 
il  est  fori  cssentiel  aux  hommes  de  savoir  ce  qui  aroéliore  ou  empire  lea^  con* 
OD.  II  convieni  de  renvoyer  à  la  geografie  physique  d'un  pays,  d'un  c^^nton 
'c5i:riplion  de  scs  fleuves  et  de  ses  montagnes,  doni  nous  ne  pouvons  pas  oli^iu* 
la  situation;  de  renvoyer  à  l'histoire  naturelle  d'un  pays  la  description  <Ie  st% 
teSf  d^  *^*  animaux,  eie:  c'est  le  moyen  d'avoir  des  descriptions  plus  covri j>i^ 
l  fneillci^i*cS)  parce  qu'elles  seront  faites  par  des  hommes  qui  se  scront  liv^^-^  ^ 
XiiAcs  spéciales.  On  pourra  leur  donner  plus  d'e'tendue,  parce  qu'il  ne  ser^t  pias 
snire  d'en  répéferlapublicalion aussifréquemmentquecellesdcs  fail variat>los  **. 
a'  di  rispondere  categoricamente  convien  fissare  il  punto  preciso  conlrover-so» 
j^giifneremo  non  da  dettami  stabiliti  da  altri,  ma  da  quelli  che  da  noi  fi:tz*o»o 

j  . pretendiamo  noi  forse  che  gli  annuarj  ossia  le  notizie  annuali  del  rncxlo 

ré  e  delle  produzioni  interessanti  di  un  popolo  apparenti  in  ogni  anno  o  ^1- 
)fi;ni  cinque  anni  si  debbano  trascurare?  No  certamenle.  Noi  crediamo  anzi  crftm^ 
IO  essere  fedelmente  raccolte  e  proseguite,  onde  vedere  i  buoni  o  tristi  eii^tct 
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del  sao  sociale  ordinamento,  e  del  regime  in  un  dato  tempo  eluoj 
costanze.  Noi  soggiungiamo  di  più  che  esistere  non  può  una  utile 
venga  protratta  per  un  corso  ben  notabile  di  anni;  perocché  si  Irati; 
Tita ,  e  detrazione  di  cause  composte  la  natura  delle  quali  non  si 
almen  comprovare  fuorché  colla  esperienza  manifesta  e  ripetuta.  I 
d'accordo  nella  sentenza  cAe  una  sfatisiica  non  riesce  utile  se  no 
buona  o  moia  influenza  delle  tsliiuzioni  di  un  paese j  e  in  conseg 
bono  essere  periodicamente  notificati.  L'articolo  dunque  della  con^ 
notizie  annuali  y  quinquennali  o  anche  decennali  non  soffre  contro^ 

Altra  questione.  In  queste  notizie  periodiclie  si  debbono  forse  rai 
novità  accadute  nel  periodo  segnato^  o  veramente  riassumere  le  no 
salle  leggi,  su  gli  stabilimenti  ed  altre  cose  durevoli?  Rispondiamc 
Say  che  basta  esprimere  U  sole  notnià^  avertendo  che  nel  rimanei 
mutazione  alcuna. 

Terza  questione.  Bastar  debbono  forse  queste  notizie  per  conos( 
un  paese  ad  uso  dell'  uomo  pubblico  e  privato?  No  certamente  pere 
tutto  il  principale  costituente  lo  stato  sociale  di  fatto  di  un  dato  po] 
notorio  ed  evidente.  La  cognizione  dunque  delle  circostanze  stai 
sodata  alla  cognizione  delle  circostanze  mutabili  come  quella  del 
sive  sue  funzioni  ed  ai  suoi  accidenti.  Anche  qui  non  siamo  disco 
quale  in  massima  concede  essere  necessaria  la  cognizione  delle  < 
nenti  e  durevoli  al  qual  fine  egli  invoca  le  geografie  fisiche,  i  viaf 

A  che  dunque  riducesi  la  disputa?  A  vedere  se  la  notizia  delle  ci 
debba  essere  lasciata  alle  geografie,  ai  viaggi,  alle  storie,  o  se  pu 
tamente  ed  ordinatamente  esporre  almeno  una  volta  per  sempre  se 
discernimento  di  un  uomo  di  stato,  onde  poi  associarvi  i  successivi  2 
pretende  la  prima  di  queste  cose:  noi  pretendiamo  la  seconda. 

11  sig.  Sajr  perciò  stesso  che  invia  i  curiosi  alle  geografie  fisiche 
storie  suppone  che  in  esse  si  possano  ritrovare  le  cognizioni  tutte  % 
onde  compilare  le  buone  statistiche.  Ma  questo  sopposto  è  poi  ver 
che  esistessero  tali  geografie  fisiche,  tali  viaggi  e  tali  storie  che  2 
l'uopo  e  meritassero  la  confidenza  dell'uomo  di  stato  e  del  comi 
confessiamo  e  molli  altri  con  noi  confessano  di  non  conoscere  di  siffa 
doppio  fine  contemplato  dal  sig.  Say»  La  cosa  giunge  al  punto 
stessi  compilati  per  servire  alia  statistica  sono  incompleti  e  peccai 
per  difetto  tranne  forse  1'  uno  0  l'altro.  Come  dunque  può  il  sig.  < 
inviarci  alle  geografie  fisiche,  ai  viaggi  ed  alle  storie  fatte  con  altre 

Ma  anche  dato  per  falsa  ipotesi  che  nelle  dette  opere  esistesse» 
slatistiche,  come  provar  potrebbe  che  non  si  debbano  estrarre,  ordì 
in  prospetti  appositi  e  confacenti  a  pronunziar  giudizio  sulle  circo 
rati  e  politiche  di  un  dato  popolo?  Come  provar  potrebbe  il  sig.  Si 
tario  che  esso  debba  far  senza  di  un  inventario  de' suoi  fondi  e  de' 2 
tentarsi  dei  documenti  disparati  del  suo  archivio?  Come  provar  la 
goziante  ed  a  qualunque  amministratore?  La  condizione  dell' non 
diversa?  Forsepchè  a'suoi  fianchi  tiene  un  gouio  che  in  via  sopra  n; 
la  somma  delle  circostanze  durévoli  costituenti  lo  stato  sociale  di  e 
Forsecché  i  libri  di  gcogralli,  di  storia  naturale,  di  legislazione, 
se  stessi  e  formano  i  prospetti  uniti  ad  uso  deir  amministrazione? 

Alla  per  fine  qual' è  il  motivo  addotto  dal  sig.  Say  di  sbandire  le 
che?  Essere  impossibile  di  pubblicare  in  epoche  troppo  fra  loro  n 
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rpb'caie  h  quali  per  ogni  cantone  empirebbero  un  pofume  in  ^^y^^-  — 
fnltochih:imAÌprftesochp  fatta  nna  volta  wna  buona  slalislica  pien^»  si  debba 
re  Intla  frequentemente?  In  secondo  loo^o  non  si  tratta  più  la  qa^^^^^^^  ^ 
non  debba  precedere  una  statistica  piena  di  prima  creazione;  nna    ^^  '^'  ^^' 
quinquennali  o  le  decennali  debbano  o  no  abbracciare  le  circostanza  ^  iirevoli 
prima  nella  già  fatta  statistica  plenaria.  Noi  concediamo  al  sig.  iSVi^*^  ^^^  "?" 
ir)  non  sia  necessario  di  ripetere  le  cose  stabili  delle  plenarie  stalii*t.icrhe  gii 
e ,  ma  neghiamo  nello  stesso  tempo  che  le  plenarie  statistiche  debba  n  o  essere 
nate  alle  fonti  indicate  dal  sig.  Soy.  In  terso  luogo  finalmente  dicin  mo  che 
3  le  statistiche  complete  possono  importare  i  Tolumi  in  quarto  per  o^c*»i  can- 
naginati  nella  nota  su  recata.  Dislingua  prima  di  tutto  i  materiali  -pri  «ni  che 
rimanere  negli  archiv)  dalle  risuliatize  di  fatto  che  debI)ono  entrai"^  '«  "» 
o  completo:  distingua  poi  i  prospetti  graduali  a  guisa  di  atlante  g^o^r**^^^^ 
;li  ammassi  in  globo  nei  quali  le  circostanze  particolari  eie  comurai     wd- 
'Itate  alla  rinfusa;  e  non  solamente  spariranno  gli  enormi  volumi  c\ic    /Sanno 
)avenlo,  ma  si  avranno  quadri  armonici  di  confronto  fecondissimi  di    ^^^ 
menlj. 

Izzaria  di  proibire  le  statistiche  plenarie  di  prima  creazione  meritava    c^"*" 
li  essere  giustificata.  In  quale  guisa  ciò  venne  fallo?  Collo  spavento  di  i»**  ^^*" 
nmaginato  in  quarto  per  ogni  cantone  da  prodursi  ogni  anno  od  ogni  €:i  ^5*    - 
anni.  E  questa  è  una  buona  ragione?  Noi  inviliamo  il  sig*  Say  a  rispo»**^*"^ 
icamente  a  questo  solo  post-scritto  ed  a  restringersi  al  preciso  punto  dx-^J^ 
ò  per  miglior  ordinamento  delle  statistiche  che  preme  troppo  airEuroj>'^  * 
[la  un  argomento  degno  della  grande  celebrità  di  cui  gode  U  sig.  S<fìr- 

VII.  Prova  del  seiiimo  eapo. 
settima  ed  ultima  osservazione  da  noi  opposta  allo  scritto  del  sig»  Say  f«  ^^^t^ 
iche  ristretta  la  statistica  alle  cose  di  stalo  spesso  mutabile  { rigettale  qtE^il« 
0  permanente  o  non  frequentemente  mutabile  ).  In  primo  luogo  egli  trasoe^rx  ^a^id 
tanti  e  decisive  rubriche  delle  quali  si  deve  dar  conto  in  questi  quadri  nr»  mj  — 
—  In  secondo  luogo  ne  accolse  altre  punto  noijt (necessarie.  —  In  terzo  liao^jo 
ente  ne  presento  alcune  sotto  l'aspetto  meno  proprio  alle  civili  statisti  cu  ^^ 
nate  ^lla  vera  vita  delle  società  politiche  ossia  alle  statistiche  magistrali  »»_ 
:oci  a  provare  gli  appunti  qui  riferiti.  Qui  come  ognun  vede  si  parla  dei  Co^^ 
NuARj  i  quali  propriamente  esprimono  non  prospetti  Stalislìci  né  completi  ;^^  ^ 
la  cagioni  competenti  ma  meri  quadri  enumcrativi  e  di  risultanza  di  ^'c^i^^^^ 
istici  alterabili  sia  nelle  forme,  sia  nella  misura»  sia  nel  numero,  sia  negli  ^^ 
a  prima  queslione  si  presenta  a  primo  trailo;  e  questa  consiste  nel  veder^  ^^ 
ilazione  degli  annuarj  possa  essere  jrtòr/zrjflo  se  pure  debba  avere  c^^.^ 
ni,  le  quali  non  si  possano  violare?  Forsecchè  si  possono  scegliere  o  tr^^    ^ 
piacere  i  tali  e  tali  atti  o  falli?  Forsecchè  collocare  si  debbono  giusta  un  ^^^^ 
)  è  lecito  registrarli  alla  rinfusa?  Forsecchè  si  può  omellere  di  riferirli  a\\»    ^ 
uale  sono  naturalmente  e  primariamente  destinati,  e  associarli  invece  a  ^^^ 
i  bauno  solamente  una  secondaria  e  combinala  relazione?  ^^ 

è  il  rispondere  non  essere  la  compilazione  degli  annuari  arbitraria  iti^ 
lalla  destinazione  stessa  di  questi  annuar).  Essi  sono  annotazioni  su  ^\^^ 
:onomici,  morali  e  politici  di  un  popolo  onde  coglierne  la  vita  reale  iie\  ^    ^^ 
i  e  nelle  date  località  e  con  un  dato  asseltamcnlo  civile.  E  siccome  noi^  ^^^^ 


ire  una  storia  mutilata  confusa  e  disloga ta,  così  non  sarà  permesso  di  ^^  ^^^' 
ommeltendo  alli  o  fatti  interessanti,  associandoli  ad  ufBcj  subalterni  o^^**^ 
e  prestando  loro  forme  alterale.  ^  ac- 
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Qnando  si  parla  dialti  o  fatti  Interessanti  si  parla  di  quelli  clie  p 
deridono  della  sorte  comune,  o  di  una  data  classe;  e  però  gli  alti  o 
dirò  così  di  un  uomo ,  di  una  famigliai ,  di  una  villa ,  come  pure  quell 
capricci  e  di  certe  follìe  innocue  non  debbono  far  parte  degli  annua 

Venendo  finalmente  alla  forma  della  quale  il  sig.  Sajr  non  si  è  pi 
parola;  questa  deve  essere  semplice,  stabile,  suscettibile  di  tutte  1 
mente  comprensibile,  ed  alta  ad  essere  ritenuta  dalla  memoria;  nel 
essere  facilmente  adattabile  alia  formazione  delle  statistiche  plenari 
comprendo  che  per  quanto  discorrere  io  possa  dottrinalmente  non 
esprimere  le  condizioni  materiali  di  un  prospetto  annuario.  Io  cre< 
il  modello  posto  a  piedi  di  questa  discussione.  Ivi  vedesi  che  tutte 
ridette  alle  tre  denominazioni  capitali  e  familiari  delie  Gosb»  dell< 
Azioni  diverse  nelle  loro  naturali  ramificazioni. 

La  sezione  delle  Cose  abbraccia  quattro  rami,  cioè: 
1. 1 prezzi  correnti  delle  materie  alimentarie  e  medicinali,  deli 
combustibili,  di  quelle  per  fabbricare ,  degli  stabili,  e  dei  servigi  e  j 

II.  I  miglioramenti  territoriali  sia  di  bonificazione»  sìa  di  costruì 

III.  Gli  infortunf. 

IV.  Le  fai^ole  meteorologiche. 

Leggendo  le  annesse  specificazioni  tosto  si  intende  che  le  intestai 
e  fatte  di  modo  che  possono  raccogliere  altre  specificazioni  che  pc 
menlicate.  Per  la  divinazione  statistica  poi  tsst  sono  le  più  addattc 
le  più  feconde  di  induzioni. 

Io  mi  astengo  per  amor  di  brevità  da  speciali  rilievi  sulle  altre 
persone,  e  sulle  azioni,  e  mi  restringerò,  invece  ad  un'osservazion 
e  tre.  Questa  riguarda  i  limiti  di  competenza  fira  questi  annuarj  e  le 
rie.  L'aspetto  fondamentale  del  territorio  modellato  colla  associazi( 
bili  del  ripartimento  delle  proprietà,  colla  distribuzione  delle  abit; 
di  comunicazione  indispensabile  alle  plenarie  statistiche,  questo  '< 
annuar)  viene  escluso.  Per  la  stessa  ragione  la  conformazione  persoi 
zione  nelle  diverse  classi  e  professioni  vien  pure  esclusa.  Finalme 
per  la  conformazione  o  assettamento  del  Governo.  Queste  cose  si  o 
non  si  tratta  di  vedere  cogli  annuarj  la  composizione  della  persona 
movimento  vitale,  ossia  gli  atti,  i  fatti  e  gli  effetti  comuni  in  un  da 
sta  persona.  Ecco  il  punto  differenziale  fra  gli  ofmuarf  ed  i  raggnc 
delle  rispeltive  competenze. 

Conosciuto  ciò  che  va  escluso  conviene  vedere  ciò  che  viene  ine 
Diamo  attenzione  ai  soli  nominativi  degli  atti,  dei  fatti  e  degli  ogge 
Iriamo  differenza  veruna  fra  le  cose  comprese  negli  annuarj  e  quel! 
plenarie  statistiche:  ma  ponendo  mente  al  modo  di  assumerle  e  i 
incontriamo  una  grande  differenza.  Negli  annuarj  vengono  ricord 
luto  concreto  diviso  a  guisa  delle  tavole  meteorologiche;  per  Io  con 
stiche  plenarie  vengono  assunti  in  serie  più  o  meno  distese  per  anr 
scuoprire  tendenze  più  o  meno  durevoli  e  modi  di  agire  più  o  men( 
ciò  nelle  statistiche  plenarie  Io  stesso  oggetto  secondo  i  suoi  diversi  t 
ricordato  nella  sfera  economica  ora  nella  morale  ed  ora  nella  poi 
tutte  e  tre  perchè  si  tratta  dell'azione  e  degli  usi  suoi  di  fatto  che  p( 
e  molliplici.  Per  Io  contrario  negli  annuarj  si  registrano  nella  loro 
plice  memoria  e  non  in  via  di  cause  assegnate. 

Ora  vengo  al  sig.  Say.  Ho  detto  in  primo  luogo  che  egli  trasandò 
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iixìcbe  delle  quaW  si  d^ve  dar  conio  negli  anvoarf.  Qd  vlcfie  comproY^  dal 

ecopfr^"*^  ^^f"^^^*'^  ^^  rubriche  annotale  da  lui  e  quell«  inserite  nella 

abcl/a-  ^^^'^  *"^^^^  ^^  *^^  ^^  incontrano  e  si  propongono  le  sol  e  seguenti  cioè  : 

,  -j^jje  nella  quale  computa  il  numero  delle  nascite,  del  m^iftrinion)  edelle 

iiziando  più  sotto  di  annotare  l'età  dei  morti  e  se  è  pos&i]>Jle  le  malattie 

^iftnsionc  delle  terre  cdUvate  a  grano,  a  prato,  «lioscbi»  a  vàg^e  in  piante 

din albe*'^  frutlifFerù  .,  . 

L'cnamerxis^^^"^  ^^1  besliame,  come  cavalli,  asini,  nmli,  bestia  acomo^be- 

Lortalo  dell^  «"indile  e  spese  pubbliche. 
Le  consum^^*^"!  ^  \^  produzioni  annuaU. 

0  lchcfaU<3^  fisico  influentesulla  sorte  della  umanità,  «omc per  «a^nipio,rin- 
ì\  tasUo  ^^^  bo&^^lii  sulla  quantità  di  pioggia  accadata.annuA Intente. 

"il     ineTO  delle  strade  e  il  loro  stalo.  Quello  dei  fiumi  e  canali  navigabili. 
Il  xT^tzzo  tnedio  dei  principali  oggetti  di  consumazione. 

T  ^lalo  delle  importazioni  ed  esporlazioni. 

il  nuanlUà  annuale  de' minerali  scavati,  principalmente  del   carI>on  fissile, 

Tuoniamo  poi  ii  seguente  passo:  «  Gli  annuarj  sono  acconci  a  far  conosc^prc 
^  ra  V  importanza  di  certe  consumazioni  che  pagano  tributo  al  fisc:o,  come  per 
^^  .  ^  numero  degli  scritti  periodici,  quelli  delle  scuole  nazionali  e  particolari 
^oìVì  altresì  il  numero  degli  allievi  che  le  frequentano;  i  giudisj  proounciaU  in 
fiTia  <jriniinalc,efinancfie  accidenti  rimarchevoli  come  per  esempio  pietre  ca- 

te  dal  cielo. 

confrontino  ora  queste  dicci  rubriche  con  quelle  deirofferta  tabellr^  e  si  giiidi- 

^^jl  e  quante  cose  vi  manchino  per  compiere  un  mediocre  quadro   annuario 

^ico.  Si  vedrà  diffatti  in  primo  luogo  mancare  tutto  il  ramo  de' miglioramenti 

toriaM,  tutto  il  ramo  degli  infortuni,  tutto  il  ramo  delle  tavole  metoorologicbe. 

^ndo  poi  alle  persone  mancano  le  rubriche  dei  domici!)  accordali,  dell*dnigrazione 

Ile  colonie.  Se  poi  passiamo  ai  movimenti  industriali  e  commerciali  Iranne  gli  ar- 

e  le  partenze  mercantili  <^ssia  T  importazione  e  V  esporlazione  roane^no  le  nuove 

e  d'industria  e  di  commercio,  le  compagnie  di  assicurazioni  maiit ti v^^  vitalizie 

infortuni,  nuovi  opific),  osterie,  trattorie  e  botteghe  ecc.,  fiere  e  mercati,  corso 

carob)  e  dei  fondi  pubblici,  alterazione  dei  salari  di  mano  d'opera  e  di  altri ser- 

L  utili,  facilitazioni  di  trasporti ,  facilitazioni  di  mano  d* opera.  Mancamo  pure  i 

rami  dei  soccorsi  e  della  polizia  medica.  Passando  finalmente  alle  ^^lotii  manca 

.o  il  primo  ramo  degli  atti  privati  e  nel  secondo  ramo,  degli  atti  P^l>l3iicì*  non  si 

la  che  delle  contribuzioni  pubbliche  e  nulla  più.  È  dunque  dimostrato  il  primo 

»uiito  opposto  al  sig.  Say. 

u  detto  in  secondo  luogo  che  egli  accolse  rubriche  non  necessario^  •j.jj  ^^^  ^^ 
merazioni  sotto  l'articolo  III,  V  e  VI.  Il  numero  materiale  del  besti^^^^  ^  j^  ^i^. 
materiale  della  consumazione  quandanche  si  potessero  rilevare  eo»i  qualche  ap- 
ssimazione  sono  fatti  ciechi  presi  per  se  stessi,  perocché  non  P^^^eniano  quel  ri- 
lìmento  e  quei  possessi  e  quei  consumi  equi  e  sociali  ì  quali  si  desiderano  nelle 
istiche.  Un  convento  pud  avere  molte  mìgHaja  di  capi  di  bestiame  cotne  per  esem- 
ai Messico,  secondo  il  rapporto  di  un  viaggiatore,  ed  il  popolo  essere  misero  e 

1  partecipante.  Così  dicasi  della  consumazione  la  quale  *€>l3^a  un  coiios^.iyi^^ilj3r. 

^nto  diventa  un  fetta  cieco  e  però  inutile  per  la  statistica.  ; 

u  dello  in  terzo  luogo  esservi  qualche  rubrica  del  sig  Say  presentala  solfo  V  a- 
J^i/as^  della  iiat.  >  ^ 
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spellò  neno  proprio  allf  cìtÌK  slallatldic.  Tale  per  esempio  è  qndla  s 
Qocito  ed  allri  sinHi  falli  sono  og^Hù  di  disserlaKioni  scienlìfiche  e  di  : 
apvlabili  e  non  di  ragguaglio  di  fallo  imnedialo  ed  inleressanle.  Tuli' 
liero  senrire  alle  indusioiii  slalistiche  le  quali  formano  una  parie  codi 
pento  dei  wri  raggoaglj. 

Se  per  avveulura  si  dovesse  ammellere  il  VI  arlicolo  del  sig.  Say, 
ragioue  si  dovrebbero  hitrodorrc  luite  le  induzioni  economiche  morali 
quali  nascono  dai  paragoni  delle  rubriche  positive,  e  aprono  una  lai 
riera  di  polilicbe  osservaziotti. 

Giustificati  in  lai  guisa  i  Ire  aj^nnti  obbielbti  al  sig.  Say,  debbo  ì 
dichiarare  che  il  suo  scritlo  merila  ciò  non  oslaate  molta  stima  e  deve  e 
parli  ben  accollo  dagli  intendenti  per  le  giudiziose  osservazioni  fatte 
«etica  pdilica,  quanto  su  molte  soperfluiti  usale  nei  quadri  statistici  e 
per  Io  spirilo  equo  e  giudizioso  che  risplende  in  quel  piccolo  lavoro. 

Tasblili  oc  iwnyiftì  stitìstipu 

Sezione  L  —  Delle  CQse. 

I.  Ramo.  —  Prezzi  correnti  di 
a  )  Materie  alimentarie  —  GranagUe  —  Pomi  di  ierra  — »  Fruiti  ^ 
Sale  —  Pane  —  Ova  —  Latte  —  Pollame  —  Carni  di  macello  — 
late  )  —  Vini  —  Liquori  —  Acelo  —  Olj  —  Salumi  ^  Lardo  —  B 
ipi  —  Medicinali,  ecc^ 
b  )  Materie  vestiarie  —  Canape  —  Lino  —  Lane  -^  Colone  —  Si 
Paglie  —  Piume  —  Tele  —  Panni  —  Drappi  di  seta,  ed  altri  tessi 
e  )  Materie  combustiMi  per  riscaldare  ed  ilhtmnarc  —  Legno  - 
legna  e  fossile  —  Torba  -^  Olio  vegetabile  —  Olio  animale  e  fbss 
Gas  —  Ritagl),ecc. 
d  )  Materie  per  fabbricare  —  Pietre  —  Mattoni  —  Calc^  —  Giesso  - 
Terra  t-  Rame  —  Ferro  —  Stagno  ed  altri  minerali  #  ^Tornenti  r 
e  )  Ingrassi  di  terra. 
a  )  Concimi  animali. 
b  )  Concimi  vegetabili 
e  )  Concimi  fossili, 
f)  Rendite  de^li  stabili  — ^  Degli  affitti  —  Delle  prestazioni  degli  ani 
e  di  atUraglio  —  Dei  qoU  —  Ipoteche  di  stabili  *^  ^timaùone  o| 
colti, 
li.  Ramo.  Miglioramenti  territoriali, 
a)  Bonificazioni  di  terreni  {zm\ì^2XtìtsXx  con  scoli  e  colmate — DisM 
b  )  Costruzioni  —  Strade  —  Ponti  —  Canali  —  Stai^ioni  postali  '— - 
tane  —  Pozzi  comunali  —  Condotti  pluviali  €4  espurgativi  —  N 
ni  —  Fortificazioni. 

III.  Ramo  —  Infortìfrif. 
a  )  Incendj. 

^)  Inondazioni. 

c  )  Ruine  —  Frane  —  Terremoti  ^  Ti&ni 

</)  Carestie. 

e  )  EfUojoQw  —  Contagi. 

f)  Devastazioni  (  di  bestie,  come  locuste,  bruchi,  e  di  uomini.  ) 

g  )  Naufragi  -^  Avarie. 

IV.  RauK)  —  Tavole  meleorolo^irhe. 
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Sezione  IL  —  Delle  persone. 
Moi^imenio  della  popolazione 

>inicaj  accordati. 

^^  -—  Matnmenti  industriali  e  commerciali. 

wWi  e  partenze  mercanUli,  allriinenti  delte  importazioni  ed  esportotonm. 

Nuove  case  d'industria  e  di  commerciò»  compagnie  d* assicurazioni  marittime, 

vitalizie  e  di  infortunj. 

Nuovi  opifici,  osterie,  trattorie,  botteglie,  ecc 

)  Fiere  e  mercati  ^  Corso  dei  cambj  e  dei  fondi  pubblici. 

)  Alterazioni  ùei  salar)  di  mano  d'opera  e  di  altri  servigi  utili. 

I  Facilitazioni  di  trasporti. 

)  Facilitazioni  di  mano  d*oper^. 

Ramo  — -  Istruzióne  citile  e  feUffiosiL 

)  Scuole,  collegi ,  accadenìie. 

)  Gabinetti  di  lettura ,  gabinetti  di  scienze,  biMioteclie,  musei 

)  Stamperie. 

)  Edizioni. 

)  Nuove  chiese,  oratar},  ecompagMe  rdigiodé»  ecc. 
iuimo.  —  Soccorsi. 

)  Spedali  per  ammalati  e  «nentecattì* 
)  Case  di  ricovero  di  orfani  e  mcndkaBti. 
)  Case  degli  esposti. 
)  Case  d'asilo  delle  partorienti. 
)  Monti  di  Pietà. 
\  Case  di  Lavoro. 
)  Casse  di  Kisfmrmio. 
)  Istituti  demosinierì. 
amo  —  Polizia  medica. 
)  Nuovi  cimiteri. 
I  Lazzaretti. 
Condotte  mediche. 
)  Farmacie. 
Guardie  di  sanità. 

Sezione  IlL-^Atióni. 
'^ --- Atti  primH. 

Atti  utUi  segnalati  -  Tratti  di  filantropia  —  TraUi  di  «atee  —  Legati  «%s  i  ^ 

ii5ciati.  ^•**« 

%\A  nocivi  —  DdiiU  ~  Suiddj  -  Infantidd)  —  Fallimenti  -  Liti 

Metodi  per  arti,  àcienze  e  lettere. 

piaggi  sdentifid  e  commerciali 

^von  accadeaiicl  ^  Qi^aiti  ^  QuesttoM  cddl^i  Metadrie  coronati?. 

Isposizionl  di  Mi  Freta^. 

Ipettacoli  diversi. 
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IL  Ramo  —  Aiti  pubblici. 

a)  Leggi  e  regolamenti  sopravveoutL 

b  )  Negoziazioni  interessanti. 

e)  Contribuzioni  ed  altri  carichi  —  Operazioni  Gnanziere. 

d)  Avvcnimcnli  influenti  —  Guerre  —  Paci  —  Nascite ,  matrin 
vrani  ecc.    • 

VHL  Questione.  —  Quali  essere  dovranno  le  Parti  di  una  Si 
e  come  doin-armo  essere  riferite. 

RISPOSTA. 

Tre  grandi  parti,  dovrà  comprendere  cioè 

I.  LMntroduzione. 

II.  Il  ragguaglio  (4). 
III.  Le  conclusioni. 

<f La  prima  deve  essere  una  occhiata,  direm  cosi,  retrospettivi 
»  mente  risultamenti  generali.  La  seconda  deve  per  via  di  trascelte  ii 
'»  stato  attuale  economico,  morale  e  politico  di  una  nazioiie,  seguei 
>'  cnzione  caratteristica  delle  cose,  ma  le  loro  funzioni  uiiìi.  La  tcrz: 
»  gliendo  le  risultanze  comuni  e  riferendole  allo  stato  nonnaie,  < 
^  giudiz)  relativi  *.  ; 

Capo  I. 
Avvertenze  su  l'introduzione. 

Poche  avvertenze  occorrono  suir  introduzione  alla  Statistica  di  i 
cosa  già  nota,  e  la  sua  necessità  fu  sentita  da  molti.  Essi  compreser 
lare  di  uno  stato  provetto,  ossia  già  posto  in  una  età  di  innoltr 
sorge  spontaneamente  il  desiderio  di  sapere  la  di  \\A  tita  antecede 
per  quali  modi  sia  giunto  allo  stato  attuale.  Importante  assai  più 
de,  si  è  questa  revista  retrospettiva.  Forsecchè  i  grandi  Stati  sors 
No  certamente.  Forsecchè  Y  unità  di  genio,  di  lingua,  di  costume  e  < 
non  agisce  per  consociare^  incorporare,  consolidare,  e  la  diversità 
vìdere  e  disciogliere?  Forsecchè  le  proprietà  stabili  non  ancora  cont 
collegate  con  prediali  reciproci  servigi,  possono  agire  e  sul  fisico 
in  istato  di  prediale  associazione?  Forsecchè  un  territorio  diviso 
può  somministrare  le  convenevoli  risorse  per  le  necessarie  costruz 
tonali,  per  la  comune  sicurezza  e  per  Io  sviluppamento  dell' indus 
ciò  e  dell'istruzione? 

Or  bene  la  revista  retrospettiva  di  un  paese  unito  e  costituito  in 
nazione,  come  pure  di  un  altro  o diviso  o  composto  di  parli  eterog 
mente  feconda  di  nozioni  e  di  massime  di  civile  sapienza.  Allora  pa 
tisliche  di  diverse  nazioni  ne  sorgeranno  lumi  di  somma  impoi 
^lilità.  .      , 

Queisto  non  è  ancor  tutto.  Voi  volete  conoscere  lo  stato  di  una  n.i 
sue  cagioni  assegnabili.  Ora  è' vero  o  no  che  lo  stato  presente  è  fig 
le?  Come  potreste  in  molte  cose  rendere  ragione  del  presente  senz 
dere  ragione  del  passato?  Un  quadro  statistico  rassomiglia  necess^ 

<  i)  Io  uso  a  pfefareDM  delk  denoiintaazioiie  d«  Jtaf^gttaglio  perchè  dt  ] 
nella  lingua  italiana  «Ile  notizie  che  i  governi  italiani  ricevevano  sullo  stato 
»gi-nti  pubblici,  o  dei  loro  via^atori.  Gli  Stati  commercianti  e  il  governo 
vano  e  radunavano  difatti  notizie,  molte  delle  quali  si  trovano  stampate  e 
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id  qaale  non  yien  colia  e  rappresentata  fuorché  alia  sola  ed  istantanea  i^»ojìzìodc, 
(Dire  pure  che  abblsogDiamo  di  molte  e  successive  per  rilevare  certe  m  ^Kideoze» 
bitndini,  certe  conseguenze  di  buone ,  di  cattive  provvidenze ,  di  !:>  «:i  oni  e  di 
usiche  al  loro  nascere  nascondevano  la  loro  buona  o  malefica  influcKmz.^.  Vor- 
>rse  toglierci  queste  istruzioni?  VoiTeste  forse  privarci  del  lume  d^X  passato 
idicare  del  presente  e  impedirci  di  far  pronostici  sul  futuro?  Dunq^ii  ^  std  ogni 
l'introduzione  progettata  è  dimostrata  indispensabile  alle  statistici^ c^  plenarie 
nazione. 

mi  si  domanderà  giia/i  argomenti  si  doteranno  assumere  in  que^i^x.  é^ìrodur 
?  con  quale  economia  dovranno  essire  esposti.  Quanto  agli  argomen  \x  rispon- 
:re  i  quattro  seguenti,  cioè 
Vicende  territoriali» 
Vicende  economiche , 
l^icende  morali  » 
iTicende  politiche. 

>  che  nella  vostra  proposta  avrete  annunziato  di  voler  parlare  ci  i  quel  dato 
voi  prenderete  la  carta  geografica  moderna  e  ne  annoterete  la  posizione,  la  e- 
ne,  la  popolazione  numerica,  la  specie  del  suo  governo  e  la  sua  rei  ig^ione.  Ciò 
)i  avvertirete  che  in  addietro  non  era  tale,  e  risalendo  fino  ad  epoche  certe  e 
e,  direte  delle  quattro  vicende  suddette.  —  Nelle  vicende  terriiorii3/!£  ^v^oi  espor- 
nmariamente  da  chi  e  fino  a  qual  segno  il  territorio  sia  stato  occapa  £o^  posse- 
ccresciutoo  perduto.  Direte  quindi  delle  conquiste  che  lo  riunirono  o  Io  smem- 

\  per  passare  sotto  rispettive  dominazioni  fino  a'  tempi  presenti.     Nelle 

economiche  direte  del  genere  antico  di- vita  del  popolo  o  dei  popoli  oJbe  ahi- 
I  p^e$e:  annoterete  se  fossero  eguali  e  liberi  o  avessero  schiavi  e  conxo  ^li  im. 
ro.  Direte  delle  terre  dissodate,  dell' agricoltura,  della  caccia,  delXa  pesca, 
torizia»  delle  cave  o  miniere;  delle  arti  e  del  commercio  per  prov^%re<}ere  at 
itilo  abitazione,  istruzione  e  finalmente  delle  leggi  relative,  sia  moderanti, 
•j  ^ Nelle  vicende  morali  direte  quale  fosse  la  religione  professata  ^  quali 
li  interessanti,  quale  la  integrili  o  la  corruzione ,  quale  la  lealtà  a  l^  perfi- 
*  la  dolce»»  o  la  ferocia,  in  breve  i  lumi,  le  vnrtù  o  i  vizj  dei  diirersi  tem- 
le  vicende  poUUche  finalmente  dirette  dalle  diverse  forme  di  regime  3tibite 
lolo  notandone  i  caraUeri,  gli  autori  delfe  mutazioni,  le  cause  che  ie  pre- 
i  m'eMi  che  le  effettuarono,  seguendole  passo  passo  fino  ai  tempi  io.  cdì  le 
tengono  Pubblicate. 


tii 

lel  ^^^^^     ^l^xìùvt  ad  una  data  epoca  nota,  certa  e  più  decisiva  per  la  coirle 
'  1    Tv  ^oa  la  fine  del  XV  secolo  e  l'incominclamentodcl  XVlfe  decl^i^a 
A  ila  Tifa  sociale  interna  e  delle  relazioni  delle  nazioni  fra  di  loro  (4). 
••-;-.  del  periodo  anteriore  bastano  alcuni  cenni  i  quali  ^a^^icìo    ^la 


......  —         j^l  periodo  anteriore  bastano  alcuni  cenni  i  quali  ^m^icìo    ^la 

re  le  noli»       ^^^^j  ^  pj^  specificati  in  proporzione  che  dlsceiidia^<>  aMTEra 

ndosl  meno       ^^j^^.^^^  3  quest'Era  convien  tratteggiare  le  noii«^  ^^>^  ca- 

Giunta  poi  j^  •    .  ^  j    3^310  attuale  succeda  per  una  figliazione  ^^e^o^ata 

'  fP'S      hS:o  con  quale  economia  queste  anteriori  vicende  debbono  ea- 


ale  èia, 
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Capo  IL 

Del  BùgguógUo. 
Qui  incomlnéla  propriamente  l'opera  della  statistica  civile  da  noi  definita  nella  que- 
stione HA  Volendo  in  primo  luogo  sapere  \t  parKmaf ertali  iXzo  che  essa  deve  essere 
composta  dalle  tre  seguenti,  cioè: 

I.  Di  una  carta  generale  sommaria  di  tutto  il  paese  con  i  relativi  quadri  enumera- 
tivi e  complessivi. 

II.  Delle  carte  particolari  specificate  con  i  loro  qnadri  enumerativi,  ma  rispettiva- 
mente complessivi. 

in.  Delle  risulbnze  appartenenti  tantor  allò  stato  dei  privati,  ossia  delle  singole 
classi  componenti  la  nazione  quanto  allo  stato  della  intera  nazione  in  relazione,  sia 
alla  sua  potenza  e  credito  esterno,  sia  alla  sua  condizione  intema. 

La  carta  generale  e  sommaria  di  cui  parliamo  non  è  dissimile  dèlia  geografia  che 
abbraccia  tutto  un  regno,  e  però  àicesì  generale.  Dicesi  poi  sommaria  perchè  a  guisa 
appunto  delle  cifre  ultime  di  un  conto  esprime  le  risultanze  unite  di  puro  fatto  dd 
àìodo  di  èssere  e  delle  produzioni  interessanti  del  paese  che  studiar  si  vudle.  Questa 
carta  ultima  in  invenzione  riesce  la  prima  in  esposizione,  e  ci^  per  conformarsi  al  bi- 
sogno della  mente  umana  che  deve  cogliere  T  aspetto  il  pia  semplice,  il  più  compatto, 
e  il  più  unito  a  passar  indi  alle  vedute  complesse,  distinte  e  separate.  Che  cosa  occorre 
per  far  tutto  questo?  \\ genio  e  V architettura  statistica r  io  voglio  dire,  il  concqK- 
mento  fisiologico  mentale  dello  stato  e  la  esposizione  fatta  con  una  data  economìa. 

Sezione  L  —  Del  acncepimento  della  earia  generale, 

n  concepimento  meniate  di  cui  parliamo  rtducest  a  tre  massime  fumùoni,  Cioè 
'  1.^  Concepire  IMdea  della  personalità  individua  della  nazione. 

S.^  Concepire  i  mezzi  necessarj  e  perpetui  della  soddisfazione  de'suol  veri  bisogaL 

8.^  Concepire  le  condizioni  decisive  per  l'azioiae  de' suddetti  mezzi 

Qui  come  ognun  intende  si  parla  delle  vedute  spedali  necessarie  per  guidare  la 
mente  a  ben  trascegliere  e  a  ben  esporre  le  notizie  da  collocarsi  dentro  la  evia  gene- 
fate  sommaria.  Queste  vedute  servono  allo  statista  coÉie  al  pittore  serve  l'arte  dd  di- 
segno e  deirimpastò  dei  colori.  Il  quadit)  fatto  die  egli  vi  presentai  nasconde»  lolle 
queste  cose  e  altro  non  vi  lascia  vedere  fuorché  f  opera  figlia  ddlà  soa  periciik 
'  La  esposizione  conseguente  al  codceiriineirlo  ridaccsi  anch'essa  a  Ire Iuimniv  osé 

l.«  Riferire  le  cia^ostanze  personali.* 

S.^  Riferire  le  circostanze  localL 

8.^  Riferire  le  drco^lanze  regolamenlarL 

§  4.  Primo  aspetto  della persanatilà  rndiiHdua  di  uHa  nazione  cwile. 

Nella  persona  individua,  di  una  nazione  dvile  dovete  imaginare  corpo,  anima,  vita, 
finzioni  ^  età ,  e  quindi  salute  o  malattia  a  simiglianza  di  un  individuo  animale.  Ter- 
ritorio, popolazione  e  governo  formano  il  corpo  di  questa  nazione,  senzachè  si  possa 
sdndere  mai  la  triplice  concorrenza  di  queste  partL  Opinione,  beni  e  forza  formano 
l'anima  di  questa  personali 

In  ognuno  di  questi  motori  voi  disUogoete  due  tendenze  poste  fra  di  loro  in  nn  in- 
cessante vitale  antagonismo  il  quale  spiegandosi  su  di  una  base  comune  che  tutti  trat- 
tiene i  notori  e  gli  contempra,  produce  queir  armonia,  qudla  vigoria  e  quel  pro- 
gresso che  distingue  il  vero  incivilimento.  Così  neiro/wrtioii^(che  riguarda  il  conoscere) 
voi  distinguete  l'opinione  credula  che  serve  alla  dipendenza,  all'imitazione  e  all'a- 
bitudine, e  r opinione  ragionata  che  serve  alla  libertà,  all'originalità  ed  al  progres- 
so. Parimenti  nei  beni  (che  riguardano  il  volere)  voi  distinguete  la  prapridi  Amno- 
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hìBare  ùit  serve  oHa  éipendensa,  alla  stabilttà  ed  al  riposo,  e  1^  firoprietà  indu- 
striale  e  commerciale  che  tende  alla  liberti ,  aUe  nifOTe  imprese  ed  al  progressivo 
mOTimento.  Finalmente  nella  prtatìat  riguarda  il  fare  voi  distiiigoete  il  potere  im- 
perante che  serve  ad  unificare  ed  a  costringere,  ed  il  poter  civico  che  serve  ad  addai» 
tare  secondo  le  diverse  esigenze  senza  rompere  la  sociale  nniti. 

Da  questi  intemi  princip)  concordati  in  uno  stato  normale  sorge  la  triplice  cospi« 
razione  degli  individui,  dei  consorzj  e  dei  governi  nel  compiere  T opera  solidale  della 
pace,  ddr equità  e  della  sicurezza  sempre  mai  invocata  dagli  uomini  e  dalle  genti  e 
per  ottenere  la  quale  agirono  ed  agiscono  senza  posa  in  tutti  i luoghi,  in  tutte  le  eti. 
Da  questa  cospirazione  finalmente  atteggiata,  elevata  e  perfezionata  sorge  la  potenza 
politica  dello  stato  di  cui  si  parla  nella  questione  YII  e  che  prego  di  qui  richiamare 
onde  compiere  il  primo  aspetto  della  personalità  individua  sociale. 

Gli  umani  consorz)  di  convivenza  stanno  fra  due  estrf^mi  disastrosissimi.  II  primo 
r  la  brutalità  selvaggia:  il  secondo  la  schiavitù  aggregata.  Nel  mezzo  sta  il  campo 
della  pace,  deir equità  e  della  sicurezza,  il  quale  a  proporzione  che  si  accosta  a  due 
estremi,  ne  riveste  i  colori  e  le  tendenze  e  fa  nascere  uno  stato  più  o  meno  misto.  A 
proporzione  che  le  genti  si  avvicinano  al  punto  culminante  di  mezzo  divengono  pii 
iocirilite  (1).  Male  è  non  progredire:  pessimo  3  retrocedere. 

Spingendo  ancor  più  addentro  T attenzione  voi  ravvisate  i  due  sommi  prìncipj  della 
indiindualHà  e  delh  sociatttà  (la  quale  in  ultima  analisi  altro  non  è  che  la  stessa  ifh 
dmduaUtà  com^ersa)  nell'ultima  loro  nudità  naturale.  Tutta  la  fondamentale  ener*' 
già,  tutto  il  centro  real^.deì  movimenti  sociali  sta  in  questo  principio.  Esso  costitui- 
sce la  ins  rifae  degli  umani  consorz).  Qui  la  natura  consuma  quella  apparente  nimtdzia 
che  passa  fra  le  pretese  individuali  e  la  moderazione  sociale.  Qui  sfoglbndo  e  raffar^- 
zonando  passo  passo  P  individuo,  trasfonde  i  diversi  poteri  nel  corpo  sociale  e  da 
questa  fusione  la  monade  individuale  acquista  tutta  la  sua  benefica  possanza. 

In  questa  divisione  e  ripartimento  rispettivo  di  poteri,  in  cui  a  proporzione  che 
l'individuo  diviene  meno  variamente  potente  e  vieppiti  dipendiate  in  particolare  rie- 
sce tanto  più  padrone  e  tanto  più  liliwo  in  comune,  consiste  tutto  il  recondito  e  ma- 
rariglipso  magistero  dell' indvilimenlo  non  procarato  dai  decreti^deiruomo,  ma  dalla 
ordinazione  della  natura ,  e  dal  processo  pratico,  lento,  invisibile  e  prepotente  della 
natura. 

Nell'atto  che  da  una  parte  noi  veggiamo  l'amor  delle  ricchezze,  quello  del  poterò, 
quello  della  stima  tendere  hdefìntlaminte  in  ogni  monade  individuale  ad  espandersi 
e  ad  assorbire  al  di  fuori  le  cose  ed  i  servigi,  dall'alba  parte  voi  vedete,  in  forza  ap- 
punto di  questi  tentativi  fatti  nel  grembo  delle  altre  monadi  consociate  dotale  di  si- 
mili tendenze,  rattemperarsi  per  via  di  nazione  il  conato  di  ognuna,  talché  con  un 
principio  unico,  semplice  ed  energico,  voi  unificate  il  magistero  naturale  dei  consorzi 
umani  rimanendo  solamente  air;umana  industria  l'ordinamento  della  forza  impe- 
rante. Da  codesta  forza  imperante  la  suprema  naturale  provvidenza  non  esige  che 
un'abituale  moderazione  e  sicurezza^  e  talvolta  soccorso.  Il  crescere  ed  il  prosp6> 
rare  della  civiltà  è  opera  della  natura  e  della  sola  natura.  Avviso  importante  è  que- 
sto per  lo  Statista,  onde  volgere  le  sue  ricerche  su  i  punti  massimi  della  moderazio* 
ne,  della  sicurezza  e  del  soccorso  suddetti. 

%  2.  Secondo  aspetto  della  personalità  indivìdua  di  una  nazione  cibile. 

Fin  qui  il  concepimento  dello  Statista  fu  limitato  al  solo  aspetto  complessivo  sem- 
plice e  proprio  della  Ragion  di  stato  interna.  Havvi  un  secoudo  aspetto  che  dire  si 

{i)  A  sehiarimeiito  della  idea  di  intivUimcHto,  veggMi  quante  io  diaei  nel  vokMK  XXU 
[>ag.  35^9  degli  Ausali  dì  5latU tice. 
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potrebbe  di  ragion  ciinUj  senita  del  qaak  mancherebbe  11  concepii 
«no  sialo  civile.  La  sola  individualità  reale  esisle  in  natura.  Ma  qi 
lina  individualità  greua  e  selvaggia,  ma  di  una  individualità  coli 
È  necessario  vederla  come  sta,  perchè  la  verità  slorica  delle  stai 
questa  cognizione.  La  personalità  vera  del  corpo  della  nazione  con 
grado  più  o  meno  raffazzonato,  più  o  meno  associato,  più  o  mene 
individualità  qualifica  questa  personalità.  Io  mi  spiego. 

Siccome  coli' incivilimento  si  vanno  diramando  e  sminuzzando  i 
sonali  degli  individui,  ed  a  proporzione  aumentando  ed  armontzz; 
società  onde  rendere  immensa  la  possanza  degli  individui;  così 
mento  si  vanno  diramando  e  separando  le  diverse  professioni  rei; 
fondamentali  dei  beni,  della  forza  e  della  opinione,  d'onde  sorge 
fecondo  e  forte  delle  nazioni  incivilite.  Al  poter  dei  beni  tu  vedi  af 
tori,  i  manifatturieri ,  i  commercianti,  i  quali  subalternamente  dee 
principali.  Al  poter  della  forza  vedi  affigliale  le  armi  civiche  e  le  ; 
me  ausiliari  alla  giustizia  ed  alla  tranquillità,  e  le  seconde  alla  dì 
opinione  tu  vedi  affigliali  i  dotti  suddivisi  su  tutte  le  funzioni  soci^ 
loro  che  servono  al  culto  ed  alla  morale  religiosa.  Di  là  coloro  che 
^rvazione  della  vita,  come  medici,  chirurghi,  speziali,  ecc.  Di  qua 
alla  direzione  e  alla  difesa  civile  dei  beni,  come  i  giureconsulti, 
agronomi,  gli  econombti;  di  là  quelli  che  servono  alla  educazio 
zione  domestica,  come  i  pedagoghi,  i  ragionieri,  i  tutori,  ecc.  Ma 
classi  non  esiste  né  può  agire  né  per  sé  né  per  altri  se  non  per  mi 
ii'ecchè ognuna  non  é  che  un  getto,  o  sia  un  ramo  del  grand' albei 
è  sostenuta,  nutrita,  afforzala  dalle  altre  tutte,  di  modo  che  unica 
dale  si  è  la  potenza  e  T  azione  4i  tutte,  sia  verso  la  universalità  dei 
i  privati.  Ciò  che  primeggia  in  tutte ,  quanto  al  materiale  si  é  la  pò 
al  morale  si  é  il  sapere;  perché  l' uofno  posti  i  mezzi  materiali  taai 

Lo  Statista  deve  concepire  questo  prospetto  personale  prima  di  s 
delle  sue  ricerche.  E  siccome  deve  per  i  giudizj  conseguenti  cono 
naturale  delle  cose,  cosi  deve  dire  a  sé  stesso  :  questa  nazione  non  fu 
furono  le  circostanze  e  quali  i  modi  coi  quali  procedette?  Quale  è  la 
.chetrarnedebbet 

È  vero  0  no  che  quanto  più  lo  stato  é  semplice  tanto  più  i  potè 
manifestano?  Coli' incivilimento  abbiamo  un  processo  progressivo  i 
sono  le  cause  assodanti  e  dividenti  e  quale  il  capo  saldo  di  tutti  qi 
forme  degli  stati  esigono  le  cognizioni  di  questo  processo  come 
esige  le  coguizioni  della  vegetazione.  Onde  non  assumere  le  cose  ti 
dico  allo  statista: 

Esaminate  il  Tartaro  come  in  oggi  é  distinto  dal  Mongollo ,  o 
perto  da  Colombo  qual  era  distinto  dall'Italiano.  Avvicinatevi  a  qi 
dete  quel  pezzo  di  terra  coltivato  all'intorno,  quel  carro,  quelle  si 
di  pelli,  d'animali,  quei  calzari,  ecc.  Un  solo  e  stesso  uomo,  una  s 
fa  tutte  quelle  cose.  Questo  uomo  e  questa  famiglia  deve  anche  co 
fiere  e  contro  i  ladroni,  e  provvedere  contro  ogni  occorrenza.  Or 
mestieri,  ognuna  delle  jpunzioni  che  qui  vedete  unite,  se  non  si  atlr 
tenza  o  la  violenza  altrui,  coli' andar  del  tempo  si  divideranno  fra 
molte  famiglie,  fra  molte  classi,  e  si  faranno  meglio:  e  dividendos 
gran  parie  del  popolo  di  sussistere  per  sé  e  per  altrui.  Ma  nel  far  tut 
ai  lavoratori  star  d* accordo  e  procacciarsi  credito  e  benevolenza  d: 
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^^^  Necessità  dipendere  da  altri  e  ricambiare  il  bene  rlcevato  da  toro.  C^«9«s£a  dipeo- 
leiiza  anderà  tanto  più  crescendo  quanto  più  le  professioni  si  anderanno  ^utd<Jivideodo. 

Ciò  BOQ  è  ancor  lutto.  Considerando  uo  grosso  corpo  di  genti  ^^ri^z^^M^  dirazzate 
■^«l  cedete  bend  possidenti  e  agricoltori,  ma  non  iscontrate  né  capi  fakt>tt>rM calori,  né 
ommercianiiy  né  dotti  formanti  classi  abituali  distinte.  Vedete  Annei»x  ,    JEbrei  eie 
ungono  luogo  del  ceto  di  mei^zo;  ma  non  mai  una  nazione  la  di  cui  cor-j>4>m|iira  sia 
t  «icora  sviluppata  e  ramificata  giusta  l'albero  naturale  e  visìbile  di  una  i&<9CMeLi  eleva-- 
^.  Grezzo  è  dunque  ancora  lo  sialo  personale  di  lei  ;  immatura  la  sua  ci  vii  t^,  e  qoiadi 
t  xiDperfella  la  sua  posizione. 

Che  se  dallo  slato  personale  passate  al  territoriale,  voi  in  quesU  posi^i<^ne  diroz- 
E-ala  non  vedete  né  strade  aperte  e  mantenute,  né  borgate  frequenti,  né  paludi  dis- 
seccale,  né  fiumi  contenuti,  né  canali  scavali ,  né  slazioni  postali;  ma  invece  ,  incon- 
t.^Si\t  acque  sbrigliate,  foreste  inospile,  terreni  agresti,  pianure  solitarie  e  so*  crollivatc 
^  Iralli  saltuari ,  con  genti  le  quali  entro  piccoli  cerchf  comunicano  fra  di  loro  ,  talché 
^olla  sola  differenza  di  un  vernacolo  non  si  intendono  scambievolmente.  PfoM  e  que- 
sto un  romanzo,  ma  una  dipintura  storica  di  molli  esistenti  paesi. 

Paragonale  questo  quadro  con  quello  della  Francia  e  dell'Italia  attuale,  e  voi've- 
^rtlt  esservi  una  condizione  migliore  di  viU  civile  alla  quale  quelle  genti  i>ossono 
^ol  tempo  pervenire.  Egli  é  vero  che  se  ancora  giacciono  in  quel  grado  depresso  deve 
^^islere  una  ragion  sufficiente,  e  quindi  può  accadere  che  la  continuazione  della  vita 
oro  agreste  sia  dopo  alcun  tempo  forzala:  ma  non  è  men  vero  che  se  sarà  f  oraata, 
:ol  crescere  della  popolazione  dovranno  necessariamente  moltiplicarsi  1  ladri  e  gli 
dilavi.  Lo  stesso  avverrà  se  le  genti  ricadono  nella  barbarie  come  nei  paesi  del  Cau- 
:a«o.  Converrà  dunque,  dopo  di  avere  assicurata  la  convivenza  contro  le  incixr-sioni 
rniate,  lasciar  Jibero  il  corso  delle  proprietà  e^  lo  sviluppamento  dell'industria  e  dei 
alcoli  personali,  e  porgere  ajuto  in  quelle  parli  le  quali  né  si  possono  né  si  del^ono 
egfolarc  dai  privaU.  Ordinate  cosi  le  cose,  tulle  le  volte  che  in  un  dato  ramo  panico- 
k  re,  qael  tal  uomo  si  vorrà  occupare  e  prosperare,  egli  oltre  il  freno  delle  leggi  in- 
jnirera  necessariamente  quello  delle  persone  tutte  colle  quali  deve  convivere  e  con- 
aliare,  noUo  pena  di  andar  fallito  in  tuUi  i  suoi  tentativi,  e  rimaner  deluso  i^^  ^  .  , 
easpctutive 

I>opo  queste  considerazioni  separiamo  cip  che  riguarda  lo  stato  passato  ^^^  ^.^ 
ctU  allo  sialo  presente.  Qui  dobbiam  cogliere  l'aspetlo,  direm  cosi,  civile  ^^j^  ^^ 
nalilà  individua  dello  stato.  Tre  punii  cardinali  primeggiano  m  questo  concepi- 
eDto  della  personalità  individua  cioè,  la  cUtadi7ianza^  \a possidenza^  la  ^o^^^^/o«^ 
janto  alla  cittadinanza  conviene  conoscere  Tallo  espresso  o  tacilo  costiti  1^.^^^  I^^^to 
•r  ptesUre  quanto  per  esigere.  Quanto  alla  possidenza  convien  beo  conc^pV^.^  le  parti 
^op^'allullo  la  possanza  fondamentale  ed  occulla  la  quale  pari  alle  radici  die  sosten- 
erlo ed  alimentano  l' albero  forma  la  base  massima  di  una  nazione  «Uu^a^la  su  di  un 
,t.o  territorio,  / 

Cioaalo  finalmente  alla  soggezione  essa  ravvisar  si  deve  come  1  «^Pt^^^^l^j^^  ^^j  ^^^ 
ossario  contemperamento  della  convivenza  e  come  un  correspelUvo  ^j  ^^y^^  ^  ^. 
otcnza.  Ciò  basti  per  semplice  avviso  onde  compiere  il  secondo  asp^^  ^j  raaion 
iinle  della  personalità  individuale  dello  slato.  Io  dovrò  ritornare  più  ^^^^^  ^^  !^g3^ 
-•e  punti  cardinali  onde  indicare  le  rubriche  sulle  quali  ordmar  si  cl^^^j^^^^  le  infor- 
Inazioni  Per  ora  si  ritengono  i  due  aspelli  di  ragion  di  stalo  e  di  r^^^^^  ^^.^^  ^^^^ 
aclti  €omc  componenti  l'intero  concepimento  della  Personalità  ^ndivi^  deUo  sUto.' 
^^•'  S  3.  Dei  mezzi  essenziali  e  perpetui  di  soddxsfazton^ 

Sotto  il  nome  di  kezz,  si  abbraccia  ìvilo  ciò  che  è  necessario  ^y^  soddisfazione 
rei  costanti  bisogni  di  ^rxa  nazione  civile.  In  -^ac^ta  si  esigono  m  pr i^^^  ^        ^,^^. ^^ 
Fi/OS.  della  òloi^  ^g 
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che  sappiano  rispettare  e  farsi  rispettare  come  si  è  già  sedato  (Qiieslic 
qae  converrà  che  io  stitista  compisca  lassatiTamente  le  comprlenre  nti 
si  in  relazione  alla  individnalilà  che  in  rrlamne  alla  socialità.  QtiesI 
ridotte  ad  effetto  racchiudono  In  sostanza  i  mezzi  di  soddisfazione  dei 
di  parlare.  Ora  domando  qui  in  primo  luogo,  quali  e  quante  siano  quc 
se.  Diremo  indi  come  possono  essere  ridotte  ad  effetto. 

A  cinque  generi  di  proprietà  ridur  si  possono  le  competente  uman* 
buon  vivere  civile  ci<»è 
I.  Proprietà  personale. 

II.  Proprietà  morale. 

in.  Proprietà  reale. 

IV.  Proprietà  di  sfato  domestico. 

V.  Proprietà  di  stato  civile. 

Distinguere  e  cogliere  l'indole  di  queste  cinque  proprietà,  indagar 
loro  stato  di  fatto  presso  di  un  dato  popolo  onde  poi  riferire  la  uotii 
generale  coslituisce  la  funzione  di  concepire  i  mezzi  essenziali  e  perpeti 
sfazione  di  una  nazione.  Qui  facciamo  punto. 

La  statistica  considerata  nella  sua  indole  materiale  è  opera  di  fatto;  n 
ne' suoi  uffici  è  opera  di  provvidenza  (vedi  la  questione  IV.).  Dunque 
slare  il  sapere  se  da  un  popolo  siano  possedute  le  dette  proprietà,  ma  e 
se  siano  possedute  nel  modo  richiesto  dalla  soddisfazione  necessaria  de 
dalla  potenza  dello  slato  (questione  VI).  Questi  modi  quindi  richiesti  d 
preconosciuti  ed  indi  riscontrati  col  fatto.  Questi  modi  costituiscono  al 
dizioni  àdìe  dette  proprietà  competenti.  Ora  si  domanda  come  debbaii 
talmente  raffigurate  e  se  abbraccino  lutti  i  mezzi  ricercati  della  natura 

Onde  rispondere  dimostrativamente  occorrerebbe  un  lungo  trattata 
soddisfare  almeno  invia  di  Programma  alla  domanda  dico  quanto  segi 

Come  al  mondo  non  esistono  che  dati  uomini  con  dato  ingegno,  con 
e  colle  date  forze,  così  pure  non  esistono  che  dati  mezzi  di  cognizion 
feione  e  di  stromenti  e  quindi  date  produzioni  di  questi  uomini.  Questi  ti 
luogo  sono  i  poteri  di  questi  uomini  diretti  da  queste  cognizioni ,  S] 
appetiti  ed  ajutati  da  questi  stromenti  sia  naturali,  sia  artificiali.  Qi 
quanto  appartengono  e  stanno  in  mano  dei  rispettivi  nommi  assume 

PROPBIETA''. 

^  Per  la  qual  cosa  noi  distinguemmo  una  proprietà  personale,  una  pi 
una  proprietà  morale  ed  una  podestà  domestica  tutte  logicamente  ante 
sociale  e  tutte  comuni  anche  agli  uomini  viventi  fuori  della  civile  soc 
ognuno  appartiene. 

£  siccome  questi  poteri  o  proprietà  sarebbero  inutili  o  a  dir  meglio 
rebbero  nulle  se  non  fossero  accompngnate  colki  rispettiva  ed  inviolata 
e  non  si  potessero  difendere  e  serbare  integri  al  caso  di  offese,  così  V 
la  libertà  e  la  tutela  egualmente  competente  a  tutti  gli  uomini  ed  egu: 
labili  costituiscono  le  condizioni  indispensabili  di  questi  poteri  proprj,  < 
proprielà.  Così  vedesi  che  queste  tre  specie  di  proprietà  unitamente  2 
podestà  formano  le  parti  massime  ed  integranti  inseparabili  e  semp 
della  padronanza  originaria  e  neiristesso  tempo  l'indipendenza,  la  libi 
egualmente  inviolabili  ne  formano  le  condizioni  assolute  comuni.  La  p; 
turale  risulta  da  queste  parli  e  da  queste  condizioni.  Eccole: 

ì.^  Possedere  e  godere  la  propria  persona  illesa,  libera  e  sicura  da 
fesa  e  vincolo  tutte  le  volte  che  io  non  'offendo  1  diritti  di  alcuno,  loi 
proprietà'  personale 
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cedere  e  godere  liberi,  Ulesl  e  sicuri  gli  oggelll  necessari  alfa  5ii^i^^««^J' 
k  ed  .-igh  altri  bisogni  miei  ed  inolire,  accrescerli  e  coromerci;iri*  sema 
eguaglianza  altrui;  locchè  compendiosamente  appellasi  vbop*^^^^^    ^^^Ì^ka 
«?dere  e  godere  integro,  Uleso  e  sicuro  il  buon  nome  a  norma  del    ^^^ 
rire  la  credenza  religiosa  la  più  accetta,  acquistare  le  cognizioni  nn»^*'^^ 
^rle  liberamenlp,  e  così  discorrendo,  loccUè  tutto  viene  compreso  s<>4U>  *  »  o<>™^ 

IBTA*    BAORALE. 

ìirini  a  matrimonio,  stabilire  una  famìglia,  reggerla  ed  amministrarla  *  «*>«"- 
alvi  i  diritti  dei  membri  e  la  civile  tutela,  senza  che  verun  privato  pr^^*««da 
mdare  in  casa  mia  locchè  compendiosamente  viene  designato  col    D^Mfiiedk 

•TA.*  di  STATO  DOMESTICO. 


■<>«♦ 
IO 

o 


^tti  poi  agfifiiinffo:  vivere  in  istato  di  civile  società  e  in  seno  a  queHa    c:lw»  mi 
nascere  nel  di  lei  grembo  o  di  quella  che  per  un  libero  accordo  mi  accolse   crcHii« 
ladino  e  godere  di  tutti  i  diritti  di  equa  protezione  e  di  soccorso  in  quA  litJt  di 
ro  privato,  locchè  appellar  si  pud  proprietà*  di  STATactviLr. 

ci  mi  domandaste  se  tuffi  gii  oggetti  della  vita  civile  siano  compresi  nell^a^   £à  tU^ 

irazione,  io  vi  risponderei  colla  testimonbnza  dei  migliori  codici.  Ivi  v-^<fh*elc 

tli  versano  sui  soli  cinque  articoli  ora  annoverali.  Se  poi  consultate  i  codi  cri.    cri- 

e  studiale  le  diverse  ciasisi  di  pene,  voi  vi  accorgete  tantosto  ch«  esse  »i    K^ife- 

0  alle  cinque  classi  di  proprietà  ora  descritte.  Cosi  lepene  afflittive  corri»  y^oa- 
lUa  proprietà  personale,  le  pecuniarie  alla  reale,  le  infamanti  alla  morale,,  t  ^-  f  n- 
nti  alla  proprietà  dello  sLito  di  famiglia  e  di  civile  società.  Se  voi  esamiiis»  Cci  U 
oni  delle  leggi  si  statuenti  che  giudiziarie,  civili,  criminali  e  di  vigilanza  s.  u  Ile 
e  voi  tosto  vi  accorgete  che  esse  tutte  si  aggirano  intorno  alcinq.ue  ogg©C  t.m 
A,  Se  percorrete  gli  oggetti  ai  eguali  servono  le  civiche  provvisioni  voi  ri»^- 
he  si  riferiscono  alle  delle  proprietà.  Se  noi  non  sappiamo  anali  slancici 
K)sitive  di  tutte  queste  leggi  e  però  quali  ne  siano  stati  i  priucipj  direttivi  ^ 
mo  certamente  il  campo  sul  quale  versano  e  quindi  i  confini  entro  i  quali  j 
uti.  Come  nel  gettar  l'occhio  su  di  uà  mappamondo  geograUco  comprendi,^ 
uè  parti  del  globo  terraqueo,  cosigeltindo  l'occhio  sui  complesso  dell*  €»^^±^^^ 
omprendiamo  i  cinque  generi  di  proprietà  di  cui  è  composto.  ■^-■^*« 

1  Con  quali  sussidf  quesfi  mezzi  possano  essere  ridoffi  ad  esecuzion^^ 

etto  che  la  terza  funzione  onde  concepire  la  carta  complessiva  e  sommaria  cl«  v  y 

i  una  nazione  consiste  nel  concepire  la  potenza  e  le  posizioni  decisive  per  l*axio 

tzi  delle  necessarie  sue  soddisfazioni.  Ci*  riguarda  in  sostanza  il  come  1^  cr**^* 

)prielà  possono  essere  ridotte  ad  effetto.  In  generale  sappiamo  che  ciò  deve  **^" 

lo  col  concorso  della  Autorità  imperante,  e  del  sociale  consorzio.  Or  qui  si  v^^^ 

con  quali  vie  e  mezzi  si  operi  questo  concorso..  —  Rispondo  che  se  parli3^^^/ 

orila  imperante  tal  concorso  si  opera  •****<>. 

Colle  leggi. 

Colla  vigilanza. 

Colla  giustizia. 

Colla  tutela  officiosa. 

::ol  soccoeso  all'impotenza. 

t  parliamo  del  consorzio  convivente  dieo  che  questo  concorso  ad  effettuar^   j 

>prietà  si  opera  mediante  un /zr^or(/{7  pratico  effettivo  ed  abituale  sopra  i  ^    ^ 

ggetti  cioè  ^"^ 

Lccordo  nei  mezzi  di  accertamento, 
i.ccordo  nel  dare  i  valori. 
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e  Accordo  nel  soccorrere  In  certi  cast 

D.  Accordo  nell'  assicurare  la  fede  data. 

E.  Accordo  nel  rispettare  la  padronanza. 

Di  ognuna  delle  sopradescritte  proprietà  dovrà  render  conto  Io  stati 
suo  complessivo  annotando  se  si  verifichino  le  debite  condifiioni.  C 
deve  riferire  l'azione  della  parte  imperativa  e  della  parte  sociale  inr< 
dizioni  che  praliLmenle  si  desiderano  nelle  dette  cinque  proprietà. 

Sezione  IL  —  Schiarmenìù 
Sulla  proprietà  reale  e  su  quella  di  skdo  sodale  vengono  da  me  risti 
rimenti  onde  instruire  il  dovuto  concepimento  del  prospetto  generali 
complicalo,  il  più  ridondante,  e  (dopo  la  costituita  società)  il  pia  in 
soddisfazione  si  è  quello  della  reale praprieià.  Ciose,  persone»  azic 
pubbliche  si  affollano  e  si  intralciano,  di  modo  che  conviene  fare  un 
tario  finito  dei  beni  materiali,  indi  assegnare  le  grandi  funzioni  lue 
prietà;  le  forze  produttive  consociate,  e  distinguere  quale  ne  sia  la 
quale  ]a  intellelliva,  quale  la  affettiva  e  come  la  individualità  sia  ea 
ajutata  dalla  socialità. 

.  Venendo  poi  alla  proprietà  di  staio  sodale^  ognuno  sa  che  sen 
quattro  rami  di  proprietà  non  sono  che  titoli  senza  forza,  desiderj  sen! 
conati  senza  effetto.  Senza  di  lei  Tuomo  è  degradato,  imbestialito, 
forza  materiale  delle  cose  e  degli  uomini.  Ma  dall'altra  parte  senza  l 
mali  di  lei  uu  egoismo  indefinito  esercita  una  lotta  disastrosa,  ed  o[ 
oscorano,  affliggono,  abbattono.  II  possidente  vuol  tutto  per  sé,  l'i 
tMtto  per  sé,  il  mercante  vuol  tutto  per  sé  (1),  il  funzionario  vuol  tui 
come  ognuna  di  queste  classi  forma  una  parte  importante  del  sociale 
spesso  inavveduti  maestri  sacrificano  il  tutto  a  parti  secondarie,  e  spi 
provvidenze  del  pari  inique  che  desolanti  (2).  La  proprietà  reale  non 
nata  e  protetta  che  da  quella  di  stato  sociale;  e  questa  fuorché  dall' e 
bera  concorrenza  (S).  Ecco  il  perché  credo  indispensabili  alcuni  schi^ 
e  sull'altra  per  il  buon  concepimento  delle  statistiche. 

§  4.  Schiarimenti  sulla  proprietà  reale^ 
Su  quali  argomenti  cader  debbono  questi  schiarimenti?  Risponde 
debbono  su  i  seguenti,  cioè: 

I.  Sulla  classificazione  dei  beni, 

II.  Sulle  massime  funzioni  componenti  la  proprietà  reale. 

III.  Su  il  movimento  e  gli  attriti  nel  di  lei  esercizio. 

IV.  Sulle  forze  produttive  dei  beni 

A.  Classificazione  dei  beni.  Questa  si  vuole  finita  e  completa,  pei 
abbisogna  di  un  finito  e  totale  addatto  alla  ristretta  comprensione 
Tutto  considerato,  io  penso  che  questa  classificazione  si  possa  ridur 

I.  Gli  oggetli godevoli  naturali  &\di&^oxì\2iìx^:ìmtii\t  offerti  dalla 
cacciati  con  predisposizione  umana,  ma  formati,  sempre  dalla  natur 
getabile,  animale  e  fossile. 

IL  Le  fatture  godevoli^  ossia  le  cose  utili  fabbricate  dall'  umana  ù 
r  immediato  uso,  sia  per  la  sanità  personale. 

(i)  Vedi  gli  ÀDDalì  di  Statistica,  voi.  XIV,  pag.  8-io.  Anche  nelle  Assemi 
manifesta  questo  istinto.  Un  esempio  parlante  sì  può  vedere  nella  dieta  d 
degli  Stati  di  Svezia  dall'  anno  1 8a8. 

(i)  V.  ^li  Annali  di  Statistica,  voi.  XXIII,  p.  33,  34*31 1 ,  3ia. 

(3)  V.  I  detti  Annali,  voi.  XIV,  pag.  ii3  al  i5a 
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t  servici  esf  gtblli  da  ag«nll  Atersi,  fia  aUa  persona,  sia  al  lavoro,  ila  nelle 

>^l  inlcressat^li. 

Gli  slromen/i  che  comprendoDO  ogni  mezzo  estemo  e  materiale  esecutivo  delle 
>^l  ìndn&triali* 

Gli  QhtWanfi  J^ poitnza personale  per  produzione,  diffusione  ed  vlsq  del  beni. 
Gli  accertanti  che  comprendono  ogni  mezzo  estemo  per  conoscere  la  qualità, 
laiìthà  e  gli  accidenti  delle  cose. 

LI.  I  rappresentanti  i  i>aIort  penali,  sia  primariamente,  sia  subal  fermamente. 
III.  GM  assicurati  dei  possessi  e  delle  aspeitaUi^c  sì  per  la  caoser  razione  dei 
mi  che  peri* adempimento  delle  seconde. 

otto  di  queste  cito  rubriche  si  possono,  se  male  non  mi  avviso,  ridiifTc  tulle  le 
\  che  vengono  disegnale  come  oggetti  della  proprietà  reale.  Ogoim^  di  queste  ro- 
be, contiene  molti  rami  subalterni,  I  quali  per  ben  concepire  11  Rag^gruoglio,  deb- 
o  essere  disegnati,  dallo  Statista  a  guisa  di  manuale  e  di  repertorio.  Cosi  sotto  il 
le  iX  fatture  si  affastellano  molte  e  molle  rubriche  che  abbracciano  tanto  gli  og- 
\  godevoli,  qtianlo  gli  oggetti  medicinali.  I  servigi  sono  proprj  di  ageri  ti  animali 
slromenti  formano  un'appendice  della  forza  direttrice.  Gli  abilìian Ci  si  dislin- 
no  dagli  stromentì,  perchè  riguardano  il  principio  della  forza.  Cosi  u  n  libro  un 
de,  una  strada  si  possono  considerare  come  abilitanti  l'umana  potenza  nell'cser- 
r  la  proprietà  reale  in  società  :  per  lo  contrario  gli  aratri,  le  scale,  le  li  m  e  i  mar- 
i,  le  macchine  appartengono  agli  stromenti.  ' 

Ihì  volesse  riferire  la  della  classificazione  alle  umane  facoltà  troverebl>o  che  rf" 
Wi  immediatamente  godevoli  della  natura  e  delFartc  si  riferiscono  dif  ^ttam    i 
i  appetì»  e  quindi  al  voler  umano.  I  servigi,  gli  stromenti,  gli  abilitao  t  ì    «i  r-f "• 
no  alla  potenza  iniziativa  ed  esecutiva.  Gli  accertanti  e  i  rappresenta  a  li     j      \\ 
'^^^  AVinfettigenza,  sia  individuale,  sia  commerciale.  Gli  assicuf-a„r  li 
"yi  riferiscono  a  tutte  come  la  terra  che  ci  sostiene.  ^  °"^'' 

^^zioni  massime  componenti  la  proprieià  reale.  Determinale  le    c-I      •  ^  • 


conviene  fissare  i  sommi  capi  delle  /i/wzù?7i«  personali  riguardanti  la  fe^^l  ^^°^" 
a;  Le  cost  senza  un  possessore  e  lavoratore  non  sono  proprietà:  così  t>u  ^f^^ 
enza  co^t  non  è  proprietario.  Dall'  unióne  nasce  la  proprietà  reale.  Le  T^  •  ^• 
ime  che  \^  compongono  sono  le  seguenti  :  unzioni 

\ possesso,  il  quale  inchiudc  T  acquistare  e  iJ  ritenere  le  cose. 
V industria^  la  qnale  inchiude:  a)  l' atlivare la  potenza  personale  a   ri<j 
ilire  le  co^t  agli  osi  desiderati,  h)  e  l'applicare  questa  potenza  a  procJt:!^™  a 
irle. 

II  Commercio s  ^  9"^'^  inchiude  U  convenire  con  altri  e  il  consegnare  con  daU 
e  cose  (J). 

Vuso^  il  quale  inchiude  il  godere  in  presente  e  il  disporre  per  il  fului-o 
Càiit  un'osservazione  importante,  e  questa  si  è  che  ognuna  di  queste  runzloni 
stituire,  come  costituisce  difatto,  un  genere  particolare  di  proprietà     comP 
vede,  pensando  che  esistono  possidenti  industrianti  ( scienlificJ  e  manualiì 
ji  e  consumatori,  (vedi  quanto  fu  annotato  parlando  della  personaliia  ì„div  ' 
ciale).  Così  i  poteri  compatti  del  tartaro,  si  dividono  e  si  suddividono  •  così  sì 
valor  sociale,  personale,  di  molU  che  a  proporzione  cadono  vieppiù  ^òito l'o 
delle  leggi.  Cosi  si  perfezionano  gli  umani  consorzj  nell'alto  che  si  aiteimano 
isie,  e  addolciscono  i  cuori-  Cosi  si  pud  quàlihcare  lo  stato  di  civUtà  di  un^ 

redi  U  dlspuu  .uU' Jde*  d'  commercio  negli  Annali  di  SuiisUct,  voi  XllI,  p^^^  ^^^ 
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polo  a  proporzione  che  le  funiioni  suddrlte  sonp  mppiù  siiddivisi 
temporaneamente  si  accrescono  e  si  raffinano  gli  oggetti  abiliUnt 
gli  assicuranti,  dei  possessi  e  delle  aspettative.  Prego  il  kttore  a  b( 
segnali.  Mirabile  economia  della  naturai  Ck>lla  limitata  potenza  ii 
illimitata  tendenza  a  godere ,  e  quindi  colla  ritrosia  alla  ùAh'^  da  u 
rosità  dall'altra  ogni  di  più  si  dà  mezzo  a  vivere  e  a  migliorare  ad 
gìore,  ed  ogni  di  più  allacciando  gli  individui  con  vincoli  sociali 
del  credito  personale,  e  colla  minor  frazione  di  potere,  la  natura 
gli  uomini  e  le  generazioni  per  renderle  più  instruite,  più  educa 
potenti.  Ecco  T  Educazione  deixb  gbmtl 

Una  seconda  considerazione  che  si  presenta  allo  statista  si  è,  che 
dine  sociale  delle  ricchezze  e  quella  dei  diritti  non  dovranno  ornai 
specie  di  divorzio,  al  quale  oggi  sono  condannate,  e  però  un  sei 
basso  incivilimento  sarà  sempre  questo  divorzio,  come  lo  è  e  lo  sarà 
non  disciplinata. 

Per  ultimo  si  avrà  osservato  che  io  ho  distinto  l'uso  dal  possessi 
tante  ne  fu  il  motivo.  La  consumazione  forma  il  secondo  estreme 
lancia  economica  :  ma  dessa  si  è  quella  che  provoca  la  produzione,  < 
col  risparmio.  Consumare  senza  riprodurre  forma  il  precipizio  di 
quello  di  una  famiglia.  Ma  per  riprodurre  non  conviene  consun 
conviene  sempre  risparmiare.  Ecco  perchè  sotto  alla  rubrica  deli 
godere  in  presente  e  disporre  per  il  futuro. 

li  risparmio  per  altro  non  appartiene  alla  consumazione,  ma  b< 
entro  certi  limili.  Il  risparmio,  del  quale  io  parlo  qui,  non  è  quell 
^iltà  assediala,  o  col  levare  il  pane  di  bocca  agli  altri,  ma  bensi 
da  una  savia  economia.  L'uso  dunque  moderato,  equo  ed  assici 
chiude  in  compendio  i  segnali  di  una  buona  posizione  economica 
non  mancano  i  capitali  sempre  rinascenti.  Ivi  per  conseguenza  non 
degli  induslrianli  provocala  dalle  domande  di  consumatori.  Ivi 
d'ordinario  la  lealtà  necessaria  al  credito  industriale  e  commercial 
\iene  nella  miseria  senza  speranza,  nell'infingardaggine  senza  vei 
sipazione  senza  previdenza.  Queste  sono  conseguenze  dell'industria 
la,  0  scoraggiata. 

C.  Motnmento  ed  atirili  nelV  eserdtio  della  proprietà  reale. 
oggetti  materiali  e  determinate  le  funzioni  personali  relative  rim^ 
quale  guisa  possa  procedere  il  movimento  economico  influente  s 
proprietà  non  solitaria,  ma  esistente  e  praticata  fra  conviventi.  Qua 
f  si  ripartiscono  le  professioni  lucrative  tanto  più  ognuna,  getta 
altre.  Ne  segue  quindi  che  se  nelle  professioni  connesse  accadono  a 
che  è  esercitata  da  un  tale  ne  risente  più  o  meno.  Una  connessione  2 
pre  più  sviluppala  nell'ordine  sociale  delle  ricchezze  si  manifesta  2 
rinciviliroenlo  progredisce.  Egli  importa  di  conoscerne  la  legge  e 
dello  stato  di  un  paese.  Qui  slanno  i  misteri  della  vila  economica, 
cogliere  fuorché  risultanze  complessive. 

È  impossibile  dar  ragione  dei  movimenti  e  degli  attriti  se  non  si  ( 
delle  forze  produllivc  delle  ricchezze.  Questo  sistema  poi  non  è  con 
conoscono  le  coudizioni  decisive  della  direzione  buona  0  trista  di 
dutlivc  II  mecranismo  col  quale  si  producono,  si  diffondono  e  si  e 
chezze  è  co^a  diversa  dalla  teorìa  delle  forze  produttive  di  cui  par 
canismo  non  forma  che  resecuiiooe,  direm  cosi,  manuale  del  magi 
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ìoscere  ì  motori  del  lairoro,  tda  che  dipenda  la  loro  bnopn  o  mm  I^i  rflrfzioue. 
ivimi'ntf  e  ^lì  attriti  altro  non  sono  in  sostanza  che  Veserciztc^    «Ielle  stesse 
rodnttivf.  Diinqne  per  conoscere  la  leg^e  di  questo  movimento  coxb  vien  cono- 
cause  determinanti  o  impedienti,  o  devianti  l'esercizio  delle  forze  pnoduttive. 
late  qneste  cause  si  presnme  Teffetto  e  si  riscontra  qnìndi  col  fatto  cronrrefo. 
Sgomento  quindi  del  movimento  e  depli  attriti  delle  reali  proprietà   resta  com- 
ito  neirargomento  delle  forze  produttive.  Lo  statista  per  tanto  de-v^e  studiare 
amento  dì  codeste  forxe  per  definire  e  calcolare  il  movimento  e  gli  atttw^ltl  Cosi 
i  complicatissimi  e  variati  di  questo  movimento,  ì  quali  sfuggono  st   crualun- 
colo  umano  non  pongono  inciampo  alla  provvidenza.  Alla  S ta t is  ti  cr  a  bastar 
conoscere  le  dette  cause  influenti ,  onde  sussidiarle  o  non  distonarle.   Orando 
IO  del  movimento,  noi  dobbiamo  formarci  prima  Tidca  del  Donneale  e  indi 
del  positivo.  Il  primo  è  equabile  e  vitale,  ed  il  secondo  può  essere  sq^ii  ■  I  ibralo 
to.  Col  primo  si  adempiono  le  condizioni  normali  delle  proprietà  :  col  secondo 
rovertono.  Qui  c^de  la  menzione  dei  privilegi ,  delle  reversioni ,  dei  vìncoli  delle 
ioni,  delle  maestranze,  della  pretesa  bilancia  commerciale,  ecc.  ecc. 
^orze  produltipe  dei  beni,  -^  Dopo  le  notizie  di  quello  che  èt/uuTÈ  popolo 
sapere  quello  che  può  essere  e  fare.  Qui  partiamo  della  proprietà  reale  ^  e  per 
;uenza  si  allude  a  ciò  che  in  fatto  dì  ricchezze  essere  potrebbe  un  popolo.  SI 
diamente  e  si  deve  dire  ciò  che  può  fare  attualmente  in  vista  di  ciò  che  fa  o  pro- 
Ma  senza  il  lame  di  una  potenza  normale  non  si  può  né  ben  concepire  una  do^ 
I,  né  si  può  preparare  un  giudizio  normale.  ^  ^        . 

voi  mi  domandate  in  che  consistano  le  forze  produttive  delle  ricchezze  ,  lo  ri- 
r)  che  in  sostanza  esse  consistono  nelle  cose  e  nelle  funzioni  componenti  't*,***^^ 
reale  in  quanto  si  considerano  comuni  ad  un  dato  popolo.  Ma  questa  i^ea  t 
>  generale  per  il  pratico  compimento  di  una  civile  Statistica.  Noi  abbisos"  »^™^ 
loscere  queste  forze  non  in  istato  di  potenza  rimota,  ma  in  IsUlo  di  P^*^"r^ 
ma,  ossia  di  potenza  atteggiata  dalle  circostanze  tulle  che  la  pongano  *"^"r; 
le  l'Ispezione  si  ristringe  alle  cause  utftme  determinanti  e  dirigenti  \  ^^\^r' 
ite  forze  per  le  quali  ne  nasce  Ve/Tetto,  o  buono  o  tristo  per  un  dato  P^i^*j^_ 
|uc  la  ricerca  in  ultima  analisi  si  concentra  nd  concepire  e  nel  ^)*^*P^^^ 
cause  ultime,  le  quali  si  presentano  come  condizioni  decisive  per  i  a^ 
rorxe.  Ora  si  domanda  a  quali  sommi  capi  si  possano  ridurre  queste  concMx^iu- 
lindi  quali  siano  le  ricerche  da  istruirsi.  Eccole:  i»»^.#x  »i#»l 

edere  se  si  verifichino  gli  estremi ,  ossia  te  condizioni  delta  concorrewi^a  «ci- 

*  sociale  delle  ricchezze  secondo  il  tenore  altrove  spiega*®  (*^' ,  ^^/-•«.«^•v^  « 
edere  se  //  corso  legale  dei  beni  sia  o  no  consentaneo  a  quella  coni^n^m^Ma  « 
ùone  di  passaggi,  la  quale  dalla  spinta  naturale  e  vitale  della  vita  civile  ^xeoe 
ila. 

edere  come  sia  sistemato  e  guarentito  il  credito,  i  -i  - 

edere  come  siano  misurati,  ripartili  ed  assicurati  i  salarf  dei  servig  uti^lm^ 
edere  come  sia  ordinato  e  condotto  il  sistema  dei  tributi^  e  come  e  uno  a   qua! 
ffetti  la  produzione  delle  ricchezze.  .      n 

Mti  quattro  capi,  parrai  che  ridar  si  possano  le  cause  influenti  so  la  x>i-odu- 
>cialc  delle  ricchezze,  supposte  sempre  le  forze  territoriali  t  personal^  A.mpio 
iato  sviluppamento  occorrerebbe  a  chi  non  conosce  la  scienza  dell  or^iip^^  ^^ 
Ile  ricchezze,  ma  non  è  questo  il  i^ogo  di  discorrerne.  Dirò  solamente  j^  ^^^ 
a  statistica  civiijB  che  non  conviene  limitare  le  ricerche  alla  geucraliia  ^   ^^^^  jj. 

sii  gli  Annali  à\  Stalisiica,  voi.  XlV,  pag.  ^ ^^  *  "^^* 
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scendere  ai  partlcolarL  Se  esistono  dassi  produttrici  di  beni,  fi  sono 
delle  quali  sarebl)e  impossibile  di  produrre  »  conservare  e  riprodurre  q 
hdììo  quelle  che  servono  alla  sicurezza,  lo  sono  lontano  dall' escludere 
prianienle  produttive  quella  che  instruisce.  Oltrecchè  un  libro  è  una  f^ 
liiiique  altra y  ogni  alile  verità  si  pud  considerare  come  un  bene.  Un  1 
molle  volle  a  soddisfare  ad  un  bisogno  fisico,  ma  bensì  a  soddisfarne  u 
quest'aspetto  è  dunque  bene. 

Le  forze  adunque  produttive  degli  oggetti  inservienti  al  vitto,  al  v 
rigione,  all'istruzione  e  alla  difesa  dovranno  essere  in  particolare  bei 
numerate  y  e  l>en  riferite. 

S  2.  Schiarimenti  sulla  proprietà  di  stato  disile. 

Per  ben  concepire  la  proprietà  di  stato  civile  convien  proporre  la  ri 
possa  essere  costituita  e  del  come  possa  essere  effettuata  codesta  pr 
il  bisogno  della  civile  convivenza  sia  per  ognuno  assoluto  assorbent 
ciò  non  ostante  la  sua  forma  pratica  è  del  tutto  convenzionale.  Di  ques 
bavvi  una  forma  normale  determinata  dallo  stesso  bisogno  talché  da 
innosservanza  di  questa  forma  dipende  il  buono  p  mal  essere  degli  uoi 
Quest'osservanza  dipende  dal  Regime  pubblico.  Volendo  quindi  ren 
stiano  di  fatto  le  popolazioni,  conviene  vedere  in  primo  luogo  quali  si 
coir  atto  di  associazione  pretender  pud  il  privato  dal  consorzio.  Esso 
tenere  eminentemente  e  come  in  nocciolo  tutte  le  condizioni  fondami 
vivere 5  civile  in  quanto  dipende  dall'umano  consenso.  Dico  le  fondar 
particolari  perocché  queste  dipendono  dall'impero  del  tempo  e  della 
le  esigenze  delle  diverse  età  formano  la  legge  definitiva  dell' individu 
sarebbe  dunque  confondere  la  forma  delle  federazioni  di  convivenza 
diversi  tempi  e  da  diversi  luoghi  colle  condizioni  fondamentali  e  perp 
dazione. 

Se  la  persona  morale  del  consorzio  si  pud  dire  identica  ed  immortali 
non  si  pud  della  persona  direm  cosi  reale  e  fisica.  In  tutti  i  giorni  coli 
morii,  coir  abbandono  dei  nostri  e  colle  associazioni  degli  stranieri  si 
il  personale  della  federazione,  talché  .sempre  il  volere  della  vivente  gen 
pluralità  di  essa  forma  la  legge  di  lei ,  e  dalle  sue  innate  prerogative  tr 
sua  convivenza. 

A  Cittadinanza  privata.  Questa  forma  la  prima  parte  del  concepirne 
proprietà  di  stato  sociale  come  attribuzione  dell'individuo.  Volendo! 
normali  condizioni  lo  statista  deve  ricercare. 

I.  Come  presso  quel  popolo  si  acquisti ,  si  conservi,  si  eserciti  e  si  p 
Danza  privata  che  dir  si  potrebbe  diritto  di  stabile  convivenza. 

II.  Se  l'associato  acquisti. 

a)  La  sicurezza  àtWt  prime  quattro  proprietà  ^oUe  loro  condizic 
^)  Il  souorso  necessario  alla  mente  e  al  braccio  dove  non  giunge 
sanza. 

e)  La  tutela  mediante  le  instituzioni  e  le  guarentigie  eminenti  ( 
pari  sia  il  trattamento  dimodoché  ninna  parte  della  federazione,  o  il 
grificati  ad  una  parte  particolare,  ma  eminentemente  primeggi  la  cos2 
HI.  Quali  siano  i  correspettivi  ufficj  del  federato  e  però 

a)  Come  rassegnar  si  debba  all'impero  delle  prove. 

6)  Ck>me  assoggettare  il  proprio  volere  a  quello  della  pluralità. 

e)  CoQie  debba  astenersi  dal  Carsi  giustizia  di  propria  mano. 
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Come  conlribttitc  alle  pùbbliche  neccssltì.  ^ 

Come  disporre  della  sua  eredità. 

forreftpfttWisttbaUerni  e  spedali  esistono  ma  questi  sono  di  contievv^p^^^^^^Q^^^ 
no  il  loro  posto  nelle  tosti  turioni  relatite  alle  altre  quattro  propria  t^  .  Qai  nea 
ancora  il  prospetto  da  rafflgorarsi  intorno  alla  proprietà  di  stato  cS^vVle. 
rOfr^mo.  Si  parla  di  una  società  distato  civile.  Si  badi  bene  a  q:^acsta  qtiali- 
ne.  Siccome  la  natura  esige  conservazione  e  perfezionamento  co^'a  e^ige  una 
enza  ordinata  e  però  unità  di  mire,  di  intiressi  e  di  asioni.  GoU»  Anarchia 
npossibile  come  è  noto.  Un  governo  diinqae  è  tanto  essenziale  acl  u  :»m  eonsomio 
vivenza  quanto  il  cervello  ad  un  corpo  animale.  Nella  proprietà  du  v«  cX^mae  di  $tatò 
ta  inchiuso  il  diritto  di  avere  un  governo  atto  a  produrre  la  cospix-.a^2j^Qg  ^a^ 


linando  la  più  evidente  necessità  finale  si  trova  che  egli  nella  si:ssh     eminenza 
jsere  unito  pubblico  e  forte  e  nelle  sue  magistrature  ripartilo  speci,a.le  e  subor- 
al  centro.  Io  mi  spiego.  La  prerogativa  del  sommo  impeko  iroports^ 
M  dar  leggi 
Di  farle  eseguire 

Di  conoscere  se  vengano  o  no  eseguite 

Di  costringere  i  contravventori  o  i  negligenti  alla  loro  osservanza, 
na  di  queste  funzioni  pud  e$sere  distaccata  scnia  annientare  la  sovra v»  f  £3.  Wfona 
ste  funzioni  pud  essere  intralciata  da  qualunque  uomo,  corporarfonó    o  classa 
rendere  inneità  la  sovranità.  Ecco  perchè  il  poter  sovrano  deve  es3c^«  unito , 
co  e  forte. 

a  a  vedere  come  senza  pericolo  della  prerogativa  suprema  possa  sol>aI  tema- 
essere  ordinato  il  pubblico  Regime. 

Della  dMsione  ddle  magisiraiure  in  relazione  alle  prerogai/i^^^ 
distribnire  i  mandali  governativi  costituenti  le  diverse  magistrature,  e  cf  ^i  quali 
no  le  loro  competenze,  hawi  una  norma  determinata  dalla  forza  ste3^^    delle 
a  quj^  violare  non  si  pod  senza  annientare  la  possanza  slessa  dello  sta  to-  Q«c- 
rma  ben  sentita  dagli  stati  europei,  fu  sempre  o  ignorata  o  con trav vera  «  la  da- 
atid.  Questa  consiste  nel  dfetribuire  tra  diversi  funziona^  o  individuali    o  col- 
le incumbenze  amministrative,  di  modo  che  questi  siano  bensì  fra      ^3t  loro 
ti  e  sussidiati,  ma  nello  stesso  tempo  fra  loro  indipendenti  e  solamente    ^saog- 
alla  suprema  podestà.  Per  la  qual  cosa  la  direzione  delle  armi,  dei    <3rinari, 
'  leggi  deve  essere  sempre  riservata  al  sommo  direttore  dello  stato,  'c^     <Ja  lui 
a  fonte  unica  ed  esclusiva,  deve  essere  provveduto  ai  bisogni  di  qu^^li^mnqiie 
ro,  i  quali  debbono  dar  conto  tanto  dell'  uso  dei  mezzi  pecuniar)  e  delle   <armi, 
della  gestione  della  carica  rispettiva. 

grande  necessità  esige  che  Y  amministrazione  della  giustizia  non  ven^-^    ^^^^ 
lani  cumulala  con  quella  delle  finanze,  ne  questa  con  quella  delle  artn  i  o  col- 
mico  regime,  o  viceversa.  Questa  cumulazione  inavvedutamente  «"tncio^s^  nc- 
asiaiici  ne' quali  per  soprapptà  al  tesoro  principesco  non  cadono  fttorchè  le 
\ze  del  pubblico  danaro  invece  di  esservi  concentrato  e  dispensato  d^  \^^   . 
[•Uivaniente  i  bascià  dei  poteri  tutti  del  principato ,  tranne  l''D^'P^U<lenJ  a- 
eJ  capo  riconosciuto  dello  stato,  il  quale  quasi  senza  armi  proprie    e       ^ 
foprio  riveste  più  il  carattere  di  primato  feudale,  che  quello  di  «Oot^^-.^^.^^ 
1  quogli  slati  non  venne  mai  pensato  che  cinque  grandi  dicasteri   «^      *^ 
cn^iaintcntc  tutta  T  amministrazione  pubblica  di  qualunque  g,.^  ^pon-» 

lo  A€i\^ protezione  cwiU  dello  volgarmente  della  giustizia,  eK,. 

'^as.  della  Stat.  ^^  ìj^e  forma 
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la  più  vistosa  partf ,  ma  noa  il  tatto,  in  qocstio  lo  staio  apik  (k 
per  esempio ,  nascile  »  tutele ,  matrìmoD) ,  cioè  lo  slato  di  famigKa 
coiitralbrJoiii  vengono  protelte  nei  loro  diritti;  cosi  pore  le  perse 
roniro  le  ingiurie,  e  finalmente  avvalorate  le  azioni  credilom  e  dì 
II.  Quello  delle  dioiche  pra^insioni ;  il  quale  serre  tanlo  al  gov 
pela  per  le  loro  funziooi  tutte  sociali,  e  però  d«-ve  essere  anutiiiisl 
autorità.  L' azione  diretta  sulle  cose  dislingue  questo  ramo  dal  pi 
principlmeute  versa  svile  persone^  e  che  contemplando  le  cose  d 
persone.  Alle  civiche  provvisioni  per  esempio  af^rlcngono  le  e 
territoriali;  e  quindi  le  costruuoni  delle  strade  e  la  sicurezza  rebi 
i&ure,  le  monete,  e  dò  in  linea  di  discorso.  Vi  appartengono  pure 
tro  i  malori,  che  formano  \^ polizia  medica,  contro  gli  incendj, 
mine,  le  carestie,  ecc. 

.  Ili.  Quello  delle  pubbliche  entrate  detto  ahrimen|i  delle  finan 
che  si  riferiscono  tulle  le  pubbliche  imposizioni,  il  loprp  riparto»  1 
loro  impiego.  Questo  ramo  si  può  dire  eminentemente  principesco 
tulli  i  priuripi  di  buon  diritto  e  di  sana  politica,  il  comandare  ni 
tiene  essenzialmente  ed  esclusivamente  alla  sovranità ,  e  dall'  altr; 
a  qualunque  dicastero  quel  tanlo  che  fa  bisogno ,  e  che  non  p« 
setvza  di  un  indebito  aggravio  della  popolazione,  appartiene  emii 
prema  autorilà. 

IV.  Quello  degli  affari  esteri  j  il  qual  riguarda  tutte  le  relazioi 
r  nllro,  uel  che  si  comprendono  per  esempio  non  solo  tulli  i  trai 
pace,  ma  eziandio  quelli  che  spellano  alle  relazioni  commerciali  i 
come  per  esempio  le  abolizioni  delTalbinaggio  e  le  reciproche  sue 
dell'  uno  e  dell'  altro  sialo;  quello  delle  ipoteche  per  le  contrall 
quello  delle  corrbpondeuze,  dei  corsi  postali,  ecc. 

V.  Finalmente.  Quello  della  forza  armata  conosciuto  sotto  il 
nicnlo  della  guerra,  quanto  all' esterno,  e  di  forza  armata  in  | 
l'interno. 

Tulli  questi  cinque  dipartimenti  tanno  una  sfera,  direm  cosi  j 
possono  agevolmente  distinguere;  e  la  loro  subalterna  amministr 
afiidala  a  persone  individuali  o  collettive  distinte^  e  fra  loro  indij 
naie  al  supremo  centro,  facendo  in  modo  che  nei  punti.di  contra 
soguo  diensi  reciprocamente  la  mano.  Io  parlo  d' una  cosa  noto 
regolari  d'Europa.  Ma  ciò  che  più  imporla  al  buon  ordine  dello  j 
amministrazione  della  cosa  pubblica,  alla  sorte  dei  cittadini  ed 
principato,  si  è  che  ingestione  di  questi  distinti  dipartimenti  non 
^oballeruamente  come  negli  stali  asiatici,  ma  venga  affidata  a  mai 
sieno  tenute  a  render  conto  della  loro  gestione  al  potere  centrale  e 

Si  noti  bene,  qui  si  parla  Ì\ gestione  e  non  di  semplice  ordina; 
elle  avvicinano  e  circondano  il  principe  non  risiede  propriament 
uia  solameote  la  comunicazione  degli  ordini  del  potere  centrale. 
Lire  propriamente,  altro  non  sono  che  Y organo  della  suprema  vo 
avvenire,  come  difalli  avviene  nei  piccoli  priucipali,  che  un  minisi 
di  diversi  dicasteri,  perocché  egli  non  è  che  l'organo  dell' anlorits 
contrario  un  delegalo,  un  prefetto,  un  tribunale,  un  coniandanl 
debbono  far  eseguire  le  leggi  e  le  ordinanze,  in  ogni  stato  ben  e 
boiM)  cumulare  le  funzioni  dei  diversi  dipartimenti. 

Tulio  il  fin  qui  detto  viene  annotato  a  modo  di  esempio  in  via  [ 
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rare  un  cenno  dcUe  diverse  competenze  sistemate  secondo  1  prjocfp;  dell^  nalu- 
jnila  e  deU*  esercizio  cautelalo  delle  diverse  magistrature.  Ora  passiamo  Sk  jR.  imbri- 
iimtamentc  appartenènti  al  nostro  argomeato,  il  quale  versa  intieramen  t.e  en- 
a  alerà  dell*  ordinameoto  delle  Magistrature. 

«eslc  rubriche  appartengono  alle  parli  costituenti  di  ogni  compartioBejn  to  ed 
imono  i  requisiti  organici  delle  magistrature  le  quali  presiedono  al  movi  vnenlo 
naliero  degVi  affafri  ^  dcddomo  del  corso  pratica  dei  medesimi.  Questi  rcqiAÌ3>tti  si 
►ODO  riferire  ai  seguenti  capi  cioè 

.  L' abilifa^oite.  Sotto  di  questa  rubrica  cadono  le  seguenti  rubriche  rìgtiA  K-danli. 
)  La  capaciià  ad  essere  nominato  al  dato  ministero,  alla  data  magistrata rxB  ,  o  al 
>  ifnpiego  risultante  dalle  qualità  civiche,  civili,  o  di  femiglLi,  ovvero  cf  2»  nna 
pos iz ione- gerarchica ,  o  dal  dato  grado  di  stud}  e  di  praticadel  fiinzioiKi«*io  elo--. 
e.  £.a  compatibilità,  o  1"^  incompatibilità  di  certe  funzioni  cade  in  questa  pa^^w*  te?  (4). 
Le^/ò^me  disila  nomina,  e  gli  atti  precedenti  al  possesso  della  carica  o  deiri  wnjyi^^o^ 
Sii  €>siacoli^  o  impc^dimenti  onde  continuare  in  una  data  carica^  ministero  o  i  ni- 
y  e  quindi  le  cause  della  sospensione  o  rimoaione. 

J tisse'^nazìone-dsUe  attriàujdùm.  Sotto  di  questa  rubrica  cadono  gli  o^^«*ltt 
[pali  y  ai  quali  il  pubblico  fana^onario  deve  iq  vigore  del  suo  ufficio  sod<}i::s:fv«  re.  » 
i  convicn  richiamare  quanto  sopra  fu  dello  sulla  triplice  relazione  dlogni  fuxi2>iA- 

e  sulle  competenze.  L'indicazione  particolare  delle  attribuzioni  viene  opporC  u- 
afe  eseguita  nel  trattare  in  paiticolarc  nelle  gerarchie  amministrative. 
^e  ctnorificenze.  Sotto  di  questa  rubrica  cadono  le  disposizioni  riguardanti. 

dìMintìvi  esterni  dalla  carica,  o  lutto  il  corredo  che  serve  di  dieoro-alla^  f»»-e- 
a  :  nel  che  si  comprendono  i  titoli-,  Tabitodi  cerimonia,  il  seguitò  ecc. 
rutta  la  materia dielle  precedenze  gerarcbidie  neiresercizio  delle  pubbliche  i\«  n- 

rulti  gli  o^^*"*  civili  e  militari,  che  competono  alla  rispettiva  carica;  loccli<^  è- 
reso  sotto  tannica  rubrica  del  cerimoniale. 

'-  *ordrn^  Hitemo,  Sotto  di  questa  rubrica  sono-comprcsi:  ' 

f  •  orficatH****'''^^"^  interna  dei  rispettivi  ufficj ,  aspettanti  alla  data  maglstratLir^ik  • 

la  qualità,  il  numero  e  le  funzioni  de^i  impiegali. 
r  ordi^^  ^^  lavori  pel  disimpeguo  degli  affari,  per  la  corrispondenza  ufficiai ^,^ 
offn'aliro  oggetto  d'uflicio. 

^  ^^s^  iii/^mi^.  Sotto  di  questa  rubrica  si  comprendono  r 
\^'  ffegoo  degli  appuntamenti  personali  dei  rispettivi  funzionar)  ed  implegiH-i^ 
,^    pgoo  àA\^  altre  spese  d*  ufficio. 
r*,  .     ^ion€  peri*  erogazione  dell'assegno  suddeUo,  e  quindi  l'ordine  dcHa  et^^^^ 

f^  ^^àlazioni  gerarchiche.  Sotto  questa  rubric»  cadono  le  disposizioni  or^-^^   . 

lardanti  la^  corrispondenza  colle  rispellive  autorit»si  della  propria  gerain-.i^  *^ 
^  laUre  pc*"  quanta  spetta  alia  competenza,  ed  alle  nei:essarie  relazioni  uf]t|  ^  ^  ^  > 
r    ^aaranzia  di  slaio.  Sotto  di  questa  rubrica  si  abbraccia  :  ^  *  '- 

f  ^Dviolabi^i*^  dei  funzionario  pubblico  per  ceri»  funzioni,  o  per  l'escr^^ 
^csiine  i«*  q»^"*^  non  danno  rispousabililàu  •^^io 

Uforo  pri^*^8*^^  P^  ^"^^*  *  ^^^  "^  ^"""^  risponsabilità  per  l'esercizio  ^ 

La  pFOoedura  aotorizaala,  ossia  con  precedente  autoriMazlone  a  tradiu  j.^  ^^ 

i-    •»  ic.ùiia    «^^^^  ^8»on  dì  Sialo  s\h  «questa  rubrica.  Se  la  carriera  sia  o  t^^  ., 
cfvtle^sr»  q**^*^^  ^'^  "a  nservalo  'l'ptunaio^  forma. la  ricerca  vilale  dell'  ^t^l^^^v^t  a 
i.ga0iMiia- 
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dUo,  o  jssdofawite  per  talli  i  CiUi^n  1 
«cole  a  affli  £iUi  rtUInri  ill'cicrcaxio  deUc  mt  i 

Queste  SODO  le nibridie  peipctiie,  alle  quii  si  può 
If^y  e  di  regobneoti  rìguardaDti  il'pcnoiuic  della  pobUìca  j 

Fia  qui  ho  parlalo  delle  principali  vedale  necessarie  per  bea  < 
serale  e  sonaaria  di  una  NaaioDe  vimle  soUo  u  civile  ( 
e  «olle  particolarità  più  finii  a  iadovinaisL  Ora  ma  resta  a  ] 
UE  ddb  rarla  generale. 

Sezione  HI.  ^DétT  esposizione  della  Carta  generale 

Doe  aspelli  e  qaiodi  doe  parti  deve  avere  la  carta  generale  tantm 
giuglio.  U  priflM  aspetto  deve  essere  assolalo,  ossia  di  ragiomdisiù 
lalivo  alle  cinque  proprietà  coamni  a  aoUepcrs^nt^  poste  nel  nMvi 
vivenza,  ossia  di  ragion  cMca.  Colla  prima  la  rendi  conio  di  dad 
insieme:  colla  seconda  rendi  conto  del  come  sussistano,  delxoaie,a 
celi,  se  vivano  con  sicureua  se  siano  protetti  e  se  siano  soccorsLScn 
esposizione  è  impossibile  la  scoperta  delle  cagioni  dei  dato  modo 
disposizioni  e  dei  vary  £enonieni  eh;  avvengono  nella  vita  di  uno  stalo 

1.  Un  ragguaglio  generale  in  senso  assoluto,  ossia  di  ragion  disi 
gnaglio  generale  in  senso  relativo,  ossia  di  ragion  cirica. . 

%  /.  Del  ragguaglio  generale  in  senso  assoluto ^  ossia  di  ragie 

Qui  si  tratta  di  descrìvere  la  PsasonÀ  della  nazione  col  suo  capo  e 
bra:  dopo  si  dirà  de' suoi  mezzi  di  ben  vivere.  In  questa  parie  dunq 

Primo.  Si  incomiucierà  ad  esporre  fordinameato  pubblico  con  tuli 

L' ordinamento  sovrano  e  il  civico  formano  l'insieme  del  Reggimi 
uno  stato. 

Al  prìmo  è  destinata  tutta  la  gerarchla  goveraativa:  al  secondo  1 
del  popolo  nel  quale  primeggia  il  Municipale.  Tutta  questa  sezione 
pubblico  si  potrà  dividere  in  due  Parli  Tuna  intitolala  Direzione  Si 
Posizione  cianca. 

A.  Direzione  «SbiTuna.— Dopo  dell'Eminenza  di  cui  sopra  si  è  £ 
sporrà  l'ordinamento  di  questa  direzione  rispetto. 

I.  Alia  protezione  civile. 
IL  Alle  provvisioni  civiche. 

III.  Ai  tributi. 

IV.  Alla  forza  armata, 
y.  Agli  affari  esteri 

VI.  Alle  provvideni^  straordinarie. 

Tutto  ciò  che  riguarda  la  rispettiva  potenza  esterna  derivante4all 
niaria  militare  federativa  e  del  credito  di  considerazione  e  di  oonfidc 
taneamenle  sotto  l'argomento  degli  affari  esteri. 

Può  accadere  come  accadrà  di  fatti  che  i  sei  oggetti  appartenenti 
zione  suprema  vengano  affidali  o  uniti  o  divisi  e  suddivisi  a  dati  £ 
non  ostante  sarà  dotere  dcHVspositore  di  dblinguerli  in  sé  stessi  e  e 
siano  riposti  e  come  amministrati.  Ciò  cadrà  nelle  aiiribuzioni  dei  i 
narj  di  cui  sopra  si  è  fatta  parola.  I  slogamenti  e  lé  iocompatibìlit 
attriti  governativi. 

B.  Posizione  civica.— Primo,  Si  passerà  a  descrivere  il  sistema  d 
esponendo  la  parte  organica  e  la  parte  amministrativa.  Il  sistema  n 
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b  parte  la  pln  vislosa:  Le  comuni  sbfnno  aHo  italo  cDme  gii  indivldttt  alle  famiglie. 
Esse  formano  le  vere  iiDiià,  direm  cosi,  primitive  del  pubblico  sia  matetiale  sia  morale. 

Secando.  Si  descriverà  il  persooale  del  Popolo  ne' suo!  ceti,  ne^suoi  modi  di  vivere, 
nelle  sne  opinioni  interessanti  nelle  «uè  indinasioni,  nelle  sue  abiladini. 

Terzo.  Si  esporrà  la  sua  posizion  territoriale  e  pero  A  dirà  della  distribauone  della 
popolauòne,  drlla  sua  Hdueione  a  cottura,  ad  abitazioni,  e  delle  materiali  vie  di  co- 
municazione. Qui  cade  la  menzione  dei  luoghi  dove  si  esercita  un  genere  più  che  un 
altro  di  industria  o  di  commercio  nel  che  si  distinguono  le  capitali  i  capi  luoghi,  ed 
i  porti  di  mare.  Rappresentonaat  PùsiziùnperSanaÌ€yPost)Bian  territoriale  costi- 
tuiscono la  POSIZIONB  CIVICA. 

'        jiimertensa. 

Avvi  una  Topografia  statisHca,  ma  questa  deve  avere  un  aspetto  diverso  da  quelle 
Ielle  geografie  e  geologicv  Gli  espositori  delle  statistiche  non  hanno  pensato  che  se 
la  geologia,  la  botanica,  la  aoologta  hanno  un  oggetto  materiale  comune  colla  sta* 
tistica,  esse  però  hanno  i>>Joro  oggetto  logico  e  tecnico  che  le  distingue  e  le  qualifica 
D  le  sirometrizza  in  una  data  maniera.  Ogni  scienza  consiste  nel  conoscere  ciò  che' 
pogliamo  sapere  dèlie  còse  e  nbn  nel  conoscere  tutto  ciò  che  esiste  ndle  tofte.  Questa 
distinzione  non  conosciuta  dagli  statisti  ha  gettato  nei  loro  prospetti  un  affastella- 
nento  nocivo,  nell'atto  che  ha  fatto  trasandare  l'aspetto  proficuo.  Se  nella*  geografia, 
iella  geologia,  nella  botanica  noi  incominciamo  dalla  natura  esteriore  per  venire  alla 
neute  dell* uomo;  per  Io  contrario  nella  statistica  noi  dobbiamo  incominciare  dalle 
esigenze  dell'  liorao  per  venire  ai  mezzi  di  soddisfazione  più  o  meno  preparati  e  som- 
ministrati  dalla  natura/    ....  i# 

Né  vale  il  dire  che  la  mira^per  cui  si  procede  a  segnare  queste  topografie  si  è  ap- 
mnto  l'interèsse  umano  avvegnaché  si  considerano  i  particolari  fisici  per  la  loro 
prossima  0  rimota  influenza  in  bene  o  in  male  suU'  uòmo. — A  ciò  io  rbpondo. 

Primo.  Che  queste  influenze  sono  spesso  disputabili  e  congetturali. 

Secondo.  Ghe  molte  sono  irreformabili  dalla  umana  potenza;  e  però  rimangono 
ome  oggetti  di  mera  curiosità. 

Terzo.  Che  molte  e  molte  non  esigono  alcun  ufficio  della  sociale  autorità  e  però 
iono  fuori  della  sfera  delle  veramente  ciinli  statistiche.  Se  l'essenza  di  rose  di  Affrica 

migliore  di  qnella  di  Europa;  se  una  droga  medicinale  o  di  tintura  é  migliore  di 
m'altra  forseché  si  potrà.esigere  un'ordinanza  pubblica  per  procurarla?  Accordata  e 
ssicurata  la  libertà  di  commercio  tocca  a  chi  ha  interesse  a  conoscere  e  a  procurar 
[ueste  cose;  e  la  pubblica  autorità  intervenir  non  potrebbe  se  non  incompetentemente. 

Quarto.  Che  a  molte  topografiche  esigenze  gli  uomini  si  accomodano  da  sé  stessi, 
enza  bisogno  di  suggerimenti:  «e  mangiano  quando  hanno  fame  e  si  cuoprono  quan- 
o  hanno  freddo,  essi  pure  accendono  il  lume  quando  manca  la  luce  del  giorno,  né 
avvi  bisogno  di  misurar  l'altezza  dei  monti  per  farli  accorgere  dei  loro  bisogni  e 
rowedervi  come  si  pud. 

Quinto.  La  geografia  fisica,  la  geologìa,  la  botanica,  la  zoologia,  la  cognizione  ddle 
eque  termali,  e  minerali  ecc.  sono  cose  ottime  ad  essere  conosciute  dallo  statista  e 
>n  ausiliari  alla  statistica  civile,  ma  desse  non  debbono  in  massima  formar  parte 
ella  di  lei  esposizione^  e  perd  la  loro  fisica  influenza  sul  bene  o  mal  essere  umano 
on  può  servir  di  pretesto  per  introdurle  nella  detta  esposizione. 

Domandar  deve  dunque  lo  statista  di  quali  beni  o  spontanei  o  coltivali  e  fatti  cre- 
:ere  d;il  territorio  usi  un  popolo:  se  abitualmente  ritragga  dal  suo  territorio  il  biso- 
neYole  per  la  sua  sussistenza,  per  la  sua  difesa  e  pel  suo  commercio.  Che  se  si  ve- 
essero  da  un  dato  popolo  o  non  conosciuti  o  trascurati  certi  oggetti  di  sussistenza» 
i  guarigione,  di  difesa  esbtentì  nel  suo  territorio  lo  statista  annotare  gli  deve;  ma 
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Don  mal  incomiociare  dalle  rimote  eDvmeraxIoni  sdentiftcbe .  G)ii 
ndruomo  è  coll'ooroo,  e  cogli  osi  e  le  potente  umane.  Tulle  queste 
si  debbono  rammemorare  nel  ragguaglio  generale  fatto  io  senso  as 
farle  al  successivo  in  senso  relativo.  Nel  prospello  dunque  general 
basterà  rispetto  al  territorio  riferire. 

a)  La  distribuzione  della  papoUiziont  sulla  soa  superficie  ri^l 
campagne,  annoiando  i  maggiori  centri  di  indostria  e  di  comoicn 
yfrìi  essere  segnalata. 

^h)  La  riduzione  a  colUara^  e  quindi  la  quantità  sommaria  delU  ( 
distinguendo  la  coltivabile  dalla  non  coltivabile. 

e)  Le  comunicazioni  sia  per  terra  che  p«r  acqua  tira  le  diverse 
col  distinguere  i  paesi  mancanti  di  strade,  e  rendendo  c^nto  delle 
non  praticabili,  delie  mantenute  e  trascurale  senza  entrare  nelle  se 
della  topografia  e  facendo  prevalere  Tiste  economiche  e  politiche. 

d)  ho  staio  dette  frontiere ^  dei  porti  di  mare,  delle  linee  milita 
toro  rapporti  di  custodia  e  di  difesa. 

'  e)  La  tabella  delle  distanze  dalta  capitale j  riportando  qoella  dd 
luoghi  subalterni  alle  carte  particolari. 

f)  Giudizi  accertati  sulla  fertilità  maggiore  o  minore  del  suolo  e  si 
giormente  gli  sono  appropriati. 

S  2-  Del  ragguaglio  generate  in  senso  retati^  ossia  di  re 

AsH^ertenza.  Questo  raf^uaglio  in  senso  relativo  come  deve  ess 
stato  connesso  e  continuo  della  persona  vivente  mnlagevele  è  affei 
ridurre  le  nozioni  ad  alcune  funzioni  capitali.  Le  cinque  proprietà 
relazione  della  ragion  di  stalo  e  della  ragion  civile  applicale  coHe 
nazione  sembrano  esibire  gli  argomenti  dell'esposizione  competenti 
filosofico-statistico  di  una  nazione  incivilita.  Conoscere  tessere  ex 
di  questo  essere  e  di  quesfo  fare  di  un  dato  popolo  stanziato 
consorzio  forma  lo  spirita  l'essenza  e  Tindòle  diro  così  metafisica  del 

Ma  eccome  si  vuol  conoscere  tutto  questo  per  poter  &re  o  per  p< 
fare 3  rimettendosi  alla  provvidenza  naturale,  cosi  noi  dobbiamo  i 
sizione  tanto  io  rdazioue  delle  esigenze  umane  quanto  io  relaziou 
società.  Qui  una  costante  esperienza  ci  istruisce  che  oltre  il  campo 
prielà ,  gli  uomini ,  la  società  ed  i  governi  non  estendono  la  loro  azì 
siamo  essere  sicuri  di  abbracciare  tutti  gli  oggetti  competenti  alle  ( 

Ora  rimane  a  vedere  in  qualmodo  procedere  si  debba  in  questo  ra 
relativo.  —  Due  vizj  conviene  evitare.  U  primo  l^ ammissione  di  eie 
il  secondo  la  posizione  di  ciò  che  non  compete.  Una  nazione  incivij 
polazione  di  Peruviani  primitivi  o  di  Guarancsi  ai  quali  sia  nece 
tutto  e  distribuire  l'opera  giornaliera  per  redimerli  dalla  vita  seh 
notizie  statistiche  debbona  versare  noa  su  una  pedagogia  dvile  mi 
cose  di  competenza  sociale. 

IVunque  in  ogni  uomo,  in  ogni  famiglia,  in  ogni  privalo  consoi 
conoscere  una  data  sfera  sua  propria  e  lasciar  loro  il  carico  di  procu 
redo  di  cognizioni  e  di  induslrie  nelle  quali  non  essendo  ad  altri  p 
mano  né  dovere  di  dar  mano,  rimangono  fuori  del  dominio  delle  si 
di  statistica  cibile  e  non  di  statistica  tecnica  o  pedagogica.  Fu  avvi 
non  subordinare  la  statistica  ai  rapporti  fisici  assoluti  esistenti 
umane  esigenze.  Or  qui  cade  una  distinzione  decisiva  per  T  esposiz 
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tar  ^'on  pubblica  ed  esigenze  di  ragione  privala  per  le  quali  la  (jotcfiza  B^MZtixif 
-  9  ci^^  ^^^^  fuorché  incohimilà  e  sicurezza.  Io  non  crederò  mai  di  dovere  m^n- 
p  ^  ^^^wìire,  camminare  in  una  maniera  regolamentare;  come  nemmeno  che  ^lli'i 
^_^^^^  a  preparare  il  mio  pranzo,  assettare  il  mio  letto  e  pulirmi  la  mia  «ir^mi^ia. 
^^  ^^  parlando  di  un  paese  e  rendendo  conto  di  quello  che  rade  sotto  ai  s<^«sj 
^  obT  .^^^*"P*^  die  in  Asia  si  fe  uso  di  turbanti  e  di  larghe  tuniche,  io  noo  ^^^^ 

*  ^.  Ali»^'^^^  ^  cercare  colla  lanterna  i  dati  onde  scoprire  le  cause  e  i  modi  di  cj  ^C" 
""^j       opposto  io  cercherò  il  perchè  dello  sbrigliato  regime  e  dello  stalo  staa^ìo- 

^^^l  paese. 
^  ,  preleso  che  le  statistiche  debbano  Servire  anche  a  viste  privale,  e  fX^rd 
r«Urre  si  debbano  dati  ad  uso  anche  privato.  Intendiamoci  bene.  Se  mi  pai*l-s»  t-C 
^^neralt  lo  concedo  se  della  ctt^i'/e  lo  nego.  Quanto  a  questa  1*  economia  rtm  wxmle 
-:*>  la  manifatturiera,  la  mercantile  possono  essere  agevolale  coll*iostrin&io*^^^> 
►  w  debbono  formar  parte  delle  statistiche  cMH,  Esse  possono  esser  falle  mB«*ll* 
p>ecialità  ad  uso  di  chi  ne  abbisogna  ma  entrare  non  possono  in  una  civile  2»  t  ^- 
ad  uso  del  regime  di  uno  stalo.  Perchè  la  miglior  .vallonea  si  trova  nel    cii»  lo 

<lcll'Asia  Minore  dovrà  forse  lo  statista  insegnare  irontrassegni  di  questa,  '^v^l" 
^  Lo  slesso  dicasi  di  qualunque  altra  mercanzia.  I>i$ciate  che  il  mercanta  9  ^L 
(^u),  l'agronomo  ed  altri  procurino  le  notizie  relative  alla  loro  professione,  ^  ^^roi 
i^levi  alla  igiene  civile.  Dove  la  legge  sociale  esige  d'intervenire  e  dove  e  qa^K»<3o 

soccorrere,  0  astenersi,  ivi  stanno  le  topiche  siaiisiicke.  Superflua  è  la  rL<r^r'<^^ 
=  cose  che  non  ispettano  al  regime  dello  stalo  sia  per  astenersi  sia  per  agire.     X  ra^- 

a  ed  impraticabile  è  la  fatica  di  radunare  siale  tracce  delle  cause  naturali  ìitk^^s- 
B>ili,  sia  le  cognizioni  di  uso  esclusivo  privato.  Lasciale  alle  industrie  priva  t:^      X^ 

<)i  instruirsi  e  di  speculare  come  è  di  diritto  e  studiatevi  invece  di  notare  i    C^  t.li 

ri  vaio  predominio,  di  segnare  il  sistema  delle  funzioni  economiche  e  morali  c^i^^  ^ 
offendono  la  giustizia  e  non  minacciano  la  sicurezza,  in  breve  rcslringetevi  ^ix^ 
e  dirò  così  civile  in  quanto  compete  alla  socialità. 

«I  questi  limiti  di  ragione  ognun  vede  che  la  mole  sterminata  delle  tavole  ^mrm  ^^«. 
live  viene  in  gran  parte  scemala  e  le  statistiche  vengono  conformale  a  quella  ^^^2^^ 
is  di  regime  che  forma  il  maggior  pregio  del  vivere  civile.  Gli  elementi  della  ^>^^^ 
I  di  mio  stato  complessivi;  ne  abbisognano  delle  infinite  minuzie  somroiuisttr.^  ^  ^ 
I  chimica  dalla  geologia,  dalla  botanica,  dalla  idrometria  ecc.  ecc.  Premesse  <xk:^^^_ 
irvcrlcnze  passo  a  indicare  a  modo  di  esempio  che  cosa  esporre  si  debba  circ^  j^ 
ricià  personale  e  parte  della  reale. 

Riiggtiaglio  circa  la propieià personale.  —Nel  ragguaglio  in  senso  ««sol  ^^^ 
ià  st;àio  e5posto  tulio  T  insieme  del  personale  del  popolo  distinto  nei  suoi  ^::^^  ^ 
\  sue  professioni^  Ora  non  si  tratta  di  vedere  fuorché  le  circostanze  che  rigu.^^^  "^ 
I  proprietà  personale.  Dirci  dunque  deve  lo  statista  se  in  quella  nazione  ^i    x^  ^ 
xoo  no  e  fino  ^  ^"^'  *^8n«>-  E  però  dirà 

leilo  s/a/o  personale  ciiHle  esista  parità  tra  privati  0  se  pure  vi  sia  schiav-j  ^^ 
di  ycvsou^  a  persona,  di  persona  a  cose,  0  di  persona  a  territorio,  dì   j^^ J^ 

vMColumità  personale  sia  abitualmente  difesa  sì  per  legge  che  per  prali,^^ 
derà  con\>o  dei  relativi  delitti  che  nel  corso  di  treni' anni  avvennero  e  d^j  * 

'     delle  P*-***^* 

^  ^    é^enff^  op^^^^  ^^  pnbblico  nei  easi  di  miseria  di  infermila  di  «pi^^^^. 
"^^fortunj  personali  e  però  quale  sia  il  sistema  sanitario  marittimo  %  co^*^ 
iaualii  soccorsi  di  altro  genere  (1).  ^*i- 

*  articolo  servir  possono  le  RubiTche  registrate  «otto  il  IV  Ramo  della  Se^j 
questo  *^^^^^  xiella  sopra  cjiposta  T^ht^Ua-de^n  annuarj  statìstici.  *^  If 
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IV.  Come  venga  antivenuto  ai  plagi,  aUe  reclasioni  per  titoli  simulati  di  pauÌA,o 
per  arbitran  atti  prìTati  :  o  per  seduzioni ,  o  per  violense  alla  liberta ,  al  pudore  o  per 
farsi  giastizia  da  sé  ere. 

T.  Come  \t procedure  nelle  quali  vien  colpita  la  persona  siano  accertate  e  can- 
telMp. 

VI.  Come  il  serpigio  militare  sia  ordinato,  disciplinato  ed  eseguito  io  rdaiiooe 
air  arruolamento  e  ai  vincoli  personali. 

VII.  Còme  in  passato  si  Terìficarono  le  condizioni  drca  gli  articoli  antecedenti  e 
perchè  in  raso  siasi  cangiato. 

C.  Ragguaglio  circa  la  proprietà  reale.  —  Primo  oggetto  beni  immobili. 

Ommesso  tutto  ciò  che  appartiene  alla  geografia  fisica,  ed  alla  rurale  economia,  Io 
statista  restringere  si  deve  ai  soli  articoli  riguardanti  la  direzione  legittima  modera- 
trice e  correttrice.  Incomincieri  dunque  lo  statbta  dall' esporre  le  circostanze  dei  beni 
immobiliari  e  dirà. 

Dello  stato  del  dominio  degli  stabili. 

I.  Come  siano  ripartiti  e  posseduti  i  beni  stabili  tanto  in  ragione  di  estensiODe 
quanto  in  ragione  di  godimento  (4). 

II.  Quanta  parte  ne  rimamga  al  privato  commercio,  e  quanta  al  demanio  pubblico, 
alle  comnni,  alle  chiese,  alle  corporazioni,  e  agli  stabilimenti  pubblici  di  ogni  genere. 

HI.  Se  esistono  vìncoli  di  reversioni,  di  retralto  di  sostituzioni,  di  ammortizzaso- 
ni ,  ed  altri  simili,  e  se  le  corporazioni,  I  comuni ,  gli  stabilimenti  pubblici  possano 
acquistare  o  alienare  stabili  senza  permesso  della  pubblica  autorità.  Se  il  possessore 
affrancare  si  possa. 

IV.  Come  i  possessi  quanto  al  titolo  quanto  al  tempo  e  qnanto  alla  laroltà  di  a» 
ministrare  siano  assicurati,  e  quale  sia  la  quota  legittima  agli  eredi  necessaii,  ese 
mawschj  e  femmine  egualmente  succedano  (3). 

V.  Quale  sia  il  sistema  della  notificazione  dei  passaggi  degli  stabili  e  delle  ipol^ 
che,  e  delle  alienazioni  forzate. 

VI.  Se  come  siano  abilitati  gli  stranieri  ad  acquistare  beni  stabili. 

Vn.  Se  esista  imposta  prediale.  Come  sia  fondata  e  ripartita  Quale  ne  sia  il  maxi- 
mum fissato  per  sistema.  Come  ed  in  quali  specie  venga  esatta.  Se  oltre  ciò  esislaoo 
decime,  censi  signorili  ed  altre  ))restazioni  simili,  e  se  da  esse  si  possano  affrancare 
i  fondi. 

Vni.  Come  si  proceda  in  caso  di  vacanza  per  difetto  di  successibili,  e  se  il  fisco  in- 
corpora e  ritiene  o  se  pure  ripone  in  commercio  libero  gli  slabili  devoluti.  Se  dbt 
la  detta  devoluzione  ne  esista  alcuna  penale. 

IX.  Quale  da  una  generazione  in  ^ua,  sia  stato  il  ftiovimento  degli  stabili,  ossa 
fl  passaggio  dei  possessi,  t  quali  ne  furono  i  rispettigli  prezzi  secondo  la  loro  posi- 
zione qualità  e  vincoli. 

X.  Se,  dove  e  fino  a  qual  segno  siano  state  introdotte  o  migliorate  le  vie  onde  ca- 

(r)  Un  esempio  dì  godimento  parteggiato,  e  quindi  di  dominio  fatalmente  disperso  si  P^^ 
vedere  nella  Sicilia,  come  fu  accennato  negli  Annali  di  Statistica  »  voi.  XIX  p.  91.  Per  lo  co>- 
ti'arìo  il  sistema  emKteutìco,  considerato  come  processo  di  traniìiione  fra  la  sopravTrouU  bir- 
bario  e  la  moderna  civiltà  europea,  merita  in  massima  l' attenzione  dello  Stali>tB.  Cenni  iu^ 
tivi  ne  fui'ono  dMli  nei  detti  Annali,  (V.  voi.  XXI  pag.  iiò,  ma  sopra  tutto  meriu  dies^rMW 
il  libro  del  sig.  Avvocato  Girolamo  Poggi,  toscano ,  intitolato  Saggio  di  un  Trattato  teoncc 
pmtico  sul  sisUma  livellare  secondo  la  LegislaùoneeGiuruprudenaa  ToscmuL  Fireme  10)9 
nella  Tipografia  Bondticciana. 

(•i)  Senza  la  slabile  loprietà  o  la  quasi  proprietà  a  tempo  indefinito  e  trasmissibile  ad tfeJ' 
o  a  cbi  piace  in  vita  '««gran  motore  e  cemento  della  vita  civile  h  ammortito  uè  la  comp'gB'' 
sussiste.  {Vs  sii  Annali  di  Stalisiica  VoL  XXli  p.  64  a  69). 
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durre  ed  esportare  dò  che  accorre  per  la  coltura  e  lo  spaccio  dei  prodotti  foodiar); 
quali  i  prediali  servigi  e  i  riguardi  dei  fondi  contigui. 

XI.  Dove  e  fino  a  qual  segno  siasi  tratto  profitto  dalle  acqae  per  irrigazioni,  per 
macinare,  per  movere  opificj ,  e  per  altri  usi;  quale  sia  il  sistema  dei  servigi  delle 
dette  acque  sussidiate  dalle  leggi:  e  quale  ne' diversi  tempi  sia  stato  il  prezzo  di 
dette  acque. 

XII.  Se  e  dove  esistano  consorzj  per  V  uso  delle  acque  e  per  bonificazioni  di  ter- 
reni: come  siano  costituiti,  come  regolati:  come  procedano  nei  casi  contenziosi  fra 
i  consorti  (4). 

Detto  sfato  delle  rendite  degli  sfatili 

e  degU  agenti  che  in  concorrono  o  si  affraversano. 

Qui  si  comprendono  tanto  i  raccolti  quanto  le  materie  prime  somministrate  dal 

suolo  di  una  nazione  che  ne  abbisogna.  Ciò  che  serve  a  semplice  delizia  va  riferito 

altrove  come  mera  curiosità.  Espor  dunque  deve  lo  statista  in  questo  quadro  gene* 

rale  in  senso  relativo 

I.  La  quantità  ad  anno  medio  preso  sopra  80  anni  delle  materie  alimentarie'» pro^ 
dotte  dal  suolo. 

II.  Dire  quale  nel  periodo  di  trenta  anni^  sia  stato  il  prezzo  medio  di  dette  materie 
alimentarie. 

III.  Dire  come  vengano  praticamente  calcolati  gli  infortuni  P^  istabilire  la  quau- 
tità  approssimativa  annuale  di  dette  materie  alimentarie. 

I\r.  Dire  se  il  paese  abitualmente  supplisca  alla  sua  sussistenza  traendo  parte  delle 
dette  materie  dall'  estero  ed  in  quali  specie  e  quantità  media  nel  corso  di  SO  anni  e 
che  cosa  dia  in  concambio. 

Y.  Dire  lo  stato  economico  influente  dei  produttori  sia  padroni,  sia  lavoratori ,  ^ 
però  se  il  passaggio  dal  commercio  alla  possidenza  stabile,  sia  libero  a  tutti  (2);  se 
il  coltivatore  abbia  speranza  di  migliorare  più  producendo,  o  se  sia  limitato  a  ter- 
mine fisso.  Se  una  certa  industria  manufatturiera  nei  mesi  di  minore  o  niun  lavoro 
agrario  sia  esercitata  dal  campagnuoli  (8). 

(i)  Circa  quest'ultimo  punto  merita  di  essere  citalo  come  esemplare  l'tiso  di  Valenza  in 
Ispagoa  fondato  al  tempo  ael  dominio  dei  Mori  e  mantenuto  fino  al  dì  d'oggi ,  del  qnaU  resi 
conto  nella  mia  opera  della  condotta  delle  acque,  voi.  V^  pag,  33a  Milano,  tipografia  di  Com- 
mercio, i8a4* 

(a>  Onde  comprendere  tutta  Timportanza  non  solo  economica  ma  eziandio  morale  della  oon« 
flessione  e  del  libero  passaggio  del  commercio  alla  possidenza  e  viceversa  io  prego  il  lettore  a 
l^ere  le  pagine  ii5,  ii4»  ii5y  i^S,  126^  i5a,  i33,  i37  del  Voi.  XX  degli  Annali  di  Stati» 
stica.  Raccogliendo  le  condizioni  risulta  che  il  commercio  di  vera  ragion  sociale  deve  essere 
].  Spontaneo  nella  sua  nascita  e  nella  sua  vita, 

11.  Liberamente  comunicativo  e  trasfusivo  colla  possidenza  stabile  srìncolata  e  coU'industria 

III.  Pienamente  assicuralo  senza  ingerenze  regolamentari. 

IV.  Interamente  animato  da  una  buona  coscienza. 

V.  Solennemente  discusso  in  contradditorio  e  pubblico  giudizio  colle  prelese  dei  poesidenti, 
degli  industrianti  e  dei  funzionar). 

Secondo  queste  cinque  rubriche  cercar  si  deva  dello  stato  positivo  del  commercio  di  un  po« 
polo  in  tutte  le  professioni.  La  cifra  cieca  dei  prodotti  vale  assai  poco. 

(3)  A  spiegazione  ulteriore  si  può  vedere  quanto  sulla  Polonia  espose  il  sig.  Jacob  al  corni- 
tato  di  commercio  del  consiglio  privato  del  Re  d'Inghilterra  nel  suo  primo  Ragguaglio  fuUo 
«Uto  deiragricoltura  nel  settentrione  dell'Europa  nell'anno  i8a5;  liportato  negli  Annali  di 
Agricoltura  voi.  V,  pag.  217. 

fSoi  ci  contentiamo  di  estrarre  quanto  segue: 

1.^  L^autore  espone  che  l' acquisto  delle  terre  e  libero  ad  of;ni  classe  di  persone  tranne  gli 
JSfrei;  ma  soggiunge  che  sii  Ebrei  sono  quasi  i  soli  caoilalisU  del  pae^e.  1  manifatturieri  poi 
e  gli  artigiani  quasi  tutti  di  Alemagoa  r  i  negozianti  o  i  oancbieri  quasi  tutti  ebrei. 

a.^  Nota  chela  terza  parta  del  terreno  arativo  giace  sempre  infi'utluosa ;  nota  la  scarsezza 
di  bestiame  per  far  conam?  e  certe  abituHini  vecchie. 
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VL  Dire  il  pmzo  medio  delle  affittante  delle  campagne  nel  corso  di  I 
stingaendo  i  fondi  nelle  rispettive  classi  a  grani,  a  vigne,  a  prati,  a  boscl 
in  collina,  in  montagna. 

VII.  Dire  le  giornate  di  an  lavoro  per  feste  religiose  e  civili  e  come  per 
Impiegata  la  giornata. 

Vili.  Dire  dove  e  quando  e  sn  quali  cose  sono  più  frequenti  i  furt 
r^ìmpagna;  equali  guarentìgie  e  difese  sia  pubbliche,  sia  private  ven§ 
opera. 

IX.  Dire  come  vengano  dai  padroni  bonificate  le  perdite  fatte  dai  fi 
coloni  parziar)  per  infortuni  agrar}. 

X.  Dire  se  si  usano  privilegi  pubblici  (come  per  esempio  in  Ingbiltern 
cereali,  o  se  pure  la  concorrenza  tanto  interna  quanto  esterna  sialas 
(Vedi  gK  Annali  di  StatisUca,  voi.  XX,  pag.  433, 134). 

CoifCIIlUSIOlfB. 

Onde  esaurire  a  dovere  l'esposizione  riguardante  lo  sfato  delle  rendi 
bih'j  e  gli  agenti  che  vi  occorrono  io  dovrei  soggiungere  altri  articoli 
nella  carta  generale  di  un  paese  in  senso  relaiwo.  Ma  io  ho  dovuto  tv 
limiti  da  rispettare  e  del  proposito  del  mio  lavoro.  Questo  proposito  ( 
cuore  consisteva  nel  far  sentire  l'indole  e  i  caraiieri  distinim  della  sti 
magistrale^  e  delle  i^edu/e  e  dei procedmenti  di  lei.  Dicasi  pure  se  si  v 
sia  è  una  specie  particolare  di  statistica:  ma  essa  sarà  sempre  la  più  ri 
sarà  sempre  quella  che  per  antonomasia  viene  disegnata  col  nome  di  stai 
che  viene  invocata  da  ogni  amministrazion  pubblica  che  ama  di  esser 
onde  soprattutto  non  commettere  errori  e  correggere  i  passati;  quella  fii 
è  la  più  necessaria  e  la  meno  conosciuta. 

In  conseguenza  di  questi  motivi,  sebbene  trattando  delle  massime  dell 
non  devesi  discendere  alle  date  specificazioni;  benché  dopo  aver  indi< 
generali,  fossi  dispensato  dal  produrre  articoli  particolari ,  ciò  non  osta 
scorso  ad  alcuno  dei  medesimi  onde  con  esempio  mostrare  con  quali  | 
ai  debbono  a  mio  parere  assumere  ed  esporre  le  civili  statistiche. 

Forse  molti  avrebbero  bramato  che  io  avessi  proseguito  questo  arti< 
tanto  sul  rimanente  della  proprietà  reale  (nella  quale  stanno  inchiuse  le 
dustria  e  del  commercio,  e  la  reciproca  connessione,  trasfusione  ed  azioni 

3.^  Conchiude  dicendo  *•  Da  questi  pochi  cenni  «  chiaro  ti  vede  quale  debba  < 
M  nia  lo  stato  dell'agrìcoltura  alBdato  a  persene  ignorami,  accidiose  e  che  ood 
M  opportuni*  11  pecgio  hi  è  che  mancano  i  capitali  necessarf  al  migiioraraento  cb 
H  intraprendere.  Molto  ristretta  è  la  classe  dei  fiittajuoli  che  abbiano  un  capitale 
n  fondi  sono  caricati  di  tante  ipoteche  • . .  Pochissimo  è  il  metallo  coniato  :  manca 
M  monetata  e  ogni  altro  srgno  rappresentativo,  e  quindi  il  valore  dei  prodotti  ini 
«•  e  quello  dei  forestieri  elevato  n. 

Quante  lezioni  sorgono  da  questo  esempio  1  Una  di  massima  fondamentale  si 
necessarìa  connesione  e  trasfusione  dei  lucri  del  commercio  per  avvivare  l'agria 
possidenza  stabile  formi  il  punto  di  movimento ,  e  quello  di  riposo  dello  stato, 
della  terra  non  deve  fare  scorta  all'altra  metà,  né  possiamo  temere  uu  nocivo  s 
di  possessi  stabili,  perocché  se  da  una  parte  si  sminuzzano  dall'altra  sì  couden: 
in  mani  che  li  fecondano  e  gli  migliorano.  (Y.  gli  Ann.  di  Stst ,  v.  XV,  pag.  li 
commercio  di  cui  parlo  non  è  un  commercio  in  divorzio  come  quello  della  Poloni 
mercio  consociato,  immedesimato,  accomunato  che  abbia  il  suo  libero  slancio  i 
assirurate  aspettative.  Fra  lo  stato  selvaggio  e  quello  di  buona  fratellanza  non 
gionevole.  Nella  Polonia  il  varco  di  comunicazione  e  di  soccorso  fra  l'agricolt 
mercio,  è  intercettato  coll'inabilitazione  degli  ebrei  padroni  di  capitali  ad  acquij 
bili ,  e  però  la  nazione  porta  la  pena  di  questa  impolitica  esclusione. 


Digitized  by 


Google 


707 
em),  quanto  sulla  proprietà  morale,  e  su  quelle  di  sialo  dome^^lico  e  di  sialo 
malgrado  che  queste  tre  ultime  siano  meno  complesse  e  malgrado  c^i  a  che  esposi 
wcq9im(Jn/o.  Maio  mi  permeilo  di  osservare  che  non  avrei  potiu  l:o  proseguire 
ìt  im  lawo  puramente  ipotetico,  per  sé  infinito.  Non  si  pnò  bd^  f^re  che  con 
ola  maniera:  all'opposto  si  può  peccare  con  infinite.  Ora  è  certo  ol^e  nelle  stati- 
;  civili  imporla  di  rilevare  questi  peccati  e  rilevarli  in  quel  d2itc>    i>aese  perchè 

0  sono  parllcolari  a  quel  paese  e  non  si  riscontrano  in  un  altro,  ^c^rva  di  esem*- 
«elio  della  Polonia  citato  poco  fa  in  nota ,  non  verificabile  in  al  t  k-^^  parti  più  in* 
te.  Come  farli  entrare  in  un  modello  teorico  generale?  Ma  dall'  sàl  tra  parte  im- 

divedere  questi  peccati  nella  loro  azione  concreta  e  pratica  on d  <2^  mostrarne  i 
effetti  e  far  risaltare  la  forza  irresistibile  dell'ordine  normale  racco  «»^ andato  dalla 
I.  L'eloquenza  dei  fatti  non  pud  essere  ributtata:  quando  essa    ero d suona  colla. 

1  quesla  diviene  irrefragabile. 

ise  Fonienelle  che  lo  spirito  umano  non  giunge  a  qualche  cosa    <3  i  ragionevole 
n  dopo  di  aver  esaurito  tulle  le  sciocchezze  immaginabili.  Ciò    oi-^  e  Fonteneil^ 
delle  cognizioni,  si  può  affermare  quasi  appuntino,  non  delle    tendenze  delle 
,  ma  delie  fattizie  loro  ordinanze.  L'ignoranza  e  l'intemperanza  m  «  n  i  la  di  potere 
Itero  per  lungo  tempo  presentare  lezioni  disastrose,  e  il  flagello  <!«- Il* ordine  na- 
e  dovette  farne  avvertire  la  tristizia.  La  raccolta  delle  dolorose  trij  d  izioni,  se  al- 
I  la  memoria,  riesce  in  se  slessa  infinitamente  preziosa  per  la  posÌei-i  va  e  per'qnelle 
i  contemporanee  che  già  passarono  per  il  crogiuolo  delle  sventure.    Esse  servono 
esle  di  lezione  certa  onde  attenersi  ad  ìnsliluzionì  sanzionate  dalla    sperienza. 
il  frutto  che  nello  stato  delle  cose  del  mondo  ritrar  si  può  dalle  statistiche  civili 
e  a  dovere. 

1  questo  frutto  prestare  non  si  pud  che  col  positivo.  Dunque,  assegna  ro  il  metodo 
servare,  non  si  può  in  teoria  più  oltre  utilmente  progredire.  Limitalo  così  alla 
ica  avrei  dovuto  forse  parlare  del  come  vadano  estese  le  carte  particolari  dei  di- 
i  circondar)  dello  Stato.  Ma  io  me  ne  dispenso  perchè  in  queste  carte  f^^^'T^^ 
nodo  è  il  medesimo  di  quello  della  generale  tranne  l'arlicolo  delle  co-"^  ^^^^^'"^ 
i  sede  del  governo.  Io  parlo  del  metodo  e  non  deUe  particolarità  ecan  c>  micne  m 
e  politiche  fralle  quali  sarà  rimarchevole,  i.^  La  unione  della  vendita  ***  ^^^^^^^ 
^ga  di  merci  che  nelle  grandi  città  Irovansi  divise;  2.^  la  considerazian  «  ™8«7 
grandi  case  ricche,  e  degli  ecclesiastici,  3.-  un  più  rigido  riguardo  ^S^i  usi  co- 
i,  4.*»  una  maggior  abitudine  locale,  ecc.  Non  parlo  finalmente  della  -l:«»za  pane 
tttitolai  Conclusioni  perocché  questa  esce  dalla  sfera  puramente  star  i  c::a  per  ver- 
neila  filosofica  e  nella  politica:  e  d'altronde  fuor  del  positivo  riescir  aon-  i>olrebbe 
he  vagamenlc  ipotetica.  Mancherebbe  dunque  anch'essa  del  dovuto  fru.tl:o.  Eccoci 
di  limiUti  al  metodo.  Dico  per  altro  che  per  applicare  proficuamente  cj  «  esto  me- 
al  positivo  si  esigono  uomini  che  sappiano  delle  cose  di  Stalo  iqu.^  l  i  nell'  al- 
i  dei  lumi  odierni  non  sarà  forse  malagevole  a  rinvenire  nei  paesi  me^^iiai. 
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QUESTIONI  SULL'  ORDINAMENTO  DELLE  STATI: 


GIANDOUENIGO  ROHAGNOSl. 


L  QuBSTioim  —  Sotto  11  nome  di  statisUca  In  generale  che  cosa  al  mei 
aigniflcare?— IKipoffa  — X'eipoi<s<OfM  Mmodidiei$9n$  delUprodui 
deUeeoie  e  degli  uomini  pm$o  di  un  éUuo  popolo 

II.  QuBSTiorfB  —  Qoal  é  il  genere  di  notizie  alle  quali  al  anole  In  oggi  per  i 
pUcare  il  nome  di  SUUstica?  —  Rigpoita  —  Qu»Ué  che  $i  rifèriteono  aUt 
morale  e  poliHco  di  un  daiópopoh  itafHlmenleliuaiotudiun  daio  terrU 
in  civile  eolleganM<k 

m.  QcBSTioNB  —  Aasnnto  il  dirisamento  di  compilare  una  statutiga  ci 
le  operazioni  necessarie  per  formarla  a  dorere?  —  Ritpoita  —  A  guai 
dur  ii  poiMono  queste  openxionif  cioè  —  i.B  concepimento.  —  2.  L'infon 
tpotiiione  —  A,  Le  coneluiioni 

IV.  QuBSTioxB  —  A  che  serrir  debbono  le  statistiche  cìtìU  ?  —  JUifK»! fa  - 
bono  immediatamente  di  lume  per  conoscere  eonpienexKaf  e  per  agire 

ogni  parte  della  ptUfbUea  amministnuione 

V.  QuBSTioNB  —  Posta  la  destinazione  nllima  delle  cìtìU  statistiche,  qaal< 
senrir  dorrà  di  mezzo  pieno,  di  criterio  sicuro  e  di  norma  pratica;  4 
menti,  di  nozionb  dirbtteicb  per  ben  ricercare,  per  ben  esporre  e  p< 
—  Risposta —L'idea  di  uno  Stato  politicamente  forte»  atteggiata  con 
della  potenxa  »  e  tratteggiata  in  tutti  i  periodi  della  viia  degli  stati   . 

VI.  QntSTioiiB  —  LMdea  delle  forze  prodottiTO  di  uno  stato  può  forse  sei 
direttrice  delle  cìtìIì  statistiche?  —  Risposta  —  Quando  le  forze  prod 
dicale  con  tutte  le  loro  eondixioni  cospiranti  alT  ultimo  effètto  della  poi 
esse  si  possono  assumere  come  indieatioe  della  causa  principale  di  qu 
per  affermare»  sia  per  negare  oin  tutto  o  in  parte  resistenza  di  quesU 
VII.  Questioni  —  Nello  scritto  del  sig.  Say  in  cui  si  tratu  dell'oggetto  e 
stati  aiohe  che  cosa  rileTiamo  noi  ?  —  Risposta  —  Sette  Capi  di  difetto 

1.  Prora  del  primo  capo 

II.  Prora  del  secondo  capo 

III.  Prora  del  terzo  capo 

IV.  Prora  del  quarto  capo  .       .       .       . 

V.  Prora  del  quinto  capo 

VI.  Prora  del  sesto  capo 

VII.  Prora  del  settimo  capo 

TaBSLLA  di  ARNUAEl  STATISTia 

vili.  Questione  —  Quali  essere  dorranno  le  parli  di  una  statistica  piena 
rranno  essere  riferite?  —  Risposta  —  Tre  grandi  parti  doorà  comprendi 
trodutùme,  2.  Il  ragguaglio.  3.  Le  coMlusioni.  —  La  prima  deve  esser 
direm  cosi,  retrospettira  esprimente  solamente  risuUamenti  generalL  i 
per  ì>ia  di  trascelte  notisie  esprimere  lo  stato  attuale  economico  mor 
una  nazione  f  seguendo  non  la  elassifieazione  caratteristica  delle  cou» 
zioni  utili.  La  terza  /ttialmente,  raccogliendo  le  risultanze  comuni,  e 
stato  normale  dovrà  pronunziare  giudizj  relativi 

Cvpo.  I.  —  Avvertenze  sull'introduzione 

II.  —  Del  ragguaglio 

Scsiofie    I.  Del  concepimento  della  carta  generale 

I  1.  Primo  aspetto  della  personalilà  individua  di  una  nazione  ciriic 

2.  Secondo  aspetto  della  personalilà  indiridua  di  una  nazione  cir 

3.  Dei  mezzi  essenziali  e  perpetui  di  soddisfazione 

4.  Con  quali  sussii^  questi  mezzi  possono  essere  ridotti  ad  eseeoz 
Sezione  II.  Schiarimenti 

g  1.  Schiarìmenii  sulla  proprietà  reale 

A.  Classiflcazioue  dei  beni 

B.  Funzioni  massime  componenti  la  proprietà  reale    . 

C  Morimenlo  ea  attriti  nell*  esercizio  della  proprietà  reale 

D.  Forze  produttire  de*  beni 

2.  Schiarimculu  étiiìik  pruprielà  di  slato  civile       .... 
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.  CitUdinanxa  prirata  .        .  -        • 

.  GoTerno 

[.Deir  esposizione  della  carUt  generale 

.  Del  ragguaglio  generale  la  senso  assolato, Tosala  di 

.  Direzione  sorrana     .        .         ... 

.  Posizione  cirica       .       •         ... 

ìwertenxa 

.  Del  ragga aglio  generale  In  senso  relatiro 

.  ÀTTertenza 

.  Ragguaglio  circa  la  proprietà  personale 

Rsfi^gaaglio  circa  la  proprietà  reale 
elio  stato  del  dominio'degli  stabili 
elfo  suto  delle  rendite  deglijstabili  e  degli 

trafersano  .                    .     ". 
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a^nti^che  ri  concorrono  e  si  at- 


749 
pag-  606 

•  697 

•  700 

•  ivi 

•  ivi 

•  ÌTi 

•  701 

•  702 

•  ivi 

•  70a 

•  704 

•  ivi 

705 
706 


FINK. 


Digitized  byCjOOQlC 

i 


mtrmRiMO  tip.  pki.i.a  inifSRv^  ti^inesb. 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


I 


I 


Digitized  by 


Google 


I     I  W^^^  Il      111 


/ 


^^^'"^'t--c__ . 


YC  11 


M    9411 


V 


THE  UNIVERSITY  OF  CALIFORNIA  UBRA^^^IT 


Digitized  by  VjOOQIC 


I  I 


•   l 


>• 


